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L 

Lettera  , la  quale  am- 
mette «lopo  di  fe  ne’ 
meati  delle  parole  « e 
in  diverfa  fillaba  tutte 
le  confunanti  } dalla  R 
in  poi  ; come  a L b a y 
FALCONE,  FALDA, 
ZOLFO  , VOLGO  , 
SALMA,  salnitro,  ALFE,  AL- 
Q_t)  ANTO,  polso,  SALTO,  SEL- 
VA, CALZA.  E in  tutti  quelli  luo- 
ghi i Tolcani  nel  prurunziarla  le  fanno 
per  più  dolcezza  perdere  alquanto  di 
Tuono  . Avanti  di  fe  nel  mezzo  delle 
dizioni  riceve  ìIb,  C,f,g,p, 
E , S,  T,  come  OBBLIGO,  CON- 
CLUDERE , conflitto  , ci- 
glio, ESEMPLO  , PARLAMEN- 
TO , SLIINGARE  , ATLETA  . 11 
che  fempre  fa  nella  Re(fi  fìllaba  , falvo- 
chè  cofla  R , colla  quale  a’  accoppia  in 
fillaba  divella  j come  orlato  ; ma 
di  rado  fì  trova  appo  la  nodra  lingua 
dopo  laB,  c,  f,t,  come  Tuono 
Tom.  III.  A 


alTai  per  fui  duretrji  fuggito  . Dopo  la 
G poco  è in  ufo  ; fe  però  non  feguita 
I’  I , come  giglio  , il  quale  le  fa 
fare  fuono  più  fchiacciato  , e lottile  > 
come  fi  dice  nella  lettera  G . Di  rado  li 
truova  dopo  la  s , ovvero  in  principio 
di  parola  , come  slegare  , ovvero 
nelle  voci  compolle  colla  prepofizione 
D I S , O M I S , come  DISLEALE  , 
misleale  • Accoppiata  col  T avanci 
non  è fuono  di  quella  lingua  , ma  foto 
s’  ufi  per  le  voci  forelliere  non  divenu- 
te ancor  nollre  affatto  , come  atlan- 
te, ATLETA.  Con  tutte  auefte  let- 
tere avanti  perde  alquanto  di  fuono  , 
falvochè  colla  R , e colla  s , le  ^ali 
gliele  lafciano  mantenere  intero  . Pro- 
nnnziafi  la  s avanti  alla  L nel  fecondo 
modo  , cioè  con  fuono  fottile  , o rinief- 
fo  , quale  è nella  voce  M ti  s a , come 
fi  dice  nella  lettera  S . Raddoppiali  y 
dove  è necelTario  , ne’  mezzi  della  pa- 
rola , come  ANELLO  } COLTIL« 
LO. 

Per  Numero  Romano  , che  fi  uCi 
comunemente  , «ale  Cinquanta  . 

LA 
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L*  . Tilora  pronome  , talora  articolo  > 
e talora  avverbio  locale  . 

La.  Seinprechc  è articolo  > entra  , Tic- 
come  II  > e Lo  fuo’  compagni  y in  tuC' 
ti  i cafi  del  numero  del  meno  y ma  foto 
nel  genere  femminile  . Nel  primo  y e 
nel  quarto  cafo  non  ha  bi  fogno  del  fegno 
del  cafo  > che  1’  accompagni  , come  ne- 
gli altri  caG  > ne’ quali  fi  dice  y Della  , 
Alla  ) Dalla  . Bote,  n<*  4t-  i-  Dani. 
Ptr.  X.  Pltf.  filili  101.  Din.  Cemp.  J. 

*5- 

§.  Diilefa  y G ferire  tal  particella  LA» 
quando  Ga  articolo  , femprechè  il  nome 
feguente  da  lettera  confunante  incomin- 
ci > che  fe  da  vocale  principiilfe  la  vo- 
ce y che  fegue  » fi  fogna  comunemente 
coll’  apoGrofo  » fe  non  fe  forfè  altri  nel- 
le vocali  feguite  da  più  conforunti  non 
amalTe  meglio  di  fegnar  d’  apoGrofo  il 
aoiue  » antiche  1’  articolo  » fcrivendo  » 
ner  efemplo  » LA*NGKAriT'ji>iNC. 
Notìtia  y che  ha  luogo  in  tutti  i caG  » 
che  G adoperi  » GaG  la  particella  di  tale 
articolo  L A coti  fola  » o pure  aGìlfa  a*' 
fegni  de’  caG  . 

L A . Pronome  femminino  fempre  i quarto 
cafo  del  nainor  numero  . L*t.  iiìam  » 

■ »nm  . Or,  ixilrnr  . Betti  noe  47-  9. 
Danti  Par.  4.  Pur,  ftn,  *11.  Din.  Ctmp. 
3.  85. 

$■  I.  Alcuna  volta  G trovi-  poGa  tal 
particella  in  forti'  di  pronome  » ma  qua- 
• G di  foperchio  » e per  vagheua  di  par- 
lare » antiche  per  bifogno  di  efprimere  . 
Bett.  non.  16.  31. 

II.  Si  prepone  alle  particelle  mi  ». 

' TI,  SI»  ci»Ni  » vi»e  G pofpone 
alle  altre  me»  TE»  (E»  CE»  ne» 
TE.  Betti,  nev.  16.  il.  £ nev.  13,  15. 
£ ntf.  x6.  tj,  E numi  li.  E nev.  IC. 

* 19.  E num.  16.  £ nev.  34.  >4.  F-  "”>• 

‘ 40.  l6.  £ niu,  j8.  11.  S nev.  66.  13- 
' M nsv.  73-  9.  £ 79-  4^.  Lab, 

■ l85. 

g.  III.  Nel  cafo  retto  La  » per  Ella» 
come  Le  per  Elle  » non  pare  iGoluta- 
mente  da  ufirG  » benché  v o per  ilcor- 
redon  di  teGi  » o per  fretta  di  dettare  » 
fe  nc  leggano  forfè  alcuni  pochi  cfempli 


L A 

di  fcrittnri  autorevoli  . Fi>.  nev.  4.  115. 
ler,  y.td.  Ntnc.  IO. 

La'  . Avverbio  di  lungo  » rosi  di  Gato  » 
come  di  moto  ; e vale  In  quel  luogo  . 
La:,  illìt  » illue  . Gr.  l'xa  Dant.  Pvrg. 
IJ.  Prtr.  fen  104  Bete.  nev.  40.  '4. 

^ I Amiate  in  là  » vale  Tirare  in- 
ninti  » Procedere  aranti  . Lai.  pretiiit- 
r*  y p’Og'tJi  . Or.  ‘rfeJJ-uiiie  . fiera. 
O'/.  I.  16.  13.  Mahn.  11.  36. 

II.  Entrar  troppo  in  Ih  in  p.arljn- 
do  » vale  Voler  faperne  troppo  , o Inol- 
ttarfi  troppo  nc’ fatti  altrui  . 

HI.  Saper  più  lì  » PaGar  più  lì  ». 
Elfere  in  lì  » o fimili  » vagliono  Pene- 
trare più  adentro  » Avanurfi  . Circ, 
Otll.  8.  '99-  ttf.  118. 

IV.  Suole  talora  aver  corrifponden- 
la  colle  particelle  Q.U  a » e Q.t)  1 » po- 
fponendolì  ordinariamente  all.i  prima  » e 
preponenduG  alla  feconda  . Bete.  nev. 
38.  6.  £ nev.  77.  55.  Dani.  Purg.  6.  E 
Par.  t. 

V.  Pure  talora  fi  trova  prepoGa  la 

particella  Q.'J  < . Dant.  Cenv, 

103. 

VI.  Si  congiugne  con  altri  avver- 
bj  » come  la'  dove»  la'  entro» 
laggiù'»  lassù'»  mu' la' »ver- 
50  la'  » la'  intorno»  e Gmili  » 
de’  quali  v.  a’ior  luoghi. 

VII.  E talora  G congiugne  colle 
prepofit.  Pttr.  fen.  3^  £ tati.  31.  t. 
Dant.  Inf.  x8. 

Vili.  TrovaG  anche  1’  avverb. 
L a'  riferenteG  a tempo  . Pttr.  tan^. 
38.  I. 

$ IX.  Chi  è U ? fi  dice  per  modo  di 
domandare  . Bete,  ntv,  40-  16.  E <mv. 
8i.  14- 

La'  intorno  . Avverb.  e vtle  Poco 
più  y o poco  meno  » In  quel  torno.  Lat. 
eireum  circa-  . Gr,  . O.  K.  il* 

30.  6. 

L A r A R O A . Sorta  d’  arme  in  aGa  » A- 
hbarda  . Lat.  hufia  bipenni!  . Gr.  ii- 
fv  . Vauh.fter.  13.  609.  Buen.  Pier,  a- 

I.  6. 

Appoggiare  la  labarda  » G dice  per 
nietaf.  dell’' Andare  a mangiare  a cafa 
d’  altri  fenra  fpcndere  . Maini.  9.  48. 
Laiardaccia  . Peggiorar,  di  Labar- 
da . Buon.  Fiir.  4.  i.  n. 

La  BRI  A . Faccia  » Afpetto  . Lat.  fat- 
titi ) afptiJui , Gr,  nrfivnver  , t'+rf . Dant. 

Inf. 
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Inf.  ip.  B IJ.  S P“'g-  *J.  P 
9.  ani.  Quid.  Cavale.  65.  Pe/i^. 

fi.  I.  ti. 

L A K B > I cc  I u o L o . Dim.  di  Labbro. 
Lai.  labeìlum  . Or.  ■ Vvlrr. 

Malf. 

L>  A B 0 ■ O • Enreniicì  della  bocca  ^ col- 
la quale  fi  cuoprono  i denti  ; c nel 
numero  del  piu  fi  dice  LAsnaa  « e 
LABBIA  . Lat  JaHmm  ^ labrum  . Or. 

. Boee.  4.  f.  3.  Dami.  Inf. 
31  Bui.  Inf.  7.  PtiT.  firn.  il.  S cap. 
4.  £ ott/i.  ili.  M.  V.  I.  al.  Ptecr. 

tiev.  frane,  Bari,  184.  3.  T ajf.  Orr. 

a.  88.  £ 7*  ^7- 

L Per  fmiilit.  Orlo  di  vafo  , o 
d*  altro  . Ce.  4.  30.  i.  Dav.  Crii. 

171.  Sagt.  mal.  rfp.  JO. 

ll.nLabbro  di  Venere  j forra  d’ er- 
ba > i di  cui  capi  fi  ufàno  per  car- 
date t panai  ; onde  fi  dice  anche 

Cardo  . Lat.  d^pfaeut  fativut  , Or. 

. Litr.  eur.  malntt. 

Lab  i<  BUCCIO  . Dim.  di  Labbro  . Lat. 
iabeliant  . Or.  xti^àfirr  , Fr.  Ine.  T. 

3.  a.  6.  Fir.  ntv.  4.  aa7. 

Labb  . V.  L.  Macchia  . Lat.  ialtt  . 

Or.  fv'rac  . Amai.  8. 

LABeae.  V.  L.  Sdrucciolare  > Scor- 
rere . Lat.  labi . Or.  iXiBairtir  . Dant. 
Par.  t.  Bui.  ivi  . 

LABEBINTOf  e LABIRINTO.  Luo- 
go  pien  di  rie  tanto  dubbie  > e tan- 
te intrigate  > che  chi  v’  entra  non  trae- 
ea  modo  a ofcire  . Lat.  labyrinibut  . 
Or.  Xafdfit$i(  . Urte.  Vif.  aa.  Bmt. 
Inf.  tv.  I.  OVid.  Pi  fi.  Taff.  Orr.  16. 
35.  Btrm.  Ori.  3.  7.  5I.  Strd.  fitr.  1.. 
S«" 

g.  I.  Per  metaf.  Lah.  M.  Pttr.  fea. 
176.  £ ili.  Ambr.  Cef.  I.  1.  Ltr, 
Mtd.  Arid.  I.  4.  Vartb.  Erttl.  X7- 
11.  Per  fimilit.  da*  notomifii  fi 
appella  Labcrinto  un  Luogo  dell*  in- 
teina  cavità  dell*  orecchio  deeli  anima- 
li . 

Labile,  clabole.  Add.  Cade- 
vele  y Lubrico  . Lat.  Ivbriear  , ea~ 
duerni  . Or.  Jr§Xipl(  , yXi'xfvt  • Mtr, 
S.  Ortg.  Biee.  ntv.  89.  A.  E vit, 
Oaat.  vAj.  Dant,  Par.  ao.  I(id.  Vitir, 

%a 

Memoria  labile  , fi  dice  della- 
Memoria , che  non  ritiene  • BttrA. 
Alti.  B.  1». 

A s 


LAB  3 

Labirinto,  y.  i.  aberinto. 

Labole.  V.  labile. 

Labore.  V.  L.  Fatira  . Lat.  Itlcr  , 
Or.  kó/ieTor  . Daat.  Purg.  aa.  £ Par. 
X}.  Tff.  Br.  4. 

Labobiosamfiite  , Avverb.  Con 
fatica  y Con  laboriofità  . Lai.  Jabrriv- 
li  y difficil)  . Or.  t'virtrufy 
Fr.  Gierd,  Prtd. 

Laboriosiisimo  . Superi,  di  Labo> 
riofo  . Lat.  lateriefjfirr.ui  . Or.  l’vivt- 
r»'raT*(  . Fe.  Giard.  Prrd.  H. 

Laboriosità',  l a bob  i os i t a n b, 
e LABOtlosiTATE.  Fatica.  Lat. 
I.iber  , arumna  . Or.  i«Vi(  , raXtwn- 
fia  . Fr.  Git'd.  t.  Prrd.  a. 

Laborioso  . Add.  Faticofo  , Diffi- 
cile a fatfi  . Lai.  Miricfut  y difitilit. 
Or.  iy/*»r»c  , j:«Xty»{  • Agn.  Pand. 
Art.  Viir.  ìfrr.  a.  44.  Merg.  aS.  79. 

Labrusca.  Uva  . Lo  ileilo  che  Lam- 
brufca  . Lat.  iabrufea  . Sider,  Cele, 
itj. 

Lacca  . Ripa  , Scefa  di  terreno  yerfe 
1’  acqua  del  fiume  . Dant.  Inf.  7.  But. 
ivi  . Dant.  Inf. tv.  But. ivi.  Da»;.  Purg. 
7.  But.  ivi  . 

$.  I.  Lacca  ,.  • Lacchetta  , dicia- 
mo all’  Anca  , e Cefeia  degli  anima- 
li quadrupedi  . Lat.  eena  , eivendiu  , 
Or.  4»x^**  • *•  *7- 

§.  11.  Lacca  , ì anche  un  Color  jof- 
fo  , che  adoperano  i dipintori  , e fi 
fa  colla  coccinigl  a . Lat.  * lacca  » 
Frane.  Saecb.  op.  div.  91*  Cam.  Cara. 
77.  Alhg.  a34-  Btrgb.  Hip,  aii.  Buon. 
Fitr.  3.  t.  9. 

j!.  III.  Lacca,  è anche  una  fpezie  di 
gomma  in  lagrime  , e in  l.'.llrecte  ,che 
ferve  per  far  le  remici  , e la  ceralac- 
ca . Lat.  lacca  cfiicinarum  . R^/cttU 

Fitr.  44. 

Lacche*  . Serridore  giovane,  che  fe- 
gue  a piede  , o ferve  correralo  il  pa- 
drone . Lat.  curffr  , a pedirut  r Or. 
df»;utvc  . Alleg.  J09.  Busa,  Fitr.  1.  j. 
4.  Malm.  1.  >9.  F 1 1 . 9- 

Lacchetta  . Strumento  , col  qnale  fi 
giunca  alla  palla  , facto  di  corde  di  oii- 
■ugia  , tcflnto  a rete  , che  più  comune- 
mente fi  dice  Racchetta  . Lai,  rnìctt- 
lum  . 

$.  Lacchetta  , fi  dire  anche  all*  An- 
ca , e cofria  degli  animali  quadrupedi  . 
L^c,  rim.  madr.  {• 

La  c- 
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Lacchezzo  , e lacchezzivo'. 
Cefi  , o Parte  di  cofa  fapurica  , argu- 
ta ) piccante  . Libr.  S»n.  14.  V/ircb, 
Ercol.  57. 

L A c C I A . Cheppia  ) Pefee  di  mare  > 
che  la  primavera  viene  all’  acqua  dolce  . 
Lé$t.  aUja  } cvpta  . Gr.  Tfhra.  , 

off.  an.  iXl. 

$,  £ hguratam.  Btrn.  rif».  t.  jt. 
Laccio  . Legame  y o Peggia  di  cappio  y 
che  feorrendo  lega  , e firigne  rubitaiiicn- 
te  ciò  y che  palfandovi  il  tocca  . Z,nr. 
laftittit  . Gr.  y »»7<f  • Cr.  10. 

11.  1.  E Hum.  3.  Pur.  fon.  ai6.  E moj. 
3*.  5.  E 49-  4. 

5.  I.  Per  metaf.  Ogni  y e qualunque 
fotta  d’ inganno  y e d’  inildia  y la  qual  fi 
tenda  tanto  all’  animo  , quanto  al  cor- 
po . lai.  /aifunir  . Btcc.  nev.  3.  3.  E 
•e».  37.  a.  I?»/  Tnf.  3. 

$.  II,  Per  la  Pena  della  forca,  Struir. 
Prtd.  3.  t, 

LaCCIOLETTO  . V,  LACCiUOLET- 
TO  . 

Lacciolo,  v.  lacciuolo. 
Lacci  II  OLETTO,  e lacciolet- 
T O , Oini,  di  Lacciuolo  y e Lacciolo  . 
Lor.  unmii  Uqmui  . Pr.  Gi»rJ.  Prtd. 

T 

liACCIUOLO  y t LACCIOLO  . Dini. 
di  Laccio  . Lat.  lagatur  y ptdita  y tr/t- 
dicuìa  . Or.  -rtyìi  , i dfxùt  . Amm. 
mnt.  r 3,  X.  a.  Albtrt.  tap.  64. 

§.  Per  metaf.  Lar.  iàlidia  y fraadtt  y 
iUtttbra  . Btct.  ma.  77.  46.  B mtm.  6S. 
lì  am.  Inf.  ai.  Pttr.  tamx.  36.  a.  £ aS. 
4.  £ foH.  33.  ^td.  trnf.  a.  g.  31. 
Laceramento  . Il  lacerare  . Lat.  U- 
ttrétit  . Or.  rrógay/uM  . Pati.  Ortf. 
Lacerante.  Che  lacera  . Bet\.  o.  s.  89. 
Lacerare  . Sbranare  , Rompere . Lat. 

Imtrart  . Gr.  rrafeÌTrur  . Mir.  Mad. 
M.  pir.  Af.  131. 

Per  metaf.  Lat.  fugt/lart  ) earPf 
re  y profeindtrt  . Or.  .^.tytir  y ftaTj- 
fl<r  y |<M|<àr5ai  . Btct.  g.  4.  p.  t.  E 
num.  I].  Quid.  G.  tj.  Strd.  fitr.  1. 
ai. 

Lacerato  . Add.  da  Lacerare  . Lat. 
Jattratat  1 diftiffut  . Or.  diaaaaJPtif  y 
^iaxir>tlf  . Guid.  O,  Pir.  Lat.  1.  a. 
Cirif.  Cala.  I.  19. 

Laceraeione  . Laceramento  . Lat. 
latrratia  . Mtr.  S.  Ortg.  Htd.  Off.  an. 
»J5* 
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Lacero  . Add.  Lacerato.  Lat.  lactr  . 

y TjAvjtufjic  . Cr.  3.  19.  3. 
Strd.  jicr.  I.  43.  E 4.  144. 

L A c R R T o . V.  L.  Parte  carnofa  y e nervo- 
fa  del  braccio  . Lat.  laetriut  y ttrue  . 
Dati.  Inf.  It.  B:tt.  ivi  . Cr.  9.  io.  4. 
LaCI  ■ V.  A.  Avverbio  di  luogo  y e va- 
le lo  (Icfso  y che  Là  , e la  c 1 li  aggiu- 
gne  per  proprietà  di  linguaggio  , come 
Liei  ) c Q.UICI  . Lat.  iìltu  . Cr. 
IXI»  . Dant.  Puff.  14. 

L A C O . Lo  (Icfso  ) che  Lago  y ed  è vo- 
ce poetica  . Lat.  latut  . Gr.  a«xe;  . 
Jìant.  Inf.  15.  B Purg.  5.  Ar.  Far.  43. 
II. 

Lacrima  . Lagrima  . Lat.  lacrima  , 
Batti,  rim.  ao. 

I.  Per  Gocciola  . Dant.  Inf. 
14- 

f.  II.  Lacrima  , per  Sorta  di  vino  . 
Bvtn.  Fitr.  X.  3.  4.  Ciiaùr.  rim.  P^td. 
anmt  Di  tir.  173. 

Lacrimabile  . Add.  Lacrimevole  y 
Degno  di  lacrime  y Atto  a muover  la- 
crime . Lat.  lacr\mab:!it  . Gr.  rtXu- 
4axfu(  . Djm.  Inf  6. 

Lacrimale  . Add.  Lo  ftelfo  , che 
Lagrimale  . Votg.  Mef. 

Lacrimante.  Lo  flelTo  , che  Lagti- 
mante  . Lat.  lacrymanr  . Gr.  Ja- 
KfVar  . 

Lacrimare.  Lo  fteCTo  , che  Lagri- 
mare  . Lat.  lacrymari  , fltrt  . Gr. 
iir  ) tfufiJha  . Lab.  J.  Pr.  lat.  T. 
3.  6.  31. 

5.  Per  (imilit.  Gocciolare  , Verfar 
gocciole  . Lat.  lacrymart  . Or.  /axfvtrr. 
J(td.  Ditir.  31. 

Lacrimato  . Add.  da  Lacrimare  . 
Lat.  dtplcraiui  . 

Lacrimazione  . I-o  (lelTo  ) che  La- 
grimaiione  . Lat.  latrymatit  . Gr.  là- 

xfvaif  . 

Lacrimevole  . Add.  Lo  ftelT#  y che 
Lagrimevole  . Lat.  latrymabilit  y fltbi- 
lii  y lamtniabi’.ii  . Or.  x*Xiid«xfvf  . 
Lacrimosamente  . Avverb.  Lo 
(lelTo  y che  Lagrimofaniente  . Lat.  la- 
trymtii  . 

Lacrimoso,  v.  lacrimoso. 
Lacuna  . Ridotto  d’  acqua  morta  y 
Laguna  . ' Lai.  taluna  . Gr.  rgrayti  . 
Vit.  Plot.  C'.  O.  *4.  I. 

Per  metaf.  Concavità  y Fondo  • 
Dant.  Par.  33. 

.!•  La» 
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LacunaLE  • AdJ.  Di  lacuna  . Lst. 
palufitr  j pM.'u/frit  . Or.  {\iis(  . Cr.  il. 

Lacunoso  . AHd.  Pieno  di  lacune. 
Lat.  lacunìt  frtqntHt  y pn/ttJi.fat  . Or, 
éXti/rf  , Cr.  I.  4-  3- 

Ladano,  Liquure  y che  geme  dalle  fo- 
glie d’  una  pìjiua  . La:,  ladmum  . Cr. 
ÀaJarjr  . Fio'.  Aj. 

Laddove,  v.  la'  dove. 

La  DI  co  . V.  A.  Laico  , Lat.  Ialini  . 
Gr.  Ami»;  . Trats.  prie.  mori.  Trait. 
Caft. 

La’  dove,  che  anche  fi  fcrl-e  lad- 
dove . Purché  , Ogni  volta  che  . Lat. 
ubi  . Gr.  Sm  . Bo'C  tutrod.  44. 

5.  L Per  Poiché  , Mentre  , Giacché. 
Lat.  ijaortiam  . Gr.  in  . Filoc.  $. 

>77. 

5.  II.  Per  lo  (lerTo  , che  Dove  . Lat. 
mhi  . Prir.  canx-  39.  3.  Bott.  nov.  i*. 
3I.  FiUe.  y.  141. 

f.  III.  Per  Dove  avverfativo  . Bore. 
0tv.  I.  7.  E Hcv.  X.  11.  R hit.  Pin. 
i{c/f.  X76.  Porr.  fon.  150. 

La  DO  . V.  A.  Laido  . Pa/a)f.  7. 

L ADR  INO  . Dilli,  di  Ladro  . Lat.  fn- 
rnaimlur  , latrunculut  . Varcb.  Erto!. 
xyy.  Cerri,  lat.  3,  4. 

Ladro,  e latro.  Benché  P ultima 
fu  anti  del  veifo  , che  della  profa  , e 
tutti  e due  fi  adattino  , così  al  futi, 
come  all’  add.  Colui  , che  toglie  la  ro- 
ba altrui  di  aarcefo  . Lat.  fur  , latro  . 
Or.  0)1  f y aXiVrir;  . But.  Daat.  laf.  ly. 
Mote.  non.  40.  16.  £ nnm.  ly.  JVf.  V.  9. 
3«- 

f.  I.  Si  ufa  anche  figuratam.  ed  è un 
aggiunto  , che  talora  cfprinie  buona  , e 
talora  cattiva  qualità  ; e fi  dice  tanto 
delle  eofe  animate  , che  delle  inanima- 
te . Amtl.  XX.  £ 33.  Prfor.  nov.  Pttr. 
eanX^.  JJ.  t.  E eap.  ix.  Daat.  rim-  I4- 
Btrn.  Ori.  1.  8.  X9.  £ rim.  1.  5.  C ■. 
X6. 

§.  IL  In  provetb.  fi  dice  : Sempre 
non  ride  la  muglìe  del  ladro  , e vale  , 
che  A luogo  andare  fono  fcr.pc'te  le  tri- 
lliiie  , e gafiigate  . Lat.  mam'Um  foli, 
aitai  noto  iji  diuturna  . Sah.  Oranti. 

3.  14. 

III.  Pur  in  proverb.  fi  dire  ; La 
comodità  fa  I’  uoiro  ladro  ; e vale  , 
che  L’  occafione  induce  fovente  a pc'"- 
carc  . Lm.  Mtajto  iomitui  im  df 
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liSlum  trabit  . Vanb.  Suoe.  t. 

I. 

5.  IV.  In  proverb.  La  giicrri  fa  i la- 
dri , e la  pace  gl’  impicca  . Srgr.  Fior. 
Art.  n’itrr.  I . I y. 

V.  Parimente  in  proveib.  Andare 
cerne  il  ladro  alia  forca  ; fiiiiile  all’  al- 
tro Andare  come  la  ferpe  all’  incanto  . 
Cotti.  Spir.  1.  I. 

Ladronaia  . Moltitudine  di  ladroni  . 
Lat.  ftirum  marmi  . Or.  Xa^tìr  . 

Cron.  McrtU.  XyO. 

Ladronaia  , fi  dice  anche  dell’  Tn- 
giufia  amniiniflrarione  di  checchefiìa  . 
Lat.  prru.'atat  . Yartb.  fltr.  7.  17J. 
‘Dav.  Strfm.  8fi. 

Ladroncelleri'a  . Quafi  dim.  di 
Ladroneccio  . Lat.  latrociaium  , latro- 
cinatio  . Gr.  Xn^tit»  . Fir.  Af.  189.  £ 
d ff.  aa.  4 3-  Lafe.  Golof.  y.  8. 
Ladroncello  . Diin.  di  Ladrone. 
Lat.  furuatulut  . Boto.  nov.  7$.  6.  Ef. 
V.  II.  yd.  Fraat.  Salti,  rim.  Btrn.  OrL 
X.  XX.  I. 

Ladrone  . Accrcfcit  di  Ladro  ; e co- 
munemente fignihca  AlTalTlno  Lat.  la- 
tro . Gr.  Xh7»ì  . Ccm.  laf.  xy.  Bete, 
nov.  3X.  6.  Dant.  laf.  x6.  Pttr.  tani. 
li.  4.  Tratt.  prie.  mcrt.  Beta.  Ori  x. 
XX.  I. 

Ladrone  di  mare  , vale  lo  flefso  > 
che  Corfale  . Lat.  pirata  . ifp. 

Hat.  XI. 

Ladroneccio  . Ruberia  . Lat.  la- 
trotiaìum  . Gr.  Xwflia  . Introd.  Virt. 
But.  Jaf.  X4.  X.  Vaat.  laf.  II.  Botf. 
nov.  40.  4.  Sta.  Pid. 

Ladronesco  . Add.  da  Ladro  . FiV. 
Btav.  Crii  4 34- 

L ADR  uccio  . Ladroncello  . Lai.  fu- 
rumuìut  y latrvatulut  . Birri.  Ori.  X.  id. 
17.  E X.  XI.  yo. 

La'  entro.  Avveri».  locale  , e vale  la 
llefso  , che  Dentro  a quel  luogo  , o Ita 
quel  lungo  , di  cui  fi  parla  3 e talora  fi 
pone  coli’  articolo  a modo  di  nome  i ta- 
lora la  particella  entro  è podi  per 
ripieno  , aggiungendoli  per  leggiadria  , 
o per  proprietà  di  linguaggio  . Lat.  il- 
lue , iatut  . Gr.  iati  , ìriir  . Bore.  aew. 
X.  IX.  E ttov.  15.  9-  £ "«V.  3<.  '3«, 
Daat.  Par.  9. 

Lagena  . V.  L Mifura  di  liquori  * 
particolaiuiente  di  vino  . Fit>  SS.  Pad. 
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Lacci  u'  ) che  alcuni  fcrifsero  anche  L 
-Giu'j  e LACCiu'e  fecundo  I’  antica 
ufanaa  d’  aggiungere  la  E alle  paiole  y 
che  6nifcono  nelle  vocali  corredate  dtl- 
I*  accento  grave  - i^VTcrb.  di  lungo, 
cosi  di  (lato  , come  di  moto  y Contra- 
rio di  Lafsù  i e dinota  Luogo  bafso  , e 
infeiiore  al  lungo  , dove  altri  i . Lat. 
^tcr'jUm  , Cr.  narm  . Bere.  »»*.  31.  io. 
J:  ncv.  46.  15.  Dmit.  Pmr.  10.  £ 

11. 

Lacciiiso  . Lo  llefso  , che  Laggiù. 
Lat.  iitorfam  . Or.  xàrti  . Bice,  ««*. 
67.  14.  Óant.  Pjr.  l. 

LACHarriNO  . Dim.  di  Laghetto  . 
Lat.  partili  Itcut  . Or.  fiixfif  Xaxxa{  . 
Fr.  Gioril.  PrtJ.  Ouitt.  hit. 

LacHITEO  . Dim.  di  Lago  { Picciol 
lago.  Lat.  laivjiolui  . Or.  fiixfà  Xi/irn, 
Ette,  g.  6.  f.  IO.  Fir.  r/ijc.  su. 
So. 

Lagna  . V.  A.  Affliiione  , Pena,  Do- 
lore , Affanno  , Travaglio  , o Cofa  , 
che  induca  a lagnarfi  y ed  anche  (^le- 
rcia , Lamento  . Lai.  meUf.ia  , Joitr  , 
filtrila  . Or.  tìfi'a  , m^yst  » eVvfUj'j  . 
Guitt.  htt.  41-  Oaat.  Inf.  Jt. 

Laonamento.  Il  Ligoarfi  , Lagno  . 
Lat.  qutrtia  . Or.  àtuffièt  . Cap.  Impr. 
pral. 

Lacnare  . Nentr.  pafH  Dolerfi  , Af- 
fliggern  y Lamentarli  , Querelarfi , Rani- 
niaricard  . Lat.  Jamaman  , doUrt  , tot- 
queri  . Or.  tiXyiir  y tkt^vftBax  y /tiju- 
•■Boi  . Tìant.  Inf.  J.  E Par.  iz.  Pur. 
fra.  30.  £ 140.  Varct,  Erctl.  66.  ; 

Lacnevolz  . Add.  Che  ù lagna  . Lat. 
qutrulut  . Or.  »V*fT«*f  . Fr.  Gitrd, 
PnJ.  !{. 

Lagno.  V.  A.  Sud.  Lo  flefso  , che 
Lagna  . Lat.  oithliia  y qutnLa  . Or. 
titia  y •Vvfjui't  . Dittata,  t.  4.  Fr,  Jae, 
T.  6.  5.  17.  Frane.  Satei.  rim. 

LACNOtAMENTR  . Avvcrb.  Con  la- 
gni . Liir.  ear.  maìatt. 

Lagnosissimo  . Superi,  di  Lagno- 
fo  . Liir.  ear.  malate. 

Lagnoso  . Add.  Che  fi  lagna  . Lat. 
^trulut  . Gr.  HofTixif  . Fr.  lae.  T. 
4.  35.  15.  Liir.  Prrd. 

Lago  . Rannata  grande  d’  acque  per- 
petue . Lat.  lacut  . Or.  Xaxx*c  . Pttr. 
(ani.  16.  4.  Cr.  i.  4.  S.  Biee.  g.  7. 
p.  3.  Dant.  Inf.  S.  £ 31. 

I.  Per  Gran  quantità  d’  umore  . 
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Pttr.  fon.  104.  Ctriff'.  Cah.  4.  I ;o. 

5 li.  Per  llmilit.  vale  Crncavità  , Pro- 
fondo . V.inl.  laf.  I.  f{ed.  tfp.  Hat. 
56.  £ Dirir  43. 

Lagone  . Lacuna  . Lat.  ìaeuna  , !a- 
eui  grandii  , magnui  . Gr.  rirajyf  y 
ftSyat  Àaaao(.  Mirai  Mad.  M.  l(itllt. 
F ier.  5 1. 

Lacrima  . Umore  , che  diftilta  dagli 
occhi  y nato  da  ftivercbiii  affetto  o di 
dolore  y u d’  allegreita , o anche  da 
qualche  caufa  enrinfeca.  Lacrima  . Lai. 
latryma  . Or.  tùxra  . Fr^ne.  Saeeh. 
Op.  div.  133.  Bore.  hip.  31.  . iS.  £ 
HIP.  38.  15.  E nev.  So.  1.  Dani.  Inf. 
3t.  Feir  eani-  4*.  S-  £ 40-  7.  Otid. 
Pift.  Cavale.  Frati,  ling.  Tae.  Dap. 
ann.  15.  toS.  Taf.  Am.  1.  a.  S 
Gtr.  7.  3.  E 7-  '9* 

Per  (imilit.  Gocciola  . Lat  lacri- 
ma . Cr.  4.  1 1.  9.  !{iettt.  Pier.  4. 
£ II.  Sagg.  mal.  tfp-  3. 
Lacrimabile  . Add.  Lagrimerole  , 
Deg  no  di  lagrime  . Lat.  lafrymaiilit  . 
Gr,  ayXÙtaxfut  . Gaid.  O,  Galee,  fior. 
S.  3S0. 

Lacrimale  . Quella  parte  dell’  oc- 
chio , donde  efeonu  le  lagrime  . Vilg. 
^af. 

Lacrimante  . Che  lagrima  . Lai. 
laerymani  . Or,  taxfùar  . Tae.  DaP. 
ann.  4.  101. 

Lacrimare  . SuA.  Il  lagrimare  . Lat. 
Urtar  y ploratar  . Or.  x\aulai{  , itug- 
t*it  • Fiamm.  6.  13.  Dani.  rim.  ii. 
£ pie.  naop.  45.  Pttr.  fin.  136.  Fnar. 
Satei.  Op.  dtp.  105. 

Lacrimare.  Neutr.  Verfar  lagrime  ; 
e pigliali  largamente  in  figntfic.  di  Pia- 
gnere . Lat.  laerymari  , fltrr  . Gr. 
xXxiiir  y tdv'fiBat  . Bore.  hjV.  40-  aa. 
Dani.  Inf.  33.  Pttr.  tani.  »o.  6.  £ 
17.  1.  Dittam.  X.  11. 

L E in  fignific.  att.  vale  Pian- 
gere y Deplorare,  Compiangere.  Ttj'tid, 
11.  14.  Fthe.  I.  66. 

J.  11.  Per  (imilit.  Gocciolare  , Ver- 
far gocciole  . Lat.  laerym.trt  . Gr. 
daxfunr  . Cr.  4.  il.  9*  Pallad.  Ftiir. 
41- 

Lacrimato.  Add.  da  Lagrimare. 
Lat.  flftar  , drjltiai  , Or.  rtffifrvui- 
v«t  . Fr.  Giard.  Prtd.  IJ.  Dant.  Purg. 
IO. 

Lagrimaeionb  . Il  lagriuiare  , Pian- 
to . 
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to  . lut,  Uc^ym^ttì»  . Gf-  tsUfurif  • 
fr.  (ìiorj.  t>nd. 

L2*ri.i>a^.iiH<e  j • (ì  ìHcc  anche  un 
Interniicà  occhi  > per  la  quale 

lacrimano  . L4/.  latrymmio  > • 

Gr.  trj(*(a  . Lìbr.  cur.  mslaìl. 
LAGaiMETTA  . Dilli,  di  Lagrima  . 
loi^yinuia  * Gr»  ^a%fjtftor  » Dani» 
yvrg,  5.  Pitr»  fvn»  85.  'TnjJ-  Grf.  7* 
ai.  Cirijf.  Cais.  1.  6.  Utmb.  af/o/. 
1. 

Lagkimf. voLE  . Adii.  Atto  a indut 
le  lagnine  > Flebile  > Mello  • Lat»  la- 
sryrncbitir  > ficbilii  y tarninisbtiit  • Fiamm» 
pr.  5.  e ir  ra^»  119. 

LaoaiMtv  olissimo  . Supcil.  di  La- 
grinievole  . ^7-  4- 

La.jrimosamesie  . Avverb.  Con 
lagfinic  . Lat-  lai'yntii  . fr.  Gitrd» 
Prtà. 

Lageimoso»  e laciimoso.  Add. 
Pieno  di  lagrime  . Lai.  Utrymo(ut  y U- 
trymabundut  . Qf.  rfaxftaiVitf  y 
frS  ) rtr9iMÌ;  . Bete.  itfO.  j6.  li. 
Dant.  Purg.  1.  Ar,  Pur»  sa.  So.  Bern» 
Ori  1.  16.  61. 

L Pei  Bagnato  y Molle  DanU 
laf.  3. 

IL  E figiiratam.  Pur,  fon.  199. 

111.  La  gniiiol'o  ) nel  lignine,  del 
f.  II.  di  Ljgiuiiaie  . PaluJ.  Bebbr»  as. 

Ite» 

Lageimuzza  . Dina,  di  Lagrima. 
Lai,  iaeryrmila  . Or.  iatxftiite»  , Trait» 
pece.  mori.  fir.  Trin.  5.  S. 

L A 6 u M c . Acqua  flag  ante  > che  fa 
palude  . Lai.  latui  , p.uut  y ftagnurrt  . 
Or.  rtrayet  y Aifim  y Awtx>(  . Ce.  9. 
6i.  1.  Dii  tara.  3.  s.  Frane»  Sateb, 
rim. 

Laguna  . Laguine  . Lat.  lacuna  y Ac 
eui-  magnut  » Ctra.  laf.  a ScrJ.  [ter.  I. 

4^ 

Lai  . Lamenti  y Voci  meAe  y e doloro* 
fe  i e quella  voce  non  fi  truova  nel  nu- 
nictu  del  inetiu  . Lai.  ìatniata.i»  y ijut~ 
(tur  . Gr.  >f!i>»{  » liuffà);  . Dan:,  laf. 
3.  C Purg.  9.  Amn.  94.  Btmò.  rim. 
40. 

Laicale  , Add.  Di  laico  » o Da  lai- 
co . Lat.  prefa  nut  y taicur  y * laica- 
Ut  . Gr.  an'ift{  y iSéjtn^es  y Xainif  . 
Libr.  Am.  Cela,  laf,  31. 
LaICALMznte  . Arverb.  Laicamen- 
te. Lai,  * laiet  . Gr»  Aofswf  r CxW» 
Purg.  30. 
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Laicamente  . Avtcrb.  All*  ufama 
de’  laici  y Alla  laica  . Lat.  * laice  » 
Gr.  Aai'xa;  . 

§.  Per  Seiiiplicemenre  y Idiotamente  . 
Lai.  JiinpUciler  , ruaiier  , Gr.  ajiAo;  ^ 
aTi;c™c  • G,  V.  IO.  s;0.  a. 

Laiciale  . V.  A.  Add.  Laicale  . Lat. 

* laiealit  y laicut  . Gr.  fii/ìnXet  y KuÌ- 
xi(  . Cera,  laf  17. 

Laico  . Quegli  y che  non  è iniii.ito  y 
uè  fatto  abile  a maneggiare  le  cofe  fi- 
ere . Lai.  pre/anui  y*  laitut . Gr.  fii0a~ 
Xo;  y Xcuxa;  . Dani.  Inf.  iS.  G.  V.  9. 
135.  1. 

Jj.  E perchè  da  un  certo  tempo  ad- 
dietro per  lo  più  non  ifìudiavanu  y Ce 
non  i preti  y e i frati  y chumavano  i 
nun  leuerati  laici  . Lai.  illiirra.uiy  ìa- 
diilut  . Or.  ÙTtùSiurei  y 3,'(jU3t<(  . 
O.  V.  I.  I.  3.  Galat.  68. 

Laidamente  . Avverb.  Dilóneda- 
mente  ) Bruttamente  y Con  vergogna  i 
Sporcamente  . La;,  luipiitr  y fgJt  » 
Or.  nu'xfo'c  . Liu.  M.  Neo.  ani»  14,  4. 
£ nee.  60.  3 

Laidaee  . Laidirc  » Bruttare  . Lai» 
deiurpart  , defermart  . Or.  fteX-J,,,,  y 
imurur  , Fr.  O.erd.  Prtd.  /J.  Albert. 
X.  36. 

Laidezz  A . A Bratto  di  Laido  . LaU 
lurpiiude  y fadiiat  . Or.  aìxfórnt  . 
Amm.  am.  14.  3.  6.  Ttf  Br.  J. 

33.  Carole.  Diftipl.  jpìr.  Buia.  Fitr» 
4.  I.  II. 

Lai  DIE  E . Bruttare  y Difunorare  ) Gua— 
Bare  . Lai.  deturpare  , fteJare  . Gr, 
fttXJilir  y fiiMriie  . Amm.  ani  30.  I. 
lii»  E IO.  i.  t.  E 36.  5.  9.  Fiief. 

Cu-  s* 

La  I DI  s SI  M A mEn  T E . Superi,  di  Lai- 
damente y Spurchillìmamcnte  > Schirif- 
fiinamente  . Lat.  lurpijjime  y fmdiffimt  » 
Gr.  eux‘T"t  . Pii.  SS.  Pad. 

Laidissimo.  Superi,  di  Laido  . Lat» 
turpijfimut  y feidijimur  . Or.  aiixvet  • 
Amm.  am.  15.  8.  lit.  Cattale.  Med» 

euer»S.  Grifejt.  Varei.  Ercel.  183 

Lai  dita')  laiditade,,  e laidi- 
TATE.  A Bratto  di  Laido  j Laidesra  . 
Lat.  turp.iude  y fadnat  , Or,  euxf*vx(> 
Segntr.  erifi.  infir.  3.  31.  10. 

La  I di  t 0 . Add.  da  Laidire  • Lat  de— 
lurpaiut  ) fetdnut  . Gr.  (aeXurSiit  y 
fiia.hì(  . Albert»  eap.  gx»  E 33.  Zi- 
bald.  Aadr.  77. 

L Al- 
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Laido  . V.  A.  Sull.  Laidezza  . ttu 
lurpìtiide  ) fatililat  . Gr,  -ri  cu'xfìr  f 

• Gitilt.  Un.  15. 

Laido  . Acid.  Sono  , Der«rme  ^ Brut- 
to > Sporco  non  {olametite  di  bruttura 
iiuterule  > ma  di  bruttura  ^ e ofcenità 
di  vii;  ) e di  malvagi  coftumi  • L»t, 
turpi r ) inhonef:ur  , fat/ut  . Amm.  ant. 
3.  7.  a.  Dant.  Inf.  19.  E Purg.  31. 

0.  V.  7.  40.  a.  Ncv.  ant.  iS.  a.  £ ncu. 
25.  r.  E mv,  44*  !•  £ nev.  61.  4-  £ 
«00.  70.  a. 

L A I D U R A . V.  A.  Laideiia  . Lat.  tur- 
pitujo  ) f(rJ*tat  . Gr.  to'  at'xfU  a ou- 
jffj'T»;  . Amm.  ani,  a4.  3.  3.  Liv.  M. 
Tej:  Br.  8.  59. 

Lalda  . V.  A.  Lauda  . L<tr.  ìaus . 

Gr.  l'rcuro;  . §uiij.  Ori.  S.  Miri. 
Laldabile  . V.  A.  Laudabile.  Vii. 
SS.  Pud.  a.  aiS. 

Laldare.  V.  a.  Laudare.  l.»t.  lau- 
dar» . Gr.  l'rcurirr  . Vii.  S.  Ma-gb. 
Cavale.  Mtd.  coir. 

LaloatOre.  V.  A.  Laudatore. 

La  LUE  . V.  A.  Laude  . Lat.  hut  , Cr, 
itroirce  . Vit.  S.  Ant.  Ziaald.  Andr. 
Morg.  17.  60. 

L’  ALTr’  ieri  . Arverb.  di  tempo  , e 
vale  II  di  avanti  al  di  profTuiio  paTsito  ; 
e talora  figuifica  tempo  indeterminato  , 
e vale  Pocbi  giorni  addietro  . Lat.  fu- 
perioribat  dieitur  , nudiui  tertiur  . Gr. 

• Dant.  Purg.  z%.  E rim.  a.  E 
ao.  Btmb.  Afel.  3*  lìj.  £ prof.  3.  139. 
Gala!,  rj. 

Lama  . Pianura  ) e Campagna  . Lai. 
phaieitt  y camput  . Gr.  rtilor  y xu- 
fi'or  . Dant.  Inf.  ao.  E 11.  Bui.  ivi  . 
Dani.  Parg.  7.  Bui.  ivi  ",  Viltam.  a. 
15.  Birn.  Ori.  3.  S.  56. 

5-  I.  Lama  y diciamo  anche  a Pia- 
flra  di  terrò  y od’  altro  metallo  . 
Lai.  lamina  . Gr.  virerAo;  , Erra.  Ori. 

1.  16.  43.  Ctceb.  Efali.  cr.  1.  1. 

Jd/d.  Inf  34. 

II.  Lama  y fi  dice  parimente  la 
Parte  della  fpada  y eh’  è fuor  dell’  el- 
fa  j o del  pome  . Bern.  Or!,  i.  8. 
Cj.  l(ed.  Vip.  a.  E efp.  nat.  14. 

III.  Venire  a meira  lama  y fi  di- 
ce quando  fi  viene  alla  .cnnclufione 
Tubitamente  . Lat.  eerninur  pugnare  ■ 
Alleg.  183.  Car.  Itti.  a.  Ilo. 

Lambiccare  . Fare  ufeire  per  lam- 
bicco < Lat.  pillare  y difiillari  , Cf. 
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{•«'Ji/o  y faXd^iir  . Buca,  fler.  J. 
Intr.  3. 

1.  Per  metaf.  Efiminare  accurata- 
mente alcuna  cofa  y Pondeniila  bene  . 
Lat-  ad  iruiin.im  re  volare  . Gr. 
ibou  . Buon.  Fter,  i.  i.  7. 

$ II.  E liguratim.  Lauibicnrri  il  cer- 
vello y vale  Sottiliizare  y Ghiribiitare  > 
Stillarli  il  cervello  . Lat.  ingeni'im  tor- 
qutre  . I{ed.  Inf.  131.  v.  CERVELLO 

§.  XIX. 

L A M B I c c A T o . Add.  da  LaniLiccire  . 
Lat.  diftilìatur  . Gr.  qaXuxfn'l  . Sega. 
.Mann.  Magg.  8.  4; 

Lambicco,  v.  limbicco. 
Lambimento.II  lambire  . Lat.  lin- 
blui  . Gr.  Xtìyaa  . Libr.  tur.  m.ilatt. 
Lambire  . Pigliar  leggiermente  colla 
lingua  cibo  , e beveraggio  ; e non  fi 
direbbe  fe  non  di  cufe  y eh’  abbian  del 
liquiilo  . Lat.  lamiere  y Ubare  . Gr. 
Xn'xtir  y XtiSli»  • Com.  Purg.  14.  I(_ed. 
Vip.  I.  ji.  ì^ue.  Ap.  no. 

Per  fimilit.  Gal.  Sift.  16. 

L A M R 1 T I V o . Sorta  di  medicamento  , 
che  fi  lambifce  . Lat.  linilut  , * lambi- 
tivum  . Gr.  {nXnyun  . Libr.  tur.  ma- 
lati. Hed  Un.  I.  148. 

Lambrusca)  e lambrusco.  Sor- 
ta d’  uva  falvatica  y che  per  altro  nome 
fi  dice  Raverufii  ) e Uvizaoli  . Lat. 
labrufta  . Gr.  àyfià.uriXof  . Cr.  4-  1 a* 
la.  E top.  41.  a.  Pallad.  E ebbe,  13. 
tit.  Car.  Un.  I.  13-  Soder.  Coll.  113. 
Lamentabile  . Add.  Lamentevole  . 
Lat.  lamentabili!  . Gr.  . Cuid. 

G.  Ila.  Vit.  SS.  Pad.  I.  36.  Mirg.  li. 
96.  • 

L A M E NT  ABILM  INT  E . Avverb.  Con 
lamentanta  y Con  modo  lan^eotevo'e . 
Lat.  queruli  > * lamintabliiler  . Tee!. 
Mift. 

Lamentamento  . Il  lamentarli  ) 
Lamento  . Lat.  lameniatio  y lamtmvm  y 
querimonia  . Gr.  *aau>/i»c  y i^ìitn  ) 
•Vvf.uv'c  • C.  V.  n.  3.  13' 
LamenTAN7A  . Lanrento  . Lat.  !a- 
men-.um  y querimonia  y querela  . Or. 
Bfèrov  y •VvfUee  ) oXctvfuof  . Boti- 
nov.  98.  35.  Boeg.  G.  S.  6ì  I^'m.  ant. 
Guitt.  93.  Boe\.  Vareh.  3,  pref  3. 
Lamentare  . Neutr.  e neiitr.  pali,  e 
t.ilora  anche  in  fignilic.  att.  Dimollrare 
con  voce  cordoglio!!  ) articolata  j o 
inarticolata  y il  doiore  y che  altri  fentc  p 

R»m- 
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Rammaricarri  . Lai.  lamtnteri  , i/utrì  ) 
ten^atri  . Or.  > iitifiAin  , »>»- 

^v'tiAcu  . Pur.  fta.  63.  £ 101.  £ 114. 
E 13S-  Danr.  Par.  14.  £ 19.  £ rifa.  1. 
Ntt.  ani.  57-  5-  ® »»»■  70.  4.  TeftiJ. 
3.  63. 

Lamentata  . V.  A.  Lamrannza  . 
Lat.  lamrn:atia  j qutrimeaia  . Or, 
Sfiff  ) •Muffire  . fr.  /a»'.  T.  I.  t, 
6. 

Lamentato  . Add.  da  L^nieatare  . 
Birat.  Afri,  t. 

La  MESTATORE  . Che  fi  lamenti  . 
Lat.  * lamtmattr  . Bui.  Din.  Cemp.  J. 
to. 

Lamentatorio.  Add.  Lamentevo- 
le . Lat.  queriiuftjut  ) qur'ulur  . Or. 
Bfnrùfrf  . Cavale.  Alni.  eutr. 
LAMtNTATtiCE.  Femm.  di  Lainen- 
tatore  . Lai.  lamematrìx  . Aa/tst. 
Vaag. 

Lamentazioncella  . Diai.  di  La- 
mentazione . Fr.  Gitr/l.  PreJ.  l(. 
Lamentazione  . Il  lamcntarfi  j La- 
mento • Lat.  lameataiio  ) lamentum  > 
quef:ut  > tbrtaut  . Or.  Sfiree  , »Vvf- 
ftr(  ) 9\c90ff4}(  ) aìvyfaa  . Annot.  Vaftg. 
S.  Oriftft.  Ouid.  O.  134.  Serm.  S.  Ag. 
4J. 

f.  Per  Una  delle  parti  dell’  antica 
tragedia  • Parti.  Leg.  *66.  E 667. 
Lamentevole.  Add.  Di  lamento  , 
Quenilo  ..  Lat.  lamematilh  ^ queriiuit- 
Jut  , qutrulut  . Liir.  Prtd.  C*IL  SS. 
Pad.  Amm.  am.  aj.  1.  3. 
Lamentevolmente  . A vverb.  Con 
lamento  • Lat.  * lamentaiilittr  y flthìU^ 
ter  . Or.  idvfTixit{  , rirSixùt  • Ouid. 
<7.  Fir.  Af.  71. 

Lamento  . La  Voce  > che  fi  manda 
Fuori  lamcntandofi  , lamtatum  y 

lamematio  y qarfiur  y qurrimeaia  . Btec. 
mtv.  >6.  5-  E mv.  41.  19,  E nev.  So. 
16.  Dant.  Inf  ap.  £ Purg.  1 1.  Pttr. 
fa».  1*7.  £ 195.  Cavale.  Frmt.  ling. 

Ar.  Fur.  3».  17. 

Lamentoso  . Add.  Pieno  di  lamen- 
ti y Lamentevole  > Cordogliolo  . Lea. 
/ameatatilir  y queriiuadut  y quermlut  . 
Or.  Sfnimtre  y iSvfrixof  y r§Xu'Ìfvff(  . 
Sea.  Pt/t.  Hietrd.  Malrj'p.  il.  S.  Ag. 
C.  D. 

Lametta  . Dim.  di  Lama  . Lat.  la- 
mella y parva  lamitta  . Or,  lÀiKtù  Xtrie. 
Red  laf 

Tom.  III.  B 


L A M 9 

Lamicare  . Piovigginare  y Sprunola- 
re  ; e fi  dice  del  Cadere  niinutillìir.a 
pioggia  ) e rada  . 

Lamiera  . Armadura,  Corazza  , U- 
sbergo  di  lama  di  ferro  . Lai.  tborax  . 
Or,  Stifx’i  . Med.  Ari.  er.  Bera.  Ori. 
I.  17.  16.  £ I.  18.  I*. 

f.  Lamiera  , vale  anche  Io  ftefso  , che 
Lama  nel  (Ignific.  del  $.  I. 

Lamina  . Lama  . Lat.  lamina  , Or. 
XiTi't  . Liir.  Aj'irel. 

Laminetta  . Dim.  di  Lamina  . Lar. 

lamella  , parta  lamini  . Or.  laixqJl 
Xrrif  . Liir.  etir.  malate.  Sagg.  Hat. 
tjp.  60. 

Laminoso  . Add.  Che  ha  lamine  f 
C!-.c  è comporto  , o fitto  a foggia  di 
lamine  . Lat.  lamifi't  eompaHut  . Or. 
TiTiiXuVvt  . Volg.  ^Tef. 

Lammia  . Strega  , Iiicintatrice  , Ma- 
liarda , Larva  , Ninfa  . Lat.  lamia  . 
Or.  Xx/jia  . Liir.  Moti.  Bice,  ncv, 
83.  6.  Ovid.  PiJI.  Virg.  M. 

Lampa  . Luce  , Splendore  , Lampada . 
Lat.  lux  y fpleader . Or.  Xa/arfe  . Dant. 
Par.  17.  Petr.  cani.  49.  1. 
Lampada  , e lampade  . Lo  fler> 
fo  , che  Lampana  . Lat.  lampat  . Or. 
X'tfirmf  . Strd.  fior.  4.  I4S-  Otr. 

7.  3«. 

Lampana  . Vafo  fenza  piede  , nel 
quale  fi  tiene  accefo  lume  d’  olio  , e 
fofpendert,  per  lo  piìl  , innanzi  a co- 
fe  sacre  . La!,  lampat  , lycinai  , Or. 
XxfdTaf  y Xo'xrot  • Boee.  nov.  68,  II. 
Lai.  xgo.  Frane.  Sacci.  Op.  div.  txS, 
Sagg.  Hat.  tfp.  It. 

Lampanaio  . Che  fa  le  lampane.  Lat. 

lampadariut  , lampadum  artiftx  . Or. 
* AajuT«/»f7R(  . Fr.  Oiord.  Prtd. 

K- 

Lampante  . Add.  Rifplendente,  Luc- 
cicante . Lat.  niiidur  , luctnt  . Or.  t 
qix/3ur  y imti(  . Art.  Veir.  Str.  3. 
50.  £ 4.  63. 

S Lampanti  , alTolutam.  in  forza  di 
fuft.  ed  in  ifcherzo  , vale  Scudi  , o Al- 
tra forta  di  moneta  . Greci.  Efalt.  er. 
3.  a. 

Lampare  . Lampeggiare  . Lat.  fulgf 
ri  y fulgmrart  , eorujtart  . Or-  eUrauyJf 
fi/»  , qtXfiS t y àqfirrtit  . CUH.  Par, 
13.  Ziiald.  Andr.  101. 
Lampeggiamento  . Lampo  , Il 
lampeggiate  . Lai.  ernifeatit  y fuìgmr  y 

fut- 
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ful^eirum  ) fuìgttra  . Or.  aiXaf  y rtf»* 

) àf farti  . Bemb-  fto'.  l.  14. 

Lampegciare  . Rilucere  y Renilere 
fplenilore  a guiCi  di  fuoco  , o di  baie* 
no  . fplentitrt  y et'ufearr  y y 

fulguran  . Gr.  XàfiTtJ^ta  \afxrm»  . 
Dant.  Purg.  14.  E ai.  B»cc.  nov.  11. 
16.  £ B<tJ.  15.  II.  Ar.  pur.  9.  75. 

LaMFECCIO  . Lampo  . Lnt.  fu!^ur  , 
fulguratit  . Or.  «’j-forV  y ^iftrii  . Fr^ 
Uc.  T.  3.  IO.  <. 

Lampione,  v.  lamponei 

Lampo  , Baleno  , o Splendor  di  fuoco 
lalToniiolante  il  baleno  . L/tt.  fp/eiiJir  y 
terufcali»  y fulgur  , fuì^tirum  . Gr. 

' riAa;  > fifSTil  y affarti  . Dant.  Par. 
15.  £ur.  ivi  . Dan:.  Par.  30.  Pur.  ftn. 
185.  Fi/et.  5.  69.  Taff.  Gir.  3.  17.  Sap,%. 
ttat.  efp-  14%. 

Lampone)  e lampione  . Frutto 
limile  alle  more  j prodotto  da  nna  pian- 
ta ) che  è fpcaie  di  topo  , della  quale 
fe  ne  truora  della  fpinofa  , e della  non 
fpinofa  . Lat.  \ruiut  idatts  . Or.  fimrot 
iìtùat  . Libr.  (ar.  malatt. 

Lampreda  . Pefce  della  fpetie  del- 
F anguilla  . Lat.  iatnpttra  . Gr.  /atifai* 
ra  . Boti.  Hcv.  88,  3 Cren.  Veli.  91. 
F(eJ.  Ojf.  an.  97.  B»tn.  Fitr.  3.  I. 
II. 

LampREDOtto  , Lampreda  giovane  . 
X.at.  lampetra  parrei  . Ler.  MtJ.  tan\. 

■ «9.  S- 

Per  lo  ’nteftino,  delle  vitelle  ) e 
d’  altri  animali  ridotto  in  vivanda  . 
Hfd.  liti.  1.  1 77. 

Lana  . Si  dice  propriamente  il  Pelo  del- 
la pecora  y c del  moncone  . Lai.  lanay 
lanitiam  . Or.  ifut  y . Bete.  nev. 

37.  3-  "Vif.  Br,  3.  a.  Frane.  Sateb.  rim. 
Al.  Ta§.  Am.  r.  1. 

1.  Batter  la  lana  , figuratam.  ed  in 
favellar  furbefeo  ) vale  Ulat  carnalmen- 
te . Bete.  ntg.  10.  17. 

§.  II.  Far  d'  ogni  lana  un  pefo  , va- 
le Fare  ogni  fona  di  ribalderia  fenix 
riguardo  veruno  . Ctecb.  Dijfim.  ».  4* 
Idalm.  11.  14. 

111.  Difputar  della  lana  caprina  > 
proverl*.  che  vale  lo  ftelTo  ) che  Dilpu- 
tare  dell’ombra  dell’  alino  y cioè  Dllpu- 
tat  di  cofe  frivole  > o che  niente  rilevi- 
no . Lai.  riaari  de  lana  eafrina  . Gr. 
drif  ?/»  mà(  ftà}^téai  . Vareb..  ErceU 
17.  Gal.  Si  fi.  103. 
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La  N' AIUOLO.  Artefice  di  lana,  Che 
fabbrica  panni  di  lana  . Lat.  lanariui  , 
lanificat  . Gr.  T«xdr;»{  , TaXariafylf  . 
Bere.  non.  13.  4.  £ »=»•  37-  3-  Frani. 
Saeeb.  Op.  dìv.  141.  Malm.  3.  9. 

Lance  . Bilancia  . Lat.  lana  , libra  . 
Gr.  »/»a5  y rdXaeni  . Peir.  (an^. 

47.  4. 

Lancella  . Dini.  di  Lance  . Lat. 
libilla  y parva  libra  , parva  lann  . Gr. 
follar  . Mcr.  S.  Greg. 

Lancetta  . Strumento  , col  quale  i 
cerufici  cavan  fangue  , Lanciuola  . Lat. 
fealprum  tbirurgìcum  . Gr.  r^i,iirturr  . 
Cr.  9.  17.  r.  Diai  S.  Greg.  1.  4.  l{ed. 
t{p.  nat  11.  E Vip.  1.  17-  Buen.  Fitr.  4. 
Intr.  E 4.  3.  3. 

§.  Lancetta  , li  dice  anche  Quel  fer- 
ra , che  moBra  1’  ore  negli  orivoli  , o 
fintili  . Lai-  gnemen.  Gr.  yriiuar  , Saggm 
nat.  efp.  16. 

Lancia  . Strumento  di  legno  , di  lun- 
ghetta intorno  di  cinque  braccia  , con 
ferro  in  punta  , e impugnatura  da  piè  , 
col  quale  i cavalieti  in  battaglia  feril’co- 
no  . Lat.  laniea  . Gr.  Xi-y^r  • Taf. 
^it.  Pt:r.  eap.  3.  Ciriff.  Cala.  i. 
11. 

5.  I.  E figuratam.  in  fentina.  ofeeno  . 
Lab.  133. 

5.  II.  Pur  figuratam.  Rompere  una  , 
o più  lance  , in  fentim*  ofeeno  , vale 
Giacere  carnalmente  . jrgr.  Fitr.  C/«^. 
».  t.  Ceeeb.  Ine.  4.  4. 

5.  111.  Lancia,  per  Ogni  fpetie  d’ar- 
me in  afta.  Lat.  bafta  ; Gr.  iùfu.  Lia, 
M.  Bete.  nov.  43.  13.  O.  V.  li.  6s*  *• 

IJ.  IV.  Lancia  , per  Cavaliere  armato 
di  lancia  . Lai.  * lanetariut  . Cr. 
Xcyj^et»fS(  . F.  V.  Il-  81. 

§.  V.  Lancia  , per  Ifpetie  di  meteo- 
ra . Vareb.  Leg.  4 30- 

VI.  In  mudo  proverb.  Affai  paro- 
le , e poche  lance  rotte  , fi  dice  del 
MoBrar  di  far  gran  cofe  , e non  ne  con- 
chiuder veruna  . Morg.  1».  IO. 

V'Il.  Lancia  d*  alcuno  , vale  Ca- 
gnotto . Lat.  alfecla  , fatelltt  . Gr. 
4>uX«^  . Ceeeb.  Cerr.  3.  4 Tal.  Dar. 
ann.  4-  9».  £ d.  ii». 

Vili.  Portar  bene  , o Correr  U 
fua  lancia  , vale  Fare  1’  ufficio  fuo  , 
Far  bene  alcuna  atione  . Lat.  rem  pra~ 
tiare  gerire  , muaat  obire  . Ctecb.  Spirw. 
5.  S-  *•  3-  3-  *•  *• 
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IX.  Lanci t rpciaaca  , (i  dice  Chi 

aTiile  con  ar.rc  aii.i  pcriona  del  Princi- 
pe . Lut.  (Ujiet  (trpurit  . Cr.  . 

Vjrcb.  fior.  IO.  314.  Sord.  por.  lO. 
3Sé. 

X.  Per  (iniilit.  vale  Compagno  » 
Difenfore  . Fir.  Lut.  1.  4. 

§.  XI.  Far  d’una  lancia  uno  zipolo  y 
o un  panteruolo  ) vale  Scremar  tanto  li- 
na cola  grande  o per  ignoranza  > o per 
trafeuraggine  ) che  fi  riduca  quali  al 
nience  . AJItg.  IZ9. 

XII.  La  lancia  da  Monccnppnli  y 
che  pugnerà  per  tutti  ■ veni  ; detto 
proverb.  di  Cofa  > che  nuoca  in  qualun- 
que fi  voglia  modo  . Gt/L  Sport.  1.  a. 
Amir.  Btrn.  I.  1. 

XIII.  Mcfcolar  le  lance  colle  man- 
naie . V.  MtSCOLARfc  $.11. 

Lanciare  . Scagliar  la  Tancia  y o (i- 

mili  . Lat.  iatuUri  y tor.jurrr  y vibrar/  y 
iattrr , Or,  dxomT[%r  y fiaWur  y fiTrmry 
àraffivi^tir  . G.  F.  II.  65.  X.  M.  V. 
IO.  97.  Coll.  SS.  Pad.  Damt.  rim.  19. 
St'd  fior.  4,  149. 

$.  1.  In  vece  di  Percuotere  y e Ferir 
di  lancia  . Lai.  lancia  porcuttrt  . Gr. 

raràTa-mr  . Liir.  Prrd.  Davi. 
Purg.  7.  Bui.  ivi  . 

$.  II.  In  lignilic.  neutr.  pfl*  vale  Gettar- 
li con  inip..ca  y Scagliarli  y Avventarli  . 
Lat.  in  aliqutm  i’ruvtptrf  y irratr/  . 
Gr.  UTTirrar  Tiri  . Daas.  Inf.  Z5. 
Hjm.  •mi.  Guid.  Cavale.  6j.  J^td.  Irtf. 
Hi.  M ilm.  3.  76, 

$.  ili.  Lanciar  cantoni  y o campani- 
li y vale.  Aggrindircy  e Magnificar  chec- 
chclTia  con  parole  y Iperboliggiire  . Lnt. 
ftrmoHt  au^t'r  y vrrhit  mega-fi.a’t  . Gr. 
iarùr  TI  . Varch.  Erto!.  54.  Ltbr.  Sol. 

8.  £ 117. 

Lanciata  . Sull,  da  L.inciare  ; Lo 
fpazio  di  quanto  va  lontana  un’  alla  lan- 
ciata . Lat.  teli  iatiut  y ìauetrt  ia- 
IJur  . Or.  , Pjol.  Orof" 

L/gr;. 

$.  E Lanciata  y diciamo  anche  per 
Colpo  y o Pcrcolfa  di  lancia  . Lat.  ìan- 
tea  ifèut  . Gr.  tXvj»'  Xc'j  j-b;  , Albert, 
eap.  60.  Btra.  O'i  j.  6.14. 
La.<iciaio  . Add.  da  Lanciare  • Laf. 
viiraiut  y eonieéìut  y ronU'ttir  . Gr. 
f'ivSmt  . Taff.  Ger.  7.  96. 
Lanciatore  Verba I mafe.  Che 
lancia  . La\  iaeuUnr  . Cr.  axo/Tiquf  . 

B » 
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Lio,  M.  Tajfi.  Crr.  9.  St.  B;ictt.  Pier. 
4 5-  !»• 

Lanciatrice  . V’crbal.  fcmin.  Che 
lancia  . Lat.  iaculatris  . Gr.  ù doorrt'- 
f»3-a  . Liir.  Aftrol. 

Lancio  . Salto  grande  , Lat.  fallar  pr^ 
eepi  . Frane.  Saecb.  itto.  64.  Morg.  6. 
3» 

$.  Di  primo  lancio  y pollo  avverbialn». 
vale  Subito  y A prima  giunta  . Lat, 
principia  y extemp.'o  y il.ici  . Tae.  Dat. 
fior.  a.  Z95. 

Lancione.  Accrefeit  di  Lancia.  £«7. 
immanit  lancta  y grandit  lane/a  y fOiV- 
tur  . Gr.  i/v>f<i«'avc  AyyA:"  > *»m;  , Fr, 
Ite.  T.  s-  *•  4.  Pataf.  6.  Ar.  Far.  17. 
9S.  Fir.  Af.  no. 

Lanciomere  . Tirator  di  lancia. 
Lai,  ia.alator  . Gr.  dxorriqa'i  . Lit. 
M. 

LanCIOTTARE  . Ferire  di  l.inciotto  . 
Lat.  lancea  ferire  y pii)  pettre  . Gr, 
'vXv'rrvv  . Tae.  Dao.  fior.  %. 

»7S- 

Lanciottata  . Colpo  di  lanciotto. 
Lat.  pili  y vet  lancea  ielur  . Gr.  rlXn  > 
«?  X97X;»C  ‘vXvj»  • Tae.  Dao.  ann.  4* 

9». 

Lanciotto.  Alia  da  linciare  . Lat, 
laneea  y iaculum  pragrande  y pilum  , 
Or,  àxtrTtor  y X97X*  > vlAsc  . Liv.  M. 
M.  V.  7.  il.  Cavale.  Mtd  euor. 
Lanciuola  . Lancetta  y Piccola  lan- 
cia . Lat.  laneeola  y m'  fi'e  . Gr.  \sy}(^ó- 
fior  . Vegr^.  Fr.  Tae,  Crf. 

$.  I.  Per  lo  Strumento  y cui  quale  i 
ccrunci  cavan  fangue  . L.11.  fcalprum 

eltiriir^ieiirn  . Gr.  g\i,3ìr)fX7/  . Fr, 
Gi.rd.  Pred.  S. 

$ II.  Linciuola  y li  dice  anche  Una 
fpcrie  di  piantaggine  . Libr.  cur.  mjf 
Lut. 

Landa  . Pianura  y Campagna  y Prate- 
ria . Lat,  planitier  \ camput  . Gr.  vi- 
iur  y )^u(!sr  . Dant  laf.  14.  E Purg. 
X7.  f(Jm.  ant.  Ine,  116.  Diitam.  l.  il. 
Trarr,  Intend, 

Landra  . Puttan.i  . Lat.  mtreirlx  , Gf. 

'eófrH  . Pata^,  8.  Malm.  J.  55. 

L A NF  A . Agg.  d’  Acqua  di  fior  d’  aran- 
ci . Lat.  aqua  ex  aurantii  flcrihui  de- 
fli'lata  , Cani.  Carn,  100.  Libr,  Sen.  4j. 
Buon.  Pier.  3.  4,  j.  I(ed.  leu.  1 . 118. 
Lavcorf  . V.  A.  Mancamento  di  for- 
re } Malattia  y Debilitaoiento  y Af- 

fli- 
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Oiiione  cagionati  <1a  infermiti  . Lat. 
lifMlttir  ) infirmiiat  y . Gr, 

mAitma  y ùffu^la  ) /ta\axta  . Liir. 
Victr.  Fiamm.  4.67.  Omti.  Orii-  Frane. 
Sacci,  rim. 

LanGUECCIARE  . V.  A.  Languire. 
Lai.  languefetrt  . Or.  • 

Fr.  lac.  T.  7.  3.  ^im.  ani,  Ouiit. 

Languente  . Che  ianguifce  . E,«r. 
tangnent  . Gr,  i vafaxitmì'nr  , Ama. 
77>  Liir,  cur.  maiali,  Fr.  OitrJ.  PnJ. 

K- 

Langwiditto.  Dim.  di  Languido. 

Mtn\.  rim,  I.  I4S.  E IjS. 
Languidezza  . Fiaccheiia  y Languo- 
re . Lai.  lan^uer  , Or.  tilh'rma  . Albert, 
tap.  ai.  HeA.  etnf,  1.  15 S. 
Languidissimo  . Superi,  di  Langui- 
do . Oal.  Sagg.  lai.  £ ^tll.  Gite/,  MeJ, 

. 5®- 

Languido.  Add.  Senza  forze  y De- 
bole ) Fiacco  ) AIHicto  . Lai.  languii 
Aur  . Gr,  . Peir.  fon.  38.  B 

tap.  7.  Cr.  a.  aS.  y.  Gal.  Irti.  Gin/, 
Med.  yo  Ta^.  Orr.  7.  y.  E la.  9S. 
Languidore  . V.  A.  Languore y Lan- 
guidezia  . Lai.  languir  . Gr.  /eaXaxia  . 
Libr.  cur,  malati. 

L A N C u I E E . Svenire  y Mancar  di  for- 
ae  , lofiebolire  ) Perdere  il  vigore  y Di- 
venire afflitto  . Lai.  languefcert  y Un- 
guere  ^ dificirt  . Gr.  aiSintr  y • 

Micc,  intred.  ly.  B ean\.  6,  O.  V,  9. 
loy.  3.  Dam.  Inf,  19.  E Par.  16.  Pttr. 
frn.  Vìi.  X cang.  19.  3.  B 41.  6.  Lod. 
Man.  fi.  107.  TJjf.  Orr.  9.  >5.  X 19. 

IO. 

Languiscbnte  . V.  A.  Che  langui- 
fce  ) Languente  . Lat.  languìdur  . Gr. 
XaXiifir  y elftaufif  . Sta.  Piji.  91. 
Languoee  . Lo  HelTo  ) che  Langore  • 
Lat.  lavgrior  y infirnrilai  y agriiud»  . Or. 
• ttirnu  y a'ryir^-aa  y fiaXaxim  . Fr. 
Olord.  Pred.  /{.  Fr,  lai.  T.  3.  9-  19. 
I(ed.  eonf.  a.  8. 

Langura  . V.  A.  Langore  y Alfinno . 
Lai.  la'iguor  y cura  y felli  ci  ludo  , Fi»r. 
Viri.  Tan.  If^it,  Fr.  Zac.  T.  a.  la. 
»?• 

Laniaee.V.  L Sbranare  y Lacerare. 
Lat.  Inaiare  y dilaniare  . Or.  elfedarmi  ^ 
e^fcTrar  . 

Per  luetaf.Tale  Tntar  Bale.dmtL 

di. 
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Laniato  . Add.  da  Laniare  ) Sbrana- 
to I Stracciato  . Lai.  laniaim  . Gr. 
fxuy/eire(  , Fiamm.  7.  IO. 

Per  nietaf.  Ama.  99. 

Laniatore  . Che  lania  . Lat.  lama- 
ter  , Or.  i raafdrrue  . Bum.  Fier,  a. 
a.  IO. 

Laniere.  Aggiunto  di  falcone.  Tef, 
Br.  5.  la.  Libr.  Am.  9.  Trferett.  B'. 

Lanifero.  Add.  Di  lana  ; Attento 
a lana  . Lai-  lanìfer  . Gr,  ifie^ift  , 
Merg.  18.  lai. 

Lanificio  . V.  L.  Lavoro  di  lana  . 
Lat.  lanificium  . Gr.  t'fiefyia  , Libr, 
I(epai.  Cem.  Inf.  17. 

La  NI  FICO  . Add.  Attenente  a lana. 
Lat.  lanarir  y lanìfer  . Or.  « fenlxet  . 
Cem.  Par.  t. 

La  NINO  . Artefice,  che  lavora  la  lana  . 

Lano  . Add.  Di  laiu  ; ed  v per  lo  più 
aggiunto  di  Panno  . Lai.  laniur  . Gr. 
ffiret  . Bece.  neo.  80.  y.  Cren.  Veli.  1 8. 
B 67.  Maìm  3.  3. 

Lanoso  . Add.  Pieno  di  lana  . Lat.  la- 
nefut  , Or.  ifiiiiet  . 

5.  Per  Pelofj  . Lat.  ilfpidui  y iirfu- 
tui  . Gr.  \eÌTie(  j taeòt  . Dant.  Inf, 
3.  Fir.  Af.  lyo.  B rim.  34. 

Lanterna  . Strumento y che  è in  par- 
te di  materia  trafparente  , nel  c)ual  il 
porta  il  lume  per  difenderlo  dal  ven- 
to . Lat.  latrrna  y cerna  . Gr.  . 

Tef.  Br.  1.  37.  B»ce.  nep.  ly.  l6.  Dant. 
taf.  at.  Brrn.  Ori  a.  8.  36.  Saltili, 

dife.  a. 

I.  Lanterna  , fi  dice  anche  il  Fa- 
nale delle  torri  di  marina  . Lat.  piarat, 
Gr.  pdfif  , 

g.  II.  Lanterna  magica  > Strumento  ) 
col  quale  per  via  di  refrazione  s*  ingran- 
difeono  , e fi  fanno  apparire  in  difia:ua 
figure  come  dipinte  . Lai.  * laierna  me- 
gahgratiiea  , 

§.  iti.  Lanterna,  fi  dice  anche  Quel- 
la parte  delle  cupole  , che  è in  cima  y 
detta  anche  Pergamena  . Brlliiu.  fin. 
lyy.  Bergb.  I(lp,  86. 

IV.  Mnltrare  , o Dare  altrui  luc- 
ciole , o vefciche  per  lanterne  , o fimi- 
li  , vagliono  Ingannarlo  , con  mnfirargli 
cole  piccole  per  grandi , o una  cufa  pet 
un'  altra  . Lat.  impenere  y faium  face- 
re  . Gr.  piraxiXnr  y manridr  . Fr.  lat, 
T.  a.  la.  ty.  Cirijf.  Cala.  1.  yy.  Bene. 
Ori.  I.  3.  I 3.  r.  LV  ceto  LA. 


Digìtized  by  Google 


LAN 

L.ANTCìtNAiO.  Colili  , che  fabbrica  > 
e vende  le  Uocerne  , Lut.  * lattrHMriot 
fabtf  , Cf.  . 

Lanternetta  . Dini.  di  Lanterna  . 
Lst.  iMitrnmIs  . Ce,  fuxfif  pmrSi  . Bere, 
m».  ai.  II. 

Lanternino  . Lanternetta  . L«r.  /,>• 
ttrHula  , Gr.  fàtxfif  , Bx'ek.  I. 

13.  Amh.  Cof.  I.  3.  Bum.  Fitr.  3. 
I.  9. 

Lanternone,  Accrefcìt.  di  Lanter- 
na i Lanterna  grande.  Lst.  UttrnM  ma- 
itr  . Gr.  (ttyixf  ^a>c(  , Mmtt.  Fr/tH:^. 
firn.  buri.  x.  14*.  HJcttt.  Fhr.  16.  Bvon. 
Fitr.  3.  I,  7.  E 4.  I.  I. 
Lanternuto  . Add.  Magro  ^ .^ccco 
a guifa  di  lanterna  j voce  tifata  in  ifcher- 
10  . Lat,  ttl'ufctir  f uri/lut  . Gr.  ùy^^u- 
fi»t  . Bum.  Firr.  a.  3.  4. 
LANUaiNE,  e LANOCCINE  . (^ci 
peli  morbidi  y die  cominciano  ad  app.i- 
fire  a’  giovani  nelle  guance  , Lat.  lamt~ 
ge  . Gr.  . Fiamm.  i,  17, 

Tuff.  Am.  a.  I. 

S‘  Lanugine  , per  la  Gioventù  , o 
pc*  Giovani  ftelTi  , che  hanno  la  lanu- 
gine . Ar.  Pur.  IO.  9. 

§.  II.  Per  Ilmilie.  PalUd.  Ott.  ti. 
Cr.  a.  13.  16.  ^,d.  Tnf.  4. 
Lanuginoso  . Add.  Che  ha  lanugi- 
ne . Lui.  Uuuginofur  . Gr.  • 

Libr.  tur.  maUtt.  f^td.  Inf  93. 
Lanuto  , Add.  Lanofo  . Lat.  lanofut  . 
Gr.  iri«V»t  . M.  V.  3.  J3.  Fr.  Giord. 
Prtd.  Taff.  Orr.  6.  aia.  Mfur.  rim. 
I.  aia. 

Lanzichenecco  . Voce  ftnniera  ; 
Fante  Tedefeo  , Lanzo  . Lai.  ptdrt 
Garmanut  . Or.  • Varib.fiir. 

Uir.  X. 

Lanzo  . Soldato  Tedefeo  a piedi  ; e fi 
piglia  più  comunemente  oggidì  per  (^el- 
io y che  è di  guardia  del  Principe  .ter. 
miUt  prnitrianut  y tufttt  ctrftrit  mi/et  . 
Or.  * Vfturufiarsf  . Ciriff.  Calu.  1.  47. 
AlUg.  III.  Ambr.  Furi.  1.  1.  Malm.  I. 
5*. 

L a'  oltre  . Avverbi  dì  luogo  y Li 
intorno  . Lat.  illue  y illit  . Or.  l'xm  y 
■VT«»/ . Vam,  taf.  II.  Petr.  fen.  44. 
Pmaff.  I. 

La  ondb  • Avverb.  di  luogo  y e vale 
lo  flelf®  y che  Di  dove  , 1 t »r.  aride  . 
Gr.  ititu  . Dam.  Par,  9.  M*tt.  n*9, 
Ip,  6.  Pttr.  tatti. 
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Laonde  . Aweib.  che  vale  Pct  U 
qual  cufa  . Lat.  tjuamtbrem  y ,juap-  epter  y 
mare.  Bete,  mv,  40.  tit,  £ nurn.  16. 
FfV.  Af.  Il 9. 

La'  ove  . Avverb.  Lo  ficTo  y che  I.Ì 
dove  • Lat.  ubi  . Gr.  «t>  y twa  , Bccr^ 
fili/.  47.  19.  Daai.  Inf.  31.  Pttr.  fin.' 
iSj.  Amm.  ani.  g.  73* 

Lapazio  . Sorta  d’  erba  y Romice  • 
Cr.  6.  66.  1. 

Lapida  . Pietra  y ma  fi  dice  più  pro- 
priamente y che  d' altra  y di  quella  y che 
cuuprc  la  fcpoltura  . Lat.  iapir  . Gr, 

. Vit.  Cri  fi.  Frane.  Saceb.  Op. 
div.  Vit.  Btntr  Celi.  It6>.  Birn.  Ori.  a. 

16.  7. 

Lapidare  . Percuotere  y o Uccidere 
altrui  con  ÙfTì  , Lai.  lapidare  y lapidi- 
bui  appriere  y lapidibm  eadtrt  y ibiutre  , 

G^.  y ftOV% 

73.  17.  O.  y.  6.  36.  3.  Tef.  Br.  I.  49. 
Cavale.  Fruii,  liag.  Vit.  Plut, 
Lapidario  . Gioielliere  . Lat.  * gem- 
mariut  • Gr.  Xi>«tm'A>ic  • Bocc.  mv.  73. 

4.  E num.  7.  Nm.  ani.  1.  4.  Bui.  Inf. 
»4. 

Lapidato  . Add.  da  Lapidate  . S/rm. 

5.  Ag.  3Z. 

Lapidatore  . Chi  lapida  . Lai.  la- 
pidaior  , Gr.  XiFtfiiXif  . Serm.  J.  Ag. 
39.  Cavale.  Fruii,  ling. 

Lapidazioni  . lì  lapidare  . Lat.  la^ 
pidatii  . Or.  Xi>).3e\ia  , Bui.  Purg. 
ly.  i. 

Lapide  . V.  L Lapida  . l.^r.  laph  . 
Or.  Xitt;  . Birgi.  l(ip.  340, 

§.  Per  Pietra  preziofa  . Lat.  gemma  a 
lapiilut . Gr.  X/>«c  • tr.  Oierd.  Pand. 
Lapideo  . V.  L.  Add.  Di  lapide . 
Lat.  lafideut  . Or.  Xiiirtt  • Site.  uit. 
Danr.  136. 

Lapidoso  . Add.  Safibfi»  . Lat,  lapì^ 
deut  , Cani.  Cara.  1 3& 

Lapillare  . Ridurre  in  lapilli . 
Lapillato  . Add.  da  Lapillare  . tot. 
* lapìllaiut  y *•  lapin»!  tiaHut  . Or. 
XiiirJnf  . Satg.  nat.  efp.  166. 

Lapillo  . Pietruzza  . Lat.  lapiltur  y 
eakulut  . Gr.  Xibirxtt  y Xitàfim  .Sagg. 
mat.  rfo.  iz*. 

f.  Pet  Pietra  preziolk  . Dant,  Pan 
IO.  yirg.  Bntid.  A.  3. 
Lapislazzalo  y e lapislazzo- 
Liy  e LAP1.S LAZZARI  . Pietra  pre- 
Lìofa  di  colore  auurro  fpaifa  per  lo  piik 

di 
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«li  vene  d’  oro  . Lat.  * l<ipii!sx«!ut  « 
eytr.tut  . Gr.  . M.  Aldi^hr,  P. 

N,  46.  Sagg.  nat.  fjp,  tiì.  I^icnt.  Fhr. 

L.4FPE  LAFPE  . T.  FAE  LAPPE 
L A F P E . 

Lappola  . Sorta  d’  cria  canipeflre  1 i 
frutti  della  quale  s’  attaccano  altrui  alle 
vclti  . Lai.  lappa  y tappala  . Gr. 

Si9>  . Cr,  a.  l6  3.  £ 6,  70.  I,  Petr. 
/iv».  133.  Amit.  aj.  Galat.  79.  Burih, 
I.  I a. 

I Per  Cofr  di  nulla  y di  niun  pre- 
gio ) di  niuna  (lima  y da  non  farne  con- 
to . Lat.  rei  aauci  , Gr.  »Vri’»c  »fà>- 
ua  . Cron.  MertU.  a63.  Malm.  a.  74. 
Cnr  Irti,  a 4t. 

<5.  II.  Diciamo  in  proverb.  Lappola 
di  piano  , che  s’  appicca  agli  ftivali 
•rolli  ; e lì  dice  del  Cavar  qualche  co- 
fa  da  pcrfona  y ond’  è quaC  iiiipolTiLile 
il  porcme  cavare  . 

9-  111.  Lappola  y per  metaf  li  dice  a 
Perfona  y che  fi  freghi  altrui  d’  attor- 
no volentieri  . Patajf.  4.  . 

Lappolonf.  . Accrefeit.  di  Lappola  ; 
Lappola  grande  . Lat.  magna  lappa  . 
Gr.  fuì79»  , M.  V,  II.  6o. 

L A 0,  li  taro  . V.  I-  Add.  Soffittato. 
Lai.  laquearthut  ixflruSlur  , Gr.  aiaiti- 
rfoutVaf  , Bum.  Pier.  5.  4.  1. 

Lardare  . Metter  lardelli  nelle  carni  y 
che  fi  debbono  arrullire  . Lat.  arviatr 
fruftulh  infuere  . 

Lardato  . Add.  da  Lardare.  Lat, 
arvina  fruflulìi  infumi  . 

9.  Per  iimilit.  AlUg.  310. 
Lardaiora  . 11  lardare  . Zibaìd. 
Andr. 

Lardellare  , Lardare  . Lat.  arti* 
nee  fru/ìulit  i>.iiiere  . Ziiald.  AnJr. 

9.  Per  lìmilit.  Men\  fat.  6. 

Lardellisi).  Dim.  di  Lardello.  Lai. 
arviaa  frufiulum  . Zibald.  Andr. 

Lardello  . Peztuol  di  lardo  . Lat. 
arviaa  y Vii  tardi  fruftutum.  Libr.  Sta.  77. 

Lardo  . Graffo  flrutto  1 ed  è comune- 
mente di  potco  . Lat.  arviaa  y tardurn  y 
taridum  . Gr.  \ì-rc(  . Bete.  lett.  Pia, 
Hftf.  17S  Vtt.  Piai.  Tef.  Br.  3.  ». 

9-  I.  Notar  nel  lardo  y li  dice  del- 
P Andare  altrui  tutte  le  cofe  interamen- 
te fecondo  il  fuo  deliderio  . Lat.  feeun- 
da  f.rtuaa  uii . Or.  turtxdr  . Mcrg. 
24.  id».  Metìiae.  fea.  tJV. 
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9 n.  Gettare  il  lardo  a’  cani  y fi 
dice  dello  ìtiar.iar  cliecchellia  . Lat. 

preiire'e  m irraritai  ante  porcet  . Vareb. 
Suor.  43. 

9-  III.  In  proverb  Tanto  torna  la 

gatta  al  lardo  , che  ella  vi  lafcia  la 

zampa  3 e fi  dice  del  Tornare  a met- 
terli tante  volte  in  un  pericolo  , che  al- 
la line  vi  fi  rimane  . Lat.  qui  peri.u- 
tum  amat  y perii  in  itti  . Salo.  Graacte. 

I.  1. 

9.  IV.  Pure  in  proverb.  Andare  alla 
gatta  pel  lardo,  v.  c .a  r T o 9 XVI. 
Lardone  . Carne  di  porco  graffa  y e 
falata  . Lat.  tarJum  y ta'rdmm  pingue  . 
Gr.  X.'wof  . Hi  Ceti.  Pier.  z6o. 
Largaccio  . Peggiorat.  di  Largo  . 
Pr.  Gierd.  PreJ. 

Larcamf.  NPE  . Avverbi  Copiofamea- 
te  . Abbondantemente  y Ampiamente  . 
Lat.  largì  y ctpitil  y fpirndidl  . Boct. 
etov.  1 3.  ».  E aov.  77.  7.  Coll.  SS.  Pad. 
Petr.  ean^.  19.  5- 

9.  Per  Didufamentc  , A di  lungo  . 
Lat.  p.'uriiuf  veriir  . Gr.  yrtfirr.ritmf . 
SerJ.  /tir.  I.  65.  Caf  teli,  J. 

Largare  . Allargare  . Lai.  dilatare  . 
Gr.  rXurjrur  . Petr.  fon.  39.  Praaf. 
harb.  369.  I.  BUI.  Purg.  17.  I. 
Largato  • Add.  da  Largare  . Lat, 
dilatami  . Gr.  ftiya\twci*$d(  . Petr. 
fon.  ij. 

Largheggiare  . Dare  abiliti  , o fa- 

colti  . Lai.  faeullalem  centtdtre  y lar. 
giri  . Gr.  ilpil'eiu  y 

II.  7S. 

9.  I.  Per  Ufar  libcraliti  di  dunativii 

0 di  altro  . Lat.  larg'iiiaem  falere  . Gr. 
XUft^ti^eu  y dtaStdar^S  . TaC.  HaV.  Jlor. 
1.  Z5Z.  £ t.  193. 

9.  II.  Largheggiar  di  parole  , fi  dice 
dell’  Elfcr  largo  in  priui.ctccre  . Lat. 
P'emifii  eaerare  . Gr.  f roj^i'XXiiFu 
t.XXb  . 

Largheggiatore  . Che  largheggia . 
Lat.  dilargittr  . Or,  iirnt  y • 

Buon.  Pier.  z.  4.  IO. 

Larghetto  . Add.  Dim.  di  L.i r«o  . 

Lai.  latler  . Gr,  nrXariTifif  . M.  V.  4. 
74.  O/f.  aa.  I»3- 

Larghezza  . L’ni  delie  tre  dimenfio- 

01  del  corpo  folido  . Lai.  Inti.uite  . Gr. 
«rXar.r  . Daat.  Par.  30. 

9.  I.  Per  Laritudluc  . nel  .'igiiific. 
del  6.  III.  Serd.  jiiir.  1.  11. 

9-  ». 
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f.  II.  Per  LiberalitSl  . L/tt. 
ttt  \ liitraliiat  > humaHÌtat  . Gr.  {\%u- 
• 5»f;eTirc  » j . 

Dant.  Pii'g-  *0.  B Pur.  J.  Ccm.  Inf.  J. 

£ tatti.  i6.  Celi,  SS’  Pad.  Liv.  M. 
Cria.  Mirti!.  157- 

lil.  Per  À bbonctinia > Copia)  Pie* 
petri  . Lai.  tepia  , afflutniia  . Gr. 
i»V»fi'a  . M.  V,  I.  70.  Daa.  Caab. 
97- 

§.  IV.  Per  Abiliti  y e Licenzia  . 

lai.  faiultat  > permijì»  , ttpia  . Gr. 
I^ar/a  . M.  V.  1.  49. 

Larchissimamente  . Superi,  di 
Largamente  . Lai.  /aii/Jitttf  , /•umaaif- 
^mt  y libtralijfimi  , Gr.  lys-Of vT«’r»t  ) 
tXao9if«T«TM5  . Pallai!.  F.  /^.  Nev, 
ani.  3.  I.  St'J.  fier.  1.  g.  £ 1,  48. 
Caf.  I*:t.  16. 

Larghissimo  . Superi,  di  Largo  • 
Lai.  laiijf'/tur  y amplijfimar  . Gr.  iti'fu- 
raref  . SerJ.  fior.  6.  ilo. 

J.  Per  metaf.  Bett.  introJ.  19.  E ae». 
pt.  31.  Amm.  am.  16.  ì.  7.  AUm. 
Celi.  1.5». 

LaRGHITa'  , LARORITADE  y C 
LARCHITATE  . V.  A.  Larghezza. 
Lai.  tofia  y lariitai  y afflutmia  . Mil. 
M.  Pel. 

Largimento  . Il  largire  . Lai.  lar- 
gUÌ9  . Gr.  étifnfÀ»  . Litr.  Am 
Largire  • Oarc  9 Donare  y Concede- 
re • Lata  larg^hi  y dsmar^  , Gr. 

. Am$te  41.  Sfcr  Tof^b» 
Paff.  19*.  Dam.  Par.  ii,  Daa:.  tir. 
eaep.  31. 

Largita',  largitadc  , e lar-- 
CITATE  . Larghezza  , Liberaliti  , 
Magnificenza  . Lai.  largiiar  , mtgnifi- 
temia  , liieralitat  . Or.  yrsXuTÌXma  , 
/ziyaXerfiT.a  , iXiv^ifiértif  . Fr.  Taf. 
T.  t.  31.  t.  Ptir,  fen.  191.  Omtl.  S. 
Ong. 

Largito  . Add  da  Largire  . Lat. 

largitur  . Fr.  GierJ  PreJ  S. 
Largitore  . Che  largifce  , Lar.  lar~ 
giier  . Or.  Sirm  , . Piìet,  5. 

159  S.  Ag.  C.  D 

Largitrice  . Verbal.  remni.  di  Lar- 
gitore i Che  laigifce  . ZibaU.  Aadr. 
6. 

Largizione  . Largiti  . Lat.  larg!- 
tie  . Or.  x^V'pa  • Bara.  Fitr.  4. 

5 *. 

Largo  . Sud.  Larghezza  y Spazio  . 
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Lat.  latam  , lalhudo  . Gr.  la’fsf  , -rAa- 
TOf  . X>.tat.  taf.  19.  Bui.  ili. 

f.  I.  Farli  far  largo,  fguracam.  vale 
Farfi  aver  rifpctto  , o riverenza  . Fir. 
dife.  aa.  7*.  v.  TARE  LARGO. 

II.  Largo  , per  lo  Contrario  di  A- 
varo  . Alittri.  tap.  37- 
Largo  . Add.  Che  ha  larghezza  . Lat. 
ìatat  y fpalhfui  . Gr.  §ufù(  , nrlaru'i  . 
Bett.  aov.  Z4.  S.  E ne».  4Z.  15.  £ nev. 
56.  6.  Vaar.  laf.  6.  £ Par.  9.  Pur, 
fea.  Z06.  Tajf.  Gir.  6.  16. 

I.  Per  Copiofo  , Abbondante.  Lat. 

topiefuc  y afdrttat  . Gr.  Sa-^tXn(  . G.  V. 
IO.  73.  1.  Cera.  Taf.  14.  Pttr.  fea.  194. 
Pitcr.  17  I.  Caf.  Irti.  60. 

II.  Per  Magnifico,  Liberale,  Cor- 
tefe  , Amorevole  . La',  largar  , libera- 
Ut  y braif,nur  , muaificue  . Daat.  Par. 
7.  B k.  Pttr.  tap.  9.  E 13.  Amit.  *7* 
Filet.  I.  9. 

Largo  . Awerb.  Largamente.  Lat. 
largf  y tepieti  . Gr.  ia^tXùt  , o»J-s- 
ru;  . Bett.  aov.  xj.  17.  Pttr.  foa.  17S. 

I.  Volgere  largo  , o Volgere  , e 
Andar  largo  a’  canti  , vagliono  Scanfare 
le  difficulri,  e pericoli.  Frane.  Sarti’, 
rim.  Mer^.  X$.  243.  Cettb.  SDir.  3.  z. 

II.  Giocar  largo  , vale  Non  s’ap- 
prefTare  . Ctteb.  Mogi.  4-  •• 

g.  III.  Largo  da  checcheflìa  » vale 
Lontano  . Lai.  premi  . Or.  wi't't'et  « 
Taf.  DaV.  atta.  Z.  33. 

Largura  . Larghezza  , ma  non  la  di- 
remmo , fe  non  iu  fignifie.  di  Grande 
fpazio  > Spaziofici  . Lat.  lotuf  amplus  . 
Gr.  xàpi  • L'ir.  Viagg.  But. 

Purg.  9.  I. 

Larice  . Albero  di  grande  altezza,  da- 
gli fcrittori  annoverato  tra’  coniferi  ( co- 
me c’  dicono  ) e refiniferi  , e perde  la 
foglia  , ed  è celebre  per  nalcerc  fido 
fopra  quello  il  vero  Agarico  . Lat.  la- 
ria  . Or.  Xà(<$  . Cr.  3.  31.  i.  Sera. 
Ori.  3.  7.  16. 

L A R I C t N O . Add.  di  Larice  . I^itttt. 
Pier.  33. 

Laringe.  La  Parte  fuperinre  , e piìk 
grofTa  , ovvero  il  Capo  della  canna  de’ 
polmoni  . Lat.  lariax  , gviiur  . Or.  Xà- 
rv>$  . Liér.  tur-  malati. 

Larva  . Apparenza  di  fpititi  , Ombra 
di  morti  . Lat.  larva  y ambra  y fneflrum. 
. Vareb.  Lex-  Baca  Fitr,  z.  4.  IJ. 
Tajf.  Oer.  9.  15.  £ iS.  37. 
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5*  Trifmutata  apparenza  ^ Ma- 
fchera  . Lat.  larva  , ftrjona  y tfeiUnm  . 
Or.  rfixiiht  y ■Wfìtru-rsr  . Bui.  Par, 
fin.  £8.  Dant.  Purg.  15.  Bui,  ivi  , E 
Par,  30.  But.  ivi . 

.Lasacna  . Palla  di  farina  di  grano  ) 
che  li  dillende  fotnlilhmamente  fopra 
graticci  ) e li  Pecca  per  cibo  . I.<cr.  lu- 
gana , Or,  Xóiyarn  . Lah.  191.  Frane, 
Saceb,  rim.  ter  Frane,  Ceì.'igr,  (Si.  Fr. 
lae.  T.  31.  da.  Ceeeb.  F.falt,  er.  3. 
4.  Mcrg.  15.  *57.  Belline,  fen.  109.  E 
[oh.  17*. 

I.  Diciamo  in  proverbio  : Aflbga- 
re  il  can  colle  Infagne  ; e fi  tifa  quando 
per  venire  al  fuo  intento  , li  oderifee 
nuggiur  partito  y che  non  merita  la  bi- 
fogna  . 

$.  II.  Notar  nelle  lafagne  y vale  No- 
tare nel  lardo,  v.  LAKdO  I.  Buon. 
Pier.  I.  ».  4. 

§.  111.  Appettare  a bocca  aperta  le 
lalagne  y o APpcttar  y che  le  laPagne 
piovano  altrui  in  gola  ^ o in  borea  , li- 
guratain.  li  dire  di  Chi  vuoi  conPeguire 
alcuna  coPa  , e non  fa  dal  canto  Può 
niente  per  ottenerla  . Salv.  Grane!/. 
3-  4. 

Lasacnaio  . Che  fa  « e vende  le  la- 
Pagne  . M.  V,  4.  37.  Crtn.  Veli.  6S. 

LaiiAGNONe  . Uomo  grande  y e Peipi- 
to  ) che  diremmo  anche  Bietolone.  Lat. 
Hiltm  . Or.  /ixàf  . Salv.  Spia.  X,  t.  E 
Oranei.  1.  5. 

Lasagnotto  . AccrePeit.  di  LaPagna . 
Fir,  Lue.  1.  3. 

Lasca  . PePee  noto  d’  acqua  dolce  . 
Lai.  leueifeur  . G,  V.  II.  *8.  ».  Dani. 
Purg.  31.  Bar.  ivi  , Frane.  Satch,  nov. 
Itg.  Mtrg.  9.  74.  Belline,  fon.  151. 

Sano  , come  una  laPca  y vale  D’ in- 
tera y e perfetta  fanità  . Cteeh,  Mogi. 
I.  3. 

La  se  N I T a'  . V.  A.  Allrattn  di  Lafeo  . 
Tratt.  peee.  mori.  Trait.  etnfigl. 

Lasciamemto.  Il  laPciare . Lat.  e- 
miljio  , Gr.  vafsAa'f'C  • Amm.  ani. 
a 8.  4.  7.  C »o.  I.  5.  M.  r 9-  98.  Com. 
Par.  9. 

Lasciamist.sre  . Nome  . DicePi 
in  modo  balTo  d’  uomo  quieto  < e che 
bada  a Pe  . 

ElTer  pieno  di  laPcianiillare  y vale 
Edere  pieno  di  noiay  o d’  inquietudine  . 
Cae.  Un.  ».  191. 


LAS 

Lasciare  . Non  torre  ^ o Non  portar 
Pero  ) in  partcndoPi  y chccched'a  . Lat. 
relinyuere  . Cr.  Taf»A«'v«r  . Boee. 
introd.  48.  E m.».  I.  »|.  £ nov.  13.  4. 
E noo.  15.  35. 

$.  1.  LaPciare  , Contrarlo  di  Tenere  . 
Lat.  d/miitere  . Gr.  hvoti^wf  . Bete, 
nov.  »d.  *4. 

JJ.  II.  LaPciare  , per  AbbarJcnar:  . 
Lat.  depiiuert  , dejerere  . Gr.  n,ra- 
XuTmr  . Bete,  inired.  38.  Par.  fon, 
105.  Dani,  Par,  5.  l^rd.  efp.  nat.  Si. 

tf.  111.  Onde  il  preverb.  LaPci.ire  in 
na/Po  , o come  oggi  anche  Pi  dice  La- 
P^iate  in  allo  3 e vale  LaPciare  uno  ne* 
pencoli  lenza  aiuto  y e lenza  conligliu. 
Lat,  in  periodo  inoptm  eonjilii y Cf  au- 
ailii  deftrere  . Fir.  Lue.  5.  là.  nuen. 
Pier.  3.  I.  5. 

IV.  LaPciare  y per  Ordinare  alcu- 
na cofa  nel  telltmcnto  . Cren.  VelL 

54- 

fi.  V.  LaPciare,  per  Permettere, Con- 
cedere . Lat,  [nere  , permitiere  . Boee, 
nov.  44.  IO.  Ar.  Far.  *7  (SS.  Taff.  Cer. 
4-  44.  Caf.  Un.  »». 

J.  VI.  LaPciare  , per  TralaPciare . 
Lat,  tm/ttere  , preterire  . Gr.  JiaXu- 
»■»  . Meee.  nov.  x.  tz.  E nov.  4(S.  le. 
Tae.  Dav,  ann.  3.  80. 

§.  VII.  LaPeiar  nella  penna  , o in 
penna  , vale  TralaPciar  di  Pcrivere  alcu- 
na coPa  . Lat,  fUmio  praierire  . Gr, 
Frane.  Barb.  55.  II. 
„ ®-  ,*!.*•  LaPciare,  ncutr.  palP.  vale 
KiletbarPi  , ConlervarPi  , e RitenerG  . 
Lai.  [hi  fervare  . Boee.  nov.  40.  4. 

§.  IX.  LaPciare  Bare  alcuno  , vale 
Celfare  di  nolare  . Boee.  nov.  47.  18. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  16. 

fi.  X.  LaPciare  Ilare  , vale  Celfare  di 
Pare  checchelTia  . L^r.  dr[iiere  , de[ne- 
re  . Or.  droXnyue  , . Din.  Cemp.  ». 
44- 

fi.  XI.  LaPciare  il  cane  , o limili  , li 
dice  dello  Sciogliere  i cacciatori  il  cane 
dal  guinzaglio  dietro  alla  fiera  . Beliime, 
fon.  16S. 

fi.  XII.  Lafciar  la  briglia  , lo  IlelTò, 
che  Dar  la  briglia  al  cavallo  } c fi  ufa 
anche  figuratara.  Lat.  Uxate  bobenat  . 
Bera  ot.  ».  I».  ».  v.  BRIGLIA  fi. 

Vili  e i.X.  * 

fi  Xlll.  LaPciare  andare  un  colpo  , o 
wnUi,  vale  Scagliarlo. .»»#/».  Pier.  enir.  i. 

fi.  XIV. 
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J XTV.  LafciiTe  il  proprio  per  1’  ap- 
ptlUtivo  t vale  Lafciare  il  certo  , e li- 
curo  I per  1’  incerto,  e dubbiofa.  Vtrtb. 
E'Ctl-  114.  Maìm.  9.  }. 

Lasciata  . V.  A.  Lafcianiento  , Il 
lafciare  . ZiiaiJ.  Arttir,  106. 

Lanciato  . Add.  da  Lafciare  . La/, 
él’m'jfui  , rthiìut  . Gr.  a'oajuiV»;  , xa- 
e'aAiAa/i'itVec  . Boct.  a/v.  15.  Ji.  B mr. 
31.  IO.  Ama.  39.  Amm.  aa/.  18. 
4.  7- 

Lascirile.  V.  a.  Add.  DifToluto  , 
Liccnùafo  , Trafcorfo  . Lat.  fcluiar  , 
UctntiCT  . Gr,  maartt  . O,  V,  5.  13.  a. 
£ la.  40.  4. 

Lascio  . Legato  fatto  per  teftamento . 
Lai,  hgaium  . Gr.  ià/a  ‘rufa  rs  ita- 
Ti^iuifK  . G.  V,  7-  ISA-  a.  M,  V,  I.  7. 
Tran.  g»e.  fam.  Crea.  Mcr/li.  138.  £ 
134.  Tal.  Da»,  aan.  3.  66. 

(i.  I.  Lafeio  , per  Teftaniento  . Lat. 
uftamimum  . Gr.  JiaSx'x»  . O.  V.  9. 
173.  a.  Li».  Ace.  3. 

$.11  Lafeio  , per  Laifà  «iiintaglio  ; 
OB.Ie  Andare  al  lalcio  , che  li  dice  del 
Tenere  fiior  delie  hia  il  cane  in  guin- 
taglio  , e andare  alle  polle  . 

L A a c I T » . Lafeio  . Lar.  Itgatum  . Gr, 
tàfte  rafà  rà  diaTiiifMim . Tr,  OitrA, 
PrtA.  H- 

Lasciva  > Lafeivia.  Lat.  lafcitia.  Gr. 
àxòXaria  . Bott.  vit,  Daat.  at4. 

Lascivamcntc  . Avverb  Con  la- 
feivia  . Lai.  Ufei»*  , pc.utaairr  , molli- 
tfr  , Gr.  àtmAXtirraf  , maante  , fàaXa- 
xmf  , Par.  mom.  ili.  Fir.  Aia!.  ML 
Aorta.  35  a. 

Lascivanza  . V.  A.  Lafeivia  . La/. 
lafciwla  . Gr.  Ar/Xymm  . Maejtraix..  a. 

1 1,  6.  Colt.  Ab.  Ifae  tap,  \J.  38.  £r. 
lae.  T.  a.  16.  6. 

Lascivettq  . Dim.  di  Lafeivo  . Lat. 
lafeivibunAut  , lafeiw'tar  , Or,  àr/Xyiif  . 
Fir.  Ai, il.  bell.  Aoaa,  384.  £ 416.  Ut  A. 
Dtiir.  a4. 

Lascivia  . Movimento  difoaello  di  cor- 
po , e d’  animo  difloluco  , procedente 
da  intemperanta  carnale  . Lat.  lafeivia  , 
Gr,  ariXyma  . Lab.  43.  Pt/r.  tap,  I. 
Cavale.  Me  A.  tuor. 

Lasciviare  . V.  A.  Lufeivire  . Lat. 
iafiivirt  . Or,  AxoXai;airmt . Sta.  Provv. 
4aa. 

Lasciviente  . Che  lafclvlfce  , Li- 
fclvo  . Lat.  lafeivitnt  , Ama,  6. 

Toiu.  IIL  C 
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Lascivie  E . V.  A.  Divenir  lafeivo. 
Operar  lafcivaniente  . Lat.  lafeivire  , Gr. 
àr/Xyùr  . Fr.  lat.  T.  6.  a.  39.  S.  Etra, 
lat. 

Lascivissimo  . Superi,  di  Lafeivo  , 
Lat.  lafeiajjimui  . Gr.  fiàXi^a  aVtX- 
y»t  . Par.  mora.  ili.  Vareb,  Ertok 
194. 

LasCIVITA  , LASCIVITAOC  , e 
LASCIVITATE  . Lafeivia  . Lat.  la- 
ftiiia  . Gr.  àri\y»u  . Seal.  S.  Ag. 
Bui.  taf.  9. 

Lascivo  . Adi  Che  ha  lafeivia  . Lat, 
l..feivut  . Gr.  «TtXjv'c  . Boec.  iatroJ. 
as.  Vit.  SS.  PaA.  Dant.  Par.  3.  But. 
io!  . 

Lasci  VOLO  . Lafeivcrto  , Lafeivo  . 
La:.  l.tfcieiiu.iAut  , lafeivteat  , Albert. 

Lasco  . V.  A.  Add.  Pigro  , Vile.  Lat, 
iaert  , fapìnut  , m:llii  , AeJ;:licfut  . Gr. 
fxSufjtf  , df7o;  , fiaXaxìi  , aftaxorUf- 
yi(  , Trai/,  feet,  mort.  hioatem.  rim. 
fon.  7. 

Lassa  . Lo  fleiTo  , die  Guiiuaglio  . 
Lat.  lirum  . Gr.  lua{  . Ar.  Far.  4I. 
40.  ' 

Lassare  . Stancare  , Straccare  . Lat. 
la/fare  , Aefatigart  , 

$.  Per  Lafciare  . Par.  foa.  13.  E ean^. 
I.  I.  Daat,  Par.  14.  £ rim.  6.  J^rrar. 
aat.  Guitt,  94.  Ar.  Fur.  66.  Taff, 
Gir.  16.  40. 

Lassativo  . Add.  Che  ha  virtii  di 
lenire  , e mollificare  , o purgare  . Lat. 
mollitnt  , lasam  . Gr.  ;LaXavrrxSr  . 
Declam.  §aiatil.  C.  Cr.  6.  36.  3.  £ 6, 
69.  1.  Lite,  eur.  malati. 

Lassato  . Add.  da  LaiTare  i Stanco . 
Lat.  faiigaittt  , fefut  , Or.  xtx[tnxa{  % 
xorabAf  . Par,  foa.  61. 

Lassa  z IONE  . Fiacchezza,  RelalTatio* 
ne.  Lai.  lajfitvAo^  Uatutr  . Gr,  à»iri(% 
afose  . Tal,  mìfi.  Coti.  Ab.  Ifae  taf, 

. 17.  40. 

Lassezza  . Stracchezza  , Scanchetza  . 
Lat  laJfituAt  , fatigatio  . Gr.  xóv»(  • 
aduarse  . Ama.  9.  Sta.  Pifl.  Mtef, 
Arb  tr.  Coll.  SS.  PaJ. 

Lasso.  Add.  Stanco  , Stracco  , Fiacco  . 
Lat.  feffvi  , Aeftffut  , fatigatm  . Oc 
V.  7.  17.  4.  Dant.  laf.  34.  Par.  ft», 
703.  Taff.  Gir.  6.  30 

$.  Per  Infelice  , Mifero  , Mefehino. 
Btee.  tu».  <1.  7.  Par.  ftn.  114.  ' E 

taiix. 
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esnj.  jt.  J.  V*r(b.  Lix-  549-  Ar. 
Tur  }V  ti<  Buon.  rim.  45. 

Lassù'  . Che  alcuni  fcrivono  anche 
LA*  su  . Avverh  di  luogo  cosi  dì 
fìaco  > conae  di  moto  > Contrario  di 
Laggiù  > e vale  In  quel  luogo  alto  , 

O di  fopra  . Ln$.  fu’fum  , Gr  ttnu  , 
JSoet.  ncv.  60  14.  Dunt.  Pur.  g. 

Pur.  fon.  iz6.  E fon.  igé.  Btmb  A[tL 
j.  loS. 

Las  SU  SO  . Avveth.  Lo  HelTo  , che 
Lafsj  . Lar.  furfum,  Pt.r,  (arti.  19.  a. 
E fon.  14. 

Lastra  . Pietra  non  molto  groffa  « e 
di  Tuperficie  piana  . hnt.  tapii  , l.iplt 
quadratut  , Gr.  Xi>o(  rirf^'junt  . O, 
V.  IO.  168.  1.  E la.  IO.  IO.  Fr.  Giord. 
Prtd.  S.  15.  Buon.  Pier.  4.  1.  ll> 

I.  Ladra  > per  fìmilit.  Sa*^. 
0*t.  rfp.  174. 

II.  Porre  ^ Pofate  ec.  uno  fulle 
ladre  > vale  Ucciderlo  . Lnt.  ntiquem 
ferimert  , nd  Urrm»  tdigtrt  > frojltriu- 
rr  , Bern.  Ori  x.  io.  19. 

III.  Mangiarfi  le  ladre  ; vale 
Fare  il  bravo  . Vnreh.  Erooi.  69. 

Lastraiuolo  . Artefice  } che  lavora 
intorno  alle  Ldre  . Crtnìcbttt.  d’  Amar. 
X4*. 

Lastrato.  Add.  Aggiunto  di  uccello 
prefo  alle  ladre  . 

Lastricare  . Coprire  il  fiiolo  della 
terra  con  l.idre  congegnate  infieme  > con 
nuttuni  , o fimili  . Lui.  Upldìbui  fifrnt- 
er  • Gr.  Xt^o^fufàriur  . Q.  P,  6.  a/*  *• 
E 7.  9».  *.  Lug.  Afe.  S.  B. 

Per  nictaf.  Tac-  Vao.  uni.  t }.  169. 

Lastricato  . Sud.  Il  Coperto  di 
ladre  t Ladrico  . Lnt.  pavimrmum  Inpi-- 

^ dibut  ftrn:um  . Or.  iuTt-tor  XiSaVfVTa»  • 
Stm.  Pi/l.  Buon.  Pier.  j.  5..  y. 

Lastricato  . Add.  da  llidricarc  » 
Coperto  di  ladre  y mattoni  y o limili  . 

. X.nt.  i,ip’J:bur  ife.  firniat  . Or,  Xi>9- 
ffvr((  . G.  V.  6.  17.  i,  Cr.  9.  61.  !.. 
Bern.  Ori.  %.  10,  ^6. 

§.  Figurauiii.  Taff.  Ger.  to.  6o. 

Lastricatura.  Ladrico  , Il  ladrica- 
re . Paiind.  P,  J^.  Borgb.  Orig.  Tir, 
aoS. 

Lastrico.  II  Lidricato  . Lnt.  pnvi- 
menium  inpidtbur  firntum  , Fi'ti.  dife- 
Arn.  5 M dm.  S.  9. 

$.  Redare  y Ridurli  y o Condurli 
in  fui  ladrico  i vale  Red  are  > Rìduifì  y 
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• Venire  in  edieiiu  necedìrt  . Lnt. 
nd  intime  rtdiei  . Cu'g  Mn-'gn. 

LAsrROSE  . Ladra  grande  . pr.  Gterd. 
Pred.  S-  penne.  Snceb  no*.  175.  Ciriff, 
Cniv.  ì *t- 

Lastr  UCCIA  . Ladra  piccola  . 

La’  su’  . V.  LA  SS"'  . 

Latebra  . V.  L Ofcuritli  y Nafcondl* 
glio  . Lne.  iniebm  . Gr.  puXióf  . D'ini. 
Par.  19.  Tajf.  Ger.  16.  7.  Ounr.  Pajt. 
fid.  5.  7 

Latebroso  . V.  L.  Add.  da  Late- 
bra i Pieno  di  nafcondigli  . Lne.  inlt- 
brefat  . Gr.  puXtutnt  • Snnnaix-  Arend. 
prcf  IO. 

Latente.  V.  L Add.  Ofeuro  y Na- 
feofo  . Lnt.  imeni  y ehfeurut  . Gr.  ùtn- 
X«C  , «r»euK  . Dune.  Par.  xC.  Gunr. 
Fnjì.fid  y.  I. 

Latentemente  . V.  L.  Awerb.. 
Nafeofamenre  . Lnt.  t.'am  » laiemer  , 
Gr  nfii/Sinr  . Bue.  Purg.  IJ.  I.  E 
30.  X. 

Laterale  . Add.  Da*  fianchi  . Lat, 
imerniit  . nnt.  rjp.  ipt.  Gni.  iett, 

mene.  fd.  40.  ^ed.  Inf.  7!.  E O/f.  nn. 
>54. 

Lateralmente  . Arverb.  Da'  fia«- 
chl  y Da’  lati  . Lat.  n intere  . Gr. 
mXeufiStr  . Guift.  irti.  ff. 

Latere  .V.  L.  Stare  afeof*  . Lnt.  in- 
tere . Gr.  X3tr$àrut , penne.  Bnrb.  HO. 
14. 

L A T E R 1 N A . Cedo  , Fogna  > Luogo  » 
dove  fi  gett-ino  le  immomltiie  • Lni.  la- 
trina y elenca  . I(Jetrd.  Mtlefp.  I9-  Bete, 
itea.  79.  yx. 

Latczza  . V.  A.  Latitudine.  Lnt.  in- 
titndt  . Gr.  to  f»C  • Libr,  Aftroi.  Fr. 
Ine.  T.  4-  xi.  I X. 

Latibulo  . V.  L.  Nafcondiglio  . Vit- 
SS.  Pad.  I.  $7. 

Latinamente  . Avverb.  Largamen- 

. te  t Agi.»taniente  y Agevolmente  « Con- 
trario di  Strettamente  . Lat.  ime  y fa- 
ci le  . Libr.  A /Irei. 

Latinamente  y per  Alla  latina  y » 
Secondo  le  buone  regole  del  parlare  de* 
Latini  . Lnt.  latine  . Gr.  Xaniirl  n 
fuiaxi(pi  . Peeor.  g.  14.  non.  1.  Cnr.  Iett- 
X.  xo5.  Vareb.  fior.  y.  104. 

Latin  ARE  . Latinixxare  . Lnt.  latine 
reddere  . Buon.  Pier,  j,  X.  19.  Men^. 
fai.  3. 

Latinxzzare  . Dire  in  latino,  Tra- 
durre 
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^arre  in  latino  . L«t.  latìnt  rtJthrt  y 
It  ìni^art  . Or.  «»  «’f  ràr  riìr 

ftruìuttr  Yttr  . Dat.  Scifm.  Si.  I(tJ. 
anitti-  Diti'.  114- 

'Latino  . Sud.  Linguaggio  > Idioma  . 
Lai  firmo  ) linfus  . Or,  }>«r»a  , ttim- 
aixT«(  . Diii»i.  rim.  x^.  Polii,  fi.  l. 

44- 

$ I.  Per  Ragionamento  ^ Difcorru  ^ 
Senncne  . Lm.  rlofuium  ^ «ratio  . Gr. 
>iV'f  a Xi^/f  . Dant.  Par.  11.  E 1 7. 
Fittmm.  I.  98.  Frane.  Satth.  rim.  48. 
Firn.  O'I  r 19.  IO. 

II  Per  Conipofiiione  y che  fi  fac- 
cia in  lingua  Latina  y tradurendfla  da 
altro  idioma  nel  Latino  per  efercìaio  di 
fcuola  . Lat.  iliil.ìtiim  . Or.  ti  i/riy»- 
ftuifjti-nr  . Fr.  Oiord.  Ptrd.  JJ.  Atr.m. 
ant.  IO.  a.  1 3. 

Ili  Per  Dottrina  . Lai.  Jciìrina  y 
«ìotjuiam  Dant.  Par.  io 

$.  IV.  Dare  altrui  il  latino  y vale 
Fargli  ’l  macdro  addnffo  .,  Trattarlo  da 
fanciullo  . Dan.  Atcuf  141. 

V.  Fare  il  latino  a cavallo  y fi  di- 
ce del  Ridurfi  a fare  alcuna  cofa  per 
fona  ) o contri  il  proprio  genio  . Vani, 
ftor.  16.  636. 

La  tino  . ^dd.  Del  Laiio  ; e pigliali 
il  più  delle  volte  per  Italiano  . Lai. 
iatianr  • Or.  yarioofy  fouxixit  . Petr. 
fa«x.  ao.  5.  E 39.  4 Dant.  Inf.  19. 
Bore.  non.  41.  7-  G V.  9.  31.  3. 

5.  I Per  Chiaro  y Piano  y Intelligi- 
bile ) Facile  . Lat.  olarut  y ptrfpieiiui  . 
Cr.  , 4iXot  . Dant,  Par.  3. 

O.  y.  II.  10.  5. 

f.  II.  Per  Largo  y Agiato  . Lat.  la- 

IO'  . Or.  larve  . Liir,  Afirol. 

III.  Latino  di  bocca  y vale  Mal- 
dicente y Maledico  . Varei.  Erre/.  91. 
Cicli.  Efali.  ir.  5.  7. 

IV.  Vela  Latina  y Spezie  di  vela 
di  forma  triangolare  . 

Latino  . Av»erb.  Latinamente  y Alla 
Latina  . Lat.  latino  , Or.  Xannj-l  , fn- 
fituf/  . Bore,  non,  41.  7 E «Oiw  9. 
Latissimo  .V.L.  Superi,  di  Lato  . Vit. 
SS.  Pad.  I.  105. 

LaTITIJdInf  . Larghetta  . Lat,  lati- 
tordo  . Gr.  ivfif  . G.  V,  9.  ij6.  7. 

I.  Per  Eftenfione  . Salmn.  difr, 

%.  16. 

$.  II.  Figurataiu.  Canale.  Spieei. 

er, 

C % 
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a.  III.  Latitudine  apprclTo  i gcegra- 
(ì  ì 1’  Arco  del  luetidiano  d’  un  luogo 
tra  elfo  j e 1’  equinoziale  ; prtlfo  gli  a- 
(Ironomi  1’  Arco  tra  l’eclittica  , c- una 
della  fui  cerchio  di  latitudine  della  iiie- 
defima  . Lat.  latitndt  . Gr.  r»f»c  . Gal, 
Sapg.  173.  Sfrd.  fnr.  i.  ir. 

Laro.  Sull.  Parte  delira  , o finifira  del 
corpo  } Fianco  . Lat.  lainr  . Gr.  rXoo- 
fa  y riittoir.  Pur.  fon.  191.  Boec.  non. 
56.  0.  E »f>r  40.  15. 

jj.  I.  Per  P inda  , Parte  , o Luogo  . 
Lai.  latt't  . Gr.  nò  lottri  , rJ  Ji'ri  . 
Foci,  g 3 P-  »•  P S 4-  p 14.  Peir. 
eanx.  39  7-  Goid.  G.  34.  Dant.  Inf. 
13.  E Far.  to.  Taff.  Gir.  7.  98.  Ere. 
nov.  7.  167.  Tvc.  Dav.  ann.  i.  13.  Saìn. 
Spin.  I.  r. 

li.  L.iti  del  tiiangolo  , o d’  altre 
figure  niattematiche  y fi  direno  le  Li- 
nee y che  cempengono  e/fe  figure  . Gai. 
Macii-jol.  IJI. 

5.  III.  In  proverb.Chi  muta  latn^nrura 
fato;  e il  fentini.  è chiaro.  Paia;f.  10. 
Lato  . V.  L.  Add.  I.  argo  , e Spaziofo  . 
Lat.  la:ur  y amp.'uo  y fpaiiefut  . Gr. 
yrXarJt  y tiifdf  . Dant.  Inf.  13.  Snu 
Pifl.  Cr.  t.  la.  3.  E «.  76.  I, 

Latore.  V.L  Portatore  . Lai.  lator, 
Gr.  5i'5»t  . 

5.  Per  Facitore! Ordinatore.  But.  laf.  y. 
Latramento.  Il  latrare  y Latrato. 
Lat.  latrami  . Or.  tìXayiaài  . Cono.  Inf. 
9.  Vegri. 

Latrare  . Abbaiare  ; ed  è proprio 
de’  cani  . .Lat.  latrart  . Gr.  tlX^r  • 
Filoe  3.  aiy.  Dant.  Inf,  6.  Trf.  Br. 
fi.  38.  Cr.  9.  7.  3. 

Per  fimilit.  Dant.  Inf.  %%.  £ Par. 
fi.  Fìamm.  7.  34. 

Latrato.  La  Voce  » che  manda  fuo- 
ri il  cane  abbaiando  . Lat,  lairaimr.  Or. 
CXayioit  . Amel.  7- 

Latratore.  Che  latra  . Lat.  latra- 
tor  . Gr.  i tixòir  . Fr,  Grord.  Prrd,  /J. 
Tratt.  Vii-  Vani.  Enti  33. 

Latri'a  y e LATRIA  . Adorazione  y 
Culto  dovuto  a Dio  . Lat.  latria  . Or, 
Xarfmt  . Dant.  Par.  II.  Mm.  ini  . 
Cono.  Par. 

L A T t O . V.  L.  V.  L A n R o . 
Latrocinio  . Sull  Ruberia  y La- 
droneccio . Lort.  lairodmnm  y fmrmm  . 
Gr.  Xm^ma  , ftittor  . S.  Ag.  C.  D.  Fir. 
Af.t^o.  Aoair.Fw.A.  9.Serd.  ftor.  1.  37, 

L A- 
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Latrocino.  Adii.  Ladro  ; e fijjnifici 
Abbaminevole  , Pcdimo  . L/it.  fultfiur  t 
0tfiriur  • Gr,  V9irwf7(  y fitafQ  { . M.  K* 
1.  15. 

Latta  . Lamiera  di  ferro  diilcfa  in 
falda  rottile  , e-  coperta  di  (lagno  , ebe 
fi  fabbrica  in  Germania  , La  , tnrtaùi 
lamina  auenuna  y mrialhm  in  itniirm 
laminam  didnUum  y bralìta  . Gr.  •wt'rjt- 
X*»  . Sagg.  aat.  ifp.  1*.  Vii.  Piu, 

, 34- 

Lattaio.  V.  A.  Add.  Di  latte.  Lai. 
laPIt  ttuberam  y laSìt[ccnt  , Gr.  *tf/- 
•yXaync  . Litr.  cur.  matatf. 

Lati  aiuola.  Sorta  d’  ciba  medicina* 
le  • Lat.  birba  talìi'ia  C'.  IO.  6.  4. 

Lattaiuolo.  Dente  de’  primi  y che 
comiacia  a mettere  , quando  fi  latta  . 
P^lf.  379-  Com.  Inf.  *9.  Vareb,  Ere»!, 
«56. 

P'^  comunemente  il  diciamo 
di  Quelli  delle  bcltic  . Bnrtb.  1.  lOi. 

Lattante  . Che  dì  ^ o prende  il 
latte  . Lat.  tailant  y nntrìx  . Or.  r/f»  • 
Tirnrn  , 9n>,d^f;a  . Libr.  cur,  maiali, 

l^fd.  Off.  ai.  11. 

LattakE  . Allattare  . Lai,  laflari  , 
Gr.  j-aXo»T/«»  . Q.  V.  I.  15.  4.  Dant. 
Purg.  11. 

Lattare  , neutr.  per  Prendere  il 
latta  > Poppare  . Lai.  ìac  fugtrt  . Gr. 

. Amn.  15. 

Lattata  . Beranda  y fatta  con  man* 
dotle  y o forni  di  popone  y o finiili  y pe- 
lli > e (temperati  con  acqua  y e colati  . 
Lai.  aqua  medicata  faeciet  lacìi  cin- 

Ctlor  . 

$ Fare  nna  lattata  > fi  dice  quando  y 
dopo  che  fi  c Mangiato  ) e bevuto  bene  y 
fi  fa  venire  in  tavola  nuovo  vino  y e 
nuovi  bicchieri  per  ber  di  nuovo.  Mah». 
7.  «1. 

Lattato.  Add.  A maniera  di  latte  y 
o Ila  nella  bianchciza  , • in  altra  qiia- 
lit.\  . Lai,  tandidmi  y nitiur  y lalliut  y 
lalìielut  . Or.  ydXiumf  y yaXaxTiKÌ;  . 
Guid.  O.  I(ed.  Inf.  47.  £ Off.  an.  3. 

LattaTRICE  . Verbal.  fenim.  Che  dà 
il  latte  . Lai.  amria  . Gr.  nintn  . Fr. 
Gltrd.  Prtd.  • 

Latte  . Sugo  , che  efee  dalle  poppe 
delle  femmine  . Lat.  lai  . Or.  ymXa  . 
Lab.  t}i.  Fr.  Oiord.  Pnd.  S.  Dani. 
Par.  $.  Pitr.  ian\.  44.  6.  E 47-  4* 

1.  Vitella  di  latte  y o fiiuili  a va- 
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le  Che  ancora  piglia  il  latte  . Lat.  vi- 
lula  lafl  nt  . M V 3.  51S 

II  Latte  di  mand  ale  j fi  dicono 
le  Mandorle  pcfte  y e (Icniperate  in  ac- 
qua per  metter  nelle  minelire  , o in  al- 
tre vivande  . Lai.  lac  amygdiU lum  . 
Gr.  yàXa  i'«  v*  à/ÀuyimX»  . Libr.  cur. 
mah  t. 

5 III.  Latte ) per  lo  (lelTo,  che  Littt- 

ficcio.Li^  cur, militi.  Sahin  dife  1.417. 

IV.  Latte  verginale  y In  fu  fune  di 
gomme  nello  (pirito  di  vino  y che  ferve 
per  medicamento  y e per  lifeio  ; e fi 
chiama  Latte  y perchè  mefcolato  col- 
1’  acqua  y la  fa  divenir  co.ne  latte  . 

* lac  airginit  . 

V.  Latte  di  gallina  , vale  Cibo 
fquifito  y e quali  impolTibile  a trovar- 
fi  . Lai.  gallinacei  hiìit  baufiuc  . Or. 
ifvl$ar  yaXa  . Malm.  I.  64. 

5.  VI.  Aringhe  di  latte  » e Pefei  di 
latte  y fi  dicono  i Pefei  mafehi  y a di- 
Ilinaione  di  quelli  i che  hanno  uova  y 
che  fono  le  femmine  • 

5.  VII.  Capo  di  latte  y il  Fiore  del 
latte  , il  Latte  più  gentile  > e migliore  . 
Ber»,  rin.  I.  59.  Varcb-  rim.  I.  44- 

Vili.  Avere  il  latte  alla  bocca  y 
vale  lo  ftelTo  , che  Non  avere  ancora  ra- 
feiutti  gli  occhi  . Lat-  aenduia  ablaBa- 
tur  . Or.  UT»  aToyaXaòai;  . Varcb. 
Subì.  4-  J. 

Latteccianti.  Che  ha  latte  . Lat. 
lalìefcenc  . Or.  aifiyXayn;  . Ahm, 
Coll.  3.  7». 

Lat  TEAUOio.  Vivanda  fatta  di  latte  » 
come  la  Giuncaci  , Torta  di  latte  > ® 
firaile  . Frane.  Saceb.  rie».  60. 

Latticinio.  Vivanda  di  latte.  Lat. 
Iptii  laStarium  , Libr.  cur.  malati.  Pjd. 
Inf.  So.  Buon.  Fiir.  4.  3.  4. 

LAtTiciNoso  . Add.  Che  fa  latte, 
e fi  dice  di  quell’  erbe  > e alberi  > che 
(Irappate  loro  le  fuglie  » o i rami  teneri  y 
gemono  Ltte  . Lat.  laiìariui  . Gr.  ynX»~ 
arti  Ine.  Libr.  cur.  malati. 

Latticinofo  y vale  eziandio  Di 
colore  ) o Di  lofiauza  limile  al  bete  . 
J('d.  off.  an.  97. 

Lattifero  . Adi.  Latticinofo  . Lar. 
laSlariui  . I(id.  ef».  nit.  lOO. 

Lattificcio.  Quell’  U more  vìfenfo  y 
c bianco  y come  i itte  y che  efee  dal 
picciuolo  del  fico  acerbo  y e da’  rami 
teneri  ^ e dal  gambo  delle  fue  foglie 

ver- 
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Terdi  j e di  ogni  altra  parte  della  pianta 
quando  ì in  iurco  > e da  rofe  fimili  . 
Lat.  humor  U^ìr-K  , fuccut  , Ue  ficul- 
nmm  . Or.  pTCf  . Cr  6 77.  4-  H 9.  71. 
».  M.  AUjhr.  AtUi  9*.  Air.  Al.tm. 
rim.  5.  SoJtr,  Cc/i.  113.  Tai.  Dao.  aa». 

3 77 

L 4 T T I M E . Bolle  con  molta  rrolta  , che 
vengono  nel  capo  y e per  la  vita  a’  ba;«» 
bini  y che  poppino  . Lai.  aciórn  . Gr. 
àx.vft  • Paiajf.  5.  Etti.  Hiv.  79.  14- 

L.arriM'as  > . Add.  Che  ha  lattime. 
Lai  atirriùmr  lahtram  , Liir.  cur.  ma- 
iali. 

L»rTONZito,e  LATTOvzo.  Beftii 
vaccina  da  un  anno  indietro  . Lai. 
brrnuf  y ve/  btrna  y viiiihr  . Mtrg. 
»l.  14- 

LaTTOVAIO  , c LATTI' ARO  . Coni- 
pollo  di  varie  cofe  medicinali  ridotte  1 
una  confìllenia  limile  a quella  della 
niollarda  y o del  mele  , e che  ha  per 
materia  y e foggetto  lo  rucchero  , o 
*I  mele  . Lai.  * r/tSIaariam  y eltfi.v 
riam  . Ette  nov.  63.  4 Sta.  Pift.  90. 
Etra.  Ori.  I.  io.  8.  Fa,  lac.  T.  6.  18.  4. 

Lattuga  . Erba  nota  . Lai.  UBuca  . 
Gr.  . Pallad.  Gtaa.  14.  Cr.  6. 

67.  ».  C aam.  j.  Amti.  46.  Aaaol. 
Yang.  A'am.  Celi.  y.  laS. 

§.  I.  Lattuga  falvatica  ^ è di  due 
fpezie  ) cioè  colla  coHola  delle  foglie 
fpinufa  a e 1’  altra  colla  coAula  lifeia  . 
Cr.  6.  43.  !• 

$.11  In  preverb.  Dare  la  lattuga  in 
guardia  a’  paperi  , o limili  y vale  Dare 
in  guardia  alcuna  cofa  a perfona  j da  cui 
appunto  bifognava  guardarla  . Lai.  ettm 
lapi  (rmmiittre  . Gr.  ry  Xjxa  tv»  tir  , 
Cteth.  Do'.  ».  5.  S Sliav.  4.  y. 

$.  III.  Dicianio  anche  Litrughe  , per 
Gorgiera  . Lai.  tilla’t  y gaiiarir  orna- 
mta:um  . 

Lattugaccia  . Peggiorat.  di  Lattu- 
ga . f/r.  Af.  »7». 

Lavacapo  • Bravata  .'  Lai.  iargium  y 
tbiargati»  . Gr.  ^Artaxia  . Bota.  Fitr, 
».  a.  (.  F ».  a.  a.  s 4.  3 7. 

Lavaceci  • Voce  bufa  ; e li  dice  a 
Uomo  feimunito  , e dappoco  . La'. 
iaip:u!  y nihiii  y fuiiiit  borni  . Gr.  . 

Mtce  noe  61.  la.  Pa'.aff.  1.  Fraae. 
Sattk.  nov.  7». 

Lavacro.  Luogo  y dove  li  lava  « La- 
vauacnto  . Lai.  iaaatrum  . Gr.  A«- 


L A V 21 

TfoV  . Taff.  Gir.  il.  44-  Rfti-  D‘- 
tir.  3 

$.  I.  E figuratam.  Cavate.  Fruii, 
fili- 

jj.  II.  Lavacro  coll’  aggiunto  di  Tin- 
to y lacro  y o fimiti  > vale  il  Batteli- 
mo  . Lai.  baptif-nar  . Gr.  SÙt-tit/xx  . 
Fìlte.  7.  yob.  Amai.  9*-  Par.  38. 

»3- 

Lavagna  . Sorta  di  pietra.  Yiv.  prep. 
90.  M/a^.  fai.  4' 

La  VA  MINE.  Arnefe  da  Rifarvi  fopra 
la  catinella  per  lavarli  le  mani  . Malm. 
4.  75. 

Lavamento  . Il  lavare.  Lai.  lavatii , 
ahlutio  y hi'»  . Gr.  \arfir  y Xàrtt.  Lai. 
100.  Vit.  SS.  Pad.  Stai.  S.  Ag. 
Lavanda  . Lavatura  , Lavamento  . 
Lat.  lavali»  y abluli»  . Gr.  Xarit  y A»- 
Tfir  . Fir.  Af.  84. 

Lavandaia  t e iavamdara  . Che 
lava  i panni  lini  a preiao  . Lai.  ieirix  . 
d -rX-Jrara  . Bocc.  HOV.  IO.  3.  Gala!. 
63.  Car.  leu.  I.  70- 

Lavare  . Far  pulita  , e netta  una  co- 
fa  , levandone  la  fporcitia  con  acqua,  o 
altro  liquore  . Lai.  tatare  , ablurre  . 
Gr.  \ànr  , vXirar  . Mote.  no».  I4.  1». 
E no»,  ry.  1(5  E ntv.  3S-  9-  Dna».  Par. 
8.  Pttr.  eaax-  6.  y. 

$ I.  Lavare  il  capo  a uno  , vale 
Dirne  male  . Lai.  infamia  afptrgtrt  . 
aeXirar  . Vartb  Errol.  yy. 

$.  II.  Lavarfi  le  mani  d’  alcuna  en- 
fi , fi  dire  del  Non  fe  ne  volere  aOb- 
Intamente  pii»  impacciare  . Lat.  earam 
alitaiut  rei  deponere  , vel  abiierre  . Satv. 
Oranth.  I.  3.  Mala».  4-  43- 

III.  Una  mano  lava  1*  altra  , c 
tutte  due  il  vifo  ; detto  proveib.  che  fi 
dice  del  Giovarfi  kambievolmtnte  . Lat. 
manut  mtnam  lava!  . Loft.  Spir.  4.  1. 
Betliae  fon  ao6. 

$.  IV.  In  modo  proverb-  Lavare  il 
capo  all’  afino  , vale  rat  beneficio  a chi 
noi  coryofee  , e non  ne  fa  capitale.  Lai. 
laitrem  lavtre  . Satv.  Graneb  5.  3. 

$.  V.  Lavare  > per  iiietaf.  Gr,  S, 
Gir.  IO. 

Lavativo  . Cri  11  co  , Servìziale  . Lat. 
elyf  er  , tlyfttrium  . Or.  xXv^àfior.  Htd. 
leu.  X.  no.  B 140. 

Lavato.  Add.  da  Lavare  . Lat.  le- 
tot  . Gr.  XtXouir9(  . Albert,  tap.  14.  Br. 
Oitrd.  S.  Pred.  36.  Bu»n.  Pier.  4 1.  n. 
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Pan  lavato  , vale  Pane  affettato  • 
« artollito  , e pofria  intupp.  tn  nell’  ae- 
ua  , e condito  con  aceto  , tue  lieto  , o 
n:ili  • £»«•  nop.  TJ,  68,  Zibaltt.  Andr. 
101. 

Lavatoio  . Luogo  , dove  fi  lava  . 

Lat.  lavaCTum  . Gr.  Xarfìt  . Altg. 
a30.  Var(h.  ErcoL  yi.  E f.er.  10.  303. 

E per  nietaf.  Tratt.  ImtnJ. 
Lavatore  . Che  lava.  Lat.  fulh  ^ 
htar  . Gr.  J tXvhv»  . Zib-tld.  Andr. 

I. avatiice  , Fcnini.  di  Lavatore. 
Z'ia/d  A ad'. 

Lavatura  . Lavaniento  . tat.  Iti!»  ^ 
laiatio  , Gr.  Xàat(  ^ X»Tf>r  . Cavale. 
Fruii,  liaf.  Berti,  liip.  ito. 

§.  I.  l'er  lo  Liquore  ) nel  quale  i’  è 
lavata  alcun!  cofa  . Lat.  Ittmra  . Vit. 
SS.  Pad.  1.  tlj.  G.  V.  II.  l6.  l.Fraar. 
Saeei.  mtv.  164. 

II.  Per  Cofa  artifiiiata  da  lavarG  . 
l.«r.  Itti»  . Lai.  XO4. 

LavaZiOnE.  Lavaniento  . Lat.  lava- 
titi y liiura  . Gr.  vXvaif  . F.fp.  h'ang. 
Sf'ap.  la. 

Lauda  . Cotiiponimento  in  verfì  hi  lode 
di  Dio  y o de’  foci  santi.  Lat.  immani. 
Or.  iF/jtcf  . Beee.  aev.  61.  3.  G.  V.  j. 
IJ4.  a. 

Laudabile  . Add.  Degno  di  laude  y 
Da  efler  lodato  . Lat.  laudaiiìtt  y it- 
atf-ut  . Gr.  iTainTt’t  . O.  V.  t.  r.  4. 
Celi.  SS  Pad.  Vant.  taf.  15.  B Par*. 

I 8.  Caf.  Itti.  80, 

Lauda  bili  esimo.  5uperl.  di  Lauda- 
bile . Lat.  Valdt  lavda’iilit  . Fr.  Citrd. 
Pred. 

Laudabilmente.  Avverb  Con  mo- 
do laudabile  . Lat.  laudalìUttr  y lauda- 
ta y itrafit  . Gr.  frairta.ruf  y xmX»t(  y 
trdy'^u(  . L i',  Am.  Cem.  taf. 

Lai  d a n !■>  . Umore  graffo  y e vifearo  y 
che  tiafud  \ da  un  frutice  detto  volgar- 
ivcnte  Inibrtntano  y o Rinibrentano  y 
del  quale  pafrendcG  le  tjpre  y rIman  lo- 
ro attaccato  a’  peli  della  barba  y ma  il 
più  lodato  , e Gneero  è quello  y che  G 
Itva  dilla  pianta  niedefin.a  . Lat.  taada- 
nura  . Or  Xatfartr  . Taf.  Ptv.  P.  S. 
tap.  t.  E cap.  J. 

Laudare  . Commendare  y Dar  lode  . 
Lai.  laudara  y teltbrara  . Gr.  l'n^a/tl- 
. O.  V.  la.  3.  t.  Vani.  Par.  ay. 
Paia,  foa  aa.  £ 33. 

LaUdATISSimo  • Superi,  di  Laudato . 
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Lat.  laadalijiaiai  . Or.  lùitaiftaiTatit  • 

Caf.  leu.  6a. 

LAriiAT'l  . Add.  da  Laudare  . Lat, 
Luda'Ut  y prtiaiut  y eaieiraiar  . Peir. 
cap.  8. 

Laudatore.  Che  lauda  . Lat.  lauda- 
ter  . Gr.  fvaui‘iV«(.  Mtr.  S.  Grag.  Tati. 
Blift.  I{'m.  aai  P.  N.  M.  I^aìa. 

Aiiu-a. 

LADUAtiONE  . Laude  . Lat.  lauda- 
ti» y lafii  . Or.  alriTif  y ■ Gem. 

Purg  J. 

L A t]  D E . Parole  in  commendarione  y e 
in  f.loria  di  checcheflta  . Lai.  lami  y eeam 
miadatie  . Gr.  ÌTutret  y la  avuto  . Dece. 
a»v.  31.  aa.  Dan'  Par.  19.  Petr.  cani. 
18.  a.  E cap.  I.  Vit.  SS.  Pad.  I.  ai. 
Taf  Gar.  7.  71  Taf.  160. 

Laude  SE  . Che  c.t»ta  le  laudi  ; ed  era- 
no cosi  detti  anticamente  Alcuni  uomini 
deferitti  in  certe  compagnie  y che  avean 
per  ufo  di  cantar  laudi  . Lat.  laudila» 
facrarum  y fva  hyma.  rum  veraaiuloriim 
c.ratator  . B»ce  aav.  6l.  a.  M aura.  4- 
f.uad  Ort.  S.  Mìci. 

LaudEvole  . A(!d.  Laudabile  y Lau- 
dofo  . Lat.  laadaiillt  y ecmeaiadaiilir  . 
Gr.  flurfTSf  ) et^t»amr»c  . B»cc.  nev.  17* 
ai,  E HfV.  17.  43.  E H»v.  31.  ai.  Caf. 
kit.  70.  H/d.  Irtt.  a.  S®' 
Laiidevolmente  . Avverb.  Lauda- 
bilmente . Lai.  laadaiiliiar  y cum  iaud.-  . 
Or.  t'T«r|Trx*(  . Bete.  a»v.  96.  19. 
But. 

L A U DO  R E . V.  A.  Laude  . Lat.  lauda- 
ti» . Gr.  altiait  . l^iaa.  aat.  Daat.  Ma- 
iaa.  7t.  E 140. 

Laudoso.  V.  a.  Add.  di  Laude . C^. 

Impr.  pnl. 

LavegciO  . Vafo  y che  s’ufi  in  Lom- 
bardia per  cuocervi  entro  la  vivinda  y 
in  cambio  di  pentola  y ed  ha  il  manico  | 
come  il  paiutlo  Lat.  lùet  , carabut  . 
Cr.  KaxalSet  . Fratte  Sacii.  a»l.  98. 
Bureb.  a.  6y. 

§.  Laveggio  y chiamiamo  noi  un  Va- 
fetto  di  terra  cotta  y fatto  quafi  a guift 
di  pentola  y n.a  col  n.anico  y come  le 
mezzine  y nel  quale  G mette  fuoco  ) e 
ferve  per  rilcaldarfi  le  n ani  . Baca, 
Piar  a a.  10. 

Lavoracchiare.  Dim.  di  Lavot«- 
re  . Lai.  reiri'JJìttr  tperari  . Vit.  Baaa, 
Crii.  167. 

Lavoraccio.  Peggiorat.  di  Lavoro; 

Lava- 
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Lavoro  cattivo . L«t.  tput  ma!wm  . Zi- 
héilj.  A njr. 

LavoiAccio.  V.  A-  Lavorìo  « La> 
vom  . La$.  epuf  . Gr.  ftì^»  . G.  V.  IO. 
itv  6. 

Lavorante  . Che  lavora  > Canon  di 
bottc3a > Operante.  Lvr.  cpersriat  . Gr, 
ifym'Tti  . G . V.  i\.  l6.  a.  Vit.  SS-  P<iJ. 
Lavorare  . Operare  , L«r.  optrari  . 
Gr.  t'tyà^tAca  . Rocc.  nov.  «a-  li,  Dant, 
Inf.  13.  Strm.  S-  Ax-  73-  Cavale.  Fruit. 
lin^.  Colt.  SS.  Fati.  Amir.  Bi'it.  4.  6. 
hlatm.  g.  51. 

I.  Per  nietaf.  Beee.  «ver.  ao.  17. 

6.  II.  La  vorare  a iiiaaza  , e Oanga  ; 
Biodo  ba.To  1 vale  Lavorare  di  tutta  for- 
za , Lavorare  con  ogni  attenzione  . Lat. 
*tnUt  optrari  y infuAarr  operi  . Gr.  cur- 
«•/■(  tfyàfiAoi  . 

S.  111.  Lavorare  aleiina  cofa  , vale 
bricarla  > o Ridurla  alla  dovuta  for- 
ma . Safp.  nat.  tfp.  a. 

jj.  IV.  Lavonre  il  podere  y I'  orto  y 
il  campo  , vale  Coltivare  . Lat.  pra- 
diam  y hirtum  , ax'Vin  toltre  , G,  V.  I a. 
49.  3 Bore,  aov  ai.  la  t mov.  ;a,  4. 
Btrn.  Ori.  I.  a4  5 a. 

f.  V.  Lavorare  fot»  y vale  Operare 
di  nafeodo  . Lat.  cUm  y oeculte  y per 
saoàaxer  a^ere  , Gr,  gfvvlvf  rfiavpaT— 
ztAcu  . B«zv.  Pier.  4.  z.  3. 

0.  VI.  Chi  lavora  dì  le  fpefe  a chi 
li  fta  i detto  proverb.  e di  chiaro  fenti- 
niento  . Lai.  negenofut  eciefoi  educai  . 
Allei-  J. 

$.  VII.  La  votar  di  Uraforo  y vale 
Traforare  » o Bucherare  le  lame  y o al- 
tri ferri  y o cofe  finiili  . 

$ Vili  Per  finiilit.  Bfm.  Ori.  I.  >. 
14.  Barici.  Bere.  rim. 

J.  IX  L.ivorar  di  flraforo  y figun- 
tam.  Lat.  atfemem  exagitare  > motore  % 
Vani  Ercol.  5 y 

Lavorrti'o.  Add.  Atto,  Acconcio  a 
clTet  lavorato  , Lat.  rul-ura  aptut  , cul- 
ffli  idoaeut  , Gr,  it'e  t# 

. Cr.  I.  y.  14.  £ a.  16.  tii. 
Lavorativo  . Add.  Lavuratìo  . Lat. 
tul  ut  , aptut  y cultura  idcreut  , Fr. 
Gierd.  Fred. 

jj  Giorno  livorativo  , vale  Giorno 
di  lavoro  , Giorno  , nel  quale  fi  lavora  , 
R didinzione  de’  Dì  fedivi  . 

L A v > R A . o . Sud.  Terra  lavorata  . t^f. 
Ofer  rul  ut  . Or,  eiyfii  lifyav/ttnc  . 
Vav-  Colt.  193. 
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Lavorato  . Add.  da  Lavorare.  Lat. 

rm.'iut  y exeultnc  , fab'efaiìat  , ontatui  . 
Cr,  6.  100.  1.  Boce  nov.  io,  g.  O.  V.  7. 
36.  a.  Vii.  SS.  Pad.  1.  mat, 

efp.  a. 

I.  Acqua  lavorata  , vale  Acqua' 
artifiaiaca  per  qualche  uperaaione,o  cffcc- 
to  particolare  . Boce.  «ve».  40.  lOO.  £ «ve». 
63.  4.  Lai.  1 1 7. 

^ II.  Fuoco  lavora»  , vale  Io  dedo  , 
che  Fuoco  artidaiato  , cioè  fatto  con  ar- 
tidaio  . Lat.  ignit  miffilir  , ariifiiiofue  . 
Or.  uùf  i*rTtp.»ev  . Din.  Comp.  3.  6a. 
S:or.  Cur.  6.  150.  Ciri^.  Cala.  1.  14. 
£ t.  Xi. 

Lavoratoio.  V.  a,  Add.  Lavora- 
tivo . Lat.  (ultura  aptut  . Virg.  tmeid. 
A.  y. 

Lavoratore  . Uccello  . Far.  £/■«>. 
Lavoratore  . Che  lavora  , propria- 
nience  Contadino  . Lat.  agricola  , oj»;- 
eiiltor  . Gr,  yiufyct  , ifìamf  . Bete, 
mtv.  IO.  16.  E IMO.  41.  4.  £ mum.  7,  £ 
wit.  Dami.  XX.  Berm.  Ori.  1.  il.  6.  Sorgi. 
Vefr.  Fior.  518. 

5.  Uccellar  P ode  , e il  lavoratore  , 
vale  Fard  bede  , o Ingannare  P una 
parte  » e 1’  xltra  . Vani.  Enel.  10.  v. 
oste. 

Lavoratrice  . Verbal.  fenun.  Che 
lavora  , Lavorante  . Lai.  operarla  . Or. 
ityÌTH(  • Arrigi.  68.  Crea.  Morell. 
304.  Bui.  Par.  13.  X. 

Lavorazione  . Lavorio  . Salvia, 
dife.  X.  44y. 

LavorECCIO  . Lavoro  . Lat.  eput  y 
eul'ura  . Gr,  ffyit  , ÒTifymeia  . Fr» 
tac.  T.  3.  3-  9.  Oao.  Colt,  ipì- 
La  voR  E Ri'a  . Luogo  , dove  d fanno  i 
lavori  di  colcivaziuoe  . Fav  F-ltp. 
Lavoriera.  Lavurecia  . Ziiald.  Aadr. 
77- 

Lavorietto  . Piccolo  lavorio  . Boce. 
mov.  49-  8. 

Lavor  l'o  . Lavoro  . Lat.  opui  . Gr,  if- 
yxriu  , Bete.  mov.  4X.  11.  E aov.  6a. 
4 E nov.  7U  8.  Tef.  Br.  y.  17.  L'V. 
dee.  3. 

Lavoro  . Opera  fatta  , o che  fi  fa  , o 
da  farli  . Lat.  opmt  . Gr.  i>,n  -/a  . Tef. 
Br.  I.  8.  Dall,  t-f  17.  fi  Pa’.  i.  E 
6.  Petr.  fon.  px.  E 137.  G.  V.  9 114  i- 
Boce,  vit.  Dami.  ayy.  Vit  Biut.  Celi. 
414 

I,  Lavoro  , diciamo  anche  a quel- 
le 
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le  Opere  di  terra  cotta  fitte  per  nian* 
re  t come  mittoni  « menane  j quadruc- 
ci 2 pianelle  , e finiili  . 

II.  E in  prorerb.  Lavor  fatto  dana- 
ri afpctta  2 arale  2 che  II  lai  <10  trova 
facìlmeate  fpaccio  , quando  c termina- 
to . 

Laurea  . Corona  d’  alloro  . Lst.  Uu- 
tta  . Or.  <fasw'{  2 «•«*»•'•?  • Bat.  Puff. 
ai.  2.  Boa.  g.  3 /.  I.  E g.  4-  /•  I.  E 
tir.  Da»:.  244- 

La  r' REATO.  Add.  da  Laurea  ; Co- 
ronato di  laurea  . L*t.  Uurts  prticin- 
iìtu  . Gr,  . Mmi.  rim.  t. 

102. 

Laureamone.  La  Funtlone  , che  fi 
fi  nel  dare  la  laurea  . Lai  InUrtn  dc- 
mauo  . Cr.  . Bue,  vii.  Vani. 

263. 

L A U R E o . V.  L.  Add.  di  Lauro  . 
Lai-  IxU'tm  . Cr.  tdotirof  . Boce.  vii. 
Dai:.  2*3.  Mniitim.  fot.  14. 
Laureola  . Spctie  di  frutice  t 
nafee  in  luoghi  ombrofi  2 ed  ha  le  lo- 
glio peipituc  2 o fimili  a cucile  del- 
I’  ulivo  . Lai.  ìaartola  . Cr. 

Cr.  6.  6g.  I. 

Laureto  . Luogo  pieno  d’  allori  2 
Bufeheteo  d’  allori  . Lai.  Uvrnum  . 
Gr.  fapvdr  . Pur.  cani.  30.  6.  Mini, 
fai.  I . 

L A U R I N (T  . Add.  D’  alloro  . Lai.  lau- 
rinut  . Gr.  . M.  Atdìbr.  P. 

N.  Si.  Pat.'ad  Mari.  ii. 

Lauro  . Alloro  . Lai.  ìaurur  . Gr. 
tàprn  . Dani.  Pvrg,  22.  Ccm.  Par. 
I.  Bocc.  vii.  Dani.  244.  Pur.  fin. 

2oS.  Ta(f.  Ger.  17.  91. 
Lautamente  . Awerb.  Con  lau- 
tezza . Lat.  latti t . Or.  \a/ivftì(.  Sega. 
Crift.  in/ìr.  3.  9.  7. 

Lautezza  . A II  ratto  di  Lauto  . Lai. 

lau'.itt'a  2 fphndo  , magnifi.iniìa  . Or. 
nXvrt-jkaa  2 2 tiiynXitiTne  . 

Fr.  Giord.  Prtd.  If.  Cavale,  m-d.  evo. 
Lauto.  Add.  Magnifico  2 Splendido  2 
Abbondante  . Lat.  lauim  , m-nnìfiiui  2 
fplendidai  . Siri.  Prtd.  2.  6. 

L A II  z z 1 N o . Auzzino  . Lat.  ceirttfiei  . 
Gr.  aiXi»c*C.  Boia.  Fìlr.  I.  3.  j. 

Lazzeretto  . Spedale  d’  appellati  2 
e Luogo  2 dove  lì  giiardann  gli  uomi- 
ni 2 e le  robe  fofpette  di  pelle  . Lai. 
lamoiomium  . Or.  Xs/^aiaefiaer  . Malm. 
>.  4^-  Gal.  Sifi.  262. 
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LATZERUr>LA  . Frutto  del  latreruo- 
lo  . La'.,  mria  hytimrlii  . Gr.  ÓTi/in\i(. 
Stt'i't.  Por.  4 3 16. 

La/ziruolo.  a azeruolo  . Lai.  hy 
ponti' f . 

LA//rrTO  . Dilli,  di  Latro  . Lat. 
fui  'ffirr  2 aufttrni  2 acidului  Gr.  vVe?  »c . 
M A’.dthr. 

LazzEzza  . Afprctza  di  fap-ire  . Lat. 
* acer  2 tir  afirìturia  2 fami  at  a- 
flringmdi  , Gr.  ri  ^tTTixti  . Cr.  J. 
26.  4. 

LaZZITa'2  LAZZITADE  2 e laz- 
zi T a T E . Lazzezza  . C'.  3 1 2.  1 1. 

Lazzo.  Pronunziato  colle  due  zz  di 
funno  fottile  2 e rinielTo  . Sull.  Atto 
giocofo  2 elle  muove  a r.fo  . Lat.  ge- 
/iimlatit  . Gr.  7.«fj»*ui'a  . Mt.'m.  3. 
67- 

Tenere  il  lazzo  2 « Reogere  al 
latto  i vale  Secondarlo  2 Aerordarfi  a 
bii'lare  . Lat.  ftinn  firiiri  , fitta  cifi- 
eun.Iart  . 

Lazzo.  Pronunziato  colle  due  ZZ  di 
fuono  aforo  2 e gagliardo  . Add.  Di 
fapure,  afpto  , e alltingente  . Lai.  /!y 
piirar  2 acidut  2 aflriiìtriut  . Gr. 
cTvTT'xe'c  2 Cr.  2.  é.  E 3. 

9.  3.  Dani.  laf.fj.  Pataf.  B.  Amtt.  M . 

L E 

Le  . Voce  di  genere  femm.  dell’  arti- 
colo La  2 * del  numero  del  più  ì 
s’  ufi  ne’  medefiini  modi  appunto  2 
che  La  articolo  2 fcrivendofi  avanti  a 
confoninte  fempre  diitcfa  2 * fegnin- 

doll  di  apoftroib  inninzi  a vocale  co- 
mtinemence  . Pure  fe  la  feguente  re- 
cale d»  due  cnnfoninti  feguiti  Ila  2 al- 
cuni ufano  di  fegnare  coll*  apoflrolo  il 
principio  di  tal  voce  2 antiche  la  pat^ 
ticeila  . Gr.  ai  2 zac  . Btec.  tre».  4*.' 
3.  E num.  7.  Dani.  Par.  2.  E 4. 
Pur.  fon.  II.  E 221.  E fon.  2tS. 

(ì.  Le  2 talora  fi  pufe  anzi  per  va- 
ghezza 2 tl.e  ptr  bilogno  . Boti.  nov. 
7*.  9. 

Le  . Voce  del  pronome  Ella  ; e di  ge- 
nere femminini»  2 * del  numero  del 

più  y t (i  ufi  nell’  arctifativo  . La-,  il- 
lat  . Or.  auTÙi  . Bore  ntv.  I p.  27.  B 
’ nov.  41.  30.  Dani.  In/.  33.  Pur.  tap.  6, 

fi.  I. 
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(ì.  I.  Le  ) nel  numero  dei  meno  i da* 
tivo  di  Ella  , e vale  A lei  . L*t.  iìU  , 
ti  . Cr  miti  . ttce.  ntt.  41.  8.  Dans. 
Par.  IO.  Pur.  fon.  zl8. 

.J.  il.  Le  , li  prepone  alle  particelle 
sijCi,  VI  Booe.  g.  4.  p, 
4.  E ntv.  tìo-  1 1.  E nov.  77.  IO. 

111.  E fi  pofpone  alle  altre  me, 

TE,«E,CF.  , VE.  Bttt.  mtw.  19.  19. 
E Eiamm.  prcl.  4. 

5.  IV.  Alla  p.articella  ne,  talora  fi 
prepone  , e talora  (i  pofpone  . Btee, 
ir.tr Oli.  51.,  E ntv.  78.  9. 

V.  Le  , per  Elle  , ufato  nel  cafo 
retto  del  numero  del  piii  , li  trova  for* 
fe  in  alcun  buono  autore  , ma  parendo 
a’  maedri  poter  elfere  feorfo  per  errore 
de’  copiatori  , o delle  flanipe  , fa  3 
baftanu  1’  averne  data  tal  notizia  , fea- 
ta  altro  di  più  . 

Leale  . And.  Fedele  , Mantenitore  del- 
le promeffe  . Lat.  fidelit  , fidai  . Gr. 

. Bere.  ato.  it.  15. 
£ ficv.  3J.  y.  E ntv.  67.  11.  D.  Gito 
dii.  Cren.  VtìL  17.  Tuff.  Ger.  f.  90. 

§.  1.  Per  metaf.  Pat'.ad.  cap.  17. 

0.  il.  Diciamo  : Leal  cnare  uno  tin- 
gano , o Leale  ungano  ; detto  ironico  , 
periiucchi  gli  zingani  vivono  d’inganni  , 
c di  giunteria  . Cttfb.  Ine.  5.  Q. 

Leali$simamente  . Superi,  di 
Lealmente  . La’.  fidtUjftm)  . Or.  ri^i- 
T»T«  . Libr.  Prid.  Ahm.  Gir.  14.  41. 

Lealisìimo  . Superi,  di  Leale  . Lat. 
fidiiijjìinat  , fidijjirnur  . Gr.  vi^itttoe  • 
Bttt.  net.  1.  1.  E net.  iS.  10,  £ ntv. 
71.  }.  Fr.  lac.  Ceff. 

Lealmente  . Avverb.  Con  lealtà.' 
taf.  fideUter  , fidi  . Gr.  nrig-mt  • Btee. 
net.  38.  3.  Net.  ant.  57.  3.  Cren.  VtH. 
31.  E «J. 

Lealtà'  , lfaltade  , e leal- 
tà te  • Aftratto  di  Leale  . Lat.  fidet  , 
fidilitmi  . Gr.  tè  v/far  , rr^«rn(  , Pier. 
Viri.  A.  M Bete.  net.  a 3.  Cren.  Mc- 
rell.  3é3.  Petr.  eap.  4-  Frane.  Saeei. 
fine.  Taff.  Ger.  3.  40. 

Leanza  , e LIAWZA  . Lealtà  . Lat. 
fidet  , fideiitae  . Gr.  ri  fio’ ir  ,'  T#fv- 
f»(  ■ Arnm.  ani.  G.  li  5.  Fi/ee.  1.  169. 
Pat  Efep  M.  V.  9.  34.  ì^-m.  am.  P. 
N.  /{e  £«3.  Fr.  lat.  T.  3.  13.  li. 

Le  AEDO  . Si  dice  del  Mantello  di  quel 
cavallo  , che  fia  di  color  bianco  . Lat. 
eelbui  . Bern.  Ori.  1.  I3.  4l> 

Tom.  111.  D 
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5.  Si  dice  Leardo  pomato  , I.earco 
rotato  , niofeato  , e fin.ili  , che  fono  di- 
velle fpezie  di  leardo  . Cirijf.  Cala.  4. 
115.  Bern.  0'/  3.  7.  50. 

LEni<<  A . Scabbia  in  fomnio  grido  , ebe 
fa  bruttiftiina  erodi  in  fulli  pelle  . Lat. 
iepra  , eiepbami tlit  . Gr.  tXiototrTiaT/t  . 
<?.  K.  1.  39.  1.  £/p.  yang.  Dani.  Taf. 

r 

à-EBBROLiNA.  Dini.  di  Lebbra  . yit. 
Benv.  Celi.  il!. 

Lei;  3 KOS  i'a  . V.  A.  Lébbra  . Lat.  efe~ 
pbartiajie  . Gr.  l'XipArriav/t . Fr.  Oierd. 
Pred.  P. 

Lebbroso  . Infetto  di  lebbra  . Lat. 
eirpbattìafi  ialerant  . Gr.  i'Kttarviar.i ( , 
G.  y.  4.  18.  6.  Celi.  SS.  Pad.  Dant. 
Inf.  19.  Paff.  134. 

Leccamento.  II  leccare  . Lat.  lam- 

bitut  . Zibaid.  Andr. 

Leccante  . Che  lecca  . Lat.  lamhem . 

Gr.  i X«r';(«r  . Arnet.  39. 

LeccaRDO  . Ghiotto  , Gnlcfo  . Lat. 
gulofut  , leìlne  , Iurte  . Gr.  i.t’yj.ie  . Fr. 
Gierd.  Pred.  ij. 

Leccare  . Leggiermente  fregare  colla 
lingua  . Lat.  lamiere  , iingtre  . Gr. 
Xn\ur  . Dant.  Inf.  17.  £ 30.  S.  Ag. 
C.  D. 

I.  Figiintara.  per  Biifcare  . Frane. 
Saeeh.  ntv.  49. 

II.  Leccare  , diciamo  anche  per 
Toccare  poco  , e leggiermente  . Lat. 
lititer  aiii.tgerr  , levittr  pe'fìringert  , 
Lab  Si.  Amet.  IO. 

III.  Leccare  , e non  mordere  ; 
modo  proverbiale  , che  v.ile  Contentar- 
li d’un  onedo  guad.igno  . Lat.  tendere  , 
etcn  deeivbert  . 

§■  IV.  A can  , che  lecchi  cenere  , 
non  gli  fidar  farina  , A gatto  , che  lec- 
ca fpiede  , non  gli  fidare  arrodo  ,•  fono' 
proverb;  lignificanti  , che  A chi  toglie 
il  poro  , e cattivo  , nrn  ì da  fidare 
I’  affai  , e ’l  buono  . Frane.  Saeeb. 
nev.  91.  Alleg  178. 

f.  V.  Letcarfi  le  dita  d’  alcun  cibo  , 
li  dice  quando  piace  edrennmente  . Lat. 
digitar  Ungere  . Gr.  dax-tó- 

Xt(  . Merg.  13.  317.  Bern.  rim.  1.  46. 
£ I.  37. 

f.  VI  E fignratam.  Leccarfi  le  dita 
d’  alcuna  cola  , li  dice  per  cfpredione 
di  fiinima  conrpiacenza  in  checcbelfia  . 
Lai.,  magna  affici  telupiaie  , te/tpiare  cel- 
li quef  cere.  VII. 


Digitized  by  Google 


26  L E C 

VII.  Egli  è come  Ic'-c.ir  mirino,  o 
porhdo  , fi  dice  quimlo  jl<uno  S*  alE-.tì- 
ci  in  cofi  «li  non  riufcirgli  . Mtim.  i. 
ij. 

Leccata  M 'NT  F.  . Awerb.  AfTctri- 
tjnicnce  . Lt;.  itimir  . Gr.  xi- 

Leccato  . Add.  da  Leccare  . Amn. 

IO. 

$■  Aggiunto  a parl.ire  , vale  AfTttM- 
to  . Lt//.  nimlt  fiutiicfut  , Fir.  Af. 

5*- 

Leccatore  . Che  lecca  , Lecca rdo  , 
Parifico  , Ghioccooe  , .Scroccone  . 
tatiUo  , parafttur  > htUuo  > pripin}  . Gr. 

» X3fo’y/T»c  , Xvjutfyof  , Bum. 
Fitr.  J.  2.  15.  Lafc.  Parenr,  t.  2. 
Leccatura  . Leccamento  , Il  lecca- 
re . t/»r.  l/imh.  ut  . 

f.  Per  Gmilit  Leggier  feriti  in  pel- 
le . L«.*.  vul/im  hit  , Gr.  T(Xu}40Ttìr  . 
Va'cb.  [ìor.  II.  3^0. 

L I C C F T 0 . Luogo  pien  di  lecci  , Bo- 
feo  di  lecci  . Lat.  ilicnum  . Gr.  Xf«- 
►tii' . L'V"’.  tur. 

Per  metif.  vale  Intrigo,  Viluppo. 
l,st.  Ijhyrlrt.  bm  . Gr,  XaSùftrB>(.  Fruite. 
Saffi.  Itoti.  iSo.  Fir.  Triu.  3.  6.  Sftr, 
Fior.  C//J.  5.  2.  Ceffi.  Di/flm  3 «. 

L E c C H E R i'a  . V.  A.  Leccornia  , Lec- 
conerli  . Let.  euptdia  . Gr.  Xi^rtìa  . 
Tratr.  pere.  mort. 

Lece  H citino  . Dini.  di  Lecchet- 

to  . ■” 

JJ.  Figurat.1111.  Pataf.  1. 
Lecchetto  . Dim.  di  Lecco» 

5.  Figuratam.  Pataff.  6. 

Leccio  . All>ero  ghiandifero  noto  . 
Lat.  ilex  . Gr.  vfìrt;  . G.  V.  «.  24.  2. 
Cr.  9.  9*.  I.  Aìteg.  Il  7.  Cirijf.  Cale.. 
3.  91.  Berx.  Ori.  3.  7.  iS. 

Lecco.  Sud.  Quel  fegno  , al  quale  , 
in  giocando  alle  pallottole  , o alle  pia- 
ilrclle  , o morelle,  cUfeuno  cerca  d’an- 
viclinró  il  niù  , eh’  e’  può  , con  quella 
cefi  , eh’  e’  tira  . ter.  MrJ.  Beta.  fap. 
3.  Adei.  38.  Btlliae.  fon.  i4S. 

5.  Lecco  , per  Leccor.'.fa  , Ghiotter- 
nla  . Lat.  ituUatit  . Gr,  Xixm».  Meat[. 
fat.  t. 

Lecconcino  . Dim.  di  Leccone  . 

Lai.  ÌU’ft  . Lihr.  Son.  44. 

ECCONE.  Ghiotto  , Golofo  , e che 
volentieri  lecca  . Lat.  heìluo  , gaaeo  . 
Or.  Xixtót.  Albert,  eap.  11.  Liir.Viagg. 


1.  E C 

Pataff',  4-  Agli.  PanJ.  3.  Tran.  peee. 
mort. 

Lrcc  onta  i'a  . Leccornia  . Lat.  bel- 
ìut'io  , Gr.  Aivi'iia  . Fr,  Giord.  Fred. 
1^  L'br.  tur.  ialiti'. 

Lec roNFSsA  . VcrSil.  fenili,  di  Lec- 
cone . La  . g'thft  ■ Or  à yt^fiiexfyt;  , 
Trall.  p ff  nto-t. 

Lecconi'a  . V.  a.  Leccornia  . Tratt. 
p/ff.  mt't. 

LfccoRNi'a  . Gliiottornii  , Vivan.Ia 
da  lecconi  , c da  ghiurti  . La'.  ^ gala 
irritamfnium  ^ ffitaraeata.  Or.  w/iirua- 
T»  . Beta.  rim.  I.  HO.  I{eei.  lett.  i. 

39J-  . . 

iJ.  Per  Avidic't  . taf.  avuPtar  , Or. 
Xixrdx  . Liv.  dee.  3-  B'"'*-  F»/f.  2.  I. 
li.  Car.  lett.  I.  77- 

Lfccume  . Gufa  apprtitofi  , che  (ì 
leccherebbe  . Lat.  Jii:.imeata  . Gr,  lit-j- 
a-aara  , 

<5.  Per  rnetif.  vale  EiHcace  incitamen- 
to . Vati.  Colt.  170. 

Lf. cere  . Licere  , Eifer  lecito  , Con- 
venevole i e di  quedo  verbo  non  G tro- 
va fe  non  la  tcr/i  pcrfjna  del  meno  del 
tempo  prelente  dimoilrativo  . Lat.  lite- 

re  , tal  effe  , iui  effe  . Vani  Inf.  29. 
F.  Par.  13.  Pur  foa.  76.  E fap.  3-Taff. 
Gtr.  j.  3*- 

Lecitamente  . Awerb.  Con  permif- 
fione  , Senta  partirC  dal  lecito  . Lat. 
honefle  , lìfite  . Gr.  fì/lb(  , RoXaìe  . 

• Fr.  Giord  Pred. 

Lecitissimo  . Superi,  di  Lecito  . 
Btrgh,  Arm.  fam.  loi.  Vit.  Beav.  Celi. 
506. 

Lecito.  Add.  Licito.  Lar.  lìfiium  a 
Ltaeftum.  Gr.  Statt  , . Pafr. 

134.  Ceffi.  Dot.  t.  I. 

5.  In  fona  di  full.  Strm.  S.  Ag. 
28.  E 59. 

Ledere  . V.  L.  Offendere  . Lat.  lade- 
re  , effeadere  . Gr.  $Xàrrnr  , à//it«r  , 
Albert,  eap.  20.  zUald.  Aadr.  38.  Amm. 
ani.  36.  2.  4-  SjaaaiXe  Are  ad.  egl. 
9- 

L E n I R E . V.  A.  Ledere  . Lat.  ladere  . 

Gr.  fiXetTTmr  . Albert,  fap.  9. 

Le  DITO  . V.  A.  Add.  da  Ledire  . Lat. 

lafui  . Gr.  /3Xal3rl(  . Albert,  eap.  13. 
Lega.  Compagnia  , e Unione  ferniat» 
con  patto  folenne  tra  Principi  , o tra 
Repubbliche  a difender  fe  , e offendere 
altri  . La:,  fadat  . Gr.  rtriilm  , xxor- 

d*  . 
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J»' . O.  V.  1.  14.  I.  M.  V.  3.  94-  Ttft. 
Gcr.  X.  7S. 

I.  Efrere  a una  lega  « Tale  EliCcie 
in  rtnrordia  ) ElFcr  d’  accordo  . Stor. 
P'ft.  165. 

II.  Per  liinilit.  0«/ir.  Par.  x.  But. 

iti  . 

IH.  Per  Nome  d’  ordine  di  gente 
d’  arme  nel  contado  . G.  V.  6.  40.  j, 
B 8.  I.  M.  V.  I.  71.  Borgè.  Orig. 
Pir.  l8o. 

IV.  Per  Qualiclk  j ed  è proprio  de’ 
meralli  . Lat.  meialll  qualitat  , nota  y 
gradui  y pe'frSiio  . G.  F.  9 170.  i. 

Dani.  Par.  14.  Btitti.  Fitr.  J.  3.  8. 

V Per  ti’ct.lf.  Car.  lat. 

§ VI.  Per  Numero  di  miglia  . hat. 
* ttu(n  y tailiarf  . Daat.  Purg.  ij.  Bnt. 
iti  .0.  K.  II.  84»  3.  Strd.  f.or.  I. 

7» 

I.ECACriA  y e LEGACCIO  . Lej.lC- 
ciolo  . Lat.  tineuhm  . Or.  dir/tó(  . 
Frane.  Saeeh.  rim.  1 8.  fiui/l.  filof.  C. 
J.  Fat.  FJep.  Malm.  IO.  47. 

Leoacciolo  . (Qualunque  cofa  y con 
che  fi  lega  . La:,  tigainrn  , ligatulmn  y 
tiaculum  . Pafi.  341.  Coll.  SS  Pad. 
Figuratam.  Efp.  Vang. 

Lec  AGGIO  . Nota  y Fattura  y Inventa* 
rio  . Bocc.  Hot.  ko.  5.  E num.  14. 
Legaci  ONE.  11  legare  > Legamento  . 
Lat.  aìligatio  y telligaiio  y ligamentum  . 
Gr.  «/ujua  y dtrfti(  y vurdivju»;  . S.  Ag. 
C.  D. 

Legale  . Add.  Di  legge  . Lat.  * hga- 
Ut  . Or.  ■’g/jixt;  . Cr.  pr.  Alirrt.  cap.  J. 
Mae/Iru^X.  ••  77* 

Legalità'  . Adratto  di  Legale  > Au- 
tenticatione  . Cari.  Fu'.  Borgb.  Coi. 
mii.  413. 

Legalmente  . Avverb.  Secondo  la 
legge  . Lat.  lu't  , iegi.ime  . Or.  roftl- 
ftm(  . Fr.  Giord.  Prtd.  IJ. 

Legame  . Cofa  y con  che  .11  lega . Lat. 
iigamtn  y tinculttm  . Paliad.  Btarg.  7- 
But.  Par.  31. 

5-  Per  n.ccaf.  Bore,  proem  9.  E mot. 
41.  13.  E net  9*.  19.  Peir.  cap.  t.  M. 
V.  9.  41.  Dant.  Par.  31  £»/.  iti  . 
Legamento  , Il  legare  « Legame  . 
Lat.  iigameniam  . Or.  itruit  . Fr. 
Giord.  Pred.  S.  13.  Vii.  Plut.  Bemb. 
Afoi.  I.  3». 

5.  Per  Unione  y o Congiugninnento  . 
Lat,  tiaemlum  . Gr,  tf/i/in  . Curd.  G, 
O X 
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Mor.  S.  Gteg.  Annot.  Vang,  Seria.  S. 
Ag.  46. 

Lega  NE  A . Lega  y Compignia  y Unio* 
ne  . Lat,  fotdut  . Gr,  at/rSiKn  . Liv. 
M.  Tac.  Dav.  por.  4.  353. 

Legare  . Sud.  Legamento  > Il  legare^ 
Lat.  alligatio  , 'eoiiigaiio  , Or,  ùypa  y 
eilrtiT[xoi  , Saio.  Grandi.  1,  X, 

Legare.  Strigner  con  fune  > o catena  1 
oconaltra  folte  di  legame  chtcchefl.a  ,0 
per  c'iugiiigncilo  inilciiie  y o per  rat- 
ti nerlo  i Oppodo  a Siitrre  . Lat.  li- 
gara  y tiiicire  y detincire  . Gr.  dir- 
fUiinr  . Bicc.itov.  15.30,  E itot.  3:.  il. 
Eneo  73.  4 E not  77.64.  Cr.  4.  ii,  3. 

I.  Per  metaf.  Petr.  3.  £ 134. 
Dant.  Par.  I.  E 4.  M V.  9.  48.  Croa. 
Mtr/li.  311.  Baef,  G J.  33.  Ster.  Eur.  4. 
Si.  Saeg.  n.tt.  tip.  34-  Tafi,  Ger.  4.  3I. 

li.  Per  Incadunate  y Incadrare  . 
Bete.  noe.  73.  7.  Seii.  ben.  V.trib.  7.  9. 
Bern.  rim.  I.  lOi. 

JJ.  III.  Legare  altrui  le  mani  , vale 
Impedirgli  P operare  in  alcuna  cofa  . 
Lat.  p'oiibere  y telare  . Gr.  xmKi'ne  , 
Ciré.  Geli.  4.  113. 

IV.  Figurataiii.  Tac.  Dat.  aita.  j. 
67. 

d.  V.  Legar  P alino  dove  vuole  il 
padrone  y Vale  Fare  quel  y che  ci  è com- 
niclfo  , e penfivi  chi  commette  . Lat. 
tit  hmt  eft  y ita  moreta  gerai  . Cr. 
airrinrivnry  tltmfVrùr  nn  .Salt.  Grantè. 
1.  X.  Buon  Fitr.  x.  4.  i8. 

VI.  Legar  P alino  > vale  Addor- 
mentarfi  . Lat.  tbdorrrifctrt  . Gr.  tutmr. 
Bore,  not  40  10.  Malm.  t,  ix,  v,  ASi- 
KO  §.V. 

§.  VII.  Legare)  nentr.  pilT.  vale  Far 
lega  I compagnia  ) Collcgarli  . Lat.  fa- 
eert  fadut  y focieiatem  fadert  tonfirma- 
re  y fadut  ini -e  y ferire  y iungert  , Gr. 
aatuBou  TorSnxat  . G.  V,  X,  II.  l,  E 
8.  XX.  I.  Srer.  Pift. 

Vili.  Legare  y per  Par  legati  } 
cioè  Ufeiti  ne’  tedamenti  . Lai  legare  y 
in  atum  reUnquere  , Gr.  àxiX.u'rat  l't 
éiaSàxtmf  . M V.  X.  7. 

IX.  Legala  bene  y e lafciala  trar- 
re y proverb.  che  vale  Provveder  bene  y 
e Accomodar  bene  le  cofe  y c fegua  y 
che  vuole  . 

$.  X Legarfela  al  dito  , Vale  Tene- 
re Lene  a mente  qualche  torto  ricevu- 
to . Lat,  in  marmtre  feribere  . Gr, 

ftrif 
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fàmf txat.it  . Mtlm.  6.  7.  Mor^,  j».  15^ 

V.  D IT  o V.  e VI. 

Legatario  . Quegli  , in  prò  di  chi  t 
fitto  il  legato  i termine  de’  legifti  , 
taf.  ItlitS'iut  . Marfiruxi-  ».  31,  i, 

Lbg  A ti'a  . V.  A.  Lega  di  moneti  . q, 
V.  t».  14.  1. 

Legato  . Sull.  Ambafeiadore  . Lar.  Ir- 
la ut  y trattr  . Or.  , i r/t- 

rfitùit/  . ifp.  Vaiti. 

5.  I.  Legno  , oggi  è titolo  rimafo 
fulo  a’  Cardinali  , quando  v.aino  ne’ 
overni  della  Chiefa  > o fono  dal  Ponte- 
ce  iiund.ati  ambafeiadori  a’  funremi 
Principi.  Bocc.  nov.  *4.  3.  Paff.  m. 

$.  II.  Legato  , per  Lifcio  , clic  è 
quel  Donatilo  lafciato  altrui  per  teda- 
inento  , o codicilla  da  darfegli  per  1*  e* 
rede  . Lai.  Irgalitm  . Gr.  ri  >->raX«TÌ> 
/11»»».  O.  V.  IO.  166.  I.  SrrJ.  ftor.  4. 

Legato  . Add.  da  Legare,  tar.  /»ga* 
X»r  ) ainlìat  , Cl^  , Bme.  hip. 

14.  14.  Dan.  Par.  33.  B»/^.  Vani.  ». 
p»»f.  ».  Cirijf.  Cai».  I.  19.  Ar.  Pur. 
*6.  i»3- 

Legatore  . Che  leg»  . tar.  vìnci  rat. 
Cari  Pier.  91.  Buon.  Fltr  1.  t.  1. 

Legatura-.  Legamento  ; ed  anche 
Quello  fpaiio»  che  è cinto  dal  legame  > 
e 1 Legame  (Iella  . tar.  vìnculum  ^ li- 
latura  . Or.  ttr/tif  ) au/i«  . Amn.  17. 
Liir.  Am.  1».  Pafr.  346.  £ 349.  Cr.  4. 
11.  3. 

S‘  Per  metaf.  Strm.  S.  Ai-  46. 
Lecaturina  . Dini.  di  Legatuct  . 
Vìt.  Benv.  CtlL  467. 

Legazione  . Ambafcerla  . Lat.  Ufa- 
tic  . Gr.  Tfirfima  . O.  V.  6.  to.  I.  JVt 
V.  7.  5*  Bocc.  VÌI.  Dan.  13». 

tPer  Luogo  y dove  ha  giurifdiztone 
egato  . Lai.  urriterium  y * Itiatio- 
nit  iurifMSÌio  . Paft.  III. 

Legge  . Generale  comanJainento  y e 
Rito  da  odervarfi  nella  Repubblica  y o 
nella  Religione  y Diritta  ragione  di  co- 
mandare » e di  proibire  > Certa  mifura  y 
e regola  degli  atti  umani  . Lat.  Icx  . 
Gr.  tiuot  . Ttf.  Br.  6.  l6.  Bocc.  mot. 
t.  4.  E mot.  41.  19.  £ mtv.  47.  17. 
Tratf.  Pat.  Neft.  O.  V.  7.  IO.  ».  Dame. 
Puff.  16.  E Par.  f.  Pur.  eaitx-  41.  *. 
E fca.  iS6.  Cavale.  Erutt.  Uhi.  Taft, 
Otr.  s.  34. 

£.  I.  Legge  j li  "prende  nnche  pei  U 
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Studio  della  giurifpriulenr.a  . taf.  tmr  . 
Bocc.  HOT.  IO.  16.  Sri.  htn  Varth.  6.  3. 
^^fuon.  F-f  I 3.  3.  Bf't  O’I  I.  13.  7. 
^ li  La  ne.-ellìtì  non  ha  legge  » 
proverb  che  lì  d ce  del  Farli  lecito  per 
ne  editi  ciò  , che  per  legge  è illecito  . 
taf.  nttrjffaiffriii  carti.  Alit'l.  eap  39. 

III.  Far  legge  . r.  F a r E lec- 
ce . 

5.  IV.  In  proverb.  Fatta  la  legge  y 
pcnlata  la  niallaia  j e vale,  che  II  popo- 
lo proccura  fempre  di  eludere  la  niente 
del  leg  slatore  . 

Leggenda  . Narraiione  brieve  . Lai. 
* li^tnJa  . O.  V.  4.  16.  3.  M.  V.  io. 

I.  Vii.  S.  Gir.  7.  Vit.  SS.  Pai.  I,  1. 
B/ra  rim.  I.  S3. 

§ Oggi  li  dice  Leggenda  di  Storlet- 
ta  di  poco  pregio  y e per  lo  più  favolo- 
fa,  ed  anche  di  Qiialfnoglia  Icrittura  per 
ifvihria  . Hii.  leit.  ».  114.  £ liS. 
Legcendaio.  Quegli  t che  vende  Te 
leggende  ■ tar.  *icfenJariwt  vtn.Iiior . 
Leggendario.  Molte  leggende  rac- 
colte in  un  volume  . tar.  Iiitniartint 
toUflìaata  y vìiarum  S-in/Iorum  celle' 
ilio  . Gr.  aural^afim  . Likr.  Prti. 
Leccent  e . Che  legge  . Lat.  leiinc  » 
USltr  .0.  F.  It.  3,  13.  Jegr.  Fior* 
proem.  7. 

LeCCERAMENTE  . T.  LECGIERA- 
M ENT  E . 

Leggeramza.  V A.  Leggereizt  . 

taf.  levitar  y inetnpania  . Or.  xavi- 
rn(  y dc-ari'n  . Liv.  ite.  3. 

Leggere  . Raccorre  y e Rilevare  le 
parole  da*  caratteri  Icritti  Lat.  Uie't  . 
Or.  itayttmTxmt  . Bocc.  proem.  9.  M g. 
A pr.  3.  O.  V.  II.  3.  14.  Dan.  Par. 

II.  Peir.  can^.  38.  4.  Arriik.  30. 

§.  I.  Leggere  > liguratam.  Pttr.  cav^. 
43.  3..  Taft.  Otr.  4 4S. 

II.  Per  Dichiarare  , Infcgnare  . 
taf.  iocerr  . Or.  Siiarxnr  . Bocc.  nov. 
79.  30.  Danr.  Par.  IO.  Diar.  Mtaal. 
33».  Caf.  lelt.  .36. 

fi.  III.  Leggere  Cri  libro  d’  alcuno  y 
vale  Difeorrere  de’  fatti  d’  alcuno  > an- 
zi io  biafìfuo  ) che  altrimenti  . tar.  all- 
evimi ferrum  im  ignr  rjf  . Matm.  3 19. 

fi.  IV.  Mandare  i vediti  a leggere  p 
vale  Impegnargli  . Patajf.  6. 

fi.  V.  Leggere  , per  Fare  , o Reci- 
tare lezioni  . Vartb.  Lt\.  413. 

fi.  VL  Leggere  d’  alcun»  cofa  in  cat- 
tedra ( 
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tedr»  y T^le  Erterne  molto  pnti'O.  tst. 

flTf  y prch  CltHr’t  . CHcb. 
Tur.  I.  4 EJ  ì-f^lt.  tr.  I.  I. 
LECCf«E77*  y C V.FCCIFR  EEt  4 . 
Aftratto  di  Leggiere  . La!.  ltwi:at  . G'. 
MaftTK  , Tff  5e.  j.  5.  M J.  66. 
mal.  tf!)  5.  £ ì.•7■ 

l.  Per  ineortatiTj  > Volubiliti  . 
Lat.  hmha!  y iaeemfaaiia  . G».  xa»ó- 
rx(  ) ei^maim  L/th.  X9^>  Stfd.  Jìor.  !• 
54.  E 1.  91.  S cr  Eur  7.  i4o. 

n.  Per  metaf.  PaHad.  Ott.  It. 
Om*.  f Cr/f» 

LiCGERISSIM  «MENTE  , e *LEC- 
CIERtSS'MAMENTE  . Sopcrl.  di 
Leggiermente  . L<fr.  Iimlljì'nf  , Gr.  *«- 
ptrara  . Varrb  fi»'.  9-  X65. 

fi.  Per  Agevoliirimauiente  . Lat.  fa~ 
tìlliau  . Bue.  msw.  9S.  iS.  ytmm.  ant. 
IO  1.  IO. 

Leggerissimo,  e iegcierissi- 
M o . Superi,  di  Leggiero  . Lat.  Ittif- 
fm’Jt  . Gf  («•■T«Tf(  . Boee,  mem.  59.  6. 
Lai.  35}  I(td.  Vip.  i.  15. 

(S  Per  metaf.  Btmb.  fler.  1.  1.  E 

Afel.  I.  17. 

Leggermente,  r.  legcieemen. 

TE  . 

Lec6i4CCT4  . Peggiorar,  di  Legge  . 
f.  Dare  delle  leggiacce,  m modo  bal^ 
fojvale  Rifpondere  a traverfo,o  bitaar* 
raniente  Lat.  imfthnttr  eam  alique  a^f't . 
Legcirdrrmente  . Avverb.  Con 
leggiadria  . Lat.  dextert  y veau0t  , Cel- 
ta . Bue.  mem  It.  r.  E mìt.  Dai».  XlJ. 
Bmt.  Pmrg.  iS.  i. 

Leggiadri  TTO  . Dini.  di  Leggia- 
dra . Lat.  mtamim'm  . Bue.  ut».  63.  4. 
Ptir.  fon.  166.  E 10*.  Berm.  Ori.  3.  9. 
ai  Had.  Viiir.  4. 

Leggiadri'a  . Aiienrnz.i  nel  pom- 
mento  , o nell’  operare  con  regolati  co- 
fiumi  . Lai.  vram/lat  , rUj^aniia  . Gr, 
X*f»'’’*7'»C  , I>T/3-_us'c  . Bm'.  Pur^. 

x6.  1 Ga/ai.  75  F/V.  di  al  ball.  dutn. 
344.  E 379.  Bue.  f.  4.  p.  1 3.  Dant. 
Par.  }l.  H firn  xì.  Pur,  fea.  lii.  Eli», 
Lecciadressimamenie  . Superi, 
di  Leggiadramente  . Lat.  alegmi  ffime . 
Gr  . Vani.  La\.  395, 

L F G O - A D R O . Sufi.  A madore  , Aman- 
te . Lat.  amaftut  . Gr.  . Dant. 

rim.  40 

Leggiadro  . Ad.l.  Che  ha  leggiadria . 
IM.  meam/lut  y ile^amt  » Or.  dixi){  y 
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MOft-blf  . Bue.  g.  f.  f.  X.  E mev.  6.  t. 
E me».  I*.  4.  E mrv.  i}.  15.  E mov.  37> 
3.  Peir.  fom.  X.  E 109.  E liz.  Dant. 
Purg.  II.  E X6.  Taff  Grr.  6.  57. 
Lecct.ilf.  . Add.  Agevole  a poterli 
leggere  . Lai.  leilu  faeilit  . Gr.  iv'xi” 
|ift  àraytttiaxtBeu  . Gmid.  G.  Car.  Itti. 
X.  lOJ. 

L E OG I E R AM ENT E , e LEGGERA- 
MENTE  . Aiverb.  Leggiermente.  Lat. 
facile  y Itwlter  . Gr.  lo'xifac  » l'Xjitifvr, 
Dant.  Imf.  it  E rim.  4.  Vit.  Pini.  P. 
S.  IS 

Leggiere  y leggieri  » e leg- 
giero. Che  non  ha  gravitll  3 Contra- 
rio di  Grave  . Lai.  livii  . Gr.  ad  fé  . 
Gr.  S.  Gir.  J.  Bcee.  met.  33.  3.  Sagg.. 
mal.  tfr>.  107. 

(f.  I.  Figuratam.  Bug.  Yareb.  a. 
pref  I . 

II.  Per  Piccolo  , Di  poco  momen- 
to y Di  poca  importanra  . Lat.  l-vii  > 
parvi  momenti  , medioerit  . (7r.  *b'9»{  , 
iXastk  y i-  4.  p.  4 E 

rium  6.  E ne»  41.  tj.  E ne».  49-  • S- 
M.  V.  I.  I.  Cgf.  le».  67. 

f.  III.  Per  Agevole  . Lat.  facìlit  . 
Gr.  iw'x«f"C  ■ Eue.  nov.  34.  to.  Dant, 
Purg.  4.  Cent.  Inf.  «4.  Arrigb.  64. 
Strm.  S.  Ag  50. 

f.  IV.  Per  Ifnello  , Veloce  > Deliro. 
Lat.  agilit  y dexter  . Tef.  Br.  4- 
5,  Dant.  Inf  l.  Tae.  Da»,  ann.  X, 

^ V.  Per  Incollanre  , Volubile  . 
Lat.  le»it  y ineer./ianr  , mtbilit  . Gr, 
iXafh  y *»•»«  1 dgane  . Petr.  eang, 
44.  4.  Vareb.  0er.  7-  t76.Beei.  Varcb.a, 
pref.  3.  TaJ.  Oer.  5.  l-  Caf.  leiU 

5*- 

LecCIEREZEA  . V.  leggerezza  - 
Leggieri,  v.  leggiere. 
Leggierusimamrnte.  r.  lec- 

CERISStMAMENTE. 

Leggierissimo  • t.  LEGCtRlS- 

s i m o . 

Leggiermente»  e leggermen- 
te . ^vve^b.  Con  legperciia.  In  que- 
fta  voce  le  frequeoti  ^gure  hanno  qiia- 
fi  occupato  il  luogo  del  proprio  . Lat, 
fevitrr  . Gr.  iXaSfMt  • PaJiad.  Marg. 
1.  Dant.  tit.  *• 

f.  Per  Agevolmente  » Con  poca  fa- 
tica . Lat.  facile  . Gr  t'óf-me  ■ Bete, 
me».  31.  3.  E 35-  *•  ^ "O”-  4<5- 

7- 
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7.  Tff.  Br.  3.  6.  E S.  K>.  Ca».$/e. 
Sl'tfti.  tr.  ' 

Leggiero,  v.  leccifrf. 

L E c G l'o  . Struiuento  di  legno  , fui 
<]iiale  fi  fdfliene  , e fi  follevj  il  libro 
in  leggendo  , canuodo  ec.  Lat.  p!u  t- 
lir  , ■*  atficj:eriiim  , * /e/ln'rtum  . Or. 

. D.  Gio;  Crii.  Frane. 
Sani.  IJ3. 

§.  1.  Per  finiilit.  Frane.  Sacci,  ncr. 
91- 

II.  In  provcrt.  Tu  bai  più  paro- 
le , cl-.e  un  leggio  , e Tu  darefti  pa- 
role a 1.11  leggio  , fi  dice  per  Tac- 
ciirc  alcuno  d’ccccfTÌTa  loquacità  . Lai. 
lin^-nla'a  et  , l'nfiiacijfimui  . 

(J.  III.  Leggio  c a»che  uno  Strumen- 
to di  legno  da  poterfi  abbaiTarei  e fol- 
Icvare  , di  cui  fi  fervono  i pittori  per 
reggere  le  tele  , o tavole  , che  dipingo- 
no . BCrrh,  !^;p.  j6g. 

Lfccitorf  . Che  legge  . Lai.  ttHor. 

. Cr.  . Nev.  ani.  pr.  1.  etm-n. 

ani.  3.  3 3.  Liir.  Meri.  Mor.  S.  G-Cfr. 
LeCIONAR  O . Add.  Di  legione  . Lai. 

/.•gf . Gr.  g To'  rnxT/ti'(. 

i‘,:r.  ttom.  ili. 

Legione  . Siauadta  « Schiera  di  foldati 
detta  cosi  da’  Romani  . Lat.  ìtfìg  . Gr. 
Xljlttr  . G.  V.  I.  31.  1,  Ditiam.  t,  i. 
Jeer.  Pier.  Ari,  giterr.  ì6. 

f.  Per  fimilit.  Vri.  SS.  Pad  t.  71. 
Legislatore  .V.  L.  Che  fa  leggi  , 
Lcgifta  . Lai.  ìegitlaHr  - Gr.  »,uo$i- 
Tvt  . Mta^.  rim.  I.  iS. 

Legista  . Che  fa  le  leggi  . Lai.  le- 
ghialer  . Gr.  tiugStrnt  . Daat,  Inf.  4. 
Dittata.  6.  II. 

5.  Per  Colui  , che  attende  alla  feien- 
ai  delle  leggi  . Lat.  iurifegnju'iai  . Gr. 
ygfli'aur  f Jixa-ixg(  . G.  V.  i.  fiy.  1. 
Frane.  Sacci,  net.  40.  Gire.  Geli  1 
80. 

Legittima  . ^ella  parte  della  eredi- 
tà de’  genitori  , che  non  può  torfi  a’  fi- 
gliuoli . Lat.  hgitima  . Gr.  ri  , 

Cren.  Ve!/.  13.  Ge.'l.  Sport.  3.  1. 
LegiTTIMACIONE  . V.  LEGITTI- 
MA E I O ,N  E . 

Legittimamente  . Avverb.  Con 
modo  legittimo  , Secondo  la  legge  , 
G iufianieite  r Gonvenientenieate  . Lai. 

iegitim/  r iure  . Gr.  > ì rS%ruat . 

noce.  Tefl.  a.  C»//.  SS.  Pad.  D.  Gì»; 
Celi.  hit.  14.  Serm.  S.  Ag.  34. 
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Lfgittimaise  . Far  Iroittimo  eohii  , 
che  non  è nato  di  legittimo  niatiiiro- 
nio  . Lat.  nalaH.  nt  refiitutre  . Gr.  y.tl- 
nst  Jn\ir  . Sen.  Decìam.  M.  V J. 
t 75- 

Legittimato  . Add.  da  Legittima- 
re . tal  hgitimut  decìa-a:ut  , eti  nata- 
lìiitl  refiiu.'ui  . Gr.  yneii(  . 

Fr.  Gicd  Pr,d  1{. 

Legittimazio;<e  , e legìtti- 
ma g 1 O N E . Il  legittimare  . Lai.  le- 
giiimatii . 

(I.  Per  Giufiitìcazione  . Cren.  ^Urell. 
Sale.  Spia.  I.  I. 

Legittimo,  e ligittimo.  Add. 
Che  è fecondo  la  legge  , Conforme  3- 
gli  ordini  della  legge  . Lat.  .igiitn.ui  . 
Cf  . Boff.  ncv.  1 4.  £ r.cVa 

44.  14.  E nev  49-  5-  M.ie/lrtii^.  i.  61. 
Vii.  S.t  Pad.  I,  III. 

J.  Per  Giuflo  , Convenevole  , Buo- 
no . Lai.  hgiltrrtut  , écntfut  , acuut  , 
iuHat  . Bice.  nev.  19.  3.  Celi.  SS.  Pad. 
Par,  e.ip.  a Caf.  leu.  a8.  - 

Legna,  v.  lecne. 

Legnaccio  . Il  Legno  della  trotto'a  . 
Varci.  Ercel.  70. 

Legnaccio,  e lignaggio.  Stir- 
pe , Schiatta  , Famiglia  . Lat.  flirpt  , 
pregenier  , (•heltt  • Gr.  jima  . Bete.  nev. 
13.  3.  E nev.  77-  *•  £ num.  3.  Tef.  Br. 
3.  17.  Peir.  fon.  194- 

Legnaiuolo  . Artefice  , che  lavora 
11  legname  . Lat.  fater  llgnarlut  . Gr. 
^oXtifye;  f vX»f}e'{  . Bere.  nei.  40.  II. 
Gttid.  G.  33.  Cepr.  Seti.  4.  63. 

Leon  AMARO.  Legnaiuolo.  Lat.fai/rll- 
gnariut  . Gr.  Belline,  fon.  3. 

Legname  . Nome  univerfiile  de’  le- 
gni . Lat.  materia  , li  ina  . Gr  o*A»  , 
fa'Xv  . Tef.  Br.  3.  6.  G.  V.  I.  ai.  3. 
Frane,  Sacci,  rim.  35. 

Legnare.  . Far  legne  . Lai.  Ugnar!  . 
Gr.  ■ Fr.  laC.  T.  a.  9.  io. 

Vareh  fier.  it.  343. 

Diccfi  ancora  in  fignific.  di  Bafio- 
nare  . Lat.  fnftiitit  c adire  . Gr.  ìt- 
f • 

Legnata  . Bafìonati  . Lat.  la.vli 
i£Iut  . Gr.  *Xii>ua  . 

Legne  , e legna  . Lcgmme  da  ab- 
bruciare . La:,  ligna  . G-.  rà  «a,xara, 
*X«  . Srrm.  S.  Ag  31.  £ jj  Bece  nev. 

4 6.  £ tuv  11.  4.  Lik'.  ivr.  inulalt. 
Frane,  Sacci.  Op.  div.  99. 

s.  I. 
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I.  In  proverb.  Ajgiujner  Ifgne  al 

fuoco  f Tale  Foiiicnt;re  l’  ira  in  altrui  . 
La/,  c/itm  ramilo  itiJiri  . ejr.  Tjf  tri 
wùf  »,y  ro'j'n/  • Br.  7.  I J-  La!>, 

178.  /’/('■•  fan.  XJl. 

II.  Tigliarfi  le  Icgne  aiIJoflò  t va- 
le i atfi  il  male  di  le  . Lai.  in  funm 
ipfut  ma'um  h/mm  deiacirt  . frani. 
Sncth.  nto  106.  Loft  Pin^.  5.  j. 

Ili  Son  bu'triie  legne  ; manieri 
proverb.  folita  dirli  qiiiodo  alcuno  nm» 
rifpondc  a tuono  • Amór.  Cof.  3*  5* 
Cuci.  Dot.  a.  4* 

Legncrello  . Dilli,  di  Legno  . Boee. 

loti.  Pr.  J.  Ar  101. 

Llcwe  no  . Dilli,  di  Legno  . 

5.  Per  Piccolo  nivilio  . Lat.  navi- 
tuia  t cymiula  . Gr.  TXoitiftot  . Boti, 
nov  41.  4.  E nrmr.  10  Lah.  l.'io. 
Legno.  La  Materia  foll  ia  degli  albe- 
ri . Lat.  Ufiaum  . Gr.  ^vXor  . l(icttt. 
fior.  4.  Cron.  Vtil.  1 36.  Fiamm.  1 . 40. 
Dont.  lof.  31.*  Par.  16.  Pttr.  cani. 
48.  5- 

§.  l.  Per  Naviglio  . La/,  navigìum  . 
Gr.  »*5Ì0»  . Pftr.  fon.  I44-  P cani. 

1.  Dani.  Par.  1.  Soci.  nov.  14.  3*  £ 
nov.  41.  3.  Cron.  Veli  66. 

J.  II  Pigliafi  talora  per  lo  Legno 
santo  . Fir.  rim.  1.  130.  E 134.  Ceni. 
Strvig,  4.  11.  Bvon.  Pier.  1.  l.t.Malnt. 
3.  II. 

III.  Morire  in  fu  tre  legni  , vale 

ElTere  impiccato  . Lat.  patiàulo  aptn- 
di  ) tri  fufpcndi  . Gr.  §'z  xji- 

fjiBtu  . M.ilm.  9.  64. 

5.  IV.  Legno  lucido  > vale  Che  ri- 
fplende  alP  ofeuro  , come  accade  ad  al- 
cuni legnami  nel  cominciare  a putrefar- 
fi  . Danr.  Purg.  7.  But  iti  . 

Lfgno  santo.  Sperie  di  legno , che 
viene  dall’  Indie  j e s’  ufi  a curare  il 
mal  Franiefe  . Lat.  * Ugnum  tanlìum^ 
guaiatum  . {{ice,/.  Fior.  45.  Ai'ltg.  S. 
I(cd.  conf.  I.  68. 

Legnosftto  . Add.  Che  ha  un  poco 

del  legnufo  . t/i»,  eur.  malati. 
Legnoso  . Add  Che  tiene  del  legno  , 
Lat.  li^ncfur  . Gr.  . Cr.  (.  loi. 

I.  l^iicti.  Fior.  73. 

Legn'izzo  . Dilli,  di  Legno  . Vh. 
Benv  Celi.  >17. 

LfC  'R.uiA  . Regnliiia  . Btlline.  fin. 
iSo. 

Legume  . Si  dice  t Tutte  quelle  gra- 
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nella  j che  feniin.ite  nifcoiio  co’  bircel- 

li  » c s’  ufino  per  cibi  dagli  u.-imini  , 

come  ceri  , ciiieic'iie  « lenti  , pilcili  > ■ 

fave  1 rubiglie  > c fr.iiiii  j a’  quali  an-  1 

che  di.iin'.o  Civaie  . Lat.  I.'rtirnen  . Gr. 

.trrfiir  . FaV.  Efop.  M.  Aldlir.  P.  P!. 

8 Ttf.  Br.  3.  7.  Paiajf.  7.  Scrm.  S. 

Ag.  11.  I 

Lei  . Pronome  fcniminino  ne’ cali  obli-  ^ 

qui  di  Ella  . Bill  intrid.  57.  £ nov  4. 

10.  Antri.  71.  Pftr.  Cang.  10.  7. 

5.  I.  Lei  t talora  fi  afa  col  fegno  del 
terio  cafo  fottintefo  > ma  non  efprelfo  . 

Dint  Purg.  33.  ' 

II.  Lei  j non  che  a perlòna  , ma  ad 
animale  fenta  ragione  , e anche  a cofe 
inanimate  li  riferì  talora  . Bore.  nov.  35* 

11.  E no».  99.  I.  Par.  fon.  151.  Dant. 

Pu'g.  y. 

f'.  111.  Lei  , colla  particella  CltE  , o 
Cmili  j s’  ufi  tilora  in  vece  di  Colei  . 

Petr.  fon.  136.  H cani.  49.  *■  Vani. 

Purg.  17.  Caf.  fon.  35. 

IV.  Lei  nel  cafo  retto  non  1’  usò 
giammai  , fé  non  forfè  in  alcuni  efenipli  , 
fopra  de’ quali  molta  qiiillione  fi  fa  da’ 
graiiiatici  j di  che  v.  il  Gin  >nio  . 

L E L L A E E . Andar  lento  ad  rifolverli  , 
e nell’  operare  } voce  bada  . Lat.  titu- 
i tre  y hartrt  ) hitftart  . Or.  v'trtvffi- 
Jhu  y au)zXiràBai  y uràf-tr  . Vani. 

Mrccl.  55.  E Suoi.  4.  5.  Frane.  Sacci, 
nov.  155.  Loft.  Ping.  5.  8- 
Lembo  . La  Parte  da  piè»  o ellrenia 
del  velliir.eiito  . Lat.  limimi  . Gr.  xf«- 
a-TtJor  . Doni.  Inf.  i5  £ Pu'g.  Z7. 

Pur.  fon.  151.  E cang.  17.  4 licer,  no». 

7$.  6.  Borg.  farei.  1.  f'if  '.  Taff. 

Ger,  14.  I. 

5.  I.  Per  nictaf.  vale  P Elìrcma  par- 
te di  cliecchcdìa . Lat.  ora.  Dant.  Purg. 

7.  But.  iti  . Sur.  Fur  6.  15O. 

5.  II.  Dare  » o Porre  il  lembo  » o il 
lenibuccio  in  mano  altrui  » vale  Licen- 
ziarlo » Toifelo  d’  attorno  . La',  dtmii- 
tere  y amandare  . Gr.  d ro-rtu-riie  . 

M,lm.  3.  30. 

Lemsuccio  , Dilli,  di  LeniLo  • r. 

LE  MBO  {1  II. 

Lemma  . Dicono  i geometri  quella  Pro- 
pofiiione  » che  ferve  Uro  per  di.iioflra- 
re  alcun  problema  » o teorema  inime- 
diitaniente  . La;,  hmma  » n,1ump:a-n  . 

Or.  Xnuiiai  . Gal.  Macei.  fii  6j.  V V. 
prof.  50. 
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Lemme  lemme.  Phn  pijno  ; e li  (!i- 
ce  «lei  faie  checchcflia  Itnc-nuente  i mo- 
do bjiTo  . Lai.  Ittitir  y pfi/^itmim  . Cr. 
Karol  votfaf  ) /SaJav  . Alalm.  3.  8. 
Lena  . Refpiraiione  . Lai.  rtfpiratit  . 
Gr.  oVoTM»  . Dami.  Imf.  I.  E sa.  Bai. 
iti  . Paff.  41.  Sin.  PiJI.  Olii.  Iftwr.  1. 
Iti.  5- 

J.  Per  nietnf.  vale  Vigore  > Robuflci- 
la  5 Gagliardia  > Fona  da  poter  durare 
nella  latita  . Lai.  tii  , rchur  . Gr.  f'a- 
(jtn  . Bue.  Hcv,  6j,  15.  Dant.  Inf.  14. 
Prtr.  joH.  184.  C.  y.  9.  80.  I.  Erra. 
Ori.  I.  SI.  S7 

L E N A R E . Allenare  . Lat.'' »im  y atl  ro~ 
Inr  rimittirt  . Gr.  l’xXiliiicu  . I(im.  ani. 
Lap.  Ginn.  105. 

L E N U I N F.  . Uovo  di  pidocchio  . Lat. 
lini  y Umih  . Gr.  xin(  . Cr.  6.  14.  3. 
Bu'cb.  fon.  I.  77.  Tralt.  Giani.  HtJ. 
Inf.  151. 

fi.  E per  limilit.  Din.  Ctmp.  3.  *5. 
Le«dinella  . Sorta  di  panno  giolfo- 
lano  . 

Lendinino  . Dim.  di  F. endine  . Fr. 

he.  T.  I.  j.  is.  l^iJ.  Inf.  151. 
Lendinoso  . AdJ.  Che  ha  lendini  . 
Lai,  Itndibui  feauat  . Libr,  eur.  ma- 
lati. 

Lene  . V.  L.  Add.  Piacevole  y Uma- 
no . Lai.  lenii  . Or.  rfjìtf  . Amti. 
J9. 

Leniente  . Aggiunto  di  medicina  le- 
niticativa  . Lai.  lintini  . Gr.  xnkmr  , 
l(ed.  Vip.  t.  77. 

Lenificamento  . Il  lenilìcare  . Lat. 
t*nitnen:nm  y lenirnen  . Or.  xxXxtk  . 
Cr.  5,  IO.  18. 

Lenificare  . Addolcire  y Ramniorbt- 
dare  . Lai.  lenire  , maltere  . Cr.  6. 
74-  I. 

Lenificati vo.  Add.  Che  ha  forza, 
« \irtii  di  lenilìcare  . Lai.  lenieni  . Or, 
xxXtir  . Cr.  6.  44.  I. 

Lenimento.  Il  lenire  , Lenilicamen- 
to  . Lai.  leximenlum  , Unirne  a . Gr. 
xxXxTi;  . Buon.  Pier.  3.  i.  ii. 

L E N I R E . V.  L.  Lenìhcare  . Lai.  lenire  , 
maUe-e  . Cavale.  Fmii.  lini.  Libr.  ear, 
malati. 

Lenita',  lenitade»  e lenita- 
le . V.  L.  AlFratto  di  Lene  . Lm. 
Uniiat  , Gr.  Wf^érat  , Cavale.  lieJ. 
evor. 

Lenitivo  . Add.  Leni£cativo . Lai, 


L E N 

Unieni  . Or.  xnXiS  t . Cr.  5.  S4.  3.  BotX. 
Var-l).  I.  pref  6.  E 4.  prof  6. 

L t NO  . Add  fiacco  , Deb.-le  , Di  po- 
co pirito  , Spollato  , Sema  Iena  Lai, 
debilii  y imbriilìai  , inv.iliatii  . Cr.  ddi- 
»»'{  , aifarnt  y aIv,aro(  l(eti.  7 vii. 
117.  Frane.  Sarei,  ncv.  64.  Ler^end. 
G.  S.  Vani.  Par.  s8.  Cim.  Par.  i. 
Pall.td.  Oiivir.  14. 

Leno  , per  Arrendevole  , Piephe- 
vole  , Lilcio  . Lai.  lenti  , lenivi  . Gr, 
yXiyf.f  . Aibtrt.  eap.  39  Cr.  3.  15.  6. 
E 9.  97  I. 

Lenocinio  . V.  L.  Allettamento, 
Lai.  Unocinium  . Gr.  ^i\}nrftr  , 
Sanna^^.  AreaJ.  pref  9. 

I.  ENEA.  V.  LENZA. 

Lenta,  v.  lenie. 

Lentaggine.  Sorta  di  pianta  fai  Fati- 
ca , che  fi  pone  nelle  ragnaie  . Dav. 
Coll,  196.  Borgi.  l^ip.  131. 

Lcntamenie,  e lente mente. 
Avverb.  Con  lentezza  , /^d.igio  , Pi- 
gramente . La;.  Un  t , tarde  , Unto 
fradn  . Gr.  /làixr  , .SfuSiuf  . G.  K.  9. 
311.  S‘  Af.  V,  9.  31.  Cnv.iU,  Fruii. 
lin%.  But.  Pur».  13.  X. 

Le  N t A R E . Neutr.  palT.  Allenare  . Lm. 
drfieere  , remitti  . Gr.  ixXùtàea  . Bernb. 
rim.  86. 

In  fignifie.  att.  Lat.  remittere  , 
Gr.  eiriiVjB  . Petr.  fen.  97.  Ta0.  Gir. 
a 40. 

L E N r A T o . Add.  da  Lentare . fr.  lat, 
T.  4-  3«.  9- 

Lf.  nTE.  Add.  V.  LENTO. 

L E N T e , e prelTo  gli  antichi  anche  L E N- 
T A . Legume  noto  . Lat.  Uut  . Or. 
vaxie  . Amet.  46.  Cr.  ix.  11.  i.  Paìlad, 
Notimi.  I. 

Lenie  . Vetro  , o Crillallo  di  figura 
fimile  alla  lente  civaia  . Lai.  lem  vi- 
trea y eryfiallina  . Sag^.  nat . rfp.  8x. 

Lente  palustre.  Sorta  U’  erba  na- 
feente  fulla  fuperlìcie  delle  ar<]uc  (la- 
gnanti , che  anche  fi  dice  Lenticchia 
d’  acqua  , o Lenticchia  paluftre  . Lai. 
leni  patufrii  . Libr.  eur.  m.thiil. 

LeNTEmENTE  . V.  LENFAMEN- 
T R . 

Lentetta.  Tardità  , Pigrizia  , Agia- 
tezza . Lat.  Un  itudo  y fri^nine^  , drf- 
etia  . Gr.  fyitu/Ai'a  df)ia  . Sin.  Pift, 
J(im.  ani.  Gu'it  94.  Fiamm.  3.  30. 
Cavale.  Fruii.  Uut. 

Len- 
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Lcnticchi  A . Lrnte  civaia  . ttt.  Un- 
tiiuìa  y Um  . Gr  . Cr,  1.  I 3.  jj. 

Vit.  SS-  PmJ.  I.  67.  Mor.  S.  Grrf. 

LfNIICCHSA  PALt’SrRB.  ilo  ftef- 
lo  f che  Lente  palullre  . Lai.  Itm  patu- 
ftrit  . HJmt.  fitr.  t.  Liir.  lur. 
lati, 

LtNTiGGiNE,  ellNTiGCi*JE.  Mac- 
chia di  colore  finiile  a (fucila  de  le  lenti  y 
che  fi  Iparge  nella  pctfoiu  , e particolar- 
■lente  pel  vilo  , Lai.  lentipe  . Or. 

Mpc  . M.  Aìiiohr.  P.  N.  1 1 3*  ^r.  d.  41, 
4.  Fir.  Jial.  bill.  dina.  406. 

Lenii  r,  GiNoso,  e lintigcinO- 
S o . Add.  Che  ha  lentiggini  . Lat.  Ito- 
tigÌHifiit  . Gr.  pctrjjnf  . Libr.  tur. 
malati  Gran  Mortll.  141. 

Lentischio,  e lestiscq.  Albero 
di  frondi  perpetue  , che  fervono  per 
conciare  i enei  , la  gomma  del  oualc  è 
detta  mali  ice,  delle  cui  qualità  v.  Diofe. 
Lat.  limnftU!  . Gr.  • Patlad. 

tap.  3*.  B Clan.  X3-  Cr.  9.  ji.  2.  Mail. 
Frani,  rim.  buri.  3.  97.  Aìam.  Coll.  4. 
104. 

Lentissimamente.  Superi,  di  Len- 
tamente . Lat.  lemi/Jìmt  . Or 
Vii.  S-  Ani.  Gal.  Si/).  Ita. 

Lentissimo.  Superi,  di  Lento  . Lat. 
irmijjimut  . Gr.  . Sar^.  nat. 

tfp.  idt.  Kfp.  dift.  Ara.  t6.  Art.  tur, 
Nrr.  I.  3.  Guitt.  fitr.  14  6»a. 

Lento,  e lente.  Add.  Tardo  , A- 
giato  , Pigro  • Lai.  Irmur  , tardar  , 
‘‘•ff  > /'«»'■'  • Or.  fiftiùf  , -lifif  , 
Bttc.  intrtd.  36.  E K 6.  p.  i.  E nov. 
17.  46.  Daat.  lnf  17  E Par  13. 
Petr.  fin.  177.  E cani,  «d  ».  Frane. 
Barb.  »3J.  17.  Taff.  Gir.  6.  3.  £ 6. 

9- 

$.  I.  Lento  , e Lente  ; Contrarie  di 
Tirato  . Lai.  remiffur  , lana. ut  . Gr. 
àfiidt  » dpiifAtrtt  . Ovid.  Pi  fi.  Ar. 
*3-  7». 

f.  II.  Cuocere  , Bollire  , o limili  a 
fuoco  lento  ; vale  Cuocere  , Bollire  , 
ec.  a poco  a poco  , con  fuoco  tempe- 
rato . Cr.  9 t04.  3.  Lrb-,  tur.  malati. 

Libr.  Son.  7I.  fijrttt.  Fior.  1.  96. 

Lento,  Awetb.  Lentamente  , Pigra- 
mente , Adagio  . Lat.  Itnit  . Or. 
0t<*dia(  . Gala!.  64. 

0.  Lento  lento  , vale  lo  flelTe  , ma 
cosi  raddoppiato  ha  piti  fona  . Jìaat. 

^ Puri.  a*.  f»>.  Af.  39. 

Tom.  ili.  E 
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Lento»  E.  Lentetta  . Lat.  ItmituJi . 

Gr.  f'gt^uiii»  . fied.  ciaf.  r.  ir  7. 
Lenta  , e lensa  . Alcune  ferole  an- 
nodate infieme  , alle  quali  s’  appicca 
1’  amo  per  pigliare  i pefei  . Lat.  li- 
aia  è-irnata  . Cr.  IO.  3*.  3.  Gr.  S. 

Gir.  II.  ani.  Dani.  Maiaa.  73. 

Trall.  pire  miri.  Malm.  7.  33. 

Per  Faf.ii  lina  . Las.  faftia  ìi- 
ata  . M.  Aldtbr.  B.  V. 

L E N z A a E . V.  A.  da  Lenza  per  Fa- 
fria  i Fafciate  . Lat.  * fafeian  , fa- 
J'iia  liiart  . Or,  rTafyaiài  . U. 
Aldebr.  B.  V. 

Lenzato.  Add.  da  Lenzare  ; Fafcia- 
to  . Lat.  * fafcialur  . Gr.  rtafyaraiut . 
Lab.  »34. 

Lenzoletto.  Dim.  di  Lenzuola. 
Lat.  lln'.tolam  . Gr.  faxit  . Mid.  arb. 
cr. 

Lenzuolo  . Quel  panno  lino  , che 
fi  tiene  fui  letto  per  giacervi  entro  . 
Lat.  linttum . Or.  iPiir  . Botc.  ma. 
17  46.  £ aov.  77.  6H.  E no».  So. 
8.  E aum.  IO.  Tav.  l{it.  Ber  a.  rim. 
z.  3. 

5.  Diciamo  In  proverb.  .Dillenderli 
più  , che  il  ienznol  non  è lungo  j e 
vale  Sp-.nder  più,  che  1’  noni  non  può, 
Lat.  miiirer  ptnnat  aids  ixtiadire  . 
Leofante  . Liofante  . Lat.  thpbar  , 
Gr.  l'Alba;.  Tef.  Br.  3.  ^ E tap. 

54. 

Leoncello,  e iioncello.  Dini. 
di  Leone  , e di  Lione  . Lai.  Ituniu- 
Ittr  , Gr.  vxuuro'c  * G.  V.  io.  187, 
tit.  Daat.  Taf.  17-  Niaf.  Firf. 
Leone,  e lione  . Animai  noto, 
Lat.  lo  . Gr.  xivr  . Tef.  B'-  5.  41. 
Frane.  Saceb.  Op.  dìa.  90  Bue.  ara.  4Z. 
14.  D-tnt.  Par,  6.  Pur.  fon.  »i8.  O. 
V.  II.  65.  I.  Tafi.  Gir.  IO.  36. 

§.  I.  Fare  le  volte  del  lione  ; va» 
le  Afpectare  palTeggiando  . Btee.  nov, 
77.  18. 

ir.  Leone  è anche  nome  d*  Un* 
de’  fegni  celefli  . Lat.  beo  . M V.  ».  44. 

j.  III.  Leone  , per  una  forta  di  mo- 
neta antica  di  Francia  . C.  F.  il. 
7t.  1. 

Leonessa  , e lionessa.  Liono 

Femmina  . Lat.  leaaa  . Gr.  Xtaira  , 
O.  r.  IO.  187.  I.  DItlam.  3.  9.  Mera. 
Ori.  I.  »3-  40.  B a-  19.  «8.  Tafr. 

Otr.  9.  »9.  Hid.  laf.  71. 

ff- 
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§.  Fare  la  lionefTa  ; vale  Afpettire 
piireg5ÌinHo  . Aliti.  119.  Rum.  fitr. 

3.  I.  S*  FARF  la  LI')NFS«a. 

Leonino,  e lionino.  Di  le<me  . 
Lat.  Itonhmt  . Cr.  . Mtd.  a-i. 

tr  Dani.  Imf.  x;.  Fraac.  Sacci,  rim. 

4I. 


Leopardo  , e liopardo  . Ani- 
male  nel  cotfo  velocifFuio  , e fniile 
al  tigre  , «li  color  leonino  imlainia* 
•o  di  «ero  . Lat.  Itotitrclui  . Or.  Xis- 
ràfJaXif  . Mi/.  M.  Ptl.  Pf.r.  eap.  5. 
Berr,  O'L  I.  I.  79. 

Lepido  . V.  L.  Add.  Piacevole,  Gio- 
condo . Lat.  Ifpldut  . Gr.  Xauufi't  . 
Saamaxi-  Arcai,  til.  I.  Ed  tgl.  6.  Ed 
tgl.  Il, 

Leporaio  , e LFPORARIO.  Lungo 
dove  fi  confetvano  le  lepri  . Lat.  ltpt~ 
raritun  . Gr.  Xajiarfs jWe»  . Cr.  9.  8o. 
».  £ 11.  X.  5. 

" o a I N o . Add.  Di  lepre.  Lat.  hp»^ 
riaut  . Cr.  X.ayù»(  . Ccrr,  Purg.  11. 

^ L ^ » Levar  via  j voce 

bafTa  . Lat.  eUpert  . Gr.  xXitrar . Buon, 
ritr.  1.  4.  6.  Malm.  S.  ji. 

Lepp.ire  , vale  anche  Scappare  , 

I • ^“t.  fagtrt  . Gr.  ftùynr. 

a-  E p p o . Coll’  E ilietca  . Fumo  puiro- 
lente  , che  efee  da  macerie  untuofe  acce- 
1*  • Lat.  aidir  . Gr.  xrlrra  . Daat» 
laf.  30.  But.  ivi  . Pataf.  3. 

“EP  R Al  o . Leporaio  . Lat.  Itporariam  . 
Or.  Xajmr(tfd„  , Cr.  9.  ta.  tit.  E 


mm.  $. 

§.  Lepraio  , diciamo  anche  Qiiegli  , 
al  quale  fi  confegnano  le  lepri  , quando 
fi  prendono  in  caccia  . 

Lepratto  . Piccolo  lepre  , Leprone  , 
Leproncello  , che  oggidì  più  comune- 
mente fi  dice  Leprotto  . Lat.  Irpuftmlut . 
Gr.  XayùJit,  . Cr.  i.  7.  4,  Te/.  Ptv. 
P.  S.  cap.  41. 

Lepre  . Animai  noto  paurofiffimo  , e 
velticifiìmo  al  corfo  , che  da  alcuni  fi 
diife  anche  le  vii  e , e lievrE. 
Lat.  Ifpms  . Gr.  , lajw';.  F'anc. 

Sacci.  Op  dia.  90.  Cr.  9.  Jo.  3.  BtCC. 
g.  3.  p.  *.  Daat.  laf.  13.  Ta[f.  Gir, 
7.  1. 

$■  I.  Pigliar  la  lepre  col  carré  ; pro- 
TCtb.  che  vale  Condurre  alcuna  tnipre- 
fa  , o Arrivare  a’  fuoi  finì  con  fleiinua  , 
e con  parieota  . Lat.  ievr  Itpcrem  vtaa- 
ri  , ftdtadt  wincerr  , cunlìandt  um  ri- 


L E 1> 

f:i-urrt  , f'lìiatrt  Icntt  . Gr.  ffiTrit  Xa- 
J«*  nu'uytràr  . Btlliac.  fta.  lOJ. 

Jj.  II.  Far  lepre  vecchi)  , o da  lepre 
vecchia  j pur  nroverb-  che  vale  Dare 
addietro  , quando  fi  feorge  alcun  peri- 
colo . Lat.  rttrtrfum  tt!a  d.trt  . AUtg. 
161.  Buon.  pit'.  1.  3.  IO.  Malm.  xo. 

»3 

111.  Uno  leva  la  lepre,  e un  altro  la 
piglia  ; provcrb  che  fi  dice  quando  Al- 
cuno dura  fatica  in  qualche  cofa  , e un 
altro  ne  ha  il  merito  i e corrifponde  a 
quell’  altro  ; Uno  fa  i miracoli  , e un 
altro  ha  la  cera  . Lat  aiti  femratrm  f.i- 
ciuat  , il  aia  mettat  . Sale.  Graach. 

I.  4. 

5.  IV.  Chi  ti  comprale  per  lepre  , 
getterebbe  via  i danari  , o fiinili  , fi 
dice  in  proverb.  di  Chi  fia  grandemen- 
te afiiito  . Ctcci.  1.  4.  £ Efall. 

cr.  I.  I. 

f.  V.  Pure  in  proverb.  Veder  dove  la 
lepre  giace  , ciuc  Vedere  dove  fia  la 
dìfficultì  . Ca'.  Utt.  I.  j. 

VI.  Mentreche  il  canpifeia  la  lepre 
fe  «e  va  . V.  c a n e XII. 

VII.  Cavar  la  lepre  dal  bofeo  . v. 
CAVARE  XLII. 

J.  Vili.  Aver  più  debito  , che  la  le- 
pre , vale  Eficc  molto  indebitato  . Lat. 
aaimam  dtit't  . Fraat.  Sacci,  nev. 
■JOO. 

IX.  Lepre  marina  , Sorta  di  ani- 
male di  mare  . Lat.  input  marìaut  . Gr. 
Xayttii  iaXuarim  . Liir.  cur.  malalt. 

I^fd.  off.  aa-.  5». 

Lepretta  . Dim.  di  Lepre  . Lat.  /e-  , 

pula  . Gr.  Xaytiiitr  , Morg.  11.  146. 

Leprettino  . Lepre  piccola  . Laf. 
irpufculut  . Gr.  Xayu'fi,»»  . Amtt.  tj. 
Burci.  a.  61.  ' 

LfproNCELLO  . Piccol  leprone  . Lat. 
Ifptifiulur  , puiiut  Irptriaut  . Gr.  3l«- 
yttifitr  . Liir.  tur.  malatt. 

L p p R o N E . Lepre  giovane  . Lat.  Icpir- 
ftuinr  . Gr.  Xayiititf . Lafc.  rim. 

Figuratani.  Ctcci  Sptr.  4.  io. 

LeprotiINO  . Leprcttino  . La.  /c- 
(tifcuiui  . Gr.  XayttJift  . Hfd.  Vip.  t, 

4S-  , 

LepRCitTO  . Lepratto  . • Lat.  iepufeun. 
lui  . Gr.  Xaytitt»»  . Liir.  cur.  malatt. 

I(td  Ittt.  t.  I iS 

L p R c r A R E . Far  lercio  , Imbrattare  , 
Intridere  , Sporcare  . Lat.  fadart , pìl~ 

iutrt  y 
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Juirt  ì ìnijuìnar»  . Or,  nnrrrf  /i9>vr«r  y 
fll/Sn^ùr  . Alhirt.  e»p.  47*  K 49* 

Le  4 CIO  . AJd.  Sporco,  Intrilo  , Im- 
bijtrito  . Lat.  pclktm  , faJut  . Or. 
««/vis'  , ftiaféf  . Tìant,  taf,  IJ.  Pataf, 
5.  Butn  Fitr,  «•  l-  J, 

L E R o . Sorti  di  legume  , limile  al  mo- 
co  guanto  al  fenie  , e alla  lente 
<]ijinto  alla  pianta  , ed  anche  fi  chiama 
Veggiulo  , e in  alcuni  luoghi  Capugir* 
lo  . Lar.  trvsim  . Or.  «f«tS«c  . Cr.  a. 
li.  II.  I^ireit.  Pier.  55. 

Lesina  . Ferro  appuntatiffimo  , e fet- 
tile  , col  <]iiale  per  lo  più  fi  fura  il  cuo- 
io per  cucirlo  . Lai.  fuiula  , Or.  fatier  . 
Sta.  Pift.  Patlad.  Gian.  14.  Pier.  X. 
pranc.  143. 

I.  l'alia  di  lelina  , o Palla  leiina  . 
Spezie  di  palla  coperta  di  cuoio  , ripie- 
na di  borra  , e cucita  colla  lefina.  Cant. 
Cara  45O  Ctcth.  Efalt.  cr.  4.  7. 

Jj.  II.  Lclina,ri  dice  anche  d’  Uomo 
fordido  , e avaro  . Cecci.  Pfaìt.  cr. 

*.  4. 
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rsiriNE  . OfTcTa  , Danno  , Lat,  lajicy 
cxftnfa  , acxa  . Becc.  ac9.  tS  1 3.  Fr. 
ah'd.  Prtd.  5.  Cr.  9.  17.  i,  Cìrixf. 
Ca-'v.  4.  133. 

ESO.  V.  L.  Add.  Oflefo  , Dannilica- 
to  . Lai.  /afar  . Or.  $\aaà(  . O.  T. 
IO.  70.  6.  Oaat.  laf.  13.  [(jd.  coaf.  1. 
«93. 

E $ s A R E . Cuocer  checcheUia  per  lo 
più  nell’  ac(]ua  . Lai.  tUian  , aijaa  et- 
qutrt  . Or.  i4«',  . Btcc.  aoa.  61.  6.  Cr. 
5.  6.  9.  /(^'Ctll.  Fior  gl, 

ESSA  IO  . Add.  da  LelTare  3 LelTo  . 
Lat.  t/ixui  . Or.  f+njuiv.j  . ^ed.  Vip. 
1.  45- 

E s s A T O R A . Il  le/Tire  . Lat.  tlixatio  . 
Or.  i4«r/(  . Liir.  tur.  malatt. 

ESSO  Sufi.  Bollimento  in  acljiia  , o in 
altra  cufa  lirjuida  , e la  Cofa  llelfa  lef- 
fara  . Lat.  tlixatio  , Ca'O  tlixa  . Or, 
«"  + ''»'<{  , o'ra'/4faj-»«  . Btra.  Or!.  3. 

7 5«.  Malta,  j 56. 

ESSO  . Add.  Bollito  , e cotto  nell’  ac- 
qua , Lelfato  . Lat.  tlixttt  . Or. 

»«C  . Bice  aov.  61.  6.  Fìr.  dife.  aa. 
5Q.  i >i««  g 196 

E s T I s s 1 M o . Superi,  di  Lello  . Lat. 
Cfltmmui  , agil'iraui  , dtxttrritaur  . 
Or.  i^afflrxrot  , di^/t/rorec  . I(id. 
Ofi.  aa  74.  F.  !Ì9 

ESI  o . Add.  Deliro  ,PreBo.  Lat.  dta- 

£ a 
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ttr  > txptdttur  , ctltr  , v/lox  , ptralx 
Sala.  Grane  Ir.  %.  X.  Htd,  Inf.  Si,  Ma/m. 
I,  II.  E I.  61.  £ 5.  17. 

. Per  Afluto  , Scaltro  , Avvertito. 
Lat.  CaUidut  , vaftr  . Or.  -raràfjof  , 
di'Kitfttài . Buon.  Fitr,  a.  j.  l.  Maim, 
7.  46. 

Lesura  . V.  A.  Lcfione  . Lat.  lafo  . 
Or.  iaufaa  . Fr,  laC.  T.  1.  31. 

40. 

Letamaio  . Luogo  , dove  li  raguna  il 
letame  . Lai.  fttrquìlinium  . Or.  ««- 
T-fis/'v  . Stoatr.  Prtd.  l.  4. 

Letamai  DOLO  . Che  raccoglie  il  le- 
tame . Barri,  l.  4*. 

Letamare.  Sparger  di  letame  . Lat. 
ftnorart  . Or.  «avp/fo»  . Pellad.  Cr. 

I.  11.  5. 

Letamato  . Add.  da  Letairare  . Lat. 
fttrcoraiur^.  Or.  xixovfiTfn'ret  . Cr.  6. 
17.  I. 

Letame  . Litame  , Paglia  infracidata 
fotto  le  beAìe  , e mefodata  col  loro 
fìerco  i ed  anche  il  puro  Sterro  . Lat. 
fimat  , latamta  . Or.  xóvftt  • Bore.  aov. 

II.  7.  E non.  60.  9.  Vaat.  taf,  15.  Cr, 
1.  13.  9.  E $.  IO.  1.  Ar.  fai.  3. 

Lrta  MINA  MENTO  . 11  letauiinare  . 
Lat.  Jiercoratio  . Or.  KOTfiTicó;  . Cr,  %. 
6.  7.  E 8.  I.  3. 

Leta  MINARE  . Letamare  . Lat.  [ter- 
corart  . Or.  xorp/f«r  . Pallad.  Cap.  6. 
Cr.  J.  10.  5. 

Letaminato.  Add.  da  Letaniinare  ; 
Letamato  . Lat.  f.ereoratui  , Or.  xixo- 
vpiv/iiro(  . Cr.  6.  14.  1.  PaUad  Oca», 

LeiaminatiiRA  . Letaminamento  . 
Lat.  fitrcotatio  . Or.  xoTfiafiif  , Cr,  1. 

13.  iS. 

Lrtaminat. tONE  . Letaminatun  . 
Lat.  fttreoratio  . Or.  xorfirfióf  . Cr, 

14.  io.  3. 

Lftaminoso.  Adii.  Letamato.  Lat. 
fitreoraiai  . Or.  «ixaVpivjulve;  . Co//. 
SS.  Pad. 

Letane  , e eetani'e  . Rogazioni  y 
e Preghi  , che  fi  fanno  a Dio  in  andan- 
do a procellione  . Lar,  japfhfaiioati  , 
litania  Or.  XiTelraeu  , Damt  Inf.  lo. 
Croniilrrt.  d'  Amar.  41.  G.  V.  1.  13.  1. 
Hat.  SC'fm  76. 

&.  Far  le  Ictanfe  , lì  dice  in  modo 
baMo  del  Fare  una  lunghiera  , o una  lun- 
ga ferie  di  nomi  . ^td,  /ut,  x.  36, 

Le- 
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Letargico  . Che  ha  letargo  . Lttf. 
hthargùut  , wr’trncfut  . (ìi>. 

»o(  . Vit^.  Mtf.  Cf.  6.  III.  4.  HtJ. 
tfp.  ItMt.  100 

Letargo  . Grave  (*<nno  congi'jnto  con 
diniencicanu  , e frenesf*  . Lai.  It.i.ir- 
gut  f vturaui  , moriai  IfbargicHi  . Gr. 
A»>!ir>S(  . Dani.  Par.  JJ.  Com.  Par. 
JJ.  Bill-  ivi  . Pttr.  eap.  li.  Tafr-  Gtr. 
16.  JJ-  BCf^.  Vareh.  i.  p’of  1. 

L E r I C O S U . Litioiofo  . Vit.  S.  Gir. 
44. 

Letificante.  Che  letifica  . /^e- 

tifi.U!  , Or.  iuffamxsf  . Libr  tur. 
malait.  {(icttt.  Fiir.  175. 
Letificare.  Far  lieto  . Lat.  U<ifi- 

tarr  . Gr.  la'ffxirmr  . Cavale.  Mtd. 
tutr.  S.  Grifofi.  fr.  lae.  T.  6.  JO.  5. 
Vh.  tS.  PaJ.  t.  JJ. 

Letificato  . AJd.  da  Letificare. 
Lat.  Ulifieatmt  . Yit.  SS.  Pad.  1. 

LetICGINE,  c LITIGCINE.  Lentig- 
gine . I,.»r.  Unligt  , Or.  , Cr.  j. 

a.  14.  * 6.  41.  5-  E 6.  77.  4. 

LeTICGINOSO,  s LITICGlNOtO. 
Pieno  di  Ictiggini  . Lat.  Irntiglnefar  . 
Gr.  faxd<tr(.  Guid.  O.  Bui.  M.  Atdohr. 
P.  .V.  38. 

Leti  E lA  . Contento  , che  deriva  per  lo 
pih  dal  godere  prefeniialtiieiite  quelle  co- 
le , che  danno  gufto  , Allegreata  , Gio- 
ia . Lat.  latitia  j paudium  . Gr.  x*r>i 
Vv'pfCTJm  , tvOufila  . Bete.  nov.  41.  17. 
Dami.  Par.  a.  Pur.  eanp.  44-  7. 
Letiziare  . V.  A.  Aver  leiitia y Gioi- 
re • Lat.  Utifearr  , latitia  grftire  y pau- 
dtrt  y lalari  . Or.  làpfxiriAcu  y «7«\- 
XtAaa  . Dam.  Par.  3.  But.  ivi  . Dant. 
Par.  9. 

Letizioso  . V.  A.  Add.  Pieno  di  le- 
tizia . Lai.  laiur  « àilarit  , grfiiem  • 
C*o».  Par.  14.  Orniti.  Itti.  Barp.  O.  S. 
74- 

Lettaccio  . Peggiorar,  dt  Letto  . 

Mail.  Fraitp.  rim.  buri.  x.  Ij8. 
Lettera  . Carattere  dell*  alfabeto  . 
Lak  liura  . Gr.  yfi/jfta  • Dam.  Purp. 
IX.  Pur.  eaitp.  4J.  4-  E fon.  7X.  Caj'. 
Irti.  J7.  Guar.  Paft.  fid.  J.  X. 

§.  L Per  Parola  . Lai.  vrrbum  . Or. 
• Dant.  Par.  19.  Boet.  iittrtdm 

%. 

f.  IL  Lettere  mute  y fémi vocali  y e 
liquide  y aggiunti  j che  li  danno  da* 
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grammatici  alle  Lettere  confonanti  per 
dillinguerle  fra  luro  . Varib.  E-itl. 
X99 

MI  Per  Quella  fcrittura  y che  lì 
nian  la  agli  alfenti  o per  negoij  , o per 
ragguagli  j Pilloli  . Lat.  ep'j  ria  y li:i~ 
ra  . Gr.  yfd'tftxTX  . Bete.  nev.  31.  y. 
E nev.  60.  XO  SrrJ  f'or.  I.  X7.  Cirif. 
Catv.  I.  I j.  Bt'n.  Ori  J.  7-  JS"  Tafs, 
Gtr.  I.  IO. 

5 IV.  Lettera  di  cambio  y fi  dice  uax 
Lettera  , che  ordina  pagamento  di  danaro^ 
che  fi  dì  a cambio  . Dos.  Camb.  9S, 
Vime.  Mari.  kit.  47.  Cieeb.  Sirvip. 
J.  IJ. 

§.  V.  Per  Dottrina  y Letteratura  , 
Lat.  Ultra  y rrudìiie  . Gr.  nmtiia  . 
Bete.  net.  41.  J E nam.  10.  Noo.  ani. 
91.  J.  Cr.  9.  79.  4-  Btmb.  Afri  x. 
76. 

VI.  Dire  y o finiili  y a lettere  di 
Icatola  , o di  fpeiiali  , o d’  appigionali  , 
vagliono  Dir  la  bilbgna  chiaramente  , e 
in  modo  y che  ognun  la  ’ntenda  . Lat. 
Ubere  hiìui  y afertit  y difertit  vrrbii  di- 
ttre  . Gr.  nafrnrià^nr  . Ceeeh.  Stiav. 
5.  6.  Btrm.  Ori.  X.  I4.  IS-  I{-d.  Vip. 

I.  IX  E conf.  I.  II.  Lafe.  Pinp.  x.  6. 
Letter  4LE  . Add.  Che  attiene  a let- 
tera , Secondo  il  lignificato  delle  paro- 
le y diverlo  dall’  allegorico  . Lat.  * //- 
ttralit  . Gr  Ij’ifixt;  . But.  taf.  I. 
Afre.  S Grep. 

LETTEllAliStlMO  . Superi,  di  Let- 
terale . Sepner.  Mann.  Apefi.  17  J. 
Leti  E R almfnte  Avverb.  Con  fen- 
fo  letterale  y Secondo  la  lettera  . Lat.  • 
lìterallttr . iGr.  . Mer.  S.  Grep. 

Itti.  But.  Inf  I. 

Per  lo  fielfo  y che  Latinamente  » 
Per  grammatica  , o Per  lettera  . Lat. 
latine  . Gr.  AaT/r/f»  . Libr.  Viapp. 
LEtTERARio  . Appartenente  a lette- 
re, Erudito.  Srpner.  Mann.  Lupi,  ij, 

J.  Itti.  X.  XI 4. 

Letteratissimo.  Superi,  di  Lette- 
nto  . Lat.  U:erati]fi’nut  . Gr.  vjjor»- 
Tot  . Er.  Oierd.  P'id.  i^.  Vartb.  Lep. 
463. 

Letterato.  Scientiato  , Che  ha  let- 
tere . Lat.  literarur  , Utirir  txiul  ut  y 
truditm  . Gr.  , mtaiitrtiret  , 

Cren.  Vili  35-  Vit.  SS.  Pad.  1.  199. 
Albert,  tati.  4*.  Pttr.  tap.  IO.  I>4afT. 
luf.  IJ.  Hid.  leu.  X.  190. 

Li  r- 
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Lette»atome  . Accrefclt.  di  Lette- 
rito  i voce  ufiti  in  ifcherio  . t/ir.  «»»- 
figtit  li  e'aiu-it  »••<"  . A’.Ug-  100. 
LKrTFRAruiA  . Sacrili  di  lettere  ; 
Dottrini  . t<'.  Ultra  «•»  « doSirina  « 

f(ìrii,'!a  . Gr-  Xi)-*!  ) rjuJtrn  . Xihìld, 
An.lr.  41.  A'h-rt.  ct^-  4J-  Idir.  S. 
O'tg  Vi!  xr.  Pai  I.  4. 

Ler  rEXECCio.  A.IJ.  Di  Ietto  , Di 
letto  } o Che  attiene  a letto  . GuiJ. 
O. 

LErrERELLo  . Letticriuolo  > Letticel- 
lo  . Lat.  Ulhilur  . Or.  xX  irriifiìt  . 
Guitt.  Ift. 

Lettehetta  . Dilli,  di  Lettera  . Lat. 
litrruhe  > epifitiiurif  • Gr,  $ Ti^iXior  ■ 
Lab.  86. 

LettE«is  a . Dini.  d-i  Lettera  . Alltg. 
314.  Mtax-  fa:.  9. 

Lei  TER  INO  . Letterina.  Lat.  lìteru- 
Itt  . Or.  iwt^iXtar  . Buon.  Fitr.  3.  %. 
*7- 

LerrERONE  . Accrefeit.  di  Letter»  . 
La:,  (uihalft  no:.!  y maxìmjt  y H’an- 
é/iortr  ii:tra  . T ae.  Dap.  aan.  3.  74. 
E 75. 

Letteroe7.  A . Dim.  di  Lettera  . 
Lai.  liitrula  . Boce.  lt:t.  P'.  S.  A». 
*96.  Frane.  Sactb.  op,  d',p.  60.  Am-'/r. 
Furi.  5 J. 

Lettica.  V.  lettiga. 
Letticcujolo  . Piccol  letto.  Lar. 

irlìulue  y IrSliruiut  . Gr.  xXimipiyr  • 
Mor  S.  Greg.  L'tr  op  d'v  gS,  Pur. 
ftn.  19*.  Borg.  Varfh.  1.  prof  t. 
Letticello  . Letticciuolo  . Lai.  It- 
lìulul  . Gr.  xXlrnigitr  . Boct.  nev.  43. 
11.  £ ncp.  44.  7. 

Lattiera  . Il  Legname  del  Ietto. 
La:,  fuhrnm  y fulrimrn'wn  , Gr  /fui- 
»/o»  j t'f'iir  . Bocc.  nop.  80.  8 E Ttf:. 
1.  Frane.  Sacci,  nop.  48.  Tafc.  Am. 
1.  %. 

5.  Diciamo  inrhe  Lettiera  a Quel- 
1’  alfe  «.che  Ha  da  rapo  al  letto  y tia  ’l 
letto  > e ’l  muto  . Lafc.  spir.  4 4. 
LFTriG4>  e iettita  . Antere  da 
far  viaggio  , portato  per  lo  piò  d.i  due 
muli  . La  ■ Irfl'Ca  . Or.  xonìor  y xXl- 
n . yic.  SS.  Pad.  I.  14 1.  TaC  Dap. 
ani.  1.  30  B 3 61.  St'J  f'or.  I.  ja. 
Ma::.  Frang.  rim.  buri,  a 100. 

Letti cHcrra  . Pieeola  lettiga  . Lat. 

Ulì’cula  . Strd.  (ter.  6.  aai. 
Lettiguina  . Diiu.  di  Lettiga  3 Lee- 
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tighetra  . E»f.  Itlìieula  . Gr,  xXirdficr  i 
Tjc.  Dao.  fior.  3.  311. 

Lettino  . Dim.  di  Letto  5 Lettuccio  . 
Lat.  IrSJ'ilui  . Gr.  xXirriiftot  ..  Car, 
hit.  1.  «00. 

Letto  . Arnefc  y nel  qual  fi  dorme  . 
Lat.  cuhUt  y tritai  , Gr.  X«xTe>ir  , xX/- 
. Boce.  noe.  17.  3«.  B num.  41.  E 

„np.  40.  3.  B»/T-  O-  '*^1- 

47.  1.  U.tnt.  Par.  15.  Tafc.  Gtr.  II. 

84 

(J.  I.  Andare  a letto  coni?  t polli  , o 
all’  ora  de’  polli  , vale  And  ire  a letto 
a buon’  ora  . Ca^r,  Boti.  3 80. 

^ II.  Far  letto  , per  Accoociire  ap- 
poggiatoio > o Ciftegno  a eheccheifii  . 
Lai^  0i9:>onire  , fu.'cire  . Gr. 
livifidXXur  . PaUad.  Ftbór.  30.  Dant. 
Purg.  7.  But.  ipi  . 

5.  ni.  Fat  letto  , vale  anche  Prepi- 
nre  y o Acconciare  checche'.lla  . Dav. 
Colt.  ' 64. 

(5.  IV.  Letto  y Fondo  del  fiume  y a. 
del  mare  y dove  fi  p >fan  1’  acque  . Lai. 
alpmt  . Gr.  . Dior.  Inf  16. 

Com.  Inf.  13-  P'i'  f”"  'J' 

a.  3«-  Tu/r.  Grr.  13.  a.  Guict. 

fior.  13  766. 

V.  Letto  y per  Piano  del  fondo  di 
alcun.1  ralle  . Dani.  Inf  13.  But. 

VI  ElTcre  y o Stare  y o fimili 
tra'  ’l  Ittf"  » * ’*  1-ttuccio  , vale  Elfe- 
re  ammaliticcio.  . L*hr.  cur.  malati. 
Lftio  . AdJ.  Da  leggere  . Lat.  U- 
ilut  • Of»  • B^cCx  nov,  47* 

L Tt  T o « E . Leggitore  , Che  legge  t 
Lat.  leStor  . Or  «/=«7»»r»C  . Dant. 
Par.  3.  0.  V.  6.  64.  6.  Fit.  SS.  Pad. 
t«  X. 

(C.  I.  Lettore  y per  Elettore.  Lat. 
t!t£ìor  . Or.  • •’xXo>i»c  . G.  V.  4. 

4 1. 

([.  II.  I -ettore  a fi  dice  anche  a Dot- 
tore , che  legga  in  alcuno  lludio  , o Ac- 
cademia . Lai.  ptiiliC’it  alicuir’l  feitn  ia 
pr.  ftfior  . Or.  druSriot  iiitarxmAc(  . 

Fr.  lae.  T.  «•  ««>  4-  Buon.  Pier.  l. 

* III.  Per  Q^uello  , che  efercita  P u- 

no  de’  quattro  ordini  minori  della  Ghie- 
fa  . Maefi'UXg.  i.  io.  F i.  »3. 

L t T * o <i  1*^  ■ Cjr.ido  de*  Dottori  ^ o Letto* 
ti  negli  ftudj . Fr,  lae.  X.  *•  «®-  x- 

Lei- 
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Lettuccino  . Dim.  «li  Letticrio  . 
Z.1».  lellviui  , Cr.  nXirrilfiot  , Ma!m. 

I.  17. 

Lettoccio  . Picrici  Ietto  . Lat.  gra~ 

taiui  j /(Sìuior  . Gr,  itfa$/liTe(  , »>«»- 
Tu'fier  . Mite,  HCV.  17.  49.  £ ttew.  jO.  5. 
Va.  Grifi 

Lettuccio  t diciini*  a un  CalTcne 
griiide  con  ifpallicrj  , « hracriunii , dove 
iì  drrir.e  , o dove  fi  fede  fri  di  . Lei. 
anaiUmtrium  . Gr.  ata%XitTÌfiot  . Bocc. 
ncti.  6j.  9.  fir.  Lue.  a.  4.  Liir.  Scn. 
I 11. 

L E T T u a A . Leiione  j II  leggere  . Lat. 
Itfìio  . Gr.  m.€t}ruai(  . D.mt.  Taf.  5. 
£ Far.  19.  Amtt.  pr.  f ranch.  Sacci, 
rirrt. 

§.  I.  I.cttiire  , (i  dicono  anclie  i Li- 
bri di  legge  , che  fpiegino  , o coinenta- 
no  i tefii  . Ar.  Far.  14.  *4. 

11.  Lettura  , per  Lettoria  . Cai. 
Ì37'  H/J-  ccaf.  1.  i4l 
IiEITurina  . Uim.  di  Lettura  . 

Dare  una  letturina  , vale  Le"ge- 
re  in  fretta  . Lai.  praprepc't  hfiìiart  . 
Ai.'e^.  jii. 

Leva  . Strmi-.cnto  meccanico  . Lat.  te- 
iìiì  . Gr.  jdi^Xoi  . Ar.  Fur.  14.  lOJ. 
Gai  Mecc.  60 e. 

i I.  Mettere  > o D.rre  a leva  j vale 
Scllevare  con  leva  checcheiTia  , Sarg. 
fiat.  rfo.  174.  Ma/m.  7.  io. 

lì  Mettere  a leva  altrui  , figura- 
tani.  vale  Sollevargli  1’  animo  y Dargli 
cagione  d’altcrarfi  . 

SJ.  III.  Leva  , parlando  di  genti.)  nii- 
litìe  ) o finiili  ) vale  Deferizione  di  fol- 
dati  per  condurgli  a guerreggiare.  Lat. 
dùltFiut  miluttm  . Gr.  ^faan/Tmr  evVfli- 
?'C  • 

Levaldina  . Il  levare  ^ togliendo  il 
fuo  ad  altrui  con  inganno  y e corfela  . 
Lat.  furtum  . Gr.  aXrr»'  . Cr*n.  VfU. 
136.  Cant.  Cara.  38.  £ Paul.  Oli. 

II. 

Levamento  . Il  levare  . Cr.  i.  y.  14. 
Amm  ant.  l8.  1.  8.  c.  V.  9.  70.  3. 
Vani  preti.  18  j. 

Levante  . Q^iella  parte  > dalla  quale 
(punta  > e fi  beva  il  sole  . Lar.  orvi  , 
aritai  . Gr,  a'vsTeX*  . Bece.  ntv.  47  1. 

Dan’.  Inf.  16.  E Purif.  19.  P/;r.  fra. 
117  Cr.  9.  94,  a. 

I.  Diciamo  Andare  in  Levante  > o 
Ven  ire  di  li«eviQCe  > in  vece  dì  Leva* 


LEV 

re»  Rubare  y n-odi  badi.  Saia.  Grand. 
3.  13.  I.ihr.  Sen.  58.  £ M9. 

C II.  Levai.te  ) è anche  Nome  di 
vento  ) che  (pira  dalla  parte  di  Levan- 
te ) detto  anche  Furo  . Lat.  tnrui  y fuh- 
fo.'anui  . Gr.  i»fof  y awrXntTKf  . Af. 
Fi'  5-  57-  .*  *■  *'■ 

Levante  . Add.  Sorgente  , Nafcen- 
te  . Lat.  critni  , Gr.  tiriroXa  . G.  V. 
11.  106.  1. 

Levare  . Alzare  y Mandare  in  fu  . 
Lat.  itnarf  y tclliri  . Gr.  tniifmr  . 
Btce.  nov.  41.  6.  Dani.  Ir.f.  ii.  B 

Par.  3.  Ce//  Ai.  IJae  18.  £«>.  Af. 

303.  Tac.  Dav.  fior.  I.  146. 

§.  I.  Levare  ) per  Tor  via  . Lat. 
aàimi’f  y toiìrrt  . Gr.  e>-aifa~ r . Bere. 
net.  19  17.  E ncn.  16.  9.  £ net. 
41.  6.  £ ntv.  67.  13.  Amtt.  50.  Dant. 
Inf.  I*.  E Par.  4.  Caf.  ittt.  58. 

jj.  II.  I.evarfi  di  capo  , vale  Sco- 
prirfi  il  capo  in  legno  di  re'  eterna  y 
o per  (illutare  altrui  . Lat  caput  api- 
rire  . Gr.  upetXr'e  drexaXv‘rr(<Eai  . 
Canale.  F'uit.  iin^. 

§.  III.  Per  Proibire  . Lat.  prtiiif 
re  y vr-are  . G.  V.  il.  91-  »• 

<1  IV.  Per  Rilevare  y in  flgnific. 
d’  Importare  . La-,  reftrre  . Gr.  itn~ 
. G V.  IO.  85.  I. 

5.  V.  Levare  dal  sacro  fonte  , o (i- 
niili  ; vale  Tenere  a bartefinio  . Lar. 
* ievare  y ì racrt  foni  e fufeipere  . 
Fece.  net.  ».  Il-  F»r.  Stri.  41.  Ar. 
Fur.  3I.  13. 

VI.  Levar  con  navilio  ; vale  Im- 
barcar uomini  j noercanzfe  per  tra- 
ghettare . Lat.  in  natem  imponert  Gr. 
tic  ravr  ontBoiren  . G.  V.  à.  IO.  ». 
Gai.  S'fi.  409. 

5-  VII.  Levare  y parlandofi  di  navi- 
li  ) di  beftie  j o d’  uomini  ; vale  Ef- 
fer  capace  di  portare  « come  : Quello 
non  lieva  ^ fe  n n canto  y cioè  ) ara 
(i  puè  caricar  di  più  . 

j.  Vili.  Levare  uno  dall’  ofterii  ; 
vale  Condurlo  al'a  fua  cafa  per  allog- 
giarlo . Lat.  itfpilii  gratta  eiemum  e/u- 
cere  . 

(5.  IX.  Levar  mercanile  3 vale  Cem- 
perirle  y ma  per  lo  piu  indigrodb  per 
tralportarle  . Lai.  rnereet  parare  , eem- 
parart  . 

§ X I evare  i pelai  d’  alcuno  ; va- 
le Dirne  il  peggio  y che  fi  può  y e 

che 
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che  fi  fa  , Lmt,  in  atìqurm  tthtm^n^ 
Ire  $nv,'hi  y f<:fn.iin  mlictiut  la't-nrt  ^ 
pr  fan JtF  - . Gf.  a>9T|/'(^u  ,/f  ^iva  . 
Vnrei.  EF.it  5J.  E /inF.  8.  19J.  T«C. 
OiV.  MHn.  I.  17.  B ann.  II.  ijy. 

$ XI.  Levar  genti  , niilicie  , o fi- 
niili  ) vale  har  loldati  per  condurli  a 
guerre’oiare  . Lar.  dilillum  babtn  . 
Or.  0 rX/rac  X9TiXi'7f<»u  . 

XII.  Levar  la  piinta  di  edicic) 
e (ìmili  ; vale  difegnarne  la  pianta  • 
Buon.  Fìcf  4.  4.  a. 

^ XIII.  Levar  le  rende  y vale  Par» 
Cirli  gli  erercici  dal  luogo  y dove  era» 
no  attendati  E figuratali!.  Terininat 
checchellìa  . Bat.  (njtFn  movtFt  y 
ft  tclhf'ert  . Brrn  Ori.  1.  la  19. 

j.  XIV.  Onde  Al  levar  delle  tende  y 
pollo  avverbUlm.  vale  Alla  fine  del  fat- 
to , All’  ultiuio  . Fataff.  o.  Moro. 

I. 

f.  XV.  Levare  in  capa  , fi  dice  pro- 
priamente del  Vino  )<]uando  per  lo  bolli* 
re  manda  fu  la  vinaccia  a galla  > o per 
fimilit.  d’  altri  liquori  , che  follevino  , 
e mandino  alla  luro  fuperficie  checchef- 
lia  . Ln;.  ferv*n  , tbutlirt  . Saot.  nnt. 
*fp.  11. 

5-  XVI.  Levare  in  capo  > vale  anche 
tanuinciare  a tumultuare  . La-,  foditio- 
ntm  inaptrt  . r«r.  Dau  aan.  1.  14.  S 
14.  14«. 

f '*  "P®  » Infuper- 

• W.  M . a j. 

V*  Avill*  l^cviire  uno  a esodilo  • v 
cavallo  §.  XII.  Vareb.  W. 
79* 

§■  XIX.  Levarli  in  fuperbia  , vale  In- 
fupcrbirfi  . caf  fuporhrf  . Gr.  v„,„a- 
HjtBai  . Vii.  SS.  Pad.  X.  14. 

§.  XX  Levare  in  fuperbia  altrui  - 
vale  Dargli  oicafione  d’  iniuperbirc  , o 
di  levacti  in  fupeibia  . La,,  ad  fuf„F- 
btam  txtolUrt  . Gf.  Jt,fnftamt  »»aiu- 
ra»  ruffa; nr  • Tac  Dnv  ani.  4.  *7. 

XXI.  Levar  la  lep.e  , vale  Sco- 
prirla , e fi  dice  ancora  de  i volatili  fat- 
ti  altare  a volo  da  i cactiiti.ri  , e degli 
altri  animali  tcnellii  fatti  abiicare.  Lat. 
itportm  dttfotrt  . Gf.  lo,*»»  o>„o- 
Avero,  . Puro/,  j.  Lor.  M,d.  canT. 
75-  »• 

JJ-  X.XII.  Levar  voce  , vale  V’^ocife-  ' 
nre  Lat.  lomo-rm  d-ff,-r  , ,»  ttifjur 
if'itrt  . erta.  Morti!.  ji(}.  Din.  Ctmp. 


LEV  39 

?•  XXIII.  Levare  , o Levarla  del  pa- 
ri , fi  dire  per  lo  piu  del  N..n  vincer  , 
nè  perdere  in  giiicando  . La;,  par  fact- 
rt  . Brrn.  Or!.  1.  xS.  jj.  Maìm.  8. 
7«. 

XXIV.  Levare  a galla  , vale  So- 
r.enere  a galla  . 

5.  XXV.  Levare  il  bollore  t vale 
Comineiare  a bollire  . Htd.  corf.  x.  71. 
£ 7J- 

5.  XXVI.  Levar  fiamma  > vale  Co- 
minciare ad  ardere  . Fir.  Af.  X07.  Tac. 
Dati.  nnn.  4.  94. 

5.  XXVII.  Levare  1’  ollèfc  • v.  of- 
fe s a 

5.  XXVIII.  Levarfene  dal  penfiero  , 
vale  Torfene  giù  , Non  ci  penfar  più 
La;,  eurnm  abiict'e  . Dav.  Scifm  8. 

$ XXIX.  Levarli  alcuno  dinanai  y 
vale  Scacciarlo  dalla  fua  prefenta  . La:. 
txBeUtrt  y fiictrr  , a ctnlptlìu  fabducrrt  . 
Gr.  •«  T»£  elfifc  tXoi/ri/r  • Fir.  Lue. 

I.  J. 

fi.  XXX.  E talora  , per  Uccidere  , 
o Mandare  alcuno  in  rovina  . Lat.  ptr- 
d/Ft  y * rntdi»  toHtr»  . Gf.  dreXiVoa  . 
Bori.  Varrh.  i.  prof  4. 

5.  XXXI.  Levarfi  in  barca  , vale 
Entrare  in  collera  . Lat.  irafei  . Or. 

. Mahn.  7-  97* 

5 XX.XII.  Levare  y neutr  palT  per 
Innalzarli,  Elevarli  . Lat.  tltuari  y extoU 
li  . Gr.  uflrFcu  . Daat.  Par.  jj.  Pnr. 
ranx..  39-  I-  £ fin.  313.  Mar.  s.  Ortg.  • 
I.  3. 

5.  XXX! II.  Levare  y neutr.  palT.  per 
Rizxarfi  in  piè  . Lat.  faretre  , 
gert  . Or.  dn^àrai  y urtytifiBxt  . Bocc. 
Hov.  18.  37.  Ltgg.  Af  tnf.  Cri/l.  343. 
Vii.  ST  Pad  X.  36. 

(J.  XXXIV.  Levare  , neutr  pilf  per 
Ufeir  del  letto  • Lat.  e tubili  Jurgrrr  y 
a fimao  furgt'e  . Or.  tu.it(  a'ivjiifi- 
Bat  ■ Danr.  taf.  X4.  Bore.  nov.  44.  10.  ' 

£ ntv.  86.  4.  Frane.  Sactb.  Op.  diw, 

60. 

f.  XXXV.  Levare  , neutr  palT  per 
Partirfi  . Lat.  dfctdtn  , ahire  . or. 
dntrott  . Dant.  Inf.  jx.  G.  V.  9.  lot.  I. 
Vit.  SS  Pad.  I.  181. 

5.  XXXVI.  E colle  particelle  mi^ 

Ti  , SI  ec.  fottintefe  . Stor.  Pi/i.  1x7. 

fi.  XXXVIl  Le  vare  , neutr.  paif.  pel 
Nif  ere  , e Appirir  de’  piineti  , e 
d’  ogni  altra  lidia  . Lat.  triri  . Gr. 

•r«- 
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■ «’iiiitiXXk»  . Petr.  ftH.  III.  Pattali.  StH. 
ita.  Va’fk.  4-  15- 

XXXVIII.  Levare  « neutr.  piff. 
per  Muovetfi  y Comniuovcrfi  . Lai.  ma- 
veri  j eommti/tri  . Gr.  iiami&ai  . Boee. 
nov.  1.  ij.  £ Hot.  31.  17.  £ net.  40. 
10. 

XXXIX.  Levare  y neutr.  pa(T.  per 
5urgcre  y Sufeitare  y o Venir  t)i  nuovo  . 
Lai.  jur^irt  , txifiert  y txoriri  . Cavale, 
Spteci,  er.  Fraac.  Saeci.  Op.  div. 
60 

XL.  Levare  y neiitr.  pafT.  per  Co- 
minriaie  i venti  a foùìare  y i vapori  a 
follevarfi  , e limili  . Strd  fior.  i.  59.  £ 

<55- 

XLI.  Levare  il  pel  per  aria  . t. 
PILO  0.  XVII. 

0.  XLIl.  Levarli  le  corna  > per  Io 
flel'o  y che  Torfi  da  dolTo  1’  ignominia  y 
il  biafmio  , il  dilunore.  Lat.  deJtiui  prò- 
puljare  , i gnomi  ni  am  rtptUtrt  . Sera.  Ori. 
I.  15.  35.  £ I.  13.  06. 

0.  XLIII.  Non  fe  ne  poter  levar  colle 
tan.iglie  > vale  Non  le  ne  poter  leva.e 
fe  no.n  con  gr.indillìnia  fatica  , o con  o- 
gni^  sfurto  . V.  tanaglia  . Lat.  egre 
aufirrt  ) rtmoofrt  . Gr.  ;{3X(Ti<c  àtt- 
ain/K  . Bern  O'L  i.  io.  i. 

0.  XLIV.  Lcvarfi  da  tappeto  . r. 
T a pp  E r o . 

0.  XLV . Levarli  a volo  . v.  vo- 
to . 

Levata  . Sull.  Levamento  ^ Il  levarli. 
Lat.  orlar  , Gr.  àraroXl  . Quid.  G.  17. 
Capr.  Boll.  5.  Ko. 

0.  I.  Le  vati  , per  Partita  . Lat.  di~ 
feefimt  . Gr.  , G,  V.  1 1.  40. 

1.  M.  V.  1.  33. 

0.  II.  Di  poca  ) o di  gran  levata  y 
vale  Di  poca  , o di  grande  impnrtania  . 
Lai.  rei  parvi  y aut  magni  mementi  > 
aut  ponderi!  . 

Levato.  Add.  da  Levare  . Ttant,  Inf. 
16.  Boee.  g.  4.  p.  1,  E nov.  35.  7.  E 
nov-  47.  IO.  Amet.  41.  But.  Purg.  6. 
1.  £ 19.  I.  G,  y.  9.  177.  I.  £ II. 
91.  I.  M.  V.  II.  40.  Amm.  ani,  36.  4. 
3.  Ambe.  Bern  prol. 

^Evaioio  . Da  poterfi  levare  ; e li 
dice  di  Pome.  La.,  poni  ve'fali/it  , Gr. 
fltuf»  iirtiTil  . Nov.  ani.  3I.  J.  Tef. 
Br.  3.  9.  G«rV.  G.  10».  Slor.  Pift, 

1 

L t v A T o B E . Che  leva  . Albert,  top.  64. 
Ambe.  Berm.  t.  1. 


LEV 

Levatrice  . Quella  donna  y che  aHi- 
lle  alla  femmina  pirturieute  , e rienglie 
il  parto  . Lai.  cifletrix  . Gr,  juxìx  y 
/ixtluTfia  . Buon  Pier,  4.  1.  I.  Matm. 
1.  Hi. 

Levatura.  Effere  di  poca  y o piccola 
levatura  , o Aver  poca  lev.atura  , fi  di- 
ce di  Perfona  leggieri  , o di  fcarfo  ta- 
lento . Lat.  berne  tev’i  . Gr.  tetti 
dréf  . Soee.  ncv.  31.  19-  B non.  »S.  7. 

0.  Talora  denota  peifualione  . Lai. 
futjio  . Or.  wtirfxorn  . Bete.  nov.  63. 
t. 

Levaziome  . Levamento  . Lat.  età- 
lio  y elevali*  . Gr.  ivafjn  . Teol. 
Miji. 

Lei'COIo  . Sorta  di  fiore  > detto  comu- 
nemente Viola  a ciocca  . Lat.  viola  aì~ 
ha  , Gr,  Xiuxo'iot . ì(ed.  Oft  an.  j6. 

Leve.  v.  lieve. 

Levfmente.  V.  lievemente. 

LevF77A.  Levità.  Lat.  levitai  . Gr. 
l'XatfeTiri  . Coll.  Ab.  Ijac  tap.  31* 

LevissimO  . Superi-  di  Leve  . Lat. 
levifiimur  . Gr.  xapéraTO{  . Cr,  li. 
46.  I.  Fiamm.  1.  40.  Tafi.  Ger.  3. 
30. 

Levistico  • Pianta  > che  produce  il 
fuo  fenie  in  ciocche  y come  ’l  finocchio  y 
che  anche  li  dice  Libillico  y o Ligulli- 
co  . Lai.  iyppofeli Ktim  y apium  maiur  y 
liiyflieum  . Or.  ivveriXiioi  . Cr.  6. 
71.  I.  M.  A/dobr.  P.  S.  108.  l^ieeti. 
Fior.  44. 

Levita',levitade,€  levita- 
T E . Leggeretra  . Lat.  levitar  . Gr, 
iXatgiret  . Gal.  Gali.  I38. 

0.  Figiiratam.  per  Incollania  y Vani- 
tà , Deboletia  . Pafr.  Ut-  Tef.  Br.  8. 
13.  Coll.  SS.  Pad.  Albert,  ea!)  59- 

Levitare.  Il  rigonfiare  y e ’l  leviti - 
re  io  capo  y che  fa  la  palla  mediante  jl 
forniemo  . Lat.  fermentari  . Gr.  fv,u«- 
. Lab.  170. 

0.  E neutr  palT.  Burri.  1.  16. 

L E V R E . V.  L I F.  v R F . 

Levriere  . Cane  da  pigliar  lepre  y 
che  altrimenti  diciamo  Cane  da  giugne- 
re  . Lat.  eanit  trnatieui  y leto'ariur  y 
vtrtargnt  . Gr.  X’Juv  Bnftvnxét  . Tef. 
Br.  3.  9.  Cr.  9.  78  1.  Trait.  rquit, 

Morg.  II.  36.  Bern  Ori.  1.  3.  47. 

L E o T O . Liuto  . Lat.  fi  Jet  . Gr,  j<i- 
Xv'r  . I(^ed  0('.  al  30. 

Lelia  . Collume  > e Modo  pieno  di 

iiiol- 
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molletta  ^ e d’  afTettatiene  y ufato  da 
donne  per  parer  gratiofe  ) o da  fanciul- 
li ufi  a effer  troppo  veiteggiati  j che 
oggi  più  conninen.ente  ù dice  Lerio  t e 
Lerj  . Lat.  tithcitt  . Gr.  rf  ufi . Dttlam. 
§iuijuil.  C. 

Lezio  . Lczia  • Lat.  Jtliciit  . Or. 
Tfi/e*  • Vir.  dia!,  bill-  dam,  414.  Ler. 
Mtd.  cant-  6j.  J.  I(fd.  Vip.  I.  61.  J/gr. 
Firr.  Mandr.  4.  J. 

Lezione  . il  leggere  • Lat.  ItHìo  , Or. 
a'róyrvrif  . Daai.  laf.  to.  Lab.  t»J. 
Seat.  S-  Ai-  Cata'c.  Fruii.  l!a>. 

jj.  I,  Lezione  , diciamo  anche  a Quel- 
la parte  di  cofe  infegnate  dal  maedro  vol- 
ta per  volta  . Buca.  Fitr.  1 . j.  i.  F 3. 
1.  IO.  Caf.  lt:t.  6!.  Malm.  t.  77. 

II.  Per  Elezione  . Lai.  eUflio  , 
Gr.  inXiy»  . G.  V.  4.  t.  5.  E 8.  S-  *• 
l(jurd.  Matefp.  1 73. 

Leziosaggine  . Adratto  di  Letio- 
fo . 

Leziosamente  . Avverb.  Con  leij . 
Lat.  drlita  t , Sia.  bri.  Varcò.  1, 
*4. 

Lezioso  . Add.  Che  procede  con  le- 
ij  , o le/iofanicote  , Attofo  . AUeg.  40. 
Ltr.  Mid.  caa^.  68.  8.  Ifid.  Dilir. 

37. 

L E z z A R E . Saper  di  letto  > Puzzare  . 
Lat.  mali  clirr  , f altri  . Gr, 
dùr  . Patajf.  t. 

Lezzo  . Fetore  , Mal  odore  . Lat.  fm~ 
tor  , Or.  duamdta  . Lab.  163.  "Dant. 
Inf.  IO.  Pur  fta.  103.  Frane.  Saceb. 
rim.  36.  Malm.  3.  34. 

Lez  zoso  . Add.  Che  ha  letto  . Lai. 
mah  ohm  , iraut  that  . Gr,  aaatldns  . 
fili.  Ditje. 
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LI  . Voce  di  genere  mafculino  delP  ar- 
ticolo Lo  nel  numero  del  più  > e d 
ufa  avanti  a’  nomi  non  cominciami  da 
lettera  vocale  y o dalla  Sy  cui  altra  con- 
fonante accompigni  y ed  i lo  dedb  in- 
teramente y che  la  particella  I in  quedo 
lienilìcaco  . Mere.  e.  3.  0.  1.  Daitt.  Par. 
1.  Pur.  cam^.  44.  3. 

L 1 . Pronome  y ferve  al  terzo  cafo  del 
nuniero  del  meno  del  genere  mafculino  . 
Lai.  illi  ,ii.G.  F.  4»  » *•  7"  Dani.  Inf,  to. 
Todi.  111.  F 
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f.  I.  E al  quarto  y nel  numero  del 
più  . Lat.  Uhi  y tot  . Gr.  t'xaV«c  y ad- 
T»V  • Pur.  fon.  tl4. 

f.  IL  Talora  Li  pronome  fi  antepone 

alle  particelle  Mly  Tly  Sly  ClyNEy 
VI  y e fi  pofpone  alle  MEy  TEy  SEy 
CEy  NE  y vEyC  anche  talvolta  a 
SI.  Ed  è tal  pronome  lo  llelfo  intera- 
mente y che  Gli  y ufindofi  comunemen- 
te Li  avanti  alle  voci  y o non  comin- 
ciinti  da  vocali  y o non  principianti  da 
S feguita  da  altra  confonante  . 

Li'  . Avverbio  lucale  così  di  moto  y co- 
me di  fiato  y e vale  Quivi  y In  quel 
luogo  . Lai.  iliue  y illie  y a»  hei  . Gr. 
ix/ri  y »K«  . Dani.  Par,  t.  Prtr. 
eaax.  30.  4- 

. I.  Di  li  y o Da  11  y che  anche  fi 
ufa  fenra  le  particelle  OA  y o di  y va- 
le lo  de(fo  y che  Di  quivi.  Lai.  illine. 
Gr.  ìihSii  . Bore.  Vi]',  to.  B Tefiid. 
II.  79. 

5.  IL  Li  y truovafi  anche  per  avverb. 
riferente  tempo  y cagione  y o altra  cola 
detta  innanzi  y ufandofi  in  vece  di  pro- 
nome y come  di  altre  fiiiiili  partitelle 
avverbiali  fi  cofiuma  . ììant.  Par.  14* 
Amtt.  100. 

L I A L E . V.  A.  Leale  . Crtnieitlf. 
d'  Amar.  34. 

L I A LT  a'  . V.  A.  Lealtli  . Lat.  fidilitai. 

Or.  njérat  . Zibald.  Andr.  71. 
LiANZA.V.  LRANZA. 

Liaamento.  V.  L.  Giù  y che  ofTeri- 
vafi  y e gudavafi  ne’  facrificj  . Lat. 
libamin  . Gr.  XsijB»  . Sanna^X.  Aread. 

p'of.  1 1. 

L 1 B A M 1 N A . V.  L.  Odori  y Profumi  . 
Lat.  tòymiama  y fvff.mrn:um  y fujfiinr  , 
Gr.  SuulafÀt  . G.  V.  4.  18.  7. 

Libare  . V.  L.  Gudare  leggermente» 
o coll’  edremità  delle  labbra  . Lat.  ti- 
bari  . Gr.  Xmltni  . Fr.  lac.  T.  5'  3** 
8.  Taff.  Gir.  16.  19. 

L iFEi  A . Frafca  d’  ulivo  potato  . Lat, 
oliva  fif,rmn  . 

Libbra  . Un  pefo  comunemente  di  do- 
dici once  . Lat.  libra  . Or,  Xi9fa  . Coll, 
SS.  Pad  G.V.  It  96.  I. 

f.  I.  Per  Lira  moneta  . O.  V.  i.  96. 
i.  Crin.  Veli.  J. 

II.  Per  una  Sorta  d*  impofizione  « 

C.  r.  8.  t.  t.  £ IO.  9.  t.  IfJcorJ.  Man 

hfp.  141- 

Libecciata  . Fntia  di  vento  libco* 

ciò. 
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ciò  • Lat,  Noti  y ve!  Afnti  tehem»nf 
Ji/ttUr  • Gr*  90T9  ftai% 

tfp.  ly. 

L I r.  E c c I o . Nome  (li  vento  , AfTiico  , 
o Garbino  . Lai.  Neiut  y Af-icut  . Or. 
verse  . Ttf.  B'.  1.  37.  Erra.  O'I  t.  6. 
II.  Sr.g^.  Hit.  tf?  ly. 

Libello  . i-jbieito  . Lat.  lì^eVut  . or. 
fii,3\i\r  . Da.11.  Par.  II.  E t,ii.  nuev., 
IX.  £ 31. 

. §.  1 Libello  y per  Demanda  piedi- 

ciari.1  fatt.i  per  il'crittiira  . L.a  l-hillui  . 
Gr.  yf  tuftunor  . Bocc.  niv.  73  7 Noe. 

ani.  y 3.  a.  Tran.  pece.  meri.  Sm.  bea, 
Varci.  y.  g.  Dav.  Sc’fm,  10.  Ar.  Ear, 
>4.  *4. 

li.  Libello  ) coll*  a;>!>iunto  di  fa. 
niofo  , o infamatorio  ) e limili  , vale 
quello  ) che  ovai  diciamo  Cirtdlo  y net 
fignilic.  del  $.  I.  Lat.  hjei  Ui  fa:n)~ 
fui  . M lelìru^'y  z g,  6. 

Ili  L li  ufi  anche  Libello  affa* 
lutamente  . Cari.  Fior, 

Libemte,  V.  L.  Che  open  volentie» 
ri  . Lat.  ìibent  , voleat  . Gr.  àr/iipt;  y 
ÌKti>  , D tal  Par,  ly.  Bui.  ioi. 
LiBERACIONE  . V.  LIBERAZIO*. 
'ne. 

Lir.  ERALE.  Add.  Che  ufi  liberali^  . 
Dal,  iiberalìr  . Gr,  . Bocc,. 

.mov.  y4.  X.  Dìitam.  1.  19. 

5.  I.  Pet  .Amorevole  j Bcoigno . Lai. 

beaignut  y humanut  . Gr.  e>i>.a»J  f«T«t . 

. Boce.  aio.  4y.  u.  £ acv.  49.  10. 

$.  li.  Per  Licenziofo  , Bocc.  conci. 
3- 

(J.  III.  Talora  è Aagiunro  , che  fi  di 
all’  Arti  nobili  . Lai.  liberali t . Gr.. 
<Xiv9f fiat ..  Bocc,  vii.  Daat.  114.  E Com. 
Dani.  17.  GuiJ.  G.  6j.  Frane..  Sacciy 
rim.  Gain.  XX. 

Lireralisiimamente  . Superi,  di 
Liberalmente  . Z.<«r.  Hheralìffime  , Gr, 
t'Xf j >«fivTaT«  . Fiamm.  4,  lOy.,  Vit.. 
Beno.  Celi.  444. 

Liberalissimo,  Superi,  di  Liberale. 
Lat.  liher ali jftmut  . Gr.  i'Xiv>if/uTaT(( 
Bocc,  neo.  89.  6.  E net.  9K.  yi. 
Liberalità',  LiBERstiTAnE,  e- 

LIBERALITATE  . Viltìi  che  di  a 
larga  mano  a chi  merita  . Lai.  libera- 
lità! , benignila!  . Gr.  iXiufifitiKt  ,, 
iTif7ir/ji  . Fior.  Viri.  A.  M.  Albert, 
cap.  yS.  Com.  Pa-,  18.  Tef.  Br.  6.  33. 
Bocc.  n:v.  i.  3.  £ imo.  4>,  ly.  Guilc^ 
/ter.  16.  803. 
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Liberalmente  . Avverb  Con  libe- 
ralit.i  , Largamente  . Lat.  libe-a.'iter  , 
benigne  . Gr  ntv^ioio;  y iv',ui>we  • Bocc. 
nto.  94  XI.  Circ.  Geli  y X I 7. 
Liberamcnte  . Avvetb.  Ingenuamen- 
te > Siiiecramcnte  , Cun  liberti  . Lat. 
Itbt'e  y incende  . Gr,  tXfjdtfinf  , àraitl- 
r*C  . Bocc.  neo.  X7.  38.  Dant.  Purg. 
X6. 

5.  I.  Per  Sema  eccezione  , Affolu- 
tamtnte  . Lai.  libere  ..  Gr.  «•>;»{  . 
Bocc.  net.  34-  8.  £ num.  IO.  Dant. 
Inf.  I 3.  Cnf.  lett.  1 1. 

Jj.  II.  Pet  Senza  impedimento  . Lat. 
Ubere  y fine  impej-'mcnio  , S.igg.  nat. 
cfp.  IO. 

5.  Ili.  Per  Liberalmente  , Con  libe- 
raliti  . Lat  liberali. er  , benigne  . Gr. 
ou'ui  Vf  . Dant.  P ir,  33.  B'it.  evi  . 
Libera  MENTO.  IL  liberare  , Libera- 
zione . Lai  liberati!  . Gr.  lAiaSiburit - 
GuiJ  G.  Coll.  Ai  Il'a-:.  eap.  39. 
Libera  NZA.V  A.  Liberamcnro  . Lar. 
Ube'alio  . Gr.  oKiu^iferif  , Fr,  lac.  T. 
3.  14.  II.  E 4.  6. 

Liberare  . Dare  liberti  , Salvare  . 
Lat.  l-berare  , fervtre  . Gr. 
tr.etéXnr  • Bore,  p’oem  9.  E Hot.  33. 
18.  £ noe.  34.  r«V.  Dant.  Purg,  13. 
Dav.  Scifm.  8.  Caf.  lett.  zp.  E 73. 

Liberare  , li  dice  anche  Quando 
nelle  vendite  allo  incanto  il  banuicure 
lafcia  la  cofi  al  più  oiTcrente  . Lut.  aJ- 

dice’f  . G^n  a T»»i»»vTr«y  * 

Li  BER  AIO  . Add.  da  Liberare  . Lat. 
liheratur  , feriatar  . Guiil.  Itti.  19.. 
J.fjlij.  nai.  tfi.  78.. 

Liberatore  . Che  libera  . Lat.  li~ 

berator  , fervuor  , G'.  (XlvSffVT*;  ,, 
aainf  . Bocc.  lett.  Prn.  zSx.  Ca- 

vale, ilej.  cticr.  Mor.  S.  Greg. 
Liberatrice  . Verini,  femm.  Che 
libera  . Lai.  hberatrix  , fervatrix  . Or. 
ca'rmfa  . Lìbr,  Am.  Buon.  Pier.  j. 
4-  4. 

Liberazione  , e LtaFRAciONi  . 
Liberamento  . Lat.  liberaiìo  . Or.  tXiv- 
esfuTit  . Sen.  Declam.  P.  GuiJ.  G.  M. 
V.  8.  xy. 

Liberissima  mente  . Superi  di  Li- 
beramente . Vareb,  jlor,  4.  87.  £ Ltg, 
515. 

Liberissimo  . Superi,  di.  Libero.  Segr. 
Fior,  princ.  30. 

Libero  . Add.  Che  ha.  liberti  , e non 

c foa- 
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è f’gpftto  ) Senza  fopraccapo  > Pa<?ro- 
*c  <li  le  flelTo  . t«;.  lihir  ^ fui  iurit  . 
Cr.  Oc(i.  m,w.  Z5.  >6.  E 

tiiP  4 7-  '7  Dalli.  Purf.  ij.  E Par. 
7.  Par.  tan\.  41.  8.  E ftn.  157-  Boce. 
inlrcéi.  57.  E rcv.  50.'  16.  Sagg.  nat. 
efj'.  Z.  T../f.  Cer  4.  4Z- 

Lit’cro,  li  dice  anche  in  fentìinen- 
to  di  Schietto,  Ingenuo,  Puro,  Since- 
ro . Lai  ingtntmt  , fimrrtii  . Gr.  lÀiv- 
. Dav.  Siifm.  19*  *Daff. 

Cer  1 *1. 

LlBtaTA',  l.  tHFRTApE,  e IIBFR- 
TATE.  Aflr:(tto  di  Libero  . Lm.  li- 
iirlal  . Gr.  «'XccSif  . »tVi,{  . Sen.  Pifl.  51. 
i ccf  mv.  41.  ZZ.  Pnr.  rap.  3.  E caX 
4.  E 48.  3 Dani.  Pu'g.  t.  Teff. 

Crr.  6.  58.  rial.  efp.  40. 

Per  Lihcralith  , detto  per  fneepe  • 
NtV.  ani.  18.  lii,  E nov.  10.  tii. 

L I B t R T 1 N A c c I o . L’  Flfer  fatto  li- 
bero ; e fi  dice  anche  della  Stegolateiia 
ne’  coniinii  , eVicioiitN. 

L I |i  F R I I N o . V.  L,  l'atto  lilero  , Op- 
p fio  a Irgcniio  . lai.  lìhtii’imi  . Gr. 
ariAi<^flfixi(  . Tar.  DaV.  ann.  45.  ZZI. 
Bcrgà.  Ccl.  Lai.  383. 

L I B F R T o . Schiavo  fitto  libero  . tal. 
iiiertni  , Or.  aT|Xi»9ipe(  . Tac.  VaV. 
ann.  Z.  33.  E I Z.  157. 

Libidine  . Appetito  difordinato  di  luf- 
furia  . Lai,  hbide  , Gr.  ùtiXjiiu  , dxt- 
Xmrlm  . Alhrt.  (up.  38.  Bere.  mv.  g8.  7. 
M V.  4.  t*.  Urd.  rfp.  mat,  gz. 

L . RI  DI  N OB  A M F N i E . Avverb.  Con 
libidine  , Luffuriufniiente  . Lat.  libiji- 
mjt  . Or,  àxt\m^u(  , M,irf.ru\'^.  ì.  7. 
3- 

LiBiniNOSISSIM  AMFNTF  . Supeil. 
di  l.ibidinoiamente  . Lai.  Iibidincjijjimt , 
Er.  Gierd.  Prtd  IJ. 

LlFlUINOiiaaiMO.  Superi,  di  Libidi* 

nolo  . lai.  proieiì'ijiir.iii  ad  lihidir.em  ^ 
hbidimjilfMnui  . Gr,  (taXi^a  mrtXì*(  , 
Tal.  Dav.  f.cr.  5.  364, 

ILibidinoso  . Add.  Che  ha  libidine, 

Lat,  libidtntftn  . Gr.  crtXyiif  . Bote. 
til.  Dani  xx6  Lab.  Z7J.  Fir,  dife.  a». 
148.  Cirijf,  Cali.  3.  71. 

L I B I s T 1 1 o . l.ev  i fi  irò  . lat.  bippefli- 
avaa  , ap'um  maiur  , Hby/titum  . Or. 
imrlXietr  . l(irt  1 Fier.  44. 

Li  bito  . Piacere  , Piacili  eneo  , Volon- 
tà . Lat.  hbnum  . Or.  SiXn/ja  . Dam, 
laf.  $.  E Par.  31. 

F z 
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A libito  , pollo  avrerhialin.  ya!e 
(\:ando  , o Con, e p.iic  , e piace  . Lai. 
ed  Ubi'.vm  . Gr.  T(.';  ri  iaxìr  . M. 

. I.  4.  Drp.  Dream  108. 

Libra  . Uno  de'  fegni  del  Zodiaco. 
Lai.  l.ira  . Gr.  foj»{.  Amrt.  34.  Dani. 
Par.  zg. 

’l  eli  ere  in  libra  , vale  Tenere  in 
equilibrio  . Lat.  a<jUa:o  examìn*  lancts 
fu’iinrrt  . Eiamm.  5.  ICO. 

L I E R ACCIO  . F’egjiorat.  di  Libro  . Al!tg. 
93  C«c.  Irn.  I.  74.  Henx.  fai,  3. 

Libraio  . die  vende  libri  . Lat  bi-r 
l.'lkpria  . Or.  fi,/}X,iruX.xf  , Sta.  bra. 
Vareh.  7.  6.  buon.  Fier.  3.  z.  9. 

Libramento.  II  librare  . Lat.  libra- 
lio  . Or.  ^dì/inri(  . Sagg.  aai.  efp.  30. 
C.:l.  Sifi.  3?0. 

Librare.  Pefare  . Lat.  librare  , perpea- 
dere  . Or.  , TuX.a.Tlunr.  Petr. 

ean^.  47.  4.  E fon.  463.  Gal  Sagg. 

z;S. 

f.  E neutr.  palT.  v.ile  Equilibrarfi  . 
Ta/f.  Crr.  I.  XA.Oal.  Stft.  4ZI. 

Librato  . Add.  da  Librare  . Lat.  U- 
hratur  , Gr.  cr^.urt'Hi  , Arr.et.  30.  Gai- 
M.ictb.  fot.  Ili.  Buon.  Fier.  3.  4.  11.  B 
fe.  14. 

Librazione  . Libran-ento  . Lat.  li- 
iratio  , Gr.  col  . Gal.  SiJÌ.  34®' 

L I r R E R i'a  . L.ucgo  , dove  fono  dimoiti 
litri  . Lat.  l.braria  , bibliotbeca  • Gr. 
fi,i3Xi>Srxn  , BeeX-  Vartb.  I.  pref.  4. 
Buca.  Pier.  I.  3.  3.  E 4.  iair. 

LiBRETriNE.  Piccolo  libricciuolo  , fui 
quale  s'  impara  a rile'  are  la  foiiima  de’ 
numeri  dell’  aritmetica  . Lai.  libellut 
ariiimniiut  . Gr.  JiXrof  àfiS/ixTt- 
XX  . butti,  Z.  86.  Alleg,  151.  Alalm.  8. 

»y- 

Librettino  , Dina,  di  Libretto  . 
i^ed.  hit.  z,  I go. 

Libretto  . Dim.  di  Libro  . Lat. 
libtlltii  . Gr.  0I.SX  /•y  . G.  V,  9 *55» 

4.  Eiamm.  7.  64.  Tefcreit.  Br.  Sera.  Ori, 
I.  Z4.  Z9. 

Libriccino  . 1 ibricciuuio  . Lat.  lì- 
brltttt  . Ceceb.  E fall.  cr.  5.  3.  hctX, 

Vartb.  I . pref.  1 . 

I.  Libriccino  del  Paonaizi,  fi  di- 
reno in  inedo  balTo  le  Calte  da  giu- 
rare . Malm.  8.  66. 

II.  Libriccino  più  coniunemente 
diciamo  Quello  , nel  quale  lì  conten- 
gono gli  ntii)  della  Madonna  , i set- 
te 
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te  Salmi  penitentiali  , e altre  preci  ; 
che  anche  fi  dice  Ufiziulo  . 
LibricciUolo.  r ini.  di  Libretto  . 
L^t.  libtUtit  . Gr.  . Btet.  Ult, 

Piu.  »S8-  Ctm.  Par.  il. 

Libri  COLO  . Libricciuolo  . Ldt.  lilrt- 
iut  . Gr,  ffifiXi'et  , Bkih.  Pier.  4.  1. 
7- 

Liuto  . Quaiitirì  di  fogli  cucici  in- 
fieme  y o fcritti  y o Han  pati  y o bian- 
chi ) eh’  egli  fi  fieno  . li  lì  pis'ia 
anche  per  1’  Optra  (crittavi  . Lar.  li- 
btr  . Gr.  . Bete.  Kcv.  1.  jfi. 

Usui.  Inf.  5.  Pitr.  lap.  5.  Cr.  6.  8. 
a.  »»t.  tfii.  a. 

Libro  del  quaranta  y fi  dicono  in 
modo  balTo  le  Onte  da  giucare  . 
fit.  5. 

Licere  . V.  L.  Lecere  ; iva  ncn  fi 
trova  ubato  y fe  non  nella  terra  per- 
foaa  del  fiagulare  del  tcii.po  prefen- 
te  dimofirativo  . lai.  liifte  y fa:  tft  . 
Or.  i'^ir>riB  . Pe’.T,  fcn.  158.  Bttn.  Ori. 
a.  5.  14.  Taf.  Am.  ttr,  i.  £ Cer. 

la.  99. 

Licci  A . V.  A.  Liiza  . Lat.  Optum  • 
Or.  ìf*o(  . G.  V.  il.  95.  5,  ' GKfVa 
O. 

iccio  • Filo  torto  a ufo  di  bpago  > 
del  quale  fi  fervono  i tenitori  per  aU 
Rare  ) e abbacare  le  fila  dell'  ordito 
nel  telTer  le  tele  . Lat.  litium  . Gr. 

fa(T»{  , 

Licenza  , c licenzia  . ConcefTio- 
oe  fatta  dal  fuperiore  . Lat.  tmia  y 
Ucrntia  ) iibittat  y facaìtat.  Cr.  'Hua  y 
i%rtria  , Btec.  «ve».  34-  S-  * 

40<  >4-  Vani.  Par.  11..  Etra.  Ori.  1. 
il.  6.  Taf,  Gtr.  6.  17. 

$.  I.  Per  Arbitrio  prefo  da  chic- 
chefila  fuori  delle  regole  in  parlando  ^ 
o fcrivendo  . B/mb.  prtf.  1.  31. 

annoi.  Ttitir.  a. 

II.  Per  Commiato  . Lat.  noifìo  . 
Or.  àfiTif  . Boti.  introJ.  56. 

III.  Per  Troppa  libertà  di  co- 
fiumi  ) Sfreoacezza  . Lat.  litmtia  . 
Cr.  Mfttrla  . M.  V.  J.  i.  Caf.  vf. 
tom.  97.  £ lot. 

IV.  PerSortadi  figura  rettorica  cosi 
detta . But.  Pa'g.  6.  a.  l{eir.  Tuli.  88.  £ 89. 

Licenziamento  . Il  liceniiare  . Lat. 

mifi:  . Gr.  àeir«{  . C*nv.  Parg.  10. 
Licenziare  . Aceommiatare  y Dar 
liccRM  y che  è Comandare  y o Pei- 
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niettere  y eh’  alni  fi.pirta  , Lat.  di- 
minerò  . Cr.  «attica  . noce.  g.  3.  f. 
4.  S f.  s-  P 3-  C'*"-  Irli-  *3- 
5.  I.  Io  fignifc.  iicutr.  palf.  vale 
Pigliar  licenza  . l(ed.  Int.  i.  153. 

5.  II.  Per  Dar  liren/a  y Par  per- 
miffiore  . Lat.  ctnceHtrt  y fatnliattne 
tribù, re  . Cr.  i'(tr  • M.  V.  7.  4.  Slor. 
Fi/l.  1Z4. 

Licenziato.  Add.  da  Licenziare. 
Lat.  dimtfut  y emiriif/t  . Gr  derfac  . 
vivcv/i«i'»9s  . Bete.  ne».  é$.  ai.  Tae. 

I)é$9.  MHH-  Ilo 

5.  Per  Dottorato  . Lat.  laurea  Joaa- 
tui  . Gr.  l'^inurtifti'ytt  . Poter,  g.  1. 
nov.  a.  E g.  a.  non.  1. 
Licenziosamente  . Avvetb.  Sre- 
golatamente y Fuor  di  regola  . Lat.  li- 
tenier  . Gr.  dJiùf  . Bemb.  prof.  1.  13. 
Vanh.  Brcol.  iSa. 

f.  Per  I sfrenatamente  1 Con  ilifiToKi- 
tezza  . Jejìr.  F«ce.  ftor.  3.  86.  Tat. 

Dan.  nit.  Agr.  387. 
Licenziosissimo.  .Superi,  di  Li- 
etnziofo  . Lat.  * nalde  Ueentiofut  y dif- 
foluiur  . Gr.  \iae  àruret  . Sior.  Sur. 
6.  1 50. 

Licenzioso.  Add.  Che  ufi  licen- 
za y DifToluto  y Sfrenato  . Lat.  * litote- 
tiefui  y difcluieit  . Gr.  ùruret  . pie. 
rag.  138-  P *7*.  Buon.  Pier.  a. 

4.  4- 

Liei  . Particella  dinotante  luogo  ; e 
vale  lo  flelTo  y che  Li  , (^ivi  . v. 
i Dcp.  al  Dccam.  69.  Lat.  iìlie  . Or. 
ixtì  . Daiet.  Inf.  14.  £ Parg.  7. 
Pataf.  7- 

Licitamente.  Avverb.  Giufiamen- 
tc  y Cnnvcnevolnieote  y Ragione- ol- 
niente  y Con  modo  licito  . lar.  liti- 
te  y iaf.e  . Gr.  Ii/iitiT;  y /<xa<ì»c  . M. 
Y.  3.  106.  Arrigi.  56.  S.  Grifo/l. 
Li  GITE  ZZA  . Aflratto  di  Licita  . Lat. 
iar  y fat  . Gr.  ré  >i/i«Ts'r  . Com.  Inf. 
II. 

Licito  . Add.  Lecito  , Giulio  , Ccm- 
Tcnevole  y Che  fi  pub  (at  con  ragio- 
ne y Che  è pemielTo  . Lat.  litiiar  y 
iufar  y atjuut  . Gr.  $eftiri(  y /ixaiic- 
Bete.  non.  JZ.  3.  Pelr.  ean^.  5.  3. 

Daat.  Par.  i.  O.  V.  n.  39.  3. 
Licore  . Liquore  . Lai.  Urpter  . Or. 
ré  vytér  . Petr.  foM.  ao.  Legg.  Spir. 
Sant.  S.  B. 

Lido.  Lito  . Lat.  litui  . Cr.  duri  . 

Vani. 
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D-r«.  Ptrg.  17.  Pur.  tsng.  3$.  5. 
Tajf.  Gir.  16.  61. 

X*ir.  TEMENTE  . Avvrib.  Con  Ictiiia  t 
Alte>>ramcnte  1 h*t.  Idit  t iHnriitr  . 
Cr.  /Aaf«(  . Btct.  ncv.  21.  4.  £ Knv. 
4t-  17.  D*nt.  Psr  9.  Vfll.  Coll.  4> 
Lietezza  . Lctiaii  t Allegrezza  > 
Gioia  , Ltt.  léltilia  . Gr.  yn^orutn  . 
Z<h*!J.  Andr. 

Lietissima  MENTE  . Superi,  di  Lie- 
tamente . Lai.  Uiifjimt  . Gr. 
ea  . Bell.  nov.  16.  4>.  E vii.  Dani. 
»j6.  Vii.  Benr.  Crii.  34J. 
Lietissimo.  Superi,  di  Lieto  . £,nr. 
Idlijtmui  . Gr.  IXafvTxrot  . Bocc.  nor. 
39.  5.  < now.  41.  11.  Amtt.  9L  Cr. 
4.  6.  I. 

Libtitudine  . V.  A.  Letizia  . Lat. 
Idtìlia  . Gr.  vj^oftla  . ZibatJ.  Andr. 
Vii.  Brnv.  Celi.  409. 

Lieto  . Add.  Pieno  dì  letizia  . Eat, 
Idtut  > biUrit  . Gr.  IXa^if  . Boec.  nov. 
ij.  J*.  C not.  41.  I.  Petr.  fon.  loj. 
E fon  117.  Vnnt.  Par.  1.  Et.  Tnjf. 
Gir.  6.  4-  £ «}.  «7.  Pnlìad.  Boll, 

mot.  95.  1.  Btmtb.  AJil.  I.  II. 

L I E V a . Sud.  da  Levare  j e vale  lo 
delTo  > che  Levata  , per  Condizione  > 
e Aflare  . Lai  momenmm  y pondue  . 
Gr.  f'ixm  . G.  V.  11.  16.  t.  M.  V. 
9.  s«- 

5.  Lieva  y G dice  anche  a (^lella 
flanga  ) che  G caccia  Gotto  alle  co- 
fe  pefanti^  per  follevarle  . Lai.  ti/llr. 
Gr.  ftojiXòf  . Frane.  Saeeò.  not.  198. 
Buon.  Fiir.  1.  3.  E j.  1.  y. 

Lieva  lieva.  Da  Levare  y in  Ggni- 
Gc.  di  Partirfi  ^ vale  Subitaneo  movi- 
mento . Quelle  voci  replicate  della 
feconda  petlona  del  prefente  dell’  in- 
diiativ*  ) o imperativo  d’  alcuni  ver- 
bi  par  , che  Gen  diveiuite  quiG  fu- 
fìantivi  , come  Corri  corri  , Fuggi 
Fuggi  y Guarda  guarda  ; e niadima- 
mente  quando  eli’  hanno  1’  accompa- 
gnanome  Uno  . O.  V.  7.  70.  3. 
Lieve  j e leve  . Add.  Leggieri  . 
Lai.  lenii  . Gr  x«e«(  . Dani.  Par. 
33.  Pallad  eap.  4.  Peir.  eap.  1.  Btmh. 
Afol.  1.  53. 

S I.  Per  Agevole  . Lat.  facili t . 
Gr.  f’i/ìiior,  Dani.  Tnf.  al.  Cem.  Dant. 

§.  11.  Di  poco  momento  . Lai.  par- 
ti momenti  . Bore.  ean^.  4.  1.  Bimb. 
Afol,  I.  aS.  Tèff.  Gir.  7.  4L 
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5.  III.  Per  BilTo  y Povero  , Umi- 
le . Lat.  èumilit  . Gr,  rarorss  . M. 
V.  %■  3.  E 3 60. 

Lieve,  e leve.  Avverb.  Lievemen- 
te . Lat.  leviier  . Gr.  xa'pu;  . Prlr. 
fon.  70.  E fon.  184.  Com.  Dant. 

Lievemente  , e levemente. 
Avverb.  Leggiermente  . Lat.  levltir  . 
Gr.  XII  taf  . Dant.  Inf.  3’*  ® Par, 
ai.  Albert,  eap.  14. 

$.  Per  Velocemente  . Petr.  eap.  3. 
■tef.  Br.  I.  9. 

Lieveeza.  Allratto  di  Lieve;  Leg- 
gerezza . Lat.  levitar  . Or.  xntortt  . 
Dant.  Cono,  39.  Zibald.  Andr.  31. 
Lievissimo.  Superi,  di  Lieve  . Lai. 

levijfnnut  . Gmiri.  lett.  43* 
Lievitare  . Levitare.  Lat.  fermm- 
tari  , Or.  fv, ««>».«  . Cani.  Cara.  33. 
Bnrck.  1.  16. 

Lievitato  . Add.  da  Lievitare  . Lat. 
fermentattet  , Or.  fv.aw>«'c  . Libr, 

y'‘>as- 

Lievito  . Sud.  Formento  . Lat.  fer- 
menttem  . Or.  jfvu*  . 

1.  Figuratali!.  Annot.  Vang. 

5 li.  Per  Femientazione  , 11  lievita- 
re . J(_id.  eonf  I.  36. 

Lievito  . Add.  Lievitato  . Lat.  fer- 
mentatiti . Or.  ^tuv9ii(  . A#.  AlJobr.  P, 
N.  7 Frane.  Sactb.  Op.  dit.  14O.  Zi- 
ta!d  Andr.  43. 

Lievre,  e LEVRE.  Lepre  . L-tt, 
lepui  . Or.  Xayù(  . Com,  Inf.  6.  Dant. 
tnf.  13.  Sen.  Pift.  Tef.  Br.  7.  t<).  Amm. 
ant.  3.  4-  8.  Boex-  G.  S.  9». 

L I G i A R E . Lifciare  . Lat.  demuleere  y 

polire  y levigare  , Or.  xa-rafAn\!ramr  * 
BiXynr  , xvXfTr  . Libr,  Son.  1.  £ a.  B 
19.  Vareb.  Brcol.  36. 

L I G I A T o . Add.  da  Ligiare  . Buon, 
Pier,  4.  3.  16. 

Ligio  . Suddito  . Lat,  * lig'tt  . Petr. 
cani.  48.  9.  Tae.  Dav.  fior.  4.  331. 

Dtp.  Dream.  9.  Taf.  Grr.  IO.  48. 
Borgb,  Vefe.  Pier.  319. 

L I c I o N E . V.  A.  Legione  . Vit.  S.  14, 
Madd.  89.  Cromie  ben.  eP  Amar.  107. 
Licistrare.  V.  registrare. 
Licistrato.  V.  registrato, 
Ligistro.  V.  REGISiRO. 
LiGITTIMO.  V.  LEGITTIMO  . 

Lignaggio,  v.  legnagg  o. 
Ligneo  . V.  L.  AdJ.  Di  leg-o  . Lat. 
Uintut  . Or.  ^ciXtres  , Gr.  a.  4.  !#• 

Li- 
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L:cno.  V.  L.  Legno  , Laf.  Hfnum  , 
Or.  • P///;.  /(.  1.  6. 

Ligustico  . Lcvinieo  . L/tt. 

num  ) apiiim  maiut  ) liiyllìium  , Ce. 
l-rTcri'ki*»  . 1^'cnt.  ficr.  44. 

Ligustro  . Ruvìflico  ; fpc7ic  <?i  fiu- 
tice  , di  cui  V.  Mite.  Lai.  hiufiium  , 
Cr  xt/Tfo;  . Amet.  45.  PiH^.  ft.  i.  44- 
TajJ  Am  t.  t.  P(yd.  0;f.  an.  79. 

j.  Per  fmiilìt.  Pt!t.  cap  ii. 

L 1 1.  h . Lo  (lefib  ) che  Gliele  . Scv.  ani. 
61.  3. 

Lima,  .spezie  di  piccolo  limone  di  di- 
veii'c  folte  . H/J.  off.  an.  115. 

Lima  . Stiuii  eiito  meccanico  di  verga 
d’  acciaio  , dentato  , c di  l’upeificie  a- 
Ipia  , cl  e (ert  e per  allottigliarc  > e pu- 
Joc  ferro  marmo  , piena  , legno  , e 
altre  materie  fulidc  . Lai.  lima  . Cr. 
filli  . Dani.  laf.  17. 

I.  Lima  t per  metaf.  Daat.  rim. 
16.  Pur.  fna.  li’.  E 50.  C 114.  A', 
rim.  40 

0.  IL  Limi  , per  Srrta  , o (^ialiti 
di  terreno  . Cr  5.  as.  t. 

^ III.  Lima  lima  ) inntto  per  dileg- 
gi.ire  ) e urcclljie  ; modo  ufatu  da’  fan- 
ciulli ) cd  è rjii.iiido  fregando  a gitila  di 
lima  il  feconio  dito  delta  delira  in  fui 
fecondo  della  linillra  verfo  il  vifo  del 
dileggiato , dicono  ; lima  lima  . v il  KareA. 
Enel.  Sj.  Libr.  ScH.  106.  Alltg.  li'O. 
Men.  14.  99.  M.thtt.  3.  37. 

IV.  Lima  forda  ^ chiamali  Quel- 
la j che  Tega  Tenia  far  romoie  . Dia. 
Comp.  1.  iS.  Pautff.  7.  Morg.  il. 

jj.  V.  Per  metaf.  M.  V.  io.  74.  Pa- 

tajf.  I. 

Limaccio  . Muta  , Fanghiglia  , e 
Quella  porcheria  , che  generano  le  palu- 
di . Lat.  Itnum  f taaum  , limui  . Ttf, 
S'.  3 3.  £ 4.  I.  Amm.  aai.  34.  t.  13. 
Sa'ufl.  luf.  /{. 

Limaccioso.  Add.  Fangofo  , Folti-, 
gliofo  , Motofo  . Lai.  Itt.cfui  a l«  ii/rn- 
luf  ) Idacfai  , ìiacfill  . Cr.  nm\ùia(  ) 
i\vv'ia(  y riXuariJliif  . Cr.  t.  J.  I. 

§.  Per  metaf.  Bai.  Purg.  17.  i. 
temi.  Ajel.  3 . 171. 

Limare.  AITottigliare  y o Pulire  col- 
la lima  . Lai.  hrajre  . Gr.  fir^r  . Ca* 
Vile.  Me/i.  euor.  I(Jm.  aat.  P.  N.  M. 
Cerna.  laierm.  Dial.  S.  Greg.  M 3. 

1.  Per  metaf.  Rodere  y Confuma- 
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re  . Petr.  eap  10.  Dam.  Purg.  ij.  tal. 
ivi  . Erra  O'I.  i.  6 49. 

^ li  Tur  per  metaf  vale  Ripulire) 
Pciletit.nare  . Lai.  prrpelire  y pt'fi  tre  . 
Cr.  oT0»fX«r  ) . Daat. 

Coav.  74. 

Limato  . Add,  da  Limare  . Lat.  II- 

ma!U<  • Gr.  j fVine/ei n;  . 1-ikr,  tur. 
maiali.  Cai:;.  Cara.  191.  eeaf. 

1.  31. 

Per  mttaf.  Celi.  SS.  Pad. 
Lim.ATI'R  A . Il  limare.  Ltbr.  Afre!. 
f.  I E Limatnia  y Quella  poirere  > 
che  cade  d.tlh  coli  , che  li  lima  . Lat. 
lima  fir.i  y (echi  . Gr.  firir/j»  y 
M.  AiJebr.  {{rei.  off.  aa.  117.  Burib.  I. 
jl.  Cai.  Cali.  14 1. 

5.  II.  Viver  di  limatura  ) vale  Vive- 
re indiillriofamente  con  ogni  poco  di  co- 
fa  . Frane.  Saeeb  bop.  174. 

Lim  Bruto  . Ritaglio  di  pelle  fatto  da’ 
conc  atori  3 Liiiibcliuccio  . Lai.  pillium 
p'afermea  . 

f.  Per  liiv.ilit.  vale  Lingua  . Lai-  lin- 
gua . Cr.  yXàara  . Jl/a/n.  I.  7T* 
LÌmBELLUCCIO  . Limbcilo  . Lai.  pel- 
livm  prttfegmea  . Veti.  Celi.  68. 
Limbiccare  . Palpar  per  linbirco  . 
Lai.  fl'llarr  y eUfilhri  . Gr.  ) 

dTec*T*r  • Inietti.  Fior.  181. 
LimBICCO,  e LAMBICCO.  Annullo 
canale  , donde  ^ fona  di  calore  fi  trae 
I’  umore  della  materia  polla  nel  vaio 
ae’erente  allo  flcITo  canale  ) il  ti  c 11  di- 
ce Stillare  . Lat.  fornacala  j.iilaie'ia  y 
el-banui  . Gr.  àfi.Si^  . Lab.  194.  Zib-hl. 
AnJr.  47.  Bern.  Ori.  1.  18.  46-  tarib. 
1.  39.  !{'Cttt  Pier.  6. 

I.  PalTar  per  lambitro  , fi  dice  del 
PafTar  per  iflrctto  canale  . Sagg.  aat. 
rfp.  1 06. 

11.  MoHrar  per  lambicco  , vale 
Mollrare  checchcifa  con  dilHcoItk  , o di 
rado  , o per  fumma  gratia  . tir.  ncv. 
7.  i6i. 

Limbo  . Luogo  d’  Inferno  , dnve  vanno 
quelli  ) che  fono  folamcnte  macchiati  di 
peccato  originale  • l.at.  * hmmt  . C.V. 
I.  II.  Dani.  Taf.  4 Fr  Gierd.  S. 
Pre/t.  ly  t-afr  Crlrf  3.  1 I . 

Limitare  . Sull.  Soglia  dell’  uftio  . 
lai.  bmea  . Gr.  eVsj  . Fiiee.  J HO. 
Prir.  fca.  95.  Ciw».  laf.  4.  fieij.  Vareb. 
p’cf.  l 

§.  Per  metaf.  Beee.  Un.  Pln-  Rgfr. 
»7S>-  ^ '■ 
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Li  MIT  AtE  . Rirtri^nere  > f*or  trrTtiine  # 
L/it.  limirare  , toe'te’e  y circumfcrlhrre , 
Bice,  mt-  IO  3 fi  aiv  13-  9 Frane. 
SatrU.  rir».  C’Ct.  MirdL  i|5 

Limitatamenie  . Avverb.  Cor.  li- 
mitazione. Guiec.  Per.  17.  9 

Limita  tisaimo  . Superi  di  Limita- 
t»  . Gal.  Jia!  inut.  he  ■ 3 

Limitativo.  Add.  Che  limita  . Lat. 
Imirant  , eeereent  . Gr.  àptfiXnt  > 
ùteifrur  , 

Limitato  . Add.  da  t. imitare  . hat. 
limiia  ut  . Gr.  Ù3-.ftAà(  ■ G.  V.  11.  87. 
1.  Bue.  Purg.  iS.  I.  Buon.  Fier.  5. 
inir.  fe  3. 

(j.  In  forza  d*  avverb.  per  Limitata- 
mente . Frane.  Sarei’  O").  99.  , 

LlMirAziONE.il  limitile  . Lat.  li- 
mitatio  . Gr.  àfiTij’i  . V'areh.  Erro!. 
Xa5.  !{rj.  off.  an  llS. 

Limite.  Termine  > Confine  . Lat.  li- 

> tfftftÌH’it  • fìf  arp>rflf  y «. 

Quid.  G.  Pjrd.  tjp.  aai.  io8.  Borgi, 
Orig.  Fir.  8j. 

Limo  , Fanno  y Poltip,!!!  ^ Mota  y e 
(^clla  porcheria  « che  gencran  le  pi'u- 
di  . Lat.  Umnr  y erniim  . Gr.  i\i(  y 
*aXi(  . Danr  taf.  7 F,  Pu’g.  I,  L'V. 
^ee.  3.  Pal'ad.  cap.  4.  Tef.  Br.  I.  II. 
Taft.  Ger  ZI  34. 

fi.  Per  metif.  Dant.  Parg.  17.  Prtr. 

cani.  49.  9. 

LiMONCEtn  . Dilli,  di  Limone.  .Spe- 
lie  di  piccolo  limone  % e ne  fono  di  di- 
verfe  forte  . ^ d D-r»-  35. 

Li  M o ,N c I N o . Dilli,  di  Limone  ; Llmon- 
cello  . Luif.  Pule.  F-n-r. 

Limone  . .Spezie  d’  anrume  mofto  fimi— 
le  al  cedro  } e chiamifi  cosi  P albero, 
come  il  frutto  , e ne  fino  di  diverfe 
forte  • Va',  malur  Itm.n’a  , m.ilum  li- 
m-niam  . Fir  Af  31.  Al.tm  Celt.  3. 
tZ4.  Strd.  Per.  1.  61.  S.tgg.  H.tu  rfp. 
139,  Hfd  Ojt  an.  Il 9. 

Limon.','a  . Siiita  di  Lcv.inda  , f.itt.a 
con  acqua  , zucchero  , e a<>ro  di  limo- 
ne . La,,  patio  ex  aqiia  , f.ieciaro  , & 
farro  limonii  . 

Limosina  Corona (Tìonevof  don.ioione 
di  che  che  fi  fia , fitta  ad  uom  b foonofo 
per  amordi  Dio.  Lat.  elermaiyna,  Gr. 
tXtruo'sl  a Bore.  g.  4.  p,  t.  f.  rtev. 
18.  IS  F.  nav.  70.  9.  Fr.  Giord.  P'cd.  S. 

5.  Limoline  , per  P Opere  della  mi- 
fericordia  . Maejìraig.  1.  37. 
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Limosinare.  Andar  ccrcan.lo  lini  li- 
ni , Mendicare  , .Andare  accattando  . 
Lat.  mendicare  , ojVatim  V'.ln-it  yve-e- 
rr  . Gr.  TTuxt'Jnr  . Bere,  nto,  18.  16. 
M.  F.  I.  18.  h'irgH,  Cui.  mi.'!;.  43S. 

5.  Per  Dar  liiitolliia  , Dir  per  limo- 
fina  . Lat.  pipem  pauperihut  erogare  , 
eleemoiynar  farrre  . Cote.  Purg.  11.  K 
P.zr  it.  Cap.  Impr.  4. 

Limosinata.  V.  A.  Ltmofina  , Il  li- 
mofinare  , Quantità  di  limoline  . Fr. 
lae.  T.  X.  i»  ly. 

Limosinativo.  Add.  Di  limofina. 
Cap.  Impr.  8. 

Limosinato  . Add.  da  Liniofinare  ; 

Accattato  in  linrofina  . 
Limosinatoke  . Limofiniere  . Lat,  * 
ele-.moiynariur  . Fr.  Gicrd.  Pred.  /J. 
Limosinifrr  , e limos'N'ero. 
Che  di  , e fa  liinnfine  . Lat.  * elremo- 
tynariur  • Mir.  M.id.  M.  Af.  K.  4. 
69.  l'rf.  SS.  Pad.  I.  108. 

Per  Nome  di  digniti  . Lat.  * e'rr- 
morynariur  . Dao.  Seijm.  J.  Beta.  Ori. 
».  24.  3J- 

L 1 M o s I N C)  c CI  A . Dim.  di  Limofina  • 
Giiiit.  lett. 

Limosità',  limositapf.  , e t 1- 
.MOSITAIE  . Attratto  di  Limofo  . 
Lat.  ferder  . Gr.  /Jua  . M.  A'doàr. 
Limoso  . Add.  Che  tien  di  limo.  Lat. 

lìm’fut  , {ffnrjrir  . Gr,  iXoata'  , nrnXa- 
fat  . Sen.  Pijì.  Fallad.  Agop.  8.  Tratt. 
G lami. 

Limpidezza  . Attratto  di  Limpido. 

Lat.  perfpituirai  , litriiiiido  , f, Under  . 
Saag.  mat.  efp.  y.  afr.  Fur,  34.  yo. 
V.  rfn.  nel.  ly. 

5.  Per  iiictif.  Fr.  Gicrd.  P'rd. 

L I m P I I)  I .s  s I M o . Superi,  di  Limpido. 
Lat.  ptUufidut  y maxime  limpid'tt  , Gr. 
Jixyxiiqartf  . Fir.  Af.  31Ó.  /Jrif.  oft. 
an.  09. 

Limpidità*'  . Limpidezza  . Vit,.  Beno. 
Crii  45S. 

Limpido  . Add.  Chiaro  . lat.  Umni- 
dut  . Gr,  '<Tia»«ioi{  . Fiamtn  4.  ray. 
Sarg.  Ha',  rfo.  y.  Ar.  Fur.  13.  108. 
JJr/f  taf  X t . 

Lince  . V.  L.  Lupo  cerviere  . Z,<f. 

lynx  . Gr.  iv'jE  . 

Linceo  ..  V.  L.  Add  Che  ha  nitnra  di 
lince,  fa’,  lyneeui  Gr 

5.  Occhio  , o 0.""h'«  lincei  , fi  di- 
cono di  Chi  ha  villa  acuciilìiiu  , e 

pct- 
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perlcttlfTiiu  . Vip.  I.  /S.  Cujf, 

ta/ì.  fiJ.  5 6.  Biitn.  fitr.  4.  I II. 

Linci  . Pirtictlla  , che  fignirica  inovi- 
niento  j o pjitiiuento  di  luogo  i Di  qui- 
vi • Ltit.  iliine  . Gr.  ixu>if  , Dant. 
Purf^.  16.  Bui.  iti. 

Lindezza  . Attillatura  . Lm.  verni.- 

fias  1 ) munaitiii  . Gr. 

T»;  , «»ru/cT»(  j x>9af>sr»(. 

L I N I)  t ) s I M o . Superi,  di  Lindo  . L*l. 
t.'eeatiijfitMit  y ten;<iiij]irnui  . Bum,  fiir. 
3-  A-  9- 

Lindo  . Add.  Attillato  . Lat.  vemufiut  y 
el'eam  y nnineut  . Or.  c/A»x«X9{  , »s»i- 
4«;  , . Tae.  Dat.  aan.  4-  9°> 

JtJa.'in.  ó.  i'O.  £ 11.  3J. 

Ji.  l’tr  ii:cuf.  Alle^.  147. 

Lindo  R A • Liodetza  j Attillatura. 

Lai.  e/egiKiia  y ttnuflai  y muniJiii/i . 
Gr.  x9(i|9Tif;  ) y xofofi'xrx;  . 

Zii.i!ti.  Anàr  Gal.  Jial.  met.  he.  77- 
Linea  . Lunghetta  fcnta  larghetta  . 
Lat.  linea  . Gr.  ■)  fa  fi  fin  , Paji.  34°. 
G.  V.  9.  157  l. 

JJ.  I.  Linea  , per  Lignaggio  ) e De- 
feendenta  . Lai.  jeriet  y geriti  y erigi  y 
linea  . G.V.  n.  Ui.  ».  Beee.  Teli.  X. 
Cirijf.  Cale.  1.  41. 

11.  Linea  cqiiinotialc  y fi  dice  di 
Q^iella  , che  ugualmente  dilìante  da’  po- 
li divide  la  ai'cra  in  parti  ugu.ili  . Lat. 
linea  aijuinclìialii  . Gr.  y-fa;ifin  jVxut- 
f(i»  . Serti,  fiir.  I.  9. 

HI.  Tener  la  linea  diritta  y o limi- 
li , fi  diee  dell’  Operare  con  giullitia  . 
Lai.  iufte  agere  y aquum  Jervari  . Gr. 
tixaiiTfÓTTiie  , Tratt.  etjuit, 
Linealmente.  Avverb.  Per  linea  ^ 
Per  dirittura  . Lat.  Sirene  . Cem.  Par. 
*9- 

Lineamento  . Di/pofitione  di  linee . 
Lai.  lineamemum  . Or,  yfafifià  , Paft, 

340. 

§.  Lineamenti  , per  Fattezte  . Beee. 
net.  16.  31.  Bui. 

Linear  E • Add.  Di  linee  , Che  appar- 
tiene alle  linee  . Lat.  linearit  . But, 
Purg.  4.  2.  Vit.  Piu.  3t. 
Linearmente.  Awerb.  Lo  ItelTo , 
che  Linealmente  . Lat.  eiirefle  , Gal. 
Maceb.  jet.  14 

Lineato.  Add.  Sparfo  di  linee  > Co- 
perto di  linee  . Diitam.  5.  1 7.  Urei. 
Vip.  i.  75- 

Lineazio.ne  . Lineamento  . Lat,  //• 
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ae.tntmtum  . Gr,  a finii  , Cim.  Taf. 

IO.  F p.tr.  31. 

Lineetta  . Dini.  di  Linea  . Lai.  U- 
nrola  . Sagg.  aal.  efp.  1S8.  Salita,  puf. 
Tefe.  X.  ig. 

Linfa.  V.  L.  Acqua  . Lat.  lympba . 
Gr.  tmiia  . Polii,  fi.  I.  52.  Gtiar.  pjfi. 

fiJ.  5-  A. 

J Linfa  y termine  mcJico  y Umore 
nel  corpo  dell’  aniiDale  . Lat.  ìynfha  . 
Or.  ràfta  , I^etl.  eonj.  t.  JI.  £ 4 2.  £ 
2.  9I. 

Linfatico  . Add.  Appr-rrenente  a lin- 
fa . Lai.  lyatpbaiiiar  , !{eJ.  etaj.  X.  3. 
E 9». 

Lincee  i'a  . Biancheria  . Bum.  Pier.  2. 

4.  I.  £ 5.  I.  X.  E 5.  2. 

Lingua  . Membro  , che  c nella  bocca 
dell’  animale  » ed  è uno  degli  fliumen- 
ti  del  formar  la  voce  y e del  parlare  . 
Lai.  lingua  . Gr.  yyùrra  . Albert,  eap. 
20.  Bice.  nov.  S»-  4-  B net.  7*.  13. 
Dani.  Par.  6 Petr.  fon.  20g. 

§.  I.  Per  fimilit.  Lingua  y li  dice  al- 
la Punta  y che  fa  il  fuoco  . Bui.  Par. 
I.  2. 

J.  II.  A lingU2  , come  Chiedere  a 
liagua  y o limili  y vale  Quanto  dir  fi 
polla  il  più  . Lat.  iuxta  ttwm  Bore. 
Hit.  59.  4.  Laft.  Sibili.  2.  4.  E Pini. 

I.  6. 

III.  La  lingua  non  ha  olCo  a e lì 
fa  rompere  il  dolfo  ; proverb.  che  vale  y 
che  Per  la  maledicenta  talora  s’  incorro- 
no de’  pericoli  . Lat.  plerofi/ut  lingua 
fttniiitut  pefiunJetlil  . Albert,  eap.  2. 

(5-  IV.  La  lingua  dù  , o batte,  o li- 
mili dove  il  dente  duole  j proverb.  che 
efprime  il  Ragionar  volentieri  delle  co- 
fc  , che  picmono  , o dove  s’  ha  intcref- 
fe  . Lat.  ubi  quii  delel  , ibidem  & tna- 
etum  babet  . Palajf.  $.  Alleg.  36  Salila, 
etife.  1 . 195. 

V.  Àier  la  lingua  lunga  , fi  dice 
d’  Uomo  calunniatore  , e maldicente  . 
Salvia,  dife.  2.  45* 

§.  VI.  Aver  una  lingua  , che  taglia  y 
e fora  , o che  taglia  , e tende  , fi  di.c 
d’  Uomo  milJicente  . Lafc.  Spie.  5.  2. 
Malta.  4.  37. 

§.  VII.  Mala  lingua  , o Lingua  taba- 
■a  , li  dice  d’  Uomo  maligno  , e nial- 
diceite  . Vareb.  Suor.  S-  i. 

(i.  Vili.  Mettere  la  lingua  in  molle  • 
Tale  Cicalale  alfai  . Sai»,  Grantb  x x. 

6-  IX. 
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5.  IX  Non  morire  a uno  la  lìngua  in 
bocca  t vale  Effer  loquace  , ElTere  ef- 
ficace nel  parlare  . Àlhg,.  1 84.  Malm. 
j.  S6  Gai  Sifi  17«- 

X.  A vere  alcuna  cofa  in  fulla  pun- 
ta della  lingua  > fi  dice  dell’  Eflere  in 
fui  ricordarfcne  » ma  non  1’  aver  così  to- 
• ilo  in  pronto  . Vartb.  Ereel.  69. 

XI  Lafciar  la  lingua  a cafa  , o al 
beccaio  , fi  dice  di  Chi  Ila  fenia  parla- 
te in  compagnia  d’  altri  . Varct.  Brc«/. 

94-  ' 

XII.  Avere  il  cervello  nella  lìn- 
■ glia  , vale  Parlar  bene  > e operar  male  . 
Varcb.  fter. 

5.  XIII.  Un  paio  d’  orecchi  fecchereb-  ■ 
bero  ) o ftr.iccherebbero  mille  lingue  . 
T.  ORECCHIO. 

5.  XIV.  Lingua  tagliente  j vale  Lingua 
di  molta  forra  si  in  bene  ) come  in  male.  . 
Cren.  Vrll.  3I. 

§.  XV.  Lingua  y per  Idioma  ì Lin- 
guaggio , Favella  . Lai.  lingua  , fermo.  • 
Or.  yXùora  y cfia^iRrs;  . Bete,  arsii.  17. 
61.  Dani.  Par.  16.  Bern  Ori.  1.  13.  5. 
Caf.  liti.  49.  ‘ 

XVI.  Lingua  t per  Nazione  . Lat. 
natio  y lingua  . Or.  t>ree  y f\ùaaa  . 

■ Diiiam.  I . I M.  V.  9.  18. 

XVII.  Lingua  y per  1*  Ago  della 
bilancia  . Lib'.  A/lrol. 

f.  XVllI.  Lingua  y per  Avvifo  ) No- 
tizia . Lat.  nunciur  . Gr.  d»iX/3  . On- 
de Aver  lingua  y Dar  lingua  > Pigliar 
lingua  ec.  ‘Lai.  teriiortm  fieri  y nuntium 
anipere  . Gr,  gu  tiiireu  . M.  V.  Z.  15. 
E 3.  79- 

XIX.  Per  Una  fperie  di  Fungo  3 
e propriamente  quello  , - che  nafee  lenta" 
gambo  ne’  pedali  > e ne’  tronchi  degli 
alberi  . Cani  Carn.  Paol.  Oli.  3d. 
Linc(’4  HUOna  . Erba  y di  cui  piin- 
cipalmente  finn  buoni  i fiorì  j della, 
quale  v.  il  Matt.  Lai.  lìneua  bevii  y 
buglofivao  y bii^lcfra  . Gr.  fiófXuroor  y 
‘ lhly\orre(  . M.  AUrbr.  ’ ' 

L NCUACCtA  . Mala  lingfaa  . Lat,  Un- 
, • gua  ejfranir' . Libr.  Son.  lo.  Lafe, 

Gelcf  3.  1 1 . I 

Linguacciuto.  A dd.  Che  parla  af- 
fai . Lat.  loijuax  ) linguax  y Ungulata  . 
Gr.  XàXv{  . Amm  ani.  3$.  X.  -6.  Serm. , 
S.  Ag.  IJ.  Bui.  Trarr,  gou.  fono.  4C.  ' ' 

L I N C U A b R n . V.  A.  Linguardo  ;■  Lat. 
Unguax  . Albert:  tap.  IO.  B TR.-  3.  i97< 
Tolu.  III.  G 
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Lincuagcio.  La  Favella  di  ciafehedu- 
'na  nazione  . Lat.  Hig"n  y fermo  .'  Or. 

) •^XioTva  0 BoCf,  nfW.  4I.  IT» 

' Danr,  Inf.  31.  Vrt.  SS.  Pad*  i.  76* 
Linciiaroo  . Add.  Linguacciuto  a 
Maldicente  . Lat.  Unguofut  , Gr.  X«« 
X«C  . Libr.  Sagr.  Arrigb. 

Lingua  serpentina  . Sorta  d’  er- 
ba , detta  più  comunemente  Erba  luc- 
ciola . Lar.  opbiogleftum  . Gr.  e'jisjXnv» 
vif  . Libr,  tur.  malati. 

LincUato  . V.  A.  Add.  Linguardo  . 
Lai,  Unguax  i Gr,  X«X>;  . Tef.  Br.  y. 
69-.  • ' • 

Linci'  ecgia  re  , Chiacchierare  . Fr. 

Giirrl.  PreJ. 

Lincuella  . Linguetta ’S  nel  figniltc. 

del  §.  1.  Art.  Vetr.  ^er.  7 131. 
Linguetta  . Dim.  di  Lingua.  Lat. 
lingula  . Or,  yXuyràtnt  Pr.  lat.  T. 
3.  ri.  J.  Fr.  GiorJ.  Preti.  IJ. 

I.  Per  fimilit.  Sagg.  fiat.  tjp% 

1. 

5.  II.  Linguetta  y fi  dice  anche  Una 
flrifeetta  di  lleltro  , che  pnfa  con  uno 
de’  capi  in  un  vafo  pieno  dì  liquore  y e 
coll’  altro  de’  eSpi  in  un  vafo  voto  , per 
far  colare  y e pafTare  il  liquore  dal  va- 
fo pieno  nel  vafo  voto  ; w il  far  tale 
operazione  fi  dice  Linguettare  apprelfo 
gli  fpeziali  y ed  I’ chimici  . 
Linguettare  . Scilinguare  y Tarta- 
gliare . Lai.  balbutir»  , Vit,  SS.  Pati. 


I.  5. 

§ Linguettare  Il  dice  anche  il  Far 
palfar  da  un  vafo  all’  altro  1 liquori  col- 
la linguetta  . . w 

Linci' uso  . Add.  Linguardo  . Lat.  * 
lingurfui  . Or.  X«Xj{  . fff.  Sàlm.  C#* 
vale.  Pungi!.  Fr.  GUrti.  Pred. 

Lincuuto  . Add.  Linguardo  . £«r> 
hquax  y Unguefnt  . Efp.  Salm. 

Lino  . Erba  , della  quale  lecca  y e ma- 
cerat.i  fi  cava  materia  atta  a filarli  pef 
far  panni  j detti  perciò  panni  lini  . Lat, 
Unum  . Or...  Xìror  . Boto,  area.  96.  6. 
Dani.  Purg.  Z5.  Cr.  3.  15.  I.  Vii.  SS, 
Pad.  I.  I9J- 

Lino  . Add.  Aggiunto  di  cufa  fatta  di 
lino  . Lai  lintui  . Gr.  XirtOf  . Bete. 


■nov.  99.  >d.  ani.  76.  4.  Cr. '1.  XJ. 


30.  E 4-  44.  4. 

J.  Figoratam.  Pr.  tae.  T.  J.  I.  13. 

L I N t E M E . Sente  del  lino  . Cromebttt, 
eP  Amar,  xjg,- Bargb.  ^ip,'H\,  E 107. 

Lin- 
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LiNTIGGINE.  V.  LENTIGGINE*  • * L)IQ,17  AMENTO  . LiqueCttione  . 
LlNTIGGlNOSQ.  T.  LENTIGGINO-  Jiqusti»  . Qr.  . Ltb'.  [r^r.  ttf. 

SO.  JoHH^ 

LintigIne  . Lo  (ledo  > che  Litigi-  Liq.uars  . Minifedare  , Chiatire.  Lst. 

ne.  Lst.  Itstigo  . Or.  p«»j’c  • msnifriisrt  . Qr.  ÌH\ir  . Osai.  Par,  15. 

Linticinoso  . Lo  Aeifq  j che  [.iti-  >«*•  >1». 

ginofo  . Lai.  Untigtntfut  . Or.  Liq_)EFARE  . Far  liquido  , Struggere  . 

4n(  , CrtH.  MtrtU.  I41.  Lst.  llq'itfrctrt  . Qr.  iKrVtiiD  . CsssU, 

Liocorno  . Animale,  che  ha  un  fol  M'/  tair  Qr.  q j»  t. 

corno  , e diritto  in  fronte  , che  anche  I E neutr.  paiT  Ta(t.  Gtr.  io. 

li  dice  Unicorno  . Lst.  usicornit.  , «*i-  tf’>  »»».  Jl. 

twtrtt  . Or.  /irrUtfai  , frssc.  Ss.'ti,  $ U-  Liquefarli  , fi  dice  anche  delle 

Op.  èlio,  p»  K‘'i-  ti.  iqj-  lettere  conlóiunti  , e vale  Divenir  li- 

L'ififANTE  , e lionfante  . Ani-  quidc  a diifercnai  di  quelle  , che  fi  chia- 
mai noto  . Lst.  tltpbst  y tltpisxiut  . mano  mute  . ysrd.  Eroi.  1*5.  E 

Or.  i'X«'pa{  . Lsi.  iSi.  rim.  l.  **®* 

104.  Bor^i.  Arm.  fam.  4<l  Liq.uefaTti>  . Add.  da  Liquefare  . 

LioFANTEJSA,  e LEOFANTESSA.  ììqu.'fstlvt  . Or.  TaxTc'c  . Oint. 

Liofante  femmina  Mii.  M.  P»L  30.  Btrn.  Ori  1.  15  61.  I{icttt. 

Lionato,  e leonato  . Ag’iunto  , S-  f*/-  **• 

di  colore  limile  a quello  del  lione  Og-  Li  qjj  e F a 1 1 o n t . (1  liquefare  , e II 
gi  ft  dice  non  foUmeate  del  Tanè  ehia-  liquefarli  . Lst.  liqsttia  . Or.  T*Cff  . 
ro  , ma  ancora  di  tutti  gli  altri  gradi  LH'.  esr.  mslsit.  OjI.  Ss^g.  jtt. 

di  efc  colare  • Lst.  fuiout  , rufut  . Or.  L i q_u  idamcnte  • Avverta.  Con  li— 

‘TUffii  . F<>.  disi.  bill.  dtms.  394.  Serd.  qaiditX  . Lst.  U.yttdt  . Or.  tlyfit  . 

/«r.  5.  199  I^.d.  Isf.  159.  Ed  tfp.  nst.  5-  Agev  .1  niente  . Lst  fstilt  . 

97-  Art.  Viir.  ÌJtr.  7.  1 31.  O'*  {atlsi  . Mor.  S.  Qrrg.  Albrrt. 

LionCELLO.V.  leoncello.  ,*■*■  r-  1' 

Lioncinp  , e leoncino  . Piceol  Liq_i/idare  . Far  divenir  liquido; 
leone.  Lst.  Uustulut  , feymsui  . Or.  /'>»»'■»  a Uqutfsttrt  . Or.  ìkt<ì~ 

sxu'ixt»t.  G.  V.  II.  6S.  I.  Dant.  Isf.  ""  a . Albtrt.  isti.  3*. 

30.  Crom.  Mortll.  1*7.  §■  E Liquidare  il  credito  , o qual- 

Lione  . Leone  . Lst.  Us  . Or.  Xùtt  t livoglia  altra  colà  ; vale  Metterlo  ir» 
JtfiV.  M.  Pél.  Srrm.  S.  A%.  7».  Pu/f.  p’trgsrt  , p-trifi  s',  rsti*- 

xtq.  Ctctb.  %.  *.  • Ouice.  fior.  3.  i6o.  Buss.  Fitr. 

§.  Avere  , o Tenere  , o Pigliare  il  . S- 
lion  pel  cmlfetto  , vale  Godere  prefen-  L.'Q.uìdazione.  Il  liquidare.  Ltbr. 
eeiiieate  qualche  bene  con  grandilfimo  . "tslstt. 

pericolo  , CaW/f.  C«/o.  a.  64.  ~ a-iQWidezza  . Liquidità.  Libr.  tur. 

Lionessa.v.  leonessa.  - mslstt. 

Lionfante.  v.  liofante.  Licluidire.  Neutr.  Divenir  liquido. 

Lio  NI  NO  . Add.  Di  lione  . Lat.  Itttù^  • <?>■•  xlxiAss  . Fr.  lst. 

MSI  , Or.  Xtirrtm  . Or.  g.  7*.  3»  • • T.  «.  a.  3.  1 ••  r a 

Liopardo.  V.  leopardo.  Uiqj,,  dissi  mo  . Superi,  di  Liquido. 

Lippidosp.  V.  A.  Add.  Cifpofo.  Lst.  Ssnas^.  Ansd.  prof  il. 

Uppur  . Or.  XnuMt  . Cswslt.  Fruii.  L.  1 qi)  1 d i T A*  , L 1 1 D I T A »E  , e 

LlQ.uiDirATE.  Attratto  di  Liqui- 

Lippitwdine  . V.  L.  CifpoRtà  . Lst.  • IrSt.  molhiudo  . Or,  fixXttxtrst  . ^ 

lippitudo  . Cr.  3.  8.  I 3.  ' , S-  X r"  \ ' 1 

Lippo.  V.  L.  Add.  Che  ha  gli  occhi  , L.IQ.0100  . Sull.  Cofa  liquida  . Lst. 
che  gli  lagrimano  i Cifpota  . Lsl.  tip-  l'iuidum  . ,Or.  dy?>r  . S m.  sat.  rfp. 

pur.  Or.  rstXu'Jxf  . Ol’  r . r 

5.  Per  Lottro  , Che  vede  poco  lume  , Uicunno.  Add.  Che  fi  adatta  agli 
Di  corta  villa.  Lst.  luftlofut  , luftiilt^l  »>»mi  termini  , Flulllbile  . Lst.  l.qui- 

fut.  Pttr.  f*m.  19S.  < tsp.  IO.-  . «.  dut,.  Or.  dirqtt.,  Fst,  EJop.  Msr  s. 

^ i.1  ... 
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Grrj;.  Pétr.  fcn.  151.  K ftit.  |K3. 

• 1 Liquiilo  , per  Chiaro  . i«f. 

purgami  j niiijur  . T4p.  3.  , 

■ 11.  Conto  liquido  y o Credito  If- 

quido  ; vale  Chiaro  > e Scura  ecce- 
zxne  . 

III.  Liquide  j li  dicono  le  confo- 
nanti  , da  alcuni  de’  nollri  giainatici 
dette  feinivocali  > a diflcrenta  di  quel- 
le y che  G chiamano  mute  > o niutole,. 

Li<i,uiRiriA  . Regniiria  . iiir.  glytlr- 
rbl\a  . Gr,  j'X't/ai/f  f /‘fn . J>#.  Atdohr. 
P.  N. 

Lm.iJO»E  . Si  dice  di  Tutte  quelle 
•cole  y che  fiCcome  1’  acqua  fi  fpa'go- 
no  y e trafeorrono  . Lat.  Uquuf  . Ce. 
dyfòt  y Purg*  ax.  E 

Par.  ai.  PafJ'.  137'  E i9l. 

L I Q_n  a ti  E T T o . Dilli,  di  Liquore. 
Lat.  ttr.uÌ!  liqutr  . t(eJ.  tilt..  I.  A''Ì- 

Lira  . Moneta  y che  vale  venti  foU 
di  . Lat.  libra  ntrmmarìa  . tr.  Xi'r^'t. 
Esce.  g.  5.  /i  4.  E nov.  71.  9.  E 
»0».  79.  11. 

J.  1.  Spendere  la  fua  lira  per  ven- 
ti foldi  ; vale  Avere  il  conto  Aio  . 

f 11.  Avere  più  dj  venticinque  fol- 

• di  per  lira  y vale  Attere  più  y che  il 

conto  Aio  . F<>.  Tria.  1.  a.  Loft. 

Cfltf.  t.  1. 

§.  III.  A lira  y e foldo  y poflo  av- 
verbiatm.  vale  lo  AeTo  y che  Per 

rata  . t/m.  bnu  Va'ti.  4.  39* 

farti,  fitr.  6.  141. 

j.  IV.  TriAo  a quel  foldo  y che 
peggiora  la  lira  i maniera  proverbiale  y 
che  vale  Elfer  incetta  pellìma  per 
guadagnar  poco  perdere  affai  . £«««. 
Pìtr.  a,  4.  II. 

Lira.  Strumento  muAcale  di  corde  . 
Lat.  lyra  . Cr.  . Ttant.  Par.  15. 

E X3.  Bvt.  Par,  lO. 

1.  Figiiratam.  Pttr.  fon.  109. 

5.  II.  In  proverb.  Eifcr  come  I*  afi- 
llo al  fuon  della  lira  } fi  dice  dell’A- 
vere bensì  orecchie  per  afcoltire  y ma 

• non  gii  intendimento  per  ben  coiii- 

• prendere  : Lat,  afinuì  ad  tyrar»  . Cr. 

• *»{  Xrfdf  . Bcrj.  Parti  I.  prof.  4. 

j[.  III.  Per  Sorta  di  coAeliazione  . 
Gal.  Sljt.  3S4. 

Lira  . V.  A.  Grado  . ’ Prant.'  Bàri. 

r iJ.  15.  E 199-  »i.  > ‘ ' 

Lires54  . Lira  cattiva  . Lat.  mala 
lyra.  Gr.  amaà  Xu'ftt  .f^arti.  Erri/.  155. 

Q % 
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Lirico  . Add.  da  Lira  . Lat.  lyrìtur. 
Gr.  Xvftr.B(  . Va'ti.  Lt^.  4ax.  E 4^X. 

Lisca  . Ideili  itateria  \cgndi  , che 
cade  dal  lino  y e dalla  canapa  i quando 
fi  maciulla  y fi  pettina  y e fi  fcotcrla  . 
Cr.  a.  5.  I . Ler.  Mtd.  tatti-  7*.  »• 

5.  LE  Lifca  y diciamo  anche  alla 
Spina  del  pefee  . Lat.  fpìna  . Or.  fa- 
X>a  . Pìr.  dife.  aa.  50.  Btlliiie.  fon. 
ija.  l(td.  Inf.  i<.  E tr.  . 

lì.  Cacar  le  lifche  dopo  aver  man- 

■■  piato  i pefcì  y fi  dice  in  proverb.  del 
Pagar  le  pene  degli  errori  comniefiì  . 
Laft.  Pini-  5.  I. 

III.  E Lifca  y per  fimilit.  fi  dice 
per  Cofa  minima  y C^afi  niente  . Lat. 
nibit  , tìthiìlitiam  . Gr.  aitr  y yfd . 

Liscezza  . Afttatto  di,  Lllclo  . Gal. 
sifl.  79.  Salaht.  prof  Toft.  li  546.'  _ ‘ 

Liscia  . Strumento  per  lifeiare  . Ci^r. 
Carri,  \ XS. 

Lisciamento  . Il  lifeiare  . Lat,  dt~ 
liaimrntum  . Gr.  >i'ky^rfor  . Cr.  9.  4. 
3.  Agn.  Pand.  47.  t 

5.  Fìguratani.  per  Adulazione  y Pia»- 
giamento  . Lat.  blanditia  y dtlinUio  . 
Gr,  x»Xnx/a  y . Pr,  Giord.  Pred. 

Lisci  AR  E Stropicciare  una  co^  per 
farla  pulita  y e bella  y e morbida  y Li- 
giare  . E fi  adopera  y come  niollran  gli 
cfeiiiplt  y anche  nel  fentini.  neutr.  pafT. 
Lat.  dtmultort  y molllttr  attrcSlan  y prr- 
polire  y Itaigart  . Darai.  Ptt^g-,  Lab. 

log.  Cr.  9.  63.  4.  , '■  * 

fi.  I.  Figurqtim.  per  Adoltiare  y Ab- 
bellire . Lat.  détorari  . Gr,  (r/V{lVlrl>. 

■ pr.  Giord  Prtd.  J.‘ 

fi.  II  Lifeiare  y per  Adulare  y Plag- 

* giare  • Lat.  afttntari  y blanditi  . Gr. 
KoXaxl-jtir  , pr.  Gitrd. 

fi.  III.  Lifeiare  y per  Porte  il  lifeio  ; 

• e fi  ufa  anche  nel  neiitt.  pafT.  ed  è 

proprio  delle  donne  . Lat.  fatitm  futa- 
re  y fuco  fe  eitinere  . CV,.  y »»/i- 

ftmri^lit  Ó.  V.  y.  t jà,  ^4"  Ar,  fat. 

fi.  IV.  Lifeiare  altrui  la  Coda  y vale 

' Plagglirló  . Ciri f.  Calte.  4.  Iti. 

§.  V.  Lifciar  la  coda  al  diavolo  y va- 
le Gettar  via  la  fatica  . Lat.  eteum  y 
iperam  perdere  . Cr.  tl(  »*Tfei> 
ivitt-d»  ' ' ' 

LiséiARÓiEKA  . Si  dice  di  Donna y 
che  fi  lifcia  > 

Ll- 
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Lisciaroiekaccia  • Peggiorat.  di 
Lifciardiera  . Bum.  Pier.  4 j.  7. 
Lisciato  . Add.  da  Lifciare  . Lèi.  ff 
CMiut  ) futofat  . Or.  ^uxiu^tc  . Lai- 
aoa.  Ain.  Pani.  48. 

§.  Figuratam.  Cd/w.  I :f.  13.  Fr.  Cit’d. 
Prtd.  5 Ostale,  t mt.  Ung.  . Salvia, 
prof.  Teff.  I.  365. 

Lisciai  rice  . Oie  lifcii . Lat.  * fu- 
ta  rix  . Or.  xofi/tuTflu  Lai.  139.  . 
Lisciatura.  Il  lilcurn  . Lai.  fuca- 
tìOf  fucU'  . Or.  fuxior  , Mjtftru\^.,  a. 
7.1.  Fr.Giord  Pred. 

Perder  la  llfriatura  y diciamo  Quan- 
do uno  s’  è iiiclTo  a ordine  per  far  dicc- 
che^ia  , e non  gli  è venuto  fatto  , Lat. 
Input  hiat  . Or.  Xùxcf  ixunr  . Buon. 
Fier-  t.  4.  17.  £ a.  4 15. 

Liscio  . Materia  y cm  che  le  donne 
ptocciirano  di  farli  colorite  i'  e belle  le 
carni  .'  Lat.  fuiut  y purpurifum  y pigmtn- 
lum  . Or.  a«ae(  y àXi  /ajua  y , 

Lai.  171.  Frane.  Saeeb.  rim.  26.  Ar. 
fai.  I. 

LiiCl')  . Add.  Contrario  di  Ruvido  ; 
'Morbido  . Lat.  lavit  y pisnut  y politut  . 
Or.  XiTcÓ!  . Or.  J.  35.  I.  Berm.  Ori.  2. 
S6.  24.  I>av.  Colt.  173.  Taft.  4nt. 
».  1. 

f.  la  fona  di  fufL  Sagg.  nat.  tfp. 

*4- 

Lisciva>c  lasciva.  V.  a.  Ran- 
no . Lat.  Hxitiurn  . Or.  xorta  . M. 
Aldobr.  P.  N.  81.  E l2. 

Lisimachia  . Spetie  d’  erba  y di  cui 
V.  il  Matt.  Lat.  lyfimaeljìa  . Or.  Xu- 
rifia^ior  . Llir.  tur  malati.  ^ 
Lisixvite  . Lo  flelfo  f ebe  Elifir- 
vite. 

Lissio  .V.  A.  Lifeiva  . Pallad.  Orna. 

»7. 

Lista  y e listra  . Steifeia  y Lun- 
'.  g°  pcLTo  di  checchelHa  ftretto  a/Tai  in 
coiiip.iurion  della  fua  liingheiia  . Lat. 
villa  y iaaia  y fafeiola  y iafiiia  . Or. 

' vm-la  !’ O.  V.  6.  40.  3.  Liv.  M.  Dant. 
laf.  25.  E Purg.  I.  £ 4.  £ Par.  13. 
M t.'m  4.  63. 

I Lilla  ) per  limilit.  Fila . Pur. 
tap.  9. 

II.  E Lilla  y per  Catalogo  y t In- 
' dice  . Lat.  index  y inditului_.  Or.  »o'X- 
X«d*c  ì a'i'ra^  j • Cetet.  Striig. 

2.  4.  Tal.  Oav.  ama.  11.  14O.  Hfd.  Iitty 
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( III.  Andare  y o Etfere  in  capo  di 
liKra  y vale  Eifere  il  primo  a far  cbec- 
chellia  . Matm.  3.  34. 

Lis  I A a E . Fregar  di  lille  . Lat.  fafeie- 
Ut  d'fiiague'i  . Daat.  Par.  14.  But. 
Ivi  . Diitam.  t.  7. 

Listato  . Add  da  Lillare  . Lat.  fa- 
ft’olli  difiinilui  . Boee,  nov.  So.  8.  Hfd, 
laf  132. 

Listra.  V.  LISTA. 

_L  I T A M E . Letame  . Lat.  fimuj  y ìatar 
ma  . Or.  xlrftf  , Dav.  Colt.  1 84. 
Burli.  I.  lOi. 

L I T A N i'e  . Lo  HcITo  ) che  Letane . Lai. 
fupplieaiioaet  j litania  . Or.  Xird.'l/at  . 
rir.  SS.  Pad. 

L 1 T A R E . V.  L.  Par  (àcrilicio  profitte- 
vole . Lat.  Uiari.  Or.  xxXX'ifijr.  Dant. 
Par.  14. 

L I T A R G i'a  . Letargo  y Sonaolenza  . 
Lat.  lei  bargia  y le.iargut  y veternuf. 
Or.  x»>«f}«(  ) xù'ua  . Or.  4.  47.  4. 
Litarcico  . Add.  OpprelTo  di  letar- 
go , Letargico  . Lat.  Iiliargieut  . Or. 
X>>a(7'iAc'c . 

Litarcirio,  e LiTARciRO.  Sor- 
ta di  minerale  . Lai.  liihareyn'um  . Or. 
Xi>à(yufti  . ydg.  Uff.  ì^ietit.  Fior, 
44- 

Lite.  Controverlia  y Difeordìa  y Di& 
fenlione  y Riffa  . Lat.  Ut  , rixa  y eoa- 
troverfia  . Or.  t!xa  y {ft(  y ttapofà  . 
Sov.  ant.  30.  2.  Amm.  ani.  jt.  6.  3. 
Daai.  Purg.  13.  Taft.  Oer.  6.  35. 

I.  Per  Piato  j Litigio  . Lat.  Ut  y 
lltigium  . Or.  itXK  y (fi;  . Petr.  taaXf 
48.  1 1 , Serd.  fior.  6.  230. 

§.  II.  Onde  in  proverb.  Muovi  lite 
acconcio  non  ti  falla  , li  dice  di  Chi 
mette  (il  altri  a litigare  fulla  fperanaa  al- 
meno di  qualche  accordo  . Frane.  Saeth. 
Hov.  174.  Dtp.  Deeam.  82. 

HI.  Pure  in  proverb.  Muover 
lite  alla  fanitì  > li  dice  dello  Stai  bene  y 
e voler  medicarli  . 

Liticare,  v.  liticare. 
Litigamento.  11  litigare  ; Lice- 
re;. litigium  . Or.  (fif  . Ould.  O. 

46. 

Litigante  . Che  Htiga  . Lat.  Ut!- 
ganr  . Or.  S dfetirUstùr  . Uir.  Ano. 
Or.  t.  12.  I. 

Litigare)  e liticare  . Piatire  y 
Contendere  > Contraliare  . Lat.  liiiga- 
U ) difetftaro  . Or,  à/epirfinuìr  , óff- 

flir  . 


Digìtized  bv  Co- ol< 


L 1 T 

fiir.  fr*.  Pilf  Lih'>  Am.  M,  V.  9- 
Psft.  139.  Cavile.  MeA.  e»ar. 
Liticato  . Add.  d*  l.itijire  . t<*». 

■ Aìj  ef-aivr  y ttm^overfut  , Gr  a;jfiT/ìii- 
Tilriiitf  y lTt<hx»(  . Aaut  90 
Liticatoke  . Che  litiga  , Litìgioro  . 
Lai.  Iltì%a‘cr  . Gr.  . Mtr.  S. 

Ore%.  A ber:,  e.tp.  14.  ht.  Aliob‘. 
LitigairiCE  . VerbtI.  remiu  Che  li- 
tiga . te».  * litigairix.  Gr.  d ifiì'tT», 
Arrigi.  5<. 

LiriCGiMCt  e LiTiGiME  . Lentig- 
gine . Lai.  Itmiga  . Gr.  pazéf  . Liir. 
adora,  dtnn.  VtIg.  !{af.  Cr.  5.  X. 

• 14. 

LliIGGIN^tO  , e LiriCINOSO. 
Che  ha  delle  litiggini  . te».  Ifaligint- 
fui  , Gr.  •'»<■/«(  . M.  Aldobr.  B.  V, 
Lafc.  Par.  erti. 

L I I I G I o . Lite  y Cintela  y Difputa  y 
ControverTia  . Lai.  Ktiglam  . Gr.  ifi;. 
Lab.  11(4  Daat.  Par  5.  Marfirux^. 
Litigioso  . Add,  Che  volentieri  liti- 
ga . Lai.  litigirfmf  . Or.  . 

A ben.  eap.  14  Bui.  tir.  Lue.  1.  %. 
Lito  . Terra  cootigua  al  mare  y Lido. 
Lat.  litui  . Or,  mxrd  . Btee.  aiv.  17. 
59.  B aev.  4t.  6.  Pur.  fta.  175.  Daat.' 
Par.  6.  Tae.  Dtv.  ani  a.  37, 

5.  Per  Paefe  y Regione  . Lat.  rtgh  . 
Or.  xùt<*  . Daai.  Par.  a.  Tafe.  Orr. 

*7.  S- 

L.ITORALBf  e tlTTORAtE  . Add. 

, Di  lito  . te»,  llitrtui  . Cor.  Utt.  a. 

«3a.  Ar.  tur.  IO.  loa. 

Littekale  . Add.  Letterate . Lat.  H- 
ttraìit  . Gr.  yfaft/xarixt(  . Mir,  S. 
Or,g. 

5.  Per  Aggiunto  di  Lettera  > in  fi- 
gnifìc.  di  Dottrina  a vale  Latino  > Di 
graniatira  . uree.  uit.  Daat.  77.  tr. 
Oii'd.  Prtd.  S.  74- 

Litteralv.  ente  . Avverti.  Lette- 
ralmente . te».  * littralìitr  . Or. 
7fo/»,'4»T(x»; . Afjr.  S.  O’rg  Bai.  Jaf.  5. 
Lirreaaeio.  Lo  IleiTò  y che  Lette- 
rario.. \ed.  Un.  a 31.  £ <ii. 

Lii  11RAIISSIMO  . Superi,  di  Litte- 
rato  . te»,  liiiratiijimut  . Bue.  Cem, 
Dee»  1 7.  /{»</  laf  46. 

Litiiaato  Add.  Letterato  . Lau 

li  f'i  rxcuhut  y litrta  ar  . Gr.  nvot- 
/iwi.ec  . Baee.  ara.  59.  7.  E *>’r, 
Dam.  138.  G.  K * 5.  1.  Dam,  vii, 
mrV.  31.  £ C«UO.  64. 

< . 
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Litteratura  . Letteratura  . te». 
li  tratara  . Gr.  armimx  . Ccm.  laf.  4. 
Btee.  Un.  Pr.  S.  Ap.  309,  Mtr.  S. 
Grrg.  i.  9. 

LlTTOHAtE.  V.  tlTORACE. 

Littorano.  V.  A Add.  Abitatore 
di  terra  littorale  . te»,  bab’tattr  , ie- 
eott  . Gr.  t‘wtxùfiH  ì ei'x>ÌT«f  . Daat. 
Par.  9.  Bui.  ivi  . 

Littore  . V.  L Mùiiftro  de’  confo- 
li  y e d’  altre  dignità  , apprenh  i Ro- 
mani . Lai.  USlor  . Gr.  fxdtix’t  • 
Te».  Dee.  eev  13.  143. 

Livella  . Strumento  • col  quale  A 
traguarda  1 e A rifcon'ra  y fe  le  cefe 
Ceno  nello  (ìefTo  piano  3 lo  che  anche  fi 
dice  Traguardo  . ter.  libilla 

Livellare  . Mettere  > o Aggiu  Aar  le 
cofe  ai  medeAnio  piano  . te»,  ad  i.bibr 
lam  eemptaere  y ad  Ubelam  rx'trre  . 

ff.  E neutr.  palT  vile  AggiaAirA  al 
niedeAmo  piano  . te»,  ad  libellrm  eom- 
pial  y ad  lib/llam  rxigl  . Gal.  Siji.  4x1. 
Sagg.  aal.  efp.  54. 

Live LLARio  . Sufi.  Cenluario  . te». 
rmphiieata  . Gr.  i a^utiuràt  . Bt'gb. 
Vefe.  Pier.  yxi. 

Livellario.  Add.  Di  livello  1 Ap- 
parteneete  a livello  . te»,  tm^ihy  eu.i^ 
lui  . Or.  i iifurivTixdt  . Bo’gb.  Aria, 
Fam.  X4. 

L I V E L L A T O . Add  da  Livellare;  Mef- 
fo  al  medefinio  piano  . Lai.  ad  libri- 
lam  eemto/iiai  y txiSlai  . Tae.  De». 
aaa.  il.  138.  Sagg  aal.  rfp.  147  Gal. 
Slf.  3- 

Livello  . Cenfo  , che  fi  paga  al  pa- 
drone diretto  de’  beni  (labili  da  chi  ne 
gode  il  rnitto  . L »».  eaaoa  y tanta  rm- 
pbynutieus  . tr.  Giird.  Prtd.  Alleg. 
16. 

Q.  Livello  y per  Piano  oriraintale  . 
ter.  plaaum  . Srrd.  /?»».  3.  1x5.  Jegg. 
mal.  tfp.  x6.  £ 66.  Buon.  tiir.  3 5. 
X. 

LivERARCy  e livrare.V.  A.  Fi- 
nire . Nn.  aal.  io  3. 

5.  t.  Per  Logorare  y Confiimare  ; e 
fi  olà  att  e neutr.  pa(f.  Lat.  tcaC'imerf  . 
Gr,  iawatfr  y mtaXi'rxar  , Vii.  Sf, 
Pad.  I.  1x7.  £ t.  31.  Luig.  Pule. 
Bee.  8. 

II.  Per  Abbandonare  . L>'o.  Af. 

L 1 V I ri  F L L A . Nome  d’  un’  Uva  di  colo» 
livido  . Cr,  4.  4.  L 

L»- 
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Lividezza  . Quella  nereni  , clie  fa 
il  fangue  venuto  alla  pelle  y cagionata 
per  lo  più  da  petcolfe  . Lui.  Hvsr  . Gr. 
.riXiufia  . Pift.  S.  Btrn.  pr.  lac.  T . 

11.  IO.  Bmt.  Inf.  3».  I. 

f.  1.  Per  irietaf.  Sptreit.  ortx.- 

li.  Per  Invidia  ) Rancore  . Lui. 
Utor  J inwiJis  . Or,  . Fr.  lat. 

Cefi. 

Livido  . Sud.  Lividore  . H/d.  Inf. 

5*- 

Livido  . Add.  Che  ha  lividezza  . Lat. 

. Gr.  . Bore.  imtrcJ.  6. 

£ PiiP.  73-  z6.  SerJ,  fior,  id.  6l8.  Bern. 
Ori.  I.  ♦.  7- 

Livido  , per  Hmilit.  Che  ha  colore 
di  lividezza  . Daat.  Inf.  J.  £ tj.  E 
Purg.  ij. 

Lividoke  . Lividezza  . Lat.  llc»r  , 
Gr.  vtXi’vus  . B0(C.  non.  Jf.  44.  £ 
nov.  {S.  IO  Cr.  6.  8.  z. 

§.  Per  Livore  . Fi/imm.  4.  15$. 
Livikitta  . Ivi  appunto  . M.ilm.  io. 
37- 

Livore  . Paflìone  d’  invidia  . Lat.  H- 
nir  . Gr.  ,ueX«4  . ]{ttt.  Tuli  Dant. 
Purg.  14.  £ Par.  7. 

5.  I.  Per  Mal  dilìderio  . Mae/lruix. 
1.  7*. 

li.  Per  Lividore  . Lat.  llnor  y 
nìifx  . Gr,  , Ar.  pur.  IO. 

9». 

Livorosamente.  Avverb.  Con  li- 
vore. Lai.  innitit.  Gr.  nBon(ài,  Sahin. 
Jife.  a.  393. 

L I v or  OS  o . Che  ha  livore  > Invìdiofo  . 
Lat.  invìdut  , Gr.  pfttifoi  . Sahin. 
Jife.  X.  3d. 

L I V R A . Lira  . Sorta  di  moneta  , Lat. 
libra  aummaria  . Or.  Kirfa  . Nov.  ant. 
S3-  »• 

Livre'a  . Airìfa  y e Colore  di  vedimeli- 
^ ti  di  più  perfone  in  una  deda  maniera  . 
L Lat.  ttflìtut  (onfmìlit  y ve  flit  polymiia  , 
Gr.  fibrua  rtXuaiTor  . Sen.  ben,  Vareb. 
3.  Zi.  Btrgb.  Arm.  Pam.  19.  £ 87. 

I.  Per  Foggia  . Aga.  Pam!.  3. 

II.  Per  Comparfa  y nel  fignilic.  del 
1.  Pir.  Tnn.  »'ol- 

$.  HI.  Per  Quartiere  y Abitazione  y 
Palazzo  . Lat.  elomut  y aiet  . Gr.  H~ 
fta  . Pefor.  g.  3.  no».  I.  G.  V.  10.  zoi. 
I.  M.  V.  4.  87.  Pr.  GiorJ.  PreJ  IJ, 
Liutissa  t'e  LE  II  TE  SSA  . Liuto 
cattivo  . Vartb,  Eriol.  Z53. 
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Liuto  . Strumento  mulicale  di  cor- 
de . Lat.  tefiutìo  . Gr.  x^Xtto  . Btct. 
introd,  61.  Darti.  Taf.  30.  Borgb,  ì^.p, 
»0- 

I.  Porla  fui  liuto  y e limili  y vale 
Penare  un  pezzo  a dire  > o a fare  una  co- 
fa  . Lai,  cunflari  y rem  d'ferre  j moram 
trahert  , Or.  juiXXav  y draJiàXXi.bmt  . 
Alleg.  Zl6.  Buon.  Tane,  4.  4.  Malm. 

^ II.  E Liuto  ) li  dice  anche  a P’c» 
cola  barchetta  . Lat.  tymba  . Gr.  nu'fi- 
0n  . Morg.  14.  71.  Cirijf.  Cai».  4- 

Ita. 

Lizza  . Riparo  « o Trincea  . Lai.  fep- 
tum  . Gr.  Cfxot  . Stor.  Aiolf.  Ar.  Pur. 
17.  97.  E 17  4*- 

£.  1.  Per  lìniilit.  I{ed.  Diiìr.  41. 

§.  II.  Oggi  Lizza  , comunemente  G 
' dice  quel  Tavolato,  Muro  , o Tela,ra- 
fente  la  quale  corrono  i cavalieri  nelle 
giodre  . Malm.  a.  43- 

LO 

Lo  ■.  Articolo  mafculino  , che  ha  la 
medefima  forza  , e ferve  a’  mcdefimi 
cafi  , e al  medcGmo  numero  , che  L A 
articolo  femminino  . E G ufa  in  oggi 
comunemente  avanti  alle  voci  comin- 
cianti  da  vocale  fegnato  per  lo  più  con 
apodrofo  y e didefo,  ed  intero  fi  fcrive, 
quando  precede  a voce  principiata  da  s , 
Icgiiita  da  altra  confonante  i benché  ap- 
prc/fo  gli  antichi  fi  trovi  molte  volte  u- 
fato  dinanzi  a tutti  i nomi  fenza  veru- 
na didinzione  . Gr.  S,  Gir.  10.  Botc, 
nov.  I.  I.  £ g.  7-  p.  »•  tap.  f. 

Dani.  Par,  a. 

5.  I.  Dietro  alla  propofiiione  Per  , 
par  che  da’  più  regolati  fcrittoii  fi  ado- 
peri Lo  , anzi  che  II  . Bott.  nov.  36. 
IO  £ nov.  41.  I.  Tfant.  Purg.  9-  Or. 
J.  Gir.  9 Pttr.  cani.  44-  5- 

(5-  IL  Talora  fi  trova  frappodo  tra  *1 
fud.  e 1’  add.  ovvero  tra  ’l  titi  lo  , e ’l 
nome  di  dignità  , c .di  grado  • No», 
am.  Z4<  >•  E 99*  '• 

Lo  . Pronome  fi  ufa  in  GgniGc.  di 
mafehio  nel  quarto  cafo  del  primo 
numero  . Bott.  nov.  41.  z.  Dani.  Par. 

§,  I.  Talora  fi  pofe  per  Ornamen- 
to» 
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L O B 

to  ) auliche  per  Ggniiìcanii  . Btcc.  ncv. 

• 40-  «7- 

II.  Si  uf»  avanti  le  pirticelle  mi. 
Ti»  SI»  CijVijefi  ferii  e dopo  al- 
' r altre  MI,  TE,SE,C£,  VE, e 
' alla  N t talora  fi  prep  me  , e taloii  li 
pol'pone  . Be(f‘  luo.  10.  4.  E g.  i.  /".  3. 
E >10  0.  19.  it.  £ nov,  li).  5.  £ num- 
13.  E »»*.  31.  1.  E nov.  63.  IO.  E 
noti.  69.  19.  E nov.  78.  6.  £ nov.  95.  5. 
Fiamm  4.  1 78.  M.  V-  io.  17. 

OBO  . Particella  del  fegato  , o polmo- 
ne dell’  animale  . Lai.  lolnii  . Or.  Xo- 
fiit  . Fr.  GierJ.  Pud.  Hfd.  ifp.  nau 
41.  £ 41. 

Loc,  e LOCCO.  Sorta  di  medicamen- 
to . Lai.  iiaflur  . Gr.  /aXlj.u*  . Hjctll. 
Fìtr.  107.  £ 147. 

L n c A L a . Add.  Di  luogo  . Lai.  hea~ 
Ut  . Or.  Ttrixic  . V.iat,  vii.  nmow. 
31.  Com.  laf.  IO.  Mir.  S.  Greg.  Ciri. 
OtlL  I.  33.  Vartb.  tìir.  IO.  189. 
Localmentb  . Avverb.  Per  luogo. 
In  luogo  . Lai.  * lacaììlir  . Gr.  mri- 
a«;  . Davi,  vii.'  nmao.  31.  Coa$.  Par. 
IO.  E 31.  Mtr.  S.  Grtg. 

Locanda  . Aggiunto  di  Camera  , e 
vale  Camera  da  allogarli  , Albergo  { e 
~ fi  dice  anche  alTolutain.  Locanda  . Lai. 

dìvirfiriun  . Gr.  rx/itt^nrr. 
LoCANOikae.  Che  tiene  camera  lo- 
canda . Lai.  (aufo  . Stgatr.  crift.  iafir. 
3.  8.  18. 

LoCAkE.  Allogare,  Alfegnare  il  luo- 
go , Collocare  . Lai.  Itlari  , collùtart  . 
Or.  TttTTar  , oTsaa^/j^nr  . Pur,  ean^. 
IO.  3.  £ foa.  IO).  Ga/.  Gali.  131- 
Locato  . Add.  da  Locare  ; Collocato, 
Impiegato  , Allogato  . Lai.  luaiui  , 
tcllocaiut  . Gr,  xartftiinuirtt  . Pfir. 
eait^.  11.^3.  Dani.  Par.  l8  E 31. 

j).  In  fona  di  lull  per  la  Cofa  pc- 
fta  in  luogo  . Bm.  Pnrg.  6.  a.  4 
Locaciune  . Il  locare  , Pollura  , Si- 
to. Lai.  tocur  , fitui  . Gr.  róve(  , ra- 
Ttrtrìa  , Bui.  laf.  I. 

j.  Per  Allog.igione  . Lai.  letaili  . 
Gr,  Amati  . 

LoCCO  . V.  LOC  . 

Lochii  . Sempre  nel  numero  del  pib  . 
E'  voce  ufatidìma  tra’  medici  , e vale 
Quelle  purgaaioni  , delle  quali  fi  fgra- 
vano  le  donne  dopo  elferfi  fgravate  del 
parto  , e della  fecondina  . Lai.  ktbia  . 
Tran  ftgr.  {»f.  dmn. 


LOC  55 

L o c O . Luogo  , ma  è per  Io  più  del 
veifo  . Lat.  heut  . Gr.  . Pur. 

fon.  lOj.  Dall.  laf.  i6.  Bice.  ean^.  7. 

1.  Tafs.  Gir.  6.  II. 

§.  I.  Per  Luogo  di  monte  . Ar. 
fa,.  S- 

II.  Per  Tempo  , OccaGone  , e Ac- 
concio . Lai.  epperiuniiat  , Itmpur  . Or, 
vmtf  t'e  ■ Becc.  caa\.  J.  3. 

0.  III.  Loco  , per  Locazione  , L*  al- 
logare , c Dare  a fitto  . Btrn.  Ori.  3. 
7-  40. 

Locusta  . Spezie  d*  animaletto  limile 
al  grillo  . Lai.  Ucufia  . Gr.  àxfi'f  . 
Daai.  Pnrg.  ta.  Amtt.  li.  Mer.  S. 
Qug.  Bern.  Ori.  1.  at.  1 3. 

Loculla  , diciamo  anche  Una  fpf- 
zie  di  gambero  marino  grande  . Lai. 
hiufla  , atiaciii  , fiutila  . Gr.  xd(a/3o(  . 
Sird.  fl$r.  3.  11(5.  I^ed.  laf.  lya- 
Locuzione  . Loquela  , Favella  . Lai. 
loculi*  , hijUfli  . òr.  f'àaii  , XdXaai;  , 
Filie.  7.  398.  Bui.  laf.  9.  Dia!.  S. 

Grtg.  3.  ly. 

5.  Diciamo  anche  Locuzione,  per  Mo- 
do di  dire  . Cavale.  Med.  cuor.  Buon, 
Fnr.  I.  I.  7. 

Loda,  e lode.  Laude.  Lat.  laut , 
Gr.  frajtroi  . Albert,  cap.  18.  Bocc.  niv, 
44.  I.  £ g.  6.  f.  15.  E nov.  lOO.  I. 
Amm.  ant.  3.  8.  y.  Dant.  Par.  io. 
Prir . fon.  195.  £ 316.  E cani.  9.  é. 

Tafi.  Ger.  y.  13. 

0.  Lode  , per  Fama  . Lat.  nomrn  , 
fama  . Gr.  {xatrn  , lu^aftlu  . Ni». 
ant.  I.  4 

Lodamento  . Il  lodare  , e la  Lode 
flelTa  . Lat.  laudali*  y cimmendatit . Gr. 
ttÀririg  . Amm  ant.  ii.  a.  E 19.  z. 
Com.  Purg.  za.  But.  Purg.  10.  i.  Fr. 
lac.  T.  1.  31.  43. 

Lodante  . Che  loda  . Lat.  laudani  . 
O.  V.  11.  io8.  lOv  Bemt.  Afol.  1. 
*7 

Loda»  E . Lo  llellb  , che  Laudare  . 

Lat.  laudar*  , eommemdart  . Gr.  turar  , 
I7xti,uió^»r  . Bocc.  nov.  40.  a.  £ nov. 
41.  y.  Dant.  Par.  -0.  Petr.  fon.  109. 
Car.  lett. 

5.  I.  Lodarli  d’  uno  , vale  Chi.imar- 
fene  foddisfatto  . Lai.  ai  aliqut  fai  fa~‘ 
liffablum  prof  ieri  , drpradicau  . Boce. 

■ nov.  93.  8.  Dant.  taf.  x.  £ iz.  Lafcf 
Spir.  4.  4. 

§.  11.  Per  Approvare  > Prop.ir-' 

re» 


Digitized  by  Google 


5^  L O D 

re  . Din.  Cimf.  i,  )j,  I^eJ.  (cnf.  i. 
«5.  £ *9- 

III.  Lodare  j per  Sentenziare  co- 
jiie  aibicro  . * UvJart  , * Uu.'um 

prof'trrt  t arbitrari  y arbitrium  prcffi-rt  , 
Cr.  iicur^n  , Libr.  Am.  GutiC.  Jur.  II. 
564. 

Lodatamente  . Avverb.  Con  lode  . 
Lèi,  lèUélaitlìiir  y pribf  , Gr.  buhtÙ(  y 
xaAx'f  , PèKi/.  39.  Vaici,  Eroi, 

>3J- 

Lodatissimo  . Superi,  di  Lodato. 
Lai,  ìatiiiatijjtmtit  , Gr.  cu'viTararzs  . 
Pttr,  uim  ili.  Varcò.  Eroi  150. 
Lodativo  . Add  Atto  a lodare  . Las. 

cxeraaiii-ut  , Varcò.  LtX-  4<S'. 

Lro  dato.  Add.  da  Lodare  . Lat.  lati- 
dasut  y ctiKrnt/iJamr  . Gr.  l'rwriTt's  . 
Am:t.  59.  Amm.  am.  39.  i.  7 Albert, 
cap  46.  òl.  V.  9.  xg.  Maar.  rim.  bu/l. 
146. 

Lodatore  . Cbe  loda  . Lat.  lauda- 
ter  . Cr.  ÌTeavÌTìi(  , Mer.  S.  Ore/. 
Amm.  am.  19.  1.  6.  Menx.  rim.  1. 

187. 

Lodatrice.  Verbal.  feiiiin.  Che  lo- 
da . Lat,  laudatrix  . Gr.  f * 

Cuitt.  Utt.  43. 

Lode.  V.  LODA,  , 

Lodevole  . Add,  Laudabile  . Lat. 
iaudiibilh  . Gr,  euitrt(  , Amet.  97.  Er. 
Giord.  Prtd.  J(.  Bemb  Afe!-  1.  1 3.  C»>f. 
Gel!  7.  173.  E ir.  Af.  3x1.  E difc. 
Utt.  305. 

Lodevolissimo  . Superi,  di  Lode- 
vole . Lat.  laude  dignijfimut  . Gr,  iy%u‘ 
fiia^técu  d|,É>rare(  . Bemb.  Afe/,  l.  X. 
Yard.  Ercel.  xyt,,  I(ed  laf  15X. 
Lodevolmenzi  . Avverb.  Con  lo- 
de . Lat.  UudabiUter  . Gr.  tTaoiT«(  . 
Segaer.  Pred.  x.  x. 

Lodo  . Loda  . Lat.  laut  . Gr.  dTesuvet. 
Dittam,  X.  3.  E x.  io.  Liu.  dee.  3. 
Albert.  3.  193.  Vis.  Bari.  44.  Libr. 
Arner.  4. 

• Sentenzia  d’arbitri  . Lat.  ar- 

bisrium  y arbitrerum  fememia  y * lau- 
dum  . Gr.  dioura  , Eav.  Bjep.  M,  V,  8, 
9J.  Tac,  Djb.  ami,  X.  50. 

Lodo  La  . Allodola  . Lat.  alauda  . Or, 

. Dittam.  4.  7. 

Lodo  Letta  , Dim.  di  Lodola  . Lat. 

alauda  . Dam.  Par,  xo. 

L o D o L E T T 1 N A . Dim.  di  Lodoletta . 

' pr.  Gierd,  Pred.  /{. 


L O D 

LoniiFTTO.  V.  A.  Sorta  di  vivali» 
da  , che  fi  conferva  liin^an.cnte  Erane. 
Bari.  ZJ9.  i°. 

Loppa  , c loffia  . V’ento  , che 
efee  per  le  parti  da  baflb  lenza  rn»' 
more  . Allee.  90. 

Log  A (IN  E . V.  A P niello  y Inteflino 
retto  . Lat.  imefil>.um  rciìnm  , tea- 
fane  . Gr.  mn.  Suruinr  errifte  . 
Velg.  HaJ.  Libr  cur.  malati. 

L O G C E T I A . Dini.  Loggia  . Lat.  per- 
tiene  . Gr,  fosi  y •ua^dt  ’.  Beec.  neu, 
50.  IO. 

Loggi  A . Edificio  aperto  y che  fi  reg- 
ge in  fu  pilallri  o colonne  . Lat, 
penula  y ambulacrum  > perip^lium  y per- 
litui  y xyfut  . Gr.  ’wtfi^uXiir  y 
Beec,  imred.  47.  P rtev.  88  7.  Petr. 

fea.  io.  Berti.  Or!.  I.  6.  51.  Bergb, 
Orig.  E ir.  X93. 

I.  Loggia)  per  Alloggiamento. l!,«r. 

diverferium  . Gr,  xarauxmiunt  , G.  V. 

9 305.  6. 

li.  Tenere  a loggia  , vale  Tene- 
re a bada  , Tenere  a difagio  , e ’l 
iti  delle  volte  s’  intende  quafi  con 
eS'e  . Lat.  rnerari  , delinere  y difii- 
nere  , Gr.  aarixmr  y itiavflfiar  , t«- 
fmrmrmv  . Bern.  Ori.  i.  19  *T.  Ceceb. 
Dei.  I.  I.  Varcò,  Ercel.  S4 
Logcettina  . Dim.  di  Loggetta  . 

Lat.  xy/lut  parvut  . Er.  Gierd.  Pred.  IJ. 
Loggiamento,  Alloggiamento.  Lai. 
diterfirium  , Gr.  ratiinàtr  . Belline, 
fon.  330, 

Loghicciuolo.  Dini.  di  Luogo. 
Lat.  leculut  . Gr.  x^t'^r  , Vit.  S,  Gie: 
Bai. 

Logica.  V.  LfìicA. 

Logicale  . Add.  Di  logica  , Loica- 
. le  . Lai.  legicui  y * legicalit  . Gr. 
Xeyixe'f  . Bern.  Ori.  I.  *7-  »• 

fleti.  9. 

Logicare,  v.  loicare. 
Logico,  v.  loico. 

Loglio  . Erba  nota  y che  nafee  tra 
le  biade  . Lai.  lel'um  . Gr.  alfa  y 
fifa»/»»  . Cr.  3.  IX.  I.  E II.  IO.  X. 
G.  V.  IX.  7X.  fl.  Celi.  SS.  Pad.  Dam. 
Purg.  X.  E Par.  1 1 . Ltd  Mari.  rim. 
S9 

Locliosissim  O.  Superi  di  l.oglirlb  . 
Lat.  lelie  rn  '.xime  abundant  , Gr. 
fiaXlja  X‘^ur  iè/a{  , ZUaìd  Ar.dr.  . 

Loglioso.  Add.  Pieno  di  logliò  ; 

Lat. 
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LOG 

L.lt.  Mìo  tnixwt  , Allega  lOO. 

Logouahe.  Ccniunurc  . Lat-  coi- 

futmrt  .j  conlfert  . Gr.  àra\i'<rxti*  y 

XXTXTft^HD  . a.  V.  It.  t.  II.  BtU. 
ff09,  4^.  3‘  Coìh  SS»  Pèni»  Vtt»  B^fì» 
46.  Fr.  I^c»  T»  *.  15.  13.  SlOf»  Eur» 


<!<>  Logorare  . Cren» 


3.  6a. 

L > o n 4 T o 

Veli.  ly. 

Logoratore  . Che  logora  . Lat»  ccn- 
fumSUr  . Or.  «»aX«'rii{  . Vit.  SS.  Psii. 

L o c o R I z I A . Sorta  d’  erba  nota  , del- 
la quale  è in  ufo  folo  la  radice  ; Re- 
goli ia.  Lat.  glieyrrisg.i  .Or.  y\vx‘Jff,i[  t . 
Utatf.  Pier»  Sy.  Bu$n»  Fitr.  i.  1. 


7. 

LncoRf»  . Sufi.  Arncfe  degli  strozAie- 
ri  per  richiamare  il  falcone  . D.ivr. 
Inf.  17.  Bai.  iti  » Dm»I.  Parg.  .19. 
Bui.  ivi  . Gal.  Slft.  133.  , 

Logoro  . Add.  Confumato  , Logora- 
to . Lai.  (Ottfiimpiui  , contritui  , la- 
eir  . Arati.  63.  Gala!»  34.  Fir»  Af. 
25  3.  Btrnt.  Afoi.  I.  67. 

J.  Per  lìiiiilit.  Vav.  Ccìt.  160. 

Loia  . Sudiciume  j Lordura  . Lat.  ftr~ 
tit'r  » Gr»  Xùua  » ' Buon.  Tane»  2,  i. 
Ma'rn.  7.  4y. 

Loie  A , e LOGICA  Arte  , onde 
t’  apprendono  i modi  del  disputare 
per  difcernere  il  vero  dal  falfo  . Lat. 
logica  , art  tlifputanrii  , dialeiìica  , ratio- 
’*  aaliipart  piilofotrUa  . Or.  iiaXlxmi  , 
X07011'  . .Tef.  Br.  1.  5.  Boti.  aov.  63. 

8.  BuoH»  Fitr.  I.  j.  3. 

Loie  A LE".  Add.  Di  loiea  . Lat»  * 
logiialit  » Gr.  \oyixó(  . S.  Ag.  C.  D» 
Loicalmente  . Avverb.  Con  logica  > 
Sottilmente  , Con  argumenti  logici  . 
Boee»  tii.  Dani»  159. 

Loicare  ) e LOGICARE  . Difputar 
con  loici  , Sottiliiiare  . Lat»  Jifftrtrr  , 
tiifeeptart  » Gr.  JrxXiytJitu  . Frane. 
Sacci,  nov.  10,  F.  mv.  186. 

Loico,  e i-OGico.  Che  fa  loìca  . 
Lat.  dialeSìiiut  » Bocc.  nov.  59.  4. 
Dan;.  Inf.  27. 

LoicO.  Add.  Appartenente  a loica  y 
Di  loica  . Lat.  dìaltFl'tut  > hgicalii  • 
Gr»  iiaXixrixii  , Xnyixit  » Yard,  Erto!» 

■ ÌU. 

Lolla  . Loppi  , Gufeio  , Verta  del 
grano  . Lat.  gluma  . Gr.  àj^vfor  » 
Pallai.  Cip  34.  Butti,  I.  40.  Ant» 
Alam»  fon.  ly. 

Tom.  III.  » 


L O t J7  , 

5.  Diciamo  Mani  di  lolla  j o Aver 
le  unni  di  lolla  « di  Chi  facilmente 
fi  hl'cia  cader  di  mano  checcbeflia  j mo- 
do balfu  . 

LolliGINE.  Sorta  di  pefce  . Lati 
llligo  . Or.  riaii'f  . I(eJ.  of.  an»  1%. 
E 170» 

Lolo'  . Avverb.  ^ertifTimo  ,,  Botc* 
botto  ; maniera  bada  . Lat.  fapìjjime . 
Or.  vXir^o»/;  . 

Lombarda  . Spezie  di  ballo  . Cecei," 
Ine.  I.  4- 

Lo.mbare  . Add.  De  i lombi  , Ap- 
partenente a’  lombi  . Lat.  lumiarii  . 
Liir.  eur»  inala tt.  l^id.  conf»  l.  aoy. 
E 1.  lay. 

Lombo  . Arnione  vertito'  co’  fuoi  mu- 
fculi  y e con  tutti  i funi  integumen- 
ti . Lai.  lumiut  » Gr.  iryv(  y . 

Gr.  S.  Gir.  14.  Frane.  Saceb»  noti 

114.  Anntt»  Vang.  M:r.  S.  Grog» 

' Buon.  rim.  84.  Uri.  colf.  2.  69. 

Lo  MK  RIGATO  . Add.  Fatto  con  lom- 
brichi . Lat.  * lumbricatut  . Libr.  tur, 
ma'ait.  P^ieett.  Fior.  217. 

Lomf. RIGHETTO.  Dim.  di  Lombri- 
co . Lat.  lum'jriculu!  » Gr.  ftixfii 
tXurrt  » p.'d.  .of»  aa.  20.  E 23.  B 
hit.  l.  140. 

L o .M  B R 1 c o . Baco  , che  nafte  nella 
terra  ) ed  è fenia  g.imbe  y e per  lo 
più  di  color  roiTìgno  . Lai.  lumbricut  . 
Gr.  iX,<i(rc  • Com.  Purg.  25.  Frane. 
Sacci.  Op.  die.  132.  ped.  hit.  2. 
98. 

J.  Lombrichi  > fi  dicono  anche  i Ba- 
chi y che  fi  generano  nel  corpo  per  lo 
più  a’  bambini  . Lat.  hmiritut  » M, 

< Aidcbr.  Ce.  y.  33  J. 

Lombricone.  Accrefeit.  di  Lombri- 
co . Lat.  magnai  lumbricut  » Or»  /uiya; 
fX.xir(  , Pfd.  Ofi.  an.  89. 

LoMiiRicrjzzACCio  . Peggiont.  di 
Lombricuzzo  . Liir.  iiir  malati. 

Lombricuzzo.  Dilli,  di  Lombrico. 
Lat.  parrai  lumbricut  » Gr.  /urxft;  |*X« 
(ut(  , Ptd  0]i  an.  22.  E 143. 

L o M i'A  . Spezie  di  - limone  , con  poco 
fugo  y dolce  ) e di  foave  fapore  . M» 
Aidobr.  P.  S.  8. 

Lo  WG  A14  I M IT  a’  • J LONG  A WlMl  T 1- 
DE,  e LONCAHIMITATE  . Tol- 
leranza ».  Sodcrcnza . Lat.  * longanimi-' 
lat  » Mcr  S.  Greg  1.  4.  Canale.  Fruir», 
ling.  Salnin»  dife»  2.  go. 

L o M- 
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Lo  NCEvo  . V.  L.  A<t<l.  Di  lun«)  et)  > 
Vecchio  y Aaeico  . Z.e'.  Itn^trtui  . Gr. 
ftaKft’4n{  • Dant.  Par  it.  Arati, 
96. 

LoNCtAMCNTE  . V.  A.  Lunaarnente  . 
Lmt.  Jiu  y pteiixt  • Gr,  ■ 

Frane.  Bari.  193.  3. 

L o N C I N Q.U  I T a'  . V.  L.  Lononanzi  . 
Lat.  Ungiaoaitat  ,Gr  iiaxfirnf  .Sanaau. 
ArcaJ  prof.  7. 

Lo  Nct  NQ.U  o . V.  L.  AHd.  Remoto, 
Dinante  , Separato  per  lungo  fpazio  , o 
.riatto  . Lat.  ltngÌH.j'iUT  . Gr.  ne'f'fit 
. Cavale.  Frutt,  Hat.  S.  Ori- 

ftf,. 

LnwciTWDiNALE.  Add.  Diflefo  per 
longitudine  . Lat.  fteuntium  loathujl- 
ntm  . Gr.  xarà  ftàtat  . UfiU  Ofi.  an. 


L 


L 

L 


L 


L 


OHGITDDINE  . Lunghezza.  Lat,  Un- 
fitveta  , Gr.  . Cali  SS.  Pad. 

Longitudine  , appreifu  i geografi  , 
c 1’  Arco  dell’  cquìnozi.-ile  , e d’  ogni 
cerchio  parallelo  ad  elfo  , da  Ponente  a 
Levante  , tra  ’l  primo  Meridiano  , e 
qualunque -altro  . ApprelTo  gli  allronomi 
P Arco  dell’  eclittica  dal  principio  d’  A- 
tiete  verfa  Levante  fino  al  cerchio  di 
latitudine  di  qualche  llélla  . Lat.  laagi- 
luda  . Or.  fiixat  . 

ONTANAMENTB  , Avvcrb.  Con  lon- 
tananza . Lat.  praeul  . Or.  ràffm  . Cali. 
Ai.  Ifac. 

ONtANANZA  . Lunga  difianza  di  luo- 
go a luogo  . Lat.  langinquitat  y diftan- 
$ia -,  Bice.  nev.  ti.  8.  Pttr,  eant^.  i8.  8. 
M 30.  5.  Beati.  Afal.  1.  6x. 

f.  Diciamo  in  modo  proverb.  La  lon- 
tananza ogni  gran  piaga  falda  , e vale  , 
che  L’  allontanarli  dall’  oggetto  amato 
ammorza  ogni  più  fervida  amore.  Gaar. 
fajt./d.  3.  3. 

ONTANARE  . Allontanare  . E fi  ufiz 
anche  nel  neutr.  palf.  Lat.  dimavtrt  , 
amavtrt  . Gr.  drixinlr  y a’radmr  rei$la 
Aat  . Baee.  nov.  14.  la  Pttr.  tap.  9. 
Vaat.  Pti'g.  3J. 

Per  Durare  >.  Stenderli  in  lungo  . 
"Dani.  Taf.  a. 

ONTANATO  . Add.  da  Lonanare  . 
Lat.  rtmatut  y aialitaatmt  . Antt. 


39- 

Lontanetto  . Dina,  di  Lontano  . 
Lat.  parunt.  aiftnt  y diftant  y rtaiaini  . 
Gr.  i-wl  wàirar  Stli;HXlit  , Hfd.  Vip.  S. 
38.  £ oft.  an.  8. 


L O N 

Lontanfiza  . V.  A.  Lontanania  . 
Lat.  Iangia.jttitat  , diftamia  . Ouid. 
G.  S9. 

Lontaniss'MO.  Superi,  di  Lontano  • 
Lat.  rtiaiiijfi-itur  . Or.  ftxxfaTartf  . 
Serd.  f ar.  4.  147.  Beati  Afal.  1.  17, 
l^j’d  Ittt.  l.  109. 

Loni  ANO  . Add.  Remoto  , Diflante 
per  lungo  fpazio  . Lat  laag!a.jaui  , re- 
ma.ut  , diftaat  . Gr.  fixxfif  , àvtlrf- 
ft(  , dii-xxu(  . Bare.  nav.  zt.  6.  £ aav, 
39.  3.  Vani.  Par.  x.  Pttr.  eaa^.  33.  6. 
£ fan.  aia. 

I.  Per  metaf.  vale  Diverfo, Vario  . 
Lat.  diverfut  , vtriut  . Or.  dia'ftfat  ^ 
aiXXtìat  . Bare.  aav.  18.  3. 

II.  Per  Alieno  da  far  checchellla  1 
Lai.  aienuf  . Caf  leti.  66. 

5.  HI.  Lontano  , per  Lungo  . Frane, 
Bari.  133  9. 

Lontano  . Awetb.  Che  fi  adopera 
anche  in  forza  di  prepofirione  ; e fi  ula 
talvolta  con  altre  particelle  i Difcollo  y. 
Lungi  . Lat.  Unge  , praeul  . Or.  /ua- 
xfòr  , vaffu  , Baee,  nau.  3®*  4-  Dant. 
taf.  IO. 

In  proverb.  fi  dice  ElTere  da  chec- 
chefila  più  lontano  , che  non  c Gennaio 
dalle  more  i e vale  ElTeme  molto^  alieno  » 
Vareb.  Ereai.  Z33. 

Lontra  . Animai  rapace  , che  vìve  di 
pefei  , di  grandezza  finiile  alla  gatta  , 
di  color  volpino  , e fi  ripara  ne’  laghi  < 
Lat.  latra  . Or.  n>o/fV(  . Daat.  Inf.  la. 
Frane.  Sacci,  aav.  8t,  But.  laf-  17.  •• 
Ar.  Far.  30  3.  £ Supp.  I.  1 l{id.  oft. 
an.  IO. 

Lonza  . Pantera  , o fecondo  alcuni  Lu- 
pn  cerviero  . Ltt  paatbera  > lyan  . Gr, 
Xdy5  • Arnet.  31.  D.tnt.  laf.  I..  £ 16. 
Mii  M.  Pai  Marg.  14-81. 

J E Lonza  , la  Coda  , e Quell’  e- 
Aremità  carnofa  , che  dalla  tefta  > e 
dalle  zampe  rimane  attaccata  alla  pelle 
degli  animali,  grulli  y che  li  macellano  » 
nello  fcorticatli  . ^ 

Lonzo  . Add.  Flofcio  , Snervato  . Lat. 
remiftnt  y enervir  . Gr.  ardtiraf  , •’*«*• 
Xuudrat  . Buca.  Fier..  I.  a.  1.  Saltùn. 
prèf.  Tafc.  I.  180. 

Loppa  . Lolla  , Pula  . Lat.  gluma  . 
Or.  Xénat.  Cr.  3.  11.  8.  D.tv.  Cali.  133* 
Car.  lett.  t.  8. 

Diciamo  in  proverb  Non  è loppa  ; 
e vale  Non  è imprela  facile  . Mal/a  11. 
ltt,  Lof- 
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Lopfoso  . Add  Che  ha  loppa  . 

j(/pt>n4  ufertmi  . Vtlf-  T3ieft. 

Loquaci  . Add.  Che  parla  alTai  , o 
con  venienza  . L<*r.  ioifliax  y te*/>ofur  , 
• Or.  xdx«v  y . C»m.  Inf,  31. 

T*/r.  Oei".  3 67. 

L o Q.0  A c I s s 1 M '>  . Superi,  di  Loquace  . 
L»t-  Itquattffimtt!  . Or.  XmXi^n.  Guiit. 
Utt.  44-  0>f-  *• 

LoQOACIIA*  ) LOQJJACITADt  , e 
LO  Q.W  AC  IT  4 TE  . Aftrano  di  Loqua- 
ce . Lut.  hqusdtar  y g^rruUiar  , or. 
(jaxfXryia  . Mor.  S.  Oreg.  i.  8.  J*.  Xg, 
C.  D. 

Loquela  . Favella  . L»t,  foqmU 

mt  . Or.  XaXta  y iiaXi^if  . ÌJant.  Inf. 

10.  E Par.  a;.  G.  V.  a.  13.  i.  ^tce.  vit. 
"Dont.  Gnlst.  56. 

Lo  a DA  MINTE  . Avverb.  Con  lor- 
deraa  y Sporcamente  , Schifariiente . Lnt. 
inmunJe  , impurt . Gr.  iiiafgf  , Jura- 
fmc  . Srn.  PIft. 

Loidare  Far  lordo  y Imbrattare  y 
Sporcare  , I ntridcre  . E oltre  agli  altri 
fentim.  fi  ufa  anche  nel  nentr.  palli 
1,41».  inquinar,  . Or.  x„n,  . Pafi.  t7. 

Vit.  SS.  Pnd.  * 

5.  Figuratani  Cavai,.  M,d.  euor. 

Lo*  DE  17.  A . Schifezza,  Bruttura,  Spor- 
cizia , Ininioadizia  . Lat.  immunjhia  , 
fartUi  . Cavai,.  Fruì,,  ling  Bori-  Varch. 
4.  pr*T-  4. 

LoRDEEZArciA  . Pegglorat.  di  Lor- 
dezza . La»,  ftrdtt  fumma  . Or.  ftifm 
f.Jnarfta  . Pr.  Oitrd.  Pr,J  I^. 

Lea*  DISSIMO  . Superi,  dì  Lordo  ■ t,at. 
ferdidijfimitr  , fadilfimai  . Fr.  la,.  T.  4. 

1 1.  4.  Srn.  phi.  87. 

L o I D I 7 I A . Lordezza  , Lordura'  , Ini^ 
larondjzia  • £,..».  jord,,  . Or.  dnvav un  ■ 
Libr.  ,m.  maiatt.  Fr.  Oitrd.  Prtd. 

K- 

Lordo  • Add.  Smreo  , Schifo  , lotrì- 
fo  di  lordezza  , Imbrattato  ..  Lat.  im~ 
mundut  , iuridut  , ferdidut  . Or.  f,ia~ 
f»C  > Vani.  Inf.  7.  p 9.  Ca- 

lmai,. Frntt.  ilng.  Maìm.  a.  80.  E 4. 

77- 

$•  Per  metaf.  Lat.  iuridnt  , impurmty 
fctltfin,  . Bete.  nev.  a.  6. 

L o * D I'  M r . Lordura  Lat.  immnndi- 
tid  » \t'd*t  . Or.  fuvnafiarn  . Utng. 
faf.  tO. 

L o R D u » A . Lordezza  . t<tr.  immmdi- 
ÌÌ0  j ft'dn  , Or,  Xi/juara  . Bt„,  mi». 

H a 
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31.  17.  Ttf.  Br.  3.  5.  l(,d.  Óft.  ài». 
ao.  , 

Per  riietaf.  vale  ScoAumatezza  , e 
bifonefl^ . Lat.  f,,tài , fatint,  . Or.  *«- 
xla  y vafaro fiia  . Daat.  Inf.  II.  SIC, 

i,tt.  Piti.  R.oft.  a74. 

Lorica  . Arme  dì  dofso  , come  Coraz- 
za , P.tnzìcra  , Giaco  , e fimili  . Lat, 
icrica  . Gr.  bnqalq.  Libr.  Maccab.  P,tr. 
,ap.  5.  Oittam.  4*  >•  Taf,.  Gtr.  4.  81- 
E 9.  89. 

Loro  . Particella  , che  $*  ufa  ne’  cali 
obbliqui  di  Egli  , e di  Ella  nel  mag- 
gior numero  , riferente  perciò  coti  ma- 
fchio  , come  femmina  ; e li  adopera  col 
fógno  del  cafo  , o efprefso  , o fottinte- 
fo , benché  di  ciò  diverfe  regole  li  alfe- 
gnino  da’  niaedri  . Bt„.  intrtd.  31.  E 
38.  E ntv.  17.  òz.  E g.  J.  p.  J.  E g. 

7.  p.  a. 

S.  I,  Se  ne  fegue  la  particella  CHE, 
o huiile  , fi  ula  Loro  , per  Coloro  . 
Me.  ntv.  38.  17  P*tr.  cap.  it. 

II.  Coll*  articolo  del  fingolare  a- 
vanti  , non  dependente  da  altro  nome  , 
vale  Roba  , Avere  , o limili  . a.  p. 
II.  34.  I.  Segntr.  Pnd.  X-  3. 

Losco  . Add.  Quegli  , che  per  fua  na- 
tura non  può  veder  , fe  non  le  cofe 
d’  apprelfo  , e guardando  rillrigae  , e 
aggratta  le  ciglia  , che  anche  fi  dice 
Lufeo  . Lat.  Infeititfui  . Gr.  rl/aTrrX«^f  . 
Bt,e.  ntv.  80.  34.  Fran,.  Sa„b,  ntv,'' 
>44- 

§,  I.  Per  metaf.  Lat.  t,b„  , igna^ 
vut  . Or.  àjx^Xii  y àitutfit  . Pttr, 
fon.  zzi. 

$.  II.  Per  Cieco  da  un'  occhio  . Lat. 
iufeus  y tttUt  , Gr.  fi;tvOaXft$c  . Pttr. 
cap.  13. 

Lossuria  . V.  A.  LulTuria  . Crtnitbtn. 
d' Amar.  103. 

Lossuriare.V.  A.  LulTuriare  . Cr«- 
nicbttt.  d'  Amar.  103. 

Lossdrioso  . V.  A.  LulTuriofo  . 
Crtnicbttt.  d*  Amar.  83. 

L o T A R E . ImpUflrar  con  loto  • Lat,  , 
iman  y iutt  tblintn  . Gr.  fnXà,  . Cr, 

4.  4*.  1. 

Loro  . Fango  . Lat.  imam  , tanam  , 
Gr.  diffftftf  . Btet.  etnei.  6.  Dant.  Inf, 

8.  S.  oriftfi.  Inirtd.  Viri. 

f . Per  Sudiciume  . Lai.  ftrdtt  • Or. 
fvvàrfia  . Paiiad.  eap.  39 

Lo  I glint  E . V.  L.  Add.  Di  lo- 
to. 
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to  . Lst.  lutulmtut  . Gr.  •rmXùin;  , F.fp. 
Vani 

Lutolento  , Lotultnte  • L«r.  lutu- 
Untuf  ■ Gr.  T»XtiVif(  . Se^it.  M.inn.  Oti. 
17.  t. 

Lotoso  . Add.  Pica  di  loto  , Fingo- 
fo  . Lat.  luiofut  } canefur  . Gr.  ìKuti-- 
/«C  y TiXft'traJtK  . PallaJ.  Ginn-  3. 
Vit.  Piu;.  Cavali.  Fruir,  liax-  Cr.  1.  J. 
1.  Tran.  cev.  fam.  li.  , 

Lotta  . Lutti  . Lar.  luHa  . Gr.  ra- 
.Xmrfta  y vàXji  . jfr.  Fur.  46.  131. 

Taft.  Ger.  5.  13.  E 7.  96. 

f.  I.  Per  Tiinilit.  Bemb  Afri.  1.  79. 

H.  Far  le  fue  lotte  y vale  Fare  i 
fuoi  sforai  y Fare  il  polCbile  . Lat.  ca- 
mari  . Malia.  7.  1 1. 

Lottare  . Giurare  alla,  lotti  . Lat. 
luflari-  . Or.  iiavaXatmr  . Caf.  uf.  ccm. 
loi.  SrrJ.  Par.  1.  49. 

Lottatore  . Quegli  y che  giuoca  al- 
la lotta  . Lat.  luoatar  . Gr.  vaXtu^r't  . 
Caf.  uf.  (am.  106. 

fi.  Per  Giuilit.  C^.  Ittr.  51. 
Lottegciare  . Lottare  . Lat.  luBa~ 
ri  . Gr.  if/airaXcu«>  . Buan.  Fitr.  1. 
».  3. 

Lotto  . Giuoco  y dove  per  polizze  be-  ■ 
nefiziate  y o bianche  Ci  guadagna  y o 
non  a guadagna  il  premio  . Lat.  forti- 
tia  . Gr.  . Vareb.  fior.  II. 

3<o.  Buan.  Fitr.  3.  4.  3.  £ 4.  4.  i. 
Lozio  . V.  L.  Orina  . Lat.  Utium . 
Cr,  m fot  . Satlir.  Colt.  3*. 

L U 

Lo  B R re  A R I . Render  lubrico  . Lat. 
luhritare  , Gr.  iXiJhùrur  y 
voimi  , Libr.  (ur,  malatt.  HtJ.  (anf, 

I,  81. 

Lubricativo  . Add.  Che  ha  virtù  di 
far  lubrico  . Lat.  * Utiritaiuli  vim  ha- 
btnt  y alvum  fuhduunt  . Gr,  iXiAxitui  , 
Srraf.  P^td.  (taf.  a»  18. 

Lubriche  ZZA.  Adratto  di  Lubrico. 
Per  lo  Contrario  di  Stitichezza  . 
Lat.  alvi  ìubridtat  . Or,  , Libr. 

tur.  malati. 

Lubricità*  y lubricitade  y c 
LUBRiciT'ATC  . Lubrichezza  . Lat. 
lubfirura  , Gr.  to'  vAi/tìdlt  . Iftd.  Oft. 
att.  Ili. 


L U 3 

§.  Per  lo  Cintrario  di  Stitichezza  .r 
Lat.  alvi  ìubridtat  . Gr.  iX.Aof  , I^eJ, 
idi  1.  1 1 6. 

Lubrico  . Sud.  Lubrichezza  y Luogo 
sdrucciolevole  . Lat  lubriiurn  . Gr.  ri 
vXoiùitf  . Cavali.  Mtd.  tuar.  Fir.  dtal. 
bill  dona.  3C9. 

Lubrico  . Add.  Sdrucciolevole  . Lat. 
lubricut  . Gr.  7X!\fot  y cp*Xifi(  . Fir, 
■df  Ì70.  ■ 

$.  1.  Lubrico  y Sguratam.  S.  Grifo/l. 
Par,  tap.  4 Mir,  Mad. 

II.  Lubrico  y diciamo  talora  y per 
Contrario  di  Stitico  . Lat.  lubrùui  , Gr. 
luXiSof  . I(fd.  Itti.  I.  103.  £ 116. 

Luccetto  . Dim.  di  Luccio  . Lat, 
ludut  parvut  . Ar.  Su!>p.  1.  4. 

Lucchesino  . Panno  rodo  di  nobil 
tintura  . Lat.  pannut  (ateo  imbutut  , dm- 
ilut  , Gr.  f<n»c  xaxx9/Seifi'(  y xy'xx/ryr  . 

E per  Vede  fatta  di  luccLeGu*  . 
Fir.  dia!,  bel!  dona.  409. 

Lucchetto  . Sorta  di  ferracue  . Bum. 
Fitr.  3.  1.  8. 

L U c c I A . Sorta  d’  erba  . Frani.  Saab, 
rtov.  9. 

Liicciante  . Occhia  y casi  detto  per 
ifcherzo  . Lat.  eailui  , Gr.  £miaX[ti(  . 
Patalf.  3.  Lir.  Med-  ranx  7t.  3. 

Luccicante  . Add.  Rifplendente  . 
Lat.  nitidttt  , laeini  y ful^tmt  y rtai- 
dtnt  . Coll.  SS.  Pad.  Tat.  Dam.  fitr.  ». 
173.  E ftar.  3 367. 

§.  Per  metaf.  But.  Pur^.  13.  i. 

Luccicare  , Proprio  il  R ifplendere 
delle  cofe  lifce  y e ludre  y come  pietre  y 
armi  y e fimili  j Rilucere  y Lulliare  y 
R ifplendere  . Lat.  luttrt  y fpitndtrt  y 
nittrt  y miiari  . Or.  fiXfimr  , aiXayl- 
far  y eiwauydj^mt , Bar.  Par.  a.  1.  Morg. 
*7.  140.  Mah».  3.  68  Var(b.  Lt^.  > 33* 
E in  forza  di  nome  . Tat.  Dam, 
ano,  I.  14. 

Luccio  . Pelce  noto  . Lat.  ludut  . Gr. 
Xuaif  y Xàxtaf  . Cr.  9.  81.  3.  Nov.  amt, 
79.  3.  Hid.  Inf.  71. 

L U C C I o L A . Sorta  d’  infetto  volante  y 
che  rifplcnde  di  notte  con  moto  alter- 
nativa . Lat.  ddmdtla  y nodiluca  y ni- 
tidula  y lampyrit  . Gr.  Xa/rruflf  . Damt. 
Inf.  16.  But  ivi  . Dittam.  3.  13. 

f.  I.  Diciamo  in  proverb  Modra- 
rc  y Dar  a credere  y o ad  intendere 
cc.  lucciole  per  lanterne  ; e vagliano 
Dare  a ctcdeie  y o ad  intendere  una  co- 

fa 
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;-fi  per  un’ altri  . Cì'if.  C*lt.  i.  jj. 

■ Brm  O'I-  «•  J • 3-  Ma/m-  6,  68.  Vn'fb. 
Erto/.  5J- 

- 5 l'-.  Far  vedere  le  lucrlole  ad  alrii- 

' ao  t i dice  <]uando  per  culpn  ricevuto, 
e rperulirience  nel  capo  , gli  fi  fanno 

• apparir  certi  bagliori  finiili  a lucciole  ^ 
e fi  trasfcriice  amora  a dìnioArar  cjual- 

• rivoglia  intenfo  dolore  . Ai'erg.  j. 

• Malm.  9.  6o,  I 

Lucciolato  Bacheroztolo  , che  lu- 
ce come  la  lucciola  , ma  non  vola  . 
Imt.  inftSium  i gturt  mtSUucarum . 
FiV.  su,  (li. 

L liceo.  Verte  di  cittadino  Fiorentino, 
®gg>  ufata  folaniente  ne’  magirtrati  . 
Itt.  ttg»  . Gr.  . Alhg.  loi. 

Bwe»  Tane.  4.  x. 

Luce.  Ciò  , che  illumina  , Splendore  . 
X«t.  /«X,  lumen  . Gr  pùf  tOiyyof.  Bete- 
g.  9-  p-  t-  Oani.  Par.  i.  Jtf,/  Arb.  er. 

$.  I.  Luce  , lìguraram.  Ette.  g.  4.  p. 
13.  E ntv.  41.  Il  E nov.  53.  j.  tab. 
3.  Dant.  Par.  a.  E 3.  Tajf.  Gtr.  9. 
5«. 

II.  Luci  del  cielo  , per  le  Stelle  . 
Pttr.  tanx-  44-  5- 

5.  III.  Luce  , la  Pupilli  dell’  occhio  , 
o r Occhio  flelTo  , o II  vedere  . Lat. 
pupilla  , tculur  . Gr.  yxin  , o>JaXu.'t  . 
Pttr.  tanx.  jt.  4.  £ fon.  114.  Dant. 
Inf.  IO.  Tr.  GitrJ.  PrtJ 

5.  IV.  Dare  , o Mettere  in  luce  , o 
a luce  , o alla  luce  , vale  Pubblicare  . 
Eal.  tJrrt  , puhlican  , Jiuiilgart  , in 
luctm  ^ tdttt  , pabliei  iurit  fattrt  . Gr. 
ixitii tm  . Borni,  hit.  2.  l(td  hit.  t. 

37. 

Venire  in  luce  , vale  E/Tere 
pubblicato  , Erter  trovato  , o difeo- 
perto  novellamente  . HfJ.  hit.  i.  33. 

J(_leilt  Fior. 

0 VI.  Luce, li  dice  anche  di  Qual- 
nvogl  a apertura  . ^ 

Luce  N I e . V.  A.  Sull.  Luce  , Splen- 
dore , Chiarezza  . Lat.  lux  , fplrndery 
femr  kttit  9 id  ^cd  ìvitt  . Cp,  r# 

T#  f«Ttn>fr  , Tiam»  Pap  I J. 

Luce  N I E . Add.  Che  luce  , Rirplen- 
dente  . Lai.  kutnt  , fp/endeUr  , mì- 
eant  , ttrufeant  : Btce  mov.  t)4-  41. 
Lah  194.  Ou!d.  Pi  fi.  Dxor.  Par.  5. 
Ptif.  (anx-  t4.  I.  E 49,  j. 

f Per  metaf  vale  Famofo  , Celebre  , 

■ GUrioIi»  . Bete,  •#».  90.  1. 
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Lucentemente  . Avverb.  Con  lu- 

centezza . Lat.  lucide  , prllueide  , pcr- 
fpicue  . Or.  9uTmùt  . Z'ia/d.  Andr. 
Lucentezza  . Lucidezza  . Lat.  lux  , 
- fpUnder  . Gr.  40  f j av’j»  . Coni.  Par, 
IO. 

Lucentissimo.  Saperi,  di  Lucente  . 
Lat.  luctmiffimut  . Or.  uuTtitiraTot  . 
Ucce.  g.  IO.  p.  I.  Armt.  SS.  Fir.  Af. 
31S.  Strd  fior.  I.  5 3. 

Lucere  . Rifplendere  . Lat.  lucere  ^ 

fpltnJere  , fulgore  , fuljrfcere  . Boce. 

g.  7.  p.  I.  E itti.  Piu.  I(ejf.  270.  Daut. 
Par.  2. 

$.  Per  metaf.  Amet.  loi.  Petr,  fotu 
l6  Dant.  Inf.  t6.  E Par.  6. 
Lucerna  . Vafo  di  diverfe  maniere, 
e per  lo  piò  di  metalli  , nel  cjiule 
fi  mette  olio  , e lucignolo  , che  li 
accende  per  far  lume  . Lat.  lucerna  , 
lycbnut  . Gr.  \u\rot  . Bete.  not.  62. 
7 Frane.  Saceb.  rim.  Cren.  MtrelU 
290. 

jj.  I.  Per  Luce  , e Splendore  . Lat. 
lux  , fplender  , /xx,  lumen  . Gr.  gù;  , 
ayyù  ..  Dant.  Par.  I.  E t.  E 21. 
Fr.  Tac.  T. 

II.  Per  metaf.  Tef.  Br.  7.  Si, 

• Dant.  Purg.  I.  TJittam.  3.  22. 

5.  Ili-  Per  Occhio  . Lat.  ecn.'ur  . 
Dant.  Inf.  25.  Burtb.  I.  il.  Cirrff, 

• Calv.  3.  7J> 

Lucernata  . Qiiella  quantità  d’  o- 
‘ lio  , che  tiene  la  lucerna  . Lat.  quod 
lucerna  ' Capii  , quan'.um  elei  luctrn* 
continetur  . Alleg.  21 7. 

Lucerniere  . Strumento  comunemen- 
te di  legno  , nel  quale  fi  tien  firta 
la  lucerna  col  manico  . Lat.  lycbau- 
eiut  . Gr.  Xo^rtàx^t  • Btrn.  rim.  I. 
103.  Fir.  Lue.  2.  i. 

Servire  per  lucerniere  , figuratani. 
vale  Io  rtertb  , che  Tenere  il  lume  , 
e li  dice  dell’  Intervenire  in  alcun 
fatto  fenza  avervi  utile  , o interelTe 
proprio  , ma  folo  per  (erviiio  , e co- 
modo d’  altri  . Salw.  Grancb.  t.  2. 
Buon.  Pier.  a.  4.  4- 

Li'Cf.r  nut/a  . Dim.  di  Lucerna  3 
Piccola  lucerna  . Lat.  lycbnut  pt'tmt  . 
Gr.  Xtxrùfut  . Boce.  Irti.  Pr.  S.  Ap. 
igt. 

Li’CERTA  . Lucertola  . l#f.  lacerrur  , 
laet'ta  . Or.  xavr»;  , aaòfa  . Pataf. 

7.  hibfy  cur,  malati,  Libr.  Mafc. 

L U- 
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Lt)CE»TOlA  • Piccolo  ferpcntello  no- 
to ^ con  quattro  gambe  . ;«rer- 

*•/  t Uftriit  . St».  hift.  B«fe.  *e». 
ao.  4.  HfJ.  Inf.  63. 

Lvcertolone  . Accrefcit.  di  Lu- 
certola { Lucertola  grande  . Liti,  Ì4~ 
Étnt/t  mmior  • Or.  /ui^eic  , ^J!dm 

*fp.  nat.  37.  E off.  an.  7. 

5.  Per  una  Sora  di  pcCce  . 

Off  tn.  175. 

Luceetone  . Accrcfcit.  di  Luceaa  , 
Strtl.  fitr.  X.  70. 

Lucheka  . Piglio  . L«t.  xmltut  (tu- 
ft'matio  t crii  brthixut  f • Cr. 

jlSfia  . Bucn.  Tsmc.  1.  4. 

L u c H e R A R E . V.  A.  Far  Inclnfra  , 
Far  guardatura  fdcgnofa  y Stralurua  le 
luci  per  «degno  . Péti  uff,  4. 

Lucherino  . Uccelletto  d*  penne  rer- 
di  j e gialle  . Lat.  •(anihii  j liguri- 
itui  . Or.  ixatSif  . Cam.  Cam.  457- 
Buca.  Tane,  1.  5. 

Lucidamente  . A vverb.  Con  Inci- 
deiaa  , Con  chiarerza  . Lai.  lueUt  , 
firjptdc  . Gr.  Xtfi-Tfitt  , Libf.  (ur. 
ma/ail.  Gal  Siff  114, 

Lucidare.  IIluDrare  ^ Render  chia- 
ro . Lai.  Àiluddan  y dttUrart  y it- 
Iwftrara  . Gr.  rapmiiì^mr  y XauVfvV.r  • 
Tr.  Oierd.  PrtJ.  P.  Lir.  Mtd.  Nim. 
3*. 

Lucidare  , fi  dice  anche  del  Ri- 
copiare al  rifeontro  della  luce  fopra  co- 
fa  trafpirente  difegni  y fcritture  y o 
(iniili  . Ga/.  Macch.  ftl.  37.  Bir^i. 
K'P-  «44. 

Lucidato.  Add.  da  Lucidare.  Lat. 
iliaftraiUt  . Or.  puniPdf  . Scd.  Celi. 
11. 

Lucidezza  . AQatto  di  Lncido  . Lat. 
lux  y fpleiidor  . Or.  oo(  j auy»  , Cera, 
la/.  l6. 

Liicidissimamente  . Superi,  di 
Lucidamente  . Lai.  heidiffimi  . Or. 
OMr.i>aTaTa  . Varci.  Lt\.  41}. 

Lucidissimo  . Superi,  di  Lucido. 
Lat.  lucidijjimui , Gr.  ^uTttrlrxTtt  • Mcr. 
S.  Orti.  Cr.  4.  4*.  *•  Taff,  Ger.  7. 
Sa. 

Lucidità*  , zuciditade  , e Lu- 
cio itat  e . Lucidezza  . Lat.  raadcr  y 
nìtor  y perfpiiuilat  . Gr.  Xiet.Vitc  , 
fiXtrtTtf  . Mar.  Ouid.  dife.  cem,  39. 

§■  Per  metaf.  Puritll  y Chiarezza  . 
Mm.  Puri.  9.  ^ Gal.  Sift.  tj)}. , 
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Lucido  . Add.  Lucente  y Che  riluce} 
e fi  dice  pioprian^ente  di  Quelle  co- 
fe  ) che  hanno  per  lor  natura  in  > fé 
Aellc  luce  y come  il  sole  y e ’l  fuo- 
co ; e lo  trasferiamo  a tutto  ci6  % 
eh’  è atto  a rifletter  luce  aliai  . Lat. 
Juddui  y (larut  y pirfpiaoH  , Or. 
9»T«ii>tc  , Xa/uTfs'c  y dimiiif  . Bcet.  ruu. 
, *7.  I*.  E non  51,  I.  Pur.  tan^  44. 
3,  * fta.  183.  B aSp.  Daal.  Puri. 
»9.  S Par.  a OaL  Ma.  ti.  ftl.  Z7. 

d.  1.  Lucido  y aggiunto  a cavallo  y 
o altro  animale  y valeGraflby  e In  buon 
elfere  y al  quale  diciamo  anche  : Gli 
luce  y o riluce  il  pelo  . Lat.  miidut  «' 
Cr.  trtut  . Ar.  Pur,  13.  X7. 

. s-  » Stelle  lucide  y li  dicono  a di- 
ftiozione  delle  Nebulufe  . Lai.  lucida 
fdtra  , Coai.  Par.  a. 

$.  III.  Lucido  intervallo  y li  dice  Quel- 
lo fpazio  di  tempo  y nel  quale  il  pazzo 
* ricupera  P ufo  della  ragione  . Lat. 
furcrii  tmtrmiffit  y lucida  inttruaUa  . 
Matflruxx.  I.  46.  Alici.  IZ4.  Ar.  Pur. 
14.  3.  Buon.  Pier.  3.  1.  5. 

Lucifero  . La  Stella  di  Venere  y quan- 
do è mattutina  . Lat.  lucifcr  y pii- 
fpicrur  . Gr.  uurtàfot  . Bete.  g.  7.  f. 
1. 

§.  Per  lo  nome  del  maggior  Diavo- 
lo . Lat.  Lutiftr  . Vaat.  laf.  34. 
Pr.Oitrd.  Prid.  Piccr.  g.  g,  mou..i. 

Lucificare  . Lucidare  . Lat.  luctm 
affini  y praftan  . Gr.  guriXmr  . Aliirt. 

1.  48. 

Lucignolato  . Add..  Rattorto  a 
guifa  di  lucignolo  . Lai.  tcrtur  y io- 
tirtuf  • Of* 

Sacci,  rim.  Car.  liti.  a.  134. 

LucignOLETTO  . Dim.  di  Lncigno- 
lo  . La.,  paruum  illycha'Um  . Gr. 
iXXvj^nir  . Bete.  mcv.  69.  1 7. 

Lucignolino  . Dim.  di  Lucignolo  } 
Lucigni.letto  . Lat.  flctiuhn  y parvum 
tllyciatum  • Trait.  frgr.  ccf.  doma. 

Lucignolo  . Più  hia  di  bambagia 
infieme  y ebe  li  mettono  nella  lucerna  y 
c nelle  candele  per  appicciarvi  il  fuoco  a 
far  lume  . Lat.  rllycbmum  . Gr.  l'X- 
Xùx*at,  Vii.  SS.  Pad.  laircd.  Viri, 
Vani.  Li\.  400. 

I.  Guardarla  nel  lucignolo  y e non 
nell*  olio  j n>odo  prò»  eib.  che  vale  A- 
ver  più  cura  alle  minute  rufe  y che  alle 
iuipottanti  . Ctcch.  Im.  3.  4. 

fi.  II. 
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TI.  Lucignolo  t (ì  cfice  tiKon  a 
Quelli  ijii  intltì  di  lino  , u Ima  » che 

- £ mette  in  fulla  rocca  per  6'arla 

- »•«».  *j.  1)1.  Cirtjf.  Cj/t.  z.  <6y. 
Lafc.  msJ",  41. 

Locimento  .V.  a.  Luciditi  , Lu- 
. cideiza  . Fmnc  Sttch.  op.  dii:  oj 
Lucore  . V.  A.  Luce  , Splendore. 
hst,  lux  ) fpìemiaw  . Qr  ^ avyi^  . 

X>a«r.  Pmx.  14.  4«r.  p.  Gxid. 

O. 

Luce  4 RE  . V.  L,  Guadagnare  . ter. 
huraft  . Or.  xt/^aivHt  . pr, 

4 3*-  4- 

L n c R 4 T I V o . V.  L.  Adrf.  Di  lucro  » 
Di  guidagno  . ter.  * Iwcratitmt  , tu- 
frtfmi  . Or.  >»fdaai9(  . Btee.  tit.  DéiM. 
114. 

Lucrato  . V.  L.  Add.  da  Lucrare  . 

. ter.  lucra  ut  . Pr.  tac.  T.  4.  ao.  7. 
Lucro  . V.  L.  Guadagno  . te*,  lu- 
trmm  . Or.  «iy»j  . p,.  Prrr/. 

I 

Lucrosamente  . Aeverb.  Con  gua- 
dagno . ter.  lucrai  . Or.  . 

Fi*.  GtUfd.  Pf$d- 

Lucroso  . V L.  Add.  Che  reca  li,. 
CT*  . ter.  /«cre/ó,  . , 

Stgiur.  tnft  lafir.  j.  zt.  io 
Luculento.  V.  L.  Add.  Lucente, 

Lunnnofo  . ter.  lucultmmc  . Or.  Reo. 

»f»c  . D»«.  Per.  9.  But.  ivi  . Deer. 
Per.  Il, 

L «I  DER  E . V.  L.  Schertare  , Giurare  , 
Fefteggure  . ter.  Wrr,  , Or.  . 

Deer.  Per.  30.  * 

Ludibrio.  Scorno  , Straiio  , Strap«i- 
M . ter.  lud<krium  . Pr.  Orardl  PW. 
^ Oerrr.  /rrr.  43-  mw.  t.  i6. 

LfDiriCARE  . V.  L Abbigliate,  [n- 
ganuare  . te*,  lud  fitart . Seguir.  Manu. 
Or*,  ti.  4 

Ludimcaeione  . V.  L.  Il  ludifica- 

re  . ter.  ìudfi,ali»  . 

a«Ta»«|/f  . Pef,  ' 

Ludo  . V L.  Giuoco  , Scherro  , Fe- 
ftegg, amento  . te*,  ludu,  , (piSlunìum  . 
Or.  ».»>.  /,  , W)uV  . O rer.  /e/I  ai  | 
P-  P*  <».  9.  Ter,. 

Lu  FFO  . RitiiTolo  , G.c,  raeviluppt- 
M , e niTTolti  inlìeme  fenta  ordine  , e 
fi  dice  di  Ihipp,  , di  lino  , di  baraba- 
già  , di  panni  , e fimili  cofe  . ter.  eo- 
hmtm  . Or.  , Uw,  am,  il.  i. 


L U F 1^3 

^"i^calfo  , o al- 
tro  M.niflro  principile  nelle  corti,  cui  f, 
di  per  ordinario  titolo  di  grande  • G.  V 
9.  3«*  3 H «»•  «37  4. 
LncitATico.  Che  vico  del  mele  di 
Luglio  , Lugliolo  . ter.  hitiarmi  , ,„//* 
mtnft  prntnitat  . Or.  ia\,a,i,  . Cr. 
4.  4.  9. 

Luglio  . Nome  del  quinto  mefe  del- 
l’ anno  , fecondo  gli  allrologi  . ter. 
fmatilir  , iuiiuc  , Bccc.  mv.  77.  rrr. 
Vanr.  Taf  19.  Crtn.  Vili.  73. 

<J.  l.  Diciamo  in  proverb.  per  eflere 
quello  mefe  de’  più  caldi  meli  dell’  an- 
no , Vendere  il  sol  di  Luglio  j e vale 
Voler  far  parete  buona  , e cara  una  co- 
fa  , che  n’  avanzi  a ognuno . 

5.  II.  Diciamo  anche  Farli  onore  del 
sol  di  Luglio  , e vale  Offerire  , o 
Donare  quello  , a che  altri  pottebbe  ef- 
fer  fonato  . 

f.  III.  Pure  in  proveib.  fi  dice  Non 
fare  pepe  di  Luglio  . v.  p e p E (5. 

n.  ^ 

Lugliolo  . Add.  Lugliitico  . z.at, 

iullamir  . O».  ix\iari(  . Uibr.  cur.  tn»~ 
lati.  Duo.  Colt.  167. 

Lugubre.  Add.  Agg.  di  Coli  , che 
denota  dolore  , e nialinconfa  per  mor- 
te di  parenti  , o d’  amici  . tar.  Iti^a. 
t’Ir  . Or.  7<ii*',P»t  . Boti,  introd.  i», 
A^.  Fvf  8.  67.  E 46.  94. 

Lui'  . Coll’accento  in  lull’ ultima  ; Uc- 
cello piccolidimo  limile  al  Fiorrancino . 
Lai  ngului  , trocbilm  non  ctiSaiut  „ 
Mor^.  14.  J9- 

<J.  Diciamo  : Tirerebbe  a un  luì  , 
d’  Uomo  mifero  , cui  a’  afficcia  ogni 
cofa  per  pool  che  elli  fi  fia  . taf.  /i’r- 
d<Ja  avariti  a epe  . Va-eb.  Saie.  4.  6. 

L u • . Pronome  di  mafehio  ne’  cafi  obli- 
qui di  Egli  . tar.  iUiur  , UH  , Hkm  , 
Uh  • B$<Ca  imffodo  yi,  fi  4*  5.  ff 

t99V.  ly.  IO.  piammo  y.  ij. 

L E talura  co!  fegno  del  terzo 
cafi»  , fottintefo  , e non  efprelTo . Daa$. 
taf.  iS  Gteitt.  leu.  i p l„,,  j. 

(1.  II.  Oltre  ad  nomini  li  rifcrifce 
inrhe  ad  an'mali  , o a cofe  inanimare  • 
Btre.  etev  49  II.  Pttr.  fon.  tj.  i{ 
an’  B’!'.  m-tn.  O Con-  73 

^ III.  Tainn  quando  nre-ede  al  rela- 
tivo Che  ,0-11  quale,  vale  Colui  . P,.,. 
f»a  *34. 

fv  IV.  In  vece  di  Egli  , nel  cafi»  rct- 

»•> 
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to  , pur  fu  detto  di  alcuni  fregohtinien» 
te  . Fir.  LHt.  5.  J.  Bur(^.  a.  i. 
Luissimo  . Siipeil.  di  Lui  pronome. 

Lui.  ipjijfimur  . Fr.  GiorJ.  Prtd  ì(^. 

L U L L A . Una  delle  parti  laterali  de’ tondi 
delle  botti,  differenti  da  Duella  di  meno, 
che  è il  nieiiule  Daiu.  Inf.  i8.  Ccm  Inf.  18. 
Lumaca  . Chioccioli  ; e per  lo  più.  un 
animile  fiinile  alla  chioccioli  , ma  fenu 
gulcio  , detto  per  altro  nome  Lumacone 
ìomido  . Lift,  iim.xx  , (nhlta  nuda  . Or. 

■ Bocf,  non.  7J.  IO.  Bm . Inf. 
15.  1.  Mir^.  i8.  140.  Btrn.  Ori.  i. 

15.  1. 

L o M A c c I A . V.  A.  Lo  fletfo  , che 
Lumaca  . Lai.  Umax  . Or.  . 

G.V.g.  109.4.  Daitt  Inf.  15. 

L U .M  A c 1)  C LL  A . Dim.  di  Lumica  . 
La:,  pariaif  Umax  , parva  {0(blta.  Lib'. 
(ur.  maian. 

Lumachimo  . Dim.  di  Luniici. 

0.  Figurati^,  c io  ifcherzo . Lihr.  Sta.  5 J. 
Lumacone  . Lumaca  grande  . Las. 
Umax  , «idi.'ra  maicr  . Liir.  tar.  ma- 
la: S.  /{(•</.  off.  an.  38.  E 51. 

fi.  i’cr  nictif.  detto  ad  Uomo  pet 
ifchcrio  . Sah.  Ora/tei.  5.  3. 

Lumaio  . V.  A.  Add.  Illuminato . 
Las.  illuminaiur  . Gr.  . Fr. 

lac.  T.  6.  II.  IO. 

Lume  . Splendore  , che  nafee  dalle  co- 
fe  , che  lucono  . Las.  lumt»  . Or.  gtl(  , 
Moc(.  rtìv.  31.  6.  Hans.  Par.  1.  Pttr, 
(aai-  37.  7.  Taff.  Otr.  15.  3. 

J.  I.  Pet  nietaf.  Dans,  Par,  3.  E 
IO.  Bfis.  ivi.  Dans.  Par.  14.  Bns.  Pttr. 
ftn.  no. 

5.  IL  Per  la  Cofa  , che  luce  . Fier. 
Viri.  A.  M.  Dans,  Par.  1.  Ptsr.  cani. 
44-  S- 

$.  III.  Figuratam.  per  Cofa  celebre, 
ch'ira  , gloriofa  . Las.  lumen  . Gr, 
gii  . Pur.  cap.  IO.  Btrn.  Or!.  I. 

13.  S. 

IV.  Lume  , per  Occnio  . Las.  «- 
cntus  . Gr.  ivFaKfAì'f  . PtSr.  ftn.  MO. 
Cwd.  O.  54.  Taf.  Gtr.  16.  39. 

5.  V.  Lume  , per  Lucerna  , o Can- 
dela acicfa  . La:,  lucerna  , fax  . Or. 

, XafiTTiif  . Bete.  ntv.  11.  8.  £ 
fstv.  38.  13.  E ntv,  K6.  8. 

f.  VI.  Dar  ne’  lumi  , detto  prover- 
bialm.  vale  Furiofamente  adirarfi  . f.as. 
maxime  Indij^nari  , mirìfice  txcaisdr fe- 
re . Or.  myie  FvuiJVeu  , tJ^y^ufent , 
Malm.  1.  ly. 
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^ fi.  VII.  P.agire  il  lume  , e i dadi  . T. 
DADO  fi  ^IL  * XIII. 

fi.  Vili  Tenere  il  lume  , fi  dice  In- 
tervenire in  qiiilche  maneggio  fenia  a- 
vcrvi  utile  , o f.icccnda  , ma  (olo  per 
fcrviiio  altrui  , thè  anche  diciamo  Ser- 
TÌr  per  lucerniere  . Varck.  fttr,  il. 
480. 

fi.  IX  Pigliar  lume  , D.ir  lume,  o 
finiili  , vale'’ Pigliare  , o Dare  qualche 
principio  di  notiaia  . Lat.  lumen  accip^ 
re  , lurem  afferre  , iìlufirart  . Gr  e Ve 
Xauddent  , a>MT»yf)ùr  , . Saf,g. 

na).'  efp  III.  E 1S9-,  Mdm.  6.  io. 
Butn.  rim.  41.  _ 

fi.  X.  Non  veder  lume  , vale  Effer 
fopraffitfb  da  alcuna  paffione  , c perdere 
la  vera  cogniiione  delle  cofe  . Lai.  per- 
Surbatìtne  thceecari  . Or.  un'  »«>»{ 
eXi>.»9i  . Fr.  Gitrd.  Prtd.  !{.-  Csriff, 

Cala,  i.iy-  „ r 

fi.  XI.  Far  lume  , per  F.ire  fcorti  . 
Las.  viam  mtnflrare  , indicare  , pralu- 
tert  , via  ducerà  efe  . Gr.  iinynr  . 
Btrn.  Ori.  I.  14.  7'- 

fi.  XII.  Lume  , Termine  de’ pittori  . 
V.  il  Vocab.  del  Difegno  in  quella  vo- 
ce . Berst^tr.  ì{ip.  ^7■ 

Lomeggiaxe.  Termine  di  pittura  , 
che  è il  Por  de’  colori  più  chiari  ne’  luo- 
. ghi  raffoniigliinti  le  parti  più  luminofe 
de’  corpi  , come  Lumeggiar  di  biacca  , 
di  gidio  , d’  oro  , e fimili  . Btrgh. 

Lumecoiato  . Add.  da  Lumeggia- 
re . Btrglr.  !{>?•  469- 

LumETIINO  . Dilli,  di  Lumetto  . Lat. 
facula  . Gr,  wvfUier  . Libr.  cur.  ms- 
lats, 

Lo.metto  . Lumicino  . LaS.  tgnieii» 
lui  . Or.  rufidiot  , 

fi.  Figuratam.  Hans.  Ctnv.  7J. 

L u M i'a  . Lo  fteffo  , che  Loniia  . M. 

Aldtbr.  P.  N.  34i  Bum.  Pier.  l.  3.  1 1. 
L t)  M I c I N o . Piccol  lume  , come  di  fot- 
tìi candeluiia  accefa  . Las.  igmculur  , 
facula  . Gr.  Tvtidnr  , Xa/xrmdtor  , dx- 
di'tt  . Strn.  O'J.  I-  ly-  !• 

Bec.  IO.  Salvia,  dife.  1.  3 3. 

fi.  Efferc  al  lumicino  , vale  Effere  in 
ellremo  dcll.1  vita  . Las.  laborare  in 
ex.  remi f . Gr,  myuvtSt  . Malm.  7*  *9* 

L U M I F a A . Fiaccola  , Lume  grande  . 
LaS.ferì  'umen.  Tav-  l^il.  M.  V t 33. 
Frane.  Sacci,  rint,  Btrn.  Ori.  3.  1 36. 

fi.  L 
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L U M 

T.  Per  Ifplcndcre  > Luce  • hot,  ' 
lux  . Or.  9cS(  . Darli.  luf.  4.  E Par. 
}.  £ 9.  Liv.  M.  VÌI.  Bar!.  14.  S 
31. 

II.  Per  metaf.  Sta.  Pi  fi.  Tef.  Br, 

t.  4. 

^..III.  Per  Certo  particolare  arnefe  > 
che  contenga  in  fe  molti  lumi  . Lai. 
lychnucbui  ptajUit  . Or,  P*' 

ri«f9c  . Maìm.  II.  IJ. 

IV.  Lumiera  j per  Miniera  d’  al> 
lume  . Sr^r.  Fitr.  fi.  7.  191. 
Luminare  . Lume  , Splendore  y Stel- 
la . Lai.  * luminari  \ Or.  pufu'f  . Atir. 
S.  Cr/g.  1.  J.  Liir,  Aftròl.  Celi.  SS. 
Pad. 

LUMINAEAje  LUMINARIA»  V.  A. 
Luminare  . Lai  * luminari  . Or.  eti- 
fif  . Tif.  Br.  I.  6.  Giiuf. 

§.  Per  Quantità  di  lumi  acccd  . Lai.' 
luminum  etpia  , G.  V.  g.  58  a.  E cap. 
116.  j.  Cavale.  Mid.  cuor.  Frane.  S atti. 
Op.  die.  58. 

LuminatIvo  . Add.  Illuminatiro  . 
Lai.  iìluminam  , Gr.  guri^xi'f  . Fr. . 
lae.  T.  6.  ri.  ao. 

Luminal  IONE  . Illuminaiione  . Lai. 
illuminalii  . Or.  Xn^TferiK . Cam.  Par.  ' 

I '*• 

£<Uminell(>  . Piccolo  anelletto  y dove 
('  inhla  il  lucignolo  della  lucerna  . Lai. 
myxui  , Gr.  ft»fi(  . 

Lu  MINIERA  . V.  A.  Lumiera  , Splen- 
dore ) Luce  . La:,  lux  . Gr.  gu(,  Vind. 
Cri/t.  Or  S.  Gir.  Vìi.  Bari.  50. 

L UMiNOSiAsi  MO  . Superi,  di  Lumino- 
fo  . Liir.  Pnd.  JJ. 

Luminosità’  , lominositade  , 
e tUMiNOiiTATE  . Aliratto  di  Lu- 
minofo  . Lai  lumen  , lux  y fpliudir  . 
Or.  XaiirfiTxi  . Ùant.  Clan.  97. 
Luminoso.  Add.  Pieno  di  lume > Lu- 
cente , Rifplendente  . La:.  * lumlnt- 
f»i  y eerufcani  . Gr.  giyyuint  . Dani, 
dnf.  4,  E purg.  19.  Lai.  353.  Tafi. 
Gir.  16  2*.  Di, ir,  ,g. 

Luna  . 11  Pianeta  più  vicino  alla  ter- 
, ra  . Lai.  lura  . Gr.  utXnrn  . Bore.  ncv. 
EO.  5-  P ne*.  43  * Dant.  Par.  i6. 

Ptir.  cani.  4I.  7.  t4'~  Ger.  *.  103. 

' § I.  Luna  ) per  Tutto  ’l  tempo  del 

- fuo  corfo  , cioè  un  mefe  . Lai.  menfir  . 

■ Gr.  fin»  . Dant.  Inf.  33.  £ rim. 

'*6.  ^ , 

_ $.  II.  Luna  y per  Tempo  fempli- 
.’  Tom.  111.  1 


L U N 

/ 

cernente  . Dant.  Per.  17.  Em.  tu  . 

J.  HI.  Luna  nuova  , Luna  cicften- 
te  9 Luna  feema  y e finiili  ; maniere  y e 
termini  dinotanti  il  Fare  y il  Creicele  y 
lo  Scemare  y e altre  variazioni  della  lu- 
na . Lat.  nera  y tnfeent  y deficimt  !u~ 
na  . Liir.  tur.  malati.  Serd.  fier.  5. 
185.  Dav.  Colt.  160.  Cirijf.  Cai*,  x. 
3«* 

§.  IV.  La  luna  non  cura  1’  abbaiar 
de’  cani  , o limili  i proverb.  che  vale  , 
che  Le  cofe  glandi  , e di  valore  non 
curan  delle  piccole  y e vili  . Lai.  tuli', 
eem  ma  curai  ilepianiut  ladicut  . Or. 
xdrauee  i\tpei(triei  ux  àXiyi^ti  .Cneij. 
Ine.  prel. 

f.  V.  Che  ha  da  far  la  luna  co’  gran- 
chi ? proverb.  che  ù dice  del  Far  para- 
gone tra  due  cofe  fproporzionate  . Lau 
ijuid  fpituli  eemmercii  eum  gladio  ? Bergi. 
Arm.  Fam.  4®. 

(J.  VI.  Mol'.rar  la  luna  nel  pozzo  » 
vaie  Voler  dare  ad  intendere  altiui  una 
cofa  per  un’  altra  , e fargli  veduto  quel  « 
che  non  è . Palaff.  6.  Vareb.  Ercol.  35» 
Ciriff.  Cai*.  «•  35. 

VII.  Più  fu  ila  mona  luna  ; pur 
proverb.  che  vale  Tu  non  t’  apponi 
Tu  non  dai»  nel  fegno  , Tu  non  la  di* 
giuda  . Lat.  non  prop.ir  pgdit  eum  lyra 
difiìdium  . Liir.  Son.  11.  Fir.  Lue.  y. 
6.  Morg.  16.  45' 

Luhamento.  Lunazione.  Lat.  * Iti' 
naiii  . Guill.  Irti.  43- 

Lunare.  Sud.  Tempo  del  corfo  della 
luna  . Lat.  eurfut  lunari t . Gr.  aiXxiùif 
Jfòfiet  . Dant.  Purg.  II.  But.  ini  . Cr. 
a.  11.  II.  G.  V.  Il  R 4. 

Lunare.  Add.  Della  luui  . Lat.  /«- 
narir  . Gr.  aiXnrjùo(  . Com.  Par.  S. 
Gal.  Matti,  fel.  XO. 

Lunaria  . Spezie  d’  erba  . Lat.  luna- 
ria  . Gr.  eiXxiìrif  . Liir.  tur.  ma', 
lait. 

Lunario  . Quella  breve  fcrittura  , nel- 
la quale  li  notano  le  variazioni  della 
luna  . Lat.  tabula  lunarii  eurfut  deferii 
bini  . Gr.  ti  firviuer  . Buon.  Fier.  1.  4» 
4.  Hed.  Ini.  1.  181. 

Lunarista.  Che  fa  i lunar)  . Bum. 
Fier.  Pier.  z.  4.  4- 

Lunata  . Sud.  Piegatura  a maniera  di 
luna  . Vi*,  dife.  Ara.  z6  £ ®4. 

Lunatico.  Colui  « il  cui  cervello  di 
tempo  in  tempo  patifee  alterazione  • 

Lat. 
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66  L U N 

luH0tictti  • Cf.  rtXnti/tXtrTH  . 

*■  V0»f  (rjme. 

S0tei,  rim.  47.  S ntv.  84-  Btrn.  Ori. 
a.  I*.  49- 

§.  I.  Per  Intendente  del  corfo  delti 
luna  I e delle'  fue  influente  . Ltt.  !u~ 
H4  carfut  ptritut  . AlUg-  Mttsm. 

5-  II-  Lunatico,  (I  dice  eiiandio  Ciò, 
che  appartiene,  o depende  dalla  luna. 

§.  III.  In  proverb.  Più  lunatico  de* 
granchi, e li  dice  di  Uomo  inilabile , tol- 
ta la  fimilit.  dal  granchio,  che  ora  più  , 
ora  meno  ò pieno , quali  fecondando  la  lu- 
na .Ceccb.  Dohx.  i.  a. 

Lunato  . Add.  Di  forma  curva  , li- 
mile alla  luna  nel  principio  del  fuo  ri- 
torno . Lai.  hnatm  . Or.  . 

Cf.  9.  64-  >. 

Lunazione.  Lunare  fufl.  Lst.  hmf 
tÌ0  . Gr.  oiAfrrduot  . hibr.  cur. 

malMtt,  Gal.  Sift.  80. 

L u N E n 1'  . Nome  del  fecondo  giorno 
della  fertimana . Lai.  dits  luna . O.  V.  J. 
31.  t.  Creo-  Monll.  Itti.  1.  3tS. 

L U N C T T A . Dilu.  di  Luna . Lat.  hmmla. 

I.  Figutatam.  Altra,  fott.  J. 

II.  Lunetta  , termine  d*  architet- 
tura , fi  dice  Quello  fpatio  a metto  cer- 
chio , che  rimane  tra  1*  uno  , e I’  altro 
peduccio  delle  volte  . Car.  ItU.  a.  iSo. 
E ili.  Borgb.  17 >p.  4-69. 

Lunga  . Suft.  Quella  ftrifciuola  di  qno- 
ìo  , colla  quale  annodata  a*  geti  degli 
uccelli  gli  fltoiieri  gli  tengon  legati  > 
hai.  lorum  . Gr.  lfii(.  Uri.  M.  Boi. 

0.  I.  Per  Lunghetta  , onde  Dare  una 
lunga  , che  vale  Intratteuere  alcuno  fen- 
za  fedirlo  , e non  venire  ad  alcuna  con- 
clulione  . Lat.  ditm  tx  dit  ductrt  . Ar. 

Sipp.  I.  1. 

II.  Lunga  , per  Io  Snooo  della 
campana  a dilungo  . 

III.  Suonar  la  lunga,  figuratam.  va- 
le Aver  gran  fame  . Halm.  4.  9, 

5.  IV.  Per  lunga  , pollcr  avverbialni. 
vale  Lungamente  , Con  lunghetta . Lat. 
lottgnm  , loagiui  . Cf.  ftmxflr  . Boce. 
ntw.  15.  17. 

V.  Andare  in  lunga  , Mandare 
in  langa  , e Umili  , lo  ftelTo  , che 
Procnllinare  . Lat.  prtcraftiaaft  . Gf. 
drafiaWtBai  . 

VL  Da  lunga  , c Dalb  Inaga  , 
vale  Da  lontano  . L*t.  lonjimi  . Or. 
vsfV«>if . Cron,  BbrtU,  34^.  tr.  ltt. 
T.  A-  7- 


L U N 

L tr  iTc  A G N r>  L A . Sorta  di  rete  lunga  ^ 
c balla  , che  fi  tende  agli  animali  tei- 
reflrt  . Lat.  indago.  Or.  v(r<p»a;'vuf'( . 
Mail.  Fraitx,.  rim.  buri,  a.  169.  Fir. 
Af.  tao. 

$ I.  Per  metaf.  Tae.  Dao.  amo.  13. 
176.  Cttch.  Stia*,  a.  a. 

$.  IL  Lungagnola  , vale  ancora  Di- 
feorfo  lungo  , e noiofo  . 
LuNGAMlNtB.  A vverb.  Con  lunghez- 
za , Per  molto  fpatio  di  tempo  . Lat, 
diu  . Gr.  roXiir  xr*'"  • Boor.  ao*.  33. 

£ aov.  4t.  4.  Daiu.  Par.  19.  Pitr. 
fon-  tj.  Caf.  ltt$.  1 3. 

Lunganimita'.  V.  a.  Longanimitù  . 
Vit.  SS.  Pad.  %.  91. 

Luncanimo.  V.  L.  Add.  Che  ha  la 
virtù  della  longanimità  . Lat.  loagam- 
mit  . Amtt.  $9.  £ 60. 

Lun  cave.  V.  a.  Neutt.  palT.  e talora 
colle  particelle  fottintefe  , Dilungarli  . 
Lat.  rtctdtrt  . Gr.  ai>ax«f(7f  . Fr.  lat. 
T.  X S"  49.  E fi.  X3  31. 

LunGE  . Avvetb.  Lungi  . Lat.  Unge  > 
proeul . Or.  /uaxf  «ir  , v«ff«  . Pttr.  taag. 
49.  ZI.  I(icerd.  Malt[p.  147.  Fir.  Af. 
iS. 

L U N c e . Prepolit.  vale  Lontano  . E fi 
ulà  col  fello  cafo  . Lat.  longt  , protul . 
Fianm.  j.  34.  Pttr,  fon.  131.  E foa. 

X6g. 

L u N G H E R i'a  . Lunghetta  . hat.  proli- 
xiiar  , Or.  ri  fiixtt  . Tae.  Da*.  Pird. 
eloi}.  411.  Citcìr.  Straie.  1.  a. 
LuNCUEsao.  Avveri  Lo  {lelfo,  che 
Luogo  , in  vece  di  Rafente  , e Acxo- 
fio  , e la  voce  ElTo  ò aggùmta  per  ri- 
pieno 3 ed  i antica  > e ufitata  proprie- 
tà di  linguaggio  1’  :iggiugnetla  , non  fo- 
lamente  agli  avverbj  , ma  etiandio  a* 
nomi  , e a*  accomoda  alla  qualità  loco  3 
di  che  V.  Dep.  Decani,  tj.  Lat.propty 
itala  , prtpttr  , ftctuidum  . Or.  iyyut  > 
Vfr'f  , vofd  , auto . Boee.  mtv.  47*  fu. 
Daat.  Pttrg.  x.  £ 19.  Aliert.  cap. 

XX. 

Lunghetto  . Dim.  di  Lungo,  add. 
Lat.  loagultu  , leagiuftalat  . Boti.  no*. 
51.  3 Fir.  dial.  bell,  doari.  404.  Sagg. 
mal.  tfp.  I7J-  Roti,  o/i-  9- 
Lunghezza  . Ptlma  fpeiie  di  dimen- 
(ìone  ; una  delle  tre  dimcnfioni  del  cor- 
po Iblido  . Lat.  Itngitudt  . Gr.  fta- 
àfame  j ftàtts  . Cf.  4.  7'  *•  40p.  IX. 

3.  Hata.  Par,  3I. 

$.L 


Digitized  by  Googl^ 


L U N L U N <?7 

I.  P«r  Duiarione  y o Contiaiu»  {•  Uomo  lungp  y vfile  Lento  , 

jione  eccellente  . L„t.  ptllxitsf  . Cr.  Tardo  , e Irrefoluto  nell*  operare . tWti. 
•ri  f4»E0{  . Boec.fiev.  tl.  i.  E ncv.  77.  fifr.  il.  3J6. 

m.  £ //II.  Pi*.  /?»/r.  179.  c.^.  <tii.  Lungo  . PrepoCi.  Ralente  , Accoflo  j 

e li  ufa  per  lo  più  col  ijuarto  calo . Lat, 

6.  II.  Per  Longitudine  nel  Cgnifie.  > P'‘P^  • "■»'«  ’ *“f“  • 

del  5.  Sird.litr.  1.  ii.  »*»•  »*•  '9-  ^ <"»•  4.  0**1.  /*/. 

Lunchiee*  . Ragionamento  prolilTo  . 'S-  P P*t.  3*  P/ir.  i*‘it.  4.  4* 

X/tft.  prciixitéi  férm§mf  y mrn^sgtr  , Cr,  terrò  calo  . £e/re 

vXo'Ktyl»  . T/#.  D*e.  41M.  5.  109,  7-  /•  Vittam.  3.  14. 

Lo  Non  iseiMAM  ENTE  . Superi,  di  §■  U-  E talora  col  fecondo  . D*/if. 

Lungamente  . £al.  dimtifimt  . Cr.  ’*• 

avi'  . Cr.  5.  47.  «.  Cniir.  y?»r.  fi-  *’*•  Luogo, in  fona  d’  aveerb.  vale 

,6.  776.  Lungamente  . Lst.  dia  . Ersut.  A«pL 

Lunghissimo  . Superi,  di  Lungo  , si7.9> 

X.UI.  * lungifrif^ut  . Gr.  juwx/^er  . Bocc»  LoNCUSA  . V.  A.  Longitudine  • Z.*l. 
fi/v.  aa.  n.  £ »»»».  13.  £ »»».  31.  «.  hnihudo  . Op.  ,7««xfiT»{  , . Liir. 

Strd.  fttr.  I.  30.  Afirol. 

Longiamente  . V.  A.  Awetb.  Lo  iLunicorno.  V.  A.  Unicorno  , Llo- 
(lelTo  , che  Longiamente  . /(/a/.  <jbi.  corno . Lai.  unlearnìt  , moMoetrai  , Or. 
Dam.  Alala*.  74.  fi»»ox,f»);  . Kir.  Bar/.  1*. 

Lungi.  Avveth.  e vale  Lontano  , Di-  Lunula.  Termine  «eometrico  . Quello 
feoflo  . E vi  fi  aggiungono  talora  altre  fpatlo  comprefo  tra  ’l  concavo , e ’l  con* 

particelle  , come  a , i>  a ec.  Lst.  ioti-  velfo  di  due  archi  di  cerchj  , che  fi  fe- 

gt  y profui  . Gr.  ^«xfnV  , vif/'u  . O.  V.  I ° d’intere  circonfercnie  , che  fi 

II.  44.  5.  P//r.  fin.  194.  Dan».  Tnf.  *.  tocchino  per  di  dentro  . Lai.  h/mU  . 

Lungi  . Prepofia.  che  vale  Difeoflo  , Gt.  eiXenVur  , ftmtatit  . CmI.  Ctmp. 

Lontano  ; e. li  ufa  col  terao,  e col  lifto  P'Op-  *9-  . _ , , 

cafo  . Lst.  ItHgt  ypracmi.  Or.  /uacfor  , LuocacCIO  . Peggiorat.  di  Luogo. 
o-ifY*  . Ttf.  Br.  3.  6.  Dam.  Ptr,  la.  P.td.  /rii.  I.  «4«. 

Cr.  5.  a.  IO.  Luochicci  uo  lo  . Dlm.  di  Luogo  ; 

Lungi  VANO  . V.  A.,  Add.  Lontano  ; Luogo  piccolo  . I.*f.  heur  ignaUth  , lo- 

Contrario  di  ProlTimano  . Lai.  loHgia-  tulut  . Or.  j^ofi/r  . Fior.  S.  Fréno» 

. Or.  •ìvo'rtfet  . Alton,  a.  34.  130  af/7/g.  315.  _ ^ 

Lungo  . Sull  Lunghetta  . L»i.  loro-  Luogo  . Termine  contenente  1 corpi  , 

jo«i  , lomgiutdo  . Or.  (UaxfoTvc  , ftinof.  Lst.  loeue  . Gr.  v»'»»t  . Bui.  Purg.  II. 

Com,  Itf.  4.  Fri.  Plm,  Ségg,  mot.  tfp.  1.  Boto,  inirod.  a3. 

10.  5.  I.  Luogo  , per  Parte  , o Luoge 

Lungo.  Add.  Contrario  di  Corto  ; Che  particolare.  Dont.  Pnrg.  14.  Bore.  no*. 

ha  lunghetta  . Lét.  longyt  . Or.  (ta-  i.  31.  £.»«v.  47-  0.,  Cavalo.  Mod.  cuor. 

«f«(  . Cr.  IO.  17.  I.  Booc.  H09.  15.  ly.  Prtr.  l**t-  44.  $•  G.  ».  43-  7.  C»«. 

£ g'  3- P-  S-  fi!*/».  41.  4.  £ */»•  y4.  ss.  Pad-  Coll.  Ai.  Jfac  ly-  £ 5®" 

6.  fi  0.  6.  f.  IO.  Daat.  Par.  la.  fi  14.  Frano.  Sacci.  Op-  ^<».  y9- 
P/ir. //•„ 67.  p il.  Luogo  , per  Legnaggio  . Lat» 

5.  1.  Per  Lontano  . Lar.  longiaquat  . , fiirpi  • M.  V.  9-  yo.  .Fr'/ef.  y.  aSi. 

Or.  rnvoirofot  . Fior.  S.  Frano,  ijj.  f,  111.^  Luogo  , Per  Agio  , Conio- 

. d.  11.  Ciulebbo  lungo  , Brodo  lungo  , ,do  , Spatio  , Bifogno  . C.  F.  io.  3^ 

. , o Colili  , lì  dicono  de’  Liquidi  , ne’  i.  Boro.  /■  5-  Oaa^.  4-  B P'»  5-  ® 

3uali  Ca  foverchio  d’  acqua  , e che  Ceno  ni».  1*  * Fiamm.  y 14- 

i minor  fodanta  del  dovere  . Lai.  * <5  IV.  Far  luogo  , e^  Dar  luogo  , 

iulapium  y ari  ivfoy/am  tic.  dihtum . v’Ie  Far  largo  , Uare  il  piBo  . Lat. 

g,itr,  evr.  mala’O.  ' darò  vi  .no  . Or.  V»f  H»  . 

111.  Sillaba  lunga  , è quella,  che  con-  Bice.  nov.  ti.  y.  E *«"*■  •.  Potr.  oap. 

tiene  due  tempi  ,a  dilTerenta  della  bre-  g.»OU’d  O lai.  .a» 

ve  , che  è d’  un  tempo  foto.  Bmi.  pr.  V.  Talora  vale  lo  ueuo  , che  Ce- 

Fani.  Erook  Sip-  I » ’ ' de- 
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dere  . Pttf.  canx-  9.  ».  OvìJ.  Pìft. 
59- 

VI.  Dir  lungo  , per  Reftare  y 
Cenfjre  . Lsi.  dfjintrt  . Or.  àraXiiyMr  . 
Gar/V.  G.  iti. 

5.  VII.  Aver  luogo  y vale  Servire  a 
qurlche  cofi  y Non  eiTere  in  vano  y 
Venire  a propofito  . Bere.  ne».  99.  i(. 

Par.  14.  fìamm  ».  S 

Vili.  Avere  il  luogo  y Tenere  il 
luogo  , Seder  nel  primo  luogo  , va- 
gliono  Precedere  altrui  . 

J.  IX.  Cedere  il  ' luogo  , vale  Da- 
re ad  altri  la  precedenaa  . 

X.  Lafciar  luogo  > vale  Permet- 
tere t che  n faccia  y o Ct  dica  una 
cofa  . Laf.  fiiurr  . Or.  ijìr  . Cmf, 
Utt,  61. 

f.  XI.  Non  trovar  lungo  , vale  Non 
aver  ripofo  y nè  quiete  . flarr.  me. 
*0.  7 ^r.  Ftir.  ij.  Il 9. 

§.  XII.  In  luogo  , per  In  vece  » In 
cambio  . Lat.  vite  y icrt  y prt  . Or, 
m'rri  . Bice.  me.  I».  5.  E me.  47. 

»l.  V.  I N LUOGO  . 

5.  XIII.  A luogo  y e tempo  y po- 
llo avverbialni.  vale  Con  opportunità  y 
Con  occafione  y Quando  è opportuno . 
Lar.  fao  ttmport  , opportant  . Or.  ■'» 

. Bore.  9S.  xr.  OviJ.  Pi/}.  11. 

5.  XI V.  Luogo  , per  Impiego  ) Carica  . 

§.  XV.  Luogo  di  monte  y vale  Cre- 
dito di  fomma  detenniiiata  in  un  mon- 
to . Caf.  Utt.  60. 

§.  XVI.  Luogo  di  scrittura  y o d’ .in- 
tore  , vale  un  PaiTo  , un  Tello  di 
quell’  ojjera  . Lot.  heut . Dav.  Se  ifm  90. 

§•  XVII.  Luogo  connine  y vale  Cef- 
f»  ) Privato  . Prane.  Saeeh.  no».  54. 

Luogotenente  . Che  tiene  il  luo- 
go di  alcuno  , ed  elèrrita  in  fu»  ve- 
ce . Lat.  vieariut  , Irgatur  . Or.  t»- 
-roTuffiTn;  . O.  V.  ».  6.  I.  fi  eap.  IO. 
4.  Sorgi.  I^ip.  49g. 

Luogotenenza  . Uflìcio  del  Luo- 
gotenente . Salvin.  Jife.  ».  ij. 

Lueacchino.  Lnpattino  . Lmt.  c»ta~ 
lui  fuphiat  y lupi  catniur  . Fr.  OitrJ. 
Pred.  Libr.  rwr  malati. 

L u p A c c I o . Peggiorat.  di  Lupo  . Lat. 
pejjlrmit  hoat  , 

• Figuiatam.  per  Ingordo  y Ghiottone  . 

Ar.  Silip.  ».  4. 

Lupanake.  V.  A.  Bordello,  tiu./im 
panar  , Itt/ìrum  y pojhibitite/»  y forni*  • 
Lab.  117. 


L U P 

Lupa  TT  Et  LO  •.  Dim.  di  l.upatto  ; 
Liipicino  E,<»r.  parwur  /apur.  Or  /uiipa'c 
X»a»{  . Ceeeb  ffah.  er.  3.  7. 

L U p A T I I N O , Dim.  di  Lupo  } Lupicino  . 
L UP  A T To  . Dim  di  Lupo  3 Lupicino  . 

L u p I c I N o • Dim.  di  Lupo  y che  an- 

che diremmo  Lupjtto  , o Lupattioo  . 
Lai.  iuporwn  eaiului  . Or.  Xuxnitu't  . 
Dani.  Inf.  33.-  fr.  lar.  T.  i.  13.  i. 
Libr.  ftgr.  ecf.  dann. 

L u p I G N o . Add.  Di  lupo  , Di  raz- 
za di  lupo  , A modo  di  lupo  . Lat. 

iuptnni  . Or.  Xe*uo(  . Oeaef.  Frane. 
Barb.  155.  3. 

§.  Per  nietaf.  Frana.  Saeck.  ute, 
»7r. 

Lupinaio  . Colui  , che  vende  lupi- 
ni . Lat.  lupìnorum  mnditt'  , Or.  ti(~ 
/aaruAnc.  , Buon.  Pier.  ».  ».  IO.  fi  4. 

3-  9. 

Lupino  . Sull.  Sorta  di  biada  nota  ^ che 
fa  i baccelli  limiK  a que’  delle  fave . 
Lat.  lupìnur  y lupìnum  . Or.  Sifuo(  . 
Boee.  noe  10.  *.  Cr.  3.  14.  3.  Lor. 

Mrd.  eanx.  77.  ». 

Non  ti  Aimo  un  lupino  y Tu 
non  vali  un  lupino  , o Amili  > fi  di- 
cono di  perfuna  di  poca  , « nelTuna 

Aima  . Lat.  tO’imrti  non  te  fatto  . 
% Ltfc.  rim.  131.  Bern.  Ori.  1.  i».  »3; 

Lupino  . Add  Dì  lupo  y Lupigno  . 

Lat.  lupinai  . Boex.  G.S.  104. 

Lupo  . Animai  falvztico  voraciAìro*  . 
Lat.  Input  . Or.  Xo'aof  . Frane.  Saetà. 
Op.  die  90.  Bore.  noe.  3».  7.  fi  noe. 

I/.  8.  Dam.  Inf.  X.  fi  Par.  4,  Pttr. 
tanx.xt.6.  Trarr,  eonf.  G.V.  i.  »5.  4. 

$.  I.  £’  non  Ct  grida  mai  al  lupop 
Ch’  e’  non  fia  in  paefe  y proverb. 
che  vale  ) eh'  E’  non  lì  dice  mai  pub- 
blicamente Ulta  cofa  d’  uno  y ch*  ella 
non  lì»  o vera  y o prelTo  che  vera  . 
Lat.  ramar  pabìieae  non  omnlno  frtt^ 
fra  tf  y fama  non  itmart  Jparghor  . 
Ambr.  Cof.  4.  tj. 

f.  II.  Parimente  in  proverb.  ulàtilTi- 
mo  y e vale  lo  AelTo  : E’  non  lì  gri- 
da al  lupo  , eh’  e’  non  fia  lupo  , • 
ean  bigio  ; o Amili  . Salvin.  Prof. 
Tofe.  I.  5f3. 

III.  Chi  ha  il  lupo  per  compa- 
re y porti  il  can  fotto  ’l  mantello  y 
od  altro  AmHe  y e vale  Chi  ha  a trat- 
tar con  trìAi  y vada  cauto  . Lar  euno 
vulpe  èabtt  coiamirtium  f dolot  enee  , 
- ■ : Cirif. 
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. Cirif.  Céh.  t.  JJ.  Fir.  Trin.  J.  . 
. ''  IV.  Il  lupo  cjng'ij  il  pelo  , ma 
non  il  vUi*  » o la  natura  j pur  pro- 
TCib  che  vale  > che  L’  uomo  abitua- 
to nei  viaiò  , per  qualiivoglia  iimca- 
riune  > eh’  e’  fi  faccia  y dilKcibnente  fe  . 
ne  rimane  . t<tt.  luput  ■ pilum  _ mutat  , 
0»n  mrmrm  • Cccri.  /»c.  l.  j 

V.  11  lupo  nun  caca  agnelli  ; e . 
. vale  ) che  Dalle  cofe  trille  non  na- 
• feono  le  buone  . Lai.  refa  non  nafei- 
\ tV'  * fijuilla  ; #»  tarJigradii  .afiah  nen 
tmtri't  fqiiut  . 

g.  VI.  Quello  , che  ha  da  elTer 
de’  lupi  non  farà  mai  de’  cani  ; e fi 
dice  quando  dopo  qualche  indugio  , o 
contrarietà  fi  confegue  alcuna  cola  , 
che  non  fi  credeva  potcìla  confegui- 
- re  . 

VII.  Tenere  il  lupo  per  gli  *rec- 
chi  > fi  dice  dell’  Aver  per  le  mani , 
iniprefa  difficile  a feguitare  y e perico- 
lolillìiiia  a tralafciare  . Lai.  anrihii 
, ftirert  /»pum  , Gr.  r«r  titiìr  t;^«v  t«v 
ànaar  . 

§.  Vili.  Il  Inpo  nan  mangia  della 
carne  di  lupo  ) o 11  lupo  mangia  ci- 
gni carne  « e lecca  la  Aia  ; e vagliono  , 
che  Ognuno  tifparmia  fc  , e i Tuoi  . 

, Lai.  lupai  alttriffi  lupi  rarurm  nin 

iJit  . 

IX.  A carne  di  lupo  lanne  di 
cane  y che  A dice  quando  A mette  un 
malvagio  alle  mani  con  un  piggiore 
di  lui  . Lai.  Jigaum  pallila  eperca- 
htm  . Pataff.  6. 

X Egli  ha  veduto  il  lupo  , o 
. Egli  è Atto  veduto  y o guardato  dal 

lupo  } A dice  quando  1’  uomo  ì af- 
Aocato  > eircodo  flato  creduto  da  al- 
cuni y che  chi  è veduto  dal  bipo  > 
prima  eh’  e’  vegga  lui  , aflìochi  . 
'Lai.  uct  ijut^ue  Marìn  lam  fugit  ipfm  i 
lupi  htarm  vidirt  primi  . Gr.  Au'aa; 
•V»  . fi-'ol'rf  C.  S. 

$ XI.  Il  lupo  c nella  favola  y A. 
dice  quando  coruparifee  alcuno  , di  cui 
A parlava  . Lai.  iuput  ifi  im  fabula  . 
Tir,  Triu.  t.  t. 

$ Xll  Chi  pecora  A fa  , il  lupo 
fe  la  mangia  i e vale  y che  Chi  fop- 
porta  fe  piccole  ingiurie  , dà  animo  , 
che  gliene  Aen  fitte  dell*  grandi  . Ln. 
polì  folla  raduni  a’hrii  , e.  Titt  3O6. 

Oraiui.  1.  L 


„ " §.  XTIIi  Come  il  lupo  : a occhio  y 
e croce  y e vale  Senta  conAderazio- 
ne  . 

§.  XIV.  D.tIIe  grida  ne  fcanipa  il 

'lupo  . V.  GRIDO,  f.  IV. 

XV.  Lupo  j Sorte  di  vela  ne- 
_ ra  preffo  .Frani.  Bari.  i6i.  ig, 

XVI.  Lupa,  Agutatani.  per  Me- 
retrice . Diiiam.  a.  5. 

Lui'O  CERVIERE.  Animale  notilfimo 
• con  pelle  indanaiata  , e d’  acutiflinra 
villa  . Lai.  lynx  . Gr,'  . Amm. 

aul.  I.  I.  8.  Cirijf'.  Calv,  a.  66.  Rid. 

Inf.  41. 

Luppolo  . Spezie  d’  erba  . I(id.  tonf. 

a.  30.  ^jetn.  Fior.  IJ3.  E 159. 

Luteo  . V.  L.  Golofo  . Lai.  lu'ie  , 
gulofni  , ganeo  . Gr.  Xix>«c  , >*rp'* 
fjufyi(  . Dani.  luf.  17.  Cam.  Inf, 

>7- 

Lurcone.  Accrefeit.  di  Lurco  . Lar. 
lurft  . y hUtt»  , umido  . Tr.  Giord. 

Prid 

Lti  SCO  . Lofeo  . Lai.  Irifcut  y coelii  . 

Or.  infoili u\fiO(  , , Lafr. 

Gilof.  a.  1.  Buon.  Pili.  Imrjd.  5, 

Lusinga  . Allettamento  attiAziofo 
per  condurre  altri  al  Aio  volere  . 

Lai.  ilandiiia  , iUmbra  , Gr.  xfn- 
CoXoytn  y Ot^ynTfU  . Fior.  Viri.  A,  M, 

Bxt.  non.  17.  33.  B nou.  ip-  9.  E 
Hov.  s6.  16  E ncv  31.  8.  E non.  41. 

3.  £ «»*.  77.  40.  Dani.  Inf.  II.  S 
18.  B Purg.  I.  Pi.r.  cang.  49.  7. 
Lusingamento.  Il  luAngire  . L»iy..  ' a u.. 
ilandimentum  y ilandilia  . Gr.  ;V 

^oXoyta  y Ourruu  Mor,  S.  Grog,  Liùr, 

Am.  la.  Fav.  Efep. 

Lusingante  . Che  luAnga  . Lat. 
Haaditm  ,y  nffintant  y palpala  . Li».  ■ 

Dii.  3.  '''a  V;  ' ^ 

Ln  SI  N G A R E V 'Allettare  con  falfe  , o.i.  a. 
finte  y o dolci  parole  > per  indurre^.-af-^ 
trui  a Aia  volontà  , o in  Aio  ptt>  . 

. Lai.  ilandiri  y affintari  y illUiri  . Gr.. 
KiXaaivar  'y  laìrur  , irayoii  . Bctd. 
no».  %6.  19.  E no».  40  ij.  E no». 

4a.  8.  Dani.  Inf.  Jl.  Pur.  fon.  c6. 

E fon.  176.  B tanx..  ap.  a.  Vareb. 

Ereol  56. 

Lus  NGATO  . Add.  da  LuAngare  . 

Lat.  blandiliii  illrij'ii  . Gr.  fTvjrJiie  . 

Bore.  Irti.  PIn.  aSo.  Cren,  IV//. 

' ta.  Buia,  Fior.  4.  xi, 

Lu- 


i 
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Losincators.  Ole  lufìnga  . l.st,  alft»- 
tmtor  f aéulattr  . 6r.  kVAs^  . Fat.  Ffip.  Yi(, 
Pini.  Strm,  S.  Al~  17.  Matfirnx.^.  %, 
11.  7. 

Lusingatrice  . Verbal.  fenim.  Che 
lufingi  . Lèi.  affniatrtM  . Or.  li 
■talsxvvra  . Tratt.  gon,  fam.  16. 
Salain.  difc.  1.  JO. 

Lusingheai'a  . , LaGngi  y LuHnga- 
niento  . Lai.  ilaaji^talam  y illtrihr^  , 
aJalalh  . Ccm.  Taf.  it.  Amm.  aat. 
iS.  3.  II.  E I5.  I.  3. 
Lusisohfvole  . Add.  Pieno  di  lu- 
finglie  y Atto  a lufingare  . Lat.  Haa~ 
a/tti  ) sUflrinfat  . Or.  mno(  y fimXij^at. 
Bilie.  KIV.  II.  15.  £ H»a.  96.  15.  £ 

o»».  9X.  7.  Vani.  E'ial.  56. 
Lusinghevolissimo  . Superi,  di 
Lufingiicvole  . Lai.  maxtmt  iUtetirafat  , 
Si%aer.  M.taa.  Af^tft.  ij.  j. 

L I)  SI  N GII  E VOI.  M EN  T E . Avvert.  Oon 
lufinghe  , Con  piacevolecte  . Lat.  iUa-  - 

ile  y ^laaJìtir  • Ce.  Trini  'i  Pl*^l l(.n(  • 

VÌI.  S.  Oh:  Bai.  Vii.  SS.  Pad. 
Lusinghiere  , c lusinghiiro. 

Che  liifìitg-i . Lat.  affiatatcr  y adutntor . 
Or.  xoXai  . Mar.  S.  Greg.  G.  V.  1 1, 

3.  1.  Cavale.  Fruii.  liag.  CtU.  SS. 
Pad.  Pur.  eaml.  48.  X 

^ In  fona  d’  add.  Tafr.  Gtr.  13.  65. 

E 1 6.  : 7.  !{td.  Ditir.  i 6. 

L u s s O . Superfluità  nel  mangiare  y re- 
Aire  ) o altro  . Lai.  luxut  . Or.  rfuvT  y 
uxfaTim  . Tal.  Dav.  ann.  il.  145.  Meni, 
fai.  X. 

LussoEiAtE  . V.  A.  LulTuriare  . Cr«* 
miebett.  d'  Amar.  il. 

L II  f • o R I o s o . V.  A.  LulTuriofo  Cee- 

mcbtt  1.  aP  Amar.  1 X, 

Lussureggiante,  clussurieg- 
ci  A NT  e . Lo  ftelTo  y che  LulTuriante  . 
Lai.  Utxurìant  . Or.  d rrovu*  . 

§.  Per  firn  lit  vale  R igogliofo  . Tafi, 
Otr.  16  II.  Bum.  Fhr.  4.  4.  X. 

Lussureggiare  , c lussur'iec- 
giare  . LunìitUre  . Salvia,  dife.  l. 
34.  E 171. 

L u s s u R I A . Smoderato  appetito  carna- 
le . Lat.  ctaiupifegaiia  y cuùiditat  y libi- 
' do  I luxurla  y luxUritt  . Or  driXyaa  y 
ViXnittiix  y axfUTla  . Com.  Taf.  5.  Sor. 
Purg.  7 X.  AUtrt.  tap  36.  Amm.  ante 
X5.  I.  X.  £ 34-  X.  11  Boce.  imrod.  10. 

£ HOV.  1 I Dam.  Taf.  3 Perr  fom  103. 
Per  Ufo  (hioderaro  di  cofe  dcliiio- 
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fe  , Supetflulri  , LuflTo  . lat.  haurlot , 
luaut  . Or.  TfvoV  , dxfarla  . Bur.  Parg. 
7.  X,  Davi.  Par.  1 9.  Vii.  S.  Gir.  Cr.  3. 
«3.  I.  Caf  lan.  31. 

Lu  SS  II  RIANTE.  Soprtbhondaate  di  de- 
liiie  , e di  lulTo  . Lat.  luauriaai  • Or. 
d xugai’fwriàllar  . Li*  dot.  3. 

§■  Per  finiilit  vale  Soverchiamente  ri- 
gogliofo  . Lai.  luxuriaat  . Amn  47. 
Lussuriare  . Commetter  peccato  di 
lulTuria  . Lat.  libiJinari  , rai  vtatrta 
eptram  darò  . Or  aufoSiaià^at  . Com, 
Taf  3.  Pr.  Oirrd.  Prrd.  D Sanali, 
difeipl.  fpir.  Bui. 

Per  finiilit.  vale  Andarne  in  fm  er- 
chio  rivoglio  i e li  dice  più  comunerr en- 
te delle  piante  . Lai.  luauriari  . Pallad. 
Marg.  la 

I.USSUR  lecci  ANTE  . V.  t«sso- 
reggiante. 

LosSURrEGCIARI.  V.  LUSSUEEC- 
GIARE. 

Lussuriosamente  . Avverb.  Con 
lulTiirii  , Lafcivaniente  . Lat.  hitaritft  y 
Ubidinoff  y iafciui  . Gr.  , àxo- 

X«V»f  » . O.  y.  t.  *9.  X.  Vii. 

SS.  Pad. 

f Vale  anche  Con  lulTo  . Boti.  hit. 
Pr.  S.  Ap.  X93. 

Lussurioso.  Add.  Che  ha  lulTaria  , 
Lafoivo  . Lat.  luxuriifui  y libidia^'ur  . 
Or.  ùrtXyiit  y uxfUTiii  , O.  V.  vit. 
M.yom.  7.  Dam.  Taf.  3. 

£ in  fona  di  fuA.  Vit.  SS.  Pad.  t. 
XI 4.  Alban,  tap.  J6.  lit.  Bur. 

Lus  TR  A . Nafcondiglio  , Tana  v Caver- 
na , Spelonca  . Lai.  iuj'ira  , lujirum  . 
Cr.  arnXxìor  , *mXid{  . Daal.  Par.  4. 
Bui  ivi  . 

Lustrale.  V.  Add., Di  fpazio  di 
cinijue  anni  in  cinque  anni  . Lat.  luftra- 
lit  y lufirieur  . Pur.  uim  HI. 
Lustrante  . Add.  Che  ludra  > Lu- 
cente , Rifplendente  . Lat.  mieaar  , eo~ 
rufiaat  y aiteai  y rifulgrai  . Gr.  ,Tia- 
fiXfiui  y ùvauymì^ar  y ara>a,usr«v  . Cria. 
Morill.  331.  Fir.  Af  146.  S dia!,  bill, 
deaa.  4l■.^J{eid.  Of'  aa  18S. 
Lustrare  . Illuininare  , Dar  luce. 
Lat.  ilhiftran  , Cr.  *uTÌl[ar  . Filoc.  3. 
X47.  Ar.  Pur.  3.  X. 

I.  Per  IlluDrare  , Par  chiaro  , 
Render  celebre  . Lat.  illufirem  ridditi  . 
. Utmtm.  fom.  9. 

§.  II.  Luflraae  ,.  diciamo  ancora  per 

Puli- 
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Pulire  1 e Far  ttluccore  i e G ufa  io 
iigaìGc.  alt  e oeult.  pafT.  Lst.  ftUr*  % 
fitrpilirtìiafpItJuhrtmiltiP*.  Msjm.  7.45» 
^.111.  Luflrare  t neutt.  Rilucere. 
TiniJ*'»  • tir,  rim  II 5.  BUM, 
Witr.  4>  4>  6.  Ar.  Far.  v 41- 
LusTKATO,  Add.  da  Lucrare  > Lut. 
ptUtat  t ptrpelitus  I rtniJinr  . Or.  $•- 
'r**  » 1 X«|U»ftc  • 

PnaA.  46.  Sagi.  aat.  rfp.  ao*.  iftJ.  ifp. 
'itMt.  45-  Oa/.  Sift.  61. 

L u a I R C • Dimollrazioni  ^ Finzioni . Bai. 
fiilit  , f malati»  . Sai».  Spia.  1.  J.  Tac. 
Daa,  aam  i.  4*  Varth.  [ttr.  X.  19,  Bata. 
Fitr.  5.  5.  A 

Lustrino.  Serta  di  drappo  . 

£ per  Sorta  di  rame  ieargentato  « 
■o  dorato  , che  G ulà  in  alcuna  futta  di 
ncami  , o Gniili  . 

Lustro.  Splendore  « Lume . Lat.  ht^ 
mta  y fplfojtr  . Or,  aà(  y ailym  , Libr, 
Vìagi,  tHu.  5.  140.  Uaat.  Parg.  19. 

S Par.  14. 

§.  I.  Luftro  • per  Nobiltà  . Liir, 
PrtJ.  Fr.  Oitrd.  PrtJ 

6.  II.  Per  Pulimento  , Luflratura  > 
nel  Ggnific.  del  II.  di  Lufliaic  . 
Malm.  a.  9. 

§■  III.  Per  lo  Spazio  di  cinque  anni  . 
M,at,  laftram  , Or.  *'  . Pttr. 

tap.  II.  Sptr.  arai,  Ar,  Far.  33,  ZI.  B 

3«*  71- 

$.  IV.  Ladro  ) per  Lufln  . Bemi. 
fiaax.  14. 

Lustro  . Add.  Che  ha  luftro  . Z.at,  renr- 
dtar  . Or.  Xafirfii  . ^td.  tfp.  aat,  5.  E 
Z<^.  sa. 

Lustrore.  Splendore  . Lat.  fpUadtr  y 
laa  , Or.  aùyi  y a»  ( • Fila»,  j.  aoa.  Fr. 
lat.  T.  s 17  I. 

Lutare  • Impiaftnr  di  luto  il  corpo  de’ 
vaG  t che  fì  vogliono  efpotre  al  fuoco 
vivo  . Lai.  ahUmart  « Hata  ebliair»  . Or. 
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Lutato.  Add.  da  Lutare  . Lat.  aiti- 
matar  , Urna  ablitut  . Or.  ewXvSe't  . 
tati  Fiar.  tSt.  _E  iSa.  Art.  Fs/'*  ^tr. 
I.  3.  E X.  3». 

Lutatura.  Il  lutare  . Art.  Vrtr. 
Ntr.  a.  3*- 

Luto.  Loto  y Terra  inumidita  . Lat. 
laium  . Or,  araXat  , Art.  Yttr,  Ntr.  a. 
3L 

Luto  I per  Cmilit.  Art.  Vrtr.  Ntr. 

a.  3*. 

L U T T A . Contrafto  di  forza  * e di  deftrer- 
za  >' fatto,  a corpo  a corpo  fenz’  arme  per 
abfaateerG  l’un  1*  altro  , e G fa  per  giuo* 
co  } c per  efercizio  . Lat.  luHa  > luHa~ 
ti»  . Or.  róX»  y aàXaatfia , 

I.  Per  nietaf.  Ar,  Far.  zS.  34. 

II.  Per  Coailit.  vale  QiialGvoglia 
combattimento  ^ o travaglia  y o contra- 
fto . Ptir.  fa»  aii.  Bari.  Varth.  4.  riau 
7.  Ar.  Fu».  43-  4*'  FiKt.  tanx. 

Lottare.  Da  lutto  3 RammaticarG  » 
Lainentarfi  , Q^erclatfi  piangendo  . Lat. 
htgtrt  y lamta\  ari  . Sta.  Pift.  Daat. 
Parg.  17. 

Lutto  . Meftizia  per  perdita  di  paren- 
ti y Pianto  . Lat.  tailui  . Or.  *•>>«;  . 
Albert,  top.  11.  Mtd.  Arb.  cr. 

f.  Lutto  y per  Meftiaia  y o Pianto 
fcmplicemente  . Lat._fltiat  y marar  . Or. 
eXaotuif  y X’jrn  . Ì>aat.  laf.  S.  A 13- 
Pttr.  top.  4-  * tap.  6. 

Luttoso  . V.  A.  Add.  Pieri  di  lutto  y 
Lagrimabile  . Lat.  labluafut  . Or.  vtr- 
Bixtf  . Him.  aat.  Ouitt.  109. 

Lot  t uosa  mente.  Avvcrb.  Con  lut- 
to . Lat.  iadhtaft  > lagabriitr  . Or.  w$»~ 
Bt*a{  . Fr,  OiarA  Prtd, 

L II  T T o osiss  I M o . Superi,  di  Luttuo- 
fo  . Lat,  lailaaffiiatat  . Or,  «•»><««  va- 
rat  . Stgaer.  Maaa.  Seti.  #.  3. 

Luttuoso  . Add.  Luttolb  . Lat.  lu- 


Patfar  . Or,  rtrPnat  • Fr.  Qiard.  Prtd. 
anXit  , Ar..  Vrtr.  Ntr.  a.  3I.  Btrgi.'’  ■ H.  Cali.  Ab.  l[at  top.  17. 

H’p.  143.  r ' 
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AC  CAD  E M IC  I 
DELLA  CRUSCA. 


M 

' I 

Lettera  dì  fuono  finiile 
alla  N ) ponendori  in 
cambio  di  elfa  innanzi* 
a R ) o p , per  nii- 
glior  pronunzia  -,  come 
I M B o L l'o  , e E M • 
PIO.  Confentc  in  nier-j 
zo  di  parola  innanzi  di 
Te  t e in  diierfa  filla* 
bl  la  L' , R , S , come  ALMA,  OR- 
MA, RISMA  , quantunque  la  a fi  tro- 
vi di  rado  nel  mezzo  della  parola  , e - 
per  lo  più  ne’  verbi  conipoHi  colla  pre- 
pofizione  DI*,  come  dismettere; 
ma  nel  principio  è più  frequente  , come 
SMANIA,  SMARRITO.  Profetircefi 
la  s innanri  alla  m nel  fecondo  modo  , 
cioè  con  fotti!  fuono  , e rimelTo  , come 
nella  voce  rosa  ; conforme  a quello  , 
che  fi  dice  nella  lettera  $ . Raddoppiafi* 
nel  mezzo  della  parola  , quando  egli  oc- 
corre , come  FEMMINA  , MAMMA 
ec. 

M , talora  ferve  per  nota  del  nu-  ' 
mero  Mille  . -Pf ir.  Cemp.  t<  7.  £ 1.44. 
Ar,  Far.  55.  4. 


M A 

M*  . Congiunzione  , che  diflingue  , 0 
che  contraria  . Lai.  vtrum  , ftJ  . 
Or.  aXXd  , xu  v»<  ..  z.  E _g. ^ 

4-  p.  I . Arati.  60.  Dsm,  Par.  X.  Pur. 
fon.  %x. 


‘ §.  I.  Ma  , talora  è particella  cemir.- 

ciatìva  di  chi  trapalTa  a di  crfe  cofe  , 

■ Lat.  ftd  , attiim  , vtro  , lam  Dft  . Or, 
clXX'  i7r-.  Btie.  intreJ.  x.  Xrgn.  fttr.  %, 

*54. 

f.  II.  Ma  , talora  è congiunzione 
correttiva  , in  vece  d’  Anzi  . Lai.  {eJ y 
immo  , quia  ttiam  . O.  V.  la.  1O4.  7. 

, I f.  Ili.  Ma  , particella  accompagna- 
ta con  Nondimeno  , Tuttavia  , l’ure  , 
o fimili  , par  forfè  , che  fia  anzi  di  ri- 
pieno , che  di  fignilicanza  . Lai.  ftd 
tarara  , vtrumtamtn  , attaman  . fiore. 
aoa.  7-  4- 

f.  IV.  Ma  , talora  è feguita  dalla 
CHE  , e fcritta  coll’  interrogativo  , e 
vale  Ma  che  prò  ? Che  giova  .1  Lai. 
ftd  quid'  ì Or.  ri  /t  . Pttr.  fon.  XXXj 
Boto.  ruv.  80.  13  Fiamm.  i.  35  . 

V.  Ma  , in  forza  di  fufl.  fu  detto 
per  Minima  obiezione  , o oppob rione, 
da  Frane.  Sateb.  aev.  165. 

Macca  . Abbondanza  . Lai  abundaa- 
tia  , cojita  • Or.  , opy^ria  . 

Ti«r.  Dar.  fitr.  j.  317.  Bartb.  t.  lai. 
Libr.  Sta.  79.  Malta.  1.  76. 

Maccatella  . Cibo  fatto  di  carne  , 
come  polpetta  , ma  ammaccata  . March. 
I.  91.  £ 1 31. 

6 Oggi  , perchè  fe  n’  c perduto  1’  u- 
fo  , il -feiifo  metaforico  ha  tolto  il  luogo 
al  proprio,  e fi  dice  Maccatella  , per  Vi- 
zio , e Magagna  . Lai.  vitniar  , fctlur  y 
f'atii'iim  , drdteui  , maiala  . Or  fiej’- 
>xfi«  , xvxia  , (ii'atfia  , oux»'’»  , r'V" 
tta  . Pai  off.  6.  Pa»  Si/fm.  60. 

M A c c A 1 I L L f "r^’a  V.  A.  Baratte- 
ila  . BUI.  Inf.  XI.  1. 

M A c- 
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M actHER  i'a  . Voce  niarinirefca  . 'Lat. 
tnnhteia  . Gr,  fta'Kaxia  . Ì^^J.  tfp.  aat, 
lOJ. 

M ArcH^KOMFA  . Compofizione  piace- 
vole in  I atiiio  ii'cfcolato  di  volgare  ter- 
n mance  alla  Latina  . Variò.  Rrtol. 
10 

MArrHFRONi  . Vivanda  nota  fatta  di 
pilla  di  farina  di  grano  dificfa  fottilnien- 
tc  in  falde  j e cotta  nell’  acqua  . Bete, 
ncv  7j.  4.  E num.  6.  Frane.  Sateò. 
rim.  1 3.  ((eJ.  ifa  nat.  I J. 

5-  I.  Più  grolfo  , che  I’  acqua  de’ 
ira'‘clieroni  ) diciamo  a Uomo  di  poco 
intelletto  ; e a sì  fitto  diciamo  an  he 
Maccherone  airidtiram.  Lat  Lcmo  rrafia 
miitfrta  . Gr  o'jSiaTifSf  . Sa/s.  Grand. 
3 4 Be.'/iac  fin  ig. 

5 11.  Cafcarc  il  cacio  fu’ maccheroni . 
V.  c A s e 4 R F 5.  V. 

Macchia  Segno  , o Tintura,  che 
fella  nella  fuperhcie  de’  Corpi  per  qualfi* 
voglia  accidente  , diverfa  dal  lor  proprio 
colore  . Lat.  maeula  . Gr.  tsimfeov  . 
Btcc  ntv.  37  8.  F.  nev  60.  10.  Buen. 
Fier.  I.  I.  a.  o/i  an  3.  E 4. 

§.  I.  Macchia  , figtiratam  Lat  nera  , 
macula  , /aòtc  , p>ohrum  , Gr,  ^lyas  , 
“A:'"»  » fuataf  , su^s;  . Bete,  nev  96. 
17  Cem.  Furf.  17.  D«t  Scifm  S 

^ II.  Macchia  , per  Bofco  folto  . Lat. 
vepreitim  , dumeium  . Gr,  a'xaii>«v  . 
Bui.  Bete.  nev.  87.  8, 

5-  III.  Nacrhia  , fi  dice  anche  per 
Siepe  . Lai.  fepei  . Cr.  Vfnyftif  . Bern. 
Or/.  I.  II.  j7. 

5-  IV'  Macchia  , fi  dice  anche  la 
Maniera  dell’  ombreggiare  , o colorire 

de’  pittiti  . Bernt  Afe!  3.  1A3. 

?i.  V.  Cavarne,  o Trarne  la  macchia, 
vale  Rine  ergale  alcuna  colà  , e forfè 
fii'..t(iurvi  . M..rg  14.  9S-  Varcò.  Suee. 
4.  6. 

§ VI.  Par  cbecchcITa  alla  macihia  , 
vale  Farlo  nafrofau  ente  , furtii  anientc  , 

• colie  Hatter  monete  alla  mac. hia  , Ri- 
tiarre  alla  macchia  , Stampare  alla  mac- 
chia , o finùli  . buen.  Fier.  a.  j.  ao. 
Ma/m.  I.  69.  £ 6.  loa.  /feci.  /ttt.  1. 
333  - 

5,'.  VII.  Star  fodo  alla  macchia  . v. 
M A c c H I o N r.  J 

Macc.  M!ARe  . Bruttar  con  macchie. 
Lai  maculare  , inquinare,  eeniamma- 

rt  1 fatare  . Fir.  Af.  Ibi. 
iom.  ili- 
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§.  I.  Fi^uratam.  Fr>.  Af.  115. 

5.  11.  L neutr.  palf.  Saga.  nat.  efp. 

I- 

MACCHIARFtLA,  e MACCHiERFL- 
LA  . Dilli  di  Macchia  . Lat.  /a/ttu/a  , 
ttifua  macula  . Gr.  ««Aid/vr  . Ler,  Med, 
Ntnf.  36. 

Macchiato  . Add.  da  Ma  chiare. 
Lat.  ma-uìa  ut  , in.^uÌHa  ui  fatta,  ut  , 
Gr.  vTi>»T9(  , ftimrym;  , ftl/xiarfii  •(  . 
Petr.  cap  3.  Fir.  Af.  67.  E 119.  Satg, 
nat.  efp.  136,  Str/I.  fior.  1.  ai.  Men\, 
ma.  I.  312. 

Macchietta  . Dim.  di  Macchia  ; Pic- 
cola macchia  . Lat.  /abecu/a  , txigva  ma- 
eti.'a  . Or.  «vXiVivr  . Oa/.  Match.  Jet, 
}1.  !{tJ  Inf.  1 32. 

Macchina  . Ordigno  , e ftrumento'  da 
guerra  . Lat.  macbina  . Gr.  fistf^atn  . 
Taf'-  «3- 

I.  Per  metaf.  Tat.  Dat.  ann.  4. 
87. 

II.  Per  Macchinazione  . Lat.  ma- 

ehinatle  , meline  . Gr.  , Fir. 

Af.  105. 

III.  Per  Edilizio  nobile  , o gran- 
de . 

Macchinamento  . Macchinazione  . 
Lat.  melilie  , macbinatie  . Gr.  finxurn- 
fix  . Cren.  Merell. 

Macchinare.  Ordinare  , e Apparec- 
chiare i e fi  dice  feiiiprc  d’  infidic  , e 
filliìli  cofe  . Lat.  meliri  , mai  binari  . 
Gr  uayatfr  . Tae.  Dat  ann.  2.  3I. 
E Jier  1.  270.  Sa/v.  Grancò.  j.  3. 

Macchinato  . Add  da  Macchinare  , 
Buon.  Fier.  1.  4 6.  £ 4 2.  4. 

Macchinazione  . II  macchinare. 
Lat  matbinatie  , ariti  , ttehna  , de- 
li . G.  V 12  loS.  9 Guict.  fter.  13. 
641.  B 16.  811. 

f.  Per  Macchina,  Ordigno,  Stiumen- 
to  da  guerra  . La:,  mariina  , machina- 
mrn-.um  ..  Li»  dee.  3. . 

Macchione  . Accrefrit.  di  Macchia  • 
La:,  vafum  dumetum  , dtnfum  fenti- 
teiutn  . Gr.  fi'yxf  nxariu'r  Bern.  Ort, 
I.  13  6.  Car.  Mait.  9. 

5.  Onde  Star  folte  , o fodo  , o fal- 
de al  macchione  , vale  Non  fi  muover 
di  luogo  per  cefa  .,  che  uunio  oda  , o 
fenca  . Varcò  Frce!  01  Merg.  Il,  173. 
AHeg.  122.  Cani.  Cara.  447,  Menj, 
fai.  1 1. 

Macchioso  . Add.  Pieno  di  macchie  . 

Lai. 
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Lift,  macuhfuf  . Cr.  xaT«-/*TS£.  Pallad. 
M*r\  i; 

MaCCIAmcHERO  . Add  Attiocìato  , 
Di  grolTe  membra  . Ltir-  Cfpultmui  , 
fendtrofor  ) ehtfior  , trajiier  , Or. 

«;a9£  y T9X:/'7«tpxo(  . 

0.  Per  nictat'  vale  GrolTolanoj  GofTo. 
J.ah  tthn  , injuijui  ) inif ito  . 

Cr,  a"ui5«Tt;  ) , DaW'  Or/>^.  £V/r. 

dt.ib,  1 49. 

Macco  . \'ivanda  grolTa  di  fave  fju- 
fciate  ) cotte  nell’  act|ua  , animaci ate  , 
e ridotte  in  tenera  palla  , e rhiamafi 
, Waccu  anche  la  PoUnta  , o Polenda  . 
Lat  pultma  . Stit-  Pifl.  Mtr^.  3,  41. 
Lìb'.  Stn-  89 

§■  I.  Per  Idrate  ) Uccifione  . Lat. 

€4dtt  . Or  9«M(  . Morf_.  17.  iSa. 

II.  Elfer  macco  d’  una  cnfa  , vale 
Ederne  grande  abbondania  > e a vilif- 
Ilino  pregio  . La:,  truifn.im  u^/trtattm 
tfit  , iagtnttm  pnvtaivm  tfit  . Libr. 

, S»H.  6. 

$ III.  A macco  4 pudo  avverbialm. 
vale  In  ab'nondanta  . Lat.  affi.im  . Or. 
Utat  . 18.  157,  Caf.  rim  buri. 

3.  Car.  Mait.  7. 

M a c I . Spoglia  reticolata  4 che  è fn  il 
mallo  I e il  nocciolo  della  noce  mofca- 
da  4 la  (piale  viene  a noi  portata  di  Ban- 
da 4 di  Maluco  4 e di  Zeilan  . Lat. 

, macit  . ht.  AUobr.  P.  N.  1S6.  l(icnt. 
F««r.  *5. 

Macellaio  , Che  macella  . Lat.  U- 
nìat  4 laniarimi  . Or,  KfiuraiXmt  4 xfiu- 
dztr«(  . Fr,  Glerd.  Pr/d.  !(.  I^rd.  laf. 

Macellamento  . Il  macellare  . Lat. 
Ìut^ulatì»  . Or,  r^étyitw  . Saltiti,  difc. 
*•  »5J- 

Macellare  . Proprio  L’  uccidere  4 
che  fanno  i beccai  4 delle  bedie  . Lat. 
ntaHan  4 prcfiirntrt  , Cr.  rpaTrut  4 
Fumi , 

§.  Per  metaf.  vale  Guadare  4 Cor- 
TOinpete  . Lat.  tafiart  , mjlt  ateip/rt  . 
Cr,  4 XvftxtriAn  , tr.  lat. 

T,  4.  j6.  18.  Tac.  Dav.  fitr.  3.  309. 
V»V.  Xf.  Pad.  1.  180. 

Mace LLEsco  . Add.  Da  macello  . 
Zibald  Aadr.  78. 

Macello  . Beccheria  . Lat.  lamina  4 
lamitH'Jm  . Cr.  XfimrùXiti  . BoiC.  net. 
3a.  i6.  Cr.  9.  66.  4.  O.  V.  11.  91.  3. 
€iri^.  Cala,  4.  136.  Malm,  IX.  13. 


MAC 

f.  1.  Per  fimilit.  per  lo  Lungo  , dov» 
piiccidcno  gli  uomini,  e per  L*  uccidere 
deifo  . Lai.  ar.r  4 ta.iit  . Or.  t*-!)»  . 
M y.  g.  99.  Mrd.  A-b.  tr.  Cn>n.  V,!!. 
S or.  tur  3 56  Cirif.  Cale  I.  i8. 

• 5 ii.c  •indurre  altrui  ai  macello  4 d- 

guratani.  vale  Condurre  altrui  in  rovi- 
na . Cirijf  Ca'v.  I.  19 
Macerare.  7’ener  nell’  accana  4 o in 
altro  liquore  t into  una  cofi  4 eh’  ella  ad- 
dolcilca  4 o vinga  trattabile  . Lat.  ma- 

tirar!  4 imotliri  . Or,  fAx\%rtar  4 .jua- 
X«TT«»  . Dep.  Ditam.  71.  Fr.  Gierd. 
Prid.  S.  Cr.  3.  15.  j.  E 6.  18.  1.  Frani, 
Sateb.  nov.  i8j. 

I.  Per  fin'ilit.  vale  Aflìebolire  4 Tot 
vigore  4 In.dacchire  . Lat.  maeirari , ton- 
fi: tri  , Cr.  ixTvxvr  , Eott.  mot.  16. 
»5- 

II.  Pet  metaf.  Mortificare  4 Re- 
primere . Lai.  rtprimtri  4 toirtiri  4 a:- 
ttrin  . Or,  nyrTfi/ìar  , BoiC.  alt,  96. 
19.  Sirm.  S.  A/.. 

Maceratissimo.  Superi,  di  Mace- 
rato . Libr.  tur.  m ilatt. 

Macerato  . Ad.l.  da  Macerare.  Lat. 
mteiratut  4 ronfitlar  4 tentujut  , Cr, 
ixTXKu't  4 rUrTITfluuìrif  . Bott.  UCt. 

89.  19.  O.  K.  IO.  108.  3.  Imititi.  Fior. 
*33- 

Macerazione  . Il  macerare  . Lat. 
* mati-ratio  . Cr,  3.  I J 7- 

5.  Per  metaf.  vale  Mortificaiione.  Mar. 
X.  Or/g.  Ma.'firuxi.  I.  31. 

Macero  . Sud.  Macciaaione  . Cr.  6. 
77.  a.  S'«/V.  fi.’of.  C.  S.  Dtp.  Ditam, 
7»- 

Macero  • Add.  Macerato  . Lat.  m iti- 
Tatui  4 tontufur  . Cr.  txrxxv;  4 r-jrTi- 
tfiiAuirot  . Bori.  not.  73-  19*  Frani. 
Sattb.  nov.  86.  IJ'V/.'i.  Fior.  133. 
MaCEROne  . Erba  nota  4 la  cui  radice  • 
e le  foglie  fi  mangiano  il  verno  nclli’n- 
falata  4 d’  acuto  fapore  4 ed  aiuniatico  . 
Lai.  fmyrnium  . Or.  virfari'Ai»»»  . Vll%. 
Vioft.  Alam.  Colt.  3.  138.  Lafc.  Spio. 
E.  I. 

Proverbialm.  fi  dice  : Pifeiar  ma- 
ceroni  d’  uno  4 o d’  alcuna  cofa  i e vale 
Svifeeratamente  amarlo  , Ardentemente 
defiderarla  4 modo  ballo  . Lat.  anj[{  dt- 
fidirio  alituiut  4 aliquim  4 Vr!  alii/uid  dt- 
ptrirl  , Or.  i'wiftaitiAtu  Tiri  . Front. 
Sattb.  nov.  64.  Parafi"  ». 

Ma  chi  . Avverb.  SaIto  che  4 Fuor- 
ché • 
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cliè  , Se  non  che  t Eccetto  che  > Piìi 
che  t Che  follmente  . Lat.  mnf^h  ijaam  , 
ff4:ir  , ilji  . nr  t^hV  , h'  ju»  . NoV. 
/ift  . 7S.  1.  Vfge^.  Dati.  Inf  4.  C 

IX. 

E col  fogno  dell’  interrogativo  . T. 
M « ( penult. 

Iklici'a  . Muriccia.  i«;.  mactris  . Or. 

, vifi'e^a^/ua . Al/tg.  zg6,  S^fg. 
na'.  tfx  14.  Buon.  Tane.  5.  7.  Mnì/o, 

IO  36. 

$.  Per  nierif.  Buon.  Pier.  1.  t.  ?, 

M «CIGNO  . Sorta  di  pietra  bigia . fiore. 
mop-  7J.  6.  PaU.hi.  Ci>p.  39. 

0.  I.  Per  Pietra  generalmente.  Dant, 

Jaf.  le.  E Purg.  19. 

11.  In  fona  d’  add.  fiirr.  Purg.  19. 
M AriLKNt'',  e MACILENTO.  A dd. 
Stenuito  y Magro  . L<»f.  mtcrr  y graci- 
ih  y mjciUn:ui  . G'.  r’x'of  » y 

. Cant.  Coen.  430.  Cnr.  lolt. 
g.  4.  Ma.'m.  7.  48. 

ldAClLE\7.  A . Alìratco  di  Macilente. 

Lnr.  gratilitni  y mncut  . Gr.  . 

Macina,  v.  macine. 

M ACi  NAMENTO.il  macinare  . Sagg, 
nnt.  efp.  31. 

Macinante.  Che  macina  . Lnt.  m«- 
Unf  * Or,  • àXn'yur  . Péllmd 
Macinare  . Ridurre  in  polvere  chec* 
cheffia  con  macine  ) e particolarmente  il 
grano  > e le  biade  . Lm.  nioltn  . Gr. 
■Xi>ar  . Sm.  Pifi.  CoJI.  SS.  PmJ  Bore. 
l-  3.  p.  6.  Pir,  Lue.  a.  l.  Borgk.  ì^ip. 
»75- 

I.  Macinare  a due  pilmenti  > fi'di- 
ee  per  metaf  di  Chi  per  predcira  y o 
Eotacirik  niallica  da  aiiibedue  i liti  ad 
un  tratto  , Lat.  amhabui  m.ttii  txpleiit 

Pira't  . 

0.  II.  E ralora  ) vale  Guadrgn Ite  fal- 
la flelfà  cofa  y n rcdlo  HePo  iiiorlo  dop- 
piamente . V.  PAIMINTO 

5.  HI.  Macinare  > per  MinutifTma- 
«liente  tritare  . Lat  ecmtrrt'e  . Gr.  rv>- 
. At.  y.  3.  65.  Saggi  nat.  tfp. 

»68. 

5.  IV.  Marin.rre  ) Pgiiratam.  vale  an- 
che Ufar  1’  atto  venereo  . Lat.  pe>moU- 
re  . fiere,  non.  Jt.  4.  ter.  MeJ.  eang 
7-  ì 

f.  V.  Macinare  a raccolta  y vale  Ufar 
di  rado  tal  atto  y e perciò  con  maggior 
veenieaia  . Bete.  no*.  71.  I.  E etnei. 
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Macinata  . Quella  quautltl  d’  ulive  y 

0 finiili  , che  fi  può  infragnere  ia  una 
volta  . Lai.  molitura  . 

Macinato.  Sull.  Lo  fle/To  y che  Fa- 
rina > Macinatura  . Lat.  farina  y piftu- 
ra  . Gr  r*  iXuira  . Frane.  Saeeb.  non. 
199.  Cant.  Carn,  114.  Gaiee.  fttr.  14. 
676. 

Macinato.  Add.  da  Macinare  . Lah 
molitur  . Gr.  fji/Xlpurof  . P.tll.tJ.  Apri!. 
IO.  Sa%p..  nat.  tfp.  *39"  -fi  Xò*. 
nnnit.  Tiitir.  <6. 

f.  I.  Per  fiiiiilit.  vale  Pefto>  Infranto  , 
Lat-  fr.-iSIur  . Gr.  uariayut  . Tae.  Dag. 
ann.  l.  34. 

II.  E (ìguratam.  vale  Ridotto  I* 
mal  termine  di  roba  ^ o di  fanità  . Lat. 
artriitir  y attriti t roiur  . Gr.  rafurfir 
fin;  . Tae.  Dat.  fior.  1.  1*3. 

MaciNAtoio  . Mulino  y dove  A ma- 
cinan  1’  ulive  . Lai.  trapoi  y trapitur 
lirariur  y mela  oharin  . Gr.  r^aravev  y 

1 XsufTf /(dite  . K/tr.  Colt.  79*  * 

Macinatore  . Che  macina  ; e pro- 
priamente lì.  dice  di  Chi  macina  colori* 
Vit.  Piu.  *7- 

Macinai  r;RA  . Macinamento  y La  eo- 
fa  macinata  . Lat.  pifiura  y molitura  . 
G.V.  II.  01.  3*  JE  eap.  93.  6.  Af.  V.  7. 
81.  Buon.  Pier.  3.  I.  9. 

Macine,  e macina  . Pietra  di  fi- 
gura circolare  , piana  di  fotte  , e colma 
di  fopra  , bucata  nel  meato  , per  ufo  di 
macinare  . Lat.  mota  . Cr.  ftv'X»  . Colt, 
SS.  Pad.  Boce.  nou.  73.  7.  Cr.  $.  19. 
14*  • . , 

Diciamo  , Edere  alla  macine  , di 
Chi  ha  mancanxa  d’  avere  , o è fpianta- 
to  . Lat.  attrith  tpibui  effe  . 

Macinella,c  macinello.  Dini. 
di  Macine  . Lat.  mola  p.irta  . Gr.  ^1'- 
a^a  fjilx»  . M.  V.  4*  IJ-  ^jent.  Pitr. 
93.  Art  Viir.  Ner  5.  76. 

MaCinETTA  . Macinella  . Lat.  mota 
parta  . Gr.  /Uiafa  fjirXu  . M.  V.  11.  J, 
PJcttt.  Pier.  86. 

M A C I N l'o  . Il  macinare  . taf.  motendi  j 
p/rmelendì  aliar  Boee.  nit  40.  13. 

M A c t s . Lo  fteffo  , che  Mace  . Lati 
m.teìt  . Strd.  far.  3.  I96.  ^td.  etnf,  1. 
38.  E 133. 

'Maciulla  . .Strumento  di  due  legni  » 
1’  uno  de’  quali  ha  un  canale,  nel  qua- 

' le  ehrra  1*  altro  , e c<  n effe  fi'  dirom- 
pe il  lino  , o la  canapa  per  nettarla  dal- 
la ' 
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Il  materia  legni  fa  . D^ut.  Irf.  34.  Bur. 

. Com.  Inf.  34- 

Maciullar  e . Dirompere  il  lino  t ° 
la  canapa  colla  marinili  . Lat.  ìtnum  ) 
»e/  (anttmbim  fttbi^ert  » cor.fiitrt  . Ge. 
X/ro»  ) t »aTot)ii»  . Ce.  1.  S.  !■ 

ta  (b.  I.  9<*  C >■ 

Per  fiiiiilit  \ale  Maflicare  con  prc- 
fleata  > e bene  . F»>.  n».  M 3°** 

ACOLA.  V.  MACULA. 

ACOLARE.  V.  MACULARE. 
ACOLATO.  V.  MACULAIO. 
ACOLATORE  . V.  MACULATO* 
R E . 

Macola  ziONE  . r.  maculamo- 

M E . 

Ma  COLO  . V.  A.  Slift.  M.1C0U  ) Infe- 
lione  t Danno  . Lai.  muiula  y ìaiin  . 
M.  V.  IO.  46 

Ma  COLO  Add.  r.  MACULO. 

MacR  <1  . Add.  M.igro  . Lat.  mattr  . 
Ce.  • Oan.  Inf.  a;.  £ Par.  15. 

Caf.  eaii-  5.  l. 

Per  nictaf.  vale  Voto  > Efaufto.  Lat. 
inanit  y auJu:  , tabaufiat  . Gr.  %t.i(  y 
. Dani.  Pa'i.  9.  Pttr.  eap  4. 

M acula  , e MACOLA.  Macchia y da 
Macchiare  , per  Imbrattare  i anche  fi 
trasferifee  a Bruttura  d’  anima  . Lat. 
macula  y lahtr  y nata  . Gr.  ^nXi't  y nu~ 

■ pn  y . Caaalc.  Prua.  ting.  Vii. 

Crift.P  N.  Palla J.  Agoft.  IO.  Pa(f  90. 

§.  Per  Difonore  . Mocc.  no».  98.  36. 
Crtn.  Morrll.  155. 

Maculare  y e maculare  . Mac- 
chiare ) Magagnare  y Imbrattare  . E 
1 fi  ufa  freijucotemente  in  feiuimento  fi- 
gurato . Lat.  macalarr  y ciinifuiaari  ) 
faJan  y labtm  afpirgirt  . Gr.  fjwnitmry 
xitXi/ar  } TTtXir  y (tiX-jrmr  . Cenrf. 
M.  P.  3.  106.  Boce.  g.  6.  f.  s-  Amm. 
SUI.  iS.  4.  J.  O.  y.  ».  5.  4-  Pajf. 

»SO. 

$.  Maculare  y fi  ufa  anche  per  Per- 
cuotere altrui  fortemente  . 
Maculato)  e macolato.  Add. 
da’  loro  verbi  . Lat.  impurut  y m.ica- 
iaitir  . Gr.  axàiufTtt  . G.  K.  *•  7* 
7.  £ IO.  69.  3.  Srrm.  S.  Ag.  4»- 

PaJlaJ.  Stit.  tg.  Daa.  Colt.  16I. 

(J.  Per  Macchiato  di  pih  y e varj 
colori  ) Cbiaaia.to  . Lai.  macaloftu  . 
Dani.  Inf.  t.  £ Z9* 
MaciilatorE)  e macolatore. 
Che  nucuU  ■ S.  Ag.  C.  D. 
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Maculatione  , e macolatio- 
NE  . Il  maculare  . J.  ^g.  C.  D. 
Bocc.  alt.  Dani.  5. 

MACULO)  e MACOLO  . Add.  Lo 
Hello  ) che  Maculato  ) e Macolato  ; 

, ma  fi  ulano  più  comunemente  in  fi* 
giiiiìc.  di  PercolTo  ) Malconcio  . 

Maci'loso  . V.  L.  Add  Maculato  ) 
Nlactbiato  . Lai.  macu  oftu  . Sanaag, 
Are.  pr,f.  9. 

Muculu/ca  . Dini  di  Macula  . Lat. 
parva  macula . Gr.  nnXiIior  . Fr.  GiorJ. 
Pred.  S.  36. 

Madama  . Nome  d’  onore  , che  fi 
dà  a donne  di  grande  affare  . Lat. 
domina  y pnncip  fimlna  . Gr  iimiya  ) 
■vpia  . Bocc.  tiib.  97.  11.  patalf.  9. 

Morg.  13.  7.  E 14.  1 1 8. 

Maodaleone  . Cosi  chiamano  gli 
fpeaiali  i R.oct.hi  de’  loro  cerotti  . 
if^icilt.  Fior.  110.  £ 115. 

Madernale.  V.  madornale. 

MaOERNALOCCIO  . V.  MADORNA- 
LI' C C i U . 

M A DESI*  • Lo  ftcTo  ) che  Mais]  a 
Madie  . Amir.  Cof.  4.  1 o. 

Madia  . Spetie  di  calfa  fu  quattro 
piedi  ) per  ufu  d'  intridervi  entio  la 
palla  dà  fare  il  pine  . Lat.  maiìra  . 
Gr  xaftoTOf  y fiànTfa  . Non.  an:.  oo. 
I.  Fir.  noci  7.  170.  Bureb.  I.  7.  Buon. 
Fitr  3.  3.  6. 

Madie’.  Particella  ufata  dagli  antichi 
alla  Pruvenaale  ; efpiiine  maggior  for- 
za nell’  atfermaiione  ) o negaaiun  ) 
che  la  fegue  . Lai  mtborclt  , mel<r~ 
tuh  y mediutfid  U!  . Gr.  ftà  din  . 
ani.  Br.  Ii_-tt.  Frane,  Saech.nev  44. 

M A D I u'  . Lo  ftelfu  ) che  Madie  . 
Non.  ant.  35  1.  Frane.  Barb.  166.  7. 

Madonna  . Nome  d’  onore  ) che  fi 
dà  alle  donne  > quali  Mia  donna  . 
Lat.  domina  . Gr.  tixodirvur»  . Pur. 
fon.ltt.Dant.Pu'g.  33  Hoec.  nev  19  18. 
I Figurataim  Cirlf.  Cala  a.  1 315. 
f.  II.  Madonna  ) ptr  la  Santilfmia 
Vergine  . Lai.  Pirgo  Deipara  . Or, 
ti'.rixof  . Salain.  dife.  i.  363. 
in.  Donna  ) e Madon.  a y vale 
Padrona  alioluca  Lab.  114.  Ceicé. 
Ding.  1.  *■  Malm.  i.  63. 

IV.  Madonna  d’  Agofto  ) di  Set- 
tembre ) e limili  ) fi  dicrno  alcune 
feftività  pattirol.iri  della  Sanii’fima  Vergi- 
ne ) che  cadono  in  quei  lucfi . i7«>.  Seifm. 
40.  M 4- 
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t e mauerm^lr  . 
AdH.  Di  madre  « Di  canto  di  iiiir 
dre  ) Mitecno  . Lct.  matirnui  • Gr. 
fAKTflini  . Qu*d.  G. 

t Per  Grimle  > Principale  . t<*r. 

grandi)  r . G'  uiyaf  . Fr. 

G’t'J-  Prtd.  S.  ij.  Pai.ad.  Febbr.  11. 
jllifg.  1 7’> 

II.  Per  Nato  di  legittimo  matrl- 
nionio  , luit.  U Jtimut  j t Itgitima 

. matrimoni»  procrea. ut  . Gr.  yiórin 
Tef  Rr.  1.  iq.  G.  V.  II.  9*.  S. 
Fior.  C'»n  S ee  l^in.  Monijlb 
MaDOUNAL'ICCIO,  e MAOERNA- 
Locrio  . Siipeil.  di  Madornale  ) 
e di  Madernale  . Alleg.  35. 

Madie  , e maire.  Femmina  > che 
ha  lìglitioli  . Lat.  ma  er  . Oi*.  fir-rnf  . 
Bare.  nov.  18.32.  E 0119.  19.  16.  Pe:r. 
fon  aiA.  E cani-  49.  3.  Dant.  Par, 

4.  £ IX. 

5.  I.  Madre  y figuratam.  fi  dice  di 
Tutte  quelle  cofe  , dalle  qu.ili  per 
qualunque  fi  voglia  modo  fi  tragga  o> 
rigine  . Cr.  5.  1 7 1 . P/tr.  canx-  5- 

5.  E canx  >i.  6.  E eap.  6.  Dant. 
Inf.  10.  Caf.  Un.  18. 

$.  II.  Madre  > i anche  Titolo  , che 
fi  d)i  per  venerazione  alle  monache  . 
hat.  marer  y * nonna  . Gr.  uùa  . 

III.  Madre  , per  inriimcnto  ) 
dentro  a cui  fi  formi  checché  fi  fia  y 
o Parte  > che  riceva  , o guidi  l’altra 
parte  di  elfo  firuiiiento  . Libr.  Aftrol. 
Dav.  Mon.  ixr.  Btnv.  Celi.  Orof, 
68. 

^ IV.  Madre  y diciamo  an  -he  al  Fon- 
digliuolo  , Feccia  > o Letto  del  vino  y 
quando  è nella  botte  . Lat.  fax  . Gr. 

$ V.  Madre  y per  Io  IfelTo  y che 
Matrice  . Lai.  mmrix  . Or.  fuVrgs  . 
Volg.  Mtf. 

d.  VI.  Dura  madre  y e Pia  madre  y fi 
dicono  da’  medici  le  due  Tuniche  y o 
Membrane  y che  cuoprono  il  cervello  . 
Lat  dora  m iirr  y O'a  maitr  . Gr.  ftn- 
. Libr.cur.  maiali 

Ma  irpuciare  . Elfere  ne’  cofimni  fi- 
niile  alla  madie  • Lai.  mairef.ert  . Gr. 

unToafn»  . 

MaoREPERtA  . Speaie  di  co-rchiglia  y 
nella  quale  dicono  generarli  la  per'a  . 
Lat.  f^ncha  m.i*^érit»fera  . 

• Trsitn  géV»  /jffli.  65. 


M A D 77 

Cìrlf.  Calt.  X.  60.  I{fd.  Ojf.  an.  46. 
Gal.  Sift.  79. 

Madreselva  . Pianta  nota  . Lat. 
pcriflyne-on  . Gr,  •ttfir.X'J ui>or  , Volg. 
D'ifc.  Da»,  Coll,  189.  Buon,  Pier.  3, 
1.6. 

Madrevite  . Qiiella  chiocciola  y coi» 
la  quale  fi  forma  U vice  . Lai.  caiblta  . 

Gr.  . 

5.  Per  fimilit.  Sagf.  nat.  tft>  38. 

M adr  ialb  . Poesia  lirica  Tofeana  bre- 
ve , e non  foggetta  a ordine  di  rime  . 
Lat.  epigramma  Gr.  f riyfOtufÀi . Frane, 
Satch.  nrB.74.  E rim.  Vtrtb.  Ereol  x6l, 
Madrialetto  . Diin.  di  Madciale 
Lat.  et)  grammation  , Gr. 

T(»r  . Fir.  rim. 

Madrigale  . Madriale  . Lat.  ipl- 
gr-imma  . Gr.  trlyfafiiaa  . Atleg.  34> 
E X4  7- 

Madrigaleggiare.  Comporre,  o 
Cintar  madrigali  . Buon.  Fier,  3.  i 9. 
E 4 I.  6. 

Madrigalessa.  Componimento  poe- 
tico, thè  prende  il  nome  dal  inadiigalc  > 
ma  è più  lungo  di  effii . 
MadrigalETTO  . Dim.  di  Madriga- 
le . Fir.  Lue.  I.  I.  Life.  M.tdeig.  14* 
Madrina  . Levatrice  Lai.  oblìetrin  . 
Gr.  fiatióroin  . Va.  Piar.  P S. 

5.  Madrina  , oggi  il  diciamo  per  Co- 
mare ■ 

Madronv,  e matrone  . Mal  di 
fianco  . Al'eg.  4X  E i'4. 

Maestà',  maestà  de,  e mae- 
state  . Apparenta  , e Sembiinu  , 
che  apporti  feco  venerazione  , e auturi- 
tì  . Lai  myieflat  . Or.  riu.lrrc  , Bore. 
Un.  Fin.  ll  lf  173-  E *77-  Fr.  lae. 
Ceff.  Viaof  Sin. 

d I.  Maefiì  divina  , o fimlli  , per 
Iddio  . Bore.  non.  I.  3.  Pifi.  S.  Gir, 
Serm  S A).  07 

5.  Il  Per  Titolo  d’  Imperadore,  e di 
Re  . Cr.  leu.  dedte  Varca,  fior.  9.  153. 
Ar.  Fiir.  17  11$. 

Maisierio,  e mafstero.’V. 
Magifiero  . Lai.  magìfientirn  , Amet. 
17  E 18. 

Per  Difciplina  , Infcgnaniento  , 
La’,  difiiptini  . Gr,  tfi'/aj/u  . Fa». 
F.fep.  Coll.  SS  Pad 

Maestevole  . .^dd.  Che  ha  in  ■ fis 
maefiH  . Lat.  gratiìt  , ven^r  indili  , fi.V- 
nut  ma'cfiatit  . Gr,  imist  y viu- 
,c'(  , M A E- 
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Ma  ISTEVOL  MINTE  . Avrert.  Mje» 
n»f.iniente  . 

Maestosamente  . Awetb.  Con 
niicdì  . Ltt.  fravinr  , mtfn'fiit  , runs 
4t^ni.s;t , Or.  s-|,u/i>(,  Fr.  GiorJ,  PnJ. 

R- 

Maestoso  . Add.  Che  ha  niaefli  . 
Lat.  gravò  y magit'filUi  , maiepan  flt- 
KUt  . Gr.  riuri(  . i(rJ.  hit.  a.  13 
Maestra  . Fcmm.  di  Macfìru  fbft. 
Lat.  mngiflra  . Bcct.  nt,V  3J.  I4.  £ 

mev.  iio.  t. 

i Marrtra  y fi  dice  anche  Quella 
fune  y rulla  «jujle  s’  infilano  o reti  y 
o raone  per  poter  tenderle  . Morg.  io. 
10. 

f.  II.  N'acrtra  , per  Maellrfa  • corre 
Coinp.ijiia  per  Compagnia  , e finiili  ; 
onde  Aver  la  niaeftra  , diciamo  di  Chi 
ha  la  vela  alte  in  tare  cKecchclTIa.  Dtp. 
Dtcam.  13S. 

5.  III.  Maeflra  y per  Maniera  di  ran- 
no furciirniio  , onde  fi  fabbrica  il  fapo- 
n»  . Arf.  Vtir.  Ntr.  j.  117.  l^itttt. 
Ficr.  XJO. 

Maestrale  . Nome  di  vento,  che 
fpita  tra  Occidente  , e Settcìitrirme  . 
Lat.  (aurut  y torut  . Gr.  af7tV»f . BfH. 
Or!.  1.  30  49. 

Ivi  A F.  s r R A M t N T o . II  niaefirare  . M. 
V.  9.  S«- 

Maestranza  . Moltitudine  di  niae- 
Hri  , che  intendano  ad  un  lavoro  . Lat. 
fahrorum  y jrti  ar.  •fi,  am  m mar  y mu!ii- 
tuJo  . Or.  To'  T*»r  iaftiKfjàr  rXitof  . 
Tratt.  gcv.  fam.  BttOrt.  Fitr.  I.  I,  j.  E 
' 9.  4.  '5- 

Per  Maellrla  . Salvìn.  Jìfe.  1. 

t44. 

Maestra!!  . Par  maelìro  , Addotto- 
rare . Lat.  ia  JeSìoram  ctlltgium  tttpta- 
rt  y * JoSloratut  iafignia  tratitrt  . Gr. 
iiJarxà\a  i'v/>a>a<  , j-tifaràr  . 

M.  V.  I.  8-  E 9.  58.  Fratte.  Sjceb. 
rim.  65. 

Per  Amniaefrare  y Infegnare  . 
Lat.  doctrt  . Gr.  titirxmr  . Fratte, 
Sarei,  rim.  Fr.  lae.  T.  3.  8.  56. 
MaesTRATu.  Sull.  Magiflrato  . Lat. 
mjgiftratut  . Gr.  01  à(x,orrif  . Beee. 
ttev.  4>-  !>•  G.  V.  IS.  43.  I.  Caf.  uf. 
erm.  105. 

Màestrato  . Add.  da  Maeflrare  ; 
Addottorato  , Fatto  maellro  . Fratte. 
Sateb.  Op.  dir.  109.  Berli.  Vtfe.  Firr. 
54S- 
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Ma  EST!  ESSA  . Micftri  . Lai.  magtr- 
ft'a  . Gr.  J {hiàrtaXof  , C.  V.  II.  51. 
l.  Tae.  Dap.  antt.  3.  67.  Vareb.  5u»e, 
4 »• 

Maestrevoli  . Add  Da  maellro  y 
Artifiiiofo  . Lat.  artfiiufiat  y ingrato^ 
far  y fo/ert  . Gr.  iaxJaku  y Slitti  y 
>Du«Tce,f  . Ben.  g.  9 f.  4.  Peter,  g, 
IJ.  tifv.  1.  191.  C.  V.  5.  io.  I.  Fratte. 
Sani.  op.  dtv.  49  Vareb  terrei.  z8l. 

Maestrevolmente, e mafstre- 
volemfnte-  Avverb.  Con  niae- 
flrla  , Artificiofanicnte  , Ingegnufamen- 
te  . Lat.  ar.ifitiofe  y ra'.hat  , lagtrtie- 
fr  y fe/rner  . Gr.  vtf^rtxàt  , itvt-af  y 
Stf,  di  . Bere.  mev.  19.  O.  V.  7.  93. 
3.  £ I».  38.  3.  Cromi  ebeti,  et'  Amarttt. 
54- 

M AESTR  i'a  . Arte  , Eccelli nra  d’  art«. 
Lat.  art  y artiftf’um  , prrttia  y ft/erita. 
Cr.  "rtx.ttt  , »ifiTi  ‘>ttTti  y Ji^t'.THi  , 
Tef.  Br.  3.  j.  F.  Teforett.  4.  17.  Seal. 
S.  Ag.  Dittam,  l.  19. 

if.  I Per  Coperta  alluiia  , Artificio- 
fo  inganno  , .Stratageir ma  . Lat.  firata- 
gema  y eonjUtum  . Gr.  , Lab. 

83.  Vegtx.  G.  V.  ri.  S6.  t. 

JJ.  li.  Per  Maogioranra  , o Autorità 
di  comandare  . Lat.  imperittm  , magi- 
firaiut  . Gr.  dfx*  > . Lip. 

M. 

MaestIiSScmo  . Superi,  di  Maelìro . 
Lat.  perittffitnut  , feUrtifiìmut  y apprirmt 
imdufiriut  . Fiamm.  6.  39. 

Maestro  . Sud.  Uomo  amiiiaeflratoy 
e dotto  in  qualche  arte  , o feicnta  . Lat, 
magi  fitr  , d'.SÌor  y peri itti  . Gr.  tiim- 
vxa\i(  . Dami.  Imf.  4.  Beee.  mcp.  85. 
19.  M.  V.  8.  s8  Btrm.  Ori.  3.  7.  19. 

(I.  1.  Per  Colui  , che  infcgni  feien- 
tia  , od  arte  . Lat.  ma%ifiery  ptaerpter  , 
rmerum  etnfer  , Or.  SiiaTxaXit  , Btce. 
itei.  18.  37»  Dami.  Inf.  33.  But.  Imf, 
1.  Galai.  44- 

Il  Per  Titolo  d’  Uomo  perito  ia 
qualche  profeflìone  . Lai.  magi/ter  , de- 
fier  . Beee.  mop  it).  1.  R mrv  79.  3. 

(1.  III.  Per  P.'dronc  di  bottega  . Lat. 
domimut  , Gr.  xe'ftei  . Sete.  «:  » So.  J. 
E mtm.  tt.  Drp.  Vee.tm  7? 

IV  Per  Perfnnagoio  d’  alto  alTàre  y 
ma  coll’  aggiunto  di  Grande.  Lat.  prim- 
etpt  y magmut  etigifitr  , O.  V.  Btrm." 
rim.  I.  3». 

V.  Per  Dottore  . Lai,  magifirr  y 

da- 
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. Cf.  iiJàrx'tkof  , gtrf.  *0».  I. 

15.  B nov-  79.  M.  V.  9.  5IÌ.  Strm, 
S-  61. 

$.  VI.  Per  Kon-.e  eli  Tento  j det^o 
anche  Maellrile  . Lai  co'ut  . Cr.  «f- 
91,  »c  • Tef  Br.  1.  37.  O.  V.  9-  15^  4. 
Ar.  Pur,  18.  141.  Bfrn.  Ori.  1.  6, 

IX. 

5 VII.  Diciamo  in  proverb.  L’  ope- 
ra loda  il  macflro  , rioc  La  bontà  del 
macllro  li  conoLc  dall’  opera  . Lai,  cfut 
huJjt  4'  fi.ein  . Or.  if^oy  ria;»/r» 

• Ture;.  F'.  Gioiti,  Frti.  F'anc,  Saceb. 
rim.  69.  £ nov,  136,  Vani,  Saoc, 

4 5- 

5.  Vili,  Maellro  di  campo  ^ Titolo 
di  militia  . Lat.  praf  iius  eafirorum  , 
Cr,  a’f^^yyói  , Tal.  Dar,  ann.  IX.  15X. 

5 13.  174. 

IX.  Maeflro  di  cafa  , li  dice  Qne- 
I che  foprintcnde  all’economia . £us/>. 
tirr.  t.  I.  X. 

^ X.  Maellro  di  camera  ^ chiamali 
il  Principale  cortigiano  del  Principe  . 
Buon,  Fifr, 

$.  XI.  Maellro  di  cappella  . v.  C A P* 
FELLA  fi.  III.  Salvin  difr.  x.  435. 

5 Xir  Maellro  di  llalla  , Itegli  t 
che  fopr.intende  alla  dilla  . Fav.  f-fcp, 
Xlll  Colpo  di  maedroa  o da  niae- 
ftro  , vale  Opcraaione  perfetta  , come 
la  farebbe  un  iiiaedro  • f arti,  Bnoì,  J7, 
^_tJ.  Itti,  X-  69. 

M. A ESTRO  . Add.  Dotto  « Che  fa  ope- 
rare • Lat.  pfri.ut  ) indufriut  j aavttt  y 
inarut  , m.ip^if.rr  . tiurnm.  J,  IO.  £4, 
139.  Pifl  S.  Cir. 

0.  I.  N adiro  j per  Principale  . M. 
V.  7.  45-  £ 9 70.  Ctm.  In/  17.  Ditiam, 
4.  5.  Dtp.  Viiam.  79.  Btrn.  O'I,  J. 

J9.  X 

II  Mal  niacd  ro  ) vale  lo  delTo  y 
che  Mal  caduco  . Lai.  merini  facrr  . 
Or,  l'ifsV  ttttifta  . Libr.  tur,  maiali. 
Puf  3*7  Vdi. 

Mae  iTBt)//A  . Una  di  quelle  funicel- 
le > che  fi  n da  capo  alla  ragna  ) e fer- 
vono per  dillcndctla  . 

M A F A T ) o . V.  A.  Malfatto  y Misfat- 
to . A'.htrt.  1.  37. 

MaF  ATTORE.  V.  malfattore. 
Magagna  . Difetto  y M.incaivento  . 
Lat.  vi’  ivm  ) ia^n  y meoda  y noxa  , 
Cr.  xaxi'a  y f^ofà  y /3\a.3»  . Krv.  ani. 

30,  1,  Bi/((,  ne»,  69,  18.  Daai,  Inf, 
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33.  E Pu'g,  6.  B ij.  Maino.  6, 

65-  , 

Magagnamento  . Il  magagnare  y 
Magagna  y Difetto  , Pregiudi/to  . Lai, 
V’iium  y iaiti  ) ncxa  , Gr.  q/Sofà  . Fr, 
Giord.  Prtd.  S.  IO. 

M A GAG  M A RE  . Difettare  > Guad.are  . 
Lat,  viiìart  y corrumptrt  , Gr,  ttar*a~ 
fmy  . Sen.  PiJÌ  Guid.  G.  tiS,  Fj'p. 
Pai.  Noft  Barn.  O'I  X.  I.  34- 
Magagnato.  Add  da  Magagnare  . 
Lat,  eorrup'.ut  y villaiut  . Gr,  rfioijSa- 
, Bore.  nov.  69.  XI.  Cr.  X.  XX.  8.  E 
4.  19.  I.  M.  V,  XX.  I.  C'on,  Vfil. 
X4- 

I.  E in  forra  di  fud.  Efp.  Pai, 

Noft. 

II.  Magagnato  y metaforicam.  per 
Finto } Simulato  . Sm,  P'fi,  16. 

Magagnatura  Magagnimento  • 
Lat  viiium  . Gr,  ^9ofd  . Libr.  tur, 
maiale. 

Magazeino  . Scania  , dove  fi  ripon- 
gono le  mercanrie  , e le  grafee  . Lai, 
prompiuarlum  , eriia  . Gr.  rxitdoi  y o'xio- 

Xàor,  Boce.  noB.  80.  3.  G.  V.  ix.  iS. 
I.  Ta/f.  Am.  I.  X. 

Magesta')  magestaoe,  e ma- 
c E 5 r A T E . Maeftà . Frane.  Bari.  37X. 
X.  Fr.  lat.  T,  X 14.  17 
M A CG  F s E . Campo  laf-iato  fedo  per  fc- 
minarlo  P anno  vegnente  i che  anche 
diciamo  Maggiatica  . Lat.  novait  y ao~ 
Vaiii  terra  > ijua  anno  (ejfat  , Gr, 
tilt  . 

Per  nictaf.  Am/t.  63.  Frane,  Saeel, 

ItOV-  154-  Morg.  X4.  5. 

Maggiatica  . Maggefe  . Lat.  mevar 
ir  y ncvalii  . Cr.  ymi(  , Aiieg  lOO. 
Maggio  . 11  tetro  u.dc  dill’  anno  , fe- 
rendo gli  adrologi  . Lai.  maini  . Bete, 
».  X.  f.  I.  Dant.  Pure.  Xr.  Pitr.  fon. 
81.  £ fon.  X07. 

§.  I Si  dire  Signor  di  Maggio  5 « 
vale  Signor  da  burla  . 

II.  Anche  li  dice  Noi  non  liam  di 
Maogio  y o fimili  y quando  non  fi  vuol 
ctm.ire  due  volte  una  iiicdelima  cofa  . 
Ceeei.  Mogi.  x.  1.  Bem.  Ori.  x.  io. 

34. 

III.  Maggio  , fi  dice  ancora  la 
Canzona  y che  li  canta  in  detto  niefe  . 
v.  c A N I A R F 5.  X 

Maggio  . Nome  cooiparativo  y Mag- 
giore ■ Lat.  maior  . Gr.  (tti^nr.  Ojnt. 

Inf. 
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laf  6.  J5  Par.  6.  K iS.  Patt^.  $.  yit.  M*  ccioui'a  . Magoioranri  . Zat.  i*»« 
Bari.  l6  fr.  lac.  Crff.  Crtn.  VtH.  4 ptr-urit  . Cr.  afJ:*  . But.  laf  33  I C 

MaGCIOCIONDOLO  . Lo  rtclfo  , che  33.  1.  Dlitam  1 17  Fi>  Jar.  T.  7.  I. 

Maio  . tt.  Cro/r.  MortU.  1J5- 

Magciokana.  Maiorana . Viri-  BiriJ.  Maggior  ingo  . Maggiorente  . Vard. 

A 6.  Brfo/.  191  Ma/m  5 4I1! 

Maggioranza  . Superiorità  a Premi-  M ggio»  ssiMn.  Superi  di  Mag- 

nenza  . La:,  prtmaiui  a ene  leniia  a i»*-  gl'ile  • /at.  maximar  , i/uam  maxia-ut  . 
frrtnm  , nr,  àf^»  a • B«rr.  , t{(  . Deiiam, 

imroJ.  40.  £ 51.  F »it>.  79.  31.  Frane,  §/jìiiii/.  P. 

• Sate/t.  nùP.  iì7.  G.  V-  6.  3.  I.  M 4CG1  or  m f.  N t E . Avrerb  Più  gr.an- 

Per  Grandezza  maggiore  . Oa/.  demente  a Molto  più  . Lar.  mulo  ma- 

Sijt.  3^7.  /'/  a p’aftriim  , maxime  Gr.  voXiì  [xà\- 

MACCioarroMO  , Colui  a fi'*  nella  Xa»  a àxxt(  t»  a xàr  y ri  uiXi^x  . Bote, 

coite  de’  Priuoipi  ordina  y e fip.imen-  not.  15.  li.  G.  K.  9 31 11  I.  Fr.  GiorJ. 

de  . La:.  * mn'ìr  di,inat  y aula  p-aft'  Prtd  S, 

iius  y mcJtra:or  Jimur  . Gr.  oixorotàst  . Magia  . Arte  del  fare  incanti  . Lat, 
’Litmr/).  4.  iJ.  E 4.  19.  Gu'it  Itit.  41.  migra  . Gr.  utyma  . Buon.  Fitr.  X.  4. 
Maggiore  . Nome  comparativo  a Più  Sa'pin.  dìjc.  i.  430. 

grande  . Lai.  mattr  . Gr.  uu'Jki.  . Bore.  M AG  CALE.  Add.  M.igiro  . I,at.  ma- 
rup.  18.  41.  £ «oc.  IQ.  >7-  Amtt.  4-  t'^n  . Gr,  (u»7-fa»'f  . Fior,  Ita!.  Zibatd, 
Vari  Par.  i.  E io  Porr,  cip  I.  E Andr.  149. 

crfirj.  9.  z.  Lrbr.  Srmilit,  Caf.  In:.  Magica  MENTE  . Avverb.  Con  ma- 
li. già  a Per  magia  . Lai.  magico  , Gr,  fxa- 

I.  Maggiore  a Nome  di  grado  mi-  7.««{  . Fr  Gior,/.  Prtd  /J. 
litarc  . Magico  . Add.  Di  magia.  Lai.  tnaoì- 

Il  Per  Colui  a che  è di  più  eth  . r«f  . Gr.  [xayixif  . Bocc  ma.  99.  tit. 

Lar,  maior  naiut  . Boa.  nov  18  36.  £ Danr.  Inf  io  Pa/T.  3ì4.  Pur.  cap.  9. 

ma.  33.  Iti.  Frane.  Sacci.  Op  dia.  104.  Ovaid. 

111.  Per  Superiore  . Paff  164.  P'/r. 

Ji.  IV.  Maggioii  a per  Antenati.  Lat.  MaoinarE.  V.  A.  Immaginare  . Lai. 
maiorei  y panniet  , Gr.  agipoin  . Dani,  im  itinan  . Gr.  aarri^a»  . Vani.  Inf, 

Par.  16.  3'.  /{im  ant.  P.  N.  Gurit 

0.  V.  Dare  il  fuo  maggiore  a '"Rie  Fa-  Maginae.  ìome  V.  A.  Iiiiniaginazio- 
te  P ultimo  sfotto  , Lai,  ommm  /api-  nc  . Lai,  imaginatio  . Gr.  aarrarla  , 
dem  tuo  aero  . Li  ir.  S imi  Ut. 

VI.  Maggiore  a fi  dice  da’  logici  la  Magio.  Titolo  di  quel  tre  peifonaggi  a 
Prima  parte  dell’ argomento  . Varci.  rim.  che  vennero  dall’  Oriente  ad  adulare 

buri.  I.  33.  Gesù  Grido  . Fr  lai.  T.  3.  7.  IO.  Ci- 

Maggior  fgGIARF  . Far  del  maggio-  riff.  Cala.  i.  iz.  Vareb  Ereol.  131. 
re  a Voler  fopraflare  . Lat.  pm/irroy  MaciomCELLA  . Dim.  di  Magione  . 
pracelltre  . Gr  tXi'ji.  f za*  y TXioturmi.  Lai.  * maapantula  . Gr.  oi'tiiior  . Lia. 
Agn.  Pand.  i 7.  E 1 S.  -M 

Macciorello.  Dim.  di  Maggiore  j Magione  ita  . Magioncella  . Lai.  ca- 
Alquanto  maggiore  . Fir.  ma  1 loX.  fa  a domuncula  . Or.  oi'xiJior  . Sicr. 

Maggiorente  . Uomo  principale  . Bari. 

Lat,  tir  prima'iur  , Gr.  »taTrec  a Magione  . Abituro  a Abitiiione.  Lat. 

T«*t  . Sol.  ani.  14-  3.  G y,  9.  lyO,  I.  * manjio  y icfpitium  . Gr  ju:»»  a ntai- 

M V.  9.  30.  Tran.  eorf.  ioxàar  • Prir.  cang.  11.  3.  T rf.  Br.  I. 

Mac,  CIO  retto  . Maggiorcllo  . ^td.  11.  £ cap.  13.  £ 3.  17. 

off  an  100.  Magi  II  atra  . Aggiunto  d’  una  forti 

A G G I o R e V O L E . V.  A.  Maggioren-  di  fragole  . Lat.  faga  m.iior  , Htd  ofn 
te  . Vii.  Pili'.  an.  no. 

M A G c.  I o R E z 7.  A . V A . A dritto  di  Mac  siero  , e macisterio  . 
Maggiore  . Voclam.  §uintil.  C.  - Opera  di  niaedto  • Lai,  * magi  fio- 

rium. 
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rlum  . Pur.  ftn.  4.  Ttft.  Otr.  ». 


93. 

I.  Per  Ordigno  . O.  V.  vit. 
f.  II.  Per  Difciplint  t Infegnamento  . 
Lai.  Jiftipli’ia  ì JoHrina  . Or.  titm- 
Xr  • Com.  tnf  4.  P»f.  SS,  Pad.  i.  150. 


Quid.  G.  33. 

III.  Per  Dottorato  . Lat.  magijir- 
rium  . Cavate.  Fruii,  liag. 
klAGisTRAte  . Add.  Di  maeftro  . 
Lai.  * magiflralit  , Or.  diSana\n4(  , 
Tr.  Gicrd.  Prtd.  S.  Barn.  Piar.  3. 


f.  Per  Principale  y Grande  . Lai, 
ngittt  y ÌHgtm . Quid.  O.  Baili.  Firr. 
5-  3-  ». 

MAcisTRALMEvrE  . Avverb.  Da 
naaeftto  . Lai.  * magi/Iralìlrr  . Or,  Jt- 
SaTxa\nà(  , Fr.  Gierd.  Prtd.  I{. 

§•  Per  Principalmente  . Ce//.  Ai.  Ifac 

tS. 

M ACiSTRATO  . Adunanu  d’  uomini 
con  podeftì  di  fare  efeguir  le  leggi  , e 
di  gindicare  . Lat.  magi/lr.nai  . Gr.  a'f 
X’i  • Bice.  hit.  Pia.  Hìff.  173.  Tra», 
gov.  fam.  Fir.  Af.  aSj. 

Maciitrevole  . Add.  Magiftrale  . 
Lai.  magifiralit  . Gr.  * 

l(rd.  Vip.  X.  13. 

Maglia  . Piccolidìmo  cerchietto  di  fer* 
ro  f o d’  altro  metallo  , de’  quali  cer- 
chietti concatenati  lì  formano  1’  armadu- 
re dette  di  maglia  , e le  catene  « e a 
quella  limilit.  li  dice  anche  di  quelle 
fatte  d’  altra  materia  . Lai.  anfa  y aaa- 
tar  . Or.  Xaffà  , tatriìXnf  . O.  V.  6. 
7J.  I.  Me.g.  3.  68  Fir.  Lue.  3.  3. 

1.  E hguratam.  per  I’  Annadura  ftel^ 
fa  di  maglia  . Frani.  Sacri,  rim.  19. 

$ II.  Maglie  y per  li  Vani  della  re- 
te , e per  lo  Filo  inrrecciato  , che  for- 
ma Ir  detti  vani  . Lai.  macula  y piaga  , 
Mir.  s.  Grrg  Btrn.  Qrt.  x x8.  38. 

III.  Maglia  ) per  Una  macchia  ri- 
tonda a guila  di  maglia  generata  nella 
luce,  dell’  occhio  . Lai.  maiala  ocali  y 
atiugc  y nuinula  . Gr.  xitlXufta  . M»r. 
S.  Ortg.  Malm.  IO.  II. 

Maglianese  . Sorta  di  fufìno  . Z>o». 
Cf/i.  175.  E 183. 

Magliaio.  Add.  da  Miglia  ; Aiiima- 

• gliato  y Legato  tiretto  . Brìi.  nov.  80  43. 

M A G l I ET  T A .'Dilli,  di  Maglia  3 Pic- 

" cola  maglia  . Lor.  Mtd.  Nini.  la.  Binv. 
Crii.  Ortf.  Ile,  , 

Tom.  Ili,  L 
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M AGLIO  . Strumento  di  legno  in  forma 

di  martello  > ma  di  molto  maggior  gran- 
delia  . Fitti.  6.  148.  Cr.  5.  x.  XX, 
Malm.  6.  100. 

I.  Maglio  y fi  dice  anche  uno  Stru- 
mento noto  da  giiicare  > e il  Giuoco  llef- 
fu  . Tal,  Dav.  Pird.  tloif.  408. 

§.  II.  Dici.imo  in  provcrb.  Far  col 

maglio  , che  c Fare  interamente  il  peg- 
gio , che  li  pub  . Lai.  peff andari  y di- 
vaftart  , Or.  xaroAviiir  ) a-rtXt'eai  • 
Lafc.  spir.  I.  i. 

Macliolina  . Dim.  di  Maglia . l«/g. 

Pah.  Bie.  X. 

Magliuolo  . Sermento  y il  quale  lì 
fpicca  dalla  vite  per  piantarla  . Lai. 

inalltslui  . Gr.  (tixKiit'*  ■ Patiad  Ftiir, 
9.  Liir.  Diitr,  Cr.  4.  8.  4.  Aìam.  Cali. 
3-  75-  Sodtr.  Ctlt.  7. 

f.  Per  Nodo  di  ramo  di  qualfivoglia 
arbore  . Cr.  x.  4.  5. 

Magma  L M o . V.  A.  M.ignaniiiio  . Lai. 
magnanimar.Or,  fiiya\i.f.ì/xt(  , Merg.ij, 
103.  £ 17,  1x6.  Cirlff'.  Caia  X.  43.  Jl 
3.  98. 

Magnamente.  Avverb.  Grandemen- 
te ) Magnificamente  . Lai.  magnìfici  t 
liiiralilcr  . O.  V.  4.  to.  8.  £ ix.  106. 
J. 

Magnanimità'  y magnanimità- 

DE,  e MAGNANI. MITATE.  Virtù  j 
che  feguita  le  cofc  grandi  con  retta  ra- 
gione , Grandeiia  d’  animo  . Lat.  ma- 
gnanimiiai  , Or.  fàiyaXfivx‘ F • Boll. 
Irli.  Pr.  S,  Ap.  310.  BUI.  Inf.  16.  x. 
Fior.  Viri.  A.  M.  Aiiin.  top.  37.  Tif, 
Br,  6.  xo.  Sin,  Pifi.  Bocc.  ntv.  77.  4i- 
Lab.  73. 

Magnanimo.  Add.  Di  grande  animo  y 
Che  ha  magnanimità  . Lai.  magnani-, 
mar  . Gr.  /jiyaXó.iux>(  ■ Te/.  Br.  6. 
XO.  Piir.  utm.  ili.  £ /eir.  7.  B lang.  X9- 
1.  E lap.  8.  Bill.  ntv.  77.  4>.  Daatm 
Inf.  X.  £ IO.  Taf  Gir.  X.  xx. 

Magnano.  Quegli  , che  fa  le  toppe  * 
e le  chiavi  . Lat.  llaviam  faitr  . Or. 

* xXiiiitiiif  . Boll,  ntv,  73.  X,  Ler, 
Mtd.  eang.  108.  x.  Malm.  6.  47. 

Magnare  . Mangiare  . Lat.  tdiri  y 
vtfii  , Gr.  fifmixmi  , ìAi'iir  . Fr.  lai. 
T.  X.  3X.  6x.  Troll,  figr,  etf.  dona. 

Magnate  . Principale  y Maggiorente  . 
Lat.  vir  primaria!  , Gr,  Vfitrae;  . G. 
V.  I X.  XX.  3.  Mo’g.  X5.  I 36. 

Magnete'.  V. L.  Calamita . Lat.  ma- 
gni . 
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tnti  . Of.  • ffsne.  S0i(t.  Op^ 

</»*.  9J* 

MaGN  etico  • Add.  Di  nugnete  . Lat. 
magatticut  Or.  ritafirixii  . faH-  *«»• 
afp.  UT-  I 110.  OaL  S'fl  59- 
M A G N I F I C 4 M C N T E . A V i-erb.  Con 
Diigniiìceau  j Con  migniniiniiti  . Lai. 
magmificr  , liptratinr  . O'.  ftlJ-aXorfi- 

»•{  ) i‘Xii/i'ifi0(  . aro.  17.  4*' 
C.  K.  4.  I*.  J.  B «*•  45-  »■ 

. 1 f.  Per  Gnndeiuente  > Molto  . 1.4»» 
minfìct  . Totg.  Mef. 

Magmi  FI  C4KR.  Aggrandir  con  piro-. 
le  ì Efaltire  j Sublimire  ; c fi  ufa  oltre 
al  Ggnilìc.  att.  anrhe  nel  fentim.  neutr. 
palT.  La\  rmagmifitart  ^taaltart  > »»•»/•" 
tara  . Or.  ftiyaXtltmf  y ÌTxìfa>  . O.  V. 
Il,  15.  j.  Cam.  laf.  9.  Bf((.  T?» 

Ij.  S.  Oriftft^ 

MacniFICATAMEMTE.  Aeverb.  Ma^ 
gnificamente  . Lai.  magn^fiit  • Or,  /ii- 
faXirfiTiff  . Salufi.  lag-  !{• 
Magnificato.  Add.  da  Magnificare. 
Cavale.  Spaeeb.  rr. 

MAGNiFiCAToae  . Che  magnifica  . 
JL4».  * magaificattr  . Or.  i iitymXatmr  . 
Ltgg.  S.  Gic:  Bai.  S.  B. 
MACNiFiCENie.  Che  ha  magnificen- 
U ì Magnifico  . Lai.  magaifitut  . Or. 
juiynXaVri'r'i;  . B«»«.  Piar.  J.  4.  9. 
Magnificentiss  IMO  . Superi,  di 
Magnificente  . Lai.  magnìfictmìjjimmi  . 
Or.  fxiyaXirftTa^arat  • Cavale»  Mtd» 
eaer.  Varcb.  fttr.  ti.  35J. 
Magnificenza  > e magnificbn- 
ZIA.  Azione  di  cofe  grandi  ^ e parti- 
colarmente di  fpefa  > o di  valore  . t«». 
magaifi-ialia  , Or.  /ityvXrrfivma , Taf, 
Br.  6.  IO.  Baaa.  nav.  li.  46.  Lab.  74* 
I>44r.  Par.  17.  M ]l.  £ 33,  Bai.  Bara» 
Bri.  1.  I.  15. 

f.  Per  Lo  magnificare  y Lode  y Conv. 

* niendazione  . Lai.  eammaaJaiia  y lavi  . 

Or.  iTaar»{  . J(ieard.  Malaft.  143- 
Magnifico.  Add.  Che  ha  nugnificen- 
aa  ) Che  ufa  magnificenia  . Lai.  magai- 
fieut  . Taf.  Br.  6.  10.  Baee,  g.  J.  p.  3» 
B aov.  34.  3- 

‘ J.  Per  Liberale  . Tìaat..  Par.  7. 
Magnissimo  . Snnerl.  di  Magno. 
Lai.  maaiaaar  ) magaìfieijfimai.  . Die» 
Dia.  Ccm).  Via.  S.  Oir. 
Magnitudini  . V.  L.  Gmndewa  . 
1,4».  magnitudo  . Or.  ri  figyi^og  , Pr. 
Bfi>'d.  Prad.  S,  Alban.  1.  il.  Qailt- 


MAC 

iait.  il  Coli.  Ab.  Ifae  19.  Vaad,  Cri/b. 
7*. 

Magno  . V.  L.  Add.  Grande  . Lat, 
mnaiii  . Or.  (ii'ymt  O P.  9-  >S®-  S* 
Dia,  Pa't  'ì  Gain,  hit  %. 

Per  Magnifico  , Liberale  > Di 
grand’  animo  . Lat,  miga-fi  ut  , Or. 
jui>-aX*TfiT»'c  Pair,  eap.  J.  Cria.  Mo- 
tall  B'il  ae  fon.  91.  Tae.  Dav  aaa.  ». 
ja.  M iha.  1 5. 

Mago.  Sufi  Che  efercita  P arte  magi- 
ca . Lai.  aia’vi  y vtnifi  ut  y prafligìa- 
tor  . Or.  udyo(  y T'ite  y drartar  . Pajf. 
3J7  Biee.  la'l.  P'a.  1<S-  D44». 

Par,  30.  Pir.  Af.  16.  Milni.  i.  10. 
Mago.  Add  Migico  . Lat.  magi  cut  , 
Or.  paytxbt  . Patr,  fon.  80. 

Figuratani  B»»*.  Piar.  a.  a a. 
MagoCATO.  Quella  fp.uio  di  campo» 
nel  tjuale  i contadini  fanno  le  porche  il 
doppio  più  dell’  ordinario  accodo  P una 
all’  altra  . Fir.  aov.  4*  »14. 

Magona.  Ferriera  > Luogo  » dove  li 
lavora  , o fi  feiba  il  ferro  . Lue.  Man. 
firn,  buri  1.  115. 

JJ.  Per  fiiiiilit.  fi  dice  di  Luogo  » do- 
ve fia  quantitì  » e abbond.inil  ili  chec- 
chedia,  e dell’  Abbondanza  niedefiina  . 
M A 0 a A N A . V.  A.  Dolore  , che  afflig- 
ge  la  nieti  del  capo  « 3^7»  Btfftkm. 

I.  50. 

MAGRCTTa  . Dim  di  Magro  . Lau 
maeallui  . Or.  aittìc  . Frane.  Saeeb. 
MOV.  107.  FV».  Beat.  Cali.  4jl.  Oalal. 

Magiezza.  Adratto  di  Migro  . Lat. 
maeht  . Or.  ixrórot  . Filee.  i.  6i. 
Dani.  Parg.  13.  B »4.  FV>g.  Baaid,  Sta. 
Ptjl. 

5.  Per  metaf.  Pallad.  tap.  J-  Mir.  S. 
Grtg.  11.  11. 

Magri  cciuoLO.  Magretto.  . Lat. 

maetllui  . Or.  Xitrót  . Alhg-  19*. 
Magrissimo.  Superi.^ di  Magro  . Lat. 
maearriauir  . O'.  • Filoe.  3. 

119.  Fratte.  Saeeb.  Op.  din.  49-  B 
tot. 

Magro»  e magherò.  Add.  Contra- 
rio di  Grado  . Lai.  maetr  . Or.  ,\'o'c  . 
Dani.  Parg.  iJ.  Boee.  aiv.  io.  5.  Fillf. 
3.  119.  Ni»,  aat.  76.  3. 

I.  Per  nietaf.  li  dice  della  Tetra  » 
Sabbiane  » ed  altra  . 1,4».  arialui.  , /le- 
oilit  y maetr  » tailit  . Or.  5»f»t  » «'ji- 
ti(  a «Aafvit  > Xivri't  , Taf.  Br.  3.. 
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5.  0**.v.  Pijt.  Aliti.  90.  B 9t.  S 

II  . Per  Poco  , e Piccolo  . Lat. 
txtlif  ì mìJi/nt  ì ttaoif  • Boec. 

7.  M.  V.  3-  7*-  3-  7- 

Mai  . Avverb.  In  alcun  tempo  . 
nti’ttrm"H  . Gr.  rtri  . BotC  "tv-  iS.  7* 
£ nam  13.  Dtat.  Pa'g-  B Par.  3- 
/’e.r.  /««.  toi  E /»»• 

1.  Si  ufa  ben  Ibeente  unito  al  Seni*. 
pre  > e gli  «1^  n^aggior  fona  • Btce. 

71.  IO.  Pur.  fon.  1*5. 

5.  II.  In  vece  di  Sempre  . t-at.  f/ia- 
ftr  . Or.  am  . Fr,  Gitr/l.  PrtJ.  S.  Bttt. 
ncv.  60.  IO. 

III.  Tilora  nega  Tenta  U negatlo- 
‘ ne  . Lat.  miaiiiiam , Gr.  ftréirtri  . Bore, 
nov.  17.  14-  E aum.  55.  B «»»•  54*  *• 
•M.  V.  8.  39. 

$.  IV . Pure  fi  agglugne  1 tal  parti- 
cella li  negativa  in  maniera  > cLe  fe  la 
voce  Mai  le  precede  > necelTario  è ^ che 
3’  una  j e 1’  altra  preceda  anche  al  ver- 
bo . Bete.  aev.  17.  4i.  Petr.  tamx.  S- 
4.  Paff'  160. 

5.  V.  Che  fe  preceda  la  negarione  > 
vi  ha  efempli  del  poiporre  1 e dell’  an- 
tiporre  la  particella  _Mai  al  verbo  j ben- 
ché forfè  più  frequentemente  fi  pofpon- 
ga  . O,  K.  9.  la.  I.  Bore.  imroJ.  ly 
Pur,  eanx-  *•  7-  B foa.  ilj. 

5.  VI  Con  due  ) o più  negaiioni  pur 
Bega  . n.  V.  6.  36  I. 

VII.  Talora  è in  forza  di  Pure  . 
' Bore,  moa-  73.  1 8. 

Vili.  Maiti  , Maini  ) Maipiù  y 
e ifimili  altri  accoppiamenti  di  divetfe 
particelle  vedanfi  a’  loro  luoghi  . 

' M A I A t r . Si  dice  il  .Porcellino  giova- 
ne caflrato  , Lai.  maialir  . Gr.  x*'" 

‘ f»{  To/tiai  . Cr.  9.  77.  13. 

Maiella  . Lo  flelTo  > che  Maio. 
Maieita',  maiestadej  e maie- 
STai  E . Maefl^  . Lai.  maìtflar  . Gr. 
lÀiyaHayrat  . Pur.  foa.  98.  Striti.  S. 
Jig.  67.  Alltg.  164.  Fr.  lae.  T.  3.  14.  3- 
Caf.  len.  61. 

Maino'.  Lo  fleflb  « che  No  ; ma  co- 
al  congiunto  pare  y che  p ù aflèimativa- 
iTiente  neghi  . Lat.  mia>mi  y ati/maquamy 
m’nimt  gtaiium  . Gr.  ittim fitte  . Boee. 
. fi«v.  88.  7 Paff.  18.  Bori.  Vareh.  4. 
' prof.  t.  Brini  Afil  3.  t94. 

§.  M.iinù  )C  Mais!  «.oggi  noi  dicia- 

L % 
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mo  , fe  non  quafi  ripigliando  la  ril>nfta 
dubbia  di  chi  domanda  y verbi  g™*j»  • 
Tb  hai  errato  } maini  ; Th  non  andalli  j 
inaisi  . 

Maio.  Albero  d’  alpe  , del  quale  li 
fanno  lavori  al  tornio  > e che  fa  ì fiori 
fimili  alla  ginettra  difponi  in  lungo  grap- 
polo ; e da  alcuni  fi  chiama  Maiella  , e 
Maggiociondolo  . Lat.  eytifur  a anagy 
tir  aon  fatida  . 

5.  I.  E per  Qualfivoglia  albero  gcBC- 
ralmente  . Oant.  Parg.  18.  Bui.  imi. 

B.  II  Maio  , diciamo  anche  a quel 
Ramo  d’  albero  y che  i contadini  pianta- 
no la  notte  di  calen  di  Maggio  avanti 
all’  ufeio  delle  loro  innamorate  * Bai. 
Puri.  t8  « • Lor.  Med.  tatti-  1*.  4. 

III.  Onde  Appiccare  il  maio  ad 
ogni  ufeio  > o fimili  y vale  Innamorarii 
per  tutto  . Morg.  6.  19. 

M a I o l I c a . Sorta  di  terra  da  far 
piatti  y vafi  y ed  altro  . Caf,  Itti.  s. 

aot.  Malm.  8.  «.  , n a- 

M Aloè  ANA  . Erba  nota  ; lo  lleflo  y 
che  Perfa  ; ed  è di  due  fotte,  nera, 
e bianca  , e cpiefla  fi  dice  anche  Per- 
fa gentile  . Lat.  amaraeai  , maiorana  . 
Or.  àfiófatOT  . Aaitt.  44-  Ce.  5.  35.  J. 
Fraat.  Bari.  163.  3. 

MaiobanZA  . V.  A.  Maggiorania  , 
Lat.  primatut  , rxrtlltmia  > imptrivm  , 
Or.  > dvifo^v  . Fraat.  Bari. 

mViobasco.  Erediti,  che  tocca  al 
fratello  maggiore  . Lat.  * primogt^ 
tara  . Gr.  rd  rfuroretia  . Alllg.  rim, 
^ga.Cttth.  Vitti.  1.  1. 

M A I O a E . V.  A.  Maggiore  . Lat.  ma- 
ior  . Gr.  fim^mr  . Br.  J^/tt.  Fraat, 
Bari.  59-  >9-  B 103.  6. 

Ma  tot  DOMO.  Lo  fleiro  , che  Mag- 
giordomo . Lat.  * maior  dimui  » 
la  prafeliut  . Gr.  tUnòfUi  . Aliti, 
17.  Baia.  Fior.  3.  »•  I7'  B 5-  J» 

1. 

Maioii'a  . V.  A.  Maggioranta  . taf, 
piimatat  . Fraat.  Ba’i  113.  la. 

Mai  pio'.  Awerb.  Una  volta,  Fi- 
naìii  ente  , Alla  fine  . Lat.  tjaaadi- 
y tandem  . Or.  veri  , viXivraiar  . 
Taf.  Va9.  aaa.  4.  \o.  Malm.  5.  19. 

Mai  lEMPtE  . Awerb.  Lo  flelTb  , 
che  Sempre  , ed  il  Mai  gli  aggiu- 
gne  alquaatB  di  forti  . Lat.  ptipnai  , 

firn- 
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ftmpff  . Or.  àm  y «i’{  cu»>m  , Pttr.  Ci»X. 
5.  4.  E CAUX-  xo.  I.  Fr.  GltrJ.  PttJ. 
S.  Fir.  Af.  1*3. 

Maisi'  • Avverb.  Contrario  di  Mainò. 
LMt.  mtximty  miijtit  y ha  y nìam , Gr. 
m-aro  y fil  a’r  , Borr,  i>«v.  13.  17.  Lit, 
M.  PaiMjf.  1.  Dav.  Mca.  IXI. 

Talora  vi  fi  frainniccte  alcuna 
voce  ■ Botc.  Hov.  >•  X4- 
MAisreso  • V.  A.  Magillcro  . 
magifUrium  . Or.  'Wfeiiflji  . Co!/.  SS. 
Pad. 

Maiuscolo  . Grande  ; ma  non  lì  di- 
rebbe per  avventura  ) fe  non  in  ifcher- 
zo  . 

$ Carattere  maiufcolo  y o Lettera 
uaiufcola  y e Maiufcola  alToIutaiuen- 
te  y vagliono  Carattere  , o Lettera 
maggiore  dell’  altre  . L«r.  /itera  mj- 
infcu/a  y quadrala  Homana  . Be/liae. 
fon.  131. 

M A L A u B I A T o . -V.  A.  Add.  Che  ab- 
bia in  (e  del  male  , o del  malvagio. 
Lat.  improhut  > ma/ui  y perditut  . G, 
V.  IO.  144.  4.  E IX.  18.  I. 
Malacconcio  . Difacconcio  , Sa/cin. 

difc.  I.  XI. 

MalaCCOXTO.  Add.  Poco  accolto  . 
Lat.  improvidut  . Gr  àrforonTof  , Buon. 
Iter.  I.  5.  3.  E rim.  8. 
Malacaeanza.  Inciviltà  y Scortesia  ; 
Contrario,  di  Buona  creanta  . Lat.  lenr- 
banitat  y rufliritar  . Or.  àyfonia  . 
Buon.  Pier.  4.  3.  4- 

Mala  DBTTO  . Add.  Contrario  di  Be- 
nedetto . Lat.  dirir  exagitatui  y aio- 
eninandut  . Or.  KarafiiTac  . Boet.  moa, 
13.  IX.  Dani.  Par.  9.  £ X9. 
Maladicexi  y e maladiee  . 
Contraria  di  Benedire  i.  Pregar  male 
altrui  . Lat.  dirir  infeSIari  y maìam 
tmpretari  . Or.  xarafàAmt  . Botc.  hov. 
XS.  X.  £ HOV.  77.  S5-  Amet.  57.  Cava/e, 
Spicci,  cr. 

Malabizxone  . Contrario  di  Beae- 
dixione  . Lat.  dirarum  imprecatio  y * 
iHaiedinio  . Gr.  xaraqa  . Fdaejìru^x* 
X.  9.  li.  Coi/.  SS.  Pad,  Cono.  Inf. 
ZO.  Dav.  Scifnt.  49. 

Per  Mala  influenza  . Lat.  rev 
taget  y Hoxa  . Or.  anoffoi  y Xoi/àÓ(  . 
O.  V.  IO.  iJi.  X.  M.  V.  4.  6. 
Malafatta  - Ogni  errore  di  telTÌ- 
tura  . 

§.  E calrolcà  s’  applica  ad  altri  ci< 
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tori  . Tae.  Div.  ann.  }.  6j.  Buon. 
Pier.  X.  4.  IS- 

Malagevole.  Add.  Difficile,  Fa- 
ticofo  . Lat.  d'ficilii  y a'duut  , labo- 
rìcfui  . Or.  . Bocc.  non.  33. 

9.  Dam.  Inf.  X4.  M.  V.  8.  74.  Caf. 
ieri.  60. 

§.  1.  Per  Intrattabile  . Lai.  intra^ 
Oaiiiit  . Caf.  uf.  com.  100. 

5-  n.  Maiigevole  , in  forzi  d’  av- 
verb. per  Malagevolmente  . Lat. 
die  • ag'i  . Gr.  . Amm.  ant. 

9*  H.  J.  E num.  XI. 
Malagevoiemcnte  . V.  A,  Ma- 
lagevolmente . Hett.  Tu!/.  70. 
Malagevolezza  . A Aratro  di  Ma- 
lagevole y Difficult'a  y Fatica  . Lat. 
dificuitar  , iabtr  . Gr.  duxo'tua  , 
aai.uarsc  . Botc.  hov.  33.  9.  Co'n. 
Parg.  X3.'  Col/.  SS.  Pad.  S.  Bern. 
iett. 

Malagevolissiuamente.  Superi, 
di  Malagevolmente  . Lat.  difficiliimt . 
WiamiH.  I.  40. 

Malagevolissimo  . Superi,  di  Ma- 
lagevole . Lat.  d’ffìd/iimur  . Gr. 
atvtiraTac  . Amm.  ai!.  31.  X.  i;. 
Bemb.  Afol.  x.  1x8.  VìhC.  ìdart.  /est. 
4X. 

Malagevolmente  . Con  malage- 
volezza . Lat.  diffeiie  ' , diffitu/ter  y 
agre  . Botc.  g.  4.  p.  9.  £ vit.  Dant. 
X30.  Amm.  ant.  33.  3.  X.  I(Jeett. 

Fior.  X4. 

Malagiato  . Add.  Contrario  d’  A- 
giato  ; Scomodo  , Scarfo  . Lai.  inopi  y 
egiHf  . Gr.  ùrofof  , ir/ivc  • O.  V,  7. 
t04-  3- 

MaLacuida  . Per  anfibologia  , cTctt* 
per  ifcherzo  , e per  fuggire  difanefli  > 
vale  il  Membro  virile  . Lat.  verpa  . Gr. 
4*il»  . Lab.  Xf9.  4 

Malaguxa  . V.  A.  Cattivo  augurio. 
Lat.  maium  omen  , ìnfelix  aagwium  . 
Gr.  xaxof  oiuròc  . Kev.  ant-  8.  X. 
Malagueato.  V.  A.  Add.  Di  mala 
natura  , Di  mal  affare  , Sciagurato  , Di 
cattivo  augurio  . La:,  impròbut  , faci- 
norofut  y fce/i/lur  , infauflut  , mali  orni- 
HÌt  y abominandur . Fav.  Efop.  Star.  Bari. 
Puff.  351.  E[p.  Par.  Noft. 

Ma  LAGURI  o..  Cattivo  augurio  . Lat» 
maium  omen  . 

Malagoroso  . Add.  Malagurato  , 
Di  ualaguiio  , Lat,  Impròbut  , abomr» 

naim 
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tun/fut  y taf iuflut  , Gr,  rn/nfii  y ori- 
^wuo;  ) • Ttf’  Bf*  7*  St/^> 

Pi!) 

Mal»  MENTE  . Avvcrb.  Con  danno  y 
Arpramente  > Crudelmente  . Lat.  nfpt- 
f/  , c-u.i'-ti.tr  ) /rf»f  . Or.  x3x«e  ) 
my-f iu(  y •i{itr{  • O.  K.  ?.  9.  t.  Ttf.  Br, 

y 7. 

J Per  GraudifTìmamente  » Fuor  di 
modo  . Lat.  t/htmtn.tr  . Gr,  rfiVfs  . 
G.  T.  4.  i9-  I.  Vani.  rim.  aS. 

M A L 4 N c o N l'a  . Maninconfa  , ‘ l.st. 
ma-or  . Gr.  . fraiu,  Bs-i, 

111.  4. 

Malanda,nza  .V.  A.  Malavvcntu- 
ra  ) Trillo  ind.ii.zo  . Lat  ixfortunium  y 
fo'iuna  étjmrfa  . Gr,  iv-tx*'-*  • 

Aflret, 

Malandare.  Neutr.  Condurfi  a nnt 
termine  . Lai.  ia  fummam  difirimtn  ad- 
duci y ptjfum  in  . Bici. 

Malandato  . Add.  da  Malandare  ; 
Condotto  a mal  termine  , Povero  . Lai. 
prrditut  y fortuna  inopi  . Gr. 
fctrof  y droftt  • Fiamm.  J.  Jl.  S.  Gri- 
fo/!. Attog.  %9i.  Tal.  Dav.  ann.  4. 
*9. 

Malandrinesco.  Add.  Malandrl* 
no  . 

§.  Alla  raalandrinefca  y pollo  avver- 
bialm.  vale  A maniera  di  malandrino  . 
Lat.  tatronum  mort  . Gr.  Ancfia«(.  Sin. 
Pift. 

Malandrino.  Sud.  Rubator  di  (Iri- 
da . Lat.  latro  . Gr.  X»r»{  . G.  V.  S. 
71.  J.  E tl.  20,  10.  Frane.  Sacci.  Op. 
dia.  1x7. 

Malandrino.  Add.  Che  ha  del  ma- 
landrino y Di  razza  di  nulandrino  . M. 
V.  9.  I z.  Pataf.  s. 

Malandrò  . Add.  Matandrinefeo  y 
Malandrino  . Frane.  Sacci.  rim. 
69. 

Malanno  , e mal  anno  . Somma 
difgrazia  y e mi  cria  . Lai.  malum  y in- 
foriuniuao  . Gr.  Sut^nx^fm  y da^vx/n  • 
Dant.  Pu-g,  II.  M.  Gin,  rim.  Boee.  nov, 
*5.  aj.  Fir.  Lue.  4.  (.  Birn.  Ori.  1.  ij. 
53- 

Si  u(à  ancora  per  Inrptcrazione  . 
Ceeeh.  Doag.  4.  9. 

Malaruito.  Add.  Temerarie  ) Sfron- 
tato Lat  temerariur  y inconfuliu!  y ino- 
prudinr  , Seal  S-  Ag, 

M A L A £ ( , Neutr.  palT  colle  particelle 
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talora  {bttintefe  ; Ammalare  . Lar.  aprt- 
lare  y langutrr  , Gr.  ùfg^<;-iir  y /uaXa- 
«•t  fx"”  • Cron.  Mirili.  j6z.  G.  Y.  IZ. 
2Ì.  3.  Bcmb.  fior.  4.  53. 

Malarrivato  . Add.  Condotto  a 
mal  termine  y Infelice  y Mifero  . Lat. 
liara'Ui  y mifir  y pirdiiut  . Gr.  » ri- 
xnu!  y à>Ki0(  y raróXi$f0(  . Lii'.  Moti. 
Amit,  63.  Pafi.  tjl.  Fir,  dife.  an. 
1 1. 

Malaticcio  . Add.  Alquanto  mala- 
to , Infermiccio  3 ed  è proprietà  del 
nodro  linguaggio  efprimere  con  tale  ter- 
minazione nel  derivativo  qualche  pirtici- 
pazione  del  fignidcato  del  Aio  primitivo) 
come  Molliccio  ) Gobbiccio  ) Cotticcio  ) 
e finiili  . Lat.  valnudinariuc  . Gr.  xu- 
xixrxi  , Noa.  ant.  lOl.  7. 

Malato  . Infermo  , Chi  ha  male  . Lar, 
agl'  y agrotuc  y ittfitmut  , Or.  nrur  y 
rortfòf  y àf'fu^of  . Bocc.  noa.  83.  j.  E 
o«p.  97.  15.  G.  Y.  2.  11.  3.  Gr.  S.  Gir. 
Z4. 

MaLATOLTA  y e MALA  TOLTA  . 
Quel  , che  malamente  3 e ingiudamen- 
te  fi  toglie  altrui  . Lat.  furium  , rapi- 
na , Or,  xXoril  y dfrayn  . G.  Y.  8.  31. 

3.  Tratt.  eonf. 

Malatti'a.  Difpofizione  del  corpo  fuo- 
ri dell’  ordine  dell.i  natura  , per  cui  le 
operazioni  di  edo  redano  ofTefe  . Lat. 
morkut  y agriiudi  . Or.  vorot  y dffu- 

ri'«  . G.  Y.  t.  17-  3-  -M.  Y.  8.  S9-  Rid. 
eonf.  I.  16. 

Malave.ntcra,  e mala  ven- 
tura. Difgrazia  , Mala  forte  . Lat, 
infortuniam  y adarrfa  fortuna.  Bice,  noa, 
34.  S.  E noa.  6$.  14. 

Malavoglia  . Malavoglìenza  . Lat, 
maleco/intia  . Or.  xaxónim  . M.  V, 
6.  2. 

Malavoglìenza  y e malevo- 
c L I E N z A . Il  voler  male  , Odio . Lat, 
id’um  ) inaldia  y maliailiniia  . Gr.  xa- 
xo'roia  . O.  V.  la.  ij.  II.  Boee.  noa, 
38.  13.  Oalat.  43-  Tae.  Daa.  ann,  3. 
7S- 

Mala  U RIOSO  . Add.  Malagurofo.  Lat, 
improhut  y abominanda!  y inf.tufiu' 

Malavveduto.  Add.  DUaweduto  » 
Incauto  . Lai.  ine.iu.ai  y imo-oaidat  , 
Gr.  a'aaXaxTic  y drftrorr*(.  Buon  Fior, 

4.  I.  ». 

Malavventurato  . Add.  Difav- 
venturato  > Sgraziato  • Sfortunato  . Lat. 

in- 
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ìnfcrtaKMtUt  ) infeìix  . Cr.  y 

érux^'f  • Amm.  mn;.  J7.  1.  é.  Vit. 
Piut.  Butti  Firr.  4.  3.  11. 
MALAVVEN1t.'«0S4ME>JTe.  Avverb. 
Con  malaventura  . Lai.  infilicitir  . Or. 
iù^uxùt  ì «Ti/jjt»;  . Ctm.  Puri-  iJ. 
Malazzato  . Add.  Malaticcio  . Lai. 
wttleiuJia/iriur  . 

M A L B A I L I r O . V.  A.  Add.  M.1I  rin- 
foriato , Sema  poterfi  reggere  1 Sema 
balia  . L/il.  fertìiiut  . Or.  •wxtiXiBfif  , 
F.j'p.  Pai.  Nsft. 

Mal  c a d L’  c o . Convulfione  di  tutti  i 
niufcoli  del  corpo  con  ofTefa  delle  facol- 
t\  della  niente  . Lai.  rpl/rpfia  y merh,, 
ttimiialit  y fanr  . Fr.  lac.  T.  4.  31. 
IO.  lltA.  rf).  nai.  80. 

Ma  lcapit  ato  . Add.  Ridotto  in  cat- 
tivo Hatu  . Lai.  ptrJi.U!  . Or.  wari\i~ 
Bfi(  . Caai.  Cara.  4I4< 
Malcompostamente  . Avverb. 
Sconcian-.cntc  > Difordinataniente  . Lai. 
iarcmpifitr  y iatrjiaa  l . Or,  a'A9^4.«(  y 
rróxrui  . Bice,  aev  31.  Iti. 

Malconcio  . Add.  Maltrattito,  Tar- 
talTato  . Lai.  eonfiilìatur  y v’xiuityraa- 
h kahi.ur  . Tae.  Dat.  vii.  Ay,  393. 
Salvia.  Alfe.  1 . 94. 

M alcond  >T  T o . Add.  M.ile  in  e.'Te- 
re  y Condotto  male  . Lai.  male  ialniuiy 
vtxaiur  . Or.  x3«9it3>«k  ) xaraffifiliir- 
/uirac  . Ditlam.  3.  9.  Alata.  Gir.  14. 
laJ. 

M A LCON  s I CL I A T O . Add.  Incauto, 
Malaccorta  . Lai.  ineauiai  . Or.  Afu- 
X«»T»f  . Salvia  Alfe.  I.  II.  E 17. 
Malcontesto  . Add.  Non  concento. 
Lai.  amiate  ager  , tnariat  y iriftir  . Or. 
AilAuiitf  y vifiXvref  . Diltam.  S.  19. 
Fir.  Af.  111.  £ ata.  1.  HO. 

Mal  eosroMATO  . Add.  Di  cattivi 
coHnmi  • Lai.  ilìiheralit  , ilHheraliier 
eAacaimi  , male  miratui  . ZikalA.  AaAr. 
116. 

Malcreato  . Add.  Scoftumato  . Lat. 
male  mtrie^eratat  . Or.  ayer^xt  . Alam. 
Gir.  5.  4I.  Alleg.  to6.  E 191. 
*MalCUB4TO.  Add.  Di  mala  fanitì  . 
Lai.  taleiuAimariar  , Gr.  »a^i\rxt  , 
Likr.  tur.  maiali. 

Malci'ranti  . Non  curante  • I ai. 
iacuriefui  . Gr,  arjutX»;  . Buea.  Firr. 
I.  4.  A. 

Maldicenti  . Add.  Che  dice  male 
d*  altrui  . Lai.  eb.reiìater  . Or.  maxa- 
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y»fH  . Bere.  ne».  60.  7.  Galat.  4T.  Da». 
Sofm.  37. 

Maldicenza-.  H dir  male  . Lai.  eb- 
triilii'e  y eeaa’'>ura  y maltAieemia  Gr. 
xaxnytrlx  y Xnitfla  y fiXxrtrfila  . Caf. 
leu.  6». 

Maldicitpbe  . Maldicente  . Lat. 
eb’rtSìatir  . Gr.  xatàfrft;  . Albert,  eap. 
1 6. 

Maldisposto  . Add.  D’  animo  mal 
tempecito  , e volto  al  male  . Lai.  ma- 
le affcclut  . Gr.  xaxmt  Sixxm'fJirif  . Ca- 
rnale. Spe  cb.  cr. 

Male  . Sud.  Nome  genetico  . Contra- 
rio al  Ruono  , e al  Bene  . Lat.  malam , 
Gr.  xaxir  . S-  Ag.  C.  D.  Bice.  avo.  19. 
1 3.  E ne».  17.  34  E ne».  38.  1.  E n<». 
98.  37.  Lnk  334.  Pelr  fta.  48.  E 104. 
E aoj.  E eaa-.  9.  i.  Amm.  aal.  II.  3* 
9.  D.inl.  Taf.  I,  E Par.  3.  Taft.  Ger, 
I.  Sa. 

§.  I.  Per  Infermiti  corporale  . Lat. 

mo-hat  . Gr.  rlrtf  . Btec.  ne».  83  6. 

Caf.  Ivt.  4J  Pafi.  347.  Cem.  taf  6. 
Vit.  Plui.  Ar.  Lea  3.  é.  E Sapp.  X.  4. 
Erra.  rim.  ».  39.  E 48.  Bemb.  /ter.  3. 
38.  Meag.  fat.  Z. 

(J.  II.  Ónde  male  , che  il  prete  «e 
goda  , vale  Mal  da  morire  . Lat.  mer- 
iar  leibalii  . Vareb.  Eretl.  8t. 

(I.  III.  Dir  male  ad  alcuno  , vale 
Dirgli  villania  , Svill.ineggiarlo  . Lat. 
eeaviciari  . Gr.  XiiJifiìi  , Sere.  aia. 
3*.  4. 

5.  IV.  * I mal  fagli  male  , provetb. 
che  vale  Aggiugner  danno  a danno  , o 
male  a male  • Lat.  ma.xm  male  ferAat  . 
Gr.  xaxìr  xaxaf  iXiam  . Vep.  Deeam. 
107. 

V.  Sempre  non  irti  il  mal  dove 
e’  fi  pofa  3 rifporta  di  colui  , cui  fono 
TÌmproverati  i fiioi  danni  , volendo  in- 
ferire , che  gli  rtati  t.ilor  fi  mutano  dri 
male  al  bene . Lai.  Nea  fi  male  auae  , 
V clim  y Sìe  er't  . Sala.  Grarnb.  X.  4. 
Baia  Pier.  ■ x.  6. 

VI.  Cercar  il  mal  , tome  i med  i- 
ci  , o fiinili  , vale  Procacciarfelo  fludio- 
famente  , Addortarfclo  a bella  porta  . 
Lai.  fin  malam  e<,aeiliare  . Sera-  OrL 
3.  4.  6x. 

^ VII.  Tant’è  il  mal  , che  non  mi 
mince , quanc’  è il  ben  , che  non  mi 
iota  ; e fi  dice  del  Non  curarli  , • noa 
arfi  penfietod’alvuna  caU.Sale.  Grancb. 

I.  3-  S.  Vili. 
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J.  Vili.  Cercare  il  mal  per  merlìci- 
*na  , Vile  Andar  cercando  il  prapriu  pre^ 
■giuduio  . Aìn’n.  Gir  J.  l6. 

IX  Pure  in  proveib.  li  di -e  Dare 
a credere  | che  il  mal  (ia  fino  ; e vale 
Voler  far  cre<U-re  cofe  incredibili  > o iiii- 
poilibili  . Amkr.  C-jf.  j.  7.  Cuti.  Me^l, 
J.  9. 

X Far  nule  . r.  F A k i m 4 - 

te  . 

Mals  • Aeverb.  Contrario  all’avverbio' 
Bene  j vale  M..laiticnte  j e talora  erpri- 
Oie  A pena  j Non  pienamente  • Non 
già  I Noa  ) e altri  piu  particolari  ligni- 
heaci  t come  fi  vedrà  dagli  efempli  . 
hai.  m*lt  I aom  rtSit  , inecmmoi/t  . Gr, 
toiM«C  ) « saA«(  ) . Ptir, 

fin.  5}  E 75.  £ 131.  £ li.  7, 

Ette.  titv.  ig.  36.  £ g.  4.  f.  S.  £ Hcv. 
£9.  >4-  Lsi-  S3,  Dai».  P4ir.  4,  £ d. 

M.  r.  3.  106. 

1 Male  in  ordine  > li  dice  di  Chi 
è in  povertà  d’  abiti  , ed  in  indirpofi- 
zion  di  perf  nat  e li  ufa  in  forza  d’add. 
Bete.  nc9  17.  iz. 

11.  Elfer  nule  d’  alcuno  , o Star 
male  con  alcuno  1 vale  Non  clTere  in 
fua  grazia  j Non  avere  il  fuo  affetto  . 
Lat.  mIuuì  eJio  efi*  . Gr.  àxtxSàitEm 
Tiri  . Ette.  H09.  94<  4<  G.  V.  i 6z.  4. 
* 9-  79  3. 

J.  111.  Avere  a male  > Recarfi  a nu- 
le I Aver  per  nule  | e Cniili  , C dico- 
no del  Ricever  con  indignazione  chec- 
ebeUia  . Est.  ugrt  ftrrt  , inJìgHtri  « 
fuetriijert  . Bctt.  nev.  33.  4.  Jm.  Un. 
Vnr(i..4,  40. 

6 IV.  Onde  in  proverb.  li  dice  Chi 
1’  ha  per  uul  li  frangi  ì e li  dice  quan- 
do non  ci  dà  penhero  j che  altri  abbia 
per  nule  alcuna  cola  . Pataf.  6.  Stgr. 
Pur.  ManJr  z 1.  £ Af,  tsf.  I. 

$.  V.  Saper  male  altrui  d’  alcuna  co- 
fa  t vale  Aierne  difpiacere  > Rinctefcci- 
ne  . Lmt.  delert  Ctui,  DaH\.  z.  I. 

VI.  Male  avveib  ù unifre  a mol- 
le voci  i come  Mal  intcfo  j Mal  vedu- 
to I Mal  latto  , e rio;ili  moltillime  > In 
piu  delle  quali  faranno  notate  a’  lor  luo- 
ghi . 

Male  n.n  tcE  . Luogo  ncll’Infemoy  ove 
Dante  pone  i itaudolcnci  . Damt.  Itf. 
iS  8m.  iti. 

M A t in  c n . Maldicente  . Lat.  wtaUdU 
m . Lia.  M.  s,  Gnftfu 
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MalEdikc  . Maladicere  . Zat.  ttnvi- 
ciari  , imp'rtari  . Gr.  Xtiiofàòm  j xa- 
TafKilai  . Pur.  (an\.  3.  3.  Sta.  Un, 
'Vareb.  tì.  34. 

MALEDizigNE  . Maladizìone  . Lat, 
ttntitium  j imprecatit  . Gr.  Xeifofi'a  > 
Mardf»  . Bete.  Un,  Pia.  tip.  Fr, 

lae.  T.  I.  17-  «• 

Per  loriuenza  di  nule  . La/,  ta- 
tti 1 teitagit  ì luti  , Gr,  arvff'e*  j a$«- 
f«  ) Xai/u«(  , G.  y.  a.  19.  I. 
Maleficiato  . Add.  Ammaliato. 
f.at.  * maUficiatut  • Or,  paf^a>iv>u;  . 
Paft.  349. 

Maleficio  . Malfacimento  , Delitto  . 
Lat.  maitfiiiwn  , malifatìuai  . O,  V.  6. 
59.  3.  È 9.  ZI4.  4. 

MALEFic-nto  . Malo  I Malefico  . 
Lat,  maltfisuf  y imp'tbu-  y malut  . Gr, 
xaKaf)-t(  y rtruftc  , Sen.  Pift.  75. 
Malefico.  Sull.  Colui)  che  fa  nule) 
o nuoce  in  qualche  maniera  ; Maligno  . 
Lat,  ain.-fi.at  . Gr.  aafa*,iii(  . Dial, 
S-  Grrg.  I.  4.  Fr,  Oiord.  S.  Prtd. 
74- 

Malefico  . Add.  Che  fa  male  > Ma- 
ligno ) Malfaccente  . Lat.  mal/fieui  , 
Gr.  xaxa  fyts  . C.  Pi  IZ.  ZZ.  Z.  J(tJ. 
Jnf.  119. 

([.  1.  Malefico  ) aggiunto  ai  Fungo  y 
e Di  malvagia  qualità  y Veleiiolo  • 
Lat.  vrntaatar  . Gr.  . Camt, 

Cara.  Pati.  Ori.  36. 

§.  II.  Malefico  3 da  malfa  y o Appar- 
tenente a malia  . Lai.  aenrfi  ut  . Gr. 
9afftaxmtm(  . Paft.  337.  M.  V.  I.  9. 
MaLEFIZIO  . Malelacio  . Lat.  ata.rfi- 
tium  , Gr.  xaxHfìia  , Fr.  lae.  T,  4. 
15.  6. 

MalenanZa  . V.  A.  Contrario  di  Be- 
ninanza  ; Avvenimento  liniitro  . Lat. 
maium  . Gr.  4y^àx.rpa  . Teforttt.  Br. 
t.  i.  Vartb.  Erttl.  157. 

Malenconi'a  . Lo  flelTa  y che  Malin- 
conia . Lat.  atra  bilit  . Gr. 

X/a  . Tfjorttl.  Br.  Z.  9 Caa..  Cara. 

Malenconico  . Maliaconico  . Lat. 
ate/antbilieut  . Gr.  ftiXay)^,Xixt{  , Fr. 
Ut.  T.  4 3ì-  7- 

Malescio  . Add.  Si  dice  del  noce  y e 
della  noce  j che  c di  peggiore  qualità  . 
mala  tmx  y aux  mali  /«perir  . Gr,  tu- 
tir  xàfUtr  , Buia.  Tane.  3.  4. 

Pcx  liniilit,  L dice  d’  Uomo  ca. 

gii^ 
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ginnevale  ) o infemiiccio  . Ltu  v*It^ 
mJinsriar  . 

ALESTANTE  . Che  Ha  male  di  ro- 
ba . Léit.  parum  eimmoJ,i  /•rmita  unni  y 
mah  rim  girmi  . Gr.  xaxV;  «-farror  . 
F»>.  Tria.  ».  I.  Alili  laU. 
Maleitkuo  . V.  A Macchinatore  di 
male  . Daat.  Cmv.  »oj. 
Malevogliente  . Che  vuoi  male  . 
Lai.  malivolui  , malii»ut  . Gr.  xaxi- 
m{  ) Kax}it/(i9f  . 8um.  Flir.  I,  4. 
11. 

Malevolenza  . Aflratto  di  Male- 
volo . Crm.  ■ Mirili.  189.  AUm.  Gir. 

I.  »3. 

Malevolo  . Add.  Maligno.  Lat.  ma- 
hviìat' , Gr  . Frani.  Salii. 

Op.  iliv.  64.  Bum.  Flir.  I.  4.  Il, 

M A L F A C c E N T E . Che  fa  male  . Lai. 
faiinercfur  . Gr  aaxafyt(  , Lit.  M. 
Liir.  Am.  il. 

Malfare  . Misfare  y Commetter  nn- 
' le  j o misfatto  . Lat.  lulpam  icmmiiit- 
ri  > fcilui  patrari  « Cr.  eÌTi,S»ua  l'f}-*- 
. C.  V.  I».  to.  IO.  Vili  am.  Z. 

II.  l'.il.  Djv.  a in.  II.  157. 
Malfatto.  Sud.  Misfatto  , Saltin. 

ili  fi.  I.  170.  , • 

Malfatto  . Add.  Senza  proporzione  y 
Dclorme  . Lat.  Jiformir  . Gr.  it/iif- 
. Bill.  HIV.  60.  9.  /(ili.  ifp.  Hat. 

*5- 

Malfattore  , e mafattore  > 
Che  misfl  , o commette  male  . Lai. 
fatìnirifur  . Gr.  xvxs'r^e;  . G.  V.  i z. 
4-  Dittam.  X.  13.  Cavati.  Fruii,  lini,  ‘ 
Pafi.  9.  Bill.  HIV.  17.  40. 

M A L F A T r O R i'a  . Malefiiio  . Lat.  ma- 
tifilium  . Or,  xaxàfyatia  . Pafr  34I, 
Malfa  TT  RICE.  Femm  di  Malfatto- 
re . Lai.  fiilifta  y Hifaria  y fall  ninfa  ■ 
Stai,  S.  Ag. 

Malfermto  . Infermiti  • che  viene 
a*  cavalli  . Cr.  9.  31.  1. 
Malfondato.  Add.  Di  mal  fenda- 
mento  y Vacillante  . Lat.  vaiitlanr  , »/- 
tuiani  , ir.firmut  . Gr,  wafapifi/itiif  y 
«V»r*»r  . Cill.  SS.  PaJ, 
Malfrancese  y e malfranfe- 
S E . Sorta  di  malattia  contagiofa  . Lat. 

~ miriut  gallitut  y luti  viHiria  y lypiìlix, 
Gr.  àpfiSiriic  , Birn.  Ori,  i.  7. 

4-  E z.  17.  4.  Bimt.  ftir.  3.  3*.  l(^iA. 
hit.  ».  117. 

Malgradito  . Add.  Contrario  di 
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Gndito  ; Abhorrito  . Lat.  mah  ’at- 
ripiuf  y mah  ixciptur  . Gr  x9xcVixt4(  . 
Dittam.  i.  6. 

Mal  grado.  Pollo  avverhialm.  vale 
A difpetto  , e vi  (1  frappongono  talora 
le  particelle  mio,  tl/o,  s(?o,  no- 
stro, vostro,  e rimili  . Lat. 

inilii  y ingraliir  . Gr:  hxdtI  , «Vxv- 
Ti  . Pi.r.  tali  39.  t.  E fu.  14J.  Stn. 
htn  Vani  4.  40  Bum  rim  77  • 

Talora  fi  ufa  in  forza  di  full,  e 
vale  Difpiacere  Lat.  agrituJi  . Or, 
xùva  . Bill.  niv.<)%.  41.  Ttf.  Br.  *.  53. 
Mal  grazioso,  e malgrazio- 
so . Poto  graziofo,  Difavvenente  . Lat. 
Iniltgani  , initnufut  , Or.  arftrx(  . 
G.  V.  9.  135  4.  Salvia,  pnf.  Tifi.  1. 
371.  £ ».  Ili 

M A L i'a  Specie  d’ incantamento  , il  qua- 
le lega  gli  uomini  , perch’  e’  non  lieil 
liberi  , nè  padroni  della  lor  mente  , o 
anche  talor  delle  membra  . Lat.  vinifi- 
I timm  y f.iftimim  , phihrum  . Or  */X- 
Tfir  y pif'aHxIa  , Dant.  J>tf.  IO.  G.  V. 

4.  IO.  5.  F.  V.  ir.  7I.  Paft.  Yfp.  Bum. 
Tali,  3.  ij. 

5 Diciamo  in  modo  proverh.  Rom- 
er  la  malia  , che  vale  : IVIfata  lungi 
isdetta  , inconcrarfi  in  qualche  cofa  con- 
forme al  fuo  defiderio  . 

Maliardo.  Ammaliatore  . Lat.  vini- 
fitut  . Or.  pafuaxiu(  . Fai.  Dav  ana, 
».  S3-  {>"*■  IO.  38t. 

M A L I F 1 C t o . Malehcio  . Lat.  JiU- 
Hum  y mahfillum  . Gr.  xaxa'fyxaH  , 
àJixxfim  , Bill.  HIV.  39-  *.  M.  V.  9. 
1».  Din.  Cimp.  I.  li.  Burli.  »;  13. 
Malificioso.  y.  a.  Malfaccente  . 
Lat.  mahfitut  , falÌHircfut  . Ór.  xaxsf- 
yi(  . O.  V.  I».  »».  1. 

MalIFiCO  . Malefico  . Lat.  mahfi- 
cur  . Or.  xaxùfyif  , Cavali.  MtJ. 
tuir. 

M A L I F 1 Z I o . Malificio  . Lai.  mahfi- 
tium  . Or.  xmxxfyn/jLa  . Bill-  Vani.  I. 
pnf  4.  Burli.  ».  7 l^tll.  Tuli.  89. 

M A L I c I A . Spezie  di  cipolla  . Bill. 
HIV.  7».  5.  Cr.  6.  »6.  I.  Liir.  Sia.  34. 
Ma'm  6.  »i. 

Malignamente.  Avverh.  Con  ma- 
lignità . Lai.  mah  , impriii  . Gr.  xa- 
Kg'fyuf  , Davi.  Purg.  1 7.  htor,  S.  Orig, 
Malignare  . Neiitr.  Divenir  mali- 
gno . Lai.  maligaari  . Or.  vinftui- 
Àtu  . Aliirl.  ».  I.  Pataff.  9. 

Ma- 
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M A L I r V ' s * I ''  o . Superi,  di  Mallgn®  • 
t«r.  •>  . <Ie.  x»i>ir- 

f)T*To{  . {ura  Ari.  cr.  Dtditm.  §luiit!Ìl.C. 
MaLICNITA*  ì maligni  r ADE,  c 
MALICNITATe  . MalvigitX  d’  »«i- 

mo  difpofto  per  propria  natura  a nuoce- 
re altrui  , ancorché  non  vi  fia  I*  util 
proprio  * Z.OI.  mattgnitaf  , imprchitar  • 
Cr.  vatnf  'ta  , »ox/a  • Drc/ooi.  Scinti/. 
C.  fi/of  C.  S. 

f.  Per  Malitia  . L/rt.  ts/lidltér  • Or. 
varvf^/a  . Ctf.  Itti.  XJ. 

Maligno  . In  fona  di  fuft.  il  Diavo- 
lo , così  detto  quali  per  antr^numalia  . 
Celi.  Ai.  Ij'ac  CAp.  io. 

M ALIGNO  . Add.  Che  ha  maligniti  . 
Lai.  maligmit  , imprebut  , mrlut  , fct~ 
hf:ur  . Peif.  dtp.  i.  Stct.  mti.  65.  io. 
T>ant.  l«f.  J.  E Ptrg-  3*»  Bai.  ivi  . 
Sirm.  S-.  Ag.  17. 

Malignoso  . V.  A.  Add.  Che  ha  del 
maligno  . Lot.  imprthu  . Or.  «rora(«'c  • 
Fr.  lac.  T. 

M alignosamente  . Avverh.  Con 
maligniti.  Lai.  maligiu.  Or.  xaxeitPac  . 
Fr.  OiprJ.  PrtJ. 

^Ialimfiegato  , e mal  impie- 
ga r o . Impiegato  malamente  . Salviti. 
Jift.  I.  31. 

Ma-lina  . V.  A.  Malattia  , il  Male  • 
Lar.  mirini  . Or.  r«a«(  . Fr.  lac.  T.  l* 
A 43.  £ 6.  IV  19. 

Ma  linanza  . V.  A.  Contrario  di  Be>- 
ninania  . Lai.  m.iliim  , Or.  xaxit.  l(im. 
ami.  M,  da  56. 

^IalinconIa  . Termine  di  medicina. 
Uno  de* quattro  umori,  che  fecondo  la 
dottrina  dì  Cileno  compongono  la  par- 
te fluida  del  corpo  degli  animali  . Lét. 

- mrlambelia  , atra  bilis  . Or. 

X/cs  . Strtn.  S.  Ag.  11.  Ttf.  Br.  V 31. 
Bcrgb.  I(ip.  3. 

fi.  1.-  Nlalinconla  , per  AfRìaione  , e 
Palfìon  d’  animo  . Lai.  nmftitia  , mm- 
• ' rir  , agritnde  . Bue.  net.  io.  6,  £ 

• IO.  f.  t.  Dittam.  5 15. 

fi.  II.  Diciamo  in  proverb.  Nè  di  teni- 

- po  , nè  di  signoria  non  ti  dar  malinco- 
nia ; e vale  , che  Alcuno  non  fi  dee 
prender  noia  nè  del  (attivo  tempo  , nè  del 
Cattivo  governo  ,rulla  fperanis  della  mu- 

' taiione  po  full’ inipoflibilitl  del  rimedio  . 
M A LINC  ONico  ^ Add..  Che  ha  ma- 
linconia . Lai.  rn/lancbolieai  . Or.  » fir- 
■ X«9.;(eXi«9(  . Xtf.  Br.  V 3t.  Cr.  9. 

«6.  l.  M - 
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5.  Malinconico  , per  Pieno  d*  affli- 
lionc  . Tef.  Br.  a.  3X. 

M A L 1 N r.  o N o s o . Add.  Malinconico  . 
Lat.  meUnchclicHt  . Or,'  ^fX37;(eX<x)c  . 
M.  Ald'.br,  P.  N.  . , 

Milinconofo  , per  Pieno  d’  affli- 
tione  . Lai.-  maftut  , trifiit  , ammv 
agir  . Boce.  rtit.  ilo.  aS.  E noo.  90.  11, 
BttX-  Varch.  i.  prof.  1. 
Malincorpo.  V.  a malincorpo. 
Malinventurato  . V.  A.  Add. 
Difavvcntararo  , Che  ha  mala  ventu- 
ra . Lat.  inferitmatur  , inftlìt  . 0\ 
H\m  , . Albert,  eap.  15. 

Malioso  . Add.  Che  fa  malie  , Ma- 
liardo . Lat.  Vtnef.cut  . Or.  pm ( /jtaxvJ t . 
Site.  «so.  ®i.  Lab.  133.  Bui, 

l>]f.  1 1 . 

Maliscalco.  Govctnatore  d’  efer- 
cito  . Lat.  • marefeball’iT  . Bete.  aov. 
iS,  31.  Nov.  aat.  fiamp.  aat.  1 1.  t. 

fi,  I.  Per  metaf.  Lat.  fairapa  , /■- 
Irap.-I  . Or.  rarfmwa;  . Pani.  Pnrg, 
a4-  Bar.  ivi  . 

li.  E per  Manifcalco  . Lat.  «w- 
Icmedùui  , vtliriaariut  . Cr.  arv>/a« 
rp*(  . Cr,  9.  . 1,  4*  £ eap.  54.  *v 

Cren  Veli.  4i* 

M A L I S $ I M O . Superi,  di  Malo  add.  Lai, 
ptjftmui  , drterrimut  . Gniee.  f.er.  |S-.7V 
Stgr.  Pier.  per.  J.  84- 
M ALIAS  IMO  . Superi,  dì  Male  avvorb. 
Lai.  d/urrime  , prjfimr  . Or.  xasi^a  , 
Sea  ben.  Varcb.  6.  17. 
Malistalla.  Stalli  . Lat.  fl.tluìum  , 
Or.  noX»'  . M.  K.  3.  43  Cren.  Veli.  81, 
M ALITO  . Add.  Che  ha  corporal  di- 
fetto , M.ilaj.aato  . Lai.  agritadint  co«- 
fifhu  , dthilit  , agir  . Or. 

«s-lfsj  . Alltg.  139-  • 

MalivOLENZ  A , e malItoclien- 
7 A . Malevoglienii  . Lat.  maltteUnr 
tis  a G^a  xaxivoiti  . Albert,  eap.  z.  M, 
V.  8.  103.  Boeg.  Varcb.  i.  pref.  4- 
M ALIVOLO.  Add.  Che  vuole  altrui 
nule  , Maligno  , Malvagio  . Lai.  Ma- 
hvolur  . Or.  xaxérees  . Albert,  eap.  it« 

0.  V.  IV  113.  3.  Cavale.  Fnttt.  llng^ 
Malizia  . Vizio  , Difetto  , Maligni- 

tè  . Lai.  viticfilat  , imprebitat  , pte- 
eatttm  , maliria  . Or.  xaxìa  , rerafla  « 
elfiiifTn/Àa  . Cent.  Dani.  Bat.  Inf.  ll« 

1,  Tratt.  piee.  tnert.  Bete.  nev.  15. 
1.  Dant.  Purg.  16.  * Par.  4.  Cavale. 
Spteià.  ir,  Paff.  145. 
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I.  Per  Afluzia  . " tiftn’ìa  y 

Csì.iJiitr  . Bice,  ut»  Ji.  *.  T//.  Br. 
J V- 

§ II  Per  Infermiti  ) Maljctia  . t<f». 
tnt'but  y mtluin  O'  »*»••{  y xtntr. 
ttov  »m.  99  3 A'bttt.  t*p.  39.  Ttf,. 

Br.  t.  jx.  Pi;,.  f„p.  3. 

P*''  Inferione  y e Cotriuiò- 
ne  . Dant.  Ttf  a’- 

Maliziare  . Darfi  al  imlif.no  . Lsf. 
in  p'oUbi  . Or.  mt  xa»»»  »f3«- 

P'tJPtt  . Fftf  S F rafie, 
Maiiziatamente.  Aveerb.  Mili- 
xioramente  • Lar.  ìmprebe  y calt'/lt  • Or, 
y Tarx'f}'*;  • Libr.  PnJ,  But. 

taf.  ti.  1. 

Maliziato  . AHd.  Malitiofo  . Lat. 

malititfii!  y ealììtiui  > improbiii  y Vaftr . 
J>an%,  Ctn»,  56.  E <19-  Mtr,  S.  Ortg. 
•X,  IO. 

Per  FaIGficato  . Lat.  atìulttriaut  . 
Or.  xifitnXtf  , Libr,  Ffar?- 
MalIzietta  . Dim.  di  Malizia  . E.«r. 
éìtiut  y (allijitat  y a/lut  . F<r.  Jifr. 
•n,  41,  E m»,  3.  ti4.  Ciriff.  Cai», 
».  II. 

M ALIZ.  IOSAMENTC'..  Aeverb.  Con 
nialitii  , A malizia  y Per  nulizia  y 
Aftutaniente  y Ingannevolmente  tifi. 
naliticfi  y Joloft  y improbe  > CatHilr  . Or, 
marafyttt  y y vtrnfiì(  y Tij;»»-. 

»»{  . Lab.  334-  Bitt.  Liv.  M.  Maiftrirpx. 
l^  76. 

Maliziosetto  . Add.  Dim.  di  Ma- 
liiiofo  . Btec.  71.  1 3. 
Maliziossimo  Superi,  di  Maliiio- 
fo . Lat.  aerfatiffimur . Or.  ^•Xf(v'raT*(, 
Pttr.  tttm.  ilL 

Malizioso.  Add.  Che  ha  malizia  y 
A liuto  . Lat.  aerfamt  . Or.  •watSfytt  . 
Bete.  ne»,  ii.  14-  O.  V.  4.  11.  1, 

Daat.  Inf.  II.  Cem.  taf.'  ii.  Sala/l., 
lag.  Arrigb.  73. 

Mallevadore  . Quegli  che  pro- 
mette per  altrui  y oblìligando.  fe  , e '1 

fuo  avere  . Lat.  fiJeiufftr  y fptafór  , 

*!<fr  t taJit  . Or.  iyyumif  . O.  V'.  7. 

43.  3.  £ IO.  44.  I.  Sin.  bea.  Vareb. 

3.  ij.  E 4.  39- 

Diciamo  in  proverb.  Chi  del  Tuo 
vuol  elTer  signore  y non.  entri  malle- 
vadore ; ovvero  Chi  entra  malleva- 
dore y entra  pagatore.  Lat.  fpenitr  y no- 
na prafit  tjì  i fpoit/iìiii  aJiaiit  dam-- 
nam  . 
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M A 1 1 V V A D'»  » i'a  . Miilleverfa  . Lat. 
filriujfio  . Or.  iyyùmrn  . Fr.  Qierd, 
Pred  /{ 

Mallzvare  . Entrar  mallevadore. 

Lai  fiUiuberty  fpondtrt ..  Or.  lyyuàBem 

Sia.  Pi/l.  5 3. 

Mallevato.  Sull.  Malleveria  . Lat. 

fi./eiu//ìt  . Stfr.  Fior  Af  fnp.  6. 
Mallever'a  PromelTa  del  malleva- 
dore . Lai.  fideiiijfie  , fponft  . Or. 
tyyunTit  . Sr».  ani.  83.  4.  o.  V.  ir. 
89  7 f(icord.  Matefp.  198.  Crea.  Pili. 

38.  E 6t. 

Diciamo  in  proverb.  per  avverti- 
re altrui  a non  entrar  cosi  facilmen- 
te mallevadore  y per  lo  pericolo  y che 
ne  fovrafta  : Chi  vuol  fapere  quel  • 
che  ’l  fuo  fia  v non  fàccia  malleveria  . 
Malto.  La  prona  feorza  della  noce  y 
e della  mandorla  , che  cuopre  il  gu- 
frio  y o nocciolo  y chc  coni  iene  il  fo- 
nie . Lai.  eallam  y cortei  , pa  amen . 
Or.  xafJa  x'\u»i(  . Pallad.  Cr.  J. 
18.  4 M-'f  IT-  43. 

I Per  Gmilit  Ctr'-ff  Cai»,  i.it. 
(f.  II  In  proverb  Mangiar  le  noci 
col  mallo  , fi  dice  d’  una  mala  lingua 
quando  i vinta  da  un*^  altra  peggiore. 
Vartb.  Ercel.  gl.  L-br.  Sen-  il. 

Mal  maestra.  Mil  caduco  . Lat. 
eti'etfo  . Or.  tv<x>rf/a  . Paff.  347. 
Mae/lrttXX-  « '*  Cam.  Cara.  167. 

Malmaritata,  e mal  marita- 
ta. Aggiunto  di  Donna  ,.  vale  Ma- 
ritata male  . Lat.  male  mtpia-  y infe-- 
lìx  matrimonio  . Or.  eiSXitit-  yaaàrarn  . 
Tae.  Va»,  ana,.  14.  vox  B»on.  Pier. 
4-  *■  *. 

Malmvggiari.  V.  A.  Qnau  mal 
manevviare  y Malmenare-  . Lat.  devo— 
fla-e  y°  d OoS'ilarl  y »exare  y male  ba- 
btre  . Li».  Vee.  3. 

Malmenare  . Condurre  , e Conciar 
male  . Lat.  populari  y de»  ifi.irt  y ma- 
.le  afieere  . Or.  y xaxx'r  . O,. 

V.  7.  9.  I.  £9.3x1  S.  Dant.  Par.  19. 
Li».  Marc. 

I.  Per  Palpeggiare  y Toccare  la- 
feivamente  , che  anche  diciamo  Bran- 
cicare y o StazTOnare  . Lat.attrtfìare  .. 
Or.  4"X«oar.  Ouid.  G. 

f.  II.  Per  Maneggiare  . Lat.  trama- 
re . Or.  dviiBcu  . Gnid.O.  il.  Pallad. 
Febbr.  10. 

i.  111.  Per  metaf.  Travagliare  y Af- 

flig- 
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friggere  ) cbc  anche  fi  dice  Taftaflil* 
te  . Ltt.  ttKfliSiart  . Or.  • 

j</a/7.  lug.  R.- 

Malmenato.  Add.  da  Malmenare. 
Saltiti-  J’fc-  •"  *'*• 

Malmeaito  . Contrario  di  Beneme- 
rito M.  V.  «.  ap. 

MALMEiTEai  . Spender  male  « Dif- 
fipare  j Ctnfuniare  . l,mt.  Jìjfipur*  > Ji- 
fpirJtr*  . Or.  »'ai/af«r  . Ar,  Lru.  5. 
a. 

Malnato  . Add.  Nato  di  mala  gen- 
te , Nato  di  gente  ignobile  , Igno- 
bile , Cattivo  . Oam.  Inf.  30.  Liir. 
Prrd.  R. 

Per  nretaf.  Cr.  5.  39.  a. 

Mal  noto.  Add.  Non  ben  noto  j 
Poco  noto  . Lai.  mah  numi  j via  no- 
imi  . Or,  s»a  •»V>’nr*C  • Taff,  Grr,  a. 

a. 

Malo.  Add.  Contrario  a Buono  ì 
Cattivo  . Lai.  malui  ) pravui  . Or. 
aaxs(  . Becf.  mv.  £9.  5.  Dani.  Inf. 
3.  E li.  E Par.  la.  £ li.  Amm. 
aiti.  6.  a.  IO.  Ce//.  SS.  Pad.  Pir. 
dift.  an.  1 1. 

M A L n a E . Malattia  . Lat.  ttHriut  . Or. 
?»Vif  . Bore.  Imrtd.  7.  Pr,  Ohrd, 
Prrd.  S.  Red.  teit,  a.  ai*. 

J.  Per  nietaf.  Lai.  animi  marbmi  « 
periuriatio  . Or.  matrf  . Ce//.  SS.  Pad. 

Malotico  . Add.  Che  ha  dd  mali- 
gno . Lai.  maìigmet  , inrnidmt  ) /<*/• 
e/mt  . Porci,  far  IO,  a? 3. 

Malpakato  . Add.  Che  t in  cat- 
tivo termine  > Che  ha  che  penfare  . 
Lai.  ruma  praximmi  i in  magnum  di- 
ferimrn  adduSìut  , Or.  n’c  Itiymr 
xirSa.at  imuxitit  • Prone.  Sacci,  mev, 
5.  £ nai.  136.  V.  p A R a T o Add.  ^ II. 

Malpiglio.  Cipiglio  y Cattivo  Tifo  . 
Faiaf,  IO.  Car.  liti.  a.  1 70.  Salmiil. 
prej.  Tefc.  I.  ai  I. 

MALPittoNE.  Maljttla  de'  cavalli  ) 
che  vien  loro  alla  carne  y ove  princi- 
pia 1’  ugna  . Cr.  9.  4S.  I. 

M A L a A N i'a  . Nlala  fanitì  . Lai.  ma~ 
/•  maUiudo  • Or.  taxiSi'm  . Pr.  Oiard. 
S.  Prrd.  41.  Dam.  Seifm,  it.  fi  Tot. 
ama.  Ì4,  199, 

Malsano  . Add.  Non  fano  . Vend. 
Crif.  I,  Srgr.  Piar.  fiar.  a.  34.  Buan, 
Piar,  a.  3.  3.  R^d.  hn.  a.  191. 

'Malta  . Melma  . Lat.  mahba  , Or. 
pm^tw  • Paiaff,  i.  prone.  Sacci,  rum, 
M a 
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190.  Aferg.  ad.  9®>  P»'"-  Ori.  3.  4.  7. 

Maltolto,  e mal  tolto,  che 
dagli  antichi  fi  diceva  maltollet- 
TO.v.  TOLLETTO  . Tolto  indebi- 
tamente . Lai,  mah  partmm  . Or,  aVi- 
mec  maftau&i  . Dav.  Scifm.  68.  £ TaC. 
ann.  ii.  I3>-  * ' *• 

Maltrattamento  . Il  maltratta- 
re . Lai.  affliUalit  . Or.  zu'xmrif  . 
Sefim.  Mann.  Nam.  4.  4- 

Maltrattare  . Trattar  male  , Ufar 
villania  , Travagliare  . Lai.  vernare  , 
affliSìarc  , mah  , duriier  èaiere  . Or. 
xaxia  . Cren.  Vili.  30.  Alam.  Oir.  Xt, 
104, 

Maltrattato  . Add.  da  Maltratta- 
re . Lai.  vixatUt  . Or.  xaxaiait  .'pr. 

, Zac.  T.  a.  1.  SaJmin.  dife.  i.  a3. 

Maltrattatore.  Che  maltratta, 
Strapaztatore  . Sin.  Diclam. 

Maltrovamento  . Cattivo  trova- 
to , Cattiva  invenzione  Lat.  malum 
iavinimm  . Or.  xaae'r  itfxfcx  . Intrad. 
Viri. 

Malva  . Erba  nota  • Lai.  malta  . Or. 
ftaXàxn.  Amtl.  .43-  Cr.  6.  7J.  1.  Arrigè. 

71. 

M A L v A G i'a  . Spezie  di  vino  . Lat.  vi- 
num  arv'fum  , vinurn  Criiieum  . Cr, 
a7r»c  Xfnrixoi  . Bocc.  nav.  63.  3*  Prone. 
Sacci,  rim,  60.  Bern.  Ori.  i . io.  37.  £ 
I.  11.  3 Red.  Vìiir.  ri. 

Malvaci'a.  V.  a.  Malvagità  . Lat. 
malum  y imprtiiral  . Or  xaxia  , »ev»- 
f/a^.  Liv  M.  Frane.  Bari.  108.  4,  Pr. 
Oia'd.  Prrd.  R..  Vii.  Sari.  39. 

Malvagiamente.  Avverb.  Con  mal- 
vagità . Lat.  imprabr  . Or.  ■uamia’t  ‘ 
Bace.  nav.  1.  7.  Guid.  G.  Taf.  Br.  jj. 
•7- 

Malvagio  . Add.  Di  peflìma  qualità  s 
Scellerato  , Cattivn  . Lat.  impreiut  , 
frehraimi  , fcilafut  , malut  , ar^naén  . 
Baie.  nav.  1.  7.  E nav.  13.  i?.  Piht. 
S-  170.  Cavale.  Mtd.  cuar,  Dani.  Inf. 
I.  fi  Par.  17.  Tif.  Br.  y.  9. 

Malvacione  . Acciefcit-  di  Malva- 
gio . pr.  lai.  T.  4-  I »•  > 3- 

Malvagissimo  . Superi,  di  Malva- 
gio . Lai.  prjfimui  , feahfi/fimui  , «e- 
quifimur  . Or.  xuxijac  , vanfirtnat  » 
fiaxSxfiravai  . tate.  nov.  40.  17.  Amm. 
ani.  16.  4.  14.  Albtri.  eap,  64. 

Malvagità*,  MA  LvAciTAOE,  E 
MALVACITATE  . Aftiatto  di  Malva- 
gio . 
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gio  . Lst.  ntqui;!M  improbìtar  , fctlnr . 
Or.  ««»/a  , «-«iriffia  . Ouitt.  iflt.  «O. 
Btee.  nov.  19.  39.  E «0».  17.  7.  Tof. 
Dite.  «un.  5.  lo(. 

M A L V A G O . Add.  Non  difpoAo  ) Non 
defiofo  . Buon-  Fitr,  4.  latr. 
Malvavischio  . Sorta  d’  erba  ine- 
diciniile  j detta  anche  Altea  . Lar. 
tbifeu!  y iibffcu!  , Or.  {fiioxo;  ^ t,3i- 
trxif  . M,  AUtbr,  Cr.  6.  51.  i.  £ i.ip. 

h-  «•. 

Ma'LVEDERe.  Veder  di  ni.il  oerhio  y 
Odiare  Lst.  tdii  babnt  . M.  V.  5. 
7.  CroH  VtU.  XI. 

Mai  VEDUTO  . Add.  da  Malredere  . 
ter.  oJit  babltHt  , Or.  /u/ta>k{  . M. 
V.  4.  IO. 

Malve. s TITO  . Add.  Vcdito  male  , 
Male  in  arnefe  . Dìiism.  i.  7.  Vit,  SS. 
Pad.  1.  103.  Frane.  Saecb.  ni».  17. 
Malvo CLIENTE  . Che  ha  malvolere  > 
o porta  altrui  malvolere  . ter.  maUvo- 
le>t  . Frane.  Sacci,  «c*.  73.  Vii.  Bari, 

19. 

Malvolentieri  . Avverb.  Contra- 
rio di  Volentieri  ; Di  mala  volontì  . 
ter.  agre  , ìntìto  . Gr.  àx^rrì  . Fr. 
Citrd.  Prtd.  Bere.  m».  io,  io.  Galat. 
17.  Tee.  De*,  fior.  i.  164.  Bem,  O'I. 
1.  8.  s. 

tf.  Per  Difficilmente  . ter.  eeprty  dif- 
fieilt  . Gr.  . Btnv.  Celi.  Oref. 

114-  Borf^b.  Ori^.  Fir.  1 54. 

Malv  OLENTI  r.  RISSINO.  Superi,  di 
Malvolentieri  . ter.  acerrime  . Gr. 
Xtrtirara  . Bar^i.  Man.  X4X. 
Malvolere  . Sull.  Mala  incenxione  y 
Mala  volontà  . ter.  maligaiiat  y male- 
xatemia  y pratnm  ingeaium  y mala  va- 
luntar  . Gr.  xaxeraia  . G.  K.  5.  IX.  X. 
JJaitt.  Inf.  31.  Caf.  Orag_.  Cari.  Y. 
»33- 

Maltolto  . Add.  Travolto.  > Stra- 
volta . Dhtam.  I.  xg. 

Malvoluto  . Add.  Odiata  . ter. 
iavéfae  . Gr.  fiirx^mt  . Tae.  Dar.  enit. 
6.  ^ I 3.  Bene.  rim.  t.  86. 

Ma  LORI  A . Malagurìo  . ter.  fuHejtrim 
amen  . Gr.  xMxà(  aiutai  • Ter.  DeP. 
aaa.  tr.  153.  £ /lar.  x.  xg6. 

Mal»  RIOSO)  e m a l a u r oso . Add. 
Lo  Aelfo  ) che  MalagUriofo  . ter.  l'nt- 
praiui  f.  abaminandmt  > iirf'aa/hii  . Srn. 
Pifl.  Tac.  De*,  aan.  x.  4k  £ >4>  xoo. 
£ flar.  X.  175.  i . 
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MalOtto  . Dim.  di  Male  . ter.  le- 
ve marbus  . Gr.  tarniiariav  . Berta,  rim. 
I.  17- 

Mamma'.  Voce  fanciullefca  > e vale  Ma- 
dre . ter.  mamma  . Gr.  fxàfjux  . Deer. 

- Inf.  3X.  £ Par.  14.  £ X3.  Dittam.  I, 
7.  M Aldclr.  P.  N.  74. 

I.  Fivuracam.  Deer.  Patrg.  xt. 
Pcllad.  Febltr.  9. 

^.11.  Mamma)  per  Mammella  y Pop- 
pa . ter.  mamma  . Gr.  /aeft'c  . Petr. 
top.  S-  . . 

^ III.  Mamma  del  vino  ) per  Fondi- 
gliuolo  . V.  MADRE  IV.  M.  Atdabr. 
P.  N.  108.  De».  Cale.  164. 

Mammalucco.  Schiavo  Crirtiano  ) o 
Nato  di  Crilliano  prelTo  gli  £gixj  ) del 
numero  de’  quali  fchiavi  s’  eleggeva  il 
Soldino  . ter.  * mameluebue  . Cirijf. 
Cah.  I.  18.  E I.  11.  £ X.  43- 
flar.  4.  137.  l{ed.  Dilir.  35. 

5.  Per  Bigafcia  . ter.  tatamitue  , 
Gr,  yxrtfàxSni  . G.  Y.  6.  I.  3* 

M A .M  M A N A . Donn.1  ) che  ha  cura  ili 
fanciulle  . ter.  mtirix  y edaeatria  . Gr. 


Tf^V  % tJ«LÀ'*  • Mcr»  Sa 

) . 5.  Oggi  fi  dice  per  Levatrice  . te». 
abftetrix  . G'.  ixautirfia  . 

Mammata  . Tua  mamma  . Lai.  laa 
maier.  Him.  ant.  Quid.  Ori.  141.  Frane. 
Sacci,  flap.  165. 

Mammella  . Lo  ftelTo  ) che  Poppa, 
ter.  marni  Ila  . Or  fi'i^Ltr  . Tef.  Br,  1. 
30.  Arrie^b.  3X.  £ SJ-  Pr"'v  3+-  4- 

Deer.  Par.  33. 

§.  Per  roeiaf.  Deer.  Inf.  17.  Bai. 
ivi  . 

M A M m I L L A . Mammella  . ter.  »*e- 
milta  . Gr.  ftaX^ìat  . Pataff.  9.  Fr. 
lac.  T.  6.  1 . 3. 

Mammola,  v.  mammolo. 

Ma  M MOIETTA  . Dilli,  di  Mammola  ; 
aggiunto  di  Viola  . Fir.  disi  bell.  daan.. 
408.  Palig.  fi.  I.  7*-  R,ed.  Dilir.  xg. 

Per  metaf.  lafar.  fcc.  337- 
Mammoletto  . Mimmolino  full, 
ter.  puerulut  . Gr.  wauiàfiar  . Fr.  lac. 
T.  3.  x6.  4.  Pecar.  g.  17.  ««*■  x. 
Mammoli  NO  . Dim.  di  Mammolo), 
nel  lignific.  del  Bambinello  . ter. 
pnerulur  . Or.  raudàfiar  . Fr.  lac.  T. 


3.  ».  3I. 

Mammolino  . Add.  da 
fgnilic.  pur  del  §,  Fr. 


Mammolo  in 
lae.  T.  3*  9- 

M AM- 
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MAMMOL»)  e M A M M o L * . Agoiui*- 
to  1 che  fi  dà  a Certa  fsrta  di  vitigno  , 
a Viole  , e ad  altro  . Lìhr.  iw,  mtUtt. 

n*!  rfp.  139.  Pir.  Jta'.  teli.  Jenn, 
40S.  StJt’.  Celi.  119.  £ CO.  Dhir. 

ai.  £ mnnoi  1 1 1. 

f.  Per  Binibino  > Fanciullo  , Giova- 
netto , C*f.  pu/r  y infan!  • Gr.  TwiTiai'  . 
Ptttr  9.  nuv.  I.  E g.  IO.  no*.  1. 
pir.  diai  ttll.  donn.  40li. 

'Mammona,  e mammonp  • Voce 
Siriaca  , che  lignifira  il  falfo  nume  delle 
ricchcrre  , e talora  lì  prende  per  Demo- 
nio lémplicemente  . hai.  mtmmona . Or. 
fiaftutt-'d  . pr.  Gtor.i  Prtd  Trnit. 
pece.  mori.  Buon.  Piar,  5.  3.  6.  Malm. 
6.  8. 

Mammone  . Speiie  di  bertuccia,  detta 
anche  Gatto  mammone  . v.  CATTO 
mammone  .Lai.  nrcoiiibecm  . Gr. 
nifxoTlPrxof  . A Htg.  116. 

Mammuccia  . Dina,  di  Mamma , det- 
to per  vezzo  . Buon  Pier.  4.  a.  7. 

f.  F.ire  alle  mammucce  , vale  Tra- 
(lullarfi  con  cofe  frivole  , come  fanno  t 
bambini  . Lai.  pueri/iier  nugari  , Gr. 
v«i/iav(  uAenffiv  . Lue.  Mari.  rim. 
turi.  114.  Altrg.  119. 

Mana.  V.  MAN>. 

M A N A C C 1 A . Peggiorat.  di  Mano  . Laf. 
immani!  , deformi!  manui  . Pir,  Af. 
all. 

Manata  . Sud.  Tanta  quantità  di  ma- 
teria , quanta  fi  può  tenere  , o flrigne- 
re  in  una  mano  , Manci.ita  . Lai.  pujil~ 
lu!  , manipu.'ui  . Or.  , ifàyfin  . 

Tef  B’.  3.  T.  Cr.  4.  44.  3-  E num.  4. 
LUr.  ew.  maiali.. 

JJ.  Manata  , per  Manna  , o F.tftello 
di  paglia  , fieno  , fermenti  , o fimili  , 
Lat.  manipulut  . Or.  tfoty/i*  . Efp, 
Salrn. 

Manatella  . Dilli,  di  Manata . Lat. 
manipulus  . Gr.  ifdyua  , Pallad.  Giugn, 
IX. 

M A N A T I N A . Dilli,  di  Manata  . La!, 
manipului  . Or.  ifiyiaa  . Pallad.  No», 
XX. 

Mancamento.  M mani-are  , Difet- 
to , Inopi.i  ; Contrario  di  Copia  , e 
d’  Abbondanza  . Lat.  drf  Hut  , inopia  , 
Gr.  l'Wma/ta  , l'./na  . Bore,  nov  36. 
S.  G.  V.  II.  87.  4.  Din.  Cemp.  3. 
68.' 

§.  L Per  Difetto  , Imperfezione  .. 


MAN  pj 

Lat.  uitìum  , menda  . Strm.  5.  Ag.  18. 
Pir.  Af  55. 

II.  Mancamento  , per  Delitto  > 
Errore  . Lat.  error  , lulpa  . Gr.  e^àX- 
[t%  . aVcrij.  17.  S®.  Gal.  Si /I.  X74. 
Mancante  . Che  manca  , Che  vien 
meno  . Lai.  defitient  . Gr.  iXXmv»(  . 
Lat.  139.  Amet.  4X.  Gaid.  G.  X47. 
Ser^.  Vani.  1.  prof,  5.  Bemt.  prof.  1. 
33- 

Mancanza.  Il  mancare  , Mancamen- 
to . Lat.  defeRut  , inopia.  Gr.  t'XXmu- 
/lot  , o'rSua  . Koo.  ani.  I.  X.  Amm,  ani, 
X6.  X.  II.  Guiit.  Itti.  l8.  Caf.  leu. 
X7. 

<5.  Per  Delitto  , Errore  . Lat.  error  , 
cuba  . Gr.  vpoA/a*  . Pr.  Gierd.  Pred. 
S. 

M A N C A R c . Non  elfere  a fiifficicnra  , 
Non  avere  , EfTere  fenza  . Lai.  deifte  , 
earere  . Gr.  tXXirrne  . Bore,  nov  ZJ. 
4}.  E nov.  31.  X7.  Dant.  Par.  7.  E 33, 
Petr.  fon.  jz.  £ 45.  Serd.  fior.  6. 
XI 7- 

I.  Detto  aflòlutam.  vale  Venir  me- 
no . Lat.  d.-ficere  . Gr.  f'AXf/ri.^xi  . 
Petr.  fon.  59.  £ XXO.  £ canx.  II.  6. 
Bore,  introd  58.  Amet.  16.  Cron  Me~ 
rell  186.  Arrigt.  67.  Pir.  Af.  XI4. 

II  Da  me  non  manca  , o fimili  , 
vale  Da  me  non  procede  . Lat.  niìeil 
moror  , £en  he».  Varct.  6.  39. 

MI.  Mancare  , per  Reftar  di  fa- 
re , Defificre  , Ce  Tare  . Lat.  eefttre  . 
Gr.  vauiAai  . Se’m  S.  Ag.  31.  £ 74* 
Dav.  Colt.  195.  I^ed.  le  t.  a.  157. 

IV.  In  fignihe.  att.  per  ■ Ifcemare  , 
Diiiiinilire  . Lat.  imminvere  . Gr.  l'Aar- 
T»'»  . Filoe.  $.  78.  M.  V.  X.  3X  E gl. 
Ovv'd.  Pft. 

V.  Mancar  di  fede  , o della  fede  , 
o fiancar  fede  ; e anche  alTolutamente 
Mancare  , vagliono  Romper  la  fede  , 
Non  attenere  i patti  , o le  promclfe  - 
Lat.  fidem  frangere  , fidem  violare  , 
p'omi/fit  aon  ftare  Boto  nov  X9  8.  G. 
V.  IO.  xoi.  3.  Din  Comp-  X.  4X.  Segr. 
Pior.  Olii.  I.  1.  Ar.  Pur.  I.  17. 

(J,  VI.  Mancar  di  fperanzi  , vale  Per- 
dere la  fperanza  . Lat.  fiie  d.l  imi  . Gr. 
Tiìc  iXorìSot  xxtan'uTMr  . Boll.  no*. 
14.  14- 

fi.  VII.  Mancar  d’  animo  , vate  Per- 
derli d’  animo  . Lat.  an'mo  dtfiii'e  > 
animo  defpondere  . Stor,  Eur.  z.  ai. 

§.  Vili. 
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^S.  vili.  Mancar  poco  , detto  coj)  af- 
folutanicnte  fenij  nome  , v.ile  EflTer  vi- 
cino a leguir  quella  tal  cola  , Mancar 
poco  della  cagione  , perchè  ella  fegua  . 
i«r.  p«ruOT  aif/it  quim  , 
adì. 

fi-  IX.  Mancare  ) per  Difettare  y Far 
mancamento  . Lst.  JefictPi  . Or,  »«a«- 
«••r  . A^h.  P*nd.  JI. 

fi-  X.  ^^ancare  il  terreno  y o ^^anca* 
re  il  terreno  lotto  i piedi  . v.  T c R Jt  c- 
N o . 

Mancato.  Add.  da  Mancare . M.  V. 

••  57-  Un»n.  Firr.  i,  i.  i. 

Manò  Al  ORE.  Che  manca  . Lìir.  Prtd. 
ij.  Cair.  htt.  a.  1 71. 

Mance  PP  ARE  . Liberar  dalla  podcrtà 
patema  . Ltr.  imsmciptre  . Gr. 
dAtu  . Liv.  M.  Tae.  Dav.  ij. 

acp.  ■' 

5.  E figuratam.  Ga!d.  G.  rf. 

M an  C EPPAt  IONE  . Il  manceppare  . 
L-t.  . Or.  ^ . 

Marftruxx-  I.  77-  Stai.  Mtre. 

Cho  manca. 

Che  ha  difetto  . La,. 
ttu,  . Gr  Trfi,  y ,•*/„'(  . j r 

•SJ-  E Ofr  an  4.  * 

MANCHEvoLE/t  A . Arttatto  di  Man- 
chevole . La,.  drfrU:,  , dcf  Ht,  . Gr. 

. Sa!v!n.  d’fc.  ,.  75.  £ ,,g. 

M A NCH  EvoiM  ENTE  . Avverb.  Con 
iiian«niento  , Difettuofamente  . La,. 
»*»«<//  , mtHdof,  . Gr.  aaxd(  , .t,,»- 

Man  c h e e e a . Mancamento  . La,.  dt~ 

. Or.  ,'XXa/x^a  . Dani.  C«n».  gj. 

td..fr.  J^ata.  d Aqu,m.  Btmk.  Aftl.  i. 

I 70.  ' ^ 

Mancia  Quel,  che  f,  dal  fuperio- 
re  allo  nfer.ore  , o nelle  allegrette  , o 
■elle  folenniti  per  una  certi  amorevo- 
letta.  La,,  firma.  Gr.  Paf,. 

35».  Frane  Satch.  Maìm.  a.  6g. 

S-  Per  metaf.  Da«.  /,/.  e 

Par.  5. 

Manciata  . Qi,a„to  fi  p„5  prendere 
con  una  mano  . La,.  pariUu,  . Gr.  t,dy. 
P»  • Vartb.  Ltx-  50 1. 

Mancino  . Sull.  Che  adopera  naturai- 
niente  la  finillra  mano  in  cambio  della 
*ftra  . La,.feavayf,.e.,ìa.  Gr.  axeui, . 
Lti.  16,  Mafm.  i.  «6.  B,mt. 
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fi.  Diciamo  : Mancine  manritta  , di 
Chi  adopera  egurlmente  P una  , e 1’  al- 
tra mano  . La,,  arnbidixier  . Cr.  nuoi. 

/l'ISf  . 

Mancino  . Add.  Sinillro.  . La,,  finì, 
fyr  y Uvui  . Gr.  axm'r,  , Xmì{  . Daot, 
Inf,  lo. 

1 mancina  , pollo  avverbialm  va- 

le  Dal  lato  manco  , Dalla  mano  fini- 
flra  . La,,  fiafiirtrfum  . Or.  ,V/ va’  Xmid. 
Dan,.  Parf.  4. 

Mancinocolo.  V A.  Guercio  , o 
Cufeo  dall’  occhi»  mancino  , 

Mancipio  . V.  L.  Serro  , Schiavo. 

La$.  m4itrtp>ttm  Or.  crWfarV^/or  , 
Varch,  i.  rim.  y. 

Brmi.  Afe/.  1.  50. 

Manco  . Sull  II  mancare  , Mancamen- 
to . La,,  aiiiurn  y mrnda  , dtfriìu,  . 
<?r  lamettl^im  . piamns.  6.  16.  Srn.  Da- 
elam.  P.  Ifieerd.  Malrfp.  190.  Fav. 
Bfep. 

Manco  . Add.  Manchevole  , Difetti- 
y»  . La,,  mamm,  , i,n;trfrf)u,  , muti- 
in,  . Petr  fon.  3I.  Dant.  Pure.  4.  £ 
Par.  4. 

fi.  I.  Per  Infelice  , Di  cattivo  augu- 

Tio  . Lat.  imfilix  , ìnfaufiut  . Gr.  du- 
s-nxut  . Ouid.  O.  P„r.  fen  175 

$.11.  Manco  , per  Siniftro  , Oppollo 
■ deliro  . La,,  finifter  , /avut  . Gr. 
rx«i9c  . Becc.  nev  31.  19.  Peir.  raax. 

«•  J.  E fen.  43.  Dan;.  I f.  13.  A.ber,. 
<ap.  ir. 

fi.  III.  Per  Minore  . Dant.  Pure 
IO.  ^ 

Manco  . Avverb.  Meno  . Lat.  mina,. 
Or.  tXttrree  . Buon.  rim.  6g. 

fi.  I.  Venir  manco  , vale  Mancare  , 
Venir  meno  . La,,  d, fi  cere  . Gr.  t\xd- 
wmt  . Pe,r  tanx-  6.  x.  E fen.  t4.  Din. 
Cemp.  I.  14. 

fi.  II.  Venirli  manco  , vale  Venirli 
meno  , Svenirli  . La,,  dtfi  ere  , ammt 
^rfitere  , ìinqu*  , animi  de/ìqaie  lahora- 
re  . Gr.  XvTtftxiN'r  . Ninf.  Fitf  130. 

fi.  III.  In  fignific.  di  Nè  anche  , co- 
me Non  ci  ho  manco  prnfato  , Man- 
co ci  voglio  and  re , Non  ti  darei  man- 
co Tale  ; niodo  balTo  . Lai.  ne  quid,m  . 
Gr.  it.,{  . BrUinr.  fen.  101. 

■dampnto  .V.  A.  Commellìone  , 
Ordine  , Mandato  . La,,  mwda-.um  , 
prnctpium  . Qr.  .'rteXd  . G.  V.  .0  Ij. 

y 
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J.  Ti  fjrell.  Br.  frmHC^  Béri.  6j.  6.  X)!f. 
Fui.  DUtr.  dlv. 

Mandare  Sud.  Mandm  . 

. Sf  -r  5 J49.  B 3S®- 
Mandar  e . Coinandire  > che  fi  vada  y 
. Inviare  . l<r.  munrt  . Or.  . 

Mtcc  nov  14  16.  E H0t.  ■ 40.  £ 

3.  p I.  £ ut».  35.  J.  Dant.  Purg.  «.  £ 
Par,  31. 

I.  Mandare  y per  Imporre  y Co- 
mandare afToliiCamente  . Lai.  manJart  y 
pracìptrt  , Or.  irrtWtdat  . BftC.  HO0, 
46.  17.  £ «tr»  60.  14.  G V.  9-  15.  I. 

f.  II.  Mandare  > per  Concedere  y 
Ordinare  . Boee,  mt».  41.  10.  Ptir.  fea, 
xot. 

III.  Mandar  rocuandando  y Man- 
dar dicendo  , Mandar  (ìgniftcando  , o 
limili  y vagirono  Comandare  y Manda- 
re a dire  y Avvifare  ec.  La$.  fracipare  y 
imitrt  y f^nrficart  y ttrthrtm  facir»  , 
Gr.  ì'vtiXAi4eb  > fÀrrJtir.  Bocc.  aer.  34. 
f.  £ nov.  Jl.  6.  Pur.  fra.  305.  O »*'//. 
Pi  fi.  S.  B.  ar^.  3.  Sur.  Pift,  97.  M.  V, 
3.  s'- 

f.  IV.  Mandar  fuori  vale-  Far  pale- 
lè  1 Far  pubblrco.  . Lai.  rmiiitrr  . Or, 
«'«Titirair  Bice.  HO».  15.  9.  £ n«v.  iS. 
16  Gal.  Gali  113. 

j.  V.  Mandar  bando  y vale  Bandi- 
re y Pubblicare  . Lai.  tdietrt  . Cr.. 
ivayyiXXmr  . O.  V.  5.  16.  4. 

$.  VI.  Mandar  in  bando  , vale  Efi- 
liare  . Lat.  tx'lìi  muUJa'i  . 

§.  VII.  E per  nrctaf.  Cacciate  . Lai.. 
iMpilleri  . Seria  S..  Af.  yS. 

$■  VI  IL  Mandar  configlio  , Ccnft- 
gliare  . Lat.  tonfahre  ^ Gr.  /huXiimr  . 
Noa,  ant.  S 4 

§.  IX.  Mandare  ad  effetto)  o a coni- 
piroento  ; vale  Etfeccuare  . Lai.  tgi- 
eere  . Gr  la-iriXar  . Bice.  nov.  S6.  4. 
Pallad  Oli.  r6.  Bei^.  Farei.  1,  prif. 

4- 

X.  Mandare  ad  efecuzlone  3 va- 
le Efeguire  . Lai,  tacqui  . Ette.  un. 

5- 4. 

XI.  Mandar  giù  y o gi'ifb  ; vale 
Rovinare  ).  Dcfolare  • Lai.  dìiaere  . 
Gr,  amrufiàXXmr  . Bicr.  aio  iJ.  13. 

0.  XII.  Mandar  giù  , vale  anche 
fcigniare  Inghiottire  . Lai.  flaiiri  , 

dcfluiire  Gr  yXdfmr  y aetr-av-/v«v  . 

Bice.  aip.  76.  I*.  Beez.  Farei.  3. 

pnf.  I. 
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f.  Xlll.  E figuratam.  vale  Tollera- 
re ) Comportare  > Non  voler  fame  ri- 
fcntimenco  . L-al,  aqua  animo  ferri  . 

XIV.  Mandar  giù  , in  nudo  baf- 
fo y vale  anche  Beliemmiare  . Malm. 
9.  S«. 

XV.  Mandarla  buona  « vale  E/fer 
propizio  3 ma  non  fi  direbbe  fe  noia 
nella  forra  dell'  efenipio  . Lat.  Deut 
tene  iiriac  , Sta.  ita.  Farei.  3.  ir. 

XVI.  Mandare  oltre  « vale  Spi» 
giiere  > Snfpignere  . Lat.  impellere  y 
deptUert  . Gr.  iadyur  . Elee.  aio.  tf. 
Al. 

f.  XVII.  Mandar  via  y vale  Licen- 
ziare . La/,  diméttere  . Bice,  aio,  if. 
4. 

XVIII.  Talora  vale  Difcacciare  , 
tal.  pilleri  . Serm  S.  Af  65. 

5.  XI  .X.  Mandare  per  uno  , vale 
Mandare  a chiamare  uno  y Farlo  ve- 
nire a fe»  Lat.  aliquem  accerfe-i  . Gr. 
ewftràynr  y xnuiiitXàr  . Bice.  aia.  II. 
41.  Dia.  Cimo.  3.  Sa.  Miryi.  8.  73. 

5.  XX.  Mandare  in  lungo  , vale 
Procraftinare  > Allungare-  y Oifferire  . 
Lai.  proiraftiaare  ) d’ftrre  . Gr.  aca- 
/SaXXiiAxi  . Tac.  Dao.  aaa.  %.  40. 

XXL  Mandare  alla  memoria  , 
vale  Metterli  in  mente  . Lat.  man- 
dare memoria  . Gr,  ry  'l’OJtl*  Aau4oV«». 
Stgr.  F’I'.  Art.  futrr  71. 

$.  XXII.  Mandar  male  y vale  Get- 
tar via  ) Scialacquate  . Lat.  prodije- 
re  y aifumere  . Gr.  t «raroXi raar  . Sia. 
ita.  Vaici.  7..  IJ.  F»>.  dfe.  aa.  83. 

XXIll.  Mandar  cogli  Angioli  a 
cena  3 modo  baHù  » vale  Auimarxa- 
re  . Sera.  Ori  I.  4.  90 

XXIV..  Mindar  carta  bianca  , va- 
le Dare  » o M mdare  y o Offerire  fo- 
lio foferitto  ) lafciando  altrui  in  li- 
erti d’  apporvi  quel  > che  più  gli_  pia- 
ce i c figuratam.  v.ile  Rimetterli  nel- 
r arbitrio  altrui  fen  a patto  alcuno. 
Sera  Ori  I.  9 I 3- 

5.  XXV.  Mandare  in  Piccardia  ; nioi 
do  baffo  ,.  vale  Fate  impiccare  . Beni. 
Ori  t.  Il  4* 

XXVI.  Mandare  a Calcinaia  ; 
modo  baffo  , e vale  Dar  de’  calci  . 
Lat.  ealchut  peltri  y eaif  ferire  . 
Ctcci.  Draj  4 7- 

5.  XXVII.  Mandare)  nel  giuoco  del- 
la palla  , fi  dice  del  Tirarla  fui  tet- 
to , 
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to  , o alla  volta  di  qutlU  ^ con  cui 
k gii'oia  . Seti.  ì>tn.  Varth.  1.  17. 

J XXVIll.  Mandar  lino  altrui  , 
fi  dice  del  Lictniiarlo  ) A bLandonar- 
lo  ) Mandarlo  ctn  (Jio  ^ Nlandailo  a 
fpaflb  . L»t.  Jidrt  • Cr. 

. Malm.  %.  44. 

XXIX.  Mandar  da  Erode  a Pi- 
lato 1 in  modo  proverbiale  fi  dice 

dii  Mandare  alcuno  da  una  perfona  ad 
• un’  altra  con  apparen/a  di  giovargli  « 
ma  fcn la  concludere  . V arch  trcat,  loj. 
Mandata.  Verbal.  II  mandare.  Lat. 
mijie  ) mijfitr  . Or.  oVavo/aT»  • GuiJ. 
G.  M.  V.  9.  44. 

AN  DATARIO  . Mandato  y nel  (i- 
gnifìc.  del  I.  Ambalciadore  . Lai. 
mimiai  . Or.  i wfij/Siunn  . Ctiice.  fior. 
16.  775.  E I*.  7i. 

Manda  T o . Sull.  Proccura  y Coniniif- 
fione  , Ordine  i è termine  de’  legifli. 
Lat.  maaiiaium  . Or,  irreX»  , -rafs'y- 
yiXua  . Nca.  ani.  3.  3.  G.  K.  6.  15.  3. 
S 7.  4 3-  t.  Caf.  Itti.  t7. 

jj.  I.  Per  Colui  , che  viene  col  man- 
dato , Inibafciadore  . Lat.  nandtit  > c*' 
rmtor  , U^atui  . Cirijf.  Cale.  a.  4S. 
CuitC.  fior.  I 7.  *. 

5.  II.  Di  ijui  il  detto  ; Non  torna 
nè  il  nieflo  , nè  il  mandato  : e fi  di- 
. ce  qu  odo  cercandofi  d*  alcuno  y non 
viene  nè  il  cercato  « nè  il  cercante. 
Mandato.  Add.  da  Mandare  . Lai. 
mifint  . Or.  ava^aXii'c  • i^,ìetrJ.  Malrfp, 

• >31.  Betf.  vit.  Daat.  31.  O.  V.  n. 
13.  II.  E cap.  tS.  1.  Coll.  Ab.  Ifae 
rap.  16.  Amti.  67. 

Man  DATORE  . Che  manda  . Lat. 
maaJ.om  y miittHt  . Gr.  i aifirur  . 
Lab.  J4. 

Mandiritto  , e mandritto. 
Colpo  dato  da  man  diritta  verfo  la 
manca  3 Contrario  di  Manrovefeio  . 

• Morg  7.  54.  Bf'H.  Ori.  1.  4.  93. 

Alam.  Gir.  13.  103.  S 16.  104.  Ciriff. 
Calv.  1.  4<S.  Vareb.  fior.  II.  351. 

Mandola.  Lo  HelTo  , che  Mandor- 
la . Lat.  amy^éialum  . Gr.  a'ftuyJmXar . 
Dhtam.  I.  13. 

Mando' LA  . Coll’  accento  fulla  penul- 
tima . Strumento  mufìcale . I{tJ.  Ditir. 
40.  fi  annH.  Di  tir.  196.  fi  197.  Buon, 
Titr.  X.  3.  7. 

Mandolino  . Strumento  muncale  li- 
mile alla  mandòla  y ma  più  piccolo  . 
HtJ.  annoi.  Di  tir.  197. 
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Mandorla.  Fn;tta  ncta  . Lat.  atnyofia- 
ii.m  . AtKtt.  13.  Cr.  5.  1.  4.  trame. 
Safri,  nrv 

Mandcria  per  limilit.  li  dice  al- 
la Figura  di  rombo  . 

M A N II  o R L A 1 c . Sull.  Comporto  per  la 
maggior  parte  di  mandorle  . Lue.  M..rt, 
rim.  buri, 

(J.  Mandorlato  , e Ammandorlato  ; 
li  dice  agl’  Ingraticolati  con  polli  di  le- 
gno , o di  canne  y i cui  vani  , detti 
mandorle  y fono  in  lìgiira  di  rombo  . 

Mandorlino  . Add.  di  Mandorla. 
Lat  amyjie/alinai  . ^'»/g  Mef. 

Mandorlo.  Arbore  noto.  lat.  amypy 
Aa!ut  . Gr.  àfiiyttmXa  , Pallad.  Gena, 
16.  fi  Feiir.  37.  tit.  Cr.  X.  XX.  4.  Alam, 
Colt.  I . 19. 

jVlANDRA,  e mandria  . Congrega- 
mento  di  Lertiame  > e Ricettacolo  di 
elio  . Lat  manjra  . Gr.  fiàtifa  , Pur. 
eatix.  35-  4 Ftloe.  7.  34. 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  3.  Bmt, 
ivi  . Miilm.  r.  61.  • 

ManDRAcchia  . Puttanella  . Lat. 
merei ricala  . Alirg.  91.  Buon.  Fitr._  5. 
imr.  3' 

Mandracchiola  . Diin.  di  Min- 
dracchia  . Buon.  Pier.  4.  i.  1. 

Mandragola  . Speiie  d’  erba  . Lat. 
mandragora  . Gr.  /jnttfnyifaf  . Cr.*  6. 
77.  I.  M.  Aldobr.  P.N.  83.  Cirijf.  Cairn. 

I.  33. 

MandRACOLATO  . Add.  di  Mandra- 
gola y Aggiunto  di  Cola  y nella  quale 
fa  Hata  in  infufione  la  mamlr.igola  . Cr. 
6.  77.  2.  Dtp.  Deeam.  71. 

Mandria,  v mandra. 

M A N D R I A L E . Collude  della  mindrit  . 
Lat.  paftor  y cpiUo  y archimandrita  . Cr. 
ti f’jXtfaaréfrrno  • Am.-t  15* 

Per  Madriale  . ì'arch.  Ereol.  x6t. 

Mandriano  . Mandrijie  . Lat.  fa- 
ftory  archimandrita , Cr.  9.  61.  3.  Dant. 
Puro.  XJ. 

$ Mandriano  y termine  de’  gettatori 
di  bronzo  . Btnv.  Coll.  O'tf.  IZS.  ' 

Mandritto,  v.  mandiritto. 

M A N D R O L A . V.  A.  Mandorla  . Lat. 
amyfdalum  . Gr.  oi/iuyixXot  , Pr,  Gitrd. 
Pred.  X.  81. 

Manducare  . V.  L.  Manucare  y 'Ma- 
nicare . Lat,  mandneart  y tdrrt  , Gr, 
d.Simry  Dant.  Inf.  31  £ rim.  X4. 

Billinc.  fon.  atl.  Vit,  SS.  Pad.,X.  13. 

M A- 
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M A N E . V.  L.  Mattina  . I.at.  mtn»  , 
Gr.  . Dait:.  Par.  ij.  E 17.  C^.  9. 
5.  a.  Vareh.  a.  rim  6. 

W ANEGGIAM'^  NTO  . Sufi.  Il  maneg- 
giare ■ L«r.  traHati*  j amrtlìatii  . Or. 
^nXàfinrit  . Dap.  Cdt,  ■ 74- 
Maneggiare  . Tncrare  > e Trattai 
colle  mani  . L^lt.  tralisrt  j altrtHart  . 
Or,  • Btrm.  Or!.  I.  aj.  44. 

Ciri.  GiIL  9.  105.  Sagg.  m$l.  tfp. 

*3S- 

f.  I.  Maneggiare  > neutr.  pafT.  vale 
/gitarfi  . Tae.  Daw.  aum.  la.  15*. 

5.  II.  Maneggiare  , per  Reggere  y 
Governare  . Strd.  fttr.  j.  aii. 
hit.  a.  141. 

III.  Per  Trattare  alTolutaniente  , 
Efercitare  . roaf.  a.  ao. 

A.  IV.  Maneggiare  un  cavallo  , vale 
P Àmniacflratlo,  e P Efercitarlo  , che  fa 
il  cavalcatore  . 

M aneggiatore  . Che  maneggia  • 
Lai.  trailator  . Taf.  Daw. 

>34- 

Maneggevole  . A<M.  Atte  a efTer 
maneggiato  . Lai.  tra^.iiitir  . Gr.  dr~ 
rc(  . Stgatr.  tri  fi.  iajìr.  j.  31.  J. 

Maneggiabile  . Add.  Da  poterfi 
maneggiare  . Lai.  tcntrtSfahilii  , tra- 
iìaiilit  , Gr.  ■^nXafartf  . Pi».  d'Yi. 
atra.  J9. 

M ANEGGi  O . Negoaio  ) Traflìco  , Af- 
fare . Lst.  nfgotiutm  . Gr.  • 

Sior.  Emr.  i.  19.  k 7.  ,jg.  x,»r.  Dap. 
aan.  16.  a34.  Salp.  Sdn.  ?.  3. 

I.  Maneggio  , per  Io  tteflo  , che 
Governo  , nel  fignific.  del  6.  I.  Mt>n. 

fat.  I. 

6*  fi.  Maneggio  , per  lo  Maneggiare  , 
nel  fi^ific.  del  (.  IV.  AmrnaeAr.imee- 
'to  ) Efercirio  de’  cavalli  . AUtg.  34. 
Tiic.  Dap.  Germ.  374. 

M A N E L L A . Manata  > Covone  . Lai. 
maaipu/u,  cr.  J.  B.  V. 

<3cm.  Par.  la. 

M*nere  . V.  L.  Stare  , Dimorare. 

Lai.  maafrf  , Or.  fii.mr  . Dani.  Par. 

_ 19-  Or.  S.  Gir.  3.  Frane.  Bari.  tl.  17. 

E ai4  4. 

Maneicamente  . Avverb.  Colle 
niani  . 


f-  Combattere  manefeamente  « vale 
^n.bntere  da  vicino  , per  quanto  fpa- 
»'o  * arriva  colle  mani  . tal.  ttmi'imr  . 
P.  :i  41.  3.  Por.  p»m.  ìli. 

Tom.  Ili,  14 
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ManEJCO  . Add.  di  Mano.  O.  V.  is, 
ao.  1. 

I.  Lancia  nianefca  ^ o fimili  , vale 
Da  poterli  m.ineggiare  con  mano  . G.  V., 
tl.  65.  a.  Star.  Pi/L  191. 

$.  II.  Manefeo  j per  Inclinato  j e 
Pronto  al  dare  , o al  metiar  le  mani  y 
Ch’  è delle  mani  . Slor.  /{Ja.  Mtatali» 
P^lf.  I 34.  Btra.  OrL  3.  J.  4- 

III.  Manefeo  , per  Ptefto  , Pron« 
to  ) Da  poterfi  avere  proatamente  in 
mano  i Da  potervifi  metter  fu  meonta- 
oente  la  mano  . Lai.  praatptitt  , para- 
tttt  . Gr.  . G.  V.  II.  49-  7. 

Salp.  Granii.  3.  *. 

Manette  . Strumento  dì  ferro  , col 
quale  fi  legano  le  mani  giunte  infiemo 
a’  rei  da’  miniflri  della  giullizia  . taf. 
manica  . Cr.  . Fir.  Af.  153. 

S Lac.  I.  r.  Sta.  ira.  Varci.  $. 

19. 

Manfanile  . Il  Maggior  baflone  del 
coreggiato  . 

Manganare  . Gittare  , e Tirar  con 
mangani  . O.  V.  6.  11.  1. 

(S-  Manganare  > oggi  fi  dire  per  Dare 
il  luflro  alle  tele  col  mangano. 
Manganato.  Add.  da  Manganare. 

Mahn.  8.  1 6. 

M*nganecgiare  . Manganare  . G. 

V.  IO.  113.  1.  Craaitiftt.  fP  Amar. 

Manganella  . Dmi.  di  Mangano* 
Strumento  da  guerra  . G.  V.  3.  9-  »• 
tip.  M.  Prg/f  Toc.  De»,  aaa.  I. 
ao. 

5.1  Manganelle,  fi  dicono  anche  ^el- 
le p.inche  affitfe  al  muro  ne’  cori  de’  re- 
ligiofi  , e nelle  compagnie  . 

5.  II.  Figiiratini  Buoa.  Tane.  t.  t. 
Mangano  . A ntico  llrumento  da  guem 
ra  da  tirare  , e fcagliare  . Lai.  ialit/la  1 
lorrnmiiim  . Or.  iiùyyati* . G.  P.  3.  9. 

».  Af.  P.  9.  31  Trf  Br.  3.  9-  Taf.  Gap. 
fltr.  3.  315  Cirijf.  Calv  I I9- 

Mungano  , è ancora  uno  Strumen» 
to  fabbricato  di  pietre  grofliflioie  , moflò 
per  fotta  d’  argani,  fotto  il  quale  fi  met- 
tono le  tele  , e I drappi  avvolti  fu  i 
fubbj  ptr  dar  loro  il  luflro  , Ambr. 
Furi.  I.  3.  Buon.  Fife.  J.  J.  I.  Gal. 
Sifl.  113. 

Manganane.  Mangano  grande . Lati 

maior  ballifta  . Gr.  fityi^or  (ànyynror  . 
Tee.  Gap.  fior.  3.  309.  . 

M Alt- 
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ManCEKEccio  . Add.  Atto  a man> 
giirfi  , Da  tnaagiare  . y,ft.  fi,r. 

J63. 

Manciafeero  . Seheiro  . 

Manciamento  . Il  uiangiare  . L»u 
etmtftufé  . mr.  temili  . Stgn.  Mjiit. 
Ag<ft.  13.  I. 

MangIante  . Mangiatore  L»t.  r— 
dtm  , btìlua  » Or,  raXupmyai  , Crta, 
Vili.  3U 

Mangiapane  . Si  dice  di  Chi  è di- 
fatile ) e buono  folo  a mangiare  . l.mt, 
(tnfu/rurt  natut  . Butn.  Fitr.  i. 

S-  3- 

M ANGIAPELO  • Spezie  di  verme  . Pa— 

»-/.  V 

Mangia  a E . Sull.  L’  Atto  del  man-^ 
giare  . Lai.  tfut  . Bcee.  mev  i.  17. 

I.  Mangiare  y pet  Convito  , Defi- 
nare  y Cena  . La/,  prtntiium  > ctJiri-- 
wium  . Or.  mfiff»  ».  tuttala  . Nn*.  aa/. 
11.  a.  Bìte.  me*.  31,  9.  £ iwm.  iz.  St». 
Pift.  Séluft.  lui- 

§.  11.  Mangiare,  per  Cibo,  Vivanda . 
X.a/.  citar  , epii/4  y rdulium  . Or.  |V«- 
Bb  y payàuara  » iVirui  . Nar.  ant.  S. 
1.  Cr.  3.  4.  4.  Coll.  Si.  Pad.  Fav.Efop. 

. Altere.  CMp.  34, 

§■  111.  11  mangiare  infegna  bere  » 
proverb.  che  vale  » che  11  bi&gno  infe- 
gna  altrui  operare  . Libr..  San.  ii(.  fi 
114.  Vareb.  Snac.  1.  i. 

Mangiare  . Pigliare  il  cibo  » e man- 
darlo mafticato  allo  Aomaco  . La/.  eda~ 
ri  » vifei  . Or.  Bfmrxair  , iBiar  . Bice. 
/»»»•  7-  5‘  E ttrm.  11.  £ nav.  19.  ij.  fi 
nav.  14.  la.  * 7-///.  I.  Dant.  Para.  13* 
Ctruf.  San.  bm.  Vacci.  6.  16.  Caf!  Itti, 

74. 

f.  I.  Mangiare  ».  pet  meuf.  O.  V.  t, 
31.  4.  /i/d.  efp.  nat.  31.  Pir..  tac.. 

. X.  I. 

fi  li.  Mangiari  uno  » il  che  fi  di- 
tebbe  anche  Inghiottire  » vale  Sopraf- 
farlo con  parole  , o bravate  , Ufargli 
angherie  , o violenze  ..  Tac.  Da».,  ann. 
tj.  109. 

fi.  III.  Mangiati  uno  cogli  occhi»  va- 
le Guardarlo  filo  , e con  amtto  fenfuale , 
e difordinato  . La/,  aca/ir  caaiaderr ..  Or,. 
Ì9>a\fiaì(  ymifar  .. 

fi.  IV.  Mangiare  in  pugno  » o limi- 
li » vale  Mangiare  poco  » e in  fretta  . 

■»  fiat,  raptinr  camtdert  . Or,  l'§  iTiitapàf 
%ay%ìr  . Aliti. 
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f.  V.  Mangiare  del  pan  pentito»  va- 
entirli  - La/.  faSìr  panittra  . Maina. 

X.  1. 

fi.  VI.  Mangiare  a crepapelle  » o a 
crepacotpo  » vale  quait  Mangiar  tanto  , 
che  la  pelle  crepi  , che  è quafi  Mangiar 
più  » che  non  fi  può  . Lai.  ciba  fa  in- 
lurfita’t  . Or.  ri  TU  >f /Ui'JTf  <4xi . 

fi  VII.  M.ingiat  col  capo  nel  facco  , 
vale  Vivere  fenza  prenderli  alcuna  bri- 
ga al  mondo  . Gali.  Spari.  3.  3. 

fi.  Vili.  Mangiar  noci.  v.  NOCE 
fi.  VI. 

fi.  IX.  Mingiar  le  noci  col  mallo  . r- 
NOCE  fi.  VII. 

fi.  X.  Aver  mangiato  cicerchie  . v. 
CICERCHIA  fi.  I. 

fi.  XL  Mangiar  la  torta  in  cap»  . r. 
TORTA  fi. 

fi.  XII.  Canchero  ti  mangi  » fpezie 
d’imprecazione  . Fir.  Lai.  1.  l.  Cacci. 
Stiaa.  3.  7. 

Mangiata.  Corpacciata  . 

Ma.ngiato  . Adi.  da  Mangiare  . Lai. 
Camcfui  y ambafur  . Or.  rifiTfayii  ( . 
Libr.  cur.  malati  Cavale.  Mad.  cuar. 

fi.  Per  metaf.  vale  Confumato  . Tac. 
Dav.  ann  15.  V9- 

Mangiatoia  . Arnefe  » o Luigo  nel- 
la Italia  » dove  li  mette  il  mangiare  in- 
nanzi alle  bellie  . Lai.  praftpa  . Or. 
0«T.»  . O.  V.  8.  37  X.  Vii.  SS.  Pad.. 
t.  80.  Vii.  S.  Oir,  Pav.  Efap- 

fi.  1.  Mangiatoia  , per  fimilit.  Baci., 
lui.  Pr.  S.  Ap.  193. 

fi.  II.  Alzar  la  mangiatoia  ; modo, 
bailo  » e vale  Sottrarre  gli  alimenti  i e 
liguracam.  Sottrarre  qualunque  aiuto  » •. 
favore  . 

Mangiatore  . Che  mangia  » e talo- 
ra » Che  mangia  affai  . Lai.  adani  , ca- 
madans  » tpala  . Gran.  Vali.  31.  £ 64-  £ 
69.  Fihc.  X.  16!.  Efp.  Vani.  Mar.  S. 
Orti. 

ManciatrIce  . Verbal.  femm.  di 
Mangiatore  . Lai.  mandacairix.  . Libr- 
fegr  cef.  dann. 

Mangione  . Che  mangia  affai  . Lau 
baìlaa  , camaJa  » manda  . Or.  wXii— 
pàyaf  » XccfvxTilf  . Celli.  E[alc.  cr.  4. 
IX. 

M A N i'a  . Delirio  veemente  » ed  alle  vol- 
te furiofo  . Lai.  mania  . Gr.  fcana  .. 
Libr.  cur.  malati. 

Maniaco  . Chi  e molcllato  da  mania  - 

Lai. 


Digitized  by  Googl 


MAN 

tnamafut  . Cr.  jua»/««»C  • Liir. 
(ur.  rni:latl.  Tff-  PoO'  P S. 

M A N 1 A I o . AcM.  nc(To  , Qiiel  mcdcri- 
nio  , <^cUo  flelH'  ■,  Qutl  prupri»  . Lst. 
ip/lljtmui  . Or.  au'rcTartt  . T^e.  DsV. 
prrj.  tUq.  413.  .Allei-  198.  M*ìm.  O. 
7S- 

Manica  . Quelli  parte  del  vellito,  che 
cuopre  il  buccio  . L»:.  •*  maHÌc*  . Or. 
X*fi'{  • Amtt.  30.  trsHf.  Ssceè.  rim. 
18. 

I.  Figuntani.  Bu»»-  Fitr.  3.  1. 

I. 

5.  II.  Per  Manico  j ma  oggi  non  fi 
direbbe  j le  non  di  coltello  j di  fpada  y 
o finiili  . Lai.  manvbrium  y t^pului  . Or, 
a«T*  . Vii,  Pivi.  DttUm.  ^ìntiL  C. 
Tr,  OierA.  Prtd.  S.  I5-  PatUJ.  Msr^. 
1%. 

§.  III.  Manica  , da  i chimici  fi  chia* 
ma  un  Fornello  a forma  di  tumuggìa  y 
cioè  lirettu  in  fondo  y e largo  in  bocca 
per  ufo  di  fondere  i metalli. 

J.  IV.  Manica  d’  Ippocrate  y fi  dice 
nn  Sacchetto  di  tela  , o di  lana  y a for* 
ma  di  cono  , per  ufo  di  colate  y e chia> 
rire  alcuni  liquori  . 

Manicacci  a . Peggiorat.  di  Manica  . 
Bua*.  Pier.  3.  ».  ij. 

Manicamento.  Il  manicare  . !.*/• 
étmefiurs  . Or.  itati  . 

5.  Per  mctaf  vale  Mordicamento.  L*f. 
mtrfyi  , marfiuitula  . Cr.  tiyfia  y iry- 
fiMTite  . M.  AUtir. 

M A N I c A a e . Sufi.  Lo  ftefib  , che 
Mangiare  ( Cibo  . Lai.  eibni  y tduìiam. 
Or.  liaài  . Vtnd.  Crifl.  Xg. 
Manicare  . Mangiare  . Ltt,  manda- 
tare  , Cr.  iAi'ar  , Bete.  **».  77-  6X. 
Se»  Pift.  A.óeri,  eap.  9 Dmhi.  Inf.  33. 
Cr.  6.  11.  4 Cre*.  VtU.  iaS- 
MANiCARErro  . Vivanda  conipofia  di 
p^u  cofe  appetitone  . L*r.  g*/«e  irrita-’ 
rniaium  y iuj,mum  . Bere.  ntr.  39.  7*  C 
mtm.  8.  Vip.  1.  4J. 

'Manicaiore  . Mangiatore . Lat.  <*• 

mede  y htllu»  , Or  •wt'Ku^ayti  y . 

Praac.  S.tcth  ntv.  107.  Btee.  Htv.  xy, 
X7-  M.  Aid.br.  P.  N.  195. 

M A NI  CA  r « . Add.  da  Manicare  . 

f.  Permetaf  Becf.///l.  Pr.  S-  Ap.  193. 
ManIchetto  . Dim  di  Manico. 

Fare  un  manichetto  y fi  dice  del 
Mettere  una  mano  in  fulla  fnodatura 
dell’  altro  buccio  pie^ndnio  all’  insù  y 
N a 
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che  è atto  di  sdegno  , o d’  ingiuria  vet^ 
fo  il  compagno  . Varch.  Ermi,  100.  E 
ficr.  3.  47.  Segr.  Pier.  Clil-  5.  1.  Bu«*. 
Pier.  ».  5.  7.  E 3.  ».  i8. 
Manichino.  Manichetto. 

I.  Fare  un  manichino  ^ vale  lo  fief- 
fo  y che  Far*  un  manichetto.  Brr*.  rìm. 
I.  75. 

j.  II.  E Manichino  y diciamo  un  Ar- 
nefe  a doccione  lungo  quanto  una  mena 
manica  1 dentro  al  quale  fi  tengono  le 
mani  per  ripararle  dal  freddo  . Pir. 
diai  bell.  dona.  409- 

HI.  E Manichino  ) fi  dice  anche 
quella  Tela  lina  increfpata  y in  cui  fo- 
gliono  terminare  le  maniche  dell»  cami- 
cia y c che  pende  fu’  polii  delle  luani 
per  ornaivento  . Bua*.  Taar,  al. 

IV.  Figuratam.  Bureb.  a.  17.^^ 
Manico  . Parte  d’  alcuni  {Imnièati  y 
che  ferve  per  potergli  pigliar  con  mano> 
e adopcurgli  . Lai.  maaubriam  y tapu- 
luf  . Or.  X«/SJ  y »•*»  • Paiajf.  6.  O. 

V.  t.  S5-  7-  ^ - 

5.  I.  Figuutam.  L»r.  Med.  fanz- 

IO.  4- 

II.  Si  dice  di  cofa  firaordinaria  : 
Quella  è col  manico  , o fimili  . Varch. 
S«ec.  4-  '5- 

III.  Ufeir  del  manico  y o limili  y fi 
dice  del  Fare  più  , eh’  e’  non  fi  fuole  . 
Lat.  tpiairaera  y erpeflaiieaim  tinetra  , 
Or,  afortaxiar  rixàr  . Varch.  Erta!. 
103.  Pata^,  ».  Oteeh,  Spir.  1.  ».  Batn. 
Pier.  3.  » ». 

IV.  Dimenarli  nel  manico  y vale 
Operare  malvolentieri  ) o a flentn  . 
Varch.  Ercoi.  55. 

M A N I c o N A . Manica  gnnde  . Bua*. 
Pier.  4.  iatr. 

M A N I c O N E . Manicona  . Frane.  Saech. 
rial.  18.  E *»*.  178' 

Manicotto  . Quell’  Amefe  > per  In 
più  di  pelle  y o Iterato  di  pelle  y nel 
quale  il  verno  fi  tengon  le  mani  per  ri- 
pararle dal  freddo  ► Bua*.  Tane.  X.  X.  B 

1 . 

ManiCOTtolo  . Manica  y che  cion- 
dola y appiccata  al  vefiire  per  ornamen- 
to . Lat.  * manica  deptadeac  . G.  Fi 
I».  4.  3.  Frane.  Sateh  *a».  13J. 
Maniera  . Modo  y Guifa  y Fomia  . 
Lat,  mtdut  y pailtim  y rati»  . Or.  tfi- 
wif  . Bice.  tnv.  18.  44-  D**l.  Par.  13. 
Petr.frn.  *9-  <?''•  <»'>•  > 
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I.  Per  Ifpezie  , SortA  . Ltit^  fpe- 

(itt  ì gliut  . Òp.  . Bete.  i'ilrtJ. 

ij,  E xo.  B 17.  Ntt  ant.  iO.  1.  Frtnc. 
Succi  Op-  di*-  ut. 

II.  Per  Una  certa  qualità  j o modo 
di  procedere  . Lat,  infiiiuium  , pa:ia  j 
moi  y iH^CHÌttm  y flAlttrM  . Bocc.  nic.  I 3. 
11.  E not  13.  I.  E HOV  31.  4.  Tr/'. 
Sr.  3.  13.  Atam.  Gir.  14.  Il-  Ta/f.  Gtr. 
a.  91. 

HI..  Per  UfAnza  y Conuiiic  . L*t. 
mai  . Or.  rfi’wrt  . Bice.  ncv.  17. 
16. 

IV.  Maoien  y per  Grandioficà  . 
Bcrii.  ^p.  139. 

Maniere  , e MANIERO  . Abituro 
nobile  y e forte.  Lm$.  domieijium y man- 
y villa  y itfpitium  y mantriurn  . Gr. 

) ftrrn  y * /xatilfitr  . Liv-  M. 

e.  V.  p.  no.  1.  c 9.  131.  i.  M.  y.  j. 
»7. 

Manie  t n . Add.  Agoiunto  di  falco- 
ne y d’  adore  « e d’  altti  animali  > qua- 
li Manierofo  , Piacevole  , e Che  agc- 
Tolmente  tibbidifce  . Lai.  maifntiuc  . 
Gr,  • Tcf.  tr.  3.  9.  l(im.  ant. 

P.  N.  f(e  Eh\.  Prcaf.  g,  3.  ncv.  l. 
frane.  Bari.  147.  3. 

Per  fimilit.  aggiunto  anche  d’  Uo- 
mini , e d’  altre  cofe  . frane.  Bari, 
»i6.  16.  Frane.  Sacci,  rim. 
Manieroso  . Add.  Che  ha  maniera  > 
cioè  bel  modo  di  procedere  . Lat.  et- 
mie  y faeilic  y itnignur  y ajfaiilit  . Gr. 

• , Xf*rfc  • Idri.  Fir.  nov. 

tf.  145* 

Manifattore  , Che  opera  colle  ma- 
ni y Artefice  . Lat.  faier  mcretnarini  • 
apife*  Or.  ifyÓTmi  . Fr,  GitrJ.  Prtd, 

K- 

Manifattura  . Opera  di  manifatto- 
re 1 Lavoro  ) Lavorio  y II  lavorare  y e 
anche  Pretto  del  lavorio  flelfo  . Lat.  • 
apificium  y manupreiinm  . Gr.  x*'f*r>** 

) x,H(»iirtir  , M.  V,  I.  3.  Fir,  Lue, 
3.  }.  Agn.  Pand.  31.  Bmv,  CtU.  O.nf. 
«4. 

L Per  Artificio  . ^td.  Vip,  a. 
39* 

, §.  II.  L’  ufiamo  anche  per  Operazio- 

ne y Affare  > Maneggio  . Salv.  Spin.  t. 
3.  £ Grand,  t.  1.  Bnen.  Fitr,.  3.  1. 
IO. 

M ANIFESTAMENTE  . Avverb.  Chia- 

uiueiue  a Apeiuniciitc  y Palcfciuentc  . 
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Lat.  aperte  , dare  , piane  > manifefie  , 
Gr,  varoc  • Beee.  niiv,  17.  3S.  G.  V,  6. 
13.  7.  Coll.  SS.  Pad. 

Manifestamento.  Il  manifeflare. 
Lat.  minififiatio  > declara'.io  . Gr.  in- 
XttTn  . Amm.  ant.  13.  4-  7-  Paff.  1S3. 
But.  Par.  S.  I.  £ Purg.  iS.  I. 
Manifestante  . Che  manifeda  . 
Lat.  manifeftani  , Gr.  » inXiir  . But. 
laf  !■ 

Manifestare  . P.ilcfare  , Scoprire  > 
Far  noto  . Lat.  manifeftarr  , pjlam  fa- 
cere  . Gr.  JnXàr  . BOCC.  no».  17.  30. 
Dant.  taf.  14-  •E  Par.  14.  Teforett.  Br, 
4.  i2. 

Manifestato  . Add.  da  Manireda- 
re  . Lat.  mamfeftatut  , decla'atut  y do- 
te fiat  . Gr.  inXse9ttt  • Coll.  SS.  Pad. 
M.  K.  I.  61.  Fir.  Af.  148. 
Manifestatore  . Che  manifeda  . 
Lat.  declarator  y inicrpret  . Gr.  l'^nyn- 
T»{  y ifunnrt  . But.  laf.  to.  1. 
Manifestatrice  . Verbal.  femm.  di 
Manifedatore  . Sega.  Polii,  i.  t- 
Manifhsta7I0ne  . II  manifedate  . 
Lat.  manlfijiatio  > dtclaraiio  y enarra- 
ti» y expofitio  . Gr.  i^àyrTit  , SnXiirif  .. 
Gnid.  G.  Mor  S.  Greg. 

Maniff. srissiMAMENTE  . SuperL 
di  Manifedamente  . Lat.  manifeftijime  . 
Gr,  o'vytfoVairo  . Liir,  Gicer.  G.  S,. 
Coll.  SS.  Pad.  Yard.  [ter.  IQ.  3 il. 
^ll^,  Inf.  70. 

Manifestissimo  . Superi,  di  Mani- 
fedo . Lat.  manifejlijfì'nur  , Gr  tan- 
fiiTart(  . Bocc,  nov.  70,  x.  Pttr,  nono, 
•II.  Gal.  Si/l.  31. 

Manifesto  . Sud.  Polizza  y o Rela- 
zione di  mercanzie  j che  fanno  i.  mini- 
flri  della  dogana  y o limili  . 

§.  Manifedo  , fi  dice  anche  a Scrit- 
tura fatta  da  chicchellia  per  far  pubbli-' 
che  le  fue  ragioni  . 

M ANIFESTO  . Add.  Palefe  y Pubblico  y 
Noto  . Lat,  manifeftue  > apertili  y ela- 
rut  . Gr.  JàXff  y partfit  y l'ofjvt  • 
Bere,  nov,  19.  18.  E no».  33.  n-  Dani, 
Inf.  IO.  E Purg.  13.  Petr.  cang.  4.  6. 
£ fin.  18.  Alam.  Colt.  4.  9Z* 

f.  Manifedo  , in  forza  d’  avverb.  per 
Manifedamente  . Lat,  dar»  y aperte , 
Or.  panfù(  . Veli.  Colt.  66  E 70. 
MANlcLiAy  e MANiGLio  . Armil- 
la  . Lat.  armilla  . Fir,  Af.  116.  fi 
134.  fi  Lnc.  3.  3.  Strd.  fior,  xtyl{ed. 
ejp.  nat.  64.  Ma- 
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M/lwiGOino  . Maeftro  della  ginftiua  . 
La  . tarniftx  . Gr. 

J>iclam  P Af  V.  * 8i. 

§.  MmigiUlo  , ditto  altrui  per  ingiu- 
tU  , Vile  lo  fteffb  « che  Furfante  . JLr. 
Far.  13.  III.  Buon.  Fitr.  I.  3.  J. 
Manigoldone  . Briccone)  Furfante. 
Lat.  imp’oiur  > af  jutm  ) (araìft*  . Gr, 
wotrfii  ) ) /uar‘^'’'f  • Vxrclr. 

Enti  154.  Amir  Furi.  J.  IO.  , 

Al  A NI  M<i  t c I A . V.  A.  Agg.  di  Don- 
na ) vale  Sciitta  ) cioè  A cafo  nel  ve- 
ftire  ) o nell’  operare  . Lat.  iruUf,ant  > 
inttati nas  G'.  ■riiftualt;  . Frane. 
Sacci,  ntv.  99. 

M AKINA)  e MANINO.  DilTl.  di  Ml- 
uo  . Lai.  maniciila  . Gr. 

A[  4<.  Kir.  Berta.  Celi.  ili.  £ 445. 

tutn.  Ficr.  4.  Intr. 

Ma  MIN  CONIA  . Malinconia  . Laf.  mt- 
lancitlia  '>  mo'or  ) anirni  a^riimJt . Gr. 
ftl\ayX‘Xi!t  , Kctrr^ftia  y Xuirn  . Fitr, 
Viri.  A.  M.  Gire.  Geli.  7.  171.  Tae. 
Dap.  ann.  3.  5.9, 

f Diciamo  in  proverb.  Nc  di  tempo, 
nè  di  signoria  non  ti  dar  manincoma  . 
V.  MALINCON  i'a  II. 
Maninconichetto  . Dim,  di  Ma- 
ninconico  . Bemi.  lelt.  1.  44. 
ManinconiCO.  Add  Malinconico. 
Lai.  maetne  , a^tr  aaimt  . Gr.  xar*- 
9*',-  ) KuarfSt  . D-n  Ctrnp.  Z.  33.  Ca- 
pale. Fruii,  ling  Cr.  3.  13.  t. 

5.  Figuratam.  Cr.  z.  16.  7. 
Maninconoso  . Add  Maninconico  , 
Lat.  tristi  y tnaflui  - Gr.  ruuFfuwic  , 
à9u/dt(  , Afn.  PanJ  39.  Calai.  ZI.  B 
15.  Fir.  Lue.  4.  6.  £ Jtfe.  an.  63. 
MaNINO.  V.  MANINA. 

M A N ' p o L A R e . V.  L Aggiunto  di 
Soldato  , vale  Soldato  vile  . Lat.  ma- 
nipularìi  . Frane.  Saeck.  Op.  dip. 
136. 

Manipolare  , Lavorar  con  mano  . 
Lat.  m.iau  eta^  tra  Gr.  Jc.t't*fyrÌ9  . 

Libr.  tur.  mal.iit.  Ifed.  efp  nat.  14.  • 

M A N I P >L  A r o , 4dd.  da  Manipolare  - 
Lat.  moMt  etaficìut  , Hfd.  Ittu  1. 
*57 

$ Per  nicraf  Salpi n Mfe.  i.  ifiS. 
MANiPOLAroitB  Che  nnnip.'l.i  . 

Ltbr.  tur  m.ilaii.  TraU.  fefr.  cef.  Htnn, 
MANipjurR  cp  . Femm.  di  Mani- 
polatore  Tra  t.  fex'  ecf.  dena. 

Manipolalione  . 11  uunipolare . 


M A N loi 

Lat.  etnfen't  . Gr.  . Liir. 

eur.  mala't.  l(ed.  efo.  nat.  36. 
Manipolo  . Man  ita  . Lat.  aanìpu- 
iut  . Gr.  Sfiy'ia  . Hicrtt.  Fitr.  1.  113, 
Liir.  eur.  malati.  M.  Aldobr. 

I.  Manipolo  , è anche  una  Strifeia 
di  drappo  , o altro  , che  tiene  al  brac- 
cio manco  il  sacerdote  nel  celebrar  la 
uicffi  . Lat.  * manipulur  . Bice.  Teff. 
p.Jl».  I.  Pr.  Oiird.  Prrd.  A ne.  Alam. 
fen.  1 6. 

II.  Di  qui  Baciare  il  manipolo  , 
che  vale  Umiliarli  . Lat.  fe  allcui  frib- 
mi fiere  . Gr.  uatrirTiir  iaurtr  airi  . 
Ped.  ìet\  Z.  174. 

Manisc  alco  . elicgli  t che  medica  , 
e ferra  ■ cavalli  . Lat.  pettrinariue  . 
Gr.  xTnriaTftì  . Sttr.  Aitìf.  Butn.  Pier. 

I.  J l. 

Manitbvgolo  . V.  A.  Mmico  . 
Lat.  ameniam  . Gr.  Au/xa  Paci. 
Ortf. 

Manna  . Cibo  caduto  dal  cielo  mira- 
colofamence  nel  deferto  agli  Ebrei  . 
Lat.  manna  . Gr.  ftóera  . G.  V II.  1. 

II.  Dant.  Par.  31. 

^ 1.  E fguraura.  I>ant.  Purg.  11.  C 
Par.  11. 

5.  II.  Manna  , fi  prende  per  Cibo 
fquifitiinmo  ) e faporitilllllio  . Cir.jf. 
Calp.  3.  78.  Malrn.  4-  14.  Crcci.  Dtt. 

I.  I. 

III.  Manna  , fi  dice  uni  Sorta  di 
liquore  , che  (lilla  , o geme  fpontanea- 
niente  dalle  fiondi  d’  alcuni  arbori  , e in 
ifpciie  dal  fraUlno  , e dall’  orno  . pi- 
eett.  Fitr.  44.  B 47.  Cant.  Carn. 
i6(. 

5.  IV.  Manna  artificiale  > vale  Manna 
contradàtta  , e fimile  alquanta  alla  na- 
turale . piceli.  Fitr.  45. 

($.  V.  Manna  d’incenfo  , la  parte  del- 
l’ incenfo  più  pura  , la  più  bianca  , e più 
minuta  , e che  è qiufi  in  polvere,  pìeett. 
Fitr.  44. 

Manna  . Covone  , o Padello  di  pa- 
glia ) di  (ermenti  , e limili*.  Lat.  ma- 
nipului  farmenttrum  , Pel  patearum  ma- 
tti fulur  . Stder.  Ctlt  19 
Mannaia  . Coltello  grande  per  lo  più 
con  due  manichi  , c prinripalojcnre  quel- 
lo ) che  adopera  il  in.iedru  di  gmlliiia 
a tagliai  la  teda  . Lai.  feeu'ir  Gr. 
vrXlxic  . M.trfiruix-  Z.  11).  4 G V. 
la  111.  3.  Guiti..  Utt.  13.  I>in.  Ctmp. 
».  18.  §. 
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Per  Ifcnre  . Lat.  ftenrit  . Cr.  »i- 
Xt*/f  • Or.  S.  Gir.  ii. 

Manna  IETTA  . Dim.  di  Mannaia. 
PsIlsJ.  tap.  4>. 

Mannarcse  . Sorta  d*  amie  da  ta- 
glio . Ditir,  Monsl.  346.  Cren.  Vili.  89. 
Mannerino  . Caftraco  giovane  j e 
gralTo  . Lai.  xtrtax  . Or,  eriìaot  . PrV. 
Lue.  3.  ».  BU9H.  fiir.  5.  Imr.  3.  Msim, 
».  3J. 

Mano.  Voce  per  P eccellenta  de’  fen- 
tiiiicnti  I per  la  frequenza  delle  figure  ^ 
per  la  copia  dette  lucutioni  ufaciflìina  in 
noPra  lingua  ^ di  cui  a tiiaggìor  n' tizia 
fe  ne  trarraii  fuori  diftintiiiience  i figni- 
ficati  , e per  alfabeto  molte  frafi  , e 
maniere  . 

ManO)  e mana.  Membro  dell’  uo- 
mo straccato  al  braccio  . Lai.  mamr  . 
Or.  -^11  f . Vit.  Piu:.  Pur.  fra.  »9.  B 
tanz.  II.  I,  Dam.  Par.  4.  CuiJ.  O. 
Tir.  Af.  79.  Aforg.  II.  IO.  £ I».  15.  E 
%6.  III.  E »7.  30.  £ xio. 

I.  Per  Aiuto  . Lat.  auxìUum  . Or. 
filli i mt  . Vit.  SS.  PaJ.  I.  110. 

5.  II.  Per  Banda  > Lato  , Parte  . 
Lai.  laiut  ) matiHi  , pari  , Or,  fiifif  , 
Dia.  Cri'ap  ».  34.  Sag^.  Hat.  ifp  iS. 

III.  Per  Carattere  t o Scrittura  . 

Lai.  marni!  . Gr.  . Crtu.  Veli.  S. 

Va'th.  fh’.  II.  308. 

IV.  Per  Forza  y Autorità  . Lat. 
potiatia  y virer  ^ ma-mt  y auijoriiae  , 
Gr.  y i-jiafiit  . Pur.  CaH\.  4.  5.  E 
fra.  33.  Bocf.  hov.  iI.  13  Paff.  93. 
Sier.  Pifi.  I 37. 

$ V.  Per  V^alità  y Condizione  . Lat. 

finut  y fo  tiei  y ecaeliii»  , Or.  ytnt  y 
mSif  y • Piamm.  4.  ».  Calale, 

Med.  euer,  Pallad.  Feiir.  9.  Geli.  Speri. 
4.  6 Salv.  Graacb.  I.  ». 

f.  VI.  Per  Quantità  determinata  di 
ehecchè  ti  Ca  . Lai.  ghbut  y muliiiudt  y 
maaui  . Or,  ^uf  t uXàiéf  . Bete,  lett. 
Pia.  z86.  G,  V.  4.  «*.  I.  Tae. 

Dav.  Perd.  ehtj  4»3.  Malm.  3.  I». 

VII.  Per  Raccolto  di  quattro  in- 
fieme  y Quaternario  . Lat.  eiumerut  tjua- 
ternariut  . Gr.  il  TITfa't  . BQCt,  Hit. 
83.  II. 

Vili.  Mano  affolutam.  vale  lo 
flelTo  y che  A noi  , Spedizione  . Lat. 
aia  y agl  . Fir.  dial.  MI.  dena.  350.  £ 
Trin.  ».  3. 

§.  IX.  Alla  mano  y in  forza  d’  ag- 
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giunto  , vale  Cortefe  , Affabile  . Lat, 
affabili!  , Vit.  Pili.  98.  Fir.  diai,  bell. 
aoHH.  337. 

X.  Allargare  la  mano  ^ vale  Effer 
cortefe  y liberale  y Largheggiare  . Lat, 
libiralhair  u.i  . Gr.  Xaiavfut  du-àBm  . 
Aga.  Pand.  68  M.  V.  b,  31.  Lib'.  tur, 
maUtt.  V.  ALLASCARE^.  VII. 

XI.  Alzar  le  mani  , vale  Dare  ) 
Percuotere. 

0 XII  Alzare,  o Legare  le  mani  al 
ciclo  , o terfo  il  cielo  3 atto  di  ringra- 
ziare , o pregare  Iddio  . Lat.  ttade't 
mamet  . Gr.  xùfru  àfiyrnn  . Bete,  Hou. 
60.  6.  Vit.  SS.  Pad.  1 . 40. 

<J.  XIII.  Alzare, o Levare  le  mani  al 
- cielo  , fi  dice  anche  per  dinotile  atto 
di  maraviglia  . Vie,  SS.  Pad.  1. 

Il  8. 

5-  XIV.  A man  chinfa  , pollo  av« 
verbialm.  vale  Senza  far  confiderazione  . 
Lat.  inttafulia  , iatautt  , Or.  ùfiaKuty 

- § XV.  A mancina . v il  f XXVIII. 

XV'I.  A nian  delira  , porto  avver- 
bialm.  vale  Verfo  la  parte  delira  , Dalla 
parte  delira  . Lat,  dextre-fum  . Gr. 
iti'  ^i^iù  . Bete.  eeov.  43.  4.  Dant. 
Par.  17. 

5.  XVII  A man  diritta  , e A man 
dritta  , lo  rtelfo  , che  .A  man  delira  . 
Lat.  dexirtrfum  . Vareb.  fiar.  t. 
3I0. 

§.  XVIII.  A nian  giunte  , e A ma- 
ni giunte  , polli  avvcrbialni.  vaglioira 
Colle  mani  congiunte  infierne  . Lai, 
iunbìit  etmprfffifjue  maaibur  , Bete,  uà», 
97.  9.  Morg.  zo.  39. 

f.  XIX.  A mano,  porto  avverbialm. 
vale  In  pronto  per  fervirfene  . Lat.  tu 
premp  u . <7p.  aara  wiSetf  , Amm.  ant, 
9.  3.  6 Dam.  Cenv  67 

§.  XX.  A mano  , talora  vale  In  ma- 
no , In  potere  . Vit.  SS.  Pad.  1.  3. 
Bemb.  ftO'.  4.  J3- 

’ (f.  XXI.  A mano  , vale  talvolta  Per 

elezione  3 onde  Fare  a n<ano  maellrati  , 
od  uficìali  , o limili  , vale  Crearli  per 
elezione  . Cren.  Mereìl.  337.  Tae.  Dav. 
ann.  ».  43. 

(.  XXII.  A mano  , eziandio  , vale 
Artificialmente  ; onde  Pare  a mano  , 
vale  Fare  artificialmente  . Lat.  cpera 
manuali  ctafitart  . Gr.  . Cr. 

. 7.  ».  «. 

S.  xxiir. 

/ 
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XXIII.  A mano  y vale  anche  Con 
inganno  } onde  Fare  a mano  , vale 
Fare  mganncvolniente  y con  arte  • Fin- 
gere . Lai.  daief*  faare  , anihut  mi  j 
afm  {Oiffia^frt  . Gr.  . M.  V. 

JO.  85. 

§.  XXIV.  A mano  > vale  altresì  Con 
mano  > onde  Menare  > Trarre  ec.  alcu- 
no a manu  > vagirono  Condurlo  con  ma- 
no , o preio  per  mano  • Lai,  inttr  ma~ 
nut  ductrt  . Gr.  ;e  «f a>»i yir»  . Cr.  9.  6. 
1.  Com.  Inf  30.  Ar.  fur.  a^.  il.  E 19. 
70.  Fir.  Tri»  5.  J. 

5-  XXV.  A mano  a mano  > porto 
avverbialm.  vale  Succelli vamente  y Ornai  > 
A poco  a poco  j e fi  dtee  così  di  luogo  y 
come  di  tempo  . Lai.  fuiinde  > iemiam. 
Gr.  f/rs  y I riirn  . Boa.  aov.  t.  37* 
tram.  Satei.  Op.  dia.  rii.  Pttr.  fori, 
34.  Fir.  Triti,  a.  3.  Ar.  Fur.  à.  80.  T. 
A MANO  A MANO. 

$■  XXVI.  A inano  a mano  y talora 
Tale  anche  Al  pari  y o Prert  per  la  ma- 
no . G.  V.  4.  a6.  a Pttr.  cap.  IO. 

§■  XXVII.  A mano  aperta  y porto 
avverbialm.  vale  Colla  manu  dirtefa. 

§.  XXVIII.  A mano  manca  y o man- 
cina y o A mancina  alTolucamente  y va- 
gliono  A man  linirtra  . Lat.  jinijirorfum . 
Gr.  ir'  . Darti.  Inf.  a3.  M. 

Puri.  4- 

$ XXIX.  A mano  (lanca  y vale  pu- 
re lo  rtelfo  . Darti  ■ Inf.  19. 

J).  XXX  A man  piene  y porto  av- 
verbialm. vale  Colle  mani  piene  y In 
ebbondania  y e talvolta  A un  tratto  . 
Lai.  pinta  manu  y uno  iaiJu  . Ar.  fai. 
3- 

f.  XXXI.  A man  falva  y porto  av- 
verbialai.  vale  Sicuramente  y Scn/a  pe- 
ricolo . Lai.  aijijut  ptriiuh  . Gr.  a'air- 
dllru;  , Bice.  HOV.  14.  7.  £ HiV.  16.  5. 

Eur.  4.  84.  Atnir  Furi.  a.  t.  Fir. 
Af  140. 

$ XXXII.  A man  linirtra  y e A fi- 
"’rtra  y fervi’  altro  aggruiito  y vagliono 
\eilu  la  parte  linirtra  . La!,  fniprar- 
fum  . Or.  iv*  «fifiré  - Bea.  nev.  15- 
a6.  e nee.  43  4-  £ new.  93.  li.  Dati. 
Inf  18  Ar-  Fur.- .1^.  lOi. 

5 X.XXIIl.  A man  vote  y vale  Sen- 
Sa  alcuna  c>  fa  in  mano  . Lai.  manti' 1 
illiitraliliur  ■ Gr.  jttyviV  arafiùf  i(  . O. 
V.  II.  pi.  A Fir  Af  173. 

j.  XXXlVr  Appiccarli  alla  mano, la 
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roba  altrui  y vale  Torre  dell’  altrui  , 
Lai.  furripire  y arripere  . Or.  aAixTt/r  y 
dfxàXnr  • Pajf.  300. 

J.  XXXV.  A prima  inano  y vale 
Quivi  vicino  y onde  Elfere  a prima  ma- 
no y vale  Elfere  a prima  giunta. 

§.  XX. XVI.  Armata  manu  y pollo 
avverbialm.  vale  Coll’  armi  in  mano  . 
Lai.  manu  armala  . Borgi.  Vefe.  Fier, 
48t. 

§.  XXXVII.  A Tue  mani  y vale  A 
proprie  Ipefe  ; onde  Fare  y Lavorare  y o 
limili  a lue  mani  y lì  dice  del  Lavorar 
terre  ec  a proprie  fpefe  y e non  darlo 
altrui  a lavorare  a meato  . Biec.  me. 
jx.  s. 

$.  XXXVIII.  Avere  alle  mani  chec- 
chcrtia  y fi  dice  dell’  Appartenere  a fé 
cbecchertia  in  alcuna  maniera  y Aver 
parte  y o incumbenta  in  checcheflia  . 
Bete.  nev.  1.  11.  Oalat.  43. 

XXXIX.  Avere  alle  m.ini  y o A- 
ver  fra  mano  , vale  Avere  in  pronto  . 
Lai.  pra  manibut  iabtrt  y in  premp.m 
babtrt  . Gr.  Tfi'xlifer  Bell  me. 

ai.  6.  Diltam.  i.  15. 

§.  XL.  Aver  buona  mano  di  fcrive- 
re  y vale  Formar  bel  carattere  . Lai.  • 

talligrapbiam  tallire. 

XLI.  Aver  buona  mano  in  chec- 
chellla  y vale  Eifer  folito  a riufeir  bene 
in  alcun  aliare  . Ler.  Mrd.  tatti.  18.  6. 

§.  XLIl.  Aver  y o Tener  buono  in 
mano  ; hgiira  tolta  dal  giuoco  delle  car- 
te y vale  Elfere  m buono  (lato  dell’  af- 
fare y o della  cofa  y di  che  li  parla  . 
Gal.  Sifì.  131.  Ambr.  Furi.  1 3. 

j.  XLIll.  Aver  cura  alle  mani  al- 
trui , vale  Ortervare  y che  altri  non  ru- 
bi y o fraudi  . Cren.  Merell.  iji. 

XLIV.  Aver  cura  alle  mani  y va- 
le eziandio  Io  rtelfo  y che  Por  mente  al- 
le mani  . Fir.  Lut.  1.  a. 

XLV.  Avere  in  mano  y vale  Po- 
tere y Polfcdere  y Avere  ir  balla  y in 
podelU  y o in  p.  tere  . Lat  peffe  y pett~ 
parem  babtrt  . Gr.  iérnAtu  y BératÀie 
ixn*  • G.  V.  8.  80.  7.  Btrn.  Or!.  3.  6. 
»7- 

XLVI  Aver  la  manu  y vale  Pre- 
cedere . Lat.  priniipem  le.vm  Unire  y 
primni  par  ri  iabere  . Or.  Tferifiónt  ^ 
vm  VfiÌTa  luflBcu 

ft.  XLV  il.  Aver  la  mano  larga  > 
vale  Ul'atc  liberalità  • Sfp.  Pn:.  .Va/». 

§.  XLVlil. 
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§.  XLVIII.  Aver  11  mino  nel  giuo- 
co y vile  Elfer  il  primo  i fire  , o co- 
niineiire  il  giuoco  . 

Ji.  XLIX-  Aver  le  mini  fitte  a on- 
cino  y vale  Elfer  liuto  . Lsr.  furem  ef- 
fe . Unlm.  7.  69. 

L.  Avere  le  mani  in  checchefTii  y 
vile  Avervi  parte  y ElTerne  in  tnttito  . 
Ldt.  retn  agtre  y ftrtraSlare  . Or.  tt»- 

VfitTTt/»  TI  . 

LI.  Aver  le  mini  in  parta  , va- 
le Ingerirli  nel  negoiio  y di  che  li  trat- 
ta . 

5.  LII.  Aver  le  mini  legate  y vale 
Non  potere  operare  • Elfere  impedita 
1’  attiviti  . 

LUI.  Aver  le  mani  lunghe  y vale 
Aacrmodo  di  operar  di  lontano.  Lst. 
hneax  mnnut  alixui  effe  . Or.  naxfix.*‘~ 
f*  t*  i>tu  . 

5.  LIV.  Aver  per  le  mani  checchef- 
lii  y vale  Appartenere  a fe  checchef- 
fia  y Avervi  parte  . £ece.  ncv.  it.  4. 
Lai.  iXS. 

l.V.  Baciar  la  mano  , o le  mani  . 
V.  I'.  A r M R E II.  e HI. 

LVI.  Bere  , o Prendere  checchef- 
ili  con  larga  mano  y vale  Bere  ec.  ab- 
hlindantcmcntc  . Lai.  mjìcriiui  pocuHt  . 

tor.f.  l.  37. 

J.  LV'II.  Cader  di  mano  , vale  Ca- 
dere in  terra  y Cafeare  j e per  metaf. 
^rlancare  • Venir  meno  > Perderli  . Lat. 
defictre  ) excidire  . Gr.  tXXn'rtdeu  y 
ixvirreit  . t'etr.  fin.  99. 

{.  LVIII  Cadere  in  mano  y vale  Ve- 
nire in  p'iderti  d’  altrui  . Lai.  in  ptte- 
flaltm  a/i.mnr  y in  manum  y in 

ditionem  tenire  . Gr.  liri  Tiri  r»itì£eu  . 
Petr.  fon.  60. 

5 LIX.  Cadere  per  mano  y vale  Oc- 
correre y Venir  P occaliune  . Lat.  aeci- 
dere  , tentingrre  . Gr.  . Bete, 

non  80.  }. 

^ LX  Culer  tra  I4  mani  , vale  Ab- 
bitterfi  y Venire  alle  mani  . Lat.  eetnr- 
rere  . 

§.  LXI.  Capitar  alle  mani  y 0 nelle 
mani  y vale  io  rtclfo  y che  Dar  fra  ma- 
no . An:hr.  Furi.  t.  I. 

LXII.  Cavar  di  mano  altrui  y o 
Cavarfi  di  mano  checcheffia  y vale  In- 
durre y o Sfnriarc  altrui  y o fe  mede- 
fimo  a dare  alcuna  cola  . Bern.  OrA  }• 
S-  4<  Lee.  Mei.  Arid.  i.  i. 
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§.  LXIfl  Cavar  le  n.ani  di  checebef- 
fia  y vale  ’J’ermiinrlo  . La-,  rem  expedi- 
re  y abftlvfe  . Gr.  ■VitiXiì'i  ti  . Frane, 
Sacci,  ntn.  104.  Tac.'  Da»,  ann.  ti. 

>43. 

5.  LXIV.  Comandar  con  mano  , vale 
Accennare  . Lai.  manu  f^n-.ficare  . Gr, 
Xtifi  rmftxitur  Petr.  fon.  101. 

LXV.  Dare  alla  m.ino  y fi  dico 
Del  date  altrui  di  prefente  . La:,  in 
p’éefenr  felvere  . Gr.  i,  rafim  «ara/Sa- 
Xtit  ttf)  .'fior  . Ami’.  Fi/rt  i j. 

fi  LXVl.  Dar  con  airpia  mano  , vi- 
le Dare  ropiofamente  y laiganiente  . Fi- 

he.  I.  i6a. 

^ LXVII.  Dar  di  niano,  o della  ma- 
no y vale  Pigliar  ci  n pnltetia  . Lat. 
ampere.  Gr.  ‘rfoeafrd  }^iir  . Puff.  141. 
No»,  ami.  40.  I. 

5.  LXVIII.  Dar  di  mano  y o delle 
mani  y vale  anche  • Spignere  . Lat.  im- 
pellere y manu  mentre  . Gr.  éinStìAcu  . 
Bocc.  no».  85.  ai, 

f.  LXIX.  Dar  fra  mano  y vale  Io 
rtclfo  y che  Dar  nélle  mani  , Dar  per 
mano  . Lat.  occurrere  . Gr,  i>iA>iìr . 
Sagg.  nat.  efp.  131,  • 

p.  LXX.  Dar  la  mano  y vale  Pro- 
mettere . Lat.  fpondere  . Gr.  i}yvfìr  . 
Ar.  Caff.  I.  3. 

$.  LXXI.  Dar  la  mano  y vale  anehe 
Cedere  il  luogo  . Lat.  p-imae  alieni  con- 
cedere . Gr,  itinifvJttr  Tiri  . Salvia, 
dife.  1.  384. 

|.  LXXII.  Dar  la  prima  mano  y vale 
Dare  il  primo  principio  ad  alcuna  co- 
fi  . Lat.  incitare  y incipere  . Gr.  df- 

Xt»ea. 

EXXIH.  Dare  P ultinra  mano  y 
vale  Finirla  y Perfeiionaila  . Lat.  pe'Jf- 
eere  y ttianum  fummam  imponete  . Gr. 
<ÌTeriXi<  r , 

§.  LXXIV.  Dar  mano  y vile  Porge- 
re aiuto  y Aiutare  . Lai.  opiinUri  y au- 
xiliarì  , Gr.  Bttint  y intaftìr  . Ar. 
Pur.  3.  a8. 

5 LXXV.  Dar  mano  a checchertla  y 
Vale  Cooperarvi  . Lat.  optm  ferre  . Gr. 

■ 

LXXVI.  Dar  mano  y vale  anche 
Dar  principio  . Ceeeb.  Megl.  1.  i. 

9 LXXVII.  Dar  mano  y e palio  y 
• vale  Cedere  . 

(i.  LXXVIII.  Dar  nelle  mani  y o 
in  mano  y vale  Mettere  in  podertà  y c 

' ba- 
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tal  fa  • t*»'  •"  tnanum  siicmui  tmdtrt  . 
Qp.  vTiu«ii>  • Biee.  no*.  17-  3®* 

Coli  Ab.  Ifae  tap.  13.  Va*.  Stifm. 

19. 

LXXIX.  Dar  nelle  mani  t o.per 
roano  > vale  Venire  a calo  nelle  roani 
altrui  , Elfere  incontrato  , o trovato  ca* 
iiialivente  • 

LXXX.  Dar  Tulle  mani  1 vale  Le» 
gare  le  mani  > Impedire  . Lnr.  ebvr'am 
irt  ) itnptdìmtn^o  fjjt  • Tsi.  D^v.  fiof. 
4-  345* 

LXXXI.  In  (ìgnific.  neutr.  vale 
Venire  in  potere  . Lat.  ìnur  manut  in- 
tidtrt  . Stn.  btn.  Vnr<b.  <5.  9.  Cttcb, 
Strvit.  4-  6. 

§.  LXXXII.  Dar  una  y o più  roani 
a checchclTia  • vale  Tignerlo  y o Colo-^ 
lirlo  ) o In’pi  idrarlo  una  y o più  volte 
Lai.  fmuj  ir.firtrr  > iurntn  , nitjut  ite- 
rum  eolorn-t  . Or.  avo*  ficÌTruy  , mj- 
$H  y «ai  ai;>ic  Xi"’***”  ' Borgb.  I(Jp, 

171.  £ 173 

LXXXIII.  Dare  un  piccino  alla 
niano  , vale  Motteggiare  alla  sfuggi» 
ta  . 

LXXXtV.  Di  lunga  roano  y pollo 
avvcibialni.  vale  Di  gran  tempo  . Lnt. 
Unfji  y multo  ab  bine  tempore  y inm  pri- 
dtm  . rir.  ftaxfàr  y vaXoi  • GaL  Sifl. 
a70.  Malm.  i.  33. 

LXXXV.  Di  roano  ) come  Qua» 
dro  , o Pittura  ) o altro  di  orano  di  al- 
cuno y vale  Dipinto  ) o Fatto  da  elfo  . 
Loft.  Spie.  5.  I. 

LXXXVI.  Di  mano  in  marni  y 
pollo  awerbialin.  vale  SuccclTìvaroentc  , 
Di  luogo  in  luogo  ) Di  tempo  in  tem- 
po , Di  pctfona  in  perfona  . Lat.  dein- 
fepi  . Gr.  i(«r  . Bo.t.  nov.  3.  5.  Dant. 
Par.  6 Bemb  Por . 3.  34.  E rim.  14. 
Ar.  far.  13.  73.  Sur.  tur,  I.  I.  Varcb, 

rim.  p.jfir  iHS. 

LXXXVII.  Elfere  alle  roani  y va» 
le  Aarutìarfi  , Ccmbattcre  . Lat.  manut 
tonferere  , Gr.  ouitfiùXWiir  Wftc  »»■«  , 
Ar.  tur.  3.  73.  E 36.  tu.  Jtferg.  17. 
163. 

S.  I.XXXVm.  ElTere  , Metterli  ec. 
alle  mani  ) o in  mano  d’  alcuno  y va- 
gliono  Elfere  alla  cura  di  lui  , fotto  la 
fua  diretione  . J^ed,  tonf,  i.  7.  È X, 

LXXXIX.  Effer  delle  roani  y va- 
le Effer  facile  > o pronto  a darcj  o pet- 
Toro.  111.  O 
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cuotere . 2.ift.  prompium  ad  puìfandam  ef* 
/>  ..  Or.  «pax«'f«c  {x*!’  •»'«  fXny'di  , 
Varcb.  Suoc,  4.  6.  Buon.  Tome.  3. 
ai. 

XC.  Effer  -delle  mani  , vale  anche 
Rubar  fegretamente  > e di  nafcofo  ; on- 
de di  un  ladro  li  dice  : Egli  è delle 
mani  . 

XCI.  Elfere  y Andare  > o iiniìli  4 
in  roano  , o nelle  mani  altrui  y vaglio- 
no  Elfere  « o Andare  in  potere  attrai  . 
Lat.  irt  potePate  effe  aliemur  y ite  potè- 
p.atem  aìicvimi  devenire  . Gr.  i'»’  §fna 
v/jt  Tilde  t’roty  ii(  tXSeìr,  Gldttr 

teli.  4a.  Bore.  nov.  91.  le.  Cron.  Morell, 
336.  £ 3slì.  Varcb.  Por.  il.  383.  Ar. 
Tur.  T4-  IO. 

XCll.  Elfere  > o fimili  in  maOD  4 
vagirono  anche  Elfere  cc.  in  facoltà  4 o 
in  arbitrio  . Bemb.  lett.  1.  io. 

xeni.  Elfere  y o Avere  la  roano 
di  Dio  4 vaglìono  EfTere  y o Riufoire 
eccellente  y ottimo  y fquifito  in  alcun» 
cofa  . Lat.  encellere  aliqua  in  re  . Lafe, 
Spie.  5.  8. 

XGIV.  Far  man  biffa  4 Vale  Non 
dar  quartiere  4 Disfare  interamente.  Lat, 
ad  iniernecionem  ufque  . Gr.  varaci» 

XCV.  Far  toccar  con  roano  una 
cofa  4 vale  Far  chiaramente  conufccrla  . 
Lat.  tfiendere  . Gr.  i rtitixrviit  . Tir. 
Af.  <8. 

^ XCVI.  Fare  una  eoh  colle  roana  4 
e co’  piedi  4 vale  Farla  con  ogni  mag- 
giore 4 e polf  bile  sforco  . Lat,  maetibut 
pedihufqne  , Varrb.  Suoc.  5.  1. 

XCVII.  Fuor  di  mano  4_  in  fona 
d’  aggiunto  4 vale  Lontano  4 Remoto  4 
DiA.rnte  . Lat.  rernoiar  4 deviut  . Gr. 
d$uToc  , Bocc.  nov.  77.  xi-,  GeU.  Sport. 
4.  6.  Allef  104. 

XCVIll.  Girare  ad  ogni  roano  4 
Vale  Volgerfi  4 o Andare  per  ogni  ver- 
fo  . Lai.  in  quarntumque  partem  flelìi  y 
circumagi  . Gr,  Tifiapidm  . ^^im.  ant. 
X)an‘.  Maian.  S8. 

f.  XCIX.  Caiuocn  di  mano  4 vale  ba- 
gattella ; e per  metaf.  Inganno  4 Ar'ti- 
lirio  4 Frode  Lat.  praftigia  , Gai.  Sift.- 
68.  ^rd.  ,lp.  nat.  14. 

C.  Giurar  nelle  mani  4 vale  Giu- 
rar davanti  ad  alcuno  4 che  abbia  la 
pubblica  autorità  di  ricevere  il  giuramcn« 
to  . Xìiit,  Cemp.  X.  40.  Crtn.  Veli.  88. 

§.  CI« 
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f.  GL  Cu^dagnir  ta  matao  , fi  dice 
Ga  vailo  ì che  più  non  cura  il  frehu. 

. S_»Uèn.  dife.  1,  j$t. 

§■  Gli.  Lafciare  in  nuno)  o nelle  ma- 
ni y vale  Lafciare  in  dominio  j Confe- 
- {oare  > Raccomandare  . Lét.  iradert  t. 

Cafnmtadsft  , Ce.  Taf'j///9ra  . Bice, 
tua.  tg.  a.  Strm,  S.  Ag.  aj.  Ar.  Fur, 
*3-9, 

Q-  GUI..  Lafeiariì  ulcir  di  mano  al- 
cuna cofa  ) vate  Permettere  j che  altri 
fc  ne  faccia  padrone  . 

GIV.  Lafciarli  ufeir  di  mano  , va- 
le anche  Trafeurare  > c Perder  1’  occa- 
. firme  . Lai.  ttrafioatm  ntgUgtrt  . Or. 
aa<f*i’  Vfvi'iOai  . 

j.  GV.  Lavarli  le  mani  di  checebef- 
* fia  f vale  Non  fe  ne  impacciar  più  > 
Non  voler  tenerne  più  conto  , Non  vo- 
ler più  briga  . Lat.  curam  alicuiur  rti 
dtftatrt  y vtl  abiitert  , Orli,  Sptrt.  t, 
fi.  Sale.  Oraatb.  i.  3. 

§.  evi.  Lavorar  di  mano  > figura- 
cani.  vale  Rubare  . Lat.  cUptrt  . Or. 
»X|TT»»  . Malm.  $ 34. 

GVII.  Legar  le  mani  altrui  .y  vale 
Impedirlo  dall*^  operazione  > di  che  fi 
■ tratta  . Lar.  Impedlmemt  alleai  rfft  . 

Or.  tfiT.odàr  ytrtAou  rtrt  . Tae.  Oaw. 

- SHH.  3.  67.  Ciré.  Olii.  4.  *13. 

§.  GVlll.  Levar  la  palla  di  mano  . 
V.  r A t.  L A . 

GIX.  Levar  mano  , vale  Geflare  di 
fare  . Lat.  de/ifiert  > deftntrt  . Or.  àro~ 
Xmyur  . Baen.  Pier.  3.  i.  5. 

' §.  GX.  Mani  benedette  y fi  dicono 

Quelle  ) che  fi  adattano  ad  ogni  lavoro  > 
« tutto  riefee  loro  bene  . Cteeh.  Dtt. 

«•  4. 

CXI.  Mano  manca  y lo  flenTo  , 

■ che  Matto  mancina  . Lat.  Uva  . Or. 

f.  GXII.  Mano  mancina  . v.  M A N- 

' CI  NO  . 

5.  CXIll.  Mano  ritta  , e Man  ritta  ) 
lo  ilelfo  ■»  che  Delira  full.  Dia.  Cuap. 
3.  78.  Vit.  SS.  Pad.  I.  xp.  erta.  Veli. 

§.  CXrV.  Mano  (lanca  y lo  flellb  y 
che  Mano  ananca  . Lat.  Uva  • Vareb. 
fttr.  II.  351. 

$.  CXV.  Menar  le  mani  , c Menar 
le  mani  come  un  berrettaio  y vogliono 
Combattere  y o Percuotere  altrui  con  re- 
plicati ) c'fpcfii  colpi.  ì,a,  manti  iitat 
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'‘etngfrert  , Or.  x>>(‘  vreXi/  'vXvxriiv  . 
Bice.  HIV.  68.  9;  Bira.  Ori.  t.  4.  5, 
Malm.  10.  5'3. 

5.  GXVI.  Si  dice  anche  di  Chi  tuba 
fcgretamente  , e di  lufcofo  . 

CXVII.  Menar  le  mani  y vale  al- 
tresì Operar  con  prellezza  , e di  fona  y 
Affrettarfi  , Studiarfi  in  checchellia . Lai. 

f ftia-irt  y fatagtre  . 

CXVIll.  Mettere  alle  mani  chic- 
chelTìa  « vale  Indurlo  a riffa  . 

$.  CXIX.  Nfettere  a mano  ^ vale  E— 
(jmrre  all’  ufo  > ed  Avviare  a fcrvirfi 
d’  alcuna  cofa  . 

5.  CXX.  Metter  in  mano  > vale  Da- 
re y Confegnare  . Lat.  in  maaut  tradì- 
ri.  Or.  iif  rafatiriu  . 

(J.  CXXI.  Metter  la  nuno  in  alcuna 
cofa  > vale  Provvedervi  , Rimediarvi  . 
Lat.  medicai  maaai  dan . D.  Oii.-  Celi, 
hit.  T- 

§■  CXXII.  Mettere  y o Porre  legge 
in  mano  ad  alcuno  , vale  Comandargli  . 
Lat.  prjeeipert  . Or.  ayivrnVrKit  . Ga- 
la!. 44. 

CXXIII.  Mettere  > o Porre  le  ma- 
ni addoffo  altrui  , vale  Prendere  uno  > 
Pigliarlo  > Inipadronirfene  . Lat.  maami 
iaiieire  ia  aliquim,  Ar.  Ca/f.  3.  7.  Caf. 
mf.  cem.  rii. 

CXXIV.  Mettere  y o Porre  le 
mani  addoffo  a uno  vale  anche  Ucci- 
derlo . Lat.  aecare  . Or.  xrtitnt  , Sur. 
Pift.  6t.  Bargh.  30J. 

CXXV.  Metter  le  mani  innanzi  a 
chicchellia  , vale  Appropiiarfi  1’  altrui 
diritto  . Salvia,  dife.  1.  iix. 

CXXVl  Metter  le  mani  nel  fuo- 
co y vale  Aflérmare  per  vcriflìmo  cheo 
cheffia  . Vareb.  Ereil.  137.  Bern.  Ori.  a. 
3.  XI.  Malm.  7.  81. 

ÌJ.  CXXV  li.  Mettere  1 o Por  mano 
e Cominciare  . La/,  iaeipen  , ag- 
gredì y iaebeare  . Or.  £f)c,iAca  . Bice. 
HIV.  Ji.  5.  É aiv.  94.  X. 

5.  CXXVl  lì.  Mettet  mano>  vale  Co- 
minciare ad  ingiuriare  , e ad  oSiendere 
con  fatti  ) e con  parole  1 il  che.  diciamo 
anche  Manomettere  . Lat.  ìaiariam  ia- 
fetre  y viileatar  maaat  iniicert.  . O.  V~. 
it.  3.  I. 

0.  CXXIX.  Metter  mano  y per  Sfo- 
derare y Cacciar  mano»  Tirar  mano.  Lat. 
ftrÌHtere  tUdium  y e vagina  eafem  idm- 
ftrt  , Bice.  aiv.  4I. 

$.  cxxx- 
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g.  CXXX.  Mettere  « o Porrft  mane 
in  palla  ) vale  Entrare  a trattare  « lui* 
pacciarfi  . !.<•/•  re**  rxptriri  , tUiui  »e- 
maftuf  aiÌMOitft  • Gf»  Vf^eai&cu  j 

f Àtttf.  7.  frant.  Saccb,  rim,  16. 
nat.  tfp.  tJS. 

§.  CXXXI.  Metter  le  mani  in- 
nanai  per  non  cadere  ) li  dice  di  Chi 
accula  altrui  d’  un  mancamento  y del 
Quale  egli  non  è mcn  reo  dell’  accu» 
lato  . 7.  95. 

CXXXII.  Metter  per  le  mani  ^ 
vale  Proporre  . Lat.  prtpentrt  , Gr. 
VfarfiàXXat  • Galat.  X$, 

6.  CXXXlll.  Metter  tra  le  mani  , 
vale  Commettere  alla  cura  . Lat.  ali- 
tuiut  tura  J,manJart  y in  manum  ira~ 
drrt  . Bete.  not.  4°-  5- 

CXXXIV.  Mettere  ^ o Porre  tra 
le  luani  ^ o nelle  mani  , o in  mano  j 
vale  Dare  > o Conlegnare  iu  patere  . 
Lat,  traJrrt  • Gr.  Tafaiiiórm  , Prtr, 
fon.  137.  £ re»{.  zg.  t. 

CXXXV,  Morderli  le  mani  > o 
le  dita  d’  alcuna  cola  , vale  Pentir* 
lene  • Lat.  panittrt  ^ panitemia  Juti . 
Gr.  it%raui\nt  . Lor.  Mtd.  Arid.  4> 
3.  Crceb.  Doni-  x,  a.  Ma.'m.  1.  5- 
U t T O § X. 

5.  ex XX VI.  Non  volgete  ^ o Non 
voltare  la  man  folfopra  , vale  Efle- 
re  pronto  a fare  alcuna  cola  , Moftra- 
re  di  non  ci  avere  difiìcolcit  , o re* 
pugnanaa  . Lat.  ut  manum  quidfm  vtr- 
ttrim  , Vartb.  Erto!,  loi.  Malm.  7. 
96.  Sale.  Grantb.  3.  I. 

f.  CXXX  Vii.  Per  mano  ^ vale  Per 
meno  . yri.  ss.  Pad.  1.  157. 

CXXXVIII.  Per  mano  , vale  an*- 
che  Per  cunfiglio  ^ A perlualione  . Iftd, 
ttnf.  1.  S. 

CXXXIX  Por  niano)  vale  Dar- 
li da  lare  y Impiegare  la  fua  opera  . 
Lat.  fuam  tpt’am  tellctart  y manum  a- 
iùui  tperi  admcvr't  . Or.  rfordyttr 
rat  iyìfu'  rnt  . tìant.  Purg.  10.  C 
Par.  la.  Btte.  ntv.  100.  15. 

CXL.  Por  mano  > vale  anche 
Cominciare  . v.  il  CXXVII. 

CXLl.  Por  mano  lopra  alcuna  co- 
ir , vale*  Toglierla  , Pigliarla  y Oc- 
cuparla . Lat,  manum  imierrt  . Or, 
uaTaX't/ifimnir  , Slir.  Eur.  '7.  159. 
CXLll.  Pane  y o Tener--  mente 
O » 
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alle  mani  y vale  Badare  a «nel  che 
altri  fa  , o penfa  di  lare  ; Oflcrvar- 

10  . Lai,  frdulo  aliqtum  obftrnarf  . Gr. 
StxeuXdnrttr  Tnd  , Bete,  acti,  S5*  6, 
r.  V.  II.  73- 

§.  CXLIll.  Por  le^e  y o leggi  in 
mano  ad  alcuno  . v.  n CXXlT, 
d.  CXLIV.  Porre  le  mani  addollò 
altrui  . v.  i 55.  CXXlll.  e CXXIV^ 
d.  CX'LV.  Porta  mano  in  palla  . v. 

11  CXXX. 

CXLV'I.  Portare  in  mano  y va- 
le Portare  checcheflia  colla  mano  y len- 
za altro  aiuto  . Bere,  nov.  19.  ai. 

CXLVII.  Portare  in  palma  di 
mano  ì vale  Fare  alaina  cola  palefe  • 
Non  la  nifcondere  . Lat.  pa/am  frr- 
re  . Gr,  t'r  evif*  fX"'  ' d'en.  bea, 

> Vareb.  1.  aj.  . 

CXLVllI.  Portare  y « Tenere  y 
o fimiii  in  palma  di  mano  alcuno  y 
vale  Amarlo  cordialmente  , Protegger- 
lo , Fargli  grandi  amurevo.'czae  . Lat. 
aliqutm  magna  bemvelentia  prefrqmi  y 
in  eculit  ferrr  . Diitam,  4.  ai.  Vareb. 
Sun.  5.  1. 

CXLIX.  Rimettere  in  mano  y 
vale  Dare  libera  podellà  . Lat.  aliru- 
iut  arbitrit  eemmitttre  , Gr.  «V/rfiVev 
ni  yritun  tiv«{  G.  V,  t.  80.  6. 

CL.  Rimetter  la  palla  in  mano  y 
figuratani.  vale  Rimetter  le  cole  in 

• illato  di  facile  y e comodo  aggiulla- 
. mento  . 

GLI.  Roderli  le  mani  y vale  lo 
" (lelTo  y che  Morderfi- le  mani  . Fi/ef, 
7.  500. 

' CLII.  Se  tu  con  nnz  mano  y ed 
io  con  due  y fi  dice  dell’  Accordarli  a 
- fare  alcuna  tofa  più  volentieri  di  quel- 
lo I che  vorrebbe  il  compagno  . Fir, 
Lue.  X.  4- 

d.  CLIII.  Star'CoUe  mani  a cintola  a 
vale  Star  fenza  operare  y Stare  ozio- 
fo  . Lat.  manum  àabert  intra  paUium , 

• Crceb.  Mcgl.  t.  X.  Bemb.  Aftl.  t, 

• *5-  , 

§.  CLIV.  Star  colle  mani  in  mano| 
vale-  lo  (leffo  . Lat.  «ri*  indulgere  y 
defidiari  ■ Gp.  exrn'p  . Sten.  Ori.  X, 

• 7.  5.  Malm.  3.  I. 

CLV.  Star  colle  mani  per  aria  j 
vale  Tenet  le  .mani  fofpefe  in  aria  ; 

> e figuratam.  vaie  Stare  in  atto  di  per- 
■■  cueteic  y o di'  battete  alcuno  . 

g.  CLV!. 
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$.  CLVI.  Spucatti  nelle  mani  . r, 

SPUTARE  §.  ili. 

CLVII.  Stretto  di  mano  y Tale 
Parco  . L«r.  pareut  . Or.  . 

CLVllI.  Tenere  in  mano  , vale 
Tenere  alcuna  cofa  colle  mani  i e fi- 
jurataiu.  vale  Avere  appreflb  di  fe  al- 
cuna colà  d’  altri  . Btcc,  itov.  44-  n- 
Jìam.  rim, 

CLIX.  Tenet  le  mani  a cinto- 
la y o alla  cintura  y vale  Starfi  otio- 
fo  y Non  operate  > ed  anche  Non  li 
zifentire  . Lmf.  otio  imlulgtrr  > JijìJtm 
éfft  . Or.  •'«rtìr<  Bice,  eoa,  to.  x,  Btr/t. 
Ori.  a.  30.  4S- 

CLX  Tener  le  mani  a fe  y va- 
le AHenerfi  di  toccate  checchclTia  y ed 
anche  di  percuotere  alcuno  . Lat.  «u- 
fiu/  alr^intrt  , ctm.imrt  . Or. 
ttr»i  Btrn.  Ori.  U 19.  56,  Fir.  Tria. 

, ».  6. 

CLXI.  Tener  le  mani  in  capo  ad 
alcuno  y vale  Aver  1’  occhio  , che  non 
erri  . X,at,  ptttart  non  fintrt  . Tee. 
Cea.  p.er.  4.  351. 

$.  CLXII.  Tener  mano  y o Tener 
di  Qianu  y vale  ElTer  complice  y o con- 
léntiente  y Concorrer  nel  latto  y Da- 
re aiuta  . Lat..  rptm  y *//  fawtnm  pra- 
fiarr  . Mtce.  ntw.  ij.  ‘J.  «■  V.  ti. 

. 79.  I.  „ 

§.  CLXIIL  Onde  in  proverb.  Tan- 
to ae  va  a chi  ruba  y quanto  a quely 
che  tien  mano  y o che  tiene  il  lacco. 
JLaf..  aitattt  y it'  taaftatirntrr  pari 
pana  puaiuatur  . v.  S a c c o y e te- 
nere MANO. 

CLXIV.  Tener  mente  alle  ma- 
ni . V.  il  §.  CXLII. 

f.  CLXV.  Toccar  con  mano  y li- 
{uratani.  vale  Accertarfi  di  checcbellia  y 
con  dimollratione  licurillìma  . Minti. 

. hit,  a.  14.  Ph,  Tria.  a.  3.  S j. 

' 7- 

§.  CLXVI.  Toccar  la  mano  y li  dice 
. propriamente  del  Datfi  la  fede  gli  fpo- 
li  i che  anche  fi  dice  Impalmare  . 
Malm.  X.  44.  V.  TOCCARE  . 

CLXVll.  Tutto  di  mano  y vale 
Uno  fpaaio  lungo  quanto  andrebbe  un 
proietto  tirato  colla,  nuno  . Lai,  te- 
, Hai  UpiJit  . Or.  Xi$t$i\nrif  , 

§.  CLXVIIL  Venire  alle  maniy  va- 
te AttulTarli  . Lat.  ataaat  tiafiriri  y 
pralium  ftmmiiiirt.t  a4  maaut  -ami- 
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k f/  y ftn/lìgtrr  . Tefc'ett.  Br.  Tal. 
Da».  »it.  Agr,  398.  Vani.  jicr.  1 1.  350. 

CLiXlX.  Venire  y o Pervenire 
alle  mani  y o a mano  , vale  anche  Capi- 
tare y Occorrere  . Lai.  aaacifei  . Bect. 
ai».  19.  3-  P '««’•  4S.  yit.  SS.  Pali. 
I.  a6a 

0.  CLXX.  Venire  da  mano  . r.  ve- 
nire. 

$.  CLX.XI.  Venire  fu  mano . v.  ve- 
nire. 

CLXXII.  Venire  nelle  mani  y o a 
mano  y o in  mano  di  alcuno  y vale  Ve- 
nire in  potere  . Lat.  in  pttrftaiim  atiea- 
iur  tiniri  . Or.  ilattoor  rirt  vtimBcu  . 
Bice.  mv.  18.  tz.  Btmb.  (tir.  4.  56, 

5-  CLXXlll.  Ugner  le  mani  y li  dice 
del  Prefentare  i giudici  per  corromperli  . 
Lat.  iuJicn  dinis  eirrump/ri . Bue,  ae». 

«.  4. 

6.  CLXXIV.  Vincer  della  manoy  vale 
Elfcr  prima  dell*  altro  a checebetTìa  . 
Lat,  amiver.iri  y praarnirt  . Or.  w(i- 
» ^iXafi/larar  , Tal.  Da»,  ama. 

14.  184 

CLXXV.  Vincer  la  mano  y vale 
, Guadagnare  il  primato  y Ottener  la  pre- 
cedenza . La‘.  prima!  ihiiniri  . Or. 
vd  OfiÌTa  Xay^óimr. 

CLXXV I.  Una  mano  tara  I’  al- 
tra y e le  due  il  Tifo  y e dinota  y che 
Reciprocamente  i’  un  dee  compiarere  y e 
aiutare  all’  altro  . Lai.  manut  manam 
lavai.  Or  X"t“  rivra.  Lift.  Spir. 
4.  I.  Billinc  fon  zo6. 

CLXXVII.  Ufeir  di  mano  y vale 
Scappare  . Lat.  rffugtn  , tlaii  . Or. 
itptvymr  y SiiXiT>airar  . Sur.  Bar.  6. 
131.  Mira.  rim.  3.  13. 

Manomessa  . Verbal.  da  Manomet- 
tere . E propriamente  li  dice  del  Vino 
vendereccio  y che  lì  cominci  nuovamente 
a vendere  . Farci.  Saie.  3.  4. 
f.  Per  limilit.  Malm.  1.  33. 
Manomesso  . Add.  da  Manomette- 
re . Da».  Cilt.  1 65. 

Manomette*  e 1 Metter  inano  y Co- 
minciare a fervirft  di  quelle  cole  y che  a 
poco  a poco  y e a parte  a parte  fi  con- 
fnmano  come  Manomettere  una  botte 
. di  vino  y una  pezza  di  drappo  y e limili  . 
. Pataff.  7.  Agn.  Patiti.  36.  Caat.  Cara. 
. *47- 


I.  Per  metaf  vale  Offèndere  y e 
' Guallare  . Lat.  ladiri  y pircaiiri  y vil- 
la- 
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f hr»  . Or.  ffXJrwrmr  y ^ Lì*.  J.  Grrg.  M.  I.  5.  P»lf.  131.  Borgi,, 

M.  Liir.  Vfagg.  Vn.  Bari.  39*  T**'  Vtft.  Fhr.  joo. 

J>tv.  ann.  1 3.  1 70.  M A N f I o N E • V.  L.  Fermats  , Pofata  > 

k $.11.  Per  Liberare  dalla  fcrvieìl  > Far  Stanai  . l<»t.  manfit  . Or.  fttri  . Mtr. 
libero  . Lmt.  m^numintrt  . Or.  aViXiv-  j,  Grtg.  4.  1.  £ 4<  4*.  Ag».  Pitnd^ 
f«f«r  . Stn.  hrn.  Varch.  3.  17.  ^O. 

Manopola  . Guanto  di  ferro  per  ufo  Manso.  V.  A.  Add.  Manfueto  « Pia- 
de’ fuldati  . Uat.  ftrrta  manut  , Buon.  cevole  . Lat.  maufurtur  y Unir  ,y  man~ 
piar.  3.  4.  7.  furi  . Or.  'opfP'C  » • Dam.  Purg. 

$.  Per  Quella  parte  della  manica  > 17.  boi.  ivi  , Vii,  Pimi. 

ebe  cuopre  iìoraecio  dal  polfo  fino  alla  Mansuefare  . Indurre  in  maniuetu- 
piegatura  del  goniico  . Buon.  Piar.  3.  dine  . hat.  manfutfacoro  . Or.  rfaùrur  . 

a.  19.  Tajf.  Otr,  II.  30.  Buon.  Piar,  y.  1.  1. 

Manoìcritto  . .Sufi.  Libro  ferkto  Mansuescere  . V.  L.  Neutr.  Dive- _ 
a mano  . Lat.  toJa*  calamo  axaretui  , nir  manfueto  . Lat.  manfaafcara  . Or. 
J^ad.  lati.  a.  ^l.  B 33.  e 61.  J/cOfiPeu  . T>am.  Conv.  76. 

M A N ose  R I r T o . Add.  Scritto  a mano  t Mansuetamente  . Avverb.  C«a 
Scritta  iu  penna  , Non  iftimpaco  . Lat.  minfuetudine  . Lat.  manfuaia  y placida  » 

calamo  axaraiut  . I(ed.  lati.  Occi.  Socc.  non.  43.  17.  Com.  Pnrg.  Fr.  tac. 

Manoso.  Add.  Morvido  , Trattabile.  T.  y.  13- 3*- 

Lat.  moUit  y traSiabilii  Or,  fon^yattf  ) MANSUETISStMAMENTE  . Superi. 

. e»>iTa;|.af/;-»(  . Buon  piar.  4.  3.  9.  di  Manfuetimente  . Lat.  manfuatifima  . 

Manova  lueri'a  . Attratto  di  Mano-  Fr.  Oiord.  Pred.  1{. 

Valdo  . Lat.  * mundi  kur  diuno  • Paff.  Mansuetissimo.  Superi,  di  Manfiie- 

to  . Lat.  manfuiti/fincui  y clama  iti fimui  . 
Ma  noval  DO  . Mondiialdo  Lat.  * or.  J filfÙTaroc . Mor.  S.  Orag.  p'ol.  Pia, 
mtutdualdut  . O.V.  v.  7.  g.  Cria.  Morati.  Af.  aio.  Vit.  SS.  Pad.  i.  134- 
ayl.  £ 338.  • Mansueto.  Add.  Di  benigno,  e 

Manovale.  Quegli,  che  ferve  al  mu-  piacevole  animo  , Che  ha  manfiietudi- 

latore  portandogli  le  materie  per  mura-  ne  .•  Lat.  manfuaiur  , clamami  , Or. 

te  • Lat.  garuliit  . Or,  ^ofrnyot  . Lia.  vf^'ac  , vi  . Bocc.  ma.  3I.  3-  ® 

£<.  M.  V.  a.  yy.  D.  Oh:  Celi.  lati.  eaov.  78.  ».  Patr.  fon.  13.  B cap.  1.  Pr. 
»•  . Oiord.  S.  Prad.  7+- 

§.  Dicefi  in  modo  proverb.  E’  vai  Mansuetudine  . Coftima  d*  ani- 
piu  un  colpo  di  maeftro  , che  due  di  mo  contri  P impeto  dell’ ir»’.  Lat  man^ 

manovale  ; e vale  , che  E'  più  utile  fuitudo  , clemantia  . Or.  mpnórmc  , if^i- 

fervirfi  delle  perlbne  pratiche,  e ammae-  f*v»;  . Taf.  Br.  6.  3».  Pr.  Oiord.  S. 

firate  , benché  la  fpela  fia  maggiore  , Prad.  18.  B 74.  Bocc.  moa.  3?.  »6.  U 

che  delle  non  pratiche  , e ignoranti  . noa  33.  4.  Patr,  fon.  193. 

Manovella  . Lieva  . Lat.  trudot  . MantaCare  . Soffiar  col  mantaeo  . 
Or.  aiyvfi,,  . Cant.  Carpo.  168.  Ciriff.  Pranc,  Sacek.  nov.  tty.  Patajf.  9. 

Cala.  3.  81.  Sagr.  Fior.  CU^  y.  ».  Mantachetto.  Ditti,  di  Mantaeo. 

Manovillo.  V.  a.  Manovella  . Lai.  foUitulua  . Praatt.  Sacak.  noa.  a»y. 

Manritta  . v.  marritta  . Cant.  Carn.  1 9<S. 

M ANROVASCIO  ,«  MARROVISCIO.  Mantac».  MiBtice  . Lat.  fallir  . Or. 
Rovefcione  fuft.  Lat.  iihir  . Or.  aXm-  91/rao  . S.  Ag.  C.  IX  Pranc.  Sacck. 

l»  . Star.  Aaoif.  Ciaiff  Cala.  x.  4J-  B *»»  itf. 

».  60.  Marg.  16.  iis.  Maino,  li  - 30;  $.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  15.  Ff, 

M ANSA  RE  . V.  A.  Animanfare  . Lat.  tac,  T.  Oui.t.  loti.  <9. 

compefeara  , manfuafaca-a  , lanira  .Or.  Mantacutfo.  Dim-  di  Mantaeo  . 
faaXaantio  y Kararfasf  mr  . Vii.  Piut.  Lat.  folli cului  . Bona.  Cali.  O'af  liy. 

Mansionario  . Cappellano  , ovvero  Manteca  . Conipofiiione  , che  fi  fi» 

Colui  , che  ufiria  !•  Chicla  , che  afl;fle  eon  lardo  , mefehianduvi  odori  . Lat, 

alla  Cliicfa  , e 1’  ha  in  rufiodia  , Lat.  ungaonium  , Or.  7<»f*r  • Sagg.  nau  ofp. 

* manjiojtartut  . Mirat.  Mad,  Ai.  Vial-  »3U  Had.  Oft.  aai.  }i,  E hit.  ».  a«. 

Ma  n- 
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Mantellare.  Njutr.  paiT.  Coprlrfi 
c >n  nianiello  . Ltt.  pallìum  induirt  . 
iiJiàtitt  Tifi/3«XX(<9ai  . 

Per  luetaf.  Crom.  Vtlì.  S6.  Bmx,> 

O I X»  !• 

Mantelletta  . Sorta  d’  infegna  , o 
ornamento  reale  y o di  altra  dignità  ^ 
che  cuopre  le  fpalle  « e ’l  petto  . i.at. 
e//lamyt  . Qr,  ;tX«/(i/'f  . Stor»  Bur.  6. 

itj. 

Mantelletto  . Dim.  di  Mantello  • 
Lat.  fallio'.uirt  . Gr.  rfifin'tm  . Bstt, 
ntv.  5J.  5. 

Mantclletto  , è anche  una  Spetie 
di  ripu'o  iiiilitare  . Cirijf.  Cth.  i. 

>3-  ^ 

Mantellina  . Dim.  dì  Mantello  . 
Lsr.  paliiti.'um  . Gr.  TfijSvV/or  . G.  V. 
6.  I5.  5.  Pttor.  g.  18,  ball.trant.  Sacch. 
nt».  144  Car.  Itti.  a.  i}4. 
Mantellino.  Quella  coperta  j colla 
quale  fi  cuoprono  le  immagini  facre  ) e 
talora  i bambini  . Lmt.  certina  j Vilum  . 
Gr.  xxra'wdfjTfta  , axi-warfix , 

I.  Per  Mantellina  . I{ucrJ.  Mahfp. 

171. 

{I.  II.  Per  Dim.  di  Mantello  . Lat. 
p/illie!um  . Frane.  Sacci,  rsev.  91.  Ar. 
Ntgr.  4.  6. 

Mantello  . Spetie  di  veflimento  ^ 
per  lu  più  con  bavero  , e fenta  mani- 
che j che  fì  porta  fupra  gli  altri  panni  . 
Z.«r.  palliitm  , mamtUum  . Gr.  t'/iàTim  . 
Varch.  fitr.  9.  165.  Sccc.  ntv.  tt.  6. 
G.  V.  II.  tj.  >•  M.  V.  11.  4-  Lia- 
la. 

§.  I.  Mantello  ^ figuratanL  per  Ifcu- 
fa  t Ricoperta , Coperchiella  . Lat.  prò- 
teamr  . Gr.  . Cavale.  Med. 

tuor.  Cren.  MartlL  t6l. 

§.  li.  Nè  di  (late  j nè  di  verno  non 
andar  fenxa  mantello  j proverb.  che  va- 
le .Star  fempre  provveduto  per  tutti  i 
cafi  , che  polTon  nalcere . Lat.  tata 
tum  iytmt  y tum  afiatt  tona  . Gr,  ffeù- 
rv  xeu  Jl'f**  » ***'  X"pà-e  àyaidv. 

($.  III.  Ricoprirli  col  mantel  d’  altri  y 
o limili  y vale  Scufare  fé  coll’  accufare 
altrui  . Lat.  faam  euìpam  in  aliti  deri- 
vare . Sala.  Grand),  t 5. 

' IV.  Mutare  y o Rivolgere  mantel- 
lo y o limili  y vagliono  Mutar  penliero  y 
o opinione  . Lat.  fementiam  mutare  , 
Gr.  «liraTi'>iv>ai  r»V  litlrtiat  , Cren, 
litreU.  178.  Gmd.  O.  167. 


MAN 

5.  V.  Aver  mantello  a ogni  acqua  f 
vale  EfTcr  pronto  al  bene  y e al  male  y 
Accomodarli  a ogni  cofa.  Lai.  in  omnem 
evenium  paratum  effe  , Sai».  Grand.  3. 
tj.  Alleg.  177. 

VI.  Cavarne  cappa  y o mantello  y 
e Venire  a qualche  concluftone.  Eoerit. 
Ereel.  60.  E Sute.  t.  3. 

§.  VII.  Chi  ha  ’l  lupo  per  compare 
porti  II  can  fotto  ’l  mantello  y od  altro 
fimiley  proverb.  che  vale  y che  Chi  ha  a 
trattar  con  trilli  vada  cauto  . Lat.  tum 
talpe  Itaket  commereium  f delti  cave  . 
Citiff.  Col».  L 5.  Belline.  Fir,  Trio, 

Vili.  Mantello  y diciamo  anche  al 
Color  del  pelo  del  cavallo  y o d’  altre 
bellie  da  fona  . Fir.  Af.  138.  Bene,  Ori. 

3.  7.  30. 

Mantellucciaccio  . Peggiorat.  d» 
Mantelluccio  . Lih.  Pred. 
Mantelluccio.  Mantello  piccolo  y 
Mantello  di  poco  pregio  y Mantellino  . 
Lat.  pallielum  ^ Gr,  Tfi/luntr  , Vii.  S. 
Gie:  Bai.  155.  Tran.  gcv.  fam.  66. 
Fir.  Af.  158. 

Mantenente.  A vverb.  Immantenen- 
te  . Lat.  illice  . Gr.  auréyi  . Sen.  Pifl. 
Teferetl.  Br.  7.  Fr.  lac.  T.  a.  a6. 
33- 

Mantenere  . Confervare  ; e lì  afa 
oltre  al  fignilic.  att.  anche  nel  ncutr. 
e nel  ncutr.  palT.  Lat.  eenfenare  y feu- 
Vare  . Gr.  ru'j^at  y hxTu^nr  . Bete, 
ntv.  3.  8.  E nev.  49.  7.  £ nev.  79.  38. 
Lah.  1 3.  Pttr.  fon.  ai  3-  E aio.  E cani. 
40.  3.  Vant.  Par.  II.  G.  V.  6.  9a.  a. 
E 7.  a3.  4.  M.  V.  3.  ja.  Puff.  aia.  Fr. 
lae.  T.  I.  8.  1.  Bern.  Ori.  a.  ao. 
38.  Sae^.  nat.  efp.  18.  1 

5.  Mantenere  y per  Sollenere  y Difen- 
dere . Lat.  difendere  y rilevi  . Gr  mpzf- 
COiRfU  y iiupukdrTut.  Petr.  ean^.  ai.  5. 
E 33.  a. 

Mantenimento.  Il  mantenere  . Lat. 

ttnfrrvaiio  . Gr,  vurr’t'(XTi(  y aurxft  a , 
Albert,  eap.  50.  Ciré.  Geli.  1.  30.  Serd, 
Stir.  5.  ai  3. 

Mantenitore  . Che  mantiene  . Lat. 
eonfervater  y feriater  , Gr.  aurtlf  . 
Amai,  ani,  30.  a.  3.  Frane.  Sacci.  Op. 
di».  108.  Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Gal  Si  fi, 
a. 

Mantenitrice  . Verbal.  femm.  di 
Mantenitore  . Segner,  Pred.  4.  6. 

M A N* 
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Mantenuto  . Add.  da  Mantenere  i 
Confervato  . Lat.  fervaiui  . Or,  ^ art- 
Jmf.M.  V.  1.  17^  fitr.  Vsrci, 

fur.  IO.  318. 

'Mantice.  Strumento  y che  attrae  , e 
manda  fuor  1*  aria  > e ferve  per  Tuffar 
■el  fuoco  , o dar  (iato  a ftruuienti  di 
Tuono  ) e Cniili  . L*t.  foUh  . Or.  fura  . 
Cfp.  Sa/m.  Ptir.  fan.  103.  Taff,  Gtr.  z. 
33.  Sa^.  fiat.  rfp.  97 
§.  Per  metaf.  Lat.  inchamtmtnm  . Gf. 
iffiuTìifiat  . Tal.  Dav-  ama,  1.  19. 
Manticetto  . Dmi.  di  Mantice  . 
Lat.  fol/icalur  . Or.  SuXaxio»  . Btnv. 
Cali  Ortf,  37. 

Manticoea  . Sorta  di  animale  con 
quattro  piedi  y che  ha  tre  (ilari  di  denti 
nelle  mafrelle  . Lat.  marticiorat  . Or. 
fjafTi;^t/fa(  , Cirif.  Catv.  I.  Z(.  Merg,. 
»S-  30** 

M A N t I L E . Tovaglia  grofTa  dozzinale  . 
Lat.  mappa  y manti/r  . Or,  , ;(■- 

fóftaxrfar  . Bacc,  hit.  Pr,  S.  Ap.  Z95. 
¥r,  aiarj.  f.  Prttl.  46.  ^aj.  Ctnt. 
Alltg.  318. 

M A N T I N o . Dim.  di  Manto  . 

f.  Per  metaf.  Fr.  lae,  T.  t.  «6.  fi» 
Manto  . Spezie  di  veflìmento  (imile  al 
" mantello  » Lai.  fal/inm  . Or,  ifte/nar  , 
Pur.  fon.  13.  £ 171.  Dant.  Purg.  19. 
S 30.  E Par.  ai.  O,  V.  8.  3.  4. 

§.  Pet  metaf.  Dant-  Par.  ifi.  Ptir, 
fon.  81.  Tajjt.  Oir.  4.  15. 

M ANTO  . Tetmint  marinarefco  antico). 
Sorta  di  fune)  colla  quale  fi  legano  l’an- 
tenna ) e le  vele  . Fraift,  Bari.  a;8. 
19. 

Manto  . V.  A.  Add.  Molto  ; dal  Pro- 
venzale. Lai.  muhur  . Or.  waWùf  . ^jm, 
ant.  Dant.  Maian.  fio.  E M.  Cin.  1x7» 
Frane.  Bari.  13.  19.  E 8a.  fi. 
Man'TKUGiaee  . Maneggiare  ; Trat- 
tar con  mano  ) Brancicare  . Lai.  manu 
altrtfJart  , Or.  • Sadtr.  Colt,. 

68. 

Ma  N u A L E . Add.  Di  mano  ) Facto  con 
mano  . Lat.  manuariut  . Or.  ;^nfaToi- 
nr/f  . Bice.  g.  6.  /.  8.  Lai.  lofi.  G.  K. 
11.  4a.  3.  Cam.  Ptirg.  Sannaxx-  Area/, 
rof.  IO, 

ANUALMENTE  . A vTerb.  Coo  n»- 
no  . Lat.  manitur  . Or.  x'f"'  • i-ai. 
SI.  Canale.  Meei.  enar.  Vìi.  SS,  Pad,. 
Varei.  Ereal.  afi. 

Manubrio  . V»  L.  Manico »£«. 
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nuirium  y eapu/m  . Or.  xwr»  y Xaffif  , 
Sagg.  nat.  tjp.  98. 

Manucaee  . Mangiare  . Lat.  manda~ 
care  ) edere  y vefei  . Or.  iBi'ur  y Tfu- 
ytir  y 0ay«*  . Ì(ett.  Tu'./.  O.  S‘  Sen. 
Pifi.  Vit.  Pini.  Bacc,  non.  15.  iJ.Aliert. 
eap.  9.  Fir.  Lue.  t.  t. 

§.  Per  metaf.  Ar.  Fur.  13.  tj, 
Manuccia  . Dim.  di  Mano  . Lat. 
man.iola  , Or,  » Vif.  Crift. 

D. 

ManusceistO)  e maniceisto  . 
Som  di  confezione  . /(lettt.  Piar.  93. 
Morg.  19.  67. 

Manujcritto  . Sull.  Manoferitto  . 
Lae.  cade  a e n/ama  exaratut  . ì(td.  efp. 
nat.  14»  E leu.  i.  75 . E a.  38. 
Manusceitto  . Add.  Manoferitto  . 
,Lat.  e alarne  exaratut  . Buon.  Pier.  5.  4. 
3.  ì{ed.  leu.  I.  31.  £ 4fi. 

Manza  . Lo  ne(To  ) che  Amanza  ) Per- 
fona  amaca  . Lat.  amafia  y amica  y de- 
fiderium  . Or.  o/Xirxc  • Fr.  lac.  T.  fi. 
IO.  z.  £ 6.  IO.  14.  Lar.  Med,  cani- 
109.  8. 

Manzo  . Bue  . Lat,  bar  . Or.  0à(  . 
Lar,  Med.  eang.  50.  5.  l/ed.  ofe.  an. 

tgr. 

Mappamondo'  . Carta  ) o Gioì»  ) 
nel  quale  ì deferitto  il  mondo  . Lat. 
mappa  mundi  . O.  V,  IZ.  I9.  4.  Mil. 
M.  Poi.  Cam.  Purg.  iS.  Burci.  i. 
IO. 

Macachelia  . Spia  ) 1’  Atto  del  far 
la  fpia  ; ma  fi  prende  talora  anche  pei 
Frode  ) o Inganno  . Malm.  fi.  ty. 
Marame  . Il  Peggiore  ) o Io  &eltume 
di  qualfifa  cofa  . Lat.  purgamen  ) pur- 
gamentum  . Or,  aafiaf/an  ) riti-i’ifta  , 
Fir.  Af.  3Z. 

I.  Per  Trappoleria  ) Giunteria 
Lat.  tecina  y da  lue  . Vani.  Suae' 
z,  s, 

II.  Per  Quantità  grande  di  cbcc- 
cheflia  . Malm.  1 a.  40. 

Maranqone  . Mergo  . Lat.  morgui  y 
earvut  talvur  . Or,  aìSuiu  . l(ed.  Inf. 
•SS-  fi  0/r.  an  154- 

I.  E perciocché  quelli  uccelli  lì 
tufiàno  ) e predano  fott’  acqua  ) perciò 
in  termine  di  marineria  fon  detti  Maran- 
goni Quegli  nomini  y che  tuffandod  ripe- 
frano  le  cofe  cadute  in  mare  ) e raffecta- 
no  qualche  rottura  delle  navi  . Lat.  uri- 
natar  . Or.  »v/8/j'vv»f . Red.  DJiir.  41. 
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II.  Mar.inooni  , chianianfì  anche  i 
Garzoni  de’  legnaiuoli  , che  lavorano 
per  opra  . Fr^mc,  Bmri.  137.  14.  M*lm, 
IO.  30. 

M A R ASC  A . Spezie  di  ciliegia  afpra  , lo 
flclFo  ) che  Auiarafca  . Lst.  (er*f'-m  a- 
fijum  . Cr.  5.  3.  1. 

KIarasmo  . Malattia  « che  induce 
fomnia  magrezza  . Ls  . manor  , msr*- 
fmut  • Or.  fxafar/xi^  • i^iùr,  cur*  vt4- 
Utt. 

Maraviclia  . Palone,  e comniozioo 
d’  animo  ^ che  rende  attonito  ^ nafeente 
da  novità  j o Ha  cofa  rara  . lat.  aJmi- 
rstio  • Or,  >avwa  . Bcci.  <i»».  l8  4|. 
£ no».  l6.  Ilt.  E Hoo.  40.  I7*  Dinl. 
Purg  iS.  £ Pair.  IO,  Bui.  Pfir.  fon. 
K7.  E 301. 

I.  Far  U’araviglia  . v.  FAKE  MA* 
B A V I c LI  A . 

5-  11.  Maraviglia  y Spezie  d’erha  col- 
le foglie  di  diverii  colori  . Dsv.  Celi. 
198. 

M A R A V JC  L I 4 Bl  L E a e MARAVI- 
CLIABOLE  . Add.  Maraviglievole  . 
LmI.  a<!rnir.,Hlit . Or.  . Vìt. 

Buri.  1 4. 

IvIaravigliamento  . Maraviglia  y 
^ 11  maravigliarli  . E.*i.  miratie  y etimi- 

IMlio  . Or,  Srri/fta  y . Amm, 

ent.  3.  1.  16.  £ II.  I.  8.  £ II.  I. 

«5 

Maravicliantf.  . Che  li  inanvi- 
glia  . Let.  edmirem  . Or.  J . 

Amm.  ent.  tq.  a.  6. 

Maravigliare.  In  lignific.  neutr  e 
neuir.  plT.  rrenderii  maraviglia  . Lei. 
atimiruri  y mirari  Or  iaefiu^lir  y >ai>- 
fiàXtAoa  . Bct'c.  mcv.  18.  38.  E uro.  13. 
7.  Dami.  Par.  3.  Petr.  fen.  Il 8.  E (ee^. 
3.  3 E tap.  I.  Teff.  Ger.  17.  33. 
Maraviglievole  . Add.  Maravi- 
gtiofo  y Da  maravigliarfcne  . Lei.  mi- 
mi y mìreùilit  . Or.  Bav(iérnf  y 9av- 

pie^if  . Deet.  Ccev.  73. 
Maravigliosamente  . Avverb. 
Con  maraviglia  y Fuora  d’  ufo  comune  . 
Lei.  mirifi  e . Or,  iauan^ilf  . Bocc. 
nov.  il  41.  Nov.  eet.  83.  3.  Men  em. 
/ce.  9.  l{‘m  em.  M,  Cia.  Fr.  lec.  T. 

3.  13.  tS. 

Maravigliosissimamente  . Su- 
peri. di  Ma ravigliofa mente.  Le!  mi-um 
ie  modum  . Or.  aar'  Gitrd, 

Prtd.  i{.  • 
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Mae  AvicLiosissiMO  , Superi,  di 
Maravipliofo  . Let.  mirifitijjimui  . Or. 
txàXt^a  ^atiuaricc  . Cere.  flc*.  31.  1 8. 
Fi>.  A(.  317. 

Mar  A vi  u LIOSO  . Add.  Che  apporta 
maraviglia  , Che  eccede  1’  ufu  comune  . 
Le:,  mirui  y minfi.ut  . BoCC  nitV  18. 
37.  £ num  48  B g.  4-  p.  n Amn. 
86. 

Marca  . Paefe  4 Conrrada  . Let.  rerity 
ere  . Or.  ;r«f«  y t\aTià  . Deni  Purg. 
19.  £ a6.  G.  F.  IO.  1 13  t 

I.  Per  Sorta  di  moneta  . Te». 

^it. 

§.  II.  Per  Contraflegno  y Marchio  . 
Let.  n»e  y fiigme . Or.  q^iyua  . Buom. 
FrVr.  a.  4.  II.  Me/m.  IO.  II. 
Marcare  . Marchiare  . Let.  intere  > 
fit,eere  . Or.  fi{iir  , M V.  6.  jx.  ^td. 
lef.  I3°- 

Per  CouSnare  1 da  Marca  per  Pae- 
fe  . Let  fieilimum  effe  . Or.  8/icfcr  m- 
roi  . Tif.  Br  3.  3. 

MarCAISITA  . Sorta  di  mezzo  mine- 
rale . Lei.  Pyriiei  lep'i  y me-ctefite  . 
Segg.  eet.  fjfp.  t6S.  Buse.  pi*'.  4-  8- 

7 i 

Marcato  . Add  da  Marcare  . Let. 
figneiut  . Or.  tV'7^lv*C  • M.  V.  &. 
71. 

Marchesa  > e marchesana  . 
Moglie  di  marcheiè  y o Signora  di  iiiar- 
cheuto  . Lei.  * merchitniffa  . Btct. 
mot.  100.  lit.  Bere.  Or!.  1.  1.  3.  Da». 
Stifm.  35.  Guite.  f.sr.  I.  33. 

Marchi  saTO  . Stato  y e Dominio  di 
marihefe  Let.  * meribiieit  diti»  . 
Bete  esv  100  it. 

M azcmEse  . Titolo  di  signoria  . Let. 

* maribié  . Boct.  ecv.  lOO  1.  Daet. 
Purg.  7.  Stor.  tur.  3.  103.  Vereb.  fitr. 
a.  14.  Eli.  400 

(1.  Marchcfc)  li  dire  anche  ÌI  Meftruo 
delle  donne  ■ l.e’  merjit  prtfluvium  y 
muUerum  pref^uv  um  . G'.  t«  x«Ta,uir- 
»/a  . Berm.  rim.  i.  107.  Vareb.  Erj. 

4» 

M-rchiana.  .Sorta  di  citiegia  nota  4 
che  è molto  grolTa  . Lei.  terafum  pre- 
pìeiue  . Allet.  ZOI. 

{$.  Onde  Eifere  4 o Parer  marchiana  4 
diciamo  di  Cofa  4 ch^  eccede  nel  gene- 
re 4 di  che  h favella  ; e li  prende  in  cat- 
tivo (tgnific.  Bere.  nm.  1.  J Sei»  Greecb. 

I.  z.  Aiieg.  itj.  Le/e.  Spir.  3.  x 

M A R- 


» 
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Mt  «CHIARE  . Cantrafregnare  inipron* 
t.imlo  . Lmi.  net*rt  , • Or.  {■<- 

X*‘r,-  O.  V.  IO.  154.  3-  BtUine.  frm. 
lol. 

Marchiato  . Add.  da  Marchiafe . 

Burth.  I.  to. 

Marchio  . Maico  in  iignific.  del  §. 
Lax.  niis  ) imxftit  y Gr. 

Strd  ftrr.  I.  a Malm.  6.  34. 

Marcia  . Umor  putrido  > che  li  genera 
negli  enfiati  , e nelle  ulcere  . Lat.  ra* 
in  , tabumy  fmi.  Or.  raor . Virg.  EmiJ. 
M.  Cr.  6.  49.  I. 

Marciare  . li  Camminare  degli  efer- 
citi  t e de’  foldati  . Lat.  prtttJtrt  , Or. 
mf^aimr  . Btrn.  Or!,  t.  6.  59.  Ttlom. 
hit.  Taff.  Gir.  19.  66.  Vani.  fior.  1. 

. 14.  D//f.  Cale.  16. 

1.  Per  Partirli  fempliceniente  j An* 
dar  via  . Car.  htt.  a.  ii4< 

li.  Marciare  y in  fignific.  att.  per 
Far  divenir  marcio  . Lat.  taitfacert  . 
Or.  l'xTAAKr  . Cani.  Cara.  1 49. 
Marciuo  . V.  L.  Add.  Marcio  . X,at. 
mareiJnt  y taiitltit  y putrii  . Or.  rs* 
y fiafaratStat  . 

§.  Per  nietaf.  Ouiet.  fior.  t.  370. 

M A RCiciONE  . Il  marcire  . Lat.  ta- 
bu . Cr  •ri!»»  . Siga.  fior.  11.  alt. 
Marcio  . Sud.  Termine  di  giuoco  ; e 
vale  Poda  doppia  j onde  Campare  y o 
Scampare  il  marcio  y Ufeir  del  marcio  y 
e finiili  y vagliono  Ufeir  del  rifehio  del 
perderla  doppia  . 

. I.  Per  metaf.  Vani.  Suoe.  5.  3. 

. II.  Cavare  y o Ufeir  del  marcio  y 
figuratam.  il  diciamo  anche  del  Par  con- 
feguire  y o Confeguire  la  prima  volta 
qualche  colà  dióderata  . Buon.  Viir.  3. 
a.  9. 

Marcio  . Add.  Putrido  y Fracido  y 
Pitn  dì  marcia  . Lat.  tabiJut  . Data, 
laf  30. 

1.  E ^uratani.  Lai.  143. 
g.  II.  Per  metaf  Vile  y Abietto  . 
Ziti,  ri/it  y aiiiflat  , Gr.  rarim't  y 
«Ti/ai»V  . O.  V 7.  4S.  a. 

g.  III.  A marcia  fona  y A marcio 
difpett*  y e limili  y vagliono  Fonatìdì- 
mamente  . Lat.  ttlit  , molit  . Or. 
riràyrrt  . Calali.  ViftipL  Sp^r.  Tir.  rìm. 
431.  Birn.  rim.  r.  loa.  I(i/.  htt.  a. 
*74. 

g.  IV.  Per  marcia  necellità  y vale  le 
flelfo  . Salvi»,  prof.  Toft.  a.  ut. 

Tom.  III.  P 
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Maec  toso  . Add.  Pieno  di  marcia  . 

Lat.  taiiJur  y tait  fluemt  y parulimut  , 
Gr.  itafar/jtiSi(  y . Vit.  S A»t. 

Marcire  . Puttefarfi  y Divenir  mar- 
cio . E fi  ufa  in  lignifìc.  neurr.  e 
aeutr.  palli  Lat.  talrfciri  y laiifiiri  . 
Or.  fi^fmtnSea  . Bfalm.  6.  60. 

g.  I.  Per  metaf.  Bete.  nov.  9S.  31. 
Fr.  Cìord.  Pnd.  S. 

g.  II.  Marcite  in  prigione  y vale 
Starvi  grandidlmo  tempo  . Lat.  i»  tar- 
iirr  ciaraiifctr*  . Ar.  Caff.  4.  r. 
Malm.  I.  16. 

Marcito  . Add.  da  Marcire  . Lat. 
taiifaSur  . Gr.  rautft;  . Da»t,  laf, 
*9- 

g.  Per  metaf.  Tir.  Af.  104. 
Marciume  . Adratto  di  Marcio.  Lat, 
tabu  . Gr.  •rutr  . Sega.  Maa».  Jdagg, 
ai.  V 

g.  Per  metaf.  vale  Abbieaione  y e 
Pretta  viltà  . 

Marco.  Una  certa  quantità  di  mo- 
neta . Lat.  * mania  . Dav,  Carni, 
9^-  O.  V.  7.  >>>•  >•  E S.  ao.  I.  B 
li.  ty.  t. 

g.  Per  ContralTegne  y Impreflìone  « 
da  Marcare  j che  oggi  pili  comune- 
mente in  quedo  lignificato  li  dico 
Marchio  . Lat.  figaam  y aera  y fiigma, 
Gr.  ^ly/ta  . M.  V.  6.  yi. 
Marcorella  . Erba  nota  y che  na- 
fte tra  le  viti  y e dà  pelTmo  fapo- 
re  al  vino  . Lat.  mirevriaiir  , Cr.  6. 
74-  I.  M Aldcir,  Burei.  1.  117. 
Mare.  Univetfal  congregamento  del- 
1’  acque  . La;,  man  y pilagut  , aqttor , 
Or.  BmXarra  y att'Xayo(  ^ . Daat, 

Par.  la.  Bete.  aev.  14. 1.  X aov.  19.44. 
Pur.  foa.  439.  G.  V.  a.  13  a. 

g.  1.  E figuratam.  Daat.  Par.  3. 
Bur.  ivi  . 

g.  II.  Mare  frefeo  y fi  dice  quando 
in  mare  il  vento  è alquante  gagliat- 
detto  y ma  non  tempedofo  . Cirijf, 
Cai»,  t.  6. 

g.  III.  Mare  poco  y fi  dice  quando 
il  mare  è poco  agitato  . Mirg.  xo, 

44- 

g.  IV.  Loda  il  mare  y e tienti  al- 
la terra  ; provetb.  che  avvertifee  Do- 
verli lodate  1’  utìi  grande  y e perico- 
lofo  y e attenerfi  al  piccolo  y e fica- 
ro . 

g.  V.  Mare  y per  Cmilit.  li  dice  dà 

Ogai 
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Ogni  grande  abbondami  , come  Ma- 
rc di  doglia  , di  lacrime  , di  gioia  , 
di  riecheiie  , e fiinili  . Tì.$iu.  Par, 

l.  StrJ.  fier.  5.  lor.  BtIUnc.  fon. 
179. 

M A R e'a  , Mare  erefcente  , gonfiato  , 
La  corrente  del  mare  . Lai.  fiutar  ma-^ 
rii  , tumir  . Or.  fiu^h  , eì<f«-jx  . G. 
V.  8.  77.  3.  E II.  6i.  j. 
M.arecgiare  . Ondeggiare  . Lut.'flii^ 

iiuart  , ptr  man  tue  a:q'it  i/lue  vd- 
IdH  . Gr.  xvfjariXiiai  . D imi.  Purg. 
*8.  Bar.  ivi  . Amet.  31.  p 33, 

$•  E Mareggiare  , diciamo  anche 
r Aver  quel  travaglio  di  flomaco  , 
che  molti  ricevon  dal  navigare  ; e fi 
«fa  in  (ignific  neiitr.  e neutr.  pilT. 
Lat.  marif  nau^tam  pati.  Gr.  it  $u7.ùt- 
o»  rauTi^r  . Diiir,  43. 

Mareggiata  . Marca  . Lat,  ftuxur 

0ft4rif  , Gf»  ^aXmTTni 

10,  34.  Lor»  Mtd.  Beon*  eap,  g. 

Mareggio.  U mareggiare  . Mmi, 

fai.  II. 

M A R E .VI  M A . Campagna  vicina  al  ma- 
re . Lai.  regalo  maritima  , tra  . Gr. 
XÙfU  rufuAttt  . G.  V.  t.  43.  X. 
Dam.  Inf.  IJ.  E Puri.  5 Ce.  5.  14. 
a.  Sta.  tm.  Varct.  7.  io. 

. 5-  Erance  maremme  > fi  dice  per 

Dinotare  un  paefe  lontanifilmo  . Tac. 
VaP.  ptrJ.  tltq.  407.  Salv.  Spia.  I- 
4. 

Maremmano  . Add.  Di  maremma^ 
Lat.  tx  tra  maritima  y maritimut  . 
Gr,  inOxXarricf  . Lai,  174.  Cr.  3. 
7.  7.  Paììad.  Mari.  19.  tfù.  Hat. 

64. 

Maresc  IAL  L o . Sorta  di  dignicl  . 
Lat.  * marefcaHut  . Dtrgb.  Arm.  Pam.. 
73-  5ein.  Mann.  Mar^.  14.  3. 

Ma  REI  CO.  Add.  Di  mare  . Lat. 

m. tritimut  . Gr.  wetfaXiti  , futa.  pitr. 

4-  15. 

M A R £ S E . Stagno  . Lat.  ftagnum  , la- 
(U!  ^ Or.  Xiurn  . G.  V.  7.,  5.  X.  E 

11.  65.  3.  M.  V.  9,  98.  Tac..  Daw. 
ann.  ii.  134. 

Marezzato.  AdA  Serpeggiato  a on- 
de , a marezzo  . Lat.  taritgaiut  . 
I{ictit.  Pitr.  43. 

Marezzo  . Quell’  Ondeggiamento  di 
color  variato  » che  fa  il  tiglio  nel  le- 
gname a guifa  dell’  onde  del  mare  . 
JTait.  Ctlt.  8 fi.  Art.  Vttr.  Ntr.  x. 

as- 


ma R 

Margarita  , e MARcnrRrrA  . 
Perla  . Lat.  margarita  y m.jrga'iium  . 
Gr.  /aacyrifirnc.  Gr.  S.  G>r.  x8.  T.feiJ. 
9.  48.  Amet.  ai  Vii.  S.  Margt. 

§.  I.  Per  mctaf.  Strm.  S.  Ag.  1. 
Dant.  par.  ^.  Bui.  iv<  . Daitt.  Par. 
6.  Bui.  iti  . Dant.  Par.  xx.  Bui. 
Ì9Ì  . 

§.  II.  Margherita  , è anche  -Sorta 
di  fiore  , che  fi  dice  più  comunemen- 
te Margheritina  . Lat.  iel/ir  . A/am, 
Ctlt.  3.  111. 

III.  Gettar  le  margherite  a’  por- 
ci , vale  Dar  cofe  fing-jlari  , e pre» 
tiofe  a perfone  vili  y e idiote  . Lat. 

’ prtiietrt  margariiat  ante  pereti  . £fp. 
Pai.  Ntft. 

Margheritina  . Sorta  di  Fiore  . 

Lat.  belli t . 

5.  Per  quei  Piccoli  globetti  di  ve- 
tro , de’  quali  fi  frnno  vezzi  , e al- 
tri ornamenti  femminili  . l{ed.  laf. 
117.  E 131. 

Margicrana  . Spezie  d’  uva  ..  Cr. 
4.  4-  «O. 

Margine  . Segno  lafciato  da  ferita  4 
o da  piaga  . Lat.  ticatrix  . Gr.  aXn . 

''  Mfr.  J.  Greg.  9-  J9.  Bere.  aov.  AS- 
IA. Amm.  am.  G.  163. 

g.  I.  Per  mctaf.  Ct/l.  SS.  Pad. 
Albert.  Cap.  31. 

g.  II.  Margine  y vale  anche  Efi  re- 
miti , e fi  ufi  in  genere  mafculino 
e femminino  . Lat.  fa  y margt  . Gr. 
ty_aTtet  y Xd tea  . Dant..  Inf.  14..  E 
IS-  F->.  Af.  47 

5.  111.  Margine  , fi  dice  anche  ne* li- 
bri quello  Sparto  dalle  binde  y che  non 
è occupato  dalla  fcritturi  . Lat.  mar~ 
gt  5 tra  libri  . Gr.  atXi(  . 

M a r c I N e t t a . Dim.  di  Margine  - 
Lat.  cieatritula  . Gr..  funfd  tuXn  ,. 
Guid.  G. 

MargiolLO.  V.  A.  Add.  Marcio. 
Lat.  tabidut  . Gr.  atxnqit  . Pataff. 
t. 

Marco  . Voce  poetica  ; Margine  . Ar. 

Pur.  7.  14.  Meng.  rim.  i.  149. 
Mariceelo  . Diin.  di  Mare  ; Pic- 
cini golfo  . Lat.  finui  marit  y fretum  -, 
Otid.  Pi  fi. 

f.  Per  metaf.  Albert,  eap.  ^.  37. 

M A R I G I A N A . Spezie  d’  anitra  falva- 
tica  . I{eJ.  Inf.  156. 

Marina  . Mare  , e talora  Corta  di 

mare  . 
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, mire  ■ X4r.  ma'*  y *'•  marìtìma  . 6f* 

#«‘X‘X9’<ra  ) f'jc«T(oi  vafdXo;  . BfCt-  oh*» 

3j.  4<  Q.  V.  * 77i  3-  S «"»r 

Al.  K.  1.  t.  Dant.  Purg.  I.  £ <• 
5-  7- 

I.  La  Marina  è turbata  y o gon- 

fiti ) figuratam.  il  diciamo  y quao> 
do  Tcggiamo  uno  in  collora  ) e pie- 
no di  mal  talento  . Lat.  in  ftrmen- 
U iadt  . Gr.  T«  i*8Ìii  . F/>. 

. Trim.  3-  4 • 

II.  Far  marina  y C dice  del  Fin- 
.ger  niiferia  « e con  importuniti  , qua- 
li gipnnlando  y chieder  la  limoftna  y 
o (iiiiili  . Buon.  Pitr.  4*  »•  *•  Mtlm. 

.4.  H. 

Marina  marina.  PoAo  awerbialm. 
Lungo  la  riva  del  mare  . Lat.  prop*  U- 
II//  , Ot»  I V*  àxtnv  • EoiC,  HOW,  14.  15* 
Drp.  Vtcatn.  Jl. 

Marinaio  . Nome  generico  d'  Qgni 
guidator  di  nave  in  mare  . Lat.  natele- 
rat  y nyuta  y naiiculariat  . Or.  ►ooaX»- 
f0{  . Frane.  Saech.  rirn.  7.  fiera.  Ori. 
I.  4.  l6.  Ciriff'.  Cai*.  I.  11. 
Marinare.  Si  dice  del  Metter  I’  ace- 
to fui  pefee  fritto  , o fopra  altri  cibi 
per  confervargli  . La/,  aetit  etnJirt  , 
tnnria  etndirt  . Or.  rafi^titir  . Bum. 
Pier.  3.  1.  13. 

f . 1.  Marmare  y in  lignine,  neutr.  il 
diciamo  dell’  Avere  un  certo  interno 
cruccio  per  cofa  ) che  ci  difpiaccia  . Lat. 
frtmiri  y indignari  y fetum  c»n(jueri  . 
Gr.  y a>ardXT«r  ) 

A<u  . Varth.  Ereel.  55.  £ Suoe.  3.  4. 
C*tck.  Servi%.  4.  7. 

5.  II.  Marinare  la  fcuola  > la  nielfa  y 
o fimili  i modo  baflb  i e li  dice  dvl 
Tralafciare  di  farla)  o d’  udirla , J'4/si  a. 
prtf.  Tcfc.  I.  103. 

^ III.  Marinare  ) è anche  termine 
Riatinarcfco  ) e vale  Mettere  nuovi  ma- 
rinari nel  legno  predato  ) trattine  quel- 
li ) che  fen  fatti  fchiavi  . 

Mar  inarescamen  i e . A vverb  AI- 
foggia  de’  uiarinari  . Lat.  tiautarum 
mcrt  , Gr.  raurutìt  . Buon-  Pier.  1. 

4.  9. 

Marinaresco.  Add.  Di  marinaro. 
Lat.  nautUrint  . Gr.  tav%X»fit{  . Boce, 
«e».  41.  5 I(rd.  Off.  an.  60. 
Marinaro  . Marinalo  . Lat.  nautlt- 
rut  y nauta  y navìcalariut  . Gr.  ravxXa-  ^ 
f*(  , rauTni  . Bou.  »tu.  17.  6.  £ ntv, 

P 1 
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19.  14.  £ «<’»’•  34.  >4.  pHoe.  5.  33.  £ 
47.  Da/l».  Purg.  ig. 

Marinato  . Add.  da  Marinare  . Lat. 
a:tto  eonditur  > acido  tmbammau  tondi- 
tut  . Bern.  ritm.  t.‘i3. 

Figuratali!.  Buon.  Pier.  4.  3.  4. 

Marineria  . Arte  del  marinaro  . Lat. 
ttavtcuUria  y nautica  g’  iernardi  arr  , 
Gr.  rauxXrfii  . Sta.  Piji.  B.  V.  y%. 
Bern-  Ori.  1.  IO.  31. 

5.  Per  Moltitudine  di  naviganti  in  ar- 
mata . Lat,  (Ufn  . Or.  foX»;  . Vis. 
Plmt. 

MarinESCO,.  Add.  Marinarefeo  .Lat. 
navieuìarit  y nautìcur  , Gr.  taumo'f  . 
Boce.  nov.  1 7-  7-  Buon.  Pier.  5 4.  4. 

MARINIERR)e  mariniero.V.  A. 
Marinaio  . Lat.  nauta  . Scn.  Pi/i.  Liir. 
A /irti. 

M A R I N o . V,  A.  .Suft.  M.arinalo  . Lat, 
natifulator  . Gr.  »ai'xX»f»c  . ì(itn.  ant. 
P.  N.  ile  £«?. 

Marino  . Sorta  di  vento  ; ed  è Quel- 
lo ) che  a noi  viene  di  verfo  il  mare  > 
che  anche  11  dice  Ponente  . Lat.  fauo- 
niut  . Or.  fteufec  . Bu'il/.  I.  $0. 

In  proverb.  Altare  a marino,  va- 
le Amlarfi  ratto,  Andarfi  con  Dio.Z.4». 
fo!um  tenere  . 

Marino  . Add  Di  mare  . Lat.  mari- 
nici . Or.  ^aXdraiot  , Bore.  nop.  4f. 
IO.  £ no».  46.  3.  £ nov.  So.  1,  Vani. 
Infilò  E Purg.  1.  E 13.  Petr-  fon, 
119.  Com.  Inf  l6.  Sto'.  Sur.  J.  1:4. 

Diciamo  Le  iucche  marine  , quan- 
do vogliali. 0 neg.ire  una  cofa  , detta  af- 
fermativamente da  un  altro  , e che  noi 
crediamo  , che  lia  impedibile  a feguire 
giammai  . Fir.  Trin.  t.  l. 

Mxriolare.  Far  fr.iudi  , e per  Io 
più  nel  giuoco  . Lat.  fraudem  in  ludt 
eommitiere  . 

M A R I o L F R i'a  . Inganno , e per  lo  più 
nel  giuoco  . Lai.  frani  in  lud»  . Gr. 
liroSiXii  . 

Mariolo.  ▼.  mari  colo. 

MARtscALCO  . Malifcalco  . Lat.  * 
m are fc attui  . 

Maritaccio  . Peggiorai,  di  Marito  < 
Lat.  mariiut  improiut  , feetefint  . Gè- 
à.àf  aox«(  , n^orrfóf  . Lafc.  Par.  3.  3. 

Maritaggio  . Matrimonio . Lat.  ma- 
trìmonium  , eonnubium  , coniugium  . 
Boce.  no».  19.  io.  G.  V.  %.  11.  l.Ovtid. 
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Maritale  . Add.  Di  marito  t Da  ma- 
rito , Matrinioolale . Lai.  mariitlit  j 
tmauilalii  . Or.  fa/irXitf  . Pfir.  rap. 
X.  OmJ.  G.  Lai.  a>9. 

M ARIT  AMENTO  . Maritaggio  . Lai. 
ttamiilum  , Or.  yàutf  , Bai.  Parg.  ao. 
t.  Fr.  lac.  T.  a.  a.  aj. 

Maritare  • Dar  marito  alle. remminct 
Congiugnerle  in  matrimonio  . I,<*r.  »,>- 
filari  , in  malrimraium  4/iri  , nrpiui 
irUtcart  , Or.  vi/roit!^iiw  y mtffi  Ti/fte>- 
yn/rtir  . Bete.  no9.  a9.  4.  E ntv.  97.  lil. 
Crea.  Vili.  14. 

I.  In  lignine,  neiitr.  palT.  vale 
Prender  marito . Lai.  aubtrt  . Or.  ya- 
/iiìri-m  . Bere.  atv.  tg.  16.  £ nea.  99, 
31.  OvriJ.  o;fl, 

II.  Infentim.  (iffint.  Alam.  Cefi.  J. 
*09.  Bara.  Fhr.  4.  4.  11. 

Maritato  . Add.  da  Maritare  • Lai. 
mairìmrni»  iunblut  y mariiatai  , Or.  S 
yanixat  y , Bete.  art.  aS.  5. 

G.  V.  VÌI.  Maom.  M.  V.  j.  81. 

§.  I.  Per  Ammogliato  . Ca/.  htt. 
«y. 

§.  II.  E iiguratani.  Lai.  191. 

Maritazione  . V.  A.  Marìnggio  y 
Maritimenco  . Lai.  matriiaoniam  y r*»- 
mutiam  y nuplia  . Or.  ruXir)la  » e’i/fa»- 
?i{  t yo/asf  . fr.  OirrJ.  Pni.  ij. 

Marito  . Uomo  congiunto  ia  matri- 
monio , Lai.  mariimi  y o<>  . Or.  dn'f  y 
. Brìi.  aow.  18.  ]].  E ara.  6%. 
7.  E aum.  t.  Daat.  Parg.  ay.  Pur.  top. 
3.  Crea.  Mereli.  ayy. 

$.  1.  Per  (ìmilit.  Ciré.  Orli.  >.  190. 
Sera.  Ori.  a.  1.  X9- 

II.  Figuratam.  Tafr.  Amiat.  1.  1. 

§.  III.  Marito  delle  capre  y vale  lo 
fieifo  y che  Becco  . Lat.  Hreat  , Or. 
Tfiyet  . Lafe.  Pia^.  4-  »o. 

Maritoto  .V.  A.  Tuo  marito  . fr. 
lae.  T.  I.  a.  17. 

Marittimo  • Add.  Marino  . Lat. 
mariliraui  . Or.  t riBaXtirrief  . fir.  Af. 
lOj.  SerJ.  fier.  1.  11. 

In  fona  di  full,  per  Marina  . Vit. 
Piai.  P.  S.  13. 

MariUOLA  . Sorta  d’  erba  . Liir.  ear. 
maiali. 

MARiuotOyC  M A RiOLO.  Che  rem- 
mette  marioleria  . Lat.  fceirfai  y far  y 
ìaire  . Or.  anatre  y fwf  y Xnfa't  . Pir. 
Af.  *At.  Biro.  Ori  t.  4>  Malm.  7. 
So. 
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Marmaglia  . Bordaglia  4 Canaglia  . 
Lat.  mul.iluJe  y pepali  fan  . Or.  vXi)- 
t»(  y aufftTm^mi  fj(^Xet  -.  Tae.  Daa. 
aaa.  1.  la. 

Marmpcgia  . Pierolinìmo  vermicello  y 
che  nafee  nella  carnefecca  y e la  rode  . 
Lat.  larmir  . Bard.  I.  17.  Ler.  Mtd. 
ean\  71.  I.  Salv.  Oraath.  3.  4. 

Marmo.  Pietra  line  y e dura  di  di- 
verG  colorì  y e Tpetie  . Lat.  mermer  . 
Or.  fAàfftafn  . Bete.  g.  J.  p.  6.  Pur, 
fea  xz6.  Daat.  Parg.  9. 

Per  mctaf.  Daat.  taf.  17.  But. 

• fi  . Bete.  aea.  ay.  ly. 

Marmoccnio  . Rigatao  } e G dice 
per  ifcherao  . Lat.  pairaiat  . Or.  rm- 
iter  . Mafai  a.  9. 

Marmorato  . Incrollatura  di  marmi  . 
Paliad. 

Marmoreo.  Add.  di  Marmo.  Lat. 
marmerear  , Or.  ^afuaf<»e  . Pitr.  eaag. 

1 1.  6.  Oaid.  G.  Bice.  9Ìt.  Daat.  ay. 
Fr.  oierJ.  Pred, 

Marmorino  . Add.  Di  marmo.  Lat. 
mirmirrai  . Or.  ftafftàfiiit  . Hinf. 
Pief.  104. 

Ma  R M O R I T o . V.  A.  Marmo  . Lat. 
marmer  . C.  V.  la.  S3.  y.  Fraac.  Sactk. 
aee  64. 

MARMOTTAy  e marmotto.  Spe- 
aie  di  topo  y nu  grandotto  . Lai.  mar 
alpiaat  . Diitam  5.  ad.  Fraac.  Satei, 
rim.  a.  S 47  £ dS-  Pala^.  8. 

Maro.  Sorta  d’  erba  aromatica  . Lat, 
marum  . Or.  ftaftr  . I(ieilt.  Fier, 
46. 

M A R OR  B I O . Marrubbto  . Lat.  marra- 
iiam  . Fraac.  Sacci,  rim.  ya. 

Maroso  . SuG.  Fiotto  di  mare  y Onda- 
ta y che  anche  G dice  Cavallone  . Lat. 
aliai  y fluiiut  y fia.’ìttum  agitane  . Or. 
aXaJar  . O.  V.  II.  J.  ly.  Val.  Maff. 
G S.  Tef.  Br.  J.  4.  Serm.  S.  Ag.  Vit, 
SS.  Pad.  I.  89. 

j.  I.  Per  nietaf.  Travaglio  d’  animo  • 
Lat.  aalmi  aagir  y afiat  lararam  y a- 
aimi  fluSiuatie  . Gr.  tHnfieria  . Catait. 
Med.  euer. 

f.  II.  In  GgniGe.  di  Palude  y o Acqua 
bagnante  . G.  V.  S.  yy.  17.  M.  Alàebr, 
P.  a.  d.  Tae.  Daa.  aaa.  a.  ya. 

Marra  . Strumento  ruGicano  y che  fer- 
ve per  radere  il  terreno  y e lavorar  po- 
co adentro  . Lai.  marra  y ligi  . Or, 
Si'aM»  , Cr.  a.  aS.  3.  £ S.  a.  !• 
_ Daat. 
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~Z>aet.  15.  Bice.  mt*.  ti.  11. 

I.  Ferro  HI  due  marre  y fi  dice 
r Ancora  de’  vaffetli  ; Ferro  di  quattro 
marre  ) quella  delle  galee  . tfp. 

USI  IO]. 

§ il.  5pada  di  marra  y vate  Spada 
fenta  filo  y per  ufo  di  giocare  di  Tchei^ 
ma  . Lat,  tuft  ithi  . Ter-  Da*.  PtrJ. 
titq.  410. 

§.  HI.  Marra  > li  dice  anche  Quello 
fìrumento  y che  adoperano  i manovali  a 
far  la  calcina  > fimile  alla  ruAicana  ) nu 
più  Aiacciato  . af/Zc^-  >J9‘ 
MaaaAlooLO  . Sorta  di  guaAatore 
negli  eferciti  , detto  dall’  adoperare  la 
marra  . Af.  K.  9.  30.  Crtit.  Morril.  jjj. 
Ificiri/.  Mahfp.  1 41. 

M A a a A N O . Infedele  , Misleale  . Cìriff. 
Calo.  I.  II.  Bfn.  Ori.  I.].  15.  £ 1. 
>].  31.  Goiec.  fier.  10.  304. 

fi.  Per  Sorta  di  nave  . Ciriff.  Calo. 
1.  17.  Mtrg.  14.  71. 

MAaaECGiAae.  Lavorar  colla  marra  « 
ed  è propriamente  Ricoprire  colla  mar- 
ra il  grano  « e le  biade  y quando  A fe- 
minano  . Lat.  aitar»  . Gr.  fiaXoatwmr , 
rir.  a»».  4.  114. 

MABaeTTO  . Dini.  di  Marra  . Lat. 
marra  parva  y lig»  parvut  . Palajf. 
IO. 

MAaaiTTA  , e MANaiTTA.  La  Ma- 
no deAra  . Lai.  Jtritra  y matmr  dtxtt- 
fa  . Gr.  . Alltg.  ilt.  Butn.  Fiir. 

1.  4.  1». 

Maaa  ■ MENTO  . V.  A.  Sbigottimento ) 
Smarrimento  . Lai.  tnifitraaii»  . Tt~ 
ftrttt.  Br.  i. 

M A a a I T T o . Contrario  di  Marrovefcio  ] 
e talora  Colpo  dato  dalla  banda  deAra . 
Pataf.  IO. 

fi.  Mariitto  y è anche  Contrario  di 
Mancino  . 

MarEObbiO.  Erba  nota  . Lat.  mar- 
rvhiam  . Cr.  6.  79.  1.  M.  AUtir.  B. 
V. 

MAaaOCCHINO.  Sorta  di  cuoio. 
MAaaoNCELLn  . Dim.  di  Marrone  . 
Lai.  parwi  Ugo  . Gr.  ftnfà  JiaiXXa  . 
Cr.  t I]  ij. 

Kl  A a a n N E . Strumento  Amile  alla  Mar- 
ra ) ma  più  Antro  y e più  lengo  < 
Lai.  hf,»  . Gr  . L‘ir.  Am. 

54-  Pailad.  top.  41.  Amm.  ant.  1 ].  ]. 
1]  Ltr.  Mfd.  Ntat.  IO 

fi.  L Marrone  > per  Ifpeiie  «li  caAa- 
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gfta  maggiore  dell’  ordinaria  . Lai.  fa- 
fianta  maior  y tafiama  fativa  . Cr.  5. 
6.  I.  De*.  C«/r.  iSo-  ' 

fi.  II.  Marrone  , Aguratam.  vale  Er- 
rore . Lat.  lapftH  y trror  , Gr,  • 

Varti.  Bruì.  90.  Btra.  Ori.  1.  15.  ]. 
B»»n.  Pìrr.  1.  4.  15.  E 3.  ].  3. 
Mabeoneto  . Selva  di  caAagni  da 
frutto  . Lat.  litui  taflaatit  tiafim  , ta- 
flaaetum  . Da».  Cllt.  1 S9. 
Mariovescio  . V.  maneove- 
sc  I o . 

Marruca.  Sorta  di  pruno  . Vi»,  dift. 
Ara.  41. 

Marriiffino  . MiniAro  d’  arte  di  la- 
na j o di  feti  . Lai.  minifiràlir  lana- 
riut  y tei  fertearìut  . Frane.  Sattb.  eciw 
160.  Cretb.  Servi g.  4.  8.  C-int,  Cara, 
Pati.  Oli.  75.  Bum.  Pier.  4.  /or*. 
Martedì*  . Nome  del  terzo  dì  della 
fettitnana  . Lat.  diti  mariir  . Bnt. 
intred.  18.  G.  V.  6.  80.  7.  Cam.  Cara. 
43- 

M ARTELLARE  . Percuotere  col  martel- 
lo . Lat.  m.illri  ptreuiere  y mnlliart  . 
Gr.  v*vfx  iXrirur  . Pr.  Gierd.  Prrd. 
D.  Ciriff.  Cai».  2.  4t.  nal,  tfp, 

104. 

fi.  I.  Martellare  y Aguratam.  per  Per- 
cuotere feniplicenientc  . Lat.  pertuiere  . 
Gr.  vAvrrar  . Gaid.  G.  Dani.  taf.  II. 
Bat.  ivi  . pr.  lat.  T.  1.  18.  68. 

fi.  II.  Martellare  « neutr.  diciamo  an- 
che il  Tormentare  y che  fa  il  dolor  dcl- 
1’  ulcere  y quando  genera  la  putredi- 
ne . 

fi.  III.  Martellare  > parimente  in  A- 
gniAc.  neutr.  vale  Sonare  a martella. 
Buia  Pier.  1.  1.  10. 

fi.  IV.  Martellate  y pure  in  Agn-^c. 
neutr  per  Amilit.  il  diciamo  del  àtte- 
re y che  fa  il  cuore  più  veementonentc 
del  folito  ) o checchcAia  a quell-  forni- 
gliania  . Salvia,  drft.  i.  116. 
Martellata  . Colpo  di  .nartello  . 
Lai.  mallti  iHut  . Or.  r*rfac  vw»  . 
Salvia,  prif.  Tift.  1.  116. 

fi.  Figuratam.  Salvia,  frif.  Tift.  i. 
186. 

Martelletto.  Dìi»,  di  Martello. 
Lat.  malleilut  y parvtt  m.y litui  . Gr. 
rpufut  . Vit.  Bea*.  Celi.  463.  Ed 
Ortf.  64. 

Mart.fllina  . Amefe  noto  a fov- 
gia  dà  luaitcllo  > adoprato  da’  mura- 

to- 
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. turi  . CéHt.  Carn,  l6j.  Bergli.  J^/p. 
440. 

Martellino  Dim.  di  Mirtello . 
Lui.  partut  milieu!  . Gr.  v^VfiQt , Btnv, 
Ctll.  Ortf.  46.  £ 51. 

Martello  . Scrument*  noto  , per  ufo 
di  battere  4 o di  picchiare  . Lai.  mal- 
Itm  . Or.  rfJfa  . Peir.  fon.  8j.  Vaiti. 
Par.  ».  O.  r.  I*.  I.  I.  Vii.  SS.  Pali. 
«.  4. 

5 I.  M.rrtelU  4 per  ruetaf.  O.  V.  i». 

».  9.  Bah.  246. 

Il  Reggere  4 o Star  forte  4 o Te- 
neri! al  in.ircello  4 o 3 martello  4 vale 
Stir  forte  alla  pruova  . B^ce.  net.  74. 
7.  Ami'.  BC’n.  J.  9.  Lo',  Mad.  Arid. 
X.  I.  Borali.  Ori^.  pir.  S 

111.  Stare  a martello  , vale  Stare 
a dovere  4 Tornare  per  appunto  . Buen. 
Tane.  I.  a.  Sa.'uia.  prof.  Ttfr.  1.  ni, 

IV'.  Sonare  a martello  4 lì  dice 
quando  fuona  la  campana  un  tocco  per 
volta  feparatamente  4 a guifa  che  ’l  mar- 
tello fa  in  full’  ancudine  4 il  che  lì  fa 
quandi)  fi  vuol  raunare  il  poanlo  ; e si 
fatto  fonare  fi  dice  andie  Rintoccare  > 
e ’l  contrario  fi  è Si  nare  a difiefa  . O. 
V.  7-  >>3.  >.  Bureb.  I.  30.  £ X.  5, 

V.  Sonare  a niartcìlo  4 figurar  mi. 
V ile  Percuotere  . Btrn.  Ori  I.  15,  4J, 
Ciriff.  Ca.v.  1.  16.  £ 4.  III. 

0.  VI.  Martello  4 lo  diciamo  per  Ge- 
losia 4 e talvolta  per  lo  Furore  cagiona- 
to da  elfa  gchiti'a  4 o da  altra  veeuicnte 
pailiunc  . Caj.  rim.  buri.  15.  pìr.  Lue. 
5.  7.  Allf^  113.  Btra.  Ori.  i.  j.  5.  £ 
>.  iS.  58. 

VII.  Per  Cura  4 Penfiero  4 Affan- 
no 4 Travaglio  . Lai.  anger  4 a'U/nna  , 
Or.  4 TxXoaTvf/a  . Caf.  leu.  86. 

Meni.  fai.  5. 

Vili.  ElTer  tra  la  ’acudine  4 e ’l 
niirtcllo  . T.  A N C O I)  I N F fi. 

Marti  DI  O . V.  A.  Martirio  . Lai, 
m.trifwìum  4 trucia'ur  . Gr.  fiàraro;  4 
. Sin.  Pijì.  115. 

M A R T IN  ACCIO  . Sorta  di  chiocciola  di 
maggior  graudeaia  dell’  ordinarie  . Lai, 
cecJ'lea  lurejirit  4 maxima  . ^ed.  Off. 
an.  53. 

M artinELlo  . Strumento  meccanico  4 
che  ferve  pi'  follevar  peli  . Ar.  Pur, 
»4.  103. 

Martinetto  . Strumento  4 con  che  fi 
caricano  le  grandi  balefire  . Sagr.  noi. 
tfp.  »so. 
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Martingala  . Foggia  di  calie  4 
che  s’  ufavano  antican.ente  . Ài.  bìh. 
rim.  buri.  i.  113,  Buon.  Pie;  4. 
».  7. 

Martira  re  . Mmiriitare  . Lai.  ter- 

tjue’-t . Gr.  cfi/SAir  . Vani.  Pure.  15. 
Frane.  Saceb.  rim.  9.  Ar.  pur.  17. 
«4. 

Martire  . Quegli  4 che  è 4 od  è flato 
martiriizato  . Lai.  martyr  . Gr.  è uùf 
ruf  . G.  V.  II.  ».  17.  Setm.  S.  Ag. 

I. 

fi.  Per  fimilit.  Cavale.  Fruii,  ling. 
Alam.  Gir.  I.  89.  ^ed.  rim. 

M A R r i'r  E . Tormento  ; e s’  ufa  anche 
per  Affanno  4 e Paflìoa  d’  animo  . Lat, 
martyrium  . Gr,  àXyrtùr  . Pur.  can^. 
38.  4.  Pier  Viri.  A.  M Vani.  wit. 
nuev,  45.  LeJ.  Miri,  rim  »6. 
Martirezzare.V.  a.  Martirìiu- 
re  . Creniebell.  eP  Amar.  iil. 

M A R t I R I o 4 e M A R T i'r  o . Tormen- 
to 4 che  fi  patifee  nell’  elTer  ttiattiriua- 
to  . Lat.  martyrium  4 erueiaiut  4 ter- 
mrmum  . Gr.  iìàaant  4 4 a»X«- 

C>|'(1<F  . Coli  SS.  Pad.  Dani.  Par.  lO. 
£ 1 5.  Tratl.  ge».  fata.  Vii.  SS.  Pad. 

, 1.  36.  • 

fi.  I.  Per  Tormento  dato  giuridica- 
mente a’  rei  per  far  loro  ccnteifaic  il 
delitto  4 Martorio  . Lat.  lermen.um  4 
truci atU!  4 teriura  . Gr.  Tiftufia  4 fiù" 
nanr  . l(leerd.  Mal'fp.  1 59. 

fi.  II.  Per  Pena  feniplicemente  . Lat. 
psaa  4 ìormentum  4 fupplieium  . Gr.  xi- 
X«Ti(  . Dani.  Inf.  i a.  £ 14.  £ Purg. 
*3- 

fi.  III.  Per  Affanno  4 e Paflìon  d’  a- 
nimo  . La-,  animi  anger  . Gr  •Xj-V- 
dùr  . Cavale.  Speeeb.  cr.  Beee.  tan\.  4. 
1.  Petr.  cani-  ».  3. 

fi.  IV.  Per  lo  Tempio  de’  martiri  . 
Sergb  Vife.  Pier.  43». 

Martirizzamento  . II  martiiitia- 

re  4 Martirio  . Lai.  martyrium  4 fuppli- 
fium  4 trueiamen;um  . Gr.  xé\nat(  4 
nmufi»  4 5"flj6Xi»  . Pr.  Gierd.  Pred. 

Martirizzare  . Tormtntare  4 o Uc- 
cidere quelli  4 che  non  fi  vogliono  ribel- 
hie  dalla  fede  di  Criflo  . Lat-  erfieia't 
* tmariyrio  affi'rre  . Gr.  finnarlfur  4 
*•  ».  Serm.  S.  Ag, 

Vit.  SS.  Pad.  I.  ».  £ 36.  Frane.  Sneeb. 
Op.  di»  59. 
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5.  Per  nietif  Gal-  S’ff.  3®7- 
M A n I R 1 7.  7.  A r o . Adii  da  Martitir.M- 
■ re  . Lai.  * mariyrìo  ageéhn  . Gr  $3- 
Cavale.  Fru.t,  lia^.  G.  K $. 

7.  I. 

NIaRIIRO.  V.  MARTIRIO. 

Martirologio  . V.  G.  Storia  ) o 
Lcggcndaiio  de*  Martiri  . Lat.  martire» 
hgium  . Bui.  Purg.  xi.  1. 

Martora  jCMARTORO.  Colla  pe- 
nultiiria  breve  . Animale  salvatico  ) li- 
Olile  alla  faina  j di  colore  tra  ’l  tanè  j 
e ’I  nero  , e di  pregiata  pelle  . Lat. 
mariti  . Strd.  fl>r._  6.  XXt,  !{ed.  Ojf. 
an.  IO.  E X& 

‘ Per  la  Pelle  dell*  animale  fuddet- 

to  . Caat.  Catn.  ,1  jS.  Buon.  Fitr.  a.  J. 

■’  4. 

Martore  . Colla  penultima  breve. 
Lo  ftelTo  » die  Martire  Lat.  marty  . 
Gr.  tid^ruf  . Vii.  SS.  Pad.  X.  107, 

5.  Per  Soprannonié  > che  fi  dava*  an- 
ticamente per  ifchcrio  a’  contadini  . 
Lai.  rufticut  y èu/xVe  . 'Or.  dyfixo'i  .. 
Nca.  aat.  gj.  1. 

M ARTORELLO  . Dim.  di  Martore  . 
Dav.  Sofm.  43.  Ctceb.  Dot.  }■ 

hlalm.  4.  I. 

Martorcllo  , fi  dice  anche  Q^iegli» 
che  patifee  il  cambio  y e non  è mer- 
cante . 

Martoriare  . Tormentare  ! rei  ». 
perche  confelfino  i lor  misfatti  . Lat. 
Itrqutrt  . Gr.  /3aoa>if(ir  . But.  ntv. 
XX.  14-  G.  V.  II.  39.  6. 

5.  I.  Per  Martiriiiare  . Lat.  * mar- 
tirio afiet  t . Gr.  ^(t^kàr  . Diltam.  X. 
IO.  £ X.  15.  Ttf.  Br.  X.  6. 

§.  H.  Per  Tormentare  afiolutimente  . 
Lai.  truiiare  , lor.juert  . Gr.  «oXàf»/»  > 
ffflSXs'»  . Frane.  Saeeb.  ntv.  X70.  E 
Op.  di  V.  1 1 X. 

M A R I o R I A t o . Add.  da  Martoriare  . 
La!,  toriur  , Gr.  fiaruriSttf  . 

5.  Per  fimilic  M.  V 6.  37. 
Marturio,  e MARToao  . Colla 
penultima  lunga  . La  Ptn>  » e P Atto 
del  maittriaic  . Lat.  ic-mtnium  , fup~ 
plieium  y iruei.i  u.  . Gr.  «oXaa-ic  y rifjx- 
fia  . Bete,  ntv  X?.  37.  F.  nov.  33.  13* 
Sta.  ben.  Varth.  4 xt  F<r.  Af.  ik?» 

M A R t OR  o colla  penultima  breve  . v. 
martora  1 

Marta  . Piccolo  l'anilccllo  y che  fi  ta- 
glia da  un  arbore  > per  irtnellarlo  in  un 
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altro  . Lat.  furrulur  . Gr.  xXdfirxif  . 
Cr.  4.  II.  7 Daa.  Ctft.  I33.  E tj6. 
Cant.  Cara.  3*.  Sodtr.  Colt.  6x. 

M A R 7 A COTT  O . Creduto  da  alcuni Spe- 
lie  d’  unguento  , ma  forfè  termine  epu- 
na  forra  di  lifeio  . Lab.  tgy.  ^ 

Marxaiuolo  . Add.  Di  Marxo  , 
Marxolino  . Bureb.  i.  14- 

Marzapane  . Palla  fatta  di  mandor- 
le , e di  i.ucchero  , ddli  quale  per  lo 
più  fi  fanno  torte  « e limili  . Lat.  * 
mariiur  panie  y mani  panìt  , plaetma 
duleiarìa  y panie  duleiarhet  . Bern.  rim. 

I.  39.  Belline,  jta.  x6l.  Buon.  Pier.  3. 

X.  18.  E 3 Intr.  3.  Ctteb.  fne.  3.  x. 

Marzo  . Nome  dri  primo  niefe  della 
primavera  . Lat.  maniue  . Or.  ftdf- 
riot  ) tixrrxeeìr  • Pallad.  Mar^.  i8. 

■ Cron.  V-tl.  6g.  E 88.  E 138.’  Boee. 
imrod  x6.  Cr.  ;.  16.  t.  Alltg.  tlg. 

M Ktiocc»  . Lione  y ma  per  lo  più 
-.  fnjlp’to  y o d'pinto  . Pataff'.  X.  Bareb. 

X.  40.  Pareb.  Mreol.  64.  Baia.  Fitr.  3. 

I.  7‘ 

Marzolino  . Sull.  Cacio  d’  ottimo 
fapore  , che  fi  fa  in  alcuni  luoghi  del 
contado  di  Firenie  . Fr.me.  Saeeb.  noa. 
98.  Bureb  I.  33-  Fir.  !(ag.  143.  Buon. 
Fitr.  3.  Intr.  3.  I{td.  laf.  8x.  E Utt. 

X.  103 

J.  Inproverb.  Chi  non  r nnr»nl  !n/«  , 
fari  raiggiuolo  ; e vale  lo  Hello  y che 
Chi  nei  e in  forno  , è in  fulla  pala  - 
V.  p CR  N O 5.  Vili. 

M A R 77  I- 1 N O . Add.  Di  Marro  • 

K,  In  proverb-  Tanto  balhalfc  la  mala 
viciia  , quanto  balla  la  neve  manoli- 
nj  detto  co*;  perche  la  neve  di  Mar- 
io tofto  fi  liqueti  . 

Marzuolo  . Add.  Di  Mano;  e fi 
• dice  delle  biade  y che  fi  feminano  di 
quella  mefe  . Cr.  3.  «6.  «•  -dlltg. 

Mascagno  . Add.  Scaltrito  . Lat. 
aaf'tr  . Gr.  rarxfyt  . Morg.  x8.  XI. 
Cteeb.  Ine.  4-  4*  Cirijf.  Cala.  3- 

mVÌc  AlCl-A  . L’  Arte  del  tener  bene, 
ed  alPordinc  L bcfiie  , e curai  le  nelle 
loro  malati  le  . Libr.  Mifc. 

5.  MafeaKia  , fi  dice  anche  per  Gui- 
dalefco  . Mann.  8.  41- 

’Ma>-(  a lzone  . Mafnadiere  , Di  mar- 
ni,a Lae.  milte  rreganur  . Pataff.  8. 
F’aftc.  Sateb.  nov.  6x.  Bern.  Ort.t.  '<)- 
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5.  Per  AflafTino  Hi  ftradi  . E,«t.  /#- 
fft  . Or.  Xnfiit  . M.  y.  t.  99.  Mtrg.  j. 
6».  £ I9-  4* 

Mascella  . O/To  > nel  quale  fon  (it- 
ti i denti  . l,Mt.  mtxiUt  ^ msla  y msfV- 
JiM*  , Or,  » rimyiir  , Tarn*  . 

Cr.  9.  6.  é.  a»«.  X.  f.  1.  Dmnt.  Inf. 

Htà.  Ut$.  X 171. 

J.  Per  Guinrii  . Lst.  gtxx  , Or.  »»- 
r«(  . Filtt.  1.  30.  Jtfjr.  s.  Ort%. 

Mascellaxe  . Dente  da  lato.  Lst. 
molarit  f dtru  mMxilUrit  . Or.  ytftptK  . 

Mar^.  15.  Cr.  9.  i.  3.  Cxnt. 
Cxrx.  S4. 

Mascellomi.  Accrefcit.  di  Mafcel- 
la  . Lai.  graudv.  maxilU  . Or.  «Vanire 
r<a}»r  . Btee.  un  35.  g, 

J.  Mafcellone  , vale  anche  Percoffà 
data  nella  niafcelU  , con.»  Ceffone  , 
Grifone  , e hiuili  , thè  eaglio,o  Colpo 
nel  grifo  , Colpo  nel  .effo  , pref.  amen- 
due  per  Tifo  . La!,  ahpa  , («lapixr  . 
Cr.  • 

Maschera  . FaccU  , t Tefia  finta  4i 
carta  pefìa,  o di  cofa  finile.  Lai. 
lum  , perfora  , * /arca  . Or. 
x.er  . Bo((.  naw.  31.  li.  i ,«*.  79. 
39- 


§.  I.  Mafchera  , fi  die.  anche  Co- 
lui  , che  porta  la  niafcher  fui  volto. 
JBirx.  Ori.  x.  4.  48. 

S n.  Mifchera  , per  nuaf.  Bt//ia*. 

fon.  120. 

§•  IH  Cavarli  la  niafcher  , modo 
pioverbial.  che  vale  Dire  il  foo  oa- 
««  =>'1*  libera  , e quafi  nn  i.^  . 
j ' """  »»»"#  . r,. 

hria^lAcu  . Fi,.  Trim.  1.  yartà. 
Mrepì.  103.  rarem, 

§.  IV.  Cavar  la  mafehera  a 4,ec- 
cheflia  , vale  Scoprirne  la  verità  . A»/ 
rip.  I.  J. 

§•  V,  Mandare  In  mafehera  , valt 
iralugar  nafeofamente  alcuna  cofa  . 

X . 

9.  VI.  Far  le  niafcbere  , vale  Fin- 
gere  . Lai.  perfonatum  iacedrrt  , /!my~ 
/•rt.  Btrn.  Or/,  i.  10.  4.  ^ 

niafchere  . Lat.  * p,rf,n.p,la  . Or. 

Mascherare  . Coprir  con  mafehera  : 
e figuratani.  Fingere  { e fi  ufa  in  fi- 
gnific.  att.  e neutr.  palT.  Lat.  perft. 
n»m  iHduiri^  fima/are  . Or.  ^Tsaf/rt^m 
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xSftm  . StgH.  Crifl.  ìnftr.  J.  14.  4. 

Mascherata  . Q^untità  di  gente  in 
niafrhera  . Lat.  pe  fcnaiertm  iurta  . 
Buon.  Fitr.  X.  iutred.  8.  Car.  Irti.  g. 
I.  Loft.  maJrig.  40, 

Maschirato  . Add.  Che  ha  la  mi» 
ichcra  al  vifo  . Lat.  ptrftaatut  . Stgm, 
eri/i,  infir.  3.  19.  17. 

§.  Per  metaf.  vale  Coperto  , Fin- 
to . Lai.  fmu/atat  , fifiut  ^ tcrmhuf, 
Gfu  y vAa^-vc  ) iLfvwri^  . 

Fir.  dife.  att.  34.  Tac.  Daw.  aam.  6. 
108. 

Mascherctta.  Dim.  di  Mafche- 
ra  . Btau.  CtU.  Orìf  38.  £ 90. 
Mascherina  . Mafcheretta  . Ben». 
CtU.  Orìf.  50. 

Mascherizzo.  Macchia  , Lividu- 
ra , Bollicella  . Lai,  laht  , liuar  . 
Or.  er/At;  , . £•»».  Fitr.  4. 

J.  16. 

Mascneronc  . Accrefcit.  di  Mafehe- 
ra i Mafehera  grande  . Lat.  imma- 
Hit  larua  , pirjoaa  . Buùh,  Fitr,  3. 

I.  5.  £ 4.  t.  7- 

Mafeherone  j fi  dice  quella  Te- 
<la  maccianghera  , e per  lo  più  de- 
forme , che  fi  mette  per  ornamento 
alle  fontane  y alle  fogne  j e altrove  . 
La!,  caput  /arma  . Frane.  Sacci,  ne*. 
73.  Alltg.  194.  Bum.  Fitr.  3.  i.  9. 
Maschiamente.  Awetb.  Di  ge- 
nere niafchile  . Lat.  maf.u/int  . Or. 
«r'r'i^'xnc  . Bemt.  prsf.  3.  no. 

Maschi  EEZA  . Allratto  di  Mafebio  . 
Lat.  uiriiitat  . Or.  t«  uff tr  y eirSfda. 
Tcf.  Br.  3.  9.  D«*r.  C»*B.  14. 
Maschile  . Add.  Di  mafehio  . Lat, 
mafeu/inur  y maf culai  , vìn/it  . Bice, 
neo.  19.  34.  Dam.  laf.  ao.  M.  Aldotr. 

P.  ttt.Libr.  Am.  Sale.  Spia.  i.  i, 

M AICHILEMENTR  , e MASCHIE- 
MEvte.  Awerb.  In  genere  laiafchà- 
le  s Da  mafehio  . Lat  mafea/iae.  Or, 
«Vfl'iAnf  . Btmi.  pnf.  3.  IIX  £3. 

>43.  »fgt.  l(ip.  3. 

Maschio.  Sud.  (^egli  y che  eoncor- 
re  atcivatiente  alia  generaxione  colla 
femmina  , £,«».  mafeulut  y mar  . Or. 
dfV»r  , Stn,  , Dant.  taf.  18.  £ SO. 

£ Par.  3X.  Bere.  ne».  19.  34. 

I.  I fatti  foa  mafchì  j e le  pa- 
role femmine  ; proverU  e vale  y che 
Dove  bifegnano  i fotti  y le  parole  noa 
^dxao , Saiwin.  dife,  x.  847. 

f ir. 
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f.  Il  V •li.  Ilio  ) per  Sorti  d!  fòrti» 
ficaticne  . Bt'i-  Ori.  i.  4.  67.  i t, 
15  50. 

ASC  Ilio.  Add.  Di  refTo  maiculino  . 
L41  mafiulut  , iMj'tulinui  . Or, 
ifft’txóf  , Bete.  nev.  i8.  17.  Amet, 
37.  Cron.  VeJ.  IO. 

§ 1.  Per  Nobile  ^ Generofo  , Che 
ha  del  virile  . Lsl.  maftu.'ut  , fertir  ) 
virili t . Or.  àrfftiet  . Petr.  eep.  4. 
£ vcm  ili.  A%h.  Pnrtd.  41. 

II.  Per  Grande  > Sfoggiato  . Z.«r. 
mefcuiat  y granJit  y immani/  . Dant. 
Purg.  7. 

III.  Per  finiilit.  Cr.  1.  t.  3. 

Jj.  IV.  Mafchio  è anche  Aggiunto 
d’  alcune  erbe  y gomme  y o liìuili  y 
che  ne  diliingue  la  Tpcrie  , e ne  co- 
liitnifce  divcriicà  di  folianta  . IVg. 
Mr/.  PallaJ.  Otiei.  14.  Hiatt.  Pier. 
44. 

MaICOLINO  y e MAtCULINO. 
Add  Di  mafchio  feflo  , Mafchile  . 
Lai.  mnf/ulinut  . Or.  dffinKt( , O.V.tt. 
93.  3-  Cr.  1.  17.  I.  Mer.  S.  Or,t. 
I.  8.  * 

A s N A D A . Compagnia  di  gente  ar- 
mata . Lat.  txtr/itu/  y miliwm  ma- 
nti/ ■ Or.  ^fariviitr  , O.  V,  7.  31. 

I.  Liv.  M. 

$.  1.  Per  Compagnia  y e Truppa  di 
gente  femplicemente  , Lat.  pepala/  , 
gtnt  . Or.  Xaif  y fini  . Daat.  Inf. 
15.  fi  Pttrg.  1.  StrJ,  fler.  I.  il. 

5.  II.  Per  Famiglia  . Lat.  famiìia  . 
Tef.  Br.  i.  4.  Nev.  ani.  19.  i.  l^e/l. 
Viiir.  36. 

M ASNADJCKE  • Soldato  y che  va  in 
mafnada  , e Soldato  femplice  . Lai. 
gregaria/ mile/ , Or.  aytXa/eiy  ^fariterni . 
Bete.  nev.  17.  48.  C.  P.  io.  19.  3.  £ 

II.  IO,  6.  Bcrgk.  Vefe.  Pier.  485. 
fi  511. 

{ Mafnadicre  y per  Ladro  , AlTaflin 
di  «rada  , Cagnotto  . Lai.  laire  y 
faiellei  . Or.  Xn^n(  . Bue.  nev.  la.  i. 
fi  nev.  91.  3.  Vit,  ss.  Pad.  i.  134. 
Mai  SA  . Quantità  indeterminata  di 
ijuallivoglìa  materia  ammontata  iafie- 
nie  . Lai.  mele/  y aetrvut  y ctngiriit  y 
/Iran  . Or  iy*»(  y aa(i(  y Snutie  . 
Bere,  nev  31.  10,  Lai.  163.  6.  V. 
11.  10.  3.  S/ee.  Pur,  t.  g.  Mer.  S. 
Creg.  It/t.  Sagg.  nat.  tfp.  14.  Tae. 
Vav.  ann.  1,  1, 

Tom.  III.  0 
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f.  I.  E per  fimilit.  Sergi.  Vefe. 

Pier.  490. 

II.  Far  malia  y vale  Ammallà- 
re  y Adunare  . Lat.  eeUigere  y ttnge- 
rert  . Or.  ruXXiyiir  y av(/iì}(Ut  . Sird. 
fler.  1.  79.  Cet/b,  pfali.  tr.  t.  J . 

III.  Malfa  > Sorta  di  giuoco  y 
che  fi  fa  co’  dadi  } forfè  Io  Hello  y 
che  ’l  giuoco  della  Zara  . Meng.  fai, 

t. 

MassaCCIA  . Malfa  grande  y e mal- 
fatta . Lat.  eengerift  y me!//  i/ifermir. 

Or.  aafèf  ) à/miinf  . Tae.  Dav.  ann. 

3.  71. 

Massaio^  e massaro.  Cuflode 
di  cofe  mobili  y cioè  nialferitie  ^ o 
denari  per  lo  più  appartenenti  al  pub- 
blico . Lai.  raf':ti  fapprlli/hlir  . O. 

V.  II.  01.  1.  A/.  V.  8.  61. 

J.  I.  Per  Uomo  da  far  roba  , e da 

mantenerla  . Lat.  vìe  f’fgi  . Or. 

•'"'f  Pand.  4,  Bore, 

nev.  49.  19.  fi  nev.  76.  3.  Cren.  Merell. 

141.  Paff.  360.  Tran.  gev.  fnm. 

f.  II.  Per  Vecchio  , Attempato  y 
Grave  d’  anni  . Lai.  fenitr  . o’r. 

nrftrfiÙTiftf  . Pfp.  Vang.  Med.  ari, 
tr. 

J.  III.  Malfarà  y per  Fante  y Ser- 
va . Lat.  aneilla  . Or.  0ttóveuta  , 

Cem.  Inf.  19. 

Massaretta  . Dim.  di  Malfari  ; 

Fr.  Ine.  Ted.  t.  9.  47. 

Massaro.  V.  massaio. 

M A s s E R i'a  . Luogo  dove  li  tengono  a 
lavori  I e le  rendite  della  campaona  . 

Bergb.  orig.  Pir.  113.  Trall.  ‘"pece, 
meri. 

§.  Malferia  ) per  Quantità  di  qual- 
fivoglia  mercantla  . Cani.  Cara.  184. 

Masserizia  . Rifparmio  . Lat.  fraga- 
litat  y rei  , qaafiat  . Mer.  S.  Greg. 

Cren.  Veli.  61.  Sird.  per,  3.  115. 

Masserizia  . Arnefe  di  cafa  . Lat. 
fuppellex  . Or,  ri  i'titXm  . Bere.  nev. 

40.  13.  fi  Tefl.  I.  Cr.  I.  13.  3.  O.  V. 

11.  113.  4.  M.  K.  9.  13  Ueex  O.  S.  47. 

§ I.  Per  Malferfa  , nel  lignilic.  del 
§.  Pir.  dife.  an.  100. 

II.  Per  metaf.  in  ifcherio  per  li 
Membri  genitali  . Lat.  re/  , Frane. 

Sacei.  nev.  130.  Lee.  Med.  eang.  93.  1, 

Liir.  Sen.  43. 

Masseriziaccia.  Peggiorai,  di  Maf- 
fcriiia  . Celi,  Sp>rt.  4.  3. 

M,as- 
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MasseRIZiOSO  . Ade).  MafTiio  « Buon 
economo  > Rifparinunce  « Che  (a  maf- 
fcriiia  . Lat.  9ir  fri$gi  , pt'cm  . Gr. 
XfT’C  ) * Butn.  Fìtft  !•  }• 

4- 

M ASSERtZIUOLA  . Dim.  di  MifTeri- 
xia  . Lai.  pana  fuptUtx  . fr.  Gio'J. 
Prtd.  Paad.  4O. 

M A $ * I c C IO  . Add.  Gr.)iTo.  , Tutto  fo-< 
lido  , Forte  . Lat.  fo:idtit  . Gr.  rifts'c  • 
SU'.  H</i.  Burei.  1.  49.  Ta(. 

Vav.  ano.,  t.  39.  So.'J-  V a-th.,  a.  p'ej.  3. 
»<ir.  rfp.  96  £ i58. 

Per  iiietaf.  Solenne  j Accreditato  . 
Lat.  eiimiut  } pracip  tUf  . Gr.  »§»;co{  • 
l(ed.  Vip.  I.  13. 

Mass  IMA.  Detto  comunemente  appro- 
vato . Lai.  axicm.1  ^ i^Aium  . Gr.  «§<«- 
fta  . Varrò.  Lt^.  609.  Al!t^  16S. 

MalTima  t nota  iiiuficalc  , di  vaio-, 
re  di  otto  battute  . 

Mass  IMAMENTE  , Avverb.  Partico- 
larmente . La;,  mtxirne  > pracipue  . Gr. 
fiàXi^x  . Bore.  arv.  ao.  i.  G.  V.  6.  S3. 
a.  Coll  SS.  Pad.  Cavale.  Fruii.  Ung. 
Caf.  Ii:t.  56. 

Mass  IME,  e MASSIMO  . Avverb. 
Mallìmamctite  . Lat.  maxime  , praci- 
ptie  . Or.  . G.  V 6.  93.  a.  M. 

. V.  9.  93.  Fr.  Gierd.  Pred.  Mirg.  t. 

33.  Cali.  Cara.  140.  E aio 
Massimo  . Add.  Grandiifimo  . Lat. 
maximur  . Gr.  fti)i^o(  . Sfp..  Salm. 
Sagg.  mai.  efp.  4. 

Cerchio  madinio  , fi  dice  Quello  , 
che  divide  la  sfera  in  due  parti  eguali  .. 
Gal.  Sifi.  37t. 

Masso  . Propriamente  Saffo  grandifTiiuo 
radicato  in  terra  . Lai.  fatum  ingeat  , 
faxea  tnoìtt  . Gr.  •'iVfic  ortuJv'c  . Dami. 
Purg.  3.  Frane.  Salci,  rial.  Cirijf.  Calt., 
a.  49-  Bina.  rim.  *3. 

Mas  TACCO  . Atticciata  .. 

Mastello  . Sorta  di  vafo  . Lat.  la- 
hiium  , maf.ellum  . Cr.  4.  x6.  i. 
Mastica  , MalHce  . Lai.  mafiielt  , 
Gr.  • G.  V.  la.  69.  i. 

Masticacchiare  . Denticchiare . 
Masticare  . Distare  il  cibo  co’  den- 
ti . Lai.  mar.dert  . Qr.  (catriJitiA.  • 
Afir.  S.  Grrg.  Bere.  ai».  76.  14. 

I.  Per  nietaf.  Capale..  Fruii.  Ung.. 
Calai.  64. 

n.  Per  Bene  efiminare  alcuna  co- 
Ca  feco  nicdcfiiuo  , ragionandone  tra  fe  3 


MAS 

e in  quefio  figoificato  diciamo  anche  Ru- 
guniare  . Lat.  perperdere  , m.dhari  , 
ixpeadtre  . Gr.  /AiXtxxi  , . Vii. 

SS.  Pad.  I.  14.  Bera.  QrL  1.  3.  13. 
Varei.  Breol  s<5. 

III.  Mafiicar  male  alcuna  cofa  y 
vale  Adatt.arcili  male  , o Sopportaila 
malvolentieri  . Lat  agre  ferri.  Gr. 

. Xtrùi  4Kf*r  Malm.  4.  6 

Mastica  riccio  .La  Cofa  m litica- 
ta . Lat.  iiianfiim  . Gr.  ri  fxmaìir  . 

Per  mctaf.  dllteg.  161. 

Masticato  . Add.  da  Mafiicare  . 
Lat.  m.infut  , demi'nut  roafelìut  . Gr.. 
fiaiTayai  . Seif.  Pift.  Cr.  3.  8.  1 3. 

I^rd.  Inf.  106. 

Masticatura.  La  Cofa  mafiicata  y 
Il  mafiicare  . Lat.  maafum  , maafiii  . 
Gr.  ri  ftarrtiiir  » (idexarii  . ì{ed.  Ojf. 
an.  tao. 

Masticazione.  II  nnfiicare  . Lat. 
maafat  . Or.  fiàrTarn  . Cr.  a.  1 3.  3. 

Mastice»  e mastrice.  Ragia  di 
lentifchio  . Lai.  mtfiieie  , Gr  fxafi-. 
X»  • Pallad.  eap.  4-  £ top.  13.  Liòr. 

Viapg  TXittam  4.  S. 

§.  Per  Una  certa  colla  , che  fanno  i 
legnaiuoli  con  cacio  » aci^ua  » e calcina 
viva  . Libr.  Ajtroi 

Mas  TICINO  . Add.  da  Maftice  . Lat. 
mafiieiinui  . Gr.  lAr^ixtrit..  Libr.  tur. 
malati.  I^'eetl.  Fior.  48, 

Mastico  . Mafiiee  . Lat.  mf.it ir  . 
Gr.  fca^lx»  • ^r.  3*  49*  a.  Ciriff,  Cai». 
I.  la.  Btrgb.  I(ip.  >37- 

Mastiettarr  . Accomodar  checchcf- 
fia  con  niafiietti  - 

Mastietto.  Dim.  di  Miflio  nel  fi-^ 
gnifie.  del  I.  Jn?».  nmt.  efp  i8i» 

Per  Iftiuniento  comp.ofio  d’  uno  », 
o più  anelli  , e d’  un  .arpione  inc.iftra- 
to  in  effi  » o d’  altri  ordigni  a quelli  fi»- 
niiglianti , per  ufo  di  tener  congiunte  in- 
fieme  le  parti  di  qualfuoglia  arnele,  che 
a’  abbiano  a ripiegare  » e volgete  1’  una 
fopra  P altra  . 

Mastino  . Spetie  di  cane  » che  ten- 
gono i pecora)  a guardia  del  lor  befiia- 
me  . Lai.  rholoflut . Cr.  fcoXoraic  . Bocc. 
nov.  48.  6.  ‘Darti.  Inf.  aa.  Ar.  Fur. 
46.  I 38. 

Mastio  . Lo  fteffo  » che  Mafehio  full. 
Lat.  mai  » majiulut  . Gr.  òf'f»»  » «f- 
aar  , 

6.  I.  E Maftio  » uno  Strumento  foli». 

do 
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do  di  metallo  , o <i’  altra  maceria  « per 
ufo  d’  inrerirfi  in  anello  ) o in  altro  (Iru- 
niento  voto  ad  elio  coriifpondcnte  • 
Silfi-  Hit  tfo  141* 

II.  Maftio  , per  Qnclla  parte  del- 
lo ilrumenco  detto  vite  > die  a’  infcii- 
fce  nella  chiocciola  . Beav.  CtU.  Ortf. 
77. 

§.  IH.  Per  Sorta  di  llrumento  y che 
li  carica  con  polvere  da  archibiifo  , per 
fare  fìrepito  in  occafioae  di  folcnnicì  ) 
e limili  . Hai.  eff).  144- 

Jiy.  IV,  Per  Sorta  di  forcilicatione . 
Buon.  Fttr.  4.  }•  9- 
MaSTMCE.  V.  mastice. 

Masi  RO  . Sud.  Maedro  . Lat.  Hiafì- 
fnf  . Gr.  iti . Dant.  In/.  14. 
Pftr.  (4tni.  17.  5.  Guài.  Itti.  II. 
Mastro  . Add.  Primo  y Principale  . 
JLer.  princept  > prìncipslit  . Gr.  xp»T- 
ì ‘ifXHÌiC  . G.  V.  I.  II.  1.  E cap. 
la.  I.  £ g.  is6.  3.  M.  V.  7.  77.  M. 
Aldibr.  Tan.  l^^it.  Miri,  9.  5. 
Mastruscieke  y e maestro 
U s C 1 E R E . Portiere  . Lui.  ianiitr  . 
Cr,  ìufufii  , Filine.  Sn'ch.  non.  igj. 
Matassa  . Certa  quantità  di  dio  av- 
volto full*  afpo  ) o iiil  guindolo  . Lnt. 
mr.txa  . Gr.  , Lsb.  169.  Fir. 

lett.  hJ.  dsnn.  118.  Belline.  ' fcH.  15  7.  £ 
31J.  I{eJ  Of  un.  3J. 

(.  l.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  3.  4.  9. 
Ce/.  Sift.  307  Snh.  Granfi.  1.  3. 

11.  ArrudEir  le  iiiatalle  ; modo 
Laiib  , vale  Fare  il  rudi ino  . Lai.  lene- 
einari  « Or.  fiaj^ftirivar  . Milnt.  3. 
66. 

Matassata  . Quantità  di  matalTe  • 
Figuratam.  Ceffi.  Efalt.  tr.  4, 
>3- 

M aTASSINA  . Dini.  di  MatalTa  Beni, 
CtU.  Oref.  5. 

Mate  natica  . Scienza  intorno  alla 
quantità  . Lai.  m uiemailfie  d/fiipUnf  ) 
maiiipi  . Gr.  piaSv/avria»  . l(tel.  Di' 
tir.  36  £ leit.  a.  14*. 

f Per  la  Scienza  d’  indovinare  . 
Cent.  Par.  6. 

IVi  a 1 E M A n C A M E N T E . Avverh.  Per 
via  di  iiiatcìnaiica  . >.at  ma,iem~tice  . 
Gr.  Aix>Aju«r»« c , Kif.  prep  103. 
Matematico  . Sud.  Che  profelTa 
matematica  AUtf.  118. 

Per  Indovino  Lat.  mati/matì- 
tttt  . Dttlam,  §ljiiniU.  C.  Mcr.  S,  Crei. 

Q.* 
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Matematico  . Add.  Di  inacematì- 
et  , Che  pcrtìene  a niateniacica  . Lat. 
tnniiematieai  . Gr.  fiatnfiaTitii  . Guiél, 
O.  HeJ.  Inf.  74. 

MaTERA.  V.  MATERIA. 
Materassa,  e materasso  . Ar- 
nefe  da  letto  , ripieno  per  lo  più  di  la- 
na , ed  impuntito,  per  dorniiivi  fopra . 
Lat.  matta  , tulcitra  . Gr.  , 

vivXw.'an  . Becf.  HOV.  80.  8.  M.  V.  4. 
i6.  Din.  Comp.  z.  41.  F't.  Af.  306. 
Materassaio  . Quegli  , che  fa  le 
niatcrade  . Lat.  m.ttttram  een/rihr  , 
nilfitrariai  . Liùr.  Sun.  IZ7.  Cani. 
Cara.  184.  Bae».  Pier.  5.  5.  6. 
Materasso,  v.  materassa. 

M ater  assuccio  . Dim.  di  M.ucraf- 
fo  . Lat.  * cu! fittila  , filici  tuia  , mat- 
tuia  . Vit.  Bint.  Ceti.  304. 

Materia  , che  anche  anticamente  fi 
dilfe  MATERA  . Suhbietto  di  tutti  i 
conipodi  . Lat.  materia  , m.r.tritt  . Cr. 
v'Xn  . Dani.  taf.  io.  B Par.  I.  £ 5. 
Bocf.  noe.  ig.  7.  £ Hc9.  13.  8.  £ ne». 
13.  II.  E niv.  31.  I.  Sta  Pift. 
Dittam.  I.  11.  Caf.  lett  £0.  Varfi. 
Le^.  3.  E 414.  Buen.  rim.  66. 

f.  I.  Materia  , per  Cagione  , Mo- 
tivo . Lat.  fd’ifa  y ecfa/i}  . Gr  «esf- 
ju»  . Boff.  nte.  11.  IO.  Patr.  eanZ-  3. 

3.  Voli.  s.  Grif  fi. 

5 II.  Ufeir  di  materia,  vale  Ufeir  del 
fenno  , Lat.  infanire  . Albert.  1.  1, 

J III.  In  materia  di  cIiccchelTii  , va- 
' le  In  propofito  di  checchelFia , In  ordine 
a checchedia  . ^eJ.  lett.  1 1 97. 
Materiale  . Sud.  Materia  preparata 
per  qualfivoglia  ufo  . Lat.  materia.  Or. 
CXa  . Sarf.  nat.  efp.  llS. 

Materi  ale  . Add.  Di  materia.  Lat. 

* material’t  . Gr,  uXiaic  . S.  Gr/ftft. 
Safi  nat.  efp.  16. 

5.  Per  Semplice  , Rozzo  , Groifola- 
no  ; e fi  dice  di  tutte  le  cofe  , che  nuli 
fono  raggentilite  , e ripulite  . Lai.  r«- 
flii  y fraffut  y impoliiMi  . Bete  »i».  It« 

4.  E nell.  l8  3.  £ »e».  4*.  3-  G.  V, 
11.  13.  1.  Cr.  Z.  3.  Z. 

M A T E R I A L I s s I M o . Superi,  di  Mate- 
riale . Dant.  Cene.  Izo. 
Materialità*  , materialità- 
DI,eMATERIAllTATE  . Adrat- 
to  di  Materia  j Parte  materiale  . Lat. 

* materiali  taf  . Gr.  ri  e'XixeV  . Teel, 
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VI  ATERIALMENTE  . A vvcrb.  In  mo- 
ci»  niater'ule  . hat.  * m»tiriat'ntT  , Gr. 
tXixùt  . Mjfflruix-  *•  •• 

0.  Per  Rozzamente  » Semplicemente  j 
Groflolanamente  . Lst.  rvditir  , fimpH- 
liuf  . Gr.  mTÌ)^m(  , àrXil;  . 9.  V.  II, 
X.  IO.  Com,  Par.  iS.  Mor.  S.  Cv^. 

M ATEHATO  . V.  A.  Ada.  Di  mate- 
ria V Comporto  di  maceria  . Lat.  * m*- 
Uriétui  . Sut,  Pur.  1 1.  Dan;.  Cinp. 

5S- 

MarERioso.  V.  A.  Add.  Che  d.\  ma- 
teria . Lui.  mu.'irium  pruùint  . Cun, 
Inf  J. 

Mateenale  . Add,  Materno  j Da 
madie  . Lut.  mulemut  . Or.  futrfùtt  . 
Dttlam.  §^iiniil.  C.  Cu/V.  G.  117.  Lui. 
131. 

Matcrn  AMENTI  . Avveih  da  Ma- 
dre • Lui.  ma'trot  • Gr. 

Glori/  Prtd. 

Maternità'  , mateenitade  > • 
MATEENITATB.  A ftr.uto  di  Madre  i 
Qualità  , o Elfer  di  madre  . Lui.  m.t- 
terni(ar  . Gr*  t*  finrftxtv , S0gHti*u  criftu 
infir.  3 ja.  6.  Salvili,  dife.  2.  366. 

Materno  . Add.  Di  niadre  > Atte- 
nente a madre  , Che  deriva  da  madre  , 
Che  è da  canta  di  madre  . Lut.  muur~ 
fluì  . Gr.  (u»Tf}ì»f  . Boce.  mv.  16  31. 

Dam.  Purg.  2«.  Pftr.  tup.  10.  Vaftb. 
ftor.  3.  sa.  Ryd.  Tnf.  j. 

Matbrozzolo  . Pezzetto  di  legno 
ritondo  V che  fi  lega  culle  chiari  per 
■on  le  perdere  . Cur.  Un.  i . al. 

I.  Per  fimilit.  Cr,  10.  il.  2. 

J.  II.  Diciamo  in  prorerb.  La  chia- 
re , e ’l  macerozzolo  , di  Due  > che 
vadano  Tempre  infieme  . jtlUg.  i<6. 

M A T I T A * Ainatita  • Lut.  iumatlttr  . 
Cr.  aliaarlrni  . Ar.  Liu.  3.  7.  Sorti. 
Hip.  137.  * 139. 

M A T I T A T o IO  , Strumento  piccolo  lat- 
to a guifa  di  penna  da  fcrivere  , nel 
quale  1Ì  mette  la  matita  per  ulb  del  di- 
leguare . 

Matraccio  . Vafo  di  vetro  a guifi 
di  fiafeo  I col  collo  lurgo  intorno  a due 
braccia  v ad  ufo  di  Hillare  P'  scijuavi- 
fe  . 

Matre  . r.  MADRI. 

Matricale  . Erba  not.i  . £«t.  en<e- 

Ifìruriu  . M.  Aìdotr.  P.  N.  t6t. 

Matrice  . Quella  parte  del  corpo  y do- 
ve la  femmina  concepifcc  . Lut.  uir- 
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rut  y mutrìx  y vulva  . Or.  J^rifu  y juó- 
vf*  . Cr.  I.  4.  IO.  Annoi.  VuHg. 

J.  Per  mecaf.  Ce.  7.  4.  i.  Gol.  Sifi. 

J9S- 

Matricida.  V.  L.  Uccidicor  della 
madre  . Lui.  mutricìdu  . Gr.  fanrfmrta 
io;  . Com.  Purg.  1 2. 

Matricidio  . Uccifioiie  della  madre. 
Lat.  malricidtum  . Gr.  /anTfOpiii'a  . 
Com.  Purg.  12. 

Matricola  . Tafia  y che  P artefice 
piga  al  comune  per  potere  efercicare  la 
Tua  arte  . Bureb.  i,  12S. 

^ Matrìcula  y fi  dice  anche  il  Libro  y 
dove  fi  regirtrano  que’  > che  fi  mettono 
alla  tarta  . Lut.  album  y uoutritula  . Gr, 
XiJkuu»  . M.  V.  2.  7><  Introd.  Viri, 
VfO<i. 

MarRlCOLARE  . Regirtrare  alla  ma- 
tri  oli  • Lat.  in  albo  pfrjcrirtrt  . Gr. 
gìfny’iotpur  nC  . Cani.  Curii. 

«S  Tue.  Duv.  uun.  2.  55. 
Matricolato  . Adì.  da  Matricola- 
re . Biru.  rim.  1.  100.  Buon.  Pitr.  3. 
2.  I 9. 

Per  metaf.  vale  Grande  > Solen- 
ne . Lui.  vulgaiut  y infignit  . Gr.  i T<- 
nnui(  . Alili.  Jj. 

Matrigna  • Moglie  del  padre  di  co- 
lui , a cui  fia  morta  la  madre  . Lui. 
novftu  . Gr.  fjuiTfutu  . Soie.  uop.  9^1- 
I.  Pur.  (up.  I. 

5.  I.  Per  mecaf.  Amm.  ani.  34--  »• 
Arrigh.  73.  Barn.  Ori  2.  16.  9. 

5.  II.  Diciamo  in  proverb.  II  figliuot 
della  mala  matrigna  , quando  Alcuno  ri- 
rnafn  Tenta  la  Tua  porzione  , per  contri- 
buzion  di  ciaTcuno  ha  poi  piu  , che  gli 
altri  • 

Matrighare  . Procedere  da  mitri- 
gn»  y Afpreggiare  . Lui.  * novirturi  . 
Gr.  finTfUii^ar  . Com.  Purg.  ZO. 
Matric.  NECCIARE  • Matrigna!*  . 
Lut.  itovircuri  . Or.  (MTfuia^ur  . Com. 
Pur.  \6. 

Matrimoniali  . Addi  Di  maxrimo- 

nio  . Lui.  * mutrimaniulit  y tonnubla- 
Ut  . Gr.  (V/7«/4/«of  . Mor.  S.  Grig, 
M.  V.  I.  9.  Kfp.  Pai.  tiofl. 
Matrimonialmente.  Avverb.  Con 
matrimonio  > Per  via  di  matrimonio  . 
Lai.  * niatrimonialilir  . Qr.  i *170^1- 
xmt  . Tiht.  5.  2«9. 

Matr  IMONIO  • Unione  del  marito,  e 
della  moglie  , pei;  centratto  , e.  Ticra- 

men- 
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«sento  ) per  la  propjgiiione  deHa  profe  . 
tst.  mslr!mcnlum  , tonmih!t$m  . Or, 
ruXuyin,  M4tftmxx.  t.  jo.  IntrrJ.  Viri. 

0. V.  4.  <8.  r-  D.r»f/.  Pur  fi.  ij. 

Cunrun'are  il  nutriinonio  y vate 
Venire  all’  arto  del  congiiigiierri  colla 
moglie  . Lut.  m*irlm»4ium  sifolurrt  y 
firfittrf  . G',  ruyxarfvìu»  • Bctt.  msu. 
19.  II.  E utv\  9t.  aj.  Yarch.  fi»,  9. 
rxu 

K1  A T R I N A . Coniare  . Bue.  Vurg.  1 1. 

1. 

Matrona  . Donna  autorevole  per  e- 
tà  ) e per  nobiltà  . Lat.  mjircuii  . Or. 
tfxtiirrDiru  • Ttittam,  I,  14.  Amtt,  i6. 
Dnìarn.  §[uiiilil  C.  Dau.  tcifm.  5. 

§.  Matrona  , vale  anche  Serva  di  e- 
tì  t e di  fperiiiientata  fedeltà  . 

Matronale  . Add.  Di  matrona  . 
JL«r.  raatrtaalh  . Or.  i rif  n'xciiurai- 
rm(  , Bfp.  VaHf^.  Litr,  adora,  dtaa,  Fir, 
Af.  Sr. 

MaTRONI.  V.  MADRONE. 

Matta  . V.  A.  Stuoia  ; e propriamen- 
te quella  y che  lavoravano  > e ki  cui 
dormivano  , e oravano  i monaci  . Lat. 
malia  y u%tt  y Uf,f<  firaiO'ia  y flirta  y 
* pjialiiiim  , Or.  roftà  y 4/a>»c  . Din/. 
S-  Orti-  1.  IJ.  Vit.  SS.  Pad.  I.  iSo. 
E 191. 

Ma  TTACCI  NO  . Giocolatore  y e Salta- 
tore mafeherato  . Lai.  faliator  y ^rfii~ 
tuia  or  pirfoaaiui  j ludio  larvalut  . Or, 
'fStvca'c  ) fiìftot.  Caat.  Cara,  194-  Taf, 
Daw.  ama.  4.  16. 

Mattaccio  . Peggiorar,  di  Matto. 
Buoa.  Fitr.  1.  *.4. 

Mattamente  . Awerb.  Con  mat- 
tezLa  . Lai.  taf  ani  y fiuhi  . Or.  iunSt- 
xù(y  Mer»<i(  . Bete.  aow.  15.  ao.  Lah 
s.  Pai/ad.  Tff.  Br.  8.  a. 

Mattana  . Spezie  di  malinconia  y 
nata  da  rincrefeimento  , e da  non  fa- 
pere  y che  fi  fare  . E lo  llar  così  y 
fi  dice  Sonile  a mattana  . Paiajf.  1. 
Fraar  Sari,  rira,  13.  Taf..  Da»,  aaa, 

a-a  ijy.  Erra.  nm.  I.  104.  Aliti, 

«JO.  Mrlm.  I.  iS. 

Matt-eant  . rvlcin'i  dicono  effere 
un’  antic  ii’.oneta  Veiiciiana  d’  argen- 
to di  valuta  di  quatuo  U.l<li  . Bott, 
aow.  Jt.  13. 

Mattare.  V,  K.  Dare  fcaccomattop 
terniine  del.  pmo*o  degli  fcacchi 

filet,  6,  90.  htcftr. 
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5.  Per  (imilit.  vale  Confondere  > 
Vincere  y Superare  . Fr.  Oiord.  Prtd, 
S,  Coll.  SS.  Pad.  Fraat.  Sani,  net. 
67.  Fraat.  Bari.  179.  6. 

Matteggiare.  Far  mattezze  . Lat, 
ìafaairt  y dtlirart  , Or.  rafapfirùt  , 
Anfd'r  . Neu.  aat.  66.  i. 

Matterello  . Legno  lungo  , e ro- 
tondo ) fu  cui  s’  avvolge  la  palla  per 
ifpianarh  y e alTottigliarU  . 

Matterello  è anche  Dim.  di 

‘ Matto  . 

Matteria  . Mattezza  . Lat.  iafu!„ 
fiat  y finltitia  . Or.  /aoTauVrut  . Fr. 
ìae.  T.  T.  7.  Fi».  Viri.  tap.  i6.  Fir. 
d’fc.  aa.  9Z. 

Matteroni.  Matto  . Bflliae.  fon.  i r 5. 

Mtterollo  • Quafi  matto  . Lat.  ia- 
faaur  y dtiirut  y Ituliui  . 

Mattbzza  . Attratto  di  Matto  . La:, 

iafanla  y dtmratia  . Or.  /tufia  y àriia, 
TtfortU.  Br.  4.  IO.  Boti.  ao*.  1 9.  IO. 
Laè.  43.  Dicir.  Di*.  Ciriff.  Cai*.  1, 
47.  Amir.  Furi.  4.  14. 

Matti'a  . Mattezia  . Lat.  /ìultìtìa  y 
iafaaia  , Fior.  Viri.  A.  LI.  Arata, 
ani.  I.  I.  14.  Mor.  S.  Grtg.  11.  ar. 
Fr,  Oiord.  Prtd.  S. 

Mattina.  La  Parte  del  giorno  dal 
levar  del  (ole  lìuo  a mezzo  di  . Lai. 
mani  . Or.  wfut  . Vaat.  Purg  9.  £ 
Par.  31.  Ptir.  fon.  117.  Bott.  atv.  ig, 
IO.  E ao*.  to.  4- 

Il  buoB  di  fi  conofee  da  matti- 
na . V.  D l'  5.  XV. 

Mattinare  . Far  mattinata  . Lat, 
maiuiiair  borii  pfailtrt  y t antro  , 

Figuratain.  per  Recitare  y o-  Can- 
tare il  nuttutino  . Daai,  Par.  10.. 
Bui.  ivi  , 

Mattinata  . Tutto  lo  fpazio,  dell» 
mattina  y come  Giornata  fi  dice  Tut- 
to lo  fpazio  del  giorno  . Frane,  Sattb, 
ao*.  ii8  Sta.  Pi  fi. 

I.  Per  lo  Cantare  y e Sonare  y 
che  fanno  gli  amanti  in  fui  matiino 
davanti  alia  cafa  della  innamorata  ; co- 
me Serenau  quel  che  fanno  la  notte 
al  fcrcno  . Lai.  maiwinum  amaanunt 
tarrnta  y maiutiaui  taaiui  . Bore-  no*. 
aj.  IO.  Palf.  309.  frane.  Bari,  ija, 

14. 

IL  Per  Conipolizione  da  cantar- 
li per  mattinata  . Crtei.  S'ia*.  1.  4. 
Maiiinaiurc.  Che  fa  U nuttina- 

ta  » 
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n 1 o v’  interviene  . hun.  fitr.  4. 

I.  8. 

Mattino.  Mattina  . !,«».  m*nt . Or. 
m-fat  . Petr,  tart^.  9.  6.  Dt/i:.  tnf. 

I.  E Ptirg.  t.  LvtMi. 

Mattiss  IMO  . Superi,  di  Matto  . 
L*t.  fmUiJJlmut  . Or.  . Fr. 

Gh'J.  Prtd.  S.  54.  Guiit-  Un.  lì- 
M A T T I T a'  . V.  A.  Matteiil  . Lai.  lm~ 
fanlit  . Or.  jjiufii*  . Mor.  S.  Orti.  IO. 
»7. 

Matto.  Add.  Patto  , Stolto  . lat. 
fiN.'iH'  ) ia]  inni  ^ drmmt  ^ mmn  ta‘ 
pilli  . Or.  ftk’fìf  J IvVjitf  ì OÌKSATSC  y 
. Bui.  Boet.  ntr  ig.  14-  E 
nov.  41.  i.  M.  V.  7.  xy.  Vaat.  Pn'%. 

3.  £ Par.  J.  Fitr.  Virt.  A.  M.  Ttftrrlt. 
£r.  5.  15. 

I.  Matto  , talora  in  ifelierta  11  ufa 
per  Grande  . Bfm.  Ori.  1.  14.  16. 

5.  II.  Elfere  come  il  matto  ne’  taroc- 
chi y vale  Entrar  per  tutto  , ed  elTervi 
accetto  y grato  . Cere/'.  Corri J 3 6 

III.  Andar  matto  di  cliecclicflìa  y 
vale  Difidcrarlo  ardentilTimaniente  . Lat. 
dtp'rirt  . Fr.  t.iC.  T.  6 lO  4 

IV’.  In  proverb  Chi  nafee  matto 
nell  otnrifce  mai  ; c fi  dice  per  Mortrar 
la  difilrolta  di  guarire  dal  mal  della  paz- 
zia . Allfg.  339. 

V.  l’mc  in  proverb.  Sa  meglio  il 
niarro  i farri  funi  y che  il  favio  quelli 
d’  altrui  ; e fi  dice  per  dinut.ire  Conofeer- 
11  meglio  da  chicche  ra  il  proprio  bifo— 
gno  ) che  da  qualunque  altro  di  fuori  . 
Am’ir  Bf'il.  3-  7. 

§.  VI.  Un  matto  ne  fa  cento  ; e va- 
le y che  Praticando  co’  matti  fi  corre  il 
Tifico  d’  ammattire  . Lai.  VB.ii/he  etnfpe- 
£ia  Utortm  dadi  ai  uva  . Buon.  FitT. 
a.  1.  1. 

f.  VII.  Matto  , per  Mattato  y add. 
da  Mattare  . Fìlot  6.  tg. 
Mattonare.  V.  A.  Ammattonare. 

CrcKÌclen.  iP  Amar.  15O. 
Mattonato  . Sull.  Ammattonato  . 
Lat.  [cium  ìat tribù f firatum  . Or.  tcir§- 
Jor  rXirit-furor  . Dial.  S.  Grtg.  ».  33. 
Btnv.  Celi  Oref  ilj. 

Rcftare  in  fui  mattonato  t diciamo 
di  Chi  fi  riduce  in  efireiua  povertii . Lat. 
ad  incitai  redigi  . 

MattoncellO;  Dini  di  Mattone. 
Lat.  laiertulut  . Gr.  rXir>lm  . BtnP. 
Celi.  Oref.  131, 
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Mattone  . Pciy.o  di  terra  rotti  y di 
fo  ima  quadrangolare  y per  ufo  di  mura- 
re ; ha  diverfi  nomi  fecondo  le  diverfe 
forme  y diccndofi  Quadruccio  il  più  grol- 
fo  y Pianella  il  piu  lottile  y e Merrans 
quello  di  mediocre  graffe  tz  . Lat.  la» 
ter  . Or  y xijiaua;  . 1».  K.  t. 

3I.  4,  Con  taf  J.  Cavile.  Mrd.  euer. 
Btrn.  Or!.  1.  11.  ».  Ciriff  Calv.  I. 
33 

I Dare  il  mattone  y è Quando 
a’  panni  fini  con  un  nutton  cildo  luvvi 
un  cencio  molle  y fi  l.evan  le  grinte  j 
onde  in  preveib.  Dare  y o Fare  il  mat- 
tone a uno  y è vale  Dime  male  y Far- 
gli alcun  danno  y o mal  d’  importan'a  . 
Varci.  Fred.  53.  t.afc.  Bttiflr  E SibilL 

4.  5.  M.ìlm.  A.  73. 

5.  11.  Marron  fopra  mattone  y Sorta 
di  muro  fatto  femplicemuite  di  matto- 
ni ; che  anche  fi  dice  Snptanmwttoiie 
alTulutamente . Ceech  D'ffim  3.  5. 

M A T t li  G ir»  . Aggiunto  di  pjffera  , • 
di  qualch’ altro  uccello  y thè  ne  den  ta 
una  fpe/ic  minore  dell’  altre  . Pataff. 
3.  Burcb.  I.  33- 

M.attotinale  . Add.  Del  mattuti- 
no ) Di  mattutino  . Lat.  maiutiaut  . 
Gr.  tuìnt(  . Vedam.  ^jiiniil.  P. 

Mattutino  . Sufi.  11  Principio  del 
giorno  . Lat.  matutinum  trmpui  . Gr. 
rà  a^tl . Albert,  eap  16.  Boee.  nev.  13. 
IO.  £ «ir.  Dam.  66.  Cavale.  Frmt. 
Ung.  Guid.  G.  il. 

j.  Mattutino  y per  1’  Ora  canonica  y 
che  fi  dice  innanri  giorno  da’  sacerd«ti  . 
Lat.  * m.yu:inum  . Gr  igifO%  . Bu'ci. 
t.  6g.  Capr.  Ben.  5.  lo.  Blorg.  *7* 
113. 

Mattutino  . Add.  Da  mattina.  Lat. 
matu  inttt  . Or.  . Boee.  g.  1.  f. 

».  Amet.  99.  D.titr.  Pu'g.  i.  E Par.  3». 
Taff.  Ger.  I.  13.  £ 1.  3S.  Semi.  AJol. 
».  113 

Maturamente.  A vrerb  Con  ni.itn- 
titli  ) Confideratamente  y Con  ronfiglio. 
Lai.  fonfideratt  y pru.iemer  y mature  . 
Boee  g.  4.  p.  J.  t‘tr.  Eur.  7.  134.  Bene, 
Ori.  i.  30.  ».  ' 

Maturamento.I1  maturare  • Bat. 
tu  iWralio  . Or.  yeiTamt  . Ce.  2.  1 3. 


10.  E S-  »3  3- 
Maturante 

tur  am  .Or  i 
Vdg.  Mrf. 


. Che  matura  . L<rf.  ma» 
•ttaoufu)  . Cr.  ».  il.  4. 

Ma- 
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M «TtTKAKl  . Ncutr.  U Venir  <1e’ frutti 
a perfezione  . Lst.  mmurfj  f't  . Gr. 
vtTxivi^u  • yit,  ss.  Pud,  Ce.  j.  II. 
9.  Sadir,  Cali.  71. 

§.  I.  £ in  att.  fionific.  vale  Ridurre 
a maturici  . Lui.  muiurart  , Cr.  vi» 
V»eNe  , Cr  I.  7.  4, 

§ 11.  E per  fi  m lit.  Cr.  t.  7.  6. 

5.  III.  l'ct  iiiccaf.  in  att.  lignine.  va« 
le  Dar  fine  y Compiitici-.to  . Lui,  pa\/!- 
atre  y u^Jilifre  , Gr,  #'v/T|X«r  ) «rif* 

• D.in:.  Purf  19. 

§ IV.  Per  Fare  alcuna  cofa  confide- 
rà caniente  y e con  uiacuriti  di  conliglio. 
Guiit  far.  7.  359. 

J.  V.  Per  Fiaccare  y Affiebolire.  Lui, 

dtiililara  y uffli^trt  . Gr.  àt^iràr  y asi- 
aif»  . Dana.  Inf.  14.  But.  i*t  . 

VI.  E Maturare  y fi  dice  dell’  A- 
polleme  ec.  che  fi  avviciiuno  al  loro 
maggiore  aumento  . 

VII.  Col  tempo  y e colla  paplia  fi 
maturan  le  furbe  , o le  nefpole  . v. 
PAGLIA  §.  III. 

Matukativo  . Add.  Che  matura  . 
Lui.  mu.urjtidi  plm  iubanr . Or,  Tfviir- 
T/»«t  . Lihr.  tur.  mulult.  Tef.  Pao.  P. 
S.  (up.  18.  l^rd  Zuf  i6, 

Maiuaato.  Add.  da  Maturare  . Lut. 
muiuruiut  . Or,  viTa/u,ui»(  . Cr.  3. 

7.  7. 

$.  Per  nietaf.  Pìamm.  7.  53. 
Maiuaatrice  . Verbal.  fcnim.  Che 
matura  . Taf.  Pop.  p.  s.  cup.  11. 
MArURA/ioNl.  Il  maturare  . Lut. 
auturuiia  y muiuriiai  , Gr.  •pipami  . 
Ptlac.  7.  137.  Lih.  far.  mulull.  Vaia, 
Mtf.  pjd.  canf.  I.  i8y. 

-MAtURezZA  . Afiratto  di  Maturo. 
Lui.  muturitér  . Gr,  tifmirin  . Srn. 
Pifl.  Amtl.  45.  Srn  irn.  Vureh.  4.  13. 

• Sodar,  Co/..  71.  d.  tanf.  I.  190. 
MaTuRiaaiMO  . .Superi,  di  Maturo  . 

Lui.  mi.urijfi.nut  , maiurtimu!  . Gr, 
•ifiuararaf  y piPufiraTtf  . Pallud, 
Creo  11.  E Farir.  19. 

MaIORITa'  , MArURITADC  , e 
AiAiuRiTATE,  Matiiretza . Lui.  ma- 
tU'iiui  , Gr.  piparuif  y Pirutff  . Af. 
K.  4.  '5.  Cr  a IO.  I.  Palla  t.  fliér, 
IO.  Sodar.  Coll  70. 

§.  1.  Per  fitniìit.  ^aJ.  Inf  7. 

§ 11.  Per  Eti  petietti  . Lw  ^‘utit 

• ma.nriiJi  . Gr.  aifxia  «iXra/rti  . Siul. 
•T.  Qrag,  M. 
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IH.  Per  Saviezza  . Lut.  fapitmìu  . 
Or.  . Boec.  Hop.  90.  1.  Amtn, 

uni.  30.  1.  3.  Cona.  Inf.  4.  Pifi.  S, 

Bfrn.  pr-  Giard.  Pred.  S. 

M A T I'  R o . Add.  Si  dice  propriamente  y 
di  frutte  y o biade  ec.  cendotte  alla  loro 
perfezione  . Lut.  muturvt  . Gr.  pipa- 
f»e  • Nop.  uni  73.  T.  Dunt.  Purg.  i(. 
B Pur.  1 3.  I^rd.  canf  a.  19. 

1.  Per  limilit.  Dant.  Pur.  az.  Bat, 

ivi  , 

§1.  II.  Maturo  y fi  dice  anche  delle 
apofieme  > e altri  malori  arrivati  al  ter- 
mine del  loro  maggiore  aumeato  . Baci, 
lati.  Pin  {(off.  afig 

^.lll  Figuracam.fi  dice d* Eti  perfetta  . 
Lui.  anuiiarfit  . Gr,  dxu»e(  n\  Kiaa  , 
Boce.  etnei.  5.  E g.  4.  p.  15.  Pe;r.  fan. 
177.  Bwe«i  rim  SI. 

IV.  E Maturo  , figuratam.  per  Ac- 
concio ) Atto  , Priiporzion.uo.  La:,  rna- 
tP'Ur  . Gr.  Ptrnaof  . Gaid.  G. 

$ V.  Pur  figuratam.  per  Prudente  ) 
Circonfpctto  . Arrigh.  7j.  Strm  S.  Ag. 
M- 

$.  VI.  Maturo  y aggiunto  di  Vino  , 
è Contrario  d’  Alpro  . Cr.  4.  4.  i. 

Mavì'  . Colore  fimile  all’  azzurro  , ma 
più  chiaro  . Lut.  cuculiar  diluilar  . 
Bargt.  l(ip.  141.  l^'d.  Inf.  131.  F.d  ffp. 
nat.  s*  Bum.  piar.  intr.  t,  8.  £ 5.  5, 
6 M dm.  1 1.  Sì- 

Ma  I'  N Q.I)  E . V.  A,  Avrerb.  Giimmal  . 
Lut.  mirijUum.  Gr.  . Pii.  Buri, 

33 

MaOfOLEo  . Macchina  , o Edilìzio 
fepolcrale  ; e per  fimilic.  Ogni  fabbrica 
eretta  per  adurnamento  di  checchellia  . 
Lut,  rnuafaliam  , Gr.  fiaura^ùaa  , Car, 
hit.  t.  131.  Dtp.  Or,i^.  Cof.  I.  134. 
Borri.  l^P.  z6i. 

Mazza  . Sotti!  bidone  y e talora  Bido- 
ne grodo  . Lut.  ia.'ulut  , rudi!  . Or, 
finxTftt  y (affiti  , Puff.  134.  Boec, 
HOP.  60.  17.  O.  V.  7.  SO-  S* 

$.  I.  Mazza  ) per  quel  Badon  node- 
ruto  ) e griilTo  y e fenato  , che  fi  por- 
ta in  battaglia  . Lui,  flava  , eu.  urna  . 
Gr,  KO(urn  • Dunt.  Inf.  15.  FitaC.  6. 
136.  Ccm.  Inf.  9.  Bara..  Ori.  i.  10. 
19. 

II.  Menar  la  mazza  tonda  , fign- 
ratam  vale  Trattare  fciiza  liipttco  ognu- 
no a un  modo  . La;,  nalntit  rmiian  rrt 
hahtrt  . Gr,  pniarii  i*/uiA«'ir  t'a-an. 

Mt'g. 
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JWorj.  l8.  l8i.  Vdrcb.  SutC.  1.  f.  Ci- 
ri ff.  CmIw.  I.  36. 

§.  III.  Mriure  > o Condurre  tlli 
mazza  j o (linili  ) vale  'l'radite  . Lat. 
tinrtrt  in  ìtifitliMt  . Merg.  19.  161.  Stcr. 
tur.  3-  53-  Tmc.  Dite.  6.  iiz.  Ci- 
riff.  Cth.  3.  83, 

IV.  Metter  troppa  mazza  y vale 
Parlar  troppo  libere  di  cola  , che  può 
d.ir  tlifpiacere  . Varcò.  ErcoL  80.  S 
aio.  Ambr.  Furt.  3.  3. 

f.  V.  Alzar  la  mazza  y vale  Appre- 
Hare  il  gallico  . Tat,  Dai.  ann.  6. 
113. 

VI.  Mazza  , liguncam.  Infegna  del 
capitanato  y o generalato  . Stgr.  Fior, 
dcceita,  I . 

MazzAcavaLLO  . Strumento  , che 
ferve  per  attigner  acqua  da’  pozzi  } ed 
è un  Legno  , che  bilicato  fupra  un  al* 
tra  ) s’  abbalfa  y e alza  ; e ufari  per  Io 
più  negli  orti  . Lat.  ttl/eat  . Matt. 
Fraax.  rim.  bv’L  X.  log.  Malm.  6. 
86. 

Mazzacchera  . Stntrrento  da  piglia- 
re anguille  y e ranocchi  al  boccone. 

f . Pigliare  a mazzacchera  , figuratam. 
vale  lo  Hello  , che  Pigliare  al  boccone  . 
V.  nOfCONE  IV.  Varcò.  Frcit.  91. 
Afcrg.  I 7 1 1 4. 

W A Z z A r a USTO  . Mazza  , o altro  ftru- 
inento  di  legno  da  lanciar  pietre  . Lat. 
fmjiibalut  , Vrgei,  Morg.  18.  9.  Ar, 
Far.  30.  1 1, 

§.  Per  metaf.  Frane,  Sacci,  nov. 
*57- 

Ma  zz  Amarrone  . Soprannome  in  i- 
fcherzo  y che  denota  GrolTolano  y Bab- 
bione  ) Bagge'o  . Lat.  mehuh  y vappa  . 
Frane.  Sacci),  nov.  33.  Patajf.  l, 

Mazzamurro  . Tritume  ) o Rotta- 
me di  bifeotto  , 

MaZ’ZAPicchiare  . Percuotere  con 
mazzapicchio.  Benv.  Celi.  Ortf.  114. 

Mazzapicchio  . Martello  di  legna  . 
Lat.  maUtHC  ligr.eut  , l^tJ.  Diiir. 
13. 

§.  I.  Per  Idrumento  meccanico  y det- 
to alrrimenti  Pillone  y o Mazzeranga  . 
Stnv.  Celi.  Orif.  114, 

$.  II.  Per  nietaf.  Frane.  Sacci,  now. 
la.  Lor,  MeJ.  can^.  19.  4. 

M A Z Z A r A . Colpo  di  niaxia  . Lat.  beh- 
cuti  i£lut  . Or.  /SàtTfa  wXnyn  ■ Fr. 
Cìord.  Prtd.  S.  Frane.  Sacci,  nop.  I4<>* 
Mcrn.  Or!,  z,  x,  14. 
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- ' §.  Mazzate  fridice  , o da  ciechi  « vale 
Mazzate  lede  y lolcnni  , fenza  diferezio- 
oe  , e fenza  b.idare  ove  fi  dreno  . Cirijf, 
Ca.'v.  z.  57.  Btrn.  Ori.  3 6.33. 
Mazzatello  . Mazzetto  . Lat  fafei- 
eulue  . Or.  Sirftur  . Laig.  Pule.  Bee. 
•3- 

Ma/ZEtANCA.  E'  uno  .Strumento  ru- 
Aicano  , fatto  d’  un  legno  colmo  y piano 
, nel  fondo  y fitto  in  una  fottìi  mazza  a 
pendio  . Cr.  1.  6.  6.  D-p.  De'am.  71. 
MAZ/EiANGAtE  . Percuotere  ) o Pic- 
chiare con  mazzeranga  . Lat.  prtealea- 
rt . 

Per  finiilit.  Pallad.  Oiugn.  t. 
MazzEIARC  . Uccidere  gettando  altrui 
nell’  acqua  per  farlo  affogare  y o legato  y 
o chiufo  come  in  un  facco  . Lat.  in  cu- 
lto iuelufum  in  mare  proiicert  . Bui.  Inf. 
l8.  a.  Boce.  nov.  33.  17.  £ num.  iS. 
G.  V.  6.  13.  3.  Libr.  Tìieer.  Dtp.  Dt- 
Cam.  71. 

Mazzerato  . Add.  di  Mazterate . 
Lat.  pr  rie  fiat  im  mare  eu.'ce  inelufut  , 
Dant.  Inf.  x8.  £»/.  ivi  . Boce.  tum. 

41.  4- 

Mazzero  . Ballone  pannocchiuto  . Lat. 
eleva  . Or.  xtfvrn  . Kov.  ant.  30.  a. 

Per  Pane  azzimo  , mal  lievito  y e 
fodo  . Frane.  Sacci,  now.  aio.  Dtp. 
Veeam.  71. 

MazzettINO  . Dim.  di  Mazzetto. 
Lat.  fafeiculut  . Or-  Siffeior  . Zdald.  ' 
Andr. 

M AZZITTO  . Dim.  di  Mazzo.  Lat. 
fafeiculut  . Or.  iiTftitr  . L'ir.  cmr.  ma- 
iali. f^td.  Vip.  1.  49- 

Mazzicare  . Percuoter  con  mazza  . 
Lat.  iaculo  prrcutert  . Or  f'a/S/if«r  . 
Pataff.  6.  Frane.  Sacci,  now.  3}  Morg. 
*7.  44. 

Mazzicare  y per  Battere  il  ferro 

caldo  . 

Mazzicatore  . Che  matiàca  . d*. 
Ag.  C,  D. 

Mazziculare  . Tombolare  . Lat. 

provolti  y retro  eadert  . 

Mazziculo  . Tombolo  . Lat.  tafut  y 
lapfui  . Or.  rrÙTi(  . 

Mazziere  . Servo  di  maglUrato  y che 
porta  avanti  1*  fuoi  signori  la  mazza  in 
legno  della  loro  autorità  . Lat.  * elava- 
riut  y accenfut  , Or.  , Ài-  V. 

II.  41.  Men^.  fai.  6.  Varci,  for,  li. 
363. 
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f.  Per  Littore.  Lst.  lìlìtr  , Or.  fafi- 

• Vi*-  Btrgi.  Orig.  rir, 

*Ij.  Tm*‘  Vm9.  s»i.  «6.  »Jo. 

Mazzo  . Piccoli  r^uantità  d’  erbaggi  , o 
di  fieri  y o cole  limili  legate  iniieme  . 
Lmt.  fnfdtulmi  , Or.  iirftitt  , Ntw, 
sn$.  94.  «•  Bnrtk.  i.  3. 

I.  Matto  ) per  Mattapicchio  , o 
Maglio  grolfo  . Pallod.  Magg.  li.  Ce. 
3.  ij.  5.  Btrn.  Ori.  a.  19.  50.  Malm.  8. 
<t. 

II.  Matto  di  tordi  j o altri  nccel* 
li  , i'  incende  Sei  y cofluniandofi  prelfo 
di  noi  farne  i nutii  di  cotal  nume- 
ro . 

5.  III.  Matto  di  carte  y diciamo  Tut- 
ta quella  qiiantitìi  inlienie  > che  Terre 
per  giucace  . Inftr.  f. 

IV.  Matto  , per  Una  quancith  ) o 
unione  di  checcbeHia . Btrgb.  Orig.  fir. 
196. 

g.  V.  Entrare  nel  matto  ) o Metter- 
li in  matto  y vale  IntromctterG  in  alcu- 
na faccenda  . Malm.  6.  38. 

VI.  Altare  i matti  y vale  Andarfi 
con  Dio  . Lmi.  ftlum  vtrurt  y tavum 
frJit  cf,ri$dirt  . Or.  lÀtrarl^airau.  Salv. 
Grand  3 $. 

VII.  Altare  i matti  > vale  anche 
talora  Rubare  , Portar  via  . Lai.  fura- 
ri  . Gr.  'rXiVriir  . Jlrabr.  Puri.  4.  <. 

f.  Vili.  Alzare  i inatti  y pili  comu- 
nemente vale  Adirarfì  , Gridare  y Aitar 
la  voce  . Laf.  txtuHJtfctrt  . Gr.  rfub- 
!*m/  . Palajf.  3. 

Mazzocchiaia  . Quantìtli  di  mai- 
tocchi  . 

Per  Facitrice  di  mazzocchi . Cani. 
Cara.  10». 

Mazzocchio  . Quantici  di  cofe  ri- 
flrette  inlieme  a giìiTa  di  matto  j e lì 
dice  prepriamente  de’  Capelli  delle  don- 
ne legati  tutti  infìcme  in  un  matto  . 
Cani.  Cara.  103.  E liO.  Burli,  a,  5. 
Sahin.  dift.  2.  484. 

J I.  Per  Molcirudine  y Truppa.  Lai. 

gleiui  y manuf  , eattrna  , Or.  y 

ìlùf  , rràfa  . Guid  O. 

^ f 11.  Per  Tallo  di  radicchio  y indi- 
via, ed  altre  cibe.  Ma/m  11.17. 

§.  III.  Mazzocchio  , è anche  una  Spe- 
zie di  grano  . 

Mazzocchioto  . Add.  Pannocchin- 
to.  Pa-.aff.  6.  Mcrg.  16.  73. 

Mazzolino  . Dini.  di  Matto  ; e quan* 
Tom.  111.  R 
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do  fi  dice  fent’  altro  ^ginnto  ) s*  inten- 
de di  fiori  . Lai.  fa/ciiu/ui  . Gr.  di- 
Uftior  . Gli/.  Spiri.  3.  4.  Ff>.  Lui.  3. 
3* 

Mazzuola  . Dini.  di  Mazza  . Lar. 
tirgu/a  y iaei//um  . Or.  0anrfUior  , 
Bici.  nsn.  It.  7-  Frane.  Sani.  niw. 
107.  Cr.  6.  tj.  I. 

E Mazzuola  y fi  dice  ancora  nna 
Sorta  di  fiipplizìo  y dal  percuoter  , che 
fi  fa  con  un  mazzo  , o mazzapicchio  ) i 
condannati  alla  morte  . 

Mazzuolo  . Dine,  di  Mazzo  . Lar. 
faftiiuìur  . Or,  di'rftit*  . Bice,  0IW.  72. 
J.  Cr.  3.  1 7 3.  £ 6.  68.  1. 

Klatzuolo  , fi  dice  anche  2 quel 
Martello  di  ferro  , col  quale  gli  fcarpel- 
lini  , c gli  fruitori  lavorano  . Lai-  mal- 
Ifoiat  . Gr.  ruuflrt  , Cai.  Si  fi,  *04. 
Bim.  Cr//.  O’if,  143. 
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Me  . Pronunziata  coll’  E firetta  . Vo- 
ce del  pronome  Io  ne’  cali  obliqui  y 
che  talora  fi  ufi  anche  Tenta  il  fegno 
del  cafo  . Oltre  all’  altre  maniere  fi  ofi. 
ferva  , che  accoppiandola  colle  particel- 
le ILt  LOy  LI,  GLI  , LA  , Le, 
NE,  Tempre  fi  pone  avanti  di  quelle  . 
E. avanti  a tali  particelle  non  fi  porreb- 
be m 1 , ma  Tempre  in  fua  vece  fi  ufa 
M E . Bice.  uov.  az.  2.  £ g.  4.  P-  5.  S 
niv  34.  4.  E nir.  63.  8.  £ m».  69  20. 
£ me».  73.  6.  £ «ev.  79.  30.  Fìjaua.  t. 
t.  Arrigb.  38.  Deal.  Inf.  26.  £ Par. 
2.  Pur.  eanx.  4.  8.  £ tan^,  <3.  >•  £ 
tanx  17.  3. 

I.  Me  , quando  è nodo  avanti  al- 
la particella  n B o affida  , o non  affifi- 
fa  al  \erbo  è lo  (lelTo  , che  il  M 1 , chp 
accompagna  il  verbo  , e fallo  neutr.  pafl^ 
e talora  ha  forza  femplicemence  di  par- 
ticella riempitiva  . Bete.  ne».  21.  3.  M 
met.  38.  4.  Prtr.  eanx,  33.  7-  Vaia, 
taf.  16. 

II.  Me*  , ’protiuntiato  coll’  E laN 
ga  , e regnato  con  apoflrofo  , vale  Io 
fleiro  , che  Meglio  . Lai.  m/Ùui  . Or. 
0iXri»r  . Dani.  taf.  1.  E 2.  Pur,  eanx. 
24.  7.  Cren.  Mtrelì.  253.  £ 334.  Merg, 
19.  loB.  Mah».  12.  25. 

§.  IIL  M*’  » pronunziato  par  coti*  B 

lar- 
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hrga  f cnlla  prepofiaioae  p e K > aranti  ^ 
vale  quafi  lo  ftclfo  « che  Per  mer  co  , 
Prellf) , Fra  . Aere.  mv.  ;o.  i S.  E m v.  79. 
it.  Vsreà.Jjor  lì,  iJt.Vit.S.  M.  Mt/j, 
M EAEE  . Trapelare  ) TrapafTare  . Lat. 
tatare  . Cr.  TtfiuiiPai  . Tìaat.  Par,  i 3. 
Bui\  ivi  . Tìant,  Par.  13.  Sur.  ili . 
Meato  . Via  > o Canale  «le’  corpi  , per 
donde  e*  tr.ilpliano)  o rimili.  Lai.  tnea- 
1U!  . Gr.  vj'fjf  . Bui.  In/,  i.  a.  S 
nat,  e/p.  118.  Ar.  pur.  39.  j6.  Salii.t, 
elif(-  l-  379- 

Meccamic  AMENTE  . Avveri».  In 
nitido  meccanico  j Con  ifeU-nra  > o arci- 
lìrio  meccaaico  . Lai.  mtcbanice  y a'ii- 
> ficialiit'  , Gr.  j riajmsJf  . 

S.  Ag  C.  D. 

Meccanico..  Add.  Vile  > Abbic:to  ^ 

JLal,  vilit  j abienut  y illihtraUt  , Gr, 

• av\9(  ) ecra'fi>'a;(  , àrtXfjStft:  . Lab. 
166.  Caj-  tt^.  ctm. 

$ I.  Ani  meccaniche  y fi  dicono  a di- 
Hiiuion  delle  liberali'.  Lat.  vulgant  y 
fìrJiJa  y ij'tj  manu  cenfiant  . Gr.  «»i- 
Afv9if/<u  Tt;^»cu  . Bui.  GuiJ.  Q.  Frane, 
faeeb.  rim.  3 3. 

II.  Scienra  y o Arte  meccanica  , 
o Meccanica  , fi  dice  Quella  feienu  y 
per  la  quale  fi  mifura  la  relìil.cnra  y o 
uiiinicnco  de’  pefi  j e s’  agevola  il  ma- 
neSS'^fgl*  • ynreb.  Leg.  loo.  Gal.  Gali. 
916.  ZibaU.  Andr,  9. 

IlL  Meccanico  y in  forra  di  full. 

. fi  dice  Colui  , che  cìercita  1’  arri  niec- 
canicne  . Lai.  * mtcbanìcui  . Gr,  aro- 
XtifO.SiuTas  . Frane.  Saeeh.  nev.  133 
5.  IV.  E Meccanico  y per  Profeifore 
della  feienra  meccanica  . Gal.  Mtee.  3.. 
B 5.  H Sift.  137. 

MccCErE  . Lo  ftelTo  y che  Meffere  y 
^ ma  detto  per  ifcherno  , e in  diligione  . 

• Foce.  niu.  13,  14. 

Mecioacan  . Radice  bianca  tagliata 
in  fette  , o in  rotelle  > che  viene  da 
una  provincia  d’  Anierica  cosi  chiama- 
ta • Lai.  * meeìoaeanna  y bryonia  In- 
dirà erieaiaiii  y rbabarbamnt  album  - 
inietti.  Fior.  141. 

Meco  . Con  me  • Lat.  mream  . Gr.. 
■ /isr"  S.ua  . Btee,  nov.  19.  11.  Petr.  ean^. 
39-  A-  Vani.  Par..  4-  Red.  hit.  ». 
2'- 

. §.  I.  Talvolta  fi  ufa  coll»  prepofirio> 

ne  replicata  lenra  necclfità  y ma  per 
proprietà  di  linguaggio  , BMC,  «».  iji 
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it  E nev.  »*.  IX.  Pe,r.  fon.  »J.  Vlt. 
SS.  Pad  I.  »i9. 

5.  II.  Talora  fi  prepone  alle  voci 
Medefimo  y Ste'Io  y e fiaiili  . Lai.  mt- 
tum  i^t  y mteu-n  i^f 1 Beee.  preem.  4. 

Fiamm  3.  I.  Fi'.  Af  13. 

Medaglia  . Spctie  di  moneta  . Lat. 
nummui  . Gr.  v-uirua  . Nov  ani.  94. 
3.  Fr  la'.  T.  6.  II.  9.  G.  y.  9.  164. 

l.  Guiei.  hit  I.  F.fo  Pai.  Ne[t. 

|5  1 Oggi  Medaglia  y per  Moneta 
non  è più  in  ufo  , fuorché  delle  antiche 
monete  Greche  , e Romane  y e anche 
d’  altre  nir  nni  , di  qiiilfi voglia  metal- 
lo , e granderra  . Lai.  numifma  . Gr, 
téuiTfia  , Car.  hit.  ».  t?!!*  I(_id.  e/p. 

m. J  • 8».  F.  leu.  ».  63 

Il  Mcdiglia  ) diciamo  anche  oggi 
alle  Iriipronte  y e Imprefe  di  uomini  il- 
liifiri  , o di  Santi  , fitte  in  oro  , in  ar- 
gento y in  bromo  , o in  altro  metallo  y 
di  forma  fiiiiile  alle  monete  , e di  divcr- 
fc  granderre  . l(ed.  htt,  ».  60. 

9.  Ili  Diciam-»  in  proverb.  II  rove- 
feio  della  med.iglia  > qu.indo  vogliamo 
mofir.ire  il  Rovefeio  » e ’l  Contrario  di. 
checchefiia  . Fir.  Lue.  3.  4- 

Mio  AGLIATA  . V.  A.  Tutto  quello, 
che  »*  ha  per  preiro  d’  una  niedaglia  , 
in  fignilàc.  di  Moneta  . Sen.  Pifi. 

MEDACLietTA.  Dim.  di  Medaglia. 
Lat.  nummului  , num/m.i  parai  moduli  . 
Gr.  t9ftiT[Aarto»  . Vii.  Bene,  Celi. 
4^ 

Medaglione  . AccreCrìt.  di  Meda- 
glia . Lat.  nummut . maio'  , numifm* 
maximl  moduli  . Gr.  fiòfv»  tii*tTfta  . 
Rtd  tfp.  nat.  81. 

Medaglista  . Dilettante  Ji  Meda- 
glie . Lat.  rei  nummaria  fiudiefur  . Car. 
hit.  ».  »3'. 

Medesimamente  . Awerb.  Allo 
ftelTo  modo  , Similmente  , Parimente  • 
Lai.  fimiliter  , pariltr  , Cr,  iaohat  , 
neafar^nalut  o'ià  . Fef.  fir.  ».  35*  ^ 
».  37.  L'br.  Afirel.  R/d.  eenf.  ».  31. 

Mfdesimeiza  . V.  A.  Aftratto  di 
Mc-lefimo  . Lai.  * idtniiiat  . Gr.  r»o- 
TOT»;  . Cem  Par.  x9- 

M E D E $ I M I T a'  . Medefimerta  . Lpt. 
idtniiiat  . Gr.  , Bergb.  A'm. 

fam.  3 fi  98.  ' 

M E D EH  M IS  SIM  A KE^TE  . Superi, 
di  Mcdefimamcnte  . Lat.  iiem  y i /’- 
ehm  y pariltr  , quoque  . Gr.  i.uoluf  , 

»o- 
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vitf ST>iirji«e  ) mrav'rtit  y <ieu  . Liif, 
tur.  mulstt. 

MfotsiMiftiMO  . Superi,  di  Mede* 
(imo  . I(tJ.  hit,  I.  ji. 

M E D F s I M o . Che  t poeti  di(Tero  anche 
MEDFS  M o . Pronome  > che  vale  Stcf* 
fo  , e non  i(li  fer.ra  compagnia  di  no- 
me ) o di  ptoLonie  giammai  j e la  fua 
terminazione  con  edi  congiunta  varia 
per  generi  ^ e numeri  . Co’  pronomi 
«i"ESIO,  QJirELLO  ) IL  , quafi  fi 
iifa  come  in  fcntina.  neutr.  Lui.  ìiitm  • 
Cr.  i av'rét  . Bete.  r.es.  19.  4.  £ Hum. 
9.  £ Hcv.  ai.  14-  Lab.  7S.  Vani.  Pur^. 
a«.  £ Par.  5.  £ 44.  Petr.  fu.  t.  £ 

44. 

5.  Si  agoiugne  anche  > quantunque 
fenia  neceflltì  , alle  voci  meco,  te- 
lo , sFCO>e  talora  (1  trova  iifito 
anche  nella  terminazione  iiiafchile  , rife- 
rendofi  a femmina  . Bete.  noe.  49.  17. 
£ nev.  65.  11.  Pìatnm.  1.  56.  £ 3.  t. 
Ff'r.  Af.  45. 

Meo  ESIMO  . Avverb.  Medefimamente. 
La:,  iiittem  . Gr.  e'ueiu;  • G.  V.  IO. 
3J.  4.  Saluft.  lag.  /J. 

Mediano  . V.  A.  Add.  Di  mezzo  , 
Mezzano  , Mediocre  . Lai.  mtdioerit  , 
mtdiaimi  . Gr.  fiÌTfiet  , /iiri'a;  . O. 
V.  II.  1,01.  £ 14.  15.  4.  Cap.  Itrpr. 

' prel. 

Mediante  . Maniera  dinotante  Col 
mezzo  , Coll’  aiuto  , o Per  mezzo  , o 
Per  aiuto  . Lai.  ab  , propter  . Gr.  ità . 
G.  V.  Il-  4.  44.  Se»,  bea.  Parti.  6. 
zt.  Beex.  Parti.  4.  pref.  4.  I^ed.  tenf. 
4.  I 3. 

§.  Mediante  , per  Tra  , Nel  mezzo. 
Lai.  eaufa  ì ab  \ imer  . Gr.  dii  , (%i- 
»*  . Tilet,  6.  495-  £ 317. 

Mediar  E . Eii'cr  pollo  di  due  eofe 
tra  1’  una  , e 1’  altra  . Salvi»,  prrf, 
Tife.  4.  191. 

Mediatamente  . Awerb.  Contra- 
rio d’  Immediatamente  . Lai.  * media- 
le . Segner.  Btann.  Mar^.  9.  4. 

Mediate  . Awcib.  Contrario  d’Imme» 
diate  . Lai.  * mediate  . Guiee.  '{ter. 
17.  44-  Parti.  Lt\.  474. 

Mediato  . Add.  InteipoHo  , Podo  in 
mezzo  . Lai.  iaterptfiiur  , mediut  , Gr. 
niate  . Ccm.  Inf.  34.  Frane.  Saeei, 
Op.  div.  ii6.  Gal.  Gali.  44O. 

<J.  Per  Coii’odo  , Accuncro  . tot, 
(tmmedut , ìdeneut  . C.  V,  7.  37.  3, 

R 4 
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Mediatore.  Mezzano,  IntercelTcre  , 
Quegli  , che  s’  intromette  tra  P una 
prte  , c 1’  altra  . Lai.  * medìater  . Gr. 
/aiTiTxf  . G.  V.  II.  149.  4.  B ìt.  4$. 
4.  Mer.  S.  Greg.  t.  4. 

Mediatrice.  Verbal.  fenmi.  Interce- 
ditrice . Lai.  * mediatrix  . Gr.  i ^i- 
atrvJarx  . Ltirae.  Mad.  Af. 

Mediazione.  Interceflìone  , Interpo- 
fizione  . Lai.  * mediati»  . Or.  741;/- 
riurit  . ’S.  Ag.  C.  D. 

Medica  . Spezie  di  trifoglio  . taf. 
mtd-ca  , trif'dium  eetleatum  . Or.  74»- 
tixi!  . PaìlaJ.  Atr.  1.  £ Set  temi.  % „ 

M E D I c A B I L E . Che  li  può  medicare  , 
Atto  a e(Ter  medicato  . Lai.  medieabi- 
l!t  . Gr.  iBftjje;  , Salai»,  dife.  l. 

M F.  D I C A M E . V.  L.  Medicamento . La!, 
medicarne»  . Gr.  ^df'XVKet  . Alam.  Gir. 

' l8.  4. 

Medicam'NTO.  Il  medicare  , Medi- 
cina . Lai.  medieameirum  , medicarne»  , 
medieint  . Or.  ^ifuaxet  . Veelam, 
Peilntil.  C.  Gvid.  G.  Serm.  S.  Ag.  I(ed. 
teaf.  l.  6 £ S. 

Medicamentoso  . Di  medicamen- 
to , Attenente  1 medicamemo  . Lat. 
tnedicamemtfvi  . ì^ed,  leu.  4.  116. 

Medicante  . Che  medica  . Lat.  me- 
ditar , medica»!.  Gr.  ìarftvut. 

Bete  leu.  Pi»,  *7®-  £ in.rod.  6. 

Tajf.  Gtr.  I4.  94- 

Medicare  . Cnr.ire  le  ’nfermiti  ; e (1 
ufa  anche  nel  fignific.  neiitr.  pa(T.  Lat. 
mediearì  , mediti  , Or.  lareiuut  . Bece. 
nev.  40.  6.  Petr,  cap,  3.  Ped.  eenf.  1, 
9J.  E 4.  53-  • 

§.  Figuratam.  per  Rimediare  ad-  al- 
cun male  , o dìfordine  . Lai.  reparare  • 
Caf.  leit.  6$.  ' 

Medicastro.  Ló  fleffo  , che  Medi- 
c.adronzolo  . Lati  infimi  erdinit  medi- 
cut  . Gr.  tÙTtiatèt  i’c4Tf»'{  . Caf.  lett. 
g.  4.  Malm.  3.  tO. 

Medica  sTRON/oto  ;•  Medien  dì  po- 
co valore  . Lat.  medieut  ebfearui  , infi- 
ma »eia  medica/.  Gr.  àrn/ttt  iarf»'!  , 
Alleg.  91- 

Medicato  . Add.  da  Medicare  . tat. 
caratar  . Gr.  >lfa»ii;>«{  . M,  V.  i. 

K.  Vino  medicato  , fi  dice  un’  In- 
fulione  di  erbe  , ed  altro  nel  vino  . Ififi. 

^ 4.  93-  * 94'  ' " 

M E- 
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McD>c«roitE  . Che  medica  . L»t. 
m*tiiesmi  y mrJicaie'  ) tura  tr  ^ mtji- 
tuf  • Ctm.  Purg.  3a.  But  Purg.  14.  1. 
BttX-  O.  ■$.  llj  Btt^.  Vrrtt  4 prif  6. 

Medicatricg  . Verbal.  feinm.  Che 
medica  . fau.  Bf»p.  Salvin.  J<fc.  1. 
»!• 

Medicazione  . Il  medicare.  Lat. 
miJicatIt  ^ tura  yturatit.  Or. 
ìarif  , Tftl-  Mi/i. 

Medichìssa  . Femm.  di  Medico  . 
f.t:.  rvtJita  t fratina  mtJtndi  a’ie  prrU 
la  . J^ed.  tfp.  nat.  89.  Buon.  Fitr.  4. 
5-  «6. 

Medichetole.  Add.__Atto  a medica- 
re . Lai.  mtdicHi  y rtttdtndo  apiur  . Or. 
l'etTfixòt  . Pift.  S Qlr. 

M E D CINA.  La  Scienza  j e 1’  Arte  del 

. medicare  . Lai  mtdiciaa  y a't  mrdita  . 
iarfixn  Bare.  aot/.  70.  3. 

( t.  Per  Tutto  quel  y che  s’  adopera 
a prò  dello  'nfernio  y per  fargli  ricoverar 
la  faaitì  . Lai.  mrdieina  . Btee.  ma. 
al.  d.  Atìtm.  ani.  i.  3.  11. 

II.  Per  Bevanda  , che  abbia  facoltì 
di  evacuare  . Ma!m.  8.  aj. 

§.  III.  Per  ructaf.  Ptir.  fan.  a4|. 

Vartb.  a.  praf  j.  J»»>.  Lue,  3.  5. 
Cuitc,  /lar.  8.  330 

g.  IV.  Cercare  il  luit  per  medicina  ; 
detto  proverb.  che  vale  lo  ftellb  , che 
Cercare  il  mal  come  i merlici  . v.  me- 
dico. $.  II.  Alata.  Oir.  7.  16. 

Medicinale.  Sud.  Medicamento . Lai. 
mtdicamtu  . Buan.  Piar.  1,  4.  4. 

W BDICINALE  • Add.  Appartenente  a 
niedicioa  y Da  medicina  . Lai.  * m/di- 
ainalii  y m/dieui  y ad  rrm  meditam  fpa- 
Hanr  , Cr.  t.  t.  4.  Vii.  Plut.  Dia/.  S. 
Gr/g.  M.  a.  14. 

Medicina  L MENTE  . Avverb.  Per 
via  di  medicina  , A maniera  di  medi- 
co . Lai.  muditaH/H/r  . Or,  Harfiitùt  . 
S.  Ag.  C.  D. 

f.  Per  A guifa  d’  ammalato.  Amm. 
ani.  I.  3.  7. 

Medicinaee  . V.  A.  Medicare  . Lau 
turare  t mtdtri  y medi  (inani  falere  . Or. 
lùAm  y l'aTfti/'iir  . Taf.  Br,  4.  0.  Cr, 
II.  43.  >.  Sea.  Pi/i, 

M IDICINATO  . V.  A.  Add.  da  Medv* 
clnire  . ' ' 

. 5’  Fatturato  . Lai.  m/ditatiM  , 

Or.  fi9r<aaxiv>a'(  . But.  Inf.  31.  i. 

Medico  . Maedro  di  niedìcùu  ) c 


MED 

S Quegli , che  cura  le  ’nfetmitì . Lat,  ama- 
li ut  . Or  iarfit  . Bice.  ma.  19.  a.  K 
atum  9.  K ma.  36.  1 7 Lai.  1 39.  Fa. 
lat.  T.  U 14.  9 Oaaid  Pi/i.  Barn. 
Ori.  I.  ^ 3S-  Caf.  Jitt.  45.  Amir.  Caf, 
I.  a 

I Medico  pietofo  fa  la  piaga  puz- 
aolente  ; modo  proverb.  e lì  dice  di  Chi 
eccedendo  nella  conipi'Iioiie  > arreca  più 
danno  y che  v intaggio  . Lat  f amiliatir 
damlaui  faiuum  nutrii  faruum  . 

II.  Cercare  il  mal  , ccine  i medi- 
ci > o fìmile  ) vale  Cercar  di  cufa  , che 
p dia  nuocere  , Cercare  il  piupri»  pre- 
giudizio a bella  polla  . Lai.  aSlìpadam 
tacitare  . Berrà.  OrL  3.  4.  6t.  Amir, 
Biea.  a.  7. 

5 III.  Medico  da  borfe  ) vale  Medi- 
co folamente  buono  a tirate  la  mercede  . 
rir.  Lue.  3.  3. 

IV.  Medico  da  fucciolc)  vale  Me'«« 
dico  di  poca  feieuza  . Lat.  infimi  ardi- 
aah  naedieur  Or.  a/'rita/a't  imrfi(  . 
M.rlm.  9.  69 

Medico  . Add.  Di  medico  y Curati- 
vo y Attenente  a medicina  . Lat.  me- 
dieut  . Or.  iatfnit  • Ta/f.  Oer.  IL. 
74.  f(ed.  leu.  X 103. 

Medicone  . Acctefeit.  di  Medico  . 
Lat  prjilanr  madicut  y ingtnr  aardi- 
etat  . Or.  {rirafiae  iaTf>(  . Celti.  Daatg, 
4.  7. 

Mediconzolino  . Dim.  di  Medi- 
conzoto  . VÌI.  Beata  Celi-  a<3. 
Mediconzolo.  Din  e pe’giont. 
di  Medico  . Lat.  infimi  ardinit  me- 
dicar . Or.  aantarif  iarfi('.  Kit, 
Banw  Cali.  Lia.  l(td.  Diiir.  3S. 
Medieta*,  medietade  , e me- 
DIETATE  . Aftratto  di  Medio.  Bargi. 
Man.  I ga. 

f.  E Medietl  ) termine  de*  geome- 
tri 3 Analogia  y o Proporzionalità  , che 
i geometrica  > o ariiiimetica  y o ar- 
monica . Via.  prop.  14. 

Medio.  V.  L.  Add.  Dì  metto  . Lat, 
tnadiui  . Or.  fiirat  . Gal.  Matti,  fai, 

I.  E 9. 

f.  Medio  prop-irzioiute  y Aggiunto 
di  Quella  quantità  di  mezzo  fra  le 
altre  due  y a cui  la  prima  abbia  quel- 
la Beffa  proporaìotie  j che  ha  elfa  nie- 
delinia  colla  terza  . Lat.  media  p’a- 
pariiaaaJit  , Gal.  Camp.  Geam.  14* 
tit. 

Mi- 
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MED 

Me  ni  OC  RE  . AdJ.  Meziaira  . ■«  Lét. 
mfMiCf't. . Or.  iJitrfit:  , tir,  Jist, 
hit  iann.  40{.  £ di^t.  Int.  }l(. 

Salp  dia!.  Amie.  1.  Bf'H.  Ork  IJ. 
59.  Binù  Aftl.  I.  th 
Mediocremente  . Avverbi  Con 
Diediocrità  . Ltt,  mtJhcrìnr  . Or. 
Utm;  , /iiTfimt  . ntt.  tfp.  J. 

Mediocrità' a MEOiocRlrnuE  , 
c mediqcritate  . Atlritto  di 
Medio.?re  i Meiunitì  , taf.  nudi»- 
tritar  , Cr,  /tiririit  . Gire.  OtH.  6. 

M E u I T A M E N r n . V.  A.  Il  meditare  y 
Meditazione  . Vii.  Bari,  <5. 
Meditanti  . Che  medita  , Lat. 
ditsar  . Or»  » fii>tTur  , S.  Ag.  C. 
D. 

Meditare  . Efercitarn  nella  medin» 
Rione  , per  lo  più  di  cofe  tacre  y t 
fpirituali.  tat.  mditari  , Or.  /jiXircTr, 
Cavale.  Fra:,  liag  S.  Orijefl.  Vit. 
SS.  Pad.  I.  151. 

Meditativo  Dedito  a medicare  . 
Salvia,  dife.  1.  50. 

Meditato  . Add.  da  Meditare  . Lai', 
rruditatur  , Or.  . Bava.  Fur. 

1.  3.  9. 

MEDITAtlDNCF.  LLA  . Dim.  di  Me- 
ditartone  3 Piccola  medicazione  . Lat, 
auditaliv  prrinv’r  . O il  Sili.  I59. 
Meditazione.  II  medicire  . Lai. 
muditatio  . 0-.  uiXiV»  . X.  Ag.  C. 
D.  Cavale.  M'd  euvr.  B Fru:-,  Fag. 
Vii.  Cri fi.  D.  Ctll.  SS  Pid. 
MEditerrane>  . Add  Dinotante 
politura  dentro  a terra  , Lit,  nuditer.. 
raatur  , Or  iiiTayivi  . 

Per  Nome  di  mare  . L tt.  far~ 
diierrauH'n  Or.  i mriyaat  ffaXtrra. 
Ttf.  Br.  j.  X.  B 3 3.  Sler.  Sur.  1. 
a. 

M CGLio  « Avverb  comparativo  y e va- 
le Più  bene  t e «li  corrifpmde  talo- 
ra la  patt.Cv:.la  che.  Lat.  axlrat.  Or. 
, Beet.  avo.  10.  1.  S O’O 


44.  6.  Ptfr.  fia.  134.  Vii.  SS.  Pad, 
1.  3. 


i.  In 

vece 

Più  . Lai. 

Or.  uvXXir  , 

B»ee.  ava.  zd 
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17. 
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. G.  V. 
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colo  in  forza  di  (u(l.  vale  Ottimo  y 
e dinota  maggior  efficacia  . ^Lat.  me- 
li tr  . Or.  KfmTTur.Cr.  9.  S6.4.  £,«^.310. 

I.  Di  bene  in  meglio  y pollo  av- 
verbialm.  efprime  il  paffaggio  dì  una 
in  maggior  prulperitì  . Lat.  la  ma- 
ìiui  , Or.  1;  xfMTr»  . Gittam.  a.  il. 
Mcee.  mtv.  13.  19. 

§ II.  Volere  il  meglio  del  mondo 
ad  alcuno  , vale  Amailo  ardentilTima- 
mcnte  . Lat.  maxima  itatvtlmtia  frv- 
frqai  , Bice.  mv.  79.  45. 

III.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  ; 
proverb.  che  fi  dice  quando  tra  due 
cofe  cattive  non  è dinerenza  . Lai. 
tadtm  ia  ludi  d Hi  . 

IV.  Il  meglio  è nimico  del  be- 
ne ; o fimile  , pur  proverb  che  di- 
nota t The  rpelTo  a cagione  di  vole- 
re il  meglio  fi  perde  il  bene  ; o che 
Per  voler  far  meglio  ) talora  fi  Cralafcia 
di  far  bene. 

Meceiorare  . r.  migliorare  . 
MegliOre.  Lo  Aefib  y che  Miglio- 
re . Lat.  m'Iiir  y pvtior  . Or.  aro'rTw'  . 
Fr.  lat.  T.  3.  15  li.  E 4.  35.  17. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  q8. 

Mela  . Frutta  nota  . Lai.  malum  , 
Or.  iiiXir  . Bice.  infrtJ  5.  £ avv. 
%\.  3.  M avv  79.  Z7.  R.td.  ciaf.  x.  1 1. 

I Conofccre  il  pefeo  dalla  mela  3 
modo  proverb.  che  fignifica  Avere  di- 
fiinca  y ed  efacca  cognizione  delle  co- 
fe . Beati.  Afel.  1.  77. 

$.  II.  Mela  • per  fimilì:  fi  dice  la 

Palla  , che  fi  mette  fopra  le  cime 
delle  cupole  y e de’  pinnacoli  , o fi- 
mili  . 6.  V.  I.  60.  487*  91.  3> 
Peeir.  ».  1 7.  mv.  ». 

III.  Mele  y diciamo  anche  le  Na- 
tiche ) o Chiippe  . Lat.  naitr  , Car- 
tel t.  X.  16.  M.ilm.  9.  59. 
Mélacchino  . Add.  Aggiunto  , che  fi 
dà  al  vino  bianca  , e vale  c^ceifivamente 
dolce  . Seder,  Celi.  9$. 

M E L \ C I r II  L A . Lo  Aefib  y che  Ci- 
traggine  . Lai.  eitrago  y apiafimm  . 
O'.  [itXirripuXXir  . Paltad. 
Melagrana.  Frutta  nota  . Lat.  ma- 
lam  pua.nem  y ma.'uai  grana  »av  . Or, 
Pataf.  7.  Cr.  5.  13.  1.  VI;. 

SS.  Pad.  f.  105.  Yiagg.  Sta.  Fir. 
dial.  itll.  dina.  3V5- 
Melagranata  . Melagrana  . G.  V- 
V.  IO.  168.  ».  Vllg.  Mef, 

Mi- 
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Melagrancia  . Melarancia  . tnreh, 

I.  so. 

MtLACRANO.  Albero  , ebe  prorlu- 
ce  la  irela^raoa  . L01.  ma/ut  punicm  , 
PallMt/.  Méjrf.  18.  Dav  Colt.  181, 

Melancoli'a.  Lo  fle/Tò  , ebe  Ma- 
linconia . /{.■</.  tmf.  I.  ?o.  £ I 88. 

M E L A N c o L I c o . Lo  flciTo  , ebe  Me- 
lanccnico  . l{iJ,  eenf.  a.  13.  E 87. 

MftANCONl’A  . Lo  iltfTo  , che  Ma- 
linconia . Lai.  nelait^iojia  , triflitia  . 
fc/ij.  r.  63, 

Mela  s TONICO.  AJ4.  Malinconico  • 
Lai.  tripit.  Vit.  SS.PaJ.  1.60.  E loS. 

Me  tANCOLO,  e melancola. 
Sorta  d’  agrume  . Lat.  na!um  auraa- 
tiam  . Dai;.  Colt.  IJX.  B 184.  £ 199. 
Buon.  Fitr.  5.  5.  l. 

MelansagginE)  e kelensag- 
CiNE  . Milenfigoine  . Lat.  htbt:oi.loy 
iappitntia  . Gr.  àujSXuTt^  y apfOTilr»  . 
Vani.  Sute.  4.  3.  Ermi.  Afel.  ^.  I JJ. 
Caf.  pff.  ccm.  98.  Sorgi.  Tir.  JìUf. 
310. 

Melarancia  . Spezie  d’  agrume  <U 
figura  fiir.iie  alla  nicbi  , e di  color 
rancio  . Lat.  * malum  aurtum  * ma- 
lum  /tcraniiutt  . Gr.  «ii>o»  . A/. 

V.  4.  14.  Celti.  Efalt.  ir.  5.  i.  Cinjf. 
Ca!u.  a 58, 

I.  Figuratam.  per  Invenzione  } 
Fuizitne  . Lat.  fimulalio  y fin:o  . Gr. 

. Ceni.  Dort^.  2.  5.  Vani. 
Suoe.  l.  I. 

II.  In  proveib.  diciamo  Gli  puz- 
lano  i fior  di  melarancia  y d’Uiio  , 
che  pretenda  d’  eilcre  ni*  Ito  dilieato 
in  (ju.illivuglia  genere  di  cofe  . E;>. 

. i/ial.  ielt.  donn.  409. 

Melarancia  TA  . Colpo  di  mela- 
rancia . ZHa!d.  Andr. 

Melar  ancio.  Arbore  y che  produ- 
ce la  irelaranria  . Amet.  46. 

5.  I.  Fare  d’  un  pruno  un  melaran- 
cio { proyerb.  che  fi  dice  del  Voler 
migliorar  cliecchelTia  oltre  quel  , thè 
comporta  la  fua  natura  ; e ’I  diriamo 
anche  in  fcnlo  contcìrio  y e vale  1*  op- 
polto  . La:,  ex  tiymbra  (a/ifeam  tonfi- 
(tre  . So,  e.  no».  38.  4.  Patafi'.  4. 

II.  Difcernere  il  pruno  dal  mela- 
rancio , vale  Io  fteilò  , che  Diflin- 
guere  il  pan  da’  faifi  , Diilinguere  il 
buono  , e utile  dal  cattivo  ) e noci- 
vo . AUeg.  2*1. 


M E L 

5-  III.  Pafeiare  y o Ricoprire  il  me- 
larancio y vate  Vefiirfi  bene  per  ripa- 
rarfi  dal  Freddo  ; modo  baffo  , r. 
FASCIARE  (.11. 

Melar  I o . Luogo  y dove  Fanno  le 
pecchie  il  mele  . Lai.  aUt.i't  y me!- 
laritim  . Gr.  w!ftfi\or  y xv|i'X»  . Cr. 

9.  SS  J. 

Mflata  . Su^  Rugiada  dolce  di  con- 
fifienza  di  mele  y che  cade  nel  mefe 
di  /*gofto  in  ten-po  fcreno  , e tran- 
quillo Frpra  le  foglie  degli  alberi  , e 
dell’  erbe  . Lat.  manta  aerea  . 

(.  Diciamo  anche  Melata  a una 
Vivanda  fatta  di  mele  cotte  . Fr. 
lai.  T.  4-  '•  M- 

Melato.  Add.  Condito  di  mele  y 
Dolce  . Lat.  dulrìt  y mellitui  . Volg. 
Meff.  Boex-  Varcò  3 rim.  1. 

(.  Per  metaf.  detto  in  ifcherzo  . 
Lat.  melliiut  . Gr.  • Boct. 

no».  18.  19.  E niim  13.  £ no».  77. 
38.  Liir.  Am.  Taff.  Ge'.  4.  *5- 
Mele  . Pronunzi.ito  colla  prima  E lar- 

. ga  y Liquore  dolciìlìmo  y e noto  . Lat. 
mel  . Gr.  . Da/t..  Purg.  iS.  Soie, 

no».  19.  37.  Pttr.  ea/tx.  48.  2.  E fon. 

■ 1 79- 

(.  I.  Avere  » o Portare  il  mele  in 
bocca  ) e il  coltello  y o rafoio  a cin- 
tola 3 proverb.  che  vale  Dar  buoi)e 
parole  j c trilli  fatti  . Lat.  aliud  tìati- 
fum  in  prlìore  y aliud  in  lingua  p/om- 
p:um  Intere  . Belline,  fon.  lOr.  Sai». 
Granii.  Z.  2.  Varth.  Ered.  102. 

(.  II.  Non  fi  può  avere  il  mele 
fenra  le  pecehie  y o le  niofthe  ; pro- 
verb. che  vale  Non  poterfi  god.ere  il 
bene  , lenza  correr  de’  riichj  , o fen- 
za  averlo  mefcolato  con  de'  mali  . 
Geli.  Sieri.  3.  4.  Lafc.  Siii.l  5-  7» 
Car.  Iti.  1.  97- 

(.  111.  Il  mele  fi  fa  leccare  > perche 
egli  è dolce  ; e vale  j d e Chi  vuole 
eifcrc  amato  , gli  coavicne  procedete 
dolcemente  . 

Melensaggine  • v.  melansac- 

CINE  . 

Melenso  . Add.  Milcnfo  . Lni.  iae- 
p ut  . Varch.  Sun.  2.  S- 
127.  S lett.  I.  saS- 

Meleto  . Colto  di  meli  . Lat.  lermt 
malli  eeafi'ui  . Cr.  7 5 2. 

(.1.  In  ifcherzo  ) per  le  Natiche . Ci- 
' riff.  Cai».  3.  104. 

§.  II. 
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Meliaca  . Frutto  del  Meluco  . Ltt. 
m.ilum  armetiachm  . 

Meliaco  . Sp>ciie  d’  al'jicocco  . Ltt, 
maht  armeni  ac  a • Ce  J.  it.  i. 


forma  di  vino 

ep  0 (li  birra  » 

Lai.  unum 

e*  mil‘1  y * 

lum  • 

G.  V.  11. 

Si.  2 

Meliga  , e 

M E L L 1 G \ 

. Saggina  . 

Lai.  meiea  . 

(7^.  un\un  • 

Dia;.  Cma. 

20}  P.i/l.lJ  Ft'n)'-  6. 

Mfliloto»  e MF.  LLiLOTO.  Sorta 
d’  erba  niedicinale  fimile  al  trifoglio  > 
detta  altri  iienti  friboio  ) Sofìiola  j o 
Erba  vetturina  . La!,  melihios  . Ge. 
fàt\t\téTì(  . Ce.  4.  40.  5.  E 6.  73-  *• 
Palla J.  tap.  3S.  E 0/1.  »40* 

Eit'.  47. 

Melissa  . Sorta  di  erba  . Lai.  f/ithlJo- 
phy!lum  . Gr.  iuXiarofvWar  . Lilee.  fur. 
m ilatl.  HiJ.  ifp-  nai.  lU- 
M FLATO,  ^ita  di  panno  mentovato 
da  hi.  K.  j.  ij. 

Mellificare.  V.  L.  Fare  il  mele  . 
La:.  meUificaea  . Ge.  fuXirafyit  . 
Pattad.  Ape.  1 1 . 

Mellifluo  . V.  L.  Adii  Atto  a 
produrre  il  mele  . Lai.  millijiaut  . 
PallaJ.  Ape.  a i . 

E nguratam.  Bice.  4-  ?•  *4. 
Zlt  tU.  A idr.  141. 

MeLLIGA.  ».  MELICA. 
MeLLILOTO.V.  MILILOTO. 

Mellonaggine  . Scipiteiaa  i Scioc- 
cheaaa  > Grolfeita  d’  ingegno.  Lai.  injir 
piettiay  keic.uJo.  Ge  aff^réray  iptSXu- 
r/f  . BICI.  »*».  79.  7-  Eie.  ma.  ». 

29». 

McLLOnaiO  . Luogo  piantato  di  mel- 
loni . Burli.  I.  5®. 

Pet  nietaf.  Libr.  Sin.  »».  Bank. 

1.  46 

Melloncello  . Dilli,  di  Mellone  . 
Pallad.  Sentmb.  J. 

Mellone  • Frutta  di  forma  limile  al- 
la iucca  lunga  i nel  rimanente  di  culurc» 
e fapore  limile  al  ectiiuulu  y.  ma  piu  f.i- 
pito  . Lai.  leuLn^ulai  y lU.umil  fiexu»-. 
Jui  . Cr.  6 l.  <).  M eap.  Jl.  1.  Sul. 
ma.  7}.  1 7.  M AUibr.  P.  N.  ». 
Burli  a.  3 Brllint.  jon.  223. 

6 I iVleli'ne  y riferito  ad  uomo  y 
Tale  Sciocco  y Scipito  , Di  grolfo  inge- 
gno. Lai.  ntbuU  , Gr.  uriiaiii.  Palajf. 
a.  Lai.  292. 
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II.  Avere  il  mellone  y parlandoli 
di  corfo  ) gioftra  , e fimili  y vale  Elfer 

_r  ultimo  > o ’l  più  dappoco  . Lai.  iia 
piy,1'emii  effe  • G’.  ir  ixelrii;  nroi  . 
Vani.  Ertol.  J7  Frani.  Sani.  rim. 
40.  Allei.  244. 

III.  Mellone  , li  di'e  anche  Una 
forra  di  briglia  y che  li  ufa  nella  quarta 
imbrigliatura  a’  cavalli  . 

Melma  . Belletta  y dpi  Terra  y che  è 
nel  fondo  delle  paludi  y de’  folli  , o de* 
fiumi  . Lai.  Umur  . Gr.  . Cene. 

Inf.  7.  Lia.  M.  Aerigi.  60. 
McLMtrrA  . Melma  . Lat.  limar  y 
emaum  . Gr.  > t»X»{  . M. 

Aldiir.  I{ed.  off.  aa.  107.  £ lenf.  t. 
221. 

M E LMOt  O . Add.  Che  ha  melma  y Pie- 
no di  melma  . Lai.  limifur  y ig-i  far  . 
Gr.  0if/3>iteSa(  > . ìf^ed. 

off.  an.  34. 

Melo  . Pronunziato  coll’  E llretta  . Ar- 
bore ) che  produce  le  mele  . Lai.  ma- 
ini . Gr.  itvXia  . Amel.  4d>  Dani.  Purg. 
32.  Alam.  Celi  I.  16. 

Melocotogno  . Arbore  noto  . Lar. 
lydinia  y malar  lydinea  y m.a!>it  iiiinea  • 
P.illad.  Feiir.  31.  Iti.  Daa  Cel:.  181. 
Melode  . V.  L.  Melodia  . Lai  me- 
let  . Gr.  juiXi;  > luXafi'a  . Dani.  Par. 
24.  E 2». 

Melodi'a  . Concento  , Armonia  » Soa- 
vità di  canto  > o di  Tuono  . Lat.  me'i- 
dia  . Or  /atXvfin  . Boll,  nov  7h  '®* 
Danr,  Purg  29  Bw.  lai  . Dan.  Par. 
14.  Cadati.  Med.  tuie. 

Melodico  . Add.  Di  melodia  . Cene, 
Inf.  31. 

Melodiosamente  . A»verb.  Coi» 
melodia  . Efp.  Salm. 

M L a I)  I } s I s s I M o . Superi,  di  Melo- 
diofo  . Fr.  Giord  Prrd.  I{. 
Melodioso  . Add.  Che  ha  meloilia  y 
Pieno  di  melodia  . Ctm.  Par,  1 1.  Efp, 
Pai.  Nifi. 

Meligranito  . Melagrano  . Lai. 
milur  punita  . Or.  fià  . Filli.  7.  »J. 
Amel.  4*1. 

M LUGGiNE.  Melo  falvatico  . Veli. 
Cel.  39- 

M E L II  M E . Umore  molto  cablo  y che 
cadend  > come  futtil  pioggia  y ragion» 
danno  alle  vici  > facendo  loro  per.lere  il 
frutto  . Lai.  ruiigi  . Gr.  aVe  . Cr.  4. 
*7.  J.  fi  4-  3-  «- 

Mi- 
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MeLU77,  A.  Dim.  di  Meli.  t*f.  ptrpsf- 
Vim  milum.  Vit.  S.  Oit;  B«t.  ii  i.  Allig. 
43.  Buon.  Fior,  3.  t.  i3.  Mtlm,  it. 
iS. 

Meluizola  . PiccioliHima  mela.  Lnt. 
ptrpnruum  mnlum  . Fr.  GitrJ.  PrtJ. 

K- 

Membrana  . Tunica  , Buccia  , Pelli- 
cala  . Lnt.  mtmbrnnn  . Gr.  . 

Libr.  tur.  mnlntt.  AtUg.  167  Sngg.  nat. 

tfp.  117. 

§.  Membrana  , per  Cartapecora  . 
Lai.  numbrann  . Gr.  . Buon. 

Fitr.  I.  3.  3. 

M EMIRANUSO  . Add.  Che  ha  fuftania 
di  membrana  . Lnt.  mtmbrnntfur  . Gr. 
(Inriyyu/n(  HtJ.  Off.  n».  4.  £ 

la. 

M EMBRANUZZA  . Disi,  di  Membra- 
na . Lnt.  tenuir  mtmbrnnn  , parta  mtm- 
bratta  . Gr.  ri  tfp.  nat. 

M EMBRANZA  • Rìmenibrania ^ l^icor- 
danza  . Lnt.  rtctrdntia  . Gr.  tviftru- 
ati  . Bccc.  ntv,  97.  II. 

M AMBRA  RE  . Avere  in*  memoria  ^ Ri- 
cordarfi  . Lnt.  mrmìnìffr  y rtctrJa'i  f 
men.ionrra  f.tct't  . Pttr.  fon.  t+6.  B fon. 
317.  Pii.  Plm.  Caf.  rim.  jon.  a6.  E 
tari.  l.  4. 

M EMBRETTO  . Dlm.  di  Membro  , 
Lnt.  pnrtum  mtmbrum  . Gr.  fiitfir  (it- 
Xof  . Hac.  Ap  148.  Cnr.  Utt.  1.  271. 
Membricciuolo  . Dim.  di  Mem- 
bro . Lnt.  pnrtum  mtmb'Um  . Gr.  /j/- 
xfit  fiiXtf  . Com.  Purg.  ij. 

Membro  . Parre  del  corpo  > come  Brac- 
cio j Gamba  , e limili  . Lnt.  metnbrum. 
Gr.  piXot  . Bore,  mot  15.  6.  Lab.  139. 
Strm.  X.  .Bern.  Dnnt.  Inf,  6.  E 1 6.  £ 
Purg.  6.  S ij.  Pttr.  fin.  159.  £ tang. 

4.  3. 

I.  Membro  ^ alTolutam.  per  lo 
Membro  virile  . Lnt.  ttrttrum  j mem~ 
brum  . Gr.  euto7n  . Cr.  6.  61.  a.  Ttf. 
Br.  7.  1«. 

§.  II.  Membro  di  natura  ) vale  lo 
(le  Ho  . Vi;.  Bari.  34. 

5.  III.  Membro  genitale  t vale  pari- 
mente lo  HelTo  . l(td.  off.  nn.  9.  £ 

IO. 

$.  IV.  Membro  , figuratani.  li  dice 
di  molte  altre  cofe  > e vale  Parte  di 
elTe  . Lat.  pnrr  $ mtmbrum  . M.  K.  4. 
».  Ttf.  Br.  1.  I.  Crtn.  Mirili,  tip. 
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MembroLINO  . Dim.  di  Membra  à 
Lnt.  mtmbrum  pnrtum  , nulli  . Fir.  Af. 
4*- 

Per  metaf.  Particella  . Lnt.  parti'., 
tuia  . Gr.  pifiir  . Fr.  Gi»<d.  Prtd. 
P. 

Membroni  . Membro  grande  . Tnc. 
Dar.  nnn.  x.  36. 

Membruto.  Add  Di  groHe  membra. 
Lat.  * mtmbrcfat  . Dant.  Purg.  7,  Crtn. 
Vili.  47.  Birn.  Ori  I.  9.  51.  Lafe.  Spir. 
».  j.  Bum  Fli'  4-  4 il. 

M E M M A . Melma  . Lat.  lìmut  tinax  f 
grati  canum  . Gr.  fióffifif.  Tnc.  Dat. 
nnn  1 «3.  fi  1.  »4<  Bum.  Fitr.  3.  ». 
«.  E 3.  3.  ». 

Memora  . V.  A.  Memoria  . Lnt.  mi- 
mori  a . Gr.  prip»  . nnt.  Guid. 

Cntale.  70. 

Memorabile  . Add.  Da  rammemo- 
rarfene  y Ricordevole  , Degno  di  me- 
moria Lnt.  mtmtr abili r . Or.  d^iiprt- 
ftf  . Bice,  intrid  17.  Prtr.  cap  3. 
Memorando  . Add.  Memorabile. 
Lnt.  mimorabilit  . Gr.  o5io'm.i(7»c.  Tnfl. 
Gir.  10  76.  Mini.  •• 
Memorare  . Ridurre  a memoria  , Ri- 
cordare . Lnt.  mimornrt  . Gr.  pmpt- 
ninr  . Dant.  Purg.  13.  But. 

M emoraiiva  . SuH.  La  Facultb  della 
memoria  . Bui.  Inf.  13.  1.  £ Purg. 
17.  I. 

Memorativo  . Add.  Della  memoria  . 

Purg.  33.  Vnreb.  Li^.  509 
Memorato  . Add.  da  bìemorare  i 
Mentovato  ) Menriomto  . Lnt.  mima- 
rniur  . Gr.  ptnpintbu't  ■ Guid  G.  Far, 
S.  Frani.  156. 

Memorevole  . Add.  Memorabile  . 

Lat.  memirnbilii  . Gr.  aì;iip.nfO( . Bete, 
V't.  Dant.  136.  Filoc.  5.  9'  Lit.  dtc. 
3.  Val.  Maff. 

M E m O 1 1 A . Una  delle  potenze  dell’  a» 
nima  , che  fa  ricord.ire  j e li  ufa  foven- 
te  in  lignilic.  di  Rirordaziore  ) Remi» 
nifeenra  . Lnt  mimirin  . Ce  prnpn  • 
Cim.  Par.  6.  Tif  Br.  1.  16.  Bice.  not. 
IQ.  15,  E net.  96.  16.  E mt.  99.  »3. 
Dant.  Puro.  13.  fi  »S.  E Par.  14.  But. 
Prtr.  Cani.  4».  4.  E fon.  139.  Bill. 
G.  S.  30  B*et  Vartt.  1.  P’ff  i. 

5.  I Memoria  , per  le  Parti  del  ca- 
po ) dove  dicono  alcuni  rifedere  la  fa- 
colti  della  memoria  . Birn.  Ori.  1.  I fi- 
li. Fir.  Af.  II.  Vntth.  Lt\.  509. 

#.  II. 
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IT.  Memoria  y per  lo  fteflb  y eli* 
. Ricordo  y /^oaiitaaicne  y Iftorii  y o fi- 
ngili . ii»'.  aitii^ua  memc'i»  y (ommtn- 
tariiit  . Oe.  lÌTi'tnftintvfut  • Pur-  tsp, 
IO.  Btmb.  jlfel.  3.  100.  /tu.  i. 

III.  Di  buona  memoria  y Di  feli* 
ce  memoria  ) e (ìmìli,(i  dicono  per  Ono- 
rare la  ricordanza  de’  morti . Lst.  piti  y 
tìaré  mtmtria  . Or,  ▼»{  tùat$Si  X»'- 

(|M(  y (tnffàm  y i /U«»«f/T»(. 

Imp,  Itti, 

M EMOaiAL£  . Sud.  Coptradeono  per 
ricordare  . L<er.  miier/ioryaoa  . Or,  fa»»- 
ftiruror  . Vit.  Crifi.  D.  C»IL  Ai.  Ifite 
tap.  14. 

I.  Per  Memoria  y Ricorda  . Lat. 
mnnumtmvm  y*  numrriaìt,  Llir.  Maccab. 
M.  Cr.  11.  pr.  A!'tg.  114. 

II.  Per  Supplica  . Lat.  libriìut 
Principi  Ma  Mt  y ìibellut  mt  miri  ali  r . 
HtJ.  in;,  a.  67.  £ 6». 

M EMOKiONA  . Accrefcic.  di  Memoria  . 
Car.  Itit,  I.  71. 

M £MA  . Su2.  da  Menare  ; Operazione  ^ 
Maneggio,  Affare,  Manifattura,  Fac- 
. renda  . Lat.  tugocìum  , tpar  . Or.  tf- 
> yo.  . O.  V.  II.  Ili  8.  M.  V.  9.  iS. 
Kit.  Bari.  19.  Pallai.  Ptbhr.  17.  pr. 
Gieri.  Prti.  j,  40.  Cren.  Veli.  49. 
Burcb  I.  131.  Butn  Pier.  4.  4.  13 

Per  Condizione  , Stato  , Sorte  . 
Lai.  fiarot  , ceniitie  , gtaut  . Or.  j»- 
r»e  . Dant.  Taf.  17.  But.  iv>  . Ùant. 
taf.  14.  But.  ini  . 

M F ,u  4 c I o N E . Il  menare  , in  lignific. 

di  Tirare  , e di  Smuovere  ; e v.ile 
. Fluffò  , Soccorrenza  di  corpo  . Lat.  fiu- 
aur  . Cr.  itatifeix  . M.  Aldibr.  P.  AT. 
19-  B 113.  M.  Aldebr.  B.  P. 
Menamento  . II  menare  . Lat.  iu- 

dite  y duUut  . Or,  dyuy»  . MarjlTU\\, 

I.  I7.  Arata,  aat.  3 io.  3. 

(J.  Per  Agit.imento  . I.4f.  apiiatie . 
Cr.  iirarif  . C'.  9.  14.  3.  E eat.  16. 

». 

Menante  . Che  mena  . 

$.  Per  Copifla  . Lat.  annntttnfit  , 
Buca.  Pier.  3.  j.  4. 

Menare  . Condurre  da  un  luogo  a un 
altro.  Lat,  ducere  y daiJa’e  , minare. 
Or.  iyut  . M.  r.  9.  75.  D-V.  J Creg, 
Af.  1.  4.  Mete  ne».  18.  36.  t imm.  39. 

* g’  4 p.  8.  £ mev.  89.  10.  Amet.  44. 

13.  Petr,  Ita.  i»7.  S 
Tom.  lU,  S 
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iffo.  K 'eaax.  «*.  4-  Taf.  Gtr,  17. 

1.  Caf.  lett.  6t. 

5.  I.  Menare  '»  ’Indur  mcnagione . 
Lat.  flttxum  iadacirr  . Cr.  3.  48.  16, 
E 6.  4.  I. 

f.  II.  Menare  un  pugno  , o altro  cole- 
po , o Menare  affblutam.  vale  Percuote- 
re . Lai.  i/Jum  y vtl  pugnane  iafriagem 
re  t dactrt  . Or,  nor/vXe;  erreifiat  , 
Pilee.  l.  ll4.  Af.  V.  9.  J9.  Cem  taf, 
IO.  Ar.  Par.  II.  50.  B 39  49  B fi-  JO. 
Etra.  O'I.  i.  17-  37-  B»>.  Af.  69. 

III.  Menar  di  punta  > vale  Ferire 
di  punta  . Ar.  Pur.  30.  63. 

f.  IV.  Menare  , per  Agitare  y Mno- 
vere  , Commuovere  , Dimenare  , e fi- 
mili  . Lat.  agitare  y cemmeuert  . Or. 
am'mi  y auyeiiùr.  OaV’d.  Pìft.  M.  Aldtbr. 
But.  Parg.  18.  I.  Cr.  9.  14.  3.- 

f.  V.  Menare  , per  Generare'  , Pr#« 
ducere  . Lat.  ftrrt  y preducere  . Or. 
pt'ar  , . Cr.  J.  IZ.  6.  Te(.  Br. 

3.  a.  Beta.  rim.  I.  16.  B 9I. 

VI.  Menare  y per  Condurre , Trat- 
tare , Tramare  . Lat.  tra  fi  art  , Btce. 
aeo.  80.  6.  M.  V,  6.  io. 

5.  VII.  Menire  a tondo  , in  vece  di 
Menare  la  iimra  tonda  . v.  m a / z A 
J.  II.  M.  V.  IO  loz. 

J.  Vili.  Menar  donni  , o moglie  y 
vale  Coiidur  la  moglie  a cafa  , ed  anche 
Pigli'ir  moglie  • Lat.  uxerrm  dtmum  da- 
tert  y uxo-tm  ducere  . Via.  Cemp.  t.  3. 
Bere  «reo  io.  4 B aea.  41.  14.  E aow, 
toc.  6.  Crea.  Mirtli,  140.  Amm.  aat, 
3J.  4.  3-  Ciré.  Celi.  $.  iii. 

5.  IX-  Menar  via  , vale  Condurre 
alcuno  altrove  , levandolo  dal  lu«ao  , 
pire  li  ritrovava  . Vit  SS,  Pad.  i. 
190. 

X.  Menare  fnianie  , vale  Far  paz- 
ife  . Becf.  net.  71.  4.  Sta.  bea.  Vartb, 

6.  30. 

(i.  XI.  Menare  orgoglio  , fierezza  y 
. cri'deltì,  e limili,  vagliono  Inorgoglire  y 
Divenire  orgogliofo  , fiero  , crudele  ec. 
Lat.  faV’re  y f'uperbire  , C7r.  Or-  ya^e- 
ra/rnr  y eyxaBeu  . I(  'm.  aat.  M.  da, 

51.  Cren.  Meretl.  130.  Net.  aat,  99.  3, 
Niaf.  Pief  33* 

XII  Menar  buono  , vale  Appro- 
vare y Concedere  y Far  buono  . Saltia, 
pref.  Tele,  i 507.  ' 

XIII.  Menar*  fóntto  4 vale  Dormi- 
re . Lat.  fematr  duttri  . piamm  4.  148. 

«.  XIV. 
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5.  XIV.  Menare  i giorni  y tale  Paf- 
fare  i rii  . Ltt.  ditt  diutn  , Or.  ^<a/ua< 
fl»«r  . fitmm  x,  l. 

XV.  Menar  le  calcole  » iiguratani. 
per  Aiutarli  nell*  atto  venereo  . i,«r. 
durerf  . Mtt.  79,  1 ).  Ar.  LtM.. 

1.  I. 

§■  XVI.  Menar  per  lo  nafo  ) vale 
Aggirare  y.  Dare  ari  inceiulcre  . La;,  dt- 
éiprrt  y fucum  factrt  . Cawalc.  Mtd. 
fuir.  Salt,.  .Gianfk.  X.  4-  Qal.  Si  fi. 
>05. 

J.  XVII.  Menar  per  parole  > vale 
Mandare  in  lungo  . Lai.  p’tcrafììnart  , 
dirm  dt  dii  dacerf  . Or.  àtctSdiXiAru  y 
t!nm;3rX’!r  wttm  Jtm  . O.  V.  6.  14.  l.  £ 
n.  136.  3. 

XVIII.  Menar  parole  y vale  Fer- 
qnare  i patti  . Lat.  'tm  a’tri  , tranfi- 
X*'f  . Gr.  rfayfiariJtdta  . Fir.  Lue, 
4-  »■  ' 

XIX.  Menare  a fine  , vale  Con- 
durre a fine  , Mettere  in  efecuiione  . 
Lai.  ad  fintm  duttrr  y ptrdtutn  . Or. 
^I(  TiX»t  ày.mr  . Fr.  lac.  T.  3.  9.  41. 
Alam.  Oir.  4.  19. 

$.  XX.  Menare  a capo  , vale  Me- 
nare ari  effetto  y Finire  y Effettuare  . 
Lat.  ifficiri  y abl^lttri  . Or.  àrtrtXùf , 
Imrod.  Viri.  Foce.  now.  xj.  17. 

f.  XXI.  Menar  la  vita  , vale  Vive- 
re . Lae.  titam  dueert  . Gr.  fiiàr  ffi'rr . 
Or.  S.  Oir,  I.  Alam.  Gir.  19.  4X. 

XXII.  Menar  la  danu  , vale  Gui- 
dare il  ballo  . Lat.  reftim  dueert  . Bece,. 
g.  «./.  6. 

XXIII.  Menar  la  danu  y per  me- 
tafT  vale  Kffere  il  principale  io  alcun 
trattato  , maneggiandolo  a fuo  fenno  .. 
Lat.  familiam  dueert  . Gr.  uf  urte  me  . 
Sa/t.  Grand.  I.  x. 

§.  XXIV.  Menar  le  mani  y.  tale 
Combattere  . Lat.  pugnare  . Alam.  Oir. 
I.  S9.  Bern.  Or!  1.  4.  6j. 

$.  XXV.  Menar  le  mani  ^ vale  an- 
che Affiettarfi  , Studiarli  in  far  chcccbel- 
fja  . Lai.  fiudere  y ftfiinart  , fatagere  . 
Or.  cneatàlmr  , Siareiùr  y 
Sm  . Ceeeb.  Efalt.  cr.  4.  6,  Maim. 

IO  53 

fi.  XXVI.  Menare  a braccia  j vale. 
Soli  enere  ) o Reggere  in  Tulle  braccia 
chi  non  vuole  , “o  non  puote  reggcrfi  da 
fe  medefimo  . Lat.  imer  brathia  etr- 
reptum  dutett  . Otvid.  PiJI.  ij. 
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f XXVII.  Menar  1*  orfo  « Moda- 
na  i proverb.  che  vale  Metterli  a impre- 
fa  da  non  ne  trarre  onore  y nè  guada- 
gno . Lai,  eìtum  y & operam  perdere  . 
Fir.  d’fe.  leu.  3x1.  Ceeeb.  Strtig. 

». 

5.  XXVIII.  Menare  il  can  per  1*  a- 
ia  y vale  Allungarli  nel  difeorfo  con 
mefcolarvi  cofe  ) che  non  fanno  a pro- 
porito  . Lai.  t'ronem  effe  . Vareb,  Bruì. 
94.  M.ilm.  6.  94. 

5.  XXIX.  Menare  per  la  lunga  , • 
liniili  y vale  Mandare  in  lungo  . Lae. 
d’fferrt  y merari  . G'.  àra/laWiSm  y 
dmiSyXitr  TortìSm  . C.  K.  11.  44-  I. 
Meee.  not.  15.  17  P.illad.  Ftbhr.  ii, 
Ceeeb.  Di/Jìnt.  4-  9.  Ae,  s-pp  4.  *.  _ 

XXX.  Menar  le  gambe  , vale 
Fuggire  . Lai.  fugere  y ee/errime  eUrfu 
fugete  ■ Buon.  Fit'.  i.  5.  *. 

5 XXXI.  Menar  la  coda  , e Mena- 
re  alTolutam.  in  lignilic.  ofeeno  . kat, 
enanftup'a't  . F'ame,  Saeeb,  utt.  Ufi. 
Pf.aff.  7.  Belline,  fon.  atS. 

$.  XXXll.  Menate  alta  matta  y va- 
le Tradire  . Lai.  in  maium  adduttrt  . 
Amie.  Cof.  5.  3.  V.  MAtZ  a 5.  III. 

5.  XXXIII.  Menare  in  letvaggio  y 
vale  Condurre  fchiavo  . L'ai.  eapiiuum 
dueert  . Or.  u’)>/ia»*Tivar  . C.  V.  7» 
ia&.  I.  E eap.  144  5> 

$.  XXXIV.  Menar  trattato  , vaio 
Aver  fegreta  intelligenu  con  alcuno.  . 
O.  V.  7.  ' J7  I. 

5.  XXXV.  Menar  delle  calcagna  y 
vale  Correr  veloci  ffimamente  y Fuggire  . 
La/,  enrfu  guameeltrrime  abirt  . Ar. 
Fur.  I.  17. 

MKN4TA  . Tutto  quello  ) che  pub  in- 
chiudere  in  fe  la  mano  y aggavignanda- 
lo  colle  dita  . (^ali  lo  ftelTo  ) che  Ma- 
nata . Lat.  pu^lur  . Gr.  ifàyiea  . Tef. 
Bf.  3.  S-  **■  y-  6.  54.  Pajf.  369.  Cr. 
3.  15.  7.  Maim.  II.  16. 

5.  Per  Io  menare  y Menamento . Can. 
Carn.  455. 

Menato  . Add.  da  Menare  . Lat. 

afiui  , Qr,  . Bete.  net.  9l-  3». 

X Tefl.  pag.  I . Amet.  »3,  O.  V.  10. 
19».  I.  Amm.  ani.  II.  I.  1».  £ »5.  4. 
't.  Caf.  lafir.  Card.  Caraffa.  11.  Ler. 
Mtd,  eanx  ut.  3. 

Menato  I o . Strumento  y col  quale  Ci 
‘mena  , nel  lignilic.  del  §.  IV.'  di  Mena- 
re . Frane,  Saeeb,  utt,  »ij. 
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J.  Figuratim.  per  lo  Membro  Tirile  > 
Ltr.  pftit  , Gr.  xifx^c  . Pat/ijf.  I. 
grtiiic.  Sscth.  rim.  M DoUii.  IO. 
Minatore  . Che  oien*  j o conduce  • 
Lai.  Julltr  , Juiliftor  . Gr,  liytfttir  y 
tìyvyif  . G.  V.  I».  *•  <9- 
fi».  M.  V.  4.  3- 

Mena  r lice  . Verbil.  femiN.  Che  me- 
na . Lsi.  Juilrin  , Or.  mf3i>tyÌTi(  , Amm. 
sm.  3».  S-  S- 

Menatuia  . Congiuntura  > dove  fi 
colleg^ino  ìnfieme  I’  o(Ià  > e d’  onde  na- 
fee  il  poterle  muovere  y e dimenare  . 
Lsl.  urttbrs  y (ptndylut  . Or.  rWsrrf*- 
Xt{  • Lihr.  tur.  msiatt. 

Per  lo  Menare  . Frsne.  Sacch. 
nr».  1 33.  Libr.  Stir.  43> 

Mencio  . Add.  Contrario  di  Condften- 
te  . Pstaf.  4. 

Menda  . Difetto  , Lst.  mtnis  , %U 
tium  , Gr.  urrmrfju  y vXn;i,aAt/iM  . 
Ar.  pur.  37,  63.  Bum.  Fiir.  l,  i,  1, 

£34-9. 

Per  Rifacimento  di  danno  > Am- 
menda . Lsl.  imemi-tlio  y inflsnratio  , 
rtjisarsiio  . Gr.  ttmtVfysri(y  àrarKioiìy 
■yaioi’rovi;  . G.  K.  10.  106.  4.  £ 
tsp  176.  I.  E II.  49-  3-  Crm.  Merell. 
303.  M.  V.  3-  106.  Frsut.  Sseti.  mv. 
»3- 

M I N D A c E . Add.  Bugiardo  . Lst.  mts- 
. Gr,  4»»r»'c  . <J.  V,  6.  41.  I. 
Tìsnt.  Psr.  17.  Fitr.  S,  Frase.  I75. 
Fr.  Tse-  T.  I.  * II. 

Mendacemente  . Avverb.  Con  men- 
dacio ) Bugiardamente  . Lst.  mtndsei- 
ur  . Gr.  ■ittise  . S,  Ag-  C.  I>.  Ferir. 
g.  al,  AIO.  I. 

M E N D A c I o > V L.  Bugia  . Lst.  m/s~ 
Jseium  . Gr  4<vd«r  . Csvtìe.  Fruii, 
Ung.  Fr.  GitrJ.  PreJ.  Pssd.  Yit.  'SS. 
Pad.  1 375- 

5.  Per  Mendace  . Fr.  Gìtrd.  Prei. 
Pand. 

.M  E.N  D A CI  5 1 IM  O . Superi,  di  Menda- 
ce . Lst.  mindseilfimut  . S.  Ag.  C, 
D... 

M E N D A I E . Par  menda  . Lst.  rrfittfe  y 
ripsrsri  . Ses.  Ditlsm.  Cassie,  tied, 
tscr,  G.  V.  7-  106  I. 
Mendicaccinb  . V.  A.  Mendichiti . 
Lst.  Uirsdttitat  , Gr.  v’r«;Cl/a  . StS. 
DttlaSt.  Fr.  lae,  Ctjf. 

Mendicaci  ONE  . Mendicità  . Lat. 
_mesditiisr  , Gr,  rru^ls  . Albert,  X,  41. 
S tap.  44.  S a 
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Mendicante  . Che  mendica  . Laf. 
mesdìiam  , Gr,  i xrary^iJit»  . Amei.  6iì. 
Baee.  Itti.  Pr.  S.-Ap.  *94-  G.  y.  7. 

44  4.  B IO.  Il*,  t. 

Mcndicanza  ■.  .V.  A.  Mendicità  . 
Lat.  mtadieìiai  . Gr.  XTsy^ils  . \Ttol. 
Miff.  Com.  Purg.  »t. 

M ENDICI  RE  . Chieder  limoiina  per  fo- 
ftentarii  . Lat.  mtsdieart  y afiìaiim  fibi 
sUìem  ifuarrrt  . Gr.  xrux_tàur  . O.  V, 

».  1 3.  3.  Dast.  Par.  6. 

§.  Per  Procacciarfi  ) Ricercare. . 
Mendicato  . Add-  da  Mendicare . 
£.41.  tmtndicatme  , Gr,  ifsttAeit  . fr. 
lae.  T.  4.  13.  J.  Guiee.  flor.  j.  *31. 
Bt'gb.  Vefe.  Pier.  319», 

Mendicatoke  . Che  mendica  . Lat. 
mesditasi  . Gr.  » XTuy^ii/ur  . Ctelam. 
^uimit. 

Mendichisiimo  . Superi,  di  Mendi- 
co . Lst.  mendiei/fimui  , GUitt.  leu.  t. 

* *4. 

MeNDICMITa'  } M E N di  C H I T A DE  > 
e MENDICHITATE  . Aftratto  di 
Mendico  ; Eiìremi  povertà  . Lai.  mun~ 
dieitat  . Gr.  »Tt*j.(/o  . imred  Viri. 
Mendicità'  > mendicitade  y e • 

MENDICITATE  . Mendichità  . Lai. 
mesdiehat  . Gr.  rruxii's  . A.'btri,  eap. 

53.  !{td  Itti.  1.  aa7- 
Mendico  . Add.  Qiiegli  y che 
neceilìtato  ad  andare  accattando  ) e .li- 
moiinando  per  foilentarfi  . Lat.  oiro- 
dieui , Gr,  xrux>(  • Bete,  aio.  9t.  41. 
t>ast.  Par.  17. 

5.  Per  mecaf.  Peir.  ranx.  41.  «.  - 

M E N DI  CU  M E.  V.  A Mendicità  , Men- 
dicanu  . Lat.  mtndieìtst  . Cras.  Veli. 

36.  Frane.  Sseti.  neo.  155. 

Mendo  . Pronunriato  con  1’  E larga»  . 
Menda  . Lat,  rijlauraiie  > rtfeiìie  y re- 
paratie  • Gr.  ixirxiviì  y mraKatrueit  y 
mrsxmririt  . O K.  IX.  3.  3.  ' 

Mendo  y proaunxiato  colP  E flrrt- 
ta  ) diciamo  per  un  .certo  Atto  y Vit- 
to y Ufo  ) Coilume  3 e fi  prende  piut- 
toilo  in  mala  parte  y che  in  buona  ; e ta- 
lora anche  vale  tlTolutam.  Difetto.  Lat. 
mendum  y menda  y Siiium  . Or.  ♦raT- 
Sfia  y xXilfAal'Xn/ÀS  . Salo.  Oranti,  I» 

>.  Capr.  Bett.  9.  >75-  Spere,  t. 

». 

Me  N I M A M I N T o . V.  A-  Il  menimare . 

Lat.  imminstie  y dimìtanit  > Gr.  i'Xat» 
smett , TeJ.  Br,  6.  3»» 

Me- 
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M E N t M A R E ■ Meaoiiure  . LM.  min»/- 
rt  . Gr.  ('XsTTaK  . Amm.  mh!.  JO.  i l- 
Ttf.  Br.  8.  J7.  Vit.  SS.  Péid.  i.  51. 
M E N f M O . Add  Menomo  . Z.«i.  mini- 
mut  . Or.  • Aaim.  «/>/.  6. 

t.  s. 

MenipOssente  . Che  pu5  meno  . 
JLst.  {mpotmi  y nlnur  pottm  . Gr.  B«f»« 
T»'f  . Tef.  B',  9.  I.  Amm.  aat.  40.  J. 
<S-,  Ff.  aìtrj,  Prtd.  S.  Trm;t.  li», 
farri. 

Menn'O  . Priro  de’  membri  gcnitili  . 
. -I.M.  fttnuciui  fpadi  . Gr.  lirràx’t  • 
f ^ V.  1 1.  tj.  Pataff.  X.  hv.  Mid. 

mmi.  tS.  I. 

f.  I.  Menno  > fìguratani.  vale  Monche- 
Vole  y Vano  . Lai.  mancur  , inani t . 
■ Or.  vafìf  y xtrit  ■ Dirtam.  i.  4. 

fi.  II.  Menno  , of>oi  eoniunement*  fì 
chiama  Colui  , che  per  diretto  di  barba 
apparifee  come  caflrato  . 

M tuo  . Avverb.  di  quantitii  > vai  Man- 
co > ed  ha  relazione  eoi  Più  . Talora 
anche  fi  giugno  con  altre  particelle  • 
Jiai.  minar  . Gr.  tVirr»»  . S»fC  (*«*. 
19.  la.  £ g.  j.  p.  6.  E non.  13.  14- 
S MOV.  16.  13.  E no»,  St.  3.  Petr.  fon. 
261.  Dant.  Inf,  3.  Am'jr.  Puri.  4. 

. X4- 

fi.  I.  Venir  meno  y vale  Srenitlì  ) 
Perder  gli  fpiriti  . tal.  iinjai  animo  y 
. diijictra  . Poir.  (an\.  4.  6.  £ 8.  6.  £ 

- fan.  39- 

fi.  II.  Venir  meno  y per  Mancare  . 

Z,dl.  dttjft  y defirtr»  . Gr,  àrùrm  y 
o'XXoTo*  . Ttforttt.  Br.  3.  Mj.  Cron. 
Mortll.  154.  Òant.  vit,  huow.  f.  Som 
.,  hon.  Vareb.  4.  aS.  fi  taf.  39. 

fi.  III.  Aver  meno  alcuna  cofa  • vale 
. Mancarne  y ElTerae  priro  . Lai.  tart- 
ro  . Nov.  ani.  54.  7. 

, fi.  IV.  ElTer  da  meno  di  alcuno  y 
vale  Elifergli  inferiore  . Lai.  alio  info- 
rierrm  tfie  . Gr.  ar«^«i>  y oXarTiìSxi, 
Amir.  Cef.  prol. 

Meno.  Nome  comparativo  ^ e talora  fì 
ulà  coll’  articolo  in  fona  di  fuH.  Mi- 
nore . Lai.  minor  , Or.  l'Xerror  . Dani. 
. Puri.  6.  £ 7.  £ 29.  Bitt.  nov.  30.  J 
Q.  V.  6k  91.  3. 

Menomamento  . Il  menomare  . 

Lai,  imminutio  . Gr.  iXarrnir/r  . I^nt. 
. TuH  90.  £ gl.  Sta.  Pift.  ''f.  5.  48. 

- 9-  ' 

Menomante  , Che  mene  ^ . Lai. 
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imminutnt  , Or.  ì l'Xerr*»  . Ce.  3.  IO. 

,1.  A nel.  71. 

Menoma  NE  A . Il  menomare  . Lai. 
imminali»  . Gr,  l'Xavrorr;.  Dant.  Cena, 

IJQ. 

(5  I.  Per  Mancania  > Necefsltì . Lai. 
d.'ftSiur  , inopia  Gr.  y fr-  | 

Smx  , Stn.  Pi/i.  , 

fi.  II  Per  AbbafTamento  . Lai.  do-  ■ 

prtfii  . Cono.  Pii’i.  I 3.  ' 

Menom  are  . Diminuire  . Lai.  dimi-  1 

autrt  y imminuirty  aiitnaart,  Gr.  l'Xer- 
rnr  y afitxfurur  . Boct.  ?.  I.  f.  I.  A7eo. 

am.  77.  a.  Saiufl.  lui.  Vii.  S.  Git: 

Bai.  Xj6.  Tef.  Br.  i.  11.  l(eit.  Tuli. 

90. 

Menomato  . Add.  da  Menomare.  Lat. 
immirm:uc  y diminuwt  . Gr.  •Xarra- 
>«c  • Bete.  nov.  38.  IO.  Alien,  taf.  33. 

Tot.  Dav.  ana  a 40. 

MenomiSSIMO  . Superi,  di  Menomo. 

Lai.  Itnie  minìmut  > minirnut  > miner- 
rimU!  . Gr.  m;  iXai^iC»;  • Fiamrn.  I. 

103.  Cavale.  Difcitl  fpir.  Sen.ian.  Vanir. 

3.  tg.  Boex-  Vareh.  i.  prof.  4. 

Menomo  . Add.  Mìnimo  . Lat.  rnini- 
mut  . Gr,  « Bote.  inirod.  27. 

Tae.  Ujv.  ann.  i.  IJ.  £ fior,  j 363. 
Msnomuccio  . Dim.  di  Menomo  . 

Fr.  Giord.  Pred. 

Menovale  . Add.  Di  poca  importin-  , 

u t che  oggi  più  comunemente  li  dice 
Minuale . Lai.  parvi  ponderi!  , lenuit  . 1 

Gr.  XiTÒf  y 4'^*c  • Cr  3.  4.  3.  I 

Me  novare  . Menomare  . Lat.  immi-  ' 

narro  . Gr.  l'Xarrs'»  . Tef.  Br.  14*. 
pran:.  Ba'i.  SA-  9-  P *9-  »■  Albert.  j 

eap.  ai.  Fr.  Giord  Prod  S.  19.  I 

Me  NOVI  LE  . Add.  Di  badi  condizio»  | 

ne  y Minuale  . Lat.  p'.ebeiur  , fordidur  y 
fordidaiat  y vilii  . Gr.  a ruxdr  y »r- 
mfioi  y xTiiaro^  . Pe  r,  aom  ill*^  j 

Mensa  . Tavola  apparecchiata  , fopra  | 

la  quale  fi  pofmo  le  vivande  . Lat. 
mmfa  . Gr.  . Botc.  nov.  51.  t. 

fi  non.  96.  9.  Peir.  cani.  9.  2.  Dant. 

Par.  14. 

I.  Menfa  , fguracani.  Dant.  Par.  | 

5.  Bui.  ivi  . i 

(5.  II.  Menfa  y e Menfa  Epifcopale  * 
o Capitolare  , vasliono  Entrata  applica- 
ta al  lóflentamentu  del  Vefeovo  , e di 
Tua  famiglia  y o del  Capitolo  . Lat. 
menfa  Epìfcopalir , M.  V.  8.  C.  G.  V,  >0. 

54.  Borii.  Vefe.  Fitr.  4tt. 


fi.  III. 
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. III.  La  nicnfa  è una  dolce  y o »• 

na  nieiLzi  colla  i proverb.  che  fi  dice 
' per  dinnc.ire  , che  Chi  è rallcgraco  dal 
vino  , dice  volentieri  quel  , che  prima 
avrebbe  taciuto  . Lat.  in  viva  vtritnt  . 

• Gr,  eìnf  sai'  . V.  COLLA 

§ I 

MevsaLE  . Figura  geometrica  y qua- 
dril.itera  y inrcgolare  . Lsr.  mrnfniir  . 
Gr.  rfarì^itr  . S Jgg.  nnt,  tfp.  io. 
Mt‘^»erT^  . Dim.  di  Nienfa  . Lnt. 

ttituir  mrnfn  . G’iitt.  htt.  i. 
MevsaLA  . Membro  d’  arcbleettiara  y 

• Sollegno  y o Reggimento  di  trave  y 
cornice  > jo  altra  aggetto  > che  efea 
della  dirittura  del  piatto  retto  y ove  h 

• affilTo  . Lnt.  mu:Ui'ut  . J>am.  Pmrg. 

IO.  BM.  Purg.  IO.  L.  B$rgi.  ai. 

M E N $ Il  A L E . Add.  D*  ogni  mefe  . 

Lnl.  mfnfrmit  > * menfunlit  . Or. 

. ifiurritf  y sara.iis'nec  .1  Ga/cc.  Jltr.  il. 
70. 

Mesta  . Erba  nota  di  buono  odore  . 
Lnt.  mtmin  . Or.  (tlrSn  . Anntt.  Vang. 
Amtl.  44>  Cr.  6.  41.  t.  £ (ap.  76^ 
I. 

IVll  STALE  . Add.  Di  mente  . Lnt.  min- 

tit  y * mtntalit  . Gr.  rtifi<  . Fr. 
OitrJ,  Prof.  S.  Fitte.  J.  a<>l.  Mtr. 
S.  Grig.  Ostale,  frutt.  ling,  Mirg.  15. 

' »99- 

Mbstalmeste  . Avverb.  Colta 
mente  . Vst,  mrnte  y * mrittsliter  . 
Gr.  roifwt  . Mtt/.  Ari.  *r.  S,  Bern. 
Irti.  But.  Purg.  t-  >. 

Mest  astro  . Erba  medicinale  . Sorta 
di  Calamento  aquatico  . Lst.  mrmìts~ 
firum  . Cr.  6.  301  1.  £ eap.  7J.  J. 

M Pier,  Hegg. 

Meste  . Propriamenie  la  Parte  prll 
eccellente  dell’  anima  y colla  quale 
1’  uomo  intende  y e conofee  » Intel- 
letto . LsX.  menr  y inttUtSlut  . Gr. 
»•«{  . Dttnt.  Inf.  >1.  E Par.  7.  But. 
iti  . Dsnr.  P-ar.  io.  E 17.  B Cenf 
. 4r.  But.  Inf.  t.  Btee.  ntt.  «6;  l.  M 

, Né*.  46.  ao;  Prtr.  ftn.  17I. 

5.  L Per  Tutta  l’  anima  ragionevo- 
le . Lst.  attimuf  y mtfir  • Or.  001x4^  > 
«jf  . Dsnr..  Par.  It.  Btri-  O.  S. 
40,  Btrg.  Varei.  a.  4. 

J.  n.  Mente  y talora  , i teologi  y e 
i metalifici  chiamano  Iddio  ovvero 
le  Natii  re  intellettuali  . Lau  irtrnr  y 
imetteilur  y^  inteìUg^tiM  , Gr^  , 
.Usiti,  Psr,  t.  E li. 
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§.  HI.  Per  Vulontì  y Affetto  . Lat. 
munì  y snimur  , teluntat  . Gr.  rtvt  y 
Buftif  y 6iAs|ua  . Mote.  mv.  lE.  io. 
E g.  IO.  /.  a.  E htt.  Pin.  P.^sff. 
170.  Ptir.  fan.  1 1 7.  Neo.  ant.  pr. 

IV.  Per  Penfiero  , Fantasia  3 e 
fi  ufa  per  Io  più  co’  verbi  Venire  , 
Cadere  y Andare  ) o limili  . Lat.  ment  y 
fententis  y cegitstut  . Gr.  yrmiAr  « 
tiàttiu  . M.  V,  9.  pr.  Ette.  ut».  17. 
9.  Fiamm.  5.  119. 

V.  Meste  t per  Memoria  . L^. 

mtmtria  > rteorjaiit  , Or.  /ttrun  , On- 
de Sapete  a mente  . Lst.  feirt  immo~ 
riter  . Gr.  ÌKiA-ttìarmr  , Tenere  a men- 
te • Lst.  mente  tenere  , Gr.  éià  iitii- 
ftrt  i\uir  . Ufeir  di  mente  . Lst. 
eilitifci  . Gr.  tiftntftrrrjnr  , loiparive 
a mente  . Lst.  mimeria  manJare  . Gr. 
lerà/if  «»«Tar/4tT9si  t«  . Tornar  ncl- 
Ja  mente  . Lat.  remin'fci  . Gr.  *»«- 
ltifttÙTnr$aL  . Avere  alla  mente  ■ Lst. 
in  mente  haiere  . Or.  ir  /ertiiir  {x"r~‘ 
E altri  fimili  . Bui.  Inf.  a.  Dant. 
Inf.  9.  E Purg.  6.  Bete.  ne»,  ty. 
5*.  E net.  i8.  31.  E no».  70.  'O- 
Lai,  60.  Amet.  loo.  Neo.  ant.  91.  r. 
Ov'd.  Pifl.  54.  Sen.  ben.  Vateb.  7. 
aS.  Bern.  OrL  1.  19-  }*• 

esn\.  119.  9. 

VI.  Sapere  per  lo  fenno  a men- 
te checcheffia  y vale  Saperlo  benllTlmo  > 
Averne  piena  y e indubitata  contelia  . 
Lat.  eptim!  (ciré  y cene  tenere  . Vsrei, 
fior.  II..  449.  Gal.  Sifl.  r.  X7* 

VII.  Por  mente  y Metter  niente  > 
o fimili  y vagliono  Por  mta  y Confi- 
derare  y Affifiir  Io  ’ntelletto  ..  ■ Lsf. 
mrntem  seikUere  y snimadverttre  , Gr. 
metrttyjtr  t#v  reiìr  , Dant.  Par.  %.  E 
8.  Boee.  nev.  68.  10.  Net.  ant.  18. 
».  fi  nett.  »9.  ».  lijm.  ant.  M.  Pier. 
Vign.  III.  Ber».  Ori.  I.  4- 

5.  Vili.  Per  Inteniione  y Volere  . 
I . Lat.  ment  y teluntsr  . Csf.  htt.  * ■* 
.MestecatTACCINE.  Aflrattó  di 
Mentecatto  . Lat.  ameniis  y brietuJe , 
Gr,  à.ei»  y » ftSXurit  , Bete-  nev.  100. 
. *8.  Cren.  MertJl.  zjo.  B 35*-  Beheb. 

Afel.  l.  146. 

MentecaTTEVole.V.  A.  Men- 
tecatto . Lst.  sment  y heier  . Albert, 
eap.  ».  IO.  E ».  45- 
M ENTECATTO.  Add.  Infermo  di  mes- 
te y Sciocco  > Palio  . Lst.  rtume  csr 

pim  . 
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lirga  , cnlU  prepolizione  pek  « acanti ^ 
vale  quaft  lo  (leffo  « che  Per  iner.zo  > 
PrelTo,  Fra  . Btcr.  mv.  jo.  i2.  E m v.  79. 
11.  Vurch.  fttr  it.  iJX.Vit.S-  M.  MitU. 

M EARE  . Trapelare  , Trapanare  . Lmt. 
tritare  , Gr.  xifiJitm  • Daat.  Par,  13, 
Bui\  ivi  . Vaiti,  Par.  tj.  Bui,  ili  • 

Meato  . Via  « o Canale  de’  corpi  , per 
donde  e’  tralpiranO)  o rimili.  La:,  wea- 
tui  , Gr.  vjftf  , Bui.  Inf.  1.  1.  S t%%. 
tiat,  e]p,  118.  Ar.  pur.  39.  5 5.  Sahi  l, 

dift.  1.  379. 

Mecca  MIC  AMENTE  . Avvetb.  In 
m:do  meccanico  j Con  ifeienza  » o arti- 
fitio  meccaaico  . Lai.  meebaniet  , arti- 
fici ali:  t'  . Gr.  ju«a;*riaw;  j . 

S.  Ag  C.  D. 

Meccanico  . AdJ.  Vile  y AUhictto  » 
Lat.  tilit  ) abieSltti  y illShi'aUt  . Gr. 
faù\o(  y y ciriXiu$((a;  . Lab,. 

166.  CaJ  uff,  ctm. 

1.  Arti  meccaniche  y Ci  dicono  a di' 
fliiuiun  delle  liberali  . Lai,  vu/gartiy 
ferdida  y ifia  maou  canfiaat  . Gr,  ari- 
^lu$t(Ì€u  ri;^fau  . Bui.  Guid.  Q.  Frane, 
faceb.  rim.  33. 

6.  II.  Scienza  >0  Arte  meccanica  } 
o Meccanic.i  , fi  dice  Quella  feienu  y 
per  la  quale  fi  mifiira  la  relìilenra  , o 
uioniento  de’  pefi  j e s’  agevola  il  ma- 
. Vareb.  Leg-  too.  Gal.  Gali. 
116.  Z’bald.  AnJr.  9. 

IlL  Meccanico  y in  forza  di  fufi. 
fi  dice  Colui  , che  efcrcita  l’  arti  mec- 
cinicne  . Lai.  * mtebanicat  . Gr.  ùto- 
X«f’.5n/Ti«c  . Frate.  Saecb.  nev.  i;3 
j.  IV.  E Meccanico  , per  ProfeiTore 
della  feienza  meccanica  . Gal.  Mtet.  3. 
K 5.  E Sift.  157. 

MccCEaE  . Lo  fiefib  y che  Mefiere  y 
ma  detto  per  ifcherno  , e in  diligione  . 

’ Bece.  H3V.  13,  14. 

Mecioacan  . Radice  bianca  tagliata 
in  fette  ) o in  rotelle  > che  viene  da 

. una  provincia  d’  America  cosi  chiama- 
ta . Lat.  * meeioacataa  y brionia  In- 
dica critHiaiie  , rbabarbarnm  album  . 
iticeli.  Piar.  141. 

Meco  . Con  me  . Lat.  mteum  . Gr.. 

. ftvt’  ii^à.  Baec.  nav.  19.  ii.  Petr.  ean^, 
39.  4.  Vani.  Par,.  4.  Red.  hit,  a. 
7*- 

I.  Talvolta  fi  ufx  colla  prepofizio-. 
ne  replicata  lenza  neccllìtìk  »,  ma  per 
proprietà  di  linguaggio  , Batf.  »*».  ij.. 
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16.  B nav.  l8.  ix.  Pe,r.  fan.  l8.  yit, 
SS.  Pad  I.  119. 

5.  II.  Talort  fi  prepone  alle  vnd 
Medefimo  » Ste'Tb  » e fimili  . Lat.  mt- 
eum ipft  y mteum  iaft  Bace.  pratm.  4. 
Fiamm  3.  I.  Fir.  Af  15. 

Me  I)  AGLI  A . Spezie  di  moneta  . Lat. 
nummui  . Gr.  tìuurua  . Nav  ani.  94. 
3.  Fr  lae.  T.  6.  ii.  9.  G.  V.  9.  164. 
I.  Gultt.  lett  I.  E/9  Pjt.  Nofe. 

i 1 Oggi  Medaglia  » per  Moneta 
n'in  c più  in  ufo  , fuorché  delle  antiche 
monete  Greche  » e Romane  » e anehe 
d’  altre  niz-oni  » di  qiialfivoglia  metal- 
lo » e grandezza  . Lat.  numifma  . Gr, 
réuiTfta  , Car,  Itti.  t.  17H.  Red.  tfp, 
ma'.  8z.  E leu.  a.  63 

II  Medaglia  , diciamo  anche  oggi 
alle  Irtipronte  » e Imprefe  di  uomini  il- 
luftri  , o di  Santi  » fitte  in  oro  » in  ar- 
gento » in  bronzo  , o in  altro  metallo  » 
di  forma  fiiiiile  alle  monete  , c di  divtr- 
fe  grandezze  . l^ed.  Itti.  1.  60. 

9.  Ili  Diciain > in  proverb.  Il  rove- 
feio  della  med.iglia  » qu.indo  vogliamo 
moftrare  il  Rovefeio  » e ’l  Contrario  di 
cbcccliertìa  . Fir.  Lue.  3.  4. 

M ED  AGL'  A T A . V.  A.  Tntto  quello  , 
che  »’  ha  per  prezzo  d’  una  liicdaglia  , 
in  fignilìc.  di  Moneta  . Stn.  Pifl. 

Meda'c  LIETTA  . Dim.  di  Medaglia  . 
Lai.  nummului  » numlfmi  parvi  maduti  . 
Gr.  I Vit.  Benv.  Celi. 

43. 

Medaglione  . Accrefelt.  di  Meda- 
glia . Lai,  nummut  .maia'  » numifmm 
rnaxirni  maduli  , Gr.  fiutar  rafttafta  - 
Rtd  efa.  nai.  8».  ...  , 

MfDACLlSTA  . Dilettante  Ji  Meda- 
glie . Lai.  rei  nummaria  fiudiafue  . Car.. 

,V;r.  7.  Z5>.  .All 

Medesimamente  . Awerb.  All* 
fiello  modo  » Similmente  » Parimente  • 
Lat,  fimilittr  » parittr  , Cr.  Saaitti  » 

vafsva»r/«c  »u»  . Ttf.  B'.  1.  35*  ^ 
a.  37.  L’br.  Apra/.  Red,  eanf.  1.  3Z. 

Medesimezza  . V.  A.  Aftratto  di 
Medefimo  . Lat.  * idem  irai  . Gr.  rau- 
TOTve  . Cam  Par.  X9- 

M»  DESI  MIT  a'.  Medefimezza  . Lft.  * 
idemitar  . Gr.  t«»tot»c  . Borgb.  A'm. 
fam.  5 « 9S. 

.Medeaimissimame^ite  . Superi, 
di  Medefiuiamente  . Lat.  ittm  » ' 
dem  » parittr  » quofut  . Gr.  S.ualut  » 
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> tìraviut  y i«u  . Ltif, 

tur.  tnMltiit. 

> Mfdì.simissimo  . Super],  di  Mede* 

fimo  . /ftt.  I.  ji. 

M £ i:>  F s I M o . Che  i poeti  differo  anche 
' MEDt  s M o . Pronome  ) che  vale  Stef- 

fo  ) c non  illì  Tenta  compagnia  di  no* 
me  ) o di  pionomc  guuimai  > e la  Tua 

Iterniinatiiine  con  elTi  congiunta  varia 
per  generi  , e numeri  . Co’  pronomi 
0.”  EsrOj  QJ'RLLO  y IL  y quaTi  ù 
iiTa  come  in  Tentini.  neutr,  L«t.  iJtm  , 
Cr.  { B-jréf  , Bete.  KOt.  19.  4.  C num. 
9.  £ nev.  ai.  14.  Lai.  7S.  Va/tt.  Pur^. 
*6.  £ Par.  5.  £ 14.  Pt;r.  J'iis.  I.  £ 

44. 

Si  aopjugne  anche  y quantunque 
Tema  nece(Tità  , alle  voci  meco  j te* 
co  , SECO  > e talora  fi  trova  ufito 
. anche  nella  terminazione  uiaTohile  > riTe* 
rendufi  a Tenimina  . Bare.  mov.  49.  1 7. 

I C mv.  C5.  II.  Fiamm.  I.  56.  £ 3.  1. 

Tir.  jlf.  15. 

Medesimo  . Avverb.  Medefimamente. 
La;,  ilitltm  . 17 r.  c.usiwj  . G.  V.  IO. 

I 35.  ».  Saluj't.  lug.  I^. 

i Mediano  • V.  A.  Add.  Di  mezzo  > 

Mezzano  ) Mediocre  . Lat.  mtjiierit  y 
m/Jianui  . Gr.  , /utr/i>(  . O. 

^V.  II.  101.  £ 11.  15.  ».  Cap.  Iirpr, 
prol. 

Mediante  . Maniera  dinotante  Col 
mezzo  ) Coll’  aiuto  y o Per  mezzo  ) o 
Per  aiuto  . Lat.  et  , prepitr  . Gr.  i,à . 

I C.  K.  II.  ».  »4>  Sta.  ben.  Vartb.  6. 

I »*.  Bet\.  Farci.  ».  pref.  4.  I^ec/.  tenf. 

».  13. 

[ 5-  Mediante  ) per  Tra  y Nel  mezzo. 

Lat,  (aufa  y eh  y inier  . Gr.  iti  y iVi* 

»a  . Filec.6.  »95-  £ 517. 

Mediare  . ElTcr  pollo  di  due  coTe 
tra  1’  una  j e 1’  altra  . Sa’vin,  pref. 
T,fc.  ».  191. 

Mediat  amente  . 'A vverlj.  Contra- 
rio d’  Imniedutumente  . Lat.  * media- 
te . Segner,  Blann.  Mar^,  9I  4. 
Mediate.  Aweib.  Contrario  d’fmme* 

I diate  . Lat.  * mediate  . Guicc.  (ter. 

I 1 7-  44-  Farti.  Le^.  »7». 

i Mediato  . Add.  Interpollo  y Pollo  in 

I n^ezzo  . Lat.  inte'pcfiiut  y medine  . Gr, 

ftitret  , Cene.  ìnf.  34.  Frane.  Sacci. 
Op,  div.  i»6.  Cai.  Gali.  »40. 

tf.  Per  Con  odo  , Acconcio  . Lat. 
etmenedue  y ideterue  . G.  F,  7.  37.  3. 

R » 


' MED  igf 

M EDIATORE  . Mezzano  y Infercellùre  y 
Qiiegli  , che  s’  intromette  tra  P una 
parte  5 c 1’  altra  . Lat.  * mediater  . Gr, 
yitTÌTa{  . G.  V.  11.  I»9.  4.  B 1».  4S. 
».  Mor.  S.  Greg.  I.  4. 

Media  raiCE  . Verbal.  femni.  Interce- 
ditrice . Lat.  * mediatrix  . Gr.  il  'fei- 
anvJsTX  . Mirae.  Mad.  M.  ' 

Mediazione  . Interceflfìone  y Interpo- 
fitione  . Lat.  ■*'  mediatie  , Gf.  fttei- 
riuTi(  , 'S.  C.  D. 

Medica  . Spezie  di  trifoglio  . Lat, 
med’Ca  y trìfilitim  cecleatum  . Gr.  fin- 
tiitn  . PcUad.  jtpr.  I.  £ Settemi.  J.  ^ 

M E D I c A E I L E . Che  fi  pub  medicare  • 
Atto  a elTer  medicato  . Lat.  medicabi- 
lit  . Gr.  idrifie;  . Saloiit.  dife,  I, 

*9S- 

Me.  DI  GAME  . V.  L.  Medicamento.  Lat, 
medieamen  . Gr.  ^dfjixaer  . Alam.  Gir. 
1 8.  ». 

Mf-Dicam'NTO  . 11  medicare  , Medi- 
cina . Lat.  medicomentum  y medieamen  y 
medieint  . Or.  ^ifuaxir  . Tìetlam, 
f^teintil.  C.  Gttid.  G.  Serm.  S.  Ag.  I^eJ. 
eeaf.  ».  6 £ 8. 

Medicamentoso  . Di  medicamen- 
to ) Attenente  a medicamento  . Lat. 
mediramenttfuc  . ì{rd.  lelt.  ».  116.  * 

Medicante  . Che  medica  . Lat.  me- 
dicut  y medicam  . Gr.  iarfèi  y inrfittit. 
Bere  lett.  Pin.  I^elf,  »70-  B in.red.  6. 
Taf.  Ger.  1».  94- 

Medicare  . Cunre  le  ’nfermltl  ; e li 
uTa  anche  nel  fignific.  neutr.  palT.  Lat. 
medicati  y mederi  , Or.  /arefutir  . Bere, 
ncp.  40.  6.  Feir.  cap.  3.  Hed.  cenf.  t, 
9S.  E ».  53- 

5.  Figuratam.  per  Rimedure  ad-  al- 
cun male  y o diTordine  . Lat.  reparare  . 
Caf.  Irtt.  6$.  ' 

Medicastro.  L*  flclTo  y che  Medl- 
callroiuolo  . Lat'.  infimi  erdinit  mtdi- 
tut  . Gr.  etÌTi^xrit^  iaTfef  . Caf.  lett. 
g.  4i  'Malne.  3.  iH. 

Medica  STRONZOLO  ;■  Medico  di  po- 
co Valore  . Lai.  medieut  ebfeurut  y infi- 
ma lieta  medieut . Gr.  ÙTuftet  ietrtéf  • 
dlltg.  93. 

M EDICATO  . Add.  da  Medicare  . taf. 
euratus  . Gr.  >ttarit/9u(  , M,  V.  1. 
9*- 

fi.  Vino  iiiedicito  y fi  dife  un’  In- 
fufione  di  erbe  , ed  altro  nel  vino  . l(efi, 

we*/.  ».  93.  * 94.'  '' 

Me- 
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McDlCAroRE  . Che  medici  . tM. 
m*Jict»r  y j cura  »r  , mcJi- 

eut  . Ctm.  Purg.  ji.  But  Purg.  «4.  1. 
BtfX.  G.  117  atei-  Vrrcl)  4 prcf  6. 

Medicatrice  . Verbal.  feinm.  Che 
medica  , Pav,  Salvi n,  d-fe.  i, 

•1- 

Medicazione  . Il  medicare.  Lat. 

. mtdicatia  ^ cura  y curati».  Or.  tifdraUf 
tari{  . Tf»l.  Mift. 

MeoichÌssa  . Femm.  di  Medico  . 
f.at.  rvtdica  , ftmitta  tmtdcttdi  a-tt  perir 
ta  . i{ed.  tfp.  lut.  89.  Buon.  fitr.  4. 
5.  16. 

Medichetole  . Add.^Atto  a medica- 
re . ì,at.  nudicut  t mtdend»  aptut  . Or. 
fuTfixit  . pifi,  s Qir. 

M E D c I N A . La  Scienza  » e 1’  Arte  del 
0iedicare  . Lat  mrdiciaa  ^ art  medica  « 
Or.  iaTfix»  Bice.  aiti.  70.  3. 

( I.  Per  Tutto  quel  > che  s’  adopera 

. a prò  dello  'nfermo  , per  fargli  ricoverar 
la  finiti  . Lai.  midiciaa  . Bue.  mv. 
at.  d.  rfntrn.  ani.  1.  3.  11. 

5.  II.  Per  Bevanda  , che  abbia  facoltà 
di  evacuare  . Ma!m.  8.  15. 

$.  HI.  Per  nietaf.  Pitr.  fon.  143. 
toex.-  Vareb.  1.  pnf.  j.  ir,>.  Lue.  3,  j. 
Onice,  flor.  8.  330 

$.  IV.  Cercare  il  mal  per  medicina  ; 
detto  proverb.  che  vale  lo  ftelTo  > che 
Cercare  il  mal  come  i merlici  . v.  me- 
dico. J.  II.  Alam.  Gir.  7.  x6. 

M iDiciNALE.  Sud.  Medicainento . Lat. 
medicameli  . Bum.  Pier.  t.  4.  4. 

Medicinale  . Add.  Appartenente  a 
medicioa  y Da  medicina  . Lat.  * medi- 
ainalit  j medicut  y ad  rem  medìeam  fpe- 
Skam  . Cr.  8.  1.  4.  Vit.  Plut.  Wat.  S. 
Greg.  M.  ».  14. 

Medicina  L mente  . Avverb.  Per 
via  di  niedicìiM  y A maniera  di  medi- 
co , Lat.  medicabiliter  . Gr.  luruxùt  . 
S.  Ag.  C.  D. 

Per  A guifa  d’  amnialaC»  . Amm. 
ani.  I.  3.  7.  , 

IVI  E di  c 1 N AR  E . V.  A.  Medicare  . Lau 
turare  y mederi  y medicinan  facert  . Gr. 
CùBm  y l’arfty'iir  . Tef  Br,  4.  6.  Cr. 
li.  43.  l.  Se».  Pi/l, 

Medici  NATO  . V.  A.  Add.  da  Medip 
cinire  . ' ' 

. , fi'  Fatturato  . Lat.  medieatae  , 
Or.  4afanxiv>«t  . Bai.  Inf.  31.  1. 

Medico  . Macdra  di  mcdiciu  j c 
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Quegli , che  cura  le  ’nfetniiti . Lat.  me- 
di'nt  . Or.  l’vTfi;  . Bice.  non.  19.  l.  K 
iium  9.  lì  niv.  3«.  1 7 Lab.  1 39.  Fu. 
lae.  T.  l.  14.  9 Onvid  Pi/i.  Ber». 
Ori.  I.  7.  33.  Caf.  Jett.  4S‘  Ambr.  Clf. 
I.  » 

I.  Medico  pielofo  fa  h piaga  paia- 
aulente  i modo  proverb.  e li  dice  di  Chi 
eccedendo  nella  coiiip.if1ione  y arreca  più 
d.inno  , che  v mtaggio  . Lat  familiatic 
domlnui  faiuunt  nutrie  fervum  . 

5.  II.  Cercare  il  mal  , come  ■ medi- 
ci , o limile  , vale  Cercar  di  cofa  , che 
p.lfa  nuocere  . Cercare  il  proprio  pre- 
giudizio a bella  polla  . Lai.  oSIlpeden* 
axeitare  . Sera.  Ori,  3.  4.  61.  Ambr. 
Btrn.  a-  7. 

5 111.  Medico  da  borfe  , vale  Medi- 
co folaniente  buono  a tirate  la  mercede  . 
Pir.  Lue.  5.  3. 

5.  IV.  Medico  da  facciole)  vale  Me'*, 
dico  di  poca  fcieiiza  . Lat.  infimi  ordi- 
»ie  medieui  Or.  oiiritaroc  tarfic  . 
M.tìm.  9.  69 

Medico  . Add.  Di  medico  ) Curati- 
vo ) Attenente  a medicina  . Lat.  me- 
dieuf  . Gr.  iarfitni  • Tajf.  Ger.  II. 
74.  I^ed.  htt.  X.  1Q3. 

Medicane.  Accrefeit.  di  Medico. 
Lat  pra/lane  medicut  y iagenr  medi- 
cut  . Gr.  (TÌTafeot  larfi'c  . Ceetb.  Dong, 
*•  7- 

Mediconzolino.  Dilli,  di  Medi- 
eonzoto  . Vit.  Bene.  Celi.  »i  3. 

Mebiconzolo.  Din  e pe^giorat. 
di  Medico  . Lat.  infimi  ordinìi  me- 
dicut . Gr.  earitan't  iarfot’.  Vii, 
Ben».  Celi.  ata.  /{/</.  Diiir.  36. 

Medieta*,  medietade  , e me- 
di età  te  . Aftratto  di  Medio.  Birgb. 
Mon.  < ga. 

5.  E Medietà  ) termine  de*  geome- 
tri j Analogìa  y o Proporzionalità  , che 
ì geometrica  > o arimnietica  y o at- 
monica  . Viv.  prop.  14. 

Medio.  V.  L.  Add.  Di  mezzo  . Lat, 
tr.cdiut  . Or.  liiaot  . Gat.  Maecb.  ftl. 

I.  E 9. 

f.  Medio  proparaionate  , Aggiunta 
di  Quella  quantità  di  mezzo  fra  le 
altre  due  , a cui  ta  prinu  abbia  quel- 
la flelfa  proporzione  y che  ha  e!fa  me- 
delinia  colla  terza  . Lat.  media  pre- 
portioualit  . Gal.  Cimp.  Geem.  14. 

M I- 
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M E DI  OC  K E . Add.  Mestano  . t£t. 
meiiidcrii. . Gr.  /Jittfitt  . Fir.  disL 
iti!  dota.  40S-  B difr,  Itft.  jl*. 
Sala  dial.  Amie.  ».  B(fa.  Ori.  ij. 
59.  Btmi.  Aiti.  I.  »J> 
MedioceemENTE  . Avveri».  Con 
Diedi'>crità  . Lat,  mtJìocrittr  , Gr. 
lattài  y fiiTfitK  . Sagg.  aat.  tfp.  J, 
MeoiucKir»'»  meoioce  i rsui  » 
e MGDiocRirsTE  . Atlritco  di 
Mediocre  i Mettanitì  . Lat.  audit- 
tritat  , (Jr,  ferititi  . Gire.  Otti.  6. 
>5*- 

M E I)  I T A M E N T o . V.  A.  Il  meditare  » 
Meditatione  . Vii.  Bari,  E5, 
Meuitante.  Che  medita  . Lai.  ma- 
diiaai  . Or,  • jhiXitw»  . .f.  Ag.  C, 
D. 

Meditare  . Ercrcitaifì  nella  medita* 
tione  , per  lo  più  di  cofe  nere  , e 
fpirituaii.  Lai.  attditari  , Or. 

Cavate.  Fra;,  ting  S.  Orif'cfi,  Vii, 
SS,  Pad.  I.  151. 

Meditativo  Dedito  a meditare  . 
Salvia,  dife.  ».  50. 

Meditato  , Add.  da  Meditare  . Lai' 
nudi  lami  , Or.  fuKtrtiat  . Bava,  Pur, 
X.  ì 9- 

MEDITAt  I o '4  c E L i.  A . Dini.  di  Me- 
ditarione  } Piccola  meditatione  . Lat, 
nudilaliv  pirirtvit  . Od  Siti.  159. 
Miuitaziome.  Il  meditire  . Lai, 
meditaiiv  , O'.  uìAi'tii  . S.  Ag.  C, 
D.  Cavale.  M'd  eaor.  B FrUf.  Hag. 
Vii.  Cri/}.  D.  Celi.  SS  Pad. 
MEditerraùeo  . Add  Dinotante 
politura  dentro  a terra  , Lat.  rrudiur- 
ratear  . Gr  riirfjrùti  . 

Per  Nome  di  mare  . Lat,  au- 
diterra  lenta  Gr.  d utràytae  SaX»rr«. 
Te/.  Br.  3.  1.  fi  3 3.  Star.  Bar.  1. 
». 

M EGLro  • Avverb  comparativo  » e va* 
le  Più  bene  ; e «li  corrifpmde  talo- 
ra la  pitt  cella  che.  Lat.  mehar,  Gr. 
Xfnrr*/  . Bvei,  top.  IO.  I.  E ifi* 
44-  6.  Pecr.  fan.  *34.  Vit.  SS.  Pad. 

I.  3. 

^ In  vece  di  Più  . Lat.  magie  . 
Or.  (ivXAav  . Baec.  ava.  li.  31.  fi 
map  19.  37.  V«»  at:.  5’,  r.  G.  V, 

II.  S.  13.  Dtp  Oeeam.  t.t. 

M ••  C 1. 1 . N mie  compir  Itivi»  » c vii 

Più  che  buono  j ed  c lo  (l«To  y che 
Migliore  > e Q ufa  ulota  coll*  aiti- 
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colo  in  forra  di  loft,  vale  Ottimo  y 
e dinota  maggior  efficacia  . ^Lat.  me~ 
fi»r  . Gr.  xfarrar.Cr.  9.  {$,4.  La'i.  JIQ. 

5.  I.  Di  bene  in  meglio  , pollo  av- 
verbialm.  el'prime  il  palfaggio  dì  un» 
in  maggior  prolperità  . Lai.  la  ma- 
Hai  . Or,  i(  afàrrar  . Vittana.  1,  »». 
fiere,  atp.  ij.  19. 

^ II.  Volere  il  meglio  del  mondo 
ad  alcuno  y vale  Amarlo  ardentiffima- 
meiue  • Lat.  maxima  beaevvlemia  prò- 
[equi  . Bete.  nav.  79-  »5. 

III.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  ; 
proverb.  ebe  (i  dice  quando  tra  due 
cofe  cattive  non  è dilfereaza  . La/, 
tedtm  ia  ludo  d Hi  . 

IV.  11  meglio  è nimico  del  be- 
ne ; o fimile  » put  proverb  che  di- 
nota y che  fpclTo  a cagione  di  vole- 
re il  meglio  lì  perde  il  bene  } o che 
Per  voler  far  meglio  y talora  fi  tralafcia 
di  far  bene. 

Meceiorare.  t.  micliorare. 
Megliore.  Lo  ftelTo  y che  Miglio- 
re . Lai.  m’lier  y potier  . Gr.  *f«'rTw  . 
Tr.  lae.  T.  3.  »5  »i.  E 4-  35*  *7- 

Vit.  SS.  Pad,  I.  9S. 

Mela  . Frutta  nota  . Lat.  malum  , 
Or.  ittXt»  , Boee.  it:riJ  5.  fi  aop. 
14.  3.  fi  avv  79  »7.  iied.  cotf.  r.  1 1. 

I Conofeere  il  pefeo  dalla  mela  » 
modo  proverb.  che  fignifica  Avere  di- 
fiinta  y ed  efatta  cognitione  delle  co* 
fe  . Bemi.  Afel.  ».  77. 

$.  11.  Mela  I per  fimilìe  fi  dice  la 
Palla  y che  fi  mette  fopra  le  cime 
delle  cupole  y e de’  pinnacili  , o fi* 
miti  . C.  V.  1.  60.  4 * 7-  9».  3. 

Peeor.  ».  1 7.  <M».  ». 

III.  Mele  , diciamo  anche  le  Ma* 
ciche  ) o Chiippe  . Lai,  na.ei  , Car, 
Ieri.  i.  16.  M.ìlm.  9.  $9. 

M ELACCHlNO  . Add.  Agviunto  y che  (ì 
dà  al  vino  bianco  , e vale  Lcceifivamente 
dolce  • Sodir.  Ceti,  9$. 

M E L \ C I r o L A . Lo  Itefib  » che  Ci* 
traggine  . Lat.  eitrago  , apia/ìrmm  . 
G'.  fiiXtrrófuWor  , Paltad. 

MeL  AGR  AMA.  Frutta  nota  . Lat.  ma- 
tum  put'nem  y malum  grata  um  . Gr. 
foia  . Paia/f.  7.  Cr.  5.  13.  1.  Vi;. 

SS.  Pad.  f.  105.  Viagg.  Sia.  Fir. 
di.d.  bell.  dina.  395* 
Melagranata  . Melagrana  . G.  V, 
, 10.  l6t.  ».  V*lg,  Htef. 

Mi- 
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Melacrancia  . Mcbrancia  . 

I.  30. 

Melagrano  . AIbrro  , che  produ- 
ce la  rrclagrana  . Ltt.  maìut  pvfiiai  . 
Pallad.  Muri.  18.  D<ic  Coll.  181. 
McLANcOLi'a.  Lo  flelTo  , che  Ma- 
linconia . I(eJ.  (onf.  I.  co.  £ 1 |g. 

M c L A N c o L I c O . Lo  fic^o  , che  Me- 
lanconico . l{tJ.  con(.  1.  1 J.  E 87. 
Mflanconi'a  . Lo  flcfTo  , che  Ma- 
linconia . taf.  nrléntbclim  , Irifiiiia  . 
t{eil.  fc/’j.  I.  63. 

M F L A N r 0 N 1 <■  o . Add.  Malinconico  . 

Lai.  tripit.  VÌI.  SS.PaJ.  1.60.  E loS. 
Melangolo,  e melangola. 
Sorta  d’  agrume  . Lat,  maìum  suraM- 
tiuf/i  . Vav.  Coll.  171.  £ 184.  £ 199. 
Buca.  Pier.  5.  5.  1, 

Melansaccine,  e melensag- 
gine. Milenfiooine  . Lat.  kibe'.u.lo ., 
iappiiatla  . Gr.  iu^\UTt%  , d^fOTurn  • 
Varcb.  Stuc.  4.  3.  Brmb.  Afcl.  ».  1 35. 
Caf.  fff.  com.  98.  Borgb.  Fio.  Diif. 
310. 

Melarancia  . Spezie  d’  agrume  di 
figura  fjir.iie  alla  nidi  , e di  color 
rancio  . Lat.  * maìum  aU’tum  * ma- 
lum  aurr.ntiu'n  . Gr.  -/futstaalf)  . t.1, 
y.  4-  »4.  Cfui.  Efalt.  (r.  J.  I.  Cirijf. 
Calo.  1 58. 

$J-  I.  Figuratam.  per  Invenzione  , 
Finzione  . Lai.  pmularit  , fiiìto  . Gr. 
jTcxfirit  . Cicli.  Deai.  *•  !•  Vani, 
Suee.  ».  I. 

5.  II.  In  proverb.  diciamo  Gli  puz- 
zano i fior  di  melarancia  , d’Uno  , 
che  pretenda  d’  edere  nu  Ito  dilicato 
in  cju.illivoglia  genere  di  cofe  . £/>. 

. dial.  bell,  èiena.  409. 

Melaranci  A EA  . Colpo  di  mela- 
rancia . ZibaU.  Aactr. 

Melar  ancio.  Arbore  , che  produ- 
ce la  irelarancia  . Amet.  46. 

I.  Fare  d’  un  pruno  un  melaran- 
cio 3 proverb.  che  li  dice  del  Voler 
niioliorar  checchcITÌa  oltre  quel  , thè 
vcumpi/rta  la  fua  natura  ; e ’I  diriamo 
anche  in  fenfo  contririo  , e vale  1*  op- 
potlo  . Lai.  ex  tbymbra  laaeeam  eeafi- 
etn  . BeiC.  Hov.  38.  4.  Pataff.  4. 

J.  II.  Difcernere  il  pruno  dal  mela- 
rancio , vale  lo  ftelTb  , che  DiUin-  , 
guere  il  pan  da’  fafli  , DiUìnguete  il 
buono  , e utile  dal  cattivo  , c noci- 
vo . AUeg.  »ti. 
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5-  TU.  Fafriare  , o Ricoprire  il  me- 
larancio , vale  Vefiirli  bene  per  ripa- 
rarli dal  rreddo  ; modo  baffo  . r. 
fasciare  $.11. 

Melar  ì o . Luogo  , dove  famin  le 
pecchie  il  mele  . Lat.  altt.in  , mel- 
larlem  . Gr.  r!fifi\er  , . Ce. 

9.  sS.  5. 

Melata  . Sud  Rugiada  d'dce  di  con- 
liflenza  di  mele  , che  cade  nel  mefe 
di  A godo  in  tempo  feteno  , e tran- 
quillo fi  pra  le  foglie  degli  alberi  , e 
dell’  erbe  ..  Lat.  manta  aerea  . 

$.  Diciamo  anche  Melata  a una 
Vivanda  fatta  di  mele  cotte  . Fr. 
lae.  T.  4.  I.  14- 

Melato.  Add.  Condito  di  mele  , 
Dolce  . Lat.  eluìrìt  , mellìtat  . Velg. 
Meff.  tSeex-  Vareb.  3 rim.  ». 

$.  Per  nietaf.  detto  in  ifcherzo  . 
Lat.  mellitut  . Gr.  • Bete. 

net.  »8.  if.  E anm  13.  £ neo.  77. 
38.  Libr.  Am.  Taff.  Ger.  4.  13. 
Mele  . Pronunziato  colla  prima  E lar- 
. ga  , Liquore  dolclflimo  , e noto  . Lat. 
me!  . Ce.  /lAi  . Dan..  Pura.  18.  Boll, 
net.  19.  37.  Petr.  cani.  *S.  ».  £ fen, 

• 1 70. 

$.  I.  Avere  v o Portare  il  mele  in 
bocca  y e il  coltello  , a rafoio  a cin- 
tola i proverb.  che  vale  Dar  buoi)e 
parole  , e trilli  fatti  . Lai.  aliuet  tlau- 
jiim  in  pelìert  , alivA  in  lingua  prem- 
p:um  babert  . Belline,  fen.  lOI.  Salt, 
Grancb.  ».  ».  Vareb.  Ered.  io». 

$.  II.  Non  n può  avere  il  mele 
fenra  le  pecchie  , o le  niofihe  ; pro- 
verb. che  vale  Non  poterfi  godere  il 
bene  , fenza  correr  de’  rifchj  , o ftn- 
za  averlo  mefcolato  con  de’  mali  . 
Geli.  Steri.  3.  4.  Lafc.  Sibul.  J.  7. 
Car.  l tt.  I.  97- 

'$.  111.  Il  mele  fi  fa  leccare  , perche 
egli  è dolce  j e vale  , ei  e Chi  vuole 
elfere  amato  , gli  conviene  procedere 
dolcemente  . 

Melensaggine  . v.  melansag- 

CINE. 

Melenso  . Add.  Milcnfo  . Lat.  ine- 
p ut  . Vareb.  Soec.  ».  3.  o(f.  an. 

i»7.  £ leu.  I.  3aS- 

Meleto  . Colto  di  meli  . Lat.  fette 
malir  eenfi-tt  . Ce.  7 3 ». 

$.1.  In  ifcherzo,  per  le  Natiche.  C<- 
' riff',  Calt.  3.  104. 

§.  IL 
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Meliaca  . Frutto  del  Meliaco  . Ltt, 
m.ilum  a'meniaCHm  . 

Meliaco  . Spcile  d’  allùcocco  . 

maht  armtniaca  . Cr.  5.  M. 

Melichi  N •)  . Sujjo  di  mele  ridotto  A 
forma  di  vino  , o di  birra  • Lai.  iinwn 
tx  miUi  > ■*  pjatium  . O.  V.  <l. 

Meliga  , e melliga  . Sao^ma  . 
Lai.  mti'ca  • <?'’•  ,un  '<a»  • D in.  Coav. 
LO}  P.lll.lJ  Pth'or.  6. 

Mflil<>to»c  melliloto.  Sorta 
d’  erba  medicinale  rimile  al  trifoglio  y 
detta  altri  iienti  Triboio  » Soffiola  y o 
Erba  vetturina  Lai.  melihiot  . Gr. 
|uiX/a«T7C  . Cr.  4*  40-  S-  7J-  *• 

PaUaJ.  taf.  38.  £ Oit.  140* 

Pitr.  47. 

Melissa  . Sorta  di  erba  . Lat. 

phy!lu/m  . Gf.  titXiTTaft/Woi  * Lìhf.  (Uf. 
m lialt.  HiJ.  tfi-  ’iai.  18  • 

M L L A 1 o . botta  di  panno  mentovato 
da  M.  V.  3-13. 

Mellificare.  V.  L.  Fare  il  mele  . 
La:.  mtUificar*  . Gr.  fitXirnffmt  . 
Paliad.  Ap'-  II. 

Mellifluo  • V.  L.  Add.  Atto  a 
produrre  il  mele  . Lat.  millijìaat  . 
PallaJ.  Apr,  II. 

J.  E ngiirataiu.  Bice.  4.  p-  *4. 
ilj.  A iJr.  141. 

Melliga.  v.  meliga. 

MeLLILOTO  . V.  MILILOTO. 

Mellonaggine  . Scipiteiza  y Scioc* 
cbeeza  > Grofleiia  d*  ingeoit».  Lat.  iaji- 
pitltiay  któt.uM.  Gr  affirìray  i.uSAv- 

r/f  . Boc(.  »*».  79.  7.  Pif.  <w».  *. 
a9*. 

Mei.  LONAiO.  Luogo  piantato  di  mel* 
Ioni  . Burri.  I.  s®. 

Per  nictaf.  Liir.  Sii.  88.  Burci. 

a.  4Ó 

Melloncello  . Diin.  di  Mellone  . 
PallaJ.  Sttitmi.  3. 

Mellone  . Frutta  di  forma  Guiile  al- 
la zucca  lunga  i nel  rimanente  di  Colore^ 
e fap-irc  limile  ai  eetiiuulu)  ma  piu  fa- 
pito  . Lat.  ia<l..ngulat  y lUiUmit  fìrxut^ 
Jui  . Cr.  6 Z.  Q.  £ tap.  71.  I.  Hate, 
tlaw.  7).  17.  M AlJabr.  P.  H.  8. 
Burri  t.  3 Brillar,  joa.  LZ3. 

fi  I Vlcllone  y rii'erito  ad  uomo  », 
Tale  Se'ìjcco  y Scipito  ) Di  groir>  inge- 
gno Lat-  atbult  , Gr.  ÙTtiarii . Pala^, 
a.  Lai.  igi. 


M E L 135 

II.  Avere  il  mellone  y parlandoli 
di  corfo  ) gioHra  y o fimili  ) vale  ElFer 

„ P ultimo  > o ’l  più  dappoco  . Lat.  in 
pr/l’fmit  t(ft  . Or.  fr  i\aT>t;  urea  . 
Varci.  Errai.  57  Fraar.  Sarrb.  rim. 

40.  Alleg.  144- 

III.  Mellone  y lì  di-e  anche  Una 
fotta  di  briglia  y che  lì  ufa  nella  quarta 
imbrigliatura  a’  cav.illi  . 

Melma  . Belletta  y cipì  Terra  > che  è 
nel  fondo  delle  paludi  » de’  fodi  y o de’ 
fiumi  . Lat.  limut  . Gr.  . Com, 

laf.  7.  Lio.  M.  Arrif^i.  60. 

Melmetta  . Melma  . Lat.  limut  y 
tunum  . Gr.  , T<X<c  . M. 

AlJoir.  l{tJ.  Ojf.  au.  107.  E ceaf.  I. 

azi. 

Me  LMOto  . Add.  Che  ha  melma  > Pie- 
no di  melma  . Lat.  limofur  , caa  ftr  , 
Gr.  y TiXfimanfat  » l^tj. 

off.  an.  34. 

Melo  . Pronunziato  coll’  e ftrettz  . Ar- 
bore y che  produce  le  mele  . Lat.  ma-. 

Imi  . Gr.  /iwXia  , Amit.  4&  Daat.  Purg. 

31.  Atam.  Crii  i.  16. 

Melocotogno  . Arbore  noto  . Lat. 
ryJoaia  y maliir  tyJiata  y ma'-'n  rateata  • 
P.illjJ.  Friir.  31.  lit.  Dao  Celi.  181. 

Melode  . V.  L.  Melodia  . Lat  mr~ 

Ut  . Gr.  /uixt;  » filXaiia  . Daat.  Par. 

Z4.  E l8. 

Melodi'a  . Concento  , Armonia  » Soa- 
vità di  canto  » o di  fuono  . Lat.  mila- 
dia  . Or  (itXirtia  , Bare,  aeo  7).  IO. 
Daat.  Purg  19  Bu\  iol  . Dai.’.  Par. 

14.  Carnate.  Med.  cuer, 

M £ L o D 1 c O . Add.  Di  melodia  . Centy 
laf.  31. 

Mfl  odiosamente  . Avverb.  Coi» 
melodia  . Efp.  Satm. 

M ' L a I)  1 1 s I $ s I M o . Superi,  di  Mclo- 
diofo  . Fr.  GiorJ  PrtJ. 

Melouios'».  Add.  Che  ha  melodia  » . 
Pieno  di  melodia  . C«m.  Par.  it.  gfp, 
Pat.  Neft. 

Meli  GRANITO  • Melagrano  . Lat. 
mtlut  punita  . Or.  f»à  . Filar.  7,  8j. 
Amrt.  46. 

M lmggine.  Melo  filvatico  . F>tr. 
Cai . 39. 

M t L u M 6 . Umore  molto  caUo  , che 
cadend  > come  fotti!  pi'iggia  y cagiona 
danno  alle  viti  > facendo  loro  perdere  il 
frutto  . Lai.  ruiigo  . Gr.  iVt  . Cr.  4. 
«7.  5-  F 4-  3-  I- 

Me- 
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Me  LU77.  A.  Dilli,  di  Meli.  Lm.  ptrpjp- 
Vitn  milum.  Vii,  S-  Oit:  Bit,  i<  t.  Alh^, 
43.  Buon.  Fior.  3.  X.  iS.  Mé!m.  it. 
iS. 

Meluezola  . PiccioiiflTmia  mela . Lnr. 
ptrpnrnum  mslum  . Fr.  GiorJ,  PrrJ, 

R.- 

Membrana  . Tunica  , Buccia  , Pelli- 
cola . Ln$.  numbr»na  . Or.  /u«r<7$  . 
Lihr.  (Ur,  malati.  Alltg.  167  Sagg.  nai. 
ffp.  117- 

$.  Membrana  y per  Cartapecora  . 
Lai.  mrmirana  . Or.  wi()a/iari  , Buon. 
Fior.  I.  3.  3. 

M embranojo  . Add.  Che  ha  fuftanta 
di  nieinbrana  . Lai,  mimimnofui  . Or. 
^»v<77«Vi(  ì(oi/.  off.  an.  4,  £ 

la. 

M EMBRANUZZA  . Dioi.  di  Membra, 
na  . Lat.  irnuir  mtmbrana  y parta  mom~ 
trana  . Or,  ri  v’tot'rior  , tfp.  nat. 

«5- 

M EMBRANZA.  RimembranU)  Ricor* 
dama  . Lai.  rttorJaiit  . Or.  tw» fora- 
mi . Beco,  nov,  97.  II. 

M E M B R A R E . Avcrc  in  memoria  y Ri* 
cordarli  . Lat.  mrminiffe  y rtctrdari  y 
mtn.ìonrm  fjctrt  . Pttr.  fon.  146.  E fon. 
317.  Pii.  Pini.  Caf.  rim.  jon.  16.  £ 
tanx.  1.  4. 

M EMBRETTO  . Dim.  di  Membro  . 
Lat.  partum  mtmb’um  . Or.  /nafte  /ai- 
Atf  . Hac.  Ap  148.  Car.  Irli.  1.  171. 
Membricciuolo  . Dim,  di  Mem- 
bro . Lai.  partimi  mtmb'Um  . Or.  fti- 
tfòr  foiXii  , Cem.  Purg.  13. 

M EMBRO  . Parre  del  corpo  $ come  Brac- 
ciò  ) Gamba  y e fimili  . Lat.  mernirum . 
Or.  fiiXtt  . Bete,  non  15.  6.  Lai.  130. 
Sorm.  X.  ,Brrm.  Dani.  Inf.  6.  E 1 6.  £ 
Purg.  6.  £ 15.  Pttr.  fon.  159.  £ (ani. 

4.  3. 

T.  Membro  y alTulutam.  per  Io 
Membro  virile  . Lat.  terttrum  y mtm- 
hrum  . Or.  eutoìor  . Cr.  6.  61.  l.  Ttf. 
Mr.  7.  l6. 

§.  II.  Membro  di  natura  y vale  lo 
Ile  fio  . Vi:.  Bari.  34. 

JJ.  III.  Membro  genitale  « vale  pari- 
mente lo  flelTo  . Htd.  off.  an.  9.  £ 

IO. 

§.  IV.  Membro  y liguratam.  li  dice 
di  molte  altre  cofe  > e vale  Parte  di 
elTe  . Lai.  pare  y mtmirum  . M-  V.  4< 
1.  Ttf.  Br.  t.  I.  Cren.  HtrtU.  119. 
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Membr  olino  . Dim.  di  Membro. 
Lat.  mtmirum  partum  y mellt  . Fir.  Af. 
4«. 

Per  metaf.  Particella  . Lat.  parti- 
tuia  . Or.  ftit‘or  . Fr.  Oit<d.  Prtd. 
P. 

Membroni  . Membro  grande  . Tac. 
Dat.  ani.  1.  36. 

Membruto.  Add  Di  grolTe  membra. 
Lat.  * mtmirofur  . Dani.  Purg.  7.  Cren. 
Veli.  47-  Btrn.  Or!  1.  9.  31.  Lafc.  Spir. 
1.  5.  Buon  Fit’  4.  4 it. 

M E M M A . Melma  . Lai.  Hmut  ttnax  y 
graut  tanum  , Or.  . Tat.  Dat. 

ann  r 13.  E 1.  14.  Buon,  Fitr.  j.  x. 
I.  £ 3.  3.  X. 

M E M o R A . V.  A.  Memoria  . Lat.  me- 
mori .J  , Or,  prtftt  . l^im.  ant.  Ouid, 
Canale.  70. 

Memorabile  . Add.  Da  rammemo- 
rarfene  y Ricordevole  y Degno  di  me- 
moria Lat.  memoratine  . Or.  àliiftrt- 
ftj  . Bete,  introd  17.  Pttr.  eap  5. 

M EMORANDO  . Add.  Memorabile  . 
Lat.  memoraiilii  . Or.  ajit.n.uftf . Tafi, 
Oer.  IO  76.  Meax-  rim  I.  183. 
Memorare  . Ridurre  a memoria , Ri- 
cordare  . Lat.  memorare  . Or.  ferafit- 
rtùur  . Dant,  Purg.  13-  But, 

M EMORAIIVA  • Sull.  La  Faculcì  della 
memoria  . But.  Inf.  13.  1.  £ Purg. 

17.  I. 

Memorativo  . Add.  Della  memoria  . 

Com.  Purg.  33.  Vareb.  Z./J.  509 
Memorato  . Add.  da  biemotare  i 
Mentovato  > Meniiomto  . Lat.  mtmo- 
raiut  . Or,  /jr«/itt(v8«'(  . Ouid  G.  Fior. 
S.  Frane.  156. 

Memorevole  . Add.  Memorabile  . 
Lai.  memoraiilir  . Or.  al^iófi-t^it.  Bore, 
vii.  Dant.  136.  Filoe.  5.  9.  Lit.  dtc. 
3.  Val  Maff. 

M e M O 1 1 a . Una  delle  poten/e  dell’  a- 
aima  , che  fa  ricord.ire  « e li  ufa  foven- 
te  in  lignilic.  di  Rirordaziore  y Rcmi- 
nifeenra  . Lat  memoria  . Or  pitfin  . 
Ctn>.  Par.  6.  Ttf  Br.  1.  16.  Boet.  non. 
IQ.  15.  E net.  96.  16.  S net.  99.  13. 
Dant.  Purg.  IJ.  E xS.  E Par.  14.  Bue. 
Pttr.  tan\.  4X.  4.  E fon.  139.  Betg. 
G.  S.  30  Birx  Vareb.  X.  P”<f  1. 

5.  I Memoria  y per  le  Parti  del  ca- 
po y dove  di.ono  alcuni  rifedere  la  (à- 
mltì  della  memoria  . Sero.  Ori  1.  iC, 
XX.  Fir.  Af.  II.  Vareb.  Lex-  S<>9. 

f II, 
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TT.  Memoria  , per  lo  Aeffb  t elie 
Ricordo  > Annotaiitne  ^ Iftpria  , o fi- 
niìli  . Ls'-  antiiju*  memtrì»  ^ commtn- 
tariur  • Ce.  vft’infÀÌytvft^  . Pfli’’  tMp^ 
IO.  Btmb.  Jlfel.  3.  *00.  /{*/.  liti.  i> 
. é4> 

III.  Di  buona  memoria  ^ Di  feli- 
ce memoria,  e rimili,fi  dicono  per  Ono- 
rare la  licordanu  de’  morti . Lmi.  p'V  , 
tUryt  mtmtris  . Or.  t»<  ^»- 

(f«(  , T»c  |V»|a  , i • 

Fri/.  t’Hp.  Ittt. 

M E M o R I A L E . Suft.  ContrifTegno  per 
ricordare  . Lut.  mnemoiynoir  . Or.  (ira- 
ftirvror  • V/f.  Grifi,  D.  C#//«  A&.  Tf^C 

rap. 

I.  Per  Memoria  , Ricordo  • l.*t. 
mninuntHium  f*  numrritU.  Libr.  Maccab. 
M.  Cr.  11.  pr.  APtg.  ir 4. 

§.  II.  Per  Supplica  . Z.«r.  UbtHut 
Principi  cbla  «r  , * libcUui  mtrntrìalii  , 
HiJ.  Ut;.  X.  67.  E 6K. 

M E M O a I o N A . Accrefcit.  di  Memoria  . 
Cnr.  Utf.  l.  71. 

M E A . Su3.  da  Menare  ; Opcraiione  , 
Maneggio  , Affare  , Manifattura  , Fac- 
, renda  . L«».  «tgodum  , tppr  . Or.  {f- 
. 70*  . O.  V.  IX.  ni-  S.  M.  V.  9,  xS. 
K«l.  Béir/,  39.  PAlìtJ.  Ptbhr,  X?- 
OierJ.  PrtJ.  s.  40.  Crea.  Veli,  49. 
Burcb  I.  131.  Buea  Pier.  4.  4.  »J 

Per  Condiaione  , Stato  , Sorte  . 
Ì4f.  fia:ut  , eoaJitie  , ,ft«ur  . Or.  j»- 
we  . Daat.  Taf.  17.  Bar.  ipt  . ttsar. 
Taf.  X4.  But.  iwi  . 

Me. MAGIONE.  II  melare  , il  fgnific. 

di  Tirare  , e di  Smiiuvere  ; e Tale 
. Flufio  , Socrorrenaa  di  corpo  . Lai.  fiu- 
ta / , Or,  tirie fon  . M.  ^IJibr.  P,  TT. 
19.  E XI 3.  M.  AÌJybr.  B.  V. 

MrN  AMENTO  . Il  menare  . Lat,  iu- 
Hio  , duTlat  . Or.  «>«7»  . Marfiruw. 
1.  I7.  Amm.  aat.  3 IO.  3. 

§.  Per  Agitamento.  Lat.  aghatif  . 
Cr,  derarr;  . C».  9.  14.  3.  E tap,  16. 
X. 

Menante  . Che  mena  . 

§.  Per  Copifla  . Lat.  ameaa/ajir  , 
Buea.  Firr.  3.  5.  4, 

M E N A R E . Condurre  da  un  luogo  a un 
altro  . Lat.  ducere  , daSia'e  , minare  . 
Or.  ùyur  , M.  V.  9.  73.  D’al.  S Greg, 

. M,  1.  4.  Mece  aew.  iS.  36.  K rinm.  39. 

* £•  4 p-  8.  E att.  tg.  10.  Amet,  44. 
Vaat.  Purg.  13.  Peir,  tea.  XX7.  S 

Tem.  ili.  .5 
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xffo.  * eaag.  iS.  4.  Taf.  Oer.  17, 

I.  Caf.  Un.  6r.  ' ‘ 

J.  I.  Menare  ’Indur  menagiole . 
Lat.  f'axum  iadactrr  . Cr.  3.  4X.  16, 
£ 6.  4.  ' 

g.  H.  Menare  un  pugno  , o altro  col- 
po , n Menare  affblutam.  vale  Percuote- 
re . Lat.  illum  , pel  pttgaum  irfriage^ 
re  , ducere  . Or.  aor/v'A»;  ttreifimr  , 
rilee.  X.  XI4.  M.  V.  9.  59-  Geo»  Taf. 
to.  Ar.  Tur.  IX.  50.  B 39  49  fi  fi.  ÌO. 
Sera.  O'I.  X.  I 7-  37.  F".  6g. 

5.  III.  Menar  di  punta  , vale  Ferire 
di  punta  . Ar.  Par.  30.  63. 

5.  IV.  Menare  , per  Agitare  , Muo- 
vere , Commuovere  , Dimenare  , e fi- 
raili  . Lat.  agitare  , cemmepere  . Or, 
amar  y et/yxtrur . OPUid.  Pifi.  M.  AJdebf, 
But.  Purg.  I».  I.  Cr.  9.  I4.  3.- 

f.  V.  Menare  , per  Generare-  , Pro- 
ducere . Lat.  ferre  , prcAucere  . Or. 
uèut  , >»ri';ri'  . Gr.  3.  II.  6.  Trf.  Br. 
3.  X.  Brra.  rim.  I.  16.  B pi. 

5.  VI.  Menare  , per  Condurre,  Trat- 
tare , Tramare  . Lat.  trakare  , Becc. 
aop.  So.  6.  M.  V.  6.  io. 

VII.  Memre  a tondo  , in  vece  di 
Menare  la  nmia  tonda  . v.  M A z Z A 
j.  II.  M.  V.  IO  101. 

5.  Vili.  Menar  donni  , o moglie  , 
vale  Comlur  la  moglie  a c.ifa  , ed  anche 
Pigliir  moglie  . Lat.  uxertm  demum  du- 
eere  , uxe-tm  ducere  . Di/i.  Cemp,  i.  3, 
Bere  ncP  io.  4 B nop.  41.  X4.  E rtop. 
toc,  6.  Crea.  Merelt.  I40.  Amm.  aat. 
35  4.  3.  Gire.  Geli.  3.  ixx. 

5.  IX-  Menar  via  , vale  Condurre 
alcuno  altrove  , levandolo  dal  liiijo  , 
.ove  fi  ritrovava  . Vit  SS.  P.id.  x. 
X90. 

X.  Menare  fmanie  , vale  Far  pal- 
ile . Beet.  nep.  71.  4-  Sen.  ben.  Vareir. 

6.  30. 

(i.  XI.  Menare  orgoglio  , Aeretia  , 
crrdeltì,  e limili,  vagliono  Inorgoolire  , 
Divenire  orgogliolb  , fiero  , crudele  ec. 
Lat.  fapire  , fuperbire  , Ve.  Gr-  xaXi- 
»au»n»  , aat.  M.  Gin. 

3X.  Cren.  UereU.  X30.  KoP.  ani,  99.  3. 
Ninf.  Pief  33* 

XII  Menar  buono  , vale  Appro- 
vare , Concedere  , Far  buono  . Saìpìu, 
pref.  Tefe.  i 307. 

J.  XIII.  Menare  fonno  , vale  Dormi- 
re . Lat.  fematt  daterà  . piamm  4.  149. 

«.  XIV. 
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g.  XIV.  Menare  i eiorni  y Tale  Paf- 
fare  i <11  . Ltt.  diit  dtutn  , Or. 
f(»«F  . Witmm  V I. 

5.  XV.  Menar  le  calcole  t iiguracam. 
per  Atucarfi  nell*  atto  venereo  . L»t. 
ducirr  . Aere,  mot.  79,  ij.  Ar.  Ltm^ 
I.  I. 

$.  XVI.  Menar  per  lo  nafo  y vale 
Aggirare  , Dare  a<l  incendere  . Imr.  d/- 
éiftrt  y fucum  fmctro  . Cmtmlc.  Mtd. 
tuor.  SsJt.  .Grmmd.  V 4.  Orni.  Sì/l. 
105. 

JJ.  XVII.  Menar  per  prole  » vale 
Mandate  in  lungo  . Lmt.  p.ocra/ìinitrt  , 

ditm  do  dio  duitrt  . Qr.  itafdXXyJPtu  y 
drmjSoX'lr  Tei*  Aot  . O.  V.  6,  14.  a,  £ 
*1.  136.  J. 

§.  XVIM.  Menar  parole  y vale  Fer- 
piare  i patti  . Lmt.  'tm  ••trt  y trmnfi- 
gtn  . Or.  Tfapr/aariatAw  . F<>.  Lue. 

4-  »■ 

§.  XIX.  Menare  a fine  , vale  Con- 
durre a fine  , Mettere  in  efccutione  . 
Lmt.  sd  finom  dutort  , por  duo  oro  . Or. 

àymt  . Tr.  Ime.  T.  3.  9.  4t, 
Alam.  Gir.  4.  19. 

§.  XX.  Menare  a capo  , vale  Me- 
nare ad  efTctto  , Finire  y Effettuare  . 
Lttf.  ofjìcoro  y mhjilwro  . Or,  awriftiTr. 
Imtrod.  Viro.  Baco,  mot-  17.  17. 

§■  XXI.  Menar  la  vita  , vale  Vive- 
re . Lsl.  tìtmm  dutoro  . Or.  fiiàr  £1  «r , 
Or.  S.  Oir.  I.  Alam.  Oir.  19.  4V 

XXII.  Menar  la  danza  y vale  Gui- 
<lare  il  ballo  . Lmt.  rofiim  ducon  . Boto.. 
V « ^ 

5.  XXIII.  Menar  la  danza  , per  tne- 
taI7  vale  EfTere  il  principale  in  alcun 
trattato  ) maneggiandolo  a fuo  fenno  , 
Lmt.  fmmilimm  duooro  . Or.  n^mTit'mr  • 
Smlt.  Ormneb.  I.  t, 

f.  XXIV.  Menar  le  mani  , vale 
Combattere  . Lmt.  pugmmro  . Aimm.  Oir.. 
>.  S9.  Boom.  Or!  1.  4.  6j. 

§.  XXV.  Menar  le  mani  y.  vale  an- 
che Affiettarfi  , Studiarli  in  far  chccchef- 
fia  . Lmt.  fiudoro  y fofiinmro  y fatmgoro  . 

Or.  wndaT^mr  y éiaworur  y 

. Coceb.  Efmlt.  cr.  4.  6.  Mmìm. 

ao  53 

fi.  XXVI.  Menare  a braccia  y vale. 
Soli  enere  y a Reggere  in  Tulle  braccia 
ehi  non  vuole  > "o  non  puote  reggerfi  da 
fe  medefimo  , Lmt.  imor  hrmohim  Oir- 
ropstm  dutort  . Otvid.  Pi  fi.  13. 


M E N 

f XXVII.  Menar  P orfo  « Moda- 
na  i proverb.  che  vale  Metterfi  a impre- 
fa  da  non  ne  trarre  on'ire  nè  guada- 
gno . Lmt.  oleum  y 6f  oporam  perdere  , 
Fio.  dift.  lett.  311.  Coceb.  Strtig.  1, 

§.  XXVIII.  Menare  il  can  per  I*  a- 
ia  y vale  Allungarli  nel  difeorfo  co* 
mefcolarvi  cofe  , che  non  fanno  a pro- 
pofitu  . Lai.  t'ronern  offe  . Vmrtb.  Brtef. 
94.  M-ilm.  6.  94. 

^ fi.  XXIX.  Menare  per  la  lunga  , • 
finiili  y vale  Mandare  in  lungo  . Lmt. 
d' forre  > mtrmri  . Or.  àrafiaWtJlwi  y 
dra/SìXèr  wo.tìétu  . C.  Fi  II.  44>  >• 
toce.  nou.  13.  17  P.iìlad.  Fobir,  li. 
Coecb.  Di  firn.  4.  0.  Ar.  Sifp  4-  *. 

fi  XXX.  Menar  le  gambe  , vale 
Fuggire  . Lmt.  fogoro  y tolerrimi  tttrfit 
fugort  ■ Buom.  Fio'.  I.  3.  8. 

fi  XXXI.  Menar  la  coda  , e Mena- 
re affolutam.  in  lignilic.  ofeeno  . Lmt. 
mmnfiup'rnro  . Frane.  Smteb.  noi.  li  6. 
Pm:af.  7.  Belline,  fon.  itS. 

fi.  XXXII.  Menare  alta  mazza  y va- 
le Tradire  . Lmt.  in  mmhtm  mddueort  . 
Ambr.  Cof.  3.  3.  V.  MAZZ  A fi.  III. 

fi.  XXXIII.  Menare  in  lervaggio  y 
vate  Condurre  fchiavo  . L'mt.  tmptitumt 
ducere  . Or.  n . O.  V.  7, 

laL  I.  E eap.  144  5> 

fi.  XXXIV.  Menar  trattato  , vale 
Aver  fegreta  intelligenza  con  alcuno  , 
C.  V.  7.  *37  «• 

fi.  XXXV.  Menar  delle  calcagna  » 
vate  Correr  velocilTimamente  y Fuggire  . 
Lmt.  eurfu  quametlorrimo  mbiro  . Ar. 
Fur.  I.  17, 

Mrnata  . Tutto  quello»  che  può  in- 
chiudete  in  fe  la  mano  y aggavignanda- 
lo  colle  dita  . ^aC  lo  ftelTo  y che  Ma- 
nata . Lmt.  pu^lut  . Or.  tfàynm  . Tof. 
Br.  3.  3.  M.  V.  6.  34.  Pmf.  369.  Cr. 
3.  13.  7.  Maino,  li.  16. 

fi.  Per  lo  menare  » Menaniento . Cmnt. 
Cmrm.  435- 

Menato  . Add.  da  Menare  . Lmt. 
mflut  . Or.  a'x^ilt  • Boto.  not.  98.  3A. 
C Toft.  pmg.  1.  Amit.  13  O.  V.  IO. 
I9Z.  I.  Amm.  mnt.  il.  t.  il.  £ 13.  4. 
t.  Cmf.  Infir.  Cmrd.  Cmref.  al.  Ltr. 
Mtd.  tmn\  118.  3. 

Menato  IO.  Strumento  » col  quale  li 
'mena  » nel  lignilic.  del  fi.  IV.  di  Mena- 
re . Frmnc,  Smteb.  ntu.  »i3. 
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f.  Figuratam.  per  lo  Membro  virile  • 
fftif  4 Gr.  • Putnff,  I. 

trtnc.  SMCch.  rim.  M Doìcii.  IO. 
MtNATOHE.  Che  mena  , o conduce  . 
Lat.  Julìor  ■>  duiinnr  . Gr.  dytfitlr  y 
«'>*>•<  ‘ **■  al/*. 

6».  M.  V.  4.  3- 

Menati  ic  e . Verbal.  fenim.  Che  me- 
na . tal.  JuSlria  . Gr,  àfxryint . Amm. 
am.  35-  5-  5 „ . , , 

Menatura  . Congiuntura  y dove  li 
collfg^ino  infieme  I’  olla  j e d’  onde  na- 
fce  il  poterle  muovere  » e dimenare . 
Lat.  atrt/bra  « fpaadyiat  . Or.  ammiri if 
X»(  . Libr,  tur.  malatt, 

f.  Per  lo  Menare  . Fraae.  Satei, 
ma.  133.  Libr,  Sta.  43» 

Mencio  . Add.  Contrario  di  Confìden- 
te  . Pataff.  4. 

Menda  . Difetto  . I,*r.  mmda  , aU 
tium  . Gr.  VTaìafim  ) vXrjjitfya/ia  , 
Ar,  Pur.  37.  63.  Buta.  Fitr.  X,  i,  1. 
E 3 4.  9. 

Per  Rifacimento  di  danno  y Am- 
menda . Lai.  emrad.uio  > inflauratio  ^ 
Ttjìauratio  . Gr.  iarnvif^mriiy  à/arxtuù  y 
mratatrmTii  , G.  V.  IO.  1O6.  4,  £ 

tap  176.  «•  E >«.  49-  3-  Crta.  Morell. 
303.  Al.  F,  3.  ro6.  Fraat.  Saetb.  ma. 
«3‘ 

Mendace  . Add.  Bugiardo  . tat.  rata- 
Jaa  . Gr,  4>vr*C  • O.  V.  6.  4X.  >. 
'Daat.  Par.  17.  Fi*r.  S,  Fraat.  I73. 
Fr.  tae.  T.  1.  8 II. 

Mendacemente.  Avverb.  Con  men- 
dacio ) Bugiardamente  . Lat.  mtaJati- 
ttr  . Gr.  • S.  Ag.  C.  D.  Peetr. 

f.  11.  ma.  I. 

Mendacio.  V L.  Bugia  . Lai.  raea~ 
eiatium  , Gr  •iiSSut  . Cavale.  Fruii, 
liag.  Fr,  Gitrd.  Prtd.  Pand.  Vii,  'S£. 
Pad.  a 375- 

Per  Mendace  . Fr.  Giird.  Prtd. 

Pand. 

Mendacissimo  . Superi,  di  Menda- 
ce . Lai.  mtadatilJitnut  , S,  Ag.  C. 
D. 

M E N D A E E . Far  menda  . Lat.  rtfietrt  y 
rtparart  . Sta.  Dietam.  Caaale.  Mtd, 
tacr.  G,  V.  7 I06  t. 
Mendicaccine  . V.  A.  Mendichiti . 
Lai.  larad'.tilat  . Gr.  . Sta, 

Dtelaiu.  Fr.  lat.  Ct{f. 

Mendicaci  ONE  . Mendicìti  . Lai. 
^meadieiiat  , Gr.  wruxl»  > Alberi.  %.  41. 
fi  tap,  44.  S z 


M E N 139 

Mendic  ANTE  . Che  mendica  . Lai, 
mtaditaai  , Gr.  i »Ta*;EiJa*i/  . Amti,  68. 
Bete.  leu.  Pr.  S.-  Ap.  194.  G.  V.  7. 
44  4.  £ IO.  laa.  a. 

M EN  DI  C A NZ  A . .V.  A.  Mendicità  . 
Lat.  mendieiiat  , Gr.  . CTtol. 

nifi.  Cera.  Purg.  ai. 

M E N D I c A a e . Chieder  limofìna  per  fo- 
ftentarli  . Lai.  mtaditart  y tfliatira  ftbi 
Uilìum  quartre  . Gr.  rr»x.*dnr  . G.  V, 
».  1 3.  3.  Daal.  Par.  6. 

§.  Per  Procacciarfi  > Ricercare. 

Mendicato  . Add.  da  Mendicare . 
Lai.  emendi taiat  . Gr.  l’f . Fr. 
lat.  T.  4.  13.  S-  Goiet.  Per.  3.  431, 
Bergb.  Vefe.  Pier.  319. 

Menricatore  . Che  mendica  . Lai. 
mtaditam  . Or.  i rtrmxtdur  , Deetam. 
S.uiaiit. 

Mendichissimo  . Supeil.  di  Mendi- 
co . Lat.  menditijfimui  . Guiti.  Un.  t. 

■ »4. 

MeNUICHITa'  y M E N di  C H I T A DE  « 
e MENDICHITATE  . Aftratto  di 
Mendico  ; Eftrema  povertà  . Lat.  mta- 
dititat  . Gr,  rruxtia  . tatred  Viri. 

Mendicità'  y mendicitadb  y e 
MENDICITATE  . Mendichiti  . Lat. 
meaditital  . Gr.  ■wruxita  . Albert,  tap. 
SS.  l^ed  hit.  I.  «7. 

Mendico  . Add.  Qiiegli  y che  i 
neceflìtato  ad  andare  accattando  y e .li- 
niolinando  per  foflencarfi  . Lat.  min' 
di  tur  . Or.  rruxèt  * Bete.  m».  98.  41. 
Daat.  Par.  1 7. 

0.  Per  metaf.  Petr.  eaa^.  41.  *•  - 

Me  NDI  CD  M E.  V.  A.  Mendicità  ,Men- 
dicanza  . tal.  laiadieiiki  . Crea.  VtlL 
36.  Frane.  Saetb.  aev.  153. 

Mendo  . Pronuntiato  con  1’  e larga. 
Menda  . Lat.  rePauratie  y refedìie  y ri' 
paratie  . Or.  (rmiwt  y uraxmruait  4 
uraxtdtirit  . O F.  I».  8.  3. 

Mendo  y pronunaiato  colP  E Rrrt- 
ta  ) diciamo  per  un  .certo  Atto  y Vez- 
zo , Ufo  ) Coftume  3 e fi  prende  piuc* 
toflo  in  mala  parte  > che  in  buona  ; e ta- 
lora anche  vaie  liTolutam.  Difetto.  Lat. 
meadum  y menda  y Viiium  . Or.  ♦toh* 
r/ta  y rXafiai\nfta  . Salv.  Graneb,  I. 
t.  Cape.  Ben.  9.  I75.  Geli.  Speri,  t. 

». 

MeniMamento  . V.  A.  tl  menimare . 
Lai.  imminatie  y dimiaaiie  . Gr.  a'Xar- 
rmeit . Tel,  Br.  6.  3». 

Me- 
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M E N 1 M A R E . Menomare  . Lst-  mìnue- 
Tt  . Or.  i'X«TTa»  . Amm.  »h:.  30.  1 1. 

Sr.  8,  57.  Vii.  SS.  PfJ.  I.  51. 

Men  IMO.  Add.  Menomo  . l.ét.  mini.- 
mu!  , Gr.  iAd.e'r*>  • .dmm.  nnt.  6. 

».  s. 

MenipOSSENTE  . Che  puh  meno  . 
i«f.  impottm  ) tninuì  po:tHì  . Gr,  sitfi- 
*■»{  . Tef.  B',  9.  I.  Anni»,  ani.  40.  3. 
6.  Fr,  aitrj,  Prrd.  S,  Trat$.  gt». 
fam. 

Me  NNO  . Priiro  de’  membri  genitali  . 

. -XiW.  tunuciut  fpad»  . Gr.  itiràxrf  • 
r.-  y.  II.  63.  Painff.  1.  Ltr,  Mfd. 

»8.  I. 

1.  Menno  > fìguratam.  vale  Manche- 
vole > Vano  . Lai.  maninr  y inani/  . 
Or.  rr(J(  y *$rt(  . Dirram.  1.  4. 

§.  li.  Menno  y oggi  comuneinent*  (ì 
chiama  Colui  > che  per  difetto  di  barba 
apparifee  come  cabralo  . 

Meno  . Awerb.  di  quantità  y vai  Man- 
co » ed  ha  relazione  col  Più  . Talora 
anche  fi  giugne  con  altre  particelle  . 
X,ai.  minur  . Or.  i’xitt»»  . Btec  ntw. 
19.  II.  £ g.  3.  p.  6.  £ mo.  13.  14. 
£ mtv.  16.  13.  £ mv.  81.  3.  Ptir.  fon. 
x6l.  Dani.  Inf.  3.  Am'jr.  Puri.  4. 

. *4- 

§.  I.  Venir  meno  y vale  Srenirfi  y 
Perder  gli  fpiriti  . Lai.  hnrjui  animo  y 

■ dtfictrt  . Pur.  eaitx.  4.  6,  £ 8.  6.  £ 

- fr».  }9- 

f.  II.  Venir  meno  > per  Mancare  . 
Z.at.  dttjff  y dtfi:rrr  . Gr.  > 

iWmrcmr  . TtforMt.  Br.  3.  Ig.  Cron. 

• Piortll.  134.  Dant.  vii.  naiv.  J.  S/n. 

.,  Arar.  Varei.  4,  x8.  £ cap.  39. 

III.  Aver  meno  alcuna  cola  • vale 

. Mancarne  y EUeme  privo  . Lai.  cart- 
rr  . Hrv.  ani.  54.  7. 

, IV.  ElTer  da  meno  di  alcuno  y 

vale  Eifcrgli  inferiore  . Lai.  alio  inf/~ 
riorem  rfit  . Gr.  arreni r y iXarTc.9». 

- Ambr.  Cof.  prol. 

Me  NO  . Nome  comparativo  y e talora  li 
ulà  coll’  articolo  in  fotta  di  fuH,  Nli- 
nore  . Lai.  minor  . Gr.  iXoVror  . Dant. 

. Purg.  6.  E 7.  E 19.  Bill.  nov.  30.  3, 
Q.  V.  6.  91.  3. 

Menomamento  . Il  menomare  . 
Lai.  imminutio  . Gr.  «XaTmir/c  . I{/it. 

. TmO.  90.  £ 9».  Sm.  Pifi.  Cr.  5.  48. 

- 9-  ' 

Menomante  . Che  ^menoma  . tai. 


MEN 

imminutm  . Or.  £ l'Xerrif»  . Qf,  j,  ig, 
.1.  Amtl,  7t. 

Meno  MANZA  . Il  menomare  . Lai. 
imminuii»  . Gr,  l'Xa vnirt;.  Dani.  Con», 

139- 

(5  I.  Per  Mancanza  > NeceCiitì . Lai, 
d.f/ijut  y inopia  _.  Or.  fXXn/j/ta  y tr- 
tm»  . Sin.  Pijf. 

II  Per  AbbalTamenCo  . Lai.  dt- 
prtfto  , Cono.  Pu’g.  I 3. 

M ENOM  4KE  . Oimioiiire  . Lat.  dimi- 
natrt  y imminutrty  atltnaare,  Gr.  l'Xar- 
Tir  ) vfiixfiltmr  . Boll.  g.  I.  f.  I.  tfop, 
ani.  77.  1.  Salali,  tug.  Vii.  S.  Gioì 
Bai.  136.  Tif.  Br.  I.  11.  l^llt.  TulL 
90. 

Menomato  . Add.  da  Menomare.  Lai. 
immi/m;ut  y diminatin  . Gr.  •‘Xarrit- 
>«C  . Boll.  nov.  38.  IO.  Alirrt.  cap.  33. 
Tot.  Dee.  ann  1 40.  ** 

Menomissimo  . Superi,  di  Mcnonto. 
Lat.  Unge  minimut  y minimur  y minerà 
rimuf  . Gr.  •;  iX«a;<r»C  • Piamm.  I. 
105.  Cavale.  Difeìst  fpir.  Stn.ban.  Vanb. 
3.  *9.  Boti-  Varch.  1.  prof.  4. 

Menomo  . Add.  Minimo  . Lai.  mìni- 
mai  . Gr.  i'Xa'a;ir»f  . Boce.  introd.  17* 
Ter.  Dee.  ann.  i.  13.  £ fior.  3 363. 

Menomuccio  . Dim.  di  Menomo  . 
Fr.  Giord.  Prtd.  IJ 

Menovale  . Add.  Di  poca  importan- 
za y che  oggi  più  comunemente  fi  dice 
Minuale  . Lat.  parvi  pondrrit  , trnuit  . 
Cr.  XiTo'i  y • Cr  3.  4.  3. 

Me  novare  . Menomare  . £<»f.  immi- 
nutrr  . Cr.  tXaTra'»  . Tef.  Br.  I.  4£- 
Frane.  Bari.  34.  9.  P.  *9.  ••  Albert, 
cap.  11.  Fr.  Giord  Pred  S.  19. 

Me  NOV  ILE  . Add.  Di  bada  condizio- 
ne y Minuale  . Lai.  p.'ebtlar  y fordidar  % 
fordidaiar  y vilil  . Gr.  i rux»'r  > »r- 
mfioi  y aTiiarof  , Pe  r.  uem  ill'^ 

Mensa  . Tavola  apparecchiata  , fopra 
la  quale  fi  pofano  le  vivande  . Lai. 
menfa  . Gr.  Tfàvifa  . Bocc.  nov.  gl.  8. 
£ nov.  96.  9.  Peir.  ean^.  9.  1.  Dant, 
Par.  14. 

I.  Menfa  y fìguratam.  Dani.  Par. 
5.  Bai.  ivi  . 

<5.  II.  Menfi  y e Menfa  Epifcopale  y 
o Capitolare  , vagliono  Entrata  applica- 
ta al  Ibllentamento  del  Vefeovo  j e di 
fua  famiglia  y o del  Capitolo  , Lat. 
mer^a  Epifeopalit . M.  V.  8,  i,  O.  V.  lO. 
34-  Borgb.  Vefe.  Fiir.  4ll. 

■ - » J . e.  fir 
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. §.  in.  La  nicnfa  i ana  dolce  > o u* 

na  aiez.li  colli  i proverb.  che  (1  dice 
' per  dinotire  , che  Chi  è rillegrito  dal 
vino  , dice  volentieri  quel  , che  prima 
avrebbe  taciuto  . Lai.  in  tini  viritst  • 
Or.  «l'rof  xiu  *AV>m  • V.  COLLA 

Messa  Le  . Figura  geometrica  y qua- 
dribitera  , inregolare  . Lnr.  minfnlir  . 
Or.  Tfxwìl^tor  • Sa^g,  nat.  efp.  io. 
MessErri  . Dim.  di  Menfa  . Lnt. 

Unuit  mtnfn  . Gultt.  Un.  l. 
Messila  . Membra  d’  architettura  ; 

> Soitcgno  ) o Reggimento  di  trave  y 
cornice  > |o  altro  aggetto  > che  efea 
della  dirittura  del  piano  retto  > ove  h 
- affido  . Lai.  mu:u!uc  . T>ant.  Pnrg. 

IO.  Bm.  Purg.  IO.  t.  Btrgi.  l{_ip.  II. 
M E N $ u A L E . Add.  D’  ogni  uaefe  . 
Lai.  mmUrtntt  > ■*  menfuniir  . Or. 
iftanritf  ^ xarafinnri  .1  Co/rr.  jlor.  iS. 
70. 

Menta  . Erba  nota  di  buono  odore  . 
Lai.  nunitn  . Or.  jui'rSv  . .Anne!.  Vang. 
Amn.  44.  Cr.  6k  41.  1.  £ taf. 

I. 

I^E  STALE  . Add.  Di  mente  . Lat.  mt<i~ 

tit  y * mentalit  . Or.  roifU  . Fr. 
Oiard,  Prttl.  S.  Fìlat.  5.  l6i.  Mar. 
S.  Grtg.  CataU.  Frati,  ling.  Marg.  15. 
*99. 

M<^ntalmente  . Avverb.  Colta 
mente  . Lai.  mante  y * mrntaJìttr  , 
Or.  rtifàt  . Mei,  Ari.  tr.  S,  Barn. 
Utt.  Bai.  Purg.  %.  I. 

Mentastro.  Erba  medicinale  . Sorta 
di  Calamento  aquatico  . Lai.  mentia- 
firum  . Cr.  6.  JQ,  i.  £ taf.  75.  J. 
M Pier.  I(egg. 

Mente  . Propriamenre  la  Parte  pili 
eccellente  dell’  aniiua  y colla  quale 
1’  uomo  intende  , e conofee  » Intel- 
letto . Lat.  mena  y imuUtRut  , Or. 
»•«{  . 0<Mr.  htf.  JI.  B Par.  7.  But. 
iti  . Diiar.  Par.  io.  ,B  17.  E Cant' 
. 4t.  But.  Inf.  t.  Batti  nat.  l6i  1.  t 

, aiat.  «6.  IO;  Prtr.  fan.  17S. 

5.  L Per  Tutta  1’  anima  ragioiievo- 
le  . Lat.  animut  y ttnnt  . Or.  iu/aìf  y 
tris  ■ Danr.,  Par.  ij.  Bae\.  O.  S. 
40,  Barg.  Vnrth.  1.  f'af.  4. 

J.  II.  Mente  y talteta  , i teologi  y e 
i metafisici  chiamano  Iddio  -y\  ovvero 
le  Nature  intellettuali  . Lata  meni  , 
tmtìkSlur  , Cr.  nàf  . 

.Sé/il.  Par,  t.  E li. 
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f.  III.  Per  Vulonth  , Affetto  . Lat. 
mani  y animai  y valuntai  . Or.  aaOt  y 
. Boet,  mv.  II.  io. 
E g.  IO.  f.  i.  E Utt.  Fin.  I{i(f. 
^J0.  Pttr.  fan.  1 1 7.  Nov.  ani.  pr. 

5.  IV.  Per  Penderò  , Fantasia  ; e 
fi  ufa  per  lo  più  co’  verbi  V'enire  y 
Cadere  y Andare  y o finiili  . Lat.  meni  y 
fenttntia  y tagiiatar  , Or.  yra'un  y 
//xira«a  . Af.  V.  9.  fr.  Batt.  naa.  17. 
9.  Fìamm.  5.  119. 

5.  V.  Mente  y per  Memoria  . Laf. 
mtmìria  > ncardatia  . Or.  /urvun  . On- 
de Sapete  a mence  . Lat.  ftira  mima- 
ritar  . Or.  a't/tniìdrmr  . Tenere  a men- 
te . Lat.  nume  tenere  . Or,  ità  fir-'i- 
fttit  a'r^mtr  . Ufeit  di  mente  . Lat. 
aiUtifei  . Or,  à 'iiniiaivjna  . Imparare 
a mente  . Lat.  mtmaria  mandare  . G'. 
faaniÀf  ‘watf%KtiraTÌ$aT9xi  ti.  Tornar  ncl- 
Ja  mente  . Lat.  remiwjci  . Or.  »>«- 
fiilinimeStti.  . Avere  alla  mente  ■ Lat. 
in  mente  habere  . Or.  ir  iirnjt»  {x"*'' 
E altri  fimili  . Bat.  Inf.  l-  Dant. 
Inf.  9.  B Purg.  6.  Bete.  net.  tj. 
j*.  B net.  i8.  Jl.  S nat.  70.  10. 
Lab.  60.  Amet.  i^o.  Hat.  ant.  91.  i. 
Ov’d.  Pift.  J4.  Sen.  ben.  Vartb.  7. 
15.  Barn.  OrL  I.  19*  jL  Lar.  Med. 
tani-  119.  9. 

f.  VI.  Sapere  per  lo  fenno  a nlen» 
te  checcheflla  « vale  Saperlo  bem/Tnuo  y 
Averne  piena  > e indubitata  conteaia  • 

- Lat.  aptiml  ftira  y ee'ta  tenere  . Varth. 
far.  II.  449.  Gal.  Sifl.  t.  17- 

f.  VII.  Por  mente  , Metter  mente  > 
o fimili  y vigliono  Por  enea  y Confi- 
■ derare  y Affiliar  lo  ’ntelletto  ■ Lat. 
mentem  adi’bere  y animadvertart  . Or. 
9rartx.are  tir  aabr  . Dant,  Par,  a.  B 
8.  Bare.  nata.  68.  io.  Nat.  ant.  l8* 
*.  B naa.  19.  i.  Rjm.  am.  M.  Piar. 
Yign.  Iti.  Barn.  Ori.  I.  4.- 

Ì5.  Vili.  Per  Inteniione  y Volere  . 
' . Lat.  meni  y tahentae  . Caf.  Utt.  9.  ‘ 
.Mentecattaggine.  Aftrattó  di 
Mentecatto  . Lar.  anuntia  y brbetude . 

_Gr.  d.ci»  t mu0Xuei(  . Bete.  nat.  lOO. 
l8.  Gran.  Marcii.  170.  E 558.  Bemi. 
A fai.  l.  146. 

Mentecattevole.V.  A,  Men- 
tec.itto  . Lat.  amene  y baiar  . Albert, 
tap.  1.  IO.  E 1.  45. 
Mentecatto.  Add.  Infermo  di  men- 
te , Sciocco  j Palio  . Lat,  mente  ta- 

fim  . 
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pmt  ) itier  ^ amint . Gr.  ar»(  ) vxfitvfvry 
PfHofiXaffx't  , Bice.  ne*.  tS.  6.  G. 
y.  li.  70.  I.  Volg.  S.Grifefl. 
Menticarc.  V.  A.  lalvolca  ufato 
per  Dioicnticarc  . Vit.  SS.  Pad,  a. 
396. 

Sentiero  . V.  A,  Mentitore  . Lat. 
menda*  , Gr.  . ^im.  ani.  Guitt. 

99- 

M E N T I M E K I o ••  V.  A.  Il  mentire  . 
Fior,  Viri.  A.  M. 

Menti  RE  • Dir  bugia  ^ Non  dire  il 
vero  . Lat.  meni  ire  . Gr.  ,^vjti>ou  , 
Btce.  ne*.  33.  7.  E «nv.  40.  ai,  Pe/r, 
fanx.  17.  a.  Dan/,  laf.  19.  £ Par. 
4>  Libr.  Mact.  M.  Btrn.  Ori,  1,  j. 
^9. 

f.  I.  Mentir  per  la  gola  ^ o per 
la  Croata  y vale  Mentire  tfaceiatamen* 
te  . Beee.  ne*.  11.  la.  Fir.  Lnc.  1. 
Bureb.  l.  I4.  Morg.  17.  79.  , 

fi-  II.  In  fignilic.  alt.  per  Falfare  y 
librare.  La/,  falffieart . 0*ar,  Pa0. 
fid.  a.  t. 

Mentita  . Accula  } o Rimprovero 
di  nienaogna  . La/,  mendaci/  liiefìa- 
t/e  . Gr  /‘y*X»ua  , A/leg.  tl6. 

$.  I.  Onde  Dare  una  mentita  ad  al* 
cun»  , vale  Accufarlo  di  menrogna  . 
La/,  mendaeii  ianja/r  . 

fi.  11.  E Toccare  una  mentita  y va- 
le Eilcre  accufato  di  menzogna  . Lat, 
enendatii  /andari  . Malm.  8.  ai. 
Mentito  . Add.  da  Mentire  3 Fal- 
lo » Bugiardo  . La/,  falfut  y emea/i/as  y 
neeada*  . Gr.  •f.ieSnt  , P//r,  fon.  6t. 
Fir.  Af,  140.  £ 313. 

■ Mentitorc  . Che  nientifce  . Lat. 
menda*  , mtmi/or  . Gr.  • 

Mtc(.  le//.  Pia.  l^elf.  t»a.  Vi/.  Pt»/. 
Vi/,  ss.  Pad.  M/r.  S.  Grig. 
-MeNTirKici  . Verbal.  feuim.  Che 
mente  . La/,  menda*  femiaa  . Fiamm. 

• 3».  > . ■ ■ 

M E^N  T o . Parte  «llrema  del  vifo  fotto 
> la  bocca  . La/,  mentunt  , Or.  yiviie».., 
.’  Dan/.  Purg.  13.  £ 31.  gtec.  no*.  5«. 

d.  Cirijf,  Cai*,  a.  65.  M line.  4.  13. 

• M E N T o*  T o , Avverb.  Contrario  di  Piut- 
tofto  . Srn.  P/ft.  ao. 

■Mentovare  . Far  menzione  , Nomi- 
nare ..  La/,  meminiffe  y taemienem  fa- 
cete y memorare  • Gr.  f/tefeer/ee/r  . Ne*. 

• «or.  99.  tj.  ' Dan/.  P/erg.  1.  Ped.  V/f. 
*•  »9* 
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MHNT OVATO.  Add.  da  Mentovare  • 
La/,  memoratm  . Gr.  firrJhit  • Libr. 
tar.  melai/.  Red.  tfp.  nat.  53, 
Mentre  . Avverb.  di  tempo  interpo- 
lo , In  quel  tempo  y Nel  tempo  > 
In  quel  tempi»  che  . La/,  dam  , do- 
net  y interra  . Gr.  {//(  y ir  rf  fttra’^à . 
Peir.  taag.  3S.  J.  fi  fen.  Ì79.  Bo/r, 
iaited.  41  O.  V.  7 5*  ì 

1.  Si  affigge  a tal  particella  la  Vo- 
ce C H E j Tempre  però  nello  flelfo  fi- 
gniheato  . La/,  dam  y ia'erea  d//m  . 
Boee.  ne*,  li.  39.  Dan/.  Par.  13. 

5.  11.  In  mentre  , o In  mentiecfaèy 
vale  lo  ftelfo.  Lat . dum . Or.  y 

ir  TV  yera%u  . Paff,  I. 

III.  Leggefi  in  Fazio  Uberti  an- 
che Domentre  ) nello  ftelTo  fignitìc. 
Lat.  iaterea  y dam  . Dittam.  5.  30. 
Menti)  LA.  V.  L.  Pinco  y Cazzo  . 
Lat,  /e/eniula  . Gr,  euSeìer  . Belline, 
fen.  113. 

Menzionare*  e menzonare. 
Mentovare . Lat.  mea/ionem  falere  y me- 
eeKrarey  comme/Mrare  . Gr,  tinfiertenr  . 
Dan/,  fu'g‘  IJ.  £ Con*.  199.  Sitr. 
• Kerb.  Tav.  R^/.  Serd.  fer.  6.  141. 

Seder.  Col/.  49* 

Menzionato  . Add.  da  Menzionare. 
Lat.  memeratut  . Gr.  . Serd. 

fer.  I.  30.  Red  tenf  1.  1*0. 
Menzione.  Nominazione*  Memoria. 
Lat.  mentie  . Or,  atift/n-rit  . Bect. 
nea.  36.  1.  Dittam.  1.  10.  £ a.  lO. 
But.  Imitag.  V/t.  Cri/i.  36. 
Menzogna  . Bugia  . Lat.  meadim 
tinm  , Or.  •b.tùStt  . Bete.  //e*,  i*-  1. 
Petr.  eani.  4I.  4.  Daat.  laf..  tt.Taff. 
Ger.  a.  la. 

Menzognatore.  Che  dice  niento- 
gna  . Lat,  meada*  . Or.  +ivr»'c  • Fr. 
Giord,  Pred.  R.  — 

Menzogneramente.  Avverb.  Bu- 
giardamente . Lat.  * mendai'ttr  . Gr. 

: Fr.  Oierd,  Prrd  R. 

Menzognere*  e menzognero. 

Bugiardo  * Mentitore  . Lat.  'meada*  * 
- meaJaiilof/ntt  . Or.  4*‘'r*c  > 4**'^'^*7*r  • 
Tef.  Br.  7.  14. 

Menzonare.  v.  menzionare. 
Mentoniere*  e menzoniero. 
Lo  flellb  * che  Menzognere  . Lat. 
menda*  y meadatihqnur . Li*.  M.  Amm, 
am.  g.  47.  Ta*.  Rit. 

Meo  . V..  A.  Lo  ftelfo  * che  Mìo  , 
. • Lat. 
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. mmt  • Or.  ÌM*t  • V^nf*  ~ Mercanzia  y fi  dice  in  Firenze  nn 

. Maiali.  K;.  E Guitt.  9z.  > Tribunale  y che  con  autorità  romnia  de- 

Mekamemte  . Aveerb.  Semplicemen*  . cide  , c giudicale  caufe  oiercantili  , ed 
■ te  > SoUiiiente  • L^at-  mt'r  y fim^liti^  ha  particular  giuridizione  nelle  materie 

. »»C  , taHtmm  %.  Or.  xt>af£(  , e/rXai;  y dell’  efecuzioni  civili  . Yard.  far.  X. 

lAÌrtr  . Guitt.  fiir,  IL  60 J.  Sa^g.  aat,  33.  Malm.  It.  Il« 

tfp,  \%i.  ' Mercanziuola.  Dini,  di  Mercan- 

Meraviglia.  I.o  0elTo  y che  Ma-  ila.  Lat.  utgttielum  y merlatura  numi  r , 

, raviglia  • Lai.  aii’nimlio  . Gr.  $aù-  ^ Or,  |vriX*(  ijuvef/a  . Fr.  Gier^.  Pnd. 
fta  , Tifi  Br.  J.  V Buift^  rim,  J,  £ JJ. 

4t.  M CACAR  e . Mercantare.  Lat.  merea^ 

Meravigliare..  Lo  OefiTo  y che  ri  > mertaturìt  rem  quarere  . Or,  ifAt»- 

I Maravigliare  . Lat.  admtirari  y mira^  fiy').&aa  . Dam.  Par.’  16.  Frane,  Sateb, 

ri  , op-  div  Pe>r,  fcn.  1 77  Bemi.  Afei.  i. 

M I R A V 1 G LIOS  A M r N T e . Avverb.  \t,  Ta[t.  Oer.  V>.  \n\. 

Maravigliofamente  . Lat.  aùrifici  , Or,  Mercaiabile  . Add.  Atto  a traf- 
• But.  Purg.  30.  a.  ficatfi  . Lat.  meetatu  fatilit  , Dee. 

Mer  AVIGLiasiSSIMO  . Lo  fiefib  y Cani,  qj. 

^ che  MatavigI  oriiliuio  . Lai.  mirifici/fi..  Mercatantarb.  Fare  il  mercante  y 
MUf  . Gr.  ^^o/aoV/s;  . Trafficare  a fine  di  guadagna.  Lat  mer- 

Meraviglioso  . Lo  AefTo  y che  Ma-  taiuram  facere  . Or.  i/arcfiu'iBM  . Ffp, 
ravigliofo . ’ •-  Vang.  AÌkert.  tap.  n.  Bum.  Fier.  Imr, 

Mercante  . Mercatante  . Lat.  merta-  t, 
tir  , Or,  ((trofet  . Bum.  Fier.  x.  A.  MERCATANTE  . Quegli  y che  eletcita 
l(.  la  tnercatura  . Lat.  merta:»r  , nrgocia- 

Far  orecchie  di  mercante  > vale  Io  ter  , Or,  e/anfo;  y eegmyumiurif , Dav. 

(lefTo  y che  Far  orecchie  di  Mercatante  . Camk.  03.  Bete.  h»u.  19.  3.  Dam.  Inf, 

%.  F A R e y e M E R C A T A N I e nel  x^.  Crea.  Veli  ja  . 

Crea.  Meni!.  164.  f.  Dicefi  in  proverb  Fare  orecchie  di 

Mercanteggiare  . Metcacantare  . niercatante  i e vale  Farle  vide  di  uon 

Lai.  mertaiuram  facere  . Qr.  i/ATafivt-  Ctntite  . Lat.  audient  nen  audit  . F.  Y, 

éai  . . II.  73.  Patajf.  X.  Vartb.  F'tel.  84. 

$.  Per  metaf.  Un.  i.  349-  Mergatantpjco.  Add.  Da  oier- 

Mercavtesco  . MercatanteTco  . Lat,  cacante  y Appartenente  a mercatante. 

me'tatlriut  . Gr.  l’/iTifixie  . Cren.  Me~  Lai.  me'tatorimr . Or.  ifATifixit  . Bott, 
rei/.  334  neo.  90.  17.  L'ér.  Yiagg. 

Mercantessa  . Femm.  di  Mercante.  f.  Alla  niercatantefea  y polla  avver- 
Lat.  * mereairia  . Gr.  « ì’4refioe,ui-  biatm.  A modo  di  mercatante  . Lai, 

V»  . Buca.  Fier.  i.  4 6 C 5.  3 6.  mertatetum  mere  . Gr.  t’/UTef/Ko;  . M. 

Mercantevole  . Add  ixlercantile  y V.  9.  30. 

Mercantefeo  . Lat.  mercaiu  facl/ir  . Or,  Mfrca  tantessa  . Feram.  di  Mer« 
iJ  etnee  . Frane.  Saceb.  rim  jj.  cacante  . Lat.  mertatrix  y megecÌ4<rix  • 

Mercantile  . Add.  Mercatantile  . Or.  i i/ixeeivofii'ni  . Tratt.  gcv.  fam, 

Lat.  ad  me'tatur.im  (peitam  y merean--  16.  Dav.  Stifm.  4i. 

riui  . Or,  e'frrefiiioe  . Sier.  Eur.  R.  4R.  MerCAIANCiLE  . Add  Da  merca» 
Dau.  Carnè.  94.  tante  . Lat:  ad  mereaicrem  (peiiam  y 

Mf.rc. astone  . Mercante  grolTo.  Lat.  murcatere  dignut  . M.  Y.  3.  9 Stai, 

mereater  laide  diiet  y heufti.  Gr.  % u-  Mere. 

rofie  Ti\!Ì y^fur.-e  Fr  Oie^d  Pred.  /{.  MfrCATANTILmentE  . Avverb. 

Me  R c A .s  1 II  t F o , Diul.  di  Mercante  . Con  ufo  mercantile  . Lat.  meréatorum 

La':  mrreanr  m'biii  . mere  . Or.  e'ftxofixme  . Stai.  Uere. 

Mercan/i'a,  Mefat-p/fi , Lat.  merx  y .Mfrcatantone  . Accrefeit.  di  Mer- 
mrreau-  a y mercim.  niii’/e , Or.  »’av  ft'a  e . cat  ute  . Lat.  mereater  valdr  dite'  y 
iare'feuue  , rd  etnee  . Crea.  MtteU.  lecaplet  ,Gr.  iferefee  reXt/’xturef  . AiUg, 
x6o.  Frane,,  Saffi,  rim.  ly  »J7. 

t y Mer- 
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Mp»c*r*NTi)OLo  . Dim.  di  Merci- 
tinte  ; Mercatante  di  poco  credito  . 
L»t.  mtrfstor  mhiti  , Cr.  tftroftf  »Vt- 
wà(  m^iof  . Bere  ner.  6)t.  ii, 
MciCATANtu/zo  . Dini.  di  Merca- 
tante ; Mercitantuolo  . Lai.  mtremor 
• tricicli.  Or.  «Vlrtc  m^it( . Ette. 

mev.  6i.  Xt.  Ambr.  Fu’t.  4 7- 
M t a C A t.A  N 7 < A . Il  inercatantare  y 
L’  Arte  del  mercatante  . Lai.  mtreatu- 
rtt  t ac^Cliath  . Or.  iftrcf'ia  , «^aj-ua- 
ra'j  . C.  y.  J.  I.  6.  E n.  87.  3.  Bcci. 
ncp.  14  3-  AHerr.  tap.  g. 

$.  I.  Per  finiilit.  M.  V.  3.  88. 

tì  II.  Mercatanzfa  > per  gii  Effètti  , 
e Ruba  t che  fi  mercatanta  a e li  traffi- 
ca , Merci  . taf.  mtr*  > aurtimemum  , 
Mtct.  asv  19.  15.  B Htv.  80.  a. 

5.  111.  E Mercatanzla  , vale  il  Tri- 
- • bunale  delU  Mcicantfa  • Cren.  Veli. 
• 1. 

MiRCATAae  Mercatantare  . taf. 

mtnari  , mtreaturit  rem  quarrrr  . Or. 

I t/4Tcffwi»w  . Bait.  pr.  7.  £ ae».  33. 
IO  Dell.  Carni.  93. 

jJ.  Merratire  , diciamo  anche  per  Fa- 
re il  prefio  della  mercatantla,  taf.  prc~ 
tinffi  rcr.ftiiuert  . Fir.  Af.  IX.  Caffi. 
Fitr.  4.  1.  7.  P 4.  4.  IO. 

Mercato  . L.uo°o  ^ dote  fi  tratta  di 
mcrcanfia  , e dove  fi  compera  j e ven- 
de . Lt,i.  mtuaiui  . Or.  i'ur;'p.fv,  «^.a- 
rtifter  , Bere.  nce.  83.  6.  Vani.  Far. 
x«.  » 

§.  I.  Mercato  , per  Radunanti  di 
popolo  , per  vendete  ) e comperare  mer- 
ci . Cff».  Mtrcll.  XXX.  G.  V.  1.  41.  X.  E 

■ a.  19.  I. 

§.  II.  NTercato  , per  Io  Trattito  del 
pretto  della  mercanxia  . taf.  trrnmir- 
' étum  . Or.  nu;jiSc^euor  • Bare.  nov.  61. 

• li.  £ ncv.  83.  3.  Crea.  Marcii.  319. 

■ Marn.  ori.  3 6 Jl. 

^ §.  III.  ricreato  , figutatam  per  Pra- 

• tica  , e Ragionamento  . taf.  cemmer. 
fium  . Or.  av/it^iXarar  . Ba.'C.  non.  l6. 

• SO. 

6 IV.  Mercato  , per  Io  Pretto  della 
eofa  mercarati  . tal.  prciiam  . Or.  ri- 
' fti  . M.  V.  I.  18.  Ta».  Rit.  Amie. 
Caf.  3.  7. 

§.  V.  Averla  a buon  mercato  ^ fi  di- 
ce di  Chi  fcanipa  un  gran  pericolo  . 
taf.  Jrfcrirxfn  ) pt!  parifuium  avadtrt  . 
Maina.  8.  75, 


M E R 


> 5.  VI.  Mercato  t per  Grafce^  « Vet- 

tovaglia . taf.  cam’ntaiut  . Or.  a*^r> 
ii  . Liv.  M Vege^.  » 

f.  VII.  Per  liiiiilit.  rale  Quantità 
grande  y Moltitudine  . Bara.  rana.  1. 
é. 

jj.  Vili  Far  mercato  di  checeheflia  ; 
vale  Farri  bottega  « Guadagnarvi  . 

IX.  Aver  più  faccende  ^ eh*  ua 
mercato  , vale  Aver  che  fare  afTai. 

X.  Fare  un  mercato  ) Parer  un 
mercato  > o fintili  f'  fi  dice  quando  pià 
perfone  adunate  infieme  mmoreggiano 
cicalando  . Lar.  MaJ  fanx  33.  X. 

XI.  Tre  donne  fanno  un  mercato  • 
cioc  hanno  materia  da  difcorrerct  e trat- 
tare j come  un’ adunanti  in  di  di  mer- 
cato . 

§.  XII.  In  piatta  , e in  mercato  y 
ognuno  c licenziato  . v.  n n 1 1 A'  §. 

- XIV. 


XIII.  Ognun  va  col  fuo  fenno  al 
mercato  . v.  senno  f.  XIII.. 

Mercatura.  L’  Arte  del  niercatantz- 
re  . La:.  marta:ura  y martaiia  . Or  l'u- 
raflny  Ifircfix»  , Dav  Carni.  93.  Ctrc. 
Geli.  3-  79-  ■ • , 

M E R C F . Pronunziata  colla  prima  e lar- 
ga , Mercatanzia  , in  fignihc.  di  Roba  y 
che  fi  mercati  . Lai.  mtrm  ■.  Or.  ve' 
mrter  . Ccm.  Inf  7. 

0 Per  nictaf.  Dam.  Par.  11.  Patr. 
(anf-  4X.  X. 

Merc*',  e MERCEDE  . Culla  prima 
£ cbiiift  y e coll’  accento  in  fine  . Pre- 
mio ) Guiderdone  > Ricoii.penfa  tal. 
mirrai  y p'icmium  . Or.  fuA  '(  "Dam. 
Par.  II.  £ ZO.  £ nnt.  16.  S.  Ori* 


. I.  Per  Merito 


o Cefi  mcritnriz  . 


Lai,  mariium  , Or.  Tvatjìcr  (f>*'  • 
R:'m.  an  . M.  Cin.  Vani.  Inf.  4.  Bnt. 
ivi  . E Par.  31.  B»'.  iti  . Bete.  nap. 
90.  II.  Pafi. 

5.  II.  Mercè  y per  Aiuto  y Mifericor- 
dia  ) Pietà  y Compafiione  y Carità  . 
Lar.  miferieardia  y amiium  j pittai  . 
Ntp.  am.  81.  3.  Bfff  nap.  19.  xi.Pf.E. 
fan.  41. 

§.  III.  Mercè  y fi  ufi  talon  foppri- 
niendone  P articolo  , o la  prepofi itone  ) 
' come  in  forma  avverbiale  y ancorché  al- 
cuna volta  fe  le  ponga  dietro  il  fegno 
• del  càfo  . Patr.  fan.  xi.-  E eanx.  xg. 
4.  Tap.^  Rii.  Baia.  tata.  13.  ix.  S 
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Mft.  «S.  IO.  Détnt.  P»r.  ij.  Quht,  lett. 
ij.  Vsrci.  Ltx  50*- 

IV.  Mercè  , Gran  mercè  > o Cmi- 
le  i modo  di  ringraiiafe  . L«t.  btHt  tfi  . 
Cr.  »aÀ«ìf  f’x«  • Bi(e.  nov.  JX.  14*  * 
ntt.  74.  7- 

0.  V.  Render  mercede  ) vale  Ringra- 
tìare  j Guiderdonare  . Dam.  tim.  S. 
l(im.  sHt.  Ltf.  Btitsg.  106.  Ar.  far. 
43.  103. 

VI.  RinietterU  alla  mercè  altrui  , 
vale  Rimetterfi  in  arbitrio'  > o alla  di- 
fcieiiiine  altrui  ; che  anche  fi  dice  Ri- 
metterli nelle  braccia  d’  alcuno  . Lat. 
alituiut  arbìtrio  fo  iommintrt  , /V  in 
tolum  alimi  deJtrt  . Or.  i'T/rflTai>  i»o- 
tir  riti  . G.  IO.  113.  X 

VII.  Andare  all’  altrui  mercede) 
Tale  Avere  a raccomandarli  altrui  > e a 
chiedete  aiuto  . Lai.  alicuiui  optm  im- 
plorare , Gr.  ■'{  fioiyuar  xaXme  rtra  . 
M.  V,  9.  a4. 

MERCECCHt'  ) e ME  EC  E che' . Ar- 
Tcrb.  Poiché  . 

Mercede,  v.  merce'. 

Merce. VARIO  , e mercevaio. 
Mercen  laio  . Lai.  mercenariut  y aerce- 
de  eondubìut  . Gr.  fiir^uTs;  y ifydriit;  . 
Frane.  Saceb,  Op.  din.  114.  Fr.  lat. 
T.  I.  3-  5- 

Mercennaio,  e m'e  R C E V N a R 10. 
Che  ferve  a pretto  . Lat.  meretnarint  y 
mercede  eonduclut  . Gr,  , if- 

•jrmrmt  . Annoi.  Vane,  Mor.  S.  Greg. 
Canate.  Speeeb,  er.  Com.  Inf.  7.  s. 
Grijift. 

Mercennhme  . V.  A.  Lavoro  per 
mercede  . Fior.  S.  Frane  159. 
Merceri'a  . Cefe  minute  attenenti  al 
veflire  j come  telerie  , nafiri,  flringhe, 
cappelli  y e finirli  . Lai.  me^x  . M.  V. 
6.  01. 

j.  Merceria  ) diremmo  anche  la  Bot- 
tega del  mereiaio  . 

Merciauro  . V.  A.  Mereiaio  . Gaiit. 
leu.  il. 

Merci  A 10.  Che  fa  bottega  di  merce- 
ria . ìjitiad.  Cent  O.  y.  II.  03.  5.  buon. 
Fier,  4.  Ir.tr,  E 4.  4.  a.  M i/m.  3.  9. 

Merciai  Dolo  . Meiciaio  di  poche 
n-eici  , Piccol  mercatante  . Fan.  Bjep. 
Ftcer.  g.  1.  n»t>.  1.  Etra»,  piee.  x.  1. 
«5- 

Mercoledì'  .'  Nomo  del  quatto  gior- 
no della  lettiniana  . Lat,  meteurii 
Tom.  III.  T 
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dier  . Gr.  d riTfdfrn  . Boee.  imrod, 
46. 

§.  Guardare  verfo  mercoledì  , o fimi»  » 
li  , proverb.  che  fi  dice  a chi  in  vece  di 

' fiate  attento  , e applicare  a ciò  ) che 
conviene  j va  vagando  coll’  occhio  in 
fjiià  ) e in  là  , o Ila  bllò  in  altro  luogo  > 
Patajf.  5.  Ciceb.  Sertig.  2.  I. 

Mercorella  . Sorta  d’  erba  . Lat, 
mereuriaht  . Gr.  Aivo^’oer;  . Palajf.  4. 
yjg.  Vi.fe.  l^ed.  lett.  i.  ir 9. 

Mercorellato  . Add.  da  Metcorel- 
la  . Tratt.  fegr.  eof.  donn. 

Mercurio  , Argento  vivo  . Lat.  * 
argenfum  nittimy  mereuriut  ebytnieorum  • 
Cr.  uffdfiUfOf  , . Ar.  pur. 

15.  70.  Iled  Ofe.  an.  116. 

Merda  . Elcrcmento  del  cibo  , fcevcra- 
to  per  concotione  y e digeftione  , che  li 
depone  pel  culo  . Lat.  merda  . Gr,  aa- 
tyj;  . Uant.  Inf.  ij.  E tS. 

5-  quefta  voce  talora  per  di» 

fptegio  , o avvilimento  di  checché  (ì 
tratti  . Ambr.  Furt.  5.  7.  Ceceb.  Ine, 

5.  8. 

Merdocco.  Impiafiro  , che  s’  afa  a 
levare  i peli  . Lat.  pjilelbron  . Gr,  4/- 
XtiSfir  . Men^.  fai,  8. 

Mero  OSA. MENTE.  A vverb.  da  Merda . 
f.  Per  nictaf.  Bocc.lett.  Pr.  S.  Ap.  298, 

Merdoso  . Add.  imbrattato  di  merda. 
Lat.  merda  iaijuinaiut  . Gr.  xi^nfa  -rA*» 
Dnnt.  Inf.  18.  Pataff.  9. 

Figuratam.  Buon.  Fier.  4.  x.  i. 

Merenda  . Il  Mangiare  y che  li  f» 
tra  ’l  defiiiare  y e la  cena  ; e la  Vivan» 
da  , che  li  mangia  . Lai.  merenda  . Gr, 
to'  Ufiinvm  , Boee.  noe.  37.  7.  E non, 

8y.  14.  Frane.  Sacci,  rim.  3. 

Stimar  uno  quanto  il  cavolo  a me- 
renda , V.  cavolo  jj.  VI. 

Merendare.  11  Mangiare  tra  ’l  deli- 
nare  ) e la  cena  . Lat.  merendare  . Orv 
inXivò,  , Boee.  non.  IO. 

8.  buon.  Fier.  x.  4.  4. 

Mere  N DON  ACCIO.  Peggioiat.  di  Me- 
rendone . Ceceb.  Spir.  4.  y- 

Mere  noonf  . Scioperone  y Seimoaì- 
tu  . Lat.  ntbalo  • Gr.  nridaeot  . Ler, 
Med.  tanx.  1 6.  y.  Belline,  fem,  2<0. 
Buon.  Ftee.  4.  1,  7. 

Merenduccia  . Metenduxu  . Lat, 
enrrendula  . Gr.  /«fTCc  . Maim.  x. 

48. 

Merbnduzza  . Dim.  di  Merenda. 

Lat. 
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X.«>*  mtnnJuU  y tamU  . flr.  • 

tir,  Jf.  l6l,  L0f,  MtJ.  Cén[  i*. 

MetETRiCARR.  V.  L.  Far  la  mere' 
trice  . Lst,  mtrttritari  , Gr,  rifrar, 

o«/V,  a, 

Mkkf. TRICE  • FemininR  , che  fa  co- 
pia (li  fuo  corpo  altrui  per  mercede . 
i,«r.  mtntrìx  . Gr.  wifm  . Bocc.  nev. 
a.  9.  O.  V.  t.  3I,  6.  Qaatk.  Fruii, 
iiug. 

Figuratam.  Duut,  Inf.  13.  £ Cmv. 

67, 

Meretrici  A M E N T E . A vvetb.  A fog- 
gia di  merettice  . SuIvìh,  Jift.  x. 

474 

Meretricio  . V.  L.  Puccanefinio  . 

JLst,  mtrurilium  , Gr,  rà  rtfnttr  . 
M"t,  Purg.  ao.  I.  Gmitt.  Itti,  io. 

Per  lo  Luogo  , dove  Hanno  le 
meretrici  . But.  Inf.  14.  i. 

M E R E r R I C I o . Add.  Di  meretrice  . 
L»t,  mtrtiriciut  , Qr.  , Fr, 

OiorJ.  Prtrl.  IJ. 

Merceee  . V.  L.  Tuffare  , Lat,  mtr- 
gtrt  , Gr.  ffu$iì[m»  , Daut,  Purg.  19. 
Fui.  iti  , E Purg.  aH.  I, 

§.  Per  nietaf.  Guiit.  fui.  J. 

Merco  . Uccello  paluflre  . Lui.  «wr- 
gu/  . Gr,  m9uia  . Dittam.  5.  Ri. 

Jilf.  toc.  Ar.  tur,  31,  63. 

§.  Per  finiilit.  Patlad.  Ftbir,  16. 
Meridi  ANO  • SuH.  Cerchio  niaflimo 
nella  (fera  ugualmente  lontano  da*  pioli 
del  mondo  , Lmt.  tireulms  mtridianui  , 
Cr.  f*irn/i$(ir§(  ai/VXac  . Daut.  Par. 
9.  But.  ivi  . Gal,  Un.  Ani.  49.  Car, 
Un.  a.  154. 

Meridiano  . Add  Di  meno  giorno . 
Lat.  mtridiamn  , Gr.  ftiTnftfffirtf  . Cr. 
a.  17.  a.  Daat.  Purg.  a.  E Par,  33, 
Fr.  Giord.  Prtd,  S.  Gal.  Sifl,  a7*. 

M eri  DIO  . V.  A.  Meridiano.  Lat.  mt~ 
ridiaauf  , Gr,  fnrxfififirU  • Diltam, 

I.  9. 

Meridionale  . Add.  Di  meazodì , 
Dalla  parte  di  mezzogiorno  . Lat,  mt~ 
ridiaau!  } mtridialit  . Gr. 

.»•£  ..  Cr.  I.  3.  I.  B I.  3.  a.  £ 4.  35* 
I.  Lihr.  Aftrol.  Ciriff.  Cala,  t,  io.  Sagg, 
Ita:,  rfp.  14.  E 15.  Ar.  Fur.  36.  40. 
Meri.cge.  t.  meriggio. 
Meriggia,  v.  meriggio. 
Meriggia  NA  . Tempo  di  mezzodì. 
Lat.  mrriditt  ttimpuf  meridiamm.  Mote. 

t 6 /-  «5. 
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Meriggiano  . Add.  Di  mezzodì  . 
Lai.  mrridianur  , Or.  fdiTnuSftric  , 
Amtn  aai.  30.  I.  (5.  Lii',  Aaior,  la, 
Brm»,  Aftl  a.  1 1 j. 

Meriggiare.  Porti  j o Stare  all*  om- 
bra • Lat.  mtridit  ad  umbram  ccajiftt- 
n « mtridiari  . Gr.  il(ar  . Pa- 

lajf.  5.  FfV.  Efep.  Sfp.  Pat.  Niift.  Burfi. 
t.  31. 

Mpaiccio  , e merigge.  Parte  , a 
Sito  efpoHo  al  mezzogiorno  . Lat  plaga 
intridiaaa  > tlima  meridianum  . Gr,  ut- 
rKftiSfit»*  »ti/ta  . Darti.  Purg.  aj.  Sa- 
luji.  iug.  Fr.  Gitrd.  Prtd.  S,  Pallad, 
Ginn.  13.  ^td.  Ditir,  ai. 

Meriggio,  merigge  , e merig- 
gia. Il  Tempo  del  mezzodì  . Lat.  m/- 
riditi  . Gr,  ftiTtafffia  . Bice,  nov.  ly, 
5.  G.  V.  IO.  S9.  4.  £ la  99.  1.  Ca- 
VtU.  Fruii,  liag.  Cr.  5.  4S.  J.  Frapf, 
Sacci,  rim.  16, 

Per  Ombra  . Lat.  unii'a  im  miri- 
dlt  , umbra  , Fan.  Eftp.  Libr.  A fini. 

Meriggio.  Add  D|  mezzodì.  Lat, 
mt'idiamt  , Pallad- 

Meritamente.  Arverb.  Secondo  ’t 
merito  , A ragione  , Giullamente  . Lat, 
merito  , iurt  . Bocc,  not,  33.  lE.  Fir, 

, Af.  98.  E 196.  Bcmb.  Afol.  I.  IZ. 

Meritamento  . Merito  , Premio  . 
Lai,  mtriium  , pramium  , rimunc’atit  , 
Gr.  mtXioi  , eirriSufit  , mrrariJtTif  , 
O.  y.  II.  3.  za,  yil.  Plut, 

Meritare  . Rimeritare  , Guiderdona- 
re , RiHorare  , Rimunerare  . Lat.  pre- 
mio afictrt  , romuHtrart  , rtddt’t  grati- 
am  . G.  V.  IO.  38.  I.  Amm  aat.  <6, 
4-  I.  fi  17.  3.  >•  Sta.  Dtclam.  HJm. 
ant.  Dani,  Maiau.  87.  Frane.  Bari, 
48.  ly. 

1.  Meritare  , col  terzo  cafo  , vale 
lo  (lelfb  . Amm.  ant.  a.  6.  j.  Amet,  ay, 
Vit.  Bar!.  I 3. 

§.  II.  Meritare  > att.  e neutr.  vale 
Effez  degno  di  male  , o di  bene  , 
fecondo  1’  operazioni  . Lat.  mirtri  , 
dignum  effe . Gr.  à^ii»  ilota  , Botc,  nov. 
19.  33.  fi  nov.  9y.  a.  Pttr,  fon.  171. 
Dant.  Par.  4. 

III.  Meritar  d*  uno  , vale  Efier 
benemerito  d*  alcuno  . Lat.  bencmiriri 
dt  alirjuo  , Gr,  li/’if}|T|<(  Tira  . Dant. 
Inf.  a6. 

d.  IV.  Meritare  , per  'Pagare  , o 
Valutare  il  merito  , cioi  1*  uTura  , o 

1’  itv- 
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1’  interefTe  . frane.  Sarei.  Op.  Ji9. 
13U 

V.  NTcritare  , puf  in  fignific.  att. 
per  Far  meritevole  > o Acqniftare  altrui 
alcuna  cofa  . Paft.  165.  E 171. 
Meritatissimo  . Supwi.  «li  Meri- 
tato . Salvia,  prtf  Tefe.  1.  n J. 
Meritato.  Add.  da  Meritare.  Lnt. 
meritut  , Jeèliur  . Or.  a‘$/«e  > , 

Bore  Hov.  19.  36.  tir.  e/ife.  an.  109. 
Ca{.  hit,  71. 

Meritevole  . Add.  Che  merita  . 
Lat.  lene  mtritur  > cpiimt  meritut . Or. 
■ ?'•{  . Lite.  Preti. 

Meritevolmente  . A vverh.  Con 
merito  , Degnamente  , GiuAaniente  . 
Lat.  merito  > ittrt  j non  iniuria  . Valer. 
Maft.  fiamnt.  j.  6a.  Pollad.  Teiir. 
>S- 

Meritisi  IMO  . Superi,  di  Meritevo- 
le. Vareb.  Le\.  156. 

Merito  . Il  meritare  > nel  rignllìc.  af- 
loluto  . Lat.  meriipm  . Or.  rt  . 

Dant.  Purg.  7.  £ Par.  3.  E I4.  Peir, 
tati-  5-  *• 

5.  I.  Per  Premio  , Guiderdone  , Ri- 
compenfa  > R illoro  . Lat.  pramium  j 
eompenfatit  . Or  ufioifiii  . Bore.  noV. 
19.  ai.  £ fiamm.  4.  1S6.  Dittnm. 

I.  il.  Jlf.  V.  7.  65,  Cavale.  Speeei. 
ir. 

§.  II.  Merito  ) per  Ufura  j Interef- 
fe  } Frutto  nel  lignifìc.  del  §.  V.  Lat. 
fanmt  > ufura  . Or.  tixot . frane.  Saeri, 
nov.  31,  E op.  r/f*.'i3i.  Ccrn.  tnf.  17. 
Bore.  nov.  1 3.  9.  Gal.  Como.  9. 

f.  111.  Merito  , per  Frutto  . Lat. 
fruiiut  . Or.  ivuft  . Cr.  1.  17.  ». 

$.  IV.  Merito  della  caufa  y vale  La 
foflanza  di  elfa  . Gal  S'ft.  331 

J.  V.  Entrare  ne’  meriti  y vale  En- 
trare nella  ragione  y o nella  follanza  di 
checcheUìa  . Tae.  Dav.  fior.  4.  344. 
Matm.  5.  3$. 

Merit  ORIO  . Add.  Degno  di  merito y 
o di  premio  . Lai.  pramio  Jigmir  y * 
meriioriu,  . Dif.  Par.  fr.  Giotd.  PreJ. 
S.  Paft.  ta.  M.  y p 
Merit  OSO  . V.  A.  Add.  Meritevole  . 
La:,  optirne  mtritur  , Or.  à^iof  . Cap. 
Impr.  5.  Fr.  lae.  T.  4.  II.  17. 

M £ R I T R I c E . Meretrice  . Lai.  tnere~ 
tria  . Or.  wtfrn  . l'it.  SS,  Pad,  »,  t. 
£ 17».  Gr.  S Gir.  t. 

Merla,  v.  merlo. 

T » 
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Merlare  > Fare  i merli  . Lat.  pinnat 
eorftruere  j piani t munire  , G.  V.  i». 
45-  ». 

Merlato  . Add.  da  Merlare  . Lat. 
piani}  mtmitttt  . Amet,  3I.  Ster.  ^ia. 
Montali.  Tafr.  Ger,  11.  31.  £ it, 

77. 

Merla  tura  . Ornamento  di  merli  y 
Il  merlare  . 

$.  Per  Ornamento  fatto  a Foggia  di 
merletto  . fir.  non.  I.  199. 

Merletto  . Fornimento  y o Trina  y 
fatta  di  refe  j o d’  oro  filato  , o altro  y 
per  guarnimento  di  abiti)  o di  checchef- 
iia  ) a limilitudine  di  merlo.  Ifed.  Ofr, 
an.  83. 

Me  RLO  , Parte  fuperiore  delle  mura- 
glie non  continuata  > ma  interrotta  d’  u- 
gual  di(lan/.a  . Lat.  pinna  . Gr.  fraX- 

. M.  V.  t.  98.  Doni.  Purg.  iO. 
Cant.  Cara.  1 1 6.  Malm.  9.  1 J. 

ff.  I.  Merli  ) li  dicono  per  fimilit.  i 
Becchetti  della  corona  . AJ.  V.  3.  I. 

II.  Figuratam.  Dittam.  a.  23. 

MI.  Per  Merletto  y Meriutxo  > 
fir,  rim.  4J. 

MerlO)  e MERLA  . Uccello  noto  . 
Lat.  meruta  . Gr.  xirruvot  . filoe,  3. 
6i.  Dant.  Purg.  13.  Ciriff',  Calv.  3. 

78.  fao’r.  14  38. 

I.  La  merla  ha  palTaCo  il  Po  y o 
Il  merlo  è palfato  di  lì  dal  rio  > pro- 
Verb.  che  fi  dice  per  lo  più  del  Man- 
care il  fiore  dell’  elTer  fuo  in  checchef- 
fia  . Lat.  fuere  <;uondam  ftrtnui  Mile^ 
fi . PatJjf.  3.  Petr.  eang.  il.  t.  Saltiti, 
prrf.  Ttfc.  t.  173. 

II.  Merlo  ) fi  dice  ancora  ad  unA 
Ratta  di  pefee  marino  . Ped.  Oft.  an. 
>,’5- 

M E t L o N E . Accrefeit.  di  Merlo  ; Mer- 
lo grande  . Cant.  Cara.  439* 

Merlotto.  Merlo  giovane  . Lat.  me* 
futa  pullut  . Or.  Rtvrvyv  rto-rtif  • Liir, 
tur.  m.tlatt.  Car.  Matt.  fon.  8. 

Merlotto  ) aggiunto  a uomo  ) ligni- 
fica Balordo  y GrolTolanu  , Lat.  ieiet  y 
foltdut  t Buon.  Pier.  I.  ).  4 £ 3.  4.  4. 
£ 4.  i-  I.  Malm  i.  39' 

Merlo  TEO  . Merletto.  Pìr.  rim,  it. 
Buon.  Pier.  4.  4.  ti. 

JJ,  Merliit<o  y Sorta  di  pefee  y dett* 
anche  Baccalì  . Mtnx-  fot.  .1 1. 

M FR  o . Add.  Non  mefcolato  y Puro  y 
Schietto  y Pretto  . aierut  y pumi . 

Or. 
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er.  ùxfctr»!  . Dant.  Par.  9.  £ 1 1.  £ 
30.  Sass-  nat.  tip.  141. 

Mero  imperio  j C dice  da’  Icgi- 
fli  la  Poderi  di  punire  culla  uiurce  i 
rei  . Lat.  iut  gUJii  > taatum  impt’ium , 

0.  V.  IO.  169.  I. 

MErOLLA,e  MEKOLLO.V.  A. 

^ Midolla  . Lat.  tntdulla  , G'.  /uk'iXoc  • 
Diitam.  1.  14.  Fr.  lae.  T.  4.  39.  4. 
Per  inecaf.  Ditiara.  4.  15. 
Mektatamente  . V''.  A.  Avverb. 
Meritevolmente  . Lai.  iurt  j mirile  , 
Cr.  <fii=ua»f  ) lixitari  , l^tm.  ani.  P.N, 
Ja^iil/r. 

Mere  b',  e MERZEDE.  Mercede.fr, 
lae.  T.  3.  30.  I.  E 3.  30.  3.  Gr.  S. 
, Oir.  ip.  Dia.  Cerap.  a,  19.  Giiitt.  hit. 
x6. 

Mesata  . Un  mefe  intero  . Lat.  mem- 
fs  imeger  , mii.Jii  iriieg''i  fpa:ium  . Gr. 
ju»'r  »*ao{  . 

Mescere  . Mefcolare  ^ e Confondere 
infieme  . Lat.  raijurt  j eommifetrt  . 
Gr.  (U/jui/oi  ) •viiit.fiùvcu  . Tef.  Br.  3. 

1.  Libr.  tur.  maiali. 

f.  1.  Per  Venate  il  vino  > o alca  li- 
quori nel  bicchiere  per  dar  bere  . Lat. 
mifttrt  peium  ) ia/uadert  . Gr.  xtf'iiF- 
rircuf  xifaVau  . Boce.  nov.  31.  7.  Dinam. 
5.  II.  Bce\.  Vareb,  4.  nm.  3. 

II,  Per  iiieuf-  Dant.  Par.  17. 
Bui.  ivi  . Pur.  cap.  ii. 

III.  Diciamo  : Non  poter  dir  : 
. mefei  ) quando  Altrui  non  c dato  un 

minimo  che  di  tempo  . Lat.  me  miaima 
quidtm  merula  iattritna  . Merg.  17. 
96. 

Meschiamento  . Mifebiamento  y II 
mifebiare  . Lat.  cemmixtit  . Gr.  rj(v- 
(ài^il  . Tif.  Br.  I.  14. 

JM  e s c H I A N E A . V.  A-  Mefcolanienco  , 
Mefcolania  . Lat.  admixtio  . Or.  fii'~ 
. 5't  • Amia.  aat.  1.  1.  13. 

M E s C u I A R E . Mifcbiarc  ..  Lat.  immi~ 
(ceri  , Gr,  i[ntiytviiu  . 

.M  E s C H I A T O . Add.  da  Mefchiare  ; lo 
fleifo  ) ebe  Mifebiato  . Lat.  laixiut  >• 
inf'ufut  y imiaixiuf  . Gr.  fuxitìf  ».  »l- 
Ufa/ti.ei  , Etra.  Ori.  X.  11.  il. 
Mescmi  M ACCIO  . Peggiorar,  di  Me- 
fchino  . Sala.  Grautb.  t.  a.  £ 3.  X. 
Meschinamente.  Avverb.  Da  me- 
febiho  . Lat.  miftre  y iafelitittr  . Gr. 
mb^iat  y , Fr.  Gierd.  Pnd. 

H-  Geli..  Speri.  4,  6,  Se»,  bea.  Vareb. 

4.  li. 
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Meschikello.  Add.  Poveretto  3 ed 
è quafi  lo  fteiTo  , che  iMefehino  . Lai. 
m jeilur  , infe  it  . Bere  Pif.  13.  Cape. 
Boti.  I.  II.  Fir.  Af.  a*9.  £ 310.  Cirijf. 
Cale.  I.  9. 

Meschinetto.  Dim.  di  Mefehino. 
Lat.  mifellut  . Gr.  • blerg.  lu 

*37. 

M £ s c H I N i’a  .V,  A.  Mefebinicà  . fr, 
lae.  T.  6.  3.  ly. 

Meschinità'  , mescuinitade» 
e mescuinitate  . Aftraito  di 
Melcbino  . Lai.  menJiiitai  y miferia. 
Gr,  TTttxeia  y ■SAiéiic  . Fr.  Fierd. 
Pnd.  /{.  Tratt,  [egr.  euf.  doaa. 
Meschino.  Nome  > ebe  denota  ec- 
certb  di  povere!  , e per  confeguen- 
aa  d’  ogni  forca  d’  infelicità  y dolore» 
c niiferia  . Lai.  laeadUtit  » mijer  » 
iafelix.  Qr.  Trvxè;  y àìr.iii  , tutux,xi. 
Beee.  aev.  9S.  41.  Pur.  eang.  17.  I. 

. £ eaag.  xj.  x.  Sera.  O’I.  x.  io.  4. 
(j.  Mefchina  » *pcr  Ancella  » Serva  . 
Daat.  Inf.g.  Boee.Cim.  Daal.  ot 
Mescuiia  . Ten.piu  de’  Saracini  » e 
alcuna  volta  fen.pìiccmente  Tempio  . 
Dant.  laf  t.  Bui.  ivi  . T a[[.  Ger. 
3 II. 

Mescianza.  V.  A.  Avverfìtà  » Di- 
favventura  . Lat.  eafat  advffui  » ia- 
feriuaium  . Gr.  dorux<**  • 7" 

laa  3.  Frane.  Saieb.  net.  87. 
MescIROra  . Vafo  » o Boccale  » col 
quale  li  mefee  1’  acqua  per  lavarG  le 
mani  , La:,  aquaht  » guiiiiraium  . Gr. 
Wfo'xeef  • Bergb.  Bioa.  161.  Salvia. 
Prif.  Tofe.  X.  li. 

Mescitor  e . Cbe  mefee  . Lat.  pia., 
eiraa  » prcillattr  » a peenlit  . Gr. 
airaxéef  . Fior,  hai. 

Mesciuto.  Add.  da  Mefcere  . 

Per  mctaf.  Salvia.  prof.Tefe.i.AlU 
M Escolamento  . 11  mefcolare  . Lat. 
ptrmixti»  y admixtie  » eoafufie  . Gr. 
ùrmitd^tt  y vufi,ui^n  » driifarif  . Sta. 
Pip.  Cr.  a.  23.  3.  M.  V.  7.  3*.  Afsr» 
J.  Grtg.  Fr.  Gierd.  Pred.  S. 

M escolante.  Che  mcfcola  . Lat.  lai^ 
fceat  y pirmiferat  . Amtt  134. 
Mescolanza  . Mefcelanienco  » eie 
Cofe  mefeoiate  » e confufe  . Lat.  tea. 
fwpe  y mixiura  . Gr.  1 • Mar. 

S.  Grtg.  Trel.  mifl.  D.  Gie:  Celi, 

§.  Melcolanaa  femplicemente  » dicia- 
tue  di  Più  forte  d*  erbe  nielcolute  in- 

ùc- 
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‘ fieme  y per  farne  inlalan  • */e* 

rum  furragt  . 

VIl  SCOLARE  . Confondere  ) Mettere 
inficme  cofe  dLvetfc  . iL  li  ufa  anche 
oltre  al  lignir:c.  ait.  nel  fcntini.  ncutr. 
palf.  Lui  taìfurt  > cenfundtri  . Gir. 
ftiytùfru  ) «»>'«< l«  f Cr,  9.  31. 

3.  8»cf.  nrv  77.  31.  Lab.  157.  Pajf. 
145.  Guid.  G 105.  CaJ^  Un.  69. 

§.  1.  Per  Congiuii{>erli  carnalmente  . 
l,at.  r/m  i.iéfrt  Vit.  Plut,  Gnidi  O. 
53.  Libr.  tur  malait. 

11.  Mcfcular  le  lance  colle  min- 
naie  i proverbio  y che  vale  Unire  in- 
fiemc  cole  difparace  . Lat.  ttniraria 
ttntrariìt  iungtrr  . Vartb.  Bruì,  i93* 

Mescolata  . Mefcnlamtiito  . Lat, 
ptrmixiit  , Gr,  d ru/ti%n  . Art.  9nr, 
Ner.  1.  4t. 

Mescolat  AMENTI  . Avverb.  Non 
da  per  fé  y Confufamentc  . Lai.  ptr- 
mixitm  y ctifuft  y premifiUt  . Cr.  6, 
• 3.  1.  M.  r.  H.  77.  dia!,  bill, 

dona.  349- 

Mescolato  . Sud.  Melcolanza  y ma 
c proprio  di  lane  per  fabbricar  panno  ) 
detto  ancb’  elfo  Mcfcolato  y che  og- 
gi più  comunemente  li  direbbe  Panno 
midiu  . Lai.  * pannui  polymitut  . Or. 
r*  roxvuiTof  . BotC.  no».  13.  4*  §Jtad. 
Coni.  Cron,  Voli.  1 1 3.  £ tx%.  M.  V. 
4 49- 

f.  Per  Mefcolanaa  femplicemente  . 
Lai.  mixiura  , mixiio  , Gr.  Boti, 

hit.  Pr.  S.  Ap.  310. 

Mescolato  ..  Add.  da  Mcfcolate  . 
La:-  mixiui  y etnfufut  y admix.ut  , Gr, 
fiixbtìf  y > aiafdjuinc  . 

Amet.  6t.  O,  V.  IO.  laa.  a.  Val, 
Msjf  Quid.  O.  l.  Bora.  Or!.  !..  4. 

49- 

Per  Turbato  , Travagliato  y Ri- 
nielcolato  , Lmi.  pt'  .urèaiut  y tonfufut . 
Vii,  S:  Già:  Bai'.  131. 

MescoLAiURA  . IvicfcoLinza  ..  Lat. 
mixiura  . Gr.  M.  Atdobr.  Frane. 

Saetb.  Op.  dtv,.  93. 

Mfscuclio  . Mefctlania  . Lat.  per- 
mixno  y etn^irìti  y mix  ura  . Gr.  vurm— 
Ffo  ri(  , ru/joifafxa  y /‘ik'f  ■ Tool. 
JM  ft.  Fr.  Oiord.  P-od.  D.  A.U^.  alt.. 
E 164. 

M.  t s C II  » A * 6 . V’.,  A.  Tiafcurare  . Lat. 
megli^trt  . Gr,  iXiyufiìr  , Amm,  ani, 
ìl  J.  4. 
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Mese.  Una  delle  dodici  parti  dell’  an- 
no , e Quello  l'paaio  y che  comprende 
il  corfo  luiure  . Lat.  mtnfis  , Gr.  fjiir  . 
Mor.  S.  Grrf.  Bore.  no».  iS.  ai.  I 
uot.  41.  4.  Daat.  Par.  aj.  Peix.  fu. 

47. 

$ I.  Non  aver  tutti  i fuoi  meli  va- 
le Eifere  feemo  ) pataiccio  . Lai.  mente 
eapium  afte  , Or.  rafapftnìr  , Maìm. 
4.  *. 

II.  Meli  ) per  Medrui  . Lat  mrn- 
ftrua  .Or.  xarafttàna  . Libr.  tur.  ma. 

Un. 

Mesenterio  • N^nibrana  y che  na- 
fte da  alcune  vertcbte  de’  logibi  , alla 
quale  d.inno  attaccati  gl’  intedini  . Lat. 

* mtfenitrium  . Gr..  /uivtrrif.av  . !(^rd. 
off.  an.  ai.  £ 131. 

Messa  . Il  Sacrilìcio  , che  oderifeono 
i sacerdoti  Ctidiani  a Dio  . Lat.  * 
mifia  y l'aerum  y facrifieium . Gr,  Xarof- 
yla  , Bocc.  ncv.  70..  9 Lab  141.  ò. 
V.  4.  S.  I.  D«».  Seifm  74. 

I.  Pei  Quella  parte  della  meda  , che 
è cantata  dal  curo  , o da’  mufici  . Vani. 
Erto/.  170. 

/ ^.11.  Non  fiper  mette  le  melTe  y 

vale  Elfer  poco  informato  d’  alcuna  Cn- 
fa  . Pataff.  a.  Fir.  Lue.  4.  i.  Vani, 
Ereol.  57. 

5.  Ili.  Perder  la  meda  y vale  Non 
intervenire  al  fagriiitio  della  iiielTA  . 
Efp.  Pai.  No/i. 

Messa  . Verbal,  da  Mettere  y vale  il 
Mettere  > 1’  Introdurre  . M.  V.  9.  36. 

ji.  L Melfi  y dicono  anche  i merca- 
tanti a quella  Porzione  y eh’  e’  metto- 
no per  cuipo  della  compagnia  . Lai, 
fon  y rapai  . G',  dtx*ì^r  , xipdXaior  . 
Dtp.  Det.im.  15.. 

j.  11.  Meda  ) per  Muta  di  vivande  • 
che  oggi  diciamo  Servito  . Lai,  mifiut  ^ 
G.  V.  II.  59.  6. 

§.  m.  Melfa  y diciamo  anche  il  Pol- 
lone ) e Germoglio  delle  piante  . Lat, 
^orrnen  . Gr.  0ÙKXo(  . Dav.  Colt  149. 
MessaCGERi'a  . Ambafceria  . Lat, 
Ugatio  , Or.  . Lio.  M.  Vit. 

Plut. 

MessacgierE)  e m e ss  a cc  I e r o. 
Ambafeiadore  y MclTo  y Mclfiggio  . 
Lat  ligaiut  y iaternumiut  y numiut  , 
Vani.  Parg.  a.  Guid.  O.  loo.  Bfte. 
mcw.  So.  S.  Amm.  ami.  3.  7.  5.  Btru. 
Ori,  1.  aS.  JO. 

M e s- 
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MeskAGGio  , Me(To  , MerTiggiera  t 
Che  porte  ambafciate  . La;,  nuaiiur  . 
Or.  myyiXtf  . O.  V.  IO.  55,  4.  0««I. 

Pu'g.  J.  £ 11. 

$.  Per  Anibarciata  . Lai.  Humim  . 
Ce.  a»ix/a  . Liv.  M.  A/am.  Gir. 
14.  11. 

Messale  . Libro  , in  cui  (la  regiflra- 
to  CIÒ  , che  appartiene  al  facrihcio  del- 
la niefla  . Lat.  * mifialt  . Paft.  14J. 
tìav.  Scifm.  76. 

Me»$  e . V.  L.  Ricolta  . Lat.  mejfu  . 

Ar.  Pur.  30  51.  Tafi.  Ofr.  10.  60. 
M EsSEEAriccL  • Titolo  di  nieflcre  • 
Lat.  Jcmiai  agnomtn  . Libf.  Sia.  89. 
Ct((b.  Mogi.  3.  6. 

Messere-.  Uno  de’  titoli  di  niiggio- 
ranta  Lat.  Aomiaai  ^ Jimiaut  miur  . 
Or.  xv^(*c  ) »»f«e  . Biee.  mv  1.  4. 

£ H»V.  I.  14.  £ 7.  Jl,  B aifV, 

IO.  5.  £ J5.  y,  £ ^ 

■Neo.  aat.  *3.  1.  Dam.  Purg.  14. 
Pur.  fia.  146. 

§.  Coll’  articolo  avanti  ) o a(To!uta- 
mente  detto  , vale  II  padrone  j onde 
Pare  il  nicfrere  , che  fi  dice  quando  fi 
vuol  fopraflare  agli  altri  y padroneggian- 
. nic(fcre  , e madonna  ) 

Cloe  £iiere  ailoluto  ^ e difputico  padro- 
ne . Lat.  Aomiauty  pattr  fami/iat  . Or. 
•/«e/ij-veT.t  . Bice.  mv.  66.  6.  Mirg. 
9-  30.  Bfa.  Or/.  I,  7.  53.  Cirif. 
Ca.'v.  4.  I 36. 

Messerino  . Dim.  di  MefTere  . Pe- 

taf.  4- 

Mese  ione.  Il  mandare.  Lat.  m/lfn  . 
mi] rat  . Gr.  amo/tnì  , a9i^a\a  . 
Daai,  Cta».  168.  EJp.  Sa/m.  Cr.  4.  17. 

Messiiiccio  . MelTa  , Pollone  , o 
Germoglio  delle  piante  . Lat.  gtrmta  , 
furc„/as  . Gr. 
tur.  ma/att. 

Messo.  Mefiaggio  . Lat.  auatìut  y ìa- 
ttrnunuut  . Or  ayyiXtf  , oVj-»»/«c  . 
Pttr.  (aax.  44.  t.  E fon.  45.  Xtamt. 
P*'-  '1-  £ 18.  Bete,  mi,  J3.  14.  e 
nei.  40.  6. 

^er  Famiglio  j o Famigliare  di 
luoghi  pubblici  , e magifirati  . Lai.  /<- 
«ee  , atetafut  , appari, er  . Gr.  f'a/3ià. 
k.*(  > Jàuio(  . Crea.  Mire//.  G.  V.  11. 
9*.  S-  M.  V.  4.  84.  Lih.  Sia.  59.  E 
"*•  Bern.  Or/.  1.  t6.  JO. 

5.  II.  Per  Iviuta  di  vivanda  ) Servi- 
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t®  t-Lat.  mìffut  . Bere.  mu.  y.  7.  Q. 
y-  4-  a.  y.  Ser/.  /hr  6.  114 
Messo.  Add.  da  Mettere  . Bice.  mm. 
• 9.  16.  E nei.  4>-  «•  O.  V.  ih.  Maem. 
Sergi.  l(_'p.  aie. 

Mestare  . Tramenare  y Agitare  o con 
mefiola  y o con  mano  j « fi  dice  pro- 
priamente di  cofe  liquide  y o che  tendo- 
no al  liquido  . Lai  iemmifei^t  y agi- 
tar! . Gr.  nix^t  y Kvxmr  . Ce.  5.  48.  4. 
Pa/.aJ.  Le,,/.  7. 

5 I.  Meftare  y per  Mefcolare  ; e (ì 
tifa  anche  in  fignilìc.  neutr.  paT.  Lat. 
temmiffen  , perm-ferr!  . Gr,  viufiiyri-- 
im  y aifiiuffr  . Liir.  M ifc. 

$.  II.  Merlare  y fi  dire  in  modo  ba(^ 
fo  per  Operare  con  raccenterfa  , Coman- 
dare y o Amminifirare  checchelTia  . Lat. 
nrgiiiit  fr  /itimar  immifari  y iiiimer 
ia  a/nfuid  agradi  vtrfah  . Gr.  «-•%*- 
, Buca.  firr.  3..  i.  3.  fi  4. 
y.  a.  Ma/m.  I.  4y. 

Mestato  . Add.  da  Medare  . Cr.  0. 
83.  i. 

Mestatoio.  Stmmento  , con  cui  & 
meda  . PJtut.  Eie,.  91. 

*Tore  . Che  meda  . Buia.  Pier. 

A.  ì~  7. 

Mestica  . Compodo  di  diverle  terre 
marinate  con  olio  di  noce  y o di  lino  ) 
che  i’  impiadra  fopra  le  tele  ) o tavo- 
le ) che  fi  vogliono  dipignere  . Buia. 
Pier.  4.  3.  7.  Birgi.  P^ip.  143,  fi 

>74. 

Mesticare  . Dar  la  medica  . 
MiJTiCATO  • Alid.  da  Mcflicare  » 
Bergh.  I(ip.  y,. 

Mestiere,  e mestiero,  e me- 
e MiSTivRi.  Che  in  tut- 
te le  maniere  ugualmente  fi  adopera  . 
Arte  , Eferciaio  , ProfelTione  . Lat. 
art  y tpificiumy  miai/ltrium . Gr. 
)’litaftn/ia  . Bue.  all.  il.  3.  fi  aci. 
4t.  t.  M.  V.  38.  Daat.  taf.  30.  Te/. 
Br.  I.  4. 

f.  I.  Chi  (a  P altrui  mediere  , fa  la 
Euppa  nel  paniere  ; e vale  , che  Chi  en- 
®cIP  altiui  profedìrne  , didicilmcnre 
vi  liefie  , e t’  affi  tira  fenu  frutto  3 che 
anche  fi  dice  alfolutamente  Far  la  aiippa 
nel  paniere  . v.  far  mtstiEre  f. 
III.  Lat,  gu.im  ijUifqtii  aerit  arttm  , ia 
lat  fe  rxiretat  , Busa.  piu.  4.  ».  ,y. 
Diiir.  44. 

§.  II.  Mediere  , per  fiifogno  . Lat. 

tput  , 
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«^/  y n$ttff0  . Or,  àrayzii  . Dant,  Psr, 

8.  £ 14.  B*et  uro  i]  ti,  Prane, 

. ttitci  Htv.  la  A'nn  ant.  O.  i ]9- 

^ III.  Melliero  y pre'fb  gli  antichi  lì 
trova  per  Elcquie  Prrutt.  Stticb.  mov, 
ij]  Òiar  Mtm*!, 

MlirrssiMO  • Stipcrl.  Hi  Meli» , Ldt, 
mmlììijimut  . Or.  rnmiftiwtraTOf  . Fr. 
Gitrd.  Prtd  A'.  Pur,  14,  8o,  £ jo, 
41- 

Mcstizm  . Dolore  y Afflizione  y Me> 
lanconia  Le'.  mmftitÌA  y maror  y trr« 
fthia  , Bfpi  Vdiiff. 

Metro  , Add.  Addolorato  y Malconten^ 
to  . Ldt  mmftur  y iriftii  . Or.  rxv>r»' 
•■•c  y , Ptir.  fon.  197.  Dtnt% 

lnf,  I.  Pr.  Oit'd.  Prtd. 

$ Per  iiietaf.  'Dam.  Imf.  I 
Mestola  . Strumeoto  per  lo  pili  da 
cucina  y di  legno  y o di  ièrro  (lagnato  > 
e di  varie  forme  y il  quale  s’  adopera  a 
niellare  y e a tramenar  le  vivande  y che 
fi  cuocono  y o le  cotte  . ter.  rmdUuU 
tequinarid  . Qr.  9.  104.  5.  £ io.  ae.  6, 

tHrch.  I.  ]8, 

I.  Meflola  y fi  dice  anche  a quello 
Strumento  di  legno  y col  quale  fi  giuo> 
ca  y e dadi  alla  palla  . te/V.  Pin\. 

fi  II.  Mellola  > dilTe  il  Bocc.  pet 
Iniipido  y Scimunito  y o Di  gruflb  inge- 
gno . tei.  infipidm  y ir^u'fut  y itbtt  . 
Or.  ùrv*nTr(  , , £«rr.  MV.  3I. 

IO  Lai.  IQS. 

$ III.  Mellola  y fi  dice  anche  la  Caz- 
tuola  de'  muratori  ter.  truilt, 

IV.  Chi  ha  la  mellola  in  mano  y 
fi  fa  la  niinellra  a fuo  modo  ; detto 
proverbiale  y die  vale  y che  Chi  fi  pub 
far  la  parte  da  fe  y fe  b fa  buona . 

^ V Far  correre  il  gitiocu  colla  fila 
meflola  y vale  lo  fle'lb  y che  Padroneg- 
giare y Fare  da  padrone  • Buon,  pitr,  1. 
5 6- 

MEStriLATA  . Colpo  di  meflola  . £«««. 

Pitr.  4.  j.  7. 

Mesioletta  Dini.  di  Meflola  . 
Brnv  Ctll  Orif.  91. 

MtsroL  NO.  Dini  di  Meflola  . LUr, 
Stn.  Butn.  Pitr,  l.  1.  13.  Ar  Vrir. 
Ntr.  7.  117.  E rtp.  119.  Ma/m,  9. 

M>.  sroiovE  • Si  dice  d’  Uomo  fcin!U- 
nito  y e di  grolPi  ingegno  . ter.  iafioì- 
■ dus  y tardus  > ktitt . Saie.  Or»n(i.  3.  4i 
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MeITRUALE  , Add.  Di  mrflrao.  ter. 
mra/lruut  . Or.  tu/aantf  . Tef.  Br.  3.  z, 
Tratt.  ftgr.  tef  detta 

MrsTRUAro.  Add.  da  Meflruo  ; Che 
patifee  il  meflruo  y Imbrattito  di  nie- 
ftruo  . ter.  * menjèruatmt . Aaitet  Keij. 
Trttt.  ftgr,  tef.  denn.  Pallad.  Marq, 
«S- 

Mestruo  . Porga  di  fangue  y che  ogni 
mefe  hanno  le  donne  . tei.  mtitfirua  . 
Strap.  Cr.  6.  I.  I.  Sptr,  O'ej. 

Meflruo  y da'  chimici  fi  dire  ad 
Ogni  liquore  atto  a fciogliere  cbccclief- 
fia  y che  dentro  vi  a’  immerga  . ter. 
mtnftruum  . f{td.  efl>.  nat.  71. 

Mestruo.  Add.  Meflruale . te',  meit^ 
ftruut  . Or.  iituàtui  . Cr  1.  5.  3. 

5 Per  Di  mefe  . Lat.  meaftmur  . 
Or.  fiauvr»;  . Gal.  Ittt.  Mtd,  57.  E 
Sift.  347- 

Mestura  . Mefcolamento  y e 1*  Aggre- 
gato delle  cefe  mefcolate  . ter.  mixtu- 
ra  . Or.  , Sag^  ut:,  ifp.  31.  Bum. 

Pier.  3 I.  9. 

META'y  METADE  y e MBTATE.  Una 
delle  due  parti  di  checcheflìa  tra  loro 
eguali  y che  unite  in'leme  comp.>ng»no 
il  tutto  . ter.  dimidium  , Or.  ri  ifiiru  , 
Fett.  ttev.  xj.  7.  O.  V,  8.  tu.  1.  Te*. 
Li»  H. 

Meta  . Pronunziato  coll'  B flretta  y 
Quello  Aereo  y che  in  una  volta  fa  al- 
cuno animale  y e per  lo  più  I'  uomo  y e 
il  bue  . ter-  fitrtut  . Patajf.  9. 

Meta  . Pronunziato  coll'  E larga  y Ter- 
mine . ter.  Dirle  y tirmittui  . Or.  e'fof  y 
Tif^a  . Bai,  Purg.  14.  s.  Deer.  Per. 
19.  E X7. 

Metacismo.  V.  G.  Vizio  del  parlare 
confiftente  nel  troppo  frequente  accozza- 
niciito  della  lettera  m . ter.  mttaeifmut  . 
Afar.  s.  Greg.  itti. 

Metadella  . Mifura  y che  quando 
ferve  pet  niifurar  grano  y biade  y o c.>fe 
non  liquide  y tiene  la  fcdicefima  patte 
dello  Haio  y e quando  ferve  pet  cofe 
- liquide  y tiene  la  metù  del  boccale  y e 
allora  la  diciamo  anche  Mezzetta  . 
Pataf.  7.  Pa/Iad  Ott.  14.  Ailtg.  317. 
ter.  Mtd.  taHX-  66.  4. 

M'-tafisica  . -Scienza  degli  enti  y e 
dell'  elfenze  y chiamata  da'  fliofufl  Divi- 
ni y o Prima  filofolia  . Lai.  mttafiyfitt. 
Gr.  uirrpurixii  . Fr,  lac,  T.  I.  •.  II. 

Dtnt.  lit.  aaev.  48. 

Me- 
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MrTAPisicALE.  AdH.  Di  iretjfififi  , 

Metalifico  . Lat.  ninepl'yputt  , Cai. 
Sift.  Il6. 

Metafisico  . Di  rretjfifica  . Lat.  * 

metap/'yficat  ^ ad  pritnam  pbylcfrptiam 
ptritntnf  . Cr,  fiirnif »7/xt(  . Daai.  Par. 
»4.  yard.  LfX.  6. 

(.  In  forra  di  full,  per  Filoforo  , o 
Uomo  f che  profelTa  j o fpìega  metafi- 
ftca  . Yard.  Lff  11. 

Metafora  . Figura  di  favellare.  Lat. 
traailalio  j mnapbera  . Or.  ftiraacfa  . 
Libr.  Me:i.  Ma,J}ruxX‘  *•  *®.  5- 
163. 

Meiaforicamente  . Avverb.  Con 
metafora  , Per  metafora  . Lai.  mtlapbo- 
rifi  . Fr.  GicrJ.  Prtd.  !{.  Va'cb. 
L>x.  330. 

Metaforico  . Add.  Di  metafora. 
Lat.  mitapbaricur  , Gr,  (à»raptfni(  . 
Yard.  Li{.  IO, 

Metaforiztarb  . Far  metafore  , 
Metaforicamente  parlare  . Lat.  mttapie- 
rid  h/i/ai  , mr’apborir  vii  . Or.  /utT>e>* 
fixà(  XaXiìr  , Cem.  P,;r.  I,  F 7. 

Met  allico  - Add.  Di  metallo  , Clie 

attiene  a metallo  . Lar.  metaUitut  . Gr. 
fitraWnit  . Gal  Ccmp.  Ctem.  18.  E 
19.  I^itftt.  Fior.  S6. 

M E l .A  L L I F R E . Che  lavora  metalli  . 

Sfrier.  (ri/t.  infir.  1.  14.  15. 

M £ T A L L I N o . Add.  Di  metallo  . Lat. 
metaUirvr  . Cr.  /aiT*XXia«e  • Cr.  II.  4. 

3.  Libr.  Ara.  70. 

Met  allo  . Materia  ) che  fi  cava  delle 
vifeere  della  terra  , atta  a fonderli  . 
La;.  MftaUtim  . Gr.^  fiiraXXtr  . G.  Y. 

9-  9.  ?.  E IO.  178.  i’.  Vit.  SS.  Pad.  i. 

• 177  Dant.  Purg.  T4.  Bvt.  Dav.  Moa. 
107. 

Metamorfosi  . Trasformazione . Lat. 
tramfi,rrna:io  , mtjamerpbtfir  ^ iraafmv- 
laiio  . Gr.  fiora ftò f tua !(  ^ fifrafitXà  ) 
fitraXXayà  . Alltg.  141.  7/rd.  tfp.  nat. 
107. 

Meteora  . Apparenza  ) ed  effetto 
negli  clementi  j e ne’  cicli  . Lat  mt- 
trira  y ^va  ia  fublimi  apparrnt  . Gr. 
ptTivfa  . Com.  Inf.  *6.  Bacn.  Fitr. 

».  3.  3.  Yarth.  Ltg.  *48. 
Metereolocico.  Add.  Di  me* 
teore.  Lat.  nuttortitgiemr . Gr.  /iiriu- 
foXtyiaif.  Yard.  L*X-  431. 

5.  In  forza  di  full,  per  Ifcrittere 
di  meteore.  Gal.  Match,  tot.  97. 


MET 

Metooicamentf  . Aveerb.  Cola 

n^etodo  . /,<••.  ordinatim  y erd-nan  . 

Gr  fiiSt/.xti(  . GaJ.  Sift.  IO.  Varth, 
E' tei.  107. 

Metodo  . Ordine  . Lai.  via  y it 
ratio  doetad! . Cr.  ftotoSre . Fr.  Giord, 
pred.  /{.  Yard.  Lrj.  346. 

M FTOFio,  Spezie  d’  albero  . I(ictiu 
Fior.  I 7. 

MftricamFntp  . Avverb  In  ver- 
fi , Mifiiracaiiicnte.  La'  nutrice.  Gr. 
fitTfixiif  . Bocc  vit  Da’ti  1}8 
Mf.tr  ICO  . Add.  Di  metro,  Lat. 
meirievr  . Gr.  furfixóf . Frane.  Saech. 
rim.  50  E 68  Brra.  rim  I.  a. 

In  forza  dì  full  Yarcb.  EreoI  z6l. 
M E T R I T o . Mitrito  . Yit.  SS.  Pad. 

I.  70. 

Metro  . Mifura  . Lat.  metrum.  Gr. 
fiitfor  . Dami.  Pmrg.  »7.  S Par.  zi. 
Bvt.  ivi. 

§.  Talora  in  vece  dì  Verfo  di 
quantità  determinata  di  fillibe  . Lat. 
metrum  y verfiur  . Gr.'  jufVftr  ) • 

Darti.  Inf.  19.  Evi.  ivi  . Amet.  I J. 
Varth.  Ercol.  1S3. 

Metropoli.  Cittì  principale  nell.a 
Provincia  , o Chiefa  principale  nella 
Aelfa  Provincia  . La;,  mrtropalit  . Gr. 
fixTfiwoXif  . Bvt.  Tar.  Dav.  ava.  I. 
IO.  Serd.  fitr.  6 Xl6. 
Metropolitano.  Add.  Di  me- 
tropoli) aggiunto  della  principal  Chie- 
fa, o della  Cittì  principale  della  Pro- 
vincia . Lat.  metropcìiia’.ut  y mrtrcptU- 
fa.  Gr,  ftuTforeXlTat  . Matftruxx.  I.  zS. 

(i.  In  Arrza  di  full.  Davi,  Par.  11. 
Mettere.  Verbo  vario  di  fignilìca- 
to  ) e copiofo  di  maniere  : onde  a 
maggior  comodità  fe  ne  trarranno  fuo- 
ri ordinatamente  molti  fentìmenti  ) e 
molte  frafe . 

Mettere  . Por  dentro  , Inchiudere  . 
Lat.  eenderey  drport're  y iitgerere  . G'. 

rafiit!/iir  y mtrtaor'^tir  y àvoriSirvi  • 
Bote.  imtr.  14.  Cren.  Yell  34. 

I.  Per  Porre  , Collocare  . Lat, 
fovt'ey  toUotare  . Bocc.  tttv.  zi,  7. 

5 II.  Per  metaf  Petr.  fon.  Z57. 

K top.  z O.  V.  II.  117.  9.  Btic. 
ntv.  31.  14. 

5.  HI.  Per  Introdurre)  e Far  rice- 
vere. Lat  introdurere  . Or.  tìemyttr. 
Bocc.  Hov.  79.  14.  Dav.  Alt.  141. 

§.  IV.  Per  Proporre  ad  effètto  di 

man- 
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fnanifire  a partito  . Cren,  ViH,  lii« 
V.  Per  Pullulare  , Germinare  • 
l.at  pullulnrt  , germinare  . Cr.  l.  9. 
6.  E II.  II.  3. 

' 5.  VI.  Per  Cominciare  a nafecre»  o 

Spuntare  ì e fi  dice  delle  coma  ) de’ 
denti  , delle  penne  , e fimili  . Lat. 
tnnfci  Jemei  j cernua  j ile,  Pttr.  fon. 
aSo.  Alam.  Gir.  14-  «SS-  *fp- 

nar.  *j.  E 91.  Sahin.  fref.  Teff. 
1.  1S9. 

(J.  VII.  Per  Ammettere  > nel  fi- 
gnific.  del  IV.  Lat.  eximittere  . 
Cr.  9.  77.  I.  E num,  6.  Pa.'laJ. 
Mari-  15. 

(.  Vili.  Mettere  , parlandofi  di 
veftinienti  , vale  Veftire  . Lat.  inJue~ 
re.  Gr.  tvijtìr . Bete.  nov.  79-  3*. 

§.  IX.  Mettere  y termine  de’  mer- 
canti .V.  MESSA  5.  I.  Cren.  Veli, 
»5- 

§.  X.  E neutr.  pafT.  vale  Indurti  y 
Muoverti,  Imprendere.  Lat.  aggredì. 
Ce.  • Bete.  noe.  13.  8.  K 

ntt.  14.  7.  E.  nev.  13.  *.  E nev.  1*. 
9.  E nev.  ig.  ai.  £ nov.  30.  13.  Fir. 
Af.  loS.  E 107. 

}.  XI.  Pur  aeutr.  pafT.  vale  Entra- 
re . Lat.  ingredi  . Gr.  tir$aitmr  . 
Hant.  Par.  2.  Petr.  fon.  140.  Bect. 
inir.  54.  E net.  18.  34. 

5.  XII  Per  Isboccare  ; e fi  dice 
de’  fiumi,  fotli  , e fimili.  Lat.  ter- 
rivare  y eerritari  . O.  V.  11.  r.  3.  E 
eap.  I.  IO.  Peter,  g.  1 1.  nev.  1. 

jj.  XIII.  Per  Collocare  in  matrimo- 
nio , Maritare  . Lat.  nvptoi  dare  . 
Cr.  eirdfl  ai/j^iuyn/iir  . Ar.  Snpp.  J. 
4- 

XIV.  Mettere,  termine  di  giuoco, 
vale  Io  fielTo  , che  Metter  fu  . Lat. 
in  ludum  tymèelam  tenferre  . Cane, 
Carn.  6.  E 8. 

Mettere  a ba.sso.  Ridurre  in 
luogo  inferiore  . Lat.  fubmittere  , de- 
mietere. Gr.  tmxaTm0dX.Xut . 

Mettere  a bottino.  Saccheg- 
giare . Lar.  d.-popttlari  . Gr,  xararu- 
XfJiir.  Btrn.  Ori.  1.  li.  6. 

Mettere  a cavallo.  Acconciare 
altrui  fui  cavallo.  G.  V.  8.  78.  7. 

$.  Mettere  a cavallo  una  fpada  , e 
fimili  , vale  Acconciarla  co’  fuoi  ar- 

' redi  , cioè  Porvi  gli  elfi  , ec.  Red. 
efp.  nat.  14. 

Tom.  III.  V 
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Mettere  a dosso,  o addos- 
s o , AddotOre . Lat.  ittgerere . Sen. 
Pi/}.  94- 

(J.  I.  Per  Accufare,  Incolpare.  Lat. 
triminari  . Gr.  idriàAaji  . G.  V.  8. 

71.  ».  E 9.  t».  ». 

II.  Per  Importunare  , o Fare 
importunare  con  metti  , o per  «rèa 
d’  imicitit  . Fir,  Lete,  4*  »•  Cetfb.  f 

Cere,  t,  1. 

Mettere  a entrata.  Scrivere 
tra  le  rendite  , o tra’  guadagni.  Lat. 
ratìenihnt  aecrpti  referre  . 

E figiirataiii.  per  Credere.  Malm, 

7.  »». 

Mettere  a esecuzione.  Efe- 
guire  . Lat.  exfequi  . Gr.  «rrtiXiTif  . 
I.isr.  s.  Greg.  I.  IJ.  Cren.  MertU. 
196.  B 38». 

Mettere  a 'fortezza  . Ncntr. 
patf.  Fortificarfi  . Lat,  fe  tannire.  Gr. 
XffxrJettr.  Stor.  Pijì.  15. 

Mettere  a fuoco.  Porre  le  vi- 
vande a fuoco  per  cuocerle  . Lat.  ad 
ignetn  admevere  , Bete,  nev.  34.  3. 

Ar.  Len.  4-  «O.  E Supp.  3.  3.  Burtb. 

a.  I». 

Mettere  a fuoco  , e fiamma  y 
vale  Impetuofimente  abbruciare  . Lat, 
perdere  , deptpulari  , igni  erodere  ..  G.  V. 

t I.  14-  ». 

Mettere  a guadagno.  Render 
fruttifero,  v.  guadagno  1. 

Mettere  alcuno  in  grazia, 
o IN  disgrazia  . Mcttetio  ii* 
buono',  o in  cattivo  concetto  . Lat. 
laudare  , vel  vituperare  aìiauem  . Gr. 
òvaieùr  y d ■^iìur  Tiveì  . Varile.  Enel. 

79- 

Mettere  al  di-  sotto.  Depri- 
mere . Lat.  juUgere , fubiicere  . Gr. 
tìereBitXXtit  , Sen.  Pe/l.  9»- 

Mettere  alla  fruova.  Prno- 
vare.  L.*r.  expeaere  ad  perieulum . Gr. 
volger  y ioxittàXmt  . Bete,  mev  18.  31. 

Mettere  alla  via.  Porre  in  ar- 
nefe.  Ridurre  in  pronto.  Lat.  parare y 
expedire . Gr.  ereefaaxtja^oie. 

E neutr.  paif.  per  Inviarfi . Lat. 
iter  arripere.  Gr.  ifx  àfX.t*ax.  Ovvid. 
Pìfl.  83. 

Mettere  alle  coltella.  Am- 
manare . Lat.  gladie  interfieere  , vel 
imerieeeere  y '*  in  eetamue  gladii  Irade^ 
re.  GuiJ,  G,  37. 

M ET- 
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Mettere  al  libro..  Scriver  nel 

libro,  PaiTir  le  partite. 

Mettere  al  lotto  . Correr  la 

forte  nel  lotto,  pagando  la  fumma  do-, 
viltà  per  tale  effetto. 

Mettere  al  niente.  Annienta- 

re, Diftruggere.  Lat.  sifiimtrt  y fxtim- 
gue'f  y corfiitn  y in  niiilum  ^ 

0.  V.  S.  LI.  I.  £ tap.  9L.  8.  M.  AUtbr, 
P.  N.,  tt. 

Mettere  al  punto.  Piccare  . 

t«r.  ndigert  , Gr.  ciuayKtifiir  . La/c., 
Si'ff.  J.  3-  Bern.  Ori.  ».  ii.  3. 

Met  T ERE  A MORTE.  Amniataare  . 
Lnt  ime’ filtri  , inurimert . Gr.  oivw'f i/p,. 
XTlirllr.  G.  V-  IO.  91.  I.  S II.  71.;. 

Mettere  a non  calere,  e 

METrERE  IN  NON,  CALE.  Noit. 
curare  , Non  far  conto . v.  calere 
1.  Cm.  pefiitìrert.  Gr.  trcifiv  Ti'fe- 
Aat  . Guitt.  leu.  5.  C.  V.  8,  63.  3. 
E 1 1.  3,  li. 

Mettere  a oro,  o d’  oro. 
Indorare.  Lm.  nure  tihnrrty  innurnre.. 
Mtrg.  11.  43.  Borgk  l(ip.  llj. 

Metiere  a partito.  Proporre 
la  deliberaiione  d’  alcuna  cofa  , tut. 
mli^uid  JecerntnJum  prcponeri  , J'/er, 
Pift.  138. 

Mettere  a petto  . Confrortare  . 
5.  I.  Mettere  a petto  checebeffia  , 
vale  Porlo  per  avverfario,  Lm.  cppe~ 
nerty-  ttmmittere  cum  aiiijuo.  Gr.  auft- 
gnWttr  . T«e.  Dav.  ann.  15.  ai;. 
Stn.  ben.  Vareb.  ;.  ;. 

5.  11.  Mettere  a petto,  per  Porre 
. per  guardia,  o per  offervatorc  , Cren.. 
. Moreìl.  158., 

Mettere  a ragione,  o alla 
. RAGIONE  . Fare  Ilare  a dovere..  M. 
Aldtbr.  P.  N.  13. 

Mettere  argento,  o limili . Co- 
prir con  argento  . 

§.  Mettere  in  argento  , vale  Iiur-. 
. gentare.  Lm.  argento  braiiear*  inar- 

n Or*  , 

Mettere  a ripentaglio.  Ar-. 
• rilìcare . Lat.  pe'ìtUtari  , ptruulam  fa- 
tert  . Gr.  xitdunviir  . Sa!».  Grami,. 

1.  t.  FiV.  dife.  an.  78. 

Mettere  a romore..  v.  met- 
ter ROMORE. 

Mettere  a tacco.  Saccheggiare  . 
Lm.  depradari , Gr,  xarartiXtìr  , tir, 
Af.  188. 
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Mvttvre  a sedere.  Figuntani. 
vale  Deporre  altrui  di  carica , o (iiui- 
li  Lm  bjnort  privare  , Gr.  a^tufta- 

T*{  j-tfii'». 

M T I t I R E A Sn<lQJt  APRO.  Lo 
flefso,  che  Metter  foffopra  Fir  yf/  191,. 

Cieei  Efali.  tr.  1.  1.  Hed  Ditir  35. 

Mettere  a sfrapaclo,  Strapai- 
lare , 

Mettere  a uscita.  Scrivere  tra 
le  fpefe . BO’fb.  BUn.  1 85. 

Figuratali!  vale  Avere  per  di- 
menticato. Frane.  Sani.  atv.  169.  Sin, 
ben  Vareb.  I,  V 

Mettere  bene  tra  alcuni. 

Farfi  autore  di  bene.  Rappacificare. 

Metter  bene  , per  Elfet  utile  ,. 

Tornare  in  acconcio  . Lat.  eondurert  , 
tape  dire,  Gr  rv/JVt^tir,  Amm.  ant.  X. 

3.  II.  M V.  3.  l8.  Fir.  Lue.  3 4. 

Mettere  casa.  Aprire  cafa , Ve- 
nire ad  abitare . Lat.  demieibum  inee- 
iere . Gr.  tixnTXfier  xaroixit'r  ,.  Buon,. 

Fitr.  1.  4.  10. 

Mpttere  capo.  Dare  altrui  fiipe- 
tiore .. 

I Mettere  capo  , vale  Metter 

. foce.  Sboccare.  G.  V,.  1.  3.  ».  H,ed, 

Ojf.  an.  8.  E 9. 

(J.  II.  Metter  nel  capo  ad  alcuno ^ 
vale  Farlo  cap.ice  d’  alcuna  cofa  , In- 
fegnarglieoe  . Lm.  infìruere  , dtetlem 
redditi . Gr.  •veuivJtn  , tttàaxoir . Bore,, 
itev-  41.  4> 

§.  III.  Mettere  nel  capo  , nel  cuore,, 
ec.  vagliono  Perfuadere  ..  Lai.  petfua- 
dirt . Gr.  'Tf/Siiv  , Bice.  nov.  1.  3;. 

IV.  Mettete  il  capo  in  greuib* 
ad  alcuno  , vale  fguratani.  Ripufarli 
fipra  d’  alcuno,  Fidarfi  di  lui.  Lat,. 
aiieai  fidem  habere  . Gr.  rifióiir.  riti ,.  ^ 

Segr.  Fior.  Mandr.  1.  !..  | 

Mettere  cervello.  Cominciare, 
ad  ufat  prudenti  . 

5..  I.  Mettere  il  cervello  a rartito, 
vale  Mettere  in  confulioae  , Dar  da 
penlàre . Lat.  perturbmìenem.  iniieere  , 
perturbare , Gr.  rn^atrtit  , Bofufitit  , 

Fir.  Trin.  i.  I.  Tae.  Dav.  fior.  1.  198. 

5.  II.  Mettere  il  cervello  a botte- 
ga, vale  Ingegnarli,  Indutlciarfi . 

Me ttere  compassione  . Muo- 
vere a coinpafsione . Lai.  miferieirdiaim 
aaneìtare.  Gr,  iXiir  ifiwtiii.t  , Boee,. 
tot.  81.  I. 

Met- 
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Mettet(E  consiglio.  Mittinmen* 
te  difcoitere,  ed  efatninare.  Lut.  fer- 
fenJer^  , etpemJir*  . Or.  f|<Ta{'(jr  . 

0.  V.  11.  117  *• 

Mettese  conio.  Eflef  mite  « 
Tornar  bene.  -tof.  btnt  in  rtm  v*m~ 
rr.  G'  ^»,u*ifi<r. 

(}.  Mettere  in  conto  « o a tonto  ) 
' Tale  Conteggiare  > Computare  . L»t. 
fcmpuinrf  f reputare.  M.  V.  I.  lo6. 
Tilcc.  3.  ijO.  Ntv.  mnt.  61.  s.  Frnne, 
Sarei.  Op.  Mv.  lofi.  Sm.  ben.  Varcb. 

1.  a. 

Mettere  cristei  . Dare  fervi- 
tiali.  Lat.  tly/ìeribui  parlare  > turar*. 
Or.  xXvXnr.  Brrn.  rim.  I.  Il 7. 

Mettere  coore.  Dare  animo  . 
Lat.  animum  aJilert . Or.  Saf»'rfir . 

$.  Mettere  in  cuore  in  (ignibc.  att. 
C neutr.  paff  vale  PerAiadere , Far  ri- 
folvere,  Deliberare  . Lat.  teaflitutre  j 
tlelibtrar*  y in  anime  fu»  fiatutrty  faa~ 
dere  . Bete.  nev.  43.  3.  £ «i<e.  3. 

Ar.  Far.  43-  183. 

Mettere  cur*.  Badare y Por  men- 
te . Lat.  animum  y Del  meniem  inten- 
dere . Gr.  ‘Tfenix^ttr  tir  rit  . Frane. 
Sateb.  nev.  151. 

Mettere  da  RANDA  . Trahrciare. 
Lat.  mittere  y p-atermlttere  . Or.  Xii- 
nriiYy  rafaXtiwtir  . Gal.  OaU.  at3* 
Mettere  d’  accordo.  Accorda- 
re. Lat.  teneiliarty  teneerdet  fatere  y 
Gai.  Sif.  4'9- 

Mettere  dadi  ealsi.  Introdur- 
re ) ed  Adoperar  dadi  falli  ; e li  d ce 
di  quelli  1 che  giuocaao  di  vantaggio. 
JLuf.  falfet  tale!  iarere  y falfi  t»lit 
imtr  ludendum  aiuti  . MaeJIruxX.  *• 
li.  5- 

Mettere  del  soo.  Scapitare. 

Lat.  detrìmentum  pati.  Gr.  irftindeu. 
Cane.  Carn.  lOS. 

Mettere  il  Tuo,  o cbecchefsia  in 
una  cofa  , vale  Spenderlo  y o Confu- 
marlo nella  niedefima  . Liir.  Set. 
57 

Mettere  di  bocca.  Parlare  y o 
Trattar  con  parole.  Lat.  utrbit  n%ere. 
Gr.  itaXijtica  »lf»  T<ro{  . Vartb. 
Erre!.  317. 

Mettere  di  Coscienza.  Difen- 
dere « Intaccare  la  rofeienaa.  Lat.  een- 
ftirniiam  ietdere . Gr.  mretinrir  a«Ta- 
fiXórriir,  Vartb.  Erte/.  317. 

V % 
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Mettere  eira  . Pullubre  P erba^ 
e A ufa  nel  AgnìAc.  att.  e neutr. 

Mettere  a erba  y o in  erba  > 
vale  Aderbare  y e Pafeer  d’  erba . Ubr. 
ìdafe. 

Mettere  EOCE  . Sboccare  . Lat, 
influere.  Gr.  iiVfii/ir . <J.  V.  i.  3,  i. 

!{rd.  Off.  atu  8.  £ 9, 

Mettere  fuori.  Cavare  . Lat. 
eteimerey  emìtterty  dutere  , Bete.  neu. 
la.  18. 

Mf.ttere  guai.  Piagner  forte  y 
Guaire.  Lat.  illaeryma'i  y fufpiria  du- 
erre  i leinitur  edere  > eiulare  . Gala*. 
84. 

Mettere  il  becco  in  molle. 
Entrare  a parlare  di  cbecchefsia . Lat. 
fermenit  anj/im  arripere.  Allei. 
Mettere  il  gioco.  Soggiogare» 
Mettere  in  fervitìi  . Lat.  iuiuin  tmpe- 
nere.  Gr.  Xuyèr  l'r/Rifrcu. 

Figuratani.  Sen.  Pi/l.  So.  B 

»5- 

Mettere  il  eartito  . Vale 
Mandare  a partito.  Vie.  S.  M.  Madd. 
7».  < 

Mettere  in  abbandono.  Tra- 
feurare»  Abbandonare  . Lat.  d.ferere  » 
neiliiere  » tentemnere . Bete.  intr.  1 1. 
/ialat.  43- 

Mettere  in  arnese  . Prepa-  ‘ 
rare . ' 

MeiTERE  IN  assetto.  Afsettare» 
Accomodare  » Difporre  . Lat.  aptare  » 
accemmedare.  Gr.  «r^ojftir  » «rtaTavri/r. 
Bete.  nev.  17.  ap.  G.  V.  8.  48.  1.  Caf. 
vf.  tem.  117. 

Mettere  in  atto.  Principiare 
a fare  > Mettere  io  cfccuzionc  » £fe- 
guire.  Lat.  altre  » ad  aiendum  fr 
temparare . Ambe.  Cef.  l.  1. 

§.  Mettere  in  atti  > vale  Produrre  > 

V.  atto  Sun.  5.  VI.  e*  VII. 
Mettere  in  avventura.  Ar- 
rìfehiare  . Lat.  ftnuna  cemmittere  . 
Gr.  •<(  xi’tiueor  xaSt^àrea  . Bete.  neV. 
19.  >6.  Lab.  14. 

Mettere  in  campo  . Cavar 
fuori  > Produrre  . Lat.  in  medium  e^- 
ferrty  preferre  . Gr.  tirpi'fiBeu  ri  . 
Segr,  Fior.  CU\.  I.  I. 

Mettere  in  canzona»  o in 
CANZONE.  Burlare.  Lat.  iete  io- 
, btrty  .irridere.  Bete,  nev,  50.  9.  Ambr. 
Cef.  5.  8. 

Mei- 
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Mettere  in  chiusa.  Chiadcre  » 
c figuratain.  Incarcerare . L^t.  in  ca'- 
ttrtm  indMCtr*  . Ceffi.  £/«/f.  tr,  3. 
IO. 

Mettere  in  cielo.  Lodare  in 
efirenio  , o fommamente.  Lmt.  ìauM~ 
tur  extfiUrf  , Isvdtbut  in  cm!um  ttl't- 
. n,  Ar.  Crtff,  I.  5.  Bu9h.  eiir.  j.  s* 

I. 

Mettere  in  concio  • Accon* 
ciare)  Accomodare  t Preparare.  Lat.' 
’ mptnrcy  parare.  Gr.  dtarxiuà'(i:r  . G. 
V.  7-  S7.  T- 

Mettere  in  consideraeio- 
N e . Fare  avvertito  . Lat.  eonfideran- 
dum  ali.juid  p'spenere  . Gr,  tì(  v*f» 
vafoiàttu  itti  ri  . GaJ.  Gali. 

14«. 

Mettere  in  convento.  Introi 
durre  in  inonaflerio  . Cren.  Veli.  il. 
Mettere  in  corde.  Incordare 
nel  fignlhe.  dei  $.  hat.  mujico  inftrn- 
mrnio  ehsrd.u  ap:are . Gr.  njf%  r-f  ?- 
trarrne.  Fir.  rim.  Buri.  114. 
Mettere  in  disgrazia,  v.  met- 
tere ALCUNO  IN  GRAZIA. 

Mettere  in  dosso.  Ncutr.  pafT. 
vale  Veflirli.  Lat.  fe  fe  indurre.  Gr. 
trdviAxt.  Burri.  7.  3. 

Mettere  in  esecuzione  , o 
liniili.  Eferjuire.  Lat.  exfr.iui . Gr.  t'ri- 
riXmt  . O.  V.  *■  3J.  3-  Cren,  Merell. 
7.19. 

Mettere  in  faccende.  Dar 
da  fare.  Lat.  ne%otium  impearre  y ne- 
gecium  facejfere . Gr.  a;^»Xi'ar 
Bere.  net.  15.  5. 

Mettere  in  forse.  Recare  in 
dubbio  . in  dubium  rerecare.  Or. 

àupide^iir  . Vend.  Crift.  1 7.  Malm.  7. 
90. 

Mettere  in  foca.  t.  foga 

f *• 

Mettere  'in  cancheri  . v. 

GANGHERO  III. 

Mettere  in  ma  z.  7.0  . Unire  . 

. Lat.  in  unum  acerrum  immitlere . Gr. 

. Gal.  Sifl.  4t$. 

Mettere  in  mezzo.  Porre  fra 
due,  f)  più  eofe . Lat.  in  medie  fia- 
tuere .)  t'I  penare  , Gr.  rufemyitai  , 
Sen.  Pift.  8t. 

5.  I.  Per  Differite  j Frinimeriare . 
Lat.  moram  interpontrt  . Or,  dfa,€iXile 
•geiiiiPeu.  , Amet.  53. 
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§.  II.  Per  Ingannare.  Lat.  eircum» 
■ vrnire.  Or.  rXtertxTÙr  . Cani.  Cara. 

Paet.  Oh.  39.  Bjien.  Tane.  1.  3. 
Metiere  in  molle.  Mettere 
alcuna  cofa  in  acqua,  e lafciarvela 
Dare  . Lat.  in  aquam  infumdert . Gr. 
n't  nitif  uxinr  Cani.  Carn. 
1S7. 

Mettere  in  musica.  Difporre 
al  canto  con  note  niuùcali  . Buca.  Pier. 
3 >•  9- 

Figuratam.  vaie  Porre  difCcuI- 
tì  ) o impedimenti  y Mandate  in  lun- 
g"  • 

Mettere  innanzi.  Aggrandire. 
Lai.  premerere  , prenbere  , emebert  . 
Cren.  Mereli  136.  E 169.  £ 316. 

I.  Mettete  iunan/i  , per  Propor- 
re . Lat.  prepenere  , Gr.  TfSTiSiru  . 
G.  V.  S.  91  I.  E IO.  59.  l.  Caf.  In(tr. 
Card.  Caraf.  6. 

§.  II.  Mettete  innanzi  , per  Pale- 
fare  > Manifeliare  . Lat.  manifeftare  . 
Cr.  rafattmnri/nr  . Sen.  Pijt,  S3 
Mettere  in  negozio.  Comin- 
ciare a trattare. 

Mettere  in  non  cale.  t.  met- 
tere A non  calere. 
Mettere  in  nota.  Notare > De- 
fcrivere  . Lat.  ntiarey  deferibere  , Gr. 
Wr»>pipn»>  l'nyfàpui  . G.  V.  7.  9*. 
S 

Mettere  in  novelle.  Burlate» 
Deridere.  Lat.  alujuem  irridere  > iUu~ 
dere  y ludibrio  htiere . Bore.  ner.  Ri 
IO. 

Mettere  in  o.r  l i'o  . Scordarli . 
Lat.  ebtirioni  mandare.  Gr.  ri  X»>ii 
rufadi/onu  . Amet.  37.  Dant.  Purg. 
IO. 

Mettere  in  p r atic  a . Praticare» 
Efercitarc.  Lat,  effieere  y perfi-ere  . Gr. 
inrmXùr  , iinTfarrme.  M.  K,  7.  9R* 
Sagg.  nat.  ifp.  97. 

Mettere  in  puntelli.  Puntel- 
lire..  Lat.  fiilcire  , Gr.  ipiiVar  y 5-*- 
fi'Jfar  . G.  V.  7.  100.  I.  £ li.  ja. 
5- 

Mettere  in  ponto.  Mettere  in 
ordine,  Preparare.  Lat.  parare  ^ eem- 
parare  • Gr.  csfaMi/x’^ar  y niflì^trìxi  . 
Cren.  Mered.  l86.  ' , 

Mettere  in  q.oeto.  Acquietare. 
- Lat,  pacare,  Cr.  t^iXórtur . a.  V.  L 
‘*•4.  ... 

Me  t- 
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MCTTFte  IK  »(PMT«IIONE  1 

• AccreiUrire  . Lat.  Uutltrt  tpuJ  alt- 

• . Gr.  Tfff  Tira  . Caf. 

Itti.  3*. 

Meri  F.  RE  IM  SANTO.  Intro<lurro 
imIIì  chirr*  con  pjrticolar  benctiicione 

' le  donne  dupo  il  parto  . BQ'gb.  ytfe. 
fior  4»7- 

IVItriERE  IN  SCONFITTA.  ScoB- 

• <igg«re*  O.  V.  7.  iJJ.  1.  £ I.  35- 

Mettere  in  sesto  . Vale  lo 

-•  fleUb)  che  Mettere  in  affetto. 

pararti  apparar! • Gr.  H^afTuar^  rafx- 
. Malm.  I.  IJ. 

MEriCRE  IN  sospetto  . Fare 
iniofpettire . Lai.  in  fofpicienrtn  adJu~ 
tert  . Gr.  i/ire-j'/ny  v^iTaynr  . Qat. 

• 'Gali.  114. 

Mettere  in  testa.  Coprirli  di 
capo  , Metterli  il  cappello  , o altro  . 
Lat.  ttgtrt  tapm  . Òr.  xieoX»/  »*• 
xù-rrtir  . Buon.  fier.  t.  4.  i*. 

Mettere  in  voce.  Sparger  vo- 
ce > Pubblicare»  Sufurrare»  Vociferare. 
Lat.  inquirtri  , tdietn  . Or, 

»•».  Ko9.  ani.  19.  I. 

Mitterb  in  on  calcetto. 
V.  C A LCE  T TO  III. 

Mettere  in  't  a\.y  k.  Mettere  in 
fuga  , Far  dar  volta  addietro  . Lat. 
*"  werttrt  . Gr.  Tforitr  il{ 

•v>*»  . O.  f.  S.  7«.  «.  £ 9.  45.  1. 

Meitere  male  . Incitare  altrui 
contro  chicchefsla  » Irritare  » Coninict- 
fer  male  . Lai.  difeerdiat  firtrr . Gr. 
dixe^aTiat  roiiìr  . 

M K I I ER  E M A .N  o . Cominciare  » 
Darli  a fate.  Lai.  manum  operi  ad- 
Wùoert  . Gr.  rfoTirnyiir  nif  x<l'f’‘  • 
Ciré  Geli  5.  114.  Aìlrg.  Il  5. 

I Metter  mano»  per  Cavar  P ar- 
mi del  fodero»  Impugnarle.  Lat.  gla- 
dium  arripere  » ftringere  » t wagi.-ia 
tnftm  educere . Btce.  nev.  4I.  is.  tta.'m. 
a.  i6. 

5-  Il  Metter  le  mani  addolfo  » vale 
Catturare  » Pigliare  . Lai.  preheadert  . 
Or*  Xa uB'j  rat  . Ar.  Cajf.  3.  7'. 

§■  III  Figuratane  Borri.  f(ip.  305. 

5.  IV.  Metter  mano  In  palla  » vale 
Co.n  ini'i:iTe  unj  facrcrula  , Lat»  manut 
-idnz  vfé  9 àdmolift  y s^grtdi  . Or* 
• t.<3xXXc  ^ 1. 

j.  V.  Metter  tra  le  mani»  vale  Rac* 
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comandare  » Commettere  . Lat.  alicuìue 
fidei  commendare  . Gr.  t'rirfirar  Tiri 
ri  . Boce.  nov  17  4- 

VI  Metter  nelle  mani»  vale  Dare 
altrui  in  potere  . 

VII.  Metter  per  le  mani  » vale 
Proporre  . Bem.  rim.  1.  105. 

Vili.  Mettete  alle  nuni  » vale  In- 
durre a rilTà  . 

A.  IX.  Metter  le  mani  nel  fuoco  . v. 
FUOCO  $.  XXX. 

X.  Molti  altri  fignificati  di  queFa 
locuzione  li  polTono  vedere  alla  voce 

MANO.. 

Mettere  mente.  Por  mente  » Con- 
lidcrare  . Lat.  irttmem  adhibere  » anì~ 
madvertert , Hjm.  ani.  M.  Pier.  Vign, 
III. 

Mettere  m e t t o . Aiutarli  con  in- 
tercclTioni  » e uffic)  . Lat.  in  rem  Inaio 
imerpenere  . 

Mettere  ne’  ferri,  in  fer- 
ro» o AL  FERRO.  Fmprigion.ire 
con  ferri  r’  piedi  . Lat.  in  vin.uia  co- 
niicere  . Or.  àriynt  ì(  ri  iirfiuràfiii  . 
Cren.  Veli.  i»7-  Varili,  i.  prof. 

. 6. 

Mettere  n f l l’  a n i .m  o . Far  con- 
cepire , Introdurre  , Cagionare  . Lat. 
in  animnm  iniìcert  . Gr.  òftliaXXt^aA  fi£ 
tir  . Boce.  nov  48  7- 
Mettere  nplla  strada  . In- 
camminate » Indiriizare  . Lat.  monfi'a- 
re  liam  . Gr.  afoodiivtftìr  . 

. Per  metaf.  Fir.  Aj.  144. 

Mettere  nella  via  . Infegmre 
la  via  . Lat.  viam  monfirare  . Or.  ^30- 
diivofn'r  . Boce.  non.  30  4. 

§.  In  fcntini  figurato  , vale  fnllrui- 
rc  , Amniaellrare  . Lat.  erudire  » doct- 
re  . Gr.  tiiàrxtit  . 

Mettere  neve  . Cader  neve  dal 
cielo  , Nevicare  . Lat.  ningert  . Gr. 
ri  pur  . Bocc.  nov.  77.  >0. 

Mettere  opera  . Operare  . Lat. 

eprrari  , estere  . Gr.  ifya^iAat  » irt- 
TfX»r » . 

5.  I.  Mettere  in  opera  » vale  Ef- 
fettuare . Lat.  enfequi  . Gr.  imrtXnir  . 
Boce.  intrtd  1 ■ . 

II.  Per  Adoprare  » Servirli  . Lat. 

etti  . Or,  . Ar,  t.en  1.  1. 

Mettere  ordine.  Ordinare  . Lat. 
parare  » ordinate  . Or,  rafanioaa 
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Mettere  a orJine  , o Sa  •rdiM  f 
vale  Preparare  y Acconciare  . Lmt  pa'<$- 
r/  5 ìiifirutri  . Gr.  tjTfiv/jfvr  . Fir. 
Jlf.  III.  £ 144.  D.  Git;  CiJI.  Ull.  l6. 
Anthr.  Furi.  i.  J. 

Mettere  paur^.  latimorire  • tot- 
tntium  . Gr.  rfi»j  irifya^tAxx 

tiri  . Amtt.  11.  C 31.  Albtrt,  caf. 
>7- 

Mettere  pecmo.  Afllconre  con  pe- 
gno . L'ir,  pigno't  ftturttm  reddtri  . Gr. 
•rafidiiucu  {oi/iyptr  . Crtn.  Mortll. 
315. 

5.  Per  Ifconi mettere  . Fr.  Imc.  T.  1. 
6.  1.  Galat.  41. 

Mettere  per  servidore  . Porre 

alcuno  al  fervigio  altrui  . 

E neutr.  palT  vale  Andare  a fer- 
vile altri  . Lat.  alìcu’Ut  fr  in  frrahu- 
ttm  dart  . Or.  ù(  ctsla»  iatrtir  fapa- 
titirai  , Bccc.  nov.  17.  3. 

Mettere  piede  . Entrare  in  alcun 

luogo  . Lat.  iairedi  . Gr.  ■VjSairBi'  • 
JìaHt.  l«f.  14.  A'.  Lra.  i.  1. 

(.  I.  Mettere  piede  fuori  d’  alcun 
lungo  y vale  Ufeirre  . Lai.  foUim  terte- 
rr  . Gr.  fiiTan\aAat  , Ar.  Lra.  I. 
1. 

5.  II.  Metterfi  fotto  i piedi  alcu- 
na Cola  , vale  Difprezurla  . Efp.  Vang. 
Fir  Af  134. 

111.  Metter  piede  addolTo  1 chic- 
che.Tu  y vale  Signoreggiarlo)  Strapazzar- 
lo . 

Mettere  ragione  . Calculare  , 
Far  conto  ) Riandar  diligentemente)  E- 
faniinare  . Lai.  pt’litadrrt  « examiaa't  ) 
ealcuUt  Ooaerr  . Gr.  y^tra^nr  y aasamty 
XryifiAai  . Dia/.  S.  Ortg.  M.  Amm. 
aat.  3 1.  3. 

Metterv  rimedio  . Rimediare  . 

Lai.  p'clpìfrrr  y ernfnlrrr  , pfrvidft  . 
Cr.  ^ìf.maìeu  . Crrn.  VtU.  81.  Crta. 
Mrrell.  l6  3. 

Mettere  romore  . Far  romore  ) 
Romoreggiare  . 

$.  Mettere  a romore  ) vale  Indurre  a 
fullevazioiie  ) e a tumulto  ) Porre  in 
contufione  . Lai.  emaia  futdtqut  mìfer- 
rt  . G.  F.  8.  8.  4.  Fir.  Af.  157.  £ 
190. 

Mettere  sossoprA)  o sotto- 
sopra . Confondere  y Commuovere  . 
Lai.  tmala  fmdtqHt  mifttrr  , Srgr. 
Fitr.  C//j.  5,  3. 
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Mettere  strida  ) o grida  ) « 
limili  . Stridere  . Lai,  tec’frrari  y /Irt* 
dert  . Gr.  /Sap*'  • fiore.  R<».  15,  38. 
M ilai.  4.  IO  Mrrg.  11.  71. 

Mettere  sii.  Detto  alfolutam.  vale 
Mettere  fuori  danari  per  giurare  . Lat, 
* /udiariam  piiuaiam  in  mtdiuar  fiaiwr- 
rr  . 

J I Per  (ìmilit.  Galai.  67. 

II.  Per  Ifcommcttere  . Bprr.  ims. 

36.  4. 

5.  III.  Metter  fu  aPuno  ) vale  Irri- 
tarlo  ) Metterlo  al  punto  contri  un  al- 
tro . Lai.  iafiigart  . G”.  V folgorar  , 
Tal.  Da»,  fer.  3.  310.  Vani.  Satt, 
5-  »• 

IV.  Metter  fu  ) per  Cooiinciare  ad 
ufarC)  Introdurre  . Lai  iaeiprrr  iairrfy 
mii  . Cr  KardfyiTCai  i*;jb»)  . 

Mta\.  fai.  I.  £ 1. 

Metttre  tavola  . Far  convito  . 

Lai.  coatiolum  factri  . Gr.  «vuvovier 
taTaaKivtt'^ar  . fiore  acv.  J9-  3-  ® "**• 
89.  8.  G.  V.  7.  88.  1 Crta.  MtrtU.  194. 
Varcb  fier.  9-  iSS-"’ 

I.  Mettere  in  tavola  ) va^e  Peitir 
le  vivande  in  tavola  . 

5.  II  Metter  la  tavola)  vale  Appre- 
flar  la  menfa  . Lai.  mtafam  parart  . Gr. 
Tforvifa»  aoTavzloafa»  • Boee.  g.  3-  f' 
3.  E ato.  96.  3. 

Mettere  temp 6. Confumare  il  tem- 
po ) Spendere  il  tempo  . Lai.  rtatiturt 
tianui  . Crta.  Veli.  7S. 

5.  Mettere  tempo  in  mezzo  ) vale 
Induoì.'te  . Lai  iaiermiiitrt  . Gr.  dia- 
Xmrmt  . fiore,  vh.  Vani.  44*  Fir.  Tria. 
I.  1.  Varei.  Suot.  3 I. 

Mettere  troppa  matta  . v. 

MATTA  5.  IV. 

Mettere  vento.  Cominciare  a fof- 
liare  ) o a tirare  il  vento  . Lai.  veatum 
Atre  iaripert  . Bore.  aov.  14  8. 

Mettere  i'n  tallo  sol  vec- 
chio. Ringiovanire  . Lai.  iavtaefer- 
rr  . Gr,  crx,ua'2iav  • Segr.  Fior.  Maadr. 
5.  6. 

Mettere  vocF.Valelo  Aelf#  ) che 
Dar  voce  • . Gr. 

Xttv  • Stor,  Pìft,  167,  E 169. 

Mettersi  coll’  arco  dfl l’os- 
so , Metterli  a fare  alcuna  operazione 
con  tutte  le  fuc  forze  . Lai.  ornati  aer~ 
tti  ia'tadert  . Gr  fiarmrtAeu  • Tal, 
Vav.  ana.  13.  II4.  £ fttr.  3.  309, 

M eT- 
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Metteusi  Atterrare  t Ri- 

cuoprire  ) Palfar  fnpra  . Lai  ob'utn  . 
G'  »«ray3à*X«K  . Or.  J.  Grr.  *. 

Mert  LO  no.  Chi  mette  a oro  , o in« 
dora  . Lat.  iitauraltr  . G'.  • 

Ma/m.  t.  64, 

Mettitoke  • Che  mette  . Buon.  Ftrr^ 
4.  I.  I. 

§.  Mettitore  di  falli  ^ o malragi  dadi 
ii  dice  di  Chi  giucca  a dadi  di  vantag- 
gio . La  . fuii/tlut  la/crum  iaf/aior  . 
Bocc.  Hov.  I.  9.  Frane.  Saub.  non.. 

41 

M'TTiTnitA  . Il  mettere  . §uaJ. 
Cont.. 

Meo  . Sorta  d*  erba  detta  oggi  anche 
Finocchiana  t che  nufee  in  luoghi  alpe- 
ftri  . Lai.  mea  , Gr.  fiii»  . Cr.  6.  7S. 
" I.  l(_'ten.  F'O'.  47. 

Me  44  A.  Sull.  Pollo  aUblutam.  *’ intende 
• per  le  Tre  ore,  e.  meaaa  di  notte.  Lafe. 
Spir.  s 7. 

Me/zaioolo  . Quegli  t col  quale  ab- 
biamo qualche  cofa  a comune  » e la  di- 
vidiamo ) come  ulìamo  col  contadmo, 
nelle  riciilte  . Lau  partiariur  , ct/onur. 
pa^tiariuf  . 

Mezzalama  . Sorta  di  panno  fatto 
di  lana  y e lino  , La:,  pannar  pirrim  a 
Zana  , tartim  e Uno  (onfeSìat . Gr.  rfuit- 

t'^r  . M tlm.  II.  3J. 

Mezzana  . Sorta  di  mattone  y col  qtia- 
le  principalmente  s’  ammattonano  i pa- 
vimenti l(i(rtt.  Fior.  loo  Bonn.  Crii. 
Orif.  I ij 

f I.  Meztana  y lì  dice  ancora  ad  on» 
Corda  del  Icutit  , e del  violino,  e d’  al- 
tri fimili  flrun'cnti  . Lai.  t bordi  me- 
dia , intermedia  , Gr,  rtvfsr  ^iVor  . 
I^'d  off  ai.  1 50 

JJ-  Il  Me/r-ina  , fi  dice  anche  la  Ve- 
la , che  fi  fp.inde  alla  p >ppa  del  navi- 
lio  . Lat.  ep'd'omm  . Cr.  ÌTiitfs,JK  . 
Morg  IO  jj 

Mez/anamenTe  . A vverb.  Medio- 
cren-ente  . Lat.  mediterèten  , Gr  fto- 
■ Stn.  Pifr  PaHad.  Ottoh.  13. 
Cr.  t.  li  7 7 j Gnìat. 

M Z 7 A N E : r 1 . Dim.  di  Mettano 
Benv  Ce//.  Orlf'  64 

M z/anEzza  . V.  A Med ineriti 
Mettanitl  , Lat  •nrdioeriiat  , mediti  . 
Gr  iair»i9TA(  . Je«i  Pift.  iifi 

Mézzaniea’',  mEzzanitahe,  e- 
mezzaniEaTE  a Medioeritì  , cioè 
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il  Mezzo  tra  ’l  poco  , e ’l  troppo . Lat. 
medioiriiar  , modui  . Gr.  fiiTfienti(  . 
Sen.  Pift.  B y.  Tran.  tov.  fam.  53. 

Per  Aflratto  di  Mezzano  fiiA.  In- 
teicellìone  , Intcrpofitione  . Lat.  media- 
no . Piji.  eie.  §jtint.  M.  V.  li.  31. 
Jìin.  Cemp.  3.  83.  Z<ba/d  Andr.  139. 
Mezzano.  Sull.  Medi.atore  , che  tratta 
negati*  tra  1’  una  perfona  , e 1’  altra  . 
Lat.  interceffor  , * mediator  . Or.  /ui- 

rirne  . Bete.  nop.  64.  1 3.  M-  V.  1.  94- 
Com.  Inf.  I.  Teforett.  B'.  5.  14- 

Mettano  , per  Rudiano  . Lat  ie- 
ne . Or.  meteayuytof  , Bete,  nOp.  tj.  J. 
Fir.  dife.  an.  3*. 

Mezzano  . Add.  Di  mezzo  . Lat  me- 
diut  . Gr.  ftiree  , fiiT(ie(.  Bete,  inired. 
I 3.  D.inl.  Purg.  19.  Cem.  taf.  19.  Tr/i. 
Feo.  P.  S.  eap.  i. 

Per  Mediocre.  Lai.  medìeerit.  Gr. 
filTfiof  . Vii.  ss.  Pad.  X.  34  Sa/uft. 
lag.  /{.  Cr.  8.  z.  I.  Frane.  Saeei.  rim. 
45- 

M E z 7 A a E . V.  A.  Pronunziato  coll’  e 
chiufa  , e col  Z afpro  . Diventar  mez- 
zo , Aiiinictzare  , Ammezzire  . Lat. 
mi’efeere  . Gr.  wirxiriBiu  . Paiiai. 
Genn.  IJ. 

Mezzaeuola  . Spezie  di  niifura.  Lat. 

metreta  . Gr.  fiirfr-n  . Annoi.  V ang. 
MezzatOrE  . V.  A.  Mediatore , Mez- 
zano . Lat.  media-or  . Gr.  fieri  me  . 
Serm.  S.  Ag.  Fr.  lae.  T 3.  9-  3*- 
Mezzedima  ..  V.  A.  Mezzo  della  fet- 
timana  , Mercoledì.  Lat.  mereurii  diei. 
Or.  muie3^efiro  . Vii.  SS.  Pad.  X. 
*10.  M.  K.  4.  87.  Stor.  Pift.  169.  Frane.. 
Saeei.  op.  div.  91- 

Mfzzereon  . Sottt  d’  erba  . /{ieetu 
Fior,  47. 

Mezzetta  . Metadella  . Aiieg.  1 30.. 
Sai  via.  dife.  I-  83. 

Mezzettino  . Dim.  di  Mezzetta  - 
Ambr.  Cef.  4*  io. 

M r z z I N A . Vafo  di  terra  cotta  , o di 
• . rame  , da  tenere  , e da  porcirr  acqua  , 
Brocca  . La',  iydria  . Gr.  Vit. 

- SS.  Pad.  X.  104.  Sen.  Pift.  Aanet. 

- Vang.  Frane.  Satei.  rim.  zo.  Sa/vin. 
d'ft.  J.  tj.  . 

Mezzissimo  . Superi,  di  Mezzo  , pro- 
nunziato col  t afpro  , e coll’  e llretto  . 
Cr.  5.  to.  9. 

Mezzo  ..  Add.  Prononiiato  eoi  z afprn  , 
• coll*  E llretto  , Aggiunto  per  lo  pih 

delle 
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Jflle  frutte  , c figrifica  ecceflTo  Ji  ma- 
turità , quafi  Vicino  allo  ’nfracidate  . 
Lui.  maiurut  > cmdu^ut  . Gr.  ‘riTt.fOC  , 
• . Pa/lad.  Mar\.  IO  "Dam.  l'tf 

7.  Bui.  ivi  . Patajf.  IO.  ^Jem.  Pier. 
«I.  hUìm.  3.  53. 

in  fona  di  fiifl.  La  p.irte  raetia  . 
Tr/ine.  Ssccb.  hùv-  18. 

Me/  r o . Ptonuniiato  colla  z dolce  > e 
colla  E aperta  . Voce  ufita  nella  noftra 
favella  in  fona  di  futi,  c talora  di  add. 
come  pure  d’  avvcrb  e in  diverfi  figni- 
ficati  ^ ficcomc  il  moli  rerannu  gli  cfenipli. 

5.  1.  Meno  , Quello  > che  è uguaU 
nientc  diilante  da’  fuoi  eftremi  . Lai. 
medium.  Gr.  fti’rer.  Dani.  Inf.  I.  Pur. 
fea.  59.  E litf.  Bece.  mcv.  itf.  40.  £ g. 
3.  p.  4. 

II.  Me/io  ] prefTo  1 filofofi  è il 
Fluido  ambiente,  o il  Liquido  circonfii- 
fo  a’  corpi  , de’  quali  il  confiderà  il  mo- 
to , o la  quiete  . Dani.  Par.  17. 

Hat.  tip.  Ili  E 114.  Gai  Gali  134. 

Ili  Meno  , per  Metà,  Una  del- 
le due  parti  tra  loro  eguali  , o quafi  e- 
giiaii  , La  met.à  di  quel  tutto  . La:, 
dimtdium  . Gr.  tinTu  . Be((.  nev.  41. 
31.  E aov.  73-  13-  Petr.  jen.  19.  £ 59. 
Her.  ani.  04.  4.  1. 

(1.  IV.  Meno  add.  vale  anche  la  Par- 
te di  meno  . Dant.  Purg.  19.  Bore. 
i»<v.  23.  4'  M.  V.  I.  12.  Daat.  Ctnt. 
194. 

0.  V.  Mezzo  , per  Mediocre  , Di 
menana  gr.mdezza  , come  Mena  Aatii- 
ra  , Meno  cannone  , Mena  fpada  , e 
fmiili  . Din.  Cemp.  t.  23.  Pallad.  Febbr. 
9.  £ iS. 

VI.  Diciamo  Meriocerchio  , Mei- 
zocolore  , e altre  limili  , delle  quali  ve- 
di a’  lor  lunghi  . 

5.  VII  Meno  , per  Modo  , Aiuto  , 
Interpofizior.e  , Mediazione  . Lat.  me- 
dar  , via  , ratio  . Gr,  tfÓTOf  . Ciré, 
Geli.  4.  «07.  Maìm.  3.  34.  Gtll.  Sport, 
3.  6.  Fir.  Trin.  3.  4.  Btra.  Ori.  1,  14. 
«3 

Vili.  Non  aver  mezzo  , vale  Pen- 
der negli  eilremi  . ..Lat.  non  fervaro  rne- 
diocriialim  . Gr.  a utrot  nifn'r  , Petr, 
fon.  39.  . • 

§■  IX.  In  quel  mezzo  e In  quello 
mezzo  , polli  avverbialiii.  vagliono  In- 
tanto . Lat.  imrrta  . Or.  ir  tk'tj»  , 
Botc.  nev.  24.  9-  Vit.  SS.  Pad,  t.  103. 
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E 133.  £ 192.  £ 139.  C’on.  Veli.  jx. 
Beta.  Ori.  I.  14.  65.  A!am.  Gir.  2.  i. 

(5  X.  Produrre  in  mezzo  , vale  Ad- 
durre , Mettere  in  campo  , Allegare  . 
Lai.  in  medium  affene  . Gr,  «Veifi— 
. noce.  g.  4 p.  'S- 
XI  An  iarne  di  mezzo  , vale  Pa- 
tirne pregiudizio  . Lai  damnnm  jubire  ^ 
deirim,  n.um  pati  . Gr.  {'v/uisiOai  , *0’- 
Xllr  XU>»(  . 

0.  XII.  £(fer  di  mezzo  , vale  ElTer 
mediatore  , Avere  impegno  , che  s’  ef- 
fettui ciò  , che  fi  tutta  Lat.  * media- 
torem  effe  . Gr.  ftiniriunr  , 

XIII.  A mezzo  , pollo  avverbizlna. 
vale  A comune  , A metà  per  uno.  La€. 
prò  dimidi  a , O.  V.  li.  126.  3. 

5.  XIV.  Senza  mezzo  , vale  Iiiim*- 
diatamente  . Lai.  immediato  . Or.  a/tà- 
amf  . Dant.  Par.  7.  £ 30. 

A.  XV.  Dare  in  quel  mezzo  , parlan- 
doli di  giudicare  , fi  dice  quando  lì  dà 
la  fentenza  alquanto  in  favor  dell’  una 
parte  , e alquanto  in  favore  deli’  altra  . 
Lai.  ferire  medium  . 

$.  XVI.  Darla  pel  mezzo  , vale  De- 
porre  ogni  vergogna  , Vivere  alla  feape- 
ftiata  . Lat.  frontem  perfricare  , pudori 
nuncium  nmittoro  . Or.  •’»  ivi^aAat 
i’»i  »art  ndptfoìf  . Bern.  Ori, 
I.  II.  7.  Buon.  Fior.  1.  3.  11.  £ 3.  a. 
a.  £ g 4-  iatr. 

XVII.  Mezzo  tempo  , vale  Pri- 
mavera , o Autunno  . Lat.  mtdia  •/- 
rit  , antnmniijUt  temptramonta  . Sta. 
ir».  Varfb.  4.  28. 

§.  XVUI.  In  mezzo,  vale  Dentro  , 
Quafi  nel  centro  . Petr.  fon.  272. 

XIX.  Di  mezzo  fapore  , vale  Che 
è tra  un  fipore  , e l’altro,  e talvolta  li 
tifa  lìguratam.  Cvrr^.  EJali.  er.^j.  i.  E 
Donx.  4.  I. 

$5  XX  Tener  la  via  di  mezzo  , va- 
le Star  neutrale  , Ngn  inclinare  in  alcu- 
na parte  . Srgr,  Fior,  dife,  3.  21. 

5.  XXI.  Srar  di  mezzo  , vale  Star 
neutrale  . Lat.,  aratri  parti  fe  additerò  , 
medium  fe  fore'o  . Or.  mpit  oViVifV» 
oiTonhUtit  .0  V,  t.  68.  3.  M.  V.  3* 
29.  Cren.  Morell  277. 

XXII.  Mettere  in  mezzo  , vale 
Ingannare  . ,L*r.  drriporr  . Gr. 

Vfìr  . Cani.  Cara.  Paol.  Oli.  39- 

$.  XXIII  Non  vedere  alcuno  a iiiez- 
«o  , vale  Partargli  un  giandillìnio  al- 

fet- 
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f«tte  . Ldt.  im  aculit  sBqutm  ftfr§  . 
Malti,  3 J4. 

XXIV'.  Mezzo  ) in  forza  d*  ar» 
verb  per  QuiG  . Lat,  prcptmtJum  j ff~ 
n , Cr.  fiitf*  » •^‘7»  rfn'r.  Ette.  ««». 
6j.  9.  £ «cp.  68.  IO.  £ m*v.  76.  10. 

XXV.  Mezzo  mezzo  y così  repli* 
caro  y Tale  il  Mezzo  appunto  . 

Off.  am.  91. 

$.  XXVI.  Mezzo  mezzo  j pollo  av* 
veibialni.  vale  In  parte  , Alquanto  , 
^uaG  . Lat.  pTipimat/um  ^ iam  y quaf  , 
ttr.  Tri».  3.  3. 

MazzocEacnio.La  nietì  del  cer- 
chio . Lat.  ftmteiffmlut  , Or.  t'fiUu- 
aX»{  . Oal.  Irti.  Mtd.  41.  K»’p.  dtp. 
tram,  109.  ■ ‘ 

X zzocolore  . Color  di  mezzo  tra 
due  de’  principali  colori  } come  del  Vi- 
no quello  ù dice  Mezzpcolore  , che  h 
tra  bianco  , c roflb  . Sed.  oft.  am. 
59- 

Mezzodì',  e mezzodi'e  . Mezzo- 
giorno . Lat.  mtriditt  . Or.  |u|p»^/3f/a. 
LtOr.  Aftral.  Ovmid.  Pift.  51.  Guìd.  O, 
4®.  Alami.  Calt,  1.  Z4. 

f.  Per  lo  Vento  , che  fpira  dalla  par- 
te di  mezzodì  . Lat.  amftar  , matut . Or. 
rarat  . Barn.  Ori  a.  6.  36. 
WaizociORNO  . Una  delle  quattro 
regioni  del  mondo  , ed  i Quella  oppo- 
rla a aettenttiane  . Lat,  tmariditt  . o. 
V.  II.  67.  I. 

^ I.  £ per  lo  Punto  della  riìetì  del 
giorno  . Lat.  mtridiat  . Or.  (àtrmiifiiia . 
Sari.  Parti.  3.  rim,  11.  Parti,  ftar.  n. 
3S3- 

jj.  11.  E per  Nome  di  pento  > che 
fpira  a noi  da  quella  patte  . Lat.aaftar. 
Or.  ,àra(  . Taf.  Dar.  ama.  6.  lai. 

M ezzocra  ppoL  o . Sorta  di  vino 
fatto  di  mezzi  grappoli  . l(td.  Ditir. 

••  . V.  A.  Sull.  Mediocri- 

tà . Lat.  mtdiatritat  , itimiiat  . Or, 
piTtntmt  . Cali.  SS.  Pad. 

Z O L A N 4 M £ N T E . V.  A.  Appeth. 
Mediocremente  . Lat.  amadiatritar  . Or. 
parftmt  . PatUd.  Mari.  >«•  Cr.  4.  3.  1. 

£ tap.  9.  3.  £ ,6.  jy. 

Mezzolanita',  mezzolanita- 
* .'^‘^^o*-*nitate  . V.  A. 
Mediocritì  . Lat.  madiaarìtat  . Or.  ut- 

• Cr.  II.  9.  1. 

. V.  A.  Add.  Medioae  . 

Xoiu»  iil#  ^ 
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M.at.  amadiatrir  . Or.  fitrStit  . Aliart. 
aap.  3t  PaJUd.  top.  s.  Cr.  9.  95.  a. 

»•  Oggi  quella  voce  per  Io  più  fi  dh 
per  aggiunto  a una  IJiezie  di  fapa. 
Mezzoeilievo  . Sora  di  lavoro  di 
fcQitnra  • 

^ metto  del  fon- 
do dinanzi  della  botte  , dove  a’  accomo- 
da la  annella  . Data.  Xmf.  a*,  o.  V, 
9-  45.  1.  Catat.  Cam.  169.  Mara,  au 
163.  Parti.  I.  13.  M 1.  I84< 


M I 


..f 


MI  • Particella  , che  li  pone  in  vec« 
di  M E , per  efprimere  il  terzo  , « 
il  quarto  afo  del  pronome  1 o , e , 
o fi  adopra  davanti  al  verbo  , o fi  af. 
figge  ad  elfi). 

5.  1 Mi  , in  vece  del  terzo  calò, 
Lat.  miii . Or.  iftal  . Bau.  mar.  i5. 
9.  Damt.  taf.  4.  £ ^ 

aap.  z. 

II.  Mi,  in  vece  del  quarto  «lo, 
Lat.  ma.  Or.  . £,cr.  nata.  15, 

34.  Damt.  Imf,  tj.  Cram.  Patt,  73.  ■ 

9*. 

Mi  , talon  t panicellt 
riempitiva.  Lat.  aquidtm.  Or,  •*>«>•  . 
Bau.  mam.  11.  ij.  £ 
ta^.  ».  2.  Damt.  Purg.  tj.  Dia. 

S-  IV.  Mi  , fi  prepone  alle  parti- 
ticene TI,  SI,  CI,  VI, e ancora  a x e 
NE,  VE  ne,  ce  ne,  e 
fi  pofpone  alle  particelle  il,  to« 

V * n ^ * *•  E , L E , e talora  an- 
che alla  SI.  Baet.  ma».  7.  13.  £ «cn. 
J7  54.  £ mam.  tj.  13.  £ at/m.  14.  £ 

tiam.  70.  6.  £ aap.  77.  37.  £ 

41^  £ mam.  I«.  ^^t.  J?r 

^.'i*®°*-***  > « MlACULARE.  E* 
il  Mandar  fuor  la  voce  , che  fa  il 
gatto  . Lai.  aiklart  Tratt  gar.  fata, 
px.  Pramt.  Sacci,  mam.  177.  BPam.  Piar, 
a.  4.  iz.  Ailag.  74.  Sarti.  %.  1», 

Varcl.  Erial.  «a.  Malm.  9.  10. 

$•  Miagolare  , per  Nicchbre . Lar. 
eanquari . Or.  x^*ri{u,  . Vard.  BreaU 
35-  Libr.  San.  16,  £ 6j.  BUam.  Piar, 

3.  I.  9.  * 3.  1.  7. 

Mica.  Particella  tiempitìva  , che  fi 

pone 
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pane  colli  ncgiiione  per  maggiore  aT- 
ficicia  di  negare,  cora<  Già  , e Pu- 
re* !*«/•  »ti.  qviJim  ( Or-  a'  fitti 
' Btcc.  Hit.  69..  1^  C Hot  96.  1 Viti 
Ssrl.  7.  Pitf.  ftm.  90.  Tuff.  Amint. 
prot.  GmUIi  z6.  fiti  Tritti  3.  U BtrHi 
Or!.  I.  13.  14- 

MlCANTe*  V.  L Rifplcndente.  Luti 
mìc4nt  • Or.  . Mtrg.  19.  17, 

Micca.  Mineflra..  Ltr.  p»qit  ex  ii~ 
' rt  y iufttt'um  . Or.  fti.mVi»»  . Pataffi 
7.  M»rg.  3.  ji.  Malm.  IO.  17. 

M 1 c C t A . Corda  concia  con  falnitro  , 
per  dar  fuoco  al  iiiofcbetto,  e all’  ar- 
tiglierie , ec. 

Miccia  , vale  anche  la  fle/To  , 
.che  Aiina.  v.  miccio  . .. 

Miccianza.  V.  a.  Mefcianaa.  Lati 
malum  , arumaa  , imprtiitar  i Oi  Vi 
la.  7J.  3.  M.  V.  6.  44- 

M ICC I CRINO.  Micolino  i e il  ufa 
talora  a modo  d’  avverbio  . Lat.  p«(i- 
ìifptr  , paululum  , aiiijuantifper  Or. 
fi  •X/7».  • B"«n.  Tane.  a.  3. 

Miccieke.  V.  A.  Da  Miccio;  Che. 
va  fui  miccio.  Paiaff.  t. 

Miccinimo.  Diin.  di  Miccino;  Mico- 
liao.  Lat.  paulifptry  aliquantulum . Ltri 
hitd.  litHt.  43. 

Miccino.  Micolino,  Lat.  pautuìum  y. 
fmfilliim . tir.  riati  lat.  Burtb.  i.  79, 
I.  Miccino  , o Un  miccino  , 
talora  ha  forza  d*  avverbio , e vale 
Alquanto  , Un  poco  . Lat.  pauluhm  , 
oliquaHtifptr  . Pataff.  (.  Ltri  Midi 
talli.  77.  4.  Mirgi  18.  156. 

6.  II.  A miccino,  pollo  avverbialm. 
vale  A poca  a poco  , Con  gran  ri- 
fparmio.  Lat.  para  , fiafim  , paala- 
tim  , Or.  . M.  Aldttr..  Pi 

N.  a30.  Pir.  rim.  JO.  Aliig.  in. 

§.  111.  Favellare  , o Parlare  a 
miccino , vale  Parlare  con  poche  pa- 
role , e adagio  . Lat.  fiafim  hqmi  i 
Vani.  Ertil.  54. 

Miccio  . Alino.  Lat.  afr.ati  Or. 
itti  . Pataff.  5,  E 6.  Praat.  Saetti 
flit.  73.  Merg,  a.  41.  Burek.  a.  48. 
Luig.  Pule.  Set.  3. 

Micioa.  V.  a.  Micidiale,  Omicida. 
Lat.  tmicidai  Or.  dr/f ••«,*(.  Dittami 
J.  13. 

Micidia.v.  micidio. 

Micidiale.  Omicida  . Lat..  limiti-- 
da  . Or,  , Mite.  «».  19. 


M I C 

_ ir.  .*  Pier-  77  6i._  Prane.  Sacci,  op. 

"dia.  99.  Hid.  ifp.  liar.  36. 

Per  metaf.  Pitr  fin.  38, 

Micidiaro.  V A.  Micidiale . Lat. 
komicida  I Or.  àttfipotn  . Guitti  htti 

tOi 

Micidio,  e micìdia.  V.  A.  Omi- 
cidio, Lati  iimiiidium  . Or.  àtifipi- 
rlu  I Fr.  Zac  T.  l.  1 3.  19.  G.  V.  4. 

_ 14.  I.  E S-  38.  4.  Cavali.  Mid  euer. 
Franti  Sacci,  rim.  63  Bunl.  i.  I3. 

Micio.  Gatto  . Lat.  filli  i,  Or.  «*A«- 
f«C  . M.  Sia.  rim.  buri.  1.  199.. 

Micolino  . Dim.  di  Miccino,  che 
vale  un  Pochin  pochino  ; e fi  ufa  ta- 
lora anche  à maniera  d’  avvetb.  Lat, 
pauxillulut . Bea.  niv.  6a.  la.  Sin.  Pifh 

, Paiaff.  I.  Arrigk.  6t.  Burci.  a 31. 

Microscopio  . Sorta  d’  occhiale, 
che  ferve  a vedere  le  cofe  minutifsi- 
me»  Lati  mierifcipium . Or.  fjixftrx}- 
rmn . Sagg.  nat.  tfp.  a68.  l(td.  Inf, 
ai.  S 144. 

Midolla.  Detto  alTolutam.  è Qjiella 
parte  del  pane  contenuta  dalla  cortec- 
cia . Lat.  midulla  . Or.  /ai/iXf'c  . Cr, 
3.  7.  *4- 

5.  I.  Midolla,  per  la  Parte  più  in- 
terna della  pianta  , alla  quale  più  co- 
munemente diciani  Midollo  . Lat.  mi--, 
dullìt  . Cr.  a.  4.  iS- 

J.  II.  Midolla,  per  GralTezia  fen- 
aa  fenfo  contenuta  nella  concavità  del- 
P olTa  ,,  che  più  comunemente  dicia- 
mo fena^  altro  aggiunto  , Midollo  . 
Lat.  midulla  . Or.  tiui\i(  . Pur,  fia. 
Ili.  E fin.  t6y  Pir.  Af.  IO?»  Birm. 
Ori.  I.  17.  8.  B 1. 1.  81»  Ar.  F«r.  7.  S7- 
III.  Midolla  fpinale  , li  dice 
alla  Ponione  del  cervello  allungata  per 
tutte  le  vertebre  lino  all’  ofso  facro  . 
Lati  * fpiualit  midulla  , dirfal't  mi- 
dulia.  Or.  fi-jiXti.  ruriaìif.  . Hid.  Inf, 
83.  E off.  aa.  II. 

5.  IV.  Midolla,  llgnratam.  per  So- 
Hanza  , Concetto.  Lat.  medulla.  Or, 
fivXit  . Bitt.  viti  Danti  165.  Catale, 
Spictbi  di 

Midollo  . Midolla,  in  tutti  i fuoi 
lignilìcati  , fuorché  net  prime  ..  Lat. 
midulla  . Cr,  X.  7.  3.  Palladi  Ginili 
16.  picnt.  Fior.  4. 

fi  Per  metaf.  la  Parte  migliore  di 
checchefsia  . Lat.  midulla  . Or»  /uvi» 
àt(.  C.  V.  8.  71.  Ji 

Mh 
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MipoiioNACCio.  Si  Jice  «li  P«r- 
fcna  f^n  jjlire  , o che  fi  lafci*  ftcil- 
nitiue  f«  oliere  . Lut.  irtìi  , nimium 
fMCU,  , fimpitx  . Gr,  isVJiif  . Cttcb, 
hio^l.  3.  3. 

I DO  LI  OSO.  Adtl.  Pieno  «li  midol* 
la  . Lat.  tnttiulUfur  . Gr.  nutXiui  • 
Cr.  l-  4.  13.  Libr.  cUr.  maUtt. 

Miele  . Mele  . I.*t.  mel  , 

M I E T E 11  E . Segale  le  biade  , Lat.  me- 
Ifrr,  Gr.  Cr.  3.  11.  I.  Aumt. 

Vang.  Daitt.  Purg.  I4.  Pttr,  fan.  13J. 
Vit.  SS.  Faéi.  1.  103. 

I.  Per  inetaf^  Mtr.  S.  Crtg% 
P/tr.  fon.  *13. 

§.  II.  Per  fimilit.  Btrn.  Ori,  t.  4. 
30. 

Mietitore  . Che  mìett .'  'Zat.  mef- 
.j  fer  , Gr.  5if«5-i!{  . Mor.  S.  Grog.  TDial, 
S.  Grog.  M.  Anna.  Vang.  Tàjf.  Amint. 

1. 

Mietitrice  . Verbal.  remui.  Che 
miete.  Fr.  Gìerà.  Pnd.  JJ. 
M1ET1TU14.  II  mietere.  Lnt.  wttfjit. 
Cr,  ttfiTfiif  , Annoi.  Vang.  Pallai, 
tap.  6.  Cr.  IL.  6.  I,  ' 

J.  Diciamo  anche  'Mietitura  y per 
!•  Tempo  del  mietere. 

Mietuto  . Add.  da  Mietere.  ’ tal. 
meffut , Gr.  Stgn.  Crift,  inftr, 

9-  <9. 

Mica  . Mica . Zat.  non  quìJent  . Gr, 

, • ftir  , Boll.  non.  il.  37.  B ntv,  79* 
^7,  Lab.  ao9. 

Micliacciare.  Mangiar  migliacci 
,■  in  quantitì.  Frani,  Sarei/,  rim.  13. 
Migliaccio.  Sorta  di  vicanila  fipii- 
le  alla  torta  . Boet,  romei.  S.  J^ab. 
191.  Din.  Cemp.  I.  19.  Mtrg.  16.  41. 

Malm.  7-33. 

§.  Per  (ìmìlit.  Ben*.  Celi.  Qrtf. 

■ aS.  B 119. 

Migliaio.  Nome  «umerale  ' 4i  font- 
ma  ) che  arriva  al  numero  di  mille  . 
e nel  plurale  teriniaa  in  a 1 a > come 
Centinab  , Paia  , e (iiulli  . Lai.  mil- 
It  y eUliat  . Or  >«t««c  . Dant.  Par, 
*3-  £19.  Lab.  148.  Vegeg.  Btrn.  Ori.  t. 
IO.  30.  Sagg.  nat.  efp.  lat.  Caf.  Uu, 
69. 

§.  1.  Migliaio  I per  Miglio",  Sp». 

aio  di  palli  . Lat,  * m'iiara  , Or, 
ftiXiar  , G.  V,  4-  31.  I.  Dant.  Pura. 
13.  Coll.  Ab.  Ifae  34. 

§.  II.  A migliaia  , pollo  avvetLialm. 

X 1 


\ 


M I G 1(^3 

dinota  Quantità  innumerabile  , o gran- 
dini ma  . Lat,  innamora  , Gr,  ftufia  • 
Bore.  ÌH:reÌ.  a».  B mv.  al.  li. 

III.  MoPraifi  delle  fei  niìgliaia  > 
vale  lo  flelTo  , che  Moftrarfi  delle 
cento  miglia  . r.  miglio  «el 
Pataf,  1 , ' 

Miclialsole.  Speiie  d’  erba  . Lai. 
tiibefpermum  . Or.  Areórvifutr  . Libr. 
tur,  malatt. 

M ICL  I A « I N A . Uccello  noto.  * 

Min LiAROLA  . Palla  piccoliflima  di 
piombo  ) che  s’  ufa  per  caricare  arebi- 
buC  . Lat.  plumbea  piJula  , Gal.  Hai. 
mot.  31.  E 66.  ‘ 

Miglio  . Nel  plurale  Miglia  ; «ggi 
Lunghetta  di  tremila  de’  noli  ri  paffì  . 
Lau  * miliarium  , miliare  . Or. 
jeiXitr  . Tef.  Br.  1.  40.  Boce.  non. 

19.  19.  B f»«o.  39.  3.  Dant.  Par. 
19.  E 30.  Petr.  eang.  II.  4.  Taff, 
Gtr.  9.  16.  Cren.  Mordi.  318. 

(.  Moftrarfi  delle  cento  miglia  • 
vale  Non  rrfpondere  a propofito  a quel 
che  t’ è domandato  , nToflrandotene  mol- 
to lontano  . Lat,  ignarum  agere  , bo- 
fpiirm  fr  effe  in  allquo  fimu/arr  . 
Frane,  Sacci,  nov,  lia.  E nom.  141. 
E ntv.  ari. 

Miccio  . Spetie  di  biada  minuta  . 
Lat.  milititi  Gr.  »iy}clo(  . PatlaJ. 
B.  D.  Marg.  3.  Cr.  3.  a.  3.  £ cap. 

tS.  I.  Dittam.  t.  16. 
MrctlOlAMENtO,  e meclioia- 
MENTO.  II  migliorare  . Lat.  mditr 
■ Tonflirmtit  , praflantior  ftatut  . Or. 

.fitXtititti  . Bete.  nov.  49.  I.  B nov. 
' 97.  T3.  G.  V.-  II.  93.  8.  Libr.  Apoi. 
Tool.  mifl. 

5.  Per  la  Parte  migliore  dell’  ave- 
re . Lat.  par!  poritr  . Or.  tà  /ìtXtiy.a  , 
Jler.  Aiolf,  Salv.  Grancb.  3.  I.  Cirijf. 
Calv.  1 64. 

M1CC1O8ANTE  . Cbe  migliora  . Libr. 
tur.  malati. 

MicLIORANTA.  AftrattO  di  Miglio^ 

, re  ; L’  effer  migliore  . Zar.  praflan- 
tia  y mtlior  eenp'tutio  . Or.  . 

Libr.  Am.  40.  Vii.  Pili.  80. 
MigLIOIAIE  , e MEGLIORAkE. 
Ridurre  in  migliore  ftato  . Lai.  melia- 
rtm  faeert  y in  melimi  aUgere  . Gr. 
$iXriàt  . F..V.  11.  99-  Tef.  Br.  5.  9. 
Boce.  nov.  Ì4.  3.  ' 

§.  i.  £ nentr.  pafH  Tale  Acquìftare 

mi- 
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piiglioc  efTere  t o miglior  ibnui  • 
mtUf'tm  fitti.  Gr.  fit^riSéat  Oitlitm. 
•.  tQ.  Vii.  fS.  P»J,  I.  14  J-  P^S- 
%%6. 

5.  IL  Per  Ricnperir  It  forte  > AI- 
leggerirfi  dalla  malattfa  . Ltt.  (tnv*- 
iel^tf  . Gf.  mtaf'futtuVt  • Btcc.  ai». 
67  if. 

fifiGLiQR  ATivo.  . Che  migliora.  I,st. 

mitiorem  facitat.  Zibald.  Andr. 
Migliorato  y « megmorato. 
Add.  da  Migliorare  1 e da  Megliorar 
re  . Le/.  nr/>>r  , Amm.  sul. 

3-  S.-  7- 

Migliore  . Add.  Piti  buono  » Me» 
gliore.  Lai.  mtlitr.  y ptttftantitr . Or. 
afiirrit,  y fitXrimt  . tùce.  ni».  19.  19. 
Z ai».  i6.  ij.  Z ae».  «9.  13.  X no». 
Xf.  ip.  peni.  Par.,  ai.  Pur.  ftm.  ito. 
.(  cani-  *•  4-  "Pff’  Xr.  3.  9-  Cejf.  hit.  tl. 

§.  Talora  fi  uià  in  forra  di  fuft. 
0»/V.  G.  O.  V.  fi.  79.  3.  Petf.  foa. 
14!  Bitf.  ai»,  fio.  7.  Ma/m.  I.  fi. 

M I c N A . Quantità  di  mignoli  . Lai. 
fiiram  alta  ma/tituda  . Vtit.  Cali.  77. 
fi  7*. 

M 1 c u A T T A . Animai  noto  > che  nafee 
nelle  paludi . Lai.  [aagaifaga  y hiruda . 
Or.  fitiWa  . Cr.  11.  4..  3.  Pallad. 
taf.  37.  Lfh.  Am.  53.  At.  Ntinm. 


1.  3. 

€.  I.  Per  metaf.  Malm,  fi.  5I. 
g.  IL  Mignatta  y l*  ufiamo  anche 
per  Uomo  mifero  > e fpilorcio.  Lai. 
fardidat , 

M I 6 N E L L A . Spitzcca  . X.at.  aumim 
febJar  y fartùdur  , a»ar!jfiamt . 

Mignolo.  Soli,  ma  non  fi  foole  ado» 
perare  fc  non  nel  numero  del  più,  onde 
Mignoli  fi  dicono  le  Bocciolinc  degli  uli- 
vi . Lat.  fiorii  ahanim . 

Mignolo.  Add,  Nome  del  minor  dito, 
si  del  piede,  si  della  mano.  Cr.  9.  il. 
7.  Annoi.  Vang.  Pra»t.  Sattk.  Op.  di», 
tt'..  Bfp.  Vaag. 

M i GN  o L A R E . Dicefi  comunemente 
il  Mandar  fuori  che  lànno  gli  uli- 
vi la  boccia  don d’  efee  il  fiore,,  ed  il 
frutto  . Lat.  flanfctr»  , garmimara  . 
Vali.  Coll.  77" 

Micnoncello.  Dim.  di  Mignone . 
Maax,.  fai.  9. 

M 1 c N o N E . Favorirò  . Lat.  dtUtìa  , 
dati  cium  y ia  daliciit  haUtai . Or.  ri 
Tin//ao'  . Fr.  Giard.  Pud.  i(.  Marg. 


M I G 

R4.  30.  i(td.  D’.ir.  43.  fi  annoi,  toj. 
Ciri  fi  Cai»  I.  II.  Btra.  Ori.  I.  7* 
fio.  Buea.  pira.  4.  i.  1. 

Migrare.  V.  L.  Andare,  Partire. 
Lat.  migra'».  Gr.  jfiiRot  . Fr. 

lat.  T.  6 38.  4-  Pur.  taf.  4. 

M LENSAGG  NI.  A firatto  di  Milen» 
fo  ; Sciocchetza  , Ralordaggine  . Lat. 
iafpiantia.  Gr.  àtforiira  . Site.  ili». 
IO  3. 

M I L E N siss I M o.  Superi,  di  Milenfo  . 
Saga.  Prad.  * 1 19- 

M ILENSo.  Add.  Sciocco,  Scimunito  , 
Lat.  irfpidui  y inapiut  . Or.  itt"’  > 
|9a«5  , Bore.  t.  t.  f a.  fi  no».  30. 
fi.  Nev.  ant.  ftamp.  aai.  fia.  1.  Diitam, 
I.  7.  Taf.  Da»,  ana.  3.  68.  fi  4-  9*. 
M I L I o N E . Numero  numerale  . Ulu- 
lila di  mille  migliaia . Lat.  daciat  un- 
tana  millia . Gr.  l'xarlr  fivfinfsf . O. 
K.  ir.  ao.  !..  Craa.  Vali.  97.  Bara. 
Ori.  I.  9.  34.  fi  »■  »'■ 

Talora  per  Numero  Indetermina- 
to, e vale  Grandifsima  quantità,  ^rd. 
/alt.  t.  39.  fi  107.  X tt9. 
Militante.  Che  riiilitt  . Lat.  mi^ 
Ulani  . Gr.  i ffanum»  . Dant.  Par. 
13.  Boi.  iti.  Matfimix-  *•  3®-  fi-  •• 
40.  C.  V.  ai.  40  IO- 
Militare  . Efercitat  P arte  della 
milizia.  Lat.  militare.  Gr.  ^faryjitr  . 
fini.  Par.  * a.  Jrgr.  Fiar.  fior.  4- 
103.  Vani.  fior.  II.  3S9.' 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  tx.  fi 
13.  Ornai.  S.  Greg.  Boat.  g.  4-  f.  4* 

‘ nat.efp.  «9*.  yarei.  per.  3.  «t. 

Militare  . Add.  Di  milizia  , Da 
foldalo  , Appartenente  alla  ^ miliiw  . 
Lat.  miillarir.  Gr.  ^fnriarixit.  Fihc. 
».  4><  Gal.  Comf.  gtom.  1. 
Militarmente.  Awerb.  A ufinia 
di  foldati.  Lat.  mililariiar.  Gr.  rfo- 
riuTtit»  { . Li».  Dea.  3. 
Militatorb  . Che  milita  > Mili- 
tante . Lat.  miìiiaat  . Gr.  •'  {-foTSeiW»  . 
Litr.  PrtaL 

Milite'.  Soldato  . Ler.  miht  . Or, 
(-fariorvr  . Sagr.  Fior.  Art.  gaerr.  afi. 
Boreb.  Coi.  laillt.  4»9-  Bdl'g-  »S-  .'.9®- 
Milito  RIO.  Lo  fteflb , che  Milita- 
re add.  Lat.  militarit . Lab.  3x3. 
Milizia.  Atte  delta  guerra.  Lai.  oh- 
Utia.  Gr.  Sfarti  . Patr.  eap.  t. 

§.  1.  Per  Elército  di  gente  arraa- 
a.  G.  V,  I.  39*  »• 
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f n.  Per  Ordii»  di  grado  nival- 
ierefco  Duor.  Par.  15  Biti.  fti. 

III.  E per  Gniilit.  Dant.  Purg. 
Jl.  S Psr.  S" 

Millanta.  Nome  nnnierate  mdc' 
terminato  , detto  per  ifibcizo^  e va- 
te Grandifaiuia  «{iLintitì  indeterminata  . 
M»cc.  nt*  60  IO.  M ««a.  73.  5. 
ctnf.  *.  44. 

MillaMtarf.  Aggrandire)  e Am- 
plilicare  fmoderatamenie . ter.  tmpli- 
peart  ) raaggtrari  y ttttlhri  . Pift. 
S.  Off.  Taf  Dee.  aere.  t.  56. 

A.  In  figniGc.  oeutr.  aifol.  e pa(T 
vJie  Vanaglorurfi  ) Vaotarfì  . Lat  ft 
ff  iaftart  « ttnJitar*  y ghriari  ) mi- 
rari . Lih.  Sagr.  Lak.  14>.  Taa. 
Cfap.  Varti.  Erro/  éj.  Muffi.  Piir. 

■ ' J-  4.  ». 

Millantatore.  Che  fi  millanta  . 
Lat.  gliriifmt  y iflemattr  y iaSìator  y 
tkrafi  Sitr.  Mrntalh.  Pift,  S. 

Oir.  Cria.  Morill-  161. 

M I L L A N 1 1 a i'a  . Il  niillantarfi  . . Lat. 
«fltatatiiy  iaffaaiia.  Gr.  mXa^^inia  y 
aifirar/iit  . Lab.  137  Caf.  Utt.  S3. 

Millanto  > Millanteria  . Lat.  ia- 
liantia . Or.  Mi/irmrftif  . Faw.  tfip. 
Taf.  Daw.  aaa.  1.  44.  Framc.  Saeer. 
rim.  1 9. 

Mille  . Nome  nnnierale  > che  vale 
Dieri  centinaia  . Lai.  miUr  . Or.  ;cfx»i . 
Cim.  taf.  s,  Dani.  Par.  l6.  Crea.  Vtll- 

. Sa. 

f.  t.  A mille  a mille  y vale  Io 
flclTo.)  che  A migliaia.  Lat.  millraiy 
rnaomirab’/ii . Or.  ftafi'ii.  Dam.  laf. 
11.  Pur.  taag.  •>.  f 

IL  Mille  ) fi  prende  talora  per 
numero  indeteniiinato  , e vale  Gran- 
dirsima  ^aniit^  . Beff.  mv.  19.  t. 
jtaift  44-  Daat.  Par.  4.  Pur.  eanx. 

39 

HI.  Stare  in  fili  mille  y vale  lo 
fteiTo)  che  State  fui  grande  . Parti. 
Mrill.  91. 

$ IV.  Parere  milT  armi  ) che  fe- 
gua  alcuna  cofa  ) vale  Noi»  vedere 
1’  ora  y che  ell<i  fegua  y Afpett.irla  con 
grill  deilderiO)  ed  anfietà  . Lai.  api^ 
dr  etpriiarr  , mil  amiijaiai  hahrrt  . 
Crea  Mirili  19!  Mirg  iS.  159.. 

MtiLPF'CLti.  - Erba  nota)  che  ha 
le  foghe  fottilifinmauiente  divife . Lat. 

^ milIrfiUltm  , Ztiald.  Audr..  47> 


MIL  11^5 

Millenario.  Add.  Da  mille.  Lat. 
milliaarimt  . Or,  x*^‘*7*(  • Mir,  S. 
Orig. 

Millesimo.  Sufi.  Tutto  lo  fpario 
d’  anni  mille  . Lai.  miUr  aaairam 
fpaliam.  Or,  ^iXiac  i'rer.  Daai.  Par. 
aa  Frane.  Saeei.  Op^  dia.  91.  OaJat, 

7J. 

Millesimo.  Add.  Di  mille . Lat. 
mille/immt . Or.  • Pl'r.  lang. 

II.  6.  E eap  7.  Otvid.  Pift.  Fir.  difr. 
am.  Utt.  Btrn.  Ori.  1.  10.  47- 
Miluogo  . V.  A.  Meno  ) ^iiafi 
Meno  del  luogo . Lat.  mrdìum  y me- 
ditalliam  , Or,  fttrir  . Nep.  ani,  91. 

I.  Li».  M.  latred.  Viri.  Trf.  Br.  a. 
35.  Sfp.  Pai.  ntft.  Vii.  BarL  40. 
Varti.  far.  9.  15?. 

Milza  . Una  delle  viTccre  del  corpo ) 
polla  nella  parte  finillra  aliato  al  ven- 
tiirolo  ) per  fede  dell’  umor  maninco- 
nicO)  fecondo  gli  antichi  medici.  Lat. 
fpltny  lira  . Or.  rrXit,  Pallad.  Lagt. 

6.  Cr.  6 8.  a.  Oaid.  G.  160.  Pr.  Girrd, 
Prid.  S.  IO  Cai».  V 70. 

Ìj.  Stiracchiar  le  roihe  ) figuraram. 
e Stentare . Lat.  »iffu  iaiirarr  . 
Ani.  Alam.  rim.  at. 
iMiiZO.  V.  A.  Add.  Mencio. 

Per  metaf.  Crm.  Vili  13. 

Mimo.  V.  L.  Strionc  . Lat.  mimur  . 
Gr,  (l'irit  . Buia.  Fitr.  intr.  a.  3. 

^ E per  lo  Recicamento  flello  de- 
gli fttiuni  . Varci.  Bruì.  139. 
Mimico.  V.  L.  Add.  da  Mimo.  Lat. 

mimiimt.  Or.  ^,u<k»(.  Mm^.  fai.  3. 
Mina.  Mifim  di  legno  ) o <k  ferro  ) 
che  è la  metì  dello  (laio  . Lat,  ir- 
mitia.  Or,  àfii’r»,  Cr,  J.  51.  g.  Sur. 
Bar.  7.  160. 

I.  Mina  ) diciamo  Quella  firada 
fiitterranea  y che  fi  fa  per  arrivate  a*  ~ 
fondamenti  delle  muraglie  ) ad  effetto 
di  mandarle  in  ari»  con  polvere  d’  ar- 
tiglieria . Lat.  (tniiculiii  . Ouiff.  fur. 
Sagg.  nat.  tf^  lal.  Varth.  fur.  tl. 

• 394- 

U.  Mina  ) per  Io  ftelTo  ) che 
Miniera.  Lat.  fedina.  Or.  (iirJxXma , 
A'.  Par.  40.  t30. 

Minaccevole.  Add.  Miruccìante  ) 
Che  miiuccia  . Lat.  mina»  y mini  a- 
imndui  , Or.  draXmxìt  y ira-raXiat  . 

• Trite.  3.  36.  Fiamm.  1.  75.  Tef.  B'.  9* 

' aj.  Tatf.  Gel,  9.  13. 

Mi- 


.16Ó  M;I  N 

Minaccevolmentc.  A»verb.  Con 
minacce  , A iiìodo  minaccevole  . L^t- 
tnÌHMCilcr  . Or,  armXvTixii(  . Quid,  G, 
S.  Ag.  C D.  Btmt.  fier.  4.  46. 

Min  4 rei  A.  L’  Atto  del  minacciare  ^ 
11  minacciare.  L«t.  , mìt)»tio  , 

Or.  , Mtft.  itn.  77.  19.  E ncv. 

9*.  15.  Dunt.  Inf  1 7.  Pur.  fon.  307. 
S.  jìg.  C.  D.  Pa^T-  Fsv.  Ejtp. 

teex.,  Vareb.  ».  rim.  4-  I(ed.  Inf.  66. 

In  firovrrb.  Di  minacce  non  te- 
mere y di  piomene  nun  godere  ; e va- 
le ) che  Ncn  fempre  le  minacce  > e le 
piomelle  hanno  il  loro  effetto. 

INACCIAMENTO.  11  minacciare  f 
IVfinacciatura  . Ltu.  minétit  y etmmi- 
Mih  y iHUrtnirnstit  . Gr.  •wm\xri(  • 
Com.  Inf.  15. 

Minaccianie  . Che  minaccia . Lut. 
minìtant  y miatuc  y mhnmbumlmt  . Gr, 
mrtiAnTttif  y ■'««voAiiur . Amtt.  5t. 
Bt(e,  vit.  Dniil.  »3».  Bttx-  O,  S.  41. 
AUm,  Gir.  19.  79.  Bme/i  Fitr.  i»:r.  1. 

Minacciare  . Promettere  altrui  o 
gafligo  , o vendetta  y o danno  con 
atto  t e movimento  Tevero  di  mano  , 
o di  tclla  y o con  parole  alpre  . Si  co- 
Itruifcc  quello  verbo  in  varie  Ibrnie  y co- 
me ha  nunircllo  da’  feguenti  efcmpli  . 
Lai.  minaci  y miniutri  y inurminari  , 
Gr.  «'vcrAor  . Bui.  Bore.  ntv.  18.  36. 
£ ncv.  98.  38.  Gr.  S.  Gir.  Vani.  Inf, 
»9.  £ Purg.  ■».  Petr.  fra.  ai  8.  Taft, 

Gtr.  a.  91. 

Minacciato.  Add.  da  Minacciare. 
Lai.  iimminaiut , Fir.  Af.  164. 

Mi  nacciatore.  Che  minaccia . Lai. 
tmaam  y minitaMt  , Or,  oìtuAiiti»»;  y 
l'TOTf>>,ia)» . M,  V,  9.  30.  Trf.  Br.  7, 
4».  Bum.  Fitr.  4.  I.  7.  £ 4-  »■  7. 

MinacciatricE.  Verbal.  femm.  Che 
minaccia  . Lnt,  lemmiaairia , Or.  >1 
àviiXaam  , Bum.  Fitr.  4.  4.  ». 

Min  ACCI  A TUR  A . V.  A.  Lo  HelTo  y 
che  minaccu.  Crm.  VtU.  75. 

Minaccio.  Minaccia  . Lai.  mina , 
Gr.  KTiiXil  , Lii'.  Prtd.  Fir.  ntv.  I. 
179.  £ ».  »o8.  Bunb.  1.  90.  Guitt, 
ftrr.  IJ.  7»J- 

Minaccioso.  Add.  Minaccevole  . 
Lai.  mina*  y Itrtut  y ftvrrue.  Taf. 
F>aa  aaa.  i».  ido.  Alam.  Oeii.  I.  X. 
£ a.  49.  Ta(f.  Gir.  ».  81. 

Minare  . Far  mine  in  lignine,  del 
I.  Lai.  (UHumiat  agtrt.  Or.  ilwi- 
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rarVriir  . Guicf.  fiir.  19.  119,  Buia, 

Fitr.  a.  4.  30.  ' I 

Minatorio.  Add.  Che  minaccia. 

Lai.  mini»  y * minalirtUf  . Gr.  rfrir- 
Awrisoc.  Gmift  ftar.  3.  no.  £ 113. 

Minchia»  e . .Sorta  di  giuoco  di  car- 
te « altrimenti  detto  Tarocchi  y e Ger- 
mini. Malm.  I.  61.  I 

Minchionare.  Burlarfi  di  checche!-  I 

ha  . Lai.  illuJtri  , irritìtn  . Or.  a«- 
TajiXgTry  vaAivritr  . Bum.  Fitr,  I.  I 

a.  a.  E 3.  1.  9.  E 3.  »•  1».  ' 

fi.  Minchionar  la  fiera  y e Minrhio-  I 

nat  la  Mattea  y vagliuno  lo  (lelfo  y 
che  Minchionare  aÌTolutam.  ma  fon  | 

modi  balli  . Malm.  4.  15.  E 7.  15. 

Mincnionato.  Add.  da  Minchio- 

nare. Salata  frtf.  Teff.  1 10». 

M 1 N C N I O N A T TI  R A . L’"  A tto  del 

minchionare . Salvia,  dift,  a.  393.  £ | 

prof  Tifi.  I.  101,  I 

Minchioneri'a.  MottOy  Detto  gio- 
cofo  . Lai.  iécuiy  facttia  . Gr.  reùy- 
y ri  yiiiìa  . Baca.  Fitr.  1.  a.  4. 

I.  Minchioneria  y vale  ancora 
Cofa  di  poco  , o di  niun  momento  . 

Lai.  fabula  y aaga.  Or.  fiOBiiy 
Bum.  Fitr  a.  a.  I. 

11.  Si  dice  coniunemente  anche 
in  fignihc.  di  Errore  grande  y Spropo- 
fito  y Corbelleria  . Lai.  trraia  , Gr. 
rvuXfiura  . Salvia,  pnf.  Ttft.  1.  all. 

Minchione.  Balordo  y Sciocco.  Lat. 

barduiy  intrt,  Cr.  0Xci^  y aituVS»»»t  • ( 

Saiv.  Graaii.  I.  a.  BtUint.  foa.  3»9. 

Brra.  Ori.  1.  ap.  49.  Malm.  a.  18.  £ 

5.  1. 

M I N C I A B B 1 0 . Parte  del  corpo  dcl- 
1’  animale  y e forfè  il  Membro  ge- 
nitale. Libr.  Mafc. 

Minerale.  Materia  di  miniera  . 

Lat.  mtlallam . Gr,  fàiraXXor  . Ccm. 

Inf.  ap.  Vartb.  Ltx.  43O.  Sagg.  mal. 
tfp.  ia8.  Bum.  Fitr.  5.  5.  I. 

Minestra  . Vivanda  fatta  di  brodo,  y 
entrovi  pane  y o altro  . Lai.  iat  y iu- 
- fcalum  . Gr.  f iutiit  . Coll.  SS,  Pad. 

Ar.  Lm.  a.  I.  I{td.  tmf  1.  175. 

$.  I.  Mineilra  y per  Tanta  materia 
da  fare  una  mineilra  y cioh  quanta 
n’  entra  in  una  fcodella  . Mir.  Mad. 

M. 

§.  II.  Per  metaf  Btra.  rim.  x.  9.  , 

Vii-  Brnv.  Celi.  494.  / 

III.  Fai  le  miaeilie  ) modo  beiT-i 

W 
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vale  Governire  , Comandare  . LmK  j«- 
btrmirt  . Mmlm.  It.  lA 
^INESTKARB  . Fat  U fcodclla  ^ Met- 
ter ia  mineflra  nella  feodella  . La$.  iu- 
fculum  ÌMf^irtre  , nirtrt  . SrsHC.  Saetta 
mtt.  41.  £ •••  7X. 

§.  Per  GoTcrnare  , Amminiflrare  - 
JLal.  gu6frm$rf  . Gr.  xo'4ir'7>'  . Cr«». 
. Mertll.  15  J.  Fe.  GiO'd.  S PrtJ  9. 
MiNFsrRCi.L4  . Dim.  di  Mineftra  ; 

Mineflrina.  Vit.  S.  M/trgi^  151- 
MtNEiiTiteLLO.  V.  A.  Miniftriere  > 
Uomo  di  corte  . Lsl.  Mtlicut  . Or.  a»- 
■ i/»«c  . Tratt,  frtt.  miri. 
MlNESTRieRE  . V-  MINISTRtE-. 
RE. 

Minestrina  . Diu.  di  Mùieftra  ^ 
Vareà.  fttr.  14.  J3Ì. 

Minestruccia  . Dini.  di  Mineftra  . 
Fr.  lat.  r.  3-  ^ 

M I N G M E R L I N a . Magrino  > Sottilino  ^ 
Lat.  graeiiit  » Gr.  • Vartk.  fiir. 

. 15.  s»i. 

M I N I A R E . Dipignere  con  acquerelli  co- 
fe  piccole  in  fulla  cartapecora  > o bam- 
bagina > fervendoli  del  bianco  della  car- 
ta m vece  di  biacca  per  li  lumi  della 
pittura  . Lat.  miaio  piffarart-  . Sui. 
. Purg.  II.  a l^rJ-  taf.  1 1 4. 

g.  Per  nieuf.  Fr.  lat.  T.  4.  6.  4. 
Malm.  7..  4j. 

Miniato  . Add.  da  Miniare  • Lat. 
ttitratut  . Guar.  paft.  fid.  I.  5.  Bum. 
Witr.  1-1  3.  F 5.  4-  a. 

Miniatore  . Che  minia  . Lat.  mlaia 
pillor  ) cchraltr  , Gr.  * fdiXrrtfa^iv^  , 
Ctm.  Purg.  II.  But-  P»'g  ■ 1.  a. 
Miniatura  . Pittura  miniata  . Lat. 
rtt  miait  pilla  . Gr.  * fuKriyfaft/ia  . 
Car.  Un.  1.  136. 

Miniera  . Luogo  , dal  quale  s'  ellrag- 
gon»  i metilli  i e premlelì.  anche  per 
le  Metallo  ftelTo  non  depurato  . Lat. 
ftdiaa  . Or.  ittraWu*  P»ff.  3iA.  B 
341.  C'.  I.  S-  Bera-  Ori.  t.  17.  4. 
£ t.  17  5.  St’J  fttr.  6.  ai  7, 

$ Per  fmiilit.  Sagg.  aatt.  rfp.  iti.  E 
>19.  E 117. 

Min' MA  . Una  delle  figure  > o note 
niuficali  • Yarck  Leg.  636. 

Min  M A M e N TO  . Menomamento  . Lat. 
immiaa  io  . Or.  IXatrutic  . CtU.  SS. 
Pud. 

M N ' M I s s I M o . Superi  di  Minimo  .. 
Libr.  Prtd.  Bai.  Gali,  aju 


MIN  i6j 

MiNIMI>  . Superi,  di  Piccola  . Lat. 
raiaimut  . Gr.  i\àx‘^rt  . Btct.  atv. 
9Ì.  53.  Cavale.  Speeeb.  tr.  Ctm.  laf, 
43.  Daat.  Par.  31.  Sagg.  aat.  tfp. 
S* 

Minio  . Piombo  , che  precipi  tato  per 
calcinaaione  di  riverbero  acquilla  colore 
tra  ’l  rollb  t c ’l  giallo  , tendente  allo 
feamatino  > e ferve  per  lo  pih  per  di- 
pignere ..  Lai.  miaium  . Or.  /ui'Xt«;  . 
Libr.  tur.  malati.  Bi'gi.  I(_'p.  aio. 

0.  Per  Miniatura  » R per  Ogni  forra 
di  pittura  .^Fiamm.  j.  66.  Dhtam.  4. 

4.  Brlliae.  Borgb.  l(lp.  tJ6. 
MlNlSTERlOv  e MINISTERO  . Il 

ulinifteare  y Uficiu  . Lat.  miaifie- 
rium . Gr.  iiaxtr/ci  . Paft  1 1 S.  Mor. 

5.  Oreg.  leir.  CtU.  SS.  Pad 

§.  Per  Ordine  > Opera  . Lat.  miai- 
fttrium  t ofiiiam  . Daat.  Par.  lo.  Paft. 
365. 

Ministrare  . Efercitare  il  fuo  pro- 
prio uficio  in  fervigio  d’  altri  . Lat.  mi- 
m'ftrarr  . Or.  Siaxoriìr  . Daat.  Purg. 
30.  Bui.  iti  . E Purg.  17.  I, 

§.  I.  Per  Somminillrare  > Dare  j o 
Porgere  altrui  le  cofe  necelfarie  . Lat. 
fitpprdiiarr  y fuggtrerr  y fujfictre  . Or. 

• Dechm.  fluialil.  P.  Capr. 
Btit.  t.  It.  Tafr.  Oir.  4.  13. 

IL  Per  Amminillrare  y Maneggia- 
re . Lat.  admìaiftrart  y trallart  . Gr. 
martBat  y Siuttìr-  . O.  V.  t-  6t.  I. 

Min  s I rativ  o . Add.  Atto  a mini- 
flrare  . Yard.  Lei.  lor. 
Ministratore  - Che  niinillra  . Lat. 
miaif'rator  . Or.  tira  fi  rat  . Sta.  Pift. 
Tratt.  gou-  faar. 

Ministra/ione  . II  minilìrare  , Mi- 
nillcrio  . Lat.  miaiftirium  y admtaif.ra»- 
tie  . Gr.  Siaatn'a  y OraftTia , Fr.  Gitrd. 
Prtd.  l^.  Cali  Ab.  IJat  43. 
MinISTRIERE  y e MINBsr  RIERI. 
V.  A.  Uomo  di  corte  . Lat.  * miaifttl~ 
lui  y aulieut  miaifitr  . O.  V.  7.  t.  3. 
E t 61.  3.  Af.  Y.  t.  44. 

Ministro  . Che  minilira  y Che  ha  it 
maneggio  t e ’l  governo  delle  cofe  . 
Lat  miaifttr  . Gr.  itiamt  . Btct  atv. 
%y  io  e Hta  5X.  3.  Daat.  taf.  19.  £ 
Purg.  30.  £ Par.  IO  Petr.  fta.  33.  Caf. 
Itti.  ?. 

Minoranza.  A ffratto  di  Minore  . 

t.  Per  Diniinuiione  « Scemamen- 
to  . Lat.  dtprejftt  > immiamit  y mìat- 

ra^ 
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utio  . Gr.  iXmTTtrt(  . Mnt.  P.  W. 
Mmntp  Urkic, 

II.  Per  Piccolciia  . Ltt.  ftrui- 
tét  . Gr.  . Fr  Oitr^-  Prtd,  D» 

M I N o t « ft  E . Far  uinore  ^ Diniinuiie  « 

• Scemare  . Lst.  mimutfe  « $mmimnr»  , 
tjiUnusrt  ) mÌHtrsTf  , Or.  l'Xarrar  , 

• M.  Aldtbr.  Bft.  Ittf.  5.  t.  C Pmri. 
- IO.  t. 

M I N O K A $ C o . Fidecommiflo  « che  ap« 
partiene  al  minor  fratello  . JLa>.  rmut- 
rmticum  . 

Minoiativo  . Add.  da  Minora> 
re  . 

I.  Appreso  i medici)  vale  Medica* 
mento  , che  leggiermente  evacui  . L»t. 
* mrJicamtntttm  mintrmtitum  , 

§,  II.  In  fona  di  (ufi.  Litr.  tur, 
mtlsit. 

Minore  . Compatativo  di  piccolo  ; 
Contrario  a Maggiore  . Lm$.  mimr , Or, 
iXmTTmr  . Dmnt.  hrf.  il.  E Pmr.  6. 
Prtr.  f«0.  111..  Ette.  tu*,  ta.  4.  Ctm. 
Inf  *. 

§.  I.  Minore  y o La  minore  « termi- 
ne ufato  da’  logici  negli  argunientì  j e 
vale  La  feconda  propofìtione  del  fillogi- 
fmo  . V*Tcb.  rim.  buri.  i.  3;, 

§.  U.  Frati  minori  y fi  dicono  i Fra- 
ti dì  una  delle  regole  di  S.  France- 
fco  . O.  V.  7.  44-  4-  C 9-  a. 

M I N O R I N G O . Contrario  di  Maggiorin- 
go  y Minimo  . Lat.  rmmmut  . Or.  iXa'- 
Xi7*(  • Vartb.  ErctI  apa. 
Minormente  . V.  A.  Avverh.  Me- 
no . hat.  mìmu  . Or.  iXarrtf  . S.  Ag. 

a.  D. 

M I N U A L E , Add.  Di  bafia  condizione  . 
Lai.  p/tbfiui  , tir.  Af,  9>.  Tac.  Dau. 
jt»r.  i.  afij. 

Minugia  y e minugio  . Budello. 
Lat.  iaitftiaum  . Gr.  frrif»  . Libr, 
Maft.  Ttf.  Ptv.  P.  S.  top.  X7.  Daat. 
Jnf.  aS.  But.  ivi  . Vit.  S.  Aat. 

$■  ^CS'  Minuge  intendiamo  le 
Corde  degli  firumenti  di  (uono  y come 
liuto  y e limili  y perche  fi  fanno  per  lo 
più  di  budella  d’  agnelli  y cafirati  y o 
limili  animali  . Lat.  aertui  y j!Jei  y 
tberda  . Gr.  nv  f»  . Vartb.  Erto!.  167. 
fagg.  nat.  tfp.  iSi.  E 190.  Emta.  Eitr. 
4.  4.  11. 

M 1 N u I R B . Scemare  . Lat.  diminatrt  y 
immimirrr  . Mtr.  S.  Grtg.  IJ.  a.  Mtrg. 
IO.  Il,  fttr.  13, 
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f.  In  fignific.  neutr.  per  Diventai 
minore  . Cavali.  Sptccb.  rr. 

Minuta  . Sufi.  Bozu  di  fcrittiira  . 
Etra.  rim.  1.  67.  Caf.  Itti.  Il  E 64. 
Ca’.  Un.  a.  105. 

Minutaglia  . Una  cerea  quantità  di 
cofe  minute  . 

Per  Popolo  minuto  y Gente  di  bif- 
fa condizione  y Plebe  Lat.  infima 
pUbt  y infima  ft'lir  bomiatr  . Gr.  tafÀln 
ifr  . Creo.  Vali  14J.  AlUg.  86. 

Minuta  MENTE  . Avveri  In  minute 
parti  . Lat.  attautim  y miaaiaiim  . Gr, 
«(  XiVTamra  . Bue.  g.  6.  f.  IO. 
Eiamm.  5.  9 Sagg.  nat.  tfp.  46. 

§.  Per  Particolarmente  y Precifameo- 
te  . C^.  ttf.  ftm  96 

MlNUTERrA  . Minutaglia.  Sta».  CtU, 
Oref  39. 

Minutezza  . Minniia  . Lat.  mìnutiam 
Gr.  ri  Xtrrir  . Hfd.  Ofr.  am.  l}0> 
Vartb.  Ertol.  ila. 

Mìnutissimamentb  . Superi,  di 
Minutamente  . Lat.  minmtijfimt  . Gr. 
$i(  XirriTara  . Gr.  8.  1.  a.  Libr.  tur, 
ma/att.  Sagg.  nat.  tfp.  1 a. 

Minutisi  imo.  Superi  di  Minuto  . Lat, 
minutijfimut  . Or.  Xivrcrarat.  Bttt.  g.  3. 
p.  6.  Fir.  dift.  am.  in.  Jagr.  nat  tfp  34. 

5.  Per  rriTolilfimo  y Leggeriflìmo  . 
Lat.  Itvijfimur  y minutijfimai  . Or.  pait- 
Xirartt  y Xivr*rf«r«(  . Amm.  ant.  ai. 
J.  II.  Mtr.  S.  Ortg, 

M INUTO  . Sufi.  Termine  afirologico  p 
La  felfantefima  parte  d’  un  grado  del 
cerchio  . Lat.  * minuium  . Gr.  Xivrtw  . 
Libr.  A f irti. 

I.  Minuto  y per  La  fellàntefima 
parte  dell’  ora  .'  Lat.  htra  minu.am  , 
Sagg.  nat.  tfp.  tj.  E aa.  E Ij8.  Btrn. 
Orl.'l.  16.  S4. 

$.  II.  Minuto y diciamo  anche  a una 
Minefira  fatta  d’  erbe  cotte  y • minu- 
tamente battute  . M.  Aldebr.  P.  N,  4;. 
Burtb.  a.  31. 

ni.  Figuratam  Burtb.  1,  31. 

Minuto.  Add.  Piccolillimo  . Lat.  mi- 
HUtiir  . Gr.  ftixflrattf  , Btet.  imtrtd  6. 
Kn.  ant.  91.  3 Pttr.  tang.  3.  7.  0«- 
Ut.  85.  Caf  hit.  71. 

I.  Minuto  y per  Minuzie  y Di 
bafla  condizione  y Di  plebe  . Lat  p/v 
btiur  y bumtli  htt  naiur  . G.  V 9.  ai4. 
j.  Ette,  imired.  ao.  E al.  M V.  9.  13, 
Dittam,  I.  a6.  Caf.  htt.  76. 

f il 
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5 IT.  Mi»uto  , per  Tenue  , Di  pool 

in  portanu  . L-*.  minmur  , itniih  , 

farvur  . Or.  /u/»fo;  . O.  V.  il.  39. 

^ §.  III.  Minuto  , per  Precifo  , Parti- 
colare , Puntuale  . Lat.  minum  , €xj~ 
Hut  . S»is  itxt.  ffp-  ». 

5.  IV.  Minuto  , per  Illentato  j Con- 
trario di  Rigoglio!®  . Lai.  WMMUtui  j 
faflht  , yacilit  . Crtn.  MtrrU.  301. 

V.  Minuto  , aggiunto  di  beftie  , fi 

• *ee  delle  pecore  , capre  , e limili  , a 
diflerenia  delle  beftie  grofte  , come 
buoi  , vacche  ec.  Lat.  pecudei  , gr«  . 
O.  V,  IO.  174.  ».  AUshr.  P.  N, 

VI.  A minuto  y e Per  minate  « 
oui  avverbialni  vagliono  Minutamente  j 
n molte  particelle  . Lat.  mtautatim  y 

frmftaiim  , Or.  »«t«  /iif»  • ttet.  •»». 
77.  3.  G.  r.  II.  91.  *•  Af.  »37. 

timi.  Affi.  ».  »»6.  Catalt.  Fruit. 

Hag.  ' 

Minuto  . Avverb.  Minutamente  . Lat. 
fpteiatim  y txaift  . Or.  . Btm. 

Ori.  a.  II.  II. 

Minuto  minuto  y coll  replicato  ha 
Ièna  di  fupetl.  e vale  MinutilCaiamen.- 
te  . Lat.  mimilijfim*  . Or.  mt  Xyrróra- 
ra  . B*ct.  77.  S4._ 

Mi  N uz  I a . Aftratto  di  Minuto  3 Cofa 
di  poca  iaiportanaa  ) Parte  minuta  t Pic- 
coletia  . Lat.  mimma  fan  , miautia  . 

• Or.  XiTT»»  j vai/jSaZ#»  . Dami.  Par.  14, 
S.  Ag.  C.  O.  arra.  Ori.  3.  7.  7*.  ^agg. 
Hat  rff  16. 

MinuziUCOLA  .'.Dina,  di  Minuzia. 
l(*d.  Jitt.  ^.  ^U. 

Minuzzame  . (Quantità  di  minuaxoli  . 
Lat.  minimamm  partiurm  imgtriit  . Or. 
rav|tdZ«r  ooXAvró  . 

§.  Per  Pezzuoli  . Lat.  fruftula  y frag~ 
~mmia  . Vtad.  Cri  fi, 

Minuzzaee  . Minutiflimamente  trita- 
re . Lai.  fruftiUatim  dijjttart  , Or.  «o- 
' ri  XirrJ  iiaximn  '.  Dial.  S.  Crtg. 
M.  G.  V.  6.  83.  4.  Ltr.  Urd.  taa^. 
lOl.  3.  Vii.  SS.  Pad.  I.  175. 

f.  Figuratam.  per  Diligentemente  con- 
{Idetare  y Elaminare  . Lat.  txfrndt.. 
Tt  y ptrftadtrr  . Or,  i%azfi0*r  . Sta. 
Pift. 

Minuzzata  . Frondi  minute  y che  fi 
fpargono  io  terra  per  le  fefie  . Fir,  rim. 
4». 

Tom.  IIL  V 
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Minuzzato  . Add.  da  Minuzzare  J 
Lat.  mimutatim  difu^ui  . Or.  nari 
Xin-rò  Siaxmif  . Bitc.  a»p.  39.  7.  Fr, 
lat.  Ccft.  Cr.  9.  I».  y. 

J5-  meraf.  Lat.  immiauwt  , Fr, 
lac.  Crft.  Bill.  G.  S.  4».  -Bttz.  Vani, 

X.  pref.  5. 

Minuzzolino  . Dina,  di  Minuzzolo , 
Lai.  leagt  minima  porr  . S,Ur.  Prad, 

R’ 

Minuzzolo!  e minuzzOì  Mmu- 
tilTinia  parte  di  checefaeftia  « oia  più  pro- 
priamente del  pane  y Briciolo  y Tritolo  . 
Lai.  mica  . Or.  . Bm.  Frano, 

Sacci.  Of.  diw.  105.  £ rim.  69.  Anmt, 
Vang.  Liir.  Viagg.  P.  K.  Cr.  9.  99. 
3- 

f.  Minuzzolo  y pollo  a manieri  d’ay- 
verb.  vale  Punto  . Amir.  Ca/1'4.  13.  S 
Bcrn.  ».  3. 

Mio.  Sufi.  La  Colà  di  ma  proprietà  * 
di  mio  dominio  . Lat.  mtum  . Méte. 
nrv.  I.  9.  Btmi.  dfol.  ».  1x9. 

Mio.  Pronome  potTedivo  • che  nel  ge- 
nere mafehile  nel  numero  del  più  ha 
Miei  y nel  femminile  nel  numero  del 
meno  ha  Mia  y e nel  numero  del  più 
Mie  . Lat,  mini  . Gr.  i'/*i{  . Baie, 
niw.  I.  21.  £ nev.  19.  ].  E nev.  23.  ay. 
Vani.  Par.  1.  H 4.  Pur.  tang.  38.  a. 
£ ft,  3.  E fon.  20t. 

Si  muta  nella  particella  M a , o 
M o ! allora  , che  fi  aOige  alle  voci  Mo- 
glie ! Fratello  y o limili.  Btcc  aaw.  7S, 
7.  £ HIP.  77.  ifi. 

M 1 a A . Quel  Segno  della  baleftra  y o 
dell’  archibufo)  o limili!  nel  quale  a’ 
fifa  I’  occhio  ! per  aggiuftare  il  colpo  al 
berzaglio  j al  quale  aggiuftare  diciamo 
Porre  y o Prendere  la  mira  . Lai.  tal- 
Untart  . Gr.  ^ex"Xiioà  . Gal.  Sift  243. 
Ar.  Pur.  9.  31.  Varci.  r/m.  paft.  Btrn. 
Ori  I.  6.  37.  Mtrg.  4.  yi.  Strd.  ftéf. 
7.  »*4. 

§.  1.  Mira  ! fi  ulà  anche  figuratam. 
Onde  Por  la  mira  ! Aver  la  mira  « o 
CmilÌ!  figuratam.  fi  dicono  del  Filanien- 
te  volgere  il  penfiero  y o dell’  Avere  la 
mente  volta  a checcheftia . Frane.  Sacci, 
rim.  éi.Sagg,  nat.  cfp.  ZI  8.  Sol».  Granfi. 
a.  2.  Aiìig.  88. 

(.  II.  Pigliar  di  mira  alcune  ! vale 
Volgerli  con  attento  penfiero  ad  alcuno! 
ad  oggetto  di  pcircguitarIo>  ovvero  d’a- 
iu tarlo  . 

Mi- 
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Mirabile.  Add.  Degno  di  miraviglii,  M * > a t E . Fifiiiiente  guardare  . Lm.  jf« 
Léit.  mirifiear  y mirmiilit  j mt'Us  Gr,  gif  cmllt  ttfpìttrt  , eh:murn  fittrt  f iit» 
>a»uareT9/o'<  > >a»/u«7o'{  y ■>«!/ <«-<»{  . meri  ■ Gr  D««r.  Pmr.  7.  B 

Bice.  nm.  17.  16.  D<i«r.  P*r  l.  F/ir»  *5.  67..  Pr.r.  fin.  io*.  Ta9. 

. fi».  Xio.  HfJ  Un.  l.  195.  _ Bemb  AfoL  1.  71  Taf/.  Gir  1.  9J. 

Mirabili  ssiMAMENiE.  Superi,  di  1).  1.  Per  finnlir.  G riferifee  allo ’o« 

Mirabilmente  • L»f  maxime  mimnaam  tellctto  , e vale  Oiligentcmente  conGde» 

in  mieium  . Gr..  Sai/fiapirara  . Vie.  rare  » Lai  emtemptnri  j an’majieriere  ^ 

. t*nv..CelL  64.  infpxire  . Gr.  6tn;iìi  . Bice.  can^.  4. 

Mieabil.ss  IMO  . Superi,  di  Mlrabi-.  Dant.  taf  9.  Pur.  cani.  j.  5.  £ 

h . Lai-  mirificifìimm  . Or.  Baufia'ci-  al.  5 E I9.  7.  Birn.  O'I  i.  15,  I. 

- Tari(  . Fi/ie.  S*  *S'  F/r.  Aj.  jo6.  j.  11.  Mirare  > per  Volgere  il  penGe» 
, Ber{i.  I^p.  514.  fo  ad  ottener  checchelTia  y Aver  riguai^ 

M ■ RABILM  ENTE  . Avvcrb.  Con  nio-  do  a checchcGàa  . L«r.  nnimum  innadt- 
do  ammirabile  y MaraviglioCmiente  y ri  . Li»,  dee.  }.  Ar.  Pur.  }«.  50. 
Miracolofaiueote  Lat.  mirifici  > ili.  Per  affilar  1’  occhio  per  aggiu« 

Ulittr  . Gr.  9aufinptì(  . Bice.  mi.  J’*  Aare  il  colpo  al  berraglio  y.  Prender  Ie 

»0.  piamm.  1.  47.  Dam.  Puri-  t$.  taira.  Lai.  ciHiniare  . Or 

Per  Grandemente.  Ki/.  JJ.  !•  35*^  §.  IV.  Per  Tendere  ) nel  ligniGc. 

Mirabolano  . Spetie  di  fubno  > che  del  li.  Saiiin.  d<fe.  1.  31. 

produce  il  fratto  molto  foave  • Lat.  my  Mira  ro.  Add.  da  Mirare  ; Rimira" 

. rièn/aaum  y pruitnt  myrikaianut.  Gr.  (ii-  to,  Guardato.  Lat.  einfpedai  y infpi- 
fi/làxari(  , M.  Pier.  i{rg.  M.  Aldibr.  ffut.  Gr..  . Amet.  57. 

P.  N,  46.  I{icili.  Piir.  47-  £ 7J*  Bice.  lite. 

Miracolo.  Cofa  foprannaturale  ,0-  Miratore>  e miradore.  Che 
pera  y e Eifetto  , che  non  G.  può  fare  y.  mira.  Lat.  fixii.  ecullt  afpìeient..  Gr.. 

ie  non.  dalla  prima,  cagione  . Lat..  mira-  t»if»i  • 

enhm  y pertenmm  y ij'teniumy  pridiiiam ..  f.  Per  Ifpecchio..  Lat.  fpeculmH.  . 

. Or.  ^aìfxa  . O.  V.  4.  14  J-  Boee.  me.  Guiu.  Un  %.  Tef  Br.  a.  il  . 

.96.  14.  Dam.  Par.,  li.  Pur.  ftt-  Mirice.  Tamerice..  Lat.  myriea..  Or». 
254.  fiof  tì-  Cr.  a.  I I. 

§.  I.  Miracolo  t per  Cofa  grande  Mirifico..  V..  L.,  Add.  Maraviglio*- 
maravigliofa  . Cria.  Mirili.  309.  fo..  Lat.  miriUcnt.  Or.  9ai/ua>rar><*;« 

f.  11.  Si  dicono  alcuna  volta  Miraco»  Biee.  vie.  Dant.  ijj.  Fr.  ìae.  T.  3* 

li  i contrailegni  affettati  d’ aromiraiione ..  13.  I.  Serrn.  S:.  Ag..  io. 

Bmn.  Pier,  a.  4.  ij.  M 1 r m 1 c ol  E o n E . V..  . L.  Speaio 

Miracolone.  Miracolo  grande  j e d‘  animale..  Lat.  mlrmJeitien . Mir. 

fi  dice  per-  Io.  più  per  ifeheno  ..  Lat,.  S.  Ong.  5.  14. 

minfiram  y pridigipm  . Or.  »!{»{  . Tae.  Miro,  . V.  L.  Add.  Maravigliofo  r 
Da»,  ann.  ».  37;  AlUg.  *9.  Stupendo.  Lat.  mirar.  Or.  >aufAà(riit . 

Miracolosamente  . Avverb.  Per  Dant..  Par.  n.  S 14.  E.  ili..  Amit. 

■ miracolo  ) Con  miracolo  . X,Af.  min  y *3- 

9t$wa€ìtl9  0 <Jfo  Purj.  M 1 1. 0 L L V*  Midolli.  • Za4/«  (W* 

»%.  »,  Tratr.  piee,.  tmrt,  Farei.  Brcil.  dulia.  Or.  . Diti  am.  i.  9. 

- Mirra,.  Sorta  di  gomma)  che  ha  vir-* 

Mi  R A CO  losisjimo  . Supetl.  di  Mi-  tù  di  confervare  dalla  putrefaiione  . 

racolofo  . ì(ed.  lite.  1.  101.  3-at.  myrria.  Or.  <rfiili>a.  Com:  Par. 

Miracoloso  .,  Add.  Di  miracolo  • 7.  Pallad.  Dant.  Inf.  14.  Cavale.  Mid. 

Che-  ha  del  foprannaturale  . Lat.  miri-  luir.  Mir.  S.  Ong. 

■ficaty  admirahiUt  . Biee.  mv.  *9-  6.  Mirrare.  V.  A.  Condire  colla  mir. 
G.  y.  9.  291.  tit..  Vit.  S.  Oh:  Bat.  t»y  Infonder  mirra. 

Birm  Or!,  i.  17.  49.  Figuratam.  per  Onorar  con.  mir- 

Miradore.v.  MIRATORE..  L>ant.  Par.  6,  But.  iti  . Cem. 

Miraglio  . V.  A.  Specchio  . Lut.  Varei.  trai.  190. 
fpieu!:m , Ouitt.  teli,  13.  • Mirrato.  Add.  da.  Mirrarci  Con» 

dito, 
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Jite'f  o-'Mefcolaio  eoa  mim  . Z/if. 
tnirrbatvt  . Or-  {rftufwirfiitaf . FiS  Jae. 

• T,  t.  i8.  5.  Ltir-  tur  maìolT.  , ' 

Per  metaf.  vale  Pieno  d’  anurì- 
’ tiidine  ) e <1i  tormento.  Mttl.  Ari.  tn, 
Mirteo.  V.  L.  Add.  Mirtino.  i,4r. 
tnyriinai  ^ myrteut  . Or.  fjufuirmt  . 
P/illad.  M*r^.  a?. 

Mirteto.  V.  L.  Luogo  pieno  di 
mirti . Lat.  rttyrtrtum.  <lr.  ftuffirtr  . 
T/ijf.  Crr,  tO.  Hj 

Mirtillo  . Coccoh  della  mortella  . 

£.«r.  b/teta  myrtbi  . Cr.  5.  17,  1. 
Mirtino.  Add.  Di  mirto . Lat.  wyr- 
timti  ì myrirut.  Or.  ft»fr!rirt{  , Cr. 
5.  4*.  «a. 

Mirto.  Mortella  . Zat.  myrtut . Cr. 
lÀUff/rn.  Z>am.  Purg.  ai.  Ptir.  tap, 

• 1.  E f»H.  7.  Alam.  Co/t.  1.  te. 
Misagiato.  V.  a.  Add.  Che  ha 

mifagio,  Lat.  iacemmedr  agrut  t miftr . 
Or.  xuxtvuiùr  5 iSKtot  . Gaitt.  jttC. 
»4«’ 

M 1 5 A G I o . V.  A.  Difagio  . Lat.  la- 
ternmedum  . Or.  fiXàffa . G.  V.  9.  JIO. 
a.  Stn  Pift.  Amm.  amti  g.  109.  B g. 
' as*.  yif-  Bar/,  ao.  B 87.  Gtritt.  Utt, 
ai. 

M I r A l t a'  . Carne  infalata  di  porco 

• avanti  eh’  ella  (ìa  e rafeiutta  j e Pec- 
ca Barri.  I.  49.  Or//.  Sport.  4.  4. 

MtsaltarB  . Far  mifillta. 

f.  Per  fimilit.  vale  Acconciato  a 
‘ modo  di  miialta  . Fraat.  Satei.  mov. 
. , 

M IS  A VVkDOT  am'ENTE  . ' 'Avverb. 
Allo  ^nprovvifo  ) Sprovvedutamente  y 
Difàvvedutaniente.  Lat.  improv’fo  y' dt 
'’improv/Je  . Or.  • t^iuprnt  yi  •rfardoKi'- 
va*f  . Pao/.  Orof. 

Misavvenimento.  Difavventura  . 
Lat.  infortanium  . Or.  èuaafry/a  . 
Arnm.  aat.  g.  174.'  ' 

Mi  s AVVENIRE.  Incontrar  male)  Av- 
venir male  ) Succeder  male  . Lat.  tafe/i- 
(ittr  ctdrre.  Gr.  Sofirxà(  pifiBiu.  Liv. 
M.  Sta.  Pift.  ' 

Misavventura  . Difavventura . Lat. 

infortuaium  , Gr.  Ju^jyt-a  y dorvf  j- 
%la.'Amm.  aat.  53-  E 0.  57.  Oatit, 
/ut  18 

Miscadere.  Incontrar  male  ) Acca- 
der male»  Mifawenire.  Lat.  ma/t  tve- 
nirt  y ma/e  toatlngere  . Gr.  tu^u^àt 
Bea.  Pift.  Vit.  Bar/,  io. 
Y a 
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M 1 8 C B'A  . Bagatte  Ila  , MalTerUie  vili  « 
di  poco  pretto ) o vecchie.  Lat.  fupe/- 
/tx  miaimi  pretti.  Bitta.  Pier.  a.  z. 
3.  E 4.  a.  7.  Ma/m.  8.  31. 

Mischia  . Qulliione  > Riotta.  Lat: 
rixa  y /it  . Or.  ffi{  . M.  V.  6.  57. 
A/bert.  a.  1.  Vareb.  fior.  io.  J14.  g 
11.  361. 

E per  Guiilit.  vale  Difputa , 
Lat.  guaiti!.  Or,  l[drxri(.  Boto,  rtet, 
9$.  z.  Cari.  Pier. 

Mischiamento.  11  mifchiare)  Me- 
fcuglio . Lat.  peraiixlie  ) coafa/ìe  . Cr, 
I.  4.  4.  Pr.  Oierd.  Prtd.  D.  Aauì, 
aat.  40.  Z.  6. 

Mischi  ante  . Che  mifehia  . LaT. 
mifteaty  tommìfetat . Gr.  (tiaitaty  auft- 

(tiyruu»  , 

$.  Per  Colui  y che  fa  mifebia  ) X.o- 
• moreggiante  . Lat.  rìxaat  > iitigiefat  . 
Liv.  Dee.  3. 

Mischianta.  Mefcolamcnto  . Lat, 
immixtio . Or.  . Pallad.  Co/t.  SS, 

Pad.  Vit.  Piti.  14. 

Mischiare  . Mefchbre , Mcfcolare  ; 
e oltre  al  GgniGc.  att.  fi  adopaa  nel 
Pentiin.  neutr.  palT.  Lat.  immiftere  « 
teamtifetre.  Or.  (ft/tiytvrat  y vuftfuyn- 
tea  . aat.  pr.  a.  Daat.  Par.  4. 

G.  V.  1.  to.  X.  Petr..  fon.  fix.  Pallai. 
3. 

Per  nictaf.  vale  Par  nitfchia  ) • 
TÌ(U)  Adirarfi.  Lat.  rixari . Cem.  taf, 
3>- 

Mischiatamentb.  Avverb.  Melco- 
l.iramente>  Con  mcfcugKo  . Lat.  per- 
mixte  y teafuft  . Or.  fiiyta»  y /iiftiyft{- 
rut  . Cr.  6.  X.  8.  Ptir.  uom.  ili.  G. 

9.  XI9-  5- 

Mischiato  . Sud.  Mifchianiento  • 
Lat.  commìxtie  y partaixtio  . Or.  aiu- 

. O.  V.  IX.  8.  14.  £ 

cap.  17.  7- 

Mischiato;  Add.  da  Mifchiare  > 
Lai.  ecamìxiai.  Or.  vu/tfU)[Stt(  . G. 
K 5 9-  I.  B 6-  J9-  X.  Daat.  taf.  3, 
B Par.  3t.  Via.  Cotap.  x.  x8.  M.  Aldoir., 
P.  N.  14. 

Mischiatuka.  Mifckiamento  . taf,' 
permixiio  , Gr.  Sietfuiit  . Mer.  S, 
Oreg. 

Misch-IO  . Sufi.  Mefcuglio  k Lat, 
tonfufio  ) pirmixtio  . Gr.  ouyxuei%  j 
‘ Sidfji^it  , Vani.  Par.  z%.  But.  ivi. 
MISCHIO)  C MIITIO.  Add.  Ag- 

giun- 
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giunto  a pinno , a marmo  y •'  rimili  y 
vale  Di  diverri  coliri  . JiftoUr  . 

Or.  Csm.  Csrm-  «37.  But». 

Titr.  4.  «.  »«• 

MiSCOeNOSCEtE.  t.  MISCONO» 
se  Et  E . 

isCOMOSCENTB.  Ch*  mirconofee. 
Lat.  ÌHgratttt  y ìmmimor  ttatfiiii'.  Gr. 
àtyryiftttr  ■ Bfo.  Vmug. 

Misconoscere  , miscocnosce- 
RE,  e MESCONOSCEtE.  Difprci- 
> tare  . Lat.  Jtfpiear* . Or.  TtfiUtìr  , 
Cuitt.  Utt.  I.  Vh.  Bari  51. 
MiSCONTEMTO.  Add.  Non  foddisiàt- 
CO)  Mal  contento  . Lat.  nta  ttmta- 
tur.  Oa.  ■«  my'tàfxnt.  Tat.  IXav. 
m.  31. 

Miscredente.  Scredente  > Infede- 
Je  . Lat.  rnertJtiluf  y ir.fUtUt  . Or. 
ar<c«C  • Ttf.  Br.  t.  13.  K 3.  a.  Wit. 
Mari.  42.  Muta.  Fitr.  3.  4.  1. 
Miscredenza.  Mala  credenza  y 
L*^  cmt  nella  fede.  Lat.  iacrttMitary 
* iafiiclhat  y impili  ar . Or.  «Tifi'». 
Bere.  ne*.  6.  a.  Tif.  Bi.  7.  ta.  Tratti 
' fi  et.  mort. 

Per  Contumacia  y Malignitik  . 
Lat.  etntumatia . Or.  a*  Sodeia  . Tac. 
T>av.  aan.  i.  13. 

Miscredere  . Creder  male  . Lat. 
pi'piram  y *tl  mah  eriJiri . Or.  as- 
aor  rifiwtii  . Da*.  Scifm.  tl. 
Misdirr.  Dir  male.  Lat.  ciiriHariy 
mah  diciri . Or.  Xatttftir  y asTaXatti'r. 
I.IP.  M.  Efp.  Pai.  Nifh 

§.  Per  Conttaddiie  . Lai.  ctHtraJi' 
atri.  Gr.  mmXiyta  . Tif.  Br.  7.  15. 
Miserabile  . Add.  Ripieno  di  mi* 
ferii)  Degno  di  conipafsione . Lat.  mi- 
farakilit  y mifn.  Or.  rXiifimi  y mBXii(  . 
Vit.  SS.  PaJ.  1.  1I6.  nloe.  t.  55. 
Caaalt.  trmt.  ling.  Stal.  S.  Ag.  .Alh*. 
SS. 

f . Miferatiile  ) pec  Piccolilsimo  y 
Scarfiiàioao  y nel  iignitac.  del  §.  II.  di 
Miléro  . ^iS.  off.  an.  19A 
Misrrabilissim  amente  . Superi, 
di  Miferabilmcnte . Yard,  ftir.  la. 
441.  £ l6>  640. 

Miserabilissimo.  Superi,  di  Mi* 
fcrabile.  Lat.  mlfirrimut  . Gr.  mPXiti- 
vart(  . S.  .Sg',  C.  D.'Caf.  €>ra\.  Cari. 
V.  lap. 

Misbrabi  Lmente  . AvTcrb.  Con 
tuiferis  * Lat.  ev[nahHiin  > Bt'ftrr  . 
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* or.  •Sx!»t  . Vit.  SS. , PaJ. , 1. 
ais«  . 

MiSERACCio.  Peggiorar,  di  Mifero  . 

Cleti.  Dit.  3.  $.  Lafe.  Splr.  4.  1. 

M iseramEnte  . Avverb.  Miferabil* 
mente.  Lat.  mifir.  Or.  d>Xi't>c  . Bue. 
01*.  34.  id-  Dam.  laf.  14.  Crea.  Minili 
311.  Uerg.  I.  3. 

( Figunam.  Vip.  1.  9. 

Miserando.  Add.  Miferabile.  Lat. 
m'feraiilny  mlfiranJnt . Gr.  t'Xiiirit  . 
Taf.  Da*,  ann.  4-  9®-  ^ />*'•  *•  aSv 
Fi'.  Af.  1X4.  F'ane.  Saffi,  rim.  35. 
MISERAZIONE  . A^ifericordia  . Lat. 

miftrieirdia  y miffralil  . Or.  a ine  > 
aixrtfttót  . Onid.  G.  63*  Varei.  LlX.* 

46».  . ,.r' 

MiSERELLO.  Add.  Dini.  di^  Mife- 
ro . Lat.  mifiUut  . Or.  rmXal**t»t  • 
Dant.  Plerg.  «o.  Sur.  Eur.  4 So.  fi* 
i4/.  113.  B ai3. 

M'*EREv®i-®*  Add,  MileiaWe  . . t4r. 

miftraiilli.  Or.  t'iiem'c  . Fiamma.  7. 

. la  Cam.  Pmrg.  9. 

Miserevolmente.  Aeverb.  Mi- 
l^rabilinCDte  . Lat.  mifiraiilitir  . Gr. 

4Ìmi»o:c.  . y-  *'  3‘i 

di*. 

Misererr  . V.  L.  Ufiti  da’  oollri 
in  cambio  di  Abbi  mifericotdU . Lau 
mifirin.  Or.  iXtmr.  Dant.  taf.  t. 
Pur.  talli.  ^9'  ® 

E Milerete,  per  lo  Salmo»  eh* 
cosi  iacomincii  » B<rn.  Qri.  a.  31. 

M I S E R EVOLE  iz  A . V.,  A Allrittn 
di  Miferevolc  » Miférabilitì  y Infelici- 
tà . Lat.  iiifilititai,  y arumna . Gr. 
eHXiirat  y ^‘*'d.  Prtd. 

K' 

Mi* BRI  A.  Infelicità  y Cilamità  . I.«e. 
mifiria  % infiUfitat  . Gr.  miXinat  y 
raiaiwfi'a  . Bue.  g.  4-  P*  3-  '***• 

31.  VX.  Amm.  aat.  X9-  a.  3.  Danti 
. Inf.  X.  B ^ B Purg.  ao.  Pitr.  cani. 
49  I.  £ fon.  IJ.  Trait.  Oiami. 

f.  Per  ìftrcttetta  nello  fpendere  . 

• Lat,  atarilia  y ferdit  . O.  V.  9.  3*5* 
3.  Cren.  Mirili.  146.  E 331. 

Misericordia  . Affetto  » che  fi 
muove  nell'  animo  noftro  ad  aver 
conipafsionc  d’  altrui  nelle  £ue  miferie» 
e a fovvenirlo.  Lai.  miftriftrdia . Gr, 
tXf(  , Fiir.  Viri.  A.  M.  Aliirt.  Cap. 
43.  Tif.  Br.  7.  6».  Si  Àg.  C.  Di 
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' »«.  Tnf.  J.  B Pur^.  ly.  t.  t it  1. 
PiV.  D/*.  C/TWfle.  Frmtt.  liiig.  B»tt. 
mow-  19.  19.  £ n$w.  J7.  61.  Dsnt.  taf, 
3.  £ JJ. 

Prendelì  alcuna  volca  per  lo  Gri- 
dare, che  fa  il  pip-tlo  : mifericordia  ! 
in  fegno  di  aniiDiraxiune  > o di  fpa- 
Tento . £«#«.  Fiff.  a.  4.  15.  Mshn.  3. 

»9- 

M IS  E a I co  * D E VUt  E t e MtEEEr- 
coedievole  . Add.  Degno  di  coni* 
pallone  > Da  muover  mifericordia.  Lat. 
' tm^trandut  . Or.  eXeifrae  . Salnf.  l»g. 
i(.  AUtrt  tap.  44- 

> 6.  Per  Benigno  > Mifericordiofo  . Lat. 

‘ mìfrrieirt  j ttniiaat  . M.  V.  7.  t.  CtU, 
SS.  Pad. 

leOEDETOLMENTB  | e Ml- 
SERICoidievolmintb.  Arverb. 
' Con  mifericordia  . Lai.  mìfrrictrdittr  . 
Or,  t'Xi«uf'r«c  . Baie,  air,  Dam.  aya. 
Pati.  Oraf.  Mgr.  S.  Ortg.  Dami.  Cm>». 

• 5«- 

MiSEE»COEDIEVOLEMBMTE.  V.  a. 

Mifericordievolniente.  Lat.  miftrittrdittr. 
MiSEEICOEDIETOLE  . T.  MITE» 
E ICOED  BVOL  e . 

M S E R I COE  D r CV  O LM  EMT  E . T.  MI» 
S B E ICO  E D E VO  L M E N T e . 

M I S B E ir  OR  r>l  O t A M E NT  B . Avverb. 
Con  mifericordia  . Lat.  mìftrì.irditfr  , 
Btet.  att  ■ 6.  4.  Omtl.  S.  Orrg. 

MiseriC'>rdiosissimamente.  Su- 
peri. di  MMericordiofanieatc  • Vartà. 
Enti  175.  £ Ltx-  *4a. 
W.fEEICOEOIO  SfSSiMO  . Superi  di 
Mifericordrofu . Lai.  atiftrictrdijjtmm  . 
Or.  tXi«.u»iVa»(  . Te#/  Aft'/f  CrtH. 

• M-jrtU.  340. 

Ì4lEEE.COEorOSO  . Add.  Che  ha  mi- 

■ fericordia  , Comp.infioaevole  . Lat.  mi- 
ftréctrt  . Gr.  t'Aiiruiiv  . Bttt.  a»#.  19. 
14.  B mtv  4X.  IO.  Canali.  Friwr.  Rng, 
CtU  Ak.  Ifac  1 3. 

M M E E I c 0 E 01  s a I M o , Mifericordiofil- 
• Lat.  m’firiftrdijifmat  . Mira!. 

■ Mid.  A#,  t,  Ag,  C.  n. 

M scRijisiM')  . Superi,  di  M ifero  . 
^ Lai.  mifarrimai  . Bvcc.  ntv.  93.  IO. 

• Ctm  laf.  9 Amm.  aat.  10  1.  a.  Btf^. 
Varck-.  3.  pnf.  j.  t.tr.  Mtd.  Arrid.  i. 

• 1.  .1 

Misero  . Add.  Infelice  « Calamitofe  . 
Lat.  mifrr  y lafilia  .■  Btee,  atv.  il.  33. 
B «ME.  19.  3J.  Pur,  ft».  ai 3,  £ E7l. 

! 
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£ laag.  9.  y.  Daat.  Parg.  6.  B Pan, 
al.  O.  V.  IO.  7.  a.  Pi  fi  S.  Gir. 

f.  I.  Per  Malvagio  y Di  mala  quali- 
tll  , Nocivo  . Cr.  I.  13.  I. 

5.  11.  Per  lo  BeiTo  y che  Piccolo  y 
Troppo  Bretto  y Sc.irfo  . Lat.  (ur.ui  y 
antaftnt  . Or.  xtXtfiit  . Oalal.  36  tir. 
Af.  19».  Sagg.  mal.  tfp  17I. 

III.  Per  Colui  y che  troppo  $'  a- 
Biciie  dall’  ufare  il  fuo  y Avaro  . 
Lat.  anarut  y fardìdut  y ilUbtralit  . 
Mtr.  S.  Grtg.  Bttt.  a*a  93.  14.  Bir». 
Ori.  I.  »3.  a.  Gtll  Sport,  y.  3. 
Misero  NE  . Accrefcit.  di  Milèro  . 
Lafe.  Piai.  *■ 

Miserrimo  . Superi,  di  Mifcco  . Lat. 
miftrriatmt  , Or.  aSXiitTtrif  . Ouitt, 
Ini.  I.  Pir.  Af.  i6t.  E lat. 
MiSEETA*  y MISIETEDB  , C MI- 
SEE  r A T E . Miferia  y in  UgniBc.  d’  A- 
variiia  . Lat.  atariiia.  Gr.  niXafyyfioi  . 
Praach.  Satcb-  atr.  a 3 E aia.  lao. 

§,  Per  Povercik  , e Mancanza  . Lat, 
parailar  | aaguftia  y inipia  . Aam, 
aat.  G.  39. 

Misfaee  . Mal  fare  y Arrecar  danno ^ 
o Danneggiare  . Lat  pattare  fatimi , 
deliafaere.  Or.  ‘aXr/aiatXmr  y aafopifiiìr, 
Liv.  M.  Tratt.  pece,  attrt.  Efp.  Pai. 
Nofi,  O.  V.  9 tu.  ».  Pectr.  g.  »y. 
, aip.  a.  Tac.  Vao^  aaa.  3.  69. 

f.  Per  Contravvenire  . Lai.  adaer~^ 
fari  . Or.  natriti Jim  . Ut*,  sai.  Jt. 

y- 

Misfatto  . Peccato  , Sccllcratezxa  . 
Lat.  fetlui  ) faciaat y deli£ì'nm  . Bore, 
atv.  al.  ly.  C.  V.  t.  30.  z.  Nop  aat. 
y6.  I.  Dia.  Citap.  a.  41.  p^td.  Taf  iiy. 
Misfattoee  Delinquente  . Lai. 

rtat  y malefaiìir  . B'ita.  Pier  1.4.  6. 

MisgraoiTo.  Add  Non  gradita.  Lat. 

iagratui  . Taf.  Dav.  ftt'.  4-  340. 

Misi  . Spezie  di  tartufo  di  foave  odore  y 
c fapore  , fecondo  Plinio  > che  fi  trova 
, nella  Provincia  Cirenaica  . Lat.  aiiiy- . 

H/tett.  Pior.  a4.  B 77. 

Misle'a  . V.  A.  Mifchia  y Combaetj- 
meiito  . Lat  rixa  y toatentìa  . Gr.  tl- 
nn  y tfi(  y Siaptfd  . NtP.  an  41.  I. 
, O.  V.  l.  3*.  7.  Liv.  M.  Cìri/f.  Cala  1. 
3-  £ a 39- 

Misleale  . Add.  Disleale  . Lat.  pet» 
- fidar  y infiJat  . Gr.  a*T'c«t  • Bere.  «»». 
a.  y.  Bina-  Pier.  4 4.  9.  __ 

& Per  metaf.  Djv,  Bten.  11*. 

Mi^ 
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MlSllAtTà’  , MISLCALTADE  1 e 
MISLEALTÀ!  E . Dislealtà . Lai.  ptr- 
/ÌÀin  f infidelitat  . Qr.  an^i»  . Tat, 
Dav.  vit.  Agr,  }J8. 

Misleanza  . Dislealtà  . Lai.  perfidi 
fratti . Or.  dri^i'a  , ^j»»{  . Jiatt.  F.fop. 
Tac.  Dan.  ann.  3.  67. 

Mjspkeciare  , V.  A.  Difpregiarc  . 

Lai.  afperitari  > fptrn/re  ) tomeinnire  , 
negligere  . Or.  xttrxfftnìr  y iKiynfùt  y 
V3fx,ufXi*v  , Litt.  M. 

Mispeendere  . V.  A.  Errare  . Lnt. 
errare  . Or.  m/ittfTiìr  . Efp.  Pat.  Ueft, 
Vit.  Bari  17. 

Mispresa.V.  a.  Sud.  da  Mifpren- 
dere  i Errore  . Lat.  àrrar  . Or.  a-pàX- 
fta  . ,I{irn.  Mt.  Daiet,  Mtiam.  77.  jS 
Si. 

Missione  . Si  dice  pri»riainente  in  og- 
gi Il  mandare  , ebe  h » de’  sacerdoti  a 
predicate  la  fede  di  Grido  j o ad  in- 
fìruire  i Cridiaoi  . Segnar,  trift,  infir.  3. 
33.  IO. 

M IS  r ER  I AL  ME  NTE  , Avverb.  Con 
midcrio  . Lat.  tn\/ìiee  y arcane  . Vit. 
Cri/i.  S.  Ag.  C.  D. 

NI  I s r E R I o . Segreto  sagro  . Lat.  tn^flt- 
rium  ) arcanum  • Gf,  • Siro 

Af.  159.  E 3x4. 

§.  I.  Per  Ceremonia  della  religbne  . 
Baat.  tit.  nutv.  37.  Praac,  Sacci,  Op. 
dio.  ilS. 

§.  II.  Per  Pi:nto,  o Soggetto  da  con- 
templarli . Fr.  GierJ.  Pred. 

Misteriosamente  . Avverb.  Con 

niillerio  . Lat.  rnyHice  y arcane  . Or. 

y ttfi/pittctts  • Lite.  PreJ,  Oal. 

^egg.  7. 

Misr  ERiosn  . Add.  Che  ha  in  fe  mi- 
fltrio  , Da  farne  niideiio  . Lat.  myfi- 
Cttt  , tnytìeria  lontiaeat  . Or.  /ju^ixic  . 
Fr.  OierJ.  Pred.  ij.  Car.  hit.  g.  7. 

M I s r 1 A . Mifchia  . Lat.  rixa  y contea- 
tio  , Or.  if/f  . Buon.  Fitr.  4.  1.  i, 

M I s T I A N 7, A . Millione  y Mcfcolanza  y 
Mcfcoljiiieoto  . Lat.  cemmixtìo  > cen- 
creiio  . Or.  , a'v/avii^it  . Pr, 

Oiord,  Pred. 

Misti  A To  . Add.  Mifchiato.  Lat.  com- 
enixtut  y permixittt  . Or.  ao/cf4i}^9iif  y 
. Btton.  Pier.  1.  3.  4. 
Misticamente  . Avverbi  Miderio- 
famente  y Allegoricamente  . Lat.  arca- 
ne y arcartttm  in  eaedum  > tnylìice  . Ccm. 
Par.  I.  c.  D.  Pir.  dial.  beli, 

dona.  381. 
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Miìtichita*,  mistichi  tai>e  1 « 

MISIICHITAIE.  \diatto  di  Midi. 
40  i Miderio  . Lat.  my  erium  y allego- 
ria . Or.  fcu^àfitr  y atkXnyc/i'a  , Com, 
Par.  31. 

Mistico,  Add.  Mideriofo  . Lat.  eny- 
fiicttt  y allegO'icmt  » Or.  y ÒXX*- 

. Efp.  Saleee.  Pajf,  310.  l^td. 
Ditir.  ao. 

Misti/)  • Sud.  Mifehio  . Bcrgb.  Ori^ 
Fir.  184. 

Mistio.  Add.  t.  mischio. 

M I s 1 1 0 N E . Mefculaoaa  . Lat.  enixile , 
Libr.  cvr.  malati  Cani  Cara  77. 

Misto  . Add.  Mefcolato  Lat.  nt'xtaif 
eonfiifut  . Or.  'c  y ooyxt^ufiir»(  • 

Dani.  Par,  i £ 16  Petr.  fon-  17}. 

Mido  imperio  y termine  legale  y fi 
dice  a diScreuta  del  Mero  imperia  y • 
vale  Podedà  di  gadigar  leggiermente  j 
per  uiamenere  y e ditendece  la  propria 
giurisdizione  . O.  K.  to.  169  t. 

Mistura  . Mefcuglio  Mcfcolamento. 
Lat.  mixiuea  y permixiìo  y admixtio  • 
Or.  xfdr<(  . Bocc.  g.  6.  f.  IO  Dant. 
Purg.  al.  £ Par.  7.  £/«.  ivi  . Cr.  11, 
0.  l.  Tef.  Br.  3.  J. 

Misvenirb  . Venir  manco  y Perder 
gli  fpititi  . Lat.  coafiernari  y animo  dt- 
ficert  . Or.  diuitiìr  . Boto.  nov.  19.  a& 
Taf.  Dav.  ann.  6.  118. 

5.  Per  Venir  mal  fatto  y Aver  catti- 
vo fuccello  . Lat.  malo  eveniu  codere  . 
Or.  xaii»()  iujvx'òi  9«fi<Vai  . Filoc.  S* 
3'3- 

M's VENTURA.  Avvetlità  t Difavve»- 
tura  . Lat.  iitfortuniuin  . Or,  iv^uxit*  • 
Amm.  ant.  iS.  1.  7. 

NI  I s » R A . Didinzione  determinata  di 
quantità  y e Strumento  « col  quale  fi  di- 
llingue  . Lat,  monfura  . Or.  fiiTfor  . 
Dant.  Cono.  56  O.  K.  il.  >1.  >.  £ cap, 
71.  fi.  Com.  Inf.  IO.  Trail.  gov  fam, 
Dant.  Pu'g.  30.  Vit.  SS.  Pad  7.  tot. 

I.  Mifura  , per  (initlit.  Contrac- 
cambio , Merico  . Lai.  enenfura  4 bofil- 
mentttm  . Or.  àfioiBn  y «»TÓ/tts/4'(  • Fr, 
Oiord,  P-ed  S. 

5.  11.  Per  Termine  y Regola  y Mo- 
do ) Ordine  . Lai.  modici  y medtflia  • 
Cr.  fciefct  y onOfOTÓm  . Tof.  Br.  7.  XS- 
Cron.  Veli.  lO-j.  Pecor.  g.  4.  nop.  1. 
Nco.  ani.  I.  3. 

HI.  Miiiira  • per  Mira  ■ Ma/ne, 

«•  Si’ 

f IV. 
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» f.  TV.  EflTer  tagliati  ad  nni  niifon  « 
«he  jnclie  fi  dire  Elfer  tutti  d’una  buc- 
cia » o fiiiiili  , è III  .niera  , che  denota 
egualità  di  cuftuiiii  j e fi  pijtlia  per  lo 
piu  in  mala  parte  . L/t».  tiuj'Jtm  fdrìnÀ 
élmi  Iti  y tx  toiitm  lìf,d»  „ 

V.  Eifei  tagliato  ad  una  certa  mi- 
fura  , vale  Avere  alcuna  particolat  qua- 
lità . Btrn.  Ori.  I.  IO.  15. 

6.  VI.  A mifuri  , polla  avverbialm.. 
vaie  Mifuratamente  y Con  mifura  . Ldt. 
mtd»  y p’iptrtitit  • Br.  Giird,  Prid.  J- 
Tr/..  Br.  a 40. 

5.  VII  Fuor  di  mifura  y Sema  mifu- 

• ra  ) Oltre  mifura,  polli  awetbialm.  va* 
gliono  Smifuratamente  y Cìrandidìnia- 
uiente  . Diinu  Pu'i-  13.  Prir.  f/ivj.  ii. 

■ é.  Bt:e,  Hot.  Il  4.  Fi>.  Af.  170. 

• 5.  Vili.  Mifura  colma  , vale  Pienif* 
I Urna  , Traboccante  , Soprabbondante  •. 

l,<t..  mtifura  rtdutdsltt  y fuptr/lutitt  . 
tr.  Oiird.  Prtd  S. 

IX.  Mifura  rafa  , vale  Spianata 
Pareggiata  f Contrario  di  Colma  . Lat, 
mv/t/ura  . Gr  fiirftv  i'^t/aaAr>ir 

G.  V.  8.  6S  E tMp.  (a.  t. 

$.  X.  Buona  mifura  y vale  Mifura 
colma  y piena  . Puf.  aj4 

XI.  Buona  mifura  , altresì  vale 

• Arroto  , Giunta  . Odi-  Siji-  ao5. 

ABILF  ..  Add.  Atto  a mifurarfi  j 
Contrario  d’  Immenfo-  . Lxt.  mtnjurxbi-- 
lit  . Or.  f4tTfXT»{  . Cuìd.  O. 

Misua  AMENTO  ..  11  mifiirarc'  ■ Ldt.- 
dimmfit  . Or.  /utTfwcic  . Tttl.  Mi  fi. 
Misurante  . die  mifura  . La»,  anr- 
titdt  . Gr.  i fiiTfifxdf  . Dxw.  Gambi 

94. 

Misur  anz  a . Mifura.  Ldt.  mtnfurm  y 

medut  Or..  fiiTftr  y Tfirt(  . Him.  dut. 
Pi  N.  Mcitac»  dd  Sitn,  Fr.  IdC.  T.  6. 
16.  15. 

Misurare  ..  Tro-ar  la  quantità  coi* 
mifura  . Lat.  mtthi  , Or.  ftiTftìr  , 
Pati.  Orof.  Ct,m-  Par.  33.  Z>4A».  Pdr, 
lOi  Pttr  fon.  it. 

§.  I iVtifurare  > prr  Contrippefare  > 
Far  paragtine- ..  Ld-..  ptrptndrr*  y vt'fart . 
Or  i^iraiPtir  BtCt-  HOV  lO.  4.  £ un. 
16.  *7  £ <10*.  99.  4.  Dia»  Par.  7. 

Il  In  lignilìc.  neutr.  palT;  vale 
N n ifpender  piu  di  quel' , che  compor- 
ti il  fuo  avere  Crea:  Me'tl!  tyr.  Gtll. 
Sptri.  4.  6.  Std  iti.  Varcò,  t.  16. 

§,  IH,  Chi  It'niifjra  la- dura,  proTCtb. 


M I S 17, 

che  vate  y che  II  moderare  I’  ufeita  y 
aumenta  l’ entrata  . 

MISU AA I A M K N r E . Avverb.  Con  mi- 
fura y Regcl-itamente  „ Lat.  via  , iJ 
mtdo  y mcJtrate  . Or,  /atrflui  , xt— 
vfitui  . Ctm.  Parg.  at.  DaiU.  Pu'g.  t. 
Pttr.  fin.  50.  Sin.  Pift. 
Misuratezza.  Mifura,  Moderatie- 
ne  . Ldt.  medut  . Sdlvit.  dife.  1. 
116. 

Misurato.  Adrf.  da  Mifurare.  La'r. 
dìmenf'it  y tmtafut,.  Gr.  tia/titfuid;  . 
Pur.  tanti.  18.  J.  t€.  K t.  41.  Btru. 
Qrl.  a.  19.  It-  Oalat.  77- 

In  forza  di  fiiA  D/tv.  Carni.  94. 
Misuratore.  Che  mifura.  Lat. 
mtnftr  . Paci.  Ortf.  Ctm.  Par.  31. 
Dmc.  Ceuv.  j6. 

Misuratricb  . Verbal.  femnu.  Che 
mifura.  Lìbr,  Pred, 

Misurazione  . Mifuramento  ..  Lati 
dimrnfit  y mttatit.  Gr.  ^irftric  . Gal, 
Dif.  cap.  111. 

MisurevOLE.  Add'.  Mifiirabile  , 
Che  fi  pub  mifurare . Lat.  mtnfnrabi- 
Ut . Gr.  (iiTftrii  .-  Dttlam.  ^limil. 
P. 

MisusARE.  V.  A.  A bufare  . Lat, 
abuii.  Gr.  Kura;i;f»Va.Siu-  Varci,  Ercol. 
*13, 

Misuso..  Abufo  . Ldt.  aiufut  . Gr, 
xaràxfrvic  . Varcò.  Mrtll.  *I  3. 
Mite.  V.  L.  Add.  Piacevole  ,.  Man« 
fueco,  Soave.  Lat.  miiit.  Gr  Vfxt  { . 
Dant.  Purg.  15,  Caf.  iafir.  Card,  Cara^. 
J.  Segr.  Fior,  (ter.  S all. 
Mitemente..  V.  L Awerb.  Piace- 
volmente ..  Lat.  Itnittr  . Or.  dr,u(  , 
Stgn  Crift.  iafir,  3.  l6.  S. 

Mitera..  Foglio  accartocciato,  che  lì 
mette  ia  tefla-  a colui , che  dalla  giu- 
llizia  fi  manda  in  full’  almo,  o 11  tiene 
in  gogna  . M.  V.  3.  61-  Morg.  15.  40. 
Fir.  Lue.  y.  3. 

$.  Talora,  lì  dice-  altrui  per  ingia» 
ria , come  Forca  ,,  Capeflro , o (imili  . 
Libr.  Stif  ja.. 

MÌterane  . Metter  la  mitera  ; il 
che  fi  fa  dal  boia  a.  chi  è condenna- 
te  dalla  giuflizii  ad  andar  full’  alino  ,, 
o Bare  in-  gogna  ,•  ed  è fegno-  d”  in- 
famia, e di  vituperio  . Bureb.  1.  83.. 
Buon.  Pier.  4.  5.  3; 

Mi  FERINO.  Add.  Da- mitera,  DegnO’ 
di  snitera  . Metti-  fat,  i. 

s- 
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In  forra  di  fuft.  Mrnx-  ftt.  I. 
Mnt«‘>KE  . ■ Accrefcit  di  Mirerà  ; 
^ itera  grande  . Lat.  f^randit  mura  y 
iafaU.  Cf.  /uli’f»»  /aiVfo  . Malm.  ix. 

19. 

KIiiidio.  Ordine  ) Modo,  Via,  Sen- 
no , Giudizio  ; voce  bada  . Lat.  mt~ 
ticdui . Cr.  fài9ada{.  Fata^.  1.  Malm. 
1.  14. 

liliiicAMBNTO.  II  mitigare  . Lat. 
tniiif,aiìa  , hnimtit  , tr.adrraiia  . Or. 
vafa}«fi'a.  Trall.  Vr.  Qiard. 

Pr,d.  S.  X6. 

Mitigare.  Far  mite  , Placare,  Ad- 
dolcire ; e li  olà  oltre  al  fentinicnto 
att.  anche  nel  fignihc.  neutr.  palT,  Lai. 
militari  , placar!  , Unir!  , madarari . 
Cr.  wofnyafmr  , Wfadrar  . Baci.  hit. 
Pia.  ijff.  X79.  Caaak.  Frati,  /rag. 
VrgtX.  Omrl.  Orìg.  Cr.  4>  *0-  *•  Bara. 
Ori.  I.  3.  54, 

Mitigativo  . Add.  Atto  a mitiga- 
re . Lai.  * miligatariur , laaiaadi  aita 
àahai  . Cr.  rafKyafmif  , Cr.  4-  ro, 
j.  Libr.  tur,  malati.  Star.  tur.  l. 

14. 

Mitigato  . Add.  da  Mitigare.  Lat. 

kaitutf  mitàgatut  . Petr.  faa.  90. 
Mitigatore.  Che  mitiga . Lat.  «w- 
tigatary  laaiier.  Filat.  3 
Mitigazione.  Mitigamento.  Lat. 
mi I i gatta  y laairaiatam.  Batf,  lati.  Pia. 
l(aU.  aSìl.  Cara.  Purg.  ai. 
MiiiSkiMAMENTB  . Superi,  di  Mi- 
temente. Lat.  milij/imt.  Or.  w/ftàrara. 
Filic.  7.  47J. 

M I T I a 1 1 M O . Superi,  di  Mite . Fiaana. 
4.  <4- 

Mito  LA.  V.  A.  Mitra.  But.  Parg. 

IO.  X. 

Mitra,  e mitria.  Ornamento  , 
che  portano  in  capo  i Vefcovi , e altri 
Prelati , quando  fi  parano  pontifical- 
mente . Lat.  tiara  , aaitra . Or.  nm- 
foty  ttivfat . Bau.  aaa.  15.  35.  O.  V. 
9.  179-  «•  Ft.  y.  j.  91.  Pur.  eap.  é. 
T)aa.  Scifm.  34. 

Mitrare.  Lo  flefso  , che  Mitriare . 

Lai.  mttram  impaaare . 

Mitrato.  Mitriata.  Lat.  mitra y wal 
ìafata  araatar . Or.  /ui'rfn  alaar/taftiraf  . 
Bau.  lati.  Pia.  I(ejf.  X77. 

$•  Per  fimilit.  Car.  lati.  a.  177. 
Mitria.  a.  mitra. 

Miiriarb  • Mettere  in  capo  la  mi- 


M I T 

tria , fogno  vefcovile  . Lat.  mìtram 
impanare  . 

§.  Per  metaf.  Daat.  Purg.  ij.  Bai. 
iti  . 

M IT  t iato.  Add.  da  Mitriare  ; Che 
porta , od  ha  facultì  di  portare  la  mi- 
tra . Lai.  iafula  a'aaiui  . Or.  ftitfp 
t$Ktr^niJÌra(  . lairad  Viri. 

Mitriuatico.  Add  Di  mitridato. 
l(ad.  tanf.  x.  33. 

M I T a I L>  A t o . Sorta  d*  antidoto  con- 
tro i veleni  . Lat.  miibridatiaa  . Or. 
EifSff/óraer  . Pa/g.  Mef.  ^ed.  oft.  aa, 
104. 

M I T RITO.  Spezie  di  mal  ittia  , da  al- 
cuno creduta  b medefinia  , che  il  Be- 
nedetto. Praat.  Salti  aa».  1x3. 

Miva  . Medicamento  fatto  con  fugo 
di  mele  cotogne  mefcolaro  con  mele  a 
e con  altri  ingredienti.  Lat.  * miaa  . 
Libr.  tur.  malati.  Volg.  Mef. 

M I V o L o . V.  A.  Bicchiere . Lat.  tysn 
ibai.  Or.  auùhf.  Ma»,  aat.  40.  l. 


M O 

MO  . Avverb.  di  tempo  . Ora,  Adel^ 
fo . Lat.  aaada  , aaac  . Or.  rvr. 
Daat.  Par.  4.  Bat.  i»i  . Daat.  Pari 
XX.  £ 31.  Oaitt.  lut.  xj.  Bau.  aa». 
jx.  xo.  Fraat.  Saub.  ria».  69  £ aa». 
1x9. 

§.  Mo  1310  , coti  raddoppiato  ha 
alquanto  più  di  forza , e vale  Or  ora , 
In  quello  punto.  Malm.  6 40. 
Mobile  . Sud.  Pacultì  , e Avere, 
che  fi  può  muovere  . Lai.  batta  mabi- 
Ha  y fmppallex.  Or.  rà  afdf/ta- 

ra  . G.  V.  IO.  16.  I.  Taf.  Br.  I.  4. 
B 3.  9.  Dittam.  X 6. 

§.  I.  Far  mobile . ▼.  FARE  mo- 
bile. 

II.  Primo  mobile  , chiamano  gli 
aflronomi  il  Nono  cielo  , che  fa  il 
Tuo  corfo  da  Oriente  a Occidente  in 
X4'  ore . Lai.  * primam  mab'la.  Daat. 
Par.  30.  Bat  ivi  . E Purg.  4.  X. 
C«A*.  li^.  7.  Gai  S'fi.  114. 

Mobile  . Add.  Ciò,  eh’  è atto  x 
muoverli  , o a elTer  mollo.  Lat.  mm 
bilie . Or.  xinr«{  . Bau.  aa».  13.  4* 
Daat.  Pare.  il. 

§.  Per  Volubile  a Incoflante  , Leg- 

giere, 
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glefe  • vafiut  j mmttthìlh  ) 

kilii  . Gr.  ) |X«« 

OfJc  • /»•-  >S®'  *»'<■•  *9-  *• 

Mr>BiLissiMo  . Superi,  di  Mobile  . 

I(lJ.  C0nf.  t.  IX*. 

Mobilita',  morilitadc,  e mo- 
bilitate. AAratto  di  Mobile  . Lmt. 
mtHUtMt  . Or.  . Amm.  ant. 

3X.  X.  4.  Ce//.  J'J.  /’«</■  0<e/-  Sìfi.  111. 
M o B o L A t o . V.  A.  Add.  Che  ha  mo- 
bolc  , Ricco  . Z.«r.  di^tt  , Ittmplti  , 
perumefat  . Or.  rtXuxrJ/éitr  , TX»V/e(  , 
veXBTepec  . O.  V.  II.  37*  4*  ^ 49. 

9.  M.  V.  J.  6j. 

M n R o L E . V.  A.  Mobile  , Facultà  . 
Lat.  dititié!  . Gr.  xt^ !*•''<*  • <?•  F.  7. 
16.  I.  £ S.  t.  3. 

Mocaiaido  , e MUCAI4ROO  . Ca- 
moiardo  , Sorta  di  tela  di  pelo  . Ctccb. 
"Dti.  X.  4. 

M OCCEC  A . Si  dire  d’  Uomo  dappoco  . 
Luì.  muerfut  , idefl  flultui  , imprudtm  , 
Gr,  $Xdì^.Frtiac.  Sticci.  rim.  40.  Burri, 

*.  14. 

f.  Per  Dappocaggine.  L«r.  MrJ.  Bteu. 
trp.  6. 

M o c c I C A I A . Materia  Amile  a’  mocci  . 
Lui.  mutut  . Gr.  ftii^a  . I(td.  Off.  UH. 
110.  E ut. 

Mf'ccicAAE  . LafciarA  cadere!  mocci 
dal  iL'ra  . Lut.  More  , ve/  naf  pituita 
abuitdarr  . 

Moccichimo  . Pelinola  da  foAìarri  il 
nafo  . Lat.  muctinium  , ftrophtium  , fu- 
dariolum  . Gr,  firJfiaxTftr  . Bue,  ntu, 
71.  4.  Gala!,  9.  E 14.  Lui^.  Pule. 
Bie.  10. 

Moccicone.  Si  dice  d’  Uomo  dappo- 
co , Quafi  non  A fappia  nettare  il  nafo 
da’  mocci  . Lat.  intrt  , inrp'ue  , fun- 
gui  , muceut  , limm  . Or.  fixélf  , Ltr. 
Med.  eaux.  16.  X Beni.  rim.  I.  ili. 
Segr.  Piar.  Mandr.  3,  t. 
Mocciconcai'a.  Dappocaggine , Scioc- 
cheria . Lat.  iutptia  , fiu/.itia  , Gr 
tiutifùKaXia  y Tifarao  . Cerei,  Ine. 

Moccicoso.  Add.  Imbrattato  di  moc- 
ci . Lat.  rnueofut  . Gr.  fiXtrrufnt  . 
Buon.  Pier.  4.  y.  6, 

f.  Per  meuf.  vale  Dappoco  . Lai. 
XX9. 

Moccio  . Ercremento  , che  efee  dal 
nafo  . Lat.  mutue  , Or.  xiftXa  , fixif 
ta  y /u»^a  . Lrr.  Med.  eant,  <9.  a. 

Toni.  III.  z 
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9.  AAògar  ne’  mocci  , A dice  d’  Ue- 
mu  dappoco  , che  a’  avviluppi  , e fi 
perda  per  ogni  piccola  faccenda  . Pir. 
dife.  am.  $9.  . 

Moccioso  . Add.  Moccicofo  . Lat, 
rnueofut  . Or.  fov^uVai  , Liir.  eur.  ma* 
latt. 

Per  Dappoco  . Buon.  Pier.  3.  3 
IX. 

Moccolino  . Dim.  di  Maccolo  . Lat. 
eerrur  prrparxmlut  . Gr.  rerSer  K«f/ev. 
Burei.  X.  I.  Moni.  fat.  9. 

Moccolo  . Candeletta  fottile  , della 
quale  ne  fu  arfa  una  parte  , e anche' 
quando  h intera  . Lat.  eandtla  , eandt~ 
la  ftmìufta  rtUfUum  , Boee.  non.  71.  3. 

£ mtm.  IX.  Frane.  Sarei,  mtv.  111. 
Morg.  8.  73. 

ff.  1.  Per  la  Punta  del  nafo  . Cr.  f, 
9.  I.  Pir.  dia!.  itU.  dona.  4 >4. 

f.  II.  DiceA  in  modo  proverbiale  ; Se 
tu  non  hai  altri  moccoli , o Amili  , cioi  : 
Se  non  hai  altro  afiegnamciico  ec.  Lat. 
fi  alia  re  mtm  malte  . Buon.  Pier.  3. 

I.  9. 

Moccolone  . Accrefeit.  di  Moccolo  . 
Lat.  eandtla  magna  . Gr.  junJlvr  air- 
f/9»  . Burei.  X.  51. 

M o c o . Spexie  di  biada  Amile  alla  vec- 
cia . Lat.  truum  . Gr.  . Pau, 

Efop.  M.  V.  3.  S®"  A/am.  Colt.  5. 
110. 

Diciamo  in  proverb.  Avere  , o 
Tener  1’  occhio  , o gli  occhi  a’  iiiochi  ; 
che  vale  Aver  diligente  cura  di  non  ef- 
fer  gabbato  , o rubatn  . Lat.  fiU  reile 
projpictrt  y eavtrt  , ccnfulert  . Or.  *0- 
XmTTtFmt  . Pataff.  IO.  Libr.  Som.  IO. 
Buon.  Pier,  1.  3.  6.  Malm,  10.  30. 

Moda  . Ufania  } e fi  dice  propriamen- 
te dell’  Ufania  , che  corre  . Lat.  p,a- 
fra  ir  temperie  mer.  Or.  ri  ruftifot  {to{. 
Salvia,  dife,  1 . 38I. 

Alla  moda  , poAo  avverbialni.  VX 
ALLA  MODA. 

Modanatura  . Termine  d^li  archi- 
tettori , e vale  Foggia  , e Componi- 
mento di  membretti  , come  di  comici  ^ 
bafe  , e Amili  membri  . 

Modano  . Mifura  , o Modello  , col 
. quale  A regolano  gli  artefici  in  fare  i 
lavori  loro  . Lat,  modular  . Gr.  rt'rot  , 
Liir.  Afirol. 

$.  I.  Modano  , A dice  anche  quel 
Legnetto  , col  quale  li  formano  le  ma- 
glie delle  reti . g.  H, 
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§.  II.  Modano  più  proprianienci  i 
termine  d’  archi(cCtur>  . £ain.  fitr. 
a 6. 

MoDFtLAKE  . Far  modello.  L*t.  rf-^ 
' formmri  1 fiitgirt  . Gr  »-X«ttiì»  . Htdi 
Off.  MH  «I. 

Modellato  . Add  da  Modellare. 
Ltt.  tfftrma^U!  . <7e.  TXa7>«(  . Rtd. 
ln{  S7. 

Modellatoke  . Che  modella  . t«r. 
rjfì'mattr  . Salila,  pref.  T*/W  a, 

458- 

MoueLLETTO.  Modellino.  Lat.  par- 
aum  extmplap  , formula  > mvdaìus  . Or. 
/ttifit  rurt(  , Vit-  Sra%.  Ctll.  465.  £ 
}06. 

Modellino  , Dòn.  di  Modello.  £<tf, 
ftrmuìa  > mtdulut  . Or.  tinfit  raret  » 
Vit.  Btns.  Celi.  tJ.  £ 471. 

Modello  . Rilievo  in  pìccolo  dell’  o- 
pera  , che  fi  vuol  fare  in  grande  . Lat. 
moJulut  , ferma  y typui  . Or.  t»t»c  . 
Sera,  rim,  I.  gj.  Gal,  Cemp.  item. 
XI. 

$.  Per  metaf,  £a(,  ferma  . Gr,  rv- 
»»{  . Tac.  Dav,  aan.  t J.  l6j. 
Modeeamento  . Moderazione  . Lét. 
mederatie  > medtramen  . Gr,  /aiTfiém  . 
Bai,  frane.  Bari.  J04.  15,  A,lbtrt.  r. 

34. 

Mooekanza  . Moderazione,  tat.  eeH„ 
tiaenlla  y mederatie  y medeflia  ^ tempe- 
raiuia.  Albert,  eap.  55.  fier.  Viri.  Tae, 
Da»,  aaa.  6,  izo 

Mooeeake  . Modificare  . Lat.  mede^ 
rari  y temperare  y eebitere  . Or.  iv*»- 
»•»  y iTtexar  , aarixar  . Daat.  Cena. 
iti.  Dav.  Seifm.  xz.  Tae.  Da»,  aaa.  3. 
6z.  Caf.  lett.  57. 

f.  E neutr.  pa(T.  vale  Temperarli  > 
Tae,  Da*,  anm.  J.  37.  Sera.  Ori,  t, 
«*•  5S- 

Moderatamente  . Avverb.  Con 
moderanza  . Lat.  frugaliter  , mcdefe  y 
roederate  . Gr.  fJtTfiae  y xerfilaf  y aa- 
pf/tae . Beee.  imred,  io.  Bau  H<d.  eeaf, 
I.  S. 

Moderatksimo.  Superi,  dì  Mode- 
, rato  . Lat.  mederatiffimut  y aquijfimai  . 
Or.  »a>»f9ricar*(  . Srgaer.  erifl.  iajlr. 

19.  iS.  Sorgi.  Col.  Sl^em.  371, 
Moderato  . Add.  Che  ha  oioderanza  y 
Temperato  . Lat.  medtraiat . Bere.  ne*. 
7I.  I.  E net.  90,  a.  Oaar.  paft,  fd,  prel. 
Moderatore  , Che  modera  . Lat. 


M O D 

emderattr  , Or,  titxJrm  . S.  Ag.  C D. 
Tae.  DaB,  ann.  3,  7>. 

Modera  TRITE  . VerbaI  reram.  Che 
modera.  Lat.  mederairia  . Or  c7/«/aii'r«- , 
fa  , Dant.  Cena,  iti.  Borni,  Afel.  3. 
160. 

Moderazione  . Il  moderare  y II  dar 
tegola  y e temperamento  alle  cole  . Lat. 
mederaiie  . Cem-  Pa'g.  6,  Dant.  Cenv. 
31.  l(t.l,  eenf  i,  6t. 

MoDEtNAMENTE.  AvVCrb.  All’  ulÓ 
moderna  y Al  modo  d’  oggidì  . Lai.  re- 
eentery  nuper  y mede  . Or.  àfrty  àfrln  . 
Fr.  Gierd.  Pred.  H Varch.  Le\.  ( 1 6.  Buon^ 
fier.  I.  3.  ».  £ V 4-  »«>■ 
Moderniesimamenti  . Superi,  di 
Modernamente  . Lai.  recentiff'me  . Fr, 
Gierd  Pred.  R,. 

Moderno  . Add.  Nuovo  ) Novello  y 
Che  è fecondo  P ufo  prelente  , Lai.  rt~ 
eentier  y naperur  , iediernut  . Lai.  73. 
Amet.  94.  Petr.  eap.  z.  £ ean^.  J.  6.  £ 
fon,  3».  Daau  Par.  16.  Bern.  Qrl.  I, 

‘8  5-  . . ^ 

Modestamente  , Awerb.  Con  mo- 
deftia  . Lat.  medefe  . Gr.  xerfxiat  . 
Efp.  Sa!m.  01  D Tae.  DaV.  [ter.  », 
»74.  Btmi.  4fr^'  *•  ‘3 
Modestia.  Moderazione.  Lat.  «t#- 
deftia  . Aliert.  eap.  SS,  Petr  eap.  S* 
Omar.  paft.  fid-  »•  S*. 
Modestissimamente  . Superi,  di 
Modellaiuente  . Lat.  medefilffime  . Gr. 
aev [Àtia'raTa  . Bete.  ne*.  »8,  4* 

S.  8 a. 

Modestissimo  , Superi,  di  Mode- 
llo i ModeratilTimo  . Lat.  medrftiffì- 
tnmi  . Qr.  xerftitrrxnt  , Bete.  vit. 
Dant.  »4».  £»'•  A[.  74.  £ dial.  itti, 
denn.  389.  Rfd.  Vip.  1.  63. 
Modesto  . Add.  Che  ha  modellia  , 

Lat.  medeftut  . Or.  xér/tit(  . Bete,  ntv. 
*.  IO.  Dant.  Par.  14.  £ *9.  Petr. 

fea.  Z99. 

5,  Per  Moderato  » In  poca  i^uanti- 
ti  ; Contrario  di  Eccedente  . Red. 
eenf.  z.  3S- 

MoDincARE  , Moderare  y Tempe- 
rare . Lat.  moderare  y temperare  . Gr. 
iv$vViii'  > euyxiftfr  . Beee.  nev.  $8. 
S Rei.  Tuli.  S.  Ag.  C.,  D.  Cren. 
Veli.  109.  Galat.  37. 

Modificato.  Add.  da  Modificare  . 
Lat.  temperatuf  . Or,  iv'afaTo*  , Gal., 
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KlODiFTCAZiONE.  11  modificare.  Lst. 
mQJtfft  • Or.  juiTfiBTit(  . Gai  iift. 
3'  3* 

Mudine  . Modano  . Lat.  muJulut  . 

M n D l 3 • V.  L.  Sorta  di  luifura  de’  fo- 
lidt  . Lat.  modéut  . Cr.  4.  41.  1. 
Sttr,  Eiir.  7.  >60. 

Modo.  Guifa  , Maniera  , Via  . Lat. 
moJai  ) via  , ralit  . Or.  r;ax4{  . B«fc. 
fr.  7 E iatrtJ.  40.  E n»v.  ai.  6.  E 
nov.  13.  tit.  E HUm.  9.  £ imo.  34.  6.  £ 
noe.  9S.  IJ.  Pur.  fta.  61,  Dant.  Par.  3. 
Ccm.  Inf.  fa.  Pag.  178. 

I Modo  , per  Maniera  ^ CoAu* 
nie  ì Ufania  . Lai.  mtt  . Gr.  . 

Miee.  arv.  31.  4-  S «»•  95.  4- 

1$.  II.  Modo  , per  Mifura  ^ Regola  . 
l«f.  mtJuf  ì mtiijura  , fiaìt  . Or.  fx{. 
Vfot  . Boet.  aov.  aX.  3.  £ atv.  41.  3. 
Arridi.  $t.  Pag,  tl.  Aaua.  ant.  4. 
a.  3. 

III.  Modo  y per  Volontì  , Piaci- 
mento . Lat.  awifut  y ariiiratur  . Or. 
yrtiim  . Boec.  aov.  ,19.  14.  E imo.  ai, 
5.  £ aov.  6a.  1 3. 

J.  IV.  Avere  il  modo  y vale  EfTet 
ricco  y Aver  da  fpendere  ^ o Aver  co- 
modo . Lat.  topiit  y divitiif  aiaaJarr  y 
topiofaai  y btataao  tgt  y fugìctrt  . Or. 
trvtfàr  . E Mancare  il  modo  y vale  il 
contrario  . Capr.  Bott.  3.  55.  Alata. 
Colt.  4.  9A-  Tat.  Dav.  aaa.  3.  79.  Caf. 
iett.  ai. 

V.  Dove  è uomini  y è modo  ; det- 
to proverb.  e vale  > che  Dove  fono  uo- 
mini n trova  modo  di  venir  a capo  dì 
qoalun(]ue  cofa  . Cred.  Corr.  3 3. 

MouuLAkE.  V.  L.  Regolate  il  canto', 
e il  Tuono  . Lat.  modulari  . Mor^.  aS. 
»47* 

ModULAtionB  . Mifura  armonica. 
Lat.  modulali»  . Gr.  ftt\o(  . Cavale. 
Trutt.  liao. 

Modulo.  V.  L.  Modello  , Forma  , o 
Difegno  delle  eofe  . 

( E termine  d’  architettura  , di  cut 
V.  il  Vocab  dei  Difcg  no  . Lat.  modu^ 
lut  . Or.  rv'vot  . Oal.  Si/l.  aÓ4. 

Mi'CGlAtA  . Spazio  di  terra  , in  cu!  (ì 
pub  feniinare  un  moggio  . Borali.  Vtfe. 
Pi  or.  4X1. 

Moccio  . Sorta  di  mifura  preflb  di  noi 
di  ventiquattro  fiala  . Bofc.  aov.  tj.  9. 
D/ff.  Comp.  3.  ga.  Alteri,  eap.  ao,  Stor, 
Sur,  7.  160. 

Z a 
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Mogio  . Add.  Di  fpiiìti  addormentati  ; 
Contrario  di  Dello  , e di  Vivace  . Lat. 
tardai  y tette  . Hfd.  taf.  134.  Varet, 
fior.  ij.  597- 

§.  In  provetb.  fi  dice  Can  mogio  , e 
cavai  dello  3 per  efpriniere  i contrafie- 
gni  di  bontà  , che  deono  avere  quelli 
animali . 

MoCLIAMA,  e MOGLIEMA  . Mia 
moglie  . Lat.  mea  uxor  . Gr.  yard  ftu  . 
Pataff.  J.  Bete.  aov.  j6.  I.  Sta.  Pifi, 
Ctcci.  Dot.  I.  I> 

Mocliata  . Tua  moglie  . Lat.  tua 
Uxor  . Gr.  yurd  ru  . Boet.  mov.  76.  J, 
E aum.  9.  Liv.  M. 

Mogliazzo  . Sponfaliaio  , Matrimo- 
nio , Maritaggio  , Nozze  . Lai.  mairi- 
moaium  y eoanutii/m  y coaingium  . Or. 
yàfiof.  ^uad.  Coai.  Fr.  Cierd.  S.  Preti. 
19.  Praae.  Sacci,  aov.  1O7.  OtviJ. 
Metam.  Burri.  1.  6. 

Moglie  . Femmina  congiunta  in  matri- 
monio . Lat.  uxor  y ctaiuax  . Gr.  yu,à  . 
Bete.  aov.  iS.  35.  £ aov.  17.  44.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Daat.  laf.  16.  Vir. 
SS.  Pad.  a.  aat.  Sera.  Ori.  a.  17.  a. 

1.  Derivano  da  quella  voce  molti 
proverbj  > come  : Chi  ha  , o toglie  una 
moglie  , merita  una  corona  di  pazienza  > 
chi  due  , una  di  pazzia  . Ciré.  Geli.  5. 
ia6. 

IL  Pure  in  modo  proverb.  Non  fi  dee 
mai  lodare  bella  nioglie  , vin  dulce  , e 
buon  cavalla; per  denotare,  che  Le  cofe 
appetibili  non  fi  deono  lodare,  acciocdtè 
altri  non  fe  ne. invogli  . AUtg.  115. 

.1 11.  Nb  moglie  , nè  acqua  , nè 
Tale,  A chi  non  te  ne  chiede  ,'no* 
gliene  dare  . 

IV.  Parimente  In  proverb.  per  de- 
notare , che  II  duolo  della  moglie  mor- 
ta paifa  prefio  , fi  dice  : Doglia  di  mo- 
glie morta  dura  infino  alla  porta  ; nel 
qual  fignific.  diciamo  anche.  Il  duol  del- 
la moglie  c come.il  duol  del  gomito. 

V.  Si  dice  pure  in  proverb  Dagli 
moglie  , e halo  giunto  ; per  denotare 
I’  incomodo  , che  apporta  . feco  il  pren- 
der moglie  . 

VI.  Malanno  , e nioglie  non  man- 

■ ca  mai  > > 

VII.  Ogni  nomo  ha  buona  moglie, 

e catti*’  arte  ;. detto  proverb.  contri  il 
comune  degli  uomini  , che  fi  lodano 
Tempre  dflU  moglie  , e fi  lagnano  delle 
loro  arti  • Vili. 
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vili.  Til  gjfliga  la  'moglie  % che 
non  1’  ha  t che  quando  c’  1’  ha  , gafti- 
gar  non  la  la  ; rifpofta  di  colui  , cui  è 
da  alcuno  riiiiproveraca  la  troppa  paaicn- 
’ ca  veifo  la  moglie  y i hgliuoìi  j o li- 
mili . 

Mogliema.  t.  mogliama. 

MoCLIERA  , mogli  ARE  , e MO- 
CLiERi  . Moglie,  i-or.  axDP)  (oniunxy 
(intmx  , Cr.  funi  . P»taff.  J.  G.  V. 
IO.  7.  I.  Btte.  mov.  tS.  41.  Ptif-  (xp. 
1.  Qui  II  Un.  13.  > 

Moine  . Leij  > Spezie  di  carezze  di 
femmine  1 e di  bambini  . Lai.  kUndi- 
tÌM  ) molli»  rerìi»  j ilUcokr»  . Gr.  x.t”' 

. Ag».  P»nJ.  Oro».  Morti!.  16 1. 
hf.  Bit.  rim  buri  I.  lìiz.  Satv  Gr»nc6, 
1.1.  C»nt.  Cara.  P»ol.  Oli.  S6. 

M o I N I E R E . Che  fa  moine  . Di»J.  S, 
Ortg.  I.  4. 

Mola.  Macine  • Lai.  mola  . Gr.  fnl- 
. Daiu.  Par,  11.  S tl.  £ Cona.  117. 
Ff.  lat.  T,  t.  ZJ.  a.  Buon.  Fiir.  j, 
5-  S- 

Mola  ) diciamo  anche  a quella  Maf- 
fa  di  carne  informe  , che  li  genera  nel- 
1*  utero  in  luogo  del  feto  . Lai.  mola  . 
Cr.  I.  4.  IO.  Ciro.  GtU.  5.  131. 
Molcere  . V.  L.  Verbo  difettivo,  e 
vale  alquanto  meno  , che  Addolcire  . 
Lai.  mulctrt  , miiigari  , Itnirt  . Gr. 
BiXymt  . Pur.  fon.  311.  Vartb.  rim-  la. 
Lod.  Man,  rim.  ij.  Mtiix-  rim,  1. 
140. 

Mole  . Macchina  . Lat.  molti  . Gr, 

• O'/c.  CaU.  6. 

>■  $.  I.  E hguncam.  Tal.  Da»,  aa».  i. 

t.  Ta^,  Gtr.  a.  91. 

il.  Per  Grandezza  . Lat.  moìn  • 
l(td.  tfp.  aat.  74. 

Molenda  . Molenda  . 

Molesta  mente  . Arverb.  Con  mo- 
leAla  . Lai,  moUflt  , graailir  . Gr. 
mrtatùf  » 4afiJ*c  . Amm.  ani.  II.  4.  6. 
VÌI.  ss.  Pad.  I.  <4. 

’ Molestamento.  Il  moleftare,  Mo- 
leAia  • Lat,  diattatit  . Gr,  aa^iró^Xw 

• ■ e/(  , olila  , Ttf.  Br.  5.  3S. 

Molest  are  . Dar  moleAia  , faflidio. 

Importunare  . Lat.  moUftiam  afftrrt  , 
moìijiaTi  , atxart  . Gr.  rafm^Xàr  . 

• Boti.  g.  4.  p.  4.  * Grifo^.  Dam.  Inf. 

1 3.  Dr».  C*a»p.  3.  S7-  Taf.  Gtr.  6.  4- 

M O L E S T AU  I SRI  M o . Supetl.  di  Mo- 
IcIIko  , Lat,  irftafjfimai  u 

■'  * -V  ...  t 
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§.  Per  MoleAidìmo  . Lai.  moUfifi^ 
mai  . Gr,  dtiaiaTxrif  , Dii,  Dia 
Milesiato  . Add.  da  MoàeAare  . 
Lat  moUfla-at  , atxaiui  . Gr.  axfuor 
XXr>a'(  , l{ed.  toaf,  I.  166. 

MoLEarATORE  . Che  nioleAa  . Lat. 
lurbaai  , mcltftaai  . Or.  rafiioxXàr  • 
Sior.  Bar.  I.  14, 

Molestevole  , e molest  svi- 
le . Add.  di  MoleAia  , Che  dii  mole- 
Aia  . Lat.  graait  , moUflui  . Gr.  fiam 
flit  I , Coll.  ss.  Pad.  Guitt. 

Un.  at. 

Molestia  . Noia,  FaAidio  , Impor- 
tuniti . Lat.  moUfiia  . Or  turaiiia  . 
G.  V.  6.  6(.  4.  Caaale.  Frati,  liag. 
Htd-  toaf.  I.  la:. 

MoLESritsiM  AMENTE  . Superi  di 
MoleAamentc  * Lat.  moltfiijjlmi  . Gr, 
driofoiraTa  , Amm.  an.  3-  6.  li.  £ 
30.  I.  3. 

Molestissmo.  Superi  di  MoIeAo  . 
Lai.  moUflifiimut  . Or,  «naforara;  . 
S.  Grifoji.  tap.  I.  Gain.  fior.  II.  J5*. 
Hfd.  toaf.  I.  la 3. 

Molesto  . SuA.  MoIeAia  . Lat.  moU- 
fiia , Gr,  fiafUTof  , C.  K.  J.  37.  a.  B 
7-  37.  S £ia.S3.4. 

Molesto  . Add  Noiofo  , FaAidiolb  > 
Odiofo  , Importuno  . Lat.  mtUfiat  , 
impirtaaui  , graait  . Or,  iuT»ot°(  • 
Dam.  Par.  1 7.  Pttr  foa.  X76.  E tap.  t. 
Vii.  SS.  Pad.  I.  aj4 

Molla  . Strumento  per  Io  pili  di  fer- 
ro , che  fermo  da  una  banda  , A P'cga 
agevolmente  dall’  altra  , e lafciato  libe- 
ro , ritorna  nel  luo  primo  elfere , ond’  e- 
gli  fu  moAò  , e ferve  a diverfi  ufi  di 
Cerature  , e d’  ingegni  . Lat,  tlafitr , 
tlafitriam  . Or.  f’A«c»t  » • Xa-a'fioi  . 
Car.  U’t  a.  ai 5.  Sagf.  aat.  tfp.  ai 
j.  Per  Aiiiilic.  Sagg.  aat.  ijp  36.  I(_.d. 
Off.  aa.  143.  Salata,  prof,  lofi,  t. 

I 3* 

Mollame  . Parte  carnofa  , che  agevol- 
meate  cede  al  tatto  . Lat,  pari  laraofa  . 
M.  Aldoér,  PaoL  Orof.  l^id.  Vip.  I. 
iS. 

Mollare  . Finire  , ReAare  . Lat  dt- 
fatrt  , drfifUrt  , tfffari  . Gr.  . 

Boll.  aov.  79.  16.  Lab.  X30.  Ttf.  Br  I. 
3<.  Patajf.  6.  Poaor.  Aaatd.  Strad, 
CtU.  Ab.  Ifac  4*.  Fr.  Giord.  S.  Pnd. 

§.  Per  AUentaifi  . Sagg.  aat.  tfp.  1 «o. 

M OL- 
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Molle  . AdH.  Afperfo  d’  tcqui  ^ o 
d’  jlcro  liquore  « Bagnilo  . Lat.  èumt- 
ilm  , burutfaSlut  j maJiJai  , mst/tfa- 
Uhi  . Gr  . Puf.  fin.  l6.  B ut. 

D iai  Puri.  I.  Btce.  mi.  jj.  6. 
tf$i.  t.  ^g. 

I.  Per  meuf.  Benigno  , Piacevo' 
le  . Lai  l,nit  y miiit  y moli  t . Gr. 

y tìriot  ì /u«\a*»{  . Dant.  Inf. 
>9.  Citale.  MtJ.  (uor. 

II.  Per  Debole  , Fiacco  . Ltt.  dt- 
hUit  ) molile  . Or.  «VStirvf  . Amm.  ant. 
1*.  3.  9.  Com.  Inf.  IO.  Mor.  S.  Ci-r?. 

§.  111.  Per  Morbido  y Delicato  y Ef- 
feniiaato  , Lai.  dtlicmtHt  , tftmins- 
tui  y molile  . D/int.  Purg.  14.  Bue.  ivi  . 
Vtm-  Par.  19  Ttforett.  Br. 

IV.  Per  Trattabile  y Pieghevole  > 
Fle  (libile  • Lml.  erofìoUlie  . Gr.  nmfx- 
WT0(  . Amm  »nt.  a.  a.  1.  Per.  Af.  105. 
Cr.  1.  13.  4. 

' $ V.  Ferire  t o Fedir  nel  molte)  li- 

guratam.  vale  Metterli  a Imprefa  più 
agevole  y tralafciaca  la  più  difficile  . M. 
V.  S.  3.. 

$■  VI.  Tenere  ) o Mettere  in  molle  ) 
vale  Mettere  , o Tener  cofa  folida  Ini- 
lucrfa  in  alcun  liquido  , f^od.  tfp.  uve. 

4.  Btnw  Celi.  Ore/  34. 

j.  VII.  Mettete  il  becco  in  molle. 

T.  BECCO  $.  111.  e IV. 

Molle  ) e molli.  Strumento  di  fer» 
re  da  ractitiare  il  fuoco  ; e (ì  dice  feni' 
pre  nel  numero  del  più  . taf.  forerpt  . 
Gr.  rvfmyfn  . Fai.  EJop.  Beenh.  I.  46. 

S I.  115  Borgb.  I(ip.  451. 

f.  Errore  > Cofa  , o (imili  da  piglia- 
re colle  molle  y vale  Gro(To  , Grave  y 
Solenne  . Lnfe.  Pieri.  4.  i.  J^Urg-  313. 
Maim.  a.  14. 

M oLLEMENitE  . Avverb.  Con  manie- 
ra molle  ) Dolcemente  ) Benign.imen- 
t*  . Lvt  bumeeee*  y beeiigitt  y molhitr  . • 
Gr.  9>X9i>9f«ivt><  y »Tiv(  , /teo'.mneif  . 
Vii-  S.  Gèo;  8e0‘ . CmVttlo.  Med  mor. 

§.  Per  Fiaccamente  y Pigramente  . - 
X.a>.  moUinr  . Or.  àerneifeof  . Lèv  M. 
M.  V.  I,  6S.  E IO.  100.  Fivmm.  6. 
at. 

Mollette  . Dim.  di  N’rlle  \ Molle 
picc<-le  ) che  fervono  per  diverfi  tifi  , e 
in  partici.larc  per  levate  i brufcoli  de’ 
panni  , nettandogli  .‘  Lat.  xolftlln . Cont. 
Care,.  137.  Art.  Vftr.  N*r,  a.  44.  Suiii, 
Pier.  1.  i.  7.  5 
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Molleez*  . Attratto  di  Molle  } Flef- 
fibilitù  , Ttneretta  . Lai.  fltxiiilii^r  . 
Or.  ti/'esufia  . Amm.  ani,  g.  13.  Cr, 

»•  13-  *■ 

1.  Per  metaf.  Amm.  ant.  4«, 

9.  6. 

$.  II.  Per  Delicatetta  > Morbidezta  >. 
Efl'euiinatezta  . Lai.  mollliitr  y rreeiif- 
fai  HHtmrnr  , . Af.  4« 

9t.  Cem.  leif.  7.  Sta.  P'ft.  Bai. 
Molliccico  . Add.  Molliccio  . Lai. 
bvmidulue  , lubrieur  . Or.  tlyftt  , Taf. 
Uav.  ann.  i.  14.  B fior.  3.  316. 

M oLLiccio  . Add.  Alquante  molle  . 

Lai.  bumidvim  y bumidut  . Gr.  1(773;  , 
Frane.  Saecb.  nov.  53  Ler.  Mtd.  taei'^, 
107.  4.  Tae.  Dav.  fior.  i .i63. 
Mollicello  . Dim . di  Molle  . Lat, 
tieulbii  , molUnUue  . Alai».  Col:.  3. 
ii3. 

Mollific AMENTO  . Il  mollificare. 
Lat.  molllmenmm  y Itnillo  y lanaiio . Cr, 
1.  >.  9.  fi  3.  >7.  3.  fi  top.  38  t. 
Mollificare  . Far  molle)  Render 
molle  } ma  per  lo  più  in  quello  verbo 
la  metafora  ha  occupato  il  luogo  de!  pro- 
prio ) e vale  Rammorbidare  ) Dilafpri- 
rc  ) Addolcire  . La-,  molllro  y mollifi- 
la't  y laxaro  . Or.  ftatàro-nr  . Filo:.  7, 
30.  Efp  Salm.  Ouict.  fior.  14.  703.  E 
17.  z.  I{id.  conf.  t.  113. 
Mollificativo  . Add.  Atto  a mol- 
lificare . Lat.  moUitndi  vim  polfident  . 
Or.  /jxXa*Tix,(  .Cr.  6.  4I.  3*  Serap.Tof, 
Poo  P.  S.  tap.  9. 

Mollificato  . Add.  da  Mollificare  . 
Lat.  molliiur  y molli  fica, ut  y laxaiat  , 
Or.  f,tuaXu-yf,,r$(  . Hfd.  eonf.  i 114. 

M ollificazione  . 11  mollificare. 
Lat.  mollimemum  y leniiio  y laxailo  . 
Gr..  ftmXiyfia  y àe09i(  y a'eiv<(  . Cr.  3, 
3.  3.  E 9.  Z9.  I. 

MolLIRB  . Ammollire  . Lat.  mollieo  , 
Or.  foaXmrrar  . Taff  Am  per!. 
Mollissimo  . Superi,  di  Molle  . Lat, 
molìijjyitut  , Gr.  /xaXBaxirarof  , Soei, 
btn  Vaetb.  4.  > 3* 

M o LL  I T I V o . Add  Mollificativo  . ter. 
molllfni  , Gr.  4 ftaXarme  . Volg.  Mef, 
Irretii.  Fior.  191.  Hed.  eonf  1.  114. 

M c<  L L I L I E . V.  L.  Molletta  . Lat, 
flrxibilitat  , Gr.  iu’iu<u.ft'a  . Gai.  Gali, 
141.  . I - 

$.  I.  Per  metaf.  Dilioaterza  « Mor- 
bidcLia  . Lat,  moUhitt  , Gr.  fotXia- 
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ma  . K.  V.  I.  ià.  Aldaif.  Gtùtt. 
ptr.  i6.  798. 

6.  IL  Mcllitie  t Surta  di  peccato  car* 
naie  • Létt-  poiéHiia  , Gr.  [taXaxiu. 
{Bollore  . Nlollume  , Lai-  bumiJum. 
Gr.  »•'  àyfàr  . Cnnt.  Cam.  *54.  E 
191. 

Mollume  . Bagnamcnto  « e Umiditi 
cagionata  dalla  pioggia  . Eat.  humiiimm , 
Gr.  ri  . Cr.  3.  4.  t,  £ 4>  4-  8.  E 

nurr;.  9- 

Molo.  Riparo  di  muraglia  contro  al- 
1’  impeto  del  mare  j che  li  fa  a'  porti  . 
M.  y.  II.  30.  Tar.  Dap.  aita  14  i*J. 
E/m.  Ori,  1.  13.  33.  Srrd.  fior.  4- 

170, 

M o L s A . V.  A.  Midolla  di  pane  . M. 
Atdoir, 

M O L T I C C I O . . Poltiglia  t Mota  . Lat. 
limut  f cmrtum  , Gr,  > riXfia  . 

frane.  Sa/eh.  new  aiO.  £ rim  47. 
MoltiPLICAMENTO  . Lo  (lelTo  , 
che  Multiplicaoiento  . Lat.  , itialiipliea- 
tio  1 mullipUcatui  . Gr,  raXXarXarrt- 
Pflif  . 

Moltiplicare.  Lo  (leiro,  che  Mul- 
tiplicare • Lai,  muliiplicar/  . Gr.  rtXr- 
>v'r*r  . Boce,  nop.  33.  3.  ^/d.  tonf, 

I.  40-  Gal.  hit.  Mtd  46 

Moltiplicato  . Lo  (lelTo  , che 
Multiplicato  . Lat.'mulup/itaiut  . Or, 
*A« P<ir5« ( . V.  multipicato. 
Moltiplicatore.  Lo  (ìeflo  , che 
Multipliiatore  . Lat.  tanhiplitattr  , 
Zibald.  Aadr,  118. 

Moltiplicazione.  Lo  flelTo  ^ che 
Multiplicaaione.  Lat.  muhifUta.ut . Gal. 
Ita.  Mid.  46. 

Moltiplice.  V.  multiplice. 
Moliiplicita'.  Multipliciti  . Lat. 
numtrut , copia  . Gr.  «Xii5*(  . J/gi». 
Mann.  Novrinb.  1,  1. 

Moltiplico  . Sud.  Moltìplicaiione  « 
Multiplicaoiento  . Lat.  multiplitali*  . 
Sega.  Miittn.  Marx.  IO.  3. 
Moltipricrre  ..  V.  A.  Moltiplica- 
re . Cronieb/tt.  d' Amar  x. 
Moltissimo  . Superi,  di  Molto  . Lat. 
plurimut  . Gr.  vXac«c  . Coi».  Inf.  a*. 
Mor.  S.  Gr/g.  Frant.  Sotti,  nop.  I. 
Moltitudine  . Numero  copiufo  . 
Lai.  mttlùiad»  y copia  , Gr,  »X»>oc  . 
Boct.  nop.  89.  I.  £ coati.  9.  Coll.  SS. 
Pad.  Gr.  S,  Gir.  3.  Cirif.  Cala.  3. 

99.  ' _ 
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Molto  . Sud  Gran  copia  y Gran  (juan- 
titi  . Lat  mulium  ^ p/urimum  , Gr.  rtX- 
Xa'  , TXacor  . Ucce,  noi  77<  49 

M o L t o . Add  Nome  di  <]tiantitì  j c 
denota  Gran  cjiiantiti  ^ Aliai  . Lat. 
tnu’tur  . Gr.  roXof  . Bete,  int'od.  tJ4. 
£ noP  7.  5 E nop.  il.  31.  E nov  43. 
7.  Dan:.  Irif.  1.  E 14  £ i*.  Pttr. 
tang.  J.  I.  £ 41.  I.  Caf.  Itti.  13.  £ 
•7. 

Molto  . Apverh  quantitatieo  5 vale 
Alfai  1 In  gran  copia  , Grandemente  3 
e fi  ufi  così  in  con.pagnia  di  nomi  y 
come  di  verbi  j o d’  avverb;  f riferen- 
dofi  a luogo  y e a tempo  , e ad  ogni 
altra  cofa  . Lat  admot/um  y mul.um  y 
long*  y vald/  . Gr,  *oXXd  y »cAu  y »*>- 
ifr»  . Boce  nop  iS.  4 3-  E new  19-  3*- 
£ hit.  Pia  Hjyfc  17*-  Dant.  Purg.  14. 
Pur.  tanx  J.  7*  frane.  Satei.  aop. 
no. 

I.  S’  ufa  talora  anche  accompagna- 
to col  fupcrl.  >!•»  ani.  43-  ••  Liir. 
Dictr.  Frant.  Satei.  nop.  *•* 

Diiir  43- 

^ §.  11  Diciamo  Di  qui  a ^o  non  è 
molto  y quando  minacciando  li  vuol  di- 
re y che  Todo  ne  verri  il  tempo  di 
vcadicarli  . 

111.  Motto  y aflolutam.  podo  è 
termine  y che  denota  ammirazione  . Pir. 
Trio.  1.  6 Ceeei  Ine.  3.  9- 

5.  IV.  Aggiunto  al  verbo  Sapero  y e 
nodo  adolucam.  ha  fenfo  iruuico  y e va- 
le il  contrario  . Lat.  ftilicet  . Gr.  Sn- 
\ati  . Fir.  Lue.  3.  3.  Ctcci.  Ine. 
I.  1. 

5.  V.  Da  molto  y In  fotta  d*  aggiun- 
to è Contrario  di  Da  poco  . Lat.  pra» 
fiant  y ionut  y f'Ugi  . Boec.  nov,  1 1. 
14.  £ nov.  49.  19.  Frane.  Sacci,  mov. 
3>- 

VI.  Talora  li  eodruifee  con  alcuna 
particella  avanti  . Fiamm.  7 3> 

5.  VII.  Molto  molto  y cosi  raddop- 
piato y vale  lo  delTo  y che  Troppo  y o 
Multo  y fcmplicemente  y ma  ha  alquan- 
to più  di  furia  . Galat.  78. 

Mompntaneamenie.  Avverb.  In 
un  momento  . Lai.  memento  lemporii  , 
Or.  I»  «faofo  . l^rd  oft.  aa.  1 1 3. 

Momentaneo  . Add.  Di  breve  tem- 
po y Caduco  . Lai.  endutut  y * momrio~ 
taaev!  y momnlarhii  , G'-  • 

Cavate.  Mtd.  tutr,  S.  Qrifofi,  . Oft. 
«ir.  19.  * Mo- 
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M OM  BNTn  . Breviirmio  rpazio  eli  tenw 
po  . Lai.  momtn.tim  y nmporit  pun~ 
fium  . Gr.  for»  J ^lyriil . Zihttd-  AnJr, 
5*.  Pttr.  fon  14»  £ »»5-  6.  19X, 

Cnf.  Irti.  l6. 

^ I.  Momento  > tetmine  di  mecca» 
Bica  . Lnl.  momtmum  , Gr.  forn  . Gni. 
Mote.  601.  xnl  rfp.  34.  E 71. 

li.  Per  metaf  Cofa  di  momenta  , 
e di  grande  , o di  piccolo  mumenco  , 
vale  Cofa  d’  importanza  y o di  molta  , 
a di  poca  impottania  . Uat.  rtt  mapni  ^ 
foH  pn’V>  ponitrit  y momenti  , Or.  mfày  ' 
Itn  fia.ii  y Wfà-y/ea  ilavet»  . Sior.  Bur. 
I.  I.  Boe\.  Varck.  ».  prof.  I.  Bern.  Ori. 
t.  11.  30.  Galat.  IO. 

11(.  P«  Mosiniento  . Amet. 
i9- 

Mon  A . Monna  y Madonna  . i,mt. 
mina  y dtmnn  . Gr.  i irrotta  . Vit. 
SS.  Pad.  ».  I*.  F»>.  dift.  alt.  90.  Lor. 
Mid.  eanx-  5J.  3.  Malm.  1.  «5.  H J. 
IS.  ' 

Mona  merda  y detto  a donna  per 
dirprezzo  . pir.  Lae.  4.  ».  Bvtn.  Tane. 
S-  3-  „ ^ 

Monaca  . Relìgiofa  regolare.  La\  mo- 
matta  y fanihmtniaiit  , gore  non.  36. 

tit.  e.  y.  4.  »o.  3-  Ctetù.  Efalt.  tr.  5. 
IO.  Maltn.  7.  73. 

Monacale  . Àdd.  di  Monaco  . Lat. 

* monaeiicat  . Or.  * faooaxmio  . pifi, 
S.  Ani  Vit.  S.  Ani.  Bui. 

Monacaae.  Far  monaca  . Lat.  mona- 
fitrit  ahquam  ditare  , fanlìimonialem 
faceti  . Vii  SS.  Pad.  I.  161. 
f.  I.  Per  fimilic  Com  Par.  6. 

§.  II.  C neutr  palT  Farli  monaca  . 
Pectr.  t^.  »4.  tali. 

Monacato  . Suft.  Il  farfi  monaco  » 
L’  e/ler  monaco  , Stato  monacale  . Lat. 

* mtnatb’fmut  . Gr.  * ftorax"'prf  • 
Maefruxi.  1.  j8.  E ».  H.  ».  Bui.  Par. 

4.  ». 

Monaccoado.  ».  MONoroano. 
Monacfllo  . Dini.  di  Monaco.  Lat. 
monactut  y temi  Ut  mnaehut  y irnìor 
mona!  tue  Qr,  * ramrit  raXo'yifof  . 
Vii.  SS.  Pad  ».  7.  Cavale  Mid.  tour. 
E pru  r.  lìng.  6.  prone.  Saetb.  r '-m.  45. 
• Pir  ntp.  I.  iSo  Botreb.  I.  103.  Lor. 
Mtd  tnn\  87.  4.  C«nr.  Cara.  117. 

M' MACH  Erro  . Monacello  . Stor. 
Aiolf  Ciriff  C.th.  I.-6  Morg.  1.  »r 
§.  I.  Monachetto-)  fi  dice  anche  ^uel 


MON  183  ' 

Ferro  ) nel  quale  entra  il  falifcendo  ) e 
r accavalcia  y per  ferrar  I’  ulcio  . 

II.  Monachetto  y k anche  una  Sor- 
ta d’  uccello  . Lat.  albellut  . l{rd.  oft. 
an.  151. 

MONACHILE)  e MONAClLE.  Add. 
Monacale  . Lat.  * monafticut  . M.  V, 
IO  I».  Vit.  SS.  Pad  I.  187.  fi  «9*.  fi 
».  190.  Efp.  Pai  Nofl. 

Monachina  . Dim  di  Monaca  . 

5.  Figura tam-  Malm.  1.  4. 
Monachino.  Una  forca  d*  uccelletto  . 

Lat.  pyrrbuU  y rubieilla  . 

Monachino  • Add  aggiunto  di  Colo- 
re  feurO)  che  tende  al  rolTo)  quali  Mnè. 
Frane.  Saecb.  non  09.  Btrn,  rim  l.  34. 
Liir.  Son  i»9.  A^am  rim.  fon  13. 

E forfè  da  quello  colore  y 11  dice 
Monachino  quel  Livido  y che  retta  nella 
faccia  per  qualche  perco.Ta  . Allt%.  33». 
MonachiSmo.  . Monacato  . Lat.  irto- 
naebifmat  . Din.  Seifm.  56. 
Monacile.  ».  monachile. 
Monaco  . Réligiofo  regolare  . Lat. 
menaebur  . Or.  ftoia^ot  ; 99* 

4».  Dant.  Par  »»-  Coll.  Ab.  Pfae  13. 
Vit.  ss  Pad.  ».  *1. 

5 I.  Diciamo  in  ptovetb.  L’  abito 
non  fa  ’l  monaco  3 che  vale  » che  L’  ap- 
parenta etteriore  non  è indizio  delle 
qualitì  intrlnfeche  . Lat.  barba  non  /W- 
• eli  pbilofotbum  . Belline,  fon.  188. 

5.  II.  Monaco  , è anche  una  Sorta 
d’ uccelletto  , lo  ftclTo  , che  Monachi- 
no . Lat.  pyrrbula  y rubieilla  . Morg. 
14  39* 

Monacokd'o  . Monocordo  . Belline, 
fon.  1 79. 

M'inacuccia  . Dim.  di  Monaca) 
detto  per  vezzo  . Libr.  Son.  96. 
Monarca  . Supremo  signore  . Lat. 
monareba  . Or.  faoroifxnt  • Petr.  fon. 
199.  Frane.  Saceb.  rim.  »3.  Hed.  Vip. 

Monarcale  . Add.  Di  monarca  . 
Lat.  monarcbieut  • Oe.  iioiotx,ivót  . 
Amtt.  3». 

Monarchi' A • Signoria  fupremi  . Lat. 
menarrhia  . Or.  . Com.  Inf. 

».  Petr.  ean^.  i».  7 

Monastero  > e monasterio  . 
Abitarìone  di  monaci  > o mona-.he  . 
Lai.  monalltrium  . Boee.  nor.  i7-  60. 
Vit'.  SS  Pad.  I.  37.  fi  1»3;  E ».  ». 
atrio.  Ori.  1.  »;.  3. 

Mo- 
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Monastico  . AHd.  Di  monaco  «Da 
tiirnaco  t Attenente  a monaco  . L«t. 
* mtrsftUut  . Vit.  SS.  P»J.  I.  107. 
Moncherino  . Braccio  fenza  mano  1 
o con  mano  florplata  . hst.  hrtthivm 
m»ncum  t muùlum  . Or.  Bftx.'""  *•* 
. Scp  »nt.  50.  a.  JìnHt  Inf.  it. 
£ern.  Ori.  I.  4.  57. 

Per  la  M.ino  fteiTa  flaccan  dal 
braccio  . Merg.  i 5$, 

M ns  CHINO  • Moncherino  • L/tf. 
tbium  mmilum  • Gr,  , 

But.  Inf.  18. 

Mon  co.  Add.  Senza  mano  y o Con 
inaao  llorpiaca  . Lsi.  m*ntut  . Or.  m- 
f»;  . Or.  S.  Oir.  Btre.  un.  Ju  to. 
Matftruxx,'  ».  47.  frtHC.  Saceb.  Op. 
éiv.  9t- 

I.  Per  nieraf.  Manchevole  . Let, 
rnuncut . Dum.  Inf.  1 }. 

IL  Per  Tronco  . Lst.  truneat . Or. 
aoXttif  . Daat.  Pmrg.  19.  T*ft.  Oir. 
8.  56. 

Moncone  , Moncherino  . Lat.  bra~ 
tbiam  muiilam  j mtnat  trttnts  . Or. 
fitajxlat  x»Xt/3>'e  Mirg.  3.  j. 

Mundaccio  . Peogiorat.  di  Mondo  . 
L/it.  pcjptrut  mumiiut  . Or.  «■«/eree 
aiifttf  . fir.  an.  *.  107.  Csr.  Ult.  1. 
79' 

Mono  A M E NT  E . Avvetb.  Con  mondi* 
zia  ) Puramente  . Lat.  pare  y muniiitir  . 

: Or.  xa^xfiìf  . Teol.  M'ft. 

XI andamento  . Il  mondare  ) Il  net- 
tare • Lat.  purgatii  . Or.  aàbctfrif  . 
Cr.  6 II.  1. 

Mondana  . Puttana  , Meretrice.  Lat. 
mertirix  . Or.  tifrn  . Dlltaat.  5.  la. 
Fraat.  Saab.  atv.  178.  Sa/v,  Grancb. 
3-  4- 

Mondanamente  . Arverb.  Alla 

mondana  ; Contrario  di  Religinfamente  j 
e di  Spiritualmente  . Lat.  * prifane  . 
Or.  * xtTftità(  . G-  V 6.  13.  1. 

fi.  Vale  talora  Secondo  ’l  mondo  ^ o 
* uTinza  del  mondo  . Lat.  ax  bornia 
aura  /nerf  . tjp,  xara  row  xórutr  . Ca~ 
vaie.  Frutt.  J'ag.  Cora,  Pnrg  16. 
Mondano  . Add  Di  mondo  , Contra- 
rio a Divino  , o Sacro  . Lat.  profaaur  , 
* muajaaue  , Or,  nooftixl^  , Boti,  rtov, 
41.  7-  t aov.  99.  a.  <5.  r.  3.  14.  t. 
Dittata.  I.  13.  Bui,  Pifl.  S.  Gir. 
f.  I.  In  forza  di  full.  Malao  3.  A3, 
fi.ll.  Femmina  mondana  « vale  lo  flef- 


MON 

fo  4 che  Mondana  futi.  M.  V 9.  3. 
Mondare  . £'  proprio  il  Levar  la 
buccia  . Lat  dttortitart  , purgar!  . Or. 
arcKnàr  . Cr.  4.  II.  a.  BiUiac.  foa. 
IZ7. 

Mondare  4 per  Purg.ire  4 e Netta- 
re . Lat.  pU'ga  t 4 rmaari  rt  4 dettrgiri . 
Or.  Tifia  uf  •rr  4 itxxayXftXar . FHot, 

7.  16  . Tff  Br  3 3.  C.  K.  I.  39.  a. 

Dant,  Parg  16  Ccm  Purg  zi.  Bfp. 
Pat.  Nofl.  Mrr.  S.  Orrg.  I.  13.  ivii* 
Spìr.  S 331. 

M • N o A T o . Add  da  Mondare  j Mon- 
do . Lat  Jrcortreatar  . Or.  eTsXtvr- 
. l(tJ.  Oft.  aa  16.  E r«<^.  z.  19* 
0.  Per  Purgato  4 Netto  . Lat.  mua- 
datar  4 dt'i'/ut  . Or.  zs>af<v>«'c  . Ff. 
fae.  T.  z 17.  3. 

Mondatore  . Che  monda  . Lat.  p«r- 
tator  4 manda’ or  . Or  xaiaoirrlf  . Cr. 
3 13.  4.  S.  At  C.  D. 

M n N n A 1 II  R A . Il  mondare  | ed  anche 
Buccia  4 Scorza  . Lat-  muadatie  4 Hbtr  4 
eiritx  , Or.  xmSufrit  4 Xi’riir/aa  Liir. 
tur.  raalatt. 

XIoNDATiONE.  Il  mondare  . Lat.  par- 
gario  4 muadalio  . Or.  xelbufoif  . Cfp, 
Vaag.  Com.  Paro,  iii 

MoNDEtZA  . Nettezza  4 Putiti  . Lat. 
rrtuad'titt  . Or.  xa^xfióraf  . S.  Ag.  C. 
D Salvia,  d'fr,  1.  7> 

Mono. 'a  . V.  A.  Mondezza  . Lat.  mua» 
ditift  . Or,  «a>Aff*Tiif  . Mor.  S.  Grog. 
XI0NDIALF4  e Mt’NDIAtE  . A dd. 
Del  mondo  . Lat.  raandaaui  4 maadia- 
lir  . Gr,  xorutxit  . S.  Ag.  C.  D.  Fr. 
I.IC.  T.  Daat.  Ciav.  177 
Monuificamento.  II  mondificare . 
Lat.  purgatia  . Gr  xùbuffit  . Cr.  3, 
IO.  18. 

Mondificare  . Far  mondo  4 Netta- 
re 4 Purgare  . Lat.  muadificart  4 pa’ga- 
rr  . Gr.  xuBaoiXar  . Pallad.  (ap.  4.  Cr. 
I.  6.  8.  Ligg.  Spir,  S.  33  3- 
Mondificativo  . Add  Che  ha  for- 
za 4 e virtù  di  mondificare . Lat.  par- 
gandi  v<m  babear  . Or  xaPxfifixrt  . 
Cr.  3.  t6.  3.  Volg.  Mef.  L’br,  car  ma- 
latt. 

Mondificato.  Add  da  Mondilìca- 
re  . Lat.  puroaiar  4 muad fira.at  . Gr, 
xafafiAmt  . Cr.  4.  48.  8. 

M ondifica/  one  II  mondifirare  . 
Lai.  parìfica’ia  4 purgatia  4 maad fi'a- 
tit  . Cr,  J.  15.  9.  M.  Atdobr.  P.  N.  158. 

Mon- 
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MoNniciiA  . Parte  inutUe,  e eittiva) 
che  Ti  leva  dalle  cofe  y le  <]uali  (i  ni<m« 
dano  y e purgano  ; Feccia  y Nettatura . 
Lai.  furi*mtntum  y pmrgamm  . Or.  a«- 
Srffitt  y • Dsitt.  Inf,  J0« 

PéilUJ.  eap.  3J.  D#*.  Stifm.  «6.  Tst. 
Vmv.  Gtrm.  3S4< 

Monoiss  IMO  . Superi,  di  Mondo  add. 
L*!.  mundijjimut  , parij^mm  . Or.  xa- 
yaf tirarti  . Mtd.  Afb.  tr.  Coll.  SS. 
Pad.  Daat,  Cont.  151. 

Mondizia.  Nettezza  y Putiti  . LaT. 
mundiìitt  y * purìtat  » Or,  aaSafitrnt  . 
Dant.  Purg.  al.  Fr.  Oicrd.  Prtd.  S. 
Mtr.  S.  Grtg.  1.  a.  Tnl.  Miji.  Sthifi, 
Jug. 

Móndo  . Sud.  Il  Cielo  « e la  Terra  ia* 
fieuie  ) c ciò  ) che  fi  racchiude  in  edi  y 
Univeifo  . Lat.  mtmdyt  y univirfitar . 
Or.  atrfjtf  y ràr  . Bete.  g.  I.  f,  J. 
Lai.  14S.  Vaar.  Par.  1.  Stra.  Or/,  a. 
1 7.  I . Ma/m.  t.  4. 

§.  I.  Mondo  y per  Parte  di  edb  y cioè 
la  Terra  fola  . Lat.  tfrrartim  »rlir  , 
Bere.  Hov.  19  J5-  Dant.  Parg.  ij.  Pur, 
fili.  JO.  E l6z.  E cang.  3I.  3.  Taf. 
Dav,  ami.  15.  ai 4. 

§.  II  Mondo  y per  Parte  di  elTa  ter- 
ra y Paefe  y Regione  . Lat.  ngìt  y tr- 
Hi  y geni  . Or.  x"f*  » y i>i*t  . 

Bete.  ne*.  a6.  a.  Taf.  Dav.  ami.  3. 
7J- 

5.  III.  L’  altro  mondo  y e Mondo  di 
li  y vagliono  Paradifo  y o Inferno  y o 
' Luogo  dell’  altra  vita  . Lat.  fnpera  y 
inftra  . Or,  ri  c/ta  y rd  »drt>  , Bete, 
nev.  70.  8.  E nev.  77.  49.  Salvin,  dife. 
I.  103.  £ 410. 

§ IV.  E Mondo  y figuratani.  prefo  y 
vale  il  Genere  ornano . Lat.  eriir  . Or. 
Kir/Àif  . Dai».  Par,  io.  Petr,  eang.  9. 
a.  E fin.  aio.  Bice.  net.  8.  3.  £ ntt. 
<53.  »4  t^fd.  /alt,  a.  a68. 

V.  Mondo  y figuratani.  per  Qitan- 
tita  grande  di  cbeccheflia  . Vit.  S,  Ani, 
Tat.  Dav.  ann.  13.  179.  Sergi.  Orig. 
.Pir,  17. 

5.  VI.  Femmina  di  mondo  y vale  lo 
fleiTo  y che  Mondana  . Lat.  mereirix  . 
Or.  ve' fra  . Beee.net.  71.  IO.  Sen.  btn. 
Vartb.  7.  4. 

5.  Vii.  EiTcrCy  o Stare  al  mondoy  va- 
le Elfete  al  fecolo  y Snrfi  laico  . Lat. 
* in  fu  viari  fiaim  , ve!  i ahi  tu  effe.  Bete, 
g.  4 p.  7-  C nev,  36.  lit,  E nev.  50.  3. 
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f.  vili.  Pigliare  il  mondo  coni’  e’  vie- 
ne y vale  Non  fi  affliggere  y o turbare 
di  chcccheflia  . Lat.  nulla  in  re  ungi  , 
Btrm.rim.  t.  85.  Salv.  Oranti.  1.  a. 

§.  IX.  Quefto  mondo  è fatto  a fcale  y 
Chi  lo  fceiìJe  y e chi  lo  fale  i dettato  y 
che  vale  y che  A taluno  è propizia  y a 
talune  contraria  la  fortuna  . 

5.  X.  Un  mondo  y pollo  avverbialm. 
♦ale  Un  buondato  y Affai  y Di  molto  . 
Lat.  admedam  y muhum  , Or,  Xiar  y 

av/dfu  . Bren^.  rim.  iurl.  2.  243* 

* XI.  Diciamo  II  piò  bello  y II  mi- 
gliore ec.  del  mondo  y e Ornili  ; c vale 
Ottimo  y Bclliflimo  y II  nuggiore  y o II 
più  eccellente  ia  quel  genere  . Bete.  ruv. 
13.  13.  £ nev.  18.  36.  £ tttv.  77.  x6. 
Amet.  13.  R.<d.  Ittt.  1.  149- 

<5.  XII.  Effer  tutto  quel  del  mondo  y 
o fimili  y vale  EfTere  il  più  y che  polla 
effete  ec.  Amir.  Cef.  3.  1. 

XIII.  Al  mondo  y fi  ufa  anche  in 
. alcune  frafi  per  ripieno  , ma  che  dì  fer- 
ia . Sin.  ien.  Parti,  3.  2. 

5.  XIV.  In  proverb.  fi  dice  II  mon- 
do di  chi  fe  lo  pigli.!  y e vale  y che 
Gli  arditi  ottengono  ciò  , che  vogliono 
Lat.  audaeer  ftrtuna  iutat  . Buon.  Pier. 
4.  7> 

fi.  XV.  Tutto  il  mondo  è paefe  . v. 
VAESS  f.  V. 

Mondo.  Add.  Mondato  y Netto  y Pu- 
ro . Lat.  munàut  . Or.  xa^oftt  . Ttf. 
Br.  3.  3.  Daut.  Purg.  21.  £ iS.  Lai. 
131.  Cntale.  Prutt.  ling.  Taft,  Ger. 
11.7. 

M ONDUALDO.  Tutore  y o Difendito- 
re  delle  donne  y dato  loro  dal  pubblico  y 
fenza  il  cui  confenfb  non  poffono  obbli- 
garfi  y nè  far  contratto  veruno  . Lat. 
enulierum  turaier  y * manevaldut  . O.  V. 
2.  7.  giunt, 

§.  In  proverb.  Non  aver  bifo^o  di  mon- 
dualdo  y o procuratore  y vale  Effer  capa- 
ce di  bene  operare  fenza  l’ altrui  norma  . 
Vartb.  Erte!.  78.  1 

Monellesco  . Add.  Di  monello  • 
Meng,  fat.  11. 

Monello  . Matiuolo  . Lat.  ma/ui  y 
ftelefivt  y vafer  , Or.  rern(/(  .y  rartf- 
yi(  y rtiuiXtpfur  , Ma/m.  3.  67.  £ 7> 
69. 

M o N e T A . Metallo  coniato  per  ufo  di 
fpcnderc  . Lai.  mineta  . Or,  ytfiirfiu  « 
Bete.  ni*.  33.  tii.  G.  K.  a.  17.  t.  S 

4> 
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«.  I.  7.  Dam.  Ptr.  19.  E t9.  D4». 
Mtm  III.  Btrgi.  Orig.  tir.  B Ms»r 

H9.  E I 53-  E M«. 

I.  £ (iguratzni.  VshI.  Psr.  14.  Emt. 

fri  . 

II.  Cnrrrr  la  nionet.i  y vale  ElTer 
accettata  . O.  V.  S.  5S.  t. 

0.  III.  Moneta  bianca  i ^ dice  della 
Moneta  d’  argento  , a dillintione  di 
quella  di  rame  , o d’  oro  . Lat.  eoìlyiut. 
Or.  xt\\u/lr;  .'Loft  Ofhp  4.  9. 

ON  CTACCio  . Spela  ) che  occorre  per 
fare  U moneta  . Lat.  impenj'a  mttaH». 

- panda  ^ feritndo  . Dav,  Man-  iti. 
IMONBTaae.  Batter  la  moneta  y Ri- 
durre a moneta  . Lai,  tvdtrt  maartam  , 
mrtallum  flart  y ferirà  . Or.  rifiiru» 
ai'rrar  . Dav.  Carni.  94.  £ Mrn. 

Ito. 

M o N E T A T O . Add.  da  Monetare.  Lat. 
rafut  y fignatat  . Or.  mxauutnt  , tv- 
. AiUg.  2t4.  DtfV  Man-  Iti. 
Monetieae  . Che  batte  la  moneta  . 
Lat,  mtnttarlut  . Or.  àfyufrxiaet  . 

■ Ouid.  O.  CtU.  SS,  Pad.  Daat.  Taf. 
SOa 

Mongana..  Aggiunto  di  vitella  » vale 
Vitella  di  latte  . Lat.  aitala  , aitalat 
untar  . Or.  i yu-rjt*c  , d fti-, 

X»t  . tir.  Lat.  3.  1. 

Monile.  V.  L.  Catena  d’  oro  y o di 

■ gioie  » I»  quale  fi  porta  al  collo  per  or- 
namento ; alla  quale  anche  diciani  Col- 
lana . Lat,  attailt  . Or,  offttt  . Pttr., 
fta.  15X.  Bat.  Mtag.  rim,  1.  19S. 

Moni  MENTO,  monumento  , e 
MUNIMENTO  . Avello  , Sepoltura  . 
<■  Lat.  moauattmam  , fepaltbram  . Or. 
»«j»e  , latifia  . Sfp.  Vaag.  Boet.  naa. 
xt.  X3.  E aov,  (14.  4.  O.  V.  6.  64.  5, 
Vit%,  SS.  Pad,.  I.  156.  Bern.  Ori.  3. 

34- 

jj.  Per  Avvertimento  , Animonbnen- 

to  • Ltff*  V Gr,  • 

Fftfjvr  101.  i9a£  xti.  17. 

Monipolio.  Si  dice  Quella  incetta  ,, 
• che  fa  chi  compera  tutta  una  mcrcatan- 
xfa  , per  elTer  folo  a rivenderla  . Lat. 

' mtatptiiam  , Or.  it»r»am'\itr  , o.  V.  io.. 
154.  4-  1 

M OHtx  E • Atuinttnirc  « ta^ìa  « 

Gf.  rv>ir«V  . Wfsnea,  Mmrha  50.  7,  £ 
115.  IX. 

MoNISTEXO,  MUNI4TERO  , MO- 
MI$TElie,e  MVNISTEtlO.  Abà- 
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.turo  di  monache  , o monaci  . Lat.  mv« 
Ifa/ìeréam  , miaaciiun  , Or,  fiera^n'fitr. 
,Daai,  Pa'g.  iS.  Bice.  are.  3$.  it.  <7. 
.V.  t.  2J,  3-  Z3»W.  Qrtg.  M.  Vit.  SS^ 
Pad.  X,  «t. 

Monitore.  Ammonitore  . Lat.  miai’ 
Ite  , Or.  vafurfrac  , Bat.  Parg.  IJ. 
t. 

Monitorio  . Precetto  . Lat.  pracf 
p:am  , * minitirìafa  . Or,  r.fayyiXa  t y 
vf tV07.ua  . Galee,  fhr.  17.  ja  Bi-gi. 
Vefe.  Fiir.  334., 

Monizione  . Ammonitione  . Lat. 
admialti)  , tataitam  . G'.  raf»ìrtri(  , 
r.itrt'a  . Beoti,  fiir,  x.  14. 

Monna  . Lo  Heilb  , che  Madonna  . 
Lat.  dimiaa  ,,  ,*  diotaa  , Gr.  xufia  x 
'4  zìf.  . Bice,  ai».  X7.  X.  Dtp.  Dee  am, 
Sq.  Cna.  Veli.  36.  E 39. 

. I.  Monna  , dicianio.  anche  la  Ber- 
tuccia , e la  Scimia  . Lat.  fimia  . 
Gr,  Tignate  . Lafe,  rim,.  Buca.  Fitr. 
%.  4.  4. 

$.  II.  Si  dice  Pigliar  la  monna  , « 
Cmili  in  modo  balio  per  ImbriacarQ  . 
Urd.  aaait  Ditir.  Xi6  Malat-  1.  IO. 

III.  Cotto  come  una  monna  , 
vale  Briaco  all’  ultima  fegnn._ . ^e/. 
Ditir.  46.  £ aaait.  Di  tir.  xiS. 
Monnino.  Dioi.  di  Monna  , per 
Bettuccia  . Lat.  fimlilur.  Or,  r<>«a/tr  « 
Pataff.  8.  Malm.  I.  44. 

Monaini  , 11  dicono  anche  Una 
fpetìe  di  motti  . Malm.  it.  44. 
M0.NNONE  .,  Accrefeit.  di  Monna  ^ 
Boia,  Fitr,  X.  4.  4. 

Monno$.ino  ..  Add.  GratioTo  , Gio'^ 
cofo  . Aottt.  15. 

Monocolo.  Che  ha  un,  occhio,  f»- 
loi  . Lat.  mtaiCttlat  . Or.  fUriotaXian  ^ 
Ciriff,  Cai».  I.  tx. 

Monocordo,  e monacoado. 
Strumento  d’  una  corda  fola  , che 
ferve  pet  ritrovar  fu  quella  le  prò-., 
porzioni  armoniche  . Lat.  miapehrdom . 
Gr.  - Gal.  dial.  mtt.  74>>. 

Sarei.  I.  43.  Vareb.  ^reil,  t6j.  Mirg. 
a*.  45-. 

Monopolio  . Monipolio.  . Lat.  mf’ 
Mipiliam  . Gr.  ftiwiraXiir  , Sird.  fiir., 
X.  69.  £ 9.  35<- 

Monopolijta  . Operator  di  mo> 
nopolj  .,  Lat.  miaipilii  eiafiHir.  , Bato, 
Fitr,  5.  3.  I.  £ fe.  8., 
MONEtlLLABA  , t MONOSILLA- 
BO. 


Digitìzed  by  Google 


M O N 

B n . Parola  di  una  fola  (ìllaba  : 
fntmerylfsès  • fttwéTtXXafiw  • Vsffh* 

Enti.  1*1.  S»Mn.  prtf-  Ttft,  l.  47. 

E 4*. 

MoNOtlLLABO.  Add.  Di  BOI  fiU 
liba  fola  . Létt.  mtntfyllahit  , Or. 
ft»iTiiXXmfio(  , Bvt.  Inf.  p'iem. 

M onsignore  . Mio  signore  . Tito» 
lo  di  maggioranza  • Ltt.  Jorninut  y 
tìomnut  y ^cmitiut  tntnt  . Ette,  mtv, 
1*.  45.  £ R«».  96.  II.  Vit,  Etri. 

IO. 

§'  ®o8'  diciamo  folamente  a’  Pre- 
lati . enti.  Efth.  tr,  j.  S.  Brrn. 
rim.  I.  I.  E I.  j6. 

Monta.  L’  Atto  del  montare  y in  fi- 
gnific.  del  II.  Lat.  admìffvra  . Or. 
iw-lflarif  . Liir.  tur.  mttUtt. 

M ONTAcNA  . Monte  . Ldt.  miHt  <t 
Or.  ifOf  , Bice.  ntv.  9$.  1.  Citar. 
Purg.  3.  Pitr.  top.  3.  Caf.  hit,  74- 
Mont  a gnaccia.  Peggiorar,  di  Mon- 
tagna. Lai.  pr^mpmr  y imptrriut  mini  • 
Mmt.  Fran^.  rim.  buri-  1.  130.  < 

Montagne  TT  A . Dim.  di  Monta- 
gna . Lar.  menticulm  y tlitulur  y etl~ 
Ut  . Or.  y /Ssbrt;  , BtCt.  g.  6. 

f.  *.  Erari.  A^ti.  3.  1*3. 
Montagnino  . Add.  Montanino. 
i.«r.  mimaimt  . Or.  >'for«e  . Bar.  ìaf. 

19  ». 

Montagnoso.  Add.  Di  montagna. 
Lat.  mtatamtt  y momofat  . Or.  ifmrif  y 
>*fotC  . Palla J.  Gtaa  15.  E 17. 
MontagnUola  . Dilli,  di  Menta- 
■ gna  . Lat  artarrVa/a/y  ttllir.  Or,  •V»'* 
Esiro(  . Lia.  M.  yia^f.  Sia, 

Mont  A M B 4 N c o.  Cantambanco y Ciar- 
latano, Cerretano.  Lat.  tirtulattr.  Or. 
a'}iffTii(.  Malm  I.  56. 
MoNrAMENTO.II  montare . Lat.  af.rii» 
far . Or.  ùràfaTif . Cem  Imf.  34.  Jtat. 
Purg.  I.  I.  E IO.  I.  Er.  lat.  T. 
Val.  Maft. 

Montana»®.  Uomo  di  montagna  . 
Lat,  mentitela.  Or.  ifmtifitt  . Vamt. 
Porg.  I«.  c.  y.  6.  55.  1.  Lia.  Dee. 
3.  Vareb.  fler.  10.  171. 
Montanello.  Uccelletto  noto 'li- 
mile al  fanello  . Mtrg,  14.  5*.  Ltr. 
Med.  tattg.  3.  4, 

Montanesco  . Add.  Montanino. 
Lat.  mmtamtr  y mtmicila . Or.  tfart't  • 
Oaaid.  Pìft.  1 

Montanino.' Add.  • Dì  montagna  > 

Aa  1 
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Nato  nelle  uiontagne . T/f.  Br.  5.  ix. 
Cem.  Inf.  15.  Frane.  Sarti,  rim,  ai, 
f.  Per  Incolto  y Rozzo  . Lat.  rU‘ 
dii.  Or.  àffitf.  Dant.  rim.  31. 

Montano  . Add.  Di  monte  . Lat. 
mentanat.  Cr,  6,  31.  1.  Alam.  Oir. 
15.  4*.  dr.  Pur.  X.  71. 

Montanza.  Il  montare y II  fullcotr- 
fi.  Lat.  afiri^nti  prtfeShit  y ineremtn- 
raar  . ZiiaJd.  Andr.  90. 

I.  £ Montanza  , per  Luogo  alto. 
IT.  Per  metaf.  vale  Grado  Tubii- 
me y Dignità . I(im.  ant,  P.  N. 

Montaae  . Salire  ad  alto  . Lat. 
aftendtrt . Or.  àraficurat  . Dant.  Par, 
14.  E XI.  Pttr.  tang.  4-  3.  E ftn, 
44.  Or.  S.  Gir.  X9.  , 

I.  Montare,  diciamo  il  Congìu- 
«nerfi  degli  anin»Ii  il  mafehio  colla 
femmina.  Lat.  ctìrty  (eneumbtre . Or. 
aoyyiriBat  . Fir.  Tria.  prel.  Billint. 
fea.  100. 

$.  IL  Montare  , dIcl.inio  del  Rac- 
colto, o Sommato  d’  un  conto  di  pift 
partite,  c del  Collare  , e V'alere  di 
checehersla  , quando  in  elTo  fi  confiderà 
la  valuta  di  più.  cofe  feparate , come  : 
Una  pezza  ni  drappo  monta  tanto  « 
avendo  riguardo  al  collo  del  braccio  , 
• della  canna . Lat.  eenfiarr , aaltrt  . 
O.  V.  II.  43.  3-  Cren.  Veli.  13. 

$.  HI.  Montare  , per  Crefetre  di 
pretto  . Lat.  iagravefeare  , taricrem 
fieri  . Or.  ^<fv'ri<Bu  y t'aijiafriiiSm  » 

G.  V.  II.  99.  X.  E 11.  71.  3. 

^ IV.  Per  Crefeere  affolutam.  ù| 
lignific.  neutr.  Lat.  trrfctre  , iaertfee^ 
re  y gUftere  . Bete.  imr.  10.  Diak 
Cemp.  I.  S.  X II.  tfp.  Pat.  Ne/l, 
G V.  6.  81.  I. 

f.  V.  Montare,  in  fignific.  att.  va- 
le Far  falire  , Iniultare  . Lat,  taulìt^ 
re.  Or.  i'|iufar  . C.  V.  9.  30 J.  Ig. 

Gititi,  leu.  IO. 

VI.  Montare  , per  Apportare  • 
Lat.  afferre.  Fr.  Oierd.  Preti.  D. 

a.  VII.  Montare  , per  Importare  » 
Rilevare.  Lai.  predtffe  , iatere/fe.  Or. 
dianirne,  Sra.  Pi/!.  Bete.  atv.  ig.  II. 

£ ntv.  84.  8.  Sagg.  aat.  tfp  18. 

Vili.  Montare  a Cavallo  y ÌN 
fella  y r>  finiili  y .vale  Salire  a cavalcio- 
ni fui  cavalla . Lat.  tpium  ttnftende* 
re.  Bete,  nev,  66.  8.  X ma.  84.  I. 

Fr.  . lat.  T.  t.  16.  44.  tura.  Ori.  ; U 

II.  X.  §. 
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f.  IX.  Montar  la  (lizza  i la  rollo- 
ra  ) la  bizzarria  ^ e Montare  « o Entra* 
re  !n  collora,  in  bedia  ^ in  labbii)  e 
£iuili  y vagliono  Sdegnatfi  « Incullotir* 
(ì  , Adirarli , Stiztir(i  . Lst.  irà 
pipi  ) 0xetndefcer*  y itsfci  . Gr  àyat 
0¥fÀnàta  , Crgrt.  VtU.  I}.  Difc.  Cale. 
31  Bfrm.  Or!.  I.  J.  7®  £ ••  *4* 

3«.  Al^m  Gir  I».  31.  F<>.  4* 

3.  Cicfà,  Stf»*.  4.  6.  Tajf.  Grr.  6. 
45- 

5 X.  Montare  in  furore»  per  In- 
furiare » Incrudelire  . Lnt.  furtrt  ctr- 
pipi.  Or,  ixfim'ftàea  . S0((.  "OV.  33. 

»9. 

^ XI.  Montare  in  fuperbia  » in  or- 
goglio » o fimili  y vale  Infuperbire  » 
Inorgoglire  . Lst.  ftptrbtrt  . Or,  vti- 

• fx^artutàai  , Efp.  Pst.  Ncft-  G.  V, 
ai.  6.  5.  r</i  Mr,  I.  la.  Dis.  Ctmp. 
1.  4. 

XII.  Montare  una  lama  » vale 
Armarla  de’  fuoi  forniuienti  » Metterla, 
a cavallo . 

M o M r A T * . Sud.  Verbale  da  Menta- 
re»  Salita»  Erta.  Lst.  sfersftit  y in- 
gmm  scclipt  » f/ivut.  Grt  »f»e«»Ti't . 
M.  V.  a.  33.  Bu;.  Isf.  *.  a.  Cirif. 

r Ce/a.  3.  *«. 

f.  L Per  I’  Atto  del  montare  . 
Lst.  iHctnfm  » tmfemfst  . Gr,  ìtì- 
0crpt(y  mta/tarif  . Ber. 

f.  Il  Per  Innalzamento»  Crefeimeo- 
to . Lst.  intrrmtmsm.  Or.  frrVar<(  . 

O.  V.  4.  S-  *• 

M O M r A T O . Add.  da  Montare  . Lst. 

• imfeisfst  y ttnfttsfst . G.V.  1 1.  44.  6. 
là.  V.  t.  za.  prsse.  Sstti.  risi,  $5. 

Ben  montato  » fi  dice  di  Cbi  i 
bene  a cavallo»  o ha  buon  cavallo  fot- 

••  to  . O.  V.  7.  1 30.  1.  M.  V.  39* 

- Prsse.  Bsri.  304.  3. 

M O N T E . Parte  della  terra  più  emi- 
nente . Lst.  mise  . Gr.  va'  a*fac  . Dsst. 

. Psr.  t,  Pttp,  fos.  Z47.  C.  X.  4.  16.  i« 
Cr.  6.  31.  I.  Tef.  Br.  i.  3». 

. §.  I.  Monte  » figutatam.  per  Malfa 

di  checchelfia  . Lst,  setrwt  . Nts.  sat. 
il.  Z.  B SIS.  57.  Bers.  Ori.  a.  9.  30. 
X a.  6.  *7.  Tsff.  Gtr.  1 j.  4. 

II.  Un  monte  di  checcbeflìa»  valb 
Una  gran  quantità  » Affai  . Pir.  Lue. 
3.  4.  Bergè.  Orig.  Pir.  147. 

UI.  A monti  , pollò  avvethialm. 
I»  gran  wimtro  . Sttr.  Bar.  ].  105. 
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’.  ' IV,  Far  monte  » termine  d»  giuo- 
eo  , e fi  dice  » quando  per  quella  volta' 
il  giuoco  non  va  iunaqzi  Barri  1.  7II. 

V Andare  a monte  » fi  ufa  in 
divciG  figaiticati  » i quali  v.  a anoa- 
■E  A MON'E. 

VI.  Porre  a monte  ilcuna  cofa  » 
vate  Abbandonarla  » Lafciarla  imperfet- 
ta » Metterla  da  parte  . Lst.  àefertri  . 
Ar.  fst.  I. 

VII.  Monte  » diriama  a quel  Luo- 
go pubblico  » dove  (ì  pigliano  » o.  (i 
pongono  danari  a interelle  . Lst.  * 
mini  . M.  y 9.  1 Segser.  PreJ.  a.,  3. 

A.  Vili.  Onde  Luogo  di  monte  . v. 
LUOGO  .5.  XV. 

Momticr LLiMn  . Dim.  di  Monticel- 
lo  . Fr.  Giird.  Prsd.  J{. 

M O M.T  I c E L L o . Dim.  di  Monte  . Lst. 
mistirslut  » collii  , Gr.  o'fiir  , fiìrif  . 
Vit.  SS.  Psd.  I.  150.  Liw.  dee.  3. 
Aissi.  Coll.  I.  7. 

Per  fimilit.  Trf.  Br.  $.  l6.  PsI/s/l 
Ptibr.  17  ReJ.  y<P  *4- 

M o N T I E a A . Sorta  di  berrettino  in  for- 
ma di  picciol  cappello,  con  mezza  piega  * 
Uslm.  1.  7. 

Montoncello  . Dim.  di  Moncone  - 
Disk  S.  Greg.  3.  tz. 

Momcon Citta  • Montoncello  . 

E per  la  Pelle  del  montone  . 
Liir.  Sos.  73. 

Montone  . Il  Mafehio  della  pecora  ^ 
che  ferve  pet  far  razza  • Lst.  sriot  . 

. Cr.  tfiit  . Trf.  Br.  3.  Z.  Lsi.  Z94- 

, $.  I.  Per  la  Pelle  del  montone  . 

Csst.  Cs's.  93. 

IL  Per  metaf.  fi  dire  d’  Uumn 
lenza  ragione  » Stolido  . Lst.  smisi  » 
ftolidu!  . Bice,  suo-  41.  **• 

$.  III.  Per.  Sorta  di  Qrumentn  milita- 
re da  batter  nmraglie  . Lst.  sriit  . 
Gnld.  Q.  7I.  Tsff.  Otr.  II.  4®.  Mslm. 
li.  Z4. 

§■  IV.  Per  Uno  de’  légni  celedi  » 
altrimenti  detto  Ariete  . Lst.  sritr  . 
Gr.  *ti*i  . Dsst.  Psrg.  I.  i Psr.  19» 
§ V.  Per  Una  fotta  di  moneta  antic» 
di  Francia  . M.  V.  9-  l4> 

Vi.  Cercar  cinque  piedi  al  mon- 
cone » preverb.  che  vale  Non  fi  con- 
tentar del  convenevole  » o Metter  In 

, diiHcultà»  dove  ella  non  i . Lsi,  stdsso 
ìs  ftirpi  qusriri  . Pir.  Tris.  a.  J. 

, Ami/.  Pan.  t.  I.  Cttti,  Strvig.  3.  f. 

Mon- 
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MoMtamimo  . Add.  Di  montone  y 
SimUc  at  montone  . Ltt.  arittinut  . 
Gr.  Andf.  66. 

VIoNTUOSiT*'  . Aftracco  di  Montuo- 
fo  . Ltt.  * . Odi.  tJuHi. 

XfV  S6  I tj. 

Montuoso  . Add.  Alpeftre  , Pieno 
di  monti  . Lst-  mtmtfitt  y m*macfut  , 
Gr  t'ftitt  . Diltsm.  4.  to.  Cr.  %.  t6. 
5.  f.  V.  II.  40. 

§.  Per  metaf.  Ould.  G. 

Monu  MENTO  . *.  MONIMENTO.' 

Mon  TICCHIO  . Mucchio  , Amnianfa- 
niento  . Ltf  sirrvut  . Ciriff.  Caiw. 

4.  iij. 

Moka  . Frutto  del  moro  , e del  rogo  y 
ma  quella  del  rogo  piìi  coniunenience  fi 
dice  Mora  prugnola  . Lat.  morum  . Cr. 

5.  !♦  f.  PalUJ.  Stttrmk.  16.  O.  V. 

I.  tt.  6. 

f.  In  proverb.  EfTer  più  lontano  da 
alcuna  cola  , che  non  ì Gennaio  dalle 
. more  j che  fi  dice  quando  Difficilillìnia- 
mente  fi  può  fapere  > • ottenere  quel- 
lo , che  fi  Torrehhe  . tat.  alitmlp- 
mum  , intaoraUUm  y averfa  mamt  tfft  . 
Amkr.  Pan.  1.  j.  Lafe.  Siiìil.  4.  4, 
Varct.  Srca!  Tjj. 

Mo  a A > Monte  di  fìlli  • ter,  actraat 
lapìdum  y etaj^rrlet  y mtltt  . O.  Y.  7. 
9 i.  M V.  j.  56.  Daat.  Parg.  3.  Taa 
JiaPi  ana  la.  tjo. 

§.  Mora  , per  Malfa  di  frafconi , 
l>/p  Dttaar  7. 

Moaa  . V.  L.  Indugio  y Interralfo  ■ 
ter.  «MISI  . Gr.  iiarf/fim'  . Tank. 
Brt»!  164. 

f.  ElTere  in  mora  , termine  legate  y 
t fi  dice  di  chi  non  ha  fitto  il  paga- 
mento  al  tempo  dovuta  . Malm.  t. 

II. 

Mora  . Sì  dice  un  Giuoco  nota,  che 
fi  fa  in  due  , aliando  le  dita  d’  una 
delle  mani  e cercando  d’  apporli  , che 
numero  fieno  per  altare  tra  tutti  e due  , 
onde  Fare  alla  mora  . ter  mi  rara  J>  gi- 
ti t . Mtrg.  17.  ly.  Likr.  Sfa.  }t. 
Moraiuola  . Mora  , Frutto  del 
moro.  ter.  moram.  Gr.  ffà(tr  . Zitaid. 
Andr.  no. 

Mor  AIUOLO  ..  Sorta  d'  ullyo  cosi 
detto  . Deo.  OWr.  1I6.  B rgp. 

‘ M I R A L e . Sull.  Gollume  buono . Lat. 
mft  . G V.  t.  64.  tir. 
f.  Ftr  Oottiipa  morale  ) Scieoxa 
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de*  coAumi,  Moralicò.  Lat.  mtraUtar. 
Or.  afrraXtyia  . 

Morale.  Add  Appartenente  a co- 
fiume,  ter.  maralit.  Or.  àSifif  . G, 
V.  9.  *3S-  »•  »94.  Dewr.  laf. 

4.  ’ 

Mor  ALffSi  M o . Superi,  di  Morale  . 
Saltia.  prtf.  Ti{e-  1.  441. 

Moralista  . Profclfor  di  morale  . 
ter.  mfraiir  difcìpliaa  magiftar  y pra- 
fefffr  . Gr.  aliaà{  dr/nraoAf(.  BtlUae. 
fea.  146. 

Moralità',  moralitade,  e 
MORALtTATB  . Afiratto  di'  Morale  ; 
Infegnamento  morale . ter.  moraiiiat  y 
featralia , iatellrHut  mirali t . Gr.  ytà- 
fin  y rf-afXfyla  . Daat.  Parg.  il. 
Cim.  Parg.  I.  Mer.  S.  Gng. 

Mor-alizzarb  . Ridurre  a moralità. 
La:,  ad  miralitatim  ridigtrt  . But. 
laf.  1.  a. 

Moralizzato.  Add.  da  Moraliiia> 
re  . ter.  ad  anralilatim  rtdafìat  . 
Bat. 

Mora  LMENTE,  Avverb.  Con  mo- 
ralirt  . ter.  * ataraiinr  . Gr.  tfor»- 
\iyixà(  . Bete.  aov.  tp.  y.  Mir.  S, 
Gng.  Daat.  Parg.  33. 

Morasza.  V.  a.  Stanza,  Dimora, 
Magione  . ter.  domìtiliam  , maafi  • 
Gr.  fiora  , Likr.  A Un 

M' o R A T O'  . Add.  Nero  a guifì  di 
mora,  Nero  pieno,  ter.  ai  ftr  y fa- 
fcat  . Gr.  ftiXat  . Vit.  P/at.  tir» 
diat.  hll.  diaa.  403. 

Morsetto  . Diiii.  di  Morbo.  Lai, 
liair  attrbat  . 

f.  Per  aggiunto  d’  nomo  , come 
Forca  , Capefiro  ec.  tre.  Mtd.  Arid. 

. 4-  y* 

Morsid  A MENTE.  Aveerb.  Con  mor- 
bidezta  , Deliiiofìmente  . ter.  milti- 
tar  y dtlieati . SfliL  S.  Ag.  Sia.  Pift» 
Omtl.  S.  Orig. 

Morbidamento  . n render  morbi- 

■ de . t«r>  * aullificati*  . Cr.  a.  3. 
9> 

M o R SI  o EtZ'A  ..  Afiratto  di  Morbido. 

• ter.  rafUitadf  . €r.  4.  4.  r.  Sagg:  aat. 
ifp.  t 39.  Sird.  ftir  3.  1 1 4. 

I $.  FIguraram.  per  Delizie  , Èdèmi- 
natexta  , Delicateiza  . ter.  dtìic’a  » 
Bift.  .aiv.  60.  Il  Lai  13!.  G.  V.  6, 
71.  3.  Af.  V.  9.  J9. 

14  OltSTDI SSl M 0 . Superi,  di  Morbido  > 

Lat. 
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/.4f.  m»IIì/f)mnt  . Ccm.  tnf.  6.  TrttU. 
Sacci,  fw».  101.  F»>.  Af  jav 
NIjtBiDO  . Ad<1.  Dilicato  t Tntrtbi» 
le  ; Contrario  a Zotico  » e Ruvido . 
Lat.  molli!  t uatr  , B»ct.  no»,  jj.  j. 
Crea.  Mirili,  aod.  Arrìih.  jo. 

iVIorbido  j nietaf.  li  ttafpjtta 
alle  deliaie)  e a’  coftuniì  . Lai.  mol- 
ili , dilicatui.  Bice.  HiV.  30.  1.  Tìii- 
tam,  1.  24>  Sta,  Pift.  Caf.  uf.  ctm. 
97.  . , 

1^0  R DO*  Malattfa.  Lai,  aurlui.  l(«él. 
toaf.  I.  i9> 

I.  Per  nrctaf.  Biati.  AftL  I. 
61.' 

II.  Per  Pelle  . Lai.  ptftii  y pi- 
ftllcatla . Lih.  mr.  malati.  Pir.  Lac. 
5.  J.  Sera.  rim.  «.  y. 

III.  Morbo ) li  prende  talora  per 
Mal  odore.  Lai,  f*i*r  y graattitatia  , 
JJitram.  1.  iS. 

Morbo  regio.  V.  L.  Itteriria  • 

. Lai.  iSirit  I reiiat  latrimi  , Vit.  SS. 
PaJ.  I.  l4- 

Morbo  racro.  Epìlersi'a  . Lai. 
meriui  cemiiialii  . Salata.  Alfe.  1. 
«J- 

Morchia  . Feccia  dell’  olio  . Lai, 
amurca.  Cr,  j.  19.  17.  PallaA.  tap, 

19.  £ 37.  Or.  S.  Gir.  4. 

$.  Per  mctaf-  Pajt.  14. 
Mokcuioso.  Add.  Pieno  di  morchia . 
Lat.  amurca  pliamt  . PallaA.  cap.  6. 
Burli.  1.  47. 

Morcia.  Morchia.  Lat.  amarla . Caat. 

Cara.  il.  , ' 

Mordace.  Add.  Che  per  natura 
morde  . Lai.  morjax . tir.  Af.  69. 

Per  metaf.  vale  Pungente)  Afpro. 
Lat.  morAax  , fptnofur'.  Mor.  S.  Grtg. 
Ouid.  O.  a J.  Bara.  OrL  V 19.  6.  Hicctl." 
Pier.  34. 

Mordac  EMENTE  . Avverb.  Con 
niordacirì  . Lai.  mordaciur . 

$.  Per  nietaf.  vale  Afpraniente  y 
Pu  ngcntemente  . Lai.  afptn  ) aeriitr  y 
mordi (U!  . Ptir.  uom.  HI.  Alitrt.  tap. 
aj.  Boti.  Varcò.  1.  pr^,  7. 

Mor  dacetto.  Dini.  di  Mordace  . 

HfJ.  conf,  1.  43.  £ 46. 
Mordacità')  mordacitadb  y 
• mordacitate  . Allract*  di 
Mordace.  Lai.  morJaciiat . 
fi.  Per  nietaf  P aliaci 
Morbenie  . Sull.  GompuAo  di  di» 
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eerlì  colorì)  o altre  materie  niefcolat* 
Con  olio  ) col  quale  fi  cu  (prono  quel- 
le cofe)  che  fi  vogliono  dorare)  o inar- 
gentare fenta  brunitura.  Liir.  Sin.  100. 
Btrgi.  ^ip.  a.X. 

Mordente  . Add  Che  morde)  Mor- 
dicativo , Pungente  . La\  mordax  . 

Pmitad  Cap.  4.  Jf^ieeit.  Fior.  a*.  JJ,/, 

ttaf.  I.  94. 

Mordere  . Strlgner  co’  denti  . Lat. 
mordi'i  . Bocc.  no»,  s J.  l fi  aou.  Sy, 
Il  Pur.  carni  ••  Dami.  Puri.  14. 

Caf.  Itti.  61. 

fi.  1 E figuratani.  Prir.  carni.  3* 
Vani.  Par.  6 £ a6. 

fi.  11.  Per  nietaf.  vate  Dir  male  9 
Riprendere  con  parole  pungenti  ) Biafi- 
niare  • Lat.  crtmiaari  y cuìparr  y mor- 
diti , Boa.  iatrid.  19.  fi  g.  4.  p 1 3.  fi 
aou.  6 7 E aou  7.  l. 

fi.  ili.  Per  Rimordere  . Lat.  nmer- 

Jtrr  y lairari  , Guiit  Irti  I . 

ÌIV.  Morderfi  le  mani  ) o le  dita  9 
ice  del  Pentirfi  ) o Dolerli  di  chec- 
cheffia  . Lai.  grauiitr  paniitri  , Citii. 
Dot.  ».  » Brra.  Ori.  1.  10.  yX.  Mala*. 
«•  !■ 

Mordicamento  . Il  merdicare  . 
Lat.  * mi  dicaiii  y mirfui  . M.  Aldih, 
Cr.  y.  ».  4 

MordiCARE.  Si  dice  Quello  efilètto  9 
che  fanno  le  materie  di  v.rtu  corrofiva  9 
o dilTeccativa  in  lull’ ulcere  . Lmt.  mir- 
dicari  y uren  . Amm  aat.  33.  ».  y, 
Ifcd.  rjp.  Hat.  >00. 

Mordìcativo  . Add.  Che  ha  morda- 
cità . Lat.  mirdax  y urlai  . Vili. 
Mif. 

Mordicaeione  . Il  motdicire  . Cr. 
y.  18.  10.  Strip.  1». 

Mordigallina  . Sorta  d’  erba  . Lai, 
morfui  gallina  > aaagallii  . Trf.  Pia, 
P.  S.  cap.  8. 

MordImento  . II  mordere.  Lai.  mir- 
fut  . fi  r.  lac  T.  » 3 6. 

fi.  Per  nietaf.  vale  Maldicenza  ) Ri- 
prenlìone  . Bice,  nov  ij.  ij. 
Morditore  . Che  morde  . Lat.  mira 
dax  . 

fi.  Per  metaf  Maledico  ) Riprenfo- 
re  . Lai.  * dnraHir  y liirciìailr  . Ctm. 
Par.  »4.  Bue.  g.  4.  p.  »0.  fi  Hiu  II. 
T.  Caf.  uff.  Ctm.  loy. 

More  LLA  . Spezie  d’  erba  nota  medi- 
cinale . Lat.  iugula  9 iinfiiida  media  . 

Cr. 
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Cr.  «•  44-  4-  E fi-  >04-  Ttf.  PtV,  P, 

f.  tiip.  6, 

Morella  ) fi  dice  anche  a una  La-> 
Uruccia  ) colla  qual  li  giunca  > tirando- 
la al  lecco  ) come  una  pallottola  . liti  line, 
ftn.  afilli  Lnjt,  maelr,  19.  Unita,  9, 

*7-  _ 

M i>  t E L L o , Add.  Di  color  nere  . 
Lat.  ni  gir  . Ar.  Pur.  IJ.  al.  £ 38. 
77.  Morg.  la.  4t. 

M o K £ N A . Lo  llclfo  f che  Murena  . 
Lnt.  murunn  , Ttf.  Br.  4-  >•  Mtrg. 

14*  fifin 

M o K E a c A • Sorta  di  ballo  y che  forfè  in 
qualche  parte  corrifponde  al  faltare 
coll’  arme  degli  antichi , detto  in  Lni, 
fyrrbicn  . Vnrcb.  Ereil.  i6;.  E a/O. 
, Atair.  Furi,  4.  14.  Seta.  Ori,  a-  i, 

' 70. 

Per  Gmilit.  Morg.  a$,  tg. 

M o a E s c o . Add.  Di  inoro  . 

fi-  /alla  uiorcfca  > pollo  avverbialnv 
e All’  ufanaa  de.’  mori  . (iirijf, 
Cniv.  a.  44. 

M u a F £ A • Infermiti  y che  vien  nella 
pelle  j Guiile  alla  feabbia  , bianca  y 
o nera  , fecondo  il  predominio  deU 
1’  umor  flemmatico  1 o malinconico  . 
Lai.  vitiligo  . M.  AlJtbr,  P.  N,  II9, 
Cr.  3.  *.  la. 

M0£FI  A . Voce  in  gergo  y che  vale 
Bocca  . Lai,  11  y bvtca  , Vani,  Enti, 
. 64. 

Muifire  . Mangiare-  y o Mangiare 
aliai  y Toce  in  gergo  , Lai.  pUnit  iuc- 
tii  (emidtri  y iilluari  , Mail.  Franx- 
rim,  buri.  a.  194. 

M o R i'a  . Mortalità  peftilenaiale  . Lai. 
miriui  y luti  . Ctoa  Mirili,  aào.-  Liir, 
Viagg,  Alltg.  ii6.  Btrn.  rifa.  1,  la. 
Mok  monuo  ..  Add.  v>b’  è in  termi- 
ne di  morire  . Lai.  meribuniiui  , Fr. 
GitrA,  PttJ.  Taf,  Uav,  fior,  4. 

3fi4- 

Mo  RICCI  A . Mora  y Rovina  . Lai. 
manna  . Tal,  UaV.  una,  i.  aO.  Dtp, 
Dtcatn.  7. 

M-aAiCL,e  moricì  . Emiamento. 
delle  vene  del  lelfo  , nato,  da  lup<.r- 
Huita  di  langue  y che  concoiie  in  quel- 
le parti  . Cai.  iam,rri»it  . Cr,  1,  4. 
14,  Burct,  I.  97,  £ a.  7j.  Li^e. 

mal/'.  4S- 

M la  R > £ N I E ..  Che  muore  , Ch’  è in 
atto  di  morire  . Lai.  rntritat  . Lit. 
M.  Daw.  Silfi».  41. 
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Moriomc  , Amudura  del  capo  del 
soldato  . Lai.  eaffii  , Liir.  tur.  malati. 

M ^ E 1 R E . Ufeir  di  vita  { e non  che 
nel  fignifìc.  neutr.  li  ufa  anche  nel 
ncutr.  palT  Lai.  miri  , Biee.  aia.  18. 
3a.  fi  num,  33.  £ nit.  ij.  31.  e 
ma.  35.  la.  PallaJ.  tap.  ig,  Dani. 
Par.  3.  £ 13.  Prir.  tan\.  4-  5.  E 
14.  a-  £ >8.  7-  E taf.  I.  Tuff,  Gir, 
la.  64, 

1,  Morire  y in  fignilìc.  att.  va- 
le Ammaaaare  , Lai,  tadtrt  y Ittidt- 
rCy  imnficiri  . o.  V.  1.  a8.  a.  B 
taf.  34.  a.  Pur,  tanx-  ae.  4.  Biet, 
alt.  89.  7. 

li.  Morire  » per  nietaf.  Mancai 
re  y Confuniare  ; e li  afa  in  lignilic. 
att,  e tieutr.  palf  Lai.  difitiri  , rx- 
tingai  . Pur.  fin.  tj6.  £ tanx.  • 3. 
a.  Dani.  Imf.  3.  Sur.  1.  I, 
ani.  tfn.  68-  Strd.  fi  ir.  5.  183. 

III.  Morir  di  rabbia  y di  fdegno  ^ 
o Gmiii  y fi  dice  1’  ElTere  da  s)  fat- 
te paflioni  grandemente  agirato  y e rom- 
niolfo  . Lai.  ungi  , fuftcari  y ptrirt  , 
langutri  y cemaiefdrt  y ixanimari  . 
Btrn,  Ori,  I.  13.  49. 

IV.  Morir  di  fame  > di  fete  y di 
fonno  ) di  freddo  y e fimili  y vale  Ave- 
re gran  bifogno  di  cibo  , di  bc  anda  y 
di  ripofo  ec.  Lai.  f.imt  y f.i  y /Se.  fum~. 
miptri  laierare  . Urd.  Un.  a.  107.  fi 
emf.  a.  g.  a.  St».  ben.  Vareb.  j a4- 

§.  V.  £ Morir  di  fame  > vale  ElTer- 
mendico  , 

VI.  Morir  delle  rifa  ) li  dice  del 
Ridere  fmoderatanKatc.  . Btra.  Ori. 

13.  13. 

J.  Vlf.  Morir  di  voglia  di  checchef- 
fia  I vale  Averne  veementemente  deli- 
derio  . Lai.  defidirii  eoniaitfeert  y angi 
eupidiiaii  , Mite,  uiv.  83.  9.  Mira.  Ori. 
I.  4-  5*- 

§.  vili.  Morir  di  ebeechellia  y detto 
•fiblutim.  vale  lo  flelfo  y che  ElTerne 
lietamente  innamorato  . Lai,  diperirt 
ahqutm.  , fir.  Trio,  3.  3.  Cteeb  Ine, 

lo  4* 

IX.  Morir  di  fuo  male»  vale  Mo- 
rir di  morte  naturale  . O,  V.  9.  119. 

(i,  X Morire  fui  fuo  letto  y fi  dice 
del  Terminate  alcuna  cofa  coll’  e ito  > 
che  più  le  conviene  . Salma,  dfi  a. 
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5.  XI.  Morir  colla  ghirlanda  , o 
colla  corcna  ) vale  Morir  tergine.  Z.«r. 
tiiriimtaum  ad  mirtini  jirtare. 

Malui.  I a. 

XII.  In  modo  provetb.  lì  dice: 
Un  i-el  morir  tutta  la  vita  onora  ; il 
cui  fi^nific.  è chiaro.  Cirijf.Calv.  4.  i»4. 

$.  XIJI.  V o’  morire)  Pofs’  io  mo- 
xiTC)  0 finiili  j maniere  di  giuramenio. 
Btrn.  rim.  I.  4.  Varcb.  Suoc.  4.  I. 
MoRiroio.  V.  A,  Mortale.  Lat. 

mc'ìtutui  ) morulit  . OmiL  S Grtg. 
MuaMORAMENTO  . 11  olorniorate  . 

Lat.  fi'ftirrut  t jufvrratio  t rmmcr , C.  F. 

11.  J.  r j.  Morg.  II.  50. 
f.  1.  Per  metaf.  CtlL  Jtb.  tfac  49. 
|.  11.  Per  Un  certo  balio  riiubom* 
Lo  proveniente  da  cofa  perculla  . Lat, 
firepiiui  ) munnur  . Ctm  Par.  1*. 

M ORMOR4NTE.  Che  mormora . Lat. 
ftifurram  . Fir.  Af.  313.  Tafr.  Otr,  *. 
I.  Bemb.  Afe/.  1.  j6. 

&I0RMORARE  . Quel  leggier  remo» 
reggiare  ) che  fanno  P acque  correnti) 
e il  vtuto  . Lat.  rnurmarare  . Petr. 
fja.  138.  B can\.  41.  4.  Jìant.  Par. 
20. 

§■  I.  Per  SomnielTamente  parlare  ) 
e qiiufi  Cisbigliare  . Lat.  [afartan  . 
Dant.  Purg.  14.  E 32.  E Par.  ij, 
Mtr.  S.  Grtg.  3.  ao,  Taft.  Gtr.  13. 
6. 

$.  II.  Per  riniiltt.  Ermi.  Afe/.  2. 
«1 1. 

III.  Per  Bialimare  altrui,  Dirne 

male  . Lai.  de  alieuiut  fama  dttrabt- 
re  ) ntaìt  dictre  . Bete.  nev.  30.  la. 
£ ncB.  90.  I.  Fiamm.  4.  129.  Cavale. 
Spttcb.  cr.  * 

IV.  Mormorare,  per  Bufonchia- 
re, Borbottare,  Aver  per  male.  Lat. 
iniqua  anime  fttrt  . Cavale.  Frutt. 
ling. 

Mormoratore  . Che  mormora  . 
Lat.  * fvfurro  , detralltr  , * murmu- 
ratcr  ! ebtreflater . Gr.  diaa^frat  y *«- 
TaXn'Aof  , «ax,XtV«(  • Ptir.  cang.  4$. 
S.  Aanet.  Vang.  Cavale.  M/d.  eutr. 
Mormorairice  . Verbal.  femm. 
Che  mormora  . Lat.  * murmuratria  . 
Zibald.  Andr.  j6. 

Mormorazione  . Il  mormorare  . 
Lat.  fufurratia  , detrabìie  , * murmu- 
rativ.  Gr.  tMra\a\la.  Sluift.  fiUf.  C. 
S.  G.  V.  it.  24,  I.  Cavale.  Spteck. 

tTv 
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MotMOREOGiARE.  Frequentativo  di 
Mrrmarare . Lar.  mu  murare  , jr/furra~ 
re.  Gr.  •{liunJ'Br  . Ffp.  Vang.  Segr. 
Fier.  far.  6.  153. 

Mormorevole  . Add.  Che  mormo- 
ra. Lat.  fufnriant.  Gr.  i 4'^vf‘T*'’* 
Fiamm.  4.  14I.  Gnid.  G.  27.  Btmb. 
Afri.  2.  94. 

M o R M o R l'o  . 11  mormonre  . Lat. 

murmur.  Gr.  -fibufiTiiit  . Albert,  eap. 
2J.  Serd.  ftir.  j.  196.  Ta/.  Gtr.  3. 
6. 

f.  Per  Bialiiro,  Riprenlione.  Lat. 
fufurraiia  , detraHie.  Gr.  xaraXaXia  , 
Bete.  ntv.  98.  18.  E num.  52. 

S.  Grtg.  Arrigb.  73. 

Mormorita',  mormoritade* 
e MORMOtiTATE.  V.  A.  Mor- 
moramento. Lat.  murmur  y fufurrath. 
Gr.  •^ibofivfiif  • SL«'/ì-  fiivf  c.  X. 
Mormoroso.  V.  A.  Add.  Mormo- 
revole  . Lat.  fvfurrant . Or.  i 
fav  Gnid  O. 

Moro.  Uomo  nero  d’  Etiopia.  Lat. 
maurui . Ar.  Fur.  1.  1.  Cirijf.  Calv. 
I.  12. 

Moro.  Albero  noto  , Gelfo  , la  cui 
foglia  fi  dà  in  cibo  a que’  bachi  , 
che  fanno  la  feta.  Lat.  mtrui  . Gr. 
aixmfiii»(  . Pallad-  Ftbbr.  33.  Cr.  5. 
14.  I.  Seder.  Celi.  61. 

Moroidale  . Add.  Di  moroide  . 
Lat.  bamerrhtidalit  . Libr.  tur.  ma- 
lati. 

Moroide.  Lo  flcfso  , che  Morite . 
Lat.  bamerrbett  . Libr.  car.  malate. 
Fr.  lat.  T.  4 32.  I. 

Moroso  . Add  Che  dura,  o indu- 
gia lungamente.  Lat.  mtrefut  , merat 
ntUtHi . 

(.  Dilettaaione  morofa  , termine 
della  teologia  morale,  e vale  Quella  , 
fopra  cui  fi  ferma  volontariamente  il 
penfiero  . Sega.  Crift.  iaftr.  3.  i6.  3, 
Morsa,  e morse.  Pietre,  o Mat- 
toni , i quali  fporgono  in  fuori  da'  lati 
de’  muri,  lafciativi  a line  di  potervi 
collegar  nuovo  muro  . Bete.  nev.  44.  9. 

J.  I.  Morfa  , è anche  Uno  ftru- 
mento,  col  quale  li  piglia  il  labbro  di 
fopra  al  cavallo,  e fi  ftrigne,  perchè 
dia  fermo.  Pallad.  Marg.  27.  Bergb. 
Men.  247. 

li.  Morfa  , è limilmente  nno 
(Iruiuento,  col  quale  i fabbri  , e gli 

ore- 
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•retici  t e altri  arteGci  tlringono  y • 
Cengoii  fermo  ii  lavoro  , eh’  egli  han- 
no tra  mano)  per  lavorarlo.  <r<rgg.  noU 
' tff  I }♦-  £ 1 4fi. 

MoasECCHlARE.  Dini.  di  Mordere. 
Lut.  Jiftringtrt  > ftJiesrt  j 

lactrart  t mtrJtrt  . Or.  tmftÙTvmr  , 
Ccm.  htf.  17.  Ltr,  MtJ.  (ani-  34.  3. 
Burri,  a.  iS. 

Morsecchiato  . Add.  da  Morfec- 
chiare.  Lut.  lattry  etrrofut  y arrefur . 
Frane.  Sacci,  •«».  197. 

Morsecchiatura.  Il  morfecchia- 
te)  e ’l  Segno  ) che  lalcia  il  morfo  ; 
che  più  comunemente  fì  dice  Morfìca- 
tura.  Lat.  mcrfuncula.  Stn.  Pifl.  99. 

Morsecgiare  . Prequentat,  di  Mor- 
dere i Morfecchiare  . Lat.  idcntiJcm 
mtrdcrc  . Or,  trurtxit  imxrur  . Ltr, 
Mtd.  canx.  71.  a. 

Morsellet  T o . Bocconcello  | per  lo 
più  di  materia  medicinale  . Lat,  bue- 
cella  , Or.  .ittfti'tr  , Merg,  19,  66. 

Belline,  fon.  ng.  l^ed.  cenf.  1.  13}. 

Morsello  . Oim.  di  Morfo  i Boo 
cuncello  . Lat.  iuctta.  Or.  • 

Sta.  Pift.  Vit.  Bari  31. 

f.  Per  metaf.  Sen.  Pift, 

Morsicare  . Morfecchiare  . Lat, 
demibut  diftrlngtre  y fidicare  y lacerarey 
mordere  . Or.  4afdm*rut  , Pr.  Jac.  T. 
t.  3.  I.  Fir.  Af.  33.  E aoj. 

Morsicato.  Add.  da  M orfica  re  . 

Lat.  metfu  {oveiut  y uulneratut  , la- 
fur , Or,  • !{td.  Vip.  I.  30. 

Morsicati' RA.  Murfecchuciira  . Lat, 
mirfii  y merfut  , Or,  dà^if  . ^ed.  Vif, 
I.  30. 

Morso  . Sull.  Il  mordere.  Lat.  mer- 
fut  . Or.  d!yfia  y y iryr/jtt  , 

Paft,  143.  Vtt,  SS,  Pad,  I.  J9.  I^ed, 
Vip.  I 31. 

$.  I.  Morfo,  per  la  Parte  ferita  col 
morfo  . Hed  e^,  nat,  3.  £ 9. 

5 II.  Per  metaf.  Lat.  merfut  , 
mirpuaiula.  Boce,  g.  4.  p.  1.  £ g.  3. 
f a.  Petr.  fon.  97.  Dam.  Inf  ag.  B 
Par.  a6.  Bttt,.  n.  S.  66  Led.  Mart, 
egl.  I.  66.  Beix  Vani.  3.  prof.  5. 

$.  III.  Per  Rimorfo,  Rimordinien- 
to.  Lat.  aorfut  y eonfcieniia  ult , Sen, 
Pro».  Ttant.  Pu'g,  3. 

$.  IV.  Primo,  o Secondo  morfo  , 
fi  dicono  Certi  denti  del  cavallo.  Cr. 

Tom.  in.  Bb 
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5.  V.  Morfo  , per  Tutto  ’l  (erro 
della  briglia  , Freno  j e dividefi  -in 
Guardia , e in  Imboccatnra  . Lat.  ite- 
pattuii.  Or.  Petr.  cap.  7. 

J.  VI.  E per  menf.  Taft.  Oer.  4. 
5J-  K '5-  7- 

$,  VII.  Morfo  , per  (quella  (^nn- 
tità  di  cibo,  che  fi  fpicca  m una  volti 
co’  denti . Lat.  buceella  . Or.  4vju/n> . 
Fr.  Oiord.  Pred.  9.  Fir.  Trin.  1,  t. 

Vili.  Morfo  , figuratam.  pec 
Dolore.  Tef.  Pov.  P,  S.  cap.  9. 

Morso.  Add.  da  Mordere. 

Morsura.  Morfo,  Il  mordere.  Lat, 
morfat  . Or.  iàyfiet  . Vit.  SS.  Pad. 
I.  S3.  Fiamm,  i.  17.  Cr.  4.  1.  3, 
Jd.  Aldobr.  P.  N.  aoa. 

$.  1.  E figuratam.  Lat.  mordaci- 
taty  aeiditaty  acrimonia.  Or,  il^a'eux» 
guarirne  . Af.  Aldoir. 

$.  II.  Per  fimilit.  Fr.  Oiord.  Canale, 
Med.  cuor. 

Mortadella,  e mortadello. 
Specie  di  falficdotto . Lat.  * tucetum  » 

' tomaeulum.  Or,  «AXa;,  . Boce, 

tenef.  4. 

Mortaietto.  Dilli,  di  Mortaio, 
Lat.  mortarielum  , parva  pila  , Cani, 
Carn,  a 31. 

Mortaio.  Vafo,  nel  quale  fi  pella- 
no  le  materie  per  far  la  falfa  , e ’l 
favore , o ahro  . Lat.  mortarium . Or, 
oAu«{ . Bice.  nov.  71.  13.  £ cenci.  4. 
^ed.  einf  a.  31. 

§.  I.  Per  fimilit.  Pallad.  Marg.  lo. 

J.  II.  In  proverb.  Battere,  Peftare, 
o Diguaarar  1’  acqua  nel  mortaio  , 
vale  Afiàticarfi  lienaa  profitto  . Lat, 
ileom  y & iperam  perdere  , aquam  in 
mortario  tunderr  . Bern.  Ori.  a.  9,  14, 
Ceeci.  F.falt.  cr-  a.  1. 

5.  Ili  Per  Iftrumento  militare.  Lat, 
mortarium  , * pyloclafirum  . Cirijf. 

Calv.  t.  19. 

Morirle.  Sufi.  La  parte  mortale  s 
Qiicllo , eh’  ì rapace  di  morire , ed  h 
fuggetto  a morte  . Lat.  mortale  y pare 
caduca  y morialit  , Or.  ri  timrir  , 
Petr  fin.  a; 7.  Buon,  rim  70. 

§.  Per  Uomo  . Lat.  mertalit , Or, 
Binri(  , Dant.  Par,  4.  Boce.  intr.  31. 
Bui  H 'Im.  70. 

Mortale.  Add.  Aggiunto  di  tutto 
cih,  eh’  i 'fuggetto  a morte  , o che 
cagiona  morte.  Lat,  mertalit y letialit. 

Cr. 
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Cr.  JritT»t  . Ptir-  *• 

4.  £ iS.  4-  E 40.  4-  B fon.  S». 

£ 10 J.  D«»if.  /«/.  Botc,.  nov.  19. 

7.  T»ft  r.,r.  Il  36. 

1.  Nimico  mortale  f o Nimifll. 
'mortale,  vale  Capitale.  Botc^  nov.  16, 
B»rck  I.  4S-  , . 

£.  11.  Mortale  , dicono  a teologi  , 
per  Cmilit.  a quel  Peccato  più  grave  , 
che  è cagione  dell’  eterna  dannaxione 
dell’  anima,  a dillinrione  del  veniale, 
1,»t.  Morrsle  . Ce-  tatàri/icr  . Pnff^ 

prol.  3-  V'i-  -T-r-  ..  , 

^ 111.  Pure  per  Cnulit.  vale  Molto 

grave.  £*»«.  rtm.  J.  c 1 j- 

|do»T/U.lS.SIMAi4HNTE  , Superi.  d| 
Mortalmente.  . 

£.  Per  Grandifsimameote  ; e piglia-v 
fi  in  maU  parte  . Vsreh.  S0OO.  1.  t. 
MoRTAiissiMa.  Superi,  di  Mortale. 
!.<■{.  maximt  mxiut  X InbMtt  . Ce, 
4X«/Sifi.'TeiT*f , . Cr.  a.  9. 

3.  Albori.  ».  • *•  f r«X*  ‘ 3®'  Bomb^ 

AfoU  I.  33-  , . , 

Per  Grandifsimo , Lai.  ommamt  » 
ntaximut  . Cr.  ftir‘T*C  * 

X77- 

MoETAtlTA*,  MOETALITADE,  e 
MORTALITATE.  Si  dice  del  Mo- 
tire  in  breve  fpaxio  di  tempo  molti 
viventi  . Lai.  iati  poptilarit  , mtrbut  , 
ptftii  , eomtaiinm.  Gr.  , 9«»f  « , 

. U.OCC.  *«»•  **•  3*-  C-  y-  A- 
15.  I.  Dittam.  ».  tj.  Vii.  P44, 

. a.  »3l.  Viatg.  Sin. 

6.  l.  Ptefl».  gli  antichi  talora  nel  nu' 
mero  del  più  £ trova  uCito  Mortalite. 
D.  Oio:  Coll.  itti.  *0.  frane.  Salta. 

Op.  dia.  106,  . A 

U.  Monaliti , per  lo  full.  Mor- 
tale . Lai.  mtrtalitai. . Dani.  Par.  33^ 

, tal  ivi.  Mor.  S.  Grig.  1.  9- 

fi.  Ili,  Per  Uccifione . Lai.  tadti  . 
C.  T.  ».  »•  ».  Bfalrfp.  7‘ 

Moat  ALMENTB  . Avvetb.  Con  mor- 
te , In  maniera  % che  apporta  morte . 
Lai.  Ut  bali  tir  . Gr.  »a»»Ti«iìc  . Mor. 
S.  Grog.  Gitid.  <5.  ifio, 

l.  Mortalmente  , talora  vale 
Con  peccato  mortale  . Lai.  * moriali^ 
UT.  Cavali.  Spoeti,  tv.  frani.  S atti, 
op.  dia.  III. 

5.  II.  Pet  Grandifainjamente.^  Lai. 
^ammaximtx.  frnmmopvrt . Gr.  ftaXtfa, 
N«*.  ani.  60.  4, 


MOR 

Moajameste.  Avverh  Mortalmen- 
te, r>a  morto  . Lai.  iafià’  mor  ai  . 

' Gr.  ri«’fv  Si'x.f  . Srgn.  Mann.  M igg. 

■ »3.  j.  £ OH.  7.». 

M 0 a T E . Sepitaiione  d’  anima  dal 
corpo.  Lai.  mori . Qr.  •*»««{.  Tralt, 
Conj'ol.  S.  Ag  C.  V Pur  fon.  »9- 
E fon.  »'0.  E aom.  ili  Dani.  Parg, 

»7  E Par,  6.  Bore,  nov,  »6.  Ttf  Br. 

».  3V  fl/r».  Ori  1.  6.  33. 

j.  I.  Erter  colh  morte  in  bocca  , 
vale  EfTer  vicino  alla  morte.  Lai.  rf. 
ft  merli  preximam  . Btrn.  Ori.  ».  <5. 

g.  II.  EfTer  una  morte  , fi  dice  di 
Cofa , che  arrechi  fommo  difoufto , o 
pena,  quaG  Cofa,  che  cagioni  morte. 
fir.  Trìn.prol. 

g.  II.  EfTer  una  mette,  fi  dice  al- 
tresì di  Chi  è molto  eflenuato. 

6.  IV.  A mone,  o Infino  a nim- 
te , o fimili  , co’  verbi  Odiare  , Ni- 
micare , Ferire  , ec.  vagliono  Monal- 
mente.  YU.  SS.  Pad  ».  »i.  Tat.  Dat. 

/ter.  4-  3S*«  _ , . 

MoeTELLA  . Arbufto  noto  , le  cih 
foglie  fervono  per  conciaie  il  cuoio, 
e per  iftillarne  1’  acqua  , che  anche  fi 
dilla  da’  fuoi  fiori  . Lai.  myrwt . Gr. 
ItvfrUm.  G V.  IO.  56.  1.  Cr.  J.  I7k 
t.  Red.  Ofr.  an-  »?•  ... 

Morticcio.  Add.  Che  ha  del  mot- 
to . Lai.  mertitinar , tadavereut  . Gr. 
Vmaifxtùot  . Agl.  Pand.  4?. 
Morticino.  Sufi  Dim.  di  Morto. 
Lai.  parvar  moriuut  , txiguam  eada-. 
ver  . 

Morticino.  Add,  come  Carne  , o 
Lana  iiionicina  , e vale  Isella  di 
pecora  morta  di  motte  naturale . Lai. 
lana,  monitina  . Liir.  ear.  malati. 

fi.  Legnante  niorticino,  fi  dice  del 
Legname,  che  fi  fece*  nata  talmente  fui 
terreno. 

MortitER  AMENTE.  Avverb.  Con, 
morte.  Lai.  mortìfere  x Uiialner.  Gr. 
taranxa't  . OmeL  S.  Grog.  S.  Ag.  C. 
D. 

Mortifero.  Add.  Che  apportR  mor- 
te . Lat.  moriifer  , letiiftr  . 
Sar%xmS*i  » ^Bvnrvevf**  • Bete  intr. 
4.  £ •»?.  33.  14.  Coll.  SS.  Pad..  Pur. 

Mortificamento  . Il  mortifica- 
te . Lat.  * mtrtiftatit  . Vii  SS. 

Pad. 
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PéiJ.  !•  Or.  S,  Off,  t6.  S. 

Griftfu 

Mortificante  . Che  morti/ìn  . 
Ltt.  * UthiftT  1 mtmficmHi.  <Jr.  9m- 
tarn^ifìt  . Cr.  t.  X.  4.  C 1,  lC>  J* 
E lap.  ai.  II. 

Mortificaie.  Quifi  far  morto ) Re- 
piin  ere  y Rintuitare  il  vigore  . £ lì 
ufa  nel  fignilic.  att.  e nel  neutr.  pafl*.  Ltt. 
rtprimert  , tcmprimtn  f prtmtrt  y €»bi~ 
btrt  . Cr.  i»i;i:«r  ) » »»'r«riA- 

Aar  , afara'r  . Cr.  0.  Ip.  B fMp. 

14.  3. 

f.  I.  Per  lìmilit.  ia».  mtrtifiesri  . 
CtvtU.  Frutt.  Ung.  Ttf.  Br.  1.  iS.  Vit. 
Pht. 

II.  In  lignific.  neutr.  palT  preflo  i 
mcdiri  f vale  Perdere  ogni  fenfo  . Liir, 
tmr.  maUtt. 

f.  111.  Mortificare  y per  Ridurre  a 
morte  . Cromtbttt.  ^ Amar.  195. 
MoRTiFlCArlSSi  M o . Superi,  di 
Mortificato  . Lat.  maximi  toUbitut  y rr- 
prefiut  . Or.  /tfa\/{-a  xara^mXSm'f . Stgn, 
PrtJ.  1.  4. 

Mori  ificativo  . Add.  Che  ha  vir- 
tù « e potenza  di  mortificare.  Lat.  ttm- 
primtmii  > ttUbefuli  y * mortificamli  9Ì 
praJ’tut  , Cr.  a.  I.  I. 
Mortificato  . Add.  da  Mortifica- 
re . tal.  * mmifitaiur  . Vit.  S.  Oir. 
Citi  SS.  Pad.  Fr.  ChrJ.  Pnd.  J(.  £ 
Prtd  S.  16. 

Mortificafione.  Il  mortificare  . 
Lat.  menìficatii  . Ff}>.  Sa/m.  Mer.  S. 
Ortg.  Mae/iraxz-  *•  3*- 

Mortificazione  , apprelTo  ì medici 
fignifica  Una  totale  efiinzione  del  fenfo 
in  qualche  membro  y come  avviene  nelle 
cancrene  . Lat.  mmìficati»  . Liir,  ntr.  ' 
ma/alt. 

MORTINE)  e mORTinA.  Mortella . 
Lat.  myriur  . Cr.  /jufrìn  . Fìamm.  1. 
66.  Virg.  Fluid.  Cr.  i.  4.  16 
Mortissi  M A M F.  N T t . Superi,  di 
Mortamente  . Stgarr.  Manu.  Lugi.  30. 
1.  ’ 

Mortito  . Spezie  di  manicaretto  . 
Fard.  1.  14.  Mirg.  23.  3S.  £ 17.' 
?6. 

Morto  . Sull.  Cadavero  . Lat.  tadattr. 
Or  arrtìfta  . Bete,  iautd.  13.  C.  V.  8. 
40.  I.  Tac  Dav  ani.  4.  102. 

I.  Eflere  il  morto  in  folla  bara  ) o 
MoArare  il  morto  in  fulla  bara  ; proverb. 

Bb  * 
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che  fi  dice  di  Cofa  y che  fia  prefente  , 
c manifella  . Lat.  rem  in  temperi»  ef- 
fe y Uqaid»  ttnfiare  . Òr.  wtfipaiif  (Si . 
Sala,  tatti.  M Oranti.  3.  9.  Ba»n.  Fier. 
1.  2.  6. 

§.  II.  Morto  ) vale  anche  Chi  c paf- 
fato  all’  altra  vita  . Lat.  defmmiìut  y 
mertaur . Bete.  tua.  23.  9.  Segntr.  Pred. 
9.  «SA. 

III.  In  proverb.  Ricordare  i morti 
a tavola  , che  vale  Dire  cofa  non  pro- 
porzionata al  tempo  ) e al  luogo  . Cleti. 
Siraig.  5.  IX. 

Morto  . Add.  Ufeito  di  vita  . Lai. 
mtrtuar  ) defunOat  . Or.  «vsfnw'r  ) rt- 
Xivr»xii(  . Bete.  ma.  19.  23.  latred. 
Virt.  Dant.  Parg.  23.  Petr.  fin.  36.  C 
231.  , 

I.  Per  metaf.  Lat.  eatin/lar  y mie- 
tuat  . Or.  mneBiAmi  . Efp.  Pat. 
Ncft. 

IL  Per  Ammortito  > Mortificato  . 
Cren.  Vili.  139. 

§.  III.  Per  Ifmorto  y Ifuiortito  ) Di 
color  di  morte  . Daat.  Inf.  8.  Bat. 

•ai  , 

§.  IV.  Eflere  morto  ) o innamorato 
morto  d’  alcuno  ) o limili  ) fi  dice  del- 
1’  Eflerne  grandemente  innamorato  . Lat. 
deperire  . Or.  irifimlfiAm  . Fir.  Lat. 
2 2. 

§.  V.  Acqna  molta  4 vale  Acqua 
ferma  ) (lagnante  . Lat.  aqaa  ftagaaaty 
auriua  . Or,  dtaf  Xifted^i»  . Liir.  tur. 
ma/alt.  Dife.  Cale,  5. 

VI.  Piazza  morta  y fi  dice  la  Pa- 
ga ) che  tira  il  capitano  di  ijuel  folda- 
to  ) che  non  ha  . 

f.  VII.  Fuoco  morto  > vale  Medica- 
mentri)  che  ha  virtù  d*  incuocere  ) o ab- 
bruciar lentamente  . Lat.  tauftieam . 
Or.  aai/^ixir  . Liir.  Maft. 

f.  Vili.  Pefo  morto  ; termine  ) che 
cfprime  il  Solo  pefo  del  grave  . Sagg, 
nat.  efp.  141. 

IX.  Pietra  morta  y Sorta  di  pietra. 
Sena.  Celi.  Oref.  ■ 33.  £ 140. 

X.  Morto  di  fete  > di  fatica  > di 

paura  ) o fimili  ) vale  Sommamente  tra- 
vagliato per  tal  cagione  . Lat  fti  pena, 
eatinffnr  Ve.  Or.  a'vfAXv/itrtc  . 

Bui.  Varti.  3.  rim.  12.  Ar.  Far.  23. 
95.  Bam.  Pier.  .2.  4.  29. 

§.  XI.  Morto  di  (àme  ) fi  dice  ta- 
lora per  Mendico  y Miferabile  ) Che 

nvn 
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non  114  di  vivere  Lai.  inopia  nafiimt 
iaborant  . G'.  aràtu  /8i»  , 

Ti»f.  D.IP.  anm.  4.  lOl.  B Sn(m.  36. 

Xll-  Fornello  morto  t Padelli  mor- 
ta ec.  da’  chimici  fi  dicono  il  Fornello, 
ia  Padella  cc.  che  abbiano  poco  calore  . 
An.  Velo.  Kt'.  4 6l.  E 64. 

5.  XIII.  Danaro  morto  , vale  Non 
impiejato  , Che  non  frutta  . v.  lE- 
NEE  MORTO, 

Mortorio  , e MORTORO.  Ono- 
nuua  , o Cirimonia  nel  feppellirc  i 
morti  . Lai.  fuKUt  , fvmbrii  pompa  . 
Cr.  . Paft.  313.  Sur.  S.  Onefr. 

Cron.  Mere!!.  13S.  £ 154.  St'i.  fior.  6. 
*39.  Pir.  Af.  313. 

Per  Monumento  , Avello  . Lat. 
rnienumt/tium , Gr.  fuifin  . G,  V.  10. 
9*.  3- 

M OR  VI  DO  . Add.  Morbido.  Lai.  giel- 
lii  . Cr.  fjaXaxof  . I^eJ.  Inf,  155.  fi 
efp.  nat.  27.  fi  O/r.  an.  71. 

Morviclione,  e mor  riclion  s, 
Infetmità  , che  viene  a’  fanciulli  , Spe- 
zie di  vaiolo  , ma  fa  vefcirhe  più  grof- 
fe  , ed  V male  manco  maligno  . Fr. 
lac.  T.  4.  32.  6. 

Mosca  . Infetto  volatile  . Lat.  mvfca  . 
Gr.  (ovìa  . Arridi.  49.  Ca*a!c.  Bruti, 
ling.  tote.  net.  19.  38.  "Dant.  Inf.  17. 
Yit.  SS.  Pad.  t.  3. 

g.  I,  E’  non  fi  può  avere  il  mele  fen- 
za  le  raofche  3 proverò,  che  vale  , che 
E’  non  11  può  acquillar  " bene  veruno 
fenta  noia  , e faAidìo  . Lm.  vii  ubar  , 
ibi  tvbtr  . GjtU.  Speri.  3,  4. 

U.  Levarfi  le  mofehe  dal  nafo. , o 
d’  intorno  al  nafo  , vale  Non  fi  lafciar 
fare  tn^iuriz  . Lat.  iniuriai  prepmifare  . 
Gr.  X.v/3nr  dfiètmr  . Ceetb.  Strvig.  3.  Z. 
Malm.  7.  *S.  Vani.  fler.  14.  538. 

III.  Saltar  la  mofea  , vale  Incolle- 
rirli . Lat.  iadignari  . Or.  èifyOliJbat  . 
Bern.  Or!,  t.  3.  84. 

J.  IV.  Le  mofehe  li  pofano  , o dan- 
00  addolfo  a cava’  magri  i proverb.  che 
vale  , che  l 'ineno  potenti  lino  ferupre  i 
primi  ad  clTer  puniti  . Lat.  tanit  pampe- 
rem  peregrinum  femper  inftftat  . Ctccb. 
Venz.  S.  2.  Vani.  Suee.  4.  6. 

§.  V.  La  mofea  tira  il  calcio , eh*  el- 
la può  li  dice  di  Chi  vorrebbe  olTen- 
dere  uno  , e non  può  . Lat.  edentulee 
maxilla  . 

VI.  ElTere  , o Refiare  come  nzofea 
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fenta  capo  , fi  dire  in  modo  proverb,  di 
Ciiiunqne  iella  , o è Tenta  alcuno  indi- 
ritto  . Ctccb.  Migl  I.  s-  C ftm, 

. X.  4.  Amie.  Furi.  4.  3.  Lafc.  Streg. 
prel. 

5 VII.  Far  d’  una  ninfea  un  elefan- 
te , vale  Far  gran  cafo  delle  cofe  pic- 
colilfimc  . Cecci.  Dyjìm.  I.  I. 

Vili.  Egli  ò più  fallidiofo  d’  una 
mofea  3 fi  dire  di  Perfuna  molto  noiolà. 
Lat.  mufea  impcrtunicr  , 

IX.  Mofea  culaia  , vale  Importu- 
na , e per  fmilit.  fi  dice  di  Chi  Ha 
fempre  prelTo  ad  alcuno  noiandulo . Merg. 
Z4.  97.  Buen.  Pier.  4.  X.  7. 

f.  X.  Mofea  cieca  , Giuoco  puerile  • 
Patajf.  fi.  Frane.  Sacci,  rim.  40.  Ci- 
eif.  Cairn  x.  4S.. 

5.  XI.  Darla  a mofea  cieca  , figura- 
tam.  fi  dice  il  Dare,o  Percuotere,  come 
ancora  il  dir  del  male  fenta  confideaiio- 
ne  verrina  . Varci.  Frcel.  90. 

5.  XII.  Menare  , o Zombare  , o II- 
mili  a mofea  cieca  , vale  Dar  fenta  di- 
fcreiione.  Merg.  X3.  3^-  Matm.t.  40. 

XIII  Dicefi  in  modo  preverb.  In 
bocca  chiiifa  non  entri  mai  mofea  5 e 
vale  , che  Altri  non  può  ellère  intef* 
fenta  parlare  3 o pure  , che  Chi  nota 
chiede  , non,  ottiene  . Malm  9.  j6. 

Moscadato  . Add.  Che  ha  odor  di 
niofead*  , Mufehiato  . Cam.  Cane, 
460. 

MosCADEIiLA.  V.  R40SCADELL0. 

MoscadfilEito  . Diro,  di  Mofet- 
dello  . ’Diìir.  4- 

MosCADFLLO  , C MOSCADELLA. 

Nome  d’  uva  cosi  detta  dal  fapore  » 
che  ha  di  mofeado  ; e Ir  dice  anche 
Mofadello  il  vino  fitto  di  cotale  uva  . 
Cr  4.  4.  9.  Man.  Franz-  rim.  turi.  X. 
176.  l^ed.  Diiir.  4.  fi  Litf.  4>. 

g.  Diamo  anche  qiielló  aggiunto  a di- 
verfe  forte  di  frutte  , che  hanno  un  o- 
dore  limile  al  molcadello  , come  pere  , 
fragole  , poponi  , ciriege  , e Gmili  . 
J>av.  Celi.  173.  Cam.  Cara.  148.  Buen. 
Fier.  4.  latr.  ì{ed.  off.  an.  tie. 

Moscado.  Mufe' io  , Matena  odorife- 
ra , della  qualiti  della  quale  , e donde 
ila  generata*  v.  il  Matt.  Lat.  mufut  . 
Gr.  pioxét  • .^ideir.  P.  N.  34  Fr. 
Cierd.  S.  Pred.  40.  Vit.  SS.  Pad.  Buen. 
Fier.  4.  3.  3- 

g.  Noce  n:ofcada  t Sor»  di  frutto 

aro- 
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aromatico  Cmile  <ii  Tornia  alla . iioftra 
noce  ) fotto  il  mallo  del  cjuale  (i  ritrova 
on  fecondo  gufcio  > o mallo  recato  ) che 
è il  macia  . Lai.  * nux  mcfraia  t aro- 
malica  . M AlJohr.  P.  N.  I3. 
Moscaio.  Quantidi  di  mofche  adunate 
iofieme . 

f.  E figuratam.  fi  dice  di  Qiialunqne 
cola  di  foverchio  noiofa  . Ma/m.  10, 

. SJ- 

MoscAintA  ) e MoscAiuoi.A.Ar> 
■efe  conipodo  di  regoli  di  legno  y di 
forma  quadn  y e impannato  di  tela  , e 
ferve  per  guardar  dalle  mofche  carue  » 
o altro  camangiare  . ì^rJ.  Jaf.  19.  £ 
*S- 

Moscakdino  . Mofcardo  . til/r. 
Viali. 

14o5CARno  . Uccello  <Iì  rapina  $ il 
Mafchio  dello  fparTiere.  Lai.  tertiariuiy 
ftrton  y ptrcidioa  .Ce.  IO.  ».  3.  Fiiot. 
5.  6j.  Mori.  14.  5»,  Cani.  Cara. 

i6j 

Moscatello  . Mofcadello  . SoJtr. 
CcJt.  I». 

Moscato  . Aggiunto  di  quel  mantello 
de’  cavalli  y che  fopra  il  bianco  ha  fpar- 
fe  alcune  macchiette  nere  a giiifa  di  nio- 
fchej  che  oggi  fi  dite  propriamente  Lear- 
do mofeato  Bti/inC'  joa  315. 

Per  Mofeado  . pr.  lae.  T.  3. 

7.  I. 

MosCBKINO.  V.  MOSCHERINO. 
Moschk'a  . Tempio  de’  Turchi  . Lai. 
* mefquna  . Ciriff.  C«/o.  3.  96.  Sird. 
fior  4-  I4S-  B 5-  «*> 

MoSCHERINO  y e MOSCPRINO. 

Dini.  di  Mofea  j Spezie  d’  inferro  vo- 
latile piccolo  . I(od.  taf.  IH.  £ Off.  aa. 
73.  Buca.  Fior  3.  4 4. 

L Montare  y Salire  y o Venire  il 
niofeherino  y vagliono  Subitamente  adi- 
ratfi  . Morg.  10.  40.  Fir.  uoa-  »■  106. 
Amir  Furi-  4 i. 

fi.  II.  Levarfi  i mofeherini  dal  ttìCa  y 
e Non  G lafciar  fare  ingiuria  . Lai. 
iaiuriai  prefm/faro  . Or.  ^tifino  m/ii/rmt  . 
Futa.  Tane.  5.  5 

Mv'scheti  a Dim.  di  NTofea  . Laf. 
muffata  , muffa  pufii/a  . tf^od.  laf.  108. 
£ lat. 

5.  Per  Mofehetto  . Ster.  Fife.  95. 

Jeg»  fior.  I.  j. 

MosrHrri  ata  . Colpo  di  mofrhetto. 
Lat.  ft/opi  maiorit  ìlìui  . J(td.  ifp.  nat. 
>S< 
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Moschettina.  Dim.  di  Mofehetta 
nel  primo  GgniGc.  Tratt.  fegr.  cef. 
dona. 

Moschetto.  Strumento  bellico  . C; 
V.  IO.  XI.  3. 

§.  In  oggi  è Spezie  d’  arme  da  fuo- 
co alquanto  più  grolTa  dell’  archibufo  i 
Ftra.  Or/.  X.  x8.  9.  Ciriff.  Calv.  4,  txx. 
Sagg.  nat.  tfp.  X4». 

Mosci  AMA*  . Sorta  di  falume  fatto  di 
tonno.  Mfa\.  fai.  Il, 

M o s C I N Q . Mofeherino  . Stgaer.  Prtd. 
X.  6. 

Moscio  . Add.  Vizzo  . Lat.  me'llt  > 
f/aecidu!  . Or.  ^aXaftf  , i 

Moscione  . Piccolifllmo  animale  vola- 
tile ) che  nafte  per  lo  più  nel  moGo  . 
Lat.  eu/tx  v-aariur  . Or.  at/nivf  , Ce. 
4.  »9.  I.  £ tap.  37.  ».  Gal.  Sift. 

3»* 

Mofeione  y per  ifcherxo  G dice  un 
Gran  bevitore  . Lai.  tiiaeulur  . Frane. 
Saeeh.  net.  31.  Buon.  Fier.  t,  3.  io. 

Moscoleato  . V.  A.  Add.  Compo- 
fio  con  mufebio  y Che  ha  odore  di  mu- 
fchio  . Bcet.  non.  80.  10. 

Mosco  lo  . V,  A.  Mufehio  y Erba  no- 
ta y che  nafee  nelle  fonti , e fu  pet  li 
pedali  degli  alberi  . Lat.  muftur  . Or. 
fifoor  . Pallad.  Ftbbr.  IX. 

JJ.  Per  Mufcolo  . v.  muscolo.. 

MosCon  ACCIO  . Peggiorat,  di  Mofeo- 
ne  . Caf.  rim.  buri.  i.  xi. 

MoscrtNCELLO  . Dim.  di  Mofeone  . 
Frane.  Saeeb.  rim.  69. 

Mosconcino  . Mofconccllo  . Libr. 

' tur.  malate. 

Moscone  . Mofea  grande  . Lai.  mu» 
fra  grandiir  . Or.  fiiilfvr  fjfia  . Daat. 
taf.  3.  Frane.  Saeeb.  Op.  dio.  48.  Bureb. 
I.  31.  I{ed.  taf.  14. 

Mossa  . Il  muoverG  . Lat.  mcinr  , me- 
tio  t txpediiio  . Or.  xlrxTie  y àa0$\>f  y 
tXffiTTturif  . G V.  IO  198.  X.  Pere. 
eap.  5.  Frane.  Saeeb-  rim.  I. 

Mosse  . Luogo  y donde  G muovono  n 
coiG)  i cavalli  « che  corrono  il  palio  , i 
qua’  cavalli  diciamo  Barberi  • Lat.  ear- 
erret  . Or-  iTvtXbj?  . G.  V.  9.  316.  3. 
Sei.  ben.  Vareb.  I.  IJ. 

5.  I.  Dar  le  moffe  y vale  Dare  il  fe- 
gno  di  nmoverfi  a’  barberi  » o a’  caval- 
li . Lat.  t ea’etrihut  mi’ltre  . G'  ify' 
da-r\n)ye(  àfiinu  . Frane.  Saeeb.  ney» 
xod. 

§.  II. 
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5.  li.  Per  metaf.  Butti.  Titr.  l.  ».  »• 
S 4.  »•  7. 

III.  EfTer  buone  moffe  > modo 
pioverb.  folico  dirC  1 quando  (i  viene  t 
dopo  molto  indugio  t o difficultì  j alla 
conchiufione  di  qualche  affare  . Mulm. 
7*  9. 

f.  IV.  Pigliar  le  niofTe  , figuratam. 
Tale  Cominciare  a muoverli  ) Partirfi  « 
Avviarli  . Btee.  hip.  }l.  tj.  Amir. 
Fort.  5.  4. 

§.  V.  Stare  , o Tenere  alle  molTe  « o 
limili  I vale  .Stare  « o Tenere  a fegno  , 
Avere  y o Far  avere  pazienza  . Ter. 
Vmv.  utili,  I.  17.  B *it.  Agr.  397.  Buon. 
Fitr.  4-  tu:r.  Mu/m,  9.  14. 

VI.  Furare  « o Rubar  le  niolTe  y 
Tale  Prevenire  in  dire  y o far  cofa  « che 
altri  prima  avelie  in  penGer  di  fare  . 

I,ut.  unteetrttr/  y pruwtmì'f  y triptrt  t 
mantt  muHuhrìum  . Gr.  o>«nr  . Ami'. 
Ctf  ».  a.  Cfteb.  Bfu/i.  tr.  j.  1,  Vurd. 
Srctl.  to, 

S.  VII.  Dar  le  molTe  a*  tremuoti  y 
Tale  Elfere  il  primo  in  un’  impre- 
fa  I sì  in  bene  > come  in  male  . Vunb. 
Breot.  8t. 

Mosso  , Add.  da  Muovere  . Lut.  mt- 
tur  . B«rr.  hip,  19.  7.  Vureb.  Lr^.  375. 
Mulm.  3.  15. 

Mostacchio  . Bafetta  arricciata . Lut. 
myftux  rueriut  y initriai  . Bum.  Fitr. 
».  3.  II.  E 4.  4.  J. 

Mostacciaccio.  Peggiorar,  di  Mo« 
(laccio  . Buia.  Fiir.  ;.  5.  C. 
Mostacciata  . Gutata  . Lut.  uUpt  y 
etUpiuf  . Gr,  tti\ptoi  , 

Mostaccio  . Ceffo  , Mufo  . Lui.  ir y 
fatiti  . Gr.  , Gala!,  it. 

Morg.  4.  30.  Btra.  Ori.  I.  6.  7. 

Mos  TACCIONE  . MoGacciara  > Gota- 
ta  ) Colpo  di  mano  aperta  fui  mollac- 
cio  . Lai,  alapa  y celaphir  , Gr,  ««Xn* 
. Btra.  rim.  I.  6.  Mtrg.  4.  31. 
Mostacciuolo  , Pezzetto  di  paia 
con  zucchero  y fpezie  > e altro  . Car. 
Uri.  ».  103.  £ 163. 

Mostarda  . Modo  cotto  y nel  qnal 
a’  infonde  Teme  di  fenapa  y rinvenuta 
in  aceto  , e ridotto  come  il  favore  y e 
la  falla  ^ de’  quali  ha  il  medelimo  ufo  . 
Lai.  ftnapium  y tmiamma  dt  muflo  . M. 
Atdoir.  p.  N,  l»4.  Tratt.  gop.  farti. 

»4-  Burtb.  a.  1».  Gafat.  »5.  Stder.Ctlt. 
115. 
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Par  venir  la  moGarda  al  nalb  ) C 
dice  del  Muovere  ad  ira  alcuno. 

M OSTO.  Vino  nuovo  y e non  ancor  bea 
purìGcato  . Lai.  muflum  , Gr  yXiùttg  . 
Pataff.  6.  Bete.  riop.  7».  19.  Sra.  Pif. 
Cr,  4.  31.  I.  Stal.  S.  Ag,  Ci'ijf  Caìp. 
t.  »9.  Butti.  I »T.  StJtt.  Cult  16. 

f.  Mettervi  , o Andarne  il  modo  > 
e 1’  acquerello  . v.  a C (ì."  C»  E LLO 

«.  II. 

M o s T o s o . Add.  Di  moGo  y Che  ha 
del  moGo  y Appartenente  a moGo  . 
Lai.  mu/ftut  . Gr.  yXiJximc  . Fir.  Af. 
39.  £ 171. 

M OST»  A . SuG.  Verbal.  MoGramento  . 
Lai.  ifliuft  1 ift'atalil  . Gr.  iVrVn- 

?<t  • P»S-  *'9-  ® 

I.  9.  E BetX  «•  P'pf  4. 

(J.  I.  MoGra  , per  la  RalTegna  , e 
Ordinanza  degli  eferciti  . Lat.  lufirum  » 
tufiralil  . Or.  nfrTvXvvic  • Onde  Far 
la  moGra  . Lat.  lufirart  tttrtitum  . Or, 
vifiTvXnr  .0  7.  3.  I.  £ I».  63.  5* 

Jtf.  V.  7.  96.  Tìaal.  taf,  XX. 

5.  11.  MoGra  , per  Apparenta  y a 
DimoGrazione  . Lai.  fgaum  y fprtiir  . 
Or.  mit(  . Lihr.  Am.  Crpa.  Mirili.  »6S. 


Tratt.  ptrt.  amrt. 

fi.  III.  MoGra  y per  Efeniploto  Sag- 
gio di  checcheGia  . Lai.  fpttimea  . Or. 
ééypa  y tlTiSmypu  . Buia.  Fitr.  ».  1* 
I.  E ».  4>  >'• 

IV.  MoGra  ) G dice  anche  a quel 
Luogo  delle  botteghe  y dove  G tengono 
le  nicrcatantle  y perchè  fien  vedute  y e 
alla  DiGefa  delle  niedefime  . Tratt. 
pitt.  miri.  Fraat.  Satti.  hip.  1 74.  Buia. 
Fitr.  I.  3.  ».  £ 4.  ».  7. 

jj.  V.  MoGra  y diciamo  anche  a quel- 
la Rivolta  di  panno  y che  Tuoi  farù  a 
molte  vedi  si  da  uomo  y e s)  da  don- 
na y ed  è per  lo  più  foderata  di  colore 
differente  da  quello  della  vede  medeG- 
ma  . Fir.  dia!.  itU  dina.  409. 

$ VI.  MoGra  y parlando  degli  Ori- 
voli  y $*  intende  quella  Parte  y che  mo- 
Gra I’  ora  i e diccG  anche  alToIuum.  di 
quelli  Orivoli  y che  non  Tuonano  . Sagg, 
Hai.  ifp.  16. 

fi.  VIL  MoGra  y femminino  di  Mo- 
Aro  y ma  non  G direbbe  y fe  non  per 
ifcherzo  . Buia.  Fitr.  3.  1.  I. 

Mostramento  . Il  moGrare  y Dì- 
moGiazione  . Lai.  Strafa  y dtmiafira- 
tii  a ifttmstii  . Gr.  Ìt*u%tt  a ì't<V«- 

l<s  • 
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|/c  • O-  Y.  ««.  »•  *•  H.  C»'»-  ««•. 

Cap.  Impr.  9. 

Per  Um  figuri  rettorie^  . Rut, 
Tuli  *t. 

MosrtANTE  . Che  moftn  . Lut. 
ft'Mii  , t Or,  àxotowu»  < 

Amtt.  jH.  S 46  1(*4-  yip,  >•  50- 
M 0$  I X A N ' A . V.  U nioftnre,  Mo-. 
Ara  t DimoArarione  . l,4t  monjtrttio  t 
*ftttfÌ9  ) 1 ^/.uum  , Gr.  % 

irtfu^if  , x»/jm  tr  , ^1».  ant,  Pi  N, 
Riti,  éi'  A<^  E M,  e*'»-  f r.  /«r.  T.  }• 

‘ i> 

Mostiake  . Porre  P oggetto  innanzi 
alla  TÌrta  y Manifeftare  > Palefire  , co- 
si agli  occhi  ) come  allo  ’ntelletto  , In- 
fegnare  , Lift,  meifirart  , «fttndtrt  . 
Or,  4m\tùmt  , , Bete-  tur-  S. 

4,  £ H9W  4-  II.  E n«s.  id.  15.  E 
<7-  JJ,  E Me.  19.  a.  £ ME. 
a>.  >4.  £ «eo.  31.  15.  £ itrv.  41.  n, 
M ME.  69.  t E ticp.  7$.  a,  Itaut.  Pufg. 
tj.  Pur.  fon-  ai.  E 5t.  £ 138,  C»f. 
Ittt.  15.  Mtrg.  19.  I.  E x8.  lag. 

§•  I Moftrare  > in  fignific.  oeutr.  per 
Apparire  | Parere  . Lst.  tppsrt't  y vi- 

dtrt  . Or  EouriiEai  y t%xir  , Q.  P.  (, 
>9-  J'  B»cc  imrad,  40. 

6.  II.  Moflrare  y in  fignific,  oeutr, 
p(T.  Apparire  y Farli  vedere  , Ufeir 
fuori.  Lui  putire  . Or.  ^triXSmr  m't 
V»  4y(itvitr  . Sur.  Pift.  79.  Dsn$.  Pur. 
1 3.  Pur.  eun^.  9. 

III.  Moftrare  , in  fignific.  neutr,  0 
oeutr.  pafT  per  Fingere  > Far  vifta  y 
Voler  far  credere  y Dare,  ad  intendere  . 
£«..  fi'igere  y fimu'are  . Or. 
w9at  y TXaTTvr  . B»ft.  U09.  ia.  I9.  E 
M»  16.  za.  E HIV.  x6-  4 E m».  76. 

I 15.  Sler.  Pif;  170 

§.  IV.  MoArare  y per  Dare  . Lst. 
trudtre  . Gr.  «-«fs/iift'ait  . Yit.  SS. 
Pud.  a.  141.  Gut  Sifi.  aj4. 

V MoArare  il  vifo  ^ o il  volto  « 
Elle  Opporfi  atdit.imente  y Non  cedere  > 
Norx  cagiijte  , Lui.  cttium  ire  y uuden- 
ter  Jt  cpptPitre  , refifte't  . Gr.  mrri^a- 
xmr  y mrrtfxmr  . Ciri  Geli  3.  90.  Tut. 
D-»  fter.  U 3aa.  8.  55 

5.  V I MoArar  buong  , o cattivo  vi« 

fo  . V '"i  6-  Vili. 

6.  VII.  Mo  ftrate  a dito  y vale  Ac- 
cennare y Additare  . tui.  digit»  »/»»•■ 
de  e Gr.  x ■fe^narn»  . Yit..  S.  Gin 
Mut.  C«m.  Purg.  13.  I(i'm.  uat.  P. 
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vili.  Figurataiii.  per  MoArare  eoo 
evidenza  , Seu.  Pifi.  71 . 

f.  IX.  MoArar  la  luna  nel  pozzo , v« 
LU  N A VI. 

Moscato  . Add.  da  MoArare  . Lut. 
meuftrutui  y efteafur  . Gr.  itix9d(  « 
ar»4mx9m(  . Bocc.  ME,  35,  8.  £ nev. 
94.  a.  Diilum.  I,  3. 

Mostratoxe  . Che  moAra  . Lut. 

mtuflruier  y efientuter  , Or.  i tnxìnjur  . 
Vfgfi.  Btte.  nev.  89.  6,  Buon.  Pier. 

4 a.  7- 

Mosteatricc  . Verbal,  femni.  Che 
moAra  . Lut  menfirulrix  . Gr.  t 4mx- 
tiivra  . Amm.  unt.  3.  7.  J,  Trutt.  gev, 
fum. 

MnsTE  AZIONE  . Il  rooArare  , Lut. 
inenfiruti»  y efienficy  demanftruti»  y exem- 
plam  . Or.  Tt>f«7a7ju«  . M.  V.  9* 
8a. 

Mostro  . Animale  generato  con  mem- 
bra fiior  dell*  ufi)  della  natura  . Lut. 
menftrum  y peritmum  , Or.  rifar,  Dani, 
PMg.  3Z. 

§.  Per  metaf.  denota  Singolarità  ; e 
fi  ufa  in  buona  , e in  cattiva  parte  • 
Petr.  fen.  303.  Vurch.  preti  173. 
MoSTROsitA*.  MoAruefitl  . Lut.  nitn- 
firefiiur  . Gr,  rtfaraa  . Vurei.  Le^. 
97-  F >><• 

Mostroso  , Add,  MoAruofo  . Lut, 
monftrofut  y p9rttnte(ut  , Or.  Tif»T«»/»{  . 
Vurek.  Preti  37.  B»X.  Vurctr.  4.  riiw. 
3.  E Le\.  Ili. 

MostRII  OSAMENTE  . Avvetb.  Con 
moAruofità  . Lut.  menftrtft  , Or.  rifa* 
rada;  . But.  Pmrg.  3Z.  a. 
Mostruosità*,  mostruosità» 

DE,  e MOSTRUOSITATE.  A Arat- 
ro di  MoAtuofo  . Lut.  menfirefiut  . Gr, 
Tifaraei  , E,  Ag.  C.  P.  Vureb.  Ll\, 
III. 

Mostruoso.  Add,  Che  ha  del  nio« 
Aro  . Lut.  memftrtfut  . Gr.  rifarw/vc  . 
Puff.  aaO.  M.  V.  9-  »5-  C«ei,  Inf.  la. 
Btrn.  Ori  I.  18.  4. 

Per  Deforme  , BeAiale  . Lut.  dt- 
fcrmir  , turpi t , mtnfsrcfut  . Gr.  «»«i- 
rfv'c  . Beet.  nev.  98.  8.  Cutuie.  prutt. 
Ing. 

Mota  . Terra  «juafi  fatta  liquida  dal- 
I’  acqua  , alla  quale  diciamo  am-he  Lo- 
ia , Fango  . t«t.  tu'um  y tnxum  Gr. 
‘rvXa;  O.  V.  11.  I.  9.  Beec.  Ctm.  Dunt. 
Prane.  Sueth.  fin*.  9.  Malnt.  7.  18  F 9. 
an,  ^ 
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Motiva  . V,  A.  Sufi,  d*  Mno»ere  ; 
Iiivcniione  j Caa’ione  Origine  y Co- 
niinciairento  al  fate  . Lst  tsuffit  y eri- 
go y'oet»/ie  . Gr,  tuTi'u  , àfx'l  « . 

G.  y.  la.  t.  iK.  S eMp.  4».  a. 
Motivare  • Meniionare  y Mentovare  • 

Lst.  mtntioHtm  fait't  y mtmirtri , fojj»- 
mtmerMre  , Gr.  . 

Motivato.  Add  da  Motivare.  Lur, 
memeratuf  . Or.  fimrSmt  . ^ed.  (Onf.  1. 
aiS. 

Motivo  . Motiva  ; Occifione  , Impul- 
fo  , Cavìone  . Lai.  eauffa  y arige  y o(- 
tafie  . A'f/e.  uem.  ili.  Sagg.  aat.  tfp,  40. 
Urd.  taf.  119.  fi  Off  aa.  15. 

$.  Per  Coninioiione  y Movimento . 
Sto',  fior.  4.  7t, 

Motivo  . Add.  Che  ninove  y Atto  i 
nmotere  . Lai.  tiendi  «ir»  habrm  y 
* excitaiivui , Gr.*mri*l(,  Bui,  Pa.g. 
16.  I.  Coll.  Ai.  ifac  taf.  If.  Varth. 
Lei.  «S3- 

Moto  . Il  trasferire  dall’  un  termine 
verfo  1’  altro  . Lai.  moiut  y mi'ie  . Gr, 
xi'mrK  . Dunt,  Par.  1.  fi  IO.  fi  11. 
Tiamin.  3.  1*.  I{ed.  laf.  82.  Circ.  Geli. 
I.  34.  , 

I.  Per  Motivo  y Impulfo  . M.  V. 

9.  95. 

f.  |i.  Moto  convuievo  , Sorta  di  mi- 
bttla  I ae"a  quale  i mufcoli  frequente- 
mente fi  feortano  verfo  il  loro  princi- 
pio . Lai.  * motut  tontulfiaiit  . Gr. 
wrar/iie  . Sagg.  aat.  rfp,  115.  ^od.leit, 
%.  zH.  fi  i2j. 

Motore  . Movitore  y Che  muove  . 
Lai.  raeior  . Gr.  xituróf  . M.  V.  4.  48. 
Amtt.  10.  P/tr.  tani.  19.  a.  Dant. 
Purg.  15.  E Par.  1.  fi  Ip. 

Mo  roso  . Add.  Imbrattato  di  mota  . 
Lai.  caaoftìt  y Imefar  . Gr,  vkXmVac  . 
Tae,  Dfiv.  ami,  i.  33. 

§.  Per  iiiitaf.  Pa^.  377. 

Motrice  . Movitrice  . Lat.  * moiria, 
Daat.  Coav.  I5.  fi  ut.  Gai.  Match, 
(oh  tip. 

Motta  . Scofeendimento  di  terreno  y 
e la  P.iite  della  tetra  frofeefa  . Lat, 
litui  prarupiui  y heorum  prarupta  . Gr. 
àytiraaei  "rirfcu  , Sior  Eur.  6.  I45. 

Motteggiare  . Bur'are  y Cianciare  . 

Lat.  autari  , garrire  y naear  agere  y /»• 
Cari  , Gr.  ^Xuafmr  y mdeXtxar  y Xxfdr  . 

Bete.  HOV.  ip.  3.  fi  rea.  i6.  5 Vii.  ss. 
Pad.  1.  pi.  fi  97.j:a»ale.  Mtd.  tair. 
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Tae  Hat.  ann  a.  54.  Maìm.  9.  66. 
Varth.  E'col.  54. 

Motteggiato.  Add.  da  Motteg- 
giare. Caf.  uf.  ciao  ioa. 

Motteggia  i ore  . Che  motteggia  y 
Burlone  . Lai.  augailry  coagerro  . Pafi. 
135.  Oalat.  48. 

Moti  EGGEv  OLE  . Add  Di  natura 
di  niotteggi.ire  y Faceto.  Lat.  fachut. 
Gr.  ovrià-roXie  . Bocc,  aov.  A4,  la. 
Varth  Ercil.  J4- 

Motteggio.  Il  motte® ■tiare  . Lat, 
iicar,  Gr.  rtayria  , Efp  Vtag.  Me-g. 
aa  106  Tac.  Dat  Peri.  eloq.  4x3. 
Alleg.  114. 

Motteggi  URO.  Add  Che  motteg- 
gia. Lat.  iicifut  y faceta!.  Efp.  Pai, 
Soft.  Beati.  Afa!.  X 8 3 * 

Mottetto.  Dim.  di  Motto.  Lat. 
Virtual  y iaeat.  Fraac.  Sacci,  alt.  a. 

54.  Paiajf.  7.  BeViae.  foa  X49' 

I.  Per  Sorta  di  componimento 
poetico  . Ped.  aaael.  Di  tir,  89. 

II.  Mottetto  y dicono  i mnCci  » 
una  Breve  compofizione  in  mufica  di 
parole  fpirituali  latine  . Varth.  Eriil. 

X70. 

Motto  . Ogni  fpetie  di  detto  breve  y 
arguto  y o piacevole  y o pingente  y o 
proverbiale  y o fimile  . Lat.  diSlum  « 
terbum  y feateaiia  y facetia  y iocui  y 
d'Atrlaai.  Gr,  i'r«(  y y.maa  yrafoi/iiay  . 
SUftuXìa  y axà{ma  . Bocc,  att.  JJ.  X- 
Daat.  Par.  ap.  G.  V.  7.  tip.  3 Galat, 
4I. 

fi.  I.  Per  Parola  . Lat.  dOIuai  y 
verbura  y feateaiia  . Daat,  Purg  j. 
Libr.  Die.  Morg.  13.  X. 

fi.  II.  Far  motto  a uno  y vale  Par- 
largli per  falutarlo.  Lai.  al'gu/ai  fa^ 
luiare  y cimpellare  . Varci.  Ercol.  83. 
Bice.  aop.  ao.  II.  Daat.  Taf.  9.  Vit, 

55.  Pad.  I.  ti. 

f.  IIL  Far  motto  y o Non  far  mot- 
to y alTolutam.  vagliono  Parlare  y 0 Non 
parlare.  Lat.  tauirey  ne  maire  qui.- 
dem  . 'Daat.  Taf  3 3.  Bete.  nev.  1 7. 
40.  Vii.  SS  Pad  I.  to8. 

f.  IV.  Non  far  nè  motto  y nè  tottov 
vale  Star  cheto  cheto  { modo  di  dire  balTo  y 
.come  Nè  uti  y nè  putì.  Lai.  infila^ 
tato  ii/hite  . Fraac.  Sacci,  aou.  15I. 
Pataff  X. 

f.  V.  Fare  y o Toccare  un  motto 
d*  alcuna  cofa  y o Umili  y «ale  Dirne 

al- 
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alami  cefi  brevemente . Vdnè, 

*3.  Bitt.  n<!V.  l6.  6. 

VI.  Fate  motto  ! maniera  anrnii- 
ntiva  y quali  A direlfe;  ' Sentite}  che 
cola  è quella!  Giudicate  fe  ciò  può 
clfere  ! modo  baflb  . Ma!m.  a.  59. 

N or  rozzo.  Acrrefcit.  di  Motto. 

<?.  Fare  un  mottorzo  , vale  Dire 
qualcofa  in  ifcherio.  Vdrcb.  Ercd.  83. 
JL/4".  S6H  61.  Ctttb.  Strtìg,  X.  4, 
lafc.  Spir.  5.  X.  ' 

Motori.  V.  A.  Moto  j Movimento. 
Lat-  mette,  Gr.  nirtirit  . Fr.  lat,  T. 
6.  31.  «3 

§.  Per  Cagione  movente.  Cem.  Parg. 
XI. 

Moventano.  V.  A.  Momentaneo. 
Guitt.  Utt.  I. 

Movente.  Che  muove . Lat.  mc- 
•ems  . Gr,  è xntSr  , Amrt.  43.  E 
101.  Jìant,  Par,  4.’  Tef,  Br.  x.  31. 
E 3.  S-  • ’ ‘ t.-.jy- 

Movenza  . Movimento,  Moto.  Lat, 
motut  . Gr,  xi'vmf,  Car,  htr,"X,  171. 
Bcrgb.  PJp  313.  . 

Movevole  . Add.  Movibile,  Atto  a 
nuioverli  . Ce.  4.  6.  i. 

5.  • Per  Volubile  , Perfuafibile . Lt9t 
T>ec.  3.  Ail/ert.  x.  X7. 

MOVÉrE.  V.  MUOVERE. 

Movibile.  Movevole.  Lat,  mtlnUt . 

Or:  xinréf  , “Libr,  A finti- 
Mo  V 1 M E N T o . Moto  , Commoxione  9 
e lì  dice  ^ coi)  delle  cole  corporeo  , 
come  delle  incorporee  . Lat.  meiur  . 

■ Gr.  xlrxrtt  . Tef  Br.  t.  ij.  Dant. 

‘ 3S-  Btit.  Purg.  6.  I. ' B r8.i  t. 

Capale.  Speceb.  er  'Bete.  iS.  I. 

' ’£  33.  X.  Se/i/eq.  Ffr.  ^Afl  tot. 

' • §.  Per  Ori  ginc.  L'or,  erìge  . ’tGr. 

au-i  • o.‘>y.  s*'  »?■  4.  M.  y.  3. 

89.  ‘ . - .. 

o V I r I V A . Soft.  VerbaL'  Movimen- 
to, MolTa  , Commozione.  Lat,  meiai . 

* Gr.  )u'rxT>(  , M.  K'j.  tot.  'Ctttb, 
Mogi  X.'  1.  ' i • > . ■ T , 

.MoviXrvo.  Sull.  Movitiva  , Origini. 

' 'L.tt.'cy'go  , tatrffa  , Or,  àfx"  t ■mtPttr. 
Vii.  SS.  PaJ.‘  ■'  .= 

'M  ovi  T I V 0 .'  Add.  ■ Mobite  . Wìt.'  ’S.' 
Gir.  14.’ 

'Movitore  ."Chd  muove  3 Motóre., 
^ Lat.  mttsr.  Or.  «rrurdf . . M.  K.  = 6«.  XI. 
Com.  Uf.  -p.  Beet.  vip.  Daitt.lu*. 
Danr.  Cena,  jt,  .4  .i.  r 

•5  T.„,.  111.  Cc 
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MOVITUCE.  VerbaL  femm.  Che  muo- 
ve. Lat,  • mttrix.  Sut.  Par.  iS, 


1. 

Movizione.  V.  a.  Il  muovere,  Mo- 
to, Movimento.  Lat.  metie , Gr.  xl- 
tnrif  . Efp.  VarUé  > 

Movuto  . V.  A.  Add.  da  Muovere. 

B«3.  C.  S.  X3- 

Mozione.  Movitione  . Lat.  metie. 
Or.  xltxrit.  Oal.  Sift.  151.  eeaf, 

I.  XXX.  E 1x3. 

Mozzamento.  II  mozzare  . Lat. 
Iruaeatiey  mutilatie,  Cr.  rtìfurn  y »i- 
fixer».  Ma/ftruxK’  ^ *9'  *’  ET-  *9- 


I.  Per  fimilit.  Vartb.  Ltx-  tSj» 
$.  II.  Per  uietif.  Lat.  [/paratie  y 
refteatie , amputatie  . Efp.  Vang. 
Mozzare.  Tagliare  in  tronco  , divi- 
dendo la  parte  incerameiuc  dal  tutto. 
Lat.  truntare  , amputare  , mutilart  . 
Or.  xlftaty  «rvTj/ai’Bi' , às/uóvrav  . 
G,  V,  4.  i.  I,  E 8.  93.  X.  Bete,  nep. 


Si.  io.  ■ ^ 

5.  I.  Per  'limilit.  Lat.  truaearM  y 
amputare.  Dant.  Inf.  9.  Ce.'/.  Ab.  Jfac 
9.  Ga/at.  37-  F’r.  J'fe.  an.  xo. 

J.  II.  Per  netzf.  Dati.  Purg.  t6, 
$.  III.  Mozzare  il  A.ito  , fi  dico 
dell’  Impedire,  che  fa  il  vento  tropp» 
inipetuofo  il  refpiro  . , 

§ IV.  Mozzare  le  mani , i denti  y 
e finirli , A dice  del  Sentimento che 
produce  in  queAe  parti  il  foverchio 
freddo  dell’  aria  , dell’  acqua  , c de’ 
cibi,  e dc.lU  bevande  gelate. 

Mozzato.  Add.  da  Mozzare.  Lat, 
truntuiy  trUHtatUr  y mtuiìut  .^Cr.  xtXem 


, o'.fiéf  .Ir.  .r  . t.  ' ' r 

filtiz  ÌE;T  T . , Vefle  . folita  ufarli , da* 

Vefeovi , e altri . Pj^lati,^.  ^L<Mf  ,*:'**♦• 

, ' i^ere  -Mtnx^.f^. 

Mozzicone.  Quel,  che  rimane  del- 
._  Ja  cofa  mozza,  0 ^trpnrata,  o ar Accia.' 
Lat,  trtmeute, 

- tt.fVareb.  fnr.  ft  ^i.‘  Merg.  x6. 
.'Moz.Bi  N a'.  ...A/lutft  , ,‘$filtrÌ4o  ( voce 

balTa  . Lat.  pa/rr.  y /rnfrciui  y et/QUam  y 
: af:tnut , -y  Ma/m.  7.  7).  ' 

Mozzo.  Sull.  Pronunzì-ato  col  prime 
O • ftretto,'’ e colla  z ,afpra  j La  Par- 
. . te,  dove,  ^ il  qioztamento...  Lat„  ft- 
\.\ilnm  . .'Or..,rarn%  Pal!^.yAùr.  tf. 

M o Oi . 1 Pronunziato  'col  pime 

" o flret- 
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O ftrttto,  e coll»  7 afpra  , Serro  d| 
corte  , che  f»  le  facceadc  più  rili  ^ 
Mt»x-  fnt,  I.  S 3> 

^07ZO  . Sull,  Prrnuniijto  co|  primo 
o largo  , e colla  7 dolce  . Petto 
d’  argento  , terra  y pere  > cera  , o 
fimil  materia  j fpìccato  dalla  Tua  maf- 
fa.  Lut.  fraf.um  . Gr.  ri /^à . Dm»., 
Celi.  iq6. 

Motto  della  ruotai  li  dice  Quel 
petto  di  legno  nel  metto  di  e(Ta  y 
dorè  fori  fitte  le  ratte.  Lsi.  meilia-. 
lui  ^ 

Mo  I X o . Add.  Mozzato  . L<it.  mut- 
ivi y matllui  y amptutiut  y fttlut , Dant. 

l»f  7-  £ P»<"-  >9.  Cem.  Inf,  7.  D/yV., 
Caie.  17. 

]^oz 7.0 ZECCHI.  Voce  LaiTa.  Aggiun.. 
to  y che  (ì  dì  ad  aomo  iiiiame  , aftU'^ 
to  , fcaltro  ) raggiratore  , bindolo  ^ 
feeleftwt  y Pafer , Malat,  7.  30. 

M U 

2^  OCAIAIDO.  T.  MOCAIAl'» 

M'JCCEAI’a  . V.  A.  BeiTa  , Villania. 
Lai.  iecpi  y irrifi  y Imdut.  Or.  rtùyfjtay, 
vKPfiita  . M.  V.  *1.  >7.  P*  P"- 

' «J-  , 

Muccheko.  'Voce*  che  viene  dil- 
1’  Arabo*  e vale  Acqua  * in  cui  più 
volte  fieno  fiate  infùre  le  rofie  * o le 
viole  . Lai.  * mucBarutm.  Valg.  Mef. 

Mucchiea  ello;  Mucchietto.  Lafg. 

Pale.  tee.  16.  <•  > ^ • 

^Mucchietto.  Dim.  di  Mucchio.. 

'Lat.  purpa  ctitgtrift . • am. 

*"  ’E  ilt.  Ualm.  E. 'JJ. 

Mucchio.  Quantici  dì  cefo  riflrette* 
• accumulate  l'at.  eaagtriei  * eumm- 
fui  y actrtut . flir.  hai.  D.  Ifaat.  laf. 
»7,  Pataff.  5.  Tàff:.  Ger.  19,  30, 

‘ M u c c I A E E . TT.  'A*.  Farli  befifè  * Bur- 
lare. Latf  afptrHéire  * ntgligert  *,  irri- 

" deri . Gr.  xnrafitnàihm.  M.  V.  6,  59.. 
' Pr.  Tal.  T.  1.  •.  xl.  • 

I.  Pet  Ifcbifare.  fr-  lae,  Tk 
Alien.  X.  10.  E eap.  40. 

§,  11.  Per  Trafùgirli  *.  Fuggirli  .. 

Lat.  falere  , fuga  /ir  dare  . Or.  %itì- 
ytte . Datti.  Inf,  14.  Lip.  M.  fr.  lat, 
T.  3-  39.  Vii.  SS.  Pad.  ».  91. 


M U C 

MUC  ElL  ACC  INE  . V,  MU  C I L A C ». 
NE, 

MUCFEEAGGINO4O,  V.  MUCILA* 
CINOSO. 

M«ci.  Voce*  colla  quale  lì  chiamo 
il  gatto , Libr,  Mesi.  Frate.  Saeeky 
nep.  I 30. 

Mncia,  e muscia,  G.tta  • £,«/, 

fetie.  Gf,  «x«r*c.  G.  V,  II.  il  X. 
Mucido  . Add.  Vitto*  Caficante . 
Lai.  mucldur  * mellit  * pteiai  , Or. 

* tt'ftiat  * eavfr't  . Lab, 

tjx. 

5.  I.  Per  nietafi  Cir!{f.  Cale,  a.  yi, 
Qalat.  4i.  taet  Fù*.  ].  X t. 

IL  Saper  di  ivucido  * diciamo  al. 
la  carne  * quando  vicina  a putrefatfà 
acquilla  cattivo  odore  . Lai  macere  *, 
miueerem  eeattah’t.  Gr.  vxTiJttu.. 

NE.  X M UC  lEE  aggi  N F '* 
c Nll'C  E L A GGl  NE  . Sugo  vifrofo 
premuto  per  lo  più  da’  Perni  *.  dall’  er- 
. he  * o da’  pouil . Lai.  fueiat  tragmi  * 
pifeìdmi  X * macillage.  Gr.  ixr'triia  . 
Cr.  IO  0.  I.  Velg.  Mef  I(id.  cetf.  I. 
til.  Iticeli.  Fier.  141 
Mucilacinoso*  e muceelagi. 
NOSO,  Add.  Di  qualità  di  mucellag. 
gine  . Lat.  mueefut  * mifeidat  . Or. 
EH-5*tV»c  * vXirifit . Cr,  0.  93  ».  Velg. 
. Mef.  H/d.  emf  l.  H7- 
Mucillaggine,  v^  m.o  c i l a-g  i. 

NE  , , 

Mucino*  e Musei  HO,  Piccol  gat- 
ta * Gattine  . Lat.  felle  y taiulae  . 

- Or.  oaXvf»  nu/eté(  , Frane,  Saeeh. 
«»».  «30.  P.uaff.  4.  .Cani.  Cam,  7, 
gain,  Fier.  a.  j.  x*  , 

<Ì,  • I anucini'  hanno  aperto  gli 
■ _chi.  * proverb,.  che  li  dice  di  Chi  non 
' i ifacile  X irigani).>rli  * . o a lafciarli  in- 
gannare • Varcl'.''  Ercil,  77'  £ rim., 

turi.  I.  33.  La/e.  Parent  y.  x. 
Muco*  ita'*  mucosiiade*  e 
. mucositate.  Allratto  di  Mucofo  j. 

Vlfcofità  . l(ed.  leu.  ».  x»l. 
.Mucoso.  Add  MucUaginofo*.  Vifeo-. 
.3. Po,.  .Lat.  matefat  > tifetdui ..  I(rd.. 

Olf.  an.  y.  E emf.  i,  194- 
Muda.  H rondare  * o Luogo  *.  dove 
fi  muda.  Lat.  pennarun  muiatiiy  Pel. 

■ laemty  aU  atei  melerei  pennar.  exuuat  % 
mèPai  emittunt.  Bui.  iaf.  33.  «.  Daat. 
.jnf.  33.  But.  imi  . Hip.  ani,.  6i,  i. 
Dùlam,  X.  X>.. 
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M U D 

* f.  Pel  Muta  t Cambiamento . 

• - ttnimur/itit  y fuhvis$it  y fniftittHi*  • 

Sttr  Aiclf. 

M IM)  A G I ON  E . Muda.  Lst.  pemunm 
Ttncvttio^  ptnnsram  mtitmit  • Cr.  io, 
4-  4. 

M ('  11  A R B . Mutare  ; e fi  dice  prò* 
priamente  degli  uccelli)  quando  rinnuo- 
van  le  penne  . Lut.  mutsrt  y ptnnsr 
rtH0Vitrt  , ptnnmt  mtttart  , Or.  rrtfJ 
mrayftvr  . Lai,  15^*  Br.  5*  ta, 

Mcrf.  l6.  45. 

Muffa  . Spezie  di  pania  della  natura 
de’  funghi  y e fecondo  alcuni  Spezie  di 
fungo.  Ls$.  trmctr , Or.  luftt'f  , Lmh. 
a6z.  0««r.  Par.  11.  Cr.  4.  44.  irV. 
E mm.  I.  Frane.  Sacri.  Op,  , din. 

f.  I.  Firaratani.  BScrg.  27.  10. 

tì.  II.  Venire  y o Crefeere  y o C- 
mili  I la  muffa  al  nafo  , e Venir  la 
muffa  y affblutamentey  11  dice  del  Ve- 
nire in  collera  per  1’  altrui  impertinen- 
za, Lat.  rrafei . Or.  vfyiXtBctt,  Ciriff. 
C4/0,  2.  61,  Mtnx.  fai.  1. 

Muffare.  Divenir  muffato  y Elfer 
comprefo  da  muffa,  taf.  mucert^  ma- 
ctrim  ttmraiere  . Efp.  Salm.  Belline. 

■ /««r.  l6z.  Ciriff.  Cah.  3.  il 6,  Lafe. 
Ping.  I.  3. 

Muffaticcio,  Add.  Alquanto  muf- 
fato . Lat.  fty  y fguahr*  y maeirt  «f- 
fimt . 

$•  Per  metaf,  vale  Mal  coniplefsio- 

* nato.  Lir.  Med.  eang-  6t.  tj. 

Muffato,  Add.  da  Muffare;  Com- 
prefo da  muffa.  Lat.  mucire  cerruptttt. 
Bere.  vit.  Dant.  67.  Cant.  Cara.  170. 

Muffo  , Add.  Muffato  . Bnrei.  2, 

• 61. 

Mugavero,  Spezie  di  dardo;  e da 
queffu  furono  cosi  detti  anche  i Sol- 
dati armati  dì  tale  arme , C.  V.  7. 
ioa.  I.  £ I,  11.  1.  M.  V.  4.  ZI.  E 9. 
»9. 

Mugellaggine  . Mucilagine . Lat. 
bumcr  erajfut  , Or.  iavtirft»  . M. 
A Idetr. 

M 

UGGitiAMENTO  , Il  mugghiare  , 
Lat.  mugìtut  . Or.  /Àuent/tif  . Pati. 
Oref 

'MiiGcniANTE  . • Che  mugghia.  Lat. 
imgient  . Or.  juova’juiroc  , Alant.  Celt. 

..  Z.  4*. 

MuGGUIAREy  e MOCLlAtE.  Pro- 

Cc  z 
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prìaniento  il  Mandar  fuori  della  vocey 
che  fa  il  belHamc  bovino  ; e fi  dice 
' anche  del  Ruggire  del  leone  . Lat. 
tmtgire.  Or.  ftytmBu.  Vit.  SS.  Pad. 
i,  to.  Xibr.  Viagg.  Buon.  Fitr.  4.  x. 
I.  Fir.  dife.  an.  27.  Sarei.  1.  9'> 
f . I.  Per  menf.  Lat.  tnogìrt.  Dant. 
Jnf.  5.  B Z7.  ■*rr.  »»*.  77-  66.  . O^id. 
O.  ilj.  Bern.  Ori.  I.  z6.  19. 

§.  II.  Per  fimilit.  vale  Gridare  la- 
mentevolmente. Cria.  Bitrell.  334. 
MncGHiOy  e muglio.  Suono  pro- 
priamente  della  voce  del  befiiame  bo- 
vino ; ma  fi  dice  anche  de’  leoni  y e 
d’  altre  beftie  . Lat.  mugitut  . Or. 

/4i(  . Vit.  SS.  Pad.  I.  66.  Lai. 
2g7  Frani.  'Satei.  rim.  14.  B zS.  M. 
V.  3-  90.  Fir.  dife.  an.  iz. 

§.  Per  fimilit.  Lat.  amgitar.  Ntw. 
ant.  99.  iz.  Dinam.  5.  Z4.  Sarti.  1. 
S.  Ciriff.  Cala.  2.  62. 

Muggine.  Spezie  dì  pefee' dì  mare. 
Lat.  magi!  y eepialut.  Or.  «roaZt;  . 
Fr.  Oitrd.  Prtd.  S,  40.  Tef.  Pta.  P. 
S.  taf.  45-  -dlltg-  f' 

MuGGIOLARBy  e MUGIOLARB, 
» V.  A.  Mugolare.  Pataff.  3.  £ 6.  £ 

• ». 

Muggire.  Mugghiare.  Lat.  magi re  , 
Or.  fivameSaa  . Fr.  lat.  T.  4.  16. 

17. 

M UGGITO.  Il  muggire.  Lat.  eitugi- 
tot.  Or.  ftuHnSftif,  Cavate.  Frati,  llng. 
Bat.  Inf.  27,  I. 

Mughetto.  Fiore  nota.  Lat.  UUun 
ttnvalliara  . I(ed.  Oft.  an.  IZO.  Batn. 
Fier.  a.  3.  7.  B 4.  4-  ZI. 
MugiOLARE.  V.  MUGGIOLARB. 

M u G I T 0 . Muggito  . Fr.  Oitrd.  Pred. 
* 

Mugliare,  v.  mugghiare. 
Muglio,  v.  mugghio. 
.Mugnaio.  Sufi.  Quegli y che  macina 
grano  y biade  y Macinatore  . Lai.  mt- 
liicr.  Or.  dx»ta(.  Celi.  SS.  Pad.  Lai, 
1x7.  Ffp-  Pai.  Nifi. 

Per  una  Sorta  d’  uccello  aquati- 
co y altrimenti  detto  Gabbiano.  Lat. 
larat  . Or.  «ivf«c  . Hed.  eff.  an.  14». 
Saen.  Pier.  2.  $.  7. 

Mugnaio.  Add.  Di  muli  no  y Da  mu- 
lino. Lat.  militorlut . Buia.  Fitr.  3. 

M u C.N  S 1 1 . Spreiuere  le  poppe  agli 
animali  per  trarne  il  latte  • Lat.  ami- 

gire. 


■* 
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gt't . Gr-  Cf.  9.  6S,  Ji  Amm. 

0/tr*  y«io-4®* 

J.  Per  metaf.  vale  Premere  « . e 
Trarre  altrui  da  dolTo  alcuna  colà.  L»t. 
frtffart  t tmuige-e  . Gr,  i>x/aiX7«i>  . 
Lai.  5».  Dant.  laf  IX.  E l*urg.  1 j.  E 
Par.  XI.  Ditlam.  >.  X6  £ X.  II.  M. 
y.  9.  76.  Agl.  PaaJ.  X.  Ar.  Lea.  3. 
I. 

WoOOLURB.  Mandar  fuori  un.i  voce 
inarticolata,  fignihcance  certo  lamento 
eompifsionevolc  { proprio  del  cane  , 
quando  manda  fiiora  un  certo  fuuii  di 
voce  foiiimelfa  per  allcgie/aa  , o per 
piacer,  cb’  e’  Tenta  , e qualche  volta 
per  dolore.  Lai/  gaaairt  , j'aieiuJmre  , 
temjaeri  Gr.  xtr^ifr  y^ti(utAeu . S.Ag. 
C.  D.  Caat.  Cani.  J.  Sica,  piar,  4. 
I.  I4  Mali».  IO.  44. 

M UGOL. AMENTO  , Mugolio  . Lae. 
ganaitur  , tiulatai  , efuereta  . <Se.  »vo- 
fjiSue'f,  x\auS fÀUfi(Tfiì(  . Lafc.  rim. 
Mugolio.  11  mugolare  . Lai.  gaaai- 
tui  y tluJalHi  f ijuerrla  . Gr.  •AeXi/]-/uc{  , 
x\av9 favfiTf.tai  . Ciri^  Calo. 
Mulacchia.  Uccello  di  colore,  e 
voce  fiiuile  al  codio , che  apprende  , 
e imita  la  tavella  umana.  Lai.  mone- 
Aula  . Gr.  atXcia'e  . Cem.  Par.  xt. 
Morg.  XX.  6x.  Buon.  Firr.  x.  4.  x6.  £ 
J-  3-  8- 

Mulacchiaia  . Quantità  di  niulac- 
ckie  adunate  inlienie  . 

g.  Mulacchiaia , per  Cicaleccio  neio- 
fo,  come  Coinaccbiaia , e fimili.  Liii^ 
faa.  »t. 

Mulaccio.  Peggiorat.  di  Mulo. 
Lai.  pt(fiiami  muiui  i-  Gr,  xax/^n  • 

Bara.  Ori.  I.  Xd.  6x. 

Mulattiere  . Quegli  , che  guida 
i muli  . muli»  , Gr.  a(ia*ifit(  . 

Boec.  ncB.  89.  9.  £ num.  ix.  Fao. 
Ffet.  Di  al.  S.  Greg.  M.  3.  I.  Mail. 
Frani,  rim.  buri.  X.  134. 

Mulenda.  Il  Prexxo  , che  fi  paga 
della  macinatura  al  mugnaio  in  farina  . 
Lat.  mcUtarii  rfrra  mirai  , prttium  . 

M.  V.  7.  «I. 

M t;  L E T T O . Dira,  di  Mulo  . Lat.  par» 
uut  rrtulut  . Gr.  fiiXfJt  àfiùi  , O.  V.  6, 
9X.  4.'  Tefcrrtt,  Br.  Gune.  fter.  >4. 
' 693.  . ^ . 

M u L I A C A . Meliaca  . Lai.  ptmum  ar- 
meni atam  , nua  armnìaea  , M,  Aìdrbr, 

B.r. 


M U h 

M (TL  lEBAE  . V.  Li|  I Add.  Di  donna  « 

. Lai.  muiieirii  . Peior.  g.  16.  rtcw  X. 
Vii.  Pili.  14.  conf  t So 

Mulinare.  Fantailicare  , Peufare  fi- 
famente  . Lat.  mtAitari  , frcum  logiia- 
re  , mrnit  vrrfa'e  . Gr.  inXtTfìr.  Mail. 
Frani,  rim.  buri  x.  99  Tae.  Dal  ano, 

. I.  3.  £ (iar.  X.  169^  Ailtg.  xjo.  Srgr, 
Fhr.  Af.  I.  , 

M U L I N A R o . Mugnaio  . Lat.  m;li- 
ter  , molar  iur  , meUnAinariut  ...  Or. 
•Xx'Sxf  , /avX«>f,’(  . Frani.  Saab, 

noi.  4. 

Mulinello,  c molinello  . 
Dilli,  di  Mulino  . Lai.  pi/lrilla  . Gr, 
ftixfù  jui/Xx  ..M  V-  8.  95 

^.1.  Mulinellu  , C dice  anche  'uix 
Cerco  ftrumenco  di  ferro  con  ruote  , e 
vici  , che  ferve  per  i^harrare  , e rompe* 
re  ferratuie  , c cofe  furali  . Car.  Itti. 
X.  91. 

II.  Mulinello  , chiamafi  II  muli* 
nare,  o il  Rigiro  de’  venti  , dell’ acque, 
O ftinili  . Lai.  turbo  , loritu  , Volg, 
Mef. 

§.  III.  Muliocllo  , per  metaf.  Bota. 
Flir.  X.  4.  X8.  Malm.  10.  8. 

Mulino,  e m>ilin<o.  Edifìcio  com- 
pollo  di  varj  Arumenti  , che  ferve  per 
'macinare  le  biade  . Lai.  meliirina  , pi- 
flrinum  . Or.  (tvXiti  . Coll.  St.  PaJ. 
Boa.  g.  3.  p.  6.  E g.  a.  f.  3.  Dallt. 
laf.  IJ.  Tran.  pece.  mori.  Maefirun . 
X.  X7. 

0.  I.  Tirare  , o Recare  P acqua  al 
Tuo  mulino;  proverh.  che  vale  Avere  pii) 
riguardo  al  proprio  interelTe  , che  all’  al- 
trui . Lat.  omnia  ad  fuam  Uliliiaiem 
referre  . Frane.  Saab.  rim.  48.  £ Op. 
dio,  J9.  Fir.  Trin.  X.  I.  Belline,  fon. 
X3- 

II.  Nè  mulo  , nè  mutino  , nè  si- 
gnore per  vicino  , nè  compare  contadi- 
no ; pur  proverh.  che  fi  dice  , percioc- 
ché il  mulo  tira  calci , il  mulino  fa  con- 
tinua remore  , e ’nfàrina  , il  signore  tà 
toglie  , il  contadino  ti  chiede  . 

Mulino  . Add.  Di  mulo  . Buon.  Firr. 

3-  4. 

M u L L E T T E . Lo  flelTo  , che  Mollet- 
te . 

Mulo,  c mula.  Animale  nato  d’  a- 
Cno  , e di  cavalla  , o di  cavallo,  e d*a- 
fina  . Lai.  mnlut  , binnur  . Or.  d/aia- 
n%  . Cr.  9.  58.  I,  Boa.  mv.  89.  9 B 
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91.  4-  «■  V.  «0.-  59.  X.  Caf.  htt. 

■ «t" 

I Per  (iniilit.  fì  dice  d’  Uomo  na- 
to di  non  ]c3ÌctiiiK>  matrimonio  « Badar- 
do  . ntiljut  y [pnriut  . Gr.  n>»t  . 

J3ant.  Inf  14-  Btrn  Ori.  I.  it.  io. 

> ■ II.  Tener  la  muta  > o Regger  U 
'inula,  rate  Accompagnare  alcuno  tanto, 
che  faccia  qualche  faccenda.  Buvi.  Pier. 

■ 4.  u i~ 

III  Far  da  mula  , o Par  mula  di 
r medico  , vate  Arpettate  . S^hi.  Grandi. 
3.  II.  Ctctk.  Dijjìm.  I.  7.  BiifH.  Pitr. 

3-  «•  9. 

ULOMA  . Accrefcit.  dì  Mula  ; Mula 
grande  . Lafc.  sHìU.  5. 

M u L I A . Mefcolamento  d’  acqua  , e me- 
I -le~;  Lai.  a./aa  malfa  . Gr.  • 

Cr-  5.  t.  4-  £ 9 9*.  3t 
Multa  . Condannagione  , Pena  . Lat. 
mmlffa . Gr.  ^naia  . Stai.  tStre.  Ar. 
tur  13.  3.  E fot.  f. 

M ULTII>LICAMTNTO  . Il  niuItipUca- 
te  > Lat.  auliiplùali»  . Gr.  raXXarAa- 
aiarftit  . Liir.  Pr«d.  pr.  Glird.  PrtJ. 
D.  Som.  Par,  ij.  ^ 

Multiplicantb  . Che  maltiplica  . 
Lièr.  Prtd. 

■ Multiplicarb  . Accrefcer  di  nume- 

ro , e di  quantità  . Lat.  muliipliiari  , 
aagtre  . Gr.  ‘roXXa-rXaoim'^nr  . Bore.  g. 

4-  p-  J.  B ma.  (3.  1.  Vit.  SS.  Pad. 
t.  III. 

f-  I.  In  lignific.  nentr.  Crefeere  in 
numero  , e in  quantità  . Lai.  crefetrt . 
Gr.  au^arnr  , Mote.  a$9  II.  9.  E itev. 
4l-  3.  Ditiam.  I.  xg.  E X.  13.  Croai- 
làitt.  di'  Amar. 

II.  Multiplicare  , termine  , che 
elp  rime  la  terza  operazione  aritmetica  . 
Mcr.  S Grrg  Llir.  Aflr. 

III.  f-  ultiplirarc  in  novelle  , vale 
Diiatatli  con  lunghezza  di  ragionamen- 
to . Bttc.  no»,  iz  8.  Galat.  XO 

Mu  L I I p L c A T A M E N I 6 . Avrerb. 

Con  multiplìcità  , Con  acrrefciii  ento  . 
Lai.  mulii^icittr  . Gr.  ToXXcrrXairìox  • 
Amm.  ani.  II.  6.  IO.  Dani.  Con9. 

38 

Muliipiicato.  Add  da  Multipli- 
care . Lai.  mmìuplicaiut  , auflui  . Or. 
woXXaTXariatpmt  , . Danr. 

Par  X.  E Cono.  1 6 j.  Ce/4  SS.  Pad. 
Amit.  86.  Gal.  Sift.  309. 
Muliiplicatobe  . Che  muItipUca  . 


MU  L J05 

Lat.  muhìpUcator  , aufUr  . Or. 

ta'j  . Piloe.  3.  35.  JVf.  Aldtbr.  P,  ìf. 

197- 

Muitiplic  azione  . Il  multiplicare  , 
e La  delfa  quantità  multiplicata  . Lat. 
muhipUeado  , aagmtnium  , aufìut  . Gr. 
moXXavXaviar lait . Quid.  Q.  Tiol.  Mift. 
tdcr.  S-  Orrg. 

, {!.  Multiplicaziene  , nel  lìgnidc.  del 
II.  di  Multiplicare  . Gal.  Sift.  309. 
Mul  TIP  LICE  , e MOLTIPLICE. 

Add.  Multiplicato  , Di  varie  maniere  . 
Lai.  multipìr*  . Gr.  9a\Xa.9Xarto;  • 
B/ntb.  ftor.  I.  I.  Gal.  tomp.  gtom.  X. 
Pir.  Af.  314.  E y-*. 

Proporzione  multiplice  , Quantità 
maggiore  , che  contiene  più  volte  fci 
minore  • Vani,  giuoc.  Piit.  Via.  prop, 
»3- 

Moltiplicita',  moltiplicita- 

OE,  e MULTIPLICITATE  . Aflrat- 
to  di  Multiplice  Lat.  * mulilplifiiat  . 
Viv.  prop.  X3-  l{rd.  Int.  x.  xx. 
MuLaiPLico.  Sud.  Multiplicazione  . 
Lat.  mulliplieaih  . Or  TeXXaTXena- 
au9(  . B"0n.  Firr.  4.  3.  4. 

Moltitudine  . Lo  delTo , che  bfol- 
titudine  . Lai.  multhudo  , copia  . Gr. 
rXà>i(  . Cron.  Vjll.  103  Vartb.  ftor.  9. 

XX4. 

Mummia  . Compolìzione  di  aromi  per 
confervare  incorrotti  i cadaveri  . I(jcttt. 
Fior.  4S. 

I.  Mummia  , fi  dice  anche  il  Ca« 
davern  fé -co  nella  rena  d’  Etiopia  , o in 
altre  forme  . Ititeli.  Fior.  49.  Brilinc. 
fon.  170.  Buon.  Pier.  4.  x.  7.  Malm.  6, 
5X. 

IL  Far  le  mummie  , vale  Ora  na- 
feonderfi  , e ora  apparire  alquanto  . Morg. 
XX.  1x6. 

(i.  HI.  Per  fimilit.  fi  dice  a Uomo 
brutto  , e fecco  , in  ifeherzo  . Bttom 
Pier.  4.  X.  3.  Bern.  rim  1.  93. 
Mondiale,  v.  mondialv. 
Muneramento  . V.  L.  Rimuaera- 
xione  , Ridoro  . Lai.  munerailo  , '/- 
Inuairatio  Gr.  eirri^tioo.  , dfÀOtfti  • 
!{<»».  ant.  P.  N.  Ser  Pae.  Noi.  5. 

M u N E R A A E . V.  L.  Rimunerare  . Lat. 
muntrari  . Or.  àitoifiut  . Ciriff'.  Calo. 
3.  9<-  , 

Moner  azione  . V.  L.  Muncramen* 
to  , Rimnoerazione  ' . Lat.  muntratio  . 
Idtrg.  I.  80. 

M u. 
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Municipale  . Add.  Di  nninicipia  • 
Lm.  manieiptlh  . Or,  •»•><»/»•'(  . M. 
V.  4.  J6.  Din.  Ctmp.  I.  4 Tne.  Dap. 
fl$r.  4.  33«* 

M I NiciPio  . V.  L.  Lnt.  manieipinm. 
Btrgk.  Orig.  Ftr,  11. 

Munificenza  ^ e munificen* 
ZIA  . V.  L,  Ecrcllcace  libenlit)  . Lnt. 
mumfictntin  . Or  /itfnXtrfirma  . 

Inf.  114.  CitP,  //ir.  1.  178. 
M'jnimento.  ».  monimsnto. 
Munire  . Poriifinre  . tnr.  manire  . 
Or.  , Pir.  Jint.  irli.  d:nn.  370. 

Tuff.  Am.  5.  I.  Strd.  /ìor.  I.  196. 
MunISTERO,  e MUNIITERIO.T. 
MONISTERO. 

M UNITISSIMO  . Superi,  di  Munito. 
Lar.  mar.hitjimat  , Or,  • 

Vare  fi.  fier.  I.  II.  Bemb.  fl$r.  i.  io.  S 

s-  67. 

Munito  . Add.  di  Munire  . Dnt.  ma- 
niiat  . Or.  txat*'(  • Ouict.  fl$r.  II. 
6x1. 

Munì  TORIO  . Animonimenco  j Am- 
nioniiione  j Monitorio  . Lnt,  rnmitat  j 
prttctpium  . . 

Munizione.  Porti/ìcazione  , Riparo. 
Lnt.  manitit)  , Or.  t'xdfafia  . Mer.  S. 
Grrg.  Serd.  flcr.  J.  Il 4. 

6.  Munizirne  da  guerra  , diciamo  la 
Polvere  j e *1  Piombo  , con  che  fi  cari- 
cano nrchibufi  , e bombarde  > e ftru- 
nienci  fiiiiili  > e Munizione  afTolutam. 
s’  intende  il  Piombo  ridetto  in  pallotto- 
line per  caricare  1’  archibufo  . 
f.  II.  Figuratam.  Mntm.  t.  4J. 

{).  III.  Munizione  > fi  dice  anche  alle 
Provvifioni  per  vivere  de’  soldati . Lnr. 
tcmmtniut  . Or.  at/Aiia  , Srgr.  pitr. 
Art.  gtttrr.  IJ4.  Stgn.  ì(ttt.  li. 

IV.  Munizione  da  guerra  ) e da 
bocca  ; termine  proprio,  che  fignifica  gli 
Arnefi  militari  , e le  Cofe  commefliSi- 
li  . Lat.  infiramtmam  btUicum  , nppn- 
rntut  militarii  , c»pi,t  , c»mmeatut_  . Or. 
Xarftrtfwn  , 

V.  Munizione,  in  vece  di  Ammoni- 
mento  , Mcnizione  . Lnt  monìiìi  , mn- 
rtitat  , Or.  rafaìtitfif  , O.  V,  6.  15. 

Mi’vo  . V L.  Prefente  , Dono  , Ri- 
II  oro  . Lnt.  manat  , Dnnt.  Pnr,  14. 
fini,  iti  . Frnnt.  Snetb.  rìm.  41. 
Munto  . Add.  da  Mugnere  . Lnt,  t- 
maniìat  , mnciltmat  . Or,  i^rrc  * 


M U N 

^tPTt’t  . I(ed.  Inf.  8j.  B nfp.  ant.  4. 

Per  metaf.  Dnnt.  Parg.  14,  Frane. 
Snetb.  rim.  54. 

M u N u s c o L o . V.  L.  Dim.  di  Muno  • 
Lnt.  manafeuJam  . Lnr.  Med.  ennx.  91. 
J- 

Muovere  . Levar  da  nn  luogo  , • 
porre  in  un  altro  , Dar  ruoto  . Lnt.  ann- 
vrre  , eiert  , Gr.  aitar  . Petr.  enn\.  9. 
3.  £ II.  a.  fi  38.  I.  E fnn.  35.  £ 177« 
Dnnt.  Pnr  5. 

I.  Muovere  , per  metaf.  Indurre  » 
Perfuadere  , Commuovere  . Lat,  /mt- 
moptre  , ptrfandtre  . Gr.  am‘>ar  . Bnee. 
ma  7 I.  E ntp.  18.  41.  S.nep.  41.  t;. 
fi  77.  44.  Tot.  Dna.  flnr.  S. 

*7|.  ' .-1 

§.  II,  Per  R imnovere  , AlterMC  » 
Tor  via  . Lat.  remtaerr  , amaatm  • Or, 
àrnnà*  , Bnee.  nna.  96.  a.  ^ 

^ III  Muovere  , per  Mutare,  Cam- 
biare . Lat.  ìtrn  pitvrre  , immatare  . 
Or.  (trrmaiimn  Birn  rim.  I.  97. 

J.  IV.  Per  Commuovere  gli  affetti  . 
Lnt.  mtatre  . Or.  aitar  . Amm.  nnt, 
II.  a.  1.  Vnreb.  L/j.  6}l. 

V,  Muover  dubbio  , quiftiooe  eC. 
vale  Proporre  . Lat.  fuafiionem  prepe- 
mete  , Gr.  ^•0a'),Xar  , Beee.  ana.  31. 
13.  M.  V I.  65  Daa.  Sei  fan.  7. 

f.  VI.  Muover  lite  , vale  Comincia- 
te a litigate  . M.  F.  1 1,  13.  Dtp.  Dt- 
enm  *a. 

j.  VII.  Muover  parole  , vale  Par- 
lare . Lar.  /equi  , Gaid.  O.  13.  Fiamm. 
5.  44  F*v.  Ffnp. 

§.  Vili.  Muover  prieghi  , vale  Pre- 
gare . Lat.  nrart  , pretari  . Dittata,  a, 
la. 

J.  IX.  Muovere  il  corpo  , e Muove- 
re afTolutam.  vagliono  Fare  andar  del 
corpo  5 e fi  dicono  delle  cofe  lubricati- 
ve . Lat.  nlaam  tirre  . Or.  attXlai  m- 
ràr  . Vnlg.  Dinfe,  Hfd.  tnnf-  i.  ao8.  £ 
109. 

5.  X.  Muovere  , neutr.  e neutr.  pifH 
vale  Darli  moto  , Pigliar  moto  . Petr. 
enng.  j.  8.  E 47  >•  Dam.  Par.  3.  £ 

13.  Bete.  nca.  15.  15.  E <f»v.  i7*  40. 
E nnv.  3*-  ® »»*•  79  3J-  O- 

II.  19.  a.  ' 

XI.  In  fignific.  alTol.  per  Nafcere  , 
Derivare  , Avere  origine  , Aver  prin- 
cipio , Cominciare  . Lat  nriginnm  da- 
ette  , dtriaarn  . Or.'  • ?»'>«»  • 

Frane, 
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tunt.  S*fcb.  riia  4>  PfiK  fon.  169.  H 
j{.  I.  8te<-  t»H\.  5.  I.  M.  V ]. 
96  Gtr^  5.  J».  S»li.  ini.  tff. 

. *7S- 

fi.  XU  Muovere  y pur  in  (ignite, 
neutr.  diciamo  al  Mettere  , e Pullulare 
delle  piante  . Lét.  Jìtiefitrt  , ^irmiiia-^ 
rt  . Djb.  Ctlt.  171. 

Xlli.  C per  Gniilir.  lì  dice  Muo- 
vere ) dello  Spuntar  de*  denti  . I.ir. 
MiJ,  csm\.  SQ  4< 

MU4  ACCIO  . Muro  cattivo  . Lat.  ru~ 
Jut  , Gr.  l'fM  r<««  . Luig.  Pule.  Bee. 
IO  Bera.  Ori.  i.  5.  74. 

Muraglia  • Muro  • Lat.  parler  • 
Or.  rmx»t  • Tr-  QitrJ.  PrtJ.  Seri, 
fier.  6 aio.  Varch.  fttr.  9.  a6o. 

Murale  ■ /\dd,  Oi  luuru  ^ Apparte- 
nente a muro  . Lat.  muraiir  . Gr.  t«- 

- *'«*C  . Taff.  Gtr.  la  id.  £ u.  41,  £ 

xJ’ 

Muramento.  Il  murare  » e le  Mura 
flefle  . Lai.  aiìficati»  , tenfiruSlio  . Or. 
Ht.rtenìa  , rvVra^iC  . Libr.  Viagg.  Ster. 
ij'4.  Mentalb.  Vege^ 

Murare  . Coomiettere  innenie  fafli  , o 
colla  calciiu  , per  far  muri  , e 
cditicj  . Lai.  ad  ficare  y firuere  . Gr. 
tixtiepmr  y ryrTaTTmr  . G.  V.  l.  J.  4. 
**#f.  UDO  7}.  ao.  A.met.  40.  Dani.  Par. 
**■ 

5.  1.  Per  v^ircondar  di  mura  > Rin- 
chiudere . Inceri.  Mìlefp.  141.  Creai» 
thett.  eP  Am.tr.  1 ai. 

§ 11.  Per  fimilic  Coflrnire  • Tef. 

•f  s-  34. 

111.  Murare  y neutr.  palli  ligura- 
toni,  per  Attaccarfi  furtementc  . Sagg. 
mal.  ejp.  136. 

. fi-  IV  Murare  a fecco  y vale  Murare 
leni*  calcinA  . Sie'.  Pi  fi.  33, 

fi-  V.  E ligur.itanL  vale  Fa*  cola  po-^ 
co  durevole  . Al  K.  9 70. 

fi-  VI.  Murare  a (ècco  y Ti  dice  anche 
ira  ifcberio  il  Mangiare  fcnia  bere  . 
Mulm.  9.  7. 

_ fi-  VU  Mutare  y e piatire  è dolce 
impo.erire  > maniera  ptuverU  che  vale  > 
che  v.hi  . ttende  a fabbricare  rea  litig.i- 
*i  y a poco  a poco  confuma  le  lue  fo- 
ftan/e  . Lat.  adifi.  la  y Ihet  panperienp. 
fjiiual  . 

Murata  . SuH.  Citradella  y o Parte  pih 
forte  di  elTa  . M.  V.  J.  jS.  £ top.  39^ 
£ (ap.  O4, 

1 
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Murato  . Add.  da  Murare  . Lat.  mu~ 
ralme  . Or.  rira^irpiret  , Tef.  Br.  3. 

S.  Gaf.  Si  fi.  1 1 J. 

fi  I.  Per  Circondato  di  mura  . O.  V. 

I.  4*-  ».  Bice.  g.  3.  p.  4*  Cren.  Veli. 

9S. 

fi.  II.  Per  metaf.  Attaccato  forte- 
mente y DilEcile  a fmuoverli  , Bum. 
Pier.  3.  $ 1. 

Muratore  . Che  efercita  P arce  del 
niiinre  . Lat.  carnea  ariut  y firuiJer  y 
faier  mur  ariut  .Or.  einyieu-.t  . Bece. 
nev.  6a.  3.  Sea.  ben.  Vareb.  6.  16. 

Bera.  O'I.  3-  6.  a. 

M u R E L L o . Piccola  muro  y e forfè  quel- 
lo y che  noi  diciamo  Muricciuolo  y che 
è quel  Muro  , che  fporta  in  fuori  ap- 
piè della  facciata  della  cafa  > fatto  per 
ufo  di  federe  « o per  forteita  della  pa- 
rete . Peir.  uem.  iU. 

Murena  . Sorta  di  pefee  di  mare  Rimi- 
le al  ferpente  Morena  . Lat.  mwaaa. 
Gp.  ruvpxiva  ^ fiUfMifa  • rim»  in 

19.  Hed  Off  aa.  tj$.  B 156.  B rim. 
Muretto.  Piccol  muro  . Lat.  parvut 
mu'uc  • Gr.  . Bece.  ne».  15. 

II. 

Muriccia.  Mora  . Frane.  Saecb.  tee». 
53r 

Muricciuolo  . Morello  . Lat.  fedé- 
le lapideum  y faxe'cm  y marmereum  y la~ 
ttritium  . Fir.  rag.  135.  Libr,  Sea.  t/. 
Alleg.  315. 

Muro.  Salti  ^o  Mattoni  commelll  enti 
calcina  1’  un  fopra  1*  altro  ordioatamen- 
te  . Lat.  murut  > pariti  • Gr.  ràxet  . 
Bece.  ut».  14  11.  Petr.  fea,  43.  C I7>. 

£ cani.  ir.  3.  B0CC.  teir.  Pr.  S.  Ap, 

31  a.  Dia.  Cemp.  1.  ad.  E a.  41. 

fi.  l.  Pet  fimilit.  Daai.  Par.  31. 
Quid.  G.  100.  Vii  SS.  Pad.  I.  19. 

fi.  II.  Per  Abituro  y Starna  . Lau 
iemicilium  . Gr.  iltuTireier  , Dauc.  Par, 
la.  Bue.  imi  . 

fi.  III.  Muro  a fecco-  y vale  Mur» 
fabbricato  fenia  calcina  . Lai.  maceriti,. 
Or.  riiyyle»  . Frane.  Safcb  nev.  JJ. 

fi.  IV.  Muro  foprammacccne  y vale 
Muro  di  mattoni  y.  grolfo  quanto  un 
mattone  . tat.  paria  v muruc  . Or, 
Tiìxet  • Frane.  Sacci,  ne».  191.  Buon. 
Pier.  3 3 II 

fi  V.  Dire  al  muro  y fguracam.  vale 
Parlare  a chi  non  attende  . Lai,  cantre: 
fardi t . Bera.  Oil,  i.  15.  53. 

§.  VI.  • 
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g.  VI.  Elfcre  > o Stare  a nniro  a mu- 
ro ) vale  Elier  rontiguo  cl’  abitaikine  ^ 
Stare  allato  , accanto  ) <!’  abitazione  di- 
vifa  Ha  un*  altra  con  muraglie  couiune  . 
GfU.  Sport,  s-  5. 

VII.  Sttignere  ec.  fra  I’ ufcio  j e *1 
muro  . v.  l'  $ ti  o . 

SA  . Nome  Hi  deiti  prcpofla  alla 
poesia  ) e alla  nuillca  . Lei.  muj/i  , Or, 
nirra  . Bice,  g.  4.  p.  5.  D»nt.  Par, 
a. 

jj.  I.  Per  Sorta  di  ilrumento  . Lat. 
tibia  . Or.  au\ii  , Sta.  Pi/Ì. 

(J.  II.  Mufa  , per  Ifpezie  di  mela  . 
BScrg.  15.  19  J. 

111.  Stare  alla  niufa  , vale  Mufa- 
re  . Lat.  runSlari iartrt , Or.  ftiWmi . 
Tranc.  Saceb.  nov.  186. 

Wi'SAcrHlNO  . Parte  d’  armatura  t 
della  <]uale  fi  è perduto  l’ufo  . filtt,  a. 
»7*. 

M U s A t C O . Pittura  fatta  per  lo  più  di 
pietruzzc  « e di  pezzuoli  di  fiiialto  co- 
lorati ) e coiiirneiri  Lat  mv/itfim  y tri- 

bìrma  » opta  ttlfellaltim  . Or.  »u,3\n;xa  , 
C.  V.  la.  45.  3.  Ditlam  5.  3. 

I.  A maniera  d’  add.  GuiJ, 
C. 

f.  II.  Per  ilmilit  Off.  am.  137. 

Musar  DO.  Add.  Che  mufa  y Che  ila 
mufardo  . Trair.  pttc.  mori. 

M USA  R E . Stare  oziofamente  a guifa  di 
ilupido  . Lat.  cumiìari  , bttrtre  y imi- 
raorari  , Or.  fxiXXmr  . Liv.  fiS.  Dami, 
laf.  aS.  Sta.  Piji.  Vareb.  Sute.  3.  4.  E 
Preti  66. 

Musata.  Atto  fatto  col  mufo  per 
moflrare  difpiaccre.  Car.  Uti.  a.  6. 

Moscato,  c muschiato.  Add. 
Che  ha  incfcolato  del  mufehio  , Che 
ha  odore  di  mnfchio  . Cr.  8.  6.  3 Ytl%. 
Mtf. 

Muschio,  e musco.  Erba  nota, 
che  nafee  per  lo  più  nelle  fonti  , e fu 
per  li  pedali  degli  alberi.  Lat.  mi/frut. 
Cr.  fffoor.  Cr,  I.  t.  IO.  £ 7.  a.  6. 

ri/m.  I.  194.  ' 

5.  Per  Materia  odorifera  non  , della 
quale  V.  il  Mattii',  Lat.  tn/febit'.  Gr. 
ftéxtf  ■ l^ieett.  Pier.  49.  Strd.  fior,  6. 
ai*. 

Muscnioso,  e MUSCOSO.  Add. 
da  Mufehio.' t<«l.  imt/fre  obJuSlur . Gr. 

P aliati.  Sto.  IO.  Menx.  riat. 

u 307.  - 


M U S 

M U S C I A . T.  M U C I A . 

MisCINO.  V.  MUCINO. 

Musco.  V MUSCHIO. 
Mi'SCOLAPF,  e MUSCULAtE  • 
Add  Di  n-uicolo.  I{til.  tenf.  1.  a7« 
E ai  8.  E hit.  I.  354. 

Muscoletto  . Dim.  di  Mufcolo  . 
Btat/  Ctll  Orrf.  43. 

Muscolo,  muscolo,  e mo- 
sco lo.  Parte  carnofa  del  corpo  del- 
I’  animale,  compoila  di  nervi,  car- 
ne , e fibre,  che  ferve  principalmente 
al  moto.  Lat.  mufet/lut  , torur.  Gr. 
ftvùr  . Pallad.  Mar^.  a 3.  E IJ.  Vo/g. 
I^af,  Tat.  Dav.  dia!,  pird.  tìcq.  41 3. 
J(td  tfp.  nat.  44- 

Muscoloso,  e muscoloso  . 
Add.  Pieno  di  mnfcoli . Lat.  mvfrultm 
fur  y itrefut  . Gr.  ftudirt  . Pallad. 
Cr.  9.  58.  I.  Iltd.  off.  an.  IJ.  E 
171- 

Muscoso,  t.  muschioso. 
Muscolare,  v.  muscolare. 
Muscolo,  v.  muscolo. 

MUSCtILOSO.  V.  Mt’SCOLOSO. 

M u s e'o  . Galleria  , R accolta  di  cofe 
infigni  per  eccellenza  , o per  tariti  . 
Lat.  rmuftnrm . Gr.  ixarmti.  I(td,  Off. 
an.  a.  £d  tfp  mat,  97- 
Mosfruola  . Frenello . 

Mufeniola  , diciamo  anche  Quel- 
la parte  della  briglia , cioè  Quel  cuoio  , 
* che  palla  fopra  i ‘portaniorTì  per  la 
tedierà,  e la  fguancia , per  illrigner  la 
bocca  al  cavallo  . 

Musica.  Scienza  della  proporzion  del- 
la voce  , e’  de’  fuoni  . Lat.  majica  . 
Gr.  ftaaixd  . Trf,  Br.  lij.'Mor.^S. 
Greg  . .. 

ji.  I.  Muliea , diciamo  in  modo  baf- 
fo , per  Contrailo  , Contefa  . ' 

li.  Mettere  io  mufica  . v.  met- 
tere IN  MUSICA. 

M tt  s i C A L E : Add.  Attenente  a niulì- 
ca . Lat.  mufieur . Gr.  ftaritt't  • Vit. 
Plut.  Cr.  3.  38.  t. 

Musicare.  Cantar  di  muliea.  Lat. 
' ramert . Gr.  àtar  . Cent.  Par.  I.  Sal- 
aim.  prtf.  Tcfe.  t.  106. 

M tisico.  Add.  Che  fa  la  fcìenza 
della  mufica  , Cantore  , Canterino  in 
fignific.  del  Lat.  mufieut  , taattr  . 
Gr.  ayXttiif  , r{.aar»; . Dami.  Con*. 
71.  Amm.  amt.  io.  a.  13.  Sta.  brìi. 
Vareb.  4.  Ri* 

M o- 


I 
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Mi'Sico  . AHd.  Mnficale . t<«f.  m»- 
fi<ut  . Gr.  fJvTitéf  . Lii.  J^fp.  Ctm. 
I-.f.  19  A'enirm.  fen.  14-  Bimi.  Afal. 
».  131.  Safuin.  Jlfc.  ».  309. 

Ausino.  Diiu.  di  Mufo . Buca.  Ttcr. 
».  ».  4. 

Per  una  Razza  d’  anguille  . 
^td  Inf.  7».  E off.  UH.  147. 

Mrsu  . • Proptiamente  la  Tefla  del  ca- 
ne dagli  occhi  all’  eftreaiic^  delle  lab- 
bra i e fì  dice  anche  d’  altri  animali . 
l.at.  riflur . Gr.  . But.  Inf.  »». 

».  Bocc.  HOV.  9.  E HCV.  61.  5. 
Daat.  Purg.  3. 

I.  Mufo  f per  fìmilit.  diciamo 
al  Vifo  dell’  uomo  , ma  per  ifcher- 
no  , o per  ifcherio . Daai.  laf.  il. 
£ »a. 

ff.  II.  Torcere  il  mufo  > fi  dice  di 
Chi  fa  dello  fchifo  , dello  fdegnofo  , 
e del  ritrofo  . Lat.  mafc  fufptndrrt 
adunca . Or.  juuarafif «r  . Dam.  Purg. 
>4*  Bare.  nav.  jl.  3. 

$.  111.  Mufo  ) per  Broncio,  Segno  di 
cruccio  j Mufata . Biian.  Piar.  ».  3.  9. 

Muso.  Add.  Miifardo  , Che  ninfa  , 
Mufune  . Lat.  maftuc , Or.  anutfuxót. 
Sta.  Pift. 

Mo»olip«4.  Strumento,  che  fi  met- 
te al  mufo  de’  cani  , e d’  altri  ani. 
mali  mordaci , acciocch’  e’  non  polTa- 
no  aprir  la  bocca  , e mordere.  Lat. 
arca  . Bargi,  Arm.  6».  Matt.  Prnrr^. 
rim.  buri.  ».  144  guai  Pitr.  1.  5.  11. 

Musone,  Chi  mufa  , o fa  mufo. 
Lat.  triftit  y (unSlmar  y atlafut.  Gr. 
filXX«Tii(.  Buca  pitr.  4.  ».  i. 

§•  I.  Mufone  , o Fare  il  mufone  , 
fi  dice  di  Chi  fa  i fatti  fuoi  , e (la 
cheto  i il  che  diremmo  anche  Fare  a 
chetichelli.  Lai.  bama  ttSluty  acculiut  , 
Varci.  Ercal.  7» 

§.  II.  Mufone,  ralora  vale  Colpo 
^to  nel  mufo , Moflacciooe . Lat.  iHut 
•n  fneiem. 

M o s o a N o , Che  mufa  , Stupido  , Tn- 
fenfato.  Lat.  fìupidai  > infifìdut  . Or. 
. piUf,,.  Sera.  Catr. 

M u » T .4  c c H I . Bafette . Lat.  myftaeet . 
Gr.  fAvgaxK.  Bari.  Bra.  rim.  Cacci. 
EJalt  cr,  3.  7. 

M u s T E L L A , V.  L.  Donnola  . Lat. 
mufiaìa.  Gr.  j.»x»  . Ttittam.  5.  17. 

MulsiEiLiNO.  V.  L.  Add.  Di  don- 
nula.  Lat.  mufitliauc  . Cr.  6.  41.  3. 
Tom.  111.  Dd 


M U S ao9 

M VTA,  Il  mutare,  Scambio,  Vicen- 
da. Lat.  mutatiti  Vieit  . Gr.  d ftai /in  . 
M.  V.  5.  7*. 

I.  A muta,  e A mura  a muta, 
fiofti  avverbialm.  vagliono  Vicctidevol- 
inente.  Lat.  viciffìm  . Ce.  t'raXXa^  . C. 
V.  II.  130.  5.  Daat.  Inf.  14.  But.  ita  t 
$.  II.  Muta  a quattro , o Mota  a 
feì.  Il  dice  la  Carrozza  tirata  da  quat-, 
tro  , o da  fei  cavalli  ; ed  anche  i 
Cavalli  medefìmi  anici  inlleme  per  ti- 
rarla . Lat.  fuadriuget  , faiugat . 

Mutabile.  Add.  Atto  a efser  mu- 
tiro , Che  (1  muta  . Lat.  mutaiiìit  , 
mutatitni  ainaxiut . Or.rttvri(.  Taf.  Br. 
t.  14.  S.Ag.  C.  D.  Vit.  SS.  Pad  t.$1^ 

Mutabilissimamente  . Superi,  di 
Mutabilmente.  Lii’.  cur.  malati. 

Mutabilissimo.  Superi,  di  Muta- 
bile . Lnt.  apprima  mutaHìir  , iatta- 
ftantiffìmut . Tratt.  geo.  f.tm. 

Mutabilità',  m u t a b i l i t a db  , 
e murabilitate  . A Piatto  di 
Mutabile  j Mutamento . Lat.  mutabili.» 
tal.  Or.  tifarla  . But.  Purg.  »8.  t. 
Amm.  ant.  40.  7.  I»  Fr.  Giard.  Prtd, 
S.  59.  Gal.  Match,  tal.  148. 

Per  Leggerezza  , Incollanza  . 
Lat.  latitati  incanftantia  . Salufi.  lug. 
Mar.  S.  Orag.  Pr.  Giard.  Amm. 
ani.  35.  »,  1. 

Mutabilmente.  A vverb.  Con  mu- 
tabilità . Lat.  mutaiilitari  iatanfiamrr . 
Gr.  àfattìf  . MJ'p.  Vang. 

Mutamento.  Il  mutare.  Lat.  mtr» 
tatia . Bare,  canti.  13.  B aao-  16.  4. 
Itant.  Purg.  »8.  Vit.  SS.  Pad.  Taf. 
Br.  I.  IO.  £ » ;0.  Ce.  ».  »$.  4. 

Mutande  . Certo  addobbamento  mi- 
fero,  e (Iretto  fatto  di  tela  per  co- 
prire le  vergogne  agl’  ignudi  . Lai. 
fuiligaculum  . Gr.  . Bern, 

Ori.  ».  II.  34.  £ » »7.  to.  Varci.  rim. 
buri.  I.  »6.  Malm.  I».  »3. 

Mutane  A.  V.  A.  Mutamento.  Lat. 
miitatia.  Or.  dXXa^d  . Frane.  Bari, 
30.  I.  Pr.  Giard.  PraJ. 

Mutare.  Variare  , Cangiare  j e fi 
ufa  nel  fignific.  att.  e neutr.  palT.  e 
talora  colle  particelit  fottintefe  . Lat. 
mutare . Or.  dxxórrar  . Mar.  S.  Greg. 
Pat.  Pfap.  Bacc.  nat  lOO.  13.  Dant. 
Par.  ij.  Peir.  fan  300. 

§ 1.  Per  Tramutarfi  di  luogo  in 

luogo.  Baee.  nat.  %j.  6.  Taf.  Br.  3. 

I.  §. 
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A.  II.  In  Ggnific  ncutr  piff  poAo 
«flulutani.  vale  Cambiarli,  di  panni  .. 
CaimU.  Sptc<b.  er 

Muta  IO.  Acid  da.  Mutare.  Liti,  /«c- 
taim;  y immutMiur , Gr.  aWaymt.  Bocc. 
U09.  li.  i6  Amtt.  i6.  L*i-  ut.  Sa^g. 

USI.  tfp.  iti. 

M U 1 A T <>  R E . Che  muta  Lst.  imma- 
tsttr  . Pscl.  Orof.  Stfr,  Fior.  tsp.  J. 
Mutaci  ONE.  Variarione  . . Lst  mu- 
tstio..  Gr.  dWafii.  G.  V.  X.  50.  \. 
£ t 18.  I.  Ccm.  Inf.  IO. 
Mutevole.  Add.  Mutabile  Volu- 
bile . Lst.  mutsiii/lt  . Gr.  rfirróf  . 
JLiw.  M.  M.  AUoir.  M.  V.  a.  34. 
Amm.  snt.  35.  a.  3. 

Motevo  L M e N T E . Avverb.  Con  tuu- 
tabilitik . Lst..  * mutsbiìiitr . Guiti  G. 
Mx’ietza  . Mutolezia  . Lst  hijusl^- 
tscuitst . Gr.  . Fr..  lst.  T.  4. 

3».  <«■ 

Muto.  SuA.  Mutolo.  Lsj.  muiut ..  Gr, 
àpÉint.  Dsst.  Psr.  IO.  £ut.  iti..  Fr,. 
lst.  T.  a.  31.  3a. 

Muto..  Add,.  Cheto  ..  Lst,,  mutut,  < 


M U T 

Porr.,  fon.  aio.  Dsn.  Puff.  31.  r Pst. 
i7->  M r.  I..76.  r«t.  SS.  PsJ  a.  4. 
Muiole/ia.  AAratto  di  mutolo. 
Lst.  loquils  tstultsi . Gr,  xttn»si(  . 
efp.  Vasg 

M II  roto.  Che  non  parla»  per  efler 
Tordo  dal  nafciniento  » o impedito  in 
altra  gtiifa  nella  favella . Lst-  mutut  , 
.Gr.  àturofy  xvesc . Bote.  non.  19.  33. 
E nov  ai.  7.  S fium.  9.  Gs/sr.  8. 

Mi’ trito.  Add.  Muto.  Oviid  Mttsm. 
S rsd.  Coll  SS.  Pad  Vit.  SS,  Pad.  I. 
a3a.  Bemb.  Afol.  a.  ia9. 

M u r u A MENTE  . Avverb.  Scambie- 
volmente. Lst.  mutuo.  Or.  Vfe't  a\- 
X«Aa(  . Fir,  disi.  IfU.  dona,  381. 
Mutuazione.  Contraccambio»  Scam< 
bievoleita  . Lst.  vitti  y slrrrastio.  Or, 
• fili  fi»  . Fr.  Giord.  Prtd  /J. 
Mutuo..  Add.  Scambievole . Lst.  mu- 
tuai . Gr.  muoifiàot  , Dsnt,  Pur.  la. 
But.  iti  . Dsnt.  Psr.  11.  Bui.  iti, 

M uzzo.  Di  mezzo  fapore . Lst.  me- 
da fsporit.  Cr.  s-  13.  IO  E mim,  13., 
Volg.  l(sf.  Libr,  tur.  rnslstu 
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V O C A B 

D E 

A C C A D 
DELLA 

N 

Lettera  dì  fiiooo  Gnille 
alla  M t la  quale  fì 
raddoppia  come  1’  altre 
confonanti  ^ dove  i 
irelliere  , come  p A n> 
NO)  cenno»  Pofla 
dopo  la  c perde  una 
gran  parte  del  fao  fuo- 
lio  ) e quafi  un*  altra 
lettera  ne  diventa  ) e ciò  addiviene  per 
lo  più  nel  meato  della  parola  ) e nella 
Tillaba  ftelTa  ) come  AGNELLO  » Può 
forfè  talora  avvenir  ciò  in  principio  di  pa* 
tuia  ) ma  molto  di  rado  ) come  c N a f* 

EE)  gnau  ) GNOCCO)  gnomo* 

N E . Riceve  dopo  di  fe  delle  confonan* 
ti  il  c ) o ) F ) c ) $ ) T ) V ) t nel 
meato  della  parola  ) ma  in  diverfa  fil> 
laba  I e allora  G prommtia  con  Tuono 
alquanto  rimelTo ) come  BANCO)  Ban* 
Da  ) ENFIATO  ) V ANGELO)  MEN- 
SA, VENTO)  CONVITO  , STAN- 
ZA . Ammette  avanci  di  fe  in  mezzo 
della  parola  , e in  diverfa  fillaba  la  a ) 
n la  $ , come  aknif  , OIsnfbbia- 
* E , quantunque  la  S non  lì  trovi  mai 
innanzi  in  ivezro  di  parola  ) fe  non  ne* 
verbi  compulii  culla  prepolìtione  Uis  ) 
ma  nel  principio  più  Ipcfìb , come  s N o- 
UAEE)  SNELLOje  in  quello  cafo 
G pronunzia  la  s ) come  avanci  la  M con 
quei  fuono  più  fotcìle  ) eh’  eli’  ha  nella 
voce  CONFUSA  ) Gccome  ù dice  nel- 
la lettera  s . 

Dd  t 


O L A R I O 

GLI 

E M I C I 

crusca: 

N A 

Na  B I S S A E E . Infuriare  , Tmperverla- 
re  . Lar.  furtn  , dtbacebmri  , Gr. 

• Bete»  ft$9.  79*  39>  Vfétnc* 

Saceb.  Ht».  66.  l(jd  annot.  T>i:ir.  ni, 
§.  Per  Rovinare,  PracaEare  , Mandar 
foctofopra,  Sprofondare  i e fi  u fa  in  GgniGc. 
atc.  e neucr.  palf.  Lat.  tttrttri , dtmtrgttt , 
flernm  , fub'Uert  . Gr.  xara^-fi'^cv  ^ 
àrcufàr  , xarmfini-ij^mr  . Stit.  Pifl.  Vit, 

. S.  Gì»:  Bai.  Pifi.  S.  Gir.  Fr.  lac.  T. 
Nabissato  . Add.  da  Nabilfare  . L<vr« 
fubrmus  , tttrfat  . Gr,  àni^aTt; , Taf. 
Da»,  ana.  ì,. 

N A B I S s O . Lo  (lelTo  , che  AbilTo  , co- 
me Ninferno  per  Inferno  . Lat.  * abyf- 
fui  ) tarlami  , tartara  . Gr.  vàfraftf  . 
Vtnd.  Grifi.  40.  pr.  Giord.  S.  Pud. 
'IO. 

I.  HabilTo  , dicoiió  anche  le  noGre 
donne  a Panciullo  ) che  mai  non  G fer- 
mi , e fempre  procacci  di  far  qualche 
male  , che  anche  gli  dieon  FiGolo  ) le 
Facimale  • 

11.  PeV  Cmilit.  biriff.  Caìv.  j» 

tu.  , 

Maccaro  > V.  A.  Nacchera  v ÉuL 
Piirg.  ad.  a. 

Nacchera  . Strumento  fimile  al  tam- 
buro , di  fuono  ) ma  non  di  forma  , e 
fuenalì  a cavali*  . Lat-  lympaaum  .'Gr, 
riifiuaiQt  . G.  V,  to.  59.  5.  Bttc.  ntw, 
79.  31.  Pav.  Pftp.  Btra.  Ori.  i.  al.  iS. 
idtrg.  17.  55.  ì(/d.  aanot.  bitir.  8x. 

I.  Chiamiamo  anche  Nacchere  ) 
uno  Strumento  fanciullcfco  di  legno  ) 

che 
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aii  N A C 

che  (i  (Tur  na  per  baia  . Lst.  ert-slum  . 
Or.  KfirmXtt  , snno$,'  Disfr, 

%lé 

n.  Pef-  filiiilit.  Mtrg.  tt.  tì6. 
ili  Sonar  le  nacchere  , per  nieraf. 
e Dar  delle  bulfe  , PeiscHotcre . 

fUgnt  t^dtrr  y ■»rrirrtr$  . Gr.  /utj-A 

r«'  j cùxi'Xmr.  Prtmt.  SMtei.  nes.  S6.  fi 
Mae.  I9t< 

$■  IV.  Nacchera  , i anche  Specie  di 
conchiglia  . /{/V.  stinot.  Ditir.  *t. 
Naccherino  , Soiutor  di  oRcebrra. 
ter.  lymptmiriU  . Or.  ruffre$nrfi4„f  1 
G.  V.  II.  9»  j.  Star.  I(in.  Mamalb. 

6.  L Naccherino  , h anche  dim.  di 
Nacchera  . Frsnc.  S»cei.  rim.  14. 

§.  II.  Naccherino  ,,  per  Vecro  , fi 
dice  anche  a un  Fancinllino  veezofo  , o 
ad  alcun  Piccola  animale  . Star.  Piar. 
Mmndr  j.  t. 

Nacchezone.  Accrefeit.  d!  Nacche- 
ra . Cirij/'.  Ctlv,  I.  IO.  fi  1.  4J.  Marr. 
*«.  «J.  * 

Nadir  . Voce  Araba  ofata  dagli  aifro- 
nami  per  denorare  quel  Punto  del  cielo  , 
dorè  terminerebbe  la  perpendicolare  ti- 
rati dalle  nofire  piante  . 

Nappe  . Lo  ftelfi»  , che  GnafTe  . tat. 
mthtrtmlt  , mtdiurfijittr  , atdtpal  . Or. 
pa  TtV  ifaxUk  . Ormneh.  1.  a. 

Amir.  Caf.  4.  4.  fi  5.  1.  a, Il  spart. 
I.  4.  B 5-  t-  J-oft-  Xireg.  3,  3.  Varai. 
Lai.  SI  5. 

N A I A D E . Ninfe  de’  fonti  . fiat,  ttalf 
dtt  . Or.  p*ra/f(  . Dam.  Pari.  33. 
Amtt.  4.  Bini-  Ori.  3.  7.  tx.  J(,d.  eaaf. 

* g - r- 

N A I B I . Sorta  di  giuoco  £inciiilIeIbo  . 

Crea.  Martìl.  170.  Marg.  7.  fix. 
Namkeello  . Oliti,  di  Nano  ) Nane- 
rottolo  . iar.  panrilia  . Or. 

raip«ficr«V  • 

Cari  Afa;;.  9. 

Nbnerottolo.  Lo  fle/fo  , che  Na- 
• Bai.  pamilia  . Or,  vanpwilf  . 
Nanfa  ..  Aggiunto  «P  acqua  odorifera  ► 
Baar.  aaa.  >0.  1 o. 

N AN  NA  . Voce  ufan  dalle  balie  » quan- 
do nel  ninnare  y o cullare  i bambini  y 
vogliono  fargli  addomentare  y dicendo  : 
ninna  nanna  . Lai.  lallat  . Dam.  Purg. 
*3.  Bui.  «■**  , Lar,  Mtd.  aaa^.  13.  6. 

$•  Far  la  nanna  , e Andare  a nanna  y 
vagKono  Dormire  , e Andare  a dormi- 
re . F/r.  rim.  buri  13O.  Malta.,  fi. 

Maaa.  FOr.  4.  r.  6. 


J 
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Nano  . Uomo  uiofiruofo  per  piccolexza. 
La!.' pumi  Ha' y aaaut  Or.  ra.a’t  . D*ar. 
Carta  latj  Arrigh^ag.  Ar.  Pur.  iS.  i8. 
^fd.  aaaf  X.  g.  43. 

5 Gallina  nana  Melo  nano  , Fico 
wwo  , e limili  y fi  dicono  per  fiinilit. 
quando  non  arrivano  alla  loro  naturale  y 
e ordinaria  grandezza  . De».  CaH.  ilo. 
Bina.  Ori  x.  6.  rS.  ' t 

Nanpi  J e NANI!  . V.  A.  Innami  . 
Lai.  ami  . Cr.  ^/r  . 3J/»,.  Ouitt. 
K-  P'-  Zae.  T.  4.  I.  1.  fi  4.  I.  S-  H'ofc 
una.  Ouid.  Ouia.  Amm.  am.  36.  7.  7. 
Cb//.  Ab.  Ifae  rap.  43. 

N A p o . Lo  ftelTo  , che  Navone  . PaUad. 
Nappa  . Fiocco  . Lat.  limnifcut  . Or. 

. Citiff.  Cala.  x.  67.  Slrd. 

Jiar.  ij  jgj. 

Nappello  . Pianta  mortifera  , che  na- 
fee  in  luoghi  alpeftri  , e ha  qualche  fo- 
miglianza  col  fior  cappuccio  . Lai-  ara- 
aitum  y aapillut  . Cr.  f.  84.  t.  Mara. 
tS.  109. 

Nappo  . Coppa  , Vafo  da  bere  . Lat. 
paculum  y aranr  . O'.  d;V«c  , xfaTtif  . 
Naa.  aat.  xz.  i.  C«o.  Inf  4.  Baca.  ma. 
47.  11.  fi  ttaa.  lo.  15.  Vit.  ss.  Pad. 
/4» 

Oggi  ufianio  Nappo  y per  Bacino  . 
libtt  y milluaium  . Cramabrit. 
d'  Amar.  io6.  Strd.  /lar.  g,  X13.  Srgr. 
PI»',  par.  3.  I3  Bargb  Man.  161. 

N APPONE.  Accrefeit.  di  Nappa;  Nap- 
pa  grande  . Miag.  f,t.  6. 

Narciso,  e narcisso 
di  varie  forte  , che  anche  fi 
letta  . ter.  aarriffut  . Or. 

Libi.  tur.  malau.  Alam. 

m. 

Narcotico.  V. 

Che  induce  fonno 
rrfrr  . Votg.  M,f. 

Nardino.  Add.  Di  nardo,  ter.  eee- 
ditmt  . M.  Aldabr.  Liba,  tur . ma.'ait. 
Valg.  Mef. 

Nardo  . Pianta  odorìfera  , che  è di 
due  fpezie  , una  delle  quali  fi  dice 
Nardo  Indiano  , e l’  altra  Celtico  , c 
quella  nafee  per  T alpi  d’  Italia  . ter. 
rtardut  Tadica  , nardur  Ciliita  . Or, 
tUfSif  . Daat.  Taf.  14. 

Nare,»  nari.  I Meati  , e Buchi 
del  nafo  . ter.  nant  . Or.  rapar»  fr;  , 
Af.  Aldabr.  B.  V.  Mar.  S.  O'fg.  Trf. 
Mr.  5.  >0.  fi  s.  44.  Vii.  SS.  Pad. 

I.  li. 


Fiore  noto 
dice  Tal- 

vÌfXtT99^  • 

Oalt.  f. 


G.  Add.  Sonnifero  , 
ter.  famaifrr  , frpa- 
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I.  1<.  tfp,  Sstm  Btrn^  0'4  %•  30.  19. 
Ptiii-  fi.  I.  Ji. 

NaricC)  e NARICI  . Mare  • e Na- 
ri Lai.  as'tt  . Gr.  rm  fina  . Pr, 
OiorÀ.  PreiL  i(.  Liir.  tur- 
Narragione.  Narnaioqe.  Hfit.  Tati. 

iij. 

Narramento  . Il  narrare  , Ler.  ntr- 
. Cr.  . CtU.  SS.  Ps/. 

Ì.Ur.  Dictr. 

Narrante.  Che  narra  . Lst.  aiursHi . 

Or.  iftya'/ulrar  . Amtt.  31. 

Narrare  . Riferire  p.irtitaniente  alca- 
lu  codi ‘a  fine  di  darne  notitia  alcroi  , 
Raccontare  . Lst.  nm  trjint  narntrr  y 
y"  rapturri  . Gr.  *ard  ttr/tar 
. Bue.  pr.  a.  £ me.  la.  14. 
2)e«.  Patri,  33.  Ar.  pur.  5.  75.  £ 17. 
*4. 

Narrativa  . Narrazione  . Lst.  marra- 
seria  oratto  . Or.  i'^H>arja»r  . Pr. 

GiorA.  PrtA.  P.  Drmeir.  Seta.  61.  B 

71. 

Narrativo  . Add.  Che  nana  « Ac- 
concio a narrare  . Lai.  narratoriut  . Or. 
tt»T«T(kt(  . Farci.  Lex  JoS. 
Narrato  . Add.  da  Narrare  . Lat. 
re/atut  y txpofitut  y taarratut  . Or.  «'»•}>- 
9AA>Ii'(  y iaXn9ti(  , Am:t.  31.  Af.  F. 
3.  I.  Beati.  A fot  t.  119. 

Narratore  . Che  narra  . ter.  mar- 
rator  . Or.  i$«7>»r<'c  . Efp.  Salm.  Daat. 
pii.  amot.  17.  BiH.  Par.  4.  1. 
NarratoriO  . Add.  Narrativo  . LjU. 
marratorimt  . Or.  i^nynrtxii  , G.  V.  la. 
lot.  a. 

Narrazione  . U narrare  y Racconto  . 
ter.  aarratio  . Or.  i'(dfar,(  . Aairl.  31. 
Daat.  Puri,  33. 

N A s A c C I o . Peggiorar,  di  Nafo . Lat. 
immaait  Hjfuc  y defo-ntit  mafur  . Cirif. 
Calv.  t.  47.  Muta.  Pier.  5.  5.  6.  Cor, 
hit.  I.  17. 

Nasag&.ne  . Afiratto  di  SoCo  j voce 
detta  per  ifcherto  . Cer  hit.  1.  14. 
Nasale  . Parte  dell’  elmo  y che  cuo- 
pre  il  nafo  . Lai.  oafi  ttimea  y tuia- 
tnemuao  . Or.  ft.o^ùXa^  . Tav,  ì^il, 
Guid.  G. 

Per  Sorta  di  medicamento  . ter. 
erriianm  . Or.  tffi. or  . Liir.  eur,  rua- 
iaii-  l^vrrr.  Pìor.  1 1 3. 

Nasale  . Add.  Appartenente  a nafo  . 

Cor  hit.  ».  1 7. 

N A A A A t . Annafaie  . ter.  olfactrt  > 
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tdorari  . Or.  o'r^taiyiéui  . Pr.  iae.  T. 
5.  I.  IO. 

Nasata  . Ripiilfa  y o Negativa  data  a 
chicchedìa  con  riprenfione  y o con  itra- 
niera  fgarbata  . ter.  repu/fa . Gr.  evi- 

Nalata  y per  Fre<)iicBte  mentovare 
di  nafo  . Car.  htl.  1.  30. 

Nascente  . Che  nafce  . ter.  mafteat  y 
orieat  y ilifftar  . Or.  oi/auires  . Lio. 
dee.  3.  Daat.  Par.  i.  Bruti.  Afol.  J. 
304. 

Nascenza  . Nafciniento  y Natività  y 
Naule  y Nafcica  . ter.  oriut  y «r/^A  y 
♦ aatiortat  , Gr. 

tiTif  . Efp.  Pat.  iiofi,  tfo.  ìd.  Liir- 

Afte. 

I.  Per  Enfiata  y come  Fignolo  y 
Ciccione  y e fmiili  . ter.  tuier  y iafìa- 
tio  . Gr.  p-jux  , Bore,  noe  19.  4.  IS 
ac».  43,  14-  Seia.  Deaterr.  a&. 

0.  il.  Per  finiilit.  Cr.  li.  13.  i. 
Nascere  . Venire  al  mondo  y Ufcire 
alla  luce  . ter.  aafei  y oriri  . Or.  71- 
yrlÀai  y au'iBrt  , Petr.  fio.  4 Bete.  et». 
5.  3.  £ att.  15.  la  £ ao».  77.  47. 
Sali.  Hat.  efp.  IX. 

I.  Per  Surgere  y Apparire  • ter. 

emeritre  y oriri  . Or.  àrat-SoBiu  y tvi- 
iR«i  . Boce.  iairod  $.  ^ aco.  19.  IO. 
Vit.  SS.  Pad  I.  ziJ. 

§.  II.  Per  Ifcaturire  . Deer.  Puri, 

5.  Sur.  Eur.  6.  I»9.  E IJ4- 

^ III.  Per  Avvenire  y EfTer  caginna- 
to  y Pigliare  origine  . te»,  oriri  y fiue~ 
re  y eoatiaiere  . Or.  yiyrtrSiu  y 
fimo  y rafiiSairur  , Boce.  iat'od.  IO.  B 
HO»  »7  47  E ao»  4’.  i3.  fi  ao».  pS. 
10.  Daat.  Pu-i.  13.  £ iS. 

IV.  Nafcer  veftito  y o Efier  nato 
vedito  y fi  dice  in  modo  pr.verh.  di 
Chi  i fortunato  . te»,  omnium  lift  fr^ 
litiijimum  . Or.  tudm/dóruc  ròr  ftior  dja- 
Tilt'»  . Patajf.  7.  Maim.  7.  31. 
Nascimento.  Il  nafeere.  ter. 
tuty  orilo  Or.  à(X.d  t 
tlTif.  Ttf  Br.  I.  II.  Co//.  SS.  Pad. 
Daat.  laf.  J.  Foli.  ^of. 

J.  Per  Ifchiattay  Stirpe  y Conditio- 
ne  y Origine  . ter.  orito  y proieaitt  . 
Gr.  a'tx»y  pirli.  G.  V.  Il  79.  3, 
Nascita  . Nafeimento  , Natività  . 
ter.  ortut  y nativi. ai  y aaiu/ii  y dire 
fenitalit  . Gr.  plrirà  y pìilrif  , Pr. 
Gitrd.  Pred. 
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f.  Per  Nafeito.  Lmt.' grnittn’a  .'Or. 
. T4C.  Dav.  ann.  6.  iit.  E 
i6.  431. 

NxsriTO.  V.  A,  NatWiti  ; eil  e 
Quella  figura  , o Quel  calculo  ^ che 
fanno  gli  allrologi  dcT  punto  <lcll’  al- 
trui nafciniento ) per  «edere  fotto  che 
coRellaiione  ) o pianeta  I'  uomo  na- 
fee  . L«t.  gtitfkt  f gtnhufs  . Or.  >•»»- 
«■/{,  Piti.  S Oir. 

Nascioto.  V.  A.  Add  Nato.  I,i»r. 
natili  1 onui,  Gr.  , Zibaìd. 

Andr.  hibf.  Prtd. 

Nascondente.  Add.  Che  nafeon- 
de.  Lat.  nbfiendenr  . Or.  i xfdxrmr  , 
Amtt.  il. 

In  fona  di  neutr.  palT.  e «ale 
Che  fi  nafeonde.  Trf.  Br.  5.  it. 
Nascondere  . Sottrarre  checchefsia 
dalla  villa  altrui  ^ acciocché  non  fi 
polfa  trovar  così  alla  prima  ; cd  oltre 
agli  altri  fignificati  li  ufa  anche  nel 
neutr.  palT.  Lnt.  nhfetndrri  « ahdtrt  j 
tccnhnrtì  ttUrt.  Or.  ufyTrtii.  B«rr. 
«5».  33.  iS.  £ nte.  65.  ro.  E no».  77. 
30.  Petr.  toni.  16.  3.  Caf  Utt.  al. 

5.  Per  metaf  Lat.  tetulrarr,  ahfcen- 
dert  . Gr.  • Lab  I.  Pajf. 

167.  Daitt.  Pura  I.  yit.  SS.  Pad.  I. 
44>  Cr.  S.  Gir.  IO. 

Nasconuevole.  Add.  Atto  a na- 
feondere.  Lat.  rrduiìm  ^ drnfut  y iccul- 
tiit . Gr.  afv^tat  , Bintb.  A(ol.  a.  ili. 
Nascondiglio.  RipoHiglio,  Luogo 
fegreto  atto  a aafeondervi  checchefsia. 
Lat.  latebra  y latibalum.  Or.  y 

Xfarpu'yiTar . Mor.  S.  Gttg.  S.  Ag. 
C.  D.  Varib.'/ìtr.  15.  61  >f. 
Nascondigli  tJOLO.  Dim.  di  Na- 
fcondiglio  . Lnt.  par»a  latebra  . Or. 
euXlj'c  • Libr.  Die. 

Nascondimento.  Il  nafeondere . 
JLdI.  treiiltaiio.  Gr.  xardafU‘{t{ . Ulte. 
J.  Ijl.  Libr.  Afirol. 

5.  Per  Nafcnndiglio.  Lai.  latebra  , 
Cr.  cu\tó(.  Com.  Par.  1,  Bemb.  Afel. 
1.  14*.  Serd  fter.  7.  167. 
Nasconditore  . Che  nafeonde  . 

Lai.  tctultator  . £fp.  Salm. 

N ASCONDI T RICE.  Femm.  di  Na- 
feonditore  . Lat.  * *cculiatrix  . Infar. 
fee.  ll6. 

Nascosamente  . AwerV.  Celata- 
mente  y Occultamente  y Copertamente  . 
Lat.  elam  > elaiteulum  $ latemer  j lib- 
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dir»y  teenhty  fanlm.  Gr.  xfd»a  y a^v- 
«<•(.  Bete.  ««u.  19  *1.  £ ne»  gf. 

• 34.  Dant  laf.  1’  Din  Cemp.  X.  39. 
Demetr.  Sein.  76.  £ 104 

§.  In  fona  di  prepofìtione.  Stee. 

nell  35  IO. 

Nasc  ISO.  Add.  da  Nafeondere.  Lat. 
lattiti  y abdi  niy  abf'ond’iUi  y tfctiìinr. 
Gr.  Cartel  mry  xfvm'c  y afv»i»(.  Bete, 
net.  77.  49.  Dant.  Ptt'g  11  Petr. 
eap.  4.  Or.  S.  Gir.  xo.  Bemb  Afel.  ». 

N^scost  AMENTE.  Avverb.  Nafeo- 
famente  . Lat.  latemer.  Gr.  xfv/SSar  . 
G.  V.  11.  Ito.  4 

Nascosto.  Add.  Nifcofo.  Lat.  ve- 
cultai.  Or  Xfépiet  . Dant.  Ptirg.  19. 
Petr.  ean\.  I.  4.  Vi..  SS.  ^ad.  1.  17. 
Cria.  Veli.  70.  Sagg.  nai.  efp.  117. 
Nasello.  Diciamo  a quel  Ferro  fit>- 
to  nel  falifcendo  y che  riceve  la  ftaor 
ghetta  della  fermura. 

$.  I.  Per  .Sorta  di  pefee.  Lai.  afel- 
hit.  Gr.  »'rlr*t{  . Hed  Off.  an.  179. 

II  Per  Uomo  di  picco!  nafb . 
Biet.  Purg.  7.  a. 

N asseto.  Dim.  di  Nafo  . Lat.  isA- 
fulai.  Car.  Irti.  I.  17- 

Per  Uomo  di  piccolo  nafo.  Dant. 
Purg.  7.  But.  lui . 

Nasino.  Nafetto  . Lat.  nafmlm . Car, 
leu.  I.  17. 

Na  S o . Membro  9 col  quale  gli  anima- 
li apprendono  1’  odore  y ove  riliede 
P organo  dell’  odorato  . Lat.  nafui  , 
Gr.  ftiy  fio^eiTjfy  juvATvf  . Bete,  iatr, 
3.  Dant.  Inf  15.  fi  P»rg.  7.  Teftrttt, 
Br.  Vit.  SS.  Pad.  I.  41.  Pir.  dial.  bell, 
denn.  411.  Pr.  lae.  T.  i.  13.  ai.  Ltr, 
Med.  Beta.  1. 

5.  I.  Per  fimilit.  Pallad.  Tebbr.  1 3. 

§.  II.  Menar  pel  nafo  y vale  Aggi- 
rare alcuno)  Dargli  ad  incendere  quel  t 
che  non  é . Lat.  driipere  y facum  fa- 
tere . Or.  «»(  fi>i(  t\*mr  , Cavale. 
Med.  ìaer.  Mt’g.  IJ.  tij. 

Ili  Pigliar  pel  nafo  y vale  lo 
flclTo,  che  Menar  pel  nafo.  Lat.  de- 
tipere  y fucum  faeere  y in  rem  fn.tm 
dutere  . Btce.  ntv.  77.  5.  tata.  Pier. 
I.  4.  6. 

§.  IV.  Rimanere)  o Rellare  eoa 
un  palmo  di  nafu)  o eoa  tanto  di  na- 
fu)  vale  Rimanere  col  danno)  e colle 
befle  di  cofa  (perata  > e non  confeguita  . 

Lat. 
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IM-  iuptir  Hat,  Vani,  £r/«/.  J4. 

Ctcth-  Djhx  4 *•  Malm.  6 5. 

V Dar  nel  nafo  , fi  dice  del 
Sentirfi  da  chicchefsfa  cola,  che  difpiac- 
cU  y a che  fia  da  difpUcerej  luecaf. 
t»'lta  da’  malvagi  odori  > che  olTcnduno 
l’  udcrato.  Lat,  Jifplnir*.  Or.  aVafiV 
ra«v  . T'4it,  frf,r-  t/t'iit,  Salv,. 

Granfi.  I . I . Butn.  Fitr,  1.  4.  1 7. 

J VI.  E’  non  gli  (i  può  toccare  il 
oalu  y fi  dice  d’  alcuno  Biazatro  , che 
]^cr  ugni  niiaima  cofa  > che  gli  lia 
tacca  , fe  ne  rifenta  > e adirifi . Lnt. 
Ulti  frmptr  in  nnrf  fei/el  « Fumaniit 
nn[um  nt  m itninvtrit  urf  , Morg, 
IO.  6». 

VII.  Venir  la  muffa  al  nafo  y fi 
] dice  dello  Stizzirli  . Lnt-  atrit  HUt 
in  naf»  frdti . Ctriff'.  Calf.  1.  dS. 

Vili.  Fuinmicare  altrui  il  nafo  ; 
Diodo  baffo,,  vale  Vivere,  Campare. 
Lm-  fptritum  ductrt  y fupirflittm  tfft  . 
Ynrti.  Sutc,  t.  z. 

IX  Fare  il  nafo  roffo  ; modo 
balio,  vale  Mangiare,  e bere  abbon- 
dantemente ..  Lai.  opipnri  ttmiffari  . 
Ctcci-  Efalt.  er.  I.  4^ 

(j.  X.  In  proverb-  antico  Se  t’  è 
detto  : cu  hai  meno  il  nafo  , ponviti 
la  niano  ; e vale,,  che  Non  è da  farfi 
beffe  degli  avvertimenti  anco  nelle 
cnfe  piccole,  o inverilìuiili . 

N A S o N t . Acctefcit.  di  Nafo  . Lnt. 
immnnii  nafut . Butn.  Fiir.  z.  4.  5. 

Cnr  Ini.  I.  17. 

N A ' o a a E . Accrelcit.  di  Nafo  , ma 
detto  folo  per  ifchcrto..  Cnr.  Un.  i. 
«7- 

Naspo.  Afpo  . Lnt.  nlnirum  , Frnnt. 

Sncti.  rim  iti.  Ar  Fur.  19.  7Z. 

N A 5 !>  A . Ceffella  , o Rete  da  pcfca». 
re , eh’  abbia  il  ritrofo . Lnt.  nnjin  , 
fijctUn  . Or  ti/3»,  roXafVC.  Cr.  lo. 
37-  Fitr.  lini  D. 

J.  Naffa  , dicono  anche  gli  fpeciali 
a certe  Amp<llette  di  vetro  tutte  chiù- 
fe ,.  fuorché  in  un  beccuccio  f- etile  , 
eh’  eli’  hanno  , nelle  quali  tengono  i 
liquori  atti  a fvapurare,  ficcome  elilir  , 
e ornili 

Nasso.  Lo"  ffeffb  , che  Taffb.  Albe- 
ro, che  fa  ntll’  alpi',  e produce  le 
foglie  fin. di'  a quelle  dell’’  abeto  ; di 
cui  V il  Mattiol.  Lnt.  intuì  , Or, 
' rtu\a^  _ Cr.  5.  44.  l-  F.  V.  II.  II. 
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Alnm.  Cth,  I.  ZZ.  Ciriff.  Cnln.  i. 

IO. 

Nascriera  . Ornamento , o IntreC'» 
cintura  di  naffri.  Lnt.  titleumn  , Qr. 
j^iiXiuiia  , Mrnf  f*L  7* 

N A s 1 a 1 N o . Diiu.  di  Naffro  . Lnt. 

nmimunt  txituum  . Libr,  Prt.i. 
Nastro  . Tela  teffuta  in  guifa,  che 
non  pafsi  la  larghezza  d’  una  fpanna  . 
Lnt.  nmtmum  , tènia.  . Or.  tàntf  . 
M.  y t 65.  Ar.  Far,  Z4.  6d. 

f.  Per  fimilit.  Dnnt.  Par,  15.  Sngg, 
nnt.  tfp,  169. 

Nasturcio,  e NASTURZIO.  Er- 
ba di  fapore  acre ,.  della  quale  v.  il 
Mattiol.  Lnt.  nafturtium  . Or,  nàti»- 
fin.-Cr,  di  31,  4.  E cnp  11.  1.  Arnet. 
4;.  Alnm,  Cth.  5.  119'  £.  Ili-  ii'‘*tl, 
Fitr.  67. 

Nasutissimo.  Superi,  di  Nafuto  . 

Cnr.  Un.  i.  16,  E 17. 

Nasu  T n . Add.  Che.  ha  gran  rufn  .. 
Lnt.  mnfntui  . Or,  , Dnnt, 

Purg.  7.  Cnf  rim  buri.  1 . 1 z. 
Natale.  Natività,  Nafeimento.  Lnt. 
nnlnlit  y Jter  nn-nlit  . Or.  ^l'ixrrc  . 
Fr.  OitrJ,  Pnd.  IJ.  Strd  fitr.  l,  13.  £ 
z.  71- 

5-  Natale,  o Pafqua  di  N.itale,  fi 
dice  la  Solennità  celebrata  dalla  Chiefa 
del  nafeimento  di  Crillo . Btce,  nc9, 
6$.  * Pnfi.  I3d.  Cr.  9.  74.  !.. 
Natale..  Add.  Natio.  Lnu  nntnliiy 
pntriut . Gr.  . Fiitc.  I.  19. 

Ama.  71..  Ptiix..  II.  I.  5'.  Btmb.  prtf, 
I.  4S- 

Natare..  V.  L.  Notare.  Lnt.  nata- 
rt.  Or,  tnxt'Fai.  Fr,  Ine.  T.  Z.  18.. 
Z7.  E 7.  9,  i. 

Natatoria.  V.  L.  Bagno  . Lnt, 
natnttrin  , pifdnn.  Or.  xiXi/fifiiifa  . 
Frnnt.  Sncti.  Op.  div.  IZ3 
Natica.  . Chiappa  ..  Lnt.  nnnt  , du- 
nei.  Or,  7XCT0I  , yruyni  , Di.tnm  4. 
ad  Fan.  Eftp,  Lab.,  ilp..  Dnnt,  Inf, 
ZO  Ar,  Ltn,  4.  Z. 

Nat  icut.  o.  Add.  Che  ha  grofle  nati- 
che. Lnt.  crnfiic  nntibut  . Lnb.  19Z. 
OnUt.  51. 

N A T l’ó  . Add.  Nativo,  Del  paefe  , do- 
ve altri  è nato  ..  Lnt.  nati  tur  , nnin- 
lil  y pntrim  ■ Or,  ÌTtx»iff>(  . G V J, 
151..  I.  Dnnt.  Inf.  10  P/ir.  fan  idi» 
yit.  SS.  Pnd.  I.  Z4Z.  Din.  Ctmp.  3. 
Sj.  Bttni,  prtf.  I.  34. 

f- 
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5.  Per  Naturate.  Pur.  34.  J. 

GuìJ.  O.  Ermi.  pref.  i.  35. 

Nat. VITA*,  NATIVITÀ  l)F,  e NA- 
TIVITATE.  Natale  ^ NaCciiuento  . 
La:,  eriui  , extrtmt  , nai/witat  . Or. 
<t{iir4(  . O.  V,  IO.  it.  I.  Eoct.  HIP. 
100.  li.  Ccm.  laf.  ij.  Ff.  lat.  T.  6. 
II.  Vi:.  SS.  Pad.  I.  31.  E 47  Strm. 

5.  Al  I9. 

Natività  1 oggi  1*  ufiamo  anche 
per  Nafcito.  Salein.  dif(.  I.  67.  E prtf. 
Tofc.  I.  401. 

Nativo.  Add.  Che  fi  ha  dalla  na- 
fcita,  Naturale.  La:.  ma:ivai  y iafiiaty 
iiftmiui . Or.  ififart:  . Liir.  tur. 
mala::. 

Naio.  Sufi.  Figliuolo.  La:,  naia:  y 
gnamr . Or,  t-yysrt(.  Da:::.  laf,  3.  E 
IO.  Mori.  17.  113. 

Nato.  Add.  da  Nafcere . 1 at.  naia:  y 

ar;at.  Or.  y yiyantf  . Be:(. 

ttop.  SO.  I.  Para^.  7.  Mtr,  S.  Oreg.  4. 
33.  Vi:.  SS.  Pad.  I.  71.  Die.  Comp. 
3.  I3.  Ermi.  Aftl.  3.  174.  E pro(.  1. 
14. 

Natrice  . Spezie  di  ferpente  . La:, 
na:rix.  Or,  ùSfH  . Libr  tur,  mala::. 
Natta.  Giarda.  La:,  il.'ufioy  ludu:  , 
Or.  t'a'ratyfjtf.  Vani.  F.rftl.  84.  New. 
ant.  g.  t.  13.  Ciriff.  Calp.  3.  79.  L»r, 
Med.  eaax-  68  il. 

I.  Far  la  natta  a'  vermini  y in 
proverb,  fi  dice  di  Quelli  ^ die  fono 
abbruciati  per  via  di  giufiizia  , perchè 
non  pofTono  efier  pano  de’  vermini  . 
Lafc.  Sìbili.  I.  3.  Salv.  Grancb  3.  13. 

$.  II.  Natta,  è anche  un  Malore, 
che  viene  altrui  in  bocca,  ed  impedi* 
fee  il  maflicare  . Pa:aff'.  3.  Òsa:. 
Ca'n.  8$.  Buon.  Piir,  4.  l.  1. 
Natura  . Voce  comunlfsima  , che  ab- 
braccia tutte  le  forme  delle  cofe,  I’  ef- 
i'enze,  e le  cagioni  ; onde  fi  dice  Na- 
tura Principiu  del  moto  , e della 
<]uiete;  e anche  Ordine  divino  , per 
lo  quale  tutte  le  cofe  fi  muovono  , e 
nafeono  , e muoiono  . La:,  narara  . 
Or.  puri:  . Bore.  nov.  S5-  *•  Ctm. 
Par.  8.  Pt:r,  foa.  4.  S.  Ai>  C.  D, 
Dan:.  Purg.  8,  Bit:,  ivi.  Vareb.  Ltg, 

6. 

fi.  I.  Per  Proprietà , Quiddità  , ed 
Elfenza  particolare  d’  alcuna  cofa  . 
Lat.  tfftmia.  Or.  p'rla'y  vuri(.  Biet. 
imr,  7.  B nov.  19..  7.  Daa:,  Purg.  5. 
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vi:,  ss'  Pad.  I.  18.  P.ifi,  313.  Bofj. 
Varth.  I.  prof.  5.  Sagf  nar  efp.  13. 

fi  II.  Per  Genio,  e Cofiiiine.  La:, 
mot.  Or.  Btcc.  ntv.  31.  ly. 

Dant.  Par.  it.  Sta.  btn.  Vareb  7.  IO. 
Erri  V^rib  1.  prof  1. 

fi  III.  Per  oneftà  fi  dice  Natura 
a quella  Parte  del  corpo  della  femmi- 
na , onde  riceve  il  feme  , e per  la 
quale  partorifee  , ficcome  dicevano  i 
Latini  , e i Greci  ; e talora  anche  al 
Membro  virile.  La:,  natura  Gr 
vrc.  Cr.  6 8.  I.  Tav.  Hi:.  MU.  Mare. 
Poi.  Vtig.  H^f  Zibald  Aadr.  66  Barri. 
1.  tal.  Brmb  fior.  6.  75.  Bona.  Coll, 
Orrf.  117. 

fi.  IV.  Natura  grave,  e acuta  • 
termini  di  mufica  . Cirijf.  Calv.  t. 

Naturale  . Sufi.  Natura  , nel  fi- 
gnific.  del  fi.  II.  Cren.  MertU.  141. 

Merg.  i8.  i8. 

fi.  I.  Naturale  , vale  anche  Mae- 
flro,  o Scrittore  delle  materie  natura- 
li. La:,  pbyfielogaty  pbyficut  , rtmro 
na  uralium  , voi  biftoria  naturali:  feri- 
per  . G.  V.  II.  33.  I.  Vit.  Pi::. 

94. 

fi.  II.  Naturale  , alTolutam  fi  dice 
la  Figura,  e 1’  Oggetto  naturale,  dal 
quale  cava  il  pittore  1’  opera  fua  . Vit. 
Pi::.  97-  E 99. 

fi.  IH.  Onde  Dipignere,  ”e  Ritrarre 
al  naturale.  Cavar  (lai  naturale,  e limili , 
fi  dicono  del  Dip'gncre  , o Difegnare  > 
tenendo  davanti  gli  oggetti  naturali  per 
ricopiargli.  Libr.  Sen.  37.  E 39. 

fi.  IV.  E Stare  al  naturale,  fi  dice 
dell’  Oggetto , che  fia  dinanzi  al  pit- 
tore , o difegnatore  , a fine  d’  elTer 
ritratto.  Salvia,  dife.  i.  356. 

fi.  V.  Naturale,  fi  dice  anche  per 
Alteiza  , o Statura  naturale  . Borgb. 
Hip.  *t. 

fi . VI.  Naturale  , per  Io  Membro 
virile  dell’  uomo  . Lai.  peni:  , mtm~ 
brum  virile  , Gr.  aifavc  « Nev.  ant. 
fiamp.  ant.  86.  t.  Bern.  rim.  1.  47. 
Naturale.  Add.  Oi  natura.  Secon- 
do natura.  Lat.  naturali:.  Gr.  vvrt- 
xé(.  Bete.  intr.  13.  E nov.  17.  14. 
Dant.  Purg.  17.  Vit,  SS.  Pad.  1.  4. 
Sagg.  nat.  efp.  178. 

fi.  I.  Naturale , per  Bafiardo  , Non 
legittimo  . Lat.  ittegiiimu: , e eontubina 

naimr  « 
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fmtwr  y msturMlif  . Gr.  »»9»c . MutftrttxX' 
I.  69.  E I 70.  OuiJ.  O.  3J.  E 91I. 

A.  II.  Naturale  , anche  talora  il  di- 
cianio  io  (Igniiic.  di  Semplice  » e Senza 
' arte  . Lm.  nstiuus  y jimplex  . Gr.  yni- 
ri$(  y JrXe'f  . 

$ III.  Naturale t fi  dice  anche  del- 
le Cofe  da  mangiare  y in  fignifìc.  di 
■ Buone,  e Sincere,  Non  artifiziate  , nè 
falfificate  i e Acqua  naturale  li  dice, 
a dìftinzione  dì  quella  cavata  per  via 
d’  artilìziale  dillillazione , o mefcolata 
con  qualfifia  altra  cofa  artilìziale.  Lxr. 
mtruty  imptrmixmr  y fimpUx,  Gr.  «xfa- 
• T»c  . Ssgg.  nat.  tfp.  4.  E 5. 
Naturalezza.  Allratto  di  Natu- 
rale. Lxt.  matura  proprittmt  y mxiurx . 
Gr.  avric , |V/5TI({.  Liir.  tur.  maìatt. 
Dtmetr.  Sfin.  Il 9.  J^eJ.  tinf.  I.  Z4p. 
N ATU  RAL.SS  IMO.  Superi,  di  Natu- 
rale. Lat.  rnxximr  naturnllt  . Gr.  au- 
fixurant.  Btmi.  Afri.  1.  III.  Vareb. 
Brctt.  z69-  Brrgb.  Hip  tjg. 
Naturalità',  naturalitadf, 

e NAT  UR  ALITATE.  AfltlttO  di 
Naturale  j Naturalezza  , Lnt.  axiurtt 
frtprieiMi  y naturm  . Or.  iittrnt  , >•/- 
o-iC  • Dani.  Cenv.  39,  Vartb.  Brcrl. 
Iti. 

Naturalmente.  Awerb.  Per  na- 
tura, Secondo  la  natura.  Lai.  * naiu- 
raliltr  y uaturn  , freun/um  naimrnm  . 
Gr.  kutJ  fuT/ir  , poa-/xu(  . Bete.  inir. 
t.  Dani.  Par.  at.  Peir.  ean^.  J.  4. 
S ftn.  39.  Bui.  Purg.  16.  i.  Cr.  9. 
35  «•  rfp.  no.  Btrgb.  H<P' 


479- 

Naturante.  Che  di  natura  , come 
cagione  efficiente.  Lat.  tficiini  y * nn- 
turant . Gr.  tVif^trir  . Ctm.  Par.  8. 
Saltin  pr.if.  Ttfc  I.  *1. 

Naturare  . Ridurre  in  natura  , 
Prender  natura  . Lat.  in  naturam  iran^ 
f * . Or.  ti(  pilrir  •ìt/Ifm  . pranc. 
Barb.  3S4.  t.  CtH.  SS.  Pad.  Bemb. 
Afri.  I.  61. 

N A I I’  R A 1 o . Add.  da  Naturare;  Ri- 
dotto ia  natura.  Che  ha  prefo  ntruia. 
Lat.  in  naturam  iran/itniy  in  naiuram 
U-rfui  . Gr.  ,i(  pti'rir  /jiraXXaytlt  . 
Dant.  Cent  I3.  Frane.  Saeeh.  rim.  It. 
C.  K.  11.  117  3.  Brrgb.  A>m.  4«. 

5.  Per  Naturale  Lat.  naiumlif , 
naiitMi  y natura  infi-uiy  ingtnitut , Stn. 
Pili.  Dant.  Ctnu.  193. 

Toni,  ili,  £« 
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Navale.  Add.  Di  nave , Attenente 
a nave.  Lat.  naualit  . Gr.  raurixit  • 
Btte.  nov.  4t.  13.  H Utt.  Pia.  Hrff’ 
rpt.  /^iV/r».  Pirr.  j6. 

Navalestro.  Navicfalere.  Lat.  porr 
titor  . Gr.  TffSuivf  . . 

Navata.  Tutto  quello,  che  può  por- 
tare in  uni  volta  una  nave  . C*Ar. 
Inf.  3. 

Navata  negli  edinzj  li  dice  per 
lo  ftelTo,  che  Nave  , nel  lignific.  del 
$.  111. 

Nave.  Legno  da  navigare  ; e fi  dice 
così  di  quelli  da  carico  , come  di  quelli 
da  guerra.  Lat.  navir.  Gr.  ruàf.  Boee, 
inir.  14.  Pur.  ftn.  11.  E 156.  E li  6. 
Dant.  Inf.  3.  GniVc.  fttr.  17.  3J. 

§.  I.  Alla  nave  rorta  ogni  vento  l’è 
contrario  ; detto  provetb.  e vale  , che 
A chi  è in  ellrema  miferia  ogni  co- 
là nuoce.  Lat.  miftrit  omnia  adterfa. 

f.  II.  Ih  proverb.  Dove  va  la  na- 
ve può  andare  it  brigantino  ; e vale , 
che  Dove  ne  va  il  piò  , ne  può  an- 
dare il  meno.  Lat.  perrunit  navi  , di- 
fptrtat  fmul  featiba  y Si  perii  princi- 
pale y pereant  ttiam  actefferia.  Laft. 
Streg.  3-  4. 

f.  III.  Nave  y fi  dice  per  limilit. 
quella  Parte  di  chiefa , o d’  altro  rdi- 
fazio,  che  è tra  ’l  muro,  e i pilallri, 
o tra  pilallro,  e pilallro . M.  V.  io. 
68.  Sergi.  H'P-  ^9-  Borgi.  Vefe.  Fior, 
3S1. 

Naveresco.  V.  A.  Add.  Attenente 
a navigazione  . Lat.  navalit . Gr.  tau- 
nxtf  . Li».  Dee.  3. 

Navetta.  Dim.  di  Nave.  Lat.  no- 
»icula  , Gr.  •tXtiufXte . Vii.  Plut.  But, 
PU'g.  1.  Guiee.  ftor.  1.  100. 

Naufragante  . Che  naufraga  . Lat, 
naufragane  , naufrague . Gr.  taouylt  , 
Sega  Crift.  inftr.  3.  16.  I.  Men\.  rim, 
I.  17 

Naufragare.  Far  naufragio  . Lat, 
n*ufrag.tei  . Or,  rayaytìt.  pr.  Gierd. 
Pred.  H' 

Naufragio.  Frangimenro , e Rom- 
pimento di  navi  . Lat.  naufragium  , 
Or.  rAuuytov  . O.  V.  11.  1.  16.  Cavale, 
Difeipl  fpir.  Sen.  ben.  Vani.  6.  9. 

Naufrago.  Add.  Che  ha  fatto  ftaa- 
frigio.  Lai.  naufragar  . Gr.  rayny't  . 
pinmm.  7 II.  Bui.  Inf,  I.  Seti,  ben, 
Vareb,  4,  37, 

N AU« 
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N^fFRACOsa.  V.  AW.  Perico-  m/iv'<ui*riu>  y imu's  . O'- 

lofo  di  naufcap,|<»^  t.*t.  Haufrs^iit  in-  fiàrwt  ^ Stt.  Pifi.  GuiJ^  a.  Cinf. 

fminif.  , Gr^  Ì¥tX\tiin(,  ^ tf.  Giord^  C«/p.  I.  II. 

Pnd  !(.  NAvirA70NE»eNAVfCAZi0Ne. 

HavicaBILEj  e NAVIGABILE.  H navicare.  Lst  n»fifS!Ì»  . Gr.  r«»- 

Add.  Che  fi  pinV  navicire-  Lur.  no-  riXia.  Gwd^  O.  Sfrd.  fior.  i.  5.  E I. 

9ÌgJtilil  . Gr,  xXeTxtli  . Fr,  Cifdi  E *•  **• 

Fr,d.  1^.  Tic.  Da»,  ann,  15.  115.  N A V 1 c F L L A . Dim.  di  Nave.  Z,<f. 

Sfrd  fi}r,  7.  161.  nnoiiula^  nav!%iofum  Gr.  xXnàfifr  . 

Navicamento^  e NAVICAmEN-  Btce  rie»  At.  y.  N ■■  n»t.  *1-  I.  Vit. 

TO  . 11  rivirare.  Lai,  aa»f/t:if  . Pad  t 4y  Brm  Ori  a.  1.  14. 

Or.  ratTiXix  Coli.  SS.  Pad.  5-  ••  P«t  Coiilit.  Darti,  Puri.  i.  M 

Bui,  laf  3.  E Purg.  30.  I.  3».  Prtr  eanx  Ì*-S  • n ■ 

Navicante»  e navicante.  Che  II-  Navicellai  fi  dice  anche  Ogni 

navica.  Lat.  natigam,  Gr.  vauTiXXa-  forti  di  vafo  fatto  a foggia  di  - 

fiirtf.  O,  V,  la.  95.  7.  Dant,  Purg.  S,  Lat.  fynù.'um , Gr.  xuufiit»  , Vit. 

Pttr.  (ani.  9.  4.  P’tt.  S'-  1 e n- 

Navicare»  e navigare.  Sufi.  f-  IH-  Navicella  » e ^nche  Orni. 

Navicaroento  . Frane.  Sateb.  tic».  134.  di  Nave»  nel  fignific.  del  § HI.  rie- 
Navicare»  e navigare.  An-  cola  navata.  Borgb.  I». 

dar  con  nave  ptt  acqua;  e fi  ufi  in  Navicellaio  . Quegli»  che  guida 
fignific.  neutr.  e talora  anche  att.  Lat.  il  navicella  . Lai.  nawculariut  . Gr, 

navigart  » matibut  tranfUeirt  , Dant,  »ov»X»f»c  . Vareb.  fttr  9.  IJ4.  Butn. 

Inf.  RI.  C.  K.  IO.  65.  X.  Bete.  pr.  4.  Pi*r.  4.  J-  »*.  . ,, 

Pttr.  ftn.  34.  Vit.  SS.  Pad.  i.  89.  N A vice  L Lino.  Dira,  di  Navicello; 
Sfrd.  far.  6.  117.  Navicello  piccolo.  Lat,  tymhula  » lt~ 

5.  L Navigare»  in  fignific.  att.  per  numului.  Gr.  KvaS.ar.  Z'^ld.  Aadr. 
Trafportare  in  nave  da  luogo  a luogo  Navicello.  Dim.  di  Nave  . EaE. 
checchefsia  . Lat.  nati  tranfeebrrt  t navicula  y hnttr . Gr.  »X*/a{i»r.  Vare».. 
Uri.  ftar.  9.  154. 

§.  IL  Navigare  a feconda»  vale  Navichiere  . Quegli»  che  tragetta 
Navigare  fecondando  il  corfo  delP  ic-  con  barche  » o navi  ne  fauim  ; che 

qua . Lat.  fttunda  flumint  nart . Agn,  diciamo  anche  Navaleftro  . Lat.  nau- 

Pand.  7.  tay  partii ar  . Gr,  ra-Jrn(  y . 

. §.  III.  Navigar  fecondo  i venti  ; 5-  Per  Nocchiero  » Marinaio.  But. 

detto  proverb.  che  vale  Ubbidire  agli  Navigabile,  v.  mavicabile. 
accidenti»  e Fare  della  necefsità  vìr-  N av  1 G a me  NT  o . v.  navica.men- 
tìi  . Lat.  navigart  fttundum  friinm  ».  T o . 

navigart  fecundum  fartunam . Navicante,  v.  NAVICANTE. 

f.  IV.  Navigar  per  perduto»  fi  di-  Navicare,  v.  navicare. 
ce  di  Chi  efièndo  in  efireiuo  pericolo»  Navicato-,  v.  navicato. 
o ridotto  alla  difperaaione  » fi  rimette  Navigatore,  v.  navigatore. 
interamente  alla  fortuna.  Lat,  vai*  Navigatorio.  Add.  Atto  a nivi- 
vtntit  permiitirt.  Buon,  Fitr,  1.  4.  6.  gare  » Appartenente^  a navigaiujiie  . 

Yareh.  Suac,  4.  6.  Lat.  naviiularii  y naviculariut. . Gr.  v«r- 

f.  V.  Navigare  » figuratam.  per  nate  . Gal.  Sift.  9**- 

Operat  eoa  prudenia.  Tat,  Dav,  ann.  Navigazione  . v.  NAVlCAtiO- 
4.  100.  '•  NE  . 

Navicato»  e navicato.  Add.  NavicIo.  Legno  ^da  navigare.  Lat. 
da  Navicare»  e Navigare.  Lat.  navi  naviglum.  Gr.  wXaitr.  Dant.  Par.  %. 

irairiìui . Ofi  • Buan,  Fitr.  Pnr.  ean^.  3*-  Guid,  G. 

j,  5.  j.  N A y I c l I o . V.  N A V I L i o . 

Navigatore»  e navigatore  . Navile.  Sufi.  Navilio. . Lat.  tTafir . 
Che  lULvica  » Che  fa  1’  efcrcitio  del  Gr.  aràXat . G,  Y.  7-  *•-  £ ••• 

Bavicare  » Marinaro.  Lat.  natittuaior  » 94-  .. 

Na- 
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KAVttE.  Acid.  Di  nave)  Marittimo. 
Lst-  m'imimur  • Or.  dT/>aXamt{  . 
CuiJ.  O. 

NaV  tIO')  e NAVIGLIO.  Moltitu» 
dine  di  legni  da  navigare . Lwt, 
fii  Or.  rrtXec  . G.  V.  7-  37-  3-  * 
9 151.  1.  M.  V.  3.  86.  HitlMm.  1.  19. 
S a.  >4. 

^ Per  Nome  nnirerfale  d*  ogni  le- 
gno ^ che  (i  navichi  . Ltl.  ntniptim  . 
Or.  tXo*»  . Bitt,  mev.  80.  5.  Frtne, 
Soceb.  Of.  dìv  11». 

Navolo,  e NAV  LO.  V.  L.  Da- 
naro , che  fi  paga  per  pafsare  fopra  la 
nave.  l,*t.  tutulam.  Or,  rsvXtv.  Vit. 
SS.  Péd.  t.  8j.  B 86.  Fr.  I»t.  T. 
6.  IO.  I».  sm.  /(.  Him.  sm. 

Guitt.  F. 

Navone  • Specie  di  rapa  lunga  , e 
fottilet  e di  color  giallo.  Lst.  sapsr  . 
PslUd.  Lsgl  ».  Cr.  6.  84.  I.  M la.  7. 
1.  A/am.  Celi.  5.  139- 

Talora  aggiunto  a uomo  y vale 
Balordo)  IVlinchione)  o limili  . BtUim. 
fùs.  »93* 

N A u $ A . Lo  flefso  ) che  Naufea  . lst. 
uauftsy  msutrs  . Or.  rsurls  . Dtmrtr, 
Srgn.  Buon  Fitr  3.  1,  17. 

Nausea  . Fallidio  > Abbominatione  « 
nel  fignific.  del  Vsrtb.  fior,  la. 
45'* 

Nai'SEAMento.  11  naufearc  > Nau- 
lea  . 

Nauseante.  Che  naufea)  Che  indu- 
ce naulea  . 

Nauseale  . Indur  naufea)  Far  nau- 
fea  ) ed  Avere  a naufea . Lsr.  nsufts- 
rt . Or.  raunfr  . Libr.  tur,  mjisit. 
Nauseato.  Add  da  Naufeare. 
Nauseoso.  Add.  Che  fa  naufea  • 
t,at.  nsuftofut  ) Hsuftim  timi  . Or. 
ruoTidtii(  , Fr.  Giord.  Pr/d  1(.  Volg, 
Bttf.  Voig.  Diife.  l(td.  conf  ».  ti. 
Nauta.  V L.  Nocchiero)  Marinaro. 
Lst.  nsuts.  Or.  vv>r»c.  Ar.  Fur,  15. 
68. 

Nautica.  V.  L.  Sull.  Scienia  di  na- 
vigare. Lst.  srt  ssutics  . Vio,  prtp. 
9*- 

Nautico.  V.  L.  Add.  Di  nave. 
Lst.  luuiitui . Or.  tsoTino’t . Strd.  fior, 
I.  46 

Nazionale.  Add.  Di  nazione > Del- 
la (lefsa  naaione. 

Nazione  . Gcneraziun  d*  nomini  nati 
Et  % 
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in  una  medelìma  provincia  ) o citti  . 
Lsi.  mstio.  Or,  />rv;  . Bete.  so».  18. 
».  M.  V.  I.  ^.  Sior.  Eur.  I.  I. 

§.  Per  Nafeìmento  > Nafcita  , Ori- 
gine ) Stirpe  > Schiatta  . Lst.  ^ortur  y 
•rig*t  grnuiy  prtgtsili  . Or.  »•- 

**t  • Trf.  Br.  I.  46.  Xìsm.  Imf.  r. 
O.  V.  I.  »6.  I.  Bou.  som.  66.  ».  Cros, 
MoroU.  »»5.  E 316. 


N E 

Ne'.  Particella)  die  nega)  e vale 
Non  ) e anche  Congiuniione  ne- 
gativa) e vale  E non  . Si  pronunzia 
coll*  G alquanto  aperta;  ed  in  tal  fi- 
gnificazioiie  fi  fcrive  fempre  tal  parti- 
cella  intera  ) benchi  fia  avanti  a vo- 
cale . Lst.  net  y mqtu.  Or.  s'tir  y 
ftotir.  Bice.  imr.  43.  fi  46.  Amrt. 
33.  B 45*  D«W.  Inf.  15.  Petr.  fon. 
6. 

§.  I.  Talora  li  raddoppia  come  fa- 
cevano i Latini  la  moty  o la  nequo  y 
cosi  ne*  nomi  ) come  ne’  verbi . Beet. 
mt>.  98.  »8.  E mum.  37.  TDsm.  Inf.  \j. 
Ptsr.  fon.  if. 

5.  II.  Talora  fi  repliea  plii  fiate  . 
Bete.  nov.  i.  3».  Petr.  fon.  30. 

III.  Talora  cfprinic  la  fignilicant» 
della  femplice  congiuntione . Bice,  nou. 
43.  9.  Petr.  esiti.  44.  7.  Or  S.  Gir. 

§.  IV.  Talora  è congiuntione  difgiun- 
riva)  e vale  0)0  pure  > Ovvero) 
O veramente  . Lst . sm  y uri  y jhe  , 
Or.  •*  ) otri  . F»»r.  J.  Frsne.  190. 
Petr.  essi.  40-  7«  B fon.  44.  M 
»95-  _ 

jf.  V.  Talora  traporta  la  forza  del 
negare  da  un  luogo  ad  un  altre . Ifeu, 
sm.  i6.  I.  Bete  nou.  ij.  14. 

§.  VI.  Talora  innanti  alle  particel- 
le Ancora)  Purc)  Ancora  fc)0  fintili) 
fia  in  forza  di  Ancorché  ) come  per 
efeniplo  ; Io  non  te  la  niofirerei  ) nè 
anche  fe  tu  mi  pagafsi . Lst.  nidum  ) 
no  quidemy  otism/i.  Or,  oàr. 

f.  VII.  Talora  per  fofiegno  della 
pronunzia  ) a tal  particella  ) come  ad 
altre  fimili  ) fi  aggiunfe  la  lettera  D) 
dicendoli  Ned.  G.  V.  t».  lo.  I.  Petr. 
fon.  ijl. 

9> 
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vili.  Di  altri  direrli  lìvnifìnti 
di  quella  particella  v-  il  Vtird.  L4\. 
4*5.  td  trrtl.  iJj.  t f'g- 
N E . Avverb  fi  ufa  dinami  alla  pa- 
rola VerO)  fortiiandofi  una  ivanicra  ac- 
verft»  le  Ne’  vero  , che  doinnida  , e 
quafi  ricerca  tefliiiioniaiua  dal  doman- 
dato in  confermaiion  del  Aio  detto  i e 
fi  pratira  notatia  d’  apoflrofo,  come  in 
cambio  dell’  E’  ^ per  Egli  , che  vi 

manca  ■ In  tal  calo  tal  particella  va 

rronunaiata  dolcemente  ) per  efemplo  : 

1 t.’Ie  è galantuon>o  f ne’  vero  ? Io 
gliele  difsi  a colui , ne’  vero  ? e vale 

Nota  è e’  vero,  che  ’l  tale  è un  ga- 
lantuomo ? Non  è e’  veto  , che  io 

gliele  dilsi  a colui  ? Lai-  noatr  ? 

E , Particella  tienipitiva  per  vaghifiiinia 
proprietà  del  nofiro  linguaggio . Btee. 
nov.  I a.  t j. 

5-  I-  Talora  , ancoraché  particella 
riempitiva  , par  , che  fignifichi  una 
certa  proprietà  per  colui  , che  opera  , 
onde  fembra  , che  abbia  alcuna  fiata 
fatta  di  pronome  , in  vece  di  Noi  , 
A noi  , o fimili  . Bttc.  lut.  i.  ii. 
Ptir.  cani  7 0.  V.  a.  la.  6. 

5.  11.  Non  del  tutto  otiofa  par  , 
che  tiferifea  alcuna  volta  materia , o 
cagione  accennata  di  fopra . Bice.  imw. 
il.  j.  E ft'im.  8.  E Hùv.  84.  1. 

S-  III.  Talora  ralTembra , che  dinoti 
qualità  d’  avverbio  di  moto  . Dani, 
Po'i-  aj.  Pafr.  176. 

S-  IV.  Talora  fi  prepone  alle  par- 

ticele LO,  CLI,  LA,  LE,  e colle 
fleffe  talvolta  s’  affigge  , e fpelTo  af- 
filio s’  accorcia.  Bo:i.  no».  13.  13,  B 
«0».  54.  3,  s UC9.  77.  68.  M moa.  80. 
*3.  E nov.  Qi.  ij. 

ff-  V.  Talora  alle  medefime  parti- 
celle fi  pofpone  , e anche  alla  partl- 

^ cella  IL  . Bocr.  nov.  4-  6.  B no».  47. 
IO.  E nov,  69.  xo.  M.  V.  6.  ic.  F.  V. 
XI.  78. 

^ tf.  VI.  Si  pofpone  alle  particelle 
l'iE»  te,  se,  ce,  ve,  e colle  ftef- 
fe  talora  fi  afigge  , .e  fpefso  affilTo 
s’  accorcia.  Btcc.  nov.  4.  6.  E nea.  58. 
4-  B nov.  77.  IO.  E Hum  X6.  Viant. 
rtm.  17.  E Puri,  x6.  £ Par.  x. 
Petr.  cani.  5-  ?•  * 3S.  7-  P fo”- 
17X. 

J.  VII.  Anche  a due  infienie  delle 
ftiddette  particelle  j T una  dopo  1*  al- 
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tra,  fi  trova  pofpufla  . Bocc.  nta.  X3. 
9.  C.  y.  I I X.  X 

5 Vili.  Gli  antichi  per  ripofo  del- 
la prnnunxia  talora  aggiunfero  la  par- 
ticella N F , a parole  terminate  in  ac- 
cento, o a monolillabe  . Dani.  Pur^. 

4.  E Par.  x7.  !{im.  aat.  Guìtt,  97. 

N e . Prepofiri  ine  , in  vece  di  In  , allo- 
ra che  ne  fegue  1’  articolo  , gli  fi  af- 
figge,  e formafi  nel,  nello,  sel- 
li, NELLA,  e NELLE  ; come  pu- 
re NEGLI,  e NEI  , o pure  N e’  . 
Lai.  in  . Gr.  ir  . 

I.  Nel  , fi  ufa  nel  Angolare  nia- 
fchile  nelle  voci  , che  principiano  da 
confnnante  , fnl  che  non  Ga  la  s feguita 
da  altra  confonante  . Bocc.  nov.  61.  8. 
Pftr.  fon.  3. 

il  Nello  , fi  adopera  nel  fingelace 
niafchile  nelle  voci  comincianti  da  s , 
cui  altra  confonante  ne  fegua  . Bocc. 
aoa.  4*-  3-  Pr'r.  f^n.  40. 

III.  Negli  , fi  pone  nel  maggior 
numero  del  genere  mafchiJe  , allora  che 
voce  ne  fegua  da  vocale  cominciante  , o 
si  vero  da  s accompagnata  da  altra  coi>- 
fonantc  , e davanti  all’  1 camunemente 
fi  fegna  d’  apoflrofo  . Vani.  Par.  ix. 
Bocc.  conci.  IO.  E vit.  Dani.  x6x.  £ fa, 

5.  Petr.  fon  56. 

IV.  Nelli  , fi  olà  nel  numero  del 
più  nel  genere  nufchile  , davanti  a con- 
fonante , purché  non  fia  s feguita  da  al- 
tra confonante  , ma  fovente  per  maggior 
dolcetta  fi  prommiia  , e fi  Icrive  Ne  i f 
o pure  Ne’  . Bocc.  inirod.  X5.  Amtt.  4X- 
Petr.  cani.  4 9- 

V.  Nella  , fi  dice  nel  numero  del 
meno  nel  genere  femminile  . Bocc,  noa. 
9.  3.  T>ant.  Par.  4. 

VI.  Nelle , ferve  al  numero  del 

più  nel  genere  femminile  . Bocc.  hit, 
Pin.  X7X.  Pfir.  cani-  4.  8. 

(J.  VII.  Nell’,  fegnato  d’  apoflrofo, 
rapprefenta  Nello  , Nella  , Nelli  , Nel- 
le , quando  quelle  in  vocale  s'  incontri- 
no , benché  alcuna  volta  intere  c fi  feri- 
vano , e fi  proferifeano  . Bocc.  noa  41. 
X.  £ nov  64.  X.  Pfir.  fon.  X3*.  Dant. 
Par.  30. 

Vili.  Si  ufano  fimili  particelle  in 
fotta  di  dlverfe  prepofixioni  . Bocc.  noa. 
14.  8.  E nov.  >7.  39.  E nov.  36.  I £ 
nov.  «X  I.  Etamm,  5.  i6x.  Cr.  9.  68. 
4.  Dant.  Pnrg.  9. 
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(J.  IX.  Altre  pjrticoUriti  fi  iw>t->no 
delle  fu.idme  partitelle  , le  qiuli  vedi 
apprelfo  i oranimatici. 

N t BT  I A . Vapore  , che  ingombra  1’  arii 
. a modo  di  timuno  . Ltir,  nthula  . Gir. 
aieiA»  ) > nei'/*i>  . Bm.  Pnr. 

foH.  30  £ 175.  LjÌ.  i6.  C«*«/r.  Fi’ftt, 
ling. 

I.  Per  nietaf.  Lai,  niihti  , caligo . 

Ce.  »i®s{  , . Daat,  Pvrg.  I. 

Amct.  33.  \rJ.  (on. 

II.  Incantar  la  nebbia  y vale  Man- 
giare ) e bere  la  mattina  a buon'  otta  . 
Varch  Suoc.  3.  4. 

III.  Imbottar  nebbia  y vale  Cittar 
via  il  tempo  ^ mettendofi  a far  cofa  , 
che  non  ferva  a nulla  ) o che  non  polfa 
mai  riufeire  , Stare  fenza  far  nulla.  Lat. 
afìum  agtn  j ftuftra  aiti  j Oliaci  . Or. 
fiaTcutwonìr  . Barci.  I,  6,  Lafe,  Streg. 

y «. 

Nibbio  NE.  Accrefeit  di  Nebbia  3 ma 
fi  dice  propriamente  di  Nebbia  alta  ^ e 
follevata  da  terra  . Lai.  ingent  mbula  y 
Jcafa  y atra  mtbula  . 

Nebbioso  . Add.  Pieno  di  nebbia. 
Lat.  aikuhfur  , Gr,  o fuji^Xaiaf  . Mir. 
ttad.  M.  Frane.  Saeth.  ncv.  36  PallaJ, 
Ftbbr.  13.  E Ago/l.  8.  Cr.  6 tOO.  I. 

5.  Per  metaf.  Btce.  leu.  Pr.  S.  Ap. 
191. 

N E B u L A . V.  L.  Nebbia  . Lat.  rubala  y 
mbet  . Gr.  e'/u>'x^*  t rifila  . Dani.  tiil. 
ttuot).  3.  Legg.  Afe.  Cr.  341. 

§.  Per  nietah  Boee.  lett.  Pia. 

Il  3. 

N'BUtETTA  . Dim. .di  Nebula  . Lat. 
parva  nebiila  y nobecula  . Or.  npiXioe  . 
Dani.  Coaw  36.  S vii  aucv.  16. 

Net. ULOSo  . Add  Nelbinfo  . Lar.  ne- 
bulefut  . Gr.  ifuxìiudat  . Doni,  Inf.  4. 
Amet.  87. 

Stelle  nebub  lè  ^ fi  dicono  dagli 
tftrononii  a dillinzione  delle  lucide  . 
Lat.  neivlofa  . Com.  Par.  a.  Gal.  Sifl. 
361. 

NRCrsSAainM-ENTE  . Awerb.  Di 
nccelTti  . Lae.  neeejfarie  y nrceffario  . 
Gr.  airayxtuitf  . Cavale.  Fruii,  ling.  Bui. 
Sago  nai.  tfp.  178. 

Ni  c t a s A E I o . Sud.  Ceffo  y .V  giumen- 
to . Lai.  latrina.  . Gr.,  xtrfui  . Paff. 
Ito. 

Per  la  Cameretta  , o .Stanzino  , 
ov’  è il  nerefario  , Btrn.  rim.  1.  4. 
Ambr  . Bern.  1.  3. 
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Necessario  .Add.  Che  è di  necef- 
fiti  , c fenza  ’l  quale  non  fi  pii6  fare  . 
Lat.  necejfariut  , Gr.  àmyxoùet  • Boee. 
itov.  83.  11.  E conci.  6.  Dant.  Par.  4, 
Tef  Br.  a.  43.  yard.  fior.  9.  245.  Caf. 
leu.  17. 

N EC  ES  S A R ISSI  M AM  ENTE  . Superi, 
di  Neceflariamente  . Lai.  ex  maxima 
oteceljitati  . Or.  ttrayxmórttrm  . Libr.  tur. 
malati. 

Necessarissimo  . Superi,  di  Necef- 
fatio  . Lat.  maxime  neceffariur  . Gr. 
dxayxouÓTXTOf  . Sen.  ben.  Vareb.  fi.  19. 
Bemb.  Afcl.  3.  1*7.  l(ed  eonf.  1.  ii. 

N.e  CESSE  . V.  L.  Di  neceffltì  ) Necci- 
fario  . Lai.  neeejee  . Gr.  xò  oiyayxxiox  . 
Dant.  Par.  3. 

Necessita*  , necessitade  , e 
NECESSITATE  . Effremo  bifogno  j 
che  violenta  . Lai.  fieie/fitai  y fav./.aa 
inopia  . Gr.-  ùràyxn  . Boee.  inirod.  3. 

£ 17.  Dant.  I.f.  7.  Cavale  Sptteb.  er. 
Vii.  SS-  Pad.  Fr.  la.  T.  1.  5 14. 

$ 1.  Far  della  neceffiti  virtù  , pro- 
vetb  che  vale  Accomodarli  alle  cofe  y 
che  vengono  di  mano  in  mano , Far  per 
neceffità  ciò  , che  per  altro  non  fi  fa- 
rebbe , Cedere  al  tempo  . Lat.  parerò 
etecf/jitaii  y defperationem  in  viriuiem 
vertere  . Gr.  rf  drdyxf  t'riiBw  . Tao. 
Dav.  ann.  1.  11.  Buon.  Pier.  4.  1.  9, 
Yarch.  Suoe.  4.  4. 

JJ.  II.  La  neceffità  non  ha  legge  y 
proverb.  che  fi  dice  del  Farfi  lecito  per 
neceffità  ciò  , che  per  legge  è illecito  . 
Lai.  neeefiitar  firiij  earet  . Albert,  eap. 

39- 

5.  IH.  La  neceffità  fa  vecchia  trotta- 
te i che  anche  fi  dice  Bilognino  fa  trot- 
tar la  vecchia  3 modo  prui  crb.  che  va- 
le y che  La  neceffità  collrigne  altrui  al- 
1’  operare  . Lat.  dura  urget  in  rebut  1 
tgefiai  y miferii  v,ntt  foUrtia  rebut  . , 

M.  V.  9.  41.  F.  V II.  «9.  ‘ 

§.  IV.  Di  neceffità)  poUo  avverbiahii. 

V.  DI  necessita*. 

Necessitare,  Sforzare  y Violentare  y 
Mettere  in  neceffità  . Lai.  eogere  , vii» 
ii.ftrit  . Gr  Btayxml^ux  . Com.  Inf.  7, 
BUI.  Purg  16.  I.  Sagg.  nat.  efp.  li. 

Necessitato  . Add.  da  NecelTtare . 
Lat.  ri  eoabjur  . Or.  dr-xyxm^dt  . 
Lor.  Med.  eom.  1*3.  Buon.  Pier.  j.  i.  t. 

E 4-  a.  7- 

Necessitoso  . Add.  Che  i in  ncecf- 

fi- 
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(Iti  ) Bifognofo  . Ltt.  intpt  ^ rftiMr  . 
Cr.  «V9r«c  » . S.  Ag.  C.  D.  Ff. 

Ine.  T.  4.  37-  «4. 

NtCISTit'y  NfCIITADE  , e NECI- 
ST  ATE  . Lo  ftedo  ) che  Nitidi  . V>$. 
S.  M.  Médd. 

N eent  e . T.  NitNT  e. 
Neenteoimbno  . T.  nientedi- 
meno . 

Neentemeno  . nienteme- 
no . 

N t F A . V.  A.  Noi»  y Af»  . Psttff'.  t. 
Nefandezza  . Nefandigi»  . L</.  //a- 
gitium  4 Or.  • Dap.  Stifm, 

6i, 

Nefandicia  . Scelleraggine  . Lai.  /7a- 
gitium  4 Or.  ' ^af.  Hmt.  shm. 

15-  *'4. 

Nefandissimo  4 Super!,  di  Nefando  4 
La;  impurijfimtit  . #r.  /u/«f»»T«Tft  . Fr. 
Oìerd.  Pnd. 

Nefandi?  a'  > nefanditadp  « e 
N E F A N D I T A T E 4 Adratto  di  Nefan- 
do } Nefandezza  . Fsrd.  fior.  16. 

•40. 

Nefando  . Add4  Empio  > Scellerato  4 
Lai.  meféndui  y iirfaìulut  y ntf^riut  . 
Or.  ftimfc'f  y a'>i/ui;-s{  4 Filof.  7.  86. 
Ciré.  Geli  9.  107.  Tac.  Da*,  ara.  16. 
135.  Btra.  Ori.  1.  x8.  5.  Srrd.  fior.  t. 
%. 

Nefaeio  . Add.  Scellerato  4 Lai;,  ftr- 

hfittt  y nrfuriut  . Or.  ftimfio  y o>»/ui- 
$■#(  4 La>.  301.  Fir.  Af.  1784  £ dfc. 
mn.  6O4 

Nefeitico  4 V.  G.  Add.  Agginnto  di 
dolore  y che  viene  altrui  ne’  lombi  y 
prodotto  da  calcoli  ^ o da  renella  i c 
pigliafi  anche  per  Chi  patifee  di  tal  do- 
lore 4 Lai.  • nefBriiitmt  . Or.  nefirj- 
«*■{  4 Trf.  Pov.  P.  S.  t*p.  17.  ì{*d. 
tonf.  I.  »7. 

N E F R I T I D E 4 Malattia  y che  depcnde 
da’  reni  . Lai.  * nrphrith  . Or. 

T/f  4 f(td.  conf.  I.  a*.  £ 30. 
NEGAMENTO4II  negare  4 Lai.  ntga- 
tir  y infitistio  . Or.  àfrnrit  y aTryifiv 
ftm  4 Coll.  Ai.  iftt  (ap.  17.  Med.  Ari. 
€r. 

Neo  A R E 4 Dir  di  no  > Difdire  > Non 
concedere  4 Lai.  aegarr  y rtnutrt  y rt- 
ttifart  4 Boto.  aov.  1.  7 £ fiov.  18.  3.  £ 
o>ov.  34.  11.  £ HO*.  j6.  j.  E no*.  71. 
8.  £ Hop.  77.  39.  Daai.  PH'g.  a.  £ 
CoHV.  77.  Peir.  laitx,.  17.  I.  Fior,  Fin, 
A.  H. 
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5.  Negare  il  paiuclo  in  capo  . v.  f A- 
lu  o L o ^4  1. 

N F 0 A r 1 V A 4 Sud.  Negazione  . Greti. 
Corr  3.  I. 

N t c A 1 1 V o 4 Add.  Che  ha  forra'  di  ne- 
gare 4 Lai.  itfitiaKt  . Srgmtr.  trift, 
imfir.  3 30.  19. 

Negato  . Add  da  Negare  . Lai.  nt~ 
gnor  y dtnegs  or  . Or  àfrniiit  y 

4 Amet.  74>  Ainm.  sai.  ij.  3.  9* 
M V.  S-  7 

NrriAZiONE.  II  negare  . Lai.  mtgauo^ 
iojidalìt  . Or  Sfnnt  . Bocc.  n«9.  Si» 
4 Guiee.  fior  11.  565. 

$.  £ negazione  y ceraiìne  filofodco  . 
Dani.  Cohp  77. 

Necchiente.  V.  A.  Che  ha  negghicn- 
la  4 Fr  GiorJ.  Prtd. 

NeccHienza.V.  a.  Pigrizia , Tra- 
frnraggine  . Lai.  fotorjim  y frgtHtiet  y 
pigriiia  t intrtis  . Or.  itnaif  y f *>0- 
jui'a  y ÒPptÌH  4 Mrd.  Art.  tr.  Darti. 
Porr.  4. 

§.  Avere  in  negghienza  y Mettere  a 
negghienza  y e finiili  y vagliono  Mette- 
re in  non  cale  y Gettarfi  dietro  le  fpal- 
le  y Non  avere  a cuore  . Lai.  atgUgt^ 
re  y ni  téli  fatrrt  y HigUlltù  haiert  . Or. 
a/ilXlìr  ) òXyttfVr  y ìtara*f»tùt . Alitrt. 
tap  33.  fe  eap.  35.  Darti.  Ctmv  76. 

Nechiettoso.  V4  A.  Add.  Neghit- 
tofo  4 Lai.  fotorr  y drfidiofor . Or.  oxn- 
fi(  y fo!9u ai!  . Tran.  pece.  mori.  Coll. 
Ai.  If  if  eap.  9-  . ^ 

Nfchittosamente  . Avverh.  Con 
negghienta  4 Lai.  ftgmittr  y ifehaoltr  . 
Or.  a'juiXac  4 

Neghittoso  . Add.  Che  fugge  la 
fatica  y Tardo  y Lento  y Pigro  y Tra- 
fciirato  4 Lai.  foti't  , pigrr  , inm  y Ieri., 
tot  y defidiefat  . Or.  •amftV  r frappiti 
a>7«c  4 Pur.  tato,  n*  *•  ffp- 
Nofi.  VÌI.  Piti.  Meni.  rìm.  i.  3*'  * 

Neglettamente.  Avverh.  Con  po- 
ca cura  y Negligentemente  y e tjuafi 
Neghittofamente  . Lai.  pigre  y defidiifry 
negligemer  . Com.  Par^.  8 

Negletto.  Add.  Difpretzato  y Tra- 
fandato  . Lai.  neglriìor  . Or.  ìXifotn- 
Bilt  . Petr.  tang.  A'-  5.  Piamm.  4-  *S* 
Ta/>4  Ger.  7.  9.  Ar.  Far.  7.  73. 

NegligentaRE  4 Trafeurare  . Lai. 
negligere  . Saltiti,  drfe  a.  318. 

Nbclicente  « c niglicente  . 

Adi. 
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Add.  Trafcunto  , Che  tra(ànHa  l«  co_ 
fe  t e non  ne  tien  cura  . t«t-  ntth^ 

' ftnt  f focerr  , iitfrf  . Or.  , jf^'. 

■^vujc  » «y^yuKi»  . Boec.  icu.  So. 
X>ant  Pu'g-  4-  Cr.  i.  i6.  6.  Trf. 

5.  17.  Vii-  Si  PéJ.  X.  119. 

NEr.  LICENTCMFNTt  . Avverb.  Coa 
oegligenia  » Trafcaranmente  . t/»r. 
gHg.tinr  y ÌHturiote  . Gr^  àut^urì  , cÌKn-‘ 
4lV«C  . Par/.  Orcf  Coll.  SS  PaJ. 

Negligenza  , e neclicenzia. 

_ Trtfcuraggine  . Lat.  tift’igentia  , fofor~ 
JÌ0  ) iHCUriM  . Or.  «jUiZtia  , faSu/tla  y 
t/vff urtata  . Trsir.  pece,  enert.  Tif.  Br. 
5.  4J-  M.  7-  6».  Tìam.  Pi'g.  *.  O.  V, 
9.  315.  a.  Coll.  SS.  Pad.  Vie.  SS.  Ptìd. 
X.  99.  Ti/r.  9er.  x.  iS. 

Negligere  .V.  L.  DifpregJare  » Tia- 

■ fcurare  . L»t.  negligere  , ecmetr.nere  . 
Cr.  iXiyntOÌ»  y narupfrvù,  . Dif.  Pae, 
Onnt.  Pur^.  7.  £ Per.  j. 

Negossa  , e necosso  . Sorta  di 
rete  da  prender  pefci  . Cr»  10.  J6.  4.  £ 
eep.  37.  I» 

Negoziante  . Che  negozia  , Nego- 
ziatore . Lat.  negoeiattr-  . Or. 
rturiit  . Serd.  ftor  6.  zzi.  p 7.  ZjO. 

N E G OZIARE  . F ire-  y e Trattar  nego* 
zj  niercatantcrcht  j o d*  altra  maniera  * 
Lar.  negteiari  . Or.  a^:ry.uariii  tiiat  • 
O.  r.  II.  9 3.  s-  Cape.  Boit.  6.  no. 

. .T.®-  * Negoziare  , fi  dice  anche  il 
Trattare  > che  fanno  i Principi  , le  co- 
le  di  fiato  • Lat.  rertr  m concito  hahere  \ 
eonfulure  y deliberare  y agere  . Or.  auft- 
finXtìditv  n. 

§.  Il  Negoziare  , in  fentim.  ofceno  » 
vale  Congiiignerfi  caroaimcnte  . Lat. 
tcng'edi  y rem  habere  . Or.  rvr«rr«- 

r«"  • 

Negoziato  . Sud,  Negozia  y Tntta* 
to  . Lat.  tralìa'.ut  y negeeium  . Or. 
■^o>|Uai,  »f>«  . Segmr.  tri  fi.  infir.  3. 
*S-  >J. 

Negoziato.  Add.  da  Negoziare  • 

Negoziatore  . Che  negozia  . Lar. 
negoeiattr-  . Or.  ete-jyftartuTii(  . But. 
Par.  3.  z.  Btten  Pier  r.  3 1. 

Negozio  . Faccenda  y Tr:i(fi''o  , Af- 
fare . lat.  ntfoeiutrr  y ter  . Cr.  ^ay~ 
fia  . Dant  Par.  11.  Ca{.  lett.  8.  ì(ed. 
etnf.  I.  83. 

f.  Per  fimilit.  Petr.  eap.  4. 

Nfg  71 'ISO.  ^dd  Di  negozio  y Che 
fa  volentieri  negoij  . ^ 
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Negotuiccio.  Picco!  negozia  , Ne- 
gozio dì  poco  niumento  . La/,  ntgteie-r 
lumy  rreula.  Ge.  rynz/unrtfs.  fr.  Oiordy 
P ed. 

Necreggeare  . Nereggiare  . Lat.  «1- 
grrfcere  . Cr.  fii'Xmntm  . Art.  Vetr. 
Ner.  7.  113.  E J.  izz,  I(icett.  Eitr. 
57- 

Nfgretto  . Neretta  . Lat.  fubniger  » 
fufeat  . Or.  *aR/dz«t  . Eern.  Qrl.  X,  XX. 
Z3-  Fir.  Af.  46. 

N E c R I c E N T t . V.  A.  to  fleffb  y che 
Negligente  . Lat.  negUgtnt  y feeorr  . 
Vit  SS.  Pad.  I.  Z6l.  £ 1.  ZS9.  £ 
•9t. 

NpGRICEN7A>  e NEGRIGEN7.  lA. 
V.  A.  Lo  flelTb  > che  Negligenza  , 
Lat.  ntgligetuia  y fttirdia  . Vit.  SSr 
Pad.  z.  Z30. 

NegrissimP  . Superi,  di  Negro  . 
Lat.  nigerrimut  . Gr.  ^iZórraTEc  . 
Fiamm.  7.  zi. 

Negro  . Nero  . Lat.  nigtr  y ater  , 
Or.  jutRerc  • l^im.  ant.  M.  Cin.  39. 
Dant.  Inf.  i4-  Petr.  eang.  40  8. 

0.  Per  nietaf.  Lat-  aler  y injàufiut  . 
Gr.  /lyXae  y oT»e»/z»f.  Petr.  fon.  ZII> 
E z*4.  Bern.  Ori.  I . z6.  Sz. 
Negromante,  e nicromante. 
Che  fa  P arte  dalla  negromanifa  . Lat. 
neeremafet  . Gr.  »r»t».«®'T/c  . Bete, 
no».  93  9.  Lab.  135-  Frane.  Saeek.  rim. 
46  A/am.  Gir.  13.  86. 
Negromantessa  . Femti».  di  Negro- 
mante . Lat.  faga  y nearfi.  a , Gr.  4 
juay-te  y ^afuaxttlrfia  . Fr.  Qiord.  Pred. 
/{.  Bfp.  Salar. 

Negromantico  > e nicroman- 
Tico  . Add.  Di  negroinanila  . Lat. 
neertmamitut  , magieur  . Gr.  rixfeuor- 
t«k6c  • Bore.  nov.  93.  5.  Ctm.  Par.  6, 
Quid.  G.  IR.  But.  Parg.  3Z.  z. 
Necroman? i'a  > e nicroman- 
Z i'a  . Indovìnaoiento  per  via  di  morti  - 
Lar.  neertmamia  . Gr.  rtxfouamlit  . 
Matfirui-^.  X.  14.  O.  V.  IO.  41.  I.  Bete, 
nov.  70.  i. 

Nel  vero.  Pofto  iwerhialm.  vale  Ve- 
ramente , In  verltl  . Lat  reterà  . Cr. 
{trac  • Fr.  Olerd.  Pred-  Brmb.  AfoL 
X.  74.  E pref.  t.  33 

Nembo  . Subita  , e repentina  p'oggia  y 
che  non  piolia  gran  piefe  t^r  mm~ 
bui  . Ce  iu0rt(  . Meag.  riw.  1.  141. 
f.  Per  fimilit.  Lat.  nimbut  , pr»eel~ 

U. 
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U . Gr,  . Pur.  €MHX.  *7-  4- 

StrJ.  fior.  X.  *9.  B J 117. 

Ne*  mica  . Avverb.  Non  gii  , Ni  pur 
un  poco  . Lat.  neqnaqvsm  , ir  mini- 
mum quijim  . Or.  firJì  Xfù  . Bere.  ncv. 
6g.  14.  L(».  M.  Pur.  jln.  90.  Csf.  fen, 
14.  Bern  Ori.  t.  13.  14. 
Nemicamente  . Awerb.  Nemiche- 
Tolinente.  Lnt.  infeufe  , inìmirt  ^ he- 
ftiUttr , Gr.  . Zitelli-  And'- 

Nemicare.  Lo  fleir»,  che  Nimicare. 
Lei-  irflil/m  in  modum  ixagilert  y »»- 
feSi  tri  . Amtr.  Furi.  5 14. 

Nemichevole.  Add.  Da  nemico  y 
Crudele  y Fiero.  Lei.  erudtlit  j fi'"’ > 
inimi,  U!.  Li»  D.‘l-  3 

Nemichevolmenif.  A werb.  Con 
modo  da  nemico  y Fieramente  . Lst. 
infenfty  inimici^  tofiiliur,  Gr. 

/•{.  Peci  Oref.  Sur.  Aiolf. 
Nemicissimo  . Superi,  di  Nemico  . 
Ltt-  ìnimicijjimut  ^ infenji/Jimm  . Gr. 

• xS'fRf*  -feo.  iin.  Varet.  5.  19. 
Nemico  . Sud,  Nimico  y Che  odia  y 
Che  difama  y o Qiie;;li  y che  dcfidera 
offendere  . L«r.  inlmicnr  y iejlii.  Gr. 
weXiuitf.  Bete.  net.  16.  3.  B num.  17. 
Vsnt.  tif  3.  Pur.  can\.  4.  4.  Stm. 
5.  Ag.  13. 

§.  Nemico  ifToIatam.  e per  antono* 
niatìa  y vale  11  Diavolo  . Let.  diate- 

hit  y * adterfariut . Gr.  i ttàtìXet  y 
•'  NIMICO  . Kff.  SS. 

Pad.  I.  17. 

Nemico.  Add.  Nimico  y Avverfo  y 
Contrario  . Lat.  inimitur  . Gr.  itar- 
t/«c  . Sagg.  Hai.  efp.  1x9.  Buon,  rim. 
«3- 

Ne  MISTA*  y NEMISTADE  y e NE- 
MI  STATE.  Nimiftà  . Lai.  inimiti- 
tia  y iefiililar . Gr.  y 

Nev.  ani.  100.  13.  Fr.  lat,  T.  6.  4. 
IO. 

NesUfar  . Per  altro  nome  detto  Nin- 
fea y Pianta  di  padule  y di  cui  le  fo- 
glie y c i fiori  nuotano  fopra  P acqua  . 
Lai.  n^-mptaa  y amupbar , Gr,  rv^^ai'a. 
Cr.  6.  S3.  I. 

NenufarinO.  Add.  Di  nenufar.  Cr. 
j.  4*.  «o. 

Neo.  Una  certa  piccola  macchia  neric- 
cia y che  nafee  naturalmente  fopra  la 
pelle  dell’  uomo  . Lai.  navut  . Gr. 
Ovviair  v'vifvafaweic  y an'Xef  y arl- 
Xeifia  . Bete,  net,  I9.  ad.  £ num,  it, 
Cam.  Gara.  Ij, 


N E O 

f.  Per  (imilit.  J(-V  /tu.  x.  jt. 

N EOF  I I o . Crillun*  novellamente  bat* 
teiuto  . Lar,  nee^Xy  „f  . cr.  rtt'ov- 
T»{  . Fr.  Gierd.  Prtd  Scrd  Itti.  x. 

7x7- 

Nepitella  . Erba  nota  odorifera  y • 
d’  acuto  fjpure  y e foinigliante  alla  meo* 
ta  . La..  c->lamtr,th  I y ntpl'a  y nrptta  . 
Gr.  taXa/jiria  . M.  AlJebr.  Cr.  6. 
31.  I. 

NEPiTELt.  o . Orlo  propriamente  dell» 
palpebra  dell’  occhio  . Lat.  gena  y pafpem 
tra  . Ptiiad  Marg.  XJ.  Cr.  9.  5I.  t. 
Burli  I.  it. 

Ne*  fio*  nf*  meno  . Pollo  avver» 
bialm.  vale  Per  I’  appunto  y Non  diver» 
(amente  y (^lel  mcdcrimo  . Lai.  oda- 
mu Jìm  . Net  ani.  94.  3.  Bete.  net.  1. 
15.  £ alt.  36.  II.  £ net.  76.  i.  Amth 
95- 

N EPOTE  . Si  dice  al  Figliuolo  del  fra- 
tello y della  forella  y e anche  del  fi- 
gliuolo . Lat.  mpet  . Bete.  aet.  1 3.  7. 
Dani.  taf.  1 6. 

Ne(1.'IiSSTMO  . V.  L.  Add.  Intqui/Iì- 
nu>  . Lat  nequijJì'Hur  y ia-quifimut  y 
m nimt  impìut  . Gr.  •rs»«feTaT»c  . O. 
V.  X.  3 I.  S.  Ag  C.  D.  VÌI.  SS.  Pad. 
X.  67.  Amtr.  Bern  x.  7. 

NEQ.OIT4*y  NEQ.DITADEy  C NE- 
QUiTATE.  Nequitla  y Iniquità.  Lat. 
mtquiiìa  y iniquitat  . Gr.  fte;^^af!m  y 
•werrgla  . A litri,  tap.  6. 

N E n_in  T A NE  A . V.  A.  Nequitia  . Lat. 
iniqai-ai  y ntqaitìa  . Gr.  fu^^^nfia  > 
remfla  , Fr,  lat,  T 4 il  11. 
Neq.'}itoso  . Add.  Che  ha  nequiiia  . 
Lat.  ntquam  y impreiut  . Gr.  rerafét  . 
Fr.  lat.  T l.  3.  3.  Baia.  Pier.  3.  Intr. 
I.  E 5 4.  5- 

N E QUI  ZI  A . Malvagità  y Scelleratezia  y 
Mali  ria  . Lat.  nequitia  y pratiiat  , Or. 
nrimfi'a  y fieì^Snfia  . Dant.  Pa'.  4.  G. 
V.  IO.  14.  1.  Ceti.  SS.  Pad.  Frane. 
Saeii.  rim.  35.  Ler.  Mtd.  tang.  51. 

3. 

Nerbare  . Percuoter  con  nerbo  . Lat. 
ntrtee  flagri  tldtri  . Gr.  tùÌ(  rli/fiig 

P<*r/ie'r- 

Nerbo  . Nervo  . mtrtui  . Gr.  nù- 

fer.  Dant.  laf.  5.  Fr.  Gierd.  Prtd.  D. 
Stai  S Ag,  Trf.  Br.  3.  44.  Fr.  Gierd. 
S.  Prtd.  71. 

§■  I.  Per  Dietaf.  e vale  Forza  y In. por- 
tanza y il  Migliore  . Lat.  ritur  j ai. 

Dar. 
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Dév.  ann  i.  IO.  E /f«r.  a.  alt-  T»ff, 
Ger.  iX  lOl. 

f n Effer  di  buon  nerbo  , Aver 
buon  nerbo  , e (iniili  « vjolìnno  Effer 
iurte  f e gagliardo  . L/it-  rtbuftum  rfft  • 
Jtr.  Pur.  35.  47.  Btrn.  Ori.  X.  I. 
«J- 

§.  III.  Nerbo  ) per  Corda  di  flru- 
mento  . Lui.  thtrds  ntrtra  . Ce,  t* 
nvfòr  . Set.  Pift. 

IV.  Nerbo  t propriamente  Quello  > 
di  che  ci  ferviamo  , come  di  frulla  > ad 
ufo  di  nerbare  . Buon.  Pior.  4.  i.  4. 

NerbolinO  . Dim.  di  Nerbo  . LrU- 
mertuluf  . 

Per  (ìmilit.  J»f.  V.  ir.  6a 

Nerboruto  . Add.  Di  grofTì  nerbi  y 
ed  eminenti  > che  denotano  fetteaaa  • 
Lnt.  Htruefui  , lorofur  y foroit  . Or.  nu- 
y ^a^ufòt  y l'^vfdc  . Boct,  aor. 
IS.  6.  Lui.  31.  O.  K.  7.  I.  3. 

Per  metaf.  Dnv.  Colt.  194. 

N E R B o s o • Add.  Che  ha  groflì  nerbi  y 
Nerboruto  . Lnt.  neruofut  , Pnllad, 
Mar^.  13. 

N e R R u T o . Add.  Che  ha  nerbi  y Ner- 
bofo  . Lnt.  ntrtofur  . Or,  nufoUnt  . 
J.or.  ìtrd.  tnn\.  106.  3. 

§.  Per  metaf  Porte  y Gagliardo  . 
Caf,  Ora^.  50.  Cant.  Carn.  Paol,  Oti. 
35- 

Nerecgmnte  . Che  nereggia  . Lat. 
migrieanr  . Or,  Jroftt^at  . Liir.  cur. 
malatt. 

Nereggi  are  . Negreggiare  y Tendere 
al  nero  y Tirare  al  nero  . Lat.  nigro- 
fetn  y ad  Htgrum  utrgtro  . Or,  tirofto- 

Neretto  , Add.  Dim.  di  Nero  y derto 
per  veni  . Lat.  migoUut  . Or.  tlro;ji(- 
X«(  . Amtt.  17.  M.  Aldobr,  P,  N,  131. 
Saluin.  prof.  Toft.  1.  191. 

Nerezza  . AOratto  di  Nero  . Lat,  ni- 
grodo  y nigritiet  . Or.  /ufAa>»rx(  y /ao- 
Aati's  . Amm.  ant.  37.  3.  7.  Volg.  Ì(af. 
Lei.  157. 

N ERiCANTE.  Che  nereggia  9 Che  ten- 
de al  nero  . Lat.  fuiniger  y nigritam  > 
Or.  iS-rofidkm(  . Cr.  9.  64.  1.  Pallad. 
Mari.  13. 

Nericcio  > Add.  Che  ha  dei  nero  y 
Che  tende  al  neio  y Nericante  . Lat. 
fttbnigtr  , Or.  iìvo/ti\at  . Hilolt.  Fior. 
JO- 

Nerissimo  > Superi,  di  Nero  . Laf. 

Tom,  ili,  Ff  , . . 
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mìgerrlnmt  . Or,  fxtXùrrarof  . Vit.  SS- 
Pad.  I.  158.  Libr,  Dicer.  Btrn.  Ori.  1. 

».  74. 

Nero  . Aggiunto  d’  uno  degli  cdremi 
de’  colori  y oppodo  al  bianco  . Lat. 
ttigtr  , Or,  /iiXa;  . Bore,  imrod.  6.  Peir, 
tarli,  *•  l^ont.  Inf,  5,  £ Ij,  Liu. 
M.  Borglt,  flip,  106. 

1.  Vedire  a nero  y o di  nero  y vaio 
Vedire  a bruno  . Lat.  pu/latum  intedr- 
re  luHut  tauffa  . Or,  fa tXatm [torti r . 
Btcf.  neo.  17.  4X.  Filot.  a.  361.  M.  V, 
4.  1 8,  £ II.  17.  Ar.  Far.  ij.  71. 

f.  II.  DI  neri  y fi  dicono  Quelli  y ne* 
quali  non  fi  mangia  carne  . Borei,  a, 
7- 

§.  III.  Angelo  nero  y vale  Demonio  . 
Vant.  Inf,  13. 

5.  IV.  Nero  di  fummo  y Nero  d’  a- 
Torio  abbruciato  y e limili  y Spezie  di 
tinca  . Vit.  Pitt.  98.  Borgh.  l(^ip.  107. 
Meni,  fat,  4* 

N E R V E o . V.  L.  Di  nervo  . Lat.  ntr- 
vtttt  . Htd.  tonf  t.  t$.  E 16.  E 36. 

Nervetto  . Dilli,  di  Nervo  . Lat, 
ntrotdut  . Volg.  Mef. 

NervicCioolo  . Dim.  di  Nervo  . 
Lat.  ntruulttr  . Or.  ftutfòr  rtù for  . l(ed. 
tonf,  a.  1 3. 

Nervo  . I nervi  fon  parte  del  corpo 
dell’  animale  y filnili  a cutdicelle  y c fe- 
condo i medici  fono  i primi  drumenti 
dei  feofo  y e del  moto  y nafeentì  dal 
cervello  y e dalla  midolla  della  fpina  y 
c conferifeono  a*  membri  di  tutto  ’l 
corpo  la  forza  del  niuoverC  y e del  fencN 
re  . Lat.  ntrtmt  . Or.  ttùfor  . Boet.  no*. 
77.  59.  Tef.  Br.  3.  J.  Petr.  rani,  4.  7. 
Caf.  lett.  7». 

§.  I.  Nervo  y figuratam.  per  Tutto  il 
corpo  . Dani.  laf.  1 S . 

y.  II.  EfTer  di  buon  nervo  y vale  Ef> 
fer  forte  y e gagliardo  . Lat.  cotptrh  *i- 
ribuf  poUtrt  y ratafono  tjfe  natura  . 
Or.  iuxòtir  . 

$.  III.  Far  checchefsia  di  nervo  y o 
con  nervo  y o con  tutti  i nervi  y e S- 
mili  y d dice  del  Porvi  ogni  dudio  y 
ogni  furia  . Lat.  neruor  omntt  intende- 
re y animi  nervot  intendere  . Qr,  iiot- 
atìnBm  r 

5.  IV.  Nervo  y per  metaf.  Fona  y 
Importanza  . Lat.  nertri  robar  . Or.  afa- 
v((  . Agn.  Pmnd.  da.  Adobr,  Fort.  a.  t. 
Caf.  lati.  35. 

......  Nee» 
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Neivosissimo.  Superi.  <u  Kcivofo  . 
L<*>  maximt  Btrtufut  . 

Nervosità'  , nEovositaof  , e 
MCRVOS  T A I E . AAritto  di  Nervo- 
Co  . Ltt.  nerWj/ilBt  , Gr,  ri  ,$yiiitn  , 
Cr  S ««•  6 

Nervoso.  Add.  Nerbofo  , Lst.  ntr~ 
Bcfut  . Or  nuftift;  . Al.  Aititi'.  P.  N. 
f J.  Om/l  S Qrt^.  Cr,  5.  J3.  I.  AUm, 
Ctlt.  J4- 

E iiguraniii.  Guict.  ftar,  15.  71 J, 
F/r.  ///».  UÀ  Jinn.  no. 

Nesciente  . Che  non  Ai  . L«r.  nr* 
feitm  . Or.  avirtfvuwr  . Guilt,  Utt.  <. 

E 36.  Tbc.  Dui.  uri.  4.  St. 

Nescientemente  , Arverb.  Igio- 
nntemence  > Per  ignoranu  , Lur.  inrait' 
fyiit  y iiifctutti' yignt't . Or.  ti  iytttat . 
Pifì.  de.  » Siitiit:,  Liir,  An.  63.  Mtr, 
S.  Gr/f. 

N escientremente  .'  NcfcienteiuetTu 
te  . Fr.  OitrA.  Prfd. 

Nescienza.  V.  L.  Il  uoa  Papere  > tua 
Peata  colpa  . Lai.  nefdtmtU  . pr.  Gitrd. 
Pud.  V.  a 3. 

Nei  CIO  . V.  L.  Add.  Che  non  fa  y I- 
gnorante  . Lm.  tufeiut  y i^nsrut  . Or. 
i àyni’i  , piUe.  4.  ai.  Dént.  Pafy 

$.  Fare  il  aefeio  ; modo  baffo  , e A 
dice  del  Fingere  ignoranza  . L«z.  rgu* 
rmm  »itri  , ìgHtrum  ft  /hnnla'0  . Or. 

iyrttat  ijTtxftndat  a 

Nespola  . Frutta  nota  y che  ha  in  fe 
cinque  noccioli  > e ’l  Aon  a guifa  di 
corona  . Lat.  rotfpilum  . Or.  /airrtXr»  . 
Cr.  5.  16.  4,  if.  Alda'jr.  141.  Alai», 
Cth.  3.  70. 

I.  Nefpila  y A dice  a Cerci  fona-* 
fatti  a quella  Aiuilitudine . 

II.  Figuratam.  A ufa  per  Colpo  y 
Picchiata  i che  anche  diciamo  Pefea  y e 
Noce  . Lat.  gradi  iHuj  , Mtrg.  i.  3S, 
Ci'ljf.  Cah.  a.  47. 

(.  III.  Non  luondar  nefpole  y A dice 
dell’  CfTer  nel  medcAmo  grado  y o Fare 
il  nicdefimo  Aato  detto  d’  un  altro . Pa- 
%aff.  9 Varti.  Suat.  3.  4.  g»oa.  piti, 

- a.  3.  7 

Nespolina  . Dim.  di  Nefpola  . Lat. 
wufpilmm  p*rparvmm  . Lih,  tt».  ma- 
lati. 

Nespolo  . Albero  « che  produce  la 
nefpola  . Lat.  mttfpUut  . Or.  (tirvlTia  . 
Cr.  j.  |(.  I.  P allad*  Ptkht*  37*  F*  J* 

•S* 


N E S 

NrsstjNO,  e nissuno.Lo  AeTo 
appunto  I che  Neuno  , e Niuno  3 e va* 
le  Nè  pur  uno  . S’  accoiiipigna  con  ne- 
g*  rione  « e A ufa  anche  lenza  y ponen- 
doli comune  nente  avanti  al  verbo  , al- 
lorachè  fenza  negaiione  s’  adopera  , e do- 
po il  verbo  , le  la  legazione  vi  s'  efpri- 
liie  Lat.  rumo  Gr.  addi  , Ptir  tap. 
6.  S 4 Gran  Mi'tìl  }6j.  Alit'i.  taf. 
33.  D.«<|/.  Parg  a.  Naw,  ai’.  74.  a. 

I.  Talora  vagliono  Alcuno  . Pera. 
fan.  vyt.  Bm.  Pare.  7.  1.  Siea.  Pìfi. 

3>.  Gaìat  45  Gal  Sifl  1 3. 

II  Si  ufano  eziandio  le  AeTe  vo- 
ci in  AgniAcato  di  Alcuno  , illorach^ 
per  modo  di  dubitare  y o di  doniandarc 
Il  adoperano  y come  ; Q è egli  Aato 
Ferfuno  ? 

$.  III.  S ufarono  da  alcuni  y benché 
raramente  > nel  maggior  nuiiiero  Neffu- 
ni , e Neffune  . C*.  a.  16.  7. 
Nestaiuola  . Luogo  y dove  A pon- 
gono i frutti  falvatichi  per  anneAatli  . 
Lat.  fem'aa'iyn  . Duo.  Ctlt.  tyo. 
Nestare  . AnucAarc  . Lat.  inftrtrt  , 

Ptllad.  (a»  6. 

N E s T o . Pianta  y o Ramo  inneAati  . 
Lat.  infi:um  . Gr.  ti  i'ri>i'r  . Pallad, 
Ma'\.  I.  Dio.  Ce/r.  i7a  £ 171. 

NeAo  y per  I*  InneAainento  iello  . 
!,«>.  in^iit  y infitti  . Cr.  x.  aj.  aj. 
Duo.  Celi.  173. 

Nettamente  . 'Awerb.  Con  nettet- 
za  , Pulitamente  . Lat  purt  y n'tidt  . 
G'.  xaPafiìt  . M.  Aldtbr.  P,  N.  il. 
Tef.  B'.  3-  S*  Bttt.  itti.  Pr,  f.  Af. 
*9J. 

^ Per  CoAunurimente  y Sinceramen» 
te  y Puraineucc  . Senza  macchia  y o lor- 
dura d*  alcun  vitio  . Lat.  fnctrr  y ta~ 
fu  . Or.  àAtftuat  y xa>uf*(  . Bfp.  Pat. 
Ncft.  Crea.  Vili.  16.  Li9.  M.  Gr.  P. 
Gir.  Bete.  mov.  1.  ao. 

Nett  amento  . Il  nettare  . Lat.  pa- 
rlfieati»  y purgatte  . Or,  tm'tafrtf  . Cr. 
5.  io.  it. 

Nettare  . SuA.  Bevanda  degl’  Iddi!  . 
, E preAo  a’  medici  Spezie  di  bevanda 
compoAa  . Lat.  mtlJar  . Gr.  ritrae  . 
Dant.  Pmrg.  ax.  £wr.  ivi  . Ptir.  fe». 
i^a 

N ETT  A I e ..  Ripulire  y Levar  via  le 
macchie  y le  brutture  y Purgare  > Tot 
Eia  il  cattiva  dal  buono.  Lat.  porgo- 
rty  tmiidart  > niiidart,  Qr.  «ilmriir. 

Bete. 
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Sttt.  mt.  37-  7-  E "ov.  jt,  7.  K nH. 
79  *6. 

1.  Nettare , per  nieuf.  StrJ.  fltf, 

6.  il6, 

5.  II.  Diciamo  anche  Nettare  > per 
Leppare  , o Partirfi  con  preflezza  . 

felum  tenerti  in  fuf,nm  ft  ttnii- 
trrt,  Gr.  làftarl^ajhu  ^ flv'jKir.  Btrn. 
Or!.  I.  7.  31.  Et.  *z.  g. 

NerTAaeo  . Adtl.  Di  nettare  a Di 
tjnalitì  di  nettare.  Lnt.  itrUarrnr.  Gr, 
wtKTMfttf  . Lth",  tur.  ma/att. 
Nettato.  Add.  da  Nettare.  Ltr, 
pvrjfMtUf  f munJatur , Gr,  na>afi*u(  . 
Liir.  tur.  mtlait. 

N.Ettativo.  Add.  Che  ha  TÌrtti  di 
nettare.  Lat.  purgaloriut.  Gr.  ta>mf- 
rnt( . Com.  Purg,  17, 

Nettatoio.  Strumento  a o Arnefe  a 
con  che  fi  netta.  Cam.  Carn,  37. 
Nettatura  . Purgatura . 
Nettere.  V.  L.  Connettere.  Lat. 
titntret  aJntlìirr,  Or.  vAixi/r  . Daat. 
P‘"Ì-  33*  But.  ivi. 

Nettezza  . Pulitezza.  Lat.  fmrliar  ^ 
munJitat  a nitcr  , miiiJhar  a mula  . 
Gr.  xa>iTf9r«(a  g‘iXjS,ÌTH( . Bete  imr. 
54.  O V.  I.  3S.  1.  Trf.  Br.  f.  15. 
Nr».  ant.  iz.  3. 

§.  Per  metaf.  vale  Purità  a Lealtà  . 
Lat,  fincrritat  a fafiltai  a tannar  a in- 
Ugritat.  Cran.  VtU.  i«.  Er.  lat.  T.  1. 
^ 3- 

NETTlStlMAMENTE  . Superi.  di 
Nettamente.  Btnv.  Crii.  Onf.  36. 
Nettis  $ IMO.  Superi,  di  Netto.  LM. 
mtiJìjJimot . Or,  Ka^afarmrof  , Cr,  9. 
94  i.  M.  AlJcir. 

Netto.  Add.  Polito  a Senza  macchia  a 
o lordura . Lat.  purnr  a mundut  a fin- 
rtrut  a niiidur  . Gr.  oofop';,  dyrrt  . 
Ncp.  ant.  8.  1.  Dani,  Pnrg.  30.  Pe:r, 
fan.  109 

5.  I.  Per  Buono  a Senta  eiilo  a 0 
magagna  a Leale  a Schietto . Lat.  in- 
trf.rr  a kaneflut  a caftnt  , Or,  Jtniitf  a 
S/iaiia;  , Dam.  Pmg.  3.  Gran.  Maral!, 
»4  3 E 17*  Et.  Giard.  Pred  H.  il». 
Af.  M y.  S.  37.  Malm.  3.  a. 

li  Netto  a per  Ifpedito  a Proit» 
to.  Lai.  prcmp.ui  y celar  y expeditni  . 
M Y.  II.  43.  Erant,  Saeth.  rim% 

03. 

5.  III.  Per  Efente  di  ^rirolo  ) 
Senza  danno  . Lat.  innanint  a illafm  . 

Ff  > 
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Or.  al/ì\nfi<!(.  M.  V.  I.  4*.  Taa.  De». 
Par.  X.  z8l. 

IV.  Ufeir  netto  da  alcuna  cofaa 
Yale  Non  metterei  qualche  cofa  del 
filo  . Lat.  immnnana  akire  . Maina.  6. 

§.  V.  Farla  netta  a 0 Far  netto  a • 
limili  a vale  Ingannar  con  deprezza  a e 
fenza  pericolo.  Lat,  afintty  prampia  y 
falieiltr  rem  tanfi  tara . Marg.  il.  17#, 
Eir.  Lue.  5.  3.  Cirt/f.  Cah.  3.  73. 

J.  VI.  Netto  a in  forza  d’  aoTerb.  pee 
Nettamente.  Lat.  fura  y nitida y tafti.- 
gate . Erant.  Sacth,  rim.  Mefr.  Daltii.  xo, 

§.  VII.  Giocar  netto  a eale  Andar 
cauto  a e lìcuro  a mn  riguardo  a 'e  eoa 
lealtà . Lai.  tape  y tS  tante  fa  gerire  . 
Cecci.  Magi.  a.  3.  Marg.  z0.  1 30. 

J.  Vili.  Al  netto  a termine  de*  mer. 
canti  a vale  Detratti  i calia  l<  Ipcfe  » 
o altro  da  detrarfi  fecondo  i patria  0 
le  confuetudini . i«l.  dednlìa  detrimen- 
la  a mi  deduUit  expenfu . 

IX.  Di  netto  a pollo  avverbialm. 
co’ verbi  Tagliare  a Portar  via  a e limi- 
li a vale  AflTatto,  Interamcntca  In  un 
tratto.  Lat.  fiatimy  illitay  e mpigia  y 
fnndiint . Or,  ia'9ù(y  rafanrita . Bete, 
ma».  79  4Z.  Mail.  Erang.  rim  tur!.  3, 
104.  Bern.  Ori.  X.  4.  <1.  Ciriff.  Cala, 
a.  43.  Malm.  a.  35-  , ; 

Nevaio.  Si  dice  quando  egli  è nevi- 
cato alTai . i»t.  nipaiia. 

N E V A R E . Nevicare  . Lai.  ningere  . 
Or.  rittit  . Peir.  tang.  aa.  I.  Dami. 
Cena.  138.  Alam.  Cali.  4.  90. 
Nevato.  Add.  u Rìnfrefeato  colla  ne- 
ve Lat.  nivatot . Or.  vi»e4<'X*(  • 
annat.  Ditir,  09.  ' 

Nevazio.  V.  A.  Nevaio  a Nevaiz»  , 
Lat.  nlwatia,  Liir.  Mact.  M.  A, 
Nevazzo.  Il  nevicare.  Burri. 
Neve.  Pioggia  rapprefa  dal  freddo  net- 
I’  aria  men  fortemente  della  grandine  . 
Lat.  nix.  Gr.  x<p*  • Baee.  naa.  77.  38. 
Dani.  PUrg.  ai.  O.  V.  4.  ai.  a.  Pur, 
lang.  4.  0.  Albert,  eap.  ao.  Salxlie.  dift, 
a.  I a4>  ' 

1.  Aver  pifeiato  in  più  d*  una 
neve  a 0 limili;  proverb.  che  vale  Ef- 
fere  molto  efperimentato  delle  cofe  del 
mondo  a e da  elTer  difficilmente  ingan- 
nate ; modo  balTo . Lat.  mulium  • aqua 
naaigafte  . Pataff.  7.  Yaret,  Enel.  78. 
Eir.  ma,  8.  193. 
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II.  Socco  acqua  fameyc  focco  ne* 
ve  pane  ; decco  pcoverb.  perchè  1’  ac- 
cana dilava  la  cerca , e la  porca  via  y 
c la  neve  la  ’ngraifa. 

§.  III.  Tanco  badi  la  mala  vicina) 
4|uanco  la  neve  marzolina  ; proverb.  di- 
nocance  j che  La  neve  di  Marzo  poco 
dura  . 

§.  IV.  Non  vedere  un  bufolo  nel* 
la  neve.  v.  BUroLO  II. 

Nevicabb.  11  Cader , che  fa  la  ne- 
ve dal  cielo.  Lui.  ni/ig(rt  y nisitarf. 
Gr,  n'fiir.  Bcci.  net  iz.  7.  Piir.  fen. 
3j.  Sd/vin.  Jife.  z.  IZ4. 

Nevi  coso.  Add.  Pieno  di  neve)  Ne- 
vofo.  Ldt.  nitefuty  ninf^idut.  Gf.  r/- 
n«Vv(  . Frane.  Sacci),  njo.  loi. 

Nevischio,  e nevischia.  Il  ne- 
vicare in  poca  quantici  . Lai.  ninger 
levit . Croat.  Mordi.  360.  Saliin.  dife.  ». 
**4. 

Neono,  e niuno.  Lo  fielTo  in- 
teranience  , che  Nefiuno , e NilTuno  . 
Lai.  nono  . Gr,  aVii’c  . -Becc.  net. 
21.  7.  E net.  77.  37.  E nev.  79.  n.  E 
tncl.  9.  E Un,  Fin.  Hejt.  187.  Ftamm. 
5.  84.  Net.  am.  7.  4 * nev.  li.  l- 
Paft.  no.  VÌI.  SS.  Pad.  t.  149.  Gr. 
S.  Gir.  3.  C«f.  Uti.  11. 

Nevosi!  a' , nevosi  TAi>E  , e ne- 
vosi t a t e . AUract*  di  Nevofo  . 
Lai.  * nitedtar,  Gr.  ri  riftH»(  . Cr, 

2.  15.  3. 

Nevoso.  Add.  Pieno  di  neve,  o Ag- 
giunco  di  luogo,  dove  fuolc  ftar  lungo 
tempo  la  neve  , o di  tempo  , o di 
Hagione , in  cui  cade  la  neve  . Lai. 
nitefut.  Or,  tifniac  . Cr.  2.  14.  4*  E 

3.  7.  4.  JUam.  Colt.  4.  8$. 

Ne'  uti,  ne'  boti.  Ufato  quifi 
a maniera  d’  aggiunto.  Non  capace  nè 
di  bene,  nè  dì  male  . Lai.  fainnr  , 
tappa.  Gr.  . Cren,  TtU.  14.  C 

133.  Pataf.  3. 

Neutrale.^  Add.  Che  non  fi  dichia- 
ra per  alcuna  parte,  Indiffirente.  Lat. 
ambiguu!  y tnediur . Gr.  ftirer  . Taf. 
Da-v.  ann.  14.  194.  £ fìer.  4.  331. 

Neutrale,  per  Neutro,  nel  fi- 
gnific.  del  $.  1.  Lat.  nmur , ninlra- 
ìir , Sale,  atteri,  1.  1.  11. 

Neutralità'  , neutralitade, 
e weutralitate,  Afitatto  di 
Neutrale  . Yard.  fter.  tt.  603.  Galee, 
far.  liir.  1 1. 
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Neutralmente.  Awerb.  A ma- 
niera di  neutro  . Lm.  nemre , Salt. 
atteri.  1.  i.  il. 

Neutro.  V.  L.  Add.  Nè  1*  uno  ^ 
nè  1’  altro . Lat.  ruuitr  , neutralit  . Or. 
aVirlfc;  . 

jj.  I.  Neutro  , è anche  termine  , 
che  denota  in  gramatica  i nomi  , che 
non  fono  di  genere  mafehile,  nè  fem- 
minile . Saia,  atteri,  a.  1,  il.  Bemi, 
pref.  3,  104. 

II.  Neutri  , fi  dicono  anche  i 
Verbi,  che  non  fi  collruifcono  nè  a 
nianìera  attiva,  nè  a maniera  pafiiva  , 
e tra  quefti  quelli  , che  ttasfetifeuno 
la  palTiune  nella  perfona  operante , fi 
dicon  neutri  pallivi 

Ne  ZEA.  V.  A.  Nipote.  Lat.  neptlr  . 
Or.  tlitri.  Frane.  Sacch.  firn.  Fit.  di 
ter  Alki\.  «i. 

N I 

NI  B B I A C C I o . Peggiorat.  di  Nib- 
bio . Lat.  immani f , infermi/  , im- 
proba/ miltat  Gr,  driutèt  iKTir.  Pr. 
Gierd.  Pred. 

Nibbio,  Uccello  di  rapina  noto.  Lat. 
milvur  y mllviar.  Or.  imir  , Pier  Viri. 
A.  M.  Frane.  Sacci.  Op.  dit.  90. 
Vani.  Cont.  74-  Lai.  31 7*  J**.  V.  9. 

I.  Dir  , come  il  nibbio  : mio 
mio  i detto  dalla  voce , che  quell’  ani- 
nial  manda  fuori,  vale  Avete,  PolTe- 
dere.  Malm.  1.  81. 

II.  Nuovo  nibbio , fi  dice  d’  Uo- 
mo femplice  . Lat.  fa/aut  . Frane. 
Sacci,  rim.  1 3.  E 17.  £ 47- 

III.  In  proverb  Non  gira  il 
nibbio  giammai,  che  non  lia  prelfo  una 
carogna  •,  fi  dice  di  Cofe  , che  per  lo 
più  vanno  unite  1’  una  coll’  altra  • 
Ambr.  Bern.  3.  9- 

Nicchia.  Dicefi  comunemente  qael 
Voto , o Incavatura  , che  fi  fa  nelle 
muraglie,  o altrove,  ad  cfictto  di 
mettervi  ftatue,  o fimili  . Lai.  adi- 
cu'a . Gr.  elx.i'Jut  . Serd.  fler.  6.  HO, 
Sergi.  Orig.  Fir,  300.  Sergi,  /{'g. 
3«*  ^ 

$.  Di  qui  figiiratam.  fi  dice  d’  al- 
cuni dignità,  o carica:  ElTcre,  o Non 

elfere 
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effere  nicchia  adattata  per  la  petfoaa  Nidiata^  e nidata.  Tanti  ue~ 
d’  alcuno.  celli  . o altri  animaletti  . che  farcia» 


NìCCHiamento.  Il  nicchiare . Cat. 
in  utramqut  pnrfim  tfjatit  . Trnit, 
ftfir.  (of.  dtnn. 

Nicchiare  . Propriamente  figninca 
quel  Coniinciarri  a rammaricare  piana- 
mente ) che  fanno  le  donne  gravide  ^ 
quando  comincia  ad  accoflarfi  1'  ora  del 
partorire . Otlt,  Sptrr.  1 1 . 

I.  Per  Semplicemente  dolerli  ) o 
nnimaricarli  , Lai.  doìert  > fuiijutri  . 
2ìam.  Inf.  it.  Bai.  tri. 

IL  Figuntam.  fi  dice  anche  del 
KloHrarc  di  non  efìfere  foddisfatto  in- 
teramente , o dell’  Imprender  malvo- 
lentieri a far  qualche  cefa . Lai.  Itr- 
givtrfari  y tunJi,iri  . Pataff.  7.  Bureb. 
1.  7g.  Sin.  btn.  Vartb.  4.  1.  Tal.  Daa. 
fitr.  4.  340. 

Nicchietta^  Dim.  di  Nicchia . ttn. 
CtU.  Onf.  56. 

Nicchio.  Conchiglia  « Gufeio  di  pe- 
fee  marino  . Lai.  etneba  , tfiria  , 
tfiriunt,  Q.  y.  in,  131.  3.  Sta.  bta. 
Vareb.  7.  9.  Ciriff.  Cala.  3.  73. 

f.  Per  Dietaf.  la  Natura  della  fem- 
mina . Bere.  g.  ). /.  4. 

NiccHiOLtNO.  Dina,  di  Nicchio . Vii. 
Bmt.  Citi.  60. 

N|CESSirA‘>  NICEttlTADE)  e N I- 
ceisitate  . V.  A.  NàcifGtà.  <J.  K. 
1.  3.  I. 

NiCUILITA'  ) KICniLITADE)  e 
NiCHiLiTArs.  V.  A.  Aftratto  di 
Niellilo  . E/p.  Vang.  Fr,  lat.  T.  5. 
34.  34  JB  7.  I.  30- 

N I c H I L o . V.  L.  Niente . Lat.  ix'^i- 
lum  . Gr.  m'tit  . Pajf.  idd.  Wr.  Io(. 
T.  S-  t*.  H. 

Nicissita',  NicissiTAnE,e  ni- 
CitsttATE.  Lo  ftelToy  che  Necertì- 
tì.  Lat.  Htctjjitat . Gr,  arn/R*  • Cren, 
Manli.  14S.  c 149. 

Nicista',  nicistaoe,  e Ntc- 
STATE  . Neceffiti  . G.  y.  t*.  47. 
1.  M.  y.  I.  31,  £ 9,  4t.  Diltam.  I. 
17  Gran.  Manli,  lay.  T<»c.  J>aa.  flar. 
I.  adì.  E Ptrd.  tlaq.  409. 

Nidaia.  t,  hoiata. 

Nidiace.  Add  Di  nidio  ; e fi  dice 
di  Uccello  tolto  del  oìdio  y e alleva- 
to . Lat.  * nidarinr  . Cr,  IO,  3.  l. 
Taf.  Br.  % it. 

(j.  Pet  metaf,  tibr,  Saa.  4ft 


nido  ) quanti  nafeon  d’  una  covaea  , 
Amai.  13.  Frana,  Saeib.  nov.  159. 
Lar.  Mtd.  Nane.  34. 

§,  Per  fimilit.  Burtb.  I.  i%6,  E a. 

*9. 

Nidificare.  Par  nidio . Lat.  atldi- 
ficaray  ntdulari . Or.  tiarriaiiry  >itT- 
Taraiùr  . Cr.  10.  t.  2. 

f.  I.  Per  Annidare  y Stat  nel  ni- 
dio . Lat.  in  nida  tonfifltra  y aubara  . 
Fiar.  S.  Frane.  113. 

§.  IL  Por  fimilit.  vate  Pofarfi  > 
Stare  y Fermar  fua  flanu  , Abitare  . 
Cam,  Inf.  J. 

Niuio>  e NI  00.  Picciolo  corac- 
ciuolo  di  diveife  materie  y fatto  dap.Ii 
uccelli  pet  cavarvi  dentro  le  loro  uo- 
va, e allevarvi  i figliuoli  . 1,41.  ni- 
dut . Gr.  taarrln  . O.  F.  5.  *9.  t. 
Cr.  9.  16.  6.  Vaat,  Inf.  1 3, 

JJ.  I.  Per  metaf.  Luogo , o Stan- 
la , dove  pofarfi  . Lat.  damitilìnam,  > 
nidamantnm,  Dant,  Purg,  io.  Patr. 
fata,  tj. 

§.  II.  Nidio  , per  finiilit.  in  mo- 
do ba/To  fi  dice  il  Letto  . Malm.  >. 
14. 

III.  Nido  fatto.  Gatta,  o Gat- 
tera  morta  3 proverb.  che  vale  , che 
In  quello  mondo  , tollochè  uno  ci  .a’  è 
bene  accomodato  , fi  amore . Lat,  Cra- 
tanfa  fatrum . 

IV.  Elser  cattivo  di  nidio,  a 
Efier  di  aidio  , diciamo  dell’  ElTere 
alluto , e malvagio  infi»  dalla  £in- 
ciulletta  . Lat.  vafmm , imprabunt 
afa  a tenarit  ttnguitulit  . Malm.  3. 
55- 

Ni  dii;  ZZO  . Din.  di  Nidio  . Liba, 
San.  69. 

Nido.  V.  NIDIO. 

N I E G o . Sull.  Negamento  , Negatione  » 
Il  negare  . Lat  nagaiia  , inficiatia  . 
Or,  mfrartt  y aiwipatate  ■ Dant.  Inf  t6. 
E Purg.  17.  E if.  Filaa.  I.  1I7.  Ninf. 
Firf  183. 

NtELLARE  . Lavorar  di  niello  . Ban». 
Cali,  Oraf.  14- 

N I r L to  . Lavoro  tratteggiato  full’ oro  , 
e full’  argento  . - Bargb.  Hip.  360.  Banv. 
Cali.  Oraf  al.  F 13 

Niente,  che  gli  antichi  diTer#  anche 
NEENTE  , Nulla  , Non  punto  . Vo- 
ce ) 
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re  » che  denoti  priviiione  « e ne’iiio» 
nc  ; e fi  ufi  iccompioniti  con  ne»atì- 
»i  , e fenta  « antcponendofi  più  coiuu- 
neniencc  al  veiLo  ^ quando  f ufi  fenu 
la  negativa  , e pofponendoC  , quando 
n’  è corredata  . Lui.  niii/  . Gr.  «Vi»  > 
fttiit.  btce.  ncv.  77.  54-  Cavale.  Sptccb. 
ir.  Pttr.  tan\.  lH  4-  Dant.  laf.  11.  E 
Par,  4.  Sta.  Pift.  Tefortit.  Br.  Vit. 
S.f  Pad.  a.  103.  Toc.  Djv.  Poft. 
446. 

Jj.  I.  Quando  fi  ulà  per  vìa  di  dn- 
niaiidire  « o di  ricercare  > o anche  di 
dubitare  y ha  fenfo  aflerniativo  . Bta. 
0CV.  36.  9.  E atv.  83.  J.  yit.  SS.  Pad. 
I • 40.  F/r.  Af.  40- 

II.  Pure  colla  particella  SENZA  y 
o fintili  ha  fona  d’  afiiiruiare  . Bm. 

mt.  4.  $• 

III.  Talora  s'  adopera  con  i fegni 
de’  cali . y e anche  con  alcune  prepofiiio» 
ni  . fiere,  iatrtd.  31.  E ne*.  19.  16.  £ 
ne*.  4i>  >4.  £ ne*.  60.  11.  Caiit. 
Itti.  Eff.  Pat.  Nifi. 

N I EN  T E DI  M A N CO  . A*vetb.  Niente- 
dimeno . Lai.  HÌhilemimue  y attamta  . 
Or.  Suu(  y ftinti  . Fr,  Gitrd  Prtd. 
Sttr.  Eur.  3.  5*.  Fir.  Af.  136- 
N lENTEDiMENOt  c talora  prelTo  gli 
antichi  nientedimeno  . Avveib. 
Non  pertanto  , Tuttavia  y Pure  • Lai, 
tamia  y aiii/tmiaut  y attaaua  . Crea. 
Vili.  14-  Ttf.  Br.  X.  37.  Cavale.  Fruit. 
liag.  Mor.  S,  Grtg.  1.  7.  Vii,  SS. 
Pad.  a.  156.  fi  1S6. 

Nientemeno  y che  alcuni  degli  anti- 
chi di/Tcro  anche  talora  N E E n 1 E m E- 
N O . Avveib.  Lo  (lelfo  y che  Niente- 
dimeno . Lai,  aihilomiaar  y ailamta  . 
Liv.  M.  S.  Oriftft.  Strm.  S.  Ag.  Coll. 
SS.  Pad.  Ccm.  laf,  9.  O.  V.  la.  108. 
9.  Fraae.  Bari/,  ioa.  a 3. 

Per  lo  Ueflb  , che  Non  meno  . 
Lai.  aitilo  raiaat  y noa  atiaar  . Or. 
dtir  ìXtTTOr  . Beati,  prof.  1.  34. 

Nievo  . V.  A. 'Nipote  . Ucrg.  13.  n. 
Niffa,  niffo,  niff'iLO,  e Mi- 
ro . Grifo  . Lat.  rofirum  y riiìut  . 
Or.  fiyx’t  > fapvt  . Diilam.  6.  a. 
Pataf.  a.  £ 3.  Seder.  Cole.  49.  Morg. 
»7.  114. 

Nigella  . Sorta  d*  erba  4 che  polve- 
rittata  i niedicaiuento  natile  . Lat. 
giti  f mrlaai tiara  t papa  ver  nigrura  . 
Cr,  6.  I5.  I,  Litr.  emr.  aialaii.  Bua. 
tiir.  3.  3.  3. 


N I G 

Nichittosamfnte  . A**erb.  Pl- 
grintcnte  , Tardamente  , Poltronefca- 
nicnte  . Lat.  pigre  y froniier  , ifeiiaa- 
lir  . Gr.  oxnfàf  , fx$ufiO{  y o'/JiXn;  . 
Liv.  M. 

Nichi  tt  OSO  . Add.  Neghittofo.  Lar. 
legair  y iaeuriofui  y atgligeat . l{eit.  Tuli. 
Ttj.  Br.  5.  9.  Fraae,  Sani.  rim. 
*7- 

NigLICENTE.  V.  neslicfnte. 
NicLICENZA  , e NECLICENZIA. 
Lo  (lelTo  y che  Negligenu  . Lai.  aigli- 
gtatia  . Vie.  SS,  Pad.  a.  lOO. 
Nicaicente  . V.  A.  Negligente.  Lat. 

atgligeat  y feeert  ^ iaert  . Gr.  àuiXàt  y 
fdto/ui(  y a’a^dyjuar  . M.  Aldebr.  Tef, 
Br.  S.  37. 

Nigiicenza  • e niceicenzia. 
V.  A.  Negligenaa  . Lat.  aegligeatia  y 
fieirdia  y iaiaria  . Or.  Jfn'Xma  y ftibu- 
/tia  y àvfom^Sm  , Cena.  Meriti,  361. 
Cavate.  Mtd.  euer.  Zitald.  Aadr.  77. 
Vii.  SS.  Pad.  a 171. 

N I c A o . Lo  Qeflb  ) che  Negro  ) Nero  . 

Lat.  aigir  . Or.  /aiXa;  . Prtr.  eap.  4* 
NiCROMANTI  . *.  NkCAOMAN- 

TE  . 

Nicaomantico.  T.  NECIOMAN- 

T IC  O . 

NiGROMANZi'a  . *.  MECROMAN- 

Z i'a  . 

.Nimbo.  Lo  AelTo  y che  Nembo  . Lat, 
aiatbut  . Ler.  Med.  rim.  77.  Morg.  'a/. 

«S5-  ^ , 

Nimicare  . Odiare  » PeiTeguitare  * 
Trattar  da  nimico  ; e li  ufa  in  lignihc. 
att.  c neutt.  palT.  Lat.  edie  pnje^ui  y 
iaimicari  y iaimieiiiat  exireere  . Or. 
ix^t^^^ear  . Mor.  S.  Greg.  O.  V.  11. 
.15.  a.  M V.  9.  43.  Boti.  atv.  98.  40. 
Crvn.  Mirili,  131.  Fraae,  Saeet,  rive. 
6. 

f.  Per  metaf.  PalUd.  Giva,  i ). 
Nimicato  . Add.  da  Nimicare  . Lat. 
iaimieatut  y iaiaoieiiiit  expetitnt  . Gvite. 
fter.  16.  Eli. 

NimICHEVOLE  . Add.  Contrario  y Ni- 
mico . Lat.  iaimiem  y iaftafut  . Gr. 
I Svaptrde  . Cr.  9.  99.  4.  Bimt. 

Afoi  I.  60. 

Nimichev  olmente  , A**erb.  Da 
nimico  . Lat.  tefiilitir  y iaimiee  . Gr. 

• Sur.  I(ia.  Mia, alt.  Ceae. 
laf  10.  Bemt.  fi»r.  6.  II. 
NimiCissimo  . Superi,  di  Nimico  . 

Lat. 
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LMt.  i»!mi(IJimui  , Gr.  . Tir, 

Af.  144-  Strd.  f,er.  4.  159 

NiMICi^ia  , luimiciiii  i Contnrio 
d'  AillicuÌ4  . Lat.  y hoji$- 

Hui  , Gr.  f ^9fu  , Qin,  Ctrap  1,  ij. 
Aulir,  Ccf  I.  j. 

Nimico  , Suft.  Nemico  . Lat.  icfiit  , 
in/fnlui  , Gr,  • B«‘C,  H'-V.  77. 

33.  Cro/t.  Vili.  77  Din  Cornf.  t.  ». 

1).  Niimcu  afTulunni.  per  antonoma* 
£a  ^ vale  il  Deuionio  , Lat,  * sJur- 
fnriut  y Jinielur  , M,  V.  8.  6,  Vii, 
' tS.  Vn4.  I.  14.  Pir.  Tria.  ».  a. 

Nimico.  Add.  Nemico  . Boti,  ma, 
»7.  ».  Din.  Comp.  l.  3.  E 13. 

Nimistà*  y nimis'iaue  j e mi- 
misi ai  e.  Inimicìzia.  Lnt.  iifimici- 
tia  y iojiitiini  . Gr.  , Bett. 

ma,  18.  ».  Cavali.  Mtd.  tuor.  Alhtrt, 
lap.  9.  Fr.  lai.  T.  t,  31.  16.  Tal. 
DaV.  snn.  IJ.  »»^.  E Pird.  fhq, 
4»l. 

Nimistanza.  V.  A.  Nimillà  . taf. 
inimititia  , Gr.  . fr,  fai.  T, 

».  »9.  14. 

^lM->  , V,  A.  og^i  rUnafa  ne’  conta- 
dini ) Io  flelfo  y che  Ninno  . Lai, 
mino  , Gr.  . Guiit,  lui.  37.  Bui, 

Jnf.  33.  1.  Aliiirl.  f,ip.  44,  Maino.  7, 
89.  £ IO.  37. 

Ninfa  . Spezie  di  Deità  de’  Gentili. 
I.ai,  nympba  , Gr,  nfivn  , Dani,  Purt. 
%9.  Bui.  /ZI  . Pur^  can{^,  41.  4, 

5-  P ar  la  ninfa  , vale  Proceder  con 
abiti  , c cotlumi  troppo  efremminati  . 
I,ai.  Slittili  diffiuiri  y moiliin  , ijfi- 
minaium  babiiu  y ai  aieribut  ifn  , <Jr, 
pakaoifr  , 

^ ^ ^ > detta  anche 

^couiar  , Lata  ttympftéia  % Qwa 
Libr,  inr,  malati.  Nielli.  Fior  8. 

N NfEANo.  Lo  Ue.lo  , che  Inferno} 
tiovando  I 1’  uno  , e l’  altro  indirteren- 
te.iientc  negli  antichi  . Lat.  in/fi  . 
Or.  . Boll.  ntv.  *7.  Vii, 

Cr.  Coll.  SS.  P..d. 

N iNFfcTr  A . Dim.  di  Ninfa  . 

0-  E per  limilit  Car,  hit.  1.  »i. 

N . N .s  A . li  ni,  Ilare  . l.at,  nunin  , 
Pataf.  4. 

iM  rV  • **  ninna  ainna  , fi  dice 

dell  Ulare  una  cantilena  propria  per 
fare  auduruicota-e  i bambini  nel  cul- 
largli . i,ai,  nantam  fai, ri  . 

J.  11.  £ per  fiiuilic,  vale  Tea- 
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tennare  , Barcollare.  Maino.  ».  ij. 

tf.  Ili  Ninna,  per  Bambina,  Mim- 
ma . Lar.  puil'uln  , Gr.  nofàriyi  , 
Buon.  Fhr.  4;  ».  1, 

Ninnare  . Cullare  . Lai.  funai  a%i- 
taro  , Gr.  rvàffeiior  diatrfi'iie  , Fr, 
tal.  T.  3.  V 7. 

$ Ninnarla  , fi  dice  dello  Stare  ir- 
reloluto  tra  ’l  ai  , e ’l  no  , Nicchia- 
re . faloin.  frof.  Toft.  I,  »i6.  £ 
«95. 

NiNNAREtLA  . Dim.  di  Ninna  . Lai, 
nanioU  uturitum  . Pataf.  4. 
Nipitella  . Nepitella  . Qr.  9. 

3.  Zibald.  Andr.  48. 

NiPITELLO.  Nepitello  . i,4T.  palpi. 

kra  , Or,  ffktvnftì  , Diclam.  Spiniil, 
C.  Albtrt.  eap.  tj.  Coll.  Ai,  Ifat  tax 
»6.  Vii.  SS.  Pad.  3.  8.  ^ 

Nipote  . Nepote  . Lai.  atpot  . Gr, 
dniya,i(  , Boc(.  intr.  13.  Cron.  Vili. 

4.  E 44.  Tat.  Dap.  ann.  Il,  144. 
Vimitr.  Sun.  59. 

J.  Per  fimilit  Dam.  Inf.  ti. 

N I P o r E M o . V.  A.  Mio  nipote  . Lat, 
nipor  noiut  . Pataf.  3. 

Nipotino.  Dim.  di  Nipote  . Lat. 
Hiporului  . pir.  Af.  »34.  £ ma.  ». 
IO*.  Tat,  Dav.  ann.  ».  53.  Laft, 

Strig-  4.  3. 

N IQ.U  I T a'  , N I Q.'IIT  A D E , e Ml- 
qjl  I r A T E . Iniquità  . Lai.  ini  fui. 
lai  , ni./uiiia.  Gr.  nunfia  y /4iJc.9afia  . 
G.  V,  II,  3 3.  , C*tf.  Ai.  Jfat  (ap, 

ÌJ.  E ft.  Cavale.  Mtd.  tuor. 

5.  Per  Crudeltà  , Furore  . Lat.  fa. 
pitia  y ira  . Sin.  Pift.  Cirif.  Cala, 

»■  46, 

N1Q.O1TOSAMBNTE  . Avverb.  Ini- 
quamente , Iratamente  . Lat.  iniqui  , 
irait  . Gr.  ro»ofù(  , ifyj  , Jf/,,  Qrf 

«.  1.  32. 

N laui  TOstssi  MO  . Superi,  di  Ni- 
quitofo.  Lai.  iniquiftnrit  . Gr. 

T«T,{  . Tat,  Da»  ann  t.  11. 

N1Q..J  iroso  . Add.  Irato  . Lat,  ira. 
ini  y ittfenfut  , iniquut  , Bott,  ma. 
7J.  19.  Fr  aiord  Pud.  S Birn. 
Ori,  I.  ».  »4.  Boll.  Vani,  i,  prof, 
6. 

Niscondcre  . Nafeondere  . Lat.  ab. 

(condtu  y aidirt  , otiul.ari  , nlari  , 
Gr.  Kfurnmi  . AHig.  89. 
Nisc'inoigli'i.  Nafcondialio  . Lai, 
/attira  y laiiiuluK  , 

Ni- 
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N iscondimento  . M nifconclere  . 

L*t.  tCUtltatiQ  . Gr.  Xrtidi{V-^n  . 
Nisconlmtore  . Clic  nilcoiule  . Lst. 

enuitMttr  . Or  i xft/rT»»  . 

Nisco»u  . Add.  da  Nil'condere  . Lt>- 
Unm  f abditui  , abjtoxdiiui  y »ciui,mi  . 
Gr.  J Hfuwrt't  , 

NiSSUNO.  V.  MS4UNO. . 

Nitido  . V.  L.  Add.  Splendido  > Chia- 
ro , Lucerne  . Lai.  nuidut  . Gr.  ^!\- 
fiwr.  Dsm.  Fsr.  3.  5.  tot.  An%rt. 

79.  Mttg.  iS.  1I7. 

N I T s.  I ft  E • Annitrire  . Lst.  hinnin  . 
Gr,  ;jfi,uiT<Jf«r  . Fr.  Giord.  Frrd.  JJ. 
Mtrg.  4-  IO.  £ 5.  37. 

Nitrito  . Il  nitrire  . ter.  Umiiut  . 
Or.  Oierd.  Prtd-  !(. 

Idrnx.  f»t.  4. 

Nitro  . Spcaie  di  iàle  > che  fi  ellrae  da 
diverfe  cole  > come  dalia  terra  t da’  cal- 
cinacci ) dalle  ftalle  f dalle  polveri  del- 
le caverne  > de’  cimiter;  , e liuiiii  . L«r. 
mìtrum  . Gr.  rlrftt  , dX/v/Tf*r  . Crnsuit. 
Mtd'  tuor.  ^icrtt.  Fi*'.  IJ.  E 50. 
Nitrosissimo  . Superi,  di  Nictofo  . 
Libr.  tur.  maìslt. 

N1TROSIT4',  nitrositade  , c 
NiTRosiTATE  . Aflratto  di  Nitro- 
fo  . Lui.  Jt/Jug»  . Gr.  SXftn  . Vtlg. 
Utf. 

N 1 T ROSO  . Add.  Che  tiene  del  nitro  , 
o ha  qnalitì  di  nitro  . Lst,  uitrejut  . 
Gr.  nrfutus  . Tr/.  Br.  3.  5.  J(ic*lt, 
Fior.  13.  £ 5« 

NiUNO.  V.  NEUN0. 


N O 

I 

No  . Avverb.  di  Negatione  « Contrario 
di  Si  j.  lo  ftedb  , che  Non  . Si  ufa 
talora  colla  corrifpondenia  elprcira  di  Si 
- fuo  contrario  ^ talora  fi  coltruifce  con 
maniera  , che  benché  non  abbia  efprelTo 
il  Si  ) vi  s’  intende  ) e vi  fé  ne  con- 
tiene la  forza  . Lai.  nei*  . Or.  Ptir. 
tatti.  J.  é.  * tap  6.  Bete.  uiw.  60.  9. 
S uev.  77.  51.  Fi/et.  6.  iS. 

^ 1.  (piando  la  negazione  s’  ha  da 
porre  due  volte  in  un  niedefiino  ragiona- 
re V iemprc  una  d’  effe  é No  , o (1  an- 
teponga  , o fi  pofponga  . Bete.  ite*. 
#>■  11.  £ oro.  £9.  14.  Petr.  tatti,  al.  1. 
§.  11.  Talora  li  ulà  a maniera  di  ao- 


N O 

me  ) coll’  articolo  avanti  j e talora  rb- 
che  finta  1’  articolo  . Daai.  In/.  I. 
Fiatr.ttt.  6.  iS,  Cttib.  Efali.  cr.  i.  3. 

111.  Dir  di  no  , vale  Negare.  Lat. 
ntgarr  y abttucrt  . Gr.  dxctutur  . B»tt% 
non.  71.  16  Gala!,  li. 

No».  LE  Add  Che  ha  avuto  virtù  j o 

' tiicbezza  ne’  fuoi  antiihi  , Di  chiara  y 
e illultre  fihiatta  . Lat.  rtibiìii  y gtttrr*- 
jur  . Gr.  luyi'i;  y yirtxìtf.  Dani.  CotrWm 
91.  Ette  net.  17  zO.  B tiet  31.  ai. 
I(id.  eenf.  1.  3. 

f.  Per  Una  certa  fimilicudine  in  con- 
feguenza  li  dice  di  l'utte  le  cofe  rag- 
guardevoli y e degne  . Lat.  aobilit  y itt- 
Jigttir  y giturefui  . Gr  vSiexifttf  y *if<- 
fantfy  X■/Ui4■v^  . Datti.  PUrg.  Il,  Bete.' 
pritm.  1.  Net.  ani.  preitti.  1.  Petr.  tatti, 
$.  J.  Ttf.  Br.  5.  17.  O.  F.  9-  «35 
Cr.  4.  4 4. 

Nobilemente  . Avvetb.  Lo  ftellb  « 
che  Nubilmente . 

Nobilezza  . V.  A.  Nobiltà  . Lai.  tt*~ 
biìiiai  y tttttreftat  . Gr.  euyitum  . Bfp% 
Pai.  Ncft.  Libr.  Sagrati  Sta.  Pi/. 

NubilissImamente.  Superi,  di  No- 
bilmente . Lat.  ncbiltjji'tu  y gtttfrefifti- 
m*  y fpletididifiim*  . Or.  tutirifara  ^ 
Xn/i44v3Tara  . Bete.  tit.  J.  >4.  M.  V, 
4.  39.  Crrij.  VeU.  81, 

Nobilissimo  . Superi,  dì  Nobile  . 
Lat.  uebiìiftimut  ^ geteri/iffimut  . Or, 
leyin'^-arif  , Net.  atl.  1.  i.  G.  V.  9. 
135.  1.  Bete.  net.  94.  3.  Paìlad.  Alam, 
Gir.  9.  49.  Sagg.  ttal.  efp.  97* 

Nobilita',  nobilitade,  e no- 
bilitate . Nobiltà  , in  tutti  i fuoi 
fignificati  . Lat.  nebìHtat  , gtiterejiiai  . 
Cr.  ly^lrnn  . Tef.  Br.  I.  14.  C 4.  4* 
£ 7.  69.  Net.  atti.  t.  4,  Dati.  laf, 
1. 

Nobilitare  . Far  nobile  . E non  che 
nel  fentini.  att.  e nel  neutr.  fi  ufa  anche 
nel  figninc.  neutr.  palT.  per  dinotare  il 
Sollevare  , che  altri  fa  di  fe  (lefTo  , con 
dignità  cofpicue  , o con  azioni  nobili  . 
Lat.  nebilìtar*  . Or.  iv^vai/us^nr  . Bete, 
net.  57.  I.  G.  V.  II.  3.  13.  Date.  Par. 

Nobilitato  . Add.  da  Nobilitare. 
Lai.  nebiliia'Ur  . Gr.  tudexi/taBnt  . 
Dati.  Cett.  Ilo.  F<>.  Af.  I.  Buet.  Fitr, 
5-  4-  4- 

Nobilitatore  . Che  nobilita  . Lat. 
t*biliiatt  . Bete,  til.  Dati,  139. 

No. 
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NoFUMeNTP  . Av*erb.  Alla  nobile  j 
Spleni!  iilaniente  , Magnificamente  . 
mbiiittr  1 {pitndidt . Ct.  Xa/i- 

4^t>(  . B*u.  fKV.  7.  14-  o.  V.  9.  117- 

I.  AUm.  Gir.  9.  >3. 

Nobiltà'  y nobiltade  , e no- 
biltà t e . ChiarcMa  y e Splendore 
anticato  nelle  famiglie  y per  rìcebezza  y 
o per  dignità  . L/tf.  ntUliur  y fftttro- 
^tat  Gr.  fp'^irna  ) ytrtd . Dsnt.  Cofitt 
95.  £ Pttr.  16  B*tf.  n*v.  lOO.  11. 

I.  Per  Unione  y o Univerfità  di 
nobili  . Strd.  jttr.  6.  133. 

II.  Per  Bontà  , Gencrofità  . Lat. 

preiinr  , ÌHttg'ih$t  . Or.  y 

xaX»9V«>ia  . B»«.  nn.  10.  3. 

III.  Per  fimilit.  vale  P Eccellen- 
za , o ’l  Valore  di  qualunque  fi  voglia 
cofa  . hat-  viriut  y p'uftsmis  y miili- 
tst  . Gr.  l'I'x*  J 

N o B o L B . V.  A.  Nobile  . Lat.  noU- 

lif  y gtnrrrfut  . Or.  idynif  , ytrriùt{  , 
G.  V.  S.  37  I.  £ n»'*.  4- 

Nocca  . Congiuntura  delle  dita  delle 
mani  , e de’  piedi.  Lat.  artitulmty  c»h~ 
dytu!  , Gr.  xsr/oXo;  . Buca.  firr.  4,  3, 
7.  Malta,  a.  9.  C 3.  I.  feti. 

II. 

Nocca  . Pianta  nota  di  pib  fpezie  > che 
produce  le  foglie  divife  a guìfii  d’  una 
mano  y le  radici  della  quale  fono  con- 
nunieratc  tra  1 purganti  violenti  . Hicctt. 
Pier.  33. 

Nocchiere  t e nocchiero.  Co- 
lul  y che  regola  il  moto'  della  barca  ) Pi- 
loto . La.,  nauta  j naurlrrut  y gubtr- 
nator  . Gr.  ruix\nft(  . Frane.  Sacci. 
Op.  dia.  91.  Yard.  Leg.  347.  Ouid.  G. 
rilcc.  3.  43.  Vamt.  Inf.  3.  M Purg.  6. 
Par.  fcn.  33.  Cavale.  Fruii,  ling. 

Nocchieroso  . T.  nucchioro- 

so  . 

Nocchieruto  . v.  nocchioru- 

TO  . 

Nocchio  . Quella  parte  più  dura  del 
fufio  dell’  albcio  y indurita  y e gonfiata 
per  la  pullulazion  de’  rami  . Lat.  ni~ 
due  . Or.  i,a/ia  . Dani.  rim.  16.  £ In/', 
13.  Pclij.  fi.  I.  *1. 

f.  Nocchj  y fi  dicono  ancora  Certi 
quali  ofserelli  , che  fi  generano  nelle 
frutte  t o che  le  rendono  in  quella  par- 
te più  dure  > e nien  piacevoli  a man- 
giare. 

Nocchioluto.  t>  nocchioruto. 
Toni.  IIL  Gg 
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Nocchioroso  y e nocchiexo- 
• o . Add.  Pieno  di  nocchi  . Lat.  nede- 
fut  . Or.  xtriaXddn!  . Pallad.  Neuemit 
7- 

NoCCHIOROTOj  nocchieruto, 
e nocchioluto.  Add.  Nocchioro- 
fo  . Lat.  ncdcfuc  . Brrn.  Ori.  z.  13. 
Mtrg.  3.  49-  E 17.  40.  Fir.  Af.  II.  M 
S7.  Lcr.  Med.  cani.  z6.  3. 

Nocchioso  . Add.  Nodofo  . Lai,  no- 
difur  . 

J.  Por  fimilit.  Pallad.  Mar^.  tj. 

Nocchiuto  . Add.  Nocchierofo  . Lar. 
ncdcfmi  . Cirif.  Cala.  ».  67-  P 3*  97- 
Buen.  Pier.  3.  1.  9-  B 3-  *• 

Noccioletto  . Dim.  di  Nocciolo  . 
Lat.  parvut  mieleai  . Liir.  car.  ma- 
lati. 

Nocciolino  . Noccioletto  . Lai.  par- 
aur  nucleut  . Tran.  fegr.  ecf  denn. 

Nocciolo  . Ofso  , che  fi  genera  nelle 
frutte  , come  pefche  , fufine  , ulive  , 
ciriege  , e fiinili  , dentro  al  quale  fi 
conferva  1’  anima  , o il  feme  , onde 
nafee  l’  albero  . Lar.  nucleut  , et  tj/ir  . 
Gr.  »vf»V  . Cf.  a.  *.  3.  Pallad.  Gian. 
16.  Tran.  gcv.  fam.  ^ . 

I.  Per  Vinacciuolo  . Lat.  aeinut 
aiaacrut  . Valg.  Mtf. 

f.  II.  Per  fimilit.  Bina.  Celi.  Oref, 
113. 

f.  III.  Due  anime  in  un  nocciolo  , fi 
dice  di  Due  intrinfechilfimi  amici  , e 
che  fono  , come  altrimenti  fi  dice  , Una 
colà  fiefu  . Lar.  amieiiia  ecnglutinaii , 

due  eerperiiur  , miniibui  unur  erant . 
Cecci.  D«(i^  3.  I. 

g.  IV.  Diciamo  anche  Non  valere 
una  man  di  noccioli , e vale  Efser  dap- 
poco , Non  efaer  buono  a niente  . Lat. 
nauci  nen  effe  y ieminem  irieielarim  ef- 
fe . Catr.  Ben.  4.  69.  Yard.  Suee.  4. 
3.  Lafe.  ^ir.  3.  7. 

V.  E Non  fapcre  accozzare  in  ua 
anno  , o fimili  , tre  mani  di  noccioli  , 
vale  lo  flefso  . Bice,  mea  <3.  11. 

g.  VI.  Per  Sorta  di  malore  , che  vie- 
ne alla  gola  . Buen.  Pier.  4.  ».  1. 

VII.  Noccioli  , fi  dice  anthe  a 
una  Sorta  di  giuoco  fanriullefco  , Malm, 
3*  37- 

NocciolutO  . Add.  Che  ha  Hoccio- 
lo  . Lat.  auehum  iaiiat  . Velg. 
Mif. 

Nocciuola  .Frutta  nota  . Lat.  nua 

aail- 
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mtìUn*  . O.  V-  il.  it.  t.  Stee.  mt», 
76.  14  Stgi  mti  t[p.  171 
Nocciuolu.  Albero  noto.  Lat.  eo- 
r^lmi  . Gr.  xtfulof  . Btec.  «r*.  96.  3. 

Liir.  Scu.  7J.  SoJtr.  Cult.  3^ 

f.  Norciuolo  f fi  (li.-e  anche  Una 
fpeiic  (ti  pcke  . O^.  an.  165.  E 

176. 

Voce  . Albero  noto  « la  frutta  del  (]ui. 
le  anche  lì  cbiinia  Noce  . Lat.  nux  . 
Gr.  xxfu'a  . Cr,  5.  it,  1.  E num.  11. 
Moee.  nov.  60.  1 S. 

I.  Per  fnnilit  P.iìUJ.  Fthbr.  19. 

II.  Noce  , per  Quella  parte  della 
baleftra , dove  s’  appicca  la  corda , quan- 
do li  carica  . Mirg  16.  75. 

III.  Onde  la  corda  è ’n  fulla  noce> 
e fiiiiili  3 provccb.  limile  a quello,  Effct 
alla  porca  co’  faf^i  , e lì  dice  di  Cofa  > 
che  ùa  in  procinto  , o Ticinifsinia  ad 
accadere  . Lat,  ret  eft  im  tardine  . Ci- 
ri ff.  Calo.  X.  39.  Ambe.  tur:.  I,  3.  B 
Cef.  t.  3. 

IV.  Noce  , diciamo  ancora  a Quel- 
1’  olTo  , che  fpunta  in  fuori  dall’  infe- 
riore ellremic\  dell’  olTo  della  tibia . Lat. 
mallttlm  . Gr,  rpvftv  . Bellimc.  fm. 
145.  Buen.  Pier.  1.  3. 

f.  V.  Una  noce  fola  non  fuona  , o 
■on  fa  rumore  in  un  facco  ; proverb. 
che  vale  , che  Un  folo  non  pub  condur- 
re a fine  quel  facto  , che  ha  bifogno  di 
luolti  . 

VI.  Aver  mangiato  noci  , diciamo 
di  Quelli  , che  dicon  volentieri  male  , 
perche  le  noci  oficndono  , e fanno  catti- 
va la  lingua  . Liir.  Sen.  39.  Varth. 
Brttl.  91. 

Vii.  Mangiar  le  noci  col  mallo  , 
ù dice  di  Quelli  , che  dicon  male  de’ 
più  maldicenti  di  loro  . Vareh.  Brtof. 
pa.  Liir.  Son.  rz. 

$.  Vili.  Stare  in  fui  noce  , vale  Star 
riguardato  per  timor  di  pericolo . yard. 
E reti.  91. 

NocELLà  . Lo  HelTo  , che  Nocciuota  i 
chiamata  coti  in  alcuni  luoghi  di  Tcfca- 
IM  . Lat.  nux  auelUna  . Gr.  atTTtaor- 
. M.  Aldibr.  G.  V.  it.  Z6.  1. 

Nocella  , per  fimilic.  fi  dice  anche 
Quella  parte  delle  fede  , o fimili  , ove 
fi  collegano  i bracci  . OaL  Cemp.  6. 
klrtCEMOccADA  . Frutto  aromatico  li- 
mile di  forma  alla  nodra  noce  , fatto  il 
■toila  del  quale  fi  ritrova  un  fecondo 
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^ gufeio  , o mallo  retuo  , che  b il  Ma- 
cis  . Lai.  nUx  myr'fiica  . Gr,  xùfuar 
fiufi^ixrt  . M Aìdi/br  P.  N.  I4  Cr.  C. 
9.  >.  Hiint.  Pier  33.  £ III. 

NocEnte  . Add.  Che  nuoce  , Nocivo  . 
Lat.  ncxiur  , netuut  . Gr.  , 

Celi.  SS  Pad 

5.  Per  Colpevole  . Lat.  noetnt  . Gr. 
itaxaTfi/;  . Boct.  neo.  1 d.  19.  Amm. 
ani,  13.  1.  6.  Alam  Gir.  il.  16. 
Nocentissimo  • Superi,  di  N>cente  . 

Lat.  nertmijfimut  , maxime  nex'ut  . 
Gr.  /IXafiifmranf  , Memi.  Afe/.  X. 

131. 

Nocenea  a e NOCENZI4  . V.  A. 
Contrario  d’  Innocenùa  ; Colpa  , Erro- 
re . Lai.  culpa  , nexa  . Gr.  S\à$n  . 
Quid.  G But. 

Nocevole  . Add.  Atto  a nuocere  , 
Nocivo  . L«r.  nrxiui  , neeent  . Gr. 
S'atirTury  jdXaySifi'c  . G.  V I z.  1 1 3.  3; 
Amm.  alt.  14.  z.  6 Tef.  Br.  I.  II. 
Arrigb.  47.  Far.  Efep.  Celi.  SS.  Pad 
Noccvolissimu  . Superi,  di  No.~e- 
Vole  . Lat.  aiprime  nex’Ut  , neceniijjì- 
mar  . Gr.  /S\«,4if»TiTjc  . Liir.  Die. 
Star.  Bue.  X.  41.  Bemh.  Afe!.  X IZI. 
Nocevolmente  . Avverb  Con  dan- 
no , Con  nocumento  . Lai.  necenier  . 
Gr.  /SKaXTixiti  , fiAajSlfUf  . Celi.  SS. 
Pad. 

Noci  MINTO  . Il  nuocere  , Male» 
Danno  . Lat.  malam  , damtum  , ia- 
Bura  . Gr.  f.ui'*  . O.  V.  11.  113.  x. 
M.  V.  9.  33-  OBiild  Pifi.  Amet. 

3J-  _ 

Nocino  . Add  Da  noce  . 

5.  Lingua  nocina  , vale  Atta  a dar 
male  • Burck.  t.  51. 

NociTIVO  . Add.  Nocivo  . Lat.  nt- 
eout  . Gr.  fXxvTixx't  , fiXadtfet  . Ca- 
rile. Frutt.  ling. 

N OC  I r o R E . Che  nuoce  , Che  fa  dan- 
no , o male  . Lat.  neeent  . Or.  • 
rruv  . Fr.  Gierd.  Pred.  S.  Cent.  In^ . 

Nocivamente  . Avverb.  Nocevol- 
mcnte  . Lat.  nexie  . Or,  /S\afiefiè(.  Fr. 
Gierd.  Pred. 

Nocivissimo  . Superi,  di  Nocivo. 
Lai.  maxime  noxiur  . Or.  fiXa/Slfura- 
»•{  . Tratt.  ferr.  eef.  denn.  Art.  Vetr. 
Ner.  4.  73- 

Nocivo  . Add.  Che  fa  danno  , Che 
, auoce  , Lat.  netiui  > neeutu  , ettcìiue  , 

Gr. 
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Of-  fiXarrut  y , B«tt,  iirtrid, 

;S.  Dam.  Ptr.  io.  Btmb.  A[»l.  i. 

44- 

WoctTMEwTO  . Lo  fteflb  ) che  Noci- 
niento  j ma  è più  in  ufo  . Lst.  noem~ 
tntmu’it  . Gr.  fixàfin  • .Wiamm.  4.  57. 
Fr.  Idt.  T.  5.  13.  *. 

Noct'MENTUCClO  . Dim.  di  Nocu. 
mento  . L*t.  partm  noxa  ^ tx'f^uum  dnm- 
uum  . Gr.  ftirfi  Tnui'a  . Kc/f.  Uff. 
Nodello  . Congiuntura  , che  attacca 
le  gambe  a i p.rdi  , e le  braccia  alle 
maai  . Lst.  imtrntJium  . 4. 

*5- 

f.  Nodello  , per  Nodo  y nel  lignific. 
5.  X.  Sdivi».  pr$f.  Tofe.  I.  54. 
Noderoso.  Add.  Pieno  di  nodi  , o 
nocclij  . Ldt.  ncdifut  . Gr.  , 

Amet.  7.  Fior.  S.  Frnnc.  I6fi.  Tdjf. 
Otr.  4.  40.  Cuar.  f ift.  fij.  I.  I. 

N ODEROTO  . Add.  Noderofo  . taf.  no- 
dcfui  . Gr.  xttiuXmitn  . G.  V,  t.  53. 
7- 

Nodo  . Legamento  , ’e  L*  aggruppare  , 
che  fi  fa  delle  cnfe  arrendevoli  in  fé 
nicderuiie  , come  nafiro  , fune  , e fimi- 
. li  , per  ifirignere  , e per  fermare  ; e (i 
dice  anche  di  Qiiel  piccolo  gruppo  , che 
C fa  nell’  un  de’  capi  dell’  agugliata  f 
acciacchi  non  efea  del  buco  , che  fa 
1’  ago  , e confermi  il  punto  . taf.  m- 
dur  . Gr.  3uu(x  . Bere.  mv.  31.  7.  M, 
V.  3.  *3.  Mcrg.  14.  19. 

§.  I.  Nodi  , dalla  diverfa  miniera  dì 
fargli  prendono  diverfe  denominazioni  3 
onde  fi  dice  Nodo  di  baiamone  > Nodo 
in  fui  dito  ) Nodo  del  voniero  j Nodo 
‘ a piè  d’  uccellino  , che  c il  meno  artifi- 
ciofo  j e il  più  agevole  a fciorli  , e li- 
mili . M.  V.  3.  ^3-  Frane.  Saub.  nov, 
l6d. 

J.  II.  Nodo  ) figiintam.  vale  Dubbio 
da  fcioglierli  con  rifporta  . Fetr.  fot. 
ai.  E f.^p.  a.  Belliae.  Jcn.  lil.  Gal.  tap. 
■ tog-  i7*- 

5.  MI.  Nodi,  li  dicono  anche  le  Con- 
giunture delle  mani  , e de’  piedi  , che 
‘ anche  le  diciamo  Nodelli  . Lat.  artiiu- 
ht  , imtrnrdìa  . Sin.  • Pij't.  Kv/g. 

K“f- 

{j.  IV.  Nodo  del  collo  , vale  la  Con- 
giuntura del  capo  col  collo  . Vtlg.  btrf. 
Dam.  Inf  30 

§.  V.  Far  nodo  nella  gola  , fi  dice  del 
Feimarvifi  materia  . Ninf.  Piif.  331. 

Cg  t 
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€.  VI.  £ (iguratam.  fi  dice  del  Suc- 
cedere fmillrimente  alcuna  ^cofa  , da  cui 
fi  fperava  gran  vantaggio  . 

VII.  Sartor  , che  non  fa  il  nodo  , 
il  punto  perde  j detto  proverb.  che  va- 
le , eh’  E’  bifogna  far  le  cofe  co’  debiti 
termini  , altrimenti  non  fe  ne  viene  a 
buona  conclufinne  . 

5.  Vili.  Nodo  di  vento  , vale  Tur- 
bine . Lat.  turbo  . Viti.  Colt.  IO.  Tue. 
Daf.  anm.  16.  130. 

IX-  Nodo  , per  Nocchi*  . Lat. 
ttoAnt  . Gr.  xiriuXot  . Pallad.  Marx,. 
19.  Fir.  ’Af.  144.  Borgh.  l(ip.  3t. 

X.  Nodi  , lì  dicono  anche  quegli 
Interrompimcnti  , che  fono  in  alcun* 
piante  , come  nelle  canne  , nella  faggi- 
na , nella  paglia  , e fimili  , che  fervono 
per  furtilicarle  , e da’  quali  fi  produron* 
talora  gli  occhi  de’  rami  j ed  anche  li 
dicono  Nodi  quelle  Efcrefceiite,  che  in- 
teiroiiipooo  i tralci  delle  viti  . t<tf.  »*- 
dut  , genìtulum  , artieu.'ui  . Pallad. 

' Marj.  *.  E Apr.  II. 

5.  XI.  Nodo  , ligurztam.  per  Iftrox- 
zamento  . Biru.  Ori.  1.  z.  64.  M.ilm. 
I.  X. 

XII.  Venire  il  nodo  al  pettine  , • 
fimili  , vale  Pararfi  davanti  la  dilHcul- 
ti  . Gal.  Sift.  371. 

N ODOROSO  . Add.  Noderofo.  Lat.no- 
dofut  . Gr.  xorSuXÙiri  . Cotti.  Inf. 
«J 

Nodosità’  , nodositade  , e 
NODOsiTATE  . La  Durezza  del  le- 
gno , eh’  è intorno  al  nodo  . Lat.  no- 
datio  , nodifiiar  . Gr.  rj  xotdvXudtf  .' 
Cr.  1.  7.  X. 

Per  limilit.  Volg.  Mtf. 

Nodoso  . Add.  Pieno  di  nodi  , Noc- 
chiofo  . Lai.  nodofut  . Gr.  xtrSoXdfnf  . 
Cr.  5.  I.  13.  Dant.  Inf.  13.  Alam.  Oolt. 
I.  4-  Sagg.  Hat.  tfp.  1X4 

Nodrimento  . Nutrimento  , Il  nu- 
trire . 

5.  Per  Ammaeflramento  . Lat.  rdu- 
tatìo  , infututio  . Or.  ixrfìun  , àrmym- 
>«'  . Zibai J.  Andr.  104. 

Nodrire  . Lo  fleflb  , che  Nutriie  . 

tur.  nuirirf  , alirf  . Or.  Tfiput  , Of. 
S.  Gir.  6. 

5.  I.  Per  metaf.  F/p.  Pat.  Noft. 

§.  II.  Per  Accoflumare  , Avvezza- 
te . Lat.  fdueare.  Non.  ani.  7,  1.  Frano. 
Barb.  301.  il.  Qr.  S.  Oh.  15. 

No- 
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N O D t I T O . Add  da  Nodrire  . 

f.  Per  Coflumato  y Avvetta  . Lar. 
rJiua.Uì  . frstu,  BMri.  tj6.  t.  E 19  J. 
*7.  £ 34S-  J- 

Nodr.  T o K E . Che  nodrifce  . 

NouRiTeRA  . Nutrimento  . Ltt.  nm~ 
Sritioy  slimimum . Or.  AUcir. 

P.  N.'  9. 

1.  Per  Ammaeflramento  > e In* 
troducimento  ne’  coftumi  , e L*  alleva- 
re y e II  nutrire  • JC,rr.  inftimiio  > tru- 
Aiii»  y,  eJucatio.  ^ 

f.  il.  Onde  in  proverh.  Nodritura  pif- 
là  natura  ; e vale  , che  Gl»  uomini  per 
lo  più  diventano  migliori  per  lo  animae- 
flraniento,  e per  la  ftudio  y che  per  na- 
tura . Tef.  JBr,  t.  i.  M.  Aldoir.  P,  N. 
>94. 

Noi.  Voce  del  maggior  numero  del  pro- 
nome Io  nel  cafo  retto  « e negli  obliqui 
di  tutti  due  ■ generi  . L«r.  net  . Ette, 
g.  / t.  E intred.  JJ.  Pttr.  fon.  80. 

I.  Talora  y e Iperialmente  quando 
ariano  , o fcrivono  i gran  perfunaggi  , 

ufa  Noi  j per  lo  Dello  ) che  lo  ) co- 
flumato  pur  da’  Latini  . Bere.  me.  19. 
I. 

II.  Talora  1!  adopera  nel  terzo  ca- 
fo , fenta  il  fegnacalo  ..  Dnnt.  Purg. 
3*- 

III.  Nui  } in  vece  di  Noi  per  la 
rima  . Dant.  Inf.  9. 

Noia,  inerefeimento t Fatlidio)  Mole- 
Dia.  Lnt.  moUftÌM  y t^dimm , Or.  mx" 
B§(y  àrtln  , Bere.  pr.  *.  E num.  t. 
E •«».  Xt.  IO.  £ m*.  X7.  IX.  £ g. 
3.  /.  4.  £ MO.  77.  3I.  Dnnt.  Inf. 
X.  Pttr.  csitg.  II.  (. 

§.  I.  RecarD  a noia^  e Avere  a 
noia,  vagliono  RecarD  in  faDidio  y in 
rincrefeimento  ) in  odio.  Eax.  tdium  in 
atiijUtm  (taciptrt.  Daat.  Inf.  30.  Ne». 
»nt.  8.  X.  Etra.  Ori.  3.  £.  17. 

g.  II.  Noia)  per  Ingiuria  di  parole. 
Eat.  tonrumtlia.  Or.  a'fifu  . Oaid. 

e. 

$.  III.  Dar  noia  alla  noia  y D dice 
dell’  ElTère  alTai  faDidiofa  . j,at.  me- 
Itftiam  errare  ipfi  meìeflia. 

$■  IV.  Venire  a nouj  vale  Comin- 
tiare  a naufeare , Recar  faDidio  » Fa- 
Didire  y Noiare  . Lat.  fatittatr  y fafti- 
dÌBy  radio  affietrr.  Cren.  MortlL  xjt. 
Oalat.  x6.  Tae.  De»,  atra.  3.  66. 

Noi  a a E..  Dar  noia  y Recar  faDidio  . 


N O I 

Lat.  melellla  afi  r-t  > moltfiam  iafta- 
_ re  y argeiiam  faitffert  . Or.  •Wfày 
^ofixar  y àrifìr  . Bete.  ara.  XX.  7. 
ara  t}.  14  Daat.  Parg.  9.  E Par.  9. 
Peir.  ranx  }$.  6. 

N ni  ATI).  Add.  da  Noiare.  Lat.  ra- 
d'O  ) tei  moUfiia  ajftMur . Or.  ànaBat  . 
Buon  fit'.  X.  4.  17. 

N')|EV  iL)-.  Add.  Che  dì  noia  ) Rin- 
crefcevole  ) Sazievole,  FaDidinfo,  Im- 
portuno. Lat.  mele  fìat . Or.  e'^ififèe  • 
Piamm.  3.  47.  Bemb-  Afil.  1.  xx. 
Noiosamente.  Avverb.  Con  noia. 
Lat.  metefey  graiittr  , ieaptrtuae.  Or. 
acfTieeit  . E^eo/t- 

Noiosissimo  . Superi,  di  Noiofo  . 
Lat.  moUftijJimmt  . Or.  duxtft^artt  . 
Bar.  Inf.  3 1. 

Noioso.  Add.  FaDidiufo  , MeleDo  . 
Lat.  mele/ìat  . Or.  * Btee. 

prtem  7.  £ nea.  77.  55.  Peir,  tan^.  4* 
;.  Dee.  Scifm.  6. 

N OLEGGIARE.  Prendere  a nolo.  Lat, 
toadactrr.  Or.  fuBSBeu. 
Noleggiato  . Add.  da  Noleggiare  . 
Lat.  etadailat  , mtrttdt  etadaSat  . 
Guice.  fior.  1 3.  659. 

Nolo.  Propriamente  il  Pagamento  del 
porco  delle  mercanzie,  o d’  altre  cole 
condotte  da’  navilj  ; nu  D dice  anche 
del  Pagamento  , che  D fa  per  1'  ufe 
conceduto  d’  alcuna  colà . Lai.  naa- 
lum  y perteriam  . Or.  raiXer  . M.  P*. 
8.  37.  Fèt.  SS.  Pad.  I.  X3A.  Srn.  ita. 
Farci.  6.  l6.  £ 7.  5.  Malm.  4.  3. 

N 0 M A c c ) o . Peggiorat.  di  Nome  ; No- 
me cattivo . Creei.  Mogi.  5.  8. 
Nomanza.  V.  a.  Nomea.  Lat.  ae- 
men  , fama  . Or.  aXi«;  . Eff.  Pat. 
Nefi. 

Nomare.  Nominare . Lat.  nominare  » 
nane  apare  , appellare  . Or.  èrofM^re  . 
Sete.  imr.  30.  Dant.  Inf.  xj.  £ Parg, 
II-  £ Par.  18.  Petr.  fon.  X3. 
Nomatamentb.  Avverh.  Nomina- 
tamente. Lat.  nominatim.  Or.  tttfta- 
{•i'  . But.  Parg.  x6.  x. 

Per  Particolarmente , Spezialmen- 
te. Lat.  fignanier . Fit.  Bari.  3. 
Nomato  . Add.  da  Nomare  , Nomi- 
nato . Lat.  nominaiat , naneapaiar , ap- 
pellatut  . Or.  eee/eaBa'(  . Af.  F-  6.  63. 
Diltam.  1.  X4.  Crtniehett.  eP  Amar.  19. 
Galat.  le. 

No  MS.  Vocabolo  t col  quale  proprie- 

men- 
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N O M 

■KBt*  i*  appella  ciifcuna  «ofa  . lut. 
tum/n  • Or.  Siifà»  . Bxt.  «tfV>  t.  r. 
S H$v.  7S  J.  Po'g>  5-  P*r, 

fot  5 E rap.  I.  KVV.  Cr. 
e.  Y.  t.  S7  4- 

j I.  Pce  SegnO)  o Motto , che  fi 
A negli  «fcrciti  per  riconofcerd  ^ o 
per  incoiiiinriar  la  battaglia  . Lar.  f- 
gHum  > jimhtlmm  > ttfttra  . Sur.  P<ft. 
57  S S3  Afte.  aar.  S5.  1.  Tac.  Da». 
san.  t.  4.  £ /fra.  1.  aj6. 

f.  II.  Per  Fama.  Lnt.  tununy  fa- 
ma. Or.  àreftty  •■fU"  f *A|tc  . Canale. 
Miri.  euor.  Quid  G.  61.  M.  V.  IO.  75.. 
Z>a»  Citi.  183. 

f 111.  Per  Vece,  Cambio  « Parte} 
corvi  e A mio  nome)  Io  fuo  nome)  o 
limili,  tal.  mro  nrmìnt  t mrìs  nt'bit  y 
tSc.  Btte.  nev.  65.  13.  E g.  9.  f.  4. 
M.  V.  9.  105.  Tac.  Da»,  ann.  a.  41. 
^tam  C»h.  3.  56. 

IV.  Nome)  termine  grammaticale  ) 
tJiu  delle  parti  dell’  oraiione . Lat. 
mormn.  Or.  . Drp.  Dttam.  ^6, 

E 47  Sai».  A»»trt.  a.  I.  f. 

Nome'a.  V.  A.  Nominanaa.  LaU  a»- 
mtn . Or.  trrua  , Gtnrf.  M.  V.  9. 
37.  Cren  MerrU.  1J5  Da».  Stij'ta.  71. 

NoMENCLAToas..  V.  L.  Si  diceva 
Colui  ) che  ricordava  i nomi  de’  cit- 
tadini . Lat.  ntmtnclattr  y ncmmtuJa- 
ttr.  Or.  yrriàWttXàyaf . S*h.  ha.  Varet. 
I.  3,  £ 6.  3V 

0-  Oggi  Nomenclatore  ) per  {ìraiilt. 
li  tifa  per  Titolo  di  libri  dichiaranti  i 
nomi.  Da»  J/tt.  B V.  461. 

N ■ MIGNOLO  . V.  A.  Soprannome  ) 
nel  fignifìc.  del  Lat.  ttgmmtny  tt- 
gnumeaium . Gr,  twixJmrtf  . Bai.  Inf. 
6.  I.  £ 14  a 

N O'M  I K A . Nominazione  e II  proporre) 
o nominare  nel  lignirc.  del  Ili 

Nominanza  . Fama  y Gloria  y Gri- 
do. Lat.  ntmiHy  fama  y gUria.  Or. 
ircfàm  y *>MC.  Aìiert.  tap.  33.  Tralt. 
Ctnf  a Y.  7.  t . j.  Ttf  Br.  7.  16.  H 
7 74.  Dani  Inf  4.  £ P»rg.  11. 
Arigh  Aj 

N o M I N a a r ..  Porre  il  nome  . Lat. 
ntmrnarf  ) nim/n  ìmpentrt  ..  Or. 

{•r  . Bete.  ntv.  1 13 

I.  Per  Appellare  ) o Chiamare 
per  nome  . Lai.  t-prtHart  . Gr, 
fta-’oA  Boti  in:r  J £ 30.  Batr.  top, 
9.  Crini I tilt,  4P  Amar, 


N O M aj7 

5.  II.  Nominare  alcuno  pel  fno 
floniC)  vale  Dirgli  villanfa  . Lat.  no- 
min  alicuiut  netan-  ) tmv'cia  ingerir* . 
Gr.  ì.aiitfni  . Amir.  Ctf.  4,  13, 

§.  III.  Nominare)  per  Dare  la  n<^ 
mina)  cioè  Proporre  uno.  per  effere  af- 
funto  a qualche  grado  ) o dignicl  , a 
per  e/fere  ammello  in  qualche  luogo  . 
Lat.  mmìnar*  , Qr.  ìrifidj^mv . Caf, 
liti.  30. 

Nominata.  V.  A.  Sull.  Verbale  y 
come  Andata  > Tornata  ) e limili  }.  e 
vale  lo  flelfo)  che  Nominanza  . Lat. 
aemin  ) fama..  Gr.  90^10)  aAÌec . ì(im. 
ani.  P.  N.  Salad. 

Nominatamente.  A vverb.  A no- 
me) Per  nome  ) A uno  a uno  . Lat. 
neminatìm  y figillaiim . Or.  »,if*ax\y~ 
d<ii> . Bere  ne»,  ly.  15.  Vigeg. 

f.  Per  Particolarmente)  Spezialmen- 
te . Lat.  fignanier  . G-  Y.  tu  113. 
a. 

N O M I N A T I s-s  I M o.  . Sùperi,  di  Nomi- 
nato . Lai.  eilebrrrimui  . Cr.  ìnfiagt- 
rare(.  Ovmìd,  Mttam.  D-  Yit.  SS.  Pad. 

1 . 116. 

N o M 1 N A T i-v  0 . Primo  cafo  del  nome. 
Lat.  neminatitut , Bai.  P»-g  aa.  a. 
Burch.  I.  IO.  £ I.  XI.  Varet.  Ltg. 
474- 

Nominato  . Add.  da  Nominare  . 
Lat.  tirai  ut  y ter,aemina:»i  y apptlla- 
lut  . Gr.  irifiaimt.  Dittam.  X.  IX. 
Amet.  57.  £ 71.  Creo.  Meni/.  118. 

£ 301.  Dant.  Vit  nm».  19.  Dimeir. 
Sega.  109.  Sagg.  nat.  efp  iz8. 

f.  Per  Celebrato)  Rinomato.  Lat. 
eeUter  , famefut . Gr.  . Birgt. 

K'P-  »54. 

Nomina  rote.  Che  nomina)  Che  dà' 
il  name.  Lat.  * niminaur . Bui.  Inf. 

preem. 

Nominazione.  Imponimento  di  no- 
me) Il  nominare.  Lat.  * mminatit 
Gr.  irifimTia  . Amtt.  9O1 

1$.  Per  Nominanza  Lai.  nimeny  fa- 
ma.. Cim.  Inf  3. 

N.  >N.  Avverbio  di  negazione  ) come 
No  . Lat.  non  Or.  » . Sete.  ne». 
17.  3X.  E g a p 'O'  £ »«»  64.  13. 
Dant.  P»rg.  1.  E xi- 

§.  I.  Non)  fi  mura  in  Noi  ) allo- 
tachè  precede  a Lo  pronome  . Bree,. 
Ite».  41.  7.  Pur.  fon,  xox.  Or.  S.  Oir.. 
4. 

i- 
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II,  Talora  quando  precede  a II 
ariiriilo,  fi  ferivo  No  ’l  , in  -ere  jii 
Non  il,  ma  è più  del  verfo,  che  del- 
la profi,  Dam.  Inf,  3,  Pur.  fon. 
Ilo. 

§.  III.  Talora  porto  interrogotiva- 
mcnce  muta  fignibcato  , e rta  come 
fe  non  vi  folle.  DtMt.  Porg,  10. 
Geli.  4.  a. 

5.  IV.  Talora  s’  ufa  in  fentiment» 
di  Giacché,  o limili.  Lst.  qmanilo  , 
^uonicm  . Oc.  ixm  , t,iri  , Btt(.  net. 
71.  15. 

V.  Gli  amichi  in  vece  di  Non, 
dilfcio  alcuna  volta  None.  Tit.  S Gìe: 
£ae.  i(ifn.  mnt.  Dsnt,  Msinn,  74. 
Prnme.  Bari.  150.  19.  Sur.  Pifl.  13. 
Ttf.  Br.  5.  41. 

§.  VI.  Non , per  Se  non  , modo  an- 
tico. Guìit.  Itn.  18, 

Nona.  Pronuntiata  coll' o rtretto.  No- 
me della  Quinta  ora  canonica  . Lnt. 

* nona . Or.  (ir»T«  . Vit.  SS.  PaJ. 
1.  ì96. 

5.  I.  Per  lo  Tempo,  nel  quale  el- 
la fi  dice  , o fi  fuana  , che  è poco 
ianaiui  metzodl  . Dani.  Par.  13. 
Bui.  Purg.  13.  I.  Bete.  n»t.  77.  37. 
Bern.  Ori.  1,  ao.  14.  x4f»r.  Gir.  9.  6. 

II.  Diciamo  Far  le  none,  o So- 
nar le  none  , forfè  per  allufione  alla 
parola  Non,  ed  é quando  uno  dubita, 
che  un  altro  non  lo  richiegga  d’  alcun 
fervigio  , e comincia,  prevenendo,  a 
dire , che  ncn  pub  per  più  cagioai  far 
quella  tal  cofa.  Vartb.  Ereol.  83.  Ff>, 
di  al.  bell.  Jean.  419. 

Non  che  ali  io.  Che  anche  fi 
fcrive  NON  CH’  ALTAO.  Porto 
avverbialni.  Almeno.  Lat.  fahtm.,  at 
(erte.  Or.  , GnU  O. 

• 4l.  Sen.  ben.  Parti.  7.  13. 

^*^1*  ‘ di  negazione,  e 

. vale  Non  fidamente.  Non  pure.  Delle 
fue  più  particolari  diftinzioni  v.  il  Cinon. 
Lai.  non  Jtlum  , ne  4um.  Gr.  »'*  , 

t'x  •»*'  • Boto.  net.  9.  a.  E net.  ^y. 
33.  £ not.  97.  IO.  Vant.  Inf.  3.  £ 

Purg.  19,  p„r.  e^p,  6.  Vartb.  Ber.  io. 
»79. 

tf.  I.  Talora  fi  ufa  fenza  le  parti- 
celle  corrifpomlenti  Ma  , Ami  , e fi- 
glili . Bue.  not.  18.  8.  Pur.  ean^.  41. 

$.  II.  Per  Benché  , maniera  e poco 


NON 

ulita  , e forfè  tronca . Mete.  t.  t 

p.  M. 

f.  HI.  Per  Non  però  che  , Lat. 
"ot  gttj . Fiitmm.  3.  41.  Peir.  fon.  41. 
WoNCURANrt  • Ghc  anche  fi  Tcrive 
non  curante,  AdtL  Sprciiante^ 
Che  ha  noncuranza  Lat.  negligenr  , 
tenlemrtenr . Gr.  narapfot^p. 

Bore.  intr.  tj.  E net.  31.  16  l{im.  nat. 
Jree.  de!  Ben.  Bell.  Man.  Il 6. 

NoNcriR4NZ4  , Dillrtima  , Difprei- 
10,  li  non  calere.  Lat  neghSht. .,  etn- 

temftm.  Gr.  aS-tfanrtoalm  , ««ra;a,',ir- 
vrf . Baon.  Pier.  i.  4.  a. 

Nondimanco.  a V verb.  Vondime- 
no  . Lat.  nibi/ominur  , attamen . Gr. 
ItnBtr  nrr»  . M.  V.  8.  59.  £ io  4 

F»>.  Af.  Ilo. 

Nondimeno.  Awerb.  Nientedime- 
no. Lat.  nibilemlmir^  attamen.  Or. 
/Jirroix,  o’XX’  Juoc  . Tiant.  Inf.  9. 
Bete  ncv  11  9.  £ net.  17.  io.  Cre- 

mebttt.  tP  Amar.  J{,J.  eonf.  i.  187. 

5'  I*  Talora  fi  ufa  interporre  al- 
cuna voce  tra  Non,  e Di  meno.  Bete, 
not.  y.  17.  p„f,.  90.  Dtp.  Deeam.tj. 
Bergh  Men.  K9. 

II.  Le  più  volte  fi  ufa  per  una 
delle  particelle  corrifpondenti  a Ben- 
ché, Qiiantunque,  Avvegrtaché,  c fi- 
mili  , fehbene  fi  adopera  anche , come 
fopra  fi  vede , lènza  tal  corril'ponden- 
la  . Lat  tamen  . Or.  fiott'o  irrtr  . 
Vit.  SS.  Pad.  I,  131.  Bete,  freem.  x. 
E mot.  69.  a. 

None.  V.  L.  Si  dice  ne’  mefi  di 
Marzo  , Maggio,  Luglio,  e Ottobre  il 
fello  giorno,  e negli  altri  mefi  il  quarto 
giorno  dopo  le  calcnde.  Lat.  ^ nona. 
Gr.  to'ieu  . ’ 

Non  forse.  Acciocché  non.  Lat. 
ne.  Gr.  fi».  Filot  7.  548. 

§.  Per  Che  non  . Lat.  ne  > riloe. 

7-  SAI. 

Nonno.  Avolo.  Lat.  atut.  Or., 

»»fo  Aff*.  Aism.  ftn.  14, 

f.  Nonno,  diciamo  anche  per  vci- 
to  ad  Uomo  vecchio . 

Nonnulla.  Sull.  Cofa  niuna , Nien- 
te  ■ Lat.  niùiitim . Or.  fig^^Tia  t . Capr. 
Boti,  a,  34.  Galat.  36.  Buon.  Pier.  3. 
4.  a.  £ fe.  9. 

Nono.  Add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo. Lai.  nomtt.  O».  {rrar»e  . Dant. 
Par.  aS.  Paft.  173.  <7,.  s Gir  9. 

Nom- 
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WonojT^NTECHt'.  C!ie  »nfhe  fi 
fcrìve  fitcr.Uo.  Avvfrb.  Lo  flefiò  j 
che  Benché.  L»t.  i/u  mcir  y t:f}y  /«- 
mffiì  lìret , O'.  xv-rtCì  •»’  *«  » 

»»  Zibuìd.  Aid'  3 3.  Demttr,  Stgn, 
14.  Va'(Ii.  Brrtl.  1 76. 

Non  i'ercio!,  e non  ptccio* 

DI  MENO.  V.  nondimeno  [. 

Non  pero'  di  meno.  v.  non- 
dimeno 5.  l. 

Non  pertanto.  Av*erb.  Nondi- 
meno, Non  perciò.  Di  quello  av»er- 
bio  V.  Dcp.  Decani.  13.  Lit.  nìbilt- 
ninni  ^ y stqnt  aJt» , Gr.  (i»~ 

4it  i?TT#»  , ^iTT<i}i.  Btct.  nev-  5.  7. 
E non.  97.  3 Tift'd.  J.  16.  ti*.  M, 
Sen.  htn.  Varet.  3.  3. 

Non  sine  q.oare.  V.  L.  Non  fen- 
za  cagione  3 ò ancora  oggi  modo  ufato 
di  dire.  Ffaa(.  Sntcb,  ne»,  s.  Mnlm.  5. 
II. 

Non  so.  Maniera  , che  giunca  a di- 
verfe  voci  ha  un  non  fo  che  di  gra- 
zia , per  quello , che  , quafi  dubitan- 
do , il  tace,  che  vie  più  di  leggieri 
t’  intende , di  quel  che  talora  »'  cfpri- 
ma,  poiché  la  cola  , che  in  tal  for- 
ma non  fi  efpone  precifamente  , pare 
che  tale  , e tanca  (ia  ,-che  erprimere 
non*  fi  polTa . Lai.  ntfei»  qnid  . Or. 
mx  eìAté  Tt  . Fiamm.  t,  64.  fi  i.  65. 
S 3.  111.  Pttr.  tap.  II.  £ fen.  179. 

Non  fi>  che  > ufato  in  forza  di 
aggiunto,  vale  lo  (lelTo,  che  Certo  , 
Alcuna  . Lai.  quidan  . Bare.  me».  47. 
16.  Fiamm.  1.  all,  £ 3.  13.  Caf.  Utt. 
59- 

N ORMA.  Strumento  y col  quale  i mu- 
ratori , fcarpellini  , legnaiuoli  , e limili 
artefici  aggiuliana  , e dirizzano  P opere 
loro  ; che  oggi  il  diciamo  Squadra  . 
Lai.  ne'mi.  Gr.  y.uuie  . 

Per  fiiiiilit.  vale  Modello,  Re- 
gola, Ordine.  Tef  3'.  1.  6.  Dia/.  S. 
G'tg  M Dtnt-  Inf.  13.  Bui.  iti  . 
Dani.  Par  1.  Bmt.  iti.  Ptir.  tan\.  IO. 
4.  Cem  Pm'g  6. 

Nosco.  Con  elfo  noi  3 ed  è falaiiira- 
te  del  verfo  . Lai.  neèifum  . Gr. 
fili’  »uòv.  Dami,  Pori-  TT.  Aiam. 
Ce/i  T.  34. 

Nostrale  . Add.  Di  noUra  cittì  , 
o paefe  3 Contrario  a Straniero  . Lai. 
meiìrit  , aiit  . G'  . Cr.  6. 

3!.  I.  D imi-,  inf.  TZ.  £ Pmrg.  31. 
Hi  liti.  Fitr.  7.  fi  T9. 
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Nostrano.  V A.  Nofirale  , Nollro  . 
Vii.  S.  Margb.  143. 

NosrRiss'MO.  Superi,  di  Nollro  . 
Amir.  Cef.  4.  ii- 

Nostro.  Pronome  polTeflìvo,  vale  Di 
noi.  Lai.  metìer.  Or.  tifeirefet  . Becc. 
intr.  4 D«<tr.  Pnrg  I.  Pttr.  eang.  49. 
fi.  Be*x.  Vareb.  1.  p'of  1. 

^ I Ufato  alTolucamente  , e col- 
P articolo  nel  fingolare  , vale  11  no- 
flro  avere.  La  nollra  roba,  firrr.  me». 
7.  II.  Sagg.  mai.  tfp.  1». 

$.11  E nel  numero  del  più  efpri- 
me  I nollri  parenti  , I nollri  amici  y 
Quelli  della  nollra  fazione.  Pttr.  tap. 
9.  Bttt.  inir.  40. 

S III.  Nollra  Donna,  t.  donna 

$.  VI. 

Nota.  Ricordo  fcritto.  Lai.  ttmmtn- 
tariui  . Gr.  i/ry'ftrxfxm  . O.  V.  IZ.  3. 
11.  Dani.  Inf  3T 

$.  1.  Note  , per  Quei  caratteri  , 
con  che  i mufici  notano  , e fcrivono 
le  forme  del  canto  . Lai.  mufeerum 
meta  . But.  Inf.  16.  1.  fi  Pmrg.  30.  Z. 
Btm'j.  Afe/,  i.  6. 

$.  II.  Note  , figuratam.  per  Voci . 
Lai.  nm'ntri  y neiay  jeni  , meduli  . Gr. 
fuiftei . D.inr.  Inf.  3.  But.  iti . Dani. 
Purg.  2,  fi  30.  fi  3Z.  Pttr.  farri  9-  T* 

• Ejp.  Sa/m. 

f.  III.  Nota  , per  Annotazione  . 

• Lai.  adattati»  , meta  . I^fd.  itti,  a, 
TZ. 

$.  IV.  E Nota  , per  Macchia  , Brut- 
tura. Lat.  nota  y infamia.  Daat.  Pttrg. 
II.  Bmt.  iti.  Efa.  Pang. 

$.  V.  A chiare  note  , P’ilo  avvet- 
bìalm.  vale  Chiaramente,  Erprelfamen- 
te  . Sai»in.  dife.  z.  130 
Notakile.  Sull.  Cofa  degna  d*  elTec 
notata  . Lat.  diUum  aanetaiient  di- 
"gnumy  [tmtmiia.  Gr.  tiry»>tyui» . Cem. 
Inf.  3. 

Notarile  . Add.  Da  e^er  notata  , 
Confiderabile  , Maraviglrofo . Lai.  neia- 
bi/ii.  Gr.  y9mt4n/9t  ^ • Bore, 

Ite».  7.  3.  O.  V.  IZ.  43.  4-  Dam.  Inf. 
14.  degg.  nat.  tfp.  86. 
Notarilissimamente  . Superi,  di 
Notabilmente  , In  modo  notabililfimo  . 
Lat.  maxime  rutabiiiter  . Ltbr.  Prtd, 
Gai,  Si  fi.  41T. 

N'tarilissimo.  Superi,  di  Nota- 
bile. Lat,_  * infiliti ty  tenfpicuai  , dì- 

gnmt 
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timt  memoria.  Or,  l'Ticm . Tìlot. 

\ 5.  360. 

Jsioi  ABILMENTE  , C NOTATILE- 
MENte  . Atvci^  Evidentemente  , 
Ootidderabiliivente  9 In  modo  notabile  • 
Las.  * ruiaitiinr  , infigai  *r  t eenfpi- 
t%t . Or.  wa(aràfUt(  . G-  V.  H.  3 S» 
X.  Ag.  C.  D.  M.  V.  4-  74- 

fiat.  tff.  tO.  £ **4- 

IkioTAio.  Quegli,  che  Ieri  ve  , e nota 
le  cofe  , e gli  atti  pubblici  . Lai. 
ferita  , tabetho  , aetariui  . Gr  ffafi- 
ftxTtùt  . Boee.  not.  I.  6,  Daat.  Purg. 

*4-  ...  j. 

I.  Dio  mi  guardi  da  tecipi  <11 
medici  , da  cetere  di  nota]  , e da 
fpacct  d’  ufuraji  detta  proverb.  perchè 
quelle  cofe  Cogliono  per  lo  più  collare 
ailTai,  o apportar  pericolo. 

li.  Notaj , birri  , e niefli  , Non 
t’  impacciar  con  erti  j parimente  detto 
proverbiale  , ed  il  fenlb  è chiaro  . 
Notaiuolo  . Dini.  di  Notaio  ; e 
vale  Notaio  di  poche  faccende  ; No- 
taiuazo.  Lai.  tricbolarie  ferita  . O.  V. 
II.  79.  3.  Bureb.  I.  116. 

M O T A I u z 7 o . Dìol  di  Notaio  . Lah 
triotoUrit  ferita  . 

Noi  A mente.  Avverb.  Notantetnen- 
te  . Lal.figaantir  .Or.  wtfaranat  . Bai. 
No  LAMENTO.  Il  notar  nell’  acqua  . 

Lai  naiaiut  . Cr.  11  7.  1. 

Notante.  Che  nuota  . Lat.  raiaat  , 
Or.  viraiv.ufivt  . L/l'.  Dee.  3*  Amai. 
54.  Fir.  Af.  17$. 

Notantemente.  Avverb.  Notevol- 
mente , In  modo  notabile  . Lai.  fi- 
^ gnan  er  ^ * noiatiliirr.  Or.  <rafao-attu{. 

Bui.  Inf.  I.  a.  £ 9.  I. 

Notare.  L’  Agitarli  , che  fanno  gli 
animali  nell’  acqua  per  andare  a reg- 
gcrfia  galla  . Lat.  naiart.  Gr.rixt^’u  . 
Amm.  ani,  14.  1.  5.  Dani.  Inf.  17. 
Boee.  nov.  14.  9.  Malm  4.  43. 

^ Per  limilit.  vale  Semplicemente 
Ilare  a galla  , Non  andare  a fondo  . 
Lai.  fupernatan  . Gr.  iV/r/Xof/iv  . 
Boee.  noti.  I4.  8. 

Notare  . Per  Ifcrivere  , Rapprefen- 
tare  , Contrartegnare  . Lat.  notare  . 
Dmt.  Purg,  6.  E Par.  19.  Efp.  Pai. 
Nofl.  Sere/,  flor.  1.  1 

§.  I.  Per  Por  mente  , Confidente . 
Lat.  animai/ uertrrr  , eonfi/erare  . Gr. 
//■/«•  V,  extràr  . Boee.  g.  8.  f.  $. 


sor 

o.  V.  9.  109.  4*  yii.  ss.  Pad.  X. 
195. 

^ 11.  Per  Tacciare  , Infamare  . La$. 

* notare  , infamia  , nota  aficere  . 
Or  r/fn»  j o'r/^afnr  . Ar.  fur.  17. 
I IO. 

N o 1 4 a E . Da  Nota  m po’  Canto  , » 
Voce  , Cantar  lulle  note  . La.,  tane— 
re  , eeniinere , modulari  . Dant.  Purg, 
30.  But.  191  . 

N O I A a i'a  . V.  N O I E R i’a  . 

N 01  ARO.  Notaio  . Cren.  Veli  70. 
Notatamente.  Avverb.  lo  UclTo  « 
che  Notantemente  . La  . fignamer  , 
gulatim  , exprelje  . Bui.  I .f  3. 

N o I A T o . Aitd.  da  Notare  . Lat.  eie.- 
tatui  . Gr.  anfimu^dt . Albert.  X.  proem, 
E a.  aE.  Cor.  leu.  g.  i. 

Notaioio.  V elcica  piena  d’  aria  ^ 
che  fi  trova  ne’  pelvi  , la  quale  ferve 
loro  per  galleggiare  , o amiate  a fon- 
do . Ited.  OtI.  aa.  171.  £ 173.  £ 
*7S- 

Noi  a t o r E . Che  nuota  . Lat.  meta- 
ter  . Gr.  noXufifinrHi  . Otnd.  Pifl.  Serd. 
per.  9.  33E.  Laft.  Sitili,  a.  I. 
Notaiura.  Il  notare  nell’  acqua  , 
Notamento  . Lai.  uaia.ut  . Pr.  Ime. 
T.  a.  «s.  la. 

Noteri'a  , e nota  R i'a  . L*'  Arte 
del  notaio  . Lai.  tatellienaiui  , are 
neiarierum  . Maefiruig.  Frane.  Saeeb, 
nev.  198.  But.  Purg.  la.  a.  Dett, 
lac.  Dant.  Sem.  Pip.  90. 

Notevole  . Add.  Notabile.  I.at. 
pahnariut  , infgnit  , C.  V.  it.  43. 
5.  l{i>f.  Vit.  F.  P.  proem.  Dant.  Cena. 
69.  aeee.  vie.  Dant.  134.  Tae.  Daa. 
ann.  3.  69. 

Noievolmente.  Avverb.  Con  mo- 
do da  notarli  . Lat.  fgaanter  * neta- 
biliter  . Or.  ntfiréfiii;  . But.  Purg. 
a. 

Notificagione  . Il  notificare  . Lar. 
figaificaiie  , mtifieatie  . Q.  V.  8.  8.  4. 
£ num.  IO  Stai.  Mere. 

Notifica  mento  . Notificazione  . 
Lai.  fign'feaiie  , netifieatie  . Cari, 
Pier.  147. 

Notificare  . Far  noto  , Significa- 
re . Lat.  fgmficare  . Or  deXiùr  . O, 
V.  II.  81.  3.  BUI.  Purg.  3.  Segf. 

Pier.  fter.  a.  45. 

Notificatore  . Che  notifica  . Lat. 

* netifieater  , Ceno,  Purg.  14. 

No- 
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Notific*?. I ”NF. . Notifieagione . lat. 
Httificath  t fgmficmtio  . Gr.  . 

Notissimo  . Superi  di  Noto  . Lat, 
neiijfimui  • Gr.  yittfifJtirmrrt  , Emet- 
ti. Fftr.  19.  Alsm.  Gir,  9. 

*ì'  ^“ig-  tfp.  ^160. 

N o T I z I s . il  conufccre  j Cognizione  . 
Lui-  noittia  y ecf,ni:i»  . Gr.  ytmrit  . 
Bete,  proem.  X.  Dant.  Pnrg.  it,  But. 
ivi  . Pttr.  cap.  I. 

Notizia  , per  Raggnaglio  . HtJ. 
Utt.  a.  18.  £ (onf.  I.  119.  E 154. 

Noro  . Sull.  Vento  meridionale  . Lat. 
neiur  j aufttr  . Gr,  r»T»f  . Libr.  tur, 
ma/att.  Ar.  Tur.  6.  4Z.  E 38.  30. 

Noto.  Add.  Manit'ello  ^ Conofciuto  . 
Lai.  neiuif  ctgnitut . Gr.  yru^it  . Lab. 
a 80.  Daa$,  Purg.  7.  E *3.  Pttr,  tatti. 
18.  5. 

Notola  , e NOTOLA  . Piccola  an- 
nouzione  • Lat.  nttula  $ aiuiotatiun- 
tuìa  . 

Notoletta  . Dim.  di  Notola  . Lat. 
aanctatiuHtula  , Efp.  Pat.  Stfi. 

Notomi'a  . Anatomia  . Lat.  aitatami  > 
tarporum  AifitiUa,  Or,  mraroitil . BiUinc. 
fan.  113.  Btra.  rim.  I.  gj. 

$.  I.  Far  notomia  > ù dice  altresì 
per  finiilit.  del  Tagliare  checchellla  in 
niinutinfiiue  parti  . Lat.  trmidart  y mi- 
nuttm  taatiJirt  . Sera.  Ori.  I.  3,  z8. 

$.  II.  Far  notomia  d*  alcuna  cofa  f 
lìgurataru.  vale  Conliderarla  minuta- 
mente . Lai.  rtm  p/rftUr  tan/iJrrart  , 
axaSlt  prtpinJin  , J.fplictrt , iatrafpi- 
ttrt.Or  iiani-rrir^at  > . 

Lar.  MeJ.  cani.  63.  z.  Alltg,  199. 
Cirif'.  Calv.  a.  54. 

No  tomista  . Colui  , che  efercita  la 
notomia  , Lat.  anatamn  faciinda  piri- 
tui  . Sagg.  nat.  ifp.  118.  l(td.  fan. 

Notomizzaze.  Far  notomia  . Lat. 
tarperà  aperire  y diffetare  . Or.àrari'itrm , 
Hed  Off.  an.  118. 

Per  metaf.  Tat.  Dav.  ann.  4- 
9». 

N0TOM17  tato  . Add.  ‘ da  Notomii- 
zare  . Lat.  difftBut  . Ifed.  off.  an. 
4. 

Notohamente  . Avverb.  Pubbli- 
camente ) ManifeAimcnce  . Lat.  pa- 
lam  * netarit.  Or,  yiuarùt  y yriififaif. 
Paff.  izS.  Ouitt.  dar.  16.  789.  • 

Notorio  . Add.  Pubblico  y Manife- 
flo  y Palefe  . Lat,  * ntttrinr  « ma~ 
Tom.  111.  Hk 
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aifiltut  . Of.  7n»5-»t  y diXat  , Catalt. 
Tram.  Ii0g.  O.  V.  6.  3.  x.  Ttifend. 
Pat. 

Notoso  . Add.  Che  ha  nota  y Mac- 
chiato . Lat,  infeRttt  y matulatut  y nv 
ta  y feu  labe  afperfur  . Or.  mXatdf  , 
Efp.  Pat.  Naft.  Tratt.  Cafl.  M.  A/debr. 
P.  N.  136. 

Notzica  MENTO  . Nutricamento  . 
Lat.  mttrimemum  . Or.  vfapil  . Cali. 
Ab.  Ifat  IO.  Arrigk.  69.  Tr.Giard.  Pred, 
S.  Z4. 

Notzicakb  . Nutricare  . Lat.  mitri- 
re  , Gr,  rfi'oer  . Arrigb.  67.  Dant, 

. Purg.'tS.  Frane.  Saeei.  Op.  din 
III.  Sav.  ant.  x.  X,  Tr.  Giard,  Pred^ 
S.  14. 

Nottake.  V.  A.  Neutr.  Farli  not- 
te y Rabbuiarli  . Lat.  nailefeere  , Gr. 
rurvirdlfai  . Li».  M, 

Notte  . Quello  fpazio  di  ncmpo  , che 
’l  sole  (la  fotto  1’  orizzonte  . Lat. 
nax  . Gr.  ra5  . §t«ifi.  fihf.  C.  S. 
E/p.  Vang.  Baie.  na».  i>*  >d.  E ni». 
77.  xg.  E num.  40.  Dant.  Parg.  3. 
Pttr,  eani.  4.  3.  E eap.  6.  Serm.  S. 

Piar.  Virt,  Pataff.  x,  Lcr.  Mtd. 
Cam.  1x3.  Tat.  Dav.  flar.  3.  313. 

I.  Avere  > o Dare  la  buona  , o 
la  mala  notte  > vale  PalTarla  , o Far- 
la pafTare  altrui  in  piacere  > o in  tra- 
vaglio . Bete,  nav,  13.  a.  £ nav,  77. 

, 3S- 

§.  II.  E’  non  k ancora  andato  a let- 
to y chi  ha  a avere  la  mala  notte  > 
proverb.  che  (i  dice  per  minacciare  y 
e pronoAicare  altrui  male  . Lat.  e»a~ 
ft  nendum  quem  faa  pana  manet  . 
Nottetempo.  PoAo  av verbialm.  che 
anche  A dice  di  notteiempov 
Nel  tempo  della  notte  . Lat.  naSln  . 
Gr.  iti  rvxrif  , Libr,  Viagg.  Paff,  X30. 
Bum.  Fier.  ».  4.  io. 
Nottetempoae  , e 01  notte- 
T e m p o k e . Nottenipo  . Lat.  ne^u . 
O.  V.  IO.  131.  3.  E I».  41.  1. 

Nottivago.  V.  L.  Add.  Che  va- 
ga di  notte  . Lat,  nactivagut  . Gr. 
ruxTirXdief  . Bum.  Fier.  4.  I.  I. 
Nottola  . Non  è differente  dal  Sa- 
iifcendo  y fe  non  di  materia  y che  il 
falifcendo  è di  ferro  $ e la  nottola  è 
di  legno  y ma  bene  alquanto  pià  grol^ 
fa  y e ferve  al  medefinio  ufo  . Lat. 
fttteftra  abttt  y repagutnm.  Frane,  Sattb, 

fina. 
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tim,  16.  Lffr.  MtJ.  (tnx.  119.  t.  Wir. 
Af.  77. 

Per  Vifpifìrello  . Lat.  ttfptrttlio. 
Or.  K/iiTif/f  Fri,ne.  Stfti.  r.m,  16. 
N UTTOLAIA.  Lo  5piiio  del'.a  not- 
te . Bot»,  Fi/r.4.1.6  Luft.  OfUf- 4 IO. 

Avere  una  buona,  o uua  cattiva 
nnttulata  y vale  Fallare  la  notte  con 
buona  , o con  rea  ventura  . Lsi.  ii- 
mmm  y ></  mMlum  nocitm  btiirt  . Sah. 
spi».  3.  3. 

Nottolino  , e nottolina  . 
Dilli,  di  Nottola  . Btnv-  Celi.  Orif. 

Per  (imilit.  e in  ìfchen*  il  Gor- 
gottule  . Mstrn.  3.  35. 

Notti) LO  . Vifpifttello  . Lmt.  vefptr- 
tilio  . Gr.  Kortfi'r  . Dittam.  }.  30. 

Libr.  tur,  ma/alt. 

Nottolone.  Si  dice  di  Chi  1« 
fue  faccende  , o va  attorno  in  tem- 
po di  notte  . Lttt.  riettiwn^ut  , Gr, 
r¥*TiT\àry(  . Fir.  Af.  11. 
Notturno  , Sud.  Una  parte  del  mat- 
tutino y che  fi  recita  da’  fedeli  • Z.«r. 
* noiJurmm  , Gr,  rt  waTtfiiv»  • Fr. 
Oi*rd.  Preti.  i(.  Vit,  S,  Gir.  Fr,  la(. 
T.  3.  3.  g. 

Notturno.  Add.  Di  notte  , Che 
appartiene  a notte  . Lat.  ntcturnut  , 
Libr.  Aftrtl.  GuiJ.  G.  Veuu.  Purg, 
7.  Prtr.  (Stri,  at.  5.  £ esp.  (. 
Notula,  v.  notola. 

Novale  . Add.  Campo  , che  non  h 
Ihito  lavorato  per  qualche  tempo  . 
Lms.  mopaiit  y ptrvanum  , Gr.  rmi(  . 
Cr.  li.  9.  4.  £ a,  16.  I.  £ tap,  1$. 

9.  £ rmn.  10. 

Novamente  . Nuovamente  . Ltrt.  >"o- 
do  y iterum  . Or.  i'r<  , vdXrv  . ^rd. 
truf.  1.  76. 

Novanta  . Nome  numerale  1 che  com- 
prende nove  volte  il  dieci  . Lst.  nt- 
naginta  • Gr,  f rvlvirxtfrTei  . Vit,  SS, 
Pdd.  I.  97.  £ I6t.  b(td.  Itti.  a.  4Ì. 
Serd.  JIrr.  6.  119. 

Novantena  . Quantità  rramerati  y 
che  arriva  al  nuraem  di  novanta  . Lmt, 
menagmariut  numtrut  . Libr.  Aftrtl, 
Novantejimo  . Nome  numerale  or- 
dinativo y L’  ultimo  in  ordine  di  no- 
vanta. Lnt.  ncuageftmui  . Or.t,t»r„,^ii. 
Libr.  Aftrtl. 

Novare  . V.  A.  Par  nuovamente  . 
Rinnovare  Lttt,  inuntr*  , Or,  rlw'r  < 
L’br.  M,tf.  M, 
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Novastio.V.  a.  Add.  Nuovo  « 
Lét.  HtPUf  y riitar  . Gr.  n,{  y xca«t(  . 
Bureb.  I.  I. 

Novatore  . Promovitore  di  nuove  co- 
fe  , ma  li  prende  in  cattiva  patte  . Salvia, 
dift  2.  24. 

Nove  . Nome  numerale  . Lat.  ntvtm  , 
Gr.  itria  . D,m.  Par.  17.  Bttt.  atv. 

1 7.  4 £ Ni»/.  Fief.  1 34-  Vit,  SS.  Pad, 
I.  17S 

Novecento  . Nome  numerale  , che 
comprende  nove  voice  il  cento  . Lat. 
aoageati  , Gr,  iryfaxt,t,t  . Srrd.  fttr, 

IO.  372. 

N u V E.L  L A . Narratione  favolufa  , Fa- 
vola . Lat-  fabula  , Gr,  ftuStf  . Bttt, 
tit.  E pr.  8.  E j.  2.  / I. 

5.  I.  Per  Difcorfo  , e talora  Chiac- 
chierainenco  fenza  prò  , e conclufione  . 
Lat.  uugét  y gtrret  . Or.  oÀcinfiv  y li- 
ft . Bttt.  mov.  38.  1 3.  £ non.  77.  67. 
£ mtv.  82.  8. 

II.  Per  Avvifo  , il  che  diciamo 
anche  Nuova  . Lai.  nunciut  . Or.  ày- 
. Daat.  Purg  8.  £ 27.  Lab  2$0. 
Ptir.  tatti.  < *•  3-  Meo.  atti.  69.  2.  Tav. 
J^i;. 

J.  III.  Per  Ambafciaca  . Tao.  I{if. 

IV.  Per  la  Natura  della  donna  . 
Lat.  cuttaut  . Gr,  ;tuf»c  • Bern,  rim. 
1.  24- 

§.  V.  Mettere  in  novelle  , vale  Bur- 
lare , Deridere  . Lat.  ahqurm  irridrr,  , 
illudtrt  y iudibrit  babrrt  . Bttt.  mtv,  21. 
IO. 

Novellaccia  . Peggiorar,  di  Novel- 
la y Novella  cattiva  . Lat.  rumcr  tri- 
flit  . Or.  «jxt;  Xv>«(  y taxi  pàaif  . 
Cani.  Cam.  Pati.  Ott.  23.  Car.  lttt.  X. 
89. 

Novellamente  . Awerb.  Di  novel- 
lo , Di  nuovo  , Di  frefco . Lat.  nuptr  y 
rtetat  . Gr.  ■««;■<'  . Bttt.  ruv.  79-  3- 
Nto.  atti.  36.  2.  £>»»(.  Purg.  20.  Pria, 
tatti  3.  I.  Sagg.  nat.  rjp.  1 1 3. 

Novellamento  . Racconto  di  no- 
velle , 11  novellare  . Lai,  ftbulatio  . 
Or.  /juXtliynita  . Segitrr.  Pred.  x.  A- 

N ovellare  . Raccontar  novelle  Lat, 
fabula!  narrare  , fahutari  . Gr.  ftuStX,- 
ytìr  . Ette.  ìairtd,  38.  £ 39.  £ g.  7.  p. 

. 4.  Libr.  Moti- 

f.  I.  Per  Contare  , o Raccontar  feiii- 
plicemente. . Lat,  narrare  . Gr.  tiata- 

■ pimiut,  Diitam.  1,  14.  E t.  14. 

6- 
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f.  li.  Ter  Chiai-cliier-ire  ) Dir  male  . 
lé$r  fsimUri  y gi.rrirtl  Or.  fi*iftì.eymr  • 
pece  men. 

5.  Ili.  In  fignific.  neutr.  palT.  per 
Rinnovarli  • tal.  innttari  . ZihaU. 
A ndr  5 J. 

N.'vfil*t\  . Racconnmento  «li  pii 
ciife  ) che  1’  ionio  non  ne  creda  alcuna 
yera  . Lite.  nc‘g^  > fsbulA  apinA  . Gr. 
Xiipj/  , ,uu>o<  . AlUg.  198.  Vit.  Ben». 
CtU.  351. 

Novpllatore  . Raccontatore  y o 
Scrittore  di  novelle  • L,at,  fabularum 
fiarratte  , Gr.  /uc/>»XoV*C  • Bete.  nev. 
51.  5.  Neo,  ant.  30.  1.  Cren.  Mortll. 
14». 

Novelletta  . Dim.  di  Novella . Lat, 
fmhetla  . Gr.  fiv$a^t$r . Bete.  noe.  78*  1* 
t-'ir.  Jifc.  an.  10.  i ncv.  I.  194. 
Novelliere  > e novelliero  . 
Colui  , che  racconta  le  novelle  y No- 
Ycllatore  . Lai.  fabotarum  aarraier  . Gr. 
fli/^rXiyei  . Car.  Irti.  1-  lOl. 

Jj.  I.  Novelliero , per  Colui  , che  ri- 
porta novelle  y cioè  riferifee  gli  altrui 
ragionanicnti  ) de’  quali  ne  può  nafeere 
fcandalo  y e mala  loddisfalione  . 

Tuli  Cavale.  Pun^ìl.  ‘ 

§.  II.  Per  Melfo  , Ambafeiadore  . 
Lai.  nuncìut  . Gr.  et’yylXyf  . Ster,  1(1- 
naU.  Meatalb. 

Novellina  . Sorta  di  radice  . Lat, 
rad'x  novella  . 

N ovellinita'  . Attratto  di  Novelli- 
no . Salvia,  pref.  Tofe.  x.  1x7. 
Novellino  . Add.  Nuovo  da  poco 
tempo  in  qui  . Lat.  nevut  , Frane. 
Saceb.  Op.  éiiw,  59-  Tae.  Dav.  ami.  I4> 

i88. 

N O V ■ L L 15  SIM  o . Superi,  di  Novello. 
Lat.  rtctntijjimat  . Gr,  no  rare;  . Alane. 
Gir.  15.  33. 

Novellizia  . Primiiii  ; 0 fi  dice  pro- 
priamente de’  fiori  , e de’  frutti  ) che 
vengono  alquanto  fuor  di  ttagìone  . Lat. 
primiiia  . Gr.  ilraf^iu  . Salvia,  élife. 
a.  41 4> 

Per  fimilit.  Med.  Arb.  er. 
Novello  . Add.  Nuovo  . Lat.  nevai  . 
Liv.  M.  Cani.  Purg.  19.  Petr.  fea,  9. 
Bete.  nev.  13.  ir.  Aaitt.  96.  Fir,  Af. 
60,  Ler  Med.  rim.  47. 

J.  Vendere  y o Comperare  a novel- 
lo y vale  1>  ttettb  ) che  quel  y che  ovvi 
diciamo  Vendere  ) o Comperare  in  erba  > 

Hb  X 
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che  fignifica  Rifquorere  , e Pagare  la 
valuta  del  frutto  y avanti  eh’  e’  fia  ma- 
turo . Paft.  ix«. 

Novelloeza  . Novella  ridicola.  Lat. 
iecefa  fabula  .-Or.  yiXerrnièf  /«»>«{  . 
Fir.  nev.  4.  *»J* 

Novelluccia  . Novelluzia  . Lat. 
fabeìla  . Gr.  n'j>afnr  . Cari  Fier. 
130. 

Novelluzza  . Dini.  di  Novella  . 
Lat.  fabella  parva  y brevi  e y tenui  t fa- 
bula . Gr,  . Boet.  nev.  Jt.  i}. 

Bemb.  Afe!,  i,  4*- 

Novembre  . Il  Nono  mefe  dell’  anno  , 
fecondo  gli  attrelogi  . Lat.  neveenber  . 
Gr.  e'»SirT»f(v'v  . Dani.  Purg,  6.  O.  V. 
9.  177.  I.  £ ir.  I.  I. 

Noverare  . Annoverare.  Lat.  nume- 
rare . Gr,  àfit/en»  . G.  V.  IO.  IIX.  3. 
Sagg.  nai.  efp.  18. 

Noverato  . Add.  da  Noverare  . Lat. 
numeratut  , enumeraiut  . Gr.  àftSun- 
»d{  . tied.  eeaf.  i.  X97- 
NoveratorE.  Che  novera  . Lat.  nu- 
merane , Or.  S ^ 

NoveratriCE  . fcnim.  di  Noverato- 
re  . Fr.  Oiird.  Pred.  I?- 
Noverazione  . Il  noverare  . Lat. 

numeratie  . Efp.  Vang. 

Noverca  . V.  L.  Matrigna  . Lat.  ke- 
verea  . Gr,  juiTfVid  . Daat.  Par.  16. 
Dittam.  X.  9-  E 4<  T4> 

Novero  . Numero  . Lat.  nuenerui  . 
Gr.  àfibuit  . O.  V.  7.  »3-  4-  M-  V 9- 
49.  Dittam.  t.  16.  Arrigb.  5X.  Ambr. 
Cif.  4.  «3- 

Novilunio  . V.  L.  Il  Tempo  della 
luna  nuova  . Lat.  niva  luna  y neeme- 
nia  y nevilunium  . Or.  niviXtiea  y eie- 
ftaiia  . Libr.  eur  malati. 

Novissimo  . Sud.  Si  dice  alle  Quattro 
eftreme  cofe  , che  accadono  all’  uomo  . 
La-,  netiffìmum  . Or.  ve  txuTii.  Sega. 
Mann.  Ape.  x.  i. 

Novissimo.  Superi,  di  Nuovo  . Lat. 
infdent  y maxime  nevut  y reeentijfimui  . 
Kev,  ant.  S.  X.  £ nev.  91.  1.  Tae. 
Dav.  ann.  1.  37. 

J.  Per  Ultimo  . Lat.  neviffimur  . 
Dant.  Pure.  30.  Cem.  Inf.  16.  Serm. 
S.  Ag.  6*. 

Novità'»  novitade  y e novi- 
tate.  Attratte  di  Nuovo;  Cofa  nuo- 
va y infolita  y o che  avviene  improvvi- 
famente  . Lai.  neviiat  . G.  V.  5.  19. 

%. 
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t.  Dmhi.  Taf  16.  E Pttri.  io.  Wxe. 
net.  7.  II.  K.  I.  fe. 
NaviziAìico.  V A.  Luo«o  , do»e  i 
fr.iti  tengrno  i noviij  j e ’l  Tempo  > 
nel  quale  fi  i noviùo  . L<e.  lyre.ìmi 
lofwt  ) lefa^ur  . Ge,  arxnT«f/#r  . Ce//. 
JX  Pa4Ì.  Fe  Gìerd.  Pud 
Noviziato.  Lo  fleffb  , che  Novìrìi- 
tico  . Lùt.  ly'edaii  termi  « wtl  tempai  . 
Or.  mmerilfiae  . Berfi.  pìp.  411. 
Novizio  . Sud  Chi  oovellaniente  è en- 
trato in  religione  . Lai.  menaihut  ? tri 
tmnckita  tyre  ^ netìiimi  . Or.  ri'oc  fi»r«- 
X»«  • fe.  Gierd.  Prid.  i{.  Vani.  Par. 
>5- 

Novizio  . Add.  Soro  ^ o Nuovo  nel- 
1’  eferciiio  y eh’  alrim  prende  a fare  . 
Lat.  metìtìut  y rmdir  y noiut  . Or  rio- 
ti(  . Tratt.  tqmit.  M.  V.  9.  F»>. 

Jlf.  *97.  Bmen.  rim.  15.  Malae.  6. 

J'. 

Novo.  V.  NUOVO. 

N oz  ione  . V.  L.  Cognitlnne  prticola- 
re  d’  alcuna  eofa  . tai  nette  . Gr,  nn- 
r/c  . Salvia,  dift.  X.  61. 

Nozze.  Matrimonio  y Maritaggio  . l,at. 
leupiia  . Or.  ydfief  . Bete.  nev.  il.  I. 
VÌI.  SS,  Pad.  I.  aoo. 

5.  L Per  li  Conviti  y che  C fanno 
■elle  folennità  degli  fpofaliaj  . Lat.  een^ 
vivimm  nuptialt  y nrpetium  . Or.  yn/ud- 
Xiee  vaifririet.  Bete.  o«n.  i}.  14.  Vani. 
Pmrg.  11.  Ar.  Fmr.  46.  jj. 

II.  Andare  a nozze  y f dice  del 
Far  cofa  di  fomiuo  piacere  y e molto  a 
grado  , o di  genio  . tal.  likemtr  agt- 
tt  . Cirif.  Caia.  j.  97.  Berm.  Ori.  1. 
«7-  49. 

f.  III.  Aver  pih  y che  fare  y eh’  a un 
•aio  di  nozze  i proverb.  che  fi  dice  deU 
1’  Edere  fuor  di  niifnra  occupato  . 

f.  IV.  Far  le  nozze  co*  funghi  , o co* 
ifecchi  , proverb.  che  vale  Fare  fpefe 
con  rifparniio  eccedente  . 
NozzEEEaco.  Add.  Di  nozze  y Per- 
tinente a nozze  . Lat.  metptialh  . Gr. 
yaftixéf  . Frane.  Saeei.  rim.  Ben.  da 
Orh.  6t. 

N ozzoline  . Dim.  di  Nozze  . Cttei. 
Sfalt.  tr.  a.  I. 
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Nube  . Nuvola  . Lat.  mitri  . Or. 
vipiXn  . Pitr.  eani-  4Z.  X.  Damf. 
Par.  z. 

5.  Per  nietaf  O.  V il.  47.  »• 

Nubi  LA  . Nuvola  . Lai.  nutrì  y nuti- 
lum  . Gr,  rtei'Z»  Efp  Pai-  Nefi. 
Nubile  . Add  Da  marito  , Maritale  . 
Lat.  nmtllii  . Gr.  iV/>a/ar«tc  y tTij-n- 
fiet  . Gmlee.  fler.  16.  187  Brmt.  fier.  X. 
17.  Pjd.  It.t.  X.  141. 

Nubi  LETTA  . Dim.  di  Nubila  ; No- 
goletta  . Lat.  nutriula  . Gr.  rietX/tr  . 
Vani.  VÌI.  nuev.  37- 

Nobilita'  > nubilitade  , e no- 
bilitate Adratto  di  Nubiinfu  « 
Scurezza  y Ofeuritì  . Lai.  nrtnlefiiai  y 
mutilmm  . Gr,  vi  rive^mdit  . Cem.  Par. 
X. 

Nubi  LO  . V.  L.  Add  Nubilofo  . Lat. 
nutUmt  . Gr.  ripiXnVat  . Prtr.  tap. 
II. 

NuBiLOsn  t e NUBOLOsn  . Add. 
Ofeuro  , (^aG  coprto  da  nuvole  . Lat. 
notllai  y nrMefm  . Or.  tive>-etid»{  y 
rit»>nVac  . Cem.  Par.  x.  Prir.  cang,.  5. 
4.  Tafi.  Grr.  4.  84- 

Nuca.  Principio  della  midolla  fpinale  . 
Lat.  fpinalii  midmlta  , eteipmt  , crrcin  . 
Gr.  irler  . Vani.  taf.  31.  But.  ivi  . Cr. 
II.  13.  I.  afr.  pur.  14.  *J. 
Nudamente  . Awerb.  Senza  vedi  y 
Con  nudità  . Lat.  nudr  . Or.  tuft- 

f.  Per  nietaf.  VanL  Cena,  il 9.  Vartm. 
Lrg.  S9«. 

N u D A a E . Spogliare  ignudo  y Ignudare  . 
Lat.  nmdarr  y denudan  . Gr.  yvfàtir. 

f.  Per  finiilit.  vale  Privare  y e Far 
vano  . Mer.  S.  Grrg. 

Nudato.  Add.  da  Nudare  . Lat.  nm- 
datut  y drmidaiut  . Or.  yviemtm't  » 
Amrt.  XI. 

Nudissimo  . Superi,  di  Nudo  . Lat. 
maxìmr  mmdut  . Gr.  yuftréraTef  . Gal. 
dif.  Cap.  iSz. 

Nudità'  y nuditade  , e nudi- 
tate  . Aflratto  di  Nudo  . Lat.  nu- 
ditat.  Gr.  ymiàtiviif . Annet.  Vang.  Paft. 
31.  Mer.  S.  Grrg.  S.  Grife/i,  Vit.  SS. 
Pad.  I.  44- 

Nu- 
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Nudo  . AdJ.  Ignudo  . Lat.  m$Jat  . fìr. 
fufitif  . P^fr-  *5<.  <3uiJ.  G.  lor.  Vii. 

tS.  PaJ.  I.  44.  fi  176. 

0.  Per  (iniilit  Lmt.  tmjur  ^ muJstur  , 
B*cc.  HOV,  98.  4J.  Dsnt.  Pu’g-  9-  P*  '• 
fin.  7.  fi  (np.  4.  fi  6.  Tff.  Br.  3.  4< 
Trntt.  ptet.  min. 

N U o it  I R E . Nutricare  . Lst.  nutrire  > 
emnrire  ) eìere  > educnre  . Or.  Tfipmr  . 
Bete,  niv-  %9.  15.  Dsm.  Inf.  la.  fi 
Purg.  11  Petr.  fin.  I. 

NuOKtlo  . Add.  da  Nudtire  . Lnt. 
mniriint  , edutstut  , nini  . Gr.  yfa- 
9«C  • Petr.  eap.  t. 

NuoriTorb  . Che  nndrifce  • Lat.  nu- 
tritir  . Or.  rf«9ia'(  . Nit.  nnt,  lOO,  i. 

NuDRirUft*  . Nodritura  , Lnt.  mitri- 
mentum  y nntriiii  . Gr.  jfind  . Sen. 
Pifi.  66. 

Nugola  . Lo  (lefso  t che  Nuvola . Lnt. 
nniei  , Gr.  vi9*( . Fir.  .Af.  163. 

Nucolaglia  . Nuvolaglia  . Lst.  mt- 
Uum  glikuf . 

NucoLArn  . Nuvolato  . hnt.  rmbilnm  ^ 
nniinm  gliini  . Or,  runtia  y riir  raoi- 
>nr  rii’Kfim  , ZiMd.  AnJr.  91.  Taf. 
D ann.  1.  li.  fi  i.  36. 

NucolETTA  . Nuvoletta  . Lst.  mAe- 
tulee  , Or.  ri^iXm  . Mirg.  tp,  IJ4. 

Ndgoletio  . Nuvolctto  . Lat.  nule- 
tnU. 

N w G o L O . Nuvolo  . Lat.  nuiUum  ^ 
èee  . Or.  rfoiA*  . Or.  IO.  17.  J. 

$ Figurjcaiu  per  (^anticì  grande  di 
checchefifa  . Lat.  ingent  narnerur  ^ me- 
mnt  . Or.  rKàyif  . Seri  (hr.  3.  laS. 
Bnrft.  I,  71.  M.ilm.  I,  50.  E 3.  63. 

Nug<'LOne  . Accrefcit.  di  Nugolo; 
Nugola  grande  . Lat.  imiet  maiir  , fpìfr 
per  . Or  um'l^tir  ripi'A»  . fiera.  Ori.  X.  6. 
8.  Buon  Pier.  4 4.  5. 

Nug>lo$iia‘)  nugolositadEi 
e N UG  OL  OS  I T A T E.  Nuvolofìtì . Ear. 
nuiium  nit  y gMut  y rnn/tituJi  . Gr.  rr* 
rtpim  . 

NugolOSO  . Add.  Nubilniò  4 Nuvolo» 
fo  Lat.  ntiiilui  , Or,  FiftXaiifvc.  LAr. 
F//*g. 

j Per  fìinilìc.  Tae.  Da*,  ann.  4. 
104. 

Nugolu7Io  . Nuvoluxio  . Lat,  nuh~ 
ernia  . Or.  npiXiii  . 

Noi.  *.  N T I . 

Nulla  Niente  ; e come  quella  (lefn 
paiticcUa  iatcìamcou  fi  regola  » ufàn» 
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dofi  talora  y e co’  fegni  de’  cali  , e col» 
le  prepafiiioni  . Lat.  nibii  . Or.  mtir  . 
Bue.  nev  x.  7.  E num.  ix.  E nip.  tj. 
IQ.  Fiamrn.  5.  85.  Amm.  ani,  16.  I.  6. 
Petr,  fin  X70.  £ ran^.  xS.  8.  Dane. 
Purg.  X.  £ rim,  43*  Cavate.  Ued,  euer, 
Pir.  Lue,  I.  X. 

Talora  è ufato  in  fòrza  di  doman- 
dare ) o di  dubitare  1 del  qual  modo  di 
dire,  V.  il  Vatch.  Errol  170.  e 171.  e 
vaie  Qualche  cofa  ) Punto  . Lat,  ati- 
quid  y quidqaam  . Bice.  niv.  83,  5. 
Dant.  Purg.  6.  Liir.  gm.  9S-  F»>.  Trin, 
X.  X. 

Nulladimemo  . Avverb,  Nondime- 
no y Tuttavia  . Lat,  tarnen  . Libr.  eur. 
malatt.  ^ed.  einf.  1.  X30.  fi  t 70. 

Nulla  ?iu'  . Maniera  di  dire  , che  fi 
ufa  per  dinotare  il  fupcriativo  di  ciò  y 
che  n tratta  . Lat.  miaii  magie  . Petr, 
cani.  31.  3. 

Nullezza  . V.  A.  Aftratto  di  Nulla . 
Lat.  nibitum  . Or,  /tiiir  . Sin.  Pift. 
101. 

Nullità')  nollitad**  e nul- 
lità te  . Aftratto  di  Nullo  . Lat.  * 
nullità!  , Gai  sift-  I49-  fi  *97- 

Nullo  . Niuno  ; e fi  adoMra  anche  in 
forza  di  fuft  in  fignific  di  Nefsuna  per- 
fona  . Lat.  nemi  ■ O'.  tirif  , Bice.  Tf- 
feid.  4.  z«-  E »»»■  99-  Puff-  »>9. 
Vit.  ss  Pad  X.  38. 

5.  I Talora  fi  ufa  con  appoggio  di  al- 
tro nome  in  ferma  di  add.  Lat,  nullui  • 
Or,  uadiif  Petr,  eang  3*  5*  fi 
O.  y 3.  J.  3.  fi  7 «34-  » Oaai.  Purg. 
7.  fi  8.  £ Par  9. 

II.  Per  Invalido  > Di  ncfsnn  va- 
lore . Lai  invali  due  > irrii  ut  . Or,  rf- 
r^iri'r  . Guiee  Jlir.  ij.  479. 

j.  III.  In  alcuno  antico  fi  trova  Nul  » 
accorciato  da  Nullo  • ^im  ant.  Oant. 
Maian.  86.  Frane.  Barb  37X.  I4> 

NumE)  e nomine.  Deità.  Lat.  nu- 
mrn  . Or.  ri  emir  . Dant.  Par.  13.  Lir, 
Med.  rim,  3.  fi  64.  Ar.  Pur,  gt  39-  K 

. JJ.  "S-  Ta/f,  Oer.  1.  9. 

Numerale.  Add.  Di  numero  , Ap- 
partenente a numero  . Lai.  numerali t , 
Gr.  ■fi>u«riiia(  . 

Numerare.  Annoverare.  Lat.  numer 
rare  . Or.  up  iumi  , Libr,  Sagram  M, 
V.  I.  36.  Dant.  Par.  19.  Ifed.  tinf.  t. 
9X. 

Numeeato.  Add.  da  Nametare . Lat. 

nume- 
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tilt,  nttmintat  t fr.rimtratut  . Gr.  afi>> 
fjuCtt't  . H/J.  off.  »n.  9J.  Vtrclr,  E'cqI. 
tfj. 

Numeratoke  . Che  numeri  . Lat. 

numerate^  . Gr.  i . f.  ^g. 

C.  D.  Saliin.  dif(.  ».  176- 
Numerazione  . Il  numerare  . L/>t 
numeritiio  . Gr.  ttflSfirrif.  Ccm.  Inf  5. 
Numero  . Raccolto  di  più  uniti  . Lst. 
rumerut  . Or.  . Btt'i.  intrt/i.  J. 

T)»ni.  Par.  *9.  Tt[  Br,  i.  3.  E ^.  40. 
Crtnithttl  J' Amar.  1.  B«f.  Pur^.^$  i. 

(J.  I.  Numero  , diciimo  anche  alle  Fi- 
gure aiitmctiche  > o d*  abbaco  . B«rgk. 
Mon.  174.  £ 176.  £ 135. 

II.  Numero  ^ per  Moltitudine  . 
2,«r.  vii  y manut  ) muhttutlì  y actrtar  . 
Gr,  »»•>»{  . Srrm.  S,  Ag.  5».  St'J. 
ficr.  IO.  374.  E IO.  3S3. 

III.  Numero  y diciamo  aache  al- 

I’  Armonia  del  verib  y e della  profa  . 
Lat.  Hvmtrut  , Or.  . Dtmttr. 

Sfg,a.  Il,  C Al.  £ 13.  Va'ti.  Era!. 

Ì.6Ì. 

Numerosamente  . A»verb.  Con 
buon  numero  . Lat.  mimtroft  . Vani. 
Eroi.  166.  £ 17>. 

Numerosissimo  . Superi,  di  Nunie- 
rofo  . Lat.  numtrojiffìmut  . Btrgb.  Arrn, 
1 :». 

§.  Per  ArmonionnìDio  . Vani.  Enti. 
179-  E Lri.  459. 

NuMEROSITA'y  NUMEROSITADEy 

e numerositate.  Allratto  di  Nu- 
inerofo  . Lat.  rtamarcfiiat  . Gr.  mXua- 
fiiaia  , S,  Ag.  C.  D.  l{tj.  conf.  I. 
19». 

5.  Per  Armonfay  Suona  . Vani.  1*7. 
Numeroso.  Add.  Di  molto  numero. 
Lat.  numirtfuiy  imnumtrm . Fr.  OòrJ. 
PrtJ.  /?.  Tac.  Daa.  aita.  3.  65. 

5.  Per  Armoniofo.  Lat.  rytimitut . 
. Dtmttr.  Stga.  13.  Varti. 

irti.  459- 

Nomine,  e.  nume. 

Nummo.  V.  L.  Danaro  . Lat.  ttam- 
mut . Or.  riitirfiti  . Ar.  Pur.  il.  1. 
NunCIARE.  V.  NUNZIARE. 
NunciO.  V.  NUNZIO. 

Nunziante.  Che  ananniiay  o riferi- 
fee . Lat.  nuHCiam  . Gr.  i a'97.1  Alar  . 
Lia.  D/C.  3. 

Nl'NZiAREy  e NUNCIARE.  Annun- 
»i.ire  . Lat.  mimciart  y fignlficart  . Or, 
a'>}iAXary  ftarv'mr , Ut»,  am,  él.  J. 
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Vit.  ss.  Pati.  I,  104.  Cata/e.  itti, 
fuer.  Gttit.  O,  iS. 

N II  7 I 4 T o . Oftìcio,  e Digniti  del 
Nunrio  ; che  più  comuneii.cnte  dicia- 
mo Nunziatura  . Lat.  Iigatit  , Car. 
Un.  1.  I 39. 

Nunziaic'R  e . Che  nunzi»  ; Nunzio  . 
Lor.  nuntiut  y aamiaitr  . Amm.  ant. 
7.  >•  '4. 

Nunziatura  . Nunziato  . Lat.  It- 

gatil. 

Nunzio,  e nuncio,  MeiTaf.giere  , 
Ambifeiadore . Lai.  mmriut  . Gr. 

, Fr.  Giort.  Pr-J.  Fir.  Af.  S3. 
Stri.  Ktr,  3.  9*.  Cttci.  Efa/l.  tr.  4. 

4.  Salviti,  tife.  1.  6. 

Nuocere  . Far  danno.  Far  male, 
Pregiudicare.  Lat.  mctrt . Gr.  fiXi'wrar  . 
BttC.  atw.  81,  9.  Lai.  41.  Fitte.  6, 
*37.  Pttr.  fon.  1.  Bnt.  Omtl.  S.  Git: 
Orif.  Pallai  Ftiir.  3S.  ij/»r.  Tuli.  76. 
Nuora  . Moglie  del  figliuolo  . Lat. 
nurut  . Gr.  rui(.  Bete.  ntv.  il.  4-  Vit. 
SS.  Pai.  I.  14I.  Liv.  M.  Alam-  Gir. 
11.  53. 

Dire  alla  figliuola  , perchè  la 
nuora  intenda  ; proverb.  che  vale  Chi 
ha  a intendere  , intenda  . Bnt.  Purg. 

30.  1. 

Nuoto.  Il  notare  . Lat.  nataiat  . 
Fr.  dori.  Prei.  S.  Ouii.  G.  iSj. 
Semi.  Aftl.  1.  130,  Ar,  Fur.  6.  5. 
Nuova  . Novella,  Avvifo  , Notizia  . 
Lat.  mintimi  , nomm  t/uii  . Or,  iyyv 
Xla.  Certi.  Sttav.  4.  6.  l(ti.  Itti.  z. 
35  E ‘«9. 

Nuov  A mente.  Avverb.  Di  nuovo. 
Di  prefentCy  Poco  fa.  Lat.  modo  y ite- 
rum  y nupery  atte  . Din.  Comp.  1.  7, 
Bitt.  neo.  77.  44.  £ Vit.  Dant.  izl. 
Cani,  Carn  44. 

Nuovo.  Add.  Che  i poeti  di/Tero  an- 
che NOVO  . Quel,  eh’  è fatto  novel- 
lamente, di  frcTco,  Non  piu  veduto  , 
Inufitato  y Non  adoperato  . Lat.  ne- 
vttt  y ritmi  y inanditur.  Gr.  liif . Bete, 
freim.  7,  E inir.  19.  £ niv.  4.  5.  £ 
ntv.  7.  tit.  E nov.  79.  5.  E nov,  I3. 
IO.  Dani.  Pu  g.  ».  £ Par.  ».  Pur.  fin. 
34.  £ fon.  igi.  E tang,  it,  6.  £ rang. 

31.  I.  Nev  ant  73.  ». 

§.  I.  Per  fimilit  vale  Semplice  , 
InrfpertOy  Mal  pratico  , Soro  . Lat, 
invili  y imptriiut  y mdli  . Gr.  irUfif  y 
ìiitirtit  . Boti.  Htv,  15,  I.  E ntv  15. 

5.  0»»rV.  Piff.  g. 
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f.  II.  Nuovo  giorno t e rimili,  rt- 
le  Seguente,  Vegnente.  Dm/u.  Pmrg. 
J,  Bnr-  «ri. 

111  Nuovo  , aggiunto  d’  ctì  , 
«ale  Giovenilc . LmI.  $ut<nilir.  Pttr, 

a. 

J.  IV.  Moftrarfi  , o Farfi  nuovo 
d’  alcuna  cofa , vale  Finger  di  non  la- 
perla  , Waravigliarfene  . Da».  Stiji*. 
9.  Ssh'm.  Jif(.  1.  j!'» 

(.  V.  Giugner  nuova  alcuna  cofa  , 
«ale  Non  averla  faputa  innanù . S^gg. 
mst-  *fp.  a. 

5.  VI.  Nuovo  pefee  . «.  «esce. 
Noto.  V.  L.  N uora  . Lst.  numi  . 

Dnnt-  Ptr.  a6.  Bui.  ini . 

Nutrì  BILE.  Add.  Atto  a nutrire. 
Di  nutrimento.  Lai.  nlitìlii,  Gr.  rf«- 
0//ut(  . Dani.  Clan.  4a.  Ce.  3.  7.  il. 

N UTRiCAMENTO.  11  nutricare . Lai. 
femenium , imirimtnmm  . Or.  rfipi  . 
Amm.  nnt.  14.  4.  9.  M.  Aldobr.  M.  V. 
3.  104.  Ttf.  Br.  a.  33.  Fr.  OinJ.  Pud. 
*. 

Nutricante.  Che  nutrica.  Lnt. 
HUtrimi.  Gr.  i Tfiov» . Cr.  a.  II.  I. 
frane.  Saech.  rim. 

Nutricare  . Dare  altrui  il  niitri- 
mento , cioè  cibo  , c alimento  per  fo- 
(lentarlo . Lai.  nutrire  y mirre.  Gr.  Tfi- 
9«r  . Bere,  nen  16.  13.  Fr.  G’urd. 

Pred.  S.  Vie.  SS.  Pad.  a.  ada.  Strm. 
S.  Ag.  a8. 

Per  limilit.  Bore.  non.  «5.  7. 
Petr.  emnx.  33.  3.  Maefimn-  a.  36 
NUI  RIGATO  . Add.  da  Nutricare  . 
Lai.  nuiriini , enutriini  . Gr.  Tfa«a(  . 
fr.  tae.  T.  7.  4.  6.  Amet.  ai.  E 85. 
Albert,  tap.  34.  Beri-  G.  S.  ■ 3. 
Nutricatore.  Che  nutrica  . Lai. 
nnirituif  autriter.  Or  Tf«»iv(.  Petr. 
nom.  ili.  Vit.  SS.  Pad.  Cavale.  Fru.t. 
ling. 

NutrICATRICE.  Verbal.  fenim.  Che 
nutrica.  Lai.  nutria.  Gr.  nfù.  Vii.  S. 
Mjrgb.  131. 

$.  Per  metaf.  Amm.  aie.  36.  7.  3. 
Lìbr.  Amer.  3$. 

N u r R I c E . Balia  , Che  allieva  , Che 
nutrica  . Lai.  nu.ria  , nmricula  . Gr. 

««>»  , Ti>>i.a. 

J.  I.  Per  metif  Davi.  Pwg.  ai. 

§.  Il  Per  limilit  Cr  9.  ti.  3. 
fi.  Ili  Nutrice  di  genere  nnfchye , 
per  (^lello,  che  1 Latini  dicevano  »«- 
triini  . Pii.  Fluì,  P.  S.  3fi. 


N U T 

Nutriche  VOLE  . Add.  Di  nutrimen- 
to, Atto  a nutricare  . Lai.  ahliilii  . 
Gr.  Tfo'iii^iC  . Pat.’^Nefi.  Cr.  3. 

7.  a. 

Nutrimentale  . Add.  Nutrlchevo- 
le . Lai.  Aibtiit . Gr.  Tgepiieuf  » Cr.  a. 

I.  3.  C»«f.  Purg.  xj. 

Nutrimento.  Il  nutrire,  e la  Co- 
la, che  nutrifee  . Lai.  nu  rimeatum  , 
alimemum . Or.  rgipù  . Coll.  SS  Pad, 
Cr.  3.  17  I.  £ 3.  xo  IO.  Vit.  Pini. 

Per  limilit.  Lab.  all  Danr.  Par. 
17-  Pur.  eanp.  43.  a.  B eap.  6.  Libr. 
Amor. 

Nutrimentoso.  Add.  Cdie. dà  nu- 
trimento , Nutritivo  , Nutrimentale  . 
Lai.  alibiliiy  aleade  ap.’ui.  Gr.  vfefi- 
ftt( . Libr.  eu'.  malati.  Bfp.  Vang. 
Nutrire.  Nutricare  . Lai.  au  rirr  . 
Or.  Tficar.  Fir.  dìfe.  an.  101.  I^ed. 
eeitf  i.  174. 

J 1 Per  (Imilic.  Tir.  Af.  169. 

$ 11.  £ particolarmente  fi  dice  de* 
medicamenti  . PJeett.  Fior.  73.  Volg, 
Mef. 

Nutrito.  Add  da  Nutrire.  Lai.  al- 
iai y nutritat , edueaiut  . Gr.  rgupmt  . 
I^'Celi.  Far  39. 

5.  i.  Per  (imilit  F'  /al.  T.  a. 
aa.  ai.  Cirif.  Cah.  a.  34. 

§.  11.  Figuratali],  per  Educato  , 

Srrd.  por  I.  13. 

III.  Nutrito  , nel  lignific.  del 

II.  di  Nutrire.  Libr.  enr.  malati.  Volg. 

M,[. 

Nutritivo.  Add.  Che  ha  virth  di 
Nutrire.  Lai.  alibilit  . Or  Tfdpiuof  . 
Fiamm.  1.37.  Annoi.  Vang.  Alam.  Colt» 
a.  33. 

Nul  RiTORE.  Che  nutrifee  . Lai.  nu- 
trltor.  Or.  rfoptu'i  . Segr.  Fior.  Art, 
iuerr.  30. 

NuTRirURA.  Il  nutrire.  Lat.  muri- 
calie  y edtuatie . Or.  rgopi  . Gentf.  Cr, 
4-  ij.  9. 

Nutrizione  . Nutrimento.  Lat.  nn- 
trilie  . Libr.  tur.  malati. 
NuviLETTO.  V.  NUVOLETTO. 
Nuvola.  Nugolo.  Lai.  nubet.  Gr, 
tipo(.  Dant.  Purg.  3.  Com.  Purg.  ai. 
Mjr.  S.  Grtg, 

Nuvolaglia.  Qtiantità  di  nuvoli. 

Lai.  nabium  globui . Or.  Tuifaiu 
Nuvolato.  Sull.  La  (Quantità  de’ 
nuvoli  > e ’l  Rannuvolameuco  . Lai. 

««- 
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nutitom  y tir  imbilui  . Gr,  runfla  > 

M.  r.  4.  7- 

Kuvoleti'a.  Dim.  di  Nuvola.  Ltt. 

muhiult.  Gr  rtftXiir  . Vuril.  Inf  l6. 
Per  finiilit.  St%g.  »«/■  iff-  ■ 75- 
Kuvoletto,  e nuvjleiio.  Dim. 
di  Nuvolo  . I.mt.  tmbituU . Gr.  rtpi- 
A(fp  . Bue.  j.  >0.  p.  I.  Pur.  fin.  91. 
StiHtx-  ^rc  prif.  7. 

Nuvolo  . Aduaaniento  di  vapori  «ella 
regione  dell’ alia  t che  fi  rifolve  in  pioggia, 
irf».  Htibir.  Or.  npii.M  . Datti.  Pu'g. 
16.  Com.  Puri.  ai.  Bice.  m».  14.  io. 

Ì|.  I.  Per  liinilic.  fi  dire  anche  Nu- 
o ) Quell’  intorbidamento  t che  fi 
geaera  ne*  liquori  per  qualunque  ca- 
gione. Tif.  Br.  3.  7. 

§.  II.  Pur  per  fimilit.  fi  dice  di  Gran 
quantità  di  chcccbeflia.  Nip,  sul.  tj» 
•. 


N U V 

Nuvolosità',  nuvo  lositade  , 

e N u vo  L ( s I T A T e . Afir.nto  di 
Nutolofo.  I.at  nubium  vif  .y  glclmi  y!HuI~ 
lilutii.  Gr.  luripia  . Fr.  GiirJ  Pnd.  I{. 
Nuvoloso  . Add.  Pieno  di  nuvoli  , 
Ofrurato , e ricuperto  da’  nuvoli . l,at. 
nuiìlmi . Gr.  vottptf  . Fi/ll.  5.  IJ9. 
I^id  riitf  I.  191. 

$.  Per  fimilit.  Albirt.  ttp.  li.  Fr. 
Uc.  Cijf. 

Nuvolutzo.  Dim.  di  Nuvolo.  Lai. 

nubicult  . Or.  vi^iXrer . Mirg.  io. 

30- 

Nuziale.  Add.  Che  attiene  a noz- 
ze . Lai.  impiialit  . Cavate.  Spreti,  er, 
Maiftruii.  I.  59.  Fr.  tae,  T 3 16.  11. 
Nuzia  L MENTE.  Avverb.  In  foggia 
di  nozze  , A maniera  dì  nozze.  Lai. 
min  mtptistì  , Or.  fafiitmf,  Fr.  Gind, 
Pud.  /{. 
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*4? 

L A R I O 


DEGLI 

ACCADEMICI 
DELLA  CRUSCA* 


Lettera  rocale  y thè 
ha  gran  parentela  col- 
r u y ufandofi  in 
molte  voci  medelime 
1’  una  } come  1’  al- 
tra , con  dirli  SOR- 
GE, e SORGE, 
COLTIVARE  , e 
COLTIVARE,  ACRICOLTORA,  e 
AGRICOLTORA,  FOSSE,  e FOS- 
SE . Ha  appo  di  noi  due  diverfi  Tuo- 
ni , ficcome  1’  E i 1’  uno  piti  aperto , 
come  BOTTA  , 1’  altro  più  chiufo  , 
e più  frequentato  in  quello  linguag- 
gio , (jccome  BOTTE  . 

O . Interieiione  , che  anche  fi  fcrive 
OH  , e ferve  all’  efprelTione  di  molti, 
e varj  affetti  , come  Di  Maraviglia  . 
Ì0t.  Pttrg,  13.  a.  Bocc.  ne«.  aa.  9-  ■ 
«e*.  30  7.  E ntv.  73  iS.  S nrw.  93- 
§.  I.  Di  Cutiofità  . B»ff.  g.  4*  f- 


IO, 

§.  II.  Di  Aggrandimeato  . Boct,  nc9. 
2>.  ai. 

III.  Di  Magnificare  i D«/ir.  P^r, 
S7- 

$■  IV.  Di  Dolore.  Bete.  »«»f.  aS. 
Vanr,  Cena.  103. 

V.  Di  Soverchia  giora.  Site,  nr», 

>5.  IO. 

VI.  D’  Efclaimiione • B»cc.  Btw. 
37.  II. 

VII.  Di  Sofpetto  , e Timore  . 
jBtit.  ntw.  ai.  13.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
300. 

Tom.  III.  li 


Vili.  D’  Irrifione.  Btce.  un.  7?. 

f.  IX.  Di  Teneretia  . B»tt.  m». 
44.  «• 

X.  D’  Allegrezra,  per  cofa  de- 
fiderata  , e che  fopraggiunga  fuor  di 
fperaaia  . Ar.  Pur.  18.  78. 

J.  XI.  D’  Ecceffn  di  defiderio  . 
Bere.  Olia.  aS.  ao.  Eir.  n«».  4>  aa7. 

§.  Xdl.  Di  Sdegno  , e d’  Ira  i come 
O s’  i’  io  lo  poteffi  avere  nelle  mani. 

XIII.  Di  Ritrosia,  e di  Fantafli- 
caggine  ; come  O si,  io  non  vo’  fare. 

^ XIV.  Di  Pronteiia,  di  Volontà  3 
ficcome  Vuo’  tu  far  quella  cofa  ? O 
s’  i’  la  vo’  fare? 

$.  XV.  D’  Amorevolezia,  di  Beni- 
gnità , di  Cortesia  ; come  O Antonio , 
tu  fe’  il  ben  venuto. 

§.  XVI.  Di  Riacrefeimento,  Noia, 
Stucchevolezza  3 come  O ve’  baia  , o ve* 
modi  . 

XVII.  Di  Compalfione  3 ficcome 
O e’  me  ae  là  male. 

XVllI.  Di  Aborrimento  , di 
Amore,  e limili. 

XIX.  Di  Sbigottimeato  . FiV. 
dia!.  btU-  d»ni$.  367. 

§.  XX.  Di  Spaurire  , e Spaventare  • 
Bere,  nev-  $4>  7> 

§.  XXI.  Oh  oh  , raddoppiato  , i 
anche  voce  di  ammirazione  , e di  ap- 
plaufo  , ufito,  per  efprimer  ciò  , al- 
tresì in  forma  di  nome.  tir.  dife, 
la.  nife.  Cale,' 7. 

O.  Avverbio  di  vocazione  . t,at.  Itus  , 
«.  Gr.  J Jrt(  . Bice,  mv.  90.  10. 
Vam.  Par.  s.  Prtr,  raat*  ]•  >• 

O. 
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O.  P.iriicelU  frpmtiva  • Imi.  sut.  Gf. 
m Bete  nev  51  I.  £ nop.  77.  51. 
Dtnt.  Psr.  ij  Ptir.  fts.  10^  £ [0* 

I49. 

^ Quand»  (ì  pone  avanti  a vocale}, 
vi  s'  aggiugne  talora  la  lettera  D}  per 
maggior  pieneau  di  iuonO}  dicendoli 
OD.  V.  OD., 


O B 

Obfedientf,  e obediente.. 
Che  obbedifee.  Lst.  ehdirsr.  Of» 
wutn'ti»(  . Bccc.  tilt.  36.  1 6.  Pttf. 

€snx.  5.  I.  Fir.  Af.  133. 
Obibdifntementf.  Avverb.  Con 
•bbedienu . Lst.  tbtMmier . Gr.  iv'xa-- 
#*C.  Ff.  GhrJ.  Prtd.  IJ. 

Obbedieni  issimamente  . Superi, 
d’  Obbedientemente  . Fr.  GlarJ.  Prtd.. 

K- 

Obbedientissimo  . Superi  d*^  Ob.. 
bediente  . Lst.  tbtdi'tmijjìmur  > eifi~ 
qutmijjimut  . Or.  rminriuraTif  . Fr^ 
cierd.  Prtd.  /J.  Fir.  Af.  133. 

QbBF.  DIENZA}  e OBREDIENZIA.. 
Ubbidienza.  Lst.  titdititiis.  Or.  Jtm- 
»•»  . Bttt.  intr.  35.  F.  tum.  Si.  i.  Vit.. 
SS.  Psd.  !..  163.  £.  164.  Cstsle.  Frutt. 
Bng. 

ObBEDIEE}  e OlEDIRE  . Ubbidì* 
re . Lst.  ebtdirt-.  Gr.  u'mdut . Siu. 
sst.  61.  a.  DsiU.  Psr.  7.  i(td.  Utt. 
IJt. 

§.  Per  metaf.  Pttr.  fon.  309.  Cr.  a> 
S.  7.  Ssgi.  usi.  tfp.  iSi. 
Qbbeditore  . Che  obbedifee  . Lst. 
tbtditnt.  Or.  oùruSdt. , Amm.  snt..  40. 
4.  4. 

OlBIETTAEE}  e OBIETTARE.  Op- 
porre ; e fi  dice  folo  dell’  Opporre  con 
parole } Dare  obbiezione  . Lst.  obiittrt . 
Gr.  rsfafimWur . Likr.  Dittr. 
OlBiDlENTE  . Obbediente.  Lst.  tbt~ 
ditnt.  Vit.  SS.  Psd.  1.  103. 
Obbidienza.  Obbedienza  . Lst.  ebt^ 
. d'tttlis.  Gr.  uToiKtii  . Vit.  SS.  Psd.  a. 
103.  B 33I. 

Obbietto,  e OBIETTO  . Quello  }, 
in  che  s’  affilTa  o P intelletto  y o la 
villa  . Lst.  * obitilum  y fetpur  . Gr. 
snoro't.  Pttr.  fon.  40.  E fon.  «90.  E 
essi.  a.  a.  Dsnt.  Pmrg.  17.  E Psr.  a9« 


O B B 

E 30.  Srrn  Ori.  i.  7 a.  Btmb.  Afoì. 
I.  47.  E a.  U3 

O r.  B I E I T o . .^dd  Oppollo  . Lst.  ofr 
pifìiur.  Gr.  m.TiroPJi  j Bttt. 

9ÌI.  Dsnt.  164. 

OBBiErioNF}  e obiezione.  Op- 
pulizione}  Oppiinimento , che  fi  fi  al- 
ì’  altrui  upiiiione  } o ragione  . L«r. 
tbilii't  y dubi'Stit  . q'tsf’O.  Gr.  'Vf*- 
fiXw/iSy  àrofor  . Lsb.  143,  Ltr.  Mtd. 
Ctnt.  1 1 7. 

Obblatoee  . Oblatore.  Lst.  * tbìsr 
tor.  Bntn.  Fitr.  3 4.  II. 

Obblazione,  e oblazione.  Of- 
ferti} che  fi  fa  a Dìo.  Lst  obistioy 
eft’umtnts.  Or.  TfSFavfà}  xdfruM. 

0.  V.  I.  6q.  a.  Com.  Inf.  14.  Mor.  S. 
Grog.  I.  4. 

Obpli'a,  e obli'a  . V.  A.  Obblfo  . 

Lst.  tblivit  . Or.  X»>»  . Fr.  lac.  T. 

1.  I.  34.  Tefortit.  Br.  Frsnc.  Bsri.  49. 
3 E 36.  la. 

ObbliamentO}  e oblzamemto. 
L*  obbliare  . Lst.  oblivlt  . Gr.  ÌlÓSo  . 
Btmb.  Afol.  a.  I 31. 

Oblianza  . V.  A.  Dimenticanza  . 
Lst.  oblioio  . Or.  ).»$• . Libr.  Dittr. 
Stn.  Pift. 

ObbliaeE)  e OBLIARE.  Dimenti- 
care} Scotdarfi . Lst.  oblivifti . Or.  t'ri- 
XaribriAoi  . Bttt.  ts»x.  J 6.  Filot.  g. 
laS.  Dsnt.  Inf.  11.  Pttr.  tsni.  4-  t 
ObbliatO}.  e OBLIATO.  Add.  da 
Obbliare  . Lst.  tbliiur  } oblivioni  l's- 
di  tur.  BttX-  Vsrtb.  3.  rim.  y Ltr.  Mtd. 
rim.  4J. 

ObblIatore  . Che  obblla . Lst.  im- 
mtmtr.  Or.  ù/Àrnftut  . Buon.  Fitr.  4. 

3.  4. 

ObbliaziohE}  e oblia  z ione. 
V.  A.  Obbliania  . Lst.  oblivit  . Or, 
M.  V.  9-  >07- 

ObblicacionE.  L’  obbligirfi.  Lst. 
obligstity  ttntrsSÌUt . Or.  tvi/tri(y  ru- 
vd>X«7jua  . Bttt.  nov.  19.  13.  Crtn. 
VtU.  a. 

Obbligamento  . Obbligagione . Lst. 
obtigsiio  . Or.  i’wi'iofif.  Stn.  Pift.  Frsnt, 
Bori.  1 30.  I. 

Obbligante.  Che  obbliga.  Lst.  dt- 
vintitnt . Gr.  4 xarniimr  . Libr  Dittr. 
Obbligantemente.  Avverb.  Con 
maniera  obbligante  . Lst.  tomiirr  y bum 
msnt . Or.  viXtvfóruf  y Bi^ur^fUTuf  , 
Fr.  eiord.  Prtd.  H.. 

0i« 
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y e OBBKICANZA. 
V A.  CLfclÌ£4j'icne . l,^u  Gr. 

i'tiVitk  ■ M V.  1-  8j. 

O e r.  L I n * I)  F ' Legare  ) o per  parola  > 
o per  ifcrirtiira  j o per  cortesia  > o per 
bcnctu'} . C fi  ufi  non  che  nel  fentiiu. 
att.  anche  nel  fignilic.  neutr.  e nel 
Bcutr.  palf.  Lat.  y é/eurndr/  . 

Cr.  xcrra/fr/itiNP  . Bocc,  nov.  19*  ri. 
£ H’m.  14.  £ »en.  97.  t. 

5.  Obbiigarfi  in  folido.  Tale  Obbli- 
garfi  cialciino  per  P intero } e fi  dice 
ancora  di  . debitori  obbligati  infieme 
egualmente.  Lat.  in  ftHJum  tbligari  . 
Bore.  »</.  Dant.  6. 

Obbmcatissimo.  Superi,  di  Obbli* 
gato.  Lat.  addilhjftmut  y dtJitijfimut  y 
dtstiljjìmut , Alam.  Gir.  7.  35.  Cttcb. 
M Ogi.  I . I • 

Obbligato.  Add.  da  Obbligare.  Lat, 
abligatuty  adJUiuty  dttttur.  Gr.  «arit- 
dlitftirat  y UTxxl/'f/of  . Fir.  Af.  139. 
Caf  Un.  14.  Rrd.  lett.  t.  139. 

Obbligatorio  . Add.  D’  obbligo  y 
Che  contiene  obbligo  . Lat,  cbliganr  y 
validui  y Ufiiitnui  y * obligattrimt . Or, 
filfimot  y iyStrf4t(  > rt'fil/4t!  . M.  V, 
IO.  xj.  Onice.  Jter.  16.  Iis- 

Obbligazione.  Obbligagione  . Lat, 
ebligati»  y ccntraiìai  y faMmm  ecnttn- 
tnm.  Or,  vi/r^Vxn  . G.  V,  IO.  xoi.  a. 
I{td,  Utt.  1.  i8x. 

Obbligo  . Obbligazione  . Lat.  ebtiga- 
$it  y dtbitum  ) »0icium  . Gr.  rS  xaH- 
uar  y ri  Jier  . ter.  ben.  Vareb,  6.  35. 
Bern  Ori.  1.  17-  3-^ 

Obbli'u  ) e OBLi'o  . Diiiieaticanza  . 
Lat.  tbiini».  Or.  A»>».  Btcc.  Utt.  Fin. 
Hejf.  171.  Amct.  37.  Dant.  Purg.  IO. 
S Par.  IO.  Par.  ftn.  17.  E fta.  137.  E 
cari-  44.  3- 

Obbli  oso.  Add.  Dimentico  . Lat. 
tbliP'cfuiy  immrmcr  . Gr.  iriXoV/uwr  y 
tifità/tar  , Amm.  ani,  G,  16.  Btmb. 
Affi.  3.  173- 

Obbli  liPAMENiEs  e obliq_oa* 
MENTE  . Avvetb.  Con  torcimento  y 
In  qui  t e ’n  li  . Lat.  tilii/ut  , Gr, 
wXati’vt , Ta§.  Gtr,  II.  31.  Sagg.  mat. 
efp.  60.  Btrn.  Ori.  I.  19.  47. 

Obbli  AIE  y e orliQ.oabe  . 
Nub  andar  retto.  Lat.  ebtiqu»  progredì. 
Or.  . But.  Inf,  14.  1. 

Obbli Q.UISSÌMO  , e -obli qd issi* 
M O . SupetL  d’  Oblique  . Lat.  tbli^ 

li  » 
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ittìjjtmut  . Or,  . Gal.  Sif, 

74. 

OBBLlQ_tnTà’  , OBBLKU7IT  A HE  s e 
OBBLI  Q.OITATE  . AfltattO  d’  Ob- 
bliquo  . Lat.  tbllqttitat , Gr,  Xa^gVi;  . 
Com.  Par.  IO.  Demrir.  Sega.  8x. 

O B n L 1 Q_0  o > e O B L I Q.0  O , Add. 
Non  retto  y Torto  . Lai.  obliquar . 
Gr.  . Com,  Inf.  11.  Sagg,  nat. 

efp.  50. 

§.  I.  Obbliquo  s (àguratam.  Peir. 
tap.  3.  Fiamm.  4.  >07. 

II.  Obbliqui  y da*  grammatici  fi 
dicono  tutti  i de’  nomi  y eccetto 
il  primo  y che  fi  dice  retto  . Demoir. 
Stgn.  4*.  Btmb.  pref.  3.  141. 
Obblito.  V.  L.  Add.  Dimenticato. 
Lat.  oblilut  . Or,  dicrr^ÓTaf  . Dant, 
Par.  13.  BUI.  ini. 

OnBLIvriONEy  e OBLIVIONE.  Di- 
nienticanta  . Lat.  obli  pio  , Gr.  X»>»  . 
JVf.  V.  3.  106.  Cavale.  Speeeb.  er.  Dant. 
Purg.  33.  Potr.  tap.  li. 

Or. BLivioso.  V.  A.  Add.  Dimenti- 
co . Lat.  obliviofut  . Gr.  (riXirfimr  . 
But.  taf.  I. 

Obbiiaco.  V.  A.  Obriaco  y Ubriaco. 
l(ott.  Tuli.  So. 

Obbiianza.  V.  a.  Obblianza  . Lat. 
ohlivio  . Gr.  Xó^a  . Amm.  ant.  g. 
48. 

Obbr  ic  A G I O N E . V.  A.  Obbligazione. 
Lat.  ebligatio  . Gr,  rtSidirit  . Crei*. 
Morell,  164.  JVf.  V.  X.  65. 
Obdriganza.  V.  obblicanza. 
Obbrigare.  V.  A.  Obbligare.  Vit. 

SS.  Pad.  X.  405.  E 406. 

Obbrobrio  . Infamia  y Difonore  y 
Vituperio  procedente  da  cofa  bruttamen- 
te fatta.  Lat.  opprobrium  y ignominia  . 
Gr.  òtudo(  y oa'xi/'r»  . Dant.  Purg.  l6. 
O.  y.  7.  II.  X.  Serd.  fior.  8.  X98. 
Obbrobriosamente  . Awerb.  Co* 
obbrobrio  . Lat.  probrofo  y ignomimloft  . 
Gr.  drifiu{,  Vareb.  fior,  IO.  xSt.  Srgn, 
Cri  fi.  inftr.  J.  II.  IO 

Obbrobrioso.  Add.  Pieno  d’  obbro- 
brio. Lat.  ignomtniofui  , Or.  otrt/tot  . 
Boec.  lett.  Pin.  Hpff.  X73.  Ouiee.  fior. 
4.  xoi. 

ObbrobriDzzo.  Dini.  d*  Obbrobrio. 

Lat.  levir  nota.  Libr.  Sen.  53. 
OcBUMRRAMENTO.  V.  L.  Adom- 
bramento y Ofeuramento.  Lat.  tbumbra- 
tir.  Gr,  »9i9Kiav/itt  • Libr,  Pred. 

Oè- 
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ObB«JMBK  ARC  } e OBOMRBABB  . 
V.  L.  Adombrare)  Ofcurare . Lmi.  t!ì»m~ 
tur»  . Gt.  ixirxim^at  . Dant.  vii.  0«oK- 
9- 

Ob  B U M B R A Z I O N E « C OBUMBRA- 
Z I o N E . V.  L.  ObbumbraniCDCo  . l,at. 
thimhaii»  j ttntbra  y calibi  . Bott.  nto. 
4I>  1 1. 

Obediente.  t.  obbediente. 
Obedire.  t.  obbedire. 
Obelisco.  V.  G.  Aguglia  > Guglia. 

Lai.  tbilifcui  . Gr.  ifi  Xirx»!  . 
Obidienzia  . V.  A.  Ubbidicaia  . B»t(. 
•(V.  Tiant.  246. 

Obietto,  t.  obbietto. 
Obiezione,  v.  obbiezione. 
Obiettare  . v.  obbiettare. 
Oblato  . Lo  flelTo  y che  Cunverfo  fuft. 
Lai.  Maiui  ) («/ittrfur  . Bcrgb.  Vtfe. 
Fiir.  499. 

Oblatore  . Che  oSèrifce  ; e fì  dice 
per  lo  più  di  Chi  ofTecifce  per  comprare . 
iL^r.  Utiiaiar  . Gr.  d mtTtP» 

F»Ve.  j.  j.  f. 

Oblazione.  ▼.  obblazione. 

Ob  li'a  . T.  o dbli'a  . 

Obliamento  . r.  obbliameM'^ 

TO  . 

Obliare,  e.  obbliare. 
Obliato.  ▼.  obbliato. 
Obliazione.  t.  obbliazione. 
Ob  Ll'o  . »,  OBBL  l'o  . 
Obliquamente  . ».  obbliq.ua» 
mente  . 

Obli  Q.U  ARE.  ».  obbliq.uare. 
OsLIQ.UISSlMO.  ».  OBBLIQUICBI» 
M O . 

ObLIQJUO.  ».  OBBCIQ_UO. 
Oblivione.  ».  obblivione. 
Obolo  y e obOLE  . Sorta  di  mone- 
ta . Lai.  ebclut  . -Gr.  tfitXtf  . M.  V.  9» 

Obr  lA  co  . V.  A.  Briaco  . Lai.  tbriai  . 

Vii.  SS.  Pai.  1.  169. 

Or  RI  zzo  . V.  G.  Aggiunto  » che  fi 
dù  all’  oro  y • »ale  Oro  puro  , ftietto  , 
fenu  macchia  ) e d’  ottimo  coUre  . 
Lai.  abryytm  . Gr.  yfifvX^r  . Mor.  S» 
Grig.  Tac.  Vav.  Pefi.  429. 
Obumbrare.  ».  orbumbrare. 
ObUMBRAZIONE  ■ ».  OBBUMBRA- 
Zl  O N B . 
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Or  A . Uccello  aquatico  y falvatico  ) e 
domellico  . Lai  aafir  . Gr.  i ji^nr  . 
Cr.  9.  II4.  I.  Pallai.  Btcc  aiB.  7J.  4. 
Dami.  l»f.  17.  Pani.  51.  Frana, 

Saceb.  rim  46.  Mrnx-  fai.  I. 

§.  I.  Tener  1’  oche  in  pallura  y pro- 
verb  che  vale  Pare  il  ruffiano  ; e fi  di- 
ce del  Tener  femmine  ) e prellarle  al- 
trui a pretto  . Morg.  iS.  iji. 

fi.  II.  Come  dilfe  colui  y che  ferra»a 
1’  oche  y £’  ci  farà  , che  fare  > o A u- 

■a  ) a una  > detto  proverb  per  efpri- 

mere  d’  Avere  alte  mani  cofe  difficili  y 
o lunghe  > perciocché  Poche  > aitando  il 
piè  ) ftringon  la  pianta  . Ciriff'.  Calv.  1. 
rS.  Morg.  ai.  68.  Fir.  Trin.  t,  a.  Sala. 
Grancb.  a.  5.  Lafc.  Pinx.  5-  5. 

fi.  in.  Tu  non  le’  oca  > e laecchere- 
fii  • li  dice  di  Chi  terrebbe  alcuua  colè 
Tenta  collo  y per  Tua  amorevoletta  . Marg. 
ai.  S9- 

IV.  Cervel  d’  oca  , • Avere  meno 
cervello  d’ un’oca  , o Aver  cervel  quan- 
to un’  oca  ) li  dice  di  Chi  ha  poco  fen- 
no  , o poca  llabilitù  y e non  multo  fer- 
mo difeorfo  . Lai.  excorirm  y ttcoritm 
afta.  Gr.  àrtirot  l’rat  . Morg.  la.  9. 
Fir.  Trin.  a.  a. 

fi.  V.  Non  elTere  , o Non  parere  un* 
oca  , vale  Non  eflcre  y o Non  parer 
fempìice  . Lai.  fapire  . Gr.  rs* v . 

Alitg.  184.  £ ai;.  Varth.  Freot.  a6a. 

0.  VI.  E’  non  è tempo  di  dar  fieno  o 
oche  ) e limili  j proverb.  che  vale  Non 
è da  baloccare  , nè  da  trattenerla  . Buon, 
Piar.  3.  4-  4. 

J.  VIL  Pare  il  becco  all’  oca  ) vale 
Date  all’  opera  compimento  . Lai.  ai 
mmbilUum  aiiuttrt  y imponert  fumrnarm 
manum  . Pataff.  3.  Lafc.  Gilof.  5.  a 6, 
Malm.  a.  13. 

fi.  Vili.  In  proverb.  Ove  fon  femmi- 
ne , e oche  ) non  vi  fon  parole  poche  y 
ed  il  frnfo  è chiaro  . 

$.  IX.  Donne  ^e  oche  y tienne  po- 
che ) pur  detto  proverb.  chiaro. 

fi.  X.  Oca  impalloiaca  , o Parere  un* 
oca  impalloiata  , li  dice  di  un  Dappo- 
co , che  non  Tappi  a ufeir  di  nulla  , che 
e’  faccia  . Patajf,  1. 
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f.  XI.  Tu  fe’  P oc»  , ci«4  Tu  (irai 
la  favola  di  entri.  Lut-  de  le  aHum  tfl . 

t.  XII.  Menate  , o limili  > i paperi 
ere  I’  oche  i proverb.  che  lì  dice 

Quando  gP  luiperici  vogliono  faperne  più 
e’  periti  . L^i-  (ur  Mmtrv im  , Cinjf. 
Cai»  J.  84.  Varch.  Suoc.  5.  5.  Segr. 
Ff«'  CU\  J.  «.  S»l»  Gramc>>.  1.  4. 
OrcaiE.V  L.  Erpicare  > Lavorar  col- 
P erpice  . L»t.  cctar*  . Or, 

VII»  . Liir.  (Ur,  maUtt. 

Occasionato  ■ Add.  da  Occalionare  > 
Che.  Geli,  j 118. 

OcCASlONCELLA  . Piccola  occaCone . 
Lat.  ttfafiuiicul»  . Tran.  ftgr.  eef. 
denn. 

Occasione  . Idonea  opportunità  da 
fare  ) o da  non  far  checchedìa  , Ca- 
gione . L»t.  teeajio  > ttmput  . Gr.  ««*f- 
ftd , aMf*';  • 8.1V.  dee.  J.  M.  V.  3.  51. 
Tafi.  Ger.  J.  50.  Stgg.  nat  efp.  ijj. 
Occaso  . Occidente  > Quella  parte  y 
dove  tramonta  il  sole  . Lat.  teeafut  . 
Gr,  Jòrit  f tuffei  , Fieemm.  3.  ai.  Daitt. 
Par.  9. 

S-  Per  lìmilit.  e vai  Fine  y Morte  . 
Ler,  Med  rim.  4X.  £ Com,  ia6.  Ar. 
t»r,  la.  g6. 

OcCHiACCio  . Peggiorar,  d*'  Occhio  . 
Lat.  eeulut  minax  . Tae.  Da»,  fiar.  4. 
345.  M tlrn  J.  38. 

4.  Fare  occhiacci  , vale  Dar  Pegno  di 
dilgufto  , di  aboQiinaiione  . Tae.  Da», 
fo'  4.  34J. 

Occhiaia  . Luogo  , dove  danno  gli 
occhi  . Dant.  Para,  xj,  But.  ivi  . 

Occhiaia  y 0 dice  anche  un.  Certo 
liiidore  y che  viene  altrui  fotto  l’occhio. 
Lai  Ji»er  tealarit  . Or.  i/r«xiov  . Lai. 
as}.  Buon.  Pier.  3.  i.  5.  £ 4.  a.  1. 
Occhialaio  . Quegli  y che  fa  gli  oc- 
chiali. Lat.  * faber  tanffieiUarum,  Cteeb^ 
Ine  3.  3. 

O c c H ALE.  Strumento  di  cridalln  y o 
di  vetro  y che  lì  tiene  davanti  agli  oc- 
chi per  aiutar  la  villa  . Leu.  * eanfpieil- 
htm  Fr  Giùrd,  S.  Pred.  13.  Frane. 
Saeei.  ri'm.  33.  Mar^.xt.  34.  e 33.  Bureb, 
I.  39.  E a.  38.  Barn  rim.  I.  89.  £ 1. 
»*5 

§.  Occhiale  y Strumenro  y detto  vol- 
garmente Occhiale  del  Galileo  . Lat.  * 
telai lOplum  . !{ed.  leu.  Oeeh,  Gal.  letu 
G,  Med  x6. 

Occhiale  . Add,  Attenente  a occhio  . 
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f.  Occhiale  y riferito  a dente  y dinota 
Quel  dente  y che  ha  currifpondcnaa  col-  ' 
l’occhio  . Lat.  dent  eaninut  . Gr. 

poftti  • 

Oc  C H I A a E.  FilTare l’occhio  verfo checchef- 
lla  y con  penlìeto  d’ ottenerlo  y Aocchia- 
re . Lat.  niiìart  y limtt  eeulit  afpieere  . 
Fr,  [se.  T.  t.  9>  47.  Ambr.  Furt.  4. 

6. 

Occhiata  • Tanta  lontananza y o Tan- 
to fpaiin  di  luogo  y quanta  può  vederli 
coll’  occhio  . Lat.  qaamum  telili  prej'pe- 
Hut  eft  . Ler,  Med.  Nane.  18.  Maina. 

«■  3J- 

Occhiara  y li  prende  anche  afsrlu- 
tani.  per  llgnardu  . Amar.  Caf.  a.  4. 
Bargb.  Col.  Mil.  43Ò. 

Occhiata  . Sorta  di  pefee  del  genere 
delle  Razze  . Lat.  raia  tculata  . Libr. 
eur.  malati.  Marg.  14.  <(. 

Occhiato  . Add.  Pieno  d’occhi.  Cr. 
11.  17.  I.  £ eap.  14.  I. 

Occhiatura.  Guardatura . Lat.  adfpe- 
ilut  y abtmut  . Gr.  mfÌTa-{n  . Bui.  Inf. 

4.  a.  Libr.  A /Irai. 

Occhibagliolo  . V.  A.  Abbaglia- 
mento d’  occhi  y Abbarbagliamentn  y 
Barbaglio  y Bagliore  . Leu.  allueinatia  . 
Cr.  aiefiXumrLu  . Fr.  Oiard.  Pred. 
Pand. 

Occhieggiare.  Guardare y Dar  d’ oc- 
chio y Guardar  con  compiacenza  . Lat. 
etiilare  y limir  acuii t afpieere  . Or.  xa— 

fatvxTDv  m(  TI  . 

Occhiello  . Quel  picciolo  pertugio  y 
che  li  fa  per  lo  più  nelle  vellimcnta  y 
nel  quale  entra  il  bottone  y che  le  af- 
libbia  . Frane.  Sacci,  nav  1 37. 

OCCHIETTINO  . Occhiolino . Lat.  atei- 
lulut  . Gr.  ànfiàrtat . Zibald.  Andr. 

Occhietto  . Diiu.  d’  Occhio  ; detto 
cosi  per  vezzo  . Lat.  acellut  , Gr.  »fe- 
/idriar.  Barn.  Ori.  I.  xg  49.  Luig.  Pule, 
Bee.  3. 

Occhio  . Voce  e per  la  nobiltà  della  li- 
gniheanza  y e per  la  varietà  delle  ii.anie- 
re  y in  che  fi  adopera  y frequcntilsima 
nell'  ufo  y onde  a maggior  comodità  y 
come  fi  è fatto  in  alt^c  liuiili  y fe  ne 
trarran  fuori  diHintau  ente  i lignihcati  y 
c ordinatamente  molte  loiuzioni  y e pro- 
ve! bj  . 

Occhio  . Patte  nnbilifsima  dell’  atuma- 
le  y Strumento  della  villa  . La;,  aculut . 
Gr.  igbaXieit  y . But.  Purg.  Z3. 
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T,  Bocc.  net.  4-  5*  E nev.  7.  IX.  C net, 
45.  II.  Ninf.  Pigf.  198.  Kov,  sm.  55. 
I.  Pgtr.  tanx.  x8.  4.  Bgmt.  jtfol.  1. 

56- 

I.  Per  fimilic.  La  più  cara  cofa  ^ 
che  1’  uomo  abbia  . Lti.  etniut  y o(tl- 
iut  • Cr.  ifgfia  ì èfgfÀariOY  , • Bere.  ngv. 
79.  ij.  Pteer.  g.  4.  nev.  1.  Tsc.  Vat. 
snn.  %.  5 3. 

II.  Per  Vift*  , Sguardo  , Riguar- 
do . Lst.  ehtniui  , prtfyilur  . Bere. 
imreJ.  44-  E nev.  16.  6.  J'.igg.  nai.  gfp. 
151. 

J.  III.  Per  Prcfcnia  . Lsi.  in  »cuUt  y 

ti  eeu/et  • Gr.  gg  èpisXigei!  , M.  V. 

IO.  5X. 

5.  IV.  Per  metaf.  Volontì  ) Affetto  y 
Intelletto  g o finiili  . Lst.  tcvlue  . Gr. 
t/tfit  . Vani.  Psr.  t.  E IO.  E 16. 
Mere.  net.  77-  61.  E centi.  3. 

5.  V.  Per  Quella  parte  dell’  albero  g 
per  la  quale  e’  rampolla  g altrimenti  det- 
ta Gemma  . Lst.  f^emms  . Gr,  ipyaX^ 
fàYt  , Amtt.  47.  PsIlaJ.  Cr.  4.  16.  X. 
Alstn.  Ctlt.  I.  IO.  if^icell.  Fior,  45. 

§.  VI  Occhio  , per  Fineflra  tonda  g 
che  per  lo  più  fi  ufa  nelle  chiefe. 

VII.  Per  Parte  della  briglia  g cioè 
quel  Buco,  che  è nella  guatiTia  , dove 
entrano  i portamorll . 

5.  Vili.  A cald*  occhi  , pollo  avver- 
hialm.  co*  verbi  Piagnere  , Dolerfi  , o 
limili  , vale  Dirottamente,  Grandemen- 
te , Con  molta  pafsione  , Ferventemen- 
te . Lst.  vthmemtr  , Gr.  rpitfa  . 
Tir.  Af,  II 3.  E jife.  sn.  41.  Aìitg. 
I5X. 

f.  IX.  A chiiis’  occhi  , pollo  avvet- 
bialm.  Sema  conlideratione  , Alla  cieca. 
Lst.  ineonfui'to  , Stn-  ktn-  Vsreh.  4.  37. 
Ciriff.  Csiv  4-  1 1 3.  Cgfch.  Ine.  3.  3. 

X.  Andare  a chius’  occhi  , vale 
Andare  liberamente  , o Tenta  peoliero 
d’  intoppo  , e di  oppolì rione. 

5.  XI.  Pallàre  a chius*  cechi  checcheT- 
sia  , vale  Non  ne  far  conto  . M.  V,  io. 
35-  E «»•  7; 

J.  XII.  Aguttare  gli  occhi  , vale 
Sforrarli  per  vedere  . Lst.  stitm  scut- 
rt  . Ssgg.  nst.  efp.  9. 

$.  XIII.  A occhi  aperti  , pollo  av- 
verbialm.  vale  Cogli  occhi  non  coperti 
dalle  palpebre  . 

XIV.  E figuratam.  vale  Con  conli- 
dcraiione  > Con  vigilanta  , Accurata- 
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mente  . Lst.  tsu  t . Fr.  GiorJ.  Prei. 
J(.  Lihr.  tur.  ma/stt. 

5-  XV.  A orchi  veggenti  , pollo  av- 
verbialm  In  piclmra  , Alh  fenperta  . 
Lst.  eeram  , p.tia/gg  . Gr.  sgsparJeg  • 
Bnrcb.  i.  1x9. 

(j  XVI.  A occhio  , pollo  avverbialm. 
Senta  altra  miTura  , che  della  confidera- 
rione  oculare  « Lst,  vìfu  trnut  . Gr, 
sg>-(  • '!-/».  Ssgg  nst.  gfp.  4.  Osi.  GsU. 
X14. 

5.  XVII  Annellare  a occhio  ; termi- 
ne di  agricoltura  , e vale  Annellare  un 
albera  , o ramo  , con  inferirvi  occhio 
di  diverfa  pianta  . Lst.  ineeulsrg  . Gr. 
t'iro4>aX/ui'jfor  . Dst.  Celt.  IJJ,  M 
156.  Seder.  Colt.  6x. 

5.  XVIII  A occhio,  e croce,  pollo 
avverbialm.  Alla  grofsa  , .Senta  minuta 
confideratione  . Ls’.  in.uri.fg  , crnjjint  , 
Or.  ntfoTttrii  , •wa^nnOfi^tfer  . Buon. 
Pier.  4 8-  XO. 

( XIX  Aprire  gli  occhi  , vale  Co- 
minciare a fetvirli  dell’  organo  della  vt- 
fla  . 

j5.  XX.  Aprire  gli  occhi  , Stare  cogli 
occhi  aperti  , Tenere  gli  occhi  aperti , o 
fimili  , figuratam  li  dicono  dell’  Ufaie 
attentione  , Por  mente  , Stare  vigilan- 
te . Lst.  estero  , tigilsrg  . Gr  io\a- 
tliìBeu  , Born.  Ori.  I.  xo.  il.  £ x.  6. 
X6. 

XXI.  Aprire  gli  occhi  ad  alcuno  g 
vale  Farlo  ravvedere  , Farlo  accorto  . 
Lst.  esutum  rgddtrt  , Bocc.  net.  1 3. 

XXII.  I mucini  hanno  aperto  gli 
occhi  , proverb.  folico  dirfi  di  Chi  è ac- 
corto , e non  li  lafcia  aggirare  , o in- 
gannare . Lsfe.  Psr.  5.  X. 

5 XXIII.  A quatcr’  occhi  , pollo 
avverbialm.  Da  folo  a folo  . Lst.  rgmt~ 
tit  sriitrit  , Or.  xars/itra;  . Cgeci, 
Dtng.  4.  9.  Tsc.  Dsv.  snn.  4.  103. 
Jdslnt.  4.  4X. 

§ XXIV.  Avere  occhio  , o buon 
occhio  , vale  Efser  di  belb  apparenta  . 
Fir.  Af.  X37. 

5.  XXV.  Aver  P occhio  a checchef- 
fia  , vale  Applicarvi  con  attentione  , 
Badarvi  bene  . Lst.  pnfpiterg  , Gr. 
n^-.eftr . Ss/v.  Grsnei.  3.  1.  Libr.  Son. 
1X6.  Fir.  Lue.  X.  1.  Fir.  Af.  39. 

f.  XXVI.  Aver  1’  occhio  addofso  ad 
alcuun  , vale  Stare  attento  a ciò  , che 

al- 
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alcuno  faccia  . Lat.  ecutét  mi  rnliq»»  mtm 
dimtVfft  , Bum.  Fhr.  j.  4.  i* 

0.  XXVIf,  Avere  , o Tener  V oc- 
chio  , o gli  occhi  a’  muchi  , vale  Bida- 
xe  arcencanience  a’  fatti  fuoi  , cautelan- 
doli quinta  G puh  dall*  altrui  infidie  . 
X,a».  ^it  rtHt  profpictrr  , tmvf'e  , ree- 
fultn  . Or.  •eXarri^w  . Pmtmff.  IO. 
Liir  Soit.  IO. 

fi.  XXVhl.  Aver  davanti  agli  occhi» 

0 Aver  fotto  gli  occhi  , vale  Avnre  in 

prefenia  » Avere  efpofto  alla  i ifla  . Lmt. 
ii  tiuloi  imhtrt  . HMt.  rfo.  1x7. 

XXIX  Avere  gli  occhi  nella  col- 
lottola , vale  Elsere  accortifximo  » e dif- 
ficile ad  efsere  ingannato  . Lmt.  in  occi^ 
pitit  meutot  haitfe  . 

XXX  Avere  l’occhio  » o gli  oc- 
chi alle  mani  , vale  Ofservare  » che  al- 
tri non  rubi  » o fraudi  > o faccia  cbec- 
chefsia  di  male  . J/gr.  Fr»e.  Citi.  *• 

fi  XXXI.  Avere  gli  occhi  di  dietro» 
vale  Non  vedere  j e figuratam.  Non  a- 
vet  buona  cognizione  . 

§.  XXXII  Avere  gli  occhi  tra*  pe- 
j.  ’ »«der  bene  i ed  anche  G 

dice  di  Chi  cfsendo  fvegliato  di  poco  » 

1 ancor  fonnacchiofo 

fi-  Avere  gli  occhi  a*  nugo- 

la » vale  Non  badare  . Butn.  Fitr.  1. 
4 X» 

5.  XXXI\T.  Aver  gli  occhi  d’Argo  » 
vale  itar  cauto  > oculato  . Dav.  Cmmt. 
99- 

fi-  XXXV.  Non  avere  nè  occhi  » nè 
orecchi  , vale  Non  guardare  , e non 
fentiie  . F/X  i^ar.  1.  ». 

XXXVI.  Non  aver  rafeiutto  gli 
occhi  » proverb.  che  dinota  E'sere  ancor 
giovane  , Non  aver  cognizione  incera  » 
ne  giudizio  perfetto  . Bete.  g.  6.  p. 

fi-  XXXVII.  Batter  d’occhio  » vale 
lllante  » Mumento  . Pttr.  [on.  17*. 
Frane  Sncch.  op  div-  40. 

fi-  XXXVIII.  lo  un  batter  d’oc- 
chio V.  occ  H o LXVI. 

fi  XXXIX  Ruttar  negli  occhi  ai-ru- 
na cofa  » vale  Rinfacciarla  . Lmt.  r*prr~ 
ir  art  . Or.  . Bfrn.  Or!.  I.  J. 

3«. 

fi-  XL  Buttare  la  polvere  negli  oc- 
chi » lo  (lefso  » che  Gettare  la  polvere 
negli  occhi  v Proccurac  d’  ingannare  , 
ina.  fuemm  faettt . 
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fi.  XLf.  Cavare  un  occhio  ad  alcuqo» 
vale  Fargli  un  graodifiiino  difpiacere  . 
M.org.  iS.  197. 

fi.  XLII  CavarG  gli  occhi  » e Ca- 
varli alcuna  cofa  dagli  occhi  . v.  CA- 
VA»E  fi  XXV.  XXV III.  e XXIX. 

fi  XLIII  Chiudere  gli  occhi  , vale 
Coprire  gli  occhi  colle  palpebre  . fitte. 
nov.  3<5.  re- 
fi. XLIV.  Chiudere  gli  occhi  » o 
Chiuder  occhio  » vale  Dormire  . Lmt. 
itrmirf  , fomium  tmpirt  , Or,  aa9iv- 
dlir  . Bern.  rim  I.  74. 

fi  XLV.  Chiudere  gli  ncchi  a chec- 
cheGl'a  » vale  PalTirlu  fenza  confidcra- 
zione  » Far  le  ville  di  non  vederlo  » 
Non  ci  badare  . Lai.  d'jfimulmrt  . Or, 
•iru'ltfi'v-  Cnn.  Mtrrtl.  313.  Tmc.  Dav. 
ann.  4-  5 fl»'-  ••  X53.  Stn.  itn. 

Vmrti.  4-  3S.  Ma/m  6 10. 

fi.  XLVI.  Chiuder  1’  occhio  » vale 
Accennare  . Lmt.  nìlìmrt  . Lor.  Mtd. 
Sten,  ctp  7. 

fi.  XLVII.  Chiuder  gli  «echi  » vale 
Morire  • Lmt.  miri  . Or.  i'inaxnr  . 
Amtt.  4*. 

fi.  XLV  III.  Collire  un  occhio  » Ef- 
fer  cariUlmo  3 lo  ftelTo  » che  Valer  ui» 
occhio  . Lat.  qumntìvir  fruii  efft  , 
Alltg-  x»6. 

fi.  XLIX.  Dare  occhio  » vale  Accre- 
feere  la  fquilìtezza  lifuluote  dall’  appa- 
renza . 

fi.  L.  Dar  d’  occhio  » vale  Far  cen- 
no » Accennare  coll’  occhio  . Lnt.  ni- 
/fare . Or.  vaafJa/LtvTTiiif  . Ctccb.  Efa/t. 
Cr.  4.  7.  Buùn.  Fitr.  4.  4.  IO. 

fi.  LI.  Eller  1’  occhio  d*  alcune  » va- 
le Elferli  in  gran  favore  - v.  occhio 

fi.  I. 

fi.  LII.  Elici  I’  occhio  diritto»  o de- 
liro d’  alcuno  » vale  Elferne  fivoritif- 
Cmo  • Ctcch.  Dijjim.  x.  1. 

fi.  LUI.  Fare  occhio  » Aggiugnere 
apparenza  » Far  più  viGula  , Lai.  fpe^ 
titforem  rtdJrre  . 

fi.  LIV.  Far  acqua  da  occhi  . v.  fa- 
re OCCHIO  fi.  VII. 

fi.  LV.  Fare  agli  occhi  » vale  Va- 
gheggiare . 

fi  LVl.  Fir  d’  occhio  » Accennar* 
più  nalcofamente  » che  fi  può  . Lat  ni.. 
Rare  . Or.  exufd  tu/rrtir  . Va'ti. 
Eremi.  *ò.  Cmr.  Itit.  i.  1*. 

fi.  L.VIL  Fare  gli  occhi  di  fuoco  - 
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T.  fa»e  occhio  §.  III.  e oc* 
CHio  6.  LXXVI. 

LVIil.  Fare  gli  occhi  grolli  t vale 
Non  degnare  y Andar  foflenuto . 

LIX.  Fare  gli  occhi  rolfi  . r.  FA- 
SE OCCHIO  11.  e IV. 

6.  LX.  Gettar  la  polvere  negli  occhi  t 
vaie  Ufar  mezzi  per  deludere  altrui , 
Miiilrare  una  cofa  per  un’  altra  , In- 
gannare ) Far  travedere  . Lui.  impontrt  y 
ftttum  fscrrt  . Gr.  yonr . Vsrck. 
f.or.  12.  477.  Ctteb.  Stiav.  J.  6.  Maìm, 
*.  19. 

Jj.  LXI.  Gettar  1’  occhio  fu  checchef- 
sla  y vale  Guardarlo  con  compiacenza  y 
C dcfidcrio  . L«r.  tculot  drfigtr$  . 0(. 
aV«Ti»iTi<i'  . 

LXII.  Guardare  colla  coda  del- 
1’  occhio  , o finiili  ) vale  Guardare  più 
occultamente  y che  (ia  pollìbile  y perchè 
altri  non  fe  n’avvegga  . hat.  lìmh  otu- 
Ut  afpicirt  . Gr.  «’sfa/JXt'rirr  . Bore. 
ncv.  77-  5- 

LXIII.  Guardare  con  mal  occhio  y 

0 fimili  y vale  Non  avere  a grado.  Lat. 
^grir  ecujii  introfpittrt  . Gr.  tìx. 
fixi-rttr  . 

J.  LXIV.  Guardar  loft’  occhio  y o 
fottccco  y vale  Guardare  in  maniera  } 
che  la  brigata  quafi  non  fe  n’  accorga  . 
Lat.  Umir  omtit  afpictrt  . Or.  «-afa- 
/SAiviiv  . F»>.  Trin.  proì.  Dap.  Att. 

139.  Butp.  Tane.  j.  te.  uh,  ‘ 

LXV.  In  terra  di  ciechi  beato  chi 
ha  un  occhio  , o , chi  ha  un  occhio  è 
signore  ; proverb.  che  lignifica  , che  Tra 

1 minori  y per  apparire  y non  occorre  cf- 

fer  grandifliiiio  , purché  fi  (ia  maggiore 
degli  altri  j e fi  dice  anche  , oltre  alla 
grandezia  , d’  altre  qualità  . Lat.  inttr 
fteof  rrgp.tt  . Gr.  ir  tsÌ(  rr-rtn 

~9r  Xonur  fiafftXtvtt  . Srgr, 

ricr  Menar.  3.  g. 

LXVl.  In  un  batter  d’  «echio  y va- 
le In  un  idante  y In  un  fubito  . Lat.  in 
iiìu  oruli  . S.  Ag.  C.  D.  M.  V.  9.  38. 
Gia'd  Cenf.  Fir.  Lue.  1.  3.  E 2.  2. 
Bern.  O'ì-  ».  3.  6. 

§.  LXV'II.  L’  occhio  del  padrone  y o 
del  signore  ingralTa  il  cavallo  3 modo 
proverb.  e vale  y che  E’  bifogna  rivedere 
fpelTo  , e con  diligeaia  le  cofe  fue  chi 
brama  di  ten  confervarle  . Lat.  tculur 
demini  faginat  enuum  . Agn.  Pand. 
7«- 
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f.  LXVIII.  L’  occhio  vuol  la  parte 
fua  3 pioverb.  che  vale  Doverli  tener 
conto  dell’  appaienza  . zUald  Andr. 

5.  LXIX.  Mal  d’  occhio  , OflTcfa  fat- 
ta colla  guardatura  , AlTalcinamento  . 
Lat.  fafeinui  y faftinatit  , Gr  fimrnn- 
ria  . 

$.  LXX.  Fare  y o Far  venir  il  mal 
d’  occhio  j vale  Adiifcinare  . Lat.  fa~ 
frinarr  . Gr.  ftarxairar  . Cani.  Cam, 
112.  Varet  Erte/  190 

§.  LXXI-  Mettere  iananzi  agli  occhi  y 
lo  ftelT»  y che  Mettere  in  villa  , Spie- 
gare y Rapprefentare  . Lat.  et  ocuhr 
ptnert  , Gr.  l'^avXvr  . Caf.  uff.  cem. 
96. 

LXXII.  Non  muover  occhio  ) va- 
le Guardar  fifamente  . 'Dant.  Par. 
3*- 

5.  LXXlII.  Non  idaccar  1’  occhio 
da  checchefsfa  y vale  Non  fi  faziar  di 
mirarlo  . . 

J.  LXXIV.  Non  idracciarfi  gli  oc- 
chi di  checchelliz  y vale  Non  ne  aver  com- 
palTione  . Pr.  Gitrd.  Prtd.  Ctccb. 
Bfah.  cr.  1.  2. 

§.  LXXV.  Occhi  di  civetta  y chia- 
manli  in  modo  baffo  lè  Monete  d’oro  . 
Malrn,  12.  42.  Ctccb.  Efah.  cr.  4. 
t. 

§.  LXXVI.  Occhio  di  fuoco  ) di  bra- 
gia , e fimili  y vagliono  Occhio  accefo 
da  interna  pafsione  . Lat.  iculut  igtti- 
tut  y igneui  . Or.  ò/tp"  iftPufaiit  . 
Dant.  Inf.  3 Btrn.  Ori.  i.  15.  46. 

5.  LXXVIL  Occhio  di  gatta  , fpe- 
zie  di  pietra  p'reziofa  . Lat.  lycbnittt  . 
Benv  Celi.  Ortf.  6.  " 

5.  LXXVIII.  Occhio  di  fole  , vale 
la  Sfera  del  sole  . Pallad.  Cap.  38.  E 
Gena.  16, 

$.  LXXIX.  Luoghi  efponi  all’  oc- 
chio del  sole  ) li  dicono  i Luoghi  podi 
a folatfo  . Lat.  loca  aprica  . 

$.  LXXX.  Occhio  di  sole  y li  dice 
anche  per  dinotare  Una  gran  bellezza 
di  checchellia  . Lat.  foli  fmillimui  . Gr. 

wfiusTaTVc  . 

LXXXI.  Perder  d’  occhio  alcuna 
cofa  , vale  Non  averla  più  fatto  la  ve- 
duta , Smarrirla  . Tac,  Dap.  ann.  IJ. 
213.  Fir.  Lue.  3.  I.  Malm.  3.  30 

3.  LXXXII.  Perdere  1’  occhio  , vale 
Scapitare  d’  apparenza  . 

Jj.  LXXXlll.  Porre  gli  occhi  addofso. 

V.  P O s s E . $• 
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§.  LXXXIV.  Serrare  gli  ocdii  » T»Ie 
Klorire  . L*t-  suumitrt  . Or,  trrnmr  , 
Malm.  l.  9- 

LXXXV.  Sott’ occhio,  ^fto  av* 
vetbiilm.  lo  ftelTo,  che  Sottecchi . FfM/i 
Sari.  139.  ta. 

jj.  LXXXVI.  Star  coll’occhio  tefo, 
«ale  Stare  avveduto  , attento  . I.at. 
tau'um  effe  . Laft.  Oe/of.  3.  3. 

LXXXVII.  Star  con  gli  occhi  ad- 
doÌTo  ad  alcuno  , vale  Badarli  attenta- 
mente • Lai.  ccultt  ÌH  aliqutrm  Jefigrrt  . 
Or.  , Crea.  Merell.  163. 

LXXXVIII.  Star  fitto  negli  oc- 
chi , vale  Stare  imprellb  nella  niciuo- 
lia  . Lat.  mteti  inbartn  , Btra.  rim. 
1.  30. 

LXXXIX.  Tenete  gliocchi  aperti, 

V.  TENERE. 

5.  XC.  Tener  1’  occhio  a chec- 
chellia  , vale  Badarvi  , Confiderarlo  , 
Averne  cura  . Lat.  iavigìlare  , fniuìatn 
nram  agert  . Or.  aif»r*afrifmr  . M,  V. 
9.  15.  Ambr.  Cef  4.  rs-  •tc/r.  5.  i. 
Stgr,  fior.  Cli^.  3.  7. 

XCI.  Tener  l’occhio  al  pennello, 
• alla  penna  , vale  Io  flelTo  . Lat.  fe- 
tlulo  intumbert  . Or. 
a-rsiitur  • Cirif.  Calv.  I.  I.  M I. 
ai. 

XCII.  Valere  nn  occhio , vale  Co- 
Bar  nioltillinio  . Lai.  qmantivis  prttii 
tfjt  . Ctetb.  Ine.  t.  1.  Gtll.  Speri.  4.  4. 
Ma/m.  6.  60. 

fXClll.  Vedere  con  mal  occhio,  dì 
occhio  , o fini  ili  , vale  Veder  c*n 
difaniore  , con  invidia  . Tal.  Da*,  fior. 

a.  174. 

XCIV.  Veder  con  buon  occhio  , • 
Veder  di  buon  occhio  , vale  Veder  con 
compiacenaa  , con  afietto  . 

f.  XCV.  Veder  pib  quatte’  occhi  , 
che  due  , vale  EflTet  più  dilficile  , che 
altri  s’  inganni  , o fia  ingannato  operan- 
do in  compagnia  d’  alcuno  , che  operan- 
do folo  . Sa.'v.  Granth.  r.  i. 

§.  XCV'l.  Velare  1’  occhio  . v.  ve- 
lare 6.  III. 

§.  XCV II.  Ufeire  degli  occhi  . v. 
USCI  » F f.  XXXI, 

XCVIll.  Occhio  , fi  dice  ne’  fà- 
giuoli  noBrali  Quella  parte  nera,  e dora, 
onde  germogliano  . 

Occhiolino  . Diiu.  d’  Occhio  . Lai, 
ettUut  . Or.  ittuàrier  . Tir,  jlf,  tl. 
Tom.  III.  , Kk 
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Cirijf.  Cai*.  3.  Si.  Ler.  MeJ.  taag. 
3*.  3- 

5.  Far  1’  occhiolino  , vele  Dare  d’ oc- 
chio col  chiuderlo  . Vartb.  Erre/.  36. 
Occhione  . Accrefeit.  d’  Occhio  3 Oc- 
chio grande  . Lat.  eculmi  pragranJii  . 
Or.  ite'ya  Sfifta  . Berne.  Fiir.  5.  3.  6. 
Meni,  fat-  6. 

Occhiuto  . Add.  Pieno  d’  occhi  . 
Lai.  eeuJeur  . Or.  •riXooft.aaroc  , Fr. 
OierJ.  PriJ.  SannaH.  ArtaJ.  pref. 

I. 

§.  I.  Per  finiilic.  diciamo  Occhinto  al 
pagone  , e alle  fue  penne  , perchi  le 
macchie  ritonde  delle  penne  della  Tua  ce- 
da fomigliano  1’  occhio  . Lai.  etu/atui  , 
eeuleut  . Gr.  i ft fiara  i-m  t y TaXcrtju,unr«; . 
Fi/oe.  r.  3.  Tajf.  Gtr.  16.  14. 

§.  II.  Per  finiilit.  fi  dice  de’  tralci  , • 
rami  della  vite  . Cr.  1.  si.  16.  £ 4. 

II.  1. 

OcCHIUIZO.  Dini.  d’  Occhio  . Lat. 
ect/lulut  , Gr.  •'.u/adrarr  . Barn.  Fier.  1. 

1.  4. 

Occidentale  . Add.  D’occidente. 
Lat.  ccciJtnialit  , eteidaut  . Gr.  Suri- 
xc(  , ‘artiriftot  . Pttr.  cani.  5*  *•  Amel. 
55-  Serd.  fier.  6.  I4I. 

Occidente.  La  Plaga  , dove  il  sole 
tramonta  . Lat.  cerident  , eccafut  . Gr. 
ivate  . Becc.  g.  y p.  1-  Dant.  Par,  6. 
Par.  cani.  9-  ••  ^tigg.  nai.  tfp  113. 

Oc  CI  DE  a E . Uccidere  . Lat.  eccidtrt  , 
imtrfictrr  , ptrimert  . Gr.  oaviv'ar,  xra- 
»a»  , àrmfmr  . Becc.  intred.  9.  £ ne*. 
S°-  17-  Prie.  cani.  11.  3. 

OcciDlTORE  . Verbal.  mafe.  Che  oc- 
cide  , Uccifore  . Lat-  intarempter  . Cr. 
xa$aiftT»{  . Bergb,  Cli,  Mi/.  449,  S 
Orig.  Fir  44. 

Occisione  . Uccifione  . Lat.  ectifie  ^ 
or*  , cader  , Gr.  *bnt  , eiriuflrit  , 

. Fir.  Af,  é4.  Ster,  Nerb,  Serd, 
fior.  3.  ,17. 

Occorrente  . Add.  Che  occorre  . 
Guicc.  fier.  la.  5I5.  Buon.  Fier.  1.  l. 

4. 

Occorrenza  . Bifogna  . Lat.  rr/ , 
negocium  . Gr,  Ì0or  , a^àyfta  . Fir. 
dijc.  an.  37.  Bern.  Or/,  l,  6.  39.  l(ed. 
Zete.  1.  16.  £ 61. 

OccoRRtRF  . Farfi  incontr*  . Lat.  ec- 
currere  , ebtiam  precedere  . Gr.  tirar- 
rf'r  . Becc.  ne*.  *t.  31. 

1.  Per  Accadere  , Avvenire  , il  ' 
qual 
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«ual  fig«ific.  è oggi  più  comune  , 
mtcidtrt  , twnirt  > ttniingirt  . Or. 
#v/ij$jtt'ra>  • Ami».  ^ BOCC. 

009.  f9  4V  Oa}*t.  7-  Cirif.  Céh.  ^ 

i»9-  ... 

§.  II.  Per  Sovvenire,  Venire  in  men- 
te . Lai.  cccurrere  , fuccurnrt  , in  min- 
tim  wtnirt  . Or.  l»»*'»  •><’  • 

ette.  no».  4.  6.  B no».  19-  ^ 

MenlU  ^jo.  .ir 

§.  lU.  Per  Bifognate  , o Aver 
•no  . Lnt.  opni  effe  , neerfe  tfte  . Or. 
i,t»  .Cnf.itll.fi.  S II.  ^ 

19. 

OccotUMENTO  . L*  Occorrere. 

§.  Per  lo  Venite  in  niente  . tnt. 
snimatUirfit  . Or-  IT/Xerir^.'c  . Fr. 
GierJ.  PrtJ.  S. 

Occorso  . Sud.  Occotrimento  , In- 
contro . hnt.  taurfut  . Ptir.  fcn.  »9«. 
AUm.  Oir.  14.  ‘6s 

Occorso  . Add.  da  Occorrere  . O.  V. 

ti.  t.  t. 

OcCOLTAMENTE  . A V vetb.  In  occul- 
to , Nafcof.imente  , Colatanie«tc  . Lnt. 
tceu/it  . Or.  af»«v  . Boce.  ne9  i9-  n* 
G.  V.  a.  SS-  3-  Ciriff.  Cult.  4-  *3^"  F 

f.  Talora  fi  trova  ufjto  in  fona  di 
prepofii.  e vale  lo  fielTo  . Lnt.  tltm  > 
Viìte.  1.  I*. 

Occultamento  . L’  occulare  , Na- 
fcondimenco  , Gelamento  . Lst.  tctnl- 
tati)  . Or.  . Piar.  Ital.  D. 

Cr.  I.  s.  li- 

Occultare  • Nafeondere  , Celare  ; e 
‘ fi  ufa  , oltre  al  fentini.  att.  anche  nel 
fignific.  neutr.  pa(T.  taf.  tcculiart  »e- 
gere  , ahfetnt/m  . Or.  aftrrmt  . Bfce. 
no9.  XX.  %.  H.V.  V 43- 
f.  ai. 

.Occultato  . Add.  da  Occultate  . 
Lat,  tccultatu!  . Or.  afoUTvf  . Fe.  lat- 
T.  4 34.  II.  , 

Occultato  RE  . Che  occulta  . Lat. 

etcuUattf  . Fr.  Giartl.  Prtd. 
OccuLTATRicE  . Fenim.  di  Occulta- 
tore  . Lat.  * cttaluiria  . Hhe.  7. 
*37- 

OccuLTAZIOItE  . Occultamento  . Lat. 
ettuliatit  . Gr.  amrdtfu-in  . Ctm.  Jt^. 
ij.  FM.  tnf.  33.  ».  JagJ.  nP- 

18  J. 

Occultissima  MENTE  - Superi,  di 
Occulutuente  . Lat.  ttnltifimt  , Or. 


o c c 


aft/pitiraTa  . BtCC.  969.  Js.  J-.  S. 

C.  D. 

Occultissimo  . Superi  d’  Occulto, 
ial.  tccnkiffimyt  . Gr.  ravet  . 

Cavale.  Fruu.  Ii»i.  Bete.  nt9  17.  4®» 
Sagg.  fiat,  tfp  **. 

Occulto  . Add  Celato  , Nafci.fo  i 
Contrario  di  Palefe  , e di  Manifefto  . 
Lat.  tcevhut  , atJitui  . Gr.  KfurrSe  , 
Xftpiot  • Bete.  nev.  il.  30  E ni9. 
93.  Il,  Dani.  Parg.  30.  E Par.  if* 
Pere.  cani.  39.  ^ngg.  nat.  rff. 
11*. 

5.  Per  Occultato  . Lat.  tcenltatmt  . 
Polix-  fi-  I.  I®. 

Occupamento.  L’  occupare  . Lat. 
teenpaiit  . Or.  «rj;vX/«  . Canale.  Mtd. 
cuor.  Tratt.  gtv.  fam.  63. 
Occupante  . Che  occupa  . Lat.  ec- 
enpaar  . Or.  xmrafaft.Sàmr  . Xmtt, 

Occupare  . Illegittimamente  ufurpa- 
re  appropriando  a fe  , e non  legitti- 
mamente polfedere  . Lat.  teeupart  . Gr. 
xaTaXa/jfiàrm  . Lai.  7X.  E JXJ.  O. 

y.  IO.  19».  t.  . 

I.  Per  Impadronirli  legittimamen» 
te  . Boec.  no9.  30.  14.  Caf.  liti.  19. 

jj.  II.  Per  meuf.  Dant.  P«rg.  14. 
E IO.  Bui.  ini  . Pur.  taf.  la.  Boce. 
(Arredi  *•  E nov.  xf.  14.  P nov.  X7. 


S.  ni.  Occupre  fpiio  , vale  In- 
gombrare fpaiio  , Tener  luogo  . Sagg. 

^ f^.  Occupre  , per  Impiegare  . 

Lat.  eeenfart  . Strm.  S.  Ag.  Ar.fat.6. 
Occupatissimo  . Suprl.  d’  Occu- 
, palo  . Lai.  tceupatifimut  . Or.  orx^““ 
TBTfif  ■ A*tta  4*  5*  ^ 

htt.  7X.  Car.  Ittt.  X.  40. 

Occupato  . Add.  Infaccendato  , Ri- 
tenuto da  checcheflla  . Lat.  occnpaiui , 
aegcelofur.  Gr.  «rxeX»t»  ».X«T,«7,a-r  . 
Petr.  fon.  ai  9.  Bete,  net.  4-  S-  “njf. 
41.  JJrd  Inf  4. 

OcciiPATORE  . Che  occupa  . Lat. 
intafor  . Or  t xa-raXnfinr  . O.  V. 
7.  S8.  3.  Sergi.  Tefe.  335*  Deelaat. 

Orni  ni  II.  C.  . _ , 

OCCUPATRICE.  Verbal.  feuim.  Che 
occup  . Lat.  tecvpatria  . F'w.  !• 

O C C*0  P A 7, 1 o N E . Negotio  , Faccen^  , 
Briga  . Lat.  tteupatio  a aigietn»  - or. 
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tÌTx»^ìoy  • CM  SS»  Pai» 

Sfa  ^etlan-  f*.  Pf»  Gufi»  Pffi»  S» 
Pai.  3»«.  Caf.  Iftt»  »l. 

5.  Per  P Occupare  ^ * Ufurpare 
1*  altrui  cofe  . l.ax»  cteupaiie  . Stmi, 

Affi.  j.  171.  Guitt.  fior.  iS.  Si. 

Oc  PANO  . Nome  di  Mare  ; talora  C- 

gtiifìca  Tutto  ’l  mare  j e talora  Par- 
te di  eflb  . Lat»  ottaimr  » Gr.  a’niant  » 
G.  V»  I.  3.  I.  Pttr»  eaa^.  3»  3.  Taf» 
Dav.  aaa.  a.  36. 

Oco'  . Voce  a che  fi  manda  fuori  gri- 
dando per  Pegno  d’  allegrezta  . Lat» 
it  i«  , Gr.  <*»  a <'•>  . Bu'ck.  t,  6. 

Oc  ONE  . Oca  grande  . Morg.  14.  55. 

Ocra  a e OCRia  . Terra  di  color 

fiallo  a che  fi  trova  nelle  miniere 

e’  metalli  . Lat.  tchra  . Gr.  m’xf*  » 
Hfcett.  Pitr.  64.  Sorgi.  Hip.  loS. 
Ocularmente.  Awerb.  vale  Di  ve- 
duta . Lai.  oculata  fiie.Gr.  xiiri'ilx  » 
Vi*,  afe.  Ara.  t. 

Oculatamente.  Awerb.  vale  Di 
veduta  a A occhi  veggenti  . Lat.  ocula- 
ta flit  a ixptriialia  » f*/*  34* 

£ 66. 

fi.  Figuratam.aCcn  avvertenza  a Con 
cautela  . Lat»  caule  . 
Oculatissimo  . Superi,  d’  Ocula- 
to . Lat.  oculaii/pmuc  . Gr»  iì^uSifxi^u- 
vo«  . Btce.  Com.  Inf.  I.  6.  Uri» 
armet.  Ditir.  76. 

Oculato.  V.  L.  Add.  Veggente 
co’  prc  prj  occhi  . Lat»  oculatut  » Gr. 
«vr<TT«<  . G.  V.  S.  58.  7.  Buta, 
Pitr.  I 3.  3. 

fi.  Figuratani.  per  Cauto  a Avverten- 
te . Lai.  Cau:ut  a prtiiiar  . Boee.  Itti, 
Pr,  S»  Ap»  193.  Liir.  tur.  malati. 


O D 

OD  . Lo  Hellb  a che  o a che  corrifpon- 
de  al  Lat.  aut  y aggiuntovi  il  D 
per  cagion  del  percotimento  delle  vo- 
cali . Bfct.  no».  17.  3.  Dam.  Inf»  1. 
Pur»  fanx»  3.  4.  E eanx»  30.  3.  Bfmi» 
rim.  3J. 

Oda  a CODE.  Sorta  di  poesia  . Lat» 
tic  . Gr»  u'i<!  . rat.  Da*.  Prri. 
iloq.  497-  Buta.  Pier.  3.3»  1.  Caf. 

hit.  34.  Ar.  Pur.  46.  91.  JJ/di  hit» 

*.  11. 

Kk  % 


ODI  25^ 

O DIALE  . V.  A.  Add.  Che  ha  in  odio. 
Com.  Par.  8. 

Odiare  . Avere  in  odio  » Portare 
odio.  Lat.  oiifio  » oiio  profrqui  . Gr. 
fjioùr  . But.  Parg»  17.  1.  Bore.  mv. 
77.  4S.  No*»  ani.  100.  4.  Pur.  fon.  , 
61.  £ eap.  1. 

Odiatissimo  . Superi,  di  Odiato  . 
Lat.  maxime  iaoifut  » Gr.  , 

Taf.  Da*,  ana.  4*  85. 

Odiato  . Add.  cU  Odiare  . Lat.  io- 
uifut  a oiio  ioli  tu t » Amm.  ani.  38. 

3.  13.  M.  V»  4.  *3.  y>p-  *• 

84. 

Odiatore  . Che  odia  . ' Lat.  ofoe  . 
Gr.  • fiieirat  » Annoi.  Vaag.  S»  Ag» 

C.  D. 

O D t B I L E . Add.  Da  elTere  odiato  a O- 
* dievole  . Lat.  Ugnur  odio  y aiominaa- 
ittt  . Gr.  fxtexTct  » Dant.  Con*  190. 
Odiernamente  . Awerb.  Nel  gior- 
no a u ^cl  tempo  prefente  . Lat.  ie- 
die  » Gr.  enfcifn  » Tratt.  frgr.  cof» 
dona. 

Odierno  . Add.  Del  di  d’  oggi  » 
Del  tempo  moderno  . Lat.  iodiernut . 
Gr.  i niffttfor  . Dant.  Par.  IO.  Becf. 
Itti.  Pia.  *7*-  Varct.  Le^.  351. 

Odievole.  Add.  Degno  d’ eifere  o- 
diato  . Lai.  odiiilit  y odio  digmit  . Gr. 
/fienTt't  » Liir.  Amor.  51.  Amm.  ant» 

7.  1.  9. 

Odievolezza.  V.  A.  Odio.  Lat» 
edium  a in*idia  » Liir.  Dircr. 

Odio  . Ira  invecchiata  a raccolta  da  di- 
verfe  ragioni  ; Contrario  d’  Amo- 
re , Lat.  tdium  . Gr.  fiìa-of  » Com». 
Purg.  ij.  E Taf.  14.  Introd.  Viri. 
AHert.  eap.  9.  Tratt.  pece.  mori.  Bore, 
noti.  33.  14.  £ no*.  77.  41.  Lai» 
106.  H 147.  Dant.  Inf.  n.  Petr» 
cang.  It.  4.  Pier.  Viri.  A.  M.  Alam. 
Gir.  13.  IO.  Caf.  inftr.  Card»  Caraff. 

»S 

Odiosaccine  . Odievolezza  . Lat» 
tdimm  » Gr»  fiìeot  . Fr»  Gierd.  Pred» 

K- 

Odiosamente  . Awerb.  Con  odio  a 
In  maniera  odiofa  . Lat»  odiefe  » Gr. 
fvyifo't  . Com.  Inf»  16.  Hid»  Vip»  ti 
68. 

Odiosissimo  . Superi,  di  Odiofo  . 
Lat»  * odioffimuc  y maxime  càie  di- 
gaur  . Or.  Snr}(,tt^T*to(  » Petr,  mem. 
ili»  Ago.  Pani»  1.  Taf,  Va*,  una» 
t*»  ijo.  Odio- 
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0ui''!>O  . Add.  Molcfia  t Odievole  * 
Noiofo  . Lst.  tJ'ffut  1 moltjmi  . Gr. 
aTi;^^'St  t VtrTiii«(  , Amm.  am.  1 6. 

4.  Ptir  fen  199-  StrJ.  Jìvr.  it. 
4S9.  Dtmtif.  Sf^ni  60.  Btrn.  Ori  i. 
6.  4.  Ta[[,  Gtr^  4.  72.  AUm.  Co/r. 
1.  13. 

Odi  K K . V.  UDIRE. 

O D'IR  abile  . Add.  Di  eflere  o-> 
dorato  . Lat.  tJcrui  > cdùraUlit  . 

Por  Odorante  . Lat.  tJorifar  , 
Or.  . Cf,  4-  4*-  7.  . 

Odoramento.  L’  odorare  . Lau 
ééltralio  . 

Per  1*  Odore  illeso  . Lat.  eVe- 
ram-otum  ^ «dcr  . Gr.  ài  uà  , irftà  . 
Ltigftd.  Sant.  Liir.  Amar. 
Odorante.  Che  odora  . Lat.  ada- 
rani  . Gr.  ór^faiVur  . Amtt.  IJ.  Btmi.. 
Afoì.  3.  1 71. 

Odorare  . Attrarre  1’  odore  > Pafre* 
re  il  Cenfu  dell*  odorato  . Lat.  aJa^ 
tarr  ) edartm  ptrtipart  y tifanrt  . 
Ttf.  Br.  i.  15. 

. I.  Odorare  y in  lignific.  atc.  An- 
■afare  . Lat.  atfacara  , odarari  . Or. 
•VofouVivEoe  . Dant.  Purg.  aa.  J^iettu 
Fhr.  31. 

§.  II.  Odorare  y per  Ifpargere  odo- 
re . Lat.  altra  . Or.  «‘for  . fr,  Oitrd. 
Pnd.  H,. 

III.  Odorare  » per  Ifpìare  y a per 
quello  y che  noi  diciamo  Scoprir  pae- 
(e  . Lat.  aderart  ^ indagare  y ininfli^ 
gare  . Or.  fitnXmriìt  . ÌL  V.  10.  a4. 
Dat.  Stifm.  13. 

Odoratissimo  . Superi,  di  Odora- 
to . Lat.  maaimt  ederut  . pir.  Af.. 

30*. 

Odorato.  Sull.  Secfa  dell*  odorare. 
Lat.  adaratiii  , tlfaf.m  . Gr.  trato'it  • 
Pace.  g.  3.  p.  6.  Seal.  S.  Ag.  B. 
Serm. 

O DORATO.  Add.  da  Odorare  . 

§.  Per  Odorifero  . Lat.  adortfut  . 
Gr.  tùar/itt  . Prtr.  fan.  1$%.  Btmi. 
rim.  35.  X 133.  Tafr.  Gir.  3.  76. 
OdoraZione.  Odora  mento  . Lat.  tda-. 

rati»  . fljtìfi.  filaf.  C.  S. 

Odore  . Evaporaxioae  di  fottUilTìme 
parti  de’  corpi  y che  inuove  il  fenfo 
. dell*  odorato  . Lat.  tdtr^  . Or^  eV/i*  y 
a'rfià  . Baie,  intred.  13.  E g.  3 p. 
4.  B o»f.  34.  3.  Dant.  Par.  19.  fi 

13.  Cai*,  a.  «3.  tagr.  nat. 


ODO 

#/>.  163.  Capa.  Boit.  7.  ua.  Gal.  Saie. 

3ì:«. 

§.  I.  Odore  , figuratam.  per  Fama  y 
^lominanta  . Lat  nomen  y famt  . Gr, 
pàfi»  . Ar.Fur  7 4'.  P'r.  difr.  aa-  33. 

li.  Odore  ) per  Indiùo  y a Sen- 
tore . Lat  rumar  . Baec.  nav.  16.  31. 
M.  P I'  Il  Ciré  Gt'l  3.  Si. 

III  D.tr  di  fé  buono  odore  y di- 
ciamo del  Dare  indizia  della  Aia  bontS 
coll*  openr  bene  .'  Lat  brm  altri  , 
Gr.  tu  o'fo»  . Fr.  Gil'd.  Prtd. 
Odorettdcciacci.t  . Peggiorar, 
di  Odorettuccio  . Lat.  adar  ma/ut  . 
Or.  turaatìa  • /{V.  O/r  an.  io 
Odorett  UCCIO  . Piccola  odore  . 
Odorifero.  Add.  Che  getta  odo- 
re a Che  rende  odore  . Baee.  intr. 
«3-  ® «■  3-  pr  5.  Pe"’.  tati.  30. 
Tilt.  Mifi. 

OdorificO  . Add.  Odorifero  . Lat. 
adarìftr  y adtrut  . Gr.  . Gintf. 

Cr.  a.  4.  3- 

Odorosamente.  Avrerb.  Co»  o- 
dore  . Lat.  adiri  . Gr.  fiufifutic  . 
Cali.  SS.  Pad. 

Odoro  setto  . Dim.  d’  Odorofu  . 
Ifed.  fon. 

Odorosissimo.  Superi  d’  Odoro- 
fo  . Lat.  maxime  adarui  . Or. 

TOC  . ^td.  off.  an.  84.  fi  Ila. 
Odoroso  . Add.  Odorifero  . Lat.  a- 
darttt  . Gr.  tuntàa.  • Boee.  g.  6.  p.  a. 
!{ed.  off.  an  m. 

Odor  urto.  Dim.  d’  Odore  ; Poc»» 
e piccolo  odore  . Lat.  fimplia  a tinaie, 
•dar  , Galat.  77. 

O F 

OF  r A . V.  L.  Boccone  di  alcu»  cib* 
compoRo  pei  Io  più  di  rarie  cofe  . 
Lat.  afa  . Bemh.  A fai.  3..  109. 

O F F E l L A . Sorta  di  vi*andi  . 
Offendente  . Che  offende  . Lat, 
ifindinr  . Gr.  i /JlaTTor  . "Tratt. 
pici.  mori.  fuift.  filaf  3. 
Offendere.  Far  danno,  o ingiu- 
ria , Nuocere  ; A coflruifce  col  terzo, 
e col  quarto  cafo  . Lat.  ladtrt  , af- 
f indire  . Baee.  na*.  19.  n.  E ”»*  17- 
13.  fi  HO*.  37.  11.  fi  imr.  11.  fi  no*’ 
43.  II.  Lab.  II.  I>ant.  Inf.  ».  F Purg. 
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31.  K 33.  E Par.  f.  Fav.  Bfcp,  O.  V. 

« 5 4.  S IO.  4>i  1.  £ II.  39-  3< 

Liir.  Dirtr.  Ubr,  tur.  mt'.jtt.  f.  Git: 
Orift/I. 

Of  F £ N DE  V OL  e . Add.  Atto  a ofTcn- 
dcrc  . Lai.  ft’tiiciefut  . Or 
Lai.  131  GuiJ.  G. 

Offendibile.  Add.  Che  può  efTc- 
re  oflefo  . Cren.  Mertll  316. 
Offendicolo.  V.  L.  Inciampo. 
La  . efftnditulum  ) cbfiatuhm  . Or. 
VftTX4/Li/4a  . Ej'p.  Vanj^. 
Offendimenio.  L*  offendere  « e 
1'  Offelà  fleffa  . Lai  o/fmfa  r/fV*- 
ft  . Qr.  fi\m/Sn  j rrtuTfia  . fr.  Gitrd. 
Prtd.  5.  Ttforrtt.  Br.  Pml/ad. 
Offenditore  . Che  offende  . t<t». 
ajftafar  . Or.  9 ;3X«TTHr  . O.  K.  *. 
64.  5.  Guìd.  O.  M,  V.  3.  Ci.  K>r, 
•rx.  Pad.  r.  65. 

OffensA  . V.  L.  Offefa  . Lai.  offanfa  . 
Or.  fixàffa  , Dani.  Par.  4.  Vii.  SS, 
Pad.  S,  fi.  Frane.  Saffi,  rim.  55.  Harg. 
14.  9- 

Offensanza  . V.  A.  Offenfa  . Lat. 
ajftn/ia  ■ Or.  /IXa/Sa  . Fr.  /*f.  T.  I.  3. 
II.  £ 7-  s 4. 

Offensione  . Offefa  . Lat.  tfenfa  y 
mata.  Gr.  j XtiS»  . O.  V 11. 

14.  I.  Serm.  S.  Ag.  Paul.  Inf.  S. 

"f-  5*  Btrn.  OrL  X.  30. 

‘ it.  Ciriff.  Calv  I.  13. 

Offensivo.  Add.  Atto  a offendere, 
Lat.  naxìui  j ìadtnda  aptui  . Gr.  /IXaw- 
rita'c  . 

o F F E N S O . V.  L.  Offefo  . Lat.  Ufut  y 
ajffafmt  . Gr.  fiXaffn's  . Daitt.  Inf.  5. 
E Par.  17. 

Offensd«e  . Quegli  ) che  offende  . 
Lat  afftrfor  , ladini  y inimicai  , Gr 
i fiXàftar  . Quid.  O.  3S.  A/am,  Qif. 
IO.  1 1 g. 

Offerare.  V.  A.  r.  offerire. 
Offerfnda.  V.  a.  Offerta  . Lai. 
ablatia  . Gr.  mfar^ofd  . Kir.  iiad.  M. 
Tran.  Caft. 

Offerente  . Che  offerifee  . Lat.  af- 
fanni y pallicint  . Quid.  O.  Daw.  Scifm. 
90. 

Offerirf^  offecere  y e offe- 
rare.  Significare  con  parole  > o con 
sedi  ) di  voler  dir  qualche  coft  , Prof- 
lerire  . Lat.  pollicari  y aferra  . Gr. 
mfnxitur  y iaa^yiXXiAai  . Dia.  Camp. 
Dii  Baie.  nav.  16.  16.  £ uaa.  iK.  44.  M. 
maw  . 93.  19.  Caf.  uh.  7> 
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I.  Per  Dare  y a Dedicare  a Dio  % 
Sagiificare  i ed  è voce  di  religione.  Lai. 
ajff"t  . Qr.  Tf9T»ff|(r  . Bacc.  mav.  i, 
S.  Dant.  Par.  y.  £ 1 3.  Nav.  ani.  yi, 
S.  O.  y.  la.  3.  9.  Cali.  Ai.  Ifac  ir.  £ 
16  £ 31.  Sirm.  S.  Ag.  31. 

5.  Offerire  , neutr.  paff.  per  Compa- 
rire j Prefentarfi  avanti  . Lai.  fife  affer- 
ra . Gr.  |TiX>(rr  . Dant.  Inf.  1 . Patr. 
fan  9S. 

OfferItore  . Che  offerifee  . Lat.  ef- 
f crani  . Or.  a^armifaa  . Amm.  tnt.  I7. 
I.  IO.  Tat.  DaV-  fiar.  I.  14y. 

Offeritorio  . Add.  Che  offerifee. 
Lat.  * ailaiariai  . G.  V.  la.  108.  3. 

Offerta  . Profferta  > L*  offerire . Lat, 
ablatia  y pallifilatit  . Gr.  a^artafà  y 
. Fr'r.  d>fe.  an.  73.  Ar. 
Far.  3t.  il. 

I.  Offerta  y lì  dice  comunemente 
Quello  ) che  io  certi  tempi  • e in  certe 
occafiooi  fi  dì  in  chiefa  a’  sacerdoti  y a 
altre  perfone  rdigiufe  in  onore  di  Dio  . 
Lat.  ailaiio  . Amm  ami.  17.  I.  IO. 
Bcff.  nav.  60.  13.  Dant.  Par.  y. 

II.  Onde  Andare  a offerta  y o al- 
1’  offerta  y che  vale  Andare  alla  chiefa  a 
offerire  checcheffìa  . Lat.  affarrt  y aila- 
tionam  facart  . Or.  vgaaviftttaa  . Di». 
Ccrap. 

IH.  Per  lìuiilic.  fa  detto  de*  Gen- 
tili . Tat.  Da»,  ann.  i.  30. 

IV.  (Quindi  n dice  in  proverb.  Chi 
col  lupo  va  all’  offèrta  y porti  , a tenga 
il  can  fotto  1 mantello  y che  vale  « che 
Chi  ha  da  trattar  con  trilli  y debbe  an- 
dar cauto  t,  e guardingo  . Lai.  cam  tal- 
pa iaiet  cammareium  ? dalai  tata  . Ci- 
ri f Calv.  1.  yy. 

Offerto  . Add.  da  Offèiire  . Lat.  t- 
bla  u!  . Burli.  I.  ao. 

Offesa.  Danno,  Ingiuria,  Oltraggio 
di  fatti  , o di  parole  Lat.  iniurta  , 
Ufo  . Gr.  àittta  , 4xà/3n  . Baie.  nav. 
18.  3.  £ no».  XI.  3y.  Dant.  Pmrg.  13. 
Pur.  cani.  4.  7. 

f.  Levar  1’  offèfe  , li  dice  del  Proi- 
bire , che  fa  la  giufUaia  fotte)  una  certa 
pena  a’  contraffanti  , che  non  s’ offen- 
dano . A'.  Fur.  19.  70. 

Offesanza.V  a.  Offefa  . Fr.  lac. 
T X.  x\.  y.  E 4-  ‘9.  a.  E 5 is  4- 

Offesissimo.  Superi  d’  O.Tefo  . Lat. 
maxima  lafui  . O».  fasA/fa  fiXaSiif  . 
Fr.  Gitrd.  Prid.  ij. 

Or- 
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Orftso  . Add.  da  Offendere  . lat. 

• fut  . Gr.  /gXa^Sli'c  . T3»Ht,  Inf  9. 

Jiitf.  C.  S,  5.  Lih,  tur.  malatt.  HfJ- 

Ii(-  55. 

Officiaie.  Lo  fteffo  , che  Oficiale  . 
Lst-  minifiir  y cficialir  . frane.  Saeci. 

•«».  1S5. 

Offici  AIE.  Ufficiare  . Lat.  fj^eiam 
praftare  . Frane.  Saeet  ntv.  m. 
Officina  . V.  L.  Bottega  . Lat.  tf- 
ficina  . Or.  . Liv.  tire.  3. 

OFFICIO)  e OFFiiio  . V.  L.  Ofi- 
cio  . Lat,  ejficivm  , Or,  narif^n/ta  y 
aaiixcv  . Vit.  SS.  Pad.  1.  ai5*  fef' 
Br.  I.  11.  E 5.  17.  Pttr.  ean^.  II.  3. 
Buca.  Fitr.  1.  4.  16.  Caf  Utt.  36. 
Officiosamente  . Avverb.  Corte- 
femente  . Lat.  vjfieieft  . Or,  Stfanari- 
X*ìf  . F»v.  rag,  133 

Officiosità'  . Urbanità  y Cortesia. 
Lat.  urhanitat  . Gr.  y i»Ffa> 

TiX/a  , Sa/vln.  dife,  1.  lo. 
Officioso.  Add.  Oficiofo  . Lat.  tf- 
fieitfm  . Or.  >ifarimx«c  . Vine.  Mart, 
Utt.  Jl.  Stgr.  Fior.  fior.  7.  177. 
OfficiuzzO)C  offizidzzo.  Dim. 
d’  Ofhcio  . Lat.  Uvt  y V mimimnm  *f~ 
fieinm  . Car.  Utt.  1.  73. 

OfFIZIO  . T.  OFFI  CIO  . 
OfFIZIOZZO  . V.  OFFICIUZZO. 

Offuscamento.  L’  ofTufeare  . Lat. 
tbf tur  atto  , Fr.  àfiavfnri(  . Cren.  Me~ 
Teli.  346.  §Jt‘ft.  Filtf.  C.  S. 

Offusc  ake  . Indurre  ofeurità  ) Ofeu- 
rare  ) Adombrare  . Lat.  tenebrai  ef- 
fundtre  y ojfufeart  . Gr.  l'ne-xartìr  y 
àiiaufSt  . Bvt.  Sagg.  nat.  rfp.  J. 

Per  mctaf,  Btee.  nt».  93.  4.  Mer. 
S.  Greg. 

Offuscato  . Add.  da  Oflufcarc.  E^r. 
«bfenralut  . Gr.  a'fiavf$ii(  . Beee.  non. 
33.  3.  £ HOP.  41.  ii.XAgg.  aat.  tfp.  175. 
Canale,  di  fi  i pi.  fpir, 

Offl'scazione  . Adombramento  , O- 
fciirarione  . Lat.  ciumbratio  . Gr,  nt- 
TjLaftie  . Kilt.  Fvrg.  l,  E 14.  1.  Uer. 
S.  Greg.  l{ed.  conf.  1.  145. 

Of  I c E a i'a  . Luoghi  ) dove  fi  efercitano 
gli  uficj  . Dial.  S.  Greg. 

OficialE)  c ofiziale  . Unciale  . 
Lat.  mlnifter  j officialit  , Gr.  p'vrtirrey 
£ "rifi  Ka$£xorret  . Cent.  laf.  5.  But. 
Purg  1.  Frane.  Saceb.  non.  77. 
Oficio,  e OFizio.  Uficio  . Lat.  ef- 
fieiuea  . Or.  xaFixor  y Stfania  , Boee. 


O F I 

intred.  45.  Bat.  Parg.  5.  t.  Frane.  Saeei. 
ettv.  109.  tit.  Bern.  Ori.  z.  $.  4,  B t, 

, 54- 

Per  l’ Ore  canoniche  y che  fi  can- 
tano in  chiefa  j o altrinxnti  fi  dicono  !■ 
onar  d’  Iddio  3 e fntto  queflo  nome  fi 
comprendono  anche  il  Sagrificìa  della 
nielfa  folenne  y ed  Altre  facre  funiioni) 
che  fi  celebrano  nelle  chiefe  dagli  eccle- 
fiaflici  . Lat.  * ditir.um  efiemm  y * tfa 
ficiam  eeeUfaftienm  Bete.  g.  8.  p.  t. 
E intrtd.  X*.  Frane.  Saeeb.  Op.  din. 
91. 

OficioiO)  e oFizioso  , Add.  Che 
ufa  volentieri  gli  oficj  fuoi  a prò  d’  al- 
tri . Lat.  tffieiefnt  . Gr,  Ftfartnrm 
xi(  . 

OfiZ  I al  e . T.  OFICI  ALE  . 

OfIZIO.  V.  OFIClO  . 

Ofizioso.  t.  oficioso. 

O F T A L M Ta  . V.  G.  Malattia  negli  oc- 
chi ) confi  flente  nella  infiammazione  del- 
la tunica  detta  annata  . Lat.  epbtial- 
tttia  . Or.  »>>aX/a/a  . Libr.  Mafe. 


O G 

Oc  G ET  TO  . Obbietto  . Lat.  oiitUnn. 
Or.  ni  mfoxtiittror  . Bete.  eang.  I> 
1.  Salv.  dial.  amie.  39. 

Oggi.  Queflo  prefente  d)  . Lat.  lidie  . 
Gr.  vilfttfer  , Boee,  non,  13.  5*  P ton. 
ioa  1.  Petr.  eanx,  7*  5*  * /*»•  4*.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  IJ. 

5-  » P*''  **  Parte  del  giorno 

dal  mezz^ì  al  tramontar  del  sole,  che 
per  lo  più  fi  pone  alfolutam.  Beee.  g.  1. 
f,  4.  E non.  z6.  17. 

§.  li.  Oggi  , per  Oggidì  . Lat.  ni~ 
fìra  ttmpeftaie  . Gr.  l'p'  xfimr.  Sete.  non. 
79.  3.  O.  V,  I.  S.  I.  Amm.  ant.  11.  6. 
13.  Ttant.  Par.  16.  Legg,  Afe.  Crifi. 
341.  Varcb  fior,  io  311. 

(J.  111.  D’  oggi  in  domane  , o limili , 
poQo  avverbialm.  vale  D’  un  giorno  ncl- 
1’  altro  , Da  un  giorno  all’  altro  , Di 
giorno  in  giorno  , Lat.  in  eraftinnm  . 
Gr.  titavfttt  . Bete.  non.  3I.  7.  Jl#.  V. 
1.  53.  Lafe.  rim.  73 

. fi.  IV.  Cavami  d’  oggi  , e mettimi 
in  domani  , proverb.  che  11  dire  del 
Contentarli  di  tirare  il  conto  innanii  , 
e d’  andare  in  là  , vivendo  dì  per  di  , 

fenza 
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fcHta  voler  prevedere  > o penfirt  » c!&  ^ 
che  potefTe  bifognjre  per  l’  avrenire  . 
ti*i  qui/  fit  fu  u um  ara!  fut^t  qua’tff  . 
Or.  ri  fiiW»»  fti  f*Ti»  . D.’p.  Dftam. 
>}• 

O G G I o I*  . Nel  tempo  prefecte  . ter. 
tac  timptfiatt  . Gr.  19'  4/itìt  . Btte. 
m4P.  S.  4-.  Ttf  Br.  5.  54.  Gala!.  3}. 
tir.  Af.  30J. 

Occio-oaKia  . Oggidì  . Lat,  ioJ!»  » 
kac  umptftatt  . Rja.  laf,  49.  B Vip. 

».  3». 

Ogc  m A.I  . Avverb.  Oramai.  Lai.  iam. 
Gr  Sin  . Bc((.  aoo  l6.  10.  È ne».  79. 
«4-  t>ant-  Inf.  34.  Vh.  S.S.  Pad.  t.  49. 
Btmk  Aftl.t.iA.  *<’*;•  Vani.  prcf.  n. 
OcLiEKiE  .V.  A.  A«y.  Olente  t Che 
getta  odore  . Lat.  eltat  . Gr,  . 

Af«>.  Mad  M.  Giard-  Cenf.  Cr.  4.  40. 

3.  Frane.  Saeek.  Op-  din  1 39. 

Og  LIO  . V A.  Olio. . Vii.  SS,  Pad.  a. 
194.  £ >91- 

OcNACroiDO  . Strumento  da  alcuni 
creduto  lo  fteffo  > che  il  Dabbuddì  . 
Lai.  * tmmiekardum  . 

OcN'E  . V.  A.  Lo  fleflfo  ) che  Ogni  . 

Amm  ani.  37.  t 6.  * 39.  4.  6.  B g. 

a4-  £ 59-  Celi.  Aà.  Ifae  eap.  49. 

O CN<  . Vale  Tutto  di  numero  ; e mal- 
volentieri s’adatta  al  plurale  y ancorché 
denoti  pliiralith  y e untverfalith  . Sem- 
bra y che  più  comunemente  fi  ufi  fcri- 
verlo  intero  avanci  «lualfilia  lettera  ^on- 
de cominci,  la  parola  feguente  . Lai. 
nmnir  . Gr  rS(  . Bere.  rup.  iS.  46.  E 
m»p.  50.  la  E ovnr.  ir.  K ntp.  100. 
il.  Tra:t.  pece.  miri.  Peli.  fin.  1.  G.  V» 
11.  IO.  IO 

$ I.  Put  fra  gPi  antichi  fi  nsh  talom 
accordarlo  col  numero  del  più  . Fiamm. 
7.  3.  Liir  S'mi'it.  Cap.  Imp~.  5. 

Il  Talora  (i  trova  accoppiato-  col- 
la uree  Qualumjue  y colla  congiunzione 
di  mezzo  > e anche  lenza. . iS.  V.  1 1.  6. 
£ II.  41. 

Si.  Ili  Ogna  ) per  Ogni  ) in  rima  il 
è Frane  Ba'i.  fio.  171  t 

(.  IV.  Ogni  cola  j e Ogni  dove  j- »a- 
gliono  Ogni  luogo  . La'.  nti.jui  . Gr. 

Bice.  nap.  4L.  31.  E viv. 
93.  3.  Tìant  Par.  j. 

Ogni  Nr>i  . V.  A.  Ovni-  dì  y Ciornal- 
niente  y interpoftavi  la  n y per  farne  d- 
na  dizion  fola  y fìcconic  la  t nella  pa- 
[ cola  OgnilTanti  da  Ogni  tanti  . Lat. 


O G N 

gridìi  . Gr.  *•>’  ttuifar  y l’rmuifat  . 

O P"  7.  13.  4-  E 7 >••  «•  Cilì  Ai. 
Jfae  eap.  tS  Liir.  Viagg.  Pr.  Gilrd. 
Prtd  S Vii.  s.  Gii:  Bau 
Ogni  oba.  v.  ogncka. 

Ogm»  014  CHE  . V.  OCNOlACKf. 

Ogni  otta.  v.  ocnoita. 
Ognissanti  . Giorno  della  folennità 
di  tutti  i Santi  . Lat.  * feftttm  cmniunp 
Sanlìorun  . Biee.  niP.  19.  1S>  Vani. 
/Iir  IO  ;04. 

6 I.  Per  mecaf  La/e.  rim. 

5.  II.  Far  I’  OgnilTanti  y vale  Got* 
covigliare  il  di  d’  OgnifTanti  > mangian- 
do P oca  fecondo  il  coftnme  antico  de* 
Fiorentini  , Frane.  Sacei.  niP  tS6. 
Ogni  u ho  . v.  ocnono.^ 

Ogni  volta  che.  Pollo  avverbialm. 
Qualora  ) Quando  . Lat.  fui  irfeumijpe  . 
Or.  e'amxii  s>  . Beee.  niP.  13  la.  Vani. 
BreiJ.  7. 

Ognoi  A . Avverb.  che  anche  da  alcuni 
fi  feriva  OGNI  O * A , vale  Sempre  . 
Lat.  femper  . Gr.  àm  . Beee.  ncp.  69. 
l6.  Dani.  Par.  IO.  Pur.  fen.  116. 
Bemb.  A fot.  1.  JO. 

Ocnorache'  . Avverb.  Che  anche  fi 
feriva  ogni  oea  che.  Senime  che  y 
Ogni  volta  che  . Lat.  quetiefcumijne  . 
Gr.  fVdxic  dr  ..  Bece.  imred.  33.  E g.  1. 

t a r 

OgNOTTA,  e OGNI  OTTA.  Lo  (lef- 
Ù>  y che  Ognora . Lai.  femper  . Or.  dii'  , 
Ognotta  che.  Lo  ftelfo  y che  Ogno- 
rachè  . Lat.  quotiefeumqu*  . Lir.  Med. 
Nene.  i-. 

Ognuno  » che  anche  lì  fcrive  oc  N 1 
UNO  - Ciafeuno  y Ciafeheduno  . Lai. 
imair  quifqat  . Or.  v«t  y 5v«t  • Beee. 
nop.  tS.  4t.  E na>,  4<>  ><%  Denr, 
laf.  31,  £ Purg.  »9. 

Ognuno  per  fe  , e Dio  per  tutti  ; 
modo  proverb.  che  vale-  Ognun  pentì  » 
fe  , e al  fùo  uiterellè  > e non  al  com- 
pagno -V.  DIO  5.  XVI!. 

Ognun  Qo  e - V.  A.  Qualun<]ue  . Beri. 
O.  S.  fine.  1 3». 

O H 

OH  . V.  o . 

Ohi.  V.  or. 

Ohimè'  . v.  oìme'  - 

01 


I 
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Ol  f che  alcuni  fcri/Tero  anche  coll’  afpi- 
razione  ohi  . Voce  , che  fi  niauda 
iuori  per  duolo  corporale  . Lat.  ira  . 
Cr.  tvj  . Pamf.  9.  Rim.  am.  Daat. 
fila’an.  jt.  Rim.  ant.  lac.  Ltn:, 
109. 

Per  Efclinmione  cagiunata  da  al- 
tri aflciti  . .Vov.  am.  ftamf.  am. 

Vìt.  Grifi  Arridi.  46.  B 61.  M C4, 

O I E o'  , Interiezione  di  difprezzo  . Lat. 
tab  , Gr.  pvj  . E anche  di  naufea  , e 
talora  fempllcemente  di  negazione. 

Sncc.  Z.  I.  Buon.  Fhr.  i.  J,  li.  Malm. 

<.  67.  C II.  23. 

Oime')  ohimè',  eOMt'.  Voce  com- 
poda  da  Oi  , e Me  , che  fi  manda 
ii.ora  , o per  afflizion  d’  animo  , o per 
corporal  doglia  ; ed  è lo  flefTo  , che  Po- 
vero a rrie  , Mefchino  a me  , Dolente 
a me  . Z,4|.  tri  mibi  . Or.  et iioi  . But. 
Inf.  aa.  2.  Pur.  fon.  1 3.  E taaj.  40  4. 
Bete.  ncv.  36.  ìO.  Niaf.  Fitf.  131.  Vam. 
Inf.  17.  E 25.  Arri^b.  46.  £ 47,  £ 
74. 

$.  Denota  anche  Tpefie  volte  orrore  , 
indignazione  , e fimili  . Btc(.  a»t.  21. 
13.  Cavale.  Mtd.  cutr. 

Oise'  . Voce  dello  fieli*  figaificato  di 
Oimì  , ma  fi  riferifee  alla  terza  perfo- 
na  . Bue.  nov.  76.  6. 

0 1 T 0'  . Voce  dello  fiefio  lignificato  , che 
le  antecedenti  , ma  fi  riUrifee  alla  fe- 
conda perfona  , prendendoli  T U in  vece 
di  7 E . Vit.  Grifi.  P.  S. 

O L 

OL  a'  . Interiezione  di  chi  chiama  . 
Lat.  elo  . Cr.  tl  . Fir.  Af.  22. 
Ambr.  Berti.  3.  2. 

Olako  . V.  A.  e firaniera  > e vale  Pen- 
tolaio. hlev.  am.  83.  4. 

OLtasTao  . Ulivo  làlvatico.  Lat.  elea 
filtefirie  , eltafitr  . Gr.  myttiXma  . Libr. 
Maje.  PallaJ.  Marx.  >0. 

Olente.  V.  L.  OgI  lente  . Lat.  eìtae  . 
Gr.  of«*r  . Fr.  lat.  T.  J.  1.6.  £ 3.  I. 
43.  Alam.  Celi.  5.  119. 


OLE 

OttNTtssiMO  . SupctI.  d’  Olente  . 
1,4».  * eìtmijfimue  , maxime  eJermr  . Gr. 
■oov^sT3T«(  . Fr.  lae.  T.  Peetr.  g.  9. 
titv.  2. 

Ol  ezzante  . Che  olezza  . Lat.  eleni  • 
ieneelrnr  . Gr.  titexfjet  . Peter,  g.  t, 
nvv  2.  Sahin  pref.  Tefe.  2.  loi. 

Olez/aee  . Gettare  , o Spirare  odore, 
Lat.  etere  , eeterem  emitirre  . Gr.  , 

Dam.  Parg.  24.  Bui.  ivi  . Teff.  Grr. 
ij.  20.  Red.  fen.  jo. 

Olfaee  . V.  L.  Odorare  . Lat.  elf aer- 
ee . Gr.  irVfùitAm  . Mer.  X.  Greg. 
1 J 20. 

Oliandolo  . Che  rivende  olio  . Lat. 
aliarmi  . Gr.  l'XcuerMA»;  . Stat.  Mere, 
Vareb.  fier.  3.  67.  E 14.  J19, 

Oliato  . Add.  Condito  con  olio.  Lat. 
vite  eenditm  , Gr.  .tXxtfi  dfTi/re't . Alleg. 
310. 

O LIBANO.  Tneenfo . Lat.  tbur  . Gr, 
X//lar«c  . Cr.  9.  26.  I.  Tef.  Pev.  P. 
S.  eap.  y.  Velg.  Mef. 

Per  I’  Albero  , che  produce  1*  o- 
libano  . Lat.  tbat  . Guid.  G. 

Olio.  Liquore  , che  fi  cava  dell’  u- 
liva  . Lat.  oleum  . Gr.  {\euet  . Bete, 
nov.  62.  7.  E nev.  96.  7.  Lab.  178. 
Tef.  Br.  3.  6.  Veti.  Cele-  >>.  E 12. 

$ I.  Olio  , diciamo  anche  ad  Ogni 
altro  liquore  gralTo  , e untuofo  , che 
fi  tragga  da  checchellia  per  diftillazio- 
ne  . Libr.  Mafie.  Ritett-  Fier.  94.  ■ 
9J.  E 96.  Red.  efip.  nat.  6.  E 25.  Ségg. 
nat.  efip.  231. 

5-  II.  Star  cheto  , coni’  olio  ; va- 
le Star  quietilllmo  , tacitilliiiio  , Non 
far  pure  uno  zitto  . Lat.  ne  my  qvi- 
dem  faeere  attdert . Frane.  Saeti.  nev. 
48.  Merg.  8.  92. 

III.  Non  vi  mettere  fu  ni  fai  , 
nb  olio  i fi  dice  quando  Uno  fa  un 
fervigio  , o alcun’  altra  cofa  libera- 
mente, prefi*,  e fenza  penfarvi.  Alteg. 
279.  Vareb.  Suee.  y.  1.  Malm.  3. 
28. 

IV.  Far  tener  1’  olio  ad  alcuno  ; 
lignifica  Fare  fiar  cheto  alcuno  per 
bella  paura  , Tenerlo  a fegno  . Lai.  in 
ejfieio  deiinere  . Merg.  24.  47.  Vareb. 
Ereel.  85. 

$.  V.  Star  come  I’  olio  , cioè  A 
galla  ; li  dice  figuratam  del  Voler  feni- 
pre  Ibpraflare  , ed  elfere  a vantag- 
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§.  VI.  Olio  tanto  ^ vate  1*  Eftrema 
emione. txtrtma  unUio.  Or,  tXmtr 
myirr,.  Métfltun.  1.  4I.  li$.  O.  f. 
IO.  *7.  5.  ) 

VII  Indugilre  ) Ridarli  > o fi* 
mìli  , all’  olio  santo  , figuratam.  va- 
le Ridurfi  a far  alcuna  cola  da  ulti- 
mo ) quando  non  v’  è fe  non  pochif- 
(inio  tempo . Ctrtl/.  Mogi,  1 . 3. 

Oliosissimo  . Superi,  d’  Olialo  . 
Liir.  fegr.  eof.  Jonn. 

O L I OS  o . Add.  Che  ha  in  fe  olio  . Lst. 
t'fsjur  . Or,  i’X<uir/«;  . Liir,  tur. 
malatt. 

Olire  . Gettare  > e rendere  olone  . 
Lai.  citrt  y imr  tìtrt  . Or.  tS  t^mr  . 
Bue.  g.  3.  p,  4-  B IMO.  15.  S.  Da/U. 
Purg,  iS.  Fr.  lae.  T.  3.  t.  3,  E 6, 
IS.  9.  Gala!.  77. 

Oliva  . Frutta  , Coccola  dell’  ulivo  > 
onde  li  cara  1’  olio  . Lai.  oha  , •//- 
»a  . Or.  iXma , Or,  S.  Gir.  4, 

(.  Per  1’  Albero  , che  produce  1’  o- 
live  . Prir.  fon.  io.  f fon.  133.  Dant. 
Pnrg.  30. 

Olivastro  , Add.  Di  color  d’  olivo  > 
che  tende  allo  fcuro  . Lai.  fufeur  . Or. 
ntXttrit  . Serti,  fier,  j.  196,  E 6, 
RII. 

Oli  VETO  . Luogo  piantato  d’  ulivi  . 
Lai.  eiitetnm  , Or.  t'Xwat'v  . Buon.  Pier. 
3-  ì-  *• 

Olivo  . Ulivo  . Lm.  elea  . Or.  iX»a  . 

Dani.  Purg.  1 Bui.  ini. 

Olla  . V.  L.  Pentola  . Lat.  ella  . Or. 
avVfO  . air,  tur,  4,  3I.  Bergt,  l(ip, 
3a6. 

O L L A E A . Interiezione  folita  ufarC  da  chi 
è in  collera  j e necelTariamente  le  debbe 
andare  innanzi  oh  > interiezione  limile  . 
Ambr.  Cef.  4.15. 

Olmeto  . Luogo  pieno  d’  olmi  . Lat. 

ulmarium  . Cr.  7.  y.  a. 

Olmo.  Albero  noto  . Lai.  ulmut  . Or. 
TTiXi'a  . Bete.  nov.  71.  3.  Cr.  5.  61. 
I.  Peir.  fin.  311.  Amei.  96.  Pih'i.  fi. 
I.  I3. 

Olocaoito  .V.  L.  Sacrifzio  di  rutta 
la  vittima.  Lai.  boletaufium  . Or.  iXe- 
»ajTu/i*  . Mer.  S.  Oreg.  I.  13.  Dant. 
Par.  1 4> 

Olorare  . V.  A.  Olire  y Tramandare 
odore  . Lat.  eJortm  rmiilirt  , afflare  . 
Cr.  ò^atr  y àrij'ur  . Nev.  ani.  79.  1. 
Olorato  , V.  A.  Add.  da  Olorare . 

Toni.  in.  Li 
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O LORE  . V.  A.  Odore  . Lat.  odor  , Cr. 
iSfiil  y «V/iii  . M.  Aldoir.  B.  V.  Ho», 
nnt.  S4.  5.  Vit.  Bari.  il. 

5.  Per  Allettamento  j Agonia  , nel 
lignilic.  del  M.  V,  3.  a. 

Olorifico  . V.  A.  Olorofo.  Lai,  ide- 
riftr  . Cren.  Morell.  zzo. 

Olorosissimo.  V.  A.  Superi  di  O- 
lorofo  . Ir.  Giorti.  S.  Preti.  36. 

Oloros  o.  V.  A.  Add.  Pieno  d’olore» 
Odorifero  . Lat.  etierifer  . Gr.  lìtltat  . 
Pollati.  Segn.  Mer.  S.  Greg.  Prone. 
Satei.  tM*.  19.  Cren.  Morell.  tji.  Vit, 
SS.  Pati.  2.  403. 

OlTRÀ.T.  OLTRE. 

Oltracciò',  o oltr’  a ciò’. Po» 
Ilo  avverbialni.  Oltre  a quello  . Lat. 
ptaterea  , tnfuper  . Beee.  neo.  iS.  41. 
Bemi.  Afe!.  1.  3I.  £ l.  60. 

Oltracue'.  V.  oltreche'. 

Oltracotrnza  , e OLTRActir- 
TANZA  . V.  A.  Tracotanza  . Lat.  or- 
regantìa  . Gr.  «iXofarns  . Dant.  Inf.  9. 
Pjtn.  ani.  P.  N.  Ingillfr. 

Oltracotato.v.  A.  Add.  Traco- 
tato  . Lai.  arreganr.  Or.  àXoi'(np , Dant. 
Par.  16.  Buon.  Pier.  y.  3.  I. 

OlTRACUITAKZA  . V.  OLTBACO* 
TANZA . 

Oltracceri'a  . V.  A.  Oltraggio,  In- 
giuria . Lat.  inimria  . Gr.  Unì»  . Po- 
taf.  I. 

Oltracciamento  . L’  oltrtggiard  , 
Oltraggio  . 

Oltraggiare  . Fare  oltraggio  . Lat. 
inluriam  inferre  , eomumelia  effeere  , 
Gr.  a^ixtìr  , tlfifil^ui  . Sier,  Neri.  Bete, 
mv.  39.  IO.  M.  V.  $.  13. 

Oltraggiato  . Add.  da  Oltraggia» 
re  . Lat.  inturia  aftXui  . Or.  àtixn- 
Àili  . M.  V.  J.  13.  Tae.  Dan.  ann.  16. 
*34* 

Oltraggiatore  . Che  oltraggia. 
Lat.  iniurim  . Ouitt.  lett.  Bmn.  Pier. 
4.  4-  7. 

Oltraggio  . Supcrchierta  , Villania  , 
Ingiuria  . Lat.  inturia  , Or.  dSixim  . 
Bore.  ni9.  it.  44.  £ eang.  10.  4.  O.  V, 
la.  t.  19.  Dant.  Purg.  13  £ Par.  a. 

I.  Figurataiii.  Peir.  eanx.  J.  7. 

II,  Per  Soperchio  , Difordine,  Ec- 
cedo . Lat.  eneefiur  . Or.  iviffiiXn  , 
Dant.  Par.  33.  Bui.  ivi  . Troll,  feee, 
aeri.  Troll.  Ciuf. 

ff.  III.  A oltraggio,  pollo  avverbialni, 
• Con 
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Con  ecce(To  ^ Con  difordine,  . Soverchia» 
mence  . toc.  affa-im  , (uprt ftmn.tr  . 
Cr.  àiiit  y lii'iri^CTK;  . Tralt-  ' ptcc, 
mtrt.  M.  Aldtbr.  P.  N I9J. 

Oltraggiosa  MINTE  . Awerb  Con 
oltraop.ìo  . Lat.  iniarrtfe  , eimumtlhfr  . 
Fr.  ài  tj.  P-rtf.  i{.  Pnf  ry. 

Per  Ecrcdcnceniente  j Di  fover» 
chio  . Sen,  Pift.  IO. 

O i T R A G e I o s o . Add.  Pieno  d’  oltrag- 
gi , Che  apporta  oltraggio  . t.nt.  iniu- 

■ ritfur  . Gr.  oV/«»f  . C.  P"  lOk  iqS,  i. 
M.-  V.  4*  J4..  Pnjj.  IJ6.  AUm.  Gir,  iS. 
ly. 

Per  Dilòrdiaato  y Soverchio  ».  Ec- 
cedente . Lat.  fuptrvacmut  . Or.  vitir- 
»:(  . Tralt.  fap\  ffp.  Pat.  NìJ}..  Liv.. 
dtc  3.  Libr<,  tur.  malati. 

Oltramaraviclioso,  colti  e- 
MARAVICLIOSO  . Add.  Pih  che  ma- 
ravigliufo  » OltMinirabile  i Oltra  > e Ol- 
tre in  compofiiion  di  nome  ».  fanno  il 
nome  quaG  fupetlativo  . Lat.  fupra  mo- 
dum  m ra'ailit  , max!mt  admirandtts 
Or.  , Ntv.  ant.  yy.  7. 

OLTI  AMARE  V.  OLTREMARE.. 

Oltramarino  . Add.  D’  oltremare.. 

Lat.  tranfmarinue  . Or.  i>Tif>vX«TVi*;  .. 
Sin.  Pift.  114.  Cirif  Cala  R.  6j 

Oltramiradilb  . Add  Più  che  mi- 
rabile . Lat.  admidam  mirabilit  , Now. 
ant.  t.  4.  Oin.  Comp  die. 

OlTRAMISURA  . V.  OLTREMIStt-^ 
R A . 

Oltramodo.v.  oltremmdo. 

Oltramondano  . Add.  Fuori  del 
mondo  » Celefle  . Varch  tej.  ijl. 

Oltramontano.  Add.  D’  oltre  i 
monti  . Lat.  tranfalpinut  . Or.  vrifa- 
f«C  . G.  V.  g.  alt.  I.  Tac.  Daw.  fltr,. 
A.  349.  Etra.  Ori.  I.  17,  1. 

OlTRAMONTI  . V..  OLTREMON» 

TI  . 

Oltranza  . V.  A.  Oltraggio  . Lat. 

iowrta  • Of*  aV/xi'd  • hibf.  PriJ. 

5.  A oltranza  » porto  avverbialni.  lo- 
flertb  » che  A oltraggio  . v.  oltrag- 
gi O li.  Liir.  tur.  malate. 

Oltrapacato  . Add.  Strapagato  » 
Pagato  oltre  al  dovere  . Oant.  rim. 
*?. 

Olt R A P A ss  A R E » e OLTREPASSA» 
RE  . Partare  oltre  » Inoltrarfi  » Avan- 
xarfi.  Lat.  prigrtdi  . Of.  apfirirrut . Fr. 
tat.  T.  y.  IO.  t. 


OLT 

Oltra*  F . Inoltrare  . Lat.  prag-raV  . 
Gl*.  ARpiaa'rrai^  . Dant.  Par.  jz.  But. 
ivi  . 

Oltrarno.  Dì  lì  d’  Arno  » la  Parte 
di  Firenze  di  lì  dii  hume  verfu  la  pla- 
ga di  mezzodì.  Lat.  * rtgii  iranftrni-^ 
na  . Ni»,  ant.  94.  i . G.  P.  6.  40.  1. 

K 9.  ayS  3 C'tn.  Veli  74. 

Oltre»  e oltra  . f.a  feconda  delle 
quali  voci  è più  frequente  nel  verfo  » 
che  nella  profa  . Prepolìtinne,  che  fer- 
ve al  terzo  » e al  quarto  cafo  ; e vale 
Dopo  » Di  più  . Lat.  p’ater  . Gr. 
wì.àr  . Bete.  ttio.  19.  33.  Cnf  hit.  13. 
Varch  (ter  IO.  .316. 

I.  Oltre  » per  Alquanto,  più  . 
«ere.  19.  37-  M V io.  46. 

5.  11.  Oltre  » per  Sopra  . Lat.  /*i- 
pra  . Or.  v’vf'f  Petr.  ftn.  14*.  Nsu, 
ant.  31.  V D int.  Inf.  7. 

5.  III.  Pet  Fuori  . Lat.  prater  . Gr. 
vi»*  . Boee.  g.  a p-  i.  Vani.  far.  10. 
iSù. 

IV.  D’  oltre  in  oltre  » porto  av- 
verhialni.  per  lo  ftelfo  » che  Fuor  fuora  , 
Da  banda  a banda  » Da  un  canto  all’'  al- 
tro . Lat.  utrini/u*  ».  in  utrum./ui  laiur  . 
Liu.  M. 

Oltre»  e OLTRA  . Awerb.  che  va- 
gliono  Molto  lontano  » Difeorto  . Lai, 
iingi  » udrà  . Gr.  «’ifvr  . Pur.  fon. 
44.  R tap  A 

I.  Per  Innanzi  » Avanti  . Boet. 
nav.  3S.  la.  E nav  40.  il.  E nav,  44. 
13.  Lai.  107.  Davi.  P ir.  S.  fi  zq. 
Petr.  fan.  13.  E tap.  i.  Varch.  fetr.  10,. 
310. 

J.  II.  Coll*'  aggiunta  della  particella 
COLA*  » vaie  Incorno  » Vicino  a q^uel 
luogo  . Lat.  prepe  » tirca . Bernh.  jtar. 
6.  ri. 

O LT  R E C H e'  » e o L r R A c H e'  . Av- 
verti. Oltre  a querto  che  . L.nt  prater 
quanr  tfuad  . Gr.  tXv»  • re  . Fiariam.  3, 
13.  Vareh.  far.  la  1*3.  B z t ..  gjj. 
J^éd.  Inf.  114. 

Si  ufa-  anche  a-  maniera  di  preport- 
ziune  , e vale  lo  ftelfo  » che  Oltre  » 
Più  che  » Fuori  che  ..  Lat.  pluf,iutm  , 
Ce.  3.  ly.  3. 

OltREMARAVIGLIOSO  . V.  OL- 
TR  AMARAVIGLIOSO  .. 

.Oltremare»  e oltramarf  . Di 
lì  dal  mare-.  Lat.  tram  mare  . Efp,  Pat. 
Nafi,  Dant.  uh.  nuau,  49-  Dittane,  a.  1 3. 

Ol- 
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OLTKEMlStJRA  , e 0LTRAM1SI7- 
tA  AvT«rb  Sniifurjtanxntr  ) Fuor  di 
. niilura  . L»i-  tiJmuàuni  , vtldt  i taaxi- 
tnf  ) /"P"*  tniJu'/i  . Gr.  Alar  ^ fiàXi^a  j 
- èTri  0,>S^^OVTfe.-(  « MPP  13’  ^5*  ^ 

no...  38.  7.  i/a.  Farei.  7.  ai. 
rim  1 5. 

Oltremodo  j e oltiamodo  , 
Awe:b  Sinodciacanicnte  1 Fuor  di  mo- 
do ^ Sopra  modo  . Lat.  mirum  ia  mo- 
, Jum  } mrxime  > (apra  modum.'Gr,  xa9' 
• •ifiS^An'r  ) i/Tf fiSaXtrTwr  . S*ee,  a/v. 
19.  «4.  E Hov.  aj.  a.  Am/t.  36.  Ala/n. 
Gir.  ai.  all.  Sdaaai^.  ArcaJ.  prof. 

e. 

OltrEMONTI,  e OLTtAMONTI. 
Avvcib.  Di  lì  da’  monti  . Lar.  trsat 
/non:ei  ^ vi  ra  moatet  . Or.  i/rtf<fiw(  . 
Fr.  Giord.  Pr/d.  S.  31. 
Olirenumero  . A vTcrb.  Infinìu- 
mente  ^ Indetcrminatamcnie  1 Senaa  nu- 
mero , Lat.  innum/raiiliter  , Or.  dret- 
fiyunTuc  . Nov.  ani.  yi.  I. 

Oli  REPASiiARE  . V.  OLTXArAS- 
< A RE  . 


O M 

OMACCI  NO  . Dilli,  d’  Uomo  . tat. 
bomunti»  . Or.  drPfvrirxac  . Biro, 
rim.  I.  a*.  Saipia.  prof  Tife.  t.  loo. 
Omaccio  . Mal  uomo  y Cattivo  do- 
. Ilio  . Lat.  homo  a/quam  . Or.  fAoj^la- 
fó(  . Olii.  Sport,  a.  4.  Lafe.  rim.  3. 
310. 

Omaccione  . Accrefcic.  d’  Uomo  . 
Lat.  borni  procirui  y ingent  . tir.  dia!. 
i/U.  d/na  3$'. 

Coll’  aggiunto  Da  bene  > o Di 
garbo  ) figniiica  Uomo  dotato  d’  ottime 
. qualità  . Lat.  vir  ftimmai  . Gr.  t’90- 
m‘r>fHTOf  . Alili.  33.  E 105. 
Omaccio.  ProrelTione  di  valTallaggio  . 
• Lat.  * ierninium  ^ iomaimm  . Or.  9»- 
fi;.  G.  V.  9.  léo.  I.  Tiol  Mift.  Sorgi. 
Fife.  Fior.  SIO.  Tae.  Dav.  aaa.  I. 
•J- 

O M A I . Lo  Ceffo  , che  Oramai  . Lat. 

iam  nuae  1 iam  , iamvtro  . Or.  din  y 
r »iìr  > turi  . Bore.  g.  1.  f,  x.  Lat.  67. 
Pur.  foM.  aj.  Daat.  Par.  t:  I(td.  toaf. 

I.  ao6 

O MBfi'  . Lo  fle/To  > cbe  Umbì  y Or  be* 

Li  a 


O M B 

. »e  . Lat.  igitur  y trgp  . Or.  reirvi  , 
Baoa.  Fiir.  1.  1.  a.  Qal.  Sifl.  148.  .. 
OMBELlCOy  e OMBELLICO.  Um- 
bilico  . Lat.  umbilitui  . Or.  òft^aXit, 
Li  ir.  Mafe.  ^id.  eiaf,  i.  103. 

0.  Ombelico  di  Venere  y Sorta  d’  er- 
ba ) ebe  nafce  fu  per  li  tetti  y e muri  ^ 
per  lo  più  Ruggiati  y in  tempo  d’inver- 
no . Lat.  amiilieat  Ftaerir  . Ifjeiit, 
Fior.  7j.  - 

O M A I L I c o . Lo  {leffo  y cbe  Ombelico  . 
Lat.  umiilicvr  . Or.  o'iifmXit  . Bora. 
Ori.  3.  *.  39. 

Ombra  . Ofcuricìy  cbe  fanno  i corpi 
opachi  alla  patte  oppoCa  dalla  illumina- 
ta . Lat.  umbra  . Òr.  vxtà  . Boee.  g.  3. 
p.  5.  £ nn.  ai.  17.  E mo.  77.  57. 
Daat.  Purg.  a9.  E Par.  14.  E 33.  Par. 
foa.  IO.  E eaax.  I.  X.  Caf.  liti.  71.  . 

I.  Ombra  nella  pittura  y fi  dice  il 
Colore  fcoro  rapprefentantc  1’  ombra  ve- 
ra . Lat.  atumiraiio  . Gr.  irirxiaaitit, 
Bimi.  Afol.  3.  163. 

II.  Ombra  y per  Anima  y e Spiri- 
to de’  morti  . Lat.  umbra  . Gr.  vaia'  . 
Boet.  latrid.  34.  Lai.  41.  G.  F.  I.  ai. 

"a.  Daat.  Par.  3.  E 9.  Pitr.  eap.  I. 

III.  Ombra  y per  Apparenza  y Se- 
gno y Diinofirazione  • Galat.  18.  Stir. 
Eur.  7.  ts*. 

5.  IV.  Ombra  y per  Proteilone  y Di- 
fela  . Lat.  tutela  y (uftidia  . Gr.  «Vo«- 
Aaa  , Mir  S.  Grig. 

5.  V.  Ombra  y per  PreteCo  y Colo- 
re y ScuCi  y Coperchiclla  . Lat.  eolor  > 
pratixtur  . Gr.  y m^lpotrif  . O. 

F.  6.  74-  a.  £ 8.  6.  3.  M F.  4.  47. 

VI.  Ombra  y per  Sofpetto  . Lat. 
fufpicio . Or.  i/’»»4i*.  R.iai.  aat.  tae.  I3t, 

VII.  Farfi  paura  coll’  ombra  y li 
dice  del  Temer  delle  cofe  > che  non 
polTon  nuocere  y Intimorirri  lenza  ragia- 

. ne  . Lat.  wnbram  fuam  metuere.  Cieei. 
Mogi.  i.  1. 

Vili.  Difputar  dell’  ombra  dell’a- 
nno y proverb.  cbe  vale  Difputar  di  co- 
fe frivole  y o che  non  ìmportan  niente  3 
che  anche  li  dice  Difputar  della  boa  ca- 
prina . Lai.  di  lana  tapriaa  ripari  , 
Gr.  vifi  irà  rxtàf  itmxodat  • Varei. 
Mreil.  1 7. 

IX.  Ombra  y per  iiietaf.  Taff.  O/r. 

».  4J. 

O M B R A c U L o . V.  L.  Frafute  . Laf. 
umiraeutum  . Or,  aatudit'. 
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3.  Per  mecaf.  vale  Difefa  » ProteaJo- 
ae  . Lai  tutti*  . Or.  «VouXiia  . Mtr. 
J.  Orti  Strm-  S Ag 
Ombragone  . V.  A Ombraniento  . 
t,at.  okumbratio  . Or.  t virKiurftót  . Cr. 
4.  tS.  I. 

Ombramento  . L’  ombrare , e I’  On- 
bra  fteffi  . Lai.  ciumirati»  . Or.  f r/- 
rxi%Tfii(  , Aant.  Vaag. 

Ombrare  . Fare  ombra  . hat.  innm~ 

' k'trt . Or.  inrxmXttr  . Pttr.  fi*.  155'. 
Mor.  S.  O'tg.  - ■ 

3.  Ombrare  y per  metif.  in  n^aific. 
aeutr  vale  Inforpeccire  « Temere  ;c  piik 
comunemente  A dice  delle  beAie  . Lai. 
fufficari  y limrrt  . Or.  «rarriviri’  1 «•- 
0iìSxt  . Amm  am.  P.  N,  Oant.  laf. 
a.  Salv.  Òranth.  $.  }.  Bata.  Pitr.  4. 
1.  J. 

Ombratico  . V.  A.  Add.  Che  om- 
bra y in  AgniAcaco  d*  InfoTpettire  ) e 
Temere  . Lat.  fafpUitfui  y limidut  . Or. 
dtrrXnrrnxU  y • K»/.  S.  Oh.  Jf. 

Cavale.  Pangil. 

Ombratile  . Add.  D’  ombra  . Lat. 
mmvralilir  . Or.  ex/eir/er*-.  Ctm.  Pmg. 
»S« 

Ombrato  . Add.  da  Ombrare  . Lat. 
ttumbralUT  . Dam.  Parg.  30,  Outn.  hit. 
Alam.  Oh,  ai.  at. 

Ombratura  . L*  ombrare  y Ombra  . 
Lat.  obumirath  . Or.  irirxiav/ttf  . 
Mut.  Purg.  ta.  a.  Pr.  lae.  T.  a.  a. 
ao. 

OMBRRTtONE.  Ombra  , Ombranien» 
to  y Velaniento  > Ofcuratione  . Lat.  *5- 
ttmbratit  . Or.  . Ctm.  Par. 

a.  Bat.  laf.  t.  a. 

Ombreggiamento  . L'  ombreggia* 
re  . Lat.  adaatbrath  . Or.  rxiayfapiu  , 
Atteg.  163.  Salvia,  prof.  Ttfc.  a.  19. 
Ombrergiantb  . Che  fa  ombra . 
Lat,  ■ iaumiraat  . Gr.  inrxiàXar  . 
Aatel.  6t. 

Ombreggiare  . Fare  ombra  . Lat. 

iaumirarr  . Gr.  i*tmufur . 

3.  Per  metaf.  Petr.  foa.  x6j.  M.  Fi 
tt.  60.  Ph.  Jiat.  MI.  dina.  34I.  Btmk. 
Afol.  a.  *1. 

Ombreggiato.  Add.  da  Ombreg- 
gi ite.  Lat.  aduoAratut  . Gr.  tìxavftl~ 
to(,  Alleg.  I4>  Fh.  dial.  MI.  doan. 

395. 

Ombrella.  Dìm.  d*  Ombra . lat, 
mailtlla.  Gr.  cxióìior, 
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3.  I.  Per  lArumento  , con  che  pi> 
randoA  il  tole  A fa  ombra  . Polig,  fi, 
I.  84.  Ar.  Pur.  6.  ai.  Cirijf,  Cala.  4. 
lOJ. 

3 11  Per  Ainilic  (^lella  quaA  chio- 
ma di  Aori , o di  feiui , che  producono 
nell’  oAreinttì  de’  rarni  al'une  piante  • 
come  il  Anocchio  , il  preaaemola  , e 
Amili.  Lat.  amiella.  ^iettt.  Pior.  16. 
B «3. 

Ombrellaio.  Che  fa  gli  ombrelli  . 
Lat.  faitr  umMlarum  . 

Ombrelliere.  Ombrellaio  . Lat.  fa» 
btr  umbeUaram.  Or.  aaiatiorude  y axim» 
ditrtiXuf . 

3-  Ombrelliere  « A dice  altresì  Co- 
lui) che  porca  I’  ombrello  per  fereiaio 
de’i  gran  perloaaggi . 

Ombrello.  Strumento  per  parare  il 
sole  i al  quale  diciamo  anche  Parasole. 
Lat.  uaiirlla , Or.  axiddior.  Utrg.  aS. 
■ 4«.  Muoa  Pier.  a.  3.  7.  Btrgi.  I^lp, 
IS9. 

3.  I.  Per  Amilic.  Bata.  Pitr.  4.  3. 

6. 

3.  II.  Ombrello  ) A dice  anche  uno 
Strumento  Amile  > cbe  A ufa  per  pa- 
rar P acqua  . 

Ombrivolb.  V.  a.  Add  Ombrofo  • 
Buio  ) Ofcuro  . Lat.  mmbrofut  . Gr. 
mafie . Liir.  Aattr. 

O m B R i'a  . V.  A Ombra  . Lat.  am* 
ira.  Gr.  axid  . Mh.  Mad  l(im.  aat, 
Guid.  Cavale.  64.  Ltir  Afirol. 

Ombrifero  . Add.  Che  fa  ombra  . 
Lat.  umirifer  . Gr.  axitaift  . Daat. 
Par.  30. 

Ombrina.  Dim.  d*  Ombra . Lat.  am* 
htUa,  Or  axiaiior.  ^im.  aat.  P.  H. 
Haia.  d'  Aqaìa. 

Ombrina  . Sorta  di  pefce  di  delicato 
fapore.  Lat.  ambra  . Ciriff.  Cala.  a. 
47.  Cam.  Cara.  437.  Sera.  Ori.  a.  13. 
J9.  Sala.  Spia.  3.  a. 

Ombrosisiimo.  Superi,  di  Ombro- 
fo  . Lat.  ad  ematt  Mpititaer  papidat . 
Gr  /laXif»  tivtvrtoar  . Taf.  Da»,  fitr, 
a.  alS. 

Ombrosità’)  ombrositadE)  e 
OMBROsiTATE  . Grande  ofcuritb 
d’  ombra  ) Orrore.  Lat.  horror. 

3-  Per  metaf.  Ignoranaa  y DubbieX* 
ta.  Lat.  caligo  . Boee.  Com.  Daat. 

Ombroso  . Add.  Pieno  d’  ombra  « 

- Oiicaro.  Lat.  ambrofat  y tbftatmi . Gr. 

axia* 
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mmfify  r«»Tii»/c.  Btct.  g.  t.  f.  7. 
• Pttr.  tatti  16.  5.  I }6.  6.  M»*X,  Vtttth. 
4.  rim  6. 

§.  I.  Oiubrofu  y pirbndofì  ili  cavaU 
li  t o <!'  altri  aaituali  fmiili  y vale  Che 
ombra . lH'-  Mafe.  Trait  Ptrt. 

§.  II.  Ombrofa  , per  Sorpettofat  o 
Fantaftico  . Lat.  fujpicitfm  y m»r*fut  . 
L»r.  MtA  tatti.  68,  8,  Caat.  Cttnu 
97- 

Ome'.  r.  01  ME*. 

O M E I . Lamenti  > Efclamazioai  <li  do- 
lore. Lat.  tìulaiur  y gtmitttt , Or.  tlutt- 
Trm  . TtfiiJ.  }.  18.  £ 4.  5 }.  L*r. 
Mtd.  rim.  jj.  £ 8a.  Ptiil.  fi.  I.  91. 
Morg  i8.  85. 

f.  Per  Omè  . L/tt.  iti  mlii . 
ttat,  M.  eia.  58,  I(im.  aat.  lat. 

ti8.  . '• 

Omeli'a.  Ragionamento  Lgro  fopro  i 
Vangel}  . Lat.  itmilia  . Or.  i/tiXim  . 
Sfp.  Sa/m 

(.  Per  (imilit.  lì  dice  anche  di  altri 
Dircorfi.  Brra.  Or/.  1.  8.  1.  Da».  Stifm. 

Omento.  Membrana  graflà  immedia- 
tamente polla  fopra  le  budella  ; Rete . 
Lat.  tmtatum.  Or.  »ri*\mr.  I(id.  Vip. 

t.  7«. 

Omeeo.  Spalla.  Lat.  iamtrar  . Or. 
tiftot  . Bttt.  ao».  36.  at.  Lai.  117, 
Cero  Vi//.  31.  Daat.  taf.  17.  £ Par. 
13  Pttr.  fta.  5.  H 163.  £ top.  t. 

Omeiso.  V.  OMMEsao. 
OmETTEEBy  « OMMETTE*E.  Tra- 
ili ine  . Lat.  tatilttrt  . Or.  mpttrm  . 
M V.  I.  19.  Slot.  Mtrt.  Salai»,  pref. 
Ttft.  X.  toi. 

Omicciuolo.  Omiciatto  . Lat.  it- 
muata/mt  . Or.  àtyftrr/rtrf  . tttt. 
ne»,  ai.  3.  Dia/.  S.  Ortg.  td.  Fraat. 
Satti.  op.  di».  134.  jtr.  pur.  li, 

*ì- 

O M I C t A T T o . Uomo  di  poco  conto  . 
Lat.  itamatit  y iomu/ut  . Or.  àtSftt- 
oafiiii  . .ptaat.  Satti.  aev.  31.  Ltr. 
Mtd.  Arid.  prtl.  Fir.  di  fi.  aa  14. 
Omici  attolo.  Omirìjtto.  Lat,  it- 
maatt».  A/ltg.  181.  £33». 
Omicida  . Urcifor  d*  uomini  . Lat. 

itmit'da  . Or.  ti.ifapittt  . Bttt.  «re». 

. ja.  6.  Daat.  laf  1 1.  Taff.  Am.  4.  ». 

Ar.  Far.  19.  9.  Fir.  Af  79, 
OmicidiaLE  , Omicida  Lat.  tttiftr  y 
■ àtmitida  , Gr,  cirdfopyrrt  y (t/mptrtf  . 
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Cawa/t.  Fruir,  liag.  Btrm.  Ori.  a.  7.  jj. 
Cirijf.  Col».  3.  93. 

Omicidio  . Uccilione  d’  nomini  . 
Lat.  iomitidium  . G-.  driftpnia  . 

Maturali,  a.  19-  I.  Bttt.  «M».  Z7.  4O. 
O.  V.  8.  61.  4 I^td  taf.  1 1 5. 
Omissione>  e mmmis.ìonb.  Tra- 
lafciamento.  Lai.  tmijfit  Or. 
lieXifU»  . Fr.  Gitrd  P'td. 
OmmesiO)  • OMESS'».  Add.  da 
Oiiimetteret  e Omettere.  Lat.  tmiffut , 
Or.  dpltuyrtf  . Oaitt.  fltr.  ao.  159. 
OmMBTTEKB.  ».  OMETTERE. 
OmMISIIONB.  V.  OMItSIONB. 
Omogeneo  . Add  Della  (lelTa  na- 
tura . Lat.  * itmuet-mt  y et»gtatr~ 
Or.  ifitytti/(  y »»77)r»c  . Vi».  Prtp, 
19, 

Omologo.  V.  G.  Add  Corrirponden- 
te.  Lat.  itattitgat.  Or.  ifii\tyt(.  Vi», 
Prtp.  77. 

Omonimo  . V.  G Add.  Che  ha 
i*  illefto  noane*  Che  importa  il  mede- 
fimo.  Cari  Fitr  119. 

O M'IRE  . Umore.  Lat.  iamor  . Or. 
ttrif  . Daat  taf.  30.  iJt».  aat.  4.  3* 
Pal/ad.  Ciao.  17. 

O MOROSO.  Add  Umido  f Pieno  d*  o- 
mori.  Lat.  iamidut  y iumtrtfat  . Or. 
dyfif . Pai! ad.  Ftbhr.  10.  Liir.  Maft. 
Ha».  Ctit.  i/x* 
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Onagro.  V.  L.  Alino  falvatlco  ; 
Lat.  taagtr.  Or.  •*/07fec . Dittam. 
3 9.  Ttf.  Br.  3.  43.  Tratt.  ftgr.  ttf. 
dtaa.  Vit.  SS.  Pad.  a.  13 
Oncia  . Pefo  , che  è apprelTo  di  noi 
la  dodicefima  parte  della  libbra.  Lat. 
ttatia.  Or.  e» 771  a . O.  V.  iv  96.  i, 
De«rr.  Par.  9.  Bttt.  iti  . Hjcttt.  Fitr. 
113. 

I.  Oncia  y è anche  Una  Torta  di 
mifura  y che  comprende  canto  Ipazio 
di  Innghciia , quanto  è ’l  dite  grelTo 
della  mano . Lat.  natia  . Paltad.  rap. 
9.  Daat.  taf.  JO.  Ar.  Fur.  17.  91, 
Vani.  Lfl  115. 

, 0.  II.  Per  Una  certa  quantit-X  di 

moneta  di  Sicilia,  e del  Regno.  Bttt. 

me»  46.  17. 

111,  Diciamo  in  proverb-  L’  vai 
più, 
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jiiù  , o E'  fiicjlio  un’  oncìj  di  fortu- 
na, che  una  libbra  di  fapere  i e tale, 
che  La  foituiu  talora  giova  più , che  ’l 
fcnno  . !.<»».  iutt»  fortumi  pru  Jilit 
[•fitmìre.  Lei.  MtJ.  AriJ.  5 6 
Oncinetto.  Diiu.  i'  Oncino.  Stigs. 
Hat.  tfp.  1 !• 

O N c I N o . Uncino . Lat.  aiirur  y «n(!~ 
nui  . Or.  ?>■*<»»{  . Allift  100.  StrJ. 
Jìir.  3.  1X6  Sagg.  USI.  ifs-  14X. 

Lafciaret  o Tenere  1’  oncino  at- 
taccato j maniera  provetb.  che  vale  lo 
lie/To,  che  Tenere  il  filo  appiccato  . 
ir.  FILO  XXV,  Varcb  fior,  io. 
3»J- 

O N u A . Parte  d*  acqua  ^ che  ondeggi  ; 
c talora  fi  prende  per  Acqua  fenipli- 
ceniente.  Lai  mnda  ^ fladut , Gr.  iT/wf) 
. xùfia.  Bocc.  Hov.  14-  >0.  fi  ntt.  4l« 
18.  Lab.  171,' Pur,  tanx-  4*  3*  B fon, 
111.  Daat.  Par.  ix.  £ i6. 

§,  I.  A onde  ) pollo  avverbialni. 
vale  A foiuigliania  d’  onde.  Cavale, 
JteJ.  euor. 

II.  E A oadet  pollo  avverbialni. 
vale  A Icolfe  ) Pendendo  ^ Vacillando, 
Ondeggiando.  Frane.  Sacei.  nov.  a. 
J^ufp.  fin.  4. 

III.  Armi  a onde  , (i  dicono  le 
Armi  delle  famiglie,  che  hanno  il  cam- 
po facto  a fimilitudine  d’  onde.  Buon, 
Pier.  3.  I.  17.  Forgi.  Arm.  53. 

fi.  IV.  Drappo  , o Tela  a nnde , 
e Drappo  ec.  a cui  per  via  di 
mangano  fi  dà  il  luflro  a fomiglianaa 
d’  onde.  Lat.  ala  undalata, 

O N D A T A . Colpo  xT  onda  . Lat.  •fluSai. 

Tae.  Dav.  ann.  ì,  xj.  1 

Onde  . Awerb.  di  luogo,  e vale  Di 
che  luogo , o Da  che  luogo , o Dal 
qual  luogo  . Lai.  undi  . Gr.  »>ir  . 
Boce.  nn.  19.  16.  Pur  fon.  176. 

f.  I.  Talora  Ggnifìca  moto  non  da 
lungo,  ina  a luogo,  o per  luogo.  Lat. 
ijui  . Gr.  voi,  FiJie,  X.  xxp.  Pur.  fon. 
143-  fi  »6|f- 

li.  7'alora  è awerb.  non  di  luo- 
go, ma  che  nioflra  cagione,  materia  , 
origine  , o limili . Pur,  fon,  1.  £ I. 

£ lox.  Dant,  Par.  3. 

$.  III.  Talora  fi  ufa  in  vece  di  no- 
me relativo  , e vale  Di  che , Di  chi , 
Del  quale.  Pel  quale,  De’ quali,  Da’ 
quali  , Co’  quali  , n limili  . Petr.  fon. 
I.  Dam.  Par.  %.  £ I.  £ 14.  £ 16. 

haee.  ntv.  il.  40.  Vit.  SS.  Pad. 
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• ■ -IV.  Talora  col  fegno  del  cafo , 
come  in  fona  di  nume  < Dant.  Par, 

1. 

Onde  che’.  Awerb.  di  luogo,  e vale 
Di  qualunque  luogo . Lat.  mndicunqni , 
Mndittndi.  Gr  ài,  Soit.  inir, 

53.  M V.  j.  19. 

Ondeggiamento.  L’  ondeggiare  . 
Lat  fluHnali».  Gr,  nVotiii.  F'  Giord. 
Prr.i.  /J.  Sagg  Mal.  efp.  X4.  JJ/d.  Inf, 

15I. 

Ondeggiante.  Che  ondeggia  . Lai, 
und.int , flniiuani  , Gr,  ujuaiVor , uv- 
FivrjJ^e/jlrot  • Mor.  S.  Grig.  Sar4.  fior, 
I.  joi.  £»>.  Af.  319.  Bimi.  Afol.  X. 
1x4. 

Ondeggi  A NTisiiMO.  Superi,  di  On- 
deggiante. Lat,  maxime  flti/Juant , Or. 
zu/xxTutifaro(  . Fr,  Giord.  Prid.  f(. 
Liir.  eur.  febir, 

Ondecciari  ..  Muoverfi  in  onde  , Il 
_ gonfiarli , e ritirarfi  , che  finno  1 li- 
ouidi  nel  muoverli . Lat,  andare , fin- 
iìuart  , Gr.  xu/Àtlrmt  , i#«n  . 

Mir.  S.  Gru.  Dani.  Par.  4. 

I.  Per  fimilit.  Pur.  eap-  x. 

II.  £ per  CuiUit.  fi  dice  anche 

del  Movimento  delle  biade  , che  fono 
nncor  fui  terreno,  e vicine  alla  matu- 
rità. Bice,  intr,  3S.  £*/<{.  fi.  1.  iS* 

III.  Pur  per  fimìlit.  G dice  m* 
che  d’  Altre  cofe  , che  G muovono  • 
come  alberi , velli  , c Gmili  . PofiX’ 
ft.  I.  S5.  E 105.  Btrgi.  Arm,  f am.  16. 

IV.  Ondeggiare , per  nietaf  vale 

EfTerc  agitato  , Vacillare  , ElTcr  dub- 
biofo , incetto , e Gmili . Lat.  nuiari  . 
Gr.  riwfvJ’iiF.  Fir.  Af.  91.  £ lAJ* 

Siri.  Vartb.  3.  prof.  II,  SerJ.  fior.  7. 
260.  Diatiir,  Segn.  41.  Tae.  Dav.  ann. 
3.  6j. 

Ondeggiato  . Add.  da  Ondeggiare  ; 
Agiuto  , Travagliato  . Lat.  agii.itui  . 
Tae,  Dav. 

Ondoso  . Add.  Pieno  di  onde  • Lat, 
undefat  . Gr.  itvjiiarn'/vc  . Guid,  G, 
Buon.  Fiir.  I.  3 X. 

ONDUN(>.nE  . Awerb.  Da  qualunque 
parte  , Dovunque  . Lat.  uiieunqni , fut- 
evntjue  , aade.liaqHi  . Tifi'd.  3.  7A- 
One  a oso  . Add  Pefinte  , 'Gravofo  . 
Lai  pondrrofm  , g-avir  . Or.  /t(i9v(  , 
fixfu't  Fr.  Giird  Pted 
Onesta',  ONE  STADI,  eoNEsTATE.' 
. Cofa  apparteueute  ad  onore . Lat.  bone- 

fiat-, 
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ftat  f puMeiii*  . Gr.  wVm'c  > tlyttTnf  . 

S9‘V.  ncv  17.  16.  £ ncv  19.  it, 
Pfir^  Canx.-  7’  F'.  Ise.  T.  5.  19. 

6. 

I Oneft'i  ) per  Modeflii  . t#f. 
mtJifiia  t itmpfaniitt  . Gr.  ritforim  j 
iyt  farli  t Abt't.  (Sp.  5J,  B’H.  Purg. 

aX.  I.  Nov.  unt.  pr.  Dutt.  Ps'.  31. 
Bui.  tot  ■ 

0 11.  Oneflà  » per  Cunrenevolcua  . 
Af.  y.  i.  13. 

111  In  modo  provcib.  Onelìì  di 
bocca  affat  vale  y c poco  colla  ; e fignt- 
fica  , che  II  pillare  oneHanicnte  è egual- 
mente (limabile  ) e agevole  a prati- 
carft  . 

J).  IV.  Onedì  (la  bene  ToPno  in  chia(- 
£>  ; dettato  > che  vale  y che  La  mode- 
llia  i lodevole  ^ e (la  bene  eziandio  nel- 
le pecióne  difonclle.. 

Onestamemte  . Avveib.  Cen  one- 
(là  . Lnr.  btntfii  . Gr  astate  . Bue. 
noo.  94-  zo.  Pttr.  fon-  131.  Vù.  SS. 
PsJ  1.  106. 

§..  1.  Per  Acconciamente  y Dedri- 
niente  . Lat.  tnutt  . Bore,  introd.  a.  E 
ntt  4-  la.  £ ncv.  xy.  tS. 

^ 11.  Per  Moderatamente  ).  Con  ra- 
gione y Giudameare  . Btee.  introd.  31. 

Om  e s t a r V . Far  procedere  y o Condur- 
re alcuna  cvfa  onedaitiente  j o acconcia- 
mente . Ar.  Pur.  19.  35. 

Per.  Ornare  y Abbellire  . bo- 
nrflarr  tritsre  . Gr.  iviatriJiir  aoX- 
Xtrwij^lir  . Bttrch.  a.  ao. 

O MESTATO  ..  Add.  Pieno  d**  onedà  . 
Lai.  boHtfìut  . Gr.  ef.urac.  Vani.-  Purg. 
»9- 

OnfstecgIare  . Trattate  y e proce- 
der con  onedà  y e con  riguardo  ..  i^fit. 
Tuli.  Strad. 

Ost  STISSIMAMENTE  ► Superi,  d’  O- 
nedamente  . Lat,  iéaeflìjfimr  . Gr.  aifi- 
ràrarm  . Fìamm  !..  4S.  S.  Ag.  C.  D. 
Brrnb.  AftJ.  1.  13. 

Onesiissimo  ..  Superi,  d’  Onedo  . 
Lat.  hinifliffìmut . Gr.  aif4,órar*(  . B*ct. 
ntv.  15.  7:  £ fitv.  191  9.  £ nan.  7U  a. 
Betnb.  AJ'al  t.  j. 

OmESTo.  Sud.  Onedà  r Dovere.  Lat. 
itHipum.  Gr.  to'  atVp.ar  y ri  xciXtV  - 
Serd  fter.  7.  183. 

O N F s r o . Add,  Che  ha  onedà  . Lat. 
hintPaty  pudirm  y midi! fiat  . Gr.  ùyrit  y 
aifjyi(  y mtdtie(  , S,  Ag.  C.  D.  £aac. 
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nar  tj.  15.  Dant.  Par.  17.  «,  y.  y. 

%y,  I.  Pttr.  taag.  14.  Z-  Cinr.  Inf.  4. 

5 Per  Convenevole  7 Dicevole.  Lat. 
dtitnt  y cinoraìtnt  y eentrumt . Gr.  rrn- 
aàxar  ■ Bue.  noo  13  6.  £ 4.  p.  3. 

S aio.  100.  za  E f.  IO,  f.  1.  Pi  r. 
fin.  313.  Daar  Taf  a.  £ Par.  16. 
Cirlff'.  Calo.  1.  6y. 

Omesto.  Avvetb.  Onedamente  > Con 
onedà.  Lat.  diea.Pt . Or.  luytmitut  . 
Vani.  Taf.  IO.  Fr.  lae.  T. 

O.MESTURA.  V.  A.  Onedà.  Lat.  de- 
etrum  y hneflat  . Frane.  Ba'b.  360.  Zf. 

Okice.  Sorta  di  pietra  preiiofa'.  Lat. 
onyx  . Gr.  . Zìbald.  Aadr  IO 3. 

Onire.  V.  A.  Svergognare  Fare  on- 
ta. Lat.  dedecorare  y inbenorarey  itao- 
minia  afficere  . Gr.  , SiO. 

aat.  39.  t.  Tratt.  plrt-  card. 

OmninamEnte.  V.  L.  Avvetb  Del 
tutto  y In  tutto 7 e per  tutto,  In  tut- 
te le  maniere.  Lat.  omitiae.  Gr.  à'x«(. 
IJad  off.  an  ». 

Onnipotente  . Che  pub  tutto.  £<ir.  * 

omaipi'eitr . Gr.  ramtfmruf  . O.  V. 

IO  61.  3.  Vit.  SS  Pad.  t.  4.  Cattai.', 
Fr»/r.  Uag.  l(ed.  Taf  it. 

Onnipotentissimo  . , SuperL.  . di 
Onnipotente  . S.  Ag.  C.  D. 

Onnipotenza.  Admto  d*  Onaip<p> 
tente  . Lat..  emaipoiemia  . Gr.  rayafa— 
eia-.  Libr.  Viagg.  pr.  Zac.  T, 

O N.O  R A r I L E . Add.  Da  edere-  onora- 
to 7 Degno  d’  onore.  Lai.  beairabiiit . 

Gr.  rigiaritt  . Bice,  aio  91.  I.  Cem. 
laf.  15.  Liti  DfC.  3.  Celi.  SS.  Pad. 
Boeg.  <7  S 63.  Barj.  Va’ti.  3.  prof  4. 

Onorabilissimo.  Snp.-rl.  d’  Ono- 
rabile. Lat.  maxime  heaorabilìr.  Gr. 
rifiariraret  -■  Libr.  Pred.  Vani.  Ereot. 
33F- 

Onorandissimo..  Superi,  d’  Ono- 
rando . Lai.  maxime  ienorandut . Varrb, 
por.  3.  6j.  Ar:  Sapp  J..  Il-  SaloiaU 
Aoiert.  I.  Z.  ir. 

Onorando-  Add.  Da  edere  onorato- 
Lat.  beaorabilit ,.  ioairaadai  - Gr.  ri- 
ftarief.  Fir.  d'fc  aa:  oy.. 

OnORANT  e . Che  onora  . Lat.  leao- 
raaf . Gr.  • n/jàr . Frane.  Bt'b  14*  iz. 

Onoranza-  Onore.  La.  binar.  Gr. 
Tiu»  Dant.  Cono.  IO».  Pii.  Plut.  Cron. 

, Morell.  334. 

O N r>  R A R E . Fare  onore  7.  Riverire. 
Lai.  bonerarey  oeatrari , Or,  riuàt  y 

rt- 
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01‘SiJhn  . B>ce.  intr.  13.  B mp.iI.  46. 
B n$v.  i4-  B nov.  99.  8.  B nft. 
10*.  7.  Ditm.  l»f.  4.  E Par.  8.  E 
16.  Pur.  fon.  154.  £ tanx-  4.  9. 
Onoratamente.  Avverb.  Con  ono« 
le  . Lat.  bonorau.  Or.  Boce. 

nn.  IO.  8.  Ttf,  Br.  i.  l6.  Caf.  ktt. 
54- 

OnOSATISSIMAMENTE  . Superi,  di 
Onoratamente  . Lat-  binejliffimr , fp.'tn~ 
JidijJimt . Or.  irii^iraTu  . Stor.  Bar. 
I.  I.  X I.  19.  Vare 6.  Erctl.  xtjo. 
Onoratissimo  . Superi,  di  Onorato . 
Lat.  ioarfiifinnit  f maximr  boneratmr  . 
Or.  irft^sTXTtc.  Arni»,  ant,  39.  %.  4. 
Fir.  Af.  30.  SorJ.  fior.  I.  ^6.  E J.  193. 
Varcb  Brcol.  aSo, 

Onorato  . Add,  Colmo  d*  onore  > 
Che  apporta  onore y Pregiato.  Lat.  ho- 
ntfiut^  boniratuf . Or.  tm/iity  rl/tioc. 
Pttr.  fot.  IO.  £ fon.  laC.  JE  ean^, 
34.  4.  Caf.  Itti.  50. 

Onorato  t li  dice  anche  di  Chi 
cieii  conto  della  propria  reputazione)  e 
che  fa  azioni  onorate . Amm.  ant.  13, 
8.  8. 

Onoratore  . Che  onora  . Lat.  bo- 
mranr  . Or.  i rtfttlr  . Con.  Pa'g.  7. 
Arrigb.  7J.  Bm.  Par.  6.  1. 
Onoratrice.  Verbal.  fenini.  Che 
onora  . Lat.  bonorant  . JTratt.  ftgr. 
eof.  dona. 

On  ore.  Rendimento  di  reverenza  in 
tellinionianza  di  virtù  j o in  riconofei* 
mento  di  maggioranza  ) e dignità  . 
Lat.  bonor  ) boncr  . Or.  t<u«  . Fr. 
lat.  Crjf.  Dant.  laf.  4.  Boto.  nov.  3. 
3.  E uov.  iS.  38.  E jj.  6.  f.  ij.  E 
nov.  79.  30.  Pur.  canx,.  44.  >.  E 
fon.  iz. 

$.  I.  Onore  y per  Illima  y e Fama 
acquiftata  per  virtù  ) Onellà  . Lat. 
bonor  , fama  . Or.  rifui  , 9i»'(Uii  . Bott. 
nov.  19.  IO.  £ nov.  zo.  17.  £ num. 
18.  Dant.  Puro  ZO. 

II.  Per  Gloria  ) e Loda  . Lat, 

lajt  y gloria  . Or.  l'rairsc  ) do^m  . 
Bott.  nov  15.  8.  £ nov.  xj.  37. 
Dant.  Inf.  1.  £ Par.  4.  Pttr.  fon. 
3.  Frant.  Sattb.  nov.  33.  _ 

Ili  Per  Grado  ) e Dignità  . 
Lai.  ji.  M.  V.  J.  3. 

IV.  Per  pompa  y onde  fi  dice 
Fare  onore  a’  morti  , cioè  Seppellir- 
gli con  pompa  . Lat.  pompa  . Or. 
trofoT’l  . Moto.  nov.  }6.  ZI. 
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5.  V.  Onore  ) per  Singolarità  d’  a- 
biti  ) o altre  Infegnc  , denotanti  di- 
gnità di  grado  . Lat.  ptmpa  y infignia. 
O.  V.  I.  18.  I.  Pttr.  fon-  Z13.  Bott  nov.J.  8. 

§.  VI.  Fare  onore  nel  ricevere  un 
perfonaggio  j vale  Andargli  magnifi- 
camente incontro  ) e felleggiarlo  eoa 
qualche  fingotare  apparato  . Lat.  ali~ 
qntm  bono’tfiit  txtiptrt  . Ovid.  Pi  fi. 

Cron.  Ml'fil-  3'9- 

VII.  Fare  onore  a ano  d’  nna 
cofa  -y  fi  dice  dell’  Accettar  la  corte- 
aia  y che  quegli  ti  fa  , e moftrar 
di  gradirla  , e averla  cara  . 

Vili.  Fare  onore  a uno  ; fi  di- 
ce di  Chi  promolTo  per  gli  altmi  uf- 
fic)  a qualche  grado  , fi  porta  bene 
in  elfo  , 

IX.  Farfi  onore  ; fi  dice  di  Chi 
tratta  altri  fplendidamente  . 

X.  Farfi  onere  di  checcheiCi  y 
che  anche  fi  dice  Farfi  onor  del  sol 
di  Luglio  ; vale  Concedere  alla  pri- 
ma ) e Offerire  quello  , a che  altri  po- 
trebbe effere  forzato  . 

XI.  Ufciie  a onore  <T  alcuna  co- 
fa  i vale  Condurla  a fine  onorevol- 
nieate . 

XII.  Uomo  d’  onore  v.  u o- 

M o . 

OnorettO  . Diin.  d’  Onore  . Bott, 
nov.  85.  14.  Dtp.  Dttam.  103. 

Onorevole  . Add.  Onorato  ) Ono- 
rabile . Lat.  bonoraini  y bonrfiur  y bo~ 
nor abili r . Vit.  SS.  Pad.  z.  107.  Bott. 
nov.  99.  17.  Dtmttr.  Stgn.  74.  Arrigb, 
56.  ^fd.  Vip.  z.  6. 

§.  1.  Per  Poropofo  y Magnifico  . Lat. 
fpltndidut  , Or,  Aajurfit  . Bott.  nov, 
36.  31. 

11.  Stare  full’  onorevole  ; fi  di- 
ce dell’  Ufare  un  po’  troppa  gravità  > 
o dello  Stare  in  contegno  . Varcb. 
Erto!-  91.  Fir.  dift.  an  z6. 

Onorevolezza  . Allratto  di  Ono- 
revole . Lat.  bonor  y rnagn'fittntia  . 
Or  rifon  y ftoyaXor firma  , Fir.  Af. 
199. 

§ Per  Pompa  y Ornato  y Magnifi- 
cenza ) Orrevoiczza  . Sior.  Pifi.  107. 

Onorevolissimamente.  Superi, 
d’  Onorevolmente  . Lar.  bono'ìfietnùf- 
fimo  . Or.  fiij.mXiTftri'fnra  . Fi/oc.  f. 
4Z.  Pttr.  uom  ili 

Onorevolissimo.  Superi,  di  Ono- 

re- 
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ferole.  Itt,  fpltitJiiiiJfiirmt . <?f.  Xuf»- 
•Wfórartt  . Bice,  HS9.  19.  36. 
Onorevolmente.  A werb.  Con  ono- 
rc)  In  guifa  onorevole)  Spleadidanien- 
te  ) RicranientC)  Pompofauiente . JL<ar. 
J tncrifiet  f fpltndijt.  Btcc.  ntv.  18.  81. 
£ noi.  91.  t.  Cren.  Morii/.  tt6.  V!t. 
SS.  Pud.  1.  19X.  Vmrct.  fior.  io.  315. 
Onorificatamente.  Avvetb.  Ono- 
reTolnience.  Lat,  riftint.  Libr.  Amor, 
tS. 

Onorificare  . V. L.  Onorare ) Reo> 
derc  onore . Vit,  SS.  Psd.  i.  178. 
Onorificato.  V.  L.  Add.  da  Ono- 
ribcare)  Che  ha  ricevuto  onore.  L*t, 
ionorifict  babitut  y bonorìficaws  . Gr. 
Tiri/irfiirof  . Amtot.  VsHg, 
Onorificenza.  Onoranza . z,«r.  ho- 
nortfictntia  . Gr.  riftil  . Com.  Fiirg. 
11. 

Onorifico.  Add.  Onorevole.  Lai. 
bonorificm  . Or.  frto^oi  . Trai!,  gow. 
/am. 

Onranza  . V.  A.  Add.  Sincopa  di 
Onoranza  j e vale  Altezza  ) o Gran- 
dezza d’  onore . Lai.  homor  y fp/tador  y 
gloria  . Gr.  rifta  y Xmffwfóraf  y do'fa  , 
Danr.  laf.  x6. 

Onrato.  V.  A.  Add.  Sincopa  d' Ono- 
rato. Lat.  bonoratuiy  boruftut , Dant. 
laf.  ».  £ 4. 

Onta.  Difpetto  ) Vergogna  y Villania  ) 
Ingiuria  . Lai.  ìaiurìa  y (oaiumtlìa  . 
Or,  àtixla  y . Boee.  aoa.  9.  3. 

£ not.  17.  40.  E aov.  \6.  8.  O-  V.  l. 
I».  ».  I>ant.  laf.  »9.  £ 3».  Teff,  Cor. 
6.  31. 

Ontaneto.  Luogo  piantato  d*  ontani . 
Pataf.  8. 

Ontano.  A Ibero  note . Lat,  a/nut  . 
«>«roC.  Cr.  I.  11.  6.  Palla J.  Ago/l. 
II. 

Ontanza.  V.  A.  Onta.  Lat.  ialif 
ria  y dtduut  y temumtUa . Pteor.  13.  1. 

»i6. 

Onta  RE.  Onire.  Lat.  vlolarty  tonttt- 
mtlia  anitre , dibontfart . Liv.  M. 
Ontato.  Addi  da  Ontare-  Lat-  dt- 
bcntfiaioi  y coniufatlla  ajfellur  y fordi- 
daiut.  M V.  9.  46.  Li*.  M. 
Ontosamente  . A werb.  Con  onta . 
Lai.  eoatameUcfr  y turpitor , Lit.  M, 
M.  V,  I.  39  ’Arrigb,  33. 

Ontoso.  Add.  Pieno  d’  onta  ) Di- 
fpetto fo  ) lagiuriofo.  Lat,  (taiamrliofmt  y 
Tom.  ni.  Mra 
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SitSariar  y Inboao/lar  , Baat.  laf.  7. 
F.fp.  Pai.  NoJI.  Trf.  Br,  7.  14.  Salmft, 
Cauli. 

§.  Per  Vergognofo.  Lat.  iur/tt.  Gr. 
aìoxv't'  Boto.  htt.  Pia.  l(pff.  »7».  G. 
V,  8.  49.  3.  M.  Aldobr.  P.  bf,  119. 
Onustissimo.  V.  L.  Superi,  d’  Onu* 
fio  . Lai.  oaufiifiimus  . Libr.  tur. 
malati. 

Onusto.  V.  L.  Add.  Carico)  Ri- 
pieno . Lat.  laufiur  . Or,  t'ftpofaot  • 
Fr.  lai.  T.  3.  »9*  8.  Ar.  Far,  40.  34» 
Talf,  Qtr,  3.  44. 


O P 

Opacità')  0PAciTAnE)C0rA« 
CITATE.  Aftratto  di  Opaco. 
Lat.  efaium.  Or.  to'  . Sagg. 

nat.  efp.  HJ.  Gal.  Sift.  33.  E 6». 
OPACHISSIMO  . Superi,  d’  Opaco  ; 
Lat.  opaciftimott  . Gr.  vx/ifNTaraf  . 
Gal.  Match,  lol.  169. 

Opaco  . Add.  Ombrofo  . Lai,  cpafBt , 
Gr.  axufóf . Lor,  Med.  rim.  77, 

§.  Per  Contrario  di  Diafano.  Sagt. 
nat.  ifp.  147-  * »75-  E *66.  I(^rd.  OJ^. 
aa.  33. 

OpENIONE.  V.  OPINIONE. 

Opera  . Che  anche  per  fincope  fì  dice 
OPRA.  Operazione)  L’  operare.  Lat, 
Optra  y optu.  Gr,  ifìox  . Boft.  g.  ». 
/.  4.  * no».  19.  B aow.  10.  3.  M 
g.  t.  f.  ».  X aoa  77.  33.  B no».  88. 
11.  Daat.  Par.  II.  Com.  laf.  4.  Ptir, 
fon.  33.  Pallad.  tap,  6.  Sagg.  nat.  tfp, 
». 

g.  I.  Opel»)  diciamo  anche  il  Lave* 
ro  d’  una  giornata  ) e Opere  i La* 
votanti  fteflt  . Lat,  Optra  , Frane. 
Saceb.  Op.  di».  34.  Cr.  i.  13,  4, 
Sta.  bea,  Vartb.  3.  »».  Lafc.  Piai.  l« 
I.  Malm.  7.  I». 

II.  Onde  in  modo  proverb.  li 
dice  : Chi  ha  danar  da  buttar  via  » 
Metta  1’  opre)  e non  vi  Aia;  e va- 
le ElTer  neceÀario  ailìflere  perfonal- 
meote  al  lavoro  ) che  fanno  1’  opero 
per  trarne  frutto. 

§.  III.  Opel»)  per  Patto ) Maneg- 
gio ) Affare  . Lat.  rtt  y ntgocimm  ) fi- 
. lìum.  Bete.  no».  ».  3.  fi  nov,  %7.  49, 
B nov,  »t.  3,  Caf,  hit,  7, 

s- 
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IV.  Opera  > fi  dice  anche  a Qna- 
lunque  cofa  fatta  dall’  operante»  come 
Scrittura  > Fabbrica  » Pittura  j e fiuiili  • 
Lat.  epat,  Gr.  ff)*»  • Bare,  toncl.  t. 
E ncv.  Hj.  9.  J-  ®-  '•  *• 

Perr.  ftn.  1%.  B [oh.  ì^.  Yit.  Piti.  6t, 

£ Sj. 

$•  V.  Opera,  per  Artificio,  Magi- 
fiero  . Bai,  artifiiium , cfut . G.  Va  i. 

II.  t. 

VI.  Opera,  vale  anche  il  Magi- 
ilrato,  e Uncio  degli  opera). 

VII.  Opera  , diciamo  ne’  drappi 
a (^el  lavorio  , mediante  il  quale  fi 
rappicfcntano  fiori  , fogliami  , frutti  , 
animali,  o qualfivoglia  altra  cofa.  Vìt. 
Pili,  aa- 

j).  V III,  Dare  opera  . r.  D A a E 
or  E a A . 

J5-  IX.  Mettere  in  opera,  vale  Met- 
tere in  efecuaicne , Effettuare.  Lai.  tat- 
uai. Gr.  •'«'/TtXav.  Boti.  ialr.  II.  £ 
non  JI.  6.  Vii.  tS.  Pad.  x.  lOO.  Bo*\. 
Yard  I.  prof  4. 

X.  Mettere  in  opera  materia 
t le  fabbriche,  e fimili,  vale  Servir- 
di  effa  , Impiegarla,  Adoperarla. 

XI.  In  proverb.  Il  voto  fenza 
1’  opera  non  bafia  j e vale  Non  eife- 
re  a fufficienza  per  effettuare  una  cefa 
il  folo  proponimento  di  farla  > Cirijf. 

, Cala.  I.  3. 

XII.  Pure  in  proverb.  fi  dice 
L*  opera  loda  il  maefiro  j e vale  , che 
La  bonti  del  maefiro  fi  conofee  dal- 
1*  opera,  che  e’  fa.  Lai.  opai  iaudat 
anifitrm.  Pr.  Giord.  Prrd.  i*.  Canale, 
fruii,  liag.  Yard.  Suoi.  4.  $. 

OrEKACCiA  . Peggiorat.  d’  Opera  > 

- Vii.  Brut.  CtIL  445*  £ 501. 

OrtaAGCio.  Open . Lai.  tptra  % 
«pmt  . TaC.  Dau.  anm.  3.  77. 

OrEAAGlONE.  Operazione . Lat.  ept~ 
raiit , aSIio  > tfftSiut . Libr.  eur.  maUtr. 
Volg.  M*[.  Bimb,  AfeL  a.  81.  tir.  Af. 
«96. 

Operaio,  Quegli  > che  lavora  per 
opera  . Lat.  tptrariut . Gr.  Iffóriit  . 
Anatt.  Vang.  Cr.  4.  9.  4.  £ cap.  il.  9* 
'Mor.,S.  Greg.  frane.  Saeei.  Op.  dii. 
34- 

§.  Operaio  di  chiefe  , monafier) , e 
limili  , vale  Quegli  , che  foprantende 
• alla  fabbrica  , o al  governo  di  effi  . 
M,at.  adilit  y adituat  . Gr.  twifl  » 
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Bote.  Trfiam.  t.  Tae.  Hai.  ani.  4. 
100. 

Opeeamento.  L*  operare,  Efercizii. 
Lat.  fXireiliuaiy  aiiii.  Or.  arxKTic  . 
Val.  Maff.  Amiti,  ani.  9.  8.  18.  Cr.  a. 
3.  1.  Vtgex. 

Operante.  Che  opera . Lat.  eperanr , 
agtniy  ariifexy  epifex . Gr.  t ?>’?•/“»- 
V0{  , vfdTTur  , dr{iioufyi(  . Amet.  70. 
G.  V II.  I ZI.  1.  Daat.  Par.  7.  Srrm, 
S.  Ag,  ì{ed.  Inf.  jj.  Demeir,  Sega. 
39- 

Operantissimo.  Superi,  d’  Ope- 
rante , Tran.  frgr.  eef  don». 
Operare,  c oprare.  Fare , Im- 

f legare  il  fuo  fapere , e la  fatica  , e 
’ efercizio  in  checcheflia . Lat.  epe- 
rari  , agire  , rfinre  . Gr.  ifyàXiAmi  , 
ofoirrav  , ^'■r/T,X«r  . Bore.  miw.  l6.  3. 
£ Hii.  19.  11.  G.  K.  I.  1 1.  Daat. 
Par.  13.  E 15.  Prtr.  eap.  8. 

I.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  lat. 
E *37- 

5.  II.  Operare,  per  Adoperare,  Ufa- 
re  . Lat.  uii  , adiihre  . Òr.  ;)rf*4su. 
Bete.  noi.  37-  9-  Fr.  lae.  T.  i.  7.  33. 
Birn.  rim.  1,  91. 

Operativo  . Add.  Che  fa  operazlo- 
• ne,  ed  ha  virtù  di  operare.  Lat.  ailuf 
[ut , tjjirax  . Gr.  leirTixit  , 

Amn.  93-  Cr.  6 1.  IO.  B«f. 

Par.  13.  1.  Ciré.  Geli.  I.  19I. 

f.  Operativo , fi  dice  anche  d’  Uo- 
mo , che  opera  affai , e con  efficacia . 
Lat.  tffitax  . 

Operato  . Add.  da  Operar*  . Lat. 
faiiut  . Gr.  irrtiiftirit  . Amn.  36.  £ 
58.  Sagg.  Hat.  efp  38.  E 17*- 
Operatore  . Che  opera . Lat.  ipt* 

ratery  auSlor  y ifriior.  O.  V.  11.  44. 
3.  M.  V.  7.  60.  Com  laf.  4-  P»'.  SS. 
Pad.  Cavale.  Uid  cuir. 
Operatrice.  Verbal.  femm.  Che 
opera.  Lai.  i^rilrix  . Btet.  nov.  55. 
3.  M.  V.  IO.  33. 

Operazioncklla  . Dim.  d‘  Opera- 
zione; Piccola  operazione. 

Per  fimilit.  Tran.  figr.  ri/. 

doHH. 

Operazione.  L’  operare , e 1’  Ope- 
ra , che  refia  fatta  . Lat.  * opiraiie  , 
iput . Or.  Ifyaria  , l'pyw.  Site.  nel. 
38.  Z.  E Hoi.  9I.  Z7.  £ ceael.  7.  Com. 
Irìf.  ZI.  Pr.  tae.  Ctff.  Daat.  Purg  17. 
Pur.  [oh.  18.  Sagg.  Hat.  *[{.  167-  E »'7* 

Op  £' 
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Opfuetta  . Dim.  d’  Opera  . l<f. 
tpujeu/um  . <7f.  »sm/uÓT/»i>  . gfp.  Vung. 
Bcf(.  tit.  Vani-  154.  C*/.  rim.  èuri,  1. 
14.  ìett-  *•  190. 

Off.  airciuoLA)  c OPERicctoLA. 
Diin.  d’  Opera  . L*t.  epufiulnm  , Gr, 
^yttfuàrt$9  • jtlitrl.  tup.  65.  S,  Ag.  C. 
X>.  Utt.  t.  190. 

O P F A I E A E . Operaio  . Lst,  tptrariui. 

Gr.  . Liv.  M, 

Off  A IN  A . Dim.  d’  Opera.  l,at.  eptt- 
f(u!um . Vtrtb.  L*X-  ®*9- 
Opfroso.  Add.  Che  opera  ^ AfTati- 
cante . L^lt.  *prr$ftii  , ^iìutfui , fugt~ 
eicftif  . f.fp.  Vsng.  Agn.  Pand.  il. 

Saluft.  lag.  J{. 

O PI  F I c E . V.  L.  Operatore  , Operan- 
te. Lar.  cpife* . Or.  /iffa<»r>cc  . Ler. 
Mtd.  rim.  66. 

Opimo  . V.  L.  Add.  Ahbondeeole  > 
- Copiofo  j Graffo  . Lat.  opimui  . Gr. 
ria»  . Dant.  Par.  it.  £ jo.  Ar.  Pur. 
>7-  54. 

§.  I.  Spoglie  opime  ^ propriamente 
furono  dette  le  Spoglie  del  Re>  o del 
capo  dell’  cfcrcito  vinto  . Lat.  fpcUa 
' tpima  . Liv.  Dee.  3. 

$.  II.  E figuratam.  Ar.  Par.  36.  33. 
Opinabilmente.  Avverta.  Verili- 
niilniente  ) Per  via  d’  opinione.  Lat. 
* cpinanttr  ^ epinaHUttr . Or. 

Gal.  Matti,  tei  1 74. 

Opinante.  Che  penià  y Che  1’  imma- 
gina . Lat.  epiaaat . Or.  Jr^m^ur.  Bete, 
imrr.  1 3. 

Opinare  . V.  L.  Penfare  j Inimagi- 

narfi  . Lat.  opinari . Or.  itì^àXmr,  Paft. 
iti.  Liv.  Dee.  3.  Liir.  Die. 
Opinione,  e oppinione,  ope- 
NIONE,  e OPPFNIONE.  Acctin- 
• fcntiniento  dello  ’ntelletto  intorno  alle 
cofe  dubbie  , moffo  da  alcuna  appa- 
rente ragione  . Lat.  cpiaie  , fenttmia. 
Gr.  tiì^a , t!wi'ytei(  . Bn..  Parg.  i6, 
1.  OmtL  S.  Gie:  Grif.  Biee.  t/tv.  t.  3. 
E «ITO.  IJ.  r.  £ g.  4.  p.  it.  Lai.  tp. 
Daar.  Par.  1.  Vie.  SS.  Pad.  a.  44.  £ 
194.  Btrn.  Ori.  i.  17.  1.  V.arti.  fier, 
IO.  187.  Ed  Erecl.  14.  E 190. 

$.  I.  L’  ufarono  gli  antichi  anche 
in  genere  mafailino.  G.  V.  ii.  19.  1. 
£ tap.  47.  1.  Dm.  Tae.  Dant. 

5.  U.  Aver  grande  opinione,  fi  dice 
di  Chi  prefume  affai.  Lat.  /iti  maltttm 
arrtgare  . 

Min  1 
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Oppiare.  Adoppiare.  Lat.  «pia  frpt- 

rare. 

f.  Per  metaf.  Cr.  3.  11.  i.  • 

Oppiato.  Add.  da  Oppiare;  CompOk 
fto  d’  oppio  , Mefcolato  con  oppio  . 
Lat.  «pie  eondnamiat  , fcprriftr.  Or. 
irrtiTiiióf  . Liir.  tur.  maiatt.  J(ieelt. 
Pier.  lOt. 

Oppilare.  Indurre  oppilaiione. 
tppiiare.  Gr.  tjupfnTrar.  Cr.  4.  48.  IJ, 
S 6.  81.  1. 

OpPitATivo.  Aggiunto  di  Vino,  e 
vale  Sdolcinato,  Men  fàcile  a pafTare  . 
Seder.  Celu  81, 

OppiLATO.  Add.  da  Oppilare  . lat. 
eppUatm . Gr.  iftffaxSdf  . Paft.  361. 
Saltili,  pref.  Teff.  1.  114. 
Oppilaeione.  Rituramento  , c Ri» 
ferramento  de’  meati  del  corpo  . Lat. 
eppiìatie  . Gr.  iftVfaX't  • Dant.  Ir.f. 
14.  Bui.  ivi,  M.  A/dotr.  Cr.  1.  4.  13. 
E 3.  4-  4. 

Oppinione.  v.  opinione. 

Oppio  . Sorta  d’  albero  . Lat.  pcpulur  , 
aeer  tamprfirit  . Gr.  eùynftj  • Cr.  1.  6. 

• 9.  E J.  4d.  t. 

J.  I.  Figuratam.  Cirijf.  Ca!v  \i . ì^. 
II.  Oppio  , .Spezie  di  fonnifero  . 
Lat.  cpium  . Gr.  tnrr  . Vit.  Piai. 
eett.  Fior.  51.  Ciriff.  Caìv-  3 86. 
Opponimento  . Oppoflzione  . Lat. 
imtrpefitiit  , inieritllit  , etieiìie  . Gr, 
wafir9tn(y  . Pal/ad. 

Cem.  Par.  10. 

OppopoNAco  . Spezie  di  gomma  di 
color  giallo  , che  (1  cava  per  incifione 
del  fuflo  , e della  radice  di  quell’  erba. 
Lat.  tpopanaa  . M.  Aìdebr.  Tef.  Pev. 
P.  S.  tap.  45.  V»lg.  Mef.  Lite,  tur, 
maiatt. 

Opporre  . Porre,  e Addurre  incontro, 
Contrapporre  , Contrariare  , Ripugna- 
re , Contraflare  , Contraddire . Lat.  toim 
tra  afferra  , in  medium  perferre  , etiia 
erre  . Or.  ùtri\iyur  , mrefiàWut  , va- 
fa^ìfur . Mov.  ani.  5I.  1.  O.  V.  9.  315. 
1.  Bcet  nov  38.  I. 

Opporre  , neutr.  pafT.  Contrariare  , 
Repugnare,  Contraflare  . Lat.  Uftarey 
adverfari  , fiere,  nev.  17.  1.  £ uev.  91. 
9.  Dant.  Par.  6. 

Opportunamente  . Awerb.  Op- 
portunatamente  . Lat.  epperiune  , Gr, 
ir  leufu  . Segnar.  Pred.  1.  ». 
OpPORTUNAT  AMBNTS  . Avvctb.  Co» 

ino- 
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niodamente  j A propofito  . i«/.  eppir- 
tuftf  . Gr,  IF  xeuffT  • Z.IV.  3. 

Opportunissima  MEN1E  . Superi. 

^ d’  Opportunamente  . Stgner.  Mann. 
Apr.  II.  4 

Opportunissimo  . Superi,  d’  Oppor- 
tuno Lnt.  maxime  eppenunut  . Gr.  vì- 
neufirirot  . Btmk  jicr.  1.  4.  £ >• 

«J- 

Opportunità’  , opportunità- 
db»  c opporiunitate.A drit- 
to d’  Opportuno  j Un  punto  di  tempo 
comodo  a operare  checche  fi  Ha  . Lai, 
«ppO'tunitnt  » commeJitnt  . Gr.  xea(ò(  » 

, •o’xupiai  . Cavale.  Med-  cuor.  Bue.  lett. 

. Pin  Helf.  271.  Vie.  SS.  Pad.  1.  in. 
Serd.  (ite.  r.  j.  E i ij. 

• 5.  Per  Bifogno  » Neceffiti  . Lnt.  in- 

ditrniia  . Gr.  >»«'a  , Boee.  9.  4.  fi.  S. 
£ non  86.  S.  Lnb.  23. 

Opportuno  . Add.  Coniedo  » Che 
viene  a tempo  » Secondo  il  bifogno  » e 
difìderio  . Lnt.  epportunut  . Gr.  tuxw 
#»C  . Boee.  g i.  f.  1.  E nev.  77.  46 

I.  Per  Bifognevole  » NecelTario  . Lnt. 
ntceffariut  . Gr.  àtaifxoùtt  • Beee.  g 3. 
f.  I.  Lai.  113. 

f.  II.  In  forza  di  full.  ZiinJd.  Andr, 
148. 

Opposita  mente  . Avverb.  Con  op- 
pofiiione  . Lnt.  tx  tppofiie  . Gr.  team 
rimi  . Ccm.  Parg.  1.  Bn'ci.  1,  87. 

Opposito  . Sud.  Contrario.  Lat  een- 
trarium  » oùpo/itHl  . Gr.  ri  (Farri»  » 
irarriterit  . Veti.  Celi.  Jl.  But.  Cirij^. 
Cnlt,  4.  121.  Ler.  Mtd.  etm.  166.  Sa^. 
tini.  efp.  260. 

Per  OppoG  rione  » nel  GguiGc.  del 
IL  G.  F.  II.  2.  7. 

Opposito  . Add.  da  Opporre  3 Cuiura- 
rio  . Lnt.  etatrnriiir  . Ltr.  Med.  etm- 
167. 

$.  I.  Per  Pofto  in  luogo  totalmente 
diverfo  . Lai.  254. 

li.  Per  Pollo  a rhnpetto»  a tifcon» 
tro  . Lat.  tppefiinr  . G.  F.  12.  7.  22. 
Dnnt.  Inf,  7. 

Oppos-itore  . Che  oppone  . Lnt.* 
oppefi.or  . Viv.  prep.  103. 

Opposizione  . Contraddizione  . Lnt. 
tppe/irio  » etieJfui  , Gr.  amAry/a»  »rf>* 
j8(X»  . Beee.  (enei.  11.  O.  V.  12.  42. 
2. 

I.  Per  Contraried  . Lnt.  eppùjitit . 
Gr.  «'rairraris  . Dnnt.  Purg,  12.  Jnf, 
ivi  , 
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$.  II.  Per  I’  Elfere  oppollo  » nel  (i- 
gnific,  del  Lnt.  titeilui  . Gr  àrrt- 
Birtf  . G,  V.  ir.  33-  i.  Serd.  fier.  t. 
li.  Gal.  Sift.  SS- 

Opposi  issiMO  . Superi,  d*  Oppodo . 

Segner.  M.inn.  Mar^  7.  2. 

Opposto  . Sufi  Oppofìto  . Lnt.  «v 
trarium,  Gr.  ri  iFarr/iF  . Stgner.  Prtd. 
I.  12. 

Opposto  . Add  da  Opporre  ; Contra- 
rio . Lai.  eentrariut  . Or  i.aFTì»;  . 
Dnnt.  Par.  20.  Demeir.  Segn.  1 3. 

§.  Per  Pollo  a rimpetto  , a rifeontro  . 
Lnt.  oppcf  ut  . Dant.  Inf.  34.  Sngg.  uni, 
rfp.  194. 

Oppressante  . Che  opprelTa  . 
OPPRFSS.ANT11SIMO.  Superi,  d’  Op« 
prefTante  . Snlvln.  dife.  J.  31. 
Oppressare  . Opprimere  » Soffocare  . 
I,ar.  opprimere.  Gr.  xaraTiiJ^ar  . Cr.  4. 
g.  8.  Mor.  S.  Greg.  O.  V.  lO.  97.  t. 
Stir.  Ear.  t.  3. 

OppRESSAro  . Add.  da  OpprefTare  . 
Lnt.  eppreffai  . Gf.  xaTuriittif  . G.  V. 
IO.  138.  2.  Segn.  ftir.  i.  7.  Merg.  28. 
70  Segr.  Fier.  fior.  3.  77. 
Oppressatore  . Che  opprelTa  . Lnt. 

eppreffer  . M,  V.  9.  io.  Me-.  S.  O'tg. 
Oppressione  . L’  oppreffare  » e L’ ef- 
fere  opprclfato  . Lnt.  opprejjio  . Gr.  xm- 
raxi'inc  . O.  F.  IO  123.  3-  A8.  F.  II. 
30. 

Oppresso  . Add.  da  Opprimere  . Lat. 
eppreffur  . Gr.  xaTariiBtìf  . Dani.  Par. 
22.  Petr.  fon.  i6s-  Boee.  hit.  Pia. 

287.  Sdgg.  nnt.  efp.  i. 

Oppressore  . Che  opprime  . lnt.  ip- 
preffor  . Cem.  Par.  21.  Ouiee.  far.  i*. 

467. 

Oppressura  . OpprefTione  . Lat.  ip~ 
preijio  . Gr.  xartiviirit  . Dani.  Purg.  6. 
Pailad. 

Opprimere  . Aggravare  con  fuperio» 
riti  di  forre  » e impedire  il  poter  rifur- 
gere  . Lat.  opprimere  . Gr.  xaraSura- 
fiiiaF  . Boee.  intred.  14.  G-  F.  10.  170. 1. 
5.  Figuratali!.  Petr.  eaax-  42.  1. 
Oppucnamento.  L’  oppugnare  » Con- 
trailo . Sngg.  ani.  rfo.  178. 
Oppugnare  . Combattere  . Lat.  oppu- 
gnare. Gr.  mXitfxùr  . Fr.  Giord.  Pred. 
1^.  Bemi.  fior.  1.  s» 

Oppucnato  . Add.  da  Oppugnare  . 
Lnt.  oppugnatur  . Or.  àenllimJhit  . Taff. 
Gtr,  4<  79.  Gu'ut,  ftir.  it  39. 

Op- 
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OPPf'CNA/.  «ON!  . L’  oppugnare , Con- 
trailo . Lét.  tpl>tigniit  . Or, 
r<(  . Bw.  Mofg.  »5  3J.  ^ 

Opra,  v,  opera. 

Oprare,  v.  operare. 
Opulente,  e opulento.  V.  L. 
Add  Ricco  . taf.  tpulfiuut  , divtt  . 
Gr.  «’Xarrof  , . Buon.  Bitr.  4. 

Imi', 

O p u i E N T f s s I M o . V.  L.  Superi,  d’ O- 
putence  . Lai-  apultntijfimot  . Gr.  iv>*- 
. Bt'gk,  Tefc.  319.  Guict.  ficr, 

IO.  493. 

OpU  LENTO.  T.  opulente  . 

OpaLENZA  . V.  L.  Ricchezza  . lai. 
epmUmtì»  , iftì  , dititiit . Dimtif,  Sign. 
49- 

O p u j c O L o . Operetta  . 

OR 

OR  A . Sud  Un*  delle  ventiquattro 
parti  , in  che  è divifo  il  giorno  . 
Lai.  bara  , Or.  dfn  , B*ct.  atw.  40.  17. 
yii.  SS.  Pad.  *.  all.  Pur.  fan.  9. 
I(im.  am.  P.  I{ 

5.  I.  Ora  , per  Tempo  feniplicenien- 
te  . Lai,  itmpttt  . Gr,  . Bare, 

mep.  tS.  4dk  C luw  19  14.  B aip.  to. 

9.  E g.  t.  /.  j.  £ aow  ti,  16.  H ntv. 

*7.  4 5-  E 7*-  y Gam.  Inf.  t.  B 

34.  E Par.  la  Vit.  SS.  Pad.  1. 

^7y 

$.  II.  In  buon’  ora,  pollo  avrerbialni. 
IViodo  di  pregare  , e vale  lo  ftelTo  , che 
Di  grazia  . Lai-  thfecn  , amaio  . Gr, 
Birftat  , /«iTtow  >1»  . Btft.  itlw. 

15.  iz  E aep,  84.  8.  Oa/.  Sifl.  37. 

f 111  In  maf  ora  , è Spezie  d’  im- 
ptecazùine  , o d’  abborriniento  j Contra- 
rio di  In  buon’  ora  . £,«r.  m-ilii  api- 
hit  . Bore.  net.  zj  zz.  E aov.  jo.  zy. 
Fir.  Lue.  z.  4. 

IV.  Ore  , o Ore  canoniche  , li 
dicono  que’  Salmi  , e quelle  Preci  , che 
fi  cantano  dalle  perfonc  ecclefialliche  in 
coro  , tra  le  quali  li  dicono  Mattutine 
quelle  , che  fi  canrano  eerfo  il  far  del 
giorno  . Diitam.  1.  j.  Fr  Gierd.  Pred. 
\ M,ief.rujx-  3*  ►'«♦>  SS.  Pad.  Z. 

318.  Beali  fior  4 gr 

V Ultiim  ora,  s’intende  il  Pun- 
to deUi  uorte , Brini,  Aio!,  1,  ^ 
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• 5-  VI.  D’  ora  in  ora  , e Ora  per 

• ora  , podi  avverbialnr.  vagirono  Dì  tem- 
po in  tempo  , Di  tanto  tn  tanto  , A 

■ nromenti  , Qiianto  prima  . Fr.  Oiord. 
Pred.  Alam.  Colt.  4.  98.  BaoH.  Pier,  9. 
4.  Imr.  I^ieilr.  Plor,  130 

5.  VII.  Di  buon’  ora  , e A buon’  o- 
ra  , polli  avverbialm.  vagliono  Per  teui- 
po . Buon.  Pier.  i.  z.  j.  I{ed.  eenf.  1. 
ai  3. 

5.  Vili.  PalTa  un’  ora  , e pflfìne  mil- 
le , proverb.  e vale  , che  11  male  dif- 
ferito molte  volte  per  benefizio  del  tem- 
po fi  frampa  ; e corrifponde  a quell’  al- 
tro : Chi  feampa  d’  un  punto  fcanipa  di 
mille  . Lai.  [oxcenta  peritala  ejfugit  ijui 
unum  rifugii  Frane.  Sarei,  nop. 
190. 

(J.  IX.  Eller  alle  ventitré  ore  , o li- 
mili , fi  dice  di  Chi  è prollìnio  alla  mot- 
te per  vecchiezu  . Cetei.  E fall,  er,  ,a. 
1. 

J.  X.  Non  veder  1’  ora , o Parere  un* 
ora  mille  , o limili  , che  alcuna  cofa  fe- 
gua  , vale  Afpetnme  con  grande  anfie- 
tl , ed  impazienza  1’  avvenimento.  Site, 
now.  69.  zz. 

Ora  . Avverb.  di  temM  prefente  , e 
vale  Adelfo  , In  quello  punto  . lai. 
nane  , modo.  Gr.  rir  , ièn  . Danr. 
Pai,  a.  Peir.  fon.  a.  E e ani-  j.  y.  Vit, 
SS.  Pad  z ZS9. 

§.  I.  In  vece  di  Perb  , Adunque  • 
Lai,  igiiur  , ideo  . Or.  rotiur  , rorpa- 
fSi  . Dani.  laf.  1.  Vii.  SS.  Pad.  z. 

357. 

f II.  Talora  è particella  riempitiva  . 
Biee.  nop.,  14.  14.  £ aop.  z6.  19.  B 

muin.  ZO.  Bnt  Purg.  8.  I. 

J.  III.  Ora  , riferito  a un  altro  Ora  , 
vale  lo  ftelTo  , che  (Quando  , Talora  . 
Bete.  nov.  zo.  a.  £ <•«*.  54.  6.  D««r. 
Par.  8. 

IV.  Or  ora  , o Ora  ora  , cosi  re- 
plicato ha  alquanto  più  di  fona  , e va- 
le In  quedo  punto  . Lai.  nunc  , modo  , 
Capr.  Boti.  IO.  t9«. 

il.  V.  Ora  coin’  ora,podo  avverbialm. 
vale  In  quedo  punto  , In  queda  con- 
gruntorz  . 

Ora.  Pronunziatn  coll’  o largo  , vale 
Aura  . Lai-  aura  . Dant.  Cono  76. 
Ptir.  eang  ai.  fl.  B fon.  143  Btrn.  QrL 
1 7.  6j. 

Oracolo  . Rifpoda  degli  Dei  . Lai. 

Va- 


' Digitized  by  Google 


2'j%  ORA 

értcuìttm  . Or.  . F/f.  Af-  III. 

C Mt.  B 3»'*  Taf.  Dtv.  tHH.  II.  IS9- 
Ciriff,  Calv.  4.  1 1 6. 

I.  Per  Indovinaiiiento  y Predizio- 
ne . £•«/•  vaticinium  • diiinttit  . Or. 
fiarrmu  . Varct.  ft»r,  li.  40Z. 

II.  Oracolo  y per  Oratorio  fiift. 
araculan  . Frarte,  Satck,  Of.  div. 
laj. 

O t A r o . Quegli  y clie  fa  ▼arelUmenti 
d’  argento  «ed’  oro  , ed  altri  lavorìi  y 
cd  altresì  lega  le  gioie  i ctie  anche  più 
comunemente  fi  dice  Orefice  . Lat.  aa- 
rifex  Gr,  • Fraae.  Sacci, 

ftou.  il}.  J!  nc9  115.  Nev.  anC.  71.  l. 
Z-iir,  Viagg.  Ar,  Lea.  *.  3.  Ctrf.  Ictt. 
7'. 

f.  Per  fimilit.  dine  Orafo  d’  ottone  y 
per  Ottonaio  . Frane.  Sacci,  no». 
106. 

OaAMlt  y e ORMAI.  Avrerb.  di 
tempo  da  Ora  y e Maiy  e denota  Tem- 
' p<i  prefente  y con  riguardo  del  palTato  y 
. c talora  del  futuro  j e vale  Oray  Adef- 
fo  y Già  y Da  ora  innanzi  , Lat.  iam 
nane  . Gr.  itn  . Daitt,  Par.  7.  Baee. 
mot.  36.  10.  £ no».  09.  19-  Fìamm.  4. 
13.  Filoc.  4 76.  Fìrf.  108.  Mor. 

S.  Grtg  I.  a.  Fr.  lae  T.  }■  16.  11. 
Or  A R.e  . Pregare  y Fare  orazione  y Rac- 
comandarfi  a Dio  . Lat.  orare  . Or. 
mfiootu'xi^ac  • Canale.  Prtett.  iing.  Amrt. 
tj.  Dant.  Prirg.  ij.  B Par.  31.  But. 
iti  . Vit.  SS.  Pad.  1.  317. 

1.  In  vece  di  Adorare  . Lat.  ado- 
raci y coltro  , Gr.  a^ooKurmr  , Vamt. 
Jnf.  1 9- 

li.  Per  Far  dicerie  y Aringar*  . 
Lat.  eralìonem  babtrt  , Or.  Xiyot  Xi- 
70r,  Vare!/,  /lor.  8.  in.  E IO.  319. 
Orata  . Sorta  di  pefee  . Lat.  aurata  y 
orata  . Boee.  lett,  Pr.  S.  Ap.  195.  Cani. 
Cara.  437. 

Orato..  Add.  da  Orare  . 

f.  Per  Dorato  y Indorato  , Lat.  au~ 
raiuc  . Gr.  dià^fUTOf  . Ko».  ant.  91.  4. 
§liiaJ  Coar.  Par.  foa.  141.  Trait.  Caft. 
Ott'd-  Pift.  CroH.  ìiorelt.  191.  Tajf. 
Ger.  IO.  45- 

Oratore.  Che  ora  y Che  prega  . Lat. 
* frteator  , Gr,  oiìxinc  . Dant.  Par. 
33- 

5.  1 Oratore  y fi  dice  anche  Quegli  y 
che  ammaeflrato  nell’  arte  del  dire  fa 
pubbliche  dicerie  . Lat.  orator  . Petr. 
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ttom.  ili.  Ar.  Fur.  41.  43.  Tat.  1ìa% 
Perd  ctoq.  4 '8.  Farci  f.or.  6.  137. 

{i.  II.  Per  Meffo  y Nunzio  y o Am« 
bafcintnre  • Lat.  nunciut  y Itfaiut  . Or. 
■af>ir/3v(  . Btrn.  Ori.  1 17  lA. 
Oratorio  . Sull  Luogo  facro  y dove  C 
fa  orazione  . Lat.  * traiorìum  . Gr. 
«vxriffrsr  . G.  V.  57.  4.  Gurd.  G. 
Diti.  S.  Grrg.  t.  4.  yit.  SS.  Pad.  ta 
313.  Sorgi.  Vrfe.  Fior  440. 

§.  Onrorio  y diciamo  anche  un  Com- 
ponimento poetico  in  dialogo  per  cantarli 
in  niufica  . 

Ora'torìo  . Add.  Che  appartiene  al- 
P oratore  • Lat.  erateriui  . Gr.  fxrafi- 
«l'c  . Com.  Purg.  %.  Tae.  Da».  Perd. 
eloq.  410.  Yard.  Brcol.  169.  Dtmttr. 
Sega.  li. 

5.  Per  Aggiunto  di  luogo  y dove  fi 
fa  orazione  . Cap.  Impr.  prol. 
Oratrice  . VerbaL  iemm.  Che  prega. 

Lat.  eratria  . Tratt.  go».  fam.  47. 
Orazioncina  . Dini.  d’  Orazione  . 

Lat.  oratimacmla  . Or.  >.»yUi*r  . CtCci, 

. lac.  3.  1. 

Per  Bravata  y o Riprenfioae . Yit. 
Bea».  Celi. 

Orazione  . Rivolgimento  dì  preghiere 
a Dio  . Lat.  oratio  . Or.  ta'xà  . Cofe. 
S.  Bera.  Capale.  Prmtt.  liag.  Seal.  S. 
Ag.  Daat.  Par.  14  Boee.  g,  x.  f.  i.  E 
g.  4.  p.  7.  Lai.  III. 

(J.  I Orazione  y per  Ifcrittura  y nella 
<)uale  fi  contenga  quello  y che  fi  dee  di- 
re orando  . Btee.  aov.  77.  i8. 

li.  Orazione  y per  Ragionamento 
fecondo  i precetti  della  rettorica  . Lat. 
oratio  . Gr.  XÌyo(  . Daat.  laf  x6.  G. 
V II.  108.  I Sega.  fttr.  3.  100.  Yard, 
fior.  IO.  3»9. 

III.  Orazione  y talora  y fi  prende 
per  Lo  favellare  fempliccniente  . La», 
oratio  . But.  Purg.  16.  1. 

5.  IV.  Diciamo  in  modo  balTo  Dir 
1’  orarione  della  bertuccia  j e vale  Mor- 
morare y o Befieuiniìare  tacitamente  ; che 
anche  fi  dice  Dire  il  Patetnoflro  della 
bertuccia,  v.  BER  miccia  II.  e 

RATERNOSTRO  . Ciriff.  Cai».  3.  9J. 
Maini.  9-  S+- 

Orbacca  . Frutto  propriamente  dell’al- 
loro y ma  fi  dice  anche  del  Frutto  del- 
1’  ateipreflo  y dclli  mortella  y e firoili  » 
. ed  è lo  flelTo  y che  Coccola  . Lat.  iac- 
ea , Or,  àtfUfun  . Cr.  4>  43  t.  M 
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• 5.  It.  f.  E mm.  t.  Ttf.  Pov.  P.  f,  A»f  . <?r.  «ifauitr.  L»r.  MeJ.  tttnc,  17, 
5.  Per  fimilit.  PsIlsJ  Gtnn.  14.  Orciaccio.  Peggiont.  d’ Orcio . a»jw. 

Or  B R . V.  L.  Privare  . L*t.  erbart  « pitr.  }.  1.  4- 

Gt  a'T57ifi«»  . Ptca'  f.  it.  aow.  X.  Orcier  o . Colui  f che  nella  nave  ha  in 
O R B 4 T o , Add.  da  Orbare  . 3.  guardia  la  fune  oggi  detta  Orca , Frsnc. 

X44.  D.int  Conw.  70.  Barb.  157.  18. 

$.  Per  fimilir.  Orbo,  Accecata  . Orcio  . Vafo  di  terra  cotta  % per  lo  più 

trbut  t ebcdtatut  . Qr,  . Guitta  da  tenere  olio  . Lst,  crcm  i urctut  t do^ 

Utt.  I J.  Cr.  prtem  X.  Hiim . Gr.  »/>tf  > xipaug;  « affa'a/ei>  , M. 

Or  B E . V.  L.  Cerchio  , per  cui  girano  i y,  j.  56.  Frduc.  S/t((b.  rim.  io,  fi  Op. 

pianeti.  Lai.  *rbit  . Gr.  «vaag;  . Gal.  d‘*-  59-  Brra  Ori.  x.  15.  71. 

Sift.  4J.  E X48.  Vareb.  Lr^.  445-  5 I-  Tanto  va  P orcio  per  1*  acqua  ^ 

0 R H e'  . Lo  (leifo  y che  Or  bene  , Lìùr.  eh’  egli  Ci  rompe  ; modo  proverbiale  « 

Soit.  I 39,  Fi',  dife.  aa.  tx.  Ambr.  Cof.  corrifpondente  al  proverb  Tanto  torna  l«. 
X.  I.  E 3.  3,  Maìm.  4.  X4,  gatta  al  lardo  , eh’  ella  vi  lafria  la  xam- 

Or  bene  , Avverb.  In  buon’  ora  . Lat.  pa  . Efp.  P.it.  Nifi.  Tran.  Intend. 
iiitUT  y trga  . Or.  riirut  , Tnyafdr  , II.  Far  fuoco  nell’  orcio,  vale  Fa« 

Bere.  ntv.  xi,  13,  re  nafeofamenre  i fuo’  fatti  , e in  ma- 

Or  bene  sta'  . Maniera  avverbiale,  nìera  da  non  effere  appoflato  , Vareb. 

e vale  Sia  in  buon’  ora  , Sia  col  buon  Ertel  pi.  E Suoc.  3.  4.  Lafc.  Sibili  x, 

anno  . B«rr.  aeri.  79.  X4,  X.  Buea.  Fier.  4 1.  1, 

Orbeeza  . Privazione  , Lat.  «rbiiat  y Orci  OL  Air».  Facitor  d’  orciuoli  , Lat. 

Gr.  tfSa>/>  . Btmb.  Afri.  i.  33.  u'ceoterum  filler  . Or.  , Stgr. 

OrbicoLARE,  Add.  Ritondo  , In  cer-  Fier.  Priac.  tap.  t. 

chio  , Lat.  erbicularìt  . Or.  xuxXiaic  , ORC1OI.ETTO.  Dim.  d’  Orciuolo  . Lat. 
tyxiltXitt  . Slrrift.  Filef  C.  S.  urttelut  . Or.  xtfàn»  . Bete.  aes.  3^* 

Or  P I C tM.  A T i>  . Add  Fatto  incerchio,  30  C aer.  s»*  Rril-  F’'P-  ••  '9* 

. Orbicolare  , Di  figura  rotonda.  Lat.  e—  Orciolino  , Dim  d’  Orciuolo  , Lat. 
birulatut  . Gr.  . Pallad.  I(ed.  urceolur  . Gr.  xttàftiar  . Bartb.  I.  44, 

laf.  70.  Libr.  Sta.  nx.  Cani.  Cara.  Pati  Ott. 

Orbita  . V,  L.  Rotaia  . Lat.  orbita  . 64.  P»J.  aaaet.  Vhir.  6x. 

Daat.  Parg.  3V  fini,  ire  . Daai.  Par.  Orcipogcia  . Fune  particolare  della 
IX.  Bar.  ivi  . nave.  Fraae.  Barb.  X5*.  19.  HfJ.  Diiir. 

§.  Per  Orbe  . Lat.  orbit  . Gr.  xi-  4X. 
aXo(  , Merg.  X7.  196.  Orciuolo  . Vafò  piccolo  fatto  di  va- 

Orbita',  orbitade,  e orbita-  rie  materie  , a guifa  d’  orcio  ; e anche 
TE.  Cecità  3 e per  nietaf.  Privazione  . è dini.  d’  Orcio  . Lat.  urctelut  . Or. 

Lai.  orbitai  . Or.  t'ffart*  . Ditlaat.  xifauier  • Bete.  aeo.  79-  lO-  Tratt.  pece. 

§jtintiL  C.  ateri.  Frane.  Saeelt.  rim.  XO.  Vie.  S. 

Orbo  . Add.  Cieco  . Lat.  tacut  . Gr.  Oie:  Bai.  Far  Efop. 

rrrXe'e  . G.  V.  IX.  16.  XO.  Vaat.  Purg.  1.  Non  conofeere  gli  uomini  dagli 

13.  Petr.  fea.  16.  fi  eap.  x.  fi  orciuolf,  fi  dice  dell’ Elfere  affai  fcioc- 

40.  X.  co  , ed  ignorante  . A'Ug.  xj 

d.  I.  Non  avere  4 far  con  orbi  , vale  j.  II.  ElTèr  come  1’  orciuolo  de’pove- 

Dover  trattare  con  gente  accorta  , e ri  ; modo  proverb.  e vale  Eifere  fporco, 

difEcile  a ingannarli  . BUta.  Fier.  1.  e sboccato.  Lat.  tbfetaa  tffaiieat  . Gr. 

I.  X.  • 

II.  Orbo,  per  Prive  , Orbato.  $.  IH-  Pure  i"  proverb.  Sgocciolar 

Petr.  eap  y Tac.  Dav  aaa.  13.  l6(.  1’  orciuolo  , vale  Dir  tutto  quel  , che 

Taff.  Ger.  4 «t  fi  Amiar.  3.  x.  un  fa,  o che  ha  da  dire.  Varile  E'  e!  39. 

Orca  . Sorta  di  moflro  marino  . Lat.  Orco.  Chiniera  , o Beflia  immagimria , 
O'ca  . Lai  ifo^  . Ar.  Far.  XO.  94.  come  Befana  , Bilioifa  , e sì  fatti  . Lat. 

Qaar  pjfl,  fiJ.  i.  1.  Baca.  Fier,  4.  i.  maadacut  . Dii’am  y.  19.  A'.  Far.  17. 

IX.  43.  Merg.  19  S4  Malm  X.  yo. 

OtEElTO.  Piccolo  orcio,  Lat,  firttf  ObdìsnÒ  . Coli  aititicioli  j Nome  ge- 

ne- 
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nerico  di  Strumento artifìciofameate  cobi* 
pollo  per  diverie  operarioiii  . Lst-  ma- 
tiirna  . Gr.  • G-  9-  9>-  •• 

Ar.  fat.  4.  Strd-  ftor.  8.  JiJ.  St^ig-  n»t. 

•fp-  97. 

I.  Per  fìmilit.  Open  artificiofamen- 
Ce  fatta  . OwiV,  O,  Dant.  Inf.  18. 

II.  Per  nietaf.  Tratuto  ingegno* 
fo  . hi.  V.  9.  85. 

Ordinale  . Add.  Ordinario  t Confue* 
to  , Coniunc  . Lst,  vtJiaariuf  . Gr. 
. C.  V.  9.  74.  3. 

0,  Per  Ordinato  j Preparato  . Piar, 
ItMl.  D, 

Ordinalmente  , Afverb.  Con  or- 
dine ) Secondo  I’  ordine  . Lot.  arjina- 
tim  . Gr,  rm^m  . Fr.  Qiord.  Prti. 

K- 

Ordinamento.  L’  ordinare  « e l’ Or- 
dine (lefro  • i,«r.  ardintii*  > ardo  j »•»/•- 
fa  . Gr.  affla  , i*-iT«>d  y itito- 

|<(  . G.  V.  9.  318.  X.  Amm.  sitt.  3.  t. 

3.  Vit.  Plm.  Taf.  Br.  t.  8.  Cam.  Inf. 

4.  Mar.  S.  Grag.  Cali.  Ab.  Ifae  Varcb. 
Brcat.  337. 

Ordinanza  . Ordine  > Ordinamento  . 
Lai.  inftitatia  y ardlnatìa  . Or.  étàra- 
|if  . Cam.  Par.  19.  Fr.  lae.  T.  5.  aj. 

3.  Cr.  9.  py.  3.  Sard  ftar.  4.  U». 

0.  I.  Andare  ) o Stare  in  ordinanu  > 
(1  dice  dell’  Andare  t o Stare  i faldati 
in  ordine  per  combattere  . Lai.  ardina- 
tim  pragradi  y aanffiara  . Bara,  Ori,  l. 

4.  34. 

6.  II.  Metter  i ioldati  in  ordinanza  • 
9ale  Schierargli  . Lai,  adam  infraara  . 
Star.  Eur.  y.  103. 

0.  III.  Talora  li  prende  Ordinanza  y 
per  la  Schiera  fteisa  poAa  in  ordinanza  . 
Lai.  agmen  y alias  . Gr.  , 

Tal.  Dap  anp.  3.  yp. 

0.  IV.  Ordinanza  y per  iimilit.  Baa^. 
Vartb.  I.  pref.  3. 

Ordinare.  Diipor  le  cofe  diftintamen- 
te  a Tuo  luogo  y e per  ordine  y Prepara- 
re ] Appreftare  . Lai.  ardi  aara  y para- 
la y laajiiiaara  , Gr.  iiaràrrair  y iyxa- 
vftà»  y fjrftviXti» . Baca.  nav.  19.  33. 
C stop.  76.  13.  E stav.  100.  zy.  Nev. 
ani.  7y.  I.  Dani,  Par,  p.  Fir.  Af, 
138. 

I.  Ordinare  y fi  ufa  anche  in  altri 
particolari  lignificati  in  parte  fomiglianti 
a’  precedenti  . Bate.  intred.  4Z.  £ nav. 
z6.  13.  £ nap.  xy.  18.  £ nav.  40.  4.  £ 
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ncv.  Sz.  6.  Nav.  ani.  6z.  C.  Dani,  Pmrg, 
31.  Ouid.  G.  Mar.  S.  Greg.  Pifl.  Star, 
Pift.  17«. 

0.  II.  Ordinare  y per  Gimmettere  y 
Imporre  . Lat.  mandara  y p'aiipara  . 
Baci.  nav.  74  ir.  Vii.  SS.  Pad.  x.  ipy. 
B typ.  Caf  lati.  9. 

0.  HI.  Ordinare  y per  Dare  gli  ordi- 
ni ecclefiaflici  . Lat.  farri  1 ardinibne 
initìart  , Or,  }^iifararmr  , Paff,  134. 
Pataff.  8. 

IV.  Ordinare  > detto  cosi  afsoln- 
tamente  y fignifica  talora  Preparare  il 
definare  ^ o la  cena  . Fir.  Lue.  i.  3. 

Ordinariamente.  Avverb.  Comu- 
nemente , Per  i’  ordinario  . Lat.  pla^ 
rnmqua  . Gr,  rd  nAirpi  . Bui-  Fir. 
dial.  ball.  dann.  4«>9-  ^ngg.  nat.  afp.  7. 
E 118. 

Ordinario  . Sufi,  ^egli  y che  hs 
giuridizione  ordinaria  nelTe  cofe  ecclefia- 
ftiche  . Lat.  * ardinariut  . Maaftru\x. 
X.  14.  1.  E z.  ly.  £ z.  yz. 

0.  Ordinario  , diciamo  anche  a quel 
Corriere  y che  in  giorno  determina- 
to porta  le  lettere  . ^ad.  lati.  z. 
zy. 

Ordinario  . Add.  Solito  y Confueto  * 
Comune  . Lat.  aanfnatut  . Or.  <r»ra- 
>«t  . Sagg.  nat.  afp.  ly.  Buan.  Fiar.  a. 
I.  3. 

5.  I.  Ordinario  , fi  ufa  anche  per  ag- 
giunto di  Cofa  vile  j e di  poco  conto  . 
Hfd.  lati.  a.  4». 

0.  II.  Ordinaria  y i anche  Oppofto  di 
Delegato  . Lat.  prapriut  . Paff.  izi. 
MaeJlmxZ-  »•  5'- 

III.  Ordinario  y in  forza  di  fnft. 
vale  Cofa  folita  y e confueta  . Caf.  lati. 

' z8.  E 49. 

g.  IV.  D’  ordinario  y porto  avver- 
bialni.  vale  lo  rtefso  ) che  Ordinaria- 
mente . Sagg.  nat.  afp.  160. 

Ordinarissimo  . Superi,  d’  Ordina- 
rio . Lafc.  Parant.  t,  t. 

Ordinatamente  . Awerb.  Con  or- 
dine y Diftintamente  y Regolatamente  • 
Lat.  ardinatim  . Gr.  rtixriìf  . Batt. 
nav.  Z4-  II.  O.  y.  I.  30.  1.  £ 4.  *■  4. 
Mar  s.  Grag.  Pift. 

Ordinatissima  MENTE  . Superi,  di 
Ordinatamente  . Taol.  Mift. 

Ordinatissimo.  Superi,  d’ Ordinato. 
Tari  Mift.  Fr.  Ciard.  Prad.  D.  Sagg. 
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Ordinato.  A<td.  Che  ha  ordine  «Re» 
goUto  , Moderato  . Lst.  ttmptraiui  , 
msJfnitur  . Gr.  ftirfut  . Serm.  S.  Ag. 
3!.  Serm.  S.  Ag.  Bice.  ncv.  30.  3. 

$.  I.  Ordinato  , per  ProniofTu  agli 
ordini  sagri  . . Efp.  Par.  N»/l,  Tratt. 
Sagram.  Tratt.  fece.  mori.  Vit.  SS. 
Pad.  z.  310. 

1$.  II.  Ordinato  « in  forza  d’  avoerb. 
per  Ordinatamente  . Lai.  ardìnatim  . 
Or.  raxràf  . Sta.  Pìft.  83. 
Ordinatore  . Che  ordina  . Lat.  ir- 
ftituttr  . Or.  • F'/»e<  3-  *33. 

Mùr.  S.  Oreg.  Vtgt^.  Saìu/l.  lug. 
Taff.  Grr.  17.  11. 

Ordinatrice  . Verbal.  femm.  Che 
ordina  . Tef.  Br.  Com.  Par,  6. 
Ordinazione  . L’  ordinare  , e 1’  Or- 
dine ftelTo  . Lat.  ardinatìo . Or.  iri- 
. Mar.  S.  Grtg.  Efp.  Vang.  EJ'p. 
Salm.  Matftruig.  I.  30. 

Ordine  . Voce  dagli  antichi  ufata  cosi 
nel  genere  mafchile  y come  nei  femmi- 
nile i Difpofizione  , e Collocamento  di 
ciafcuna  cofi  a fuo  luogo  , Regola  y 
Mudo  . Lat.  arda  j madur  , difpàjitia  . 
Gr.  To'ic  . Bace.  g.  3.  p.  7 E nav.  13. 
17.  E nav.  61.  11.  E nao.  89.  1.  E nav. 
98.  36.  Lah.  109.  E 139.  G.  V.  I.  19. 
4.  Dant.  Par.  3.  E 9.  B IO.  Patr. 
fan.  114.  E cap.  8.  Quid.  O.  Star.  Pi/l. 
«71. 

§.  I.  Ordine  ) per  Provvedimento  lau- 
to per  la  nienfa  y o limile  . Geli.  Spart, 

3.  I.  . 

II.  Ordine  y per  Fila  y Ordinanza  . 
Sard.  fior.  I.  3Z.  Ta/f.  Gar.  16.  I. 

III.  Ordine  y per  ProgrelTo  . Sagg. 
nat.  afa.  169. 

§.  IV.  Ordine  , per  CommeUìone  . 

Lat.  mandaivm  y praeaptnm  . Or.  ^9- 
y irreX».  Bace.  nav.  19.  16.  Dav. 
Acc.  141.  Caf.  lati.  8. 

§.  V.  Per  Uno  de’  fette  Sagramenti 
della  Chiefa  . Lat.  arda  . Or.  rd^it  . 
Matftruii.  I.  IO.  Efp.  Pat.  Nafi.  Tratt. 
Sagram. 

J).  VI.  Per  Congregazione  di  religio- 
fi  y che  anche  diciamo  Regola  . Lat. 
arda.  Gr.  va^ic  . Bace.  nov.  l.  31.  Pa/f. 
1Z9.  (7.  V.  s.  *4.  I.  £ 7"  44.  4. 

J.  VII.  Per  Coflumanta  y Confuetu- 
diiie  . Lat.  mat  y eanfuaindo  . Or,  i*>e;  . 
Caf.  /alt.  Z8. 

6.  Vili.  Ordine  y pet  Manietiy  Via. 
Tom.  III.  Nn 
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Lat.  mia  . Gr.  Tf»roc  . Pìr.  Af.  3OO. 
E dife.  an.  11. 

5.  IX.  In  ordine  a checcliefTia  , vaio 
In  propofito  y In  materia  di  checchcllìa  . 
S/tgg.  nat.  afp.  ZZ4. 

5.  X.  A ordine  y In  ordine  y e limi- 
li y co’  verbi  Porre  y Mettere  y o fimi» 
li  y vale  Mettere  in  punto  y Prepara- 
re y Acconciare  y o fimili  , Lat.  para^ 
ra  y eamparara  . Or.  aumuàj/ar.  Vareìr, 
ftar,  lett.  ded.  Fir.  Af.  Sa. 

§.  XI.  Bene  y o Male  in  ordine  y e 
ad  ordine  y vagliono  Bene  y o Male  in 
arnefe  y In  buono  y o cattivo  flato  . 
Barni.  ftar,  $.  63. 

XII.  Per  ordine  y o Con  ordine  y 
vagliono  Ordinatamente  y In  ordinanza  . 
Lat.  ardin.iiim  . Gr.  raxrif  . Bace.  nav. 
II.  13.  E nsv.  59.  1.  Star.  Pi  fi.  141. 
Vit.  SS.  Pad.  1.  190.  E 134. 

Or  DINGO  . Ordigno  . Ma/m.  7.  5. 
Ordire  . Diftendere  y e Mettere  in  or- 
dine le  lila  in  full’  orditoio  y per  fab- 
bricarne la  tela  . Lat.  te/am  ardiri  y 
axordiri  . Gr.  «Va'  • Bace.  nav. 

13.  4.  Patr.  fan.  31. 

f.  Per  metaf.  Patr.  can^.  41.  5.  E 
cap.  9.  O K.  II.  6.  8. 

Ordito.  Sull.  Il  Filo  melTo  iniieme  in 
full’  orditoio  per  farne  la  tela  . Car. 
Iati.  I.  66. 

Ordito  y per  limilit.  Dlttam,  6.  s. 
Sagg.  nat.  afp.  169 

Ordito  . Add.  da  Ordire  . Dant.  Par, 
17.  Pa/f.  360. 

Ordito  , per  Cmilit,  Dant.  Purg, 
33- 

Orditoio.  Quella  flrumento  y fui  qua- 
le s’  ordifce  , Lat.  iugum  . 

Orditore  . Che  ordifce  . 

Orditura  . Il  Diflendere  y e Mette- 
re in  ordine  le  bla  in  full’  orditoio  per 
fabbricarne  la  Cela  y o il  naflro. 

§.  Per  Cmilit.  Sag^  nat.  efp.  173. 

Or  D o . V.  A.  Add.  Pronunziato  coll*  O 
flretto  y lo  flefso  y (die  Lardo  y Defor- 
me y e Sozzo  . Lat.  daferrnic  y harridnt, 
Gr.  ouxt^t  > iuamixt  . Tratt.  Intand, 
Gnitt.  latt.  4J.  O.  V.  8.  33.  3. 

Or  DURA  . V.  A.  Lordura  , Sporcizia  . 
Lat.  fardar  . Gr,  Sta  , Tratt.  Intand. 
O.  V.  7.  lOi.  6.  San.  PIft.  Vit.  Bari, 

33. 

Or  ecchiare  . Origliare  . Lai.  attrtr 
admatara  . Dittava.  3.  1. 

Or  Ec- 
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OiecchiAta  . Percofs»  dati  nell’'o, 
recchio  a mano  aperta  y Scapeitone  . 
Pfftf.  g.  6.  »«»  ». 

OitCCHiNO  . Pendente  , che  fi  appic- 
cano per  lo  più  agli  orecchi  le  donne  . 
LmI.  intnrit  . Or.  i^mrisr  . Tratt.  ftgr^ 
tef.  dtnn.  Buon  Fiir.  j.  4.  7. 

Okecchio,  e ORECCHIA  , Uno  de* 
membri  del  corpo  dell*  aninule  y che  è 
Strumento  dell*  udito  . £,ar,  nurir  . Gr. 
U(  . Btcc.  ftOB,  45.  14,  E HOV  93. 
Jìant.  Inf.  S.  E Pur.  17.  Pttr.  fon.  iSx, 
M t5J-  Vit.  SS.  Pud  t.  117. 

I.  Orecchio  y per  fimilic.  fi  dice, 
alla  Parte  prominente  di  molte,  cofe  ^ 
toUine.  fon.  1 jx. 

I(.  Cantare  a orecchio.  , fi  dice 
del  Cantar  fenia  cogniiione  dell*  arce  y. 
ma  folamente  accordare  colla  voce  al- 
1’  armonia  udita  dall’orecchio  3 loche  aiv- 
che  fi  chiama  Cantare  a aria  « 

5.  III.  Dare  v o Preilare  orecchi  ad 
alcuna  cofa  , vale  Afcoltare  y Accende- 
re a quel  y che  t*  è detto  . Lai.  aurit 
praitrt  . Or.  ùra  rafiy.ar  . Bote.  n09. 
17.  3I.  A.mtt.  IO.  B 47.  Btrn.  Ori.  J. 
d.  6a. 

IV.  Entrare  « o Avere,  una  pulce 
nell’  orecchio  . v..  pulce. 

$•  V.  Fare  orecchie  di  mercatante  » 
proverb.  che  vale  Far  le  ville  di  qoa 
incendere  . Lai.  ft  non  aadivijfi  fimuìa~ 
rt.  . Frane..  Saecìr.  mia.  13.  Croio  Mr- 
rell.  aCj.  AlUg.  i«t.  Lafe.  Pini. 

3* 

§.  VI.  Fifchiare  gli  orecchi  ad  alcu- 
no , fi  dice  dell’  Inmuginxrii  , che  altri 
parli  di  lui  . 

§.  VII.  Gonfiare  gli  orecchi  y vale 
Dir  cofe  ) che  piacciano  y Adulare  . 
Lai.  aftnlari  , Or.  aorouioiLmt  , Boti. 
Varch.  3.  pr^.  6. 

5.  Vili.  Pervenire  y o Venire  all*  o- 
recchie  ^ vale  Aver  fencore  3 indizio  y e 
notizia  . Lai.  perueniro  ad  aureo  . Or. 
■ ( dra  ÒTiKiolt  . Boce.  uov.  IO.  9.  C 
«r«v.  4X.  IX.  yit.  SS.  Pad.  a.  X4d. 

(J.  IX.  Porgere  , o Porre  l’ orecchie» 
vale  Accoilarli  per  fentire  » Origliare  . 
Lai.  aureo  dare  » admouere  . Or.  erra 
^orriSirao  ^ Boee.  ouu.  jj.  3.  Buon. 

Fo'er.  I.  X.  4- 

f.  X.  Rifcaldare  gli  nrccchi  ad  alcu- 
no y vale  Fargli  una  bravata  . Lai.  0- 
Siurgarr  a/ijuem  . Boi/,  mp,  xj,  K. 
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' f XI  Star  cogli  orecchi  levati  » va- 
le Stare  intentidlmo  per  fentire  3 che 
anche  fi  dice  Sur  cogli  orecchi  refi  y e 
Stare  in  orecchi  y o fiinili  , Lai.  arre- 
i]io  auritui  fiare  , Boce.  alv.  6z.  IO. 
M-  V.  II.  40.  Bori.  Vareh.  3.  prof.  1. 
Tae  Dat.  ann  3.  59.  Segr.  Fior. 
Ma.ndr.  3.  X,  Lofe.  P areni.  3.  j.  Fir. 
df.  IO, 

XII.  Sturar  gli  orecchi  a uno  » va- 
le Farlo  intender  bene  » Dirgli  il  fat- 
to fuo  , o Parlargli  nfentiumente  . 

^ XIII-  Si  u(à  anche  neutr  palT  per 
lo  più  nell’  imperativo  , e vale  Intender 
bene  . Fr.  Gò«rd.  Pred  S.  Segr.  Fior. 
Citi  J '• 

5,  XIV,  Sufolare  y Zufolare  y Sof- 
fiare y e Fifchiare  altrui  negli  orecchi  y 
vagliono  Favellargli  di  fegreto  » Dargli 
qualche  fegreta  notizia  ; e anche  Andar 
continuamente  iniligandolo  . Lai.  in  au- 
rem  fufurrare  y infufu.rrare  . Lai-  X79. 
Fir.  Af  133.  £ leu.  donn.  Prai.  333. 
Capr.  Boll,  le  II-  Cirijf.  Cala.  4. 
1X9- 

5.  XV.  Tenere  » o Avere  gli  orecchi 
a una  cofa  » vale  Badarvi  > Starvi  at- 
tenta . Lai.  aurei  dare  » pratere  . Or. 
ara  raft'rar  . Lai  lo,  Ame!  S®- 

f.  XVI.  Tirare  gli  orecchi  y vale 
Riprendere  » .\mnionire  . Lct.  uellera 
au'em.  Born.  rim..  1.  63.  Sen.  ben.  Varch. 
5-  r 

J.  XVII.  Tirare  gli  orecchi  ad  alcu- 
no y fi  dice  dell’  ElTere  troppo  rigoro- 
fo.  nel  prezzo  vendendogli  alcuna  co- 
là. . 

XVIIt.  Torre  gli  orecchi  »,  vale 
Venire  a noia  col  cicalare  » che  anche  fi 
dice  Importunare  . Lai  ehttftde'e  . Or. 
va  fi»).  Al  ir  Tiri  , Bern  rim.  1.  3®' 

§.  XIX.  Un  paio  d*  orecchi  (Iracche- 
rebbon  mille  lingue  3 proverb.  che  vale» 
che  Col  far  villa  di  non  fentire  » o non 
fare  llima  di  ciò  » che  fi  fente  » fi 
(Iraccano  i maldicenti  » 0 gl’  importu- 
ni . 

Orecchione  . Accrefcic.  d’  Or^ 
cbio  3 Orecchio  grande  . Meni. 

I. 

f.  Orecchione  » è anche  termine 
d*  architettura  miliare  » Parte  del  ba- 
luardo . 

Orecchioni.  Sorta  di  malattia  » che 
viene  alle  glandule  degli  orecchi.  Lai. 


Digitized  by  Googl 


ORE 

f*rct!J*r  . Cr.  «-a^KTiVic  . lìif. 

ht/ift. 

Orecchiuto”.  Add.  Che  ha  grandi 
orecchie  . Ltl.  én$ritnr  . Or.  mrciis  . 
Jimrt.  6a.  E 8f.  Mtnx.  fst.  J. 

Or  t f I c e . Orafo  . Lui.  nurìft»  . Or, 
• F'unt.  Sarti,  ncv.  Ri  J. 
Peter.  9.  0.  pir.  e/ift.  Itti.  30*.  Hitett. 
Pier.  83.  Malm.  3.  9.  Caf.  Utt.  70. 
Oreficeri'a.  Arce  dell’  Orefice. 

ZibaU.  Antlr.  Vii.  BeHV.  Celi.  34. 

O R E G L I A . V.  A.  Orecchia  . Lttt.  mu- 
ri tuta  ^ aurir.  Or.  •t/M)  «’(.  Ouitr. 
leu.  I.  E 14. 

O R E R i'a  . Più  cofe  d’  oro  lavorato  . 

Cettb.  pfalt.  tr.  5.  3. 

OreizA)  e orezzo.  Picciola  aura  y 
Venticello  . Lai.  lemulut  . Or.  b>||uI- 
Sier.  Dami.  Pmrji.  14.  Bui.  imi.  Cirijf. 
Cmiv.  3.  87.  Ar.  Pur.  13.  lOl. 
Orfanello  . Dim.  d’  Orfano . Fr. 
Imi.  T.  3.  »7.  14, 

Orfanetto.  Dira,  d’  Orfano;  Orfa- 
nello ) Orfanino . Pr.  Oierd.  Pred. 
Orfanezza.  Orfanicì.  Lmt.  erbitmt. 

Or.  èffan'a  . Pr.  Oierd.  Pred.  JJ. 
Orfanino.  Dira,  d*  Orfano.  Dittàm. 
a.  31. 

OrFANITa')  ORFANITADEf  e BR- 
r ANITA  TE.  Aftratto  d’ Orfano.  Lmt. 
erbitmr.  Or.  mfumrim.  Bui. 

Orfano.  Fanciullo  privo  di  padre  1 e 
di  madre.  Lmt.  parentibut  trbmtmt . Or. 
AfOBrec.  Vit.  Pini.  Sem.  Pift.  Frmme, 
Smttk.  mev.  t6.  Serm.  S.  Ag.  xp. 

Per  nietaf.  Prmne.  Smteh.  rime, 
lì- 

Organale.  Add. ‘D’  organo.  s,mt. 
ergmnitui . Or.  èfyartìiii . 

V ene  organali , fi  dicono  Quelle 
del  collo  , vicine  agli  flrunienti  t che 
formano  la  voce.  Omid.  O.  94.  £ 145. 
Organare  . Organizzare  . Lmt.  fer- 
mare. Or.  /ufftsv'r  . Vmm.  Pueg.  25. 
But.  imi , 

Organato.  Add.  da  Organare.  Cernì, 
Purg.  1.  Cem.  Vamt. 

Organetto.  Dira,  d’  Organo.  Merg, 
iz.  36.  £ 19.  13.  Vmrci.  Ertel.  Xjj. 

Belline,  fem.  117. 

Organico  . Add.  D’  organo  ; Stru- 
mentale . Lmt.  imfireumemtmlir  y ergmmi- 
eut.  Or.  . Cr,  E.  7.  9.  Dmml. 

Comv.  113.  Vmrth.  Lt^.  153. 
Organista.  Sonator  d’  organo.  Lmt. 

No  s 
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megmuerum  emedulmter  . Sergi,  g^lp, 
4S«- 

Organizzare  . Formare  gli  organi 
del  corpo  dell’  animale.  Lmt.  ferrnmre. 
Or,  fiofpie.  Bui.  Purg.  4.  t.  I(ed.  Imf. 

t. 

Organizzato.  «^a  Organizzare. 

Lmt.  fermmtut . Or.  . Dmnt, 

Cena.  laz.  Trmit.  gev.  fmm.  4.  Cem, 
Pmrg.  19. 

Orsano  . Strumento  y per  mezzo  del 
<]uale  1’  animale  fa  le  lue  operazioni . 
Lmt.  ergmnum . Or.  efyaeer  , Pmfi.  380. 
Vmmi.  Pmr,  14.  Cem,  Pmr.  6.  Orni.  Sift, 
*4J-  Smgg.  mmt.  efp.  143- 

I.  Organo,  per  Iflruinento  mec- 
canico. Sm%g.  nml.  efp.  1.  £ 197. 

II.  Per  finiilìt.  Dmml.  Pmr,  z. 

III.  Per  zuccaf.  Cmmmle.  Prutt, 

lifig. 

§.  IV.  Organo,  Strumento  niuficale 
■oto  . Lmt.  ergmmuim  pneummtitum  , 
* ergmnum  , Sem.  Pift,  Trf.  Br.  i.  3. 
Dmml.  Pmr,  17.  Fr.  Oierd.  Pred.  S. 

«S-  ^ 

Orcanuto.  Add.  D’  organo.  LmL 
ergmnitut.  Or.  è fyatie.it  . Cem.  Purg, 
id. 

Orcogliamento.  V.  a.  Orgoglio. 
Lmt.  fuperiim  , fmfiut , mrregmmiim , Libr, 
Diter.  Teferelt.  Br. 

Orgocliahza.  V.  A.  Orgoglio. 

Lmt.  fmftut  y mrregmmim,  Guid.  O. 
Orcogliare.  V.  A.  Neutr.  palT. 
c fi  ufa  talora  anche  colle  particelle 
non  efprelTe.  Divenire  orgogliofo  , al- 
tiero , fupetbo  , Infuperbire  . Lmt.  fu- 
pe'iire  y e ferri.  Or.  vmefepaiiùerieu  , 
peyapfenìt  , Trmit.  Smp.  Efp.  Pmt. 
Neft.  Tef.  Br.  i.  47.  I^im.  mm.  P.  S, 
Net.  Ime.  E Mem.  dm  Siem.  Or,  S,  Oir, 

4. 

Orgoglio.  Alterezza  , Grandigia  1 
Superbia  . Lmt.  fmftpt  , fuperiim , z«cr- 
tumaeim  , O.  V.  1.  t.  1.  £ tit.  Mmem. 

5.  Or.  S.  Oir.  Petr.  fem.  138.  E emng, 

6.  3.  Dmmt.  Purg.  t.  E Pmr.  6. 
Orgogliosamente.  Avverb.  Con 

orgoglio.  Lmt.  fuperie.  pr.  Oierd  Peed. 
H Trmtt.  Peri.  Almrn.  Gir.  ij.  13. 
Orcocliosetto  . Dira,  d’  Orgo* 
gliufo . Lmt.  fuperiui , elmtur  . l(ed.  fem. 
3*- 

Orgoglioso  . Add.  Pieno  d*  ergo- 
glio  ) Altiero , Superbe  « Lmt.  fuperimt , 

etm- 
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tUiui  y /tficfui.  Gr.  Sfp,  Pat. 

Noft.  Liv.^M.  Tif-  Br.  S-  9-  Dsnf. 
Inf  8.  Sut.  Ì9i.  GrU.  Lettur. 
Okiafiamma  . Bandiera  j in  cui  era 
dipinta  una  fiamma  in  campo  d’  oro  > 
della  quale  v.  la  nollra  poRilla  al  vcr- 
fo  1x7.  del  Caut.  31.  del  Par.  di 
Dante.  Lat.-*  aurijiamma . v.  il  Du- 
Frelne  in  quella  voce  . Libr. 

Frane.  Ster.  Nerb.  Pe:c.  p.  g.  ntv.  a. 

J.  Piguratam  per  la  BratiUlma  Ver- 
gine fecondo  la  fpiegazione  addotta 
nella  fuddetta  pollilla  . Vant.  Par. 
3«- 

O K I A R E . V.  A.  Olire  . Lat.  criri  . 

Or.  puiciat  . O K.  5.  ij.  l. 
OriBanOOLO.  Sorta  di  cintura . Tratt. 
fam. 

Oricalco  . Ottone  . Lat.  aurUltal- 
(Um  Gr.  . Buea.  Pier,  3.  4. 

7.  B 4 5-  IS- 

I.  Per  Vafo  d’  ottone.  Btrn.  rim. 
X.  103. 

§.  II.  Oricalchi  j metaforicamente  * 
per  Trombe.  Ar.  Pur.  17.  113. 
OricanNO  . Picciol  vafetto  , e di 
Uretra  bocca)  per  tenervi  1'  acque  odo- 
rifere. Bece.  ntv.  80.  IO. 

Oricello.  Tintura)  colla  quale  fi 
tingono  1 panni  ) che  fi  fa  con  orina 
d’  uomO)  e con  altri  ingredienti.  Prane. 
Sattb.  ntv.  167. 

OAtCHICO)  OROCHICO)  orichic* 
CO)  e OROCHICCO.  Gomma ) che 
dilla  da  alcuni  alberi  ) come  dal  fufi- 
no  ) ciriegio  ) mandorlo)  e fiiuili  ; e di 
quello  con  altri  ingredienti  fi  compone 
la  bomberaca  ) della  quale  principal- 
mente fi  fervono  le  donne  per  tenere 
1 capelli  acconci)  e corapofti.  Lat.  rt~ 
fina  , gammi  . Gr.  xt/u,u<  . Pataf.  4. 
Lab.  105.  pranc.  Sattb.  rim.  X6. 

Orientale.  Add.  D’  Oriente.  Z.«r. 
triemali!  ) txtrtivur . Gr.  a'/nriA/afc  . 
Bete.  intr.  3.  Paft,  354.  Dant.  Pttrg. 
I.  Peir.  fin.  j6(.  E ajo. 
Orientalissimo.  Superi,  d’  Orien- 
tale . Gai.  Mateb.  tei  96. 

Oriente.  Parte  del  mondo  ) onde  ap- 
parifee  nafeere  il  iole  . Lat.  tritai  . 
Gr  nrareX»' ) atariXXttt . Bttt.  g.  3. 
p y.  H g.  y.  p.  I.  E g.  7.  p.  1.  Danr. 
Pnrg.  8.  E Par.  II.  Ptir.  tang.  y.  1. 
Sagg.  nat.  tfp.  lay. 

ORIFICIO)  e ORirizio.  Apertura  j 
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Adito . Lat.  * trifitittm  Gr.  ^iftm  . 
Bui.  Inf.  i.  a,  Sagg.  nat.  tfp.  lat.  E 
200. 

Origano.  Pianta  falvatica  limile  al- 
la luaiurana  ) di  cui  v.  Mrtt.  Lat. 
trlganum.  Gr.  itiyattt  . M.  AUtbr. 
Vtìg.  Ditft.  Cr.  6.  86.  I 
Orice.  Animale  del  genere  de*  cervi 
fimile  di  grandetta  al  turo  falvatico  . 
Lai.  tryx.  Gr.  tfv%  . Stgn.  Prtd.  I- 
3- 

Originale.  Sud.  Si  dice  a quella 
Scrittura  ) o Opera  di  pittura)  o fcul- 
tura  ) o cofa  fimile  ) che  i la  prima  a 
elTer  fatta  ) e dalla  quale  vengono  le 
copie . Lat.  amtgrapbum  . Gr.  duré- 

yfaptr.  Bttt.  g.  4 p.  18.  Vit.  Pili.  16. 

Btrgb.  /J'p  6t8. 

Originale.  Add.  D’  origine)  Che 
ha  origine)  Che  trae  nafciiiiento.  Lat. 
* triginalii  ) triginariut  . Gr.  af;^ixt'c  . 
G.  V.  la.  71.  I.  Bttt.  htt.  Pin.  Htft. 
*73 

$.  Peccato  originale  ) a didintione 
dell’  attuale  ) chiamano  i teologi  Quel- 
lo ) che  originalmente  fi  contrae  da* 
< nodri  primi  progenitori  nel  nafeimento. 
Paft.  pr. 

Originalmente.  Awerb.  Per  ori- 
gine. Lat.  triginalitir . Gr.  . 

Paft.  Ito.  Bui.  Gtnef. 
Oricinamento.  Originatione . Lat. 
trigt . Gr.  dfxà  • Libr.  Prtd.  F. 

R 

Originare.  Dare  origine  . Lat.  ori^ 
gintm  prabert  . Gr.  iitirvt  . 

Dant.  Inf.  ao.  But,  ivi  . Salvia,  prtf. 
Ttft.  a aa. 

Per  Prendere  origine  . Sptr. 

trai. 

Originariamente.  Awerb.  Ori- 
ginalmente . Lai.  ab  trigint  . Gr.  t% 

. Gai  Sift.  438. 

Originario.  Add.  Che  ha  origine) 
Che  prende  origine.  Taft.  Otr.  1.  30. 
Butn.  Pitr.  I.  3.  a.  E 3 1.  17. 
Originato.  Add.  da  Originare . Btrgb. 
Orig.  Pir.  31. 

Originazione.  Origine.  Lai.  trigt. 
Gr.  àfxv . Tratt.  ftgr.  etf.  dtnn.  Vartb. 
Brttl.  lyo. 

Origine  . Principio)  Cominciamento  ) 
Nafeimento  . Lai.  trigt  . Gr.  ofx*  • 
O.  V.  t.  lii,  Bttt.  ntv.  16.  l6.  Crtn. 
Mmii,  ai 8.  Vii.  S.  Gir.  33. 

Ori- 
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O K I G L I A t E , Propriamente  Stare  di 
nafcofo  , e attentamente  ad  afcoltar 
«quello,  che  alcuni  inrieiiie  favellino  di 
fejreto  . Varcb  E'fól  Jl.  P staff  j. 
Sir,  Triti.  5.  4.  Dav.  Ctlt.  197.  E amn. 
a.  33- 

Per  Cercar  diligentemente)  Inve» 
fligare . Af  P 9 J4 

O A I c L I E R e . Guanciale . Lar.  pulvìmar. 
Gr.  rroTaieiiXai» . gtce  ntv.  36  14. 
£ nev  Io.  9.  M»r,  S-  Gr/g  Alam,  Gir, 
• 4.  19*- 

Orina  . Siero  del  fingue  ) il  quale  ) 
colato  nelle  reni  per  due  canali  iiiem- 
branoli  detti  ureteri  fi  trasfonde  nella 
vcfcica.  Lai.  tititia  y lotivm . G',  ifor, 
Bocc.  Hot.  79.  30.  Viiiam.  3.  li.  Liir, 
Mafc.  Cr.  9.  it.  I. 

Orinale.  Vafo,  nel  quale  »'  orina. 
Lai,  ma  uia  y fcapbium  , Or,  axapiit . 
Bxt,  Hta.  79.  16.  Frane.  Saetb,  /ree. 
I3  Btrii  rim  I.  47.  £ O'I,  3.  7.  41, 

Cirif  Cala  1,  li 

5.  Per  fìiuilit  Vafo  da  flillare  . 
I^ietlt,  Fier.  97.  E lOO  rfp,  rial, 

»5- 

Orinrletto.  Dini.  d’  Orinale . Lar, 
mattila , Or,  rxao/ev  . laf  63 

O 1 1 N A L I N O . OrinalcttQ.  ^ittir,  Fitr. 
R94. 

Orinare.  Mandar  fuor  P orina  \ Pi- 
feiare . Lat,  mìngtrt  y mtfirt  > mrinam 
facert.  M.  Aldtbr,  Frane.  Saeeb,  ntv, 

Orinci  . Diciamo  Andare  ) o Manda- 
re in  orinci)  o limili 3 c vale  Andare) 
o Mandare  uno  in  lontanilTmie  parti  . 
Lat.  abtre  y vel  amandare  in  arar  Icn- 
gini)aat  y in  txtremat  terrai . Tae,  Dav. 
ann.  x.  54.  Fir,  aov,  7.  164.  Cteib, 
E [alt.  er,  3 4. 

Oriolaio,  e orivolaio.  Che  fa 
gli  orioli  ) Maeftro  di  orioli . Buen. 
Fitr,  3.  4.  11. 

Oriolo,  v.  orivolo. 

Orione  . Nome  di  collcllaaiene  . 
Lat,  arian , Or,  ai  fine  , Mar,  S.  Oreg, 
Fitr.  fan  3j, 

O R I R E . V L.  Nafcere  . Lat.  arìrì  . 
Gr.  niarSmt  , Frane.  Saeeb.  rtm.  4t. 

OriSCELLO.  V.  A.  Orlicelo  Lat. 
pani!  erufium.  Or.  4«/af{.  Omtt,  ittt. 
50  Trai!  gav.  fata.  Libr.  Diete. 

Orivolaio.  v.  oriolaio. 
Orivolu)  e oriolo,  Stiunitito  f 
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che  nioflra  , e niifura  P ore  , e ne 
fono  di  diverfe  forte , come  a sole , 3 
polvere  > a acqua,  a fuono,  e a mo- 
Ura.  Dani.  Par.  14-  Ar.  Pur.  19.  43. 
Sagg  nat.  efp.  16.  Fir.  4f.  66,  Buan, 
Fitr.  3.  4.  ir. 

Avere  il  cervello  a orivoli , vale 
ElTcr  volubile  , flravagante  , e girel- 
lai* 3 tolto  dal  continuo  girar  della 
ruote  dell’  orivolo. 

Orizzone.  V.  a.  Orizzonte.  Lat.  ba- 
rì\an  . Gr.  . Dant.  P«rg.  4, 

Libr.  A /Irai. 

Orizzontale.  Add.  Dell*  orizzon- 
te ) Parallelo  al  piano  dell’  orizzonte  . 
Lat.  bari^eaialir  , Sagg.  nat.  tfp,  z6. 
Orizzontalmente  . Awerh.  Fa 
fituazione  parallela  al  piano  dell’  oriz- 
zonte . Lai.  fecundum  bari^aatem  . 
Sagg.  Hat,  tfp,  104.  Oal.  Sift.  41Z. 
Orizzonte  . Linea,  o Cerchio  ee- 
Ielle  ) che  divide  P uno  , e P altro 
emifperio)  e termina  la  nollra  villa,  Lat. 
finltar  y finitnr  circulat  , bariian,  Gr, 
àfi^nr  . Dani,  Inf,  li.  £•  Par.  9.  Bue. 
Purg  7.  r.  £ 17.  r.  Pier.  eang.  3,  3, 
Lar.  Med  eam.  113.  Cirijf,  Calp.  4, 
105.  Sagg.  aat.  tfp.  106. 

Orlare,  Fare  P orlo  . Lai.  arar» 
afruert  . Or.  Inaridì  «’fovfdvv*»,  Fr, 

. Giard.  S PrtJ.  Z7- 

Per  limilit.  Fir.  dìal.  bill,  dann, 
371.  Bureb.  I.  49.  Sagg.  nat.  tfp.  4I, 
Orlato.  Add.  da  Oriate.  Fr,  Giard, 

S.  Prid-  17. 

f.  Per  fimilit.  Lar.  Med.  tani.  71. 

5- 

Orlatura.  L’  orlare , e P Orlo 
Helfo . Fir.  nav.  I.  Z99- 
O R L I c C I o . L’  EAreniith  intorno  del 
pane  . Btlllnt.  fan  z6o.  Allig,  Z64. 
Salvia,  dtfe.  3.  Ss. 

Per  limilit.  li  dice  dell’  ESre- 
miti  di  checchellia  . Lat,  ara  , Gr, 
iy^anà.  Pataff  6.  Cirijf.  Cala,  1.  63. 
Lar.  Med.  eang.  il.  3.  ^ 

Orliccio  ZZINO  . Dim.  d’  Orlicciuz- 

10.  Lat.  frufìulum  pinit,  Gr. 

Burrb.  I.  4O' 

Orlicciuzzo,  Pi:colo  orliccio.  Lat. 

ex-guum  panie  erufum. 

Orliq.ua.  V A Reliquia.  Lat.  rv 
ìiq  ’d  y lipfana  . Gr.  Xi/ba.a  . G.  V, 

11.  9.  I.  Fr,  Giard.  Prtd.  S,  Vii.  Bari. 

li, 

i- 
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Per  Riniafiiglio  , Avanuticcio . 
J.M.  reliquia  . I-r.  GicrJ.  S.  Pttd, 
77- 

Oklo.  Edreniith  de’  panni  cucita  eoa 
alquanto  rinieflb . Lat.  Jimbrid  j C's  . 
Cr.  t'xttTié  ) xifv/jfiof . Amut-  Vsitg- 
Tr.  Giord.  S-  Pred.  »7. 

§.  Per  QualfiToglia  cdreniitade  ge- 
neralmente . z.ar.  txtfemitai  . 

Bcff.  ncv.  14.  la.  Dami.  Inf.  17.  £ Jl. 
Sagg.  mai.  tfp.  S4,  Tal.  Dav.  ama.  4- 
105.  Taft.  Gtr.  i.  3. 

Orma.  Imprcflìone , che  in  andando  li 
fa  col  piede  > Pedata  . l,al.  Vffiigium . 
Gr.  Dmmt.  Par.  11.  Pur.  eami- 

4.  6.  £ (amx  9-  3- 

§.  I.  Per  (imilit.  B»tt.  ««•.  tq.  10. 
B miv.  64.  I.  Ctl/.  SS.  Pad.  Btrgi. 
Mom.  177. 

§.  11.  Dar  I’  orma  a*  topi , proverb. 
che  fi  dice  per  ifeberao  d’  Unof  fea- 
aa  ’l  quale  non  par  , che  fi  abbia  a 
poter  fare  alcuna  cofa  . Vani.  Ertol. 
*1.  Cttth  Bfah.  tr.  t.  4. 

9.  III.  Dar  1’  orma  femplicemetite  ) 
vale  Infegnare.  Lat.  urrtnam  prairrt  . 
Crttb.  Mogi.  I.  I. 

Ormare.  Andare  i cacciatori  dietro 
all’  orme  della  fieni)  per  rintracciarla. 
Lat.  vr/igart  . Gr.  l'xrtifmr. 
Ormatore.  Che  orma  . Lat,  vaftlga- 
tar . Gr.  /jErtvrVr. 

Ornamene*.  Abbellimento;  e fi  di- 
ce propriamente  di  Cofa  materiale)  che 
*'  intorno  a checcheflfia  ) per 

farlo  vagO)  e bello.  Lat.  trnamrmium  ) 
érnatot  , Gr.  »aXXt>'wia[ta  ) xi-rittt  . 
Boet.  ntv.  10.  i.  E mum.  l.  £ ncv.  t$. 
*9-  S fiev.  17.  3.  Lai.  118.  £ Jl$. 

Per  fimilit.  Ntv.  ani.  prttm.  J. 
Pur.  fami,  ty  6.  E fin.  il* 
Ornare.  A domare  ) Abbellire  alcun* 
cofa  con  ornamenti  ; e fi  ufi  in  fignific. 
att.  e nentr.  palT.  Lat.  irnari  . Gr. 
xir/iiìr.  Bere.  ntv.  34.  I.  Pr:r.  tan^. 

5.  é.  Vit.  SS.  Pad.  *.  331.  Boti.  Fard, 
3.  rim.  3. 

Per  fimilit.  Pttr.  caH\.  1.  *.  E 
ftn.  300. 

Ornatamente  . A werb.  Con  orna- 
mento) Con  modo  ornato  . Lai.  trna~ 
lltgantir.  Gr.  x*fà'{m(f  l'nf/t'rrac . 
Vit.  SS.  Pad.  *.  1I5. 
Ornatissimamente.  Superi  d’  Or- 
natamente . Lat.  trnatiijimi  ) tltgamif- 
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fmr.  Or.  ttfx-^itarn  X'’f'iV*T«.  Sam.  ■ 
Pifi.  Peir.  n.m.  ili. 

Ornatissimo.  Superi,  d’  Ornato. 
Lat.  ernatijjimur  . Gr.  RiryiBrarsr  . 
Bttt.  ntv  5.  6.  Strd.  fior.  I.  3V  E 3, 
n 3.  Dimttr  Segn  77. 

Ornato  . Sud.  Ornamento.  Lat.  ir- 
naitit,  Gr.  xor/ia{.  BUrae.  Mad.  Mtr. 

S.  Grrg.  Arrigb.  Lir.  Urd.  rim.  Ji. 
Ornato  . Add.  da  Ornare  ; Abbel- 
lito con  ornamento  ) V'ago  ) Adorno  . 
Lat.  ornata; , exornaiut  . Gr.  xixirfin- 
ftirof  ) xtofinttit  . Bete.  f.  3.  p.  ).  £ 
niv.  13.  3 E g-  *-  P-  Dani.  Par. 
31.  Dimttr.  Stgn.  IO.  Caf.  hit.  jy. 

Ornatrice.  Verbal.  fenun.  Che  or- 
na . Lai.  ornairin  . Or,  xirftilrfin  . 
piamm-  J.  110, 

Ornatura.  Il  modo  dell’  ornare  ) e 
1’  Ornamento  (lelfo.  Lat.  axirnaiat  j 
ornatur  . Gr.  xixortimuiiof  j xiOftaSti(. 
Pifi.  S-  Gir.  Eiamm.  1.  45.  Pr.  lac. 

T.  3.  19.  4. 

Orno.  Sorta  d’  albero  fimile  al  fralli- 
no . Lat.  ornai  , Gr,  ìfiiril  * 

Eir.  rag.  16I.  T(icitt.  Eiir.  45.  Tafr. 
Amint.  I.  I. 

Oro.  Il  più  preziofo  d’  ogni  metallo  . 
Lat  aaram . Gr.  . Dant.  Parg. 

7.  £ Par.  *3.  Boct.  nov.  19.  II.  Nov, 
ani.  y.  I.  £ nov.  8*.  3.  Pttr,  fon.  38. 
Ctccb.  Strvig.  *.  4.  Bo*X‘  Vareb.  l.  prof, 

5.  Cirijf.  Calv  3.  79-  Caf.  hit.  70. 

§.  I.  Oro  fodo  ) vale  Oro  madie- 
ciò.  Vit.  Pitt,  *4. 

§.  II.  Oro  potabile  ) vale  Oro  ridot- 
to per  arte  chimica  ) come  alcuni  cre- 
dono ) in  bevanda.  I(id.  Diiir.  8. 

III.  Tutto  ciù  ) che  luce)  • ri- 
luce  ) o rifplende  ) non  è oro  ; proverb. 
che  vale)  che  Tutto  ciò  ) che  ha  ap- 
parenza di  buono  ) non  è fempre  buo- 
ne . Lat.  non  tmnt  t qned  apparti  ) 
Tirum  tfi.  Eranc.  Saecb.  rim.  50.  Cani. 
Carn.  Paci.  Oli.  48.  Btmb  rim.  44. 

IV.  Ridurla)  o Recarla  a oro» 
vale  Venire  alla  conclulionc  » Ridurla 
al  netto . Lat.  ai  ad  panca  rtdtam  . 
Malm  3.  48.  E 8.  I.  Borgb.  Mon  173. 

V.  D’  ero  in  oro»  aggiunto  a 
moneta  ) come  fiorini  d’  oro  in  ero  1 
e fiorili)  vale  D’  oro  effettivo.  Caf. 
hit.  63.  Laft.  madrigai.  53. 

f.  VI.  £ trafportato  ad  altre  cofe» 
vale  D’  oro  puridime  ; e anche  per 

metaf. 
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iretaf.  anblutaiii.  Schietto  , Legittim*  ^ 
Fine  . Btrn.  Ori.  !•  9.  40.  £ riar.  1, 
>7. 

VII.  Valer  tant*  ero  ) vale  Aver 
grand*  aliilitì  t ^iFere  molto  a propoiitu 
adattatilliino  . Téc.  D,i».  smn-  1.  7 

Vili.  Parere  , o Sembrare  un  oro  ^ 
e Spiccare  per  ecccUente  , Far  mo^ 
lira  di  buono  . Ter  l>st  snm.  1. 

iX.  Stare  nell’  oro  ^ vale  Stare 
ottimamente  y Avere  grande  abbondanaat 
d’  ogni  cola  . Th.  tic.  4.  4. 

X.  Mettere  a ero  « vale  Indorare. 
2.0/.  iiumrart  , Qv,  ^^furiìw  . Mtrg.  la, 

XI.  Per  tutto  1*  oro  del  mondo  y 
vale  Per  quaililia  preiza>  . F«o.  E/ap 

OaOBANCHE  . Specie  d*  erba  nociva  > 
che  più  coniunemente  fi  dice  Succiarne* 
le  y Fiamma  > c Mal  d*  occhio  ; la  <jua« 
le  uafee  ne*  campi  Tulle  radici  de’  legu- 
mi j e in  poco  tempo  gli  fa  feccare.  L/tf. 
«rePeecie  . Gr.  Fior.. 

4«. 

Or  080  . Sorta  di  legume  Tal vatico.  hat. 
trtum  , orokut.  . Gr  *e»/3»c  , ^«V/rr. 
Fior.  51.  Pallai  Otioi  I. 

OrOCHICCO  . V.  URICHICO. 

OrOCHICO.  V ORICHICO. 

O R 01  oc  I o . Orivolo  . Lai.  àorologtum. 
Gr.  ito'^tymor  . Daal^  Par.  10.  I(ti. 
off.  Hai.  15.  £ 16. 

ORfELLAia.  Si  diceva  anticameate 
Quegli  ) che.  faceva  i cuoi  d*  oro  » detto 
cosi  dal  uiettete  a oro  le  pelli  . 

Orpellare  . Coprire  • o Ornare  eoa 
orpello  . 

d‘  Figuratanr.  Coprir  checcheflia  con 
apparenaa  di  bene  . Vani.  F'col.  6t.. 
Morg.  15.  169.  fi,,  jif  j,j. 

Orpellato  . Add.  da  Orpellare  . ter. 
falfut  . Gr.  . Tee.  Daa,  ana.. 

4.  91"  Oal  Sagg.  g\o. 

Orpello  . Rame  in  fottiliflìme  lami- 
ne y colla  fuperlicie  la  tutto  di  colore  li- 
mile all*  oro  . Lai.  braUta  . Gr.  wira- 
^•v  • ^ri.  Fare.  Sor.  I.  ao.  Liir..  Som. 
$t.  Buon.  Fior.  5.  4.  4. 

1 Orpello  y liguntam.  per  Finaio- 
ne  > Ricoperta  , Scufa  . Morg,  tu 
66. 

II.  Porte  ornilo  y liguntam.  vale 
lo  flelTo  , che  Orpellare  > nel  (ignific. 
del  Ciriff'.  Cali,  1.  li.  Cotti.  Dot. 

3.  >. 
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Orpimento  . Speiie  d*  arfenico  di  co- 
lor giallo  t o d*  oro  y del  quale  altra  è 
naturale  y e altro  artilitiale  . Lai.  aari- 
pigmontuHt  , Gr.  mf,o,i*ó,  . M.  iltdiAr. 
P.  N.  62.  Cr.  6.  66.  U l^'toll.  Fior. 

sa.  £ 59. 

Q R R A N p.  A . V.  A.  Onorania  . Lao.  io.. 

HOr  y bonor  . Gr.  riiià  . Tof.  Br.  I.  i 
Dam.  rim.  1.  E Inf.  4.  Bui.  iti  . Hjm. 
ani.  P,  N.  Buonag.  Uri. 

O R R A R E . V.  A.  Onorare  . ^on.  Tuli. 
«41. 

Orratambmte.  V.  A.  A vverb.  Ono- 
ratamente . Lai.  loHoraiililor  . Gr. 
Xa/arf»;  , Gmill.  loti  X6. 

Orr  ATO  . V.  A.  Add.  Onorato  . Lar. 
ioaofiui  y bonoratut  . ^im.  ani.  Dant. 
Maiaa.  I }l. 

Orrendam  ente  . Avverb.  Con  or- 
rore y Crudclmeate  . Lat.  borronio  y 
truiolitor  . Gr.  trfitfmt  y a'/av'c  . S.  Ag. 
C.  D. 

Orrendissimo  . Superi,  d*  Orrendo  . 

SogHor.  Uamn.  Af«'|.  aa.  1. 

Orrendo  . Add.  Spaventevole  > Cru- 
dele . Lat.  iorroaiiit.  Gr.  ptiifof  . Fr. 
lac.  T.  j.  ao.  13.  Fir.  Af.  114.  £ 1S7. 
Alam.  Colt.  t.  y 

Orrettizio  . V.  L.  Add.  Termin* 

. legale  y e fi  dice  di  ScrittnrR  difettofa  y 
per  efTervi  taciuta  qualche  cofa  necellà- 
ria  ad  cfprimerli  , per  legittimamente, 
ùnpetrare  alcuna  concelCone.  . Lat.  '** 

abrofiiiiur  . 

Orrevole  . Add  Onorevole  . Lat. 

iomorabilit  » (pìondiJut  , 9r.  Tiftaritc  % 
Xa.uo^if  . Bocc.  iairod.  a*.  E «et.  7.  4. 
E Hov,  41.  a Uam.  Inf.  4.  Cron,  Uo. 
roll.  aai.  £ ai7. 

Qrrevole//a  . Onorevoleiaa  ».  No- 
biltà y Splendtdeaza  » Magnificenza  » 
Riputazione  . La:,  fplondor  y HoMliat  » 
goruroftat  . Or.  XauTftvvr  y 1*9.1' ree  » 
ttryeuani  , Boto.  nov.  1 3.  6.  £ nov,  JJ. 
6.  Com.  Inf.  11. 

Orrevo  lissimo.  ..  Superi,  d*  Orrevo- 
le . Salw.  dial.  amit.  4.  Tac..  Dav  for. 
5.  J75.  Bori.  Varcò.  3.  prof  4. 
Orrivolmente  . Awerb.  Onore- 
volmente . Lai.  ioHOraiiliiOr  . Gr. 
a^ù(  . Boto,  noe  13  7- 
Orribile  . Add.  Che  apporta  errore  » 
Spaventevole.  Lat.  borriiiJii.  Boto.  non. 
13.  Z4.  E nov.  t8  17.  Poir.  fon.  19». 
Dam.  Inf.  3.  £ 3J.  Vii. SS.  Pad,  a. 

S' 
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Per  Abbominevolc,  Ignominiofo . 
Z,4».  turpi/ ì ignominiifui . Gr.  m'xf’t  ì 
àytfioi  • Itàb < Il 4*  Du/ftt  Irtfl  i*  Vitt 
SS.  Pud.  l.  165. 

Orribilissimamente.  Superi,  di 
Orribilmente.  S.  C.  D. 
ORfuniLissiMO.  Superi,  d’  Orribile. 
Stor.  Sur,  1.  4.  Su/inui.  Armd.  prtf. 
IO. 

Orribilità'»  orribilitade  » e 
■ ORRIBILITATE.  Orrore,  Spaven- 
to, Eccediva  paura.  Lai.  torror.  Gr. 
ep/»».  Stu.  Pi/t.  Stria.  S.  Ag.  DeeUm. 
^(uintil.  C. 

5.  Per  llniilit.  Cr.  4-  4*>  >0. 
Orribilmente.  Awerb.  Con  orro- 
re , Spventevolniente . Lai.  htrribili- 
Ur . Gr.  . Pttr.  cap.  l.  Daat. 

Inf.  s.  Bice.  intr.  5. 

Orrido.  Add.  Orribile,  Spaventevole. 
Lat.  btrridui  . Gr,  • Btie. 

intr.  R.  Amm,  unt.  13.  4*  5<  Ltr.  Mtd. 
Ctm.  196. 

Orridezza  . Orrore  . Lut.  itrror  . 

Albert,  a.  4J.  E >.  48. 

Orrifico.  V.  A.  Onorifico  . Vit.  SS, 
Pad.  R.  403. 

Orrore.  Spaventa  , o Eccediva  paura  , 
che  nafee  da  male  , che  fia  «juafi  prefen- 
te  . Lat.  bcrrer  . Gr,  9Ì0o(.  G.  V.  11. 
3.  14.  Amm.  ant.  13.  1.8.  Saìuft,  Cauli, 
Viu  SS.  Pad.  a.  189. 

S.  I.  Orrore,  per  Ofeurità , e Te- 
nebrofità.  Lat.  tbfturiia/^  btrrtr . Gr. 
rtoTtf  , Pttr.  fon.  143.  E >35.  Btmb. 
Afe/.  I.  la. 

II.  Per  Abboniinazione  . Lat. 
abemi natie  i dttejiaut.  Gr.  aTi/tia,  fi/.. 
v»f  . Pafi.  66.  Vit.  SS,  Pad.  a.  3:1. 
Orsacciiino  , Dini.  d’  Orfacchio  . 
Ninf.  Fitf.  104.  Merg.  13.  6t,  E 19. 
R9.  Bern.  Ori.  i.  15.  a. 

OrsaCCHIO.  Dini.  d’  Orfo.  Lai.  par^ 
vui  urfut  . Gr,  àfrref  , Pttr, 

fon.  8|.  Bureb.  a.  67.  Merg,  tj,  34. 
Orsacchiotto  . Accrefeit.  d’  Or- 
facchio  i Orfo  non  molto  grande . Alltg. 
aaa. 

Oksata  . Adolcaca  di  parole  poco  in* 
refe,  e meno  concludenti.  Buen.  Tane. 
I.  4- 

O R s A T T o , Orfacchio . Lat.  parva/  ar- 
fu/  . Dan/.  Inf.  19.  Ciriff.  Cala.  1.  3. 
Orsicello.  Orfacchino,  Covale,  hUd. 
tutr. 
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Orsino.  Add.  D’  orfo.  Lat.  urfinai, 
Gr.  àxTmo(,  Cr.  6.  60.  I, 

Orso  . Animai  notifTmo  . La:,  urfm  . 
Gr.  àftTef.  Bere.  mev.  31.  aj.  E nep. 
43.  8.  Pallad.  Vani.  Inf.  19.  E a6. 
Pttr.  eang.  il.  6.  E fen.  Si.  £ m. 
Frane.  Saeeh.  op.  div.  S9. 

5.  I.  L’  orfo  fogna  pere,  o limili  ; 
proverb.  che  li  dice  quando  AIcnntS 
s*  immagina  cofa,  eh’  e’  dellderi  Ibin- 
mamente  . Lat.  §^ui  amant  , fibi  fomnis 
fingunt , Sperant  tmner  , qua  fupiunt 
nimii  , Btlline.  fen.  166.  Malm.  8, 
1*5. 

5.  II.  Leva  le  pere  , ecco  P orfo  ; 
proverb.  con  cui  s’  avverrifee  d’  Aver 
cura  d’  alcuna  cofa , quando  fopravvie- 
ne  il  pericolo  di  perderla. 

ìli.  Lafciar  le  pere  in  guardia 
all'  orfo , o finiili  , vale  Fidar  chec- 
chedia a chi  n’  è avido.  Lat,  eiim 
lupe  temmititre  . Ciri^.  Calv  a.  84. 

IV.  Menar  1’  orfo  a Modena  4 
proverb.  che  vale  Metterfi  a imprefa 
da  non  ne  trarre  onor  , nè  guadagno  . 
Ct/tb.  Strvig.  I.  a.  Fir.  dife.  hit.  311. 

V.  Non  ifeherzar  coll’  orfo , mo- 
do proverb.  con  cui  li  avvertifee  altri 
a Non  metterfi  a iniprefe  pericolofe . 
Frane.  Saeeh,  nev.  150. 

f.  VI.  Vender  la  pelle  dell’  orfo, 
vale  Difporre  d’  alcuna  colà  , prima 
eh’  ella  fia  in  tuo  potere  . Cteeb, 
Mogi.  I.  a. 

j,  VII.  ElTer  come  1’  orfo  , cioè 
Goffo , e deliro  . Ctetb.  Cerr.  a.  a. 

Vili.  Andare  a veder  ballar 
1’  orfo  ; modo  baffo , e vale  Morire  . 
Lat.  ditm  fuum  obi  re , Salv.  Grancb. 
3.  13. 

5.  IX.  Pigliar  1’  orfo,  vale  Imbrii- 
carii . Lat.  inebriari . Gr.  [/tOarxiAtu. 
Cani.  Carn.  Pati.  Oli,  4*.  Malt,  Fran:^, 
rim.  buri.  a.  1 89. 

(.  X.  Orfe  , fi  dicono  quelle  due 
Coflellaiioni  , che  fon  vicine  al  polo 
artico,  una  delle  quali  s’  appella  Òifa 
maggiore,  e I’  altra  Orfa  minore.  Lat. 
beliee  , eynefura,  Gr.  àfirtr.  Dant. 
Par.  a. 

XI.  Orfo  , li  dice  anche  uno 
Sttumenco  di  pietra  , con  che  fi  puli- 
feono  i pavimenti  , e in  ifpeiie  quelli 
delle  dufe.  ! 

O R s o 1 o . La  Seta  , che  ferv  e a or- 
dire . §, 

I 
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Per  (iiiiilit  vale  Orditura  . Lat. 
tfxitira.  Gr.  . /Jr./.  Irf.  fi. 

Orso'.  Awerb.  Or  via.  Lat.  rìn 
Cr.  Ji''  f<r.  ylf.  68.  E Ìo.  Ambr. 
B<rn.  I.  J. 

O » T A e e I o . Peggiorat.  H’  Orto . I^lettt. 
Fior. 

Ortaggio  . Erbaggio  . Ltt.  eìtra  . 
Gr.  Xa'xoiroi  . Vili.  Colt.  3.  Fir.  Af. 
gì. 

Ortale.  V.  A.  Orto.  Lat.  lorwt. 
Gr.  » li rtf.  M.  V.  9.  79. 

Or  TE  NS  E . V.  A.  Add.  D’  orto.  Lat. 
bortrnlii  . Gr.  xrvturnÒ!  , Libr.  Mafc. 
Libr.  tur,  maiali. 

Ortica  . Erba  nota  di  più  fpezie  > la 
quale  pungendo  con  fue  piccolilTime) 
e acutidìme  fpine,  depune  un  liquore 
Tclenofo  , che  cagiona  dolore  , e eoe» 
ciuola  . Lat.  uriica  . Or.  àaaXnfn  . 
Cr.  6.  133.  1.  Boto,  conci.  9.  Bcrn.  Or!. 
a.  5.  ». 

J.  I.  Per  {iuiilit.  Dant.  Purg.  31. 
But.  ili.  Dittam  1.  ».  Fìamm.  ».  ». 

<?.  II.  _EiTcr  conofciiito  come  P or- 
tica i (ì  dice  in  modo  proverb.  di  quel- 
le Perfone  > le  triflizie  > e magagne 
delle  quali  fono  conofeiute  ; lo  che 
anche  fi  dice  : Ti  conofeo  niaP  erb»  . 
».  erra  (J.  V.  Paiaff.  3.  Ciriff', 
Cala.  I.  16. 

Orticellaccio.  Peggiorat.  d’  Or- 
ticello . 2,ìhald.  Andr. 

Orticello.  Dim.  d’  Orto.  Lat.  hor- 
tulur . Gr.  xifv/er.  Sinf.  Fìef.  13». 
Cr.  I.  7.  4.  Vit.  SS.  Pad.  1.  »oo. 

Orticheggiare.  Percuotere  j e Pun- 
gere altrui  coll'  ortica  . Lat.  artica 
pungere.  Frane.  Saecb.  non.  m. 

Orticheto.  Luogo  piantato  d’  orli- 
ca.  Car.  leu.  i.  »i. 

Or  TI  CI  NO.  Dim.  d’  Orto.  Lat.  l»r~ 
tulut , Gr.  xxTi'en.  Libr.  Dieer. 

Orto.  Campo  chiufo  ) il  quale  fi  col- 
tiva a erbe  bnone  a mangiare . Lat, 
boriili  . Or.  xiref,  Bice.  acv.  il.  4. 
E num.  IO.  PaìUd.  G.  K.  4.  7.  6.  Cr. 
9.  proem.  1.  M.  Aldobr.  P.  N.  1*3. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  i». 
f.  II.  Quella  non  è erba  del  tuo 
orto  ; modo  proverb.  che  li  dice  altrui 
per  denotar»  Qiiella  non  elTere  opera  di 
lui , che  fe  ne  faceva  autore  > ma  bensì 
d’  altri.  Vareh.  Ereol.  101. 

§.  III.  Tu  non  lo  caccerelli  dell’or- 
Tom.  III.  Oo 
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to  ; fi  dice  d’  Uomo  vile»  e dappo- 
co . Paiaff'.  8. 

Orto  , Kafcimcnto  , Oriente  . Lat. 
irtui  ) ericm  . Or.  71’rm;  , . 

Dant.  Pnrg.  30.  E Par.  g.  E il.  Bui. 
Purg.  iS.  I.  Gal.  Si/l.  119.  j 

Ortografi'a.  Regola  di  bene  feri- 
vere  . Lai.  oribrgrapbia  . Gr.  èfOoyfX- 
gla . Vareh.  Ereol.  150.  Salo.  Avoert. 
I.  I.  4.  £ 1.  3-  4-  6. 

Ortografico.  Sull.  Dì  ortografia. 
Saloin.  prof.  Tofe.  ».  19».  E ».  »35. 

Ortografie  7.  ARE..  Servirfi  dell’  or- 
tografia t Seguitar  la  regola  dell’  orto- 
grafia . Tae.  Dau.  Pofl.  4»7< 

Ortolano.  Quegli j che  lavora y col- 
tiva, e cuflodifce  1’  orto.  Lat.  oUter  y 
boriulanue  . Gr.  nntufi;  . Bice,  nov, 
»i.  3.  Lab.  195.  Dant.  Par,  ì6.  Bern. 
Ori.  ».  »9.  I.  Caf.  lett,  73. 

Ortolano.  Uccelletto  , che  s’  in- 
gralTa  ne’  ferbatoj , ed  è boccone  di  mol- 
ta (lima . Lat.  avii  miiiaria  , horlula- 
nus . Morg.  »J.  »l».  Buon.  Fier.  5. 
intr.  3. 

Ortolano.  Add.  D’  orto.  Lat.  ior.- 
tenfìi . Gr.  hiitiutixò;  , Cr.  6.  44.  i, 
Volg.  Mef. 

Or  via.  Particella  comandativa , ed 
efortativa  , e indica  celerità  , e pre- 
Hezza  , e vale  Orsù  , Spacciacamente, 
A’  fatti.  Lat.  age.  Gr.  àyi  . Bice, 
nov.  13.  6.  E nov.  77.  7. 

Orvietano.  Spezie  d’  antidoto . Menx. 
fai.  s. 

O R u R A . Oreria  . Bum.  Fier.  ».  3.  4. 
E 3.  4.  7.  E fe.  13. 

Orza.  Quella  corda , che  fi  lega  nel 
capo  dell’  antenna  del  navilio  da  man 
finillra  . Dant.'  Purg.  3».  Bui.  ivi  , 
Peir.  fm.  147.  Bern.  riut.  ìg.  Ciriff, 
Calo.  I.  6.  E 3.  S9. 

§.  Caricar  P orza  , detto  in  ger- 
go , per  coprire  la  difonellà  , vale 
Congiugnerfi  carnalmente  . Boee.  niv, 
86.  9. 

Orzaiuolo.  Bollicina,  che  viene  tr» 
i nipitelli  degli  occhi.  Lat.  bordeilum  % 
critie.  Or.  xfiOd . M.  Pier.  l(eg. 

Orzare.  Andare  a orza.  Bum.  Fier, 
4.  4.  »4. 

Per  nietaf.  vale  Contraltare)  Ve- 
nire a controverfia  . Lat.  contendere  . 
Or.  àftiXXf»  , Buon.  Fier.  ».  4. 

7. 

Or- 
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ORZATA  . BcTinda  fatta  orzo  cotto  . 
Ì4»-  p»f/<A<»  • '•f-  WT/ffO-K»»  . Cr.,  j.  i6., 
4,  £ i)V>»  5.  D<mf  ' Sfinii  III. 

Orbata  > pei  Lattata  ..  Buon.  Pitr^ 
4.  5.,  16.  Ma/m  7 oj. 

Orzato  . Add.  D’  orza  , Mefcolato 
con  orzo  •.  Lut.  icri/eacim . Dam  Ctn9- 

O A z ESE  . Sorta,  di,  vitigno,  . SoJer.  Ce/t,. 
119. 

Or/o  . Biada  nota  . Lat.  bcrJtum  , Or. 

. Pallsd-  Ma%^.  I.  O.  V.  io,  iia., 
X.  CtU  SS  Paéi.  Morg.  ZI.  24. 

5.  I.  L’  orzo  non  è fatto  per  gli  àfi-, 
ni  ; proverb.  che  vale  y che  Le  cofe 
fcelte  , e di  pregio  noa  fon.  fatte  pe’ 
minuati  • 

f.  il.  Pur  in  proverb.  Mondagli  l’or-, 
zo  ) eh’  e’  non  è iiiattugio  , e vale  Pre- 
paragli cofa  fcelta  > perchè  egli  è molto, 
delicato.  » Pénaf.  J. 
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OSANNA  .V.  Ebr.,  che  li  dice  a 
Dio  , ed  è interpretata  Fa’  falvi  . 
Lat.  efanna  . Or.  vratrà  . Vant  Pu'g. 
11.  Buf.  ivi  .,  Dant..  Par.:  I.,  Varti.. 
Ero/.  162. 

Osannare  . Cantare  ofanna  „ Oanr.. 
Par,  2*.  Bat  iti  ., 

Osare  . cirdire  t Avere  ardimento. 
JLat.  auJere  . Gr.  rtXftft  .,  Btcc.'  ntv,. 
ZI.  12.  £ no».  97.  ly.  Dant.  laf.  15.. 
Pttr.  eap.  to.  StrJ.  fior,  1.  5. 
Oscenamente  . Avverbi  Con  ofce- 
nitì  . Lat.  thfctae  . Or,  cu'xf«(  - Fr.. 
C',ord.  PrtJ. 

Oscenissimo  ..  SuperL  d’^  Ofceno  .. 

Signor,  Prti.  3,  J-. 

Oscenità' > oscENiTADEy  e oscE- 
NITATE  . DifoneAà  , Lafcivia  . Lar. 
oifienilat  . Gr  tu'xfvT»;  .,  S/gntr,.  Pred.. 
2.  13.  £ 4.  ». 

Osceno  . Add.  Difonelio  . Lav,  tifiti 
nu!  j inhonofiu!  . Gr.  aa'xf>(  y mriXynf  , 
Fr.  Giord.  Pred.  /{;  Litri  Son.  39. 
Oscuramente.  Avvcrb,  Con  ofcuri-. 
tà  , Lat.  ohfcuro-  , Gr.  àitXttt  , Ttf.. 
Br.  71  14.  Tratt.  Confo/: 
Oscuramento.  L’’  ofcnrare  . Lau 
tifcmratit  , Gr.  rxoTavfJo's  • Tif,  Br.  2. 
46- 
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Oscurare.  Fare  ofeuro  y Tot  la  la- 
re t e lo  fplendoie  . Lat.  otftora'O  , 
iucem  adimt’t.  . Gr..  otttiìfar  . Pttr. 

J E in  (èntim  neatr.,  palH  e talora 
colle  particelle  fottintefe  , vale  Di-mi- 
re ofeuro  . Pa/f.  ji7.  Bomt.  Affi.  3. 
20S 

O ' CD  R A t o . /dd.  da  Ofeurare  . Lat. 
oifiu'anir  . Gr.  rt  . Efp.  Sa/m. 

Frane  S.tict  rim,  46. 

Oscurazione  - Ofeuramento.  - Lat. 
*■  otfiuratio  . Or,  atoiaa^òt  . Sur.  Par, 
2.  2-  Omd.  G.  Il-  Lor.  Mtd.  Coro.. 

204 

O SCURETTO.  Dirti,  d’’ Ofeuro  i Ofeu- 
riccio. . Lat..  fuiofiu'mr  . Or.  u'rtrxoTm- 
rie  • Borgh.  Coi.  mi/it.  431- 
Q SCUREZZA  . Ofeuritù  . Lat.  obfcuri- 
tar.  .,  Gr,  nirot  . Vareb.  Brio/,  303. 
To/om.  itti,  a., 

OscuRiccio  . Add.  Alquanto  ofeu- 
ro.. Lat.  fiibofeurut  , Or.  dtorxttmtie  . 
Gei/  iett.  2.  /cj.  7. 

Os  c u R I R E . V-  A.  Ofeurare  . 
OsCURzssiMO  . Superi,  d’  Ofeuro  .. 
Lat.  oòfeurifiimor  . Or,.  vxaraisraTa;  - 
Bete,  nov  17;  7.  £ non  26.  13. 

§.  Per  meuf..  Coi/.  SS.  Pad.  Borni.. 
Afe/  I.  17- 

Oscurità*',  oscuritade  , e o- 
SCURiTATE  . Buio  , Tenebrolitì  , 
Contrario  di  Chiarezza  , e Splendore  . 
Lat.  obfcuritar  , t‘:iigo  . Or.,  axirti  .. 
Vii.  Piut,.  Trf  Br.  2.  46. 

$.  Per  finiilit.  Lai.  19- 
Osco  RITO.  V.  A.  Add.  da  Ofeurire  . 
Oscuro.,  Sud.  Ofeuntì  , Buio  . Lat. 
eifeuritat  , eaiigO  ,.  Or.  axiroe  • Dani, 
Inf.  24.  Bete.  nov.  80  1 3.. 

Oscuro  . Add-  Tenebrofo  , Privo  di 
lume  . Lai.  obfturui  - Gr.  axorarie  . 
Petr.  tattg.  3.  I.  £ fon.  112.  Dant. 
Inf  I.  £.  9-  Bete.  nov.  13.  17.  £ oov. 
x6.  13- 

f.  I.  Per  metafi  Peir.  fon.  143.  Frane. 
Saecb.  Op.  dio. 

II.  Ofeuro  ) per  Nero  , Lugubre  .. 
Bete.  noe.  27.  44  Dant.  Inf  4. 

IIL  Per  Didicile  a.  intenderli  y Oc- 
culto , Nafcofb.  . Petr..  tap.  1.  Dant, 
Par.  4- 

IVT.  Olèuro'  j.  per  Ignobile  > Non 
conofeiuto  . Lat.  igaeiitit  j oifeurut  . 
Gri  inoptrii  j ianfoof , Bete.  til.  Dant. 
220».  OteU- 
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Oscuro.  Awerb.  Ofcunm«nu  . Z.«f. 
étfeurr  . Or.  xtV»X«{  . £KC.  M4V.  €j.  l. 
Ailtrt.  eup.  t. 

Oso  . V.  A.  Add.  Audace  « Ardito  . 
Lai.  anJtnt  . Or.  »•>(«•  i>  . Dant.  Par, 
14.  O.  V.  IO.  Il 8.  1.  M.  V.  9.  *S. 
OsPE.  V.  L.  Ofpite  . Lat.  èefprt  . Or. 

«C  . Fp.  lae.  T.  6.  xg.  7. 

Ospedale  . Spedale  . Lst.  nefrcamlmn. 
Or.  ytmtfitter  . pram.Saceb.  op. 

59- 

OSPEDALITA  j OSPEOA  LI  T ADE  4 
C OSPEDALITATE^V.  A.  Ofpitali- 
t'a  . Vit.  SS.  PaJ.  t.  154. 

Ospitale  . Sud.  Ofpirio . Lat.  bofpì- 
tium  I xtittJttiium  . Btr^i.  Vtfc.  Fitr. 

491. 

Ospitale  . Add.  Clic  ufa  orpitalitì  . 
Lat.  hefpltalit  . Or.  9iX>^iirac  • StrJ, 
fter.  «.  139.  Buon.  Fitr.  3.  a.  17.  Varth. 
fior.  IO.  3lé. 

Ospitalità'  4 ospitalitade  4 « 
OSPITALITATE  . Liberalità  nel  rice- 
vere t foredieri  . Lat.  iofpitaliiat  . Or, 
. Tratt.  Confici.  Mor.  S Gng. 
j.  a.  Vit.  SS.  Pad.  z.  139.  Dimrtr, 
Srgn.  67. 

Ospitalmente  . Avverb.  Con  ofpi- 
talità  . Lat.  befpiti»  . Ff.  GitrJ.  Pnd. 

■ R- 

Ospite  . Quegli  4 che  alloggia  il  fore- 
(liero  4 e '1  Forefliero  medeTimo  4 che  i 
alloggiato  . Lat.  iofptr  . Or.  iint  . 
Strm.  S.  Ag.  Tal.  Va»,  ann.  14-  >9*. 
Fir.  Af.  31.  £ «8.  StrJ.  fttr.  4.  151. 
Ospizi  ARE  . Alloggiare  . Lat.  befpìta~ 
ri  . Or.  . Villam.  4.  19. 

Ospizio  , Luogo  1 dove  (i  alloggiano  i 
foredieri  . Lat.  bejpitium  . Or.  finir  4 
xsTaXi/juo  4 finfi;itiir  . Vial,  S.  O'tg. 
iW.  Dam.  Inf.  5.  £ Pttrg.  IO.  Strd. 
fter.  ì.  5j.  Borgb  Vtft.  Pier.  496. 

Per  {iinilit  Amet.  99. 

O s s A c C I o . Peggiorat.  d’  OlPo  . Malm, 
6.  99. 

Ossa  I o • Oue»li  4 che  fa  i lavori  d’«f- 
fo  . Icr.  Med.  {an\  56. 

Ossame  . Quantità  d’  oda  . Lat.  cjjì»m 
eongtrltt  . Or.  •Viaif  càyfi%  . Liir. 
Viagg.  Vani.  Inf.  li.  £vr/r.  Fitr.  4.  I. 
1 1. 

OssATUR  A . Ordine  4 e componimento 
dell’  olfa  . Infar.  fte.  317.  Bergi.  ^ip. 
5j6. 

§.  Per  dmilit.  Sodegno  interiore  d’  al- 
Oo  z 
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ernia  tnacebina  . Vit.  Benv,  Ctlì,  117,  X 
118.  £ 507. 

Osseo  . Add.  O’  o(so  . Lat.  ajftut  . 

Or.  Sfint  . fyd.  tfp.  aat.  <53. 
OSSEQ.UIARE.  Rendere  «(Teqaio  . Lat. 
abfrjuie  pnftqui  . 

§.  Per  Adulare  . Buon.  Fitr.  5.  3.  t. 
Ossequio  . Riverenza  4 Scrvità  4 Of- 
fervanza  . Lat.  atfiguium  . Gr.  .>ifa~ 
arma  . BSer.  S.  Grtg.  *j,  17.  Fr.  GitrJ, 
Prtd.  Htd.  Utt.  ».  37. 

Per  Efeqnie  . Cap.  Impf.  t.  9 
«o. 

Ossequioso  . Add.  Che  fa  olTequlo  • 
Lat.  cbftquitfut.  Gr.  ^«fovivrrxéc  • CiM. 
Par.  4.  Mini.  PI*"*  *■ 

OssEEPABiLE  . Add.  Da  «dervarfi  . 
Lat.  netaiilit  4 tittatu  Jignut  . Gr, 
d|<t/ir»ju9rtc.'r<v 4 vnfimiSttmt  mftir,  Sagg, 
mat.  tfp.  96.  £ 198.  OaL  Sift.  163. 
Osseevacione  . L’  odèrvare  4 II 
mantenere  . Lat.  tifrrvatie  . Gr.  orafa» 

. C.  V.  9.  184.  I. 

Osseevamento.  L’  odervare  . Lat. 
tifirvatit . Gr.  v>faTs'(>i«Ti;  . Bai.  Amar, 
aat.  4-  5-  <!• 

Osservandissimo  . V.  L.  Add.  Ti- 
tolo 4 che  d dà  altrui  per  onoranza,  Dè> 
gniflìmo  di  edere  onorato  . Fir.  Jlft. 
Utt.  30J. 

Osservante  . Che  oderva  . 
ftrvanr  , fervater  . Gr.  orafarmfmr  . Fr. 
Oierd.  Prtd.  JJ. 

$.  Per  Religiofo  4 Regolare  . tergi, 
Vtfe.  Pier.  410. 

Osservanza,  e osservanzia. 
Odèrvagione  . Lat.  tiftraati»  , tiftr» 
raniia  . Gr.  o«Xa>«  , Efp.  Vang. 

I.  Per  Regola  > e Ordine  di  reli- 
gione . Strm.  S.  Ag.  Vit.  SS.  Pad.  ». 
l8t.  £ 316. 

II.  Per  Indituto  , Rito  4 Cofta- 
bie  . Lai.  inftituium  , ritut  4 Bi«r  . Vit% 
SS.  Pad.  ».  ZI».  £ 306. 

$.  III.  Per  Attenta  ronlideraiione  4 
Accortezza  . Lat.  animadvtrfe  . Celi. 
SS.  Pad.  Paff.  343.  Mtr.  S Ortg.  8.1Z. 

IV.  Per  Odequio  4 Riverenti  . 
Lat.  obfrgaium  . Gr.  Stfarma  . Tat. 
Va».  Germ.  383.  Vani.  Ltl.  Z9.  Cap. 
Impr.  prel. 

Osservare.  Notare  4 Diligentemen- 
te conCderare  . Lat.  eiftrtare  4 adurtt- 
re  . Gr.  rafarnfàr  4 xaranàt  , VaOt. 
Par.  al.  But.  Pmrg.  30.  l. 

g.  I. 


Digitized  by  Google 


2p  2 O S S 

' 5.  I.  Per  Attenere  , o Mantenere 

^uel  t eh'  uoro  promette  . /.«r.  frrva- 
rt  ì pr^ftsrt  . Or.  ifiitirar  to7j  m(nf4Ì~ 
ni(  . Bete.  nev.  19-  £ '»««'•  34.  *5' 

e'  h«9.  47  8. 

11.  O/Terrare  alcuna  cofa  , come 
metodo  f corrilpon denta  « o fimili  y va- 
le Secondarla  , Regolai  fi  fecondo  quel- 
la . zia',  efp  7. 

§.  ili.  Olfervare  , pirlandoli  di  leg- 
gi I coflitutioni  y precetti  , o fimili  y 
Tale  Obbedire  , Non  crafgredire  . Lui. 
tbtdiri  y fervM'r  • Vit.  SS.  Ptd.  t.  19J. 
E all.  fi  3J1. 

(.  IV.  Oflerrare  y per  Por  niente  y o 
Spiar  gli  altrui  andamenti  . Lat.  alifutm 
tvftr^a't  . Cr.  9.  ioa.  5. 

V.  Ofltrvare  alcuno  y vale  Ren- 
derglili  benevolo  y Andargli  a’  verfi  , 
Fargli  olTeqtiio  y Riverirlo  . Lst.  *bft- 
fUi  ulicui  y ehftijuiume  p-tifiarr  . Or.  ;t«- 
rin  . Dap.  Seifm.  7.  £ Ter. 
mnn.  5.  loS.  Guict.  fter,  6.  175.  Btrn. 
rim.  I.  30. 

OftERVATivo  . Add.  Degno  di  elTere 
olfervato  , Acconcio  a elTere  olTervato  . 
Csp.  Impr,  prel. 

Osservato.  Add.  da  OlTervare.  L«r. 
ferpsiwr  . Or,  Wfariif*(iic  * P.  ■ '• 
prel.  Ca/.  hit.  53.  Ssg{.  nat.  efp.  17O. 
^td.  Vip.  I.  a6.  Bergt.  If^ip.  Ila. 

Osservatore  . Che  olTerva  . Let. 
phftrwéter  > ferp/iter  . Efp.  Sstm.  Cr.  1. 
1».  I.  S-agg.  USI.  efp.  aaa.  ijra.  laf. 
*4. 

§,  Per  Mantenitore  y Che  attiene  • 
il.  V.  II.  19. 

Osservatrice  . Feami.  di  Oflervato- 
re  . Itti,  eiferpstrim  . Fr.  Gieret.  Pred. 
/J.  Fi>.  disi.  bell.  dem.  380. 

Osservazione  . Oflervagione  . 1.tt. 
cbferputie  y infpeifie  . Or.  •rafaritftirif  y 
e'T/rai4<{  . Trmtt.  pect.  meri.  m.  V,  n. 
SI.  a. 

f.  Per  Attenta  confideraiioae  . Ce/Z 
SS.  P»d. 

Ossiacakta  . Pianta  fpinola  nata  y 
altrimenti  detta  Marruca  bianca  y e Lai- 
zeruolo  ftlvatico  . hm.  txystamin  . 
Red.  Taf  93. 

Ossicino  . Dim.  d’  OlTo  . lat.  ejjien- 

lum  . Gr.  èydfter  . Burtb.  I.  S5.  l(ed. 
efp.  nat.  54.  E off.  an.  io. 

Ossidione  . V.  L.  AfiTedio  . Lat.  iljf- 
dintn  . Gr.  weXicfxia  y rtfamSgrif  1 
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Segr.  Vìer,  etri,  guerr.  133.  Bern.  OrA  1. 
}.  61.  Guift  f or.  I.  103. 

O S S I M E [.  E . Liquore  compoHo  d*  ace- 
to , mele  , e acqua  . Lai.  exymeli  . Or. 
àìfuufXt  M.  Aidebr.  P.  z9.  Cr.  4. 
1 7.  1.  Ulteit.  Pier.  1 19 

Ossizzacchera  . Bevanda  fatta  d’ a- 
ceto  y e zucchero  , nella  guifa  , che 
1’  Odimele  3 che  oggi  più  comiinementr 
fi  dice  Suzzacchera  . Lai.  exyfaiearum  , 
Gr.  f^vesKxafir  , Cr.  3.  16.  5,  M, 

Aldebr. 

Osso  . Parte  folididima  del  corpo  dell’a- 
nimale y bianca  y e priva  di  fenfo.  Lat. 
et  y effir  . Or.  «V«  ' * Bete.  nep.  1 9.  9. 
£ nam.  38.  fi  itop.  40.  5.  Dant.  laf, 
3J.  £ Par.  ij.  Peir.  cang.  4-  7.  K fete. 
lai.  E tat).  Z Cirrjf  Ca’p.  1.  67. 

I.  Offo  delle  frutte  y li  dice  il 
Nocciolo  . Lat.  mtrleut  y putamea  . Gr, 
xiXvpet  y Xl'rir^a  . Pallad.  Apr.  7, 
Bern.  rim  1.  zi. 

§.  11.  Aver  l’ odo  del  poltrone  ; pro- 
veib.  che  fi  dice  dell’  Eder  di  natura 
pigro  y e infingardo  . 

III.  E in  ifcherzo  , o in  beda  y 
quando  c’  è chieda  alcuna  cofa  da  per- 
luna  y che  non  ci  paia  > che  la  meriti  y 
diciamo  : Ha’  tu  odo  nel  bellico  ? bef- 
fandolo con  quella  condizione  imponi- 
bile . Laft.  rim. 

IV.  Effer  offa  y e pelle  y diciamo 
d’Uno  , che  fia  magridimo  . Lai.  effay 
iJ  pellem  effe  . Liàr.  tur.  malati.  Malm, 
6.  14. 

V.  Coll’  arco  t o col  midollo  del- 
1’  odo  ) vale  Con  tutto  il  potere  . Lat. 
remit  y pelifi/ue  . Gr.  e'Xeì(.d^a(  . Sala, 
Graneb.  1.  S. 

f.  VI.  Lafciare  in  checchedia  le  pol- 
pe y e 1'  oda  i maniera  proverb  e vale 
Rovinarcifi  interamente  . Bete.  nep.  So. 

VII.  In  proverb  La  lingua  non 
ha  odo  y ma  fa  rompere  il  dodo  . v. 
1.1  NG  U A II. 

(i.  Vili  Carne  fenz’  odo  , li  dice  in 
ifcherzo  il  Membro  virile  . Lat.  pernii  y 
mentuia  . Gr.  . Ant.  Alam.  fea. 

17  Burtb  z.  36. 

f.  IX.  Non  va  mai  carne  fenz’  oTo  ^ 
o fimili  y proverb.  che  vale  y che  Non 
fi  padano  avere  le  cofe  Tenta  alcu- 
no incomodo  y e Tenta  alcuna  giunta  di 
{aùca  . Salwin.  dife,  s.  4>d< 

§• 
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j.  X.  Avere  alcuna  cofa  fitta  nell’  of- 
fa , vale  Averne  un  defiderio  ardcntilTi- 
' tuo  ) Elfervi  inclinatilTiuio  . Malm.  8. 

69. 

5.  XI.  Torre  a rodere  un  ofTo  duro  « 
vale  Pigliare  a fare  una  cofa  difficile  . 
Lmt.  *rduiim  prciindtim  fufciptrt . Frane, 
Sacci).  ri'H.  15  M.itm.  a.  53. 

Xll  Ognuno  c’è  per  1’  olfa  , e 
• per  la  pelle  > modo  proverb.  e vale  > 
che  Ognuno  egualmente  corre  la  fua 
parte  del  pericolo  y Ognuno  (la  futtnpo- 
llo  agl'  infortunj  . Lai.  ftat  fua  cuiqu» 
dite  . 

OssocROMO  . Spelte  di  cerotto  coni- 
puflo  di  più  > e diverfe  materie  ) buo- 
no a oifa  dialogate  j e a ti  fattLpiali  • 

. Burli).  I.  16. 

Casoso  . Add.  OlTuto  . Lat.  effuofur  . 
Liir.  Mafc 

Otturo  . Add.  Che  ha  offa.  Lat.  tf- 
futfm  . I{fd.  Vip  I.  s*. 

Per  Fornito  di  grandi  o(Ta  . Cant, 
Cara.  35. 

Osta  . V.  A.  Odedà  . Frane.  Bari. 
*S«-  »3- 

Ostacolo  . Oppnfizione  y Impedimen- 
to . Lai.  tijìniulum  . O'.  xtiXvut  , 
Mor.  S.  Greg.  Amtt.  47.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Sagg.  Hai.  ,fp.  145. 

O s t A G c I 0 . Quella  perfona  y che  fi  dì 
io  potere  altrui  per  (Icurtì  dell’  olTervan- 
la  del  cuitveauto  y Statico  . Lat.  tbftc  . 
Cr.  . Liv  d;e.  3<  Tac.  Dav, 

ann.  i.  ai.  £ 11.  137  Serd.  fior.  1. 
«3- 

Osi  ALB  . V.  A.  Sincopa  d’  Ofpitale  . 
Lai.  iifphaUt  . Gr  p»Aó|ir«f  • Vit. 
Fluì.  Sorgi  ytfe.  Phr,  491. 

O s 1 A N I E . Che  oda  ; primo  partidpio 
del  verbo  Ofiare  y uia  non  fi  truova  , ^ 
fe  ni'O  alfolutauiente  pollo  , e colla  ne- 
. gativa  avanci  . Lai.  ehpant  . Gr.  «»>*- 
^ttutrof  Boce.  g t.  f.  M.  V.  6»  >• 
Cena,  5. 

Odia  particelfa  che  in  fine  è 
avverb  e vale  lo  fieiro,  che  Quantun- 
que ) Benché  . Lat  quamvif  y licer  . 
Or.  »jt V t « aare/  ,.V.  NON  OSTAN- 
TE C u E . Bue,  ncv.  n.  5.  Lai. 

Sc- 
ostare . Fare  oflacolo  y Contrariare  . 
La.,  tiflare  , Gr  dvSifaBeu  . Amet, 
98.  BU!  Purg.  XJ.  I.  Ster.  Eur,  1.  lXi 
Ler.  Hed.  rim,  7«.  £ C«js.  I49> 
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)STATOre  . Che  olla  . Fr.  oiord. 

Pred.  JJ.  Liir.  eur  maiali, 

) s 1 E . Qiicgli  ) che  dà  bere  , e man- 
giare ) e alberga  altrui  per  danari  . Lat. 
eaupe  , Gr.  xairnXo;  . Bice.  Hov.  7.  5.  £ 
nov-  84.  6 Lor  Med.  eang.  45,  4. 

I.  Dimandare  all’  olle  y t’  egli  ha 
buon  vino  3 proverb.  che  vale  Doman- 
dar ci'fa  y che  tu  Tappi  di  certo  y che  ’l 
domandato  rifponder.à  a favor  fuo , quan- 
tunque e’  non  fia  per  dir  vero  . Fani. 
Brio!.  168. 

II.  Fare  il  conto  > e la  ragione 
fcnia  I’  ofle  y vale  Determinar  da  per 
fe  quello  , a che  dee  concorrere  ancora 
la  volontà  d’  altri  . Lat.  falfam  raiie~ 
eum  pu:a'e  y m.ile  ealculum  fubducere  . 
Creti.  Vtni.  4-  5*  S""-  Ori,  l.  X6.  55. 
Malm.  T 4t- 

f 111.  E’  pagato  I’  olle  3 modo  pre- 
verb.  e vale  Ognuno  ha  avuto  il  fuo  do- 
vere . Bern.  Ori.  3.  5 3. 

IV.  Ode,  diciamo  non  foto  all’Al- 
bergatore y ma  anche  all’  Albergato  . 
Lat.  bofptt  . Or.  |t'vsf  . Becc.  nev.  i(, 

9.  E nov.  91  6 E nov.  99.  18. 

5.  V.  Per  Efercico  ; ed  in  quello  fi- 
gnific.  fi  ufa  in  genere  tanto  mafehile  > 
che  fenuiiinile  . Lai.  ixereìiue  . Gr. 
iùfuuit  . Boce.  HOV  17.  34.  £ conci.  9* 
G.  K.  II.  83-  4.  £ cap.  6x.  i.  £ il. 

III.  I.  Af.  F.  11.  18.  Fr.  Giord,  pred. 

3{.  Hicerd.  Malefp.  cap.  l64-  Guld. 

0. 

VI.  Andare  1 e Venire  a olle  y e 
limili  > vagliono  Andare  , e Venire  a 
campo  , cioè  a guerreggiare  y Accain- 
parfi  . Lat.  eaftra  potere  y eaftrametari  . 
Gr  qfaTortffJur  . O.  F.  I.  31.  I.  fi  ^ 
6.  77.  4. 

VII.  Olle  y dicono  i noQri  conta- 
dini al  Padrone  della  pulTclIicine  y eh'  e* 
lavorano  . Cerci,  hjali.  er,  4.  ii. 

^ Vili.  Onde  in  proverb  Uccellar 
1’  olle  > e ’l  lavoratore  , che  vale  In- 
ginnare  I’  una  parte  t e 1’  altra  y Farli 
beffi;  d’  ognuno  . Ceceb.  Efah.  er.  i.  4, 
Farii.  Erto!.  IO. 

Osteggiare  . Campeggiare  coll’  efer- 
cìto  y Stare  a rampo  . Lat.  in  ca/lric 
effe.  Gr.  qfurorttiot» . G.  V.  9.  304. 

1.  Sior.  Pift  19- 

E in  (ignitic.  att.  vale  Attaccar  col- 
1’  olle  • Cent,  Inf.  ti.  Sto.  Pift. 

134. 

0 S T £ L-  - 
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OsTELLACCio  . Alloggiamento  , Oflel- 
lo  . Lat.  divirforium  ) eafirum  . <Jr. 
t'ftifJi*  . F.  y.  II.  *8-  Af.  y.  IO.  19. 
OsTELLANO,  Olle  , Albergatore . 

r«t>pe  . Or.  x«T«Xr(  l M.  V.  I.  -56. 
OsTELLlEAE  . Oftello  , Ollerli . Z.<tr. 

eaupcim  . Gr.  . M.  Y.  >•  5®* 

Ostello  . Albergo  t Cafa  ^ Abituro  . 
L»t.  /lomicil’um  y Jivtrftrium . Or.  x<*- 
r«Xojua  ) tìxr/ÀU  . Nev,  ani.  60.  4.  Af. 
AÌJtkr. 

£ per  lìnnlic.  J3ant.  Porg.  6.  S 
Par.  8.  £ 15.  Com.  Pmrg.  6.  Lab.  ijt. 
Ostentamento  . L*  oAcntare  . Lai, 
fflintalio  . Liir.  Ditfr. 

Ostentare  . MaArare  con  oAeatazio> 
ne  . Lat.  cfttntart  . Or  aXsJfsrfalAoi  * 
Vf«9«iraif  . Fr.  Gitrd.  Pud.  Salwtn. 
Jtfe.  I.  4. 

Ostentatore  . Vantatore  , MAlan- 
latore  . Lai.  afiimaltr  ^ iaflat§r  . Or. 
mXal^a'r  y xtfiva^ri  . Agn.  Pand  tlj. 
Buon.  Fior,  j.  4.  9.  £ y 3.  I.  £ 5. 

4.  3. 

Ostentar  IONE  . Pompofa  moAra  > 
Anibiziofa  JimoArazione  . Lai.  tflinia- 
tio  . Or.  xo/imrfió(  . Vii.  SS.  Pad. 
Bler.  S.  Grtg.  Agn.  Pand.  13.  Bui. 
Purg.  6.  4.  Strd.  fior.  3.  1 78. 
Ostesi'a  . Luogo  , dove  ù mangia  y 
c alloggia  y con  pagamento  . Lai.  iau~ 
fona  . Or  xmwnXmor  . Vii.  Pini.  M. 
V.  IO.  67. 

6.  I.  OAerfa  a mal  tempo  y «ale 
OAen'a  povera  y e malagiata  ^ e da 
non  vi  capitare  y fe  non  per  pura  , 
c pretta  neceAìtà  . 

§.  11.  OAerie  de’  cani  ) in  moda 
baAb  y cbiamanA  le  Pozie  . JMaInt.  3. 
3- 

Ostessa  . Albergatrice  ; cd  anche  la 
Mt^lie  dell’  oAe  . Fir.  Af.  8.  D/>». 
Scijr>o.  35-  Lor.  Mtd.  ean^.  «8.  4. 

O s T I A . ^lel  y che  s'  oAcrifee  a Dio 
in  facriScio  . Lai.  ofiia  . Or.  bua!»  . 
Paif.  104.  Fr.  lae.  T.  6.  39.  8. 

I.  QAia  y per  <]ucl  Pane  y .che  A 
confacra  alla  niella  , Pajf,  1 37.  G.  Y.  6. 
77.  I.  Colt.  SS.  Pad. 

II.  OAia  y A dice  la  PaAa  ridetti 
in  AittililAiiia  falda  per  ufo  dì  Agillar  le 
lettere  > e A fa  di  var;  colori  . 

OsTiARio  . 11  Primo  degli  ordini  uii- 
noti  . Lai.  cfliarìut  . Or.  Sufufii  , 
Matftruii,  i.  10.  £ a.  44. 
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OSTiCHissiMO  * Superi,  di  OAice  . 
I(td.  off.  ann.  Jil. 

Ostico  . Add.  Aggiunto  di  Sapore 
fpiacente  per  amarezza  , alptezza  y e 
Jazzirade  . 

Per  metaf.  «ale  Strano  y e Dif- 
ficile a comportare  ..  Lai.  morofut  y 
di0ii‘lit  . Or.  ;j^aXiT9C  y .dvVxoXtr  • 
Annoi.  Vang.  Frane.  Sacck.  jiov.  7. 
Morg.  13.  37-  P A7.  j£6.  Tae.  Da*, 
jtnn.  6.  azt. 

OSTIERE  t e OSTIEEO  ..  OAcllo  - 
Lai.  demieikum  y diptrforium  . Botr. 
MOV.  96  13  O.  V.  II.  €$.  I.  M.  V. 

3.  43.  Pir,  MOV.  1.  i9S.  frane.  Saeeh. 
rim.  67. 

f.  Per  Colui  y che  alberga  y OAe< 
Lai.  eaupo  . Or.  xmrxXot  , Stor.  Aioìf» 
Belline,  fon.  31*. 

Ostile  . Add.  Nimico  . Lat.  bofillir. 
Or.  j';t*t«c  • Pott.  tap.  5.  Cavalt. 
Med.  euor.  Frane.  Saeeh.  Op.  div, 
•*S- 

Ostilemente  . T.  ostilmen- 
te . 

Ostilità*  . A Aratto  d’  OAile  ; Ni- 
anìAà  . Lat.  ioflilitat  . Segn.  Mann, 
Lugl.  14.  4.  £ erift.  inftr.  1.  z.  a 8. 
Ostilmente  e ostilemente. 
A««erb.  Nìmichevolniente  . Lat.  io- 
JUliter  . Or.  dx^teòf  • M.  V.  *•  *• 

Vareb.  fior.  10.  alo. 

Ostinare  . Neutr.  palT.  Diventare 
«Amato t Stare  «Amato.  Lat.  animum 
abfirmart . Or.  yru ftrtt tufi  ofiaiàr  . Taf. 
Dav.  ann.  I.  17.  Bemb.  Afol.  a.  si 6. 
Ostinatamente.  Avverb.  Con  oAi- 
nazione  • Lat.  abfiinaie  . Or.  d/ufra- 
£X«ra>;  . Boee.  vii.  4zl.  Fr.  Giord. 
Pud  /{.  Caf.  uf.  eom  103.  Btmb.  Afol, 
1.  Ila.  Sagg.  nat.  ofp.  aox.  I{td.  Iif. 
4'. 

OsTiNATELLO.  Dim.  d’  OAinato  . 
Libr.  Pted. 

OSTINATISSIMAMENTE  . Superi,  di 

OAinaraniente  . Cuiee.  fior.  la.  57S* 

Yarib.  fior.  la.  4JO 

Ostinatissimo.  Superi,  d’  OAinato. 
l,<if  obflina'ijjimuf  . Or,  auBotìó^arof . 
Pitr.  uom  tU.  f^td.  rfp  nat.  6, 
Ostinato.  Add.  PerAdiofo  y Proter- 
vo ) Che  Aa  troppo  pertin.icen  ente  nel 
fuo  propolito  . Lai  eif>natut  y ebfir~ 
rna  uty  pertinax . Or.  a-jrxtai  y a'fit- 
rurmfO(  y «/iSTaraxTVc  . Boll.  no*,  a.  5. 

£ 
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S no*.  1?.  »7-  /’«>’*  ‘‘•'•V  ».  4-  E 4*. 

3.  V't.  SS^  Pid-  » 1*4.  Strd^  ft*r.  7‘ 
15  j E J.  lS6. 

Osris4ii'»NCEt.L4  . Dim.  d’  Ofti- 
naAÌone  . T'att.  [fgr-  <•/" 
Osci'44Zi<>NE.  Altmco  d’  Od  i nato  ^ 
Pertinacia  . Lat.  thjiina,to  ■,  ptrvi(*cij^ 
Or,  >. 

prrr.  mopt*  Btee,  rtoo,  69,  9*  Coll»  SS*. 
Pad.  Btrn.  Ori  4. 

OST  R A CIS  M D . V.  G.  Efilio-  delle 
perfonc  potenti^  che  davano,  ombra  al 
governo  Lst.  tf/luisrutn  txilium^  #y?r,— - 
eifmui.  Gr..  «■  Buon..  Fior.  5.- 

4.  6. 

Os  T a I c A . Speiie  di  cnnchiglu  ».  o co- 
cbilla  marina.  L*t.  f/iroum  Gr.St^fior., 
Paltsd  Ttf..  B''.  4-  4.  c»«».  Purg.  tj.. 
Ciro.  Otlì.  I.  13.  B I.,  14.  E I.  17. 
OsTRicHETrA  . Dilli,  d’  Odrica 
Sahin.  proj^  Ttfe.  !..  HI. 

Ostro..  Porpora  ..  Lat..  »/lrum  » pur- 
pmrn  , Gr..  ‘rof^vfa».  9»ipixi(  , Pet'. 
fon.  303,  Sodor.  Coll.  IO*.  Pir.  diaL. 
hll  donn.  4>r  Caf  fin.  44-  B 51. 

6.  Olirò,.-  Nome  di  vento  di  Mei- 
rod);  Andro..  Lnt..  nuflor . G'  ròrof.. 
PalUd.  Ar.  Pur.  IO  100.  BoeX.  O S 41. 
Ostruire  . Cagionare  odruiione.  Lnt.. 
tbftraiiìinim  inducoro  ..  'Red.,  tonf...  !.. 

'srr 

Ostruttivo..  Add.  Che  induce.- 
odrutioae ..  Buon.  Pior.  3.  a.  5. 
OsTROZIOMCELLA.  Dim,,  d’  OSru- 
lione..  Red.  eeirf  t.  loS.. 

OsTRUTiOME  , Serramento  de’  vali  ». 
e canali  del  fangue  . L.tt.  obfiraSiìo  . 
Gr.  l,*br.  cur.  molnti..  Trult.. 

fogr.  eof  donn.  Rod.  eonf.  i 8 j. 

Of  TUrEFATTO.  V.  L.  Add  Inda- 
pidito  .'  Lst.  ibfluptf.tllut.  ) ftuporo  (a— 
fiut..  Buh  Inf.  3.. 

O T 

O-i-RE»  e OTRO.  Pelle  tratta-  in- 
tera dall’  animale  » e per  lo  più 
di  becchi , e di  capre  , che  ferve  per 
porrarv  entro,  olio  , e altri  liquori  .. 
ImAt.  uror  ..  Gr.  artof  . ’Dìnl.  S.  Grox.. 
M.  E Mor.  G.  V,.  6.  ig  z.  Prone, 
Stffb.  rim.  3».  Vit.  SS..  Pad,  ».  »99- 
Tue.  Da»,  nnn.  4-  9°.- 
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Gonfiar  1’  otro,  figuratani.  vale 
Mangiare  , e bere  lautamente  , Far 
tenipune.  Gozzovigliare.  Lai.  tomofuo- 
ri  . Or.  xn/tàjl^mr  . Cotcb.  Sfall.  cr.  4.. 
6. 

Otrello  ..  Dinr.  d*  Otre  f Piccolo 
ocre  . aurei.  ».  I. 

O T R I A c 4 ..  Utriaca  . Lar.  tiiriaen  . 
Gr.  yrfiuxn  . T'alt,  poee^  more. 

In  forza,  d’  add..  Paltad..  Poibr, 
40 

Otri  A RE,,  e ott  riare.  V.  A.. 
Concedere,  ter.  eonrodort.  Ori  »«fa» 

. G.  y.  7 119.  ».  E II.  S4.  4>^ 
N«n.  anr.  37.  4 Di/.  Pae.. 

Otriato,  e OTTRiAro  . V.  A. 
Add.  da-  Ocriare  , e.  Octriare..  Di/.. 
Paci. 

OrRiCELLO-..  Lo.  dedb  ,.  che  Otrello  v 
aurei.  ».  S-. 

Otro.  v.  otri. 

Otta.  Lo  deifo  , che  Ora , per  Tem- 
po femplicemente  ..  Pr.  Giord.  Pnd. 
R Doni.  Inf.  ai.  Boee.  no».  64.  io. 
a.  no»  78  8 P.it  i^  I. 

$ I Otta  per  vicenda  , nodo  av» 

verbialm  vale  Di  quando,  in  quando. 

Qualche  volta  . ter.  quandoquo  . Gr. 

itìtro  . aoce.  conci.  S.  Lab.  ZZO. 

Paia/,  S-  Vurci,  Li\.  SO'*.  E prcol. 
318. 

d.  II.  A otta  a otta ,.  podo  avver- 
bialìii.  vale  A ora  a ora  , Di  quando 
in.  quando,  te',  fubindt  . Or.  >xu,  .. 
Seri.  fior.  i6i  631.  Saluim  prof.  Tofc.. 
109. 

j.  Ili  O.jni.  otta  »,  vale  Ogni  voi», 
ta.  ter.  femper..Ori  am  . Pocor.  g 4.. 
nov.  t 

5.  IV.  Otta  catotta  , podo  avver- 
bialni.  vale  lo  dedi»  che  Otta  per 
vicenda  . ter  quanloquo  . Gr.  l'n'ori  .. 
Pin  no»  4.  »»5~  d.lteg.  149..  Car..  Im, 

».  19J. 

Ottaedro  . Sorta  di  figura  folida  di 
otto  facce  triangolari ,.  ed  eguali,  ter. 
oliaodrum  ..  Or.  enTa*/*.»»  ..  Sagg.  nat. 
ifoi  13» 

OtTAcesiMO.  Ottantefimo.  Lat.  oiìo^ 
gflimui.  Gr.  syjoxxoqóe  . Pallad.  Otiei. 

14. 

O r.  t A L M i'a  . Infarmitl , che  viene  agli- 
occhi,,  ter.  lipjitudo . Gr,  oo>xaju/o  ► 
Libr.  Mafc.  Cr.  g.  17  6. 

Ori  ALMI  CO..  Add,  D’  otcaliiifa.  lat.. 

opilal- 
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t^bmìmltut  ^ Or.  «jJaX.uixjt.  Lìbr,  iUf, 
malntt. 

Ottangolare  , e OTTANCfiLA- 
R E . Add.  Che  hi  otto  an3<<U  . 
^ed.  off,  an.  185.  Sorgi,  Orig.  Fir, 
>54. 

Ottancolo  . Figura  di  otto  angoli. 
Lat,  eiitngului , Or.  duraynrot . Alhg. 
81.  Sorgi.  Hip.  500. 

Ottangolare.  ».  ottangola* 

R E . 

Ottanta  . Numero  y che  ifcendc  a 
otto  decine.  Ltt.  odioginta.  Boct.  fica. 
9J.  17.  Cirij^.  Cai».  X.  56. 

(J.  Dell’  ottanta  j modo  bado  , in 
fona  d’  aggiunto)  vale  Grandifsinio  . 
AlUg.  311.  Malm.  9.  66. 
Ottantesimo  . Che  è del  numero 
d’  ottanta  ) Che  contiene  il  numero 
d’  ottanta  . Lat.  cliogtfmut  . Or. 

Ottarda.  Sorta  d’  uccello  di  rapina 
grofTo  quanto  un  pollo  d’  India  ) che 
a noi  viene  d’  Inghilterra  in  alcune 
ftravaganie  di  tempi  . Lat.  olir  tarda. 
Or.  uri{  . Hed.  Inf.  156. 

Otta  RE.  V.  L.  Defìderarc.  L»t.  opta- 
re. Or.  v/y^oòeu.  Amm.  ant.  40.  11.  6. 
Fr.  lac.  T.  1.  19.  IO. 

Ottativo.  Termine  de’  grammatici; 
Uno  de’  modi  del  verbo  . Lat.  opta- 
tìtur  . Or.  luxTtxof  . Varcl,  Erre/, 
ai  8. 

Ottato  . V.  L.  Add.  da  Ottare  ; 
Defiderato.  Lat.  optatur , Or,  tuxróf  . 
M.  V.  4.  38.  E J.  ly. 

Ottava  . Sud.  Spazio  di  otto  gior- 
ni ; e più  comunemente  fi  dice  di 
Ostelli  ) che  o precedono  j o feguita- 
nu  alcuna  folennitì  . Lat.  oHo  dierunt 
l'fatium  . Faft.  181.  Strn.  Ori.  i.  4. 
8. 

f.  I.  Ottava)  talora  vale  Qjiello 
degli  otto  giorni  , che  è più  rimoto 
dalla  lolcnnitì  . Lat.  diet  cFlavut  . 
G.  V.  g.  315.  t.  Serd.  fier.  t.  76. 

li.  Ottava)  c anche  termine  del- 
la miilica  ) e vale  Quella  voce  ) che 
c didante  da  un’  altra  per  otto  voci 
continuate. 

III.  Ottava  ) è anche  Intervallo 
muùco  d’  otto  voci  di  grado  . Lat. 
diapatoft.  Or.  iti  iravwr  . Gal.  Mot. 
kc.  yao.  e 541.  Sagg.  nat.  efp.  188. 

§.  IV.  E Ottava)  vale  Stanza  poc- 
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tira  d*  otto  verd  d’  undici  lillate.  Buon, 
Fier.  y.  4.  3. 

Ottavo.  Sud.  L’  Ottava  parte  di 
checcheflìa  . Sagg.  nat.  efp.  147.  Fir. 
Lue.  4,  I.  Getti.  Servig.  l.  4. 
efp.  nat.  6. 

Ottavo.  Add  Nome  numerale  ordi- 
nativo . Lat.  ciìavut  . Gr,  Sytrof  . 
Boct.  non.  33.  il.  Daat.  Par.  a.  E 
as. 

Ottemperare  . V.  L.  Obbedire  . 

Lat.  oi:rmperare.  Or.  ÙTixxdmt.  Segr. 
Fior,  Mandr.  3 li. 

Ottenere  . Confeguire  quel  ) che 
I’  uom  defidera  ) o chiede  . Lat,  oiti- 
ne'f  ) aftequi  ) eonfequi  ) adipifei  . Gr, 
iriTi/yxàvat  . Boct.  nov.  3®*  *®.  ® 

nov.  4y.  y. 

Otteneprare.  Ofeurare  . Lat.  te- 
nei'at  ojf tendere . Gr.  i'r/vxiaj^nr.  M. 
V.  I.  y9.  Fr.  Tae.  T.  a.  il.  3.  Jern». 
S.  Ag.  D.  aio:  Ceti.  lett.  16. 
Ottenebrato.  Add.  Ofeurato.  Lat. 

elftoratuty  teneirie  efulni . Or.  axon- 
Bm(  . Fr.  lac.  T.  a.  ao.  17.  E 4.  >4- 
a. 

Ottenebrazione  . Ofeuratione ) Of- 
fufeamento  . Lat.  tifcuraiie  . Gr.  axo- 
Tia/jtif.  Salain.  dife.  1.  47. 
Ottenuto.  Add.  da  Ottenere.  I(eV. 
tonf.  I.  178. 

Ottico.  Appartenente  alla  vida  . Lat. 
opti  tur.  Cr.  òrrixit  . Liir.  tur.  ma- 
latt. 

Ottimamente.  Avverb.  In  fuperla- 
tivo  grado  di  BenC)  Beniflimo  . Lat. 
optime . Gr.  /St'aTij-a  . Boct,  nov.  19. 
xp.  Lai.  34.  Ninf.  Fief.  473.  Caf.  lett. 
1 1. 

Ottimate.  V.  L.  Quegli  ) che  per 
nobiltà  ) o per  dignità  ) o per  ricchez- 
za tiene  il  primo  luogo  nella  repub- 
blica. Lat.  optimat.  Tae.  Dav.  ann.  4. 
9«.  Gire.  Geli.  9.  liy. 
OttimissiMAmente.  Superi,  d’  Ot- 
timamente. Liir.  Mafc. 
Ottimissimo  . Superi,  d’  Ottimo  . 
Lat,  Unge  eptimut . Ltbr.  Mafc.  Amet. 
70.  Parti.  Erre/.  1 68. 

Ottimo.  Superlativo  di  Buono.  Lat. 
optimur  , Or.  dgipo;  . Boct.  g.  3 p. 
4.  E nov.  XJ.  y.  Cavate.  F'Ult.  ling. 
Petr.  eang.  4y.  4.  Caf.  lett,  16. 

Otto.  Nome  numerale  ) che  fegue 
inimediatamente  dopo  il  fette  . Lat. 

olio  . 
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0t!o.  Gr.  OH*»  . B«cc,  fitv.  lt.  3J» 
I>tf.  17-  ‘M-  *•  '7'* 

Ot  ioaceno.  Ottu»gen»rio.  Lat.  tilt’ 
tffia'ìui  . Gr-  cy/MX«rTatr«(  . Bwtit, 
Fi/r.  5.  1.  1. 

Otiobre.  L'  ettaro  meCe  dell’  an« 
no  ) fecondo  gli  aftrologi.  Lnt>  tUtitr, 
Or.  Btee,  g.  5.  f.  4.  D»nt. 

Par  fi.  6.  Bttx.  Va'ti-  ••  rim.  i. 

OtTOCENTEsiMO  . Che  contiene  « o 
crn'pifce  il  numero  d*  ottocento  . Lst. 
tHingimtlimut . Tac.  Vaa.  mmt.  II. 
«3*- 

Ottocekto.  Nome  numerale  ) che 
contiene  Otto  rolte  cento  > Otto  cen- 
^ tinaia . Lat.  tUiaftini  . O.  V.  7.  i». 
t.  Strd.  ficr.  V 114. 

Ottonaio.  Quegli,  che  lavora  1’  ot- 
tone. Vit.  Btnv.  Celi.  5-3.  Batm.  Pier, 
» 3-  4- 

Ottonario.  V.  L.  Add.  D’  otto. 

Lat.  eli  telar  la  r . Mtr.  J.  Greg. 

Ottone  . Rame  alchimiato  , che  li 
fonde  infìeme  con  una  fpeiie  di  terra 
detta  Giallamina  , la  cjuale  gli  dì  un 
colore  finiile  all’  oro  , e 1’  aumen- 
ta notahilmente  di  pefo  . Lai.  aarleial- 
eum  f at  ctrtetarium.  Or,  »f»xa\xtr  , 
• . Liir.  Aftrtl.  Lia.  Die.  pr. 

Lrtr.  Stai.  Cani.  Cam,  t^S, 

OtTEIARE.  V.  OTRIARE. 

OtTRIATO.  V.  OTRIATO. 

Ottuagenario.  Add.  Di  etì  di 
ottanta  anni  . Lat,  tUtgtiiariur  . Gr. 

. Fr.  Gitrei.  Prti. 

Ot  TUSIS5IMO  . Superi,  d’  Ottufo  . 

Gal,  Match,  sol,  171. 

Ottusità’,  ottusItade,  e ot- 
to sitate.  Adratio  d’  Ottulb. 

§.  Per  Materialità,  Rozzezaa.  Liir, 
Dictr,  Batei.  Fi/r.  1 . 1.  a. 

Ottuso.  Add.  Oppodo  d’  Acuto  . 
Caf.  Jm,  ZI. 

I.  Ottufo  , aggiunto  d’  angolo  , 
vale  Maggior  del  retto.  Dant,  Par, 
17.  Benv,  Celi.  Ortf.  *1. 

§.  II  Ottufo,  per  GrolToIano,  Ma- 
teriale.^ Daat.  Par.  14.  Bue,  ivi.  AlUg. 
151.  Fir.  etife,  an.  1 7. 

III.  Per  metaf.  Pallad.  Marg,  zi. 

§.  IV.  Ottufo  , fi  dice  anche  del 
Taglio  di  checchedia  , allorachè  jngrol^ 
fato  più  non  taglia.  Tafr.  Gtr,  9.  97. 

A 
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OVAIA  . Parte  interiore  degli  anw 
mali , nella  quale  edì  generano 
1’  uova  . Lat.  evariam.  Pjd.  tfp.  mat, 
4Z.  E laf.  3J. 

I.  Per  metaf.  Ctmp.  Mameli. 

§.  II.  Cafcar  I’  ovaia,  figuratam.  fi 
dice  di  Chi  fi  perde  d’  animo , o a’  ah-> 
batte,  o rimane  sbaUrdito.  Lat.  ani» 
rat  ctaeidtrt . Gr.  tiFu/tàr.  Alltg,  6j, 
Malm.  6.  94. 

Ovale  . Add.  Dì  figura  elittica  per 
' la  fimiglianza  coll’  uovo  . Lat.  tllipli- 
' rat  f ttalit.  Or,  iAX«tt/x*;  , «'catf*;, 
Serd.  fttr.  3.  Z40.  Cor.  lett,  Z.  ito. 
Btrgi,  Orig.  Fir.  l6S. 

Ovato.  Sufi.  Spazio  di  figura  ovata. 

Car.  hit.  Z.  Ito.  Btrgh.  l^ip.  zi. 
Ovato.  Add.  Lo  fiedb  , che  Ovale . 
Lat.  elliptieur  y evali t.  Sagg.  tea:,  tfp. 
it.  £ 133.  Fir,  dial.  Idi.  dona.  404. 
H 4*4* 

Ovazione.  V.  L.  Spezie  di  trionfo 
predo  t Romani  . Lat.  evatit.  Or. 
FfÌMf4l3i(  iXarTw . Liv.  Dee,  3.  Bue. 
Par.  6.  z. 

Ove  . Avverbio  di  luogo  , Dorè  . E 
non  che  di  fiato  in  luogo  , ma  anche 
fu  ufato  per  efpredione  di  moto  a luo- 
go . Lat.  uhi  , qat  . Or.  , «•?  . 
Bocc.  atv.  Z3.  Z5.  E ntv.  Si.  13. 

Ftamm.  3.  iil.  Dant,  Inf.  z.  £ Paft 
a.  Peir,  fea.  I.  E 16.  Berti,  rim.  17. 

I.  Ove  , in  vece  di  Purché  y 
Cafochè  , Con  quello  patto  che  . Lat\ 
dummtdt.  Or.  t'aV  . Btee,  atv.  19.  33X 
£ atv.  Z7.  33. 

II.  Ove  , per  A rincontro  di 
che  , In  cambio  di  che  . Lat,  etatra 
Vf'ty  eum  . Or.  tri  . Peir,  fta,  41. 
Bete.  atv.  77.  39. 

J.  III.  Ove  , per  Ogni  volta  che  > 
Quando  . Lai,  uii  , traodi . Gr,  Srt  • 
Bete.  atv.  zi. 

f.  IV.  Ove,  fi  ufa  in  vece  del  re- 
lativo ne’  cali  obliqui.  Fiamm.  i.  jz. 
Petr.  taax.  9.  6.  Cr.  9.  6t  4. 

Ove  che  . Awerb.  di  fiato  , e dì 
moto  , In  qualunque  luogo  , Dovun- 
que . Lat,  abituaqat  y qutcuaqae.  Btee. 
g.  4.  eaax.  S«  Hhe,  x.  119.  £ 3.  150, 
Petr.  fea.  19Z.  Ov  E 
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Ove  che  sia  . Pollo  avverbialn!.  Io 
fielTo  f che  Dove  che  fu  . uii~ 

cunqut  . Niitf.  Fief.  71. 

O VERAMENTE, e OVVERAMEN- 
T E . O vero  . fin  > «w  , ni  . 

Cr.  i , uri  . Mtr.  S.  Grr^. 

OvERARE.V.  A.  Operare  . Lat.  epi- 
rtri  . Amtt.  3S. 

O VERO.  Che  pur  fi  fcrive  congiunta- 
nieote  ovvero  . Lo  (Iclso  , che  O 
congiuiuione  fcparaciva  . Lat-  aut  , Cf. 
if  , «Tf  . Ddnl  Purg  Ji.  Pttr.  fon.  X. 
G.  V.  I.  X.  I.  Crtn.  MtrtU.  XAI<  Rjd. 
etnf.  1.  161. 

OvinuTro.V.  L.  Canale  niembra«o- 
fo  , nella  cui  caviti  cadono  uova  , che 
dall’  ovaia  fi  fiaccano  , e per  elso  , co- 
me per  condotto  voltolandofi  , fi  condu- 
cono all’  utero  . Ldt.  «tiJuclut  , !(*/■ 
rfp  mt.  4X. 

Ovile  . Luogo  , dove  fi  racchiuggono 
ie  pecore  . Lor.  «»>//  . Gr.  . 

D*<fr.  Par.  II.  S 13.  Pttr.  fm.  4J-  >f- 
Oriftjl  Btr».  Ori.  t.  XO.  4. 

9.  Per  metaf.  Comune  abituro  . O.  V. 
4.9.T. 

O V R A . Opra  , mutato  il  P in  v per  la 
parentela  di  quelle  due  lettere  ; ma  c 
voce  poetica  . Lat.  Optra  , eput  . Gr, 
ftyt»  . Daat.  Par,  x.  E 7- 

O V R A G G I o . Opera  manuale  , Lavorio  . 
G.  V.  IX.  5X.  I.  £ tap.  96.  I. 

0 V R A R B . Operare  . Lat.  eptrari  , agf 
rt  , tffietrt  . Gr.  ifyà^iAajt  , TfoVror, 
%wiTi\n»  . Daat.  Purg.  X7 

OvRERO  . V.  A.  Opcriere  . Lat.  eplftx. 
Gr.  ^Hfna(y$(  , Trfe'ttt.  Br.  4. 

OvvERAMENTE.  V.  O VERAMENTE. 

Ovvero,  t.  o vero. 

Ovviare  . Opporfi  , Impedire  , Ri- 

1 muovere  . Lat.  obviari  , ehfilitrt  , aJ- 
•nrfari  . Filot  I.  7j.  M.  V.  7.  X3.  Mor. 
S.  Grog.  Ciriff.  Calv.  3.  99.  Malta.  4- di. 

OvviATORE  . Che  ovvia.  Libr.  Mafie. 

OvviATRiCE  . VeibaL  femm.  d’  Ov- 
viatore  . Libr.  Mafie. 

OvviAZlONE.  L’  ovviate.  Fr.  CiorJ. 
Prtti. 

OvUNC^trE  . Avverb.  In  qualunque  luo- 
go , In  qualfivoglia  luogo  , Ove  che  . 
Lat.  uUtMratjuo  , qutcaatqut  . Bore,  aov. 
33-  IX.  Fihc.  I.  1x6.  Pttr,  fioa.  26.  £ 
146.  £ top.  X,  £ 3.  Bttnb.  rim, 

IX. 


o z 

0/  B N A . Ulcera  , che  fi  genera  den- 
tro al  nifo  . Lai.  0{aaa  . Gr,  ojftu- 
»a  . L'br,  tar.  miljll. 

OziACo  . V.  A Aggiunto  di  giorno  ; 
voce  corrotta  da  Egiziaco  , e vale  Gior- 
no infaullo  , e maligurato  . Frane. 
Saecb.  07.  dir.  gi  Burc'>.  1 xo. 

Ozio  . II  cefiar  dall’  opertzioni  ; e per 
lo  più  racchiude  in  le  non  fi»  che  di  pi- 
grizia , e di  rip  ifi»  viriof.»  ; e in  quello 
fenfi»  vale  Io  fiefib  , che  Or.ioliti  . Lat. 
tiiam  . Gr,  rj^tXti  . Strm.  S,  7X. 

£«r.  Purg,  7.  X Cavale  Mcd  tuìr. 
Amm.  aat.  34.  x.  ix.  Boce.  aov-  i2.  9. 
£ aum  3.'>.  Daat.  P'i'g.  7 Par.  ir. 
Pttr.  cap.  I.  fi  tap.  i O,  Ciri f.  C .ilo.  X.  34» 
5.  Ozio  , per  Agio  , Tempo  , Cale- 
te . Cafi  Itti.  67. 

Oziosaggine  . Oziofiti  , Accidia  . 
Lat.  defidia  , iaertia  . Gr.  fa>uftia  , 
àfyia  , Libr.  Pred. 

Oziosamente  . Avverb  Con  ozio. 
Lai.  ottofit  ■ Gr.  sfyv'f.  Tratt  gov  fam. 
jj.  Per  fimilit.  Vareb.  E'col  iifx. 

Ozi  OS  ETTO  . Add.  Dim  d’  Oxiofo  ; 

Alquanto  oxiofo  . Aga.  Pand  39. 

Ozi  sissiMAMENtE.  Superi,  di  O- 
ziofamente  . Fr.  Giord.  Prtd  IJ 
Ozi  OSISSIMO  . Su  peri,  d’  Oziofo  . 
Lat.  etiefiifimur  . Gr.  rx^XaitruTte  . 
Fr.  Giord  Prtd.  JJ 

Oziosità',  oziositade,  e ozio- 
si tate  . Accidia  . Lat.  * eiiofitar  . 
Gr.  àafayuowòrn  . Fio-,  Virt  A.  M. 
Libr,  Sagrata.  Fan.  F.fiop  Cr,  prtttn.  J. 
Stria.  S.  Ag.  Jl.  Amn.  aat.  34-  x.  j. 
S.  Beta.  Itit. 

Ozioso  . Add  Che  Ha  in  oxio  , Sfac- 
cendato . Lai  otiofiut  . Gr.  vjrcXnuvf  . 
Boce.  pretat,  6.  Ftlot.  3.  X63.  Amai  aat. 
34.  X.  4.  Cavate.  Frutt.  iiag.  Pttr.  taag. 
II.  I.  £ fica.  6. 

5.  Per  Vano  . Lat.  inani t . Omtl.  S. 
Grtg.  G.  V.  IX.  7.  i2. 
OzziMATissiMO  . Superi,  d’  Oixima- 
to  . Libr.  tur,  mal  alt. 

OzziMATO  . Add.  da  Oixinio  ; Ag- 
giunto di  liquore  , in  cui  Ha  fiato  inlu- 
fo  oxiimo  . Libr.  tur.  mala.t. 

OzziMO  . Raffilico  . Lat.  * tgimnm  y 
ocpmum  . Pallad,  Apr.  6. 
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Letcen  afTai  fimile  al 
B,  c all’v  confoiuncc) 
col  quale  molte  voci  li 
pronunciano  fcambie- 
voliiieote  ; ficcoiue  co* 
BERTA,  C 0 VERTA, 
SOPRANO,  SOVRA- 
NO. Confente  dopo  di 
fé  delle  coniunanti  nella 
Biedefima  fillaba  la  L , e la  r , e ne 
. perde  alquanto  di  {'uono  ; come  pla- 
care, A PPLIC  A t I o N E , PR  A ro, 
GINEPRO  ; quantunque  colla  L più  di 
rado  fi  truovi  . Nel  njecco  della  parola, 
ma  in  diverfa  Cllaba  , ammette  avanti 
di  fe  le  L , M , R , S , Come  ALPE, 

TEMPO,  CORPO,  ASPIOO}  ben- 
ché la  s gli  fi  ponga  avanti  ancora  nel 
principio  di  dilione  , come  SPADA  , 
SPINTA  . la  s avanti  al  p fi  proferi- 
fce  nel  modo  più  comune  , cioè  col  fiio- 
no  piu  intenfo  , quale  e nella  voce  C A* 
6 A , di  che  vedi  nella  lettera 

P A 

PACCA  . Voce  baf«  . Ferita  , o Per- 
cofsa  . Méilm.  5.  47. 

Pacchia  MENTO.  Il  pacchiare  . Lat. 
(cmi/étie  , Cf.  XtjftKm  , fp.  GhrtL 
Pred. 

Pacchiare  . Voce  bafsa  , Mangiare 
in  converfazione  . Lat.  (cmtffari  , itl- 

Ppa 


liiéri  . Cf.  Xmparrmf  , mritrtvfJiM . 

Palajf.  4. 

Pacchiare  , fi  dice  anche  del  Man- 
giare con  ingordigia  . 

P A cc  H I o N E . Che  pacchia  . Lat.  ce- 
mcffaior  , heìiut  . Gr.  ttXufiytt  , Xm- 

Pacciame  , e pacciume  . Pattu- 
nie  . Seder.  Celt.  10.  £ 4j. 

Pace.  Concordia  , Pubblica  , e privata 
tranquillici  } Contrario  di  Guerra  , e di 
Difeordia  . Lat.  pax  , Or.  mfx>x  . Efp. 
Vang.  Pier.  Virt.  A.  M.  Cren.  Veli  94. 
Becc.  nev  S.  4.  M.  V.  3-  61.  £ 11.  1. 
Ltant.  Purg.  t.  B 13.  Peir.  cani.  ao.  j. 
Ar.  Pur.  31.  a. 

§.  I.  Andare  in  pace  , fi  dice  di  Chi 
muore  con  ifperanu  di  falveiza  . Tajf, 
Gtr.  tt.  68. 

fi.  II.  Andate  , d Rimanete  in  pace  , 
• limili  j modo  di  dire  , o di  prender 
licenza  , augurando  bene  . Petr.  eap.  6. 
Vii.  S.  Gii;  Bar.  Gain.  lett.  41-  Becc, 
cenci.  14-  Vit.  SS.  Pad.  I.  108.  l(im. 
Beri.  rim.  buri.  149. 

fi.  III.  Aver  la  pace  di  cafa  , vale 
Stare  in  grandiUìmi  concordia  , Efser 
contenti  . La(c.  Sibili.  1.  I. 

fi.  IV.  Con  buona  pace  , o Con  pace 
d*  alcuno  , feiimlicemente  , tale  Con 
fua  grazia  , e foddisfaziune  . Lat.  tua 
pace  , vtfira  fare  . Bete.  eiii.  41.  1 
Dani.  Centi.  4.  Sagg.  nat.  efp.  I43.  Ar, 
Tur.  II.  IV  Malm  6.  87. 

fi.  V.  Dar  pace  , vale  Pacificare . Lat. 
fedare  , cempenere  . Gr.  nrau'ur  , xari- 
Xur  . Petr.  fon.  I33. 
fi.  VI.  Dar  del  buon  per  la  pace,  va- 
le 
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le  Conceder  qaalcofa  favellando  per  non 
attaccar  lite  . L«>.  pr»  hao  p.uit  sli~ 

rtmitun  y >//  itiidoHari,  ntn  omiia 
ti0»  iart  ai»n  • Vauh  trcaL  %f,  Fr 
CiarJ.  Pnd.  Ciriff.  Cala.  j.  74.  Fi-, 
J!f.  9«- 

VII.  Dar  la  pace  , e (imill  , vale 
Baciare  in  fegno  di  pace  . Lat.  efcuU- 
fi  , Or.  fjXiìii  Tf*  fv/aara  . Ptior.  i. 

I. 

f.  Vili.  Dar  la  pace  al  nimico  , vale 
Pacificarli  con  lui  • hat,  tum  inimite  ia 
gratiam  rtdirt  y taafiliari  . Stgatr.  Prtd, 
3 «• 

f IX.  Dar  la  pace  y Funtione  eccle- 
£aHica  y che  fi  fa  y o col  far  fegno  di 
liaciarfi  y o col  porgere  a baciare  una  ta- 
voletta (aera  . 

X.  Dar  la  pace  di  Marcone  y mo- 
do bafae  y vale  Congiugnerli  carnalmen- 
te . Cirijf.  Cala,  a 39. 

6-  XI.  Dar  la  pace  vinra  y vale  Con- 
ceder la  polla  per  vinta  y quando  è pa- 
ce y cioè  del  pari . 

f.  XII.  Darli  pace  y vale  Quietarli  . 
I,ar.  qaitfurt  . Or.  draraaiamt  . Stfe. 
0tw.  43.  16.  Daar.  rim.  iS.  Crta.  Mo- 
ftU.  1*3.  JuM  aat.  *fp.  134. 

$ XIII.  Dio  vi  dia  pace  ; modo  di 
ùlutare  . Ceteb.  Sfraig.  j.  9. 

XIV.  Non  dar  pace  ad  nn  cane  3 
modo  y che  efprime  Ira  veemente  y e 
pertinace . 

(.  XV.  Far  pace  y termine  frequenta- 
tillinio  y vale  Depor  1*  inimicizia  y Tor- 
nare in  concordia  . Lat.  patrm  f aceri  y 
urne  l/i  art  . Or.  mfàtitr  trrilìr  . Ó.  V.  8. 
69.  1.  Bore,  Ite*.  43.  31.  Dia.  Cemp.  3. 
67.  Bern.  Ori.  t.  IO.  56. 

§.  XVI.  Far  pace  y o Efser  pace  y 
diciamo  nel  giuoco  Quando  due  hanno 
il  punto  pari  , o fono  egualmente  di- 
flanti  da  un  certo  fegno  . 

§.  XV 11.  E figuiatanr.  in  fentim.  di- 
fbnefto  . Bice.  ittv.  ao.  19. 

0.  XVIII.  In  tanta  pace  y vale  Con 
quiete  y Con  comodo  y Con  agio . Salaiiu 
dij'c.  a.  1 0a. 

f.  XIX.  Non  voler  nè  pace  y ni 
fregna  3 fignifica  Voler  continuar  pcrti- 
nacemente  nell’  ire  . 

0.  XX.  Pigliare  y o Portare  alcnna 
cola  in  pace  y o in  Tanta  pce  y vale 
Sopportarla  Tenta  rammarico  y Soflàiila 
con  intera  quiete  y e fenu  tifcfltirlì  . 


PAG 


Lat.  aqut  aalmt  fre-r  . '7».  naXd{  f/m 
fmr  . Br:e.  tua  77-  '9.  /{.  m aat.  Orniti. 
93.  Viac.  Mari.  Ifit,  jt.  Me/m  ii. 
»S- 

XXI.  Porre  in  pace  y vale  Acquie- 
tare y e fi  uTa  aache  nel  fentim.  neutr. 
pafs-  Amei.  8. 

PaCEFICAMENTE.  V.  PACIFICA* 

mente  . 

PACEFirAtt.  V.  P4CIFICAKE. 
PaCEFICATO.  V.  PACIFICATO. 

P AC  E FI  C HI  SS  IM  O . V.  PACIFIC  Hit- 
SIMO  . 

PaCEFICO.  V.  PACIFICO. 
Faciale.  Paciaro  . Bace.  lett  Pr.  S. 

Ap.  306.  Ctttb  Stia*.  4.  3. 

Paciaa  B . Pacificare  . Lat.  tatificara  . 

Or.  aifaratrataìr  . O.  P.  Il  30.  a. 

P A C I A A o . Faciale  y Quegli  y che  fa  far 
pace  y Mettano  della  pace  . Lat.  paei^ 
ficatar  y pacit  arbiiir  . Or.  n'faroTaii(  . 
O y.  7.  56.  a.  B 8.  4a.  a. 
Pacibilmfnte.  V.  A.  Avverb.  Con 
pace  y Pacificamente  . Lat.  pacifica . Or. 
li f aitati f . Zibald.  Andr.  119. 
Paciinzia  . V.  A.  Patienza  . Lat.  pa^ 
tliatia  . Or.  u'riftai'a  . Saa.  Pifi.  91.  M 
9t. 

Paciere  . Mediatore  per  trattare  y • 
concluder  le  paci  y baciale  . Lat.  pati., 
ficatar  y pacit  arbiiar  . 
Pacificabile.  Add.  Da  poter  fi  pa* 
cificare  . Saga,  ari  fi.  iaf.r.  3.  av.  9. 
Pacificamente  y e pacefica- 
mente  . Avverb.  Con  pace  . Lat, 
pacifica  y qttiata  . Or  nfanatàt  . Baca, 
taacl.  7.  £ g.  6.  p.  5.  Ouicc.  ftar,  16. 
777 

Pacificamento.  Il  pacificare  . Bat. 

Parg.  15.  I. 

PACIFICABEy  e PACEFICARE  . Par 
far  pacey  Metter  picey  Quietarey  Rap- 
pattumare . Lai.  pacificala  y racamiiia^ 
ra  . Or.  «raXXcirTav  . Bacc.  aav.  13.  z6. 
Vit.  ss.  Pad  a.  all.  Caaa/c.  Frtttt. 
liag. 

In  lignific.  neutr.  palii.  vale  Rap- 
pattumarfi  y Quietarli  y bar  pace  . Sard. 
Par.  a.  86. 

PACiFICATOy  e PACEFICATO.  Add. 

Che  ha  fatto  pace  y Quietato  y Rap- 
pattumato . Lai.  ia  taacard'am  adda- 
fiut  . Or.  mnWayftiret  . Filac.  3.  II. 
Vaat.  Parg.  5.  Pur,  fan.  91.  Dia.  Caatp, 
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PtcìriCATORE  . Che  pacifiei  . L«r. 
fttifiiattP  , Or.  Ii’fiinr»»»;  . St^n, 
Miit».  Novtmi.  1 3.  ]• 
Pacifichissimo  ) e pacefich  i- 
■ I M o . Superi,  di  Pacifico  1 e di  Pa> 
cehco.  S.  Ag.  C.  D. 

Pacifico  , e faccfico  . Add  Ben- 
ché quefla  fecinda  maniera  , e qui  , ed 
in  tutti  i derivati  fia  rimalla  apptefso 
gli  antichi  . Di  pace  > Quieto  , Aina- 
tur  di  pace  • JLnr.  pacifi.ti.  . Or.  ii'fir- 
fta$(  , Dani.  Puri,  ■ 7.  Vii.  SS.  PaJ. 
I *191.  Canale.  Fruii,  lìng.  Ffp.  Pai. 
Ktfi,  Mtnx.  rim.  t.  66. 

Paco  , .Animai  quadrupede  dell’  Indie 
Occidentali  , ed  è del  genere  di  quelli  > 
da  cui  alcuni  credono  , che  fi  cavine 
le  pietre  belioar  tfo.  nai.  59. 

P A r>  E L L A . Strumento  noto  da  cueina  , 
nel  quale  fi  fiiggono  , o cuocono  io  al- 
. tra  maniera  le  vivande  . Lai.  fartagi  , 
Or.  niyaror  . Cavale.  Fruii,  ling.  Bice, 
miv.  96.  t.  Agm.  Pan/  4>. 

Si.  l.  Cader  della  padella  nella  brace  • 
imili  } pruverb.  comune  y che  vale 
Schifando  un  male  « incorrete  in  un 
maggiore  . Lai  viiali  einiri  in  prunai 
inei/ere . Scee.  niv.  11.13.  Satw.  Grand. 

1.  4. 

5.  11.  La  padella  dice  al  paiolo:  Fat- 
ti in  là  ) che  tu  mi  tigni  j maniera  , 
che  ù dice  a Uno  , che  riprenda  altrui 
d’  alcun  viiio  , del  quale  ha  macchiato 
cfio  , come  ’l  riprefo  . Lai.  atiit  mt/t- 
rit  t aiifui  ipft  uletribut  featti  . Bum. 
Fitr.  1.  IO. 

Ili'  Avere  un  occhio  alla  padel- 
la , e uno  alla  gatta  j pur  ptoverb. 
che  vale  Star  vigilante  « e Andar  cau- 
to t e provveduto  . Lai.  in  uiram- 
qu!  pariem  pre/pieiri  . Merg.  xx. 
iOO. 

5.  IV.  Padella  , fi  dice  anche  Quel- 
la parte  della  campana  da  flilhre  > 
dove  (ì  mette  la  materia  y che  Ir  di- 
flilla  . Cr.  5 4S.  1 3. 

$ V.  Padella  > fi  dice  anche  Quel- 
la parte  del  ginocchio  , che  ingì- 
nucchiandoG  pula  in  terra  . Brm\. 
rim. 

$.  VI.  Padella  ^ G chiama  anche  un 
Vafo  di  rame  t o di  terra  « di  coi 
£ fervono  gl’  infermi  per  fare  a let- 
to i loto  agi  . Lai.  feapUum  . Or. 

• rxtiqiu  . Malm.  3.  19. 
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PaneiLAin  , o fadeilaro  . 
Che  fa  , o vende  padelle  . Bureb.  1, 
116. 

PADCLLArA.  Tutta  quella  quantità 
di  roba  > che  in  una  volta  G cuoce 
nella  padella  . Likr.  Sm.  jt.  Bunb. 

I.  101. 

Padilletta  . Dim.  di  Padella  . 

Liir.  cur,  ma/a  l. 

Padellino  . Dini.  di  Padella  . Ciriff. 
Calv.  J.  90. 

Padellotto  . Padella  grande  . Art. 

Vitr.  Str.  I.  tl. 

Padiglione  . Amefe  di  panno ) drap- 
po > o fioiili  t che  appiccato  nelle 
camere  al  palco  ^ cala  fupra  ’l  letto, 
e circondalo  ; e in  campagna  G reg- 
ge f^pra  alcuni  legni  , e ferve  a di- 
fendecG  dall’  aria  , fiandovi  lotto  al 
coperto  . Lai.  centprum  , ten’irium  , 
papilli  . Cr.  xwur.uir  . Bice,  nep  4!. 

J.  £ 96  7.  17.  V.  3.  16  4.  Diitarn. 
4.  t.  Sier,  Nirb.  Alam.  Gir.  7.  143, 
Str/.  Jhr.  4,  1 69. 

I.  A padiglione  , pollo  avver- 
bialni.  vale  A maniera  di  padiglione. 
ier/  fi»r.  6.  119. 

§ II.  Per  una  Sorta  di  moneta  co- 
si detta  . O.  V.  ii.  71.  a. 

Padre.  Il  Mafehio  di  qualunque  a- 
nimale  , che  ha  Ggliuoli  . Lai.  pa- 
tir . Or.  rarilf  . Boce.  preem.  f.  Pur. 
eanx.  *4-  6 Dani.  Par.  14. 

I.  Padri , per  venerazione  G diceno 
i Dottori  della  Chiefa  « e altri  Sriit- 
tnri  sacri  , gl’  InRitutori  degli  Ordi- 
ni , i Religiofì  clauGrali  , e fpezialinen- 
te  i loro  fuperiori  , e principalmente  il 
Papa  . Leu.  Fr/.  Tmp  Guitt.  liti, 
xt.  Vii.  SS.  Fa/.  I.  147.  £ 131,  £ 
>53- 

d,  II.  Padri  , G chiamavano  i Senato- 
ri Romani  , come  anche  oggi  G chiama- 
no Quegli  delle  altre  repubbliche.  Lat. 
pal'ei  , pa-.ret  emferipu  . Or.  auyyi- 
yfaft/eirti  rsTiffc  . Amet.  90.  £ 91. 

i,ro.  /te.  t.  Tae.  Dau  ann.  I.  3 Et. 
3 E I.  6.  Semi.  fior.  3.  43.  £ 4. 

49- 

5.  Ili  Padre  y pei  metaf.  vale  Au- 
tore . Dani.  Inf,  13  Vii.  SS.  Pa/.  1. 
140. 

5.  IV.  Padre  , tilora  è nome  d’  af- 
fetto , e di  riverenza  . Dani.  Purg. 
4*  • 

Pa- 


Digitized  by  Google 


302  PAD 

Padikcciare  . Patrizzare  . lét, 

tri^arf  . Gr.  varf/a'j^ai' . 

Padri  A.  V.  A.  Patria.  Amm.  éni.  s. 
6.  9. 

PadronaCciO  . Padronato  . Lat, 

* patrtnaiUf . #f.  . M.  V, 

9.  98.  Trarr,  gov.  firn  58. 
Padronanza  . Padronato  ; ma  il 
piglia  più  largamente  ^ eilendendofi  a 
ogni  poireflione  ^ e fuperioritì  . l.ar. 
Aomìnium . Gr.  Jir-rtrma . Ssìpiit.  prof. 
Tofe.  t.  J. 

Padronatico.  V.  A,  Padronato  . 
Lai.  * palrona:ur  t ini  prtrp/taiut  . 
Tratr.  prie.  mori.  M V.  1.5} 
Padronato.  Pmpriaaiente  Ragione ^ 
che  s’  ha  fopra  i beneficj  eccleiiaftici  y 
Diritto  di  potergli  conferire  . Lai.  * pa- 
tronatm  1 itti,  pairtnaiut . 

Per  Protezione)  e Protettorato  . 
Lat.  pairocinium.  Or.  aamjtfia,  Conf. 
laf.  13. 

Padroncino  . Dim.  di  Padrone. 
Lat.  iirui  minor  . Tae.  Vav.  ann.  t. 
417.  Car.  leu.  t.  77. 

Padrone.  Che  ha  dominio)  e iìgno* 
ria.  Lai.  herut  ^ dominut . Gr. 
iiar Ititi  . Boce.  nov.  16.  13.  Bti^. 
Varch.  a p'cf.  I. 

I.  Per  Colui)  che  comanda  nella 
nave.  Lat.  f^ukernaior  ^ natii  maflfler . 
Gr.  rii('xX»r»(  . Frane.  Bari.  157.  4. 
Bern.  rim  t.  101. 

II.  Padrone  ) fi  dice  anche  Chi 
ha  padronato.  O.  V.  io.  i8i.  1. 

J.  III.  Per  Protettore  . Lat.  pa- 
treniit  . Bore.  not.  9I.  31.  Dani.'  Inf. 
13.  Gap.  Comp.  Difripl.  pr. 

§.  IV.  Padrone  di  caufe)  vale  Av- 
vocato Lai.  paircnut  . Gr.  ruvr'yofoi  . 
Fir.  A(.  1. 

Padronecgiare.  EiTer  padrone  ) 
Dominare.  Lat.  deminari . Or.  ntfiiunr. 
Uri.  Cren.  Veli.  65.  Vife.  Cale.  11. 
Cirijf.  Caìv  3.  90. 

Padroneri'a  . Padronato.  Lat.  di- 
ti» . Gr.  ÌTi*.fdtma  . l^leord.  Malefp. 
eap.  60. 

pADRONESSA.  Padroni)  Che  ha  pa- 
dronanza. Lat.  domina  Or.  tirrura  . 
Farti  Freel.  133.  Birci,  t.  83. 

P A DII  LE.  Lo  litiTo)  che  Palude)  di- 
cendofi  indifferentemente  nell’  una  ) e 
nell’  altra  guifa.  Lat.  palut.  Or.  i*A«t. 
a.  V.  8.  SJ.  1.  Cr.  IO.  36.  I, 
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PaDTILFSCO.  Add.  Padulofo  . taU 
p.dudefut  . Or,  i\ùJri  , Bue.  Pnrg. 
31.  I. 

Pad  II  LORO.  Add.  P.iladofo  . Lat.  par 
tudofni.  Sr^r.  Fi»'.  fi»r.  x.  34.  Vine. 
Mari  Itti.  }3. 

Paesano.  Sud.  Abitator  del  paefe  . 
Lai.  indigena . Gr.  avro';^>or  . Bore, 
no»  17.  59.  G.  V.  X.  7.  7.  Oivid.  Pift. 
S.  B. 

Paesano.  Add.  Del  paefe  . Tan 
Da»,  ann.  11.  154.  £ rii.  Agr.  387. 

Falsare.  V.  A.  Stare  in  p^efe  f 
Trattenerfi  in  paefe  ) Campeggiare  . 
Lat.  ineoler»  nglomm  . M.  V.  3. 
61 

P A e f E . Regione  ) Provincia  . Lat.  re- 
gio. Gr.  xif*  * Bore.  no»,  il.  1.  S 
nov.  60.  17.  Dant.  Pn'g.  j.  Petr.  eait^. 
IO  3. 

I.  Paefe  ) talora  affolutam.  P ufia- 
mo  per  Patria . Lat.  patria . Nov.  ant. 
14.  1. 

5.  II.  Paefe)  per  Dipintura  di  pae- 
fe . Forgi,  t^-p.  ZOO. 

III.  In  proverb.  Ber  paefi  ) o 

a paefi  > fi  dice  del  Giudicar  la  bantU 
del  vino  dal  luogo  ) dimd’  egli  na- 

fee;  e fìguratam.  fi  trasfenfee  a Quel- 

li ) che  giudicano  delle  cofe  dal  lolo 
nome  del  facitore.  Lafc.  rim.  3.  316. 
Sorgi.  Mon.  184.  Buon.  Fier.  3.  4. 

5.  IV.  Paefe  ) che  vai  ) nfa  che 
truovi  ) maniera  proverb.  che  fi  ufi 
per  ammonire)  che  Ciafehedun  dee  ac- 
comodirfi  all’  ufanza  ) e a’  coflumi 

de’  luoghi)  dove  va  ) o dimora.  Lat. 
euùiat  loco  ft  ft  accemmedart  ) tea 
regi»  . Ciriff.  Calo.  1.  47- 

V.  Tutto  ’l  mondo  è paefe  ) o 
fmili  ; proverb.  che  vale  ) che  Per 
tutto  fi  pub  vivere)  e per  tutto  s’  in- 
contra del  bene  ) e del  male  . Lat, 
quavlr  terra  patria  , Sal»in.  dife.  I. 
I IO. 

VI.  Tanti  paefi  ) tante  ufante  ; 
tnaniera  cfpriniente  ) che  Ciafeun  pae- 
fe ha  le  fue  particolari  ufinre. 

^ VII.  .Scoprire  il  parie  ) fi  dice 
del  Riconofccrlo  per  afllcurirfi  d’  agua- 
ti ) o fmili.  Lat.  loca  exploraro . Taf. 
Ger.  1.  74. 

5."  Vili.  Scoprir  paefe  ) figuratan». 
vale  Prender  notizie  . Lat,  exploraro  ) 

por- 
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, (!'.  Kmrrrwf^r  , S'ar, 

JEur.  6.  IX7-  Cteth  Corr.  4.  9.  tir, 
r*i  6?.  E tS,  Inf  } 

iX.  Qjindo  U gatta  non  è in 
^tfe  I i topi  bjllano . v.  catto 

f.  X.  Scorrere  il  picfe.  v.  tCOK> 

tiRE  vm 

Pacsf-llo  . Dilli,  di  Paefe  . gt'n. 
Ori.  j 7.  40. 

P » e 1 E r r o , pina,  di  Faefe  . J(f/. 

Itti.  X tj. 

Paffoto,  Add.  GrafTotto  ^ Caraac» 
cinto  , lat.  pinftiù  4 oirfut  C-.  X/- 
•'•'f’C  » voXhtrafKat  . Lai.  191.  Calai. 
73 

5.  Star  pifTuto,  diciamo  dello  Star 
con  tutti  i fuo’  agi  , e in  dclixie. 

Paca.  Pagamento  di  determinata  quan> 
titi  di  moneta  « da  pigarfi  a tempo 
dcterniinito  ; e più  propriamente  ìi- 
ciamo  di  f^iello  , die  fi  di  a’  snida* 
ti  per  lor  mercede  . Lat  fiiptnJ'um  * 

-P*”Po  • Or.  utS»(  t fil^ufta  . G.  V, 
7.  lOX.  I.  E 9.  31  s.  I. 

§■  I.  Paga  y per  Soldato  pagato  . 
Cren.  Veli  116. 

Il  Paga  morta  f diciamo  Chi  ti* 
ra  Aipendio  , o provvifione  fenza  far 
niente  . Vartb  fitr  4.  9^ 

Pagabile  . Add.  Da  pagarfi  . Lat, 
folptadut  . Tran,  gap  fam 

Pagamento  . Soddisfazion  del  de- 
bito, Il  pagare,  e li  Cofa,  che  fi  di 
per  paga.  Lai  feluiìiy  mtrfet  . Or. 
/*!*•<,  dueiS'i  . Btet.  tiop.  13.  9.  Coll. 
•7 d" • Pad.  Caf.  Irli  6 3.  Lafr.  majr.  1 y. 

fi.  Dare  un  canto  in  pagamento  , 
vale  Fuggirà  n.ifcofamente , Andar  via 
fenza  far  motto  , Partirfi  fenza  lafciar* 
fi  vedere  al  creditore . Lat,  tlantu'rim 
aùire  , taciium  ai  rty  folum  veneri  . 
Bern.  Ori  I.  14  43  CtccI).  Doni.  4.  7. 

Paganamente  . Awerb.  Da  paga- 
no. Lai.  * eibnict.  Gr.  ifemùf.  Com. 
Purg.  ai. 

Paganesimo,  e tilora  preflb  i poeti 
FAGANesM'I.  Rcligion  pagana  . 
Lat.  TtUgio  etinic.t  . Pii,  S7,  Pad. 
t.  14S  O V.  I.  4t.  3.  Dani,  Purg. 
IX.  Ciriff  C i/o-  4.  tir. 

fi  Paganefimo,  talora  fi  prende  per 
le  Nazioni,  e per  lo  Popolo  di  quel- 
la fecti.  CU'J.  O.  II.  O.  V.  11.  119. 
t.  Ar.  Pur.  gl,  44. 
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Pacanicamente.  Avverh,  A me- 
niera  dì  pagano , Paganamente*  , La', 
* t hniet , pr.  niord  Prtd.  /J. 

Pag  A NIC  O . Add.  Di  pagano.  Lat, 
tlinitur  , Gr.  . Ccm.  taf  7. 

Pacaniz/ake,  Ufare  riti  , e ma- 
niere da  pagano  , Viver  paganicamen- 
te  . Lat.  nbnicorum  riiibnt  u.i  prane. 
Barb.  Sx.  iS 

Pacano  , Infedele,  Che  adora  gl’  ido- 
li . Lai.  * i bntcui  , Gr.  . 

Piar.  Viri.  A M Vii.  S Gir.  Com. 
Inf.  7.  <7.  V.  8.  3j.  5.  Dant.  Conv. 

177  D'ilam  1.  4.  E X.  M- 

P A G A K F . Dare  il  prezzo  , di  che  a4 
altrui  fi  i tenuto  , Ufeir  di  debito  . 
Lat.  folpt'i  , debi^um  rtddert  , Cr, 
3p\.nti%  tmXùnr  . Bocc.  nop  7.  4.  £ 

mp.  84.  7.  £ nop  88.  6.  Dam.  Purg, 

IO. 

f.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Prendere  da  fe  quello  , che  altri  dee 
dare  Bore,  nop  19.  18 

fi.  n.  Pagare,  per  Gafligare  , Pu- 
nire, Vendicarfi  . Lai.  punire  , panar 
fumé"!.  Bore,  nop  yo.  ly-  £ nop.  88. 
y.  Fir.  Lur  y.  3.  Brmb  Afol  x.  116. 

fi.  III.  Pagare  il  fio  , o la  pena 
d’  alcuna  cola  , vale  Soffrire  il  dan- 
no , o la  pena  meritata  per  quella  . 
Lat.  Itirre  panar  . Gr.  Cnti^ni  n/aw- 
fio».  Dant,  Inf.  X7.  Vine.  Mari,  rtm, 
%t  Bori.  Vartb.  X p’ef.  4. 

fi.  IV.  Chi  vuol  ben  pagare  , non 
curi  bene  obbligare  i proveib  comune, 
e vale,  che  Chi  ha  intenzione  di  pa- 
gare , non  ha  repugnanza  a obbligarli 
Arcttaiiiente  . 

fi.  V.  I^omeneddio  non  pigi  il  fa- 
b.ito  , o limili  ; maniera  prnvrrb.  e 
vale,  che  Benché  il  peccato  indugi  la 
punizione,  non  per  tanto  non  può  fug- 
girla. Lat  Dii  lane»!  prdet  babeni  , 
Varch.  ftor.  IO  3x8.  Morg.  14.  34. 

fi.  VI.  Non  fi  pigAt  di  ragione  , 
vale  Non  cedere  alla  ragione. 

fi.  VII.  Pagire  di  bu-mi,  o di  mata 
tnoneti  i manieri  figiiiata  , e vale 
r iftelTo  , che  Corrifp  .ndcre  , o Non 
corrifpondere  co’  portamenti  a chi  al- 
tri (ia  per  qualche  verfu  obbligato  . 
Sir.  Lur  4.  3 

fi  Vili.  Pag  ire  i voti,  v.ile  Sad- 
‘disfargli.  Lat.  veto  fe  folvtrt  . Cuid. 

O.  4<« 

f 
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5.  IX.  Panare  lo  fcotto  « figuratati!, 
vale  Far  la  penitenza  del  fallo  . L»t. 
htre  panar,  Marg.  II.  43*  a<r.  Caff. 
3.  6. 

§.  X.  Eflere  j o Aver  cofa  , che 
non  fi  pofTa  pagare  j vale  Elfere  , o 
Aver  cofa  di  eccellente  boncì  > d’  in- 
finito ptegìo  . Barn.  Ori.  i.  5.  10. 

§.  XI.  Pagar  di  contanti,  vale  Pa- 
gare in  moneta  coniata  ; e figurataui. 
il  dice  del  Far  vendetta  prccifa  , e 
pronta  . Barn.  O'I.  I.  7-  18. 

§.  XII.  In  modo  provérb.  Al  pi- 
gliar non  elfer  lento,  e al  pagar  non 
correre  ; e vale  , che  Riefce  comodo 
ufare  maggior  prontezza  in  rifcuotcre, 
che  in  panare  Catti.  Efalt,  tr.  i.  3. 

XIII.  Pagare  in  fui  tappeto  , 
vale  Pagare  per  via  di  corte  . Ma/m. 

6.  *3. 

PacATlssiM  O . Superi,  di  Pagato  . 
Via,  Sana.  CaU.  6t.  £ 501. 

Pacato.  Add.  da  Pagare.  Lat.  /o- 
ìutut  . Buon.  Flar,  3.  1.  li. 

§.  Pagato,  talora  è aggiunto  di  Chi 
ha  la  paga  . Lat.  martada  tenduUut  . 
Sard.  fior.  3.  iiy. 

Pagatore  . Che  paga . Lat.  fo/mar . 
Bott.  not.  100.  ZI.  Lor.  Med.  Laud. 

§,  I.  Per  Mallevadore.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  334.  Li»,  dat.  3. 

f.  II.  In  proverb.  Dal  mal  paga- 
tore, o aceto,  o cercone;  e vale,  che 
Da  i cattivi  pagatori  , o che  pagano 
con  illcnto  , fi  dee  pigliare  qualfifia 
cofa  . M.  V.  9.  97. 

P acatorello.  Che  paga  debolmen- 
te, e a poco  per  volta.  Cattivo  p.iga» 
tote.  Fr.  Gierd.  Pred. 

Pagatrice,  Verbal.  femni.  Che  pa- 
g»  • 

§.  Per  Protettrice,.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  313.  £ 315. 

P A G A T I)  R A . V.  A.  Pagamento  , Lat. 
folutio^  mrrtet.  Gr.  /u;*,';  , «r/uv/'/J»  . 
Fr.  lat.  T.  1.  ».  az.  £ ».  9.  13.  E 4. 
1».  7- 

Paggetto.  Dim.  di  Pag»io  ; Paggi- 
no  . P.  V,  if.  *t.  Liir.  Son.  113. 

Paggi  NO.  Paggetto. 

Paggio.  Famigliare,  Servidor  giova- 
netto. Lat.  puar  pediffr.-juut  ^ fuer  af- 
(fila.  Or.  ru(,  Vit.  Plut.  F.  V.  II. 
Si.  Ar  Caff.  I.  5.  ’ 

$■  ^'gg'o  > f*  dice  anche  a Garzo- 
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netto  nobile  , che  ferva  a gran  perfo- 
"aggi-  '•  '77- 

PacL'A  . Filo  , o Furto  di  grano  , o 
d’  altre  biade  , da  che  cominciano  a 
elfer  da  mietere , o mietute . Lat.  fa- 
laa  . Gr.  éj^uttr , Bo,  t.  ne».  1.  36. 
Xìant.  Pu'g.  14.  E Par.  13.  Pataff. 
6.  Tratt.  Virt.  Card.  Barn.  Ori.  1.  <. 
33-  , 

5.  I.  Aver  paglia  in  becco  , fi  di- 
ce dell*  Aver  qualche  nafeofo  difegno 
mediante  qualche  promerta  . Lat  rat 
tonftium  affa.  Laft.  Sibili,  a.  1.  Vani, 
Suat.  3.  4-  Buon.  Ftar.  3.  a.  13.  E 4» 
3 7- 

§.  II.  Rompere  il  collo  in  un  fil 
di  paglia  , vale  Rovinare  dove  non 
e ’l  pericolo  , Pericolare  per  poco,  e 
per  ogni  minima  occafione  ; che  fi  dice 
anche  Aflbgare  in  un  bicchier  d’acqua. 
Lat.  in  mininoit  peritlitari  . Sai», 
Grand.  3.  8.  Buon.  Fier.  4.  4.  ». 

III.  Col  tempo  , e colla  paglie 
fi  maturan  le  fotbe , o le  nefpole  ; e 
vale,  che  Col  tempo  fi  perfezionan  le 
cofe . Lat.  omnia  fert  tamput . 

IV.  Fuoco  di  paglia  , fi  dice  di 
Cofa  , che  duci  poco  . Lat.  ignit  a» 
arundìnibut  tonflatut . Ailag.  »6.  Sorgi, 
Vaft.  Fior,  s*»- 

V.  Uomo  di  paglia , vale  Uomo 
finto  per  inginnare  , o deludere  altrui. 

f.  VI.  Per  Isbalordito,  Senza  fenfo. 
Ar.  Fur.  »».  93. 

Pagliactia  . Peggiotat.  di  Paglia. 
Sodar.  Colt.  66. 

Pagliaccio  . Paglia  ~^rita  . I>a». 

Colt.  133.  Bamh.  ftor.  6.  73. 

Pagliaio  ■ Marta  grande  di  paglia 
in  covoni,  fatta  a guifa  di  cupola  . 
Lat.  palaarium . Gr.  eì}^ufm^  • Frant. 
Saeth.  no».  119.  Morg.  18.  160.  Buon. 
Fier.  3.  3.  ».  E 4.  4.  3. 

I.  Pagliaio  di  grano,  per  Marta 
di  grano  in  paglia  ; che  altrimenti  di- 
ciamo Bica.  Lat.  fpitnrum  tengeriar  . 
Gr.  ^uyòaàr  erettèt.  Cavnlt.  Med.  cuor, 

§.  II  Dar  fuoco  al  pagliaio  , fi 
dice  talora  per  Bruciate  afsnlutaniente  . 
Mnlm.  3.  30 

(i.  III.  Tn  farerti  a cavare  il  fil 
del  ■ pagliaio  , fi  dice  d’  Uno  , che 
giuochi  volentieri  3 qualunque  giuoco-. 

(i.  IV.  E a Perfona  di  natura  gran- 
de , che  fi  vanti  della  fua-  grandezza , 

fi 
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. fi  ^icc;  Egli  è anche  grande  un  pa- 
gliaio) e iiianoniettelo  un  topo. 

V.  Cane  da  pagliaio)  vale  Cane 
di  niuna  ftima  } e fi  dice  propriamen- 
te di  Quelli  ) che  tengono  i contadi- 
ni . ij.-d.  Vip  a 4j. 

VI.  Durmire  ai  pagliaio)  vale 
Dormire  fulla  paglia  ) o nella  flania 
della  paglia  . Mj/m.  t.  iS. 

PacLiAiuoLO  . Quegli  ) che  tiene 
la  paglia  per  tendere.  C$tcb.  Dh.  4. 
a.  £ DìjJint.  4.  IO 

PAGLlARtsCO  . Add.  Di  pagi  ia  9 
Fatto  di  paglia  . Séinntij^.  Arcad.  pref, 
a. 

PaCLiEticcio.  Tritume  di  paglia. 
l»(c.  Biv.  la.  9 Viti.  Citi.  47. 

Pagliericcio  ) vale  anche  Sacco- 
ne. Lai,  ttlciira  ftramuilitia  . AUtg. 
131.  Car,  Itti,  j.  6S.  Maìm.  IO.  6. 
Faglietana  . Aggiunto  di  una  Raz- 
aa  di  anguille.  I{id.  Ojf.  aa.  i$7.  i 
Pacliolaia  . Giogaia  de’  buoi.  Lat. 
pa/iar  . Tff.  Br.  J.  44- 

Paglioliere  . Colui  ) che  ha  cura 
del  pagliuolo . 

Pacli.jne.  Paglia  tritata)  Pagliaccia> 
Pagliericcio. 

Paclioso  . Add.  Imbrattato')  o Me- 
fcolato  di  paglia. 

§.  Per  mctaf.  vale  Imbrattato)  e. 
e’  intende  di  viij  . Fr.  Giird.  Pnd. 
D. 

Pacliucola  . Petzolino  di  paglia  . 

Coll.  Ah..  Ifae  fap.  xx 
Pacliuola  . Minimiilìma  parte  d’  o- 
ro)  ed’  ariento  ) quali  volatile.  Mil. 
M Pii.  ' • , 

Pagliuolo  . Dicono  i contadini  a 
Qiiella  parte  della  paglia  battuta  ) che  ) 
eiìéndone  tratto  il  frutto  ) teda  in 
full’  aia  ) nella  quale  rimane  fempre 
qualche  granello  ) che  anche  fi  dice 
. .Vigliuolo  . I •)  . l-  A , V 

.(  ji.  I.  ^Pagliuolo  ) chiamano  i.iinafi- 
naci  lo  Starnino  del  navil.o  ) dove 
tengono  il  bifcottn  ) e 1’  altrcAprevvi- 1 
. fioni.  , ,, 

li.  Nettare  il  pagliuolo  ) vile 
Levarfi  vh)  Fuggire.  Lai.  f ohm  Wf- 
if'i  ) cawm  pidit  o/leadirt  . f«/n. 

Spìa.  j.  9. 

Pagliuzza  ^ . Menomo  i peitbolo  dì 
paglia  , Pag^iucola  . Lihr.  tur.  maloH, 
Figurauoi)  Dit.'f.  3. 

oni.  1(1,  Qq 
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PacmOTTA.  Pane.  Lat.  pauh  . G-i 
dfTsc.  Buffi.  1.  14.  Alltg.  76.  Malm. 
1.  4J.  ' ' 

Pago.  Sull.  Pagamento  . Vliit.  Mari, 
rim.  44.  ■, 

fi.  I.  Ufato  co’  verbi  Avere  ) n 
Elfcre)  vale  L’  intero  pagamento. 

fi.  II.  £ Non  aver  pagO)  fi  dice  di 
Cofa  rariflitua)  e che  non  abbia  prez- 
to  ) che  equi  vaglia  al  fuo  vaiare.  Malm, 

*.  14. 

Paco.  Add.  Appagato  ) Soddiafatrà , 
Caf.  firn.  14-  Vareb,  Li\,  166.  ‘ 

Paconazzaccio.  Pagonazzo  cattivo . 
Libr.  Som.  62. 

Pagonazziccio.  Add.  Che  ha  del 
pagonazzo  . Lat.  fuimolatiitr  teler  . 
Or.  ìùtbno*  }(fùfia  . Varth.  Ll^m 
98. 

Pacokazzo.  Colore  di  viola  mani- 
mola  . Lat.  vialacimi  , Ce'.  <'«r>rrt(  . 

. Borgb.  Hip.  I4I.  Alllg.  169.  Sidir,  Cilt. 

107. 

Paqonccllo.  Pagoncino.  Lat.  peU 
lui  pauimiitut.  Vii.  Bino.  Crii.  331. 
Pagoncino.  Dim,  di  Pagone.  Lat, 

, pulhi  pauimimui , Or.  i va'  rati »*(  »#ot« 
v#C  • Cr.  9*  81.  3*  ' ' ' * ^ 

Pagone.  Uccel  dimeftico  noto.  Lat. 
poto.  Or.  rau't  . C'.  9'  81.  I.  £ atomi. 

3.  Fav.  Ffop.  Morg.  X.  14. 
Paconegciare  . Neutr  paCT.  Rimi- 
ratfi  con  albagia  ) come  fa  il  pavone  ; 
e figuratani.  Gloriarli  ) Boriarli  ) Com- 
piacerli. Alhg.  16.  Vareb.  Ertil.  iSS. 
Paconeiia  . La  Femmina  del  pa- 
goce,  ,Lal.  papa.  Or  >1  vaw't  < '* 

P AIO)  e paio.  Vale  Due  d’  uhi 
cofa  fielTa.  Lai.  far^,  Gr.,duV(.  Crm, 

. Molili.  348.  Boti.  11.  19.  E uve. 
S3.  il.  Fir.  Lue.  4.  6. 

fi.  I.  Talora  fi  dice  Paio  a na 
, Corpo  folo  d’  una  cpfa  , ancorché  fi-f 
, divida  in  dimolte  patii  « come  un  Paio 
-di  catte,  da  giucaie.)  un  Paio  di  fcae* 

- ^hl  .-:i.  'k 

i-T  fi.  -,  II.  'Si  dice,  anche  talvolta  Paio^ 
Una  cofa  fola  non  dìvilibile  ) come 
Un  paio  di  vangaiuole  ) Un  paio  di 
itnoUe  ) Un  paio  di.  Aadere  ) Un  paio 
di  forbici . ' Biee,  mou,  11.  1 3.  M aum, 

*4*  ■ (.5?  ì ' c ' ' 

pAiOLihT’A.j  Quantici  di  roba  ) eh* 
£ cuoce  >,on  chc  .cnm  in,  un 
iuolo.  ' . „ 
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P A I u o L A . ‘Uni  delle  'patti, 'nelle'  qita»' 
li  è divifa  la  tela,  che  contiene  in  fé 
una  certa  quantità  di  hla  . 

. '4.  . I . 

Paiuolo.  Vaio  di  metallo  rotondo 
con  manico  di  ferro  arcato  j flruuicnto 
da  cucina , c ferve  per  bollirvi  entro 
checcheda  , L*t.  rsfatui  , aitnum  , 
ititi  • Cr.  kiùs4«r,  Xf • G,  y.  Il, 

• #,  X.  M.  6.  54.  Ct.  I).  104.  j. 

5.  I.  Negare  il  paiuolu  in  capo  , 
die  iamo  del  Non  voler  giammai  con- 
felTar  cofa , che  lì  abbia  fatta  , quan* 
tunque  fra  manifella , Lat.  nin  tlÌ4 
.mn  ffi. 

$.  li.  Couie  dilTe  la  padella  al  pa-, 
iuolo  ; fatti  iq  11 , (he  tu  mi  tigni  ; 
c fi  dice  di  Chi  elTendo  macchiata 
della  flclTa  colpa  , ne  riprenda  altrnà  . 
ier.  CMimt  attvftì  Cétiiina 

Cttbtgum  . Bitta  Fitr.  a a.  io. 

III.  PaiuQlo  , per  Paiolata  , 
Bota,  Pier.  4-  >•  5, 

Pala  . Strumento  noto  di  varie  forme, 
c liuterie  , che  ferve  • particolarmente 
fer  tramutar  le  cofe  minute  , e che 
'Bon  .fi  tengono  inlìeme  , come  rena , 
biade  , terra,  neve,*  e limili  , e.fcr- 
td  anche'  per  inforivare  , e sfornare  il 
pane  » Lai.  pala  i Ce.  Fr. 

Oitrd.  PriJ,  D.  Cr.  j.  7.  10.  F'aae. 
Sateb.  rim.  47*  Bata.  pitr,  4.  5.  la. 
ZtaJm.  J.  51. 

I.  Per  Quella  parte  della  ruota 
fatta  a- foggia  di' pala , che  fa  volgere 
-il  mulino  . Daai,  laf,  03.  Bai,  iti . ^ 

IL  non'  i nel  forno  , h 'n 
falla  pala;  'pioverli.  che<li  dice  di"Chir 
■è  vovioato,  o-' in  fiil -tov inare,  ed  an« 
ebe  di  Chi  filìea  >d*  incorrete  in  al- 
cuna difivveatura  , ove  altri  è in- 
«orfo . 

Paladino  , • Titolo  ■ d*  ■ onore  dato  da 
Callo  Magno  a dodici  uomiar'valorofi , 
de'-  quali  (i  ferviva  a Combattere  per 
b fede  inCetne  con  clTo  lui  e -furo- 
€Ki  quelli  , che  i''  poeti'  ne‘  lor  vcrii 
celebrano  come  croi  . ttatK  9. 

Cren.  Mttell.  3x3.  Mtrg.  t.  5. 

p.  I.  E dagli  egreg)  fatti  di  qnelU 
f andini  fa  pofeia  ■ per  fmilit.  detto 
Uomini  valoroli  , ed  eccellenti 
come  di  S.  Domenico  diflie  IJaai,  Par.  • 
na.  aia.  ili.  Ptttr.  g.  f.  iw».'V  Maioh 
«1.  »0. 
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- - Hi  P:i!aJini , fi  diedóo  anche  -in 
modo  balTq  i Contadini  , che  ci^la 
pala  vanno  ricoglicndo  per  le  llrade 
il  concio,  e la  fpattatura . ganb,  1, 
31.  Btra.  Ori.  a.  4.  1 3. 

PALAfirrA.  Lavoro  di  pali  ficcati  in 
terra  per  riparare  all*  impeto  del  rorfo 
de’  humi  . Lat.  palati»  , fiifuatit  • 
Cr.  1-  19  I.  Vi».  Jife.  Ara  Jl. 
PaLAFAENÌEIIE^,  FALAFtENIEto', 
e FALLAFa&NiERE.  Quegli  , che 
cammina  alla  fiadà  del  palafreno  , e 
che  ’l  cùllodifce  , e governa  ; die 
oggi  anche  diciaulo  più  comunemente 
Stalliere  . B»(t.  ae»  31.  tri.  Sta.  bta. 

Yarcb.  3.  al. 

Palafaeno  , c pallafreno  . 
Cavalla  . Bort.  a»v.  7.  1 3.  £ atv. 
99.  il.  Vaat.  Par.  ai.  Crta.  Vtìl  13. 
Palacetto.  Dim.  di  Palagio.  G-  T, 

11.  8.  4-  ’ 

Palagio.  Si  dice  propriamento  a 
Cafa  grande  ifolata  , e comunemento 
fi  prende  per  ogni  Grande  abituro  • 
Lai.  palatiora . Or.  oeXaritr  . Bttt, 
iatr.  vj.  E 46.  Daat.  laf-  34.  Kit.  SS, 
t Pad.  I.  1 1, 

Pa  laiuolo  . Che  opera  colla  pala  , 
Che  fpaU  , M.  V.  9 JO-  'l{Jtird, 
Maltfp.  143.  Cr»e-  Mirali.  33 J.  ' 
Palamento.  Remeggio. 

Palanca  . Palo  divifa  per  lo  lungo, 
che  ferve  a far  palancato  ; Steccone  • 
Lat.  rid-ta  Ptir.  uora.  iti, 

f.  Palanca  , i anche  una  Sorta  di 
ripara  ufito  negli  a^ed;  , fatto  con 
legnami  imatfati  di  terra. -'i^ 
Palancatico.  V.  A.  Palancato . La/. 
L tallu'm  . Or,  *'  Bm.  Taf.  ai.  1. 

Palancato.  Cbiufa  fatta  di  palanche 
in  cambio  di  muro  ; Steccato . Lat.  »al- 
lum.  Li».  M.  M.  V,  z.  31.  Taf.  Br.  3* 
9..  Cr.  I.  6.  9. 

Palandrana,  e falandrano. 
Gabbano  ;'  Lai.  taJ'imIt . Or.  itifi» 
'flit.  rAlltg.  1>T.  Atrdrr  Furi.  3.  10. 
P-AVARE.  Propriamente  è Ficcar  pali 
in  terra,  o altro  a fimilitudine  di  pa« 
'li,'  per  follenimeiito  de*  frutti  . Lat. 
■imptda't  , palart  , ptdart.  Or, 
a«r.  Paìlad.  Ftbbr.  30,  Da».  Ctll. 

'■>  Per  "Far  palafitta  , cioè  Far  ri« 
legno  di 'ghiaia,  o ftipa  , ficcativi  pei 
catro  de*  'pali,''<Cr.  1.  11.  7. 

> ^ PÀ- 
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Pjiiat*  Riparo  fatto  fuV  finml  ) • 
Ciiùli- roti’ pali . L0$.  tvf 

fiitim,  vttHum.  Cr,  if*'t  • Viv- 

di  fé.  Arn.  5 . 

^ I.  Palata»  ù dice  anche  il-Tuf- 
faic  di  tutti  ■ remi  della  nave  a un 
tempo  nell’  acqua. 

(y.  II.  Palata»  fi  dice  anche  Tanta 
quantità  di  roba  » quanta  cape  filila  pala. 

§.  III.  Per  mctaf.  e in  fentiuiento 
equivoco.  Malm.  9.  31. 

Palato.  V.  A. , Sull.  Palata  » Pala* 
fitta  . Ldt.  ftlum  polii  ttnfixum  » vo!- 
lum  . G.  V.  7.  1 34.  I. 

Palato.  Parte  fuperiore  di  dentro  » e 
quafi  cielo,  della  bocca.  JL«r.  po/otum. 
Gr.  jTifiicf  . Tff.  Br,  7.  ag.  Cavo/e. 
Vifcipl.  fpiri-  Pr.  Giird.  PrrJ.  S,  Trai:, 
giv.  fam.  Doni.  Par.  13.  Btra.  Ori  3. 
3.  II. 

Palazzo  . Palagio  . Lai.  pelatiom.  . 
Gr.  ToXÓTitr^  , Pftr.  fon.  io.  Bice.  r.tt. 
15.  la. 

Palazzo  ) per  la  Corte  del  Prin- 
cipe . Lat.  aula  . Cr.  at'Xà  . Beej. 
Vartb.  3.  prcf.  4. 

Palazzo  ui  lezac.  Lo  flelTo » che 
Sparaghella . 

P ALAZzoTTo.  Palazzo  grande  . Ouìee. 

fiir.  3.  148.  Cor.  Un.  I.  too. 
PalcacciO.  Peggiorai,  di  Palco.  Tir. 
Af.  zSa. 

Palchetto.  Diin.  di  Palco  . G.  V. 

it.  Il 3.  4.  Tram.  Saeeb.  rim.  a6.  Cr. 
9«  90-  5-  Ciriff.  Coh.  3.  99. 

Palchi*!  ooLo  . V.  A.  Alquanto  di 
difela  » e coperta  a guilà  di  palco  . 
Pallad.  Agefi.  8. 

Palco.  Compoflo  di  legnami  lavorati 
comnicITi  » e confitti  inficine  per  fo- 
ftegno  del  pavimento  . Lar.  centigma-- 
ti».  Gr.  aoritn/AM  , Bete.  nov.  14.  13. 
E o»r.  d3'  9.  Liba.  Cent  Crea.  Vili.  *4. 

I.  Palco»  per  Tianiczxo . Nea. 
am.  9J.  I.  , 

$•  11.  ' Palco  , diciamo  anche  a Ta- 
Tolaeo  pofiiceio  elevato  da  terra  per 
• iflarvi  fopra  a vedere  gli  fpettacoli.» 
o altro  . Lmt.  tahuiatum  » pulpttum  . 
Or.  itófabftt  . Ar.  par.  17.  81.  E 
/!.  113.  Sergi  Orig.  Tir.  tat. 

III.  Paleo  » parlandofi  di  coma 
di  cervi  » daini  , e limili  » vale  Ra- 
mo » o Ordine,  de’  nmi  . ì(id.  *fp. 
mot. ti. 

05  » 
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f.  IV.  Per  finiilit,  C«rt.  ffarigH 
Vav.  Celi.  lio. 

Pale'o  ,.  Strmrento  , col,  quale ‘gino- 
. cano.i  fanciulli»  ficccndolo  giiare  con 
una  sferza»  e dicoiiio- anciie  Fattore» 
Lat.  turbe  » lurben  . Ctnrf.  Damt. 
Par.  18.  Orni!.  S.  Griffi.  Trame, 
Saeeb.  rim.  ifi.  Taff.  Ger.  11.  It» 
Merg.  3.  67. 

g.  I.>  Qiiando  e’  ti  dice  buono  - 

- palco  » non  giucare  alla  trottola  ) prò- 
verb.  che  vale  Quando  ella  ti  va  bene 
in  un  aliare  » non  ne  tentare  un 
altro  . 

$.  II.  Aggirarli  come  un  palèo  »ili 
dire  di  Chi  a’  affatica  aliai  in  alcuno 
'.iftàce.  Lat.  ireebi'  in  mirim  eircama~ 
gi . M.iim.  t.  14. 

Pale’o.  Erba  ".nota  del  genere  dell#, 
gramigne  • La:,  gromtno  eamariam  . 
Amtt.  45. 

Palesamento.  Il  palcfitre  . LaTlt 
deciarasie.  Gr.  ini${Xari(  . Cem. 

Pale  SAEE  .:  Scoprire  » Manifeftafc.  i 
e fi  ufa  oltre  al  ligni.àc.  att.  arche 
I nel  neutr.  palT.  Lai.  paìam  falere^  ma- 
, niftfart  » patefaeere  . Bece,  *»»..  id. 
14.  £ riev.  iS.  4X.  Domi.  Par,  5. 
Celi.  SS.  Pad. 

Palesato  . Add.  da  Palefate  . La/.' 
palam  faSìat  » moHififtatui  » dteimrs- 
tur  . Gr.  . Buem.  Pier.  4.  4» 


zz. 

Palesatore  . Che  palefa  . Lat.  dt- 
eiaralir  . Or.  il  •/ueai>i'if«f  . Bm»m.^ 
Pier.  4.  r.  3.  • 

Palesatrice  Verbal.  fenaiu.  Che 
. palefa  ■ . Lot. .’  deeUratrix  U Or.  d 
v'idvXiTra  . Sonmaf/.  Arcod..  pref.  8. 

Palese  . Noto  » Manifello  . Lai.  ma~ 
m-fefttt  » apermt  . Gr.  d»Xv(»  f 

Bete,  pretm.  6.  E nom.  17.  54.  Tratt,: 
Ceafel.  Dami.  Pmrg.  8.  Petr.  fem.  13O, 

. B/mb.  .A fai.  1.  7. 

Palese  .(Avveib  Palelemente  . Ltt. 
palam  . Or,  oarif»{  . G.  V.  f.  58.  I» 
Dami.  C»m*.  56. 

Palese  ME14TE  Avverb.  Chiaramm- 
.te»  Manifelianiente  » Pubblicamente'. 

Lat.  palam  » maaifejU  . Gr.  pavtfiìt.» 

. atttpariir' . O V.  t.  S9*  S.  Trame.'! 
. Sacet.-.rim.  6e.  Crim.  Velt.  31.  L*r, 
Med.  eamt.  -7J.  3-  * ‘ , 

Pa  LESIS  Si  M A M E N T B . Superi,  di 

PslefeniciKe  . Segm.  Pred.  i(.  I. 

Pa- 
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Palestr*  . V.  L.  Giuoco  d’  eferciiio, 
che  noi  diciamo  Lotti  ; e prciidcli  per 
lo  Giuoco  ) e per  lo  Luogo  •,  doro  fi 
giucca  > e s’  impara  a giocare  . Lét. 
pmUftrél  . Or.  TtXwVf»  • ^"for.  S,  On%. 
X.  6.  Birgi.  Orig.  F<>^-,  I Jt.  Vttt.  Cilt. 

• II. 

E figuratam.  Fìt$c.  5.  ^6.  Amtt. 
41.  Bemk.  Ajol.  a 90. 

ALESI  RITA  . V,  L.  Che  giucca  al- 
la pileflra  , Lottatore  . L»t.  faUflri~ 
t<$  . Vttt.  CcJi.  la-  .- 

Palétta  . PiccioU  pala  di  ferro  , e 
ft  dice  propriamente  di  quella  > che  a’  a- 
dapera  nel  focolare  . Lat.  kéiiillum  . Or. 
mtfatit  . Wrmnc.  Ssctà.  »tg.  130.  Cr. 
9.  104.  a.  Alitg.  aSo.  Burri,  i.  4€.  B 
I.  1x5. 

Palettina.  Diro,  di  Paletta.  Art. 
Vttr.  Ntr.  6.  114.  E J.- fy.  Btnv.CtII. 
Orif.  16. 

Paletto  . Dim.  di  Palo  . Lat.  pa*U~ 
iut  . Or.  ra'rraX»;  . Cr.  IO.  43.  I. 
Mor.'S.  Ortg.  Mtrg.  18.  133. 

Paletto  , diciamo  anche  uno  Stru- 
mento di  ferro  « che  fi  mette  agli  ufci  y 
per  lo  (lefsa  fervigio  deli  chiaviflello  , 
ma  di  forma  fchiacciata  y a guifa  di  re- 
golo . Amhr.  Bern.  3 9. 

Palettone  . Uccello  da  acqua  y cosi 
chiamato  dall’  avere  il  rollro  verfo  l’ e- 
(Ireuiìt^  slargato  y e fpianato  a guifa 
d’  una  paletta  . tjp.  Htt.  71.  E 

Oft.  ma.  148. 

Palicciata  . V.  A.  Palafitta  ; che 
oggi  più  comunemente  diciamo  Palifi- 
cata y o Paliaaaca  . Viu  Plut.  t 

Pal  ICCIUOLO  ..  Dim.  di  Palo  . Lat. 
patilht  , Or.  rmrrttXtt  . Pallad.  Marg. 
18.  Cr.  IO.  33.  J. 

Palido  . V.  r a llido  . 

. P A L I E T T o . Dim.  di  I,  Palio  . Btec. 
Ttji.  z. 

Palificata  . Palicciata  y Paliaaaca  . 
Lar.  fohtm  pali/  tonfi xam  y gailam  . 
StrJ.  for.  8.  Z')6.  . > . 

Palificcare  . Far  palificata  y cioè 
ficcar  paPi  in  tetra  a riparo  . Lat.  ton- 
fixit  palit  munir»  . Or.  ;|.af«s/for  . 

, F>|rr. 

P A L I N o D i'a  . V.  G.  Ritrattaaione  . 
Lat.  paUntdìa  . Or.  vmXitpA'ìu  , Btrit, 
riat.  I.  8a.  Sahin.  riift.  i.  X76. 

Palio  . Panno  y o Drappo. y che  fi  di 
per  premio  a chi  vince  nel  corfo  , Lnh 
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•*  Srav'um  . Or  $fx0m)r  . <J.  V.  I.  60.- 

‘ a.  E 9,  316  3.  Btit.  Ita».  53.  5.  Cria. 

Vtll.  J. 

I.  Palio  y per  Creilo  amefe  y che 
oggi  noi  diciamo  Baldacchino  . M.  K. 

4.  44-  ■ 9-  4t. 

II-  Per  Manto  . Lat.  palUam  . 

Or.  trifiXìiftn  .•  Lii'.  Am.  Diai,  S. 

Oreg  I.  a.  Vit.  SS  Pad.  i.  10. 

I.  III.  Per  Onuniento'  del  sommo 
Pontefice  y coaceduto  da  lui  anche  a’ 
Metropolitani  in  fegnó  della  pienetaa 
della  giuridiaione  eccUfiadica  y da’  qua- 
li fi  porta  fopra  gli  abiti  fagri  y a gui- 
fa di  collana  y in  giorni  determinati  y 
ed  è tcfsuto  di  lana  bianca  con  alcune 
crocette  nere  y e oggi  fi  • dice  più  co- 
niunenVente  Pallio  . Lat.  * psUium  . G.  \ 
V.  5.  a.  1.  Matfirnix..  ••  xt. 

IV.  Per  Paliotto  y nel  fignlfic.  del 
.5.  II.  Bore.  Tifi.  X.  » 

5.  V.  Fatta  la  fella  y e corfo  il  pa- 
lio y fi  dice  quando  egli  è fatto  y e fi- 
nito ogni  cofa  . Lat.  a£ìa  iranf'Ma 
omnia  . 

VI.  Mandare  al  palio  alcuna  cofa  y 
vale  Palelària  .y  Pubblicarla  . Lat.  pa- 
l,tm  factrt  y mtniftftaro  . Or.  garofir  • 

Car.  Itti.  X.  4$. 

5.  VII.  Andare  al  palio  y vale  Sco- 
prirli . Lat.  in  propalalo  afit  y palam 
aftriri  . 

J.  Vili.  Andare  al  palio  y fi  dice  an- 
che per  aioli  rare  la  llravagania  y o il 
ridicola  d’  alcuna  cofa  . Salv.  Grand. 

I.  I.  Lafc.  Snìr.  4.  3. 

. , IX.  Talera  vale  anche  Avvenirne 
quel  più  y che  ne  pofsa  accadere  y Se- 
guirne di  belle  cofe  . Vnreb.  Suor.  »• 

I.  Cirijf,  Calv.  a.  39. 

Paliotto  . Dim  di  Palio. 

§.  I.  Per  Pieeoi  nunto  y Mantellet- 
to  . Lat.  amiculum  . Or.  àftpioTfsa  • 

Virg.  Bnoid.  M. 

II.  Paliotto  y diciamo  anche  x 
quell’  Arnefc  y che  cuopre  la  parte  di- 
naaai  dell’  altare  y Frontale  • Lat.  ara 
amitalam  y grlum  y velamon  . Or. 

làà  àfigltrfàa  . Strd.  fior.  5.  a04. 

Paliscalmo  . Piccola  barchetta  y alla 
quale  oggi  fi  dice  anche  Schifo  y che  fi 
. mena  per  li  biiògni  del  navilio  gr*",* 
de  . Lat.  feapia  y Unttr  . Cr.  «•»«“ 
y rxapìilt»  . Bftf,  HtP.  14*  7-  * 
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PAi.fscHEiiMn.  Lo  rtefTo  , eh*  Pi- 
lifealnio  . L/ll  ftupbj  ^ liniir  . Gr.  rià- 
*>  , TKapttiif . Ar.  Fur.  li,  36. 

97. 

PaLIIEITA  > e PALIZZATO.  Suft. 
AfToriimeDÙ  ) e Ripari  fatti  eoa  pali  . 
Lat,  talìum  y heur  palit  maaiiur  y rf- 
borutur  . Gr.  tg*>t  j 
17.  £ *.  J4. 

P*  LIZZO  . V.  A.  Paliileata  , La:,  val- 
ium y fclum  pali:  tM/lxwn  . Gr., 

O.  V.  I*.  119.  I.  D'<I.  Ctmp,  3.  *4. 

Falla  . Corpo  di  tìgura  rotonda  . Lat. 
flabut  y pila  , Or,  a-pxlfa  y rpai'ftifia  . 
Dant.  Par.  iS.  Ptrr.  tap.  1. 

§.  I-  Palla  y fenipliceiiiente  y $'  inten- 
de Quella  da  giurare  y e fonne  di 
«arie  lórte  , eomc  Palla  lefma  y Palla 
_ bonciana  , Palla  impuntita  , Palla  a 
'maglio  )C  lìaiili'.  Lat.  pila  . Sm.  bm. 
Vareb  ».  '17.  Ctecb.  Sfai:,  cr.  4.  7. 
Caat.  Cara.  4»5-  E 4»S* 

II.  Onde  fìgurataiiL  Aver  la  palla 
in  nr.aao  y vale  Avere  in  fua  podefli 
cheechellia  . La:,  tua  tft  pila . 

§.  III.  Palla  , è altra  Sorta  di  giuo- 
c*  > ehe  il  diee  anelie  Palla  a eorda  y 
e Corda  . Srra.  Ori.  t.  3.  gS.  Gal.  Sift. 
*54. 

$.  IV.  Balzar  la  palla  > o Balzar  la 
palla  in  mano  , fi  dice  del  Venir  1’  oc- 
cafiune  opportuna  di  far  eheechetTìa  , 
La:,  ipporiuaum  trmpu:  adiftt  . Gr.  io- 

%9Ufi9V  tlPOA  • 

$■  V Afpettar  la  palla  al  balzo  , Va- 
le Afpettar*  il  tempo  t e 1’  oeeafiune 
opportuna  . La:,  occafmtm  opperiri . Gr. 
Zatfir  t'.itxtiiat  . 

§.  VI.  La  palla  balza  in  fui  tuo  tet- 
to , maniera  proverb.  e vale  Tu  hai  la 
ventura  dalla  tua  . 

VII.  Talora  fi  ufa  in  altro  fignU 
fieato  . Vareb.  E'ttl.  5J. 

§.  Vili.  Quando  la  palla  balza  , eia- 
feun  Ci  darle  y eioè  Nelle  fortune  ognu- 
no i valentuomo  . La:,  la  ra  i]uif/ut 
fapi:  . Fr.  Oitrd.  Pred.  /J. 

5.  IX.  Levare  altrui  la  palla  di  ma- 
no  ) figuratane  vale  Torre  altrui  il  co- 
modo d’  alcuna  cofa  > o 1’  autorità  , e 
arrogerla  a fe  . Lat.  rxim/re  t maam 
manuirlum  . Paiaf.  7.  CrVrjf.  Calv.  3. 
IO». 

f.  X.  Batter  la  palla  > nel  giuoco 
del  calcio  , vale  Dar  priacipio  aì  giuo- 
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co  ) con  buttar  la  palla  tra  la  baruflfà  y 
che  anticamente  fareafi  col  batterla  in 
..un  marmo  a ciò  dellinato  . Lat.  fcHtmy 
tri  pilam  ttaiiara  . Gr.  rptaftaaxiat 

. Dife.  Cale.  17.  v.  battcae 
$.  XVI. 

5.  XI-  Efière  y o Non  cITere  in  pal- 
la j fi  dice  del  Riufeire  , o Non  riu- 
Idre  ) o del  Riulcir  bene  y o male  le 
cole  ) che  fi  hanno  fra  mano  . 

XII  Fare  alla  palla  d'  alcuno,  va-  , 
le  Sciapazzarlo  , Bifirattarlo  . La:,  ali- 
quem  , fuafi  pilam  , baberr  . 
PaLLAFAENO.  V.  PALAFRENO, 

Pallaio  . Colui  , che  fomminifira  le 
palle  y e afiifie  i giuocatori  nel  giuoco 
della  palla  . La:,  piltshyìax  . Or.  r*gu- 
, Dife.  Gale,  17.  Malta,  li. 

43. 

Fallare.  V.  A.  Palleggiare  , o Gio- 
care alla  palla  . La:,  pila  ludert  , pilam 
Ofrfara  . Or.  reufi^v»  , 

I Per  Isbalzare  a guifa  di  palla  . 

Slot,  ^iaald.  Moatatb. 

g.  11.  Per  Muover  vibrando,  Fiamm. 

4.  MO- 

Palleggiare  . Dare  alla  palla  pct 
baia  y e per  tracteRiuienro  . Lat.  ite» 
pila  lufitart  . Or,  ‘ratiixà;  apmfl^rnr  . 
Malm.  IO.  40. 

Per  metaf.  Minchionare,  Burlare. 

Lat.  irriderà  . Gr.  vevuKi'Jmr  . Libr, 

Sm.  4J. 

Pallente  , V.  L.  Che  inipallidifce  , 
Pallido  . Lat.  palirat  . Or.  • 

Ler.  Mtd.  ritti.  71.  Alam.  Colt.  5, 

109. 

Pallerino.  Giucator  di  palla  . Lat.  / 
pila  lufer  . Or.  i apaifi'Car  , Malm.  3. 

58. 

Palletta  . Dim.  dì  Palla  . Lai.  pi» 
lula  . Gr.  trvxtflSiO* . Borgb.  Arm.  fam. 

107.  Benv.  Celi.  Oref.  56, 

Palliamento,  il  palliare  , Lat.  f» 

. mulatio  y finii  . Or.  ilroafirre  . S.  Ag, 

C.  D.  Salvia,  dife.  1.  iQi. 

Palliare  . Ricoprire  ingegnofaniente  . 

Lat.  eoHiegere  , dijfimulare  , * palliare  . 

Gr.  dvKfVTTt^az  , eirorforTtiàieu  . 
Cavale.  PuaiU.  B Fruii,  liag.  Serra.  S. 

Beta.  Bui. 

Palliativo.  Add.  Termine  de’  me- 
rlici . Libr.  eur.  maiali. 

Palliato.  Add.  da  Palibre  . Lat.  * 
falUatut  y Unui,  Qr,  TfvvwnrTvt  Serel. 
Ieih%.7ìi.  Pal- 
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Pallidaccio.  Pcggiont  di  Patliclo  . 
Ciriff.  C»ìt-  3.  99.  ' f f • 

Pallidetto.  Dilli,  di  Pallido  ; AI> 
quanto  pallido  . Lai.  palli Juìttn  . Gr. 
òr.  »v9j;A«f<c  • Crtn.  Mirili  147. 
Alam.  Gir.  ix.  13.  £trn.  Ori  X.  >3- 
XX.  I 

Per  fimilit.  Pilli,  fi-  *•  79* 

Celi.  5.  1x3. 

Pallidezza  . Quella  livida  bianchet*  I 
za  j che  viene  nel  volto  y quando  per 
Tubila  paura  ) o altro  accidente  ^ il  fan* 
gue  fi  rilira  alle  parti  interiori  i ed  c ] 
anche  talora  color  naturale  . Lai.  pai- 
Jir  . Gr.  mx.tlrnt  . Ninf.  Piif-  xii.  _ 
Piamm.  4.  60.  Dtclam  §•/«/</.  C.  Taft. 
Cer.  X,  x6.  Btmb.  Afol.  1.  57-  1 

Inptoveib.  Pallidezza  del  nocchie- 
ro Di  buriatcA  fogno  vero  , ■ • 1 

Pallidiccio.  Add.  Che  ha  del  pai-  , 1 
lido  , Lai.  faipallidat  . Gr.  Jn'x^a~ 

^ f.f  . 

Pallidissimo.  Superi,  di  Pallido'. 
Lat.  pallidi fftmut  .Gr.  m'xfiTarif  .Trai!, 
ft^r.  (cj.  dilli.  Liir.  far.  malati. 

Pallidità'  , palliditade  y e 
PALLIDITATE  . Pallidezza  . Lat. 
pallet  , Or.  ^'xflrof  . Bui  Taf, 

Pallido  y e pali  do  . Add.  Che  ha 
pallidezza  , Smorto  , Sbiancato  . Lai. 
pallidui  . Gr.  ii'xfit  . Bict.  mia.  16.  x8. 

£ MP.  63.  j.  Dani.  Parg.  8.  But.  Inf. 
34.  I.  Virg.  Bmid.  A.  3. 

Per  bwilit.  Petr.  fea.  1 19.  Dlttam. 

3.  II. 

PaLLIDOIB.  Pallidezza.  Lai.  palhr , 
Gr.  , Amai.  ani.  30.*  1.  IO. 

Mor.  S.  Greg.  Virg.  Emid.  M.  Ninf. 
Titf.  i<4.  Lip.  dee.  3. 

Pallidoccio  . Diro,  di  Pallido.  Lat. 
fuhpallidm  . Gr.  JrixXmttt  . Trail. 
figr.  eif.  donn. 

Pallidii  Me  . Pallidezza  . Lat.  pallet  . 
Gr.  . Likr.  tur.  maiali. 

Pallina  . Dim . di  Palla  . Lat.  pilula . ■ 
Gr.  aptufUiir  . Sagg.  aai.  rfp.  9.  I(ed. 
efp.  nat.  7X. 

Pallino  y e pallini  . Munizione 
piccola  per  ufo  della  caccia  ; e alla 
più  minuta  diciamo  Migliatole. 

Pallio  ■ V.  L.  Mantello  , Manto. 
Lat.  pallium  . Or,  rf/.3«r  . Dittam.  6, 
9.  Vii.  SS.  Pad.  I.  9. 

J.  I.  Per  1’  Arnefe  benedetto  dal  Pa- 
pa y che  da  lui  C da  agli  Arcivefeovi  y' 
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! quali  1’  ufano  in  alcuni  giorni  pili  {b- 
lenni  , detto  dagli  antichi  y e buoni 
autori  anche  Palio  . Lai.’  * pallium  . 

Strd  flcr  >5.  650. 

jj.  Il  Figutatam.  per  Palliamento  y 
Ricoperta  . ' 

ALL0NACC10  . Peggiorar,  di  Pallo- 
ne . 

5.  Flguratam.  Mmx.  fai.  3. 
alloncino  . Diui  di  P.allone  j Pal- 
lone piccolo  . Lat.  fellit  minir  . Gr,"' 

xMfC/xe;  . ZihlJ  AnJr, 

A L L o N E . Sorta  di  palla  grande  fatta 
di  cuoio  , e ripiena  d’  aria  . Lai.  filli/ 

Gr.  lufuiif  . Alllg.  Malm. 

« 34. 

A L L o a E . Pallidore  . Lat.  pallet  . Gr. 

• ;cf9T»c  . Cr.  IO.  6.  X.  P/tr.  fin.  i88. 

Lir'.  Med.  eem.  tot. 

'allotta  . Piccola  palla  . Lat.  pilula  y 
glebulat  . Gr.  o-poufiVre»  . Bemt.  fior.  ^3. 

30  Sin.  Pi/l.  4J. 

Pallottola  . Palla  , o piccola  y o 
grande  y eh’  ella  (la  y fatta  di  materia 
(oda  . Lat.  gleiur  • Or.  apeufa  . G.  V . 
tx.  65.  5-  Beee.  nev.  83.  3.  Din.  Cemp.  . 
I.  I.  Bimi../hr.  I.  IO.  Sagg.  nat.  rfp. 

86.  Malm.  6 XX. 

g.  I.  Avere  y o Fare  faccia  di  pal- 
lottola y vale  Non  aver  vergogna  y per- 
ché la  pallottola  non  ha  facce  . Crceb. 
Dei.  I.  I. 

5.  II.  Nou  fa  pere  accozzare  tre  pal- 
lottole in  un  bacino  , o fniiili  > vale 
Non  faper  fare  anche  le  cofe  facilifll- 
me'.  V.  BACINO  5.  IV.  Ambr.  Biru. 

3.  1. 

PaLLOTTOLETTA  . Pallottolina  . Lat. 
gleh'.ilut  ) pilula  . Gr.  vpiupiV/*»  . ^/d. 

Off.  an.  43.  C/ceb.  EJalt.  cr.  X.  4. 
Pallottoliexa.  Quel  Ritegno  nel 
ii'.etzo  della  corda  della^aleftia  y o del- 
*1’  arco  ) dove  s’  accomoda  la  palla  y o 
la  faerra  per  tirare  . G.  V.  8.  35.  x. 
Cani.  Cara.  Paci  Oll.^  67. 
Pallottolina.  Diin.  di  Pallottola. 
Lat.  pHttla  , glibului  . Laft.  Pinf.  4.  i. 

E 4 3*  H-  ns- 

Palma  . Albero,  che  fa  i datteri  ; e 
Palma  diciamo  anche  alle  Fiondi  d’  el- 
fo . Lai.  palma  . Gr,  pelri^  , Bete.  neP. 

30  3.  E mcv.  4X.  II.  Dant.  Furg.  33. 

Bui.  Purg.  33.  1.  Petr.  fin.  i94* 

SS.  Pad.  I.  38.  !{/</.  eenf.  1.  x8s. 

E perché  le  fue  foglie  li  davano  a* 

• — * ■ * ' vin- 
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vinritori  in  fegno  di  vittoria  , e d’  ono- 
re I li  prende  anche  per  Vittoria  , o ,0- 
nnre  t o Gloria  guadagnata  in  bene  ope- 
*arc  . Dirli,  t'ir  9.  £ Z5.  £ 31  PttY. 
fin.  aj4.  StrJ.  fi«r.  l,  73.  Caf.  Itti, 
7S. 

Falma.  Il  Concavo  della  manu  . Lai. 
palmi  ) tela  . Sul.  Par.  9.  a.  Dant, 
l-,f,  9.  £ Purf_.  7.  Bece  tot.  77.  6j. 

I . £ hguratain.  per  Tutta  la  ma- 
no . Pur.  (an\.  44.  Dant.  Par.  g, 
M»i,  iti  . 

Il  Tenere  • Portare  , o limili  in 
paliiu  di  mano  ) vale  Amare  cordial- 
mente 1 Proteggere  » o Fare  eccelTive 
piiiorcvoleaLC  - Lai  maina  biiuveltmia 
prtjfijti  y im  ecmlil  ftrrt  Gr.  ir  àp$aX- 

pifer  • Pittam.  4*  XI.  Farei,  fui(, 

II  male'  li  dee  portare  in  palma  di 
mano  > c vale  1 che  Chi  vuole  aiuto  ne* 
liiu’  travagli  , gliele  bifogna  mamfellare. 
Btfi,  Farei,  I . prtf.  4.  Lafe,  Piai.  j. 
IO. 

Palmata  . PercolTa  , che  li  dà  j o 
fi  tocca  in  fulb  palma  della  mano. 
Lai,  vela  iiJui  , Or.  >|'vafec  tX>7*  . 
frane.  Sacci,  nov.  ni.  Cìir.  Aftrtl. 

I.  Palmata  , diciamo  de’  Prefen- 
ti  I che  fi  danno  ) o fi  prendono  per 
vendere)  o alterar  la  ghiflizia  y o per 
far  monopolio  di  checche IHa  . Bten, 
Pier,  r 4.  Inir, 

IT.  Dar  palmata  , termine  ma- 
liiurefco  ) li  di:e  i]uel  Toccar  di  ma- 
no ) che  fa  il  marinaio  al  padrone  della 
nave  • accordandoli  al  lervigio  fuo  y 
e prendendone  la  caparra  . 

Palmento  . Luogo  , dove  fi  pigia- 
vano 1’  uve  . Lai.  caJea-arium  , Gr. 
\ari(  . Diai,  S,  Orci.  M.  !•  9.  MlJ, 
Airi,  er, 

f.  I.  Per  Edilirio  > che  contiene  la 
macine  > o gli  altri  ordigni  da  maci- 
liare . M.  y,  7.  ja.  Fr,  Ohret,  Pttd, 

K-' 

II.  Macinare  > o Scuffiare  a due 
palmenti  ) li  dice  del  Mallicare  da 
amendue  i lati  a 1 un  tratto  . Lai. 
amiatrti  malii  t*plriii  vtrare  , Mahn, 
*•  35 

III.  Macinare  a due  palmenti  > 
figuratam.  vale  anche  Guadagnare  nel- 
lo Hello  'tempo  ) «I  fulla-  mlfa  culli 
pet  due  vetlì  > 0 doppunitute  • 
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Palmeto  . Luogo  pieno  di  palme  . 
Lat  palmtttm  . Or.  ìpeimtir  . Tae. 
Dau.  0er.  4.  365.  Serti,' X,  >4.  £ >. 
333-  « 9-  3«3- 

Palmiere  . Pellegrino  . Lat.  ptrtgri- 
nu!  . Gr,  |f'«(  • Darli,  pii,  nutt.  47. 

Palmite.  V-  L.  Tralcio.  Lai.  pal- 
uitt  , Gr.  zXàfia  . Cr.  4.  13.  4.  S 

mira.  7 Cavale.  MtJ,  euor.  Pallai, 
Ftbbr.  13. 

Palmizio.  L’  Albero  della  palma  . 
Lai.  palma  . Or.  ptìni  . Efp.  Pai. 
Kefl.  Tran,  Viri.  Cari,  Cr,  t.  %.  4.  S, 
5.  13  4. 

Palmitio  ) Ramo  di  palma  lavo- 
rato t il  quale  li  benedice  la  Domenica 
dell’  ulivo  y e daffi  a’  popoli  per  divo- 
zione . Lat.  * palrmrrrium  , 

Palmo  . Spazio  di  quanto  li  dillende 
la  mano  dall’  ellrcniità  del  dito  grolib 
a quella  del  mignolo  ) Spanna  . Lat, 
paìmat  . Gr  ariituil  . Darli,  Taf,  31. 
Prie,  fen.  idO.  Stri.  fltr.  t,  «3. 

Palmone  . Traveifa  di  legno  intacca- 
ta y fu  cui  fi  fermano  le  paniuzze  del- 
1’  uccellate  . Cr.  10.  14.  i.  £ mim, 
3- 

Palo.  Legno  titondo  ) e lungo  ) e non 
molto  grolib  ) che  per  lo  più  ferve  per 
foliegno  de’  frutti  Lai.  palai  . Gr. 
waTTaXtt  . Cr.  3.  .ZI,  5.  Dami.  Inf,  19. 
Beee.  nev.  46.  tit.  B/'o.  rim.  1.  16. 

I.  Pet  lim'ilic.  Beee,  mtv.  15.  34- 

Birm,  Ori,  I.  13.  31. 

II.  Diciamo  in  proverb  Aguzzarli 
il  palo  in  fui  ginocchio  j e vale  Far  co- 
fa  ) di  che  e’  ne  fia  per  incoglier  male  ; 
fmile  a quell’  altro  : Darfi  della  fenre 
in  fui  piè  . Lat.  afeiam  eru.ibar  Utiit- 
re  y fu»  iaraeril»  fbi  matum  aretffrr 
re  . 

III.  Di  palo  in  frafea  y c Saltare 
dì  palo  in  frafea  y e fiiiiili  { vagirono 
Palfare  lenza  ordine  y o propofito  d’  un 
ragionamento  in  un  altro  . Fareb,  Ere»/, 
lOi.  Pataf,  I.  Petr,  Fr»il.  Pir,  Trim, 
».  S* 

IV.  Lanciare  il  palo  , Hguratam. 
vale  - Fare  alcuna  difficile  y a fati- 
cofa  iuiprefa  . Lat.  ar  iivm  olmi  egr-r- 
ir  . Gr.  fiiya  {fr»r  i'vix,tfu»  . Lafe, 
Spir.  5.  1 

Palombaro.  V.  A.  Uomo  y che  ha 
1’  arte  d’  andar  foce’  acqua  . Frane,' 
Bari.  1J7.  li. 

Tas 
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Palo  M BINA  . Speiic  d’  uva  . Seder. 
Celi.  III. 

Palombo  . Colotnlo  Tulvatico  . Lut, 
paiumier  , pélambii  . Or.  paers, 

§.  Palombo  , è anche  Sorta  di  pefee 
della  raau  de’  cani  marini  . Lat.  mp- 
fielut  I gel  tot  itpit  . Hed.  rfp.  mi. 
4'. 

Palbabile  . Add.  Che  ha  corpo , Che 
fi  può  palpare  . Lst,  * paipniiht  . Gr. 

. Amm.  pitt,  aj.  4.  5, 

Per  Chiaro  « Aperto  ^ e come  (i 
dice  , Q^iaG  da  toccarli  con  mano.  Mtr. 
S.  Grep.  Guùe.  /hr  ij.  724. 

Palpasi  e , Che  palpa  . Ltt.  pe/paiit  . 

Gr,  .faXtp»»  . Amei.  77. 

Palpa  a E . Toccare»  Brancicare  . L«t. 

pmiptrt  » contrlfìtri  . Gr.  * • 

Hant.  tim.  ji.  Palajf.  9.  Vit.  SS.  Pad. 
ili-  Cavale.  Mtd.  tuor, 

1.  Figuracam.  per  Certificarli  , Ac- 
Ccrrarfi  » e Quali  toccar  con  mano  . 

M.  y.  3 6 

§.  11.  Per  metaf.  Lulingare  » Adula* 
re  . Lat.  afieatari  , Gr.  xtXaxivar  . 
Dial.  S.  Grtg. 

pALPATivo.  Add.  Che  ha  Torta  » e 
podibilità  di  palpare  . Zikald.  Aadr. 
113. 

Palpatoke  . Che  palpa  . 

jj.  Per  Adulatole  » Lufinghiere  . Lat. 
* palpa,  or  » * palpa  . Gr.  xsAa^  . Mtr, 
S.  Grtg. 

Palpatbice  . Che  palpa  . 

§,  Per  Lnfingatrice  » Adulattice  . 
Salvia,  pref.  Ttjc.  i.  iSo. 

Palpebba  . La  Pelle  » che  cuopre 
1’  occhio  . Lat,  palptira  . Gr.‘  /$).ipa~. 
f>r  . Fr.  lac.  T.  1.  3.  $.  Cr.  4.  19.  1, 
Dant.  Par.  30.  eonf  1.  6. 

Palpebro  . V.  A.  Lo  ftelTo  , che  Pal- 
pebia  . Lat.  palpebra  . Gr.  A^ipafr  . 
M.  Aldtbr.  P.  S.  U..- 
Palpeggiare.  Brancicare.  Lat.  eoa- 
irei} are  » palpare  .•  Gr.  ^aAapij^ar  » 

r A l'p  I T A.N' T B . Che  palpita  . Lat.  pal- 
phaaf_  . Gr.  aVro/fur  . Fiarrm.  7.  IO. 
^r.  Fur.  36.  '17.  I{ed.  0[f.  aa.'  144. 
temi.  Affi.  a.  lay.  ' 

Palpitare  . Frequentemente  muoTer- 
Ti  » ed  ì proprio  quel  Battere  » che  fa 
il  cuore  per  qualche  paflione  . Lat  pal- 
piiart  . Or,  mar'vfmr  , Diat,  S.  Grtg, 
M.  i.  a8.  Vii,  ss.  Pad.  Petr.  fm.  177. 
Meni,  rirn,  1.  i6.  . 
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Palutaeiome  . Il  palpitare  . Lat. 
pa’p'iarit  , Gr.  viXaif  , Liir.  tur. 
ertilatt,  l(ed.  eorf.  1.  ito.  Sa/vta.  dtfe. 
t.  430. 

Paltosato  . Add  da  Paltone.  Fr. 
lae.  T.  3.  3 y.. 

Paltone  . Che  va  limolinando  . Lat. 
mendiettt  . Gr.  , Bece.  aev.  i8. 

14  Fr.  Tac.  T 3 33. 

PaltonEr  'a  . Aftratto  di  Paltoniere. 

f.  Per  DifToluteiia  . Sta.  Pifl. 
Paltoniere.  Lo  flelTo  » che  Palto- 
ne . Bete.  aev.  i8.  38.  Frane.  Saeti. 
rim  40. 

J.  Per  metaf  DilToIuto  » Difonello  . 
Sta.  Pifl  94. 

PaluoacciO.  Peggiorat.  di  Palude. 
Fir.  Af  154 

Palodale.  . Add  Dì  palude  » Di  mi- 
tura  di  palude  . Lat.  paluflrit  . Or. 
7.  I.  4.  £ 11.  li.  t.  _ 

Pa  LCM>  amento  . V.  L Vede  mllltSi- 
re  de’  Romani  . Lat.  paludamtntum  . 
Or  . Valer  M.tfi. 

Palude  . Di  genere  mafe.  e femni. 
Luogo  bado  » dove  dagna  » e li  ferma 
1’  acqua  » e la  date  per  lo  più  a’  afeìu- 
ga  . Lat  palar  , dir  . Gr.  fXt(  . ttarft. 
Taf.  3 E Parg  3.  Petr.  eaax.  4*  4- 

Vtgt-^.  /{ed.  Taf.  86. 

Palo  DELLO  . Piccolo  Pallio  . Lttt.  * 
paladtllum  . Val.  Maft  S. 

Paludoso  . Add.  Di  natura  di  palu- 
de ) Acquofo  . Lat.  paludufmr  . Patlad. 
tap.  7.  Caf.  rim.  fra-  l6.  f(jettt,  Pier. 
141.  E '9J- 

Palvesaro  . Armato  di  pilvefe  » Pa- 
vefaio  . M.  V.  t.  31.  [(ieerd.  Malefp. 
141  Frane.  Saceb.  rim.  14.  Stgr.  Fier. 
fler.  ^.  37. 

Paivesata  . Coperta  » o Difefa  fatta 
co’palvefi.  Srer.  Aitlf.  Sfd  fler.  1.  jo. 
P A L V E S E . Pavefe  . Ster.  Aitlf.  G.  V. 
IO.  19.  4.  Frane.  Sacci,  rim.  40.  Dia. 
Cemp.  I.  8. 

Palustre  . Add.  Di  palude',  Di  r.i- 
tiira  paludale  . Lat.  piluffrir.  , Or. 
fXaoc  . Petr.  ftn.  1 1 3.  Liv.  dee.  3. 
Menx-  tim.  1.  197.  ' • 

Pampanaio  . V.  A.  Add.  Che  produ- 
ce pampani  . Lat.  pampinariar  . Gr. 
PalUd-  Febbr,  9. 

Pampanata  . Quella  Stufa  , che  li 
fa  alla  botto  , per  purgarla  , compoda 
di  cenere  , e di  pampani . DaV.  Cilt.  1 6t. 
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P«MPANO.  La  Foglia  della  vite  . 
pmmpinut  . Gr  aX»/u«  . PslUd. 

S.  Cr.  4.  17.  Amtt.  SI- 

A.  Alfa!  painpani  , e poca  ura  , o li* 
nuli  ; proverb.  che  fi  dice  per  efptime- 
re  Gran  diniollrazioni  , o profferte  j e 
pochi  effetti  . Ctccb.  Dtnz.  3.  3. 

Fampinario  . Spezie  di  tralcio  . Ltt. 
pampinarium  . Or.  •/ rapir  . Cr.  4.  11. 
4.  H 4-  13-  «■ 

Fampinoio  . Add.  Pieno  di  panipni  . 
Lat.  pampiatfur.  Or.  aX»/uaraV»c.  AUm. 
Coll.  1.  11.  £ 1.  4>.  Tafi.  Otr.  zo.  99. 

Panaccia  . Mefcuglio  di  gomme  > e 
d’altro,  che  ferve  per  acconciare  il  vino. 
Cr.  4-  40.  4. 

Panace,  e PANACEA.  Erba  nota  . 
Lat.  paaax  , paaatra  . Or.  ‘raraxiia  . 
Hiettt  Pitr.  44.  E 51.  Tafr.  Oir.  li. 
73.  /Jr/  (taf.  *.  g.  I. 

Panacgio.  V.  A.  Fornimento,  o 
Frovvifione  dì  pne  . Lai.  r/r  paaar/at 
paaaria  aanraa.  M.  V.  9.  37. 

Pan  AIO.  V.  A.  Ci  pane,  o Attenente 
a pane . Pataff.  4- 

Panatica.  V.  A.  Panaggio  . Z.ar. 
panaria  annona.  Or.  ririifiritr,  O.  V. 
9-  1 1 1.  1.  M.  V.  1.  15. 

Panatiello.  Panellino  . Frana. 
Salti,  non.  154. 

Panattieea  . Vafo  , in  che  alle 
iiienfe  de’  grandi  fi  pone  il  pane  per 
loro  ufo  . Lat.  panarium  nar  . Or.  a'f- 
ro$nxn, 

Panattiere.  Quegli  , che  fa  , o 
ha  in  cuflodia  il  pane  . Lat.  pifttr  . 
Or.  m/rortio;  . Sta.  Pift.  9J. 

Panca  . Amefe  di  legno  noto,  fui 
quale  polfbno  infietue  fedcr  più  perfo* 
ne.  Lat.  fuiftilium.  Or.  {Sfa  , Bote. 
ntv.  13.  14.  £ non.  51.  7.  G.  V.  8.  il. 
4-  M V.  t.  39.  Cren.  Menti  180. 

§.  1.  Sonno , e panca  , Sete  , e 
acqua  i ovvero  A lame  pane  , a fon* 
no  panca  ; proverb.  che  vale , che  Qnal- 
(ivoglia  letto,  cibtf,  o bevanda  è Tuf- 
liciente  a chi  ha  gran  fonno,  gran  là- 
nie , o gran  fete  . Lat.  tlulf»  tfi  tfu- 
ritnti  maiam  tdtrt  , dultt  tft  aquam 
iihrr  fit lenti. 

§.  II.  Non  li  potere,  o limili,  riz- 
zare, o levare  a panca  i pur  proverb. 
che  li  dice  del  Trovarli  in  male  fia- 
to , e non  poter  riaverli . Prant.  Sattà. 
Ben.  160.  Malm.  IO.  18. 

Tom.  IIL  Rt 
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f.  III.  Quando  il  tuo  diavoi  nacque, 
il  mio  andava  alb  panca  j proverb.  che 
vale , che  gli  Uomini  di  età  , come 
più  efperti  , fi  pofiono  più  difficilmente 
ingannare . Lat.  annefa  vitJper  iauit 
tapitur  laqttte  . 

Pancaccia  . Panca  in  luoghi  pubbli- 
ci , dove  fi  ragunan  gli  uomini  a ci- 
calare . Cani.  Cara.  Paol.  Ott.  >5. 
Vani.  Snee.  4.  l.  Malm,  6.  69. 

Pancacciere  . Quegli , che  fi  diletta 
di  trovarli  alb  pancaccu . Bnen.  Pier, 
4.  4-  V 

Pancacci UOLO.  Sorta  di  fiore , che 
nafee  ne’  campi  fra  ’l  grano,  e fra  le 
bbdej  che  anche  li  dice  Spadacciuob  . 
Lat.  gladiilat.  Cirif.  Cale.  1.  9.  Burti. 
I.  78. 

P A N c A L E . Parmo  , col  quale  fi  ciiopre 
la  panca  per  ornamento.  Bset,  Ben.  100. 
15.  Peter,  g.  9.  a«p.  |. 

Pancata  . Quella  quantità  • dì  perfo- 
ne  , che  feggono  in  fur  mia  panca  . 
Buon.  Pier.  l.  4.  z/ 

$.  Pancata,  li  dice  anche  a Due.* 
o più  anguiibri  dì  viti  'polli  1’  un* 
vicino  all’  altro  . Dau.  CtU.  t ; 3. 

Pancerone  . Accrefeit.  di  Panciera  i 
Corazza.  Lat.  tberatf  Urita . Gr.  Sù- 
f>>$  . Malm.  1.  11. 

Pancetta,  v.  eanzetta. 

Panchetta.  Dim.  di  Panca.  Bett» 
Ittt.  Pia.  ^off.  X77.  Galat.  40. 

Panchettina  . Dim.  di  Panchetta  . 
Ztiald.  Aadr.  Pr.  Oierd.  Pred  I(. 

Pancia  . Parte  del  corpo,  dalla  boc- 
ca dello  fiomaco  al  pettignone.  Lat. 
vtmtr.  Or.  ya^éf  . Praat.  Sattb.  rint, 
ai.  Dant.  taf  IJ.  E Pttrg.  10.  Cirijfi 
Cale.  a.  63.  Sau-  nat  tfp.  ii8. 

§.  I.  Grattarli  b pancia  , vale  Starli 
in  ozio . Lat.  ttii  iadn/gert  Or.  f'a- 
q-erurmr  . Btrn.  Ori.  a.  3.  17.  Ar.  Far. 
38.  jo.  C Caff.  1.  y.  Sta.  itm.  Vartb. 

4.  13.  . 

$ IL  Per  b Pelle  della  pancb  { e 
li  dice  comunemente  delle  Pelli  degli 
animali.  §laad.  Cene. 

Panciera.  Armadura  della  pancb. 
Lat.  lerita  , llerax . Gr.  ia'fa^ . Peter, 
g.  I.  itev.  a.  Ar.  fat  a. 

Panciolle.  Che  più  comunemcnte.il 
«fa  co’  verbi  Tenere,  Stare,  o limili, 
c colle  particelle  a , o 1 n , vale  Con 
ogni  agio  , Con  ogni  comodità . Lat. 

tenti 
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. Or,  ivxoifMc  » Luf- 
r.m.  tur!  it().  B'tnj.  rim-  turi.  r-,g. 
Jli/eg.  tg.  Mutm.  I.  8v  Salsin,.  f'tf,. 
Teff.  I.  10% 

pANCiOro.  Add.  Di  groAii  pncia . 
Lat.  vtulriccfui  -,  viniriofui . Btrn,  O'iy 
1.  9-  36. 

P ASC  ONE  . Legno  fegato  per  lo  lungo 
dell’  albero  , di  groUctaa  fc^ra  a tre 
dita  . Cani.  Cam.  175.  Ciriff,  Cai».  3. 

■ Si.  £ 3.  87.  Kaìm.  10.  50, 

I.  Pancone  j Sorta  dì  terra  for-i 
te>  e rciiilente.  Sodtr.  CoU.  17. 

f.  il.  Pancone,  per  Pancaceia  . S^gr^ 
fior,  Mandr.  4,  %. 

III.  Per  Qtiella  panca  groITà  , 
fopra  la  quale  i legnaiuoli  lavorano 
legname  . Maim.  6.  69. 

Pancreas  . Gianduia  conglomerata 
polla  fitto  il  fondo  della  parte  pollc-t 
tiore  dello  flomaco  . Lat.  pamcrtat  , 
Gr.  rayxfdaf.  I^d-  Inf.  80.  £ 

nat.  4t, 

Pancreatico.  Add.  Attenente  al 

' pancreas  , Lat.  paHcrialieur . I(td.  Ojf\ 

aa.  9. 

P A N D E R E . V.  L.  Maoifedare  , Di« 
niodrare  . Lat,  pandoro  ; Or,  lìta'wXtir . 
Dant.  Par.  15.  E 15.  Strm.  S.  afg. 
frano.  Saecb.  rim.  31.  £ jo,  frano. 
Bari.  351.  u. 

Pandette  . Si  dice  il  Corpo  delle 
leggi  civili  fatte  compilare  da  Giudi^ 

’ nhmo  . Lat.  * pandofla . Gr.  T«r/ixrw  x 
Salvia,  prof.  Toft.  I,  400.  E 405. 

§.  Apporre  alle  pandette  . v.  A P* 
PORRE  fi.  V. 

Pane.  Cibo  comunillìmo  , fttto  di  là« 
rina  di  grano,  o di  biade.  Lat  pa^ 
tùt . Or.  >fT«c.  Booc.  non.  7.  t.  Hinf. 
ritf.  «4.  Tef.  9r.  4.  5.  Nev.  ant.  6$. 
3.  Peir.  eap.  6.  Dant.  Inf.  33.  ■ 

CoHV.  74.  Liir,  Similit,  Bern.  Ori.  3. 
3.  r. 

§.  I.  Pane,  fignratanu  Dant,  Par, 
i.  Bai.  ivi. 

fi.  H.  Pane  azzimo,  vale  Pane  fen»^ 
za  fonuento,  non  lievito  . Lat.  panit 

' axymut . Gr.  r«  àfi/^ua  ..  Annoi,  Vang, 

■ frane.  Saecb.  rim.  17. 

fi.  III.  Paa  bollito,  vale  Pane  cotta 
nell’  acqua  -,  che  anche  li  dice  Pappa. 
Ceeeb,  Denti.  *•  iSo..  Maini, 

S.  40. 

fi.  IV.  Pan  buffetto , vale  Pane  fo> 
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pratUne . Bureh,  i.  Cani,  Cara, 

}* 

fi  V.  Pan  frefco,  vale  Pane  cotto 
novellamente  . hai,  panie  rieont  , S. 
0'<f*ft. 

fi  VI.  Pane  inferigno  , diciamo  al 
Pane  fatto  di  farina  uiefcolata  con 
iftacciatura  , 0 crufcbello  . Sen.  ben. 
Vareb.  %,  7.  A|.  £»«.  rin.  bari.  f. 
t«J. 

fi,  VII.  Pan  lavato  , Ci  dice  del 
Pane , che  affettato  , c arrollito  s’  in* 
zuppa  nell'  acqua  , e condifi.elI  con 
aceto  , zucchero  , e limili . Bice,  mv. 
77.  6t,  Zitald.  Andr.  loz.  Buon.  fior. 
%.  4.  zo.  E 4-  5.  iff. 

fi.  Vili.  Pane  pepato  i Spezie  di 
pane  compofto  di  varj  ingredienti  . 
Buon-  fior.  I,  I.  3.  E e-  4-  zo.  Maim. 
1.  40. 

fi.  IX.  Pan  tondo  , chiamali  il  Pa- 
ne migliore  , e fopralfine  . Malm.  3. 

fi,  X,  Pan  perduto,  li  dice  d’  Uo- 
mo,. che  non  lia  buono  a nulla.  Lat, 

^appa  , netulo . 

fi.  XI.  Pii  di  pane  , li  dice  a Tre 
pani  appiccati  iaficmc  per  lo  lungo  . 

fi.  Xll.  Pane  alTolutani.  s’  intende 
talora  per  Tutta  la  vettovaglia  , o per 
lo  Vitto  necelTario  , Maifiru^x,-  *• 

3*« 

fi.  XIII.  Pane  > diciamo  ad  una 
certa  Quantità  di  zucchero,  di  butto  » 
di  pece , d’  argento , di  cera , o d’  al- 
tre si  latte  cofe  , alla  quale  diremmo 
ancora  Mozzo  , pronunziato  coll’  O 
largo,  e colla  7 di  fuono  fottUe,  co- 
nio nella  parola  Rozzo  • Bern.  Ori.  i. 
9,  14.  Hieo:t,  fior.  fii.  fi  107,  Sagg, 
Hat.  efp.  t66. 

fi,  XIV.  Pane  , fi  dice  anche  al 
Mozzo  di  terra  appiccato  alle  barbe 
di  quallilia  pianta.  Dav,  Ceit,  i8q.  fi 
l8t.  fi  107. 

fi.  XV.  Pane  alluminato  , e cacio 
cieco  i che  in  altra  guilà  diciamo  Pa- 
ne cogli  occhi,  e cacio  fenza  occhi  , 
e vino,  che  cavi  gli  occhi  ; dettato  , 
che  denota  le  Qualità  , che  debbono 
avere  quelle  cofe  per  elTere  eccellenti. 

fi.  XVI.  Pan  d*  un  dì  , e vin 
d’  un  anno  ) fi  dice  per  dinotare  il 
termine  , nel  quale  e’  fon  più  per- 
fetti . 

5’ 
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f.  XVII.  Alicgrexia  di  pin  caldo; 
fi  dice  d’  Allegreita  « che  dura  po- 
co . t«i.  pyrauftit  fAuJiiim. 

J.  XVlll.  Alle  tre  fi  cuoce  il  pa- 
ne i fi  dire  in  proverh.  di  Chi  non 
intende  alla  prima  . Varei.  S«K.  4* 
6- 

5.  XIX.  Al  pan  fi  guarda  prima 
che  *’  inforni  ; modo  proverb.  che 
vale  > che  Prima  di  rifolvere  alcuna 
cofa  , bifogna  bene  ponderarla,  fitrit. 
rim.-t.  56. 

jj.  XX,  A tempo  di  carelHa  pan 
vecciofo  ; proeerb.  che  fignifica  j che 
Li  neceffitì  (a  parer  buono  ouello  ) 
che  non  parrebbe  nell’  abbondania  ; 
e fi  dice  per  avvertire  •,  che  L’  uomo 
dee  accomodarfi  nelle  necefiìtà  a quel 
che  egli  può  . Lei.  in  frumimi  irupia 
tr»nm . 

§.  XXI.  Avere  y o fimili  , chec- 
chefiia  per  nn  petto  , o un  tetto  di 
pane  y vale  Comperare  ec.  a vìlilCiiio 
pretto  . Ler.  fru/Ì0  panit  tmtrt  ^ aut 
tenduttrt  nliijuid  . Bete.  rt#p.  68.  XI. 
Trnitf.  Salti,  nev.  197. 

5.  XXII.  Avere  tre  pani  per  cop- 
pia ; detto  proverb.  che  vale  Aver 
vantaggio  grandifljmo  t e foprabbon- 
dante  . 

XXIII.  Dare  altrui  il  pan  col- 
la baleflra  y vale  Dare  mal  volentieri  y 
t con  iilrapatto . M/ilm  i.  3. 

§.  XXIV.  Dire  al  pan  pane>  vale 
Favellar  come  1’  uomo  la  ’ntende  > 
fenia  alcun  rifpetto  . Lmt.  finti  fimi 
dittrt . Vani,  triti.  99.  £ Sun.  5,  1. 
Snlv.  Grami.  X a. 

$.  XXV-  Cavare  alcuno  di  pan 
duro)  vale  Mangiare  abbondevolmente 
in  cafa  d’  altri.  Lai.  alirnam  minfam 
arrtdtrt  . Gr.  vafar/rifr  . Malm,  IO. 
j6. 

XXVI.  Cercar  miglior  pane  « che 
di  grano  > vale  Non  fi  contentar  del- 
1*  oncllo 

6.  XXVII  Conofeere  il  pan  da’ 
faiTi  ) vale  Coftofiere  il  ben  dal  malct 
Efser  crefcnico  in  età  . Jdalm.  X. 
XI. 

f.  XXVIII.  E/Tere  come  pane  ^ e 
cacio  y vale  Portarfi  vicende  voi  bene- 
velenta  ) Avere  inficine  ftretta  dime- 
nichetta  ; detto  dal  Mangiarfi  volen- 
tieri il  pane  ìuficiue  col  cacio.  Lat> 

Rr  X 
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mutua  ft  iintmitntia  ^tfequi  . Or. 
oxav'xvc  ùyatft , Vani.  Suoi,  ly  x. 
iia/m.  7.  x8. 

§.  XXIX.  ElTere  me’  che  ’l  jpafc; 
fi  dice  d’  Uomo  y che  fia  in  enremo 
grado  di  bontà  . Curi.  Din^.  1.  t. 
Vani.  San.  i.  x.  Malm.  X.  4J.  J 
5.  XXX.  Fare  un  bianco  pane  « 
figuratam.  vale  Fare  bene  alcuna  cpfa. 
Laft.  Parint.  J.  7. 

$.  XXXI.  Lafciar  andare  tre  pani 
per  coppia  > o fimili  y vale  Accomo- 
darfi  a quel  che  fuccede.  Vani,  triti. 
87.  Saln.  Oranti,  i.  x. 

J.  XXXII.  Mangiare  il  pane  a tra- 
dimento i diciamo  del  Mangiarlo  « e 
non  lo  guadagnare.  Buon.  Utr.  1.  5. 

5.  XXXIII.  Mangiare  il  pan  pen- 
tito ; modo  badò  y che  vale  Aver  pen- 
timento j e rolfore  di  checchedìa.  Malm. 
X.  X. 

§.  XXXIV.  Render  pan  per  fo- 
caccia, o fimili  , vale  Render  la  pa- 
riglia , il  contraccambio.  Lai.  par  pa- 
ri rtftrrt . BUI.  ntv.  78.  1 X.  Cren. 

Mtrtll.  x66.  Fir.  Lue.  I.  X.  Biro.  Ori. 
1.  II.  13. 

5.  XXXV.  Riufclr  meglio  a pan  , 
eh’  a farina  , vale  Far  mielior  riu- 
feita  , che  non  fi  credeva  da  princi- 
pio. Ambr.  furi.  X.  6.  £ Cefi.  x.  x. 

5.  XXXVI.  S’  e’  non  veniva  , il 
pan  mudava  ; fi  dire  dei  Giugneic  in 
un  luogo  chi  ò veduto  mal  volentieri 
comparirvi  . A/f.  Pa^i.  rim.  imi.  ftn. 
3*- 

5.  XXXVIL  Stare  all*  altrui  pane» 
Tenere  a fuo  pane  » o fimili  » vaglio- 
no  Stare  all’  altrui  » o Tenere  altri 
alle  fue  fpefe . 

XXXV  III.  Non  aver  pan  pe’ 
sabati.  V.  sabato  1. 

J.  XXXIX.  Piatite  il  pane  ■ v. 

PI  A T I a e II. 

Panegiaico.  Orazione  in  lode . Lat. 
pantgyrita  trali»  . Butn.  Piar.  5.  3. 
1, 

Panegirista  . Che  fa  panegirici  . 
Lai  laudattr . Or.  iyXuptnfmf.  Sfgit. 
Pred.  39.  >. 

PanellinQ.  Pìccoli  (fimo  pane.  Lat. 
parmir  pault  . Gr.  dfTtrxtt  . CtU.  SS. 
Pad.  AlUg.  IJO.  ì(iim.  Vitr,  154.  !(td. 
tfp.  Hat.  5‘*  _ 
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Panello.  Viluppo  di  cenci  unti  > il 
ijuale  per  le  pubbliche  felle  s’  accende 
in  cima  a’  piìi  alti  edificj  della  città , 
per  far  luminaria  . <5.  K.  ii. 

3.  AUm.  rim.  /in.  iJ.  Mahn.  a. 

80. 

Panereccio.  Che  oggi  più  comune- 
> mente  fi  dice  Paterecci»  . Lat.  parrny 
tbia.  Or.  . Libr.  tur,  ma- 

/<rr. 

pANFRiNA  , ePANIERINA  . Dim. 
di  Paniera  . Vat.  dfitUa  . Or.  aif/f  • 
Vartb.  Erte!.  L55. 

PaNERINO.  V.  PANIERINO. 

PaNERUZZOLA  , e PANIERUZZO- 
L A . Panerini  . Lat.  tifltUs  . Vatcb, 
Erre/.  155. 

Paneruzzolo  . V.  panieruz- 
zo . 

Panetto  . Piccolo  pane  . Lat.  par- 
vur  pani!  . Celi.  SS.  Pad.  Fier.  f. 
Frane.  7.  Libr.  Sen.  i6. 

Panfano  . Speiie  di  nave  . O.  V. 
it.  no.  y.  M.  V.  4.  J- 

Pania  . Materia  tenace  j prodotta  da 
bacche  di  vifchio  frutice  « che  nafee 
fopra  i rami  d*  alcuni  alberi  ) e per 
lo  più  fulle  querce  » e fu’  peri  > e 
fu’  caftagni  , colla  quale  impiaflrando 
verghe  « o fufcelletti  > (■  pigliano  gli 
uccelli  > che  vi  fi  pofano  fopra  ; e le 
verghe  cosi  impaniate  fi  dicono  Pa- 
niuiLc  . Lat.  viiettm  ^ vifcut  . Or. 
«li't  . Cr.  IO.  14.  I.  Sagg.  nat.  rfp. 
nS.  Ar.  Frrr.  34.  8f. 

J.  I.  Figuracam.  Bete.  nev.  96.  13. 
Ar.  Fur.  14.  1. 

II.  Pania  , per  Pegola  y così 
detta  Kr  fiiuilit. 

III.  Tenere  la  pania  ; maniera 
proverb.  che  vale  Rhifcire  quel  y che 
fi  fperava  di  confeguire  . Laft,  Sibili. 

4.  3.  E Spir.  1,  a.  £ Otief.  I.  a. 
Afalm.  >.  24. 

Paniaccio  , e paniacciolo. 
Pelle  t dove  s*  invalgono  le  paniniLe. 

^ Dap.  Celi.  19*. 

£ figuratau.  Baen.  Tane.  t.  i. 

' P A N I C C I A . Farinata  . Lat.  fulr  . 
Or.  vAt»c  . Patajf,  8. 

£ figuratam.  Frant.  Saeeb.  new. 
54- 

P A N I c c I o . Cofa  Intrifa  4 e fatta  a 
guifa  di  pane  . Cr.  4.  46.  1. 

Panicciuolo  . Piccoliffinio  pane  . 


PAN 

Lat.  pani!  b'ipljjimat  . Or.  dfr/n«. . 
Pallad.  Otteb.  IO.  w 

P anichina  . Titolo  in  ifeherzo  di 
Donna  di  cattivo  nome  . Frane.  Saeeb. 
nev.  lOd.  Palajf.  4. 

Panico  . Biada  minutilfima  y e nota  . 
Lat.  par.iium  . Or.  ftiXlta  . Cr.  3. 
19,  I.  Di:tam.  t.  x6.  M.  V.  J.  j6. 
Fap.  Bfep.  Frane.  Saeeb.  nep.  13S. 

f.  Sì  dice  in  proverb.  Chi  ha  pau- 
ra di  palfcre  y non  femini  panico  ; e 
vale  y che  Chi  ha  paura  di  pericoli  y 
non  fi  n^etta  a fare  imprefe  y ovvero 
fi  guardi  da  quelle  y che  gli  cagio- 
nano . La/e.  Streg.  4.  a. 

Paniccocolo.  V.  A.  Che  cuoce  il 
pane  5 Fornaio  . Lat.  pifier  . Gr. 
•l'fTWerdt  . F.ibald  Andr.  31.  2^. 

Paniera  . Ceda  fatta  per  lo  più  di 
vetrice  . Lat.  eifia  y ealatbus  . Or. 
Zibald.  Andr, 

Panieraio  . Artefice  y che  lavora  « 
e vende  paniere  y e panieri  . Zibatd. 
Andr. 

Paniere  . Arncfe  noto  fatto  di  più 
forme  y e di  più  materie  » ma  per 
io  più  di  vinchi  , e di  vetrice  y con 
manico  per  ufo  di  portare  attorno  le 
cofe  . Lat.  ealailmr  y qualar  . Or. 
xiXaOef  . Bete.  nep.  80.  8.  Lab.  238. 
Nep.  ant.  94.  *.  Drp  Oecam.  77. 

J.  I.  Far  la  luppa  nel  paniere  y va- 
le Far  cofa  inutile  y o che  non  puù 
riufeire  y Affaticarli  in  vano  > Get- 
tar via  il  tempo  Lat.  oleum  y & 
eperam  perdere  . ^ed.  Diiir,  44.  Buon, 
Fier.  4.  a.  5.  Malm.  » 7. 

5.  II.  Chi  fa  1’  altrui  melliere  y 
fa  la  zuppa  nel  paniere  « proverb. 
che  vale  y che  Chi  fi  mette  a far 
r arte  , eh’  e’  non  fa  , in  cambio 
di  giiadaguare  4 ne  fcapita  . Lar.  quam 
quit  eierit  artem  4 in  bat  fe  entr- 
erai , Belline,  fon.  160. 

§.  III.  Aver  le  budella  in  un  pa- 
niere 4 o in  un  catino  ; fi  dice  di 
Chi  ha  ecceffiva  paura  4 o teme  d’  ef. 
Ter  vicine  ad  un  ellremo  pericolo  . 
t^f.  in  menu  animum  geflare  . 

PaNIFRINA.  V.  PANERINA. 

PAN1ERINO4  e PANERINO  . Pa- 
nieruzzolo  . Vareb.  Erte!,  lyy. 

PaNIERUZZOLA.  V.  PANERUZZO- 
LA . 

FaNIERUZZO  4 PANIEEOZZOLO  I 

e 
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PAN 

« »àNEllo*7'’LO  • Dim.  di  Panie. 
f«  . Ltil.qu  ifillui  • Gr.  . Vif. 

J.  All  Burcb.  I.  tj.  Cirilf.  Calo.  i. 

5 Afrettare  ■,  o Acconciar  1’  uova 
ael  panieruiiolo  ; fìgurataiii  vale  Ac- 
comodire  beaiflimo  i facci  Tuoi  , Cicib, 
Ine.  a.  4. 

Panificare  . Kencr.  palT.  Diven- 
tar pane  . 

(J.  Per  irtare  unitamente  col  pane  . 
D.iv.Seìfm.  II. 

Pan  IONE.  Verga  impaniata  per  ufo 
di  pigliare  i pettirofll  y e altri  uc- 
celletti . Lsr.  e/rfe  vifeata  . Gr. 
»aXa/i*e  . Cane.  Cam.  tÌ9.  Fir,  Lue. 
j.  4.  Butn.Tane.  a \o.C!rìf.  C.i/e,  a.  ìJ, 

PaNIUZZO,  e FANIOZZOtA.  Fll- 
fcelletto  impaniato)  che  a’ adatta  fu’ ver- 
gelli  . Lai.  eaiamut  vìfeaiut  , Vao. 
Celi.  1 9a. 

Pannaccio.  Panno  cattivo  , Lat. 
pannar  attniai  . Or.  fante  . Stee. 
neo.  50.  la.  Lafe.  Oel.  i.  5.  Cani. 
Cara.  48, 

Pannaiuolo  . Mercatante  di  panni  . 
fiaaj.  Ctnt. 

Panneggiare  . Termine  dell’  arti 
del  difegno  , e vale  Fare  « o Dipi- 
ener  panni  , Coprire  di  vellinienta  le 
figure  . Btr^b.  ì(Jp.  jia. 

Pannello  . Dicono  le  donne  nodre  a 
Quel  panno  lino , che  è tra  grolTo  , e 
fottile  . 

^ Per  Un  petto  di  panno  . Cr. 
9.  a7.  1.  Hietn.  Fìtf.  7j.  E 74. 

Panni  a . Erba  paluAre  . Lai.  panala  . 
Cr.  7.  1.  4- 

Pannicello  . Piccolo  pezauolo  di  pan- 
no Lat.  pannìeutur  . Or.  paniti  . D. 
Gii.’  Crii.  leu.  ay. 

5 I.  Pannicello  , Vediniento  di  poco 
pretio  y e forfè  non  fi  uferebbe  fe  non 
nel  numero  del  più  . Lat.  aefiimemum 
alle  . Gr.  nfi0tinir  . Beee.  ntv  100. 
ty.  C'tn.  Mirtll.  alo.  Tiapf.  Sin. 

II.  Pannicelli  caldi  ) diciamo fignra- 
tam.  di  Rimedi  ineffìcari  , e di  poco 
folliero  a mali  grandi  , e gravi  . A.leg. 
IdO.  Car,  Ini.  1 97.  fnfar.  a.  yla. 

Pannicolo  , Pannicello . 

5.  I Per  fimilit.  Membrana  . Lat. 
membrana  . Libr.  Mafe. 

<5  II.  Per  lo  Mufcolo  detto  più  pr<^ 
priamente  Diafragma  . Lat.  Jiopbrag- 
ma  , Gr.  biJpfayfta  . Cr.  3.  ij,  a. 
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P A N N I E > E . Che  fabbrica  , o Che  ven- 
de panni  , Pannatolo  . Barn.  Fitr.  4. 
4 ao.  E 4.  5 . 3.  E fc.  ti. 

Pannina  . Sì  dice  Ogni  forla  di  pan- 
no lano  in  peata  . Buon.  Fitr,  %.  3.  4, 
B 4-  5-  »S- 

I.  Per  metaf.  Malm.  ta.  4S. 

0.  II.  Efser  della  niedefima  , o d*  u- 
na  tal  pannina  ; modo  proverb  che  va- 
le Efser  della  inedefima  j o d’  una  tal 
<]ualica  ) o condizione  ) e pigliali  per  lo 
più  in  mala  parte  . Lat.  ejte  e*  iiJim 
Un»  . Fr.  lae.  T. 

Panno  . Tela  di  lana  > o di  line  . Lat. 
pannar  . Gr.  finte  . Bete.  nto.  79.  1 3. 
B ntv.  80.  5.  Djnt.  Par.  yt.  Crtn.  Veli. 
6y. 

0.  I.  Panno  ) per  Drappo  , nel  figiii- 
fic.  del  0.  Il  Caf.  ieit.  70. 

0.  II.  Panni  , nel  numero  del  più 
femplicenieiire  y s'  intendono  I Vefii- 
mentì  dì  qualunque  materia  - fi  fieno  . 
Lat.  vtfiit  y vtfiimtmum  . Or.  ìAne  y 
tAn/ta  . Btee.  intr»A,  8.  Cren.  Veli  i8, 
Dant.  Purp.  ap.  Petr.  eanx.  la  y. 

0.  III.  Panno  d’  arazzo  , vale  lo  flcf- 
fo  ) che  Arazzo . Lat.  aulaam  , Aire- 
battnfe  tapetiam  . Or,  irifl^ftifia  y y'fM*- 
fàa  y rame  • Serri  fttr.  4.  160. 

0.  IV.  Panni  di  gamba  ) vale  Calzo- 
ni . Lat.  fttmralia  . Or.  ■wifi^a/xmra  . 
Btee.  ntv.  ly.  18.  Vie.  Cri  fi.  Frane. 
Saeeb.  ntv.  io. 

0.  V.  Panno  lino  , diciamo  a tutto  il 
Panno  fatto  di  lino  . Lat.  pannum  //- 
ntum  . Or.  finte  X/»u»  . ZibaU.  AnJr. 
aa. 

0.  VI.  Panni  lini  , per  Biancheria  ge- 
neralmente . Btee.  neo.  99.  i6.  ZibalJ. 
Aneir. 

0.  VII.  Pannilini  y propriamente  per 
Calzoni  . Lat.  ftmtralia  , Or. 
fiata  . Btee.  ntv.  19.  a 3.  Cent. 

§.  Vili.  Panno  , quella  Macchia  , o 
Maglia  a guifa  di  nugola  y che  fi  gene- 
ra nella  luce  dell’  occhio  . Lai.  unputa  y 
albagt . Or.  v»»S)  Trift/yur.  M.  AUtbr. 
Cr.  9.  lA.  a. 

0 IX.  Panno  > diciamo  anche  ad  un 
certo  quafi  Velo  « che  fi  genera  nella 
iùperficie  del  vino  y o d’  altro  liquo- 
re . 

0.  X.  Panno  ) per  Appannamento 
Sapp.  nai.  tfp.  a 30. 

0.  XI.  In  quello  panno  non  ci  b ta- 

gliO  y 
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glio  ; modo  proverb.  che  vale  Quefta 
iiaterU  non  fi  può  adattare  al  dcfi^crio 
nullro  . Cirijf.  Galv,  j.  jj, 

5.  XII.  Panno  , per  la  Seconda  . 
ficuMiié  , Sin,  Pift.  9V 

§.  XIII.  Stare  ) o Venire  a’  panni 
ad  alcuno  ^ o fitutli  y vagliono  Starali  y 
o Veniroli  allato.  tnf.  15.  Bm.'ivi . 

5.  XI V.  Non  fi  Ciré  ftracciare  i pan- 
ni , aale  Non  fi  far  pregar  tronpo  . 
X,«r.  uìtrt  mtrim  ^trert  . Cic(b.  Éui[. 
tr.  X.  X. 

§•  XV.  Pigliare  il  panno  pel  verfo  ; 
modo  proverb.  che  vale  Pigliare  il  ve- 
ro modo  in  fare  checchedia  , Lst.  fu- 
y#/*eire  , Qr,  votw 

Varch.  rim.  buri.  I.  ij. 

5.  XVI.  Starfi  ne’  fuoi  panni  , figu- 
ratani.  fi  dice  dello  Starli  da  fe  con 
4)ueilo  ) che  1‘  uomo  ha  y fenia  cercar  di 
cofa  alcuna  , o dar  faftidio  a veruno  . 
JLat,  imrm  fusm  priliemlam  (0  tmitiurf, 
Tar,  Dap.  aaa  4.  94. 

5;  Xyil,  Non  potere  flar  ne’  panni  y 
fi  dice  dì  Chi  è in  ellreiiia  allegrezat  . 
Maim.  9.  6{. 

5.  XVIII  Panno  y per  finiilir.  vale 
Opacità  ; come  ; In  ijueito  fico  non  ci 
e panno  da  fabbricare  . 

J.  XIX  I panni  rifanno  le  Aanghe  ; 
proi  «b.  che  vale  , che  I veftiuienti  ab- 
bellifcuno  1’  uomo  . L,fc.  Galof.  x.  1. 

5.  XX.  Iddio  manda  il  freddo  > o il 

f[ielo  fecondo  i panni  ; proverb.  che  va- 
e y che  Iddio  pei  inette  y che  ci  accag- 
giaiio  le  difav  venture  a mifura  di  quel- 
lo , che  po.diamo  fopportarle  . Lafe. 
Parpni.  4.  6.  Oam.Cara.  Ott. 17.  Salvia, 
aifc.  X.  115. 

5.  XXI.  Scrare  i panni  addofto  ad 
alcuno  . V.  s F R a 4 a E 5.  X. 

§.  XXII,  Tagliare  fecondo  il  panno  . 
V.  T aCL  1 ARE  $.  II. 

Pannocchia  . Si  dice  la  Spiga  della 
faggina  , del  miglio  y del  panico  y e del- 
le canne  . Lat.  panUula  Or.  pòfi,  y 
ttrìvXn  . Cr.  J.  17.  4,  Mrrg.  16,  137, 
Ar.  tur.  44.  85, 

5.  Figuratam.  Ur.  Uri.  taaz.  i*.  x. 

^Uf^ch,  15. 

Pannocchiuto.  Add.  Che  ha  pan- 
nocchia ; e fi  trasferifee  ad  ogni  coll 
groliM  in  punta  y quafì  s guifa  dì  pan- 
nocchia . Heda  imn* 

5,«  C4^;,  C4fff.  147. 


PAN 

P A N 0 R 0 . Sorta  di  mifura  della  terra  y 
che  è la  Duodecima  parte  dello  lùio- 
ro  . ber^h  Vffe.  Bitr.  jji. 

Pan  porcino  . Sorta  di  Elba  , che 
produre  radici  grofse  , e tonde  come  ci- 
polle , e foglie  limili  a quelle  dell’  el- 
lera  , che  anche  fi  chiama  Pan  terre- 
no j e Attanita  . Lat.  ryrl.tmi’mt  . Or, 
xv»aoMi»st  . Volg.  Mrf.  Taf.  Pep.  P.  S. 
Liba.  Mafc. 

Pantalone  . Speile  di  Mafthera  rap- 
prefcntanie  il  V'encaiano  , Buta,  Piar. 

4.  i-  I. 

Pantanaccio  . Peggiorar,  di  Panta- 
no . Fr.  Cirri  Prti.  Malt.  Fraai. 
3.  101 

Pantano  . Sull.  Luogo  pieno  d’ acque 
ferma  , e di  fango  , come  palude.  Lat. 
palpi  . Or.  iXrt  . O.  V.  9.  68.  x.  VaPt. 
taf.  7.  E 8.  Lab.  XSt. 

Pantano.  V.  A.  Add.  Di  pantano  ■ 

Lat.  pataialit  y palpiofpt'  . Or.  ilvVa;. 
I3t!t.  taf.  Daat. 

Pantanoso  . Add.  Pieno  d’  acqua  ( e 
di  fango  , Paludofo  . Lat.  pa!piofut  . 
Vtgtx.Cf.  5.  31.  t.  Frani.  Sateb.  nrp.  ^t. 
$.  Per  metaf  Lab.  133. 

Pantera  . Animai  feroce  . Lat.  pana 
tbtra  y parialit  . Or.  rarb-àf  . Ttf.  Br. 

5.  60  ìlim.  attt.  P.  -V.  Maxi.  i>  tJrt. 
da  M/fia, 

Pantera)  è anche  una  forca  di  Re- 
te da  uccellare  . Lat.  * pambara  , p#/t- 
tbtria  . Cr.  IO.  17.  I.  £ num.  4. 
Panterana  . Spezie  di  allodola . 

Pan  terreno.  Lo  llefso  , che  Pan 
porcino  . Lat.  tyclaminur  . 

Pantofola,  v.  pantofola, 
Pantraccola  . Fola  . Lai.  tinga  y 
fabula  . Or.  Xiftì  y (aùbri  . Bntn.  Fiar, 
I.  3.  9. 

Pantofola  , e fantofola.  Sor- 
ta di  pianella  . Lai.  titullaui  y talnut  . 
Or.  XfnTi(  , Vareb.  Ercol.  13J.  SalP. 
GrancU.  X.  X.  Buan.  Fiar.  X.  1,  13.  £ 
V 4.  30. 

Panzane  . Fola  y Favola  ) Allettamen- 
to con  piacevolezza  di  parole  dette  ad 
inganno  ) che  diremmo  anrhc  Baggiane. 
Lat.  illatibra  y nuga  . Or,  btXyaTfu  | 

_ 'Xàfoi  . Vareb.  Ertrl.  76.  Barn  Fiar.  X. 

4.  IX.  Maìm.  é.  3. 

^*nzeronf  . Acctefeit.  di  Panzieta  • 
Star.  Narb.  F.  V.  il.  ti.  Barn.  Ori.  l. 

<•  9-  £ I,  19.  14. 

Pa  N- 
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P^NrrsuoLA  . Oim.  di  Pantiera  >. 

hriiula  . <?»’•  «ih/SjXio». 

§.  Per  liiuilit.  Pese?  4.  i3. 

V A NIEìTA,  e PANCETTA  . Di«l, 
di  Panca  . Car.  leu.  i.  98. 

Panzieaa  . Lo  fteiàu  « che  Panciera  . 
L*t.  lùrics  ) ibamn  . Or.  . Vit. 

Plut.  Vettx-  Alberi,  esp,  24.  gurd,  1, 
1.  Ciriff'.  Celo.  j.  90. 

Per  nietaf.  Albert,  tep,  64.  Celi, 
Ab.  Ifat, 

Paolino  , e pagolino  . Speiie 
d’  uccello  . Marg.  14.  j6. 

I.  Paolino  t o Nuovo  paolino^  vale 
lo  (lefso  « che  Nuovo  uccello  « Nuovo 
pefce  i e G dice  d’  Uomo  fciocco  t Q 
fcipito  . Petaff.  J.  Bore.  eiao.  77,  j. 

li.  In  folta  d’  add.  Frane.  Smtcb, 
nav.  d9< 

PaonazziccIo.  Lo  ftefsa  » che  Fa'» 
gonauiccio  . i,at.  [uboiaUteut  ealaa  > 
Or.  imr9irar  . 

Paonazzo  , Aggiunto  di  Colore  tra 
azzurro  , e nero  , Lsi,  viaiaeevt  . Gr. 

. M.  V.  4<  44.  »4».  afp, 

239.  HeJ.  Inf.  ut. 

F A o N c I N o . Oim.  di  Paone  • Ztut.  poi» 
hn  paoamm  ... 

Paone  . Pagone  . Let.  peoa  t peveit  . 
Or*  raiit  . Tef.  Br.  5..  jj.  Dinam.  3. 
3.  Frane.  Saeeb.  Op.  eli».  90.  Cren.  Vali, 


Faonecgiare  . Lo  nefso  , che  Pa> 
gu"egg*»f«  » e G ofa  in  GgniGc.  ncHr. 
e neutr  pafs-  Lat.  fe  eìKuierfp'eere  . Or. 
VlfiaPflìr  laorir  . Baie.  no».  \J.  il. 

5.  Per  Rzfsonùgliore  , e Aver  fem« 
hianza  di  paone  . Diitem.  x.  4. 

Paonezsa.  La  Fennnint  del  paone  . 
Lat.  pavé  . pallet,  eap.  l8. 

Papa  . Sommo  Pontefice  v Vicario  di 
CriGo  in  terra  . Lat.  fumnent  Pantifex  y 
Paniife*  maximnt  . G’, 
ma».  I.  4<  O.  V.  6.  47.  i.  Oant,  Inf. 
7.  Dii*.  Ctmp.  J.  64. 

5 Per  Gmilit.  fi  difise  talora  Papa  il 
Sommo  Sacerdote  di  altre  Religioni  » 
anche  falfe  . Vitiam  6.  2.  B01.  Par.  6. 
I.  Ciriff.  Celo  4.  in. 

Papale,  Add.  Di  Papa  » A ttenente  a 
Papa  Lat.  pantt/iealii  . Dant.  Inf.  2. 
O.  V.  t.  5.  J.  E nr/Mt.  5. 

Papasso  . Sacerdote  delle  falfe  religio- 
ni . Af.  Fter  rS.  Marg.  lH  119. 

§.  I.  PapalTo  j è anche  %ezie  di 
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finoco  t c (^egll  , che  in  effo  giuoco 
il  primieio  . Boan.  Pier.  3.  j a. 
$.  Il-  Papillò  I o Fare  il  papafTo  3 
«.fi  dice  Quodo  più  perfone  di  notte 
con  abito,  o volto  contraffatto  s’ accor- 
dano a fate  altrui  infolenza  facendo  tutte 
quello  , che  fa  la  priiia  , Gai.  Cap, 
Tag.  3-  1*4- 

PapatiCO.  V,  A,  Papato  . Lst.  pane 
• tificatar  . Or,  éf^^eifneii'a  . O.  V.  IO. 
70.  fi. 

Papato.  Pontificato  , Dignità  papale . 
Lai,  paniif  tatui  . Diltam  t.  15.  Lab, 
Ifi4.  a.  V,  8.  6,  I.  Ciriff.  Ceti».  3. 

99. 

Godere  il  papato  , per  metaf, 
vale  Godere,  o Starfi  con  ogni  conio* 
do  , e agio  3 modo  baffo  . Lat,  amni- 
btit  mi  eamma4ify  tei  ftlitiit . Malm, 
t-  44. 

Papaveeo.  Erba  fonoifera  nota , del* 
la  quale  altra  è domefiica  , ed  altra 
falvatica  , c da  cui  G cava  1’  oppio  . 

. Lat,  papaner  , C'.  /i«xwr  . Pallai, 

Seti.  13.  Cr.  fi.  88.  r.  Amai.  4fi.  Btra. 
Ori.  3.  4.  17.  I(!etit.  piar,  53.  l^ei» 
Vip.  I.  7J 

Pape.  V.  L.  Interiezione  ammirativa . 
Let.  pape  . Or.  ff  tffai . Dant.  Inf.  7. 
fiwr.  im . 

Pavese LLO  Paperino,  Lat,  puHut 
anferinut.  Pataff'.  8. 

P A P E a 1 Cf  A • Sorta  di  erba  comunilTìma 
detta  altrimenti  Cctitonchio  . Lat.  al- 
fine y eentueieakie . • Or  yta»à\ia»  . 
Paperino. I Oim.  di  Papero  . taf, 
pu/lut  anferinut  . Or.  mmXat  xnrtiat  % 
Libr.  Viagg.  Libr,  Matt.  Pataff.  io. 
Paperino.  Add.  Di  papero.  Attenen- 
te a papero  . Lat.  anfeeinut  . Or. 

Paperino  , per  Papale  ; onde  All» 
paperina  , poflo  avverbialm.  vale  Lau- 
tamente , Souifitaniente  . Lai.  apipare  . 
Frane.  Saeth.  ma».  131.  E na».  tyS. 
Papero  . Oca  giovane  , non  condotta 
ancora  alla  perfezione  del  fuo  crefclmcn- 
to  . Lat.  anfrrcului.  Or.  partir' ••  • Bete, 
na».  73.  4.  E g-  *.‘p.  II.  pie.  i^ag. 
157.  Bemb.  A fai.  Z.  119. 

I.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a* pa- 
peri , o fimili  , vale  Dare  in  guardia 
alcuna  colà  a perfima  , da  cui  anpunrp 
bifognava  guardarla  . lat.  atern  lupa 
eammittere  . Or.  rf  Zvap  t»'i’  ìl'i  . 

Ambe. 


Digitized  by  Google 


3 20  P A P 

ytmi’'.  Beri.  j.  1.  Ctccb.  Det.  1.  y.  E 
Stiat.  4.  ;• 

n.  I pperi  menano  a ber  l’ochct 
(i  dice  quando  Gl’  ignoranti  vogliono 
infcgnare  a’  dotti  . Lai.  fai  Mi.itraam . 
Ciriff.  Cala.  J.  *4.  Vareh.  Sute.  5.  S- 
Lafc.  Spir.  x.  y 

III.  Buon  papero  « e cattiva  ora  ; 
in  modo  proverb.  fi  dice  di  Chi  è 
buono  da  giovane  j e trillo  da  vec- 
chio. 

Paperotto  . Accrefcit.  di  Papero  . 
Libr.  Sca.  ai. 

Papesco  . Add.  Di  Papa  ^ Papale  . 
Lai,  pen  ijìcim  . Or.  t/fxitfianarf  • 
Dav.  Seifm.  S9. 

Papilione.  V.  L.  Farfalla  y Parpa- 
glione . Lat.  fapilit  . Or.  pmXcara  . 
PaUad.  Mar^:  Xi.  E Apr.  II.  Cr.  9. 

«I.  6. 

Papilla  . Capeiiolo  . Lat.  papilla  . 
Or.  inXà  . 

Per  fimilit.  I(ed.  Off.  an.  ]. 
Papilletta  . Dim.  di  Papilla  . Urd, 
Off.  a».  J B 4X. 

Papiro  . Pianta  y che  nafce  nel  Ni- 
lo y e nelle  lagune  di  Sicilia  ; ed  ì 
propriamente  una  Spetie  di  cipero  y e 
di  elTa  gli  antichi  facevano  la  car- 
ta . Lat.  papyrut  . Or.  v^vofet  . 
Cr.  4.  31.  I.  £ 6.  96.  I.  Mor.  S. 
Crrg. 

Papiro  y per  Carta  y o Foglio  . 
Lat.  papyrut  . Daat.  taf.  ay. 
Papista  . Seguace  del  Pap  . Lat. 
pvnifciut  . Or.  àfXiteiaTiMQ{  , Daa. 
Sdfm.  76. 

PapiZzare.  V.  a.  Regnar  nel  ponti- 
ficato y Efser  Para.  Lat.  putti  fi  catum 
gtrtrt  . Com.  Inf.  tg. 

Pappa  . Pane  cotto  in  acqua  y in  bro- 
do y o limili.  Lat.  papparium.  Tìittam. 
I.  7.  M.  Aldthr.  P.  tr.  74.  Paiaf. 
4.  Am.  Alam.  ftn.  14. 

P APPACCHiONE.  Smoderato  mangia- 
tore. Lat.  htHuo.  Or.  kaìiiafftf, 

§.  Per  Balordo.  E rane.  Saeei.  nev. 

119,  ' 

Pappafico.  Arnefe  di  panno  y che 
li  mette  in  capo  y e cuopre  parte  del 
vifo  per  difenderlo  dalla  pioggia  y e da’ 
venti . Lai.  cuculiai . Butn.  Pier.  4.  z. 
7.  E 4.  4,  11.  Milm.  II.  1}. 
Pappagallesco.  Add.  Di  papp- 
gallo  . Lafc.  Spir.  prpb 
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Pappacallessa.  Femmina  del  pp- 
pagallo.  Lafc.  P.trcnt.  j.  4. 

Pappagallo.  Uccello y che  viene  del- 
I’  Indie  y ed  e di  p'ih  colori  y e gran- 
deazey  ed  impara  ad  hiiitar  la  favella 
umana.  Lat.  pfi  ;acut  . Or.  4/tto«»  . 
Ttfi  Br.  y.  ji,  Btcc.  nca.  60.  iz. 
«»-j.  14.  yj. 

5.  Favellar  come  i pappagalli  y vale 
Parlare  fenza  che  chi  parla  làppu  egli 
medelinio  quel  y che  dice  . Vareb. 
Ercil.  94.  I(ed.  Vip.  i.  6. 

Pappalardj  . Voce  a’  nollri  antichi 
venuta  dal  Provenzale  y e vale  Ipocrita  ; 
che  oggi  diciamo  Bacchettone  . Latm 
* p.ipclardar.  Or.  trexfir»(  . Tratt. 
pece.  mo’i. 

fi.  Papplardo  y oggi  vale  Ghiotto  y 
Pappone  y iVlangioney  o Uomo  gofiò  ^ 
femplicey  e di  poro  ingegno. 

Pappalecco  . Leccornia  y Ghiottor- 
nla.  Lat.  gala  irritamtntum  . Buon. 
Pitr.  J.  4.  4. 

fi.  Per  Semplice  mangiamento.  Maìm. 

_ 9-  7- 

Pappardelle  . Lalàgne  cotte  nel 
btodoy  o colla  carne  battuta  y ovvero 
col  fangue  della  lepre . Lat.  pulp..ma/i- 
tum.  Lab.  190. 

fi.  Condotto  delle  pappardelle  y in 
ifeherao  fi  dice  la  Gola  . Malm,  9.  64. 

Pappardo.  V.  a.  Papavero.  But. 
Par.  6.  I. 

Pappare  . Smoderatamente  mangiare  . 
Lai.  pappar*.  Viltam.  3.  4.  Pataff. 

^ 1.  Salvia.  pr*f.  Ttfc.  i.  114. 

fi.  I.  Figuratara.  per  Infultar  con  mi- 
nacce . B*rn.  O'/.  I.  Z7.  10. 

II.  Pur  figuratam.  per  Ifcialacqna- 
re  . Tac.  Dav.  ann.  13.  169. 

Pappatore  . Che  pappa  y Smoderato 
mangiatore.  Lat.  bela*.  Or. 

S*f,r.  Piar.  Mandr.  i.  i. 

Pappo.  Lo  Hello  , che  Pane  { voce 
puerile  y perche  diconlo  cosi  1 bambini  y 
quando  cominciano  a favellare.  Danr. 
Purg.  II.  Cam.  Purg.  11.  M.  Aldabr. 
P.  K.  74. 

Pappolata  . Vivanda  molto  tenera  y 
e qnafi.  liquida  y che  non  fi  tenga  be- 
ne infieme.  Camp  Man.tll. 

Pappolata  y 1’  ufiamo  anche  per 
Favola  y Cofa  Iciocca.  Lat.  twga.  Or. 
A»f»r  . Car.  Itti.  i.  61.  Vii.  Bina. 
OtU.  33.  Vareb.  Erctt.  9S. 

Pap- 
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Pappone.  Mangione.  Lét.  hlu$  , 
Gr.  Xaiftaffi.  Ubr.  tur.  malati. 
Para  . V.  A.  Parata  , Riparo.  Lat. 

tJìtim  . Vh.  SS.  raj.  2.  196- 
Parabola.  Favellaniento  per  nmtli- 
tLitline  . Lat.  parabola.  Or.  vnfafiiXà . 
£iu.  p».  8.  S.  Gri[ol1.  Paff.  aoo. 

5.  1.  Per  Favola  , Trovato  > Inven- 
zione ) Vaniti  . 

II.  Per  Figura  prexiotta  da  una 
delle  feiioni  del  cono  . Sagg.  nat.  tfp. 
93- 

Parabolano.  Ciarlone  > Chiacchie- 
rone . Lat,  verbefut  y linguax  y garru- 
li' ì frrr» . Bui.  Irif.  ap.  1.  Strtn.  S. 
Ag.  1 3.  £ ij-  Car.  Utt.  I.  ig.  Malm. 
5.  15. 

In  forza  d’  add.  vale  Fallo  y 
Vano.  Bue».  Tier.  4.  a.  7. 
pARAnoLiCO.  Add.  Che  ha  figura 
di  parabola  ) A fomiglianza  di  para- 
bola . Gal.  Vial.  mn.  he.  jSó.  Viv. 
Pr$p.  86. 

Paraboloso.  V.  a.  Add.  Parabo- 
lano . Lat.  veriefur  y lingnat  y gar- 
rulur.  Gr.  àiiXirx’!  • Bf.  V.  1.  97. 
Paracl’ ECHINO,  v.  pelacocchi- 
N o . 

Paracuore.  Polmone . 

Paradiso  . Sud.  Luogo  de*  beati  . 
Lai,  paratlifur . Gr.  rufà^muot . BofC. 
Hit.  I.  36.  £ ntv.  47.  19.  Pttr.  ftn. 

57.  Ttant.  Purg.  I.  Pajf.  38.  Crea, 
Biorill.  334.  Etra.  Or!.  3.  3.  a. 

I.  Paradifo  ) hoiiracam.  Dant. 
Par.  13.  Bui.  Iti.  Vi:.  Plut.  Strm. 
S.  Ag.  41. 

II.  Paradifo  terrertrcj  e Paradifo 
adoliitamente  y fi  dice  il  Luogo  deli- 
aiufo,  dove  primamente  Iddio  collocò 
Adamo  ) ed  £va  . Dittam.  6.  8. 

Tefe-ttl.  Br.  Vit.  SS.  Pati.  a.  348. 

JJ.  III.  Per  Una  parte  delle  anti- 
che chiefe  così  detta  . Birgb.  Vefe. 
. ti»r.  443. 

5.  IV.  Mettere  una  cofa  in  pata- 
difo,  vale  Lodarla  altamente.  Lat.  ad 
titlum  /erre  . Gr,  ry  Xèyy  mtfur  . 
Tir.  noe.  6.  Z43. 

Paradiso  . Ad.I.  Aggiunto  y che  fi 
da  a una  Spezie  di  luele  y ed  anche 
a una  'Sorta  d’  uva  . Liir.  Viagg. 
Seder.  Celi.  iig. 

Par  A hocco.  Sorta  di  giuoco  antico. 
P..iaf.  8. 

Toni.  III.  Ss 
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PakADOSSO  . Cofa  fuori  della  conni- 
ne openione.  Lat.  paradexum.  Gr.  ita- 
. Sta.  bea.  Vartb.  a.  31.  Hfd. 
Taf.  ilO.  E II4- 

Paradosso.  Add.  Che  contiene  pa- 
radofso  y Di  paradofso . Lai,  iaeredi- 
bilit.  Vartb.  Lei.  399- 

Paraferna.  V.  G.  vale  Quello» 
che  oggi  diciam  Sopraddote  . Lat, 
* parapherna  . Gr,  wm(àfttva  . Mae- 
firuii.  I.  63. 

Parafernale.  V.  G.  Add.  DI 
paraferna  y Sopraddottle . Lat.  * pa- 
tapbirnalii  . Maeftraxi.  I.  6j. 

Parafrasare.  Ridurre  in  parafrafi , 
Saltìa,  P'cf-  Teft.  a.  a44. 

Parafrasato.  Add.  da  Paiafrafare . 
Sahia.  pref.  Teff.  i.  303. 

Parafrasi  . V.  G.  Interpretazione 
cP  un  autore  fatta  col  ridire  lo  ftef- 
fo  più  largamente  . Lat.  par.ipl/rafir  . 
Qr,  wufdtfr.rte  . Tir,  diai,  bell,  dona, 
336.  Ped.  Vip.  z.  47- 

Parafraste.  V.  G.  Che  parafrafa. 
Saleia.  pref.  Teft.  a.  aar. 

Paracg'io.  PaaagoBC  , Agguagliamen- 
to  y Ragguaglio  . Lat.  a./uiparatie  » 
diìvatie  . Gr.  ixarify  eu-yxf,ri( . Petr. 
eap.  la.  P'ia-  a"'-  'Oant.  Maiaa.  76. 
Pajf.  aog.  Ped.  Ditir.  aó.  C anaet. 

1 3»-  -, 

§.  Cavaliere  di  paraggio  , e Uomo 
dì  paraggio  y vale  Che  può  Rare  a^ 
paragone  d’  ogni  altro  . ped.  aaaet. 
Ditir.  134.  G.  V.  12.  66.  19.  Net. 
a.nt.  80.  a. 

Paragonabile.  Add.  Che  fi  può 
paragonare  . Lat,  eemparabilit  y aquabi- 
lir  . Gr.  r»ftfiXtTÌ(  . Libr.  tur.  ma- 
Utt.  Sega.  Et.  3.  J. 

Paragonare.  Far  paragone,  Am- 
migliate,  Comparare  . Lat.  tempararty 
teuferrt  . Gr.  rxfàyiir  . Petr.  fon. 
301.  Tir.  Af.  192.  Sagg.  nat.  tfp.  »4. 
Ptd.  Taf.  8a. 

Paragonato  . Add.  da  Paragona- 
re . Lat.  temparatnt  . Or.  aayxixfi- 
ftire;  . Sta.  bea.  Vartb.  6.  6.  ped. 
I tf.  3S  Sagg.  aat.  tfp.  H. 

Paragone.  Pietra,  fulla  quale  fre- 
gando P oro,  e P aricnto,  fi  fa  pruo- 
va  della  loro  qualità  . Lat.  index  , 
Lydiut  Upit  . Cr.  , /Sd»«r«{  . 

Bete.  lett.  Pia.  Pef.  ;2jg.  G.  V.  i*. 
89.  3.  ptd.  tfp.  aat.  3.  Caf.  Itti.  7®* 

§• 
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§.  I.  Oro  di  paragono  % d dìe»  <1^ 
QmIIo  ) che.  può  leggero  a tutti,  i 
ciuientt . Lm.  au’um  eh  y\»m.  ^ Cr, 
e*  ìfifuX^f  • O,  y,  6,  IX.  !• 

f n.  E per  rmiilit.  del  Paragone,, 
• cui  fì  cimeota  1*  oro , e l’  aricnto  , 
ufianio  Paragone  per  Pruova  , Efperien- 
ta,  Cimento.  Lai.  txptrimtn:um y tea- 
tamta.um  , Gr,  Tii'fii  ..  jir.  Far.,  i. 

• l6. 

III.  Per  Comparazione  , EgoalU 
tì  . tal.  tii/i4Ìpardtio  , tompa'atit  . 
Wir.  Af.  laa  Sagg.^  nat.  rfp.  14.  5 

16. 

PARAGRAFa.  Propriamente  Una  del- 
le parti  , nelle  quali  fi  dividono  da’ 
legini  le  leggi  , che  elfi  fegnano  co- 
si Lai.  * pa'agrapbur ..  Or..  *afù- 
. A',  Supp.  %.  I. 

f.  E a quella  Ibmiglianza  fi  dicono, 
paragrafi  ideile  parti  principali  , nelle 
quali  fi  divide  alcuna  orazione,  o trat- 
tato, o icrittura,  o fmiili.  Da/if.  Vii., 
mft9.  a,  Cem.  Itf.  t.. 

Paraguanto.  Mancia..  Lat.  /Irt^y 
ma.  Buar.  piar.  t.  4.  lO^  .5  ao, 
Malm,  a.  6t. 

Paral.asse,  e parallasse  » 
Xennine  degli  aflronomi  . CiNficrenra 
tra  ’l  luogo,  vero  a e 1’  apparente  de’ 
celefli  fenomeni.  Lat.  paralUxh . Gr. 
«■«fnXXvf i( ..  Gal.  Sagg.  xtj.  E Si/l.. 

-377. 

EaralellepipedO)  e paralle- 
lepipedo . Termine  geometrico  y che 
/ignifica  Figura  folida  di  fei  facce  y 
delle  quali  1*  oppolle  fono  parallele  ; 
che  anche  fi  dice  Sohdo  paralellcpipe- 

' do  . Lat.  paraJU/rfipté/itm. . Sagg.  nat^ 
afp.  Il  8. 

Pa  ralello  . Sufi..  Comparazione  % 
Uguaglianza  . Lat.  aqulparatia  , tam-- 

• para  ta  . Baait.  piar.  4.  »o.  fi  4^ 

I-  t. 

Paralello,  e parallelo.,  Add» 
Termine  geometrico)  f Equidiflante  . 
Lat.  paraìUht  . Gr.  TOfdXXvX*;.  Hant. 
Par._  IL  B»:.  Ì9Ì  .,  Sagg.  Hat.  afp. 
175.  Ifc/  taf.  100. 

Par  alellogrammo  y e paral- 
L E L O c R A Nt  M o . Figura  di  quattro 
hti  , gli  oppofli'  de*’  quali  fono  egua- 
li v e paralleli.  Lat.  paraUalograrnmum . 
Gr.  v«f«XXaXaVf"/'|>*P  v FVp.  Prtp.. 
>«5- 
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Paralisi'a  , Sorta  di  malattia  confi- 
flente  nella  privazione  di  moto  in 
una  , o più  parti  del  corpo  . Lat. 
p.traly/it  . Gr.  wafàXttrn  . Lih.  tur. 
mal,i:t. 

§.  Per  luetaf  M/zj.  fat.  8. 

Paralitico.  Infermo,  di  parallsla  . 
Lat.  p.ir  ly  icttr  . Gr.  v«fzXiiT<xc(  . 
JVf.  Aìdabr.  P.  FI,  50.  D/r.  jm.  6.  6. 
DiaJ:  S-.  Girg.  M.  Cava/t.  Fruii, 

i'tg-. 

Parallasse,  v.  paralasse. 

Parallelepipedo,  v.  parale l- 
lepipe  do  . 

Parallelo,  v.  paralello. 

ParALLELOGRAMIAO.  r.  PARA- 
LE L L O G R A M Kt  o . 

Paralo«ismo  . Errore  di  rariocinioy 
Raziocinio,  falfo,  benché  in  apparenze 
vero  . Lat.  fa/fa  ra'iacia i:ia.  Gr.  »a- 
faXaytTfitt  . Gal  Sif.  IZJ.  E i JO. 

Paramento.  Vede,  e Abita  sa- 
cerdotale . Lat.  ttftit  fjtra  , fatra 
fupallax  . Or.  /•fa.  Iftijtu  ..  Maafiru\x^. 
».  5«- 

I.  Paramento , vale  anche  Orna- 
mento, o Drappo  , col  quale  s’  ador- 
nano le  piretl  de’  templi  , e delle 
cafe  i Io.  che.  diciamo,  piu,  comunetuen- 
te  Parato  . M.  y.  9.  xi. 

5.  II.  Per  Qiialunque  abito,  ricco  y 
e ornato.  Piiac.  j.  35 J--  P-  4*. 

39- 

III.  Per  Abbigliamento  di  pala- 
freno ..  Lat.  pia/ara  ..  Gr.  ^dXafat  . 
M.  V.  4.  39. 

Par  A MOSCHE  . Spezie  di  roda  ..  Lat. 
ftairUum  mufearium  . Or.  * /uv<a>f<ra{ - 
Mali.  Pra»L-  td"  »•  *86. 

Parapetto  . Sponda.  Lat.  fpan/a  .. 
Gr.  a rXi»  . G.  V.  11.  S9.  *o-  £ >»• 
llj.  I.  Taa.  Hit.  Sagg.  nat.  afp.  Z58. 

Parapiglia  . Voce  , con  che  fi  erpri- 
nie  Subita  y e numerofa  confufion  di, 
perfone  .. 

Parare  . Vedire  di  paramenta  y Ad- 
dobbare . & non.  che  nell’  att.  fi  ufa 
anche  nel  fentiiu,  neutr.  pafT  Lat.  ar~ 
nata  ,.  axarnara  . Gr.  xar.uiì't  , tVoc*- 
w/ilìr.  <S.  y 8.  63.  5.  P.’lf.  136.  Ordì-, 
ttam.  Mefi.  Vii.  SS  Pad:  x.  Z5J. 

$.  I.  Parare  y pct  Addobbare  y o Or- 
nare con  parato  . Cacti.  Magi,  i . 3. 

J.  II.  Per  Porgere  . Lai.  parrigara  . 
Gr,  àfiyur  X ruftxur.  • Ttf.  Br.  1.  iS. 

Intrad. 
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7*fr»/  V!rt.  Strm.  S.  Ag.  I.  trélU. 
Sdttb.  Op  dì*  »3«-  ^ 

III.  Parare,  per  Riparare  . Sfrd. 

f»r.  3.  114  * 7-  Ori  I.  4< 

S9.  E I.  46. 

IV.  Parare  , per  Impedire  oppo- 
Bcndofi  , come  Parare  il  lume  , il  «o* 
le  , la  villa  , c Cimili  . 

V.  Parare  , per  Impedire  , o Trai» 
tenere  il  moto  , t>  il  «orlo  d’  alcuna  co- 
fa  , tome  Parare  una  palla  -,  un  caval- 
lo , e Cimili. 

f.  VI.  E nenrr.  palT.  vale  Fermarli  . 
Sagg.  nat.  t SA.  . . 

5.  VII.  Parare  le  moCthe  > vale  Cac- 
ciarle . Brrn.  rim.  1 . 3. 

j.  Vili.  Parar  dinanzi  , per  Prefen- 
tare  . Btee.  wiv.  «9.  9.  P*lf.  314- 

IX.  PararCi  altrui  dimnai  una  co- 
là , vale  Venire  in  fantasia  , Sovveni- 
re . Ler  f»(mrrtrt  , it  mtnttm  Xtnir* . 
Or  t’X>ir»  »'»/  va V VIVI  . B»«<  ««»._39. 
>•  SMgg  nttt.  tfp.  13. 

fi.  X.  Pararli  dinanti  ad  alcuno  , va- 
le Venire  a fronte.  Venire  a mano.  In- 
contrarli , OpporCi  . Lmr.  cttu'rtrt  , 
Or.  mrmtrft  . Btce.  ntv.  II.  6.  E 
14.  8.  E niv.  84.  11. 

XI.  PararCi  , per  Allàcciarri  , 0 
FarCi  , nel  Cignilic.  del  $.  XXXI.  di 
FARE.  Btt(.  ut*  66.  9. 

f.  XII.  PararCi  , per  Cautelarli  , Pre- 
pararli . Strm.  S.  Ag. 

XIII.  Non  Caper  dove  alcuna  co- 
là voglia  andare  a parare  , o limili  , va- 
le Non  Capere  dove  ella  fia  per  riuCci- 
re  , o terminare  . SalyÌH.  prtf,  Tf/ir.  l. 
89. 

pAtASOiE  , Strumento  , che  facendo 
ombra  Cerve  a parare  il  sole  , Ombrel- 
lo . Tran,  ftg".  ttf.  di'ti. 
PabassitAccio  . Peggiorar,  di  Pa- 
ralTito  . Tir.  Lmc.  4.  3.  Malm.  11. 
S«- 

Pakaisito  . Uomo  , che  per  ghiottor- 
nla  , e voracità  eccede  nella  qualità  , e 
quantità  del  cibo  . Lat.  pa'ajìtut  , Or. 
•rafiTirtt  . pir.  Af.  303.  Libr.  Sti. 
37.  Dav.  Sdfm  67. 

Paiassitonaccio  . Peggiorai,  di 
Paraflito  . Pr.  rìifd.  Pred 
FaìassitonE  . Accrefeit.  di  Paraflito. 
Pr.  Oitrd.  P'td.  1^. 

Paaata  . Riparo  , che  fi  fa  dinanzi  a 
cbeccheflia  per  diicCa  . Lai.  valium  • 

St  » 
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Or.  • Jd.  V.  a.  30.  Sm.  Pift.  7%. 

E 49- 

I.  Diciamo  Veder  la  mala  parata  , 
che  vale  Conofeere  d’  efliere  in  termine 
perkoloCo  . Lai.  ttguifetrt  difrrlmta  , 
ptrieulum  . Or.  «i»ara<eau  «rv^vni  . 
Stri.  Ori.  a.  t.  J4.  1 

$.  II.  Rellare  in  parata  3 termine  de- 
li fchemiitori  , vale  Feroiarfi  in  guar- 
ia  . Malm.  10  36. 

Paratino  . Ditti,  di  Parato  . Cittb, 
Migl.  I.  3.  . 

P A a A T l'o  . Lo  lleflo  , che  Parata . Cr, 
9.  6t.  a. 

Per  Tramezzo  . Ctm.  Hant. 
Paratissimo  . Superi,  di  Parato  ; ' 
Prontiflimo  , Lat.  faratiffimur  . Or. 
iTti/tirarit  . Sitr.  Bar.  4.  93.  Ambr. 
•Fari.  1.  3.  E 4.  5.  E Btrit.  a.  1. 
Parato  . Sull.  Paramento . Lat.  oalaa , 

. apparami  , arnatat  . Or.  atiktùa  , vi- 
ffrtnafxara . Qtttb.  Migl.  a.  I.  Saltin. 
dife.  a.  la.  > 

P A RATO  . Add.  Addobbato  , Abbiglia- 
to , Or.naco  di  paramenti  . Lat.  «K«r- 
itaimt  . Or.  t’»/av»f4»>»i'c  . O.  V,  7.  a6. 
4.  Paft.  163.  Li*.  M. 

I.  Per  Preparato  , Pronto  . tot. 
frimpiat  , parami  . •Su.  ha.  Varri.  6. 
39.  Pr.  Oitrd.  Pnd.  Bum.  titr.  I. 
1.  3. 

II.  Mal  parato  , vale  Che  Ì in 
cattivo  lennine  , Male  in  ordine  , Mal 
provveduto  . Bttt.  m*.  <4*  la.  M.  V. 
9.  65. 

Parave-nto  . Ufciale  > con  che  fi 
chiudono  le  porte  per  decadere  le  fiali- 
le  dal  vento  . 

Paraula  .V.  A.  Parola  . Lat.  *tr» 
bum  . Or.  A*)vc  • Oattt.  Itti.  3.  Or.  S. 
Gì'.  I.  E 3. 

Paravoloso^V.  a.  Add.  Parabolo- 
fo  , Linguacciuto  , Loquace  . Lat.  liif 
gutfai  > ditaa  Or.  tlS»fcà'àaiee>(  . 
Amm.  am,  36.  a.  7. 

Pa  rcamenie  t Avveri».  Con  rifpar- 
mio  , Con  parfiniotaia . Lat,  parti , fru- 
galiltr  , mtdl-alt  . Or.  *mttfiii*e  » 
tvriàlTr  , fiiTfi'm  . Taf.  Ììa*.  ana.  4. 
96.  Sta.  bta.  Va'ti.  7.  S4. 

ParCERE  . V.  L.  Perdonare,  tal.  par^ 
ti'l  . Or.  fa'biBm  k Praat.  Sani.  riat. 
ao.  praat.  Barb.-  ao.  9.  Ouitt.  Ulta 
*3- 

$.  Per  Ri^anuiate  • baat.  .Par. 
13.  Pa  r- 


Digitized  by  Google 


324  PAR 

Pa»C'SSIMAMENTE  V-  Superi.  «li  Par- 
nnieate  . !,<»/.  Jtarcìjfim*  . Or. 
fara  . Ar.  Sufp.  I.  1. 

Farcita',  parcitaue  , e far- 
ci tate  . Piirriiiioni.1  nell’  ufo  delle 
cofe  . LMt.  p.t-ci:.ir  , p.trfimtma  . Or. 
•rteAmm  , Imrod.  Viri.  Alluri, 

tap.  yj.  8tt\  I if.  7.  E l6.  ». 

Parco  . Sufi.  Luogo  , dove  fi  racchiug- 
gono  le  fiere  , cinto  o di  muro  , o di 
altro  riparo  , che  oggi  più  comunemente 
diciamo  Barco  . Ltit.  reierarimm  , tira- 
fium  . Or.  fwTfieon  et  . G.  V.  6.  I.  5. 
£ U.  9».  4.  Ciriff.  Cult.  ».  64. 

Parco  . Add.  Ritenuto  , AlTcgnato  . 
Lat.  parfut  . Or.  oiifmXtf  . Dant. 
Purg.  II.  Pur.  fan.  li».  £ ca»x.-  35- 

P A R D A o . Speiie  di  moneta  Indiana  . 
StrJ.  fior.  S.  305. 

Pardo  . Leopardo  .•  Lat.  Itopardut  . 
Or.  Xt»*àfioiXi( . Pur.fooo.  »86.  Dittam. 
4.  li.  Mtilm.  ».  33. 

Pare.  V.  FARI. 

Parecchi,  e parecchie  . Nume» 
ro  indeterminato  , ma  di  non  molta 
quantità  . Lat.  nonnulli  , non  patiti  . 
Or.  >i»  iXtyot  . Boer.  no»,  ii.  11.  B 
rut.  17.  45.  B aia.  60.  »o.  Croa.  Mo- 
rti/. 336.  G.  V.  9.  305.  j.  D.iat.  Inf. 
19-  Petr.  top.  y.  Sagp.  n/tt.  efp.  8*. 
Parecchio  . V.  A.  Pari  , Simile. 
l,at.  par  , fimìlie  . Or.  trof  , • 

Vaar.  Purg.  ly.  /Jr/».  aat.  laerrt.  ii». 
Hiaf.  Witf.  363.  £ TifiiJ.  Vit.  tari. 
IO, 

Fa  R E ne  I A M ENT  o . Il  pareggiare. 
Lat.  aquatio  . Or.  frani  • ^tgm.  Ptlit. 
».  5.  £ tap.  7. 

Pareggiare  . Far  pari  , Adeguare  , 
Lat.  aquipararr  , aquari  . Or.  l'rafur , 
iràr  . Bott.  aow.’  yS.  5.  Cr.  i.  9.  i. 
Pa[f.  197.  Daat.  taf.  13.  E Purg.  ». 
Pttr.  eau^.  it.  ».  B 33.  I.  Mor.  S. 
Grrg,  18.  30.  Sta.  ita,  Varth.  6. 
3»- 

$.  I.  Pareggiare  , «entr.  palL  per 
Divenir  uguale  . FV».  prcp.  37. 

f.  II.  Pareggiar  la  foma  , figuratain. 
C dice  del  Fare  le  cofe  del  pari  ; e an- 
che del  Proceder  con  cautela  , e riguar- 
do . Bora.  Ori.  1.  9.  »t. 

PareclIo  , e PARELIO  . Nuvola 
illuminata  in  tal  maniera  dal  »ole  , che 
ta^cmhii  un  altro  sole  . Lat.  fartUun. . 
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Or.  rufilKtot  . Vait.  Par.  »6.  Ber.  iti  . 
Stga.  Paatg.  S.  Oie:  8 ti.  y. 

Parefrchima  . Oi'-efi  la  SuHanza  del- 
le vifeere,.  La'  .pirtacltyma  . Or.  va- 
fiy)ruam  . /(t /.  Oft  aa  *7.  C 133. 

PAREHrADO  . Cotigiuntione  per  con- 
fanguinitì  , o per  adìnitA  . Lat.  togat- 
tit  , eoafaaguiai'ai  , afitaitat  . Or, 

> ruyyiriia  , tmitila  . Bott. 
latro j it.  £ not.  ly.  »».  Coll.  tS.  Pad. 
Croa  Voli.  io.  Bt/^.  Varti.  ».  prof,  3. 
Ciriff'.  Cah.  4-  *Oy. 

5.  I.  Pet.Iftirpe  , Legna  agio  . Lat. 
fiirpt  . Bori.  «*»•  ty.  5. 

j.  II.  Far  parentado  , vale  Far  noi- 
ee  , Divenir  parente  . La  . affinila,  tao 
eoatrahtrt  , tviacirt  fo  affiaitatt  . Bott. 
ttou.  17  jo. 

f III.  Far  un  parentado  , vale  Con- 
chiudere un  nutriiuonio  . Bott,  aor.  16, 
33.  £ mo».  44-  3-  C/c/i.  Mogi.  I.  ». 

IV.  Rompere  il  parentado  , vale 
Far  , che  non  fi  conchiuda  il  matrimo- 
nio , Guadarlo  . Lat.  ttaauiium  diri- 
miro  . Or.  ytifit»  8iaXaiio  . Amkr,  Cof, 
3.  S. 

f.  V.  In  parentado  , vale  Fra’  paren- 
ti . Buon.  Pier.  Imr.  ».  7. 

Parentaccio  . V.  A.  Parentado  . 

1 Hat,  ^aitat  , toniunUio  , to’ifangoini- 
tat  . Or  àyx'^>‘*  » ruyytnia  y xadti'a. 
Com.  Par.  8.  Pr.  OiorJ  Prrd. 

Parentale  . Add.  Da_ padre  , Pa- 
terno . Lat.  pattraut  . Or.  varfiTec  . 
Liàr.  Am.  34. 

Parente  . Congiunto  di  parentado  » 
o fia  conia ngu in icà  , o alfinith  . Lat  t$- 
gnatut  , tortfaaguiatur  , affimi  . Boti, 
iairod.  13.  E num.  18.  £ nou.  Si.  6. 
JOaat.  Par.  16.  Cren.  ViU.  10.  Caf.  htt. 
**■ 

J.  I.  Per  fimilit.  Pttr.  fon.  190. 

5.  II.  Per  Progenitore  . Lat.  parlar  . 
Tiaat.  Imf.  1.  B ».  Pur.  taag.  »9.  «. 
Ce//.  SS.  Pad.  Aaur.  9*. 

Parentela  . Parentaih»  , Lai.  partm 
fila  , Daut-  Ciav.  160. 

(J.  Per  liinilit.  Daat.  Cinw.  tój,  M 
164.  Salu.  Avvtrt.  I.  3.  3.  19- 

P A R E N T E R l'A  . V.  A.  Parentado  , Pa- 
rentela y L.’  elTer  parente  . Lat.  toafaa- 
guinitat  , togaalii  . Or.  àyxiq-*i <*  » •‘•T 
yinia  . Viu  SS.  Pad.  1.  »93. 

Parentesco  . Add.  Di  parente  , Ac- 
tenente  a parente  . Com.  Inf.  3». 
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Pa*ENTEJI  . Intcrponiinento  di  alcu- 
no breve  periodo  , CcnLa  il  quale  pud 
ftare  il  rimanente  dell’  orazione  , e che 
nella  fciittura  il  racchiude  il  pili  delle 
volte  era  due  Imectce  curve  . Le',  pe- 
rtmttfii  ) inttritHU  . Or.  rifttitrn  , 
Snh.  Awwrt.  I.  3 4-  SJ. 

5.  Far  pareateli  > per  metaf.  vale 
Rompere  il  difcorfo  . Lnt.  fmfctp.vm 
ftrmcHrm  airumprrr  . Or.  \»t>r  /laxv- 
«-rar.  Buon.  Firr.  3 a.  9. 
Parentevole  . Add.  Da  parente, 
Afiettuoib  . Bere.  •»».  74.  é.  E ae*.  98. 
4t.  Ctm.  Psr.  15. 

Parentevolmente  . Avverb.  Con 
- modo  parentevole  , Adettuofainente  , 
Di  cuore  . L*t.  VX  amm*  . Or,  •'«  aaf- 
fia;  . M-  V.  I.  71,  Crea.  Id»rtU. 
164. 

Parentezza  . V.  A.  Parentado  . 
X.a*.  tenfjngHÌnit/it  , éjfinitat  . £/p. 

Vang.  rit.  SS.  PaJ.  i.  4.  CcU.  SS. 
PaJ.  Fr.  la*.  T.  6.  J.  ai.  Car.  Utt. 
. I.  9Z. 

Farentoeio  . Voce  corrotta  da  Pe- 
rentorio ; teniiine  legale  . Lat.  tAiSum 
fr'tmpiarium.  Cata/c.  Mtd.  (utr.  Bere. 
ntt.  71.  6. 

PabenZA.  V.  a.  Apparenta.  Lat. 
fptcirr  ^ forma.  Or.  tìSot.  fiim.  aat.  P. 
N.  tmrnag.  Uri.  da  Late. 

Parere.  Sembrare,  Apparire.  Lat. 
9ÌJr'i . Or.  Stxtìr.  Bttt.  in:r.  6.  S 
fr.  a.  E n»v.  11.  a.  £ nor.  77.  61. 
Data.  Purg.  6.  £ 9.  E 31.  Pttr.  fon. 

jl.  S 143.  Sera.  Ori.  1.  4.  15.  St». 
tra.  Farci,  a.  35. 

f.  I.  Per  Giudicare,  Ellimare.  Lat. 

txiftima-t  , ctafrrt  . O.  V.  IO.  160.  I. 
Bere.  ir$.r.  37.  £ niv.  Sa.  I.  M.  V.  9. 
113.  Cjf.  U,t.  6. 

§ II.  Per  Apparire  , in  iìgniiìcato 
d’  ElTer  chiaio,  e manifello.  Lai.  af~ 
fa-rrty  confa  t.  Or.  WfiimXrr  . I>ait. 
Ir.f.  18.  E Par.  16.  Bocc.  ncv.  19.  IO. 
E »e*.  31.  li.  Lai,  341.  Arme.  73. 
yil.  Crift. 

$.  111.  Parere  , e non  elTere  , c 
come  flare , e non  telfere  ì provetb. 
che  vale,  che  L’  apparenta  non  balla, 
dove  bifognan  gli  effetti. 

f.  IV.  Parere  niilP  anni  , e ogni 
era  mille  , che  fegua  alcuna  cofa,  va- 
le Afpettare  con  grande  anfetà  , ed 
iiupaticlua  P eUto  d*  alcuna  cofa  , 
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Non  veder  1’  ora  , ehe  ella  fia  . Lat. 
ni!  alicui  eff*  an.it/mut.  Cren,  Irfe’it/. 
igl.  Btrgi.  Orig.  Fi-.  QI. 

5.  V.  Parere  il  fecento  , vale  Ap- 
parire affai.  Fare  , o Aver  grande  ap- 
parenta. Alìeg.  lOO.  Tae,  Dav.  Ford, 
thq.  4 IR. 

j.  VI.  Parere,  per  Vedere.  Vit.  SS. 
Pad.  I.  153. 

Parere.  Nome.  Opinione,  Giudi- 
ciò,  Avvifo  . Lat.  frn:tnciay  efinio  . 
Or.  yttifon  , ijl^a  . Bect.  ìntr.  31. 
piamm.  %.  19.  Jìant.  Par.  ^.  Pe:r, 
Cang.  19.  5,  Tac.  Daw  Pofi.  438. 
Paretaio,  (^ell*  aiuola  , dove  lì 
dillendone  le  reti  dette  Paretelle  pei 
prendere  uccelletti  . AUtg.  117.  Buon. 
Firr.  3.  1.  8.  E 4.  4. 

Paretaio  del  Nenii , in  modo  baf- 
fo, vate  le  Forche.  Maino.  6.  jo. 
Parete,  e p ariete.  Muro.  Lat. 
parile  . Or,  reìxot  . Nov.  ani.  44.  i. 
Dant.  Pu’f.  19.  M.  V.  IO.  37. 

5.  I.  Per  finiilit.  Dant.  Purg.  3. 
£ l5.  Be',  ivi.  Dant.  Pnrg.  .31.  Sur. 
»»i.  Tiferott.  Br.  9.  Sagg.  nae.  ifp. 
113. 

II.  In  proverb.  Quale  alino  dà 
in  parete , tal  riceve  ; e li  dice  Quan- 
do alcuno  riceve  la  pariglia  dell’  in- 
giuria , eh*  egli  ha  fatta  . Lat.  far 
pari  rifrrro  . Beco,  non.  19.  4.  £ not. 
78.  1. 

5.  in.  Parete  , diciamo  ancora  a 
una  Rete,  che  li  dillende  in  fur 
un’  aiuola  detta  Paretaio  , Colla  qual 
rete  gli  uccellatori  coprendo  gli  uc- 
celli, gli  pigliano.  Ce.  IO.  17.  6.  fi 
nnno.  11.  Cane.  Cara.  230. 
Paretella.  Rete,  che  li  dillende 
per  prendere  uccelletti  nel  paretaio  . 
Ant.  Alano,  fon.  .19. 

Paretello.  V.  A.  Piccola  parete . 

Fr.  lac.  T.  6.  i.  18. 

Parevole.  V.  A.  Add.  Che  pa- 
re , Che  moUra  d’  eflete  . Amit. 

3«. 

PaRGOLARITA*  , PARCOLARITA- 
DE,  e PARCOLARITATE.  V.  A. 
Pargoletta  . Lai.  fui-iliiai  , pairi- 
tia  . Or.  rvraa , Mattia.  Uor.  S, 
O-Og. 

Pargoleggiare.  Vanegpìare,  Ram- 
boleggiare  , e Fare  atti  da  bimbini  . 
Lai.  parrili.ir  luftart  , fuirili.ir  agi- 
rò. 
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rt  . Gr.  »«'?'•»  - Po'g-  »*• 

yard.  Erttl.  ìt, 

Pakcoletto.  Ditn.  di  Pargola.  Lat. 
fuirmimi  , Or.  Tvrlit  , Vani.  Pmrg. 
31.  E Par,  XJ.  P»tr.  *ani.  3*.  l. 
T>ittam.  X.  3. 

PatcoLETTO.  Add.  Picoolrtto.  Pttr. 

tarli-  xt.  3.  Tnf’  ^"i-  !•  *• 
Pargolezza.  FanciuUez.u . L»t.  put- 
rilitaiy  putrilia  . Or.  rnviàat  vmti». 
Cim.  Par.  XJ. 

Pargolità’  1 parcolitade  ^ e 
PARGOtiT  A te  . Pargolezza  . Lat. 
putriliiat  y putrì. ia . Ctm.  Par.  xj. 
Sur.  Purg.  31.  I. 

Pargolo  . Piccol  £indu1Io . Lat.  puf 
ruiur-f  putllut . Or.  raiti'tr  ^ vai^afior. 
Datiu  Ciu».  59.  Ctm.  Iif.  13.  S. 
Griftji. 

P A R 1 ) die  ■ poeti  diflfero  anche  P A* 
K E . Eguale  . Lat.  tt^ualit  « par  . 

• Or.  tr»t  1 . Stec.  latr.  it.  £ 

nou.  xt.  8.  E rteu.  JJ.  41.  TiJ-  Br.  i. 
It.  C«OT.  taf,  8.  Daar.  Par.  14.  Petr, 
fon.  63.  E i8x.  Him.  ani.  lijat.  Mai.in. 

•s- 

§.  I.  Talora  in  forza  di  full,  vale 
Equivalenza  > Pareggiamento  ; termine 
mercantile.  Lai.  4ti/ualir . Or.  ìrot  . 
Dau.  Carni.  104.  £ 105. 

f.  II.  Pari  f aggiunto  di  numero  y 
' vale  Quel  numero  ^ che  li  può  divi- 
dere in  due  parti  eguali  . Lai.  par  . 
Or.  /tot  . Mor.  S.  Qrtg.  Dant,  Cave. 
9». 

f.  III.  Gluocare  a pari  , o caflfb  ; 
vale  Scommettere  -y  che  il  numero  fa- 
rà pari  y o caflò  . Lat.  Mtn  par 
impar  . Gr.  afria^iir  . 

IV.  Pari  pali  y coti  raddoppiato 

ha  forza  di  fuperlativo  y che  anche 
li  dice  Par  pari  . Boet.  U09.  38. 

*3- 

V.  A piè  pari  y vale  Co’  piedi 
del  pari  y « uniti  iniieme  ; e hgu- 
raraiii.  vale  Con  tutte  le  ftie  como- 
dità . Fir,  Lut.  I.  a.  Malm.  1. 
8z. 

Pari  . Avverb.  Io  forma  y che  uno 
non  preceda  all’  altro  . Lat.  aquali- 
ttr  . Gr.  frut  . Dalli.  Purg  xp. 

$.  I.  Del  pari  y Di  pari  y e Alla 
pari  -y  vagliono  lo  AelTo  . Lat.  ^qua~ 
littr  . Dan  . Purg  iz.  Sagg.  nat.  efp 
7.  Vlne.  M irt.  Un.  3Z.  Sa/fin.  prof. 
Tofe,  t.  89. 
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f.  li.  Al  pari  y vale  anche  Ugual- 
mente . Lat.  aqut  y paritrr  y ta  aquot 
Or.  t’I  Tt».  Sagg.  uat.  tfp  1x5.  Alsuh 
Coli,  I.  >9  V.  AL  RARI. 

IH.  Levarla  y o Levarne  del  pa- 
ri y fi  dice  dell’  Ufeire  > o Venire 
a tcmiine  di  checchelTia  fenza  (capito  y 
« guadagno  . T ai.  par  factrt  . Btru, 
Ori  I.  x6.  35  Matm.  8.  7S. 

IV.  Pari  y vale  anche  Senza  pen- 
dere da  alcuna  prte  . 

Pari.  Nome  di  di^ità  5 « ralora  va- 
le lo  fteffo  y che  Paladini  y detti  an- 
ticamente anche  Peri  . Lat.  * pa'tta 
Ar  Pur.  38.  79. 

Parietaria  . Paritaria  . Lat.  parìf 
taria  . I(ed.  tfp.  fiat.  XJ  E x8. 

Pariete.  t.  farete, 

PAt'FiCAMENTO.  Agguagliamento  9 
il  far  pati  y Pareggiamento  , Lat. 
atJaqaatit  . Gr.  i tirai  . But.  Par.  X, 
I. 

Pariglia  . Nel  giuoco  de*  dadi  fo- 
no Due  medelimi  numeri  y come  Am- 
halli  y Duino  y Terno  y i^iadetno  y 
Cinquino  y e Sino  . ' 

Per  metal,  vale  Contraccambio  . 
Lat  iofiiuitmum  y ttmuntratio  Or. 
m/jiifià  . Malm.  4.  7X.  £ 6.  Ò9.  Varci. 
Ertol.  75- 

Parigino  . .Sorta  di  moneta  antica 
Franzefe  . O.  V.  8.  38.  a.  £ 9.  txi. 

X. 

Parimente.  Avverb.  Egualmente  y 
Similmente  . Lat.  parittr  . Gr.  d fia  y 
vua  . Boti,  pr,  9 E nou.  XJ.  39> 
Omtl.  S.  Ortg.  Caf.  uff.  tum.  93. 
Sayg.  uat.  tfp.  14. 

Parità*  y PARirariEye  farita- 
te  . Aliratto  di  Pan  ; Egualità  . 
Lat,  aqualiiat  . Or.  ivonfiia  , But. 
Purg.  6.  I.  Daai  Cont.  71. 

Paritaria  . Spezie  d’  erba  affai  co- 
mune coti  detta  perchè  nafee  per  le 
pareti  ; e perchè  è in  ufo  per  ripu- 
lire i vetri  y li  dice  anche  Vetrino- 
la  . Lat.  parittaria  . Cr.  9.  49.  a. 

Ttf.  Poo  P.  S.  top.  14. 

Parlacocco  . Spezie  di  giuoco  an- 
tico y che  fi  facea  co’  dadi  . Palaff. 
1. 

Parladore.  Lo  AelTb  y che  Par- 
latore . I(_eit.  Tuli.  1x8. 

Parladura.  V.  parlatura. 

Parlagio.  V.  A.  Luogo  y dove  fi 

ftee- 
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il  parUiuenta  . Lat.  forum  . 
Or  ciyt»  . a.  y.  1.  36.  3. 

Maltfp.  (sp.  19-  £ tup.  il.  aorgi^ 
O'ig  Bir.  l6;f. 

Paklacioke.V.  a.  Il  parlare» 
Pailaniento  . Ltt.  toncì»  . Or.  ■fnfi»}'»' 
fin  . Fr,  he.  T.  5.  I IO. 
PAKtAMtNr  AHE.  Parlare  ne’  conjredl 
per  rifolvere  materie  fpectanti  al  governo. 
Lui.  concionarl  » (oncionim  kubiri  . 

, Yurth.  Ereot,  50,  O,  P.  8.  48.  f. 

Liti.  Ftd.  Imp.  BrauCs  Salci.  Op. 
din.  58.  Galat.  x8. 

Parlamento  . Il  parlamentare  » It 
difeorrere  pubblicamente  . Lat.  iiiuìi  » 
sllocptit.  Qr.  «/«fa'»  to/jLnyOfi».  Varti. 

, irai.  50.  G.  y.  6,  83.  X.  N«t.  aia.. 

5.  4.  aera.  O'I.  t 3.  47. 

{ (.1  Pet  Semplice  ragionamento  » 4 

, difeorfa  . Lat.  firmo  , Or.  Xtf-ot  . 

Albirt.  cap.  1.  Amm.  ani.  36.  3.  3. 

, Yit.  SS..  Pad.,  1*  2.  ^av.  All. 

14U 

II.  Parlamento  » per  Quella  Unio> 
ne  fP'  uomini  principali  » che  (I  adu'^ 
naha  per  le  pubbliche  bifogne  . 

III.  Per  Gmilir.  l(id.  rim. 
Parlante  . Che  parla  . Lat.  hqurat  . 

Or.  Xaaar  . Boce.  nov.  8.  3.  E nov. 
I5.  4.  Sitm.  S.  Ag.  Com.  Inf.  7.  Tif. 
ar.  I.  36. 

Parlantina.  Viva  » e fiera  Io<iua-. 

citi  . Vani.  Ercil.  49.  E 5». 
pARLANZA.V.  A.  Parlatura  . Lat. 
firmo  . Or.  Xóyo(  . M.  Y.  8.  di.  E 
II.  78.  CrOH.  Mirili.  318. 

Parlare.  Suft.  L’  Atta  del  parla- 

re » e la  Parola  (le/Ta  . Lat.  firmo  » 
Virbum  . Or\  Xi'ìif  » l'r*c  . Bice.  iatr. 
19  Albert,  top  IO.  Colt  SS.  Pad. 

Dami  rim.  13,.  Pur.  eaaj.  18.  1. 

Din  am.  I.  14.  BU-.  Purf.  aa.  1. 

BieX.  Varci  \.  P'if.  7.  BiraK  A fot. 
*.  83. 

Parlar  E.  Favellare»  Profferir  paro- 
le . La'.  LqU'  » turba  facert  . Yard. 
Bruì'  a8..  Bice,  mo  6.  a E nov.  id. 
a Daat.  Pu'f.  I.  £ Par.  ao  G.  V. 
la.  108  I.  Pur.  eatt\  4.  5.  £ canx. 
17.  4.  E ca  X-  XQ.  a.  Sp'fi.  Bi'ifr. 
C S 

f I.  Parlare  io  gota  lo  ftellb  » 
che  Barbugliare  . 

$ II.  Parlar  rifentìto  » vale  Path- 
re  con  tifentimento  » e eoa  c£cacia  . 
Da»:  Scifm.  ap. 
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f.  TII.  Parlare  riferbato  » vale  Par- 
lare circonfpctta  » e caaitainetite  . Lat. 
ea-iir  h:jui  . Or.  iut;i\tit  XaKur.  Dao. 
Scifm.  14. 

^ IV.  Parlare  colle  fede  » vale  Io 
Ac/To  . Tal.  Dav,  fior,  1.  165. 

j.  V Parlar  fra  3 denti  » o a mez- 
aa  bocca  » vagliono  Parlare  di  chec- 
chefTìa  copertamente  » o fenzi  lafciar- 
A bene  intendere  . Lat.  mufnari  . Or. 
p!ÌX»r  . S.  Ag.  C.  D.  Sili.  Crift, 
iiiflr.  3.  14.  II. 

Pa  R L AS  i'a  . V.  A.  Lo  Aefro»eheParaIi»fa  . 
Lat.  para'yfi.t  . Or.  TtfùXuni  . Du  f. 
laf  ao.  Bue.  iot  . Br.  Oiord.  Pred.  X. 
3.  Taf.  Br.  J.  al.  Or.  6,  109. 

Parla  ro  .,  SuA.  Parlare.  Lat.  alloca* 
ilo  t firmo  . Gr.  Xo'jrt  . Br.  lai.  T.  J. 

a».  R 

Par  lato  . V.  A.  Prelato.  Lat-  ami* 
flit  » p'afut  . Gr.  Xfa;ar»(  . G.  Y.  3. 
I.  4-  E 7*  56.  4-  E 9-  a68  i. 
Parlato  . Add.  da  Parlare  . Salvia, 
prof.  Tofe.  I.  404. 

Parlatore  . Che  parla  , Dicitore  » 
Oratore . Lat.  eooeioaator  , orator  » le* 
tutor  . Bice.  aio.  7 3.  Ifert.  Tuli  But. 
Purg.  ao.  I.  Coar.  laf.  7.  E Pwg.  30. 
Trf.  Br.  8.  IO»  Amm.  ant,  li.  i,.  a. 
Cren.  Horilt  147 

ParLATOR  io  . Ptirlagio  . O.  V.  i.  35. 
J Boni.  Orig.  Bir.  168. 

Per  Luogo  » dove  A favella  alle 
monache  . Vii,  S.  M.  MadJ.  Pieir. 
iurrid. 

ParlatriCE  . Verbat  femm.  di  Par- 
latore . 

Talora  à aggiunto,  di  Femmina  » 
che  pirla  affai  . Trai,,  gio.  farn.  46. 
But.  Par.  II.  1.  Salvia,  prof.  Tofe.  i. 
a6j. 

Parlatura»  cparlaoura.II 
parlare  » Favella  » Loquela  . Lat.  le* 
fuila  » fi’mo  . Or.  Xi$>(  » X«>«(  . Cora. 
Par.  I.  Tif.  Br  7.  17.  Fraae.  Ba'i. 
18.  9.  £ 44.  X-  E 139.  4.  Car.  Matt. 
fra.  8. 

Par  LETICO  . SuA.  Qiiel  tremore  » che 
hanno  i vecchi  nel  capo  » e nelle  mani  . 
M.  Aldoir.  P.  ìf.  1 3.  Lir.  Mid.  taag. 
31.  4.  Ciri]f'.  Calo.  a.  6a. 

Par  LETICO.  Add.  Incetto  di  pirlasla. 
Lat.  paralytitut.  Or.  xafaXvrir.óe.  Lab. 
138. 

In  fona  di  fuA.  V*ad.  Crlfl. 
95.  Par- 
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Paklf.vole  . Add.  Che  pirli)  Di 
parlirfcne  . GuiJ.  O.  53. 

Parliere  . V.  A.  Parlatore  j Cicalo- 
ne , Chiicchierone  . Lst.  isguax  . Or. 
>oX9{  ) «Vg'aixo;  . Liir.  Moti.  Vartb, 
Erti!.  49, 

Parlottare  . V.  A.  Pianimente  pir- 
lare  j Cinguctcìre  j Chiicchierare  . Lat. 
ft/furrare  , chjirtptrt  . Or.  . 

Vit.  SS.  Pad.  l.  159. 

ParoCO  . Parrocchiano  . Lat.  fartchHt . 

Or.  va(3^o(  . Sr^itfr.  cri/ì.  i/ifir.  ÌHt'td. 
PaROFUA,  e PARROFFIA.  V.  A. 
P.irrocrhi.i  . D.:nt.  Par.  iS.  But.  iti  . 
Teftid.  7.  Il  3.  Patajf.  t. 

Parola  . Voce  articolata  (ìgnilicativa 
de’  concetti  dell’  uomo  . Lat.  virfum  . 
Or.  fra;  . Aliitrt.  eap.  19.  Bttc.  intred. 
4J.  E tot.  4.  9.  Dam.  Purg.  i.  E J. 
Pt:r.  fta.  137.  Aram.  sHt.  9.  4.  il. 

I.  Parola  ) per  Detto  , Iniegna- 
niento  . Vit.  SS.  Pad.  t.  ij. 

§.  II.  Amniiizar  le  parole  , vale 
Non  terminare  di  proferirle  . Varcb. 
ErctI.  5*. 

§.  in.  Andar  fopri  la  parola  , vate 
Afllcurarfi  folto  1’  altrui  fede  . Vani. 
Ertcl.  101. 

$.  IV.  Aver  la  parola  , vale  Aver  la 
licenra  . Vii.  Crift,  171. 

§.  V.  Aver  parole  con  alcuno  , vale 
Contendere  feco  . Boct.  nav.  ib.  ii. 

5.  VI.  Aver  più  parole  ) che  un  leg- 
gio . V.  LECGl'O  5.  II. 

$.  VII.  Biafciar  le  parole  j vale  Ten- 
tennare a profferirle  . Varch.  Erctl. 
5S. 

' §.  Vili.  Chiedere  ) o Domandare  la 

' p.itola  ) vale  Chiedere  la  licenza  . Lat. 
vtniam  j facultatem  petere  . Paff.  94. 
Libr.  Amar.  16. 

IX.  Dar  la  parola'  ) vale  Dar  la 
licenza  , Permettere  . Lat.  traiamo  fa- 
cuìtattm  caf.Cedcrc  . Boce.  non.  13.  11. 
Vit.  S-  Già:  Bat.  S.er.  Pifl.  tiy. 

• f.  X.  Dar  parola  , vale  Acconfenti- 
re  . Lat.  afieatiri  . Gr.  . G. 

V.  5-  3'-  i- 

XI.  D.ir  parola  , vale  anche  Pro- 
mettere 5 Obbligarli  . Lat.  fponderr  ) fi- 
dem  dar/  . 

Jj.  Xll.  Dar  parole  y vale  Fntertene- 
re  ) Non  venire  a’  fatti  . Varcb.  Ercal. 
8S.  Cnn.  Utrtì!.  161.  Ala’n.  Gir.  43. 
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/fili.  Domandar  la  parola  . T.  il 

§.  Vili. 

§.  XIV.  Entrare  in  parole  y vale  Co- 
minciare a parlare  . Bete.  rat.  19. 
»4. 

f.  XV.  Eller  più  di  parole  y che  di 
fatti  , o limili  y li  dice  di  Chi  molto 
difeorre  , c opera  poco  . Star.  Aiaìf.  * 
XVI.  Far  parola  . v.  fare  fa- 
ro l E . 

f.  XVII.  Far  delle  parole  fango  y 
vr.le  Non  mantener  la  parola  > Non  at- 
tener le  p.ome.Te  . Lat.  p-amifit  nan 
fia  t . Gr.  rd(  drayian  »’»  «'riTiXó"»  . 
Va'ti.  Saac.  4.  5.  MaI'ti.  5.  34- 

§.  XVIII.  Fuggir  le  parole  y vale 
Scanfare  di  abboccarli  , o di  ragionare  . 
Din.  Camo.  t.  Jt.  ' 

§.  XIX.  Ingoiarfi  le  parole  y vale 
Profferirle  in  gola  talmente  y che  non 
«•  intendano.  Varcb.  Erre/.  57- 

5.  XX.  Le  buone  parole  acconciano 
i ma’  fatti  3 detto  proverb.  e vale»  che 
Dando  buone  parole  » fi  mitiga  altrui  il 
difpiacere  d’  alcuna  cofa  molella  . Lat. 
rifpaitjia  maUit  frangii  iram. 

5.  XXI.  Le  parole  difonelle  y cor- 
rompono i buoni  collumi  y detto  fenten- 
aiofo  , e di  chiaro  fignificato  . Lat.  ca'- 
Tum^unt  banat  martt  caltaquia  mala  . Or. 
if^w  xorxAi  • 

XXII.  Le  parole  non  empiono  li 
corpo  , fi  dice  a chi  in  cambio  di  fatti 
da  parole  . 

5.  XXIII.  Le  parole  non  s’inlìlaano  ; 
proverb.  col  quale  s’  avvertifee  a non  fi 
fidar  di  p.irole  y ma  afflcurarfi  con  iferit- 
tura  y o con  priiove  y e anche  lèiiiplice- 
mente  a non  doverfi  tener  conto  d’  al- 
cuna colà  detta  inconfideratainente  . 
Saltin.  p'af.  Tofe.  I.  I93- 

XXIV.  Le  parole  fon  femmine  y e 
i fatti  mafehi  y modo  proverb.  el'primen- 
te  ) che  Dove  bifognano  i fatti  le  parole 
non  ballano  . Saitin.  dife.  a.  247. 

5.  XXV.  Mangiarfi  le  parole  , vale 
Non  efprimcrle  bene  . Vacci.  Ercal. 
57. 

f.  XXVI.  Mallicar  le  parole  y vale 
Penfarle  bene  y prima  eh’  e’  Il  parli  . 
Va  ti  P'ccI  J7. 

§.  XXVII.  Menar  per  parole  y o con 
parole  y vale  Aggirare  y o Indurle  al- 
trui nc'Ia  propria  opinione  con  parole  . 
Din.  Camp.  3.  61. 
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5.  XXVllI.  Moltiplicare  in  parole , 
Tale  Allun’ire  il  tagionamcnto  . Amit. 

47. 

XXIX.  Muorer  le  parole  , vale 
Iiicomiociare  a parlare  y Motivare  il  di» 
fcorfo  . £ec(.  nsv.  ai.  14.  Ar,  Htgr, 
3.  I. 

5.  XXX.  Non  far  parola  , vale  Non 
parlare  •,  Tacere  . Lat.  tacer»  . Or.  ar- 
. Petr.  ean^.  4-  4- 

5.  XXXI.  Non  ne  far  parola  > vale 
Acconfentire  . Lat.  afttmiri  , Or.  au/4^ 

XXXII.  Ogni  parola  non  vuol  ri- 
fpolla  ; cioè  Non  bifogna  tener  conto  , 
• levarfi  in  colLora  d’  ogni  minima  co- 
fa  ) che  ti  fu  detta  . 

g.  XXXIII.  Parola  di  Re  , fi  dice 
di  Cofa  da  non  iiietterfi  in  dubbio  , o 
da  non  elfere  alterata  , Vareb.  Ere»!. 
loa. 

§.  XXXIV.  Parola  torta  , vale  Paro- 
la ingiuriofa  . Frane.  Saceb.  nov.  14. 
Tir.  l^ag.  14S. 

(J.  XXXV.  Parole  da  vegghia  , vale 
Cbiacchieie  j Cofe  di  niun  momento  . 
Lat.  anicularurn  Jeliramenta  . Or.  u'SXtt 
yfcuxéi  . 

5.  XXXVI.  Parole  rotte  f vale  Pa- 
role interrotte  j non  continuate  . Aìleg, 
lao. 

5.  XXXVII.  Parole  tronche  , vale 
Carole  non  del  tutto  intelligibili  . Fir. 
Af.  143- 

J.  XXXVIII.  Parlar  parole  , lo  ftef- 
fo  t che  Parlare  fenipliceniente  . Btee. 
net.  aj.  4. 

§.  XXXIX.  Pafiar  parola  y termine 
per  lo  pib  militare  > e vale  Far  fapere 
un  ordine  del  capitano  a tutto  1’  eferci- 
to  ) con  dirlo  fucceUÌTanience  P uno 
all’  altro  fenu  romor  di  voci  j o mutar 
•podo  . Lat.  fer  tefteram  ec/icere . Malm. 
9-  37. 

5.  XL.  Perder  parole  ) vale  Parlare 
in  vano  . Fece.  /re»,  tj.  9. 

$.  XLl.  Pefar  I»  parole  ^ vale  Parlar 
con  gran  cautela  . Vareb.  EreeL  94.  Cr- 
ri^.  Cai».  4.  117, 

XLII.  'Pigliare  in  parole  « o limi- 
li f vale  Attaccarli  a una  parola  del  par- 
lar d’  alcuno  , ftravolgendo  il  fenfo  di 
fua  inteniiotie  > o abufandoli  indifereta- 
niente  dell’altrui  fincero  « e difcrcto  di- 
feorfo  per  tenerlo  obbligato  . Lat,  ea- 

Tora.  m.  Tc 
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pere  in  fermane  . Or.  i'riXa/Sicyat  Xiya  . 
Bare.  nav.  3.  4.  Salvia,  prof.  Taj'e.  i. 
193- 

f.  XLIII.  Pigliar  parola  da  alcuno  y 
vale  Farli  dar  1’  ordine  , o la  commif- 
fione  di  quel  y che  li  debba  fare  . Vareb. 
Fred.  loi. 

§.  XLIV.  Pigliar  parole  y vale  lo 
ftefso  > che  Venire  a parole  . Ster.  Pi/l. 
73- 

§.  XLV.  Qmdione  di  parola  y o limi- 
li , li  dice  di  C^ntroverGa  , o d’  altra  , 
che  foto  conGfta  nella  formalità  delle 
parole  y e non  nella  fodanza  del  nego- 
zio . Lat.  ijaa/li»  de  nemine  . 

§.  XLVi.  Recar  le  molte  parole  ia 
una  y vale  Conchiudere  il  difcorlb  ^ Di- 
re in  poco  , e brevemente  . Lat,  tene 
verba  dieere  y in  pauea  eanferre  . Or. 
Alà  /3fa}^tnr  raiàreu  rt't  Xayaf  . Baee. 
uaw.  1.  7. 

XLVII.  Rifcaldarfi  di  parole  y va- 
le Venire  i parole  . Cren.  Veli  18.  i 
XLVIII.  Romper  le  parole  y o 
Romper  le  parole  in  bocca  y vale  In- 
terrompere il  parlare  . Baee.  nav.  79. 
z8.  Fiamm.  3.  38.  Dittam.  j.  3.  Vareb. 
Crea/.  80. 

$.  XLIX.  Tagliar  le  parole  y vale  Io  . 
defso  . Merg.  11.  63. 

L.  Venire  a parole  y vale  Venire 
a rifra  y e contela  dì  parole  . O.  V,  6, 

%.  t.  V.  VENIKE  A PAROLE. 

LI.  Una  parola  tira  1’  altra  y va- 
le ) che  il  Difcorrere  fa  difeorrere  i uia 
G dice  più  propriamente  del  Provocarli 
con  ingiurie  fcambievoli  . Tee.  Dav. 
ann.  a.  33.  Sahnn.  prof.  Tafe.  1. 
574. 

§.  LII.  Uomo  di  fua  parola  y vale 
Uomo  y che  mantiene  quel  y che  e’  pro- 
mette . Vareb.  E rea!.  99. 

LUI.  Vender  parole  . v.  VEK- 
n E R E $.  XIV. 

Parolaccia  . Peggiorat.  di  Parola  « 
Vit.  Bene.  Celi.  48A.  ^ 

Parolaio  . Ciarlone  . Lat,  laquaa  » 
garralut  , Or,  i//uiTf«i»»t. 
Paroletta  . Dim.  di  Parola  . Baee. 
nav.  3.  tit.  E eanel.  4.  Dant.  Par,  i. 
Petr.  fan.  130. 

Parolina  . Paroletta  . Vareb,  Ereaf. 

34.  Pir,  Af.  307.  E dife.  an.  34- 
Parolone  . Accrefeit.  di  Parola  . Lat. 
fpeeiefunt  ver  bum  y ftfquipedaì»  verbum  . 

Or, 
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Or,  àfia^itiior  f"/'«  « TaC-  D »».  fm. 
I.  XJ.  E fitr.  V *74-  Vsrd, 

604. 

Paroloeza  . Parola  imccriale  , e roi-> 
u . B«rr.  Al»,  jt.  3.  Vard.  Ercol. 

54. 

PaROLUZZA  . Diin  di  Parola  . Bttt, 
n$*.  74.  8.  Strm.  S;.  Ag  fiS. 
PaROSISMO  y e PAROSSISMO  . 
Termine  de’  medici  ; e vale  il  Corfo  re- 
golare dal  principio  d’  una  iobbre  all’  al- 
tro della  fegueiire  . Lat.  ptirexifmur  y 
Or.  tfp,  nat.  S*. 

PARorioE  . Tumore]  che  viene  nelle 
gangole  intorno  agli  orecchi  . Lut.  psra-^ 
rii  . Or,  arafètrlt  , Libr,.  (U'.  maiali. 
Parpaglione.  V»  A.  FarfalU  , che 
vola  incorno  al  lume . Lai,  papilio , ì{lm, 
ani,  P:  N,  Ingbilfr,  3 Botidic,  Ntt.  da 
S.UCC,  I(iro,  ant.  Dani,  Maian,  66.  £)p. 
Pai,  Nifi, 

$.  I.  Per  Qiiella  farfalla  > che  dà  no- 
ia alle  pecchie  . Cr.  9.  99.  6. 

§.  II.  Per  Sorta  di  vela.  Pranc.  Bari, 

%$9-  ^6, 

Parricida  . Patricida  . Lai,  patri- 
i ida  , Or,  Tarftxre'rec  • Ma/Jìrm^i,  Z, 
a S.  3.  Bui,  Purg.  10.  a.  fir.  aljf. 
191. 

§.  Per  Parricidio  • O,  P.  il.  in» 

y. 

Parricidio  . Omicidio  del  padre  y 
benché  li  trasferifea  talora  a denotare 
1*  uccifione  d’altri  proillmi  parenti.  Lai. 
parrictdinm  , Or,  rmrfaiirtrtm  , pir,  Afy 
R91.  AUrg,  114. 

Per  mecaf.  FiV.  Af,  ij*. 
Parrocchetto  . r.  parruc- 
che t t o . 

Parroccria  . Chiefa  y che  ha  cura 
d’  anime  ; e fi  prende  anche  per  Tutto 
quel  luogo  ] che  c foggetco  alla  parroc- 
chia . Lai,  paratbia  y parmeia  , Gr.  ts- 
f»«ia  . G,  V,  II.  93.  3.  Pajf,  111. 
Parrocchiale.  Add..  Di  parrocchia. 
Lat,  paricbialir  , Tratta  p#r<.  mari,  Pir,. 
dif(,  ar„  18.  Pajt,  117. 
Parrocchialmente  » Aweib-  Ai- 
1’  ufo  della  parrocchia  y a d'v  parrocchia- 
00  . pr,  Oiord,  Prid. 

Parrocchiano  .11  Prete  rettor  del- 
la parrocchia  , Paroco  . Z,«i.  paratbut  . 
Pr,  Giard,  Prad.  S.  Stgr,  Piar,,  fi  ir. 
I.  17.  Galat.  35.  Bum,  piar,  3,  1» 
ij. 


PAR 

Parrocchiani  j A dicono  anche  le 
Perfone  > e il  Popolo  della  parrocchia  . 
P.i/r.  III. 

PARRUCCA]  e PERRUCCA.  Capel- 
liera ] Zaiiera  . Lat.  eafarin  , Or  uà- 
fin  , Belline,  fan,  167.  Sahin,  dìfe.  1. 

484. 

d.  Oggi  A dice  follmente  de’  Capelli 
poflicci  . Lat,  caliendrum  y filìì  trintt  , 
Pid.  Diiir.  38.  Maltm,  8.  3). 

Parrocchetto  , e parroc- 
CHETTO  . Spezie  di  pappagallo  Amar 
ricano.  . Lat.  pfi,taeur  , Gr.  'tfirraxtc  - 
Buan.  Pier.  1,  5.  1. 

Parrucchino  . Dim.  di  Parrucca; 
Parrucca  piccola  . Salvin,  dife.  2. 

*93. 

Parsimonia  . Moderazione  di  fpefe  . 
Lat.  parfimania  , Gr,  9nin\i  . Ctm. 
Par.  li.  Tac.  Dav.  ann.  I,  IJ7.  Serd, 
fiat.  4.  153.  Ar.  Caft.  I.  5. 

Parte  . Quello  y di  che  è conipoAo 
il  tutto  ] e nel  quale  il  tutto  fi  può 
dividere.  Lat.  party  partir.  Gr.  fii- 
f'C  1 Ptt^t  - Baee.  nav.  i»  IO.  Dant. 
Purg.  l6.  Pttr,  fan.  56.  F.  tap,  1, 
OVtid.  Pi  fi.  17.  £ 11.  Cf  let..  36. 

6.  I.  Patti  vergognole  ] A dicono 
i Membri  desinati  alla  generazione  » 
Serd.  fiat.  I.  30.  pir.  Af  158. 

li.  Pec  LatO]  Banda.  Lat.  In- 
tuì y pare.  Gr,  /ui'fi; . Batc.  inir,  38» 
Hant.  Purg.  X.  Pelr,  fan.  SS 

JJ.  III.  Per  Luogo  ] o Regione  . 
Lat,  heut  ) regìa , Gr.  • Bate, 

intr.  3.  E 4.  Dant.  Purg.  I.  £ t» 
Cam,  Par.  t.  ped.  lett,  1.  33. 

§.  IV.  Per  Fazione]  o Setta.  Lat, 
partei  ] faglia  , Gr,  fiii’ic  - Baca,  nau. 
96.  s.  G.  Y.  4-  XL.  ».  Bit.  13.  4.  K 
tap.  46.  9.  Dant.  Par.  t.  E 9.  Pr, 
lae.  T.  ».  9.  4- 

V.  Patte  ] diciamo  anche  a Qual 
s’  i 1’  uno  de’  due  litiganti , combat- 
tenti ] o Amili  » Ba*e,  nav.  13.  19.  JE 
nav.  34.  I». 

f.  VI.  Onde  in  proverb.  Odi  1’  al- 
tra parte  ] e credi  poco  ; e anche 
alTolutamente  Odi  l’  altra  parte  ; e 
vale  ] che  Prima  di  fenteniiare  A dee 
afcoltare  le  ragioni  d’  ambedue  le  par- 
ti > e non  creder  loro  finche  non  ab- 
biano ben  giuftificate  le  loro  afferzioni  » 
Petr.  tan^.  48.  6. 

J.  VII.  E quell*  altro;  Effer  ghi- 

dke> 
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^ice,  e parte  ; che  vale  EfTet  gia<li> 
ce  in  caufa  propria  } e fi  dice  per 
dimo&rare  la  Iconvenevolezra  di  chi  ar- 
bitraciamcnte  a’  arroga  ciò  y che  da 
altri  gli  dovria  efler  dato  . Alhi. 

*39. 

f.  Vili.  Parte  « fi  dice  anche  di 
Cofiunie  buono,  o reo,  come  Egli  ha 
una  cattiva  parte , cioè  un  inendo , un 
viiio  . HfJ.  Ittt.  *.  *5*. 

g.  IX.  Da  parte  , t>  Per  parte 
d’  alcuno  , vale  In  nome  , Per  ordi- 
ne , Per  commifiione . hat.  ncmint , 
xtrbit  . Gr.  l’I  e’ro/i«T«j  . Bttc.  intr. 
ej.  Cuf.  ìtrt.  5.  htt.  X.  i4t. 

X.  Dalla  parte  mia , tua  ec. 

vale  Dal  canto  mio  ec.  Per  (]uanto 
appartiene  a me  ec.  Lat.  </u9  aj  mi 
firtiuet.  Boce.  nov.  33.  10.  £ «ev.  71. 
4.  Cif.  hit.  1^. 

§.  XI.  In  buona  parte  , In  gran 
parte  , o fimìli  , vagliono  In  quanti- 
tà , Per  Io  più.  Molto . Bue-  g-  i. 

f.  I.  Fìr.  Af.  iiy. 

XII.  Da  parte  a parte  , pollo 
avvcrbinlm.  vale  Da  una  banda  all’  al- 
tra . Safg.  fiat,  efp.  269. 

Xlli.  A parte,  pollo  avverbialm. 

e Separatamente,  Di  per  fe.  Lat. 
/.-parati m . htt.  ».  »|. 

5.  XIV.  A parte  a parte  , pollo 
avverbialm.  vale  A una  parte  per  volta. 
Minutamente  . Lat.  paniewìatim.  Gr. 
aard  • Biec.  net.  98.  35.  Pur. 

fon.  16. 

jj.  XV.  Parte  per  parte,  pollo  av- 
verbialin.  vale  A una  parte  per  volta. 
vi/c.  Cale.  31.  SerJ.  ppr.  4.  137. 

§.  XVI.  La  parte  mia  , o limili  , 
pollo  avverbialm.  vale  Molto  . Ar.  Far. 
25.  22. 

$.  XVII.  Dar  parte  , vale  Dar 
avvifo  , Dar  notixia , Participare.  Lat. 
eertierrm  faliri  . ^rj.  ittt.  ».  8.  £ 

289. 

5.  XVIII.  Par  parte  , fi  ufa  in 
diverfi  lignificati,  de’  quali  v.  FARE 
PARIE  . 

ff.  XIX.  Pigliare  , Toniate  , Reca- 
re, o fimili  in  buona,  o mala  parte, 
vagliono  Pigliare  ec.  in  bene  , o in 
male  . Tratt.  Viri.  Card.  Sen.  hn. 
Varci.  I.  8.  £ 5.  17,  Sa/vitl.  di/e.  1. 
■267. 

J.  XX.  Porre  da  parte,  vale  Non 

Tt  X 
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far  conto,  Non  far  capitale.  Lat.  fr- 
pontrt.  Or.  Sin.  hn.  Vareb. 

4.  9. 

XXI.  Star  da  parte , vale  Star 
da  fe  , feparato  dagli  altri  . Lat,  fe- 
fo/tam  effe  . Or.  drori>m{.  Sin.  ben. 
Vareb.  3.  4. 

J.  XXII.  TirtP  da  paite,  vale  Ti- 
rare in  dirparte,  Separare  dagli  altri  . 
Bete.  nov.  69.  6. 

Parte  . Avverb.  Intanto  , In  quel 
mentre  . Lat.  interim  . Or.  furaìii  . 
Petr,  fon.  «74.  S »20.  Birn.  rii»,  i. 
»6. 

Partechè  , vale  Mcntrechè.  I,at. 
dtim . Or.  i'*if  eh  , Bete,  nov,  77. 


Partecipante.  Che  parrecipa . J)4». 
Seifm.  67. 

Pa  rtecipare.  Participare . Lat.  par- 

tieipare.  Gr.  /tort^i^ur. 

Partecipe.  Che  Jia  parte.  Lar.  par- 
llctpt . Gr.  fitToxo!  . Amrn.  ant,  30. 
».  3.  Pur.  fon.  204.  Frane.  Saceh,  Op. 
div.  107. 

Partefice.  V.  A.  Partecipe.  Lat. 
partierpr.  Boei.  nov.  2i.  16.  E neo, 
60,  20.  O.  V.  II.  3.  12.  Arrigh. 

62. 

Pa  rtEggi  A MENTO  . Diviilone  in 
parti,  Divifione  in  varj  partiti  . Lat. 
panie.  Vav.  Seifm.  29.  Salvia,  dife,  I. 


Partecgiare.  Pigliar  parte,  Tènor 
più  da  uno  , che  da  un  altro.  Lat. 
defeinderi  in  partir  , foviri  partir  , 
Gr.  fiora  Ttte't  oìrtu  . Hiv,  ant.  27. 
a.  Dant.  Purg.  6.  Di  tram.  2.  II. 

PaRTECNENEa.  V.  A.  Appartenenza, 
Tutto  quello,  che  pertiene  a uno,  ed 
è di  filo  tenitorio  , e dominio . Lat. 
eonviniintia  ^ aeeijfio  ^ adiiSlio.  Cuid. 


G. 

Partenere.  Pertenere  , Appartene- 
re . Lat,  pirtiniri  . Or,  ‘rfiritmr  . 
Bete.  nov.  7.  4.  Amm.  am.  63. 
Partente  . Che  parte  » Lat.  tdifee- 
dent  , Or,  • àwixvfiìr,  O,  V,  1.  15. 
tit. 


P 

P 


A R tene  A.  Partita,  Il  partirli.  Lar, 
d'fceffnt  . Or.  Coll.  SS.  Pad. 

Mor.  S.  Ortg.  Petr.  fon.  235.  ijed.  htt. 
».  284. 

artevole.  Add.  Spartibile  . Sen. 
Pi/}.  118. 

Par. 
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Par  n BILE  . Add.  Partcvole  . I.«r. 

feeubilit.  Stgiu  Amm,  t.  it. 
Particella  . Diin.  di  Parte  « Pic- 
cola poriionc.  Lar.  far:iiuta  , poriiwt- 
tuU.  Gk.  /iifi'c  ) fÀìfi'tr  . Bete.  g.  I. 
f 9.  Mutj.ruxx-  30.  9.  S.tr.  £«r. 
5.  103. 

Particelle  t dicono  i nodri  grani- 
tiiacici  Alcune  voci  , che  fervono  di 
legatura  al  difcorfo  . Lat.  pjr:iiul»  . 
S^tv.  Atvtr:.  1.  3.  4.  4.  £ a.  a.  9. 

P A R T I C I N A . Particella  . Lat.  ps~- 
timrnul*  , Gr>  (tifiti.  Fr.  Gio'J.  P tJ. 
pARTiciPALE.  V.  A.  Add.  Partecipe. 

Lat.  partUept . Or.  (tii»x*^  • Lucan. 
f ARTICIBAMENTO  . Il  prticipate  . 
Lat.  * participatit.  Or.  /uir*;(»  . Coll. 
SS.  Pad. 

Participare  . Aver  parte  « o por- 
tioBc  in  checciiefTia  . Lat.  partidpa't 
ahqoid . Gr.  (tti%xt>*  Tnót  • G.  V.  S. 
til.  >•  JUcr.  S.  Gitg.  Puff.  81.  fi.  y. 
4.  77- 

§.  I.  Per  CoRverfare  « Praticare . 
Lat.  (eafaeludi/iem  bahert  . G.  V.  6. 
*5.  7.  Paff.  144. 

6.  II.  Participare  j in  Cgnilic.  att. 
vale  anche  Far  partecipe  t ^monicare 
con  alcuno  checchedia  . Lat.  eommti- 
niforrt  conftrrt-.  Gr.  tota-itìr.  Trfrid. 
1.  30. 

Participato  . Add.  da  P.irticipare  . 

Lat.  oollaittr . Gr,  xtiiorti^no  . O.  GfO: 
Celi.  lett.  If.  Gal.  Sifi.  15^. 

Pa  r ticipatore  . Che  participa  . 
Lat.  parlieept  . Or.  (ti to;(^oc  . Virg. 
EneiJ.  M.  5.  Ag.  C.  Ò. 
Participazione  . 11  participare  » 
e la  Porzione  fleda  . Lai.  * parti- 
tifatlo  . Or.  fj|re;Z*  • Fi  T* 
Xairtd.  Virt.  £^.  Salta.  GuiJ.  O. 
Participio.  Tcnuine  gramimcicale  li- 
gnificante una  Patte  dell’  orazione)  che 
participa  del  nomC)  e del  verbo.  Lat. 
partùipium  , Vareh,  Erte!.  1S>  £ Lei.  SS?* 
Farticiuola.  Piccola  parte)  Par- 
ticella . Lat.  partitala  y pertiuaatla  - 
Gr.  fttfioi  , Memi.  AfoL  3.  105. 
Particola  ) e particola.  Par- 
ticella . Lat.  ftrtie-  ) partitala . Or. 
(at‘{  . l>aat.  rim.  38.  £ Cena.  ita. 
Velg.  Mef. 

^ Particola  ) vale  anche  le  ftedò  ) 
che  Coutuniebino . Lat,  [aera  pania 
tuia  . 


\ 


Particolare,  e particuiare. 
Sufi.  Particolarità  , Cofa  particolare . 

- Lat.  ret  fpecial’t , Jpeeialitar . Vani. 
Ertel.  Z56.  Serd-  fior.  t.  la.  Ceceb, 
Mogi.  1.  I.  Bo'gh.  Orig.  Fir.  gl. 

Particolare,  e particolare. 
Add.  Contrario  di  Comune , di  Ge- 
nerale , e d’  Univerfale  3 Che  appar- 
tiene a un  folo  ) Speziale  . Lat.  pra- 
cip'tui  y pr  tuli  art  t y fpecialit  y proprtut. 
Lai.  89.  Com.  la/,  7.  Paji.  149.  l^td, 
htt.  1.  31. 

Particolarecgiare  . Particolariz- 
xare  . Lat.  ad  partitularia  Jefeeade- 
re  ) Jiagula  pe-fniui  , Buon.  Pier.  a. 

4.  18. 

Particolarissimo  , e parth 
CULARissiMO.  Superi,  di  Partico- 
lare ) e di  Particuiare  . Lat.  maxime 
pariitalarit . ^rd.  Iif.  14L* 

Particolarie  a' ) particolari- 

TADE  , e P A R T I co  L A RIT  A TE  . 
Aftratto  di  Particolare  , Contrario  di 
Generalità  , e d’  Univerfalità  . Lat. 
fagulari.ai  . Gr.  ri  irixii  . Mote, 
intr.  14.  Com.  Par.  31.  ^ed.  laf.  *8. 
Sagg.  nat.  efp.  ZZ4. 

ParTICOLARIZZARE)  e PARTI- 
COLAR iz LARE  . Diftinguec  con  par- 
ticolarità 3 Narrar  aiioutamente  , Ve- 
nire al  particolare  . Lat.  ad  partiea- 
ìaria  dtfceadetey  ffagula  perfequi. 

P-RTICOLARIZZATO  , e PARTI- 
COLARIZZATO.  Add.  da  Partico- 
larizzare  , e Patticularizure  . Salvia, 
dife.  I.  163. 

Particolarmente,  e parti- 
colarmente. Avverb.  Con  par- 
ticolarità , Difiintamente  , Minutamen- 
te . Lat.  petuliarittr , p-acipue  . Or. 
tXoufirat  . Boti.  intr.  40.  £ aos.  15. 
4.  Com.  Inf.  5.  Bat.  laf.  34.  t.  E 
Parg.  30.  a. 

Particoletta  ) e partico- 
le t t a . Dilli,  di  Particola , e Pat- 
tkula  . Lat.  partitola  , ptrtimatala  . 
Or.  (tefiot.  Dant.  Cena.  166. 

Particola,  v.  particola. 

Particolare,  v.  particolare. 

Particolarissimo  . w.  parti- 
col  ar  issi  MO. 

PaRTICULARITa'  ) PARTICOLARI- 
TADC  ) e P A RTICO  L A R I T AT  E . 
Lo  fielTo  ) che  Particolarità.  Lat.  fa- 
luiaritat . Bm.  Pwg.  ìì-  l 

P A R- 
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Particuiakizzarc.  t.  paktico* 

LARIZZAAE  . 

PAtriCULARIZZATO.  V.  PARTICO- 
t A R IZ  Z A TO  , 

FaRTICULARMENTE.  «.  PARTICn. 

larmente. 

PaRTICULETT  A.  ».  PARTICOtET- 
T A . 

Partigiana  . Spezie  d*  arme  in 
afta  . Cìpiff.  C»h.  4-  <>1.  E i>9. 
Ccpp.  fin.  buri.  t.  x6.  S*».  im.  Varcb. 
S-  14- 

PARTIGIANArCIA  Pcggiont.  dì 
Partigiana,  Btrm.  Ori.  i.  6.  67. 
Partigianetta  . Diiu.  di  Pattigia- 
na  . S:ir.  Sur.  6.  141. 

Partigiano  . Che  parteggia  . Lat. 
fauitr , fluditfut  parlium.  Tralt.  g»9. 
fam.  at.  Dao  Scifm.  31.  Ltr.  MtJ. 
eariX-  d-  'I-  Calo.  4.  IZ7.  Btr/i. 

Or',  t.  li.  6. 

PaetigiaNONE.  Partigiana  grande  . 
Srer.  Eur.  3.  7».  Vit.  Beno.  Celi.  13V 
Capr  Boti.  g.  190. 

Particione.  Il  partite  nell’  att.  <ì> 
gnific.  Divifione  . Lar.  partititi  di~ 
oift.  Or.  fttfitftif.  O.  V.  I.  3.  I.  E 
4.  6.  4.  GuiJ.  O.  17. 

Partimento  . DivìCone  . tat.  di- 
tifit  . Or.  ftifiTfiéf.  C.  V.  J.  38.  7. 
Vit.  Plut. 

g.  I.  Per  DiArìbuzione  ) Scompar- 
timento . BrrgS.  f(tp.  469. 

II.  Per  Partenza.  Lat.  difettar. 
Vial.  S.  Orti.  M.  3.  8.  Virg.  E/;rid. 
Af.  Elite.  1.  13.  Seal.  S.  Ag. 
Partire.  Far  partii  Separare)  Di- 
»idere  ) DiAinguete  , Allontanare  ; e 
(i  dice  tanto  delle  cofe  materiali  y 
qu.into  delie  non  materiali  . Lat.  par- 
tiri  y dlv'dert.  Or.  (tifi^ar  y Sicufàr. 
Bete.  neo.  >8.  34.  E «or.  it.  io.  £ 
rito.  19.  1 3 Daat.  taf.  18.  E Purg, 
az.  ì(jm.  ant.  P.  N.  Pttr.  fan.  107. 
E ear.g.  18.  I.  Ctm.  Purg.  13.  Or.  S. 
Gir.  D.  Er.  lat.  T.  $.  11.  7.  Sagg. 
Hat.  t(p.  130 

5.  I.  Partire  ) termine  aritmetico  > 
vale  Dividere  un  numero  in  parti  egua- 
li per  un  altro  numero  . Ttf.  Br.  1. 
3.  Lihr.  Afirtk 

II.  Partire»  fi  dice  de’  metalli  » 
quando  fi  fciolgono  » o fi  fcparjno 
1’  ano  dall’  a'tro  con  acqua  fotte  » 
o finiili  . Bemi^  fttr,  I.  7.  Bt/t».  CtIL 
Orrf.  ZI.  tir. 
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tf.  III.  Partire  , per  Finire  . Lat, 
ahjtlnrt , Or.  rtXasv  . Bice.  ntv.  ai. 
7.  Daat.  Purg.  6. 

5.  IV.  Partire  » neiitr.  palfi  vale 
Andar  via  togliendofi  dal  luogo,  ove 
uomo  è . Lat,  abire  » difetdtrr . Gr, 
trwiirm  y ànj^ufmr  . Btec  intr.  46. 
£ neo.  44.  IO,  £ «or.  77.  40.  Kto. 
alt.  IO.  3.  Pttr.  fon.  57.  Darti.  Purg. 
4.  £ $.  E 1 6.  Caf.  Itti.  17. 

Partita  . SuA.  Verbale  da  Partire  i 
Il  partire  » Partenza  . Lai.  dlfet/far  . 
Gr,  «•<!<(  . Bore.  «oc.  16.  |6.  1)  mt. 

Purg.  t.  Pttr.  eang.  49.  7.  £ tang. 

44,  7.  Din.  Ctmp.  a. 

I.  Ultima  partita  , vale  Motte  . 
Lat,  mere  . Or,  tarara;  . Pttr.  fin, 
*1- 

$.  II.  Partita,  per  Parte.  Lat.  party 
portit.  0.  V.  7.  19.  I.  l(t!t.  Tuli. 
Neo.  ani,  19.  l.  £ nuea.  3.  £ 80.  3. 
Frane.  Ba'b,  38.  3.  Sin.  Plfi.  B.  V. 
Tef.  Br.  a.  io.  £ a.  40. 

III.  Partita»  per  Fazione»  Setta, 
Lat.  panar  y fallii.  Gr.  ^àri{.  Frane, 
Barb.  31.  8.  Lio.  M. 

g.  IV.  Partita»  per  Divilà  » AAifa. 
Lat.  fignum  . Or.  e-xùfin  , G.  V.  8, 


13.  1. 

§.  V.  Partita  » fi  dice  anche  a Quel" 
la  Nota  » o Memoria  » che  fi  la  di 
debito»  o credito  in  fu  i libri  de’  con- 
ti . Lat.  nemtn . Ambr.  Barn.  1.  I. 
San.  ben.  Vareb.  r.  7.  Cteeb.  Mogi.  x. 
I.  Maina.  9.  11. 

5.  VI.  Partita»  termine  di  giuoco  3 
come  Fare  una  partita  , che  li  dice 
del  Giucare  alle  minchiate  » al  pallo- 
ne, c a fimili  altri  giuochi  » ne’  quali 
abbifogna  un  tal  determinato  numero  di 
perfone»  che  in  alcuni  giuorhi  fono 
tanti  per  parte. 

VII.  E Partita  » fi  dice  anche 
al  Giuoco  medefimo  » come  Vincere 
una  partita  » due  partite  ; cioè  un  giuo- 
co» o due  giuochi. 

Partitamente.  Avverb.  A parte 
a parte  » A iM  per  uno  , DiAinca- 
mente  » Particolanueote  . Lat.  figill.r- 
tim  » partieula  Im  » diftinlle  . Bete  neo, 
13.  11.  E neo.  >7  3 £ neo  99.  44. 

Cali.  SS.  Pad  %tt.td  Con. 

Partito.  SuA  Via  , Modo  » Gai- 
fa  . l.«r.  ratie  » pallum  » medui  , 

Or,  rfirei  . Bete.  ueo.  43.  3.  £ 
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ficv.  M.  E mm.  13.  E n*v.  ig, 
9.  Diltam.  I.  l6.  Morf.  7.  79. 

I.  Partito  , per  Patto  , Coodi- 
zione  ) Conzeniione  ) Accordo  . L/rf. 
psfVt  ì tnuliiie  f (tHvsmh  . Frane, 
Sarei,  nev.  9.  Bere.  rtoa.  i.  it. 

II.  Partito  ) per  Rifolutione  y 
Dctemiioaiione  . lai.  cenfilmm  , 
liberatio  , Gr.  /Snì.il  ) fiàytvfia  . Petr. 
cani.  39-  Sacc.  mtv.  4-  7-  E nev. 
31.  13.  E neo.  33.  7.  E «co.  66.  6. 
.Voi»,  ant.  33.  I.  Beri,  f'arci.  t.  prof. 

4.  Fir.  Lue.  3.  3, 

III.  Partito  ricifo  5 vale  Rifolu* 
zione  certa  y o deteniiinata  . Lai.  Jt- 
liberatio  « eonfilium  . Gr,  rnu/SaXitr  , 
/litXivaa  , Non.  ant,  tot.  29. 

J.  IV.  Partito  y per  Termine  y Pe- 
ticulo  . Lai.  Itevi  y Jifcrimtn  , Gr, 
nitturoi  y mymr  , Bice,  neo,  13.  6,  E 
neo.  77.  4t.  £ "09,  97>  6.  M,  F. 

5.  99.  Frane,  Sacci,  rim.  9.  £ Of. 
èlio.  118.  Alam.  Gir.  13.  71. 

V.  Partito  y per  Occalione  y o per 
Trattato  di  matrimonio  . Ceeci.  Servig. 
a.  1. 

5.  VI.  Partito  ) è anche  termine 
00'  giuocatori  y e vale  Accordo  , che 
fi  fa  quando  uno  y benché  al  di  fo* 
pra  , non  fia  ficuro  di  vincere  . Lat, 
colliiforum  concilio  , O.  V.  7.  17.  7. 
Malm.  9.  44. 

VII.  Andare  y o Mandare  y o 
Mettere  y o Fare  il  partito  j vale 
Ricercare  y per  fegni  di  fav«  ) o 
d’  altro  y P opinioni  altrui  nelle  piib* 
Lliche  dcliberationi  . Lat.  in  fuffra- 
gitim  miitert  y J trerneniliim  proponere  . 
G.  V.  7.  17.  I.  Vit.  S.  hlàdJ.  78. 
Malm,  6.  106. 

$.  Vili.  Vedere  il  partito  vinto  ; 
vale  Vedere  di  non  poter  far  sì  , che 
la  cofa  non  vada  in  quella  cotal  gui> 
fa  . Malm.  4.  41. 

J.  IX.  Mettere  il  cervello  a parti- 
ta a uno  ; diciamo  del  metterlo  in 

dubbio  ) e ’n  cunfufione  . Lat.  etnfi- 
lii  ineerium  faceri  , Gr.  m'(  àtn^ariar 
• Fif,  T'rift,  I.  i,  TaC, 

Dav.  fìcr.  1.  98.  Amèr.  Btrn.  3.  9. 

<J.  X.  Prefo  il  partito  y ceflato  P af- 
fanno ; proverb.  che  vale  y che  Ri- 
f'iluta  che  ùa  la  cofa  y cefTa  la  mo- 
lellia  del  penfarvi  , Pataff.  io. 

XI.  InginnaiTi  a partito  3 vale 
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Rifolutamente  ingannarli  . Lat.  UH 
calo  errare  . Siilo.  Grand.  1.  I. 

(J.  XII.  Fer.mma  di  partito  3 vale 
Meretrice  . Varci.  Sute.  1.  a.  Crcci. 
Incanì.  1.  4. 

XIII.  A partito  prefo  y pollo 
awerlialm.  vale  Penfataiiicnte  y Deter- 
ir'.inataiiiente  . Lat  cenflit  imito . Or. 

• o-i/3a>ivTntù( . M.  y.  9-  3®* 

Pai  Tiro.  Add.  da  Partire;  DillinCOy 
Divifo  . Lai,  JiftinSimt  y fepara;»t  . 

Cr.  7.  3.  t.  Ovili.  G.  11. 
Tefore-t.  Br.  3.  Vii.  SS.  Pad.  1.  i6. 
Sen.  ien.  Vani.  6.  36. 

Paktitorc  . Che  fa  le  parti . Lat. 

partiiery  dijlriivlcr , Gr.  , Fav. 

Bfop.  Btee,  oh.  Dani.  111.  Bern.  OrL 
1.  li.  14, 

I.  Partitore»  termine  aritmetico» 
li  dice  Quel  numero  » che  divide  un 
altro  numero. 

5.  II.  Per  Colai  » che  fi  parte»  o 
che  fi  fepara  . I(lm.  ant.  Ouitt.  93. 

III.  Per  Divifore  » Seduttore . 
O.  V.  8.  6.  3. 

f.  IV.  Partitore  » apprelTo  i chimi- 
ci » e zecchieri  , fi  dice  Colui  » che 
fepara  » o parte  i metalli  . Art.  Veir. 
Ner.  prerm.  Cant.  Carn.  Ott,  88.  Be/io. 
Ceti.  Oref.  108. 

Partituzio  . Dilli . di  Partito . Tar. 
Dat.  ann.  16.  133. 

Partizione  . Partimento  . Lat.  par- 
titie.  Liir.  Afirel. 

Parto.  Sull.  Verbale  . Il  partorire  . 
Lat,  parivi  . Gr.  reast  . Petr.  carri, 
4.  3.  Bocc.  neo.  16.  8.  E noo.  98.  34. 
Dant.  Par.  16.  Ciri^,  Calo.  4.  118. 

I.  Donna  di  parto  » vale  Don- 
na , che  di  frefeo  ha  partorito  . Lat, 
pvtrpera.  Red.  lett.  1.  l8l.  B 183. 

f.  II.  rare  il  parto  » fi  dice  dell* 
Stare  le  donne  inhno  a un  certo  ter- 
mine » a vita  fccita  nel  letto  » quando 
hanno  partorito . 

5.  III.  ElTece  di  parto»  e St.ire  in 
patto  3 fi  dicono  dello  Stare  le  donne 
in  ripofo  dopo  il  parto  . Lai.  luhart 
puerperio  . Diltam.  4.  1.  JJrif.  letl.  1. 
183. 

IV.  E per  lìmilit.  dello  Stare 
uno  con  tutti  i fuoi  agi. 

§.  V.  Morir  di  parto  » 0 fopra  par- 
to, vale  Morire  a cagione  del  parto  , 
Lafe.  Siiill.  t.  6.  * 

$■ 
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VI.  Parto  ) Tile  atrehe  la  Crea- 
tura partorita.  Lst.  fa  ut  , purtut  y 

' patrptrimm.  Bici,  rtov,  47<  <>•  Pere, 
(u  tl-  49-  J- 

FAtTOKiENTC.  Che  partorifcc , Don- 
ai di  parco,  iaf  piU'ftra . Or. 
ffp,  ftut-  sS  • 

Partorire  . Mandar  fuor  del  corpo 
il  figliuolo  , e fi  dire  ^oprio  delle 
donne  i che  anche  fi  dice  Fare  il  bam- 
bino . Lat.  partrt  , pariarirr  . Gr. 
yixrttt  • BiCt,  not,  >6  4>  F*  9> 

148.  I.  Peri.  ran;.  49.  4.  Daar.  P»rg. 
3.  Strm.  S.  A%. 

Per  nietaf.  Vani,  Par.  1.  £ at, 
Caf.  mf.  t«m-  103.  Sag%.  nat.  rfp,  119. 

Partorito.  Add.  da  Partorire.  Fr, 
lae.  T.  3.  6.  li.  l{tJ.  Inf  71. 

Partoritrice.  Che  p.trcotifce« 

Per  mecaf.  sor. 

Parvente.  Add.  Apparente,  Vifibi- 

, le,  Che  fi  vede.  Lat.  ptrfpicuaty  i»it- 
fpieuur  , Gr.  iiXot  , tanfi;  . Daat. 
Par.  IO.  E IO.  £ 14.  £ Ctaw. 

BttX.'  Parti.  }.  firn.  4. 

Parvenza  . Apparenia . Lat.  fpc 
tifi  . Gr.  ri  aatri/ttrtr  . Dant.  Par. 
14.  Bott.  at».  97.  IO.  I^im.  aai.  Mta. 
aia.  140. 

f.  Per  Pochezza . Ear.  pautitar  , 
Gr.  «X/J.«TI|{  . Ttf.  Br.  6.  I4. 

Parvificarb.  Appiccalire  , Contra- 
rio d’  Aggrandire  . Lai.  imminatre  , 
txtiaaart  . Lai.  340.  Daat.  Cta». 

Par  viri  CO.  V.  L.  Si  dice  di  Chi 
ufando  parliiiionia  nelle  cofe  grandi 
viene  a diminuirne  il  pregio  . Lat.  iHi“ 
btralis  . Ti(.  Br.  6.  IO. 

Parviscimo.  Superi,  di  Parvo . Gaiit. 
It.t.  19. 

Parvità’.  Afiratto  di  Parvo  j Po- 
chezza. Lat.  pariiilai  , ixi^uitai  . Dial. 
S.  Grig.  l.  38 

Parvo.  V.  L.  Add.  Piccolo.  Zar. 
parvui  y txigaut . Vaat.  Purg.  13.  E 
Par.  4.  £ 19.  Dittam.  j.  16.  Guilt. 

Utt. 

Parvolino.  Dim.  di  Parvolo . Trarr. 
gtv.  fata. 

Parvolo.  Che  anche  con-uneuiente 
gli  antichi  difiero  parvulo.  Pic- 
colino , Fanciullino  . Zar.  parvuìut  , 
fiurulur.  Gr.  vanfdf/w  . Davi.  Purg. 
7.  E Par.  11.  Sirm.  S.  Ag.  Mir.  S. 
Ortg.  I.  5. 
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ParutA.  Apparcnra  . Zar.  fpttitr  , 
Dani.  Purg.  25.  Aatm.  ant.  38.  3.  io. 
Fi/tfir.  Car.  Utt.  176. 

Parvulo.  v.  parvolo. 

Parziale  . Add.  Che  parteggia  , Ap- 
paflìonato  , Favorevole  verfo  una  delle 
parti . Lat.  fiuJiafut  partium  . M.  V.  3. 
77.  Frane.  Sateb.  Op,  div.  134.  But. 
Inf.  IO.  I. 

Parzialeggiare  . Moftrar  parziili- 
tà  , EfTer  parziale  , Salviti,  prof.  Tcfe. 
i.  501. 

Parzialità',  parzialitade,  e 
parzialitate  . Afiratto  di  Parzia- 
le . Lai.  pariium  ftudium  . Gr.  fàai;  , 
Com.  Inf.  IO.  VÌI.  Plut.  BUI.  Purg.  6, 
1.  Iftd.  Utt.  X.  31. 

Parzialmente.  Avverb.  Con  par- 
lialitil  . Bar.  Par.  9 1. 

Parzionabile  . V.  A.  Add.  Parzio- 
nale  . Zar.  pjriictpt  , Gr.  fjt'ro;;»;  . 
Sen.  Piji.  47.  Vit.  Bar!. 

ParZIONALB  . V.  A.  Parziale  , Lat. 
fautor  . Gr.  rrtiéaf’f;  . Fiìot.  J.  197. 
Ciri^.  Cai».  3.  101. 

P A R Z IO  N A VO  L E , e PARZONAVO- 
L E . V.  A.  Parzionabile  . Lat.  p irii- 
ftpi  . Sta.  P'ft.  >10.  Vit.  Bar!.  11.  £ 
44- 

PartIONEVOLE  . V.  A Add.  Panio- 
nabile  . Zar.  pariierpt . Lìv.  M.  Coli. 
SS.  Pad. 

PaRZONATOLE.  V.  PARZIONAVO- 
LE  . 

Parzoniere  . V.  A.  Add.  Parteci- 
pe . Zar.  particopt  . Trai:,  potè.  mori. 
Gr.  S.  Gir.  4.  Vind.  Crift.  73. 

Pascente  . Che  pafce  . Zar.  pafctnt . 
Fr.  Giord.  Prtd. 

Pascere.  E proprio  il  Tagliar  , che 
fanno  le  bcftic  co’  denti  1’  erh.i  , o al- 
tra vettura  per  mangiare  ; e oltre  al  fi- 
gnifìc.  att.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e ne! 
neutr.  pafs.  Lat.  pafcort  , pafti  , tomo- 
dtrt  , xtfti  . Boti.  aov.  16.  7.  £ num. 
8.  Pt  r.  tanx.  3.  4. 

I.  In  figttific.  atc.  per  Dar  mangia- 
re , Nutrire  . Lat.  fafttrt  , ciium  pra~ 
itrr  . Dan/.  Inf.  13.  E Par.  1 9.  Pe  r. 
fon.  i6i.  Fihe.  7.  1S9.  G.  V.  11.  71. 
4. 

li.  E fìgurataiu.  Pttr.  fon.  71. 
Cav  ile.  Spreti,  tr.  Da  nt.  I tf.  1 7. 
E Purg.  7.  Cofe.S.  Btrn.  Berti.  Qrl.  1. 
I.  4. 

fi- 
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jj.  III.  PafcerA  <li  ngiormiienti  « fo- 
nie il  cavillo  del  Ciolle  , o di  rugiada , 
come  le  (lame  di  Monte  Morello,  (i  dice 
di  Quelli  , i quali  dovendo  operare  , par 
che  loro  badi  l’  averne  difeorfo  . Vareb. 
'Britl.  95.  F»>.  I.UC.  3.  4. 

g.  IV.  Pafcerfi  d’  aria  , di  vento  , o 
finiili  , fi  dice  Agnratam.  dell’  Anpa- 
gatfì  dell'  apparenza  , fenza  curarli  della 
iollanza  . 

Pascisi  ET  OLA  . Sciocco  , Infìpido  . 
iAf.  ftul:tn  , rcbulo  , iitjiprjat  . Gr. 

) v'r/cTjE/ac  , dyw'aSvTa;  • Paff, 

111. 

Pasci  MENTO  . Il  pafeere  > e ’l  Palio 
(lefso  . La:.  pt.fiur  , eibut  , pabulum  . 
Or.  ciTnri{  , f/ti  , jSsVxvfja  . Pav. 
Iftp.  Fr.  Ijc.  T.  5.  34.  s«- 

Per  mctaf,  MtJ.  Arb.  cr.  Serm. 
S.  Ag. 

Pasciona  . Padura  ) e Quantità  di  ci>- 
fe  , di  che  pafcerfi  . FiV.  dìfe.  an.  jt. 
Sttr.  Pur.  t.  3J.  Ciriff.  Calv.  4.  »17. 

£ per  nietaf.  vale  Buon  guadagno  , 
Comodità  , Abbondanza  delle  cofe  ne- 
cclTarie  . Tat.  Duv.  Malm.  3.  54. 

P A s c I r E c o . V.  A.  In  ifeherzo  , vale 
il  Membro  virile  . Lat.  mentula  , pe- 
nit  . Or,  xifxo;  , cuVsi'ev  . Frane, 
Sateb.  mv.  i\6. 

Pasci  TORE  . Che  pafee  . Lat.  p»fttr. 

Gr.  fioTHf  . Fr.  lae.  T.  6.  18.  a8. 

Pa  SCI  uro  . Add.  da  Pafeere  ; Satollo, 
Sazio  . Lat.  paftut  , faturatur  . Or.  n- 
néu(  . Btu.  imrtJ.  IO.  Dant.  Par. 
19.  I(eJ.  efp.  nat.  i6, 

$.  Per  metaf.  Don:.  Purg.  ^6.  Dav. 
■Scifm.  7. 

Pasco  . Sud.  Pafcolo  . Lat.  pafeuum  . 
Or.  /Sófuti/i»  . Mil,  M.  Ptl.  Dant.  Inf. 
ao.  E Par.  17.  £ 19.  Pttr.  Cani.  ai. 
3.  Buon.  Pier.  3.  4.  ii. 

Pascolare  . Pafeere  ; e fi  nfa  cosi 
nell’  att.  come  nel  fignific.  neutr.  eneutr. 
pa(s.  Lat.  pafeere  , pafei  , Or.  ffta%mr  , 
/3>r»i£tu  . Pe:r.  uom.  HI.  Ster,  Eur.  5. 
100.  l(rtl.  Oft.  an.  71.  E 71. 

Pascolo  . Prateria  , o Luogo  pieno 
d’  erba  , dove  pafeono  le  bedie  . Lat. 
pafcmim  . Gr.  fisrunfi»  , Annet.  Vang. 
Sa  Grifoji, 

5.  Per  Lo  pafeere  , Pafeìmento  . D/- 
c!am.  ^ìntH.  C.  Com.  Inf  ao. 

Pasmo  . V.  A.  Spfiiio  , Spadino.  Lat. 
fp  fmur  . Or.  avmr/4Ìi  . Fr,  lac.  T-  4- 

31.  9. 


P A S 

V K%CiV  s . Propriamente  il  Giorno  della 
Rcliirrczione  di  Grido  , ma  gli  fcrittori, 
e I’  ufo  hanno  allargata  queda  denomi- 
nazione anche  ad  altie  folennità  . La:. 

* pafeba  . Gr.  * . G.  V.  9.  79* 

3.  E IO.  198.  1.  E 11.  8.  17.  Efp. 

Pat.  Soft.  Med.  Vit.  Crift.  Vareb.  rim. 
buri.  I.  a8. 

I.  Dar  la  mala  pnfnua  , vale  Af- 
fliggere , e Travagliate  altrui  . Beee. 
nev.  dj.  ij. 

^ II.  Talora  fi  u(à  per  una  fotta  d’ im- 
precazione . Peetr.  g.  3.  nev.  t.  Fir. 
Trin.  3.  a. 

III.  Avere  , o Venire  la  pafqua  in 
domenica  ; proverb.  che  fi  dice  quando 
alcun  fatto  fuccede  acconciamente  , o fe- 
condoch*  e’  fi  defidera  . Lafe.  Gtlef.  i. 
a.  E Sibili.  I.  3.  E Sireg.  S-  Buen. 
Tane.  S-  7- 

Pasq.ua  LE  . Adi  Di  pafqua  , Da  pa- 
fqua , Attenente  a pafqua  . Lat.  * pa^ 
febalit  . Fr.  Oierd.  Prtd.  V.  Omel.  S, 
Oreg. 

j.  Figuratali).  Pa'af.  3. 

P A S 0.0  A R E . V.  A.  Celebrare  la  pa- 
fqua . Paft.  ad.  Vit.  C-ift.  G.  V.  7. 
di.  I.  Frane.  Saeeb.  net.  i4*-  Bergb. 
Fir.  diif.  i8d. 

PASQ.OERECCIO.  Add.  Pafquale . Lau 

* pafebalit  . Or.  * . Vit. 

Bari.  Tratt.  gev.  fam. 

PASQ.UINATA  . Libello  faroofo  . Lat. 
libellut  famefut  , earmen  famefmm  , pf»- 
brefum  . Or.  yfmfiuirier  evetti/i^er  . 
Tae.  Dav.  ann.  i4-  I9d.  £ id. 
130. 

PassacciO  . Il  pafsaro  . Lat.  tranp- 
tttt  . Gr.  Sii^o/e(  . Bete.  nev.  5.  3 
Dant.  Purg.  a.  Sagg.  nat.  efp.  a8.  ^ed. 
Vip.  1.  35. 

I.  Per  lo  Luogo  , onde  fi  pafsa  . 
I^ed.  oft.  an.  4a.  £ 43. 

§.  II.  Paffaggio  , per  Morte  . Lat. 
mere  . Or.  9-drarec  . Salein.  pref.  Tefe. 

1.  391. 

5-  III.  Per  lo  Dazio,  che  fi  paga  da’ 
paffeggicri  in  pa(Tandu  . Nev.  an:.  50. 
1.  Frane.  Barb.  aj4.  la. 

5.  IV.  Padàgg'o  , termine  di  miifi- 
ca  , fi  dice  II  pilTare  col  canto  fopra 
una  fola  fillaba  più  note  . Buen.  Pier. 
3 a.  9. 

§.  V.  E per  nietaf.  Buen.  Pier.  a. 
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Passamano.  Sorta  di  gtiamiaion*  fi- 
niile  al  naflro  . Ctctb.  Dot.  l.  4. 
Passamento.  Il  palfare  y Paflaggio  . 
Lai.  tranfth  . Gr.  iiàftairit  . Paol, 
Ortf.  Fr.  Giord.  Pud.  S.  Bui.  P»rg.  il. 

I.  Cr.  9.  87.  j.  Mote.  pf.  9. 

Passa. N TE  . Add.  Che-  paÌTa  . Cr.  6.  .1. 

а.  Ame:.  it.  E 78. 

PafTanti  j anche  fi  dicono  quelle 
Sottili  llrifcioliae  di  cuoio  , che  fono 
nelli  briglia  , nelle  quali  lì  rimettono 
gli  avanti  de’  cuoi  y che  paffano  per 
le  fibbie  . 

Passaporto  , Pacoltì  di  poter  paf- 
fare  liberamente  da  un  paefe  a un  altro  . 
Per  iiictaf.  StgHir.  trip,  inpr,  3. 

%6.  9. 

Passare  . Verbo  > che  fignifira  moto 
per  luogo  , i cui  varj  lignificati  (1  di- 
chiarano per  le  Tue  locuzioni  . 

I.  Paffar  per  un  luogo  y e da  un 
luogo  y vale  Andar  per  un  luogo  fenu 
ferniarfi  per  arrivare  a un  altro  . Lat. 
per  aliquem  ìrcum  iter  hsbere  . Or.  //»- 
efiinr  . Bete.  nrv.  13.  13.  E nn. 

б.  E nov.  30.  IO.  E nov.  77.  30. 

II.  Pafl'are  in  un  luogo  , vale 
Trasferitvifi  . Lat.  in  ntiquem  ìetum 
migrar»  . Bete.  rt»r.  60.  17.  Dittam. 

1.  8. 

§.  III.  PafTare  per  Templi  cernente 
A (dare  , o Andare  innanzi  , o Badare 
a andare  . Lat.  prtgredi  , prettdrr»  . 
Gr.  . Bete.  ntv.  89.  9.  Dani. 

Inf.  3.  E Pnrg.  Z4. 

(.  IV.  PafTare  oltre  y vale  Penetrare  , 

Lat.  penetrar»  y pt-vader»  . Gr.  (l’r/e- 
T«r  . Bete.  nov.  86.  8.  Ken.  ant.  a. 

I. 

V.  PafTare  y parlandoTi  di  Tamiglicy 
vale  Potete  efiere  ammrfre  per  nobiltà 
ad  ogni  ordine  di  cavalleria  y ElTer  ca- 
paci delle  prerogative  de’ nobili. 

VI.  PafTare  a grado  y ordine  y o 
adunanti  ì vale  ElTervi  animefTo. 

VII.  PafTare  aTsolutam.  detto  y 
che  anche  fi  dice  TrapiTsare  y-  vale  Spi- 
rar I’  anima  . Lat.  artimant  eabalar»  1 
Gr  B'tmiiar  . Paff.  31 3.  P»tr.  tap.  6. 
Ttip.  Orr.  11.  69.  Bemh.  Afe!,  i.  zp. 

§.  Vili.  PaTsar  vita  y vale  Morite  . 
Lat.  tbir»  y » vtta  txctder»  . Gr.  ti- 
Aivt/f  t»'»  fiitr  , Bete.  noi),  zl.  l6.  £ 

tip».  j6.  II. 

IX.  PaTsare  il  tempo  y il  duolo  y ■ 
• Tom.  III.  Vr 
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la  pioggia  y e fìniili  y vale  Terminare 
Tcorrendo  . Lat.  depner»  y tranfgi  . Gr. 

•waùiSai  y iimyiBcu  . B»et.  «tv.  48.  5. 

£ nov.  88.  3.  Petr.  fon.  zio. 

§.  X.  PafTare  il  vinoy  vale  Alterarli  y 
Guaflarfi  . Salcitt.  dife.  t.  Z63. 

XI.  PafTar  bene  y vale  Andar  be- 
ne y RiuTcir  proTperaincnte  . Lat.  pre- 
fptr»  ceder»  . Gr.  xa\it{  ntfo^alinr . B»ra. 
rim.  I.  Z3. 

XII.  PafTar  di  bellezza  y di  Tape- 
re  y e (iniili  ; e anche  PafTare  afToluta- 
mente'  y vagliono  Avanzare  y Superare  . 

Lat.  fuprrar»  y vincer»  . Gr.  «farne  y 
»/*»».  Bete.  ne».  z6.  3.  Nov.  ant.  lo. 
t.  Tef.  Br.  z.  43.  Tratt.  Pat.  No/I. 

§.  XIII.  PafTare  y o Eller  pafTata  al- 
cuni coTa  in  giudicato  , vagliono  Nota 
poterTene  più  dubitare  . Lai.  in  nnfrff» 
rfie  . Or.  ‘róf'fn  àfivifiiXiat  m’rxt . l(ed. 

Vip.  I.  iz.  Borgb.  Fir.  Lib.  317. 

jg.  XIV.  Parlare  Totto  la  correzione  y 
vate  Reflare  approvato  . Sa/v.  Qrancb. 
pr»!. 

§.  XV.  PafTar  per  bardòtto  . v.  B Ar- 
do t T o 5.  I. 

§.  XVI.  PafTar  per  1’  armi  y Ti  dico 
de’  Soldati  y che  fono  punici  di  morte 
per  alcun  delitto  . 

f.  XVII.  PafTar  per  le  fineflte  y fi- 
guraraiii.  fi  dice  dell’  Arrivare  a chec- 
cheflìa  per  via  indiretta  3 che  anche  fi 
dice  Pillar  per  le  fiacflre  y e non  per 
I’  ufeio  . 

$.  XV III.  PafTare  y neutr.  pafT.  e ta- 
lora anche  colie  particelle  TittinteTe  y 
PafTarTela  leggiermente  y tacitamente  y e 
Tiuiili  y ricevono  varj  Tignilìcati  y come 
fi  vede  dagli  efetlipj  . Bote.  nov.  33.  4. 

£ nov.  43.  17.  fi  ne».  38.  z.  E nov. 

7»*  4-  fi  nov.  77.  69.  I(it»rd.  Ma- 

ìefp.  top.  161. 

5.  XIX.  PafTar  la  Arida  y il  fiume  y 
e Titnili  y vale  Andare  da  una  banda  al- 
l’  altra  di  elll  y TrapafTargli  . Lat.  fiu- 
men  y ant  viam  tranfirt  . Or.  Vtnaftiiy 
ditti  tiavnffr  . Brtc.  nov.  17.  39, 

Neo.  ant.  30.  t.  o,  Pr  7.  7-  ».  Dant. 

Inf. -8. 

§.  XX.  PafTare  a nuoto  y a guazzo  y 
a cavallo  y o CmiJi  y vale  PafTar  notan- 
do y guadando  , cavalcando  et.  Bete, 
nov.  .17.  39.  Sigr.  Fior.  Af.  3.  Tat. 

Dar.  por.  4.  33*-  Stmb.  Aftl.  z. 

Z30. 
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j.  XXr,  Painre  1 «liiro  t per  nie- 
taf.  vale  anche  Fare  auuna  cofa,  inconfi-. 
dcratamente  , Ncn  fi  fetiiiare  a efami-. 
narla  , o couGiletarla  . Lat.  iaca/ifulia 
«liqttij  agarc.  , pr,e:trir,  .-Ssh.  Spirti 
3.  3.  Varcò.  ErcpI,  301, 

$■  XX.II.  PalTare  alcim.i  cola.  ; vale 
Concedctla  fenca  contraddire  ,,  Accor- 
darfa  j Convenire  nella  nicdclima  opi-. 
nume  . Tac.  Dav.  a.n,,  4.  534. 

6,  107., 

$.  XXIII".  Paffare  a china’ occhi  cliec-» 
chellla  , vale  Kpn.  badarvi  . M.  V.  io. 

35. 

(I.  XXIV.  Pafiar  le  fupplichc  > le 
fpefe  ) e fintili  , vale  Approvarle)  Con- 
ceder grazie)  o Cmili  . Da».  Ora^.  gea. 
dalib  1 50. 

XXV.  Pafiare  il  tempo  > vale 

Confunuulo  con  <]ualchc  diletto  ) o,  Con- 
fumarlo.  alTolucaniente  in  qualfivoglia  oc- 
cupazione . Eat.  animum  tbicclare  ) ttm~ 
put  ttnre  . Gr,  rti’frar  y iiarf/- 

fimr  Xférfr  . Bocc.  (tati.  IO,  Alam.  Gir.. 
1».  ».  I^fd  Inf.  IO». 

XXVI.  PaflTare  gli  anni  ) vale  Fi- 
nirgli ) Compiergli  . Lat.  txigert  . Gr. 

• Bocc.  in.roJ.  *9. 

$.  XX VII.  Pallàr  la  notte  y la  ve- 
glia ) o.  fimili  , vale  Cenfumarla  ) Ter- 
minarla . Lat.  tranfigert  . Gr.  tiàymr  . 
fiera,  no».  »}.  4^ 

XXVIIl.  Pa/Tàr  noia  ),  malinco- 
nia ) e fintili  , vale  Addormentarla , 
Rintuzzarla)  Scacciarla  . Lat.  mtleftiam 
, dtpontro  y HtptUtrt Bocc.  pr.  7. 

$.  XXIX.  Pailàr  con  pazienza  y o C-. 
niili  ) vale  Tollerate  > Soffrire  . Lat. 
a/jno  animo  ftrrt  . Gr.  et  far  saXa;  - 
fiere,  im'cd,  tj. 

$.  XXX.  Pafiàre  il  comandanientO' 
d’  alcuno  y vale  Trafgredirlo  ) Ufeir  di 
commefTione  . Lat.  mandata  oxeodorr  . 
Gr.  nofì^ayicttra  diriffiiurm»  ..  Son,  Dt-- 
tiara.  P.  Amct.  89.  . 

XXXI.  Paflare  i termini  ) vale 
Non  fi  contentare  del  dovete  ) Ufcir 
del  convenevole  . Lat.  modam.  ttutde- 
rt  . Tac.  Dav.  ann.,  3.  66. 

f.  XXXII.  Pa/Tare  y per  Tiafigge- 
re  ).  TrapafTirc)  Panetrare  . Lat.  tran  i- 
figC'O  ) tranfotritrare,  . Or.  dttXaiirmr  y 
/taaa'far  . Ptir.  cang.  17.  3.  Boce.  no». 
17.  »9.  E nav.  48.  1». 

§.  XXXlll.  PafTar  e da  banda  a ban- 
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da  ),  e Paffare  fuor  fuora  , vagtiono  Pè; 
netrare  tutto  il  corpo,  da  una  (ùperficie 
all’  altra  . Lat.  cttifodert  > tramfiger/  . 
Or,  tiarmfar  y inXaùrmr  . Eir.  Af. 
69.  Bora.  Qrt.  i.  5.  79.  ^od.  Vip.  a. 
*9- 

$.  XXXIV.  J*affar  pet  iflaccio  y vale 
Stacc  iare  . l^cft.  Fior.  89. 

$■  XXXV.  Paffare  per  iAraforo  ..  v. 
STRAFORO  V. 

Passata  . Verbal.  Il  paffare  . Lat. 
tranfi.ui  . Gr.  fioifarit  . Boce.  noq. 
80.  6.  Guice.  ftor..  Cani.  Cara.  399.  Dtp. 
Die  am.  97. 

fi.  l.  Dar  paffata  y vale  Paffar  qual- 
coia  nell’  altrui  difeorfo  fenza  rifpulta  a. 
propofito  . Lat.  rem  petenti  denegare  . 
Or.  mtanu'ar  . Varcò.  Srcol.  87.  Segn. 
fior,  r,  4. 

J.  II.  Far  paffata  negli  onori  ).  nelle 
lettere  ) o.  Cmili  , vale  Farvi  profitto  y 
e in  effe,  venite  innanzi  . Lat.  progrtdi  », 
dnltire  . Cr.  •^ot.òvTar  . 

III.  Fare  una  y o.  due  » o pili  paf- 
fate  ) fi  dice  del  Non  avere  per  uno  » 
o due  ) o più  niefi  le  fetuiiiine  le  loro, 
purghe  . Liòr.  cur.  malatt. 
Passatempo  . Cofa,  che  , o veden-, 
dola  ) o udendola  » o operandola  , tl  fa 
paffar  con  piacere  , e fenza  noia  il  tem- 
po. . Lat.  folatium  , oHeSlamentum  , /»- 
dicrttm  . Gr.  ■\uxax»-yim.  » ^iXynrft»  . 
Fir,  Trio.  prol.  E dite.  an.  io.  Btrn. 
Ori.  t.  14.  67.  Serd.  jior.  I.  »0.  Matt, 
Frani,  rim.  bari.  »,  104. 

Passato  . Add.  da  Paffare  . Lat.  pra- 
teritU!  . Gr.  raftX^àt  , Bocc.  aov.  iS. 
43.  Alano,  Qolt.  r.,4*.  R.cd.  Vip.  i.  »- 
C.if.  lett.  «5- 

5.  I.  Paffato  ) porto  affolutam.  nel 
niuiioro  del  meno  denota  Tempo  . Boce. 
OOP,  46.  7.  Petr.  fon.  99. 

5.  M.  Nel  numero  del  più  ,.  vale 
Antenati  , e Maggiori  . Lat.  maiortt  > 
parenttf  . Gr.  ol  ■^ò  dfiùr  , ntpóyorot  . 
soie.  nov.  IO.  ».  E nov.  »7-  »o..  £ not. 
»i.  4.  Cron.  Veli.  ». 

Passatoio.  Surt.  Pietra»  o.  Saffo»  che 
ferve  a paflàr  foffati  , o rigagnoli  .. 
Liòr.  Viagg.  Alam.  fon.  ». 

Per  fimilit.  Clrljfi  Calo.  3. 

. 90. 

Passatoio  . Add.,  Agevole  x palfar- 
fi  . Lat.  pertiui  . Or.  *oftu<niee(  . 
Sta.  Pravv. 

Pai- 
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PassatokC-  Che  pfTa,  Che  -ea  a- 
vanti  . L»t.  vaW  . Or.  •Ve<r«f*(  . 
Mir.  X.  Orti- 

Per  Trafgreflore  • Sin,  Ditlam, 
P. 

PaiSATOCAtE  . Termine  di  niarine- 
ifa  i Ordinare  la  voga  di  tutti  i re- 
mi della  galèa  da  poppa  a prua  . HtJ. 
Ditir,  40. 

Passavolante  . Sorta  d’  arme . 
Cìriff.  Csh,  a.  45*  * 3-  **•  Oniec. 
fior.  4- 

§.  Per  Uomo  > che  fcorra  fuori  del 
fu*  paefe  . 

Passecciare  . Andare  a pian  paf- 
fo  per  fuo  diporto  . Lnt.  inteJtn  , 
lieimiu/sri -y  ffstinri , Or,  rifirariìr  , 
Sete.  ftov.  93-  tl.  Tìant.  Pnrg.  7.  E 
14.  E 31.  £ PdT,  31.  Ditlam.  5. 

la. 

I.  PalTeggiare  un  cavallo,  in  att. 
fignilic.  vale  Menarlo  a mano  con  len- 
to paflb.  Lai.  daerrt. 

5 li.  Paffeggiare,  fi  dice  a un  cer- 
to modo  di  Notare,  che  li  fa  cavando 
ora  un  braccio  , or  un  altro  vicende- 
volmente dell’  acqua.  OnvrV.  PIft. 

Pas$ec«iata.  Il  palpeggiare  . Ltt. 
ambnUti»,  Or,  fia'tirtf  , Bnin.  Pitr. 
a.  4.  IH. 

f.  Per  Pafsata.  Car.  hit.  i.  143. 

pASSECClATO.  Add.  da  Palpeggiare  ; 
Aggiunto  di  luogo  , in  cui  li  Pia  paf- 
Pcgg>a*o  • Dan.  Inf.  17.  Cr.  11.  45.  3. 

PASaEGClAtORE  . Che  palpeggia  . 
Lai.  Jiamiularir  . Or.  <rtftraTnriM(  , 
ZibaU.  Andr, 

Passecciere,  e passeggierò» 
Sull.  Viandante,  Che  è di  palTò,  Non 
illaotiato  . Lat.  vialir  . Or,  Hit»t  . 
Serd.  fior.  t.  3I. 

§.  I.  Per  Gabelliere , o Stradiere  , 
cioè  Colui , che  Ha  a guardia  del  pae- 
fe , per  raccor  gabel  le , o dazio . Lat. 
fttilieanui  . Or,  TiXatV*;  . Non.  ani. 
SO.  I. 

IT.  Per  Colui , che  palPa  le  gen- 
ti in  barca . Lat.  poriiter.  Sin,  hit. 
Va’ti.  6.  19. 

Passeggierò.  Add.  Atto  a palpare, 
Che  ferve  a trafportare.  O.  V.  7.  57. 
2.  £ 9.  It.  I. 

J.  Figuratani.  per  Veloce,  Che  paf- 
fa  prello,  TtanGtorio  . Sa/win.  dife.  t» 
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PassecOiO.  II  palTèggiarf,  le  il  Luo- 
go , -dove  fi  palpeggia . Fr.  Gìird.  Pnd. 
1^.  Tal.  Daw.  Ptrd.  ahg.  419. 

Passera  , « passere.  Uccello 

noto,  e fonne  di  più  Ppezìe.  Lat.  paf- 
fir  . Or.  ^fnro'(  . Petr.  fon.  190.  Vit. 
SS.  Pad.  M.  Aldebr.  P.  N.  iti.  Mirg. 
14-  do. 

$.  I.  Cacciar  le  palPere,  liguracam. 
pale  Cacciare  i penlieri  noiolì  . Lat. 
atra!  dipillfrt . Pataff.  t. 

II.  In  proverb.  Chi  ha  paura  di 
palPere,  non  femini  panico  ; e vale  , 
che  Chi  hi  paura  di  pericoli  , non  fi 
metta  a fare  imprePe,  ovvero  lì  guar- 
di da  quelle,  che  gli  ogionano  . r. 
panico  $. 

Passeraio.  Canto  di  una  moltitudine 
di  palPere  unite  ìnficme. 

E per  lìmilit.  vale  Confulb  cica- 
leccio di  più  perfone  . Sahin.  dife.  %. 
187. 

Passere,  v.  passera. 

Passeretta.  Dim.  di  PalPera.  Lat. 
paffirculut.  Or.  7f«»/jr  . Pih^.  fi.  I. 
9t. 

Passerino  . Dim.  di  PalPera  , e PaP- 
fere.  Lat.  p^ternilar . Lir.  Mid.  Cairi, 
66.  y.  Cìriff^.  Calv.  t.  37. 

Fignratain.  in  ifcberto  . tir.  Af, 

307. 

Passerotto  . PalPera  giovane , che 
non  efca  di  nidio  , o che  ne  lia  ufcita 
di  poco.  Lat.  pidrirtuiat  . Cr.  to.  t8.  5. 

Dire,  o rare  un  palPerotto,  va- 
gliono  Diré  eofa  inverifimile , e Ope- 
rare inconfideracamente , e fenza  giudi- 
ciò  . Pir.  Teli»,  prol.  Varei.  Ertoi.  i-t. 
Cant.  Cara.  448. 

Passetto.  La  Metì  della  canna  . 
Cant,  Cara,  69.  Sorgi.  Orig.  Fir, 
138. 

Passetto.  Add.  Alquanto  palPo  , o 
(lantio  . Non.  ant.  ftamp.  ani.  So.  a. 

Passibile.  Add.  Atto  a ptire.  Lat, 
patiiilii  , pajffiiilir  , Or.  raturóf  , 
Vit.  Crift,  Amtt.  94.  ZUaìd.  Andr, 
44. 

Passibilità’,  passibilitade  , 
e FASSiBiLiTATE  . Allratto  dr 
PalTìbile*.  Coll.  Ai.  tfae  eap.  27.  Sui. 
Purg,  25.  I.  Cavale.  Spetti,  er. 

Passino.  Mifiira  ditte  braccia  Fioren- 
tine. Lat.  * triruiitum.  O.  V.  4.  32.  I. 
Hitird.  Idalrfp.  7I.  Sorgi.  Orig.  tir.  « 37. 
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JJ.  I.  Oggi  qucfta  Toce  più  coml»- 
ntmente  (ì  ufi  da*  teflìcori  , i quali 
dicono  PalTinO}  a Tanta  lunghetta  del- 
la tela]  quanta  è la  lunghetta  dell’  or- 
ditoio . 

II.  Pallino  ] è anche  dim.  di  Paf- 
fo  i PalTo  piccolo.  Ctcch.  Ine.  5.  i. 

Passionare.  Dar  pailione  > Atijig- 
gere  con  padione  • Lat.  pa/Jìoire  afi- 
ttre.  Gr.  c'fr^Xcr.  Vm».  Conv.  liX. 
Aniot.  Vang.  fr.  Gitrd,  Prtd.  S. 
90. 

§.  In  lignilic.  neutr.  vale  Patir  paf- 
£one  . Ltt.  pati  y paj]icnt  affiti  . Gf. 

. Strm.  S.  Ag.  J%. 

Passionato.  Add.  da  Paifionaie  . 
frane.  Sacci.  Op.  div.  144. 

§.  Figuratain.  per  Appadìonato  > 
Che  lì  lafcia  vincete  dalle  palTioni  . 
lar.  affitiiut , Gr.  'ra>«rixa'c  Siaxm- 
ftlnf  . Lai.  II}.  Amtt.  36.  Cene. 

. 59.  Paff.  33S.  Cavale.  Frutt.  liiig. 

Passione  . Patimento  > Pena  > Tra- 
vaglio. Lat".  pajfio..  Gr.  . Becc. 

g.  7.  f.  8.  H nov.  77.  61.  T>ant.  Inf. 
ao.  But.  ivi  . Vaat.  Par.  19.  E 33. 

I.  Per  A Setta  d’  animo  . Lat. 
faffit  ] afftSlat  . Bocc.  titv.  IO.  5. 
Dant.  Purg.  ti.  Petr.  f»n.  8t.. 

§.  II.  Per  Coiupadione.  Lat.  com- 
miftraiit  , mifiricordia . Bocc.  nov.  77. 
li. 

Passiv  A MENTE.  Avve'rb.  Oppollo  3 
Attivamente  i Di  maniera  padiva.  Lat. 
* pajìve . Gr.  rahiTmcit  . Bemi.  prof. 
3-  17».  Varci.  Lex-  7- 

Passive  . V.  L.  Awerb.  Padlvanicn- 
te  . Lat.  paffiva  _ Lor.  Hed.  Ctm. 
I7«. 

Passivo.  Addi  CBe  denota  y e (ìgm- 
llca  padione . Lat.  p affisa t . Gr.  vvi- 
trTixi(  . Ccm.  Inf.  t$.  Libr.  Dictr. 
Botx.  Varci.  y.  rim.  4. 

§.  I.  Padiro  ) è anche  Termine  de’ 
grammatici  , con  cui  G appella  il  Ver- 
bo dinotante  padione  . Semi,  prof,  3. 
179.  Varci.  Ercol.  tyi. 

II.  £ figuratim.  Libr.  So».  134. 

§.  III.  Voce  padiva  . v.  voce  §,  IV. 

Pa-SSO,  Quel  moto  de’  piedi  , che  lì 
là  in  andando  dal  pofar  dell’  uno  ai 
levar  dell’  altro  , e pigliaG  anche  per 
Ifpatio  comprelb  dall’  una  all’  altro 
piede  in  andando . Lat.  paffui  , gra- 
d;if  , grtfiut . Gr.  /bàlia  , Boct.  imr. 
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. li.  E g.  1.  /.  6 £ g.  6.  f.  13.  £ 

nov.  55.  4.  Dam.  Purg.  i.  E 3.  £ 13. 
Ptir.  fon.  34. 

5.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  9. 

But.  ivi  . Dant.  Purg.  to.  £ 30. 
jj.  II.  Padb,  lì  dice  anche  il  Lua- 
, go  , donde  lì  pida  , e 1’  Atto  ftedb 
del  palfare  . Dant.  Inf.  8.  £ Purg. 

li.  C.  V.  9.  43.  t.  Dav.  Colt.  IJ7. 

(ì.  111.  Palfo  y per  Cniilit.  Dam. 

Inf.  t.  £ Purg.  1 3.  Pttr.  fon.  60.  £ 
cani-  »7.  1-  ^agg-  "ut,  efp.  ti8.  Fir, 
Trin.  I.  a. 

fi.  IV.  Padb  , per  Mifura..  Lat. 
paftut.  Gr.  fiiiim  . Ttf.  Br.  1.  40. 

Bocc.  nov.  37.  4.  Borgi.  Orig.  Fir. 
138 

fi.  V.  Padb  ] per  Luogo  di  ferir  - 
tura  . Lat.  locut.  Dj.;;.  Par,  4-  ti.ed. 
Inf.  33.  £ 36- 

fi.  VI.  Ultimo  padb-  , hguratam. 
vale  la  Morte,  Lat.  tranfitur  ad  wer- 
tem.  Petr.  eap.  7. 

fi.  VII.  Palpo  di  Malaniocco , vale 
Padb  difficile  , cattividìmo  . Pataffi. 
I. 

fi.  Vili.  Uccelli  di  padb  , lì  di- 
cono Quelli  ] che  pafsano  in  certe  de- 
teiminace  Aagioni  . I(ed.  affi  nat.  <9. 
£ 70. 

fi.  IX.  Il  piìi  duro  padb]  che  da] 
i quel  della  foglia  ; proverb.  che  va- 
le ) che  la  DidìcultIL  Sa  nel  comin- 
ciare. Lat.  porla  itineri  longijjima . 

fi.  X.  Andar  piano,  e a bell’  agio, 
o adagio  a’  ma’  padi  , o fiuiili  , vale 
Andar  cauto  , e con  riguardo  alle  co- 
le peticolofe  . Lat.  in  arduit  cunFb art^ 
ur . Fir,  Trin.  1 . a.  Ctceb.  Struig. 
1.  3. 

fi.  XI.  Andar  di  padb  , vale  An- 
dare adagia  . Stm.  Ori.  a.  *4-  a8. 

fi.  XIÌ.  Ufeir  di  pafio  , vale  Cam- 
minare . Lat.  grndum  aceelerart . Qell. 
Sport,  t.  I.  Pir.  Af  tu- 
fi. XIII.  Andar  di  buon  padb , va- 
le lo  fledb  . Lat.  gradum  aectltrart  . 
Btrn.  Ori.  I.  4.  «7- 

fi.  XIV.  Snidiare  il  pafso,  vale  Af- 
frettatlo  . Lat,  gradum  atcìlerart . Morg. 
19.  4- 

fi.  XV.  Segnile  il  padb,  vale  Con- 
tinuare il  cammino.  Dìtiam.  1.  x. 

fi.  XVL  Pigliare  i padi  innanti  , 
o Pigliare  adblucaiu.  vaie  Provvederfi 

per 


Digiiized  by  Google 


P A S 

per  li  futuri  bifogni , e per  quello  y 
che  potclfe  avvenire.  fr>.  Aj.  i»o. 

§.  XVII.  Dare  il  palfo,  vale  Coo- 
cerlcr  facitltì  di  paliate . Din.  Cemp.  a. 
55.  Bf’i.  Ori.  17.  II. 

Jj. XVIII.  Fare  piffo.  v.  fare  pas- 
so. 

XIX.  Fare  un  pafso  falfo  > fi 
dice  figiiratain.  di  Chi  piglia  male  le 
mifure  in  far  qualche  negozio  . hat. 
aitrrnrt  > falli  y Jecipi  , Gr.  e^aAXi- 

. 

XX.  A pafso  a pafso  > vale  Pian 
piano ) Adagio,  A cofa  per  cofa.  Lat. 
irajnlim  . Or.  /taVvr  . Pur.  fon. 
jo.  Fe.  /<»c.  T.  ì.  19.  11. 

$.  XXI.  Pafso  innanzi  pafso  , va- 
le lo  Aelso  , che  Pafso  pafso..  Filof. 

7.  Sj. 

Passo  . Spezie  di  liquore  . Lnt.  paf- 
fum.  Cr  4.  16.  1.  fi  5.  ao.  8.  PntUd. 
Novtrni.  14. 

Passo  . Add.  Si  dice  dell*  erbe  , e 
delle  frutte  , quando  per  mancamento 
d’  umore  hanno  cominciato  a divenir 
grinte  , e a patire  . Lnt.  Unguidutai . 
Cr.  ».  13.  15.  Anut.  »7. 

§.  Pafso,  per  Colui,  che  ha  patito. 
Dnat.  Par.  io. 

Passo  passo.  Poilo  avvcrbialm.  Di 
palfo  in  pafso  , Pian  piano , Adagia 
adagio,  A bell’agio.  Lat.  ptJrtontlm. 
Or.  $àtnr.  Dar».  Inf.  19.  Ptir.  cani. 
17-  3'  £ /<’••  **7-  Frane.  Sacch.  nov.  16. 
Gala!.  36.  Libr.  Son.  ».  Taf.  Otr.  19. 
»7.  Alar».  Oir.  19.  16. 

Passuro.  V.  L.  Add.  Che  è per  pa- 
tire . Lat.  pafturut  , Gr.  v«vo^ira(  . 
G.  V.  11.  3.  19.  DjHt.  P,tr.  »o. 
Pasta  . Propriamente  Farina  intrifa 
con  acqua,  e coagulata  col  rinienarla. 
Lat.  p.ifia.  Cr.  3.  7.  13.  Lab.  151. 

I5-  I.  Per  metaf.  Ctceb.  Difim. 
prcl. 

5.  II.  Per  (ìiuilit.  fi  dice  d’  altre 
Compofìaioni . f^iccit.  Fior.  HO.  Sajg. 
Hat.  efp.  4.  Meni.  fjt.  6. 

5.  in.  Per  ViAura  , colla  qtule  fi 
contraffiiino  le  gioie,  e le  pietre  duiro. 
Lat.  vitrum  obpdiatuim.  Buon.  Fior.  4. 
».  7. 

5.  IV.  Di  buona  paAa  , vale  Di 
benigna  , e buona  natura  . Lat.  oho 
tranquilliv , Fir,  IMV.  8.  »9«.  Muirih 

«.  73. 
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§.  V.  Di  groffa  palla  , e talora  an- 
che Di  buona  paAa , vagliono  Grolfb- 
lano  , Materiale  . Lat.  rudi  , crafia 
Minrrva  . Bocc.  nov.  14.  ».  Ga/al.  40. 
fi  43.  lied.  tfp.  nat.  j6.  feloìa.  dife.  i. 
9»- 

$.  VI,  Metter  mano  in  paAa  , vale 
Cominciare  a intrigaiG  , e ingerirli  in 
qiulche  ncgoiio.  Lat.  aliiuid  aggrodi , 
Or.  iTiarards  noi.  Patajf.  7.  Frane, 
Sacci,  rim,  »6.  Morg,  1 8.  98.  Sagg. 
nat.  tfp.  »3J.  Malt.  Frani,  rito.  buri.  ». 
113. 

$.  VII.  Trar  le  mani  di  paAa , o 
limili  , vale  il  contraria . Lar.  rem 
abfolvert  y confi cere . Burci.  1.  9I.  Fir, 
nov.  a.  »eo.  Citijf,  Cale.  i.  »l. 

Vili.  Per  rimenar  la  palla  il  pan 
s’  affina  ; proverb.  che  vale  , che 
Coll’  efcrciz.io  li  va  acquiftando  perfe- 
zione . 

Pastaccio.  Pasticciano.  Ambr.  Fuct, 
4.  6.  Vareb.  Saie.  3.  7. 

Pastareale.  Cibo  fatto  con  farina , 
zucchero  , e uova  , e per  lo  più  fi 
taglia  in  fette.  Buon.  Pier,  5.  5.  <i. 

Pasteggiare.  Far  paAo.  Lai.  epu- 
lum  prabert  , dare  , Or.  t'yifir,  TaC. 
Dav.  fior.  1.  »6». 

$.  Per  lo  Mangiare  infieme  , o in 
convito . Lat.  comeftari  . Serd.  fior,  4. 
171.  E S-  ‘79* 

Pasteggiato.  Add.  da  Pafteggia- 
re  . Lat.  tpalo  donatut  . Slor.  Eur. 
3-  64.  E 6.  14*.  Serd.  fior.  15.  586, 

Pastelliere.  Che  lavora  di  palla  3 
che  oggi  più  comunemente  li  dice  Pa- 
(licciere  . Lat.  cuptdinariut  . Sen, 
Pi  fi. 

Pastello.  Pezzuolo  di  varie  materie 
tidottc  in  palla  , e pofeia  afsodate  . 
Lat.  pnftillut . Seder.  Colt,  ili.  I^icett. 
Fior.  88.  E 89. 

f,  l.  Paflelli  da  pittori  , li  dicono 
anche  que’  Rocchietti  di  colori  rafso- 
dati,  co’  quali  fenta  adoperar  materia 
liquida  colurifeono  fulla  catta  le  ligure  . 
Benv.  Celi.  Oref.  149. 

0.  11.  Per  Pafticcio . Cani,  Carn, 
3S-  ^ 

P A s t E T T O . Dim.  di  Parto  . Car.  letu 

I.  17. 

Pasticca,  e pasticco.  Palli- 
glia  . ^icett.  Fior.  »i6.  Buon.  Pier.  ». 
».  Malnu  11.  54. 

Pa- 
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Pasti cciEiE  . Che  fj  i pafticci 5 Pa- 
iìclliere. 

^SS'  comiinenicnte  diciamo 
PaUicciere  Colui  j ohe  la  ogni  Torta 
di  vivande  per  vendere.  Lui.  tuptdi- 
ttafiur . 

Pasticcio.  Vivanda  cotta  entro  a 
rinvolto  di  palla  . Ltt.  értterest  . 
Or.  dfTvKfiac  . Btrti.  Ori.  3-  7-  5'<  ^ 
rim.  1.  55.  Fir.  Af.  4«-  Vtrtk.  Suor. 

3.  6. 

PaSTICCO.  V.  PASTICCA. 

F A s T I c L I A . Pafticca  ) Piccola  por- 
zione di  palla  di  checchelTia  » e fi  di- 
ce più  comunemente  di  quelle  ^ che 
fi  aobruciano  , o fi  tengono  in  bocca 
per  odore . Sag%.  »at.  rjp  93* 

Pastillo.  V.  L.  Lo  ftefso  , che 
Trocifco.  Léit.  p/iflillltt.  Or.  vf»;tiV«ot. 
J(icttt.  Fior.  XI 3. 

Pastinaca  . Spezie  di  radice  d’  acu- 
to faporcy  e fi  mangia  cotta.  Lat.  pa~ 
ftinaca.  Or.  Tfilfut.  Cr.  6.  94.  I. 

Pallai.  Ftttr  aj.  Vit.  SS.  Pai 

5.  I.  Ficcar  pallinache  > lo  llcrsot 
che  Ficcar  carote  . Lai.  intona  prt 
etrtit  ohtrudtro  . Salw.  Oranti,  a.  a. 

II.  Pallinaca  , chiamiamo  anche 
on  Pefce  limile  alla  ratta  ^ cosi  det- 
to per  la  finnlitudine , che  ha  la  fua 
coda  colla  radice  della  pallinaca.  Lai. 
pajiinata  marina.  Ciriff.  Caiw.  I.  17. 
/{fi/.  Off.  an.  aoi. 

$.  III.  Havvi  nna  fpetie  di  quello 
pefce  j che  non  ha  capo  ] che  fporti 
in  fuori)  ed  al  quale  ) nel  portarlo  a 
vendere  ) mozzano  la  coda  per  efser  la 
puntura  di  efsa  velenofa  j onde  in 
proverb.  Efser  come  il  pefce  pirtina- 
ca  )'  e fi  dice  di  Cofa  fent’  ordine  j 
che  non  ha  nè  principio  5 nè  line  y 
ovvero  ) di  CUI  non  fi  trova  nè  via  j 
nè  verfo.  LÌtr.  Son.  100,  Yard.  Krtol. 
9I. 

IV.  Pallinaca,  aggiunto  dato  al- 
cuna volta  all’  India  . Botr.  non.  60. 
iS.  Patnff.  3.  Bu'ch.  t.  70 

Pastinare.  V.  L.  Rivoltar  la  ter- 
ra , Diveglietla  . Lat.  paftinart.  Cr. 

4.  6.  3.  £ S-  J- 

Pastinato.  V.  L.  Add.  da  Pallina- 
re  . tal.  pafiinaimt  . Cr.  5.  t.  3.  £ 

Cap.  ZI.  I. 

P A s T 1 N A T.  I ON  e . V.  L.  11  pad  inare  . 
pafiinatio  , Cr.  4.  7.  lit. 
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Pastino.  V.  L.  Divelto.  Lai.  p«- 

jiinum,  Cr.  4.  7.  I. 

Pasto  . Cibo  . Lat  tìiut  , afta  , tim 
Itum  . Or.  fifmrtl  , nrlov  , , 

M V.  i.  6.  Oant.  Inf.  i.  £ 33.  £ 
PH'g.  >9. 

I.  E figuratani.  Fr.  Glori.  Proi. 

S.  Petor.  g.  9.  nov.  i.  Seri.  fior.  6. 
aio.  Bern.  Ori.  I.  17.'  ai,  £ a.  9.  9. 
Ltr.  Mei.  tom. 

6.  11.  Palio  , vale  anche  il  Definare  1 
e la  Cena  . Bu-th.  a.  47.  Bern.  rim.  1. 
33.  ifr.  fat.  6. 

§.  III.  Per  Convito  . Lai.  epulum , 
Or.  taira  . Laft.  Siiill.  1.  g 

§.  IV.  Palio  , diciamo-  anche  al  Pol- 
mone degli  animali  , che  fi  macellano  « 
come  di  buoi  , callrati  , porci  , e fi- 
niili  . 

$.  V.  Palio  , figuratara.  vale  Io  fief- 
fo  , che  Pallocchia  . Tae,  Dav.  ann.  1. 
«4. 

§.  VI.  Onde  Dar  pado  , vale  Pro- 
lungare il  difeorfo  Tenta  molto  conclu- 
dere . Lat.  inani  fpe  lavare  , vel  iutf 
re  . Va'ti.  Erto!.  SS.  Cotti.  Bfali.  er. 
3.  i.  Tae.  Daw.  fior.  1.  Z5Z.  Bern.  OrL 
I.  tg.  I. 

VII.  E parlandoli  di  giuoco  , fi 
dice  Dar  palla  , del  Lafciarfi  vincere  ar- 
tatamente qualcofa  per  tirar  fu  il  giuca- 
tore  , e oiollrare  di  non  ne  faper  più  di 
lui . 

5.  Vili.  Mangiare  a palio  nell’  ode- 
ria  , o Fare  a pado  , fi  dice  del  Pa- 
gare per  ogni  palco  una  detemiinata  fom- 
Dia  , Tenta  far  conto  particolare  a vivan- 
da per  vivanda  . Malm.  7.  7S. 

5.  IX.  A tutto  palio  , podo  avver- 
bialm.  vale  Di  continuo  , Continuamen- 
te . Tratr.  fegr.  eef.  ionn.  Bern.  Or!,  i. 
S.  15.  Malm  I.  <6. 

Pastocchia  . Inganno  , Finzione. 
Baon.  Pier.  x.  4.  tz. 

§.  Dar  padocefaie  . r.  DAKCrA- 
s I occ  H ic . 

Pastoia  . Quella  fune  , che  fi  mette 
a’  piedi  delle  bedie  da  cavalcare  , per 

’ far  loro  apprendere  l’  ambio  , o perchè 
non  polTino  camminare  a loro  talento  - 
Lat.  pfiica  . Cr.  9.  5.  1.  E f/tp.  49.  I. 

f.  I.  Per  fimilit  Frane.  Sacti.  no*. 
13S.  Ci-if.  C .lv.  X.  67. 

5.  II.  Per  metaf.  Beton.  Fìer.  3.  t.  f. 
S 5.  Imr.  3.  Sili.  fat.  4. 

§' 
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III.  In  proverb  Voler  la  briglia  > 
oon  te  padoie  y li  dice  per  dinutarfi  y 
<be  Ninna  cofa  (1  dcbbe  pattare  all’  cc-> 

. ccfso  . Vartk.  Ei'i  ùl.  187. 

Pastone  . Peaio  grande  di  parta  fpic- 
can  dalla  nialsa  y dal  ouale  h fpiccano 
poi  altri  pcazetti  di  patta  per  formarne 
il  pane  . 

Pastorale,  e pastorale.  Ba- 
fton  TcfcQvite  , Una  delle  infcgne  del 
vefcovo  . LéS.  ptilum  , pafttr.tlit 
lui  . Gr^  T«/;uj)Mx«  . BerrC  «». 

>5*  35-  10.  S‘»r.  Btr.  6. 

113. 

§,  Figuratam.  in  fenfa  ortcn».  Bu'ti, 
X.  31,  Am.  Alum.  fvt.  3. 

Pastorale  . Add.  Di  paftore  , Da 
partore  1 Attenente  a partoce  . Lm.  pa-' 
fltricimt  . Cr.  >e,uatf<at(  . StrÀ.  fttr.  l. 
4*. 

Figutatam.  per  Attenente  a Ve- 
fcovQ  . ia».  tpiftcpjiity  paftersiir.  Mtr. 
S.  Grtg./ett,  Mtn^,  f)$t.  4. 
Pastoralmente  . Aveerb.  A modo 
partorale  . Ljt.  pafttrliit  , paftarum-m»^ 
ra . Gr.  . Car.  J/s$.  %.  1S5. 

Pastorare  . Lo  rtefso  , che  Paflura- 
re  . Z.4».  pafterr  , cibum  pr^btra  . Gr, 
o-tTj’fdp  . sHt,.  Guiat.  Catslt. 

67- 

Pastore  . Colui  , che  cuftodifce  greg* 
g*  » e armenti  . Lat.  pafior  . Or.^  mai~ 
/i*'r  . Bate,  fiaw.  I7.  7,  Vam.  Pmrg,  *7. 
Patr.  foia..  154. 

Per  nietif.  Pontefice  , Vefcovo  . 
Z,4r.  Pan;ifex  , Pafiar  , Amtifiai  . Gr. 

, àaX‘*tKÌ(  » itft^iiórxmXaf  . 
Vita.  Camp.  3.  56.  Dam.  Purg.  3.  E 
Par.  5.  Baie.  nov.  t.  7. 
Pastoreccio.  Add.  Partorale  . L<rt. 
paftariciut  . Gr.  tanaiixit  . Far.  Af. 
316. 

Pastorello  . Dim.  di  Partore  . Fr. 
Giard.  Prad.  J(.  Patr.  aaaa^.  lO.  1.  Fir. 
Rag.  13*.  i Af.  3x0. 

Pastorizia  . V.  A.  Arte  partorale  . 
Lat.  art  paftarieia  , Gr,  arr/aina»  . Cr. 

li.  44.  I. 

Pastoso  . Add.  Morbido,  e trattabi- 
le come  parta  . Lat.  malUr  . Cr.  fta~ 
Xa%ó(  . Cam.  Carta.  34.  AlUg.  340, 
PasTRICCIAMO  . Sorta  di  partinaca 
falvatìca  . Lat.  dauaw  lylarfirii  . Gr.. 
daiir-ot  . Valg.  Maf.  Riealt.  piar.  10. 
Bua/t.  Tarn.  3.  4. 
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I.  Partricciano  , diciamo  anche  ta- 

lora a Uomo  materiale  , c femplice  • 
La/,  tardar  , tnfulfat  . Or,  , eiiai'- 

B-arat  . Fir.  dife.  art.  73. 

II.  Partricciano  , e Buon  paflriccia- 
00  , (ì  dice  anche  , ma  in  modo  baGo 
d’  Uomo  quieto  , docile  , e ferviiiaco  . 
Maim.  4.  30. 

Pastume  . Nome  generico  > che  coni* 
piende  tutte  le  Vivande  fatte  di  parta  . 
Rad.  afp.  nat.  1 3. 

Pastura  . Luogo  , dove  le  bertie  fi 
partono  , e ’l  Parto  Aeffo  . Lat.  pa- 
Jcuuitt  . Gr.  aa[Àii  . Bacc.  g.  S.  f.  x. 
T>aat.  Pu'g  X.  Patr.  fan.  Sx.  Vit.  SS. 
Pad.  X.  X98.  Qvald.  Pifi,  V.  BarA» 
Ori.  X.  4.  >*. 

I.  Per  fimilit.  Baee.  aaav.  60.  Xw 
Vam.  Par.  xi.  E 17. 

$.  IL  Per  lo  Sterco  delle  fiere  , che 
fi  pigliano  in  caccia  . Cr.  10.  13.  x. 

III.  Per  Burla  , Baia  , Partocchia . 
Catch,  Magi.  3.  4*  Buan.  Piar.  4> 
intr. 

&.  IV.  Tenere  in  partura  , figuratam. 
vale  Intertcnere  altrui  colla  fpcranra  ; 
lo  rtefso  , che  Dar  parto  . Lai.  fpa  ali- 
gaam  pafeara  . Gr.  iX'wiSa  iftaanìt  at- 
ti . Batt.  naa.  77.  8. 

Pasturale  . Quella  parte  della  gam- 
ba del  cavallo  , mia  quale  fi  legano  le 
partoie  . Cr.  9.  8.  x.  £ 9.  37.  1, 

Pasturale  . Baflon  vefeavile  . v. 

PASTORA  LE . 

Pasturare  . Curtodire  gli  animali  , 
tenendogli  alla  partura  . Lat.  fLifctrc  , 
tiittira  prabera  . Gr.  etri  fair  . Ovaid. 
Pifi.  MtH\.  fat.  X. 

1.  Per  uietaf.  Sala.  Granth.  X. 

P 

J.II.  Fi  guratani.  Tener  cura  d’  ani- 
me , proprio  de’  sacerdoti  . Lat.  pafea- 
ra . Dam.  Patrg-  X4. 

g.  III.  E Pafiurare,  neutr.  Pafeet- 
fì  , Mangiare  . La’  pafei  , tanuda- 
ra  y atfti  . Gr.  fiìna^cu  , Tfàynr  y 
diaxdyyr  , Liv.  M.  Taf.  Br.  5*  * 7- 
Rrd.  Taf.  89.  Bara.  Fiat.  3.  3.  8.  t 

Pasturo  . V.  A.  Partura  . 

J.  Ptr  mct.if.  Craa.  Vali.  91. 

Patacca, .e  patacco.  Moneta  vi- 
le ; e talora  fi  prende  gcnenlmonte  pet 
danaro  . Car.  leu.  i.  9.  Cactb.  Bf.lr. 
cr.  3.  7.  Malm.  7.  40. 

Patena  . Quello  , che  cuopre  1’  orlo 

del 


Digitìzed  by  Googlc 


344  P A T 

^cl  calice  fopra  il  purificatolo  . l,ax.  fé- 
una  . Ordì  asm.  Mrff.  Lihr.  PrtJ,  M»t- 
firuxi-  *•  Scìfm.  74. 

Pai  ente  . Su  A.  Vale  quella  Lettera 
figìllata  col  figil’o  del  Principe  ) che  fa 
nota  a ciafcuno  la  fua  volontà  , che  an- 
che fi  dice  Lettera  patente  . Lmi.  * hi- 
ttra  paltmrr  . Al.  V.  9.  98-  Btrn.  OrL 
1.  27.  46.  Ambr.  Cef.  I.  3.  B Brrn. 

Patente  . Add.  Aperto  , Manife- 
Ao  . L»r.  pJitnt  , Or.  ixJnXct  . Ster. 
tur.  6.  151.  Btrn.  Ori  %.  8.  16. 

ter.  Miti.  rim.  66. 

Patentemente.  Awerb.  ManifeAa- 
nicnte  . Lat.  fattnitr yaptrii.  Viw.  Jtfe. 
Arri.  14. 

Patereccio  y e patereccio- 
L o . Malore  y che  viene  altrui  alle 
radici  dell’  unghie . t«l.  purtnycbia  y '* 
panarnium  . Or.  TOf«wx'*  • Bureb. 

I.  19.  Aierg.  17-  9>.  Maìm.  6.  54. 

P A T E R 1 N o . Eretico  . Lat.  baruicus  . 
Or.  tùfiritit  . Bjp.  Pat.  Ncft.  O.  V. 

8.  6t.  a.  Crei».  Vdl.  31.  Ca9a/c.  Mtd. 
fttor.  Ltit.  Cem.  Paltr.  Mtrg.  17. 
8. 

Paternale  . Add.  Paterno  . Lat. 
pa.ernuf  y patriat  . Fitte,  a.  *38*  Fitr. 
l:al.  D.  Sier.  Nerb. 

Paternità'  , paternitade,  e 
PATERNITATE.  L’  Elfer  padre  , 
AAratto  di  Padre  . Lat.  * pattrniiar. 
«raTfg'nit  . Fitte.  4-  75*  Cavate.  Fra.t. 
liag. 

J.  Per  Titolo  ) che  A dà  a’  reli- 
giofi  ) e fi  dava  anticamente  anche  ad 
altre  Jjerfone  coAituite  in  dignità  . 
Lat.  * paitrnitat  . Frane.  Sactb.  Op. 
Hit.  SS-  ytf-  SS.  Pad.  a.  118.  ì{fd. 
tetl.  1.ISS- 

Paterno  . Add.  Di  padre  y Atte- 
nente a padre  y Che  deriva  da  pa- 
dre . Lat,  pattrnui  . Or-  aaTfyiQf  . 
Ftee.  ncv.  79.  3.  £ ncv.  100.  13. 

Vant.  Par.  if.  £ I7-  Pttr.  tap.  9. 

Per  fimilit.  Caf.  Un.  .19. 
Paternostro  . Granone  de’  Cri- 
Aiani  infcgnata  da  CtiAo  y che  è an- 
che chiamata  Orazion  domenicale  y det- 
ta cosi  ) perchè  coim'ncia  colle  pan- 
ie Patir  aefier  . Lat.  tratto  dcmini- 
ea  . Or.  l*;t*  • Serm.  S.  Ag. 

4-  Tratt.  Pat.  Ntft.  Vant.  Purg.  a6. 
Btce.  irttrtd.  30.  Ttf.  Ptv.  P.  S. 
eap.  I- 
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5.  I.  PatemoAri  , fi  dicono  anche 
le  Pallotttline  m.ig£Ìori  della  corona  > 
a diAinzionc  delle  n-inori  , che  A dt« 
cono  A«en.u:arie  { e anche  fi  pren- 

dono per  tutta  la  Corona  . Lub.  178. 
Crtn.  Merett.  lox.  Cant.  Cara.  ■ 1 37. 

().  11.  Dite  il  PaternoAro  della  ber- 
tuccia , o fimili  ; modo  baAb  . Yarcb. 
EreoL  lOr.  Tratt.  pece.  miri.  Morg. 
16.  89. 

III.  In  proverb.  Aver  detto  il 

paternoAro  di  san  Giuliano  y fi  dice 
di  Chi  trova  buono  albergo  . Boee. 

nev.tx  I.  Pretr.  g.  3.  nov.  1.  Pataffi. 

7.  Frane.  Saceb.  nov.  3}. 

IV.  Pure  in  proverb.  Non  di- 

ftiaguere  il  c da’  patemoArì  y 

0 limili  3 modo  baAb  y e vale  Non 
far  diAinzione  tra  cole  fra  loro  divet- 
fiAlme  . Ambr.  Btrn.  3.  8. 

P A T E T I c o . Add.  Pieno  d’  afiétti  3 
e talora  Malinconico  . Lat.  petbetitut. 
Or.  Ta>«r<a«(  . Butn.  Fitr.  I.  3. 
1. 

Patibolo  . Si  dice  di  Croce  y For- 
che ) e fimili  Aiumenti  , dove  altri 
patifee  morte  per  efecuzione  della  giu- 
Aizia  . Lai.  pjiibutum  . Or.  ^otofòf  . 
Atteger.  Mitam.  prttm.  I(ed.  Vip.  t. 
39- 

Fatico  . Aggiunto  d’  Aloè  detto  al- 
trimenti Epatico  y che  è una  pianti 
Americana  y e Arabica  ) che  Aa 
fempre  verde  y da  cui  fi  cava  un 
fugo  y che  condenlato  è del  colore 
del  fegato  y c ritiene  lo  AelTo  nome  . 
Lat.  bepasariui  y bepa:ieur  . Or. 
^rariag;  . Bete.  ntv.  76.  IO.  Libr, 
Sol.  19. 

Patimento.  Il  patire  . Lat.  agri- 

nido  y mtiejiia  . Or.  ària  y X-Jra  . 
S.  Ag.  C.  D. 

Patire  . Soggiacere  all’  operazione  y 
Ricevere  1’  operar  dell’  agente  . Lat. 
pali  . Or.  Tarxat  . Vani.  Purg.  IS- 
£ Par.  4.  Amm.  ant.  33.  i.  6. 

§.  I.  Per  Sopportare  y Comportare  y 
SoAeiire  . Lai.  pa.i  y ferra  . Or. 
xafTtfti'r  . Bui.  Purg.  10.  1.  Bore, 

inired.  7.  £ nov.  36.  lit.  E ntv. 
37.  II.  £ nov.  69.  ai.  £ Vit.  Vant. 
163.  Cr.  9.  23.  3.  Btec.  g.  3.  p.  S- 
Brrn.  O't.  i.  4.  4. 

§ 11.  Patire  y il  diciamo  frequen- 
temente y per  Provare  afAizionc  y c 

dolo- 
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dolore  'j  nioleflij  ^ o riacrefcimento  ) 
come  : lo  patilco  a veder  tormentare 
i rei  . hat.  anfì  > miliflla  digiti 
Ca  • Strtn,  S. 

III.  Patire  j (ì  dice  di  checcher* 
fia  ) che  riceva  anche  in  fé  QerTo 
danno  , e patimento  , come  : Il  mu- 
ro ha  patito  , Il  grano  ha  patito  > 
La  campagna  patifce  . 

5.  IV.  Patire  > per  Kmaltire  j Dige- 
rite . L/it.  digtnrt  > ctncO(jUtrt  , Ce. 
TiVrav  ) aaravivrnr  . Dsut,  Cin>.  55* 
Cr.  5.  IO.  16.  Frane.  Saeti,  Hov.  77.  £ 
#;ep  S7.  E rtev.  llj. 

(i.  V.  Patir  forra  , vale  Ricevere  im- 
prelfione  violenta  contro  la  piopria  na- 
tura I o volontà  . Safig.  rtal.  efp.  44. 

VI.  Patir  d’  una  cofa  , vale  Aver- 
ne careflia  ) come  Patir  di  pane  , di 
denari  j e fimili  cofe  necefrarie  . Lat. 
tgl't  ) indigtri  . Or.  dvtt>^r  j 

• Bete.  nùB.  So.  il.  Bemù.  fiir.  %. 
39- 

J.  VII.  Patir  di  renella  t di  (loma- 
ro  ) o fimi  li  , vale  Efser  fottopofto  a 
malattia  di  renella  , di  Ilomaco  ec.  I.at. 
aliijU)  mtrbt  labcrart  . Or.  rotaurn  nrp 
Xire^èrcu  • I^ed.  efp.  Hat,  61.  E tonf.  I. 

le. 

ji.  Vili.  Patir  freddo  y caldo  ) dolo- 
re j e limili  f vale  Efsere  afflitto  , o 
incomodato  da  eli!  . La/,  frigert  tJe. 
labir.ir*  . Gr.  aara-\ùx,tAat  . Bice.  kob. 
77  5«- 

IX.  Non  poter  patir  alcuno  j vale 
Avello  a noia  , Non  lo  poter  vedere  . 
Lat.  odio  hahe't  . Cr.  y ir  tir  . Bo:c. 
HOV.  100,  14  Fir.  Lue.  a.  4.  M dia!, 
bell.  doHH.  539. 

J.  X.  Patire  gl’  interelfi  , vale  Efse- 
re obbligato  a pagare  i meriti  dell’  ac- 
catto . 

XI.  Patire  la  voglia  di  cheCchefsìa  ) 
vale  Non  disbramarfene  > Reflarne  pri- 
vo . fiere,  hoo  a 6.  ao 

1$.  XII.  Patirfi  la  fune  j la  fete  ) o 
fimili  y dinotano  il  Non  mangiare  ) ben- 
ché afftmaco  > Non  bere  , benché  afse- 
tato  ec. 

fi.  XIII.  Patir  le  pene  di  checcIicHìa) 
vale  Soffrire  il  danno  , che  ne  proviene  > 
Pagarne  il  fio  . Lai.  puaat  luere  , Bern. 
Ori.  1.  I.•78. 

5.  XIV.  Non  patir  dimora  ) 6 ftnili  > 
vale  Non  amniettete  indugio  . 

Tom.  III.  Xx 
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Patito  . Add.  da  Patire,  Lat.  tolera- 
lar  . M.  V.  8.  105.  Libr.  eur.  mj- 
latt. 

'P  A T I T O II  E . Che  patifce  . Lat.  patient . 
Gr.  ‘woXu'rXaf  . Buon.  Pier.  j.  a.  8. 

Patria  . Luogo , dove  li  nafee , o don» 
de  fi  trac  I*  origine  . Lat.  patria  . Gr. 
raTfi’t  . Petr.  ean^,  ig.  6.  £ eap.  4. 
Dant.  Inf.  1.  E lOt 

Patriarca  . Uno  de’  primi  padri  ,. 
X.<tr.  * Patrtareha  . Or.  raTfidfxiit  . 
Dant,  Tnf.  4. 

Patriarca  , è anche  Titolo  di  di- 
gnità ecclefianica  , fuperiore  1 quella  de» 
gli  Arcivefeovi  . Lat.  * patriareba  . 
Gr.  v«Tfiófa;»{  . Maefiniix,.  »•  *9-  Paft. 
«33.  Vit.  SS.  Pad.  l.  109.  C.  V.  7.  SI* 

3.  Boce.  moB.  60.  ip. 

Patriarcale  - Add.  Di  Patriarca  . 

Lat.  * patriarebaUt  . Maeftrax,x.  1.  69. 
Patriarcalmente  . Awerb.  D* 
Patriarca  . Fr.  Gìord.  Pred.  1{. 

Patriarcato  . Titolo  di  giur!sdiait>- 
nc  > e signoria  fotcopolìa  al  Patriarca  - 
Lat.  * pairlarebalOt  . Gr.  tarfiafX''*’ 
Dia.  Cemp.  3.  70.  C.  V.  il.  aO.  3.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  164. 

Patriarcui'a  . Refidenta  del  Patriar- 
ca . Borgb.  Vrfe.  Fior.  353. 

P A T R I r E . V.  A.  Patrizio  . Lat.  patria 
tiut  . Gr.  ivVKTfiVn;  . G.  V.  a.  6.  1.  É 
nttm.  3.  Dant.  Par.  31. 

Patri  CI  DA  . Uccifor  del  padre  . Lat. 
parrieida  , Vani.  Parg.  lo.  Dtciam. 
flttintil.  P. 

P A T R I c I D I o . Propriamente  Uccifion* 
del  padre  . Lat.  parrieidium  . Cr.  <ra* 
’rftotoria  . Com  PU'g.  Af.  V.  5.  n. 

Per  Semplice  uccidiniento  . Lat, 
homicidiutot  . Gr,  mrifoforia  . M.  V.  3, 
>3- 

5.  II.  Per  Ifcelleratezza  ) P usò  Af.  V. 

. t.  ti. 

Patrigno  . Marito  della  madre  di  co» 
lui  ) a chi  lia  morto  il  padre . Lat.  »»- 
rrieur  . Gr.  ■uarfnót  . Libr.  Sagram. 
Fir.  jlf.  15J.  Tae.  Dav.  ann.  3.  «6. - 

PaTricnoMo.V.  A.  Mio  patrigno  . 
Lat.  vitrieut  meut  . Pataff.  5. 

Patrimoniale  . Add.  Di  patriiuo» 
nio  > Derivante  da  patrimonio  . Lat.  pa- 
lernat  , Gr.  ratfpO{  . Lab.  I73.  F/>. 
dife.  an.  83. 

Patrimonio  , Beni  pervenuti  per  re* 
dità  del  padre  . Lat,  patrimonium  . 0r. 

il 
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iJ  TurfMs  tirin  . Btte.  ntv.  JO..  14. 
Ditum.  1.  Il, 

J.  1.  Generalmente  per  Ogni  forta  di 
beni  venuti  dagli  antenati  . a»<v,  ntv. 
98.  ja.  StrJ.  fior.  I.  aj. 

Il,  Per  limilit.  Ga/nt,  6. 
P^TRINO  . Compare  . Lat,  * (ompa  tty 
JMaefiraii.  i.  41. 

$.  E Patrino  > è anche  Quegli  , che 
in  campo  il  cavaliere  nel  ducilo  y 
e a ni  Itelo . Orli  I.  a/,  aa. 

Patrio  . Vr  Add.  Paterno  > Della 
Jjartia  . Lai,  paln'iii.  , Gr.  raTfic;  y 

i'r/;t*'V"C.  • P/re.  eap.  9. 

"ATRi  aio  , Uomo  nobile  y de’  primi 
della  citth  . patrìdut  , O.  V.  t. 

■ 59-  *•  Vii.  SS.  Pad.  \.  219.  T«<.  D«o. 
aan,  4, 

P A T 1 1 z I o , Add.  Nobile y Che  attiene, 
all’'  ordine  senatorio  . Lat.  pairiciui  .. 
Pur.  cap.  5.  Buon.  pitr.  t.  4.  10. 
Patrizzare  .V.  L.  Erserc  fmiile  al. 
padre  y Padreggiare  . Lai.  palrij^art  . 
Gr.  rarfii^ar  . Piloe.  !•  It, 
Patrocina  .s  TE  . Patrocinatore..  Lat.. 

fat'O.au!  . Amie.  6 a. 

Patrocinare  . Tener  proteiione  y, 
Diicadcre  . Lat.  patrotinari  , Gr.  aor%“ 
yifmr  . M..  y.  a,  2,  Buoa-  pitr.  1,  2, 
2. 

Patrocinatore  . Che  patrocina  >, 
Avvocato  . Lat.  patronus  . Satsia.,  dìfe. 
i.  i91< 

Patrocinio.  . Protezione  . Lat.  pa-. 

trocìniutry  . Or.  aonyfia  . pir.  Af. 
IJ7.  Strd.  fior.  6.  240.  £ 12.  471. 
Patta  . V.  A,  Lo  Qefso  y che  Epacta  . 
Lat.  * tpaila  , Or.  1 ra»T«  . Ttf.  Br.. 
a.  48,  Pataff.  8.  ZUa/d,  Andr.  57. 
Pattare  . Pareggiare  y Far  pace;  da 
Patta  I la  quale  ferve  per  pareggiare 
1’  anno  («lare  col  lunare  : Lat.  aqao- 
r*  y taa^naro  . Gr..  jr»r  pir..  Tria. 
4.  6.  Varov.  Srtol.  14}. 
Patteggiamento.  Il  ptteggiare  • 
Lati  palhim  y paflii  . gr.  Gìtrd.  Pud. 

« 'f-  „ I,  . 

Patteggiare  . Far  patto-  y Fattovi»- 
le  y.  Convenire  . Lat.  pacifti  y coavoai- 
rr  . Gr.  ifiiXiptìr  y tamlSiéru  • <?■  F- 
7.  39,  tit.  E 8.  86.  1.  Patr.  uom.  ili.  H 
eaax..  J9,  7.  Daiu.  Puri.  aOv.  MatfirHpi. 
X.  30.  9-  Btrgb.  Mot.  I 5 3. 
Patteggiato  . Convenuto  y Accot» 
dato  per  patto  . Lat.  palhu  • <ft. 
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_ \yyoyiit  , G.y.  t a.  ao.  3,  Daiit.  laf. 
II.  Amet.  54. 

Patteggiatore,  Colui  » che  pat- 
teggia  . Lat.  paflir  , Qr.  SiaXXaxriif  , 
L^r.  Prtd. 

Pattino  , Sorta  di  fearpa  y o.  di  pia- 
nella . Morg..  2!.  13. 

Patto  . Convenzione  particolare  y Ac- 
cordo y Condizione  . Lat.  paiìum  y />4- 
fll*  . Gr..  ru/Sira  y au/ifitXatOr  . Bocc. 
noi.  19.  I.  £ noo.  64.  la.  E nov.  79. 
8.  Af.  V J.  40.  Dairt.  Par.  j.  Coai. 
Inf.  ao.  Croi.  Monti.  333. 

I.  Patto  chiaro  y amico,  caro  y (i 
dice  per  avvertire  y che  li  rimanere  chia- 
ramente d’  accordo  i mantenimento  d’  a- 
DÙcizia  . 

II.  Patto  chiaro  > amicizia  lunga  ; 
Ilniile  al  precedente  . 

Ili,  Patti  vecchi  y e modi  ufati  > G 
dice  quando  G vuol  fignlGcare  y Le  cole 
tcAat  ne’  medefìmi  termini  . 

IV.  Qiiel  y eh’  è di  patto  y non  è 
d’  inganno  , e vuol  dire  y che  Non  G 
dee  rammaricatG  del  convenuto  . 

§.  V.  l patti  rompon  le  leggi  j e G 
dice  a chi  adduce  una.  legge  cantra  una 
cofa  pattuita 

j..  vi.  Stare  a patti  di  checcheGìa  y 
vale  Eleggere  quella  ral  cola  y Conten- 
carfene  y SottopoeviG  , Lai.,  acquiefeerr  y. 
mallo  , Salvili,  dift  i.  83. 

g.  VII.  Di  bel  patto  > Di  piano  pat- 
to y Di  patti  y o Giiiili  y poGl  ivver- 
bialm.  vagliono  Da  accordo  y Sicuramen- 
te . piloe.  I.  99-  Fi'.  Tria,  i,  a,  E 
Lue.  3.  6.  Tae.  Dav.  fior.  4,  J49.  Lefe. 
Pin\.  3.  7. 

J.  Vili.  Rompere  il  patto  y vale. 
Contravvenire  alle  condiziosi  pattuite  . 
N««.  aat.  3.  3.. 

f.  I?C.  I Colpi  non  G danno  a patti  j, 
C vale  y che  I colpi  non  G danno  fecon- 
do la.  mifura  dellinata  • Ctech..  Mogi.. 
4.  », 

X-  Per  alcun  patto  y poGo  avver- 
bialm.  vale  In  modo  alcuno  . Lat.  ali- 
quo  paffo  . Or.  a'/Li»7»V«(  . Potr..  (aox- 
48.  9- 

P A T T o N A . Torta  y o.  Pane  fatto  di 
farina  di  caGagne  y detta  alcrioienct  Po- 
Icnda  . Lai.  pollata  1 eafiaatis  . Or,  '*‘- 
xaqamXpmr  . Malm.  I.  81- 

Figuratam.  Malm.  t.  90. 

Paiiotire  y e rATiUiRE.  * Pat- 

teg- 
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teggiaK  . I.*».  p^tifci  ) futtrt  fsUt*’ 
tum  • Or.  ^itfuXtytìtm  . Brctt  M*V.  9f. 
J.  Tti.  Drv.  fttr.  3.  3OJ. 
Pattovito,  e PATTUITO  . Ade!, 
da’  lor  vtrbl  . frUut  , Gr.  ifàtX»- 
yntti't  • Bttt.  n*v.  41.  la.  Amtt.  31. 
Ovvid.  Mt:am.  Srrd.  fitr.  3.  109. 
Pattuglia  . Guardia  di  foldaii  ) che 
feorre  per  la  cittì  . Ltt,  ctiert  . Or. 
rriìfa  . Byrm.  Pitr.  a.  i.  6.  £ a.  4-  4- 
E 4.  I.  <• 

PaTTOIIE.  T.  PATTOViaE. 
Pattuito,  v.  pattotito. 
Pattume.  Spataatura  j e Mefciigli*  di 
cufe  infracidate  . Ltt.  . Gr. 

vtfi4'f/uor»  ■ Patajf,  5.  JLi^r,  S«n.  1 1 3. 
Toc.  Dov.  attn.  15.  aié. 

Pavé  . V.  L.  Dal  verbo  Latino  porr»  \ 
nè  di  quello  verbo  abbiamo  altro  , che 
quella  voce  j e vai  Tenia  ^ Ha  paura  . 

" Ì.O/.  paVfl  . Gr.  . Prtr. 

0»mx.  6.  4.  Alala.  Atarck.  a.  aS.  Vsrei. 
Lfj.  473- 

Pavefatto  . V.  L.  Add.  Spaventato. 
LSI,  fsvtfsilst  , Or.  l'Trta/ja»;,  Amtt. 
50- 

Paventabe  . Temere)  Aver  paura  . 
Lat.  psstrt  ) timtrt  , pstitmrt  . Gr. 
aa«A«TTi*w  . Dtst.  Imf.  4.  Pttr.  essi. 
4.  7.  £ 18.  I.  £ fcs.  90. 
Paventato  . Add.  da  Paventare  ; Pa« 
veatofo  . Lst.  pssijmi  , Or.  ftliari- 
a»t  . Fr.  lac.  T.  1.  a.  16. 
Pavbntevole  , Add.  Paventofo.  Lst. 
pavidui  ) timidar  . Gr.  Tlfi/idc  > 40- 
ftrTinif  . Btmi.  Afe!.  I.  6$. 

Pavento  . Sull.  Timore  . Lst.  psvrr^ 
limir  . Or,  dtìftm  ) >o/a,3af  , Amar, 
am.  40.  7-  7-  Ossi.  Inf.  13.  Him.  snt. 
Ouiit.  91.  Frssc.  Sscek.  rim,  17.  Btmi, 
Afa/.  I.  34- 

Paventotamentb  . Avverb.  Tinii- 
daniente  > Con  pavento  ) Con  paura  . 
Lat.  psvìdt  ) timidi  . Gr.  • 

Pttr,  fùs.  3a.  Him.  smt.  M.  Cim.  49. 
Bem.  Ori  a.  14.  6.. 

Paventoso  . Add.  Pieno  di  pa veoto > 
. Paiitodb  . Lst,  pspidai  > titmìdsi  . Or. 
rifUiiif  , piSnTjt.tf  . Pur.  casx.  J.  4. 
£ jeA  109.  E irj.  PtU^.  fi.  1.  105. 

§.  Paventofo  ) Che  mette  pavento  y 
Che  mette  paura  ) Che  iuipautifce.  tst. 
tirruii  . Qr.  i •«vAevriw. . Ar.  Par,  9. 
75- 

Pavesalo  9 e FAVESAto.  Amato 

Xe  a 
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di  pavefe  • ief.  feutatur  . Gr.  àsti^di. 
Vt^tx.  O.  V.  8.  at.  3. 

Pavese  . Arme  difenfiva  ) d:e  a*  im- 
braccia ) come  feudo  , targa  ) o rotella. 
Lst.  ps'ma  ) ftutam , Gr.  rdyr^  bVt/'. 
Bkc.  tioo.  Si.  14.  G.  V.  la.  IO.  6.  S.ir. 
Pi/i.  7. 

Pavido  . Add.  Paurofo  > Tiirorofo  . 
Lst.  psvijut  . Gr.  .atfitiit  , Fismm. 
a.  7.  £ 4.  57.  Efp.  Vsng.  Lir,  Med. 
rim.  46. 

Pavimento  . Solaio  . Lst.  psvìmtn^ 
tam  . Gr,  fan  far,  Vit.  SS,  Psd.  Sagg. 
aat.  ifi.  a49.  Bat. 

Pavonae LICCIO  . Add.  Che  La  al- 
quanto del  color  pavonazzo  . Lst.  fui- 
Piclsctut  talir  . Art.  Vttr.  Ntr.  I. 
iS. 

Pavonazto.  Sorta  di  colore  ; Pago- 
natio  . Lst.  tahr  vitlsceat  . Gr.  ;rfii 
tsrhrac  > ^Icftt.  Piir.  34.  £ 46. 

Pavoncella  . Sorta  d’  uccello  , Lst. 

vsnt/.'ui  . J(id.  O/f.  ss.  loJ. 
Pavoncello  . Dim.  di  Pavone.  Liir. 
tur.  m.ilstt. 

Pavoncino.  Dim.  di  Pavone.  Lst. 

pu.'.'ut  pstasisut  . 

Pavone.  Lo  Hefso  ) che  Paon  e . Lst. 
papa  . Gr.  rstlt  , Baie.  tit.  Dast.  113. 
Dittam.  a.  y.  £ 3.  3.  E 3.  9-  Pir.  dife. 
ss.  16.  Bers.  O't.  I.  19.  7.  Segr.  Figr. 
Af.  7.  I(td.  Vip.  I,  14. 

PAVONEflCiAE  E . Ncntr.  pafs.  M Mo- 
ntarli con  cempiacenza  > che  fa  il  pavo- 
ne ) Pagonegeiare  . Lst.  ftft  tirramfpl- 
etri  y tireamf^flsri  , Or.  lautìr 
flldimr  . Stgr,  Fiir.  Af.  7. 

I.  Per  limilit.  I^im.  ast.  Isf, 

*16. 

^ II.  Per  ftietaf.  Gloriarfi  , Boriarli  y 
. Compiacerli  . Ssgg.  ast.  ifp.  117.  SsIp. 
O risei.  pr»l.  dina. 

5.  III.  E in  att.  lìgnilìc.  per  limilit. 
Par  bello  . Peear.  g.  16.  bsll. 
Pavonessa  • Lo  ftefs»  • che  Paoocfsa. 

Lse.  psps  . Gr.  d rer«'c  •. 

Paura  . Immaginacioiie  di  mate  fopra- 
flance  > Sbigottimento  d’  animo  per 
efpemaione  di  male  . Lst.  metvr  y ti- 
' mir  y pspsr  . Gr.  y dir(  , da- 

X/a.  Bete,  intrgj.  10.  E asm.  a<.  Daat, 
Parg.  a Bat.  Pttr.  ess\.  iS.  3.  £ fm. 
144-  B lé4.  Alteri,  esp.  4?.  Cirif,  Calp. 
1.  3«.  £ a.  44.  Pilli,  fi.  I.  106.  hheg. 
}.  ìt.i Parti.  Lix>  4K. 

Pao- 
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Paukevolb  . V.  A.  Adii  Da  averne 
paura  ) Che  mette  paura  . Lat  urrifi- 
fu(  . Or.  MTAurr/uj  . Fihf.  C. 

S. 

Paukosamentb  . Avveri».  Con  pu- 
ra . Lat.  p/iti^/  , timiJt  . Gr. 
f**t  . Boct.  nfv  84  7. 
Paurosissima  MENTE  . Siipcrl.  di 
Pauror.iniente  . Lai.  paoijìjfii;*  . Cr, 
pt.eifv  VaTit  , Lièr.  fin.  r/nìatt. 

Pau  rosissimo  . Snpcrl.  di  Paarofj  ^ 
Lat,  pjviji/jlmiu  . Gr.  O0^ifw'rar»e  « 
Liif.  tur.  malitn. 

Pauroso  . Add.  Che  ha  pura  ^ Che 
teme  . Lat.  timiJmt  , mtii- 
tuUfui  ) paviJui  , Or,  •wtfitmf  , 
rixòf  , imM,utre!  , goct.  ntt).  78.  8.  B 
asv.  89.  j.  Pf/r.  fon.  II.  Albtrt.  Cop, 
5'- 

SJ-  I.  Pet  Aggiunto  di  co£à  , che  met- 
te paura  , o di  cui  là  ha  paura  . Lat, 
horridut  > Lorribiiit  . Gr,  tKvXayof  ^ a«- 
TaTa*TT/«s;  . Vant.  Inf.  a.  Paff.  9.  B 
331.  Bt.  V.  II.  *0.  Diitam.  f.  tx.  C£- 
riff.  Cala  x.  66. 

$.  H Per  Sq/pettofo  > Dubhio^o  . 
Bere.  ne».  14,  6. 

Pausa  . Fermata  . Lat,  paufa  > ijuiti  « 

off  alia  , 0.r,  ra’jTit  y murttXii  , Ar, 

Fur.  J.  77-  F 16.  19.  Malia.  8.  jq. 
Pausare  . Far  paufa  , Cefsar  dali’ope- 
tatianc  y i^ictarfi  , Fermarli  . Lat. 
ifuiafctrt  y p,uifam  fafcre  , Gr.  vaviAat. 
Daitt.  Par.  jt.  Bui.  igi  „ 

Paziente  . Che  ha  paiien-xa  y Soffe- 
rente » Tollerante  , Che  patilce  . Lai. 
palirat  , Gr.  *eXv;Aa;  . B«C(.  ne*.  89. 
a.  Fir.  A[.  48. 

5-  Paxiente  y è anche  termine  delle 
fcuole  , Oppofto  ad  Agente  3 e vale 
Qiicllo  y fopra  cl«  G poli  1’  aiiuac  . 
Dan;.  Cane.  91.  Capr.  Bau.  9.  179. 
PAZiEstrEMENTE  . A vverb.  Con  p- 
nenia  . Lat.  patitattr  , atfua  anima  , 

, nit^ntatiK  y arlrax.9m(  . BacC.  nov.  1. 
a.  E nav.  77.  IO,  J.  Grlfo/1.  Praot. 
Sacci,  op.  div.  49», 

Paziek(ti$si.mamente.  Saperi  di 
Paxientemente  . Lat.  patirntiffim*  . Cr. 

, Yit.  Grifi..  D.  S.  Ag. 

C.  D, 

Pazientissimo  . Superi,  dr  Pallente. 
Lat.  paiitnii/Jimat  , Pur.  mtm.  ilL  Strd. 

far.  X.  64. 

Pazienza  , e PAztENZtA  . S*|e- 
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renxa  , Tolleranza  . Lat.  patiantia  . Gr, 

• »T«;a»r»  . Mtcfiruii.  i.  9.  1.  Tef.  Br, 
7.  4'.  Cagale.  Mcd.  cuar.  tace,  intrad. 
13.  E nag.  100.  14.  Uant.  Purg.  io. 
. Pcir.  catx.-  48.  I.  Bcrn.  O'I.  X.  9 9. 

I.  F Paxienxa  , li  dice  anche  a un 
certo  Abito  de’  religiofi  , che  pende  u- 
gualmente  davanti  , e di  dietro  , fenia 
nianichc  1 e aperto  lateralmente. 

(i.  li.  Rinnegat  la  paxienxa  , fi  dice 
del  Non  volere  > e non  potere  aver  pa- 
lienx.a  . Vacci,  Brcai  53.  f»>,  Trin. 

X.  s- 

Pazzaccio  . Peggiorat.  di  Pano . FiV, 
Lue.  5.  7. 

Pazzamente  . Awerb.  Con  paxxia  . 
Lat.  infani  . Or,  panaùt  . Fir.  Plut, 
Caf.  uf.  cam.  95.  Btmi.  Afal.  1.  a5.  CrV 
tif.  Caig.  I.  33. 

PaZZARSLIO.  V.  TAZZERELLO. 
Pazzeggiare  . Far  paxxie  . La:.  >.r- 

fantra  y deppc't  . Gr,  fantudat  y riy»- 
Offrar  . Btirci.  I.  81.  Buatl.  Fitr.  I. 
1.  a. 

Pazzbr  EkLiNO  . Di«u.  di  Paxierello  , 
Vit.  Benv.  Crii.  X.  58. 

Pazzerello  > * eaizarello  . 
Dini.  di  Paxxo  . Lai.  imptultu  . Fir. 
aav.  7.  x4j.  Al/fg.  i64.  Ambr,  Furi,.  $. 
3.  E Bcrn.  5.  5. 

PazzEREsco  . Add.  Paxxcfco  . Lat. 
infanur  % j.uliut  . Or.,  dffnr  y vafó- 
•fwr  . Fav.  Efap, 

^ Alla  pacxcreica  , pedo  avverUalin.. 
vale  Alla  paxaefea  . Sega.  Piar.  Mandr, 
5-  5- 

Pazzericcio.  Add.  Che  ha  del  paxxo, 
Pazzerone  . Poco  meno  y che  paxxo . 

Barai,  lati.  3.  X.  13.  Lafc.  Gela/'.  }.  II. 
Paz/ESCamente  . A vverb.  Con  mo- 
do da  paxxo  , Alla  ’iiipaztatt  . Lat, 
■ infipiaa.ar  y ftuj.r  . Or.  ix^firut  > ayra^ 
pi',u(  . Efp.  Vang. 

Paztesco.  Add.  Da  pano  , A guifa 
di  paxxo  . Lat-  iafaiut  y fiuliut  , Or. 
ig^ur  y rafa'pfnr  . FaV.  Bfop.  Mar.  S, 
Gr/g. 

AUa  pazzefea  > poli»  avverbialna. 
vale  Paxxefcaniente  . Lai.  imfipianier  4 
fiadia  , Gr.  itgfa.uf  . Lar.  Mad.  cani, 

. «4.  4. 

Pa  z z i‘a  . Mancamento  di  difeorfo  « e di 
£cimo  y Contrario  di  Saviezza  . E li  ufa 
anche  per  fignilicare  Cofa  da  pazzo  . 
. Lat,  ftuliitia  y iafania  . Gr.  /iofxo  v 

a>fs- 
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m'ffryfn  y ai*('»  t , juWf*« 

■ nt  • Btce.  MOD.  8i.  i.  Btrn.  OrJ.  i. 
l6.  1.  E I.  t*.  1.  C ip'.  Boa.  5.  87. 

P « z z I A t E . Fir  pazzie  , l’azteggiire  . 
Lm.  éùfiftrt  I itf-titirt  . Buos.  fùr.  x. 
».  4- 

Fazziccio.  AdJ.  Paziericcio  . 
Pazzissimo.  Superi,  di  Pazzo.  Lat. 
f.ul  ifirnu!  y infstiiijimat  . Oe.  ^uf«ra> 
tot  > «Vei|T*r«TJC  • Camole.  PutgH, 
Pazziuola  . Dilli,  di  Pazzia  . Caf. 
Un.  74. 

Pazzo.  OppreTo  da  pazzia  . £,«/.  in- 
fmHiu  y mta.t  capiut  . Cz.  /iar/zà;  y 
off  foto  . Stee.  nt».  8;.  is.  Lafe.  Spie. 
3-  4. 

J.  I.  Per  irciocco  , Lat.  ftultut  y «u« 

' fipiem  . Gr.  annrtf  y Jpfuo  . Baec.  uiu. 

. II.  8. 

II.  Per  Beliule  y Furiboodo  . Lar. 
. /irrur  , cfftraiut  . Or.  y /im- 

■ vai/*;  . Dsm.  Inf.  ai. 

III.  Per  lUrtno  , Stravagante  . 

Lat.  Hovut  y iaufitattot  . Or.  d«>»(  . 

- Btra.  Ori.  I.  4.  37.  fi  I.  4.  93. 

IV.  Più  pazzo  y che  un  can  da  re> 
• te  i proverfv  che  G ufa  quando  fi  vuol 

dire  y che  Uno  non  abbia  punto  di  fer- 
mezza y ni  di  (labilicà  . 

V.  Pazzo  da  catena  * vale  Pizzo 
afsai  ) e che  per  foverchio  di  pazzu  me- 
rita d’  eisere  incatenato  . Fr  lae . T.  a. 
7.  39.  Etra,  rim  I.  '3. 

f.  VI.  Pazzo  a bandiera  , G dice  di 
Chi  ia  le  nrav.iganze  Tenta  alcnn  ri- 
guardo y quafi  porci  la  bandiera  de’imt- 
4i  . 

VII.  Chi  fia  in  cervello  un’  ora  è 
patto  , proverb.  che  fi  dice  per  denota- 
re ) eh’  Egli  è lecito  niutarii  d’  opinio- 

- ne  ; e fi  dice  anche  per  erpriiuere  La 
Tolubiliti  ) ed  incofianza  degli  uomini  . 
iai.  fopicaiii  tfi  munte  ceafitinm. 

Vili.  Chi  nafee  pazzo  , non  gu.r> 
tifee  mai  ; fi  da<e  per  mollraie  > che 
( £'  molto  difficile  il  mutare  a coftumi 
flravagant»  . Butto.  Pier.  1.  a.  6 
§.  IX.  Li  prima  p.irte  del  pizzo  y 
i tenerli  fa  rio  3 dettato  y che  vale> 
che  Lo  ftinurii  £ivio  è principio  di  paz- 
sU  ... 

$ X.  Rada  nn  pazzo  per  ca£i  > 
vale  Nelle  draraganze  uno  i a dif- 
iàcienz.t  . P-itif.  J. 
j.  XI.  Un  pazzo  ne  fa . cento  ; a 
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Il  dice  Quando  li  veggon  molti  cor- 
rer dietro  a un  pazzo  y p feguiiare 
il  reo  efempio  d’  alcuno  . 

XII.  Elfcre  y o Andar  pazzo  di 
eheccheffia  3 vale  Elfer  diliderofo  , o 
«aghilfimo  di  quella  cofa  y Ricercar- 
li con  anfietà  , Ltr,  Mcd.  Urne. 
ZI.  fi  44. 

XIII.  Fa*  a modo  d’  un  pazzo  « 
o Se  vuoi  fare  a modo  d’  un  pazzo  ] 
maniera  foliti  dirfi  per  niodedia  da 
chi  vuol  perfuadere  altri  a feguitare 
il  fuo  configlio  . La:,  aliqutrtt  a/udir 
H . atra.  Ori.  »,  7.  41, 


P E 

PE  A N A . V.  G.  Inno  in  onor  d’  Apol- 
line defso;o  A polline  delIb.Lnr  pét-ia. 
Or.  <weudo.  V.im.  P.tr.  13.  But.  ili. 
Pecca.  Viuo>  Mancamento)  Difetto. 
Lai.  uiiium . Or.  latta.  Vani.  Purg. 

»l.  Caf.  rim.  kurt.  I,  9.  Bendi,  leti.  z. 

8 . 1 08.  , 

Peccaminoso  . Add.  Che  ha  in  (e 
peccato  . Fr.  Gitrd.  Pred.  /{ 

Peccante  . Che  pecca  , Difettolb . 
Buon.  Pier.  i.  x.  4. 

P E CC  A A E . % Commetter  peccato)  Erra- 
re. Lat.  pettarey  delimiuere  y errare  . 
Or.  ajuxfrdinr)  rlnUfitXlì»  y vofore— 

1 foiìr  . Puff.  6.  Cavile.  Fru.t.  Hag. 
Boee  neo.  ».  8.  Danr.  Par.  7.  Petr. 
fon.  75.  C'Oi  Morell  »z4.  Vii.  .SS. 
Pad.  ».  »8l.  Veti.  Colt.  61.  E 7». 

Pe  C C A T A cc  I o . Peggiorat.  di  Pec- 
cato . Gal.  eap.  ug.  183. 

Peccato  » Detto  ) o Fatto ) o Pen- 
fuo  ec.  contra  l.t  legge  di  Dio.  Lat. 
pecca  uno  y delìiium  . Or,  à fiacri*  y 
àuàfraiÀ»  . P.iff.  187.  B 188.  Tr*  f. 
Viri.  Cord  Cavile.  Fru.t,  linf.  Cofe, 

S.  Sem:  Tef.  Br.  7.  8t.  J>ant.  Purg. 

3.  E t6.  But.  Amm.  aat.  19.  ' 3>  >• 
Albert,  rag.  3».  fi  cap.  33. 

' I Per  Difetto  ) Mancamento  , 

Lai.  vitiuaiy  meida.  Or.  iati  a ) »a»|U- 

, Boee  pr . 8.  Petr,  i.ing.  xg,  ’ 
S- 

5.  lì.  Efter  peccato  a (ir  checcheC-  e 
. ùi  y u fmiili,  ) bitte  al  fentimento 
proprio  ) fi  ufa  ani'Tic  per  dinoure  Scon- 
venienisu)  o Difotdine  in  fare  alcuna 

c«&  . 
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cofi  . BofC.  nev.  16.  it.  S ««•,  lOO. 
X.  Ninf.  Fitf.  IJ5-  Ori.  I.  9.  4?. 

l(eJ.  Diiir.  J4- 

III.  Pcccat*  vecchio  penitenza 
nuova  i proverb.  che  fì  dice  del  Por- 
tar la  pena  di  peccato,  il  quale  fi  cre- 
deva Tufee  andato  in  dimenticanza. 

IV.  Peccato  celato , mezzo  per- 
donato , vale  , che  11  peccato  occulto 
i pili  degno  di  perdono  , die  il  pi- 
Irfe  , 

5.  V.  Avere  poco  peccato  in  alcuna 
cola  , vale  Non  averne  gran  pratica  , 
Efscrne  inrfperco  . Fir.  Trin,  l.  t. 
Peccatitìe  . Che  pecca  , Che  ha 

peccato.  Lat.  ptctat$r.  Gr.  i d/iofra- 
A*{.  Tratt,  Virt.  Curi.  Bete.  BtV.  I. 
31.  Dant.  Patg.  5.  E Péf,  al. 
Peccatucc  E . Verbal.  femin.  di  Pec- 
catore i e fi  prende  moire  volte  anche 
per  Meretrice.  'Las.  * picfsirit.  Gr. 
il  n/tanf  . Tìant.  Inf.  I4.  Pur. 
$mn\.  49.6.  Arnut.  Vang.  Frate.  Sacci. 
Op.  di».  133. 

Peccatuzz.  O.  Diui.  di  Peccato . Fr. 

Gitrd.  Prcc(.  T>.  Mtrg.  19.  141. 
Peccueeo.  Sorta  di  bicchier  gran- 
de . HfA.  Ditir.  11.  E annat.  46 
Pecchia  . Animaletto  vobtile , che  fa 
il  mele.  Lat.  apls , Or.  ^iXieva , fii- 
Xtrr»  . Qr.  6.  7 J.  J.  £ 11.  3.  3. 
Lìittav.  I.  5.  Fiat.  Virt.  A.  M.  Lttig. 
Pule.  Bee.  iS. 

Pecchiake.  Succiare  a modo  della 
pecchia  i e per  meuf.  Bere  afiai . Malm. 

7.  3 

Feccia  . Pancia  . Lat.  vmtr  . Gr, 
• . Marg.  17.  100.  Bucci.  1.  16. 

Lar.  MeJ.  canx.  71.  6. 

Pecciata.  Percofia  data  nella  pec- 
ca. Malm.  6.  101. 

Pece.  Ragia  di  pino , tratta  o dal- 
. 1’  albera  per  indlìone  , o da*  petti 
di  elio  per  via  di  &oco  , e med  ante 
una  forte  cottura  divenMta  nera , e te- 
n.ace  . Lat.  pia  . Gr.  ^/rra  . Darli. 
Inf.  11.  Ottùd.  Urtami.  Strad. 

I.  Pece  greca  , Spea^  di  pece 
dì  miglior  qualici  . Lar.  pia  aptima  . 
Pataf  9.  Sagg.  nat.  tfp  31. 

II.  Efser  macchiaci  d’  una  pece , 
o d’  una  flcfu  pece  ; modo  proverb. 
che  lignifici  Avere  i medefìmi  difetti. 
Pttr  cap.  3.  Serd  ftar.  1.  11. 

§.  III.  Chi  tocca  la  pece.  $'  imbrat- 
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ta  , o fi  fotta  ; limile  a quello  Chi 
pratica  col  zoppo  gli  fé  n’  appiccai  e 
vale  , che  Nel  conrerfar  con  alcuno 
a’  apprendono  , c fi  pigliano  le  fue 
maniere.  Lai.  gai  tangit  pletm,  caala- 
minaiur.  Atirrt.  eap.  13. 

Pecoea  . Animai  noto.  Lat.  nrìi  . 
Gr.  «'f,  rfi/tanr  , Bacc.  inir.  13. 
E nat.  JJ.  I.  Dant.  Pu’g.  33.  Die/. 
J.  Grrg.  M.  3.  4.  Creci.  Dijfim.  a. 
X. 

§.  I.  In  proverb.  Le  pecore  mi 
mordono  i e A dice  da  Colui  , eh*  i 
oA'cfo  , o vìnto  da  chi  fa,  e pui  mol- 
to meno  di  lui  . Billinc.  fan.  1 74. 

5.  II.  Diciamo  anche  Levar  le  pe- 
core dal  aole  , e vale  Metter  checché 
A Aa  in  Acuro  , levando  1’  occaAon 
del  poterlo  perdere  . Lafe.  Siiill.  1. 
3- 

f.  III.  Chi  pecora  A fa,  il  Ippo 
fe  la  mangia  j proverb.  che  vale  , che 
Chi  non  fi  rifcncc  della  ingiurie  picco- 
le , dì  occaAone , che  gliene  Acn  fat- 
te delle  grandi  . Lai.  ^ft  falla  ca~ 
dumi  ariartr.  Sala.  Grand,  t.  x. 

IV.  Delle  pecore  annoverate  man- 
gia il  lupo  ; proverb.  che  A dice  di 
quelle  Cofe  , che  A annovenno  , ma 
non  A cuAodifcono  . Lai.  Input  na.t 
ewat  numt'um. 

Pecoiaccia.  Peggiorxt.  di  I^oora. 

f.  Figuratain.  Greci.  Sertlg.  4. 

»• 

PecOR  aggine.  Scimunitaggine  , Scioc- 
chezia  { tratta  la  meuf.  dalla  AoIi> 
diti  della  pecora.  Lat.  iitfpientia f.a- 
lidi'.at.  Bacc.  nani  79.  6.  Pr.  Giard. 
P-td.  H- 

Pecoraio.  Guaidiaoo  dì  pecore.  Lat. 
apiliay  pteua-iut.  Or.  ni/jr'i,  rfifit- 
Ttv(.  Lia.  Dtc.  3.  Bu.,  Purg.  16.  1. 
Btr.n.  rim.  1.  65. 

Pecoreccio.  Q^uaA  confufione;  e A 
dire  Entrai  nel  pecoreccio  , del  Co- 
minci.ire  un  ragioa.miento , e non  tro- 
var nò  via,  nè  vetfo  d’  ufcitac.  Bacc, 
luv.  jt.  5. 

I.  Talora  vale  Dar  credenza  ad 
alcuna  flrana  cofa,  che  ti  Aa  dau  ad 
incendere  ; che  anche  diciamo  Bever- 
k,  o Berfela.  Fir,  naa.  1 tia. 

II.  Ufeir  del  pecoreccio  , vale 
Venire  a capo  di  colà  intrigata . Tac. 
Daa.  nnn.  (6,  ai3. 

Pr.- 
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PECOtELLA,  Lo  flcfso)  che  Pecora} 
«tetra  così  j pet  niuftrar  t.i  Tua  tirai* 
diti  ) e iiiinfuctudine . L«t.  evicul»  , 
Gr,  Xf5,3arj5i>  . Da/ll.  /’O'jJ-  }• 

Mt'tII.  »S*.  y/t,  ss.  PeJ.  I.  144. 

5.  Per  inetaf.  Vii.  SS  Pad.  a,  aSj, 
S:»r.  Sur.  7.  »57.  Sir,  dife.  an.  J4. 

Pecorile  , Luogo,  deve  ricoverano 
le  pecore  . Lat,  tvilt  . Gr.  tj/;um  . 
L,ibr.  Prtd.'  But,  Pur^.  X7.  I,  B Purg, 
S.  ».  Fan.  B[>?. 

Pecorile.  Add.  Di  pecora,  Peco* 
litio , Lat.  tvi'lat  , Gr.  rfa,3xriKa{  . 
Frani.  Salii.  Op.  dìv.  106. 

Pecorina,  Dim.  di  Pecora}  Peco« 
iella.  Lat.  eviula,  Gr.  rfo/Sdiitr  . 
pr,  Gitrd.  Prtd.  !(. 

Pecorino.  Sufi.  Agnellino.  Lat.  aimi> 
luì  , Gr,  àf*fiaxo(  , Mcrg,  11.  3S,  £ 

»*.  19*. 

g.  Pecorino  , • Pecorina  , fi  dice 
anche  lo  Sterco  della  pecora  . Lai. 
fitrtui  ovinum  , Vav.  Colt,  ito.  £ 
it». 

Pecorino.  Add.  Di  pecora  , Clic 
attiene  a pecora . Lat.  tviltm . Lai. 
E9J.  Mir.  S.  Grtg, 

Per  nietaf.  vale  Sciirnmieo  , Ga- 
gliofiò.  Lat.  dime.ii,  Gr.  «Ve;.  Frani, 
Sacci,  nep.  197. 

Pecorone.  Si  dice  d’  Uomo  fciocco, 
e feipito  , e fenia  giudicio  } i.ictarora 
tolta  dalla  feniplicitl , e fiolUlirà  della 
pecora . Lat.  ftciidtit  , faiuut . Bice, 
g-  6.  p.  5- 

5.  I.  Entrare  nel  pecorone  , vale 
Iiicapooire  , Dar  nel  bue  . Fir.  Lue. 

l.  4. 

§.  II.  Studiare  il  pecorone , vale 
Efsere  ignorante  . Barci.  i,  71. 

PecUCLI'I.  V.  EECULIO. 

Peculiare.  V.  L.  Add.  Particolare, 
Speliate  Lat.  pieuliarit.  Gr,  linf  . 
Fir,  Af.  5.  314.  Farci.  Ercti.-  164. 

Peculiarissimo  , Superi,  di  Pecu- 
liare. Liir.  Prtd. 

Peculio  . Da  alcuni  degli  antichi 
detto  anche  p E c U c L 1 o . Mandria  , 
Gregge  , Befliame  . Lat  pteur  y grix 
Or.  dj^iRa  , rufirn  . Cr.  9.  6S.  ». 

Dant.  Purg.  17.  Liir.  Maccai.  M. 
Com.  Pwg.  ,3.  Agn.  Pand.  15. 

§.  I.  Peculio,  figiiraum.  Dant.  Par. 
li.  Bo:.  ivi  . 

11.  Peculio,  teruiiac  legale,  fi 
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dice  Tutto  quello  , che  il  figliuol  di 
iàiuiglia,  o 1»  fchiavo  tiene  in  proprio, 
di  «uloiitì  del  padre,  o del  padrone  . 
Onde  Aver  farro  un  po’  di  peculio  , 
fi  dice  generalmente  dell’  Aver  con 
indufiria  raunato  alquanto  dì  pecunia  ) 
che  diremmo  anche  Aver  fatto  gtui- 
lulo  . Lat.  pteulium . Gr.  ri  Hit»  , 
M..t,1raxi.  ».  II.  j.  E ».  il.  I. 

Pecunia  . Metallo  coniato , ridotto  in 
moneta  , Danari  . Laty  fteunla  . Or, 
. Bocc.  niv-  14.  7.  Albert, 
eap.  30.  E cap.  jt.  Com.  taf.  7,  Din. 
Comp.  I.  6.  Arem.  ant.  G,  »17.  Cavale. 
Fruii,  ling.  il -ir,  Mon.  no. 

Pecuniale.  Add.  Di  pecunia.  At- 
tenente a pecunia  . Lar.  pteuniariui  . 
Gr.  xfrparit.òt  . G.  V.  »».  J7.  4. 

frane.  Sacci,  nov.  40.  AHirt.  ».  4S, 
Cuitt.  teli.  34. 

Pecunialmente.  Awerb.  Con  pe- 
cuoia  , Mat/ìrnxx.  *9-  ».  Albert.  ». 
3». 

Pecuniario,  Add.  Pecuniale,  Lat. 
pteuniatim . Cr.  I.  1.  i.  Trai!,  ptic. 
mori.  Guid.  O.  ITO, 

Pecunioso  , Add.  Abbondante  di 
pecunia  , Ricco.  Lat.  pttnnhfat . loeu- 
plit.  G.  V.  *.  6.  4.  E I».  57-  1. 

Pedaggio  . Dario  , che  fi  paga  per 
pafTare  di  qualche  luogo  . Lat.  tieji~ 
gal  , * ptdagium  , Gr.  riAif , C.  V. 
4.  33.  i.  Maefiruix.  *•  34-  ». 

Pedaciere.  Che  raccoglie  il  pedag- 
gio. Lat.  fuilieanui , * pedagiator  , 
Gr.  T|X«Vif(  . ant.  50.  i.  E num. 

». 

Pedacnuolo.  Add.  Di  pedale.  Ca- 
vata dal  pedale.  Dav.  Colt.  159.  Sodtr. 
Colt.  36. 

Peoa  gochessa  . Verbal.  feiunL  di 
Pedagogo , detto  in  ifeheno  . Lafc. 
Spir.  5.  J. 

Pedagogo  . Quegli  , che  guida  i 
fanciulli,  ed  infegna  loro}  al  quale  noi 
diciamo  piìt  comunemente  Pedante  . 
Lai.  padigognr.  Or.  •wtuiayuyit.  Val. 
Uaff.  Sta.  Pifl.  S.  Grifejt.  AUtg. 
31».  _ 

Per  Cmilir.  vale  Guida.  Lat. 
da*.  Or.  . Dati.  Purg.  l». 

Pedagra.  V.  a.  Podagra.  La\  p«- 
digra.  Gr.  wotàyfu  . Fr.  lae.  T.  4« 
3».  9. 

In  forza  d’  ad<b  Stn.  Pif.  33. 

Pe- 
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Pepale.  Il  Furto  dell’  albero.  iMt, 
fnuJtx  . Gr.  . filct.  i.  *. 

Amtt.  44.  FrsHC.  Sacch.  Op.  div.  64. 
E 116.  Btmb.  Aftì  z.  105. 

§.  Per  Manico.  Cani.  Carrt,  455. 
Pedano.  V.  A.  Pedale.  Lat.  caudtx, 
Zibald.  Amdr.  tio. 

Pedante.  Pedagogo . Lar.  padaiogai . 
Barn.  Ori  1.  17.  45.  Bu'ti.  I.  71.  E 
a.  IO.  Tac.  Dav.  ana.  1 }.  166.  K>r. 
Seno.  Celi  439.  Varai.  Eresi  60. 
Pedante»  i'a  . CoinpofiLìone  ,0  A f- 
fettaiione  pedantel'ca . Bue».  Fitr.  3.  i. 
9.  Car.  Utt.  z.  Z34.  SalBÌn-  p'af-  Teff. 

t.  ZOl. 

Pedantescamente.  Avverb.  A 
modo  di  pedante . Lat.  padagsiice  . 
Lafc.  rim. 

Pedantesco.  Add.  Di  pedante  . 
Lat.  pfdagogìau  . Gai  diai  mas.  ite. 
Z3.  Cari  Piar.  146.  Laft.  Strrg.  prei 
•PedanTucolo.  Pedantuito  . Ailag. 
3»4. 

Pepanti' Ito.  Avyilitivo  di  Pedan» 
te . Lafa.  rim.  3-  3TO-  Vii.  Banv.  Cali 

44S- 

Pedata.  L’  Orma  ^ che  fa  il  piè. 
Lat.  vrfligium.  Gr.  T^r/cr.  Baia.  nav. 
J9.  IO.  £ nav.  43.  7.  Fr.  laa.  T.  1. 
1.  4 3-  JS«.’.  Parg.  Z4.  z. 

&.  I.  Seguitar  le  pedate  d’  alcuno  « 
vale  Andargli  dietro  . Lat.  vafligiit 
aliauiur  infiftara.  Alam.  Gir.  II.  78. 

(5.  II.  Per  nietaf.  But. 
y.  III.  Figiiratam.  vale  Imitare  . 
Lat.  imitari , Gr.  nifimBau.  Baaa.  nav. 
60.  z. 

Pedestre.  V.  L.  Add.  Che  va  a 
piedi  . Lat.  padri.  Gr.  ti^i(  . Ciriff. 
Calv.  I.  4.  E I.  ZO.  Guiaa.  /iar.  11. 
54«. 

5.  Pidertre,  figurafam.  per  Umile) 
Balfo  ) Dimelfo  . Salvia,  praf,  Tafa.  1. 
34*. 

p£  pignone  . Tnrtammatione ) che  per 
ragion  del  freddo  in  tempo  d’  inverno 
li  geneia  nc’  calcagni  ) e nelle  dita 
delle  mani)  e de’  piedi.  Lat.  pamia  . 
Gr.  . Pataf.  8.  Barai,  l. 

13.  BaHina.  fan.  151.  Alleg,  154. 
Pedina  . Pedona  . Frane.  Sarei,  nav. 
163. 

5.  I.  * K Pedina  4 fi  dice  figurata  in. 
una  Donna  di  balia  condizione.  l(^ad. 
aanat.  Ditir.  zi  3. 
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IT.  Fare  una  pedina  a uno  4 vale 
Impedirli  4 o l'orli  alcuna  cofa  , che 
era  vicino  a confrguiie  . Lat.  rem  ali- 
eoi  praripa'r.  Malm.  i.  i. 

Pedino  • Dim.  di  Piede  > Piccolo 
piede.  Malm  11.  zt. 

Pedona  . Uno  di  quei  pezri  4 che 
nel  giuoco  fi  collocano  nel  loro  ordine 
innanzi  agli  altri.  Tav  l(it.  Fitae.  6. 
85.  Marg.  3.  67.  Varai.  Giara.  Piti. 

§.  E per  metaf.  Frana.  Sarei,  rim. 

47. 

PedOnaGGIO.  Pedonavi ia.  Star.  Bar, 
S-  «05- 

Pedonaglia.  Gente  d’  arme  a pie- 
de . Lat.  pfdira  ai . Or.  Tifa/ua  . Liv. 
Dee.  3.  Star.  Pift.  190. 

PedonCINA.  Dira,  di  Pedona.  Pataf. 
9- 

Pedone.  Soldato  a piede  . Lat.  pr- 
dn . Gr.  Tijfii'f.  Daat.  Jnf.  za.  Nav. 
aat.  9Z.  3.  G.  V.  7-  31.  I*  M.  V.  1. 
46.  Tajf.  Gar.  II.  Z3.  Bara.  Ori  z. 
Z3  60. 

•f.  l.  Si  dice  anche  Pedone  4 di  Qiia- 
lunquc  fa  viaggio  a piede  . Gai  stfl. 
»75- 

II.  Pedone  4 per  Pedale . Vetg, 

M,f. 

PedotO)  eedottO)  e pedotta. 
Guida  4 ma  è proprio  di  mare  . Lat. 
prarata  . Gr.  a^afmrat  . Filar.  7-  3®J- 
G.  V.  1.  11.  3.  B 8.  4*.  4-  Fratte. 
Bari.  Z37.  ZO. 

Peduccio.  Tutta  la  parte  dal  ginoc- 
chio in  giti  del  montone)  parco ) agnel- 
lo) c capretto  4 la  quale  non  fi  dice 
Peduccio  4 fé  non  ifpiccata  dall’  ani- 
male . Cran.  Manli  183.  Busa.  Tana. 
4.  8.  Sarei.  I.  43.  BUrg.  tj.  36. 

jj.  I.  Peduccio  ) diciamo  ancora  a 
quella  Pietra  4 fopra  la  quale  fi  pafa- 
no  gli  fpigoli  delle  volte  ) ed  anche 
allo  Spazio  comprefo  da’  medefimi  fpi- 
goli. Bargi  l^ip.  534. 

li.  Far  peduccio  ) fignifica  Aiu- 
tare alcuno  colle  parole  4 dicendo  il 
inedefimo)  che  ha  detto  egli)  farcendo 
buone  4 e fortificando  le  fue  ragioni  ; e 
vuol  dire  Elfer  quali  fortegno  a colui. 
AVrg.  134.  Dtp.  Daeam.  48- 
Pedule.  «Quella  parte  della  calza)  che 
calta  il  pie  . Z,4r.  pedala  . Viagg. 

Sin.  Allag.  181.  E Z34. 

Figuratam.  Barai,  t.  13. 

Pf- 
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Pegaseo  . Add.  Di  pegafo.  hat.  pt- 
, Or.  myàrmrf.  Dan!.  Par.  it, 
Amtl.  95. 

Pegaseo,  e PEGASO.  Nome  di 
carallo  noto  nelle  poesie  . L«..  pria- 
]ui  . Or.  9tiynTS(  . Dhtam.  5.  J. 

Peggio  . Nome  comparitipo , pale  Più 
cattivo  , ed  è tu  Hello  , che  Peggio- 
re ; e fi  ufa  talora  coll’  articolo  in 
fotta  di  full,  e vale  PelTniio  , e di- 
nota maggiore  efficacia  . Lat.  ptitr  . 
Gr.  . Petr.  tan^-  • 3-  *•  Danr.  Inf. 

17.  B Pu'g.  IO.  Ette.  iMt.  46-  4.  Fr. 
Oitrd.  PrtJ.  D. 

$ I.  Di  male  in  peggio,  pollo  av- 
verbialiii.  efpiime  aumento  di  rea  qua- 
lità , o conditione  . Peir.  fon.  100. 
Mote.  nov.  I.  II. 

§.  II.  Al  peggio  de’  peggi  , «ale 
Al  peggio,  che  polfa  fiiccedere . Getti. 
Jnt.  4.  6. 

5.  IH  Faie  alla  peggio , alle  peg- 
giori, o finiili  , vale  Fare  il  peggio  , 
che  fi  può  . Tat.  Dav.  atm.  a.  43. 
Mjtm.  6.  1. 

IV  II  meglio  rìcolga  il  peggio  5 
proterb  che  fi  dice  quando  Tra  due 
eofe  cattive  non  è difTerenu  . Lai. 
ttdtm  in  tutto  ttelU  . 

Peggio  . Avveib.  con-parativo , vale 
Piu  male,  e gli  conifponde  talora  la 
paiticelta  Che  . Lat.  ptiui  . Or 
ftr  . Boti.  no».  7.  4.  E non  79.  3«. 
Ar.  fa..  1 Fir.  t Ut  4.  t. 

$ Peggio  che  Peggio,  vale  Più  che 
più  . ftr.  T'in.  3.  3. 

Peggioramento.  H peggiorare  . 

O.  y.  9.  1J3.  a.  Lihr.  tur.  milalt. 

Peogioiare  , e e cciotARE. 
Ridurre  di  cattivo  Hata  in  peggiore  . 
Lat.  muia<-t  in  ptio-em  p .r  rno  ^ elfi- 
fr  , nettre  , dtiericrem  f «ert . Bore. 

nov.  ig.  4.  £ nob.  E4.  io.  M.  V.  i. 
37  Ttj.  Br.  3.  J.  Cavate.  MeJ. 
cttf. 

5.  I.  In  (ìgnific.  ncotr.  vale  An- 
dar di  cattivo  flato  iti  peggiore,  t-r. 
in  peiai  rutre e pari  uidoìj  di  mala- 
ti , vale  Aggravarli  nella  infcrniitù  . 
Lat.  ing'av  jttre  . Soee.  nov.  1.  33. 
E nov.  18.  31.  C.  V.  7.  m6.  I. 

5.  II.  In  proverb.  Mal  ci  crefee 
chi  non  peggiora  j e fi  dice  d’  Uno, 
che  fia  iniieme  colla  perfona  ciefauto 
anche  nella  lualitia  j quafichè  Ita  dif- 

Tom.  HI.  Yp 
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lìcil  cofa  il  crefeere  fenia  diventar  ma- 
litiofo . Paiajf.  9. 

Peggiorativo.  Add.  Che  peggio-' 
ra  , Atto  a peggiorare  . Zilali. 
Andr. 

Peggiorato  , e picciorato  . 
Add.  da  Peggiorare,  c da  Piggiorarc. 
Lat.  dettrior  faHut  . Ctm.  Par.  1 3. 
G.  V.  9.  61.  a.  M.  V.  1.  41.  Cranieltu. 
d'  Amar.  15. 

Peggiore,  e picgiore.  Peggio, 
nome.  Lat.  ptitr.  Gr.  ;tiif«v.  Dant. 
Inf.  33.  E Parg.  6.  Bete.  nov.  1.  8. 
£ nov.  1.  IO. 

Q.  Coll’  articolo  in  forza  di  {ufi. 
'vale  lo  flelfo  . P/ir.  tan^.  39.  I.  <?• 
V.  6 79  6. 

Peggiormente  . Avverb.  Peggio, 
Con  modo  peggiore.  Lai.  peìui  . Gr. 
X"ftr  . Vani.  Enel.  46. 

P E ONORARE.  Torre  il  pegno  al  de- 
bitore per  via  della  corte.  Lat.  pigmte 
e opere . Gr,  s'rijj.vfaJ'nv  . M.  V.  4.  I4, 
J at.  Mere.  Amir.  Ctf.  4.  11. 

Pegno  . Quel  , che  fi  dà  per  ficurfà 
del  debito  in  mano  del  creditore . Lat. 
pignut  . Or.  ittxvfr . Bore.  ttev.  71. 
■ I.  E utv.  80.  Ji.  Mor.  S.  Greg.  Star. 
Mere. 

§.  I.  Pegno , figuratam.  Petr.  tato.. 
6.  9. 

§,  II.  Pegno  , alla  maniera  latina  , 
per  Figliuolo.  Lat.  pignut,  Ar.  Fur, 
$•  IO- 

Ut.  Non  fi  fidar  col  pegno  , • 
col  pegno  in  mano  , o fimili  , vaio 
Non  potere  a buona  equità  fidarti 
d’  alcuno  per  forerchia  malizia , che  in 
Ini  s'  apprenda  . Cirif".  Catv.  a.  43. 
£ 3.  99.  Mo’g,  19.  d8. 

§.  IV.  E’  non  farebbe  un  piacer 
col  pegno;  fi  dice  d’  Uno,  che  non 
fia  punto  ferviziato.  Maino.  1.  33. 

§.  V.  Metter  pegno,  vale  Fare 
rcomniclTa  , mettendo  fu  quello  , che 
fi  giucca  . Cren.  Morett.  313.  Croni- 
fìeii.  d'  Amar.  31. 

§.  VI.  Dar  la  fede  in  pegno,  va- 
le Impegnarli  di  parola  ad  alcuna  ro- 
fa  . Atam.  Gir.  az.  iS.  Ar.  Supp.  t. 
4- 

Pegola.  Pece.  Lar.  pix  . Gr.  »/r- 
c«  . Libr.  Mafe.  Dant.  Inf.  ir. 
Petr.  utm.  Ut,  Frane,  Salti.  Op.  div. 
III. 

Pe- 
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Pelacene.  Quegli  ^ che  concia  le 
pelli  . Lar.  pelliun  conciinator  . Gr. 
fiufrttì'pnt . Frale.  Sarei.  Op.  Jiv,  49, 
Belline,  fon.  13*.  Geli.  Sport.  4.  1. 
Pelacucchino  , o pARAcnc- 
CHINO  , V,  A.  e d’  ofeur^  fignifì- 
caiione . 

5.  Non  ne  dare  un  pelacucchino  i 
maniera  ufata  per  niollrar  dirpreaio 
d*  alcuna  cola.  Lat.  ne  bitum  quiàrm . 
Gr.  fiatò  yfi  . y.irei.^  Erecl.  lOl. 
Patéijf.  i. 

Pelaghetto  . Dim.  di  Pelago  » 
Bore.  g.  6.  /.11.  E g.  j.  f.  4.  Car, 
!ett.  I.  31, 

Pelago  . Profondo»  ridotto  d'  acque  . 
Lat.  pelagtit.  Gr.  riXayot  • Dant., 
Inf.  I.  E Purg.  14.  Cr.  9.  *1.  4, 

I.  Per  uietaf.  Bore,  proem.  4.  Ce//, 
SS.  Pad. 

§.  11.  Per  lo  Mare  . Lat.  marty 
pelagut,  pomat . Or.  eù^arra.  O.  V. 
7.  JO.  5. 

5.  III.  Pelago»  fignratam,  per  In- 
trigo, Imbroglio.  Lat.  trita  y amha- 
get  . Loft.  Sibili.  1.  1.  Amir.  Co/.  I, 

I.  £ 3.  3.  Cari.  Fior.  I j 3. 

Pelame.  QtialìcX  , c Color  di  pelo, 
Lat.  pihrum  qualitat  . Libr.  Molt. 
Lafe.  rim. 

ElTer  d’  un  pelame  , lìguracam, 
tale  ElTer  d’  una  medcfmu  natura  , 
•ualirì,  e maniera  i che  anche  Ti  dice 
ÉlTer  d’  una  buccia , o d’  un  fapore  « 
pie.  Trìn.  4.  7. 

Pel  A PIE  IH.  Si  dice  in  modo  ballo 
di  Perfonh  vile.  Lat.  proletariati  Or^ 
xÓTfiot  àritf . Men-^.  fat.  8. 

Pelare.  Sbarbare  > o Sverre  i peli  . 
Lat.  pilare  , pilor  eleirabere  , depilare  . 
Gr.  o'r«4<A»'r.  Lab.  197.  Bern.  Ori.  X. 

II.  58. 

I.  Per  Iflrappare  le  penne  a’ 
volatili  . Lat.  penn.it  detrabere . Or, 
aOtXnr  xrifa.  Cron.  More!'.  x6x.  Ciré. 
Geli.  9.  1x4.  Alam.  Gir.  1.  37,  I^ed. 
leu.  X.  89. 

5.  II.  Per  metaf.  vale  Ufufrut  ma- 
re , e Trarre  dalle  cofe  il  più,  che  fi 
può,  e fenu  riguardo.  Lat.  emmngere. 
M.  V.  8.  99.  Cron.  Mtrell.  x6x.  Buon. 
Pier.  4.  X.  I. 

5.  III.  Per  (i.milie.  In  fignific.  neutr. 
palF.  fi  dice  del  Cader  le  foglie  alle 
piante,  e agli  alberi.  Dan.  Colt.  186. 
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§.  IV.  Pelar  1'  orfo , fi  dice  figura- 
tam.  e in  iiiodq  balTo  di  Cofa  , che 
abbia  in  fe  gran  polfo  , e g.igliardia  . 
I(^ed,  lett.,  a.  8x. . Malm.  11.  9. 

Pel  A TINA.  Alopcci.a  . Lat.  alopecìa, 
Gr.  nXvTix/a  . Matt.  Fran;[.  rim. 
buri.  X.  109.  Burcb,  i.  8.  !{itn.  buri. 
Al/.  Pai.  Jon.  40.  Lafe.  rim. 

Pelato  . Add.  da  Pelare  . Lat.  pi- 
la ur  y glabe'  • Gr.  ixt(i;^ii9iÌ(  . Daat, 
II/.  9-  Boee.  mv.  t$.  xa.  Dittam.  a. 
XI.  I{ed.  38. 

J.  Per  limilit.  Lab.  131. 

P E L A t o I o . Luogo  , dove  lì  pela  , 
C Strumento  da  pelare  . Frane,  Saceb. 
rim.  M.  Dolcib.  10. 

Pe  LETTO  . Dim.  di  Pelo  i Peluiao  . 
Vit,  Benv.  Celi.  15. 

Pellaccia  . Peggiorar,  di  Pelle  , 
Morg.  16.  48. 

Pellame  . Quantità  di  pelli  , Buon, 
Pier,  4.  4-  IO. 

Pelle  . Spoglia  dell’  animale  , Invo- 
glia delle  membra  . Lat.  pellit  . Gr. 
tiffia  . Boee.  non.  77.  J4-  £ non. 

79.  X.  Date.  Purg.  17.  E XJ.  Bu.', 
ini  . Dant.  Par,  15. 

I.  Pelle  , per  metaf.  Sembianza  » 
Apparenta  . Coll.  SS.  Pad. 

II.  Chi  non  fa  fcorticare  , intac- 
ca la  pelle  j provcrb.  e vale  , che 
Chi  fi  mette  a imprefe.  diliìcili  , e 
fa  poco  , glien’  incoglie  male  . Lat, 
quam  quifque  norie  ar.ern  , in  bac 
fe  exerceat  , 

IH.  Non  poter  capire  , o Aar 
nella  pelle  j fi  dice  del  MoArare  , 
per  qualche  fortunato  accidente  foprav- 
venuto  , eceelfiva  allegrezta  . Ar.  Pur, 
7.  17.  Car,  lett,  X.  ■ 1 36.  Malm.  z. 

69. 

§.  IV.  Ognun  c’  è pel  cuoio  , e 
per  la  pelle  , o per  1’  olla  , e per 
la  pelle  j proverò,  e vale  , che  O- 
gnuno  è fottopoAo  agl’  infortuni  . Lat. 
fiat  fua  euique  diet  , 

§.  V.  Pelle  , che  tu  non  puoi  ven- 
dere , non  la  fcoitirare  j cioè  Non 
far  quelle  cofe  , delle  quali  tu  non 
abbi  a cavar  ptohteo  . 

5.  VI.  Elfere  olTa  , e pelle  , A 
dice  dell’  ElTer  foverchiamente  magro, 
ElTer  ridotto  ad-  eArema  eAenuatione. 
Làt.  offa  y ae  pellem  effe  . Libr.  eur, 
malati.  Ma  !m.  6.  X4. 

s- 
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5.  VII.  Lafciir  U pelle  « vale  Mo- 
rire . Lat.  meri  t mtrttm  éhire  . Gr. 
J.»-.  K«f.  3.  54- 

Vili.  Scampare  ) o Salvar  la  pel- 
le ) vale  Scampare  > Salvare  > Libe- 
rare da  pericolo  di  morte  . Cirijf. 
Calv.  4.  1 1*. 

IX.  Scherrare  r o fimili  fopra  la 
ptlle  d’  alcuno  $ vale  Scheriare  con 
danno  y e pericolo  altrui  . Pir.  Af. 
>99 

X.  Tn  modo  proverb.  A chi  fal- 
va  la  pelle  y la  carne  rimette  ; fi 
dice  di  Chi  fia  fcampato  da  perico- 
lo!ilTima  niilattia  per  cui  fia  rima- 
fo  grandemente  cllenuato  . 

XI.  Pelle  pelle)  porto  avverbialni. 
vale  Poco  adentro  j e in  fiiperficie  • 
Dtp.  T>ee/im.  Jl.  Ltr.  Mtd.  Ntnt. 
16.  F/r.  rim.  turi.  116.  Alltg.  ilj. 
Liir.  Sei.  110.  M.iìm.  8.  58. 

XI I.  In  pelle  ) o In  pelle  in  pel- 
le ) porti  avverbialni.  lo  rtelTo  ) che 
Pelle  pelle  y Nella  fuperficie  y Sema 
profondarfi  . l(eJ.  Vip-  1.  83.  Bum. 

fitr.  I.  4.  1. 

PcLLECRiNACclo.  Il  pellegrinare. 
Lat.  pittgriua  ie  , Gr,  ■re/n/a/a  . Beet. 
mu.  9.  1.  Tae.  Dav.  aan.  3.  71.  H.ed. 
rfp.  nat.  3. 

Pellegrinante  . Che  va  pellegri- 
nando . L/ff.  peregrina  $r  . Gr.  a’xeV»- 
fiat  . Strm.  S.  Ag.  Pilee.  ».  163. 
Pellegrinare  . Andare  per  gli  al- 
trui paefi  . Lat,  peregrinare  . Gr.  Wt«- 
iTvua'r  . Vit.  Crif..  M.  V.  ».  61. 
Pellecrin  AZIONE  . Pellegrinaggio  . 
Lat.  peregrin.nie  . Gr.  a'vecf eyi'a . Fi/ee. 
7.  49'.  tfp.  Vang 

Pellegrino.  Surt.  Peregrino.  Lat, 
peregrinar  . Gr.  Xeref  . Dan:,  nit.  nuev. 
69.  Petr.  fon.  70. 

J.  Pellegrino  ) vale  anche  Pidocchio  , 
Lat,  peelieti.'tii . Gr.  gtfa'f  . Ftr.  dift.  an. 
63.  hierg.  11.  143. 

Pellegrino  . Àdd.  Straniero  ) Fore- 
rticro  . Lat.  exotieof  y poregrinut  . Gr, 

t’Xarixòt  y a>XoJaró(  . 

1.  Per  met.if.  Dant.  Piirg.  9. 

(i.  II.  Per  Graiiofo  ) Singiiiare  ) qua- 
fi  Non  mai  più  veduto  , Lat.  vettufiut  y 
nevui.-Gr.  6»>»c  . Pe:r.  fen  178. 

HI.  Pellegrino  ) è anche  aggiunto 
di  una  fpeiie  pattieolare  di  Falcone  . 
Tef.  Br,  I»,  Bete.  tuv.  19.  14.  £ t, 
4.  /■.  ».  Yj  » 
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pELLirAN®  . .Sorta  d’  uccello  «P  Egit- 
to di  ringoiar  qualità  nel  nutrire  i fuoi 
parti  . Lat.  pelieanur  . Gr.  a-tXi»deaf  , 
Tef.  Br.  S-  30.  Bat.  Par.  15.  i.  Morg. 
«4  S«- 

Per  fiuiilit.  Dant,  Par,  15.  But. 

ivi  . 

Pelliccia  . Verta  fatta,  o foderata 
di.  pelle  , che  abbia  lungo  pelo  , come 
di  pecore,  capre  , iiuriorc,  volpi,  vai  , 
e limili  . Lat.  mele,  e , Gr.  ftn'Kttrn  , 
Petr.  attn,  ili.  Cr.  9.  75.  l.  Buett,  Bier. 
3.  r.  y. 

Figuratam.  Berte.  De/.  1.  17.  8. 
Pellicciaio  , e pillicciaio. 
Maertro  di  far  le  pellicce  . Lat.  pelli»  , 
pe  Uenaritit  . Gr,  diffiurtftuXiéxTii;  % G, 
y.  7.  I 3.  6.  Gttid.  G.  ^ad.  Cent. 
Pellicciato  . Add.  da  Pelliccia  ; 
Foderato  di  pelliccia  , Impellicciato  . 
Lat.  prlliceut  . Gr.  dif/eartUn;  , Liir, 
tur,  malati.  ’ 

Pellicciere  . Pellicciaio  , Che  fa  , e 
vende  pelli  , o pellicce  . Lat.  pellitna- 
riut  , pelli»  , Or.  difuvraoaXaxTiic  . 
Af.  V.  y.  1 3.  Fr.  lae.  T.  1.  31.  1 3. 
Pellicceri'a  . Luogo  , dove  li  ven- 
dono le  pelli  I e la  Strada  , dove  Hanno 
i pellicciai  . 

1.  Onde  in  proverb.  A rivederci  , 
come  le  volpi  , in  pellicceria  ; che  an- 
che fi  direbbe  : Va’  , eh’  i’  porta  rive- 
der la  tua  pelle  Tur  una  rtarga  , cioè  : 
A rivederci  tra’  morti  . Malm,  4. 

57. 

(.  II.  Pure  io  proverb.  diciamo:  .Tut- 
te le  volpi  alla  fine  fi  riveggono  in  pel- 
licceria i e vale  , che  Chi  artutamente 
opera  male  , alla  fine  capita  male. 
Pelliccione,  e pilliccione. 
Pelliccia  grande  , e di  lungo  pelo  . Lae. 
vrftit  petlieea  , rbeft»  . Gr.  , 

Vit.  Piai.  P,  S.  23.  Bete.  nev.  79.  39. 
C nunt.  40. 

Scuotere  il  pelliccione  , fi  dice  per 
ricoprir  la  difoneflì  , dell’  Ufar  1’  atto 
venereo  . B»ee.  ntv.  ^o.  14.  £ nev.  icO. 
33.  Lafe.  Pinx.  4.  ». 

Peulicella  . Dim.  di  Pelle  . Lat. 

pellieala  , Seme.  S-  A*.  Cr.  9 8d,  g. 
Pellicello  . PiccolìITinio  bacolino,  il 
quale  fi  genera  a’  rognefi  in  pelle  in  pel- 
le , c rodendo  cagiona  un  acutirtnio  pir- 
zicore  . Lat.  acarur  . Vartb.  Ertol.  58. 
Tef  Pe».  p.  s,  taf.  3,  hurtb.  1. 
• 1 0.  P E L- 
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f*  E L L I c I N A . Pelle  piccoli  , e fottile  . 
Lst.  ptHicuIa.  Or.  itfftxTitr  , Fir.  Jijl. 
ètIL  dùHi.  J7J.  med.  htt.  ».  aj. 

jj.  Per  firailit.  Or.  ».  »j.  14. 

Pei  Liei  NO  . Qiifll.i  ftremitli  de*  cinti 
delle  bilie  « c d^  lacchi  « per  la  c]ii.ilc 
fi  polTono  agetcliv.cntc  pigliare  . Vateb, 
Crtol.  59, 

5-  I.  Onde  In  proverb.  Pigliare  i|  fic- 
co pel  pellictno  , V'oraic  « o Scuotere  i 
pellicini  j o fmiH  , vajliono  Vot.irlo  af- 
fatto , e figut.itaHi.  Dire  ad  altrui  ftnia 
rifpctto  ) o ritegno  tutto  quel  ^ che 
1’  uom  fa  . yard.  Ertel.  jt.  Ler.  Mtd. 
aaix.  67.  4.  Libr.  Sur.  46.  E 49- 

. $.  11.  E Serbar  nel  p'ellicioo  > vale  il 

contrario  . Lo».  Mtd.  ean^  65.  4. 

§.  III.  PeIlicino>  fi  dice  anche  il  Fon- 
do delle  vangaiuole  j dove  fì  riduce  il 
pefee  prefovi  . Mtr^.  »j.  45.  Cani. 

Carli,  to. 

Pellicola,  e pellicola.  Dim. 
di  Pelle  . Lai,  pelìicula  . Or.  iiftiàTitr . 
PaUad.  Matji.  9. 

§.  Per  Membrana  . Bat.  Pa-g.  7.  1. 
Cr.  J.  I ì.  1.  E a.  4*.  17. 

Pellolina  . Pellicina  . Lat.  peli! iti- 
la • Or.  dtffiùriir  . Sinv.  Celi.  O-ef. 
4». 

Pelo.  F, lamento  fottilHTìino , che  in  di- 
verfe  parti  del  cotpio  fuori  della  cute 
germoglia  . Lat.  ptltn  . Or.  Bue. 

nev.  79.  49-  Tef.  Br.  I.  II.  Pur.  fin. 
X6l.  Dan.  Inf.  i.  E Pui%.  ». 

I.  Pelo , per  fimilit.  fi  dice  a ipiel- 
b Peluria  , che  hanno  i panni  lini. 

II.  Pelo  , figtiritiin.  fi  dice  per 
«fpruiicre  Spaiio  , o Quantici  minuta , e 
piccolilIiiTu  di  checchellia  . Sa^g.  nat. 
tfp.  I4t.  E 100. 

§■  III.  Pelo  , pur  frgHracam.  per  Qua- 
lità , o condizione.  Lai.  lindi tio.  Cria. 
Vili.  iS. 

5.  IV.  Pelo  , diciamo  anche  alle  Pic- 
ciole  crepature  delle  mura  . Pr.  Giord. 
Pnd.  /{.  Dav.  crag.  gm.  dtlib.  i^t. 
Sird.  ^or.  6.  Ito. 

V.  Pelo  , affolutam  prefo  fi  ufapiire 
in  fignifìc.  di  Piccola  feffuta  . Pailad. 
Sagg.  nat.  tfp.  141. 

$.  VI.  Pelo  dell'  acqua,  parlandoli  di 
fiunii  , laghi  , e limili  , vale  b Supet- 
fici*  dell’  acqua  . Via.  dift.  Arti.  19. 
£ 10. 

VII,  Il  lupo  cangia  il  pelo  , lira 
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■on  il  vizio  , proverb  che  lignifica , che 
Chi  è malvagio  per  natura  , mai  non  fi 
rimane  di  malvagiamente  operare  . Lai. 
lapm  pilnm  mutai  , non  mmim  . Pur, 
fin  97.  V.  LUPO  5.  IV. 

jj.  Vili.  Aver  la  coda  taccata  di  mal 
pelo  , vale  ElTer  uializiofo  . Bici.  aiw. 
77.  ET. 

IX.  Lafeiarvi  il  pelo  ,0  del  palo, 
vale  Coflar  caro  , Mettervi  del  fuo  . 
Dav  Camh  II9. 

5.  X E’  non  mi  inurdè  mai  cane  , 
eh’  io  non  avelli  , o non  voledd  del  fuo 
pelo  , o finiili  { proverb.  che  vale  E’ 
non  mi  fu  mai  fatta  ingiuria  , eh’  io  non 
me  ne  vendicafll  . Lor.  Mcd.  tang.  66, 
6.  Cenb.  Spir.  4 9. 

XI.  Rivedere  il  pelo  a ano  , vale 
Dargli  delle  buffe  , e talora  Rivcilergli 
fe/cuflimameote  il  conto  delle  fuc  aziu- 
oi  . 

XII.  Strignere  il  pelo  altrui  , vale 
lo  ileffo  , che  Rivedere  il  pelo  . Bum. 
Pier.  I.  ».  3. 

5.  XIII.  Rilucere  il  pelo  , fi  dice 
dell’  Effer  gr.iffo  , e frefeo  , e in  buo- 
no flato  . Fir.  Af,  301.  E.»»g.  Pu/f. 
Bit.  »3. 

0.  XIV.  Tondo  di  pelo  , fi  dice  a 
Chi  è di  grolTo  ingegno.  Lai.  bibtti  in~ 
ginii  . Or.  . Mirg,  1$.  »7<>. 

Lafc.  madr.  i 5. 

XV.  Effer  d’  un  pelo  , e d’  una 
buccia  , vale  Elfere  de’  medefiiiii  cofla- 
mi  , ma  fi  m cattiva  paKe  . Lat. 

elfi  IX  lodtm  lina  . Ma'g.  ili.  (»». 
Yarck.  Sun.  1.  ». 

5.  XVI.  Andare  a pelo  , vale  Confar- 
li al  guflo  . Fir.  T'in.  I.  1.  Lafc, 
rim. 

$.  XVII.  Levare  il  pel  per  aria  , va- 
le Operare  con  gr.rn  deltrezza  , aflutia  , 
e celerità  . 

5.  XV III.  Pigliar  ^lo  , Ombrare  , 
Infofpettire  . Lat.  fufpicari  , Or.  u'ti- 
rruar  . 

(j.  XIX.  Vedere  , o Conofeere  il  pel 
nell’  uovo  , vale  Scorgere  ogni  niinn- 
zia  , e quafi  veder  lo  ’nvif]Jiile  i e li 
dice  di  Chi  è di  acutilijuio  ingegno  . 
Lai.  ventura  per  diipiram  prafpiirri  . 
Ceieb.  Magi.  a.  ».  Sigr.  piir.  CUg. 
*.  I. 

f.  XX.  Elfere  a un  pelo  di  far  chec- 
cbellit  , vale  Eiftrci  vicinifliuio  , Effoc 

P« 
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' per  farlo  di  momento  ia  momento  . 
AmiF.  Fu't.  t 5. 

XXI.  Cercare  y o Guardate  il  pel 
nell’  iiuro  > vale  Cercar  cofe  da  non  po^ 
lerfi  trovare  « Metterfi  a conlàderare 
qualunque  me  iomiUiuu  cofa  . sff.  Pat. 
Ntft.  P.uaf.  6. 

XXII  Non  avere  y o Non  volere 
aver  pelo  , che  penfi  a chccche.'Tia  , vale 
Non  VI  penfar  punto  . Ptctr.  g.  i. 
a.  Sitt  irn.  Vt'ch.  4.  14 

5.  XXIII.  Non  torcere  un  pelo  ad 
alcuno  , vale  Non  gli  fir  torto  , o di* 
fpiacere  alcuno  nè  in  detti  , ne  in  fat- 
ti . Lai.  nulla  in  re  ahiuem  ladtn  , Gr. 
ftaitTidt  0KdrTnr  , Cren.  Mtrtll.  api. 

5.  XXIV.  A pelo)  pollo  avverbialiii. 
vale  Appunto  y Per  1’  appunto  . Lat. 
ad  amuftm  . Or.  «-vfd  . Frani. 

Sacci,  rim.  60. 

Pe  COLINO  Dine  di  Pelo  ; Piccola 
pelo  . Fr.  Qitrd  P'id. 

Pelosella  . Sorta  d’  erSa  canuta  y 
che  li  annovera  traile  fpeiie  della  cico- 
ria . Lai.  filiftlla  . Tej.  Pud.  P.  S. 
pELOtETTO  . Add.  Alquanto  pclofo  , 
If^icelt.  Fitr.  62. 

P E L o a o . Add.  Che  ha  peli  . Lat.  plla- 
fui  . Gr.  Tft'xif(  . Nee.  anr.  99.  15. 
Caci.  Bfalt.  ir.  t.  J,  cirif.  Cals.  I. 
5J.  £ 69. 

§.  PietH  , o Cariti  pelnfa  , dicefi  In 
proverb.  quando  folto  fpeaie  di  carili 
verfo  altrui  fi  tende  al  proprio  utile  y ed 
InterelTe  . Difi.  Cale.  33.  Sala.  Grancb. 
t.  t.  Fnen.  Tane.  4.  1.  Vareb.  Suoi. 
4.  J. 

Pelteato  . Add.  da  Peltro  i Stagna- 
to . Libr.  Pred. 

Peltro  . Stagno  ralfinato  con  argento 
vivo  . Lat.  0fHnum  . Or.  xarririftc  . 
Dant.  Inf.  i.  Bui.  ivi  , Cirijf.  Cala. 

».  47. 

Peluria  . Il  Pelo  y che  timan  filila 
carne  agli  uccelli  pelati  y e anche  la 
Prima  lanugine  » che  fpunta  negli  anima- 
li nel  metter  le  penne  > a i peli  . Hed. 
Inf.  4.  £ 74. 

j.  Per  fiiiiilit.  Sagg.  njt.  efp.  131.  _ 
PeluzZINO  , Dim.  di  Fcluiao  . Libr. 
Soa.  31. 

P E L (I  Z z O . Dina,  di  Pelo  . Bea.  aro. 
19.  iS.  Pa:n^.  7.  E 2.  Dv.r  Ine.  Dani. 
Atleg.  111.  Ciriff.  Clio  i.  70. 

§.  PeluLzO)  diciamo  anche  a una  Sot- 
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ta  di  panno  . Matt.  Branx,.  'im,  buri.  £. 
'57- 

Pena  . Galliga  de’  misfatti  , Suppliiio  y 
Punizione  . Lat.  paia  y fuppliiium  . Or. 
«■urli  . Dant.  Pu-g..  17.  Bea.  noo  4. 
4.  Paff.  6 Botx  Vareb.  *.  pref.  4.  0 4. 
prtf.  l.  Birn.  Qrl.  <.  5.  S4.  £ 1.  17. 
2. 

f.  Per  Affiirione  . Lat.  anger  , 


agriiuda  animi 

. Gr.  Xdrn 

. Dant. 

Purg. 

II.  Bau.  pr. 

4.  £ nat. 

97.  7- 

Par. 

tang.  18.  3. 
6.  II.  Per 

Fatica  . Lat.  Ubar 

. Gr. 

nÌTS(  . Dan:.  Furg.  tg. 
5.  Caf.  liti.  a9- 

Bau.  nat.  77. 

III.  A penar  poHo  avverbiab».  che 
anche  fi  ferivo  Appena  , e pur  fi  ufa 
con  altri  aggiunti  y come  A gran  pena  y 
A m.Tla  pena  y o limili  ) vale  Con  fa- 
tica , Con  dilficulcit  . V.  APPENA. 
Lat.  via  t agri  . Gr.  fiiyit  . D.int. 
Pu’g.  31.  Pi'r.  iap.  II.  B fan.  13.  fir. 
dife.  an.  2l.  Sagg.  nat.  efp.  IO. 

IV.  L’ ambafeiadore  non  porca  pena» 
ed  è fcufi  di  chi  tratta  y o riferifee  per 
altrui  cofa  y che  polfa  averfi  per  male  . 
Salvin.  prtf.  Tefe.  R.  109. 

P E N A c E . Add.  Che  dì  pena  . Fr.  lae. 

T.  7.  4.  y Bfarg.  14.  2,  £ *7.  159. 
Penale  . Add.  Di  pena  y in  fignìfic. 
di  Galligo  . Lat.  panalii  . Or.  «■•/»• 
flit.  M.  V.  J.  to6.  Mar.  S.  Ong.  tace. 
Cam.  Dant.  Inf.  1 3. 

Penalità' , p ENALiT  A DB  , e pe- 
na l 1 t a t e . Pena  , e 1’  Edècto  del- 
la pena  fielfa  . Lat.  pana  . Gr.  vatrv  . 
Omtf.  Fr.  Qiard.  Pad.  S.  Fr,  lae.  T. 
6.  s.  az. 

Penalmente  . A vvetb.  Con  pena  , 
Ontel.  S.  Greg.  S.  Ag.  C.  D. 
Penante.  Che  pena  . 

5.  Per  Dannato  . Vit  SS.  Pad. 
Penale  . In  fignìfic.  neutr.  Patir  pene. 
Lai.  angi  > divexari  . Or.  SuAaiiitr  . 
ì^'m.  all.  Dan'.  Ualan.  79  E 2i. 

Per  Alfaticarfi  . Lai.  labararr  . 
Or.  uttiìr  . Hat.  ani.  r2.  1.  Sin.  Pift.^ 
- Liv.  M. 

II.  Pet  Indugiare  « Tardare  . Lat. 
mcrari  , tuniì /ri  . Gr.  .uiZXitrt  cPivTf/- 
. Boti.  nat.  IJ.  34-  E nat.  46.  13, 
T-f  B’.  1.  4S-  Or.  6 li.  $.  Sagg.  nat, 
ef\  170.  E 145.  Caab.  Efall.  ir.  4.  6. 
Varib.  Ltg  57®. 

j.  III.  In  fignific.  act.  vale  Tornicn- 

ta- 
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' tare  > Dar  pena  . Lèi.  ernefare  , Gr. 

TaX«uT*tf|/'r  . fr,  lèC  T. 

Penato.  Che  fente  pena  . Fr.  Ite.  T. 

4.  «.  3.  E s-  ».  1. 

FenuagliA)  e pendaglio  . Co* 
fa  ) che  pende  j alla  qual  pulTa  appiccar* 
fi  altra  cola  . Liir.  jt/ir.  fraiu,  Satek. 
rim.  X. 

I.  Pendagli  ^ diciamo  anche  a que’ 

Fornimenti  di  cuoio  j che  fervono  per 
follcner  la  fpada  , che  fi  porta  a canto  . 
La  . baitbiut  . Gr,  . Bum.  Fitr. 

1.  3.  9.  E a.  3.  IO.  E 4.  J.  s> 

II.  E Pendagli  , fi  dice  il  Fregio  « 
che  rigira  il  letto  fono  il  fopraccie* 
lo  . 

Pendente  . Sud.  Luogo,  o Cofa,che 
pende  . F.  V.  1 1.  81. 

§.  1.  Pendente  , per  Gioiello,  che  per 
ornamento  fi  porta  al  collo , o agli  orec* 
chi  appiccato  a catena  , a naftro  , o ad 
altro  fimile  foflegno  . Fir.  Af.  ia6.  £ 
134.  C Lue.  I.  a. 

li.  Pendenti  , li  dice  anche  per 
Pendagli  , nel  fignific.  del  §.  II.  ALm. 

Gir.  I.  Iti. 

Pendente  . Add.  Che  pende  . Lat. 
ptnJtnt  . Gr.  xfijud^uirve  . Daat.  Itf, 
13.  Luk.  tjS.  G,  V.  IO.  3*.  a.  Ttf.  Br. 

5.  IO 

5.  I.  Per  Derivante  , o Dependente  . 
Lai.  «rìgintm  i/uetur  , éltpenidim  . Or. 
ÌTaf)^nt  arafi'fVV  . Ttf.  Br.  I.  9. 

II.  Pendente  , per  Dubbiofo  , o 
Anfiofo  . Lai.  ammt  praJtHt  . Or.  a’xo* 
fùt  . Sm.  Pi  fi.  J. 

§.  111.  Per  Non  decifo  , Non  rifolil- 
to  i termine  legale  . Lat.  pmi/mi  . M. 
V.  9-  '5- 

5.  IV.  Tenere  in  pendente,  vale"  Te* 
ner  f.fpcfo  . M.  V.  7.  83. 

V.  Stare  , Reftare  , o (ìraili  in 
pendente  , vale  Effere  in  dubbio  , Non 
effere  terminato,  Reflare  indecifo.  Lat. 
itt  fufpg-tj'e  e/Te  . Gr.  iV  t'vrifr  u /ai  . 
Bocc  acu  3.  8.  Sta.  Pifl.  loi.  Sen.  iit. 
y.trth.  a.  5.  Sagg.  nat.  efp.  H4  Gal. 

Sifi.  445. 

Pendenza  . Il  pendere  . Viu.  Jift. 
A't.  IO. 

Figuratam.  per  Inclinazione  . Lat, 
propf  pD  . Gr.  tx/ffiTiia  . Buoa.  Fitr. 
4.  ».  7.  Sahin.  Jrfe.  i.  83. 

Pendere  . Star  fofpefo  , o Appiccato 
a chcccbefTia  , che  fvflenga  j che  anche 
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fi  dice  Ciondolare  , o Dondolare  . Lat, 
pmdert  . Or.  xfi'^nitai  . Daat.  taf. 
17.  Boet.  rtov.  8-a.  8. 

1.  Pendere  invetfo  alcuna  cofa  , o 
f mili  , vale  ElTer  volto  , Inchinare  , 
Avvicinarfi  a quella,  o Parteciparne  . O. 
y.  6 68  I.  E 8.  80.  3.  Efp.  Mt  am. 
Fir.  Jial.  hU.  Jma.  417.  J^/J.  taf. 

•3- 

$.  II.  Pendere  , arriilutam.  fi  dice  del 
Non  illar  diritto  , torcendofi  dalla  fì- 
tuatione  , o perpendicolare,  o orizzonta- 
le . D,tm.  Par.  II.  Bur.  Pu’g.  43. 

III.  Pendere  , per  Dependere  . 
Lai,  praJert  . Or.  «ri'juxi6<u  . Pur. 
tap  6.  Likr.  Am. 

IV.  Pendere  dal  vifo  , o dalla 
bocca  d’  alcuno  , vale  Stare  attento  a’ 
inovinienti  , o al  parlare  d’  alcuno.  Lat. 
pmiie't  .ih  t'*  . Sea.  bea.  Varch.  6.  1, 
Bemh.  Afol.  a 83. 

J.  V.  Pendere  , fi  dice  anche  di  Li- 
te , o Quillione  non  ancor  decifa  . Lat. 
fui  iueÌKt  litem  eftt  . Bete.  ncu.  3.  8. 

Pendevole.  Add.  Che  pende  . Lat. 

pmAeat  , praMur  . Or.  , l'x- 

Uflfin;  . Bemh.  Afol.  a.  i»4. 

Pendice  . Pendente  , come  Fianco  di 
monte  , Colla  , e finiili  . Lat.  rupet  . 
Cr.  1.  18.  I.  O.  V.  IO.  133.  3.  Dant. 
taf.  14.  But.  «’•»'  • Dani.  Pu-g.  *3. 
Ptir,  fin.  1 73. 

I.  Figuratani.  3?»iw.  ani.  Af.  Onrfi. 

136. 

§.  II.  Pendici  , fi  dicono  anche  I’  E- 
firemitì  delia  citti  , cioè  Qiielle  patti  , 
che  fono  più  vicine  alle  mura  La..  ap~ 
penjix  . Or.  . Cr$n.  Morell, 

l8i.  Tat.  Dau.  Perd.  lUq.  407. 

Pendi'o.  Sufi.  Pendente  , Pendenia  . 
Lat.  deilivitat  , Gr.  ri  xù-tamt  . Cr, 
I.  9.  I.  Buen.  Fitr.  5.  4.  6. 

(J.  Diciamo  in  modo  balTo  Pigliare  il 
pendio  , per  Andzrfene  . l-a’.  foUmt 
uertert  • Gr.  furx  ’iq'aBm  . Cttcb.  Ine, 
a.  5.  Buon.  Fitr.  4.  »•  7.  Maìrn.  la. 

Pendolo  . Sud  Pefo  pendente  da  filo 
a ulb  per  lo  più  di  pigliare  il  perpemii- 
colo  , e talora  di  milurare  il  tempo  col- 
le fne  vibraiioni  . Lat.  perpeadiiu.’um  , 
lihella  , Gr,  xd9irt(  , diyfJiTftì  . Sagg. 
nat.  rfp.  18.  Gal.  Sifi.  XI». 

Pendolo,  e pendolo.  Add.  Che 
pende  . Lat.  pmdului  . Gr.  xftfiaer'f  • 

Amrt. 
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dmit.  6t.  F/>.  A(.  305.  Sa^g.  n.it.  tfp. 
\%o. 

Pendolonè  . Sp^t)^oIone  . T^ar. 

Julur  . G',  »ff.u»r’f  • L,ijr.  Ajìrol. 

Pendolo,  v.  pendolo. 

Penduto  . Add.  Appiccato  . Lat.  #p- 
ptafui  , fafpeafut  . Gr.  . O.  V. 

IO.  7 9. 

PenereTA  . Qtiell.i  pirti-ella  dell’  or- 
dito , che  rimane  fcnia  eircre  tclTiita  , 
Btmn.  FitJ-,  i.  4.  9. 

Penetrabile  . Add,  Atto  a penetra- 
re « o ad  efTer  penetrato  . Lai.  ptKtira-^ 
Ulit  Gr,  . Liir,  Amar.  Fir, 

Af,  131.  Sagg.  Hat,  tfp,  163. 

Penetrabilissimo  . Supeil.  di  Pe- 
netrabile . ^llal1.  Fhr.  I.  3.  3. 

PenetragiONC  . Penetramento  , Il 
penetrare  . Lat,  pfiiuraiia  , Gr.  ii'r/o- 

r/f  . 

Penetrale  . V.  L.  La  pib  ritirata 
parte  della  cala  ) o del  tempio  . Lai, 
ptnitralc  1 aéty:um  . Gr.  Sdurar  , Pir, 
éUfe.  an.  io.  E t/iai  Mt.  dann.  3 30. 

Penetrale  . V.  A.  Add.  Penetrati- 
»o  , Penetrante  . Lat.  ptnttrant  . Or, 
tiadJrtir  . Pftar.  9.  X.  Ball. 

Penetramento  . PeiKtrizione . Lar, 
ptiifirati»  . Gr.  ttriarit  . Sadtr,  Ctlt, 
64. 

Penetrante  . Che  penetra  . Lat.  pr- 
fturani  . "Dant,  Par,  31,  Lihr,  tur,  ma-' 
la.t,  Strd.  far.  t.  318. 

. Penetranza  . V.  A.  Penetraaione . 
Lat.  ptattratia  . Gr.  aìatuan  . {{im, 

ant. 

Penetrare  . Palpare  adentro  alle  par- 
ti interiori  . Lat.  ptaf.rart  , ptrgadtrt  . 
Gr.  n'afvnir  , diafiu  /tit  . V >at.  Par, 
>0.  Amtt.  94-  Sagg  nat,  tfp  liiS, 

§,  Per  meraf.  Ó.tiir.  Par.  1,  JS  4. 
E II.  Frane.  Saetb,  rim.  19.  Star, 
Ear.  6.  itS. 

Penetrativo  , Add.  Che  penetra) 
Che  ha  vitti»  di  penetrare  . Lat.  pene- 
trakilit  , Gr,  lìaSamie  , Cr,  4>  47.  1. 
Tttì.  Mifi. 

C aggiunto  ad  uomo  ) vale  D’  a- 
cuto  ) e rottile  ingegno  . Lat.  atri  in- 
genia  , pt'fpitaa  . 

Peneirato  . Add.  da  Penetrare. 
Lat-  ptnttratut,  Gr  firJi^v.ui»;  BatX. 
Vareb.  X p-*/.  1.  Satg.  nat-  tfp.  x6o. 

Pfnetratoee.  Che  penetra  . Lièr, 
tur,  taala  tu 
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Pene tratrice.  Verbal.  femm.  Che 
penetra  . Bua»,  pitt.  3.  x.  9. 

Penetrazione.  Il  penetrare  . Lat, 
peni:r.iila  . Gr.  lìrSurn  , Cr,  1.  4,  • 

I 5.  Sagg.  nat.  tjp-  1*4. 

PenetrevoLE  . Add.  Penetrativo  . 
Lat.  pent:rabilii  . Gr,  <iV^»r/xe(  , 
Sta.  ben.  Vareb.  4.  X3. 

(J.  Penetrevole  > per  inetaf.  Zibald, 
Alide,  41.  Brmi.  Afa/,  x.  91,  £ 3. 
159. 

Penetrevolmente,  Avverb.  Con 
penetcaiione  . Satvin,  praf,  Te/V.  14 
S5S- 

Peneìtroso,  V.  A.  Penetrevole  , 
Lat.  ptna.raiilit  , Cap.  Impr,  prol. 

Penisola  . Luogo  quafi  ii»  ifola  . 
Lat.  pminfula  . Gr.  j^tf^irnTot  , Star. 
Eur.  i.  119.  £ 6,  14X.  I^ed.  tfp.  nat. 

J. 

Penitente  . Che  fi  pente  3 e fi  di- 
ce propriamente  di.  Chi  ha  contrizio- 
ne de’  fuoi  peccaci  . Lat.  * pnni.enr. 
Or.  fitTaroùt  . S,  Grifafr.  Cafe,  S, 
Bern, 

5.  I.  Penitente  ) fi  dice  anche  Co- 
lui ) che  fa  vita  divota  con  eferci- 
ij  di  mortificazioni  afflittive  di  fen- 
(o  ) e di  fpirito  , 

§.  II.  Penitente  d’  alcuno  ) fi  dice 
Quegli  ) che  da  lui  fi  confein»  . 

PENITENZA)  e PENITENZIA.  Sod- 
disficiiuento  penale  per  li  falli  coni-  - 
melTi.  Lat.  * fatiifaÙia.  Gr,  i xatttt. 
Paff,  5.  £ 94.  Dan:.  Purg.  1 3. 

I.  Per  Uno  de’  fette  sagrament» 
della  Chiefa  ) ConfelTìune  nel  fignific. 
del  I.  Lat.  * pnnitantia.  Gr.  ^»- 
rà:aia.  P.i[f.  6.  Matfrugg.  1.  67. 

Jf.  II.  Per  Contrizione.  Lat.  * tan„ 
trilla.  Gr.  aytT(iì^i(,  Paff.  x.  Cavate, 
Feutt.  ling.  Dant.  Par.  XO.  Gr.  S.  Gir, 
li. 

J.  III.  Per  Pentimento  . Lat,  pn- 
m'untia  , Pur,  tap.  4.  Semi.  Afa/, 

*•  53- 

J.  IV  Per  Pena  ) Gafiigo  . Lat. 
pana  ) fupplieium.  Gr.  iwuiii , riftufia. 
Baec.  nav.  16.  19.  E nav.  77.  41.  ^im. 
ant.  Guitt.  9X. 

§.  V.  Peccato  vecchio  penitenza  nuo- 
va. V.  peccato  III. 

Penitenziale.  Ad.l.  Di  penitenza.  ‘ 
Lat.  * pcnltentia/it  . Frane,  Taceb, 
nav.  191.  Matf,rux\.  1,  78,  Cam.  Purg. 

XO.  P £, 


Digitized  by  Google 


5^0  P E N 

Pf.  NiTENTlAiE  . Itr.pcr  pcnìtfnTJ  . 
Lct,  tiffligurt.  Or.  Tifivfiìr.  fr.  GltrJ, 
Prtd.  H.  Ttfortit.  Br.  Vìt.  Ba'l.  87. 
PtNiTEN7lAtio.  Penitenziere . / ut. 
* ptaiitHiiéiriuf . Gr.  * rny/tarncf  . 

MacflfUXX-  I.  34. 

PenìTenZIATO  . Add.  da  Prnitcaziz* 
re  . Lat.  ttftigatut.  Gr.  . 

Fr.  Giord.  Pttd. 

Peni!  enzieae  . ConTefroro  , e prò- 
piiiinente  Quello,  che  ha  autorità  d’  af- 
iblvcre  da’  cafi  lifcrTati  . L»t.  * fa- 
•niicmiariiis  . O.  V.  9.  193.  I.  Paff, 
t'iì- 

Pf  N I T F N'Z  iFa  i'a  . Uficio  , e Refi- 
denza  de’  penitenzieri  in  Roma.  Brini. 
Itti. 

PenitEnfiuccia  . Dim.  dì  Peniten- 
za . Fr.  Giord.  Prtd. 

Penna  . Quello  , di  che  fon  coperti 
gli  uccelli  , e di  che  <5  fervono  per 
' volare.  Lai.  prnnny  pinna.  Gr.  n-rifór. 
Vant.  Par.  3.  Bete.  no».  49.  17.  Cr. 
9-  *9.  1. 

5.  I.  E figuratam.  Pf;r.  fon.  «I. 
X)ani.  Trif.  to.  E Pnrg.  ».  E 17. 

5.  11.  Penne  iiiacllre , fi  dicono  le 
penne  principali  dell’  ali  ; che  fi  chia- 
mano anche  Coltelli . Fìr,  Af.  171. 

fi  III.  Cavar  le  penne  maellre  , 
e Torre  altrui  la  miglior  parte  del- 
1’  avere.  Lat.  aliqutm  oxpilare.  Lafc. 
'Pini.  3.  4. 

fj.  IV.  Lafclar  le  penne  nnellre  , 
e Perdere  il  miglior  rapitale  d’  ave- 
re , che  uno  abbia . Sai».  Spia.  4.  4 
Alltg.  ZZI. 

§.  V.  Penna,  per  quella,  che  pro- 
prijmcntc  chiamiamo  Piuma.  Lai.  piu- 
ma . Bere.  Ttft  I. 

VI.  Chi  guarda  a ogni  penna  , 
non  fa  mai  letto  ; pro»erb  che  vale  , 
che  Chi  la  guarda  troppo  nel  fottile  , 
' non  profitta . 

5-  VH.  Penna  matft , fi  dxe  Quella 
piuma  più  fine,  che  refla  ricoperta  dal- 
1’  altra  addorto  agli  uccelli.  Lat.  Umt 
Initriir^  piuma  plrnijfima  . Btit.  nò». 
- 3t.  Z7. 

5.  Vili.  Penna  , Strumento  , col 
quale  fi  fcrive  , o fia  penna  d’  uccel- 
lo, o d’altro.  Lat.  eaì.rmur . Gr.  ««- 
. Bocc.  no».  77.  47.  Pt-r.  /.fvy. 
• zo.  7.  Daifi.  I f.  Z4.  But.  iti.  Dant. 
Par.  19.  But.  iti,  Caf.  lett.  33. 
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f.  IX.  Dar  di  penna  , vale  Cancel- 
lare . T a:,  dthrt  , thiiitrare  , toputfero  . 

(i.  X.  Rertare  nella  penna,  e fi- 
tnili  , fi  dice  del  Tral.ifciare  di  fcri- 
vere  , o di  dire  alcuna  cefa . Frane. 
Mari.  55.  II.  AUrg  »z.  71. 

J.  XI.  Quel  che  fa  penna  , fi  dice 
per  efpriii  ere  il  Guadagno  incerto  de- 
gli ufiziali  , cd  altri  miniAri . CteeL 
Corr.  1.  7. 

5.  XII.  Come  la  penna  getta,  vale 
Senza  applicazii  ne , Alla  buona.  Sen- 
za peniate  , o badare  ccn  ogni  rigore 
• tutte  le  regole.  Lai.  larrtmi  talamo^ 
trafa  Mint'Va  . M ’/m  I.  4. 

p.  Xlll  A penna,  e a calamaio  , 
pollo  avverbialm  vale  Appunto  appun- 
to , Pet  1’  appunto  . Lat.  t*  amufim. 
Cr.  friqàFijLar  . Liir.  Stn.  ili.  Alltg. 
9- 

p.  XlV.  Penna,  per  Cima,  0 Som- 
mità . Lai.  piana  ^ virrex  . Gr.  i*vaX- 

. Bb-  Taf  19.  ».  Ar,  Fur,  IZ.  S3. 

5.  XV.  Uomo  di  penna,  v.  uomo. 

Pennacch  no.  Dim.  di  Peaiacchio  « 
l(rd.  h^.  I»9-  * 133.  Buon.  Fier.  5. 
5.  6. 

Pennacchio.  Amefe  di  più  penne 
unite  ìnfieine  , che  fi  porta  al  cap- 
pello, o al  cimiero  . Lai.  trifia  , ee- 
nut . Gr.  ^tpot  • Ciriff.  Cai».  4.  lod. 
Af.i/r».  3.  S9-  M«rg.  3.  17.  Gal.  Sift. 
IO».  Brrn  Ori.  l.  »4.  58. 

Pennacchioolo  . Dim.  di  Pennac- 
chio. Sarti.  I.  »7. 

Pennate.  Add.  da  Pena;  Pieno  di 
pena  , Tormentofo  . Lai,  molrfiat.  Orr 
e»fT/»  'c.  Bore.  nev.  17.  1 J.  E «ivP.  70. 
S I^im.  am,  P,  ìf  trr  Prillo , 

Pennaiuolo,  Strumento  da  tenervi 
dentro  le  penne  da  Icrivere.  Lat.  rie- 
ta  talamaria . Gr.  auXauàfiir  . Bore, 
no».  73.  3.  Frano.  Satti.  rim.  53,  H 
ncv.  131. 

( Per  Colui , che  vende  le  penne . 
fiuad.  Coni. 

Pennato.  Strumento  di  ferrn  adun- 
co, o tagliente.  Lat  fila.  Gr.  afra. 
Cr.  3.  13.  a.  Boet.  no».  60.  1 8.  Pr. 
lat.  Cef.  Malm.  7.  63.  Dar.  Colf. 
183. 

Pennato.  Add.  Pennuto,  tat.  pra- 
nainr , Gr.  'rrifome  . Lo',  Med.  rtao. 

OF 

Pennecchino  . Dim.  di  Pennecchio  , 
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•JJ.  Per  Cniilit.  Buon.  ritr.  4.  4k 

IO. 

Pennacchio.  Quella  quantità  di  li- 
Do , laiKi  1 o ilniile  , che  fi  , mette  in 
una  volta  fulla  rocca  per  filarla.  Lar, 
I prnfum . Or.  ri  Vmnt.  Par. 

15.  But.  P«'g  *!•  ••  Cim.  T>ant,  Lcr. 
Urti  tani-  i J.  4.  Catti.  Carn.  97. 
Burth.  I.  9.  Z.f/V.  Spìr.  X.  1.1 
Pennellare  . Lavorar  col  pennello  « 
Penncllcggiare.  Lai.  piagirt  . Or.  j-f«- 
Oar  . • 

Pennellata.  < Tirata  « e Colpo  ‘ di 

pennello . 

Fìgntatani.  Tir.  dial.  hit.  dttttt. 

394.  r 

Pennellato  . Add.  da  Pennellare  . 
Btrr.i.  jtjtL  1.  39-  ' 

Pensellegciare  . Lavorar  col  pen- 
nello ) Dipignere.  Lat.  pingtrr.  Daai. 
Pvrg.  ri.  t , ■ . : :t  .1 

Penne LLETTo  . Pennellino  , • mihv. 
Celi.  Ore/,  tl.' 

Pennellino.  Dini.  di  Pennello . J(fd. 

O^.  an.  igp.  Bfttv.  Celi.  Orrf.  17. 
Pennello.  .Smmicnto,  die  adoprano 
i dipintori  a dipignere.  Lat  peiticttJmiy 

• frnitillttm . Or.  yfatlf  . Btee.  ntv.  55. 

3.  B eettcl.  4-  Daitt.  Purg.  it,  fi 
09.  1 

§.  I.  A vere  > o Tener  1’  occhio  al 
peunellu  j vale  Star  cauto  y Guardarli  , 
, Badare . Lat.  fidale  huumiere . Chif. 

. Cala,  X.  38.  E X.  47. 

II.  Fate  alcuna  cofa  a penneMof 
eale  Farla  eccellen  rem  ente  binc)  come 
fc  fia  fatta  col  pennello  , col  qual  fi 
fa  giuflo  quel  « che  s’  Ira  a . fare  ; 
onde  fi  dice  anche  nello  AelTo  lignifi- 
cato Dipignere.  Ninf.  Pief  Alleg.  36. 
Pennetta  . Dina,  di  Penna  . Lat. 
pinnula . 

§.  Per  (iinilit.  Alietta. 

'Pennito  . Palla  fatta  di  farina  d’ oiw 
■ ao,  e di  zucchero  t buona  a mollificar 

• la  tolTa  y cagionata  da  infreddatura  . 
14.  Aldeir.  P.  H.  104.  Baici.  1.  (Ì9. 

. I(i(iU.  Pier.  93.  £136.  B 138.  Ttf. 
Pcv.  P.  S.  enp.  ZI. 

Pennoncfllo.  Dini.  di  Pennone  { 
.1  ed  è Quel  poco  di  drappo  j che  fi  po- 
ne vicino  alla  punta  della  lancia  v a 
. Euìfa  di  bandiera  ; che  anche  diciam 
&ndetuoU«  BKh  aev.’ t.  Merg.  i, 
•0. 

Tòni.  111>  Za 
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f.  Pennoncello'%  diremmo,  anche  a 
un  Mediocre  pennacchio  , che  fi  por- 
talTe  fopra  ’l  cimiere  . Lat,  erifìula  ^ 
Ar,  Bar.  i.'68. 

Pennone.  Stendardo,  Infcgna , Ban- 
diera . Lat.  vetillam  , fgnam  . Or, 
ffariyiewy  rn/it7»i  . O.  V.  7.  1 39.  I. 
E 9.  aiq.  4.  Hitord.  Maltj».  (ap.  lA. 
Piane.  Saeei.  rim.  3.  Btm.  Ori.  a.  i6. 
46.  Cirijf,  Cairn.  4.  I06.  Sergi,  erig. 
Pir.  19;.  £ Meo.  >37* 

Pennoniere  . Colui  > che  porta  if 
pennone,  Alfiere.  Lai.  fgnìfir  , aeail* 
. lariui.  Vani,  f ter.  a.  36.  Srgr.  Pier, 
fier.  a.  jz. 

Pennojo.  V.  A.  Add.  Pieno  dipan- 
ile, Coperto  di  peone.  Lat.  pennatut  • 
Libr.  Ajirel. 

Pennuccia  . Pennuzza  . Lat,  piana- 
la . Baici.  Z.  17. 

PennVto  . Add.  Che  hi'  peone  • 
Pieno  di  penne.  Lat.  ptnnatm,  , Or. 
VTifoa;  . Amet.  tot.  Piamm.  4,  139. 
T}ant.  Ittf.  13.  £ P»rg.  19.  Cr.  9.  16. 
7- 

$.  In  fona  di  futi.  lìaa:.  Purg,  31, 
Bat.  itti. 

Pennuzza.  Dim.  dì  Penna < Lat.  pin» 
aula  . Or.  watfiynr Alleg.  93.  B 

..  198.  t ' 

$■  Ter  finiilie.  vale  Alietta.  OmeK 
S.  Oreg. 

Penosamente.  Avverb.  Con  pe« 
. na . Lat.  melefrt.  Or.  £afiw(.  Viak 
. S.  Grig.  It.  Med.  Ari.  er. 
Penosissimamente.  Superi,  di  Pe* 

. nvfamgtite  . Lat.  melrftì/fimr , Or.  esf- 
Tixv'tvTa , Liir.  tur.  móJatt.  Pr,  Gierd. 
Prtd-  f(. 

Penosissimo.  Superi,  di  Penofi»  , 
Lat.  molefii/fimu/.  Bjp.  Salm,  l(td.  tenf, 
z.  9v 

Penoso  . Add.  Pieno  di  pena,  Che 
apporta  pena . Z at.  melefur  , pana  afa 
■ ficierr . Or.  ànarit  , avaat^'C  • 

Crift,  Mer.  S.  G'rg.  Cattale.  Med.  tuer. 
Peti,  cani  A'  i-  £ 3S-.4- 
P E N s.A  c I o N E . Penfamento  . Lat.  te- 
ghatie  . Or.  rliiua  . Tef.  Br,  t>  i9, 
c Teferttt,  Br.  ,8.  Albert,  eap.  8. 
Pensamento.  Il  penfare . Lat.  rne~ 
ditatie  , eetiialie . Or.  fceXtra  , nara- 
. rSiait  , Amm,  aat.  13.,!.  6.  Ttf.  Br, 
I.  IO.  £ 8.  49.  Libr.  Vif,  Dant,  Purg. 

..18.  Ttjtid,  Mmi.lm.u  iA4.  • 

Pait- 


; 
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PènsAWTE  . Che  penfi  . t'ef.  * 
taitr.  Gl'.  iimtMÌt  . B'-  Ama. 

Pensare.  Applicare  l*  intelletto  a 
qaalchc  fì  fia  obietto  t che  li  prefenii 
all’  iiiiniaginativa  , Rivolger  la  mence 
alla  confidetaiionc  di  checcheflìa . Lat. 
ttgitsri  ) mtJitari,  Or.  Jittittw  ^ ftf.. 
XiTTÌ»  . Boft.  intr.  1.  E nn.  7.  j.  fi 
n*v.  Ij.  16.  F>7«e.  5 t7j.  Ktv  éHt. 
4.  3.  v*nl.  Purg.-4,  Pftr.  c<$HX-  t*.  4. 
£ ft.  6.  GaU(.  tl,  Ltr,  Mti.  (tm. 
179.'  ‘ 

f.  I.  Per  Deterniimre  . Ldt.  ft4^ 
tutu  , Or.  . B0(c.  ntv.  t. 

«• 

f.  II.  Per  Illiaiare  j Darfi  ad  in- 
tendere j Inuiiaginarll  j Credere . L«r. 
fnurt  I ' rxiftìMtrt  , B»(f,  IM9.  t, 

9- 

f.  III.  E Pcnfare  « per  Prenderli 
cura  > o penrieto  . Crcnidni.  d' Amtr, 

47. 

$.  IV.  Dar  che  penfare  , vale 
Mettere  in  rofpetco  di  male  ) Mec* 
ette  in  travaglio  , CrtH,  Morti/. 
131. 

Pensata.  Verbal.  Sull.  • Penfamento  . 
Z,ét.  etgitétii  y eenfiliiiiit . Or.  timft»  ] 
• Star.  Aitlf.  Z,iv.  Af.  Ttf.  Br. 
7.  34.  Morg.  s.  J4. 

Per  la  non  penfata  y pollo  arver- 
hialm.  r.  a fuo  luogo. 
Pensatamente.  Avverb.  Confidera- 
tamente.  L*t,  tonfali t y ttgiiaity  mi- 
• difatt.  Or.  »*«  rf troiai  y /3i/S*\io/tó^ 
rm;  y t'auft/u'ra<  . O.  V.  IO.  <9.  3. 
Ttf.  Br.  ».  t.  M.  F-  9.  60,  Fi>.  dìft, 
an.  31. 

Pensato.  V.  A.  Sull.  Penfieroj  Pen- 
/amento  . Lat.  tegioatit . Or.  rtr/ta  , 
tr.  lite.  T.  I.  i8.  s-  B S-  3-  9-  /{'«• 
alte.  P.  N.  Ueff.  Èaeaitg. 

Penaacto.  Add.  da  Penfare.  Lat.  f 
itamt.  Or.  iiaroa9t'( . Aottt.  54.  E 
6.  Albtrt.  top.  40.  £‘60.  M.  V.  1,  61. 
Ttf.  Br.  7.  74. 

Pensatoio  . Add.  Che  dà  da  pen- 
fare . 

$.  In  fona  dì  fuft.  Mettere  y • 
Entrate  nel  penfatoio  y e limili  y pro- 
eetbialni.  vagliono  Mettere»  o Entrare 
in  fofpetto  T « in  penGero . Armir.  Fort. 
3.  4.  AUtg.  313. 

Peniatoee.  Che  penla , Lah 
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• “ tth  y togham  . ' Bjp.  Vang.  S,  Sera, 
leu, 

PehsATSICE.  Femtu.  d/  Pen&tore- 

' Lat.  togifaai  , Tratti  ftgr.  lef. 
dona. 

Pensevole  . V.  A.  Add.  Aggiunto 
di  cofa  da  penfarvi  fopra  . Lat.  teglia- 
Ulit . Quid.  G. 

Pensie»  ACCIO  . Peggiorat.  di  Pen- 
Gero; PenGero  cattivo.  Lat.  maJa  ctgt- 
tatìo . Caf.  Utt-  tg. 

Pensierato.  Add.  Contrario  di  Spen- 
Gelato  ; PcnGctofo.  Lat.  ftlKeiiat . Cteek. 
Difim.  I.  I. 

Pensiere»  e PENSIERO.  Penfa- 
mento  » Il  penfare  ; ed  anche  Qmlla 
lieta , o trina  adèaione  d’  animo  y che 
nafee  dal  penfare . Lat.  eeghatìe  y rm- 
ditaiiOy  cara.  Or.  naratómric  y fttXire  . 
Vaat.  Ceav.  SI.  H Parg.  5.  £ Par. 
IO.  £ al.  Boee.  pr.  6.  fi  imm.  7.  fi 
iair.  50.  £ atv.  77.  36.  Ptir.  eanx.  il. 
6.  fi  ft.  7.  B taf.  5.  Faff.  ut.  Cavale. 

■ Mtd.  eaer.  Pr.  lat.  T.  s.  7.  io.  fi  4. 
3J-  3-  Sagg.  aat.  efp.  13. 

f).  I.  Andare»  ElTere)  Stare»  o G- 
i » fopra  penGero  , vagliono  Aver 

fenGeri  così  premuroG  » che  anche  dal- 
' afpetto  del  corpo  fe  ne  conofea  la 
perturbaaione  dell’  animo  . Pteor.  g.  t. 
tHV.  I.  £ 4-  >•  Bete.  me.  x&.  13.  Pir, 
dìft.  aa.  143- 

II.  Mettere»  o Porte  in  penGero» 
vale  Dar  da  penfare»  Far  penlare.  Lat. 
in  animam  alieaiar  iadatfC  . Daat. 
Par.  7.  Dav.  Stifm.  60.  ptmb.  htt. 
I. 

III.  Niun  penGero  non  pagò  mai 
debito,  o fimili  ; proverb.  che  vale  , 
che  Pet  afdiggerfi  non  fi  ripara  al 
male  • 

Pensierosissimo.  Superi,  di  Pen- 
fieiofo.  Pr.  Oierd.  Prid.  1{. 
Pensieroso.  Add.  Pieno  di  pen- 
fieri.  Lat.  eegitaliundar  y felliei  ut . Pr. 
lat.  T.  a.  ii«  6.  Tae.  Dav,  fior.  1. 
164. 

Pensierozio  . Dim.  di  PenGero. 

fiere,  nev.  i.  R4>  Agn.  Pand.  41. 
Pensile.  Add.  Che  pende,  Che  Ita 
fofpefo  . Lat.  ptnfilit.  Oal.  Sifi.  113.  fi 
39». 

PensiONARIO.  Che  gode  pen'^one , 
Car.  Utt.  t.  I49«  B t.  I74>  d'/jr.  Pier, 
dìft.  ».  30.  • 

Pen- 
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Pensiohcella.  Diiu.  di  PcnCspc  ; 
Piccula  pcnilone . AUeg.  36. 

Penììixink.  Quello  Aggravio  , che  ( 
pollo  per  lo  piu  Copra  i beni  ccclclla- 
ilici.  L»U  ptitft  . Gr.  l'KTirif,  Btrm. 
Ori.  3.  7-  40.  Ar.  fst.  %.  , 

Per  Iftipcndio  « Salario  « « talora 
fcnia  impiego  • Caf.  Un.  7.  Cteti. 
Strtig.  4.  I. 

Pensivo.  V.  A.  Add.  Penfofo.  Lnt. 
ttginiviiJui  y fcllitiiut.  Tav,  Dif.  ^ìm. 
ani.  M.  Cin. 

Pensosissimo  . Superi,  di  PenfoTo  . 

_ S,gn.  Crifi.  injlr.  3.  14.  13. 

Pensoso.  Add.  Pieno  di  [lenfiero  y 
Travagliato)  Malcontento.  Lai.  anaittry 
ftllid.ui  y eagiiainnJiii  . Baca.  man. 
11.  16.  Oant.  Pmrg.  10,  Pttr,  fa». 
79- 

Pentacolo.  Penctto  d>  pietra  y di 
metallo)  di  carta)  o fimili)  dove  fieno 
effigiati  caratteri)  o figure  flravagantiy 
il  quale  appefo  al  collo  y e applicato 
ad  altre  parti  era  creduto  prefetvativo 
contro  malie  , incantefimi  > veleni  ) e 
fiutili  ) e talora  fi  dicono  Pentacoli  an« 
che  i Caratteri  ) e le  Figure  niedcfi- 
nie.  Lai.  ^rnmmU.um  y pariaptmmy  pariam- 
may  * pamaimlmm . ,Ar.  Pur.  3.  11. 

Idcrg.  11.  101.  E 14.  91.  Hfd.  Inf. 

PentafIlo  . Sorti  d*  erba  ) detta 
anche  Cinqucfoglio.  Lmt.  famapiyUan  y 

fu/nfua/alimm  , 

Pentagono  . Figura  di  cinque  lati  > 
Pentangolo.  Lat,  paiuagimaim.  •r.  oir- 
raVv'vv . 

Pentangolo.  Figura  di  cinque  lati» 

. o di  cinque  angoli.  Lai.  pan.aganum. 
Vani,  Cane.  76. 

Pentacosta.  V.  A.  Pentecofle . VIt. 
SS.  Pad. 

Pentecoste.  La  Fella  dello  Spirito 
Santo.  LéU.  (lantatafia.  Or,  •vaaymfà . 
Alban,  tmp.  j(.  Tratt.  Viri.  Card,. Sfrd. 
[taf.  7,  15»-  . . M - . 

PenTEBE.  V.  FEllTIKE. 

pENXiCoSTA.  V.  A.  Pentecofle  . Lmt. 
paniatafta  . Q.  K.  6.  41.  V £ S.  lOl. 
!.. 

Penticione.  V.  A.  Pentimento.  Lat, 
pmnitaniia,  Prant.  Bari  1K7.  Er. 

Pentlm  BNl.o.  , Ihpeotitfi  , e la  Pe» 

, na  y . che.  fi  feote  dell’  aver  fatto  y o 
non  fiuto  cheocbeflìi  • l-ai.  panitaniia  y 
Zi  i ' 
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pmniwJa  . Gr.  /nràtaim  y ^«rvjufXeo  . 
Baie.  na».  93.  S.  Dani,  Pnrg.  30. 

Pentire  y e penteee  . Ncutr.  p.i<r. 
Mutarfi  d’  opinione  y e di  volontà  . 
fece.  na».  9S.  11. 

Per  Mutarfi  d'  opinione  con  rsm> 
ntarico  y dolore  y e palTion  d*  animo  . 
Lat.  panitart.  Or.  faarafttlur  , Pjtr. 
fon.  I.  Baca.  no».  13.  9.  Amrt.  93. 
Tiant.  Inf.  li.  £ 17.  £ Pu'g-  3.  S 3. 
Bai.  ivi.  Taf.  Br,  1.  il.  Cavale.  Pruit. 
ling. 

Pentito.  Add.  da  Pentire.  Lat.  pm~ 
taitantia  dnSìat  , Or,  fitra^iXe^lrec  , 
Pair.  tap.  3.  Liir.  San.  7. 

Pentola,  e pentolo.  Vafo  per 

10  più  di  terra  cotta  , nel  quale  pollo 
al  fuoco  fi  cuocooo  le  vivande  . Lat. 

. allay.  amila.  Gr.  xoryo.  fece.  neo.  30. 

S.  Alban,  eap,  13.  Cavale.  Difeipl. 
fpir. 

I.  Pet  finiilit.  Pentola  di  fuoco , 
fi  dice  ad  uno  Strumento  militare  . 
Sard.  ftar.  3.  103.  £ 8.  331. 

II.  Bollire  in  pentola  ) fi  dice  del 
Macebinarfi  ) o Trattarfi  checché  fi  fia 
occultamcace.  Lat.  ciana  alifuid  madi~ 
tari . Pataf.  5.  Catti.  Dat.  1.  3.  Amia. 
Bara  1.  I. 

§.  III.  Occhi  della  pentola  , fi  di- 
cono per  fimilit.  le  Scandclle  galleg- 
gianti nel  brodo  gnflb  della  pentola  ; 
onde  per  uictaf.  Givate  gli  occhi  della 
pentola  , e fimili  , vale  Togliere,  il 
buon  d*  una  cofa  per  fe  , e lafciate 

11  cattivo  ad  altrui  . Pataff.  7. 

" 5.  IV.  Schiumar  la  pentola  , vale 
Trame  la  fchiuma  3 c per  tuctaf.  ha 
quali  lo  (leflo  fignificato  del  j.  ante- 
cedente. 

V.  Portare  a pentole  y vale  Por- 
tate uno  con  (arlofi  federe  fui  collo,  e 
fargli  paffar  le  gambe  davanti  al  petto. 
Pat.ff.  3.  Catch.  Magi.  a.  1. 
Pentolaccio.  Peggiorat.  dì  Pentolo. 
Mttag.  faf.  IO. 

Pentolaio.  Quegli,  che  fa,  e ven- 
de le  pentole,  Lat.  vafeulariui  y ^JJiliar 
riut  . Ha»,  ant.  83.  4*  Bua»,  piar.  3.  a. 

9 K 4.  3 7- 

(.  Afino  del  pentolaio  , o Far  ctN' 
me  P afino  dtl  pentolaio  , vale  Fer- 
niarfi  a cicalata  con  chiunque  e’  fi  . 
truova  . Pataf.  Marg.  6.  19.  Caiei. 
Vtaant,  L %.  . 
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Pentolata  . Colpo  <U  pentola. 

ButH.  Pier.  3.  l.  o.  ■ .* 

Pentoletta  • Dim.  di  Pentola  . 

Liit.  ollula  . HJcttt.  Fior.  8$; 
Pentolino  . Dim.  di  Pentolo  . Lat. 

• oHlii/i  ) auxHìa  . Or  ^VTfiinr  .iLtii, 

194.  Vit.  S.  Gii!  Bui.  P.  -N-  Borgb. 
Hfp.  114.  li/d.  cenf.  I.  31. 

^.1.  Pcntulino  ) li  dice  anche  in 
».  modo  balfo  la  Sobria  , e frn2alc  men- 
£1  domcltica  . Co'.  bS. 

jj.  11.  Onde  diciamo  in  proverb.  Tot- 
■ rare  al  pentolino  3 ed  e (piando  al» 
cuno  , rendo  llatu  alcun  tempo  in 
grandetta)  o in  gottoviglia  ) fi  ritorni 
' alla  primiera  fohrieti  , Lat.  ad  prijti- 

• tta  prtrfrpta  . • 

t 111.  Portare  a pencoline  ) vile  lo 

' fledb  ) che  Portare  a pentole  . f re. 
Loc.  j.  6. 

Pentolo,  v.  pentola. 

PeNTOLONA  ) e PENTOLONE  . 
Accrcfcit.  di  Pentola  > e di  Pentolo  . 
Lafe.  Spir.  4.  4. 

I.  Pentolone  ) detto  a uomo  ) va- 
. ' le  Sciocco  ) Scimunito  > Lat.  homo 

intrt  ) $Ktp  at  . Or,  /SAag  . Buon. 

. Fior.  ,4.  ì-  9- 

II.  Si  dice  anche  in  modo  baf- 

• fa  a Uomo  graiib  ) e che  difiiulmcn- 

te  li  muove  . ■ 

Pentuta.V.  a.  Pentimento  . Lat. 
t ptaittmia  . Gr,  ^tra^lXa*  . Croa. 
Voli.  98.  • 

Pentuto.  Add.  di  Pentere . Daiit, 
laf.  14.  £ 17.  Boee.  ftoo.  17.  i7> 
r G.  V.  II.  IO.  r. 
Penultimamente  . Avverb.  Io 

- .pennitimo  luogo  . Bemh.  prof.  3.  171. 
Penultimo-.  Add.  Imunii  all’  ul- 

- timo  . Lat.  pomthimut  . Daat.  Par. 

' 18.  E Coav.  147.  £«.*. 

Penuria  . Carelìfa  , Scarfitli  . Lat. 

peluria^  inopia.  Gr.'aratity  eivofia  , 

. Titff.  Gtr.  t.  88.-  £ 5.  9». 

Pf. NUaiAAE  . Scarfeggiare  > Aver  pc-* 

• uuria  ■.  ■ r ■ . . 

'Penorioso.  Add.  Che  penuria  , Che 

fearfeggia  . Lat.  inopi  : <Jr.  àwofot  . 
Buoi.  Pier.  3.  5.  6-  £ 5.  5.  He. 

• Gai.  Sifi.  363. 

Penzigliante  . Che  pentola  . Lat. 

‘ ponduiut  ) pt/iflii  , Frane.  Saeth.  noe. 

■ ii8. 

Pekeigliaee.  PenLoliK  , fon- 
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■ doro  , Gr.  • Franca  Sacci, 

non.  130. 

fFN7.  ©lare  . Star  pendente  > o-  foa 
' fpefo  in  aria  . Lat.  pondero  r Vit. 

Piu:,  ' f(ed.  Inf.  77.  ' JS  78. 

Pt.NZOLO  . Sull.  li  diciamo  a più 

■ grapprdi  d’  uva  uniti  inCeme  ) e pcn- 
deeti  da  qualche  luogo  j e fi  dice 
anche  d’  altre  frutte  . Lat.  poafiìit  ■ 

'uva  iJe.  Màim.  817.  .1 

. E Far  penzolo  ) o un  penzolo  ; 

vale  Elfcre  impiccato  , modo  bado  . 
Lat.  ìiteram  ion^am  faterò  . Patajf.'- 

S-  ' ' ' 

Penzolo  , Add.  Pendente  ) Che»  fià 
folpefa  . Lat.  ponduiut  y prnjilir  . Gr. 
turiuft  , . M.  y 7-  5»-  • 

Penzolone  , e p nzolOni  . 
Avverb.  A maniera  delle  cofe  ) 'rhe 
penzolano  . pir.  rim.  1X6.- E Af,  8tì. 
Sord.  ftor.  13.  5Z4.  I 

Penzolone  . Sull.  Accrefeit.  di  Pen- 
zolo ; Penzolo  grande  . U.Jm.  6.  58. 
Peonia  . Erba  ) che  nafee  in  luo- 
ghi alpedri  ) e fi  coltiva  ne’  giardi- 
ni ) le  ridici  ) c ’l  feme  della  qna- 
le  fi  crede  ) che  abbiano  efficacia 

• contra  • ’l  mal  caduco  . Lat.  paonia  . 

• Gr/  <rnutla  .'  Buon  TaiiC.  3.  IZ. 
Pepaiuola'.  Arricfe  di  legno  pet 

illiacciire  il  pepe  . 

Pepe  . Pianta  Orientale  limile  al  fàgiuo- 
r lo  ) la  quale  li  Icmina  ogni  anno  ) e 
produce  grappoli  di  lèmi  aromatici)  che 
' Ibn  portati  a noi  lecchi  per  ufo  di 
aromatizzar  le ‘vivande.  Lat.  piper  ni- 
pirum.  Avvene  anche  un’  altra  fpezie 
del  biinco  ) che  produce  fpighe  liniilz 
a quelle  del  panico  filvatico.  Lat.  pi- 
por  album  . Tef.  Br.  3.  z.  Dant.  Inf, 
15.-  Ammi  ant.  $.  i.  4.  ■ Arridi.  60. 
PJcott.  Fior.  54. 

'1.  Far  pepe)  vale  Accozzar  in-' 
fieiiie  cotti  e- cinque  i polpallrclli  ) cioè 
Ic'funimicà  delle  dita;  il  chc)  quando 
di  verno  è gran  freddo  ) molti  per  lo 
ghiado  non  polfon  fare.  Onde  in>pro- 
"vbrb.  li  dice  a un  dappoco  ; tu  'non 
fattili  pepe  di  Luglio  . Lat.  I.doma 
frigidior,  Varch.  Etcoi.  90.  Pa.aff. 
t.  ■ . ’ 

jj.  Il.'^Come  di  pepe  ) pollo  avver- 
bialni.  vale  'Per  ' 1*  ‘ appunto  J Lat.  ai 

• amujfim  . Gr.'  iti . Fio.  imo. 

. • 7.  Malm.  7.  61,  , > -,■ 

. - J.  Ili, 
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(5.'  III.  ElTere  cU  pepe  ) in  meda 
Uiiti»  » vale  Eilere  (caltru  , Udo  , nu- 
< lixioio.  Lat,  Vjjruin  tjjt.  Cr.  vavàffi» 

, « rrU  .. 

PeI>1.o.  Sorta  d’  erba  lattioinofa,  che 
fi  annovera  tra  le  fpeiic  de’  titimali. 

• Lat.  ptplut  . Cr.  vtrXtf . Inietti,  hior. 

35-  . ' 

Peplo  ) è anche  uni  Spezie  idi 

- velo  ufatu  da’  Geii'wili.  Lat.  ptphm  . 
Morg.  iS.  lot. 

Per  . Prepofizionc  locale  > ebe  s’  adatta 
. co’  verbi  di.  moto..  Lat.  ptr.  Gr.  iim  . 

D mt.  Purg.  I.  F.  y.  Peir.  [tu.  8i.  fi 
V.COV7.  y.  6.  Bore.  noe.  i.  y.  fi  nev.  14* 

7.  E r.oa.  »3.  4. 

I 5-  I.  Per»  in  vece  di  Tft . Lat.  in. 

* Baca.  inir.  6.  F.  num.  zy.  Dant.  Pnrg. 

X h4.  fi  7.-  fi  Par.  a,i  /’eir.'ftev;.' i8.  3. 

O.  V.  7.  ai.  I.  .!  j. 

i §.  II.  Per,  in  vece  di  Da.  Baie. 

. \pratnt,  4.'  fi  intr.  ya..i  £ nov,  ad.  ao. 

B nov.  aj.  ai . fi  mt).  44.  4.  OaiJ.  G. 

. 37.  tìial.  S.  Grtg.  M.  I.  7. 

Ili,  Per,  in. vece  di  A..  O.  V. 
7.  14.  3.  fi  noo.  49.. X.  ' 

•t  §.  IV. I Per,  in  vice  dà*Con.  OniJ. 
C.  laj.  Cavale.  MrJ.  cttor.'  > 

5-  V.  Per,  in r vece  di  Per  cagione, 

, Per  aiuote  , In  grazia  , 'A  ricuieda  . 

- Lai.  '(auffa.  Dant.  Pu'g.  1.  fi  .a. 

. JI«rc.  protm,  a.  E)  non,  18.  jy.  . E non. 

61,  8.  Pttr,  taa^.  l8t  5.  Cronieittt. 

. (P  Amar,  48.  • ' 'l  ... 

, .VI. -iPer  , in  vece.' di  Ini  favore 
di  . Lat.  prt.  Gr.  vrtf  . e Bxe.  : nev. 
.1  Pi'-  dift.' a».  17.  i 

$.  VII:  Per,  in  vece  di  'In  ricom- 
. prn£i . Lat.  prt  .>  Ot.  urof.  Bore.  nov. 

. 18.  4Z.  . • . . 

Vili.  Per,  in  vece  di  Mediante, 
Per  nieaan,  Lm.  oiy  ptr.  Gr.  tra  , 
Bore,  protm.  j.  Dant.  Inf  3.  fi  Purg. 
• 1.  fi:  3.  G.  V.  S.-  ya.  t.  rCaf.  Ifit.  90. 
..  AUtg.  ly  I.  • ,i  • -I.  V 1 , 

IX.  Per  , in  vece  di  Come  , 
'•  In  luogo  di  . Lai)  PI  yilo(t\  Gr.  tìrti. 
. iZ>»nr.  Purg..  r.  fi  tg,"  Sov.  ani.  '33. 
9-  Bocc.  nev.  i,  tìt.  fi  nov.  1 y.  13. 
£ nov.  a8.  a fi,  nev  83.  3.  G.  V.  9. 
■ 77-  5.  Tae.  D..V,  ann.  3.'. 71.  Fir.  diCe, 
.-  alt.  II.  ...  ....  . 

f.  X.  Per  , vale  talora  In  vece  , 
■1  In  cambia.  La:,  prò.  Gr.  neri'.  D..nt. 
Pprg.  3 fi  Pfr.  4,  Pttr,  fon,  lip-  Caf. 

hu-19- 
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XI.  Per,  in  vece  di  Da  lato  di. 
Bete,  nov  18.  38.  O.  V.  4-  to.  *• 

f J.  XII.  Pery  in  lignilie.  di  Quanto 

- comporta.  Per  cjiunto  è pollibile . D.,nr, 

Inf.  19. 

XIII.  Per  , dinotante  tempo  , 
Vale  Dentro  allo  Ipazio  , Quanto  du- 
ra . fiere,  intr.  yo.  fi  num.  34,  fi  num, 

- 39.  Prd.  eonf.  1 . 163. 

XIV.  Per,  dinotante  frumento, 
o mezzo  , mediante  il  quale  li  faccia 

■ alcuna  operazione..  Seee.  ntv,  14.  13. 

E nov.  44.  IO.  Salo.  Oranti,  a.  4. 

0.  XV.  Per,  talora  è nota  di  diftri- 
buzione.i  Bou.  nov.  yt.  8,  S nov.  99. 

16. 

, f.  XVI.  Per,  prcpofio  allo  ’nfinito 

I col  verbo  EiTere , gli  dii  quella  forza , ' 

- e quel  lìgnilicato , : che  ha  il  participio 
futuro  de’  Latini  y come  : , Io  fon  per 

' fare  , Io  fon  per  amar*  , Io  fon  per 

- ritramii  ; che  anche  li  dice  : Io  ha  a 
fare  > s Io  ho  a ritrarmi  , Io  ho  ad 
amare.  Lai.  frrUu’ui  fum  , ama.utut 
film  . Boce.  nov.  i.  9-  Pt’r.  fon.  64. 

XVMl.  .Per,  pur  mraoHo  all’  in- 
finito co’  verbi  Stare,  Eli  ere  ec.  vale 

■ anche  Correr  tifico  , Portar  pericolo  , 
Edere  in  procinto  di  fare  , 0 di  farli 
alcuna  coft  , Mancar  poco  , che  ella 
non  fegu a ; come  .Egli . Ila  per  cadere  , 

. Egli  è'  dato  per  morire  , E’  fu  per 

• andare  , e limili  . Lat.  parum  ahfuit 
guin  . Boce.  intr,  34.  E nov.  14.  li. 

£ nov.  83.  IO.  I 

$..  XVllIi.  Per  , aggiunto  a’  nomi 

- flirt,  accean.i  una  particolar  confidcra- 
zione;  come  Quella  donna  è rulficien- 

• temente  bella  ptr  nùogfie  , Quello  ca- 
vallo è troppo  gralfo  per  barbero,  cioi 
conùderandoU  come  moglie  , infide- 
randolo  cerne  barbero. 

5.  XIX.  Per,  aggiunto  a’  noipi  add. 

--•dii  loto-  alquanto . di  forza.  S-or,  Sur. 

. ' I.  J9-  r ' 

f. -XX.  jP*!  » io  vece  di  Per  Io  . , 
yard.  Erto!.  81.  Salv.  Grand.  %.  4. 

.^1  fi  3.  8.  Fir.  Af,  lOi.  £ drfe.  an.  8z. 

, Aìhg.  90  , >• 

XXI.  Pe’  , in  vece  di  Per  li  . 

. Bete.  nev.  do.  il.  Dam.  Inf.  id.  Fir. 
dtfe.  an  1 7.  E 71. 

oli.i  f.  XXII.  Andar  pe’  fatti  fuoi,  va- 
ile Andatela  far  le  fue  faccende,  Idon 
badare.  Lat.  ire  (tiratura  rer‘  f^ag  . 

Bete. 
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Vott.  n»v.  >5-  34>  Nt*.  ant.  56.  4. 

Se- a.  Ori.  I.  3.  Ij. 

XXni.  Andarci  o Venire  per 
legato,  capitano,  o liroili,  vale  Veni* 
re,  o Andare  ad  efercitar  1’  u6cio  del- 
la iegatione  , del  capitanato,  o riuiiii. 
Btt(,  H9V.  Sa-  3- 

$.  XXIV.  Andare , o Mandar  per 
uno , vale  Andare , o Mandare  a diia- 

• mario,  che  venga  a te.  Lét.  mliqutm 
ttctrfrr*.  Uou.  mov,  11.  14- 

XXV.  Andare,  Mandare,  o Tor- 
nar* per  alcuna  colà  , vale  Andare  , 

• Mandare,  o Tornare  a pigliarla.  Vani, 
Inf.  16,  B li.  Btct.  in.r.  a*-  -afe.  Pur. 
34-  9'. 

§.  XXVI.  Avere  alcuna  per  moglie  , 
vale  ElTcr  congiunto  in  matrimonio  con 
quella  cotal  donna  . LM.  iab*r0  n«- 
rem.  O.  V.  ó.  1.  ».  Quid.  O.  167. 

$.  XXVIl.  Aver  per  niente,  o 1^ 
nulla , vale  Non  ilUiuar  ponto  , Di- 
Ipreitare  . Z,nr.  fiiiili  pinJtr*.  Btcf. 
«re».  II.  Il  plamm.  1.  10. 

$.  XXVIII.  Cader  per  mano  , vale 
Venire  in  acconcio  . Lat.  afuttain  . 
Bttt.  noa.  So.  4. 

XXIX.  Per  accidente  , vale  Ac- 
cidentalnienc* . La:,  /èrre,  (afa.  Bocc. 

4 /lev.  9-  1.  B «re».  31.  iS. 

0.  XXX.  Per  addietro , che  anche 
fi  dice  Per  1*  addietro,  vale  Per  1» 
palTato.  Lat.  antthac.  Npv.  ««;.  35.  7. 
E 116.  I.  Bete.  ÌMir.  17.  E ne».  »l. 
*9-  . 

§.  XXXI.  Per  aflfàtto  , vale  lo  flef- 
fo,  che  Affatto  . Lat.  tatnimPy  frai— 

■ fui  . 

§ XXXII.  Per  al  prefente  , vale 
lo  ftelTo  , che  Per  ora  , Prefentemen- 
te  , Sema  conliderare  il  futuro.  Lat. 
nUHC , in  prafentia  . Ce.  vèr . Stfd. 
fi»r.  t.  333-  E 9-  337- 

fi.  XXXIII.  Per  altro,  vale  (^un- 
to al  rimanente.  Lat.  (tterum  . Or. 

■ «X»«.  fiere,  fica,  »f.  v £ 

». 

fi.  XXXIV.  Per  amore , vale  lo 
flelfo  , che  A cagione  , Per  cagione  , 

■ Per  rifpetto.  Lat.  (auffa.  Or.  mri'a. 

■ G.  Pi  II.  7».  3.  Bo((.  nta.  So.  30.  Fir. 

Per  amor  di  Dio  , vale 
Di  graiia  i la  graiia.  Lat,  tàfttra  . 

■ Bua.  sfrp.  . ? . 


PER 

' fi.  XXXVI.  Per  ancora  , vale  An- 
cora, Tuttavia.  Lat.  rtiam  , adiut  . 
Or.  $Tf  . E li  ufa  il  pii!  delle  volte 
colla  negativa  , e vale  Fino  ad  ora , 
Fino  allora.  Lat.  ni^dttm.  Or.  jua'ro. 
Tee.  Da»,  f tr.  r.  »ej.  Iftd.  Inf.  59. 

fi.  XXXVII.  Per  antico,  vale  An- 
ticamente. Lat.  an  iquitut . Or.  roX»  . 
O.  V.  S.  I.  t.  M.  V.  « 4». 

fi  XXXVIII.  Per  appunto  , e Per 
1’  appunto,  vagliono  Nè  pih  quà , nè 
più  là.  Nè  pù  giù,  nè  più  fu.  Nè 
troppo,  nè  poco  , Giudo  , Appunto  . 
Lat.  ad  amujjim  . Or.  , vx  . 

Tac.  Da»,  atta.  I».  160.  £ 15  a»6. 

^/d.  Vip.  1.  44.  £ /')/'.  119. 

fi.  XXXIX.  Per  avventura  , vale 
Porfe  . tal.  ftrtaffr.  Or.  ÌTut,  Btct. 
pr,  5.  Otaid.  Ptft,  Ce//.  SS.  Pad. 
B9t\.  Varth  I.  prof.  I.-  > 

'fi.  XL.  Talora  vale  A forte  , A 
calo,  Per  la  non  penfata.  Lat.  forti, 
Bict.  uo».  1 1.  7.  Lab.  64. 

fi.  XLI.  Per  beSà  , vale  Schene- 
voliuente  , Spreztevoluiente  , Per  idta- 
tio.  Oal.it.  31. 

fi.  XLII.  Per  benché,  vale  lo  def- 
fo,  che  Benché;  maniera  antica.  Lat, 
. quamvir . Or.  auvtf ..  Libr.  Amir. 

fi.  XLIII.  Per  cafo,  vale  lo  dellb  , 

' che  A cafo , Impenlatamente . Lai.  {ir- 
ti , f»r:i  f or, una . Or.  tru(  , l’a  v»;j»c . 
Boti.  intr.  30.  > 

fi.  XLIV.  Per  certo  , vale  Ceeta- 
mente  ; che  anche  li  dice  Al  certo  , 
Di  certo,  e Del  certo.  Lat.  tiri»  , 
Or.  Sdwa.  Bict.  in.r.  16.-  £ ma.  il. 
16.  £ nov.  »i.  7.  Pur.  tap.  11. 

$.  XLV.  Per  cenfeguent»  , vale 
Confeguentemente  , In  confeguenza  . 
Lai.  IX  (infiqainii , ae  pnindt . Boce. 

. HO».  33.  11.  £ ma.  93.  IJ.  O.  V.  7. 

III.  I. 

fi.  XLVI.  Per  confcguenia  , vale 
Per  confeguente.  Lat.  at  priindt.  Fir, 

, dife.  an..  107. 

fi  XLVIl.  Per  converlò,  vate  Per 
1’  oppofito  , A rovefeio  . Lat.  tontoa  , 
o.  V.  II.  yi.  I. 

fi.  XLVllI.  Per  coda  , vale  Da  la- 
to, Per  fianco.  Lat.  » la.it-i . Or. 
aXivfolir . H.  V.  X.  31.  Din.  Cunp, 

, .1.  9-- 

fi.  XLIX.  Per  ctidpiu*  , vale  Per 
^ feiiqo  4 Per  certo.,  e per  lo  j>iù  «'  ac- 

com- 
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PER 

'«ompagna  co’  TCibi  Avere , Tenere  , 

• fllllili  . Ltt.  p t ctrt»  b^litrt  , B0CC. 

1HV.  iS.  15.  Léih.  115. 

L.  Per  coflato  ^ vale  Di  fianco  j 
Per  banda.  Lm.  $ U.trt.  Jtlam.  Gir,  / 
i«.  69. 

f.  LI.  Per  diametro  t vale  A dirini'. 
petto , Ifiit,  uf$ira  ) r rtgiort , 7, 

aa. 

LII.  Per  Dio.  .Avverb.  di  giura'^ 
mento  t e <Pi  coafcrniatione  di  detto  , 
o di  fatto,  i.er.  mtdiuifiÀinr  > 
re//)  édtptl , Btct.  nrv.  xtf,  al,  Brr/i. 
Ori  I,  15.  6. 

LUI.  Talora  ì avverb.  di  prie* 
co  ) e di  fcongìuro  . Lst.  amai» , //s.ri 
Jt^ftdei,  Bk(.  imr.  «j.  pt;r. 

»9>  B f$it.  ioa.  % 

$.  L(V,  Per  diretto  y e Per  diritto  « 
vaglipno  lo  ftelTo  j che  Dicittamenie  . 
Lat.  rfflo  tramitt  , Gr,  »w’>»  , Cee». 
Inf.  X9,  i'  107.  P/tf  3ja. 

$.  LV.  Per  eccellenuj  vale  EcceU 
lentenicnte , Z,«r,  tingit , Sitr.  Sur.  J. 
*t7-  ' - 

§,  LVI.  Per  entro  ) vale  lo  (leflo  | 
che  Entro  . Lut.  .intm . Or.  iVt»c  . 
Z)«er.  Pnrg.  17.  Ptf.  4».  fi, 

Mtet.  »»».  15.  17.  a*mt.  Afel.  1.  lO. 
f,  LVII.  Per  errata,  r.  Per  rata. 

$.  LVIII.  Per  fermo  , o Per  la 
ferino  , vagliono  Ferinanience  a Certa» 
niente,  Z,ei.  fr$  Mne^  prtcu!  dttU».  Or. 

. Bttc,  ntv.  19.  34.  Pur, 
eai>i.  »7.  5.  C»  P.  4<  J-‘V  £ J.  14.  • 

l,  - . ( 

ofi  LIX,  Per  fona,  vale  Fonata* 
mente . Lst.  W . Or.  , AUm.  Ctlt, 

J.  110. 

LX.  Per  furto  4 vale  Furtiva- 
luentej  Di  nafeofo,  Laf,  tUm>  O.  V. 
la.  5.  tit. 

f.  LXI.  Per  giorno  > vale  Ogni  ■ 
giorno,  i,a:.  f tgulit  diibui , Bue,  inir. 

>1. 

$.  LXII.  Per  grado  ) vale  Di  buo- 
»a  voglia 4 Spontaneamente.  Lst.  fpon- 

te  4 Uint  /»,  ttiv.  M. 

5.  LXIII.  Per  indi  4 vale  Per  quel 
luogo  . 1,41.  iU4e.  Or.  tao'  . Dant.  Inf. 

9- 

5.  LXIV,  Per  indiretto  4 vale  Indi- 
rettamente. Lur.  indirriit  . Pnjf.  alq, 

M 331.  Oaite.  fttr.  19.  137. 

§.  LXV.  Per  ùuunai  } vale  Per 


PER  jrfy 

P avvenire.  Lat.  poft  b.it^  »ntr  bat , 
Becc.  mw.  13.  1 1.  P.>jf.  ì- 

LXVI.  Pet  innanii  4 vale  talon 
Per  lo  pafTato.  Int.  friur,  Pttr,  tnni, 

l.  LXVII.  Per  ifchilì  4 vale  A 
fchianefo  . Fr,  Gìerd.  Prrd.  F.  P. 

§ LXVIII,  Per  iliraforo.  v.  ITKA- 
FO  a o . 

LXIX.  Per  illraiio  4 vale  Derifi- 
vanience4  Schernevolmente.  Lst,  d*ri- 
ftri*  4 per  (W»av.  Gal.  Jt,  Jrer,  £«r. 

7-  ' 

§.  LXX.  Per  la  buona  4 e Per  In 
mala  4 vagliono  In  buono  4 o in  catti- 
vo flato . U.ilm-  a.  I.  £ fi,  19. 

f.  LXXI,  Pet  U entro  4 vale  Per 
entro  quel  lur^o.  Lif,  JV-  ' 

$.  LXXir  Per  la  non  penfati4  va- 
le Improvvifaiuente  4 Inafpettatamente . 
Lnt.  imfrtvifty  tx  impriviftf  rtptntr . 
M.  V.  3,  100.  Por.  mm.  ib,  sttr.  Bur. 
I.  4. 

LXXIII.  Per  la  qual  cofa  4 ma- 
niera denotante  cagione  4 e vale  Per  la 
qual  cagione  4 Laonde.  Lnt,  t/utmibrrmy 
qujprrp.'tr  4 rx  ftre,  £orr.  intr.  13. 
Cnlnt.  aa.  B 30. 

• LXXIV.  Per  1’  avvenire  4 vale 
Pet  tempo  avvenire.  Pir.  Af.  139.  s 
dift.  an.  34. 

LXXV.  Per  lo  continuo  4 vale 
Continuamente  . Lat.  ttmimtt , Btmb. 
Afri.  I.  - 

< LXXVI.  Per  lo  contrario  4 Pet 
lo  contradio  4 o Pel  contradio  4 vagli», 
no  Allo  ’ocontro.  La*.  (Qinra^  c*mtra~. 
ri»,  Gr.  a»  4 ov>i{.  <3.  V.  I.  5li  5. 
Batn.  Tane.  1.  4. 

§.  LXXVII.  Per  lo  meno  4 vale 
Almeno.  Lat.  faitrm. 

f.  LXXVIIl.  Per  lo  più  4 vale  II 
più  delle  volte  . Lat.  «1  plarimum . Or. 
t!t  T\à^a.  Cr.  io.  11.  3,  Btarb.  prtf, 
a.  fi5. 

§.  LXXIX.  Per  1*  oppofìt0  4 o Per 
1’  oppoflo4  vale  Per  lo  contrailo.  Lat. 
etntra.  Gr.  de'.  Sttr.  Bar.  4.  pa.  £ fi, 
1X4. 

5.  LXXX.  Per  Unga  4 denoM  lun- 
ghetta di  tempo  4 e vale  In  lunga  4 
Lungamente  4 come  Mentr  per  lunga 
ec.  Lar.  ditm  rx  di»  dair-fy  pnla'O- 
rt  . Or,  dra^àXXirPtu  , O.  V.  i>« 
44.  I. 

s- 
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35«  pel 

f*ELticiNA  . Pelle  piccoli  , e fortile  . 
Lst,  ftdieula , Or.  . Fir,  Uijl, 

itti  donn.  37S-  I(td.  Un.  l.  45. 

Per  fimilit.  6c.  1.  ij.  14. 

Pel  Liei  NO  . Qurll.i  ftremit^  de’ cinti 
delle  bilie  , e tl?  liicclii  1 per  la  <]ii.i!c 
fi  polTono  ajeicliv.cntc  pigliare  . Vafcb. 
Brtol  59. 

I.  Onde  In  proverb.  Pigliare  il  fic- 
co pel  pcllicino  y Votare  ^ o Scuotere  i 
pellicini  , o fimili  , vaglioiio  Vot.irlt>  if- 
fitro  t c figuraciiii.  Dire  id  altrui  ftina 
rifpetto  ) o ritegno  tutto  quel  , che 
1’  iloui  la  . Vareb.  Ertil.  ji.  Lor.  Mid. 
tanx.  67.  4.  Libr.  Sut.  46.  E 49. 

• Il,  E Serbar  nel  pellicino  , vale  il 

contrario  . Lor.  Mtd.  eanx  6^.  4. 

IH.  Pellicino  t fi  dice  anche  il  Fon- 
do delle  vangaiuole  ) dove  fi  riduce  U 
pefee  prefuvi  . ij.  45.  Caar, 

Cara.  So. 

Pellicola,  e pellicola.  Dina, 
di  Pelle  , Lar.  peìllcula  . Or.  Jifitàntr . 
Pallad.  9. 

5.  Per  Meaibraiia  . B«r.  7.  i. 

Cr..  J.  ij.  I.  fi  4 4*.  17- 

Pellolina  . Pellicina  . Lat.  ptllli»- 
la  • Or,  Stfftùrioo  . Sono.  Celi.  0-tf, 
4*. 

Pelo  . Ptlaniento  fottililTiino , che  in  di- 
verfe  parti  del  corpo  fuori  della  cuce 
germoglia  . Lat.  pilttr  , Or,  Boct. 

nov.  79.  49.  Tt{.  Br.  I.  il.  Pttr.  fon. 
iiX.  Dati.  Inf.  I.  fi  Pvg-  *■ 

§.  I.  Pelo  , per  fiinilic.  fi  dice  a cjuel- 
la  Peluria  , che  hanno  i panni  lani. 

$.  II.  Pelo  , figuritiin.  fi  dice  per 
crpriincre  Spazio  , o Quantità  niiauta , e 
piccolidima  di  checchellia  . Sagg.  rtat. 
tfp.  I4Z.  fi  xoo. 

$.  III.  Pelo  , pur  figuratiin.  per  Qua- 
lità , o condizione  . Lat.  tondilio.  Crea. 
Vili.  IS. 

IV.  Pelo  , diciamo  anche  alle  Pic- 
ciole  crepature  delle  mura  . Pr.  Giord. 
Pnd.  /{.  D.JO.  «rnj.  gta.  dtlib.  14*. 
Sird.  fior.  6.  110. 

V.  Pelo  , afioliitam  prefo  fi  ufi  pure 
in  fignific.  di  Piccola  felTuta  . Paiiad. 
Sagg.  /taf.  tfp.  141. 

$.  VI.  Pelo  dell’  acqua,  parlandoli  di 
fiumi  , laghi  , e limili  , vale  la  Super- 
ficìo  dell’  acqua  . Via.  dift.  Ara.  19.  1 
fi  10. 

$.  VII,  Il  lupo  cangia  il  pelo  , ma 


PEL 

'■on  il  vizio  , proverb  che  lignifica,  che 
Chi  è malvagio  per  nacura  , mai  non  fi 
rimane  di  malvagiamente  operare  . Lat. 
lapat  pilum  mutai  , aot  mtruim  . Pitr. 
foa  97.  v.  i tj  p o IV. 

(J.  Vili.  Aver  la  coda  taccata  di  mal 
pelo  , vale  Elfer  maliziofo  . Boti.  aow. 
17.  at, 

IX.  Lafeiarvi  il  pelo  , o del  polo, 
vale  Cofiar  cato  , Mettervi  del  filo  . 
D.JB  Cam!)  iiQ. 

X E’  non  mi  morde  mai  cane  , 
eh’  io  non  aveffi  , o non  volelTi  del  Ilio 
pelo  , o finiili  j proverb.  che  vale  £’ 
non  mi  fu  mai  fatta  ingiuria  , eh’  io  non 
me  ne  vendicalli  . Lor.  Mid.  tang.  66% 
6.  Ctetb.  Spir.  4 9- 

§.  XI.  Rivedere  il  pelo  a una  , vale 
Dargli  delle  bulTe  , e talora  Rivedergli 
fevenirnuamente  il  conto  delle  fue  azio- 
ni . 

§■  XII.  Scrignere  il  pelo  altrui  , vale 
lo  flelTo  , che  Rivedere  il  pelo  . BPoa. 
Pier.  I.  1.  3. 

5.  XIII.  Rilucere  il  pelo  , fi  dice 
dell’  Elfer  gr.ilTo  , e frefeo  , e in  buo- 
no flato  . Pir.  Af.  3<3t.  Luig.  Putf. 
tee.  13. 

XIV.  Tondo  di  pelo  , fi  dice  a 
Chi  è di  grolfo  ingegno.  Lai.  bibeli  ìn~ 
gtaia  . Gr.  àrouPuTci  . Morg,  1$.  X7C. 
Lafc.  madr.  i 5. 

$.  XV.  Elfer  d’  un  pelo  » e d’  una 
buccia  , vale  Elfere  de’  medefimi  cofln- 
mi  , ma  fi  piglia  in  cattiva  paKe  . Lar. 
effe  IX  lodtm  tino  . Mo'g.  it.  ixa. 
Varcò.  Sttoe.  X.  x. 

XVI.  Andate  a pelo  , vale  Confar- 
fi  al  gu  Ilo  . Fir,  T'ia.  r.  1.  Lafc, 
rim. 

5.  XVII.  Levare  il  pel  per  aria  , va- 
le Operare  con  gr.in  dcllrezza  » aftutia  , 
e celerità  . 

XVIII.  Pigiar  pelo  , Ombrare  , 
Infofpectire  . Lat.  fufpieari  . Gr.  #'»■•- 
vrtvnv  - 

5.  XIX.  Vedere  , o Conofeere  il  pel 
nell’  uovo  , vale  Scorgere  ogni  mina- 
zia  , e quafi  veder  lo  ’nvif;hiie  i e fi 
dice  di  Chi  è di  acutiflimo  ingegno  . 
Lar.  tintura  per  diiptram  projpici'i  . 
Click,  M/gl.  a.  X.  Sigi.  Fior,  Clig. 

f.  XX.  Elfere  a un  pelo  di  far  chec- 
chelfil  , vale  EiTerci  vicinillimo  , Effot 

P« 
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' per  firlo  di  momento  in  momento  . 
Am'éf.  Fu'l.  t 5. 

XXI.  Cercjre  t o Guardare  il  pel 
fieli’  iioro  ) vale  Cerrar  cafe  da  non  p»> 
terfi  trovare  y Metterfi  a cunliderare 
(jiialunque  meoomiflìuu  cofa  . £/p.  P^t. 
P.itaf.  6. 

XXII  Non  avere  y o Non  volere 
aver  pelo  , che  penli  a chccchcfTìa  | vale 
Non  VI  penfar  punto  • Ptctr.  g.  i.  nrt. 
a.  Sti>  ift.  Vs'cb.  4.  14 

$.  XX  III.  Non  torcere  un  pelo  ad 
alcuno  , vale  Non  gli  Gr  torto  , o di* 
fpiaccre  alcuno  nè  in  detti  , nè  in  fat- 
ti . Lai,  titilla  ia  tt  al'.jutm  laiitrt  . Gr. 
(tatniai  fiKilvrtir  , Crea.  Munii,  api. 

5.  XXIV.  A pelo,  pollo  avverliialm. 
vale  Appunto  , rer  1’  appunto  . taf. 
aJ  amvjjim  . Or.  vafd  . Frane. 

Saect.  rim.  60. 

Pel  OLI  NO  Dìiil  «li  Pelo  y Piccolo 
pelo  . Fr.  Oitrd  Pntl.  IJ. 
Pelosllla  . Sorta  d’  erba  canuta  , 
che  li  annovera  traile  fpeaie  della  cico- 
ria . Lai.  filtfrlla  ■ Tfj.  P0O.  P.  S. 
PELOSETTO  . Add.  Alquanto  pelofo  . 
Fiir.  62. 

Peloso  . Add.  Che  ha  peli  . Lai.  pila- 
fmi  . Gr.  Tfi’xiitf  . Nev.  anr.  99.  15. 
Cuti.  Ffalt.  tr.  l.  3.  ciriff.  Calv, 

53,  K 66. 

J.  Pietà  y o Carità  pelnfa  , diceC  in 
frovefb.  quando  fotto  fpeiic  di  carità 
verfo  altrui  li  tende  al  proprio  utile  , ed 
interelTe  . Dife.  Cale.  33.  Salt,  G ranch. 

I.  t.  Uaea.  Tane,  4.  1,  Varcò.  Stic, 
4.  S- 

Feltrato  . Add.  da  Peltro  Stagna- 
to . Liir.  Prtd. 

Peltro  . Stagno  rapinato  con  argento 
vivo  . Lai.  fitnnum  . Or.  narrÌTifif  . 
Uant.  Inf.  i.  Bui,  ivi  . Cirijf,  Cnlt. 

».  47. 

Peluria  . Il  Pelo  , che  timan  iiil!a 
carne  agli  uc.elli  pelaci  , e anche  la 
Prima  lanugine  , che  fpunta  negli  anima- 
li nel  metter  le  penne  , a i peli  . frV. 

Itf.  4.  £ 74. 

Per  limilit.  Sagg.  ani.  efp.  131.  _ 
Peluzzino  . Dim.  di  Fcluzzo  . Liir. 
S«».  31. 

P E L ti  7.  z o . Dim.  di  Pelo  . Bccc.  miv. 
19.  iS.  Pa:ajf.  7.  E 8.  Dt.i  [ac.  Dani. 
Affeg.  111.  Ciriff.  C ila  x.  70. 

§.  Peluuo,  diciamo  anche  a una  Sor- 
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ta  di  panno  . Mail.  Sranx.  rim,  iur/.  R. 
>S7- 

‘ e N A . Galligo  de’  misfatti  , Supplizio  , 
Punizione  . Lai.  pana  , fupplUiuta  . Or. 
trulli  . Dani.  Pt-g.  17.  Bccc.  not  4. 
4.  Paff.  6 Bill  Vani.  ».  prof.  4.  B 4. 
fref.  l.  Bcrn.  Qrl,  J.  84.  fi  ».  »7* 
8. 

(.  Per  Afflizione  . Lat.  anger  , 
diri  inde  animi . Gr.  Xdrn  . Dani.  Purg. 

II.  Bice.  pr.  4,  5 ni».  97,  7.  Ptir. 
cani,  18.  3. 

§.  II.  Per  Fatica  . Lai.  laicr  , Gr. 
■ tVsf  . Dan:.  Purg.  ig.  Btec.  nc».  77. 
j.  Caf.  hit.  »9- 

III.  A pena,  pollo  avvetbiabn.  che 
anche  li  ferivo  Appena  , e pur  li  ufa 
con  altri  aggiunti  , come  A gran  pena  , 
A nula  pena  , o fìmili  , vale  Con  fa- 
tica , Con  diflìcultà  . V.  APPENA. 
Lat.  via  y dgn  • Or.  ficyK  • D.j/»f. 
Pfg.  3t.  Par,  cap.  I».  S fan.  13.  jr»>. 
d‘fc.  an.  8z.  Sagg.  nat.  efp.  IO. 

IV.  L’ ambafeiadore  non  porta  pena  j 
ed  è feufi  di  chi  tratta  , o riferifee  per 
altrui  cofa  , che  polfa  averli  per  male  . 
Salvia,  prtf.  Tefc.  X.  109. 

' E N A C E . Add.  Che  dà  pena  . Fr.  lac. 
T.  7.  4-  S-  Hirg.  14.  8.  C »7-  »S9. 

E N A L E . Add.  Di  pena  , in  lìgniflc. 
di  Galligo  . Lat.  pmnalit  . Gr.  «-•/,<• 
ft!(.  M.  V.  J.  106.  Mtr.  S,  Qreg.  Bccc. 
Cim.  Dani,  Inf.  1 3. 
enalita'jPENalitade,  e pe- 
N A L I T A T E . Pena  , e 1’  Eflètto  del- 
la pena  llelfa  . Lat.  pana  . Or,  nini  , 
Gentf  Fr.  Qiord,  Pred.  S.  Fr,  lac.  T, 

6.  s.  »»• 

ENALMENTE  . Avverb.  Con  pena. 
Omcl.  S.  Grcg.  S.  Ag.  C.  D, 

E N A N T E . Che  pena  . 

§.  Per  Dannato  . Vit  SS.  Pad. 
ENARE  . In  lignilic.  neutr.  Patir  pene. 
Lat.  angi  , divexari  . Or.  Su^uittì*  . 
HJm.  ani.  Dan'.  Uaian.  79  E 8». 

Per  AlTaticarli  . Lat.  labiran  . 
Or.  roviir  . Ni»,  ant.  a*.  ».  Sca.  Pift.^ 
• Liv.  M. 

II,  Per  Indugi.sre  , Tardare  . Lat. 
mcrari  , cunB  irì  . Gr.  /uiAXm», 
fi»!  . Bue.  HI».  13.  i4-  £ nit.  46.  13, 
T'f  B'.  ».  4S'  Gr.  6 II.  $■  Sagg.  nat, 
ef\  170.  E 145.  Ceteb.  Efalt,  cr.  4.  6. 
Vani.  Lei  37S. 

j.  HI.  In  figailic.  atc.  vale  Tormcn- 

ta- 


Digitized  by  Google 


258  PEN 

' Mre  , Dar  pena  . Ltt.  erteiare  , Gr. 

raXcuvtfih  . fr.  lac  T. 

Penato,  Che  fenre  pena  . Fr.  Ise,  T. 

4.  6.  3.  E 5.  1.  1. 

FeNUAGLIA,  e PENDAGLIO  . Co* 
fa  ) che  pende  y alla  qual  pulTa  appiccar- 
6 altra  cola  . jifir.  fratu,  Smttb, 

rim.  t. 

I.  Pendagli  y diciamo  anche  a que* 

Fornimenti  di  cuoio  j che  fervono  per 
follener  la  fpada  j che  fi  porta  a canto  . 
La  . baiibeu!  . Gr,  Fi>r. 

1.  3.  9-  K a.  3.  IO.  £ 4.  j.  5. 

II.  E Pendagli  , fi  dice  il  Fregio  y 
che  rigira  il  letto  futto  il  fopraccie- 
lo  . 

Pendente  . Sud.  Luogo , o Cofa , che 
pende  . p,  V.  1 1.  81. 

§.  I.  Pendente)  per  Gioiello)  che  per 
ornamento  fi  porta  al  collo  ) o agli  orec- 
chi appiccato  a catena  ) a nadro  ) o ad 
altro  limile  fodegno  . Fi>.  Af.  116.  £ 
134,  £ Lue.  I.  a. 

§.  II.  Pendenti  ) fi  dice  anche  per 
Pendagli  , nel  fignific.  del  II.  ALm. 
Gir.  I.  Iti. 

Pendente  . Add.  Che  pende  . Lat. 
peaJiat  . Gr.  Xftitàfitttf  , Daat.  Itf. 
43.  L..b.  158.  G.  V.  IO.  38.  t.  Trf.  Br. 

5.  IO 

§.  I.  Per  Derivante  ) o Dependente  . 
Lat.  crigintm  Àuctnt  y Jtpindtm . Gr. 
drauifmr  . Trf.  Br.  I.  9. 

$.  II.  Pendente  ) per  Dubbiufo  y 0 
Aniiofo  . Lai.  animo  pendrat  . Or.  are- 
fùr  . Sta.  Pifl.  J. 

tf.  III.  Per  N on  decifo  ) Non  rifolu- 
to  ; termine  legale  , Lat.  pradeat  . M. 

V.  9.  «5. 

$.  IV.  Tenere  in  pendente)  vale"  Te- 
ner fofpcfo  . M.  V.  7.  8j. 

V.  Stare  ) Redare  ) o limili  in 
pendente  y vale  Edere  in  dubbio  ) Non 
edere  terminato)  Redare  inderifo.  Lai. 
in  fufpe-.'fo  rjte  . Gr.  ir  l'rv/fM  u/uà  . 
Bocc  nsu  3.  8.  Sta.  Pifi.  101.  Sea.  ben. 
Vareb.  a.  5.  Sagg.  nat.  efp.  144.  Gal. 

Sift.  445. 

Pendenza  . Il  pendere  . Viu.  dife. 

Ara.  IO. 

Figuratam.  per  Inclinarione  . Lat. 
propt'  fio  . Gr.  ififftTila  . Bara.  Pier. 
4-  a.  7.  Snliin.  dife.  I.  85. 

Pendere  . Star  fofpefo  , o Appiccato 
a chccchedia  ) che  fvdenga  j che  anche 
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fi  dice  Ciondolare  ) o Dondolare  . Lat. 
ptndert  . Gr.  xf%iraBeu  . Daat.  laf. 
17.  Bore.  nev.  8.a.  8. 

5 1.  Pendere  invetfo  alcuna  cofa  ) o 
fimili  ) vale  Eder  volto  ) Inchinare  y 
Avvicinarfi  a quella)  o Parteciparne  . O. 
y.  6 68  I.  £ 8.  8a  3.  Efp.  Me  am. 
pir.  diai.  beli.  dona.  417.  I(td.  Inf. 

»3- 

II.  Pendere  ) adidutan).  fi  dire  del 
Non  idar  diritto  ) torcendoli  dalla  li- 
tuazione  ) o perpendicolare  ) o oriiaoota- 
le  . D.tat.  Par.  n.  Bu  . Pu'g.  a?. 

III.  Pendere  ) per  Depenlere  . 
Lat.  pendere  . Or.  Xft/eaBeu  . Petr. 
eap  6.  Libr.  Am. 

IV.  Pendere  dal  vifo  y o dalla 
bocca  d’  alcuno  ) vale  Stare  attento  a’ 
movimenti  ) o al  parlare  d’  alcuno.  Lat. 
peaderr  „b  o't  . Sta.  bea.  Vareb.  6.  l. 
Btmb.  A fai.  a 85. 

J.  V.  Pendere  ) fi  dice  anche  di  Li- 
te ) o Quidione  non  ancor  decifa  . £.<vT. 
fub  indice  iitrm  effe  . Bere.  nou.  3.  8. 
Pendevole.  Add.  Che  pende  • Lat. 

ptadeat  y peaduiat  . Gr.  nttixa^it  y 1»- 
. Btmb.  Afri.  a.  ia4- 

Pendice  . Pendente  ) come  Fianco  di 
monte  ) Coda  ) e fimili  . Lat.  rupei  . 
Cr.  t.  18.  I.  O.  y.  IO.  ISS-  3-  Daat. 
Inf.  14.  But.  iui  . Daat.  Pu-g.  2J. 
Petr.  fea.  t7J. 

<5.  I.  Figuratam.  I{im.  aat.  M.  Outfl. 
136. 

f.  II.  Pendici  ) fi  dicono  anche  1’  E- 
dremith  della  citti  ) cioè  Q^iulle  parti  ) 
che  fono  più  vicine  alle  mura  La.,  ap- 
pendix  . Or.  m^trfhixn  ■.  Crea.  Morell. 
181.  Tae.  Dar.  Perd  eloq.  407. 
Pendi'd.  Sud.  Pendente  ) Pendenza  . 
Lat.  drelioitar  . Or.  ri  xatamt  . Cr. 
I.  9.  I.  Buon.  pie'.  5 4. 

(J-  Diciamo  in  modo  bado  Pigliare  il 
pendio  ) per  Andarfene  . ia‘.  fobiat 
vertere  . Or.  fjttTafi^a&ae  . Ceceb.  Ine. 
1.  5.  Buon.  Pier.  4-  7-  Maim.  1 1. 

Pendolo  . Sud  Pefo  pendente  da  filo 
a ufo  per  lo  più  di  pigliate  il  perpenoi- 
colo  ) e talora  di  miflirare  il  tempo  col- 
le file  vibraiioni  . Lnt.  perpetuili u.’um  ) 
tibella  . Gr.  xd^trof  ) di3fifrf0(  . Sagg. 
nat.  efp.  18.  Gal.  Si/i.  laa. 

PENDOLO)  eFENDULo.  Add.  Che 
pende  . Lat.  peadulut  . Gr.  xft/ta^ót  • 

Amrt. 
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émet.  6l.  F/>.  JOi.  Sa^^g.  njt.  efp. 

*30. 

P£ND')tON5.  Spjiizolone  . Lar.  prn- 
Julut  . G'.  »?l.u»r’S  • ^jì'ol. 

PeNDUCO.  V.  PENDOLO. 

Penduto  , Add.  Appiccato  . Lat.  #p- 
pctfui  y ftifpttfar  , Gf.  . O.  V, 

IO.  7 9. 

Penerata  . Qiitll.»  parti-tlla  dell’  or- 
dito y che  rimane  fetiia  elfere  teiTuta  , 
Bare/r.  Fier.  i.  4.  9- 

Pe  N £ T R A B t L E . Add.  Atto  a penetra- 
re , o ad  efTer  penetrato  . iar.  ptneira- 
iilit  Gr,  tuirofit  . Libr,  Amar.  FrV, 
Af.  lyi.  Sagg.  Hat.  tfp,  163. 
Penetrabilissimo  . Supeil.  di  Pe- 
netrabile • ^utn.  Fiir.  t.  3.  3.. 
Penetracione  . Penetramento  , Il 
penetrare  , Lai,  piailraiia  . Gr.  n'rrfe;- 

ri(  . 

Penetrale  . V.  L.  La  più  ritirata 
parte  della  cafa  ) o del  tempio  , Lat, 
paHitralf  y arly:um  . Gr.  iiurat  , pir. 
Alfe.  HH.  IO,  E Ai  al.  MI.  Acnn.  330. 
Penetrale  . V.  A.  Add.  Penetrati- 
vo , Penetrante  . Lat.  ptattrans  , Gr. 
n'ri-jrur  . Preer.  8.  ».  Ball. 
Penetramento  . PeiKtrizione . Lat, 
pfHftrath  . Gr.  tlriarit  , SaArr,  Celt, 
64. 

Penetrante.  Che  penetra  . Lat.  pi- 
nnraar  . Dant,  Par.  31,  Liir,  tur.  mai 
la.t,  StrA.  fttr,  8.  318. 
.Penetranza.  V.  A.  Penetraaione . 
Lat.  ptnttratla  , Gr.  tlr/urif  , ì^im, 
ani.  ì^. 

Penetrare  . Paffare  adentro  alle  par- 
ti interiori  . Lat.  prntirart  y ptrucAtrt  , 
Gr.  tlatvrur  , . D tat.  Par, 

>0.  Amrt.  94.  Sagg  nat.  efp  18S. 

§,  Per  metaf.  Ó.:n:.  Par,  i.  B 4. 
£ »i.  Frane.  Saeeb,  rim.  19.  Star. 
Ear.  6,  l»8. 

Penetrativo  . Add.  Che  penetra, 
Che  ha  virtù  di  penetrare  . Lat.  pentì 
irabilit  . Gr.  titAurizóf  , Gr.  4.  47.  1. 
Ttel.  Mìfl. 

$'  ^ aggiunto  ad  uomo  , vale  D’  a- 
cuto  , e lottile  ingegno  , Lat.  aeri  ini 
genie  , ptrfpieaa  . 

Peneirato  . Add.  da  Penetrate. 
Lat-  ptHttratut . Gr  Beig. 

Varei,  » pref.  i.  Sagg.  nat.  efp.  »6o. 
Pfnetratorc.  Che  penetra  . Liir» 
ear.  maletr. 
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Pene tratrice.  V’erbal.  femm.  Che 
pciutra  . Buen.  pie'.  3.  ».  9. 

Penetrazione  . Il  penetr.irc  . Lat, 
pene  r.ule  . Gr.  tìrfurif  . Gr,  I.  4.  • 
15.  Sagg.  nat.  efp.  i*4. 

PenetrevoLE  . Add.  Penetrativo  . 
Lat.  pene:rahiHt  . Gr.  eìrSuTixif  , 
Sen.  ten.  Yareb.  4.  13. 

Penetrevole  , per  nietaf.  ZibalA, 
Andr,  41.  Bemb.  Afe/.  ».  91,  £ 3. 

139. 

Penetrevolmente.  Awerb.  Con 
penetrazione  . Salvia,  pref,  Tofe,  i» 
555- 

Penetroso.  V-  A.  Penetrevole  , 
Lai.  pentirabilit  . Gap.  Impr.  prel. 

Penisola  . Luogo  quaH  in  ifola  . 
Lat.  peainfuta  . Gr.  ;(ifYtvi«rac  . Ster, 
Eur.  I.  119.  £ 6,  14».  I^eA.  efp.  nat. 
h 

Penitente  . Che  fi  pente  3 e fi  di- 
ce propriamente  di.  Chi  ha  contrizio- 
ne de’  fuoi  peccati  . Lat.  * panium , 
Gr,  juirairevv  . F.  Grifefr,  Gefe.  S, 
Sera. 

5.  I.  Penitente  , fi  dice  anche  Co- 
lui y che  fa  vita  divora  con  eferci- 
1}  di  mortificazioni  afflittive  di  fen- 
(o  , e di  fpirito  , 

Penitente  d’  alcuno  , fi  dice 
Quegli  , che  da  lui  fi  confella  . 

Penitenza,  e penitenzia.  Sod- 
disfacimento penale  per  li  falli  coni-  - 
mefTi.  Lai.  * fatiifalìie , Gr,  è aavA/. 
Paff,  5.  £ 94.  Dan:.  Purg.  1 3. 

IJ.  I.  Per  Uno  de’  fette  sagramenti 
della  Chiefa  , Confeffione  nel  fignific. 
del  I.  Lai.  * panittntia,  Gr.  ftti 
ràreta,  P.tff.  6.  Maej.rugg.  i.  67. 

II.  Per  Contrizione.  Lat.  * eeni 
tritie  . Gr.  aiierfi^n  , Pajf.  ».  Gavate, 
Fiutt.  ling.  Daat.  Par.  »0.  Gr.  S.  Gir, 

II. 

III.  Per  Pentimento  . Lat,  pai 
etittatia  . Petr.  eap.  4.  Betab.  Afel. 

1.  SJ- 

§.  IV  Per  Pena  , Gaftigo  . Lat, 

pana  y fupplieium,  Gr.  ryir»  y Ttfeagla. 
Bete.  aev.  i6.  19.  £ nov.  77.  4>> 

ani.  Guilt.  9». 

V.  Peccato  vecchio  penitenza  nuo- 
va. V.  PECCATO  III. 

Penitenziale.  Add.  Di  penitenza.  ' 
Lai.  * panitemiaru  . Frate,  taceb. 
aev.  191.  Maefieug^i.  1.  78.  Cem.  Purg. 

^0.  P £- 
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Pt  NiTENTiAtE  . lir.por  prnitrnta  . 
Lct-  l'/’fligitrt . Or.  rijiuftìr.  Fr.  Gtt'J. 
Prtd.  /{,  Teforilt.  B'.  Vii,  Bari.  %J. 
PtNiTENilAtio  . Penitcntiere . / »t. 
* ptmttn,iariut . Gr,  * TMvjuaTKs;  . 

MatfirttXX'  ••  34- 

Penitenziato  . Add.  da  Penitratia* 
re  . Lat,  tafti^attit . Gr.  . 

Fr.  Giord.  Prtd.  ij. 

Peni!  enzieae  . ConfefToro  , e prò» 
piianiente  Quello,  che  ha  autorità  d’  af- 
iolvcre  da’  cafi  tifervati  . Lat.  * fa- 
ftiicmiaritif  . O.  V.  9.  193.  I.  Pa^. 
I33- 

Pf  N I T E N’ z I F * i'a  . Ufirio  , e Refi- 
drnra  de’  peniteaiicri  in  Roma.  Btmi. 
Irti. 

PenitEnziuccia  . Dim.  di  Pcnitea- 
la . Fr.  Giord.  Prtd. 

Penna  . Qiicllo  , di  che  fon  coperti 
gli  uccelli  , e di  che  fi  fervono  per 
* volare.  Lat.  pernia^  piana.  Gr.  a-rifir. 
Vani.  Par.  J.  Mote.  •«»,  49.  17.  Cr. 
9.  8fi.  1, 

5.  1.  E figuratam.  Pnr.  fca.  4l. 
Dani.  T.-if.  10.  E Pari.  r.  E 17. 

§.  II.  Penne  inaefire  , fi  dicono  le 
penne  principati  dell’  ali  ; che  fi  chia- 
mano anche  Coltelli . Fir.  Af.  171. 

“ 6 IH.  Cavar  le  penne  maefire  , 

vale  Torre  altrui  la  miglior  parte  del- 
1’  avere.  Lat.  aliquem  expHart.  Lafc. 
'Pini.  3.  4. 

' p.  IV.  Lafciar  le  penne  niaefire  , 
vate  Perdere  il  miglior  rapitale  d’  ave- 
re 1 che  uno  abbia . Sala.  Spia.  4.  4 
Alltg.  tir. 

§.  V.  Penna , per  quella , che  pro- 
priameme  chiamiamo  Piuma.  Lat.  piu- 
ma . Bete.  Teft  I. 

5.  VI.  Chi  guarda  a ogni  penna  , 
non  fa  mai  letto  ; proverb  che  vale  , 
che  Chi  la  guarda  troppo  nel  fottile  , 
' non  profitta. 

• 5.  VII.  Penna  matti,  fi  dVe  Quella 

piuma  più  fine,  ihe  teda  ricoperta  dal- 
I’  ahra  addoffo  agli  uccelli.  Lai.  lami 
fnieritr , piuma  p/ralj[/ìnia  , Bore.  nov. 
- 3*-  »7 

Vili.  Penna  , Strumento  , col 
quale  fi  fcrive  , o fia  penna  d’  uccel- 
lo, o d’altro.  Lat.  talamut . Gr.  xa- 
à«.o5C  . Bore.  non.  77.  47-  Pe  r.  tanx. 
ao.  7.  Dant.  I f.  14.  Bf/f.  lai.  Dani. 
Par,  19.  But.  ini , Caf,  lett.  3J.  ' 
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f.  IX.  Dar  di  penna  , vale  Cancel- 
lare . ì al.  delire  , ohliitrare  , npuaiert , 

§.  X.  Rertare  nella  penna , e fi- 
nuli  , fi  dire  del  Traljfciare  di  fcri- 
vcre  , o di  dire  alcuna  refa . Frane. 
Mari.  55.  II.  Mcrg  li.  71. 

XI.  Quel  rhe  fa  penna  , fi  dice 
per  efpilii'cre  il  Guadagno  incerto  de- 
gli ufiiiali  , cd  altri  iiiinidri . CeecL 
Cerr.  l.  7. 

XII.  Come  la  penna  getta,  vale 
Senta  apniicazii  ne.  Alla  buona.  Sen- 
ta penfarc  , o badare  ccn  ogni  rigore 
■ tutte  le  regole.  Lai.  rarrenii  calamo^ 
erajla  Minerva.  Malm  1.  4. 

A.  XIII  A penna,  e a calamaio  , 
pollo  avverbialni  vale  Ajrpunto  appun- 
to , Per  I’  appunto.  Lat.  ta  amufim , 
Gr.  . Liir.  Sen.  ita.  Allei. 

9- 

p.  XIV.  Penna,  per  Cima,  0 Som- 
mità. Lai.  piaaat  veri  ex  . Gr.  (*vaX- 

. Sa:  Inf  19.  *•  a^r.  Far.  It.  S3. 

XV.  Uomo  di  penna,  v.  uomo. 

PennaCCH  no.  Dim.  di  Pennacchio. 
I{fd.  Inf.  i*9-  * ‘33-  P'"-  J- 

j.  6. 

Pennacchio.  Amefe  di  pib  penne 
unite  infieme  , che  fi  porta  al  cap- 
pello, o al  cimiero  . Lat.  enfia  , ee- 
nui . Gr.  Xteoc  . Ciri^.  Cala,  4*  tod# 
M.dm.  3.  59-  Mo'g.  3-  '7-  Oal.  Sift. 
101.  Btrn  Ori.  1.  14.  3*- 

Pennacchiuolo.  Dim.  di  Pennac- 
chio. Sarei.  I.  17- 

Pennace.  Aeld.  da  Pena;  Pieno  di 
pena,  Tormentofo . Lat,  mol/ftat,  Grr 
pifTix-'e.  Bore.  nov.  17.  15.  E nev.  70. 

S JfiWT.  ani.  P.  N ter  Prtllo , 

Pennaiuolo.  Strumento  da  tenervi 
dentro  le  penne  da  fcrivere.  Lat.  rit- 
ta talamaria  . Gr.  xuXauàfitr  . Bore, 
neo.  75.  3.  Frane.  Satei.  rino.  55»  E 
ncv.  133- 

5 Per  Colui,  che  vende  le  penne. 
flpad.  Coni. 

Pennato.  Strumento  di  fertn  adun- 
co, o fagliente.  Lat  f >lx  . Or.  dfr>. 
Ce.  3.  13.  *.  6*rr.  no».  6°.  1*.  Fr. 
lar.  Ctff.  Malm.  7-  63-  Oaa-  Colt. 
183. 

Pennato.  Add.  Pennuto.  t.tr.  prv- 
natar . Gr,  wr . Lo'.  Med.  rtut. 
0 3- 

PennecchinO  . Dim.  di  Pennecchio  , 
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'JJ.  Per  Cuiilit.  Buon.  Fior.  4*  4» 

IO. 

Pennfcchio.  Quella  quantità  di  li- 
no > lana  , o limile  , che  fi  , mette  in 
una  volta  folla  rocca  per  filarla.  Lat, 
I ftnfum . Or.  r*  Vant,  Par. 

15.  But.  Pu'g  ai.  I.  Ctm.  Vani.  Ler. 
Urti,  cani-  I J-  4.  Cani.  Cara.  97. 
Burtb.  I.  9.  Lafc.  Splr.  1.  i.i 
Pennellare  . Lavorar  col  pennello  » 
Pennelicggiare.  Lai.  pingtr*  . Or.  ffàr 
pnr  . . 

Pennellata.  > Tirata  y e Colpo  ' dì 
pennello . 

Figutatam.  Fir,  Jiaì.  htU.  dtnn. 

394.  ' 

Pennellato.  Add.  da  Pennellare. 

Btrr.b.  AjeL  I.  39.  . 1 

Pennellegciare.  Lavorar  col  pen- 
nello y Dipignere.  Lat.  pingtrt,  Vaot. 
Pnrg.  11.  t . • • :i  .1  ' 

Pennelletto  . Pennellino  . • Sono, 
Coli.  O'rf.  *t.’ 

Pennellino.  Dini.  di  Pennello . 

orr.  an.  IH?.  B'ev.  Celi.  Orrf.  17. 
Pennello.  .Smmicnto , che  adoprano 
i dipintori  a dipignere.  Lat  ptnicijaiy 
■ fmiiillnm . Or.  yfxpif  . Bete.  nov.  55. 
3.  S (enei.  4.  Dani.  Purg.  ix.  B 
»9.  • > 

0.  I.  A vete , o Tener  1’  occhio  al 
Deanelloy  vale  Star  cauto,  Guardarfi  , 
, Badare.  Lat.  fidule  ineumiert.  Cirijf. 
Calo.  a.  38.  £ a.  47. 

$.  II.  Fare  alcuna  cofa  t pennello, 

. eale^  Fada  eccellentemente  lune,  come 
fc  (la  fotta  col  pennello  , col  qual  fi 
fa  giufto  quel  , che  »*  ha  a ..fare  ; 
onde  fi  dice  anche  nello  flefTo  lignifi- 
cato Dipignere.'  Ninf.  Firf  Allrg.  56. 
Pennetia  . Dim.  di  Penna  . Lat, 
pinr.ula. 

Per  fiinilit.  Alletta. 

Pemnito  . Palla  fotta  di  farina  d’ or- 

• zo,  e di  zucchero  , buona  a mollificar 

• la  tolTa  , cagionata  da  infreddatura  . 
Af.  Aldtbr.  P.  N.  IO4.  Burch.  I.  tjp. 

. l(ieitl.  Fior.  93.  £ 136.  B 138.  Ttf. 
Pov.  P.  S.  tap.  ZI. 

Pennoncfllo.  Dini.  di  Pennone  3 
j ed  è Quel  poco  di  drappo,  che  fi  po- 
ne virino  alla  punta  della  lancia  , a 
. guifa  di  bandiera  ; che  anche  diciani 
. &nderuoU  . AtcCr  aio.  ■ 39.  (.  Morg,  i, 
•0. 

Thiu.  111.  Zs 

I 
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f.  PennoDcello'S  diremmo  ,•  aiveti e 1 
nn  Mediocre  pennacchio  , che  ,fi  pot- 
talTe  fopra  ’l  cimiere  . Lat.  erilìula  ^ 
Ar,  Far.  t.'6S.  ' 

Pennone  . Stendardo , Infcgna  , Ban- 
diera . Lat.  voxitlam  , fignam  . Or, 
j-faTiiyiar  , rnfJtì»»  . G.  V.  7.  139.  I. 

£ 9.  ai9f.  4.  Hitord.  Mahjp.  tap.  14. 
Frane.  Sacei.  rim.  3.  Bem.  Ori,  z.  ì6, 
^6.  Cirijf.  Calo.  4.  106.  Sorgi,  orig, 
Fir.  195.  £ Mon.  IJ7« 

Pennoniere  . , Colui , che  porta  ìt 
pennone.  Alfiere.  Lat.  figniftr  , ornila 
. laritti.  Varth.  ftor.  z.  36.  Srgr.  Fior, 
fior.  z.  5Z. 

Pennoso.  V.  A.  Add.  Pieno  di  pen- 
ne, Coperto  di  penne.  Lat,  ptnnatat  ■ 
Libr.  AjtrOL 

Pennuccia  . Pennuzza  . Lat.  pinnrta 
la.  Borei,  z.  17. 

FennOto  . Add.  Che  hi'  peone  • 
Pieno  di  penne.  Lat.  prnnatm.  , Or. 
WTifiat  . Amet.  lOi.  Fiamm,  4,  159. 
Dani.  Inf.  13.  £ Parg.  ig.  Cr.  9.  86. 

7- 

f.  In  forza  di  full.  Dani.  Parg,  31, 
Bai.  ioi . 

Penni/ZZA.  Dim.  di  Penna < Lat,  pin» 
mula  , Or.  Trttótioo  AlUg.  93.  B 
>9*.  T 

Per  fimilic.  vale  Aliena.  Omef. 

. S.  Greg,  I . 

Penosamente.  Avverb.  Con  pe« 

. na  . Lat.  moleftr.  Or.  /toftat,  ViaU 
. S.  Orìg.  M.  Mtd.  Ari.  tr. 
Penosissimamentb.  Superi,  di  Pe* 

, n*famefite  . Lat.  molefii/fimt . Or. 
Tixo'vvTa , Liir.  tur.  msJatt,  Fr.  Giord. 
Pred.  f?. 

Penosissimo  . Superi,  di  Penofò  ^ 
Lat.  mtlefiijfimuf.  Sfp.  Saint,  ^od.  tonf. 
z.  9Z. 

Penoso  . Add.  Pieno  di  pena  , Che 
apporta  pena.  lat.  molefat  y pmna  afa 
ficitnr.  Or.  artafic  , àrax^if  • Vit. 
Crifi.  Mar.  s.  G~rg.  Cavale,  Mtd,  tUor, 
Ptir.  cani  4-  !•  F 3S-  .4- 
Pensaci  ONE.  Penfamento  . Lat.  eoo 
ghatio  , Or.  tin'to  , Ttf.  Br.  I.  I*. 
t.  Teforett,  Br.  ,8.  ''Albert,  fap.  I. 
Pensamento.  11  penfore . Lat.  rae~ 
dhatìo  • eofiratto . Or.  fàtiirn  , naroa 
, ritait  . Amm.  alt.  13.  ,1.  6.  Taf.  Br, 
t.  IO.  E 8.  49.  Liir.  Dio.  Vant,  Parg. 

..  iS.  Ttfiid,  Smi.  kit.  i.  344«  • 

Pbn*  , 
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Pensante.  Che  penfi . t»t.  ' et)>ì- 
tant.  Gf.  ^imrtmr  , Tefcrm,  Br.  Amtt^ 

. *7- 

Pensake.  Applicare  1*  intelletto  a 
qualche  fi  fia  obietto  ■,  che  fi  prefenti 
all’  immaginativa  , Rivolger  la  mence 
alla  confidecatione  di  checchefiia.  La$. 
e*gìléri  f mtjitari . Qr.  i t'ititi r ^ fii-’ 

, B>((-  intr.  t.  E mt.  7.  5.  E 

0MV.  I J.  »6.  Fi/*f,  f 175.  Kcv  ént, 
4.  3.  D4Ht.  Pvrg.  -4.  Ptrr.  etnx.  1 *.  4- 
£ fi,  6.  GtUt<  at.  Ltr,  MiJ.  (tm, 
a 79-'  ' 

’•  I.  Per  Determinare  . Litt. 
tmf*  , Or,  jCsatv'iAnr  • Btif,  fico.  1, 

4- 

§.  II,  Per  Iftimare  t Darfi  ad  in' 
tendere  j Immaginarfi  $ Credere.  Lut. 
fmttrt  I tfiftìMdn  , Bt(f,  mw.  i< 

9< 

III.  E Pcnfare  • per  Prenderfi 

cura  ) o penfieto  . Crtnidnt,  d' Amtr, 
47-  ^ 

IV.  Dar  che  penfare  a vale 
Mettere  in  rofpetco  di  male , Met- 
tere in  travaglio  . Crtn.  Monll, 
xiu 

Pensata.  Verhal.  Sufi.- Penfamento  . 
Lat.  ecgitath  y ttnfiiìum.  Or,  tinfim  j 
0»\ii  . iter.  Ait^.  Itiv.  M-  Trf.  Br, 
7.  34.  Miti.  5.  J4. 

$.  Per  la  non  penfata  1 pollo  arvec* 
hialm.  T.  A fuo  luogo. 

Pensatamente.  Avrerb.  Confiderà' 
tamence.  Lru,  tonfali t y c»iìtai*y  m>- 

• dilati'.  Or.  in  rfitafat  y 0iff»\to(ii^ 
rm{  y Ì9»tftfi»ta(  . O.  V.  IO.  (9.  3. 
Trf.  Br,  t,  a.  M.  F-  9>  60,  gir.  difc. 
a»,  31. 

Pensato.  V.  A.  Sul).  Penfieroj  Pen* 
lamento  . Lai,  tofitatio . Or,  v*«/u«  . 
Ir.  Zat.  T.  I.  it.  5.  E $.  3.  9.  Hjm. 
ani.  P.  S.  tiejf.  Baonai;. 

Pensai-to.  Add.  da  Penfare.  Lat.  to- 
titami.  Or.  tiannlu't.  Amn.  54.  B 
16.  AWtrt.  tap.  40.  £<60.  M,  V.  1.  61. 
Ttf.  Br.  7.  74. 

Pensatoio  . Add.  Che  dà  da  pen« 
fare  . 

In  fona  dì  fulL  Mettere  > o 
Entrate  nel  penfatoio  y e fimili  y prò» 
eerbialm.  vagliono  Mettere»  o Entrare 

. in  fofpetto»o  in  pcnfiero.  Amhr.  Pari, 

3.  4.  Aliti.  3»3. 

Pensatoie.  Che  pcnfii,  Xah 


P E N 


■'  t»ry  t»iilaai . ' Efp-  Vang.  S.  Sera. 
Irti, 

P E N s A T 1 1 CE  . Fe  miu.  d)  Penfitcore 
Lai.  logitaai  , Tratti  ftgr.  tof, 
dina,  ' 

Pensevoie.  V.  A.  Add.  Aggiunto 
di  cofa  da  penfarvi  fopra  . tal.  cogfia- 
illil , Quid.  O. 

Peniier  ACCIO.  Peggiorat.  di  Pen- 
fiem;  Penfiero  cattivo.  l,ai.  mala  cogl- 
folio , Cof.  hit-  (9- 

PENSlESAro.  Add.  Contrario  di  Spen- 
fierato  i Penfisrofo.  hot.  filli titat , Cteii. 
Dijfim.  I.  I. 

Pensiese»  e PENSIBSO.  Penfa» 
mento  » Il  penfare  i ed  anche  Quelli 
lieta , o trilla  alfeiione  d’  animo  » che 
nafce  dal  penfare  . Lat.  eigiialii  y tm- 
ditaiily  tara.  Or,  naratinrtt  y fttXir»  , 
Dani.  Cono.  81.  B Parg.  5,  £ Par. 
IO.  £ a8.  B>et.  pr,  6.  £ imm.  7.  B 
iair.  5».  B aov.  77-  S*-  Piff.  (•"X. 

6.  E ft.  7.  £ taf.  5.  Paff.  148.  Cavali, 
JnUd.  eair.  Fr.  Zac,  T.  a.  7.  *0.  B 4- 

33-  3-  -fe**-  *JP-  *3- 
§.  I.  Andare»  Elfercj  Stare,  a fi- 
tqili  , fopra  penfiero  , vagliono  Aver 
penfieri  così  premurofi  , che  anche  daU 
t*  afpetco  del  corpo  fe  ne  conofca  la 
perturbatione  dell’  animo  . Ptior.  g.  1. 
ntv.  I.  E 4-  >.  Bill,  aow,  ad.  13.  Fir, 
difc,  sa.  143. 

§.  II.  Mettere,  o Porre  in  penfiero» 
Tale  Dar  da  penfare,  Far  penfare.  Bau 
in  aaimam  aliiaìat  indatt-e  . Va*!. 

Par,  7.  J3av,  Scifm,  60,  Btmh.  hit. 

I. 

III.  Ninn  penfiero  non  pagò  mai 
debito,  o fimili  ; proverb.  che  vale  , 
che  Pei  aftliggerfi  non  fi  ripara  al 
male  . 

Pensierosissimo.  Superi,  di  Pen* 
fierofo.  Pr,  Oicrd.  Prid.  /{. 

Pensieroso.  Add.  Pieno  di  pen- 
Ceri . Lai,  (igitabundai , follici  ui  • f r. 
Zac.  T.  a.  6.  Tae,  DaV.  fior,  t, 
S64. 

PensiBruzzo  . Dim.  di  Penfiero . 

Bocc.  niv.  I.  as.  Agn.  Pand.  ri- 
pensile. Add.  Che  pende,  Che  “* 
fofpelb  . Lat.  ponflit,  Oal.  S>fi.  «i3>  * 


39a. 

Pensionario  . 
Cift.  hit.  I.  1491 
itiff.  8.  30. 


Che  gode  peR'^olW  • 
B a.  174.  ^0S'‘  f'*'' 

Fin- 
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Pensioncella  . Diiu.  di  Pearionc  s 
Piccola  pcnlione.  Alìeg.  36. 
PensionIì.  Quello  Aggravio)  che  ( 
pollo  per  lo  piu  fopra  i beni  cccUfia'- 
ilici.  Lur.  pin/Ì0  , Gi>.  i‘%Tiwi{,  Btm, 
Ori.  J.  7-  40.  Ar.  ftt.  X. 

Per  lAipcadio  ) Salario)  « raiora 
fenta  impiego  . Ca[.  Ut$.  7.  Ctctb. 
Strtig.  4.  I. 

P e N s I V o . V.  A.  Add.  Penfolb , Lst. 
ttgiiahimjut  ^ follititui.  Top.  Die.  ^jm. 
ani.  M.  Cin. 

Pensosissimo,  Superi,  di  PenfoTo . 
__  Segn.  Crift.  inftr.  3.  14.  15. 

Pensoso.  A dd.  Pieno  di  penfiero  ) 
Travagliato)  Malcontento.  Lnt.  anxinti 
ftllid.ur  ) t$gilainnJut  . Btt*.  ncn. 
11.  16.  Dant.  Pnrg.  IO.  Pgtr,  fgn. 
79- 

Pentacolo.  Penetto  d>  pietra  ) di 
metallo)  di  carta)  o fiinili  ) dove  fieno 
effigiati  caratteri)  o ligure  Aravaganti) 
il  quale  appefo  al  collo  ) c applicato 
ad  altre  parti  era  creduto  prefervativo 
contro  malie  ) incantcfimi  ) veleni  ) e 
fiuiilì)  e talora  fi  dicano  Pentacoli  an- 
che i Caratteri  ) e le  Figure  niedcfi- 
nie.  Lai.  jurmlf  um  f piriapmmi  pti  iam- 
may  * ptniatuJnm  . ,Ar.  pur.  3.  ai. 
Merg.  aa.  ioa.  £ 14.  91-  tnf. 

r.  ”• 

PcNTATlLO  . Sorta  d*  erba  ) detta 
anche  Cinquefoglio . Lai.  pgniapiytUn  y 
^ninftufelinm  . 

Pentagono  . Figura  di  cinque  lati  ) 
Peatangolo.  Lai.  pamaganum.  0r.  ntr- 
ràyMrev . 

Pentangolo.  Figura  di  cinque  lati) 
. o di  cinque  angoli.  Laì.  pin.agoaum. 
Dan:,  Cane.  76. 

Peniacosta.  V.  a,  PentecoAe.  Vii. 
SS.  Pad. 

Pbntecoite.  La  FcAa  dello  Spirito 
Santo.  Lai.  ptntacefia.  Or,  T«vTva;fv. 
Altari,  tap.  Jt.  Tralt,  Viri.  Card,.Sfrd. 

, fiat.  7,  aja.  , . . , 

Pentire,  v.  pcmtire. 

Pe'n  tre  osta.  V.  a.  PenucoAe  . tal. 
panuiafta  . Q.  K.  tf.  41.  a.  £ X.  lol. 

Penticione.  V.  A.  Pentimento.  Lat. 

paaniiamia.  ^faanr.  Bari  1X7.  ai. 
PENTTMBMt.O.  ilhpentirfi  ) e la  Pe- 
..  lu  e ^ dell*  aver  fatto  ) o 

non  fatto  cheocbcAIt . hai.  pam$t/uia  • 

. 7.  Za  a ■ 


PEN  3(?3 

panìtnda  . Ga.  ftirdram  y /uirvjuiXa»  . 
Batt,  naw.  95.  S.  Darti,  Purg.  30. 
Pentire  ) e p en  t E i c . Ncutr.  paC 
Mutarli  d’  opinione  ) e di  volontà  . 
Batt.  nan,  9S.  aa . 

§.  Per  MutarA  d*  opinione  con  ram- 
marico ) dolore  ) e palllon  d*  animo . 
Lat.  ptanittrt.  Or.  (itraftì\nt  . Pjtr, 
fan.  I.  Batt.  nan.  aj.  9.  Antri.  93. 
Dani.  Inf,  ir.  £ 17.  E Purg.  3.  £ y. 
Bai.  ini,  Tef.  Br,  i.  la.  Cavalt.  Prfitt. 
ling. 

Pentito.  Add.  da  Pentire.  Lat.  pm- 
nittntia  duihir  . Or,  ftara faiXn /aarat  - 
Patr.  tap.  3.  Liir.  San.  7., 

PENTOLA)  e PENTOLO.  Vafo  per 

10  più  di  tetra  cotta  ) nel  quale  poAo 
al  fuoco  A cuocono  le  vivande  . Lat. 

• alla ).  aulla . Or.  j^yrga.  Batt,  nav.  50. 

8.  Albert,  tap.  13.  Canale,  Diftipl. 
fpir. 

I.  Per  Aniilit.  Pentola  di  fuoco  ) 
fi  dice  ad  uno  Strumento  militare . 
Strd.  fiar.  3.  loy.  £ 8.  331. 

f.  II.  Bollire  in  pentola  , A dire  del 
Macebinarfi  ) o Trattarfi  checché  A fta 
' occultamente.  Lat.  tlana  alifuid  medi- 
tari  . Pataff.  y.  Catti.  Dai.  a.  5.  Amie. 
Barn  1.  I. 

III.  Occhi  della  pentola  > A di- 
cono per  Amilit-  le  Scandeile  galleg- 
gianti nel  brodo  graAb  della  pentola  3 

■ onde  per  uietaf.  Givare  gli  occhi  della 
pentola  ) e Amili  ) vale  Togliere  il 
buon  d’  una  cofa  per  fe  ) e lafciate 

11  cattivo  ad  altrui  . Pataff.  7. 

IV.  Schiumar  la  pentola  y vale 
Trame  la  fchìunia  3 e per  metaf.  ha 
quaA  lo  AelTo  AgniAcato  del  |.  ante- 
cedente. 

V.  Portare  I pentole  ) vale  Por- 
tate uno  con  farloA  (edere  fui  collo  ) e 
fargli  palFar  le  gambe  davanti  al  petto. 
Pai.ff.  5.  Catti.  Magi.  ».  1. 

Pentolaccio,  Peggiorat.  di  Pentolo. 
Mang.  faf.  IO. 

Pentolaio.  Quegli)  che  fa)  o ven- 
de le  pentole.  Lat.  naftuUriut  y fiéiiliar 
riur.  Non.  ani.  83.  4.  Buon.  Pier.  3.  ». 

9 S 4.  3 7- 

A Ano  del  pentolaio  y o Far  co 
me  1*  aCno  del  pentol.io  ) vale  Fer- 
marfi  a cicalate  con  chiunque  e*  A . 
truova  . Pataff.  Marg.  6.  19.  Ctiti. 
Pmt.  L L - « • 

Pen- 
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PCNTOLATA  . Colpo  di  pentoli. 
Butit.  Pier,  3.  X.  9- 

Pentoli-tta  . Dim.  di  Pentola  i 
Lai.  ellula  « Ifjcttt.  Pier.  85; 
Pentolino  . Dìhi.  di  Pentolo  . Lat. 

■ aUuÌa  y atixiìl»  . Or 

194.  Vit.  s.  Oh;  Bai.  F.  N.  Bttrgb. 
Hip.  114.  (C’il'.  X.  3»- 

I.  Pentolino  ) lì  dice  nnclie  in 
, modo  baffo  b Sobiia  j e frugale  men- 

fa  domcllica  . Ca'.  oS. 

II.  Onde  diciamo  in  pioverb.  Tor- 

• rare  al  pentolino  j ed  è (piando  al- 
cuno , fendo  flato  alcun  tempo  in 
grandetta)  o in  gottoviglia > fi  litorna 

' alla  primiera  fobrieti  . Lat.  ad  prijit- 

• fla  prAfrpiA  . • 

I 111.  Portare  a pencoline  ) vale  lo 

' fleflo  ) che  Portare  a pentole  . pir, 
Lac.  5.  6, 

Pentolo,  v.  pentola. 

i*£NTOLONA  ) e PENTÒLONE  . 

Accrcfcic.  di  Pentola  > c di  Pentolo  . 
Lafc.  Spir.  4-  4. 

fj.  l.  Pentolone  ) detto  a uomo  y va- 
. ' le  Sciocco  ) Scimunito  y Lat.  homo 
inerì  y inep  ai  . Or.  /3*a§  . Buon, 

. Pier.  A-  ì-  9- 

11.  Si  dice  anche  in  modo  baf- 

• fo  a Uomo  graffo  ) e che  difiialmen- 

te  fi  muove  . < 

Pbntuta  . V.  A.  Pentimento  . Lat. 

> pmniteniÌA  . Or,  fiirafiiXn»  . Cren. 
Veli.  98.  • 

Pentuto  . Add.  di  Pentere . Vani, 
taf  14.  S X7.  Beee.  nev.  *7.  *7* 
6.  V.  IX.  IO.  I. 

Penultimamente  - Awerb.  I« 

- .penultimo  luogo  . Semi.  pref.  3.  171. 
Penultimo-.  Add.  Imunti  all’ ul- 

- timo  . Lat.  pennhimut  . Dani.  Par. 

• x8.  £ Coav.  147.  Bur. 

Penuria  , Careflfa  y Scarfitì  . Lat. 

ptiu’ia  y inopia.  Or.  aray§(y  «Tifi»  . 

. Taf,  Gir.  X.  88.-  £ j.  9X. 

P E N u A I A R E . Scarfeggiare  , Aver  pc^ 

• nuria  •.  < ' • • 

'Penurioso  . Add.  Che  penuria  y Che 

fearfeggia  . Lat.  inept  i Or.  àrefot  . 
Buet.  Pitr.  3.  5.  6.  £ 5.  5.  He. 

• Cai.  Si  fi.  363. 

Penzicliante  . Che  pentola  . Lat. 
- ‘ pendttlut  y pt/ijHit  . Prant.  Saeth.  nev. 

• 118. 

Pe.kzisli  ARE  . Peniohre  , JJit.  fitf 

“.a  i 
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■ dere  , Or.  . Frante’  Satei, 

ncv.  r 30.  . > . . / 

PpN/OLARE  . Star  pendente  ) o fo.^ 

' fpefo  in  aria  . Lat.  pendere  r Vit. 

Piu:,  Itf-  77-  ' * 7*. 

Plnzolo  . Sull.  Il  diciamo  a più 

■ gr.ippcli  d’  uva  unici  inCeme  ) e pen- 

denti da  qualche  luogo  ; e fi  dice 
anche  d’  altre  frutte  . Lat.  penfilis  ■ 
otta  iSe.  hlalm.  8 . 1 7.  • 1 

, E Far  penzolo  , o un  penzolo; 
vale  Elfctc  impiccato  ) modo  baffo  . 
Lat.  Uteram  lengam  f.itere  . Patafi'à 

j.  . ' ‘ ^ 

Penzolo  . Add.  Pendente  ) Che*  flx 
fofpefo  . Lat.  penduiut  y penfilit  . Or. 

jutTtwft;  , ■ M.  V ?•  ' 

Penzolone  > e p nzoloni  . 
Awerb.  A maniera  delle  cofe  > 'ehe 
penzolano  , Pir.  rim.  ix6.-  E Af.  86. 
Serd.  fier.  1 3.  524.  • 

Penzolone  . Sull.  Accrefeit.  di  Pen- 
tolo ; Penzolo  grande  . U..lm.  6.  50. 
Peonia  . Erba  ) che  nifce  in  luo- 
ghi alpeflri  ) e fi  coltiva  ne’  giardi- 
ni ) le  radici  ) c ’l  feme  della  qua- 
le fi  crede  )-  chc  abbiano  efficacia 

• contra  - ’l  mal  caduco  . Lai.  paonìa  . 

• Or,  raintla  .'  Buon  Tane.  3.  IX. 
Pepaiuol  a . Artlefe  di  legno  per 

ifliacciare  il  pepe  . 

Pepe  . Pianta  Orientale  fintile  al  fagiuo- 
< lo  ) la  quale  fi  (èraina  ogni  anno  ) e 
produce  grappoli  di  lenii  aromatici)  che 
' Ibn  portati  a noi  (cechi  per  ufo  di 
aromatizzar  le 'vivande.  Lat.  piper  ni- 
grum.  Avvene  anche  un’  altra  fpeiie 
del  bianró  ) che  produce  fpighe  limiU 
a quelle  del  p.inico  falvatico.  Lat.  pi- 
per album  . Tef.  Br.  3.  x.  Dani.  laf. 
V$.-  Amile;  anr.  5.  i.  4.  Arrigi.  60. 
H'tett.  Fier.  34. 

’I.  Far  pepe  ) vale  Accollar  in- 
ficine tatti  e- cinque  i pulpiflrclli  ) cioè 
le-fpnimità  delle  dita;  il  chc)  quando 
di  verno  è gran  fredda  ) molti  per  lo 
ghiado  non  polfon  fare  . Onde  in  <pro- 

• >‘viirb.  fi  dice  a un  dappoco  ; tu  'non 

far«(li  pepe  di.  Luglio  . Lai,  I.ileme 
frigidier.  Varci.  Eroi.  90.  Pa.af. 

%.  ■ • ’ 

<J.  II. V Come  di  pepe  y pollo-  avver- 
bialm. -vale  -Per ’l*' appunto 7 Lat.-  ad 

• amujfim  . Or.  I '■{•i^/uiir . pir,  new. 

. 7.  X6l.  Malm.  7,  «i.  >-  — > > • 

f.lll. 
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(j.'  III.  Elitre  «li  pepe  > in  modo 
Lido  , vale  Edere  fcaltro  , ledo  , nia- 
■ liiiolo  . Lsl.  Vjjrutn  tjji , Cr.  vatifyi» 

t .. 

Pevlo.  Sorta  d'  erba  latti^.inufa,  che 
li  annovera  tia  le  fpetic  <lc’  ticiniali. 

- Lat.  pepimi  , Or.  «■la'Atf . I(!citt.  hitr, 
35- 

Peplo  , è anche  una  Speira  > «li 

- Telo  ufato  «la’  GenLill.  Lai.  piplum  , 

Jtiarj.  it.  lor. 

Per.  Prepofuionc  locale  > che  s’  aòarra 
. co*  verbi  di  moto..  Lai.  ptr.  Gr.  iim  . 

U tili.  Pur^,  I.  E 5.  Peir.  fin.  8l.  fi 
...canx,  ì-  6.  Bocc.  ms.  (.  5.  fi  ncv.  14. 
7.  E net.  *3.  4. 

• ^ I.  Per)  in  vece  di  Tti  . Lmt.  in. 

• Boll.  ime.  6.  E num.  15.  Dani.  Pmrg^. 

* w4.  fi  7.  fi  Par.  t.i  Pur.'tanx.’  li.  3» 

O.  V.  7.  li.  I.  .1  j, 

/•.  §.  11.  Per,  in  vece  di  Da.  Boce. 

. • premi,  4.'  fi  iair.  5i.<i  £ non.  s6.  ao, 
fi  Hit.  X7.  ZI.  E flrs.  44.  4.  Guid.  O. 

. 37.  Uial.  S.  Greg.  M.  1.  7. 

Ili,  Per,  in  vece  «li  A.-  O.  V. 
7.  14.  3-  fi  nov.  49.  .X.  . 

-I'  f.  IV.iPer,  in  vece  <U*Cott.  OmiJ. 
G.  >Z3'  Cavale.  McJ.  cmer.‘  t 

J.  V.  Per,  in r vece  «li  Per  ca«ione, 

, Per  amore , la  grazia  , 'A  ricòieda . 

- Lai.  ’eamjfa.  Dani.  Pu'g.  't.  fi  ,Z. 

. Bete,  protm,  l.  . £•  aett,  ig.  33.  . E mit. 

6t.  8.  Peir,  eaax.  i8;  3.  Cronieiett. 

• d'  Amar,  48.-  1 ~ ^ ... 

, . $.  .VI.  .Per  , in  vece  ^ di  In  > favore 

di  . Lat.  pre.  Gr.  itTi'f  . , Beee.  i aev, 
..1  >61.35.  Pi'-  dife.  am.  17.  . 

§.  VII;  Per,  in  vece  di  - la  ricom- 

• prnfi  . Lai,  pre  .<  Oe.  uve'f.:  Bete.'  net. 

. l3.  42.  . • . . ì 

§.  Vili.  Per,  in  vece  di  Mediante, 
Per  mezza.  Lat.  eh  y pre.  Gr.  tra  , 
Bete,  preern.  3.  Dami.  l'if  3.  fi  Purg, 
» Z.  fi,}.  G.  V,  8.  S*>  l.'Caf  Un,  90. 
..  AlUi,  151.  s • . I , 

$•  IX.  Per  , in  vece  di  Come  , 
'■  In  luogo  di  . Lati  ut  ,Jeee\  Gr.  tlirì. 
. •Dami,  Purg..  I,  E xgl  Nev.  ami.  Ì35. 
9-  Beee.  aiv.  i.  »/;.  fi  nev.  15.  13. 
fi  mev.  z3.  z E . net  *}.  J.  O.  V.  9. 
77-  }•  Tac.  D„i.  ante,  jlt?!,  Pir,  dife. 
.•  all.  II. 

i.  X.  Per  , vale  talora  In  vece  , 
a In  cambia.  Lat,  pre.  Gr,  àrri . D.iae. 
.■>  Pwg.  3 £ p^r.  4,  Pur,  firn,  Z4f,‘  C<»/. 
/fi/..  19, 


PER  355 

•;  §.  XI.  Per,  in  vece  di  Da  lato  di. 

Bete,  nev  18.  38.  G.  V.  4.  10.  i. 

'■  XII.  Pcr^  in  (ignific.  di  Quanto 

- comporta  , Per  <]iunto  è pollibile . U,.m, 

Jnf,  1 9.  > 

$.  XIII.  Per  , dinotante  tempo  , 
Vale  Dentro  allo  Ipazio  , Quanto  du* 
ra  . Beee.  ìmr.  50.  E num.  54.  £ num, 

- 5J.  [(td.  eenf.  i.  163. 

XIV.  Per,  dinotante  ilrunicnto, 
o mezzo  , mediante  il  quale  11  faccia 
alcuna  opeiazionc . . Beee.  nev,  14.  13. 

E nev.  44-  io.  Salo.  .Orancb,  %.  4. 

XV.  Per,  talora  è nota  di  diftri* 
butione.!  Bete.  me.  yt.  8,  E net.  99. 

16. 

, XVI.  Per,  prcpodo  allo  ’nlinito 

I col  verbo  Eilere  , gli  dii  quella  fort.r , ‘ 

- e quel  iignificato , che  ha  il  particqdo 
futuro  de*  Latini  { come  ; . Io  fon  per 

' fare  , Io  l«m  per  amare  , Io  fon  per 
ricramii  ; che  anche  11  dice:  Io  ho  a 
fare  > V Io  ho  a ritrarmi  , Io  ho  ad 
amare.  Lat.  faiiarut  fum  , ama.urut 
fum  . Beee.  mev,  i.  9-  Petr.  fem.  64. 

XVIL  .Per,  pur  prillo  all’  in- 
finito co’  verbi  Stare,  Edere  ec.  vale 
■ anche  Correr  tifico  , Portar  peric«)lo  , 
Edere  in  proci.nto  di  fare  , o di  farli 
alcuna  cola  , Mancar  poco  , che  clU 
non  fcgiu;  come  .Egli.  Ila  per  cadere, 

. Egli  è .dato  per  morire  , E’  fu  per 
andare  , e finiili  . Lat.  parum  aifuit 
gulm  . Beee.  iaer,  34.  E mev.  I4>  i>> 
fi  nev.  83.  IO.  i 

■ 1 $..  XVllL  Per  , aggiunto  a’.' nomi 
• fud.  accenna  una  .partic«>lar  conlidcra- 
zione  ; come  Quella  donna  è fiilficien- 
»'  temente  bella  p«r  niiogtie  , Quello  ca- 
vallo è troppo  gralfo  per  barbero,  cioè 
conùderandola  come  moglie  , «^nfidc- 
randolo  eeoie  barbero. 

XIX.  Per,  aggiunto  a’  nottii  add. 
dir  loro  alquanto, 4>  forza.  S-ef,  Bur. 

I.  19.  ' . 

,.f.  f.  .XX.  JPel  > in  vece  di  Per  lo  . , 
Vareè.  BrteJ.  8i.  Salv.  Graaeb.  x.  4. 

<.I  fi  3.  8.  Fr>k  Af.  IO i.  fi  dife,  am.  8z, 
AlUg.  90.  .ai-  , 

(.  XXI.  Pe’  , iti  vece  di  Per  li  . 

. Bere.  nev.  io.  18.  Dami.  laf,  16.  Bir. 
dife.  am.  17.  fi  7»-  t 

•j’.i  I XXII.  Andar  pe’  fatti  fiioi,  va- 
. de  Andare  .a  far  le  fue  faccende , Noti 
badale.  Lai.  ire  euratiiui  ree'  f^of  . 

Bete. 
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'tonrvpagna  to’  Ytibi  A»ere , Tenore  , 

• rimili.  L»l.  po  Ctrl»  i.ilifrt  , Bue. 

ìhv-  iS.  15.  teih.  115. 

L.  Per  cariato  j tale  Di  fianco  ) 
Per  banda.  Leu.  t U.ttt . AUm.  Gir.  • 
14.  69. 

f.  LI.  Per  diaiiietro,  vale  A dirini'» 
petto , i,«r,  uHiru  ) r rtgitrf , filu.  7, 
a». 

§.  LII.  Per  Dio.  .Avveib.  di  giurai 
mento , c dì  confcrmatione  di  detto  , 
o di  fatto,  Lur.  mtdiuifiÀiUt  > mtinr'^ 
eyhy  udeptl . Bete.  ntt.  itf.  tl.  Btrn. 
Or/.  I,  15.  6. 

§.  LIII.  Talora  è avverb.  di  prio< 
gO)  e di  feongiuro  . Leu.  amai$y 

Btee.  imr.  pe;r.  fan^. 

»9-  6.  B f»n.  loa. 

5.  LIV.  Per  diretto , e Per  diritto  « 
vagliono  lo  ftelTo  j ch«  Ditittamenie  . 
Lat.  rtfit  tramite  . Qr.  tu>y  . C»m. 
Zitf.  »9.  Biamm.  4.’  107.  Paff  33%. 

fi.  LV.  Per  eccellenza  ] ralc  EcceU 
lenteoicnte . Lat.  egregie,  sier.  Eur.  j. 
117. 

fi.  LVI,  Per  entrai  rate  lo  fteflò  1 
che  Entro  . Lat.  iacea  . Or.  tVWt  . 
Vaat.  Purg.  17.  Petr.  eaa^.  4X.  6, 
Bete.  mea.  ij.  17.  Bemà.  Afe/,  i.  io. 
fi.  LVn.  Per  errata,  y.  Per  rata, 
fi.  LVlll.  Per  fermo  | o Per  Ig 
fermo  a yagUooo  Fermamente  > Certa- 
mente. Lat.  fre  rrr.'«)  precul  dttUe,  Or. 

. Bete.  nev.  19.  34,  Petr.  ' 
ean\.  *7.  5.  C,  P,  4.  3*i»,  E J.  14. 

».  . ( 
fi.  LIX.  Per  fona  1 vale  Fonata» 
UHnte . Lat,  ri  . Or.  fii'fi , A/am.  Ce/t, 

3.  no. 

fi.  LX.  Per  furto  | yale  Furtìra- 
mentC]  Di  nafeofo.  Lat,  t/am.  a,  V, 
1».  S-  tit. 

fi.  LXI.  Per  giorno  y vale  Ogni  ■ 
giorno.  Lat.  f tguìit  diebtu , Bete,  imtr, 
01. 

fi.  LXII.  Per  grado  I vale  Di  buo- 
■a  voglia I Spontaneamente.  Lat.  fpeit, 
te  I /iPea  Liv.  M. 

fi.  LXllI.  Per  indi  , vale  Per  quel 
luogo  . Lat.  i//at.  Gr.  ini  . Daat.  Inf. 

9- 

fi.  LXIV.  Per  indiretto  > yale  Indi- 
rettamente. Lat,  indirtHe  . Puff.  iSq. 

JE  331.  Guitc.  per.  19.  137. 
fi.  LXV.  Per  innanzi  f vale  Per 
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P avvenire  . Lai.  pep  h.Uy  ante  iat , 
Bete.  mer.  13.  H.  Pajf.  3. 

fi.  LXVI.  Per  innanzi  I vale  talora 
Per  lo  pafTato.  Lat.  pritu , Petr,  taa^. 

fi.  LXVII.  Per  ifchifa  y vale  A 
fchianefo  . Fr.  GierJ.  Pred.  P.  P. 

fi  LXVIII,  Per  iftraforo.  v.  irn*- 
FO  a o . 

fi.  LXIX.  Per  idrazio  | vale  Derifi- 
vamentCì  Schernevolmente.  Lat,  e/eri- 
p'ie  ) per  ietum.  Ga/,  3<>  Ster,  Sur. 
7-  *55-  ' 

fi.  LXX.  Per  la  buona  | e Per  le 
mala  y vagliono  In  buono  1 o in  catti- 
vo (lato . U.i/m-  %.  S.  £ 6,  49. 

fi.  LXXI.  Per  U entro  % vale  Per 
entro  quei  luogo.  Lir,  Af.  ’ 

fi.  LXXII  Per  la  non  penfatai  va- 
le Itnprov  Tifa  mente  y Inafpettatamente  . 
Lai.  imfrevipy  rx  imprevifey  repenti, 
M.  V.  3.  109.  Por,  rem.  iU,  Ster,  Bue, 
I.  4. 

fi.  LXXIII.  Per  la  qual  cofa  1 ma- 
niera denotante  cagione  1 e vale  Per  la 
qual  cagione  y Laonde.  Lat.  quamebremy 
quaprepter  y ex  que.  Bete.  imr.  13. 
Oalal.  *X.  B 30. 

• fi.  LXXIV.  Per  P avvenire  | vale 
Pel  tempo  avvenire.  Pir,  Af.  139,  fi 
e/ip.  an.  34. 

fi.  LXXV.  Per  lo  continuo  > vale 
Continuamente  . Lat.  femimn  . Btmb. 

' Afe/.  I. 

fi,  LXXVI.  Per  lo  contrario  1 Per 
lo  conttadio  y o Pel  contradio  1 vagliti 
no  Allo  ’ncotttro.  Lae.  textray  temtra., 
rie . Gr.  aj  y aj 9i(  . O,  V,  8,  j8i  3, 
Brea.  Tatti.  1.  4. 

fi.  LXXVII.  Per  lo  meno  y vale 
Atmeno.  Lai.  fa/tem. 

fi.  LXXVIII.  Per  Io  plik  « vale  II 
pib  delle  volte  . Lat.  ri  pirrimrm , Or. 
dt  Cr.  IO,  >1.  J.  Btmb.  pref, 

».  «5. 

fi.  LXXIX.  Per  1*  oppofito,  o Per 
P oppofto,  vale  Per  lo  contracio.  Lat. 
tenira.  Or.  Sé.  Sier.  Err.  4.  9».  £ 6. 
1»4. 

fi.  LXXX.  Per  lunga  I denota  lun- 
gheiza  di  tempo  | e vale  In  lunga  y 
Lungamente  I come  Menar  pet  lunga 
ec.  Lar.  diem  ex  dir  dmci't  y pre/a-a- 
rr  . Or,  uraficiMiebtu  , O.  V,  n, 
44.  I. 

«• 
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LXXXl.  Ter  lungo  , vale  Per 
lo  vcrio  ilcPa  liinghcita  citila  cola  . 
Jìiium.  5.  aS.  Cr.  9.  3>.  3 £ f“p  %!• 
%. 

§.  LXXXII.  Per  inano  d’  alruco  » 
vale  Mediante  colui  ) Per  fiio  nieiui  . 
G.  V.  S.  U.  a. 

§.  LXXXm.,  Per  me  , Per  % , e 
finiili)  vagliono  Quanto  a me  j Quanto 
a fe  ec.  Lui.  tgo  ijuiJrm  &e.  Gf.  »’>•’ 
fu'i.  i!c.  Pur.  tani.  17.  3.  Ni»,  aar. 

3J'  *•  . ^ 

5.  LXXXIV.  Talora  eaglìono  Da 
per  me,  Da  per  fe  , S'epatataraente  . 
D<ior.  Inf.  3.  G.  y.  S.  5S.  4.  M.  f. 
3.  loS.- 

. 5-  LXXXV.  Per  me’,  e Per  mei , 

Tagliono  Per  meato,  Nel  meato  , Vi» 
rcino,  Allato,  Dirimpetto  ,.o  In  <]uel 
luogo  appunto,  di  cui  li  ragiona.  L*t. 
frtpt,  iuxia.  Gr.  , rat». 

fiov.  76.  13.  E *1»*.,.  79.  «*•  AI. 

yil.  Crift.  I4S 

$.  LXXXVI,  Per  me’  qui  , volt 
In  quello  luogo  appunto.  Lat-  tic  , 
hoc  in  Ueo . Cr.  . Vii.  Crift,  yil. 

S.  Gio:  Ba.\ 

LXXXVII.  Per  minuto,  e Per 
lo  initiuto,  vagliono  Minutamente  j c 
^er  nietaf.  Attentamente  , _A  parte  a 
fitte.  Lat.  minutatim  . Cr.  aord  fxi- 
fti  . Ermi.  A(al.  a.  ta6.  Eir.  Af. 
»37.  . 

LXXXVIII.  Per  mio  arvifo,  o 
iiniili , vagliono  Sécondoch’  io  Itimo  . 
Lnr..fnra  ijuidem  fen.m.in . Gr,  xbto 
•jftà(tnr  |u» . Darti,  Pvrg.  13.  B((C.  nov. 
U.  S-> 

5.  LXXXIX.  Per  modo  che  , vale 
In  .guifa  che.  Lai-  ita  vi.  Gr.  afe*  • 
Boti.  HIV.  14.  IO.  Dia.  Camp.  i.  14,  E 
a.  48., 

§..  XC.  Per  niente  , vale  In  vano. 
Lat_  frtiftra.  Or,  sdoi/a«(,.  Bace.  aav. 
17.  9.  Bfrt.  Ori  I.  4.  II. 

$.  XCI.  .Per  novello,  vale  Novella* 
liiiutc  . Lat.  ncenier  y muper . Gr,  ttu- 
S;i  . G.  y,  U,  119.  1.  Paft.  ,310.  Fr. 
iac.  T. 

f.  XCIl.  Per  nuovo , vale  Nuova- 
mente, Moder.iamente.  Lat.  ncenur  . 
Gr.  «•■X»’;.  Pt  r.  uam,  ili. 

fi.  XClll.  Per  obLliqoo  , e Per 
obliquo,  vale.  Obbliquamente  , Indiret- 
tamente . Lat,  abhqut  , Gr,  vAb- 


P E R 

. TLmm.  4.  107.  Cam,  Jnf, 

^9■ 

f.  XCIV.  Per  oppolìto  , Per  oppo- 
Ilo,  o limili  , vagliono  In  contrario  . 
Lat.  farrtray  a tarirnrie,  Cr,  tirrln  . 
Cr.  l.  7.  1.  Sagg.  rat.  rfl.  1 7$. 

XCV.  Per  ora  , vale  lo  flelTo  , 
che  Ora  , Fino  ad  ora . Lai  rmàc  , 
mallo  y nftjiie  meda.  Cr,  ri,. 

XCVI.  Per  parte  d’  alcuno,  va- 
le In  nome,  o Per  commiUione  d*  al- 
cuno. Lat.  ali  canni  narwnty  varkit  ali» 
mini . Bare,  in  r.  45.  Caf.  Ir  t.  1 3. 

5.  XCVII.  Per  palTu,  vale  Di  paf* 
faggio , Senta  fermarli  j ed  è anche  ter- 
mine delle  dogane  , o limili  , ufai» 
per  erprimere  il  gabellare  dì  quclU 
merci,  che  non  li  fermano  nel  pacTcf 
I ove  è quella  dogana , ma  palTano  avai»* 

. ti  . Strd  [far.  ».  71.  J!  8.  197.  £ '14* 

• 543-  ' 

$ XCVUI.  Per  poco,,  vale  Quafi, 
Quaf:  che  , Poco  mance  che.  Agevol- 
mente t Lat.  facile  y a fc'e . Bace. 
ero.  15.  4.  £ nav.  79.  18.  £ rrev. -97. 

, a 3.  Him.  ant.  Guilt.  98.  G.  V.  8.  33. 

. 5.  E IO,  «13.  I.  UJnr  Purg.  *5.  • 

5.  XCIX.  Per  punto  , vale  Per 
1’  appunto  , A pennello . Lat.  ad  aamf- 
. I firn.  Gr,  a'ri  ^a^tinv  . Bace,  nav.  88» 

0.  C.  Per  quanto  , vale  Secondo 
che,  A mifura  che  . Lai.  guataimt  • 
Baee.  intr.  53. 

..  . Cl.  .Per  rata  , e Per  errata,  va- 
glicno  Prop.)taionalniente , Secendo  quel- 
. la  parte,' che  tocca  cunvènevol niente  a 
ciafeuno.  La:-,  rata  pa-tione.  -O.  K.i  8. 
IO  I E II.  3J.  5.  San.  ben.  VOrib,  4. 
,1  48.  Ciriff  ,Calv  3.  Qi.' 

CU  Per  fallile  , vale  lo  Hello, 
che  Similmente.  Lat.  ftmli  madoy  A“ 
■ millier.-  frane.  Bari,  49.  3.  £ 7t.  15. 
E Si.  .11,  . ^ . • 

(5.  CUI.  Per  lingulo  , vale  Partico* 
larmCnte,  Funtualniente  , A cofa  per 
. cofa  lat  pigrUatim . Vit.  S.  Oia; 
Bar.  Cr.  I.  jy  4.  Cavale,  fruì, 
ling. 

(5.  CIV.  Per  tanto  , vale  PrrcIS  . 
La',  gii  prap'rr  , idre  , il,  gut  . Gr.  iid 
rara  . M.  V,  9.  SS.  i.  Srgr  fiar. 
, ari.  gtierr,  5.  Pria,',  g,  1.  ncv.  1.  £ 

3-  '• 

§,  CV.  Per  tanto,  vale  anche  Tut* 

u»  ia , 
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cavia)  Nondimeno.  Lst,  atlé0ie0 y m!it‘ 
hmtnm.  LtA.  346-  , 

evi.  Per  tanto  che  > vale  Per» 
’ ciocche.  Lai.  qumiam.  Or.  iru'.  M»r. 
S.  Or^.'t.  3- 

5.  CVII,  Per  tempKIiraO)  fuperl.  di 
Per  tempo.  Lt$t.  jutjtmo  msnf  . B*(e. 

ri».  il9.  >5.  Cr.  IO.  4.  X.  franf.  Satcb, 
ncw.  1 8. 

§.  CVIII.  Per  tempo  y vale  Io  flef- 
To  ) che  Buon’  ora  , A buon’  ora . Lmt. 
aìiiutuU  ) prima  marna . Baaa,  nav.  (5.  9. 
Paia,  fan  6j.  E 1 71.  Dant.  Inf.  t6. 

CIX.  Per  tempo  y vale  anche  In 
alcun  tempo  , Mai  . Pair.  fan.  85. 
£rmt.  rim.  io. 

ex.  Per  torto»  vale  Tortamentei 
J.at.  abtiqua . Or.  rXafmi  . Cr.  4.  8, 

eXI.  Per  tiaverfo»  vale  A trar 
verfo.  Lar.  abUqua.  Dhtam.  5.  x8. 

' Cr.  9.  31-  3- 

eXIl.  Per  tutto  » vale  In  ogni 
lungo.  Lat.  ubi  qua  . Or.  rarrax"  . 
Baca.  intr.  15.  £ nav.  t.  6.  B nav. 
6x.  X.  Oliar.  Pafi.  fid.  5.  I. 

f.  eXlII.  Per  tutto  ciò»  vale  Tur* 
tavia»  eon  tutto  ciò»  e*n  tutto  que- 
llo . Lat.  taman  » niii/amintir . Paia, 
fan.  Il 7.  Baaa,  inir.  té.  £ nav.  86.  6. 
Btmb.  AM.  I.  13. 

j.  exIV.  Per  tutto  quello  » vale 
Per  tutto  ciò.  Lat.  niHlamlnm  » 
man.  Baaa.  nav.  I9.  14.  Pala.  fan. 
io. 

J.  eXV.  Per  udita  » vale  Per  fa- 
ma» Per  avere  ndito.  Baaa.  nav.  34. 

I. 

5.  eXVI.  Per  ventura»  vale  A ca- 
fo  » A forte  » Accidentalmente  . Lai. 
farla  y fatta  fartnna  Or.  trna.  Baaa. 
anta.  43.  £ nav.  7 9.  £ nav.  44  X. 
E t:av.  98.  45.  Beai.  Varak.  i.  3. 

J.  exvii.  Per  verità  » vale  Di 
veto  » eertamente . Lai.  aquìdtm  » ra- 
vera.  Or.  fila  » rai  » yi.  Vand.  Cr. 
101, 

eXVlII.  Per  vicenda»  vale  Vi- 
cendevolmente » A vicenda  . Lat.  v!- 
aijfim  , Or.  l'aaXXm^  . O.  V.  8.  8x. 

§.  CXIX.  Otta  per  vicenda  . v. 
OTTA  Ij.  I. 

P E k A . Frutta  nota  di  molte  » c varie 
ragioni  » e folte.  Lai,  pirum  . Or. 
Tota,  HI,  Aaa 


P "E  R ' 3^, 

ériti  : Baaa.  nav.  69.  13.  Vit.  BevW  ' 
Cali.  490.  Allag.  XI}.  ‘ 

§.  I.  Pere  guade»  fi  dieeano  antl- 
'camente  le  Pere  cotte  in  vino  » • 
afperfe  di  xucchero , Frane.  Saaak.  nav. 

’ 1X4. 

5.  II.  Onde  in  proverb.  Appettar  le 
pere  guade  » fi  dice  del  Trattenerli 
oltre  al  convenevole  a tavola.  Mara, 
XX.  47- 

III.  Dare  t o Lafciare  le  pere  in 
guardia  all’  orfo  » o fimili  » vagliono 
Fidarli  di  chi  non  fi  dee  » o ridare 
alcuna  cofa  a chi  n’  è avido  . Lat. 
avana  lupa  aammittara . Cirìff.  Calv.  j, 

84. 

$.  IV.  Lieva  le  pere  » ecco  1’  orfo  3 
'■  t ù dice  per  avvertimento  dell’  Aver 
cura  alla  cofa»  che  tu  hai  in  mano  » 
uando  fopravviene  il  pericolo  di  per- 
erla . 

J.  V.  L’  orfo  fogna  pere  » o fimili  ; 
proverb.  che  fi  dice  quando  , Alcune 
a’  immagina  cofa  » eh’  e’  defideri  foni- 
inamente . Lat.  qui  amarti  » f.ki  famni» 
fingunt  i fparant  amnat  qua  aupiunt  ni^ 
mia.  Malm.  8.  63.  Pine.  Manali,  rim. 

56. 

5.  VI.  O vuo’  quedo  » o vuo’  del- 
le pere  ; proverb.  che  vale  Se  ru  non 
vuo’  quedo»  tu  non  avrai  nè  quedo  » 
nè  altro  . 

VII.  Tal  pera  mangia  il  padre* 
eh’  al  figliuolo  allega  i denti  » che 
anche  fi  dice  Tale  uva  ec.  Proverb. 
che  vale»  che  De’  difordini  » e degli 
errori  del  padre  uè  tocca  a far  la  pe- 
nitcnia  il  più  delle  volte  a’  figliuoli  . 
Lat.  pairai  acmadarnnt  uvam  aaarkam% 

& damai  fiharum  tbftupafenn;  .'  Lafe. 
Spir.  3.  4- 

$.  Vili.  Aver  la  pera  meixa»  vale 
Elfere  in  buona  fortuna.  Lat.  prafpera 
fortuna  mi.  Cirìff.  Calv.  4.  133. 

§.  IX.  Fare  la  pera.  v.  fake  la 

FERA. 

Perbio  . V A.  Pergamo  . Lat.  pulpi^ 
tum  . Or.  àrùltm>fir  . O.  V.  IO.  70.  i. 

B num.  X Bfp.  Pat.  ìdaft. 

Percettibile.  V L.  Add,  Che  Q 
può  apprendere  » o intendere  > Lat.  par- 
eapiibìlir  . Sagnar.  Mini  Lugl.  3.  3. 

Pfrcetione  . V.  L.  L’  Atto  dell’  ap- 
prendere » ed  anche  h Cola  apprefa  . 
Lai,  pareafiit  , Dant,  vii,  nuav  a. 

Pel- 
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Perche'  . PartkelUi  interroga tÌT»  » e 
vale  Per  qual  cagione  . L^t.  ^uar*  f" 
t¥T  ? Gr.  f“trix  Dant.  Pifri-  5-  Bcct- 
. »tv.  X.  8.  £ netf  79.  47..  £ »«»'.  go,. 
19.  . , ^ 

5.  I..  Talora  fi  ufa  fcnia  P interroga-^ 
’xione  e vale  lo  ftelfo  . Dtnt.  Inf.  ir» 
Fttr^  f»n.  90.  Btd.  nov.  9}.  lO^ 

IL.  Perchè  > particella  ti^nnva  y 
c vale  Per  cagione  che  y Per  que~ 
fla  cagione  che*.  qucnijm  > quia 
Cr,  l'rii  ,,  cfuVi,  » £sce..  n«*.  x8. 
19- 

IIL  Perchè  y in  vece  di  Per  cagion 
di  che  . Lai.  tuiut  fsufrs  . Gr.  cXia  ri . 
Sttt.  ntv,  1.  IO.  E nrv.  15.  14. 

^ IV.  Perchè  y in  vece  di  Perciocché  y, 
• Per  aanor  che  . ter-,  qutnìam  . Gr. 
itf  . Pur.  can\..  18.  1^  Bocc..  n$9.  47., 
r8. 

§.  V.  Perche  , in  vece  di  Acciocché. 
Xe;.  u:  • Or*  iva  , MocCr  noWr  89-  9- 
Pttr.  cani.  18.  3 Devi.  Inf.  11. 

VI.  Perchè  y in  vece  di  Per  la 
q^^ual  cofa  y Laonde  » Perciò  . Lat^  e* 
qua  y quamibrtm  . Baet.  uev.  t*.  19. 
Oaar.  Purg,.  a,  Patr.  fan.  55.  Nov. 
ant.  100.  17.  Fiar.  S.  Pranc.  iqi.Caf. 
ìbtt.  74. 

0.  Vii.  Perchè  , in  vece  di  Benché  y 
Quantunque  > Avvegnaché  y Ancorché  . 
Lat.  eiiam/i  y quamquam  . Gr.  *rr  y 
itwTir  . Batc.  nou.  11.  ii.  JJant.  Inf. 
la.  Pttr.  cqni..  18.  7.  O.  K.  7..  144. 
4- 

§.  Vili.  Perché  y in  vece  di  Che  . 
Xer.  quad  , ut  . Gr.  iiirt  . Baed  nav.. 
44.  8.  Vit.  Bari.  87.. 

, §.  IX.  Perché  y coll’  articolo  Il'y  po^ 

fio  av,verbialiii>  v.  il  perche’. 

fi  Jf.  Perchè  y coll’  articolo  in  fona 
di  nome  , vale  Cagione  . JLof.  taufia  . 
Gr.  Wti'»  . Baie..  ruT.  16.  18',  Tìant. 
Ixf  3*-  Tratu  ge».  fanti  Fiar,  J. 
Frane.  3. 

fi.  XI.  Perchè  nò  y e Perché  sì  y fuo. 
contrario  3 niodi  bafli  y e fi  ulano  per 
. tifpondere  altrui  y quando  altri  non  vuo« 
^ le  y o non  fa  rifpondere  il  perché  . F»>, 
' Teli»,  a.  6. 

Perciò'  . Per  quefio  y Per  quella  cagio- 
ne y Per  la  qual  cofa  . LaU  iJcirta  > 
iac  da  eaufta-  . Dant,.  Inf,.  18.  Bore* 
. pr.  4.  Caf.  latt.  9. 

fi.  Ir  vece  di  Nondimipo  , Non  per 
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..  tanto  . t«t,  niiilaminut  . Ce.  itirrai- 
yi  . Bare.  nav.  5.  8. 
p li  R C lOC  CHe‘ Particella  » che  rende 
ragione  del  detto  di  fowa  y Impercioc- 
ché i e talora  vale  lo  HelTo  y che  Per- 
ché  ■ i.at.  nam  ya.'tnim  . Gr.  yàf  y au 
7«f  . acce.  pr.  I.  E intrad.  3. 

fi.  Talora  denota  la  cagione  finale  y 
come  Acciocché  y Affinchè  . Bace.  nav. 
..  19.  i.  £ nav.  36.  II.  , 

Percossa  ..  Rattitura  y o Colpo  , che 
fi  di  y o fi  tocca  y e per  lo  piti  fenta 
ferita  . Lar.  iHur  , finga  . Gr.  v\nytl  . 
Bace.  nov.  38  13.  Ttanu  Purg.  1.  Pair. 
tani-  4.  t.  £ fan.  199.  Sagg.  nat^  afp. 
97- 

Percossi»  . Add.  da  Percuotere  . Lat. 
pareufsuf  . Or.  »iTXvy/ui»c  . Arrìgk. 
68.  Barn.  rim.  I.  36.  Buon.  Fiar.  i. 
. *.  a. 

PercOSSDRA  . Percotimento  . Lat. 
parcu/fo  y iHur  . Gr.  v\nyn  . f.  Ag, 
C.  Di 

Percotente  . Che  percuòte  . Lat. 
partmiant  . Gr.  i rr\>lrrur.  Buon.  Fiar. 

X.  4.  7. 

Percotimento  . 11  peredotere y Per- 
coffa  . Lat.  partuj/ta  y iflut  . Gr.  -r\n~. 
yi  . Taf.  Br.  x.  3?.  M.  Aldabr..  a,  V. 
Bue. 

PercotiTore  . Che  percuote  . Lat. 
pareufiar  . Gr.  tXi^tvc  . Amm.  ant.  19. 
3..  11.  Cam.  Par.  6. 

Percotitrice.  Femm.  Che  percuo- 
te . Lat.  qua  pareuiit  . Or.  ù.  vAv'tv»- 
*■«  . Lìbr.  Prad. 

Percotitora  - Il  percuotere  . Lat. 

pareuffìa  y iStm  , Gr-.  TXvyx'  . Bue. 
Percuotere  . Dar  colpo  y Battere  y 
BufTàre  . Lat.  parcuiara  > pu/f  tra  > ver- 
harara  . Or.  raiai»  y ra-rrait  y vXiirrtir. 
Bace.  nav.  ij.  13.  £ nav.  79-  36. 

fi.  I.  Per  inetaf  Peir.  fan.  199.  B 
eanz-  10.  1.  Dant.  Inf.  5.  £ Pu  g.  9. 
Frane.  Saeeb.  rim.  65.  Caf  latt.  36. 

fi.  In  fignific.  neutr.  vale  Urtareylni- 
batterfi  y l>ar  di  cotto-  y Dar  d’’  urto  . 
Lat.  ajfendara-  . Gr;  ffXmvrtir  . Bace. 
nav.  14.  8.  Dant.  Pnrg.  18.  Patr.  aan^. 
x6.  6.  Taf  Br.  3.  j.  Salv.  Spìn.  x. 

fi.  III.  Per  Axiuffiirfi  > Venire  a bat- 
taglia y Affrontarfi  . Lnt.  eangradì  y ma- 
atui  eanfarara..  Gr.  ftmxtHan  . Star.  Pift, 

43.  Al.  V-  7-  »5* 

Per- 
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Peucdssase  . Percuotfre  , taf.  per- 
eu.rn  ì polf  rt  . Gr.  rm'tir  j . 

T,i(  Dt$v.  ann.  ».  35. 

Pf.  R c l'.s  s E N T E .V.  A.  Che  percuote  . ;• 
Lat.  pereutient  . Gr,  t reKirivy  . Fr, 
Giorji,  PreJ.  S, 

Percussione.  PerrofTa  Percotimen- 
to . Lst,  pereiifiìi  . C?r.  . M$r. 

S.  Grrg.  I.  ».  Intrtd.  Viri.  Cren.  Mt- 
Till.  Pad.  Gref, 

Percossivo  . Add.  Che  ha  trirtb  di 
perniotere  . Pallad.  tap.  4. 

Percussore  . Percotitore  . Lat.  per-  . 
(ufior  , Gr.  tXr'xtiic  . JVf.  V.  7.  »4. 
I{_'m  an\  P.  N.  Guirt. 

Per  11  ENTE  . Che  perde  . Lai.  perdrai , 
9r(ìut  . Gr,  rnn^iif  , Mrr.  S.  Gref. 
Kev.  ani.  ip.  6.  Bern.  Ori.  t.  t.  6. 
T^/>.  Ger.  17.  7.  ^ 

Peruenza  . V.  A.  Perdila  T Perdi- 
inento*.  La\  * amrftìe  . Gr.  «Vs/JxX»  . 
Fiicc.  a.  17».  ijriw.  aat.  P.  N.  Gmd. 
Ciud.  ' 

Perdere  . R eftat  privo  d’  alcuna  co- 
fa  già  poffeduta  . t^r.  perdere  , amir- 
tr  e . Gr.  aVrjSvXXiir  . Bore.  niv.  37. 

7.  C Kov.  pi.  IO.  T>.mt.  Parg.  5.  B 17.  . 
K »p.  Petr  fon.  71.  E cang,  »6.  6.  Ca- 
*a/t.  Frali,  hag.  Sa/v.  Grand.  5.  ». 
Dife.  Cale.  1 8. 

5.  I.  Perdere  , Contrario  di  Vince- 
re ; e »’  intende  tanto  del  giuoco  > 
Quanto  di  t]ua1unque  altra  cofa  , che  ti 
taccia  a concorrenza  . Lai.  perdere  , io- 
fhiram  aeeìpere  . Gr.  ^auiar  t'n^xtrr. 
Dam.  Purg.  B.  Beee.  eiet.  19.  i».  £ 

ncv.  79.  »o. 

J.  11.  Onde  Pare  a perder  colle  la- 
fche  rotte  > in  modo  pioverb.  fi  dice  di 
Chi  perde  fenipie  > modo  balTo.  Mj/m. 

4.  n. 

5.  111.  Perdere  > diciamo  anrhe  per 
lo  Contrario  di  Guadagnare  , quando  ti 
parla  di  iradìchi  « e mercanzie  ^ cioè 
Nlettervi  del  capitale  y come  ; Credetti 
guadagnare  , e ho  pei  duro  , 

IV.  Perdere  y per  Confumare  in 
vano  Gettar  via  . la:,  f ufira  terere  y 
iticafiiim  eonfumt’e  . Bocc.  nov  ».  6. 
Petr.  fen.  54.  Vani.  Purg.  3.  Efp.  Pai. 
Ncjf.  Sera  Ori  ».  11.  ». 

V.  Perdere  y per  Difperdere  a Man-  P 

dare  in  rovina  , Far  capitar  mal*  . Lat. 
perdere  y pefiuadere  . Gr.  Siav^ii'ttiry 
««’sXXv'iir  . Bete,  imred.  16.  Gaid,  P 
G.  Aaa  a 
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5.  VI.  Perdere  , poflo  afToIntam.  lì 
dice  delle  cofe  y che  mutano  la  loio 
qualità  , o perdano  il  loro  vigore  . 
Petr.  fca.  »6.  Bemi.  Afe/.  3.  1 75. 

5.  VII.  Perder  di  traccia  checcheflia  » 
vale  5n'>arTÌtne  la  traccia  ..  Tafr.  Ge-. 

7.  >• 

Vili.  Perdete  di  villa  y vale  Kob 
veder  più  una  cofa  veduta  per  qualche 
tempo  innanzi  > il  che  fi  dice  anche 
Perder  d’  occhio  . Fir.  Lue,  3.  1.  Sagg. 
nat.  efp.  ISJ- 

J.  IX.  Perdere  y e Perderli  P aceoii- 
ciatnra  ^ o la  lifeiatuta  y li  dicono  quan- 
do vien  meno  P occafione  di  far  quel- 
lo , a che  altri  $’  era  preparato  . Lat. 
rem  ntii  aftequi  y aierrare  . Gr.  anny- 
y.avftr  y *eorXXliS<u  • Geli.  Sport.  5.  4. 
Ce.-ei.  Servig.  prò/.  Dep.  De.  am.  t»i. 
Buon.  Pier.  ».  4.  17-  E ».  4-  »3- 

5.  X.  Perder  Ja  bulTola  • v.  B u s S o- 

1 A 51. 

0.  XI.  Perder  la  meffa  y vale  Non 
giugnere  in  tempo  a fentir  la  melTa  > ' 
Non  intervenire  al  sagrifizio  della  mef- 
fa . Efd  Pai.  No  fi. 

5.  XII.  Perder  la  fchcrnia , o la  fcri- 
ma  y vale  Efcir  di  fe  ^ Non  taper  quel» 
che  un  fi  faccia  . Bern.  rim.  t.  66.  E 
Ori.  I.  ly.  3. 

XIII.  Perder  le  tlade  » fi  dice 
dello  Ufeire  il  piè  della  ftafia  a chi  ca- 
valca . Morg.  Il,  136. 

5.  XIV.  Perdere  gli  occhi  , vale 
Perdere  ogni  cofa  , Bern.  rim.  1. 
«03. 

5.  XV.  Perdere  il  cuore  » vale  Sbi- 
gottirfi  . Din.  Comp.  3.  63. 

XVI.  Non  ne  perder  nulla  » vale 
Ralfomigliare  inoltiflimo  > Lat.  tptima 
referre  . Gr.  «■XXi;-*  iftniém  . Fir. 
Af  36. 

§.  XVII.  Perderfi  in  alcuna  cofa  » va- 
le Conipiacerfcne  più  del  dovere.  Viae, 
Mar!,  leu.  59. 

1$.  XVIII.  ElTer  perduto  d’  alcuno  » 
Vale  Elferne  grandemente  innamorato  . 
La:.  aliqUem  deperire  . Or.  i*ifteuriBeù 
riti  , Tac.  Dav.  ann.  ti.  133. 

£.  XIX.  Perdei  P urlo  . v.  UR' 
LO  f II. 

ERDEZZA  . V.  A.  Dillruggìmentò  » 
Perdimento  . Lat.  exitium  » * perdiih  • 
Gr.  «vnXaa  . Bemtr.  Afol.  3.  170. 
ERDitiiONE  . Perditioue  , Lat.  txi- 

fiumy 
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tlum  t perditi»  . Gr.  ar»i'X*a  . 'jilurn. 
Gir.  XI.  6o. 

Perdigiorno  . Sci<  pento  . Lai.  c- 
tiofu!  , Gr,  mtrfàtftut  . Fir,  Lue.  3.  4. 
Al/eg.  4. 

Perdimento.  Il  perdere  . Lai.  »x!~ 
tium  , iaSìttra  . Gr.  aru>.<ta  . PiJI.  S. 
Gir.  Amm.  am.  Xj.  j.  3.  Agn.  Pand. 

li. 

Perdimento  > per  D.mnaiione  . 
icr.  perditi»  . Gr.  àtj\na  . Lat. 
_ 35- 

Perdita  . Il  ^ perdere  . Lat.  amijji» . 
Gr.  àxtfitXii  , Btec.  intred.  44.  Flr. 
Af.  19S.  E dife.  aa.  70.  Sagg.  mai.  efp. 
x6q. 

Perditore.  Che  perde.  Lat.  perdi- 
ter  . Vif.  SS.  Pad.  Serm.  S.  Ag.  ì(im. 
ant.  P.  N.  Arrirb.  Baldea. 
Perdizione.  Danno  ) Povina  . Lat. 
perdili»  . Gr.  mTtiXma  . Tef.  tr,  S. 
34. 

§.  Perdizione  j per  Dannazione.  Beee. 
nev.  1.  3t.  S,  Grif»fl.  Serm.  S.  Ag. 
IO. 

P E R D O N A M E V T O . V.  A.  Il  perdona- 
le . Lai.  igacfeeatia  . Or.  atiyytdfir  . 
. 7.  3o.  Albert,  eap.  44.  l-egg. 

Spie.  Sa»:.  S.  B.  D»tt.  lae.  Gant. 
Perdonan'/a  . Il  perdonare  t RinieP- 
Ilon  dell’  offèfa  riceTuta  , o della  pena, 

. che  fi  merita  per  la  colpa  . Lat.  venia  . 
Gr.  ruyyrdftn  . Bete.  r.cv.  18.  45.  Celi. 
"T-f-  Pad.  Dant.  Par.  19.  Salvia,  pref. 
Ttfe.  X.  81. 
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.Perdonatrice  . Verbal.  feiiim.  Che 
perdona  . Lat.  * etadeaatrix  . Fit»c. 
7.  86  ‘ 

Perdonazione  . V.  A.  Perdonan- 
_za  } PeidonOj  . Lat.  venia  > indulgen- 
tia  . Or.  atyytuun  . Fr.  lae.  T,  l. 
19.  6. 

Perdono  . Perdonanza  . Lat.  venia  . 
Gr.  rvyyrJien  . Beee.  nev.  78.  6.  Peir, 
eang.  31.  5.  Gavt.  Pu~g.  y. 

Per  Chìefa  y o altra  Luogo  pio  y 
dove  fia  1’  indulgenza  j e anche  1’  In- 
dulgenza uiedefiuia  . Dani.  Purg.  13. 
B»t.  iti  . Beee.  nev.  1.  J. 
PerdvcerE)  e perdorre  . Con- 
durre ) Guidare  . Lai.  perdueere  . Gr. 
a^ed'yii'r  . Beee.  nev.  41.  i9'  S.  Grij'oft. 
Aram.  ani.  x6.  X.  10. 

Perdurabile  . V.  L.  Add.  Lo  flef- 
fo  ) che  Durabile  . Lat.  duraiilit  . Qr. 
tiafxiif  . Liv.  M.  Cr.  4.  37.  I.  Vlt. 
BarL  7. 

Perdvrabilemente  . T.  perdu- 
rabilmente . 

Pe  R DU  R A Bl  L IT  a’  y PERDURABI- 
LITADE,  e perdurarilitaie. 
Aflratto  di  Perdurabile  . 

§.  Per  OHinazione  > Durezza  . Lat, 
inflaatia  y pertinacia  . Or.  aiiSóieiei  . 
Tef.  Br.  7.  8x. 

P E R D U R A B I L I E s I M O . Superi,  di  Per- 
durabile  . Libr.  eur.  malati.  Fr.  Gierd. 
Pred.  ij. 

Perdurabilmente  y e perdu- 
rabile m e n t b . Avveib.  In  manie- 


J.  Perdonanza  y diciamo  per  Indul- 
genza conceduta  da’  fonimi  Pontefici  a 
chi  vifita  luoghi  pii  . Lat.  • indutgere- 
tia  . Frane.  Saeeh.  nev.  75.  £ Op.  div. 
114.  Frane.  Barb.  139.  1. 
Perdonare  . Dar  perdonanza  . Lat. 
parere  y ignefeere  y eondenare  . Or.  »{i>- 
yirùenmv  . p,tr.  fen.  80.  B»ee.  nev.  4. 
li.  £ nula.  II.  Dani.  Purg.  3.  E 11. 
Sera.  Ori.  1.  9.  3,  ' 

, Perdonare  y per  Rifparniiare  . Lat. 

farte-e  . Gr.  avyytrmexu»  . Cren.  Me- 
re//. lèi.  Fir,  ytf  101.  E 103.  i(ed. 

39. 

Perdonato  . Add.  da  Perdonare  . 
Lat.  dimiffur  . Or.  mqiBelt  . Albert. 
rep.  44.  Citier.  fier.  10. 

Per  donatore  . Che  perdona  . Lat. 
eendonater  . Mer.  S.  Grrg,  Cavale. 
Fruii,  ling.  Celi.  Ab.  Ifac  49. 


ra  durevole  y Perpetuamente  . La;,  per- 
feveraner  . Or.  ivtftirut  . Efp.  Pai. 
Nifi.  Sem.  Pifi.  Vit.  Bari.  5. 
Perdurare  . Durare  . Lat.  perdura- 
re . Gr.  Si-trtXùr  . Amet.  X4.  Tratt. 
gev.  f,tm.  Amm.  ant.  3.  5.  ix. 
Perdurevole  . Add.  Perdurabile  . 
Lat.  perdurabilit  . Gr.  itafxnt  . Valer. 
Maff,  Cem.  Purg.  6. 

PerdURRE.  V.  PERDUCERE. 
Perdutamente  . A werb.  Dilfolura- 
mente  y Scapeftratamente  > Alla  fcape- 
Arata  . Lat.  perdite  . Gr.  *a/ix«rn(wc  . 
S.  Ag.  C.  D. 

Perdutissimo  . Superi,  di  Perduto  . 
Lat.  perditilfimut  . Gr.  rafirirxfif  . 

Per  AppaHionatilIiino  . Segner. 
Mann.  Magg.  li.  1. 

Per  duto  . Add.  da  Perdere  . Lat.  a- 
mijfut  . Or.  itifiaXtlt  . Bete.  nev.  14. 


«J- 
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13.  £ «<*■  >1-  6.  E tcv  17.  6.  E 
li.  35.  E 4<-  Inf.  li.  £ 

»5.  £ E»r^.  30.  Buf.  ÌB»  G.  J'.  1.  I». 
3.  Cavale-  Med.  cuir.  E Fru:t.  lin^. 
Tac.  Daw.  ant.  1.  2.  Segg.  nat,  *[f. 

PeiecrinagcIO  . PellegtiMgpio 
Lai.  pftgrÌHatit  . Gi’.  «Tiifn/ma  . Sete- 
titv-  19.  «4-  But.  Purg  8.  1. 

§.  Figiiratatu.  Bemi.  Àfd.  1.  i. 
Perechnare  . Pellegtinare  . U»t.  pf 
rtg!  inari  , Gr.  (iriT<2<u  , Matfirux\.  i. 

39- 

Peregrinar*  y per  niiiilit.  Citi.  ^SS. 
,Pad.  Pt,r.  tanx-  >>•  >• 
Peeecainatorb  . Che  peregrina  . 
Lat.  ftrigrinant  , perrgrlaator  . Gr- 
mwfxfiiir  ì . J.iir.  Pred, 

Peregrinazione  . PtUegrina^ione  . 
La$,  ptrtgrina:i$..  Gr.  mrrin/atti  - Ciré, 
Giti.  1.  I.  ‘ 

Peregrinaiione  ) per  (imilic.  Ef^- 
Salm-  Strm.  S-  Ag.  44.  Mtr.  S- 
Ortg- 

Pbrecrimo  . Quegli  « che  va  per  gli 
, altrui  paefi  y t particolainieot*  Quegli  > 
, che  cun  abito  particolare  viaggia  per  vi* 
fitare  li  santi  luoghi  Lat.  ptregrimit  - 
Or.  «'XXa^aTt'c, . Maeflruw-  i.  11.  Bete, 
nov  27-  »'r.  £ ntv.  29.  15.  Dani.  Par. 
1.  Caf.  rim.  eang.  4.  1. 

$ Per  fimilit.  Pidocchio  . Laf.  pedi- 
eulut  , Lih.  Svn.  2Sv  pir.  dife.  am. 
62. 

Peregrino.  Add.  Straniero  ) Fore* 
Aieto  . Lat.  ptrtgrlnut  . Prtr.  eap.  a. 
Bocc.  nov.  29.  17.  Vit.  SS  Pad.  1.24. 
Alam.  Celi.  2.  48.  Ta/f.  Otr.  9.  a. 
Perenne  . V.  L.  Add.  Continuo y Per- 
petuo . Vip.  dife.  Arn.  25. 
Perentorio  . Aggiunto  di  Termine  > 
che  (j  aflegna  a’  litiganti  , t vale  Ulti- 
mo . Talora  ha  forza  di  fiifl.  e figniòca 
lo  fteiTo  Termine  . Lai.  ediilum  fr- 
rtmptirium  . PJeerd.  Malefp.  18.  Ca- 
vale. Tralt.  Palimi.  Strm.  S.  Ag. 
-«7. 

» B R R T o . Luogo  y dove  fieno  piantati 
affai  peri  . Lai.  ieem  perii  einf ime  . Cr, 

7.  S 2. 

Perfettamente  . Aweib.  Intera- 
mente ) Compiutamente  y Sema  man- 
canza . Lat.  pufelìt  y aifolmt  . Or. 
t'rT*a«c  y vlAior  . D.ivl.  Par.  31.  O.  P. 
I.  80.  8.  CiU.  SS.  Pad.  Vii.  SS.  Pad. 
1.  36. 
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Perfettissima  MENTE  . Superi,  di 
Perfettamente  . £/f.  Vang.  Cr.  8.  7.  8. 

Dani.  VÌI.  nuov.  35. 

Perfettissimo.  Superi,  di  Perfet- 
to . Lai.  prrftéìrfimiu  . Gr.  riXi/art- 
T»(  . Lab.  $8.  Bui.  Serd.  /ter.  %.  71. 

Sagg.  nat.  tfp.  i 7*- 

Perfetto  . Sufi.  Perfezione  > Bonti  . 

Lai.  perftilie  . Or.  riXira'T»;  ■ Cavale. 

Med.  euor. 

Perfetto  . V.  A.  Prefetto  . Yit.  SS. 

Pad.  1.  259.  G.  V.  IO.  j6.  a.  E 12. 

104.  I. 

Perfetto  . Add.  Ci&  y che  non  abbi- 
fugna  ) che  gli  s’  aggiunga  niente  3 In- 
tero y Compiuto  . Lat.  perfeUm  t abfe~ 
luiut  y iaiigtr  . Cr.  TiXij*;  > iVrrsXiìf  > 
.^«XsTiXv't  ■ Bete,  ncv  Io.  18.  Dami.  Inf. 

_•  6.  £ Purg.  2S-  Pt'.r.  fm.  al.  S 63. 

§.  Per  Condotto  a perfezione)  a com- 
pimento y Perfezionato  . Lem.  ptrfeihir  . 

Boec,  mtv.  94-  4«  ■. 

Perfezionamento  . Il  perfeziona- 
re y Perfezione  . Lat.  pirfriiie  . Cr. 
TiXf/ù»Tit  . Salvia,  dife.  R.  392* 
Perfezionatore  . Che  perfeziona  . 

Lai.  prrfeiier.  . Or.  i »»«T»X»Vas  • 
Salvia,  dife.  1.  170-  ■ 

Perfezionare  . Dar  perfezione  . 

Lat.  perfierrr  y abfolvert  . Or.  iviry- 
Xn'r  . Sagg.  nat.  ifp.  169. 

Perfezione  . Afiritto  di  Perfetto  , 

Lat.  perfidi»  i Gr.  rrXiitirif  . Dam. 

Inf.  6.  Vit.  SS.  Pad.  2.  20.  £ 27.  Ca- 
vate. prutt.  ìing. 

Per  Fine)  Compimento.  Lat.  per- 
fidi» y finii  . Or.  riX»()  «tfei'r»  . B»C(, 
ntv.  61.  13.  Caf  htt.  11. 

Perficere  . V.  L.  Perfezionare  . Lat. 
pi'deirt  . Gr.  iveriXiìr  . Sem.  Pifl. 

49.  E 9*- 

PeRficiente  . Che  conduce  1 perfe- 
zione • Lat.  ptrfieitnt  . Or.  i ivin- 
Xor  . Bmt.  Purg.  4.  I.  £ J.  1.  Varei.  ^ 
Ltg.  4S4. 

Perfidamente.  Avverb.  Con  perfi- 
• dia  . Lai.  inifu»  y perfide  . Or.  waf-t- 
eiftut  y drwtr^ut  . Bmi.  Purg.  zo. 

». 

PerfidEIZA  . V.  A.  Perfidia  . Lat, 
perfidia  . Or.  elvit^ia  , Fr.  lae.  Cefr. 
Perfidia  . Dislealtà  ) Malvagità  . 

Lat.  perfidia  . Dant,  Par.  17.  Tir. 

Af  S«- 

^ Perfidia  ) 1’  nfiamo  ancora  in  vece 

di 
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di  OdinMion  pervetfa  j e di  Difendi- 
nieiito  di  torto  . Vsrch.  Ertil.  71.  £ 
117- 

Perfidiale  . OninarH  . Eat.  .fmìmo 
tbfiinari . Gr.  '9mf%7vyai  . Var(h  ^rcol, 
15,  H 71.  Er.  Giord.  Peti.  ij.  F/r. 
diff.  an.  19.  £ t$. 

PerÈibi OSAMENTE  . Avverb.  Con 
perfidia  . I,at,  ptrfidieft  . Tard,  flor. 
IO.  173. 

Perfidioso..  Add.  Gamf*  , Pro^-a- 
no  , Ollinaco  » Lai.  ptnina*  a cbftiaa- 
tirr  . 

5.  Per  aiietaf.  Seac.  Celi.  Or/f, 
139. 

Perfidissimo  . Superi,  di  Perfido  , 
Bete.  aoa.  jo  tS. 

Perfido  , Add  Malvagio  , Disleale  a 
Infido  . Lai.  ptrfidnt  . Gr.  , G. 

V.  7.  6à.  z.  Daat.  Par.  17.  Petr.  tjp. 
4.  Lai.  ROl. 

Perficurare.  Rapprefentare  a Fi- 
gurare . S.  elg.  C.  D.  ' 

Perforamento.  Il  perforare  . Lai 

* fl'a.it  . Gr.  ficlrftirif  . Tìant, 
Conv.  193.  Cr.  R.  13.  6. 

Perfora  re.  Forare  ^ Trafiggere  . lat. 
pf  f trarr.  Gr.  iietrfitìr.  Cavali.  Pungil. 
Cr.  9.  73.  I. 

Perforato  . Add.  da  Perforare  . Lji. 
pt'ffa.ut  . Gr.  ii3Tfa9ii(  . Cr.  I.  *. 
IO.  Gal.  Sì  fi.  RRR.  •* 

P £ t F.o  t A 2 IO  N E . Il  perforare  . Lat. 
perfaratit  . Gr.  Siarfarif  , Volg. 
l^af. 

§.  Per  metaf.  Cr.  4.  4J.  4. 

Per  «A  mena  . Cartapecora  . Lat. 

eba-ta  pe-ftamtaa  . Arrigb.  51. 

J.  I.  Pergiiiiena  y fi  dice  anche  quel- 
la Carta  y che  cuopre  il  lino  in  folla 
conocchia  y ridotta  m forma  di  cartoc- 
cio y detta  cosi  y perchè  per  lo  più  fi 
fa  di  cartapecora  . Frani.  Sani.  ara. 
if.  Alleg.  R76.  Malm.  ir.  ir. 

§.  11.  Pergamena  , fi  chiama  aache  la 
Lanterna  delle  cupole  . 

Pergamo  . Luogo  rilevato  y fatto  di 
legname  , 0 di  pietra  , dove  fi  fta  a 
far  dicerie  > proprio  de’  predicatori . Lat. 
palpi  am  , fagttfium  . Gr.  ffi/iay  «'af«a- 
riifiir  . Daat.  Parg.  R3.  £h'.  iti, 

§.  Per  Tavolato  , o Palco  nel  fi- 
gnific.  del  U.  G.  V.  7.  43.  3. 
Perciurabile  . Add.  Atto  a cfTer 
pergiurato  . Cmid.  O.  ■ 
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Pergiurare  . Spergiurare  . Quid.  o. 
Albert,  t.  3X. 

Pergiuro,  e eergiurio  . Sper- 
giuro. lat.  pe'iurìrim  . Or.  iriefxia  , 
Trai.,  peli  morr.  Marflrax^.  R.  5. 
Percola  . Ingraticolato  di  p.ili  , o di 
ftecconi  , o d’  altro  , a foggia  di  p.i1co, 
o di  volta  , fopra  ’l  quale  fi  mandano  le 
viti  . Lat.  pergula  . P.ill.id.  Febbr.  6. 
£ tt.  Cr.  I.  7.  3.  E *.  1.  3. 

f.  I.  Per  quella  forra  d’  Uva  , che 
noi  diciamo  anche  Pergriefe  , che  balla 
in  fuila  pergola  tutto  ’l  verno  . Cr.  4. 

•'4.  15- 

5.  II.  Efier  pergola  , diciamo  di  Cbi 
fi  ritrova  a ragionamenti  , eh’  e’  non  in- 
tenda , o in  converlarione  , dove  tutti 
fieno  impiegati  , e a Ini  tocchi  a fiar- 
fi  , il  che  diciamo  anche  Cuocer  bue . 

• ' j£,»f.  m'bil  imtlltgen  Baon.  Fitr'.  4. 

3.  5.  I -> 

Percola  fi  A . V.  A.  Pergola'’.  Cr. 

4.  9- 

Percol  ATO  . Quantità  di  pergole  uni- 
te infieme  j e anche  fcmplicemcnte  Per- 
gola. Lat.  ptrgala  . Gr.  ajari’^a  ago- 
£«X»  . Boti.  g.  3.  p.  4-  <l‘tr.  hit.  1.  3R. 
Buon.  Fif.  R.  R.  lO.  ‘ 

P E R G o L E $ E . Spetie  d’  uva  . Stdir, 
Colt.  1 1 9. 

Percoleto  . Pergolato  . Cr.  i .*  71 

Percolo.  V.  A.  Palco  y o Tavolato 
ne’  teatri  , Lat.  podium  . Tav.  l^ll. 
Peri.  Coll’  E larga  , Paladini  ) che  og- 
gi più  comunemente  fi  dicono  Pari  . 
Lat.  * parer  . G.  Fi  R.  1 1.  5.  £ ».  4. 
I.  Ster.  Pi  fi.  R04. 

Pericardio  . Quella  borfa  , ove  Ha 
chiufu  il  cuore  delT’  animale  . Lat.  pr- 

rìcardion  , pericarditim  . G'.  rifixàfr- 

di»»  . Libr.  lar.  malati.  ì(ed.  Oft.  an. 

Periclitare.  V L Pericolare.  Lat. 

pe’ielìtari  . Gr,  air/v»ivii»  . Fiamm.  4. 
54-  Bri»».  Fitr.  5 4.  4-  Stgr.  Fitr. 

Princ.  6. 

P E R 1 COL  A M B N T o . Pericolo  .'Lat. 
perielitali*  . 0-.  xlrittttt  ^ S.  Ag.  C. 
D.  Calale.  Mrd  eiior. 
Pericolante.  Che  pericola  , Che  è 
in  pericolo  . Lai.  peri'liiart  , Or.  air- 
turrJar  . O.  V.  fi.  3.  14. 
Pericolare  . Rovinare  , Mandare  in 
precipiti»  . Lat.  ptrderi  , ivenirr  , 

K- 
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ftfmnt/ért  . Strm..  A%.  *J.  M.  V.  ».  , 

44.  Ctitdie^  Sfitti-  tr..  frani.  Satti. 

Of-  Jit- 

• (J.  I.  Peticohre  y ia  fignific..  neutr. 

• Tale  Correr  pericolo  . Lits.  piritlitari  » 

• Gr.  xtviurvJttr  > Frane.  Satei,  Op.  dia. 
jo.  Diilarn.  a.  6.  Saltin.  d'ft.  i. 
73- 

II.  E parimente  in  fignilic.  neutr. 
c talor»  Anelare  in  precipizio  . Lai., 
cirnuriy  ivtrtì  y perdi.  Gr,  mrawiVTmry 
uraTfivii^xi  y.  KaTaXufixi  . Cr.  V.  li. 

».  ij...  Tef  ,Br.  I.  34-  CronitiélU 
- d'  Amar..  ».  Amm.  ani.  36.  5 4. 
Pekic&LAIO  . Adii,  da  Pericolare^ 
Sirm.  S.  Al.  47.  *•  3°-  9* 

• Crtnt  Mirili.  313.  Coll.  SS.  Pad. 
Pe-nCOLAro»K.  Voce  travolta  » det- 
ta in  vece  di  Proccuratore  da  perfona. 

• idiota'  ) è 'rozza  . Bete.  new.  7».  6. 
Pericolo  . Male*'^  e Rovina  fopra- 

Uante  y Rifehio  . Lat.  pirieulum  y di- 
ferimtn  . Or.  xlrSi/rit  . Baie,  priim.  3. 

£ niw.  I.  z.  Po*.  Bftp-  S~.  Ag-  C.  D. 
Danf.  Par.  I.  Yartk.  1.  prof.  », 

■ K »■  3- 

Ejlervi  pericolo  che  alcuna  cofa 
fucceda  t vale  Rilìcare  y Klfec  verifimi- 
le  Y eh.’  elU  llegua  . Sm..  hn.  JCarei.. 
6..  31. 

P-E  R I c o L o s A M K MT  E '.  Aeverb.  Con 
pericolo  . Lat.  pirieu/ifi  ..  Gr.  l'r/tir— 
Stime  . yir..  Plut..  Cavale,  Mid..  tuir.. 
Tif.  Br.  7.  4J.  Mar.  Grigi 
Pericolosissimo-.  Superi,  di  Peri- 
colofo  . Lai  piricalilìjìmut  ..  Gr..  rna- 
Arfaimrec  . Fr.  Gierd.  Prid.  S.  ».  Sin., 
iin.  Yard.  6.  »9.  Serd.  fior..  1.  31. 
Pericoloso  . Add.  Pieno  di  perico- 
li , luducente  in  pericoli  ..  Lai.  ptrieu- 
hjut  . Gr.  xiriurtitif  . Siti.,  aov.  17. 
3.  £ ntv.  99.  33.  Cavale..  Sputi,  cr.  £ 
Med.  cuor.  £ Fruii,  ling..  Pur.  eap.  7. 
Trali.  gov.  fam. 

Ferierasi  . V.  G,  Circonlocuzione  - 
La!,  eircumiotuiio  . Ori  . 

Salvin.  prof  Tcfc.  ».  lOt. 

Periglio  . Periculo.  .-  Lai.,  piriculum  y, 
diferimin  . Gr.  xi.tSuro{  . Baie-  niv.  77. 
39.  a.  F.  I.  41  1.  Barn,  taf  16.  fi 

Purg.  14. 

Pi  R IG  LI  OS  A M C N T E . AvvCrb.  Con 
per  iglio  . La!,  pirieuleff.  Gr.  ixixirtù-- 
»*»t  . Br,.  Qifrd.  Prtd,  Taft,  Qtr,  3. 

43. 
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Periglioso.  Add.  Pericolofo  . Lat- 
pirieulofue  . Gr-  xi  Saruiuf  . Dani.  Xnf- 
I.  Pur.  fin.  31-  Yiu  Plut-  Pafty  prat, 

I. 

Perimetro  . Ampiezza  > Tutto  il 
dintorno  di  qualfivoglia  cotpo  ^'o  figu- 
ra . Lat.  tireuiiur  , amii.ut  . Or.  tì- 
fi'/alTfer  . Gai,  dial.  mit-  giS.  Sagg, 
nai.  ifp.  139. 

Pe  R lODic  AM  ENT  E . Avveib.  Con  pe- 
riodo . Demiir.  Segii-  il. 

Periooico  . Add.  Di  periodo  Y,  Che 
ha  periodo . Lat-  piriidieur  - Gr,  n- 
. Gal.  Siji.  337.  E 44». 
Periodo  ..  Giro,  di  parole  per  efpriinere 
c^ualche  ptopalizione  y,  fentenza  ec.  Lat. 
periodur  . Or.  vi(iotot.  - Dtmitr.  Segn- 
17.  E 1 7.  Fr.  Oiord.  Prid.  , 

$.  Per  Ordine  ,.  Progreflb.  . ^Sagg. 

' nat.  ifp.  147.  S >49.  '■ 

PERl'osrlo  . Membrana  fottili/Iìma  ^ 
che  vede  I*  olTo  , e da  attaccata  al  me- 
delìiiio  ..  Lai.  piriof.ium.  , Gr-  ti{i>- 
{•t»r 

Perire,.  Morire  , Mancare  y Ciipitac 
male  . Lai.  piriri  , dtficen  . Or.  ùtìX- 
XvAeu  , Bete.  nov.  17.  8.  fi  nov.  97.  i». 
Cavali.  Mad.  cuir,  fi.  MiJ.  fpir.  Omel. 
O'ig.  G.  V.  9.  116.  ».  Niv.  ani.  14. 
I.  Dani.  Purg.  14.  fi  Par.  13.  Pur- 
tanf.  »(,.  8.  fi  fon,  161..  Piar.  S.  tranc- 
i88. 

SJv  Perire  , in  atti  fignific.  vale  Far 
perire  { modo  famigliare  anche  a*  Gre- 
ci • Lat.  pirdiri  , Or.  mrarfowmr  . Fr- 
Glìord.  Prtd..  S..  Amm.  ani.  ^t-  5. 

a- 

Peritanza.  Adratto  di  Peritofo  . E 
fi  ufa  talora,  in  buona  y e talora  in  cat- 
tiva parte  . Lat,  veriiundia  . Or,  nu- 
XÙrx  . Albirt-  eap,  6»..  Ouilt.  leu-  De- 
rru.r.  Sign.  51. 

Peri  TARE  . Neutr;  pilf.  Efièr  timida  y 
Vergoguirfi  , Non  avete  ardire  . Lai. 
teritundari  . Gn.  sudiiam  . Lai.  itj- 
Guid.  Q-  83,  Mirg..  !..  76.  Sin-  iin. 
Vani.  ».  3. 

Peritissimo  ! Superli  di  Perito  - Lat. 
pirifijnmui  , Gr,  ijurafvTaro;  . Serd- 
fior.,  I.  44.  E i;  49  Guite.  fior. 
Perito.  Add.  Efperto  y Dotto  y Scien- 
ziato . Lai.  frrtsut  . Gr.  f/ivufi(  . 

* Marftnttx.  Ciré,.  Geli.  é.  157..  I(id. 
teaf  ».  61.. 

P t E 1 1 0 I Add.  da  Perire  j Morto  y 

Maa- 
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Nlincato  . Luf.  mcrmer  . Gf.  , 

' Amn.  39.  Fr.  Zac.  T.  4-  30.  *. 
Plritonbo  . Membrana  fottile  , ebe 
Tede  tutu  le  parti  contenute  nel  baffo 
ventre  . Lst.  piriionaam  . Gr.  Tifirt- 
rmtr  . Z(fd.  off.  aa.  161.  * 173. 
Peritoso  . Add.  Che  fj  perita  . hai. 
acrteuniat  . Or.  mirxvrttific  . N*a.  ant. 
f 3.  TaV.  Vie.  Cren.  Mtrill,  l{ed,  luf. 
II. 

, §.  Al  porco  peritofo  non  cade  in  boc- 
ca pera  nteru  ; praverb-  e vale  j che 
A I timidi  f e che  non  t’  arrifehiano  di 
farG  inrontro  alla  forte  y rare  volte  c0a 
fi  offerifee  di  per  fe  . 

P E RIO  IO  • V.  L.  Mancatore  di  fede  . 
Lai.  pcriurut  . Or.  iri'»fKt{  . Ar.  Far. 

Perizia  . Efperìenia  J Sapere  . Lat. 
prritìa  . Or.  iftwafia  . Pur.  atm.  ili. 
Frane.  Bari.  219.  1. 

Perizoma  . V.  C.  Cofa y che  ricuopre y 
come  fa  la  vede  il  corpo  , Lai.  pcriie^ 
ma-.  Or.  Tifi'fo/uo  . Dani.  Inf.  31. 
Bui.  ivi  . 

Per  metaf.  BUrg.  al.  i CA- 
PERLA . Gioia  nota.  Lat.  uni»  y iac- 
ea y margarita  . Gr.  fAafytfirtif  . Bui. 
Par.  3.  1.  Tef.  Br.  4.  4-  Bice.  niv.  99. 
37.  Danr.  Pur.  3.  Pur.  cani.  I7-  4- 
Ar.  Far.  43.  176.  Birn.  Ori.  1.  10,  2. 
Z^ed.  ifp.  nat.  78. 

P C R L A T o . Add.  da  Perla  3 Del  color 
della  perla  . 

Per  Imbevuto  della  qualità  » o fo- 
flanta  della  perla  . l(cd.  Vip.  i.  17. 

Per  letta,  Dìdi.  di  Perla  . Benv. 
Celi.  Oref.  11. 

P E R L I N O . Dim.  di  Perla  . Ler.  Mcd. 
Ulne.  8. 

Per  LO  NE  . Bellimbndo  . Lai.  iciifat  y 
infutfac  . Or.  atyif  y . Cicei, 

Spir.  4.  7.  E Sc'Vig.  3.  3. 
Permacnente.  V.  eermanen-, 

T I . 

Permaloso  . Add.  Sdegnofo)  Che  ha 
per  male  ogni  cola  ) Che  piglia  per  ma- 
le ogni  cola  . Lai.  indignalsundui  . Or. 
iiaxifùrar  . Barn.  Tane.  1.  1. 
Permanente  . Da  alcuni  degli  anti- 
chi detto  anche  talora  permagnen- 
TE  . Stabile  > Durabile  . Laf.  dar.w 
tllii  . Or.  iiuf;[il(  . S.  Gii;  Grifeft. 
epufe.  Cr.  4.  40.  %.  E num-  2. 
Permanenza  . Perfevennza/|  Stabi- 
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liti  . Lat.  pirmarfi  , firjeviramla  . Or, 

• T<uer«  . hif  Pac  Tef  Br.  7.  <0. 
PtRMANLRE  . Rimanere  y Redare  y 
Durare  . Lai.  prrmane-e  y ptrfifitri  . 

Cr.  ififtirar  y taTaftirmr  . Filic.  I.  38. 

£ 6.  38  Duni.  Par.  %.  £ 27.  Sirm.  S. 

Ag.  Anni..  Vang.  Cavale.  Fruì,,  ling, 

Oaiit.  hit.  x6. 

Per  manevole.  Add.  Permanente) 

Durabile  y Stabile  . Lat.  ftaiUii  y du- 
ruiilir  . Gr,  diaf^^^n'f  . Sin.  Pift.  Tef, 

Br.  t.  8. 

Permani  IVO  . Add.  Lo  deflo  ) cho 
Pemianevole  . Lai.  fiaiilic  y duraiilh  . 

Gain.  hit.  3. 

PiRMESSIVO  ) e PERMISSIVO. 

Add.  Che  permette  . Lat.  pirmittini  . 

Gr.  »ayx"tdr . Aliert.  2.  37. 

Perm  esso  . Add.  da  Permettere . Lat. 
permifiut  . Or.  . ClU, 

Ai.  Ifae  eap.  40. 

Permettente.  Che  permette . Lat. 
fermi ;tent  . Petr.  eap.  12.  Tafi,  Gir. 

5 7.  Caicc.  ftir.  8.  332. 

Permettere  . Concedere  ) Lafciar 
fate  . Lai.  permittere  y eincedere  . Gr. 
euyxntl'"  • P>te.  niv.  16.  31.  £ niv. 

18.  20.  Dani.  Parg.  20.  Maefiran.  t. 

IO.  Vit.  SS.  Pad.  1.  15. 

Permischiamento  . Mefcolanxa  y 

Midione  . Lat.  permixiii  . Or.  à rafie-  • 

l't  - Sagg.  nat.  efp.  I 31.  B 237. 

Per  Rivoluzione)  Mifchia  . Salafr. 
lag.  H. 

Permdchiare.  Mefcolare  ) Confon- 
dere . Lat.  permifeeri,  Gr  draftifn'ar, 

Saluft.  lag.  /{.  Cr.  2.  14.  2. 

Permissione.  Il  permettere  y Con- 
cezione ) Licenza  . Lat.  permijffo  y per- 
mifrat  . Liir.  Pred. 

Permissivamente  . Awerb.  Ceti 
permidìone  . Lat.  * permiftlve  . Gr, 
vo7X*'f  Tixoc  • Tran,  giv  fam. 

Permissivo,  v.  permessivo. 

Permisi  IONE  . Mefcuglio  , Mefeo- 
lanta  > Mefcolameato  . Lat.  permi.xtli  , 

Gr.  mràfti^it  . Cr.  2.  1 3-  6.  Velg, 

Mef. 

PermovimentO.  Movitione  y Mo- 
tivo . La:,  permitii  . Gr.  raffimrif  . 

Mir.  S.  Greg. 

Permuta  . Permutan'eni»  . Lat.  per- 
mutJii»  . Cr.  iiaWayil  . Segr.  tur. 

A I.  gatrr.  1:  30. 

P £ R M u I A B I L £ . Add.  Atto  ad  edec 

luufa- 
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mutato  t Mutabile  . Lét.  ptrmnttmUSt  , 
Or.  /taXXatiTt'f  . tr.  OiatJ,  Prtd. 

But.  Par.  5.  a. 

Permutamento.  Il  permutate . Lat. 

permu.alh  . Or.  fimXXayt!  , 
Fermutanza..V.  a.  Perniutanien- 
to  . Lai.  ptrmatath  . Or.  fiaWaftl  . 
T>am.  Par.  5. 

Permutare  . Cambùre  . Lai.  parimi 
tare  , (emmutart . Bui.  Par.  5.  i.  Bit  e. 
ifiireJ.  6.  O.  V.  9,  79.  j.  Daut.  Inf.  7. 

E Par.  j. 

PERMUTATtvo.  Add.  Che  permuta  . 
Buon.  FUr,  4.  4.  10. 

Permutato  . Add.  da  Penuntare  . 
Cron.  MertU. 

Permutatore  . Verbal.  mafc.  Che 
permuta  . Fr.  OitrJ.  PnJ 
Perm  utatrice  . Verbal.  fenini.  Che 
permuta  . Lai.  * permutairia  . Fiamm. 
4.  101.  Amrt.  8a. 

Per  mutazione  . Permutamento . Lat. 
prrmuia.it  . Or.  tiaWayà  . Dani.  Inf. 
7.  Boct.  Irli.  Pìn.  l(off.  171.  E xju 
Boif,  Ctrn.  Dant.  Inf,  7.  Bui.  Par. 
a.  I. 

Pernice  . Uccello  noto  ^ e ottimo  per 
cibo  . Lai.  prrJia  . Or.  viV'l  • Frane. 
Sacth.  op.  Jiv.  90.  Ninf.  Fief.  lOi. 
Cirif^.  Calti.  1.  J9.  Trf.  Br.  5.  jt. 
Liir.  Am.  l^td.  off.  an.  4. 

Perniciosissimo,  w.  pernizio- 

Sl  SSIMO  . 

Pernicioso,  v.  pernizioso.  ' 
Perniciotto  . Piccolo  figliuolo  della 
pernice  • Saltin.  prof.  Tofe  i.  109, 
Pernicone  . Sorta  di  Tufino  . Dav. 
Colt.  1(5. 

PernIZJE  . V.  L.  Danno  . Lat.  pirni-^ 
eier  , Or.  . Ouice.  fttr,  ri. 

S7J. 

Fe  R N I Z 1 O S I S S IM  o , e pernicio- 
sissimo . Superi,  di  Pernitiofi>  , e 
Pemiciofo  . Lat.  prrnitiofftinnii  . Or. 
fiXa/},fdTaTO(  . Agn.  PanJ.  rj.  S.tr. 
Eur.  6.  151.  D4».  Ctlt.  l8fi. 

^ izioso  , e pernicioso 
^ Add.  Danruifo  . Lat.  prrnicitfut  , d.im- 
nofut  . Or.  »\i9f,tf  , /3\ng,fl(  . jr,>. 
>^/•  131.  Tae.  Dav.  ann.  ri.  134.  B 
fiir.  1.  189.  Ltr.  Med.  lem.  108.  Sahin. 
difc.  I.  jy. 

Perno  . Legno  y o Ferro  ritondo  y Co- 
pra  ’l  quale  fi  reggono  le  cofe  , che  fi 
volgono  in  giro  , Lat.  axìeulut  . Sut. 
Tom.  HI.  Bbb 
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I^.  tS.  a.  E Purg.  8.  1.  Ltr.  M,:d. 
rim.  6a.  Bum.  Pier.  4.  a.  7. 

g.  I.  Per  metaf.  Decoro  j Ornamen- 
to . Fir.  Af.  Ito.  Tae.  Dav.  fttr.  }. 
3M. 

jl.  II.  Pur  per  metaf.  vale  Sollegno  j 
Fondamento  . Dife.  Cale.  10.  Ciriff. 
Calv.  a.  4I-  Semi.  A fot.  3.  160. 

Pernottare  . Palfàre  y o Confumat 
la  notte  . Lat.  perniSlart  . Or.  vvare- 
fia'trr  . Cavate.  Fruit.  ling.  Dant.  Purg. 
a7.  Buon.  Pier.  5.  3.  8. 

Pero.  Albero  noto  ; e ne  fono  di  mol- 
te fpeaie  . Lat.  pyrui  . Beco.  ntv.  69. 
a7.  Cr.  y.  uà.  i.  Alam.  Colt.  i.  17. 

Pero'  . Congiuntione  dim'ofiraote  la  ra- 
gion della  cofa  y e vale  Per  quella  ca- 
gione . Lat.  idei  y ideirce  . Cr.  iid 
ràri  . Bete.  ntv.  8t.  6.  Dant.  Purg.  a. 
Peir.  eanx.  18.  y.  E fon.  y. 

I.  Però  ) in  vece  di  Perciocché  . 
Lnt.  naia  y eiinim  . Cron.  Mortil. 
R39. 

f.  II.  Però  però  y così  raddoppiato  > 
vale  Po’  poi  . Oal  Cap.  iig.  3.  i86. 

Perocché'  . Awerb.  laipcr.iocchc  . 
Lat.  nam  y elenim  . Or.  ya'f  y xitì  ydf. 
Btce.  nov.  J.  3.  Dant.  Purg.  1.  Peir, 
ftn.  y8.  O.  V.  la.  t.  1.  Vie.  SS.  Pad. 
I.  41.  ^ . 

J.  I.  Perocché  j'pcr  Acciocché  . Lat. 
ut  . G.  y.  8.  71.  9.  Dant.  rim.  43. 

§.  II.  Per  Quantunque  . Lat.  quam- 
vii  . Cr.  xaiorif  . Petr.  ftn.  1 39. 

Perorare  . Finir  I’  oraiione  . Lat, 
prrtrari  . Or.  àrxxt^aXaniìr  . Fir.  dife. 
an.  77. 

Perpendicolare  . Add.  Che  pen- 
de a piombo  . Lat.  prrpendieularir  . Cr, 
4.  13.  6 S jgq.  nat.  rfp.  a8.  £ 184. 

E Linea  perpendicolare  y dicono  i 
matematici  a Qiiella  y che  cadendo  fo- 
pra  un*  altra  linea  retta  fa  gli  angoli 
retti  uguali  . Lai.  * perptmdieuiarit  , 
Salvia,  prff.  Ttfe.  1.  19. 

Perpendicolarmente  . Awerb. 
Per  linea  perpendicolare  , A perpendi- 
colo . Lat  ad  perptndieulam  . Or.  ir>«'c 
xàiiTtr  . Ctm.  Purg.  4.  Sagg.  nat.  rfp. 
*49- 

Perpendicolo  . Piombino  > o Pie- 
trutta  legata  all*  archipcntolo  con  un  fi- 
lo , con  cui  1 muratori  aggiullano  il  pia- 
no , e il  pionibo  de’  loro  lavorìi  . Lat. 
ptrpendiculum  . Liir.  A fini. 
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f.  A perpendicolo  , porto  avrerbhìm. 
vile  Per  linea  perpendicolare  ) Perpen- 
dicolarmmte  . Lar.  ad  ptrptndìtuìum  , 
M.  Bin.  rim.  tari.  I.  »il.  Sa^.  Hat. 
rfp.  li*. 

r E a r E a o . Sorta  dì  moneta  degl’  Im- 
peradori  Greci  . Noe.  a/it.  s<.  3.  M. 
V.  7.  71.  E eap.  7*. 

PEapETRAaE  .V.  L.  Mandare  ad  ef- 
fetto • Z.at,  pffpfti^afi  . Gf. 
ifroK  . Dant.  fitn,  ì6.  4$. 

PEapETRATO  . Add.  da  Perpetrare  . 
Lat.  p/'pfrr/7tar  . Gr.  Sixofia^id;.  I^l- 
(orJ.  Ma/tfp.  eap.  13». 
PERPETOAcroNE  . Perpetuali^  > Per- 
petuanta  , Perpetuiti  . La:,  perpemita: . 
Semi.  Afe/.  3.  167. 

Perpetuale  . V.  A.  Add.  Perpetuo  . 
Lai.  perpftuue  . Gr.  àìtiof  . G.  V.  7. 
»9-  5-  Pat.  Nefi.  M.  V.  9.  9S. 
Tef.  Br.  i.  14.  £ 3.  i. 
PerPETUALEMENTE  . V.  PERPE” 
TOALMENT  E . 

PaRPETUALtTA’  , PERPETUALI- 
TADE  , e PE R P S T U A L I T A T E . 
Artratto  di  Perpetuale  . Lat.  pfpttui~ 
tal  . Tif.  Br,  7.  56.  Sia.  Pift.  107. 
Perpetoalmente  y e perpetua- 
LEMENTE  . Arverb.  Continuamente  « 
Cen  pcrpetualiti  . Lat.  perpetui  y pe'De- 
tuam  . Gr.  «u’  j iti  Toro;  . S or. 
Bari.  M.  Y.  9.  98.  Dant.  Par.  a8.  Cr. 
3.  t.  6. 

Perpetormente  . Apvcrb.  Perpe* 
tiialnacnte  . Lat.  perpetuo  . Gr,  aii'  . 
Fir.  Al.  io*.  Buon.  Pier.  $.  $.  1.  Lor. 
Med.  eom.  131. 

Perpetuanea.  V.  a.  Perpetuanti  . 
Z.*f.  perpetuhat  . Gr.  dìttornt  . Coll. 
SS.  Pad.  Salo.  Graneb.  3.  l. 
Perpetuare  . Far  perpetuo.  Lat. 
eternare  y atrraìtate  donare  . Or.  d/Vi- 
fti»  . £0/^,  Farei.  3.  prof.  a. 

§.  In  figniSc.  neiitr.  pa(T.  vale  Dive- 
nir perpetuo  . Lat.  perennari  y ptrpeiua- 
ri  . Bocc.  g,  9.  /,  3, 

Perpetuato  Add.  da  Perpetua- 
re . 

Perpetuazione  ,11  far  perpetuo  . 
Lat.  perpetuhat  , Or.  aiVoV.;  . Gal. 
Sifl.  3*. 

Perpetuissimo  . Superi  di  Perpe- 
tuo . l^ed.  Diiir.  3J. 

Perpetuità',  perpetuitade, 
e perpetuitate  . Perpetuanti  . 
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• Lat,  ptrpelultat  . Or.  ùV/.rv;  Efp. 

Salm.  Petr.  uom.  ili.  Ooùd.  O. 
Perpetuo  . Add.  Che  ha  principio  , e 
non  fine  . Lat.  perpttuat  . Dartt.  Pw^ 
l8.  £ 31.  Petr.  (ani.  io.<  4.  Bete.  Hot. 
' iS.  13.  E Hoo.  98.  a6. 

Perpignano.  Spezie  di  panno  ordi- 
nario di  lana  , detto  così  dal  luogo  , 
onde  e’  a’  c venuto  1’  ufanza  . Buon. 
Pier.  g.  4.  inir. 

Perplessità',  perplessitade, 
e PErplessitate  . Aftratto  di 
Perplelfo  ; Ambiguità  , Irrefoluaione  . 
Lat.  perplexitat  , amhiguitat  . Fior,  s. 
Frane,  jj  Lor.  Med.  Cono.  199.  Galee, 
fior.  16.  804. 

Perplesso  . Add.  Ambiguo  . Lat, 

perplexut  y iatoluiur  . Gr.  d/a,';i>ar,(  , 
i'vi'vXoxae  . Bete.  Hov.  13.  15.  Calale. 
Med.  euor,  Agn.  Pand.  9.  Lor.  Med. 
rim.  91. 

(f.  Per  Avvolto  inlieme  , Avvitic- 
chiato . Mor.  S.  Greg. 

Perrucca.  V.  parrucca. 

Persa  . Erba  nata  di  gnto  odore  ; det- 
ti per  altro  nome  Maionna  . La:,  ama- 
raeui  , mtlerana  . Or.  muxfxxit  , Boee. 
HOV.  35.  9.  Fir.  dial.  bell.  dona.  406. 
Alam.  Colt.  $.  ilj. 

Persecu  tor.E  . Che  perfeguita  . Lat. 
perfeea  or  , nnfefìotor  . Or.  iitixnnt  . 
Bice.  HOV.  9.  4.  Dant.  Purg.  15,  Cavale. 
Fruii,  ling, 

Persecuzioncella  . Dini.  di  Per- 
feeuiione  . F».  Glord  Pred.  l(. 
Persecuzione  . 11  perfeguitare . Lat. 
perfeeutio  , infeSi.fio  . Or.  . G, 

V.  7-  99-  r.  Tef  Br.  X.  RJ.  Caf  lett. 
J7- 

Perseguire  . Perfeguitare  . Lat.  per- 
fejui  y infeélari  . Gr.  iidxmr  . Dani. 
Purg.  11.  Boee.  HOV.  77.  4X-  Pe>r.  fon. 
87.  £ eai^.  19.  4.  Boti.  Farei,  i. 
rim.  5. 

Per  Continuate  , Seguitare  . Lat. 
porgere  , prefrqui  . Boct.  Hot.  37.  7. 
Dani.  tnf.  7. 

Pers-eguitante  . Che  perfegnita  . 

D.  Gio:  Celi.  Ut:.  13. 
Perseguitare  . Cercar  di  nuocere 
altrui  , o con  fatti  , o con  parole.  Lat. 
perfrqui  y infeiiari  , Gr.  iimxoif.  Bete. 
HOV.  t$.  38. 

§.  Per  Continuare,  Seguire.  Lat.  prt- 
fequi  , Com.  Inf.  4.  Albert,  eap.  36. 

Per. 
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PbkSE*u>tato.  Add.  da  Petlcgol* 
tire  . Ff.  la*.  T.  »•  al.  J.  l>ibr, 
PreJ, 

PcasFCUiTATOiB  . Pcrfecotote . Lat. 
ìtiftUatcr  . Gf.  cfn»'»Tif{  . O.  V.  7.  9-  J. 
Pir.  SS.  PaJ.  I.  a.  Cavak.  Prvit. 
liag. 

§.  I.  Pet  Ofrcnracore  . Mcr.  S. 

Crrjf. 

§.  II.  Per  Segttitatore  ) Seguace. F»V. 
S.  Frane.  160. 

Persfcuitatrice  . Verbal.  feitrni. 
Che  perfegiiita,  Perfccutrice.  Fr.  Oitri. 
Pred.  /J. 

PERSECIMTA7IONB  . Perfecuiione  . 
Lai.  pe'feiutit  y inftlìatii  , Gr, 

(aÌ(  . tfp  Pa/lf. 

Per  Prorcguiniento  j Continiiatio^ 
ne  . Lai.  tonthiuaii»  , Gr.  . 

F.  V.  11.  61. 

Perseguito  . Perfecuiione  . L/rt.  per~ 
ftcm.io  ) i/ifeUaiie  . Gr.  iivy/irt  . Tae. 
Dav.  ain.  l.  47.  Dav.  Scifrn.  6j. 
Perseguito  . Add.  da  Pctfeguire  . 
O.  V.  *.  96.  7. 

Persecuitore  . Peifecutore  . Lat. 
iajelìa  tr  . Gr.  iidxrm  . Vit.  S.  Gir. 
Ptir.  ucm.  »■//. 

Persegwizionb  . V.  A.  Perfecuiio- 
ne  . Lai  pa’ffifuuii»  , in  fili  ali*  . Gr, 

. O.  V.  «.  3.  I.  E eap.  91  a. 

Per  Prufeguuiieuto  ) Continuatio- 
ne  . Lat.  ttminuatio  . Gr.  ittititi  . F, 
V.  1 1.  la. 

Perseverante.  Che  perfevera . Lat. 

ptrfimtrani . Gr.  . G.  V.  11. 

loS.  IO.  Annoi.  Vang.  S.  Grifofi. 

Perseverantemente  . Avverb. 
Con  perfeverinza . Lat.  perfrrrramar  y 
tt'if.anirr . Or.  irifto.nty  KUfrtfixnt  . 
Di'ti.  S.  Greg.  M.  Paft.  prttm.  in  fin. 
Cavai*.  Fruii,  ling. 

pERtfiVERANTISStMAMENTE  . Su> 
peli  di  Perfeveranteniente . Lat,  * p*r~ 
ftvrramifiim».  Val.  Mafr.  S.  Ag.  C. 

. D. 

Perseveranza,  e persevera n- 
ZIA.  ..Virtù,  che  fa  1’  uomo  pernia» 
nente  in  bene  operare  . Lat.  ptrftva- 
■ ramia  y.  ttnfiantia  . Or.  , im- 

(lotii  . Erre.  no».  19.  17.  T*f.  Br.  i. 
II.  Coll.  SS,  Pad.  Pttr.  top.  j.  QiarJ. 
Cinjel. 

Perseverabe.  Aver  perTeverania  , 
Continuare.  Lat.  p*rf*veraray  perfifiert , 
Bbb  a 
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Or,  tfifiiriir , Siafxtìr  . Boee.  ntv. 
48  j.  £ ntw.  9J.  3.  Dim/.  Par.  ,16. 
Caf.  kit.  16. 

In  Ggnific.  att.  vale  Continuare, 
Proièguire.  OuU.  O.  ijS.  M.  V.  9. 
104. 

Perieveratamente.  Avverb.  Per» 
feverantenience . Lat.  perfrvtramrr  y eea- 
flantrr  . Gr,  i’rifii.nt  , mafTifioiif . Pajf, 
prti. 

Persbverazione  . Perfeveranza  . 
Lat.  perftviraatia  y tonfi  amia.  Or.  Sia-, 
fio.ày  tnuorh , Fr,  lae.  T.  a.  jr*  3^* 
lut.  Pnrg.  IO.  I, 

Persica.  Pefca . Lat.  ptrficnm . Vtlg. 
Mff.  Tef.  Pov.  P.  S.  eap.  9.  Frane. 
Bari.  l6j.  I . 

Persicaria  . Sorta  d’  erba , che  na» 
fee  in  luoghi  umidi , cosi  detta  per- 
chè fa  le  foglie  firoile  a quelle  del 
pefro.  Lat.  Perficaria.  Cr.  6.  8.  I. 
Persico.  Pefeo  . Lai.  ptrfica  . Dittam. 

а.  10.  T*[.  Pov.  P.  S.  9.  £ 14.  Frane. 
Bari.  188.  I. 

Persistere.  Perfeverare . Lat.  per- 
fiftert.  Gr.  SiafKar.  Tae,  Dav.  fior.  3. 
jai.  Guiee.  fior.  Sagg.  nat.  efp.  iki. 
Perso.  Colore  purpureo  feuro.  Dant. 
Conv.  95.  £ rim.  39.  £ taf.  3.  £ 7. 

Bnt.  ivi.  Dant.  Parg.  9.  Pttr.  tang. 

б.  I.  Boet.  nov.  71.  9. 

Perso  . Add.  da  Perdere  , Perduro  . 
Lai.  ami  filli . Or.  drofiXaSaf  . Fr,  lat, 
T.  Dittam.  I.  9.  Gliilt.  kit.  49.  Btrn. 
Ori.  3.  4.  8.  Lor.  Med.  Bton.  Gvitt. 
fior.  4.  187.  Buon.  Firr.  1.  4.  6. 
Persona  . Vale  tanto  P Uomo,  quan- 
to la  Danna  . Lai.  pt'fona  . Or.  Tf*- 
r«v»r  . Boet.  pr,  1.  £ inir.  18.  Amrt. 
la.  Strm.  S.  Ag.  Fior,  Viri.  A.  M, 
Dant.  Purg.  IO.  £ II.  Pur.  fon.  j6. 
Vii.  SS,  Pad.  Cap.  Impr.  4. 

1.  Perfona  , per  Alcuno  . Bote, 
nov.  1 7.  30.  £ nnm.  63.  £ nov.  ai. 

14.  £ nov.  47.  6. 

II  Perioaa  , per  Corpo  tanto 
umano  , quanto  d’  altri  animali.  Lat. 
torpttt.  Gr.  rutta.  Cr.  9.  ai.  a.  Frane, 

, Sarei.  noV.  159.'  Pallad.  M irg,  ly. 

. Dant.  Pttrg,  1.  £ 3.  Petr.  fon.  79. 
Fior.  Viri,  A.  M.  Alam.  Oir.  7.  144. 

III.  Perfona,  per  Vita  . Lat. 
tn.'ay  anima.'  Or.  . Boet.  nov.  t.  ti, 

E nov.  40.  13.  Nov.  ant.  ;6.  3.  ZiiakL 
Aadr,  3. 

I 
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jSo  PER 

g,  IV.  Perfona  , temiine  fìlorniìeo  , 
e teologico)  c vale  Quel  ) che  fulTine 
nella  natura  ragionevole  . Ds/u.  P*rg- 

g.  V.  Perfona  ) c anche  teniiine 
graiumaticale  ) e fi  dice  di  Chi  parla  ) 
o di  QiicllO)  al  quale)  o del  quale  li 
parla  ; e fi  diftinguc  per  diverli  cali  . 
Sur.  Pu'g.  ji.  1. 

ÌJ.  VI.  Stare  in  petto  ) e ’n  perfora) 
e Star  ritto  ) e fermo  m un  luogo 
fenza  niuoverfi . Lar.  adtfft  ) confijitrt  . 
J4att.  Frani-  rim.  itirl.  }.  lOl. 

g.  VII.  Andare  in  filila  perfora)  va- 
le Andare  colla  teda  atra  . Viagg. 
Sin. 

g.  Vili.  Metter  la  perfona  in  una 
compagnia  di  traffico  ) vale  Mettervi 
le  fatiche  ) e la  ’nduftria  fola  ) eferci- 
tando  perfonalniente  le  incuinbenze  di 
elTa  . 

g.  TX.  In  perfora)  poflo  avverbialm. 
vale  Perfonalniente.  Lai.  prr  ft.  M.  V. 
8.  31.  Bern.  Ori.  1.  6.  ad.  Strd.  figr, 
II.  47'-  « 479. 

g.  X.  In  perfona  ) vale  anche  In 
luogo  ) Da  parte  ) In  vece  > In  cam- 
bio. Lai.  prò.  Gr.  atri.  ZitatJ.  AnJr. 
io8.  Botc.  nov.  68.  8.  Boe^.  Yard.  a. 

*• 

Perso NACctA  . Peggiorit.  di  P erfo- 
na  ) e vale  Perfona  grande  5 difadatta  , 
e fvenevole.  Brm.  Ori.  i.  Z7.  14. 
Personagcio.  Uomo  di  grande  af- 
fare . Dav.  Seifm.  46.  E aau.  a 6. 
234. 

g.  I.  Perfonaggio  ) in  vece  di  Per- 
fona femplicemente.  Vip.  r.  zg. 

g.  II.  Per  Comico  , Interlocutore  . 
Z.at.  perfona . Or.  Wfóru-ror  . Cotti. 
T.  falt,  tr,  p'tl. 

III.  Per  Mafcherata.  2i*rg.  z$. 
SJ.  Cirijf.  Ca/v.  t.  31. 

g.  IV.  Fare  nn  perfonaggio  ) o fi- 
inili  ) vale  Rapprefentar  cbecchedia  ) 
> 6ervire)  o Efser  aitile  a checcheflia  ) 
Fare  alcuna  figura.  Tat.  Va»,  fior.  i. 
^49-  ■ ’ 

Personale  . Add.  Della  perfona  ) 
Attenente  alla  perfona  . Lai.  prrfonalii. 
Or.  ‘Tforutixit.  O.  V.  IO.  160.  3.  M. 
V.  X.  46. 

Personalità')  eersonalitadE) 
. e rERSONALITATE  . Aftratto  di 
Pcrlona.  Lai.  * (trfmalitat  . Bit, 
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Personalmente  . Avverb.  In  per- 
fora ) Da  fe- medefimo . Lai.  per  fe  . 
Viagg.  Sia.  Strm.  S.  Ag.  Bete.  ne». 
51.  4.  O.  V.  8.  4.  L.  Slor.  Far.  6. 
139. 

Personcina.  Dim.  di  Perfona  ; Pic- 
co! corpo  ) Piccola  datura  . Lai.  tor~ 
puf>ulum.  Gr.  traitànor  . Frane.  Sacci, 
nov.  43. 

Perspettiva.  V.  A.  Profpettiva  . 
Lai.  cp:ico.  Or,  iarixii , Vani.  Con». 
99  Sai.  Inf.  31.  a. 

Perspicace.  Add.  D’  acuta  vida  ) 
Che  vede  perfettamente.  Lat.  perfpl- 
Cax  , Gr.  o^uiifxnt . 

g.  Per  metaf.  Boec.  »it.  Vani.  143. 
Lai.  z6g. 

Perspicacemente.  Avverb.  Con 
perfpicacità  . Lat.  perfpicaei.tr  . Gr.  ò%u- 
Sifxiif,  Bai.  Inf.pr.  Bori,  Varci,  ì.p'tf  9- 
Perspicacia  . Perfpicacità . Lai.  per~ 
fpicaciiat  . Gr.  o^uSifxiia . Vii.  Pili. 

57. 

Perspicacie  a',  perspicacie  a- 
DE)  e perspicacitaie  . Adrat- 
to  di  Peifpicace.  Lat.  perfpicacitat  . 
Or.  i^vSifXiia  . Bocc.  vii.  Vani.  130. 
Bui.  Inf.  13.  1,  Cai.  Sifi.  }7J. 
Perspicacissimo  . Superi,  di  Per- 
fpicace  , La!  perfpicaeifiimar  . Com. 
Par.  15.  Gal.  Sifi.  14. 

Persuadere  . Dare  ad  intendere  ) 
Far  credere.  Lat.  perfuaeie't-  Gr.  *»i- 
»i/r  . Bocc.  nov.  1.  3J.  Vani.  Parg. 
33 

g.  E neutr.  pad*,  vale  Credere.  Lat. 
eroderti  pii  perfnadere  . Or.  ‘rfrmBat, 
Fir.  Jijfe.  nn.  107.  Caf.  leu.  IO. 
Persuadevole.  Add.  Atto  a per- 
fuadere  ) Suudcvole.  Lat,  perfujfiiilit  . 
Gr,  n6nis(  . 

Persuasibile.  Add.  Perfuadevole . 
Lat.  porfuapiilie  . Sega.  l(ilt.  6.  E 
IO. 

Persuasione.  11  perfuadere  . Lat, 
perfuafio.  Or.narttzin.  Lai.  l6j.  Vjnt. 
Cenv.  86. 

Persuasivo.  AdJ.  Atto  a .petfua- 
. derc . Lat.  pe'fuaforiur . Gr.  nriiotrót  . 
M.  V.  g.  100.  Buon.  Fior.  5.  x.  5.  Car. 
hit.  X.  X71. 

Persuaso.  Add.  da  Perfuadere . l{eél. 

efp.  Hat.  XI. 

Persuasore  . Che  - perfuade  . Lat. 
fnafor  f aulìor  , Btmi,  fior,  6.  8*. 

Per 
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pE»  TCMUSSIMO.  V.  TEMPO 

LV. 

PtR  TEMPO.  V.  TEMPO  $.  LIV. 

Perte^jente.  V.  pertinente. 
Pertenere.  Appirtetiere . E fi  uf» 
in  fignific.  neutt.  e «eutr.  pifT.  Lai. 
ptrrifttrt  y fptUaft  y attinere.  Or,  vf«- 
an'xmr  . Becc.  ntv.  50.  1.  Frane.  Barb. 
19.  1 3.  Vant.  Cenv.  94- 
Pertica  . Baflone  lungo  . Lat.  ptr- 
ties.  Gr.  *aTTaX«{ . Cr.  X.  IO.  4.  Fav. 
Efep.  Seri/,  fior.  4.  153.  ajr.  Far.  i. 
*5- 

Pertica  j per  Sorta  di  niifura  per 
lo  più  di  terreno.  But.  Parg.  14.  x. 
Gal.  Sifi.  *7». 

Perticare  . Percuoter  con  pertica  . 
Lat.  pertica  peremere  . Cem.  Par. 
XX. 

Perticata.  Colpo  dato  con  pertica . 

Menx.  fat.  5. 

Pertichetta  . Diui.  di  Pertica  . 
PallaJ.  eap.  aj. 

Perticone.  Accrefirit.  di  Pertica  ; 

Pertica  grande.  Bern.  Ori.  t.  4,  44. 
Pertinace.  Add.  Ofiinato,  e Per* 
ino  in  alcuna  cattiva  opinione  . Lat. 
peftlnax  , c^ftlnaitir . Gr.  a»>aVii;  . Boce. 
rttv.  X.  $.  a.  V.  6.  15.  a. 

fi.  Per  Collante  fenipliceniente  in 
qualunque  operaaiune  . Liv.  dee.  }. 
Bern.  Ori.  1 . 13.  13. 

Pertinacemente.  Awerb.  Con 
pertinacia  j Collaiiteiiiente.  Lat.  per- 
tinaeiter  ) ebftinate.  Gr.  /jir'  aùta- 
ddat . nial.  S.  Greg.  M.  X.  36.  /./.  V. 
6.  47.  Paft.  139. 

$.  Per  metaf  vale  Tenacemente  ; 
Gagliardamente . J(ed.  In(.  1 31. 
Pertinacia.  Ollinazicne . Lat.  per- 
tinacia y etfiiaaiio  . Gr.  atHàiaa  . 
Marftruix,.  x.  7.  13.  Tratt.  pece,  nee't. 
Ffp.  Salta.  M.  V.  6.  48.  Mer.  S,  Greg. 
Amm.  ani.  9.  6.  IO. 

PeRTInaCISSIMAMENTE  . Superi, 
di  Pertinacemente.  Lat.  pertinaeijlme , 
Gr.  ai/Faii^ara.  Libr.  Pred. 
Pertinacissimo.  Superi,  di  Perti- 
nace. Lat.  pertinaet/fimif . Gr. 

S-aT»t  . Libi.  tur.  maUit. 

Pertinac'Ta',  per  ti  n a c I t a oe  , 
e P E R T I N AC  J t A T E . Pertinacia. 
Lat.  pertinacia.  Gr.  nuSailtta.  Fat. 
ifop.  Pttr.  nera.  ili. 

P£&IIN£NT6)  C PERTENENTE  . 
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Add.  Appartenente.  Lat. 

Cp.  Tpo9-»Ki»r  • g*  %.  f.  X*  B 

39.  4.  Strd.  por.  13.  331. 

PeRTINENIA  , e PERTINENZIA. 

Qtiello,  che  di  neerfliti  fi  richiede  t 
chicchedla  per  proprio  ufo . 

§.  Semplicemente  per  Cofa  ) che  ap- 
partiene . Lat.  aditiìie  i acetjjit  ■ Or. 
Wforiixat  . G.  V.  II.  3^*  *•  ® 

93.  I.  M.  V.  8.  95. 

Per  TRATTARE.  V.  L.  Trattare . Lat. 
pertraflare . Gr.  t.Xàr.  Dant.  Conv. 
184.  E In/,  II.  Albert,  eap.  38. 
Pertrattato.  Add.  da  Pertratta- 
re  . Lat.  pfrira/latut,  Gr.  dnXuSiit  . 
Vant.  Purg.  19. 

PERTUCETre.  Diin.  di  Pertugio;  Bu- 
cherattolo.  Lat.  riinula.  Boee.  nev.  77- 

15. 

Pertugiare.  Far  pertugio  , Buca- 
re  . Lat.  perforare  . Gr.  ttarfiìr  . 
Liv.  dee.  pr.  G.  V.  io.  39.  3.  Jìant. 
Inf.  18. 

Pertugi. A TO.  Add.  da  Pertugiare. 
Lat.  perferalttt . Gr.  <T/ar(>f>i/( . Filee. 
r.  155.  Trf.  Po».  P.  S.  eap.  3.  Pataf. 
9.  ì^ed.  Inj  7S. 

J.  Per  metaf.  Sen.  Pift. 
Pertugio.  Buco  , Foro  j FelTo  . 
Lat.  foramene  rima.  Dant.  Pu-g.  18. 
E Par.  xo.  Bete,  nev-  4.  3.  Lab.  x6x. 
Fir.  dia!,  bell-  do -in.  37}. 
Perturbamento  . Turbamento  . 

Lat.  perturbatìt . B«f;.  Vareb.t.preP  l. 
Perturbare.  Scompigliare,  Turba- 
re ; e non  che  nell’  att  fignific.  ma 
anche  fi  ufa  nel  fcncini.  neutr.  pifT. 
Lat.  perturbare.  Gr.  TBf«TTn».  Pe.r. 
ean\.  14.  4-  Cr.  3.  I Z.  I.  Ciré.  Geli. 
Bori-  Vareb.  X.  prof.  4-  Alam.  Gir.  4.  30. 
PertUr  bato  . Add.  da  Perturbare  . 
La:,  penurùatur  . Gr  rataj^eii'e  . Amm. 
ani.  3.  6.  3.  S.  Grifo/.  Lor.  Med.  rim. 
46.  E com.  15Z.  Bemb.  AfoI  x.  tot. 
Perturbazione  . Alterazione , Com- 
movimento, Scompiglio.  Lat.  peria— 
balio  f cemmotio  . Gr.  rnf'txti  . Mor.  S. 
Greg.  Coll.  SS.  Pad.  Ciré.  Geli.  4-  GZ. 

.^.  Per  tutto  . V.  PER  . 5.  CXIl. 
CXIII.  e CXIV. 

Pertusare.  Pertugiare  . Lat.  perfo- 
rare Gr.  ttarfuv/r . Tef,  Br,  4.  t. 
Dlitem.  3.  zi. 

P E R T o s o . Pertugio  . Lat.  foramtn  , 
rima.  Tav,  J{it.  S.  Grifop.  Ditlam. 

?• 
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■ 5.  1.  Sffn-  Ori  I.  9*  3®*  ^ **•  M- 

BI  CH.  Fitr.  J.  1.  5. 

Pervecnente  • Che  arriva  ^ Che 
j,  perviene,  Che  penetra.  Lar.  pfvt.ritnf. 

Or.  Celi.  SS.  PaH. 

PervENESTE.  Pervegnente . La\  ptr~ 
tttittm  . Jrr*».  S.  Jig-  Cr.  4.  il. 

Pervfnim  EKTO.  Il  pervenire.  Omrl. 

S.  Grrg.  Bm.  Ptirg.  i. 

Pervenire.  Arrivare,  Giugnere  , 
Coiufurfi  . L»t.  pertenin  , ét^vtnire  . 
Cr.  attr.ySÌAxi  , rafitiir . Beit.  in;r. 
tj.  £ mv.  17-  iS-  T>ant.  Par.  é.  £ 
C:nt.  i?0.  Frane.  Bari.  155.  »«.  Mut. 
Pwg.  iS.  I. 

5.  Per  Venire  fenipliceniente.  Lat. 
ttnire  . Boet.  pr.  *• 

Pervenuto.  Add.  da  Pervenire. 

Bere.  rev.  17.  4*.  * i®'  9- 

Perversamente.  Avverb.  Con  per- 
verCti  , MalvagUniente.  La:,  prrvtrftf 
nequiter . Or.  Tvntfwc,  ««««t  . Bere, 
tene!.  7.  Omel.  S.  Ortg.  Varet.  Lei. 

Perversare.  Iniperverfire . Lat.  fa- 
rere)  elebatcleari. 

Ili  att.  fignific.  vale  Rampogna- 
re , Teinpellare  . Lai.  eentifiari  , *<i- 
C'-ep.ire . Or.  Xcnfoflìr  , t/fift^ttr.  Fir. 
etife.  an.  fO.  . . „ , 

Perversato.  Add  da  Perverfire  } 
Imperverfato , Perverfo.  F K.  7*- 
Perversione.  Perverfiti . Lat.  per- 
verfitai  , nequitia  . Co».  Inf.  7. 
Perversissimamente.  Superi,  di 
Perverfamente . Bere.  til.  Dant.  iji. 
Perversità’,  perversitade, 

e PFRVERSITATE.  Allratto  di 
Perverfo  i Iniquità,  Malv^ità.  Lat. 
perle  fiat)  prati. ai)  neqaitia . Bete, 
intr.  4t.  Mer.  S.  Oreg.  Sena.  S.  Ag. 
Cavale.  Fiuti,  ling. 

Perverso.  Add.  Malvagio,  Pcdìnio, 
Iniqiiitofo  . Lai.  perterfut  , nequam  . 
Or.  vrrrflf  ) . Bete,  nov  ?6. 

4.  E nev.  S9.  7.  E ncv.  gj.  9.  Pet  . 
fon.  71.  Daat.  Inf.  5.  E Par.  SO.  E 
*7- 

Pervfrtfrf.  , e pervertire  . 
Guadar  P ordine , Metter  foizopra  , 
Fare , • Divenir  perverfo  ; e fi  ufa 
in  fignific.  att.  e neutr.  pad".  Lai.  per- 
venert.  Or,  vafa^fieair.  Nou.  ant. 
61.  3.  Paff.  197.  Albert,  top.  13. 
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Pervertito.  Add.  da  Perrertird, 

Sega.  Mann.  Apr.  3.  3. 

Peruggine  . Pero  làlvatiro  . Lat, 
pirafer  . Cr.  a.  x6.  5.  Morg.  i9.  193. 
Fir.  Lue.  s.  I. 

Pervinca.  Sorta  d’  erba  , die  fa 
tralci , ed  ha  le  foglie  fempre  verdi  , 
e fimili  a quelle  della  nioiteila.  La:, 
pertìnea)  tinea  pervinea,  Tef  Br.  P. 

5.  eap.  16. 

pERtizra.  Dim.  di  Pera.  Anrtt.  13. 
Car.  le.t.  I.  7. 

J.  Per  finiilit.  Pali  A.  Feihr.  ar. 
Pesa.  V.  A.  Pefo,  Pcfanaa  . l.at.  gra- 
vedo.  Or.  xópvjfa  . M.  Atdobr.  P M. 
35- 

Pesante.  Add.  Che  pefa  , Grave. 
Lat.  granii)  pondercfui . Or.  fiufut  , 
fofTixif  . Tef  Br.  a.  31. 

§.  1.  Per  Gagliardo.  T.iv  I(_it. 

II.  Per  nietaf  vale  Importante  , 
Di  confideratione . Lat.  magni  pende- 
rii)  tei  momeni.  Ktt.  ant.  61.  S. 
Caid.  O.  51.  Pif.  S Be-n. 
Pesantemente.  Avverb  Con  pe- 
fama  , Con  gravezta.  Lat.  * pendei  e- 
fe  . Or.  atfTixùf  . Tef.  Br.  7.  71. 

Per  nietaf  vale  Conlidetatamen- 
te  . Lat.  eenfiderate)  prudemer  . Die. 
div. 

Pesantezza  . Pefama  . Lat.  pen- 
dili) gratede.  Or.  Jji9t()  fidfet . Libr, 
tur.  malate. 

Pesantissimo.  Superi,  di  Pefante  . 
Lai.  gratiffimui . Or.  làifijet . Alam, 
Gir.  13.  117. 

Pesane  A.  Pefo,  Gravezza.  Lat.  gra- 
vitai) penderitai.  M.  Aldeir.  P.  N. 
197.  Tef.  Br.  7.  34.  I(im.  ant.  Gmd. 
Cavale  69. 

Per  nietaf.  vale  Adàiino,  Tra- 
vaglio d’animo.  Lat.  anxieiai)  ange- . 
G.  V,  IO.  50.  a.-  I(im.  ant.  M.  Cin.  56. 
Amm.  ant.  g.  $. 

Pesare  . Efercitare  il  momento  , che 
hanno  ■ gravi  d’  andare  iagiìi , Gra- 
vitare . Lat.  penderofum  efe.  Or. 
fe'rtir,  Paff.  41.  Lab.  tl9-  C.  P.  9* 
IS7.  1. 

I.  Pefare,  figoratani.  Bere.  nev. 
17.  tt.'  Dep.  Dream.  44.  Amm.  ant.  17. 
1.  1.  Dant  Inf  IO.  Sen.  ben.  Vareb. 

6.  4>  Alam  Ore.  7 aj. 

5.  II.  Pefare,  per  Rinrrefeere,  Di- 
(biaeere  , e d codruife*  col  terzo  cr- 

fo. 
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io.  Lat.  Jifplicirty  mtleftum  tft . Gr. 
4X^tAajL.  Dant.  Inf  6.  G.  V.  IX.  54. 
J.  Albtrt.  eap.  61.  Ncc.  ani.  lOO.  1 J. 
111.  Pelare,  in  att.  lionitìc  vale 
- Tener  fofpcfo  checchcllia  lopra  di  fe  , 
o attaccato  a bilancia  , o lladera  , per 
faperne  la  gravezza.  Ldi.  pontitrart  , 
ftHt/trt.  Cr.  I.  4.  4.  Bore,  conti.  11. 

J.  IV.  Per  Contrappelare.  Lat.  li- 
t'd’ty  aijtiiìihrarc . Gr.  TaXarrt  j^Kr  . 
Mor.  S Ort%. 

V.  Pelare,  per  metaf.  vale  Con- 
fidetare.  Lai.  c»-jii/fra'e  , ponderare  , 
ad  trmìaam  revocare.  Dittarrt.  4.  iS. 
Alke-t.  tap.  60.  Boei-  Vareb.  J.  p'of.  6. 

é.  VI.  Pefar  le  parole,  v.  PAROLA 
5.  XLI. 

Pesatamente.  Aweib.  Con  giudi- 
ciò,  Accortamente.  Lat.  caute.  Gr. 
9at»fytn  . BUI,  Par,  i.  I.  Bece.  alt. 
Dant.  X4S. 

Pesato  . Add.  da  Pefare . Lat.  pertde- 
ratut  , foravie . 

$.  Figutatani.  vaio  Conriderato,  Cir- 
confpetto.  Lat.  tireumfpefltit  y prudeat  , 
fagax.  Gr,  rvrlTs'c  . Guid.  G.  4J.  Bete, 
traci.  II.  Drp  Vtt.ta.  pr. 

Pesatore.  Clic  pela.  Lat,  penfi  a- 
tor . Gn  i ^a>uufttrt( , S.  Ag,  C.  D, 
Buon.  Pier.  t.  I.  1. 

Pesca  . Coll’  e larga.  Fratta  nota. 
Lat.  perjtcum.  Gr.  m-ifnxi»  , Paltad. 
Kta.  7.  Cr.  5.  XX.  6.  £ 7.  tiov. 

an\  73  x. 

§■  I.  Da  quella  novella  ha  forfè 
origine  il  proverb.  Manco  male,  eh’  el- 
le non  furon  pcfche,  o finiili , che  va- 
le E’  ne  poteva  incoglici  peggio  . 
Pataff.  fr. 

. li.  Diciamo  eziandio  in  proverb. 
Volere  , o Avere,  o finiili  , la  pefea 
monda,  cioè  1’  Utile  fenta  fatica  , o 
pericolo  ; che  anche  diciamo  1’  Uovo 
mondo  . Lat.  viHeria  fine  pultere  . 
Mo'g.  it.  181.  Sah  Spin  4.  4. 

$.  HI.  Pefea,  fi  dice  anche  a quel 
Livido,  che  rella  fui  volto  per  pec- 
co ITa  j ed  anche  la  Percutfa  medelima. 
Morg.  i8.  jx.  CiVr/f.  Caia.  3.  io«. 
Pesca.  Coll’  a fi  retta  . Lo  fielTu  , 
che  Pefeagione  . Lat.  pifta.ie  . 
Pescacione.  Il  pefeare.  Lat.  pr- 
fcaiio  y pifeatus  . Or  Mi/.  M, 

Pel,  Omel  S.  Greg.  Bemb-  Afol  J. 
xoi.  Srrd.  ft«r,  t.  300.  iipd.  Vip.  1. 

«7. 
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Pescaia  . Riparo,  che  lì  fa  ne’  fiu- 
mi , per  rivolgere  il  corfo  dell’  acque 
a’  mulini  , o a Cniili  edilìzj  . Non, 
ant.  4.  X.  G.  V.  11.  I.  4.  Bureb.  1. 
xo.  Buon  Pier.  ].  5.  a.  £ 5.  4.  6. 

f.  Diciamo  in  proverb.  Alibrdare  , 
o Seccare  una  pefeaia,  di  Chi  non  it- 
lina  mai  di  cicalare  ,0  il  fa  ad  alta 
voce  j detto  per  fimilie.  dal  romor 
grande  , e contìnuo  , che  fa  I’  acqua  in 
cadendo  dalla  pefeaia.  Vareb.  Ereel.  9j, 

Pescare.  Cercar  di  pigliare  i pefei . 
Lat.  pifeari . Or.  d\(iv«/>  . Boee.  pr, 
7.  E nov.  96.  9.  ^^ed.  efp.  aat.  IO}. 

I.  Peicare  , per  fimilit.  Ì/Jeett. 
Pier.  ly. 

5.  II.  Per  Cercare  femplicemente  . 
Dant.  Par.  1 }.  Bui.  iti. 

IH.  Pefear  per  fe  , figuratani. 
vale  Far  le  cofe  a fuo  uopo.  Lat. 
omnia  ad  fanne  atiìitatem  referre  . 
Déttam. 

5.  IV.  Pefear  pel  Proconfolo  ; pro- 
verb. che  vale  Aftaticarfi  indarno  , e 
per  altri,  e Durare,  come  li  dice,  fa- 
tica per  impoverire.  Lat,  operamy  & 
re.ia  perdere.  Maino,  il.  4.  Salt. 
Grantb.  4.  I. 

V.  Pefeare  pib,  o meno,  o Pe- 
fear più  a fondo  i fi  dice  del  Tufiàrii 
le  navi  più  , o meno  nell’  aequa  fe- 
condo la  lor  gravezza  in  ilpezie  , e 
gencraluiente  dei  Sommergerli  le  cofe 
più,  u meno  ne’  liquidi.  Serd.  fior.  4. 
141.  nat.  efp.  1 }4. 

5.  VI.  Pefeare  a fondo  , e Pefeare 
a dentro  , vagliono  Sapere  con  fonda- 
mento ; e per  contrario  Pefear  poco  a 
fondu  , vale  Sapere  fuperficialmenre  . 
Sa/v.  Spia.  X.  X.  Buen.  Pier.  3.  4.  4. 
Ant.  Alain,  fon.  X7. 

VII.  Non  faper  quel,  eh’  uom 
fi  pefchi , vale  Non  faper  q^uel  , eh’  e’ 
li  faccia.  Lat.  parum  projpicere.  Gr. 
fiitfodotetìe  . Ambe.  Cof,  }.  ).  Ler. 
Med.  can\.  64.  4.  Matt.  Fraa^.  rim. 
bari  3.  94. 

Vili.  Non  fapere  in  quant’  acqua 
uno  fi  pefchi,  o limili,  vate  Non  fapere 
in  che  termine  un  li  ritrovi  . Lor.  Med. 
Arid.  j.  5.  Buon.  pie'.  3 y.  X. 

Pe  scatello  . Dilli,  di  Pefee . Lat. 
pifeita’at  . Or.  Z'bald.  A 'de. 

16.  prave,  Saceà.  nov.  I49.  Caat.  Carn, 

OtI.  31. 

Pe- 
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Pescatore.  Che  pefci ^ Che  eferct» 
ta  1’  arte  del  pefcare . Lat.  P’ft  tf  • 

' Or.  . Boee.  reo.  17-  tp-  E nev. 

41.  9.  Dant.  Purg.  11.  E Par.  iS. 

Figuntam.  Frane.  Sacci.  Of- 
59- 

Pescatorello.  Dini.  di  Pefcatore. 
lieti  efp.  Hat.  loi. 

PfSCATRiCB  . Verbal.  fcmm.  Che 
pefca  . I.at.  pìfeairia  . Som.  Fier.  3. 
3.  ». 

Pesce  . Nome  generale  di  tutti  gli 
animali  , che  nal'cono  | e vìiron  nel- 
1’  actjua  . Lat.  pifcit  . Or.  ij-Ei/'t. 
Fece.  nov.  88.  3.  Danr.  Pv-g.  l6.  E 
Par.  3.  Pttr.  f»H.  181.  Cirijf.  Cala.  t. 
l8. 

5.  I.  Pefeej  per  Uno  de’  fegnì  ce« 
lefli.  hot.  pifeet.  Par.  cap.  tl.  0<n»r. 
/*/.  II. 

5.  II.  Pefee  t chiamano  i medici 
Uno  de’  mufcoli  del  braccio.  Liir.  cur. 
malati. 

5.  III.  E(Ter  come  pefee  fuor  del- 
1’  acqua  y (ì  dice  in  modo  provetb.  di 
Chi  fia  foro  ^ e che  non  fappia  che  far 
di  fe  . Cttch.  Mtgl.  1.  3. 

§.  IV.  Effer  fino  come  un  pefee  > 
o limili,  Tale  EfTere  fanillinio,  Gode- 
re una  perfetta  fanità  , Btcc,  nov.  83. 

II. 

§■  V.  Il  pefee  groffo  ìnghiottifee  il 
tniaoto,  o divora  il  piccolo;  detto  fi- 
gurato , che  vale  , che  II  più  potente 
opprime  il  meno  potente . Ctcci.  Stiav. 
3.  J.  Stant  I(aib.  Mac.  11. 

5.  VI,  Nuovo  pefee,  fi  dice  d’  Uo- 
mo foro  , e femplice  , e che  agevol- 
iiiente  lafci  ingannarli.  Ltr.  Meli,  can^, 
®7-  4 Buon.  Pier.  I.  4.  6. 

§.  VII.  Nuovo  pefee,  fu  detto  an- 
che per  Iflravagante  . Croi.  Veli  13 

Burli.  I.  48, 

5.  Vili.  Nuovo  pefee  , per  Uomo  di 
piacevoli  collumi,  fenza  elTer  femplice. 
Frane.  Sacci,  no».  64.  Varti.  Ereol. 
316. 

§.  IX.  E’  non  lì  può  pigliar  pe- 
fei  fenia  immollarli  ; proverb.  che  va- 
le, che  Chi  vuole  acquillare,  bifogna, 
che  a’  affatichi  ; fimile  a quello  E’ 
non  fi  può  avere  il  mele  fenza  le  pec- 
chie . Lai.  ubi  uier  , ibi  tuier . Salv. 
Oranch.  t 3.  Dcfi.  Decam.  104. 

$.  X.  Non  fapere,  a’  e’  a’  è carne, 
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o pefee  ; o fimili  ; vale  Non  fapere 
quel  , eh’  un  fi  Ila.  Ar.  Pur.  g,  9. 
ìlalm.  7.  30, 

§.  XI.  Vedendo  uno  , che  a’  elér- 
citi  in  qualche  mellirro  , o altro  efer- 
cizio  da  fperarne  poco  profitto,  doman- 
diamo ; Che  pefee  piglia  egli  ? 

XII.  Hallunare  i pefei  , modo 
balio,  vale  Remare;  onde  Andare  a 
ballonare  i pefei,  vale  Andare  in  ga- 
lèa . Lat.  ad  trirtmet  damnari . Ctcci. 
pfalt.  er  3.  1. 

f.  XIII.  Infegnar  notare  a’  pefei  , 
vale  Inllruire  alcuno  di  cofa  , di  cui 
Ila  già  efpetto  , Fare  alcuna  cofa  in 
vano,  e fuperfluamente  . Ctcci.  Strvlg. 
4.  1. 

5.  XIV.  I pefei  grolll  danno  al  fon- 
do ; detto  proverb.  che  fignifica , che 
li  meglio  viene  per  lo  più  in  fine . 
Mali».  II.  40. 

JJ.  XV.  Chi  dorme  non  piglia  pefei. 
V.  DORMIRE  $.  XIV. 

Pesce  argentino.  Sfirena  . 

Off.  an.  138. 

Pesceduovo  , e pesceduova  . 
Frittata.  Burci.  1.  16.  E 1 47  Belline. 


fon.  149.  AUtg  8t. 

Pescetto.  Dim.  di  Pefee.  Lat.  pt- 
' fciculur.  Liir.  Am.  14.  Frane.  Sacci. 

Op.  di».  97.  Sagg.  nat.  efp.  118. 
Pescheri'a.  Pefeagione . Lat.  pifea- 
ti» . Gr.  dXilia  . Fr.  Oitrd.  Pred. 

I.  Per  Arte  di  pefcare  . Cant. 
Cara.  4 37. 

II.  Oggi  Pefcherfa  , fi  dice  il 
Luogo,  dove  fi  vende  il  pefee.  Lat. 
forum  pifearium  y pifearia.  Frane.  Sacci. 
Op  d-».  97.  Salo.  Spia.  3.  1. 

Peschetta,  Dim.  di  Pefca  , frutta  . 

M.  Aldibr.  P.  N.  1 38. 

Peschiera.  Ricetto  d’  acqua  , per 
tenervi  dentro  de’  pefei.  Lai.  pifeina  . 
Or.  i-j(^6u»r(>»tì»*.  Cr.  8.  3‘  *•  Tav. 
Hit.  Dant.  Par.  3.  Morg  14.  67. 
Pesciaccio.  Peggiorar,  di  Pefie. 

(I.  Fip.uratanl.  Buon.  Fier.  3.  1.  7, 
Pesciaiuolo,  Che  vende  il  pefee, 
Pefcivendolo.  Lai.  feariut  , ceuriur  . 
Or.  I V» X» l»c . C.  y.  io.  89.  3. 
Buon  Fier.  l.  4-  I4- 

Pfsciarello.  Dim.  di  Pefee;  Pe- 
fcatello.  Lai.  pifiicului . Fr.  lac.  T. 


1.  31.  18. 

PsSCIAICLLO.  Pefcatello . . Lat.  pi- 

ffi' 
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'ftituht.  Or,  ìx^’*irr’  tir,  dift,  «* 
79- 

Pescina  . Pcfchiera  . Lst.  pifeina  . 
Piamm,  4.  64-  Cr.  «.  19.  9.  LUr.  S»h, 
34.  . . 

Figontam.  Lìh.  Diffr. 
Pesciolino  . Pefce  piccolo.  Lat.  pi- 
fricular.  L«r.  Mtd.  eaa^.  77.  4.  F/V. 
dife.  an.  97.  S*rd.  fior.  6.  sxt.  aarti, 

I.  IO. 

f.  Deli’  Efser  netiflinia  alcuni  co- 
fiy  a dice  Saperla  infine  i pefciolini . 
Lai.  Httam  tìppii  t ali/uo  tonftriiut  . 

Mo-g.  11.  84.  ‘ 

Pescionc.  a ccrefeit.  di  Pefce 5 Pefce 
{lande.  Af.  AldoPr,  fraat.  Sactb.  Op. 
dia.  97. 

PeicivcNDOLO  . Pcfciainolo . Lai,  fta- 
riuty  (o.ariut.  , '■ 

Pesciuolo.  Dim.  di  Pefce.  Lai.  pi- 

ftituiut.-  Cr.  IO.  38.  I,  ' ' 

Pesco  . - Albero  noto.  Lar.  porfita  , 
Cr.  5.  ta.  I.  Boee.  ato.' 61 . 6. 

$.  Scuotere  il  pefeo  y figontani.  in 

fenfo  «freno  y vale  Ufar  1’  atto  vene- 
• reo  .•  Aai,  Alata,  riai.  foa.  ij. 

Peso  . li  pefarC)  Graveiaa.  Lai.  pon- 
dui.  Or.  /8»pof.  C.  V.  IO.  11».  3. 

Daat,  Parg.  ai.  '* 

f,  1.  Pefo  ) per  la  Cofa  ilefla  ) che 
pefa  i Carico,  Falcio,  Soma.  Lai.  far- 
fiaay  oaar.  Bice.  aot.  11.  1.  £ aia. 

15.  18.  Pur.  fia.  18.  Vaat.  Parg.  II. 
Ciai.  taf.  7 

9.  11.  Pefo,  anche  diciamo  ad  iteu* 
ni  Strumenti  , i quali  contrappofti  in 
folla  bilancia  alla  cofa  , che  ti  pefa  y 
dillinguono  la  fua  graveaaa.  Vii,  SS. 
Pad.  a.  109. 

f.  111.  Pefo,  per  tiiecaf.  vale  Gra> 
Tetra  di  cura,  di  penliero,  di  noia  . 
Lai.  laaiy  gravitai.  Or.  ffilfo/ia  . 
Biif,  iatr.  51.  V«e.  aat.  80.  3.  Gaid, 
C.  14.  Vtp.  Oicam.  44. 

IV.  Pefo  morto,  lì  dice  il  Solo, 
e femplice  pefo  alfoluto , per  coi  le  co* 
fe  naturalmente  premono  ani  fopra  1’  al- 
tra, fenia  Confiderare  altro  accidente  , 

- che  faccia  loro  variar  forra , e monien- 
to  . Sogt  <*tr.  ifp,  ia8 

J.  V.  Pefo,  per  Momento  , Impor- 
tanti. La:,  piadar  , miaitaiam . Or. 
f'jT’it'.  Lab.  103.  I(fd.  taf.  153 

§.  VI.  Pefo,  per  Grado,  Coadlxio* 
ne  . Btec.  ma,  37.  3. 

‘ Tom.  111.  Ccc 
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VII.  Pigliare,  o Portare  di  pefo 
alcuna  colà,  vagliono  Pigliarla,  o Por- 
tarla follcTata  da  terra.  Boct.  ma.  79. 
3®.  Bora.  Ori.  a.  a.  63. 

Vili.  Par  d’  orai  lana  un  peCb  « 
' Tale  Pare  ogni  ribalderia  fenra  dillin» 
alone  alcuna  . Lat.  mifeirt  fatra  pro- 
faaiiy  la/am  forra  mifeoro  . Gotfb, 
Difim.  a.  4. 

Peso  . V.  A.  Pifello.  Lai.  pifam.  Cr. 

viVfr.  PaHad.  Soitoiab.  6. 

Tesolo.  Pefolone . Lat.  pradalui . Cr. 

iaxftftili.  Daat.  taf.  t8.  Bai.  ivi. 
Pesolone.  Pentolone.  Lat.  poadtdat. 

O.  V.  it.  J.  7. 

P E s s A R ■ o . Sorta  di  medicamento  . 
Lat.  poffat , poffarium  . Or.  wiroH  - 
Ttf.  Pia.  P.  S.  top.  38.  Libr.  tur, 
m.ilatt:  ’ 

Pe  s s AR  tzz  s t E.  Introdurre  il  peflàrto. 

Tif,  Pia.  P.  S.  top.  39. 
PessariZZATO.  Add.  da  Pelfarirrare . 
Ttf.  Pop.  P.  S.  eap.  39.  B tap.  4?.- 
Vilg.  Mef. 

Pessimamente  . Superi,  di  Mala- 
mente. Lat.  pijpair.  Or.  xam^a.  Bftf. 

■ 'aio.  51.  5.  E aia.  100.  14. 
Pessimita',  tessimitade  , e 

PESSIM.ITATB.  Allratto  di  PelTmio. 
Lat.  impribitat  y atfpitia.  Fr.  Oiordi 
Prtd.  S.  Cavale.  Mod.  tmr.  E DiftipL 
fpir. 

Pessimo.  Superi,  di  Malvagio.  Lat, 
piffianti . Or.  xa'xi fif  . Boti,  aiv.  i.  lit, 
B aia.  1.  9.  B aia.  65.  5.  Siral.  S, 
Ag  II.  S.  Oii:  Orififi.  Opaft.  Daat, 
titf.  17.  Pur.  taag.  19.  8.  Cavale, 

■ Mtd.  eair. 

Pesta  . Coli*  E ftretta  y fi  dice  alla 
Strada  fegnata  dalle  pedate  de’  vian- 
' danti , si  delle  beftie,  come  degli  no- 

■ mini  { ed  anche  le  Orme  lielTe . Z,«r. 

aefiigiam . Or,  • Piif.  Piai,  Bt, 

Aafilai.  fia.  al'  Baret.  pag.  48. 

fi.  I.  Andar  per  la  pefta.  Non  ufeir 
della  pefta,  o dnilil.  Taglione  Seguitar 
la  comune.  Lat.  latra  pabiieam  aiaai 
aia  dtflrffero.  tuia.  Taae.  t.  6.  Birgb. 

■ Vtfe.  Fior.  34 1. 

II.  Pefta  , per  Peftamento , Scal- 
pitamento . Lat,  eiaealeatio . Ttf.  Br, 
*•  37. 

$.  III.  Per  Calca  , PtelTa  . Siir, 

Aitlf. 

' - IV.  Larcùre>  Rùiuaerea  e lìmi- 

I‘s 
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li , nelle  pcfte , vale  Lofciire  eo.  nel 
pericolo.  Lst.  fui  fultn  tin^utre  y 
Liir.  Sm.  115.  Sue».  Pier.  4-  4-  1 }• 
fi  Tane.  J.  S-.  Alle’.  *70.  Gal  Saig. 
*7*.  - • 

Festamento.  Il  pelUte  * hat.,  ttn~. 

enfia  ^ Strap.  fi.  V.  . . ■- 

Pesta»  e .,  Amniaccare  una  cofa  j.  per-. 

cotendola  per  ridurli  in  polvere  taf». 
. £natU  . Lai.  pinfart.  Or.  : fimiTtit'x 
fiere,  nov.  71.,  15,.  E nav.  79.  n.  _ 
g.  I,  Fjguraum.  vale  Infragncre >.  a 
Amiiiaceare  con  percolle  • Beec..  ne».  ÓS.. 
. 15.  f/>.  Lue.  J.  J.  , •: 

f.  II.  Per  Calcar  co’  piedi  ^ Scal- 
pitare, Calpefcate.  Lai.  premer/,  taUor 
re.  Gr.  Doni.  Inf.  16.  £ 31. 

JBern.  rim.  ».  »*•.  r- 

5.  III.  Diciamo  in  proverb»  Dentro. 
i chi  la  pelhi  i e ft,  ufi  quando  nei 
crediamo  , che  l’  interno  di,  chi,  al  di 
.fuori  moflra  fanitf,  o.  letiùa,  non  con» 
, Tifponda  all’  eftemo  . AUeg.  43.. 

JJ.  IV.  Pcrtat  1’  acqua  nel  mortaio,, 
vale  Perdete  il  tempo,  e la  fatica  in 
cofa  , che  non  fia  per  Ibrtir  buono  ef- 
fetto. Lai.  eleum,  & eperam  perdere. 
. V.  MOKI  KlO  §.  l.  Bern.  Qrl  l,  9. 
14.. 

Pestata  . Sull.  1’  Atto  del  pcHare, 
Peftamento  . Ler.  Med.  ean^.  »o6.  t. 
Pestato,  e pesto.  Add.  da  Pe» 
flare.  Lai.  pinfut.  Ce.  fitftayftittf  . 
Pal'.aJ.  eap.  40.  Bern.  Ori  a.  19.  34. 
~J(ie/tt.  Fior.  *7.  ^ »I7-  -E  M6.  HfJ. 

. Jnf.  45.  fi  o/v  offr  64.  £ 70,  Sagg. 

. vat.  afa.  15S.  , . 

$.  Per  Calcato  . Lei*.  Med.  rim.  St. 
Pestatoio.  Pefiello.  Lat.  pì/hiium .. 
Lihr.  eur.  malati.. 

Peste  . Colla  ptinu.  e larga ..  Pellilcn» 
. aa  . Lat.  pafiit  • Gr..  Xu/uce  ..  Bi*r.. 
. VirL.  Sera.  rlia.  1,^  .14.- 

§.  Per,  Fetore,/  Lol.  fritr..  Busn.. 
rier.  *,  4.  *Z. 

Festellino.  Dim.,  di  Pefiello ..  Liir.. 
eur.  loalatt.. 

Pestello  >,  Strumento,,  col  qual  fi 
pefia,  Lst.  pifiiilum..  Gr.  Bete, 

eanel.  4.  £ no».  71.  15.  Borei,  a.  51. 
Pe.ctifeeo..  Add.  Che.  apporta  pefie  , 
Pcfiilenziale . Lat.  peftifer . Gr.  \eti»ù- 
...  Biee.,  insr..  1..  ^lam.  Gir.  15. 
73- 

Par  mctaf. . «ale,.  Dafinofo  ,,  ^al» 
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V vagir».  Caoalr.  Fruii.  ling.Ciriff.  Cai». 

I.  31.  Il^ed.  Inf.  55.  E 56. 
p E s T I.L  F w T-r  . , A dd.  . Peftifero  . Lag. 

. Ler.  Med.  rim. 

66.  Red.  Inf  76. 

5.  Pei  lfrelleraCo,Malvagta.  Canale. 

. .Fruii,  ting.  E Tran,  penit.  . ■( 

pEST  I leniissimo.  Superi  di  Pedi- 
lente.  Guitt.  leu. 

jj.  Figuratam.  per  MalvagllCiuò  . 

. Be-gb.  Vefe.  Fiar..  343. 

Pestilenza,  e PFsriLENzi.A^  Che 
gli  fcrittori  antichi  dificro  anche  Pis  T o- 
LENZA  . Male  coOtagiofu  . Lai.- pe- 
ftn  , pefileuiia.  . Gr.  Xei/4i\  . Bieg. 
ènir.  4*  £ '4..  Fr.  lae  T.  4.  »6.  t*. 

I.  Figuratam.  Pefiilenaic  x par 
_.  Aninwli  pefiiferi,  c vclcuofi  „ diiTf  Daeit- 
taf  *4.  ,. 

• < . metaf..  vale  Danno,  .Rrf- 

vina.  Calamità.  Lat..iafilura,  ealami-. 
.tae,  a'umaa.  Grl.  rK/iocfó . G.V-  4. 
*9.  I.  £ 6.  13.  I.  Tef  Mr  ,3.  4.  Vie. 
SS.  Pad  I.  iiS.  , , 7 

III.  Pefiilenu,  pet  Puuo  , Fe- 
tore. Lat.  fceiar  , Gr..  duautiu..  Malm. 

Festi.lenziale.  Add.  Che  ha  qua- 
^ lità  di  pcfiilenia  , Pefiifeto  . Lat-  pe- 
ftifer,  pefiileni.  Or.  Xeifitidiif  . Albert., 
eap.  I*.  Cr.  »,  3.  3.  Cren.  Merell.  315. 
Pesti  LENZi  OSI  ssiMO.  Superi.  4iPe- 
fiileruiofo.  Beee.  letr.  3tO-  r 

Pestileniioso  . Add.-Pefiileiuiale .. 
, Lat.  peftifer.  Beee.  preem.  S.  £ ne».  6. 
4.  Cem.  Inf.  t*. 

Pestio.  Pefiamento  , Il  peftare . Lat.. 
finfatia  , eaneuleatia . Gr,  xuruirùrnitu 
Paal.  Oraf 

Pesto.  Add.  v.  pestato. 
Pestone.  Atoefe  da  pcfiarci  PefieU. 

lo  grande.  Art.  Vetr.  K(r..  ».,  *. 

Pet  ACCI  170  LA  . Erba  nota  niedicina- 
le  di  varie  fpeiie  3 che  anche  fi  di- 
re Piantaggine.  Lat..  plantaga.  Gr. 
ùfroyXuaaap  . Tef.  Pav.  P.  S.  eap.  S. 
M.  Aldabr.  Cr.  6.  9a.  1.  Borei,  i.  £3. 
Pet  A eoo..  Che  tira  pota.  Palaff..  3. 

; Petardo , è anche  Strumento,  qii- 
litare  da  fuoco,  pet  romper  porte  , o 
fioiiti.  Malm.  6.  30.. 

Petecchie.  Macchiette  tolTe  , che 
vengono  nelle  febbri  nuligne  . Ceeei. 
, S*r»ig.  prat.  Bern,  ri»».  1.  y..  Buan. 
Fier.  3.  I.  9.  ... 

t.>  ■ ■ ‘ . f 
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P E t 

f.  Pttecchiij  in  modo  baffo  fi  dice 
anche  A'  Uomo  avaro. 

pEiirniiE.  V.L.  Che  chiede»  Addo- 
mandicore.  /<*•'•  fe  ùtr.  Gr.  «oVunt'f  . 
Ejp.  Vang.  Fhr.  ».  1.  4. 

P E 1 I T o R t o . Termine  legale.  Aggiun- 
to di  una  forta  di  giudiiio , nel  qoale 
fi  chiede  la  proprietà  , e il  dominio 
d’  alcuna  cola  attenente  « noi . Ltt, 
pili  e>'Ut.  t.  5*"  ' 

'Pf.  TirioNE  »"  e riTIZloNE  » Do- 
mamhi  . L»t.  ptiiùo  • Gr.  hent^a  . 

' Soie.  rat.  79.  11.  t?.  n la.  tl.  e.  Sm. 
DetLui  Ci.vtìe.  Sptcch.  fr.  fr.  GhrJ. 
Preti.  T>.  fvr/i.  1.  5*-  . 

5.  Petitionedi  principio  ; termrne  loico . 
Argomento  fallace,  che  prova  una  cofa  per 
n ello  della  tr.tdenmi  , o ptr  un  ftiuni- 
tro.  GaJ.  Safg  j6o.  E S'Ji.  *33»  , 

P E I o . 'oiTin'  1 '^1’*  ” '■«"to'  » 

eh’  elee  per  le  parti  da  baflb»  ai  qua- 
le anche  diciamo  Coreggia  . L01.  Mn- 
Uìf  ertpi.ui.  Paiaff.  1.  E 9.  P-rnnt. 
Saceb.  /reo. 145-  F Op  div  Tir.  Lut.%.6. 

(?.  Riavere  il  pero,  »ale  in  modo 
balTb  Ripigliar  fona  , Rinvigoriifi  . 
Lct.  fenvaltfart  . Gr.  aVaftirruav’ . 
Malm.  9.  6. 

Petonciano.  Lo  fleflo » che  Pctran- 
ciano. 

Peti  Al  A.  Marta  dì  pietre.  Lat,  U- 
piJum  (erlgtrler  . D.iitt.  Pirg.  1 1. 

PeTKELLA  . Piccola  pietra  Petrina  . 
l«r.  faptìlut . Guid.  G.  PaUnd.  Vitti. 
11.  yit.  ss.  Pad.  1.  ai*. 

I.  Petrelle,  fi  dicono  anche  Certe 
forme  di  pietra , o d’  altra  materia  » 
dove  fi  gittano  i piattelli  di  (lagno  » o 
le  chiofe»  e furili.  Da».  Mon.  lat. 

II  Onde  fi  dice  in  pro\crb.  Que- 
lla cofa  non  fi  può  gettare  in  pctrel- 
le»  o finiili  ; cioè  Non  fi  può  fpedire 
fenia  difficultà  » e tempo  . Frane. 
Sacci,  ne»  169.  Atnir,  Cef.  t.  J.  AUeg, 
log.  .Car.  Un.  1.  31. 

Petricciuola.  Piccola  pietra  ; Pe- 
tru'zia.  ‘Lat.  lapiUuc'.  Gr,  Xiiafitr  ■ 
PalLd. 

PeTMCNO.'  Add.  Pctrino  » tal,  ìapU 
dilli.  Gr.  Xi'iint.  Bill. 

Pria  ina.  Pietra.  Lat.  fiUx  y lapìr  . 
Gr,  \I$et.  Dani.  Pti'g.  9.  Liir.  Viagg. 
Dtiir.  J.it.  Da»r.  BOt.  Purg.  t j.  t. 

P E T R 1 N o . Add.  Dì  qualità  di  pietra  > 
Lai,  tapideut , 

Ccc  \ 


P É T iti  . 

ff.  Per  metaf.  vale  Duro»  OftiirKo. 
tfp.  Vang.  •Celi.  SS.  Pai.  ‘ 
■PETRotrer.  Spetie  di  bitmne -Innido 
finiile  all’  olio  » che  galleggia  lopn 
■ r acqoa  . Idat.  * petrelemm . Or.  *vl- 
vyiXaiov  . ^ieett.  Pier.  'II.  - 1 

Petronciana,  e petiOnciàno. 

Pianta , che  li  coltiva  negli  orti , ed 
* ' ogni  anno  rrnafee  dai  fuo  fenre  » la 
quale  predace  un  frutto  grolfo  come 
tina  gran  pera  » H quale  li  mangia  cot- 
to, ed  havvene  del  bianco»  del  gialla» 
« del  paonmo  » 'e  ritient  Io  ileffo 
' nome'»  e fi  dice  anche-  Petonciano. 
Lai.  mtìerrgtna  » fclanom  pemifnVm  » 
mela  tafana.  Almi.  47-  Ntv.  ani.  34. 
t.  Patef.'ì.  • I - - 

■PtT'KONE.  Pietra  grande  .«  K/Vigg.  S’/e. 
•'  PiV.  Af.  lì.  '1^  • ’ 

P ET  R 05 E L l'imo  . 5perie  d’  erba-Set- 
> • ta  altrftiienTe  Preittmiolo  » del  genere 
di  quelle»  che  hanno  rappa  . Lat.  pe- 
trefeliimm  y apiunt  itrnnfr.  l(irt:t.  Fior, 

PtTROJtLtO,  e ’ Ì»ETR01!I  LLO  . 
PeCTofelltno  . Parajf.  5.  Amet.  43. 
Paììad.  Ntvtmb.  24- 

Petrosemol6  . Preazemolo.  Pattai. 
Apr.  4. 

PetrosiClo.  V.  petrosEllo. 
Petroso,  Add.  Pieno  di  pietre,  Safi. 
fofo.  Lai-  lapidcfai  » pnrofuc . Or.  Xi- 
$hcT*(  » . Li».  M.  Pattai. 

Ginn.  17.  Cr.  5.  ai.  I. 

Per  Cmilic.  vale  Dare  come  pie- 
tra. Amm.  ani.  >6  3.  6. 
Petruciola  . Dim.  di  Pietra  ; Pe- 
iruxza.  Lat.  iapìUmt.  Or.  Xitàfit»,  Pìr. 

Af  39. 

PetrotEa.  Dim.  di  Pietra  . Lai.  Li- 
pittar . Onii.  Mtiam.  Pattai.  Pitir. 
tp,  Boce.  not.  *5.  It. 
PriTABloTTA.  Armaduta  di  ferro» 
per  difefa  del  petto.  Sagg.  nat.  tfp. 
149. 

Pettata  . Percootìmento  di  petto  » e 
‘ fatto  col  petto.  Lat.  prilerir  ifìar  . 
IntreJ.  Viri,  Vege^. 

E Pettata,  diciamo  anche  a un* 
Grande»  e afpra  falita  » detta  dall’  af- 
. -frmio  del  pettn  » che  fi  patifee  a falir- 
la  ; modo  baffo. 

pÈTTE-cotA.  Donna  di  bartìflima  coti- 
dizione.  Batn.  Pier,  X.  4.  15.  £ 4.  X. 
7.  Caf.  Un.  «J. 

Pet* 
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|F  ETTI  N ACNOL  p . C^egli  y cbc 

i>ric2  i pettini  Lat.  ftSiiaum  fab*r  . 

^ Crtaicbttt.  4'  Amar.  131.  StJer.  Cclt. 

' 50. 

Pettinare.  Propriamente  è Ravviare 
a capelli  ) C’ Ripulire  il  capo  col- pet- 
tine. Lat.  ptiìtrt.  Or.  Petr, 

f*.t.  183.  Btra.  Ori.  a.  13.  23.  ; 

fi.  1.  Pettinare  il  lino  > la  canapa  ^ 
e fimili,  A dice  dei  Separare  col  pet- 
tine la  loro  parte  più  grolTa  dalla  Ane . 

1, sr.  Unum  Jrpeiìtrt  , Cr.  3.  15  9. 

fi.  IL  Pettinare  ^ per  metaf.  vale 
Graffiare  , Conciar  male  . Lnt.  Jtptlh- 
t*  ) 4rpexum  rtJdrn . Bete.  nev.  ii. 
12.  M.  T.  to.  95.  Btllint.  fem. 
495- 

fi.  III.  Pettinare  j A ulà  anche  per 
Hilaogiar  preiloj  e durare  affai.  Mtrg. 
22.  42.  £ 22.  163. 

; IV'.  Pettinar  tigna  ^ A dice  in 

modo  proverb.  del  Far  fervigio  a in- 

, grati  I o a chi  noi  merita  . Beu.  niv. 
«7-  4- 

, fi.  Vé  Pettinare  col  pettine  « e col 
cardo,  A dice  del  Mangiate,  e bevete 
affai  i modi  bafA  . 

. fi.  VI.  Aver  da  pettinare  lana  Sar- 
delca  , o Aver  da  pettinate,  affoluta- 
niente,  è Io  fìeflb,  che  Aver  da  grat- 
tare , e vale  Effere  in  faAidj  , o in 
travagli.  Birn.  Qrl.  1.  7,  5. 

fi.  VII.  Pettinare  all’  iatii , vale 
Confuniare,  RiAnire  le  foftante  di  ehic- 
chefsfa  . Lat.  lena  alituiar  abUgurin  . 
tir.  Lue.  2.  2. 

Pettinato.  Add.  da  Pettinire  . Lat. 
prxur , Or.  XTtnBi/i.  Frane.  Saeeb.  uev. 

2.  Stn.  tifi.  113.  Buea.  Fitr.  4.  3. 
tS. 

■Pettinatore.  Che  pettina . 
feiltm . Or.  i xrttlXett  . Crete. 

14S.  jVgr.' FfV. /«r.  3.  lo.  ^ 


4.  2.  7.  . 

. fi.  II.  Venire  il  nodo  al  pettino , 
\ U.  NODO  fi.  XII. 

fi.  III.  Avere  il  pettine,  e ’I  cardo, 
A dice  di  Chi  mangia,  e bee  affai. 

IV.  £’  giucherebbe  in  fu’  pettini 
da  lino . v.  c 1 u c A R e fi.  XVI. 
Pettinella.  Fiocina.  Lat.  fufeina. 

Or.  tflatta  . Pataff.  2.  Buen.  Fitr.  3. 

‘ 3-  »• 

Pettiniera.  Quell’  arnefe  , dove  A 
tengono  i pettini.  Lat.  theta  pelli num. 
Or.  urtrieténa  . Tratt.  fegr.  eef.  dann. 
Pettirosso.  Uccelletto,  che  ha  il 
petto  roflb  , e Aa  per  le  Aepi  . Lat, 
eritbaeutf  rubeeula.  Or.  {(/>««•(.  Fir. 
rim.  130.  £ Lue.  3 4. 

Petto.  La  Parte  dinanii  dell’ animale, 
dalla  fontanella  della  gola  a quella  del- 
lo ftoDUco.  Lat.  ptHut  . Or.  . 

Vani.  Purg.  3.  £ Par.  21.  Bete.  nep. 

90.  9.  latreJ.  Viri.  Serm.  S Ag. 

fi.  I.  Petto  , A piglia  talora  per  1’  In- 
terno , cioè  per  Animo  , o PenAera  . 
Lat.  peHutf  eer.  Or.  xafii'a  . 

Bete.  nep.  10.  6.  Ptir.  ean^.  19.  4. 

Belline,  fan.  2I.  Tae.  Date  aan.  3.  63. 
Bern.  Ori.  t.  al.  30. 

II.  Petto,  Aguratatn.  per  1’  Uomo 
(leffo.  Vani.  Purg.  i. 

fi.  III.  Petto,  per  I’  Armadura,  che 
cuopre  il  petto . Lat.  tberax  . Or.  Su- 
. Pteer.  g.  9.  nev.  2. 
fi.  IV.  Uomo  di  petto,  o Amili,  A 
dice  d’  Uomo  coAantc  , animofo , ec. 
htalm.  I.  4l. 

I V.  Avere  t petto  un  bambino, 
A dice  delle  Donne,  che  1’  allattano  . 
Lat.  laUare. 

t.  VI.  £ Avete  a petto  , per  lo 
b j che  Avere  a cuore.  Lat.  tardi 
effe  . Or.  ftiXeir.  Ar.  Fur.  21.  43. 

fi.  VII.  Dar  di  petto  , vale  Incon- 
trate, Urtare.  Lat.  impingtrt.  Petr. 

Din,  Cttt^.  i,  il.  Vnrtb.  [ter. 

• fi. 


P E T 

Pet  tegolecsi  A R E.  Segnitit  le  pet- 
tegole. Butti.  Pier.  t.  g.  3. 

P E T T I E R A . Pf ttotale  ^ , Car.  htt. , g. 

!PettigN0NE.  Quelli^parM  del  eor- 
' po  , eh’  è tra  la  pancia,  e’ le  parti 
trergogoofe  . Lai,  p.i1ent  puiei.  Or. 
■ f/tn.  O.  V.  12.  4.  3-  Cr.  3.  48.  16. 
, K 6.  IO.  I.  Bern.  Ori  1.  i.  la.  £ 2.  24. 

31.  Cirijf.  Calt{.  2.  69.  £ 4.  103.  , 

P ET  T iMiq.  , Sorta  d’  etba.  Seder,  Celi. 


PET 

Pettine-.  Strumento  da  pettinate  fat- 
to in  diverfe  maniere  , e di  diverfe 
^ -naterie..  £er.  peSlen.  Or.  xrtis.  Bore, 
nep.  II.  9.  £ nev.  23.  2I.  £ aep.  ^tg. 

14.  Cr.  9.  65.  3.  Bureb.  2.  86. 

fi.  I...  Pectine,  A dice  ancora  a quel- 
lo Strumento  de’  telsitori , tra  1 denti 
del  quale  fanno  palfar  le  Ala  della  te- 
la. i.er.  pt^en.  Or.  xri/t  . Buen.  Fier. 


Lai. 

Vtìl 


tap.  3- 
».  »54- 
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P E T 

§.  Vili.  Pigliare  a petto  checchef- 
(ia , vale  Impegnard  in  cbecchef&Ia  con 
premura . 

IX.  Recar/;  le  mani  al  petto  , 
vale  Porfcle  > Accoftarfde  al  petto  . 
Arre.  /ler.  79.  35. 

X.  Porfi  ) o Melterfi  la  mano  al 

petto  t figuratam*.  vale  Giudicar  d’  una 
cofa  , come  fe  fi  dove/Te  giudicar  di 
fe  fteflb . L^^/^  fe  > «//»/  ex  fe 

me  tiri , 

XI.  Stare  « o Mettere  a petto  ' 
d’  alcuno,  o Gmili,  vale  Stare ,’.o  Mec* 
tere  in  contraddittorio  . Ambr,  Furi. 
4-  >3.  Tét.  Vtv.  4»H,  15.  aip.  £ l4. 
»3S- 

§.  XII.  Stare  a petto,  o /imili,  va* 
le  anche  Stare,  o fmiili,  a fronte  per 
combattere.  Lxx.  ex  aJierfe  ftare^  te»- 
ire  di . a.  V.  7.  17.  7.  Sex.  iem.  Vareb. 

5.  5.  Bern.  Ori.  i.  9.  70. 

6.  XIII.  In  petto  , e ’n  Mrfona  , 
pollo  avverbialm.  vale  lo  fte/Io  , che 
In  perfona,  Pctfonalmentc . Allei.  164. 
Mxìm.  1.  S I, 

§.  XIV.  Per  petto,  pofto  avverbialm. 
lo  Aeflb , che  A dirimpetto.  Lst.  ex 
edverfe  , e regiene . Sior.  Pifl.  $8. 

Q.  XV.  A petto,  pofto  avverbialm. 

V.  A PETTO. 

PeTTOKALE.  Sud.  Sttifeia  di  cuoio, 
o iT  altro  , che  fi  tiene  davanti  al 
petto  del  cavallo , appiccata  alla  fella 
da  una  banda  , e affibbiata  dall’  altra , 
acciocché  , in  andando  all’  erta  , la 
tenga,  eh’  ella  ncn  cali  indietro.  Lxt. 
aniiteaa.  Or.  rft^eS^'Siar . PmI.  Oref. 

Fettoeale.  Add.  Di  petto.  Lar.  pe- 
ileralit.  Gr.  But.  Imf.  1$. 

1.  lied.  off.  «a.  I4S- 

§.  i.  Acqua  pettorale  , Sorta  d’  ac- 
qua medicinale  per  le  malattie  del  pet- 
to . 

§.  II.  Giudnio  pettorale  , Spezie  di 
giudizio , che  fi  dì  da’  magifirati  fom- 
niarianiente , e anche  fenu  obblighi  di 
motivi  . Lxfe.  Sireg.  5.  8.  Segn.  Peli/. 
i.  7- 

Pettorecciare  . Percuoter  petto 
con  petto.  Ed  oltre  al  fentim.  att  fi 
■fa  anche  nel  fignific.  neutr.  pa/T  taf. 
ariefari  , pilee.  a.  401.  Se.i.  Piji.  103. 
E Piff  Ilo.  Dial.  S.  Oreg.  M.  Liv. 
Id. 

§.  Per  metaf.  Crea,  Mtriil.  318. 


P E T 385? 

Pettoaoto  . Add,  Alto  di  petto  . 
Lxt.  peHertfmi  . Gr.  . Boct, 

nev.  63.  4.  Alleg,  Z4a.  H.ed.  («nf.  1. 
131. 

Petulante  . V.  L.  Add.  Che  ha 
petulanza  . La;.  pe.uUxt  . Gr.  tìfit'' 

. Meni-  fat.  4. 

Petulanza  , e petulaneia  .V. 
L.  Arroganza  . Lat.  petulantia  . Celi. 
Ab.  Ifac  ZI. 

P E T u E z o . Dilli,  di  Peto  . Lìbr.  Sos. 

r, 

Peucedano  . Spezie  d’  erba  , che  ha 
facoltà  narcotica  . Lat.  peueed.imir  . Or. 
viueiSarei  . Cr.  6.  89.  I.  Tef.  Per. 
P.  S.  ifieett.  Pier.  89. 

Pevera  . Strumento  fimile  allo  ’mbu- 
to  , ma  di  legno  , e di  maggior  gran- 
dezza , benché  di  forma  poco  diverfa  , 
per  ufo  d’  imbottare  . Pir.  Af.  99. 
Buen.  Pier.  3.  j.  6.  I(ed.  Ditir.  3. 

Peverada  . Quell’  acqua  , nella  quale 
é cotta  b carne  , Brodo  . Lat.  iut  , iu- 
feutum  . Gr.  fii.uj'c  . Libr.  Viagg.  Ca- 
vale. Pungil.  Lafe.  Sibili,  a.  j.  Hed. 
an/m.  Ditir.  la. 

E/Tcre  una  peverada  , fi  dice  di 
Due  , che  fieno  come  una  medefima  co- 
fa  ; modo  ba/To  . Anbr.  Petrt.  4.  la. 
Alleg.  63.  £ 313. 

Pevere  . Pepe  . Lat.  pipar  . Pataf. 
5.  Libr.  tur.  malatt. 

P E V E R O . Sorta  d’  intingolo  fatto  con 
peverada  . Pav.  Pfop.  I(ed.  anntt.  Di- 
ti'. la. 

PeziENTE  . V.  PEZZENTE  . 

Pezza  . Un  poco  di  pannicello  . Lat. 
fafelela  . Gr.  ^(ipiar  . Cr.  a.  Z3.  14.  fi 
aa.  Hieett.  Pier.  74. 

I.  Mettervi  le  pezze  , e l’unguen- 
to , fi  dice  di' Chi  dura  fatica  in  alcuna 
cofa  per  altrui  , e fpendevi  anche  del 
fuo  . 

f.  II.  Pezza  , vale  anche  la  Tela  in- 
tera , e talvolta  manomelfa  di  qualunque 
maceria  . Beee.  nev.  36.  14. 

HI.  Panno  levato  dalla  pezza  , va- 
le Panno  nuovo  , e perciò  di  nuggior 
prezzo  i onde  Uomo  di  pezza  , o de’ 
primi  della  pezza  , o fimili  , vagliono 
Uomo  di  gran  condiziune  , e di  pre- 
gio . Ber».  O-l.  1.  4.  ai.  Malm.  3 53, 
Buen.  Pier.  a.  3.  4. 

5.  IV.  Pezza  gaglurda  , fi  dicono  le 
Strifee  , o Lifte  bianche  , e nere  porte 

a tr.t- 
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a tiavcitb  nell’  anni  delle  famiglie  . G, 
y.  6.  40,  3.  £ 7.  1 3.  5.  Borg^.  jtrm. 
59. 

§.  V.  Petra  , per  Parte  > o Perre  . 

Lt$t,  fruf.uium  . Gr.  Tifia;^(er  . Fru/ic. 
Sa(tk.  nev.  1 59.  Stn.  Pifl. 

VI.  Pena  , per  Tappeto  , Para- 
to , Paramento  . Lai.  ptri/ìrema  ^ ai- 
Lum  . Or.  . O.  K.  7.  j6. 

f.  VII.  Gran  peira  , Buona  petti  y 
Pizia  fa  y A quella  petti  > e fimil)  y 
vagliono  Un  petto  fa  , Una  gran  par- 
te ) Un  buon  trarrò  y Un  gran  tempo  y 
In  quello  tempo  . Btce.  neV.  13.  M.  E 
mv.  15.  15.  £ Hov.  xj.  43.  C nov.  S8. 
7.  G.  V.  9.  • ÌO.  6.  Gife-.d.  PaC. 

Siinna\\.  Arcad.  pref.  S-  Bangi.  J{>p. 
96. 

PezÌaccio  . Peggìorat.  dì  Petto  . 

Buca.  Pier,  3.  4.  li.  £ 4.  3.  6. 
Pezzame  . r^antità  dì  petti  , Rotta- 
me. Lai.  frugtnca  . Gr,  xAaV^a  . Bcrgk, 
Fief,  3to. 

Pezzato  . Add.  Aggiunto  del  mantel- 
lo de’  cavalli  , quando  è iracchiato  a 
petti  grandi  di  più  d’  un  Colore  > e li 
dice  amile  de’  cani  y e limili  . B/ra, 
Ori  I.  18.  3.  Ltr,  Mfd.  taa^,  15, 

. 4> 

Pezzendo  . Quello  rerbo  non  ha  fé 
non  quella  voce  , la  quale  anche  non  li 
dice  ) fe  non  congiunta  col  verbo  An- 
dare ; e vale  Andar  mendicando  ^ e la 
ftelTo  ) che  difle  Daat,  Par,  6.  Tratt, 
pece,  raorl. 

Pezzente  i e teziente  . Add. 
Mendicante  > e Che  va  pettendo  . Lai, 
meadicaar  , mendicut  . Gr.  y 

fruxicur  , Fr.  lac.  T.  •.  9-  S®.  E 3- 
15-  lì-  B lidi,  Ficr,  4.  4.  1.  Ma/m,  4. 

39. 

P L z z E T T A . Piccali  petti  . Ltlr.  dir, 

mc/att. 

Per  Buratto  tinto  in  rolfo  > o li- 
mil  cofa  , che  ferve  per  lifeio  y e viene 
di  Levante.  Lat.  fu, ut  , F>r.  rtov.  4. 
115.  A/ìeg.  134.  Ficr,  M.i/m, 

IX.  38. 

Pezzettino  . Dim.  di  Pettetto . Lai. 
fiulìuhim  , Gr,  riiaà-^icr  , Hfd.  Ojf.  aa. 
ibi. 

Pezzetto  , Dim.  di  Petto.  La-,  fu- 

fiulum  , Gr,  atum\tcr  . Ftr.  Af.  167. 
Dav.  Celi,  174.  Siigg.  aat.  rfp.  18.  £ 
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171.  Ultut.  Pier,  38.  £ 83.  £ 83.  J/r/ 
fit'.  lad.  8.  191. 

Pezzo  . Parte  di  cofa  folida  y come 
Petio  di  legno  ) di  pane  > rii  panno  ec. 
Lai  f uf  um  y frupinta  um  . Bete,  aev, 
;o.  II.  I(fd.  ini.  i.  65. 

§.  I.  Lare  y o Dare  checchellia  per 
un  petto  di  pane  , o ftmili  y vale  Far- 
lo , o Dall»  per  nonnulla  y o per  po- 
cliilTmo  collo  , o Con  puchillìnia  Ipefa  • 
Bice.  acv.  68.  II. 

f.  II.  Andarne  tol  petto  ) fi  dice  di 
■ Cofa  ) che  è iinpollibile  a torfi  via  > 
Crea.  Mere!/.  156 

J.  IM.  Tagliare  1 pezzi  , vale  Ta- 
gliare in  parti)  e t.ilura  Uccidere.  Bere. 
acv.  8j.  13.  Sta.  ben  Vanh.  6.  31. 

IV.  Petto  ) per  Quantità  di  tem- 
po « o di  luogo  ) come  Un  buon  pet- 
to ) Un  petto  ) Un  gnn  peito  y Un 
petto  fa  ) Un  petto  prima  y e fimili  y 
che  vagliono  Un  grande  fpatio  > o trat- 
to di  ten  po  ) o di  luogo  . Lai.  trazpe- 
rii  y Zfi  /eri  fpatium  y inte'Valluai  . Gr, 

. dttig-n/ja  y fMtcórnt  . G,  K.  7.  ^8.  !• 

Bere.  g.  3 p.  1.  £ acv  68.  7.  £ acv, 
Jt.  7.  Fir.  Lue.  I.  4.  Sa/o.  Grand,  i . 

I.  C„f.  /eli.  S9.  Sagg.  nai.  *fp.  181. 
Ma/m.  t.  1. 

f.  V.  EiTcr  d’  un  petto  y vale  ElTe- 
re  fchietto  y e leale  . Ambr.  Furi.  4. 

II. 

5.  VI.  Petto  d’  alino  y Petto  di  ri- 
baldo ) o fimili  ) fi  dicono  altrui  per 
modo  di  villania  . Lai  mafiigia  y irr- 
berc  , Gr.  ftufiyiaf  . Mcrg  IO.  4O. 

5.  VII.  Levare  i petti  d’  alcuna  y 
vale  Biafimatio  grandemente  y Dirne  il 
peggio  ) cb’  e’  li  può  . Lai.  in  a/iqurm 
xe/umattr  inurbi  ) f .mam  a/ieumi  prc- 
fiindert.  Vartb.  ficr.  8.  193.  Taf.  Dav. 
ann.  3.  59.  E 14  186. 

Vili.  Petto  d’artiglieria  ) e an- 
che Petto  alTolutam.  fi  dice  L’  artiglie- 
ria medefima  . Vartb.  ficr,  10.  174. 

Strd-  ficr.  1.  9t.  £ 5,  179.  Si.gg.  aat, 
tfp.  14  X. 

PeziolinA  . Dim.  di  Petti  3 Tettet- 
tx  . Lat.  /in  edurn  5 fadarii/um  . Cf. 
fùxiet  y of»Ktifja  . Pata/f.  X.  T^ibald, 
Andr.  iti. 

PfzzoL'iNO  . Dini  di  Pexxuolo  . Lat, 

frufiu/rim  . Gr.  xifuàrift  , Libr.  Op. 
drv.  Narr,  Mirar.  1331.  Sin.  bea, 
Varcb,  4.  6.  Laft.  Spir.  3.  3. 

Pei- 


Digitized  by  Google 


P E Z 

ftlin  OLA  . Proprijiucnte  è quel  Pan- 
nicello Imo  ì col  quale  ci  foffi.mio  il  ni- 
fo  ) o CI  nlciugliiamo  il  (udore  ; che 
anche  fi  dice  l'aiioletto  , o jMoccichi- 
QO  • Lai,  , Gr,  • 

S‘Cr.  Ahif.  Alltg.  185.  £ 3+0.  fiweif. 
rhr.  3.  ».  15. 

l’ei  Piccola  pena  y Peitetta  , Cr. 
».  »J.  1».  Fr.  lae.  T.  t.  6.  10. 
.Peziuolo  . Dim.  di  Peno  ; Piccola 
particella  . Lat.  frvftu'um  , Gr. 
riti  , Mil.  U.  Ptf-  Qf.  S-  47«  »•  Libr, 
j,  tur,  malatt.  ll*d.  tfp.  mal.  56. 
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PIACENTE  . Che  ^Uce  . tat-  plataut . 
Gr.  «pfiVxMr  . EJp,  Pai.  Ntfi.  Sfa. 
.Pift.  Filoc.  1.  xip.  -Paf.  108.  MrJ. 
Ari.  er,  Dani.  Par,  31.  Bui.  ioi  . 

5.  Piacente,  in.  fona  d’avverb.  per 
1 Piacenteiuence . ({err.  Tuti  71. 
Piacentemente  , A vvetb.  Con  pìa- 
ccvolena  . Lai.  placìJe  . Gr.  cyav;  . 
Sahji:.  lui  K- 

Piacenteri'a  . V.  A.  II  parlate  a 
. piacimento,  altmi  y Adulaiione  • Lat. 
afff malie  . Or.  xtXaxi/s  . Sen.  Pift, 
Amm,  am,  1 5.  3.  7^  , 

Piacentero  , e pÌac'entif. RO. 

V.  A,  Add.  Pi.icerte  1 Lat,  piacrnt  , 
Guiit,  Un.  25.,  Him.  ani,  Guilt.  P tf. 
Pi  A c F N T i.E  R o . V.  A.  Adulatote 
Che  favella  a piacimento  altrui  . La:, 
af  ernia. or  , aJulattr  . Gr.  xiXat  . Ca- 
xale.  Spreti,  er.  Sia.  Pif.  «23. 
Piacenza.  V.  A.  Vaghezza  , e Bel- 
lezza , per  la  qu.ile  fi  piace  altrui  . 
Lat.  praiia  , Gr.  rim. 

1 3.  E Croie.  50. 

Piacere  . SuA.  Giocondità  d’  animo 
nata  da  occafiine  di  ben  prefente  , Di- 
letto , Confolazione  , Gufto  , Quiete 
dell’  appetito  . Lat  velupiai  . Gr. 

»»'  Btet.  pr.  I.  £ num.  9.  £ imrerl. 
li.  £ 1».  Dum,  PlLg,  il.  Peir.  taeX. 

17-  4.  £ il  4.  ' 

§.  I.  Per  Volontà  ^ Voglia ..  Lat. 
itìumar  . Bete,  noe  10.  14. 

§.  li.  Per  Servigio  , Favore  . Lai, 
gratin  y bentficium  . Gr.  > «"'tf- 

p-r/ua  . Bete.  aop.  lo.  al;  Segr,  Fior,_ 
Af.  6.  Cectb,  Dijfim,  4.  4.  gir.  Xr/V». 

W. 
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5 ,111.  Onde  E.Tere  al  piacere  d’  al- 
cuno , vale  EfTer  pronto  a fervitlo  j ed 
■ è anche  maniera  di  licenziarfi  . Malm. 
6.  43-  . • ‘ ' 

$.  IV.  ,,^li  è un  piacere  , o (iniili  , 
(ì  dice  di  Cofa  perfetta  nel  fuo  genere, 
« che  rechi  altrui  gran  diletto  . Lor. 
Miei  eanx.  45*  3-  AHeg.  81.  Sera.  Or!. 
. ».  9-  dt.  - ; 

5.  V.  Far  piacere  , fi  dice  del  Ven- 
dere iMia  cofa  a buon  meteato  . Bota. 

' nov.  la-  I.  Cant.  Carri.  15. 

VI.  Onde  in  proverb.  Piacere  , e 
non  credenza  ; vale  , che  F'  più  utile 
il  vendere  a poco  prezzo  , e a danar  coi^ 
tanti  , che  x molto  , e a credenta. 

VII.  Far  piacere  ha  anche  divRrli 
altii  figniiicaci  a de*  quali,  y.  FARE 

‘piacere. 

Vili.  Placet  del  Magnolino  3 mo- 
do proverb.  che  fi  'dice  dell’  Aflàticarfi 
grandemente  con  pochifiìmo.  prò  3 modo 
bafio  . Bern.  rim.  l.  73..  pir.  rim.  L2J. 
Bh'CÌ.  I.  4I.  ‘ 

Piacere  . ElTet  grato  y Aggradire  9 
Soddisfare  . Lat.  pljeere  ,,  liieri  ..  Gr„ 
• dftvai<i> . fiate.  Alto.  ,79...  9..  £ nov.  lo. 
*5.  Djnt.  Pu'g.  i.  £ I.  £.  20.  Pttr. 
fin.  I.  H 79.  Caf.  Itti.  IO. 

In  fignific.  neutt.  pa(T  Piacerli 
d’  alcuna  cafa  , vale  Coiupiacerfene  - 
Lat.  eemuttu'nrf*  , aequitfcert  . Sta, 
' P'7>-  ' r , 

PiACERUzzo  ^ Piiu.  di  Piacere.  Taf, 
Dan,  perii  thq,  4O7.  •' 

PiACFVOLAR  E .'  Piaccvaleggiare  . Lat, 
eUmulttre  , afnmari  . O'..  xitTafwXlr-- 
wtir  , xtXaxiuur  , Peter,  g,  3.  aev, 
I.  -> 

Piacevole  ..  Add.  Contrario  di  Di- 
fpcttofo  , e Ritrofo  ; e vale  Amabile  , 
Cortefe  , Tràttabile  . Lat,  eemii  , It- 
nit  , aff  liilil  . Gr.  Xfvrsc  , r»ràe(  y 
<»'n|pevif'7«fe(  . Bete,  nov.  16.  17.  £ aov. 
19.  I.  £ aev.  $1.  1$.  Cren.  Veli.  40. 
£ 4». 

Per  Aggiunto  di  cofa  , che  ap- 
porti piacere  , Atta  a pi.iccre  , Grata.. 
Lai.  luaU'i  , earut  , g'a.ur  . Gr.  »Vb{  y 
xaratvfdi»(  , X“f''l‘C  ■ Bete,  pr,  3. 
Arrut.  68.  Calale.  Med.  luer.  Uri, 
Med.  A i.  er.  Bemi.  Afol.  1.4. 

Pi  A CEV  o L ECC.i  * R E . Fat  piacevolez» 
»e  , Scherzare  , Builare  , Motte^arc- 
Lai,  iteari  , Gr.  ii;iìa  Ài'jnr  - Sroi 

Dt- 
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J3nlam.  . Lièr.  Mttt.  Omet.  S.  Oftg. 
Ptccr.  g.  J.  ««•-  1. 

fi.  PiicevolegaUre  , in  att.  fignHìc. 
Tale  quello  y che  noi  diciamo  Andar 
' colle  buòne  > colle  belle  > deliramente  t 
' « con  piacevolezza  . !.<*».  Imi:er  ft  gt- 
rtrt  . Gr.  ifror  iarrìt  , titr, 

S.  Oreg. 

PlACEVOLCMENTE  . T.  PIACE- 
VOtMENTE.' 

PiAcevoletto  . Dim.  di  Piacevolct 
ed  è quali  detto  per  vezzo  . Boce.  tnv. 
6j.  9.  Fr«nc.  Saccà.  rim.  14.  Ltr.  MtJ. 
itine.  45. 

PiacevolEeza  . Allratto  di  Piace- 
vole ; Gcntilezzza  y e Affàbiliti  , che 
' fi  feorge' negli  atti  , e nelle  parole  al- 
trui . 1.4t.  affahiliiMr  y eemitar  . Tìor. 
Viri.  A.  M.  Bete.  ne*.  7.  i.  £ nov-  10. 
11.  £ Hov.  17.  16.  £ nov.  49.  9.  £ 0«o. 
So.  II. 

f.  Per  Piacimento  > Piacere  ; Allnt- 
to  di  colà  ) che  piare  . Beee.  net.  17. 
16.  Lth.  Am.  aS. 

PiacEvoLi'NO  .'Dim.  di  Piacevole. 

tir.  Af.  4z:  Lafc.  Sitili.  I.  1. 
Piacevolissimamentb  . 'Superi, 
dì  Piacevolmente  . Lai.  hpidijjimt  y ft- 
ftivi^imt  . Or  , Litr.  cnr. 

meliti!.  Vii.  BtHV.  CtU.  171. 
Piacevolissimo.  Superi,  di  Piace- 
vole ; Lét.  graìifjinmt  . Gr.  xtftfc»- 
ve;  . Bare.  ntp.  IO.  7.  £ 0«*.  93.  I. 
^Bergb.  Paft.  ijaw.  463. 
PIACEVOLMENTE)  e HACEVOIE- 
MENTE  . Avverb.  Con  piacevolezza. 
t,at.  temi  rr  . Gr.  Tfówc  . Biee.  intred. 
59-  E *«v.  13.  11.  Fir.  Af.  4»- 
Tuli.  70.  £ 71. 

Piacevolone  . .Acctelcit.  di  Piace- 
vole . Carri.  GiUg.  4.  7.  Cér.  Un.  I. 
104.  Ber»,  rim.  i.  13 

Piacimento  . Piacere  y Diletto  . 
Lai.  tiluptai  y dtUil»;ia  . Gr.  Htnil  . 
S.  Gir:  Grlfcft.  Opufe.  Cam.  Inf  16. 
]{im.  /ini.  D/tnt,  Mai/tn,  76. 

Voglia  ) Volenti  *>  Pemiiflio- 
ne  . L/tt.  toltmtat  . Gr.  . 

Imred.  Viri.  M.  V.  9.  103.  Dup.  Scifm. 
7}-  S^ngg.  i;jt.  efs.  9. 

Piaciuto  . Add.  da  Piacere  . Amit, 
45-  £ 97-  Trfaretr.  Br. 

Piaga  . Disgiogniniento  di  carne  fat- 
to per  corrodimentn  , o per  ferita  . 
Lai,  alcmr  . Or.  •*\av(  a Da»l.  Purg, 
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3.  B»rr.  »ev.  3S.  14.  Pur.  fe».  69. 

J.  I.  Per  metaf.  Da»i.  Pmrg.  7.  Ptir, 
canx..  T9-  i. 

II.  Rinfrefcar  le  piaghe  ) Agora- 
tam.  vale  Rinnovare  i dolori.  L./i.  tan^ 
gerì  uhut  . Gr.  aXas;  àiurimi  . ttir. 
fon.  79 

(.  III.  Medico  pietofo  fa  la  piaga 
puzzolente  . v.  m e d 1 c o I. 

J.  IV.  Avere  unguento  a ogni  piaga  • 
V.  UNCOEN  ro  f II. 

V.  Diciamo  in  modo  proverbiale  ; 
La  piaga  antiveduta  affai  mcn  duole  i e 
v.ile  ) che  11  male  preveduto  fi  fopporta 
più  pazientemente  . Lai.  iaeula  y -jus 
prapidentur  y minai  ftriant  . Pur.  eap. 
II. 

Pi  a g a R e . Par  piaga  . Lai.  alctrart  , 
Gr.  iXxàr  . Pur.  fon.  Z36.  Caf.  fo*. 
SI- 

Piagato  . Add.  da  Piagare  . Lat.  al- 
etrofur  . Gr.  Aa»/>(  . Vii.  Piai.  Ptir, 
tang.  IO.  6.  Taf.  Gir.  io.  84. 
Piacentare  . V.  A.  Acconfentire  al- 
le cofe  più  per  piacere  altrui  ) che  per 
vero  adulare  . Lat.  affintari  ‘y  adulari  . 
Gr.  xtXaxiJur  . Frane.  Sarei,  nop. 
sa. 

Piacente  . V.  A.  Piacente  . Lat.  pia- 
erat  . Gr.  «firiov  . PJm.  ani.  Gant. 
Maian.  79.  E 84.  Frane.  Bari.  aOI, 
t. 

Piagentbri'a  .V.  A.  Il  piagentare  . 
Lat.  afentalit  y plaeentia  . Gr.  noXa- 
xda  . Amm.  ani.  36.  7.  i.  Cim.  Inf. 
18. 

Piagentieee  . V.  A.  Piaggiacare  » 
Lu  ringhiere  . Lat.  affeatator  . Or.  at- 
■ ■fr».  Pift. 

Piagere.  V.  a.  Sull.  Piacere  . Lat. 
ptluptai  . Or.  i/oin  . Frane.  Bari.  4$. 

7.  £ 101,  IO. 

Piacere  .V.  A.  Piacere  . Lat.  piace- 
re , Gr.  Jfirxnr  . Frane.  Bari.  99.  8, 

E ilj.  9.  E 346.  4. 

Piagcerella  . Dilli,  di  Piaggia  ; 
Collerella  . Lat.  etllicular  . Or.  /«'«Xv- 
9»r  . Pallad.  Gena.  13. 

Piagcetta  . Piaggerella  . tat.  eitll- 
entui  . Gr.  yidXoptr  . Pallad.  eap.  34. 
C'oa.  Morelt.  li 9. 

Piaccia  , Propriamente  Salita  di  monte 
poco  repente.  Lat.  elipat  . Or.  tvv'Xv- 
0*1'  . Bore.  g.  0.  f.  8.  £ ntp.  do.  1 9. 
Petr,  eang,  tx,  f. 

9- 
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V ^ r Piaggia  » Q«*el  Hto  « che  fceode 
Joiccmcnte  nel  maie  . Lst.  lituf  . Or, 
m»-"  . Pur-  Pp'%-  >7*  >•  Bice.  »»v.  17. 
8.  E rwm.  j8.  bsni.  lnf.  7.  £ Pmrg, 

».  £ 17-  » 

0.  11.  Piaggia  piaggia  , pollo  arrer. 
bialni.  come  Andar  piaggia  piaggia  ^ va* 
le  Andar  r 'fente  la  piaggia  , non  a’  al- 
lontanando da  elfa  ) cosi  per  acqua  | co- 
me per  terra  . Niif.  Firf,  55.  Cirijf. 
Cslv.  1.  31.  Dtp.  Dtemm.  31. 

III.  Piaggia  y poeticamente  y per 
Qualfivoglia  luogo  . Lm.  plagn  trjlìui , 
Or.  • Pt.r.  tp.  4.  £ ronj. 

37-  4. 

PiacGiARE  . Andare)  o Star  piaggia 
piaggia  . Doiir.  Inf.  6.  Bur.  iti  . 

$•  Piaggi»»  > figuratali!,  per  Secon- 
dar con  dolceaza  di  parole  1*  altrui  opi- 
nione ) ad  efTetto  di  venire  cautamente  j 
e quali  con  inganno  pian  piano  a line 
del  luo  penfiero  ; il  che  diremmo  anche 
in  modo  balFo  Ugnere  gli  llivali  . Lat. 
aJuUri  , affini  ari  , Or.  «•Xaxianr  . 
Crtn.  Vili.  41.  O,  V.  8.  69.  7.  Fataff. 

8.  Yanb.  Era!.  13.  £ sS.  Oalat, 

. riACGlATORE  . Che  piaggia  . Lat. 
afitntaitr  . Or.  «oXa|  , 

PiAGGiONE  . Accrelcit.  di  Piaggia  . 
Vit.  Jife.  Arti.  51. 

Piacncnte  , e riANcENTE.  Che 
piagne.  Lat.  Imgtnr  yjìatnr.  Or.  cXwWi'. 
Bea.  aet.  17.  10.  £ mv.  41.  i«.  Amn. 
,3». 

”1  AQNEEE)  che  ogualmente  e li  fcrive ) 
e fi  dice  piangere  , come  pur  ne* 
fuoi  derivati  • Mandar  fuori  per  gli  oc* 
chi  le  lagrime  con  gemito  , che  per  lo 
più  fi  fa  per  dolore  . Lai.  ingen  , fl,. 
rt  ) lacrimati  . Or.  cAw'ar  , «forar  , 
dxxfvar  . Bai.  Dant.  Parg.  31.  Bat. 

•••  . Bea.  net.  4.  8.  £ net.  ij.  n.  e 
17-  IO.  E net.  XJ.  11.  Lab.  3. 
Libr.  far.  mi/a.t.  ^ 

5-  I.  In  fignilic.  att.  e neutr.  palT.  per 
Compijgnere  , Dolerli  , Lamentarli  ) 

^ Kammaricarfi  . Lat.  umjatri  . Or. 

’ •i«<a  . Bete.  net.  tj.  14.  p,t,.  fan. 
190-  Oant.  Parg.  19.  e Par.  9.  Mer. 

Se  OPffg. 

(.  II.  Per  nietaf.  . Pur.  fen.  *63.' 
Blej.  Vareb.  1,  prof.  i. 

§.  lll.Perlimilit  vale  Far  romorc  Cmilè 
» e al  pianto.  Par.  fen.  ri. 

Tom.  Ili,  ■ Djj 
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w ?•.  *"  doOb  , li  dice  de* 

Veltiti  , o altri  ornamenti  , quando  al- 
tri non  le  ne  rifà  . Sin.  bin.  Vareb.  4. 

31.  Btrn.  rim.  1.  113.  Bten.  Pier,  è, 
a.  13.  j 

PiACNEvoLE.  Add.  Piangevole  ) Che 
piagne  . Lat.  fìdUit  . Or.  «,»ra/,c  . 
Arngb.  44.  Ama.  46.  Bimb.  Afe!.  1.  ' 

8». 

PlACNEVOLMBHTS  . V.  riANGE-* 

V OLM  EN  TE  . 

PlAGNIMENTO  . ».  MANCIMBN- 

T O a 

P I A G M I s T e'o  . Pianto  frequente  ) e eo- 
nuinemente  di  più  perfone  . Lat.  telUf 
eryma;ie  , p/eralar  . Or.  . Taf 

Dat.  ani.  1.  13.  £ ,3.  t6j.  Barn. 
Tarn.  5.  a.  Malm.  i.  17. 

PiACNisTERO.  PiagniaA)  . Lat.  pfe- 
ratut  . Or.  x\auipi(  . Sala.  Graneb. 

I.  ».  • , 

PiAGNlTOEE  . Che  , piagne  . Lat. 
flint  , ìugiHt  . Or.  «Àau'wr  , «,*,dr 
OaìA.  9. 

PlAGNOLENTE  . V.  FIANGOLEN- 
TE  . 

PlACNOLOSO.  T.  PIANCOLO.SO. 
Piagnone  . Quegli  y che  in  graniaglia 
accompagna  il  mortorio  . E fi  dice  pro- 
priamente delle  Perfone  di  ballo  afare 
pagate  per  tale  effetto  . Lat.  lamenta- 
ter  . Malm.  t.  43. 

Piagnucolare  . Piagnere  alquanto  . 

Lat,  fuòlugtrt  . Baen.  Pitr,  ».  j.  ctr.  £ 

4-  5*  ifi. 

PiAcocciA,  e PiAcuzzA.  Piccola 
piaga  . Lat.  partam  akur  Or.  ptx^è* 
i\xet  . ^id.  Vip.  »,  »3. 

Fi  A L LA  . Strumento  de’  legnaiuoli  , col 
quale  pulifeono  , e &100  lifei  i legna- 
mi . Lat.  ramina  . Pr.  lat.  Cifr. 

Belli  ne.  fen.  tjj.  Bareb.  1.  64. 

Piallaccio  . Quell’  Affé  , che  è fe- 
gata  da  una  banda  fola  , Lai.  afitr  . ' 

Or.  varif  . Pallad. 

Piallare  . Pulite  , e Far  lifci  i le-' 
gnami  colla  pialla  Lat.  delart  , liti- 
gare . Or.  weXexàe  . Cr,  5.  10.  lO.  S 
9.  94.  3.  Pallad.  emp  »6. 

- ■ §.  Per  nietaf.  Qem.  Inf.  18.  ProM, 

Sateb.  net.  i 3<. 

Piallati..  Corfa  della  pialla  per  quan- 
to in  una  volta  la  poUbno  fare  andare  le 
braccia  di  chi  1’  adopera  , Il  piallare  , 

Lat.  letigath  , ptlitara . Or.i  ^ira  . 

fx 
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Per  ntètaf.  AlUi.  VM.. 

Piallato  . Add.  da  Piallar»  . Vtt. 

■ dtUtvt  ) Uoigatui  . Gr«.  aT9^a>a(  ^ 
Pifitsd.  Mtrg  19.  .. 

P^ANA  . Sull.  Propriamente  è un  Le- 
gno di.  non.  molta  grolleaaa  * di  lun- 
gbeua  di  quattro  , ovvero  cinque  brac- 
cia > riquadrato  y e più  largo  del  cor->. 
rente  . 

. Per  Uno.  de*  denti  del  cavallo  .. 

Cr.  9-  6.  6. 

PtANAMENTC.  Avvcrb.  CoB.  poco  ro-. 
mote  ) Quietamente  . Lai.  tatitt  . Gr. 
wiyi  . htcc.  Bit.  4.  4-  £ Bum.  6.  £ 
fitt.  la.  IV  Kir>  SS,.  Pad,  6,  E. 
Xt. 

0.  I.  In  vece  di  Parcamente,  y « qua-, 
fi  Poveramente  . Lat.  parca  , Or,  fa-- 
Sf/dirus  , £««..  Bfv.  »9..  15..  PfCtr.  gK 
4.  atv.  !.. 

11.  Pianamente  y in  vece  di  A po-. 
co  a poco  , Con  diligcnu  . Lat,  paula-. 
tim  , Gr,  aarà  /uiaffr  . Bfct,  ait.  Dant,. 

V I A N A R E ..  Adeguare  »,  Far  piano  » Pa- 
reggiare ».  Appianare  . Lat,  aquari  » 
ctatplanari  , Gr,  , Cr,  t.  a, 

1.  Liir,  A /irti. 

Per  nietaf.  Libr,  Prtd, 

Pianato  . Add,  da  Pianar»  . Lat.  a- 
quatac  ctatplaaauit  Or.  tfiaXiJpa'i,  . 
PaUad,  top.  9. 

Pianella  . Caltamento.  de’'  piedi  ». 
che  non  ba  quella  parte  » che  cuopre  il 
calcagno  . Lat.  trepida  » faadaliam . Or,, 
xtnrtt  . Sluad.  Ctat.  Cr,.  5.  64.  1.. 
Pranc.  Sattb.  Op.  div,  ijj.  Strd,  fw,. 
6.  .X}9.  Billiae.  f»a.  145.  £ a;o. 

S.  I.  Pianella  » è anche  una  Spctie  di 
nuttone  più  fottìi*  il  quale  a’  adopera 
folaineote  a’  tetti,  delle  cafe  » e murad 
&pra  i correnti  . 

Per  Sorta  d’  armadnra  antica  da 
tenere  io.  capo  Pranc,.  Sacci,  »#»,. 

164. 

PiANELLAio  . Maeflro  di  far  pianel- 
le . Lat,  trepìdariut  , Gr.  sfttri^cvri»; ,. 
O.  V,  li.,  93.  5.  Crtmeittt.  d'  Aatar, 
»35- 

Pi  A N E L t A T A . Colpo-  dato,  coiL  pia- 
nella . Buca,  Tittè  4.  3.  7. 

Pianblletta  Din),  di.  Pianella  I. 

Lat.  trepidala  , Tratt.  frgr.  itf.'  dtma. 

Fi  A NEL  lina  » * pianBllino  . 

Pianelletta.  . ertpidit/a,.  i,fh-  Prtd, 
Atii'cg,  iS.i,. 


PIA. 

PiaNEROTTO  . Piccai*  fptai*  pno.<t,  ^ 

• ^‘rgg-  sin. 

Pianerottolo  . Quello,  fpaiio  » _cbe 

• i in  capo  alle  licalc  »gU  edi.'ìc;.  pir, 
aia.  3.  li  7-.  Grll,  Sptrt.  i.  a.  Varci. 

. Ercai  134.  E J»»r<  }.  j»  Ctriff.  Cala. 

4.  u»- 

Pianeta..  Stella  errante . Gli  antichi 
ufarono  quella  voce  tanto  in  genere 
niafculino  » quanto,  in  fcniniinino . Lat. 
plancia  . Or.  crXawT»{  . Dant.  Purg. 
t.  E 16.  fi  Par.  iQ.  Pt.r.  cani.  17.  4- 
fi  ftn,.  133.  Btte..  tua.  ao.  19.  Lai. 
149.  O.  K.  8,  47.  t.  £ II-  ».  3.  Ti- 

ftrett.  Br,  IO.,  zibald.  Andr, 

§.  Pianeta»,  fignilica  ancor  quella  Ve- 
lie,. che  porta  il  prete  fopra  gli  altri 
paramenti  » quando  celebra  la  melfa  3 
ed  in  quello,  fignilicata  11  ufa  foU.  nel 
genere  femminino.  Lat.  plan/ta  y eafu- 
7a  , Ordinam.  Mcff,  Bjp.  Pai.  Ne/l. 
pranc.  Sacci,  Op.  dia.  9h  Bete,  trfiam, 
png,  V 

Fi  anettamemtb  ..  V..  A*.  Awetb.  ^ 
Pian  piano .. 

$.  Per  lo  ftelTo  » che  Con  voce  af- 
fai balTa.  Lat.  fuimi/pm.  Taa.  l^it. 

Pianetto.  Avveri,  Dim.  di  Piano  » . 
Lat.  pedttrnlim . Cani.  Cara,  194, 

Pianezza.  Piano»,  Pianura...  Lat..  pla- 
ni titt.  . pilec,  j.  44. 

I.  Per  metaf'  Bnt,  Znf.  i.  ».. 
Caaale.  Mtd.  ctur.  Tcferett.  Br, 

5.  IL  Per  Allratto,  di  PuUto.  » Li- 
feio..  Cr,  ».  »4.  5... 

Piangente.,  v..  macnente^ 

Piangere,  x,  piagnere.. 

Piangevole.  Add.  Lagrimabile  » 
gno.  di  pianto.  Lat,  iaeryataiilii  ,.  «■«- 
ftraiirii . O.  V,  ti.  3-  *-  *ì*’ 

, Pat.  Sftp.  Alam,  Gir,  l8.  4.. 

PiANGEVOLNENTE,  eriAGNEVOL- 
mbnte  ..  Avverb.  Con.  pianto..  Lat, 
fkUìiter ,.'  Ouid,  O, 

Pi  A NC  I ME  NTO  ,.  e piagni  mento  . 
Il  piangere»  Pianto.  Lat.  pltratie.  Or, 
aifcayà  . Cem,  Pur».  30. 

PtANOiTORE.  Ver  bai.  mafe..  Che  pian- 
ge » Piagnitore  . Lat.  fltnt  ».  lagtnt , Or, 
xXtUnr  y Sfarùr. , pr.  iar,  T, 

PtANCiTRiCE.  Femm..  di  Piangitore  .. 
Tratta  ftgr,  cep.dtnn.. 

Pian  GOL  e NT  E»  e piae  nolente. 
V,  A.  Piangente  » Pieno  di  pianto  » 
Ltt.  pleranti  fl*nt , S,  Ag.  C.  V. 

Pian* 
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PlAMCetOSO)  riANODLOgOy  t 
PiACNOLoso.  V.  A.  Add.  Pien*  4i 
pianto)  « di  dolore.  Lat.  Utrymtfut  , 
Or  ^axfi/wVac  * GMtéi»  G.  Anr.  X}. 

I.  £ Parg.  to,  t. 

Pianigiano.  Add.  Di  piano . PiV. 
rag.  >15. 

f.  lo  foni  di  full,  per  Abilator  del 
phìio.  Brrgi-  Orig.  Pir.  Il 4. 
PlANlfSIMAMENTE  . Superi,  di  Pia» 
naniente.  Bat.  laf.  10.  I.  Varrà,  trai. 
16S. 

Pianissimo.  Superi,  di  Piano,  afmer. 
44. 

Piano.  Sull.  Pianura  « Lnogo  piano  . 
Lai.  plani I irt . Or.  -rtiiir.  Brce.  iair. 
a.  £ »»*>.  Sfl.  1.  Jìam.  Parg.  i.  Virg. 
BnriJ.  M.  Guid.  O.  4I.  B»cà.  I.  $. 

§.  I.  Piani  delle  cafc  ) li  dicono.! 
Diverfi  ordini  ) ne’  ijuali  li  dividono 
• per  1’  altetza  elfe  eafe;  e per  liniilit. 
li  dicono  anche  d'  altre  cole.  Scdtr. 
Celt,  7».  Sagg.  mal.  tfp.  165. 

f.  II.  In  piano  ) poflo  aPverhialnii. 
vale  Oriazontainientc  > Io  luogo  piano. 
Sagg.  aat.  tfp.  6Ì. 

Piano.  Add.  Che  ha  nella  fuperficìe 
egualità  in  ogni  Tua  parte.  Lat.  plaamt^ 
aqmalir.  Or.  iftaltt  , Damt.  Par.  30. 
Pttr.  taa/g  SS.  J. 

f.  I.  In  piana  terra  > vale  KelU 
fnperficic  della  terra.  Btra.  Ori.  X.  t. 
ai.  Pir.  Mf.  171.  I(td.  Taf.  77. 

$.  II.  Piano  ) per  ChiatO)  IntdligU 
bile . Lat.  plaaut  . Vant.  Parg.  6. 
Ttftrttt.  Br.  Btra.  Ori.  t.  I5.  31. 

f.  III.  Piano  ) per  t^ietO)  Manfue* 
lO)  Benigno)  Diniefb)  ModeAn.  Lat. 
Itait  ) ctmit  ) atrdtftai . Pttr.  fin.  19. 
S tj7. 

IV.  Andare  ter  la  piani  } modo 
provcrb.  che  vale  Prendere  a iìir  chec- 
chcAia  nelle  maniere  più  agevoli . BSait. 
Prang.  lim.  àu'l.  3.  I06 
Piano.  Awerb.  Con  fommella  voci) 
Sema  totuore  3 Contrario  di  Forte.  Lat. 
faim-ffim.  Or.  Jaafiinc.  Ètte,  niv.  64. 

II.  ' 

» * $■  I-  Per  Adagio)  forfè  tolta  la  mè* 
taf  dall’  Andar  piano;  ciob  Sema  faf 
r ■ remore.  Lat.  ftafax,  ptdttta  im.  Dant. 
Inf.  13  £ Parg.  3,  Paft  1J«. 

$.  II.  Piano  a ma’  palli , fi  dice  aV» 
vertendo)  che  Nelle  divieti Ità  li  vada 
conlidciautucnce . Lat.  in  ardati  rwr> 
Ddd  1 
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ffaaifr.  Or.  wwiHi  /ffn#a’«(,  v.  pai» 

IO  fi.  X. 

III.  PianO)  t*  non  li  levi  pel» 
Vete;  li  dice  per  Derifione  a chi 
eian  bravate)  « tagliate  fenta  propo» 
mo. 

$.  IV.  Di  plano  ) poflo  avvetbialni. 
Vale  Agevolmente)  Sema  contraAo)  Li» 
bcramente.  Lat.  libtrt  ) plaar^  . Gr. 

Dant.  taf.  tt.  Vartà.  ftìà. 

la.  476. 

Pian  pianissimo.  Lo  ftelfo ) che 
Pian  piano ) ma  ha  più  di  fona.  Uam. 
Pirr.  3.  I.  9. 

Pian  piano.  Awerb.  Le  flelTòfche 
Piane  awerb.  ma  cosi  replicato  ha  al» 
quanto  più  di  fona.  Varth.  Ertd.  i6t. 
. Pttr.  S.  Praat.  ita.  Pi:r.  taag.  3«.  5- 
Ar.  fot.  4-  Btlliac.  fta.  a&6.  Bartà.  a, 
14.  Pir.Af.  in.  Btmà.  flrr.  3.31.  Dlfc. 
CaU.  13. 

f.  Pian  piano  li  va  ben  ratto;  cioè 
Chi  là  le  cofe  confideratamente  ) ancor» 
chè  con  tardità  ) le  conduce  a ficuro 
line . 

Pianta  . Nome  generico  d’  ogni  fom 
d’  arbori  ) « d’  erbe  . Lat.  flìrpt . Gr. 
|!»2'*9WvV.  Cr.  1.  5.  a.  Bttt.  iair.  47. 
Pttr.  caag.  3a.  a.  Dant.  Parg.  1.  Vttt. 
Ctli.  4O. 

E per  limilit.  vale  Afcendente . 
Daat.  Par.  17. 

Pianta.  Tutta  b parte  inferiore  del 
piede.  Lai.  plamta.  Gr.  raprif.  Dant. 
Parg  9 £ Par.  16.  Pttr.  ftn.  tj.  ^tdi 
tfp.  Hat.  lOJ. 

$.  1.  Pianta  degli  ediAt;  ) Tale  II 
piano  dell'  edifìcio)  Lo  fpazio  ) dove 
pofa  1’  edificia  . Tat.  Dav.  flit.  3.  313. 
£ 4 34S.  Vit.  Pitt.  64. 

f.  II.  Par  la  pianta  ) Levar  di  pian» 
M)  o fimili  ) vagliano  Deferivere  colle 
proponioni  aggiultate  le  piante  d’  edi- 
ficj,  o altro.  Saga.  nar.  tfp.  143. 

in.  E Levar  la  pianta)  per  nxtaf. 
Bntn.  Pttr.  4.  4>  £■ 

$ IV.  Far  checcheflia  di  pianta)  va» 
le  Cominciarlo  dal  fuo  primo  principio. 
J{#/  Vip.  ».  3?- 

P1ANTADOSO.  V.  A.  Add.  PieM 
di  piante)  Coltivato.  Lat.  àtnt  teafiimt. 
O.  V.  I.  4A>  S. 

P I A N T A C G I N E'.  Petacciuola . taf.  plapr 
Gp.  mffóy'XmT90f  * Cf.  6 %0«  t» 
Tgf  Pit»  P.  S.  tap,  S.  È 9- 

Pian» 
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PlANTACiONB.  II  piinttre. 

tmlit  t f*t"t  , Or.  ptÌTiurii.  Cr.‘ Ji  >. 

• 4.  B 6.  t.  9.  'D49.  Cil\  176.* 

PlANTAMCNTO  . 11  piantare.  Ltt. 

piantati*.  Cr.  1.  it.  i.  B t.  iS.  5. 
PlANTANiMALE.  Sorta  <Ii  vivente) 
che  ha  natura  nietiana  tra  le  piante) 
e gli  animali.  Lar.  Or. 

I(fJ.  Inf,  1 1 J.  Varcb. 

KanTARE.-  Porre  dentro  alta  • terra  i 
rami  degli  arbori  ) e le  piante)  accioc- 
ch’  e*  vi  s’  appicchino,  germoglino)  e 
fruttilìchino.  Lat.  plantare.  Gr.  puTtilmr. 
Sete.  BOB.  35.  9.  B g.  6.  f.  9.  Dittata. 
3.  I.  StrJ.  fitr.  1.  37.. 

§.  I.  Piantare , per  (iniilit.  Prtr.  f«a. 

a9i. 

■ > jj.  II.  Piantare,  per  Fermare,  Col- 
locare j e oltre  all’  att.  fì  afa  anche 
■el  figoific.  nentr.  paflT.  Lat.  toU*tare  . 
Or.  t'jiKa^tifì/mr . Tac.  Dac.  ft*r.  l. 
aSa.  Dife.  Caie.  16.  SerJ.  fier,  I.  197. 
Z ».  311. 

' §.  III.  Piantare  ) I Spelte  di  fuppli- 

sie  antico  de’  traditori,  e degli  aflaf- 
fini  ) i quali  fi  ficcavano  ia  terra  a 
. capo  all’  ingiù  a guifa  di  pianta  ; che 
anche  fi.  diceva  Propagginare  O.  F. 

IO.  1 18.  3.  . . ^ 

$ IV.  Piantare,  1’  ufiamo  anche  .'per 
Liafciare  , o Abbandonare  chiccfaellìa  . 
Lat.  Jeftrtre.  Gr.  *ara\mirtir.  Sera. 
Ori.  t.  a.  66.  E a.  5.  53.  Fir.  Trin  1. 
S.  Geli.  Speri.  3.  7.  Tae.  Da»,  ann. 

a-  44.  , 

5.  V.  Piantare,  per  Lafciar  di  giu. 
1 «are  quando  fi  vince . Gal.  Siù.  433. 

$.  VI.  naatar  carote  , e Piantare 
^ alToIutam.  fi  dice  del  Dare  ad  inten- 
dere altrui  cofe  falle  . Mail.  Fram^^. 
rim.  bari.  3.  7I.  , 

§.  VII.  Piantare  nna  vigna,  vale  Pen- 
fare  a cofa  fnor  di  propolito,  quando  fi 
fente  altri  difeorrere.  Vareb.  Breel.  93. 
Piantata.  Polla.  Lat.  arbemm  fe- 
rie! , aut  erJo.  Or.  iirtfae  rafi(  . 
SeJer.  Celi.  it.  1 

Piantato.  Add.  da  Piantare.  Lar. 
planiatar.  Gr.  ripvTiit(iir»t . Amet.  83. 

• Cr.  6.  I7.  4.  Tae.  Da»,  an».  1.  34.  H*Ì. 
Ofr.  an.  43.  Ouiee.  fi*r.  13.  767. 

Piantatore.  Verbal.  mafi:.  Che  pian- 
ta . Lat.  fatar . Trarr,  gt».  fora.  Baia, 
Fier,  4.  4.  i>. 

§•  Per  «etat  Sa/v.  Spi»,  x.  *,  . 
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PiAMTAtiONE  •.  Piantagione  . Lat. 

pian: ari*.  Or.  p*rt»rt(  . bA.  Salm. 
PiANTEAECLA.  Dim.  di  Pianta . | Cr. 
•'•-3.  3 L P../laJ.  Febbr.  H. 
Pianticella.  Pianterella . Lat.  vir- 
gultum.  Or.  fnStlir . Cr.  J.  30.  1. 
Pianto  . Il  piagnere.  Lai.  h/Jm  , 
fletut . Or.  KXov4|U9t , i/fiteyti  . Bete, 
intr.  IO.  £ a*».  11.  IO.  Peeer.  3.  i. 
■ Dant.  Inf.  3.  Eg.But.  ivi.  Daar.  Pa'g. 
IO.  E 11.  Bai.  Parg.  13.’-  1.  Petr.  ean\. 
18.  6.  Boe^.  Vareb.  r.  pref  1. 

§.  Fare  il  pianto  di  checcheUia , va- 
le Levarne  il  penfiero  . Sai».  Granch. 
3.  13.  Ambr.  Bern.  Malm.  it.  31. 
PlANTONCELLO  . Dim.  di  Piantone  . 
Lat.  parva  talea  y ftirpt.  Gr  fufe(ni- 
T»'r  . Cr.  3.  6.  3.  Pattai.  Febbr.  33. 
PlANTONCiNO  . Piantoncello  . Lat. 

parva  talea  y fti'pt . Libr  cnr.  malate. 
Piantone  . Pollone  fpiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per  trapianate  ; e per  lo 
più  fi  dice  degli  ulivi . Lat.  talea  , 
talea  ileagina.  Gr.  BaXaa  . Filec.  3. 
166.  PallaA.  Febbr.  10.  Vett.  Celi.  14> 
JE  l6. 

§.  Per  mctaf.  Leti.  Fari.  See.  G.  S. 
Pianura.  Sull.  Piano . Lat.  planitiet . 
Gr.  »•//•»..  Biee.  intr.  37.  E g.  3.  p. 
».  Dani.  Purg.  1.  Vit.  SS.  Pai.  (. 
38. 

Piare.  Verbo,  con  che  gli  antichi 
crprefìTero  il  Cantar  degli  uccelli , quan- 
■ do  fono  in  amore . Lat.  plpilare . Gr. 
CfH«<^av  . Hlm.  ant.  Orni.  Cavale. 
68. 

Piastra.  Ferro,  o altro  Metallo  ri- 
dotto a fottigliezzi . Lat.  lamina . Or. 
nriraXee  . M.  V.  IO.  69.  LiV.,Dec.  3. 
Mer.  S.  Greg. 

f.  I.  Phllra  , diciamo  anche  una  nofirn 
Moneta  d’  argento  di  valuta  di  fette 
lire.  Barn.  Fier.  intr.  1.  ' E 3.  ».  13. 
E 4.  3.  a.  £ 4.  3.  I.  Malm.  11. 
41. 

§.  II.  Per  fimilit.  fi  .dicono  PiaAre , 
quelle  Grolle,  che  fa  la  fcabbia. 

III.  Piallra,  Armadura  di  dolTo. 
Ar.  Fur.y  33.  60.  Alam-  Gir.  iS.  1x1. 
Cali.  ».  37. 

Piastrella  . Diciamo  a quei  Salsi  , 
de’  quali  fi  fervono  i ngazri  per  giu- 
..  care  in  ,vece  delle  pallottole  . Lat. 
I.  * faxea  lamella.  Bum.  Pier,  4.  ».  17. 

. Saititai.  Are,  pref  5.  .-i 

t'  PlA- 
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PlASTlELLO.  Quel  panno»  o Cuoio» 
fopra  il  ' quale  A difende  1’  hnplaftro 
^ per  niettetlo  fu  i malori  . Tur.  Dav. 
ann.  4.  100.  Strél.  fior.  fi.  131.  ter. 

MrJ.  ru«j.  Jfi.  4' 

PiasruErTA  . Dim.  di  PiaAra . tur. 
' lamtlla  . SerJ.  ftor.  I.  50.  Bmv.  Coll, 
Oref.  iJ. 

PlAsraicclO  . Mefciiglio  fatto  con* 
fufaniente  » e alla  P«gS'*  • '"'fori- 
lama  . Cr.  rvuiiiKra  , Maìm.  I.  11. 
Piastrone.  Àccrefcit.  di  PiaAra  . 
Cirijf,  Ca/f.  I.  ifi.  E 3.  S3.  Morg.  afi. 
69. 

Piata',  piatade,  e piatate. 
V.  A.  Lo  ftelTo  , che  Pietà  . Euf. 
pittar  y miftricordia . 

§.  Per  Conip?.rsione  . G.  V.  9.’  77. 
5.  S.  Grifoft.  Vii.  SS.  Pad.  l.  4>. 
PlATECCIARE.  V.  A.  Piatire,  taf. 
litigar» , Utt  tonttndtro  , * placilart . 
Doiir.  lac.  Daat. 

Piatire  . Cimentare  » Erperimcntar  le 
fue' ragioni  in  giudicio»  Litigare.  Lat. 
Uttt  ffjiiit  litigare.  Gr.  /(xe/jfirPou  , 
dixaaXoymr  . Boto.  nev.  IO.  fi.  Nev.  alt. 
53.  ».  Ciré,  Geli  ».  49. 

I.  Per  Contendere  , Difputare  . 

Lai.  qtiafilomm  faeire  , lontendire  . 
Bete,  tonti,  ».  ' 

II.  Piatire  il  pane,  vale  Averne 
inopia  , Lat.  ixirema  inopia  latora- 
re . 

III.  Piatire  co’  cimiteri,  A dice 
dell’  EiTere  per  vecchietta  , o altro  in 
grado  di  poter  poro  vivere  . Lat.  ft- 
ntm  tapuìartm  efte . Sala.  Grantb.  I.  i. 
tir.  ma-  ».  tofi. 

IV.  Murare  , c piatire  » dolce 
impoverirei  dettato»  che  AgniAca,  che 
Chi  attende  a fabbricare,  e a litiga- 
re , a poca  a poco  confuma  le  fuc  fo- 
flante  . 

P I A T I s o R E . Che  piatifce . Lat.  liti- 
gai or  . Gr.  f'fis-»'(.  Frane.  Satfb.  nov. 
163. 

Per  Contenditore  • Lat.  aUtrta- 
ter  , H.igiefm  y riaofut . Or.  piXótnAOf  . 
Pafr.  133. 

Piato.  Il  piatire , Lite  davanti  a tna- 
giftrato,  o altro  qiialAvoglia  giudice  . 
La  . litigium.  Or.  l'fif  . Lia.  V. 
Lite.  Mott.  G.  V.  9.  184.  I.  Stai. 
Fiere.  Frane.  Sattb,  noa.  X9I.  Cr4m> 
ebett,  d'  Amar.  140. 
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f.  T.  Per  Ogni  fotta  di  iite  , dì 
contefa,  e di  ditferenta  generaimcnte  . 
Lat.  liiy  fomroverfia  . Gr.  ff'C,  dp- 
Piv/3«'ti)v<C  . Dieer.  dia.  Dant.  taf. 
30- 

5.  II.  Per  Cura  , Penfiero  , Briga  . 
Lat.  cara.  G'.  9P»»v<'(  . Vii.  S,  Gio: 
Bar.  Malm.  4.  48. 

IH.  Per  Afiàre , Patto,  Elfere  . 
Lat.  negotiam  . Gr.  *fiiypa  . Bott. 
tonti.  1 3. 

IV.  Pet  Partito,  OccaAone.  Crea. 
More  II.  »»6. 

Piatosi.  V.  A.  Lo  AeiTo , che  Pie- 
tofo.  Lat.  miferìco't  . Or,  o’Xiilpn»  « 
Srm.  S.  Ag.  tj,  E »9.  Vit.  SS.  Pad- 
»•  404. 

Per  Pio . Lat.  piat . Gr.  tvet/i’ie . 
Amtt.  4.  O.  V.  4-  3-  3. 

Piatta  . Spetie  di  barca  con  fondo 
{Aano.  O,  V.  tt,  9.  %.  K 11.  »».  j. 
Bar.  Parg.  4.  a. 

PlATTELLINO  . Dim.  di  Piattello  . 

Lat.  patella  minor.  Car.  lett.  1.  179. 
Piattello.  Dim.  di  Piatto i e pren- 
deA  anche  per  Piatto  alToIutam.  Lat. 
pnella.  Or.  XtKmior.  Bott.  noa.  96.  II. 
Oalat.  13.  E 8t. 

5.  Figuratam.  AUeg.  315. 
Piattellone.  Àccrefcit.  di  Piattel- 
* Io.  Lat.  patella  maior  . Vit.  Berna. 
Celi.  310. 

I Pi  A t T E R i'a  . Quantità  , o AlTortimento 
di  piatti. 

Piatto.  Sud.  Vafo  quaA  piano,  nel 
quale  A portano  in  tavola  le  vivande . 
Lat.  patina.  Or.  Xixàn . Nov.  aat,  19. 

4.  Buon.  Pier.  1.  ».  ». 

Per  la  ProvviAone  del  vitto  . 
tir.  dife.  an.  3».  V't.  Sena.  Celi. 

49J. 

Piatto  . Add.  QuaA  appiattato  , Na- 
feofto  , Celato.  Lat.  oetuttmy  abditur  . 

Gr.  , Xatfoìof  . Sea.  Pift. 

Vani,  taf.  19  Stor  Pift.  tfi. 

f.  I.  Per  Ifpianato,  Schiacciato,  Di 
forma  piana  , a guifa  di  piattello  . 
Boti.  ma.  3S"  *•  Eoex-  Parti.  5.  rim. 

5.  Gaiat,  73.  Tur.  D.ia.  m-n.  ».  31. 

Tu/ir.  Ger.  9.  84.  1{td.  Inf.  90. 

È.  II.  Di  piatto , podo  avverbialiu. 
vale  Colla  parte  piana  dell’  arme  » 
Contraria  a Di  taglio  . Allr*.  44. 
Bera.  Ori.  3.  4>  14-  Cirif.  Cala-  i. 
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III.  Di  piatto  y liguntam.  vale 
•ncb«  Nafcofauieote . v.  di  matto 

Piattola  . Sorca  <!’  infette , Cteth. 
Sfrwtj.  4.  II.  E Efah.  t'.  4.  li> 

Ciriff.  CJ».  3.  S3.  Malm.  II.  41. 

PiattoLO.  Spetic  di  fico.  Malm,  il. 

17. 

PiATTOLONE.  Piattola  grande . 

Figuracani.  Bum  Firn.  4-  1- 

PlATTONAAE.  Percuoter  col  piano  della 
fpidi  y o d*  altra  finiile  arme  . Lat.  U 0 
gladio  aligu/m  Céit’t . Buon  Fitr.  V 3.  IO. 

Piattonata  . Colpo  , che  fi  di  col 
piano  della  fpadty  od’ altre  armi  finali. 
Lat.  lati  giada  y vtl  tiifii  iflut , Frane. 
Satei.  n«v.  13!. 

Piattone.  Accrefeit.  di  Piatto . Ceeci, 
Efalt.  er.  1.  4. 

Piattune  t i anche  una  Specie 
d’  infetto!  che  per  lo  più  fi  ricovera 
tra’  peli  dell’  anguinaia . 

Piazza.  Luogo  fpaiiofo  y circondato 
d’  edàficj  . Lat.  piatta.  Or,  r\aruu, 
Fece.  itt0.  11.  4.  B ««V.  79.  30.  Vlt. 
SS.  Pad.  1.  HO  Cren.  Mtrtll,  336. 
Cuìee.  par.  3.  119. 

1.  Per  finiilit.  Gal  Sìft.  43I. 

II.  Piatta  y per  Luogo  y dove  fi 
fa  mercato.  Lat.  forum , Or.  uytfi , 
Jitp.  ant.  54-  I. 

III.  Piatza  y per  Luogo  fetnplice* 
niente.  Pitr.  eap.  9.  Sta.  Pift.  31. 

IV.  Piatta  y o Piatta  d’  arme  y 
fi  dice  di  Cittì  y o Terra  fortificata  y 
e prefidiata  ; e fi  adopera  anche  per  fi> 
milic.  Malm.  11.  33. 

Ji.  V.  Piatta  morta,  v.  mOItO 
d.  5 VI. 

S-  VI.  Piatta  y wr  1*  Uni*eifal  de’ 
nicrcanti  in  una  citta  . Dat\  Carni.  96. 

f.  VII.  Par  piatta  y c Farfi  far 
piatta  y vale  Fare  y e Farfi  far  largo  . 
La:,  viam  pii  aptrìrt.  Sta.  Pift.  74. 
Stor,  Fur.  è.  ita»  dr.  Fur.  11.  jo. 

Vili.  Far  piattty  diciamo  delle 
luercantfe  quando  abbondano  y o ne  fono 
in  molta  copia.  Buoi.  Fitr.  3.  4.  t. 

f,  IX.  che  fa  la  piatta.’  cioè  In 
che  pregio  fono  le  mercantic  y o i cam* 
hi?  Buon.  Fitr.  t.  i.  tl. 

X.  Far  belle  le  piatte;  fi  dice 
del  Commuovere  y o Radunare  il  po- 
polo y o per  grida  y o per  riffe  y o per 
ationi  poco  lodevoli  . Mtrg.  17.  97. 
Fir.  Lue.  4.  I. 
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f . . XL  Par  bella  la  piatta  y fi  dice 
anche  del  Farfi  far  largo . Bem.  Or/. 
3.  3.  13-  ^ 

$.  XII.  Pare  il  bello  in  piatta  y fi 
dice  dello  Starfene  oiinfo  y fenra  vo* 
ler  far  niente,  v.  bello  fi.  XV. 

f.  XIII.  Chi  fa  la  cafa  in  piatza y 
o e’  la  fa  alta  y o e’  la  fa  baffa  ; 
proveib.  che  vale  y che  Chi  mette  al 
pubblico  alcuna  cofa  y fi  fottopone  alle 
cenfurcy  e non  può  foddisfare  ognuno. 
Lat.  emnihit  piacere  aoit  peftuputt . 
Oell.  sport.  5.  3. 

fi.  XIV.  In  piatza  y e ’n  mercato 
•gouno  è licenziato  ; detute  y che  va* 
ley  che  Arrivando  in  coti’  luoghi  non 
è fconvenevole  il  dipartirli  fenta  pren* 
der  commiato  da’  compagni. 

fi.  XV.  Effer  piene  le  piatte  d’  al- 
cuna cofiiy  vale  Sapcrfi  per  ognuno  . 
VtHt.  Mart.  leu.  70. 

PIAZZEGCIAAE.  Andare  a fpaffo  per 
le  piatte  . Lat,  per  plattam  iueederr . 
fi.  Per  Ifiare  ìcioperato . ìln.  aah 

37.  I. 

Piazzetta  . Dim.  di  Piatta  . 

fi.  Per  fimilit.  Cai.  Sift.  361. 
Piazzuola.  Dim.  di  Piatta  . t(ìe»rj, 
Malefp.  41.  Tae.  Dot.  Oerm.  376. 
Pica.  Gatta  y uccello  noto . Lat.  pìea. 
Gr.  ktrta  . Dant.  Purg.  1.  Bui.  >a>. 
Ciré.  Geli.  t.  190 

Picca  . Sorti  d’  arme  in  afta  lunghlf* 
fiiua  . Lai.  iaf.a  praltuga  y farifia  , 
Or.  itfu  , Stgr.  Pier.  art.  gutrr.  34. 
E 45.  Serd  fitr.  I.  30». 

fi.  Picca  y fi  dica  anche  per  Gara  . 
Lat.  amulaiity  eeiieiriaiit . Or.  tt'(  y 
Salvili,  dife.  t.  397. 

Picca  NrEt  Che  picca  y Pungeate  y 
Prittante.  Lat.  tnordutt.  Sidtr.  Colt. 
75.  £ 7t.  l(td.  Tip.  I.  43.  Buia.  Fitr. 
3.  4.  II.  Malm.  3.  to. 

P I C C A a E . Pungete  . Lat.  perforare  . 
Gr.  diatfvV^'v. 

fi.  I.  Piccare  y figuratam.  fignìfici 
talora  Pugnere  y o Offendere  alcuno  y 
mordendolo  con  parole  y e anche  Met- 
terlo al  punto.  Tal.  Da*,  aita.  5.  lot. 
Buon  Fìrr.  i.  4.  IO. 

fi.  II.  Piccarfi  d’  alcuna  cofa  y vale 
Pretendere  di  faper  bene  in  eifa  tiufeire. 
J(fd  ofi  an  63.  Saìtin.  dife.  l.  3. 

fi.  III.  PiCcarfi  d’  alcuna  cofa  con 
alcuno  y vale  Entiare  in  -picca  > hi  ga- 

*»  > 
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''  fa?  • in  contef»  con  alcuno  per  ngio« 
(le  di  alcuna  cufa . Buta.  Fitr^  4.  }• 
14.  Ma!$m.  7.  59. 

f.  IV.  Piccare  > fi  dice  anche  del 
' Vino  , allorché  fritta  > e morde  nel 
bcTcrlo  , LM.  mtrdtrt  Or.  iàntmi  . 
afr.  Ca/r.  3.  6.  S^dir.  C»/..  105. 

Picca  no.  Mendico,  Pitocco,  Uomo 
vile.  Lét.  mtidttun  Or.  £«««. 

Fitr.  t.  I.  li.  £ 3.  4-  9- 

PlcCATA  . Colpo  dato  colla  picca  > 
Vartk^  fi«r.  t.  33. 

Picchetto,  ^rta  di  giuoco  di  da>. 
ta  . 

PicCHiAMENTO.  Il  picchiare . taK 

iflmt . Ofi  wXaf».  t.  4. 

PiccHiANTE.  Soft.  Manicaretto  fatto, 
di  carne  battuta . 

PiccHiANTc.'  Add.  Che.  picchia  > 
Brmi.  A[qI.  t.  133. 

Picchiapetto  . Scrupolofo , SuperllU 
tiofo.  Che  li  picchia  il  petto  , quali 
per  renderfi  in  colpa  ì che  anche  dicia'. 
mo  Strupiccione , • Graffiafaoti ..  Bttf. 
mv.  50.  13.  Tféari.  paté,  aaerr.  Cr«v. 
UtrtU.  l6i.  Vartb.  Sutr..  a.  I« 

Picchiapetto , chiamafi  ancora  quel 
Gioiello  , che  ufaao  le  donne  portare 
al  collo  pendente  al  petto. 

PiCCHtAie.  Percuotere 3 e li  dice  pro>. 
priamente  del  Battere  alle  porte  per 
farli  aprire  ; e generalmente  d’  ogni 
altra  cofa,  che  li  percuota,  e che  rcn.. 
da  fuono  . Le/,  pvlf.rr  , pm/tarr.  Or. 
«vVrer.  B»ct.  •«»  15.  lA.  £ atp.  *». 
4.  Srrm.  S.  Ag.  O.  V.  t.  la.  5.  Daol. 
l»f.  it.  VÌI.  SS.  Pad.  t.  t.  Satt.  nai. 
tfp-  «4S-. 

I.  Picchiat  eo^  piedi,  q Picchiar 
r ufcio  co'  piedi  , vagliono  Andare  a 
cafa  d'  alcuno  con  prefenti , perchè  ef- 

- fendo  le  mani  impacciate  , c nccellàrìo. 
picchiare  co''  piedi . 

f.  11.  Picchiare  , lì  dice  anche  pei 
Percuotere  altrui , Dar  delle  bulTe  Lat. 
Ptthrart  y piagli  ajfiurt  . Oi.  Tiirrary 
m . 

Picchiata  . Vctbal.  da.  Picchiare  ; 
Percolfa  Le/.  iHui  . Or.  •rA»5'>r  . 
S*rd  far.  7.  17*.  £ 10.  3»  3-.  M«rg. 

7.  S5.  £ aa.  145..  Sa  ti.  a.  46.. 

f.  Per  .nictaf.  fi  dice  di  alcuna 
Difav  ventura  procedente  per  lo  più 
dal  perduiiento  di  alcuna,  cara  cola  , 
Q.ran.  Ut!  all.  adj.  . 
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PTCCHIATO  . Add.  da  Picchiare  ^ 
Lei.  palfami  . M K.  j.  55. 

§.  Per  Picchiettato  , Di  più  colori  , 
a guifa  dell*  uccello  Picchio  . Vagai. 
Barn.  Ori.  t.  It.  49. 

PiccHlEAE  . Sedato  ariMtto  di  pie* 
cn  . Sagn.  Fra/.  6.  a 
Picchierella  . Voce  baffa  , da 
Picchiare  j e li  dice  Fare  , o Dar 
la  picchierella  , che.  vale  Percuotere  > 
Dar  bn^e  . Lei.  varbarara  . Or. 
Ti/’*rt»  . Patajf.  4.  ‘ 

0.  Aver  la  picchierella  > figuratani. 
per  Aver  gran  fame  . Pataff.  7. 
Picchiettato  . Add.  Picchiato  , 
Di  più  colori  . Lat.  tirjìiaitt  . Or. 
waXu Hfd.  Inf.  119. 

Pie  c Hio.  Uccello  cosi  detto  dal  picchia» 
re,  eh’  e*  la  col  becco  , negli  alberi  , 
per  farne  ufeit  fuor  lo  formiche , e fonne 
di  dìverfo  grandeiae  , e di  diverft 
colori  . Lai.  pìaiu  . Or.  ludnbrat  t 
' divKint-  . Trf.  Br.  5.  39.  Baaa.  naw. 
46.  7.  Marg  14.  53. 

$ 1.  Stiacciare  come  un  picchio  , 
lì  dice  del  Taroccare , o Andare  gran- 
demente in  celierà  . Malm.  9.  56. 

• Caeeb.  E fall.,  ar.  4-  7. 

11.  In  pcovetb.  Vendere  picchi 
eer  pappagalli  ; vale  lo  fielTo  che 
Vendere  lucciole  per  lanterne  . v. 
LUCCIOLA.  I.  Ambr..  Barn,  j. 
>1. 

Picchio  . Soft,  da  Picchiare.  Colpo, 
Picchiata  . Lai.  iSat  . Or,  «X»}-»  . 
Taff.  Oar.  7.  4A.  Marg.  i(.  ita.  Kfd. 
Oi.ir.  15. 

Piccia  . Più  pani  attaccati  ioGeme . 
Bu'ib.  a.  53. 

PlCCINACOLO  , e PICCIMACO. 
V.  A.  Piccin  piccino  , Nano  ..  Lai. 
pamillo  . Or.  imiat  . Vartb.,  Lai-  >17*. 
Libr.  Viagg.  Frane,  Sattb,  rìm.  aC.. 
B mav.  ali. 

Piccinino  . Dim>  di  Piccino  • Fr, 
lat,  r.  C.  3.  7..  tuan.  Fiar,  4-  S- 
6. 

Piccino.  Add.  Piccolo  . La',  par~ 
pului  . Or.  rutSif  . F>r.  Af-  a05* 
Yarcb  Srcal  a43-  Allag.  51,  Libr,  San. 
9.  Luig.  Pulì.  Bit.  1. 

§.  Divenur  piccia,  piccino,  vale  AI- 
libbire  , Cagliare  . Lat.  hbafiara  . 
Or.  anrofl'flv^M  . AMMt.  tiar.  1.  4*. 
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PlCCI«LAN2A.  V.  A.  PicCoItHl  . 
Lat.  parviisr.  Or.  r (tinfinif . Ttj.  Br. 
S.  i8. 

PiCCIOLELLO.  PicciolettO.  L»t.  par- 
%ulut.  Pr.  lat,  T.  6.  i6.  15.  Mtr,  S. 
Ortg.  9.  5. 

PiccioLETTO  . Dim.  di  Picciuuto  . 
Lat.  ptjiculuti  pttitlat  . 

Per  Coiilic.  BtHV.  Ctll.  Ortf. 

47. 

PiCCIOlETTO.  Dira,  di  Picciolo. 
Lat.  parvului . Or.  rurPit.  Btet.  non. 
13.  9.  Tiant.  Inf,  t.  £ Par.  X.  Lìf, 
MtJ.  tatti.  3.  .3. 

PiCClOLCZZA.  Piccoletu.  Lat.  par- 
vità!. piamm.  3.  17.  Tratt.  ftgr.  ctf, 
doan. 

PiCCiOLtNO.  Dim.  di  Picciolo.  £,«r. 
parwulut  . Ctll.  SS.  Pad.  M.  eia. 
rim. 

$.  Picciolino  ) è anche  Dira,  di  Pic- 
ciolo ) moneta  . Ttferttt, 
PiccioLissiMO.  Superi,  di  Picciolo . 
Lat.  minimar  y parvijiimttt.  Or,  «ià- 
>;({■•{.  Btet.  ntv.  XI,  li.  Viagg.  Sin. 
Alum.  Gir.  18.  68. 

Picciolo.  Sud.  Moneta  ^ che  gii 
s’  ufava  in  Firenze y e n’  andava  quat- 
tro al  quattrino.  Lat.  minata  . Or. 
anùffuXrr.  Btet.  ntv,  i.  l6.  E at*.  83. 

X Tat.  Daa.  ama.  4.  87. 

Picciolo.  Piccolo.  Lat.  parvai.  Or. 
mpitf'f’  .drrigb.  46.  Petr.  tani-  zi.  I. 
Vamt.  Purg.  3.  Bttt.  mtv.  14.  7.  £ ntv. 
93.  9.  Ouid  O.  II. 

PiCCIOncello  . Dira,  di  Piccione; 
lo  ftefTo,  che  Piccioncino  ; benché  li- 
mili diiuimitivi  abbiano  apprclTo  di  noi 
talora  alcuna  varieti  di  fignilìcatO)  per 
proprieti  di  linguaggio . 
Piccioncino.  Dira,  di  Piccione  ; 
Pippioncino. 

Piccione.  Pippione  ; e fonne  di  due 
maniere)  grodi,  e torraiuoli.  Lat.  pi- 
pit.  Or.  viyt(.  Ar.  fat.  3.  E Ltn.  X. 

3.  l{ed.  ofr.  am.  it.  E iS. 

I.  Piccione,  modo  baflb,  li  dice 
di  Perfona  non  efpcrta , o facile  ad  ef- 
fere  ingannata. 

f.  II.  In  proverb.  Meglio  è piccio- 
ne in  man , che  tordo  in  frafea  ; e li- 
gnifica , che  E'  meglio  il  poco , e li- 
curo,  che  il  molto,  e fperato  . Lat. 
prafemum  malgr  { quid  fugieutem  imft- 
querii  f r.  PINCI  ONB. 
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Picchiolo.  Gambo  di  frutta,  o di 
fimil  colà  . Lai.  pedirulniy  pttielur.  Or. 
(Àilrxtf.  Pallad.  Pehir.  30.  Cr.  3.  io. 
7.  K^d.  ,fp  nat  93.  Burli,  a.  3 

$ 1.  Per  finillit  vale  il  Gambo,  o 
l’Attaccatura  de’  bottoni.  Praae.  Salti, 
ntv.  137. 

II.  Per  raetaf.  il  Membro  virile; 
Prame.  Sarti,  ntv.  1 39. 

III.  Star  bene,  o male,  o ElTcì 
forte,  o debole  fu’  picciuoli,  o limili, 
vagliono  Reggerli  bene,  o male  fullc 
gambe.  Aìleg  98.  Buon.  Pitr.  3.  1.  10. 
Maìm.  9.  14- 

Piccolamente.  Avverb  Contrario 
di  Grandemente;  Poco.  Lat.  parami  , 
Or.  ftinfìr . Difrnd.  Pae. 

f.  Per  BalTamente , Senza  magnifi- 
cenia . Lat,  demìfit.  Or.  narurmt  , 
Aìitrt.  198. 

Piccolello.  Add.  Piccoletta . JLiVf. 
partalat.  Or.  mfiixftf  . Tran,  già, 
fam. 

PiCCOLETTO.  Dim.  di  Piccolo.  Lat. 
parvulur.  Or.  rmit't . Lai.  330  Din. 
Cemp.  3.  67.  Tiagg.  sin.  Dittam.  i. 
S- 

Piccolezza.  Allratto  di  Piccolo; 
Contrario  di  Grandezza . Lat.  parviiat , 
Or.  fu<ar°T»c.  Bttt.  inir.  xg.  Gaid.  O. 
Celi.  SS.  Pad. 

PiCCOLlNiSfiMO.  Superi,  di  Piccoli- 
no. Lat.  minimat.  Gr.tXàx,irtf,  Prant, 
Salti,  ntv.  74. 

PiCCOLiNO  . Dira,  di  Piccolo . Lat. 
parvulut.  Or.  vit>»(.  Bttt.  mia.  86.  3. 
£ ntv.  too.  19.  Ntnf.  pitf.  113.  O.  V. 

1.  16.  I.  Pr.  Oitrd.  Prtd  D.  Dittam. 

• *• 

PICCOLISSIMO.  Superi,  di  Piccolo  . 
Lar,  minimar.  Bttt.  mia.  93  6.  Ovvid. 
Pift.  Dittam,  6.  i.  /(«d.  Inf.  100.  £ 
IZ4. 

Piccolo.  Add.  Di  poca  quantità  ; 
Contrario  a Grande.  Lat.  parvut , Or. 
ftixfif  . G.  V,  8.  33.  3.  £ 10.  61.  I. 

Btet.  ntv.  I 3.  £ ntv.  18.  37.  E ntv. 
79-  *9-  Arrigi.  73.  ; 

§.  I.  Per  Breve . Lat.  Irevit . Or. 
fit  aj;e'c.  Btet.  ,intr.  9. 

f.  II.  In  piccolo,  pollo  avverblalm. 
vale  Io  piccola  quantità  , Di  piccola 
forma . Sagg.  nat.  tfp.  g. 

PiccoNAio.  V.  A.  Coadiutore  de’  bir- 
n del  civile,  che  porta  un  pezzo  d’  ar- 
me 
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eie  in  aRa  > Cmile  alla  piata.  Stst. 
Aure. 

PkroDaiO)  per  Colui  , che  ad», 
pera  il  piccone  . VtnJ.  Crift.  41, 
Piccone.  Strumento  di  ferro  con  pun< 
te  <]ua<lre , a guifa  di  fubbia  y col  qoa« 
le  fi  rompono  i falli  j e fanfi  altri  la» 
▼orli  di  pietra)  come  macini)  e limili. 
T^v-  Dmr.  Ditmm.  1.  15.  Lmb.  146. 
Btr»  Ori-  J-  6. 

Piccone  ) è anche  accrefeit.  di 
Picca  ) Picca  grande  } ed  è una  forca 
d’  arme  di  varie  maniere  ) e fonne  par- 
ticularniente  alcune  di  ferro  da  tutte 
due  le  parti  acute  y ed  oggi  in  molte 
armi  genciliiic  fe  ne  ve^  iuiprcltà  la 
forma . 

PicroNlEae  . Che  lavora  con  piccone . 
Piccoso.  Add.  Che  li  picca)  Garofo. 

Sahin.  frtf.  Ttfe.  1.  I7a. 

P I C E a • Sorta  d*  abete  . Lat,  pietà  y 
ailtr  mat.  Gr.  vivav.  Inietti.  Fhr.  44. 
B 55- 

PiDOcCHiACCio.  Peggiont.  di  Pidoc- 
chio . Libr.  Sta-  4O. 

Pi  uricc  HI  E a i'a  . Tapiniti)  Grettei- 
aa  ) ERrema  avariala . Lat.  ftrJti  y 
aV»-it!a.  Or.  afUaftXtylm  y fwaf/u  . 
Boa.  atp.  75.  a.  Vartk.  fur.  ij. 

4*7. 

Pidocchieria  ) oggi  lì  ufa  anche 
per  Cofa  di  poco  muiiicnco. 
Pidocchino.  Dmi.  di  Pidocchio. 

Figurattm.  Lli'.  Sta.  15. 
Pidocchio.  Vcrmicciuolo  ) che  nafte 
addolfo  agli  animali  . Lai.  ptelìealut  . 
Gr.  e>«r.  Cr.  6.  100.  1.  Libr.  Viagg. 
Bmrcb.  I.  laj.  Bara.  Ori.  t.  il.  1 7- 
^ I.  Pidocchio  ) per  Coiilit.  Libr. 
tur.  at alati. 


5.  II  Pidocchio  di  mare)  Sorta  d’in- 
fetto aquatile.  HtJ.  Inf.  154. 

$.  III.  Scorticare  il  pidocchio  . ▼. 
SCORTICARE  jj- 

Pidocchioso  . Add  Che  ha  de’  pi- 
docchi. Lat.  ptelittfut.  Burtb.  1.  19, 
Btra.  Or!  1.  II.  37.  Bttta.  Fìtr.  3.  t.  9. 

Piede  . Che  anche  accorciato  li  dice  ) 
c fi  fcrive  eie',  cosi  nel  numero  del 


meno , come  nel  numero  del  più , ben- 
ché talora  gli  antichi  ufalTero  nel  più- 
sale  MEI.  Voce  copiofa  di  fignibra- 
ti  ) e maniere  ; onde  a maggior  chia- 
reaia  fe  ne  trarran  o fuori  per  alfabeta 
i più  frequenti,  ed  cfprelljvi . 

Xeni.  111.  £ee 
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Piede.  Membro,  del  corpo  dell’  ani- 
male ) fui  quale  e’  li  pofa , e col  qua- 
le cammina.  Lat.  ptt . Or.  rà(  . Vaat. 
laf.  tl.  £ Parg.  3.  S aS.  Paft.  3 
Btee.  «M*.  77.  33.  ’Dittaat.  3.  i6.  £ 

5.  Fr.  lae.  T.  Ptir.  taa^.  ttt.  5. 
fta.  J4-  E *5-  ' 

f.  I.  Per  Pianta  (T  erba.  Bete.  /re*. 
35.  io. 

ir.  Per  Fufio  d’  albero  . Lata 
ftiptty  truacat  . Or.  naf/<«e  , {-arac  . 
Dant.  Purg.  31. 

III.  Per  Sorta  di  mifura  . Lat. 
per.  Or.  wa'{.  O.  V.  1.  7.  7.  Or.  t- 
7.  J.  Birgb.  Orit.  Fir.  ly. 

5.  IV.  Per  Mifura  de’  verfi . Lat. 
per  . Gr.  x/f  . Ctai.  taf.  10.  Btee. 
Ctm.  Taf.  4.  Sta.  bta.  Vareb.  a.  34. 

J.  V.  Per  SoftegnO)  Safe,  e anche 
la  Parte  inferiore  di  checcheflia . Daat. 
Taf.  (.  Fr.  lat.  T.  Sta.  bta.  Vareb.  a. 

5.  VI.  Andare  a*  piè  d’  Iddio  , va- 
le Morire . Lat.  anri  , Jitia  fuaar 
tbl't  . Or.  Bramar  . Crta.  Mertil, 
138. 

f.  VII.  Andar  co’  fuoi  piedi  , vai» 
Non  elTer  condotto  , o portato  da  al- 
tri . 

f.  Vili.  Andar  pe’  fuoi  piedi  cheo- 
cheRia  , vale  Progredire  fecondo  la  fua 
natura.  Non  ufeir  del  dovuto,  e del 
confueto.  Lat.  rtilt  prtgretii  . tdalm. 
a.  6a. 

§.  IX..  A ogni  piè  rofpintO)  poRo 
avverbialm.  vale  SpefliRimo  , Frequen- 
tillimamente.  Lat.  ptrfapt  , fapifrimt. 
Or.  Ba/ttl.  M.  V.  9.  6.  Vareb.  Erctl. 
Alltg.  63. 

X.  A piede,  o Appiede,  A pie- 
di, Appiè,  e limili,  poAi  avverbialm. 
vagliono  Co’  propri  piedi  , Non  foRe- 
nuto  da  cavallo,  fedia,  o altro.  Beet. 
atv.  yi.  y.  Ntp.  aat.  7$.  1. 

XI.  Gente  a piede  , o limili  , 

e Fanteria,  Soldati  pcdeRrl,  Pedoni. 

Lat.  peJitri.  Gr.  ri  vi'fsr.  O.  V.  4. 
30.  1 P I.  iy.  II. 

§.  XII.  A piè  giunti  , vale  Co* 
piedi  congiunti  inlieme  , fenra  feparare 
I’  uno  dall*  altro.  Lat.  iuaHit  ptdibut, 
BtI/’ae  Ita.  169 

XIII.  A piè  pari , poRo  avver- 
bialra.  vale  Sema  muovere  un  piede  pri- 
ma deli’  altro  , Co’  piedi  del  pari . 

6' 
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Ò-  XIV.  E figuntani.  r>l«  Con  c»'  rato  Scippare,  Z.4/.  fcltiin  f«r//rr.  p/r. 

piodicì.  Lét.  (emrmtJi.  Gr,  ft/‘xxx'fw(  , Lue.  3.  4. 

fi>.  Lue.  I,  1,  Maìm,.  t.  Iz.  ^ XXVIII,  Dir  di  piedi  al  caval- 

$.  XV.  A piede  j Appiedo  j A pi^t  Io,  rate  Spronarlo.  Lue.  euUur  udmt^ 
e Appiè,  in  forn  di  prepoli v Cenifica-  _ wr/,  vel  addire . Or.  erferor  , Ster, 

■o  Dalla  parte  inferiore.  Da  lutinio  , 

In  fine  ; e fi  ufano  comunemente  coi  f.  ^XIK.  Entrar  ne'  piedi  d’  al- 

fecuado  cifo  . Mocc.  utv.  19.  a.  Dant.  cuno,  vale  Entrare  nelle  ragioni  di  co- 

luf.  7.  Pur.  cani-  4.  6.  tir.  dife.  un.  (ui,  Entrare  in  fuo,  luogo,  Lat.  vìcir 

8.  £ 47  Noe.  uni.  rx,  t,  truru.  ulieuiw  fuiin  . Buon.  Fìir.  i.  4.  6 

fuecb.  noe.  ijS.  é.  XXX-  ElTere  ne’  piedi  d’ alcuno, 

§.  XVI.  Aver  piede,  vale  Pigliar  vale  Giudicare  delle  cofe , come  que- 
forra  . La:,  iuvalefcere  . Gr.  gli  ne  giudicherebbe  , Elfere  nelle  cir- 

. Btmb,  Aftl.  1,  39.  Collante  medefime  d’  alcuno  , Ceetè. 

XVII.  Baciare  4 piedi  , atto  di  Jiot.  5.  ■.  Allei.  >68. 
tiverenta  , con  che  fi  venera  il  Ponte-  $.  XXXI.  EfTere  a*  piè  d'  Iddio , 

lice  Romano,  o altro  grandilTmio.  per-,  (ale  ElTer  morto.  Cren.  Morell.  151. 
fonaggio.  Beru.  Ori.  i.  4..  13.  Bemb.  XXXII.  EfTere,  o Stare  in  pie- 

(e:t.  i.  I.  17.  de,  vale  Ritrovarft  nel  Tuo  clTere , in- 

5.  XVIII,  Talora  li  ufi  anche  pet  tiero,  o non  diflrutto.  La:,  integra  re 

Ringraziare,  Bemb.  le::.  1.  i,  tt.  tft*\  f'nre  y manere.  Gr,  Ifmrm  , /u»- 

JJ.  XIX-  Battere  i piedi,  oltre  al  r«r,  O,  P",  4.  >•  Ovyid.  Pifr.  S.  B. 

fentira.  letterale  , efprime  talora  Dare  ' Tue.  Dav  ann.  4-  99- 
in  grandidìma  efeandefeenta  , Dar  fe-  XXXIII.  Fare  i piè  gialli  , fi 

gni  di  eccedìva  collera,  e difpiacere.  dice  del  Vino,  quando  comincia  a gua- 

f.  XX.  Cader  tra’  piedi  alcuna  co-  flarlì  , Dav.  Col:.  166.  Seder.  Colf. 

fa  i Ti  dice  dell’  Abbatterà  in  elTa  , 74. 

Cader  tra  le  mani,  Lat.  oeeurrere.  Or.  ' J.  XXXIV.  Far  piede  , fi  dice  del- 
VT[f;rtv>«(,  'le  piante  cenando  ingrofTano;  e per  me- 

0.  XXI.  Capopiede  , e Capopiè  , taf.  vale  Far  buon  fondamento,  e fo- 

fvverb.  Colla  parte  fuperiore  rivolta  af  (legno,  tir.  dial.  bell.  donn.  364. 

luogo  inferiore  , frane.  Saeck.  uov,.  XXXV.  Farli  da  piede,  vale  Ri- 

4>.  cominciare  dall’  un  de’  due  capi.  Lat, 

f.  XXII.  Figoratam.  vale  Alla  ro-,  txordiri.  Or.  o}taf;^o*cu,.  Qui::.  Utt. 

vefeia,  Al  contrario  , Lat.  ordine  in-  All*t‘ 

verfo  , prapojtere  . Gr.  -rfayJftfoe  . §.  XXXVI  Cuardatli  a'  piedi  , vaio 

Varci.  Ercol.  146,  Buon.  fier.  i,  %.  Efaminar  prima  bene  la  fua  cofeienza , 

3.  avantichè  li  biafitni  altrui , Lai.  fua. 

§.  XXIII.  In  forza  di  full,  vale  ifineta  eadere. 

, Errore,.  Sciocchezza,  Buon.  Fior.  %.  4,  f.  XXXVII.  Lafciare  in  piede,  trat-. 

XJ.  ‘ tandefi  di  edidzj  , vale  Non  li  revi-- 

f.  XXIV.  Ce'car  cinque  piedi  al  nare.  O.  V.  io.  160.  i.  £ num.  3. 

montone,  vale  Non  contentarli  del  con-  $.  XXXVIII.  Lavarft.  le  mani  , e 
veiievole,  o Metter  difficolti , dove  eU  i piedi  di  alcuna  cofa  , vale  Non  .fé 

la  nun  è.  Lat.  nodany  in  ftirpo  qua-  ne  volere  alTolutaraente  più  impacciare, 

fere  . Ambr.  turt.  4.  8.  Vureb.  BreoI,.  Lat.  euram.  alieuiut  rei  defonire.  . Fir, 

10,  Triu-  »-  6. 

XXV.  Dappiè,  a Dappiede,  po-  §.  XXXIX-  Levarli  in  piede,  va- 
lli avverbialna.  vagliene  Dalla  parte  in-  le  Rizzarfi  , Sollevarft  colla  perfona 

fcriore.  Da  balfo.  Lat.  ab  ima  parte  y retta  in  fu’  piedi.  Lat.  fu-gire  . Gr, 

ab  imo.  (J,  V.  6.  34,  io,  Malm.  9,  àri'q-aBui . Boee.  intr,  4J.  Fif.  Af.  t3J, 

59-  Bern.  Ori.  x.  4.  61. 

, 5.  XXVI.  Dar  de’  piedi,  vale  Fer-  6.  XL.  Mctterfi  la  vie  tra'  piedi  , 

cuotet  co’  piedi.  vaie  Metterli  fpacciatamente  in  cammino. 

§.  XXVll.  Dar  de’  pie  in  terra  » Ltt.  4are  fi  in  viam.  Mttt.  «f-  7t-  A 

Di_  ‘ » joògle 
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f.  XLI.  Metter  pie<?«  fuori  «i’  al» 
run  luu'  O)  vale  UfcìrnCt  Lai.  txìre  t 
r^re/lì . /i’.  Ltt.  I.  •. 

XLll.  IV'cttcf  pictic  in  «IfU*  luo» 
Jo  , vale  Entrarvi  ) Ariivarvi  . tal, 
laureili  ^ pervenire,  Gr,  ifiKriiAai,  Ar, 
Lea.  t.  t.  E Pur.  9.  9». 

XLIII.  Metter  tra*  piedi  alcuna 
tol'a , vale  Proporla)  Metterla  innaaai. 
Ar.  Supri.  5.  i. 

XLlV.  Piede  ìnnantl  piede)  po» 
fio  avVerbialm.  Con  moto  lento  ) PalTo 
palio.  Lai,  tento  graJu  , Gr.  jtitav  . 
£eee  9 p.  }.  £ noV.  6- 

XLV.  Con  piè  fecro  > pollo  avvet- 
blalni.  vale  Seccamente  > Aleiuttamente  ; 
e per  mctaf.  vale  Senza  confidenaione) 
Senta  efame.  Dant.  Conti.  146. 

5.  XLV  I.  Pigliare  ) o Prender  pie» 
de  ) vale  Pigliar  forza  ) Invigorite  . 
Lai,  perertirrfrere  . Gr.  rotrvi-at  > 
Z>a0t.  Cono.  75.  Sier.  Eur.  (.  1 16. 

XLVII.  Por  piede  innanzi  ad  al» 
tuno  , vale  Avanzarlo  d’  eccellenza  ) 
di  (lima  ) o (iinili.  Cape.  Boi-,  S.  169. 

XLVIII.  Fur  piede  in  alcun  luo- 
*gO)  vale  Entrarvi.  Lai,  ingreJii  per- 
venire. Pe*r.  tanx  4I.  1. 

XLIX.  Reilare  in  un  piede)  va» 
le  Fermarli.  Lai.  ff  trt.  Or.  if incirca. 
Peir.  enp.  I». 

L.  Rimanere  in  piede)  vale  Man» 
tenerfi,  Rimanere  in  elTere.  Lat.  cen- 
fervari  . Gr.  cn'iiihu,  M.  V.  I.  13. 
Pafr.  XI 6. 

LI.  Stare  a piè  pari  , vale  Star 
con  Ogni  comoditi  , che  quando  (i  parla 
di  conviti  ) (i  dice  in  Lai.  vpipare 
canore  , tir.  Trin.  X.  X. 

§.  LI!.  State  in  piedi  ) vale  Star 
ritto  ; Contrario  di  Sedere . v.  stare. 
Lai.  flore.  Or.  t^àrtu  , Bo.e.  vii, 
Dani.  XXI. 

§.  LUI.  Stimar  lino)  come  il  terzo 
piede)  vale  Non  iHiniarlo  nuda)  Non 
ne  far  alcun  conto.  Lat.  ntiquem  p r- 
vipmi/ert.  Ceeth.  Dot.  I.  1.  Sie.  Af. 
176. 

f.  LFV.  ’Sn  due  piedi  ) maniera  di» 
notante  All’  improvvifo)  Subito.  Lat. 
itlico  ^ Confeftim  . Gr.  aùnìxrt.  tr.  Gieri. 
Pred.  H, 

5.  LV.  Tenere  il  piede  in  due  ) 0 
in  più  (lalTe  ) vale  Star  preparato  a 
due)  0 più  partiti)  Tenere  in  un  iiìc» 
Eee  k 
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defimo  negozio  pratica  doppia  per  ter» 
minarlo  con  più  vantaggio  ) PKpsr.irli 
anche  per  eventi  diverfi  ) o contrai^  . 
1. 01.  daohut  aneerit  ufi!  / da  et  fpn  fpr- 
tiare.  Tot.  Dnv.  ann.  14.  199.  Varch. 
fer.  I.  9.  Molm.  ;.  14. 

5.  LVI.  Tenere  il  piede  ) vale  Per» 
marfi  . Lat.  pfiere  gradam  , Dant.  Xnf. 

J.  LVII.  Tenere  in  piede  ) Vale 
Mantenere  ) Non  didruggere  . Lat, 
eonftrvare  . Or,  F*  4.  %. 

4. 

LVIII.  Trarre  il  piede  d’  alcun 
luogo  ) vale  Ufeirae.  Lat.  egrtdi,  Ar. 
far.  t. 

5.  LIX.  Mancare  11  terreno  fottò  i 
piedi.  V.  TERRENO  II. 

' 5-  Non  faper  quanti  piedi  s*  en» 

trino  in  Uno  Rivale  . v.  stiva-ls 
(.  III. 

LXf.  Picchiar  co*  piedi  ) o Pie» 
chiar  I’  ufeìo  co*  piedi , V-  PICCHIA» 
RE  J.  I.  e USCIO  5.  V’'. 

Piede  colombino)  e piede  di 
COLOMBO.  Sorta  d’  erba.  Lat.  pet 
eolamiinar  ì geranium . Trf.  Pop.  P.  S. 
eap.  47.  E eap.  49. 

Piede  di  Leone  . Sorta  d*  erba  » 
Lat.  Itn  opadium  . Litr  eur.  motart. 

PiedfstallO)  e piedistallo^ 
^ella  pietra  ) ebe  è fotto  al  dado  > 
Im  qual  pofa  la  Colonna  . Lat.  fyhta- 
tee  . Gr.  pvX»j4aT»'{  . Ouid.  G,  Bu$M, 
Pier.  3.  4.  t.  Malm  I.  3^. 

Figurarani.  Burch.  t,  93. 

P I E D I C A . Laccio  . Lai.  fedica  \ Gr, 
etti  a , Mor.  S.  Greg.  >4.  d- 

Piedica  ) dicono  ahche  i fegatori 
a quello  Strumento  fatto  X (imilitodinè 
di  fcRe  ) del  quale  fi  fervono  a tener 
follevali  ì legni  ) e acconci  a potergli 
fegare  . 

PlEDISTALLb  k V.  PlEDESTAL» 
LO  . 

PlECA  . Raddoppiamento  di  ranni) drap» 
pi  ) carta  > o finùK  in  loro  neflì  . Lat. 
pUcatUrA  \ Or.  arv'(i(  > Lat.  tot.  Arrtet. 
95.  Malm.  t.  4$. 

§:  I.  Per  mecaf.  Dant.  Par.  Ù4.  Èut, 
ivi  . Pafr.  i6i.  E 161. 

$.11  Dicianto  anche  Eiega  a quella 
Riga  ) che  s*  imprime  nella  cofa  piega» 
ta . Lat.'  plica  i rpgu . Or.  *tv%  ) arvvs»* 
tlrr  ■ 

fi. 
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§.  III.  Pigliare  t o Prendere  mala  pie- 
ga ) vate  Inclinale  > o Avveturlì,  al 
male  ■ Cavili,  MrJ.  tucr. 

IV.  ElTcre  in  piega  , Dar  piega  , 
c umili  t vagliono  Dare  addietro  1 Ce- 
dere i che  oggi  più  cumunemente  direb- 
befi  Piegare  , Figliar  la  piega  . Lat. 
rttr»  ctnudert  ^ teienin  . Gr. 

SahiJÌ.  lug.  T/i/r.  Gir.  xo. 

«9- 

Piegamento.  Il  piegare.  Lat.  pii- 

(a. tira  . Gr,  . But,  Par,  I, 

S. 

$.  Per  nietaf.  Baci.  hit.  Piu,  l{ifr, 
%70, 

Piegai  E .Torcere)  Cedere;  e li  ufa 
, net  ligoific.  ate.  nel  oeutr.  e nel  neutr, 
pa(T  Lat.  f/tfleri  y turvart  y ttdtn  . 
Or.  xùfi'wvt  y «x«r  . X>«nt,  Purg.  IJ. 
£ xi 

j §.  I.  Per  Inclinare  y o Volgere  verfo 
una  delle  parti  ; e fi  ufa  anche  nel 
fentiiu.  neutr.  paQ'.  Lat.  iaclimart  , Gr. 
v’yxXiyHr  Darit.  Purg.  1.  E 15. 
, Ouid.  G.  Jt.  £ 9X.  Sagg.  fiat,  tfp. 
%xg. 

§.  II.  Per  Tsvolgere  ) Perfuadere  ) 
Mutare  . Vant.  Purg,  6.  But.  ivi  . 
, Bice.  fr.  j.  £ uiB.  16.  II.  Ovvi/L 
Pifl. 

Pi  ECATO  . Add.  da  Piegete  . Lat.  itt- 
^ tliuatut  y iueurvaiuf  . Gr,  iyx\itù{  y 
xv/ric  , Ceifi.  Par.  XX. 

§.  Per  metaf.  Anta.  aitt.  4.  l.  5. 
Tratte.  Sacci,  rim.  60. 

Piegatura  Piega  y Torcimento  . 

Lat.  curvatura  y fnttt  . Gr.  rrv^if  y 

xtXrot.  Cr.  4.  iq.  J.  Vege^^  Cem,  Purg. 
X9-  Sagg.  Hat.  tfp.  137.  E 18S. 
Pieghetta  . Diu.  di  Piega  . Btav. 

Citi.  Ore/.  3t.  , 

Pi  E CHE  V OLE  . Add.  Atto  a efler  pie- 
gato*, Arrendevole  . Lat.  fhxHiiit  , 
. fltvlit  . Qr.  xOfiTitict  , Xv7<r»t  • 
Amet.  74. 

JJ.  Per  metaf.  e vale  A gevole  a la- 
fciarfi  perfuadere , Trattabile  . Bice.  nov. 
89.  4;  Amm.  am.  39.  4.  6.  Ca/.  uff. 
(om.  100. 

Pieghevolmente  . Avverb.  In  for- 
ma pieghevole  . 

Piego  . Plico  . £,»/.  Htterarum  fafiieu- 
lut  , Bum.  fitr.  x.  3.  3, 

Piego  LINA  - Dim.  di  Piega  . Lat.  txi- 
gut  plicatura  . Gr.  pixfm'  *rv%  . J(ld. 
Ojf.  au.  31.  £ jS. 
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Piena  • Soprabbond.inaa  d*  ac^a  ne’ 
fiumi  ) cagionata  da  pioggia  , o da  ne- 
ve firutta  . Lat,  p'pluv'tr  , eluvio.  Gr. 
v(f/4«,<aoi  ) Xv'ue  . G.  V.  11.  3.  I.  £ 
eap.  4.  X.  S.or,  Eur  I.  4.  Berli,  rim, 

I.  36. 

I.  Per  liiiiilit  Furare  , o Inonda- 
cion  di  popolo  , o di  altra  cofa  limile  , 
fiali  ideale  , o reale  . M.  V.  3.  X7.  E 
8.  66.  ter.  Med.  rim.  91. 

II.  Andarfene  colla  piena  , vale 
ElTer  traportato  dalla  furia  , o moltitu- 
dine del  popolo  . Maìnu  6.  13. 

III.  E figuratani.  vale  Seguir  cie- 
camente P opinione  de*  più  , Lat.  cum 
pluriiur  facete  , commuiti  fememia  atU/a~ 
rete  , Dep.  Decam  79. 

Pienamente  . Avverb.  Appieno,  In- 
teramente ) Affatto  , Totalmente  . Lai. 
cmniHO  , cumulate  . Gr.  òXut  , vairi- 
Xi»c  . Vam.  Purg.  IJ.  Bice,  nev  i.  30. 
Tef.  Br.  1.  t.  Cavale.  Trutt,  liitg.  ^*d. 
ciuf.  X.  3. 

Pienezza  . Aftratto  di  Piono  . Lat. 
plenitud»  . Gr.  •rXvfufiU  , Cim.  Par,  3, 
^ed.  emf.  X.  loi. 

Fienissim  amente  . Supecl.  di  Pie- 
namente . Lat.  pleulj/ime  , eumulatifti- 
tue  , Gr,  t\u(  ixvXiut  . Pad.  Oref, 
Mer.  S.  Greg.  Vegeg.  Guitt.  Itti.  lO. 

Pienissimo  . Superi,  di  Pieno.  Lat. 
pitaifiimut  . Gr.  drliaiferare;  . AuHOt. 
Vang.  Hed.  Vip.  i.  iJ. 

Pienitudine  . Picaeita  • Lat.  ple- 
uitudo  • Gr.  TX«f«/ua  . Efp.  Par. 
Nefl. 

5.  E figuraram.  Tr,  Oierd.  Pred.  S. 
Mir.  Mad.  M. 

Pieno  . Sufi.  Picnexxa  . Lat.  pleuilu- 
do  . Gr,  vXifUfiu  , Bue.  g.  3*  P' 
Albert,  eoi).  6. 

j.  I.  Nel  pieno  della  notte  , del  ver- 
no , o limili  , vagliono  Nel  colmo  . 
Lat.  adulta  hyrmt  , media  noUe  &e. 
Gr.  dSfà  xu.udni  , ftivitvxrlv  , M, 
K.  IO.  36.  £ II.  30.  E eap.  45. 

II.  Avere  il  fuo  pieno  , ElTervi  il 
fuo  pieno  y o limili  , vagliono  Elfervi 
il  compimento  , ConfegiUr  1*  intento  , 
Aver  tutto  quello  , che  s’  appartiene  . 
Tir.  Tri».  J.  3.  Ctccb,  Dee.  x.  J. 

Pieno  . Add.  Si  dice  del  Continente 
occupato  dal  contenuto  in  maniera , che 
non  V*  entri  più  cofa  alcuna  ; Contrario 
di  Voto  I Lat.  pknut  , rtftrtuc  , Gr, 
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xXir'fiit  . Bece.  iiitrtJ.  11.  E n»v.  ij. 
14.  £ #i*r  1$.  31.  fi  fonti.  4-  Diti!/. 
Purg.  6.  fi  IO.  Alifg.  311. 

1.  Figiiratani.  Bocc.  in:roJ  10.  E 
nov.  I.  9-  fi  nov.  71.  6.  Fhmm.  4.  86. 
Tìam.  Inf.  5.  Arrògi.  63.  »<»»■. 

(>y^.  44.  off.  »n.  no. 

_ II.  In  picn  popolo  ) In  pieno  con* 
£glio,  In  pieno  concilio  , e finiili  ) va- 
gliono  Alla  prefenta  di  tutto  il  popolo, 
di  tutto  il  configlio  j di  tutto  il  conci- 
lio , Pubblicamente  . Btce.  nov.  it.  iS. 
O.  V.  6.  15.  3.  fi  11.  3J.  3. 

III.  Pieno  , per  Sazio  Lnt.  fa- 
tur  , Or.  atfirOu't  . Da»:,  Par,  9.  fi/V. 
Af.  tot. 

IV.  Onde  Aver  pieno  lo  Stefano  , 
vale  Aver  mangiato  , e bevuto  abbon- 
dantemente , lautamente  . v.  ITEf  A- 
NO  . Fir,  Lue.  3.  1. 

V.  Plen  di  colore  , li  dice  di  fe- 
ta  , o lana  , o fimil  materia , che  abbia 
incorporata  molta  tintura  j che  anche 
diciamo  Carico  . Lat,  fa:uratut  . Or, 
iarXi'iif  iu$apù(  . 

§.  VI.  Pieno  d’  anni.,  e Pieno  d’  ► 
t!k  , vagliono  Molto  vecchio  . Mote, 
nov.  49.  1.  fi  non.  93.  4.  Filoe.  1.  54* 
M nnm.  6i.  Ar.  tur.  18.  174. 

5.  VII.  Colpo  piene  , Botta  pieru  , 
Spada  piena  , e fmiili  , vagliene  Che 
ferifee  , Che  fa  colpo  , Che  non  cade 
a voto  . Lm.  eertut  i£ìut  . At.  tur. 
II.  50.  fi  t4.  63. 

§.  Vili.  Corre  in  pieno  , o in  piena  , 
fi  dice  quando  colpo  , o liiiiile  ferifee 
dàiittaraente  , o colla  parte  più  forte 
dell’  arnie  , o d’  altro  Arumento  3 che 
non  andando  per  diritto  lì  direbbe  Coi- 
re fearfo  . Ber».  Ori.  a.  •j.  35. 

IX.  Eller  pieno  il  paci  e d’  alcuna 
novella  , o Gmili  , fi  dice  del  Saperli 
per  tutto  . Lat.  notunr  effo  Hppity  siijuo 
tonj'eribuf  . tir.  Tri».  1.  3. 

Pienotto  . Add.  Alquanto  pieno  . 
Lat.  tltnior  . Or,  trXucrifcc  . tir, 
dial.  itll.  doni.  417. 

Pietà  . A Sanno  , Pena.  La».- mmror  . 

- Or.  Xu'th  . Dan:.  1 :f,  i.  But.  iti  , 
Dani.  Inf.  t.  But.  ivi  . Daut.  Inf,  7. 
fior,  iti  . 

f.  Per  Conipallione  . tot.  miferìtor- 

. din  . Or.  rinrir/tii  , Dant.  Inf.  l6« 
Ptlr.  tan\.  17.  3.  Caf.  rim,  fon.  la. 

Pietà*  > pieiade  « ci  tifiieifi. 
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Deliderio  di  porgere  aiuto  a chi  n’  ha  bi- 
fogno.  Lat.  pio'at . Or.  ty'rtfna.  Dant. 
Conc.  93.  Ttf.  Br,  7.  31.  B 8.  66.  fr, 
lat.  ^Crft.  Albert,  taf.  51.  fi  33.  But, 
Tratt.  gev.  fam. 

I.  Per  CompaSione  . Lat.  miftri- 
tordia  . Or.  filo;  , n'xrifuó;  , Dant, 

I. of.  s-  fi  Purg.  6.  Bott.  introd.  19.  E 
nov.  77.  43-  Pur-  fon-  «•  fi  »»3-  Taft. 
Oer.  1.  30. 

(i.  II.  Pieri  , prendefi  talora  per  Af- 
fetto verfo  le  cofe  facre  , Devozione  . 
Caf.  Iltt.  I 7. 

Pietanta.  V.  A.  Pletl  . ant. 

M.  Cin.  33.  E ineert.  II!,  fi  Dant. 
Maian.  140. 

Pietanza  . Propriamente  quel  Servito 
di  vivanda  , che  li  dà  allo  aienfe  de* 
claufirali  . Lat.  * pitantia  , fifìantia. 
Tram.  Sacti.  Of.  dit.  97.  E 9<.  Bott. 
not.  61.  3.  Ar  tur.  14.  79. 

Per  Convito  . Hot.  ant.  I3.  tìt.  • 
Pietosamente.  Avverb.  CompaAio- 
nevolmente  , Da  muovere  a pietà.  Lat. 
mifnanttr  . Or.  iXiarù;  . Bott.  not. 

II.  II.  Lai.  8.  Dant.  Purg.  io. 

Pi  ETOS I SS  I M A M e NT  B . Superi,  di 
Pictolànaente  . Fr.  Oiord.  Pred.  l(. 
Pietosissimo  . Superi,  di  Pìetofo  . 
Lat.  fiiftimut . Or.  tv  . Fiamm. 

3.  I.  Dttlam.  §iiilntil.  C. 

Pietoso  . Add.  Pieno  di  pietà  , Mife- 
ricotdiofo  , Cotnpaflìonevole  . Lat.  noi- 
ftrieort  . Or.  iXtùfiut  . But.  Purg.  30. 
1.  Bott.  introd.  I.  £ not.  i.  3.  £ not. 
ij.  4.  Dant.  Inf.  1.  £ Purg.  11.  Peto, 
fon.  69. 

§ Per  Pio  . Lat.  flut  . Or.  ty'rtfint. 

, O.  V.  4.  I.  4.  Tafi.  Oer.  1.  I. 

Pietra  . Concrciione  di  materia  terre- 
li  re  > per  la  quale  fi  producono  in  va- 
r e maniere  corpi  di  divcrfii  dureiza  > à 
. . quali  fi  polfuno  fpczzare  , ma  non  tira- 
re a martello  a guifa  de’  metalli  . Lat. 
, petra  , lafir  . Or.  virfa  . Bott.  g.  1. 
f 7.  B nov.  14.  14.  fi  nov.  17  8. 
Vani.  Purg.  9.  £ Par,  i6.  fi  IO.  Peir. 
fon.  33.  fi  tang.  3a  4-  fi  3*.  ^ 

Sin.  M.  V.  !•  84.  Idorf.  13.  5». 

I.  Pietra  , diciamo  anche  quella 
Rena  pietrificata  , che  fi  genera  ne’  re- 
ni , c nella  vefeica  . La  • taìcniut  . 
Cr.  I.  4.  13.  Dittam.  3.  lO.  Tef.  Ocp. 
P.  S.  top.  li.  Volg.  ^af 

$.  II.  Pietra  focaia  » o da  fuoco  , è 

qucl- 
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quella  Pietra  y da  cu!  y battefidofi  col  fu- 
rile ) n*  efee  il  fiiucu  . Lat,  jilex  . Or. 

. Cim.  Inf.  14,  Bere.  ut»,  ix, 
7.  Firg.  EntiJ.  M.  Mtrg.  18,  tjo. 
Siigg,  HMt.  efp.  X66. 

III.  Pietra  *Iva  > Pietia  motta  y 
Pietra  ferena  » e finiin  y fi  dicono  alcu- 
ne folte  particolari  di  pietre  . Sene. 
e»//.  O'ff.  iJJ.  £ 140.  Ga.'.  Si  fi.  7J. 

5.  IV.  Pietra  di  fcandolo  , fìguratanl. 
vale  Ctf,ioti  di  fcaodolo  , Ter.  Cep. 
fl»r.  j.  jal, 

5.  V.  Trar  la  pietra  y e nafeonder  la 
inailo  y proverb.  ebe  vale  Fare  il  ma- 
le j e iiioftrar  di  non  elTeroe  (lato  1*  au- 
tore . Belline,  fan.  i86. 

Pietrata  . Colpo  di  pietra  . t.at,  Ae- 
piVf'r  i/Jur  > Ge.  XtiafiaXta  . Mtlna.  10. 

3'* 

PiETREtLA  V Dilli,  di  Pietra  . Lai, 
lapillut  . Or.  Xi^mfiar  . Bui. 
Pietrificare  . Far  divenir  pietra  y 
Indurire  . Lai.  in  l.ipielem  eentartare  , 
Buan.  Pier,  a.  4.  18. 

Pietroso  • Add.  Cbe  pur  da  alcuni  e 
fi  dice  a e C fcrive  petroso  . Pie- 
ro di  pietre  • Lai.  pe:rafui  ) petrieefur  . 
Or.  TtTfaiV»(  . Cr.  I.  4.  }.  Star.  Bari. 
Teff.  Ger.  1.  78.  I(iem.  Piar.  14. 
PiETRUEEA  . Dini.  di  Pietra  . Lat. 
lapillui  . Gr.  Xiiàfiir  • Baee.  Hev.  6$. 
7.  Sere/,  flar.  1.  63.  I^eei.  efp..  nai.  6t. 
PiETRtizzoLA  . Pìctruzia  . Lat.  Ij. 
piUut  > Op.  XiSelfiar  . Had.  efp.  nat. 
64-  £ ofr.  alt.  01. 

PlETROZZoLlNA  . Diro,  di  PettuE- 
zola  . l^rJ.  oft.  an.  91. 

Pieve  . Chicla  parrocchiale  , che  ha  lot- 
to di  fc  priorie  4 e rettorie  , e per  Io 
più  di  ville  y e cadclla  . Lat.  * pleh-. 
G.  P.  7.  36.  1.  Sema  S Ag.  X$. 
PiEANi'a  > V.  A.  Befania  . Lar.  ept- 
ptania  • Or.  tTt^eirma  . BSaefi  urr,  1, 
»7.  Af.  V.  9.  61. 

P 1 F F E R 1 N A . Sorta  di  piUèro  piccolo  . 

Ltiig.  Pule.  Bee.  8.  • 

Piffero  ,i  Suunieoto  contadinefeo  di 
fiato  . Lirt.  tibia  . Gr.  . Peear. 

g.  4-  nav.  t.  Barn.  O'I.  ».  t.  38.  Marg. 
18.  I4O  D«;«>.  to 

!•  P«t  Sonatore  di  pidcro  . Lat. 
libiean  . Gr.  avAvr»;  , F»r.  Benv.  Celi, 
3J-  , 

II.  Si  dice  : Far  come  i piffèri  di 
invntagna  y o fintili  y che  è-  Andare  pet 
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fonare  4 e efTer  fonato  , cioè  Andare 
per  dare  4 e toccai  ne  . Ftr.  Lue.  a.  a, 
Cecch.  tiin\.  5.  4-  f-d  Tf  dt  tr.  a.  1. 
PlEFERONE^.  Sorta  di  ScrUiv.cnto  di  fia- 
to . Cirijf,  Cala,  t.  70  £ 3.  98. 

P I C A M o . Sorta  d*  erba  4 detta  altri- 
menti Verdeinarco . Lat.  pigaH'jmy  iba- 
iidirum  . Ory  aràyutar  . Tef.  Pav.  P.  S. 
tap.  6x  M.  Aletcbr.  P.  H.  161. 

Picei 'JR4MENTO  . Peggioramento  4 II 
piggiorate  • Lat.  da  ari  arati  i y Cr.  4, 
14-  4. 

PiGGIORARE.  V.  EECCIORARK. 
PtCCIORATO.  V.  PEGGIORATO. 
PlGGIORE.  V.  peggiore. 

Pie  n E R T a'  . V.  A.  Pigritia.  Lat.  inar» 
tia  y e/rfii/ia  . Gr.  aifyia  . Fa».  Bfap. 
Pigiare  . Calcare  4 Premere  4 c Ag- 
gravar cofa  fopra  colà  . Lat.  premerà  y 
eatca'i  . Gr.  <»it^nr  > Cr.  4.  14.  tir. 
Amai.  Fang.  Ma-g.  ».  46. 

Pigiato  . Add.  da  Pigiare  . tat.  tal- 
eatut  y prefiiit  . 0-.  vneSàt  . 

£ in  foru  di  fuft.  Med.  Ari.  et. 
Maìm.  7.  90. 

Pigiatore  . Che  pigia  . Lat.  talea- 
tar  . Or.  i v<i{’wr  . Cr.  4.  14.  3. 
Pigiatura  . Verbal.  da  Pigiare  • LaU 
ealcaiura  ■ 

Pigionale  . Che  tiene  cafa  a pigione . 
Lat.  inquilinur  . Or.  t'i>«/ii*c  • St.t.  Pi/l. 
95  Buan.  Pier.  ».  4.  >3.  ^ 4-  S-  »>• 
Per  metaf.  AUag.  »9»- 
Pigione  . Pretto  4 che  fi  paga  per  ufo 
di  cafa  4 0 d’  altra  abitatione  4 che  noit 
fia  propria  . Lat.  panfia  . Baee.  ni». 
60.  8.  Cam.  Inf,  17.  Vit.  SS.  Pad.  ». 

»i6. 

Stare  a pigione  4 vale  Abitar  cafa 
tion  fui  ; e per  metaf.  fi  dire  di  tutte 
le  cofe  4 o mal  collocate  4 o fuori  del 
. proprio  luogo  . Baee.  nav-  »o.  19.  Btrn. 
rim.  I.  94- 

PiGLPAMENto.  Il  pigliare  4 Prefa  % 
Lai.  eaptia  4 fuferpiia  . Gr.  Xù/i/e»  ) 
llraSi^it  . Cam  I ìf  30.  B»t.  taf.  16. 

». 

Pigli  ANTE  . Che  piglia  > Che  riceve*. 
I^t.  tapiem  4 aeeip'anr  . Gr.  i Xrft/la- 
ner  . Sen.  ben.  Vareb  ».  I5. 

P I C L 1 A R F , Lo  ftelTo  4 che  Prendere  ; 
ufandofi  tutti  due  quelli  verbi  negli  fief- 
fi  frntimenti  4 e nelle  tlelTe  m.inie*e  ; 
Ridurre  in  fua  poteft»  4 o con  violcn- 
Ka  4.  0 Peata  { Ja  varietà  de*  quali  figni^ 

fica- 
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iirati  fi  difiingue  clallr  parole  > «hè  gli 
accompagnano  . Lst.  e>iptre  . Gr,  Xaft- 
fiàtut  . Boa.  ntv.  i6.  li.  E nìf.  I7> 
46.  E Juv.  7j.  j.  E Hov.  75.  7.  £ ntv. 
|t.  7.  Lak.  35  S-  P*‘'-  ‘••'n-  !•  S-  JS 
ai.  4.  Daitt.  Purg.  Il,  Btrit.  Ori.  t.  3. 
ih 

I.  Pigliare  « per  Accettare  ] Rice% 
vere  > e in  quello  fignific.  diciamo  anchq 
Pigliare  ir|  buona  , ed  in  mala  prte  • 
Lur.  letifere  . Or.  . Bue, 

ntv  13.  I.  Jf#f.  P«)f.  «64.  T.  PART^ 
f XIX, 

§.  II.  Per  Ingannare  , £«/.  ^teiptrex 
fttc.  n»t.  >7.  15. 

§.  III.  Pigliare  i per  Eleggere  . Lat. 
(aptrt  y iligtrt  . Or.  mlfiBai  y 
^cu  . Buf.  n«v.  IO.  4.  £ net.  31.  14, 
$ Hov.  da.  8. 

§,  IV.  Pigliare  y per  Capare  y Trari 
re  . Lat.  Jtfumtra  . Dant.  Ptrg.  18. 

V.  Pigliare  ) per  Innamorare  ; 4 
pel  fignific.  (leutr.  paff.  Innanierarfi  . 
Lat,  a4  amerene  injaure  , amert  capi  , 
^eec.  nev.  13.  <5.  fihfir, 

f.  Vi,  Pigliare  y in  fignific,  di  Man> 
^ìare  j e fi  dice  più  propriamente  degl' 
infermi  . Baili ar.  fon.  163. 

J.  VII.  PigUarfi  y vale  Appigliarli  y 
Attaccarli  . Lat,  aJiartrt  . Gr. 
fKoXKàAai  . Cr.  1.  li,  3. 

5.  Vili.  Pigliare  a fare  y Pigliare  a 
dire  y o firaili  , checcbellia  , vagliono 
Cominciare  ) o loipegnarfi  a fare  > o 
dire  ec.  quella  tal  cofa  . Fir.  jff.  1 19,  fi 
136.  Sagg.  nat.  rfp.  148, 

6.  IX.  Pigliare  animo  ) per  Divenire 
armto  y animofo  , Lat.  auJtntiertm  fit-, 
ri.  . Or,  9afov'tyAtu  , .^mtr,  Cef.  1, 
8. 

S.  X.  Pigliar  conligUo  , per  Delibo* 
tare  ) Rifui  vere  , Lat.  eenfiliiim  c aptrt  , 
Or.  rvfàfinXiùièaa  . Bete.  nev.  43.  8. 

$.  Xi.  Pigliarne  male  > vale  Succe- 
derne male  • Inirerf.  Virr, 

Xll.  Pigliar  nelle  parole  y che  «gì 
gi  più  coniunemepte  diciama  Pigliare  in 
parule  ) vale  Attaccarli  a qualche  paro^ 
la  del  ragionar  d’  alcuno  y (Involgendo 
il  fenlò  di  fila  intenzione  , Lai.  taptrt 
*'•  fenttna  . Or.  t'nriXafjjlmnBaÀ  Xéyn  , 
9ece.‘  nev  3.  4. 

§.  XIII.  Pigliare  aria  y vale  Stare  in 
cauipagna  y o in  luogo  apeito  ^ e ario- 
f»  > per  ncrearfi  . Bete,  net,  79,  ji. 

Jk 
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Amhr.  ' Btrn.  1.  i.  Tac.  Dav.  ann, 

3.  6. 

XIV,  Pigiar  moglie  y irale  Am* 
mogliarfi  . Lat,  axtrtm  t/uttrt  > uxerrn 
aenpt't  . Bete.  nev.  60.  8.  A',  fu.  r. 

' §,  XV.  figliar  la  febbre  y il  fonno  j 

o finiilit  vaie  Cominciar  la  febbre  ^ Ve- 
nire accelTion  di  febbre  y Cominciare  il 
fonno  y Addormentarli,  . Lat.  ftbrt  y 
ve!  femnt  tapi  . Qr.  wvftryì'  y i drrtt' 
. ìia/t/iàfiBt  . Vii,  P/ur,  Dant.  h^.  3. 

XVI.  Pigliar  diletto-y  vale  Dllet- 
tarfi  , Lat,  tbitfìari  , Or,  ntiBai . Secc, 
ntv.  7.  3. 

XVII  Pigliar  diporto  y vale  Di- 
portarli . Lat.  gemi  inJnigtrt  y fpatiari , 
Bete.  nev.  63.  3, 

§.  XVIII,  Pigliar  ricreazione  y vale 
Ricrearli  , Lat  ekitiìari  , rttreari  . Gr* 
tlra,kuxiBta  .'Bue,  ntv.  ti.  3. 

f.  XIX.  Pigliar  prov4  , vale  Prova- 
re , Efperimentare  , Lat.  ptricniam  fa~ 
(ere  y experiri  , Or.  ràfar  Xaft$nrnt  y 
. Bere,  nev,  lOO,  30, 

XX.  Pigliar  terra  y termine  mari- 
narefeo  , vale  Accollato  il  navilio  alla 
riva  fmontare  in  terra  . Lat.  ad  litur 
apptliere  y ad  ali.jnem  leeunt  navim  ap- 
pel/eri  . Bete.  nev.  41.  Ri.  Ouid.  O.  3. 

5.  XXI.  Pigliar  porto  y vale  Entrare 
nel  porto  y Fermarli  nel  porto.  , Lat. 
ad  per.um  appel/ert . Qr,  ìpeffu'\^iBcu  o'i; 

- Xi/etra  i Viagg.  Sin, 

$ XXII.  Pigliar  pena  d'  alcuno  y va- 
le Galligarlo  y Punirlo  , Lat.  dt  aiigua, 

I fuppiitinm  funere  ,.  Or,  fiirifxÌBai  Tn 
ra  , Bici,  net,  98.  48. 

§.  XXIII.  Pigliarli  pena  d*  alcuna 
cofa  • vale  Darfene  fallidio  . Lat.  iake- 
rare  y angi  y fellitiium  effe  * Or,  pf*»- 
"ri'^ar  . 

5 XXIV,-  Pigliare  in  faflidioi  chec- 
chellia  y vale  Annoiarfene  , Lat.  tadia 
affici  , Or,  , Sen,.  ben.  Vartk, 

1,  t. 

§.  XXV,  Pigliare  in  fommo  y vale 
Pigliare  in  cottimo  , Baea.  Tane.  1, 
», 

f.  XXVI.  Pigliare  il  monte  » vale 
Cominciare  a fatire  y Camminare  fu  pel 
monte  . Dant.  Pu'g.  », 

XXVII.  Pigtiarfi  a’  capelli  y vale 
AccapigUarfi  , Lat.  /ibi  mutue  eemifn 
veliere  , Gr,  ptXtraxàt.  . Het,  ant. 
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Jj.  XXVni.  Pigliarla  | e Piglkirrcla 
con  alcLoo  y vaglioiio  Adirarli  y Attac- 
car briga  con  elfo  . Lat  alitmi  indigna- 
ri  . Or-  aVaraaro'r  aar«  Tir«f  . Sa/nin. 
Jifc.  I.  to. 

XXIX.  Pi^iarfela  da  ano  , trale 
lo  AelTo  y che  Recarfela  da  uno  . t. 
KECA*  E . 

fi.  XXX.  Pigliarla  per  uno  y vale 
Elfere  a fuo  favore  , Proteggerlo  , Aiu- 
tarlo . Lat.  aiituinr  tu.tUm  fnfeiptrt  . 
Or,  iwirttrf  rnt(  . FIr.  Lue. 

4*  fi. 

fi.  XXXI.  Pigliar  piede  j vale  Aflo- 
narfi  I Fortificarfi  , Lai.  wigtre  , Or. 
«’a^aj^or  . Stor  Bur.  6.  IJI. 

fi.  X.XXII.  Pigliar  la  via  y vale  Met- 
• terll  in  via  y Incaniminarlì  Lai.  iter 
. arripe'e  . Or  ètte  ^eitecu  , Fir.  Af. 
*57-  Bum,  Fier.  t.  }.  7. 

fi.  XXXIII.  Pigliarla  co’  denti)  va- 
le Metterli  a fere  qualche  cofa  rabbio- 
femente  ) e con  ogni  iforxo  , Lat.  ebni- 
*e  y ve!  mordieut  aliguid  aggredì  . Or. 
aurririet  rm  . Ceccb.  Sliav. 

3-  3. 

fi.  XXXIV.  Pigliare  in  cottimo  , v. 
COTTIMO. 

fi.  XXXV.  Pigliare  il  fuoco  y fi  di- 
ce del  Vino  , quando  infona  . Seder. 
Ceit.  74.  , 

fi  XXXVI.  Pigliar  mal  talento  , va- 
le'Difguftarfi  , Incollorirfi  . Lat.  indì- 
gnari  . Or,  mTaeaurù»  . Ffù.  Pat. 
Hofi. 

fi.  XXXV li.  Pigliar  la  bertuccia  ) la 
monna  «c.  modi  balli  y vagliono  ImlKia- 
carfi  , Lat.  ehium  fieri  , inebri  ari  . 
Or.  fti$va*iBeu  ^ed.  annet.  Ditir. 
»i6.  Malm.  1.  IO.  Cirijf.  Cah.  3. 


fi-  XXXVllI.  Pigliare  equivoco)  va- 
le Equivocare  . Lat.  errare  , deti^  . 
Or.  vea'XAi.4ai  . Saga.  nas.  efo.  lei 
fi.  XXXIX.  Pigliarla  larga  , Pigliar 
largamente  ) e fimili  miniere  y efprinio- 
tio  Fare  cbeccbelfia  ) e particolarmente 
i conti  crn  larj^hezta  . Maeflruxt.  ». 
>».  S.  H_ed  lett.  orth. 

. fi*  XL.  Pigliar  di  mira  y vale  Ater 
nlTo  I’  occhio  ) c I’  atreniione  a cofa 
P*^'™l*tc  > e trattandoli  di  perfona  ) 
* incende  per  lo  pii!  in  mala  parte  . 
cioè  per  Nuocere  . 

fi.  XLL  Pigliar  le  dillante  « gli  aa- 
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goli  ) i numeri  ) o fimili  ) termini  prò» 
pr;  fignificanti  il  Notar  le  difianze  ) gli 
angoli  ee.  Jegg.  nat.  efp  143. 

fi.  XLII.  Pigliar  fiato  , vale  Refpi- 
tare  ) e talora  figuracam.  Ripuferfi  . 
Lai.  espirare  , jniej'eere  . Or.  àraraóu- 
*eu  . Sagg.  nat  efp.  iig.  Ma/m.  IO. 
S4 

fi.  XLIII.  Pigliar  la  fiiga)  vale  Fug- 
gire . Lat.  fygam  tupere  y a'ripere  . Or. 
^ivyur  . Sagg.  nat.  efp.  >5». 

^ XLIV.  Pigliare  alcuno  fpazio  di 
cbeccbelfia  y vale  Difieaderfi  per  queilo 
fpazio  ) Occuparlo  . Lat.  «etupare  . Or. 
uxTaXmià/lórmt  . Do. ir.  lae.  Dai:.  Lar, 
Med.  fi.  9j. 

fi.  Xl.V.  Pigliare  a male  ) vale  In- 
. terpetrare  finifttanicnce  ) Aver  per  ma- 
le . V.  MALE  Avverb.  fi.  111.  e IV. 

fi.  XLVI.  Pigliare  errore  ) vale  Erra- 
re . Lat.  errare  y detipi  . Or.  opaiAr- 
Bea  . Btee.  non  9S-  3* 

fi.  XLVII.  Pigliare  un  granchio  ) ufi 
granciporro  y o fimili  y mom  bafii  ) va- 
gliono Errare  . Lai.  errare  . Or.  vféX- 
Xiita  . Bern.  OrL  1.  >5  J.  E rim. 

».  7. 

fi.  XLVIII..  Pigliar  ombra  ) vale 
Inlofpettire  ) Ombrare  . La:,  fufpitari  y 
liniere  . Or.  drerriéur  y ^efiùBat  . 
Infjr.  fee.  t»7. 

fi.  XLIX.  Pigliar  penfierc  ) vale 
Penfare  ) o Aver  cura  d’  alcuna  cofa  . 
Lat.  curaen  habere  . Or,  iwtfttXùBm  • 
Caf.  /ett.  36. 

fi.  L.  Pigliar  protezione  ) vale  Co- 
minciare a proteggere  ) o Proteggere 
a/Tolutani  Caf.  leu.  14. 

fi.  LI.  Pigb'are  ammirazione  ) vale 
Maravigliarli  . Lat.  mirari  . Or.  Sau- 

pùX"'’  • 

fi.  LII.  Pigliar  campo  . v.  CAM  re 
fi.  Vili  IX.  e X. 

fi.  LUI.  Pigliar  partito  ) vale  Rifol- 
vere  ) Deliberare  . Lai.  fiaiaere  y de- 
terrei . Or  atfieutùBiu  y firXyètBea  . 
Amb\  Furi.  {.  4. 

fi.  LIV.  Pigliare  in  cambio  ) vale 
Scambiare  . Lai.  unum  prt  altere  fume- 
ee  . Ar.  Suip.  4 7. 

fi.  LV.  Pigliare  il  mondo  coni’e*  vie- 
ne ) vale  Non  darfi  malinconia  di  cofe 
alcuna  . Ceteb  D ftim.  1 i. 

fi  LVI.  Pigliare  il  puleggio  ) o il 
pileggto  ) tale  Paitirfi  4 Andariene  . 

Lat. 


Digitized  by  Google 


P 1 G 

ì.aU  iìfitdtrt  ) abìf*  . Gr.  mnirat  . 
jtmir.  FUFt.  5.  11.  Morg.  XJ.  i6i. 

fi.  LVII.  Piglur  le  niolTe  . v.  mos- 
se §.  IV.  . • 

LVIII.  Pigliare  il  panno  pel  ver- 
ib  , o Pigliare  il  tuonilo  , o alcuna  co- 
fa  pel  fuo  verfo  « o Pigliare  il  eerfo  ^ 
vagliono  Pigliare  il  vero  iiuido  in  far 
checchelTa  . v.  VERSO  XII.  Cren, 
Mertll.  362.  Vartt.  rim.  tu-1.  i.  ij . 

LIX.  Pigliare  a nolo  , vale  No- 
leggiarc  . JLs:.  ctnductrt  . Gr. 

^<u  . Malm.  4. 

5.  LX.  Pigliar  pelo  . v.  PELO  fi. 
XVIII. 

LXI.  Pigliare  il  Uon  pel  ciuHèc- 
to  . V.  c I u F F E r T o 5.  I. 

fi.  LXII.  Pigliare  il  fale  . v.  sale 

5-  VI. 

fi.  LXIII.  Pigliar  vento',  v.  ven- 
to §.  V.  VI.  e VII. 

Pigliato  . Adii,  da  Pigliare  . Lai. 
(apiut  . Gr.  . Atnri.  57. 

J.  In  fona  di  full.  Vilg.  Mrf. 

PiCLIATORE.  Che  piglia  . Lai.  rr~ 
upior.  Or,  i'  . 23<re.  Carni. 

99- 

§.  Per  metaf.  Lai.  taptater  . Pttr. 
uom.  HI. 

PiGLlATRiCE  . Verbal.  femm.  Che 
piglia  . La.,  aecrptrix.  Or.  if  draX«/a- 
fiùrafx  , 

Figuratam.  Sur.  Purg.  31.  2 

Piglievule  . Add.  Facile  a pigliarfi  . 
Quid.  G.  33. 

Piglio  . Il  pigliare  . 

5.  I.  Dar  di  piglio  | vale  Pigliar  con 
prclletia  . Lai,  arrìptre  . Gr.  ■mferuf 
rdfar  , Dani.  Inf.  12.  E Purg.  I. 
Di  II  affi.  6.  12.  Ar.  Pur.  1.  14. 

f.  11.  Figuratani.  per  Incominciare  a 
fare  alcuna  cola  . Lai.  aggredì  . Or. 

. Malm.  fi.  4O. 

Piglio  . Afpctto  > Un  cerco  modo  di 
guardare  . Lai.  fatiti  , vuhar  . Gr. 
mtituvtr  ) $Xi;aiix  . Dant.  Pmrg.  3. 
jB»r.  iti  , l^im.  ani.  Inttrt.  122.  Frane, 
Sacri,  rim,  2.  Lor  Mrd  tang.  37.  Fif. 
Af.  136.  T at.  Dap.  ann.  t.  ifi. 

PiGMp'o  . Uomo  piccolo  ; detto  cosi  da’ 
Pigmei  popoli  dell’  Indie.  Lai  pìgmaaiy' 
pami/ie  . Or.'  wey/acuot  , Vani.  Enel. 
3O4.  Brrn.  Or/.  2.  21.  33. 

Pignatta,  e pignatto  . Pento- 
la . Lai.  ella  . Gr.  • Capale, 

Tour.  Ili,  Fff 
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Pvngil.  Liir.  Sen.  127.  Atìeg.  ti8.  fera. 
Ori.  2.  IJ.  71.  Ler.  Mtd.  ean'^,  r 1 J. 

4. 

In  proverb.  Alla  pignatta  , che  bol- 
le , le  mofche  non  vi  s' approflim.mo  3 e 
vale  , che  Quando  uno  è adirata  da  fen- 
no  , conviene  lafciarlo  (lare  . Lai.  fa» 
manirm  nafim  nt  la  teaiaPtrit  u~fi . 
Capale.  Mtd.  euer. 

PlGNATTELLO,  e PICNATTELLA. 
Pignartino  . Lai.  parva  ella  . Or.  ;(»- 
Tf iSier  . Cani.  Cara.  91.  Meliine.  fen, 

XX  7. 

PiGNATTiMO  . Piccola  pignatta  . Lat, 
parva  ella  . Or,  p^^prfiiier  . l(ìetil.  Pier. 
Ari.  Vetr.  Ner.  6.  114.  B fi.  Iij. 

Pignatto.  v.  vicnatta. 

Pigmee  E . Far  forta  di  rimuover  d» 

' fe  , o di  cacciare  oltre'  checcheffìa . Lai. 
impellere  . Or.  itmymr  . Bete.  ncv.  82. 
6.  Pur.  eanj.  2i.  J.  Dan:.  Purg.  2 Jf 
9.  G.  V.  8.  38.  7.  Sagg.  nat.  efp.  20$. 

(5  I.  Per  Ifporgere  ; e fi  ufa  in  (ì- 
gnilic.  att.  e neutr.  pafT.  La\  experrige- 
rr  , itndere  . Or.  ùrttiiu  . Da/:t.  laf, 
iS.  Bere.  nev.  39.  7. 

f.  il.  Pignete  , per  Dipignere  . Lat. 
pìnge-t  . Or.  jpteeyfxpùr.  Frane,  Satei, 
rim.  36.  £ fi8. 

P I c N E T A . Pineta  . Lat.  pine.um  . Qr. 
•rirvtti  , Bete.  nev.  48.  j. 

PiGNONCELLO  . Dim.  di  Pignone  ; 
Piccolo  pignone  . Viv.  dife.  Arn.  39. 

Pignone  . Riparo  di  muraglia  fatto 
alla  ripa  de’  fumi  invetfo  1’  acqua  . 
Lai.  mele!  aqua  epptfiia  Viv.  dife. 
Ara.  42. 

Pignoramento  . V.  L.  L’  impegna- 
re . Lai.  pigneralit  . Or.  - 

Sirum.  Paeial. 

Pigolare  . Propriamente  il  Mandar 
fuori  la  voce  , clie  fanno  i pulcini  , e 
gli  altri  uccelli  piccoli  , che  s’  imbec- 
cino  per  lor  medefinii  ; ma  (i  dice  an- 
che generalmente  di  tutti  gli  uccelli  . 
Lai.  pipilare  , garrire  . Or.  g-fuTl^mr  , 
fojavXXr/r  , Ti'Ti'fiir  . fiured.  Viri,  Fi.- 
let.  5.  65.  Liir.  Sea.  fi.  Vani.  Ireek 
62. 

S Pigolare  > l’  ufamo  ancora  , ma  in 
niodo  baffo  , per  Ramniaricarfi  ; e d 
dice  più  propriamente  di  colora  , che  f 
ancorché  abbiano  affai  , fetnpre  (t  dol- 
gon  dell’  aver  poco  . Lai.  eenqueri  , 

■ Dav,  Seifm.  37.  Car,  Itti,  i.  48. 

Pi- 
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Pigolone  . Che  pigola  , ael  fignific, 
del  5.  !,<»,  ^utrulur. 

PiqaÀMENlE.  Afverb.  Con  pigriiia  } 
Lentamente  » Freddamente  , L»t,  pi- 
gn  t Unti  . Gr.  •iy"t  • Fiamm.  t.  jS, 
M.  V-  II-  V Coll  SS.  Pad. 

t’iGKEZZA  , Pigriiia  . E4t,  ignavia  y 
dtfidia  . Gr,  àfyia  , ruSftras  • Petr, 
mom.  ili.  Ouiti.  Itti,  4J-  Ctll.  SS, 

Pad.  Arrigb.  74. 

flctlRE  . V,  A-  Dìrenir  pigro  , Ufar 
pigrizia  . ì.a:,  pìgrefcert,  Gr,  dxtttit , 
Strm.  S.  Ag. 

p I Q 1 1 S a I M q I Saperi,  di  Pigro  , Lat. 
pigerrimat  « Or.  fatu/iiraTti  , Com. 
Purg.  4.  Sta.  bm.  Yareb,  7.  9.  ^^d, 
Off.  an.  117, 

P I c t ( z ( A ■ Lcnteiza  nell*  operare  y 
Tarditi  ) Infingardaggine-  Lat.  pigritiay 
itmiiadt  . Gr.  àfyia  y w>ftTi>r  . Tratt. 
ptte.  rn»rt.  Danr.  Purg.  4.  M.  V,  J.  70. 
Cavale.  Fruii,  littg. 

Piato  . Add.  Lento  y Tardo  nell’  ope- 
rare ) Nighittofo  ) Infingardo  ..  Lat. 
figtr  ) lei.  ut  „ tarjut . Gr.  o'fjj'j . Bice, 
imrod.  37.  E nev.  9,  4.  Dant.  Pu'g. 

4.  B is  l**"’’  farti.  iS.  I.  Dittam.  5. 
»6.  Arrigb.  60.  Sagg.  aar.  efp.  9, 

Piissimo  . Superi,  di  Pio  . Lai.  pilf- 
fimut  . Or.  tunSi^aTct  • Lab.  iS. 
Cavale.  Frutt.  lirtg,  Cirijf.  Calv.  4. 
lai. 

Pila  . Pilaftro  de’  ^nti  , fui  quale 
pofano  i fianchi  degli  archi  . Lai.  pi» 
la  , Gr.  ■ O-  y-  J‘  *•  A-  E 

E 7.  34.  I.  fi  *•  70.  t-  Cr.  I,  9-  *• 
Yareb.  fi»r.  9,  »49- 

§.  I.  Pila  y h , anche  Vafo  di  pie- 
tra > che  tenga  j o riceva  acqua  . Lau 
pila  . Gr.  lyia  . Libr,  AjlrtL 
§.  II.  E figuratam.  Vareb.  Suee^ 
3.  4.  Gteeb.  {ne.  S.  4.  Aatbr,  Furi, 

5.  13. 

HI.  Pila  ) è anche  una  Speiie  di 
«afa  a in  cui  fi  pongono  1’  ulive  per 
infragnerle  >,  per  cagion  di  far  P o- 
lio  . Lat.  pila  • Dial.  S.  Crtg,  l< 

7. 

IV.  Pila  y fi  dice  tnche  al  Fer- 
ro y che  fla  di  folto  y fui  quale  1’  ini- 
prontata  le  uiooete  , Finn.  Celi.  Onf. 
♦7- 

PilAST«o  . Parte  dell’  «difiai»  y fui 
aprale  fi  reggono  gli  archi  . Lat.  e*~ 
hutta  firtuliiit  y pUa  y fltla  • 9r< 
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J-Vx»  . G.  r.  7.  154.  I.  M.  .V.  7. 

9.  Frane.  Saetb,  rim,  é»,  Cirif.  Calv, 
a.  70 

PiLASTtONE  , Accrefeit.  di  Pilafiro  ; 
Pilaftro  grande  , ai.  ea.  Dav, 

trai.  gin.  dilib  14S, 

PiLATto  . Erba  medicinale  nota  y che 
ha  le  foglie  tutte  ripiene  come  di 
buchi  fottiliftìnni  ; onde  pcrcih  è anche 
detta  Perforata.  Lat.  byperieum.  M. 
Aldtbr.  P.  ÌF.  67,  Pataff.  4,  Stilir, 
Colt,  U3. 

Pilacrot  fi  dice  anche  una  Ra- 
dice) che  viene  di  Levante  j di  qua- 
lità caldiftliua  ) che  fi  ufa  tenere  in 
bocca  per  mitigare  il  dolore  de’  denti  « 
con  altro  nome  detta  Radice  di  santa 
Appollonia  . Lat.  pyrnbrum,.  Or,  tufi- 
7f»t. 

PlLECGlO.  V.  A,  Paflaggio  ) Cam- 
mino. Lat,  iter.  Gr.  ifit  , Fifie,  7. 
344.  Dittam.  I.  d.  Cirijf.  Calv.  3.  9>. 

P I L I CI  A N o . V,  A.  Pellicano , 

p I L I E t e . Pila  . picerd.  Maltjp.  eap, 
7».  a.  y.  3.  I.  5.  Liv  M. 

PiLLACCHEtA  > Zacchera  , Alliga 
>94> 

6.  I.  Per  metaf.  Libr.  Sm.  49. 

§.  II.  Pillacchera  ) pur  Cgutatara.  fi 
dice  d’  Uomo  fotdido.  y ed  avaro  , 
Antbr.  Cof.  t.  t. 

PiLLAtE.  Pigiare  con  pillo.  Lat.  pia- 
feriy  ealeart,  Qr,  (làrrat , Sodir,  Ctlt. 
^6, 

Pillato.  Add.  da  Pillare. . Lat.  pin^ 
fitur.  Or,  /anx^nr.  Dav.  Colt.  159. 

PiLLiCCiAio.  Lo  fteftb  ) che  Pellic- 
ciaio. Lat.  prilio  y pilliinariut  . Ptir, 
Tuli. 

PiLLicciONi.  Lo  fteftò  ) che  Pellic- 
cione ; Lat.  velìir  pellieta,  y rbeflo,  Gr, 
iipiita  . Bice.  nev.  79  38. 

Scuotere  il  pilliccionC)  fi  dice  per 
ricoprir  I4  difonefta)  dell’  Ufar  1’  atto 
venereo.  Bete,  nev  77.  4<. 

Pillo.  Baftune  groifo  ad  ufo  di  pi- 
giare) o pillare  checcheflìa.  Lai.  pijiil^ 
Jum.  Or.  iTTif»;  , 

Pìllola,  e PiLLOtA.  Piccola  pal- 
lottolina medicinale  compofta  di  più  in- 
gredienti. Lai,  pillila  y eatapetium.  Gr, 
aaroTVTiw  ) rfaifiei  . I^ieit:.  Fior. 
109.  M.  Aldobr.  P.  N.  41.  Qalat.  44» 
Btrn.  Ori.  1.  3.  I, 

j.  1.  Figuratani.  Bum.  Fitr,  4.  4*  >0* 
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S'.  II.  Per  finiiUt.  PtìUJ.  otiti.  I4« 
c.  Sta.  31. 

III.  Pillole  di  gallina  , e fclrooM 
di  cantina  » fi  dicono  in  ifcherxo  l’  Uo- 
va « c il  Vino. 

Pillotta.  Piccolo  pallone  y con  cni 
C giucca  y e il  Giuoco  ftelTo.  Bum. 
Fitr.  3.  4.  a.  C 4.  I.  e.  MJm.  6.  34. 
E S.  47- 

Pillottare  . Gocciolare  fopra  gli 
arrofti  lardone  y o limil  materia  (Irutta 
bollente y mentre  fi  girano.  Btr/t.  Or!. 
I.  4 6(.  Morg.  it.  114.  '' 

f.  I.  Per  metaf.  Pataf.  X.  Bum. 
ti,r.  4-  >•  7 £ 4-  3*  4- 

li.  Per  fimilit.  StrJ.  fitr.  16. 

ei6. 

Pillottato  . Add.  da  Pillottare. 

I.  Figiirataiii.  Bum.  Fitr.  j.  1. 
•7- 

II.  Per  (imilit.  Bum.  Pitr.  4.  1. 
1 1. 

Pilo.  Sorta  di  dardo.  Lui.  pilum . Cr. 
viXsf  . Stgr.  Fitr.  art.  i"trr.  jv.  Taf. 
DaU  ttm.  IX.  151. 

Piloy  per  Pila.  hot.  pila.  Car, 
hit.  t.  31. 

Pilorcio.  Spilorcio.  Lai.  ftrJUut  y 
puarut.  Pataff.  i. 

Piloro.  L’  Orifizio  deliro  y od  infe- 
riore dello  lloniacoy  dal  ^uale  la  roba 
contenutavi  cala  nelle  budella  . Lat. 
py/trur  . Or.  ‘ruXufit  . l(eJ.  Off.  all. 
iSf  E ceiff.  I.  97. 

Filoso.  Add.  Pelolòy  Pieno  di  pelly 
Lai.  pihfur.  Gr.  Btff.  avu. 

16.  IO  hant.  taf.  7.  E 17.  Pir.  dial. 
bill,  dmn  347. 

PiLOTAy  e PILOTO.  Quegli  y che 
guida  la  nave . La.,  prima  y guiirna- 
II'.  Gr.  *tutùrn(.  Vit.  Plut.  Sud. 
fitr.  I.  44.  E X.  66.  Ar.  Pur.  X3.  16. 
Piluccare  . Propriamente  Spiccare 
a poco  a poco  i granelli  dell*  uva  dal 
grappolo  per  mangiarfegli . 

5-  Per  nietaf  vale  Semplicemente 
confiimare  y o mangiare . Lat.  cmfumi- 
e/y  vtrari , T>ant.  Purg.  X4.  But.  lui. 
Pur.  Viri.  A.  M.  Pataf.  *.  Mirg.  3. 
44-  B 19.  8S- 

Piluccone.  Si  dice  d’  Uomo  > che 
volentieri  > e vilmente  piglia  quel  d’  al- 
tri . 

Pi  M ACCIO.  Piumaccio.  Guanciale  lun- 
go quanto  c largo  il  letto  y lui  quale 

F/f  » 
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fi  pofa  il  capoy  quando  fi  giace  ; che 
oggi  pili  comunemente  diciamo  Priinac- 
cio . Lat.  pmlwinarium  y puhinut  . Or, 
VfvmioaXaiav  . XitHam.  P, 

Cim.  taf.  >1.  Arrigb.  50.  O.  V.  6.  41. 
X.  Vit.  SS.  Pad.  a.  it. 
PiMAcciuoLO.  Piccoliffimo  guancia- 
lino y che  a’  adopera  per  pofirvi  fu 
quelle  cofe  y che  pofibno  y nell’  aggra- 
varfi  addofToy  offèndere  altmi  , o per 
fienretu  delle  colè  niedefime  y che  (ii 
vi  fi  polàno.  Lat.  pulvimduiì  puUillur, 
Cbir.  M.  GuigUtl.  Piac. 

Pimme'o.  Lo  fielso appunto y cho  Pig- 
niÀ>  . Lat.  pumilil  . Or.  vt^^n'vc  « 
Cirijff.  Cali.  I.  it.  Bum.  Pitr.  4.  4, 
1 1 . Malm.  3.  66. 

Pimpinella  . Erba  nota  dì  più  fpe- 
xie  y detta  anche  Salvaftrella  . La$. 
* pimpinella  y firbaflrilla  y fanguiforba. 
Tef.  Piu.  P.  S.  top  49.  Zihaid.  Andr. 
■ XX.  Samaax.  Are.  pr^.  4. 

Pina.  Frutta  nota . Lat.  «are  piata . 
Pallad  Otttb.  IX. 

I.  Pel  fimilit.  Dam.  taf.  31. 
But.  iti. 


§.  il.  Pina  y per  Pinocchio . Lat. 
Hueltut  piatut  . M.  Aldtbr.  P.  H.  >4t. 

III.  Largo  coni’  una  pina  verde  y 
fi  dice  per  ironia  di  Perfbna  avara  y e 
fpilorcia . 

Pi  N A c O L O . Comignolo  . Lat.  piana- 
tulum.  Or.  o'afMTVfov . Cavale.  Spteeb, 
tr.  Mtrg.  X5.  143. 

Finca.  Spezie  dì  cetriuolo  y dalla  cni 
fimilitudine  fi  dice  Pinco  al  membro 
virile.  Bere.  na*.  79.  3X. 
fi.  I.  Firaratam.  Pataff.  y. 

9.  II.  Per  fimilit.  Pa-aff.  7. 

PlNCERNA.  V.  L.  Coppiere . Lat.  pia- 
terna.  Or.  limxiit  • Pihe.  7.  4>. 
Tefiid.  tSf.  S.  Orig.  ‘Diitam.  X.  X3. 
E ;.  X.  Cirijf.  Col*.  I.  5.  Burtb.  l« 
>4. 


PiNClO.  O.  PINCO. 

fi.  Pinrio  y fi  dice  xncora  la  Pina 
dell’  abeto . Lat,  teaiuai  abitlir. 

PiNClo  MARINO.  Sorta  d’  animale y 
che  vive  in  mare . Lat.  latniula  ma- 
rine . t(ed.  off  an.  59. 

Pincione.  Fringuello . Lat.  frìagUU , 
Or.  ev/fo.  P'aae.  Sateb.  rim.  17. 
Ler.  Mtd  eanx.  33.  4. 

9.  Megl  io  ì pincione  in  mano  y che 
tordo  in  Irafca  y proretb.  che  tale  Ef- 

fcr 


u 
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fer  meglio  il  poco  y e Gcwro  y che  1*'  af- 
fai y e dubbiofo  . Lat.  pr^ftmtm  mul- 
gr  y quid  ftigitnttm  inféijiurit  ? Frane. 
Saeek.  ntw.  19I.  Pataff.  5.  Geli.  Spere. 
y.  4.  . . 

Pinco,  e ?incio  . Membro  Tifile. 
Lai.  wirpa  , meatnla  , Or.  xiX*  , ra- 
Airr  . Liir.  Stn.  97*  Belline,  fen. 
*3S- 

$.  Per  finiUit.  Lite.  Sen.  7t. 

Fin  CON  E . Minchione  , Coglione  , nel 
lignific.  del  $.  Lai.  bardut  , inerì  . Or. 
/3Xo'5  , àrfo'i  . Alf.  Pag.  rim.  buri.  j. 
383.  Lafe.  rim. 

Fine  t a . Selva  di  pini . Lat.  pinetum  . 
Gr.  Ttroaiv  , Dani.  Pnrg.  l8.  Djv. 
Ctl:.  193. 

P I N E T O • Pineta  . Lat.  pineium  . Gr. 
vtrutir  . Frane.  Saeek.  nev.  104.  Ce.  7. 
5.  a. 

Fingere  . Dipignere  ; ed  in  quello  C- 
gnitìcaro  per  lo  più  è poetico  . Lat. 
pingere  . Gr.  . Dani.  Inf. 

9.  E Purg.  31.  Pur.  fen.  x6j. 

Per  lo  Aelp>  , che  Pignere  , Spi- 
gnerc  , Lat.  imptUert  . Qr.  ì't«7sv  . 
Armi.  99. 

Pingue  . V.  L.  Add,  Graflò  . Lat. 
pingui!  . Or.  . Dant,  Inf.  li. 

B Par.  13.  Dittam.  5.  19. 

Pi  N I E R A . Edificio  alla  Francefe  , fòrfe 
quello  , che  oggi  fi  chiama  Galleria  . 
Lat.  piniicetitea  . Gr.  rinteSn'iiii  , Tif. 
Br.  3.  9. 

Pinna  , V.  L.  Alia  de’  pefei  ••  Lat, 
pinna  . Hed.  tfp.  nat.  4J. 

Pi  nnacolo  . Pinacolo  . Lat.  pinnaeu- 
lum  . Gr.  «’apurvf/te  . Butn.  Pier.  3. 
S-  a.  E y.  y.  Ile.  Sagr.  Pier.  fltr.  S. 

at4. 

Fino  . Albero  noto  . Lat.  pinut  . Or. 
•rirut.  . Boee.  net.  4I.  14.  Petr.  fen.  io. 
E e a IX..  30.  3. 

5.  E figuratati!,  per  Nave  . Bcrf. 
Vareb.  a.  rim.  y. 

PiNOccHiATO  . Confettura  di  lacche- 
rò , e pinocchi  . Fir.  Af.  184.  I(lre:t, 
Pier.  131.  Belline,  (e*,  lao.  Bergb.  Vefe. 
Pier.  363, 

P 1 N oc  r MIO.  Seme  del  pino- . Lat.  mi- 
eltui  piaeui  , firebilm  , tenui  . Or.  j-fr^ 
A<X*{  . Cr.  y.  a4.  4.  I(ed.  off.  an.  a«. 
nat.  tfp.  a68. 

Pi  NT  A , Sofpìnta  . Lat.  hupuiffe  . Gr. 
d9nTi(  . Xae.  Dat.  anjt.  C til. 
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f.  Per  uietaf.  Pier.  S.  Frane.  i6t. 
Tac.  Dat.  fler.  a.  1I7.  Cirif.  Cah-  4. 
1x7.  Frane,  Saeeb.  rim.  47. 

PiNro  . Add.  da  Pignere  . Lat.  impul- 
fut  . Or.  ‘rafefUn9elt  . Dant.  Pu'g. 
24.  £ rim.  aa.  Frane.  Saeeb.  nea. 
30- 

§ Finto  , per  Dipinto  . £«f.  pilìut  . 
Dant.  Purg.  al.  C Par.  33.  Par.  fen. 
11*.  Taff.  Gtr.  a.  96. 

Pintore  . Pittore  . Lai.  piilor  . Or. 
Xuttàtei  . Dant.  Purg.  gt.  Dittam.  1. 
al.  E y.  a7.  Cap  Impr.  13. 

Pintura  . Dipintura  . Lai.  pìHura  . 
Gr.  Xuffàtnpa  . Dant.  Par  Xy.  £ tit. 
muet.  XI.  a.  V.  it.  45-  a.  Frane.  Saeeb. 
rim.  66.  Dittam.  y.  3.  Btmi.  Afel.  a. 
laa. 

Pi  NIO  . V.  A.  Suft.  Pungiglione  . Lat. 
acuì  . Qr.  . Zibald.  Andr.,  24. 

»3- 

Pinzo.  Add.  Pieniflìmo  . Lat.  rtftr- 
tui  . Or.  ’wXéfm  . Patiiff.  3.  Libr.  Stn. 
39.  Fir.  Af.  xOX. 

PiNZOCHERATO  . Add.  Che  vive  , o 
vefle  a modo  di  pinaochero  j voce  detta 
in  ifchereo  . Merg.  al.  42. 
PiNZOCHKRO  . OuegU  , che  porta  abi- 
to dì  religione  , Aai  do  al  fecolo  . Lib’r. 
Op.  div.  Bete.  ne».  79.  aa.  Cren.  Ma- 
rti!. 240.  £ aga. 

PlNZOCHERONE.  Accrefeit  di  Pìnzo- 
cheio  , ma  fi  prende  in  mala  parte  , 
quafi  Ipocritone  . Belline,  fen  24!. 

Pi  Ntu  ro  . Add.  Che  ha  pinzo  , Acu- 
to . Bareb.  x.  77. 

Pio  . Add.  Religiofo  , Divoto  . Lat. 
piai  . Gr.  ivTi/ì»(  . Dant . Puri.  gl. 

(.  Per  Mifericordiofo  , Pietofo  . Laf. 
miferietrt  . Gr.  iXtipur  . Bete.  ean^. 
X.  4-  Petr.  fen.  Ig.  Dant.  Purg.  tx. 
Pioggerella  . Dim.  di  Pioggia  . 
Lai.  parva  pluvia  . Or.  pixtrt  • 

Salvia,  pref.  Tefe.  1.  130. 

PiOGGETTA  • Dim.  di  Pioggia  . Lat. 
p irva  pluvia.  Gr.  pnfi{  i . Fr, 

Gierd.  Pred. 

Pi  OGGI  A . Acqua  , che  cade  da  cielo  . 
Lat.  pluvia  , imbtr  . Gr.  SfeSfet.  Cene. 
Pvg.  XI.  Vane.  Purg.  3.  E Par.  x$. 
Pur.  eang.  16.  1.  £ al.  y.  £ fen.  io. 

J.  Per  metaf.  Petr.  eang.  xj.  4.  Sagg. 
nat.  tfp.  lol. 

PloMiAGCiNP.  . Spezie  di  minerale 
della  natura  del  piombo  , nelle  miniere 

del 
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<}el  quale  fl  trova  pane  di  niigiiorc  > e 
parte  d’  inferi,  re  qualità  i la  migliore 
ferve  per  difegiure  > l’  inferiore  per  ri- 
pulire il  rame.  Ldt.  fìumèti)  y me/yiJtt- 
M . Gr,  fuìiufiimra  , H/ctit.  Fitr. 
44- 

Piombaggine  y fi  dire  incbe  una 
Sperie  di  pianta  , che  parteripa  del  caai- 
fiico  . L*t.  plumbugt  • JtntelUrì-t  ■ 

Piombare  , Corrifpondcre  col  difnpta 
al  difotta  a linea  retu  perpendiiolare  . 
Lat.  ad  pt'ptndieulum  rrjpcadtrt  . Dajtl. 
Inf.  19.  Sior.  F.ur,  i.  il. 

§.  1.  Piombare  y dicianno  anche  del 
Cader  le  cufc  furiofimcnte  da  alto  . 
PeliX’  H-  I.  aS  Satg.  nat.  rfp.  18. 

§.  II.  Piombate  , ueutr.  palf.  Aggra- 
Tarli  . Sagg.  Hat,  tfp.  i. 

III.  Piombare  alcuna  cofa  y ùi  fi- 
gnitic.  att.  vale  Rifcontiare  col  piombo  y 
a’ella  fia  a perpendicolo  . 

5.  IV.  Per  Ifcagliarcy  Vibrare,  Maìm. 
II.  aJ. 

Piombata  . Palla  di  piombo  y o Spe- 
zie di  dardo  piombalo  . Lat.  plumbata  . 
Or.  fiiku^iuni  . FegH.  But.  Par.  4. 
a. 

Piombato  . Add.  Che  ha  in  alcun  mo- 
do a fe  aggiunto  del  piombo  y o Che  ha- 
ll colore  del  pioiubo  . Lat.  plumittu  y 
plaml/a-.U! . Or.  Dant.  Cona. 

aa6.  Cr,  IO.  }6.  I. 

Per  Grave  y tolto  dalla  qualità  del 
piombo  . Fr.  lac.  T.  7.  4.  6.  Fraac. 
Sacti.  rim.  45. 

PlOMBATOto  . Luogo  y donde  (i  fa 
piombare  cbcccheina  da  alto  . Cirijf. 
Calv.  3.  &i.  Va'ti,  fior.  1.  36. 

PioMDATURA.  Piombata . Lai.  plum- 
iaia  . Vrgtx. 

P I OM  II  I .s  A e E . Cercare  1’  zitella  de’ 
ibndi  y o le  diritture  col  piombino . 

Piombinare  y fi  dice  anche  il  Pu- 
lire i privaci  con  uno  Arumento  pur 
detto  Piombiao  . 

PiOMBiHO  . Su  A.  Strunieeto  di  piom- 
bo y il  quale  »’  appicca  a una  rur-icel- 
la  y per  trovar  1’  alceiia  de’  fondi  y o 
le  diritture  . Lai.  belit  . Gr.  /Bc\l(  . 
Tra:,.  Viri.  Card,  StrJ.  fior.  7.  183. 
Cfp.  Pai  Ko/i. 

l).  1.  Piombini  y fi  dicono  alcuni  Le- 
gnetti  lavorati  al  tornio  y a’  quali  fi  av- 
volge refey  feta  y o fimili  y per  farne 
cordelline  , crine  y gigliccti  y e zitti  Io- 
ni igliami  lavori  . 
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§.  II.  Piombino  y e anche  uno  Stm- 
menco  y con  che  fi  pulifeono  i privaci  . 
Bott.  HOV.  79.  31.  Cani,  Cara.  19.  Liir, 
Sm.  »7. 

^ III.  Piombino  y è altresì  uno  Stru- 
mento da  formare  i primi  abboni  de’ 
difegni  colla  matita  di  color  di  piombe  y 
per  ridurgli  poi  a perfeiione  colla  pen- 
na y o col  pennello  . Sergi.  l(^ip.  1 39. 

Piombino  . Add.  Che  ha  qualità  y o 
colore  di  piombo  > lo  AcAb  y ebe  Piom- 
bato . 

Piombino  y è ancora  aggiunto  di 
Matita  di  color  di  piombo. 

Piombo  . Metallo  noto.  Lat.  pìumium. 
Gr.  . rfp.  Saliti.  Pttr.  fn/rj. 

6.  4.  Dea».  Par.  t.  £ 13. 

I.  Andar  col  calzar  del  p!on}bo  y 
e fimili  j provecb.  che  vale  Andar  con- 
fiderato  y c non  fi  muovere  a furia  y 
Proceder  con  riguardo  > e cautela  in 
qualfifia  opcraiione  . Lat.  funiculam  ad 
lapidtm  aJmcmri  . Pataff.  3,  Cron, 
MortU.  165.  Burei.  i.  8l.  M ilm.  6.  104, 

II.  Piombo  y dicono  i muratori  a 
quél  Piombo  legato  a una  cordicella  y 
co)  quale  aggiuAiao  le  diritture  , Lat. 
perptitdicuJum  . Or.  xàPiTt(  . 

III.  A piombo  y poAo  avverbialin. 
Perpendicolacmente  . Lat.  ad  pfptadi- 
tu'um  . Or.  ^iSftxr  • Pner.  g.  4. 
aov.  I.  Polix-  fi.  ••  li'-  Btrn.  Ori.  a. 

5.  31.  Sagg.  Hat.  rfp.  5X, 

§.  IV.  Ufeir  di  piombo  y o fimili  y 
vale  Ufeir  del  perpendicolo  . Sagg.  mat, 
rfp.  Ut. 

Piomboso.  Add.  Gravante  come  piom- 
bo . Lat.  grati!  y plumbrui  . Gr.  /3a- 
f»{  y làoXitStirit  . Filee.  I.  85 

Pioppo  . Albera  non  fruttifero  y e no- 
to . La:,  poputui . Or.  rùplifot  . Cr.  I. 

6.  j.  £ 5.47.  I.  Diiiam.  6.  13.  Ber». 
Ori.  a.  1 1.  54. 

Pi  OR  NO.  V-  A.  Pregno  d’  acqua  . Lat. 
iniiiluj  y pluviofut  . Gr.  riaiA«^it{  y 
JlTu'itis  . Dan..  Purg.  15.  Bat.  ini  . 

Piota  . Plantz  del  piede  . Lat.  pianta  . 
Gr.  • Dant.  taf.  19.  fiw.  ini  . 

Vitt.im.  4.  4. 

Piota  y diciamo  anche  a Zolla  di 
terra  y che  abbia  feco  1’  erba  . Lat.  tt~ 
fpit  . Vttt.  Colt.  44>  Taf.  Daa.  aai.  I. 
8.  Strd  fior.  7.  t7a. 

Piotato  . Add.  da  Piota  ; Coperto  di 
piote  • Yìv.  dift.  Arti.  67. 

PiO- 
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Piova  . V.  A.  Pioggia  . Z,Mt.  plutié. 
Or.  ì . Btce.  ntv.  55.  J. 

Croi.  MtrtU.  iti. 

Per  fimìlic.  tr.  GìirJ.  Prtd. 
D.  Dam.  Ittf,  6.  E Purg,  }0.  f. 
Ag.  C.  D. 

Piovanato.  Dignità  del  piovano . 

i,«r.  * pltbéiiaiiti . Trttt,  pfct.  mart. 
Piovano.  Sull.  Il  Prete  rettor  della 
pieve.  Ltt.  * pltbumt . O.  V.  9.  15O. 
X.  Libr.  San.  57-  Ar.  fnt.  a. 
Piovano.  Add.  Aggiunto,  cheli  dà 
all’  acqua,  che  piove.  Ltt,  pluviui  y 
pluviali  t . Or.  diTi§(.  O.  V.  J. 

a.  4.  Sav.  ani,  4.  a.  Sfa.  Pift,  Cr.  a. 

14.  4. 

$.  In  furaa  di  full.  Vi».  Jife.  Arn, 

15. 

Plovecci  N A K E . T.  FIOVlGGINA* 
RE  . 

Piovente.  Che  piove.  Cr.  j.  7.  6. 
Piovere.  Cader  1’  acqua  dal  cielo  ; 
ed  oltre  al  fentim.  neotr.  fi  nfa  anche 
in  fignific.  att.  Far  piovere.  Lat.  plut- 
rr  . Or.  ff({)(_aia  . O.  V.  it.  66.  a. 
Peir.  fan.  JJ.  Frane.  Saftb.  aia». 
a>.  Cirijf.  Ca/v.  I.  ij. 

§.  I.  Per  nietaf.  vale  Venire  , e 
Cader  di  fopra  a fimilitudine  della  pio» 
va  . Mate.  «e».  100.  33.  Ptir.  fan.  ij. 
E 131.  Dant.  Par  Xf. 

§.  II.  Per  Venire  , o Tramandare 
ah^ndanteniente . Dam.  rim.  37.  Prtr. 
fan.  lai.  Frane.  Saeeb.  rim.  46.  Star. 
Aia/f.  Bern.  Ori.  I.  li.  43.  Malm.  3. 
a 6. 

III.  Piovere  a paefi,  fi  dice  quan* 
do  non  piove  unirerfalmcnte  per  tutto. 
Buan.  Pier.  4.  4.  5. 

PiOVEVOLE.  Add.  Piovente  . Lat. 

pluvi  ali  t . Or.  iniix$tia(.  Cr.  4.  al.  1. 
Piovigginare  , e piovecgina* 
■ E . Lcggiemiente  piovere  . ^Lat.  le- 
niier  pluere.  Or.  uauij'ma  . Frane. 
Saeeb.  nat.  al.  Vareb.  flar.  io.  314. 

5-  Per  metaf.  Tratt.  gap.  ftm.  4. 
PiOv  I c G iNOs  o.  Add.  Umido  per  leg- 
giera pioggia.  Lat.  imbridai  y imbricur. 
Cr.  Sfi6fia{y  ilinat.  PallaJ.  Cena.  13. 
Sur.  Aldf. 

Piovitura.  Il  piovere  alTai  . Buan. 
Tane.  a.  3. 

Piovtt.10  . Add.  Pieno  di  pioggia. 
Lat.  phipiafut.  Or.  tnllfiat  . O.  V.  9. 
7I.  I.  Ovvia!.  Pift.  61.  Alam.  Cali.  1. 
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4;  Taff.  Oer.  1.  7 Bari  Vareb,  a.  rìm. 
6.  H‘attt.  Piar.  I. 

$.  Pignraum.  in  fona  di  full.  Baet, 
nap.  50.  4. 

Piovuto.  Add.  da  Piovere.  Filai,  t. 
9a  Libr.  eu-.  malati-  Hief.t.  piar.  6, 
Per  Caduco.  Dam.  Itf.  I. 

Pipistrello.  Vifpillrello.  Lai.  vr- 
fpenilia.  Or,  raxrifif  . Amrt,  99.  Barn, 
Ori  t.^ll.  31.  Lar.  MeJ.  eanX-  31.  3. 
Cirijf.  Calp  a.  67  SirJ  flar.  a.  70. 

Pipita.  Filamento  nervofo  , che  fi  (lac- 
ca da  quella  pirte  della  cute,  che  con- 
fina coll’  unghie  delle  diu  delle  mani. 
Cbir,  M.  Ouigl. 

5.  I.  Per  Malore  , che  viene  a i 
polli  filila  punta  della  lingua  . Lat. 
pituita . Or.  ttifu^n  , Cr.  9.  11.  $.  E 
eap.  se.  9.  P aliati,  eap-  17. 

g.  II.  Per  finiilit.  Frane.  Saeeb.  naw. 
Ita. 

§.  lU.  Dicefi  di  Chi  non  parla  , 
quando  e’  gli  converrebbe  parlare:  Egli 
ha  la  pipita  ; che  anche  altrimenti  fi 
direbbe:  Egli  ha  lafciato  la  lingua  al 
beccaio  ; modi  badi . Bureb.  1.  3S. 

IV.  Pipita , diciamo  anche  alle 
Tenere  punte  dell’  erbe,  e de*  ramicelli. 
Lat.  eyma. 

Pi  p PIO.  Beccuccio.  Lat.  raftrum , Or. 

• J{ieiit.  Piar. 

Pi  ppiONAccio.  Peggiorat.  di  Pippio- 
ne . Ctecb  Serplg.  a 6. 

PippiONATA  . Dicefi  d*  alcuna  Cofa , 
che  riefea  feiocca , o feipita  ì e fi  di- 
rebbe di  fpettacoli , compofizioni , o fi- 
niili.  Vareb.  Ereai  9*. 

PippioncIno.  Diul.  di  Pippione  i 
Piccul  pippione.  Lar,  Mtd.  ean\.  4!.  6. 
Libr.  San.  6.  E 97- 

Pippione.  Colombo  giovane.  Lat.  pi' 
pia.  Or.  rivai.  Cr.  9.  90.  t,  O.  V. 
11.  71  1.  Valg-  bief. 

I.  Tremare  i pippioni  ad  alcuno, 
vale  Aver  gran  paura  ; modo  bado  . 
Pataf.  a.  Frane.  Saeeb.  nav.  90. 

$.  II.  Diciamo  in  proverb  Aver  uo- 
va , o pippioni  j e fi  dice  di  Chi  non 
è appena  ufeito  d’  un  affare , che  glie- 
ne (opravvirne  un  altre  } e fi  prende 
cosi  in  buona  , come  in  cattiva  parte. 
Buan.  Pier.  a.  4.  17. 

^ III.  Pippione  , ufiaino  ancÉe  in 
cambio  di  Foro,  0 di  Sciocco.  Buan. 
Pier.  t.  5.  6.  Malm.  j,  9. 

Pt- 
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Pj»À.  V.  L.  Miffj  di  legne  adunata 
per  abbruciarvi  fopra  i cadaveri . Ls!. 
fyray  rcfUt . Gr,  rufà , TiftiJ.  II.  iS. 
Dea;.  Inf.  l6.  Bar.  it.  14»- 

Piramidale  . Add.  Di  piramide  . 

Laf.  pyaim'^éltur.  Or,  rcifVfiUtmìi'f  , 
Dum.  C»rp.  I4, 

PiR  AMI  DATO,  Add.  Fatto  a foggia 
di  piianiide . Lar.  pymmiJatut  , Gr, 
. lijctlt.  Fior,  58. 

Piramide  . Figura  di  corpo  folido  di 
più  facce  triangolari  % che  da  un  pia> 
no  fi  T><luce  rifirignendofi  in  un  fol 
punto  , Ltt.  pyrtomii.  Gr,  ruftftit  , 
194-  Otl-  GoU.  158. 

^ Piramide  \ per  Sorta  d*  edilizio 
fatto  in  figura  piramidale . Ar.  Fur, 

■ 15,  0>i  Tot*-  Dtp,  Mitri,  a.  49,  AUm. 
Gir.  15.  31. 

Pi  RATO,  V.  L.  Cerfale.  Let.  pirata, 
Gr,  n-Kfarec,  Frane,  Sacci.  Op  clip, 
138.  (?.  K.  11,  14.  1.  Pag.  Ì4I<  Virg, 
Enfici.  M,  Dane.  Inf.  i8. 

Piretro.  Pilatro.  tat,  pyrttirmn  , 
Tff.  Pop.  P.  S-  c*p,  S> 

Piromante,  Ch«  efercita  pironian* 
aia,  Lat.  pyromanttr,  Gr,  vufo.u a'm, ; , 
Morg.  14,  1 1 3, 

Piromanzi'a.  Indovinaniento  per  via 
di  fuoco.  Lar,  pyromanria,  Gr.  xufc-, 
aatrun  , Paff,  339,  Maeflrun.  *.  14, 
Mtrg.  13.  150. 

Pi  ROTO.  Spezie  di  pietra  preziofa,  Lat, 
pyropui.  Pttr.  e,.p.  8.  QUijf.  Cah,  1, 
IO.  StrJ.  fior,  1.  7«.  Ar.  1,  36. 

Piscia,  e risciò.  Orina.  Lat.  ari. 
Ita  y litium.  Gr.  «*f«r  . Liir,  Mafc. 
Ziial4.  A/tcir,  101.  M.  Alditr.  P,  N, 
111. 

PisciACANE  , Setta  d'  erba  nociva , 
Lat.  drnt  Itonit,  Imitili.  Fior.  41, 

PiSriADURA,  e PISCIATURA,  II 
pifdare,  Pifcio . frane.  Sacci,  toop, 

67. 

PisciANCio,  Speiit  di  vino  rofio  dì 
poco  colore.  J(icl  Diiir,  5,  C annoi, 
>8, 

Pisciare  . Orinate , Lat.  mingere  , 
mrirre.  Or.  p'fài  , Lai.  149,  Frane, 
Sacci,  aop.  83.  Pa.ajf.  1, 

I.  Per  nietif.  Frane,  Sacci,  aop, 

a*. 

II.  Pifeiatfi  folto,  modo  baflb  , 
che  fi  dice  di  Chi  ha  grandifiinu  pau- 
ra. Fir.  OOP.  4.  iji.  m»»n.  Fior,  X.  4. 
19.  Malm.  5.  dj. 
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§.  III.  Dicefi  anche  di  Chi  non  rie« 
fee  nelle  Aie  operazioni, 

IV.  Aver  pifciato  in  più  d*  uaa 
neve  j detto  proverb  che  vale  EfTer  di 
inolta  erperienza  , e da  eller  diffìcil- 
niente  ingannato . Lat.  ad  Piafim  ufquf 
napigaftf.  Patag.  7.  pr>.  nop.  8.  193, 
Amir.  Ber».  1.  3. 

§.  V.  Pifeta  chiaro  , p fatti  beffò 
del  medico  j detta  proverb,  che  figni- 
fica  , che  i fani  non  hanno  bifogno  dei 
medico i e figuratani'  vale  Abbi  pura, 
c netta  la  cofeienza  , e non  temere  . 
Lat.  a culpa  innovai  nallo  rft  oinotiut, 
fa/p.  Granfi.  1.  4. 

5.  VI.  Mcntrechè  il  can  pifeia  , la 
lepre  fe  ne  va  ; e vale  Chi  non  folle- 
cita , ({uando  e‘  può  , perde  |'  occalio- 
ne.  V.  CANE  ?{I|.  Lat.  fcmper 
Hocuit  dlgcire  parati!.  Belline,  fon,  114, 

VII.  Pifeiar  la  paura,  vale  Ri- 
pigliar animo  dopo  alcuna  paura  avara, 
Lat.  mctum  drponerty  eolligtre  fe , Ceeci, 
ficgl  4.  8.  Molai.  3.  3. 

Vili.  Pure  in  proverb.  Chi  pifeia 
rafeiughi  i e vale,  che  Chi  ha  fatto  il 
male  ne  dee  fentire  il  danno . Ceeei, 

Ffilt.  er.  1.  t. 

§.  IX.  Pifeiar  luacerani.  v.  macE'< 
Rone  $. 

S.  X.  Pifeiar  nel  vaglio,  v,  vARiia 

{.  II. 

PisclARELLO  . Spezie  di  vino  rodo 
di  poco  colore,  I^ed.  Ditir,  3.  £ annet, 
18. 

Pisciato.  Add.  da  Pifeiare,  F'oftf, 
Sacci,  nop.  8r. 

Pisciatoio.  Vafo,  o Luogo  da  pi- 
feiarvì.  Lat.  maiala . G',  u'fiióxp  , 

PiSCIATURA,  V,  PISCIADUaA, 

Piscina.  Bagno  mentovato  dalla  sa- 
gra Scrittura  . Lat.  pifc'Ha,  Dittam. 
6,  6,  Anr.  Aliai,  fon.  li, 

§,  I.  Pifeioa,  pet  Pefchiera,  o La- 
go, dove  fi  confervano  i pefei.  Lat. 
pifeina.  Or,  l'nSuiTfipmie,  Altere,  cap. 
63. 

II.  Diciamo  Edere  in  pifcina  , 
Entrare  in  plfcina,  Effer  nielfu  in  pi- 
feìna,  e fimili  nuniere  dinotanti  Aver 
maneggi. 

lil.  EfTer  nella  fua  pifeina  , vale 
Edere  in  quello  dico,  e in  quella  ope- 
razione , che  piu  fi  defidera  j o più 
»’  avviene. 

PI- 
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risciò.  V.  PISCIA. 

Pi  SCI  OSO.  Add.  liiibnttiCa  di  pi* 
Crii . LmI.  Brina  madtdut  t vtl  inauina- 
tttt  . 

5.  Per  metif.  Allt^.  i j6. 
PlSELLETTO.  Dira,  di  Pifello,  /{e/ 
Off.  an  li. 

Pisello.  Legume  « e Civaia  nota) 
ed  è di  due  forte > bianco  ) e verde. 
Lat.  pifam.  Gr.  firtr.  Pnllad  S. 
Ce.  3.  IO.  f.  Loft.  madr.  24.  Ctccb. 
Pfnlt.  cr.  3.  1. 

Pispigliare  . Bisbigliare . Lnt.  fu- 
farrurt  1 rumoret  eiert . «r.  Purg.  j. 

£ II.  Ptfi.  de.  n §iuint.  Dirtam.  t. 
ai.  E 3.  II. 

PiirOLA.  Spezie  d’  uccelletto.  Merg. 
14.  59. 

PiSPOLETTA.  Dim.  di  Pifpola , Buon. 
Fitr.  1.  5.  7. 

PissASFALTO.  Spezie  di  bitume  . 
Lat.  piffafpbaltum  . ^icftt.  FÌ0r.  aa. 
E 4L 

Pisside.  Piccolo  vaio . Lat.  pyxlr . 
Or.  »»?/{  . Meni.  fat.  3. 

J.  1.  Per  fimilit  Vetg.  !(af. 

11.  Pinfide,  particolarmente  fi  di- 
ce quel  Vafo)  nel  quale  fi  conferva  il 
sanrillìnio  Sagramento  dell’  altare.  Lat. 
pyxif..Gr,  ru^i(  . Stgn.  Crift.  inftr. 
3.  IO.  iS. 

Plssa  Plssl.  Bisbigliamento  . Lat. 
fafurratio.  Gr.  . Pataff.  4. 

Cirif.  Calo.  3.  96.  Mt'g.  13.  afi3.  Tae. 
Dan.  Pcft.  453.  Bern.  Ori.  1.  19.  65. 
Alltg.  aSi. 

Pistacchio,  Albero > e Frutto  noto. 
Lat.  pifiatiam.  Gr.  Tr^dViar . Cr.  6. 
106.  1.  PaHad  Ftbbr.  37. 

j.  Non  valere  un  piflacchio , o lì- 
niili  ) fì  dice  di  Cofa  ) cbe  non  vai 
nulla.  Merg.  $.  49.  Burri,  a.  8.  Cirijf. 
Calti.  4.  leè.  Malm.  5.  49, 

PiSTAGNA  . Falda.  Lat.  fimtr  y lim^ 
bui,  Gr.  xfàTtrtdtr.  Buon.  Fitr.  3,  5. 
a. 

Pi  STA  CN  ONE,  Accrefcit.  di  Piflagna. 
Butn  Fitr.  3.  i.  iS. 

Pis  1 ILE  Nzi  A . V.  A.  Lo  flelTo»  che 
Piflolenza  . Lat.  ptftit . Sirm.  S.  Ag. 
4. 

PlsriiPNTIALE.  Add.  PeAileniiale. 

Lat.  ptfiiftr.  Gr.  Xtifjitdat  . 

Pis  TiLENiiev  OLI  . Add,  Piflilen- 
ziale.  Lat,  ptftiftr,  G,  V,  9.  aia.  »»;. 
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Fistile  Nzioso.  Add.  Pieno  di  pe- 
lle. prfiifer  y njx:ai  . Sut.  ita. 

Vani.  «.  37. 

f.  Per  met.if  Lat.  nox'at . Gr.  fi\a- 
0tfi(  . Amet.  Hi. 

Pistola  . Coll’  accento  fulla  prima 
fillabi  ; Lettera  . Lat.  tpifte/a  . Gr. 
in^tX’i.  Stria.  S.  Ag  7 G.  V.  7.  61. 
3,  D.»vr.  Par.  13.  Caf  Un  37. 
Pistola.  Coll’  accento  fulla  penulti- 
ma ; Sorta  d’  arn  c da  fuoco  y limite 
all’  archibnfo)  ma  minore  alTai . Alltg. 
44.  l{fd  efp  nat  13.  £ 16  E 17.  Sagg. 
Hat.  tfp.  144. 

PisTOLENTE.  V.  A.  Add.  PcAilente. 
Lat.  pfit  ftr, 

^ Per  nietaf.  Catalc.  Mtd.  ruer. 
PlSTOLEN/A,  e MStOLENZIA  . 
V.  A.  Peftileniia  . Lat.  prftii  . Gr. 
Xti/i»!  . Btet.  imr.  19.  M.  V.  9. 
53- 

Per  metaf.  Amtr.  71.  Dittam.  f. 
a4.  £ a.  <4.  Cr.  9.  103.  I.  Vii.  SS* 
Pad.  1.  ia« 

PiSTOLENZlALE.  V.  A.  Peftilenzia- 
le . Lat.  ptftiftr.  Cria.  Mirtll.  279. 
E ago. 

Pistolenzioso.  V.  A.  Add  Pieno 
di  pelle.  Lat.  ptftiltnr. 

5.  Per  metaf  vale  Dannofo  « come 
la  pcAe  . Lai,  aixiur  y ptftiftr  . Gr. 
Xtifiixtty  flXaffifif  . Amtt.  33.  Salaft. 
lug.  /J 

Pi  s T o L E $ B , Sorta  d’  arme  bianca  . 

Buon.  Fitr.  a.  3.  Il  £ 4.  *.  n. 

Pis  TOLETTA.  Dim  di  Piftula)  in  li- 
giiific.  di  Lettera . Frane.  Sarei.  Op. 
dir»  S7- 

Pistolotto.  Accrefcit.  di  Piflola  y 
• in  (ìgnific.  di  Lettera . Tac.  Dan.  ana. 
I-  70. 

PiSTORE.  V L.  Fornaio.  Lat.  pl- 
ftir  . Or.  dfTearsiic  . Nei.  ant.  a.  3. 
Pitaffio  . Infcriiionc)  e più  comu- 
nemente »’  intende  di  quella  y che  11 
la  fopia  le  fepolture.  Lat..^tpiiapbium . 
Gr.  iriraetar.  Tae.  Dav  Alltg.  217. 
Buon.  Pier.  4.  a.  7.  ■ 

Pitale  . Vafo  di  terra  per  ufo  delle 
nccellltll  corporali.  Bina.  Fitr.  3.  1.  3. 
E 4.  a.  3- 

PlTBTTO,  V.  A.  Piccolo.  Lat.  pariut, 
Gr,  . Ml'g.  a6.  t 36. 

PiTiusA.  Sorta  d’  erba  folutira  . Lat. 
pilbyitfa  y liiiyatahi . ^jettt.  Fitr.  35. 

. Pl- 
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Fi  TI 71  ONE.  V.  A.  Petizione.  LM,  ff 

tilil  . Gr.  3uTK7/(.  G.  V,  tt.  II.  I. 
e»//-  ^b.  Ifnc  27.  CataU.  Mei.  tutr. 
PliOCCAiE.  Fare  il  pitocco,  Men- 
dicare* La,.  metttUcart . Òr,  .TTétp^tairr. 
Zibald  Aadr, 

Pi  t occhino.  Diui.  di  Pitocco , net 
Cgoific.  del  Sey.  Fitr.  Mandrag, 
4-2.  £ 4.  9* 

Pitocco.  Mendico . Lat,  mtadìcut  . 
Of.  wraxif . Zibald.  Jladr.  BtUinc. 
fon.  138  £ fcn.  t6i. 

§.  Per  uni  Sorte  di  veda.  Sfg'. 
Pier.  Mamdr.  5.  1. 

Pittima  . Decozione  d'  aromati  in 
vino  preziofo  , la  quale  reiteratamente 
fcaldata  , e applicata  alla  region  del 
cuore  conforta  la  virtù  vitale . Lat. 
fsmnium  . Or.  oTiVaasiua  . 

Fi»r,  lOl.  £ 109.  Burtb.  I.  121.  Tet. 
J)av.  f.tp.  12.  161. 

Pittima  cordiale,  fi  dice  in  mo- 
do bado,  ad  Uomo  troppo  attaccato  al 
danaro , Spilurcio  , Avaro  . Lat.  ftrdi- 
dut , afarut . 

Pitto.  V.  L.  Add.  Dipinto,  Lat.  pì- 
ilut . Gr.  Ltr.  Mtd.  rim. 

39.  Mtrg.  16  I. 

Pittore.  Dipintore.  Lai,  pilhr . <9r. 
f«»7f«e«r  . Lràr.  Si».  13.  I(ld.  hit.  2. 
201.  Boia.  rim.  I4. 

$.  Per  tuetaf.  Pur.  eap.  io. 
Pittoresco.  Add.  Di  pittore.  Che 
ha  in  (e  del  portamento , del  brio  ec. 
che  ufano  i pittori  dare  alle  figure,  e 
all’  opere  loro.  ! at,.  pilhriut . Or.  jo- 
yfmfixif.  l^V.  Vip.  I.  13. 

Pittura.  Dipintura . Lat.  piltura.  Gr. 
Xtnxtau'o.  Dam.  Pa-g.  il.  Ptlr.  tap. 
4.  Vii.  Piti.  45  Bi'gi.  Hip.  170. 
Pitturare.  V.  A.  Dipignere . Lat. 

pingtrt . Gr.  f«t}.fae«'r.  Ttftid. 

Pituita.  V.  L.  Flemma . Lai.  pihg- 
ma  , pituita  , Gr.  pXiy/ia , Vllg.  Mrf. 
Hfd.  ciaf.  I.  278. 

PiTUiToso.  Add.  Che  ha  pituita  . 
Lat.  pilmiiifur.  Gr.  pXiyfianUuf . Vllg. 
Mef.  Libr.  cHr.  fibbr. 

Pio’.  Quando  è aggiunto  a’  nomi  add. 
è avverbio  « e denota  Maggior  quantità 
in  comparazione  . Lat.  magit  . Gr. 
rXt'tr.  Bice.  mo.  t.' 9.  Daat.  Purg, 
I.  £ Par.  17  Pur.  canx.  24.  I. 

§.  I.  Più , col  verbo  è pure  avvfrb. 
e vale  Maggivrmeote  . Lai.  magit  , 
Tom.  IH.  ^Eg 
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atee.  lUP.  5.  6.  E HIP.  4>*  24.  Laf. 
20  j. 

II.  Pollo  innanzi  alla  c li  s , pur 
fi  fu  avverb  e corrifponde  al  Lat. 
p.h/ftj'.iam  , magif/uam  . Bice.  ni».  77. 
42.  piamm.  4»  I4I*  Amet.  7. 

5.  IH.  Pollo  dopo  alla  CHE  , pur 
fi  ila  avverb.  e fi  ufa  cullo  interroga- 
tivo , e cerrifponde  al  Lat.  quid  plora  f 
g.  IV.  Pollo  coll’  avverb.  pur  fi  Ha 
avverb.  Bice,  priem.  2.  £ imr.  7.  S 

ntv.  13.  «3*  3*-  P*>'- 

i8.  3.  Niu.  atti.  100,  6.  Mnt.  Purg.  21. 

2.  Caf  htt,  7®. 

V.  Pollo  afiblutani.  ma  coll’  ar- 
tiglio avanti  pur  fi  Ha  avverb.  e vale 
Per  lo  più  , Per  la  maggior  parte , AI 
più  lungo.  Lat.  phrumqui  , ad  fuiif 
mum.  Gr.  «vi  v»  wXv.  Bice.  niw. 
xj.  I.  £ «e».  31.  «S-  54-  *• 

^ J.  vV  ^Col  Pegno  del  fello  calo 
avanti  , pollo  pure  alTolutam.  Ha  in 
forza  d’  aggiuntò.  Bice.  nn.  3.  é.  B 
miv:  39.  2.  -M-  »»•  , 

VII.  Co’  nomi  filli,  fi  cangia  in 
nome  add.  e vale  Molto,  o Maggiore. 
Lat.  plui  , maiir.  . Gr.  vXuur  , ftu- 
f*iv  '.  Bice',  miv.  i7-  Dani.  Inf. 
l8.  £ Par.  xy  G.  V.  7-  5«-  S-  ® •*- 
61.  2.  Pctr.  eanx-  19.  dS.  Pad. 

1.33.  F ir.  Àf.  -I  XO. 

Vili,  óll’  articolo  del  plurale 
divien  nome  in  forza  di  full,  e vale 
La  m.Tggior  parte.  Lat  phrique  . Gr. 
al  niXXi!  . Bice.  intr.  I.  £ mi.  73.  3. 
M.  V.  II.  37. 

IX.  Col  Pegno  del  fecondo  cafo 
ifrappollo  tra  elfo,  e ’l  nome  , che 
r acconipagna  , ha  la  medefima  fona . 
Bice.  nev.  97  Lab.  343-  Li».  M. 

f.  X.  Co’  nomi  full,  tramezzato 
dal  Di  del  fecondo  cafo,  anch’  egli  i 
full,  c denota  Maggior  quantità.  Bice, 
ni».  IO.  8. 

XI.  Di  più  , pollo  avverbialm. 
■ valciiLmedefimo,  che  Più,  Inoltre. 
Lat.  ampliutf  pranrea . G.  V.  IO.  I41. 

3.  Bice.  ni»,  zoo.  33. 

$.  XII.  Più  che  più  > vale  Moltil^ 
fimo.  Vie  maggìprmente.  Lar.  quam- 
maxlmr.  Gr.-  "(  rXnqa.  Cam.  Par.  6. 
Fr.  Gii'd.  Pr'd. 

XIII.  Più  < che  tanto  , vale  Io 
ilelfo,  che  Molto.  Sider,  Cilt.  aj. 

S’ 
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5.  XIV.  Pili  fa.  ».  petto.  avTerU.iItii. 
Tale  Molto  ceuipo  addietro  . Ltt.  p'i- 
iampriJtm . T*e..  De»,  snn.  14. 

197.  E /.»rv  4.  J35- 

$•  XV.  Andare»  o.  Mandare  tra  ■ 
più  » vale  Morire  » o Far  morire .. 
AHeg._  119. 

XVI.  Più  » talora  è avverbio  di 
tempo»  e vale  Quindi  innanzi  » Da  ora 
iti-  poi  » In  avvenire,  ier-  dtinttpt  » 
P-ìj'l/jiiC.  Btct.  noe.  tj,  .15.  Ditm,  Burg. 
!..  Bur.  iti.  Vi t.  SS.  Pad.  i.,  IJ. 

5.  XVII;  Più  più»  cosi  replicato  ha 
forra  di  fuperl.  e talora  vi.  fi  frappone 
la  copula  E . Lat.  maximr.  Gr.  ftdXi- 
r«  . Boce.  nov.  63.  9.  Lak.  33.  Er.. 
Giord.  Pred.  S. 

Piva.  Cornaiiiufa  . Lat.  tiiia  utritu-- 
laris  . Pttti  nom.  ili.  Btm.  rim.  1.  1.. 
5.  Per  uietaf.  Stiline,  fon.  arò. 
Piviale»  e pievale.  Paramento  » 
o Ammanto  firerdotale  . Lat.  * p'.u- 
xialit  » fluviale  . Bice.,  nev..  1..  33. 
Bureb.  1.  69. 

Piviere.  Il  Contenuto  della  gìurifdi- 
aion  delia  pieve.  Lat.  * pleianjiui  . 
G.  V.  6,  40.  4.  Dant,  Par.  »6.  Cap.. 
Impr.  prtl. 

Piviere  . Sorta  d*'  uccello  da  acqua  », 
che  ha  i piedi  felli  . Lat.  pluvialit  . 
Liir.  tur.  malatt.  I(td.  Inf.  13S. 
Piuma  . La  Penna  più  fine  degli  uc- 
celli . Lat,.  piuma  , Gr.  vrAtr  . Dant. 
Purg.  19.  Amm.  ant.  33.  t.  3.  Cr.  9. 
SS.  I. 

5.  I.  Piuma  ,.pet  le  Coltrici,  o pel 
Io  Letto  (lelTo  . Lat.  tulcitra^  ettbilt . 
Gr.  . Dant.  Inf,  14.  E Purg. 

6.  Petr.  fon.  7..  E 103.  Bern.  Ori.  t.. 
II.  IO. 

$.  IL.  Piuma»  per  Ogni  penna. 
Petr.  fon.  130.  Dant.  Purg.  04.  Arrigb. 
63. 

JJ.  III.  Per  nietaf.'  Petr.  fon.  147.. 
Dant.  Purg.  4. 

5.  IV;  Piuma  ».  per  Pelo.  Lat.  pì- 
lut  . Gr.,  eóyftu...  Dant.  Purg.  1.  But, 
ivi , 

P lU  M A C c E T T o ..  Dim.  di  Piumacci». 
Lat..  pulvillui .-  Sagg..  tial.  efp,  I4.  E 
88.  > ■ 

Pi  UMACCto.  Pinuccio.  Lat.  fultinur ,. 
Gr.  ‘TfìaxtudXeaor  . Boec.  trft.  I.  Bar. 
Inf.  14.  I.  Cirijf.  Ce/».  li  1<.  Bufg. 
Bttf.  3.  a.  7. 
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PlUM  ACCIOOLO  ..  PinHCCiuolo  . Lat.. 
fulvi  nulut . 

Per  fimilit.  But.  Purg.  io.  1. 
Piumata.  . Pallottola  di  piuma,  che 
fi  mette  nel  gozzo,  ad  alcuni  occelK  » 
con.e  a'  falconi»  fparvieri»  e finiili  » 
per  purgargli  . Ce.ir.  Cara.  1S3; 
Piuma  IO.  Add.  Coperto»  o Pieno  di 
piuma,  la.',  pjumatur , plumcfut  . Fior. 

. Ital.  D.  Cr..  9.  90..  I..  Fr..  lac.  T. 
Burch.  !..  34. 

Pi.tjoLo.  Piccolo-  legnetto  aguzzo-  a 
guifa  di  chiudo  » il  quale  fi  ficca  ne’ 
muri»  o in  terra»  per  fervirlene  a di- 
verfi  ufi  . Lat.  paxiìlu,  . Gr.  veirTa- 
Xo(.  Boec.  lett.  Pin.  Pjiff.  173.  Belline, 
fon.  183. 

I.  Dal  legarvi  anche  le  bettie  » 
diciamo  proverbialui.  Porre  » o.  Mette- 
re » o-  Tenere  a piuolo  » c vagliono 
Fare  afpettare  uno  piu  » eh’  e’  non 
vorrebbe»  o eh’  e’  non  conviene  j.  e 
Stare  a piuolo».  che  vale  Afpectare  ol- 
tre al  convenevole  . Pataff.  4.  Fir. 
Trin.  3.  6.  S ilv.  Spia.  3.  X.  Malm.  IO. 
33.  Buon..  Fitr.  1.  4i  4.  Bureb.  i. 

-13.. 

II.  Piuolo».  per  metaf.  Boei.  nov,. 
90.  IO.  Lo-.  Mtd.  eang.  43-  ì- 

5.  III.  Scala  a pinoli  ».  fi- dice  Quel- 
la portatile  di.  legno  . Dial.  S.  Greg. 

I 3 Salv.  Spia.  4.  II.  Beru..  rim,  i .. 
103.  Malm.  9.  14.. 

Piu'  presto  . Avverbi  Più  torto,. 
Lat.  potiut . Gr.  (tàXXor  ..  Belline,  fon. 
318.  Gmee.  ftor..!.  60.  E 17.'  3S- 
Piu’  tosto  . Che  anche  fi  ferire- 
piuttosto.  Avrerb.  che  denota 
elezione  d’  una  delle  due  cofe»,  di.  che 
fi  tratta»  e vale  Anzi»,  o-  Innanzi  . 
Lat.  pctiut . Gr.  fiàXXo»  . Lab. 

Crea.  MorelL  l6i.  Teforett.  Br.  Btmb. 
Afol.  I.  13.  Cef,  lett..H.  Pjd.  conf,  lì. 
1 0-. 

PiuvlCAMENTE.  V.  A'.  Avverb.  Pub- 
blicamente. Lat..  fuiliet . Gr.  iM/eoria^ 
Vfnd.  Crift.  104.  Crtm  More  il, 
PlUviCARE.  V.  A.  Pubblicare;  oggi, 
riniafo'  nella  plebe  . Lat..  publieare  .. 
Gr.  ^autir  ,.  G.  V.  9-  *• 

Piflr  83. 

Pitivicato.  V.'  A.  Add.  da.  Piuvi- 
care  ; Pubblicato  . Vit,-  SS..  Pad.  1„ 
7x: 

PiUVlCO.  V.  A.  Add.-  Pubblico  .. 

Lat.. 
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LM.  putii  tur  . O-  V.  7.  44-  4*  E 9. 
*4».  I.  Soft.  fttV.  85.  18. 
l’i/itCAGNOLO.  Che  vende  falame) 
Cilumct  cacio  t « altri  camangiari . Lst, 
f fahriui  . -Or,  TOf»;U»- 
»t>'Aiie  . Liir.  Séigram.  O.  V.  11.  5I.  I. 
Staf.  Mtrc.  ant.  Bell.  man.  Ant. 

Pace.  184.  -Buen.  fi*'.  3.  4>  9-  E 4-  4* 
IO.  Varet.  Eretl.  191.  , 

P IzziCAXE..  Peziicare ..  lat,  lunJerr . 
Gr.  xinnte.  rinmm.  3.  64,  Pier.  Itti 
Burcb.  I.  48.  . 

jj.  I.  Pizzicare)  per  Far  pizzicare  -> 
Indur  pizzicore.  Velg.  Mtf, 

II.  Pizzicare)  neutr.  /ì  dice  del 
^dordicare)  che  fa  la  «ogna  ) o <0- 
Xa  limile)  che  t’  induca  a grattare. 
JLor.  prtinre  . Or.  ara'^iEu  . Vareb. 
Ertoi.  58.  Xrrn.  Ori  i.  14.  n, 

§.  IH.  Pizzicare)  figuratam,  fi  dire 
"di  moire  altre  cote.  Jtfer,  S.  Orti, 
Meni  fat.  4.  - _ 

§.  IV.  CrartarC)  o fimiii)  dove  "piz- 
aita  altrui;  proverb.  che  vale  Trattar 
■di  quelle  cofe  ) ove  ha  molta  pafiio- 
itC)  o giifio)  X)  premura  colui  j a,<ui 
li  difeorre.  Clri^.  Caln.  3.  97. 

j.  V,  Mi  pizzicano  ■ le  mani  ) Ti 
pizzicano  le  reni  ) e limili  ; vagliono 
io  Ilo  per  darti)  T^  ftai  per  toccarne. 
Cirijf.  Calo.  3.  9t. 

$•  VI.  Pizzicare  di  checebeflia)  vale 
_ Averne  qualche,  poco.  Vartb.  fter.  8. 
ZI  I.  Mtit.  Fra>!^.  rwi  turi.  z.  zoo. 
Alleg.  107.  Malm.  1.  17.  Iftt.  ». 

36.  Salnin.  prtf.  Tefe.M.  81. 
Pizzicante  . Che  fa  pizzicore.  Vit. 
SS.  Pad.  z.  8t. 

Pizzicata.  Toccata  di  flrumento  di- 
minuito . Buon.  Fier  4.  1.  ». 
PizziCHEBUOLO.  V.  A.  Pizzicagno- 
lo. Lat,  fa/famemariui  f falur^nt.  Gr. 
rtfixemi\a(  , Frane.  Saeeb.  jiev, 
198. 

Pizzico.  <^ella  quantità  della  cofa  ) 
che  fi  piglia  con  tutte  e cinque  le 
punte  delle  dita  congiunte  infieine)  co- 
llie fi  fa  del  tale)  del  pepe)  e finiili. 
I ai.  pugilm  . Gr.  ifàxm  . , Palìad. 
Flatx.  14.  ... 

^ I.  Pizzico)  diciamo  anche  allo  Stri- 
gnere  in  un  tratto  la  carne  altiui  con 
due  dita  ; che  più  comunemente  dicia- 
mo Pizzicotto  ) « Pultcfecca . Canu 
Carn.  196. 

Ggg  » 
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§.  II. ‘E  per  liinilit.  Trntt.  gu».  fam. 
37. 

Pizzicore.  Quel  Mordicamento  ) che 
fi  produce  col  folleticare  i nervi  della 
. cute.X.<«r.  pruritaty  prarigt.  Srn.  Fife, 
Pag.  310.  Dant.  Inf.  Z9.  Ped.  eerlf.  1. 
61. 

Per  metaf.  Tratt.  Qiami.  Cuar, 
Paft.  fid.  I.  I. 

Pizzicotto.  Lo  fiellò  ) che  Pizzico 
in  tutti  i fuoi  fignificati.  Malm,  5. 

3*-  „ 

• Per  fimilit.  Cìrìff,  Cai».  3.  79, 
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Placabile.  Add.  Atto  a elTer  pla- 
cato ) e Che  fi  placa  . Lat.  placa- 
tilir  . Or.  fo'i'Xnrcc  . Armar.  Vattg. 
Seri.  ben.  Vareb.  6.  zS.  Cìriff.  Calo. 
3.  8y.  Mar.  S.  Greg. 

Flacabilmente.  Avverb.  In  ma- 
niera placabile  ) Da  poterfi  placare  . 
Lai.  placa.» ì placide. 
Placamento.  Il  placare.  Lat.  pia- 
eamen.,  flacamentum . Tae.  Sìa»,  fter, 
I.  Z58. 

Placare  . Mitigare  •)  Raddolcire  » 
Quietare.  Lat.  placare.  Gr.  f'giAsVxt- 
Bcu  . Cavale.  Frutt.  Jing.  Sen.  Declam. 
Dartt.  Par.  16. 

Pl  AC  ATI  SSI  MO-.  Superi,  di  Placato  . 
Lat.  placatijfitrtnt  , Or.  ftàXifa  <'$/Aa- 
<»««.  Mer.  S.  Oreg.  tSirac  Mad.  M. 
Placato.  Add.  da  Placare . Lmt-n 
pl.reatur.  Or.  Fier.  hai. 

Tac.  Da»  ann.  16  Z35. 
Placazione.  11  placarfi  . Lat.  pla- 
catie^  placabìlitat . Or.  a'^/Xeir^v  . S.  Ag. 
C.  D. 

Placebo.  V.  L.  Che  foni»  in  lin- 
gua nollra  varie  maniere  indicanti  cnm- 

f'iacenia)  lufinghe)  adulazioni,  e fimi- 
i ) Tome  Andare  a placebo  , Cantar 
placebo ) e finiili.  Trar  . pece,  tnert. 
Placipament.E.  Avverb.  Piacevol- 
' mente  ) Quietamente.  Lat.  placide  y 
quiete  . Gr.  *fd»(  » iav\u(  . Fier, 
Ital.  D.  Sagg.  etat.  tfp  94-  Red.  Diiir. 
>3- 

Placidezza.  Àftrattò  di  Placido. 
Lat.  plaeidi.aty  lenitati  Or.  w/neTnt  . 
Pr.  Gierd.  Pred,  p. 

Pla- 
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Placidissimo.  Superi,  di  PUcida . 
Lat.  mhiffimut  > tranqmlli/fimiie  . Fr. 
GJtrd.  Frrd.  Stn,  hn.  Vmrtb.  7.  iS. 
htr.  MfJ.  firn.  4S.  ' 

Placidissimamentb  . Superi,  di 
Plicidaiiicnte  . I(fJ  nf.  an.  1 1 7, 
Placidi  T a'.  Piaci  derra  . Lat.  p!t~ 
fidi, SI  ) Uni,.ai  • Or.  vfirut  . Lii.\ 
tmr.  malatt. 

Placido.  Add.  Qjiieto  j Piacevole. 
La!,  flaeidat  . Or.  »t  . Mir^  S. 
Grtg.  Pftr.  f«a.  314. 

Plaga.  V.  L..  Clima  y Zona  . Lat. 
plaga  . Gt.  xXì'fta.  Doni.  Par.  13.  E 
13.  Sete.  g.  6.  f.  S. 

Flantaaio.  V.  L.  Piantagione . Lat. 

plaa'arium  . Palla J.  OH*t.  la. 

Plasma  . Pietra  verde.  Lat.  plafma  . 
Ca.  •ofxrnà  . BtM».  Pier.  3.  4.  9.  Ca/tt. 
Oarn.  141. 

Plasmar*  . V.  A.  Formare  . Lat. 
plafmart  , fiagtre  } creare  . Or.  »XaT- 
Ti/r  . Serm.  S.  Ag.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
11.  Mer.  S.  Greg.  9.  33.  Teferett.  Br, 
J.  Segr.  Pier.  Af.  4.  Merg.  17.  14*. 
Plasmato  . V.  A.  Add.  da  Plarmare  . 
Lat.  treaiut  . Gr»  rtmhi't  . Pr.  lae. 
T.  7-  9-  ao. 

Plasmatore  . V.  A.  Che  plafma  , 
Formatore  j Facitore  > Creatore  . Lat. 
ptafm.uer  . Celi.  Ai.  ifac  eap.  to. 
Plasmazione.V.  a.  II  plafimre  « 
Formazione  > Creaiione  . Lat.  ereatio  . 
Gr.  roinrif  , Celi.  Ai.  Ifac  tap.  17.  H 
37.  B 39. 

Platano  . Arbore  noto  non  fruttifero) 
e che  ama  luogo  umido  ) e acquofo  . 
Lat.  platamit  . Gr.  rXdrare(  . Pallad. 
Peiir.  30.  Cr.  y.  tO.  7.  Amm.  aat.  34. 
a.  13. 

Pl  atg'a  • Il  Piano  del  fondamento)  ove 
pofino  le  fabbriche  . Via.  dife.  Ara. 

Plauso  . Applaufa.  Lat.  plaafut  . Or. 
xfiret  . Tae.  Dav.  Perd.  eloq.  423. 
Serd.  fior.  %.  78.  r 7.  2*3. 

Plaustro  . V.  L.  Carro  . Lat.  plau- 
frmm  . Or,  àpa^a  . Daat.  Parg.  31. 
Bar.  ivi  . ’ 

Plebagli  a . Peg^ioiat.  dì  Plebe . Lat. 
fjlebeeaia  . Gr'.  Safitéier.,  "Pati  J>av.  fter. 
t.  139.  I 3-  3»*- 

Plrbe  . La  Farro  ignobile  del  popolo'. 
Lat.  pleir  ..  Qr.  tx.X*(  . J3»m,  laf.  32. 
Sir.  Af:  19K  ^ 
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§.  Per  fimilir.  I^rd.  Inf.  30. 
Plebeaccio  . Peggiorat.  di  Plebeo  . 
Segaer.  P-ed  33.  3. 

•P  L E BP. I A M E N r E . Avvcrb.  A maniera 
■ plebea  . Lat.  popul  l'iter  . Or.  ir/eeTi- 
«df  . Varci.  Lei-  i86 
PLEBEO)  e PLEREIO.  Add.  Di  ple- 
be . Lat.  plebfiut  . Gr.  . Bt/tC. 

aev.  36.  21  £ «D».  43.  a.  Petr.  eap.  3. 
Amet.  91. 

5.  Plebeo  ) per  Vile  > Baffo  . Ber», 
rim.  1.  30.  Caf  leu.  6g.  Lafe.  madr.  7. 
Set.  ben.  Vani.  7.  i<. 

Plenario  . Add.  Pieno  . Bern.  rim. 
t.  Si. 

Indulgenza  pienana)  vale  Remif- 
fione  di  tutte  le  colpe ) e di  tutta  la  pe- 
na per  effe  merirata  . 

Plenilunio  . Luna  piena  > che  li  di- 
' ce  quando  la  luna  è in  oppofiiione  al 
sole  . Lat.  pieailunium  . Gr.  aaririXn" 
tir  . Daat.  Par.  13.  Bat.  ivi . 

Per  nietaf.  Luea.  Pier.  4.  He. 
Plenitudine  . Pienezza  . Lat.  pieni- 
tade  . Gr.  rXifVTif  ) rXéfaua  . Pajf. 
Ifh  Cavale.  Med:  eaer.  Dant.  Par.  Jl. 
Bat.  ivi  . Mar.  S.  Grrg.  i.  3. 
Pleonasmo-  . V.  G.  Ridondanza  di 
parole  ) che  raddoppiate  rendono  orna- 
iiienfo  al  parlare  . Lat.  pleaaafmur  . 
Salvia,  pref.  Tafe.  63. 

Plettro.  V.  L.  Strumento  ) con  cui 
il  fonava  h lira  . Lat.  pléilrum  . Gr. 
vXvicrfif  . Cirijf.  Cah.  1.  19.  JHarg. 
St.  141. 

P L I A u E . Le  fette  ftelle  ) ebe  fi  veggo» 
no  tra  ’l  toro  > e P ariete  . Lat.  pitia- 
det . Or.  vXuddtt.Cr.  9.  39.  r.  Dittam, 
5.  I. 

Plico  . Sì  dice  una  ^antiti  di  lette- 
re rinvolte  ) e figillarc  lotto  la  ftelTa  co- 
perta . Lat.  rpifleltram  fafei calar . Baia. 
Pier.  a.  3;  i.  f ».  3.  3.  £ 3.  1.  9. 
PloiA.  V.  A.  Piogoia.  Bat.  Par.  24.  ». 
Per  finiilit.  Gratta  . Daat.  Par. 
T4-  K 24. 

Plorante  . Che  plora  . Beez.  G.  S. 
3*- 

Plorare  . V.  L.  Piagnere  .Lat.  plo- 
rare . Gr.  nXiuiir  . Daat.  rim.  t.  E 
Par.  20.  Petr.  faa.  192.  Frane.  Saceb. 
I riae.  ao.  Pr.  lat.  T.  X.  ti.  7.  t X.  3<>. 

Sa. 

Ploro  . V.  A.  Pianto.  Lat.  plara.at  . 
Or,  vXauP^t  , Ttfeid.  I.  99-.  ' 

P L U M- 
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P L t'  M B E O , V.  L.  Adii.  Di  piombo  . 
Lat.  plumitur  , Gr,  ,3tuaf  . Ler, 
litd.  {tm.  143. 

Plueale  . Aggiunto  > cbe  fi  dì  da’ 
gtamitici  -al  numero  del  più  . Lat-  plu- 
rtlit  . Gr.  rXnijuTixif  . Bui.  Purg, 
13.  I.  Birn.  Or/,  i.  g.  z. 

Pluralità'  y fluralitade  ^e 
FLURALITATE  . Afttatto  di  Plura- 
le i il  Maggior  numero  . Fr.  OitrJ. 
Prtd.  /{.  Gat.  Sift.  130. 

Pluralmente.  Av»erb.  Con  pi  ura- 
lici , la  numero  plurale  . Lut.  p/urulì- 
• Gf.  T\n9ofTi%iÉi;  . S»  Ag.  C.  D. 

PlusorE  . V.  A.  che  fcote  del  Prorcn- 
aale  , e »ale  lo  ftciTb  , che  Più  . Lat. 
flurtt  , Or.  ‘rXti'tric  . Guitt.  /ttt.  1.  £ 
4-  I J.  Ttfiritt.  Br.  Tt(iid.  6.  zi.  Bcti. 
G.  S.  LI. 


P O 

o’  . r.  FOCO. 

P 0 A N A . Sorta  (T  uccello  di  rapina . 

I(_rd.  off.  an.  146. 

PocANZA  . V.  A.  Pocher-ia  . tal.  pau- 
tìtat  . Gr.  iXiyiritf  . Matf.ruw.  I.  7. 
Bvt.  Purg.  IO.  I.  E Par.  3.  ». 

P OC  CI  A . Poppa  . Lat.  mamma  y uhr . 

P O-C  GIARE  . Poppare  . Lat.  lat  fugtrt  . 
Libr.  tur.  vtalatt. 

PocciONE  . Accrefcic.  di  Poccia  > Poc- 
cia  grande  . Pir.  rim.  1 1 j. 

P o c c 1 o s o . Add.  Che  ha  gran  poppe  • 
Crofib  , Gra/fo  , PaiTiico  . Lat.  prapin- 
guit  . Gr.  uTifrax.u'(  . Libr.  Sta.  14. 
* 

Poc  (IETTINO  . Dina,  di  Pochectoiche 
talora  fi  unifce  coll’  iccompagnanome 
Uno  i e fi  lifa  anche  a maniera  d’  av- 
Verb.  Lat.  pauxiiJu/um  . Gr.  *ar'  ixi- 
>•»  . Seal.  S.  Ag  Him.  aut.  M.  Cn». 
Lor.  Mtd.  caax  67.  4, 

PocH'ETTO  . Dini.  di  Poco  y che  talora 
fi  unifce  coll’  acconipagnanonie  Uno  j e 
fi  ufa  anche  a maniera  d’  avvcrb.  Lat. 
pauxii/um  . Gr  xmr'  iXiytr  . Bore.  ntv. 
77-  4*i  £ Jf.  8.  f I.  Kiaf.  Fi./.  IJ7. 
Sir.  Lue.  ».  4.  Btex  Varth.  4.  pref.  6. 
H'Ceti.  Ftcr.  ti3.  l(fd  off.  a».  37. 
Pochezza  . Scarfitì  y Foco  nuu'ero  y 
Mancamento  . Lai.  pautitar  y priuiria  . 
Or  tXiyérxt.  • Salufi,  lag.  /j.  Amm, 
ant.  ai.  3.  4^ 
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Pochino  . Dim.  di  Poco  . Lat.  pau/a- 
lum  . Gr.  X*»’  iXtyn  , Mtrg.  4.  35. 
Fir.  rim.  I If. 

Pochissimo  . SuperL  di  Poco  . Btee. 
in.rs.d.  19.  E nov.  9».  I».  Serm  S.  Ag. 
34  A'rigb.  prgl.  Bemb.  Afùl.  X.  73. 
Pochissimo  . Awerb.  fuperl.  di  Po- 
co avverb.  f(ed.  efp  aat.  44- 
P o c H 1 T a'  . V.  A.  Pocheua  . Fr.  QUrd, 
Pred. 

Poco  . Sufi.  Pochezza  . Lat.  paaeitar  y 
peauria  , Gr.  oXiy/rrt  . Sue.  ugu.  >3. 
0.  Pr.'r.  eaitx-  XO  4.  Tae.  Das.  auu.  a. 
41.  Taff.  Gtr.  X.  67. 

I.  Del  poco  un  poco  ; modo  pro- 
verb.  che  vale  > che  Si  debbono  ufare 
con  parfinionia  le  cofe  > delle  ^alt  lì 
ba  fcarfezza  . 

II.  Molti  pochi  fanmi  no  aliai  3 
maniera  proverb.  che  vale  , che  Molte 
picciele  quantici  unite  iufieme  fanno  una 
quantitì  fulEcìcnte  y o grande  . Bugn. 
Pier.  fnir.  »7- 

Poco.  Add.  vale  il  Contrario  di  Mol- 
to 3 e talora  fi  ufa  in  forza  .di  fufi.  col 
fecondo  cafo  dopo  di  (e  . Lat.  p.iucut  . 
Gr.  ixlygf  . B>et.  irr.rgd.  X.  £ num.  XJ. 
Daitt.  taf.  XO.  B Purg.  7.  E Par.  11. 
B 19.  Pttr.  fgn.  ?3.  Cr.  g lou  ».  Tae. 
T>av  ama.  t6.  lìi.  Fir.  Af.  gg.OiambuU. 
Geli.  5».  Alam.  Gir.  xx.  fgg. 

Poco  . Avverb.  Contrario  di  Molto  3 e 
fignifica  fcarfitl  y.  e pochezza  . Si  fcrive 
talora  » e fi  pronunzia  in  vece  di  PocO) 
po'  . Lat.  parun  . Or.  juixpor  . Vaut. 
Taf.  ad.  E Purg.  I.  Bere.  me».  60.  '4. 
SfU.  bea.  Varcb.  5.  6. 

I.  Coll’’  accompagnanome  Uno  y 
vale  Alquanto.  Lat.  aiiijuan.um  y iton~ 
uibif.  Gr.  Sxlygr  . Trf.  Br.  3.  5.  Bete, 
ugv.  tg.  7.  Dant.  ritrt.  »0  Fir.  dia/, 
brìi.  dgnu.  403.  Dife.  Cale  xg. 

S.  II.  A poco  a poco  , pollo  avver- 
m.  vale  Poco  per  volta  . Lat.  pau^ 
Ulptr  y paulatim  . Gr.  xarm  feixfg'r . Fr. 
lae.  T.  a.  18,  TO'  Sagg.  nat.  efp.  4. 
* S- 

§.  in.  A poco  infieme  » I’  ifielfó  y 
che  A poco  a poco  . Lai.  pyvlatim  . 
Or.  xarà  fMixfir  . Sta  Ptft.  94 
Poco  ANZI.  V.  POCO  INNANZI. 

Poco  DAVANTf  . Pollo  avverbialin. 
Or  ora  y P0.0  tempo  pall'ato  . Lat.  hu-' 
per  . Boce  iat’gd.  9 

Poco  FA.  Pullo  avvcr'uuìlu.  lo  ficfib  9 

che 
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■clic  Poco  davanti  . lat,  p.wlt  anti  . 
G'.  é\iy^  t^sTifOt  . BtCC.  ìntroJ.  48. 
Bui».  Filf.  I.  X.  4.  eciif.  1. 

ixj. 

PocoTiL»  . 'Nome  conipodo  di  Poro, 
e Fila  ) e n dice  per  ifcherno  alle  don- 
ne . Bact  tiev.  jl.  15. 

Poco  innanzi,  e POCO  anzi. 
Polli  avverbialm.  lo  ftelTo  , che  Poro 
davanti  . Lai.  paula  anlt  , nuper  . Gr, 
fin;/  , "’P-  79  »•  Pttr. 

cani.  19.  6.  Bern.  o7.  *.  6.  ij. 

P O C o L I N O . Dilli,  di  Poco  ; Pochi  no  9 
che  talora  fi  aifa  anche  a maniera  d’  ar- 
vcib.  Lai.  paUlilriHi  . Gr.  xht’  àXtyit 
Bocc,  Kov.  IO  « j Tcf  Br.  1.  44*  Dant. 
rim.  134.  Seat.  S-  A%. 

Poco  STANTE.  Pollo  avverhialm  Po- 
co dopo  . Lat.  puult  pcft  . Gr.  tXìyp 
v'j-fffF  . Bocc.  nov.  14.  6.  GuiA.  G.  117. 
E 185.  Vie.  S.  M.  Madd  77. 

Poco  TEMPO  FA.  Pollo  avverbialoi. 
lo  lielTo  , che  Poco  fa  . Lat.  pauJt  an- 
ta . òxlyy  . Bocc.  non.  43.  x. 

PouACIA  . Gotta  . Lat.  podagra.  Gr. 
ototàyfa,  Cr.  IO.  (5.  4.  Sfn.  Pifl.  Amm. 
attt.  6.  X.  4.  C.:C  lett.  36.  E 51. 

Podagrico  . Dì  podagra  , Che  pati- 
fee  di  podagra  , Gottofo  . Lat.  poda^rì- 
cus . Gr.  vrtfayixii  . Cr,  6.  4I.  i.  I^ed, 
Conf.  1.  il.  £ 1x3. 

P O'd  A C R o S O . Podagrico  . Lat.  poda- 
gricut  . Gr.  Ttiayfixif  . Liir.  cur.  ma- 
iali. Tcf.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  I^ed. 
conf  I.  13. 

Fodere  . Sull.  Potere  . Lat.  pourt- 
tia  , Cr.  iuta(Ai(  . Dant.  Purg.  17, 
Pttr.  Cani.  **•  O,  V.  8.  X.  t. 
S.at.  Mete. 

Podere  . PoflelTione  di  più  campi 
con  cafa  da  lavoratore  . Lai.  p a- 
dium  , fundut  . Gr.  , dyfi;  . 

Bocc.  nov.  6.  3.  £ now.  77.  28.  Coll. 
SS.  Pad.  Cr.  I.  13.  1. 

I.  Per  nictaf.  Bocc.  nov.  il. 
16. 

II.  Fare  a lafcia  podere  , -vale 
Fare  alla  peggio  v F.iRE  a lascia 
PODERE  Saldi  1.  d{c.  I.  199. 

PODERBTTO  . Dilli,  di  Podere  . Lat. 
pradiolum  . Bocc.  nov.  49-  4.  Cron, 

Uortll.  248.  Lor.  Mtd.  eanx.  18.  i. 

Po  DE*  INO.  Poderetto  . Lat.  agem- 
ine , p-adiolum  . Gr.  a'tyi'dior  . Libr, 
Prtd.  Ceeth.  Dot,  2.  5. 


P I N 

Poderosamente.  Avverb.  In  mo- 
do poderofo  , Con  podere  , Lat.  fir- 
mìter  , valido  . 

P OD  E R o SI  ss  I M O . Superi,  di  Pode- 
rofo . /(rd.  laf  35. 

P OD  E ROSO.  Add.  Forte  , Gagliardo, 
Che  ha  potere  . Lai.  for.it  , robto- 
fut  , V didut  , Bocc.  nov,  1 7.  34.  £ 
SO.  4.  Seal.  S.  Ag.  Cr.  9.  99.  I. 

<5.  Per  Ballante  , Valevole  . Lat. 
fnfuient  , po  oni  . Cr.  iurarif  , Sitr. 
Pifl.  ì66. 

Poderuzzo  . Poderetto  . Lat.  pra- 
Aiolum  . Or.  dyiiJior  . Geli.  Sport,  3. 

9*  I 

Podestà',  podestade,  e ro- 
DESTATE  . Autiirevol  potere  . Lat, 
potoli.it  . Gr.  i^cvTi’a  . Bocc.  nov.  17. 
38.  Amm.  ant.  40.  7.  3.  Dan.  Inf. 
6. 

E liguratani.  Fr.  lat.  T.  3.  8.  3. 

Podestà'  . ^legli  , eh’  è coilituito 
in  podellà,  ed  ha  imperio  f«pra  coloro 
che  gli  fon  dati  in  governo  . Oilfon- 
lo  gli  antichi  , tanto  in  genere  iiiafc. 
quanto  in  femni.  e talora  coll’  accen- 
to fulla  penultima  . Lai.  prato*  . Gr, 
*i“flCoe  • Bocc.  nov.  II.  9.  E nov. 
79.  24.  O.  y,  7.  13.  i.  Sorgi).  Vofe, 
Fior.  515. 

I.  Per  limilit.  Ttf.  Br.  y.  7. 

II.  Diciamo  in  proverb.  Il  pode- 
flì  nuovo  caccia  '’l  vecchio  j e vale  , 
che  Le  nuove  cofe  fanno  feordare  le 
antiche  - 

III  Parimente  in  provetb.  li  di- 
ce Far  con. e il  podellà  di  Sinigaglia  ; 
che  vale  Comandare  , c far  da  fe . 
Cetch.  Dot.  3.  7 Amlr.  Furi.  4.  3. 

Po  II  EST  ADI.  Nome  d’  una  dtlle  Ge- 
rarchle degli  Angeli.  Lai.  * Potrlia- 
let  . Gr.  eviàfiiif,  D.im.  Par.  a8. 
Cavate.  Fru.l,  ting.  Lcgg.  S,  Gio:  Bat. 
S.  B. 

PodEstFRi’a.  Uficio  del  p.dcllà. 
Bocc.  nov.  25  16.  Vit.  B :r/.  44. 

$.  I.  Podeflcrla  , diciamo  anche  a 
Tutto  Mcl  p.icfe,  fepta  ’l  quale  il 
podellà  ha  g iiridi/ione.  Frane,  S.teoi, 
rim.  Af  or  Ma-fr.  38. 

(i.  11.  Po'lcUcifa  , fi  dice  anche  il 
Palagio  del  podellà. 

(J.  Ili  Podcllcrla  , diciamo  anche 
Tutto  quel  tempo,  che  dura  il  governo 
del  podcAà. 

Po- 
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PoDFSTESSV.  Vcrbil.  fciiini.  di  l’o- 
de (t.i . Bini.  Fier.  i.  5.  ii.  E 3.  i.  9. 
F.  3.  3 7- 

Poema.  Si  dire  fulo  i quella  Poetica 
imitazione  , che  llia  da  fe  , e abbia 
alcuna  lunghczz.a  . Lat  poim.t  . Cr. 
ni'xfi».  Da-'t  Par.  1}.  B 15.  Ptir. 
fap.  6.  Bai.  Puig.  M-  !•  R/i/-  htl.  a- 

l6t. 

Poemetto.  Dim.  di  Poema  . Lat. 

patmatiam.  Gr.  'rsi»/tdTiov , ì(tJ.  /»/. 
30.  E Vip.  I.  S4-  fat.  5. 

Poesi'a.  Arte  del  poeta,  e Componi- 
mento poetico . Lau  potfu  . Ori  xoi'ii- 
' . Daat.  Purg.  I.  Bui.  ivi.  Bete, 

vii.  Daat.  144,  Ti>e.  Dav.  an».  i. 

16.. 

Poeta  ..  Fac  tor  di  poemi  , e di  poe- 
sie, Lat.  perla.  Gr.  artninf . Bore, 
g.  4.  p.  17.  Daat.  Pu-g.  4.  Prir.  fin.. 

« 

Po  E TACCIO.,  Peggiorar,  di  Poeta  . 
AHeg.  tg. 

Poetante.  Còniponitor  di  poemi  . 

Salvia,  prof..  Tcfc.  1.  131. 

Po  E T ARE  . Compot.  poemi  , c poesie  . 
Lai.  pOfari- . Daat.  Purg.  zi.  £ IZ. 
Prir,.  Joa.  iOj  E 10, 

5.  la  ligniiic;  neutr.  palT.'  vale  Pi- 
gliar le  infegne  di  poeta  ..  Bui.  Par.. 

13..  !.. 

Poeteggiare.  Poetare.  Lat.  porta- 
ti o in  por  ira  fr  rxi-errr  . Varcò.  Erto/.. 
SI.  Coni  Par-,  a.  Burri,  t.  6^. 

Poste  SCO.  Add.  Poetico.  Lat.  por— 
liiut . Gr.  reiMTixti  ..  Frane.  Sateò.. 
SJ. 

Poetessa-.  VerbaK  femnu.  di  Poeta. 
Lat.  porlria  . Gr.  vnaTfia  . Cant- 
Cara.  430.  I(eel.  annoi..  Diiir.  9?. 
Postevi  lmente  . Awetb:  Con' 

moju  poetico.  Lat.  potiicr  . Gri  ma— 
riadf.  Guid.  G. 

Poetica..  Arte  del  portare.  Lat.  por— 
ticr.  Gr.  weiariKn  . Vanii  trj.  S7^- 
Ed  Ercol.  i6o. 

5 Per  Trattato , o Libro , che  in— 
fegna  la  poetica  ..  Buon.  Fier.  3.  l.  9- 
E J-  I.  ri 

p ■)  F T I c A M E N T E . A vverb.  Con  modo' 
poetico.  Lat.  poni  ce . Gr.  Toi«Tixti(  .' 
Ctm.  Par:  1.  Boee.  vii..  Dant.  153.  P«». 
P.'w.  Bu:.  Iif.  a I. 

PoEiiORL.  V.  A.  Poetare.  £ if. 
por  a ì .,  in  punica  fe  rxererrt.  Bui. 
Par.  1.  I. 
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PoETicATO.  V.  A.  Poetica,  Qualità 
di  poeta.  Btlliac.  fon.  139. 

PuETlco.  Sud.  Che  infegna  , o pro- 
felTa  poesia  . Buon.  Fier  1.  3.  3. 
Poetico.  Add.  Di  poesia.  Lat.  poe- 
ticur.  Gr,  •uoiaTixót . Arrigò.  64.  But. 
taf.  31.  I.  Hed.  Vip.  1.  ZI.  E 13. 
Poetino..  Dim.,  di  Poeta.  Cani.  Cani, 
4Z9- 

PoETi77ARE.  Poetare..  Lat.  portar! . 
Gr.  Ttidr.  Ccin.  Tif.  i..  Buon.  Fier, 
3.  t . 9.  Toìorn.  Irli.  t.  1 1 . 

PoETRiA  . V.  A...  Poetica  Arte  del 
poetare  . Lat..  poetica ..  Gr.  roiarixa  . 
Com  Par.  i.  C.  V.  9.  tjy.  4.  ^ 

Per  Trattato,  o Libro,  che  id- 
fegna  la  poetica . Com.  laf.  4.  Dant. 
Coav.  Jt.  Amai.  aat.  9.  4-  '*• 
PoETOzzo.  Peggiorat.  di  Poeta.  Tae. 

DaV.  aant  14.  tìS.  E Poft.. 
PoGGERELLO.  Piccolo  poggetto..  Lat.. 

cliiului.  Gr.  Xopi'ox . Cr.  9.  94-  J- 
PoGCETTiNO.  Dim.  di  Poggetto  j. 
Poogetello..  Lai.,  clivulut ,.  Liir.  cur, 
m da:!.. 

Poggetto.  Dim.  di  Poggio.  Lat. 
cUiulut.  Boce.  g.  3.  p.  3.  G.  V.  9.  i66. 
1.  Ber».  Ori.  3.  6.  39.  Cirijf,  Calv.  1. 
3S.  E 4.  IJO- 

Poggia.  Qiiella  Cordi,  che  fi  lega 
all’  un  de’  capi  dell’  antenna  da  man 
delira.  Dant.  Purg.  31..  But.  iti.  Pttr. 
fon  147“ 

Poggiare.  Da  poggiò  ,.  S.ilire  ad 
alto;  e figuratali!,  vale  Innaliarfi.  Lat. 
sfctfiJfi  • Gf.  ci*et/2eu¥V9  • BOffa  fJcv. 
41.  IO.  Petr.  fon.  Zi.  E l6l.  E cani. 
4 9.  Dant.  Par.  6. 

S-  PogG'^rr  » vale  anche  Navigare- 
col  vento  in  poppa  ; Contrario  di.  Or- 
zare . Lat.  fecu.idO'  vento  auvigart  ,. 
Buon.  Fier:  4.  4 *4i 

Poggiare  . Appoggiare.  Lat.  inmti, 
Gr  iii(tliiBou  . Dant.  Par,  17.  E 
Vit..nuov.  14.  Frane.  Sacci,  nov.  4*. 
PoGGi  ATO.  Add;  da-  Poggiare;  Appog- 
giato. Danr.  I.if.  io:  Amrt.  9- 

Poggiato,  add.  da  Poggiare  per 
Salire.  Saanax-  A-ciit  prof  3: 
Poggio.  Monte,-  Luogo-  eminente  .. 
Lat.  monto  eolPt.  Gr  \o»S(  y xoXtàoo'f .. 
Boce.  g.  6.  p r.  Dant:  Purg.  3 Pr  r. 
cani',  18.  3.  Creniciett.  tP  Amar;-  130.. 
Por,  ul  OLINO.  Poggetto.  Lat.-  rolli— 
(tnut Lor.  Med.  Urne.  iSa- 

PoG- 
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VocC.'VOt.^,  Poroetto.  Lat.  molile»- 

iu( . Lor.  Mtti  Nete,  ij. 

Poi,  Avverb.  di  tcn.pot  e vile  Io  fief- 
{of  che  Dopoy  Apprelfo  i Cootriirio  di 
Prima.  Lai.  pojt.  Gr,  o?ra,  Bice, 
imr.  17.  E nov.  11.  i.  £ nov.  77.  33. 
Pe:r.  funx-  *8.  7.  Dam.  Purg,  1. 

I.  In  poi , pofto  avvetbulm.  de* 
nota  eccezione.  Lai.  prattr.  Gr,  rXilr. 
x<»f.  DaV.  fior,  i7a,  t. 

II,  Poi,  coll’  articolo  innanzi  , 
diventa  nome  , e vale  Ciò  , che  ne 
viene  dopo.  Dam.  Par.  13.  Bui.  Ivi, 

J.  HI.  Po’  poi,  vale  Io  flelTo,  che 
In  fomma,  Finalmente,  Alla  fine,  Lat, 
taitJtm  , i/tnique.  Gr.  róXo(  , rtXou- 
T«»v.  Malm.  ».  IO,  £ fi.  73.  £ 7. 

90. 

f.  IV.  Poi , Prepolizione  , vale  Do- 
po. Lai.  pofi  y poftta , Or.  oItu.  Bocc. 
Amor.  »if.  I».  £ 13.  O.  V.  6.  53.  I. 
£ 9.  3^o.  I. 

5.  V.  Poi  , in  vece  di  Poiché,  ef- 
fendo  particular  proprietà  di  lingua  il 
levar  talora  il  Che  a quefte  particelle . 
Lat.  pofiquam.  Or.  tVeicTar.  Botc.  nov. 
13.  1 3.  £ nov.  16.  »».  Dant.  Pur^.  io. 
£ Par.  a.  £e,r.  fon.  49. 

Poiché*.  Avverb.  di  tempo,  vale  lo 
lUrTo , che  Da  poi  che . Lat.  tx  quo  , 
poftquam  y poftiaquam,  Gr.  v*',  l'vii- 
/ar . Boee,  in.r.  io.  Dant.  Inf.  i. 
Ptir.  canx.  17.  5. 

Talora  è particella  congiuntiva 
canfale,  e vale  Perciocché.  Lai.  quan- 
Joquidem  y fiquiJom.  Boti,  nov,  15.  9. 
£ nov.  73.  9> 

Po  LA.  Mulacchia.  Lat.  corni x . Or. 
xofutn.  Frane.  Sacci.  Op.  div. 
Dant.  Par.  il.  Com. 

Polare.  Add.  Di  polo . OaJ,  sift. 
»7S- 

POLEDRO.  V.  rULEDRO. 
PoLEDRUCCIO.  V.  PULEDRUCCIO. 
Po  LECCIO.  Pilcggio.  Dant.  Par.  13. 
Bui.  Pu’g,  S.  ». 

Per  una  Spezie  d’  erba  odorofa , 
che  naice  negli  acquitrini  , detta  più 
comunemente  Puleggio.  Lai.  poirgium . 
Amm.  alt.  $.  t.  4.  E num  5. 
Polenta.  Vivanda  fatta  d’  acqua,  e 
di  farina  di  caflagne  a guifa  di  panie- 
eia.  Lat,  puh,  Gr.  toXto{.  Patlad. 

§,  Per  liiuilit.  Cr,  6.  67.  5.  £ num, 

6. 
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PoLlcONO  . Sorta  d’  erba  ,'  che  Fa 
molti  tralci  fparn  per  teru  , di  fiporc 
adrignente  , detta  anche  Coreggiunla  , 
c Ceotonodi.  Lat.  folygonam  y irmino- 
dia.  Gr.  »»Xuyo»o(  y woXuyìtaror.  Libr. 
M.ife. 

Poligono  , è anche  una  Figura 
geoDietrica  piana  di  più  lati.  Lat.  po- 
/yginum.  Or.  roXvynror , Gai.  diaì.  I. 
mot.  $0}.  Viv,  P'op.  Ito. 

Polio  . Sorta  d’  erba  , detta  anche 
Canutola  , per  elTer  pelofa , e quali 
canuta.  Lat.  ptlium.  É^icett.  Fior.  1(0. 

£ 161. 

Polipo.  Efcrefcenta  cirnofa , che  vie- 
ne per  lo  più  dentro  *1  nafo.  Lat.  fo- 
lypui.  Gr.  woXilvxf,  Libr.  cur.  malati, 
Libr,  Mafe. 

P o L I P O D I o . Sorta  d’  erba  , che  fi  an- 
novera fulla  clalTe  delle  felci  , e nafee  - 
per  lo  più  fulle  querce  , onde  é anche 
detta  POLIPODIO  Q.t’ERClNO  . 
Lai.  polypodium  . Gr.  voXwróttor , Cr. 

6.  91.  1 . M.  Aldobr.  P.  ìì.  45.  P^id, 
eraf.  ».  109. 

Polire,  v.  pulire. 

Politezza,  v.  politezza. 

Politica  . Governo  delle  cofe , che 
appartengono  al  pubblico  della  cittì  . 
Lat.  politica.  Or.  roXirtiù  . Ttf.  Br, 

I.  4.  £ 9.  I.  Buon.  Pier.  4.  ».  7. 

$.  I.  Per  lo  Nome  de’  libri  , che 
trattano  dell’  amminidrazione  della  cit- 
tì . Lat,  politica.  Or.  vi  woXitixÙ  . 
a,  V.  I».  4».  4.  Amm,  ant.  4*  ><  >*• 
Crinitirtl.  tP  Amar,  34.  Caf.  Itti. 

§.  II.  Politica  , per  Ragione  di 
ftato  . Lat.  iut  regni , 

Politicamente  , Awetb.  Civil- 
mente , Con  modo  politico  . Lat.  poli- 
tice . Gr.  •voXiTixùt  • Com.  Inf.  6.  £ 
Par.  «. 

Politicastro.  Peggiorat.  di  Politi- 
co . Stgn.  Pred.  JJ.  J- 

Politico.  Add.  Civile,  Che  è fe- 
condo politica.  Lat.  peli  ti  cut , Gr.  v- 
Xtrtxóf  Fior.  Ital.  D.  Com.  Inf,  i». 
l^ed.  efp.  nai.  io. 

Polito,  v.  pulito. 

Polii  Rieo.  Sorta  d’  erba.  Lat,  pi- 
lytl"-ieon  y poly  brix  . Tef.  Pcv.  P.  S. 
I{!cett.  Fior.  I 34. 

P0LIZZETTA  . Dilli,  di  Polirza  . 

Polizza.  Piccola  carta  contenente  bre- 
ve 
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♦e  fcrittur»  . Lat.  fcbtJala . <?.  V.  t. 

So.  II.  B 11.  105.  I.  Vartb.  {ur.  II. 
36*. 

Non  poter  le  polizie,  fi  dice  in 
niixlo  balfo  di  Chi  è alTzi  debole,  e 
fpofl'ato . Malm.  1 o.  10. 

Pol.zmma,  e poLizziNO.  Dim. 
di  Polizza.  Liir.  5m.  49*  Malm.  iz. 
4«. 

PoLizzoTT*.  Polizza  grande . Aliti. 

117.  Butn.  fìtr.  4.  Z.  7* 

Polla  . Vena  d’  acqua  , che  featuri- 
fea  . !,«•.  fcaturSgo . Gr,  mp<t$X3Ti(  . 
Tac.  D.jb.  (itr.  J.  364.  Bum.  Fitr.  4- 
3.  1.  C,ir.  Ittt.  X.  109. 

Po  L L A I u . Luogo  , dove  fi  tengono  i 
polli  . Lat.  puHarium  , lallirui’itim  . 
Cf,  I.  7.  6.  Strd.  fitr.  6.  117.  Mtrg. 
aS.  135. 

1.  Cafcac  da  pollaio  ; maniera 
roverb.  che  »ale  Morire  , o Venite  di 
uonu  in  malvagio  flato. 

li.  Star  bene  a pollaio,  vale  Ada- 
giarli con  foinnia  comoditi  . 

III.  Tenere  , o (iniili  i piedi  a 
pollaio,  vale  Tenergli,  in  fedendo,  fo- 
pra  regolo , o fimili  , per  maggior  co- 
modo . 

IV.  Per  flmilit  Efsere  , o An- 
dare a pollaio , o Gniili , vagliono  Ef- 
fere  , o Andare  a dormire  . Sala. 
Gratti.  I.  1. 

Pollaiolo,  t.  follai i;olo. 
PoLLAiONE.  Accrefeit.  di  Pollaio  j 
Pollaio  grande.  Ctccb.  Efalt.  tr.  4> 

4- 

PoLLAiUOLO,  e POLLAIOLO.  Mer- 
catante di  polli.  La:,  atiarinr  , Or. 
if,t^trmXat . ^ìagg.  Sia.  Frate.  Sacci. 
Htv.  tiz.  t(eJ.  Utt.  1.  114. 

Pollame  . Quantità  di  polli.  Lat. 
etite  puHe.'um  getat . Cecci.  Stiav.  3. 
J- 

Pollanca  . Pollo  d’  India  giovane  . 
Polla  N GHETTA  . Dini.  di  Pollanca . 
Pollaze.  Rampollare.  Lat.  grrmi- 
tare  , pullulare  . Gr.  fiXa^mr  . PallaJ. 
Apr.  a.  Bur.  Itf.  7.  a. 

5.  Per  Ifcaturirc.  Lat.  featere  . Gn 
fiXJXtr  . But.  Inf.  7.  1.  Dittati.  . J. 
ZO. 

POLLASTZA.  V.  POLLASTRO. 

Pollastrello.  Dini.  di  Pollali  ro  ; 
Pollaflrino  . Lat.  pallafier  . Ztbald. 
Aadr. 

Tom.  HI.  Hhb 
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P«LtASTHE»E.  Che  porta  |k>|!ì  ; 
Ruffiano  ; voce  formata  per  ifeherro . 
Lat.  lite  . Or.  fia^fvTit , Libr,  Set. 
loy. 

PoLLASTRiNO  . Dini.  di  PollaP.ro  . 
Lat.  pullafier . Gr.  àfiiSàfiai.  Petljd. 
cap.  18.  Hed.  Vip.  z.  1 7- 

Pollastro,  e pollastra.  Pol- 
lo giovane.  Lat.  pullafier  y pullut  gal- 
litaceui , Gr.  »p»i*af/or  . G.  V.  IZ.  72. 
Z.  Frate.  Sacci,  rim.  60.  I^td.  Vip.  z. 
IZ.  E taf.  S7.  B hit.  z.  zSl.  Baca. 
Fier.  4-  S-  J- 

PoLLASTRONE.  Accrefcit.  di  Polla- 
ftro;  e flguratam.  fi  dice  anche  d’  Uo- 
mo affai  giovane,  e di  poca  erperieaza. 
All'g.  'S>-  Pit.  »»»•  *• 

PoLLEBBRO.  Dicefi  in  modo  bafóo  , 
d’  Uomo  non  buono  a nulla  , o afsai 
dappoco . 

Polleria  . Luogo,  dove  fi  tendono  , 
o vendono  i polli.  Frate.  Sacci,  tev. 
zzo. 

PoLLEEZOLA.  Punta  tenera  de  i pol- 
loni , che  fono  crefeiuti  innanzi  al 
tempo . 

Ficcare,  o Avere  , e fimili  una 
pollezzola  di  dietro,  figuraum.  vaglio- 
no Arrecare,  o Avere  ec.  alcun  pre- 
giudizio . Lafe.  Gelef.  3.  10.  E Pin^. 
3.  4.  Amlr.  Cof.  4.  8. 

Pollice  . Dito  groffb  della  mano,  e 
talora  anche  del  piede.  Lat.  pellet  . 
Gr.  diTiti^iif.  Hfd.  Off.  at.  137.  E 
leu.  z.  45. 

Pollina  . Sterco  de’  polli . Lat.  pul- 
ii gallitacei  ftereui  , Or.  efn^ato- 
trf'a  . Tef.  Pev.  P.  S.  cap.  4S*  Sederi 
Celi.  $0. 

PoLLlNARO.  Pollaiuolo.  Lat.  avia- 
riut.  Frate.  Sacci,  tev.  Zto. 

Pollino.  Add.  Di  pollo;  ed  è ag- 
giunto per  lo  più  de’  pidocchi  de’  pol- 
li. Lat.  pidtitur.  Or.  rtiXitef.  Burci. 

I.  IZZ. 

§.  Pollino,  prefo  afsolutam.  in  fona 
di  full,  vale  propriamente  Pidocchio  de^» 
gli  animali  volatili.  Lat.  puHix  . Cr. 
ruXinf  pyiif.  Ler.  Med.  tat\.  55.  6, 
Libr.  Set.  39.  Pjtd.  taf.  E 1^6. 

Pollo.  Nome  univeilale  del  gallo  , 
e della  gillina  . Lat.  pullut  galliita- 
ceut  , gallita  . Gr.  ifiiScifur  . Becn 
ittr.  13,  £ tev.  50.  iz.  Cr.  9.  t6- 

II. 

Sr 
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j.  I.  Pollo,  j.  vile  anche  Figliuola 
òi  qualdlia  animale*  Lat.  pullut  , Gr. 

. C9IL  Ah.  ifac  tap.  49* 

II.  Come  i polli  di  mercato  ^ 
iin  buono  ) e un  cattivo  9 proverb. 
che  fi  dice  di  Due  cofe  limili  1 che  ne 
fia.  una  buona  > e una  cattiva . Ctethy 

t*  a-  Gai  cap.  leg.  177. 

III.  Conofccrcj  o Sapere  chi 
fono  i,  fuo’  polli  9 li  dice  dell’  Efecre 
informato  de’  cgllumi  , e delle  qualità 
di  (}iiclli.i  che  fi  conufeono . Alleg.  163. 
ijuar.  pur.  4.  4,  1.  Lef(.  Sibili.  I.  3v 
yard).  Suc(.  5,  4.  Malm.  3.  74. 

IV.  ElTercj  o Stare  a pollo  pe^ 
llo)  Maiigi.ir  pollo  peflo)^  o fimili  , li 
dice  dillo  Star  male  per  qualche  ac- 
cidente ) o d’  animo  ) o di  corpo  ) per 
el-icre  il  pollo  pedo  propria  vivanda 
degli  ammalati  Va'ib.  ErccL  Iiv 
hU'th.  r.  97.  AHeg.  196* 

5.  V*  l’igliare  il  pollo  fenia  pe- 
flarc)  fi  dice  dell’  Efser  fano).  e man- 
giar con  grande  appetito  j e di  vo-> 
glia . 

5.  VI.  Portar  polli,,  lìgtiratani.  fi 
dice  del  Fare  il  ruffiano.  Lat.  Itaoci^ 
nium  exerce't . Gr.  (uaffoTia'im.  Malt. 
Frani,  rim.  buri.  3 S6.  Varet.  Sute..  I*. 
a*  Ambr.  Pur..  3.  3. 

PoLLONCELLO.  Dilli,  di  Pollone  . 
Lat,  farculur  . Gr.  . Pallai/., 

Otieh.  S.  I.  Cr.  5.  a.  6. 

Pollone.  Rampollo,  Raniicello  te- 
nero, che  mettono  gli  alberi.  Lat. 
grrinen  f fureulut  y fobtiii  . Cr,  t.  11.  3. 
Pallai.  Apr.  7. 

J.  Per  (imilit.  Varch,  Enti.  I43. 

Polluzione  . Spargimento  di  feme ,. 
e più  proprumente  QiicUo  ,.  che  pro- 
cede da  fovcrchio  riempimento  , e da 
fona  d’  immaginaiione , o di  fogno  . 
Lat.  * ptHu.it  . Marftruxx,.  1,  13.  3. 
tfj.  Pet).  P.  S.  cap  36. 

J.  Per  (^lalonque  imbrattamento  . 
Lat.  toin^ui/ia.it . Mtr,  S,  Grig.  3. 
»S* 

POLMENTARIO  . Spezie  di  vafo ..  Lat.. 
* pulmtatarìum . Cr.  9.  103.  1. 

Polmonaria  . Sorta  d’  erba.  , la 
uale  nafee  in  luoghi  ombroli  ,.  ed  ^ 
i due  fpezìe . Lat.  pulmtnaria ..  HtJ. 
off.  an.  69. 

Rolmoncello  . Din»,  di  Polmone. 
Libr.  tur.  mal.itt. 


P OL 

P1OX.MONE.  R l ‘crt.icoIoL  dell'  aria  per 
la  refpìrazione , Paracuore  , Corata,  a 
Curatella  j che  fta  le  carni  coiiimeftibili 
fi  dice  ancha  Palio,  Lai.  pulma  . Gr. 

'‘nituur.  Dant.  Xnfl  14.  Bat.  ivi  . 
Trf.  Br.  3.  J.  Pihe.  3[.  I6j.  I(tJ.  Ditir, 
3.  E amtt.  10). 

Polmone  marino.  Animale,  che 
vive  in  mare , detto  altrimenti  Fotta 
marina,  o di  mare.  Lat.  palma  mir^ 
rinut.  Libr,  tur.  malatt.  oft.  an, 

11.  • ’ 

Polo  . Poli  fono  due  punti,  termini 
dell’  afse^  intorno  a'  quali  fi  volgon 
le  sfere.  Lat.  palai  y vinta , Gr.  »j- 
X»f  . Bat.  taf.  ifl.  t.  Varch.  Lt\.  54*1 
Dani.  Pnrg.  t,  E S.  S Par,  IO.  Pctr, 
fan.  14®.  E Cani.  10.  4. 

Poli  , nella  calamita  (1  dicono, 
que’  Punti  \ ove  ella  efercita  la  fila 
maggior  virtù.  S.agg.  nat.  tfp.  no. 

Polpa  . Si  dice  alla.  Carne  fenia  of- 
fa V e feiua  grafso.  Lat.  palpa.  Btec. 
mv.  8o.  5.  Dant.  fnf.  17.  E Ptlrg.  31.. 
Eern.  O'I  I.  Z4  3S 

I.  Polpa,  per  liniilit.  Cr.  5.  IO. 
li.  E 5.  43.  t.  Ulctrt.  Pier,  66,  B 
7J. 

II.  Polpa  ,,  diciamo  anche  alla 
Parte  deretana  , e.  più  carnofa  della 
gamba.  Lat.  fura,  Gr,  r«f«.  . Fir, 
disi.  btil.  Jann.  414. 

Poi  PAG  CIO.  Polpa  della  gamba.  Lat, 
fura.  Or,  aa’t».  Bar.  (af,  19.  i. 

Polpacci  MIO.  Add  Polputo.  Lat. 
carnafut  y pulpafai . Or.  aafxuìiit,.  X'att. 
fegr.  caf.  dann. 

Polpastrello.  La  Carne  della  par- 
te di  dentro  del  dito  dall'  ultima, 
giuntura  in  fu.  Frane.  Sacri,  nat- 
Oar.  hit.  1.  71.  Virih.  Bnal.  «IO. 

Polpetta.  Vivanda  compalla  di  pol- 
pa biittuta,  con  aKuiii  ingredienti  per 
dalle  maggior  fapore  . Lai.  pulpula  . 
Buon.  Pier.  1.  5.  7. 

5.  Per  fiinilit.  Ma/m.  11.  45" 

Polpo.  Spetie  di  pefee.  Lat.  palypmi . 
Fr.  Giarét,  PreJ.  Aatm  Gir,  la.  1 1. 
Htil.  off.  an.  11. 

Polposo.  Add.  Polputo  . L.at.  car- 
ntfùjy  palpefat . Gr.  rtaxaSm  . 

Per  finiilit.  Velg.  Mrf. 

Polputo.  Add.  Che  ha  mola  polpa. 
Lat.  carntfnt  y pnlpafnr.  Fir,  Af.  104. 
l^rd.  oft.  an.  %r,  ' 
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1.  Polputo)  per  fimilit. 

tior.  fi*. 

5.  II.  Per  D«r.  C#/r.  *fio. 

SeJer.  Celt.  37- 

Polso  . Moto  dell*  artetìe  i t talora* 
r Aiteiia  tnedenma.  L»t.  pulfur . Gr. 
w9j>-.u9{  . frane.  Saecè,  Op.  e/lv.  nti 
Dj«.  t-f.  I.  Tef.  B'.  5.  44- 

5.  1.  Polfo)  parlicolamiente  per  quel 
Luogo  ) dove  la  mano  fì  congiugne  al 
braccio  ) cui  comuntnienre  toccano  i 
liiedìci  per  comprendere  il  moto  del- 
r arteria . tace.  net.  * 3.  7.  lieti,  tfp. 
Mal.  IO.  Salvia,  prof.  Tefe.  t.  III. 

il.  Toccare  il  polfo  a checchef- 
fia  ) 6guratam.  vale  Kiconofcere  il  fuo 
valore)  le  fue  forte. 

III.  Toccare  il  ^llb  al  governo > 
o limili)  vale  Ingerirli)  o Aver  parte 
tiel  mcilefimo . Vani,  Brevi.  91. 

5.  IV.  Polfo  ) ^r  nietaf.  vale  Pef- 
fibilità)  Vigore)  rotta  . Lai.  V»r  ) 
niur . Or.  Sia  ) fV,<ia  . Bete.  intr.  34. 
Petr.  fen,  1J4.  M.  V.  9.  S*-  Baon. 
Pier.  4.  4.  II.  Bergli.  Ve^c.  Pier.  fif. 

(f.  V.  Battere  il  pollo,  v.  KaT- 
TF.aE  5.  XXXV. 

5.  VI,  Senta  batter  polfo  ) vale  Su- 
bitamente ) In  un  attimo  . Lar.  ttnft- 
' /;■>/!)  i7/<Va  ) Htllj  inttrptfta  entra  , 
Vani.  fter.  IO.  3*5. 

PoLTA  . V.  A.  Polenta  ; ebe  nni  dicia- 
mo anche  Intrifo  ) avanti  che  fia  cotta. 
Lat.  puh.  Or.  vaiare;  > Péllaif: 

•a». 

POLTIGLIA)  e PULtiCtIA.  Dìni. 
di  Polca  i e lo  Aefso)  che  Polca.  Cat. 
fmliicula.  Cr.  6.  Jt.  1.  £ 6.  111.  I.  £ 

9.  41.  I.  frane.  Sacci,  rim.  61. 

5.  E per  fimilit.  fi  dice  d’  Oghi 
liquido  imbratto)  o intrifo  ) e in  par- 
ticolare di  quello  ) che  fi  fa  nel  fegar 
le  pietre.  Tef.  Peo.  P.  S.  eap.  30. 
fier.  s.  frane.  151. 

Poltaacchipllo.  Dlni.  di-  Pol- 
tracchio } Puledro.  Lat,  pullut  tqaìnat.., 
Gr.  /vrafier  . frane.  Sacci,  nev.  IJ3.' 
E nev.  1 5fi. 

P 0 l T a A C c II  I Ki  0 . Polcraccbtello.  Lat,. 
pvllui  rquìnuc , 

$.  Per  fmilit.  detto  in  ifehértO  . 
Ber.  MeJ.  can^.  30.  4.  ' 

PoLTRACCHI-J.  Puledro  . Lat.  puh 
lue  equlrmt . Or.  Irtufier  . frane, 
^*ceh.  nev.  ifj,  i 

Hhh  « 
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Poltrire  . Poltroneggiare . Lai. 
fidìa  marctfetre^  ignavia  indulgere.  Or. 
fa^ufiiìt,  Tae.  Dav.  4 97-  E li.  I49. 
£ fier.  3.  31 1.  Buen.  Pier.  4.  3.  3.  fir. 
rim.  130. 

5.  Per  Dormite.  Lat.  ftmn»  indul- 
gere. Malm.  S.  59. 

Poltro  . Pigro  , Poltrone  . bant. 
Furg,  I4.  But.  ivi.  Ar.  pur.  13.  Jo.  £ 
fat.  4- 

Poltrohaccio,  Peggiorai,  di  Pol- 
trone*. Barn.  Or!.  I.  9,  3C. 
POLTROMCIONE.  Accrefcit.  di  Pòl- 
ttone . Vit,  Venv.  Celi.  399. 
Poltrone  , Che  poltrifce . Lat.  de- 
fen,  fccerr  f inerte,  fegnit . Or.  eVr«;eV) 
qiiufif.t  d‘,fèty  exruViic.  fr.  tae.  T. 
I.  4.  7- 

5.  I.  Poltrone)  fi  dice  anche  d’  Uo- 
mo dì  vile  conditione  . Nev.  ant,  *:. 
I.  O.  V.  IO.  4t.  4.  Galat.  34. 

fi.  II.  Poltrone  ) più  comunemente 
fi  dice  per  Pautofo)  D’  animo  vile,  e 
dimefTo)  Dappoco  , Infingardo.  Lat. 
inerì  ) feeen.  Petr.  frett.  fir.  Lue. 
4.  4.  £ 5.  J.  Bern.  Ori  1.  9.  9. 
Poltroneggiare.  Vivere  poltro- 
tiefcaiiiente  io  oiio  viiiofo.  Beee.  nev. 
47.  43.  Tae.  Dav.  fter.  3.  j4<.  Serd. 
fter,  4.  fil. 

Poltroneria.  Aftrart»  di  Poltro- 
ne. Lat.  inerlìa  y fecerdia  , Or.  df- 
)i'a  ) . Serm.  S.  Ag.  7*.  Bete, 

nev.  27.  43.  Bern.  Ori  1.  i*.  34.  £ j, 
6.  4.  £ rim.  t.  64.  * 

Polcronerfa  , diciamo  anche  per 
■ Ifciagnrataggine , e TrtAiiia.  Caf.  rim. 
iul.  1.  14- 

PolTroni'a.  V.  a.  Poltroneria,  Lat. 
defidiay  inertia.  Or.  étfyi'a.  Bat.  Purg. 

• 44.  4. 

Poltronésco-.  Add.  thè  poltroneg- 
gia ) Appartenente  a poltrone  , Lat. 
drfidiefui , Or,  àfyét  i Buon.  fier.  3. 

4.  4. 

PoLTtONlERÉ,  e EOLTKoNIÉRO. 
Poltrone . frane.  Sacci,  nev.  S7.  Ga/dt. 

» 77.  Merg.  II.  44.  Cirif.  Calv.  4.  J8, 
PoLTROcttOi  PoiedructiO.  Lar.  pul- 
lur  equimft.  Vit.  Crift.'  PallaJ.  Marg. 

' iS-  Ce.  9.  39.  3. 

Polve  . Polvere,  taf.  pulvìt.  òr,  »«- 
»/;.  Petr.  eap.  li.  £ fen.  ii*.  Danl.> 
Par.  ».  M.  Aldeir.  B.  V.  iemb.  Afe!. 
a.  7J.  Ar.  fat.  s- 

Pot- 
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PoLrEKACCio.  Sterco  di  pe'ora  Tee* 
co»  e fcufjjo  . Lnt.  fimut  emnur  gf 
fccmiui.  Vgtt-  Colt.  64. 

Polve  HE.  Terra  arida,  e tanto  mi- 
nuta» e rottile»  che  vola  via  facilmen- 
te. La{.  puìijh.  f}.~.  »('»ic  . Pere,  jt- 
».  f.  4.  Pgtr.  fon.  ;o.  E asj.  Vii.  ss. 
PÓ4.  I.  p. 

5.  I.  Poli-ere»  diciamo  ad  0»ni  al- 
tra coft  lid.itta  in  guifa  di  polvere  . 
ipocc.  nov.  a».  ti$.  Pailzd.  Nitri,  ap. 
f/p.  Pai.  Hofi.  Stog.  Itti.  gfp.  156.  £ 

176. 

$.  ir.  Polvere  » afsolutani.  H dice 
«nche  Quel'a  » colla  quale  H caricano 
I’  armi  da  fuoco,  finite,  fior.  Stgg. 
nat.  efp.  t4t  gfp.  ter.  3'. 

$.  III.  Polvere  di  Cipri»  Specie  di 
polvere  odorofa  » di  cui  ci  Icrviamo  per 
impolverare  i capelli,  tir.  Af.  307, 

§.  IV.  Gittir  la  polvere  negli  occhi 
ad  alcuno,  o (imìli  » vagliono  Inganna- 
re, Far  travedere»  Voler  niollrare  a 
uno  una  cofa  per  un’  altra.  Lai.  pul- 
X/t’ttn  geuììt  offunderg  » ìmùOHgrt  » fa- 
eum  fatgrg  . Or.  yotruitio  . Varci. 
por.  l^.  477.  Cecei.  S ia»  3.  6.  Buon, 
ri/r.  3.  4.  4, 

V.  Scuotere  la  polvere  ad  alcuno, 
per  metaf.  vale  Baftonarlo  , o Strapai- 
zarlo  con  fatti  » c eoo  parole  . Uir. 
Sen.  143. 

5.  VI.  CoovertirG  in  polvere»  per 
nietaf.  vale  Dileguarfi  » Svanire  » Man- 
care . Lai.  tvanèfetrt.  Amkr,  Cef  ». 
I. 

Po  L V EK  EZZ  A R E.  V.  FOLVERIZZA- 
R E . 

Polveriera.  Polverio.  Lai.  pnhe- 
retir  turbo.  Liv.  M. 

J.  Polveriert  » fi  dice  anche  1’  Edi- 
ficio, dove  fi  fabbrica  la  polvere  per 
l’  armi  da  fuoco . 

Polverino.  Quel  vafo  , dove  fi 
tiene  la  polvere  per  mettere  in  fullo 
fcritto  . Lat.  thtea  puhuraria  , vgl 
are/tarìa.  Or.  xoiio$»*g . A/Irg.  i Ji. 

§.  I.  Per  Quella  polvere  minuta  » 
che  fi  inette  in  lui  focone  de’ cannoni  » 
e fimìli  per  dar  loro  fuoco . 

5.  FI.  Polverino,  è anche  una  Ce- 
nere , che  viene  portata  di  Levante  » 
dalla  quale  t vetrai  cavano  il  fale  per 
farne  il  vetro.  Art.  Yetr.  Jier,  1. 

I 
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III.  Polverino , fi  dice  anche 
quella  Polvere  , che  fi  ricava  dal  car- 
, bone  » e dalla  brace  per  ufo  di  bru- 
ciare. 

P.aLVERi'o,  Quella  quantità  delta  pol- 
vere, che  fi  lieva  in  aria,  agir  ita  da 
vento,  o da  altra  cofa.  Lat  puluergut 
tu-io  O.  V.  *■  SS-  'S-  Vii-  Pini. 
Lio  M.  Bera.  O t.  3 4.  45- 

PoLvERiSTA.  Colui,  che  fabbrica  la 
polvere  dell’  anni  da  fuoco . 

Polverizzabile.  Add.  Arto  ad 
efrere  polveriRtato  . Lai.  d-polubil<t  . 
Cr.  ».  »t.  9- 

Polverizzamento.  Il  polveria- 
xare.  Litr.  tur.  maiali.  Sagg.  nat  efp. 
»68. 

Polverizzare,  e eorvfrezza- 
RE.  Far  polvere  di  checcheflìa.  Lat. 
in  puioertm  redìge -e  , dìftoiiiert.  Qr. 
ùftaBÓriit  . M.  Aìdgbr.  P.  N.  89  Cr, 
3.  15.  3.  B 4-  46  ».  E 4-  4#.  4.  /{'Ve;.*. 
Pier.  89. 

PoLVERtz.  ZATO  . Add.  da  PoIverU- 
aare.  Lat.  im  pulverem  redtilur^  dif-. 
foiutur.  M.  A'.dokr.  giteli.  Fior.  17». 
^^ed.  Oft.  a».  114. 

Polverizzatore.  Colui,  che  pot- 
veriiza.  Liir.  tur.  malati. 

Polverizzazione.  Il  polveriiure. 
Vo/g.  M’f 

PotVEtIzzFvoiE.  Add.  Polverizu- 
bile.  La!,  difiiluhilit  . Or.  iiaXirróf  , 
Cr.  II.  »6,  1. 

Polveroso  . Afperlb  di  polvere  » 
Pieno  di  polvere . Lai.  pulvarulettar  . 
Dati.  l-if  9.  Bui,  ivi  . I(ed.  Vip.  i. 
«4- 

Polverofo,  per  Aggiunto  di  tem- 
po, o luogo , in  ebe  fi  produce  pol- 
vere. A/am.  Gir.  li.  SO. 

Polveri*  ZZA.  Dim.  di  Polvere.  Vii. 
Benv.  Celi.  313. 

Polzella.  V.  a.  Puhella,  Fanciul- 
la. Lat.  putUa . Fr.  lat.  T.  3.  4-  <• 
Guitt.  Itti. 

Pomario.  V.  L.  Pomiere . Lat.  pe-. 
mariuwo.  Or.  /unliur.  Frane.  Bari,  »l. 
13.  Veti.  Celi.  49 

Pomata  . Unguento  fatto  di  grafio 
di  porco , profumato  con  diverfi  aro- 
mati,  e mele  appiuole.  Fir.  Af.  30S. 
Cani.  Cara.  loS. 

Pomato  Add.  Che  ha  pomi.  Lat. 
pomit  emfiiur.  Viegg.  Sin. 
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Pomato  , talora  vale  lo  fleCto  > 
che  Poiiicllito. 

Pome.  v.  v om  q . 

Pome,  e MEt/o  pome.  Spezie  di 
lotta  io  partita  ; Giuoco  antica  di  Fi- 
renze. Mi'i-  z-  8.  Difc.  Cale,  6. 

Pomellato.  Aggiunto  d‘  una  fpezie 
del  mantello  de’  cavalli  detto  leardo  . 
Cirijf.  Calo  4-  115. 

5.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  d’  al- 
tri animali  . M.  Aldik-.  P.  S. 

« 3^' 

Pomello.  Dim.  di  Pomo. 

. Per  rimtlit.  il  Rilevato,  o il 

Rialto  di  cherchefaia.  Tj'bald.  Andr. 
119.  Af.  Aldabr.  P.  V loi. 

P o M E T o . Luogo  pieno  d’  alberi  po- 
tuiferi.  Lat.  pemarium.  Or.  . 

M.  Pitr.  Pjig. 

Fomeolige.  Filiggine , che  lì  attacca 
al  vafo,  in  cui  fi  ioode  il  rame  rue- 
fcolato  culla  gialLaniiiu  per  tignerlo  di 
color  gialla  . Lax.  pompitUt.  gititi, 
pitr.  65. 

Pomice  . Sorta  di  pietra  leggeriftima , 
fpugnulà  > e fragile,  del  colur  del  cal- 
cioaccio,  o più  bigia,  che  viene  git- 
tata fuori  da  i Vulcani  , o fieno  boc- 
che di  fuoco  t<»'  pamfx.  Or,  Ki'rTn- 
ti( . Af.  Aldti'.  P.  N.  90.  Pali\.  fi, 
1.  81.  Strd  fitr,  5.  199. 

§,  In  proverb  Più  arido  , che  la 
pomice  i 11  dice  d’  Uomo  avaro  , e- 
fcarfo . 

Pomiere,  c pomiero.  Pometo  . 
Lai.  pamjrìum . Or,  ftti\dr , Cr,  a.  I J. 
a.  Taf,  Br,  3.  9^  Sri.  Pi  fi.  PalUd. 
Tebbr  19 

POMIFV.  ao.  V.  L.  Add.  Che  pro- 
duce pomi.  Fruttifero.  Lai.  pcm'frr, 
Amou  V.mg.  Vn.  SS  Pad  Cr.  9. 
9!.  I.  Pu'Iad.  Ptbbr.  19.  Al.m.  Ctit. 
1.  I. 

Pomo,  e pome.  Che  nel  numero 
del  più  li  dice  pomi,  pome,  e 
f '*  M A . Il  frutto  d’  ogni  albero  . Lai, 
fomum.  Or,  /litXir  , A'rigb  47.  Bue. 
tuo  30  4.  Piltr-  S-  ìl6.  Dall,  Pti'g. 
ai  t 13.  v,ii,  Ctli.  ij.  Alum  Ctit.  3. 

63.  Bctj  Varai  4-  6^ 

5-  I Per  fimilit  d’  Ogni  altra  co- 
fa  titonda,  a giitfa  di  pilU,  o di  frut- 
ta , come  il  Pomo  della  fpad.i , che 
fer  e a contrappefare , e unite  gli  Mfi 
alla  laim  . Lai.  tafutut  . Qr,  . 
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nam.  Par.  16.  Btrl,  Ori  i.  14.  41. 
S.tr,  Eur.  4.  77. 

II.  Per  quella  Palla  , che  ha 
fopra  uiu  crocetta  , porr  ita  in  mano 
dagl’  Impcradori , e da’  Re.  fiere,  nto. 
»i.  8. 

HI.  Per  finiilit.  talora  fi  prende 
per  le  Poppe  delle  giovani  donne  . 
Lab.  IjS.  Ttftid.  7.  <4-  Ar.  Fpr.  7. 
14. 

Pomoso.  Pieno  di  poma,  Pomifero. 

Saloia.  p~e(  Ttfe.  I.  168. 

Pompa.  E'  proprio  delle  pubbliche  di- 
mollrazioni  fatte  per  magnificenza  , e 
grandezza,  s'  nelle  cofe  liete,  si  nelle 
mefie;  come  Apparati,  Comitive,  Li- 
vrèe, e fimili.  La:,  ptmpa . Or  <re,u- 
T«.  Bere.  imr.  18.  E mo.  1 3.  6.  £ 

ttto  41.  11.  Ptir.  fa».  133.  Vii,  SS, 
Pad.  l 13 

Per  Ambizione,  Vanagloria,  Bo- 
ria. Saie.  nav.  89  15.  Lab.  IJS-  Vii, 
SS.  Pad,  I.  14.  G.  V,  II.  J.  X.  Caf, 
li  t.  7J- 

PoMPEGGiAte  . Far  pompe  . Lai. 
iaSlarty  aflen.  au,  G'.  x,/utsvi/v  , xa/i- 
raftir.  Ma’,  S.  Greg. 

(J.  In  lignific.  neutr  pala,  per  Or- 
oarfi  pompofamente  , Adornarli  . Lai, 
perni  tini  f arta-i.  Gr.  XaterfMf  »•*’- 
fttìBeu,  Efe.  Vaag. 

PoMP'isAMFsrE.  Avvetb.  Magnifi- 
camente, Con  modo  pompofo . Lai, 
perno  ibi  li.  er  , magnifict.  Or.  XaffWfmt  . 
M V.  I.  IO. 

Pomposissimo.  Superi,  di  Pompolo. 
Tar.  D.rp  ani.  4>  ìf-  Car.  latt.  g. 
8. 

Pomposità',  pompositade,  e 

POMPO  SI  TATE.  Pompa.  La.  pem~ 

pa,  eflemaiia.  Gr.  Vit.  Crifi. 

D. 

Pomposo  . Add.  Di  pompa  , Pieno 
dì  pompa . Lai.  ptmpalit , magnifitut  , 
* ptmpitiewt  Or.  Xaifwttt  Baie.  nt». 
93.  7 O.  V.  11.  lO«.  5.  Hed.  tfp.  nat, 
3.  Vrmetr.  Segn  13- 

PoNUERARE  . Pefare  . Lai.  pandi- 
ra-e . 0\  f</p»r«r,i'v  • M.  V.  7. 

3».  ^ 

^ In  fijo'fic.  att.  vale  Diligente- 
mente eraiavnare  , e confidetare  . Lai. 
pirotidrre  . Gr.  {-sSuaAu  . Se  m.  S. 

Ag.  31.  Vareb.  fla-.  J.  108.  Lee. 
Hed.  ttm,  Berna,  Afel,  a.  81. 


Digitized  by  Google 


4 jo  P O N 

P o M)  E n A T o . A<M.  da  Ponderare  . 
Lai.penJtra  ur^p/'pe  far  . Gr.i^tXaJPtlf . 
F.  V.  II.  97.  Bum.  Pier.  I.  l.  l. 
Ponderazione.  Il  ponderare.  Lst. 

por^rraiio  . Vii.  Pilt.  6». 
Ponderoso  . Add.  Pefante  , Di 
gran  pondo  . Lat.  ponder^'ut  . Cr. 
fifiBy't  . Lai.  353.  Dani.  Par.  13. 
Bern.  Ori  a.  I4-  3».  Mcrg.  X4.  7. 

E lH.  ay. 

Pondi  . Sulmione  di  ventre  con  fan* 
glie  . Lat.  tfHfj'inar  . Cr.  t.  4.  IO. 
Trf.  Pco.  P.  S.  cap.  IO.  Vt!g.  Diofc. 
A iìtg.  8 9. 

Pondo  . Pefo  , Gravezza  . Lat.  pea- 
dui  . D.int.  Pu-g.  II.  Pfir.  fm.  73. 

I.  Pondo  ) fu  detto  da’  Latini  per 
Libbra  , ed  in  quefto  Hello  fignitìcato 
H dilfero  Petr.  ntm.  ili.  Ouit'.  Itti.  i. 

$.  II.  Pondo  ) per  nietaf.  Confiderà* 
Rione  t Importanza  Sm.  Dttlan.  Celi. 
SS.  Pad.  Pur.  tap.  y. 

Ponente  . La  Parte  del  mondo  , dove 
il  sole  va  fotte  y oppofia  a Levante  . 
La:,  tccafut  y eeeidmt  . Gr.  Sur/eil  , 
d»V»{  . Darti.  Pnrg.  ».  Petr.  fea.  147. 

5.  I.  Per  Nome  di  vento  y che  fof* 
fia  da  ponente.  Cem.  laf.  11.  Ar.  Pur. 
9.  l6.  Sagg.  itat.  efp.  169. 

$.  II.  Per  la  Provincia  y eh’  è fotta 
quella  parte  del  rielo  y dove  il  sol  ci  s’a- 
feende  . Becf.  aev.  80.  »y. 

Ponente  . Colui  y che  pone  , Lat. 

paaiitt  . Gr.  i TffidV  . Amet.  XX. 

Po  NERE.  V.  PORRE. 

Poni  mento.  Il  porre  . Lat.  pefitìo 
Gr.  Sirtt  • 

5. 1.  Per  Piantamento . P«/W.  Mar^.  19. 
§.  II.  Ponìmento  del  sole  y figiira- 
tani.  vale  II  tramontare . Lat.  etcàfut  . 
Cr.  ib7i(  . Liir.  Aftrel. 

Ponitore  . Che  pone.  Lat.  pentnr. 

5.  E Ponitore  ^ per  Piantatore  . Lat. 
planiaior  y fatar  . Gr.  ^ortirr»;  , Cr. 

7.  5.  I. 

PoN  T A . V.  A.  Punta  . Lat.  tufph.  Gr. 

ea'xu»  . Ster,  Plfr.  174. 

P o N T A R E . Spignere  ) Aggravare  y 0 
Tener  laido  checchellia  io  inunicra  tale  y 
che  tutto  lo  sforzo  ^ o aggravamento  -li 
riduca  in  nn  punto  ^ o in  poco  luogo  . 
Lat.  Urgere  . Gr.  iTti'tiir  . Bete.  nev. 
18.  »5.  Darnt.  Inf.  31.  E Purg.  lO. 
Declam.  piatii.  C. 

jj.  Per  meuf.  Dant.  Par.  4.  Bm.  iti , 
tir.  Lue,  5.  7. 


PON 

PoMTATo  . Add.  da  Pontare  . BitetÈ. 

Pier.  ».  1 5. 

Ponte  . Edifìcio  per  Io  più  arcato  y che 
propriamente  fi  fa  fopra  1’  acque  y per 
poterle  palpare  . L r.  perir  . Gr.  7«>v* 
fa  , Bece.  nep.  l z.  8.  É nov.  79.  46. 
Daat.  taf.  xi.  E Purg.  3.  Creniebett, 
d’’  Amar.  136.  Ta/f.  Oer  7.  31. 

§.  I.  Ponte  ) fi  dice  anche  a quelle 
Bertefrhe  ) fopra  le  quali  flanno  i niu* 
ratori  a murare  > i pittori  a dipignere  y 
e fimili  . Frane.  Saeei.  ne*.  I61.  Vit, 
Piti.  64. 

5.  11.  Ponte  levatoio  . v.  levato* 

IO  . 

$.  III.  Al  nemieo  il  ponte  d’  oro  y o 
d’  argento  y o fimili  ; detto  proverbia* 
le  , e vale  y che  Quando  e’  vuol  fug* 
gire  y conviene  dar^i  la  via  larga  y e 
libera  . Lat,  via  befiliut  munienda  »' 
gua  fugìant  . Sergi.  Fir.  liter.  315. 
Bum.  Fìer.  x.  4.  »p. 

$.  IV.  E fi  dice  ancora  alfolutani. 
nello  flelfo  fignific.  Fare  il  ponte . Buen. 
Pier.  i.  3 II. 

fi.  V.  Tenere  in  ponte  y vale  Tener 
folpefo  . Segr,  Fier.  Cìig,  l.  I.  Ster. 
Eur.  I.  7. 

Pontefice  . Grado  facerdotale  ; oggi 
a noi  Vale  lo  Hello  y che  Papa  . Lat, 
Pen.ifex  , Or.  ùfxi*t*u’t  • Peir.  (ap.  6. 
E uem  ili.  Paff.  30. 

Ponticello  . Dini.  di  Ponte  . Lat. 
pemiruìat  . Or.  yi*vfi(  , O.  V.  11.  4. 
a.  Dant,  taf.  18.  E »l.  Cirijf.  Cale, 
3-  73-  £ 4.  t3t. 

fi.  Ponticello  j negli  linimenti  di  cor* 
de  j fi  dice  per  fimilit.  quei  I egnetto  y 
che  tiene  attaccate  y o follevate  le  cor- 
de . Br  en.  Tane.  ».  7. 

Ponticita'  ) ponticitade  ) e 
PONriClTAIE.  Aftratto  di  Ponti- 
co  . Lat.  * pemicitat  . Cr.  5.  6.  9.  £ 
tap.  7 6.  £ 6.  8.  I, 

Pont  ICO.  Add.  Afpro  « Brufeo  . Lat, 

* pentieut  . Cr.  4I.  ti.  E num.  14. 
® S-  7.  7- 

Pontificale  . Add.  Attenente  1 
.Pontefice  y Da  Pontefice  . Lat,  penti- 
fitalit  . Gr  fifUTixéf  . pi/ee.  1,  7. 
Serd.  (ter.  $.  104, 

fi.  Per  liiiiilit  Laft.  Siiill.  t.  3. 
Pontificalmente  . Awerb.  A. 

maniera  pontificale  y Da  pontefice . Lat. 

, Pentifiium  mere  , Or,  ItfUTitmt . Bergb. 
R'f-  393-  PoN- 
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Pontificato  . Dignità  pontificale* 
Uficio  del  Pontefice  > Papato  . La;. 
Ptntificatui  . Qr.  . O.  V. 

II.  19.  5..  SerJ.  {to’.  1.  *. 

PoNtificto.  Add.  Pontificale  . HfJ. 
U t.  t.  154. 

Pontonaio.  V.  A Guardia  del  pon- 
te . Lai.  foaiU  (uf.tt  . Liir.  Amor. 
6». 

Ponzamento.  Il  pomate  . Lai.  m~ 
xui  . Tran  fr^r.  etf.  Jean. 

t OHI  AKt  . Pcntaie  . Lai.  xrgtre  . Gr. 

. Pataff.  t. 

I E Pomare  y vale  Fat  fona  per 
mandar  fuora  gli  efcrenienti  del  corpo  > 
jj  parto  > o fmiili  . Lai.  niti  . Gr. 
inr  . Tran.  [egr.  ctf.  Joini. 

II.  Pet  fiuiilit  Yarth.  Tuoi.  jt. 
Malm.  4 80. 

Popillo.Y.A.  Pupillo . Vii,  S.  Gir.  30. 

Po’  POI  . V.  POI  |5  III. 

PoPOtiACCio  . Peggiorat  di  Popolo  i 
Plebe  » Volgo.  Lai.  f/ih  . Or.  4ifto(. 
Allog.  100.  Tac.  Hat.  amt  I4<  >89.  £ 
fior.  j.  31*. 

Popolano.  Quegli  , eh*  è fotto  la  cu- 
ra d*  una  parrocchia  . Boto.  nov.  37  13. 

£ nov  71.  3;  Lor.  Mnl.  tanx-  *9-  * 

1.  Popolana  , vale  anche  Della 
fetta  ) e fazione  del  popolo  . Lai.  pepti- 
larit  y pltbiiola  . Gr.  . Boti, 

nov.  78  3.  G.  V.  7.  13.  4.  H/m.  ani. 
Brìi.  man.  Ani.  Pace,.  l8x,  Cron.  VtU. 
117.  Sin.bin.  Yard.  5.  l& 

jj.  II.  Per  Abitante.  Lai.  iaiiraior  y, 
infoia  y inquilinut . Cronitbttt.  Amar. 
33- 

PopoLAiE  . V’erbo  . Metter  popolo  ia 
un  luogo  ) che  l’abiti  y o Andare  il 
popolo  ad  abitarvi  . Lat.  infoiai  r«//«- 
fau  ) iniolifi  . Gr.  aarv/xifiii'  ) l’xi— 
aii'r  . C.  V.  I.  16.  1.  £ 7.  76.  a.  Cma. 
Uf  1 s. 

Popolare  . Add.  Popolano  y.  nel  u- 
gnifìc.  del  1.  Lai.  pofnLrii  . Or. 
4of4ifaqv(  . G.  y,  7.  16.  1.  Nov.  ani. 
J4-  7 C’O'i.  Voli.  III. 

Popolarescamente.  Avverb.  A 
ufo  del  popolo  . Lai.  ptpula/ilir  . Gr. 
tofiOTi.iai  Btmb.  puf.  1.  8.  S i.  39. 

Popolaresco  . Add.  Del  popolo 
Lai.  popnltrii  . Gr.  4nfit(a^{  . B.mb. 

_ puf.  I,.  36  Vatfb  lutl.tl}. 

PupoLARisiiMO  . Superi,  di  Popola- 
re . Sfgn.  hlit.  1.  IO. 


PO.P  4;r 

Popolarità*.  Maniera  * o Vita  po- 
polare . pr.  Glori.  Pred. 
Popolarmente  . Avverbi  Col  popo- 
lo ^ A maniera  popolare  . Lai.  popula- 
riior  . Gr.  JiiiaoTiKoif  . Sfgr.  FJ«r.  fior. 
I.  li.  £ 1.  51. 

Popolato,  e popolato.  Aggiun- 
to di  Luogo  , nel  quale  abita  alTai  po- 
polo . La.,  pepalo  , vrl  intolii  frtqutnt  y 
pepu/ofui  . Or.  ro\uoti$titr»(  , O.  V.  9. 
38.  V GuiJ.  G.  184.  Amrt.  70.  Din. 
Cemp.  I.  1.  Alan.  Gir  14.  gi. 
Popolatore  . Sull.  Che  popola  - 
Srgnrr.  Pred.  9.  9. 

Popolazione  . Il  popolare  , Popolo . 
La:,  infoia,  um  fuqut'i:ìa  . Gr  r\n90(. 
Buon.  fior.  4.  L 7.  Stgr.  Fior.  for. 
i.  9- 

PoPOLAZZO  . Plebe  . Lat.  pubi  . Or, 
tòfioo  . BofC.  nov,  9I.  3t.  Con.  Par, 
9.  G.  V.  I ».  3.  6.  Cirijf.  Calt.  4. 

n J 

Popolesco  . Add.  Popolano  > nel  lì- 
gnific.  del  S-  popvlarii  . Gr  tn^ 

fiont.it  . Hoft.  VÌI.  Da.li.  131,  Amtt, 
43.  Val.  Maff. 

I.  Luogo  popolef'o  , vale  Luogo  > 
dove  (ia  concurfo  di  popolo  . Cuid. 

0. 

$ II.  Popolefco  , per  Volgare  , DI 
popolo  , Conveniente  a popolo  , Secon- 
do il  guilo  del  popolo  . Lai.  pepularii  . 
Gr.  énaoTirit  . Com.  Pu-g.  1 J 
PopoleZZA  .■  Ignobiliti  . Lat.  ìgnobi- 
litat  . Gr.  Jvryi'ifiit  . Libr.  Amor.  3. 
Popolino  . Nome  d’  una  antica  mone- 
ta d’  ariento  . Bete.  nov.  33.  4.  Borgi, 
Mon.  Fior.  ll£.  ■ 

Popolo  . Moltitudine  di  perlbne  ■ 
Lat.  peptilut  . Or,  Jiftof  . BofC.  nov  1. 
1 3.  Dani.  Purg.  3.  E 6.  fi*  Par.  8. 
Pttr.  fon.  I. 

I.  Pel  Gmilit.  fi  dice  di  Moltitu- 
dine d*  altre  cole  - Pallai.  Mar\.  il. 
£ Gimgn.  *. 

II.  Per  Natione  . Salvia,  dife.  1. 

lOQ.  fi  39}. 

6.  IIL  Popolo  , per  P'  Univetfitii  , e 
Adunanza  delle  pecione  popolari  . D.mi. 
Par.  li.Cronilbttl.  d' Amar.  46.  J./Zpiif» 
dift.  I 197- 

J.  IV.  Reggerfi  a popolo  , fi  dicono 
quelle  Repubbliche  , ove  il  governo  b- 
auiminilitato  da’  popolari.  Boti-  Vati,. 

1.  puf.  j. 

(- 
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V.  Fir  popolo  ) vile  A<lunare  il 
popolo  f Metter  iafienie  gente  • Lai. 
pepu/um  itlligire  . Or,  Tamj-Bfi jfttr  • O. 
V.  9.  147.  I.  B IO.  IO.  1.  E IO.  177  *- 

§.  VI.  Popolo  ) fi  elice  anche  Tutta 
quella  quantità  di  gente  y che  c fotte» 
polla  a una  pattocchia  . 

5.  VII.  In  proverb.  A un  popolo  pat- 
io un  prete  fpiritato  ; e li  dice  del  Da- 
re il  galligo  meritato  a chi  fc  lo  cerca 
in  bella  nruova  ^ ed  è proverb.  fiinilc  a 
quelli  ; A carne  di  lupo  tanoc  di  ci- 

‘ ne  y Qual  guaina  ) tal  coltello  . Lai. 
fmi/n  tai/at  Itbra  lalìutat  y Ji^num 
patema  cperdtlum  yard.  Enti.  7. 

Vili.  A pien  popolo  y pollo  av- 
vcrbialm.  vale  In  prefenia  di  molta  gen- 
te . Lst.  (tram  ptfa/é  . Taf.  P«».  ann. 
z.  47.  AiUi  IO». 

Popolosissimo  . Superi,  di  Popolo- 
fo  . Laf.  populo  valit  friijuint  . Gr. 
fià\*  ‘rtKvàriftmt  , CUfft.  fitr.  1 3. 
d4l. 

Popoloso  . Add.  Popolato  . Lat.  frt- 
qtitm  y iacellf  frtquem  . Cr. 

»•{  . D.  Oit:  CtU.  Uti.  }■  Fir.  Af. 
133.  Stor.  Eur.  5.  100.  Guicc.  ftor.  11. 
561. 

PopoNCiNO  . Popone  piccolo  . Hit  ut. 
Fior.  90. 

Popone  . Frutta  notillìnia  . Lat.  melo- 
ptpon  . Or.  ftnXoftri'rur  , Lai.  I9l>  Cr, 
6.  a.  9.  HjJ.  Ditir.  tt.  E lett.  1. 
1S«. 

§.  In  proverb.  lì  dice  quando  voglia- 
mo niollrac  liniiglianta  y e conformità  di 
coHunii  ; Come  i poponi  da  Chioggia  y 
tutti  d’  una  buccia  ^ e d’  un  faporc  ; e 
pigliali  in  mala  parte  . Lat.  oiuf/fcm  fa- 
rina y kiufJtm  nota  . Fir.  Laf.  1,  t. 
Lor.  Mtd.  tatti.  64.  Z. 

Poppa  . Parte  nota  dell'  animale  ) nel- 
la femmina  ricettacolo  del.  latte  . Lai. 
mamma  ) uior  . Gr.  y y 

juafre  ■ Boff.  aov.  4 3>  >4.  £ aeo.  60. 
9.  Dant.  Purg.  13.  Cirijf.  Cala  4-  1 30. 

$.  1.  Per  lo  Petto  . Dant.  / f.  7. 

II.  Per  metaf.  Buon.  Fitr.  3.  1. 
tl.  anntt.  Ditir.  7. 

Poppa  . Parte  deretana  delle  navi.  Lat. 
puppii  . Gr.  Tftiftrm  . Boct.  aov.  1 7.  zt. 
Dant.  Porg.  1.  £ Par.  Ermi.  Afol. 
I.  54-  E r;m.  19  Ciriff.  Calv.  3.  *9. 

PoPPACCiA  . Peggiorat.  di  Poppa  . 
Htni.  fat.  4.  j;  fat.  11. 


POP 

Poppante  . Che  poppa  . Lat.  lalJont. 

Gr.  ^aXainrt’t  . Ermi.  Afol.  X.  Jl. 

P O P P A a E . Succiare  il  latte  dalla  pop- 
pa . Lat.  lat  fugrrt  y fugero  ubtra  . 
Gr.  JtiAm^ar  . Botf.  aoV.  i<S.  8.  Af.  V, 
3.  HO.  Liir.  Op.  dio.  Narrai,  ^ir- 
Crea.  Voli  35. 

§.  Pef  fimilit.  Cirt/f.  Calo.  3.  90. 
Poppatoio  . Strumento  per  trarre  il 
latte  dalle  poppe  delle  femmine  . Liir. 
tv.  maUtt. 

POPPATOKE  . Che  poppa.  Lat.  laUtar. 
Gr.  ymXaSarit  . 

Figuratam.  Fr.  Cierd.  Prid.  /{. 
PoppELLimA  . Dim  di  Poppa  . Lat. 
mamiìla  Or.  fta^itr  . F.ett.  aov.  13. 
17.  Ptfor.  g.  X.  aiv.  t.  Borni.  Afol.  a. 
laj. 

Poppese.  V.  A.  Sona  di  fune  y che 
foftiene  1’  albero  della  nave  dalla  parte 
di  poppa  . Frane.  Bari.  158.  19. 

P O a C A . ^ello  Spatio  della  terra  nel 
campo  tra  lolco  y t folco  y nel  quale  11 
gettano  > e li  ricuoprono  i fenii  . Lat. 
porta  ■ Pallad.  Fiiir.  Z5.  Cr.  6.  X.  6. 
E eap.  5.  I. 

Porca,  v.  porco. 

PoRCACCio  . Peggiorar,  di  Porco  . 

Aìam,  rim.  fon.  tX.  Liir.  Son.  33. 
PORCAIO)  e PORCARO  . Guardiano 
di  porci  . Lat.  fubulttot  . Or.  u'voffitt  . 
Cr.  9.  77.  9.  Berti  Vtfe.  Fior.  517. 
Porca  STRO  . Porco  piccolino  . Lat. 
pertollut  . Or.  9*  77' 

7- 

Porcellana  . Er^  nota  y che  ger- 
ntoglia  fparfa  per  terra  . Lat.  ptrtu/aea  . 
Gr.  titifà;^rn  . Pallad,  Otiob.  il.  E tap. 

17.  yiagg.  Sin.  Cr.  6.  93.  1.  pitott. 

Fior.  73. 

§.  Star  terra  terra  come  la  porcella- 
na ) o ElTcr  porcell.ina  j o limili  ) va- 
gliono  ElTere  in  balfo  (lato  y Non  pote- 
re avantarfi  . Lat.  ttrta  moniir  radiett 
vtrfari  . Cotti,  Doni.  3.  8.  Malm.  3» 

18. 

Porcellana  . Sorta  di  terra  compo- 
lla ) della  quale  fi  fanno  Aoviglie  di 
molto  pregio  . So-d  fior.  6.  X17.  E 6. 
21 8.  Se/!,  ira.  Varti.  7.  9 

Per  Sorta  di  Conchiglia  . MU.  M. 
Poi. 

PoRCELLETTA  . Spezie  d’  animale 
marino  ) che  vive  dentro  un  gufeio  li- 
mile a un  pinocchio  » di  foRaota , e co- 
lore 
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Tore  (iniMe  *11»  porcrlUna  fpetie  di  con- 
ci-ioli»  . Lai.  ptriell.  na  vulgarit  . Putc. 
Frt  I.  Hitftt.  Fior-  77* 

{i.  I.  PoTcì-llctt»  , per  Piccolo  Horio- 
ne  . Frane.  S.  teh  mrv.  156. 

II  Porcelleit»  , diiii.  di  Porceli»  . 
StrJ.  fttr.  IO.  J*i. 

PotCFLtsiTO  . Dim.  di  Porcello  . 
Lai.  ftrtmlui  . Or,  • ^rrj. 

f»r.  X 6». 

Fo«C«tLiNO  . Dim.  di  Porcello  . 
Lst.  ptrenìni  , futultii  . Gr.  x*‘f‘*'*r  • 
O.  V.  I.  *4.  *•  Fìr.  Af.  151.  L»r.  ttid. 
tsng.  66.  t.  B fang.  70.  t. 

I.  Porcellino  d’  Indi»  ) t un  Pie, 
colo  aniniil  qiudrupcde  y portato  a noi 
dall’  Indie  eccidentili  ■ Lai.  * ptrulbit 
indi  tur  . Hfd.  tfp  nat.  io. 

g.  II.  Porcellino  terreflre  , Spexie 
d’  Infetto  . Lai.  afi/lui  y iulut  y por- 
telli» • Rtd.  154. 

Porcello  . Dim.  di  Porco  y benché 
talora  fi  ufi  anche  per  lo  fle/To  , cho 
Porco  . Lai.  ptrtui  y portulm  . Or. 
X*ipiii»r  . Bfp.  Pat.  Ned.  Cr.  9.  77  6. 
Tej.  Br.  3.  9.  Vii.  P/u:.  Far.  Eftp. 
Frane.  Satei,  rim,  1 7. 
PotCELLOTT»  . Accrefeit.  di  Porcel- 
lo . Segr.  Piar.  Af.  r^p,  7 
PoRCHERECCiO  . Àdd.  Di  porcO  . 

hot.  fuillur  . Fir.  Af  il. 

P O R C ■ E R i'a  . Cofa  da  porco  y Sporci- 
zia . Lai.  ftrdti  . Or.  \ùfdmTa  . Fir. 
rim.  iurl.  I»4<  Butn.  Pier.  t.  X.  3. 
Matm.  t.  I. 

PoRCHETT*'.  Porcelletta  . Lat.  futu- 
!a  . Or.  x“t‘d‘»r  . Morg.  xj.  164.  * 

PoRCHETrO  . Dim.  di  Porco  . Lat. 

faeulur  . Burei.  ».  30. 

Porcile  . Sud.  Stanza,  dove  li  tengo- 
no i porci  . Lat.  fuile  . Or.  evRia;  . 
Pallad.  PeUr.  3t.  Frane.  Saeti,  ntr, 
• 46.  Cr.  9.  77  9.  Da»/.  Inf.  30. 

0.  Per  liniilit.  li  dice  di  Luogo  fpor- 
co  , e difoiiedo  . Lat.  rtlutabrum  . Gr. 
KuXi<r ua  . Frane.  Satti.  ntr.  153.  Lai, 
46.  Butn,  Fitr.  4 1.  II. 

Porcile  . V.  A.  Add.  Di  porco,  Da 
porco  . Crtnieitt'.  d'  Amar.  103, 
Porcino  . Add.  Di  porco  . Lat.  p»r- 
tinur  . Or.  x»ifH»(  • Liir.  Mattai,  M. 
Cr.  j.  11.  5.  Frane.  Saeti.  rim. 

f I.  Per  metaf.  Schifo  . Bfp,  Yang. 
Pataff.  ».  Burei.  I.  47- 

. II.  Porcino  } i anche  una. Sorta  di 

ooa.  Ili.  Li 

» 
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fungo  . Lar.  fungni  fuillur . Cani.  Ca.i'- 
01 1.  36.  J{ed.  Inf.  107.  E 119. 

§.  III.  Porcino  , ù anche  una  Sona 
di  lufino  , lino.  Celi.  iXj. 

Porco  . Aniiiiai  noto  . Lar.  pereti,-  . 
Or.  J(  y •»(  . Ette.  injreJ.  xj.  Vani. 
Pnrg.  14.  Cr.  9.  80.  4.  Diiiant.  1,  14. 
Pallad. 

J.  1.  Gettar  le  ^rlc  , o limili  , a* 
porci  , li  dice  del  Dare  cofe  degne  , e 
preiioie  a perfone  vili  , e idiote  . Lat. 
margaritat  ftreit  preiittrt  . Bfp.  Par. 
Nefl. 

§.  II.  Afpettire  il  porco  alla  quercia^ 
proverb.  che  vale  Attendere  1’  opportu- 
nità , e ’l  tempo  dell’  operate  . 

IIL  Fare  1’  occhio  del  porco  , & 
uafi  lo  delfo  , che  Guardare  colla  co- 
a dell’  occhio  . v.  co  uà  XIX.  e 
XX. 

IV.  Comprare  il  porco  , modo 
balfo  , vale  Andarfene  . Lag.  eiirt  > 
difeederi  . Gr.  . Ma/m.  4. 

3». 

f.  V.  Al  porco  peritofo  non  cade  in 
boera  pera  mezza  . v.  peritoso 

VI.  Porco  , li  dice  anche  a un» 
Sorta  di  pefee  . Tef.  Br.  4.  1.  If^ed.  tfp. 
aat.  63. 

VII.  Porco  fpinofo  , o Porco  fpi- 
no  , vale  Riccio  , da  alcuni  erronea- 
nieute  creduto  lo  AelTo  , che  1’  lArice  . 
Lat.  it'inaceui  , Gr.  tx>r»t  . Tratt. 
peee.  me-t.  Dittam.  a.  3. 

Vili  Porco  , fi  dice  a Perfona  di 
fporchi  codumi  , e fchifa  . Segr.  Pier, 
Clig,  1.  3.  M»rg.  3.  49.  Belline,  fen. 
144.  Ar.  Lin.  i.  1. 

§.  IX.  Porco  , li  dice  anche  alerai 
per  ingiuria  . Berm.  Ori.  %.  19.' 3.  £ z. 
a».  33.  L»r  Mtd.tanx  103.  3. 

Forcone  . Accrefeit  di  Porco  . Ceeei. 
Diffim.  3.  3. 

Porfido  . Marmo  noto  dutidìmo.  Lai. 
ptrpiyrittt  , Or.  mtfuufi  mt  . Bete, 
me».  39.  5.  Dant.  Purg.  9.  /(^iiett,  Pier. 
80.  I(ed.  tfp.  nat.  78.  Birgi.  Orig,  Pir. 
J36.  Merg.  »3.  »3. 

§.  ElTere  come  leccar  porfido  , li  di- 
ce quando  alcuno  s’  affatica  in  cola  da 
non  riufcirgli  . 

Porgente  . Che  porge  . Lat.  pirrir 
geni  . Or.  inrthtir.  Amet.  40. 

Porgere  . Approffimare  chccchcffÌE 
tasto  a uso  > eh’  c’  polT»  arrivarlo . Lat. 

ppp« 
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* ptrrigfff  . Gr.  ixTtinsr  . Btet.  imrti.  Cr.  Jl.  9.  3 B II,  14.  ».  Sagg.  mu 

15.  Dunt.  Purg.  I.  _ »/^.  171. 

5.  I.  Per  Dare'»  Apport2re  • Lat..  Po»po»\  . Speiie  di  Conchiglia  unri- 
prtthrt  ) •firn  , Or.  iiitnu  . Soff.  na  y che  ha  il  gufcio  limile  a quello 
' pr.  3.  £ ÌHtnd.  33.  E «CO.  iS.  8.  E mv.  della  chiocciola  , e nella  gola  ha  una 

77-  $6,  Dant.  Pu-g.  17.  E Par.^  i6.,  vena  bianca  ripiena  di  fangue  d’  un  co- 

Pnr,  eanx-  i7-  *•  £ a°.  a.  lor  rolTo  bruno  rilucente  , parimente 

II.  Per  Dire  , Riferire.  . Lat.  rt-.  detto  Porpora  y,  che  fi,  adopera  per  ti- 

ftrrt  . Gr  . pir.  jlf.  183.  goere  . Bat.  purpura  » Gr.,  . 

III.  Porger  preghi  , vale  Pregare.  Litr.  M.tcc.  M.  Ì(iJ.  anntt.  Diiii-.  194. 

Lar,  rxora'e  . Or.  rforvJx.*Bcu.  . Daal..  f..  Per  Panno  ) o Drappo,  (into  lig 
Parg.  30,  Amtt.  83.  porpora  . O..  V.  io.  70.  r.  Pranc.  Sacci. 

5.  IV.  Porger  la  Ulano  a checcheffia  »,  Op.  Jiv.  in.  Daaj^  Paeg.  19.  Pur.. 

vale  Porli  , o Darli  a far  checcbelTia  ..  cang^.  41.  y 

ter.  aliqaìci  aggreJf  .,  Gr.  ij^^iifiìr  ..  Corporato..  Add.  Coperto  » o,  V'e- 
• Gui:t.  U:t.  3..  Aito  di  panno  porporino  . Lat.  purpu- 

V.  Porgere  orecchi  ».  vale  Non,  ratui  . Gr..  vofevfi/r  rtfifii/lXiifitrc;  . 
ricufar  d’afcoltare  » Stare  ad  afcoltare  ..  Amm  alt.  13-  3.  n. 

Lai.  auree  praiere . Or.  iiaxàtir  . Bete.  PorporecciarC.  ..  Tirare  al  color 
fifo.  81.  3.  Piamm.  4.  91.  Cant.  Cara..  della  porpora  . Lat.  pu'pura  telerem  re-. 
»3.  ferre  .,  ^iceit.  Pier.,  17. 

J.  VI.  Porgetegli,  occhi  ».  vale  Fifa-  Porporino,.  Add.  Di  color  di  porpo- 
mente  guardare-  . La:,  fiait  tculii  ia-  ra  . Lat.  purpureut.  . Or.  vsfpvfivs  . 
tueri  . Gr.  ■rrriTlfr  . Petr.  fea.  130.  Becc.  g.  6.  f 9.  £ Te  fi.  pag.  !..  Amei. 

fi.  VII  Porger  credenra  »,  o fede  » 18.  Alam,.  Gir.,  14.,  6j..  l(ej.  Ditir,. 

vale  Credere  . Lat.  fidem.  adbiiere  ..  31.. 

Sana-nx-  Arcad.  pref,  I.  PoRPORO  . V.  A.  Porpora  . Lat.  pur-- 

Vili.  Porger  morte  » vale  Ammaa-  pura.  Gr.  • S.  er-  Pip.  14. 

zare  . Lat.  aeci /radere  . Gr.  artiram  ..  Porrata  . Vivanda  fatta  di  porti  .. 
Daat.  laf  a.  Pataf.  t, 

f.  IX.  Bel  porgere  » e-  Mal  porgere»,  I-  Porrata» figuratani.  Parti.  Erte/. 

in  fotta  di  full,  vagliono  Buona  » o Cat-  98..  '' 

riva  maniera  nell*  arringare  » o nel  fa-  $..  II.  GuaAar  la  porrata  » figurataiii. 

veliate  . Lar.  iraa  preauatiatie  y mala  va'e  ElTer  d’  impedimento  a cnecchef- 

a/iie  y ift.  Ita  » Guallare  i difegni  altrui  » fintile 

PoRCiMENTO  . Il'  porgere-.  Lat.  per-  al  proverb.  Romper  1’  uovo  in.  bocca  . 

re/ìie  . Or.  iriranf  . Bui.  Purg.  IJ..  Getti.  Serrig.  4-  9. 
z.  P0RR.E  »,  che  anche  li  dilTe  PO  NERI*. 

Poro  . Piccolo  meato  della- pelle  » e del—  fu[mlendofi  l’  uno  coll’  altro»  e fornian- 

la  cotenna  » donde  il  corpo  dell’  animale  doli,  colle  voci  d’  ambedue  un  fol  »er- 

frapota  le  fue  evaporazioni  . Lai.  perut . bo  » benché  li  ufi  anche  per  alcuni  tein- 

Gr.  T«f»(  . Or.  r.  a.  3,  Pr..  Oierd..  pi  in  tutte  e due  le  forme  ».  come  m^ 

Tred.  S.  I(ed.  oft.  aa.  at.  Urano,  gli  efémpli  ».  vale  Mettere  in 

fi.  I.  Pori  j'Ii  dicono-  anche-  li  Meati  alcun,  luogo  ».  Collocare  » Pofare  > e fi 

degli-  arbori  » e'  delle  piante.  ..  Cr..  »..  ufi  in  fignilic.  ace.  ed  anche  in  neutr. 

3." a.  • ■ . palf. ma  allora  ha  alcuni  lignificati  par- 

fi.  IP.  Si  dice  anche  generalmente  d’al—  titolati  ».  come  dagli  efempll  fi  vede  , 

tre  cofe  . Sagg.  aal.  efp.  17I.  ‘ Lat.  ptaere  ».  telleeare  . Gr.  dx»xn>i- 

PorosiTa'»  p oro  s 1 t a d e »-  e P O-  jf»»  . Bett,  iaired.  30.  £ 57.  £ aev.  7T> 

RO  SITATE  . Afiratto  di  Porofo  . 38.  E auar.  53,  Daat.  laf.  8.  £ Purg. 

Sagg.  Hat.  efp.  178.  Gal.  Gali.  ^37:  1.  B Par.  »S.  Petr.  taag  XO.  4.  £ fea. 

Porosissimo  . SuperK  di  Porofo  . 169.  Vit  SS.  Pad.  1.  »9. 

Tratt.  fegr.  r^.  dena.  fi.  L Porre  » per  Accomodare . Cren, 

Poroso  . Add.  Pieno  di  fiori  . Lat,.  Veli.  at. 

• perefut  , perfiaUUt  . Or.  dimvrta^H  • fi-  U.  Porre  » per  Accofiare  . Lar. 

a dme~ 
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aJnttVf^t  . Gr.  . Dtiitt.  Jnf, 

3.  sur-  ivi  < Bocci  imroJ.  1 3.  £ no9. 

4.  5- 

III.  Porre  , per  Aflegnire  Di> 
re  . Lat  conp.i.ue'C  . Gr.  xaii^a^yt  . 
Jìant.  Pu’i-  7.  O.  V.  a.  ij.  1.  K»>x. 
tmtij.  3. 

5.  IV.  Porre  •>  per  Corare  , M, 
Aldoir.  P.  N.  119. 

$.  V.  Porre  > per  Dilibeiare  . ter. 
)ta:ufrt , Miitrmrc  ^ Or.  .mt'otufmBcu  -, 
Bocc  nos.  40.  I 3.  O.  V.  8.  3.  3.  Frane. 
Sacci.  Op.  Jiv.  113.  Un.  mnt.  61. 
3 

5.  VI.  Porre  , per  Imperre  , Coman- 
dare . Lar.  impont'C  . Or.  •ViTarTar  , 
Daat.  Par.  17.  Amtt.  16.  Frane.  Sari. 
70.  1 3.  Vare!).  Erre/,  ij*. 

VII.  Porre  > per  InfegnarC)  Tener 
per  o pinione  . Dant.  Inf.  4.  . 

Vili.  Porre,  per  Iibarcare  . t.at. 
nppcllcr  . Or.  «-rrexi'xae,  . fj.  y,  6.  37. 
a.  E 11.  114.  3 Cirìf.  Calo.  I.  Il, 

$.  IX.  Porre  , per  Piantare  . tat,  po- 
ntre  , plantare  . Cr.  3.  19.  3.  £ num. 

«.  Bocc.  nn.  ai.  3 PallaJ.  Marx.  13. 

X.  Porre  , o Porre  calo  , ragliono 
Prefupporre,  Mettere  il  cafo  ia  termine. 
La:,  ponert  , dare  . Or.  mSitoa  , itio- 
rat  . Dant.  Pnrg.  18.  O.  V.  9.  i/a.  1. 
Cron.  Mordi.  134.  Vit.  SS.  Pad.  1.  17. 
Caralc.  Vifcipl.  fpir.  Pìr.  rim.  80, 

g.  XI.  Porre  ad  alcuna  arte  , vale 
Mettere  ad  efercitarla  . ta  . arie  addi- 
etro . Gr,  ti'itR»»  »fòc  ri-j^nr  , Capr. 
Boti.  3 50.  Sergi,  ^ip  4«,. 

g.  XII.  Porre  ad  effetto  , rale  Ef- 
fettuare . Lai.  txfcurioni  mandare  . Gr. 
l’riTiae»  . Amtt.  83. 

g.  XIII.  Porre  a freno  la  lingua  , va- 
le Stare  avvertito  nel  parlare”  . Lat. 
•noria  refranart  , toiiiert  . Or  o'vi’xnr . 
Ar.  rim.  ìj. 

f,  XIV.  Porre  a fuoco  , vale  Mette- 
e pentole  ec.  colle  vivande  , o Umi- 
li a cuocerli , o a bollire  ; e 11  ufa  anche 
figuratam.  Lafe.  Spir.  %.  4.  Cteei.  Dtnx. 

4.  6. 

g.  XV.  Porre  al  libro  dell’  ulcita  al- 
cuna cofa  , per  mciaf.  vale  Par  conto 
d’  averla  perduta  . Ar.  ttn  3.  t 
g.  XVI.  Porre  al  Iole  , vale  Rovina- 
re , Mandare  in  precipizio  •.  taf.  tttr- 
tere  , pcffttnd.ire  . Or.  xataratm.  , ao- 
rmXomr  . l(tf.  vie.  F.  P.  • ’ ' 

lii  t 
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g.  XVII.  Porre  a morte  , vale  Am- 
maliare . Lat.  ntcart  , ned  tradite  . 
Or,  xrnrmr  , Ar,  Fut.  1 7.  8. 

g.  XVIII.  Porre  a pinolo,  vale  Fare 
afpetrare  uno  più  , eh’  e’  non  vorrebbe  y 
o eh’  «’  non  conviene  . Bntci.  1.  aj. 
■Cteei.  Ine.  4-  l.  Stgr,  Fior.  Mandr. 
3.  6. 

g.  XIX.  Porre  a federe  alcuno  , fi- 
guratam.  vale  Levarlo  di  carica  , o di 
minillerio  . Crea,  Mordi.  303. 

g.  XX.  Porre  a feme  , vale  Difpor- 
Te  il  terreno  per  feiuiaatvi  . M.  V.  11. 

*P 

g.  XXI.  Porre  addolTo  , vale  Addof- 
fare  . Boex.  Varei.  1.  pra/i  4. 

g.  XXII.  Porre  amore  , o affètto  , 
vale  Cominciare  ad  amare  , c anche 
Amare  alfolutaniente  . Lat.  amare  , de^ 
ferire  . Or.  p'riftatroJXat  . Mete.  nov. 
36.  18.  S nov.  69.  5.  Pr.'Iae.  T.  I. 
*.  14.  Pir.  Lue.  4.  3- 

g.  XXIII.  Por  cagione,  vale  lo  flef- 
fo  , che  Coglier  ragione  , Incolpare , 
Accurate  . Lat.  eriminari , Gr.  Jmfia'X- 
Xmr  , O.  V.  IO.  133  I. 

g.  XXIV.  Por  cafo  . v.  il  g.  X. 
g XXV.  Por  cura  , vaie  Avverti- 
re . Lai.  animadoerttrt  , Gr.  tfOTix.no 
, Ter  tir , PaUad.  Litgl.  4.  Dant.  Purg. 
10. 

g.  XXVI.  Por  da  canto  , o Porre  da 
un  lato  , o da  parte  , vagliono  Depor- 
re,  Lafciare  . La.,  deponert  , feponert  . 
M.  V.  to.  lOi.  Ciré.  cdl.  8.  186. 

g.  XXVII.  Porre  da  parte  , fi  ufa 
anche  in  fentimento  d’ Avanzate,  o Am- 
malfar  danari  . - , 

g.  XXVIII.  Por  line  , vale  Finire  > 
Lat,  fi  lem  imponore  • Gr,  ri'Xet  itthì- 
eoa  . Boet.  nov.  48.  13.  E nov.  85. 
»3- 

g.  XXIX.  Por  freno  , vale  Raffrena- 
te . Lat.  eotretre  , tobibere  , rtfeaaaet  > 
Amei.  90, 

g XXX.  Por  giù  , vale  Lalciare  , 
Deporre  -v  Lat.-  deponert . Qr.  xarariro- 
Baa . Cromeiett-  d'  Amar.  48.  Vit,  S. 
Oio;  Bai.  Boet.  leu.  Pr.  S.  Ap.  303. 
Fi,.mm.  4.  1 3.  Petr.  fon.  70.  Boig. 

Varei  l.  prd.  4,  Berti.  I(_ip  331. 

g.  XXXI.  E in  lignific.  neutr.  palT. 
Val*  Ammalarfi  r.  Lai.  in  enorium . inci- 
derò , Gr.  roaàfonri  *0fiTÌ*Tut' , Crea. 
Fr/A  SI.  £ 64. 

S- 
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JJ.  XXXII.  Porre  il  becco  io  molle  « 
diodo  biffo  , vale  Entrare  a difcurtiere 
di  materia  , e in  forma  , cbe  aon  con- 
verrebbe . T.  BECCO  JJ.  IV. 

$.  XXXIII.  Porre  il  campo  , vale 
Accampirfi  . Lm.  taflrs  ptntrt  . Gf. 
{■fsT»r(/«v'«K  . Crcnitbtn.  d'  Amar. 
J84.  Brrrb.  fttr.  4.  jx. 

5.  XXXIV.  Porre  in  bando  y vale 
Samlire  i e lì  trova  anrbe  figurataiD.  Lat. 
txi'.i»  muUiurf  . Gr.  ^ryaiiumr  . D/mt. 

Inf.  15-  • • - 

f XXXV.  Porre  in  cuncnto  y vale 

Cimentare  . Vat.  tu  difcrimtn  aJduct- 
rr  y ptriadt  txpanert  . Stimn.  Pnd. 
li.  6. 

, $•  XXXVI.  Porre  in  croce  > vale 

Crocifiggere  . Lar.  truci  afi^rrc  . Gr. 

• vK»i.eri^mr  . Bete,  mu.  1.  30.  Pur, 
tart\.  5.  1. 

;•  XXXVII.  E (ìguntain.  per  Tra- 
vagliare ) Biafimare  > Perfcguiiare  . Lat. 
mtltfiia  ntjiecri  y ctnviciit  prtfcimdtrt  . 
Daut.  Irf.  7.  Pur.  frttt. 

' $■  XXXVIII.  Porre  in  efecuiione  y 

vale  Efegu  ire  . Lar.  e*fq»i  . Gr.  dv«- 
wXnfa'r  . C,  f.  Itti.  15. 

f.  XXXIX.  Porre  in  ginoco  ^ o ia 
derilione  > vale  Beffare  , Schernire,  ter. 
irridfe  ) drridtrt  . Or.  nurmyiXft  > 
VKtirrmr-.  Maf/IrU^X'  a.  S.  S. 
i*  $•  XL.  Porre  in  gogna,  v.  gogna. 

I XLI.  Porre  in  Iure  y vale  Efporre 

al  pnbblico  y Pubblicare  . Lat.  puilici 
iurit  fact't  , Or.  rurtr  y la^rdtrgu  . 
i $.  XLII.  Porre 'in  mexzo  y vale  Ad- 

• durre  , Mettere  in  campo  y Allegare  . 
Lai.- in  mtdìum  frofirrt  , Gr,  «Vplfl* 

• Axt  Tt  . • 1 

§.  XLIII.  Porre  in . metto  dimora  > 
indugio  y o limili  y vaglioBo  Frapporre 
dimora  y Dimorare  y Tardare,  t/rr.  <we- 

rar  traitrt  . Gr.  ftUTfifiiix  tv  A^forir 
•»r»f»  . Ta(f.  Gfr.  IO.  4. 

1.  A-  ^LIV.  Porre  in  non  cale  y vale 
f 'Mon  far  eonto  Non  avere  ia  iftima  , 
-.  Non  apprettare  , Non  curare  v Mettere 
■ . in  non  calere  . . v.  CALERE  $. 

$.  XLV.  Porre  in  obblfo  y vale  Scor- 
darli , Z.er.  itilivifti  , Gr. 

_ A tu.  M.  V.  9.  loj.  Pttr,  ftm  iTi  AUm. 
Crìi.  I.  17. 

i.  XLVr.  Porre  in  opera  y valc'Ado- 
■ fiorare  ^ ;JLel.  adbihrr  . 'Qt,  • 

Tac.  Dar.  a/tn.  11.  ijo»o  « ■ » 
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' • 5.  XLVII  Porre  in  perìcolo  y vale 
. Mettete  a tifico  . Lai.  in  difirimtu 

adducete  . Gr.  di  uiriurrir  l'en^ar 
Beri.  Vareb.  I.  prtf.  J. 

•$.  XLVllI.  Porre  in  pratica  ) in  uló  y 
in  opera  , o limili  , vale  Ufare  , Prati- 
care ec.  Lat.  cjfi:trt  y prrficrt  . Sagg. 
mai.  tfp.  197. 

LXIX.  Porre  in  terra,  vale  De- 
porre , Lafciare  , Rimuovere  . Lai. 
dtpeitrr  . Qr,  dvoTiSirat  . Mtct.  HfV. 
»i-  3- 

§.  L.  Por  la  chioccia  , Por  1*  uova  , 
e fimili  , vagliono  Metter  I’  uova  folto 
la  gallina  , acciocché  ella  le  covi  . Cr, 
9-  J.  E tium.  4.  La/i,  Par.  l.  1. 
Ltr.  Mtd.  can^.  49.  4* 

$ LI.  Por  la  mira  , vale  Affilfat 
1’  occhia  Mr  aggiullarc  U colpo  al  ber- 
faglio  , Mirare  . Lat.  taUmtart  . Gr. 
Trx<’ì*d»*  • den.  brn.  Vareb.  a.  ‘31. 

S-  S»‘ 

§.  LII.  E figuratant.  li  dice  del  Di- 
rittare  il  penliero  , o Volgere  il  defide- 
rio  a cbecchellìa  . v.  m la  a jj.  1 

$■  LUI.  Porre  1’  animo  , vale  Vol- 
ger 1’  animo  , Rifolverli  . Lai.  ftamt^ 
ri  y aiuirmm  appiUiri  . Gr.  ffa\u>i*tu  . 
Bimb.  flcr.  5 70. 

LIV.  Porre  le  mairi  addoUo  vale 
Offèndere  . Lai.  Uden  . Or.  fiXdmrur  . 
Gmid.  O.  106.  O-  V >.  63.  ;. 

6.  L V.  Por  1’  occhio  , o gli  occhi 
addolTo  a checchellia  , vale  Guardarlo 
con  anliec3  , defiderio  , attenzione  od 
altro  limile  affetto  . B»i*.  tur.  zi.  15.. 
£ rum  14.  4- 

f.  LVl.  Pur  mano  , vale  Cominciare 
a fare  . Lai.  aggridi  , intbean  . Gr. 
fV^Ofor  . Dam.  Par,  It.  1 

LVII.  Por  mano  alP  armi  , vale 
Impugnarle  . Lai.  arma  arripiri  . Cr. 
SrXa  Xm/3ur  . Buon.  Pitr.  I.  1.  a.  V. 
MAN»  $.  CXXXIX.  e fegueiui. 

^ LVlll.  Por  mente  , vale  Attenti- 
. mente  confiderare  , OlTervare  , Notare  . 
Lai.  minum  adbibtrt  , animadmrltri  , 
Or.  m^ictxar  rir  nr  . Bate.  nto.  Zi. 
. ,11.  Vfp.  Pai.  Ni/i.  Daat.  Purg.  3.  £ 
o.  4«.  Dittam.  $.  IJ  Cirf,  Gli/,  i.  4** 
ì(rd.  Inf.  i*7- 

LIX.  _ Porre  mezzi  a checchellia  , 
. vale  Mettere  interceiiori  per  coiifeguir- 
. . Io  . f - • . 

6.  LX.  Por  modo  • vale  Raffrenate  , 

. Mo- 
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Mollerare  > Quietare  . Lut.  itliihri  . 

Or.  ««TS^tAÀijr  . Arridi.  J4- 
Meli-  rim.  46. 

LXl  Por  nome  > vale  Imporre  la 
. denoniinaiione  . La:,  namtm  impanrrt  . 

Or.  •r»/àm  tiS»/at  . Crtnititlt.  d'  Amar. 

■ 14.  Difc,  Cale.  IO. 

LXII.  Por  piede  innanzi  j vale 
Sopiavanure  , Superare  . Lai.  anueellt- 
tt  . Or.  ^rae*'fttr  . Cc-pr.  S«rr.  4- 
«6. 

§.  LXIII.  Por  rilenaio  alle  parole  > 

• vale  ChetarQ  , c talora  Far  eh’  altri  lì 
cheti  . Lat.  ^itrt  , fltmiam  imfonert  , 

. Diltam.  5.  3.  fi  5.  la. 

LXIV.  Por  vigaa  > diciamo  figu- 
rataiu.  Non  elTer  terreno  da  porci  vi- 
gna ) e vale  Non  effér  cofa  da  lame  ca- 

• pitale  ) o da  farci  fu  londainento  . tir. 
- Lue.  4-  I.  Merg.  iS.  117, 

§ . LXV.  Porfi  con  alcuno  , vate  Ini- 
pacciarfi  , Aver  che  trattare  y Pigliar 
, coBiaicraio  con  e0b  . Lat.  vnfari  . Or. 
dMn^ft^tAeu  . Btee.  me.  31.  la.  £ jo. 

»4- 

$.  LXVI.  Porli  con  alcuno  y vale  an- 
che Andare  a (ìar  con  elTo  per  fervitio  . 
La/,  alieni  in  firtìtuttm  fr  dare  . Or. 
$i(  da\$iar  mie  ianrit  Jàrsu  . Bete. 
Miw.  16.  tit.  fi  n«e.  67.  8. 

LXVil.  Porli  in  alcuno  y o nella 
volontà  d’  alcuno  y vale  Riniecterfi  in 
elfo  . Strm.  S.  Ag.  45. 

§.  LXVIII.  Putfi  in  cuore  > vale  Ri- 
folverli  I Far  dclibcratione  . Lat.  fla- 
tuart  . Or.  . Btee.  nev.  31. 

za.  £ atti.  6j.  ai.  Cuid.  G.  Fav.  F.fep. 
Pajf.  154.  Ler.  Mtd.  eau^.  IO.  a. 
PoeaETTA  . Lo  (leiro  ) che  Porro. 

Lai.  perrum  . Or,  rfirtt  , Al.  Aldtbr. 
P 0 K R I N A . Porro  . Lai.  perrum  . Or. 
Vfa'rrr  . Cr.  6.  a.  IO.  E 6.  I7.  3. 

f.  Porrina  y diciamo  anche  a Piante 
di  caQagno  , che  s’  allievane  per  farne 
legname  da  lavoro  . 

Porro  . Agrume  noto  . Lat.  ptrrur  y 
ptrrum  . Or,  wfmaer  . Bete.  ne».  IO.  9. 
® g.  4.  p.  I4"  Cr.  6.  I7.  a.  £ num. 

4. 

I.  Poni  , diciamo  anche  a qnelte 
Piccole  eicrcfcenie  dure  y ritunde  y e 
prive  di  dolore  y che  nafeouu  per  Io 
•più  nelle  mani  . Lai.  virruea  . Cr.  J. 
51.  6.  B/ra.  rim.  I.  105. 

IL  Porro  > per  toilit,  J^ed.  Jaf. 

laj. 
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. ■ 5.  III.  Predicare  a’  porri  , o fimili  > 
modo  proverb  che  vale  Favellare  a chi 
non  vuole  intendere  . Lat.  furdt  tane- 
rt  . Or.  a/A»  iiuiìytir  . Vareb.  Freet. 
95.  £ Sute.  a.  I.  Bureb.  i.  103.  Ctaeb. 
Ffals.  rr.  4.  1 1 . I 

5.  IV.  Mangiare  y o Prendere  il  por- 
ro per  la  coda  > hguntam.  vagliano  Co- 
minciare da  quel  y che  importa  meno  y 
e che  fi  dovrebbe  far  poi  . Bum.  Fitr. 
a.  a.  IO. 

V.  Por  porri  y vale  Baloccare)  Ba- 
dare . Lat.  mtrari  y merar  trabrrr  . Or. 
arafitXàr  yrtitidat  . Pataff.  6.  Ceteb. 
Dei.  X.  1. 

§.  VI.  Non  valere  una  buccia  ) o una 
fronda  di  porro  ) vale  Non  valer  nul- 
la . 

$ VII.  QueAa  non  è una  buccia  ) o 
fronda  di  porro  ) • finiili  ) vagliono  El- 
la importa  troppo  ) Ella  i cofa  da  farne 
gran,  conto  . Fir.  Lue.  4-  >•  Vareb. 
Suee.X.  $.  Car.  Itti.  1.  118. 

§.  Vili  Dire  a uno  il  padre  del  por- 
ro ) vale  Avvertire  alcuno  con  liber- 
ti! > e fenza  riguardo  . Vareb,  Eretì. 
99- 

Porta  . Colui  y che  prezzolata  porta 
peli  i lo  flelTo  ) che  Facchino  . Lat. 
baiulut  y gtrulut  , Or.  ptfrt$àarte  y 
, Buon.  Pier,  3.  a.  9. 

Porta  y che  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  dilfero  anche  porte  > e POR- 
TE) e PORTI  in  quello  del  più)  fic- 
coiue  indifTerenteiueace  C trova  ufato 
FROKDA)  e FRONDE)  e FRON- 
DE) cFRONOi  . L’  Apertura  > per 
donde  s’  entra  ) ed  efee  nelle  cittì  ) o 
terre  murate  ) e ne’  principali  cdificj  > 
come  palagi  ) chiefe  ) e ùmili  ) e tal- 
volta fe  ne  trovano  efempli  parlandoli 
anche  d’  edihcj  piccoli  . Lat.  per.  a > 
ianua  y valla  . Or.  rika  y tafii»  . 
Bete,  iittred.  4&>  E nev.  la.  i(.  fi  aev. 
3z.  14.  E ntv.  43.  13.  £ mev.  79.  30. 
Pur.  fon.  xjj.  Dam.  Purg.  4.  Vit. 
SS.  Pad.  a.  4.  Crimebitt.  d'  Amar. 
R43 

I.  Per  Cuiilic.  la  Boera  de’  faumi  , 
Lai.  efiium  . Or.  t»/Àa  . Auù’.  «S. 

II.  Per  nieuf.  Daat.  laf  4-  fi 
Purg.  ij.  Med.  Arb.  tr.  Cavale.  Med. 
tuer.  Ber^.  Vareb  3.  rim.  9. 

III.  Elfcre  alla  wria  co’  fallì  ) 
ptoveth.  che  là  dice  deli’  Edfcre.ati’  ul- 
tima 
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timo  punto  del  finir  cliecchefli»  , cacch- 
to  dalla  necenjtà  • Lar.  ut  tft  in  tnrJi. 

HI  . 

f.  IV.  Entrar  per  la  poita  , figura- 
tam.  vale  Far  le  cofe  coll’  ordine  ^vu- 
to  . 

$.  V.  Porta  da  foccorfo  , fi  dice  quel- 
la Porta  piccola  nelle  città  fortificate  , e 
nelle  cittadelle  y che  ferve  a ufo  d’  in- 
trodurvi foccorfo  . Sfin.  rim.  t.  i. 

g.  VI.  Porta  , figuratani.  per  la  Na- 
tura della  donna  . M.  AUobr.  P.  S. 
aiy. 

PoaT  ABILE  • Add.  Atto  a eHer  porta- 
to . Trntt.  fiir.  erf.  dtnn.  Dnv.  Cnmb. 
94. 

Per  Comportabile  , Da  foffi-ire  . 
Lai.  toltraltilii  . Or.  mutrif  , Bice, 
irti.  Pia.  I(clf.  a;6.  Sin.  Pi  fi.  7I. 

PORTACAVPE  . Speiie  di  valigia,  Por- 
tamantcllo  . Lai.  mantita  . Or,  «vWi  . 
Catch.  Dét.  a.  5. 

PoaiAFlASCHi  . Paniere  , o fimile 
Aruniento  per  ufo  fpeùale  di  portar  fia- 
fchi  . 

Poa  TAatANTELLO  . Coperta  , o Spe- 
xie  di  facca  grande  , per  lo  più  di  cuo- 
io , in  che  fi  rinvolta  da  coloro  , che 
viwgiano  , il  mantello  , « altri  at- 
neli  . 

PoaTAMENTO  . II  portare  . l,nt.  par- 
tami . Or.  KÌ/nirif  . Tra/.  Mifi. 

§.  I.  Per  Portatura  d’  abito  , e di 
peifona  . Lai.  mimi  . Or.  «sXAmvi- 
Hftcf  . Pila,  catti.  17.  5.  £ all. 

rilat.  J.  ria.  Lab.  110,  Cam.  Inf.  4. 
Taf.  Oir.  a.  57. 

5.  II.  Per  Modo  particolar  d’  opera- 
re , odi  procedere  , e fi  prende  in 
buona  , e in  cattiva  parte  . Lat.  aSiia  , 
raiia  . Or.  rfàrif  . Naa.  ani.  7.  1,  o. 
V.  IO.  7 I. 

PoBTAMOaso  • Peazuol  di  cuoio  , che 
FCJgc  il  morfii  , ed  c in  due  parti  , u- 
na  attaccata  alla  fguancia  , e T altra  al- 
la telliera  . 

PoRTANiB  . Sorta  di  pefee  del  Nilo , che 
ha  figura  di  cavallo  . Tif.  B-.  4 6. 

Poetante  . Che  porta  . Lai.  portanr  , 
farinr  , Or.  fi'fMv  , F/j».  Pai. 

Noft.  Piìac.  I.  jj.  Amit,  yi.  E 91. 
Scmb.  Afai  a.  9*. 

Per  una  particofire  Andatura  del 
*^'a**c’  **•!''•'***  diciamo  anche  Ambio, 
o Ambiadura  ; e fi  prende  ancora,  pel 
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Cavallo  medefimo  , che  va  di  portante  • 
Lat  tijiiui  lalutar-'ui  , limai  ^raJarim  , 
C'  i trraftfi-jf  , a-Hoaun  , Star. 
Aialf. 

Poa  tae  B . Traiferire  una  cofa  di  luo- 
go a luogo  , reggendola  , tenendola  , o 
foAenendoIa  . Lat.  farri  , parlari  , ge- 
rira  . Or.  fifati  , , aytir  . 

Bice,  imtrad.  13  B non  7 I.  Dani. 
Pu-g.  a B 7.  Caf  leu.  la. 

I.  Portare  , fi  ufa  talora  per  Re- 
care , così  nel  proprio , come  nel  figu- 
rato , ma  con  qnal  regola  , e qual  dif- 
ferenta  fia  tra  Portare  , e Recare  v. 
r Infarinato  fecondo  a c.  tiy.  della  mo- 
derna edizione  . 

§.  II.  Portare  , figuratam.  Bace.  naa. 
19.  ap.  E Hov.  47  >6. 

$.  Ili  Portare  , per  Addurre  , Alle- 
gare ; come  : il  Galileo  porta  l’  auto- 
rità d’  Archimode  . Lat.  rafarra  , adda- 
care  . 

5.  IV.  Portare  , per  Comportare  , 
Reggere  ; e fi  dire  propriamente  del 
Vino  quando  perde  più  , o meno  il  fuo 
fapore  , o la  fua  forza  , mefcolandofi 
coll’  acque  Af  Aldobr. 

V.  Portare  , per  Condurre  ; come  : 
QueAa  Arada  porta  a Roma  , cioè  : 
Andando  per  quelli  Arada  s'  arriva  a 
Roma  . Alam.  Gir  XX.  ij. 

f VI  Portare  , per  Efigere  , Ri- 
chiedere , ElTcr  di  natura  , o proprietà  . 
Lai.  ixigara  , axpitari  , rxpa/cirr  . Or. 
« Taira  V . Bare.  naa.  96.  11,  Dani.  Inf. 
X4.  Caf  leu  8.  Sagg.  nai.  ifp.  170. 

5 Vii.  Portare,  per  Importare,  Gio- 
Tare  . Lai.  rifarti  . Or,  diaoi'far  . 
Dani.  Pu'g.  4. 

5 Vili.  Portare  , per  Indurre  , In- 
citare . Lat.  ìncita-i  , indactri  . Gr. 
atftTfirnr  , evvvAue  . Trall.  Viri. 
Card. 

5.  IX.  Portare  , per  Tenere  , Ave- 
re . Lai.  haben  , teneri  . Gr.  tx*r  • 
Dati.  Purg.  II.  E la.  £ 13.  £ Par. 
ai.  Pur.  cani.  18.  I.  F.  fan.  88.  Frane. 
B ii-b.  03.  4.  Sagf  tilt.  r(p.  I3J. 

fi.  X.  Portarne  , o Portarfene  , alTo- 
lutam.  vale  Io  fieflb  , che  Portar  via  . 
Dani.  Parg.  j.  Lia.  M.  Cranicl’ttl. 
iC  Amnr.  z68. 

XI  Portale  alcuno  , vale  Proteg- 
gerlo , Favorirlo  , Aiutarlo. 

■ §.  XII.  Portare  checchcllìa  in  palma 

di 
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di  mino  y vale  Averlo  ciriTi.iio  > A- 
■uarlo  y Proteggerlo  al  poilibile  . L*t. 

btiiOiltn  ia  prcjeq’ii  > in  ocuUr 
ftrn  . Gr.  •'»  3$9aX^«/j  iftfnir , Diltam. 

4- 

5.  Xin.  £ Portar  checcheUli  in  pal- 
ma (li  mano  > vale  anche  Manircftarlo  ^ 
Lai.  palnm  ftrrt  . Or^  Oarifa'v  . Xe/»- 
hn.  Vnrch.  1.  aj. 

XIV.  Portare  arme  > vale  Effere 
armato  » o per  difefa  propria  y o per  ot- 
fefa  altrui  ^ 

XV.  Portar  P arme  alta  fspoltu- 
ra  , fi  dice  di  Chi  muore  1’  ultimo, 
d’  alcuna  famiglia  y dall’  ufo  y che  è ap- 
ptelTo  di  noi  y che  1 ultimo  di  famiglia 

. nobile  ) e nel  quale  relli  elUnta  quella 
, cafau  y porti  lui  fuo  cadavere  L'  arme 
della  famiglia  y per  noli  vi  rellar  più. 
xhi  debba  ) o polla  ufarb . 

§.  XVI.  Portar  bafto  y figiiratam.  va- 
le ElTcc  padroneggiato  > Elfer  trattato 
da  fchiavo  y da  alino  ),  ElTcre  ingiutiato  ), 
o olfeiu  . Mnim  io.  aa. 

$.  XVII.  Portar  Lene  > o male  chec- 
chelTia  , vale  Inditi  aurlo  , a Non  in- 
diriaaarlo.  con.  giudicio  y e.  prudeii- 
xa  . 

§.  XV  III.  Portar  bene  gli  anni  , va- 
le Elfere  profpetofo  in  età  avanaata  . 
Lat..  hini  ftrrt  tiiMim  Gr.  xaraf^iv. 
Ir  t/Xmif.  . 

XI X.  Portar  ben  la  voce  > vale- 
Moderarla  con  artiiiaio.  nel  cantare  - 
tUQn.  Tane.  1.  4. 

XX.  Portar  bruno  y vile  Elfete 
vellico  a bruno  . Lat.  puUatum  inetdt- 
rty  patUm  vefitm  baiert ..  Stane.  Satcb. 
firn.  l6. 

§.  XXI.  Portare  figliuoli  ).  frutti  y e 
Umili  y vale  Generare  y Produrre  . Lai. 
ligntrt  . fiere,  ntv..  100.  ij.  Tv/.  Br.  1- 
X5.  E I.  47.  Dani.  Purg.  l. 

XXll.  Portate  y li  dice  anche  del 
Tenete  le  femmine  nel  ventre  loro  y o 
del  Condurre  a bene  il  patto.  . Tef.  Br.. 
5.  66.  frane.  Sactb.  rimi  ad. 

XXIU.  Portar  fuoco  ) figurataro.. 
fi  dice  del  Dare  occalione  a ride  > feon- 
certi  , e limili  .. 

5.  XXIV..  Portare  l calzoni  y fìgura- 
t tam.  vale  Comandare  y Diriger  la  caia  y 
Far  da  padrone  ec..  Lai.  pr$  dtmi.te  fe 

Itrt't  . 

§.  XXV.  Portare  il  cavolo  a.  Le» 
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giuia  ) o 1’  acqua  al  mare  y vaglion» 
Portare  una  cofa , dove  ne  fia  abbondan- 
za maggiore  . Lai.  neiiuam  Atbtnat  . 
Gr,  y\9'jK  mi  A9»rV*{  » 

§,  XXVI.  Portare  i frafeotit  > fìguni- 
tam.  vale  Aver  cattiva  faiiicà  y ÈlTcr 
male  in  gambe  . v.  rxnscOME  fi. 
11.  . 

5.  XXVII.  Portare  in  collo  y vale 
Portare  in  braccio  y o fulle  fpalle  > o 
addolfo  . Via^g  Sin.  Ar.  pur.  ty  94. 
V.  COLLO  S.  XIX.  e XX- 

§.  XXVIII.  Portare  di  pefo  y vale 
Portare  alcuna  cofa  > follencndola  in  ma- 
niera ) che  non  tocchi  terra  . Cirijf, 
Calv.  ].  )Ì7.  Fir.  Lue.  5.  j. 

XXIX.  Portare  in  nave  per  Io 
piovefo  , nuniera  efptimence  difoneilà  . 
£tee.  n,v.  50.  4. 

fi.  XXX.  Portare  ^ e Portare  in  pa- 
ce t pazientemente  j o fmiili  , vaglion» 
Non  fi  alterare  , Comportare  y Soppor- 
Vite  . Lai.  pa.iinttr  fufiinire  , Or  àit'~ 
Xtàcu  . Btee.  niv.  77.  19.  Paff.  t6t. 
Ctoniebttt.  d''  Amar.  47. 

fi.  XXXI.  Portarla  alta  , vale  Efle- 
re  altiero  , Proceder  con  fallo . 

fi.  XXXll  Portar  la  (ama  ) vale 
Correr  voce  . Lat.  rumtnm  perertbtfee- 
re  . Or.  . Dìttam.  5.  8* 

fi*  XXXllI..  Portar  la  fede  in  grem- 
bo , in  modo  ptovetb.  vale  Ellet  facile 
a mancar  di  fede.  M.  V.  lO;  4*. 

fi,  XXXIV.  Portar  la  pena  , le  pe- 
ne » o limili , vale  Elfer  gailigato ..  Lnt. 
panai  lutrt  . Or.  Ti/iufiait  Sà,tu  . Boee. 
ntv.  17.  35*  «o»*  47*  *.  Crtn.  Pt/L 

9*- 

fi.  XXXV.  Portar  la  fpefà  ) vale- 
Metter  conto  . Sg/t.  ben.  Vareb.  1,  15. 
E 4.  39* 

fi.  XXXVL  Portar  la  vita  y vale  Vi- 
vere . Lat.  vitam.  duttrt  y vivere.  Crtn. 
VelL  *5- 

fi.  XXXVir.  Portarne-  flracciato  ili 
petto  , e’  panni  y vaie  Elfeme  rimafto 
Icuttato  y.  Averne  licevutu.  danno  . I(td. 
Ittt..  I.  304. 

fi.  XXXVIir.  Portare  odio  , fpcran- 
xa  y amore  ) alfetione  > opinione  y aiu- 
to ^ e himli  ).  vagUono  Odiare  y Spera- 
re y Amare  y Avere  alfezione  y opi.ùo- 
ne  ) Aiutate  > e limili  . Lat.  profequi 
edit  y benevolentia  y Gr. . 

f)i9xi  Tiri  turptreif  ^ |v',uir«V  t 

Darti. 
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Pvrg.  I.  B3(e.  pfeem.  E 4.  S 
mt9.  10.  ir.  E «ov  51.  t.  Frjtne.  Sacca, 
rim.  I.  AUm.  Gir.  9.  7;.  £ ij.  io. 
iifj.  Inf  t.  £ 77. 

5.  XXXIX.  Portar  pari  ^ vale  Tra- 
fferire  una  cofa  ia  maniera  1 che  non 
penda  . 

XL.  Portare  pericolo  , vale  Rifica- 
re  di  foggiacergli  , ElTergli  vicino  . t«». 
ptritiiiari  , Or.  xifiattrmt  . Ctpr.  Bttt. 
4.  J7-  Pir.  Af.  145. 

fi.  XLI.  Portar  rifico  , o rirchio  j va- 
le Elfere  in  rifico  ) Correr  tifico  y o pe- 
tico  lo  . Lat.  pcricliiari  . Or,  «tr/v- 
nvmr  . Caf.  tctt.  39. 

XLll.  Portare  y parlandoli  di  re- 
' Aito  ) vale  Averlo  in  dolfo  > Vclliife- 
ne  . 

§.  XLIII.  Portar  via  y vale  Levare 
alcuna  colà  dal  luogo  y dove  era  y con 
violenta  , o prelletza  ) e anche  talora 
Rapire  . Lmi.  raptrt  y »/  sufrrrr  , Bpcc. 
rito.  tf.  6. 

XLIV.  Portare  ) in  fignific.  neutr. 
pair.  vale  Procedere  y Adoperare  . Laf. 
ft  gerire  . Or.  Tafi;).«p  t'ovrvV  . Bect. 
tiev.  So.  tt.  Altere,  eep.  14-  Oeeìce.  (ter. 
it,  lot.  Cremeiett.  cP  Amar.  ft.Cre». 
Veli.  16.  £ 19.  Salv.  Orateci.  1.  1. 

PoaTATA.  La  Nota  del  raccolto  , che 
di  dà  al  magillrato  . Vani.  [ter.  il. 
43»- 

§.  I.  Portata  y li  dice  anche  il  Pefo 
della  Palla  dell’  artiglieria  . Segr.  Pier. 
Art.  tuerr.  73. 

§.  II.  Porcata  y per  Qualità  ) Condi- 
sione  ) Iinportanxa  . Cuci.  Ditt^.  1.  1. 
Car.  Ittt.  g 9. 

' f.  III.  Portata  y li  dice  ancora  il  Ca- 
rico della  nave  . Baeie.  Pier.  t.  4. 
11. 

Portatile.  Add.  Portabile  y Da  po- 
terli portare  . Lat.  pertaiilit  . Pier. 
Ital.  D.  Serd.  [ter.  X.  59.  fi  6.  ttt. 

Portato  . Sull.  Il  portare  y in  tigni- 
fic.  di  Produrre  4 e ’l  Parto  llellb.  Ler. 

fmiut  y partttt  . Or.  yeti  y teyeter . Vartt. 
Pttrg.  IO.  Pilec.  7.  376.  O-  V.  I.  »S- 

Per  nietaf.  O.  V.  K.  9<.  i.  Galat. 

7>. 

Portato  . Add.  da  Portare  . Lat.  la^ 
tetc.  Bece  preem.  4.  Berte.  Ori,  t.  J.  30. 
Betea.  Pier.  t.  I.  3. 

Portatore  . Che  porta  . Lat,  later j 
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i/ttielui  . Or.  e’?’*?  . Bar/.  iatreJ.  li. 
G.  y.  IO.  59.  1.  Sri-  P.[l.  TraCt.  gn. 
fan.  40.  l(rj.  le:t.  z.  147. 

5.  Per  Sofferente  y Che  comporta  . 
Lat.  telerant  . Gr.  o'rs/jiVwr  . Becc. 
eeev.  9.  4.  Dep.  Dicane.  36. 

Portatrice  . Verbal.  femni.  Che 
porta  . Com.  Itef.  5 O.  V.  11.  x.  4. 

Portatura  . Il  portare  . Lat.  perta- 
tut  . Gr.  a«'uvv>(  . 

5.  I.  Per  Abito  , e Foggia  di  vefli- 
tnento  . M.  V.  4.  91.  Bue.  Pttrg  13. 
a.  Praae.  Sacci,  rim.  i(.  £ i6.  B/rir. 


P 

P 
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Ori.  I.  3.  40. 

11.  Portatura  , per  Portato  . Lat. 
fmtttt  . Gr.  }»r»  . tìea.  arte.  5.  4- 
ortavento  . Quel  canale  y che 
porca  il  vento  negli  organi.  Sagg.  teat, 
efp.  97- 

OR  TELE  A.  Dini.  di  Porta  . Lat. 
eftieltem.  Or.  iofier.  Peter,  g.  13. 
a.  tfS. 

O R T E L L O . Piccola  porta  3 Portelli  • 
Lat.  ejlielttm  . Ler.  Med.  catt\.  119. 


IO. 

Portento  . V.  L.  Prodigio  . Lat. 
perrentttm  . Or.  rifai  . Merg.  14.  63. 
Vani.  Leg.  91. 

Portentosissimo.  Superi,  di  Por- 
tentofo.  Sega.  Mann.  Magg.  7.  t. 
Portentoso.  V.  L.  Add  Prodi» 
giofo.  Lat.  pertentefili . Or.  rifaro/«c  . 
pir.  A[.  1*0. 

PoRTEVOLE.  Add.  Portatile  4 Atto 
a efter  portato . Lat,  pertaiilit . Gaitt. 
htt.  34- 

f.  Per  Comportevole.  Lat.  teiera- 
iilit.  Salufi.  lag.  ^ Bteg.  O.  S.  «9- 
Por  TIC  A LE.  V.  A.  Portico  . Lat. 
pert ietti  y Or.  ?»r*j  E[p.  Par. 

KeH.  Cavale.  Med.  emer.  pr.  Oitrd. 
Pred.  S. 

PoRTlCClootA.  Poftierla.  Lar.  elfie- 
lum.  Or.  tvfiet , Cren.  Veli.  34-  ^Ihg. 
197.  I(ieett.  Pier.  loS. 

PoRTiCELLA  . Dim.  di  Porta  3 Por- 
telli- Lat.  efielam.  Pir-  nev  3.  Ut. 
B nev.  6.  xjt.  Onice,  fer.  14.  6jt. 
Portico.  Luogo  coperto  con  tetto  a 
guifa  di  loggia  intorno  4 o davanti  agli 
edificj  da  bafso.  Lat.  perticai  y xyftue. 
Gr.  ?»!••'{.  G.  V.  J.  I.  » Paltad. 
Prii’.  3*.  Pir.  A[  iO».  Berg-  Va'ti. 


3.  rim.  4. 

PoRTiERAt  Tenda)  che  li  tiene  alfe 

..  poti 
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•porte.'  veìum  «fili  y /luldum^  Or- 

mvXmtr-  A ^ *3*.  Malm.  &,  14* 

PixTlFRE.  Cokii,  che  ha  in  guardia 
le  porte , r»a  Ti  dice  più  oomuneniente 
di  quelle  de’  gran  perfonaggi  folanien- 
te  . Lai-  tfiia'-ui  f ianitor.  tir. 
fì(.  Dani.  9-  M.  V.  t.  5J.  Taff. 

Gtr.  6 97- 

5.  Per  «>etar.  Albtrt.  top.  47- 
Portinaio,  e portinaro.  Cu- 
Hode  della  porf*.  Lat.  ffiiarìut  y io- 
ni t or*  Gr  yvfvfof . Btot.  Utt-  Pr,  S, 
Ap.  301-  Ovvid.  Pi/t.  D.  Virg.  EJteiJ. 
M.  Paff.  149- 

PoKTlNiERO.  V.  A.  Portinaio,  taor. 

ofiiarrury  ioni  or,  Gr.  ^vfOfi(.  Taf. 

3(;,-. 

Porto  . Portatiira  . Laf.  TiHatlo  y 
ge/faiic  , Gr.  xofinaif.  Cor.  Ult.  a.  34. 

HtJ.  h:i.  1.  15. 

Porto.  Add.  da  Porgere.  Lot.  por- 
rellttt . Or.  ifox^o'i  • Caf.  Iti:.  75. 
Porto.  Lut^o  nel  tiro  del  mare  , 
dove  per  ficurezia  ricoverano  le  «avi  . 
Lai.  porr  ut.  Gr.  Xipir  . Boet,  non. 
Io.  a.  Dani.  Pfi'g  30.  E Par.  1.  Pur, 
4on\.  ai.  1.  Viagg  Sin.  Si  or.  Kerb. 

Condurli  , Venire  , o limili  , a 
buon  porto,  o a mal  porto,  Uguratam. 
•vagliono  Condurli  in  buono , o in  cat- 
tivo termine . Amet.  19.  Morg.  3.  t r. 
Portolano,  e portulano.  Gui- 
datOT  della  nave.  Lat.  por.itor.  Com. 
Inf.  «. 

Portolano , dicono  i nia- 
Tinari  a quel  Libio,  dove  fono  defctitti 
i porti  del  mare. 

II.  In  vece  di  Portiere , o Porti- 
naio . Pr.  Giord.  Prrd.  P.  P. 
PoRTOLATTO.  V.  A.  Colui , che  nella 
«ave  è il  primo  a vogare , e che  dì 
il  tempo  agli  altri  , che  vogano  dopo  di 
lui.  Frane.  Bar/i.  x6i.  8. 
Portolano,  v.  portolano. 
PoRZioNCELLA  . Piccola  poTziane  . 
Lat.  portiuneu.'.t . Or.  fiin'(  , Red.  Off, 
an.  195.  E tonf.  1.  88.  E a.  97 
Porzione  . Parte  . Lat.  por.  io  , Or, 
fiifof  , Libr.  Afiroì.  Com.  Pu-g  a. 
Sagg.  nat.  tfp.  184.  Red.  tonf,  a.  39. 

P o s A . Quiete , Ripofo , e Fermtaia . 

Lat,  qui  et  y p uffa , G'  ÓTunia  y ruà- 
' ca  , Dan:.  Pu'g.  6.  E Par.  1 6.  Potr. 
fon.  i6a.  Boee.  ncv.  13.  3.  M.  V.  9.  47. 
Alam.  Gir.  44.  l6,  . 

Toni.  HI.  Kkk 
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f.  I.  Pofa  , per  Paufa  , Fermata  , 
Sern.  ori.  i.  7.  81.  Difc.  Cale,  la 
5.  11.  Per  quel  Segno  nella  fetit. 
/tura  , che  accenna  , dove  fi  dee  fare 
la  paufa,  o fermata.  .Pr,  lac.  T.  a.  31. 
'S. 

Posa  MENTO.  Il  pofate,  Ripofo.  Lat. 
requitt , G'.  •ànmrauTn  , Vit,  Plut.  Pie, 
diat.  bell.  dona.  377.  , 

PosANZA.  V.  A.  Pofa , Ripofo.  Lat, 
piiiffathy  mite,  Pr.  lae.  T.  3.  17.  *. 

Posare.  Por  giufo  il  pefo,  e la  co- 
fa  , che  1’  uomo  porta . Lat.  deponrrr . 
Ette.  no9.  ij.  i6.  £ nov.  96.  ii.  Vit. 
SS.  Pad.  l.  ai.  Sagg.  nat.  tfp.  aX4 
J.  I.  Pofate,  per  lo  Deporre,  thè 
fanno  i liouori  la  parte  più  grofsa,  detta 
perciò  Posatura  . S,tgg.  nat.  tfp.  a 58. 

§.  IJ.  Pofare,  figuratali!,  per  Aver 
fondamento  , o flabilitl.  Bert.  Canx- 
f.  HI.  Pofare  le  figure,  dicono  gli 
fcultori , e • pittori  , quando  hanno 
quella  attitudine  , in  cui  naturalmente 
Il  reggerebbono  . Btrgb.  Rrp  1 6t. 

5.  IV.  Pofare,  neutr.  pafs.  vale  lo 
flefsn,  che  Ripofarfi  , Fcmiarfi  , Quie- 
tarli ; e fi  ula  talora  anche  colle  par- 
ticelle MI,  ri,  SI,  ci,  non  efpref- 
fit , ma  fattintefe  . Lat*  qaitfctre , con- 
0.  Gr.  wa-Siitu.  Dant,  Purg.  £. 
Pt.r.  eanj.  aa.  1.  E rang.  37.  3.  Uov. 
ant.  94.  4.  Stor.  Pift.  177.  Arrigi.  59. 
Boce.  g.  a.  f.  4.  Bern.  Ori.  1.  1.  84. 
Sagg.  nat.  tfp.  186. 

V.  In  prnverb.  Chi  altri  tribola , 
fe  non  pafa  ; vale , che  Lo  inquietare 
altrui  arreca  travaglio , o noia  anche  a 
•colui,  che  inquieta.  Btilint.  rim.  Che. 
Geli.  3.  80. 

Posata.  Pofamenco , Fermata  . Tae. 
Dav.  ft«r.  3.  30J.  Matt.  Frang.  rim. 
buri,  a 1 38. 

Pofata,  fi  dicano  anche  Tutti  gli 
Umilienti  , che  fi  pongono  alla  menfa 
davanti  a ciafeuno,  per  ufo  di  prende» 
Te,  e partire  Ir  vivanda.  Metg.fit.  6, 

Posatamente.  Avverb.  Con  agio. 
Bellamente,  Senta  fretta.  Lat.  quiete y 
mou'e.  Or.  nrtìyuty  fiàfnt , Vit.  Plut. 

Posatezza.  Tranquilliti,  Placidea- 
ta  , Q^iiete . Lat,  tranquHUtat  , qulee  . 
Gr.  ievxtot.  Sega.  Mann.  Ottob.  31,  a. 

Posato.  Add.  da  Pofare.  Lat  dr- 
pefiur.  Or.  driri>r/(,  Stef.  nov.  aa. 
8.  Vòs.  SS,  Pad.  a.  30. 

5- 
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5.  Per  Quieto.  quìt  ur^ 

tut . Amm.  anu  9>  A-  l>>  C M-  >•  II. 
Posatoio.  Luogo  da  pofarfi  i e G 
dice  ptopriamente  di  ijuello  j dove 
G pofano  gli  uccelli.  D»v.  C0J1.  197. 
P0.SATUI.A.  Il  pufire.  Mtrii. 

311. 

Per  Quella  parte,  che  depongo-, 
fio  in  fendo  le  cofe  liquide.  L*t.  fe- 
dimtn.  M.  B»«.  rim.  turi.  i.  ili» 
Sa^g.  nat.  efp.  J.  l(ie*ts.  Fier.  no. 

' Sidtr.  Col'.  75- 

Fosca  . Liquore  facto  con  acqua  , e 
con  aceto.  J.*h  pefes  . Lier.  tur. 
malati. 

Poscia  . Avveth,  Poi.  I.at.  poflta  .. 
Or.  lira.,  bete.  nev.  jS.  3.  £ lov.  77. 
yd.  Hall!.  Purg.  I . Prtr.  eap.  8.  Quid. 
G.  87.  Vit.  SS.  Pad.  f.  19.  fi  17. 

Pofeia , per  Pofciachè ..  Lai.  pe- 
fieaiiuimy  ex  que  . Bete.  now.  Si.  16. 
Posciache’.  Avvtrb.  Poiché.  LaU 
pefttaquamy  ex  que.  Bete.  nov.  i.  30. 
Vani.  Inf.  a.  Pttr.  tam\.  4O.  i.  fi  {m. 

*33. 

5.  I.  S*'  interpofe  talora  alcuna  vo- 
ce tra  ’l  Pofeia  , c ’l  Che ..  Bete.  ove. 

IO.  la. 

II.  Per  Tuttoché,  Quantunque- 
f(en.  Tuli  1 1 y. 

PosCAAi.  Avverb.  V.  A.  Dopo  di- 
mani. Ctrif.  Cale.  4.  ili.  Mirg.  17- 
5S- 

Posoomane  , e posdomani  - 
Avverb.  Dopo  domane.  Lat.  peren- 
die.  Gr.  fttrao'fiee.  . Agn.  Pand.  é. 
Pie.  noe  8.  300. 

PosBSStONE.  V.  POSSeStSONE. 
Positivamente.  Avverb  Sicura- 
mente , Con  ceneita  , Precifanience  . 
Lai.  pradfty  pr».  certe  ^ Or.  fiiBeumt  • 
Sagg.  nat.  rfp.  176. 

$.  I.  PoGtivaniente  » vale-  anche 
Con  nioderaaione  » Senza  eccedenza  - 
Lat.  moderate  y medefie. 

IL  Per  Realmente,  EGcttivaniente. 
Lat,  * reaJiier..  Or.,  {rrmt  . Varchi 
Lri.  507. 

Positivo.  Addi  Tennine  legale  ; e 
G dice  delle  Leggi , che  non  fono  né 
naturali,  né  divine,  ma  G pofsono  al- 
terare, e mutare.  Lat.  pefitiear . Gr. 
. Filee.  5.  36t.  Do*.  Scifm.  5. 
I.  Pofitivo  , é anche  termine 
GlofuGco  delie  fcuele  , c vale  Reale  , 


POS 

Eifettivo.  Lar.  * reali t.  Sagg. 
efp.  iz8.  fi  top. 

$.  IL  Polì rivo,  diciamo  anche  di 
Colui,  che  nel  veli  ire  , e in  il  fatte 
cofe  procede  modeGamente  ; e G ufi 
ancora  per  Cmilit.  Lat.  modrf.ut.  Gr. 
xtTfiitt.  Vii.  Pili  qS.  Vare!)  Leg.  16. 

Ili.  Pofitivo  , G dire  anche  di 
VeGito,  o Gmili,  Ordinario,  ModcGo, 
e Di  poca  fpefa . 

IV.  Pufitivo,  Aggiunto  di  nome, 
che  figniSca  alcuno  accidente  femplice- 
racntc  , cioè  Tenia  alcuno  accrefciiiicnto  , 
o diminuzione  Ber.  Par.  4.  z. 

PoslTUEA.  Situazione,  cioè  il  Mo- 
do , come  la  cofi  è poGa , e fltuata  - 

• Lai.  pofitura  , Jiiat . Gr.  Sieit  , reve- 
Stri».  Cr.  t.  17.  t.  Tae.  Vae.  vi.'. 
Agr.  389. 

Posizione.  Poftura.  Lai.  pefitura. 
Gr.  Sirit.  Sagg.  nat.  eft-  145. 

§.  I.  Angolo  di  polizione , G di- 
ce Quello , che  determina  il  Tito  d*  al- 
cune cofe.  Sagg.  nat.  efp.  145- 

IL  PoGzione  , per  PropoGa  , 
Propof  rione  . Lai.  propofitie  . Gr.  >»'- 
nt  . Fiamm.  t.  99.  Liir.  Ahnor. 

111.  E Polizione,  pel  AbbaGà». 
mento.  Vurth  Ertel.  zSi. 

Poso.  V.  A.  Pefa.  Lat.  paufay  quiet. 
Or.  mira  , lrv}^ia  . Fr.  lat.  T.  a. 
a<.  64. 

§.  Pufo  , Gguratam.  in  vece  di 
Ozio.  Lat.  e’ium.  Or.  rpe^eXd  . Ouilt. 
leu.  11.  fi  33. 

Posola.  Quel  sovatto,  che  per  foGe- 
ner  lo  Graccale,  1*  infila  ne’  buchi 
delle  fue  eGremitì , e fi  conficca  nel 
baGo . Frane.  Sacci,  mee.  74.  £ 

di».  49.  S.  Oie.-  Grifoft.  Opttfe. 

PosOLATUAA.  Groppiera.  Lat.  po- 
ftilena  . Or.  v'rsfic  . Frane.  Sacci, 
nee.  133. 

PosoLiERA  . Pofola  . Frane.  Sacci, 
ne»  1 7J. 

PosoLiNO.  Quel  cuoio,  che  G mette 
alla  coda  del  cavallo  , per  foGenere  la 
fella  alla  china.  Lai.  poftilina . Cani. 
Cara.  OH.  34- 

Posporre.  Metter  dopo  3 Contrario 
d’  Anteporre,  e Preporre.  Lat.  pofi- 
ptntre.  Gr.  dqtfot  rlSibcu  . Cavale. 
Spicci,  cr.  Vani.  Par.  il.  fi  14.  E Z9* 

Po. «POSITIVO.  Add.  Che  fi  pofpone  . 
Yard,  ircet.  174. 

Po- 
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PofPOSiziONE.  Il  pofporre  . Ldt. 

ptfjpt/ili*  , Liir.  PrtJ. 

Posposto.  Add.  da  Pofporre.  L»s. 

peflpefi  VI . Cf.  <rtfti>iXmftui lùf  , GuiJ. 
C.  Buon.  Pif.  4-  4-  1. 

Possa.  Portre  » Forra  . lat.  rh  ^ 
pottmin  . Cr  /Sili)  i-j>aai;,  Diiium. 
a.  I*.  Ptlo.  fon.  195.  E 2l>t.  Boct.  nov. 
*6.  18.  Vani.  Inf-  3*.  E Purg.  5.  Dri». 
Ctmp  I.  13. 

Possanza.  Pofsa  . Lmr.  po:emìa  y 
tifj  VÌrtl  . Cr.  ivrafiify  /Si'*,  t'rxo'f  • 

0.  y.  7.  70.  I.  Danr.  P<tr.  3.  !{eJ. 

(enl'.  1.  33. 

§.  Per  nietaf.  Dant.  Par,  S3.  E 

»7. 

Possedente.  Che  pofflede  . Lat. 
ftfjidtm  . Or.  xn<rtt'(Jt>Q( , Albtrt.  eap. 
3>- 

PossEDEAE.  Avere  in  Tua  podellì , 
C potere.  i«/.  poffidt’i . Cr.  xTà.9ai  . 
Boct.  now.  4.  II.  Dnnt.  Purg.  7.  E I y. 
Peir.  fon.  70.  Paff.  38.  Vit.  SS.  Pad. 

1.  23.  E l.  39. 

Possedimento.  Il  pofsedere . Lat. 
ptfitffio.  Cr.  XTÙrif . jlmfn.  anr.  16. 
• 4. 

Posse  DI  To*E.  Che  poHìede  . Lat. 
pefitfior.  Or  xrùruf . Bice.  nov.  33.  8. 
Dant.  Porg.  13.  Srrd.  fior.  1.  8. 
PossEDiTRlCE.  Verbal.  fetimi.  Che 
polfiede.  Lai.  pojftftrix.  Lab.  140. 

. Born.  Ori.  l.  aa.  61. 

PossEDDTO.  Add.  da  PolTedere. 
Lmt.  pcffflfui.  Or.  xrii>a(  , M.  K. 
5-  ». 

Possente.  Add.  Che  ha  gran  pote- 
re,  gran  fona  , Gagliardo.  Lat.  po- 
trniy  Va/iJui , Or,  i'a;^vfi(y  ^urarif  . 
Bete.  nov.  91,  IO.  E nov  98.  33.  Pur, 
fan^,  1 8.  3.  Dant,  Inf,  4.  attriti. 
60. 

$.  I.  Per  Valevole)  Capace.  Dant. 
Inf.  I Safg.  nat  rfp  198, 

II.  Pofsente  > diceli  anche  del 
VinO)  Acero,  o altro,  e denota  eccel- 
Icnra , e gagliardfa  . Liir.  Son  47. 
Sedrr.  Ce/i.  74.  Boti.  Varch.  3 prrf.  1. 

Possentemente.  Avv erh.  Con  gran 
polTania,  Con  gran  fona.  Lat.  poiin- 
ree.  Or.  tTjf^ofoìf  , Fior,  Cron. 

Possentissimo.  Superi  di  Pofsen- 
te . Lat.  potrntijjimui , Or,  irxufti- 
raro(.  Liv,  M.  Sin.  itn.  Farci.  7. 

3- 

Klk  1 


POS-  443 

POSSESSIONCELLA.  Dim.  di  Pofsef- 
fione.  Fir,  off.  17J. 

Possessione.  Che  anche  li  difse  ta- 
lora dagli  antichi  buoni  autori  rosEs- 
sione.  Il  pofsedere,  Pofsefso . Lat, 

pefftjjìo . Cr,  x-iKai(,  Bete.  nov.  16.  3. 
B g.  IO.  in  fin.  Efp.  Pai,  Kofi.  Varci. 
fior.  13.  600. 

Pofsellioiie,  per  Villa  unita  con 
più  poderi . Lai.  fundut . Or.  j^nfittr, 
Boec.  nov.  8.  a.  O.  V.  8.  44.  1. 
Possessivo.  Dicono  i gramaticì  a 
certi  Aggiunti  derivativi,  che  denotano 
efsere  il  pofsefso  della  cofa  , alla  iqual 
a'  aggiungono,  appo  colui,  onde  deri- 
vano. Lai.  * pojfeffivMi . Or,  XTnrno( , 
Dan:,  Par.  II.  Sut.  ivi.  Salvin.  prof. 
Toft.  1.  117 

Possesso.  Il  pofsedere . Lai.  poffef- 
fio.  Or.  xròn(,  T ac.  Dav.  ann.  ly. 
aio. 

Possessore.  Che  polllede.  Lat.  p:f- 
ftffor.  Or.  xrxruf , Bocc.  nov.  96.  18. 
Pere.  fon.  196. 

Possessorio.  Add.  Termine  legale, 
Aggiunto  dì  giudicio,  per  lo  tjiiale 
s’  addonunda  il  pofsefso  di  checchef- 
lia . Lat.  poffefforiut  . Or.  XTvr/xt'c . 

Marftru^X’  ••  5*- 

POSSEVOLE.  V.  A.  Add.  Pofltbile  . 
Lat.  poffibilit.  Or,  durart'f , Omei.  Orig, 
Med,  Ari.  cr.  Coll.  SS  Pad. 
Possibile  . Add.  Quel  , che  può 
efsere,  Qiiel , che  può  farfi . Lat.  pof- 
fiòHit . Bocc.  pr.  6.  E nov.  81.  a.  Dant. 
Purg.  3.  E ay.  Potr.  fon.  14-  Rim.  ani. 
Ouid.  Cav.ilc.  70,  Taff.  Crr.  6.  I£. 

Caf.  Un.  13. 

Possibilissimo.  Superi,  di  Pollìbi- 
le.  Red.  Inf.  43.  Buon.  Fitr.  I.  5.  a. 
Possibilità',  p oss  i bi  li  t a d e , 
e P OSSI  RI  li  T A T E . AUratto  di 
Podìbile  ; Il  potere  , Pofsa  , Pofsanaa  . 
Lat.  poirniay  facullat  . Or,  iilroi/jiif. 
Bocc.  nov,  17.  63.  £ nov.  88.  1.  Mor, 

S.  Greg.  I.  14.  Cron,  Volt.  13.  Varci. 
Ercol.  314. 

Posta  . Promuitiata  coll’  O largo. 
Luogo  prehfsn , o afsegnato  per  pofar- 
fi , e fcrmarfi  . Lat.  fia;io  . Dant. 
Taf.  13.  E Purg.  8.  Bui.  ivi,  O.  V. 

9.  46.  a.  Serd-  fior.  3 1 1 3. 

f.  I.  Polla , li  dire  anche  il  Lli*- 
go  dellinato  nelle  Halle  A ciafeun  ca- 
vallo, Air.  fai.  3. 

S- 
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j.  IL  Poftit  fi  dice  anche  11  Luo- 
go } dove  in  correndo  la  pulìa  li  nui- 
eano  i cavalli . Serd.  fior.  6.  1J4. 

III.  Porta  , fi  dice  anche  Io  Spa- 
zio d’  otto  iniglia  di  caniniiiio  in  cir- 
ca, pel  quale  li  corre  co.’  medertini  ca- 
valli- Lai.  fra  thmui  . Buoi.  Pier.  4- 
*.  7- 

IV.  Port  i , fi  dice  anche  il  Luo- 

go, dove  fi  danno,  c portai!  le  lettc- 
xe.  leu.  i.  151.  £ 166.  E aci. 

V.  Porta,  per  Agjuito.  Lai. 

irtfjla.  Hr.  Boll.  nOD.  Jl.  tr. 

Strtt.  Ori.  I.  14'  4'. 

VI.  Porta,  per  Tempo  prcSf- 
fo , e deteniiiuato  j onde  Darù  la  po- 
rta. V.  dare  la  posta.  Lai. 
ttnpar  y ditm  fsafiliue-t . G.  K.  S ij.. 
».  Bore,  /top,  85.  18.  B ’tov.  87.  5. 
Tao.  Djv.  ani.  t S-  i77- 

5,  VII.  Per  Occafione,  Opportuni- 
tà. Lai.  opperiuaitat . Gr.  lurtufia 
T>ant.  Inf.  34-  But.  ivi. 

5.  Vili.  Porta  , per  Traccia,  Ve- 
li igio,  Orina,  Pedata;  lo  rtefso,  che 
Porta  . Lar.  vefiigiiiin  . Gr.  . 

Jìait.  1 f.  tj.  a«r.  iti . 

5.  IX.  Porta  , tcniiine  di  giuoco  ,. 
vale  Io  flcrto , che  Invito  ; onde  Te- 
ner la  porta,  RIfponderc  alle  porte  , 
Non  rifiutar  polle,  e limili.  Cani. 
Cara,  8.  Libr,  Son.  iS. 

§.  X.  Per  nictaf.  BiiV.  /loo.  3».  1 3. 
Ar.  Far.  13.  78.  A’nir.  B/rn.  z.  4. 

5.  XI.  Porta  ferma,  vale  Ncgoiio 
conclufo  ,,  Punto  accordato. 

5.  XII.  Porta  , per  Portema.  Bou. 
nov.  3*.  17. 

$.  XIII.  A porta’),  porto  avverbialiu. 
A bello  rtiidio.  In  pruova.  Lai.  etn- 
fulto,  dtdiia  opera..  Tal.  Dav.  ann. 

. >3-  >53.  , 

$.  XlV.  A bella  porta  , vale  lo 
rtcfsa . L.it.  dedisa  cp/ra..  Fir.  Af. 
xoi.  Sa!i/in.  dife.  i,  10.. 

<5.  XV.  A porta  , vale  anche  De- 
tt. 'minatamente.  Per  quell’  effetto  pte~ 
cifo  . Caf.  liti.  go. 

§.  XVI.  A porta  fatta,  porto  av- 
«erbialni.  vale  A cafo  penfato.  Con 
delibcraaione  maturata  . Lai.  eonfuho  , 
dedita  opera.  Gr.  (Tir/m/t;.  G.  V. 
11.  al.  X.  Fir.  dife.  an.  36.  Ber»,  rim. 
t.  16. 

XVII.  A porta  d'’  alcuno  , o 


POS 

(ìmill,  vale  A Aio  piacimeato,  o he-' 
neplacito  . Lai.  alicuiar  arUtrata  . 
Foce.  nov.  44-  6.  E aov.  8t.  7.  Fi/ot. 

6.  63.  Petr.  fon.  75.  E uom.  HI.  Difi'. 
Citte,  xj-  tee.  Med.  eem.  19S. 

• 5.  XV III.  A porta  , vale  anche 

talora  A riquifitionc,  A inftania  ; e 
per  lo  più  fi  ufi  co’  verbi  Tenere  , 
Stare  , Andare , o Amili  ; ed  alcuna 
volta  accenna  fentiiiiento  ofeeno.  Beie._ 
noe.  75.  16.  E noe.  *5  4-  Danr.  I./f.' 
IO.  J.iic.  Aielf.  Pajf.  148-  O.  V.  S. 
96.  3.  Croi  Veli.  19.  Stor.  Pift.  i8j. 

5.  XIX  A porta,  per  FilPaniento. 
ter  a.ien'lt  ìinten.’it  eeulii . Gr.  ÙTitt;, 
D.tn;.  Inf.  ap.  E Purg.  6. 

§.  XX.  Di  quella  porta  , fi  dice- 
per  dinorire  la  groffcaia , o la  gran- 
detta d’  alcuna  cofa.  Matm.  5.  14- 

5.  XXL  Andare  in  porta  , o per- 
le porte.  Correr  la  porta  , e fiiiiili  , 
vagliono  Viaggiare  mutando  i cavalli 
ad  ogni  porta  . Lat.  eomrnutatit  ad 
eeteriiiilem  eqaìt  ai.  Dat  Sdl'n.  3’’ 
Varci.  fior.  IO  189.  Ceeeir.  Efolt.  er. 
4.  9.  Attrt  ICO.  Bentò.  fter.  10  144. 

5.  XXII.  Avviarfi  per  le  porte 
Agurataiii  fi  dice  de’  Malati  g'avi  ,• 
che  fono  in  pericolo  di  morir  tollo . 

5.  X.XIII.  Cor  porta  , vale  Indovi- 
nare, Apportare.  Lat.  obfervare  , fi- 
rnare  . Gr.  metìr.  S'or.  Aivtf. 

XXIV.  Far  la  porta  ad  alcuno  ,. 
vale  Scortarlo  in  alcun  luogo.  La:, 
ducere.  G-.  £yar.  Oeief 

5 XXV.  Far  la  porta , vale  anche. 
Apportare.  Lai.  ebfertare  , fignart . Gr. 
ruptif  . 

§.  XXVI.  In  porta,  o Per  le  po- 
(le , figuratini.  vale  In  furia,  Fretto- 
loriffimamentre-.  Mail.  Frani,  rimi  buri. 

*•  *^*3- 

Posta  . Pronuntrita  coll’  o tiretto. 
Portuta,  Sito  Lat.  pefimt  ì f"ui . Gr. 

Tavi^iTiV  . Cr,  II.  19.  t.  ^ 
nam.  1.  Bo'gb  O'ig  Fir.  • ' f • 

Per  lo  Pìaiitamcnto , o Atto  del 
porre.  Lat.  p/antatio.  Vett,  Colt.  53* 
Dav.  Celi.  177. 

Postema.  Eufììtara  putrefatta,  mal 
noto..  Lat,  aDoi tenti  , v.mic.t.  Gr, 
dir  sfatiti  , Cbir.  M.  Gtttgl. 

Diciamo  per  Amilit.  Portema  , 
la  Rorfi  , o Gruppo  di  danari  , che 
»’  4bbia.  in  feno  , o nella  manica  , o 

al- 
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aftrovc.  Ltt.  vomita.  Ctccb.  Voi.  4- 
1. 

PosTFMATO  . A«lcL  Che  ha  fatto 
poftenia..  Lai.  in  vomicam  aijitJtnr  . 
Lib.  ivr.  maialt. 

Post  EMAZIONE.  Poflciiia  . Lai.  opf 
f.tmat  vomita.  Volg.  Mc[.  Capo,  Boll, 
f-  94. 

PoSTEMOSo.  Atid.  Che  ha  polteme. 
Lai.  vomitofut.  C'.  t.  4.  tO. 

PosTERCAEF.  Lafciarfi  , o GittafG 
dietro  alle  fpalle.  Lai.  pcfi  Itrgttm  reii- 
ftrt . Gr.  àvo&iyi-iir. 

§.  Per  nietaf.  vale  Mettere  in  non 
cale  , Difpreiiare  . tal.  pof.iaitrt  . 
Co.  ars,3ó*Xlif  . 

Postergato.  Add.  da  Poftergarc  . 
Lai.  peft  ttrgum  rtieSìur , Or.  civs/lXn^ 

. Fiamm.  4.  140. 

Per  Mcfso  in  non  cale»  Difprei- 
zato  . Lai.  pofthahilut  ) Jefpitamt  • 
Bott.  Iti  e.  Fin.  l^olf.  ir^  CaJ.  Orai. 
Cari.  V.  ijl. 

Posteri..  V.  L.  Delcendenti . Lat. 
pofirri.  Or.  aniyorot  . Tat.  DaP.  ani. 
4.  9*.  Sirtl.  fior.  *.  Ji  7. 

Posteriore.  Sud.  Culo.  tal.  pn- 
tltxy  pari  poftita.  Gr.  TftixTtf.  Cr. 
9.  18.  $.  B tap.  ir.  1. 

Posteriore.  Add.  Deretano,  Che 
fegue.  Lai.  poj'ttrior  . Gr.  Sag^. 

HAt.  ifp.  81.  f(ei/.  Off.  alt.  51. 

Posterità',  eosteritade,  e 
P OS  TE  R I T A T E . V.  L.  Difcendén- 
la  . Lat,  pofitrilal  , Gr.  t» 

Bui. 

5..  Talora  è AUratto  di  Pofleriore, 
e accenna  tempo  confecutivo  , o avve- 
nire . Bui. 

Posticcia.  La  Pirte  fuperiore  del 
naviglio.  Cirijf.  Calv.  3 89. 

Posticcio  . Sud;  Tetra  divelta , do- 
ve li  Treno  piantate,  molte  piante.  Lai, 
pafiimum . Gr.  t»  axatiìtr.  Cr.  4.  9- 
4.  £ J.  19.  3.  Pallai,  tap.  6.  Frani. 
S.itti.  Hov.  177. 

Posticcio.  Add.  .Aggiunto  di  Cofa, 
che  non  è.  naturalmente  in  Tuo  luogo, 
ma  podavi  dall’  arte,  o dall’  acciden- 
te. Lat.  adfciius  , adfciiiiiut  . Or. 
tTax^iu't  . Efp.  Vang.  Cr.  i.  6.  9. 
StrJ.  fttr.  1.  1 5. 

P o s T I E R E . (^egli  , che  tiene  i ca- 
valli della  poda  . 

PosTiEai,  V,  A,  Avvetb.  di  tempo  3 


POS  /fiff 

lerlaltro  , Dopo  ieri . Lat.  nudiut  ur— 
tiur  . Gr.  . Noe.  ani.  15, 

I. 

Postierla.  V.  A.  Dim.  di  Porta; 
Forticciuola . Lat.  poriu/a  , oftiolnm  . 
G.  V.  3.  a.  4.  £ 7.  6.  s.  M.  V.  7.  70. 
Borgi.  Orig.  Pir.  191. 

PiìS  TIC,  L I O M E.  Guida  de’  cavalli  del- 
la poda.  Lat.  ptredariuf , Al/ig.  zzi. 

E Z74. 

Postilla.  Diciamo  a quelle  Parole 
brevi , e fuccinte  , che  fi  pongono  in 
margine  a’  libri  , in.  dichiarazion  del 
tedo.  Lai.  fcboìium  , Gr.  ax*Xnr  , 
Tat.  DaP.  amo.  z>  38.  Ciriff.  Cote.  3. 
89.  Buom  Fitr.  4.  5.  6-. 

§.  Per  Figura,  Immagine,,  o Rap- 
pielentazione.  Lat.  imago.  Dant.  Par. 
J:  Bai.  ivi . Com.  Par.  3. 

Postillare  . Par  podìlle . Lat.  ad- 
notare.  Tal.  Dae.  ann.  3.  70.  Aìltg. 

Postillato  . Adck  da  Podillaw . 
Lat.  adnotatut . Varth.  Brtol.  liz.  Vie. 
Prop.  104.  Buon.  Pier.  1..  1.  4.  £ 1.  3. 
J- 

Po  s T I o N E . V.  A.  Le  Parti  pode- 
tiori , Culo.  Lat.  podi*.  Or.  VfwxTc;. 
Tifi  Pop.  P S tap.  iz.  E tap.  13. 
Posto.  Sud.  Luogo . Lat.  heur . Gn 
Ttvof . Tat.  Dav.  fior.  4.  358.  £ pii, 
Agr.  303.  I(rd.  Ir.f.  I. 

Teiter  gran  podò,  o fìmili , va- 
le- Trattarfi  alla  grande  . Lat.  lauto 
vi  viro  . Gr.  XafATftif  fiiit . Malm.  t. 
74.  J?//  Ini.  r.  1311 
Posto.  Add.  da  Porro.  Lat.  pifiiut. 
Dani.  Purg.  9.  Bott.  nov.  rj.  8.  E nov, 
95.  &.  Din.  Comp.  Fir.  dife.  an.  zj,. 
£ Af.  7. 

Posto  che.  Avverb.  Avvegnaché ,. 
Cafochc.  Lat.  dato  , fupfojiio  , quam- 
pif.  Gr,  J'roi'mt  y m ziu  . Bott.  nov. 
8j.  z.  Lab.  Z04.  Dant.  Purg.  16.  £ 

Vii.  nuov.  35; 

Postremo  . Add:  Ultimo  Lat.  pe- 
ftrtmut  , Gr,  tfqant  . Dant  Par. 
16. 

P'os  r R I »o  t o,  e POS  T R I B o D o.  Bor- 
dello. Lat.  lupanar.  Gr.  vif.àr.  Pift, 
S.  Gir.  Fir.  Af.  iqr.  £ >98.  Tat.. 
Dav  vit.  A'gr.  387. 

Postumo.  V.  L.  Add.  Nito  dopo  la- 
morte  del' padre  . La.,  pofhumut  . G*,. 
ì.\l7tvn  ..  Fiamm,  6\  43. 

E Ql- 
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Postura  . Pofitura.  Lut.  pcfiti*,  Gt. 

Cr.  7,  1.  4.  G,  V.  7.  Si.  3. 

Off.  un.  1. 

5.  Per  Deliberation  fegreta  « e frau- 
dolente. C.  F.  IO.  j 54.  4.  £ 11.  7a. 


11. 


Postutto,  v,  al  postutto. 
Potabile.  V.  L.  Add.  Da  poterft 
bevete.  l.at.  p9:aMir  . Gf,  -rtriffc  . 
Di  tir.  t.  Btion.  Pier.  I 1.  a. 
Potagione.  Il  potare.  Lar.purailt. 
Cr.  *XaiiUTt(,  Cr,  4.  1 1.  9.  £ II.  15. 
1.  Scdtr.  Coll.  IJ. 

Pota  MENTO.  11  potare  t Potagione. 

Ler.  pu:ttio  . Cr.  4.  i.  1. 

Potare.  T.igliare  alle  viti)  e agli 
alberi  i rami  inutili)  e dannoll.  Lat, 
pillare.  Cr.  4.  il.  8.  PulUJ.  tap. 
6 B FtUr.  1 1.  tit.  Ostale.  Mrd.  (Utr, 
Caf  Ut!.  73. 

I.  Diciamo  Potare  a vinO)  <]uan- 
do  il  potatore  lafcia  o troppi  capi  ) o 
troppo  lunghi  alle  viti . 

j.  II.  Potare)  per  finiilit.  vale  Tron- 
care) c Tagliare.  Ltt.  amputar*.  Cr. 


TtfltOTTa»  . Mtirg,  3.  J. 

Potato.  Add.  da  Potare.  Lat.  pu~ 
tatui.  Gr.  Ttftxrwuf.  Cr.  11.  li.  i. 
Seder.  Celt.  44- 

Potatoio  . Strumento  di  ferro  a ufo 
di  potare.  Lat.  falx  . Cr.  at^rr.  Buia, 
Pier.  %.  4-  15. 

Potatore.  Che  pota.  Lat.  putater. 
Gr.  i xXaitiiur.  Pallad.  tap.  6.  Cr.  4. 
11.  1. 

Potatura  . Potagione . Lat,  putaile , 
Gr.  xXdfivfK , Cr.  4 IX.  8.  Pallad. 
Natemi.  4.  Bureh,  i.  ili. 

§.  I.  Potatura  ) diciaino  anche  a 
Tutto  ciò)  che  (i  taglia  dalla  vite)  e 
dagli  altii  alberi.  Lat,  farmenta.  Dav. 
Celt.  156. 

$.  11.  Potatura  ) fi  diee  anche  il 
Tempo  acconcio  ) e deflinato  a potare  . 
Poi  azione  . Potagione  . Lai.  puia^ 
tie  . Cr.  4.  IO.  3.  E 4.  11.  I. 
Potentariamente.  V.  A.  Avverb. 
Potentemente  ) Da  potrntario  . Lat. 
ptienler.  Or.  Fr.  Gierd.  Pred. 

PoTFNTARio.  Potentato)  Che  ha  do- 
minio) e signoria.  Lat-  dyn  I et.  Cr. 
duratnt  Fr.  Gie-d  P'ed 
PoiENTATO.  Che  ha  dominio ) e si- 
gnoria. Lat,  demiaut  y dynajiet.  Gr. 


P O T 

avfi'Cs  durm^Kf.  Segr,  Pier,  f ter.  prtem. 

Al'.eg.  6. 

Per  Una  fpeiic  di  governo.  Jeg». 
Polii.  4.  6. 

Potente.  Add.  PofTentC)  Gagliardo. 

Lat.  paitai.  Or.  iuririt.  Cr.  4 4.  1, 
Z.<ia'd.  Guid.  G.  11.  Arridi.  56.  Cren, 
Veli.  6.  Hicett.  Fi  ir.  39.  Seder.  Celt. 

8t. 

Potentemente.  Avverb.  Pofsente- 
meiite.  Lat.  peteeter  . Gr.  . 

Serm.  S.  Ag.  D.  Canale.  Difeipl.  fpir. 
Guid.  G.  Pallad.  Mar^  I3.  I^ed.  efp. 
Hat.  54. 

PotentissimamenTE.  Superi,  di 
Potentemente.  Lat.  pi  eaiijìme  . Gr. 
ir  rUfàrara . Celi.  Ai.  Ijae  eap.  33. 

. Guice.  f or.  7.  317.  E 13  713. 
Potentissimo.  Superi  di  Potente. 

. Lat.  poreatijjimui . Gr.  l'ry^^OfUTarif  . 
Bere.  net.  17.  44.  Amet.  90.  Cavale, 
Ned.  euer.  Boej.  Farei.  3 prof  J.  Alam. 
Gir.  14.  9«.  Hfd.  efp.  aat.  6. 
POTENZA)  e potenzia.  Cofa  ef- 
ficace per  fc  niedeiima  ) Polfanza  ) For- 
za ) Potere  . . Lat.  pcteata.ut  ) s<r  ) 
poteftai . Gr.  /8/«  ) i Jurafiit  . 

Biee.  Hit.  I.  8.  Amet.  94-  Darti.  Purg. 
30  Petr.  ean\.  41.  1.  Tef.  Br.  %.  30. 
Amm  arti.  3.  io.  11.  Arrigh.  34.  Vit. 
SS.  Pad.  I.  18.  Sagg.  Hat.  efp.  40.  I(eJ. 
lett.  1.  78. 

I.  Potenza  dell’  anima  ) fi  dice 
quel  Principio  immediato  ) col  quale 
1’  aninu  fa  le  operazioni  ) che  con- 
vengono alla  natura  fua.  Beee.  hov.  31. 
10.  Daat.  Purg.  13. 

II.  Potenza)  è anche  termine  fi- 
lofufico  contrappoflo  all’  Atto  ) e vale 
Abiliti  ) o Attitudine  di  qualiivoglia 
n.itura , per  ricevere  ) o fare  cofa  pro- 
porziunua  ad  elsa  . Bui.  Purg  13.  1. 
Ciré.  Geli  4-93  E i®  X}4.  Sagg.  /tal. 
efp,  131.  Farei.  Erto!.  314. 

5.  III.  Potenze)  fi  dicevano  antica- 
mente in  Firenze  alcune  Brigate  di 
petfone  adunate  infieme  tra  la  plebe 
per  follazzo.  Alleg.  133. 

IV.  Pntcnia)  per  Milizia.  Lat, 
eepia.  Or,  Cfar  il.  M.  V,  3 44 
Potcn/iale.  Add.  Di  potenza;  ter- 
mine fcVntifico.  lai.  * po.erulalir  . 
Cem  l'tf  13.  Cr.  1.  14.  8. 
PoTrNZiALMFNTE  . Avverb  Gon 
virtù  potenziale  . Lat.  * pi  er  iali^ 

ter  . 
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tff . Ttel.  Mift.  Serm.  S.  Beri».  B«f. 

I.  ti. 

§.  Per  Pofsentetnente  , G.igliardj- 
niente.  Lat.  vthtmtnur . Gr. 

Quid.  G, 

Potenziato.  V.  A.  Add.  Che  ha 
vircìi  potenziale.  Da/it.  Par.  7.  Amtl. 

J.  Btfl.  O.  S loy. 

Potere.  Aver  poftanzi  > facultì  y Ef- 
fer  pofribile  ; ed  è feinpre  accompagna- 
to dallo  ’nfìnico  > 0 in  atto  > o in  po- 
tenza. Lai.  pojfe  y vaìtrr  . Or.  iùrajhu  . 
V.mt.  taf.  II.  E Po’g.  I.  B J.  E Par. 
»*.  Prtr.  cani.  17.  ^.  E fta.  57.  Tif. 
Br.  t.  40.  Ntv.  am.  54.  1.  Btcc.  imr. 
>6.  E }i.  B H0V.  I.  4.  E M*.  5.  i.  £ 
il<v.  6;.  8.  E ma.  66.  t. 

f.  1.  Poter  cfsere,  vale  E^ser  pof- 
Cbile  . Lat.  jfiri  pojfr  . Gr.  tfetr'  a'riu. 
Vant.  Purg.  ij.  GuiJ.  G.  91.  Mtititm. 
fm.  zo. 

li.  Potere  il  sole  > il  vento  ^ e 
£niili>  vale  Arrivare)  Battere.  Pallad. 
Vtbbr.  17.  B*CC.  imn  56.  Ifjctlt.  Pier. 

s. 

III.  Non  poter  la  vitaj  le  po- 
liate) o limili)  vagliono  Non  fi  reg- 
gere in  piedi)  Efser  deboliflimo.  Fir. 
Af.  9Ì-  E l8i.  Malm  10.  xo. 

$.  IV.  Non  fi  potere  ) o Non  ne 
poter  con  alcuno  ) vagliono  Non  poter 
competere  con  elso  lui . Lat.  aiitui- 
tjft  impartm.  Fior.  hai.  D.  Fir.  Af. 
219.  E dtfc  ai.  13.  . 

V.  Poter  fare)  e dire  a fiio  mo- 
do 3 maniera  indicante  1’  Efser  padro- 
ne di  fé  fiefso  y Non  dover  render  con- 
to di  fe  a veruno.  Etra.  Ori.  1.  7. 
74. 

$.  VI.  Chi  non  pub)  lempre  vuote) 
ptoverb.  che  fignificX)  che  la  Privazio- 
ne genera  delidtrio. 

Vii.  Chi  non  fa  quando  e'  pud) 
non  fa  quando  e’  vuole  ; pur  proverb. 
che  vale  ) eh’  £’  non  fi  dee  lafciarfi 
fuggir  1’  occafione. 

Foi  ERE  . Sufi.  Pofsanza.  Lat.  virtr  y 
po.  tmia.  Or.  fila  y 6urafii{  , Bete, 
imr.  11.  Amtt  9!.  Viitam.  1.  zi. 
J(rd.  rfp.  aai.  to.  Bori.  Yartb.  4-  p of. 

t. 

Potestà*)  potestabE)  e rote- 
state.  Autorevol  potere.  Lai.  p*- 
uf  ai.  Gr.  Usuala  , Dalli,  Purg.  18, 
Croa.  Morill, 
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Potestà*  . Podefti  . Lat.  prator  . 
Gr.  i^afx.rt.  Crmicbnt.  d*  Amar. 

*39. 

Po  TESTATI)  e POTESTADI.'  Po- 
defiadi.  Lar.  * potfllaior.  Gr.  data- 
fiat  . Cim.  laf.  7,  Lfgg.  S.  Giti  Bat. 
S.  B. 

Potesteri'a  . Podederia  ) in  tutti  ■ 
fnoi  fignificati . 

Potissimo.  V.  L.  Add.  Principali!^ 
fimO)  SiaguIarilTimo  . Lat.  ptiiffìmut  l 
Gr.  Mfdrifit . Cavale.  Sptccb.  tr.  Fir. 
dife.  art.  38.  £ dia!.  btU.  dona.  376. 

Ltr.  Mtd.  eom.  157. 

Poto.  V.  L.  Il  bere.  Lat.  potai  . 
Gr.  9Ìri(.  Site.  tir.  Dant.  41.  Colt. 
Ab.  Ifac  1$. 

Fotta.  Parte  vergognofà  delta  femmi- 
na. Lat.  (muniti.  Gr.  naratt  . Frane. 
Saceb.  noe,  84.  E rim.  68.  Palajf  8. 

Potta  ) è anche  Interiezione  di- 
notante fdegno.  Fir.  Trio.  X,  5.  Cteeb, 
Corred.  3.  6 Ambr.  Fmrt.  4.  8. 
Potuto.  Add.  da  Potere.  Bice.  intr. 
xt.  £ X3. 

Poveraccio.  Peggiorar,  di  Povero) 
in  tutti  i funi  lignificati.  Varili,  ftor. 

I X.  449.  Ceeeh.  Spir.  3.  i.  Malm.  4, 

X. 

Poveraglia.  Moltitudine  di  mendi- 
canti) Gente  povera.  Lat.  valgi  fax. 
Gr.  infiitnt,  Bureb.  I.  9.  Vartb.  fior. 
8.  186.  Caat.  Cara.  170. 
Poveramente.  Avverb.  Da  pove- 
ro ) A guilà  di  povero.  Lat.  mife- 
ra  . Gr.  . Bice.  niv.  1 3-  9-  £ 

hit.  Pia.  Ififr.  a*  a.  Niv.  ani.  3.  x, 
Tralt.  Cinjol.  Zibald.  Andr.  99. 
Poverello.  Dim.  di  Povero 3 e lì 
ufa  tatora  anche  figuratam.  per  efpref- 
fione  di  compafsione  ) o d’  altri  af- 
fetti . Lat.  fauperiuimi  ■ Gr.  . 

Vit.  Crift.  D.  Dant.  Inf  XI.  E Par. 
IO.  E 13.  Petr.  cani.  z6.  7.  £ 35.  a. 
Galat.  71. 

Poveretto,  Poverello)  Poverino;  e 
fi  ufa  talora  anche  figuratam.  pei  cfpref- 
fione  di  compafiione  ) o d’  altri  af- 
fetti . Lat.  paiipiriului  . Guiti.  Irlt, 
I.  Fr.  lac.  T.  5.  13  *•  S-  Gio;  Grifcft. 
Cirijf.  C.ilv.  I.  3-  Bori  Varch.  I prof. 4. 
Fir.  Trin.  Z-  6 t Lue.  a.  4.  _E  Af. 
4X.  Ambr.  Bt  n-  I.  4 Bfrn.  Ori.  X.  9. 

35- 

Poverella.  V.  A.  Povertà . Lat. 

pam- 
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• fauper.at  . Gr.  *ir/«  . Ttfcrttt.  Bf. 
•«S- 

PovEliNO  . Poverello;  e fi  uGi  talo- 
ra anche  figuracini.  per  erprefllone 
coni pafsione  t o d’  altri  affetti  Lat. 
pttuti'culut  ^ miftr . Gr.  rtruty  a'>]fi«c  • 
Fr.  Ite.  T.  1.  4-  9-  Fir.  Lue,  4.  t.  E 
Jift.  an.  Si.  Mmìm.  7.  64. 

Poveri$sìimamentb.  Superi,  di  Po- 
veramente. Lat.  pAUptrrime  . Gr.  •ri- 
yiVara.  Pt’.r.  uom.  ili.  Bui.  Pu-g.  iO. 

I . 

PovtmsSIMO  . Superi,  di  Povero  . 
Lat.  p tnptrrimut  . Gr.  •nucaroj.  Btce, 
nev.  90.  4.  Ci't.  Gtll.  8.  186. 

P 0 V E t o . Che  ha  fcarfitì  y e nianci- 
iiiento  delle  cofct  che  gli  bifognane  ; 
Contrario  di  Ricco  « e fi  ufa  talora 
anche  figura  cani,  per  efpreftione  di  coni- 
pif«ione  y o cP  altri  affetti . Lai.  pau- 
p/ry  rgraur  y turpi . Gr.  rin(  . Bue, 
intr.  9.  £ 14.  Pttr,  taax  19.  4<  Vit. 
SS.  PaJ.  I . II. 

I.  Povero  t per  nietaf  fi  dice  di 
molte  cofe,  a diftinzione  d’  altre  più 
copiofe)  e felici.  Frati.  Viri.  Card. 
Tìam.  Purg.  14.  E 16.  Bu:.  iti.  Bell, 
nov.-y.  6.  E me.  75  c.  Dia/.  S.  G'ig. 
M.  Tef  Br.  3.  4.  Otiid.  Pifi-  Pur. 
(m,  7.  Cria.  MrnU.  159.  Ca(.  Itti. 
7L 

li.  Povero  in  canna  y vale  Po- 
verifsinio.  Lai.  pauprrrimui y txftrrma 
inrpia  taàiraai.  Patajf.  9.  Parlò  Smc. 
I.  a.  Vit.  Pili.  153.  Malm  4.  39. 

Povertà',  poveRtade,  e po- 
vertà t E . Scarfitì  , Maucania  del- 
le cofe , che  bifognano.  Lat.  pauper- 
tai  y egrfiar  y inopia  . Gr.  ^tria  . Boti, 
intr.  II.  Nev.  ani.  46.  3.  Daiit.  Purg. 
ao.  Petr.  fot.  a 07  E a67.  Amai.  anr. 
38.  5,  j.  £ 3*.  3.  13.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  a. 

5.  Diciamo  in  proverb.  Poverti  fa 
vilt?l  ; e vale,  che  La  poverti  fa  P uo- 
mo vile.  Lat.  lai'tii  rgtftai . 

* Pozione.  V.  L.  Beveraggio,  Bevan- 
da. Lat.  pottn  y polir.  Or.  veVic  . 
Dici  :m.  ^iirt  l C.  Pttrr.  g.  tj.  me, 
a.  A'.  Pur.  ji.  So. 

Poeta  . I uogo  roncavo  , e p'ccolo 
pieno  d’  acqua  femia  . Lat.  lattina  , 
Gr.  Ti'vv,V(.  Dan!  taf.  7.  Cr.  6.  a.  a. 
Ler,  Mtd.  Nene.  ig. 

PoEEANCHERA  . Piccola  pezza  ; e 
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propriamente  eoa)  diciamo  alle  Buche 
delle  Brade  ripiene  d’  acqua  piovana  . 
Lafl.  rim.  3.  311. 

j.  I.  Per  lo-fleiTo,  che  Pozza.  Lat. 
la/una.  Pal/ad.  tap  jo  L'».  dee.  1. 

Efp.  Pat.  Nife.  Fir.  Af.  ao8.  £ di(e. 
aa.  1 6 

§.  II.  E figuratam.  Fr  Glord.  Pred  D. 
Pozzetta  . Dim.  di  Pozza  . 

Per  finiilit.  vale  Buco,  o Av- 
vallamento, che  fi  fa  nelle  gote  nel- 
1’  atto  del  ridere  . Fafi.  A miri,  2.  t. 
Pozzo.  Luogo  cavato  a fondo , in- 
finodiè  fi  truova  1’  acqua  viva  per 
ufo  di  bere  , o altro  . Lat.  puteut  . 
Or.  erear*  Bici.  intr.  47  E mv.  13. 
30.  Vit.  SS.  Pad.  t.  36.  Hed.  ernf.  1. 
<4. 

I.  Per  Giiiilit.  Dani,  Inf.  iS.  Hed. 
off.  nat  IO». 

![.  II.  Moftrar  la  luna  nel  pozzo  , 
imili  ; detto  proverb.  che  vale  Vo- 
ler dare  ad  intendere  ad  altrui  una  co- 
fa  per  un’  altra  . Frane.  Satth.  mv. 
107.  Lafr.  Parent.  4-  a-  Cirijf.  Cale. 
t.  3J.  E a.  *z.  Variò.  Enel.  53. 

III.  Pozzo  nero,  fi  dice  il  Bot- 
tino degli  agianienti,  Liòr.  Srn.  27. 

Malm  5-  fi-  , , . . - 

IV.  Pozza  fmaltitoio  , fi  dice 
Quello,  che  di  efito  all*  acque  fnper- 
■flue,  * all’  inuiiondizie . Seder.  Cile. 
ti. 

Pozzolana  . Spezie  di  terra , che  fi 
adopera  a murate  . Car.  leit.  a.  6. 

P R 

Prammatica.  Riforma  delle  pom- 
pe. Lat.  l/x  (umpua-ia. 
PranoERH.  V.  L,  Definare.  Lai. 
f'andr-i.  Gr. 

fi  Per  Mangiare  affolutanicnte . Lat. 
eomrde  r.  Gr.  *«>«.  Oat..  Purg  17. 
E Par.  13. 

PtANT>io.  V L.  deimare . Lat» 
prandinm  . G'.  àfitfor  . Pel',  eap.  9. 
Taff  Gl'  I.  4’  £ 6.  4. 

Pranz^AP.  Prandere  , Definare  . 
Lat.  P'andrre  . Gr.  a'tirfr  . Nov. 
ant.  ftamp.  an’.  61.  3-  Patajf.  i. 

Liòr.  tur.  malati.  Tratt.  fegr.  erf. 
dinn. 

Pt  AN- 
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PtANZO.  Prandio,  Lst.  franJium  . 
Or.  «fir»»-  Ann$t.  Vung.  Ff.  lat.  T. 
4.  3j.  15.  Cirif.  Cah.  J.  91.  I(fd. 
tc/'f.  I.  49 

P R A s M A . Sperie  di  gioia  di  color  Tcr- 
de  fcnro , detta  più  comunemente  Pla- 
fiiia . l.jr.  pLfmé  . Btav.  CtU.  Ortf. 
3 

Pressine.  ▼.  prassio. 

P R A s s I N o • Add,  Di  color  di  porro  ; 
Aggiunto  t che  danno  i medici  ad  una 
Tutta  di  bile.  Lai,  prafmut.  Or.  Tfa* 
viti; . Trf.  P)9.  P.  S.  top.  IJ. 

PrassiO)  e PRAssiNE.  Specie 
d’  erba  j Marrobbio  . L«t.  marru- 
bium . Or.  rtfàint  , Cr.  6.  jS.  i.  il. 
Ahiotr. 

PRATAIL’OtO,  e PRETAIUOLO. 
Sorta  di  fungo.  L»t.  pra'etlur. 

Prataiuola;  è anche  una  Sorta  di 
gallina  . 

PaATfLLO  . Dilli,  di  Prato  . Lat. 
pratnlum . Or.  X«/u«r/«r  . BccC.  imr, 
47.  E g.  a.  p.  1.  Btnb.  .Afcl.  I.  IO. 
Cirjjf.  Calv.  49.  Fir.  r.ig.  1 35. 

P R A T f.  R Ta  . Caiitpagiia  di  prati  ; Più 
prati  iniieme  . Lat.  praia.  Filct.  6. 
175.  Ditism.  4.  15.  Bui.  Inf.  4.  X, 

Btrn.  Ori.  ».  *7.  51,  Frr.  dtfc.  su. 
IX. 

Pratica  . Ufo  ; o Faciliti  in  fare 
checchefsfa  actjiiiHata  col  molto  opera- 
re. Lst.  * prssir.  Or.  Tfdftfy  Tfo- 
srixn . Trf.  Br.  I.  4.  O.  V.  10.  SO-  *• 
Eli.  It.  3.  5agg.  nst.  rfp.  7.  Alsm, 
Oir.  XX.  So. 

§.  I.  Pratica;  vale  eiiaiidlo  Aniici- 
tia  ; Converfazione  , Il  praticare;  nel 
figiiifìc.  de'  § li.  Lst.  cemmercium  ; 
pjut  . Or.  tiaytiyn'  ; ri/t»/jiX,ia . CiVr. 
ÓtU.  4-  109.  Fir.  dift.  sn.  IX. 

II.  Piatirà;  vale  anche  Negozio; 
Trattato;  Maneggio.  Lst.  sr'gctium  , 
Or.  iTfaffjM  . Ar.  fat.  7.  Yard.  ftcr. 
tx.  441.  Sslv.  Gruscb.  r.  i.  Tst.  Dat. 
srtn.  I.  7.  Malm.  6.  10  3. 

Ili  Pratica;  per  Confulta  ; Con- 
figlio.  Vsrth.  fitr.  3.  106. 

IV.  Far  pratica  ; o la  pratica  ; 
vagliono  Acquillar  pratica  ; Efercitarfi 
per  acquillar  la  pratica . ■ Lst.  ft  in 
sl'ifus  re  eteretrt . Or.  ttsTfidmr  . 
Frane.  Sattb.  rim.  47.  Ceeti.  D4/13;,  1. 
4.  Ssgg  mot.  eft>.  4- 

6^.  V.  Far  le  pratiche  « vale  Ma- 

Tona.  Ili,  LIJ 

0 
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neggiirfi  ) o Racconiandarfi  per  cou~ 
feguire  checcheftfa  . Lat.  ambire . 

J.  VI.  Porre;  o Mettere  in  prati- 
ca ; vale  Praticare . La:,  ad  prsxim 
redigerti  prsxim  sdhibere . 5agg.  nst. 

tfp.  97.  B 197. 

VII.  Dare;  o Neg.w  pratica;  fi 
dice  dell’  Ammetter  liberamente  ; o 
Non  ammettere  nelle  città  ; o porti  ; 
e Umili;  le  petfonc;  o le  mercan- 
zie in  occafìoae  di  fofpetto  di  conta- 
• gio  ■ 

Vili.  Di  pratica  ; vale  Con  fran- 
chezza ; Alla  libera  ; Senza  minuta 
confiderazione.  Vsreb.  Ercel.  So.  Cteeb. 
Stiav.  I,  I.  E Servig.  ».  4- 
PRATicAniLB  . Add.  Da  efser  pra- 
ticato ; Da  ellere  tifato • Fr.  Giord. 
Pred.  /?,.  Muta.  Fier,  i.  3.  3.  I(ed, 
eonf,  t.  54. 

Praticamente  . Awerb.  In  arto 
pratico.  Lst.  sfu.  Sega.  Manu.  Sete. 
X7.  X. 

Praticante.  Che  pratica;  Pratico. 
Libr.  tur.  mslstt. 

Praticare.  Mettere  in  pratica  ; Ufa- 
re  ; Efercitare . Lst.  ad  prsxim  redi- 
gere y prsxim  sdbibere . Or.  Kràe^eu  . 
M.  V.  9-  5'*  dsgg.  nst.  tfp.  tj.  £ 97. 
eonf.  i.  49- 

§.  I.  Per  Trattare;  Confultare';  Ne- 
goziare. Lat.  trafiart . M.  V.  8.  10». 
Crenicbttt.  eP  Amar,  xxt.  Ambe.  Cif. 
a.  I. 

Ij.  II.  Per  Converfare  > Aver  com- 
merzio  . Lat.  vtrfsri  , uti . Or.  evroftr- 
Xmr  . M.  V.  8.  87.  Cére.  CtU.  4. 
loS. 

III.  Per  Cmilit.  HJeett.  Fitr» 


9- 

Praticato  . Add.  da  Praticare . Lst. 
sdhibi.ut  . Or.  . De; ir,  lae. 

Osai.  Fr.  Giord.  Pred,  l{.  Sier.  Pifu 
104. 

Praticello  . Dini.  di  Pratello  . 
S.er.  Aitlf.  Fitte.  $.  10.  Ltr.  Med. 
rim.  4<l  Brmb.  Afol.  ».  7S- 
Pratiche7ZA.  V,  A.  Pratica  in  C- 
gnific.  d’  Ufo;  e ConvetCtzione . Lst. 
ernfuetudt.  Or.  suniSsa.  Trsit.  gtv, 
fsm.  X7. 

Pratichissimo.  Superi,  di  Pratico. 
Lst.  perilifiimue.  Or.  ifisaflrsTte  . 
Amie.  Btrn,  3.  j.  Sergi.  Fir.  ditf. 
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Pratico  . Aild.  Che  ha  pratica  > Efpci>* 
to  , Efercicato.  . Lm.  ftriiUr  . Gr.  c a- 
. Bect.  nto,  t j.  14.  M.  V.  S. 
IO}.  Dii r am.  a 5.  Uia.  Ccmf.  1.  ao. 

Scrn,  Ori,  l,  I.  47.  I^.rj  Inf.  6. 

5 Pratico  y e aiij-.e  termine  dtlle 
R'UuIe  . D.!0!.  Ct  :t.  ICO.  C;rc.  Celt.  8. 
t9j. 

Praticole  . Accrtfcit.  di  Pr.ttico  ; 
Che  h,i  fatto  ciati  piatita  . Bum.  Bitr. 
4.  J. 

Prato  . Prcptiair.cnrc  <)t:cl  Campo  , il 
quale  non  lavorato  ferrt  per  produrre  er- 
ba da  pafcolaie  , e da  far  fieno  . Lat. 
fra  um  . Gr.  Aa/uw'y  . Cr.  7.  t.  l.  E 
rtum.  4.  Btre.  m>v  10.  i,  £ nov.  05.  B. 

■ J3ant.  Taf.  4.  E ft«.  1 3.  P<tr.  fon,  78. 
■Crm.  Veli.  Sj. 

Pratolino  . Spcrie  di  funao  , altri- 
menti detto  Pr.itaiiiolo  . Z'/W/  AnJr. 
Pravamente  . A vrerh.  Con  pravità  . 
Lat.  frate  . Gr.  ireriifv;  . S.  Ag.  C. 
T>. 

Pravità',  pravitade,  e pra- 
vità te  . / flratto  di  Privo  ; Mali- 
gniti , Malvagità  . Lat.  f avi tat  y ma- 
litta  . Gr,  /ay^9>ifia  , ‘rovi-fl't  . G.  V. 
IO.  69.  2.  Mtir.  S.  Creg.  Cavai:.  Mrd. 
(uor. 

Pravo  . Add.  Maligno  , Di  perverfa 

• intentione  . Lat.  pravut  , m.tlur  . Gr. 

‘rorufèf  y • lai.  157.  Am:r. 

9*.  G.  y.  IO.  60.  3.  Daitr.  Inf.  3.  £ 
19.  E Par,  9.  Petr.  eap  3. 

P R E . V.  A . Prete  . Bureb.  Vit.  S.  M. 
MtAd.  it6 

Preallegato.  VvL.  Add.  Citato 
ili  fopra  . Lat.  * praaUegatut  . But. 

• Inf.  pr.  E Pitrg,  6.  I.  Bete.  Certi.  Daitt. 
16. 

Preambolare  . Far  preambolo  . 

Lat.  p-ele.-jui  , prafari  , Or,  tftXiy.t- 
Aiu  , Dr.vi  Scifm,  21. 

Preambolo,  e preambolo.  Fre- 

• fazione  , Proemio  . Lat.  prrffatìoy  prea~ 

• ttiium  , Gr,  rà  Vft'Ktyifttra  , t,  «^«ai- 
fuer  . Bat.  I f.  32.  I.  /Jarr.  Tali.  Salv. 

- Crareh.  I.  a.  Drap.  Scifm.  ri.  Taf. 
. D..  V ami.  3.  77. 

Prebenda  , Rendita  ferma  di  cappel- 
la , o di  canonicato  . Lat.  * prabea- 

■ da  . Ttforeit.  Br.  27.  Cavéle.  Med. 
euer.  Brrn.  rim.  I.  120, 

• (J.  I.  Per  Provvifione  si  di  danari  , 
sì  di  vivanda  . Af.  V.  9.  6.  Bueo.  Fier, 
>.  4.  IO.  £.  4.  I . I,. 
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. II.  Per  Quella  quantità  di  biada  , 
che  lì  di  io  una  volta  a*  catalli  , o al- 
tri ammali  } che  i nodri  fcrittori  piìr 
coiiiuneiiieute  dilfero  Ptofenda  . Pallad. 

Apr.  IO 

PrerendatIco.V.  a.  Prebenda  , e 
Q^iel  , che  li  trae  d.iUa  prebenda  . Lat. 

* prxb.  nda  . Com  Par.  11. 

P R r B E N D A T o . Sud.  Lo  fiedb  , ciré 
Prebendatico  . Lat,  * prebenda  . , 

Pati' INDA  ro  . Add.  Che  ha  preben- 
da . Cavale,  Pungi!  P j(1.  8tì. 
Precaozionf  . Cautela  . Lat.  eaa:f~ 
la  . Cr.  tu  Kàffra  . 

P R E c E . V.  L.  e fi  trova  ufato  in  gene- 
re mafe.  c fcmni.  Prego  , Preghiera  . 
Lai.  precei  . Gr.  Airw'  . Darti  Pay. 
to.  Frane  Bari.  42.  3,  Fir.  Af.  111. 
Toc.  Dav.  fter.  ij.  216.  Cirijf.  Calv. 
3 Sj.. 

Precedente  . Add.  Ch’  è avanti. 
Che  precede  . Lat.  fuperìer  . Gr.  oV*i- 
Tifof  . Bere.  nev.  7.  2.  Dani.  Par.  ij» 
Bimb.  Afcl.  I.  40.  £ 2.  75.  Segg.  Hat. 
efp.  \6t. 

Precedenza  . Il  precedere  . Alleg. 

. 114.  Baon.  Fier.  2.  4-  < 8. 

Precedere  . Andare  avanti.  Lat, 
prxetdere  . Gr,  atfiTifranv  . Dant.  Purg. 
9;  £ 16.  Bu:.  iti  . S.  Grifo/). 
Precessore.  Anremto  , AntceelTo. 
re  . Lai.  pareniet  , maicret  . Gr.  nfé- 
yetti  , Com.  Farg.  14  M.  V S.  31. 
Morg.  28.  94. 

Precettare.  Mandare  il  precetto  , 
o per  pagare  , o per  comparire  in  giu- 
dizio , o finiili  . Bum.  Fter  f.  3.  i. 
Precettivo  . Add.  Che  contiene  pre- 
cetti , o regole  . Salva,  dife  2.  31. 
Precetto  . Comandamento  . Lat. 
f'eeetV  um  . Gr.  f'rrcXii  . Dillam,  J 29- 
Fr.  Gio'd.  Pred. 

Precettore  . Maedro  . Lat.  fra- 
eep'vr  • Gr,  StJàrKftXct  . Alam.  Gir.  6. 
77.  Serd.  flor.  I.  14.  C-i/ì  lett.  35. 
Precidere.  V.  L.  Troncare  , Abbre- 
viare , Moizare  . Lut.  praciderf  . Gr, 
OTtriurmv  . Dani,  Par,  30.  Petr,  foru 
3J.  É 7J.  Vi:.  SS.  Pad.  I.  3 
Pr  ECIMTo  . Sud.  Comprefo  , Circuito  . 
Lat.  eireuìiut  , ambitut  . Gr.  tofiotu. 
Domi.  Inf.  14.  But,  iti  . Dan..  Par. 
*7- 

Precieitamento  . Il  precipitare  4 
L’  andate  in  precipizio  • Lat,  mina  in 

pra- 
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pr^ttpt  . Or.  Jrirrtrtf  , Fr.  lae.  T. 
5 3 '«• 

Frecipiiante.  Che  precipiti  • Lr^t. 
p-ttclpiiani  ) practpt  . Btmp,  Aftl  t. 
»5- 

PiECiMTANPA  , V.  A.  Precipitinien- 
to  . Fr.  Imc.  T.  j.  1.  t. 
Pkecipitake  . Gitcìre  nm  cefi  con 
furia  , e rovinofaniente  da  alto  in  bilTo. 
Lat.  p’^npì! ..re  , in  pr/ectpt  Jeiicf'e  . 
Gr,  Xftfuri'^nw  y xnTafftTTnr  But. 

Inf.  34  1.  S.  Grifi/}. 

jj  I.  Precipitare  ^ per  Furtofamente 
incitare  . Pe:r.  ea-i^.  36.  l. 

11.  Precipit.are  alcuna  cofa  , per 
mctaf.  vale  farla  frettolofanicnte  ) e 
nule  . Car.  }t  t.  1.  i 39. 

Ili  Precipitare  p.P  induci  , fi  dice 
dell’  Affrettarli  con  fonniia  folleritudiiie. 
T.:/!-  Ger.  8.  S. 

IV.  Precipit’re  y neutr.  1*  uftanio 
per  Cadere  rovinofitiicitte  « come  Pre- 
cipitare da  una  rupe  « e (iinili  . 

(j.  V l’re^ipirrre  , termine  proprio  y e 
particolare  de’  cliimici  , ed  è 1’  Andare 
al  tonilo  le  materie  jia  diffoliite  in  alcu- 
ni liijm  ri  , rjiiando  altri  vi  fe  ne  nicfto- 
laiio  di  contrai ia  natura  . 

V'*.  Piccipitire  , neutr  paff.  fistu- 
ratatn.  vale  Andare  incontro  a checclìcf- 
fia  con  poca  confideraiinnc  . Guicc.  fur. 
7 3°9- 

PRtr  ipiTATAMErJTF  . Avvcrb.  Pre- 
cipitofaiv.ente  l.nt.  pr^tipi : nnter  . Gr. 
•ajjjTiTM;  K/r.  E'tti.  Crìi  I5t. 
PRrriEiTATO.  *>ull.  Medicamento  cor- 
rofivo  . 1^'teti.  Frrr.  i3i. 

Preci  IMI  rro  . Add.  da  Precipitare  . 
I.nl.  in  p xfceùt  iliieSliii  . Buoi.  Fitr. 

inir.  I. 

Precipitatone  . ’l  precipitare  . 

Lai.  p .eripitaiio  . Gr,  mviTturtp. 

Per  metaf.  Bui.  Trlarpruix.  L 5. 
Giure,  f.or.  iS. 

Precipite.  V'.  L.  Add.  Che  precipi- 
ta , Clic  opera  con  fmia  , Preci  pltofo  . 
La  . p recepì  . Gr.  ryojrirxj  . Tafi.  Cer. 
7.  irò.  ,«■ 

Prtcipitosamcntf  . Avvcrb  Ab- 
bandonatamente , Con  nitido  precipitofo  . 
Lai.  pr^cipi' .11'rr  , Gr.  .«p  vfTw'f  • 

CuUc.  Jlor.  P^rJ.  ,fp.  „„t,  jp,  E yjp, 

40. 

PRr.ripiTOsisSiMARfPNTE  . Superi, 
di  PrccipìtoCimente  . Fr.  Giord,  PnJ. 
K-  U1  a 
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Precipitoso.  Add.  Che  ha  precìpp. 
zio  > Che  manda  in  preciptaio  . L.it. 
pr^eept  . 

((.  Fivuratam.  per  Inconfidcrato  , e 
Senza  ritegno.  J^«r.  p-aeept  . Or,  .3^-^ 
»•»»'{  . Fir.  Irti,  donn  Pral.  330.,  F. 
dife.  an.  63.  Star.  Enr.  j.  104.  Serd. 
fior.  1.  6y.  f{ed.  Iif.  i.‘ 

Precipiziare  . Neutr.  Precipitare. 
Lai.  in  preiitpt  taire  . Moro.  14. 
75- 

Precipipio  . Luogo  dirupato  , dal 
quale  fi  può  agevolmente  prccipit.ue  . 
Lai.  p-te.ipitinta  . Gr.  aTnxfnijtor , C«- 
vilc.  Mrd-  euor.  • j 

I.  Precipizio  , per  Caduta  grandif- 
fima  . T/./V.  Gir  z.  70. 

f.  II.  Aver  da  un  latn  il  precipizio  , 
dall’  altro  i lupi  j pioverb.  che  vale 
Effcre  in  pericolo  per  ogni  verfo  . Lai. 
a fren  e praeipilium  , a re  g»  loput  , Gr. 

III.  Andare  1 o Mandare  in  preci- 
pizio 5 diciamo  dell’  Andare  , o Man- 
dare in  pcrdiiione  , in  rovina  « e fi  di- 
ce di  roba  , d’  onore  , di  pcrfina  , e 
fimiii  . Lai.  in  p'aeepf  nnn  , prfiiiada- 
ri  . Gr.  xnroirfipiir  1 xxrx^fifiùat  . 
Fir.  drfe.  an.  $8. 

Prfcip  ri  amenze  , V.  L.  Avverb. 
Particolarmente  « Mallìniamente  . Lai. 
prac’pni  . Gr.  l'^cupiTw;  . Ber^i.  Faft, 
' I/c>n  169.  Cajì.  Co’t.  r.  K 4. 

Precipuo  . V.  L.  Add.  Singnlare  > 
Principale  , Suvrano  . Lai,  praiipimi  . 
Gr.  lE-ufiira;  . Bore.  pii.  lìant.  Z37. 
Tiol.  Mift.  Fir.  dia!,  hit.  dona.  398. 

Precisamente  . Avveib.  Brevemen- 
te « Succintamente  > Riiulutanicntc  ^ 
Dinintaiiicnte  « Particolarmente  . Lai. 
■*  prtctjlì  firrlìl  . Or.  vuAXir/S^nv  . Bf. 
V.  7.  IZ.  Litr.  Amor.  49^  Com.  Par, 
30.  Saof’.  nat.  il*,  io. 

Precisione  . Èfattezza  « Diftintione. 
'Lai.  diftinSlif  . Gal  Gali.  1Z3. 

Preciso  , Add.  Dillinto  . Lm. 
l'ai  9 diftimSui  . Dani.  Par.  17.  Bar, 
ivi  . Fiamm.  3.  50.  Sagi.  nat.  ifp.  lyt. 
l{rJ.  Inf.  Il 6. 

Preciso  . Avveib.  Precifaniente  . Lat. 

1 ptrteifr  > fignan  ir  . G».  dro»iKo/ifitm(  , 
Dant.  Par.  J.  Bai.  ivi  . 

P«E  CLARAMENTE  . V.  L.  A vverb. 
Nobilmente  . Lai.  preclare  . Gr.  tv- 
xXvàl  . S.  AirC.-O,  ' 

P»E- 
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Prcclaiiss  IMO.  V.  L.  Superi,  dt 
Preclaro  . Lat.  praclarijjimut  . Gr.  to'- 
>XitVoT({  . M.  V.  7.  X4-  Ciriff.  Calv. 
X.  4 3'  Guicc.  fio’. 

PlECLAKO  . V.  L.  IlIuAre  j Ragguar- 
devole . Lat.  fraclarut  , G».  tòtXtnf  . 
Teftrett,  Se.  Daat  Par.  il.  O.  P".  li. 
108.  5.  Alhrrt.  1.  49.  Boti.  Varcb.  3. 
rim.  1 1.  Bern.  Ori.  x.  *.  x. 

Preco  . V.  Poet.  Prcfo  . lat.  pretti  . 
Gr,  tv'ìcou  • Dani,  Inf.  18.  £ Par, 

xo 

P R i C oc  N O S C E N Z A . V.  P R E C O N O- 
SC  ENZ  A . 

PrèCOCN  OS  CERE  . y.  PRECORO- 
S CER  B . 

Preconio  . V.  L.  Publilìcazion  dì  be- 
ne < Lode  . Lai-  praeonium  , Gr,  »»- 
toyft*  . Daat.  Par.  16.  Bu\  ivi. 

Preconizzare  . Predicare,  Pubbli- 
care con  preconio  . Lai.  pnrtiifarr  , di- 
ttre  , eeltlir.tre  , Gr,  KHfJarar  , Fr, 
Oiord.  Pred.  ij.  Vit.  Plut.  P.  S.  IX. 
Cari.  Fior. 

Preconoscenza  , e precocno- 
S CENE  A . Il  preconofcere  . Lai.  pra- 
noiio  . Or.  •vfiitruTif  . Boti.  Varcb,  5. 
prof.  6. 

Preconoscere  , e precocno- 
SCERE.  Conofcere  avanti  , Prevede- 
re . Lat.  prarìdtri  , praatfce-e  . Gr, 
moof^r  , ■OfioyiriÓTKar  , Boti.  Varcb,  5. 
prtf.  3. 

«Precorrente  . Cbe  precorre  . Lat. 
pracurrent  . Gr.  tforfij^ur  . Liv.  dee. 

■ 3- 

Precorrerà  . Andare  avanti  , Preve- 
nire . Lat.  pracurrtrt  . Gr.  . 

. Pttr.  fon.  77.  Dant.  Par.  33.  oeitl.  S, 

. Greg. 

Precursore  . Che  precorre  . Lat. 

. pracurfer..  Gr,  VfvVpouef  . OmtL  S. 
Greg.  Legg.  S.  Gir:  Bat.  S.  B.  Tafi. 
Qer.  6.  9J.  Btrn.  Ori.  i.  i8.  3. 

Preda  . Acquiflo  latto  con  violenra  ; 

- ed  anche  la  Cofa  fle/Ta  predata  . Lat. 
prada  . Gr.  km  a . Bete,  iteli.  4.  11.  E 
«150.  16.  13.  E ««R,  4.1.  1(3.  E num.  17. 
E nov.  93.  15.  Dant.  Pt'rg.  3-  Pur, 
fen.  80.  M.  V.  11.  13.  Tef.  Br.  4.  i. 

Dare  in  preda  , vale  Concedere 
liberamente  Dare  in  potere  . Fir. 
Lue,  4.  4.  Btrn.  Or!.  1,  14.  14.  Ctceb. 
Vet,  i.  I. 

P R E 0 A M E N T Q.  . IL  predare  . lai. 
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p-aJatit  . G',  À»,-«n  • C«Vr.  Qett.  4. 
107. 

R E u 4 R E . Toc  per  fona  > Fax  preda  . 
Lat.  prad.-.ri  . Gr.  Xeijfmr  . M.  V.  7. 
x8,  Fav.  Efep.  Lor.  Utd.  toni.  183. 
Predato  . Add,  da  Predare  . Cirijf. 

Ctiv.  4 130.  Buon  pie-,  i.  3 3. 
Predatore  . Che  preda  . Lat.  p-ada- 
tor  . Gr.  Z»9»'{  . M.  V.  9.  t £.  II.  13. 
Albert,  cap  43. 

Predatrice  . Verbal.  femni.  Che  pre- 
da . Lat.  pradatrix  Gr.  il  \eifera  . 
Arrigb.  69.  Tafi.  Ge‘.  19.  99. 
Predecessore  . Quegli  , eh’  è fia- 
to avanti  , Antecefibre  . Lat.  ametef- 
for  . Gr.  . Bete,  g.  8.  f,.  4. 

Vit.  SS.  Pad.  Sta.  ben.  Vareb.  3, 
x8. 

Predella  . Arnefe  di  legname  , fui 
quale  fi  fiede  , o fedendo  fi  tengono  i 
piedi  . Lat.  frabeJlam  , fe  ;mium  , fe- 
dtt  , Gr.  /iab-ior  , , fJfO  . DJal. 

S.  Greg.  Ciriff.  Calv.  4.  1 30.  Libr. 
San.  49. 

I.  Predella  , per  fimilit.  Mer..  S, 

Greg. 

II. ,  Per  quella  Parte  del  freno 
dóve  fi  tiene  la  mano  , quando  fi  con- 
duce il  cavallo  . Dan:.  Purg.  6.  Bttt, 
ivi  . 

IH.  Predella  , è anche  un  Arnefe 
di  legno  portatile  , per  ufo  di  fcaricare 
il  ventre  . Agn.  Pand.  54,  lAalm.  t. 
»S- 

IV.  Predella  » fi  chiama  ancora 
quell’  Arnefe  , fopra  ’I  quale  fi  po- 
fano  le  donne  quando  partorifeo- 
no  . 

(?.  V.  Predella  , fi  chiama  ancora 
quello  Scaglione  di  legno  a piè  degli  al- 
tari , fopra  il  quale  ftx  il  sacerdote 
quando  celebra  la  mefia  . 

Vii  Predella  , per  Confefiionario  . 
Geli.  Sbrrt.  3.  3. 

5 VII.  Predella  , fi  prende  talora  per 
quell’  Inibafaiiiento  , che  rimane  fritto 
la  tavola  dell’  altare  , e per  lo  Grado 
di  elTo  a*»re  . Bergh.  I(^ip.  36S. 

(f.  VIH  In  proverb.  Sonar  le  predelle 
dietro  a uno  , vale  Dirne  male  . Fi', 
di  al  bell.  denn.  339. 

Predellino  , e predellina. 
Dim.  di  Predella  . Bern.  rim.  i.  103. 
Buon.  Pier.  1.  3.  9. 

fi.  Pollate  uno  a predeUinc  , fi  dice 

Qinn- 
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Quando  due  > intrecciate  fra  loro  le 
mani  , portano  un  terzo  , che  vi  Ti 
mette  fu  a federe  . Ctech.  Mogi.  x. 

I. 

Predellone.  Arncfe  di  legno  alquan- 
to più.  alto  d’ uoo  fgabello. 

Pr  E D E L L ij  CC  l A ■ Predellina  . 

5.  Portare  > o Andare  a predellucce  » 
vale  lo  Oelso  , che  Purtarc  , o Efser 
portato  a predelluie  . Rtifp.  (ot.  lU 
Malm.  1.  aS. 

Predestinare  . Statuire  j Delibera- 
re V DcHinare  avanti  . Lat.  * p étJtfii- 
tlM-e  . Or,  Tf}ùfiX*r  • Annet.  Vang. 
T}»Ht.  Par.  li.  Franti.  Sactl,  Op.  dÌ9, 
6a. 

Predellinare  , lì  dice  anche  del 
Prevedere  j che  fa  Iddio  la  fallite  degli 
uomini  . 

Predestinato  . Add.  da  Predeftt- 
nare  . ha:.  * pradtfiinatut  . Cr.  ■oftw 
firfittot  . C»m.  Parg.  9.  Yarch. 

S-  »■ 

Predestinazione  • il-predelliiure  . 
Lat.  * pradtfliaatia  . Or.  rfacfir/tit  . 
lìant.  Par.  ao.  But.  iti  . B*rn.  Ori.  v. 

9.  *• 

$■  Per  Predizione  . Laf.  pradilìit  . 
Cr.  ■^tóyyiXaa  . <7.  Yi  ii.  139.  9. 
Predestino  . PredeAinatione  . Lat. 

pradffiina  i»  . 17.  P.  1 1.  a.  0. 
Predetto  . Add.  da  Predire;  Men- 
tovato, Detto  innanzi.  Lai  pradiliai  ^ 
fuperiir  . Gr,  .gptHfnuiraf  . BtCf  int'od. 
5.  fi  nov.  79.  *.  Vii.  S~,  Gir.  Vant. 
Par.  16  Vii.  SS:  Pad  I.  39. 

Predica  . Ragionamento  , che  lì  fa  in 
predicando  . Lat.  fatra  etneic . Qr.  i(u~ 
Xia  , Bete.  Htt.  70.  4.  O;  V.  I.  <9-  L 
Diil-.m.  5.  iz. 

I.  Predica  , per  Riprenlìone  , o 
Avvertimento  . Lat.  rtp  rirnjie  , 
lam  , Or.  rfuie/;  Gtil.  Spo't.  a.  a. 

Il  Pigliare  l Ibogo  , o il  lato  al- 
la predica  , vale  Preienire  , e talora 
Metteifi  in  pofsciso  , Salt.  Oranti,  l. 
4.  Cetti,  Ej  ih  cr.  t.  7. 

5.  IH.  Per  1’  Adunanza  , che  fla  a 
fentir  la  p'enica  , che  più  comunemente, 
fi  dice  Udienza  . Lat.  eercie  , Frane. 
Salti,  net  71.  E net  100 
Pbedicab  le  . Suft  Termine  logico, 
che  fi  dice  dì  Quelle  cinque  voci  uni- 
verfali,  che  i fìlofofi  attribuifeono  » tut- 
te It  cofe  . Infar.  l.  311, 
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PredIcamfnto  . Il  predicare  , e la 
Predica  ftelTa  . Onttì.  S.  Orrg 

$.  I.  Predicamento  , è anche  termine 
loicale  ; che  vale  Uno  de’  dieci  generi 
fu  premi  , a’  quali  fi  riducono  tutre  le 
cofe  La.,  pradicameniam  . Or.  «avn- 
ytfi  a . Vani.  E 'tei.  178  E 183. 

Ih  ElTere  in  predicamento  , vale 
Erfcre  in  confidetazione  di  checchelIiR  . 
Vani.  E 'tei.  31  • E fler  16.  631. 

PtEDiCANrE  . Che  predica  . Lat.  «n- 
tietuni  , eencien.ìter  , Gr.  éafteya(»t  f 
ixxXiria^d^  . Cani.  Parg.  zi.  £ Par. 
tg.  Benv  Celi.  O tf.  58. 

Predicante  , fi  dice  più  comune- 
mente il  Predicatore  d’  alcuna  fetta  ere- 
tica . 

PrediCANzr  . V.  A.  Il  predicare, 
Predica  . Lat.  fatra  tenti»  . Gr.  iftt- 
\ia  . Or,  S.  Gir.  LiÌ‘.  Dittre 

P R E d tCA  R E . Anmimlare  , o Dichiara- 
re pubblicameRte  il  Vangelo  al  popolo  , 
e riprenderlo  de’  vizj  . Lat.  erreienari , 
teneienem  iahrrt . Or.  txn»ye^Sr . Dailt. 
Par.  II.  £ 19.  <à.  V.  8.  48-  9-  Bete, 
net  89.  6. 

t Predicare  , per  Pregare  altrui 
con-  graiv  circuito'  di  parole  . Lat.  mal- 
li t veriit  p'teari  . Or.  'reXu^eyaf  Vi  ìtt- 
ica , Bete,  net.  18.  31.  fi  nn,  68.  8. 
Cren  Veli  18. 

II.  Predicare  , per  Lodare  , Dit 
bene  • Lai.  alitaiut  aSHenei  pradie are  . 
Or.  eripx/ii^ar  . Gaid.  O.  79*  Vareb. 
E'tel.  51.  Mnlnn  IO,  3. 

5.  III.  Predicare  , per  feraplicemente- 
pubblicare.  Lai.  idietrr  , Gr.  xngùrrmr . 
Tae^  T)av..  ann.  1.  z6.  Frane.  Bari. 
»34-  3- 

5.  IV.  Predicare  , per  Efagerare 
Lai.  pradlearr  . Gr.  >fuAX«r  . l(td, 
rfp  noi.  6z. 

V.  Predicare  a’  porri  ,■  o tra’  por- 
ti ; proverb.  che  vale  Favellare  a chi 
non  vnole  intendere  . Z,.ri.  Hte-i  ìcqui 
terra  , at  tal»  legai  , Gr.  SiaXe- 

7«v  . Sarti.  Il  105.  Ctctìr.  De..  I.  ■■ 
MaUn.  IO.  46. 

A.  Vii  Predicare  nel  deferto  , vale  Io 
flelTo  , che  Predicare  a’  porri  . Lat  fi— 
tal  allogai'.  Frane.  Satei.  nev.  194.  E- 
rita.  66< 

Predicato  . SuA.  Termine  loicale  , e- 
vale  Qi'rllo  aggiunto  , o add  cttivo 
che  lì  dice  , o fi  predica  del  nome  riiv 

fi  ani- 
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flantivo  . Ciré.  Celi.  io.  X4*.  Bw«. 
Pier.  3.  3.  1. 

Predicato.  Add.  d»  Predicare  . Ktx, 

ftihlicélut  ) pféltiicttut  , Gr.  j 

. O.  V.  II.  19.  3-  ReJ.  efp. 

nat.  8. 

Predicatore  . Che  predica  . L«r. 
tincism.er  . O.  V.  y.  36.  4 W.  V.  7. 
i'O.  Ai'ar.  S.  Cref,.  Cavale.  Fra  t Hat,. 
B.-rn.  Ori,  t.  l4.  34.  Varck.  E-cel. 

liJy. 

Predicatorello  . Prclicatore  di 
p.ico  fapere  . Dao.  Seifm  76. 
rRLniCAlRiCE.  Veibal.  fcniiii.  Che 

pictlica  . 

Per  PalcCittice  . Boee.  leu.  Fin. 

Rof  iSj- 

P R e R 1 c A 7, 1 -o  N E . Il  predicare  » e la 
Prcilica  ftelfa  Lat.  einile  . G.  V,  7 
.13.  5.  Tef.  Br.  1.  4.  Amm.  snt.  40. 
5-  ■ 

P R E I)  I c E R E . V.  L.  Predire  > Dire  a- 
vaiaci  . Lat-  praMeere  . O'. 

%«r  . Vit.  SS.  Pad.  t.  30,  Davi.  Cont. 
7*. 

Prericimcnto  . Il  predire  . Lat. 
pritdii'o  . Gr.  . Liv.  dcC. 

3.  Cot».  h:f  6.  B II. 

Prerimpstr  AZIONE  . Precedente 
diniollrazione  . Bete,  vit  lìait.  i6i. 
Predir  e . Dir  quello  , che  ha  da  ef* 
fere  , Dire  avanti  . Lat.  p-aJieere  . 
Gr.  i^emvmr  . Cdt.  SS  Pad.  Alee.  S. 
G'e%.  leu.  Bete.  nev.  100.  8.  Vit.  SS. 
Pad.  I.  30. 

Preoi/ione  . Il  predire  . Lat.  pra-e- 
Site  5 pradilltt  . Ór.  ■oflyrua-it  . I^fd. 
efp  nat.  38. 

Predominante  . Ce  predomina  . 
Gal.  Sili.  7. 

Predominare  . Dominare  . Lat.  de- 
eniaari  ..  Qr.  auettuar  . Salv.  Spia.  2. 
6.  ter.  Al.d.  coro.  tlA 
Predominato,  Add.  da  Predomina- 
re . 

. Predominio  . Dominio  . La  . dem'- 

eitum  ) im^rr'um  . Gr,  àfxi  ^ ilptut- 
u'a  . F-.  Git'd.  Pred.  /[.  Gal.  Stft. 
4j9. 

Predone.  V.  Che  fa  preda  , R u- 
batore  . La\  prado  . Or.  . Dai'. 

Inf.  II.  Af.  V.  7.  1$ 

Prf'lecc  FRP  . Eleggere  iananzi  « 
Eie  gger  piuttollo  . Lat.  * P'aeli^rt  . 
Serm.  S.  A^.  Bete.  vit.  Dant.  151. 


P R E 


PrEEMIKENZA  ) e PREEMINEN- 
Z I A . Lo  ftelTo  ) che  Preminenza  . Lat. 
emlneiù.t  y exrellen  la  y p-a/l  tnùa  . Gr, 
ùriftx''  . Bice.  leu.  Pr.  S.  Ap.  3®4* 
Se-d  fior.  6.  lil. 

Prffato  . Aggiunto  di  perfana  , o di 
cofi  y di  che  li  lia  parlato  innanzi.  Lat, 
•tr  y p^jtd'èl'tt  . B't  . p*.  Fir.  di  fe, 
a’i.  Il-  Be-n.  O /.  i.  4 jS  C.i/i  leu.  6. 

Pr  EF  AZ.  IO  . Preambiilu  . Far.  p afflo  . 
Gr.  .ofoei titor  . Dant.  P.tr.  30.  But, 


tu 

Per  Una  particolare  «razione  y che 
fi  dice  dal  sacerdote  intorno  al  mezzo 
della  melfa  . Fir.  Lue  3.  i. 

Prffaz  ONE.  Preambulo  . Lat.  p'a- 
failo  . Gr.  «poo/u/t»  . Va-tb.  Eroi.  5t. 
E Le\.  6l<).  Caf  lett.  38. 

Prefenda  V.  A.  Profenda,  Ptebeiir 
da  . Af.  V.  8.  103. 

Preferì  MENTO  . 11  preferire.  Lat. 

prala  IO  . Gr.  i^oa/uiiTi(  . Segn.  eri  fi. 
iiifir  l.  3,  1. 

Preferire  . Preporre  . Lat.  peafer- 
re  . Gr.  rforiua'r  . Fi'.  Af.  3X'.  Ar. 


fa  . l.  l^ìtett.  Fior. 

Prefetto  . Prepiillo  , Che  è fopra 
gli  altri  y Che  tien  ragione  , o grado  di 
dignitH  . Lat.  p'afeFlut  . Gr. 

D.IHI.  Par.  30.  Stor.  S-  Buren.  Bocc. 
leu.  Pr.  S.  Ap.  193*  U»z.  S.  Alargk. 
I 30. 

Prefiggere  . Determinare  , Statuire. 
Lat.  fiatuere  . Gr.  fiitXi-jiBou  . Guice. 
ftor. 

Prefisso  . Add.  da  Prefiggere  . Lat. 

■ter  III  y fallii  y fia  u ut  . Gr.  /St'5xc>{  , 
SiUfiTfursf  . l^ed.  Xnf  109.  7..fi.  Ger. 
IO.  4. 

Prf.cagione  . V.  A.  Prego  . L«r. 
preeet  . Gr.  tu'xut  • l^'nt.  ani.  Guut. 


9Ì- 

Pregante  . Che  prega  . Lat.  crani  . 
Gr.  13  xi/tmi  . Ame'.  S®.  E 87.  Tafe. 
Ger.  IZ  101. 

Pregare  , che  gli  antichi  fcrifiero  an- 
che p R I F G A R F . Doli-andate  umilmen- 
te ad  alcuno  quello  , che  fi  difidera  da 
lui  . Lai.  preta’i  y cra'e  , etfetrare  . 
Gr  . Bore.  in.  oi!  43-  E 

a 3.  £ Hum.  7.  E nov.  19.  lO.  Dant. 
léf  13  £ Pfi'f  ».  E X4.  Petr.  eani- 
114.  £ 49  6 Albe-l.  1.  IO.  Vu.  SS. 
P«d  17  £ 13.  Serm.  5.  Ag.  al.  £ »3- 
Cef.  leu.  i. 


Digitized  by  Google 


P R E^ 

§.  Prc'’,iie  a.  chicclie.'Iì.i  ftlUitì  , o 

Duiu'iiio  , o tjmiìi  t vjlc  pcriuctargiic' 

le  . fi,J  ti  f a.  ;4  £ 59-  , 

P a £ C A K l'A  . ».  P » i:  G H E R r.A  . 
Pregati»  . Adii,  da  Pregare  . Lat.  t-t- 
lut  Amtt.  96.  Cren.  Veli.  9>.  ^ J.  U.t. 
X.  ISJ 

Precatore  . Clic  prega  . l at.  fup- 
pLx  . Gr.  . Mar.  S.  Grtf^.  Cife. 

S.  Beni.  BoCC.  nev.  i.  4.  Peir.  (ap.  l. 
Dùer,  iJi  0.  , , - 

Pregevole.  Add.  Di  pregio,  Degno 
di  pregio  . 

P R E C H E R i'a  , e F R E G A R i'a  . V.  A. 
Preghiera  . Lat,  ohfecra  ie  . Gr  SinrK  . 
C".  S.  Gir  9 Annet.  Vang.  Vii.  Plut.- 
P.  S H. 

pRECHEvoLE  . Add.  Di  prego  , Che 
prega  Supplichevole  . Lai.-  fuppUx  . 
Liv.  dee.  }. 

P.RECHlERA  . Prego  . Lnt.  preree  t 
ekfeerjtie  . Or.  , ttneit  . G V. 

li.  7.  I.  Trf.  Br.  7.  47.  Dant.  Pnrg. 
II..  Peir.  fen.  iga.  Cren  Vrll.  Ì4. 
PregU'Ero.  V.  A.  Preghiera  . Lat. 
^preeer  « eifttraiie  ..  Gr,  . 

Gr.  S,  Gir.  Dant.  rim.  3.  Celi.  SS. 
Pad.  Vit.  Crif..  D. 

^^Regiabile  . Add.  Che  . fi  può  pre- 
giare • Lat.  aftimahilis  . Gr,  ri^nrévf  . 
Ouiti.  ìeit. 

Pregiare  . Avere  in  pregio  , In  irti- 
ii’a  , in  venenzione  . Lat.  afiimare  . 
Gr.  àvirtfjià,  . (5  y,  Z 5. 

§■  Pregiare  ^ vale  anche  Dare  il  prez- 
zo alle  cofe  , cioè  quanto  elle  debbono 
venderli  j lo  thè  più  coinunemente  diciam* 
PrciLire  . Lat  p'eeiun  fimaere  . Or. 
xaPifciru  rie  Tiuér  , 

P R e c . A T o . Add  da  Pregiare  j Che  è 
in  pregio  . Lat  aj  ima  ut  , preiie  kehi~ 
tui  . Gr.  riTifinatret  . Din.  Cemp.  t. 
15.  Bere,  nov  49.  3.  f,V.  Af.  43.  Ci~ 
- '“ilf.  Cala,  1.  69.  Peir.  fot  41. 
pRfG'ATOte  . Che  ha  in  pregio  , Lat. 
. afiimt.er  . Gr.  etutrixe  , Buen.  Pier.  1. 
I r. 

Pregio  . Stima  , e Riputazione  , in 
che  fi  tengono  le  cofe  . lat.  afi'ma  io. 
Gr.  Tiftaaa  . Dant.  Pare,.  7.  K Par. 
. 16.  E r-m  \J  Pe'r  tai^,  rii.  7,  ‘E  3#. 

1.  E fra  *j.  Tef.  B'.  7.  3’. 

( I Pregio  , per  Valuta  , Prezzo  . 
Za,  prrc-um  . Bect,.  ma.  i4«  *6.  Fiat. 
Marf.  leti.  47* 
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5 li.  Meritare  il  pregio  , Portare  it 
ptesio  , c fitnili  , vagirono  Metter  con- 
tQ  , Toinar  conto  . Sen.  bea.  Varth.  5. 
r.  Tac.  Dav.  ar.n.  13.,  »ij.  Car.  Utt. 
I.  X9-  “ 

Precione.  V.  A.  Prigione  . E/tr. 
far.iìiut  . Gr.  d\ari(  . G.  V.  7.  89.  r. 
E e,!p.  90  I-  E 74.  t.  Creniekett. 
d'  A'nar.  1O3.  Vit.  S.  Mar^b.  147. 
Precioso  . V.  A.  A.dd.  Di  pregio  , 
Lat.  pretiefut  . Gr,  velari fie(  , Vit. 
Piu  . 

Pregiudicante  ..  Che  pregiudica  ,. 
Stat.  Mere. 

Pregiudicare  . Arrecar,  pregiudicio  . 
Lat.  d mnum  afferre  neeere  . Gr. 
llXavrar  Taf.  Dav.  atn.  13.  170. 
Ceccb,  E flit.  er.  3.  8.  /Jei/.  efp.  nat. 
j8-  ■ 

Pregiudica  Tiro  i Add.  da  Pregiu- 
dicarci Atto  a pregiudicare  . Lat.  d-tm^ 
num  aff'ere  ■/  , ncxiai  . Gr.  , 

Crea.  Veli.  S7 

P R EC  1 " DI  C 1 A L E . Add.  Pregiudicati- 
vo  , Che  porca  pregiudicio  . Lat.  dam-r 
nvm  ajftrent  , noxiut  , Gr.  fiXafit- 
V(  • 

Pregiudicio,  e rtFGiUDitio. 
Danno  . Lai.  iniìv-a  , damauae  Gr, 
Xrula  . Bete.  no-i.  37  7-  E nei.  <9.  8» 
Pregi  l'DlliOSt»  . Add.  Che  arreca 
pregiudirio  , o danno  . lai.  nexiut  .. 
Gr.  . Se^a  Par.  I.  31. 

Pregnante  . Pregno  . La  . preenant , 
Gr.  iyxuat  • Cr.  4.  i.  Z.  Arne,.  43» 
I.  Per  fimirit.  Taft.  Ge'.  18.  z6. 

5.  II.  Per  naeraf.  Tae.  Daa.  Pe'd. 
eh,).  4ZI. 

PrECNEZZA  . Aftratto  di  Pregno  . 

Lat.  pratnatie  Gr  ttJuTif  , Bare.  nov. 
47.  Q.  Amet.  73.  Fav,  E{op.  Beine.  Afri. 
Z.  99- 

P R E G N o . Add  Gravido  ; ed  è proprio 
della  femmina  , che  ha  il  pitto  in  cor- 
po . Lat.  p ara  nt  . Gr.  o*v»t  Dant. 
Par.  13  Bete  nea.  83  8.  Guid.  G. 

Det  fé.  Daa..  ({ed  Via.  r.  7^- 

fi  t'er  nietif  fi  dice  di  i.^alnnque 
co(a  ftrabori-hevnlmeptc  picnj  . Lai  re- 
frrtut  . Gr.  ,<a*c»C  . D-'H’.  Pu-%.  3.  E 

i3.  t>ftr.  tjm  8 3.  ff.  i'  8.  48.  \a. 
Frane.  Sacci,  rim  48.  fagg.  a ;t,  efp,. 
' I4. 

Prego.  M pregir'  , rbe  gli  anrirhi  , « 
bnuBÌ  autori  feri  Ut  « eHihe  prie-';  > . 

lutL. 
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Lat  f'Ket  . Gr-  lu  • Cren.  Veli-  91. 
Bect.  /lev.  i.  1.  E nev.  9S.  50.  Dn/tt. 
l'uri.  I.  £ 5.  E Pur.  31.  Petr.  fen.  11. 
C»f.  Itti.  1*. 

Pregustare  . V.  L.  GuAare  ivantij 
Aflaggiare  . Lai.  praguftare  j hbart  . 
CaVaU.  prutt.  li/lg. 

Prelato  . Che  ha  digititi  ecclefìaflica  > 
come  Caidinale  ^ Velcovo  ) Abate  > e 
/jiiiili  . Las.  amifitt  , piaful  . Gr. 
S98»7i)'juii>t(  . Bece,  nev.  7-  ® GiarJ. 
Cer/faL  G.  V.  B.  84.  1.  Fhr.  S.  Frane. 
146.  £ 171.  Cnf.  Ittt.  36. 

Per  Superiore  > Maggiore  . Serm. 
S.  Ag.  33- 

Prelatura  . Dignità  de’  prelati.  Lat. 
prafuUt  /iigrùiat  . Bece.  nev-  IJ.  11. 

Per  Superiorità  > Maggioranza  j 
Governo  . Lat.  i/rsperium  j primatut  . 
Gr,  àfx,"  • Mer,  S.  Greg- 
Prelazione  . L’  eifer  preferito . Lat. 
praìatie  . fi>.  lac.  T.  I.  15.  11.  E 1. 
16.  18. 

Per  Superiorità  y Maggioranza  . 
Lai.  imptrium  > primatut  . Gr.  «fX*  • 
Vit.  S.  Gir.  Cavale.  Spelei,  er.  Serm. 
S.  Ag.  Mer.  S.  G'eg. 

Prelibare  . GuAare  , o Affaggiare 
anticipatamente  . Lai.  praliiart  , degu- 
ftare  . Or.  mftytutBut  . Vane.  Par.  14. 
But.  ivi. 

Per  metaf.  Brevemente  toccare  » o 
trattare  innanzi  . Jìant.  Par.  10.  Etri. 
ivi  . 

Prelibato  . Add.  da  Prelibare . Lat. 
Jegufta.ut  ) praJitalur  . 

§.  I.  Per  Brevemente  toccato  , o ac- 
cennato avanci  . Caf.  ìris.  Tt.  E 76. 
Al/eg.  81.  M.tlm.  t.  16. 

§.  II,  Per  Eccellente  . Lat.  tximlut. 
Buen.  Pier.  g.  4.  i/t.r. 

Preliminare  . Prinu  difpolìtione  del- 
le cofe  attenenti  al  trattato  da  farli.  ‘ 
§.  Per  metaf.  Ouiii.  lett. 

Pre  LI’UJO  . Principio  , Proemio  . Lat. 
praluJium  . Gr.  •apcoifttet  . Pir.  Af. 
49- 

Prekatica  . Prammatica  . Lat.  ha 

fumptuarla  . Buett.  Pier,  a.'  3.  4. 

Prem  oitare  . Penfare  avanti  . Lat. 
prameeKtari  , praeegitare  . Cr.  ^eiti- 
\tTfr  . Cavale.  Med.  eaer.  Bece.  vit, 
Varit.  aj4. 

Premeoitato.  Add.  da  Premedita- 
re . Lat.  praeegitatttt . M.  V.  4-  74. 


PRE 

Premeditazione  . Il  premeditate; 

Lat.  p“acegltaiie  . Or.  -ag/réiiTie  . pr, 
Gierd.  Pred.  J(. 

Premente  . Che  preme  . Lat.  pre- 
ment  . Gr.  vié'^tie  , Amet.  40.  Sagg. 
nat.  efp.  Z4.  fi  100. 

Premere  . Propriamente  Strignere  una 
cofa  tanto  ^ eh’  e’  n’  efea  il  fugo  ^ o 
altra  materia  contenuta  in  eAà  ; Spre- 
mere . Lai.  eemprimere  » premere  . Or. 
Tiifn»  , vv/uv/ifai.  . Beee.  ncv.  83.  J, 
Oasel.  S.  Greg.  Dant.  Purg.  23. 

I.  Premere , per  AÌfultatlì  , Far 
calca  . Lat.  irruere  . Cr.  » . 

Dant.  Purg.  3, 

5.  II.  Premere  , per  Ifpegnere  . Lat, 
urgere  . Gr.  iveiyur  . Dant.  Par.  il. 
Bui.  ivi  , 

§.  III.  Premere  > per  Calcare  , Op- 
primere, Aggravarli  fopra  alcuna  cofa  . 
Lai.  premere  y ealea-e  . Gr.  ni^ar  % 
yxifiur  . Bete  nev.  30.  ao.  Petr.  feti, 
117.  M.  V.  3-  «S- 

(■  IV.  Per  metaf.  Petr.  Ca/tg.  14.  3. 
£ fen.  to6. 

j.  V.  Premere  , per  Urtare  y Incal- 
zare . Lat.  tergere . Gr.  . Quid. 

C.  144.  Bern.  Ori.  l.  13.  38. 

VI.  Per  Deprimere  ^ AbbalTare  t 
Conailcare  , i-<ir.  epprimere  t deprime- 
re  . Gr.  xarnix/fimr  , Rnrarii|[«v  . 
Amet.  4R. 

g.  VII.  Per  metaf.  Angariare  « Tor- 
re altrui  le  foAanze  . Lat.  emungere  . 
Gr.  el^nieiXfur  . M.  V.  6.  63.  £ 9. 
100. 

g.  vili.  Per  Sopprimere  > Tacere  . 
Petr.  top.  9. 

g.  IX.  Per  Attenere  j Importare  > 
Elfere  a aiore  . Lai.  referre  > eerdt 
efie  . Or.  Siapifttt  ^ letXnr  • Pranc, 
Satei,  rim  6.  Sier,  Ear.  4.  B6.  Varii. 
Suee.  I.  3. 

g.  X.  Premere  j per  Aver  premura  . 
Saltin.  dife.  2.  379. 

Premessa  * Termine  loico  , e vale 
Ciò  , che  fi  pone  nelle  prime  parti  del- 
P argomento  per  trarne  da  elle  la  con- 
chiunnne  . Beri.  Farei.  4.  pref.  4. 

g.  Premeffa  , fi  dice  anche  per  fimi- 
lit.  di  Qualunque  cofa  fuppofta  » o det- 
ta antecedentemente  . Salva.  d>fe.  *, 
*77. 

Pre  messo.  Add.  da  Premettere.  Lat, 
prafuppefitue  ) pramiftue , Cr,  1,  6 4. 

Pre- 


$ 
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PirMSTTERE  . Mettere  innanti  ) An- 
teporre . L»t.  amtferrey  pi-itmifttrt  . Or. 

. Cr.  1.  I.  I.  Tratt.  gtp, 

fsm. 

P ft  E M I A I R . Guiderdonare  « Riniune> 
tare  , RiOorarc  altrui  delle  lue  opere  . 
Z*r.  pratmit  t^ctrr  y rtmuntrsrt  . Or. 
•trTavecfida'tau  . Be/r.  •*»  9$,  it.  £ 

num.  19.  Caf.  Ut:-  16. 
P»EMtATivo,  Add.  Che  ha  virtù  , e 
potenzia  di  premiare  . Bui. 

P » F M I A T o . Add.  da  Premiare  . Lai. 

pratmio  Jena.  01  . C.en.  Merell.  t6o. 

P REMiATORE  . Che  premia  . Lar.  rt~ 
munera.er  , prarmiemm  ìargittr  . Mtr, 
S.  Crtg.  Bue.  Irf.  i.  1. 

Preminente  . Add.  Che  ha  premi- 
nenza . Libr.  Preti. 

Preminenza  , e prfmineneia. 
Quel  vantaggio  d’  onoranza  , o d’  altra 
coia  limile  y che  ha  più  uno  y che 
1’  altro  . Lai,  einineniia  y txteìUn.ia  y 
praeftamia  . Or.  ÙTtfox'i  . Mtr.  S. 
Oreg.  ■Diftnd.  Pac.  S.er.  Enr.  j.  57. 
Segner.  Prtd.  7.  6. 

Premio  . Mercerie  ) che  li  dà  altrui  in 
ricompenlà  del  fuo  bene  operare  1 o in 
contraccambio  di  lervigj  fitti  . Lai. 
praemium  . Or,  à$>er  . Bete.  rum.  >.  4. 
£ n«9.  zoo.  iz.  Cem.  Purg.  17.  Vii. 
d‘>f'  Pad.  I.  aj.  Salvia,  dife.  t.  44. 
Premitura  ..11  premere  . Lat.  pref- 

f*  • 

Per  Sugo  . la',  fuccur  . Tratt. 
ftgr.  ctf.  denn  Velg.  Mef. 

Premieia.V.  A.  v.  rtiMiziA. 
Premonizione  . Ammonizione  anti- 
cipata . Lai.  praemonìtie  . Or. 
tmnri!  , Fr.  Oierd.  Prtd 
Premorire  . V.  L.  Morire  innanzi  . 
La!,  praemeri  . Salvia,  pr^.  Teff.  I. 
»77-  E I.  73. 

Premostrare  . V.  L.  Moftrare 

innanzi  . L^t.  pe,.emfiftrart  . Or.  ■ape- 
Slixrrnr  , Fiamm  i.  lie. 

Premostrato  . V L.  Add  da  Pre- 

moRrare  j MoHiato  innanti  . Lai.  prat- 
menfiratai  , uinf  . Bete, 

aev.  ì6.  3.  E Ccw.  Daai.  Itf.  19. 
Premura  . Gran  deliderio  ^ Cura  , 
Lat.  defiderium  , fe/licirade  . Or.  twt- 
Ba/aet  y . Taf.  Dav.  Otrai.  379. 

1{icttt,  Fiir,  Hed  rfp  ami.  14. 

Premurosamente  . Avverb.  Con 

premura.  Lat.  fellicìl, . I^ed.  Oft.  aa.  «4. 
Toni.  III.  Ii^njna 


P R E 457 

Premuroso  . Add.  Che  ha  picmui.i  < 
Lat.  fellieitui  . ^td.  oft.  aa.  iSt. 
Salvia,  dife.  z.  154. 

Premuto  . Add.  da  Premere  . Lat. 
prtftut  . Or.  9na9mt  . Bete.  ntv.  30. 
to.  Amet.  jg,  Cr.  3.  4*.  17.  Tef.  Pov. 
P.  S.  Sagg.  Hat.  éfp.  14.  Ì{td.  Vip.  x. 
«7. 

Prenarrare  . V.  L.  Narrare  avanti. 

Lat.  pratnarrare  . Or.  »f  ja|uy«  . 

Prenarrato.  V.  L.  Add.  da  Pre- 
narrare . Lat.  praraarraiut  . Or. 
A(X(7|uir«c  . Dant.  Ctav.  166. 

Pp.  ENARRAZIONE.  V.  L.  Il  prenar- 
rare . Lat.  praeaarralie  . Er.  Oitrd. 
Prtd. 

Prence,  v.  trenze. 

pRENCESSA.  V.  PRENZESSA. 

P R E N C I p B . Lo  fleflb  , che  Principe 
Lat.  priacepe  . Crenieierr.  d’  Amar.  74. 
£ 81.  E S4.  Vit.  S.  eie:  Bai.  Vii.  SS, 
Pad.  I.  zé. 

Pren  DERE  . Pigliare  j c fi  adopera  iii- 
dillintaniente  in  tutte  le  locuzioni  , fra- 
fi  ) e maniere  dell’  altro  fuo  finonimo 
Pigliare  « e la  varietà  de’  funi  lignifica^ 
ti  fi  difiingue  dalle  parole  ) che  gli  ac- 
compagnano . Lai.  eaptrr  . Or.  \afi0i- 
rtn  . Creaìchett.  d'  Amar.  35.  Bete, 
aie.  II.  8 E .ver.  77.  31.  Tef. 

Br.  3.  9.  Daai.  taf.  3J.  £ Purg.  3. 

£ 6. 

^ I.  Per  Accettare  . Lat.  aeeiptrt  . 
Cr.  ■ofieSi'xiBca  , Caf.  lelt.  iS. 

§.  II.  Prendere  , per  Acchiappare  » 
Cogliere  . Lat.  caper*  dtlit  y decipre*  , 
Or.  i^aYaràr.  Cr.  4.  3S.  1. 

III.  Per  Apprendere  , Imparare  . 
Lat.  addlftert,  Traat.  Barb.  I7.  7.  Cr««. 
Merell  170. 

IV  Prendere)  neutr.  palT  per  Ap- 
prenderli ) Appiccarli  . Lai.  iaiatrer*  , 
Ce.  f/ÀpriBati  . Dam.  taf.  34. 

j.  V.  Prendere  , per  Caparrare  , Fer- 
mare . Bete  aop.  <0.  7. 

5.  VI.  Prendete  y per  Cominciare  . 
Lai.  iaripere  . Or.  . Nev.  aot. 

97.  4-  Seee.  imred.  34.  B aev.  17.  60, 
Creaìibett.  d' Amar.  z. 

§.  VII.  Per  Comprendere  y Occupare. 
Ì4r.  arripert  ) eerripere_  . t)aat.  Purg, 
IO. 

Vili.  Per  Eleggere  > Scegliere  . 
Lai.  ftligtrt  , Or.  inUteir  . Daat.  lafm 
H. 

s- 
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IX.  Prendere  « per  Fare  irinaiiiora— ' 
re  . L<rr.  umore  ospere  . Bocc.  nov.  So. 

7.,  Pe.r.  fot.  3 £ <.»«-.  13.  I 

5-  X.  E Prenderfi  dell’  amore,  d’  al-i 
cuno  , o Elfer  prefo  ) rapjluno  Innamo- 
raifuie  . Lai.  emtre  tc>r:pi  . Boto.  tirv.. 
5.  1. 

5.  XI;  Prendere  ) per  Rappigliare 
tor.  (oegtileri  Or.,  tiitatieu  . Sen, 

nft.  ■ 

XII.  Per  Rifolecrc-  « ncteriiiina- 
le  . Lai  pn  Urte  fìettrmre  Ster. 
Pip.  ai.  k 143,  Crenidett.,  d'  Amar., 
49-  £ 57- 

5.  XIII;  Per  Sentire.  Lar.  /t.Jire  .. 
Cr.  «i/l  » . Ttatt  Pfirg.  9. 

C.  XIV.  Prendere  Iene  , o iii.'.Ie  ,, 
vale  Incogliere  Lene,,  o male  . La:,  ma- 
le ver. ere  , bene  vertere  ■ Or.  xa- 

X»  ) irfs{  o'7»>o"  ìiyitTSxt  . Vaa.'.  Inf. 
ij.  Mi!  AI.  Po'.  Libr.  Moti.  • 

5 XV.  Prend.-re  accordo  vale  Ac- 
cordarli . La  . , eotteordite  , (oneordim 
ejie  . Or.  dia\Xà-rTin^ca  • Din,  Cemp., 
1.  7 

$.  XVI.  Prendere  a sdegno  , vale 
Sdegnarfi  ^ A'jorriro.,  Lat.  abiorrere  ., 
Alam.  Colt,  r 4. 

5.  XVII.  Prendere  ardire  ^ baldanra,. 
ficurtà  ec.  vale  Divenire  ardito  ^ l>al- 
d.inrofo  ; franco  . Bete.  nov.  aa.  9.  Din. 
Comp.  1.  5.  Vii.  SS,  Pad,  1.  15.  E. 
16. 

§■  XVIII.  Prender  campo  , o del 
campo  , vale  Prepararli  a combattere  col 
1.1:0  luogo  per  1.1  battaglia  V.  Parli  in- 
dietro per  alTalire  con  iiraggior  ioi- 
poto  . Lat.  fiaiium  ad  afgrediendum- 
fu. 'nere  . G.  V.  7.  a6.  1.  Fiicc.  a. 
39i- 

<?.  XIX.  Prender  carne  j vale  inear-, 
nani  . Lat.  * inearnari  , Or.  * irraf- 
xaiiviu  . Vit.  SS..  Pad.  i..  L%..  Serm.  S. 
Ag.  87; 

XX.  Prender  fornu  di  checchelTia 
vale  Ttasforiuaifr  in.,  elld  . Pit.,  SS. 

‘ P.td.  I.  iS.  £ aó,  _ 

(J.  XXI.  Prender  luogo  , liguratani.. 
per  ElTer  impiegato  . A/.  V.  9.  /a. 

§.  XXII;  Prendere  il  monte  , o limi- 
li ) vale  Cominciare  a faltte  ) Gammi-. 
• nar  fu  pel  monte  j o fitnili  . Dant. 
Purg.  I. 

<5.  XXIII.  Ptend  ere  terra  ».  vale  Ac- 
coP.arfi,  alla  tetta  Scendete  in  tetta. 
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La;.  appeUere  ..  Teforett..  Br.  Quid. 

' G. 

5.  XXIV’..  Prender  veleno  » vale  Ef- 
fere  avvelenato  ..Lai.  venene  infeSum 
efie  . Boto,  imred.  9.  • 

P a f.  N D I M E N 1 o . Il  prendere  _ Lat. 

p ebe'po  . Libr.  Amor.  ae.  Stai.  Mere. 
pRF,  NiJiTOtK  • Clic  prende  . Lai.  p v- 
hen.-ient  . Or.  \xu0à  ter  . Fi/oe.  5- 
339.,  Libr.  Amor.  48..  Dani.,  Ceno. 
65. 

PgfNinTRiCE  . Ver  bai.  fenili).  Che 
prende  . Filot.  r.  38. 

P « c M I N X r o . V.  L.  Add.  Detto 
avanti  . Lai  p'aed'Slui  ^ praeromìnaiui  . 
Or.  TpaÀlXl^Uc'rtC  Cr,  4.  IO  a. 

Prenotare  . Notare  avanti  . LaT 
p‘ar'’»tare  . ffp.  Salm. 

PrinOTAIO...  Add.  da  Prenotare  . 
Lat.  preeno  a, vi  . Cr.  n»^oan*JiiaiStii  . 
Dan..  Co  té.  74 

Prenta  . V.  A.  Intrecciatura  di  pilnic. 
Lat.  tjtena  » nexui  » * pJeila, Vit.  SS 
Pad.  a.  aoi. 

Prenonciare  , e prenunzi  T- 
RE  . Predire  , Annuniiare  . Lai.  pr^r- 
nuncia-e  . Or.  «joca^jiXXr/i.  . Paft.  i8o. 
Fr.  lai.  T.  3.  lÀ  i-  Mor.  S^  Grrg.  Vii.. 
SS.  Pad.  I.  30. 

PkENZE  PREN7A  ,.  e PRENCE. 
Principe  . Lai.  priniepr. . Or.  df^nr  . 
Bete  nov  17.  l^.  Dam.  rim.,  al.  Cron. 
Veli.  t$.  Frani.  Salti.  Op.  div.  40. 
Semi.  A fot.  }.  a09.  Morg.,!/.  43.  Cre- 
niciett.  d'  Am.ir.  149. 

Prenzessa,  e PR  E NC  ESS  A . Prin- 
cipclfa  ..  C.  V.  7.  94-  3-  E la?  113.  6. 
Preoccupare  • Occupare  avanti  ' 
Lar,  praeoeiupart  . Or,  ,r(ekafi0arnr  . 
Tiol.  Mip..  S.  Grif-f..  Strd.  fior.  6. 
1*1 

Preparamento  . II  preparare.  La:. 
prael>ara:io  .,  Or.  vafxTxiun.  Ccm.  Purg. 

9.  Fir.,  dift.  an.  65  Se  d.  fto'.  a.  79. 
Preparante  . Che  piep.ua  . Lat, 
praipa-ani.  . 

5.  1,  Preparanti  fi  dicono  da’  medi- 
ci’ alcuni  vali  » o canali  de’  fluidi  nel 
corpo  animato.»  che  preparano  la  iiiatC" 
ria  » che  gli  dee  pio.'.utre  .. 

f.  II.  E Preparanti  Mtc-raiiti  » e 
fiinili  ».  fi  dicono  i Medicamenti  , che 
correggono  le  male  qualitil  degli  um  ui  » ^ 
per  ridurgli  in  illato  perfetto  di  lalii-J 
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P»  ET  ARA  RE  . Appirecchiire  » Render 
le  cife  piu  pronte  A poterfi  mettere  in 
opera  tur.  pr^psr,trt.  Gr. 

Bo(C.  g.  I.  f.  I.  Pttr.  j.  Vttnb. 

fier.  5.  119. 

Preparare  « i anche  termine  medi* 
co  ) c II  dice  canto  de’  modi  d’  operare 
della  natura  intorno  alle  parti  del  corpo 
animato  ) quanto  d’  alcune  dili’cnie  del- 
r arte  intorno  a’  medicamenti  . I(Jctit. 
Fior.  74  E 07. 

Preparatissimo  . Superi,  di  Prepa- 
rato  . L/tt.  p tratifftmas  ..  Or,  %T0i/tÌTa- 
. Guict.  fior.  9.  144. 

Prepara  iivo  . Add.  Prenaratoc.o  . 
Fior.  S.  Frano.  116.  HrJ.  oo  'f-  I.  4. 

Preparato.  Add.  da  Preparrre . Lot. 
pa'jiut  . Gr.  •T'tjoTxfax.Jsi'j  . Col!.  Ai. 
JJnr  oaa  1 7.  nat.  tip.  it. 

h nel  llani  ic.  del  J.  di  Prepara- 
re . Jì^ifeil,  Fior,  lOl.  E 160.  l{tJ.  efp. 
ria  . 50. 

Preparatorio  . Add.  Che  prepara  -> 
Alto  a preparare  . taf.  pr^parmoriut  . 

<7r.  TafaTxtua^ixtt  . Gal.  Sift.  J7t. 

Preparaeion»  . Preparamento  . Lai, 
pr^paratio  , Gr.  xrf'aTjfen’  . Cavilo, 
Fruii,  tìn^.-  Dant.  Furg.  6.  Com.  Inf. 
j6.  Matjt-uig.  *-  9-  *•  But.  • 

E Prcparaiione  , per  lo  Preparare 
nel  (tgniiic.  del  T(iofii.  Fior.  96. 
Preponderare  . Superar  di  pcfo  . 
Lno.  praeponoifra  e . Or,  i/n^^n^H»  , 
Bat,  ejp.  106.  Sai  ut»,  difo.  t. 
39- 

Preporre  . Porre  avanti  , Mettere  in- 

nanti  . Lat.  prarponrre,  Gr.  ‘w^orlrt^ary 
‘tTforifiSr  , Foco.  nou.  9t.  i.  E nov.  95. 
7.  Stn.  ho».  Varch.  4.  15. 

Preposit  ivo  . Add.  Che  fi  prepone  . 

Varoi  Erool.  ì6$.  F 174. 

P R F.  p^os  I T o R A . Prcpofitura  ..  Booo.  Itti. 
Pr.  S.  Ap.  499. 

Pr^e  posizione.  Una  delle  parti  del- 
J’  oraiione  , Lat.  prjti-cfi.io  . So». 

Preposto  . Sufi.  Propofio  . 
Preposto  . Add.  da  Preporre  . Lat. 
pratpcfi  Uf  . Celi.  SS.  Pad.  Gaioc.  fiOr. 
'7-  4T. 

Pr  f.  potente.  Add.  Che  può  più  de- 
gli altri  , Superiore  agli  altri  in  potere  . 
Lat.  prarpoienr  . 

Prepotenza  . A firatto  di  Prepoteti- 
•*  • Lat.  pratpotmtia  . Salvia,  dife.  t. 
393-  Mimu  1 
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Prepuzio  . La  Pelle  ^ che  cuoprc  la 
Punta  del  membro  virile  . Lat.  prae‘11- 
tium  . Gr.  àxfo$u^ia  . Lii’,  oor.  ma- 
latt.  Mor.  s.  Oreg.  S.  Ag.  C.  D.-  ì{ed. 
Oft.  a».  5J. 

Prerogativa  . Privilegio,  Efeazio- 
ne  . Lat.  immunitat  , pratrogativa  . 
Gr,  -iTfSTs'pii/rT  . 17.  K.  II.  3.  19.  Liv. 
die.  j.  Fi. imm,  I.  8i,  f^/d,  n.if,  efp. 

»3- 

Prerocazionc  . Prerogativa  . Lat. 
tt’atrogtlioj  . Gr.  ojuTa'pif'a»  . Com. 
l'f.  4. 

Presa.  Veibale  da  Prendere.  Lat.  ta~ 
p *E,  p'iien/it.  Or  G.  V.  7. 

4'-  t. 

5.  I.  Per  lo  Imprigionare,  Prefur.i. 
Lit.  0 ip:iuitae  . Gr,  au'p^uaXvr/a  , Bir». 
•Ori.  1.  tl.  55. 

II.  Prefi  , favellandofi  di  medici- 
ne, vale  Calcila  quantità  di  efie , eh 
fi  piglia  in  una  volta.  Efp.  Pat.  Nif.^ 
Vo'o.  Mif  M.  Atdiir.  Bu  cò.  i.  ili- 
Lafo.  maJr,  4J. 

J.  HI.  Prefa,  fi  dice  anche  di  Tut- 
ti quella  quantità  di  preda  , che  li 
piglia  cacciando,  uccellando,  o pefean- 
do  . 

IV.  Prefa  di  gente , vale  Frot- 
ta, Schiera,  Parte.  Frano,  Sacci,  rim. 
67. 

§.  V.  Prefa  , per  Io  Luogo , o Par- 
te , onde  fi  prende , o s*  acchiappa  con 
nono  alcuna  cofa.  Cani.  Cam.  415. 
E 464. 

5.  VI.  Prefa  di  terra  , fi  dice  di 
Qinntità  determinata  di  terreno.  Pallad. 
F ebhr.  I o. 

VII.  Dare  , o Aver  le  prefe  « 
vale  Concedere,  o Ottenere  , che  altri 
delle  parti  fatte  Ila  il  primo  a pigliare  . 
Lat.  dare  opionem.  Gr.  ouftrie  itSi- 
vea  riri  . Se».  OeeLm.  P.  Ciriff.. 
Ca!u  '1.  4*.  St'd.  fior.  15.  590. 

Vni.  Dar  prefa,  vale  anche  Da- 
re occafione,  o comodo  di  far  checchep- 
fia.  Lat.  octafio»em  pratere.  Salvia, 
dife.  I.  III.  • , ■ 

5.  IX.  Venire  alle  prefe,  diciamo 
del  Pìgliarfi  , o Acchiapparfi  per  le 
velli,  o per  alcon  membro  nell’  aizuf- 
firfi , nel  combattere  , o nel  lottare  j 
c cotale  atto  è pur.  detto  Prefa  . Vani, 
t-.f.  16.  St.t.  ben.  Vareb.  7.  i.  Strd. 
fior.  I.  49.  Ar.  Far,  j6.  49. 
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X.  E (ìgtiimni.  ( dice  dei  Vc- 
Kice  alle  iiretce  > in  tnttando  alcuno 
affare  y Mr  conchiudetle . 

Effcre  ) u Venire*  « Tto- 
vatfi  alle  prefe  con  alcuno  * vale  an- 
che Avere  occaliune  4‘  trattarlo  * e 
di  farne  pruova  . Bern,  Ori.  a.  t- 
58. 

5.  XII.  Far  prefa,  (1  dice  dell’  Af- 
fedarfi  iaficiiie  nel  rafeiugarn  inuci  * 
calcina  * o fluidi  ; e quello  cotale  afso- 
damento  è pur  detto,  Prifa  . Lat.  con- 
^luttnari  , Gr.  rvjxoWèSeu  . Dav. 
0ra^.  u8.  ffr^.  fur.  6.  ai*.  Ma/.v.  IO, 
*7- 

XMI.  Di  prima  prcià  * pollo 
avverbialin;  vale  .A  prima  fronte , A 
prima  villa  . Lar.  p.^ima  sJfprflu.  Sm. 
Pift.  100. 

Presagio.  Indovìnamento  * Segno  di 
cofa  futura.  Lat.  praf  tgiam  . Gr.  *f«e 
Pttr.  tap.  U Pir.  Àf. 
a6. 

Presagire  . Far  prefagio*.  Dar  pre- 

fagio.  Lat.  prafagire.  Or, 

rtoÀ  . Llbr.  tur.  ma/att. 

Presago.  Iiulovinn  * Che  fa  il  fu- 
turo. Lai.  p-afigtit,  Gr.  • 

Tlant.  Par.  ix,  Pttr.  fan.  Si.  Ar.  Par, 

4t.  IO. 

Presame  . Quella  materia  * che  li 
mette  nel  latte  per  rappigliarlo  *.  e poi 
farne  caci*  * o lia  fior  di  cardo  * o fra 
gaglio,  o altro.  Lat.  ctagulum . Or. 
<r/ii/«.  Pall.iJ.  Cr.  g.- 7X.  i. 

5.  Per  metaf.  Alhrt.  cap  g, 

Preseiterato  . Uno  degli  ordini 
sacri  * per  cui  li  conferifee  il  sacerdo- 
zio. Lat..  * prubyitratn/ , Tef.  Br.  J. 
3- 

Fr  F.  s n I T E R I O . V.  L.  Luogo  nella 

chiefa  dcllinato  pei  t preti  . Lat. 
* prubytrhm . 

Prescia.  Fretta.  Lat.  ftftioatia ..  Or. 

Pir.  Af  185. 

Presciente.  Add.  Che  ha  prefeirn- 
za.  Lat.  prafeiut . Or-,  vf •*/«[(  . Er, 
oiartl:  Pred:  /J. 

Prescienza  Notizia  del  (iitnro  . 
Lat.  * prafeitntia . Gr.  <rp«tl/*7/c . Bat, 
Par-,  ao.  ».  Mar.  S.  Oreg.  O.  P.  ict. 
4.1.  }.  B II.  ».  9,  Etti.  Varti,  5. 
prif.  3. 

Prescinoerc  - Fare  eccettuazione  . 
Lat.  aaJittrt  • feg».  Ma  nn.  Mari,.  M; 
a. 
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P.RESCITO.  Sapute  avanti.  Lat.  pra~ 
fcitui . Bat^.  Va  ti.  5 p-af.  3. 

Prefeito  , li  dice  anche  pet 
Dannato  . Stga.  Mann.  Marx.  18.  a. 
PrEsCiuito  . Profeiutto  . Lat.  pr- 
ia fa  , ptrna.  Taf.  I(it.  Ar.  Far.  43. 
196. 

Prescrivere.  Acquillat  dominio  per 
preferii  ione  . Cam.  Par,  ai.  Varai. 
Break  3 ;8. 


P 

P 


9.  Per  Limitare*  e Rindiiudere  iu 
un  certo  termine*  Statuire*  Ordinare, 
Stabilire . Lai.  praferiitre , Or,  vtfia- 
t‘X"r.  Dant.  Par.  XI.  C »4  Bai.  ivi.. 
Dant.  Par.  »s.  _ Pttr.  fan.  XO  Brian. 
Pier.  3.  5.  6. 


aEscRirio, . Add.  da  Prelcrivere  . 
Lat.  praftriptuty  ftatatut.  Prir.  fon. 
96.  fi  zzo.  Barx-  Va'ti.  ».  rim  8. 
REscRirioNE.  Tctmine  legale  ; Ra- 
gione acquiUata  per  ttafeorfu  di  tem- 
po* Il  preferivere.  Lat.  p'af  'iprit  . 
Or,  'ra^a’yfnfn  , Cavala.  Òiftipl  (pir. 
Pfm.  ani.  M-  Onifl.  137.  Varai,  prcal. 
338. 

Per  Ordinazione . I(tJ.  canf.  z.. 


3'- 

Presedere.  Aver  maggioranza  * au- 
toritÀ  * governo  * o preGdenzi . Lat. 
pratftt  * p'a/idt'e  . Or.  . 

Sign.  Mann.  Ptbir.  8.4.  B Giugn.  9. 


P a ESEN  T AGI  O NE  ■ U prcfcotare . Lat. 
tradìtia  ■ Or.  rafàtaria  . 

j.  Nel  numero  del  più  > denota  un 
Luogo  pubblico  * duve  li  prefencano 
fritture  d’  atti  pubblici.  Baae.  naw.  11. 
I». 

Presentane o.  Add.  Che  open  di 
preferite*  Subito  . Lat.  prafane  * pra- 
ftniantui . G'.  rofa^arra#;.  Pid.  Ofr, 
alt.  107.  E canf.  x.  15.  Vif.  dìfe,  Arn. 
61. 

Presentare.  Far  donativo  di  cofe 
mobili.  Lat.  da/lare.  Or. 

Batt.  nav.  ig,  14.  B nov.  7X.  5.  Fraat. 
Sacci,  rim.  yj.  Cran.  Marill.  x6g. 

g.  I.  Prefentarc  * per  Porgete  * Da- 
re . Lat.  parri.gl't  . Gr,  ‘vaftxtir  . 
Batt.  nav.  I4.  14-  Rfd.  Itti.  a.  19.  B 


3V- 

II.  Prefeatare  * per  Condurre  al- 
la prelènza  * Confegnare  * Ralsegnate  . 
Lai.  raJdt't . Baca,  nav.  17.  6x.  £ ntt. 
il.  45-  Vittam.  I.  IX. 

Pr  e- 
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5.  ni.  PtefeiiMre  > pci  Awoftare. 
£•«.  sJmtMre . S“it-  "*l-  */?•  ® 

46. 

5.  IV.  Preftntare  y neutr  pa£s.  per 
-Condtiiri  alla  preferì la  1 Rapprefttwarfi , 
Compulire.  Lai  fa  efin.  Bett.  «»». 
6.  5.  !{im  alt,  M.  Cii.  5».  SuiJ.  O. 
)6.  Lcr.  MrJ  rim.  t6. 
PsESENTATU.  Add.  da  Prefentare  . 
Bice.  nov.  4.  6.  frane,  Sattk.  mv,  1)1. 

M.  y.  3.  I4. 

§,  la  fona  di  fuR.  Galat,  Si. 
PtesENTATOKE.  Che  prefenta . Lat, 
lr,iJini , Buan,  Pier.  i.  3.  1.  Car,  Un, 
I.  4.  Vav.  Min,  111. 
PtesENTAziONB.  11  prefentare.  Lit, 
trafili» , Stai.  Mere, 

Paesenee.  SuA.  La  Cofa  , che  fi 
prefenta  . . Lat,  amnvt  > Jtnum  , Or, 
Jmfii,  Sur.  Bice,  ntir.  31.  16.  Cee*. 
Pttrg,  IO.  Dani.  Par,  7. 

$.  Cadere  il  prefeace  full*  ufeio.  t. 
UCCI  (4  . Ctech.  Strnif.  4.  to 
PtEtENTE.  Add.  Che  è al  cofpettO) 
« davaqti,  o Che  è nello  (lefeo  tem- 
po, nel  (jual  fi  parla.  Lat.  prarfrnr. 
Or.  rufmr,  Bice,  intr,^  t)  E nsv.  37. 
9.  Petr.  fan,  Sf.  E eanx  »1.  6,  Dant, 
Purg,  16.  E 31.  E Par  17. 

§.  I.  Piefence,  per  Quello,  di  che 
fi  teatta.  Lat,  He  y haa  y ice,  Btee, 
itur,  I.  Dant.  Par.  6 Caf,  Utt.  14. 

U.  Per  Opportuno  , AdaRato  , 
Efficace  . Yareh.  E'cel.  146. 

III.  In  forta  di  prepoftiane , va- 
le Alla  prefenria , la  prefentia.  Lai. 
ttram.  Baee,  ni».  34,  13.  S no9,  71. 
tie, 

IV.  Il»  forta  d’ avverb.  per  Pre- 

ientciuente  , Di  prefence . La\  in  frat- 
fentia  ,.  Or...  rùr..  Frane.  M.irlt.  114. 

»7- 

§.  V.  Di  prefente  , palio  avverbialm. 
T.  DI  raeiEsTB. 
PiasENT'MFNiE  Avverb.  In  que- 
llo punto..  Ori,  Al  prelenec.  Lai.  in 
P'arfi  itia  . Liir.  Amir.  \td.  ifp.  noe. 
96  £ etnf  X II 

L Talari  vale  In  prefenta  , In 
peifna.  La,  e»r„m  Mtr.  S.  Orrg. 

(j.  11.  Talora  vile  Di  prefente,  Ri 
fubito  ,.  Immantinente  Kat.  /iaiim  , 
miri  O.  V.  61  79.  6.  B 7.  )6.  « 
PllES  E N T M e HT  O . Il  prefentite  . 
Lat,  praeeigniii» , Salwin.  ÌHfi.  x.  tjx. 


P R E 4<^i 

PneSENTiKE.  Avere  alcuna  notitia  > 
o feiuore  d’  una  cofa  avanti  eh’  ella 
fe^ua  . Lat.  praefmtire  , praifeniifetrt . 
M.  V.  IO.  67  fi  II.  4*.  Seal.  S.  Ag. 
Serre,  lae.  Dant. 

PaESENTitsiMO.  . Saperi,  di  Prefen- 
te  . Amm.  ant.  il.  i.  9-  Onice,  fitr, 
.17.  14.  Vareb.  Lig.  399- 
PtESENTOCcio.  La  ftelTo , cha  Pre- 
fentiitto.  Lat.  munnfiulttm . 

PaESEN-i  «ZZO  . Prefemuccio  , Piccol 
prefente.  Lat.  mumtfculmm . Or.  dafv- 
fiar  or  , Salo.  Oraneb,  1.  1 
Pass ES ZA,  e PRESENZIA.  L’  ef. 
fer  prefente , Cofpetto  . _ Lat.  p'atfantia  , 
eenfpe^ur,.  Or.  rafirity  f'f/c.  Dei». 
Purg.  30  fi  Par.  SI.  C 17.  Peir.  eang. 
li.  1.  Btee.  ntv.  i.  3!  £ neo.  4.  7.  £ 
neo.  4».  7.  Yit.  SS.  PaJ.  t.  36  fiera. 

Or!  1.  I.  1). 

Per  Affetto  , Lat.  aJfptShtt  % 
fpeciit.  Or.  J+If.  Pttr.  eang.  40,  3. 
VmJ  Crift.  7t.  Yit.  SS.  Pad.  1.  31. 
Presenziale.  Add.  Prefente,  Cho 
è in  prefenta . Lat.  praftnt . Or.  »■- 
fdr.  Tee/.  Mift.  Com.  Purg.  10.  fieej. 
Varet.  5.  prif.  6, 

Presenzialmente  . Avverb.  Pra-. 
fenteinente  , Alla  prefenta  , Di  pre- 
foflza  , In  pre&nta  . Lat.  ceram  . Or, 
iirogaJitr,  Ctm.  Purg.  xg.  Ttf.  Br.  I. 
IO.  Yine.  Mari.  Utt.  31.  Strd,  fitr.  6. 
1J4. 

Presepe,  e presepio.  Stalla, 
ed  anche  la  Mangiatoia  , che  fi  pone 
nella  Ralla.  £e».  praeftpey  pratfepium . 
Or.  oimiif  y ntirr.  CaoaU.  Sptetb.  et, 
E Frutt.  ting.  Butn.  Pier.  1.  3.  l. 

P»  ES  E R V A ME  N TO  . Prefetvatione  . 
Lat.  eenfrrvatiey  pracfirva.it . Fir.  diai. 
beli.  dona.  360, 

Preservare.  Difendere  , Conferva- 
re.  Lat.  defendtrt  , pratftrvare  Or. 
SioTiifiir  , ovidrTiir  . Paff.  i4l. 
Cao..le.  Ned.  tuar,  Cr.  11.  7.  i.  Pfd, 
tfp.  Ita;.  61, 

Pr  Fs  ER  v-A  T I vo.  Add.  Che  prelètva. 
Libi.  enr.  ena/ait.  Ve'g  Mrf 
P'R  P.FRVAzi'iNP.  Il  prefeivare  . LaL. 

drfrnfit  , ai  ide  um  . Efp  S 'Ini 
Prfsiccio.  Add.  Stato  prefe  . Alleg, 
xi. 

Prtsibentp.  Prefetto.  t<er.  pene- 
frlht’.  Or  vftrÓTic  . Amtt,  lOO.  Fir, 

Af  66.  Strd.  fi.tr,  6.  14%. 

Pre- 
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P»ESinEN7.  A . Maogiorani»  y Autori- 
tà . / ar.  ivcìo'itat  . Cr,  Tfeitfi»  . 

Mer.  S.  Orft. 

Presidio  . Guernigione.  Lat.  pratfi- 
iiium.  Gr.  . Fir.  Af.  50.  B’ml). 

fiif.  3.  33.  Tac.  ,Z3av,  ann.  il.  146. 
SfrJ.  ftef.6  13Z.  Cd.  3S1; 

PrESMONE.  Morto  colante  daU’  uve, 
piin-.a  di  pigiarle.  Cr.  4.  30.  a.  Vn. 
S.  A nt. 

P R F S o ST  n OS  A M E N T E . Avvctb.  Prc- 
funCLcfanience  > Con  prcfuntione  • Lat. 

amrjKtrr . 

Presoniooso.  Add.  i’refuntnofo  . 

L.rT.  ar  cgaar . Gr.  àXó^ur  , Ma/m.  IO.  34. 
Preso..  Add.  da  Pren  dcre.  Lai.  ca- 
plui . Gr.  àiXn'aui'rec  . Amn.  96.  Saj>g. 
n.n.  tfy.  to8.  E '245. 

L Per  lutraprern  f Incominciato. 
La:,  i/i.’tpiiit.  Amtt.  36. 

§.  II.  Per  Prigione.  Lat.  captlvui. 
Viti  am.  2.  3.  OliiA.  Pi/}.  41. 

Pressa.  •Calca.  Lat.  torta  y fre- 
tjutriiia . Gr.  Sto.  Ptfi,  Tìant. 

Po'Sl'  6.  Fj'p.  Pat.  No/}.  Lit.  M.  Ntv. 
ant.  61.  &. 

§.  Pretra  , per  Pretta  , Prefcii  . 
Lat.  fràìnatio.  Gr.  a-roiii , i‘ri/e/;  . 
rì//f,  I . 46. 

Pressare  . Incalzare  ) Far  prerta  « 
Lat.  urgere  . Gr.  o-aii'ytit  . Frate. 
Sactb.  ncxì.  68.  Salvia,  .jife.  a.  132. 
PressEZZA  . Vicinità  , Lat.  vicioì- 
lat  y prepirufuitat.  -Cr.  3.  i.  %,  Borgi. 
Orig.  Fir.  in. 

Pressione.  Il  premere.  Lat-  p'efite. 

Sagg.  Hat.  ef».  l6.  £ 34.  Gai.  G.d!rgg. 

ria- 
pre SSISSIMO.  Superi,  di  PrelTb  add. 
Viciiiirt  mio.  laOt.  prtxitfwt  But> 

jj.  Si  ufa  anche  PTertlrtimo  y come 
fuperl.  di  Predo  in  forza  di  prepofizio- 
nc  j ed*  avverbio. 

Presso.  Add.  Vicino.  Lat.  protìrr" 
t/uui  y proxirmit  . Gr.  tyyùrartt  . Bm. 
Irf.  l.z.  Fir.  Aj.  31.  Cant.  Caro.  419. 
Lafc.  Sire'.  I.  3 

Presso.  Prepofzìone > che  ferve  co- 
niiinemente  al  terzo  cafo  ; pure  e cól 
fecondo  y e col  quarto  ben  a’  accompa- 
gna, e talora  col  ferto  -,  e »ale  Vici- 
no , Apprerto.  Lat,  pmpr  . Gr.  l'yyJe . 
Dati.  Purg.  I.  Et  Prtr  ratg.  4.  y. 
£ 22.  I.  Pjm  att.  M C’H.  48.  Rorf, 
intr.  a.  E nou.  79.  41.  PaH..d.  Settemk 

9. 
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5.  I.  Talora  vale  Circa  , Intorno , 
Lat.  t'rtum  y circi,  er  . Gr.  . 

G.  V.  9.  187.  I.  £ IO.  54.  2.  Boa. 
rtov  70.  36.  Lai.  2*i.  Co/  /e  r.  27. 

li.  T.ilora  v.ile  A fronte  , In 
coiiìparazionev  Al  par.igonc.  Lat.  prat . 
Pe  r.  fon.  212 

Presso.  Awerb.  vale  V’icino  . Lat. 
p'tpe  . Gr.  t'yyu't  . Bere.  nev.  A}.  10. 
Brra  rim.  i.  102. 

(5  I.  Predo  y e Predbehè  y talora 
vagllono  Quafi , Poco  meno.  Lat.  prò- 
pemiuumy  qu  /i , Gr.  _fioro>axì.  Bete, 
nev  15.  -23.  F g.  4.  p.  2.  £ nov.  42. 
17.  Fir.  Af.  84. 

5.  II.  Predo  predo,  vale  Vicin  vi- 
cino. Vit.  S.  Gio;  Bat,  226. 

Pressore.,  Che  preme . 3oin.  Fior, 

I.  2.  2. 

Pressovario.  V.  A.  Sorta  di  colore 
nero  mifchi.ato  con  altro  colore  biancheg- 
giante. Pallid.  Ms'g.  25. 

Pressura.  'Opprclfura  , Oppredione . 
Lat.  pre/fura  y trii'datio.  Or.  9Xi'4<(  • 
G.  V,  II.  3.  5.  Med.  Art.  cr.  Boni. 
Afe/.  I.  70. 

Presta.  Preftinta  , Piedaniento , Pre- 
rtita  , Prcfto . Lat.  commodatio  -,  rna- 
tuatio  . Gr.  iavuruit . Agn.  Pand.  26. 

(5-  Per  Aggravio  , Gravezza . Lat. 
vcfligal.  Gr.  Af.  V.  8.  99. 

Prestamente.  Awerb.  Con  pre- 
flezza.  Lai.  -veittittry  eoìtrittry  cito. 
Gr.  Tn^i've  • Boa.  inir  3.  E 30. 
Dant.  Inf.  12.  l{ed.  rfp.  nat.  20. 

Pr  estamento-  Predanxa , 1 1 pie-  . 
dare.  La',  mmuaiioy  commodatio . Gr. 
éaitiouii . Zit:.id.  Andr. 

Prestante.  V.  L.  Add  Eccellente, 
Singolare.  Lat.  prae/}atty  oxaììcnt . Gr. 

• Agn.  Pand.  18.  Lor.  Med, 

rim.  4-  Norg.  9.  32. 

Prestantissimo.  Superi,  di  Pre- 
rtante  . lat.  prae/iantiftimat  . Goicc. 
fior.  ry.  7»x-  Segn.  f 'r  29. 

Prestanza.  Il  predare  , e la  Cofa 
predata  . La',  commodatio  , mu:uatio  . 
Bore  nov  yy  y.  £ »ov.  7«.  3 Cren  Me- 
re// 244.  M V.  J 86.  Dav  Gami.  >01. 

5.  Per  Aggravio  di  gabelle.  Gra- 
der. za.  lat.  \eS}igaly  ìndi  dio.  Libr. 
M.tccai.  Af  Crini.  Morrli.  l65. 

Presi  ANZI  A RE.  Mettere  a pred  a- 
ze,  a gravezze.  Lat,  vedigai  tmpenirc. 
Gran.  Mordi.  295. 

P R E- 
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P«ESTÀN70NE.  Barello,  finpafuio- 
ne  di  damri.  Tue  lì  v.  Ot  -m.  3S0. 
PutirAKF.  . Dire  altrui  imt  ci-f.»  con 
«nimo , o pitto,  eh’  e’  te  la  rLtida  . 
Lat  tnu  UArt  , commodm't  . O'.  i tin- 

Xf.  Bcct-,  ntt.  Il,  l>  £ A<>.  ÌÌ4-  11-" 
Ctccb  ffah.  (r  l i. 

I.  Preftare ,,  per  Concedere.  La$. 

4are  y <9n(tdtrf  * Or,  BeCC. 

>r«p.  I.  1.  E p’otm  5.  fV.r  id. 

4.  Dant.  Pur  fi.  1 }.  E Par.  i. 

5.  II.  Pfeft.ire  , in  fignifìc.  neiitr. 
per  1’  Allentarli  , o ’l  Cedere  che  fanno 
alcune  ni.itcrie  in  toccandole,  o premen- 
dole. riit.  tfp  Si. 

■ III.  Predare  orecchie  ,.  vale  lo 
AelTo,  che  Afcoltare.  Lai.  au'tt  pr.u- 
bt't.  M V.  IO.  7J.  Calai,  4>-  Btrn. 
Ori.  3.  6.  6l'. 

5.  IV.  Preftare-  obbedienti,  o limi-, 
li,  Tiglioiio'*  Rendere  obbedicnia  , Ob- 
• bedire,  ee.  Lat..  «litdiimiarn  pr.itf  art., 
.Va»  Scij'm.  34: 

5.  V.  Prefrar  fede,,  vai#  Credere.. 
£.47.  jìilfm  h.ibert^  ve!  pratftare  cre~ 
dtrt  . Bell.  ntv.  13  1.  E ««».  77  17., 
BtUìnc.  rim:  fa».  1.  Caf.  In  . 5.  E S 
§.  VI.  Preftir  li  nano  a checchef- 
fia  , vale  Darvi,  la  mano  ,.  Impiegar-, 
vifi  . Diitam  I.  I,. 

Prestato.  V.  A.  Soli  Prellanta  „ 
Cefi  prellata..  Lat,  mu.-uatlo  ^ muttiun, 
Fr  lat.  T.  l.  13.  7.  E 6 14.  4. 
Frestato.  Add  di  Prellare  . iat. 
mutui  Ja  ut.  0-.  tartiSti'i  Bore.  oso. 
14.  16  E ntv.  8o.  34.  StrJ.  f„r.  6. 
141. 

ij.  Per  Conceduto.  Lai:  da  or,,  c##-- 
Gf..  707;(ufit9f/(  . Cr.  l.  li.  4., 
Lab.  IJ5. 

Presiaiore  . Che ■ prella  ; ma  fi 
piglia  per  lo  più  in  cattivo  lignificatn,, 
e vale  Ufuraio  • La*,  fttnera.ir . cr, 
<f».|ie>ic.  Biet.  n«o.  40.  17.  E mtm, 
ad-  Trati.  ptic  mt't.  G V,  7.  146.  I. 
Vi;,.S:  M M.idd  7 

PRFstA/iONf.  Preflania . l at,  ma- 
tuum  , mutuali»  , Cmitt,.  h»r,  ì6, 
79». 

Preste77a  . Solleritndine  , Avaccet— 

la  ..  lat.  felf*i  at  ,.  »*l»fltat.  Or.  tv-- 

A-i/'riiC  Tef  Br  7.  17:  Fir.  Af,  15S. 

Satft^.  n,t  tfp  6». 

Fresiioiase  . Ingannare  con  falfe 

appitcìue  la  Vida  altrui  . Lai,  nttht. 
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pratftifllt  dtìudttt . Gr,  pir»xi'X»ir  ,. 
Matftraii,  1.  14. 

PrEsticiaiore.  Verbal.  tnafe.  da 
Predigiare  . Lat.  P'atfttgiaiir  . ^td. 
tip.  n.ii.-’li., 

PREsircio,  e-  pRESTiciA.  Il  pre- 
(ligiire.  Lat.  prarftiniai  Maeftrin^,  », 

14.  Fir.  Af  61,  f(ed.  tfp.  nat,  li. 
Prestici  OSO.  Add.  Fatto  con  pre- 

ftigio.  Ingannevole..  Lat,  pratftigitfut  , 
Mi.efiraxi-  *■  '4- 

Presi'SSimamente  . Superi,  di 
Preft.iinente . Lat.  trUrrìm»  ^ tiiifiimi , 
Gr  . Bocc.  rtoD:  33.  > Guitt . 

por.  1 4.  74.  Varch.  por.  3.  4 3. 
Prestissimo.  Superi,  di  Predo  add. 
Lat.  eiilpimut  ctitrrimur . Gr.  Tàjf.'- 
. Li»r.  Viagt,. 

Prestissimo.  Superi;  di  Predo  av- 
verb.  Lat.  ci,!pime  tthrrimt  . Gr. 

. Boti.  aov.  69.  30.  Bfoa.  Fitr,. 
5i  l.  1.  Caf.  Itlt.  11. 

PhES-tita.  Preda.  Lat,  tommodatio». 

muuaio.  Gr.  iartir/iif  , 

Presi  ito.  Preda . Lat..  fimmod.itio  , 
mutua  i»  • Gr.  ifaniT/js't  . Stga.  Crip. 
iapr.  I.  7.  IO 

Presto.  Sud.  Predanti.  Lat.  corti- 
modatio,.  mu.uati»  . Com.  laf.  17.  G, 
y.  i 1 ».  I.  £ g.  331.  !.. 

Predo,,  diciamo  anche  al'  Luogo, 
del  comune,  dove  fi  preda  col  pegno. 
Buoi.  Fior.  4.  !..  7 Malm.  3.  3.  Ctccb, 
Ffah.  or.  I.  I.  Bii'tb.  I »•- 

Presto.  Add.  ■ Sollecito  , Spedito  ,. 
Che  opera  con  predetta,.  Pronto.  Lai. 
Ctler  velox . Or  T*.eo<  , o’xv'c . B»ce. 
at».  T 6.  Xìant.  Pu'g-  6.  Pttr.  fon.  1 34. 

c.  f.  Itti.  6: 

I.  Per  Apparecchiato,  Acconcio, 
In  punto.  In.  affetto.  Lai.,  promptur  , 
paratui  „ pratpe  . Or  fTviue;.  Bocc. 
iatr  19.  E a*».  14.  9.  E aoi.  So  19. 
Vaat.  Pttrg.  »6.  E 1»  E P ,r  19.  Pt  r. 
cauri  44-  6-.  Bora.  Ori  ».  I.  47-  Caf. 

Utt.  ir- 

5 II.  Per  .Subito,-  Repentino  . Lat.. 
fub'iui rtpeaiiuut . Or.  aupnitioi.  G. 

V.  7 »*•  » 

Presto.  4vverb  Subito,  Todo,  Su- 
bitamente,. Predamtnte.  La.,  fubno 
ilPc»  . Gr,  «iiT(«ae  . Bocc.  i»ap. 

15.  6.  B rttim  3».  Pe  r.  Cani  4S  !.. 
E.  V.  II.  90.  Va».  Colt.  181.  Caf  Ittt. 
C. 

5- 
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§.  Più  pretto.  V.  riti'  ruESTft. 
Presi'menza.  Il  prefuniere  , Pre- 
funtiiolin.  arrtguHlì^ . tr.  lai. 

T.  1 i6.  1. 

pRESUMERC  y PRESUMMEREy  e 

PR04IÌMEIE.  Preteadcre  oltre  al 
convenevole  , Arrogarli  , Avere  ardi- 
iiieiuo  j e non  che  nel  lignific.  att.  e 
nrutr.  (i  ufa  anche  nei  neutr.  palli 
• ior.  fhi  arrtgart  y audtre  . Gr.  T«a- 
13/int.  Par.  li.  E 3J.  Bere.  net. 
ja.  5-  Lah.  130.  Cren.  Mirili.  143. 
Diat.  S.  Grtg.  I.  t.  Casale.  Sfuib.  tr. 
O.  V.  IO.  70.  s.  Vit.  SS.  Pad.  X.  i*t. 
Ar.  fat.  I. 

Per  Far  conghiettura  y Immagi- 
nare ) Prefupporre  . Lai.  fnfpifari  , 
eenfere.  Or.  dremstiv . BUI.  aiv.  la. 
li.  £ nos.  it.  g.  Lai.  ir. 
PtESUMITORE)  e PROSUMITORE. 
Che  pì^fume.  Lai.  arngant.  Or. 

Xdr.  Fr.  Gìird.  Prtd. 
P«ESUNTUOfAMENTE.  Avverb  O» 
prefunzione  . Lai.  timeri  y audi.Hir  . 
Or.  rrkfiufticy  elRa{i«r«o(.  M V.  9. 
3S.  S.  Orifefi.  Paff.  13.  Varci.  Enel.  t. 
PtEStiNTUOSITA'  ) PRESUNTOO- 
sitade,  e presuntiiositate. 
Prefuuiione.  Ldt.  arregantia . Filli.  S. 

Presuntuoso.  Add.  Che  prefunie’, 
Arrogante  , Di  sfacciato  ardire  . Lai. 
audaxy  ttmtrarìm  y arregani.  Or.  mXm- 
Xdry  Sdfroiffy  nAfisféf  . Bue.  ntv. 

10.  9.  S nit.  99.  30.  Salvirig.  Vani. 
Pmrg.  Il,  Cim.  Inf.  v 

Presunzione.  Il  prefu  mere  4 Arro- 
ganza, Lar.  arregantia  y trmtritat  y an- 
daeiay  fvperkia . Gr.  oRaJfai>ti«)  ciré- 
ma  y tfw(  y Sfarsrnc  . Tratt.  flit, 
mere.  Maeftruxx.  t.  7.  IO.  ffiN.  Purg. 

11.  1.  D.wi.  Purg.  3.  But.  iti.  Bill, 

net.  49-  >3.  £ ne». 'Sa.  1.  Celi.  SS. 

Pad.  M.  V.  7.  I. 

§.  I.  Per  Dubitazione)  Opinione)  o 
Conghiettura.'  Lai.  epiniey  eenitlimra . 
Gr.  drfuy  iri'ma  . Bell.  mt.  13. 
■ 8. 

§.  II.  Prefunzione  ) è anche  termine 
legale  ) e vale  Conghiettura  y che  li 
ufa  per  provare  la  nottra  intenzione  in 
giudizio.  Lat.  prafump'ie.  Gr. 

P* . Marfiruxi.  1.  7.  io, 

Prfsunz inso.  V.  A.  Che  fi  prefii- 
mc)  o fi  ttitua,  Vit.  SS.  Pad,  1.  ijg. 
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Presupporre  Supporre)  cioè  Met- 
tere) o Fermar  checché  fi  fia  per  vero» 
Lai.  peneri  . Gr.  dtirtPìrea  . Ben. 
net  9Ì.  zS.  B tenti.  %.  Agi.  Pand. 
34.  Cai-  lett.  48. 

Presopposito  . V.  presuppo- 
sto. 

Presupposizione.  Il  prefupporre. 
Lat.  pefili*.  Gr.  v'r*>irt( . Cene.  Purg. 
J- 

PRESUPPOSTO)  e P R F S UPP O S I T O. 
Sutt.  PreTuppofizione  . Lar.  pefiii  . 
^td  Iief.  tj.  E 65  ’Buen.  fiir.  4.  a.  t. 
£ fi.  7.  Bine.  rim.  i.  S5.  Ler.  Med. 
lem.  148. 

Presupposto.  Add  da  Prefiippor- 
re.  Lat  pefiimt.  Ben.  net.  77.  40* 
Ler.  Med.  lem.  ■ 86. 

Presura.  Il  pigliare  ; e fi  dice  pre- 
prianiente  del  Pigliare  gli  uomini)  che 
fanno  i sergenti  della  corte . Lat.  et- 
piura.  Gr.  Xirtf . Bill,  net-  n.  H- 
Cren.  Mirili.  Vittam.  1.  16.  OtU.  Sptrt. 

s-  * . . .. 

$.  I.  Per  Ogni  altro  atto  di  pigli*” 
re)  PreCi . O.  V.  7.  116.  a.  H io.  a9. 
J.  Otid.  O.  181.  Celti.  Inf.  4.  Bergt. 
Fir.  ditf.  1J4. 

§.  II.  Pet  lo  fteffo,  che  Ptefame  . 

V.  CARDO  $.  I. 

PrETA.  V.  PRIETA. 

Pret  ACCIO  . Peggiorat.  di  Prete. 

Lafr.  Parrnt.  3.  8.  Lii’  Sin  ag. 

P R E T A l o . Che  fi  compiace  ne’  preti  y 
Che  volentieri  tratta  con  eflb  loro  . 
Ler.  Med.  tati.  103.  J. 

Pretaiolo.  T.  prataiolo.' 
Pretatico.  V.  a.  Preib’rterato . Lat. 
'*  prtiiytiriiim  ) pretiyiira;ur  . Or  tft- 
a/Ssriftoe . Meeftntxx.  I.  la.  £ 1.  *7. 
Celi  SS.  Pad. 

Pretato.  V,  A.  Pretatico  . Lat. 
* preiiytiratui . Or.  Tfir^Svrifur.  Celi. 
SS  Pad. 

Pretaizuolo.  Peggiorat  di  Prete; 
e fi  di  e ijuafi  per  moftrare  la  balfet- 
za  ) o poca  perizia  di  alcuno  > che  fia 
prete.  Dav.  Seifm.  34.  i-ot'  Med.  eani. 
103.  4. 

Prete.  Quegli)  eh’  è promolTo  al 
presb'terato.  Lat  prniytir . Or.  »ff- 
a$ÌTete(.  Casali.  Frati,  ling.  Fr.  lai. 
T 1 t.  4t.  . ^ 

I.  Prete  ) per  1’  Ordine  ftello 
del  presbiterato  . Jdaifrraxx-  >• 
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■J.  Il  Pr«te>  per  Sacerdote  fecoU* 
tei  ® 4iftiniion  di  regolare.  Lat,  pre- 
thyitr  . Baci-  •«re.  Dant.  Inf.  17. 
£ Pér.  9.  Berti.  Ori.  t.  31.  4-  •£  3-  4- 
3»* 

III.  Diciamo  in  prorcrb.  Da’  be* 
te  al  prete  , cbe  ’l  cKerico  ba  fete  ; 
c fi  dice  telando  alcuno  chiede  per  al- 
troi  n^uello eh’  <’  vorrebbe  per  fe . 

fi-  IV.  A un  prete  matto,  un  po* 
^ o rpiritato  ; e fi  dice  del  Dare  il 
vafligo  meritate  a chi  fie  I*  cerca  in 
«ella  pruova . v.  roPOLO  VII. 
Stiline  fon.  105. 

V.  Parimente  in  modo  proverb.  fi 
dice  Non  è mal  , che  ’l  prete  ne 
goda  , o fimìlì  ; e vale  Non  è mal 
da  morire , Non  è cola  di  fumma  im- 
portanza. Pn.tiff,  7.  Ctccb.  Siitv.  i. 
a.  M»Im.  a 54- 

VI.  Pur  in  modo  proverb.  Pio- 
vere nell’  orto  del  prete  , vale  Mori- 
re, e feppelliifi  molu  gente.  Pautjf. 
6. 

VII.  Egli  erra  il  prete  ili’  al- 
tare ; proverb.  che  fi  afa  , per  ifeufa- 
re  qualche  difetto  mediocre,  raufirando 
elfer  facile  1’  errare  anco  in  cofe  di 
maggiore  tnipottanu  . Vitrei.  Stile.  4. 
6. 

§.  Vili.  Preti,  dilfero  gli  antichi 
anche  i Sacerdoti  degl’  idoli.  C’inieieit. 
et'  Amar.  31,  £ 41.  Vii.  SS.  Pad.  l, 
ai. 

Pretelle.  Forma  di  pietra  , nella 
quale  fi  gettano  met.<lli  flrutti  , per 
lormarne  chiofe,  piattelli,  e altri  firu- 
n^enti  . Beili -te.  fon.  149.  £ 155.  Lafe. 
tnndr.  74. 

. $.  Gettare  in  pretelle,  per  finiilit. 
fi  dice  proverbialm.  del  Fare  checchef- 
fia  prcfiilTmamenie,  e bene  . Frnne. 
Saeeb.  no».  169.  Allex,  lOU.  Ambr.  Cef. 

_ '•  3 

Prbtendenza  . Pretenfione . Bmn. 

Pier.  4.  4.  II. 

PtRTSNDERE  . Volere  aver  ragione 
di  fa  re  , o di  crnfeguire  alcuna  cofii . 
Lai.  poftuiart  1 vglii . Gr,  d^ife.  Tue, 
Djv.  nnn.  4'  Serd.  fior,  0.  241. 

Safg  nnt.  tfp.  144. 

Pretensione.  Il  pretendere.  Lnt. 
pefinlt:i*.  Or.  a|/«nc.  Tae.  Da*,  snn. 
IS-  ito. 

Preteiiie.  Mancar  d*  eflTetto,  La- 
Tom.  111.  Non 
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feiare.  Lat.  pratterìrt.  Gr. 

Maeftruxx.  G.  V.  IO.  *7.  3.  £ li.  13:. 
6.  Vareb.  fior,  ix.  478.  Eern.  Ori.  i. 
15.  at. 

Preterito.  Sull.  Quel,  eh’ è paf- 
futo. Lnt.  pramerilum  temput  . Gr. 

taféixliftiyoe  '*'•  ^^tg. 

Vane.  Pa'.  13.  Bcrj.  Vareb.  3 pref.  6. 
Cirif.  Calo,  3.  86. 

Pceterito  , ma  in  modo  baffo  > 
diciamo  anche  la  Parte  deretana  del 
corpo  umano  , il  Culo.  Lat.  pedi*  . 
Gr.  r(m%rì( , 

Preterito.  Add.  da  Preterire;  Paf- 
fato.  Lat.  pr  alteri  tut . Gr.  taf  atti ftt- 
rt{ . Bore.  nov.  16.  8.  £ g.  10.  /.  1. 
Cr-f  orag.  Cari.  V.  It6.  Morg.  I.  76. 
Pretermesso.  Add.  da  Pxetetniet- 
tcre.  Lat.  praetermijfut  . Gai,  Sift, 
177- 

Pretermettere.  Ljfciare . Lnt. 

pratttrmittere . Gr.  lyxtnaXtlni»  . Lor. 
Med.  rem.  157.  £ 177.  Guiee.  fior. 

Segr.  Fior,  art,  guerr.  8.  Seder.  Colt. 

18. 

Pre  t E R M ISSION  E . Il  pretermettere» 
Lafeiamento.  Lat.  praeiertmfiio  1 omif- 
fio  . Or.  rafdXsi-bi( . Zibàid.  Andr. 
Tratt.  fegr.  eof.  dona. 

PreTESEMOLO.  V.  rRETOSEMO- 
L e . 

Preteso.  Add.  da  Pretendere.  Lat, 
pofiula.iit  1 qaaefìtut  , Salvia,  difc.  1. 
»5- 

Pretesto.  Ragione  » fiafi  vera  , od 
apparente  , colla  quale  fi  operi  ebec- 
clKlfia,  o fi  aonefii  1’  operato.  Lat, 
pr  atte*  tur  » tolor  . Lor.  Med,  rim. 

„ *'• 

Preticnoolo.  Lo  Aefib , che  Pre- 
mzuolo.  Nov.  ant.  g.  loi.  ti.  Franti 
Saeeb.  nov.  103. 

Pretone.  Accrefeit.  di  Prete.  Frane. 
Saeeb.  nov.  JO. 

Pretore.  Titolo  di  tnagifirato  prefi. 
fo  i Romani  » cbe  rendeva  ragione . 
X.*f.  praitor.  Or,  fvafxot  . Bore.  nov. 
98  44.  £ imm.  97.  Diltam.  % a.  Borgt, 
Co!' Lat.  389. 

P R E T o R i'a  . Dignitii  di  pretore  . Lat, 
praetura.  Sin.  Pift.  71.  Tal.  DaV. 
ann.  a.  39. 

Pretoriano  . Nome  d’  un  ordine 
di  faldati  preffo  i Romani.  Lat.  p^at- 
toritét  1 prattirianut  . Pur,  nono.  iU, 

Segr, 
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St^r.  Fi*',  ort.  giurr.  itf.  Tmc.  Dav. 

ann.  t.  ì6. 

PkETOtio.  Luogo  t dove  rìGede  il 
pretore  a render  ragione . £,«(.  pra*~ 

ttrìum . Gr.  •wfMtùfttt.  Bue,  mv.  98. 
44.  finpfi-  Cól.  L*t.  3S9. 

Per  la  Gente  adunata  nel  preto* 
fio.  Bue.  Htv-  9*-  45- 
Pretorio  . Add.  Di  pretore.  Lat. 
pratitriut . Gr.  ^faTnX»rit»(  . Btrgi. 

CoL  Uat.  3>9- 

FrETOSCMOLO > PRETOSELLO,  C 
P R E Tc's  E M OLO  . Prciicmolo  , Pe- 
trofellino.  Lat,  pttrefeiinum  , etr,  xl- 
xf*riX/r*» . Cr.  4.  47"  **  * num.  j. 
Patjf.  7- 

Pigliare  P occaGone  del  pretefe- 
niolo  ) o Gmili  ) Gguratani.  G-dice  del 
Pigliare  una  occaGone  > e un  pretelln 
vano.  Allei-  laj-  Fir.  Tela.  j.  5. 

P R E T R A . Lo  ftcnb  , che  Pietra . Lat. 

pe:ra  , Seder.  Celt.  3.  E 1 4.  E 1 5. 
Prettamente.  Av»erb.  Schietta- 
mente. Lat.  pur*y  fiitceea  . Gr.  *a9a- 
ftìf . Alleg.  9J. 

Pretto.  Add.  Puro,  Schietto^  Non 
niifchiato  { ed  i proprio  del  vino  y 
quando  non  è innacquato  ; ma  G dice 
anche  d’  altre  cofe.  Lat.  meruty  pu- 
rat.  Gr.  a/cfarec,  Cr.  5.  ai.  6.  Deiir. 
lae.  Daat.  Fr,  Gierd.  Pred.  S.  Hed. 
anaet.  Dìtlr.  61. 

Diciamo  anche  d*  alcuna  cofa 
PurO)  e pretto,  o Pretto  fputato  y e 
vagliono  SoiniglianiiGiiiioi,  StetTilIlmo  . 
Lat.  pHrum  pmiun.  Malai.  4-  48. 
Prevalere  . Eflcr  di  piìt  valore  y 
Eccedere.  Lat,  praeaaleriy  aatetillert. 
Cr.  l'TixafTiiv  . G.  V.  IX.  108.  IO. 
La^.  165.  Cavale.  Frutt.  Kng. 

g.  E neutr.  palT.  vale  ApproGttarG. 
lae.  proficert  . Gr.  rfaxirrnr  . Segr, 
Pier.  art.  guerr.  la.  Ar.  Far.  la,  15. 
Prevalicare.  Prevaricare  . Lat. 
pratvarieari . Gr.  mPo^UjPm.  Filee.  1. 

30- 

Prevalicatore.  Prevaricatoro.  Lat. 
traafirrffer  . Or,  rafa$irn{  . Serra. 
S.  Ag.  p. 

Prevaluto.  Add.  da  Prevalere. 
Prevaricamento.  Il  prevari«are , 
Tnrgredimenro  . Lat.  praraarieatie  . 
Gr,  wafàBanf , Fihe.  5.  11. 
Prevaricare.  Trafgredirc  , Ufeir 
de’  precetii  y e de’  comabdaineati  • 
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Lat.  praevarie  tri  y praeiergrrdi  , Or. 
rmfaBtittir . Coai.  Aaaai.  Vaag. 
Prevaricatore.  Che  prevarica  , 
Txafgreflore  . Lat.  prarvarieater  , uaaf~ 
grejfer  . Gr.  aafafieira{  . Med.  Ari. 
er.  • 

Prevaricazione.  11  prevaricare  ^ 
TrafgrefTione . Lai.  praevirieatit , Gr. 
raféBarn.  Iter.  S.  Grtg.  Aaaet.  Vaag. 
Quid.  O. 

Prevedere.  Antivedere.  Lat.  prae- 
tidere.  Gr.  VfictTr.  Lii'.  eur.  malate. 
Fir.  Af  149.  E 308.  E d.fe  aa,  59. 
Preveduto.  Add.  da  Prevedere.  Lat. 
pratvifur . Gr.  wteat*^»t  ■ Arnet.  80. 
Ler.  Mtd.  rim.  li. 

Preveniente  . Che  previene.  Lat. 
praeveaieat.  Gr.  i p$atai.  Co»*,  laf. 
a.  Bat.  Purg.  ;.  I.  £ la.  1. 
Prevenire  . Venire  avanti,  Antici- 
pare. Lat.  praveni't.  Gr.  pidptir . 
Daat.  Par.  13  C 13.  Petr.  eap,  IO, 
Efp.  Salm.  Taff.  Gtr.  I.  87, 
Prevenuto  . Add.  da  Prevenire. 
Lat.  praeeeetepa.ut  y praeveatat.  Or. 
pimBn't . 

Prevenzione.  Il  prevenire,  Anti- 
cipaiione.  Lat.  eeeupeiie  , praeoccapa~ 
eie.  Or.  xfóx»'4.i{.  Varei,  fter.  4.  78. 

Guiee.  fter  i.  19. 

PreveRTIRE,  Riveltare  . Lat.  per- 
atrttrty  iatttrtert  . Or.  aara^fipeir  . 
Ler.  Mtd.  leae.  ili.  Galee,  {ter.  17. 
19- 

Previdenza,  e prbvidsnzia. 
Il  prevedere.  La.  praeetgaiiie  . Ler. 
Mtd.  etm.  1 76. 

Previsione.  SuG.  L’  antivedere, 
11  prevedere.  Lat,  praeeogai.ie . M,  V. 
3-  49- 

Previ  so.  V.  L.  Add.  Preveduto. 
Lat.  praeoifat.  Gr,  <at»efàyne.  Daat. 
Par.  1 7. 

Previsto  . Add.  da  Prevedere;  Pre- 
veduto, Ptevifo  . Lat.  praeaifat . Gr. 
VftifaSii'c  . Ouar.  Paft,  fid.  1.  1. 
Cteei.  Migl.  I.  3. 

Prevosto.  Lo  Delfo  , che  PrepoDo 
fuD.  Lat.  praepo/ìtat . 

Prev'ostura.  Lo  Delfo,  che  Pre- 
poGtura . Car.  leit.  1.  164. 
pR  EZios  A M e N r e . Avverb.  Ricca- 
mente , Splendidamente . Lat.  fple  'dide . 
Or.  Xa.uTfirc. 

Pretiofamente , vale  anche  tri  ora 
. 1" 
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In  tuanien  pregiabile.  Lmt.  f*mS§  . 
Vii.  Crift.  D. 

Preziosissimo.  Superi,  «li  Pnxiofo. 
Lmt.  prtcit^mutt  CmwoU.  Prmt.  U«g. 
C»U.  ss.  P»d.  Bttt.  H4W.  lo.  II.  Cf. 

4.  I.  1. 

PrEIIOSITa')  rtEZ  IOSITRDE  t t 
FREZiosiT'ATE.  Aflratto  di  Pre- 
Eiofo.  Lmt.  frttitfitmt.  Or.  rà  ri/ti»», 

. Fr.  Gitrti  Prtd.  S.  Cavmlt.  Med.  cuor. 

E Frutt.  litf.  Com-  Purg.  al. 
Prezioso.  Àdd.  Di  gran  pregio ^ Di 
gran  valore  > Di  grande  ftima.  Lmt. 
f eciofut.  or.  T»'/i«{.  Cavale.  Vifeìpt. 
f'pir.  Dmnt.  Par.  a.  £ 15.  Petr.  fan. 
199.  Btcc.  imr.  47.  E nov  14.  >4-  E 
vit.  Datti.  141. 

Frezza.  V.  A.  Lo  fteflb , che  Prez- 
zoy  Stima  Conto  . Lai.  aeftimmti»  . 
Or.  rifjitrif.  Dani.  Purg.  14 

Prezzabile.  Add.  Prrgiibile.  Lai. 
meftimabilit . Or.  Tifturói  . •fcg».  Pred. 

I.  7. 

Prezz. ARE.  Appreriare.  Lai.  acfiimm- 
tt  ) magnifUart  Or.  fiiynXu'ytir  . Bete, 
ttov.  7J.  7.  Petr.  fin.  il.  E IIO.  Birn, 
Ori.  I,  l6.  3J,  l{ed.  Vip.  i.  79. 
Prezzato.  Add.  da  Preiiare.  Lmt. 

meftimmtut . Or.  aifinBaìt  . Cuf  trag. 
Cari.  Y.  137.  Men\.  rim.  I.  I. 
« 3*9- 

Prezzemolo.  Erba  nota.  Lmt.  pr- 
trtftUttum,  Or.  virfsviXrrav . M.  AÌdebr. 
Cr.  a.  it.  13.  I(tJ.  eonf.  i.  l7. 
Prezzo  . Valuta,  (fucila,  che  vale  , 
e li  pregia  alcuna  cofa.  Lmt.  preiium. 
Or.  ri  fi».  Bete.  aov.  I3.  3.  Celi.  SS. 
Pad. 

I.  Prezzo  , per  Pregio , Stima , 
Edlmazione.  Lat.  aeftimalie.  Caf.  lett. 
di. 

II.  Per  Mercede,  o Guadagno. 
Lmt.  merett  . Or.  ftirBéf . Bete.  nov. 

II.  a. 

f.  III.  Meritare  il  prezza  , vale 
Meritare  , o Mettere  il  conto  . Lat. 
tperm  preiium  efrr.  Cmf.  lett.  67. 
Prezzolare.  Condurre  per  prezzo. 
Lai.  mercede  teaducere , Val.  Maft.  O. 

5. 

Prezzolato.  Add.  Condotto  per 
prezzo.  Lat.  mertede  ttndulìm . Bete, 
in  r.  IO.  TtfC.  Dav.  PeftìH.  444.  £ 

Seifm.  33. 

Pria.  Avverb.  Ptinu  ; ed  i per  lo 
Nnn  % 
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pib  voce  poetica..  Lat.  priut . Cr. 
• f/»  . Daitt.  htf.  I.  E Purg.  5.  Pmir, 
emitg.  X*.  é.  Fr.  Ime.  T.  i.  7.  . 

Pria  che.  Prima  che.  Lat,  priuf^umm^ 
mttttqumm  . Or.  *fiV  if  • Peir.  feit. 
I7J. 

Priapismo.  lavoloataria  erezione  del 
membro  virile . Lmt.  priapìfmut . LUr. 
tur.  malmtt, 

Pricissi*NE  . Procellione . Lmt.  prò- 
etfiut.  Or.  vfte'Sef . Butte.  Tane,  4.  t. 
Tme.  Dav.  mini.  3.  71.  fi  15.  aio. 

Per  fìuiiiit.  Bern.  rim.  1.  7. 

P R I E G A . V.  A.  Priego  , Preghiera  , 
Lmt.  prteet . G.  V.  5.  31.  a.  £ 7.  7I. 

I. 

Priego.  v.  prego. 

P R I E M E R E . Premere  . Lat.  premere  % 
eemprimere  . Bete.  nev.  4.  11. 

Per  metaf.  vale  Angariare , Tor- 
re altrui  le  Tue  follanze.  Lat.  emun- 
gete . M.  V.  9.  1 00. 

Prieta,  e PRETA.  V.  A.  Pietra . 

Vit.  SS.  Pad.  a.  aaS.  E 371. 
PrigiOnare  . Imprigionare . Lat.  iet 
eareerem  intludere.  Vit.  Plut. 
Prigione.  Di  genere  femin.  Luogo 
pubblico  , dove  fi  tengono  ferrati  i 
rei;  Carcere.  Lmt.  carter.  Or.  •>>■- 
. Bete.  nev.  1 3.  9.  Dant.  Purg. 

I I . Creniciett.  d'  Amar.  1 74.  Vit,  SS. 
Pad.  X.  40. 

(.  1.  Per  fimilit.  Lat.  4I.  Petr. 
eang.  19.  a.  E fan.  56. 

II.  Nè  a torto  , nè  a ragione  « 
non  ti  lafciir  mettere  in  prigione  , 
modo  proverb.  ufato  per  denot.ire,  che 
Non  dee  uno  fidarli  trnppo  della  pro- 
pria innocenza  , ov*  ella  polTa  elTer 
mellà  in  dubbio. 

Prigione  . Quegli  , eh’  è in  prigio- 
ne, o che  vinco  in  guerra  è in  pote- 
re del  vincitore  . Lat.  eap  ivat  , mm- 
fiutmpiutf  mantipium  . Or.  àrifóreter  > 
Bete.  nev.  16.  3.  Fihe.  1.  190.  Vit.  S. 
eie:  Bmt.  A.  L,  Petr.  emng.  tp,  a. 
Taft.  Oer.  ao.  61 

Pricioni'a.  Lo  llar  rinchiufo  in  pri- 
gione, o io  forza  altrui.  Servitù.  Lat. 
e,ipliviiait  fervi.ut.  Vii.  ST  Pad.  a. 
X97.  Mer  S Greg  Omel.  S.  Oreg. 
Prigioniere,  e priciOn'Ero. 
Prigione.  Lai.  emp'itut.  Or.  eu'xfiuXu- 
ri'(  , Vii.  Pimi.  Petr.  fen.  36.  Bern. 
Or!,  i.  17,  I*. 

.6' 
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f.  Per  Colui  , che  ha  a guanlii 
delle  ^ieioni  ^ Carceriero.  . I,at.  enr- 
€trii  tufi0i  . Or.  rfiir/i»T»f/*oc/A»5  . 
titv.  lé.  li.  B leit.  Pi». 

%7j.  Dtp.  DiCMitt.  I je. 

P'SiMA  . Una  delle  ore  canoniche.  Lat. 
* prima . Gr.  il  TfAiV»  . M.  AUibr. 
P.  N.  at. 

Prima.  Avvetb.  che  demita  tempo  an- 
tecedente ) Innanti  y l’rimietanientc  . 
2,»t.  ptiut.  Or.  rfit.  Btcc.  ncv.  i. 
aa.  £ nec.  t6.  i8.  £ ttcv  17.  aj.  £ 
tmm.  59.  £ nev.  xy  S Dan:.  Purg.  3. 

L Coll'  articolo  1 L avanti , va- 
le Più  prefco  y Più  tulio . Lst.  ut  pri- 
mum . Or.  tl(  tfùvtt.  Tee.  Dav.  ann. 

6.  113. 

II.  Colla  particella  come  avan- 
ti) vale  Subitochè.  La:,  ftatim  at  y 
«r  prirniim . Fir.  Af.  S7-  B 79-  Ce/l 
ittt.  I 3. 

IH.  In  fotta  di  prcpofzionci  va- 
le Avanti)  Itinanii.  Lat.  anta.  Ttf, 
Br.  3.  76.  Alberi.  *.14. 

IV.  Accoppiato  con  altre  voci 
forma  diverfe  maniere  avverbiali)  co- 
me In  prima  ) Da  prima  cc.  delle 
quali  V.  a’  lot  luoghi  . 

P R I M A c C I o . Piumaccio- . Lat.  puhl- 
rtar , pulvi/iut  . Sta.  he».  Varcb.  a.  10. 
Margf  18.  165.  Libr.  So».  137. 
Frimaccio  lo.  Dim.  di  Primaedo  - 
Lat.  pultàUtu . ZìialJ.  A-iJr.  iti,' 
Prima  che..  Che  anche  G fcrive 
P R I M A c H e' . Avverb.  di  tempo  ) 
Avanti  che.  Lat.  priufqoamy  ant  tijuam . 
Boec.  0(0. 17. 54.  Dan:.  Inf.  34.  Zihald. 
Aadr.  Iti.  Caf.  leu.  li. 

Frimaio.  V.  A-  Add.  PriiiK>.  Lat. 
prìmariut  y primut.  Gr,  ^fP- 

Pat.  Neft.  G.  V.  9.  148.  1.  Da»t.  t»f. 

7.  £ Ptnr.  9.  E Par.  a. 

$.  D.i  primaio  ) pollo  avverbialiii. 
vale  Da  ptinia  . La/,  prime  y priaeiplo . 
Tav.  Pji. 

Primamente.  Avverb.  Prima)  Da 
principio)  Fiincipalmcnte  . La.,  praf 
eiputy  primum.  Òr.  fiàXi^a  y tfiSm. 
Libr.  tur.  malatr.  No»,  ani.  proem.  !.. 
G.  V.  ai.  7.  a.  Li».  M. 
Primariamente.  A vverb.  Princi- 

palmente. Lat.  prattipu».  Sagg.  »at. 
tfp.  198. 

Primario.  Add.  Lo  lle/Tò)  che  Pri- 
maia  ) Primo.  Lat.  primtie  y,  praeti- 
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paur . Vi».  Dip.  geem.  274.  Seg».  Ma»n 
Aprii  I.  3. 

P R I M A t S o . Voce  formata  per  ifeher- 
zo  ) e vale  Uomo  principale  . Lat, 
tir  primari»/.  Fir.  Lut.  t.  X. 

Primate.  V.  L.  Principale  y.  Che 
foprallà  agli  altri.  Lat.  prima/.  Ori 
« ►»f  • 

Primaticciamente.  Avverb.  Da 
Primaticcio  ) e vale  Per  tempo  ) A 
buon’  ora.  lui/,  mature.  Gr.  ufaiu;  . 
Cr.  a.  17  6. 

Primaticcio.  Add.  Sì  dice  del  Frut- 
to della  terra  ) che  C iiiatura  a buon* 
ora  . Lat,  pratct*  . Gr.  TftiTui(  , 
Amm.  a»l.  5.  1.  15.  G.  V.  il-  71.  10. 
Pallad.  Marg.  zt . 

$ i.  Per  Gniilit.  Tot.  Dav.  ann, 
t.  la. 

§.  U.  Per  Primo  femplicemciite  . 
Lat.  primut.  Amm.  aat.  9.  8.  7.  Paltad'. 
eap.  6.  Buon.  Pier.  4.  i.  7. 

Primato.  Il  Principal  luogo  sì  d’ono- 
re, si  d’  autorità.  Lat.  prima  ut . Gr, 
rè  o-fuTirrir.  M.  V.  i.  9-  Dav.  Scifm. 
4J. 

Onde  Tenere  il, primato,  che  fi 
dice  di  Chi  foprafià  a tutti  gli  altri  . 
Salvi»,  prof.  Teff.  1.  416- 

Primavera.  Una  delle  quattro  Ca- 
gioni ) nella  quale  rinverdifee  la  terra , 
c li  rinmi-  va  P anno . Lat.  ter . Otv 
iaf  . Bete.  ntv.  S'-  '•  fa»x.  33. 

4.  Beex.  Varcb.  i-  r!m  6. 

§.  Primavera  , figuratam.  pei  la  Ver- 
dura ) c i Fiori  ) che  iiafiono  di  pti- 
uiaverx.  Da»/.  Purg.  l8.  Ber.  ivi. 

Primerano.  V.  a.  Add.  Primiero) 
Primo.  Lat.  primut  . Vi/.  Bari  13. 

Primicerio.  Nome  dì  dignità  eede- 
fiaflici  . Lat.  * primicerur.  Bergb. 
Vefe,  Fior.  448.  E 4S>. 

Primiera  . Sorta  di  giuoco  di  carte. 
Ber»,  rim.  SOi  Malm.  fr  34- 

5.  Primiera  , fi  dicono  anche  Qnat- 
tro  catte  di  quattro  Gemi.  Alltg. 
x6x. 

PklMlfRAMENTE.  Avverb.  In  prin- 
cipio, Da  prima.  Lai,  prmum.  Cr. 
mfùver . Hot/,  in/r.  6.  B num*  4^  Coll. 
SS-  Pai.  Sagg.  HM-  ejo.  t$0. 

Primiero.  Add.  Primo.  L.11.  p'i- 
mut , Gr.  woùroe  . Bete.  no».  41.  lO. 
Pttr.  (atti.  4.  3-  E »4.  6, 

Pr  I- 
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PtiMiPiLO.  V.  L.  Capo  di  prhn» 
Schiera.  Lat.  primipiìur.  Dant.  Par. 
14  Bu:.  ioi  . 

Primi  ri  »AM ENTE.  Arverb.  In  prin- 
cipio . Lai.  primi  j primi Hr  y primi- 
tut . 

§.  Per  A buon’  ora  f Per  tempo  y 
« lo  (leflb  ) cbe  Priniaticcianiente . Lai. 
mature.  Cr.  a.  17.  6. 

Pr.  MI  Tiro.  Add.  Primo».  Che  non 
ha  orioiae  da  alcuno.  Lai.  priairivur. 
Amt:.  97.  Di/.  Pac.  Coll.  SS.  PaJ. 
.Prone.  Sateh  Qp.  div.  IJ5. 
Primizia,  e eremizia.  Frutto 
priinaticcio . Lai.  primtiia . Bui.  Pur^. 
19.  l.  Pa/r.  J18. 

J.  I.  Per  niecaC  Amm.  ai:.  3.  7. 
5.  V ,rit.  Purg  19.  M y.  II.  41. 

tl.  Primizia,  per  Colui,  dal  qua- 
le fi  trac  1’  origine..  Lai.  parent . Vani. 
Par.  16. 

Primo  . Principio  di  numero  ordinati- 
vo , al  quale  fegiie  Secondo  ec.  Lat. 
prima!  . Gr.  rfvrs;  . Bo.e.  iatred.  49. 
C 50.  Amei.  96.  Ptir.  Can\.  4-  >•  Daru. 
Parg.  1.  E 3. 

§.  I.  Per  Antenato  . Lai.  rnaìorn  , 
partattr.  . Gr.  . Vaat.  laf. 

IO. 

§.  II.  Per  Pcincipale  . Lat.  prìaeepr  . 
Cr.  àfx.11»  • Din».  Purg.  I.  pir.  Af. 
18.  E 103. 

III.  Primo  fonno  , Prima  giovanez- 
za , e limili  , vagliono  II  principio  del 
fonno  , Il  principio  della  giovanezza  , c 
finiili  Poi  r.  (aa^.  3.  4.  £ 38.  4.  Bocc. 
protm.  a. 

IV.  Il  primo  tratto.  Al  primo  trat- 

to, e limili,  vagliono  Al.  principio  , Da 
principio  , Subitamente  . Cren.  Morali. 

Bara  Or!  i.  44. 

V.  Minuto  primo  ».  vale  La  fe/Taa- 

tolima  parte  d’  un  grado  , o d'  un’  ora  . 
Sagg  a.ii.  ffp  159. 

$ VI.  Primo  primo  , cosi  raddoppia- 
to ha  forza  di  fuperL  Bi  gi.  Orig.  Pir. 
«49. 

Primogenito  . Primo  generato  , Pri- 
mo figliuolo  . Lai.  primogiaiiut  . Gr. 

. Ne»,  aai.  4 «.  Cr.  9,  97. 
3 Padiad.  aap  3^.  Star.  Eur.  6.  izx. 

Sard.  fta-.  1.  46. 

Pri  M >GEMl  FURA-  . Afltatto  di  Primo- 
genito . 

§.  L Pfiaiogeaituia  » G prende  ezìan- 
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dio  per  Ragione  di  fuccedere  negli  fla- 
ti , e negli  ctTetci  , cbe  porca  feco  I’  ef- 
fere  primogenito  . Lat.  * primogenitura. 

Gr.  Tfoyorti  . Mor.  S.  Greg.  Maeftru^'g. 
z.  3Z.  6. 

II.  Priiuogeoitura  , vale  anche- 
quella  Parte  d’  erediU  , che  s’  afpetta  al 
primogenito  . 

PrinCE  . Principe.  Lat.  prlncept  . Gr.  ^ 
dfjrvr  . O.int.  Purg.  IO.  Dittano,  i.  9. 

£ 1.  16  E S-  «7- 

Principale  . Add.  Il  Primo  di  gra- 
do , Soprano  , Maggiore  . La  ■.  pr-mat  » 
p.'incept  , priaclpalit.  . Gr.  àfX'*ò(y  dyi- 
(lonrit  » rfuTot  . Bice,  iat'od  49.  £ 
no».  1.  7.  E no».  13.  zc.  Dittnm  j.  3. 
Taf.  Br.  x.  37, 

I.  Si  ufà  talora  in  forca  di  futi,  e va- 
te lo  fteffo  . Amm  ani,  3.  3,  9.  M.  V. 

3 106  Afa.  Piad.  33. 

§.  II.  Per  Primiero  , Di  prima.  Lat. 
primui  • C'.  9.  8S.  i. 

PrincipalissImamente  . Superi, 
di  Principalmente  . Laj.  pirijjìmum .. 
Varei.  fior.  10  z8i. 

Principalissi  mo  . Superi,  di  Prin- 
cipale . La:,  psiijjìmui  . G".  «Vfi«'rs— 

T»f  . Tal.  Dav.  [ter.  z.  193.  Borgt..  » 
pir.  Lib.  313. 

Principalme  nte.  Avverb.  Nel  pri- 
mo , e Principal  luogo  , Per  primo  , o 
Principal  motivo.  Lai.  peiì/ft  iiim  y prin- 
eipali.er  . Gr.  . Cavale.  Spacci, 

cr.  Dittam.  5.  4.  Corri,  laf.  7.  Bice., 
nov.  94.  1.  Caf  lati.  9. 

Frinciparb  . V.  A.  Signoreggiar  co- 
me principe  . Lat.  domi  aari  , raglan  . 

Gr.  aufitu'iir  . Fior.  hai.  Sc'm.  S.  Ag. 
Omit.  S.  Greg.  S.  Af..  C.  D. 

Principato  . Titolo  del  dominio  , e 
grado  del  prìncipe  . Lat.  p'iaclputui  , 
domiaaittf  . Or.  . Lai. 

164.  Dùtam.  z.  li.  Ciré.  Geli.  3.  71- 
£ 3 73- 

$.  I.  Per  metif  vale  Preminenza  > 
Maggioranza  . La  p'ia.api  lotut  . Gr. 
rè  «patTHoi'  . Amm.  ani,  11.  1.  IJ. 
Tee!.  MI  fi. 

( II.  Principati  , è anche  Monte  di' 
ona  delle  gerarchle  degli  Angeli  . Lat. 
priaeipatur  . Or.  dfjat  . Dan,.  P.ir^ 
z8  Cr<w.  lafl  7.  Lagg.  Na  . S.  Giot 
Bai  S.  B.  Cavale.  Frutt.  liag 

Principe  . Quegli  , che  gride  il  domi- 
aio  » e il  gfadó  del  principato,  j,  ed  è ti- 
tolo» 
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telo  , che  generalmente  (ì  ad  ognh- 
' no  , che  ha  (lato  , e signoria  grande  . 
Léil.  prineepi  . Gr.  * Btce,  n*t. 

ij.  Ptir.  top.  I.  Défit.  Psf.  15. 
Citf.  Itti.  14. 

§.  I.  Principe  > C dice  anche  al  Pri- 
ningenito  de'  Principi  grandi  , che  dee 
fucceder  nel  loro  luto  . Uit.  a< 

i8!i. 

5.  II.  Principe  y per  Principale  y Pri- 
mo . Lai.  priitfipalit  . Or,  . 

Guiti.  O.  187.  VÌI.  SS.  PaJ.  a.  1*7. 
Srpr.  fio”.  Art,  guerr.  lO, 
Principessa  . Pemm.  di  Principe. 

Tffe  e:t.  Br.  Salvili.  Jife.  J ^ 
PaiNCiriAMENro  . Cominciamentd  . 
Lat.  principium  y iiùtium  . Gr.  •tK"  • 
J.  Ag  C.  D. 

Principiante.  Che  principia.  Lat. 
ÌHchaiir  . Fir.  jife.  aa.  56.  Tae.  Dav. 
Pard.  tltq.  419. 

Principiare  . Cominciare  y Dar 
principio  , Lat.  ìncipm  y iacktarr  y 
ixordiri  . Or,  . Mor.  S. 

Grrg. 

Principiato.  Add.  da  Principiare. 
Lat,  iitckiatut  , iacrp  ut  . Or.  mfxifH- 
n(  . Cron.  Marrll.  117.  Fraat.  Saeck. 
rim.  6j.  Sagg.  nat.  tfp-  141. 
Principiatore  . Che  principia  y C»- 
minciacore  . Lat.  aulhr  y iatepier  . Or. 
aitili  , Mor.  S.  Grrg.  Likr.  Viégg. 
Frane.  Saeck.  Op.  div  1 37. 
Principio.  Creilo  y che  produce  qual- 
che eiTctco  diftinto  da  fe  y ed  e(To  y co- 
me tale  y non  viene  conlìderato  prodotto 
da  altri  . Lat.  prineìpium  . Gr.  «f.t»’  . 
Petr.  fon,  30J.  Paff.  105.  Foce.  noe. 
3 1 . ao. 

I.  Per  Cominciamenco  d*  alcuna 
cofa  . Lai.  txordium  y imtium  . Gr. 
•fX*  • Amm.  ant.  J.  5.  I.  Bore,  intred, 
I.  £ 5.  E 54.  E g.  I.  f.  5.  E nov.  69. 
1 6.  Petr.  fon.  .59.  £ 139.  £ eang.  i S. 
a.  D.int.  Purg.  14. 

II.  Per  Prinio  fondamento  d’  alcu- 
na fcienia  y o d’  altra  facolrì  . Caf. 
lett.  67.  B 73. 

P R 1 1)  R A T I c o . V.  A.  Magiftrato  de’ 
priori  y che  era  il  fupremo  nella  repub- 
blica Fiurentina  . O.  V.  9.  77.  i. 
Priorato  . Prioratico  . O.  V.  6.  55. 
3.  E S.  1 a.  I.  Cron.  Mortll.  173.  Cro- 
nickett.  d'  Amar.  no. 

§•  Per  Titolo  di  prioria  y e di  digni- 
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tì  eccleriadica  y o cavallerefca  . Mee- 
firuii.  »•  34. 

Priore  . Colui  y eh’  è nell’  uficio  del 
prioratico  . O.  V.  7.  79.  1.  E >.  i.  3. 
Lak.  313  Cron.  Vili.  I4t.  I(Jm.  ant. 
Bill.  man.  Ant.  Puee.  18 a. 

5.  Per  Colui  y che  gode  il  priorato 
nel  fignilìc  del  Boce.  nov  1.  34. 
Paff  95.  Pieor.  Introd.  Birgk.  Vrfe, 
Fior.  409. 

P R I O R i'a  . Chiefa  y che  ha  cura  d’  ani- 
me y ed  è di  inezrana  dignità  tra  la 
. parrocchia  y e la  pieve  . Bice.  non.  91. 
«S- 

P, RIORISTA  . Libro  y dove  fono  fcritti 
■ priori  . Buon.  Tane.  4.  6.  E Fior.  3 . 
a.  1 7.  Dtp.  Deeam.  1 38. 

Priorità' y pRioRiTAOEye  prio- 
ri tate  . Adratto  di  Primo  y L’  ef- 
fere  il  primo  . Bui.  Par.  6.  1. 
Priscamente  . Avverb.  Anticamen- 
te . Lat.  amijui:ut  y olino  . Fr.  Giord. 
Pred.  l(. 

Prisco.  V.  L.  Add.  Della  prima  età  , 
Antico  . Lai.  prifeur  , Gr  ra>aii(  . 
Prtr,  fon.  31.  Tae.  Dav.  amo.  ‘ 4. 
*7 

Prisma  . Termine  geometrico  y e ^le 
Figura  folida  contenuta  da’  piani  y de’ 

' quali  ì due  oppodi  fon  fimili  y eguali  y e 
paralleli  y e gli  altri  parallelogrammi  . 
Lat.  prifma  . Or.  n^lr/ia  , Gal.  dia!, 
nuov  felini  5*7-  ^ 
prop.  I 

Pristinamente  . Avverb.  Primie- 
ramente y Di  prima  . Lat.  primuni  y 
p-imitut  . Fr.  Oiird.  Pred. 

P R I s T I N O . V.  L.  Add.  Di  prima  y 
Primiero  . Lat.  prìflinur  . Gr.  »«>«»'«. 
Boec.  nov.  17.  SJ.  Ttftid.  9.  5*.  Cr.  9. 
19.  3.  Dial.  S.  Grrg. 

PRIVACIONE  . Privarione  . Lat.  pri- 
varlo . Gr.  g-dforif  , G.  V,  9-  *7S-  *• 
Paff.  I«l. 

pRiVAMENTO  . Privirlone  . Lat.  pri- 
vati! , Or.  ^ifVTn  . Likr.  Amor.  Coll. 
SS.  Pad.  Bu  . Purg.  7.  I. 

Privare  . Far  rimaner  fenta  y Difpo- 
gtiare  . Lat.  privare  y fpo^iare  y anime- 
rò . Gr.  ^tfoìr . Bore,  introd  4.  B eang. 
1.  1.  Dant.  Purg.  j.  £ 33.  Petr.  fon. 

99. 

Privata  . Sud.  Fogna  y Luogo  dove  fi 
gettano  le  immondizie  . La:,  eliaca  . 
Gr.  mfit(ur  . Vit.  SS.  Pad.  Fr.  lac. 
T.  I.  I6.  J,  P»l- 
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PglvATAMENTE  . Avveri».  In  piiv»- 
) In  particolare  . Lat.  priv^iim  . Gr. 
iJi'f  , M*r.  J.  Ortg,  Stri/,  flor,  6. 

»34. 

Talora  ) vale  Da  noni  privata  , 
cioè  Scnu  tener  grado  di  tignole  . G.  V. 
t.  5.  4.  £ top.  19.  a.  £«rc.  «ir.  Dan$. 

PtIVATIVAMENTE  . Avveri».  Con 

privaiione  » A cfclufionc  . Lsl.  privali^ 
V*  . Efp.  Sslm. 

PliVATivo  . Add.  Che  priva  . Ltt. 
privttiwt  . Gr.  . fr.  Gi»rJ. 

PrtJ.  ij.  Vsrei.  LrX-  43A. 

PiivATo  . Sull.  Luogo,  dove  li  depoti« 
gono  gli  ercrementi  , che  per  altro  no* 
ine  lo  diciamo  Agiamento  , CelTa  , c 
Luogo  comoilc  • Lat.  latrina  . Gr. 
ntwftir  . Mira*.  MaJ.  M.  Dant. 
I.tf.  it.  tmt.  ivi  Frane.  Saeeh. 
niv.  144.  Cr.  4.  34.  i.  Sen.  Pifi, 

*7. 

P 1 1 V A T O . Add.  Contrario  di  Pubblico . 
Lat.  privami  . Or.  liiof  . Bue.  mt. 
»*•  33- 

1.  Perrona  privata,  fi  dice  Qualun- 
que perfona  a difiercnaa  del  fovrano  , e 
(pciialmente  anche  di  chi  non  ha  grado 
di  dignità  . Bue,  nev.  1.  9.  Bui.  Inf. 
%%.  X.  Ciré.  Geli.  3.  73. 

fi.  II..  Privato  , per  Nafeoflo  , Ri- 
pollo  . Lai.  Ttcanditut  , utuhut  . 
Or.  *fuTTÌt  , »fvpi»s  . Taf.  Br,  3. 
X. 

$.  III.  Privato  , per  Ifpeziale  , Pai^ 
ticoLre  . Lat.  peeuliarii  , prtpriut  . Gr. 
téiu  , <V/JxTi>Tv(  , là.  Aidibr,  P.  N. 
XX.  £fp.  Pai.  Sefi. 

IV.  In  privato  , poAo  avverbìalo). 
vale  Privatamente  . Lat.  ptivaiim  , Or. 
làici  . Sin.  ben.  Varek.  4.  4. 
PxivAToaE  . Che  priva  . fUu,  y 
X53.  Amei.  61. 

PxivATRicE  . Verbal.  feoiiu.  Che  pri- 
va . Lak.  109. 

Privazione  . Mancanza  d’  una  cofa 
in  foggetro,  che  coiiiunciicnte  è atta  ad 
averla,  ed  rnche  L*  elFere  pr'vito.  Lai. 
p'ivatic  , Or.  . O.  V 6.  l6.  J. 

£ in  70.  7 Paf  1Ì9  Dan.  Ctnv. 
134  Taci  M:ft.  Celi  S t.  Pad.  All. 
Con  Inf.  3>  àatg.  mit.  rfa.  119. 
pRiviCNO.  V.  L Fioluftro  . Lat.  prt-. 
r-^nut  . Gr.  vgtytwi  . Dittai»,  x. 
J- 
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Pr  I VI  I Bc  I A NT  E . Che  privilegia. 
Bt'^k.  Man.  1 36. 

Privilegiare  . Far  particolar  gra- 
zia , o efenzione  a luogo  , o a per- 
fona  i Brivilegiare  . Lat.  alieni  privi- 
ligium  dare  , immunim  rtddera  . Or, 
^enfila»  àiiirm  rtri  . BUI,  Purg.  8.  X. 
G.  V.  4.  t.  s-  Dan..  Purg,  I.  Pur. 
fan.  46.  . 

$.  Per  Dare  in  feudo  , inveflire  ■ 
Lat.  darnimum  tradire  . Or,  nvfiav  ««- 
. Gran.  Vili.  1x3.  O.  V.  7.  lOI. 

X.  Star.  Pifi,  51. 

P.JtiviLEClATO.  Add.  da  Privilegi- 
re  i Brivilegiato  , Che  ha  privilegio  . 
Lat.  priviligiariur  privilegia  prèdio 
tur  . Or.  a^enfoiav  tx»v  . M. 
V.  9.  jl.  Likr.  Amar.  Bern.  Ori. 

X.  8.  57.  Buan.  Fiir.  3.  4.  4.  £ e. 

3.  8. 

Priviiecio.  Grazia  , o Efenzione 
fatta  a luogo  , o a perfona  ; Brivi- 
legio  . Lai.  priviligium  . Gr.  a^ma.. 
ftia.  Dani.  Purg.  x6.  But.  ivi  , Dant. 
Par.  16.  £ X7.  But.  Inf,  XJ.  \.  £ 

Purg.  8.  z Baci.  nov.  8g.  I.  O K.  IO. 
7S.  »■  Cavale.  Fruii,  ling.  Pur.  fan. 
«3- 

Privo.  Add.  Mancante,  Che  fia  Aito 
difpogliato  , Privata  . Lat.  ix^rt  , eaf- 
fur  . Dant.  Par.  i.  Pur,  fan.  61.  fi 
158.  Sagg.  nat.  ifp.  X31. 

Frizzato  , Addi  Brizzolato  , Afpcrlb 
di  macchie  . Lai.  m.teulefur  . Or  xarù- 
r/»T»f  . Frane.  Saeek.  Op.  d'V  93. 

Pro  . Sufi.  Giovamento  , Utilicì  . Lai. 
eammadum  , uiiliiat  , Or.  àva\c(  , tra- 
at(  , Baee.  nev.  79.  35.  fi  nav.  px.  13. 
Efp.  Pat.  Naft.  Dant.  Inf.  t.  E Purg. 
3Z.  Pur.  fan.  117.  Amm.  ani.  9.  5. 
6. 

f.  I.  In  prò  , e in  contro  , ovvero  ' 
Pro  , e contro  , o finiili  , vagliono  In 
iitilitè  , e in  danno  , in  favore  , e in 
disfavore  . Lat.  pia  , CT  eamra  . Or. 
drTi  , a»  xard  . G.  V.  II.  X.  13.  Baee, 
vii.  Dani.  X44.  Frane.  Bark.  54.  r. 

li.  Buon  prò  ti  faccia  , e limili  , 
fi  dicono  per  augnrare  altrui  bene  , tal- 
leri indoli  di  qualche  fua  feliciti  . Lat, 
prajil  . Fir,  Af  303  Amkr.  Fu»;.  5.  14, 
£ Caf.  X.  3.  Burek.  i.  £0.  Maim.  3. 
61. 

$.  III.  Dare  il  buon  prfi  . v.  da- 

Pro. 


Digitized  by  Google 


472  PRO 

Può  . Add.  V'alorofo  . Lat.  f:rt erutti  • 
Cr,  ajitiwf  . Bete.  nov.  17.  i6.  E nov. 
10.  19.  Dinain.  i.  13.  Vin.  Ctmp.  3. 
77.  Ej'p.  Pai.  Nofi. 

Proavo.  V.  L.  Bifavolo  . Lat.  pun- 
tar . Gr.  ■rfoT«TT»t  . Gtiìce.  fttr.  i. 
60.  E «.  368. 

Probabile  . Add.  D»  pnterfì  prova- 
re ; e fi  iifa  anche  per  Molto  verilimi- 
le  . Lai.  frciniilir  Gr.  »<>«/«'{.  Gu!/f. 
O.  Celi.  SS.  PaJ.  Amrrt.  n it.  II.  1. 

7. 

PrOB  A BlLIStl  MANENTE  . Siipcii. 
di  Proba bilmente  . In[.  90.  Gal. 

Sift,  tj». 

Prob  abilissimo  . Superi,  di  Proba- 
bile . Lat,  maxime  preiaiillr  . Or.  <rt- 
>ar«T«T9(  . HeJ.  Off.  au.  ili. 
Probabilità',  t t o b a bi  l i t a d e, 
e prorabilitate  . Aflratto  di 
Probabile . Lai.  prtinbilitat  . I(eif.  Off. 
«n.  115.  Gai.  Sift,  i<o. 

P R 0 P A bil  M E NT  E . Avverb.  In  modo 
probabile  . Lnt.  prebmHlhtr  . Or.  rt- 
Sarùf  . Om't/.  G.  Ctm.  Piirg.  J.  Mae- 
ftruxx-  t.  53.  Sagfi.  nat.  tfp.  44. 
Probazione.  V.  L.  Provi  . Lat. 

prebatìe  . Celi.  Ab.  Tfae  eap.  36. 

P R o B B I o . V.  A.  Brobbìo  , Obbrobrio  . 
Lat.  prebntm . Gr,  tmtet  . O.  V,  10. 
98.  3. 

Probità',  probìtade,  e probi- 
tà t e . Bontii  . Lat.  prebitar  . Darti. 
Prrrg.  7.  E Cenp:  loi.  Libr.  Maetab. 
M.  Salviti,  pref.  Tefc.  t.  8i.  » 

Problema  ..  Proporla  , (^eftione  . 
Lai.  prtbìenra  , quaeftit  . Gr. 
p»«  . Bem.  Ori.  T.  18.  j.  E rim.  I. 
16.  Svea.  Pier.  I,  3.  3.  l(eA.  Ojt.  art. 
38. 

Probo  . V.  L.  Add.  Bnono  Lat.  pre- 
■bat  . Gr.  xrTH  • Davi.  Par.  ii.  ti». 
Are.  3. 

Proboscide  . Nafo  delP  elefante  . 
Lat.  primufeir  . Gr.  arfifimlt  . Serd, 
fnr.  3.  103 

Per  riniilit.  Il  dice  d’  altri  anima- 
li . I(ed.  Taf.  68.  E 166. 
Procaccia.  V.  A.  Procacciamento  , 
Procaccio  . Fr.  lac.  T.  7.  t.  13. 
Procacciamento  . H procacciare. 
Lat,  eomparatie,  Gr.  xifirfilf  . Albert, 
eap.  30. 

P R oc  acci  a n T e . Che  procacrii  , lo- 
dollriofo  , DaflTai  . Lai,  iaduftrhit  , 
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rtìttttf  . Gr.  eùvmt  , Vt^exerez  . Bere, 
mv.  14.  3.  G.  V.  3.  I.  6.  Mlrae.  MaJ. 
M 

Procacciare  . Provvedere  , Procca- 
rare  , Trovar  modo  d’  avere  . Lai  cu- 
rare , fuaererty  pa'a-e  . Gr.  trotud^xr, 
, xafamaa^iii  . Beec,  neo  i. 
14-  B mv.  11.  13.  fi  asv  14  13.  Tef. 
B'.  3.  35.  Datit.  Inf  31.  E Pare.  13. 
Petr.  eaitx.  33.  4.  Amm.  jut.  ' 40.  x. 

4. 

Procacciato  . Add  da  Procacciare  , 
Lat.  cemparatut  . Or.  vefiBii't  . Bice, 
lett.  Pia.  Ifeff.  i86. 

Procacciatore  . Che  procaccia  . 
Lat.  cimparaler  . Gr,  xtfi^iit  , M.  V- 
3.  103. 

Procaccio  . Prowilìone  , Proi»»edi- 
mento  . Lat.  eemparatie . Gr.  xtfirftit . 
G.  V.  7.  36.  I.  £ IO.  16.  1.  Davi, 

Cent.  167.  C *Ai.  VeU.  84. 

I.  Andare  in  procaccio  , vale  la 
flcITo  , che  Andare  in  bofea  . Lat,  tev- 
^rere  . Pir.  Alfe.  aei.  71. 

f.  II.  Procaccio  , diciamo  anche  a 
Colui  , che  poira  le  ietteie  da  ona 
cittì  all*  altra  , viaggiando  a giornate . 
Lat.  tabellariuT  . Gr.  . Niv. 

va'.  lei.  IO.  Ambr.  Beta.  1.  1.  Vtne, 
Martell.  lett.  40.  Bvev.  Pier.  3.  4.  9. 
Procanto  .V.  A.  Proemio  , Princi- 
pio d’  ogni  parlare  . Prave.  Marb.  47- 
13.  E 136.  il. 

Proccianamente  . V.  A.  Prof- 
iimaniente  . Lat.  prexime  . Or.  » 

Liv.  M.  Nev.  aat. -6i.  8. 

Procciano  . V.  A.  Add.  Profll- 
niano  . Lat.  preximur  , Gr.  fì^i^ee  . 
DifenA.  Pee.  Sta.  Pift.  91. 

Proccora  . Strumento  di  fcrittura  fat- 
to per  pubblica  perfona  , col  quale  fi 
dì  altrui  aueoritì  d’  operare  , in  nome  , 
e in  vere  di  fc  niedefinio  . Lat.  Uttrtt 
precu'.ite  ia  , maadatum  . Gr.  ixt-ray- 
/u»  . Bere.  acv.  i.  lO.  Crea.  Merell. 
Procci;  ragione.  11  proccurare  , Il 
far  P uficio  del  procenratore  , Lat.  mu- 
HUt  proetirate-ittm  , pefiulttii  . Or.  eur»- 
»<{  . Jr*r.  Pifi  DUe”.  Aiv. 

P « ocr  ORARE  . Cercare  , Procacciare  , 
ing  canard  d’  avere  . Lat  qua-tre  , pre- 
evra'e  . Gr.  foràt  , x»VeiB«  . Bere, 
nev,  08.  4!.  D.:vi,  Inf.  ix.  Vit.  SS. 
Pad.  X.  19  Or.  I.  IX.  4.  £ rum.  %. 

§.  I.  Pioccuiarc  , lo  dicumo  a»'.be 

per 
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per  Agitare  « e Difendere  I’  altrui  can- 
fe  . Lar.  alienai  litet  curare  j peflmìare. 
Tir.  Af  1 6 

Il  Proceunre  « per  Badare  j Con- 
fi derare  ) Aver  cura  > Guardare  . Luig. 
Pale.  Bec.  6.  Cr.  I.  la.  5. 

PROCCiiRAto.  Add  da  Procenrare  . 
Lai.  qnafiiUt  . Gr,  1 fvmui'i’St  . Sugg. 
nat.  rfp-  lap. 

PaocciTRaroRE  . Propriamente  Qiie- 
gli  , clic  avita  ) e difende  le  caufe,  e i 
negozj  altrui  , Lat.  precurator  . Bece, 
ncB.  I.  1.  F nov.  60  io. 

In  vece  di  Procacciatore  . Lar. 
ccmpara.o'  . Gr,  , Bocc.  acv. 

41.  17. 

Proccuratione,  e procura- 
zione. Il  proccurare  . Lat.  pretura^ 
tio  . Or.  ir  intera . Sen.  Dee/am.  Virg. 
EneiJ.  A.  S. 

$j.  Procurazione  , fi  dice  anclie  Quel 
vitto  , che  fi  dà  a’  prelati  , quando  To- 
no in  vifita  . Mae^'ur^.  i.  al. 

Proccureri'a  . Profefiione  del  proc- 
curare . Lat.  prteiir-tieriunt  munui , Pafi. 
ii6.  Bocc.  nev.  a.  9. 

Procedente  . Che  procede  , Che 
viene  > Che  deriva  ..  Lat.  ariene  , Or. 
*vs>i»vt  . Baee.  g.  j.  p.  S.  E etav.  9». 
35.  Lar.  MeJ.  Ccm.  167.  gemi.  Afal.  a. 
103.  Sagg.  nat.  efp.  143. 

Proceder  e . Andare  avanti  , .Cam- 
minare . Lat.  praceilere  , Gr.  rfe^aim 
ttir  . Baee.  naa.  63.  4.  Dant.  Purg.  14. 
£ Par.  a7.  E al.  C-anieAnt  eP  Amar  43. 

J.  I.  Per  Cmilit.  Baee.  in  raJ.  14. 
E nav.  I.  a6.  E naa,  ai.  ao.  Amet, 
59.  Serti,  fiar.  t.  191. 

|5.  11.  Procedere  , per  Continaare  « 
Seguitye  avanti  . Lar.  precedere  . Gr. 
mf^ffnlrtir  . Bare,  inrrad.  Jt.  E nav. 
ab.  I £ Htr.  65.  14.  Oant.  Par.  5.  E 
»7- 

§■  MI.  Procedere  « afiolutanl.  per 
Tornar  bene  ^ Eflcie  in  acconcio  , Baee. 
ne»,  ab.  it, 

JJ.  IV.  Per  Derivare  « Nafccre  . Lat, 
ariti  , arrginem  ducere  n fieri  . Or.  pii- 
Arx  ) ylyttiea  . Baee.  nav.  io  3.  Pajf, 
aob  Dant.  Purg.  al.  Petr.  fan.  103. 
Sarg.  nat.  efp  133. 

V.  Procedere  contro  alcuno  y vale 
Profeguire  il  giudizio  intentato  contro 
alcuno  , Procciiatlo  . Baee.  nav,  ii.  13. 
E nav  17  37. 

Tom,  111.  Oon 


PRO  47; 

5.  VI.  Procedere  afiblutam.  e làore- 
dere  bene  y o male  , fi  dice  dei”  l’;,ir 
termini,  e coftumi  convenevoli,  o feon- 
venevoli  . Ciré.  Geli.  io.  t34.  Am'.r. 
Brrn.  1.  a.  Tac.  Dav.  ann.  i a.  143. 
E per.  I.  a43. 

Pr  ocedimento  . Il  prnrcdcrc , L'an- 
dare innanzi  . Lat.  preerpui  . Gr.  e-f.'- 
paTi(  . Trai.  Mifi.  Vclg.  (Ijtj. 

Proceduto  . Add.  da  Procedere  . 
Baee.  vit.  Dant.  aba.  Guiee.  ficr.  3. 
114. 

Procella  . V.  L.  Impetuofa  tempe- 
ra , Fortuna  di  mare  . Lat.  precelia  . 
Gr.  b-i/iXAs  . Petr.  eang.  34.  3.  Ar. 
Tur.  40.  4 3- 

f.  Per  metaf.  in  vere  di  Pericolo  . 
Lat.  pericuìum  . Gr.  Ki'rtv/)!  . Dant. 
Par.  31.  But.ivi  . 

Procelloso  . V.  L.  Add.  Che  è in 
procella  , Che  porta  procella  . Lat. 
precelUfut  . Segn.  Mann.  Lttgl.  II.  i, 
Men^.  ria  1.  ab. 

Processare  . Formar  procefib  . Lat. 
inquirere  in  aliqaem  . Gr.  i^trd^at  . 
Tac.  Dar  fiar.  15.  aié. 

Processato  . Add.  da  ProceflTare  . 
Lat.  inquiprut  . Gr.  t$irae>i/(  . Buon. 
Pier.  3 4-  >»• 

Processetto  . Dim.  di  Proce/To  . 
Car.  lett.  g.  4- 

Processione  . L’  andare  , che  fan- 
no per  lo  più  gli  ecclefiafiici  attorno  in 
ordinanza  ,.  cantando  salmi  , e altre  ora- 
zioni in  lode  di  Dio  . Lat.  fupplieatie- 
net  . Gr.  \irea  . Frane.  Sacci.  Op, 
d V.  1 36.  Baee.  intred.  5.  G.  V.  5. 
1.  I. 

I.  Le  bellemmie  fanno  come  le 
procefiioni  3 detto  proverb.  e vale  , eh* 
Èlle  tornano  , onde  fi  partono  . Lat. 
in  prepriuna  redeunt  impia  dilla  ca- 
pai . 

5.  II.  Procellione  , per  Pofiefiione  ; 
maniera  ufata  dagli  antichi  y e oggi  ri- 
mafa  folo  ne*  contadini  . Lat.  fuadat  y 
pradrum  . Gr.  yatfiary  nnifta  . Albert, 
eap.  38.  Hieard.  Malefp.  1 34.  Crani- 
ebeti,  d' Ama-,  zt  3.  G.  P.  4-  S-  4.  E 6. 
43.  s-  Etiig.  Pule  Bec.  17. 

III.  Andare  a procellione  , per  fi* 
milit.  vale  Andare  attorno  , Andare  in 
quà  , e *0  là  , modo  bafib  . Tir.  Trin. 
a.  a.  Marg.  il.  173. 

Processivo  . Add.  Che  ha  forza  di 

pro- 
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pruceJcie  > o di  camminare  . L»t.  p~tce~ 
dtns  . Gr.  VftfiMiitr.  . Ctm.  t'U'g.. 
15. 

Processo  . Procedimento  , Progreffo 
Segtiicamento.  . Lai.  prtetftuc.  > p'tg'fj- 
fur  . Gr.  wféfiarif  , Tfi;t»'fiiT/{  » D««r. 
i»4r.  5.,  E 17.  O.  K.  II.  40.  1-  Bete, 
prttm.  J.  Cr.  5.  t.  7-  Bori.  Vareb.  4.. 
prtf.,  6.  Ltr..  Me4.  Ctm,  1 34.  fagZ-  nat. 

*fP-  5- 

Proceffo  y fi  dicono  anche,  tutte  le 
Scritture  degli  atti  , che  fi  fanno  nelle 
caufe  si  civili  j si  criminali  . Lai,  aSla., 
Cr,  . Btct,  «et».  6.  3-  P*  B. 

ZJ.  4-  £ 7.  144.  7-  Matftrui[..  l.  X7. 
SfrJ.  fttr.  6.  130., 

Procinto  . Precinto..  Lai.  ambì. ut  . 
Or,  <ri(i'/3t\ot  . G..  Vi  io.  150.  l.  M. 
V..  IO.  61,  Dittam,  5.  SJ.  Cirijf.  Calv.. 
3-  79. 

5.  Eflere  in  procinto  , vale  ElTere 
apparecchiato  > e in  affetto.  . Lai.  •» 
prtmpiu  tfit  ) fìart-  in  prtcinlìu  . Gr. 
a^iéa'i/fer  i?.«  . Ctccb.  Dd«l..  4.  Iv 
Sedurr.  Crijì.  infir.  3,  13»  19.. 

P R O C O I O . V.  P R o Q.U  O I O 
Proconsolo.  . Che  tiene  la.  vece-  di 
confolo  . Lai.  proetnfal  . Gr,.  «'rSoVa*- 
T«(  . Btrfb.  Ctl.  Lai.  389. 

5.  Pefcaie  pel  proconfolo  , figuraUoi.. 
fi  dice- dell’  Operate  in  vano  . v.  pe-- 
SCARE  5.  IV.  Salv.  Grancb.  4.  I.. 

Aliti-  99- 

Procrastinare  . Indugiare,  d’  oggi 
in  domane  > Dar  tempo  . Lai.,  procra- 
ftìna't  . Gr.  JmfiàWiBu  . Alètrt.. 
f--?.  64. 

Procreamento  . Il  procreare  ..  Lat.. 

proertatit  . Fiamm.  i.  So. 

Procreare  . Generare  . Lat.  prt- 
ereart  . Gr..  ytrrtLt  . Gttitt..  fttr,.  16. 

7S7. 

Procreato  . Addi  da  Procreare-.  Lat.. 
prtcrraiut  . Gr.  yina^tif  • Fiamm.  I. 
é.  Btmb.  Aftl..  i.,  17. 

Procreatore  . Che  procrea  ..  Lat.. 
prtcrtattr  . Gr,  , 

Frocreatrice  . Verbal.  femni.  di 
Procreatore  . Lat.  prttreatrix..  lof- 
io, 

Procreazione  . Procreamento . Lat. 
prtertatit.  ,.  Gr.  dtnrit,  - Sig^-  Ptlit,. 


i.  r. 

Procura 


L<k  ftelTo  - che  Proccu* 


P R O 

ProcOracione.  I.o  fteflb t che  Proc-.- 
curagione  . Sri.  Pifi.  31. 

Procurare  . Lo  fleffo  , che  Pioccu- 
tare  1 in  tutti  i funi  Ggnificati  . Lat, 
qua-*'*  » fiudtrt  . Gr.  freiTv  y midi- 
fili. . Pttr.  (ani-.  19,  3.  Frane-  Saceb. 
non.  S3.  I{td.  htt.  1.  19*. 

Procurato  . Add..  da.  Procurare  . 
Lat.  quafitut  - 

PaticuRAToRE.  . Lo.  fleffo  , che 
Proccuratote  . Lat.  prtcuraitr  , Or. 
t'v/rf«ra;  . <J.  V.  9.  156.  a..  Caf.  Irtt- 
1 1.. 

Procuratore  llo  . Dim.  di  Procu- 
ratore . Fir-  Af.  16, 

Pro  curatrice  ..  VetbaL  feimu.  di 
Procuratore  . SaJviii.  dife.  a.  3S3. 

Procurazione,  v..  proccwra- 
zione  .. 

P Rocu  RO  . V.  A.  Procuragione  . Lat. 
prtcaralit  . Or.  l'rrrferW!  . AC.  V-  II.- 
41.  F.  Fi.  II.  65-.. 

Proda  . Eflreinitì  laterale  >.  particolar- 
mente di  letto,  di  fiuiue  ec.  Lat.  fptnda  ,. 
Gr.  xXtvfa  . Bue.  taf.  xi.  I..  Daat- 
Pttrg.  6.  Ar.  Fa'.  X9--  4*. 

5.  I.  Proda , per  fimilit  (i  dice  eiian- 
dio  P Orlo  » o P Eftremiti  di  altre  co- 
fe  . Btct.  ntv.  79.  41.  Ptetr.  g.  3.  ntv. 
!..  Dani.  Infì  4. 

5.  IL.  Proda  in  vece  di  Prora  . Lat. 
prtra- . Or-  xfufU'  . But.  Xnf.  xi.  i*. 
Btce.  ntv.  41.  • 3.  ® num.  14.. 

Frodano  . Tennine  iiurinarcfco-  anti- 
co . Sorta  di  fune  , che  dalla  banda  di- 
nanxi  della  nave  fofticne  P'  albero  contra 
U fotta:  de’  venti  . Frane..  Barb-  2S^- 
19. 

Prode.  Sud.  Loflc.Tò,.  che  Pro  j.  Gio- 
vamento y Utile  . Lat.  ctmmtdum  > ir.  f— 
Utat  . Albert,  eap.  Bfp.  Pai-  Ntfi. 

Dant.  Purg.  ij.  E xi.  Ct//-  SS-  Pad. 
Ntv,  ant.  100.  16. 

Prode.  . Add.  Pro  >.  Valorolo  . Lat- 
praftant  yftrth  . Gr.  » «x«* 

f»r  . Btce.  ntv-  i3.  33-  F' num.  40. 

Prodemente.  Avveib.  Valorofamen- 
te  ».  Con-  prodetxa  » Con  forteita . Lat, 
ftrtitrr  , f.rtnue  - Or.  ix»t"(  > 

xiìc  . Veget  , _ 

Pr  ode  7 7.  A . Valore  ».  Valentia  » ror» 
teixa  di  corpo  . Lai.  rtbur  , vi  riut  . 
Or.  ffiu  » iv'iauK  . Bt't,  ntv  34-  3* 
E can^.  IO.  Arrigb-  44.  Ce//. 

Pad- 

P R C- 
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Pkodicella  . Dim.  di  Proda. . Iftv. 
sm.  j. 

P R o D I E K O . Termine  marinareiro  anti- 
co ; Che  tema  in  proda  y ovvero  nella 
pma  , o Che  tien  conto  della  prua  . 
Frane.  Bari.  157  ao.  £ aói.  S. 

Prodicalissimamente  . Superi 
di  Prodigalmentc  - Srn.  ben.  Yateb. 
1.  9. 

Prodigalità' t frodio  alitade, 
« PROoiGALiTATE  . EccelTo  flcilo 
fpendere,  e nel  donare  -,  Scialacquamen- 
to . Lai.  prtdif^iiai  y prediftmia  . Gr, 
«VvTi'a  . B«, . Pn'g.  ai.  1.  Cem.  Inf.  p. 
Fior.  Viri,  A.  M.  Filoe.  5.  l6j.  Liir. 
Amor.  Ttf.  Br.  7.  8t. 

Prodigali  tZARE  . Ulàr  prodigalicì  y 
che  anche  diremmo  Scialacquare  . Lat. 
prodigo  e y p-ofandert  . Gr  Xafùrrmr  . 
Com.  Par.  ai. 

PrODIGAMENTE  -,  C FRODIGAL- 
MENTE  . Avverb.  Con  prodigalità. 
Lat.  prodigo  . Or.  diaj^vrioàe  . Com. 
Purg.  ai.  Bu!.  I if.  79.  a. 

Prodigio  - Cola  infolica  nell’  ordine 
confueto  della  natura  y che  anche  fpelTo 
fi  prende  per  Cofa  infulita  y alTuluta- 
mence  y c talora  per  Segno  di  eofa  fu  cu- 
ra . Lat.  prodigiam  y ftrtttuam  > Or. 
ri(»(  Fir.  Af.  17J. 

PRODiciosAMENtE  . A V verb.  Con 
prodigio  } Maravigliofamente  . Lai. 
miram  in  modum . Gr.  taufta^at . Stgn. 
Crift.  ivflr.  I.  la  4. 

Prodigioso  . Add.  Pieno  di  prodigj  • 
Lai.  prodigiofat  , Tae.  D.iv.  fior.  x. 

197. 

Prodigo  . Quegli  y che  dì  , e fpende 
ecceirivameiice  . Lai.  prodigar  . Gr, 
doarif  . Tef,  Br,  6.  34.  Lai.  139* 
Pafr.  S5- 

Prodissimo.  Superi,  di  Prode;  Va- 
lorofilTìmo  . Lai  praframifrimar  y fire- 
naij'timut  . Gr.  a*f'r*C  • ant.  di. 

3 

Prodotto,  e prodotto  . Add. 
da  Produrre  , e Producere  . Lat.  prò- 
daziar.  Gr.  . Lai.  li  7.  AUm. 

Gir,  II.  7.  Sagg.  nat.  tfp.  il.  £ 
16. 

In  forza  di  fufl.  Gal.  Sifl.  ZIO. 

Pro  DUCENTE  . Che  produce  . Lat, 
producenr  , gìgneni  , Or.  ^’ar  . Ì(id, 
I if.  S-  P.  IO- 

Producere,  t.  produrre.  - 
Ooo  1 
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Producibile  . Add.  Atto  a produr- 
re . Lat.  giarraiiiii  . Or.  putrnriKo;  . 
Bai. 

Pr  oducimehto  . Il  produrre  . JJettr, 
lat.  Vani.  Sagg.  nat.  tfp.  1(1, 
Producitore  . Che  produce  . Lat, 
ginerator  . Or.  ytrriraf  , Amit.  Sf. 
Cap.  Impr.  9.  Boog.  Vareb.  4.  puf.  6. 
Prodocitrice  . Verbal.  femm.  Che 
produce  . Lat.  ^aa  gigait . Borni,  prof. 

I.  I.  Varei.  Ereol  37. 

Produrre,*  prò  ducere.  Ge- 
nerare , Creare  . Lat.  prodactrt  , gigno^ 
ro  y forre  , Or.  pii>i>cii>  , . Boe*. 

noa.  do.  3.  £ nov.  99.  9.  PaUad.  Marg. 
it.  Pnr.  eang.  11.  3.  £ 44.  5.  Dant. 
Pu’g.  IO.  £ Par.  1.  £ S.  £ ad.  £ 
19. 

I.  Per  Addurre,  Condurre  , Porre 
avanti  , che  anche  fi  dice  hdettere  in 
campo  . Lat.  in  mediam  afferro  , Gr. 
wafàyar , BOCC.  KOV.  J.  7-  ^ g.  4*  p.  14- 
£ leu.  Pin  {(off.  iSd.  £ loti.  Pr.  S.  Ap.  191. 
Produttibile  . Add.  Che  li  pub 
produrre  . Lat,  frodueiiiiii  . Gal.  Sift. 

II. 

Produttivo  . Add.  Che  produce  ^ 
Atto  a produrre  . Lai.  gignent  . Gr. 
i ytrrorrxót  Or.  Oiord.  Pred.  3J. 
Prodotto,  v.  prodotto. 
Produttore  . Producitore  . Lat.  ge- 
nera or  . Gr.  yinéTof  . Dant,  Cene. 

187. 

Produttrice  . Verbal.  femni.  di 
Produttore  . Lat.  * prodaSrix  . Liir, 
ear.  malati. 

Produzione  . Il  produrre  . Lat.  gr- 
meraiio.  Or.  yìnnrify  rmfayayà . Dant. 
Coita.  133.  E i8<.  Cr.  ■ 1.  11.  3.  Bar, 
Parg.  16.  a.  £ Par.  T.  I. 

Proemiale  . Add.  Del  proemio , Ap- 
partenente al  proemio  . Lai.  preamialir , 
Liir.  tur.  malati.  Satvin.  prof.  Tfft.  , 1. 
103. 

Proemialmente  . Avverb.  Per  via 
di  proemio  . Lat.  per  proamium  . Or, 
orfioifiiaotìf  . Cena.  J6.  £ 108. 
Proemio  . Propriamente  La  prima  par- 
te dell’  orazione  , o d’  altra  opera  , ove 
principalmente  C propone  quel  , che 
s’  ha  a trattate  . Lat.  oxordiam  , prca- 
miam  . Gr.  o^ooì/xioo  . G.  V.  11.  lo8. 
I.  Daar.  vit.  naia.  10.  Fir.  I{ag.  119. 
Caf.  lelt.  do. 

Profanamente  • Avverb.  A guifa 

. di 
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di  profano  « Con  profanici  . LMt.  p’C' 
fant  . Gr.  . Likr.  Similii, 

Profanare.  Far  profano,  Violare  ; 

0 propriamente  il  diciamo  dell’  Applica' 
re  le  cofe  (acre  , e dedicate  al  colto  di 
Dio  in  fervi»)  temporali  , e fecobre- 
fchi  . Lai.  pr$fanart  , liclare  . Gr. 

, Guar.  rim,  Sahin,  dift.  3. 

«O. 

Figuracani.  Vint,  Mari.  Itti.  14. 
Profanato.  Add.  da  i’iofanare.  L^r. 
prefa ta. ut  , vielaiut  . Gr.  /3i$rXti$ms  . 
Sergi.  Fir.  diif.  157.  !(iJ.  Ditir,  11. 
Profanatore  . Che  profana  . Lai, 
vielaier  . Gr,  , Fr.  GiorJ.  Prtei.  f^. 

Profanissimo  . Superi,  di  Profano . 
Fr,  Gierd.  Preti.  /{. 

Profanità'  . Adracco  di  Profano  . 
Lai,  * pr^aailat  , Or.  rè  !èi'Sa\er  . 
Segntr.  erifl.  inftr.  j.  li.  aj. 
Profano  . Add.  Émpio  , Scellerato  3 
Contrario  di  Religiofo  . Lai.  prefanut , 
fceleflut  y impiui  . Dani.  Inf.  6.  C»m. 
Irf,  6.  Cavate.  Frali,  ting. 

ij.  Profano  , vale  anche  Oppodo  di 
Sacro  , come  Autor  profano  ec. 
Profenua  . Prebenda  , nel  fignidc.  del 
§.  11.  Cr.  9.  s-  3.  £ eap.  61,  3.  Liir. 
Amer.  69.  M,  V.  i.  56. 

Profendare  . Dar  la  profenda  alle 
bellic  , cioè  quella  quantità  di  biada  , 
che  di  1’  ode  . M.itt.  Frani,  rim.  turi. 
1.  114. 

Proferire,  v.  profferire. 
Proferta.  v.  profferta. 
Proferto  . V.  profferto  . 
Professare  . Far  profeflìone  . Lat. 
ptef.eri  . Gr.  Vftrtfae\eyiiii  » Sm, 
Pift, 

Professatore  . Profeflore  . Lat. 
. prefefier  . Liir.  Preti. 
pROFEsSATRiCE  . Vcthal.  fetum.  di 
Protcìratorc  . Lat.  qua  pre^iftur  . Liir, 
PreJ. 

Professione  . Inditnto  . Lat.  iafii- 
:uiti:n  . Gr.  iTtràttUjtee  , Paft.  prel. 

$.  1.  Per  Eferciuo  > e Medierò.  Lat. 
. art  . Gr.  . Dant.  Par.  14.  Sut. 

ivi  . Dani.  Par.  i6.  Si*:.  Iti  . Ciré. 
Geli.  IO.  131.  Sta.  ten.  Vareb.  6.  37. 
Jfei.  Vip.  I.  90. 

5.  II.  Per  Solenne  proaielT»  d’  orter- 
vanta  , che  fanno  i reziari.  Lat.  * pte- 
ieftie  • Gr.  •rftreiÀi'r.tyarti  . Cem.  Z-ef. 
17.  G.  V.  8.  91.  3.  Crtn.  Veti.  6i. 
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Professo  . Che  ha  fatto  profeflìone  > 
e fi  dice  comunemente  de’  religiofi  re- 
golari . Lat.  * p’efeftut  , Cem.  Inf.  4.  •- 
5.  Per  fimilit.  Sen.  Pift.  87. 
Professore  . Che  profeiTà  - . Lat. 
p'eftfior  , Gr.  ///à<ra«R«(  . Sut.  Par. 
14.  I.  Liv.  M.  Buia.  Pier.  X.  5.  i. 
Profeta  . Quegli  , che  antivede,  e 
annunzia  il  futuro  . Lat.  prepieia  , va- 
ler . Gr.  -rfopiiTiif  . Dani.  Par.  11, 
Petr.  fen  133.  Vii.  S.  Oie;  Bar. 
Profetale.  Add.  Di  profeta  . Lat. 

prepètiieut  . Strm.  S.  Ag 
Profetante.  Che  profeta  . Lat.  p-e- 
phetaat  , Celi.  Ai  Ifac  eap.  18. 
Profetare  . Prerlire.  Lai.  prafagirt , 
Vaticinarì  . Or.  -rftvnrièat  . G V.  7. 
HO  3.  Frane.  Sacci  rim  46.  Afa»,  J. 
Grtg.  S.  Grifeji. 

Profetato  . Add.  da  Profetare  . Fr. 

Zac.  T.  3 4.  s.  £ 3.  8.  8. 
Profeteggiare  , profetezza- 

RE  > e PROFETIZZARE  . Profeta- 
re . Lat.  prapietjrr  . Gr.  ayaRarrve»  . 
Creniriett.  d'  Amar,  16.  O.  V-  9.  135. 

3.  Fitte.  I.  azi.  Dittam.  i.  14.  £ 1. 
13.  Sptren.  Orai-  Brrif.  Ori.  a.  I.  67. 
Profetessa  . Vetbal.  femm.  di  Pro- 
feta . Lai.  bete  vaiti  , * prtpieiifia  . 
Or,  TfitTn  , Vii,  Grifi.  D.  MeeL  Ari. 
er. 

Profetezzare  . ».  profeteg- 
giare . 

Profeticamente  . Avverh.  Con 
profezia  . Lat.  prepbetiet  , Or.  •Vftvt- 
rix«(,  Maefiruii.x.  31.  6.  S.  A^,  C.  D, 
Profetico  . Add.  Di  profeta  . Lat. 
prepbetieiet  . Gr.  rfipnTintf  . Dant. 
Par.  XX.  Cem.  Zaf,  4.  Filec.  I.  1*8. 
Mer.  S.  Greg. 

Profetizzare  . v.  profeteg- 
giare. 

Profetizzato.  Add.  da  Profetizza- 
re . GaL  Si  fi.  101.  Salvi  n,  dift.  1. 
364. 

Profettizio.  V.  L.  Add.  Aggiunto 
di  quel  peculio  , o di  quella  dote  , che 
proviene  dal  padre  , o da  altro  afccn- 
dente  . Lai.  p-efeihilut  . Gr  i'tià»»- 
{*<«>'{  . Maefiraii.  1.  63. 

P R o F E z l'A  , Cofa  predetta  da  Profeta  . 
tal,  vatieinium  , * p'epnefa  . Gr. 

. Frane.  Saeeb.  Oe  d'V.  104. 
O.  V.  7.  139.  1.  Celi.  SS.  Pad.  Be'n. 
Ori.  1,  3.  74. 

P R 0 F- 
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PuOrFEIlARE.  V.  profferire.* 
Profferente  . ProHeritore  , Che 
prolTeriùe  . Liti-  preiaier  , Libr.  Simi- 
Ut. 

Proffbrenza  . Il  proìfciic  parole  > 
11  pronuntiare  . L/tt.  pronuncia  io  j pro~ 
lai  io  . GuiJ.  G.  I(im.  ani.  Da  it,  Ma- 
ina. 75- 

. 1.  Proffcrenia  , in  vere  di  Proffer- 

ta . Lat.  pQÌiicitaiio . Vii.  SS.  Pai. 

II.  Profferenia  , per  Offerta.  JLi^r. 
Maccab.  M. 

Pr  OF  F ER  E RE  . V.  PROFFERIRE. 

Profferiuento.  11  profferir  delle 
parole  , Pronunau  . Lai,  prolalio  . Gr. 

. Libr,  Amor,  56.  MrJ.  Arb, 
er.  Bar.  Inf.  3. 

Profferire  , e proferire  , e 
preffo  gli  antichi  talora  anche  P R o f f e- 
RERE,e  PROFFERARE.  Pronun- 
ziare ) Mandar  fuor  le  parole  . Lat. 

. froftrrf  ) p’omoncia'0  , Ór.  ixpurar  , 
Jtoee.  aov.  51.  5.  Amai.  ant.  36.  i.  7. 
Hot.  ani  79.  I.  Dant,  Par.  3.  B iJ. 
Frane.  Ba-b,  16.  S.  Salvia,  iift,  z. 
91. 

1.  Per  Manifedare  > Palefare  . 
Z.al,  aperire  > palam  facert  . Or,  vf»- 
pwVar  . Dant.  Inf.  xg.  Bu..  ivi. 

II.  Per  Offerire  « nel  primo  Ggni- 
(ìc.  Lat.  poUiceti  j ejfirre  , Bocc.  aov. 
So.  ti.  £ niv.  95.  5.  Fila,'.  $.  151.' 
Paff.  57.  E tS.  Celi  SS.  Pai.  Pe.r. 
fon,  19.  ^im  ant.  Dant.  Maina.  7$. 
Cren,  Veli,  114.  E Ut.  Sta.  Pi  fi,  17. 
E 109.  ' 

ji.lil.  Si  dice  in  proverb.  Chi  fi  prof- 
ftrifee  è peggio  il  reno  ; e vale  p che 
Qualunque  cofa  li  profferifea  è di  luinor 
picgio  , che  quando  eli’  è ricercata  . 
Lat.  mircti  ulireata  puteat  . Varci. 
Suec.  4-  d 

Profferito  . V.  A,  Porfido  . Lat. 
marmer  perpbye  icum  . O.  V.  y 1 6. 

M.  V.  II.  30.  Frane.  SaceP.  Op.  iiv. 
93- 

Profferito  , e proffbrto.  Add. 
da  Profferire  . A mire.  anr.  5.  1.  io. 
Urb,  11.  Mf^.  >9.  13.  Gal.  Gali, 
xxt. 

E’  n.in  darebbe  del  prod^ito  ^ G 
dice  in  mudo  proverb.  di  Chi  dona  nial- 
Tolentieri  . La  . ne  eartietm  quiitm 
itierii  . Gr.  nt'  «Aar  tern  . Malia. 
X.  X, 
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Profferitore  . Che  prufferifee  . 

Ovtii.  O.  Aga.  Pani.  67. 
Profferta  « e proferta  . Il 
profferire  in  figninc.  d’  OlJèrire  . Lat. 
pellicttatie  . Gr.  i-rapytXfia . Bete.  nev. 
16.  II.  £ nev.  95.  5.  Fiamm.  5.  iS. 
M.  V.  S.  7.  Dant.  Par.  13. 

Per  Offerta  , nel  fignifie.  del  I. 
Lat.  ebìatie  > ejferumtnium  , O.  V.  7. 
•54'  *. 

Profferto,  e proferto.  V.  A. 
Sud.  Profferta  > Offerta . Lat.  eblaiie  fpe/li- 
citatie , Or.  i}n\teit  , D.  Già:  Celi, 
le  t.  XX. 

P RO  FFE  RI  O.  Add.  V.  profferito 
Add. 

ProfFILARE  y e PROFILARE.  Ri- 
trarre  in  profflo  . 

Per  limilit.  Dant.  Purg.  11.  Bu;. 

ivi  . 

PrOFFILATO,  e PROFILATO.  Add. 
da  ProlGlare«  e Profilare  . Frane.  Saceb. 
nev.  159.  Cem  Purg.  ir. 

jj.  Nifo  profilato  , vale  lo  fleffo  , 
che  Afflato  . Fr.  lat.  T,  1.  13.  11. 
Salvia,  iifc.  I.  311. 

Proffilu  , e PROFILO  . Termine 
di  pittura  , e vale  Veduta  per  parte  ; 
onde  Ritrarre  in  profilo  , vale  Ritrarre 
da  un.i  fola  parte  del  vifo  , a differen- 
za di  Ritrarre  in  faccia  > che  vale  Ri- 
trarre tutto  il  vifo  . Fir,  Hai.  bell, 
iena.  364.  E 365.  E 411.  Vii.  Pitt. 
91.  Sagg.  aa'.  efp.  139.  . 

I.  Ptoffilo  , per  Ornamento  della 
parte  eflrema  di  alcuna  cofa  . Fir.  dia!, 
bell,  iena,  409. 

5.  II.  Proffilo  , è anche  Termine 
d’  architettura  , di  cui  v.  il  Vocab.  del 
Dtfrgno  . 

Proficuo  .V.  L.  Add.  Profittevole  . 
Lat.  prefieuut  . Gr.  M'eiA»;  . Aga. 
Pani.  J, 

Proficurato.  Add.  Figurato,  Af- 
foraiglizto  . Lat.  afiimilaiur  , eompara- 
tur . Or.  <Tf ore fteiu Ut  Z’bili.  Aair.t, 
Profilare,  t.  proffilare. 
Profilato,  v.  proffi-ato. 
Profilo  . v.  proffilo. 
Profittabile.  Adii  D’utile.  Di 
profitto  , Fruttuufo  . Lat.  u,il<t  , f-M- 
Haefut  . Ttf.  B-  7.  1.  F.fa  Pai.  Nell. 
Or.  S Gir  Lib.  SeH'  Arr. 
PaoFirTARF  . Ftrpr  «fitto  , Far  pro- 
grclTo  , Acquili  ire  , Guadagnare  , 

v.tn- 
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vaniarfi  . t«f.  fnfirire  •»  proftSIum  fa- 
lere . Gr.  j rfùttitjlt  wtiiìr  • 

M.  V.  9.  9*. 

Col  terzo  cafo  dopo  > vale  Ellere 
utile  , Recar  profeto  . It^r.  freJe/fe  y 
iuvéf»  . Or.  «9tXiìr  . Dif.  Pae.  Mrr. 
S.  Ortg. 

Profittevole  . Add.  Profttabiie  . 
p'oficuat  f vtiUt  , Or.  «oi^*c>  ^v* 
v/TiXn't  . Bue.  ntv.  14-  !!•  Pir.  Jife. 
■alt.  Ut.  Stri.  ben.  Vsrei,  J.  it.  Hed. 
tip.  nat.  6a. 

PaofilTEVOLMENTE  . Avverb.  Con 
ptoflCo  . Lai.  P’cfitut  . Or. 

Twf  . Btmb.  Aiti.  1.  J6. 

Profitto  . Utile  , Guadagno  > Gio- 
vamento . Lift,  prcftiìut  -y  f’ublut  . Gr. 
<rf»ovii  ) «afVf(  . Btee.  iairtd.  6.  E 
fuv.  79-  4-  Pur.  cap.  y Salala,  dife.  j. 
9-  H S*- 

Profluvio.  Trabocco  . lat.  prcflir- 
9Ìum  . Or.  aarvff'iii  . Libr.  ear.  malatt. 
Bttnb.  fior.  j.  jt,  fata.  Phr.  4.  y 
3«- 

f.  Figuratam.  - vale  AinniafTamento  , 
Abbondanza  . Lai.  etpia  j etmgtritt  . 
" Butn.  fiir.  4.  3.  9. 
pROFONOA.  V.  A.  Sud.  Profonditi. 

Lat.  prtfuaditar,  Ctw.  Par.  1. 
Profondamente.  Avverb.  Molto 
adentro  , A fondo  y Con  profonditi  . 
Lat.  pnfuadt  . Cr,  %.  15.  7.  B cap. 
IO.  3. 

§.  Per  metaf.  Mtr.  S.  Ortg.  prtl. 
1.  Btee.  un.  77.  34.  C«<o.  laf. 

>5- 

Profondamento.  II  profondare  ; 
ed  anche  Cadimento  nel  maggior  fon- 
do . Lat.  biamt . Sta  Pift. 
Profondare.  In  fignifc.  neutr.  Ca- 
dere y t Rovinar  nel  fondo  y Sprofon- 
dare. Lat.  tutrt  y ttrrmtrt . Frane. 
Sateb.  Op.  dia.  100.  Ttf.  Br.  3.  a.  O. 
V.  IO.  17'.  »• 

In  fignifir.  att.  vale  Affondare  y 
IVIcttere  al  fondo . La;,  in  imam 
deiittrt  y tat'-gtrt  . Sagg.  Hat.  afp. 
4*. 

ij.  II.  In  fignific.  neutr  . paff*.  vale 
Imniergcrfi  y Andare  a fondo  . Sagg. 
na;.  efp  13 4- 

Ili  £ figuratam.  per  Intemarfly 
Infinuarfi  in  chaccheffia.  Flt.  S.  Ola: 
Bai.  Dan:.  Par.  1. 

Prof  ONDAT  AM  ENI  E.  Avverb.  Mol- 
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to  1 fondo . Lat.  altiftimt  . Or.  yta'ti- 
Cr.  6.  ao.  1. 

Profondato.  Add.  da  Profondare. 
G.  V.  7.  9i>  4.  Frane.  Sateb.  rim. 

t. 

FrofONDAZIone  . 11  profondare} 

Cavamento.  Lai.  fojjia.  Gr.  Cr. 

3.  ij  t. 

Profondissimamente.  .Superi,  di 
Profondamente.  Lat.  aliifiimi . Gr.  yja- 

Per  metaf.  Pur.  mm.  III.  Strm. 

5.  Ag.  Vit.  Crijf.  D. 

Profon  DI  SSl  M o.  Superi,  di  Profon- 
do . Lat.  aliifiimut  . Gr.  . 

Btee.  g.  4.  p.  % Fir.  Af  i68.  Alam. 
■Gir.  IZ.  80. 

Per  metaf.  Btee.  «ri.  Dant.  53. 
Profondità  y profonditadF} 
e profonditate.  Una  delle  tre 
dimenfioni  del  corpo  folido  } Altezza 
da  fonuno  ad  imo.  Lat.  prtfnnditat. 
Sagg.  naf.  tfp.  169. 

0 Per  metaf.  Btee.  lut.  Pin  l(tfr. 
*76.  Mtr.  S.  Ortg.  Sta.  Plfl.  90  Fr. 
lat.  T.  *.  ao.  11.  Salala,  Aije.  3. 

06. 

Profondo.  Sud.  Profonditi . Lat. 

p-tfuadltaty  prtfundam  . Or.  |ld5t{  . 
Bttt.  ntv.  17.  15.  Dtttr.  lae.  Dant. 
Dant.  Purg.  13.  Btrn.  Ori.  a.  a6.  8. 

Per  metaf.  Tratt.  gtv.  fata. 
Bttx,.  Vareh.  3.  rlm.  11. 

Profondo.  Add.  Concavo}  Molto 
affondo.  Lat.  prtfandmt  . Gr.  fiatili  . 
Bttt.  ntv.  19.  IO.  £ g.  6.  f.  IO.  Dant. 
Pnrg.  5.  E Par.  30.  Bnt.  ivi.  Ptir. 
fin.  163.  Sagg  nat.  efp.  44.  B ^^9^ 

§.  Per  metaf.  Dati.  Purg.  ly  E 
31.  E Par.  4.  Ctm.  laf.  17.  Pur. 
fin.  73.  Trarr.  Pirt.  Card.  Bue.  ntv. 
18.  aa.  £ aiv  77  4 Ttf..  Br.  a.  43- 
E tap.  44-  Art.  Vttr.  Nrr.  ioa. 
Profondo.  Avverb.  Profondamente. 
Lat.  alte  y prtfundt  . Ot.  4a>l4i(  . 
Daat.  Pu-g.  31.  Cr.  3.  ty  t. 
Profumare.  Dare}  o Spirare  odor 
di  profumo  i e li  ufa  anche  in  fentim. 
neutr.  p-ilT.  Lat.  trtgutnta  tlert  , Or. 
(nlfit  iXttr . Ar.  Caft.  prtl.  E l.  5« 
Salvia  dife.  t.  14. 

P R o F u w A r o . (4  dd.  da  Profumare  . 

Lai.  urgoeuir  del'fm.m  y tdtrt  iatbu- 
tnt  . nera.  Ori  a.  it.  34.  £ 3.  1.  39- 
Gal.  eap.  iig.  187.  pir.  Lue.  4-  .3- 

Pr  0- 
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PuoF  UMICO.  V,  A.  Profumo , T ut* 
to  ciò  > che  fi  ahhriicii  per  far  buono 
otiore  . Li$:-  fu0itui  > fnff'umuath  . Or. 

. M.  Pitr 

FrofiimiEKA.  Vafo,  nel  quale  fi  fa. 
il  profumo..  Lét.  vat  tdtrarwm.  HeJ. 
Diiir.  »7^ 

PROFUMIERE),  e PROFUMMIERE* 

Unguentario.  Lat.  une.utHtariuf  . Gr* 
/u(/f«TM'X«( . I(ictU..  Fior.  1 7.  AUtg.. 
3x1.  Buon.  Fior.  4.  1.  7.  £ 5.  5-  x. 
Profumino.  Vafo  da  tener  profumi). 

Profumiera..  Buon.  Fit'.  4.  4.  xi. 
Profummiere.  V.  profumiere.. 
Profumo.  Tutto  quello)  che  per 
deliria)  o-  per  medicina  s’  abbrucia)  o. 
fi  fa  bollire  per  aver  odore  dal  fuo. 
fumo  , il  quale  ancora  fi  dice  Profu- 
mo.  { e generalmente  Qualunque  cofa. 
o.  femplice  ) o conipofla  atta  in  qualun- 
que mudo  a render  buono-  odore.  Lat. 
fajfimt'i  y tdoramt'iium  ) uagutatum  . 
Or.  ^utt/iay  BfttfÀa  y ftu'ftr  . FrV.  Af. 
XI7-  H if7-  E Lue-  *•  4. 
Profusamente.  Avverb.  Soprab- 
bondanteiuente  ) Prodigainente  . Lau 

a fiutai  or..  Bruii,  fior.  i.  8x. 

Profusionr.  Prodigalità  ) Liberali»- 

tà . Lat.'  profttfio . Or.  xp Sega. 

C'ifr-  iufir.  3-  7-  3- 

Profusissimo.  Superi,  di  Profufò  . 
Lat.  prtfafifimur^  Quiee.  fior..  X.  71,. 
E 16.  *03  I ■ . - 

Profuso.  Add".  Prodigo.  Lat.  pro^ 
digut..  Gr..  avHT*{.  Guiec.  fior..  14. 
666. 

ProgeniR)  e progenie.  Stirpe), 
Schiatta  ) Generaxione.  Lat.  progtuitr, 
Gr.  yme! . G.  V I.  I.  4.  E tap. 

> . Vani.  Purg.  xx.  Caf.  hit.  1 7. 
Progenitore.  Antenato.  Lat.  prò- 
gtuittr  . Oti  mfiyotot  . Bui.  Fir.  Af. 
7- 

Progetta.  Profferta  ).  Principio'  di 
trattato  ).  Oblaiione  ) Negotio  ..  Lat.. 
propofitio  . 

Progiu  DlcAR  e ..  Far  cbecchefTia  )•  che- 
rifulti  in  danno-  alimi  ) Pregiudica- 
re. Lat.  rtottrt  )-  4^r//F  . Tttdam. 

Quintili 

Ps  OGi  u DI  C A'T o.  Add'  da  Progiudica- 
re . Lati  lafut . Or  fiXafftit 
Pr  o c I U D I rr T OR  E . Ptegiudicatore  ) 
Che  progiudica'  . Lat.  nutm  .-  Or, 
fiXeirTur,. 


PRO  479 

Progiudiciai.  e ) e progi»di- 
zialE.  Add.  Che  apporta  progiudi- 
tio.  Lat.  pratudieialir  . Or.  fiXafiifóf  . 
Gal.  Si  fi.  5X.  £ 137. 

PrOGIUDICIO).  e l'ROGIUDIZtO. 
Il  progiudicare.  Lat.  ialìuray  damnum, 
Gr. 

Pr  OClUO  IZl  ALE  . 7.  PROGIODI* 

C I A L E . 

PrOGIUDIZIO.  7.  PROGIUDICIO. 
Progredire.  A ndare  avanti  . LaU 
progridi  . Gr.  ^o/Sau'or. 
Progressione.  Il  progredire . Lat. 
progrtfiur  y progrtfiio . Or.,  rfifiauif  . 
Gal.  Si  fi.  133. 

Progressivamente-.  Avverb.  Con 
progreffione . Gal-  Sifi..  134. 
Progressivo.  Add.  Che-  ha  virtià 
d*  andare  avanti),  o Che  va  avanti  . 
Lat.  progrtditHt . Em.  Par.  t.  1.  Gal. 
Si  fi.  IJX. 

Progresso.  Avanzamento).  ProcelTb. 
Lat.  progrifiut  . Or.  atgoairà . Varch. 
fior.  14.  Ouiee.  fior.  9.  Sagg.  aat.  efp. 
13J.  Strd.  fior.  IO.  405. 

Proibire..  V ietare . Lat.  probibtrt  y 
vitart . Or.  KuXùu»..  Liir.Amor.  S.  Ag. 
C.  D. 

Proibitivo.  Addi.  Atto  a proibire > 
Che  proibifce.  Lat.  proéiiiioriut . Gr. 
«uXvTixlc  . But.  laf.  9.  E.  30.  I. 

Proi  BLTO..  'Add.  da  Proibire.  Lat. 
probibitut.  GT.  V.  IO.  41.  3.  Cavalt. 
Sptecb.  cr. 

Proibitore  .-  Che  proibifce . Buom. 

Fitr.  I.  4.  7. 

Proibizione.  Il  proibire . Lat.  io-, 
terdifium.  Or..  dr»‘ff'ii/aa  . S.  Ag.  C. 
17.  • 

Proietto.  Nome-  generico  d’  ogni 
grave  in  qualfi voglia  maniera  ) e ptr 
ogni  verfo  gettata.  Sagg.  uat.  tfp.  1-6. 
E X47-  e X49. 

Prola  CARE,  v;  prologare. 
Prolaco  V.  PROinco. 
Prolato.  V.  L.  Proferito.  Vii.  SS". 
Pad.  I.  1x6. 

Pro  LA  TORE.  V.  L.  Che  profFerifce. 
Lat.  proruaiiator  Cai.  d'f.  tap’  1 05. 

5-  Prolatore  ) vale  ancori  Che  dà 
fuori  y Che  mette  allx  luce  ..  Buon. 
Witr.  3.  4.  6: 

pROLA/lONE  ..  Pronnnriaxione' .-  Lar. 
pronuutiasi» . Or.  aqraeifa  . Bote  tit.. 
Dani.  X4X. 

l’  P 0- 
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Prole  . Progenie.  Zat.  proUt  . Or. 
fini  , Lté.  il}-  Dunr.  Fa'.  7. 

Prolifico.  Add.  Di  prole . 

conf,  I.  *6}. 

Prolissamente.  Avvetb.  Lungi- 
inente,  Diflefamente  . Lar.  ftlixe  , 
p/uriliui  V^ri^l.  Or.  £fp. 

Afri/.  Arb.  tr.  Stal.  S.  Ag. 

Prolissità',  prolissitade,  e 
TROLISSITATE  . Anritto  di  Pro- 
lilTo  ; Lungheria  ._  Lat.  froUxituJc 
* prtlixitat . Or.  rs  ftrx§f . S.  Grijijl. 
S.  Ag.  C.  D.  t{td  Taf.  »}. 

Prolisso,  Add.  Lungo  nella  fua  cpe- 
raiùne,  o nella  fui  durata,  o nella 
fua  quantità.  Lat,  prelìxut . Or  (ri- 
fir'xxt.  Cavalf.  Pruit.  lirg.  Pitmm.  4. 
140.  Sagg,  Hat.  tfp.  9- 

Prulogare,  e rROLACARE.  Far 
prologo  } e talora  fignifica  il  parlar 
d’  alcuno  , che  fì  metta  a raccontar 
qualche  cofa  in  tuono  di  prolago,  e 
con  circuito  di  parole . Varcb,  Èrttl. 
S'. 

Prologo,  e prolago.  Quel  ra- 
gionamento pollo  avanti  per  lo  più  a* 
poemi  npprefentativi , col  quale,  o ’l 
poeta  li  feufa  , o la  favola  fi  commen- 
da , o alcuna  cofa  fi  reca  avanti , che 
dia  lume  di  elfa  favola  . Gli  antichi 
P ufaroiio  femplicemente  in  fignific.  di 
Principio.  Lat.  prehgur . Or.  rft'Xryo(. 
Ttf.  Br.  S.  16.  C.  V.  I.  I.  tir.  Vit. 
SS.  Pad.  I.  a.  Loft.  Strtg.  prol. 

§.  Per  Pteambulo . La:,  p'afatit , 
prootmium . Ambr.  Ctf.  i . 3. 

Prolongazione.  V.  prolunga- 
zione. 

Prolungamento.  Il  prolungare  . 
Lat.  prtrogaiiOf  pr»crafiÌHa:it,  Sta.  Fifi. 
tiloc.  4.  49. 

Prolungare.  Allungare,  DilTerire , 
Prorogare  , Mandare  in  lungo  . Lat. 
pnrtgart  , p^ocraffitart  , pertrabt"*  , 
p'ttr.ihft . Òr,  àrafiàWiAai.  Cavale. 
Ttifiipl.  fpir.  Fr.  Oitrd  Prrd  D.  Ette, 
nov.  17.  17.  Sagg.  Hat.  tfp  iH*. 

$ In  lignific.  neurr.  palT  per  Al- 
lungarfi.  Caf  rim.  bu-l.  i.  J. 

Prolungato.  Add.  da  Prolungare  . 
CrtH  Mirili.  339,  j 

Prolungamo  NE,  e prolonga- 
7. 1 o N e . Prolungamento  Lat.  prtera- 
fiinatit.  Or.  àtaUtXà . Maifiitt^g.  X, 

aj.  Guid,  G, 
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P R 0 M E R E . V.  L.  Manifellare , Pale 
fare.  Metter  fuori.  Lai.  promert  y prt~ 
ftrre.  Or.  (xfifar.  Dant.  Par.  IO” 
Lcr.  Mrd.  rim.  gii.  • 

Promessa.  Quel  , che  s’  è promellb . 
Lat.  prtmifium.  Or.  ri  urs^i9ir  . Bete. 
HDti.  77  X9-  Daal.  l.4f.  27.  Pttr.  fn. 
56.  Vit.  ss.  Pad.  I.  17.  Ambr.  Cof. 
4.  ij. 

15.  I.  Per  Obbligazione  , Malleva- 
doria. C V.  8.  z8.  I. 

II  Diceli  in  modo  proverb.  Ogni 
promclTa,  o pron-elfo  è debito,  quan- 
do fì  vuol  ricordare  altrui  , che  man- 
tenga quel  , che  ha  promelTo  . Lat. 
tmae  promifitim  dt  iurt  dibiium  tft  . 
Alhg.  108. 

$.  III.  Pure  in  modo  proverb.  Di 
minacce  non  temere  , di  promelTe  .non 
godete  } e vale  , che  Niuno  dee  trop- 
po contrillarfì  del  male , nè  rallegrarli 
del  bene , quand’  egli  è In  lontananza . 

pROMEISIONE,  e PROMISSIONF. 
Ptomefìa  . La:,  premi ftit.  Or.  vva^r- 
9K . Trait.  pece,  meri,  Bice.  n»v.  77. 
40.  £ mv.  80.  IO.  Albert,  top.  19. 
l>ant.  Purg.  i8.  Strm.  S.  Ag.  z8.  Vit. 
SS.  Pad  X.  3. 

§.  Per  Pcrmillione.  Lat.  permifiia. 
Cavale.  Mtd.  evo’. 

Promesso.  Add.  da  Promettere.  Lat. 
primifiat.  Or.  aoyitvtr^vt . Bice  vou. 
78.  11.  Celi.  Ab.  ifae  cap.  43.  M.  V. 
3.  <0  Dant.  Taf.  lé. 

Promettente.  Che  prometee  Lat. 
premiilent . Amer,  13.  Sia.  bea.  Vareb. 
X.  4. 

Promettere.  Obbligare  altrui  la  fua 
fede  di  fare  alcuna  cola  , Fare  fperare 
checchellìa  . Lat.  primitie'if  pelliifi  . 
O'  eri’nimAai , Date.  Pvrg.  6 E Par, 
x$.  Pur.  fea.  j8  £ taag.  14.  4-  Bete, 
aev.  3.  a.  Vit.  SS.  Pad.  x,  x,  E 3.  Caf. 
hit.  13. 

$ I.  Promettere  , neutr.  palf.  ta- 
lora figuratam.  vale  O.^èrfrli  , Proffe- 
rirfì.  Daat.  Par.  8.  Bui.  ivi. 

- 5.  II.  Promettere  alcuna,  trattandoli 
di  matrinionjo  , vale  Prometter  di  dar- 
la, o torli  per  moglie,  ' at.  fpeadere , 
Or.  •»vor,  O V.  5.  38.  I. 

fì  III.  Promettere,  neutr.  pilT  per 
Darfi  ad  intendere  di  poter  fare  , o 
ottener  checchelTu . Leti,  fperare , Alberti 
Pafr.  It. 
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- IV.  Promettete  5 per  Permette- 
re . L»t.  ptrmtittrt  . Gr.  vtryx-t"''  • 
O.  y.  II.  134.  t.  CsvmU.  Mtd.  lutr. 
5t«r  Pifi.  I j. 

{i.  V.  Prosiiettern  d’  alcuno  y rate 
Aflìcurarfi  di  poterlo  difpotre  a ciò  y 
che  (ì  vuole. 

$.  VI.  Promettere»  talora  Tale  Af- 
fermare» Accertare j come  Io  ti  pro- 
metto , eh*  eli’  è così . Lat.  tùitui 

rteipe  t . 

VII  Promettere  per  altrui»  vale 
Entrar  mallevadore»  o Dar  feurth  di 
far  quello»  eh’  è obbligato  a far  co- 
lui , per  cui  li  promette . 

5.  Vili  Prometter  Roma  » e to- 
ma » o mari  » e monti  » vagliono  Pro- 
.-metter  mo'te»  e grandi  cofe , e talora 
di  quelle  » che  abbiano  dello  ’mpolTì- 
bile  a mantenerri.  Lat.  maria  » tntrt- 
ufijUi  pollìitri  f attriti  mtn  et  poHiriri, 
Paiaff.  X.  Ar  Lea.  I.  X.  Varci.  Uriti. 
76.  Fir.  dife,  aa.  65.  Laft,  ata,  S. 
Malm.  I.  6S. 

5-  IX.  Promettere  a piedi  » e a 
cavallo»  vale  Prouiettcre  in  ogni  modo. 
Laft.  SiHU.  a.  X. 

PaOMETtiT'tae.  Che  promette . Lat, 
frtmifftr.  Bttt.  aia  ;a.  io.  O.  V.  I. 
al.  I. 

PaoMETTiTa  ICE  . Verbal.  femm. 

Che  promette,  piamm  1.  top. 
Peominente  . Che  ha  prominenza  . 
Lat.  p^tmiatar  . 

Prominenza  . Rialto»  Elevazione  Ib- 
pra  il  rimanente  della  fuperficie  . Lat. 
prtrniatatia  , Sau.  aal.  ifp.  1 7}.  Gal. 
Sift.  437. 

Promissione  . v.  promesiio- 

N E . 

Promontorietto.  Dim.  di  Pro- 
montorio. Beati.  f:tr  y.  64. 
Promontori!.  Monte»  o Punta 
di  terra»  che  fi  fporge  in  mare.  Lat. 
premia: trittia.  Fir.  Af.  173.  Serd.  ftir. 
«•  4.  £ I.  J.  £ I.  31. 

Promosso  . Add.  da  Promuovere 

<3.  V.  II.  IO.  j. 

Promotore.  Che  promuove • Lat, 
* premeter  . Daat.  Par.  %.  M.  V.  9.  qy. 
Promovente  , Che  promuove . Lat. 

primeveat.  l(id.  taf,  io. 
Promovimento  • 11  promuovere  • 

Lat.  primitit . Liir.  Vitir.  leu.  Feder, 

latp. 

Tom.  III.  ^ Ppp 
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Pt  OMOVITORE  . Promotore  . La:, 
prtmettr . Vi  ter.  die 

PromovitriCE.  Verbal.  femm.  Che 
promuove  . Sahia.  p-of.  Ttfc.  i.  yze. 
Promozione.  Promovimento.  La:, 
primtiit . G.  V.  ai.  xo.  3.  Canale. 
Frutt.  Hai. 

Per  Indigamento  » PerfuaCone  » 
Incitamento.  Cria.  Veli,  ili. 
Promulgare.  Pubblicare»  Divolga- 
re . Lat.  priamlgare  » puUieare  . Or.. 
a'r^ifer.  5.-  Grifeft. 

Promulgato.  Add.  da  Promulgare . 
Lat.  prtmulgatat . Or.  àrax,<ipux^’‘t  - 
S.  Al.  C.  V. 

Promulgatorb  . Che  promulga  . 

Lit'.  Pred.  Hed.  hit.  X.  31.  t 

Promulgazione.  11  promulgare. 
Lat.  primtilialii.  Or,  iifiioatiuaif  . 
Stai.  Mere. 

Promuovere  . Conferir  grado  » o 
dignitìi  ad  alcuno.  Lat.  p'omevere  » 
prtvtitre.  Gr.  rtfdyar . M V.  9.  93. 
Sta.  Vetlam.  Vaat.  Parg.  xo.  l(ed.  htt, 
X.  XX. 

I.  Per  Dar  moto,  cominciamene 
to»  vigore»  o incitamento  . Liv.  dee. 
3.  Q.  V.  I.  y6.  4.  Pift.  5.  Gir.  Cr. 
3.  X4.  4.  Caf.  leu.  15. 

II.  Per  Aiutare  » Pfcteggere  » 
Favorire.  Arrigb.  63.  Crea.  Veli.  19. 
I^ed.  Vip.  I.  7. 

($.  III.  Per  Sommuovere.  Lat.  I». 
eltare  y iafiiiare  . Gr.  vafiffi^r  . Stir, 
Pift.  6*.  E lox.  Vii.  SS.  Pad.  t,  tt. 
P R o M II  T A . Promutazione  . Lat.  per^ 
.mrna.ii.  Ceefi.  Dit.  I.  i. 
Promutare.  Permutare.  Lai.  per- 
ma: are  » imaattare.  Bete.  htt.  Pia. 
Hpff.  X71.  l(Jeird.  Malefp.  146. 
pROMUtATo.  Add.  da  Promutare  . 
Lat.  permataiaty  immatatut  . Or.  ifx- 

Xayftttsf  . 

Promutazione.  Il  promutare  . 
Lat.  peraiatatii . Or.  SiaWayi . O.  V, 
io.  192.  X.  Bete.  htt.  Pia.  I(ift.  X71. 
Pronepotc»  e pronipote.  Fi- 
gliuolo del  nipote  j e lì  prende  gene- 
ralmente anche  per  Difcendente  . Lat. 
P’taepir  . ' Alam  Gir.  x.  61. 

Prono.  V.  L.  Add.  Inclinato»  e 
Volto  per  natura  a checcheUia  . Lat. 
prtauty  pretlivit.  Cavate.  Med.  taer, 
Fraac.  Sacci,  rim.  67.  Lir,  Med.  rim, 
33.  Ar,  Pur.  34.  14. 

PeP- 
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PtONOMB,  Tetiuinc  gramiticale  , co- 
si detta  ^ perchè  efetcit»  li  vece  del 
nome  » come  l«>  Tu,  Egli,  e quei, 
che  feguono^  Lsi.  . Or  «»- 

wrftì".-.  Vtrei.  grtm.  Stilo  Aootru 
X,  %.  K S 1.  1.  >*. 

Pronomi  NATO  . Addv  Nomiuito  , 
R,iaoniato  , Famofo  . le»,  mmf’iom 
vanto  oJiptoi,  Or.  wi(iStnr4(.  ZiM^. 

Jkndr.  »3A. 

PronQST  ICAMI  MTO  . Il  pronoltica-. 
se  . le»,  voliti'iliim  . Or.  ittrtma  . 

PrqNOITICAMIA  . ProBoflicamento  % 
ProaoAicaiiooe  . le»,  otticinatit  . 
Lih^  tur  malati.  Fr.  Orarti.  Prtd. 
PronOstiCARR.  Prevedendo  annun- 
liare  il  futura,  le»,  pranuntia't  , »e- 
tìeinari.  Or..  ftarriyiAtu.  G-  V.  »i. 
*»•  3.  Poff-  35*-  *• 

■ t.  7*. 

Pr  ONOSTtCATORE.  Colui,  che  pr»- 
noftica  . Lai.  vatitivator.  Gr. 

Fr.  Oiard.  PrtJ. 

Pronosticazione.  Il  ptonofticare. 

■ le»,  vaiicinatit.  Or.  M FI. 

I.  6.  F<».  Pini. 

Pronostico.  PronofUcinienio.  Le». 
oaticinium  . Or.  (tttrraa  . Xerroe^;;. 
Arcad.  prcf.  lO.  Tee.  Dee.  e««.  3.  64. 

B 16.  Rjr.  ^,d.  Itti.  ».  no. 
Prontamente.  Avverb.  Con  ptim- 
' terzi , Spacciatanicnte  , Senza  indugio. 
Le».  aLcriter  , prempie  . Or.  »f,8o- 

/uee  . Pojf-  5*-  f'»’*  E 

ee.  S®-  , 

pRONTARE.  Importunare,  Inipottuna- 
mente  follecitare.  Fare  inrtanta  . Le». 
iaftigarty  urgtn . Or.  a’vm'irmr^  Bttt^ 
mai.  37-  9-  P"'S-  '*• 

54.  O.  F.  «•  79.  3*  <>*»•  F>//.  »•. 

li»  Cgnific.  neuu.  palf  vale  Sfot- 
larf».  Le»,  lanari.  Li».  JiL 
Prontezza.  VolonteroCi  dilpolìzionc 
a toAo  , e prefentemente  operare . Le». 
alatriiaty  * framptiamda  . Or.  <rfa»a~ 
fju'a , . Pe^.  pt.  Vani.  Cen». 

«g.  Amm.  ani.  J.  i®»  «!• 

36. 

5.  Per  Improntitudine  , Inipontez- 
• ^ Profuiuione  , Importuniti  . Le». 

inaortnnitai . Batt.  mao.  74.  5; 
Prontissimamemte  . Superi,  di 
Proanmente  , Coi»  graiidìffmia  pron- 
teuiR  Con  grantUfliiuB  Tivacià  > At- 
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dltiflìniametate . Le».  aUttrrìmay  pfam» 
piifima.  Or.  «rf^^ejaVreTe  , t'TMU'T»- 
Te  . Bait.  ma».  4.  «».  Qnitc.  ftar.  tx. 
597. 

Prontissimo.  Superi,  di  Pronto  . 
Le»,  prampti/jfimiit , aLuerrimni  . Bate. 
neo.  9*.  5*.  E canti.  3 Arrigi.  J|. 
PRONTtrooiNE  . Prontezza.  Le». 
pramptiiuda.  Gr.  tdSofiia,  Cali.  A^. 
ifat  tap.  iL 

Pronto.  Add  Pretto , Apparecchi»- 
to  , Acconcio,  la  punto.  Le».  pram~ 
fnty  para.m.  Or.  tratfiaf . 

Bace.  nao.  J.  V fi  neo.  9*.  I®  Pur. 
fan.  iz8.  fi  173.  Vam.  Pmg.  3.  K »®. 

£ li.  Bot.  iti.  Vani.  Par.  14.  fi  »4- 
fi  »5.  Ce/,  /et»,  ij. 

Avere  in  pronto,  v.  avere  in 
PR  onto . 

Pronunzia.  Il  pronuntiare  . Le». 
prinoniiatie.  Or.  rfaoifd  . Capr.  Be.l, 

4.  76.  Cirf.  Geli.  t.  1I4.  Saloin.  dife. 

3-  9». 

PrONONCIARE.  V.  PRITMUNZIA- 
R E. 

PrONUNCIATQRB  . ».  PRONUN- 

ZI A T OR  E . 

Pro  N ONCI  A Z IONE.  V.  PRQNt7N- 
Zl  AZI  ON  C . 

Prqku  NZI A MENT  t».  H ptonumiire  . 
Le»,  prammtiatia . Gr.  •ofttefó..  CaU. 
Air.  Ifae^ 

Pronunziare  , e pronuncia- 
RE  . Pubblicare  , Dichiarare  . f-of. 
prermaeìart y dtcl.irara.  Gr.  ■•eyj’iXv*» 
vaTe4ae>ri<9« . G.  V.  7-  ®7-  »*  ^ F. 
fi.  60.  a ?.  13.  Cali.  SS.  Pad. 

§.  1.  Per  Predire,  Prenunzìarc.  LeL 
praauncrart.  Gr.  »{«i7r«AXe»  . P"/. 
31S.  Cere»  fiar. 

5.  II.  Ptonuniiar»,  Puliamo  anche 
in  vece  di  Profferire,  p Scolpir  le  pa- 
role. Lai,  pranontiarty  prafr'te . Salo. 
Avotru  I.  3.  a.  aS.  Varelr.  B/cal.  138. 
Saloin.  dlfc.  3.  91. 

Pronunziato.  Add.  da  Pronunzia- 
re. O.  V.  it.  3.  Co//.  XX.  Pad. 

Pr  O N U NZ  I A T O R E . Che  ptonuniiz  . 

Le»,  prannniiatar,  X»r»>.  X.  Ag.  D. 
Pr  ONO  NZ»  A Z 1 ONE  , e pronun- 
ci AZIONE  . Il  pronunziare,  t*». 
promierielf».  Gr.  Ì<torirari{.  TJ. 

a»»,  taf.  31-  1.  s Po't-  33.  ’ . 
Propagare.  Allargare,  Oiliwre  . 
Le»,  prapagart  > prafarra  > pnirahra  . 


Digitized  by  Googl 


PRO 

Fr  OìfJ.  PrrJ  1(.  Ltr.  MtJ,  rim.  9>. 
Sagg.  mtt.  rff.  »4l- _ 
Propagatori:.  Che  propaga.  X>«t. 
prrpsgtdltr.  Stgit.  Crift.  inj.r,  %.  35. 

6. 

Propagazione.  Il  propagare . Z.<ar. 
prtpsgMtir . lor.  MrJ.  Ctm.  II5>  E 
ut.  Sugg.  tmt.  tfp.  a4a.  1(/J.  tnf. 
11. 

Propagginamento.  Il  propggi* 
iure  . Lat.  propagati»  . Cr.  J.  4!.  *• 
Propagginare  . Coricare  i rami 
delle  piante  ) e i tralci  delle  viti  > fen> 
za  tagliali!  dal  loro  tronco  > acciocché 
facciali  pianta  > e gcmioglino  per  fé 
(lefli.  Lat.  propagar».  Cr.  Tnfapi/nr  . 
Pallad.  tibbr.  16.  Cr.  4.  IO.  I.  Alata. 
Ctit.  1.  16.  Banb.  1.  13. 

I.  Propagginare  > figuratam.  Al~ 
itr..  caf.  I. 

II.  Propaggiiure  ) dicevano  antica- 
mente il  Sotterrai  vivo  alcuni  a capo 
allo  ’ngiil } tormento,  che  fi  dava  agli 
aflàlTini . Diar.  Mtaal.  333.  O.  V.  IO. 
15.  a.  Cria.  Vili.  33. 

Propagginato.  Add.  da  Propaggi- 
nare. 

Per  Sotterrato  vivo  col  capo  al- 
lo ’ngiìi.  P»t»r.  g.  6.  ai*,  a.  Sra.  Pift. 
91- 

Propagginazione.  Il  propaggina- 
re . Lai.  propagati».  Cr.  4.  10.  I. 
Propaggine  . Ramo  della  pianta  pie- 
gato, c coricate,  acciocchì  anch'  egli 
per  fe  fteffo  divenga  pianta.  Lat.  p>-«- 
pag*  t pr*P»glt.  Cr.  rafapatlf  . Cr.  4. 
IO.  a.  Aaait.  Vaag.  Da».  Colt.  155. 
Propalare  . Manifeflare  , Divulga- 
' ze , Far  noto.  Lai.  propalar»  , oh  vol- 
gari. Or.  oVpi'fnv  . Pr.  lat.  T.  1.  il. 
t. 

Prope.  V.  L.  vale  Appreflo  , in  C- 
' gnific.  di  Vicino  , Accodo  . Lat.  pro- 
p*.  Gr.  l'yyv't.  Dant.  Par.  19. 
Propensare.  V.  A.  Premeditare  • 
Lat,  praandiiari  . Gr.  rfiin\itfr  , 

. Liv.  M. 

PropensATO.  Add.  da  Propenfare  • 
Lat.  p'avifot  , praaud'latui . làv.  M. 
Vifoad.  Pat.  Sta.  Pift. 
Propensione.  Inclinatùme  • Lat. 

preprafo  , Or.  iV/ff'tTaa . Gai.  Sift, 

■ 193.  £ 233. 

PropiamenTE.  Avverb.  Con  pro- 
pietà, Giudamente  . Lat.  propri»,  Or. 

Fpp  a 
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illot , Ce//.  SS.  Pad.  Girt.  Geli.  9. 
.106. 

Propieta',  propietade,  e pro- 
PIETATE.  11  proprio,  e particolar# 
di  ciafeuna  cofa.  Lat.  piipritiat.  Or. 
aVreritt  . Pttr.  mora.  Uh 

I.  Per  Dotninio  , 11  po/lèdere  ^ 
o A vere  in  proprio . 

li.  Per  Utile  , InterelTe.  i.ief. 
tomtaoduao.  O.  V.  I.  loi.  5. 

Propietario.  Colui,  che  tiene  ùi 
propietà.  Tratt.  potè.  ai»rt. 

Propina  . Poriione  di  danaro , che  fì 
didribuifee  a’  dottori  da  chi  prende  la 
laurea  dottorale.  Mota.  Pier.  i.  i. 
7- 

Per  Gmilit.  Cor.  htt.  a.  164. 

Propinare,  V.  L.  Far  brindili , Be- 
vere  alla  falute  d’  alcuno  . Lat.  prtpi~ 
Hat».  Bota.  Fior.  3.  i.  13-  £ 3.  4. 

14. 

PRoriNQ.t}AMENT  B.  Avverb.  D’  ap- 
predb.  Con  vicinità.  Lat.  prtpiaqut» 
prope.  Gr.  i'»v{.  Ceai.  Par.  6. 

pROPINt^llISSIMAMENTE.  Superi,  di 
Propinquamente  . Fr.  Gitrd.  Prtd.  If_. 

pROPlNQ.UiSSlMO.  Superi,  di  Pro- 
pinquo. Lat.  prepiaqoiftimoi  . Daat. 
Par.  31.  E Vit.  aoev.  %6. 

ProEINQOITa’,  PROPINQ.t’ITADE, 
e PROPINQ.OITATE.  Vicinità.  Lat. 
propl’iqaiiai  ^ viti  aitai.  Or.  lyyilrnt  , 
C.  V.  Il  40.  3.  L*t>.  dee.  3.  Cavale. 
Proti.  Itag.  VaH'.  Vit.  aotv.  14. 

pRoriNq.uO.  Add.  Vicino.  Lat.  pr»^ 
pinqout  , vieiitot . Dant.  Porg.  33.  £ 

Par.  9.  Cavale.  Proti,  lirg.  Segr.  pi»r. 
aov. 

|.  Propinquo  , talora  vale  Congiun- 
to per  parentela  . Lat.  proptaqoot , 
to  faagoiaeot . Gr.  «fewanr,  rvfyortìf. 
X>aa:.  Porg.  13.  G.  V.  il  11.  1.  S. 
Grifejl. 

P R o p 1 o . Soft.  Quello  , che  precifa- 
mente  s*  attribuifee  all’  una  cofa  » e 
non  all’  altra  ì Proprietà.  Lat.  pr»- 
f’ium.  O.  V II.  t3  4. 

E/Tcr  fenia  propio  , vale  E/Terli 
fpropìato  , Aver  dato  tutto,  e Non 
aver  più  cofa  alcuna  del  fuo.  Lat.  ail 
pefiidrrt.  Gr.  atir  troMiu.  Coll.  Ai. 
Ifae  eap.  tO. 

P R o p I o . Add.  Che  attiene  , o Con- 
viene ad  alcuno  , od  è lolamente  di 
colui , di  cui  fi  dice  eder  prrpio  . 

Lat, 
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JL«f.  prtfrimi  . Or.  li'iot.  Boet,  i.nr. 
14.  K %%.  E ««».  16.  »4.  O.  V.  19.  ìj. 
t.  Crrir,  ytU.  ff. 

P 4 o p t o . Avrerb.  Propiaaiente . Lst. 
frtpri»  . Or.  Hlm , Dilism.  f . l6. 

Dtnt.  Crup.  1 33. 

PftOPISSlMAMCNTE)  e PKOPIIS* 
SIMAMENTE.  Superi.  <U  PropUtnen- 
te.  Tee/.  Mifi.  Varci.  Le^.  5*1. 

pBOPIssiMO  . Saperi,  di  Propio  « 
DaiU.  Cenv.  iti. 

Pbopiziatoke  . Favoreggiatore  y Me- 
diatore. Lmt.  fauter.  Or.  ^ 

Csva/e.  Spetti,  tr. 

Propiziazione.  V.  L.  Aflratto  di 
Propizio  i II  divenire  ) o L’  elTer  pro- 
pizio 3 e anche  Quello  > che  rende  pro- 
pizio. Lat.  prùpeiiatie . Or,  iXaT/erf  • 
Mer.  S.  Greg.  Cavale.  Pruit.  livg. 

Propizio  . Add.  Favorevole  > Beni- 
gno . Lat.  prepitiut . Or.  f\i»( . Bete, 
pit.  T>ant.  145.  Mer,  S.  Greg.  Ciré. 
Oell.  5.  117.  Pir,  Af.  iipk  Bern.  Ori. 

I.  4.  zS. 

Proponente.  Che  propone . Lat. 
prepenent . Or,  PftflmWttr  . pHee.  j. 
i3i- 

Proponerb.  V.  proporre. 

Proponimentaccio.  Peggiorar,  di 
Proponimento . Liir,  PreJ. 

Proponimento.  Intenzione y Propo- 
fico  ) e Quel V che  P uomo  ha  ftatui- 
tn  y e diiib^ato  nel  luo  penfiero;  Di- 
liberazione  . Lat.  prepefiiutHy  inteali». 
Or.  Hftmifirie.  Bete,  proem.  3.  Coll. 
SS.  Pad.  Daat.  Purg.  IO-.  E-  C»hv.  tp. 
S.  Grlfeft. 

Proporre,  e proponere.  Sup- 
plendofi  P'  un  P'  altro  quelli  due  ver- 

. bi  per  la  iòmiatione  d’  un  lóio,  che 
fi  ufa  anche  nel  frntim.  neutr.  palT. 
Forre  avanti  o Mettere  in  campo  il 
(oggetto , del  quale  , o fopr»  ’l  quale 
fi  vuol  difeorretey  e ragionare,  o in 
ulama  altra  maniera  fervirlì . Lvt.  pre~ 

’ peaere  , in  medium  aferre.  Or,  1^*- 
BàKXur  . Bete.  nev.  3.  t.  Dant.  Par. 
£4.  B ^9l  Avem.  ant,  9.  6.  4.  Petr. 
tap.  9.  Vit,  SS.  Pad.  a.  ZZI.  Caf.  htt, 
al. 

Per  Diliberarc  , Statuire.  Zau 
avn/lituere  . Or.  fiaXultrSm  . Bete, 
nev.  io.  B nev.  lO,  7.  E nev.  14. 
«. 

PiopokzaONALE  - Add.  Che  ha 
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proporzione,  Proporzionato.  Lat.  teri- 
fentaneur.  Or.  drmXrytf , Cr.  £.  il.  1. 
Sagg.  »nt.  efp.  »49-  * »*4.  Fan.  Frep. 

Proporzionalità',  proporzio- 
nalitade,  e proporzionali- 
tate  . Allratto  di  Proporzionale  y 
Analogia  . Lat.  analogia . Or.  àtaXtyla  . 
V'V.  Prep.  13. 

Proporzionalmente  . Avverb. 
Con  proporzione  , Con  modo  propor- 
zionato , Proporzionatamente  . Lat.  apie  , 
tenvenienttr . Cr.  t.  6.  4-  Cera  Par, 

13.  But,  Inf.  34.  I.  Hfd.  off,  an, 
164. 

Proporzionare.  Far  proporzione  , 
Paragonare,  Comparare  , Kidurre  una 
cola  in  forma , che  abbia  debita  corri- 
Ipondenza  con  un’  altra  . Lat.  eenfer- 
re  y temperare , Or.  eufi/lmKXar  . Sr, 
Oierd.  Pred.  S.  Ctm.  Par.  a.  Sagg. 
nat.  efp.  ?• 

Proporzionatamente.  Avverb. 
Proporzionalmente  . Lat,  apte  , eenve- 
niemer  . Gr.  tuafftif»!  , àfrint  . S, 
Ag.  C.  Di  Bttt. 

PROPORZiONATisaiivro.  Superi  di 
Proporzionato  . Lat.  aprifitmtii  . Or,~ 
éviratmeraTOt . Pod.  Vip.  1.  Z9. 

Proporzionato.  Add.  da  Propota 
zionare  ; Fatto  con  proporzione . Lat, 
tenfenianeui  , optar.  Or.  eufipmrot  , 
Bete.  nev.  56.  6>  But.  Frane.  Saette 
Op.  div.  59.  Cirijf.  Calv.  A.  65.  Sagg. 
nat.  efp.  197» 

Proporziona  TORE  . Che  propor- 
zionalmente adopera.  Lat.  a^uiparater , 
Ctm,  Par.  zo. 

Proporzione  ..  Convenienza  delle 
colè  era  di.  loto.  Lat.  prtpertity  tene- 
paratie.  Gr,  araXt^im.  Tef.  Br.  z.  3. 
Amet.  63-  Tt.an.  Inf.  31.  Berm  Or!  z. 

14.  3J.  Vit.  Piit.  47.  ^ngg.  nat.  efp, 
7.  E 9.  Btmi.  Aftl.  3.  170. 

P'roporzionevole.  Add.  Piopoo- 
zionat#-.  Lat.  eenftnt aneut  y aptnt  y 
preportiene  refpendent  . Or,  ru/tpiteet  . 
Cr.  9.  7Ì.  ».  Tratt.  l^ep. 

P R 0.POR  ZI  O N E V o L M E N r B.  Avverb. 
Proporzionatamente  . Lai.  ap<e  , eev- 
venitn.er . Cr.  1.  z.  4.  T'att.  H,ep. 
Car,  Irti.  ».  l6t. 

Proposito.  Proponimento  Lat.  pre- 
ptftunr  y rntemie.  Gr.  •■»•- 

»»V . Bvee,  nev.  4.  9.  M.  V,  7.  97- 

Sen. 
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St^-  ’DicUm.  P.  D»/».  Ptr.  »S.’  BM. 
tw  • 

I.  Per  Soggetto,  Propofta.  Lat. 
srguimium . Or.  vrtitrif.  Bore.  «0*. 

43.  1.  O.  V.  l.  »9-  4-  Sagg-  n»t-  *if’ 
*49- 

5.  II.  Per  Cagione  > CoBgtuenii  . 
Tir.  Lut.  % 1. 

5.  HI.  A propofito  , porto  avver» 
bialm.  vale  Secondo  la  materia  propo- 
fla,  Ne’  leriaiini  , Conrenerolniente  . 
Lst.  td  rtm  ^ »ppt(in.  Or.  -tvic  a*T»t. 
Tir.  Af.  99.  E dife.  srt.  35.  Tac.  Djf. 
mttt.  13.  t07i  Sugg.  tmt.  ^p.  113.  C»rr. 

QtU.  1.  J4. 

§.  IV.  Farellare,  Rifpondere  a pro- 
poGto,  o finiili,  oagliuno  Star  ne*  pro- 
porti termini , Rispondere  fecondo  la 
uiateria  propofta  . t.s. . appifitt , sd  fri* 
lequi  . O.  V.  7.  5«.  4.  Morg.  16.  73. 
PanposiTUR  4.  Propoftaro . Ltt.  pr*~ 
ptfiturt.  Gr.  . Cmt.  Ut$..  %> 

• lyt. 

Proposizione.  Propofta,  Delibera- 
aione.  £,«/.  prtptfiliay  dtliktrtitit.  Or. 
Vftaiftrif  . ^err.  g.  4.  f-  T Amtt. 

74. 

I.  Per  Detto  comunemente  ap- 
rov.rto , al  quale  non  può  contraddir- 
; MalTlina  . X.i*r.  axicma  . Dall. 
Cm».  Il 3. 

' (.  II.  Per  H Membri  y o Patti  y 

delle  quali  fi  compongono  i.  fillogifiiii. 
l>4<fr.  Pur.  04.  Cirt.  Or//.  9.  Ut.  Bct^. 
yard.  4.  prof.  4.  Bora.  Ori.  i.  17  *■ 

J.  UI.  Per  Uaa  patte  dell’  ora- 
zione, lo  rteftb,  che  Prepofiaione.  Lat. 
prapofitì»-.  Sai».  Avvtrt.  fc  1..  15. 
Proposta.  Quel',  che  fi  propone  per 
trattarne.  t»t.  trgumtaram.  Or.  ■mfo- 
9i<ri{  t . Boet.  g.  I.  f.  5. 

Coli.  SS.  Pud.  Bomb.  Afol.  1.  19.  E 1. 

Io  vece  di  Propofito  , Proponi- 
mento > Diliberaainne.  Lst.  propo/ìturrr,y 
ferra,  f*.  Or.  ^oiuftrit.  Omne.  Isf.  a. 
BO'.  ivi. 

PaOpnsTtTO,  Titolo  di  dignità,  e 
di  benefixio  ecclefiartico  ; che  anche 
piò  comunemente  fi  dice  Propofitura  . 
Lst.  prspofiiura  . Trant.  Sattb.  nov. 

« " ^ 

r » o p o S T l^A  . V.  A.  Proportato . Lst. 
prspofturs . Or.  rqpfl/fj'n  . T*f.  Br.  I. 
49- 
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R O p 0 s T O . Col  fecondo  O largo  > 
Chi  gode  la  dignità  della  propofitura. 
Lst.  p'sful . Or.  ^iotfO(  . Inirod. 
Virt.  É>.  FrsHC.,  Sstch..  tua.  113.  Borgb, 
Vtfe.  Fior.  4' 7-  E 4ja. 

I.  Prupofto , fi  dice  anche  iq 
Fireoxe  Quegli,  che  ne’  mugirtrati  tiene 
il  primo  luogo . Croniebnt.  Amar. 
ai 9.  B tao.  8 130. 

II.  Per  fimilit.  Dant.  Taf.  ai. 
Bu;.  ivi  . Cf»».  hf.  il.  Trstt.  yirt» 
Csrd. 

Proposto.  Sufi.  Col  feconde  o filet- 
to, Propofito,  Deliberazione.  Lst.  pro~ 
po/i:timy  inutuio.  Or.  t^osifor/f ..  Ds/tr. 
Isf.  ».  B sa.  Bm.  ivi. 

§.  Proporto  , in  vece  di  Cofa  propo- 
fta , Suggetto  Lsl  arguvttsium  . Btcc. 
nov.  31.  3.  Quid  G 84. 

Proposto.  Pur  col  fecondo  o Uree* 
to.  Add.  da  Proporre.  Lat.  propojitut .. 
Or.  •rfo$Xo>d(  . Boti.  nov.  14.  ». 
Ssgg.  Hst.  tfp.  4*- 

ProprEso.  Circuito  y Procinto.  Lat. 
firettititt  y smUim . O,  V.  10.  106..  a. 
£ num.  4.  Liv.  M. 

Propriamente.  Aveerb.  Propia- 
mcnte.  Lst.  propri*.  Or.  ìiimt.  Boet. 
nov.  77.  41.  Dant.  Pn-g.  io.  Trstt. 
poto.  mort.  TrsU.  Virt.  Cardi  Vvig. 
M,f.  Ciri.  Gtll.  8.  193. 

■FrOP'R  I E T a'  , PR  ape  l.ETA  &E  , • 

PR0PRIET4TE.  Propictà,  Qualità. 
Lst.  proprittst.  Or.  titó-nt  . Paff, 
31-5.  'Koìg.  Mtj.  tfp.  nst.  IO. 

$.  Per  D «minio  , 11  poftedere,  o> 
Avere  in  proprio..  Sov.  ant.  8.  3. 

Crro.  Inf.  17  G.  V.  9.  156,  ». 

Oitrd.  Prtd.  If.  Ciré.  Orli.  4.  ioa. 

P R o p R I E T A R 1.0 . Propieurio  . Trstt. 

gov.  fam.  33.  Fr  Tae.  T.  a.  la  16. 
Proprio.  Suft.  Lo  ftellb,  che  Pr^ 
pio  fuft.  La:  proprlwn . Atnm.  ant.  3. 
3.  fr.  Tmtt.  pece  mort. 

I.  Proprio,  per  Proprietà  , Do- 
minio. O.  V.  7.  143.  I.  E 9.  136. 

I . 

6.  II.  Lafciare  il  proprio  per  1*  ap- 

pellatU’O.  V APPELLATIVO  J li. 
Var.b  Ereol.  114. 

Proprio.  Add.  l.o  ftcfto,  che  Pro- 
pio.. Lat.  propriut.  Or.  Un( . Bore, 
ia.r.  14.  Petr.  esng.  17.  3.  Dtnr  Pu'g. 
at.  E 17.  Bui.  ivi.  Volg..  Mef.  Stor. 
Narb.  Csf.  Itlt.  & 

Pr  o- 
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Pro  MI  IO.  Av»erb.  Propio»  Propif 
mente.  Lst-  froprit.  Or.  iV/«(.  Peir, 
fm.  IH.  Diiltm,  I.  9.  Fr,  OitrJ, 
Pnd.  i?.  tiltiiu.  I7J.  M »6I.  Btr>t. 
Ori.  J.  6.  11. 

Proprissimamente  . Superi.  <1i 
Propriamente.  Ltir,  tur.  mulétt.  Vsrth. 
Eretl.  i}S.  E 139 

Proprissimo.  SuperL  di  Proprio  . 
Btmk.  ^ftl.  3.  87. 

Propugnacolo»  e propugna- 
CULO.  V.  L.  Quello  j che  (i  met- 
te intorno  a checchedia  per  difeia  ; ma 
fi  dice  più  delle  città  » che  d’  altro  » 
come  bacioni»  Aeccati»  fodì  » e fimili 
cofe  » che  le  munifcono . Lut.  p tpu- 
fmsfulum  . Or.  rfffftX.1l  . Liu.  dtc.  3. 
Cuf.  inflr^  Csrd.  Curuff.  II.  Orar.  Ptfi. 
.fid.  prtl. 

Propulsare.  V.  L.  Ribattere.  Lat. 
prtpulfart . Agli.  Pand.  41* 

Pro q.t; 010.  Che  anche  li  dice  p ro- 
go 1 o . Quantità  di  bcllie  bovine  adu- 
nate inrieiue  > Mandra  . L*t-  ktAìU  » 
itiiU.  Or.  ffu^mrttt  . Buia.  FUr.  t. 
a.  4. 

Per  Gmilit.  Butn.  Fìtr.  i.  R.  j. 

Prora.  La  Parte  dinanù  del  navilio» 
colla  quale  lì  fende  P acqua  . Lut. 
pttrM.  Or,  rftifa  . Dtnt,  Inf,  I.  £ 
Purg.  30.  £ Par  17. 

Proroga  . Prorogatioae  » Dilatione  . 
Lat,  prertgati»  . Or.  mmffXMUit . OuL 
Sifl.  Jl3- 

Prorogare  . Allungare  il  tempo  . 
JLat.  prortgart . Or.  ur%ffmX\at  . But. 
Par.  6.  I.  Fir.  Af.  114.  Stgr.  Fitr. 
fitr.  a.  51. 

Prorocativa.  Butbanza  » Arrogan- 
xa  . Lat.  fupttUa  » itali»  . Oatal, 
18. 

Prorogato  . Add.  da  Prorogare  . 
Lat.  proregatut. 

Prorogazione.  Allungamento  di 
tempo.  Lat.  pririgatii  . Or.  mtJffXi^ 
aif.  Matftruxx.  1.  51.  Guiet.  fitr.  is. 
S7S- 

Prorompente.  Che  prorompe . Lat. 
prorumpim  . Or,  illaidì  . Alhrt.  X. 
1 1. 

Prorompere.  Ufcir  fuori  con  im- 
peto. Lat.  prifumptri . Or.  di§%iireu  . 
Citn.  Pmrg.  tl. 

Per  mcnf.  Diiiam.  SjHutil.  C. 
Guid.  O.  4*. 


PRO 

Prosa  . Favellare  fciolto  a diAinzione 
de’  verfi  . Lat.  frtfa  » «rati»  » iratii 
aumfit  filala  y filata  iratil.  Or.  4.1- 
Xì(  Xiyif  . Bift.  g.  4-  p.  R>  Daat. 
Parg.  x6.  Pur.  eang.  38.  4. 
Prosaico.  Add.  Di  profa.  Lat. 
pnfaitut , Bact,  vìi.  Daat.  x6o.  Daat. 
Vit.  aula.  31. 

Prosapia  . Stirpe»  Schiatta.  Lat. 

prif/ipia  y fiiilir  . Or  ytnd  » yìiif  . 
Fi/it.  4.  138.  Diitam.  4 l8.  £ 5. 

IO. 

Prosare.  Far  profe»  Scrivere  in  pro- 
fa . Lat.  filma  eratiaai  mi . Yard. 
Erto!.  7.  E 51. 

I.  Profare  alcuno»  vale  Burlar- 
lo. Lat.  irridi-i. 

§.  II.  Prolare  » fgurataiu.  Vaiti. 
Erre/.  31.  Fir.  Lat.  ].  i. 
Prosastico.  Ptofaico . Lat.  prefai- 
tui . Or.  rijnit . Saltia.  prif.  Teff.  ». 
IJ  £ 54. 

Prosatore  . Colui  » che  fcrive  in 
profa.  Vaiti.  Ltx-  664.  Tihm.  hit.  li. 
Hid.  laf  3R. 

Proscenio.  V.  L.  Luogo  nel  teatro 
deAinato  agli  attori.  Lat.  priftiaiam. 
Or.  rfiraaiter  . Fir.  rim,  77.  B 

78. 

Prosciogliere»  e proscior- 
RE.  AlTolvere  . Lat.  aifilvtr»  , Or, 
mriXuai.  Paff.  las.  Oald,  O,  Sird. 
flir.  j.  103.  Vtad.  Crift.  14. 

Per  Semplicemente  fciogliere  » Li- 
berare. Lat.  liiirart.  Biet.  aia.  47. 
li».  Kiu.  amt.  3.  6.  Sia.  ha.  Vaiti. 
4.  t7- 

P R OSCI  OCLiciOne  . Il  profciogliere  » 
Profcioglinietito  » AlToluiione.  Lat.  ah 
felutii.  Or.  àriXurif  . Fr.  Oilrd.  Pud. 
D. 

f,  Profciogligione » per  Liberazione. 
Lat.  libiratii  . S.  Ag.  C.  D.  O V.  8. 

8.  t. 

Proscioglimento.  11  ptofcioglie- 
re.  Lat.  aifelaiie. 

Prosciolio.  Add.  da  Profciogliere. 
Lat.  f liutai  y liiiratat.  Or,  . 

Heu.  aat.  6.  R. 

PROSCIORRE.  V.  prosciogli  E- 
R E . 

Prosciugare  . Toglier  1*  umido  da 
cfieccheiria  » Difeccare  . Lai-  fi-ran  » 
ixf'tari  . Or.  fvfairnr  . aa.ilt. 

Ditir.  tì4. 

Peo- 
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PuojciuTTO  . CofcU  del  porco  infi’« 
hU)  e fecca  , L«r,  perita  , pttafo  . 
Or,  Ti'vaTec  . Burli.  I.  9* 

^Ue^.  Sa.  Serd  (ter.  io  3S1, 

FftOtCKITTO.  Add.  da  Piofcrivere . 
Lat.  p’efiripiMt^  Bete.  /eli.  t>in.  /(eff, 
alt. 

Fa  ose  it  IV  e K e . Condannare  ad  ef'lio, 
Lat.  prift'iiert  > re/tfare . Or.  poya- 
/taaf  . A^n,  Pund.  id.  Sen.  hi».  Vani. 
4.  la- 

PtotcaiziONE.  Il  proferì  vere . taf. 
prefcripiit.  Gr.  «-fvyfaaa  . Bete.  lett. 
Pii».  Hplf.  all.  Ar,  Fur.  35*  •fi** 

ben.  Yarcb.  1.  1 1. 

PftOSECUiMENTO.  Il  profeguire  . 
JLar.  etniiimuli» . Or,  ra>i';(aa  . fajg. 
ffar.  tfp.  %, 

PaosEGUiRE.  Seguitare  avanti  > Coa- 
tinuare.  Lat.  prrfequi . Or.  iimTt\tiìey 
dif^il'ru.  Oanr.  Inf.  ad.  Ptt',  uom, 
iU,  Paft,  69.  Sugi-  Hat.  efo.  143* 

Prosecuit  Afte.  V.A.  Pn^egaire.  Lat, 
pergeety  prtfequi . Or.  iit%iiiM,  Mie, 
Mad.  M.  Amm.  ani.  ai.  4.  4. 

PtosoME.  Dicell  Colui  > che  parla  mol- 
to t {àvellando  adagio  y e lungamente  > e 
talvolta  anche  per  metter  1‘  altrui  cofe 
in  burla  . Yartb.  Ereii.  Ji. 

PaosOMTUOsETTO.  Dira,  di  Profon- 
tuofo , Car.  /ett.  1.  aa 

Paos  ONT  II  OSI  r a' t PRofOntroo- 
tlTADE>  e r R OSONTUOSI  TATE  . 
Prefuntuofitk  . Lai.  arergaiuiay  ttme^ 
ri:at  , 

P a oso  NTtioso.  Lo  fteflTa,  fhe  Pro- 
luntuofo  . t.ai.  audax  y arregant , Gr. 
Ì4\anfi(  y àXa^ue. 

PaosoporEA  , e prosopopeia. 
Figura  rettorica.  Lai.  prrfepépttia.  Or. 
r/erurerri/'a  . Dan:.  Cent.  laj. 

I.  Per  Airoganaa  . Kat.  arre- 
ganriay  audicia.  Gr,  mXa^eeia.  Yartb. 
Enei.  Ji.  E St 

II.  Per  metaf  Buon.  Pier.  5.  4.  y. 

Prosperamente.  Awerb.  Con  pro- 
fperitì  . La:,  prefpt’r.  Gr.  tòru  ;ùt  ^ 
Bett.  net.  14.  I.  Amar.  an:.  34  1.  d. 

Pr '*SPF.  R AR  E.  Felieitare>  Mandare  di 
bene  in  meglio.  Lai.  prefperarr  y (r- 
eutdarf.  iSr.  tùiutfterm  Taiiiv.  Antri. 
l3-  Pifee.  a.  aaa.  Mor  p,  Orer 

5.  In  fignific  neutr.  vale  Avanaarlì 
in  feliciti  y Còntinu.ire  felicemente  > 
Andar  di  bene  in  megli».  Lai,  pre- 
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fpe'e  agiy  prifptra  fertuna  utì.  Bete, 
ntp.  t.  3.  Mer.  S.  Oreg,  G.  V.  11. 
lOd.  I. 

Prosperazionb.  Il  proTperare.  £,ar. 
prejprriiat . Or.  toro  E*  a . Cr.  1.  4, 
i- 

Prosperevole.  Add.  Profpero>  Pie- 
no di  felicità  Lat.  prefprr  y fteundur. 
G.  V.  7.  37.  4.  Amrt,  91.  Fiht,  1.  SJ* 
Celi.  SS  Pad. 

f.  Per  Profperolò.  Lat.  fanuty  »e- 
lidut  , Frane.  Sotti,  nrt.  84.  Fot. 


profperità . Lat.  prefprre  . Din.  Cemp. 
1.  d. 

Prosperissimo.  Superi,  di  Piofpero. 
Prtr.  urm.  Ut. 

Prosperità'»  prospe  ritade » e 
PROsperitate.  Avvenimento  fe- 
lice y Felicità  . Lat.  prefprriiat  . Or. 
tdrva'ta  . Brtt.  tilt.  Pin.  I(ifr.  17J. 
G V.  7-  139.  a.  £ IO  1x9.  4.  Pafr. 
50.  Prtr.  fon.  300. 

I.  L’  Hfiamo  anche  per  Robn- 
fieau»  o Buona  difpoGaione  di  corpo. 
Fr.  lat.  T.  a.  $.  a3. 

jj.  II.  Onde  in  proverh.  Seren  di 
verno»  nugolo  di  state»  e vecchia  pro- 
fperitate  » che  P annoverano  tra  le 
cofe  » di  che  1'  uoin  lì  debba  poca 
fidare  » perchè  per  ordinario  foglion» 
dorar  poco. 

Prospero.  Add.  Felice.  Lat.  pr«- 
fptfy  fetix  , Or.  i/rv;t*e  . Bett.  ntt. 
XX.  ].  Z.vi’.  Med.  rim.  9. 

5.  Per  Favorevole  » Secondo  » Che 
apporta  felicità  » e bonaccia . Lat.  ft- 
tundni  y pref^r.  Bett.  nrt.  id.  41. 

Prosperosamente.  Awerb.  Fe- 
licemente. Lat.  prefprrty  fauflr.  Sitr. 
Pift.  66. 

Prosperoso.  Add.  Ptofpeto  , Feli- 
ce . Lai.  prefprry  fecundat  . Oaid.  O. 
91. 

Per  RoIìdBo  » Ben  difpoflo  dì 
corpo . Lat.  rebufiut  » vMìdut  . Pfp. 
Pai  Ki/ft.  G.  V.  II.  ao.  j.  Ttf.  Br. 
a.  31.  Vrit.  Celi.  I j. 

PaosPEriivA.  Arte»  che  infogna 
difegnac  le  enfe»  co-iie  spiirlT-oiio  al- 
la villa  j ed  anche  le  Cofe  diftgitate 
COI»  fmi*e  arte  i e rilo'i  le  Ve;Uite 
narunti  d*  un  p.rere  » t>  fi  nili . c«r. 
prijprllìva  . Gr.  vr(.9vr..«  . Dior. 

CeawL 
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Cdov.  79.  £ 99-  C.tn:,  Cam.  iti.  L»r. 
Med  tcm.  151.  AUeg.  ili. 

Figunniu.  Cttih.  Dcn^.  i.  t. 
PeosPETIO.  Veduti  • Lat.  prtfpt- 
tlmi.  Gr,  • Guicc,  (ttr.  1.  60. 

X 19.  III.  Butn.  Pier  i.  3 l. 
PtossiMAMENTE.  Avvcrb.  Con  prof- 
(imitì  , Vicinanieoce  . Lsi.  fnxima  . 
Gr.  Liv.  M.  M.  V.  7.  1.  E 

II.  1.  Cr.  9.  19.  I.  Sag£.  fiat.  ifp. 
’4. 

PrOSSIMANA  MENTE  . Airvccb.  Lo 
ftelfo  ( che  ProlTmiiiuente  . Lat.  prexi- 
me  . Gr.  fyyv^a  . Btfifi  Afel.  J.  ii6. 
Prossimano  . Add.  Proflìnio  ) Vici* 
no  . Lat.  p'oximar  y prppinquut  . Gr. 
iyyxrartf  y 4 xlne/ir  . Trf.  Br.  7.  14. 
G.  V.  9.  >0.  I.  E tip.  51.  t.  Cr.  j.  ;t. 
».  Crm.  Veli.  x.  Bttx-  3.  prtf. 

6. 

ProfTimano  y per  Congiunto  di  fan- 
gue  y Parente  . Lai.  prapinquut  . Gr. 
vuyytfxf  • Daal.  Ittf.  JJ.  Btmi.  Af*!. 
I.  s. 

Pkossimanza  . V.  A.  Prodìmitì  . 
Lat.  p’tximiiat  , Gr.  clyx'Ttm  • 

Puri.  *7.  I. 

PtOSSIMlTA'y  FEOSSIMITADE  y e 
TROSSIMITATE  . Vicinità  . Lai. 
prttimitar  y viciiiiiai  , Gr.  àyx'C*  • 
M.  V.i.  ( I . Tef.  Br.  1.  44.  C«A>.  Purg. 
»7- 

f.  Per  Attenenti  . Lat.  prtxlmìtat  y 
^aiiat  , Or.  éyx't^*  > ruyyirma  . 
Daa.'.  Céna.  106. 

P R o t s I M o . Sud.  Si  dice  di  ciafeun 
Uomo  ceiativamente  all’  altro  . Lat.  * 
preximut  . Gr.  4 rXxrltr  . Dam.  Pwg. 
17.  Pajf.  16.  E I9t.  Viitam.  4-  il. 
Prossimo  . Add.  Vicino  y Accodo  , 
Lat.  prtxìmuf  . Gr.  t'yyjTartf  . Pit'. 
talli.  35.  6.  B»tt.  imrtd.  l6.  Sagg.  fiat, 
tfp.  to. 

f.  Per  Congiunto  di  fangue  y Paren- 
te • Lat.  propiaquut  . Or.  •'  ruyytrxf  . 
Btit.  in.rtJ.  18. 

Prostendere  . Didendere  ; e d ufa 
in  fìgnific  att.  e neutr  pad*.  Lat.  prt- 
fierniri  . Gr.  x’tTa0à\Xmr  . Pa  ajf.  6. 
Matt.  Fratti,  rim.  bu'l  a.  117  Gaìat. 
15.  £ 84.  Tae.  Dat.  ann.  IX.  I47> 
Prosternere  . V.  L.  Gettare  in 
terra  y Abbattere  . Lat.  prtflemtrt  . 
Gr.  laraySaAXar  . S.  Gr’foJI. 

§.  1.  In  (ignidc.  neutr.  vale  Oi- 


P R O 

denderd  y Allungarli  y Protenderli  . Vit. 
SS.  Pad.  Fir.  A[  13. 

II.  Per  nietaf.  vale  Allungarli  y 
Dilatarfi  ne’  ragionamenti  . Lat. 
ntm  prtfahrt  . Or.  Xtytr  •rafiXxar  . 
Tifi.  nifi. 

Prosteso  . Add.  da  Proftendere . Lat. 
frcjiratuf  . Or.  xarafiXniat  . Stgmar. 
fri/i.  ittfir.  3.  li.  I. 

Pr  OS  T R a r e . Didendere  a terra  y Ab- 
battere 3 c d ufa  anche  neutr.  pad*.  Lat. 
profitrttart  . Gr.  xavtt$tiX\mr  . Ar,  Fuf. 
23.  6x. 

Per  nietaf.  Fr.  tae.  T.  x.  i.  8. 
Prostrato  . Add.  da  Prodrare  3 Di- 
defo  in  terra  . Lat.  prtfirawr  . Gr. 
xaTajSXtttdf  . Vit.  SS.  Pad.  Fiamm.  4. 
103.  Cavale.  Fruii.  Uttg.  Ltr.  Mtd.  rim. 
36. 

Prosdmere.  t.  presumere. 

PrOSUMITORE  . ▼.  PRESUMITO- 

R E . 

Prosu  ntoosamente.  Avverb.  Pre- 
funtuodunente  . Lat.  arrtgamtr  y rn/«- 
Itttltr  . Or,  dXaJ^riixtf  ( . Fir,  dife,  att. 

44. 

Prosuntuoso  . Add.  Ptefunmofo  . 
Lat.  arregant  y infeltm  . Gr.  ■’Xafw'r  y 
dróBaXùf  . Tal.  Dav.  ann.  ij.  103. 
Btru.  Ori  X.  13  4*-  dlleg.  153. 
Prosuniione  . Lo  delTb  y che  Pre- 
funaione  . Lat.  a'rtgaiitia  y Umtritai  y 
audacia  y fuperiia  . Cavalt.  Mtd.  tutr. 
Btret.  Ori  I.  7-  73-  E 1.  7-  5*- 
Proteggere  . Avere  in  proteiione  y 
Difendere  . Lai  pai'uiiiari  . Gr.  au- 
taycftìr  I(ed.  hit.  X.  15  7-  Salvili,  dift, 

3-  3«-  _ 

Proiegcitore  . Protettore  . Lat. 

p lirtttui . Gr.  ro»»V*t*t  • •f-  dat. 

P R OT  E N de  R E . Neutr  pair.  Didender 
le  membra  y il  che  fa  chi  dedandoli  y o 
dato  a feder  con  difagio  y d ritta  y e 
aprendo  le  braccia  y e fcontorcendod  y 
s’  allunga  . La:,  paudiculari  . Gr,  eatf- 
SnaStu  . Fav.  F[cp. 

5.  Per  Semplicemente  Didendere  3 e 
i’  ufa  ancera  in  fìgnific.  att.  Lat.  tx.tn- 
dire  . Or,  ixrtiVav  . Paf.  13®.  Darti. 
Purg.  19  B 17.  Veli.  li_af. 
Protervamente  A v verb.  Con 

modo  protervo  y Odinatimente  y Alla 
sfacciata  Lat  prttervi  y peiulauter  . 
Or.  Jflfiqtxmt  y arcujtvrrv;  . Paff.  16. 

S.  Ai.  C.  D.  Sitr.  Eur.  x.  47. 

Pro- 


Digitized  by  Google 


PR  O 

Protervia  . OAinata  fujxrbia  « Arro- 
f,jn2R  . Lar.  p'titrvia  i frottrtitnt  ) pt- 
tulantia  . Mtr.  S.  Orr^.  !•  4.  S.  Gri- 

fcfr. 

Protervissimo  . Superi,  di  Proter- 
vo . Vip.  I.  63. 

PrOTERVITa'  ) PROTERVITADE  « 
e prOteRVItATE.  Protervia  . Lar. 
protervia  , p'Hervitat  . Gr.  ùraòaXia  . 
MeJ.  Art.  tr.  Bar. 

Protervo  . Add.  Che  ha  protervia  . 
Lct,  protervut  ) frttax  . Gr.  ÒT(t>a- 
X«c  . Pttr.  fon.  a?!.  Pafr,  16.  Dant. 
Pur^.  »7.  E ;o. 

P R o 1 E s O . Add.  da  Protendere  . Lar. 
prortn  Kf  y extenivr  . Gr.  tcpsTaPoìt  . 
Danr.  Inf.  1 5. 

Protesta  . Proteflaiicne  . Lar.  * pro- 
twfratio.  Or.  Jiaftafrufia . Srgn.  Mann. 
Mngf.  31.  4. 

P ROT ESTÀ GIONE  , * PROTESTA- 

ZIONE . Il  proteftare  . Lat.  * proiefra- 
ti»  . G.  V IO.  Ì30.  3,  Marf  rp^x-  »• 
53.  S.  erif.fr.  Sur.  Par.  I.  I.  Vani, 
Errai.  133.  e 158.  F for.  ir.  411, 

Protestare  . Denuniiare  ) o Fare 
intendere  a imo  > che  faccia  t o non 
faccia  checché  (1  fia  . Lat.  * p’otrftari . 
O.  V.  7-  67.  a.  M.  V.  t.  77.  Fir.  Lue. 
3-  *• 

f Per  Confeffàre  y Palefare  . Lar. 
p-cfiitri  , Gr.  x^orofÀoXoyoìr  . Cavale. 
Fruir,  ling  Pajf.  r04. 

ProtestaZ;one  . V.  PROTESTA- 
CI o N E . 

ProtEs  ro  . Il  proteftare  > Proteftaaio- 
ne  . Lai.  * preiefra.ie  . Gr.  ^laiuafru- 
fia  . A'.  Fur.  16.  1 I J.  Serri,  fttr.  3. 

1 30.  Vine.  Alare,  fin.  64. 

(J.  Per  Coperta  y Finzione  ) Colore  y 
Scufi  , Pretefto  . Lat.  pra  intuì  . Gr. 
■pyropafK  . G.  V,  7.  146.  I.  E I*.  113, 
a.  Buca.  Pier.  1.  4.  4. 

Protettorale.  Add.  Di  protetto- 
re . Lat.  patronali!  . 

pROTETTCRAro.  Uficio  del  protet- 
tore . Lar.  paireeinium  , Gr.  rveryt^ 

Protettore  . Che  protegge  y Difen- 
fore  , Che  tien  protezione  , Lai.  pr» 
iìar  y patronue  , Gr  v*ir»oaavta’ni . Sire, 
lite.  Pia.  Ifift.  174.  G.  V.  I.  6.  3.  M. 
V.  II.  rS.  Via.  Comp.  a.  3I.  Cavali, 
Frati,  ling.  C.f.  htt.  14. 

PR.01ITIRICE  . Verbal.  femni.  Che 

Tom.  Ili, 
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protegge  . Lat.  p.itron.i  . Gr.  il  cj.r‘,i- 
»3{  . Fr.  OiorA.  Pre/l.  If.  Liir.  Prr/f. 

P K 0 T r.  r.  1 o N E . Difenfione  , Cura  y 
Cnftcdia  . L.rr.  tarila  y evfra.iia  . Gr. 
OvXecku  . Filai.  7-  19*-  Vani.  Par.  il. 
Cim.  Purg.  I.  ìfeet.  efp.  nat.  ay. 
Proto  . Colui  , che  è il  primo  in  alca- 
na  arte  y o efcrcizio  . Gal.  oliai,  mrt. 
4S1. 

Protocollo  . Libro  y ove  i notaj 
fcrrvono  i teftanienti  , e i contratti  * 
che  eflì  rogano  . Cape.  Bill.  S-  i®J« 
Malm.  8.  yt. 

Protomartire  . Primo  martire  . 

Lat.  proicmarlyr  . Or.  orfarofoufruf  . 
Bui.  Purg.  ij.  a.  Com.  Purg.  ly. 
Protonotariato  . Sorta  di  digni- 
th  , o d’  uficio  . Guiei.  fur.  i.  24. 
Car.  le’t.  I.  S®-  • 

Protosotario.  Quegli  y che  gode 
il  Protonotariato  . Lat.  * proi»no,ariut  . 
Car.  Un.  a.  141. 

Protrarre,  e erotraere.  Ti- 
rare . Lat.  traitre  . Or.  etyitr  . Paf. 
3<o. 

ProtRATIONE  . Il  protrarre  . tal. 

preilufìio  . Maeftriixx.  a 14- 
Pro  TRiRONAil.V.  L.  In  fedia  re- 
gale y o giudicialc  . Lat.  pr»  tribunali  . 
Gr.  ivi  T«  >9«\uaT4(  . Bui.  g.  $•  p.  3- 
Peir.  uem  III.  Gatal.  l8. 

Prova,  e eruova  . Efperiniento  , 
Cimento  . Lat.  pirieulum  , ixperimrn- 
tum  . Gr.  vtìfot  . B»ct.  nov.  19.  li.  S 
«MB.  100.  31.  Vit.  SS.  Pad.  a.  117. 
Viagg.  Sin.  Cavale.  Fmtt.  ling.  Pur, 
eanx.  24.  1.  B fon.  lOy.  Dittar».  J.  y. 
Ar.  Far.  ad.  4.  B 30-  4*. 

I.  Prova,  per  Teftimonianza  , Ra- 
gione confermativa  . La.,  pniatii  . Or. 
‘Ti'y-if  . Dant.  Purg.  ai.  E Par.  14. 
toee.  nov.  it.  la.  Cavale.  Fruii,  ling. 
a.  V.  8.  ra.  3.  Beiz-  Vani,  a,  prof, 

7. 

Jf.  II.  Prova  , per  Colui  , che  telli- 
lilonìa  . Lat.  leftit  . Or  (onfrof  . Tal, 
Dav.  ann.  3.  da. 

§.  III.  Prova  , per  Gara  . Lat.  t#*- 
trnti»  y einirùvirfa  . Or.  iyxXii/jarnòf  , 
^iXeuTiot  y a«7t;  , Bori.  ni».  S9.  i*. 

Dant.  tnf.  8.  Frani.  Salii  niv.  8d. 

5.  IV.  Prova  , per  Azione  , Prodet- 
za.  Lat.  alìii  . Gr.  {y*X»fi»  . BUI, 
nov.  18  17.  Bi.-n.  Ori.  I.  I.  I. 

V.  Far  prova  > vale  Provare,  Pro- 
ve- 
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venire  j Allignire  ^ Lat,  intltfetrt  f «ìì- 
tffctf*  . Or.  rvmu\mvmK  • Dtni.  Pur^. 
30.  £ J.  D^p.  c»/».  173. 

$•  Vt  Far  prov»  » per  Far  efTetto  , 
itat.  «fictrt  . Bete.  nov.  89.  14. 

5.  VII.  Far  prova  > per  Provare  in 
g'iadiaio  . Lmt.  im  iuditia  doct't  ^ pra^ 
tara  y pratatiaiur  inftruira  y aitra  . C. 
V..  8.  9t.  4. 

Vili.  Far  le  pruove  > G dice  an- 
clie  Provar  Icgittimanientc  , e legalmen*. 
te  la  nobiltà  delle  famiglie. 

f.  IX.  Dar  pruova  , vale  Provare  , 
J,st.  pf aiata  I praiaiiaaam  axiibara  y afr. 
fatta  . Or.  iTiVa^rr  wioe>u  . Bacc^ 
nav.  II.  II. 

jj.  X.  Dare  y o Torre  a pruova  , va» 
le  Dare  ) o Torre  alcuna  cofa  fotco  con- 
diiione  di  farne  la  pruova  . Lat.  vanda- 
ta  y aalt  amara  aa  lega  y ut  fi  rat  im  eau- 
fa  radbìiemdi  fuarit  y redhiiaatur . Butti, 
t.  18.  Coor.  Coro.  14.  fi  184.  .<<r.  ttagr. 
1.  4- 

f.  XI.  In  pruova  y pofto  avverbialoi. 
vale  A polla  , Volontariamente  . Lar. 
dadiia  apara  y aamfulta  . Or,  •*  «-fo/uv- 
«lat  . M.  V.  3.  108.  Paff.  155.  fi  340. 
Galat.  58. 

XII.  A tutu  ptovà  • V.  A TUT- 
TA paov A . 

XIII.  Alla  prova  G fcortica  1*  aG- 
no  . V.  A &1  N o XXI. 

PaovARCLE  . Add.  Probabile  . Lat. 
prtiaiilii  • Or.  aaiBdaet  . Sagn.  i(att. 
5- 

PROVAGIO.igE  y e PaOVAZIONE. 
Prova  . Lat,  axparimanwm  y paritxlum  . 
Or.  vriTfa  . Liir.  Amar.  11.  CaU,  SS, 
Pad. 

§.  Per  Ragione  y che  prova  . 1.4/. 
fraialia  . Dtrir.  laa.  Dami,  aat. 

P.  H,  Ha[t.  ^aitt,  d'  Aqaim,  Mar.  S. 
Crag. 

Fa  ov  AMENTO  . Il  provare  y Dtniofln- 
mento»  Segno  . Lo/.'  argumtntum  . Or. 
. Or,  S.  Oir.  3.  Amm.  am.  11. 

1.  9. 

P A o V A N O . Add.  Garofo  » Di  fila  opi- 
nione y Che  non  G lafcia  perfuaderei» 
OA  inalo  y Caparbio  » Capone  . Lai. 
aiftlmatm  y aifitmarma  , Or.  avAaVve  » 
mtatràrii^t  • Owid.  Pifl.  Pram.  Sacti. 
Op.  dia.  Marg.  18.  139. 

Fkovamte  . Che  prova  . Lat.  parità- 
lamfatitiu  . Or,  wufm'ftirat  . Gr,  il. 
41.  I. 
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PaovANZA  . Prova.  Lor.  a'gamtmium. 
Or.  »iV/c  . Br,  lat.  T.  4.  iv  13. 
Sala.  Spia,  s I.  Bum.  Taat.  4.  6. 

P a o V A a E , Far  prova  , Cimentare  » 
Efperimentare  » Far  faggio  . Lat,  axpa- 
riri  y pt'tculum  fatata  » axpatimtmum 
famara  . Or.  attifàBax  y dtxifiuflif  » 
xitSanvut  . Damt.  Purg,  19.  fi  Par.  a., 
Bact.  ptatm.  6.  fi  nav.  li.  17.  £ naa. 
67.  17  E nav.  81.  5.  Scv.  amr,  57.  I. 
Vit.  SS.  Pad.  r 117.  Palr.  fem  57. 

5.  I.  Per  Confermare  » MoAcar  con 
ragioni  , e autorità  . Lat.  p-aiira  . 
Ptir.  fai.  95.  Baet.  naa.  jS.  tit.  Dami. 
Par.  3.  E 14, 

5.  II.  Per  Allignare  » e Provenir  be- 
ne . Lat.  ptevanira  y imelafeara  .,  Or. 
autuaftlyiir  . Cr.  j.  I,  4.  £ II,  iC.  ;. 
yeti.  Cali.  14.  Lar.  Mtd.  tattq.  47.  1. 
PaovATissiMO  . Superi,  di  Provato  . 
Lat.  praiaiifiimut  . Or,  iniftuTxrat  • 
Cali.  SS.  Pad.  Paft.  76  Cr.  4.  41  J. 
PaovATivo  . Add.  Che  prova  . Qam, 
Par.  14.  But,  P'. 

P a o V A T Q , Add  da  Provare  . Lor. 

praiatut  y axpattur  . Or.  Saxi/ta^tit  » 
ftarauBii't , G.  F.  7.  80.  i.  jimm  axt . 
G 180.  Amai.  109.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
370.  Sard  fiat.  8.  191. 

Piova  TotE  . Che  prova  , Lat  preia- 
lar  . Gr,  wiifuqxt  , Bat(,  Hai.  41.  16. 
Mar.  S.  Greg. 

PaovATDiA  , Sorta  di  cacio  . Lat. 
tafam  iuiulut  . M.  Biti,  rim.  turi.  i. 
HO. 

'PaOVAZIONE.  V.  PEOVAGIONP. 

Provecciaie  . Neutr  palT.  Appro- 
vecciarG  . Lat.  fraficara  , Or.  xiftoUrur, 
Buam.  pii'.  S.  m:t,  3 
PtovECCio  . Protìtto  y L’  approvcc- 
ciarG  . Lat.  ptagrafut  , u.ilitai  . Gr. 

. Bum.  P$at.  1.  1.  fi  4-  4- 

*3- 

PaovEOENZA»  prowedenza,  e 
raovvEOENZiA  . Providenia  . Cali. 
Ai.  Ifat  d.  fi  10.  Dìttitm.  I.  J.  £>03;. 
C.  S.  117. 

5.  Per  Provvifione  » Provvedimento  . 
Lai.  praxdfia  . 0<\  mifarxlan  . O,  V. 
II.  71.  3.  E II.  113.  1. 
PaOVEDiaE.  V,  PROVVEDEIE. 

Feovedigione  . v.  raovvEDi- 
C I o N E . 

PaOVEDIMENTO  . T.  PROVVEDI- 
MENTO. 

P R O- 
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PlOVEDITOKE  . y.  rROVVEDiTO* 
RE. 

Proveditr  I CE  . y.  » ro  vvebitri- 

C E . 

PrOV  E DOT  AM  E NTB  > y.  HOVVE- 
DUTAMENTE . 

Proveduto,  y.  erovvedoto. 
Proveni  MENTO  . A VTRnimento  ) Sue* 
ceffo  . Ltt,  fuettfiut  , Gr.  • C»//. 

SS.  Pad. 

Provenire.  Allignare  ^ Provare,  in 
iìgnifìc.  di  Crefeere  > e Venire  innanzi  > 
Lat,  prtvtHÌrt  . Gr.  . Cr.  4«  4* 

1 1. 

Provento  . Utile,  Guadagno  . t,tt. 
P'ovtmur  , lue  um  , Gr.  xtfiot  . M.  V. 
3;  5J.  Sier.  P»/?.  114.  [Srgr.  Pier,  dife, 
I.  J5-  Fitr.  3.  ÌHtr. 

Proverbiale.  Add.  Di  proverijio  . 
Lai,  prittrilalir  . Gr.  *mfti(tiaxi(  « 
Èuin.  Fitr.  5.  4.  5. 

pROVERBIAlMSNTE  . Avverb.  In 
proverbio  , Per  proverbio  . Lat.  in  prr- 
*trbir  . Or.  «ara  rrV  rxfn/jiar  , Liir. 
Amtr.  4J.  Vartb.  LtX-  651. 
Proverbiare  . Sgridare  alcuno  con 
parole  villane  , e dilpettofe.  Lai.  tHur- 
^art  . Gr.  irifi/jfìr  , . Varth. 

Erctl.  ;}.  Btte.  »•».  7t.  tit.  K mev  93. 
5.  Ca*.ilf.  Diftipì.  fpir,  Brrn.  Ori.  i, 

• S-  4». 

fi.  In  fìgnific.  neutr.  pafT  per  Conten- 
dere , Binicciarfi  . Lai.  romumrliit  ft 
intittm  laeefrrrt  , Gr.  a'AXvXv;  •raiEi* 
^mr  . Firr.  Cr$n. 

Proverbiato  . Add.  da  Proverbiare  . 
Lai.  tHuriawt  . Butn.  Firr.  4.  3. 

4. 

Proverbio  . Detto  breve  , irgnto  , e 
ricevuto  comunemente,  che  per  lo  pib 
fotto  parlar  figurato  comprende  avverti- 
menti attenenti  al  vivere  umano  . Lat, 
adagium  , prtvtrUnm  . Or.  rafti/iia  , 
»»»{  . Btet.  ntv.  IO.  4.  Pafr.  13  O.  V. 
iz.  13.  I.  Pttr.  tanx.  ti  3.  B fra.  97. 
Bux-  Varth.  I.  prtf.  4.  Fir.  Lue.  3.  2. 
At/rg.  *6. 

fi.  Per  Villania  , Ingiuria  . Lat.  im^ 
prept-ium  . Gr.  . Fr.  Gìtrd. 

Prtd. 

ProverbIoiamente  . Avverb.  Sde* 
gnofamente  , Dirpettofainente  , i^diro- 
fameiite  , Villanamente  . lat.  irackndt. 
Or.  ifyltMt  . Btet.  ntv.  13  Zi. 
"roverbioso  . Add.  Difptttoro,  Vil- 
Qxiq  2 


PRO  491. 

lano  . Lat.  mtrtfut  . Gr.  tuaàft^e;  . 
Dittam.  3.  22.  Bnrn.  Pier.  4.  3 7. 
pRovETA  . V.  A.  Profen  . Cremtitit. 
rP  Amar.  X2. 

Provetto.  Add.  Di  «tb  matura . Lat, 
privrffur  . Or.  rftffiffaxm'e  vii'  dXixi'a  . 
Cem.  Par.  2.  Bue.  Inf.  32.  i.  B Purg. 
it.  I.  Bete.  tit.  Dani.  2t6.  Cr.  ittt. 
Provevolmente  . V.  A.  Avverb. 
Probabilmente  • Lat.  frtbnbilitrr  . Cr. 
<r<>Bri>c  . Cr.  3.  18.  2.  Gaid.  G. 
Providamente  , e provvida- 
mente . Avverb.  Con  provìdenza  . 
Lat.  prttidt  . Or.  f'(  v-ftua/ae  . Liir. 
Amar. 

Providenea  , provvidenza  , e 
PROVioENZlA  . Ragione  nella  mente 
divina  , recando  la  quale  Dio  ordina  , e 
diritta  tutte  le  cofe  al  fine  .'  Lat.  prt~ 
tridtatia  . Gr.  <rfir»ia  . Bote.  ntv.  98. 
30.  Prtr.  fin.  4.  Dani.  Par.  I.  Vir. 
SS.  Pad.  2.  3).  Pr.  Giord.  Prtd.  /{. 
Boi.  Purg.  6.  2.  Caf.  inftr.  Card.  Ca- 
raf.  4. 

I.  E Providenza  , fi  dice  anche  il 
Vedere  , o Conofeere  alcuna  cofa  , che 
dee  effere  , innanzi  eh’  ella  fia  . Lat. 
pravidraiia  . Or.  • Cetn-  Dant. 

Albert,  tap.  60.  Trf.  Br.  7.  il. 

fi.  II.  Per  Provvedimento  , Sollecitu- 
dine , Fitr.  Virt.  A.  M.  S.  Griftft. 
pROViDiciONE.  V.  A.  Piovvifione  . 
Lat.  ftiprndium  , falarium  . Gr.  ftr- 
Ài(  , /ÀiBipifà  > §tjiad  Or.  S.  Mitb. 
Provi  DO  , e provvido  . Add. 
Che  ha  providenza  . Lat.  preVidui . Gr. 
Vfiixatàf  . Alain.  Gir.  18.  17.  Bum. 
Fitr  2.  4.  Fir.  Trin.  I.  I. 

P R o V I N C A . Erba  , che  fa  il  fiore  az- 
zurro , con  cinque  foglie  a campanella  . 
Biee.  ntv.  96.  6.  Amtt.  28. 

Provincia  . kegione  , Spazio  di  pae- 
fe  contenuto  fotto  un  nome  , Come  To- 
feana  , Provenza  z R fimili  . Lat.  pr»- 
Viatia  . Or.  l'vafjciu  > Bree.  Utv.  99. 
3.  Crii.  SS.  Pad.  Dant.  Purg.  6. 
Vii.  SS.  Pad.  2.  3.  Ciré.  Celi.  3, 
72. 

Provinciale  . Sufi.  Dicono  i frati  a 
Quello  , che  tra  loro  è il  primo  capo 
ddia  provincia  . Cren.  Mr  eli. 

fi.  Per  Abitatore  in  provincia  , a dif. 
ferenia  di  chi  abita  nella  metropoli  . 
Bimb.  fitr.  6.  ló. 

Provinciale  . Add.  Della  provincia. 

lat. 
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X.at.  p’tvntittlii  . Cr.  . Pjfi. 

IIV  Sfy.  Titr.  difc.  J.  xi, 
PxOVINCIETTA  . Diui.  di  Pio»incù  . 
Bt'gb,  Ttft' 

Pbovocamemto  . Il  provocare  . Ltit% 
irritaiic  . Or.  l’f !><»;«•{  . C*m.  I>if- 
y Celi.  SS.  Pad. 

Provoc:are  . Coiiiraiujvere  a cliec- 
chefT.a  . La»,  toitchart  , irriiari  . Or.. 
•’fi5«f«v  . Boee.  Uh.  Pr.  S.  Ap.  xgj. 
pìUc.  1.  14A.  Vit.  Pìut.  Pfir.  uom.  <!!• 
Vii.  SS.  Pad.  X.  3 Cavali,  pruts.  lini. 
Uld.  efp.  nst.  J4  Serd.  ftor.  IX.  486. 
Provocativo  . Add.  Che  hi  for- 
xa  , e virtù  di  provocare  . Lat.  prtvt- 
téHt  y prtvHandi  *'»>  haltat  . Cr 
4.  14.  Cem.  Inf.  9.  S^er.  Bur.  i.  14. 
Provocato  . Add.  da  Provocare  . 
Lai.  prtvKatUf  . Or.  iftriaStif.  Cavali. 
Med.  tuor.  Alarli.  Gl'  il.  50. 
Provocatore  . Che  provoca  . Llir. 

tur.  mal.-itt.  tr.  Gic~d.  Pred.  /{. 
Provocazione  . Il  proiocare  . Lat. 
protoeaiic  . Or.  -rfixlunt  . fiUf. 

C.  S.  Liir.  tur.  malatt. 
Provvedenza  , e provv eden- 
zia.  V.  FROVEDENZA. 
Provvédfre  y e provedere.  Pro- 
cacciare y Trovale  y o Sonimiuiftrate  al- 
trui quello  y eh’  è di  hifogno  j e fi 
ufa  in  fignihc.  att.  e neutr.  palT.  Lat. 
pretidere  y tarare  . Or.  irifJiì.mr^ai  . 
Pttr.  tartx-  »9.  4.  P /'’o.  *?•  Bete.  nev. 
7.  3.  E aio.  99.  3.  P.ifi.  64-  N«o.  aai. 
76.  X.  D lat.  Par.  IO.  £ x8. 

I.  Per  Aver  1’  occhio  ad  alcuna  co- 
fa  y Rimediarvi  . Lat.  provìdere  y pre- 
jpitere  y tenfuhn  . Pttr.  taay  _ Xp.  3. 
Daat.  Purg.  6. 

II,  Per  Provvedere  y Antivedere  • 
Lat.  pravidere  . Or.  vfiifijl»  . Niv. 
,iat.  13.  i.  Tef.  Br.  1.  9.  Daut.  Par, 
S.  Lai..  30. 

UI.  Per  Guardare  y Confiderare  y 
Riconofecre  . Lat.  tcr.fpitert  > fpeilare  . 
Gr.  e'fàr  y iiurxiTÙr  . ìiet.  ani.  36. 
1.  O.  V.  IO.  XX J.  I.  Sttr.  Pifi.  147. 

IV.  Per  Soddisfare  y Ricompenfa- 
re  . Lai.  munerart  . Gr.  dftd^tJPoÀ  tu- 
fid  . Cca.  Par.  4. 

V.  Provvedere  y per  Dfar  provvi- 
denza y prelà  nel  primo  fignilic.  Varth. 
Ltx-  A5S- 

5.  VI.  Per  Far  provvedimento  ) ri- 
paro y tifoluzione  . Lat.  ftatutn  y dt- 
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temere  . C'ta.  Veti  10,7.  E Ut. 

P R ov  V E D I C I O N E , e PROVEDl- 
GlONE.  Provvedimento.  Lat.  prt- 
vift  . Vlagg.  Sin. 

Provvedimento  y e provedi- 
mento.  Il  provvedere  . Lat,  tu- 
ra y previ jit  . Or."  rfitera  Bice, 
intred.  Amai.  ani.  x.  j.  C.  Daat.. 
Purg.  6. 

J.  .Per  Provideuzi  . Lat.  pnt'dca- 
tia  . Albert,  tap.  60.  Crea.  Mirili.. 
X43.  Pir.  rag.  137.  l^ed.  Vip.  1. 
IX. 

Provveditorato  . Proweditorla  . 
Provveditore,  e provedeto- 
R e . Che  provvede  , e procaccia  le 
cofe  necelTarie  . Lai.  previfir  , tura- 
ter  y preeurater  . Gr.  > 

ivetM  y xetifidr  . Tratt-  Pai.  Se/l. 
O.  V.  II.  94.  X.  F.  V.  II.  *4. 

Gal.  cap.  lig.  3.  i86. 

Pr  o V v E D I t o » i'a  . UfHcio  del  prov- 
veditore . Bemb.  ftor.  J.  61. 
Provveditrice  , e prove  di- 
TRiCE  . Verbal.  feiiim.  Che  prov- 
vede . Bctt.  leu.  Pia.  I^e/f.  176, 
Provvedutamente  , e prove- 
DUTAMENIE  . Avverb.  Con  pro- 
videnra  , Accortamente  , Cauunien- 
te  . Lat.  e. ut!  y previdea.er  . Gr. 
•rivu\uyi*irut  . G.  V.  IO.  1X4.  3. 

M.  V.  4.  75-  F"»-  Trferett. 

Br.  Arnia,  ant.  3.  4.  6.  f(iterd. 

Malefp.  tap.  54. 

Provveduto  ) c pr.oveduto  • 
Add.  da’  lor  verbi  . Cauto  , Accorto  y 
Provido  . Lat.  eau  ut  , previdut  . Or. 
VfiwtfXK  . O.  P.  7"  3''  *•  F 3" 

Pttr.  una.  Ut. 

Provvidamente  . v.  provida- 
MENTE. 

Provvidente  . Che  provvede  . Buea. 
Pier.  1.  X.  X. 

Provvidenza  ..  v^  providen- 
z A . 

Provvido  . v.  provido. 
Provvicionato  . Add.  Provviliona- 
to  . Lai.  fiipeadiariu!  . Gr.  lurSaTt’f  . 
M.  V.  9-  57-  Ctrif.  Calo.  3-  7S-  F 3* 
79. 

Prov  VIS  ANTE  . Che  iniprovvifa  . 

Varei.  Ertet.  36.  Car.  lett.  1.  17. 
Provvisare  . Comporre  , e Cantar 
verfi  all’  improvvifo  . Lai.  exitaipirt 
tarmina  futtdtrt , Varth.  Brtil.  31. 

Prov- 
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Pa  orYi  s A T o»  c . Che  prowl^  i Tm- 
pcovvifacure  • Suoi,  tier,  4.  i.  i.  £ 5. 

4.  3- 

PaOTVisiONARt  . Dar  provvilione  . 
Lat-  fiiftutliltm  felurt  . Gr.  [AiStio- 

rmr  . 

Pao  V V I s I o N AT  o . Add..  da  Provvi- 
{iuuare  ; Che  ha  ) o tira  provvifione  t 
in  fignificato  di  Stipendio  > che  anche 
diciamo  Stipendiato  . Lai.  flìpirulìariui . 
Or.  ftiAtftfùf  . Frane.  Satib.  net.  5. 
JM.  V.  9l  7J.  B II.  4». 
PaOYVisiONE  . 11  prorredere  ) Proe- 
aedinicnto  . Lai.  preti/ia  . G.  V.  11. 
IO.  3.  Cam.  Furg.  11.  Sera.  Ori.  t.  13. 

6.  Vip.  V 17.  Caf  Utt.  16. 

I.  Per  Mercede  di  fervitìi  ^ che 

anche  diciamo  Stipendio  , ma  propria- 
mente »'  intende  di  Qriefla  ^ che  danno 
a’  fervidoti  di  qualità  ijrrincipi  > e le 
lepuhhliche  . Lat.  ftipemlium  . Or.  /ui- 
<a«c  . fiere,  nat.  15.  i a.  £ nat.  S4.  3. 

M.  V.  6.  64.  ZX>4.  Camp.  1.  7.  Croia. 
Vtll.  S4.  Caf.  Un.  76. 

II.  Provvifìone  1 è anche  termine 
mercantile  . Dav.  Caini.  99. 

Ut,  Pet  modo  di  provvilsone  , po- 
llo avrerbialni.  vale  Per  ora  , Per  adef- 
lo  , Per  poco  tempo  . Snan.  Fitr.  1. 
*-  4. 

§.  IV.  Provvilìone  vale  anche  II 
provvedere  , nel  lignific.  del  g.  VI. 
Cran.  Vali.  1 $.  E ut. 

Paovvisf»  . L’  improvvifare  i c anche 
i Verfi  fatti  all’  improvvifo  . Lat.  car- 
mina txumpo'anea.  Gr.  a'rn  auToxiiix . 
Liir.  San.  IO. 

PaovvisoRE  . Provveditore  . Lai.  pre- 
tifar . Gr.  t»9XT»c  . Buon.  Fiir.  J. 
3.  *. 

Provvisto  . Add.  da  Provvedere  ; 
Provveduto  > Preparato  . Lat.  prapara- 
lut  . Gr  wafartauaSmt  . Star.  Sur.  f. 
104.  Gai.  Si  fi.  ajS. 

Prua.  Prora  ■ Lat.  prora  . Or.  epiffci  . 
Ter.  Djp.  ann  t.  jt.  E far.  3.  315. 
X 4 334.  Cirijf.  Cah.  3.  I9.  E 3. 

90. 

Prudente  . Add.  Che  ha  prudenia  . 
Lat.  pru fieni  , Or.  . Pe>r. 

tang.  49,  1.  Fit.  Af.  130.  £ 159.  Caf. 
Un.  6. 

PRU'linNTEMENTC  . Avvetb.  Con 
prudenza  . Lai.  prufien  er  . Or,  pft- 
rifnat  . C««».  Par.  ♦.  TraK,  gat. 
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fam.  Caf  Gtt.  7.  Ciré.  Geli.  X.  18». 
Prudentissima  MESTE  . Superi,  di 
Prudentemente  . Lat  prufientiffime  . Gr. 
Pftrifiiàrarn  . S.  Ag.  C D. 
Prudentissimo  . Superi,  di  Pruden- 
te . Lai.  prufiemi/fi'nut  . Or.  pfivitiu- 
navaa  . Fr.  Gierfi.  Prefi.  Circ.  Gel/. 

8.  «9.  I(efi.  cenf.  i.  55.  £ 77. 
Prudenca  . Scienza  del  bene  ).  e del 
male  y che  difpone  a ben  giudicar  le 
cofe  da  fard  y o da  fuggirfi  . Lat.  p'tr- 
fientia.  Gr.  p^imrn  . Cam.  Par.  6.  Ttf. 
Br.  7.  11.  Aiiert.  cap.  6o  Bui.  Inf. 
17.  r.  £ Purg.  19.  a.  Filoc.  Dant.  Par. 
13.  Cr.  I.  pr.  I.  Caf  Utt.  7- 
Prudenziale.  Add.  Di  prudenza  y 
Che  appartiene  alla  prudenza  . Tr-tt. 
gaw.  fam. 

Prudere  . Pizzicare  . Lat.  p-tuirt  . 
Or.  . Ttf.  Pev  P.  S.  cap. 

3». 

g.  Pet  metif  Amm.  ait.  14.  3-  6. 
Prudore  . Il  prudere  y Pruduta  . Lar. 

pru’itui  . Salvia,  fi-fc.  I.  130 
Prudura  . Il  prudere  . La:,  pruritut  . 

Gr.  . Te{.  PaO.  P.  S.  Cap.  31. 

Prugna  , Sufina  . Lai  P’umm.  Cr. 

lu  16.  3.  E 5.  Rt.  I.  £ num.  6.  ^efi. 

cenf  a.  66. 

Prugno  . Salino  . Lat.  prunue  , Gr. 

Vffirn  . Cr  5.  at.  t.  £ num.  3. 
Prugnola  . Salina  falvatica  . Lar. 
prunum  ryiioif.rt  . Cr.  4‘  46.  a.  Patajf. 
a. 

Prugnolo..  Frutice»  che  fa  la  prugno- 
la y del  quale  fr  fanno  le  fiepi  . Lat, 
p'unui  t^lorfrit  . Cr.  t.  a6.  $.  E J. 
ai.  4. 

Pr  tic  Nuoto  . Spezie  di  fungo  noto  > 
odorofillimo  , di  ottima  qualità  . Lat. 
prunulur  . Bf'tb.  a.  4<>  Bern.  rim.  a* 
Cani.  Cara.  (Ut.  36. 

Pruina  . V.  L Brina  » Brinata  . Lat. 
pruina.  Petr.  caa\.  19.  t.  LeeL  Marr. 
rim.  1 1.  Peiig.  ft.  i ac. 

Pruinoso  . V.  L.  Add  Che  ha  pruì-- 
na  ) Coperto  di  pruina  . Lat.  preti nafur. 
Or,  v's;^r»V«;  . A'am  Oir.  17  3I. 
Prunaia,  e pruna  o.  LuogS  pie- 
no di  pruni  . t <r  feniicenim  . Or. 
àKttSfif  . Toc.  Dae.  peft  a49.  Bueia. 
Fitr.  a.  j 7. 

Pru  N AME  . Aggregato  di  pruni  . Lat. 
fiumetum  . Or.  pfjyfjuii.  Vtt.  fiife.  Arn. 
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P « u N E T o . Prunaia  . £,«t.  i 

Pr.  OiorJ.  Pred.  JIJ.  Likr.  tur. 

Utt. 

P k u N O . Nome  generico  Ji  tutti  ì fr»* 
tiri  rpinoft  ) de’  quali  fi  fonnano  le  fie> 
i ) come  rogo  ^ prun  boccio  > prun 
ianco  > o pruno  albo  > uiarruca  « e fi- 
niili  . Lat.  ftniir  f vtprer  . Or.  oxar^ai. 
Bete,  etnei.  9.  Dant,  Pnr.  13.  B a*. 
Cr.  5.  36.  I.  Pall.id.  Omn.  ij. 

I.  Fare  d’  un  pruno  un  nielaran* 
ciò  y proverb.  che  Ci  dice  dei  Voler  mi- 
gliorar checchellìa  oltre  quel  > che  com- 
porta la  fua  natura  ; e ’i  diciamo  anche 
in  fcflfo  contrario  « « vale  l’  oppofir*  . 
Lui.  rx  tkymirit  Unetum  eoitfieert . Bice, 
uev.  3*.  4.  Pata/f.  4. 

li.  Difcernere  il  pruno  dal  mela- 
nneio  ) vale  lo  flelTo  » che  Dillinguere 
il  pan  da*  fallì  > Ditinguere  il  buono  > 
c utile  dal  cattivo  > e nocivo  . Lui. 
eurtt  dignefetn  rtUum  . AlUg.  ili. 

d.  III.  Ogni  prun  fi  fiepe  • v.  si  E* 
P E III. 

P R u N o s o . Add.  Pieno  di  pruni  . Lui. 
ftniietfut  . Cuni.  Carm.  135.  fi  197. 

PrUOVA.  V.  PROVA. 

P R (1  R I G I N E . Prurito  t j'd/prV  pref. 
Ttfe.  I.  306. 

Pruriginoso  . Che  induce  pnirigine . 
Sullin.  prif.  Tifi.  i.  306. 

Prurito  . Piziicore  . Lui.  prurìtut  s 
pmrigt  . Suìvin.  prtf.  Ttfe.  1.  1*9. 

Figuratani.  per  Defiderio  ) o Vo- 
glia grande  di  checchellìa  . Pr,  Oitrd. 
Prtd.  /{■  lird.  Irf.  3S. 

P RUPI  A . Rifcaldamento  a nel  fìgnilìc. 
dell’  ultimo  §.  Cren.  Veli.  13S. 

P s 

PsiLÌO)  e prillo.  Sorta  d’  er- 
ba ) che  produce  un  fenie  nero  (i- 
niile  alle  pulci  ) del  quale  fi  fa  la 
mucillaggine  t e per  altro  nome  è det- 
ta Pulicaria.  Lui.  ptyUtum.  Or. 

Aiov.  Cr.  6.  pi.  I.  M.  A/dtèr.  P.  M. 

91. 
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PUBBLICAMENTE  ) e PUPLICA* 
MENTE  . Avverb.  In  pubblico  y 
A occhi  veggenti  d’  ognuno.  La,,  fu- 
ilie*  f palum.  Or.  osrip«';) 

Bice.  ne».  36.  11.  Vii.  SS.  Pud.  1.  S. 
Fir.  Af.  191. 

PUBRLICAMENTO  » e PUBLIC  A> 
MENTO.  Il  pubblicare,  lui.  putii- 
tulio  ) promulgj.il  . Or.  d»/i»n'§u»f(  . 
Bui.  Pur.  16.  I. 

PUBBLICANO)  e PUBLICANO.  Rac- 
coglitore de’  dai;  y e delle  graveiie  . 
Lui.  puhlieunm  . Or.  viAt>'r»{  . Efp. 
Vuug.  O.  V 11.  8.  IO.  Pa/i.  119.  Kif. 

S.  M.  Mudd.  7. 

PUBBLICARE)  e PUBLlCARE.  Pub- 
blicamente manifeftare  ) Divolgare  . 
Lui.  putlieure  y primulgurt . Or.  earl- 
pdv)  Sufiouiùr.  Puft.  1O6.  Vii.  SS. 
Pud.  1.  7. 

Per  Applicare  al  pubblico.  M. 

V.  9.  46  Sur.  Pifi.  104. 

PUBBLICATO)  e PUBLICATO.  Add. 
da  Pubblicare  ) e Publicare  . Lui.  vu/- 
guiui  ) ptrvulguiur . Or.  dnjuoXàAaV»;  . 
Oul  Sìft.  RI  7. 

PuBBLICAtOl  E ) e PUBllCATO- 
R E . Che  pubblica . Lui.  vulgulir  . 

Or.  a»rvC  > Sfrd  fier.  1.  7J. 
Pubblicatone)  e publicatio- 
NE.  Il  pubblicare)  Palcfamento . Lai. 
premulgulie  . Ol.  dn/ieriiee’ic  > Efp. 
Salm.  Bui.  \ 

PuBBLICH^SSlMO)  E PUbLICHII- 
SlMO.  Superi,  di  Pubblico)  e di  Pu- 
blico.  Lui.  ptrvulgulifiimut . Bete,  mi, 
Vam.  133. 

Pubblicità')  pubblicitadE)  e 
PUB B Licitate.  Aftratto  di  Pub- 
blico . Segn.  Crip.  inf.r.  3.  30.  4. 
Pubblico)  e pu plico.  Snft.  Co- 
luunitli  ) Comune  full. 

Pubblico)  e publico.  Add.  Che 
ì comune  a ognuno  i Contrario  di  Pri- 
vato. Lui.  putlieOr.  Or.  dna»rle(  . Bete, 
imr.  9.  fi  net.  9!.  33.  Ptir.  fen.  tot. 
Dum.  Pur.  6.  Cuf.  liti.  9. 

1.  Pubblico  ) per  Noto  ) Manì- 
feAo.  Lui.  neiut  y tenui.  Or.  partfUf 
éùXef.  Bice.  n*9.  >3.  }•  Pur.  fin.  77, 

6- 
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li.  Donna  pubblica  j vale  Merc'« 
nice.  ter.  mtrfirix.  Qr.  Tae. 

DaW.  ann-  a.  55- 

Fu  Bear  a',  Etì«  nella  quale  fpuntano 
i primi  peli  nelle  parti  vergognofe  . 
hxt.  fuhriat  ^ (jr.  ffix  • MatftruxX’. 

I.  6i, 

Pubescente.  V,  Che  ha  puber-t 
tì  . JL«r.  pubtfc$Ht . Amtt.  7<. 
FubLICAMENTE.  V<  rUBBLtCA-r 
MENI C . 

PuBLICAMENTO.  T-  fUBBLICA't 
M ENTQ. 

POBLICANO.  V.  PUBBLICANO. 
Pl'BLICABE.  V.  PUBBLICARE. 
PUBLICATO.  V.  PUBBLICATO. 
PUBLiCATORE,  f.  PUBBLICATO* 
RE  . 

PUBLICAZIONE,  T.  PUBBLIO  AZIO* 
NS, 

PuBLICHlSSlMO,  V.  PDP.BLICHIS* 
SI  M O . 

PuBLICITa',  pUBLlCITADE,  e 

puBLiciTATE.  (.0  ftelTo ; che  Pub* 
blicitì  , 

PbBLICO.  V,  PUBBLICO, 
Pudicamente.  Awerb.  Con  pudi* 
ciiia,  Létt.  puJict , Or,  cìp'«(.  fir, 
diat  irli.  dina.  351. 

Pudicissimo.  Superi,  di  Pudica, 
i«.'.  maximt  pudi  rat . Or.  dyytrartf  , 
Btex-  y artb,  %.  4.  firmi,  fifr. 

PuDici-ZIA.  Caflità  , Lat.  padltitia, 
àyrda.  Alitrt.  rap.  55.  fitimm.  4.  »j, 
Pttr,  tap.  5 

.Pudico.  Add.  Cado.  Lat,  pudìtui , 
«r.  dytet . Daat.  Pa'fi.  3.  E *3  Pttr, 
fea.  ai0  £ caa\.  41.  i.  Pafi.  131, 
Pudore.  V.  L.  Timor  vergogno!* 
ri’  operar  male.  Lat.  pudtr,  Dant. 
Crup  i9«,  Pr.  Gi*rd.  pred.  P.  ptrm, 
S.  Ag. 

Puerile.  Add.  Di  fanciullo ^ Fanciul* 
lefco . Lat.  purrilit . Or.  rsiiffutìiit , 
Bctr.  tuv.  16.  31.  D.ivr.  Par.  3.  e 31. 
Strd.  ftir.  0.  B4I.  J(td.  Vip.  I.  «,  C,if. 
ìttt.  fi. 

Puerilità',  Pueriiia  , Salvia,  prtf. 
Ttft.  I.  6j. 

Puerilmente.  Awerb.  Da  fancul- 
lo,  Fanciullercamente . Lat.  putriiiwr. 
Cr.  rutixfiuiùf.  r.iv.  drt.  3.  pilte, 

%•  t%.  Mcfa  Sr  Gf/f. 

Poe  tizi  A,  Eli  puerile}  Fanciulleau . 
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Lat.  patri tia.  Or.  wcutia.  Vit.  Sf^ 
Pad.  X.  I.  £ 6.  Bore.  nov.  X9-  8.  Xìant, 
Purg.  30.  £ Par.  i9,  Lor.  Mtd.  raa^;, 
46.  X. 

Per  Semplicità}  f Azione  pucri* 
le  . Gal.  Si  fi.  1*3. 

P U C I L L o . Nome  di  miAira  ufato  da* 
medici , Lfit.  pagillut  . Or.  Sfdxtor, 
Hitrtt.  Pi»r,  Liir.  ear,  maJatt,  f(ed, 
toaf.  X.  66 

Pugna  , Combattimento  } Battaglia  . 
Lat.  pugaa^  eertamra.  Or,  dÀ* 

fit  . O Y.  9.  45.  3 

f.  Per  nietxf.  Coll,  af  j.  Ifa(  X9> 
Galai,  17. 

Pugnace.  V L..  Add.  Agguerrito} 
Atto  a pugnare.  Lat.  pugna*  } iellieo^ 

vfur.  Or,  4r,  pur,  38, 

41 

Pugnalata,  perita  di  pugnale . Lat, 
prigioni t iilut , Or.  fipi(fi\  TX»>it  » 
Cerri.  Ine.  |.  1. 

Pugnale  . Arme  corta  da  ferir  di 
punta } che  fi  parta  cinta  comunemente 
in'ienie  colla  fp.ida  lunga . Lai.  pagio  , 
Or.  A'.  Far.  46.  I40.  Fir, 

Af  6«.  Tar,  Pnp.  fior.  %■  X83.  Btr/f, 
Ori  I.  S 5*. 

PoGNALPTro  . Dim.  di  Pugnale  . 
Lat.  p'igiaarutui  . Qr.  P'N 

fiear.  Celi,  460. 

Pugna  re.  Combattere  } Contraflare  * 
B lottare . Lat.  pugnare  y rtrtare  . Or, 
,etlx**<u.  0,  V,  7-  >3*  3-  Tajf,  Oer, 
6.  3' 

5.  I.  Per  Amilit.  Oaai.  Inf.  6. 

II.  Per  metaf.  Vant,  Purg.  i,  t 
XQ 

PuCNITORE.  Verbxl  mxfc.  Che  pu- 
gna. Lat,  pugna/or.  Or,  ^mxnrtig  , 
Atnet.  4X.  Alitrt.  raO.  41, 

PucNATaiCE.  Verhal.  femm.  Che 
combatte  . Lai,  pugaalriu  y bellatri*  , 
Alitrt.  X-  47. 

Pugna  zzo.  V.  A Leggier  combatti- 
mento. Lat.  Ittiir  pugna,  O.  V,  I(, 
III.  X. 

PuCNEl!  ETTO.  Dim  di  PugneUo  , 
Btnv.  Crii  Oref  63. 

PucNELLO.  QiiclU  quantità  di  nia- 
teiia } che  pub  contenere  la  mano  fer- 
ra». Lair.  tmt‘"ui . Or.  tfdxrfr,  Sodgr, 
Colt.  30.  Meng.  fau  X. 

PucnENTe,  e ? UNGENTE,  Che 
pugne.  Lat,  puagtat  . Or.  n/rr*,»  , 

«. 
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M.  V-  9-  3°'  Amtt.  4S.  'Ddnl.  Inf. 
I*.  T</'.  Br.  3.  5.  Al*m.  Ctit.  t. 

37. 

Per  uietaf.  Bcee.  »•«.  41.  «6. 
Liir.  Sa/^ram.  Pt:r.  can\.  16,  I.  M K> 
II.  Si.  iìuv.  Scifm.  37. 

PuCNEREf  e PUNCERC.  Leggicr- 
merte  forare  con  qualfifìa  ilrumenco 
acuto ) e appuntato.  Lat.  ptn$itrt  ■ Or, 
PUTTO»  . Bore.  tttv.  43.  5.  Pollati. 

• Lagl.  4.  Dani.  Inf.  16.  B Par.  *.  M. 
AUtkr.  P.  N.  183. 

(j.  I.  Per  metaf  vale  Affliggere  ) 
CuimiiuovcTe » Travagliare.  Lai.  pun- 
gt’t  ì affiigtrt , Pttr^.  fin.  1O3.  E ii6. 
E C/K13;.  IO.  I.  Dani.  Pwg.  13.  E iS. 
E Par.  iS.  Dani.  Inf.  31.  Bai.  ivi. 
a.  V.  9-  79-  r-  « 

g.  II.  Per  OfTeadere  altrui  niordea- 
do  con  detti . Lai.  ladtri  » pangert  . 
‘Bore.  n»v.  58.  1,  £ nov,  88.  i.  £ ntv, 
9«.  1 7. 

$.  III.  Pugnerfi  in  qualche  affare  v 
vale  Infervorirfi a o Rifcaldarfi  in  far- 
lo , o trattarlo. 

IV.  Tra  carne  y e ngna  neffun 
vi  pugna,  o finiili,  e vale,  che  Ne- 
gli afiiiri  de’  parenti,  o amici  litiganti 
fra  loro  noni  non  debbe  intereirarfi  , 
o inframmetterfi . v.  carne  6. 
Vili. 

PoGNCRECCio  . Add.  Appuntato  , 
Atto  a pugnere.  Lat.  acmut  , pun- 
girti . O.  V.  8.  78.  4. 

PnCNETTO.  Mazza  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  , o altra  cola  limile  atta 
a pugnere  ; che  anche  fi  dice  Punget- 
to,  e Pungolo.  Lat.  fliimiiat . Or. 

- XITTf». 

$.  Per  metaf.  vale  Incitamento,  Sti- 
molo. Lai.  fimului . Sin.  Pili. 

$.  11.  Piignetto,  è anche  dim.  di 
Pugno,  e vaie  Tanta  materia,  quanta 
fi  può  ferrare  in  una  mano  ; Pugncllo . 
Lai.  pagi  Hat . Or,  /fuco».  Dov.  Ce//. 
Idi. 

POGNIMFNTO,  0 PIJNGIMENTO. 

Il  pugnere.  Lat.  punii It , Fav.  Efip. 
Cr.  I 6.  1 1 . 

(S.  Per  Computo imento.  Lat.  * ceav 
punilit . Or  Karam^if,  Bui.  Purg.  16. 
I.  E Par.  f.  a.  B/nri.  A fot.  1.  49-  S 
3.  199 

PrcNiTiccin.  Stimolo,  Struggimen- 
to . Lat.  flimultii , 
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PUCMITIVO.  V.  Pt/NCITIVO. 

Pl'GNITOIO.  V.  PIJNCITOIO. 

PocNiTOpo.  Spezie  d’  erba,  che 
(la  Tempre  verde  , di  foglia  fiiiiile 

alla  mortine,  ma  pungentiffima  , e 
fa  coccole  lofTe  come  ciriege  i c per 
altro  nome  è detta  Bru.'co  . Lat. 

rufent  y fpina  murina.  Gaiat.  li.  Malm. 
6.  43. 

Pugno.  La  mano  ferrata.  Lat.  fa- 
gnu  t . Or  iffa$ . Sere.  ne».  38.  it. 
Piar.  |.  I.  Dam.  I f.  6.  E 30.  J »». 
Eur.  5 109.  Tae.  Dar.  aan.  4.  8l. 

Birn  Or!.  1.  15.  30. 

5.  I.  Pugno,  Il  dite  anche  fa  Per- 
cofsa , che  (1  dà  col  pugno;  onde  Fa- 
re alle  pugna . v.  fare.  L.it.  pu- 
gnar . Bice.  niv.  II.  8.  latrili.  Tirt, 
Vii.  Piai.  Arrìgi.  51. 

II  Pugno  , diciamo  anche  a 
quella  (^antità  di  materia  , che  pu) 
contenere  la  mano  ferrata.  Lat.  pugile 
tur.  Or.  ifunnr  , Liir.  Btafe.  Fif. 
Af.  307. 

III.  Pugno  , fi  dire  anche  per 
Mano,  in  (ignific.  di  Carattere,  o Scrit- 
tura , come  La  ricevuta  è di  fuo  pu- 
gno , (^'ello  libro  è fcritto  di  mio 
proprio  pugno  ■ 

ft.  IV.  E'  come  dare  un  pugno  in 
cielo  ; A dice , quando  A vuole  efpri- 
niete  alcuna  cofa  imponibile  a farfi  , 
o a riufeire.  Salv.  Oranti,  t.  J.  Lafc. 
rim. 

5.  V.  Avere,  o Tenere  in  pugno  , 
vale  Tenete  colla  mano  cbiufa.  Sagg. 
mai.  ifp.  84. 

5.  VI.  Tenere  , Avere  ec.  in  pu- 
gno checebefAa,  Aguraram  vagliono  Ef- 
ferne  Acuto,  Poterne  difporrc.  Averlo 
in  podeAà.  Dav.  Scifm.  7.  E 41.  E 
83  £ fior.  r.  177-  Malm.  l.  58. 

VII.  Serrar  le  pugna,  vale  Mo- 
rire. Amir.  Bern.  5.  II.  Ciccb.  Efalt. 
ir.  4-  >*' 

§.  Vili.  Dare  dove  un  calcio,  e 
dove  un  pugno  , vale  Fare  ora  una 
cofa  , e ora  un’  altra,  v.  calcio 

§.  IV. 

Pugni  "OLO.  Pugncllo,  Pugnetto.  Lar. 
pugillui  , Or,  ffàxlof.  Palìad  Nivimb. 
14- 

Piti.  A.  Gufeio  delle  biade,  che  rima- 
ne in  terra  nel  batterle  ( L oppa , Lol- 
la . Lai.  aplotia  , atut  acirir  . Or. 

»«- 
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utfillSiat.  Pé$lUJ.  eap.  34.  Strat.  f.  Jg- 
Dttv  Cth.  xoo.  Stdtr.  Cale.  19. 
Pulce.  Infetto  noto.  Lsi.  pttlex  . Gr. 
4aXX«,  4a)iXi>«.  Btee.  nov.  77-  49* 

Paff.  171.  D»n  . Itf.  17-  B""-  *• 

XX.  XI. 

J.  I.  Mettere  1 o Entrare  uni  pul- 
ce nell’  orecchio;  proverh.  che  dinoti 
Dire,  o Afcoltare  una  cofa  , che  ten- 
ga in  confufìone,  e dia  da  penfire  . 
Ì4f.  alicui  fertiDuìum  iniietr* , b^fita- 
rt  ^ bxrtrt  . P ttaf.  9.  l>afc.  Gthf.  1. 
5.  Vrtreb.  ErctI  69.  F»'.  Af.  181. 

5.  11.  Pulce  di  mare,  Speiie  d’  in- 
fetto aquatico.  HfJ.  Iij.  154. 
PolcElla.  Pulielli  . Lnt.  vìride  , 
fVi-Ua.  Gr.  »3fi  , TAf  • Seal.  S. 

Daii:.  P't'g  xo.  Bocc.  nav.  13.  iS. 
E nev.  17  67.  Arrigb.  $6.  V't!.  S. 

Mrt'^k  14®. 

Pu  LCELLACCIO  . V.  A.  Virginitl  . 

Lat.  virgiiiiiat.  Or.  . F.jp. 

Par.  nafl.  OvviJ.  Plji  Tav.  Uh. 
Polcellona.  Piilcella  avanzata  in 


eth. 

PuLCELlONI.  Pollo  avvcrblalm.  vale 
Senza  marito  , oltre  al  convenevole 
tempo  di  maritarfi  . Cra»  Vali  tft 

Pulcesecca.  Pizzico,  Pizzicotto  . 
Gal  eap.  lag.  3.  iti. 

Pulcini.  V.  A.  Pollaflra.  M.  AUahr. 
P.  ff.  g B IO.  E II*. 

Pulcino  . Si  dice  Q^iello,  che  na- 
fee  della  gallina , iniìno  che  va  dietio 
alla  chioccia,  l.at.  prillai  galliaaeeat  . 
Gr.  riìXat  riarrae  . S.  Grlfa/i.  Tef. 
Sr.  s.  x6.  Serm.  S.  Ag.  Li».  M.  M. 
V.  I.  53.  Cirijf.  Calo.  4.  «<9. 

d.  I.  Per  dmilit.  fi  difle  de’  Pie- 
cieli  figliuoli  d’  altri  volatili  . Ttf. 
Br.  $.  3S.  TrfeIJ.  S.  txi. 

II.  Avere  i piilcin  di  Gennaio, 
diciamo  dell’  Avere  un  padre  vecchio 
i figliuoli  piccoli . 

III.  Più  impacciato,  che  un  pul- 
cin  nella  floppa  , e funili  , fi  dica 
di  Chi  non  fippia  rifolverfi  , nè  cavar 
le  mani  di  cola  , eh’  egli  abbia  a fit- 
te ; che  altriiiicnti  direnmiò  Dappoco, 
e Impaniato  JUarg  10.  ?6.  Lii’.  San. 
54.  Atleg.  X38.  Car.  lati.  1.  itp.  Muìm. 


IO.  IO. 

P O L C « o . V. 

O^e  XnXof  % 

3*- 

Tom.  III. 


L.  Bello.  Lai.  palfiea. 
Vani.  Inf,  7.  i^arg.  lO. 

Rrr 
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PoLEDElNO.  Dim.  di  Puledro.  Lihr. 
cor.  maiali. 

Puledro,  e poledro.  Si  dice  al 
cavallo , all’  aGno , e al  mulo  dalla 
oafeita  al  domarfi . Lat.  pullur  tijoi  , 
afini  , inni'  > ®’  '•  *' 

cnt.  X.  X.  Ttf.  S'  I-  . , 

d.  A miniera  proverb.  L.hi  andottrl- 
01  puledra  in  dentatura,  tener  la  vuo- 
le mentrech’  ella  dura  ; e vale  , che 
Chi  adatta  cofa  nuova  a fuo  ufo,  vuol 
fervirfene  più  che  fi  pu&  . Efp.  Pai. 
Kafi. 

Pu  LEDr.occio  , e puledrotto. 
Accrefeit.  di  Puledro  . Vartè.  Ereal. 

*S4- 

POLEDE UCCIO,  e POLEDEUCCIO. 

PcTgiorat.  <3>  Puledro  ^ c di  Polcoro  * 
Fir.  nao.  4-  XXJ . 

P u L E G G I o . Spezie  d erba  odorola  , 
che  nifce  negli  acquitrini  . Lai.  prile- 
giiim.  Gr.  yXo’xraa  . Cr.  6.  97.  I.  Libr. 
tur.  mililt.  Arrigb.  6o. 

5 I.  Oggi  fi  prende  anche  in  fignihe. 
di  Fileggio;  onde  Pigliar  puleggio,  o 
il  paleggio  , che  vale  Partirfi  . Lat. 
abìrta  ^jìfeaJere.  Gr.  àviina  . Merg. 
17.  x6l.  Amia.  Fort.  5.  II.  Cirif. 

Calv  4.  Ili-  Malm.  1.  *0. 

(5.  II.  Dar  puleggio,  vale  Dar  li- 
cenza di  pirtirc  , Mandar  via  . Lat. 
A.'palla -a  , a.'iiicere  . Gr. 

g.  III.  E figuratam.  Bman.  F/Ve.  x. 


PULICA,  e PULIGA.  Quello  fpa- 
lietto  , che  pieno  d’  aria  , o di  chec- 
0110.114  s’  interpone  nella  foftanza  del 
vetro  , o di  altre  materie  fimili . Lat. 
bulla.  Sagg.  aat.  f/p.i}i. 

Pul  ICARIO.  Lo  ftelTo  , che  Pfilio  . 
Lai.  pfylliom.  Gr.  .^u'XXiar . Taf.  Pia. 
P.  S.  eap.  13  E 63. 

PULIGA.  V.  PULICÀ. 

Pulimento.  11  pulire . Lat.  e^oli-> 


tia.  Sagg.  aat.  efp.  1*4. 

5.  I.  Pe  “ ' 


i’er  Una  figura  reltorica  . Lat, 
expati  tia  . Re  t.  ToU.  94- 

II  Preflo  gli  antichi  fi  trova 
ufato  in  vece  di  Punimento  . Lat.  pie- 
Ila.,  pu.iiiii  . Gr.  xàXaaii  . O.  V.  II. 
t.  I 8. 


Pulire,  e PAlire.  Nettare,  Pur- 
gare, Levare  il  fuperfluo  , e ùocWo  . 
Lai.  purgjre  , patire  . Or.  xmrxlfiia  , 
Xnxirut , Cr.  X.  1®.  - Mt/ig.  fai. 

1.  5- 
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5.  I.  Per  Luflrare  > e Far  lifcio  . 
Lnt.  expolirt.  Gr,  Xaaui'di’.  C.  V.  IO. 
17*'  ». 

II. .  Per  Cniilit.  de’  componimen- 
ti i e Gmili)  e vale  Ridurgli  a perfei 
zionc.  y tir.  fon.  iS.  Dai$;.  rim.  16. 

III.  Per  iiietaf.  Frane.  Barb., 
156,  zo, 

§.  IV.  Gli  antichi  il.  diirero,  talora 
in  vece  di  Punire.  Lat,  punire  ^ perno t. 
ierfliffre . Or,  xaXa'Jfar  . G.  K,  8.  64.. 
4.  £ II.  9}-  7- 

Pulitamente,  e politamen-. 
TE.  Avverbi  Nettamente >,  Con  ogni 
pulitetza . Lat.  polite  . Gr,  XSU^VC  . 
Cren.  MoreU,  aZ4.  Caf.  rim.  buri.  1.  8. 
Atam,  Gir.  1,  np.  Fif»  Lu(.  z.  4.  C 
3-  J. 

Politezza,,  e politezza.  Net- 
tezza . Lat,  muntiities  , Gr,  xayaftc-. 
v»{.  But.  Purg.  9.  z,  E Par,  6,  t.  F/V.. 
Lue.  z.  4.  Vett.  Celt.  63, 

5.  I.  Per  Leggiadria  ,.  Squifitezza 
Bellezza.  Lat.  eUgantia . Bui.  Par.  6 i. 

$.  11.  Per  Cultura  , o Civiltà.  Sa/-, 
tin.  pref.  Tofe.  I.  iz6. 

PuLiTissiM  amente  .,  Superi,  di. 

Pulitamente  . Brtv.  Celi.  Oref.  to. 

P U LI  t I s s I .M  O . Superi,  di  Pulito  . Lat. 
muntli/ftmut  , elegattl/Jìmui  , Gr.  x»,u- 
. ZibaU.  Aride.  136..  ^jd.  Off., 

an.  I44i 

Pulito,  e polito.  .\dd.  Netto  ,. 
Senza  macchia  ; Contrario  di  Sporco  . 
Lat.  purgaiur  , eleganr  , mundut  . Gr., 
xx^Zfi;  , Xn/z/Ufif  , Ki*fii»s  • ' Boec.  g.. 
3.  p.  3.  £ nov.  88.  3. 

I.  Per  Lifcio  add.  Dant,.  Par.  !.. 
Petr.  fon.  169. 

5.  II.  Per.  Leggiadro  , Efquifico  ,, 
Bello..  Lat.  Vfnufit/r.  . Gr.  x^fiuf  . G. 

y.  9.  135.  3.  Stor.  Aiolf.  Dittam.  Z.  5. 
Vrarte.  Saecb.  ntv,  149-  £ rim,  53.  Caf.. 
uf.  eom.  1 1 6.. 

{J.  Ili,  Far.  pulito.  , vale  Efeguire- 
puptiialmente  , Far  bene  , e.  nettamene, 
te  checchelfia  . v.  fare  polI.to. 

§.  IV.  Pulito  ,.  in  forza,  d’  avverb.. 
per  Pulitamente  . 

0.  V.  £ per.  Elegantemente..  Pallad.. 
eap,  !.. 

P u L.i  T o R E . Che  pulifce.  . Lat..  expoli-, 
ler  . Guitt.  hit. 

PuHTURA  . Pulimento.  , Lai.  txptU-- 
i<4.  iahin,  dife.  i,  4.. 
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Pulizia  . Pulitezza  ; Contrario. di  Spor-, 
cizia  •.  Lat.  munditiet,  . Or.  xa^xfzs'-. 
Tee  ^ 

PuLlZtONE  . V.  A.  Punizione  . Lat. 
puniti»  . Or..  xi’Xarzc.  . G.  V..  8.  68. 

4. 

PULLOLARE.  V.  PULLULARE. 
Pullulamento.  . Il  pullulare  . Lat. 
pullula. io,  . Gr.  $\ù-nfAx  , Cr,  i,  ■ 9,. 
7- 

Pullulare,  e pullolare  . Il 
Mandar  fuori ,.  che  fanno  le  piante  , c 
gli  arbori.  , e Gmili  , i germogli  dalle 
r..idici  ,.  o dal  feme  3 e ft  ufi  in 
GgniGc.  neutr.  e talora  anche  nell’  att. 
Lat.  pullulare  . Gr.  . Cr. 

Z,  !..  I.  £ num,.  3.  Guid.  G..  F>r.,  rim. 
7S- 

5.  I.  Per  metaf.  Vlt,.  S..  Gir,.  I(.ed.. 
tfp.  nat.  8.  E Inf.  34. 

5..  IL  Per  lo.  Surger  delP  acqua  , 
Scaturire  . Lat,  featurire  ,.  Gr,.  fiXu-- 
f«r.  D.tnt.  Inf.  7. 

Pullolativo.  . Add.  Che  ha  virtii, 
di  pullulare  . Cr.  3.  Z3.  3. 
Pullulazione  . Il  pullulare  . Lat..  ^ 
germin.itio  . Or.  Bxdrnnt  . Cr..  z.  14, 

Z,  £ 3.  47.  Z.  tXani.  Cono.  igt. 
Pulpito  . Pergmio  . Lat.  pulpìium  .. 
Gr.  àrtt.3x>tor  ,.  Guid..  G..  B.illine.  fon. 

90. 

Pulsare  . Percuotere  . Lat.  pulfare  .. 

Or,  Tv'xTd»,  . Lor  Mrd  rim,  40. 
Pulsatile  . Add.  Che  pulfa  , Che 
percuote  3 e anche  Atto,  a pulfare..  Lat.. 
pulfalilii  . Polg.  M f 

Pulsazione  . Il  pulfare  . Lat.  pulft^ 
tio  . Gr,.  x(Òti(  . l^rJ.  Olf.  an.  38.. 

5..  Per  metaf  Serra.  S-  Ar. 
Pulzella  ..Donzella,  Vergine,  Fan- 
ciulla. . Lat.  puella  , virgo  . G*.  «»r»  , 
»a(9l'»»s  . Ooold  Pid-  y>t.  d.  Margb. 
141.  £ I4S,  Bern.  Ori  1..  ZZ..  19.  Ci-, 
rif.  Calo,.  Z.  56. 

Pulzelletta  -.  Dim.  di  Pulzella  . 
Lat.  pu/llula  . Cr.  xogxrier  . Fr.  lue. 
T.  Frane.  Saecb,  rim,  11.,  Lor..  Med.. 
ean\.  46, 

Punga  . V.  A.  Pugna  . Lat.  pugna  y 
eeriamen-  . Gr.  [là  x Dan'  I f 9. 
G.,  Vi  7.  31..  z.  M,  V..  4.  13.  Amtt. 
94.  Frane.  Saecb.  rim.  8. 

P U N C E L L o Pugnetto ,.  nel  primo  fgni-- 
fic.  I.ai.  jlimului  , Gr,  xSrTftr  . A'rigb.. 
58.  Val.  M.if 

P U N- 
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Pungente,  v.  pucnente. 

PuNCFNTFMTNTE,  e PUCNENtE- 
MENTE  . Avvcrb  Con  modo  pungen- 
te . Lt.t.  acri  tr  . Or.  «fi»;  . Com. 
Pii  II.  31. 

PoNCrNTISSIMO  , e PUCNENTIS- 
s I M o . Superi  di  fungente  j e di  Pu- 
gnente  ■.  Ltbr.  Mtd-  Arh.  cr, 

j\!am.  Ce/r.  5 109.  B/mk  ^fol.  1.  pi. 
J^cd  conf.  1.  4 

Pungere.  .V.  >OGNERE. 
PuNCFTTO  . Pugnetto  . Lat.  filmulur  y 
calcar  . Or.  xtrrftr  . Mór.  S.  Oreg. 
Cani.  Cara-  417. 

Per  nietaf.  'Lat.  fllmulut  . 'Cr. 
xérTfir  . fj  m a'it.  F. 

PuNGiciiONE  . Pugnetto  ^ o Pungét- 
to  . Lai.  flimului  . CliiJ.  G.  Dlltam,  I. 
ai. 

I.  Per  I’  Ago  delle  pecchie  j Ve- 
fpe  , fcorpiuiii  , c fimili  . Lai.  acut  . 
ytmr/i  an'  40.  IO  7.  'Ttj.  Sr.  5* 

Tnj.  40,  E 41.  £ 48.  £ 54'  ìE 

100. 

il.  Per  metaf.  Awm.  ant.  R4.  5.  4, 
£ 40.  7.  7.  Gl//./.  !tit.  14. 

Pu  NCIWENTO  . T.  PUGNIMEN- 
T O s 

P U V C I TI  V O , R PUC  NtT  tV  O . Àdd. 
Pungente  > Afpro  . Lai.  merdax  actr . 
Cr.  ixxnx'f  f 0^0';  . Amm.  ant.  40.  9. 
IO.  ì{rd.  conf.  1.  96. 

PuNGlTOlo,  e PUCNiTOio  . Stru- 
menti» da  pugnere  . Lat.  acne  . Or. 
xjKTfs»  . fior.  Viri.  A.  M. 

Pungolare  . Stimolare  cui  pungolo  . 
Lai.  fiimule  laccffrrt  . Gr.  xtirar  . 
Malm.  t.  60. 

Pungolo  . Bafloncello  > dove  ì fitta 
dall’  uno  de'  capi  una  punta  j del  qua- 
le per  lo  piu  fi  ferirono  i bifolchi  per 
far  eannninare  i buoi  , pungendoli  con 
effo  n Stimolo  . Lat.  liimulut  . Bui. 
Inf.  9. 

§.  Per  metaf.  Bui.  Tac.  Dav.  ann. 
i.  '3'. 

PuNiclONE  . Il  punire  . Lat.  piiaìiio  ^ 
tind-Sìt  , vltio  . Gr.  xóKa<ri(  . O.  V. 
IO.  loi.  3. 

P u .N  I M E N r o . Punigione  . Lat.  punì- 
th  . Or.  Xi/Xc/e/f  . /Je;r.  T»//.  Com. 
Inf.  5.  Fav.  tfp. 

Punire.  Dar  pena  , o galligo  . Lat. 

punire  , pena  afice  e . Or.  xtABjfar. 

• But.  Pu'g.  IO.  2.  Dant.  Inf.  19.  £ 
Rrt  2 
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Purg.  tg.  E 33.  'Bocc.  Introd.  14.  Pcjf. 

8. 

Punitivo  . Add.  Che  ha  rirtìi  di  pu- 
nire y Che  punifee  . Lat.  punlenr  . Gr. 
x.Xafv»  • £«’•  P«'H-  l*.  >•  B 30.  a. 
Punito  . Add.  da  Punire  . Lat.  puni- 
tut  • Gr.  xwoXarjiirof  . Alber:.  cap.  44, 
Becc.  noe.  19.  lit. 

Punitore  . Che  punifee  . Lat  punì- 
tor  . Gr.  KoXa^n'i  . Mor.  S-  Oreg.  Ca- 
vale. MeJ.  cuor.  Bocc.  tiot.  37.  lo. 
Amm  ant  40-  5-  . 

Pu  N IT  R I c E . Verbal.  fenini.  Che  puni- 
fee . Lat.  vii  ri X . Bai.  Parg.  6.  2. 
Punizione  . Punigione  ■>  Punimentò  . 
Lat.  punitio  y vìndifìa  , uhìo  . Gr.  *ó- 
XiTi!  . Bocc.  nov.  4-  tit.  E nov.  46.  15. 
Purg.  IO.  2.  ALm.  Gir.  tp.  66. 
Punta  . L’  Ellrenwtà  acura  di  qualun- 
que fi  Voglia  cofa  . Lai.  cti^pit  y trmcro  y 
acitt  ) a umen  . Or.  aìj^un  , Dant. 
Purg.  8.  fi  Par.  13.  M.  V.  8.  46. 

1.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  31. 
ìttt.  ivi  . 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Par.  22.  Petr. 
fon,  195* 

ni.  Punta  y per  Puntura  y Punta- 
Ca  ) Colpo  di  punta  ■.  Lat.  pwitìo  - 
or.  . Dant.  I 1 3.  E Purg.  3. 

Petr.  fon.  IjS.  Be-tt.  Ori.  1.  I.  4-  Ci- 
Tijf.  Calv.  t.  4S  B 4*5. 

■ IV.  Punta  di  terra  y o di  mare  ) 
fi  dice  Quella  parre  , che  avanza  , e- 
fporge  in  inori  più  del  rimanente  a giii- 
fa  di  punta.  M V.  3 79.  Pecor.  g.  17. 
nov.  I.  Frane.  Sacci,  rim.  9. 

(ì  V.  Punta  y per  Sorta  di  mala'ttfa 
confillcnte  ticll'  infiammazione  della 
pleura  . Lat.  pleurici t . Or.  VAiofi' r/f  . 
Be-o.  rìm.  Z.  48. 

(5.  VI.  Punta  di  foldati  y Punta  di 
belliame,  e limili)  vagliono  Schiera-,  o 
Franco  , n Gran  qiuntitX  . Lat,  aciet  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  18. 

VII.  Punta  , per  Puntaglia  . Lat. 
pugna  y ceri  amen  . Or.  ■.  Morg. 

27-  144. 

Vili.  Di  punta  . V.  DI  >UN- 

t A . 

IX.  A punta  di  diamante  , ter- 
mine efprimente  una  Sorta  particolar  di 
figura  autza  a guifa  di  piramide  qua- 
drangolare . Sirgg.  na’  efp.  175. 

X.  Far  punti  falfa  , termine  mili- 
tare antico  . G.V.  II.  111.  4. 

$.  XI. 
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XI.  Star  punta  punta  j fi  dicci  di 
Due  , che  ftaano  mal  d’  accordo  inTic- 
iiie  , e fcmpre  contendono  , e contrafla-i 
no  . 

XII.  State  in  punta  di  piedi  . r. 

STARE  IN  PIEDI. 

XI II.  A rere  alcuna  cofa  fulla  pun- 
ta della  lingua  , fi  dice  quando  fi  c per 
dire  una  cofa  , che  non  rifovviene  cosi 

10  un  fubito  . iar.  virfari  ^ vii  bt  t’e 
in  prinuribu!  Ubiti  . Varcb.  trini. 

69. 

$•  XIV.  Pigliai  ta  punta  > fi  dice  del 
Cominciare  a inacetire  il  vino  . Lai, 
sttferrg  . Gr.  c'^itmr.  Vsrcù.  treni.  139. 
Soiitr.  Cnl'.  lOi. 

§■  XV.  Voltar  le  punte  ad  alcuno  y 
fìguratam.  fi  dice  del  rarfegli  contrario. 
1.4ir.  adtigrftri  mlieui  . Gr.  iiamStin 
Ttn  . Cgceh.  tfalt.  ir.  3.  t. 

§.  XVI  Parlare  y o fimili  in  punta 
di  forchetta  . v.  forcuetta  S- 
V. 

Puntaglia  . Comhittimenta  y Con-, 
trailo  . L,it.  pugna  y ieri  amen  . Gr. 
/a«a:«  . o.  V.  6.  34.  4.  Pihjlr.  Ciriff'. 
Calo,  1.  I&.  Mg'g  3.  6ft- 

§.  Tener  la  puntaglia  , vale  Non  ce- 
dere al  nimico  nel  coiiibattimeneo.  Tae. 
T>ao.  ani.  It.  134.  E fior.  t.  173. 
PUNTACUTO.V.  A.  AdiL  Acuto  in 
puuta  . Dntlr.  tae.  Dant. 

Puntale  . Fornimento  appuntato  ) che 

11  mette  all’  ellremitl  d’  alcune  cofe  . 
Lat.  lufpir  . G.  V.  la.  4.  3.  Varib. 
Suoi.  a.  I.  Malta,  a.  io. 

PoNTALETTO  . Dim.  di  Puntale  . 

Mail.  Frani,  rim.  buri.  a.  1S7. 
PuNTAL  MENTE  . Avvcrb.  Punto  per 
punto  y Minutamente  y.  Particolarmente. 
Z.au  figillaltm,  Gr.  naiira  . Bnee.  nno. 
1.  17.  Bui.  Bnrgb.  Cnl.  ì(_ota.  3to. 

5.  Talora  vale  Di  punta  , Con  pun- 
ta . Lai.  punthm  . Gr.  j-i'jicfw»  . Hgf. 
vie.  FlL  P.  Cap,  8. 

^ il.  Per  Unitimeate  ) Nel  medefi- 
mo  punto  . Cnm.  Par.  19. 

P.  UNTARE  . Porre  i punti  y nel  figni- 
fic.  del  V.  di  Punto  . Bnrgb  Cnl. 
i^nm.  378.  Solvin.  prnf.  Tnfe.  t.  |S8. 

I.  Per  Far  fona  Stimolare  . Lae. 
annlli  . Or.  «famafrifiìr  . Tot.  Dae. 
fior.  4.  331. 

§.  II.  Per  Ficcar  la  punta  . Pnta/f. 

I. 


P U N 


prelTo  a 

Piintual- 
ituBira  , 

. Saltili. 


Puntata  . Colpo  di  punta  . Cai.  wu~ 
(rnnii  y vii  eufpiJii  iHut  . A.lleg.  43. 

$.  I.  Puntata  y vale  anche  (^anto  in 
una  fai  volta  il  contadino  vangando  può 
ficcare  la  vanga  nella  terra  . Dao.  Colt. 
»9I-  / 

II.  E per  una  Mifura  di 
tre  braccia  . Cr.  t.  (.  9. 

Puntatamente  . Awerb. 
mente  . Lat.  fingillatim  . Gr. 

Bue.  Purg.  14.  I. 

Puntato  . Add.  da  Puntare 
prof.  Tnfe.  I.  18  8. 

5.  Per  Punteggiato  . Lat.  puntili  Ji- 
filnUat  , Qr.  •Vf^.uirtr  . ^iiett.  Fior. 
16. 

Puntatura  . Punteggiamento . Saloin. 
prnf.  Tnfe.  a.  13. 

Puntazza  . Armadura  di  ferro  y che 
fi  mette  in  punta  a’  pali  di  legname  > 
quando  fi  debbono  ficcare  nel  terreno 
per  fondarvi  muraglie  > ripari  , o fimi- 
li  * 

PuNTAZto  . Punta  , ma  forfè  non  fi 
direbbe  y fc  non  nel-  lignificato  di  Pto- 
montorio  . Pati.  Oanf.  i.  a. 

PoNTEGciAMENro  . 11  punteggiare  » 
Saloin  prnf  Tnfe.  a.  191. 

Pu  NT  EC.GI  AR  E . Puntare.  . L.at.  pan~ 
tlii  notare  . Saloin.  p if.  Tnfe.  l.  73. 

PoNTEQCiATO.  Add.  da  Punreggia- 
re  . Lm.  punillr  nuniat  . O'.  i f/zzai- 
»•£  . 

$.  Per  Afperlò  di  piccole  macchie,  o 
punti,  inietti,  piar.  43.  ^ed.  Inf.  15.  E 
I »7.  „ . 

Punteggiatura  . Il  punteggiare. 
I{ed.  ofi.  nn.  i6j. 

Puntellare  . Porre  lóllegno  ad  al- 
cuna cofi  , o perchè  ella  non  cafebi  , • 
perch*  ella  non  a’  apra  , o chiugga 
fiileirg  . Gr.  ifnSat  . Bore.  nnO.  *S 
3-L  E num.  37.  Cavale.  Frati,  llng. 

I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  ti6. 

5.  U.  E ncotr.  palT.  vale  Soflenerfi 
Sagg.  nat.  efp.  14- 

J IH.  Diciamo  in  proverb 
P ufeio  colla  granata  , 
trafeurato  nel  mettere  in 
file  . 

Puntellato  . Add.  da  Puntellare. 
Lat.  fultut  . Tefeid.  1.  iil 

Puntellino.  Dim.  di  Puntello;  Pun- 
tello piccolo  . Z’b  td.  Andr. 
Puntello  . Legpo  j o cofa  Cmile  1 


Lat. 


Puntellar 
che  vale  ElTer 
falvo  le  cofe 
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con  che  (ì  puocella  . Lat.  faìdmtnunn  > 
ful.'rum  . Or,  »f.u«  > , Boce. 

nov.  15.  J5-  G.  y.  7.  100.  I.  Vtgti. 
Bern.  O’I-  ••  ì' 

I.  Figurataui,  Bete,  Un,  Pia.  Rfft. 

xSs. 

II.  In  proverh.  Piìi  debole  il  ptm- 
teli»  f che  h trave  « che  fi  dice  quan- 
do Chi  aiuta  è più  debole  dell’  aiutato. 
Lai.  <jui  ftmitam  ma  fap’t  > alteri  mon^ 
firat  viam  . 

PUNTERELLA  . Dii»,  di  Punta  . Lat, 
eiipta  cufpls  . Cr.  juixfxt  euxfià  • ifed, 
Ofi  an.  Jj. 

PUNTEEOOto  . Ferro  appuntato,  c 
Rottile  , per  ufo  di  forar  carta  , panno  > 
e fimil  uiateria  . Buon.  Pier.  4*  lair. 
Malta.  II.  47. 

Far  d’  una  lancia  un  punteruolo  , 
vale  1*  lleffu  , che  Far  d’  una  lancia  u- 
Bo  aipolo  . V.  E ANCIA  XI.  Aìleg, 
»t9. 

PuNTERltOLO  . Speaie  d’  infetto  , che 
uando  è ridotto  in  figura  di  bruco,  ro~ 
e il  grano  . Lat  cU'tuHo  . Qr.  «/(  . 

Iif  ijg.  Malta.  6.  5Q. 

PuNiicuio  . Cavillazione  , Sottigliei- 
aa  nel  ragionare  , o nel  difpntare  . Lat. 
eavi/laiio  y eavillut  . Or,  rà^tr/aa.  BO'gJt. 
Ftr,  e/iif.  15*.  Caf.  lett.  3J.  Ceedt. 
Mfalr.  er.  5 J. 

I.  Puntiglio  , vale  anche  Pretenfio- 
ne  d’  elfer  preferito  , o di  fuprafiare  al- 
trui in  checcheilìa  . Salita,  dife.  t.  73. 
£ » IS- 

f.  II.  Onde  Star  fui  puntiglio,  fi  di- 
ce del  Non  tralalciace  alcuna  circnAan- 
u , ancorché  niininia  , pet  luantenerfi 
fui  decoro  del  grado  luo  ; lo  che  diciamo 
anche  Stare  in  fui  punto  , e fulle  pun- 
tualità . Lol.  ÈHÌaima  quaque  in  rem 
fyam  turare  . Mote.  Pran\.  rim.  buri.  3. 
<5- 

Pu  N T I c L I o s 0 . Add.  Che  Ila  fui  pian- 
tigli* . Salvia,  dtfe.  1.  91. 

Puntino  . Diui  di  Punto  . 

A un  puntina  , o Di  puntino , 
pofti  avverbialm  vagliono  Per  1’  appun- 
to . Lat.  adamufim  Gr.  ivi  ^àiitar. 
Va-cb.  fier,  9.  aj>.  Ltr.  Mtd.  tatn. 
loS.  S. 

Punto  . Nome  . Segno  , Termine  , o 
Eflremità  indivifibile  di  quantità  feiua 
parti  , o eftenfione.  La-,  pu  lìam,  Utea- 
ilut  . Or,  àT«^e{  , S'tpt'  > vaptCìt  • 
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Paft.  340.  Daat.  Taf.  ii.  B 34.  E Purg. 
».  fi  rim.  31.  Q.  y.  9.  »5g.  6.  Gal. 
dial.  tot:.  4q6. 

§.  I.  Punto  , parlandofi  di  tempo  , 
vale  Ora  , Ulante  , Attimo  , Momento 
di  tempo  . Lat,  punllum  , momentuta  , 
Or.  fovà  aifir»  . LLiat.  Ir.f.  3.  fi  IO.  £ 
Purg.  6.  Ctm.  laf.  io.  Celi.  SS.  Pad, 
Bete.  atv.  77.  36.  £ aov.  86.  i».  Ptir. 
eaa'j.  »o.  é.  Cavale.  F-utt.  liaf. 

6.  II.  Punto  della  luru  , delle  flelle  , 
o fimili  , vale  Un  determinato  afpetto  , 
o pofitura  della  luna  , delle  flelle  , o 
fimili  . fiere,  mv.  io  ;.  4hm.  Qir,  ». 
6t. 

§.  III.  Punto  , fi  dice  a Ouel  fegno 
di  pofa  , che  fi  mette  nella  urittura  al 
fin  del  periodo  . Lat.  pmailam  . Gt. 
fiyF*  • Salvia,  p-tf.  Teft  1.  188. 

5.  IIT.  Onde  Fat  punto  , vale  Fer- 
marfi  . Lat.  puniìum  , vel  paufjta  fale- 
re , Gr,  vavtBaa  , Bete.  aev.  »4.  li. 
Daat,  Par.  3».  Pecir.  ».  at.  aiv.  l. 

V.  Punto  , per  rropoGiione  , o 
Conclufione  . Dea;.  Purg.  6.  fi  Par. 
»4.  Tac,  Dav.  Perd.  eloq.  41».  Cettb, 
Spir.  ».  I. 

VI.  Punto  , per  Capo  , o Parto 
d’  inflrutione  , o fimili.  Af.  V.  8.  7». 

5.  VII.  Punto,  per  Luogo  particolare 
di  trattato  , o d’  altra  fcrictura  i detto 
altrimenti  Paflb  . Lat,  leeut  , Or,  re- 
r>i  , Paft.  *67. 

Vili.  Punto  , per  Termine  , Sta- 
ta . Lat.  hcut  y /la.  ut  . Or.  Kurà^aatt  . 
Daat.  Purg.  9,  Bete.  g.  3 f.  3. 

IX.  Punto  , anche  1’  ufiamo  per 
Cavillazione  , Sofiflicheria  , Sottigliezza 
d’  iaveozione  , Puntiglio  . Lat.  eaail- 
lalia  , eavillut  . Gr.  aéviraa  . Tac. 
D.tv.  eaa.  l».  133.  Al.m,  Qir.  6, 

186. 

§.  X.  Onde  in  proverh.  I.e  donne 
hanno  più  un  punto  , che  ’l  diavolo  j 
che  fi  dice  per  efprimere  la  fagace  ma- 
lizia delle  femmine 

XI.  Punto  , per  Quel  breviflimo 
fpazio  , che  occupa  il  cucito  , che  fa  il 
iàrto  in  uiu  tirata  d’  ago  . Ditiam.  4. 
4.  Beiliac.  fon.  tij 

XII.  Punto  a fpina  , fi  dice  a un 
Lavorio  , che  fi  fa  coll’  ago  . Fir.  rive. 
44. 

(.  XIIT.  Punto  , é anche  una  Spc* 
tic  dì  trina  . Meni.  fat.  j. 

S.  XIV. 


Digitized  by  Google 


502  P U N 

I)  XIV.  Tunto  , Uniti  numerale  ) e 
fi  ufa  ne’  giuoihi  , clic  vanno  per  via 
lii  numeri  j e fi  premle  pel  nnn  ero  flef- 
fo  ; onde  diciamo  Accufire  il  punto  ) 
Avere  miglior  punto  > Eli’ct  buono  il 
punto  y e limili  . 

XV.  Onde  Acrufare  il  punto  giu* 
fio  f per  niet.rf.  vale  Dir  la  cola  appun- 
to , coni’  ella  fta  . Sa/r.  Crancb.  5. 
a. 

XVM.  Corre  al  punto  ^ vale  lrg.in- 
nare  > Giuntare  y Acthiapp.ire  . Lai. 
fallfre  y , Or.  *’5>r<|Tjte.  ’Birn. 

Ori  3.  7.  17. 

XV'II.  ElTere  > o Mettere  in  pun- 
to y vale  Eflere  y o Mettere  all’  ordi- 
ne . Lat.  prteflo  efrt  y pamrt  y tomparir- 
rt  . Oe.  vt/TKtva^H» . Ltbr.  So/f,  51*  ^ 
11*.  C.if  leu.  16. 

XVI II.  ElTere  in  buon  punto  y va- 
le Star  bene  di  lalute  . Sen  Pi/i.  la 

5.  XIX.  Pigliare  in  buono,  o in  mal 
punto  , vale  Pigliare  in  buona  > o in 
cattiva  congiiinriira  , to  dirpofiiione. 

§.  XX.  Mettere  al  punto,  vale  Ait- 
iate , Infligare  . Lai,  irri  lare  . Or. 
ift^iX'Xe  • Vareb.  flcr.  11.  465.  Sera. 
Ori  I.  10.  49.  E 1.  II.  ). 

5.  XX'I.  Chi  fcanipa  d’  un  punto  , 
feumpa  di  mille  , o fimili  , proverb  che 
vale  , che  11  male  differito  molte  Volte 
per  benehiio  del  tempo  li  fcanipa  . Lai- 
fexceaia  perich  effugit  y qui  unum  ef- 
fugit  , Dtp.  Deeam.  $3. 

5.  XXII.  Per  un  punto  perdè  Mar- 
tin la  cappa  , proverb.  che  vale , che  In 
negoij  rilevanrillimi  talvolta  i minimi 
accidenti  11*  tiran  feco  gran  Confeguen- 
le  . Lai,  tb  folum  putSlum  iaruii 
tur  afeli»  . Pa'.aff.  4.  Ceceb.  C»rr.  t.  7. 
Vareb.  F.reoi  310. 

XXlll.  Qui  Ha,  b conlille  li  pun- 
to , e fimili  , Tjgliono  (^1  confille  la 
difiicoltli  , o 1’  iniportania  . Ceceb.  Spir. 
a.  1.  iXeJ  leu.  t.  *6. 

(.  XXIV.  In  punto  , pollo  avver- 
bialm.  vale  In  cU'erey  In  proflima  difpo- 
fiT.ione  y In  affetto  , In  acconcio  . Lai. 
in  prompta  . Agn.  PanJ.  71.  Tafi.  Ger. 
1.  71.  Alrm.  Gir.  J7.  lo. 

J.  XXV.  In  buono  , o In  imi  piin- 
t«  , vagì  inno  Fortiinitamenre  y o Di- 
fivvcnturoftmeiue  . Meng.  rim.  1.  34.' 

XXVI  Punto  per  punto  , pollo 
avverbialni.  vale  Io  Hello  , che  Capo 
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per  capo.  Per  1’  .appunto,  Minutamen 
tc  . Lai.  aJamrf'im  . Gr.  tri  qàb/jrt  • 
Fir.  Af  l'yì- 

5.  XX‘  11.  Di  punto  in  punto,  po- 
llo avverbialni-  vale  Di  tempo  in  tem- 
po , T er  r appunto  , Di  cola  in  colà  * 
Sicr.  Aisf. 

§.  X.V’Vni  Di  tutto  punto  , pollo 
avverbi.ilm.  tale  Comp:ut.iii  ente  . Lai. 
perfeile  y ahf.ln  e - Gr,  vi\(u;  , f»ri- 
LÙ!  . SrrA  f_»r  t6  611. 

(J  XXIX.  Di  punto  in  bianco  . V. 

J)l  punto  in  KItNCO. 

XXX.  Dir  nel  punto  in  bianco  > 
vale  Colpir  per  appunto, ufato  anche  per 
ìiietaf.  Lai.  ajamufiim  ferire.  A.teg,  loo. 

5.  XXXI.  A bn  punto  prefo  , pollo 
'avverbialni.  vale  Conofeiuto  il  tempo  , 
Con  bella  occafione  y V’eduto  il  bello  , 
In  un  fubito  , Con  alteraiion  di  men- 
te . Crea.  Morell  308. 

Ponto  . Add.  da  Pugnere  - 'Lai.  pua- 
blut  . Alam.  Gir.  4 3.  i6. 

Punto  . Avverb.  che  dinota  privatione 
di  quintirà  y e vale  Nulla  , Niente  , 
Nè  pure  un  minimo  che  . Lai.  nibil  . 
Gr.  »/i»  w Seee.  nee.  7-  S-  S aov.  I*. 
37.  Gaat.  Purg.  9.  Peir.  taag  3.  1. 
C,if.  leu.  IJ. 

1.  Punto,  li  «lice  anche  in  Vece  di 
Qualche  poco  1 Alcun  che  , Alquinto  > 
Viclli  ftelfa  guifi  , che  Nulla  . Lat. 
quijpiem  1 ahqaid  . Gr.  ri  , P^ft,  3'*- 
Btee.  nev.  77-  * I- 

5 II-  Punto  , per  Mica  . Bece.  ncV. 
Ì7-  *9- 

III.  Punto  punto  y cosi  replicato  , 
vale  Alcun  poco  . La;.  a:iqu m utum , 
Gr.  *ri\Koqwuift»r  . t)ar.  Celi.  I7i. 

5.  IV.  Talora  vale  anche  Niente  . 
ì{eJ  eonf  t.  56.  E l'eil.  2 tSg. 

f V.  Per  punto  y pollo  avverbialni. 
vale  lo  flellb  , che  Punto  . Bece.  aev. 
8*.  J. 

Po  NT  OLI  NO  . Dilli,  di  Punto  . Fr. 
Gie'd.  Prtd. 

Puntone  . Accrefrit.  ili  Punta  . 

I.  Per  Punta  . Don/.  Purg.  9. 

fi.  II.  Per  Quella  figura  di  cuneo  , 
che  fanno  talora  i Soldati  bell’  ordinar 
le  loro  truppe  . /.<•«.  eunemi  . Gr.  ve»'- 
Tae.  Ììnv  /'«•.  'a  33S. 

5.  III.  Per  la  Figura  d’  bna  parte  «li 
forti ficationc  . Srgr.  Pier.  f:»r.  8 119. 

• Vareb.  fier.  io.  301, 
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Puntone  . Awerb.  Di  punt»  . Lar^ 
pu’iilhn.  Vtgei^ 

P u N I u A I.  E . Ad<i.  Molto,  diligente  ^ 
Efitto  . !.at.  tiiligtit  f accura:ut  . Or. 

. !{eìl.  laf.  159.  E Vip.  Z. 

7.  Biicii,  Fiir..  I.  I.  7 
PoNTUALtSSIMAMENTE.  Superi,  di 
Puntualmente  . A't.  Vnr..  Ntr.  1.  44s 
Ga/.  Si/}.  ZS9- 

F u N T u A LI  s s I M o . Superi  di  Puntiii-s 
le  . Lai..  Jiligtntiftimur.  . Or,  cìnfiSi- 
j-arjf  . Sagg.  njt..  tfp.  147..  Ga/.  Si/i, 
351.  Hjtd.  conf.  ».  t»5. 

Puntualità’ ^ puntualitadf>. 
e PONTI»  ALITATE  . Aflratto,  di. 
Puntuale  . itti.  ».  39.. 

P U N r o A L.M  E .N  T E . A»»erb.  Minuta-, 
niente,  t Efattamsntc  . Lai.  fi-rgìi/a^im  .. 
Or.  «aV  fxag-er  . T.tc.  Dav,  ann.  6. 
119,  Sagg.  nat.  tfp.  15»  E »44. 
Puntura  . Ferita  > die  fa  la  punta 
La;.  pHnSlur  j pun/h'a  . Or.  rùyut  , 

..  Bete.,  nev,  77.  55.  GuiJ.  G.  94. 
tfp.  nat..  4H.  A’,  fai.  3.. 

I,  Per  nietif.  vale  Travaglio  » Af- 
flizione ,,  Tribolazione  y Tormento.  t«f. 
é'Umna  j pmia  , trufiaiut  . Gr.  tiZcu-. 
VMf/s  y re!  (farsi'  , àiKierat  . Bete.  neV. 
50.  7.  Dall.  Purg.  II.  Cavale.  Difeipl.. 
fpir.  Boex-  Varch,  3.  pre/\  j. 

II.  Per  Motto  pungente  y Sferia-. 

ta  >,  o,  OfTcfa  di  parole  . Lai.  tHéltrium.. 
Gr.  . Car.  Itti.  17».  Bergli., 

p.ift.  Hem,  443.  Caf  uf.  ttm.  lOl. 

PuntOretta  . Dim.,  di  Puntura... 
Stgntr.  PrtJ.  5.  8. 

Punzecchiare  . Leggiermente-  pu^ 
gflfre  , Tentennare  . Lai.  fedicart  . Gr. 
nlrrnr  . Bete.,  nev.  61.  7.  Merg.  i..  68.. 
Ciri/f.  Calv.  3.  Ho,  Gain.  16. 
Punzecchiato  . Add.  da  Pun»ec- 
chiare.  .,  Lai.  fedicaiut.  . Butn.  Fitr,  i.. 
3-  9- 

PuNTELLAMENTO  . Il'  punrelfare. 

5.  Per  metaf.  Sodduciniento  y Infli-, 
gimento  . Lar.,  iniìifatie.  ..  Gr..  TBfef.nx-. 
o-j{  . JVf,  V IO,  ICO. 

Pu  N z E L L A R E . Punzecchiirc  . 
PONZi.ON"  ..  Pugniirento  ) Puntura  . 
Lai.  ptiafl  e . Gr.  rù%it  . M..  Aldolr.. 
F-a:t  Satfli  Oli.  d'-v.  MJ.. 

P L>  N 7 o N r Forte  Colpo,  dì  pugno  . ì.at.. 
pug  li  lUur  . Sete,  ’ev-  68  17.  E nov. 
88.  8 P.u  .jf;  1,  frane.  Saeib,  rim.  40.. 
iW»'g.  18.  31.. 
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5.  Punzone  » diciamo  anche  al  Ferro 
temperato  , ovvero.  Acciaio  , per  ufo 
d’'  imprimere  le  impronte  delle  monete  , 
de^  caratteri  y e fiinili  , nelle  materie 
dure.  Dav.  Men,  ili.  Btnv..  Ctll..  Ortf. 
«5- 

PoNZONEtTO  ..  Dim.,  di  Punzone  - 
Btnv.  Ctll.  O'tf  64.  £ 74. 

Pupilla  . Qiiella  parte  > per  la  quale 
I’  occhio,  vede  y e difeerne  j.  Luce  del- 
P occhio  . Lai.  pupilla.  Or.  «»'f» . Liir. 
Amir..  S...  Ag.  C..  D..  Dani..  Par.,  1. 
Bui.. 

Pupillare.  Add.  Di  pupillo..  Lai,. 

pupillari!.  Varcb  fler.  io.  316. 
PUPILLETTA..  Dim,  di  Pupilla.  Lai., 
pupula  Him.  ani.  Guiit..  /{.  TralU 
fegr..  cef.  denn. 

Pupillo.  Quegli  y che  rimane-  dopo 
la  morte  del  pa  Ire  y minore  di  quattor- 
dici anni)  fecondo,  le  leggi  Romane. 
Lai.  pupiilut  . Gr.  s'poavsc..  Cren.  Veli. 
17.  Crar.  Me  eli  154  Lai  137.  Cavale.. 
Mtd  cuer..  S..  Grifofi.  Botx.  Varcb.  l.. 
pref  3. 

r Per  Semplice  ; Contrario,  di 
Accorto.  Alltg.  84  Maini  5.  36. 

II  Elfet  nielTo.  ne’  pupilli  , o 
limili  y fi  dice  di  Chi  per  cattivar 
amminiflriiinne  è pollo  fitto  la  cura 
di.  chicchelTia  Cteti.  Deni.  p-el.  Buen.. 
Fitr  intr.  1.  71 

PuplLLUTfA..  Dim.  di  Pupilla..  Lai.. 

pullula.  Mtn\.  rim  1.  13 1. 
Pt'RAMENrE.  Awerb,  Con,  putiti  », 
Sinceramente,  .Semplicemente  . Lai.  pu- 
re . l?p.  xa>apvc.  File!.  3 3®*  Peeor.  I«. 

I.  Nev-  ani..  31.  3..  Ovvid..  Pijì.  33.. 
T a I.  Viri..  Card 

Pur  p fato.  Pollo,  awerbialiiii  vale 

10  Helfo,  che  Manco  male;  ed  è ma- 
niera. indicante  contentezza  , o.  rallegra-. 
mento,  di  alcuna  cofa.  v b E a r t>.  J. 

II.  Crufe  State..  Prim  8..  Geli.’.  Spere.. 
3.  t.  Arnie;  Furr.  3.  6. 

Pt>»rHF',  e pur  echi'  ..  Avverb.. 
Ha  forza  di  Se  ,.  ma,  porta  feci»  un 
certo  che  di,  maggiore  ciflcacia ..  Lat. 
d.mmede . Gr,  1 sr’r  . BaiC;  in;r,  il  £ 

11  P 18;  p.eirf.  fon.  165.  Dall.  Pu  g.%. 
Pure  Particella  riempitiva  ,.  che-  ag- 

giugne  una  certa,  forra  per  maggiore 
evidema  . Lat  q'j.dem  ..  G’.  ttit 
Dan-.  Purg.  3.  B 3 £ Par.  17.,  Prir. 

cani;  17.  3;  B fi.  3;  Becc..  imr..  A7  B 

nev,. 
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fuv.  II.  J.  E mcv.  15.  II.  C/«fI  Iftt, 

». 

5.  I.  P«  Nondimeno,  Nonpertan- 
to . Lat.  itmtH  , nibiltmiimi  . B*c(. 

ttov.  1.  4-  E ntv.  36.  1$. 

li.  Talora  conginnto  colla  parti- 
cella SE,  vale  Poflnchè  , panilo 
anche.  Lst.  eiitmf  . Bocc.  nov.  i.  13. 
£ nov.  17.  13. 

III.  Per  Solamente.  Lat.fthmy 
tanuim.  Cr.  fiitn  . Bice.  intr.  ii.  £ 
KOV.  I.  14  Vanì.  Inf.  33.  E 7. 

Pe:r.  fon.  9.  Pjff’-  164.  Nov,  aru.  48. 
I.  But.  Purg.  18.  l. 

Pttp.  ecHE’.  V.  PORCHE*. 
PORELLO.  Dim.  di  Puro.  D.  Gli: 
Celi.  Un.  19.  E ts 

Foretto.  Dim.  di  Puro.  Dant. 
Par.  10.  l(ej.  Dhir.  3. 

5.  Per  Pretto.  Lat.  mtrut  . Lite, 
tu'.  maLtr.  l(tJ  Dilir.  14. 

Purezza.  Purità.  Lat.  furltat  t m- 
tor.  Varch.  Lej.  lj8. 

Purga.  Porgagione.  L/tt.  purgath  . 
Gr.  xaiafTif.  Pjd  co  lf,  X.  43. 

5.  I.  Per  luetaf.  Ta(.  T>av.  aitn.  i. 
18. 

II.  Purghe,  per  li  Meflrui.  Lat. 
tue.tfirua.  Ge.  rà  iftfiina.  Lì'or.  euf. 
tnalatt. 

PuRCACiCNC.  Il  purgare  , Purga  . 
Lat.  pu’gaùo.  Gr.  »d9afti; . Ffaat. 
Sacci).  Hi*.  131. 

5.  I.  Per  metaf.  Aantt.  Vang. 

II.  Per  li  Mellrui . Tratt.  fegr. 
al-  JihH. 

Porca  memtO  . Purgagione  . Lari 
purga  lo.  Cr.  t.  4.  14. 

§.  I.  Per  fmiilit.  Cr.  1.  13.  it. 

II.  Per  metaf.  Lat.  expiatló  . 
MeJ.  Ari.  cr. 

Forcante  . Che  purga  . Tr  GiorJ. 
Sah.  P-rd.  5.  l{lcc;t.  Fior  76.  E 77. 

(j.  Detto  coil  alToIutain.  vale  Co- 
lui, che  fi  purga.  Ctrti.  taf.  t. 
Purgare.  Tor  via  la  ’mmondizia  , e 
la  bruttura , il  cattivo , il  fuperfluó  ; 
Nettare , Pulire . E fì  adopera  , non 
che  nel  rgnihc.  att.  111.1  nel  neutr. 
ctiartrifo  , e nel  neucr.  paff.  Lar.  pur» 
gare  ^ mUndare . Gr.  xuiai^nr . Bici, 
irti'  4.  Cr.  4.  1.  3.  Va)ìt.  Par.  18. 

J.  I.  Per  metaf.  Bt/t.  Purg.  io.  i. 
Bice.  Hit.  s 3-  J.  Dant.  Purg.  i.  Petr. 
ii  i.  45-  E r./,\  s. 
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5.  II.  Purgare,  e Purgare  gl’  indl- 
ij,  fi  dicono  del  Moftrare  con  p nuo- 
ve, o con  tormenti  la  propia  innocen- 
aia  fopra  la  querela  data. 

f.  ili.  Purgate  , per  Moderare  , 
Scemare . Lat.  ImtiiiHUere  . Af.  V.  3. 
106. 

5.  IV.  Purgarfi  , per  Pigliar  medi- 
camenti purgativi  j e Purgare  , vale 
il  Darli  altrui.  Fr.  Gierd.  Sulv.  Pred, 
3.  Buia.  Fier.  3.  I S- 

Purgatissimo.  Superi,  di  Purgato. 
Lat.  purga. ijffimut . Fir.  Un.  Led.  Dìh. 
115. 

Pu  RGATIVISSIMO  . Superi,  di  Pur- 
gativo . Litr.  tur.  tnalait. 

Purgativo.  Add.  Che  ha  virtù  di 
purgare.  Lat.  pttrgaterìur . Gr.  a«>Of- 
Ti»at  . afoRoi.  aai.  I.  3.  $.  Celti.  Purg. 
j.  Cavale.  Frati.  Uag. 

Forcato.  Add.  da  Purgare.  Lat. 
pargaiut,  mundatut . Gr,  xixaiafirpì- 
»»c . G.  V.  li.  19  3 *•  *7' 

J(ìcttt.  Pier  117.  E »«• 

J.  Per  metaf.  Caf.  Utt.  pi. 

PORGATORE  . Che  purga . Lat.  pur- 
gai ir  . Gr.  Elantm.  S-  C3. 

Maefiruxi  3*-  , - 

Purgatore>  u oice  anche  a 
lui,  che  purga  i panni  lini,  cavandone 
l’  olio.  Lat.  fuUo.  Or.  j.ir««ifa'c  . 
yeìg.  Diife.  Cali.  Cara.  1I3.  Al'eg. 

PuRCATORirt.  .Sull.  Che  gli  antichi 
dìflero  anche  PURCATORO  Luogo , 
dove  P anime  patifeono  pena  tempo- 
rale , per  purgarfi  da’  loro  peccati  . 
Lat.  pu-gaierium  , Ucut  pargatin'ur  . 
Gr,  xxiafrxfiir  . O V 9-  'JS  3* 
Dant.  Purg.  7.  Pafr.  I13 

a.  Per  fimilit.  fi  dice  di  qualunque 
Pena  , C Travaglio  grande  . Fratte. 
Sacci,  ma.  tj»  Fir.  Lue  4.  *• 

Purgatorio.  Add.  Purgativo,  iw. 
ptt  gato'lui.  Gr  xaPxfTixù  . P fs- 
Bui.  laf  8.  1.  E Pa-g.  lì  % B U-  *• 
Capr.  Bill.  7-  MS 

PuRCAlOhO.  V.  PURGATORIO. 

P0R8ATURA  . Imnionditia  , Nettatu- 
ra, e Quello,  che  fi  cava  dalle  cole, 
che  fi  purgano  ; ma  parlandofi  di  bia- 
de, più  comunemente  fi  dice  Vaglia- 
tura i d’  erbaggi , Nettatura  . Lai  puf- 
famray  biir^amen  bm  . OP.  • 

Vit,  SS.  P..d. 

PuR- 
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JfuttìAliONE.  Purgjgione.  hétt.  paf- 
iati»  . Or.  xm>afTii  . Vani.  Pmrf. 
19. 

$,  I.  Per  le  Purghe  delle  donne  > 
dette  più  coniuiiemence  Klellrui.  Lat. 
9trafiraa.  M AUebr. 

$.  II.  Per  G iiiftifiraiione  della  pro- 
pria inaocenta,  fatta  o con  prove  > o 
con  tomienti  . Matftr»xX‘  31.  5. 

III.  E per  luccaf.  M*tt.  hit. 
Pia.  Poft.  aS3. 

Furchetta.  Dim.  di  Purga.  t(*J. 
Itti.  a.  a«X 

Purgo.  Luogo  ) dove  (1  purgano  i 
panni  lani  . Lat.  falltaica . Or.  jta- 
amir  . Libr,  S*m,  64,  Parti,  fttr.  IO. 
176. 

Purificare.  Far  puro,  Nettare, 
Purgare  da  ogni  marchia  , e da  .ogni 
viaìo.  Las,  parìfiearr  ^ mandar» , Or. 

. Paft.  *9.  Z,»p.  dtc,  3.  Liir. 
Amor.  Cavale.  Mtd.  <ao\  £ Prati. 
Hag.  Hìcttt.  Fior.  alt. 

f.  1.  E neutr.  pa(T.  vale  Di  venia 
puro.  Litr.  lar.  molari. 

§.  II.  Per  A vvcrare  . Lat.  oonfir.- 
marr  , vtrart  . Or.'  Stfimir  . gara. 
Thr.  4.  5.  3.  ‘ 

Purificato.  Add.  da  Purificare  ; 
Fatto  paro,  Che  è puro.  Lat.  parar  y 
mandar  , aoandatat  . Or.  xaiafit  , 
O.  V.  I.  7.  3.  J{.Vr  ».  Fior.  90. 
PuRiFiCAToio  . Pannicello  lino  , col 
quale  il  aacerdote  netta,  e piilifce  il 
calice,  e la  patena.  Sord.  fttr,  14. 
57». 

Purificazione.  Il  purificare.  Lat. 

farifitati».  Or.  xmiafvtt.  Aamtt.  Vaar. 
Coll.  SS.  Pad. 

Purissimo  . Superi,  di  Puro  . Lat, 
pa-ifrimar.  Or.  xaÌBfd<raTO( , Coll.  SS. 
Pad.  Lai.  173. 

Purità',  fiiritade,  e forita- 
TE.  Mondizia,  Nettezza,  Sinceriti, 
Schiettezza.  Lat,  paritar.  Or,  xa9af»n 
*»t  . Boto,  aoa  I.  3.  Porr.  top.  5. 
Catalc.  Mtd.  caor.  Fr.  taf.  T.  5.  13. 
*■  "at.  tf».  t*7. 

Poro.  Add.  Mondo,  Netto,  Schiet- 
to, Mero.  Lat.  parar  , mandar.  Or. 
xa»afh  . Fr.  Oitrd.  Prtd.  t>.  Ptir. 
fca.  90.  £ iij.  Danr.  Parg.  ij.  £ 
Par,  5.  £ *9.  Btra.  riat.  1.  49. 

Per  nietaf.  Boct.  iair.  43.  E aia. 
f3-  I.  M Vi  10.  33.  XiaMt.  Para,  14, 
Ttia  111,  Sa 
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PORFUREO.  Add.  Di  color  di  por- 
pora. Lat.  parpurtar  . Or.  Teftm'ftoc  , 
Fiamrrt.  1.  Ò6.  Pttr.  fon.  131.  Stor, 
Ear.  6.  IZ3.  Tafr.  Oer.  7.  51, 
PusiCNARE  . Mangiare  dopo  la  <thr . 
Lat.  (omtfrari . Val.  Mafr.  Lnft,  ntV. 
alt.  in  fin. 

PusiCNO.  Il  mangiar  che  fi  fa  do- 
po cena.  Irct,  * potaniam  . Or.  ia{- 
iuarn  , 

Fusillanimamrntr.  Avveri,  Cok 
piirillanimiti . Lat.  timido  y dtmifrt  aoi^ 
mo  . Gal.  Sift.  103. 

Pusillanimità',  pusillanimi- 

TADE  , e FU  SI  L L A NI  M I T AT  R - 
Debolezza  d*  animo  , Tiniiditi  . Lat. 
tirr.iditat  , abitili»  animi . Or, 
xia  . Matftraxx..  s.  IO.  a.  Inrrsd.  Viri. 
Mor.  S,  Grog.  z.  9.  Cora.  Inf.  z,  E 
Par.  I. 

Pwsillanimo.  Add.  Di  poco  ani- 
mo, Timido,  Rimeflo.  Lai.  pali'.'atri.. 
mir.  Or.  /i/xfsifva;*?  • tocc.  intr.  49. 
E Hot.  4*.  15.  Cavale.  Mtd.  caor.  S 
Frali,  ling.  Cirìf,  Calv.  3.  91.  Orlar. 
Paft.  fid.  4.  I. 

Pusillo.  T.  L.  Piccolina.  Lat.  pu- 
fUat  . Or.  voT>»'(  , Cavate.  Fruir, 
lirtg. 

§.  Per  Umile,  Abietto.  Lat,  iu- 
mitie  . Or.  narn/s(  . Dant.  Par. 
II. 

Postula,  e pustola.  V.  L.  Cia- 
feuna  di  quelle  enfiature,  o bollicole, 
che  vengono  alla  pelle.  Lat.  paftaLt , 
Cr.  6.  ge.  I.  Jtf.  Atdoir.  Voh, 

rusTOLETTA.  Dim.  di  Pullula  3 Pic- 
cola puftula. 

Pustulettina.  Dim.  di  Pufluletta. 
Libr.  ear.  malati. 

PUTATIVO  . Add.  Tenuto,  e Ripu- 
tato pei  tale  . Lat.  paiaiivar  . Or. 
r»ttito'fttr»c  . Matfiraxg.  1.  «7.  Amett 
73- 

Putente.  Che  pute.  Lat.  patldar  , 
Or.  durmtnf.  Ètte.  ntv.  79.  43.  Tef, 
Br.  j.  44.  oaar.  Paft.  fid.  y.  y. 
PuTinoRE.  Il  putire.  Lai.  pattr  , 
Or,  dvtoidta.  Tran.  Uatil.  Liir.  (tir, 
ma! alt, 

PuTiGLioso.  V.  A.  Add.  Putente. 
2.4».  faitne  . Or.  dtroliat  , Fr.  lae. 
T.  z.  t.  6,  E 4.  7,  t,  Liir.  ear,  man 

Imi. 

Pu- 
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P cr  T I K E . Avere , « Spirar  mal  o<tore . 

Lat.  putirti  fmun  ^ Oe.  «fiir  , 

fittili.  X)0Ht.  Itf  6,  B*et.  Pitv.  1).  jo, 
Citaitiftf.  d*  Amar.  io>. 

f.  Putire  ad  alcuno  ) liguratani,  va- 
te Difpiacergli . Bfir.  ni*.  68.  tl.  fi 
fitp.  79..  3J.  Lai.  I14- 
PvTiTQ.  Add.  da  Putire  « Zar.  /W« 
laar . Pataffi  j. 

PUTOLENTE.  V.  A.  Putente.  Lat. 
fatear  X fan'dui.  pr.  lat.  T.  l.  19.  7. 
fi  4-  II.  12' 

PuTEEDINE  . CotTuaion  , d*  umori.. 
Zat.  futnit.  Cr.  I.  4.  7,  4f.  Griftfu 
Hféi.  Inf.  8. 

P V T E E D I N O « Add.  Che  ha  putre- 
diue . Lat.  patridui . Gr.  rarfii  . 
Liir.  tur.  malati.  Vit.  S.  Anf. 
PuTEEFAEE.  Corrompere  per  putre- 
dine j e li  u(à  anche  in  fignilic.  oeutr. 
palT.  Lat.  putrtfattrty  pu:ri/am  fi  tri  y 
ttrrumpi  . piar.  98.  ^tJ.  la(. 

POTEEF  ATTBVOIE  . Add.  Corrutti- 
bile ) Da  putrefarfi . Z<ct.  tirrupiHilit . 
Sta.  P!{t. 

Pg  T»  EF  ATTIRI  LE.  V.  A.  Add.  Pu- 
trefatteTole . Lat.  tarrup-.Hilit  . Com. 
Pura.  IO.  Hed.  Taf.  II. 

Putrefatto  . Add.  da  Putrefare. 
Zat.  pu:rtfaHur  X ttrruptut  . Cr.  I.  U 
l.  Pjtd  laf.  8. 

PtrTaEFAZipsE.  Il  putrefare.  Lat. 
tirrupth.  Gr.  tiUf^afi.  Cr.  I.  4.  3. 
H.  Aldair.  P.  AT.  isi 
PoT  RISC  ENZA.  V.  A.  Putrefazione. 
Lat.  «fr*pn'«.  Gr.  tiapiafà.  Cr.  5.  I. 
16. 

PuTEiDAME.  Quantità  di  cofe  marce > 
c corrotte . Lai.  fcrdtt . Ctm.  Par. 
»7. 

Putridi  RE.  Meutr,  Divenir  putrido. 

Lat.  pasrrftirt . M.  Alddr.  P,  K. 

Putridissimo.  Superi,  di  Putrido  . 
Zar.  pu  idifimui  . Gr.  tuTut{raTt(  . 
Liir.  tur.  malati,  pr.  lat.  T.  4.  RE. 
6. 

Pii  TRI  DITO.  Add.  da  Putridire.  Lat. 
fa  rtfaSiat  . Gr.  vaTft't  . CtU.  SS. 
Pad. 

Putrido.  Add.  Che  gii  è putridito. 
Lat.  futridar . Or.  raaf*{ . Ttf.  Br. 
R.  36.  Caaatc.  Sfitti,  tr.  Lai.  R4S* 
Cr.  I.  3.  *. 
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Putta  . Puttana.  Zat.  atantna  . Or. 
•’vni'f».  Ovvid.  Pift.  Nip,  aat.  39.  3. 
Pttr.  ftn.  107. 

Putta.  Cazzerà  j Mulacchia  « o Ghian- 
daia ) Rtmnaeflrata  a favellare . Lat. 
gratuluty  montdula  . Gr.  Kai.aiif . pir. 
dift.  aa.  90,  Alltg.  165. 

§.  1.  Ir  proverb.  fi  dice  Dar  bec- 
care alla  putta  i e vale  Riporre  nel 
giurare  naicofamente  parte  di  que’  da- 
nari , che  fono  obbligati  a Ilare  in 
giuoco  I o per  alTicurarfi  di  non  tiper- 
dergli , o per  far  villa  di  aver  vinco 
(Deno. 

§.  I.  Putta  feodatai  fi  dice  d*  Uo- 
mo afluto  t c fcaltrito  ; che  anche  gU 
diciamo  Trincato)  ma  in  modo  bailo. 
Vai-ti.  Erttl.  78.  Alltg.  ZZ6.  fi  331. 
fioiAi.  fiitir.  3.  R.  R.  C 4-  (.  >• 

PuT  TACCIO.  Peggiorar,  di  Putto . Mail, 
praag.  ria»,  ia-l.  R.  17R. 

Puttana  ..  Femmina  » che  per  mer- 
cede fa  copia  difoneflamente  altrui  del 
fuo  corpo  i che  piu  oneflamente  dirii  nr 
Meretrice)  Fenimioa  di  mondo ) Mon- 
dana . Lat.  mrrnrix  y f.artam  . Gr, 
frnarn  ) wafr»  . Piar.  Viri.  A.  Af.  Boti, 
aiv.  68.  ZI.  L'i’.  Mtst.  Daat.  laf. 
(8.  B Purg.  az. 

5.  l.  In  forza  d’  add,  Gaid.  G. 

5**  t I 

II.  Diciimo  in  proverb.  La  put- 
tana fila  ; quan.lo  noi  vegoiamo  alcu- 
no aflàtic.arfi  centra  il  fuo  folito  i che 
denota  Aver  gran  bifogno. 

§.  III.  Diciamo  quell*  altro  ; Dio 
mi  guardi  da  olle  nuovo  » e da  put- 
tana vecchia  ; per  efptimere  ) che  Da 
corali  perfooe  è agevole  eifet  ingan- 
•Rt"  • 

5.  IV.  E quell*  altro:  Nè  a putta- 
na) nè  a barbiere)  non  dar  mai  più  » 
che  ’l  dovere  i ed  il  Cgnidc-  < P®'  f* 
chiara.  _ 

PUTTANACCIA.  Peggiotat.  di  Putta- 
na . pir.  a$9.  4-  RJ®.  r II 

Puttaneggiare  . Immergerli  nella 
libidine  colle  puttane  ) o Far  la  put- 
tana. Lat.  ftonati  ) mtrtuitari  > /■- 
psri  • Motta 

5.  I.  Figuracanu  Oii».  Coatf.  t-  5®* 

fi  88. 

5.  II.  Per  Ufar  modi  ) e Procedere 
da  puttana.  T>aHt.  laf.  19.  Bai.  'R' • 

fi.  III.  Per  metaf.  vale  Tingete  . 

' Lat. 
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Lét.  JlgimaUr*  y fixgf'*-  ®‘ 

».  4.  S (ap.  «t*.  ••  '•  ®*- 

Jottaneccio.  Il  puttanegsure.  LM. 
meretricium  . Or.  Ìrmt>>rK  • 

Putt^Àn^LLA.  Dim.  di  Pùtnna  } 
Sgualdrina  , Sgualdrinella  . Lat.  mtr,- 
SricvU,  Gr,  ^Teufi'^ieP  • B0iX>  G. 

Fir.  Af.  Ìì7-  ^ . 

Puttane» i'a  . Puttanfa.  taf.  mtrt- 
tricium.  Cr.  i'Teuf»»’'{  • 5‘ 

ìi.  _ ■ 

Puttanesco.  Add.  Da  puttana.  Lat. 
mrrrtrieiut.  Or.  . K»'»-  Btnt, 

Celi.  460.  _ 

P u T T A N l’A  . Arte  della  puttana , Put- 
taneggi».  Let.  meretricium.  Li  ir.  Amor. 

Puttaniere  . Che  attende  a putta- 
ne. Ltt.  fcerttttr.  pr.  *.>«{.  Bece. 
lett.  Pire.  /(efr.  »74.  34  J- 

Coen.  litf.  4.  _ ,, 

PoTTELto.  Puttlno  . Lut.  puetlat  . 

Or.  teatàfier , Cem.  Inf.  5* 
PuTTlNO.  Din»,  di  Putto.  Lat.  puri- 
, tue  . Sur,  Eur.  6.  i J4.  Cetti.  Cerred. 

5.  4.  Benv.  Celi  Oref.  49- 
Pu  rTO  . Sull.  Fanciullo  > Ragaaio  . 
Lét.  puer , Or.  reù{.  Ster.  Eur.  6.  134. 
E 139.  E »4S.  Ceceh.  Ejuh.  er.  i.  t. 
Putto.  Add.  Di  puttana»  Puttane- 
feo,  Vendereccio»  Venale.  Lai.  mere- 
tridui . Or.  ireufiuit  • Daai.  laf.  1 3. 
B»..  io».  Etant.  Purg.  »«.  But.  ivi. 
Puzza.  Umor  corrotto»  che  li  genera 
nelle  bolle»  o piaghe,  Marcia  . Lat. 
par,  puer.  Gr.  viler  . Velg.  Mef. 
Cr.  6.  IO.  a.  E 9-  3®.  3>a«».  Par. 

%j. 

§.  Per  lo  fìeffo  » che  Putto  . Ltt. 
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fattr  » grauelentia.  Or,  Sueuiia,  <5. 
V,  9.  19.  t.  Pelici,  eep.  4' 

Putì  A»  E . Putire  . Lai.  falere  . Or, 
0 ^ufeuàujt  . F ir.  aera.  Ori.  1.  ».  32. 

J.  Per  nietaf.  Cavale.  Frutt.  lìa^. 
PuzzEVOLC.  V.  A.  Add.  Puztolente. 
Lai.  piitiiuf,  graveelent  . Gr.  tureitrt, 
J.  Per  nietaf.  Libr.  Amer.  77. 
Puzzo.  Odore  corrotto  » o fpiaceirole  • 
Lat.  fater , graveeleaiia.  Gr.  Svruii'm, 
Bece.  iatr.  13.  £ nev.  50.  14.  Daat. 
Purg.  19. 

Per  inetaf.  vale  Naufea»  Padidio. 
Lat.  naufea.  Or.  rauria.  Bete.  nev.  J», 
3.  Dani.  Par.  ifi. 

Puzzola.  Sorta  di  formica  . Pir.  Af. 

137.  - . ■ 

§.  Puzzola  » è anche  una  Sarta  di 
animale  finiile  alla  faina  » che  fpira 
cattiro  odore . Lai.  puteriae  . l(ei.  oft. 
an.  IO.  Merg.  14.  79. 

Puzzolente  . Add.  Che  puzza  . 
Lat.  putiiur,  graveoleat . Gr.  iueutrf. 
Becc.,iutr.  13.  Tef.  Br.  5.  zi.  Pafe. 
166. 

Per  Ifporco  » Sozzo  » Laido» 
Ofeeno . Lai.  feriiiur  » ebfeanut  . S. 
Grifo/!. 

Puzzolentissimo.  Superi,  di  Puz- 
zolente. Lai.  fatiiiftimut . Gr,  iueuii^a- 
T»{.  Sen.  Pi/!.  Hed.  efp.  nat,  34. 

P U z Z O S o . Add.  Puztolente  , Pieno  di 
puzzo.  Ltt.  fatidut . Gr.  dvvutuf  . 
Bai.  Inf.  9.  t.  trane.  Sacci.  Op.  dia, 
139. 

PuzzURA.  V.  A.  Puzze  . Lat.  fa- 
ter  , gravee/eniia.  Or.  dwruttu. 

§.  Per  Ifporcizia»  Immondizia»  Bmt- 
tura.  Lat.  ferdet  . Qr.  àrn  . PaUad, 
Piaga,  p. 
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Q_U  A 


Lftters  f *pp»  * To- 
Tcant  non  ferro  ^ fe 
non  per  c a quando 
è pelta  con  una  ro- 
calc  apprc(Tb  davanti 
all’  o ) perchè  lo 
flefTo  è dir  QOOCE- 
r E , che  e o o c E- 
R E 5 o I o , clic  CUOIO  ; ma  pe- 
rò non  è inutile  affatto  j potendo  ferrire- 
per  qualche  contrafTegno  ficconic  I»  H .■ 
Onde  , fegnitando  1’  ufo  gii  introdot- 
to, pofTìanio  ufarla  in  Inogo  del  C , 
■quando  antepofla  all’  u colla-  vocale 
apprell'o  fi  debbe  profferir  per  ditton- 
go , cioè  in  una  ftllaba  fola  , come 
JICqjDA  , <3_UESTO,  QUATTRO. 
All’  incontro  li  debbe  adoperare  il  Cj. 
quando  all*^  u feguendone  altra  voca- 
le, e’  ha  da  prominiiar  per  due  (illa- 
be , come  c V 1 pronome  di  due  filla- 
be  , a diiferenra  di  Q_u  i'  avverbio 
d’  una  fitlaba  fola,  taccuino  di 
quattro  fillabe  , e non  tacQ,OinO 
di  tre  . Elfendo  la  ftelfa , che  il  c , 
ottiene  anche  le  (leffc  proprietà , fal- 
vochè , dovendoli  raddoppiate,  il  C le 
ù pone  avanti  in  fua  vece  , come 
ACQ.UA,  ACQJCIISTO.. 


Qo  a'  . Avverb.  locale  . Accomna- 
^gnato  co’  verbi  di  flato  ,.  vaio- 
in  quello  luogo . £«r.  He  . Bcer,. 

«<*.  tt.  to.  £ njg,  jo.  15..  D«or. 
Pfi'g-  7. 

I.  Qui , accompagnato  00’  verbi 
di  moto , vaio  A quello  luogo  . L«r.* 
Aor.  Or.  ifiùff  , Bore.  o»o.  60.  S 
a»v.  ^9•  30-  Dmnt.  Inf.  i(>, 

II.  Qua  , e lì,  vale  In  quello, 
e in  quel'  luogo , Dall’  una  parte  , e 
dall’  altra.  L«r.  htc  iUat^  kuc  illur. 
Site.  g.  4.  f.  3-  E «wo-  49.  H.  B no*. 
77.  jy.  Doof.  Znf.  la.  E 14-  B -6. 

III.  Qui , e li,  pollo  alfulutaui. 
vale  anche  talvolta  Quella  e quel- 
r altra  colà  , Simili  cofe  . Lst.  & 
ro/io  , if  I/uiufcemodi  0,'i*  . Crv/r. 
Mtrell.  164. 

IV.  Di'  qui  , che  alcuna  volt* 
corrifponde  a Di  li , talora  li  dice  pet 
Q^iì , In  quello  luogo.  £</.  He-  Cr. 
ivOàtt  . B*te.  aer.  71.  7*  * 99- 

37.  Dtnt.  Par.  t. 

f.  V.  Di  qui  , talvolta  s’  aceonr- 
pagna  co’^  verbi  fignilicanti  moto  i e 
vale  A quello  luogo.  L^t.  hut . Or. 
/fv(«  . Bere.  imo.  9o.  ai.  C or*.  75. 

»7.  ^ 

VI.  Di  qui  , talora  vale  Da 
quella  parte.  Lat.  hitu.  Dant.  Puri- 
r.  M$cc.  *4*.  yy.  6. 

VII.  Di  qui  , talora  vale  Per  di 
qui,  Per  quella  parte.  Z.st.  ka€. 

J.  IM- 
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vili.  Di  qui  , tilora  »ile  I« 
quella  vita)  in  qiiedo  mondo  . Btee. 
a«v.  ja.  19.  Lui.  1**.  Ptir.  can\.  4». 

I.  Vani.  Ilf.  II. 

fi.  IX.  Di  qui  , e di  li  ) o Di  li  ) 
e di  qui)  vagliono  Dall’  uua  parte  ) e 
dall’  altra.  Lai.  bine  Ulint  ) utrìnque , 
Or.  . Bue.  mv.  8a.  S. 

M,  V.  I.  93.  Vé/ii.  Inf.  a;. 

jj.  X.  Di  qui  ) di  li  ) di  giù  ) di 
fei)  vale  Per  ogni  dove  ) Per  tutto  < 
Xtdm.  Inf.  j.  / 

XI.  In  qui  ) vale  Verfo  quella 
parte . L.»(.  . Gr.itift.  Petr.  Cap.  3. 

§.  XII.  In  qui  ) e in  li  ) vale  In 
quella)  e in  quella  parte  . Lai.  tue 
illue  y ite  Ulte.  Bece.  g.  6.  f.  li.  E 
net.  40.  14.  t nov.  SS.  13. 

5.  XIII.  In  qu.i)  parlaBrlofi  di  tem- 
po) vale  Inlino  a quello  tempo.  Ltt. 
mfqut  tdkue  y exinde  . Cr.  irrtùB-tr  . 
Mtee.  ntp.  7.  3.  E n»p.  gt,  i.  Pesr. 
etni.  17.  5.  Vt.nt.  Inf.  23. 

QjJ  A UE  a N A cc  I O . Peggiorat.  di  Qua- 
derno i e comunemente  fi  prende  per 
Libro  ) dove  11  notano  le  cole  alla  tin- 
fufa.  Ltt.  tdttrfarit.  Or..  l'cm.uffrVi; . 
jtllts-  170.  £ 342. 

adernalc  . Quadem,ario . Btrgi. 
Rip-  5»3- 

Qjl  AtaERNARiO.  Strofa  di  quattro  veri!  . 
Lcr.  Med  etm.  167.  Rfd.  Pip.  i.  36. 

Q_o  A D E a N ET  T O.  Diin.  di  Qiiiderno  ; 
Quadernuccio  . Ejif.  codieillut ptrvrii 
ecdtx.  Gr.  ftixfie  xof/eói . Lìir.  cur, 
mtUlt. 

Q^uadf. aNO.  Si  dice  d’  Alquanti  fo- 
gli di  carta  uniti  inficme  ) per  ifcri- 
vervi  dentro  conti  ) memuric)  fpogli  ) 
minute  ) u limili  cofe . Ltt.  cedex.  Gr. 
x»f,ut{.  V.  G«.  CeìL  itti.  IO.  Teforett. 
gr.  Fr.  Ite.  T.  2.  29.  II.  §tiiad.  Cedi. 
VtHL  Pnrg.  II.  BUI.  ivi. 

I.  Per  metaf.  Dtnt,  Par.  17. 
Mnt.  ivi.  Ptlìz.  fi.  i.  71. 

(5.  II.  Quaderno  ) per  Io  Punto  de’ 
dadi  ) quando  ciafeuno  de’  due  dadi 
fcuoprc  quattro  . Ltt.  numeri  qutterni  . 
Bnt.  Pnrg.  6.  1.  Ctm.  Purg.  6. 

III.  Quaderno  ) per  Uno  degli 
fpalji  quadri)  che  fi  fanno  negli  orti. 
Ltt.  trtilt  Gr.  dXiirtm  . Cr.  é.  101.  I. 

j.  IV.  Qiiaderno  di  fogli)  diciamo 
1 Venticinque  fogli  inelTi  1’  un.  nel- 
l’  altro  £enu  cucire,  Ltt.  feaput.. 
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§.  V.  Quaderno  di  calìa  ) c Quel- 
lo ) in  cui  tiene  i conci  feparati  il 
ealilere.  Ceeei.  JeeerV  1.  4. 

Q_U  A DE  F N w c c I o . Dim.  di  Quader- 
no. §^tad.  Cent.  Btrgb.  Man.  iSy. 

Quadra  . Lo  (Iciro)  che  Quadrante  ) 
che  contiene  novanta  gradi  di  circoli- 
ferenti  di  cerchio.. 

’ Dar  la  quadra  ) vate  Dar  la  buo- 

Uy  Adulare.  Ltt.  illutert . Or.  t'iuTu- 
f«i>.  Vtrei.  Mrcel.  36.  Ceeei.  Servi g. 

I.  3.  etHeg.  2.  Bnen.  Pier.  4.  }.  g. 

Ql)  ADR  AG  ESI  M ALE  . Adi.  Quaref- 
malc.  Ltt.  quaJragejimtlii . Gr.  virfe- 
*07<x)f.  Segr.  Pier.  fior.  7.  i9t. 

Q_U  ADR  A CESI  M o . Add.  Di  quacan-. 
ca  . Ltt.  qutdrtgefimui . Gr.  rtrvofxxe- 
f»C.  Med.  Ari.  cr. 

Q^u ADRAMENTO..  11  quadrare ) Quadra- 
tura . 

Q_U  A D R A N GO  L A R E . Add.  Di  figura 
di  quadrangolo.  Er.  Gierd.  Pred.  If. 
Riceit.  Pier.  30. 

Q_u  ADRANGOLO.  Figura  di  quattro 
canti.  Ltt.  * qutdrtnguJam . Or.  rt- 
Tftt'turer  . Liir.  Aftrel.  Arrigi.  47- 
Vani.  Cenv.  ijg. 

Q_u  ADR  ANTE.  La  Quarta  parte  della 
circonferenti  del  cerchio  , Ltt.  qut- 
d.-anr.  Vani.  Fltrg.  4.  £ Par.  14.  Bui. 
Purg.  4.  r. 

5.  L Quadrante)  è anche  uno  Strn- 
mcnte  allconomico.  Liir.  Afirel.  Gal. 
Corno.  19.  H 30.  £ Op.  et(!ren.  460. 

II.  Gli  orivolaj  chiamano  abufi- 
vamente  Quadnnte  li  Moftra  dell’  ori- 
volo  a ruote  ) la  qu.^le  è un  cerchio  in- 
tero; e forfè  lo  pigliano  da  una  fotta 
d’  orivolo  a sole  y che  fi  fa  nel  qua- 
drante . 

Q-v  A D R A R E . Ridurre  in  forma  qua- 
dra. Ltt.  quadrare.  Or.  v«Tf ajwxi'tfav . 
Vani.  Cenv.  99. 

ì.  Figuratam.  Red.  Vitir.  36. 
f.  II.  QudrarC)  diciamo  anche  in 
fignific.  dì  Piacere)  dì  Soddisfare  ) o 
Arcomedarfi  3 ed  in  quello  fignific.  è 
Tempre  neutr.  Ltt.  trriderr  y qutdrtre  y 
preigri . Bern  Ori.  3.  2.  4.  Sen.  Itn. 
Vtrei.  I.  3.  Eìr.  Lue.  t.  i.  Ceeei.  Ine. 
2.  3.  Sagg.  ntt.  tfp.  243. 

Q_uadrato  . Sud.  Figura  piana  di  quat- 
tro lati  ) che  ha  tneti  e quattro  gli  an- 
goli ) e ì lati  uguali  . Ltt.  qutdrttum  . 
Liir.  Afirel.  Vtrei.  giuee,  Piittr. 

Qj]A~ 
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Q^iiadr  ato  . Aclcl.  di  Qiwclrare  } Ri- 
dotto in  forma  quadra  , l^uadio  , Lmt. 
quadnttut  > ijUtdiut  . Cr.  Tirfuyittf  • 
Òr.  8.  I.  X.  Liv.  M,  Jtc.  3.  C»m.  Purg. 
6. 

I.  Quadraci  y fi  dicono  anche  l 
i Due  denti  dinanzi  de'  cavalli  > così  di 

fotto  y come  di  fopra  y che  fi  mutan  la 
(erra  volta  . Cr.  9.  i.  4. 

§.  II.  Quadrato  y per  Traverfo  y e 
Compreso  . Trf-  Br.  5.  44.  Burcb.  1. 
87.  Lcr,  Mtii.  Nene,  J. 

§■  III.  Radice  quadrata  y Io  AelTo  y 
che  Radice  quadra  . v.  <2_u  a n it  o add. 
$■  ulc.  e radice  . Gal.  Sift.  119.  £ 

1X0, 

IV.  Numero  quadrato  y fi  dice  il 
Numero  4 che  rifuita  dalla  nioltìplica- 
lione  d’  un  numero  in  fé  tnedefiino  . 
Gal.  Sift.  1>9.  P<>.  fag.  I4t. 

$.  V.  Afpetto  quadralo  4 o fimili  4 
vale  lo  fielTo  4 che  Quadratura  4 nel  fi- 
gnifi*.  del  il.  e fi  uTa  anche  per  raetaf. 
Bergè  l{ip.  7, 

QjJ  ADRATURE  . li  ridurre  in  figuri 
quadra  4 o in  quadrato  . Lat,  * quadra^ 
tura  , Or.  rtrfayunaftit  . Butti-  Pier. 
1.  4.  10.  Viv.  prtp.  8. 

4.  1.  Quadratura  4 fi  dice  anche  Uni 
delle  facciate  d’  un  corpo  folido  qua- 
drangolare 4 o Uno  de’  lati  d*  una  figu- 
ra piana  di  quattro  lati  . Ctm.  Purg. 
1%.  Lihr.  Afir.  Ttftrnt.  Br. 

II.  Quadratura  4 parlandofi  di  pia- 
neti 4 fi  dice  dell*  Apparire  lontani  tra 
di  loro  novanta  gradi  ; onde  Quadratu- 
ra della  luna  4 a cagiod  d*  efenipio  4 fi 
dice  quando  apparifce  lontana  novanta 
gradi  dal  sole  . Gal.  Sifl.  84. 

Qo  A o R E L L n , Freccia  4 Saetta  . Lat. 
fagìlta  4 uhm  . Gr.  fit'Xit  . Ntv.  ani. 
19.  4.  a.  V.  11.  10.  8.  Vani.  Par.  1. 


Prtr.  tanx.  J4-  1- 

I.  Per  metafi  Coll  Sì.  Pad. 

II.  Per  Arnie  4 o altro  Ferro  di 
punta  quadrangolare  . Caat.  Cam.  94. 

j.  III.  Per  Ifirumento  di  quattro  la- 
ti . Sagg,  aqr.  tfp.  169 
5.  IV.  Quadrello  4 per  Figura  qua- 
dra . Seit.  Pifi.  90. 

jaDRELLo  . Spezie  d’  erba  , Lat. 
ptadulhm  > Cr.  7.  I.  4. 

J A D R E r T o . Dini.  di  Quadro  . Lat. 
lattr  . Or.  «rXiV>«(.  Birgi.  Arm.  pam. 
115. 
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5.  Quadretto  4 è anche  dira,  di  Qua- 
dro 4 nel  fignilic.  del  I.  Birgi.  ^ip, 
xo.  PVi.  Piu.  6t. 

Qu  A DRi  E N N I o.  V.  L.  Lo  spazio  di  quat- 
tro anni  . Lat,  quadrituaium  . Gr.  T4- 

Tfairis  . 

Qt)  A D R I c A . V,  L.  Cocchio  tirato  da 
quattro  cavalli  . Lat.  quadriga  . Ar. 
Pur.  37.  17.  Sergi.  Orìg.  Fi'..  iSO. 

QiJ  A D R I C L I A . Schiera  piccola  d’  uo- 
mini . Lai.  glciut  . Gr  auq-afta  . Tac. 
Dav  aun.  I}.  I7O.  Crtii.  Pfalt.  tr.  X. 
I.  Vife.  Cale.  JX. 

Qu  ADRiLATERo  . Figura  coniprefa  da 
quattro  lati  . , 

Qii  ADRILUNCO  . Figura  di  quattro 
Iati  più  lunga  4 che  larga  . Viv.  dife. 
Ara.  40. 

Qu  ADRiMESTRC.  Lo  Spzio  di  quat- 
tro niefi  . Lat.  quadrimtflrit  , Liir. 
tur.  tualatt. 

Qu  adrieaRtirE  . Dividere  in  quat- 
tro parti  . Lat.  quad'ifariam  dividtrt  4 
difpmirt  . Or  rirfax,ùt  . Ar. 

Pur.  4O.  11. 

Quadrivio  . Luoge  4 dove  rifpondono 
quattro  firade  ■ Lat.  quadrivium  . Or. 
rtTfieitt  . Bue».  Pitr.  4.  a.  !• 

Quadro  * Sufi.  Figura  quadrata  4 Che 
ha  gli  angoli  4 e le  facce  uguali  . Lat. 
quadraium  . Or.  riTfa'yurit.  Liir.  Aflr. 
Pr.  Oierd.  S.  Pud.  64.  Caat.  Cara. 
191. 

t.  Quadro  y diciamo  a Pittura  4 
che  fia  in  legname  4 o in  tela  accomoda- 
ta in  telaio  . ter.  tabula  piUa  . Cr. 
«ri'iwg  . Bi’gi.  I(lp.  64}. 

$ II.  Quadri  4 fi  chiamano  ancort 
gli  Sprtimenti  4 che  fi  fanno  in  terra 
ne’  giardini  4 o ne’  campi  . Lat.  arn- 
ia . Malm.  6.  j j.  Veti.  Celi.  4«- 

‘ 5.  III.  Lavorar  di  quadro  4 dicono  i 

Legnaiuoli  a difierenxa  di  Lavorar  d’  in- 
taglio . 

Quadro  . Add.  Di  figura  quadra.  Lat. 
quadrai  . Gr.  rttfmyurtt  . O.  V.  6.  40. 
3 Ttf.  Br.  X.  3S-  Pttr.  eaug.  44-  1-  £ 
eap.  lO.  Sagg.  Hat.  efp.  io 

I.  Braccia  quadro  4 fi  dico  a quel- 
lo Spazio  quadro  4 clie  da  ciafeuno  de’ 
fuoi  quattro  lati  fia  di  niifura  d’  un 
braccio  . Prant.  fatti.  Op.  di*.  *4* 

J.  IL  A braccia  quadre  4 porto  av- 
9erbialoi.'  vale  A niifura  di  braeci# 
quadro  j e figuratani.  la  quantità  y Ab- 
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bondantemetitc  « Largamente  ) Moltif» 
fimo  . Ltt-  abu/idf  j afflutnttr  , dnuf- 
faiit  maniiuf  , Or,  . AUt^, 

il. 

f.  II(,  Quadro  ) diciamo  anche  per 
IfcioccO)  Scimunito  , Lat.  ittfulfui  y in- 
ffidut  . Or.  fikiii  , Vartb.  fior,  ly, 
6oS.  CaHt.  Qnrn.  187, 

§,  IV-  Radice  quadra  d'  alcun  nume-< 
fo  ) fi  dice  quel  Numero  y che  multi- 
plicato  in  fe  ftelTo  produce  il  numero 
dato  , 

(^u  A D R o N e . Accrefcit.  di  Quadro  . 

§,  1.  Quadrone  y fi  dice  anche  a una 
Sorta  di  tela  grolTetta  . 

II.  Quadrone  , chiamali  anche  una 
Sorta  di  torcia  di  cera  bianca  • L«r< 
fuiuU  , 

Q^u  A Ita  UCCIO.  Sorta  di  mattone. 

Q^o ADRUpenE,  e quadrufedo. 
Animale  y che  ha  quattro  piedi  ; e ta- 
lora è pollo  in  forca  d’  add.  Lnt.  quj- 
drnftt  . Qr.  rirfàrv;  . Qr.  9 So.  a.  E 
taf.  8i,  i,  ^trd.  ft«r,  i.  (t,  H^td.  Off. 

an.  7. 

Q^o  AOR  opt  iCAT  o . Add,  Raddop- 
piato due  volte  , i.4t.  qt/^dniplicaiui  . 
Or.  TtTfaT\»i  . Taf.  Da9.  Ptfl, 

4»  7. 

(^u  A O a u P L o . Quattro  volte  maggiore. 
Lat.  qutdrup'ui  . Qr.  riTfa-r\i(  . Gal, 
Mtce.  61  a.  Ar.  Supp.  \.  a. 

Qu  AENTRO  . Avverb.  Dentro  a quello 
Tuogo  , E da  alcuni  fi  ferire  in  due  vo- 
ci Sparate  Q.OA  entro;  e talora  fi 
pone  co’  verbi  di  moto  . Lat.  bue  in- 
fra.  Or.  diif»  m*ru , Dant.  Inf,  x.  Boce, 

. n«p,  6d.  S.  E num.  io, 

5.  I.  Talora  fi  pone  co’  verbi  di  Ha* 
to  ; e vale  lo  AelTo  , Lat.  bit  iniut  . 
Or.  t'rrmiiba  frifon  . Boee.  uiv.  66,  IO. 
Nov.  aut.  too.  IO.  Dant,  Inf.  10. 

§.  II.  Di  quaentro  y vale  Di  quefio 
luogo  y Di  qui  . Btet.  inirtd.  ia. 

Qj>acciu’  . Avveib.  In  quello  luogo 
abbalTo  ; e fi  ufa  coti  co’  verbi  di  mo- 
lo , come  con  quelli  di  flato  . Lat.  bit 
drtrfum  ^ bmt  dtorfum.  Or.  itraùba  ««- 
TO  ^Btet.  ntu.  77.  19.  £ ne»  Jj.  6. 
Lub.  lya.  Dant.  Inf.  ».  B Par,  IO. 
Pur.  i.iirq.  j a. 

$.  Talora  vale  In  quella  terra  y In 
quello  mondo.  Lat.  bie  drtrfum  in  irry 
rit  . Or.  |'rrai7>a  sdr«  tri  rat  fi(  , 
tiaftm,  I.  67.  Pttr,  /ani.  *9.  7. 
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Quaggiuso  , Avverb.  Quaggib  . Lat. 
bit  y uri  but  drtrfum  . Or.  itraù$»  xu- 
TU  . Vant.  Inf,  33.  £ Par.  31.  S. 
Oriftft, 

Odiagli  A . Uccello  noto  ..Lat,  tttur- 
nlx  , Or.  xifun  . Libr.  Ant.  Cr.  lO. 
*1.1.  prant.  ^ateb.  rim,  17.  Qirijf. 
Calo.  ».  39.  A'.  Ltn-  3.  a 

Quaglia  MENTO  . Il  quagliare. 

(^u  A G LI  A RE  . Neutr.  palf.  e ;fi  adope- 
^ra  anche  colle  particelle  m 1 1 T 1 ^ s 1 « 
ec.  non  efprelTe  1 Rappigliarli  ; ma  Ibr- 
fe  Quagliare  non  fi  ufetebbe  così  gene- 
ricamente ] come  Rappigliare  . Lat. 
taagulari  . Or.  rxTrt*M  . Hrd.  Fif.  ». 
y8.  E off.  an.  161. 

^u  A G L I A T o , Add,  da  Quagliare  . 
Lat.  ftngulatm  . Or,  . Litr. 

Mafe. 

Q^o  agLIERE,  e q.UAGLlERI.  Stru- 
mento , col  quale  fi  fifehia  , imitando 
il  canto  della  quaglia  per  allettarla  y e 
prenderla  . C'.  10.  »l,  I,  Cirif.  Qalw. 
»•  57. 

Qju  A LCHE  , Alcunot  e talvolta  fi  truo- 
va  aggiunto  al  numero  del  più  1 dino- 
tando allora  Quali  che  y come  nel  nu- 
mero del  meno  accenna  Quale  che  ; ma 
per  la  proprietà  di  noflra  lingua  > che 
toglie  1’  ultima  vocale  y che  $’  incontra 
in  confonante  principio  della  parola  fc- 
guente  y è avvenuto  , che  fi  dica  > t li 
feriva  Qualche,  coji  indeclinabile  in  a- 
mendue  i numeri  . Lat.  ediquìt  y ali- 
qua  . Or.  ri't  . Btet.  nov.  63.  io.  £ 
ntu.  73.  6.  Lab.  91.  Pttr.  fon.  3».  E 
»i».  E tanx-  »9-  7.  £ 37.  6.  H,im.  ant, 
M.  Cin.  5».  Vit.  S.  Gio;  Bat.  »li. 

Per  Qualunque  . Lat.  qulcunqut  . 
Qr.  Sin  . Dant.  Inf.  8.  £ tim.  5. 
Btet.  intred.  18.  £ non.  il.  xj.Fiamm, 


4.  93- 

Q^u alcheduno  . Qualcuno . Lat,  ali- 
quii  . Or.  Ttc  • Pir.  Af.  137. 
Qualcuno  • Alcuno  . Lat,  alìquit  . 
Or,  Ti'c  . Paff.  »68.  Ptear.  g.  7.  naa.  ». 
Pttr.  tanq.  xy.  £ 46,  9.  E 47.  4. 

Q u ale.  Sull.  Coll*  articola  , vale  Qua- 
lità . Lat.  qualità!  , Or.  raitTnt.  Dant. 
Inf.  ».  E 4.  £ Par.  z. 

Q^u  ALE.  Senta  articolo  , voce  indicante 
qualità  nen  comprata  , ma  alToluta  . 
Dant,  VÌI.  Hutv,  16.  Pttr,  tanq.  »6.  6. 
Btet.  nav.  77.  3». 

(^u  ALE  . Nome  relativo)  e non  fi  truo- 

va 
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va  mai  renaa  arcirolo  , Lst.  fri! . 

Cr.  l(  , Btct.  re*.  38.  15.  E 4.  pr. 
la  £ Ktv.  77.  30.  Avut.  98.  Pur.  fin. 
a.  £ Catti-  II'  i.  Vant.  Inf.  a.  E 9.  £ 
Pur».  I.  Vittam.  i.  il.  M,  AUtbr,  P. 
N.  10.  Caf.  ifit.  il. 

ALE.  Rafroiiiiglìativo  j che  H nfa 
colla  corrifpondenza  di  Tale  ) non  ricer- 
ca articolo  . Lac.  ^alit  . Gr.  v*tf(  . 
• tocc.  H0W.  55.  7.  £ neo.  7!.  2.  2>nnr. 
J>ne.  3. 

I.  Si  trova  talora  ufato  anche  con 
lergiadtia  (enzà  la  corrifpondcBza  di  Ta- 
le . Fr/ec.  3.  32.  Par.  cani-  29.  r. 

f.  11.  (^al  s’  è I’  uno  j vale  lo  llet 
fo  , che  ^uallivoglia  . Lat,  ^uilibrt  . 
Or.  :r/{  . seti.  Varck,  3.  prtf.  9.  Tac, 
Vav,  fttr.  3.  309. 

$.  111.  Diciamo  in  proverb.  Egli  è 
meglio  tale  , e quale  > che  fenza  nulla 
Ilare  ) cioè  £'  meglio  qualche  cola  j che 
niente  . Lat.  pa  um  attipirt  plut  tft  t 
putita  nìhii  tinniti*  . 

$.  IV.  E parimente  ) Tal’  è j qual* 
c 3 e fì  dice  quando  lì  vuol  fare  para- 
gone di  due  refe  j tra  le  quali  non  lia 
didèrenza  . 

^ V.  E in  forra  d’  avverb.  vale 
^Miniente  , A guifa  che  . Lat.  quali- 
trr  y qutmadmtdum , Or.  »*eivtf  . Dattt. 
inf.  2. 

Qjt;  ALE.  Dubitativo  1 non  ricerca  arti- 
colo . Mtcc.  n*9.  4.  7.  £ 0*0.  98.  4I. 
Q."  ALI  . Domandati vo  y non  ricerca  ar- 
ticolo . Btec.  niv.  4t.  14.  E non.  po- 
li. Pttr.  fon,  7. 

E talora  coll’  articolo  . Sin. 

Pift. 

ALE.  In  vece  di  Chi  y Chiunque  y 
Qualunque  y non  ricerca  articolo  . Let. 
quit  y aliqsir  y quicunquo  . Bocc.  IKP. 
13.  10.  fi  noB.  70.  8.  E nov.  79*  2. 
P<fr.  cani-  t.  5.  £ 29.  1.  E /».  2. 
Vani.  Par,  i.  E 33.  Dinam.  I.  iC. 
Alani.  Gir.  24-  15.  Galat.  77. 
Qjjalcsso  . Lo  ftelTo  y che  Quale  y e 
la  voce  Eflb  è a quella  voce  » e ad  al- 
tre aggiunta  per  ripieno  > ed  è proprie- 
tli  di  linguaggio  ) come  Con  elfo  noi  y 
LunghelTo  ’l  muro  > Sovr’  effo  ’l 
’ nido  . Bocc,  non.  35.  12. 

Ov  A L I F I c A a E . Dar  qnalit)  . Cim. 

l»f  7. 

Per  Rendere  eccellente  y o Cnga- 
Jare  . Satnin.  prof,  Tofe,  1.  3J*. 


QUA 


QU  AUFiCATIssiMO  . Superi,  di  Qua- 
lificato . Lat.  praCfUcmi/fitniii  , Gr, 
ì^oyr.iiraroi . Fr.  Giird.  Pred.  f^.TralC, 
figr.  cof.  donn. 

Qu  alimcato  . Add.  da  Qualifica- 
re . 

g.  I.  Qualificato  y è anche  aggiunta 
d’  Uomo  di  qualità  y cioè  Di  gran  con- 
dizione y Singolare  ^ prendendoli  fempre 
in  btinna  parte  . Lai.  praciptiar  y foitrt  y 
tgregiut  . Or,  aTa'firvc  y • 

■ lAftret.  F«>.  dife.  an.  32.  Amhr.  Furi, 
4.  7.  Sego.  Fior.  Mando,  i.  3. 

5.  II.  Qualificato  , dicefi  anche  d’al- 
tre cofe  eccellenti  . Salvia,  dift.  a.  42. 
E prof.  Ttfe.  1.  97. 

Qo ALiricATOaE  . Che  qualifica  . Fr. 
Gio'd.  Prtd.  JJ. 

Q^U  alita’,  a.OALITADE,e  tìV  k- 

^L  I T A T E . Grado  determinante  la  mag- 
giore , o minor  perfezione  delle  «ofe  nel 
genere  loro  ; e vale  lo  llefjo  , che  Na- 
tura , Condizione  , Spezie  , Sorta  , 
Guifa  , e Maniera  . Lat.  qualiiat  , fpr- 
etcì  y conditi*  y ratio  , icnut  . Or.  •- 
dot  . Bocc.  inlrtd.  6.  S non  77.  1*.  E 

num.  33.  E n««.  lo.  4.  E <i«*.  91.  2.  E 
nov.  92.  J-  Lai.  26.  Ptir.  fon.  13.  E 
129.  B cani-  32.  3.  Vani.  Co, tv.  1*3. 
Jntj.  nat.  tfp.  17*-  B 233. 

Q_i«  A L I T A T I V o . Add.  Che  dà  , o ag- 
giugne  qualità  . Bocc.  niv  79.  7. 

Qualmente  . Avverb.  Come,  In  che 
guifa  , In  qual  maniera  Lat.  qualiiir  , 
qutmndmodum  . Gr.  iim  , ir  Tfóror  , 
xaint  . Pr.  Oiord.  Prtd.  Bora.  Ori, 
l.  24-  23. 

Qua  lo  a a . Avverb.  di  tempo  5 e va- 
le Ogni  volta  che  , Quando  . Lai.  q«t- 
tìefcumqar  , uhi  , cum  primum  , fntul 
ai  , Or.  òriTi  y ivórar  , orar  d(  , 
Bocc.  nov.  7.  9.  E nov.  79-  9-  Po''’ 
cani-  9.  1. 

QtiALSi  SIA  . QualfivogUa  . Lmt.  qvih- 
. Hfd.  efp.  nat.  13- 

Q^u  AisivocLiA  . Qualunque  . Lat. 
quieumquo  . Or.  fqi{  . Sitr.  Far.  5. 
103.  Pir.  dife.  an.  23.  l(od.  Inf.  7J. 

Qji  alunche.  Lo  llefso  , che 

lunque  i ma  è poco  tifato  . Lat.  qui- 
cumqiii  . Or.  Iqit  . Tofoid.  1.  fil.  I 4- 
3j.  Vani.  Ènti.  2K0. 

Qualon<1.“*  .e  per  la  natura  del 
troncamento  , e per  la  forza  dell’  nf» 
ridati*  indeclinabile  , benché  in 
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nnnofcrittl  antichi  fi  legga  talora  nel 
numero  del  più  Q_OALI  UNQJ'E  « va- 
le Qiialfilia  , v^alfivoglia  , Ciafcuno  , 
cd  elprinie  talora  anche  la  forza  diQual- 
filìa  che  ) o di  Ciafcheduno  che  . Lat. 
^ictmqut  . Or.  • Btee.  mv.  14.  t« 
E Htv.  17.  37.  £ oae.  77-  44- 
4-  4S.  Filte.  6.  267.  M Vif.  aS.  Dtint. 
Inf.  »3.  £ P»r.  ti.  P*tr.  cjhx.  3.  i. 
E Xfi.  6.  Puff.  349.  Albert.  i*j.  M.  V. 

II.  IO.  Cr.  II.  16.  a.  Burri,  t.  19. 

I.  Qiialunque  ora  , otta  ) volta 
ec.  vagliono  Ogni  volta  che  . Lai. 
qut.iffeunque.Gr.  ircUif  ir.  Fr.  Oìtrel. 
Pred.  Lui.  ZÒO.  Bemb.  Ajol.  t.  91-  F 
fref.  3.  113. 

§.  li.  Qiialunque  e ^ e Qualunque 
s’  è ^ vale  L’  uno  > o l’  altro  > che 
fiaj  Chicchcllìa.  Lai.  quituncuey  quif- 
quir  . Gr.  fqi(  nr.  Btee.  miv.  60.  7. 
F g.  (•  f.  9.  £ "fu.  98.  53.  Dune. 
Ct/iu.  54. 

Qi'  A t V o L T A . Avverb.  Lo  fteflTo  y 
cTic  Qualora)  Qiialunrue  volta,  Lat. 
gucliei . Gr.  Ttruxif.  Dani.  Cenp.  87. 
£ aoj.  E rivi.  19. 

Quando.  Avverbio  di  tempo;  e fi 
ufa  per  dinotare  ) ed  efptiiiiere  circo- 
fianaa  di  tempo  y che  1’  adatta  al  paf- 
fatoy  al  prcfcntey  e al  futuro;  e vale 
Allora  che  y In  quel  tempo  che.  Lar. 
eumy  quare/t.  Or.  tri  y tra»  . Btee. 
eitv.  13.  la.  E Htp.  77.  ap.  E net-  Io. 
;.  £ num.  IX.  Dani.  Par.  x.  Petr.  fon. 
I. 

I.  Quando  y talora  vale  In  qual 
tempo  y e ipeiialmente  fe  è interroga- 
tivo o efprenb)  o tacito.  Boce.  neo. 
$3.  X.  £ HIV.  41.  16.  ' 

$.  II.  Quando  y per  Poiché.  Lat. 
qujne/i  y po/tquam  . Gr  irii/v' . Btee. 
nov.  40.  li.  £ ntP  Io.  19.  Lab.  16. 
Dant.  Inf.  XX.  Petr.  ean^.  x6.  6. 

5.  III.  Quando)  per  Ogni  volta 
che)  Purché.  Lar.  queiiefeumque  y quan~ 
dirumque . Bice.  nov.  3.  3;  £ hip.  16. 
ij.  E r;ip.  31.  4. 

IV.  Quando)  riferito  a Ora  y o 
a un  altro  (^ando  ) vale  Ora  y Talo- 
ra. Laf.  lOHty  lum.  Bere.  nov.  10  6. 
£ ntp.  40.  3.  Biex-  Varcb  X p’of.  i. 

V,  A quando  a quando  J vale 

A tempo  a tempo  . Dant.  Puri.  X3. 
Bui.  ivi . ' 

VI  Di  quando  in  quandoy  pollo 
Tom.  Ili,  Ttt 
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avverbialtn.  vale  Alle  volte.  Lat.  ati~ 
qunne/o  y in.'erefum  . Cr,  9.  80.  X.  Sara, 
uat.jfp  I3J- 

, VII.  Quando  y poQo  fnflantiva- 

niente  y vale  Ora  y Punto  y Tempo  . 
Boce.  HIP.  74.  I.  Dittam.  1.  7.  Dant. 
Par.  13.  £ xp.  Pur.  ftn.  303. 
Quandoché'.  Avverb.  vale  Io  flef- 
To  y che  il  feiiiplice  Qiiaudo  . Lat, 
e/um  y quum  . Or.  ìri  y ìrur , t(jiit. 
ani.  Guitt  tp.  ^Jm.  ant.  M.  Cin.  33, 
F/>.  Af.  «4. 

QiiaNDO  che  sia.  Avverb.  In  al- 
cun tempo  y A qualche  tempo  y Una 
volta  . Lat.  aliquaneio  y taneiem  , Cr. 
«-•Ti  y riA«c  y vtXivrai» . Boce.  nov. 


i4.  13.  fi  OOP.  99.  X.  Dant.  Irf.  i, 
Paft.  46.  Pur.  tanx.  9.  3. 

Qju  ANDONQjJEy  e prelTo  gli  .ir.tichi 
talora  QUANDUNCHE,  e Q.U  AN- 
DÒ NQ.0  A . Avverb.  Quando  y Ogni 
volta  che  . Lat.  quoiiefiumque  . Gr. 
iruHif.  Bui.  Inf.  3X.  I.  Pe  r.  eap.  i x. 
Liv.  M.  Dant.  Purg.  9.  £ Par.  x8. 
But.  ivi.  Cr.  6.  lOt.  I. 

QuanQ.uam.  V.  L.  Dicefi  in  modo 
baffo  Fare  il  quanquam  y e Stare  in 
fui  quanquam  y che  vagliono  Fare  il 
fiipcriore  in  checcheflla  y Stare  fu  gran- 
di prctenfioni.  Lat.  frimae  tenerty  fbì 
dare. 


Q_UANTITA'  y Q.DANTITADE  y e 
(Ì.OANTITATE  . Mifura  d’  cAenfio- 
ne  y o di  numero  ; e prendefi  Ibven- 
te  per  lo  fieffe  y che  Abbondanza  . 
Lat.  quanti tat  . Or.  uirirut  . Dant. 
Purg.  XI.  Bice.  nip.  xt.  1.  E neo.  33. 
6 E HIP  77.  15.  £ Htv.  79.  IO.  Nio. 
ant.  18.  3.  Sagg.  nat.  efp.  14J. 

Qr  A N TU  A Ti  v o.  Add.  Di  quantità» 

Ce,m.  Par.  13.  Vartb.  Lej.  591. 

Q_u  A N 1 O . Sull.  Quantità . Lat.  quan^ 
lam.  Gr.  ririi.  Da.nt.  Par.  X.  Morg, 
18.  71. 

Qj’anto.  Add.  dinotante  Quantità  . 
Lat.  quantut  . Or  T«<ra;  . Boce.  g.  6. 
p 5.  £ HIP  77.  30.  E nop.  79-  ir.  E 
nov.  St.  I,  E Hot.  100.  30.  Dant.  Par, 
X £ 8.  Petr.  tang.  6.  I.  Caf.  ìett, 
IO 


$.  Aggiugnefi  talora  alla  parola  Tut- 
to y foto  per  ripieno.  Amet.  9I.  Fin. 
Lue.  3.  3. 

Qu  ANTO.  Avverb.  Di  quantità  y e li 
adopen  ia  Tuie  nuoicre  j delle  quali 

T.  \ 
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V.  più  diftintamente  il  Cioonio. 
gaantun.  Or.  9Ìrtr,  Dan.  laf,  i. 

e$(e.  MB-  ai.  t.  £ «MB.  41.  a.  Ttftìd, 
la.  49.  Pnr.  [ta.  14.  S aj.  Dittam.  4. 
9,  Caf  Jfit.  tt. 

I.  Quanto  t ulora  i avverbio  di 
tempo t e vale  Per  quanto  tempo.  Ln. 
gmandia.  Dan.  laf,  %. 

II.  Quanto)  talora  per  lo  flWTo) 

che  Per  quanto  , Per  tutto  quello  . 
J,at.  gutadf  qunrAHi . B»‘e.  aev.  90. 

S. 

§.  III.  Quanto)  fe  precede  ad  alcu- 
na voce  del  verbo  Elìcre  > vale  Per 
fluanto  appartiene  ) Per  quello  ) che 
ipetta.  Lai.  quid  attintt  . Bitt.  nu. 
37.  11.  B g.  4-  p.  ai.  £ aio.  99.  ij. 

IV.  Quanto  ) fcnia  le  voci  del 
verbo  EfTcre  ) ma  precedente  a 1 o ) 
vale  lo  ftelfo  . Fraac.  Sacci,  aio. 
»S7- 

V.  Talora  fi  ufa  in  forra  di  prc- 
ir.  ed  ha  dopo  di  fe  il  quarto  cafo) 

ed  cfpriuie  cumpararione  . Fiamat.  i. 
51.  Filie.  5.  109. 

$ VI.  Tanto ) o quanto)  vale  Al- 
quanto. Lat.  atìquanium  , pau/ulum  . 
Bica.  O't.  I.  6.  71. 

VII.  Tanto  quanto,  v.  al  filo 

luogo . 

Qjjantoche*.  Avverb.  Avvegnaché) 
Ancorché  . Cria.  Veli.  1 6.  £ zo.  M. 
J.  3.  3$.  E 4-  SS. 

In  vece  di  Quanto  ) fempliceniente  ) 
e in  tutti  i Tuoi  ngnificati  . M,.tjlruw, 
a.  S.  3.  Af.  V.  IO.  33.  Pa^.  Z49. 
O^UANTUNCne.  Lo  ncaO)  che  Quan- 
tunque ) ma  c poco  ufato . tiex.  Yard. 
1.  rim-  4. 

O u A N T u N Q.n  E . Nome . Quanto  3 ma 
c indeclinabile)  fiafi  o per  natura  del- 
la voce  ) o per  forra  dell’  ufo  ) il 
quale  per  la  percoflione)  e per  1’  in- 
contro delle  vocali  elidendo  i’  O ) ov- 
vero 1’  A terminarioni  del  fingolare  ) 
e 1’  I ) o 1*  E)  terminarioni  del  plu- 
rale) abbia  fatto  al)  che  fi  feriva  lem- 
pre  unito  ) Quantunque.  Lat.  quaaiuty 
quilui  . Bice,  ialr,  1.  Trflid.  6.  31. 
Baar.  laf  J. 

J.  I.  Per  Tutto  ciA  che  . Lat. 
fmcqyid . Daat.  Par.  S.  £ 33.  Bice. 
mn.  100.  aS.  Sia.  ita.  Vaici.  6.  3. 

II.  Per  Comunque  ) Qualunque  ) 
Q^fivoglù)  Quanto  fi  voglia  grande. 
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■ Lai.  fmcuaqut  , Pilr.  eaax,.  4>  7-  Site. 

fi.  5.  Pa[f.  114.  S.  Orifi/I. 

Qi)  A N T u N Qif  E . Avverb.  Indicante  con- 
giunrion  di  contrarietà  ) vale  Benché  | 
Ancorché  . Lai.  quimvic  > r/jf  ) qaam- 
qu.m.  Or.  *.91.  BICI.  aio.  77*  3®.  VÌI. 
SS-  Pad.  a-  9»- 

Pet  Quanto  ) avverb.  Lat.  quaa- 
tum  , Pur.  fia.  aio.  Bice.  aio.  as-  5- 
£ aio.  9I.  J.  Fiamai.  1.  9Z. 

(^u  A a A N T A . Numero  di  quattro  decine. 
^Lat.  quadragiaia  . Or.  TirrOfcairTm  . 
Bice.  aio.  74.  15-  £ aio.  S4  lO.  Cria. 
Veli.  j6.  E S7-  Cirif.  Calo.  q.  138. 
fi.  Libro  del  quaranta  . v.  LlBEO 

5.  1. 

Qii  aaantamila  . Nume  numerale  ) 
''Quaranta  migliaia  ) Quattro  volte  dieci- 
mila . Lai.  quadragiaia  atiliia  . G.  V. 
7.  IO.  4.  Criaiciitt.  d'  Am.it.  61. 

Q^U  AAANTANA  ) e (iriABEUTANA  . 
Spatio  di  quaranta  giorni  y Quaranteiu  . 
Lai.  * quaraattaa  . Vii.  S.  Gin  Bai. 
ai  7.  Caf.  leu.  Si. 

Qo  ARANTENA  . Lo  flellò  ) che  Qua- 
rantina . Lat.  * quaraateaa  . 

fi.  Talora  vale  Sparlo  di  quaranta 
giorni  . Allig.  18. 

Q^o  arantesimo  . Add.  Nome  nume- 
rale ordinativo  ) che  comprendi  quattro 
decine.  Lai.  quadragtfmut . G-.  Ti»e«- 
faoiqit  . Fr.  Qiiid.  Pud.  R,.  Daat. 
Ciao.  193- 

Qu  A R A N T 1 G I A . Termine  legale  . Cau- 
tela ) e folennità  , che  frappone  agli 
firumenti  pubblici  per  fennetia  dell’ ob- 
bligarione  ) e ficuretra  del  creditore  . 
Lat.  * qunaa.igia  . 

Q^O  ARANTICIA70  . Add.  da  Quaitnti- 
gia  . Varei.  Erre/,  as*.  Salvia.  fri[. 
Tife.  I.  196. 

Quarantina  ) e q.uarentina  . 
'^erie  di  quaranta  cofe  . tal.  * quartn- 
tiaa  . Fr.  Giird.  S.  Pud.  10.  Alhg. 

fi.  I.  Talora  più  precifamente  lignifica 
quello  Sparia  di  quaranta  giorni  ) in  cui 
Il  confervano  ) e litcngono  nel  Icrreret— 
to  le  coCe  fofpctte  di  peftilenia  . 

11.  Per  liniilit.  Borii.  1.  8. 

Ili  Talora  fi  prende  per  una  Spe- 
O.  V.  II.  aj.  I. 


aie  d’  indulgenra 
Cria.  Vili.  ji. 
Qjb  arantotto. 
che  cfpruue  Due 


Nome  numerale  % 
meno  di  cinquanta  . 

Lat. 


Diti  ■ : by  GoosK 
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L*t.  JutdtqtiiiiquaiiHla  , quadragìnté 
efio  . Gr.  rirvafat*rra  Kmi  ixrm  , I(td, 
Iftj:  l. 

5 I.  Quarantotti  y fi  dicono  i Senato- 
ri Fiorentini  dal  ninnerò  loro  y che  è 
di  quarantotto.  Vartb.  fitr.  ix.  48 !• 
£ 4X*.  Laft.  m*i'.  47* 

§.  II.  Per  finiilit.  Ualirt.  10.  34» 

Q^u  ARE.  Voce  in  tutto  Latina  y eale 
l’erchi  . Lat.  qusr*  > tur , Daat.  Iuf~ 
>7. 

Non  fine  quarta  maniera  in  tat- 
to Latina,  che  vale  Non  fenii  cagio- 
ne. Frane.  Satti.  ntv.  x.  ,£  n«o.  1J3- 
Malm  J.  II. 

IARENTASA  . ▼.  O.UARANTA- 

>1  A . 

Marantici  A.  Guarentigia.  Fratte, 
ta.ei-  rim.  Fi!,  di  ter  A'bix.  i*- 
lARENriNA.  V.  quarantina. 
;ar  ESIMA.  Digiuno  di  quaranta 
giorni.  Lat.  quadra ff(ìma.  Gr.  rirra- 
faniqif . Bete.  nov.  !8.  3.  Cren.  Vili. 
91.  Sird.  per.  T.  76. 

§.  I.  £ figuraiani.  Cìriff.  Calv.  X. 

39. 

II.  In  prorerb.  E’  ti  C niuor 
feinpre  il  bue  di  quarefinia  ; e fi  dice 
di  Chi  è sfortunato,  o di  Chi  ha  qual- 
che bene  in  tempo  dì  non  poterne  go- 
dere. Cleti.  Stiav.  4.  5. 

Q^u  ARECIMALE.  Sud.  Il  Libro  con- 
tenente le  prediche,  che  fi  fanno  per 
tutto  il  colio  d’  una  quarellma. 

Qjj  A R Es  I M A L E.  Add.  Di  quarelima. 
Da  qiiarefima.  Lat.  * quidragefma- 
lit  . Llir.  Prid.  M.  V.  4.  87. 

But. 

Quarta.  PrefTo  gli  adronomi,  vale 
^Jna  quarta  parte  di  circonferenta  di 
cerchio , che  contiene  novanta  gradi  ; e 
pigliad  anche  per  quell’  Afpetto  , o 
Raggio , che  comprende  tre  fegni  del 
zodiaco.  O.  V.  IO,  Iti.  6.  But.  Par. 


IO.  I. 

!.  Per  Sorta  di  niifura , che  og- 
gi più  comunemente  diciamo  Quarto. 
M.  Ciri,  rim  Bat.  Purg.  ta.  t. 

II.  Farla  di  quarta,  vale  Delu- 
dere con  inganno  artideiofo  . Loft. 
Pini.  5-  7. 

Qj*  A R T A N A . Febbre  , che  viene  ogni 
quattro  giorni  . Lat.  quartana  , ftirìt 
quartana.  G.  V.  9.  70.  3.  Dant.  Inf. 
17.  Paiaff.  9. 

Ttt  i 
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Q_o  ARTANACCiA.  Pcggiorat,  di  Quar- 
tana. Libr.  ear.  fibir. 

Q^n  A R T A N A R I o . Colui,  che  hi  la 
febbre  .quartana  . Lat.  quartanariut  . 
Gr.  TiTafTi’f*»  . Libr.  tur.  malate. 
Htd.  iff.  njt.  61. 

Qju  A R T A T o . Add.  Aggiunto  y che  (i 
dì  ad  animale  grado  , e membruto  . 
Lat.  faginatut  , prapinguir.  Or.  rtrt- 
Jhlt.  Cam.  Carn.  4Z7-  Morg.  15.  107. 
Tav.  ì(it.  Cirif.  Calv.  4-  itS-  Bureb. 
l.  87. 

Quarterove.  Quarto  della  luna. 
luna  tifava.  Libr.  Aftrtl.  Vani, 
flir.  7.  184. 

Qoarteruoea.  Sorta  di  mifura  a 
^*Timilitndine  del  quarto  dello  daio.  Cr, 
4.  44.  5.  £ num.  6. 

Q_o  ARTERUOLO,  Petictto  d’  ottone 
ridotto  a guifa  di  moneta  (iinile  ai  do- 
rin  dell’  oro.  Pataff.  0.  Fr.  Giird.  S. 
Prid.  73.  Frane.  Saeth.  rim.  io.  £ 
60.  GiìL  Speri.  1.  ».  Buon.  Pier.  4-  J. 


1».  . . .^ 

QijarTIATO.  Add.  Si  dice  di  Co- 
lui, che  l nobile  da  tutti  i quarti  . 
Lat.  fummi  liti  natut  , franebilit  . 
Or.  Xuftwfìt  rei  WfiXOfixu. 

Quartiere,  e q_u  artieri.  La 
quarta  patte  di  checchedìa.  Lat.  qua- 
drane, Or.  T(TafT»uof/»r  . G.  V.  3.  ». 
5.  £ 8.  13  ».  Cr.  3.  13  I.  Cem. 
Purg.  »3.  Cren.  Veli.  74-  * 7S* 

g.  I.  Quartiere,  per  Parte  di  cit- 
tì , di  cafa  , di  paefe  , o dniite . Liv. 
dee.  3.  Frane.  Salti,  rim.  67.  Tif. 
Br.  ».  43.  Halm.  ».  SS- 

f. '  If.  Quartieri  , fi  dicono  non  che 
te  Stanze  deflinate  nelle  Euarnigioni 
per  li  foldati,  ma  eziandio  Te  Cittì  , 
e i Paed  , dove  fi  tengono  a fvemare 
le  milizie.  Lat.  flatienii  iiberna. 

$.  III.  Chiedere , e Dar  quartie- 
re, dicono  i foldati  il  Chiederd  da* 
vinti,  e ’l  Concedere  da’  vincitori  la 
vita. 

g.  IV.  Vale  anche  talora  Chiede- 
re, o Dare  alloggio.  Mahn.  9-  48- 

Q u ARTIERMASTRO.  Colui , che  tra* 
foldati  foprintende  alla  didtibuzion  de* 
quartieri . 

O^UARTlNA.  Quadernario.  Hjd.  annit. 
Di  tir.  110.  S^vin.  prif.  Tifi.  ».  104. 

Qji  ARTO.  Sull.  La  quarta  parte  di 
checchedìa . Niv.  ant,  93.  t,  Lìir» 

tur. 
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tU'.  rnalttt.  M.  Aldthr.  P.  K.  Fi-. 
Af.  301.  Beffi.  Ori.  ».  30.  30.  ì(ed. 
fjj<.  nat.  y.  AUm.  Gir.  il.  y». 

I.  Quarto , per  Parte  j Peno  » 
Brano.  Alam.  Gir.  ly.  loS. 

II.  Quarto  y diciamo  aache  a 
una  Mifura  > che  tiene  la  quatta  parte 
dello  Haio. 

§.  111.  Andarne  >1  quatto  « o An- 

dar nel  quarto  ) vale  Non  patir  dilatio- 
ne  y nè  indugia  ; tolto  dal  non  pagare 
un  daiio  nel  giorno  determinato  y che 
li  eafra  nella  pena  del  quarto  più;  e 
fi  dice  ironicamente  per  moftrare  ec- 
celTu  di  cofa  ) che  non  rilievi.  Sa/r. 
Oranch.  t.  1. 

IV.  Farla  di  quarto  y vale  lo 
llelTo  y che  Farla  di  quarta . v.  Qju  A t- 
TA  §■  II.  Vareb.  Suee.  y.  3. 

§.  V.  In  quarto  y come  Giacare  in 
quarto)  Sedere  io  quarto,  o fiiuili  , 
-vagliono  lo  flelTo  , che  In  quattro  . 
Nta  ant  3S.  i. 

§.  VI.  Quarti  della  cafacca,  s’  in- 
tendono quelle  Parti,  che  pendono  dal- 
la cintola  m giù  . 

VII.  Quarti  , parlandoli  della 
BoSiltì  di  alcuna  paifona , s’  intendo- 
no le  Quattro  famiglie  del  padre,  del- 
la madre,  dell’  avola  patema,  e dtl- 
I’  avola  materna,  Mtrtx-  7- 

Q^U  ARTO.  Add.  Nome  numerale  or- 
dinativo. Lai.  quarto!.  Gr.  rirofree  . 
Bice,  conci.  ».  C me.  41.  to.  Pur. 
fon.  »4.  Daat  Par.  »S  Trf.  Br. 

Q_u  A RT  o DEC  I M o . Add.  Nome  nu- 
merale ordinativo  ; Quattordiccfimo  . 
Lat.  qaartufJecimot  . Or.  TivrafieKu* 
dexnret.  Petr.  fon.  yq.  Paf.  176. 

Qo  ARTOCENlTe  • Generato  nel  quar- 
to luogo.  Lat.  quartogenito!.  Serd. 
fior.  I.  y. 

Q^o  A R Tacerò.  Mifura,  che  eomiene 
la  felTàntaquattreliaia  parte  dello  llaio . 
Liir.  cut.  malate.  Bureb.  i.  <».  Malm. 

5-  39. 

Quartuccio,  li  dice  anche  una 
Mifura  di  terra  , che  tiene  I*  ottava 
Mrte  d’  un  iiafeo  , altiimenti  detta 
T erteruola  . Frane.  Sacci,  nr»  140. 

A $ I . Avverb.  di  fimilit.  vale  Co- 
me. Lat.  qoafiy  mty  othet  , fere  , 
fate  . Cr.  m't  y oVvif  , aaj'avif , 
alno.  Petr.  fon.  xay.  J>am.  Par, 
X-. 
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5.  I.  Quafi , per  Game  fe . Bocc. 
no».  7.  y.  t.ab  148. 

II.  Quali  , Quali  che  , Quafi 
come , Quali  come  le  , vagliono  Poco 
più  che , o Poco  meno  che  , Circa  , 
Intorno.  Lat.  ft-me  , fe-e . Gr.  ftiafn' 
Sòr.  Boce.  noe  73  7.  E noe.  77.  jt. 
£ nom.  33.  £ num  34.  K a«>.  >9.  9. 
Filoe.  y.  1».  Petr.  fon.  7.  Dane.  rim. 
t. 

IIT.  Quali  quali,  vale  lo  HelTo, 
ma  ha  alquanto  più  di  (orza.  ^ed.  r//>. 
Hat.  3». 

(^U  A Al  MENTE.  Avverb.  e vale  lo 
ftelTo , che  Quali , nel  figuilie.  del 
II.  ed  è di  quelli,  a’  quali  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  o t’  aggiugne,  o 
(i  Ueva  la  terminatione  menti,  co- 
mi Inlienie,  Inliemcmente , c inhiriti 
altri  . Lai.  ferme  , fere  . Gr." fiixfi 
tir,  Vit.  Ptui.  Fav.  Sfof.  Amet.  98. 
Peeor.  4.  1. 

Quassù'  . Avverb.  di  hiogo,  e vale 
quefto  luogo  ad  alto  . Lat.  He 
forfum  y bue  furfum  . Or.  l'r^aVt 
irte . Bete.  noe.  77.  36.  £ num.  yl. 

I>ant.  Par.  ». 

Quasi  USO.  Avverb.  Qualiù . CàaaU. 
Sfeceb.  cr. 

Qu atridoano.  V.  L.  Add.  Di 
quattro  di . Lai.  * quatriduano! . Or. 
vtrvfviu  «t . Fr.  Oiord.  Pred.  S.  y7. 
£/p.  Vang.  Serm.  S.  Ag.  3*. 

Qjj  ATTAMENTE  . A vverb.  Da  quat- 
to, In  maniera  quatta . Lai.  oeeulie  , 
llam.  Or.  xfvpiufy  As>fa.  Cam.  laf. 

Quatto.  Add.  Chinata,  e Ballò , 
per  cclarfi , c nafcouderli  all*  altrui  v>- 
fta  . Lat.  occut.u!  y borni  deprefiu! . Gr. 
«ei'4nc.  Amet.  too.  Buon.  Pier.  4.  >• 

t. 

Quatto  quatto  , vale  Io  Aedo, 
ma  ha  alquanto  più  di  forza  . Dami. 
Inf.  *1.  Vareb.  rim.  paft.  1»4.  Tal. 
Dav.  ann.  a.  34.  Barn.  O'I.  ».  IO.  40. 
Boom.  Pier.  3.  ».  9.  Segr.  Pior.  Af. 

7. 

Quattone.  Lo  (lelTo , che  Quat- 
to . 

§.  Quatton  quattone , vale  Io  ftef- 
fo  , ma  ha  alquanto  più  di  fona  . 
Ceceb.  Pfali.  cr.  3.  7. 

Qtj  attordecimo.  V.  A.  Nome 
Buiuerale  ordinativo;  Quattozdicefimo  . 

Lat. 
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quartufdecirmit . Or. 
itxmrof.  §u^d.  Or  S.  Micb.  Dai$l. 
Ce,'.'».  7J. 

Qj)  A T r o R DI  C ES  I M o.  Decinioquarto . 
Lut.  qujrtufdrcimui . Gr,  Teriraf»»»*** 

, Ltbr.  cur.  Malati^ 

Ou  ATTOR  DICI.  Nome  numerale»  « 

' vale  Quattro  » e dieti . Luti-  quatus'- 
drcim . Gr.  Ji»«TfVroif*{.  Boti-  »«»• 
30.  3.  Crttiicbe.  . d'  A»u$r.  64.  Clriff . 
Csiv.  l.  j6.  ìied.  l»f.  i*.  Bitrti.  I. 

9. 

Q_|J  A TT  R A c I o.  Voce  in  ifeherro  con- 
trapporta a Duagio»  per  dimoftrare  «na 
niaggiot  fincita  di  panno,  But-  neT. 

I r. 

attrinata.  Poraione  di  checchef* 
làa  » che  raglia  un  quattrino,  tislin» 
7.  9J. 

Qjo attrinello.  Dim.  di  Quattri- 
no i e vale  lo  rtcKò»  che  Quattrino  » 
ma  G dice  per  avvilimento . Stgn< 
Prtd  t,  9. 

Quattrino»  Piccola  moneta»  e va- 
le la  felTanteGnia  parte  della  noflra  li- 
ra  » fori*  detta  così  dal  valere  quattro 
danari,  a piccioli.  L»t.  quadrant , Or, 
G.  V.  11.  91.  a.  Trstt.  ge». 

fam.  f(td.  tfp  Hat.  J. 

§,  I.  Fino  ad  un  quattrino»  porto 
avvcrbialm.  vale  Del  tutto , Interamen- 
te» Puntualmente.  Lat.  -fq"*  ad  ahi- 
trwm  qu.idraaiem  , Or.  fme  t')cdr«  ae- 
dftuTa . Ambr.  Furt.  4.  8. 

5.  II.  In  proverb.  Qiiattrino  riG>ao> 
nriato  due  volte  guadagnato  » e Ggninca  » 
che  La  parnmonia  equivale  al  guada- 
gno. La.,  di  vili  a grandti  htmini  fuiH 
wivert  partt  . 

III.  Trirto  a quel  quattrino  » 
che  peggiora  il  Gorino  j parimente  pro- 
verbio» che  G dice  dello  Spender  po- 
co  » e perder  percib  talora  la  prortima  » 
• Gcura  occaGon  d’  acquirtarc  aìTai  . 
Lat.  pttuniam  im  he»  Htgììgtr»  maxi- 
mum inttrdum  tft  luerum.  , 

$■  IV.  A quattrino,  a quattrino  G 
fa  il  G>ld»,  e vale  » che  SpelTeggiando» 
col  poco  G fa  P aliai 

f.  V.  Chi  non  iflima  un  quattri- 
ao  » non  lo  vale  3 G dire  per  dinio- 
flrare»  che  Si.  debbe  tener  conto  d'ogni 
cofa  anche  inininia-. 

5.  VI.  Quattrino»  e Qi^iaitrini  » G 
dtcoBo  «achc  ia  Icatiui,  genetica  di 
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- Moneta»  Danari.  Lat.  ptcwiia.  CE. 

àfìufiof  . 

J.  VII.  Onde  eJTere , o Non  erte- 
ee  ec.  in  quattrini  » vale  Avere  » o 
Non  avere  ec.  danaro  Lat.  Hum'aaium 
»fte  y nummi t earert  , Ma/m.  1.  46. 

Qu  A r T R I N tic  ci  o . Dilli  di  (^at- 
trino  ì QMttrinello»  Fr.  Ciord.  Prtd. 

Qu  A T T R o . Nome  numerale  » conte- 
nente in  fe  due  volte  il  •uiueto  due  . 
Lat.  quatutr  . Qr.  vaVrufic  . Boet. 
H,v  SI-  4-  S 7*-  «4.  B MV-  96- 
3.  P»ir.  f»n.  114.  Dant.  Par  S- 
f.  I,  Andare  in  quattro,  vale  An- 
dare carponi . Laf.  reperì  » riptar*  . 
Ctm.  Purg.  4. 

II.  FermarG  » ' o McttcrG  in 
quattro»  cioè  Sema  piegatG . Lai.  per- 
fiari . Gr.  diaftitm»  . Buon.  fier.  4*  »• 
7.  £ 4-  }•  R- 

d.  III.  Non  dir  quattro»  fe  tu  non 
r ^i  nel  facco  ; proverb.  che  vale  » 
che  Tu  non  dei  far  capitale  , nè  far 
tua  una  cofa  artblutamtnte  » inGnchè  tu 
nou  P bai  in  tua  balla.  1.4/.  tuum 
ne  dixerity  qutd  mmibue  uoa  leaet  . 
tir.  Trin.  i.  a.  L-if'.  Sibili.  4-  4- 

IV.  Due  » c due  hanno  a far 
quattro  » o Gniili  » cioè  11  conto  ha  da 
tornare.  F«V.  Triti,  i.  i. 

f.  V.  EfTer  quattro»  e qutttr’  ot- 
to» vale  in  modo  balTo  EfTer  chiaro» 
manifefio , fuori  di  dubbio  . Salma, 
pr^.  T»fe.  I.  707. 

VI  A quattro  » Manieia  ufata 
per  cfptiniere  Quantitii  grande  di  quel- 
la materia»  di  che  G trac».  Ciriff^, 
Calo.  I.  to. 

d-  VII.  Quattro»  G dice  anche  per 
dinotare  un  Piccol  numero  di  checcfael^ 
Ga  » come  Far  quattro  pali]  » Mangiar 
quattro  bocconi»  e GmiU.  Morm.  ria», 
I.  103. 

Qi)  attrocfnto.  Nome  numerate  » 

^e  vale  Quattro  centinaia . L.u.  -qua- 
drine enti,  Or.  . N»v.  ant, 

tS  3.  C.  V.  1.  14-  L Cr»nitbett, 

d'  Amar.  61. 

Q^ii  attrdmila  . Nome  numerale  » 
e vale  Quattro  migliaia.  La  . quaiutu 
millia . Or.  Tirfaxif^iXiit , Dami.  Par. 
l6.  Caf  leu.  t7- 

Q^i» attro  tempora.  Le  Digiune 
di  tre  gioiuij  che  fi  fanno  nelle  quat- 
tro 
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tro  Cagioni  dell’  anno  uni  volta  pet 
■ Cagione.  Lai.  quataor  ttmfera , O,  V. 
IO.  SJ.  I.  a IO.  ^ I.  a,cc.  n»v.  IO. 
4.  Btm.  rim.  17. 
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aOECLI,  aWEtLI  , Q_aEI,  e 

^ Q.0  e’  . Pronome  , che  vale  Co- 
lui , ed  i il  primo  cafo  di  elTo  nel 
numero  del  meno  del  genere  mafcu- 
lino  ) fe  fi  parli  d’  uomo  ; che 
riferendofi  ad  altra  cofa  ‘inanimata  } fi 
dice  fcnipre  coflantemente  Q.U  E L- 
LO.E  Quello  fi  dice  anche  nel  quar- 
to cafo  , e in  tutti  gli  altri  di  ef- 
To  fingulare  mafcbile  . Nel  numero 
del  pili  del  mafculino  fi  adopera  pur 
Quelli  ) Quei  y o Que’  j benché  nel 
primo  cafof  riferendoli  a uomini  fi  dire 
anche  talora  q.u eclinO)  e Q.UEL- 
LINO.  Lst,  Hit  m Or,  t*mre(  , Tìant. 
Inf.  u S Par.  L.  £ 1.  £ %.  E 1 
J1  Kiv.  ant.  1^.  2.  i mtv.  Sa. 
fi.  £ HQV.  Ij.  2.  £ tua.  J7.  7.  Pttr, 
f»n.  L,  Btct.  tua.  IL  14.  £ tua.  6r. 
2;  il  ”tv.  20.  LL  £ nov.  27:  ^ 

nnm.  41.  £ nam.  4L  ® 72;  29« 

S tua.  So.  10. 

P‘  Si  trova  alcuna  volta  anche 
nel  cafo  retto  , pur  riferendofi  a uo- 
mo f ofato  Quello  , e Quel  . Dattt. 
Ittf.  li,  £ 14,  £ Par.  L £ 22. 
Pttr.  ftn.  4,  AUtrt.  c*p.  2.  ' 

II.  Parimente  ne’  cafi  oblliqui 
del  fingulare  alcuna  volta  , tiferencio- 
fi  a nomo , fi  legge  Qiiegli  , e Quei 
contro  la  regole.  Cr.  6.  13.  Paff.  91. 
Dant.  Inf.  2.  fi  ij.  £ Parg.  3.  £ 
Par.  12, 

§,  IH.  Più  particelarl  regole  d’  u- 
liire  ami  l’.una  , che  I’  altra  delle 
fuddette  voci  , fecondo  le  lettere  « che 
feguoao  > pofTun  riconofrerfi  dagli  e- 
fempli  allegaci  , e vederli  ne’  graniati- 
ci  f e particolamiente  nel  Cinoiiio  > e 
nel  Buommattei . 

^ IV.  Quel  d’  altri  • e limili  « 
vagTiono  Rom  , Stato  y o limili  « di 
proprietà  > o d’  appartenenza  altrui  . 
fiere,  ntv.  l.  34. 

(j.  V.  Quello  d’  alcuna  città»  o 
luogo»  vale  t^tzdo»  o Territorio  cir« 


QUE 

convicino.  Sier.  Pift.  30,  l(Scttt.  pttr. 
6S. 

^ VI.  A quello  » co’  verbi  Ve- 
nire » Condurre  » e fimili , porta  con  fe 
quali  fottintelb  alcim  nome  » eome  Ter- 
mine» Stato»  R ifolu rione  » e fimili  . 
fiere,  nca.  4^.  L2.  _ Tiamm.  4,  1 1 1. 

fi.  VII.  Per  quello  che  » vale  la 
flelló»  che  Seeondochè  » Per  quanto  . 
fiere,  tua.  t.  12.  Pttr.  ftn.  70. 

fi.  Vili.  In  quello»  e In  quella» 
pofii  così  a maniera  avverbiale»  vaglio- 
no  In  quel  punto  » In  quel  mentre  » 
In  quell’  ora . Lat.  tane  . Ltant.  Inf. 
L £■/.  iar.  Dant.  laf.  la.  G.  V.  112* 
52,  2- 

Qju  ELLO.  V.  QUEGLI. 

QO  EICE.  V.  Q.UERCIA. 

Qj;  E a c E T o . Luogo  pieno  di  querce . 
Lat.  gatrtttum.  Or.  ifvptir.  Liir.  tnr, 
malati.  9r,  2.  27.  4, 

O^UEKCia»  e Q.UE2CE.  Albero  no- 
to. Lat.  qutrtar.  Or.  dfi/(.  fiere,  g. 
8.  f.  2.  Pttr.  fin.  all.  Dani.  Par.  22. 
Liir.  tur.  malatt. 

fi.  L Al  primo  colpo  non  c^de  la 
quercia  ; proverb.  che  vale  » che  Non 
bifogna  soigottirfi  » e abbandonarli  alla 
prima.  Lat.  maltit  ilìiint  diiititur 
qutrcut,  Bitf.  tua.  62  Z, 

fi.  II.  Far  quercia»  li  dice  lo  Star 
ritto  col  opo  in  terra  » e co*  piedi 
all’  aria.  Parti.  Preti.  20.  Cani,  Cam. 
Ott.  35.  Bum.  riir.  1,  L S; 

BACINO.  Add.  Di  quercia.  Lat. 
guirnut . Or.  /fvfrec  . Liir.  tur.  ma- 
latt. » 

Qu  E2CI0LETT0.  Dim.  di  Qucrciuo- 
lo  . Ninf.  riif.  7Ì. 

Qjj  ERCiuoLA.  Lo  fielTo  » che  Quer- 
ciuole . 

fi.  Querciuola  » é anche  una  Sor- 
ta d’  e^a . Lat.  tiamati'yi  . Liit, 
tnr.  malatt.  I(ifitt.  pitr.  da.  Vtlg. 
Ditfe. 

Qju  e a c I u o l o . Quercia  piccola  » e 
giovane.  Lat.  gutreut  paraa.  Or.  ttùt 
ftitfu.  Sict.  g (t-  f il  B tua.  *2;  LL 
Bemi.  Afil  3_  1 Sa. 

fi.  Far  querciuolo  » vale  Io  flellb  » 
che  Far  quercia  . Mr.lm.  Ul  aL 

Qj<  E R E L A . Lamentanza  » Doglienta . 
lat.  qmtrtla  . Or.  ifuffiit  . Site, 
ma.  62;  IL  Pttr,  ftn.  iti,  fi  tanz. 
4L  A. 

6- 
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f.  Porre  > Dare  querela  « o limili  t 
a<l  alcuno  ) yagliono  Nutiiicare  i mis- 
fatti H’  elfo  alia  corte  , Querelarlo  , 
«AVor  Jitm'  dietn  . Gr.  xaXit'r  i/( 
. V*rcb.  fitr. 

QjJ  EKELANTE  . Che  dì  la  querela  , 
Che  querela  . Ltt,  txptftyUlcr  . Gr. 

Qj)  E E e L A t E . Accufare  . Lst,  «ir/- 
fisrty  fsjittUrt . Tac.  Dap.  ann.  j. 
77. 

In  (igoilic.  oeutr.  palT  vale  Do- 
lerlT)  Rammaricarli  . Lai.  cpv./upr.  , 
ìamiatari  . Gr.  . Ar.  Caft, 

4.  1.  St'd.  jier.  1-  ii:  E t.  Ì7. 

Qu  E R E L A T o . Add.  da  Querelare  i 
Acculato  . Lai.  adufa.m . Or.  xnraya- 
■a.  . 

QjJ  erclatore  . Che  querela  , Ac- 
cufaturc.  Lat,  frìmimaitr  y ateufatar  . 
Or.  xarr^ofoc . Gnitt.  Itti. 

Qji  e R E L A T a R 1 o . Add.  Lamentevo- 
le. Lat.  ixfifiulattriut . Quicc.  fttr.  |A> 
77». 

Qj>  ERELOSO.  V.  QU  ERI)  toso. 

Qjterente  . V.  L.  Comandante  > 
Che  ricerca  domandando.  Lai.  quarint. 
Or.  farafr.  Daai  Par.  aa. 

Qu  E R I M O N I A . Qiierela . Lat.  qurf{‘ 
minia.  Or.  cVvf,u«(  . Biee.  niv.  11. 
a 7.  H niv,  jt.  »4.  Buia.  Fitr.  j.  4. 
» 

Q.nERULissiMO.  Superi,  di  Qiierulo. 
Bfp.  Salm. 

Querulo.  Add.  Lamentevole,  hat. 
qmtrylus.  Gr.  itrfrtxit.  Fr.  Giird.  Prtd. 
1{.  Fir.  Af.  i»t.  E 144. 

Q.I1  ERDLOSO,  e <ì.irERElOSO.  Add. 
Che  /i  querela  t Che  fa  querela  > Che 
l felito  a querelarli , Lamentevole  y 
Dolente.  La.,  qmrutut . £w.  Putg.  14. 
«. 

Quesito  . Domanda  . Lat.  quafiium  ^ 
pifimLtum.  Or.  {^»T«/ua.  Vani.  Enti. 


Q.U  ESTESSO.  Lo  flelTo  , che  Quello  » 
aggiuntavi  la  patti'clla  Elfo  y per  pro- 
prietà di  lingiiaggiu.  Lai.  ite  . Gr. 
ir»t.  ' M.  Aidabr. 

Qji  E s a i . Pronome)  che  nel  numero 
del  meno  li  ula  nel  primo  calia  ) al- 
lorché di  uunio  alfolutamente  li  parli. 
Altrimenti  nel  cafo  retto  del  fmgolare 
fi  adopera  qufsto,  e «questa. 
Lm.  Ut,  Or,  ÌTi{,  fiitf,  mv.  jj. 
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40.  Pitr.  eaai.  2^  L.  X 4I.  6.  £ top. 

3.  fi  j.  £ IO. 

L Trovali  alcuna  volta  QUellf 
nel  cafo  retto  ) benché  non  riferito  ari 
uomo.  Daai.  !■:/.  l,  £ Par.  1.  Sur. 
ivi . Bill.  "IV-  31.  14. 

$.  II.  Quello  ) congiunto  co*  nom! 
full,  accenna  cofa  o prefentet  o prolfi- 
ma.  Bice.  oro.  49;  j.  E aiv.  jL  10. 
£ neo.  72j  £ rip»  iL  L £ aev.  9$. 

2;  Petr.  cani.  io.  4.  E tt.  a. 

III.  Quello  y ufato  alla  maniera 
neutra  de’  Latini  , vale  Quella  cofa  . 
Lai.  ite.  Or.  rari.  Pur.  taitx.  f, 
O.  F.  l S,  1. 

^ IV.  Quefio)  e quello)  accenna 
Moltitudine  . Lai.  ^^9.  Dittavi,  i. 
li 

$■  V.  In  quello)  e In  auella)  ma- 
niera ) dove  li  foctintende  il  full,  e li 
ufa  cosi  avverbialm.  per  dinotare  In 
quello  punto  , In  quello  termine  da 
cole  ) In  quello  mentro . Lat.  iviirea , 
Bice.  VIP.  iJL  4i  £ 'tov.  22^  Sa,  E «PP- 
18.  8.  Pur.  canq  jo.  a. 

$.  VI.  In  quello  mentre)  In  que- 
llo metto  ) In  quello  llante  y e fimili  > 
polli  avverbialm.  vogliono  Frattanto  . 
Lai.  ivierta  . Bice,  vov  »4.  tii.  Vii, 
Davi.  »44.  M V.  2i  C/>r  OtU.  7. 
ig4-  Ar.  Fur.  19.  IJ.  Sird.  fttr.  L& 
638. 

VII.  A quello)  co’  verbi  Ve- 
nire ) Condurre  ) e limili  ) porta  con  fe 
quali  fottintefo  alcun  nome)  come  Ter- 
mine) Stato  ) Rifolutione  ) Fine)  e 
limili  . Bice.  aiv.  ^ 33.  Davi.  Par, 
U. 

Ojt ESTioNAiE.  Add.  Quillionale  . 

Tif.  Br.  fi.  46,  - 

Qj> EsTiONAMENTO  . Quillionamen- 
to . Lat.  eivctrtati»  % tivtivtii  . Or, 

ànvtrUdrnan  y fxmxv  * 

Qj)  EsnoNANTE.  Ch«  quelliona.  Filif. 
7-  47*. 

Qj’Estionare.  Lo  flelTo)  che  Qui- 
fiionare.  Lat.  urtare  y pvgnare  y tia- 
tevdtre.  Frane.  Satei.  ai».  1 36  Pafr. 

liP: 

Q_il  SSTIONATO  . Add.  da  Qjellio- 
nare . 

Qji  EST  ione.  Lo  IlelTò)  che  Quifllo- 
. nC)  ma  non  fi  uferebbe  forfè  in  tutti  i 
fentimenti  di  Quillione . Lat.  qaaj'tio  , 
Caf.  kit.  Zi; 

Q.UE- 
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Q.UE$TI0NECCI  AMFNTO.  II  queftio- 

«agiate  . i-».  . 

vf.  ì^>*rnfàa, 

Qwestionegciante  . Che  queftio- 
neggia.  ^ 

Q.OESTIONECCIAEE  . auiftioneggU- 

Qoestionevole  . Add.  Quittione- 

vo!ct  ^ 

Q^tJESTO.  T.  Q,OESri  . 

Questore.  Quegli  , che  prc/To  i 
Romani  amm.niflcava  1»  erario  pubbli- 
co.  Lat.  nittam.  a.  t. 

Qw  E s T o R 1 A . Digniti  del  qoeflore  . 

Lat.  quafsura. 

aoETAMENTE  . Avvetb.  Chctamen- 
« . Lat,  tacite.  Or.  viyi  . Ouitt.  l,tt. 

* <Ì^«'Etare.  Fermare 
li  moto,  Dar  quiete.  Lat.  fedare.  Or. 

E fi  ufa  oltre  al  fentim.  att. 
anche  nel  neutr.  e nel  neiitr.  palT.  per 
Fermare  , Acquietare  . tat.  qaiefcere  . 
Or.  . Vaar.  P„rg.  5.  bw. 

E '50- 

Acquietare,  Sedare,  Por^ 
re  m calma.  La,,  fidare.  Or.  iraéa,. 
t in  rigmfic.  neutr.  e neutr.  paflT.  Ri- 
pofare  , Stare  in  calma  , Acquietare 
J-et.  qaiefcere  . Or.  ,ad,*„  . Oant. 

33-  £ Purg.  3.  K Par.  3.  £ al. 
i Ce»«.  169.  Pe,r.  f,n.  £,.  uc. 

S-  35*  *».  Stri.  fitr.  ,.39.  Taf, 
Vav.  fter.  ».  »43.  £ ^ ^ 

4>  It.  E 94. 

Il  Quietare,  per  Quitare,  Par 
Ime,  o quitanta.  La,,  finem  facer,  y 
impearr, , acc,p:,m  f,rre  . Or.  r.'x.c 
»»m#»r«i.  Q.  V.  6.  9X.  4.  E 9.  JJ7. 

« Q.O1ETATO,  Add  da’ 
lor  Terbi.  Lat.  {tdatmi.  Or.  ‘riraofi,'- 
M<  . Tefeid.  a.  7ir  Vaat.  Par.  il. 

But. 

Quietanu.  Lat.  atte- 
pi, fati».  Gar.  Un.  1.  aj. 

Q"eto,  e Q.n,ETo.  Add.  Cheto, 

Che  non  fa  roniore,  Che  tace.  Lat. 
gmettéf.  Or.  drvx*t.  Pur.  cap.  ti. 

9-  I.  Per  Fermo . Lat.  immitar  . 
Daat.  Par.  j. 

9.  II.  Per  Placido  , Tranquillo  , 
^ntento  La,,  tranquilla,,  plr.  hn. 
r«.  * 14I.  S caa^,.  7.  X.  Tefeid.  y.  ao. 


, Q u R 

9.  HI.  Di  cucto,  -allo  avverbialra. 

».  01  Q.UETO. 


CLU  I 


^quello  luogo,  cioè  In  quel  |uo- 

*,e.  Or.  irrna^a.  Btce.  mv.  77.  44 
£ leu  Pia.  Kef,.  all.  PiaraJl  ’J; 

Petr.  foa.  IO.  £ 9,,  * 

$■  I.  <^J , egniSca  anche  raori- 
mento  al  luogo  , dove  uno  è,  e va- 
le Q.U».  La,,  tue.  arce.  40.  ,. 
Fiama,.  4.  36.  Daat.  Inf.  ,0.  P«e. 

eaax.  a?,  y. 

to  al  hiogo,  dove  non  è chi  parla,  e 

Ini  J?r- 

aat.  M.  Cia.  yr. 

*1"*'  mondo,  do- 
ve è chi  favella.  Daat.  Par.  a.  Pe!r. 

. "•  V:  quae  per  lo  fle/To  , 

che  tiuivi  , cioè  In  quei  iuego  , del 
quale  altri  parla,  ma  non  vi  è.  Lat. 

* n 5-  J**’  Petr.  cap.  y. 

9.  y.  Qui  , per  In  quefto  cafo  , 

_ In  quelli  materia.  Intorno  a ciò.  Lat. 
de  bac  r,y  bit  y nunt  y ,oae . Btce. 
atv.  ay.  1 3.  p„r.  cap.  J.  Daat.  Pura,  j k 
9.  VI.  Qu),  per  In  quello  flato. 

In  tal  contingenta  , A quefto  termi- 
ne . Lat.  bit  . Or.  yrraiba  . Petr. 
tanx.  30.  I. 

§.  VII.  Di  qui , per  Di  quello 
luogo.  Lat.  bine.  Bete.  ac».  1.  p.  £ 
ac».  79.  I,  E acv.  93.  io. 

9.  Vili.  Per  qui  , vale  Per  que- 
fto luogo.  Z.H/.  èdtc  a Gr»  raJrn.  I>sMfa 
Ibtf.  1 0 

$.  IX.  Di-  qui  domane.  Di  qui 
a otto  ài  y Fra  qui  e otto  di , e limi- 
li , vagliono  Da  quell*  ora  fino  al  ter- 
mine di  domani,  di  otto  di,  e limili', 
«acc  «»p.  39.  7,  E ato.  So  16. 

Q.'’l  A . V.  L State  al  quia  , Tornare  al 
quia , e limili , vagliono  Stare  in  cer- 
, vello.  Acquietarli,  Ridurli  alla  ragio- 
ne. Lat.  f’perey  ra'ieaibut  acqaìrfcere. 

Or.  ràw  #**•».  Daat.  Parg.  3.  Fraaf, 
Saeeb.  m».  i«r.  Ceppett.  eaax  Oatt.  t. 
jy.  Malac.  7.  59. 

Q^oj- 


Digitized  by  Google 


Q U I 

Qjmcent-»o.  Avverb.  vatf  Jo  fle/To, 
che  Quiilcntro.  hmc  intra  , Jn- 

tru’fum  . Bau.  nov.  31.  lii. 

O l)  I cj  . Avveri).  Lo  liciro,  clic  j 
^e  la  C 1 s’  aggiugne  per  proprietà  di 
lìrrgujggto.  hst*  hit  t Or,  tirravSa  , 
VsHt^PHr%.  7.  £ Ptr.  J.  E «a. 
ìDoi  CI  RITTA,  y.  «.OINCIRITT  A. 
Quiddità',  q_uiddjtade>  qi; in- 
ni tate,  «t»» '•>' T a' , Q.n  IDI  ta- 
be, e Q.UIDITATE.  Effcnia , o 
Defiiiiiione  di  ciafcuna  cofa  . 
,/uiJiJÌ!*t  y efftntit.  Or.  t»  ti,  ri  ri 
tl,ai  . Daat.  Par.  tO.  £ 14-  y»reb. 
Ltx-  Mt.  GtU.  le.t.  ».  Itx-  IO-  Saltiìn. 
prtf.  Tafe.  I.  81. 

Qj;  I o D I T A r I V o . v.  <i,')  1 1>  1 t a t 1- 

V o . 

Q^Ol  DENTRO  . Avverb.  vale  Dentro 
al  luogo,  doT<  « chi  tigior.a.  TeJtiJ. 
7 63. 

Q^UIDITa’,  Q.UIDITADE,  •*  <Ì.UI- 
ditate.  V.  Q_IJ  I D D I T a'  . 

Q_0  4D  I T A T I V O , e Q.U  I I)  D IT  A T I V O. 

Add.  Cb«  ha  quidità  , Che  participa 
di  quidità , ElTentiale  . Er.  Giani.  PirJ. 

Qjiieacere.  V.  L.  Quietare,  in  fi- 

gaific.  neutr.  Lèti.  Ifuirptr» . Or.  waut- 
i^mi.  Fiar.  S.  F'tinr.  164.  £ 171. 

Q^d  I £ T A V.  A.  Sull.  Quiete.  Lni. 
èjuftt  . Or.  dr»a./«  . Vi:.  SS.  PmJ. 
Mar.  S.  Oreg.  D.  Già:  Cali.  If.t.  17. 
(Quietamente  . Avverb.  (3an  quie- 
te, Placidamente.  Lai.  piitta.  Gr.  Hry~ 
X"t.  Vit.  S.  Già:  Bmi.  Ciré.  Gali.  1. 
38.  E 4.  loj.  Fir.  Jf.  3tJ.  Snnntx- 
Arctd.  prif.  8. 

(Qp  I E T A R £ . V.  Q^U  E T A K E . 

(Qti  I E T A T 1 vo.  Add.  Che  quieta,  tr. 

lae.  T.  s-  ao.  5. 

Q U I E TATO.  V.  Q.OETATO. 

(Qn  I E T A z I o N E . Quiete.  Lai.  ijuiet  , 
Cr,  >ì«uxa<‘.  Coen.  Par.  i.  Trall.  paté, 
man. 

(Quiete  . (Contrari*  di  Moto  j 11  cel- 
iar del  moto  j e fi  dice  di  quelle  ca- 
fe  , che  hanno  facult.’i  di  muorerf  . 
Lai.  ^uttt . Gr.  àrvxi*‘  Gal.  aliai, 
ma:,  r^i. 

5-  Per  Ripofo,  Calma,  Tranquil- 
lità. Lar.  tranquillitat  . Or.  aviufila. 
Bare.  net.  aa.  a.  £ «»».  89.  a.  Dant. 
Par.  i.  Fr.  tae.  T.  5.  35.  11.  Tajf, 
Otr.  3.  ya. 

Tom.  111.  Vvv 
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(QrilETlSSlMAMENTE.  Suptll.  di 
(Qiictamciite.  Srgr.  Fiar.  Manrir.  1 
I . 

(Quietissimo.  Superi,  di  (Qiicta  . 
Lai.  r,uictijjimut  . Albert,  eap.  39. 
Ambe.  Barn.  a.  7-  Tae.  Daw.  par,  1 . 
164.  Sannax.  Areali,  praf.  8. 
n o 1 e T 1 1 u niN  E . V.  A.  (Qiietudiae, 
^(Qiiete  . Lat.  quitt  , tranquillila!  . 
Or,  luOafii'a  . Fr.  Giani.  Pred.  S. 
44. 

Q^r;  I E T o . Adii.  Che  ha  quiete.  Lat. 
quleiar . Gr.  KTuxaf.  Lab.  184.  Dant, 
Par,  1.  Bvt.  iti.  Dant.  Par.  16.  BUI, 
iti . 

(Quietudine.  V.  A.  (Quiete.  Lat. 
quia!  . Gr.  àrtxia.  Vii.  S,  Gir.  Fr. 
Oianl.  Pred. 

(Qui  LIO.  Dici.Tnio  Cantare  in  quilio  , 
cioè  Cantare  con  voce  alta  , e fo- 

•nora  . Malta,  a.  30.  Mevj.  fat, 

<Qu  I N A M O s T e . A vverb.  Lafsù  alto  , 
ma  alquanto  lontano  3 voce  oggidì  re- 
mafa  in  contado.  Lat.  bine  fraeul , 
Lar.  hlrd.  tiene.  1. 

(Qu  I KC  f N T R o . Avverb.  Quicentro  , 
Lat.  bine  in.rt  , im.rarfiim  . Dan, 
Inf.  aq.  £ Pu-g.  13.  Bete.  Hat.  31.  85. 
Lar.  Ned.  Nane.  16. 

Q_u  inciritta-,  e pib  comuneniente 
03'  I c I R I T T A . Avverb.  rìnuifo  fola- 
mente  nel  contado  j Quiritta.  Pataf. 

8. 

Quinci  . Avverb.  di  luogo,  che  tt- 
lora  efprime  Moviniemo  da  luogo  , e 
vale  Di  qui  , Di  qnà  . Lat,  bine  , 
Baet.  net.  17.  36.  ■ net.  a8.  3.  S ntv. 
86.  I».  Petr.  fan.  aS6. 

I.  (Qiinci,  talora  efprime  Moto 
per  luogo  , c vale  Per  quello  luogo  . 
Lat.  bar.  Filee.  g.  149.  Dan.  Inf. 
3.  E Purg.  13. 

II.  (Quinci,  Talora  efprime  Sta- 
to, c vale  Di  queAo  luogo  , Di  qui  4 
Stando  in  quefto  luogo , Baet.  new,  74  « 
1.  Dam.  taf  14. 

HI.  (Quinci,  talora  efprime  Da 
poi.  Lat.  diimdt,  Dant.  Par.  i. 

IV.  Quinci , talora  li  riferifce 
a Cagione,  • vale  Perciò  . Lat.  pra- 
ptarta.  Gr.  dio  rovra.  Bete.  latt.  Piu. 
Haf.  183.  Amat.  13. 

V.  Da  quinci  innuù,  vale  Da 
qucflo  ceiapo  innaotit  D«  on  ia  lì  , 

ìiBU 
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Lttt.  peftiae.  Gr.  i4irà  raùra.  Btee. 
fiov.  6S,  15.  Filee,  6.  61.  Fér.  ntv.  7. 
l«4. 

VI.  Quinci  giù)  vale  Di  qui  a 
baÌTo . Ltt.tinc  iet.-fum.  -Btct.  niv. 
77.  4J. 

VII.  Quinci  fu  ) vale  Di  qui 
td  ateo . £,«(,  Line  furfum . Beee.  ncv. 
76.  16. 

Vili.  Quinci  ) colla  particella 
DI  av.inti  ) non  muti  lignificato)  e 
quafi  in  tutti  i inctlelìini  Icntinienti 
ugualircnte  il  adopera  . Bete.  in:r.  33. 
E nco.  Ho,  rj.  B nev.  93.  io.  Lab. 


Q.U'I 

vaglioM  Da  quel  luogo  in  giù  > Da 
quel  lugo  in  fu.  Lat.  inde  dtorfum  y 
inde  furlum.  Beee.  nev  73.  4. 

5.  VI.  Quindi)  prepoflo  a voci  di- 
mollranti  tempo  ) forma  Avverbio  di 
tempo,  e vale  Di  lì.  M.  K.  10.  30. 

VII.  Quindi)  colla  corrifponden^ 
xa  di  Quinci , vale  lo  ileifo , che  Qui  , 
e lii  . i-a/.  Line  illtnc  , hìe  inde  . 

Uanl.  Par.  11.  Pt  r.  ftn.  65. 

5.  Vili.  Da  quindi  iniianri)  e il- 
inili  ) vagliono  lo  Àclfo)  che  Da  quin- 
ci innanai  , Da  era  in  là.  Lat.  in 
poftt  um  , pjftbéc  . Beee.  mi>.  99. 


49, 

' (f.  IX  Quinci,  colla  coriifpnnden- 
la  di  Qiiindi,  vale  lo  ftelfo,  che  Qui, 
e Là.  al.  bine  iìlinc  y bine  inde  . 
Jìant  Par.  11.  £ 15.  Per.  ean^.  IO. 

4.  li  eap.  a.  E 9. 

Q^L’I  MCI  OL  T R E . Avverb.  Qui  intor- 
no. Pii.  S.  Gii;  Bai.  Ceeeb.  er. 

3-  4 

(^tr  I N D .A  V .»  L L E ) e più  comunemente 

• Q,'riNAVALiE.  Avveib.  Laggiù  baf- 
fo, ma  alqu.into  lontano  ; voci  riinafc 

’ *88*  Confido.  Pauiff  S. 

Q_i>  I N D E C i M o Suft.  La  quindicefi- 
nia  parte  . Lat.  pari  quìmadtcims  . 
Libr.  Allrol. 

QoiNDfciMO.  Add.  Nome  numera- 
le otdin.itivo,  e vale  Decimoquinto . 
La’,  quin.afdecimut . Gr.  S.  Gir.  13. 
§t«aJ  Or  S.  Mich.  Tefeid.  il.  79. 
■Q^'iindi.  Avverb.  di  luogo,  e vale 

* Di  quivi  ) D’  ivi  , Di  quel  luogo  . 

Lai.  mine  y inde.  Gr.  Bice, 

nov.  31.  13.  E nov.  51.  ^ E mv.  77, 
51.  £ r.'r.  Dant.  134.  Petr.  fon.  49- 

(J.  I.  Quindi , 11  ufa  ciiandlo  co* 
verbi  di  moto  per  luogo  . Lai.  illae. 
Gr.  itf'ri  . Bere.  niv.  17.  IQ. 

a.  Il  Quindi,  t.tIora  è adoperato 
per  indicare  1*  Origine  , la  Patria  , e 
limili.  Fiamm.  6.  13. 

5.  in.  Q^iindi  ) talora  fi  riferifee  a 
Teinpu  , c vale  Dipoi  , Da  poi . l al. 
iadr  \ J:iadr  , debine , pofiea.  . Bice, 
mv.  98.  49-  X.'br;.  ì.  14. 

5.  IV.  Quindi  ) talora  indica  Ca- 
gione , c Vile  Da  quello  , Per  quella 
fagionc  . Lai.  preptt'ea  . Gr.  raù- 
r»  . M.  V.  9.  9*,  Oan:.  Fcrrg. 
Aif-crt.  t t'). 

V',  Quindi  giù.  % c ^uladi  111 } 


»9. 

5.  IX.  Di  quindi)  lignifca  lo  llef- 
fu  , che  Quindi  . Lat.  tltine  , inde  , 
itlae  . Elee.  ma.  17  éo.  £ niv.  17.  ■» 
J, 

5.  X.  Per  quindi  , vale  Per  lo 
luogo  accennata.  Lat.  itlae.  Bice.  nev. 
13.  19. 

Qjr  I N DI  c E SI  M o . Add.  Lo  flelTo  , 
che  Qiiindecimo . Lat.  deeimufjuintac  . 
Libr.  eur.  miilait.  1 

Qt)  IN  DI  CI.  Nome  numerale  compqllo 

^^i  cinque,  e dieci.  Lat.  qutndieim. 
Bice.  nea.  80.  18.  E «lov.  86.  3.  Dunr. 
Par.  1 3.  Pttr.  fin.  \IJ. 

Qu  IND’QITRE  , e QJJ  INOLTRE  . 

^Avverb.  Di  quivi  intorno  , Quivi 
intorno  Fr.  Oitrd.  Pnd.  Nìnf.  Fit[. 
ai.  Malm  IO.  33. 

Q^oiNE.  Avverb  oggi  rimafo  folanien- 
tc  in  contado.  Qui  . Lat.  He . Gr. 
irraòrn.  Sur.  Ptft  134.  E 183.  But. 
Inf.  3.  t.  E Par.  4.  i. 

Q_U  INOLTRE.  V.  Q_IM  N D*  O LT  R E . 

Q_o  inquaoesim  a.  Pentc.ofle  . Strd. 
flir.  7.  a SI. 

Quinqiiagclinia  , fi  dice  anche  U 
Domenica  piu  proilinia  alla  Quareri- 
iiia  , 

Qu  i N Qju  A c ES  1 M o . Add.  Nouic  nu- 
merale ordinativo  i Cinquantelimo  . L«t. 
quinqlin’rjimuc . Gr.  v{»r»»ej-t'{  . Mid. 
A’b.  cr. 

Qo  I NQ.11  E N N I O.  Spatio  di  cinque  an- 
ni, Lat.  quinqi'tnnium . Gr.  xtrrtTiifit  , 
Libr.  eur.  feobr. 

Qtii  NQ.0  E R E M E . V.  L.  Sorta  di  na- 
ve con  cinque  ordini  di  remi  , Las. 
r:’<nqiitremie  . Gr.  , Ci’if. 

Cata.  I.  IO. 

0_uiNià.  Diapente.  LMt.  £apent  y 

qmn~ 
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quinta  ctnfanmntia.  Or.  /i«ì  tiVt*  . 0»l. 
JisJ.  mot.  54O. 

Q_ui  s T A DEC  I M A . Elfct  quìntadccinia  > 
o in  c}MÌtitadccitua  ) Il  dice  della  luna 
<]uaodo  è piena  . L.il.  pltnilu  iium  , 
Sm.  lìf.  l6.  l.  fr.  Gitni.  Preti.  1{. 
Cirijf.  Cale.  I.  31.  Jj/e.  Grane h.  f.el. 
dann.  Borei,  x.  71. 

Quintana.  Sc°no  , ovvero  Uomo  di 
legno  ) ove  vanno  a ferite  i giofttato- 
ri  t Chincana  . Dii  am.  x.  3.  Bota. 
Pier.  4.  X.  r.  Mutm  io  5;. 

Qjj  INTAVOLO  . Il  Primo  avolo  de’ 
«juattro  avanci  all’  avolo  , ci  è il  Bi- 
favolo  del  bifavolo  . Fr.  Gia'd.  Fred. 
S. 

Q_u inteknetto.  Dilli,  di  Quinter- 
no . Ba-ph.  fa/l.  /{#•«.  460. 

Q^u  I N T 1 « n o . Quadernetto  propria- 
iiience  di  cinque  togli  > e prendefi  ta-  , 
lora  anclic  fcmpliccniente  per  Quader- 
no. La.,  feapui . Z'i  .Id.  Aadr.  <7. 
Maur.  rim.  tori.  I.  17X. 

Q^u  I N 1 t as  £ N7.  A , che  anclie  fi  fcrive 
Q.U  INTA  ESSEN/A.  L’  EfttattO 
più  puro  delle  cofe.  Lab.  iji.  I{td. 
rif.  t.  40  Va..-i.  L~iol.  319. 

Ker  fmiiiit.  Baca.  Pier.  i. 

5-  4- 

II.  Cercare}  o Ricercare  » o 11- 
taiili } la  quintelfeoza  d'  alcuna  cofa  } 
vale  Volerla  Papere  a fondo } c quanto 
fe  ne  può  lapere.  La.,  rem  penil’fjime 
fcrutari . Or  ir/«r«ra  ifautfa.  Bargb. 
Man.  piar.  1 75.  Taf.  Dao.  fiar.  z. 
zg6.  ' 

Qu  I N T O . Sud.  La  quinta  parte . Lat. 
quinta  p.irt . Gr.  tv  rttTB/taiftt . Libr. 
Afiral.  Cirijf  Calti.  X.  58. 

Qj'  INTO.  Nome  numerale  orditutivo. 
Lat.  qaintut . Or.  murret  . Baie.  neo. 
48.  3.  Daal.  Par.  lO  £ X7.  Peir.  lan. 

^o  I N T o D F C I M O . Add.  Nome  oume- 
lale  ordinativo  } Quindicefniio  . / ai. 

qoimuideeimot  . Cr.  rtuTaxirxmiitxa- 
»»{.  Petr.  fan  85.  I(ed.  laf.  X9. 

Qi’infi  A . Avverb  di  luogo,  e va- 
le lo  fledb,  che  Qui,  c la  voce  Rit- 
ta c’  ì aggiunti  per  proprietà  di  liri- 
g"Tgg>° , e ne  riflrigne  il  ilgnilicato  3 e 
vale  Qui  appunto  appunto  3 ed  è voce 
contadinefca  , che  oggi  più  comunemen- 
te d dace  Qmcititta-  Lai.  tic.  Dant. 
Pmx.  Tefaii.  J.  «4>  £ S.  47.  F«». 
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J.  Già:  Sat.  M.  V.  9.  44-  Vi’-  S.  M. 
Madd.  99. 

Q_U  I S (IP  I L I A , e Q.U  I S Q_n  t c L I A . 
V'.  L.  luiiiiondixia  , Superfluità.  Lat. 
qoifquilia.  Gr.  wit‘'ió:i»Ta . Dant.  Par. 
x6.  But  iti . 

Figuratani.  e per  ifvilinitnto  fi 
dicono  Quifquilie  i Pcfciolini , e altri 
Mimiti  , e forzi  animali.  Bace.  latt. 

. Pr.  S.  Ap.  X93.  Segn.  Prad.  6.  X. 

_Qtri  s r I o N A LE  . Add.  Dì  quidione  5 
(Juidionevole  . 

Q_u  lE  TI  o N A M EN  r o . Il  quidioture  . 
Lat.  tancertaiio  I,  cantentia . Or. 
rfidrxTit  ì . Ccm.  Inf  15. 

Qd>  istionante.  Che  quidioiu.  Semi. 
Afa!.  3 159- 

Q^u  1 s t 1 o N A A E . Contendere  > Coatra- 
dare,  Difputare.  Lai.  eenare  y pagna- 
re  y tenie  la'ere.  G’.  dfttinfixTÒr  y fia- 
}(tScu.  Bere,  nav-  19.  11.  Piioe.  J.  tot. 
Cavale.  Diftipl.  fpir.  Semi.  Afal.  l.  43. 
Buon.  Pier.  3.  4.  4. 

Qjl'  istionatobe  , Che  quidiona  > 
Dilbutatore.  Lat.  difputaiar.  Pr.  lae. 
Cef. 

Qh  isTipNATtiCE.  Pemm.  di  Qui- 
dionatore.  Lii'.  Pred. 

Q"  isrioNCELiA.  Oim.  di  Quidio- 
oe  . Lat.  quefiiuntola . Caaa.  Pttrg. 
11. 

Q"  I STiONCiNA.  Dim.  di  Quidione  j 
l^idioactlla.  Lat.  qaafiluneula . Liir. 
tur.  malatt. 

Qois  tigne.  RifTa,  Riotta,  Contelà  . 
Lat.  rixa  , eanieniie  Gr.  if<;.  Beee. 
nav.  78.  14.  £ nav  85.  tit.  E nav.  9». 
44.  Te/rid.  5.  31.  Ma'm  7.  4X. 

j.  1.  Per  Lite,  Dilpuu.  Lat.  qua^ 
f ia  y d fruì  alia.  Gr.  l’fic  . Bace.  nav.  1. 
7.  £ nav.  36.  3..  E irto.  73.  X.  E nam. 
9.  £ nav  98.  48. 

II.  Per  Dubbio,  0 Propoda,  in- 
torno alla  qual  fi  dee  difputare  , Do- 
manda. La,,  qoaftia  y diiiitatia.  Gr. 
^aTV|ua  . Bate.  g.  6.  p.  3.  E tancL  x. 
tìav.  ani.  3X.  i.  Dant.  Par.  4.  E 
»4- 

Qll  ISTIONEGGIAMENT».  II  quidio- 
neggiare  . Lat.  quafila  , tantt'tatia  . 
Gr.  ■'/usit/3»'t«7i{  , itdio.  Pr.  Giard. 
Pred.  Jt 

Ql’lSIi'lNEGGtARF.  Quidioture , Di- 
fputàre,  Muoier  dubbj  Lat  u’iare  y 
taa.tadtrt.  Qr,  àjipta^xàt.  Star.  ApclL 

Tir. 
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Tir.  S,  yfg.  fì.  D.  I^ìni.  mnt.  Titnt. 
Maian.  137. 

(^UISTIONEVOLE  / A<fd.  Di'  quiflio- 
ne.  Lat.  difpunbilir  • Gr.  àft^irllrrtcì, 
Burib.  I.  115.  armi.  1.'  41, 

.Qjuitanza.,  J1  quitire  ) Fine  j Cel- 
fione.  LtJt.  tcttpùUiit.  O.  V.  1».  jf. 
3.  £ tjìf.  j«.  1.  Fir.  Lut.  3.  s- 
,Qj;iTare.  Far  «juicama)  Ceder  le  ra- 
gioni . t#f.  tccefiiUre , *(rrplum  frrrr  ^ 
■ ' iictrptt  lUrrMre.'  O.  V.  il,  104.  1.  M 
IX.  48,  3.  M.  V.  s-  43- 
"(^UiTATM.  Add.  da  (girare;  Liberato 
dall’  obbligazione.  Itt.  fr/uiwr^  sceeft$ 
ÌHtram.  Gr.  àreXi^ufiirrs , M.  V,  g, 
5*. 

(^U I V I . Aveerb.  di  luogo  ; Io  quel 
luogo  f intendendofi  di  quel  luogo  y di 
cui  fi  favella  , ma  dove  non  è chi 
favella  . Laf.  ibi  ^ tHit  • Gr.  f«■  . 
Mor.  S.  Greg.  Bore,  ifitr.  40.  £ nrv. 
77.  18.  Dant.  Par.  1.  Prir.  tap.  4. 

I,  Qiiivi)  fi  iifa  anche  co’  ver- 
bi di  moto  y e vale  In  quel  luogo  , 
Colà.  Lat.  ilkic.  Dant.  laf.  il.  M. 
V.  II.  30,  Btet.  g.  6.  f.  II. 

II.  Quivi  fu  ) vale  Colafsh  . 
l,at.  ilìuc.  Gr.  i««.  B$ù:  »ta.  34.  i4> 

§.  III.  Quivi  vicino  j vale  In  quel 
contorno.  Lat.  illit  prtpr  . Or,  *»■ 
rXar/éii  . Amai.  66. 

IV.  Quivi  entro  , vale  Dentro 
3 quel  luogo . Lai.  i/lie  imut  . Filtt. 
6.  113.  TtfeìJ.  7.  63. 

§.  V.  Quivi  niedefiniOy  vale  Nello 
neflb  loogo.  Lai.  iiiétem . Or.  aiìrih. 
Bice,  vii.  Dant.  34 4. 

VI.  Quivi  oltre)  e Oltre  qnivi) 
vagliono  Quivi  intorno.  Fir.  jife.  aa. 

5»- 

VII.  Quivi)  per  Allora)  In  quel- 
la occafione.  Lat.  tum , tane.  Or.  ri- 
ti . Bare.  iter.  57  '.  Darti.  Purg.  5. 
Bnt.  ivi.  Dant,  Ctnv.  ipl. 
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f.  vili.  Quivi)  talora  fi  trova  ufa- 
to  da  alcuno  per  dinotar  Cagione)  nello 
fteffo  lignificato'  , che  Qiiindi.  Lai, 
hiac  y ha(  dt  caajfa . M.  V.  9.  lol. 

$.  IX.  Di  quivi)  accenna  Moto  da 
luogo 3 Da  quel  paefc)  Da  quel  luogo. 
Lat.  mine, 

§.  X.  Di  quivi  ) fi  trova  anche 
congiunto  ad  altre  voci  per  'lo  ^leffo. 
Quindi  . Lat.  mine  y indr  , Or. 
ixùhr.  aree.  art.  16.  38. 

0*17 1 V 1 1 1 T T A • Av  verb.  Quivi  appun- 
to, Quirittt.  ^ 


CLU  O 

Qtt  O I Al  O , Cuoiaio.  Lat.  etriariu, 
^Gr.  0tfrii(  , Baia.  Fitr.  4.  i.  io. 
E ic.  II. 

Qo  01  O . Cuoio . Lat.  etrium . Gr.  fiuf- 
ra  . Bava.  Fitr.  1.  3.  3. 

QnOTAat.  V.  A.  L’  affegnare  I’  ordine 
numerale , ove  è da  collocarfi  una  cofa  . 
Bat.  Par.  3.  I.  £ 16.  I. 

Qdoti  DI  AMA  MENTI . A V Verb.  Gior- 
nalmente, Ogni  giorno.  Di  giorno  in 
giorno,  Cotiflianamente ) Continovamen- 
te.  Lat,  qattidit.  Gr.  drnytfu  . Fr. 
Sierd.  Prtd.  i^.  Liir,  car.  frtàr.  A/hrt. 
tap.  44.  Bava.  Fitr.  3.  3.  3. 

Qjuoti  DI  A N Ec  G I A R E.  Far  cbecckeflia 
quotidianamente  . Liir.  tur.  ftUr. 

Qd otidianissimo.  Superi,  di  Quo- 
tidiane . Fr.  Oitrd.  Prtd.  H-  Likr,  Prrd. 
Qu  O T I DI  A W O . Add.  Cotidiano  . Lat, 
qailidiaimt . Fr.  Oitrd.  Prtd.  Liir. 
Prtd.  Salt.  Oraneh.  t.  x.  FrV.  diti  teli, 
dtaa.  3I9.  Bava.  Fitr.  t.  3.  x.  K 4.  x.  1. 
■Qs  OZI  E NT  E.  Termine  <T  aiitmetic.i  , 
c delle  proporzioni  3 e fi  dice  del  Nu- 
mero , che  rifulta  dal  partire  . Gal. 
Sift.  XI 9. 
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